BIBLIOTECA  DELLA  R.  CASA 

IN  NAPOLI 


</  vioet Uaiio 

y'aói  % txXlvD  £s 

^fc€Ulàia  SKj)  il 

,0fo  li 


Digilized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


'tyUTJW1 


REPERTORIO 

SDLL’ianilHSTRiZIONE  cimi 

DEE  REGNO 

SD3&&3  L&VLB  32C2ìfc23- 


Digitized  by 


Digitized  by  Google 


$ 


REPERTORIO 


È. 


OSSIA 

COLLEZIONE  DI  LEGCI 

DECRETI,  REALI  RESCRITTI,  MINISTERIALI  DI  MASSIMA 
REGOLAMENTI,  ED  ISTRUZIONI 

SIJLL’AMMINISTIUZIONE  CIVILE 

DEL 

aac&ss®  2x2222  s>3?2  3333222 

COMPILATO 

«Dal  23»*crcs  $p«m^iUo 

VICE- PRESIDENTE  DELLA  GRAN  CORTE  DE’  COSTI  DI  NAPOLI. 


QUINTA  EDIZIONE 

ARRICCHITA  DI  SCOTE  NOTE,  ED  OSSERVAZIONI,  E DI  MOLTISSIME  RECENTI 
DETERMINAZIONI  GOVERNATIVE. 


m.  11. 


NAPOLI 

STABILIMENTO  FU  MIGLIACCIO 

1851. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


aaa>a  su 

DEI.LE  MATERIE  CONTENUTE 
NEI.  PRESENTE 

SECONDO  VOLUME. 


Decreti  , Regolamenti , Reali  Rescritti , Istruzioni , e 
Ministeriali  riguardanti  le  Contribuzioni  dirette. 

Introduzione  in  cui  si  fa  cenno  di  tutte  le  imposte,  o tasso  elle  «i 
pacavano  ne'  Reali  domini  al  di  tpià  del  Faro  precedentemente  alla  pro- 
mulgazione della  leggo  degli  8 agosto  1806,  la  quale  le  abolì  tutte,  pre- 
scrivendo la  novella  contribuzione  fondiaria pag.  1 

PARTE  PRIMA 

Stabilimento  della  contribuzione  fondiaria  , catasti  provvisorii , e loro 
rettificazioni , reclami  , e loro  giudizii. 

Per  li  lleali  Dominii  al  di  qua  del  Faro k 

Decreto  organico  del  10  giugno  1817  dello  stabilimento  della  con- 
tribuzione fondiaria  distinto  ne'  seguenti  titoli. 

Titolo  I.  — Disposizioni  generali  per  la  formazione  de' catasti  come 

base  licita  lissazione  della  contribuzione 

Titolo  II.  — Delle  rcttiliclic  de' catasti  ad  inchiesta  de' comuni  , o 

a nome  dell'  amministrazione 

Titolo  III.  — De’  reclami  per  discarico  , o riduzione  di  contributo 
a dimanda  di  un  particolare  . ..  I ! . . . I I ~ ~ I ~ 7 12 
Titolo  IV.  — Norme  per  la  verifica  de’  reclami  per  disastri  , per 
ottenere  una  moderazione  , o bonifica  della  tassa  di  un  anno  . . . . 15 

Titolo  V.  — Norme  per  la  verifica  de'  reclami  per  non  locazione 
de'  fondi  urbani  , onde  ottenere  il  rilascio  . o una  niodcrazionc~5el  con- 

tribulo  fondiario 13 

Titolo  VI.  — Dell'  esame  de*  reclami  collettivi  che  si  fanno  da  un 
percettore  o esattore  per  lo  rilascio  delle  quoto  , o |>arti  di  esso  della 
contribuzione  fondiaria  , che  non  è stalo  possibile  di  riscuotere  ne'  pri- 
mi nove  mesi  dell'  anno 23 

Titolo  VII.  — Del  giudizio  de'  reclami  enunciati  no’ precedenti  titoli.  22 
Titolo  Vili.  — Norme  per  li  disgravi  e rcimposizionc  della  parte 
di  contribuzione  fondiaria  discaricata  , ridotta  , rilasciata  , o moderata 
in  seguito  della  discussione  , o giudizio  su'  reclami.  ...  - • • 23 
Titolo  IX.  — Norme  per  la  produzione  de’ gravami  contro  le  de- 
cisioni de’ Consigli  d Intendenza  innanzi  alla  (Iran  Corte  de' conti  , e 

delti  loro  discussione 27 

Titolo  A.  — Regole  per  la  mutazione  o divisione  di  quote.  . . 28 
Vol.  lT  a 


ivi 

13 
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Titolo  XI.  — Dei  moli  suppletori  de'  fondi  omessi  ne'  catasti  , o 

non  riportati  nella  loro  vera  estensione. 32 

Ministeriale  del  16  agosto  1817  — sul  modo  di  formarsi  i ruoli 

suppletori 36 

idem  del  20  agosto  1817  , di  dilucidazioni  a’  dubbi  promossi  sulla 

verifica  de'  reclami  , ed  altro 36  e 41 

Quali  alti  di  quelli  che  si  fanno  per  la  verifica  do’  reclami  van- 
no s>ggctti  alle  formalità  del  registro  e bollo  — Minisi ■ de' 17  settem- 
bre 1817 41 

Ad  oggetto  di  conoscere  quale  parte  di  un  fondo  sia  stata  occupa- 
la da  una  strada  consolare , devesi  misurare  la  parte  rimasta  libera  , 
od  anche  per  vedere  se  la  parto  occupata  sia  o no  compensata  da  pre- 
cedente occultazione  di  estensione  — Minisi,  de  4 ottobre  1SI7-  . . 42 

Dichiarazione  Sovrana  pe'  reclami  motivati  da  diminuzione  di  ren- 
dita de’  rnolini.  — Minisi,  de  12  novembre  1817 ivi 

Sull’  uso  delle  somme  provegnenti  da’  ruoli  supplctorii  — Miniti. 

de'  13  decembre  1817 43 

I reclami  collettivi  , ed  i quaderni  che  debbono  tenere  gli  agenti 
di  percezione  sono  esenti  dal  bollo  — Minisi,  de ’ 20  decembre  1817.  . 44 

I locali  addetti  per  le  officine  e Corpi  di  guardia  del  ramo  doga- 
nale sono  esenti  dalla  contribuzione  fondiaria  — Minisi,  de  14  febbraio  1818  43 

Sul  modo  di  riscuotersi  le  multe  che  vengono  inflitte  a'  Siedaci  e 
decurioni  per  mancanze  in  ufficio,  in  afTari  di  contribuzioni  — Miniti . 

de  28  marzo  1818 .ivi 

Si  determina  l'epoca  in  cui  si  deve  eseguire  la  valutazione  de'fondiche 

godono  temporanea  esenzione — Min.  de’20  gitig  1818 46 

Sull'  aumento  di  tassa  per  fondi  di  coltura  diversa  da  quella  per 
la  quale  sono  ascritti  al  catasto  — Minist.  de’  27  giugno  1818  rivocata 

con  lleal  Rescritto  de'  30  agosto  1823  ivi 

Li  denunziatiti  de'  fondi  occultati  debbono  pagar  le  spese  di  misu- 
ra, ove  le  occultazioni  non  si  rinvengano  — Miniti,  de  15  luglio  1818.  47 

Le  dimando  per  mutazione  di  quota  sono  esenti  dalla  formalità  del 

registro  — Minist.  de'  12  settembre  1818 ivi 

■Ne’ reclami  per  disastro,  debbesi  dall' apprezzo  de’ prodotti  rimasti 
illesi  conoscere  il  valore  del  danno  cagionato  per  la  rendita  perduta. 

Miniti,  de'  17  ottobre  1818 48 

Istruzioni  sulla  rettifica  de’  catasti  del  27  ottobre  1818  ....  ivi 
Come  debba  eseguirsi  la  distribuzione  del  prodotto  delle  multe. 

Miniti,  del  7 novembre  1818 37 

Circa  l' introito  di  talune  somme , le  quali,  come  inesigibili,  erano 
state  comprese  in  reclami  collettivi  — Miniti,  de  17  marzo  1819  • . 58 

Per  li  nolamenti  da  trasmettersi,  qualora  si  riscuotono  somme,  che 
come  inesigibili  trovavansi  comprese  in  reclami  collettivi.— Miniti,  degli 

8 maggio  1819 ivi 

Si  risolve  un  dubbio  circa  il  carico  delle  multe  per  occultazioni  di 

parte  di  fondi  — Minist.  de’ 22  maggio  1819 59 

lteal  Decreto  de'  29  giugno  1819  , per  i reclami  relativi  a quote 
comprese  in  catasti  rettificati , nell’  intervallo  di  un  anno  a prodursi.  . ivi 
Disposiziono  per  impiegarsi  a diminuire  la  rcimposizione  lo  somme 
che  riscuotonsi  dopo  che , come  inesigibili , erano  siate  ammesse  in  re- 
clami collettivi  — Minist.  de’  14  luglio  1849 60 

Nella  mancanza  assoluta  de'  mezzi  per  supplire  alla  spesa  per  la 
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rettifica  fio'  calasti  provv  isorii  , si  ripartirà  questa  tra  i possessori  do' 

fondi  mediante  una  tassa  — Miniti,  de  2.3  ottobre  i$l!) 

Si  fissa  la  mercede  degli  agrimensori , e degli  esperii  per  le  retti- 
fiche generali  de’ calasti  — Miniti,  degli  8 dicembre  1819 

t.e  rivelo  per  gli  cdifì/.ii  di  novella  costruzione  delihonsi  fare  nel 
termine  di  Ire  mesi  , da  di-corrcre  dal  di  in  cui  gli  edilizi  sorto  posti 
in  istalo  di  abitazione  , o locazione  - — Decreto  de'  18  yennujo  1820  . . 61 


11  tempo  che  si  richiede  per  la  si 

>ediziono  del  giudizio  di  disgra- 

vio  non  dov'  essere  di  danno  al  contri! 

buente  — Reni  Retcrillo  de  26' 

febbrnjn  1820 ■ . 62 

Itisoluzionc  Sovrana  del  21  giugno  1820  perla  intestazione  de’  fondi 
ex  feudali  abbandonati  ! I . . . . . . . . I . ! I . T ivi 

Si  dichiara  potersi  fare  in  carta  non  bollata  le  rivelc  de’  notai  per 
iscoverte  di  fondi  occultali  — Miniti,  del  1 luglio  1820  . ■ , ■ . 63 

l-i  suoli  delle  chiese  defilano  andare  esenti  dal  contributo  foii<IÌà~- 

rio  — Bea/  /interino  de'  22  tr.llembrc  1821 ivi 

fili  aumenti  di  materia  imponibile  che  avvengono  per  le  rettifiche 
di  catasto , non  debbono  produrre  effetto  , se  non  dall’  anno  in  cui  si 
mette  in  riscossione  il  ruolo  che  emana  dal  catasto  rettificato  — Minisi. 

de’  12  decembre  1821 

I l’ontrolori  delle  contribuzioni  dirette  sono  obbligati  presentare  al 
visto  dell'  Intendente,  o Sottintendente  mensilmente  i certificati  de'loro 

lavori  — Miniti,  de’ 27  felibrajo  1822  

Norme  onde  facilitare  su'  calasti  le  mutazioni  di  quoto  per  i fondi 

di  pici-iota  rendita — He  al  Retcrillo  de’ 6 luglio  1822 

Altre  dilucidazioni  sullo  stcss' oggetto  — Minisi,  de’  13 novembre  1822. 

Iteal  Decreto  de’ 25  gennajo  1823  col  quale  si  assegna  il  termine  a 
tutto  dicembre  1824  , per  compiersi  la  rettifica  de'  catasti  , con  nuove 

istruzioni  . . . T 61 

Istruzioni  sulle  operazioni,  delle  Commcssioni , le  quali  deggiono  in- 
tervenire nelle  rettifiche  de' catasti  provvisori.  . ......  • 68 

Si  dichiara  non  esser  soggetti  ad  aumenti  di  tassa  i fondi  di  coltura 
diversa  da  quella  , per  la  quale  sono  ascritti  al  catasto  — Reai  Retcrillo 

de'  0(1  ngntln  1823  . ■ , 69 

In  (piali  casi  , per  deterioramento  ili  fabbriche , dee  darsi  luogo  a 
riduzione,  o discarico  il’  imivniibilc  — Miniti,  de  17  settembre  1823.  70 

Per  grazia  Sovrana  si  accorda  il  disgravio  'a' proprietari  do’  fondi 
danneggiali  dall'eruzione  del  Vesuvio,  abbenchò  il  danno  non  sia  uguale 
alla  metta  della  rendita  di  un  anno  ; ma  a motivo  clic  le  spese  fatte  per 
ridurli  allo  stato  di  riprodurrò  sono  stale  maggiori  delle  perdite  sofferte. 

Più,  che  il  disgravio  resti  a carico  della  Tesoreria,  senza  darsi  luogo  a 

rcimposizione  — Reni  Rescritto  degli  8 ncembre  1825  ivi 

Dileguasi  un  dubbio  elevato  circa  le  facilitazioni  accordate  per  le 
mutazioni  di  quote  di  picciole  proprietà  — Munti,  de  15  novembre  1823.  71 
Non  si  deve  tenere  in  calcolo  ne’ disastri  per  alluvioni,  come  perdita 
di  rendila  , la  spesa  dello  spurgo  de'  f»ndi  — Minisi,  de’  7 febbraio  1824 . 72 
Dichiarasi  in  quali  casi  per  deteriorazioni  di  fabbriche  si  può  accor- 
dare Riduzione  d’ imponibile  ; c che  pei  miglioramenti  ed  aumenti  cho 
producono  esenzione  temporanea  , la  contribuzione  non  debbo  essere  mi- 
nore di  (pirlla  clic  pagavasi  pria  delie  riduzioni  motivale  da  deteriora- 
menti— Reni  Retcrillo  de  18  frtdirnjn  1821  . . . . . . . ..  - ÙÙ 
Ne’  passaggi  di  proprietà  per  atti  di  conciliazioni  e compromessi 


64 

ivi 

68 

66 


CO 

ivi 


■Vili 


non  per  mezzo  di  notai , non  è controvcnzionc  la  mancanza  in  essi  atti 

degli  estratti  catastali  — Miniti,  de'  15  maggio  1S24 * 73 

Itimcltesi  alla  prudenza  de'  Direttori  il  determinare  la  somma  da 
anticiparsi  per  la  misura  de'  fondi  da  coloro  , che  denunziano  lo- occul- 
tazioni di  estensione.  Minisi,  de'  9 marzo  1S25 74 

Norme  per  la  verifica  de'  reclami  per  perdite  di  terreni  rosi  dalle 
acque  , che  vi  scorrono  vicino — Minisi,  de'  20  aprile  1825.  ...  ivi 

Si  accorda  il  termine  di  tro  mesi  alle  Direzioni  per  produrre  re- 
clamo avverso  le  decisioni  de'  Consigli  d’  Intendenza  iu  materia  di  con- 
tribuzioni dirette  — Beai  Rescritto  de'  16  luglio  1825 ivi 

l'or  le  nuove  fabbriche  , o che  isolatamente  si  reggano  , o che  ad 
altre  si  alloggino  , debbesi  accordare  la  temporanea  esenzione  dalla 

contribuzione  fondiaria — Minisi,  degli  8 marzo  1826 7 li 

Per  le  rettifiche  motivate  da  reclami  por  cangiamenti  di  coltura  , 
debbesi  destinare  una  Commcssionc  nel  modo  stesso  si  è praticato  per 
la  rettifica  de’  catasti  — Minisi,  de'  22  aprile  1826.  , . , . . . 76 

A bilenchi'  un  contribuente  paghi  le  spese  per  la  misura  di  un  suo 
fondo  denunziato  per  erronea  estensione  , và  puro  soggetto  alle  multo 
ove  la  denunzia  trovisi  vera  — Miniti,  de’  25  novembre  1826  ...  ivi 
Souo  applicabili  a’  trappcti  le  risoluzioni  concernenti  i reclami  di 
riduzione  po’  mulini  — Miniti,  de  20  ottobre  182 7.  ......  71 

Si  determina  dorer  decorrere  dal  momento  in  cui  i mulini  novelli 
mcltonsi  in  attività  , le  diminuzioni  di  contribuzione  fondiaria  reclama- 
te po'  mulini  preesistenti — Minisi,  de' 24  ottobre  1S27 ivi 

Si  assegna  il  tempo  in  cui  i fondi  di  novella  costruzione  debbono 
cominciare  ad  essere  lassati  della  contribuzione  fondiaria  — Munsi,  de' 

14  giugno  1828 78 

Il  contributo  fondiario  per  le  nuove  fabbriche  addette  ad  uso  di 
agricoltura  deve  fissarsi  in  ragione  del  suolo  assimilalo  alle  migliori  ter- 
re del  comune  — Minisi,  de  9 luglio  1828.  . . . . . . . . 79 

Lo  diminuzioni  dell’  imponibile  per  danni  o distruzioni  di  molini 
in  un  comune  deve  produrre  aumento  d’ imponibile  agli  altri  mulini  dcl- 

lo  stesso  comune  — Minisi,  de  18  ottobre  1828 ■ ivi 

Ne'  ruoli  suppletori  devesi  comprendere  la  contribuzione  dell’anno 
solo  in  cui  si  esegue  la  verifica  di  un  occultazione,  qualunque  sia  I' e- 


poca  in  cui  di  essa  siasi  avuto  notizia  — Minisi,  de'  22  ottobre  1828.  89 
Sull' impiego  delle  somme  poi-vegnenti  da  multe  di  contribuzione 
fondiaria  — Minisi  de  25  giugno  1S29.  ! I . i I . 1 1 I b 81 
Si  autorizza  il  discarico  dell'  imponibile  di  taluni  locali  apparte- 
nenti all'  amministrazione  generale  de'  dazi!  indiretti  , ed  addetti  ad  uso 

di  rcal  servizio  — Minisi,  de  25  luglio  1S29 ivi 

I disgravai  non  debbono  aver  luogo  che  per  I'  anno  in  cui  il  giu- 
dizio si  cornino  , c per  I'  anno  precedente,  ove  i contribuenti  vi  abbia- 

no  dritto  — Ileal  Decreto  de  17  settembre  1820 82 

Li  reclami  per  fondi  del  demanio  debbonsi  produrre  da*  percetto- 


trovansi  percettori  demaniali  — Minisi,  de' 24  luglio  1S50.  , , . . 83 

Gli  estratti  de' catasti  debbono  rilasciarsi  da  cancellieri  comunali  , 
c non  da'  sindaci  — Minisi,  de'  27  luglio  1831 ivi 


Ne'  casi  di  occultazione  debbonsi  considerare  isolatamente  ì fondi 
relativamente  alla  regola  di  non  spedirsi  i ruoli  suppletori)  per  le  omis- 
sioni inferiori  al  ventesimo  — Minisi,  de'  17  settembre  1831.  ...  84 


IX 


È riservato  al  Sovrano  dispensare  alla  legge  per  prodursi  reclami 
in  estraordinari!  casi  d' inesistenza  de’  fondi  , u di  estremamente  altera- 
ta estensione  — fieni  Rescritto  degli  fi  agosto  1832 

Norma  per  le  mutazioni  di  quote  sia  per  fondiaria  , sia  per  cano- 
ni — Reai  Rescritto  de  7 novembre  1832.  

Norme  per  le  veriCeho  di  reclami  |>er  cangiata  natura  di  territori, 
da  prodursi  nel  termine  di  sei  mesi  — Reni  Rcscr.  de' 23  gena.  1833  . 

8ì 

85 

ivi 

La  valutazione  dell'  imponibile  de’  fondi  urbani  di  costruzione  no- 

velia  deve  stabilirsi  sul  paragone  dell’  iui|>onibilo  di  otto  fondi  consimi- 

li — Min.st.  de' 23  felibro  jo  1833. 

80 

Si  richiama  in  osservanza  il  decreto  dei  9 ottobre  1809  pel  paga- 

mento  della  contribuzione  po'  fonili  che  cangiano  di  proprietario  , lad- 
dove  Tra  sei  mesi  non  fieno  fatte  le  mutazioni  di  (piote  — • Reni  Re • 

scritto  de'  31  loglio  1833. 

SÌ 

Non  si  può  provocare  dispensa  alla  legge  per  produzione  di  roda- 

mi  senza  la  doppia  condizione  di  erronea  descrizione  di  fondo  , o d' in- 
sormontabile ostacolo  se  non  invincibile  , almeno  imponentissimo  , che 
abbia  occasionato  il  ritardo  — Reni  Rescritto  de'  IO  agosto  1833. 

A’  reclami  per  disastri  debbesi  la  riduzione  d' imponibile  po’  soli 
cangiamenti  di  natura  , o coltura  de’  fondi  , salvo  a reclamarsi  ogni  an- 

87 

no  per  moderazione  di  tassa  per  mutate  classi , lino  a cho  non  tornino 

i Tondi  alle  classi  antiche — Reai  Rescritto  de  14  qennajo  1834.  . 

88 

Si  rammentano  i regolamenti  pe’ quali  ogni  franchigia  da’  pubblici 

pesi  c abolita  — Miniti . de'  26  marzo  1834 

I.i  esattori  per  le  caso  dirute  ed  abbandonato  , debbono  produrre 
altrittanti  reclami  , quanti  sono  i fondi , il  cui  imponibile  si  vuole  ri- 
durre  — Minisi,  de'  25  aprile  1834.  . » > 

ivi 

89 

Sono  da  intitolarsi  al  demanio  gli  spezzoni  di  suolo  rimasti  per  liu- 

mi  deviati  , e per  vecchio  strado  — Minisi,  de  15  luglio  1834.  . . 

Debbonsi  intitolare  al  demanio  i fondi  senza  padrone,  ed  i fondi 
eh' essendo  senza  padroni  , sono  da  altri  occupati  — Minisi,  de’  27  set- 

ivi 

tembre  1834.  . ! I ! ! . . I ! . I ! I i I ! I . 

90 

Non  si  può  cangiare  su’  catasti  la  natura  de'  fondi  nel  modo  che  vi 

SI  trova  descritta  — Minisi,  de' 5 decembre  1834 

91 

Del  trattamento  dovuto  a’  Commessarii  forestieri  clic  recansi  in  un 

comune  per  verifica  di  generale  disastro  ; e la  spesa  per  simili  verifi- 
che deve  pagarsi  da  soli  venti  primarii  propriclarii  inclusi  nel  recla- 
mo — Minisi,  de'  31  decembre  1834 

E riserbata  alla  Sovrana  saggezza  la  dispensa  alla  legge  , per  una 

proroga  del  termine  trascorso  alla  produzione  de'  reclami  per  riduzione, 

ivi 

n discarico  d' imponibile  fondiario  , col  concorso  però  della  doppia  circo- 

stanza  della  inesistenza,  e della  erronea  estensione  dei  fondo,  o di  un’osta- 
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Titolo  II.  — Delle  coazioni  contro  dei  contribuenti  ....  239 

Titolo  III.  — Delle  coazioni  de'  Ricevitori  distrettuali  contro  gli 

esattori 240 

Titolo  IV.  — Delle  coazioni  de'  Ricevitori  generali  contro  i Ri- 
cevitori distrettuali . . 241 

Titolo  V.  — Tariffa  dello  spese  di  coazione 242 

Titolo  VI.  — Della  vigilanza  degli  agenti  della  percezione  . . 243 

Decreto  de'  17  luglio  1809  che  esenta  dalla  formalità  della  registra* 


vendite  di  mobili  , o stabili  eseguiti  su’ debitori  morosi.  ...  . . 244 
Decreto  de’ 7 agosto  1809  per  rendere  più  spedita  l'esocuziono  de- 
gli atti  di  coazione  contro  i debitori  morosi  di  contribuziono  fondiaria  . ivi 


bliclte  contribuzioni , o sulle  coazioni  ed  emolumenti  de1  Ricevitori  . o 

percettori 245 

Titolo  1.  — De'  Ricevitori  generali « ivi 

Titolo  ||.  — De'  Ricevitori  di  distrette  ........  2411 

Titolo  III.  — De'  percettori ivi 

Titolo  IV.  — Disposizioni  generali 248 

In  quali  sensi  permettesi  di  delegare  crediti  privati  pel  pagamento  . 
della  contribuzione  fondiaria  — Minisi,  dei  18  novtmbrc  1S09.  . . . 249 

La  prelazione  de'  percettori  nelle  rendile  non  è accordata  alle  loro 
persone , ma  al  Governo  per  incassare  la  contribuzione  — Minisi,  de ' 

18  febbraio  1810.  ......... 250 

Regolamento  del  25  febbrajo  sull'ordine  della  percezione  delle  con- 

tfibuzioni  dirette ivi 

Titolo  I.  — Disposizioni  preliminari.  ivi 

§ T. — Degli  agenti  della  percezione.  . . ^ . ivi 
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Titolo  II.  — Rimessa  de'  Ruoli  : istruzioni  de'  percettori.  . , 253 

1.  — Rimessa  de'  nuovi  Ruoli  al  principio  dell’  anno.  ■ ivi 

sj.  II.  — • Consegna  de’  Ruoli  nello  mutazioni  de’  percetto- 
ri . ed  esattori 254 

j^.  lll.  — Istruzione  de’  percettori,  cd  esattori 250 

Titolò  III.  — Delle  obbligante.  i . I ! . . ^ . ! ivi 

fi.  — Delle  scadenzo.  ■ 258 

. II.  — Firma  degli  alati  delle  obbliganze ivi 

Titolo  IV.  — Riscossioni:  coazioni  verso  i contribuenti  morosi  ^ «ì 

§.  I.  — Avvertimenti  e ricevute. ivi 
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II.  — Doli’  esattezza  nella  riscossione. 


259 


~IH.  — • Delle  coazioni  reali  verso  i contribuenti  morosi , 

IV,  — Delle  coazioni  delle  guardie  in  casa.  .... 

V.  — Regole  comuni  alle  due  specie  di  coazioni.  . , 

j^.  VI.  — Ho’  reclami  collettivi.  ......... 

Ti tolo  V.  — Contabilità  de’ percettori  : Versamenti  ■ . ■ . iil 

ivi 
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HI.  — De' versamenti. 
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IV.  — De’ grani  addizionali  piT  spese  comunali. 

V.  — Del  dritto  di  percezione. 


IVI 


VI.  — DeTTe" ricevute  da  tenersi  dai  percettori  ed  esattori 

VII.  — Uffizio  de’ cassieri  nella  contabilità  de’ percettori 


Titolo  VI.  — Verilìclie  ordinario  dello  scritture:  stati  di  situa 


205 

269 


ziono. 
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Titolo  VII. 


I.  — Verificilo  ordinarie  delle  scritturo 

II.  — Stati  di  situazione  do' percettori , ed  esattori 
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271 
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I.  — Conti  finali  a saldo  degli  esercizi. 


v II.  — Conti  resi  nel  corso  degli  esercizi 


Titolo  Vili.  — Procedura  in  caso  di  ritardo  , o di  malvcrsazion 
de'  percettori  ed  esattori 


I,  — Coazioni  per  ritardo  ne’  versamenti  . 


273 

ivi 


§.  II.  — Procedure  per  malversazione  de’  percettori  cd  e 

sattori 

Sul  pagamento  della  contribuzione  impòsta  su’bcni  assegnati  a’ ere 
ditori  de’ contribuenti.  Miniti,  de  6 giugno  iSiO 


274 

275 


La  contribuzione  dovuta  dalle  comuni  su' beni  patrimoniali  sarò  r 


tenuta  nella  bonifica  de'  grani  addizionali  comunali  ■ — miniti,  de  2 feb 
brajo  18il 

Regolamento  de’  15  giugno  1811  in  supplemento  a quello  del  i 
25  febbrajo  1810 

Titolo  I.  — De’  controlori  della  percezione. 

Titolo  II.  — Discussioni  periodiche  dell’arretrato:  responsab: 
lità  de’  ricevitori  distrettuali 
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Titolo  IH.  — Della  vigilanza  de’  controlori  ordinari  sulla  pcrcc 
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Decreto  de’  12  settembre  1811  di  riforma  sul  metodo  dello  rio 


vutoda  rilasciarsi  da  ricevitori  distrettuali  a’percettori,  ed  a’pàrticolar 


281 


Decreto  de'  19  decembre  1811  . che  determina  il  modo  di  esercì 
taro  la  percezione  dello  contribuzioni  dirette  ne’  comuni  , che  non  fan 
parte  di  un  circondario  , dove  sia  un  percettore  nominato  da  ».  M.  . 282 
Per  la  elezione  degli  esattori  in  luogo  de’ percettori  malversatori  : 
arresto  di  questi  ultimi — Miniti,  degli  8 luglio  1812 . . . . . ■ 283 

Decreto  de’23  luglio  1812  relativo  allo  stabilimento  de' commissari  ~ 
' ' 284 

285 


vigilatoli  o surrogati  presso  gli  esattori  dello  contribuzioni  in  ritardo 


Si  dichiara  il  senso  delle  leggi  sul  registro  o bollo  circa  gli  atti  di 
coaziono  — Miniti,  de  5 giugno  iS  13  ........... 

Decreto  de’  14  ottobre  1813  che  prescrive  ciò  clic  devosi  adempi- 
ro  da  ogni  contabile , o gestore  di  pubblico  danaro  , per  non  essere  ri- 
spotisabiio  do’  danni  cagionati  dal  predecessore.  ■ 
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Decreto  dc’lG  dcccmbrc  1813  contenente  i privilegi  per  la  riscossione 
delle  contribuzioni  , e quelli  del  Tesoro  Reale  su’ beni  do' contabili.  . 286 
Tilolo  1.  — Privilegi  per  la  riscossione  dello  contribuzioni.  . . ivi 

Titolo  II.  — De’ privilegi  del  Tesoro  reato  su’ beili  ile'  contatoli  . 287 
Titolo  III.  — Dello  formalità  da  osservarsi  da' contabili  per  1'  a- 

licnazione  de’  loro  immobili  sospetti  alt'  ipoteca  290 

Regolamento  del  l-  febbraio  1816  in  esecuzione  dui  Real  decreto 
de'  27  dicembre  1815  in  cui  si  assegnano  le  c|iocho  ordinarie  in  cui  i 
percettori  debbono  eseguire  i versamenti  a' Ricevitori  distrettuali  giusta 
le  obbligarne  ; i Ricevitori  distrettuali  a'  Ricevitori  generali  , e questi 
alla  Tesoreria;  e deltansi  le  misure  di  rigoro  ne' casi  di  ritardo  o man- 
canza de' detti  versamenti ivi 

Sulle  chiusure  dccadaric  delle  casse  generali , c distrettuali,  e sulle 
Spedizioni  decada  rie  de' documenti  — Miniti,  de'  li  febbraio  1816  ■ . 297 

Decreto  de' 26  marzo  1810  , elio  dispono  potersi  eseguire  le  deci- 
sioni amministrative  contro  i contabili  delle  amministrazioni  pubbliche 
sino  che  non  sieno  discaricati  in  virtù  di  giudìzi  delimitivi,  essendo  de- 
volutivo il  ricorso  avverso  lo  decisioni  amministrative  . . . . . ■ 300 

Del  trattamento  , a coloro  che  provvisoriamente  possono  rimpiaz- 
zaro  un  Ricevitore  generale  , o un  Ricevitore  distrettuale — Miniti,  da’ 

ìò  ttiiembre  1816 ivi 

Istruzione  del'i-  ottobre  18 IG  sulla  bouiGca  de’ grani  comunali,  e 

del  dritto  di  percezione 301 

Presso  ciascun  Ricevitore  generalo,  c distrettuale  debbo  tenersi  re- 
pistro  del  numero  de’ soldati  che  si  spediscono  per  coazioni , e del  dritto 
loro  dovuto  — Miniti,  de  25  ijenuajo  181 7 . . . . . . . . . 303 

Sul  salario  degl’ intimatoti  nel  te  spedizioni i degli  avvertimenti  a’  Ct- 
lajuoli , ed  inquilini  — Miniti,  de  7 maggio  181 7 . . . . . . . 30i 

I contribuenti  morosi  contro  i quali  permetlcsi  di  continuare  ad 
esercitare  la  misura  dell’arresto  son  quelli,  che  a forza  di  raggiri  , o 
con  mano  armata  impediscono  i sequestri  — Mtnitlcriale  de'  28  mag- 
gio 1817  . . * . . . ■ . *•  . • • ...  ■ , , , » ivi 

Le  intimazioni  agl’ inquilini  e Ottajuoli  non  debbono  eccedere  la 
somma  maturata  dovuta  da'  contribuenti  — - Miniti.  Ai  14  giugno  181 7.  305 
1 siedaci  e decurioni  sono  solidalmente  obbligati  non  solo  per  le 
malversazioni  degli  esattori , ma  beoanco  per  gli  arretrati  non  esatti  per 
colpa  degli  esattori  medesimi  — Pareri  del  Contiglio  delle  contribuzioni 

direni  approvalo  con  Miniti,  de’ 17  giugno  1817 ivi 

Sono  responsabili  i sindaci  c decurioni  per  le  malversazioni  di  un’ 
esattore  , avvenute  nel  tempo  del  loro  esercizio  — Reai  Retcrilio  di  9 

luglio  1817 306 

Gli  esattori  nel  caso  di  arretrato  sul  carico  del  ventesimo  comu- 
nalc  sono  sottoposti  allo  coazioni  istesse  che  si  adoperano  per  la  perce- 
zione delle  contribuzioni  dirette  — Miniti,  de  12  luglio  1817  , ■ . 307 

Gli  atti  per  incasso  di  contribuzioni  nelle  somme  minorrdì  duca- 
ti  10  possono  farsi  collettivamente  — Reai  Retcrilio  de'  23  agotlo  1817.  ivi 
Della  decadaria  chiusura  dello  casse  do' Ricevitori — Miniti,  de  27 

ogotlo  1817 308 

Regolamento  pel  trasporto  de' fondi  pubblici  del  27  ottobre  1817  . 309 
Titolo  I.  — Dell’ invio  de’ fondi,  e delle  operazioni  preliminari.  fvT 

Titolo  II.  — Del  trasporto  de' fondi,  e della  responsabilità  de- 

gli  agenti  del  procaccio 310 
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Titolo  IH.  — Dell’ arri vo  de’ fondi  al  Banco 311 

Titolo  IV.  — Disposizioni  generali.  . . . . • . ■ . . 313 


Si  determina  il  temjK)  da  depositarsi  i ruoli  nello  Direzioni  delle 
contribuzioni  diretto  — ficai  Rescritto  de’  20  decembre  1817  ....  314 
Nonno  per  la  surrogazione  ne' dritti  della  Tesoreria  generale  di  co- 
loro  , che  alla  medesima  |»agano  in  parie  il  debito  di  un  contabile,  salva 


rimanendo  alla  Tesoreria  la  preferenza 

por  l'esazione  del  debito  residua- 

le  — Parere  del  Proccurator  generale  « 

lillà  Gran  Corte  de’  conti  del  10 

febbrajo  ISIS  approvato  dal  Ministro  delle  Finanze 315 

Le  medesime  formalità  prescritto  pe‘  Ricevitori  generali  por  I'  in- 
vio  de' fondi  pubblici  per  mezzo  do‘ procacci  sono  applicate  per  t'invio 
si  fa  da’  Ricevitori  distrettuali  — Minisi,  de’ 25  febbri' jj  1818.  . . . 310 


La  spesa  di  trasporto  de' fondi  ò a carico  de’ Hiet'vilori  , loro  però 
accordandosi  una  indennità  — Mmist.  de’  2,5  febbrajo  18T87  . ...  ivi 

1 siedaci  e decurioni  negligenti  ne’ loro  doveri  per  l'esazione  della 
contribuzione  fondiaria  , sono  soggetti  a delle  multe  — Minisi,  del  1 

aprile  1818 318 

Ai  decurionali  appartiene  il  dritto  di  rimuovere , sempre  clic  loro 
piaccia  Rii  esattori  comunali  — » Parere  della  Commissione  de  Presidenti 
presso  la  Gran  Corte  d»'  conli  approvalo  dal  Ministro  delle  Finanze  il 

2.5  aprile  ISIS ■ . . ili 

1 siedaci  e decurioni  possono  essere  solidalmente  astretti  al  paga- 
mento delle  reste  dovuto  per  coutribuzione  fondiaria  — Minisi,  del  9 
maggio  1818  . . . . . . ' . . • • • • . . . . . 320 

Quali  specie  di  coazioni  sono  da  pratTcnrsMTsindaci  c decurioni  in 
caso  di  malversazione , o di  atlrasso  nella  percezione  — Circolare  della 

Tesoreria  generale  del  17  giugno  1818 ivi 

Decreto  del  7 settembre  1818  relativo  all’arresto  personale  do'con- 

tabili  debitori  dello  Stato  . , . . , = . , . , . , ■ 321 

Gli  eredi  di  un  individuo  già  defunto,  a favore  del  quale  ritrovasi 
sped ito  mandato  di  disgravio  per  fondiaria  in  somma  minore  di  du- 
cali  lo  non  sono  tenuti  all'esibizione  di  titoli  ereditari  — Minisi,  del 
12  decembre  1818.  « . . 322 


1 percettori  possono  riscuotere  dalla  Cassa  di  Ammortizzazione  le 
somme  dovute  per  contribuzione  de' depositi  giudiziari  pervegnenti  da 
frutti  soggetti  a’privilegl  del  tesoro — Regi  Rescritto  degli  11  agosto  1810.  323 
Decreto  de'  20  decembre  1811)  col  quale  si  dettano  le  norme  per  i 

versamenti  in  rame  nelle  casse  regie'  324 

1 Sindaci  possono  procedere  c dar  parere  sulle  istanze  di  rivindi- 
ca  per  oggetti  sequestrati  per  contribuziono  — Ministeriale  de'  30  a- 

goslo  1820 ivi 

La  contribuzione  fondiaria  a carico  delle  Amministrazioni  diocesane 
c di  quella  de’  beni  riservati , c di  que'  donati  , reintegrali  allo  Stato  , 
dovrà  pagarsi  dagli  affittuari  de' fondi  sugli  ostagli  dovuti  — Minisi,  de' 

9 maggio  1821 325 

Lo  autorità  giudiziarie  ne’ casi  di  sorpresa  de’ ruoli  per  sospetto  di 
falsità  deggiono  subito  restituirli  se  il  sospetto  svanisce  ; o debbono  ri- 
lasciarne le  copie  legali  , se  il  reato  è sussistente  — Minisi,  de  6 giu- 
gno 1821  32Q 

Divieto  a'  Iticevitori  di  spedire  al  Banco  delle  due  Sicilie  monete  di 

rame  rotte  — Minisi,  de'  7 luglio  1821.  ivi 

Si  permette  I'  arresto  de'  contribuenti  facoltosi , che  ricorrono  ad 
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intrighi  per  ritardare  il  pagamento  della  contribuzione  — Reai  Rescrit- 
to de'  7 luglio  1821 327 

I giudici  di  circondario  sono  competenti  per  qualunque  somma  nelle 
contestazioni  per  arretrati  di  contribuzione  fondiaria  — Reai  Rescritto 

de'  29  settembre  1821.  . * ivi 

Regolamento  del  15  marzo  1822  pel  versamento  da  farsi  alla  Cas- 
sa di  ammortizzazione  della  quinta  parte  dcll'annualo  contribuzione  fon- 
diaria  328 

Necessità  del  consenso  dèi  percettore  della  seziono  in  cui  sono  siti 
i fondi , a'  quali  si  riferiscono  i depositi  giudiziari,  qualora  si  voglia  da 
altri  percettori  ritirare  denaro  depositato  presso  la  Cassa  di  ammortii 
razione  — Minisi,  de  18  gennaio  1823.  . . . ..  ■ . . . . 330 

Facilitazioni  per  gli  atti  contro  i consegnatari  di  oggetti  pegnorati 
per  contribuzione  fondiaria  — Miniti  de'  16  aprile  1823  ■ . . . . 331 

Li  reclami  collettivi  degli  agenti  di  percezione  non  accompagnati  dal 
quaterne  delle  praticato  coazioni , debbono  ripulsarsi  — Miniti,  de'  7 

maggio  1823  ivi 

Istruzioni  pel  pagamento  del  contributo  fondiario  de'  beni  della  Cas- 
sa di  ammortizzazione,  date  dal  Direltor  generale  della  Cassa  U 7 giu- 
gno 1823 332 

La  fondiaria  per  i beni  della  Cassa  di  ammortizzazione  deve  pagar- 
si dagli  Ricevitori  distrettuali  agli  esattori — Mini  fienale  de  14  giugno 

1823  333 

Decreto  del  30  luglio  1823  concernente  l’ apposizione  del  bollo  su- 

gli  atti  relativi  alla  fondiaria  . ■ . . , . > 333 

Regolamento  del  2 agosto  1823  per  la  realizzazione  de’  valori  di 
portafoglio  del  Tesoriere  generale.  7~.  . . ; . . . . . ; . ivi 

È in  libertà  degli  esattori  fornirsi  di  stampe  per  la  percezione  del- 
le contribuzioni  dirette  da  chi  meglio  loro  piace  — Minisi-  de'  29  no- 
vembre 1823. 337 

Regolamento  del  13  decembre  1823  sul  servizio  della  Roal  Teso- 
reria  relativamente  alle  scritture  d*  introito  , ed  a*  conti  che  rendono  i 

Ricevitori 1 ivi 

Nuove  dichiarazioni  di  doversi  dalle  autorità  giudiziarie  restituir 
subi to  i ruoli  ne'  casi  di  reati  di  falsità  — Ministeriale  de'  5 maggio 

1824  MB 

L' arresto  de'  contribuenti-  morosi  al  pagamento  della  contribuzione 

fondiaria  è rimesso  alla  prudenza  degl’  Intendenti  — Ministeriale  de 

9 giugno  1824  340 

I notai  possono  ancho  essere  esattori  dolla  contribuzione  fondiaria  — 

Reai  Rescritto  degli  11  settembre  1824 ivi 

Non  è vietato  I'  arresto  di  un  esattore  fondiario  malversatore,  ab- 
benché  settuagenario  — Minisi,  de’  19  febbraio  1825.  ......  341 

Della  competenza  del  potere  giudiziario  ed  amministrativo  nella 
percezione  delle  contribuzioni  dirette  — Circolare  della  Tesoreria  gene- 

rale  del  16  aprile  1825 . ivi 

Dilucidazioni  a' dubbi  sul  modo  di  percezione  delle  contribuzioni 
dirette  — Circolare  della  Tesoreria  generale  del  2 luglio  1825  . . . 342 

Nuovo  dichiarazioni  circa  i casi  e modi  ne’ quali  si  può  praticare 
l' arresto  de'contribuenti  morosi  maliziosamente  — Ministeriale  del  13 

luglio  1825 ...  . . . . . . 343 

Decreto  del  6 settembre  1825 , e regolamento  circa  gli  obblighi 
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de'  Sottintendenti  nell’  esercizio  del  controllo  sulle  Ricevitorie  dist  rct- 

tuali 343 

Decreto  del  28  ottobre  1825  che  fìssa  la  contribuzione  fondiaria 

de’  domini  di  qua  del  Faro  per  1'  anno  1826.  . . .' 347 

Nella  pratica  dello  coazioni , gl'  Intendenti  debbono  vigilare  perchè 
sia  allontanato  ogni  abuso,  o vessazione — Miniti,  de  22  luglio  1826, 

t Reni  Retcrillo  de  19  novembre  1S26 348  , e 349 

Il  pagamento  del  dazio  sul  macino  dev’  esser  fatto  per  cinque  se- 
sti in  argento  , ed  un  sesto  in  ramo  — Minitleriale  de' 9 tellembre 

1S26  349 

1 Controlori  provinciali  non  hanno  alcuna  attribuzione  sugli  esat- 
tori comunali  — Reni  Retcrillo  de'  29  nove'mbre  1826  ......  350 

Prescrizioni  dirette  a reprimere  gli  abusi  nella  percezione  delle  con- 
tribuzioni— Reai  Retcrillo  de' 5 gennajo  1827 ivi 

Li  cassieri  comunali  sono  obbligati  versare  lo  somme  da'  comuni 
dovute  pel  dazio  sul  macino  presso  gli  esattori , a favore  de'  quali  so- 
no tenuti  sottoscrivcro  le  obbliganze.  Si  accorda  un  premio  all'  esatto- 
re per  le  spese  di  conservazione  , e trasporto  di  queste  sommo  nelle 
casse  distrettuali  : c si  prescrive  che  li  docurionali  risponder  debbono 
della  gestione  degli  esattori , anche  per  il  detto  dazio  — Miniti,  de'  10 

gennajo  182 7 351 

Casi  a' quali  è limitata  la  risponsabilità,  a cui  po’  Ricevitori  distret- 
tuali sono  sottoposti  i Ricevitori  generali  — Reai  Retcrillo  de'  17  ftb- 

brajo  182 7. 352 

1 versamenti  degli  esattori  deggiono  essere  accompagnati  da  borde- 
rò vistati  da’  Siedaci , che  mostrino  e distinguano  le  somme  del  rame, 

e dell’argento  — Miniti,  de  3 marzo  182 7 353 

Fissata  la  classe  de'  Ricevitori  secondo  il  loro  annuale  carico  , po- 
steriori aumenti  o diminuzioni  di  prodotti  non  deggiono  le  fissate  classi 

alterare — Miniti,  de’ 23  maggio  1827 ivi 

Prescrizioni  pe'  versamenti  che  si  fanno  nelle  casso  generali  — Mi- 
niti. de  7 luglio  1827  354 

I Ricevitori  generali,  e tutti  coloro  cho  tengono  regie  casso  , e che 
si  rifiutano  a cambiare  le  polizze  in  numerario,  o pretendono  agio , sa- 
ranno destituiti  — Miniti,  de’  28  novembre  1827.  355 

In  cambio  delle  polizze  non  si  devo  dare  se  non  la  monota  , che 

rappresentano  le  polizze  — Miniti,  de’  19  gennajo  1828  ivi 

S' Inculca  a’  Ricevitori  distrettuali  di  vcriiìcare  almeno  tre  volte 
I'  anno  , secondo  i regolamenti , le  scritture  degli  esattori  — Circolare 

della  Tetoreria  generale  del  7 giugno  1828  356 

Nella  deliberazione  discrepante  di  più  comuni  di  preferire  il  per- 
cettore all'  esattore  della  fondiaria  prevaierà  il  parere  del  capo- luogo  del 
circondario-;  e si  sceglierà  sempre  per  percettore  chi  possa  personalmente, 


Non  è necessario  che  i sequestri  precedano  la  spedizione  do’  pian- 
toni contro  i contribuenti  morosi  : è nella  prudenza  degl'  Intendenti , e 
Sottintendenti  la  facoltà  di  preferire  I’  uno  o I’  altro  mezzo  di  coazio- 
ne — Reai  Retcrillo  de’  9 giugno  1830 357  ■ 

Vigilanza  sugl'  intimatori  degli  ullìcl  delle  contribuzioni  dirette  — 

Miniti,  de'  16  giugno  1830.  358 

Non  si  possono  cumulare  nella  stessa  persona  le  cariche  di  cassie- 
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re  , ed  esattore  comunale  — Ministeriale  inserita  in  una  Circolare  del- 
ti Intendente  di  Reggio  del  29  settembre  ISSO 358 

Regolamento  suppletorio  sulle  formalità  nel  trasporto  diffondi  pub- 
blici per  meno  del  procaccio  ‘ — del  23  decembre  ISSO 359 

Cautele  da  adoperarsi  relativamente  alla  custodia  do’  fondi  pubblici 
che  nel  cammino  do’procacci  si  depositano  nelle  Ricevitorie  per  cangiar 
di  vetturini  , o attendere  ebe  altri  procacci  arrivino  per  rilevarli  — 

Minisi,  de  25  aprile  1831 ivi 

Si  dichiara  di  non  essere  stati  abrogati  li  decreti  de’ 3 luglio  , e 7 
agosto  1809  relativi  al  procedimento  per  I’  esazione  del  contributo  fon- 
diario colla  pubblicazione  del  codice  in  vigóre  — Miniti,  de  27  ago- 
sto 1851 SCO 

Non  si  possono  accordare  dagl’  Intendenti  congedi  a’  percettori  di 
circondario  senza  la  preventiva  approvazione  del  Ministero  delle  Finanze 

Miniti,  de'  ! 5 f ebbro ju  1832 . 301 

Cli  alti  di  sequestro  per  somme  minori  di  due.  10  contro  piti  con- 
tribuenti poveri  si  possono  riunire  in  un  sol  foglio  di  carta  bollata  — 

Reai  Rescritto  de'  18  aprile  1832.  . ivi 

In  ogni  voto  di  cassa  , delle  reste  , c delle  significatone  deggiono 
gl'  Intendenti  dar  notizia  all'Agente  del  Contenzioso  della  ltcal  Tesoreria 

— Minisi,  de'  21  marzo  1832 362 

Dovendo  farsi  a persona  sicura  la  consegna  degli  oggetti  che  ven- 
gono sequestrali  per  debiti  di  contribuzione  fondiaria,  possono  gli  esat- 
tori ricusare  gl'insolvibili,  e quelli  che  destino  sospetto  di  frode  — Mi- 
nisi. de  14  luglio  1852.  . ivi 

E inculcato  agl'  Intendenti  la  maggior  vigilanza , perchè  non  siano 
i contribuenti  vessati  per  dare  in  moneta  di  argento  una  quantità  mag- 
giore di  quella  a cui  sono  obbligati  — Minisi,  de’  17  novembre  1852  . 363 

Incombe  agl’  Intendenti  di  prescegliere  per  esattori  quegl'  individui 
che  siano  stati  nominati  alla  unanimità  , o che  siano  stati  almeno  ap- 
poggiali da'  voti  de'  decurioni  , i di  cui  beni  siano  sufficienti  a garenti- 

ze  f esazione  — Miniti,  de'  6 marzo  1855 ivi 

Per  accordare  a'  percettori  congedi  (ino  ad  un  mese,  si  deve  chie- 
dere l'autorizzazione  del  Controloro  generale — Miniti,  de  5 aprile  1835.  36 i 
Gl'  Intendenti  deggiono  avere  costantemente  in  mira  tutte  le  ope- 
razioni dell'A  mministraziono  finanziera  — Miniti,  de  27  aprile  1833  ivi 
Ne'  congedi  che  chicggonsi  da'  percettori  debbono  essere  intesi  i Ri- 
cevitori distrettuali  — Miniti,  degli  11  maggio  1833  365 


Gl'  Intendenti  non  debbono  limitarsi  a riparare  i disordini  che  per 
occasionali  circostanze  si  scoprono;  ma  debbono  con  abitualo,  metodica, 
e ben  esercitata  vigilanza  procurare  che  ogni  sconcio  si  eviti  , il  quale 
potrebbe  colpire  la  loro  responsabilità  — Miniti,  de'  19  giugno  1833.  . ivi 
Si  dichiara  essero  facoltativa  po' Ricevitori  la  permanenza  de' com- 
missari presso  gli  esattori  in  ritardo  dopo  i dieci  giorni  stabiliti;  come 
facoltativa  per  gl'intendenti  è la  misura  di  arresto  degli  esattori,  qua- 


lora scorsi  i dieci  giorni  si  faccia  il  Ricevitore  a provocarla  — Minitt 
de'  3 decembre  1853 • 366 


Si  deroga  a quanto  è prescritto  dal  decreto  de’  3 luglio  1809  in- 
torno al  permesso  del  Magistrato  per  la  vendita  degli  oggetti  pignorati 
a' contribuenti  morosi  , non  occorrendo  più  tale  permesso  ; e s"  insinua 
agl’  Intendenti  d'  invigilare  |ierchè  non  si  abusi  di  tale  facilitazione  — 


Minisi,  de'  29  marzo  1834 367 

Voi.  11.  b 
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Per  giustificazione  di  ritardo  ne’  versamenti , nel  caso  dipende  da 
dilazioni  accordate  a contribuenti  meschinissimi,  possono  i Ricevitori  ge- 
nerali produrre  alla  Gran  Corte  do’ Conti  i processi  verbali  delle  Com- 
missioni finanziere  , dalle  quali  le  dilazioni  si  accordano  — Miniti. 

degli  8 aprile  1S34  . . . . 3G8 

Po’  Ricevitori  generali  , o distrettuali  in  arretrato  sulle  obbliganzo 
può  procedersi  alla  vendita  della  cauzione  — Minili,  degli  8 aprii»  1834.  369 
L’  esattore  novello  devo  incaricarsi  della  riscossione  delle  reste  del 
predecessore , la  somma  delle  quali  non  oltrepassi  le  obbliganze  da  sca- 
dere. Nel  ricevere  i ruoli  può  I’  esattore  novello  far  le  sue  riserve  e 
proteste  per  lo  partito  di  difficile  esazione  per  trascuratezza  dell'  esat- 


tore antico  — Miniti,  degli  11  aprile  1834 • ivi 

La  discussione  de’  valori  di  portafoglio  solita  a farsi  in  fine  di  ogni 
mese,  può  Tarsi  in  ogni  bimestre  — Miniti,  de’  17  giugno  1854.  . . 370 

Como  tassarsi  gli  atti  coattivi  per  la  riscossione  delle  contribuzioni 
dirette  — Miniti,  ile'  28  giugno  1834  ......  i ...  . 371 


Allorché  i regi  giudici  di  circondario  no  vengono  regolarmente  ri- 
chiesti, debbono  far  eseguire  l'apertura  delle  case  de’conlribuenli  ,cbo 
per  evitare  i sequestri  le  fanno  trovar  chiuse — Miniti,  de'20  ugnilo  1834.  ivi 
Non  si  deve  dritto  di  percezione  sulle  somme  malversate — Miniti. 

de' 27  settembre  1834 372 

Come  formarsi  i verbali  di  malversazione  per  lo  ricupero  del  dritto 
di  percezione,  eh’ è vietato  di  esigersi  sulle  somme  malversate  — Afi- 

tiisl.  de  29  tetlembre  1834 ivi 

Ogni  esattore  può  nominare  intimatori  ; e gl'  Intendenti  non  tro- 
vando dubbio  sulle  persone  , deggiono  rivestirli  di  patenti  — Miniti. 

de'  30  tetlembre  1S34 373 

Dilucidazioni  al  regolamento  per  lo  invio  , trasporto  , e consegna 
del  numerario  al  Banco — Reai  Rescritto  de' 31  ottobre  1834  . . . . ivi 

Non  può  un  esattore , cessato  dalle  funzioni , spedire  coazioni  per 
gli  arretrati,  comunque  li  avesse  versati  col  proprio  denaro;  ma  deb- 
bono essi  riscuotersi  dal  successore , cui  potrà  il  primo  assistere — Mi- 
niti. de’  10  marzo  1835 375 

Li  Snidaci  sono  obbligati  farsi  esibire  dagli  esattori  le  ricevute  a 
tallone  al  momento  che  costoro  ritornano  dalla  Ricevitoria  , ovo  si  re- 
cano per  versarvi  danaro  — Minisi,  de’  10  giugno  1835  .....  376 
La  indennità  di  grana  15  a miglio  a'Commissart  deve  pagarsi  non 
solo  per  l'andata,  ma  anche  pel  ritorno  — Miniti,  de'  29  tetlembre  1835.  ivi 
Prescrizioni  intorno  alla  esecuzione  degli  atti  di  coazione  contro  li 

contabili  finanzieri  — Minisi,  de  30  dccembre  1837  ivi 

I percettori  non  possono  farsi  da  altri  sostituire  nell'impiego,  pu- 
nendosi colla  destituzione  i trasgressori— Reai  Retcrillo  de’ 22  luglio  184G.  378 


Percezione  delle  contribuzioni  dirette  per  li  reali  domini  olire  il  Faro. 


Decreto  degli  8 novembre  1819  per  tenersi  provvisoriamente  nella 
Sicilia  in  osservanza  il  metodo  di  coazione  e percezione  de’pubblici  dazi.  381 
Decreto  do'30  novembre  1824  relativo  all'abolizione  dc’segreti  e pro- 
segreti, e sostituzione  a questi  agenti  finanzieri  de' Percettori,  Ricevitori 
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distrettuali , e Ricevitori  generali  ; de’  rispettivi  loro  doveri  : e norme 
da  osservarsi  nella  percezione,  conservazione  e trasmissione  de'fondi  regi.  381 
Regole  po’  cambiamenti  de'  Ricevitori  generali , e distrettuali , e de' 

percettori , ed  esattori  comunali,  del  I luglio  1826 386 

Metodo  intorno  alla  percezione  degli  averi  de'  Ricevitori  generali  , 
e distrettuali;  e de’ Percettori  ed  Esattori  comunali — Sovrano  Rescritto 

del  29  loglio  1S26  '. , 387 

Regolamento  del  29  luglio  1826  relativo  agli  averi  de'  Ricevitori , 

e Percettori 388 

Regolamento  del  20  decembre  1826  per  I'  ordine  della  percezione 

delle  contribuzioni  dirette , e de'  versamenti 389 

Parte  prima  — Percezione  delle  conlribuzioni  dirette ivi 

l’arte  seconda  — Versamenti  delle  detto  contribuzioni  , ed  obbliga- 
zioni de'  Ricevitori  generali  , e distrettuali  ; e de'  Percettori  ....  392 

Tariffa  delle  spese  di  coazioni 396 

beerete  del  12  ottobre  1827  contenente  speciali  disposizioni  per  la 

Ricevitoria  generale  della  Valle  di  Palermo 397 

Decreto  del  13  luglio  1828  relativo  alle  facoltà  de’  Percettori  ed 
esattori  comunali  di  arrendaro , o coltivare  i fondi  abbandonati  e sogget- 
ti a debito  di  fondiaria 399 

Alle  coazioni  stabilite  per  li  contribuenti  in  ritardo  al  pagamento 
delle  pubbliche  imposte  sono  pure  soggetti  li  comuni  — Miniti,  de  28 

ottobre  1828  400 

Non  è regolare  procedersi  contro  i Decurionali  per  lo  semplice  ina- 
dempimento delle  cosi  delle  obhliganze  di  rinvio  soscritte  dagli  Esattori: 
ma  som» bensì  risponsabili  de'valimenti,  malversazioni,  ed  appropriazioni  di 
pubblico  denaro  «la  essi  esattori  riscosso  in  officio — Min.  de'27itrcem.  1832  401 
Norme  j>er  le  nomine  de'  percettori  ed  esattori  — Reni  Retcrillo 

de  2 7 luglio  1833  402 

Decreto  degli  11  ottobre  1833  contenente  delle  disposizioni  por  as- 
sicurare la  percezione  delle  pubbliche  imposte  , e pel  loro  versamento 

a quella  Tesoreria  generale 403 

Competenza  per  la  spedizione  delle  liquidazioni  amministrative  con- 
tro i contabili  del  Tesoro  — Reai  Retcrillo  degli  11  gennajo  1834  . . 405 

Decreto  de'  10  novembre  1834  con  cui  si  estende  I’  uso  dello  dcci- 
sion  amministrative  contro  i contabili  del  Tesoro  a tutte  le  amministra- 
zioni finanziere 406 

Spiegazione  sulla  responsabilità  per  le  contribuzioni  scadute  e non 
esatte  nella  successione  di  un  percettore  , o esattore  ad  un  altro — Reai 

Retcrillo  de  4 febbrai»  1833  407 

Decreto  de'7  marzo  1836  che  prescrive  una  seconda  verifica  delle 
casse  de'  percettori  , ed  esattori  comunali  . . . ;.  ...  . . . . 408 
Destinazione  della  specie  di  forza  , che  in  vece  delle  abolite  com- 
pagnie d armi  , deve  garantire  il  trasporto  de'fondi  regii — Mmitt . de- 
gli Il  dicembre  1837 409 

Sistema  generale  pel  trasporto  de'fondi  regii  — Minisi,  de' 29  gen- 
ita jo  1838  411 

Abolizione  de’Controlori  provinciali,  e del  controllo  de'  distretti  af- 
fidato a'  Sottintendenti;  rimanendo  però  in  esercizio  i Controlori  attuali 
sino  a che  non  siano  provveduti  di  altro  impiego  — fieni  Retcrillo  de"  15 

maggio  1838  413 

Le  casse  regie  debbonsi  prestare  a commutare  con  effettivo  con- 
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tante  le  polizze  c fedi  di  credito  dei  Banchi  di  Napoli  — Miniti,  de  3 

novembre  1838 414 

Condizione  sotto  la  quale  può  permettersi  il  passaggio  de’  contabili 
da  una  Ferccltoria  ad  un  altra  — Miniti,  de'  6 maggio  1839  ....  415 
Li  percettori  distanti  oltre  otto  miglia  dalla  cassa  riceviloriale , ed 
i di  cui  dritti  non  eccedono  li  ducati  novanta  , (tossono  per  lo  traspor- 
to de'  fondi  regii  , ottenere  per  indennità  un  tari  siciliano  a miglio  — 

Miniti,  de'  iO  otlobre  1839. ivi 

Decreto  de’  20  decembre  1839  che  rivoca  la  disposizione  dell'  art. 

13  del  decretò  de’  30  di  novembre  1824  , relativa  al  modo  di  regolare 

la  imputazione  de’  prodotti  della  fondiaria  e del  macino 416 

Si  vieta  il  simultaneo  esercizio  degl’  impieghi  di  riccvitor  generale 
distrettuale  , percettore  , o esattore  al  padre  e al  figlio  , a duo  fratelli 
non  che  allo  zio  ed  al  nipote  — Reai  Retcrilto  de’  4 ayotlo  1841  . . 417 

Norme  per  la  verifica  delle  casse  de’ricevitori,  e percettori  — Mi- 
niti. de'  4 gennojo  1841 ivi 

Sono  dovute  a'  ricevitori  distrettuali  le  spese  di  trasporto  de’  fondi 
che  spediscono  alle  casse  provinciali  , da  non  eccedere  però  le  propor- 
zioni delle  indennità  percepite  da’  rispettivi  capitani  d'  arme  — Miniti. 

de  9 luglio  1841 ,418 

Tariffa  del  compenso  dovuto  a’  Ricevitori  per  lo  trasporto  de’  fondi 
Regii , esclusi  i ricevitori  di  quo'  distretti  , pe'di  cui  capo-luoghi  tran- 
sitano i procacci .'  . . . 420 

Non  può  farsi  ostacolo  a’  versamenti  volonlarii  nelle  casse  della  Te- 
soreria generalo  , eccetto  quando  siano  pregiudizievoli , o incompetenti, 
o espressamente  vietati  da'  regolamenti  — Minisi,  de'  18  agotlo  1841  . 421 

Li  dritti  agli  uscieri  o serventi  comunali  per  notificlio  di  sequestri 
fatte  a’ terzi  in  danno  di  un  contribuente  moroso,  debbono  regolarsi  se- 
condo la  tariffa  giudiziaria  del  1818  — Mini  fienale  de' 28  maggio  1842.  ivi 
Norme  per  la  formazione  delle  obbliganze  de’  percettori  a'  periodi 
di  maturazione  de’  pagamenti  da  farsi  da'  contribuenti  ; per  li  dritti  di 
esazione  dovuti  agli  esattori , o percettori  ; per  i versamenti  cui  essi 
sono  tenuti  ; e per  la  consegoa  de’  ruoli  — Miniti,  de'  26  morso  1844  422 
Modifiche  sull’  attuale  sistema  di  scrittura  . che  tengono  i percet- 
tori ne' comuni  ove  i catasti  entrano  in  riscossione  — Miniti,  de'  24  a- 

prile  1844  . 423 

Soluzione  di  taluni  dubbi!  elevali  in  fatto  di  percezione  — Miniti. 

d»  10  luglio  1844 424 

Li  fitti  elio  si  fanno  dagli  esattori , e percettori  de'  fondi  di  con- 
tribuenti morosi,  non  possono  eccedere  la  durata  di  due  anni  — Miniti. 

de'  5 febbrajo  1845  .ivi 

l’rescrizioni  per  evitare  gli  abusi  e vessazioni  che  possono  commet- 
tersi in  fatto  di  coazioni  — Miniti,  de'  15  marzo  1845 , e Reai  Resrrit- 

to  de  14  novembre  1845  p.  42tì  , e 427 

Mensile  discussione  degli  stati  di  percezione  da  eseguirsi  dalle  Com- 
missioni finanziere  — Miniti,  de'  19  marzo  1850  428 

Verifica  mcnsuale  , e quatrimcstrilc  della  gestione  de’  percettori , o 
esattori  da  eaeguirsi  da'  Siedaci , e da'Riccvitori  distrettuali  — Minute- 
riale  de’  19  marzo  1850  429 
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Dienti  td  istruzioni  pel  dazio  tutta  macinazione  de'  frumenti , 
orsi  e granoni  in  Sicilia- 

Decreto  del  17  decembre  1838  col  quale  il  dazio  sul  macino  si  mi- 
nora a grana  sei  napolitano  a tomolo 431 

Istruzioni  per  la  contribuzione  sulla  macinazione  de'  frumenti  , or- 
zi , e granoni  |>er  effetto  del  detto  decreto 433 

Decreto  del  27  luglio  1842  contenente  novelli  provvedimenti  por  la 

riscossione  del  dazio  sul  macino  . . . . . . . 437 

Decreto  del  27  luglio  1842  approvante  il  piano  organico  , e le  istru- 
zioni per  la  riscossione  del  sopraddetto  dazio 438 

Altre  istruzioni  sulla  stessa  materia  in  esecuzione  del  testé  citato 

reai  decreto 441 

Ordinanza  del  23  agosto  1849  per  lo  riordinamento  della  percezio- 
ne del  dazio  sul  macino  de'  grani  , orzi  e granoni 44G 

Istruzioni  approvate  il  23  agosto  1849  per  la  riscossione  del  dazio 
in  parola , dichiarandosi  abolite  tutte  le  precedenti  disposizioni  . . . 448 

Sulla  distribuzione  della  tassa  de’ negozianti  ne' reali  domimi  oltre 

il  Faro  — Reai  Rescritto  de’  2 marzo  1835  454 

Procedura  da  osservarsi  ne’  reclami  verso  la  ripartizione  della  tassa 
cosi  detta  de' negozianti,  approvata  con  Iteal  Rescritto  de'2t  luglio  1832.  ivi 
I Consigli  d’  Intendenza  debbono  conoscere  in  linea  contenziosa  do’ 
richiami  avverso  la  ripartizione  dello  tassa  cosi  detta  de'  negozianti  — 
li  eoi  Retcritto  de  17  aprile  1833  456 

Decreti  ed  istruzioni  tul  modo  come  « contabili  dipendenti  dalla  Tesore- 
rìa generale  . e da  ogni  altra  Amministrazione  pubblica  tanto  de' reali 
domrnii  continentali  , che  della  Sicilia  , debbono  dare  le  cauzioni  , e 
norme  per  lo  discincolo. 

, l 

Istruzioni  onde  aversi  legale  dimostrazione  della  possidenza,  e del- 
la esenzione  datle.  obbligazioni  civili  de'  fondi  , che  si  offrono  in  cau- 
zione — Minisi,  de  3 marzo  1810 458 

Le  cauzioni  date  da'  contabili  del  pubblico  danaro  debbono  parenti- 
re  non  solo  il  Governo  , ma  anche  coloro  che  possono  avervi  interesso 

— Decreto  de  9 aprile  1812 459 

Quando  la  cauziono  data  da  un  contabile  può  garcntire  una  secon- 
da sua  gestione  in  altro  burò  — Parere  dato  dal  Proccuralor  generale 

della  Gran  Corte  de'  conti  nel  di  11  agosto  1815 ivi 

Decreto  de' 28  maggio  1816  che  prescrive  un  nuovo  metodo  per 

darsi  le  cauzioni  da'  contabili  finanzieri 460 

Le  cauzioni  che  si  danno  in  beni  fondi  od  in  contanti . debbono  in- 
distintamente calcolarsi  a ducati  cinque  di  rendita  per  ogni  cento  duca- 
ti di  capitale — Decreto  de'  20  luglio  1818 461 

Si  permette  a'  Collettori  delle  rendite  dell'  Orfanotrofio  militare  di 

dare  le  cauzioni  in  beni  fondi  — Reni  Rescritto  de  9 gennajo  1822.  . 463 

Decreto  de’ 14  luglio  1826  riguardante  il  disvincolo  delle  cauzioni 
do' contabili  delle  amministrazioni  finanziere ‘vi 
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Decreto  de'  18  marzo  1830  che  stabilisce  la  norma  come  valutarsi 
gl'  immobili  olTerti  in  cauzione  da’  contabili  delle  amministrazioni  (mali- 
zierò ; c dagli  appaltatori,  e di  altri  aggiudicaiarii  di  fondi,  dazii  e di- 
ritti regi 

Le  cauzioni  de’  contabili  finanzieri  debbonsi  discutere  dalla  Com- 
missione de’  Presidenti  dotta  gran  Corte  de'  Conti  con  I’  intervento  del 
l’rocurator  generale  , e dell’  A gente  del  contenzioso  — Reai  Retcriilo 

degli  8 novembre  1852.  . . 

Decreto  degli  8 agosto  1833  contenente  nuovo  norme  come  i contabili 

finanzieri  debbono  dare  le  cauzioni  . . • 

Le  cauzioni  do’  ricevitori  generali  c distrettuali  |>ossono  vendersi  , 
ove  sono  in  arretralo  sulle  obbliganze — Reai  Retcriilo  degli  8 aprile  1834. 

In  pendenza  della  liquidazione  c dichiarazione  di  libertà  possono  prov- 
visoriamente darsi  in  cauzione  li  crediti  contro  lo  Stato  come  sono  no- 
tati ne’  libri  di  contabilità  — Reai  Retcriilo  de'  17  giugno  1834  . . . 

L' esame  della  libertà  dello  rendite  sull’  Erario  , che  si  olirono  in 
cauzione  da’  contabili  finanzieri , dev’  eseguirsi  dalla  Gran  Corte  de’  con- 
ti— Miniti,  degli  11  agotlo  1834  

Norme  parziali  per  le  cauzioni  che  debbono  dare  gli  ufllziali  , ed 
agenti  delle  Itegie  poste  — Reai  Retcriilo  de’  4 febbrajo  1835  . . . 

Idem  per  i ricevitori  de’  rami  e diritti  diverti  — Reai  Retcriilo  dei 

16  maggio  1835  

Non  possono  le  Amministrazioni  pubbliche  accettare  |>cr  cauzione  i 
biglietti  di  deposito  di  società  anonime—  Reai  Retcriilo  de’  28  ottobre  1835. 

Le  cauzioni  in  beni  fondi  o con  biglietti  di  tengo  in  mio  potere  rila- 
sciati da  negozianti  accreditati  possono  essere  sostituiti  coll’ immobiliz- 
zazione o deposito  di  certificati  di  crediti  legali  iscritti  su*  ruoli  della 
Tesoreria  generale  , purché  però  siano  liberi  di  qualsiasi  vincolo  , e siano 

commerciabili  — Miniti,  de  30  aprile  1836 

Si  determina  il  valore  de’  certificati  di  credili  legali  iscritti  su’  ruoli 
della  Tesoreria  generale  . allorché  si  accorderà  il  permesso  di  sostituirsi 
a delle  garcntlu  date  in  beni  fondi , od  in  biglietti  di  tengo  in  mio  potere 
rilasciati  da  negozianti  accreditati — Mmitt.  de'  25  maggio  1856  . . . 

Novelli  termini  per  la  conversione  delle  antiche  cauzioui  : decadi- 
mento de’  contabili  : modo  di  richiamarne  il  concorso  : ammessione  dei 
contabili  provvtsorii  con  biglietti  di  tenuta  , in  mancanza  di  titolari  — 

litui  Retcriilo  de'  5 ottobre  1856  

Le  cauzioni  otTerte  in  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  di  Napoli  sono 
da  accogliersi  ili  preferenza,  noti  ostandovi  precedenti  disposizioni — Reai 

Retcriilo  de’  16  novembre  1856.  . 

Li  contabili  con  regolari  cauzioni,  o con  iscrizioni  sul  Gran  Libro 
di  Napoli  non  possono  essere  obbligati  alla  condizione  dell’arresto  per- 
sonali! — Miniti,  de’  2 febbrrjo  1837. 

Le  quote  di  cauzioni , che  pria  del  decreto  degli  8 agosto  1833  si 
trovavano  essersi  date  da’  contabili  in  uno.de' modi  prescritti  nel  mede- 
simo decreto , possono  nella  equivalente  somma  ritenersi  per  la  conver- 
sione cui  sono  essi  tenuti  — Reai  Retcriilo  de'  12  agosto  1837  . . . 

Possono  costituirsi  in  cauziono  li  credili  quantitativi  , dipendenti  da 
arretrati  di  rendita  sulla  Tesoreria  generale  , li  di  cui  titoli  siano  stati 
ammessi  dalla  Couimessione  verificatrice  — Reai  Rescritto  de'  23  ago- 
sto 1857.  

Prestandosi  da'  contabili  finanzieri  la  cauzione  in  crediti  arretrati 
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sull'  Erario  , devo  serbarsi  la  regola  stabilita  col  Reai  Rescritto  de  23 
agosto  1837,  e debbono  i crediti  essere  liquidati  dalla  Commessiune  li- 

quidatrice  — Miniti,  de  24  moggio  1838  * . . . 476 

divieto  d' immobilizzarsi  rondite  sul  Gran  Libro  per  cauzione  dei 
contabili , senza  che  le  loro  nomine  siano  state  partecipate  al  Direttore 


generale  del  Gran  Libro  — Miniti,  de'  21  novembre  1838 477 

Le  cauzioni  de' contabili  dello  Stato  sono  da  esaminarsi  dalla  Gran 

Corto  de’  conti  — Miniti,  de'  3 decembre  1838 ivi 

Non  appartiene  a'  Tribunali  l' esame  e giudizio  delle  cauzioni  dei 
contabili  dello  Stato,  e di  ogni  altra  persona  , che  per  cautela  de'  fondi 

regii  è a ciò  obbligata  — Miniti,  de'  6 maggio  1839 478 

Norme  ne'  Reali  Uomini  continentali  ne’  casi  di  fallimento  , o di  vuoti 
di  cassa  de’  contabili  dello  Stato  per  lo  indennizzo  a favore  del  Tesoro 
dell'equivalente  somma  sulla  cauzione  — Minisi,  de'  14.  settembre  1839.  479 
Non  è permesso  riceversi  cauzione  per  la  esecuzione  o sicurezza  di 


appalti , e contrarre  obbliganze , su’  beni  costituiti  iu  patrimoni  sacri — 


Miniti,  del  1 aprile  1840  . . .. ivi 

Li  contabili  dc.Uo  Stato  per  l'ammissione  deflìnitiva  delle  loro  cau- 
zioni sono  sottoposti  alla  pronunziazionc  della  Gran  Corte  de’ conti,  nulla 
ostando  le  sentenze  emesse  da’  tribunali  ordinari  precedentemente  sulle 

cauzioni  stesse  — Ministeriale  del  18  maggio  1840  480 

Norme  da  seguirsi  dalla  Gran  Corte  de'  conti , e dalla  Direzione  ge- 
nerale de’  rami  e diritti  diversi  per  lo  riesame  dello  cauzioni  , che  li 
contabili  si  trovavano  aver  date  innanzi  a'  tribunali  — Ministeriale  de’  6 
luglio  1840 ■ ivi 


Le  cauzioni  de'  contabili  postali  in  Sicilia  debbono  essere  stabilite  sul 
prodotto  netto  di  tre  mesi — Reai  Rescritto  degli  8 marzo  1841.  . . 481 

In  tutti  li  contratti  che  stipulansi  dalle  amministrazioni  pubbliche, 
c per  li  quali  dovrà  prestarsi  cauzione  , debbo  chiaramente  convenirsi 
che  il  garante  intender  si  debba  per  la  somma  della  cauzione  obbligato 
solidalmente  col  garantito  — Reai  Rescritto  de'  26  gennajo  1842  . . . 482 

Decreto  de'  23  novembre  1842  con  cui  si  dispone  che  il  capitale 
della  rendita  rappresentata  da  certificali  liberi  della  Tesoreria  di  Sicilia 
sia  valutato  per  le  cauzioni  de'  contabili  ducati  cento  per  ogni  cinque 

ducati  di  rendita  . ivi 

Decreto  de’3l  decembre  1845  perchè  le  cauzioni  de’ contabili  dello 
Stato,  e delle  pubbliche  amministrazioni  , Ohe  debbono' immobiiizzarsi 
iu  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro  potranno  essere  date  o in  rendita  i- 
scritta  al  cinque  per  cento  , o in  rendita  iscritta  al  quattro  per  cento, 

calcolate  entrambi  alla  pari.  483 

Del  procedimento  a tenersi  da'  contabili  comunali , e di  Beneficen- 
za per  ottenere  lo  svincolo  delle  loro  cauzioni — Miniti,  de' 13  gennajo  1849.  484 
Regolamento  approvato  con  Sovrano  Rescritto  del  20  gennajo  1850 
per  le  cauzioni  , che  li  contabili  dello  Stato  nelli  Reali  domini  oltre  il 
Faro  sono  tenuti  prestare  iu  rendita  sul  Gran  Libro  del  debito  pub- 


blico di  Sicilia i ....  . 48fi 

Le  cauzioni  nell'  interesse  dell'  Amministrazione  civile  devono  pre- 
starsi con  rendita  sui  Gran  Libro  del  debito  pubblico  di  Sicilia— Minisi. 

de’  28  moggio  1830  487 

Insidie  ottenersi  dal  Luogotenente  generale'  di  Sicilia  l’autorizzazione 
per  immobilizzarsi  sul  Gran  Libro  le  rendite  in  cauzione  do'contabili  ne’ 
reali  domini  oUro  il  faro  — Minisi,  de  23  agosto  1830.  .....  488 
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Decreti,  Reali  Rescritti  e Ministeriali  relative  1.  all’  abolì  sione  degli  arren- 
damenti  , delle  adoe  « de'  fiscali  ; 2.  alla  liquidazione  , e modo  di  paga- 
mento de’  crediti  diversi  contro  lo  Stato  , ti  Monisteri  soppressi , comuni 
pii  Stabilimenti , e corpi  morali  ne'  Reali  domini  continentali. 


Legge  de' 25  giugno  1800  , con  cui  la  percezione  di  tulli  gli  ar- 

rendamenti  è richiamata  al  Tesoro  pubblico 

Legge  del  2 luglio  1800  , con  cui  si  mettono  in  vendita  i beni  del- 
I’  Azienda  allodiale  , de’  luoghii  pii  laicali  , de'  benefìzi!  a badie  devolu- 
te. e di  regio  patronato, pel  valore  di  dieci  milioni  di  ducati,  per  prezzo 
de' quali  si  ammettono  per  tre  quarti  le  carte  rappresentanti  le  partite 
di  arrendamento  liquidate,  ed  il  resto  in  contanti  ....... 

Legge  del  2V  agosto  1800 , per  facilitare  la  liquidazione,  ed  il  pa- 
gamento de’  creditori  dello  Stato 

Legge  de)  27  settembre  1806  , con  cui  si  aboliscono  tuli’  i vincoli 
di  fcdecommesso  sopra  i crediti  contro  lo  Stato  , e si  assegnano  i ter- 
mini de'  pagamenti  del  prezzo  de’  beni  dello  Stato  esposti  in  vendita  . 

Decreto  de’  li  ottobre  1806  , con  cui  si  danno  le  disposizioni  per 
soddisfare  i debiti  arretrati  de' diversi  servizi  amministrativi  della  Guerra. 

Decreto  de' 5 deccmbrc  1806,  con  cui  si  prescrive  il  metodo  da 
tenersi  , perchè  vengano  decretati  i crediti  liquidali  contro  lo  Stato  . 

Legge  de’  18  marzo  1807  concernente  gli  asseguatarl  , e subasse- 
gnatarl  delle  partite  di  credito  contro  lo  Stato;  e la  circolazioue  libera 

di  dette  partite . 

I i creditori  della  passala  Corte  non  sono  ammessi  alla  liquidazione 
ordinata  colla  legge  de’  2t  agosto  1806  . riserbandosi  il  giudizio  di  tali 
crediti  dopocchè  saranno  stati  liquidati  quelli  posteriori  al  15  di  febbra- 
io 1806  — Decreto  de'  14  aprile  fS07  

Decreto  dc'26  ottobre,  1807  con  cui  si  abilitano  i consegnatari  de- 
gli arrcudamenti  a pagare  agli  assegnatari  , e questi  ai  subassegnatar! 
gl'  interessi  del  loro  debito  in  cedole  sino  al  giorno  della  liquidazione 
de' rispettivi  arrendamenti;  purché  questa  non  oltrepassi  il  termino  pre- 
scritto dalla  legge  de’  14  settembre  1807;  e la  stessa  facoltà  si  accorda 
ai  creditori  dello  Stato  per  fiscali , adoe,  o carte  bancali,  sino  al  gior- 
no della  liquidazione  particolare  del  loro  credito.  ....... 

Si  stabiliace  un  termine  alti  proprietari  di  arrendamenti  per  la  pre- 
sentazione delle  domande  colle  r»|>eUive  intestazioni  alla  Commessane 
di  liquidazione-  Qual  termine  viene  poi  prorogato  — Decreto  de  9 gen- 
ita jo  1808  e 15  marzo  1808  

Decreto  de’  5 novembre  1808  , con  cui  si  definisce  la  qualità  de’ 
creditori  dello  Stato,  ammessi  alla  liquidazione:  quai  titoli  debbousi  esi- 
bire ; ed  il  termine  in  cui  debbono  esibirli 

Decreto  degii  11  novembre  1808  perchè  le  decisioni  della  Com- 
messione  de'  titoli  siano  inappellabili  quanto  alla  legittimità  de’  medesi- 
mi ; ma  che  in  quanto  alla  liquidazione  debbono  essere  approvate  dal 

Be  , inteso  il  Consiglio  di  Stato » . . 

Decreto  del  12  novembre  1808  contenente  il  pagamente  a' creditori 
dello  stalo  ammessi  a liquidazione  : la  ragione  a cui  si  faranno  le  ven- 
dilo de'  beni  dello  Stato  : quella  dell'  interesse  del  debito  consilidato  dal 
gcnnajo  1 809  , e la  liquidazione  de'  crediti  rappresentati  dagli  Stabi- 
1 inculi  di  pubblica  Beucficeuza 
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Decreto  del  12  (settembre  1810  con  cui  si  ordina , che  la  liquida- 
rione  e pagamento  de'  crediti  sui  monasteri  soppressi  nou  si  possono  faro 
se  non  a norma  delle  leggi  vegliatiti  sulla,  liquidazione  , e pagamento 

del  debito  pubblico.  . . 497 

Si  prescrive  il  termine  per  la  presentazione  alle  Intendenze  do’  ti- 
toli di  credito  contro  i comuni  , enunciati  nella  legge  do’  1G  ottobre 
18(9  sull’  amministrazione  comunale — Decreto  de' 2 ottobre  1811.  . 498 


Decreto  de’  15  settembre  1814  che  dispone  il  bilancio  del  Banco 

col  rimborso  sul  dclìcit  dello  antico  Banco  di  Corte 500 

Decreto  de’  22  agosto  1815  che  dichiara  «onservate  tutte  le  rendi- 
te iscritte  sul  Gran  libro  del  debito  consolidato ivi 

Decreto  de’19  settembre  1815  contenente  le  disposizioni  per  la  sod- 
disfazione de-  creditori  del  Governo  per  conti  discussi  , o per  libcranzo 
spedite  prima  della  occupazione  militare- . 501 


Le  dimande  per  lo  |iagamento  de’  créditi  contro  i comuni,  oon  li- 
quidati ne’  termini  stabiliti  dalla  legge  de’  16  ottobre  1809.  e dal  decre- 
to de’ 2 ottobre  1811,  debbono  essere  rimesse  all’ Intendente  ed  al  Con- 
siglio d'  Intendenza  della  Provincia  , per  esaminare  , intose  le  parti  , o 
senza  forma  di  giudizio,  il  titolo  primitivo  e quelli  di  possesso  del  cre- 
dilo reclamato  ; ed  indi  decidersi  da  S.  M.  se  debba  accordarsi  o nò 
F ammissione  dello  stesso  — Parere  del  Procuratar  Generale  della 
Gran  Corte  de  conti  de  26  aprile  181 7 approvalo  con  Ministeriale  de’ 

3 mayt/iu  181 7 . . 502 

Decreto  de’ 27  giugno  18 17  col  quale  la  Commessione  finanziera 
creata  con  Sovrana  decisione  do’  10  giugno  1815  rimane  sciolta;  e lutti 
gli  affari  pendenti  presso  la  stessa  s' intendono  rimessi  alla  Commessio- 
ne de  Presidenti,  stabilita  colla  legge  organica  della  Gran  Corto  de'  conti 

del  29  maggio  1817.  503 

Il  decreto  de' 7 marzo  1811  intorno  alla  liquidazione  do' crediti  , 
non  è applicabile  alle  corporazioni  ; ma  alle  soppresso  . o a quelle  che 
lo  sarebliero  state:  e l’esame  delle  quistioni  sulla  validità  de' titoli,  do' 
crediti  , e prescrizione  quinquennale  è delle  autorità  giudiziarie  — Av- 
vito della  Gran  Corte  de'  conti  approvato  con  Reai  Rescritto  de' 24  gen- 
naio 1818 .ivi 

Decreto  de’23  marzo  1818  per  la  nomina  di  una  Commissiono  per 
liquidare  le  partite  di  arrendamelo,  ed  altri  crediti  de’ cosi  detti  emi- 
grali   „ 504 

Dilucidazioni  intorno  alla  esibizione  de’ titoli  di  crediti,  che  il  De- 
manio vanta  contro  i comuni  — Rral  Rescritto  de’  12  settembre  1818  . 505 
Decreto  de'5  marzo  1 8 1 D relativo  alle  partite  di  arrcndamenti  ccc. 

non  liquidate  in  tempo  dell'  occupazione  militare * 506 

1 creditori  de’  monasteri  soppressi  , ancorché  vantino  de'  privilegi 
sii  determinati  stabili  ; non  possono  altramente  agiro  contro  Io  Stato  , 
che  per  mezzo  della  liquidazione  permessa  col  decreto  de'5  marzo  1809 
— deriso  della  Commistione  de'  Presidenti  approvato  con  Ministeriale 

del  1 maggio  1819 508 

Soluzione  del  dubbio,  se  li  proprietari  possono  liquidare  nelle  lo- 
ro partite  di  maggior  somma  le  quote  assegnate  a’  luoghi  pii  e corpo- 
razioni  non  espresse  nel  decreto  del  5 marzo  1819  — Minisi,  del  5 

maggio  1819. ; 509 

Sull’  iulerpcl razione  autentica  a darsi  al  decreto  de’  19  settembre 
per  i crediti  discussi  prima  della  occupazione  militare  , o prov- 
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venienti  da  liberante  legalmente  spedite  prima  di  delta  epoca  — Aliti- 
lo della  Commissione  de  Presidenti  del  21)  ottobre  IH  19  approvato  con 

Beai  Beicntlo  del  5 gennajo  1820 509,  e 511 

l)el  modo  da  far  valere  lo  loro  ragioni  gli  aventi  dritti  suiti  crediti 
contro  I'  Erario,  ammessi  a liquidazione — Decreto  degli  8 novembre  1819.  510 
Decreto  degli  3 aprile  1820  col  quale  accordasi  un  ultima  proroga  per 
esibirsi  i titoli  relativi  a' crediti  relativi  all'epoca  anteriore  all' occupa- 
zione militare;  e decadimento  de'loro  dritti  per  coloro,  che  nel  termi- 
ne prefisso  non  hanno  esibito  i rispettivi  titoli 512 

' Si  dichiarano  decaduti  de'  loro  dritti  tutti  que*  creditori  che  non  si 
trovano  aver  presentato  nel  corso  di  settembre  1820  le  di  loro  doman- 
de per  liquidazione  de’ crediti  arretrali  a tutto  il  1815 — Reai  Rescrit- 

to  de  6 ottobre  1821. ivi 

Sono  ammesse  a liquidazione  le  cedole  depositate  per  compre  non 

effettuate  di  foodi  — Reai  Rescritto  de' 29  febbrnjo  1824 513 

Decreto  de’  3 maggio  1824  che  stabilisce  sino  a quando  le  partito 
di  credito  ammesse  a liquidazione  siano  sequestrabili.  ......  ivi 

Li  crediti  liquidati,  dopo  le  debita  verifiche  debbono  essere  iscritti 
sul  terzo  ruolo  provvisorio  della  Tesoreria  generale  con  produrre  un 
interesse  annuo  ilei  tre  per  cento  da  decorrere  dal  1 gennajo  1826  — 

Reai  Rescritto  de’  12  novembre  1825. 514 

Decreto  de’ 5 gennajo  1826  sulla  sequestrabililà  delle  partite  di  cre- 
dito già  liquidate  verso  il  regio  erario  ^ ivi 

Sono  dovuti  gl’interessi  del  tre  percento  dal  l gennajo  1826,  sulli 
crediti  liquidati  a tenore  del  decreto  de’19  settembre  1815  a carico  della 
Tesoreria  fino  alla  restituzione  de’  capitali  ; e poi  si  conferma  tale  So- 
vrana risoluzione  — Reali  Rescritti  de'  29  aprile  1829,  e 8 feb- 
braio 1832  . p.  515,  e 516 

La  liquidazione  do'  crediti  anteriori  a febbrajo  1806  ò di  esclusiva 
competenza  della  Commessione  de' Presidenti  della  Gran  Corte  do’ conti; 
nè  può  altra  Autorità  giudicare  di  siffatti  crediti  . e profferire  condanne 
contro  la  Tesoreria  generale  — Reai  Rescritto  de'  28  giugno  1850  . . ivi 


Decreti,  istruzioni,  Reali  Rescritti  , « Ministeriali  per  li  Reali  Domini  oltre 
il  Faro  retativi,  1.  alla  liquidazione  de' compensi  dovuti  a proprietari  di 
offici , e dazi  a'oliti  , ed  a creditori  bimestranti  ; 2.  alla  verifica  de'  titoli 
originari  ed  originali  del  cosi  detto  debito  perpetuo  e di  altri  debiti  di 
quella  Tesoreria  generale  ; 3.  alla  liquidazione  delle  rendile  fiscali,  e di  re- 
gio patronato  a peso  de  comuni. 


Si  permette  alle  Università  d’impiegare  gli  avanzi  del  civico  patri- 
monio alla  ricompra  del  dazio  di  tari  sei  a quintale  sull’olio  che  si  pro- 
duce nel  territorio  del  comune;  dandosi  analoghe  istruzioni  per  la  liqui- 
dazione — Reai  Dispaccio  del  23  aprile  1796 519 

Istruzioni  per  la  liquidazione  de'  compensi  dovuti  per  offici  aboliti 
in  Sicilia , Sovranamente  approvate  il  11)  marzo  1819  ; o soluzione  di 

dubbi  elevati  in  materia p.  520  , c 525 

Norme  per  la  liquidazione  de'  compensi  dovuti  a’  possessori  degli  a- 
bolili  dritti  di  navigazione — Minisi ■ de' 21  aprite  1819  ....  . 524 
Articoli  estratti  dal  decreto  de'  21  giugno  1819  che  regola  la  li- 
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bera  importazione  ed  esportazione  dei  cereali  da'  domini  oltre  il  Faro  , 
io  quanto  riguardano  il  compenso  da  assegnarsi  ai  creditori  bimestran- 
ti , ed  a tutti  gli  altri  proprietari  delti  aboliti  dazi.  . . . . . . 523 

Decreto  del  20  luglio  1819,  col  quale  sono  aboliti  gli  offici  di  Proto- 
notari  del  Regno,  della  Camera  Regiuale,  e della  Segreteria  del  Regno  ; 
e Sovrano  Rescritto  del  19  agosto  1819  con  cui  dichiarasi,  che  gli  offi- 
ci di  Luogotenente  di  Protonotaro  , e di  coadiutori  sono  compresi  nel- 

T abolizione p-  526  e 527 

Norme  per  la  liquidazione  de’ crediti  a carico  de  comuni  — Arti- 
coli estratti  dal  decreto  de'  IO  novembre  1819.  ........  527 

Decreto  de'4  maggio  1824  che  stabilisco  un  termine  perentorio  per 
la  esibizione  de*  titoli  di  credito  coutro  i comuni  ; e quindi  accordasi 

altra  proroga  ....  ; p.  528  e 537 

Abolizione  di  tutti  li  dritti,  e gli  officii  di  tratte  e portolani,  co- 
me ancora  di  qualsivoglia  altro  diritto  d’ immissione  , o di  estrazione 
doganale  ; e norme  da  seguirsi  per  la  liquidazione  de'compelisi  spettanti 
a'  godenti  , e possessori  di  tali  dritti  — Articoli  estratti  dal  decreto  dei 

30  novembre  1824.  ...  528 

Della  distinzione  da  farsi  nella  liquidazione  de’  dritti  tra  quelli  detti 
signorili  e gli  altri  proweuienti  da  impieghi,  dritti,  ed  offici  regi  abo- 
liti ; onde  liquidarsi  i primi  colle  norme  della  legge  parlamentaria  del 
1812;  ed  i secondi  a' termini  delle  Sovrane  istruzioni  del  17  marzo 

1819 — Reai  Rescritto  de'  21  agosto  1825.  529 

Si  accorda  altro  termino  a'  granatarii  onde  implorare  il  corrispon- 
dente compenso  — Reai  Rescritto  de'  24  settembre  1825. 530 

Idem  a’  proprietarii  de'  dritti  aboliti  per  presentare  i loro  titoli  alia 
Gran  Corte  de’  conti  - — Reai  Rescritto  de'  15  novembre  1825.  ...  ivi 

Per  la  reluizione  del  dazio  di  tari  sei  a quintale  sull'  olio  che  si 
produce  nel  territorio  , debbono  li  comuni  pagare  il  capitale  al  posses- 
sore dei  dazio  , prelevando  la  somma  necessaria  dagli  avanzi  delle  ren- 
dite comunali  ; ed  in  mancanza  con  danaro  preso  a mutuo.  Si  condo- 
nano le  ouce  cento  dovute  all'Erario  per  il  jus  luendi — Rcal  Rescritto 

de'  4 marzo  1826 531 

Si  dichiara  che  il  compenso  a'proprietarii  delle  dogane  di  terra  , e 
segrezic  abolite. con  le  leggi  del  1812 e 1813  debba  .liquidarsi. col  siste- 
ma prescritto  in  dette  leggi  , e cogli  articoli  20  e 21  del  Reai  Decreto 
de’ 21  giugno.  1819  ; e che  in  ciò  sia  compiente  a procedere  la  Gran 

Corte  de' Conti.  — Reai  Reecrittu  de'  9 ugotio  IS26 ivi 

Si  prescrive  il  modo,  come  liquidarsi  il  compenso  spettante  a quei 
possessori  di  officii  aboliti,  che  non  possono  contare  l' intero  ventennio  as- 
segnato dalle  istruzioni  del  17  marzo  1819  — Rcal  Rescr.de  18  ottob. 1826.  532 
Modo  come  doversi  liquidare  il  compenso  spettante,  al  principe  di  , 


Trabìa  per  I'  abolito  officio  di  Maestro  Notajo  della  Gran  Corte  di  Si- 
cilia — Reai  Rescritto  de'  18  ottobre  1826 . . . . 533 

Sono  accordate  a D.  Giuseppe  Giojeni  onze  300  annuo  come  com- 
penso dell'officio  di  tesoriere  della  città  di  Catania  , giusta  un  atto  di 
gabcllazione  da  lui  presentato  per  soli  10  anni  — Reai  Rescritto  de  18 
novembre  1826  534 


Elevandosi  dalla  Reale  Scrivania  de’  dubbi  sugli  elementi  delle  li- 
quidazioni per  compenso  dogli  offici  aboliti , che  esigano  esame  , e co- 
noscenza di  giudice  , la  Gran  Corte  de’Couti  sulla  domanda  della  parte 
debba  provvedere  come  di  dritto  — JUinist.  de  14  febbri/ jo  1828.  . • 535 


by  Google 


XXXII 


Massime  da  osservarsi  dalla  Gran  Corte  de’ conti  nella  liquidazione 
di  compensi  degli  offici  aboliti  in  riguardo  alla  deduzione  per  responsa- 
bilità — Reai  Rescritto  de'  14  febbraio  1829 535 

Della  competenza  nelle  qnislioni  delle  percezioni  de'  cespiti  venduti 
dal  Regio  Erario , aboliti  in  dritto  ma  non  in  fatto  — Miniti,  de'  18 

marzo  1829 . . 537 

Non  ostante  la  perenxione  del  termine  stabilito  nel  Decreto  de’  10 
novembre  1829  , si  autorizza  il  Luogotenente  generale  a permettere  l’e- 
same de'  titoli  di  credito  contro  i comuni , purché  i titoli  non  siano  di- 
sgiunti dal  possesso  di  esigere ivi 

Abilitazioni  a I).  Giuseppe  Nicolò  Salvadore  per  liquidare  i frutti 
dell’ abolito  ufficio  di  Maestro  Notaro  delle  ventiduc  gabelle  di  Messina — 

Reai  Reicritto  degli  11  settembre  1830 539 

Massime  come  procedersi  nel  fissarsi  il  com|>enso  pegli  aboliti  dritti 
a favore  degli  acquirenti  di  essi  da’  concessionarii , a' quali  non  era  data 

facoltà  di  alienarli — fletti  Retcrilto  de"  10  novembre  1830 ivi 

Abilitazioni  accordate  a Monsignore  D.  Gaetano  Trigona , ed  al  Ba- 
rone I).  Giacomo  Dolce  per  liquidarsi  il  compenso  a’  frutti  perduti  per 
l' abolito  ufficio  di  Maestro  Notaro  delle  Corti  di  Piazza  e di  Palermo— 

Reali  Rescritti  de'  28  settembre  1831  e 10  morso  1832 541 

Sovrane  prescrizioni  por  lo  stabilimento  in  Sicilia  del  Gran  Libro 
del  debito  pubblico  , e della  Cassa  di  Ammortizzazione  , col  dettaglio 
della  rendita  da  iscriversi  sul  Gran  Libro  — fieni  Rescritto  de'  28  giu- 
gno 1832  . 542 

Decreto  de’  12  marzo  1833  prescrivente  la  liquidazione  delle  ren- 

, dite  fiscali , e di  Regio  patronato  dovuto  da’  comuni 545 

La  Gran  Corte  de’  conti  è competente  a stabilire  il  compenso  a’pro- 
prietarii  delle  abolite  segrezie  e dogane — fieoi  Retcrilto  degli  11  luglio  1833 . 546 
Decreto  de’  29  novembre  1833  col  quale  si  assegna  un  perentorio 
alla  presentazione  delle  domande  alla  Gran  Corte  de'  cónti  per  la  liqui- 
dazione de'  dritti  degli  officii  aboliti 547 

Decreto  de’  24  marzo  1834  della  creazione  in  Palermo  di  una  Com- 
missione per  la  verifica  de'  titoli  originarii  del  cosi  dotto  debito  perpetuo, 
e di  altri  debiti  di  quella  generai  Tesoreria  , da  servire  allo  stabilimento 
del  Gran  Libro , e della  Cassa  di  Ammortizzazione  ; e corrispondente 

regolamento.  p.  547,  e 549 

Decreto  de'  18  agosto  1834  con  cui  si  proroga  a tntto  decembro 
1834  il  termine  per  presentarsi  da'  creditori  della  Tesoreria  di  Sicilia  i 
titoli  e documenti  necessarii  alla  Commissione  all’  uopo  istituita  . . ...  ivi 

Dilucidazioni  abilitative  per  la  liquidazione  di  compenso  a’  proprie- 
tari di  abolito  officio  di  dogana  , in  occasione  di  quello  della  dogana  di 

terra  di  Aci-Reale — Reai  Rescritto  de’  30  agosto  1834 550 

Dilucidazioni  per  comprendersi  nella  liquidazione  de’  compensi  degli 
officii  aboliti  di  Maestro  Notaro  li  tari  sei  per  ogni  cento  onze  , ch’essi 
esigevano  nel  ricevere,  stipulare,  e scrivere  qualunque  fidejussione,  qua- 
lora per  leggo  tale  diritto  era  dovuto—  Reni  Rescritto  de'  18  novembre  1834.  531 
Decreto  de'29  decembre  1834  con  cui  si  accorda  altra  proroga  a’  cre- 


ditori della  Tesoreria  generale  |>or  la  esibizione  de'  titoli  alla  Commcs- 

sionc  all'uopo  stabilita - 552 

Abilitazioni  per  la  liquidazione  di  compenso  per  1’  abolito  officio  di 
l’ortolanoto  , in  occasione  di  dimanda  di  D.  Agatino  Eroso  c Giorgio  — 

Reai  Retcrilto  de'  31  decembre  1834 ivi 
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Sulla  liquidazione  de'  compensi  degli  officii  alienati  col  patto  della 
ricompra  deve  aggiugncrsi  la  riserva  dell'  esercizio  di  tal  patto  a qua- 
lunque tempo  se  ne  voglia  far  uso  — Reai  Ite  ter  ìlio  de'  li  grugno  1835.  552 
Sul  modo  come  iscriversi  nel  Gran  Libro  del  debito  pubblico  le  par- 
tite di  rendite  risultate  da  liquidazioue  di  compenso  per  oflìcii  aboliti  , 

«che  furono  alienati  col  patto  di  ricompra — Miniti,  de  17  gtnnajo  1835.  ivi 
La  reluizione  del  dazio  di  tari  sei  a quintale  sull'olio  deve  farsi  colla 
restituzione  del  prezzo  di  compra  ; e ciò  dilucidato  in  occasione  di  diverso 
dimando  inoltrate  dal  Principe  di  Maletto — Miniti,  de'  14  gennajo  1836.  554 
Abilitazioni  speciali  a'  possessori  delle  abolite  tratte  sullo  vettova- 
glie, a presentare  i loro  titoli  nella  Gran  Corte  de' conti,  non  ostante  la 
perenzione  del  termiue  — Rcal  Reterillo  de  12  marzo  1836  ....  556 
Non  sono  ammcssibili  i certificati  delli  commessi  in  mancanza  di  re- 
gistri ed  altri  documenti  per  valutarsi  l'effettiva  percezione  di  alcuni  dritti 
dell'abolito  officio  di  Maestro  Nolaro  del  Senato  di  Palermo  ; potendosi 
però  ricorrere  al  rivelo  del  1811  — Reai  Reterillo  de'  18  marzo  1836.  ivi 
I creditori  per  rendite  fisse,  invariabili,  u perpetue,  che  hanno  legaliz- 
zato il  loro  titolo,  debbono  essere  assentati  fra' «roditori  dello  Stato,  quan- 
tunque le  rendite  provvenissero  da  aboliti  officii  — Reai  Reterillo  de'  22 

ottobre  1836  557 

Si  permette  farsi  la  liquidazione  del  fruttato  de’  cespiti  aboliti  sulla 
base  de’  riveli  in  difetto  di  altri  clementi , per  la  coacervazionc  del  ven- 
tennio o decennio  — Reai  Reterillo  de'  15  maggio  1838 558 

Norme  sulla  soddisfazione  del  debito  pubblico  — Miniti,  de’  23  no- 

tembre  1841  559 

Prescrizioni  per  la  sollecita  liquidazione  de'crediti  e debiti  delle  pro- 
vincia , e de’  comuni  verso  quella  Tesoreria  generale , e per  la  disami- 
na de'  reclami  che  si  produrranno  avverso  la  liquidazione  — Reai  Re- 

tcrilto  degli  8 decembre  1841  560 

S’ istituisce  una  Commessione  per  la  liquidazione  de'  debiti  della  Te- 
soreria di  Sicilia , c per  l’ annuale  estinzione  previo  sorteggio.  — Reai 

Reterillo  degli  8 dicembre  1841  561 

Decreto  degli  11  decembre  1841,  e Reai  Rescritto  de'29  marzo  1842 
con  cui  è confidata  alla  Gran  Corte  de'  conti  di  Sicilia  la  liquidazione 
de'  compensi  dovuti  per  aboliti  dritti  feudali , e segrezie  , non  che  delle 
dogane  interne  ed  esterne  senza  distinzione  di  epoche  , aggiungendovi*! 
de' Consiglieri  e l'Avvocato  generale  a ciò  solamente  delegati,  p.  564,  c 566 
Tutte  le  carte  relative  alla  liquidazione  de'  compensi , affidala  alla 
Gran  Corte  de'conti  di  Sicilia,  debbono  indistintamente  passare  alla  Gran 
Corte  delegata — Reali  Retcrilli  de' 28  aprile,  e 24  maggio  1842  . 567  e 568 
Le  liquidazioni  de'  compensi  non  espletate,  debbono  eseguirsi  secon- 


do  le  norme  dettale  con  le  istruzioni  del  10  marzo  1819  — Reai  Re- 
terillo  de'  9 tettembre  1842.  ivi 


La  liquidazione  del  compenso  per  I'  abolito  dazio  sugli  oli  deve  farsi 
secondo  li  patti  contenuti  nel  titolo  originario  contro  il  Regio  Erario  , 
se -da  questo  si  ripete  il  dazio  abolito  , o contra  il  comune  se  questo 
I'  abbia  distratto  a suo  profitto  — Reai  Reterillo  de’  9 marzo  1844.  . 569 

Si  dichiara  perento  il  termine  a presentare  dimando  per  liquidazio- 
ne de'crediti  avverso  i comuni  e corpi  morali  — Reai  Reterillo  de'  3 
gennajo  1846 ivi 
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Decreti,  Reali  Rescritti,  e Minitterialì  riguardanti  i trattamenti  di  ri- 
tiro degl  impiegati  citili  e militari  , e le  pensioni  delle  loro  vedove 
ed  orfani. 


Gli  anni  di  servizio  che  sonosi  prestati  da’  soldati  sopranumerarl 
( anche  senza  preti  ) delle  Compagnie  di  dotazione  delle  quattro  isole 
adiacenti  alla  Sicilia,  c di  Pantelleria  sono  da  mettersi  a calcolo  ne’ casi 
di  giubilazione — Reali  Rescritti  de' 18  giugno  1St5.  e 30  giugno  183-2.  570  e 620 
Decreto  de'  22  agosto  1815  che  permette  la  cumulazione  di  trat- 
tamenti di  attività  , o di  ritiro  con  pensioni  date  dal  Ile  , e disposizio- 
ni circa  le  pensioni  concedute  ad  esteri  ed  allo  vedove.  .....  570 
Decreto  de’  3 maggio  1816  che  fissa  il  sistema  pe' trattamenti  di 
ritiro  degl'  impiegati  civili  e militari  , e per  le  pensioni  delle  loro  ve- 
dove ed  orfani 57 1 

Decreto  de'  6 settembre  1816  circa  il  metodo  per  fissare  i ritiri  , 

C le  pensioni  vedovili  per  gl’  individui  di  marina 576 

Decreto  de'12  decembre  1816  come  debhansi  calcolare  le  campagne 
e ferite  negli  anni  di  servizio  militare  per  dar  luogo  alle  pensioni  di 

ritiro 577 

Decreto  de'  27  giugno  1817  come  debba  ripartirsi  la  pensione  ve- 
dovilo nel  caso  che  un  impiegato  lasci  una  seconda  moglie  , e figli  co- 
sì del  primo  , che  del  secondo  letto.  578 

Norme  a seguirsi  nel  calcolare  li  anni  di  servizio  de’  militari,  che 
contassero  un  interruzione  di  servizio  per  le  | lassate  vicende  politiche  — 

Reai  Rescritto  de  2 agosto  1817.  579 

Sono  a considerarsi  corno  non  mai  rimossi  dalle  proprie  cariche  co- 
loro i quali  messi  fuori  d' impiego  senza  loro  colpa  in  tempo  della  oc- 
cupazione militare,  furono  prima  del  ritorno  di  S.  M.  reintegrati  nelle 
cariche  che  occupavano — Reai  Rescritto  de' 16  agosto  181 7.  . . . 580 

Nelle  liquidazioni  dello  pensioni  degl’  impiegati  ne'  comuni , gli  anni 
di  servizio  debbono  calcolarsi  dal  giorno  del  godimento  del  primo  sol- 
do , eh’  è stato  soggetto  alla  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento  , o 
vi  sarebbe  stato , se  essa  avesse  avuto  luogo  precedentemente.  Ed  il 
pagamento  di  tali  pensioni  debbono  eseguirsi  da  ogni  comune  particolar- 
mente , senza  che  siavi  bisogno  di  stabilire  una  cassa  centrale  nel  ca- 
poluogo della  provincia  ; ed  i fondi  necessari  all'  oggetto  debbono  pren- 
dersi da  quelli  destinati  per  gli  esiti  ammessi  negli  siati  discussi.  Av- 
vito della  Commissione  de'  Presidenti  del  7 febbrajo  1818  , approvato  il 


21  dello  eletto  mese ivi 

Decreto  del  30  marzo  1818  relativo  agli  averi  de'corrieri  ordinari 

della  Polla 582 

idem  del  26  giugno  1818  relativo  a' militari  figli  di  truppa,  che 
derivando  da  famiglie  del  Regno  , sono  nati  in  paesi  stranieri.  ...  ivi 
idem  del  28  luglio  1818  sul  modo  di  calcolare  gli  anni  di  servizio 

per  alcune  classi  di  militari 583 

La  pensione  vedovile  è a dividersi  tra  la  vedova  e li  figli  anche 
quando  la  vedova  viva  separatamente  da' figli  — Decreto  de' 31  agosto  1818.  584 
Decreto  degli  11  febbrajo  1819  sul  modo  di  regolare  le  pensioni 

di  ritiro  degli  nfii/iali  addetti  alle  piazze.  . ivi 

La  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  per  li  soldati  ammessi  nella 
Gasa  degli  Invalidi  dov'eseguirsi  a’termini  delle  leggi  vigenti,  con  che  pe- 
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rù  si  abbiano  per  base  gli  anni  di  «Trizio,  ed  il  soldo  di  lari (Ta  corri- 
s|iondente  al  grado  che  ciascuno  aveva  nell'  alto  elio  fu  ammesso  nella 

Casa  suddetta  — Miniti,  de  3 marzo  1819 i . . 585 

in  riguardo  alle  pensioni  vedovili  debbono  considerarsi  come  per- 
donati tutti  gli  ufliziali  ammogliati  prima  dol  1796  senza  Kcal  per- 
messo , tanto  se  li  medesimi  ebbero  , quanto  se  non  ebbero  mi  attras- 
se d'impiego  dall'anno  1796  al  1798  — Decreto  dei  2 aprile  18t9.  . ivi 

Le  pensioni  alle  vedove  degl'  impiegati  si  liquidano  sulla  base  del 
penultimo  soldo,  se  per  due  anni  il  defunto  non  avesse  goduto  dall'  ul- 
timo , purché  però  il  penultimo  non  fosse  maggiore  dell'  ultimo  : e se 
ne  eccettuano  gli  emigrati  — Deal  DetcriUo  de'  26  maggio  1819 ■ . . 586 
La  regola  da  adottarsi  nella  liquidazione  delle  pensioni  degli  ufliziali 
dev'essere  quella,  che  deriva  dalle  disposizioni  contenute  nel  decreto  de- 
gli 11  febbrajo  1819  — Deal  Betcrillo  de' 3 luglio  1819 ivi 

Decreto  de'  27  novembre  1819  che  provvede  a’  trattamenti  di  giu- 
bilazione e ritiro  degl'  impiegati  civili  de' domini  oltre  il  Faro,  ed  alle 

pensioni  delle  loro  vedove  ed  orfani 588 

Nella  liquidazione  delle  pensioni  I’  antico  soprasoldo  deve  conside- 
rarsi unito  al  soldo  — Deal  Detcrillo  de"  22  aprile  1820.  .....  589 
Nel  calcolo  degli  anni  di  servizio  per  la  liquidazione  delle  pensioni 
degli  ufliziali  deve  comprendersi  il  tempo  relativo  al  servizio  prestato 
nell'  antico  Battaglione  degl'  invalidi  di  Napoli  , dismesso  nel  1807  — 

Miniti,  de'  17  dicembre  1821.  . . ivi 

Li  anni  di  dimora  fatta  in  Palermo  da  antichi  impiegati,  quan- 
tunque non  avessero  ivi  occupato  essi  impieghi,  sono  a considerarsi  co- 
me se  avessero  prestato  effettivo  servizio  — Deal  Detcrillo  de'  23  gen- 

najo  1822 590 

Norme  per  la  liquidazione  delle  pensioni  delle  vedove  o figli  di  co- 
loro che  erano  in  godimento  di  pensioni  accordate  da  S.  M.  pria  del 
1806,  e che  hanno  cessato  di  vivere  — Deal  DetcriUo  de  9 marzo  1822.  ivi 
Le  vedove  de'  militari  i quali  contrassero  matrimonio  dopo  essere 
passati  al  ritiro,  sono  ammesse  al  beneficio  della  liquidazione  deila  pen- 
sione vedovile  , a'  termini  della  legge,  purché  vi  sia  concorso  il  Sovra- 
no permesso  al  matrimonio  — Deal  Detcrillo  degli  11  gennajo  1823.  . 592 
Decreto  de’ 25  gennaio  1823  per  la  liquidazione  de’ trattamenti  di 
ritiro,  pensioni  e sussidii  per  gl’impiegati  civili  in ■ Sicilia.  ....  593 
Idem  de'  20  ottobre  1823 , perché  nella  liquidazione  delle  pensioni 
de' corrieri  dell'Amministrazione  generale  delle  poste,  ogni  anno  di  ser- 
vizio debba  valutarsi  per  quindici  mesi 596 

Decreto  degli  8 marzo  1824  e regolamento  per  assoggettarsi  alla  ri- 
tenuta del  due  e mezzo  per  cento  gl'  impiegati  de’  Reali  Licei  e Colle- 
gi . dell'Amministrazione  delle  prigioni  della  Capitale,  dell’Archivio  ge- 
nerale , della  Soprintendenza  generale  di  Salute  , c do’  giudici  di  cir- 
condario , perché  possano  aver  dritto  alla  pensione  di  ritiro.  . . . 597 

Nella  liquidazione  delle  pensioni  por  gl’  impiegati  degli  antichi  ar- 
rendameli , deve  tenersi  conto  degli  anni  di  servizio  prestato  a simi- 
litudine degl'  impiegati  degli  antichi  Banchi — Deal  Retcritto  de' 27  mar- 


zo 1824  . • .ivi 

La  liquidazione  delie  pensioni  di  ufliziali  militari  ai  ritiro  debbe  c- 
seguirsi  sull'  intero  soldo  semplice  , o non  già  su  di  una  quota  di  esso  ; 
documentandosi  però  tutti  li  requisiti  voluti  dalla  legge  ; ed  io  speciali- 
tà l’età  di  anni  60  — Deal  Detcrillo  de' 27  aprile  1824  ...  . . 600 
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Nuove  norme  in  riguardo  alle  pensioni  delle  vedove  c figli  di  co- 
loro , che  erano  in  godimento  di  pensioni  accordate  da  S.  M.  pria  del 
1806  , e elio  hanno  cessato  di  vivere  — Re  al  Retcrilto  de' 3 gennajo  ISiS.  600 
Elenco  di  tutt'  i corpi  e classi  d’  individui , che  formano  parte  del- 
1’  armata  di  maro  , e che  sono  ammessi  al  godimento  delle  [tensioni  di 


ritiro — Miniti,  dei  18  maggio  ISSÒ 601 

Per  gl'  impiegati  deH’otiieio  Topografico  , che  hanno  rilasciato  il 
due  e mezzo  per  cento  stigli  antichi  soldi  , li  quali  sono  ora  divisi  in 
soldi  e soprassoldi  , deve  continuarsi  la  ritenuta  stessa  , c la  liquidazio- 
ne della  pensione  deve  farsi  stilli  soldi  e soprassoldi  cumulati  insieme— 

Reni  Retcrilto  de  28  maggio  1825.  , V ........  . 603 

Decreto  degli  8 ottobre  1825  circa  il  modo  di  stabilire  I'  anzianità 

de'  militari , che  dal  ritiro  passano  all'  attività ivi 

La  sospensione  di  un  impiegato  |icr  qualunque  causa , veruna  esclu- 
sa , non  mena  ad  interruzione  di  servizio  — Reai  Retcrilto  de'  12  otto- 
bre 1825 . 60V 

Decreto  de'  17  novembre  1825  per  le  norme  a serbarsi  nella  li- 
quidazione di  pensioni,  nel  caso  in  cui  si  riuniscano  più  periodi  di  atti- 
vità   605 


Per  le  liquidazioni  dello  pensioni  degl’  impiegati  si  civili  . che  mi- 
litari , Il  quali  destinati  una  volta  al  ritiro  sono  richiamati  all'attività, 
c poscia  sono  nuovamente  pel  ritiro  designati  , debbonsi  osservare  le 
norme  dettate  ne' decreti  degli  8 ottobre  , e 17  novembre  1825 — Reat 

Retcrilto  de'  5 luglio  1826 606 

Gl'  impiegati-  nell'  Orfanotrofio  militare  di  nomina  ministeriale  , i 
quali  rilasciano  il  duo  e mezzo  per  cento  suiti  loro  soldi  hanno  dritto 
alla  pensione  di  ritiro  , c le  di  loro  vedovo  al  Monto  vedovile  — lleal 

Retcrilto  de’  23  agosto  1826  ivi 

Nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  degl’  impiegati  di  Casa 
Reale  , o delle  loro  vedove  . sono  da  calcolarsi  gli  anni  di  servizio  da 
essi  prestato  prccedentemeute  in  altri  rami  dello  Stato  — Reai  Retcrilto 

de'  18  ottobre  1826  . 607 

Le  sanatorie  per  le  interruzioni  di  servizio  sono  solamente  valide 
por  le  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro  , e non  già  per  gli  ascensi— 

Reai  Retcrilto  de  22  ottobre  1828  608 

La  riportala  disposizione  deve  valere  per  tutti  gl'impiegati  cosi  ci- 
vili, cho  militari,  e per  tutt’  i tempi  — Reai  Retcrilto  de' 5 maggio  1829.  ivi 
Documenti  cho  debbonsi  unire  alle  liquidazioni  delle  pensioni  per 
gl'  impiegati  comunali  , e degl'  individui  loro  superstiti — Miniti,  de’ 12 

ottobre  1829  . - ivi 

La  riteuuta  di  sei  mesi  di  soldo  per  I'  asccnso  a nuovo  impiego , o 
che  dal  seguito  si  passi  all'  attività , non  è di  ostacolo  nel  calcolo  della 
liquidazione  della  pensione  , poicchè  danaro  che  il  Tesoro  ritieno,  nello 
stesso  mentre  che  I’  esita.  Miniti,  de'  24  ottobre  1829 , e Reai  Retcrit-  ■ 

lo  de'  28  aprile  1832 609  e G18 

Lo  vedove  degli  ulfiziali  che  contrassero  matrimonio  senza  il  debi- 
to permesso  , e che  non  adempirono  alle  condizioni  del  decreto  de’  12 
gennajo  1825  sono  escluse  dal  beneficio  della  pensione  vedovile  — Reai 

Retcrilto  de  18  novembre  1829:  . 6 1 0 

Gli  anni  passati  nell'  accademia  militare  debbonsi  calcolare  nella  li- 
quidazione delle  pensioni  di  ritiro  degli  ufficiati  — Reai  Retcrilto  de'  3 
luglio  1830  611 
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Sanatorie  alle  interruzioni  di  servizio  di  taluni  ufflziali , c saldali 

dell' armata — Reai  Rtecrillo  de'  16  ottobre  1830 (ili 

L'  esuberanza  di  personale  in  un  Amministrazione  non  porta  interru- 
zione di  servizio  nella  liquidazione  della  pensione  per  coloro  elle  non 

restano  in  attività  — Reai  Retcrilto  de  12  marzo  1831 Oli 

Non  sono  colpiti  dal  divieto  della  cumulazione  di  più  soldi  di  conto 
regio  i Cattedratici  , i professori  letterarii , e quelli  di  belle  arti  — 
—Reti  Reeeritto  de'  16  marzo  1831 613 


Quando  per  condanne  criminali  si  perde  il  beneficio  delle  pensioni 

di  grazia  , e di  giustizia  — Decreto  de'  4 aprile  1831 ivi 

Le  pensioni  di  ritiro  degl’impiegati  amministrativi  debbonsi  liqui- 
dare sull'  ultimo  soldo  goduto  per  oltre  due  anni , sia  che  fosse  mag- 
giore o minore  del  penultimo  — Miniti,  de'  30  aprile  1831.  . . . Oli 
Nella  liquidazione  delle  pensioni  vedovili  di  giustizia  non  possono 
cumularsi  più  soldi  che  godevano  li  di  loro  defunti  mariti  — Reai  Ri- 


unito de'  30  giugno  1831  615 

Se  il  ritardo  alla  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  degl'  impiegati 
civili  o militari  , o delle  loro  vedove  , derivi  da  loro  colpa  , non  pos- 
sono pretendere  che  uua  sol'  annata  di  arretrati.  Al  contrario , tutti  gli 
arretrati  , quante  volte  il  ritardo  derivasse  dalie  ritualità  necessarie  — 

Reai  Retar,  de  29  ottobri  1831 ivi 


Per  la  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  , o vedovili  basta  l' esi- 
bizione dello  stato  di  servizio  per  gli  ufficiali , e le  filiazioni  pe’  sotto 
ufìziali  e soldati  , invece  del  certificato  del  primo  soldo  o preti  perce- 
pito — Reai  Ritcrillo  de  10  dicembre  1831  . 616 

Il  favore  di  calcolarsi  per  un  anno  e mezzo  ogni  anno  di  servizio 
prestato  dagli  ufficiali , bassi  uffiziali  , soldati  e marinari  della  Reai  Mari- 
in,  nella  liquidazione  delle  peusioni  di  ritiro,  è limitato  soltanto  a Coloro, 
che  «mo  obbligali  all'imbarco  — Reai  Retcrilto  de'  14  dicembre  1831.  617 
Decreto  de'  17  aprile  1832  riguardante  la  valutazioue  degli  anni  di 

servizio  degl’  individui  della  Reai  Marina ivi 

La  differenza  tra  due  soldi , e che  pagasi  a titolo  di  soprassoldo 
colla  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento,  deve  mettersi  a calcolo  nella 
liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  e vedovile  — Reali  Retcrilli  de'  20 

giugno  1832  , e 14  utlembre  1833. 619  , e 624 

Decreto  de'  19  agosto  1832  che  esclude  dal  beneficio  dell'  aumento 
di  sei  mesi  per  ogni  anno  d’ imbarco , quegl’  individui  della  Reai  Ma-  - 
rioa , che  se  ne  reodono  immeritevoli  per  poca  buona  volontà  di  navi- 
gare , ed  oscitanza  , o per  punizioni  . 621 

Decreto  degli  8 novembre  1832  che  vieta  agl'  impiegati  della  Reai 
Casa  , ed  a quelli  dello  Stato  di  aspirare  alle  vicendevoli  cariche  . - ivi 

Le  assegnazioni  per  pensioni  vedovili,  o di  giubilazione  souo  da  ti- 

Suidarsi  sul  maggior  soldo  goduto  dagl'impiegati  — Reai  Retcrilto  de' 

3 giugno  1833  . T 622 

Non  v'  è interruzione  di  servizio,  nè  di  soldo  per  taluni  impiegati, 
a' quali  fu  accordato  a titolo  di  gratificazione  una  somma  maggio- 
re del  soldo  che  prima  percepivano  — Reai  Retcrilto  de'  28  giugno 
1833 . V .......  623 


La  rata  della  pensione  che  godono  i figli  di  un  defunto  impiegato 
ti  estingue  a misura  che  le  figlie  nubili  vanno  a marito  , e i maschi 
per  vengono  all'  età  maggiore  , e ciò  tanto  per  le  pensioui  di  grazia  che 

ài  giustizia  — Reai  Retcrilto  del  t o gotto  1833  

II.  c 


ivi 
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La  regola  per  la  immobilizzazione  della  dote  per  li  militari  , deve 
anche  valore  per  gli  assimilati  — Miniti,  de  28  agosto  1833.  . . . 624 

Le  |iensioni  di  grazia  al  di  sotto  di  due.  120  annui  accordate  a de* 
militari  sono  esenti  dalla  ritenuta  del  decimo;  ma  vi  occorre  la  grazia 
Sovrana  onde  alla  loro  morto  vi  succedano  le  vedove  cd  i figli  — Reai 

Rescritto  de'  30  agiato  1834  . 625 

Le  pensioui  vedovili  si  debbono  corrispondere  dal  giorno  della  mor- 
te dell*  impiegato  — Reai  Rescritto  de'  4 ottobre  4834  626 

Ne' casi  di  pensioni  vedovili  o di  ritiro  non  debbono  andar  compre- 
si fra  gli  anni  di  servizio  quelli  per  lo  drcorrimento  de' quali  siasi  per- 
cepita gratificazione  — Reai  Rescritto  de'  6 maggio  1835  627 

Gl'  individui  de'  reali  eserciti  passando  , dopo  dodici  anni  di  servi- 
zio , per  premio  nella  Forza  doganale  , hanno  dritto  alla  cumulazione 
del  servizio  nella  liquidazione  della  pensione  di  ritiro — Reai  Rescritto 

di  22  settembre  1835  • 628 

La  Gran  Gorte  de’ Conti  non  può  deliberare  su' dritti  di  pensione, 
priacchè  non  si  presentasse  il  caso  della  liquidazione  — Rtal  Rescritto 

di  16  gennajo  1836  ivi 

Hanno  dritto  alla  pensione  le  vedove  ed  orfani  de'  militari , i quali 
mentre  trovavansi  messi  a sussidio  han  contratto  matrimonio  civilmen- 


te , ed  ecclesiasticamente  senza  Keal  permesso  , e poscia  sono  stati  ri- 
chiamati al  servizio  — Reai  Rescritto  di  6 aprile  1836  629 

• La  liquidazione  delle  pensioni  degl'  impiegati  di  Casa  Beale  ammes- 
si pria  di  gennajo  1834  deve  farsi  colle  norme  parziali  del  decreto  di 
luglio  1817.,  ma  di.  quelli  ammessi  posteriormente,  la  liquidazione  de- 
ve fargi  collo  regole  fissate  per  tutti  gl'  impiegati  dello  Stato  — Reai 

’ Reseritto  di  20  maggio  1836 630 

Sono  esentato  talune  vedove  d’ impiegati  doli'  ammistrazione  della 
Ficuzza  dall’  esibizione  della  Beai  licenza  del  matrimonio  per  la  liqui- 
dazione della  pensione  vedovile—  Reai  Rescritto  del  1 ottobre  1836  . 631 
Non  costituisce  interruzieue  di  servizio  la  mancanza  di  esercizio 


per  un  impedimento  indipendente  da  volontà  o colpa  di  un  impiegato. 
Alla  mancanza  del  titolo  del  primo  impiego  può  supplirsi  con  I docu- 
menti del  soldo  goduto  — Minisi,  di  14  gennajo  1837. 

Il  beneficio  del  quinquennio  accordato  agl' antichi  impiegati  è ap- 
plicabile anche  a quelli  che  contatto  anni  di  servizio  con  soldo  da  aver 

dritto  a pensione . . < 

Quando  è dovuta  la  pensione  di  giustizia  alle  vedove  degl'  impiega- 
ti nell’  Amministrazione  de’  beni  di  Casa  Beale  in  Sicilia  , abbenchè  i 


632 

Ivi 


loro  mariti  non  contavano  gli  anni  di  servizio  richiesti  per  aver  dritto 

a pensione  — Rescritto  del  18  ottobre  1837  633 

Durata  degli  asseguamenti  di  grazia  a favore  dello  vedove  c de'fi- 

gli  degl'  impiegati  — Rescritto  del  15  gennajo  1838  634 

Gl’  Intendenti  nel  rimettere  le  domande  al  Ministero  dell’  Interno 


per  pensioui  d’impiegati  comunali  , debbono  unirci  tuli* i documenti  ne- 
cessari — Minisi,  di  7 aprile  1838  633 

Forma  delle  liquidazioni  delle  pensioni— Ministeriale  del  20  settembre 
1838 ivi 


Documenti  neccssarii  per  la  liquidazione  delle  pensioni  di  giustizia 

— Minisi,  de'  26  (ebbrajo  1839  639 

Non  debbonsi  soggettare  lo  vedove  degl*  impiegati  defunti  al  peso  di 
pagare  alla  Tesorerie  il  2 e mezzo  per  cento  non  soddisfatto  per  qual- 
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che  anno  , sul  soldo  e gratificazione  da  essi  goduta  — Rescritto  del  12 

m ano  1839 040 

Alle  donzelle  orfane  degl'  impiegati , qualora  per  logge  compota  il 
diritto  della  pensione  , si  appartiene  pure  !'  altro  di  un'  annata  di  pen- 
sione , andando  a marito  — Rescritto  del  4 giugno  1839  ivi 

Agl'impiegati  civili  non  è accordato  ricongiungere  due  interrotti  pe- 
riodi di  servizio  nella  liquidazione  della  pensione — Rescritto  del  18  giugno 
1839.  . 7.641 

La  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  de'  musicanti  nativi  do’  Iteali 
domimi , che  servono  ne’  Corpi  Svizzeri,  dev'  eseguirsi  colle  norme  ge- 
nerali , e non  con  quelle  stabilite  nelle  capitolazioni  — Retcrillo  del  26 

giugno  1839  642 

Agl'  impiegati  comunali  di  Sicilia  dchbonsi  computare  per  anni  di 
servizio  quelli  precedenti  al  1820,  ed  alla  ritenuta  non  pagata  del  due 
e mezzo  per  cento  dal  1820  al  1823  debbono  supplire  con  doppia  rite- 
nuta per  quattro  anni  — Retcritio  del  24  luglio  1839  ......  ivi 

Indicazione  de’  documenti  da  presentarsi  |>er  liquidazione  delle  pen- 
sioni dogi'  impiegati  comunali  — Miniti.  del  12  ottobre  1839  ....  ivi 

Gl'  impiegati  che  ottengono  la  libertà  provvisoria  debbono  godere 
la  metta  del  soldo  durante  il  biennio  di  es|>erimcnto  — Minisi,  del  5 

novembre  1839 643 

I marinari  «lolla  flottiglia  di  Trapani,  disarmata,  che  hanno  gli  anni 
di  servizio  per  la  pensione  di  ritiro,  ne  riceveranno  l'equivalenza  sul  ruolo 
provvisorio  senza  forma  di  liquidazione  , ed  a titolo  di  pensione  di  gra- 
zia : coloro  poi  che  non  avranno  compito  il  primo  periodo  per  li  anni 
di  servizio  saranno  arruollati , se  il  vogliono  . tra'  700  marinari  di  nuo- 
va leva  per  compiere  gli  anni  di  .servizio,,  onde  aver  diritto  alla  pen- 


sione. — Retcritio  del  27  novembre  1839  645 

Norme  poi  pagamento  delle  | tensioni  dovute  a’  sotto-nffiziali  c sol- 
dati de  cannonieri  marinari  in  pendenza  dell'  approvazione  della  liqui- 
dazione — Rescritto  del  30  genn 1840  646 

Quando  non  si  ha  diritto  alla  pensiono,  non  sì  ha  diritto  alla  re- 
stituzione delle  sommo  pagate  pel  due  e mezzo  per  cento  su'  soldi  — 

Miai  ti. del  4 luglio  1840  . . . . » . ■ . I '.  . . . . . 647 

Avvenendo  la  morte  di  una  vedova  in  seconde  nozze,  la  di  lei  pen- 


sione si  ripartisce  a rate  uguali  tra’  figli  del  primo,  e secondo  letto,  che  _ 
hanno  i requisiti  a tal  godimento — Retcritio  del  16  settembre  1840  .'**i?i 
I militari  in  ritiro  a propria  richiesta , impiegati  dopo  qualche  in- 
tervallo in  altro  ramo,  non  han  dritto  al  congiungimento  de' due  pe- 
riodi di  prestato  servizio  — Rescritto  del  16  ottobre  1840  - . . . . 648 

Li  anni  di  servizio  degli  alunni  degl'  Istituti  militari  dcbhonsi  com- 
putare dal  giorno  in.  cui  saranno  incardinati  a’  Corpi  ; derogandosi  alle 
precedenti  disposizioni  In  proposito  — Rescritto  del  20  febbrojo  1841  . 649 
Non  può  procedere  la  Gran  Corte  de' Conti  a liquidazioni  novelle 
per  rettificare  pensioni  già  accordate  senza  una  espressa  Sovraua  auto- 
rizzazione — Retcrillo  del  27  ottobre  I84I ivi 

Li  assegnamenti  de’  cappellani  sacramentali  de'  comuni  non  sono  sot- 
toposti alla  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento  ; e quindi  essi  cap- 
pellani non  hanno  dritto  a pensione  di  ritiro  — Rescritto  del  27  aprile 

1842 .650 

Decreto  del  1 giugno  1842  contenente  novelle  prescrizioni  circa  le 
pensioni  di  ritiro  da  accordarsi  agl'impiegati  civili  e militari  . ...  • lv' 
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Sono  da  osservarsi  per  le  pensioni  di  ritiro  degl1  impiegali  comu- 
nali le  prescritioni  contenute  nel  decreto  del  I giugno  1842 — Mmiste- 

riale  del  7 dicembre  1842  . . 651 
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copie  richieste  dalle  parti  — Miniti,  del  20  moggio  1843.  ....  ivi 

Le  famiglie  degli  uffiziali  immobilizzati  hanno  dritto  alla  pensione 


vedovile , poicchè  essi  godono  soldo  soggetto  alla  ritenuta  del  due  e 

mezzo  per  cento  — Reicritlo  del  1 5 luglio  1843 652 

Gl'  impiegati  della  Hcat  Commessione  di  Beneficenza  di  nomina  Re- 
gia hanno  dritto  colle  loro  famiglie  alla  pensione  , poicchè  i loro  soldi 
son  soggetti  alla  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  — Rescritto  de- 
gli 11  maggio  1844  . ivi 


Il  tempo  in  cui  le  Reali  guardie  del  corpo  a cavallo  prestano  ser- 
vizio senza  soldo  , dev’essere  calcolato  pel  di  loro  (««saggio  al  ritiro,  e 

per  la  pensione  vedovile  — Reterilto  del  5 marzo  1845  653 

Ne'  casi  di  doppio  impiego  , con  Sovrana  |>ermissione  , con  doppio 
soldo  e doppia  ritenuta  in  due  diverse  amministrazioni  , di  cui  una  non 
dipende  dalla  Tesoreria  , si  ha  dritto  a doppia  pensione  a peso  ciascuna 

del  ramo  rispettivo  — Retcriilo  del  7 norembre  1845  ivi 

Gl’  impiegati  nelle  amministrazioni  de'campisauti  (tossono  rilasciare 
il  dtie  e mezzo  per  cento  su'  loro  soldi , nnd‘  essere  ammessi  al  godi- 
mento delle  pensioni  di  ritiro  , e vedovili  — Reicnt.  del  30  oliob.  184 7.  654 
Si  escludono  dal  godimento  della  pensione  i soli  impiegati  che  ri- 
mangono in  disponibilità  ; dovendo  goderne  quelli  con  decreto  ammessi 
al  ritiro  ; ahbcnchè  nel  decreto  non  siasi  detto  venire  fuco! tati  a liqui- 
dare la  pensione  di  ritiro  a'  termini  di  legge — Or  ter.  del  27  marzo  1848.  ivi 
La  liquidazione  delle  pensioni  degl' impiegati  comunali  deve  proce- 
dere sulla  base  del  soldo  e delle  gratificazioni  Corrispondenti  in  lutto  al 
soldo  , che  godevano  prima  delle  riforme  ordinate  nel  1831 — Rescritto 

del  13  ottobre  1848  655 

La  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  , che  gl'  impiegati  comu- 
nali avrebbero  dovuto  rilasciare  sulle  gratiGeazioni  |ierccpitc  dal  1838  in 
poi  , debbono  soddisfarla  nel  corso  di  due  anni  , onde  possano  su  di 
questa  gratilicazioue  aver  dritto  alla  pensione — Min.  del  17  marzo  1tì49.  ivi 
Debbono  essere  considerate  come  Campagne  per  le  reali  truppe  tan- 
to la  spedizione  eseguita  nel  1820  , che  I'  altra  nel  1849  in  Sicilia  — 

Rescritto  del  30  marzo  1849  656 

La  spediziono  eseguila  nel  1849  delle  Reali  truppe  nello  Stato  Pon- 
tifìcio detib'  essere  considerala  come  campagna  , al  («ri  che  quella  in 
Sicilia  , e l’ assedio  sostenuto  nella  Cittadella  di  Messina  — Rescritto 

del  27  norembre  1849  ' . , ; Ivi 

Il  beneficio  di  una  campagna  è concesso  a tutt'  i militari  di  terra 
e di  maie  , i quali  presero  parte  al  riacquisto  della  Sicilia  . a contare 
da’  primi  di  settembre  1848  sino  al  15  maggio  1849  ; e che  coloro  li 
quali  , dopo  aver  difesa  la  Cittadella  di  Messina  , uscirono  a combattere 
in  campa  aperto  ne’  giorni  3,  6.  e 7 settembre  , o posteriormente  deb- 
bono godere  di  due  campagne  — Reterilto  del  29  aprili  1850  ...  ivi 
Non  deve  valere  per  campagna  alle  lntp|>echesi  trovavano  in  Si- 
cilia nel  1820  allo  scoppiare  della  rivoluzione  , prima  che  si  fosse  colà 
recalo  il  Corpo  di  esercito  comandato  dal  Tenente  Generale  D.  Flore- 
alano  IVpe.  Ne  hanno  diritto  alia  campagna  contro  la  Sicilia  nel  1848, 
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Decreti,  Regolamenti , Reali  Rescritti,  Istruzioni , e Mi - 
nisleriali  riguardanti  le  Contribuzioni  dirette. 


INTRODUZIONE. 


capitolo  f. 

La  Contribuzione  fondiaria  fu  stabilita  ne‘  Reali  Dominii  di  qua  da!  Faro 
con  la  leggo  degli  8 agosto  1806,  che  abolì  tutte  le  antiche  tasso  tanto  su* 
tKsni  fondi  di  ogni  natura  , quanto  sulle  persone , o sulle  industrio  C09Ì  ge- 
nerali per  tutte  le  Provincie  corno  particolari  per  talune  di  esse  , o per 
taluni  Comuni.  Queste  antiche  tasse  erano  conosciute  sotto  i nomi  seguenti: 
(Carlini  quarantadue  , 

Grana  72,  e grana  57  eav.  2. 

Fuoco  e carlini  5 a fuoco 

Carlini  35  al  mese 

Munizioni  delle  regie  torri 

Cavallari  - 

Regie  strade  pubbliche  ■ • 

Bande  provinciali 

Scorta  do'  procacci 

Mantenimento  de'  projetti 

Regia  razza  di  Puglia 

Contribuzioni  di  paglia  , e fieno 

Franchigia  abolita  degli  ecclesiastici 

Tassa  per  mantenimento  della  squadra  di  campagna 

Corrisponsionc  per  li  soldi  aboliti  agli  artiglieri  di  Reggio 

Tassa  temporanea  del  cordone 

Decima  sul  feudale , c sul  burgcnsatico 

Onco  immuni 

Adoe , jus  tappeti  , rilevii 

Tassa  per  lo  nuovo  fondo  dello  pensioni. 

Tassa  per  lo  mantenimento  de'  Toionesi 
Orfanotrofio  di  Cosenza. 

Colla  mentovata  legge  si  proclamò  che  la  contribuziono  novella  sareb- 
be dal  1°  gennajo  1807  di  un’annua  semina  fìssa  ripartita  sopra  tutte  la 
proprietà  fondiario  del  Regno  in  proporzione  del  termine  medio  delia  loro 
rendita  , calcolata  sopra  un  coacervo  decennale , senz'  altre  eccezioni  , elio 

Quelle  da  determinarsi  dall’  interesse  dell'  agricoltura.  Segui  quindi  la  leggo 
egli  8 novembre  1806 che  indicò  li  principii  fondamentali  del  sistema  fondiario. 

Un  decreto  poi  del  4 aprile  1809  provvide  alla  formazione  dei  Calasti 
cosi  detti  provvisorii , li  quali  furono  eseguili  sulle  norme  dettato  in  esso, 
e nei  successivi  decreti  del  12  agosto  , e 9 ottobre  dell’anno  medesimo. 

Compiutosi  questo  lavoro  nell'  anno  1816  si  provvide  dalla  Sovrana  sag- 
gezza col  decreto  de'  10  giugno  1817  a quanto  taceva  d’uopo  ondo  correg- 
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gere  li  errori  che  presentassero  li  Catasti , e ridurre  il  carico  della  contri» 
buzione  ad  una  ragione  da  per  tutto  uniforme , o proporzionata  alla  ren- 
dita vera  de’  fondi.  Opportune  istruzioni  furono  all’oggetto  dettate  onde  il 
lavoro  della  disposta  rettifica  catastale  procedesse  con  regolarità  , cd  esat- 
tezza e si  conseguisse  la  giusta  ripartizione  della  contribuzione  fondiaria. 

Nelli  Reali  Domimi  oltre  il  Faro  colla  legge  dei  28  settembre  1810  a- 
bolitisi  molti  itegli  antichi  dazii  vi  si  sostituirono  degli  altri  nuovi  per  prov- 
vedere alti  bisogni  dello  Stalo  , e tra  questi  quello  del  contributo  fondiario. 
Fattosi  però  dipendere  dal  rivelo  do'  proprietarii  stessi  l'effettiva  conoscen- 
za dell’  cstcnzionc  . qualità  , o rendita  impon  bile  de’  fondi , comunque  in 
taluni  casi  verificabile  , pure  non  poche  occultazioni  di  fondi  , e non  lieve 
rendita  di  meno  rivelata  , per  il  elio  ne  derivò  un’  aperta  ingiustizia  , ed 
ineguaglianza  nella  ripartizione  della  detta  imposta.  Il  Reai  Governo  a far 
cessare  tali  Inconvenienti  troppo  perniciosi  tanto  alle  Reali  Finanze,  quanto 
a piccoli  possessori  di  fondi  , ed  a rendere  equa , c proporzionata  la  distri- 
buzione della  surriferita  imposta  con  Decreto  del  di  8 agosto  1833  ordinò 
una  generale  rettifica  del  Catasto  fondiario  , prescrivendo  lo  norme  a se- 
guirsi , e quanto  faceva  d’  uopo  per  la  perfezione  di  tale  interessante  ope- 
razione. Con  altro  decreto  della  stessa  epoca  si  approvarono  le  corrispon- 
denti istruzioni,  le  quali  però  furono  abrogate,  e sostituito  da  altro  piu 
adatte  a conseguire  la  sollecita  . c regolare  rettifica  catastale  , approvate 
con  decreto  de’  17  decembre  1838.  Fecero  a queste  arguito  molte  Sovrano 
Risoluzioni , e Ministeriali  dirette  a dileguare  li  dubbii  insorti  nell’esecuzio- 
ne del  lavoro  , e rendere  facile  I’  applicaziono  delle  istruzioni  stesso. 

Tanto  nell’  una  , che  nell’  altra  parte  dei  Reali  Domimi  un’  organico 
per  F amministrazione  delle  contribuzioni  dirette  fu  decretato  nel  28  agosto 
181G  per  la  prima,  e per  la  Sicilia  con  Decreti  degli  8 agosto  1833  , o 29 
ottobre  1842  , e con  Sovrani  Rescritti  dei  27  novembre  1841  , e 3 set- 
tembre 1842- 

Un  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  fu  stabilito  in  Napoli,  ed  altro 
in  Palermo  |>ee  esaminare  tutti  gli  atti  delle  Direzioni  provinciali  relativi  a 
rettifiche  di  catasti  , ed  a reclami  , c consultare  sulle  materie  contenzioso 
relative  alle  contribuzioni  stesso  , c sopra  tutti  li  oggetti  pe’  quali  il  Reai 
Governo  crede  opportuno  Interrogarlo.  Questi  Consigli  preseduti  dai  rispet- 
tivi Proccurstort  generali  delle  due  Gran  Corti  de’ conti,  sono  costituiti  da 
componenti  il  Pubblico  Ministero  dello  Gran  Corti  medesimo,  dal  Direttore 
delle  contribuzioni  di  rette  della  Provincia  ove  è stabilito  il  Consìglio  , e da 
un  Segretario  prescelto  fra*  Controlori. 

In  ciascuna  Provincia  oltre  il  Direttore  vi  è destinato  un  numero  di 
Coutrolori  per  lo  servizio  delle  contribuzioni  , corrispondente  al  numero 
de’  distretti  , ed  al  bisogno  specialmente  per  le  due  Capitali. 

CAPITOLO  II. 

Le  operazioni  che  succedonsi  dalla  ripartizione  annuale  della  contribu- 
zione fondiaria  tra  li  contribuenti  fino  al  versamento  delle  rate  rispettiva- 
mente dovute  presso  li  Agenti  finanzieri  , ed  all’  invio  dello  somme  da  que- 
sti raccolte  nelle  Reali  Tesorerie  generali  di  Napoli  , e di  Palermo , si  an- 
noverano satto  il  titolo  di  Percezione  della  contribuzione  fondiaria.  Laonde 
li  obblighi  de’  contribuenti  , 'le  coazioni  alle  quali  sono  soggetti  per  la  mo- 
rosità ne’  pagamenti  ; li  privilegi  che  godono  le  Tesorerie  nella  riscossione 
di  detta  aontribuzione  ; i doveri  , c dritti  degli  Agenti  finanzieri , li  di  loro 
proci  rapporti  ; le  scritture  , e registri  che  sono  obbligali  tenere  , ed 
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i conti  clic  debbono  darò  delle  loro  gestioni  ; la  risponsabilità  clic  assumo* 
no  , e le  cauzioni  cho  sono  tenuti  apprestare  ; ed  in  fino  la  vigilanza  , ed 
i controlli  cui  sono  sottoposti  , vanno  comprese  tra  lo  disposizioni  che  alla 
percezione  si  appartengono. 

Per  li  domimi  continentali  non  si  è pubblicata  alcuna  legge,  o regola- 
mento che  fosse  di  norma  , e riunisse  tutte  le  disposizioni  che  alla  perce- 
zione delle  contribuzioni  diretto  si  appartenessero  , e soltanto  un  tale  ser- 
vizio ha  avuto  in  parte  a guida  il  Kegolamento  de’  25  febbraio  1810 , o 
l'altro  del  5 giugno  1811.  Ma  il  seguito  ordinamento  de’ diversi  rami  fi- 
nanzieri rendendo  inopportune  , ed  inapplicabili  molte  dello  prescrizioni  cho 
in  essi  , ed  in  altri  decreti  contenevansi  ; fece  rilevare  la  necessità  di  ri- 
correre a particolari  modificazioni  , e mutamenti  adatti  alti  novelli  sistemi 
della  Reai  Tesoreria  generale  lasciandosi  in  vigoro  quello  parti  de’  decreti , 
e de’  surriferiti  regolamenti  che  non  fossero  considerate  nello  novello  orga- 
nizzazioni , o non  si  trovassero  in  opposizione  alle  stesso.  Laonde  non  es- 
sendo alla  comune  conoscenza  la  parte  dolli  enunciali  regolamenti  non  pii 
in  osservanza  , si  6 di  sovente  , cóme  I'  esperienza  Ita  dimostrato  , andato 
incontro  ad  abusi  , cd  irregolarità  pregiudizievoli  alla  percezione.  A far 
cessare  tale  incertezza  , c prevenire  ulteriori  inconvenienti  si  è stimato  utile, 
e necessario  per  il  felice  andamento  di  questa  parto  interessante  del  Reai 
servizio  riunire  nella  presente  Collezione  non  solo  li  enunciati  regolamenti 
depurati  di  molti  articoli  non  più  in  vigore  , benanco  gli  altri  pubblicati  in 
epoche  anteriori  , e posteriori , apcompagnati  da  note  , nelle  quali  sono  in- 
dicate le  modifiche  che  hanno  ricevuto  si  gli  uni  che  gli  altri , c tutti  li 
decreti  , Reali  rescritti , e ministeriali  che  vi  hanno  rapporto. 

Il  Decreto  de’  30  novembre  182V  . ed  il  regolamento  approvato  il  20 
decembre  1826  . non  che  le  posteriori  Sovrane  , e .Ministeriali  risoluzioni 
hanno  provveduto  per  la  Sicilia  alti  doveri  che  quelli  agenti  di  percezione 
sono  chiamati  adempiere  , all!  obblighi  de’  contribuenti , e precettate  si  so- 
no lo  norme  da  osservarsi  nella  esazione , conservazione , cd  invio  de'  pro- 
dotti delle  contribuzioni. 

Per  la  più  facile  intelligenza  delle  disposizioni  legislative , istruzioni  , 
c ministeriali  relative  alla  contribuzione  fondiaria  si  è stimato  opportuno 
non  solo  classificarle  per  ordine  cronologico  , o distinguere  quelle  de'  Domi- 
mi continentali  dalle  altre  alla  Sicilia  pertinenti  , ma  benanco  dividerle  in 
due  parti,  comprendendo  nell’una  quelle  che  riguardano  li  catasti  provvisori , 
c loro  rettificazioni , i reclami , e loro  giudizi,  e nella  seconda  le  altro  cho 
han  rapporto  alla  percezione  della  contribuzione  stessa. 
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PARTE  PRIMA 


STABILIMENTO  DELLA  COXTRIBt'ZlONE  FONDIARIA  , CATASTI  PROVVISORI!  , 
E LORO  RETTIFICAZIONI,  RECLAMI,  E LORO  GIUDIZI!. 


Per  li  Reali  Dominii  al  di  qua  del  Faro. 

Napoli  10  Giugno  1817. 

Ferdinando  I.  ec.  ec.  cc. 

Dopo  di  aver  ordinato  col  nostro  decreto  de’  I b di  settembre  1810  che, 
aboliti  i metodi  di  ripartizione  adoperati  in  tempo  dell’occupazion  militare, 
prima  del  total  compimento  de’ catasti  provisorj , la  contribuzione  fondiaria 
esser  dovesse  generai tnente  proporzionata  alla  rendita  descritta  ne'  catasti 
anzidetti  ; abbiain  risoluto,  per  render  giusta  l'applicazione  di  questo  prin- 
cipio , di  prescriver  le  regolo  , colle  quali  in  un  tempo  limitato  sicno  cor- 
retti gli  errori  che  han  potuto  correre  iiella  descrizione  e nella  valutazione 
de’ fondi;  essendo  nostra  intenzione  di  tener  come  costante,  dopo  tal  cor- 
rezione , il  valor  imponibile  delle  proprietà  fondiarie  , e cosi  incoraggiar 
l'agricoltura  , dando  a’ proprietari  la  Nostra  Sovrana  garanzia,  elle  pel  mi- 
gliuramento  do’  loro  fondi , per  lungo  corso  di  anni  , non  ne  sarà  aumen- 
tato il  valoro  imponibile. 

E siccome  1*  esecuzione  di  queste  vedute  ci  porge  I’  occasione  di  riu- 
nir in  un  sol  corpo  e di  munire  della  nostra  Beai  sanzione  tutt'  i regola- 
menti elio  riguardano  questa  parte  importante  della  pubblica  amministra- 
zione , vogliamo  clic  dall’ anno  1817  in  avanti,  il  presente  decreto  , in  ma- 
teria di  contribuzione  fondiaria  , sia  solo  in  osservanza  , abrogando  tutti  i 
decreti  e regolamenti  anteriori. 

In  conseguenza  , 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  Finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

TITOLO  I. 

Disposizioni  generali. 

Art.  1.  La  contribuzione  fondiaria  ha  per  baso  la  rendila  netta  dei  fon- 
di. Questa  rendita  , che  consiste  nel  prezzo  del  prodotto  depurato  dalle  spe- 
se di  coltura  , di  conservazione  , e di  mantenimento  , può  esser  rappresen- 
tata dagli  affitti  fatti  in  un  decennio  , o dall’interesse  dol  prezzo  de’ fondi, 
quando  la  compra  ne  sia  stata  fatta  durante  lo  stesso  tempo. 

Art.  2.  Ogni  terra  colta  o incolta  , ogni  suolo  urbano  , con  edilizi  o 
senza  , è soggetto  a contribuzione  per  fiuterà  sua  estensione  (t).  Un  erro- 

(i)  Per  effetto  di  questa  disposizione  , non  può  alcuna  proprietà  es  ere  esentala  dal- 
la contribuzione  fondiaria.  I privi legii  , le  franchigie  , e le  ceizioni  dai  pubblici  pesi 
accordate  pria  dello  stabilimento  della  contribuzione  fondiaria  , od  a qualsivoglia  titolo 
acquistale  rimasero  tutte  abolite  per  le  disposizioni  qui  in  seguito  indicato. 

Tutti  i pi  lutigli,  e franchigie  da'  Oazii  pubblici  di  qualunque  natura  sono  abolite 
( Decido  de’  a Ottobre  1806  Art.  i.°  ). 

Vena  acaudata  una  indennità  jer  quei  beni,  che  (Crebbero  essere  stati  vcodirti 
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re  in  più  o in  meno  di  valutazione  , cho  non  oltrepassi  il  ventesimo  non 
darà  luogo  ad  aumento . a riduzione  di  contribuzione  , salvo  il  riportare 
ne' catasti  la  estensione  vera. 

Le  terre  addette  a delizia  debbono  esser  valutato  come  i migliori  ter* 
reni  coltivati  del  comune- 

Le  case  di  abitaziouo  entrano  in  tassa  , al  pari  delle  terre  , per  la  lo- 
ro rendita  netta  calcolata  in  ragion  degli  affitti  del  decennio  , colla  deduzio- 
ne del  quarto  per  le  riparazioni  e pel  progressivo  deperimento - 

Gli  edilìzi  o parli  di  edifizt  appartenenti  allo  Stato,  ed  addetti,  per  di- 
sposizione del  Governo  , ad  un  uso  pubblico  non  produttivo  di  rendita  al- 
cuna , sono  esenti  dalla  contribuzione  fondiaria  , e rimaner  debbono  regi- 
strati ne’ catasti  per  semplice  memoria  (1). 

La  rendita  de'  molini  c degli  edifìzt  addetti  a manifattura  dev'  esser 
valutata  similmente  sugli  affitti  del  decornilo  , colla  deduzione  del  terzo. 

Lo  fabbriche  ruslicho  , costruite  nell'  interno  dello  terre  per  servire 
ai  soli  usi  deli  agricoltura  o della  pastorìzia,  debbono  esser  volutate  in  ra- 
gione del  suolo  , assimilato  , pel  valore  imponibile,  alle  migliori  terre  del 
comune  (2). 


dallo  Sialo  a condizione  , che  sieno  «enti  da  qualche contribuzione.  I.'  importo  di  que- 
lla indennità  farà  parte  del  debito  pubblico  (Legge  degli  8 novembre  ifiofi  Art.  a.“). 

Il  Decreto  de' a ottobre  1806  le  cui  deposizioni  n enunciano  in  termini  generali 
per  I'  abolizione  delle  franchigie  di  ogni  natura  , a’  intende  apecialmcnte  applicato  alle 
esenzioni  da'  peai  fiscali  di  cui  godevano  i padri  otiuali  , e t alire  classi  di  persone,  come 
ai  dichiarò  dal  Ministro  delle  Finanze  con  lettera  de’ ad  marzo  i83j. 

(1)  Hanno  rappoito  a quest'  Articolo,  le  disposizioni  seguenti: 

t.°  Sono  esenti  dalla  contribuziooe  fondiaria  gli  edifizii  appartenenti  allo  Stalo  , ci 
addetti  al  servizio  del  medesimo  , c od  i Palazzi  Reali , i Ministeri  , le  residenze  delle 
Amministrazioni  , i quartieri  , le  officine  , ed  i magazzini  militari  , gli  arsenali  , le  for- 
tificazioni , e le  altre  fabbriche  di  un  siimi  uso. 

Non  t compresa  nella  esenzione  la  parie  di  detti  edifici!  , che  in  qualunque  modo 
produce  una  rendita  cOèttiva.  ( Decreto  de'  la  giugno  1809  Art.  i.°  e a-”). 

а. “  L'esenzione  della  contribuzione  di  cui  han  goduto  per  I'  addietro  , i beni , che 
firmavano  durante  1'  occupazione  militare  di  questo  Regno  , il  cosi  detto  Deunmio  della 
Corona  c abolita  dal  1816  in  avanti. 

La  esenzione  però  rimane  confermata  soltanto  per  li  Reali  Parchi,  e per  i fondi  alt 
medesimi  annessi  ( Resi  Decido  de'  ro  agirlo  i8i5.  All.  5."  ). 

5.  ’ Sono  esenti,  da  contribuzione  fondiaria  come  addetti  a pubblici  nsi.i  locali  delle 
Officine,  c de’  Corpi  di  guardia  del  ramo  doganale  (Minisi,  de'  14  febbraio  1818). 

4 " Sono  egualmente  esenti  da  contribuzione,  le  Chirsc,  le  Congregazioni,  c le  Cap- 
pelle ( Reai  Rescritto  de'  31  settembre  1 Hi  I ). 

5.”  Le  strade , le  contrade  , le  piazze  pubblici»;  , ed  i fiumi  non  essendo  suscetti- 
bili di  valutazione  , non  sono  compresi  ne'  catasti , e quindi  esenti  da  contribuzione 
( Legge  degli  8 nov  cmhte  180G 

б. °  Li  locali  destinati  a Cam  posanti  , e Cimiteri  , come  parte  , e continuazione  delle 
Chiese  , delle  Cappelle  , c delle  Congregazioni  , sono  esenti  dalla  contribu/.inne  fondiaria. 

7.0  Con  Rea)  Rescritto  de4  la  luglio  i8J8  fu  dichiarato  , clic  tulli  li  locali,  o quel- 
la parte  di  essi  , che  appartengonsi  in  proprietà  , sia  allo  Stato  , sia  alle  Provincie,  sia 
a*  Comuni  , e che  si  borano  addetti  ad  uso  pubblico  , ed  a servizio  di  pubblica  ammi  • 
Distrazione  , e peni»  non  produttivi  di  rendita  sieno  a considerarsi  esenti  dal  pagamen* 
to  del  contributo  direi  lo.  Questo  Rescritto  però  fu  rood  ficaio  da  altro  posteriore  del  3i 
agosto  i85o  , clic  dichiarò  non  competere  alle  Provincie  ed  a'Conauni  dritto  a discarico 
per  detti  cdificii,  ma  la  moderazione  annuale  della  imposta  per  lo  tempo,  che  dura  la  desti- 
nazione di  essi  ad  uso  pubblico,  c per  quando  gli  edifizii  sieno  stati  improduttivi  di  rendita. 

(2)  A dilucidazione  di  questa  disfiosizione  è utile  farsi  menzione  di  un’  istruzione 
«le’ 3o  aprile  1808  cosi  concepita:  »<  La  legge  degli  8 novembre  1806  all'alt.  li  del 
Xiloli»  primo  ha  ordinato  che  le  case  addette  all'  industria  rurale  saranno  tassale  *>U- 
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Art.  3.  I fondi  soggetti  contemporaneamente  ad  un  dominio  utile  e diretto, 
esercitato  da  due  padroni  diversi  , debbono  esser  tassati  sotto  i nomi  ed  a 
carico  do'  padroni  utili.  Costoro  suite  rendite  annuali  , conosciute  sotto  il 
nomo  di  censi  , canoni  , terraggi  , o sotto  qualunque  altra  denominazione  , 
in  danaro  o in  generi  , di  somme  fisse  o di  rate  di  frutti , sono  autorizzati 
a ritenere  , nel  pagarle  ai  padroui  diretti,  la  quinta  parte. 

I censuarl  del  Tavoliere  di  Puglia  nou  sono  compresi  in  questa  dispo- 
siziono. 

I debitori  di  annualità  diverse  dalle  precedenti  riterranno  il  10  per  100 
sulle  annualità. 

1 debitori  di  vitalizi  il  5 per  100. 

Art.  h.  Sino  a che  non  sarà  da  noi  ordinato  un  censimento  di  tutt'i 
fondi  stabili , cosi  di  pubblica  , come  di  privata  proprietà  -,  i catasti  provvi- 
sori servirà»  di  base  alla  riparliziono  della contribuzioue  foudiaria  traile  pro- 
vinole, tra’  distretti , tra  cornimi  e tra' particolari  (I). 


niente  in  ragione  della  superficie  , che  occupano.  Da  ciò  qualcheduno  ha  preso  motivo 
di  domandat  e , che  a questa  ragione  si  fosse  ridotta  la  contri  bulimie  imposta  sulla  Mia 
rasa  rustica  , quasi  che  tutti  gli  edifici!  di  quest'ultimo  nome,  fossero  compirsi  nella 
disposizione  della  legge.  Ad  evitare  ogni  equivoco  qui  fa  d'  uopo  fissare  il  senso  della 
paiola  generica  Casa  rustica  , c dichiarare  quando  si  deve  dar  luogo  alla  lassa  super  G- 
ciana  , c quando  nò. 

Colla  denominazione  di  Case  rustiche  s' intendono  generalmente  tutte  le  fabbriche 
annesse  a'  fondi  territoriali  , qualunque  sia  1’  uso  cui  sono  esse  destinale. 

Ma  quest'  uso  che  c di  Utrei  ite  , stabilisce  una  gran  differenza  nel  modo  onde  tali 
fabbriche  debbono  esser  considerale  pel  pagamento  della  contribuzione. 

Tutte  quelle  , che  sono  destinale  alla  dimora  tanto  del  proprietario , quanto  del  co- 
lono , e de’  lavoratori , sono  case  di  abitazione  , e non  già  addette  all*  industria  rurale, 
queste  ultime  sono  i ba-ai  servienti  alla  custodia  degli  isUura?ali  , e degli  animali  da  col- 
tura , e del  loro  nudrimento  , i celiai  , ed  alil  i luoghi  da  inaili  polare  il  vino  , e lilial- 
mente quelli  ove  t*  agricoltoie  ripone  i prodotti  della  terra  , ma  non  già  i magazzini  dei 
merendanti  , e degl' incettatori.  Le  prime  devono  essere  stale  valutate  come  tutti  gli  al- 
tri fondi  , c perciò  non  posso  io  essere  ribassate  quando  non  si  piovi,  che  la  di  loro  ren- 
dita , o l'equivalente  all'uso  che  ne  fanno  il  proprietario,  ed  i suoi  coloni  , c stato  ri- 
portato per  un  prezzo  maggiore  di  quello  che  é in  «flètto,  e ebe  perciò  la  lassa  è gravosa. 

Pei’  le  seconde  poi  dimostrandosi  dall'  interessato  , che  il  loro  uso  non  è di  abita- 
zione, ma  è veramente  per  l'industria  rurale  ne’  termini , che  qui  si  sono  giudicati, 
potrà  proporsi  la  riduzione  , ragguagliandosi  la  di  loro  rcodiia  a quell  a , che  darebbe  il 
ìoio  suolo , se  fosse  del  terrcuo  mcgi.o  valutato  nel'a  comune. 

(i)  1 fondi  rustici  , ed  i fondi,  urbani  di  qualsivoglia  natura  , descritti  secondo  le 
loro  situazioni  topografiche , negli  Stali  di  Sezione  di  ciascun  Comune  , ricapitolati, 
sotto  i nomi  de'  pjoprietarii  rispettivi  , in  un  registro  formato  per  ordine  d'alfahelo.  Q1** 
feto  registro  eh  amasi  Catasto  provvisorio . 

La  formazione  de'  Catasti  provvisori  , intrapresa  in  seguito  de’ decreti  de’ 4 aprile, 
la  agosto  , e 9 di  ottobre  1809  fu  regolata  da  istruzioni  del  Ministro  delle  Finanze  del 
l , c ai  di  otobic  dell'  anno  medesimo. 

Ciascun  proprietario  ha  sul  Catasto  di  ogni  comune  un  articolo  per  tutt’i  fondi 
che  possiede. 

Ogni  pagiua  de)  Catasto  ha  in  testa  il  cognome  , il  nome  , e ’l  domicilio  del  prò- 
prietano  , ed  è divisa  in  dodici  còloune. 

La  prima  colonna  di  ciascuna  pagina  è destinata  alla  iscrizione  della  lettera  indica- 
tiva di  ciascuna  Sezione  nella  quale  il  proprietario  stesso  possiede  fondi. 

La  seconda  serve  per  I*  iscrizione  dodi  articoli  dello  Stato  di  Sezioni. 

La  terza  per  la  degnazione  delle  divette  colline,  o natura  di  proprietà. 

J o questa  stessa  colonna  in  caso-di  mutazione,  dopo  di  aver  anno'ala  li  naturi 
della  proprietà  mutala  , si  aggiungerà  al  di  sotto  la  paiola  si  carica  , ovvero  ri  disca- 
rica , sccou  loculi  £ la  p.opnclà  c stata  acquistata  , 0 alienala  dal  conti  bucate  soggoli® 
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Art.  5.  Gli  orrori  cho  han  potuto  correre  ne'  catasti , a danno  o a 
vantaggio  de'  proprietari  o de' comuni  , daran  luogo  , 1.*  po' comuni  , allo 
domande  di  rettifiche  generali  de'  catasti  , così  per  parte  dell’  amministra- 
zione delle  contribuzioni  dirette  , come  de’  comuni  stessi  ; 2.°  pe’  partico- 
lari proprietari,  ai  reclami  individuali  per  discarico,  o riduzione. 

Art.  6.  1 reclami  de'particolafi  proptietarl  per  discarichi  o riduzioni , o 
le  domande  dell’amministrazione,  o de comuni  per  rettifiche  generali,  potran- 
no esser  prodotti  improrogabilmente  nel  corso  del  presento  anno  1817  , e 
fino  ad  aprile  1818.  Elasso  questo  termine  , la  rendita  imponibile  si  terrà 
per  riconosciuta  vera  da'  contribuenti  o da’ comuni,  rimanendo  prescritta 
ogni  azione  a reclamare  (I). 

Art.  7,  I reclami  individuali  per  discarichi  o ridazioni  presentati  nel 

1817  , ma  posteriormente  alla  fine  di  giugno  , non  produrranno  alcuno  ef- 
fetto per  questo  anno,  ma  saran  giudicati  per  valere  dal  1818  in  avanti. 

Le  rettifiche  generali , domandate  nel  tempo  stabilito  coll'  articolo  pre- 
cedente , potranno  esser  eseguito  in  questo  anno  1817,  e ne’ tre  seguenti 

1818  , 1819  e 1820  ; ma  non  ai  di  là  di  questo  termine  (2], 


di  qnell'  articolo  , c che  in  conseguenza  la  di  lai  rendita  deve  aggiugnersi , o sottrarli  da 
quella  che  trovavasi  precedentemente  iscritta. 

La  quarta  colonna  è destinala  alia  iscrizione  della  denominazione  della  proprietà  , o 
de’ luoghi  in  cui  sono  situati. 

La  quinta  , la  sesta  , e la  settima  a marcare  le  estensioni  delle  terre  per  ciascuna 
da  uè. 

L'ottava  alla  iscrizione  della  rendila  , ed  è chiamata  Colonna  dì  Carico. 

La  nona  per  notare  la  diminuzione  di  rendita  , ed  è chiamata  Colonna  di  Discarico . 

Queste  due  colonne  riceveranno  la  rendita  della  mutazione  per  aggiugnersi  , o de- 
dursi secondo  la  parola  indicativa  , che  sarà  stala  soggiunta  alla  natura  della  coltura  nel* 
la  terza  colonna.  Con  siffatte  parole  sarà  stata  già  fissata  1’  attenzione  dello  scribcntc  cir- 
ca il  dover  egli  inscrivere  la  rendita  nella  colonna  ottava,  c nona  la  di  cui  differenza 
é essenzialissima  , che  venga  bene  osservata. 

La  decima  c destinata  a stabilire  il  bilancio  fra  le  due  colonne  di  carico  , e di  di- 
scarico , e prende  il  nome  di  bilancio. 

L’  undecima  serve  ad  indicare  i numeri  d’ordine  degli  acquircuti  , o de  venditori 
nel  caso  di  mutazioni  di  quote. 

La  dodicesima  infine  é destinata  alla  iscrizione  de’ motivi  , che  dan  luogo  a cangia- 
mento, o a mutazione  ( Estratto  dalla  Istruzione  de*  12  ottobre  1809). 

(1)  Non  è permessa  la  compensazione  della  contribuzione  fondiaria  per  effetto  di 
ruolo  suppletorio  , coT  eccesso  di  fondiaria  pagata  dal  proprietario  stesso  su  di  altri  fondi 
notati  nel  Catasto  di  un' estensione  maggiore  dell* effettiva  , non  essendosi  per  l’eccesso 
reclamato  a tempo  utile.  R.  Rescritto  de  io  giugno  1837. 

Veggansi  li  Reali  Decreti  de'iG  settembre  1818  , c a3  marzo  1819  circa  la  dilazio- 
ne accordata  per  li  reclami  delle  Corri messioni  diocesane  , come  pure  li  Reali  Rescritti 
degli  11  agosto  i83a  , 10  agosto  1 833  e 3 novembre  1 835  circa  i casi  ne'quali  si  può 
impetrare  per  i speziai  grazia  Sovrana  una  dispensa  alla  legge  per  la  produzione  de*  recla- 
mi riguardanti  erronea  estensione. 

(a)  Veggasi  il  Reai  Decreto  de’ 2 5 gcnnajo  i8z3  , col  quale  fu  permesso  che  lerci- 
tifiche  genciali  dimandate  nel  tempo  stabilito,  che  dovevano  trovarsi  compiute  al  finire 
deiranno  1820  fossero  eseguite  fino  al  mese  di  dicembre  1824. 

Una  novella  proroga  a tutto  aprile  i8a5  fu  in  seguito  da  S.  M.  accordata  con  Re- 
scritto de* 1 6 novembre  1824*  E poiché  le  rettifiche  chieste  ad  istanza  de'Comuni  molte  nc 
furouo  riùunziate  : per  talune  il  ailcuzio  se.  baio  per  tanti  anni  da'  Comuni  , che  le  ave- 
vano chiesti,  mostrava  non  aver  essi  intenzione  , che  fossero  eseguite  ; altre  infine  ese- 
guir non  si  potevano  perché  i Comuni  non  si  trovavano  in  grado  di  sopperire  alla  spe- 
M.  Queste  considerazioni  determinarono  S.  M.  ad  ordinare  che  si  verificasse  , se  i Co- 
muni che  avevano  domandate  le  rcttifìc  he  di  Catasto  nel  tempo  stabilito,  ( fino  ad  a- 
1818)  e che  avevano  postcriorincutc  serbato  silenzio  f persistessero  a volerle  , e «e 
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Art.  8.  Fissata,  dopo  il  giudizio  do' reclami  , e dopo  le  generali  ret- 
tifiche , la  vera  rendita  imponibile  , tutti  gli  accrescimenti  di  valore  elio  ri- 
sulteranno dal  tempo  o dal  miglioramento  de'  fondi  rustici  , ancorché  dallo 
stato  perfettamente  ioculto  fossero  ridotti  alla  più  lucrosa  coltura  , sino  al- 
1’  anno  1860 , non  produrranno  alcun  aumento  di  materia  imponibile.  Gli 
oli  veti  ed  i boschi  piani  e montuosi  di  qualunque  natura  non  potranno  a- 
ver  aumento  sino  all'  anno  1880. 

Facendosi  prima  di  allora  il  generai  censimento , avrà  esso  il  suo  ef- 
fetto soltanto  per  ciò  che  riguarda  l'estensione  do’ fondi  c le  scoverte  del- 
le di  lei  occultazioni  ; ma  le  tarifTe  di  valutazione  o la  loro  applicazione 
alle  proprietà  non  sofirirauno  alcun  cangiamento  fino  allo  epoche  di  sopra 
dette. 

Art-  9.  Lo  caso  e gli  edifici  urbani  , per  qualunque  aumento  o decre- 
mento di  locazioni , conserveranno  lo  stesso  valore  imponibile.  Quelle  co- 
struite di  pianta  sopra  suoli  ove  mai  fabbrica  non  sia  stata  . per  anni  15  a 
contare  dall'anno  in  cui  sono  siate  messe  in  istato  di  abitazione  o di  loca- 
zione , rimarran  tassate  solamente  in  ragiono  del  valore  Imponibile  del 
suolo. 

Lo  case  o gli  edilìzi  che  verranno  aumentati  o migliorati  , per  cam- 
biamento di  forma  o di  destinazione  , non  che  i casaleni  che  sarai)  ricostrui- 
ti , non  riceveranno  aumento  di  materia  imponibile  , per  lo  spazio  di  anni 
8 , dal  compimento  degli  aumenti  o delle  migliorie  (I)  (2)  (3). 

I termini  suddetti  son  ridotti  a quattro  ed  a due  anni  pei  ruolini  e per 
gli  edilizi  addetti  a manifatture  , i quali  sarauno  costruiti  di  pianta , o ri- 
parati e migliorati  (i). 

Questo  benefizio  sarà  solamente  applicabile  alle  case  cd  agli  altri  edi- 
lizi , cho  vorran  costruiti  o rifatti  dopo  la  pubblicazione  del  presento  de- 
creto. 

Art.  10.  la  ogni  tempo  , per  I’  omissione  assoluta  no’  ruoli  de’  fondi  ru- 
stici o urbani  , o per  la  occultazione  di  una  parte  della  loro  estensione  o 
capacità  , si  potrà  soggettare  alla  contribuzione  la  rendita  elio  n'  era  stata 
sottratta  , e spedire  nel  corso  dell'  anno  de'  ruoli  suppletori  (5).  L'  importo 
di  questi  ruoli  sarà  contato  in  diminuzione  della  rcimposizione  del  comuno 
0 quando  reimposizione  non  vi  sia  , in  diminuzione  delle  quote  do'  contri- 


pronti avessero  li  mezzi  per  la  spesa  relativa.  Quindi  a misura,  che  pervengono  i riscon- 
tri  affermativi  , sì  prendono  li  Sovrani  ordini. 

(i)  Per  le  novelle  fabbriche  debbesi  accordare  la  temj  oranea  esenzione  di  contribu- 
zione fondiaria  , sia  die  desse  si  reggano  isolatamente  , sia  che  a fabbriche  contigue  sia- 
no appoggiale  — Minisi,  degli  8 marzo  1826. 

(a)  Con  Ministeriale  de’ 20  giugno  1818  fu  determinata  l’epoca  in  cui  seguir  deve 
la  valutazione  de’  fondi  che  go  tono  temporanea  esenzione. 

(3)  Per  le  fabbriche  addette  ad  uso  di  agricoltura  , la  contribuzione  fondiaria  da 
imporvi»!  , decorso  il  tempo  dell’  esenzione  deliba  essere  in  ragione  del  suolo  assimilato 
alle  migliori  terre  del  Comune. — Minisi,  de  9 luglio  1828. 

(4)  I trappeti  sono  assimilati  a’  mollili.  — . Minist.  de  20  ottobre  1827. 

La  costruzione  de’  ruolini  novelli  dà  luogo  a diminuzione  d' imponibile  pc’  moliiii 
precs  stenti — Ifeal  Htscrilto  de*  .a  novembre  1817,  e Ministeriale  de  i\  ottobre  1827. 

(5)  Nella  Ministeriale  de’ 27  giugno  1818  sono  dettate  le  norme  in  riguardo  all’ali- 
mento di  tassa  per  fondi  di  coltura  di ver-a  da  quella  per  la  quale  sono  ascritti  nel  Ca- 
tasto. Con  ttcal  Hescritto  de’  3o  agosto  i8a3  , detta  Ministeriale  fu  rivocata  prescriven- 
dosi , che  ne’ soli  casi  di  occultazione  di  es’ensionc  di  un  fondo  intero  , o di  parie  di 
esso  può  darsi  luogo  ad  aumeuto  di  (Codila  sui  Catasti  , cd  alla  spedizione  de*  ruoli 
suppletori!. 
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bucati  dello  stesso  comune , a norma  delle  istruzioni  che  , secondo  i casi , 
terranno  dato  (t). 

Art-  11.  Per  la  rettifica  degli  errori  di  ascrizione  di  fondi  , e pel  lo- 
ro passaggio  da  un  proprietario  all’  altro , potrà  sempre  procedersi  alio  mu- 
tazioni di  quote  , senza  che  sia  per  ciò  la  rendita  imponibile  aiterata. 

Art.  12.  1 particolari  oi  comuni  che.  per  accidenti  straordinari  c vio- 
lenti , solTron  la  perdita  di  tutta  , o almeno  della  metà  della  loro  rendita 
annuale , posson  reclamare  per  un  rilascio  o per  una  moderazione. 

Art.  13.  I percettori  c gli  esattori  posson  domandare  jl  rilascio  delle 
quote  che  sarau  riuscite  affitto  inesigibili , colle  limitazioni  contenute  nel 
tit.  VI. 

Art.  14.  Ogni  particolare , ogni  corpo  morale  , eh’  è riportato  come 
contribuente  in  un  ruolo  della  contribuzione  fondiaria  , deve  pagare  per  in- 
tero la  quota  impostagli  , malgrado  qualunque  ragione  avesse  da  far  vale- 
re in  contrario  , salvo  ad  esserne  in  seguito  rifatto.  La  presentazione  di  un 
reclamo  , per  qualsivoglia  motivo  , o di  una  domanda  per  mutazione  di 
quota , non  dispensa  dal  pagar  le  quoto  correnti.  - 

Art.  15-  Gli  amministratori  locali  o ricevitori  de' beni  appartenenti  al- 
lo Stato  , ai  comuni , alla  casa  reale,  alla  beneficenza  , al  genio  o a qua- 
lunque altro  corpo  morale  , sono  obbligati  , sotto  la  vigilanza  de’  loro  ri- 
spettivi superiori , di  uniformarsi  a quanto  in  questo  decreto  è ordinato  pei 
semplici  particolari. 

Essi , solidalmente  , coi  loro  superiori , saran  tenuti  de  proprio  , per 
tutte  le  perdite  che  potrà  cagionare  ai  corpi  amministrali  la  loro  negligen- 
za nell'  adempimento  di  questo  dovere. 

Art.  tG.  I discarichi , lo  riduzioni  , i rilasci , e lo  moderazioni  , ot- 
tenute da*  particolari  o dagli  esattori  in  seguito  de' loro  reclami,  saran  loro 
pagati  dalla  generai  tesoreria  , la  quale  ne  sarà  rimborsata  , o col  prodotto 
de'  ruoli  suppletori  del  comune  stesso,  o con  una  reimposizionc  da  farsi  nel- 
l'anno seguente  , secondo  i casi  , sui  comuni  , sui  distretti  , sulle  provin- 
cie , o sull’  intiero  Itegno. 

Art.  17.  Dall’anno  1821  in  avanti  sarà  da  noi  fissato  invariabilmente 
il  maximum  de'  grani  addizionali  che  potran  reimporsi  per  rilasci  e mode- 
razioni , per  accidenti  fortuiti , o per  quote  inesigibili. 

Intanto  i tre  grani  reimponibili  secondo  il  nostro  decreto  de’  14  settem- 
bre 1810  [2)  faran  fronte  agli  esiti  cagionati  da  queste  specie  di  reclami  ; 
potendo  a di  più  reimporsi  f importo  de'  discarichi  e delle  riduzioni  , che 
saranno  accordato  negli  anni  1817  e 1818. 


(i)  Vcggasi  la  Ministeriale  de'  i3  dicembre  1817  , nella  quale  sono  dettate  le  nor- 
me sull’uso  a farsi  delle  somme  nei  vegnenti  da' ruoli  suppletori!. 

(a)  Il  Decreto  de'  14  sellcmbrc  i8,C  (art.  7.)  confermando  le  disposizioni  di  altro 
decreto  de*  io  agnato  i8i5  stabilisce  che  : « la  icimposizione  da  farsi  io  ogni  provincia 
» per  riduzioni  , moderazioni  cc.  della  provincia  stessa  , non  potr  à in  alcun  caso  essere 
11  maggiore  di  due  grana  addizionali. 

» I.a  1 ci mposmo.ic  generale  , che  potrà  aver  luogo  sul  Regno  sarà  limitata  al  ma- 
“ a unum  ad  un  grano  addizionale  ».  “ 
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TITOLO  li. 

Rettifiche  di  catatti  (1). 

Art.  18.  Le  domande  per  rettifiche  di  catasti,  che  posson  farsi  secon- 
do 1'  articolo  5 , se  sono  in  nome  de’  comuni  , saran  presentate  dai  siedaci 
rispettivi,  in  seguito  di  deliberazione  decuriunalc  ; se  sono  in  nomo  dell'am- 
miuistrazione  , saran  formate  dai  direttori  provinciali  , o dagl’ispettori  ge- 
nerali delle  contribuzioni  dirette. 

Art.  19.  Tali  domande  non  sono  soggette  alle  stesse  regole  stabilite  pei 
reclami  de'  particolari  , trattandosi  di  rivedere  operazioni  eseguite  ammini- 
strativamente e senza  forme  contenziose. 

Le  domande  lutto  saran  presentate  al  Ministro  dello  Finanze.  Quelle 
dell' amministrazione  , dai  direttori  o ispettori  generali  dirottamente.  Quelle 
de'  comuni  , che  dovranno  essere  accompagnate  dalla  corrispondente  delibe- 
raziore  decurionale  , gli  saran  mandate  con  un  rapporto  ragionato,  dagl’  In- 
tendenti rispettivi.  Il  Ministro  consulterà  su  di  queste  domande  il  Consiglio 
delle  contribuzioni  dirette  ; e,  decidendo  per  la  loro  ammissione,  incariche- 
rà della  rettifica  l' Intendente  ed  il  Direttore. 

Nella  concorrenza  di  molte  domande  ammesse,  sarà  dal  Ministro  deter- 
minato l’ordine  successivo  nel  quale  dovranno  esso  aver  elTclto. 

Art.  20.  Quattro  sono  i motivi  che  , divisi  o cumulali  , possono  dar 
luogo  ad  una  rettifica  di  catasto  : 

1. °  L’erronea  estensione  attribuita  all’intero  territorio  del  comune, 
per  eccesso  o per  difetto. 

2. "  Le  tariffe  di  valutazione  generalmente  troppo  alte*  troppo  basse, 
o mal  proporzionate. 

3. “  L'  erronea  classificazione  delle  terre  e delle  caso. 

4. °  Le  imperfezioni  di  dettaglio  cagionato  da  frodi  o negligenze,  per 
cui  un  gran  numero  di  proprietà  si  trovi  viziosamente  riportato  nel  catasto, 
con  errori  parziali  di  misura  o di  classificazione  , con  difettosa  determina- 
zione delle  colture,  o con  erronea  applicazione  della  tariffa.  Questo  motivo 
non  potrà  mai  produrrò  diminuzione  di  rendita. 

I no  de’  suddetti  quattro  motivi  basta  a giustificar  la  produzioni!  della 
domanda  j ma  nelle  rettifiche  dovranno  esaminarsi  gli  altri  tre  , onde  rico- 
noscersi se  il  difetto  o l’ eccesso  degli  uni  non  compensi  quello  degli  altri. 

Inoltre  i comuni  possono  esporre  i favori  di  cui  han  goduto  i comuni 
limitrofi  , e domandarne  la  rettifica  , onde  sia  equilibrata  la  rendita  impo- 
nibile rispettiva. 

Art.  21.  Ogni  domanda  dovrà  esprimere  il  motivo,  sul  quale  è fondata 
per  effetto  dell’  articolo  precedente. 

l'or  quello  de' direttori , o degl’ispettori  generali  delle  contribuzioni  di- 
rette, basterà  una  esposizione  ragionata  del  motivo  addotto , colla  citazione 
degli  esempi  che  da  que' funzionari  si  stimeranno  sufficienti. 

Quelle  de’comuoi  dovran  contenere  necessariameute  la  citazione  di  quin- 

(i)  Alti  contribuenti , che  si  reputeranno  gravati  nelle  rispettive  quote  di  tassa  fon- 
d aria  ne' comuni  ove  avranno  avuto  luogo  te  rettifiche  de' catasti  , è a 'cordala  la  facol- 
tà di  produrle  richiami  ila  verificarsi , e giudicar.!  colte  regole  del  decreto  de'  io  giu- 
gno iftij. 

Questa  facoltà  dovrà  durate  per  1' intervallo  di  mi  solo  anno,  da  decori  eie  dall'e- 
| ora  in  cui  il  ruolo  del  Comune  sarà  posto  in  riscossione,  secondo  il  catasto  reti. fica- 
io. _ Decreto  de'  ap  giugno  i8i<>. 
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dici  proprietà  , per  la  maggior  parto  dette  sezioni  , nello  quali  si  avveri  il 
motivo  di  gravame.  Delle  quindici  proprietà  suddette  , dieci  dovranno  esse- 
re delle  più  esteso  e meglio  coltivato  della  sezione. 

Art.  22.  Per  la  rctlitica  di  ogni  catasto  l' Intendente  , di  concerto  col 
direttore  , nominerà  una  commissione  di  probi  proprietari,  in  numero  pro- 
porzionale all'  importanza  del  coro  uno  , che  non  sia  però  maggiore  di  otto 
nò  minore  di  quattro  , il  terzo  de'  quali  deve  appartenere  al  comune  me- 
desimo , esclusi  sempre  i decurioni  ed  i proprietari  citali  per  esempio  nella 
domanda.  Gli  altri  commissari  saranno  scelti  ne'  comuni  dell'  istesso  distret- 
to. Saranno  aggiunti  alla  commissione  due  agrimensori , da  proporsi  dai  di- 
rettori all'  Intendente  ; e duo  esperti  di  campagna , che  saranno  eletti  dalla 
commissione  stessa  (1)  (2). 

Art.  23.  Il  controloro  incaricalo  della  rettifica  farà  lo  sue  operazioni 
sopra  luogo  insieme  eolia  commissione  ; egli  distenderà  tutti  gli  atti,  o pre- 
sederi la  commissione  in  tutte  le  discussioni. 

Tutti  gli  atti  ed  i processi  verbali  necessari  alle  operazioni  saran  sot- 
toscritti dal  controloro,  e da  tutt'i  membri  della  commissione. 

Il  sindaco  ed  uno  o due  membri  del  decurionato  del  comune  interver- 
ranno alle  operazioni,  come  parti  interessato,  ma  non  avranno  alcun  voto. 

Art.  24.  Nel  portarsi  sopra  luogo  la  commessione,  qualunque  sia  stato 
il  motivo  della  domanda  , comincerà  dal  far  misurare  , per  opera  de’  suoi 
agrimensori  , cinque  proprietà  per  ogni  sezione  , scegliendole  traile  più  co- 
spicue. Potrà  inoltre  il  controloro  assoggettare  a misura  tutù  gli  altri  fon- 
di , la  di  cui  vera  estensione  riconosciuta  potrà  esser  utile  alle  operazioni 
di  rettifica  , o sui  quali  cade  sospetto  di  frode. 

Procederà  quindi  la  commissione  al  resto  dell’  operazione  , senza  limi- 
tarsi al  motivo  prodotto  nelle  domande  , ma  portando  le  sue  veduto  su 
tutti  gli  altri , onde  ottener  la  vera  manifestazione  della  rendita  imponibile 
del  comune. 

Art-  25.  Una  istruzione  , approvata  dal  Ministro  delle  Finanze  , stabi- 
lirà il  metodo  e le  regole  da  serbare  nello  operazioni  di  rettifica  (3). 

Art.  26.  Qualsivoglia  rettifica  non  potrà  durare  più  di  40  giorni.  Se 
converrà  rifar  intieramente  gli  stati  di  sezione  , 1'  operazione  potrà  durare 
altri  venti  giorni. 

Potrà  in  casi  straordinari  la  durata  di  una  rettifica  venir  prolungata 
dall’  Intendente  , il  quale  ne  farà  rapporto  al  Ministro  delle  finanze  , dopo 
di  aver  accordata  là  proroga. 

Art.  27.  Il  comune  in  rettifica  dovrà  somministrare  a'mcmbri  forestieri 
della  Commissione  1’  alloggio  cd  il  vitto  , oltre  una  indennità  che  gl’  Inten- 


ti) Questa  disposizione  è stata  modificata  dal  Reai  Decreto  de'»5  gennaio  i8a3. 
(j)  Con  Sovrana  determinazione  de’ u3  gennaio  1 833  fu  ordinato  : 
i.°  Che  se  la  verifica  per  mutazione  di  coltura  avvenuta  per  qualche  disastro  com- 
prenda uno,  o più  fondi  di  piccola  estensione  dovià  aver  luogo  la  verifica  ordinata  ai 
(crmini  della  Ministeriale  de'  16  agosto  1817. 

a.°  Se  poi  il  cangiamento  di  coltura  c avvenuto  in  più  fondi  di  granile  estensione, 
e sono  molti  gl' interessati,  i quali  domandano  adattarsi  il  tributo  alla  nuova  coltura,  in 
tal  caso  la  veriGca  dovrà  eseguirsi  cune  nella  Ministeriale  de'  16  ottobre  182$  fu  pre- 
scritta. 

3.tt  Che  pei  la  produzione  di  tali  reclami  debba  stabilirsi  il  termiuc  perentorio  di 
sei  mesi. 

(3)  Nel  27  ottobre  1818  furono  dii  Miui.dro  approvale  delle  Istruzioni  per  il  me- 
Ibd  » , c le  rcgo'c  da  sellare  nella  rettifica  de’ calarti. 
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denti  regoleranno  secondo  le  circostanze  , ma  che  non  potrà  esser  maggiore 
di  carlini  sei  al  giorno  di  effettivo  lavoro.  Le  giornate  di  lavoro  saranno  in- 
dicale nel  processo  verbale. 

La  prestazione  del  vitto  potrà  essere  convertita  in  una  indennità  di  car- 
lini quattro  al  giorno- 

Agli  agrimensori  ed  agli  esperti  sarà  dato  un  salario,  che  verrà  fissato 
dagl'intendenti  rispettivi  (1). 

Qualunque  spesa  per  quest'  oggetto  dovrà  esser  documentata  con  rice- 
vo delle  parli  , vistato  dal  controloro  , dal  sindaco  e da  due  decurioni. 

Ove  non  sia  cosi  documentata  , sarà  ripulsata  (ì). 

Art.  28.  Il  Ministro  delle  finanze  , a cui  dal  direttore  saran  rimesse 
tulle  le  carte  relative  ad  ogni  rettifica  , consulterà  su  di  esse  il  Consiglio 
delle  contribuzioni  dirette  , e quindi  deciderà  per  f ammessione  o per  la 
ripulsa. 

Art.  29.  Le  diminuzioni  o gli  aumenti  di  materia  imponibile  non  pro- 
durranno alcuna  variazione  nel  contingente  del  comune  per  l’ anno  in  cui  si 
opera  la  rettifica.  Nell'  anno  prossimo  il  comune  sarà  posto  in  ripartizione 
per  la  rendita  nuovamente  riconosciuta  ed  approvata  (3). 

Nel  caso  di  una  gravezza  eccessiva  , ci  riserbiamo  di  dare  qualche 
straordinaria  provvidenza  , per  aver  effetto  nell’  anno  stesso  in  cui  si  sarà 
verificata- 

TITOLO  IH. 

Reclami  per  discarico  e riduzione. 

Art.  30.  Un  particolare  può  domandare  : 

1. °  un  discarico  o soppressione  di  quota  ; t.f  allorché  gli  si  è ini; 
posta  la  contribuzione  per  fondi  clic  affatto  non  esistono  ; 2°  quaudo  gli 
stessi  fondi  sono  tassati  duplicatamente  , o nello  stosso  comune  , o in  due 
comuni  diversi  : 

2. "  Una  riduzione  o diminuzione  stabile  di  quota  , quante  volte  sulla 
totalità  de'  suoi  beni  siti  nello  stesso  comune  si  trova  imposta  mia  somma 
di  dazio  che  in  principale  superi  la  quinta  parte  della  di  lui  rendita  nella 
almeno  per  una  ventesima  |uirte  del  dazio  stesso. 

Tali  reclami  saranno  indipendenti  dallo  domande  de'  comuni  per  rettili- 
che  generali. 

Art.  31.  La  domanda  di  discarico  fondata  sulla  inesistenza  del  fondo 
tassato  sarà  documentata  con  un  certificato  di  sei  contribucnli  . le  di  cui 
proprietà  sicno  ascritte  immediatamente  o prima  o dopo  dell’  articolo  che 
indica  il  fondo  inesistente.  Nei  certificalo  , che  sarà  vistato  dal  sindaco  , si 
attesterà  che  il  fondo  supposto  non  ha  mai  esistito  nè  sotto  il  nome  del  re- 
clamante , nè  sotto  quello  di  qualsivoglia  altra  persona. 

Ove  costi  die  il  fondo  non  posseduto  dal  reclamante  appartenesse  ad  al- 
tro individuo,  ciò  si  dovrà  dichiarare  onde  procedersi  a mutazione  di  quota- 

(i)  Veggasi  la  Ministeriale  degli  8 dicembre  1819  riguardante  il  .salario  degli  aPvi- 
Dicnsoi'i  . c degli  esperii. 

(a)  Nella  deficienza  assoluta  di  meni  per  supplire  alla  spesa  bisognevole  per  la  IC|- 
lifica  de-' Calasti  provvisori!  , si  ripartirà  questa  tra  li  possessori  de’ fondi  mediante  aua 
tassa.  Aitimi,  de'  r 3 ottobre  1S19. 

(3)  Gli  annienti  di  materia  imponibile  , clic  avycngono  per  le  rcltifìe.lic  di  cata- 
sto, non  debbono  produrre  elicilo  se  non  dall'anno  in  cui  si  incile  in  riscossione  d ruolo, 
elie  emana  dal  Catasto  rettificalo.  Aiutiti,  de'  1 a dicembre  18'ai. 
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Art-  32.  In  appoggio  di  una  domanda  di  discarico  per  duplicazione  , 
dovran  prodursi  due  certificati  attestanti  la  duplicazione  , formati  come  so- 
pra , ciascuno  da  sci  proprietari  iscritti  sullo  stato  di  sezioni , tanto  presso 
ad  uno  degli  articoli  duplicatamente  tassati,  quanto  presso  all'altro.  Dippiù 
vi  bisogneranno  gli  estratti  del  ruolo  e del  catasto  per  ambi  gli  articoli. 

Art.  33.  Per  ottener  riduzione  su  di  fondi  rustici,  un  particolare  deve 
dimostrare  che  la  rendita  imponibile  attribuita  nel  catasto  a tutte  le  sue 
proprietà  , cosi  rusticho  corno  urbane  , esistenti  nello  stesso  comune , è mi- 
nore dell'  effettiva  , sia  fior  1'  erronea  estensione  e coltura  attribuita  ai  suoi 
fondi  rustici,  sia  per  la  loro  valutazione  o classificazione  alterata,  o pel  de- 
perimento de’  fondi  urbani. 

Ogni  dimostrazione  di  aggravio  che  versasse  su  di  una  parte  solamcnto 
de'fondi  posseduti  da  un  contribuente  sarebbe  invalida  per  fargli  ottener  ri- 
duzione. Dovrebbe  però  avervisi  riguardo,  onde  ripartirsi  la  materia  impo- 
nibile tra'  diversi  fondi  .nelle  vere  proporzioni. 

Sarà  sempre  permesso  ad  un  contribuente  il  domandare  che,  ferma  re- 
stando la  somma  totale  della  sua  rendita  imponibile,  sia  questa  meglio  pro- 
porzionata al  valore  delle  sue  diverse  proprietà  (1). 

Art-  3i.  Le  sole  prove  ammessibilo  per  accordarsi  riduzione  sono:  l.'gli 
affitti  ; 2."  gli  atti  di  compra  ; 3."  la  verifica  effettiva  della  estensione  ; 
la  verifica  della  poltura  ; 5 ° il  paragone  eoi  fondi  vicini  della  stessa  qualità 
c coltura  , nel  modo  stabilito  coll’  articolo  38. 

La  semplice  enunciazione  di  un  errore  di  classificazione  non  ò motivo 
di  reclamo  . ma  dovrà  essere  provata  a termini  degli  articoli  seguenti. 

Art.  35.  Gli  affitti  da  produrre  in  appoggio  di  una  domanda  di  ridu- 
zione dovranno:  1.*  riferirsi  al  decennio  dal  1798  al  1807,  almeno  pel  corso 
di  otto  anni;  2.°  aver  una  data  certa;  3.°  abbracciar  tutte  le  specie  di  pro- 
duzioni di  cui  è capace  lo  stesso  fondo  ; k.°  indicar  espressamente  I’  esten- 
sione de’  fondi  ; 5.“  non  couteuer  1'  obbligo  a carico  dell'  affittatore  di  far 
migliorie,  riparazioni,  anticipazioni,  o altri  vantaggi  pel  proprietario;  G ° non 
promettere  collo  stesso  atto  un  affitto  maggiore  di  anni  nove. 

Potrà  venir  ammesso  un  atto  di  affitto  che  contenga  1’  obbligo  indicalo 
nel  n.  5 di  questo  articolo  , allorché  gli  oggetti  in  esso  considerati  saranno 
di  quantità  determinata  e capaci  di  una  valutazionè  in  danaro.  Allora  la 
somma  risultante  da  siffatta  valutazione  sarà  aggiunta  all’importo  dell'affitto. 

Non  hanno  alcun  valore  , in  materia  di  reclami  , gli  affitti  stipulati  in 
nome  dell’ amministrazione  de’ reali  demani,  potendo  in  vece  prodursi  quelli 
del  decennio  anteriore. 

Gli  affitti  saran  coacervati  , od  il  termine  medio  del  coacervo  darà  la 
prova  richiesta , purché  però  il  risultato  del  termine  medio  non  sia  minoro 
dell’affitto  corrente  , al  quale  , in  questo  caso,  bisogna  staro. 

Art.  36.  Gii  atti  di  compra  dovranno  l.°  essere  stali  stipulati  nel  de- 
cennio dal  1798  al  1807  ; 2.°  aver  una  data  corta  ; 3.°  abbracciar  l’ intero 
fondo  ; indicarne  I'  estensione  ; 5.°  non  contener  alcuna  condiziono  che 
possa  riguardarsi  come  parto  di  prezzo;  6."  sui  fondi  comperati  non  dovrai) 
trovarsi  fatte  migliorie  che  giustifichino  1’  attuai  loro  valutazione. 

Sugli  atti  di  compra  la  rendita  sarà  ragguagliata  al  capitale  costituente 
il  prezzo  , in  ragione  del  5 per  100. 


(i)  Non  si  può  pciò  nc' casi  preveduti  in  questo  articolo  cangiare  su' calasti  la  na- 
tura de’  fondi  nel  modo,  che  yi  si  trova  descritta.  Minisi,  de'  5 dicembre 
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Art.  37.  Il  reclamante  dovrà  unire  al  suo  reclamo  la  copia  autentica 
degli  affitti  o degli  atti  dì  compra  de' suoi  fondi. 

Art.  38.  Nel  cago  di  assoluta  inesistenza  di  affitti  o di  atti. di  compra 
relativi  ai  fondi  sui  quali  si  è nel  caso  di  reclamare  , il  reclamo  potrà  ve- 
nir  giudicato  col  solo  paragono  degli  affitti  e degli  atti  di  compra  di  quattro 
fondi  contigui  , ed  in  mancanza  di  affitti  o di  atti  di  compra  di  fondi  con- 
tigui , col  semplice  paragone  delle  valutazioni  riportate  nel  catasto  per  otto 
fondi  vicini  ed  analoghi  a quello  per  cui  si  reclama. 

L' inesistenza  degli  atti  di  affitto  o di  compra  sarà  documentata  con  un 
certificato  del  sindaco  e di  due  proprietari  di  fondi  vicini  a quelli  del  recla- 
mante , il  quale  certificato  verrà  annesso  al  reclamo. 

Art.  39.  Per  ottener  la  rettifica  della  estensione,  il  contribuente  dee  do- 
mandare che  si  faccia  a sue  spese  la  misura  geometrica  di  tott'  i suoi  ter- 
ritori (1). 

Art.  40.  Per  la  rettifica  della  coltura  si  esibiranno  tanti  certificati  quanti 
saranno  i fondi  oggetto  del  reclamo.  Ognuno  di  questi  certificati  sarà  sotto- 
scritto da  almeno  tre  proprietari  non  reclamanti  della  stessa  contrada,  i quali 
attcsteranno  qual  era  , all'  epoca  della  formazione  del  catasto  , fa  vera  col- 
tura de' fondi  , in  vece  di  quella  eh’  è loro  attribuita.  Un  cambiamento  di 
coltura  posteriore  non  produrrà  riduzione. 

Se  la  coltura  attuale  è quella  stessa  eh’  è indicata  nel  catasto  , non  vi 
sarà  luogo  a riduzione- 

Art.  41.  Oltre  alla  domanda  di  rettifica  per  la  estensione  e per  la  col- 
tura , dovran  citarsi  almeno  tre  altre  proprietà  della  stessa  specie  site  nella 
stessa  contrada  , e di  contribuenti  non  reclamanti  , ta  di  cui  rendita  , pa- 
ragonata a quella  de’  fondi  che  son  f oggetto  del  reclamo  , ne  dimostri  la 
gravezza. 

Art.  42.  Le  domande  di  riduzione  per  fondi  urbani  possono  esser  fon- 
date, f.°  sul  coacervo  degli  affìtti  del  decennio  dal  1798  al  1807,  pe" quali 
saranno  osservate  lo  disposizioni  dell'articolo  35;  2.°  sullo  stato  di  deterio- 
ramento delle  fabbriche , che  ne  renda  almeno  una  terza  parte  inabitabile. 

I reclami  per  questo  secondo  motivo  potran  prodursi  tutti  gli  anni , 
ne’  primi  tre  mesi. 

Per  la  mancanza  degli  affìtti  , è applicabile  l'articolo  38. 

La  contribuzione  di  una  casa  affatto  diruta  ed  inservibile  può  esser  ri- 
dotta in  ragione  della  rendita  imponibile  del  suolo  , valutato  corno  le  mi- 
gliori terre  del  comune  (2). 

Art.  43.  Ogni  reclamo  . relativo  agli  oggetti  trattati  cosi  ubi  presente 
titolo  come  ne’  seguenti  , sarà  diretto  all'  Intendente  della  provincia  ; sarà 
scritto  in  carta  bollata  di  grana  sei,  firmato  dal  reclamante  o dal  suo  pro- 
zi) Quante  volte  li  reclamanti  li  neghino  alle  spese  necessarie  per  la  misura  dei 
fondi , sarà  il  reclamo  ripulsalo  , salvo  a produrre  uu  nuovo  reclamo  nell’  anno  seguen- 
te. Articolo  iG  della  Miniti,  de'  ifi  agallo  1817. 

(a)  Le  riduzioni,  ed  i discarichi  sono  rispeit bramente  dovuti  per  deterioramenti  ili 
fabbriche,  che  reudono  inabitabile  almeno  la  terza  parte  dell' edificio  , e per  fabbriche 
dirute  , s’ intendono  quando  i muri  sono  crollati  , e quando  gli  edifici!  dehbonsi  rico- 
struire da'  fondamenti.  Minili,  de"  17  letlembre  i8a3. 

Con  Sovrana  risoluzione  ile’  18  fcld>rajo  t8a$  sono  dichiarati  li  casi  nc'  quali  per 
deteriorazioni  di  fabbriche  si  può  accordare  riduzione  d' imponibile  , e si  stabilisce,  clic 
pe'  mìglioiamciiti  , ed  aumenti  di  fabbriche  , li  quali  producono  esenzione  temporanea  , 
la  contribuzione  non  debba  essere  minore  di  quella  , clic  pagavasi  pria  delle  liduziuù 
motivate  da  deterioramenti. 
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curatore , ed  autenticato  da  notajo.  L’antenlica,  ne’ comuni  non  capoluoghi 
di  circondario , potrà  esser  supplita  dal  visto  del  sindaco. 

Saranno  i reclami  esenti  dal  registro  , egualmente  che  gli  estratti  da 
cui  debbono  esser  accompagnati. 

I processi  verbali  di  verifica  de' reclami , le  piante  geometriche,  e tut- 
te le  altre  carte  relative  alle  verifiche  , saranno  esenti  dal  registro  e dal 
bollo  {I). 

Art.  44.  Il  reclamo  dev' esser  necessariamente  accompagnalo  da  un  c- 
stratto  dell'  articolo  del  ruolo  , da  rilasciarsi  arali i dall'  esattore  comunale  , 
e dall'estratto  del  catasto  , il  quale  conterrà  non  meno  la  proprietà  eh'  ò 
l'oggetto  del  reclamo,  che  tutte  le  altre  dallo  stesso  contribuente  posseduto 
nel  lenimento  del  comune  (2). 

L’estratto  del  catasto  può  esser  rilasciato  , mediante  il  pagamento  di 
grani  cinque  , dal  cancelliere  comunale,  o dal  direttore  delle  contribuzioni, 
i quali  , nel  sottoscriverlo  , dovrai)  dichiare  che  serve  per  solo  uto  di  recla- 
mo o di  mutazione,  e certificare,  che  il  contribuente  non  possiede  altri  beni 
nel  comune  , per  quanto  apparisce  nel  catasto. 

II  reclamo  conterrà  inoltre  i documenti  che  vi  si  citano,  o in  originalo 
o in  copia  autentica. 

Il  ricevo  delle  rate  scaduto  non  sarà  necessario  per  l’ ammissione  di  un 
reclamo. 

Art.  45.  I reclami  per  discarico  e riduzione  saran  presentali  al  sottin- 
tendente del  distretto.  Questi  vi  apporrà  la  data  della  presentazione  cd  un 
numero  d’  ordine  : ne  rilascerà  ricevo  ai  reclamanti  , e sarà  responsabile 
della  loro  dispersione. 

Sarà  subito  dato  corso  ai  reclami  presentati  finora  per  l'anno  1817;  re- 
stando a cura  de’  controlori  di  far  istruire  i processi  a norma  delle  prescri- 
zioni contenute  nel  presente  decreto. 

Art.  46.  Il  sotto- intendente  farà  registrare  sommariamente  i reclami  , 
e ne' giorni  15  cd  ultimo  di  ciascun  mese  rimetterà  al  direttore  delle  con- 
tribuzioni dirette  quelli  che  gli  saranno  stati  presentati  no'  quindici  giorni 
precedenti.  Il  direttore  ne  accuserà  ricevo. 

Art.  47.  li  direttore  delle  contribuzioni  dirette  prenderà  registro  di 
tutt’i  reclami. 

Art.  48.  I reclami  per  discarico , e riduzione  presentati  nelle  sotto-in- 
tendenze a tutto  giugno  1817  . saran  rimessi  dal  direttore  immediatamente 
ai  controlori  distrettuali. 

Quelli  che  saran  presentati  posteriormente,  e fino  ad  aprilo  1818,  giu- 
sta l ari.  6,  saran  conservati  in  direzione,  per  esser  mandati  a verifica  dal 
di  1 gennajo  1818  in  avanti. 

Art.  49.  Il  controloro  deve  tenere,  per  tutti  indistintamente  i reclami, 
»n  registro  come  il  modello  n.°  1.  Egli  ò incaricato  di  eseguire  la  vorifica 
de’  reclami  sopra  luogo , e di  estenderne  i processi  verbali.  1 modelli  n."  2 


(i)  Sono  esenti  dalla  formalità  del  bollo  , e del  registro  le  relazioni  , c piante  geo- 
metriche dejli  architetti,  e degli  agrimensori , i pareri  del  Direttore,  e del  Controloro, 
' tutte  le  altre  carte  relative  alla  verifica  de’ reclami.  Debbono  poi  esservi  assorellati  a 
CQra  del  Direttore  , cd  a spesa  delle  parti  le  copie  de*  provvedimenti  de’  Consigli  , clic 
•i  rilasciano  a’ particolari.  Minisi,  de  17  settembre  1817. 

(a)  Li  esimiti  de’  catasti  debbono  formarsi  esclusivamente  da’  Cancellieri  comunali , 
eccello  quelli  , che  riguardano  i reclami  di  contribuzione  fondiaria,  o mutazioni  di  quo* 
t4  » quali  sono  esenti  dalla  formalità  det  registro.  Minisi . de  ? 7 luglio  1 83 1 • 
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c 3 , scrviran  di  norma  pe’  processi  verbali  sui  reclami  per  discarico  e ri- 
duzione. 

Art.  50.  Per  qualsivoglia  verifica  di  reclami  per  riduzione  di  fondi  ru- 
stici , dovran  misurarsi  geometricamente  lutt’  i territori  del  reclamante  (1). 

Vi  saranno  in  ciascun  distretto  uno  o due  agrimensori  , proposti  dal 
direttore  delle  contribuzioni  dirette  , ed  approvati  dall'  Intendente  , i quali 
accompagneranno  il  controloro  ed  eseguiranno  la  misura  suddetta  , esigendo 
il  loro  salario  diti  reclamanti  (2). 

Ciascun  intendente,  consultando  il  direttore  delle  contribuzioni  dirette, 
stabilirà  una  tariffa  che  fisserà  il  salario  degli  agrimensori , in  ragione  del- 
la maggiore  o minore  estensione  da  misurarsi , e della  diilicoltà  delle  ope- 
razioni. 

Pe’  contribuenti  che  pagano  meno  di  ducati  due  di  contribuzione  all'an- 
no , i diritti  dell’  agrimensore  saran  pagati  dal  cassiere  del  comune  , sulle 
speso  imprevedute. 

Gli  agrimensori  dovran  rilasciar  ricevuta  delle  somme  che  riceveran- 
no. La  loro  ricevuta  sarà  vistata  dai  controloro  , dal  sindaco  e da  due  de- 
curioni. 

Art.  51.  A misura  che  il  controloro  riceverà  un  certo  numero  di  re- 
clami, andrà  immediatamente  ad  eseguirne  la  verifica  sopra  luogo.  Procede- 
rà a questa  operazione  in  compagnia  di  tre  deputati  membri  del  decurio- 
nato  , e di  due  proprietart  non  decurioni  , e non  sospetti  al  controloro.  Sa- 
ranno essi  proposti  e chiamati  dai  sindaco  , e non  potranno  ricusar  questo 
incaribo. 

Art-  52.  Il  reclamante  sarà  chiamato  alla  verifica  , ed  avrà  facoltà  di 
intervenire  in  tutti  gli  atti , o di  larvisi  rappresentare. 

La  cliiamatà  de’  reclamanti  si  farà  con  un  afiìsso  da  porsi  nella  casa 
municipale  ventiquattro  ore  prima  della  verifica  sopra  luogo.  Dopo  questa 
formalità  , non  si  potrà  allegare  motivo  d’ ignoranza.  Nel  processo  verbale 
se  nc  farà  menzione. 

Art.  53.  Per  verificare  un  reclamo  per  discarico  o riduzione  , si  co- 
minccrà  dal  misurare  un  per  uno  i fondi  del  reclamante,  nella  quale  ope- 
razione l’agrimensore  farà  in  abbozzo  la  pianta  numerica  de’ fondi,  c vi  ri- 
porterà i limiti  di  tutt’i  fondi  contigui  , coi  nomi  do’  rispettivi  proprietari. 
Ciascuna  pianta  sarà  daU’ngrimcnsore  certificata  vera  con  giuramento  e sotto 
pena  di  falso.  Dippiù  sarà  essa  gottoscritta  dal  controloro  c da  tutte  le  per- 
sone indicate  nell’articolo  51 , e nc  sarà  fatta  una  estesa  menzione  nel  pro- 
cesso verbale  , al  quale  sarà  annessa.  Quando  I’  estensione  de’  fondi  si  tro- 
verà maggiore  o minore  di  quella  eh’ è riportata  nel  catasto,  ciò  sarà  detto 
nel  processo  verbale. 

Indi  si  verificherà  se,  oltre  alte  proprietà  descritte  nell’estratto  del  ca- 


(i)  Coll’  art.  ai  della  Ministeriale  de’ 16  agosto  1817  fu  dichiaralo  che  in  occasio- 
ne de’  reclami  d'  inesistenza  , o dupl. cagione  di  fondi  , non  si  debbano  rimisurare  tulle 
le  altre  proprietà  del  reclamante  ; quc-la  dichiarazione  però  fu  corretta  dalla  posteriore 
Ministeriale  de'  ao  dello  stesso  mese  , ed  anno  nel  modo  seguente. 

Aon  ti  debbono  rimisurare  tutti , ma  soltanto  quei  siti  nella  Sezione,  o Sezioni 
ove  si  espone  la  inesistenza  , o la  duplicazione  del  fondo. 

(a)  Negli  art.  5 , e fi  della  citala  Minisierialc  de'  16  agosto  »8 ■ 7 trovasi  prescritto: 
ii  Clic  le  particn'ari  circostanze  potranno  determinale  I’ aumento  del  numero  de.  li 
>1  Agrimensori  , a prudenza  degli  Intuì. lenti  ili  accordo  co’  Direttori  , c die  negandosi 
» gli  Agrimensori  di  accettare  In  incarico,  i Conlrolori  imiranuo  adire  gl* Intendenti  per 
» la  nomina  di  altri,  o jer  quelli  espedienti  , clic  pù  si 'crederanno  opportuni. 
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tasto  , il  proprietario  non  ne  possiede  altre  nel  comune  , di  che  gli  agenti 
comunali  saran  responsabili. 

Dipoi  , secondo  i diversi  casi  e motivi  preveduti  dagli  articoli  prece* 
denti,  col  concorso  delle  stesso  persone,  sarà  proceduto  alla  ricognizione  degli 
atti  di  oompra  o di  affitto  e dello  stato  de'  luoghi  per  osservare  so  Io  coso 
asserite  nel  reclamo,  e ne'oertificati  prodotti  in  appoggio  son  conformi  al  vero. 

Quando  si  sarà  rettificata  ('estensione  o la  coltura,  vi  si  applicherà  la 
tanfla  rispettiva.  Quindi  si  conchiuderà  dichiarando  se  vi  è luogo  a dimi* 
unzione  o ad  aumento  della  rendita  del  reclamante,  o pure  a semplice  ret- 
tifica, secondo  l’art.  33,  sottoscriveudosi  il  processo  verbale  da  tutti,  fuor* 
che  dall'  agrimensore. 

Il  processo  verbale  col  reclamo  sarà  rimesso,  tra  dieci  giorni,  al  direttore. 

Art.  54.  In  tutte  le  verifiche  di  reclami  da  eseguirsi  secondo  questo  o 
i tre  titoli  seguenti  , allorché  gli  agenti  comunali  o una  parte  di  essi , non 
concorreranno  nel  parere  del  controloro , questi  firmerà  il  processo  verbale 
solo  o cogli  agenti  che  adottano  il  suo  parerò-  Gli  agenti  dissidenti  soggiun- 
geranno in  piedi  i motivi  «Iella  loro  opposizione. 

Negandosi  anche  a questa  formalità  , il  controloro  no  farà  una  dichia- 
razione sul  processo  verbale  , che  terrà  luogo  dello  firmo  mancanti. 

Art.  55.  Tutt"  i reclami  per  discarico  e riduzione  presentati  sino  alla 
fine  di  giugno  1817  dovranno  esser  verificati  per  la  fino  di  agosto.  Quelli 
presentati  ne'  rimanenti  mesi  dell’anno  1817  e lino  ad  aprilo  1818  sarau 
verificati  ne' primi  sei  mesi  del  1818. 

TITOLO  IV. 

Reclami  per  disaslri  (1). 

Art.  50.  Può  un  contribuente  domandare  : 

1.  I na  moderazione  , o bonifica  di  parlo  della  sua  lassa  di  un  anno  , 
quando  una  straordinaria  intemperie  o altro  accidente  ha  distrutta  almeno 
la  metà  di  tutta  la  sua  rendita  di  un  anno,  come  sta  portata  nel  cata- 
sto (3)  (3)  (A). 

(1)  Le  disprttizioai  dei  Titolo  IV  sono  relative  a*  disastri  clic  danno  luo£Ò  a mo- 
derazione , o a rilascio  di  tassa  per  Vanno  in  cui  avviene  il  disastro.  Pei  disastri  poi 
che  produco. io  cangiamento  di  coltura  , c clic  menano-  perciò  a riduzione  d' imponibile 
colla  più  volta  citata  Ministeriale  de’  16  agosto  1817  all’alt.  22  fu  dichiarato  doversi  a- 
dptiarc  il  tributo  allo  stalo  novello  del  fondo. 

Con  Sovrana  Risoluzione  del  14  gennaio  1 834  dichiarò  doversi  , per  li  reclami 
di  disastri  , la  riduzione  d’imponibile  far  valere  solamente  pc’ cangiamenti  di  natura  , 
e coltura  de’  fornii  ; salvo  a reclamai  si  ogni  anno  per  moderazione  di  tassa  pc* fondi  di 
mutate  classi  , fino  a che  non  tornino  alle  classi  antiche. 

(2)  bebbesi  per  li  reclami  sciativi  a disastri  conoscere  coll*  apprezzo  de’ prodotti 
rimasi  illesi  , il  valore  del  danno  cagionato  per  la  rendila  perduta.  — Minisi,  de  17  ot- 
tobre 1 8 • 8. 

Non  dcbhesi  tener  Calcolo  fra  la  perduta  rendita  per  cagione  di  disastro,  delle  spe- 
se cagionate  dallo  spurgo  de*  fondi  danneggiati  , cd  altro. — Minisi,  de * 7 Jcbbrajo  i8z{. 

(3)  Possono  accogliersi  li  reclami  per  la  perdita  de’  terreni  rosi  dalle  acque  clic  vi 
so crono  vicine,  applicandovi  però  le  prescrizioni  dctlatc  nel  5 2.0  dell1  art.  i3  dilli 
Ministeriale  de’  16  a. osto  1817. — Mini  stanale  de  20  aprite  i8ì.j. 

(4)  La  diminuzione  dell*  imponibile  iter  danni  , o distru.  ioui  di  mollili  in  un  Co- 

mune deve  produrre  aumento  d’ imponibile  negli  altri  mulini  del  Comune  isteivo.  Mini 
iteriate  de’  18  ottobre  1818,  * 

Voi  IL,  . 2 3 4 
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2.  Un  rilascio , o bonifica  della  tassa  sulla  intera  rendita  annuale,  ore 
tal  rendita  sia  stata  distrutta  per  intero. 

La  semplice  mancanza  di  raccolta  accaduta  per  la  natura  alternante 
delle  produzioni , o per  la  cattiva  influenza  delle  stagioni  o del  clima  , co- 
me pure  la  distruzione  della  raccolta  distaccata  dal  suolo  non  son  motivi 
per  ottener  rilascio  o moderazione. 

Non  può  domandarsi  rilascio  nò  moderazione  dai  proprictart  cho  han 
dati  in  affitto  i fondi  danneggiati,  se  essi  non  sono  stati  obbligati  ad  accor- 
dare ai  loro  Attuari  un'escomputo  eguale  alla  meli  dol  fitto  annuale  (1). 

L’  cacomputo  dovrà  provarsi  col  contratto  di  affitto  accompagnato  da 
corrispondente  dichiarazione  del  Attuario  , che  attesti  di  averlo  ricevuto  , 
o con  sentenza  del  tribunale  profferita  ad  istanza  di  quest’  ultimo  (2). 

Art.  57.  Per  domandare  una  moderazione  o un  rilascio  per  perdite 
cagionate  da  disastri  , il  reclamante  deve  unire  al  suo  reclamo  un  certifi- 
calo di  tre  proprietari  del  vicinato  i quali  attestino  la  qualità  e la  quanti- 
tà del  danno  accaduto.  Il  certificato  sarà  vistato  dal  sindaco. 

Art.  58.  Dovrà  inoltro  richiedere  il  sindaco,  e due  membri  del  decu- 
rionato , o tre  membri  del  dccurionato  da  destinarsi  dal  sindaco , di  recar- 
si sopra  luogo  tra  gli  otto  giorui  dopo  accaduto  il  disastro , per  riconoscer- 
lo o farne  una  dichiarazione. 

Una  tal  dichiarazione  sarà  annessa  al  reclamo. 

Art.  59.  I reclami  per  moderazione  e rilascio  cagionali  da' disastri, 
saran  presentati  al  sotto-iulcndonte  del  distretto,  entro  un  mese  dopo  l'av- 
venimento. 

Quelli  che  son  presentati  ne’  mesi  di  settembre , ottobre  , novembre 
c dicembre  di  ogni  anno  , saran  verificati  come  gli  altri , ma  non  avranno 
alcun  effetto  per  I'  anno  stesso.  Saranno  essi  giudicali  nel  prossimo  mese 
di  gennaio , e i contribuenti  potrai)  godere  delle  corrispondenti  moderazioni 
nell'  anno  seguente. 

Art.  60.  I soli'  intendenti  eseguiranno  per  questi  reclami  quanto  è pre- 
scritto coll' art.  45. 

Tra  otto  giorni  al  più  tardi  , il  sotf  intendente  rimetterà  al  controloro 
del  distretto  i reclami  per  disastri.  Ne  rimetterà  contemporaneamente  uno 
stato  al  direttore  delle  contribuzioni  dirette. 

Art.  Gl.  Dieci  giorni  al  più  tardi  dopo  che  gli  sarà  stalo  trasmesso  un 
reclamo  per' disastri  , il  controloro  andrà  a farne  la  verifica  sopra  luogo. 

Consisterà  la  verifica  nel  riconoscere  la  qualità  e la  quantità  del  dan- 
no , con  tutte  le  circostanze  che  I'  han  prodotto. 

Tale  operazione  si  eseguirà  dal  coutroloro,  col  concorso  di  due  membri 
del  decurionato  e con  duo  proprietari  non  decurioni  , diversi  da  quelli  che 
bau  sottoscritto  il  certificato  prodotto  col  reclamo. 

I reclamanti  saran  chiamati  secondo  I'  articolo  52. 

II  controloro  distenderà  processo  verbale  della  verifica  , come  nel  mo- 
dello n.  4 , e lo  rimetterà  fra  cinque  giorni  al  direttore. 

Art.  G2.  Allorché  un  disastro  avrà  afflitto  almeno  la  quarta  parte  nu- 


(i)  Quando  i fondi  danneggiati  non  tono  dati  in  fìtto  , è necessario  clic  ai  abbia 
di  ciò  pruova  legale  per  pronunziarsi  disgravi  in  casi  di  disastri. 

Mitiiit.  de  1 3 settembre  1818  diretta  al  direttore  del  a.°  Abruzzo  ulteriore. 

*(2)  41  direttore  deve  sottoporre  al  giudizio  dd  Consiglio  d Intendenza  questi  recla- 
mi udranno  in  cui  sarà  accordato  il  rilascio  al  filtaiuolo  t ed  in  vista  del  documento 
lidncsto  coll' ari.  56.  Art.  34  della  Minisi,  de'  16  agosto  1817. 
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mcrica  de  proprietari  del  comune  , può  il  sindaco  reclamare  in  massa  per 
tutf  i danneggiati  di  cui  dovrà  esibire  una  nota  , coll'  importo  dello  quota 
rispettive  , senz'altro  documento. 

In  questo  caso  il  reclamo  sarà  presentato  al  snlt'inteodentc  fra  15  gior- 
ni dopo  il  disastro. 

Il  sott'  intendente  incaricherà  i siedaci  di  cinque  de’  principali  comuni 
del  distretto , o in  loro  vece  cinque  decurioni , o cinque  proprietari  , di 
portarsi  col  cotroloro  nel  comune  danneggiato  ne'  15  giorni  seguenti  , ed 
indi  riconoscere  la  somma  della  perdita,  e della  moderazione,  la  quale  do- 
vrà reimporsi  al  distretto  o alla  provincia  (1)  (2). 

Il  controloro  e i cinque  verificatori  forestieri,  insieme  cogli  agenti  del 
comune  osserveranno  il  danno  , e ne  stenderanno  processo  verbale,  giusta 
il  modello  n.  5 (3)  , nel  quale  verranno  annoiati  tutf  i contribuenti  a cui, 
per  aver  perduta  ognuno  almeno  la  metà  della  sua  rendita  , spetta  mode- 
razione o rilascio , e sarà  stabilita  la  somma  di  disgravio  proposta  per  cia- 
scuno. , r 

Il  processo  verbale  sarà  , come  gli  altri , rimesso  fra  dieci  giorni  al 
direttore. 

TITOLO  V. 

Reclami  per  non  locazione. 

Art.  63.  Ila  diritto  un  contribuente  ad  un  rilascio  , se  una  sua  casa 
urbana  , solita  a darsi  in  affitto  ad  anno,  rimane  tutta  intera  chiusa,  vuota 
di  mobili,  ed  inaflittata  nel  corso  non  interrotto  di  un  anno,  malgrado  tutto 
le  premure  fatte  dal  proprietario  onde  aflittarla.  llq  diritto  ad  una  mode- 
razione , allorché  colla  non  locazione  , avvenuta  anche  per  un  intero  anno, 
egli  ha  perduta  almeno  la  metà  della  rendita  dell' edificio  , calcolandosi  là 
rendita  secondo  le  valutazioni  contenute  nel  catasto. 

Colui  il  quale  possiede  una  sola  sezione  di  edilizio  , riportata  sotto  il 
suo  nome  nel  catasto  , avrà  egualmente  diritto  a domandar  rilascio,  quan- 
te volte  f avrà  tenuta  vuota  cd  iuatlittata  per  un  anno  intero. 

Non  vi  è mai  luogo  a reclamo  per  non  locazione  de' casini  di  campagna, 
ossia  delle  abitazioni  posto  in  mezzo  alle  torre  e che  sono  occupate  pochi 
mesi , per  uso  di  villegiatura  (4). 

In  nessun  caso  potrà  reclamarsi  per  mancanza  di  affitto  de’  territori- 

Art.  64.  I reclami  per  non  locazione  di  case  saran  prodotti  nel  corso 
del  mese  che  segue  f epoca  in  cui  , secondo  I’  uso  del  paese  , soglion  rin- 
novarsi gli  affitti  ( per  esempio  in  Napoli  nel  mese  dopo  il  di  4 maggio.  ) 

Art.  65  Questi  reclami  saran  presentali  al  sott’  intendente  , il  quale 
si  uniformerà  agli  art.  45  e 60. 

(0  Ne' casi  di  riduzioni  motivate  da  reclami  per  cangiamento  di  coltura  di  Tondi 
a cauta  di  disastri  dcbhesi  destinare  una  Commissione  come  per  le  rcltilichc  dei  calasti. 
Mùtui,  de  'li  aprile  i8a6. 

(a)  Alti  Commissari)  forestieri,  che  in  caso  di  generale  disastra  in  un  Comune  in- 
tervengono nella  verifica  del  reclamo  in  massa,  devesi  lo  «tesso  trattamento  stabilito  per 
le  rettifiche  di  catasto.  La  spesa  per  verifiche  simili  deve  pagarsi  da  .oli  ao  fra  ■ pri- 
varti proprictarii  , inclusi  nel  reclamo.  Miniti,  de'  3|  decrmbre  1834. 

(3;  li  modello  n."  5 è stalo  abolito,  c soditelo  da  altro  , come  dalla  Sovrana 
risoluzione  de’  la  giugno  1819. 

(4)  Il  favore  del  disgrav.10  noti  può  estendersi  alle  posture  di  Olio  per  inaflìUo.  Reai 
nritrùio  dei  afi  luglio  1837. 
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Art.  GG.  Il  controloro  , nel  corso  del  mese  seguente  , dovrà  fare  il 
giro  di  tuli'  i comuni  ne'  quali  si  son  presentati  reclami  per  non  locazione. 

Verificherà  con  due  decurioni  e due  proprielarj , e coll’  intervento  del 
reclamante  , chiamato  giusta  I’  articolo  52  , se  ogni  ediGzio  per  cui  si  ò 
reclamato  , tutto  o per  una  parte  che  dà  la  metà  della  rendita  , sia  chiu- 
so , vuoto  di  mobili  ed  inaOìttato  ; o ne  estenderà  processo  verbale,  simile 
al  modello  n.  6. 

Art.  67.  Il  reclamo  ed  il  processo  verbale  per  non  locazione  rimarran- 
no in  potere  del  sindaco  o dei  decurioni  , che  no  faranno  uua  dichiarazio- 
ne al  controloro. 

Due  decurioni  , a capo  di  tre  mesi , c cosi  di  seguilo  per  tre  volte  , 
si  porteranno  sopra  luogo  a riesaminare  se  le  cose  sono  nello  stesso  stato , 
ed  ogni  volta  lo  noteranno  uel  processo  verbale. 

Art.  G8.  Il  controloro  , dopo  sei  mesi  , si  recherà  nel  ccmune  , e fa- 
rà insieme  coi  due  decurioni  , una  verifica  , indipendentemente  da  quella 
eseguite  da  costoro  , e no  farà  menzione  nel  processo  verbale. 

Eseguirà  I'  ultima  verifica  dopo  spirato  I'  anno  della  non  locazione,  ed 
allora  ehiuderà  il  processo  verbale,  che  sottoscriverà  coi  decurioni  e i prò- 
prictarj  e lo  rimetterà  fra  dieci  giorni  al  direttore. 

Art.  69.  Su  , durante  I'  anno  , una  parte  deli'  cdifizio  è stata  occupata 
o guarnita  di  mobili  , per  cui  la  non  locazione  sia  caduta  su  di  una  som- 
ma di  rendita  minore  della  metà  , ciò  sarà  detto  nel  processo  verbale  , e 
quindi  ne  sarà  proposta  la  ripulsa. 

Art.  70.  Il  contribuente  è obbligato  a pagar  le  rate  correnti  per  tutto 
I'  anno  in  cui  la  sua  casa  rimane  vuota.  Ottenendo  moderazione  , questa  si 
riferirà  all'  anno  in  cui  sarà  accordata  , malgrado  ebo  allora  la  casa  potes- 
se trovarsi  occupata. 

Art.  71.  1 reclami  per  non  locazione  presentati  nell’anno  1816,  sarau 
soggetti  alle  disposizioni  del  presente  titolo  , per  le  operazioni  che  6Ì  è an- 
cora in  lampo  di  eseguire  prima  che  spiri  I'  anno  della  non  locazione  , e 
fermo  restando  quelle  che  già  hanno  avuto  luogo. 

TITOLO  VI. 

Reclami  collettivi. 

Art.  72.  Un  percettore  o esattoro  può  domandare  , con  un  reclamo 
collettivo  , il  rilascio  delle  quote  ò parti  dello  quoto  , che,  malgrado  l’uso 
ripetuto  delle  coazioni , non  gli  sarà  stato  possibile  di  riscuotere  nei  primi 
nove  mesi  dell'  anno. 

Quest’  autorizzazione  è limitala  alle  solo  quote  che  sono  imposte  su  di 
case  appartenenti  a particolari  che  se  né  servono  per  uso  proprio. 

Art.  73.  È vietato  d’ inserir  ne’  reclami  collettivi  alcuna  quota  per 
qualsivoglia  caso  , e per  qualunque  motivo  diverso  da  quelli  mentovati  uel- 
I'  articolo  precedente.  Muna  autorità  può  ordinare  o insinuare  ad  un'  esat- 
tore di  comprendcrvene  una  qualunque. 

L1  esattore  che  ricevesse  simile  insinuazione,  ne  darà  parte  al  Ministro 
delle  Finanze , e si  asterrà  dall’  uniformarvi  , sotto  pena  di  una  multa  di 
ducati  dieci  per  ogni  articolo. 

Art.  74.  Accadendo  che  fondi  rustici  o urbani,  appartenenti  a persone 
sperimentate  insolvibili,  rimangano  ioculti  ed  abbandonati  dai  padroni,  qua- 
lunque sia  la  somma  della  impostavi  contribuzione  , f esattore  , senza  per- 
der il  diritto  di  continuare  ad  astringere  i debitori  , potrà  „ dopo  il  sesto 
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mese  , darne  parie  al  sindaco  del  comune.  Questi  farà  citare,  per  pubblico 
bando  , il  proprietario  a pagare  la  contribuzione.  Non  presentandosi  costui 
fra  cinque  giorni  , il  sindaco  autorizzerà  I'  esattore  a far  coltivare  , affilia- 
re , o utilizzare  altrimenti  il  fondo.  L’  esattore  ne  depositerà  nella  cassa 
comunale  il  prodotto  , sul  quale  il  sindaco  gli  farà  pagare  lo  spese  di  col- 
tura, la  contribuzione  corrente  cd  arretrata,  e più  il  10  per  100  delie  duo 
somme  precedenti  , e terrà  il  rimanente  a disposizione  del  proprietario. 

In  qualunque  tempo  il  proprietario  può  , pagando  le  spese  di  coltura, 
la  contribuzione  corrente  ed  arretrata  , ed  il  10  per  100  di  tutta  la  som- 
ma , riprendere  il  godimento  del  fondo  , e fare  per  conto  suo  la  raccolta 
pendente. 

Questa  disposizione  e quella  dell’  articolo  seguente  son  meramente  fa- 
coltative per  gli  esattori. 

Art.  75.  Se  il  fondo  abbandonato  dal  proprietario  insolvibile  fosse  una 
casa  diruta  ed  affatto  inservibile  , l’esattore  può  , nel  tempo  stabilito  ncl- 
1’  articolo  42,  presentare  in  nome  proprio  , un  reclamo  particolare  , e do- 
mandare che  la  contribuzione  sia  ridotta  in  proporzione  della  rendita  del 
suolo  per  poi  comprendere  la  contribuzione  così  ridotta  nel  reclamo  collet- 
tivo (i). 

Art-  76.  Non  è permesso  di  riportare  no’ reclami  collettivi  gli  errori 
osservati  ne’. ruoli  , quali  sono  : se  l’addizione  delle  quoto  non  corrisponda 
al  totale  che  costituisce  il  carico  -dell'  esattore  ; o so  vi  sono  articoli  di  cui 
non  esistono  i corrispondenti  nel  catasto. 

Per  questi  casi  , nel  primo  trimestre  dopo  omessi  i ruoli  , I’  esattore 
esporrà  i suoi  aggravj  al  sott’  intendente  a cui  rimetterà  il  ruolo.  Il  soli’  in- 
tendente sottoporrà  1 affare  all’  intendente  o questi  , dopo  di  aver  inteso  il 
direttore,  ne  fà  rapporto  al  Ministro  deile  finanze,  il  quale  trovando  sussi- 
stenti le  ragioni  dell'  esattore,  lo  farà  indennizzare  a carico  del  direttore  (2). 

Art.  77.  Gli  errori  di  quotizzazione  fra  particolari  e le  false  intesta- 
zioni , sull’  avviso  che  T esattore  ne  darà  al  direttore  , saran  da  costui  ret- 
tificate con  lettere  in  carta  libera  dirette  allo  stesso  esattore,  che  vi  si  con- 
formerà. 

L’  esattore  deve  , in  ogni  caso  , saldare  il  carico  corno  è espresso  dai 
totali  del  ruolo. 

Art-  78.  Per  formar  regolarmente  un  reclamo  collettivo  secondo  l'ar- 
ticolo 72,  I’  esattore  dovrà  * dal  principio  dell’  esazione  , aprire  un  quader- 
no , che  sarà  cifralo  in  ogni  foglio  dal  sindaco.  Sperimentando  , dopo  le 
primo  coazioni)  una  quota  inesigibile,  la  iscriverà  col  nome  del  contribuen- 
te su  di  una  pagina  del  quaderno.  Indi  continuerà  in  ogni  bimestre  ad  usar 
le  coazioni , e se  queste  riescono  egualmente  inutili  , le  noterà  ogni  volta 
nella  pagina  destinata  alla  quota  rispettiva,  citando  la  natura  dogli  atti  pra- 
ticati. Riscuotendo  qualche  quota  , cancellerà  dal  quaJcrno  l’articolo  corri- 
spondcDte  (3). 


CO  Ne’  cavi  di  fondi  diruti , cd  abbandonati  debbonsi  produrre  dall’  Esattore  tanti 
parziali  reclami  , quante  sono  le  quote  per  le  quali  si  chiede  riduzione  d' imponibile  — 
Miniti,  de'  a3  aprile  1 8 J4. 

(a)  Non  dcvel'  Esattore  andare  di  persona  a portare  li  ruoli  al  Soltiutcn  lcntc  bensì 
esporre  gli  aggravi!,  c rimettere  il  ruolo.  — Ari.  7 della  Minithrinle  de'  16  agosto  1817.^ 
(3)  Verificandosi  I’  esazione  ili  somme  dopo  la  formazione  de1  reclami  collettivi  nc' 
quali , come  inesigibili  si  trovavano  comprese  , saranno  queste  impiegate  a diminuire  la 
icÙDjiosizionc  Miniti . de'  17  mano,  8 maggio  , e tj  luglio  1819. 
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Art.  79.  L’esattore,  nel  mese  di  ottobre,  delle  quote  rimaste  nel  qua- 
derno sopra  indicato  , perchè  sperimentale  ripetute  volte  inesigibili  , farà  il 
reclamo  collettivo.,  secondo  il  modello  n.  7 e pei  25  dello  stesso  mese  lo 
presenterà,  insieme  col  quaderno,  al  sotto-intendente.  Questi  farà  ciò  eli' è 
ordinato  nell’ art.  45;  e,  prima  dei  30  ottobre,  lo  rimetterà  al  controloro, 
giusta  T art-  60  (41). 

Art.  80.  Il  controloro , nel  mese  di  novembre  , farà  il  giro  di  tutt’  i 
comuni  in  cui  si  sono  presentati  reclami  collettivi , e ne  farà  la  verifica  in- 
sieme col  sindaco , con  quattro  decurioni  deputati  , e coll'  esattore  , se  si 
farà  trovar  presente. 

Art.  81.  Consisterà  la  verifica  nel  riconoscere  sopra  luogo  lo  stato  de- 
gli edifizj  che  son  l'oggetto  del  reclamo,  la  somma  della  impostavi  contri- 
buzione , e la  situazione  miserabile  di  chi  vi  abita  , e nell'  assicurarsi  che 
aiensi  realmente  e senza  effetto  praticate  le  coazioni  indicate  nel  quaderno  , 
e clic  il  proprietario  non  possegga  altri  fondi  o altra  industria.  Lo  quote 
nelle  quali  non  concorreranno  queste  condizioni , saranno  escluse  dal  recla- 
mo , e resterà  all'  esattore  la  facoltà  di  astringere  i debitori. 

Art.  82.  Il  processo  verbale  -di  verifica  sarà  esteso  in  piedi  del  recla- 
mo stesso. 

Vi  sarà  fatta  una  espressa  menzione  di  tutte  le  circostanze  indicate  nel- 
1'  articolo  precedente  , e si  dirà  se  sono  state  o nò  verificate. 

Pel  di  5 dicembre  , tuli’  i reclami  collettivi  , coi  processi  verbali  di 
verifica  , dovranno  esser  pervenuti  al  direttore. 

Art.  83.  L’ importo  de'  reclami  collettivi  sarà  reimposto  su  di  ciascun 
comune. 

Art.  84.  Qualora  questa  reimposizione  riuscisse  troppo  gravosa  per 
qualche  comune  , in  vista  di  dettagliato  rapporto  da  farsi  dall'  Intendente  , 
e dal  direttore  delle  contribuzioni  dirette  al  Ministre  delle  Finanze,  si  pren- 
deranno gli  espedienti  opportuni. 

Art.  85.  Indipendentemente  dalla  presentazione  e dall'  esito  de’  reclami 
collettivi  , i percettori  cd  esattori  son  sempre  obbligati  a saldare  in  nume- 
rario l' importo  de'  ruoli  alle  scadenze  stabilite. 

TITOLO  VII. 

Giudizio  de'  reclami. 

Art.  86-  Ricevendo  , a norma  dei  titoli  precedenti  ,•  i reclami  parti- 
colari e collettivi  , coi  corrispondenti  processi  verbali,  il  direttore  delle  con- 
tribuzioni dirette  rivedrà  rigorosamente  le  verifiche  eseguite.  Egli  è in  ob- 
bligo di  completarle  e perfezionarle , ovo  le  trovi  in  qualche  parte  difetto- 
se .o  contrarie  alle  disposizioni  contenute  nei  titoli  stessi  , tanto  in  favore  , 
quanto  in  danno  de’  reclamanti. 

Art.  87-  Il  direttore  è specialmente  in  dovere  di  assicurarsi  9e  le  mi- 
sure geometriche  sieno  state  eseguite  esattamente  ; e quante  volte  avrà  so- 
spetto di  grave  frode  , dovrà  portarsi  personalmente  sopra  luogo  con  altro 
agrimensore  a far  rifare  in  sua  presenza  le  misure. 

Mancando  altre  dilucidazioni  , le  richiederà  al  controloro  , o alle  altre 
autorità  del  distretto  , (ino  alla  piena  istruzione  del  reclamo. 

(!■)  Li  reclami  collcttivi  sodo  c venti  dalla  formalità  del  bollo  — Miniti,  dt  ao  di- 

et  in  tre  ib  7. 
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Se  la  verifica  sia  totalmente  erronea  , potrà  il  direttore  incaricare  il 
controloro  di  farla  da  nuovo  cogli  stessi  agenti  comunali. 

Art.  88.  Riconosciuta  la  verifica  , il  direttore  estenderà  le  sue  conclu- 
sioni in  piedi  del  processo  verbale.  Conterranno  questo  i motivi  po'  quali  ei 
crede  che  debbano  ammettersi  , modificarsi  o rigettarsi  le  proposizioni  fatte 
nel  processo  verbale  , del  pari  che  la  fissazione  precisa  delle  somme  da  ri- 
lasciare , in  principale  e addizionati.  Per  ogni  proposizione  dovrà  citarsi  il 
corrispondente  articolo  del  presente  decreto. 

Art-  89.  Per  le  domande  di  discarico  e riduzione  , se  il  fondo  real- 
mente non  esiste,  o se  è tassato  duplicatamente,  si  proporrà  il  discarico  (1). 

Si  proporrà  la  riduzione  quando  la  rendita  verificata  sia  minore  di  quel- 
la eh*  è descritta  nel  catasto,  e quando  la  contribuzione  imposta,  sulla  ren- 
dita in  cui  concorre  questa  condirono  , sia  in  principale  maggiore  del  di 
lei  quinto  , almeno  per  un  ventesimo. 

Art.  90.  Trovandosi  la  rendita  eguale  a quella  eh’  è riportala  nel  ca- 
tasto , o inferiore  , ma  per  meno  di  un  ventesimo  , sarà  proposta  la  ripul- 
sa del  reclamo.  Trovandosi  superiore  per  più  di  un  ventesimo,  sarà  propo- 
sta , oltre  alla  ripulsa  , la  rettifica  dell'  articolo  del  catasto  col  dovuto  au- 
mento. 

Se  la  difTerenza  nascerà  da  fondi  omessi  in  tutto  o in  parto  nel  cata- 
sto, o scoverti  colla  verifica,  non  solo  si  rettificherà  1'  articolo  del  catasto, 
ma  si  spedirà  ancora  un  ruolo  suppletorio  nell’  anno  che  corre. 

Art.  91.  Sui  reclami  di  rilascio  o moderazione  per  disastri  o per  non 
locazione  , costando  della  perdita  di  tutta  o di  almeno  una  metà  della  ren- 
dita annuale,  se  ne  farà  là  proposizione  farorevolo  dichiarandosi,  se  la  reim- 
posizione risultante  debba  farsi  sullo  stesso  comuue , sul  distretto , o sulla 
provincia , e se  debba  domandarsi  a Noi  una  reimposizione  generale  per 
tutto  il  regno.. 

Art.  92.  È dovere  del  direttore  di  curare  che  la  somma  che  proporrà 
di  rcimporre  per  rilasci  e moderazioni  , cosi  particolari  come  collettive,  per 
eseguirsi  nella  stessa  provincia  , non  superi  per  una  annata  tre  grani  addi- 
zionali. 

Le  sue  proposizioni  saran  sempre  subordinate  a questa  regola. 

Art.  93.  Il  direttore  presenterà  i reclami  al  Consiglio  d’ Intendenza.  Il 
Consiglio  . a capo  di  cinque  giorni  , dovrà  deciderli , coli'  intervento  del  di- 
rettore , il  quale  avrà  voce  consultiva  , e farà  da  procuratore  della  legge. 

La  decisione  del  Consiglio  deve  rispondere  allo  conclusioni  del  diretto- 
re ; e contener  la  citazione  degli  articoli  del  presente  decreto  dai  quali  è 
motivata. 

Art.  9i.  II  Consiglio  non  può  in  termini  generali  rimandare  un  recla- 
mo a nuova  verifica.  Può  domandare  al  direttore  lo  schiarimento  di  dub- 
bii  , o I'  aggiunzione  di  qualche  pruova , nel  che  sarà  dal  direttore  secon- 
dato , fra  dieci  giorni  al  più  tardi. 

Art.  95.  Il  Consiglio  d' intendenza  potrà  ordinare  una  nuova  verifica 
allorché  : l.°  nella  prima  non  sieno  intervenuti  i funzionari!  designati  net 
presente  decreto  ; 2."  il  risultamenlo  della  prima  verifica  trovisi  in  contra- 


ri) L’  esame  delle  controversie  relative  ad  errori  catastali  di  fondi  , e conscguente 
cangiamento  di  quota  si  appartiene  alle  Autorità  del  Contenzioso  Amministrativo,  lasciali- 
'tosi  poi  libero  alla  parte  definita  la  quistionc  principale  , di  adire,  se  il  voglia  i Tri- 
bunali ordinari  per  ogni  altra  contesta/innc  civile  — Jteal  Rescritto  de'  io  ugnilo  1 8 J 3 , 
in  «rito  nel  frimo  V diurne  fra  li  Conflitti. 
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dizione  di  un  documento  non  sospetto  e che  riunisca  le  condizioni  richieste 
da  questo  stesso  decreto  ; 3."  i fatti  sui  quali  deve  cadere  il  giudizio  non 
sieno  chiariti  abbastanza  , o perchè  il  processo  verbale  presenta  lagune  o 
contradizioni  , o perchè  non  vi  s'  indicano  i mezzi  d'  istruzione  tenuti  nella 
prima  verifica. 

La  nuova  verifica  sarà  disposta  con  pn  provvedimento  ragionato  , cho 
si  comunicherà  subito  al  direttore.  Questi  , ove  non  abbia  opposizioni  da 
produrre  , farà  eseguire  la  nuova  veriGca  nel  termine  improrogabile  di  gior- 
ni quindici.  Credendo  di  dover  fare  opposizioni , le  presenterà  al  Consiglio 
il  quale  ne  procederà  alla  discussione  , in  seguito  della  quale  o confermerà 
o rivoclierà  il  suo  provvedimento  , o non  vi  sarà  luogo  ad  ulteriore  esame. 

I>o|K)  pronunciata  la  decisione  definitiva  , non  potrà  dalle  parti  rice- 
versi alcun  documento. 

Ar‘.  90  Le  decisioni  de' Consigli  d’intendenza  saranno  esecutive  sino 
alla  somma  di  durati  venti  di  contribuzione  pèr  riduzione,  moderazione  ec., 

0 individuale  o collettiva. 

Per  le  somme  maggiori  , dovranno  le  decisioni  esser  munite  dell’  ap- 
provazione del  nostro  Ministro  delle  Finanze.  Alt’  uopo  , cinque  giorni  dopo 
deciso  il  reclamo , il  direttore  rimetterà  . con  un  suo  rapporto  ragionato 
tutto  il  processo  al  detto  Ministro  , il  quale  consulterà  il  Consiglio  delle  con- 
tribuzioni dirette  , e quindi  darà  le  sue  disposizioni. 

Art.  97.  La  decisione  do’  reclami  non  ha  effetto  retroattivo. 

Art.  98.  Decisi  i reclami  , il  Consiglio  d’ intendenza  no  prenderà  som- 
mariamente registro  , e l’ indomani  al  più  tardi  li  restituirà  al  direttore  , 
il  quale  conserverà  i processi  presso  di  se.  . • 

Il  direttore  terrà  due  registri  |>e’  reclami  o per  la  reimposizione  , se- 
condo i modelli  n.°  8 e IO  , osservando  le  avvertenze  su  di  essi  notate. 

Art.  99.  Tutt’ i reclami  per  discarico  o riduzione  presentati  ne' primi 
sei  mesi  del  1817  dovranno  esser  giudicati  per  la  fino  di  settembre. 

Quelli  che  sarai)  presentati  nel  rimanente  di  detto  anno  e tino  ad  aprile 
18(8  saran  giudicati  per  la  fine  di  agosto  1818. 

I reclami  per  rilasci  e moderazioni  , per  disastri  o per  non  locazioni  , 
dovranno  esser  giudicati  un  mese  dopo  la  loro  verifica. 

I reclami  collcttivi , pe’  15  del  mese  di  dicembre. 

Art.  100.  Le  disposizioni  contenute  in  questo  e no’  titoli  precedenti,  ed 

1 termini  di  rigoro  per  la  presentazione,  la  verifica  ed  il  giudizio  de'  re- 
ttami sono  ohhligatorii  pe’ sottintendenti  , sindaci  , deputati  decurionali,  con- 
trolori , direttori  , e consiglieri  d'  Intendenza.  Gli  stessi  reclamanti  non  deb- 
ilito perder  mai  di  vista  i loro  reclami  , ed  osservando  qualunque  ritardo 

0 omissione  per  parte  de’  funzionarli  suddetti  , dovranno  immediatamente  , 
« prima  che  scorra  il  termine  prolisso  , portarne  le  loro  doglianze  all’  In- 
tendente , o al  Ministro  delle  Finanze  (I). 

( I ' Co  i Real  Rescritto  del  zG  febbraio  1820  fu  risoluto  che  <1  II  disgravio  doveasi 
>1  dal!’  epoca  del  reclamo  , non  dovendo  an  lare  a danno  dd  conlrihuenle  il  tempo,  che 
1»  si  richiede  per  la  spedizione  del  giudizio  » , ma  questa  determinazione  fu  rivocala  col 
iterai  Decido  de'  5 - settembre  1829 , che  picscrissc  non  dover  aver  lungo  lì  disgravai 
« he  per  I’  anno  in  mi  il  gdnliz’o  si  c.wq  ic  , e per  I'  anno  precedente.  Pel*  gli  anni  pre- 

1 ed* liti  jioi  j pei  quali  il  (('sgravio  si  accorderà  , i reclamanti  qualora  vi  vantino  diritto 
per  riletto  delle  dis|>osi/ioiii  dc.di  ari.  100,  e ini  del  decido  de'  lo  giugno  1817  , c 
qualora  questo  diritto  sarà  li  g.ilmcutc  riconosciuto,  cd  .untuoso  , saranno  indennizzati 
a carico  di  quei  tiuiz.uti.il ji  , 1 qual,  per  qualunque  spcc.c  di  culpa  abbino  ritardato 
l' manie  tic’ 1 retatili. 
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Niun  contribuente  potrà  mai  allegar  il  motivo  d' ignoranza  del  suo  ca- 
rico , quando  anche  dica  di  non  aver  ricevuto  in  tempo  1’  avvertimento  del- 
F esattore.  I ruoli  son  pubblici  , ed  ogni  individuo  può  sempre  prenderne 
cognizione  presso  gli  esattori. 

Art.  101.  Quante  volte  le  ragioni  di  un  reclamante  si  troveran  pregiu- 
dicate per  essere  scorso  inutilmente  per  lui  qualcheduno  de’  termini  rissati 
imi  presente  decreto  , il  di  lui  reclamo  sarà  giudicato  , ed  il  reclamante 
godrà  gli  effetti  del  giudicato  ; ma  il  funzionario  in  colpa  sarà  risponsabi- 
lc  verso  la  tesoreria. 

Qualora  vi  fissero  giustificazioni  a favore  del  funzionario  colpevole  , 
1’  Intendente  ed  il  direttore  ne  faran  rapporto  ragionato  al  Ministro  dello 
Finanze  , il  quale  deciderà , se  debba  , o nò  il  funzionario  medesimo  ri- 
manere assoluto  dalla  risponsabililà  verso  della  tesoreria. 

I sindaci  e i decurioni  che  si  negheranno  , o useran  negligenza  nel  di- 
simpegno degl’  incarichi  affidali  loro  col  presente  decreto  , oltre  all’  incor- 
rere nella  responsabilità  sopra  stabilita,  potranno  dai  Consigli  d'intendenza, 
sulla  domanda  del  direttore  delle  contribuzioni  dirette  venir  condannati  ad 
una  multa  non  minore  di  ducati  cinque  nò  maggiore  di  ducati  venticinque, 
a beneficio  della  tesoreria  generale  (1). 

TITOLO  Vili. 

Ditjravt  e rtimpotiziont. 

Art.  102.  Dall’anno  1817  in  avanti  , non  saranno  più  spedite  ordinan- 
ze di  sorta  alcuua  ammissibili  come  valori  di  contribuzione-  I contribuenti 
e gli  esattori  a cui  verrà  accordato  un  discarico  , una  riduzione , un  rila- 
scio , o una  moderazione  , rimarranno  sempre  obbligati  a saldare  il  loro 
debito  in  numerario;  e pel  disgravio  ottenuto  saran  creditori  delle  generai 
tesoreria  , per  conto  di  cui  si  riscuoterà  la  corrispondente  reimposizione  o 
1’  importo  de’  ruoli  suppletorii. 

Art.  103.  Ogni  anno  , nello  stato  discusso  generale  , o con  nostri  par- 
ticolari decreti  , apriremo  al  Ministro  delle  Finanze  un  credito  , sul  quale 
egli  farà  pagare  tutt’  > discarichi  , le  riduzioni  , i rilasci  c le  moderazioni 
accordate  nel  corso  dell'  anno  , senza  distinzione  di  esercizii.  S ua  cura  dello 
stesso  Ministro  che  la  somma  di  ogni  credito  annuale  venga  compensala  o 
coll'  importo  de'  ruoli  suppletorj  spediti  nell'  anno  stesso  , o colla  reimposi- 
zione dell'  anno  seguente. 

Art.  104.  Qualunque  discarico,  riduzione,  rilascio,  o moderazione 
accordata  ai  particolari  , o all’  esattore  di  un  comune , che  uon  ò compen- 
sata co'  ruoli  suppletorii  spediti  lo  stesso  anno  in  quel  comune,  dovrà  Fauno 
seguente  venir  reimposta  sui  di  lui  ruolo. 


(i)  Con  Ministeriale  de'i8  marzo  1818  furono  dettate  le  tegnenti  norme  pei-  la  ri- 
scossione delle  multe. 

i.°  1 Direttoli  delle  contribuzioni  allorché  saranno  pronunziale  delle  multe  per  ef- 
fetto aeli'art.  ioi  del  Decreto  de'  so  giugno  1817  1 p •dir  debbono  de' ruoli  suppletorii  pei 
il  toro  importo,  coU'avvcrlenza  di  notare  nel  frnutesp.zio  il  motivo  per  cui  hannoluogn. 

a.°  Negli  stati  quadrimestrdi  de' ruoli  suppletorii,  dcbhonsi  riportare  le  somme 
provvcnicnti  da  tali  multe  nella  colonna  ad  esse  destinata.,  indicandosi  nelle  osservazio- 
ni , che  restar  debbono  a beneficio  della  Tesoreria. 

Ne'  contegni  da  stabilirsi  tra  l'imporlo  de'  ruoli  , cd  i mandali  della  Tesoreria  | ci 
ditgravii  , la  somma  di  siffatte  multe  sarà  sempre  dedotta  da  quella  dc'ruoli  suppletori!, 
quando  essa  non  avrà  dato  luogo  a mandati  di  sorte  alcuna. 
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La  reimposizione  da  farsi  in  ogni  comune  per  rilasci  e moderazioni 
non  potrà  eccedere  il  3 per  100  del  principalo  (I). 

Ne’ casi  di  disastri  generali  preveduti  dall’articolo  62,  il  Consiglio  d’in- 
tendenza deciderà  , secondo  le  occorrenze , che  i rilasci  e le  moderazioni 
sieno  reimposto  su  tuli’  i comuni  del  distretto , o della  provincia , o elio  si 
proponga  a Noi  che  lo  sieno  in  tutto  il  Uegno. 

iu  ijuesti  stessi  casi  il  Consiglio  , ueOa  sua  decisione  , designerà  cinque 
probe  persone  , traile  quali  il  sindaco  ed  il  parroco  , le  quali  riceveranno 
la  somma  del  disgravio  , firmeranno  le  ricevute , ed  avran  1'  incarico  di 
distribuir  i disgrati  ai  contribuenti  creditori. 

Art.  103.  Alla  line  di  ogni  mese  , il  direttore  delle  contribuzioni  di- 
rette formerà  uno  stato  conforme  al  modello  n°  9 di  lutt'  i discarichi  ec. 
che  saranno  stati  accordati  dal  Consiglio  d’ intendenza  , ed  approvati  dal  no- 
stro Ministro  delle  Finanze  , nel  caso  previsto  dall'  articolo  96  , durante  il 
mese  stesso. 

Questo  stato  , in  quattro  originali  spedizioni  , firmato  dell'  Intendente 
e dal  direttore  , sarà  da  costui  rimesso  al  Ministro  delle  Finanze  , prima 
del  di  5 del  mese  seguente.  ' 

Art.  106.  il  Ministro  dopo  aver  fatti  verificar  gli  stati , li  munirà  del 
suo  visto  , e quindi  trarrà  un  ordinativo  sulla  Tesoreria  a favore  de’  parti- 
colari , o degli  esattori  in  essi  descritti.  Il  Controllo  , la  Scrivania  di  ra- 
zione , e la  Pagatoria  generalo  , in  preferenza  di  qualunque  altro  esito  , e 
fra  cinque  giorni  al  più  tardi , spediranno  i mandati  di  pagamento  salile  ri- 
cevitorie generali  , seguendo  la  forma  perciò  stabilita  , e curando  di  spedir 
tanti  mandati  , quanti  sono  i contribuenti  o gli  esattori  indicati  in  ogni  sta- 
lo , salvo  il  caso  previsto  nell’ art.  104.  Essi  ne  renderanno  al  Ministro  un 
conto  particolare  , volta  per  volta. 

Art.  107.  I ricevitori  generali,  o direttamente  o per  mezzo  do’  ricevi- 
tori distrettuali  o degli  esattori , estingueranno  i mandati  pagandoli  in  con- 
tanti o riscuotendone  ricevuta  in  dorso  , che  dovrà  essere  autenticata  da 
notajo. 

Quando  i mandati  son  soddisfatti  dagli  esattori,  possono  coslnro  ritener 
sulle  somme  che  pagano  il  saldo  della  conlrilùizione  dovuta  dai  contribuenti 
per  arretrati  , e per  l’ intiero  anno  corrente. 

Art-  108-  I notai  . per  lo  suddette  autentiche  e per  quelle  de’ reclami 
e delle  domande  di  mutazione  , non  potran  riscuotere  più  di  grani  cinque, 
c di  grani  due  se  si  tratta  di  una  somma  minore  di  carini  cinque. 

Art.  109.  Perchè  i contribuenti  non  soffrano  alcnu  ritardo  per  effetto 
delle  disposizioni  contenute  negli  articoli  precedenti  , saranno  osservate  le 
regole  qui  appresso  indicate. 

Il  direttore  nello  spedir  ogni  stato  mensuale  al  Ministro,  formerà  tanti 
avvisi  conformi  al  modello  n.°  il,  quanti  sono  i contribuenti  o gli  esattori 
a cui  si  è accordato  discarico  cc.  Questi  avvisi  conterranno  la  somma  ac- 
cordata al  contribuente , e I'  incarico  all'  esattore  di  non  astringerlo  al  pa- 
gamento di  una  somma  equivalente  sulle  di  lui  quoto  correnti,  per  lo  spa- 
zio di  due  mesi. 

Se  il  reclamo  sarà  stato  ripulsato  , 1’  avviso  , conforme  al  modello  n.° 
12 , conterrà  semplicemente  1'  annunzio  e il  motivo  della  ripulsa- 


fi)  Compiuta  la  verifica  «ti  tutti  li  reclami  , c conosciutasi  la  massa  , si  vedrà  dei 
modo  come  farsi  la  rcinsposi/àoiic  , la  quale  giusta  t’  .e  t.  ìof  non  può  eccedere  il  Ire  jaa' 
tuo  del  principale  ~r  All.  9 della  MinaleriuU  de  i6  agosto  1817. 
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Tali  avvisi  saran  rimessi  dal  direttore  al  sindaco,  il  quale  nc  accuserà 
ricevo  , e li  distribuirà  ai  contribuenti. 

Sotto  pena  di  una  multa  , il  direttore  non  potrà  ritardar  la  spediziono 
degli  avvisi  più  di  un  mese  dopo  decisi  i reclami  corrispondenti. 

Gli  esattori  eseguiranno  le  sospensioni  enunciate  negli  avvisi. 

Art.  HO.  Pe' reclami  collettivi,  l'avviso  conterrà  i nomi  di  tutt'i  con- 
tribuenti le  di  cui  quote  , o parti  di  quote  , saranno  stato  rilasciate. 

il  sindaco  nc  farà  Tare  immediatamente  l' annotazione  sui  rispettivi  ar- 
ticoli del  ruolo  , come  sul  giornale  di  cassa  a credito  de'  contribuenti , o 
sottoscriverà  ogni  annotazione. 

Dippiù  con  un  affisso  pubblicherà  i rilasci  accordati  (I). 

Art.  111.  Qualunque  ritardo  si  mettesse  nella  esecuzione  de' pagamen- 
ti , sarà  dalie  autorità  o dai  semplici  particolari  riferito  al  Ministro  delle 
Finanze , il  quale  vi  provvedurà  immediatamente. 

TITOLO  IX. 

Gravami  contro  le  dteitioni  de'  Contigli  d’ Intendenza. 

Art.  112.  Pud  prodursi  gravame  contro  le  decisioni  de’  Consigli  d’ in- 
tendenza proferite  sui  reclami  particolari  e collettivi  , anche  quando  sicno 
state  sotto|K>sle  all’approvazione  del  nostro  Ministro  delle  finanze,  secondo 
I'  art.  96,  dovendo  questa  approvazione  riguardarsi  come  una  formalità  ne- 
cessaria al  pagamento  delle  somme  accordate  , c non  come  una  sanzione 
delle  decisioni. 

I gravami  saran  presentati  nella  Gran  Corte  de' conti,  c potran  produr- 
si tanto  da’  particolari  o dagli  esattori  interessati,  quanto  dai  direttori  o dal 
Consiglio  delie  contribuzioni  dirette. 

Non  sarà  proposto  alcun  gravame  del  direttore  , se  il  Consiglio  dello 
contribuzioni  dirette  , a cui  il  reclamo  dev'  esser  rimesso  , non  lo  reputi 
fondato. 

Art.  113.  I gravami  prodotti  dal  direttore  nel  modo  anzidetto,  o dal 
Consiglio  delle  contribuzioni  dirette , avranno  effetto  sospensivo  fino  alla  de- 
cisione della  Gran  Corte  de'conti  approvata  da  Noi,  e da  comunicarsi  al  di- 
rettore per  mezzo  del  Ministro  delie  Finanze. 

Art.  Uà.  1 gravami  de' particolari  non  impediscono  l'esecuzione  di  ciò 
che  a loro  riguardo  è stato  disposto  dal  Consiglio  d’ Intendenza;  c dove  mai 
siasi  deciso  che  spetti  loro  una  riduzione  , moderazione  ec.,  questa  sarà 
loro  accordata;  ma  se  il  contribuente  riceverà  la  somma  accordatagli,  s'in- 
tenderà di  aver  con  questo  atto  rinunciato  al  gravame. 

Perciò  , nel  caso  di  disgravio  conceduto  , dovrà  dal  contribuente  pre- 
sentarsi , prima  della  decisione  , un  certificato  del  ricevitore  generale,  che 
attesti  di  esser  rimasto  inestinto  il  mandato  della  tesoreria. 

Art.  115.  Non  saranno  ammessi  gravami  dalla  Corte  de'  conti  oltre  ai 
tre  mesi  dopo  proferita  la  decisione  del  Consiglio  d' Intendenza.  (2). 

(i)  Nelle  Ministeriali  de'  17  marzo  , 8 maggio  , e 14  luglio  1819  si  contengono 
le  disposizioni  riguardanti  I*  esazione  , e I*  impiego-  dette  somme  che  vengono  dai  contri- 
buenti parale  , non  ostante  , che  si  trovassero  comprese  nc'  rcc'ami  collcttivi. 

(a)  Nel  termine  di  tre  mesi  debbono  pniano  le  direzioni  delle  contribuiioni  (ti - 
rette  produrre  li  reclami  avverso  le  decisioni  de' Consigli  d’  Intendenza  in  materia  di 
contribuzioni  dirette,  e non  di  mesi  sei.  A.  Reterai •>  de'  i fi  lafftio  i8ió. 

Con  questo  rescritto  si  è concito  il  disposto  nell'alt.  33  detta  Ministeriale  de’  iG 
a-osto  1817 , che  dichiarava  , che  il  termine  a produrle  li  reclami  era  di  mesi  sei. 
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Art.  116.  Ogni  gravame  conterrà  la  copia  della  decisione  del  Consiglio 
d'intendenza  , la  quale  dovrà  esser  rilasciata  , sulla  semplice  richiesta  del- 
la parto  , dal  direttore  delle  contribuzioni  dirette. 

Le  copie  rilasciate  ai  particolari  saranno  estese  in  carta  bollata  e regi  - 
strato  dal  direttore,  a spese  delle  parti,  a norma  della  legge  de’ 25  dicem- 
bre 1816,  c del  decreto  de’ 23  aprile  1817  (1). 

Art.  117.  I gravami  do' particolari  saranno  dal  Procuralor  generale 
presso  la  Corte  de'  conti  comunicati  al  direttore  delle  contribuzioni  dirette, 
il  quale  fra  quindici  giorni  gli  rimetterà  il  processo , con  un  rapporto 
risponsivo  ai  diversi  articoli  del  gravame. 

Art.  118.  l’e'  gravami  del  direttore  delle  contribuzioni  dirette,  un  av- 
viso che  il  Procuralor  generale  ne  darà  al  contribuente  , per  mezzo  dul- 
1’  Intendente  , e quindi  del  sindaco  del  comune , terrà  luogo  di  citazione. 

Art.  1)9.  Motivo  ammissibile  di  gravame  sarà  l'inosservanza  o la  vi- 
ziosa applicazione  di  alcuna  delle  disposizioni  del  presente  decreto,  che  ab- 
bia avuto  luogo  nella  istruzione , e sia  stata  confermata  colla  decisione  dei 
reclami. 

Ogni  ripulsa  o decisione  contraria  , proferita  per  non  essersi  adempiu- 
to agli  atti  necessari  nel  tempo  per  essi  prescritto  ne’titoii  precedenti,  o per 
non  essersi  in  tempo  presentati  i documenti  richiesti  , o per  qualsivoglia 
altro  difetto  di  forma  , non  è suscettibile  di  rivoca  nò  di  sanatoria,  mercè 
I’  adempimento  posteriore  delle  formalità  omesse  , salvo  al  contribuente  il 
produrre  reclamo  nell’  anno  seguente  , se  i termini  prescritti  dal  presente 
decreto  non  saranno  scorsi. 

Art.  120.  Trovando  la  Corte  il  reclamo  mal  giudicato  , o la  verifica 
adotta  da'vizt  indicati  nell'articolo  95.  annullerà  la  decisione  del  Consiglio 
d'  intendenza  , c rimanderà  le  carte  al  direttore  delle  contribuzioni  dirette 
per  procedersi  ad  una  nuova  istruzione.  Su  di  questa  proferirà  il  suo  giudizio. 

Art.  121.  La  Corte  nelle  suo  decisioni  citerà  le  disposizioni  del  pre- 
sente decreto  , in  virtù  delle  quali  crederà  di  doversi  modificare  o confer- 
mare quelle  del  Consiglio  d'  intendenza. 

Inferirà  inoltre  lo  osservazioni  responsive  del  direttore  su  di  ogni  ar- 
ticolo del  gravame  , ed  i molivi  che  ba  di  ammetterle  o di  rigettarle. 

Ari.  122.  Lo  decisioni  della  Corte  de’ conti  in  materia  di  reclami,  sa- 
rai! puramente  consultive.  Esse  saran  rimesse  al  nostro  Ministro  delle  Fi- 
nanze , il  quale  le  sottoporrà  a Noi  , e quindi  farà  eseguire  le  determina- 
zioni che  avremo  prese. 

Art.  123.  Uno  de’ controlori  dello  contribuzioni  dirette  della  città  di 
Napoli  sarà  incaricato  presso  la  cancelleria  della  Corte  de’ conti  di  ricevere, 
porre  in  ordine  , o di  tener  in  deposito  le  carte  relative  ai  gravami  per 
contribuzioni. 

TI  TO  LO  X. 

Mutazione  di  quote. 

Art.  124.  Ogni  proprietario  il  quale,  a qualunque  titolo , aliena  o ac- 
quista un  fondo  o parte  di  esso , o il  suo  usufrutto  , è autorizzato  a do- 
mandare una  mutazione  o divisione  di  quota.  (2J. 

(0  Vengasi  la  Ministeriale  de*  17  rdlcmtoe  1817. 

(2)  Per  lo  lavoro  delle  mutazioni  di  quote  trovavi  u direttori  provinciali  assegnata  una 
ingenuità,  la  quale  viene  in  Guc  di  ogui  auoo  pagala  dalla  Ucol  Tesoreria  gcocne  iu  ve- 
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Art.  125.  Non  può  farai  divisione  di  quota  per  una  proprietà  eh  e per 
se  stessa  indivisibile  , quantunque  la  sua  rendita  appartenga  a più  pro- 
prietari- 

Si  potrà  in  questo  caso  riportare  sul  catasto  in  nome  di  tutti  i condo- 
mini ; ma  I’  articolo  rimarrà  indiviso  , e la  tassa  dovrà  pagarsi  solidalmen- 
te da  tutt'  i proprietari. 

Art.  126.  Per  ottenere  una  mutazione , dovrà  dalla  parte  farsene  una 
domanda  in  carta  bollata  di  grani  sei  , diretta  al  direttore  delle  contribu- 
zioni dirette. 

Con  tal  domanda  dovrà  prodursi  l’estratto  del  catasto,  tanto  per  l’ar- 
ticolo da  cui  si  deve  separare  il  fondo  , quanto  per  quello  a cui  si  devo 
aggregare.  Gli  estratti  saranno  in  carta  bollata,  ma  esenti  dal  registro. 

Ove  I’  acquirente  non  abbia  altri  beni  in  quel  comune  , por  cui  non 
vi  sia  articolo  di  catasto  , in  vece  deli’  estratto  di  questo  , esibirà  una  fe- 
de negativa  in  carta  bollata  , ma  esente  dal  registro. 

Nella  domanda  si  rif>orterà  il  numero  delle  proprietà  alienate  ; e trat- 
tandosi di  divisione  di  una  proprietà  descritta  in  un  solo  articolo  di  stato 
di  sezioni  , s’  indicherà  I’  estensione  e la  classe  de’  territori  o la  quantità 
de’  membri  degli  edilizi  ; si  esporrà  la  natura  del  contratto  ; si  citeranno 
gli  atti  antecedenti  da  cui  osso  risulta  ; e si  daranno  le  altre  dilucidazioni 
necessarie  a render  esatta  la  mutazione  o divisione. 

Una  sola  domanda  potrà  riunirò  lo  mutazioni  rotativo  a più  articoli 
dello  stesso  catasto  , purché  risultino  dallo  stesso  contratto. 

Per  le  mutazioni  prodotte  da  più  contratti  dovran  farsi  tante  doman- 
de separale. 

Art-  127.  Lo  domando  di  mutazione  saran  firmate  dalle  duo  parti  con 
autentica  di  notajo,  e sarai)  certificate  vere  dal  sindaco,  il  qualo  trovando- 
vi qualche  omissione,  sarà  obbligato  a farvi  supplire  prima  di  sottoscriverle. 

Questo  certificato  del  sindaco  sarà  esente  dal  registro  (I). 

Art-  128.  Quando  una  dello  parti  domandi  il  cambiamento  di  quota  , 
e mancasse  f accettazione  sottoscritta  dalla  parte  interessata,  basterà  la 
produzione  dell’  atto  , in  virtù  del  qualo  è seguito  il  trasferimento  della 
proprietà  , certificato  dal  sindaco  e da  due  decurioni  , che  attestino  vero 
I’  esposto. 

Art.  129.  Le  domande  di  mutazioni  che  potran  farsi  per  piccole  pro- 
prietà , che  si  dividono  tra  condomini  poveri,  ove  la  rendita  di  tutt’  i fon- 
di divisi  non  sorpassi  i ducati  dieci  , come  puro  po’  feudi  dati  in  dote  di 
una  rendita  non  maggiore  di  ducati  cinque,  saran  presentate  al  sindaco  del 
comune  , il  qualo  ne  formerà  uno  stato  in  carta  libera  ed  esente  dal  regi- 
stro , sottoscritto  da  lui  e da  tre  decurioni.  In  esso  verrà  specificato  tutto 
ciò  che  si  è detto  di  sopra,  individuandosi,  i cambiamenti  che  regolarmcuto 
possono  eseguirsi. 


duU  di  apposite  liquidazioni.  Sicché  i proprietari  non  sono  soggetti  a pagamento  di  di- 
ritti di  sorte  alcuna. 

Le  liquidazioni  delle  indennità  mentovate  si  eseguono  dall’  Ispettor  generale  Diret- 
tore delle  conti  illusioni  dilette  della  Provincia  di  Napoli  in  veduta  ile*  giornali , che  li 
Diiettori  rimettono  al  Keal  Ministero  delle  Finanze , c che  fatte  le  liquidaz.oni , ven- 
gono loro  restituite  per  conservarsi  in  Archivio. 

(i)  Le  domande  per  mutazioni  di  quote  debbono  essere  esenti  dalla  formalità  del  registro, 
perché  a bcn'mteuderlc  sillàtlc  domande  non  racchiudono,  che  reclami  per  la  correzione  della 
intestazione  della  proprietà.  L'autentica  del  Notajo , e la  certifica  del  Sindaco  alla  (Irma 
de  ledami  , debbono  apporsi  in  pie  li  della  domanda.  Minisi,  de  ia  settembre  1818. 
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Detto  stato  di  cambiamenti  in  collettiva , sonz'  altri  documenti , sarà 
dal  sindaco  rimesso  al  direttore  delle  contribuzioni  dirette.  (I). 

Art.  130.  Quando  un  fondo  per  errore  si  è ascritto  ad  un  proprietà* 
rio  mentre  appartiene  ad  un  altro  , possono  la  parte  gravata  o la  esonera- 
ta munirsi  di  un  certificato  sottoscritto  dal  sindaco  , da  duo  membri  del 
dccurionato  o da  due  proprietari  vicini  , nel  quale  , dopo  intese  le  parti  , 
s’indichi  , con  tutta  la  precisione  richiesta  dall' art.  126,  il  fondo  di  cui 
si  tratta  , e la  persona  cui  veramente  appartiene-  Questo  certificato  dal  sin- 
daco si  rilascerà  grati t ; in  carta  libera  , e sarà  esento  dal  registro. 

Esso  produrrà  in  tutto  lo  stesso  edotto  di  una  domanda-  di  mutazione. 

Art-  131.  Le  domande  di  mutazione  saran  rimesso  al  direttore  delle 
contribuzioni  dirette  , o immediatamente  dalle  parli  , o per  mezzo  de’  sni- 
daci o de’  controlori.  Il  direttore  ne  rilascerà-  ricevuta  e le  conserverà  di- 
ligentemente in  fascicoli  , come  documenti  de'  trasferimenti  che  opererà 
ne’  catasti. 

Art.  132.  Per  le  mutazioni  domandato  in  virtù  di  passaggi  di  proprietà 
avvenuti  dopo  il  di  30  aprile  1817,  se  non  sono  accompagnate  da  un  cer- 
tificalo di  trascrizione,  il  direttore  delle  contribuzioni  dirette  , prima  di  pro- 
cedere oltre,  le  passerà  al  conservatore  delle  ipoteche.  Questi  nel  giorno 
stesso  vi  apporrà  il  suo  ciato  , il  quale  importa  che  si  sia  già  eseguita  la 
corrispondente  trascrizione , onde  il  direttore  possa  esser  esento  dagli  effetti 
della  responsabilità  impostagli  datl’art.  65  della  legge  de’25  dicembre  1816  ( 2 ). 

Il  ciato  del  conservatore  sarà  ap|K>sto  gratti. 

Art.  133-  Allorché  la  domanda  di  mutazione  desse  luogo  allo  scopri- 
mento di  qualche  occultazione  di  estensione,  sarà  essa  respinta  al  sindaco, 
onde  cerziori  la  parte  dichiarante  a far  misurare  il  fondo  dall’  agrimensore 
che  sarà  destinato  dal  direttore,  coll’ intervento  di  due  decurioni.  La  pianta 
indicante  la  misura  , certificata  dall'agrimensore  e da  due  decurioni,  dovrà 
dal  sindaco  venir  rimessa  al  direttore  fra  un  mese,  classo  il  quale  il  diret- 
tore è autorizzato  a fissar  l'estensione,  come  la  crederà  approssiinativameute 
conforme  alla  vera  , salvo  alle  parti  il  reclamo. 

La  pianta  sarà  in  carta  libera  , ed  esente  dal  registro. 

Dovranno  ancora  i direttori  rimetter  le  domande  di  mutazioni  alla  ve- 
rifica de’controlori  , quando  io  crederanno  opportuno;  meno  che  per  inos- 
servanza delle  precedenti  disposizioni  , nel  quale  caso  lo  respingeranno  al 
sindaco  perchè  le  rettifichi. 

Tutti  gli  atti  de'  coutrolori  relativi  a mutazioni  saranno  eseuti  dal  bol- 
lo , e dal  registro - 

Art.  131-.  I direttori  sono  obbligati  a tener  un  giornale  nel  quale  in* 
scriveranno  le  mutazioni  per  ordine  di  comuni  c di  date. 

Il  giornale  delle  mutazioni  sarà  diviso  in  tanti  articoli  quanti  sono  i 
comuni  delia  provincia  , acciocché  nella  inscrizione  giornaliera  si  osservi  di 
non  mettere  insieme  le  mutazioni  di  diversi  comuni , e si  possa  all'  Decor- 
renza prendere  un  conto  separato  di  quelle  di  ciascheduno. 


(l).  La  disposizione  enunciata  in  quest' articolo  , è stata  per  facilitazione  applica- 
ta a tutte  le  mutazioni  per  foudi  deli’  imponibde  da  dicci  ducati  in  sotto.  Htal  Kescrit- 
to  de'  6 luglio  l 8jì . 

Le  Ministeriali  <le’i3  novembre  1812  , e i5  novembre  t8i3  apprestano  le  oppor- 
tune dilucidazioni  atta  lodata  Sovrana  Risoluzione. 

(a)  La  legge  de’ ai  giugno  1819  sul  registro,  c le  ipoteche  ha  dichiaralo  vo'o ita- 
ne le  trascrizioni.  È cessata  quindi  la  responsabilità  della  quale  si  fa  parola  nell'  art. 
■ 32  del  presente  decreto. 
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Le  pagine  del  giornale  saran  divise  in  colonne  come  quelle  de'  catasti. 

Le  inscrizioni  di  ogni  articolo  di  comune  si  succederanno  in  ordine  di 
date,  senza  alcun  intervallo.  Per  eseguirle  si  comincerà  dallo  scriver  la  data 
e il  nome  dot  contribuente  in  mezzo  alla  pagina  , ed  ai  luogo  ov  ’ è termi* 
nata  l' iscrizione  precedente. 

Sotto  la  data  e il  nome  del  contribuente  si  copierà  I'  ultima  linea  , o 
sicno  i totali  del  di  lui  articolo  nel  catasto  provvisorio  , affinchè  si  abbian 
presenti  i dati  su  cui  ricade  la  mutazione.  Indi  si  noterà  questa  con  tutto 
le  particolarità  necessarie,  e si  chiuderà  col  bilancio  che  mostri  i’aumcuto 
o la  diminuzione  della  rendila. 

Art.  135.  Il  direttore  delle  contribuzioni  diretto  registrerà  nel  giornalo 
tutte  le  diminuzioni  di  rendita  operate  per  discarichi  e riduzioni  definitive, 
come  ancora  gli  aumenti  risultanti  da'ruoli  suppletori  e dalla  verifica  di  re- 
clami per  riduzione  , onde  abbian  luogo  ne'  ruoli  deli’  anno  prossimo. 

Art.  136  Tutte  le  domande  di  mutazione  , o gli  stati  da  formarsi  se- 
condo l’articolo  129,  presentate  o verificate  sino  all'ultimo  di  agosto,  avran 
luogo  sui  ruoli  dell’ anno  seguente. 

Possono  però  le  domande  presentarsi  in  qualunque  epoca. 

Art.  137.  Le  mutazioni  registrato  nel  giornale  , ma  che  , per  I’  epoca 
della  loro  presentazione  , non  hanno  potuto  aver  luogo  sui  ruoli  , debbono 
da'  direttori  essere  comunicate'  ai  percettori  ed  esattori , i quali  possono  ob- 
bligare aulitisi  mente  lo  parti  a pagare  la  contribuzione  dell’  epoca  indicata 
dal  direttore . cominciando  sempre  dal  possessore  attuale  {!}. 

Art.  138.  Le  mutazioni  s iscriveranno  sui  catasti  prima  della  spedizio- 
ne de'  ruoli.  Ciò  si  praticherà  scrivendo  nella  3:*  colonna  la  parola  si  cari- 
ca o ti  ditcarica  la  data  proprietà,  riportando  la  sua  rendita  o nella  colon- 
na di  carico  , o in  quella  di  ditcarico  ; facendo  il  bilancio  nella  10."  colon- 
na all'uopo  destinata,  e notando  nella  11.'  colonna  i numeri  di  chiamata 
per  gli  articoli  dell'  acquirente  o dell'  alienante  in  caso  di  mutazione.  Sarà 
nella  colonna  delle  osservazioni  citato  in  breve  il  motivo  che  ha  dato  luogo 
al  carico  o al  discarico . ed  un  numero  indicherà  la  domanda  originale  de- 
positala nella  direzione  (2). 

Le  mutazioni  non  potrah  mai  produrre  la  benché  menoma  diminuzio- 
ne nel  totale  generale  della  rendita  imponibile  di  un  catasto. 

Art.  139.  Allorché  un  articolo  di  catasto  esibisse  troppe  mutazioni  , 
principalmente  iu  seguito  di  verifiche  di  reclami , può  il  direttore  soppri- 
merlo per  intero  , c scrivere  in  continuazione  il  nuovo  articolo  qual  deve 
rimanere  , spiegando  sempre  i motivi  e citando  i documenti. 

Art.  140.  Tutte  le  mutazioni  cho  son  eseguite  ne’ catasti  debbono  aver 
luogo  nelle  copie  conservate  negli  archivi  comunali  (3}.  A tale  effetto  il  di- 

(■)  Le  mutazioni  di  quote  furono  stabilite  da  un  decreto  de’  9 ottobre  1809  , ed  in 
esso  all’ art.  8 fu  dichiaralo  , che  dalla  data  del  (impatto  te  parti  contraenti  divengono 
solidalmente  roslringib.li  pe'  pagamenti  delle  contribuzioni  dovute  sulle  proprietà  aliena- 
te a tulio  il  di  3|  dicembre  delio  stesso  anno,  ed  anche  per  gli' anni  susseguenti  tino 
a che  le  parti  stesse  a tempo  proprio  non  faranno  notare  le  mutazioni. 

Ora  queste  disposizioni  sonost  c infermale  da  un  beai  Rescritto  de’3i  luglio  1 83 3 , 
col  quale  si  c pure  determinato  , che  laddove  fra  sci  mesi  non  sia  falla  la  mutazione  di 
quota  debita  dai  si  esecuzione  all’alt.  8 del  decreto  de’ 9 ottobre  1809  citato  di  sopra. 

(a)  Vrggasi  la  noia  apposta  all'  Ari.  \ . 

(3)  Degli  S'ati  di  sezione,  e ile' catasti  provvisori  si  formeranno  due  esemplari  ori. 
ginali  , di  cui  uno  rimarrà  presso  la  Dilezione  delle  contribuzioni  dirette,  ed  un' albo 
sarà  conservato  nell’ archivio  de' Comuni  rispettivi  — Decreto  dr'9  Ottobre  1809.  Ari.  3. 
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reltoro  delle  contribuzioni  dirette  dovrà  , per  tutto  il  mese  di  novembre  ‘ 
trasmettere  a’controlori  la  copia  del  giornale  di  mutazioni  di  ogni  comune- 

I controlorl  , per  tutto  il  di  15  gonna  jo,  eseguiranno  di  proprio  pugno 
sui  catasti  tutt'  i cambiamenti.  Le  inscrizioni  per  quest'  oggetto  si  faranno 
in  presenza  del  sindaco  , il  quale  in  piedi  dell'  estratto  del  giornale  dichia- 
rerà che  tutte  le  mutazioni  si  sono  eseguite.  I controlori  rilasccranno  una 
copia  del  detto  estratto  del  giornale  da  essi  sottoscritta  e dal  sindaco  , per 
conservarsi  nell'archivio  comunale,  e respingeranno  l'originale  al  direttore. 

Art-  141.  I controlori  sono  specialmente  incaricali  della  vigilanza  sulle 
copie  de'  catasti. 

Essi  si  porteranno  ad  esaminarli  ogni  volta  che  avranno  operazioni  da 
eseguire  in  qualche  comune  , c trovandoli  alterati  in  qualunque  modo  , o 
maltrattati  , lo  riferiranno  al  direttore  , ed  occorrendo  ne  faranno  processo 
verbale. 

Art-  142.  In  tutte  lo  controversie  che  insorgeranno  per  semplici  pas- 
saggi di  proprietà  da  un  contribuente  ad  un  altro  , il  direttore  , procederà 
sommariamente  , raccogliendo  le  dichiarazioni  dalle  parti , e prendendo  le 
informazioni  necessarie , aflìn  di  riconoscere  la  verità  della  posizione  contro- 
vertila. Ove  le  parti  non  istessero  alla  decisione  del  direttore  , domanderan- 
no all'  Intendente  una  verifica  formale,  che  sarà  eseguita  dal  controloro  del 
distretto,  e sottoposta  al  giudizio  del  Consiglio  d'intendenza  il  quale  decide- 
rà , inteso  il  direttore  e col  suo  intervento  (1). 

Art.  143.  Le  suddette  decisioni  del  Consiglio  d’intendenza  debbon  limi- 
tarsi a definire  ciò  eh' è relativo  a semplici  passaggi , o non  potran  prescri- 
vere contemporaneamente  un  discarico  o una  riduzione  , dovendo  per  que- 
sti oggetti  reclamarsi  separatameute. 

TITOLO  XI. 

Ruoli  Suppletori. 

Art.  144.  Ogni  proprietà  la  quale  non  si  trovi  descritta  ne'  catasti  o 
che , essendovi  descritta  , non  lo  sia  per  la  sua  vera  estensione , è in  ogni 
tempo  oggetto  di  un  ruolo  suppletorio. 

Art.  145.  Tutt’  i proprietari  di  fondi  omessi  nel  catasto  son  tenuti  , 
fra  lo  spazio  di  tre  mesi  dalla  data  di  questo  decreto  , a farne  la  rivela  al 
direttore  delle  contribuzioni  dirette,  o al  controloro  del  distretto,  sotto  pena 
di  una  multa  eguale  alla  metà  della  contribuzione  in  principale  ragguagliata 
alla  rendita  che  tutto  il  fondo  può  dare  in  un  anno. 

II  direttore , o il  controloro  , rilascerà  ricevuta  dello  rivele. 

Art.  146-  Qualunque  persona  che,  dopo  spirati  i tre  mesi,  farà  cono- 
scere 1'  occultazione  di  un  foudo  , avrà  dritto  alla  metà  della  multa  da  in- 
fiigersi. 

Se  alcuno  scoprirà  l'occultazione  di  una  parte  di  fondo,  il  proprietario 
dovrà  pagare  , oltre  alla  contribuzione  corrente  che  ricade  sulla  parte  oc- 
cultata , una  somma  corrispondente  alla  contribuzione  ragguagliata  a questa 


(i)  Nella  supposizione  , che  nelle  controversie  di  mutazioni  di  quota  i Consigli  d’ In- 
tendenza picndano  ingerenza  utile  q imbonì  ili  pro|>rielà  , che  si  appartengono  al  potere 
giudiziario  , fu  disposto  che  li  Consigli  procederanno  provvisoriamente  ed  amministrati- 
vamente onde  non  fare  rimanere  paralizzala  la  percezione,  lasciando  in  aihitrid  de  le  parti 
di  adire  il  potere  giudiziario.  — Art.  io  delta  Ministeriale  de'  iG  agosto  1817. 
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parte  per  io  tre  annate  precedenti,  la  quale  sarà  data  in  compenso  a colui 
che  avrà  Tatto  lo  scovrimento  (I). 

Art.  147.  I proprietarj  di  case  o altro  fabbriche,  che  intendono  godere 
del  benefizio  ad  essi  accordato  coll’  articolo  9 del  presento  decreto  , prima 
d'intraprendere  la  costruzione  o l'aumento  di  un  edilizio,  dovran  farcela 
dichiarazione  al  direttore  delle  contribuzioni  dirette. 

Questi  ne  darà  ricevuta  , e no  piglièrà  registro  sul  catasto,  notandovi 
fino  a qual'  anno  I'  aumento  di  rendita  non  dovrà  esser  tassato  ne'  ruoli  in 
virtù  del  citato  articolo  (2). 

Mancando  la  dichiarazione  suddetta  antecedentemente  al  principio  de’  lavo- 
ri, il  proprietario  non  potrà  godere  del  beneficio  accordato  collari.  9 (3)  (4)  (5). 

Ogni  anno  nel  mese  di  gennajo,  il  direttore  rimetterà  al  Ministro  dello 
finanze  uno  stato  delle  dichiarazioni  di  tal  natura  , che  avrà  ricevuto  nel- 
J’  anno  precedente. 

Art.  148-  Elassi  tre  mesi  dalia  data  di  questo  decreto,  gli  estratti  del 
catasto  potran  servire  di  prova  nelle  quistioni  di  possesso  o di  compra  di 
un  fondo  , per  quanto  riguarda  la  sola  estensione  descrittavi. 

Art.  149.  In  ogni  contratto  di  vendita , cessione  , divisione  , donazio- 
ne , censo  , colonia , ed  in  qualunque  altro  atto  contenente  traslazione  di 
dominio  o godimento  tra'  vivi  di  beni  stallili  , ovvero  costituzione  d’  ipo- 
teca , si  enuncierà  I’  estratto  del  catasto , per  ciò  che  riguarda  1'  estensione 
della  proprietà,  che  sarà  l' oggetto  dell'  atto,  al  quale  sarà  annesso  I'  estrat- 
to suddetto. 

Art-  150.  I direttori'  delle  contribuzioni  dirette  , por  tutti  gli  estratti 
di  catasti  che  nou  nasceranno  colla  dichiarazione  — terre  per  mio  uso  di 
reclamo  e di  mutazione,  giusta  I'  art.  44  del  presente  decreto,  per  gli  estrat- 
ti delle  decisioni  do' Consigli  d'intendenza  a.  norma  dell' art.  116,  e per  qua- 
lunque altro  documento  che  saranno  nel  caso  di  emetterò  a richiesta  do' 
particolari  , dovranno  uniformarsi  alla  nostra  legge  de'  25  dicembre  1816 
relativa  al  registro  , del  pari  che  al  decreto  de’  21  aprilo  ultimo. 

(0  Dovrà  darei  luogo  alla  spedizione  de’ ruoli  suppletori!  quanto  l'estensione  oc- 
cultata eccede  it  ventesimo — Art.  lo  della  Minisi,  de'  iG  agosto  1817. 

Le  multe  da  infligeisi  per  occultazione  di  parte  di  fondo  debbono  e. sere  raeguagl  ale 
a tre  annate  di  contribuzione  in  principale  senza  li  grani  addizionali  — Minisi,  de  ss 
maggio  1819. 

La  regola  del  ventesimo  nc’  casi  di  occultazione  applicar  si  deve  ad  ogni  projirietj 
isolatamente  presa,  c non  già  alia  massa  delle  proprietà  tutte  di  un  contribuente  — Mi- 
nisi de’  17  settembre  i83i. 

Li  deuuiizianti  de'  tondi  occultati  debbono  anticipare  la  spesa  detta  misura  — Mi- 
nisi- de'  là  luglio  i8i8. 

(a)  Dopo  ricevuta  la  rivela  , c notata  nel  catasto  dovranno  seguire  le  verifiche  per 
conosce! si  se  l'edilìzio  sia  messo  nello  stato  di  abitazione  , o locazione  , ed  unii  notarsi 
1'  ej oca  tino  alla  quale  dovrà  correre  l'esenzione — Ari.  4 della  Miniel.  de'  tG  agosto  1817. 

(3)  La  mancanza  della  dichiarazione  anteriormente  al  cominciamenlo  delle  fabbri- 
che , priva  i proprietà!  11  del  boneii/io  accordato  dall'  art.  9. 

E -e  alla  mancanza  di  questa  dichiarazione  si  aggiunga  la  mancanza  della  rivela,  do- 
poché le  fahbr.che  sono  siale  perfezionale,  e messe  in  istato  di  abitazione,  i proprirtariì 
moti r 0110  nella  multa  della  metta  della  contribuzione  di  un'anno,  comminala  pc'  tondi 
occultati  dall'  art.  148  — Decreto  de’  18  gennajo  i8ao. 

(4)  La  contribuzione  novella  saia  per  regola  generale  caricala  al  nuovo  edificio  nel- 
I'anun  posteriore  a quello  in  cui  cessa  la  tempo,  aura  esenzione  — Minisi,  de’  14  giu- 
gno i8's8. 

(5)  La  valutazione  dell’  impon.bilc  de’  fondi  urbani  di  costruzione  novella  deve  sta- 
bilirsi sul  paragone  deli' imponibile  di  otto  fondi  consimili  — Minisi,  de’  là jiUrnja  i8i3. 

Vul.  Il-  3 
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Art.  151  Ne'  casi  di  urgenza,  ove  non  fosse  possibile  aver  al  momen- 
to 1’  estratto  del  catasto  , è permesso  al  nolajo  di  stipulare  , rimanendo  a 
suo  carico  di  aggiungere  il  detto  estratto  tra  quindici  giorni,  se  devo  farsi 
venire  dalla  direzione  o dall’archivio  di  un  comune  della  stessa  provincia, 
e tra  un  mese  al  più  tardi,  se  dovrà  richiedersi  alla  direzione  di  un  altra 
provincia. 

Il  nolajo  dove  fare  nel  contralto  espressa  menzione  di  questa  circostan- 
za , la  quale  sospende  , durante  il  corso  dei  termini  qui  assegnati , 1’  effet- 
to dell'  articolo  153. 

Subito  che  il  notajo  avrà  ricevuto  I’  estratto  del  catasto  , dovrà  farno 
l' inserzione  , e notarla  al  margine  del  contratto. 

Art.  152.  I notaj  che  osserveranno  qualche  d:fferenza  tra  I’  estensione 
o capacità  dei  fondi  mentovali  nei  contratti  , e quella  che  apparisce  dall’  e- 
stralto  del  catasto,  dovranno  fra  cinque  giorni  darne  parte  al  direttore  dello 
contribuzioni  dirette,  da  cui  si  accuserà  ricevo  delle  loro  dichiarazioni  (1). 

Art.  J53.  Qualunque  inosservanza  del  disposto  cogli  articoli  precedenti 
per  parie  di  un  notajo  , lo  assoggetterà  ad  una  multa  , che  non  potrà  es- 
sere maggiore  di  due.  100  , nè  minore  di  20  , da  infligersi  dal  Consiglio 
d’ intendenza  , a richiesta  del  direttore  delle  contribuzioni  dirette  (2J. 

Art.  Ibi.  Subito  dopo  che  le  suddette  multe  saranno  inflitto  , il  di- 
rettore ne  farà  rapporto  al  Ministro  delle  Finanze  , il  quale  le  farà  riscuo- 
tere per  mezzo  della  generai  tesoreria  , e poi  no  dis|>orrà  per  gratificare 
le  persone  clic  avran  fatto  scovrire  la  frode  e gli  impiegati  benemeriti  delle 
contribuzioni  dirette. 

Art.  155:  A misura  che  i)  direttore  delle  contribuzioni  dirette  , co’ 
mezzi  indicali  nel  presente  titolo  , mediante  la  veriPca  de'  reclami  o altri- 
menti , avrà  notizia  di  un  estensione  occultata  , no  farà  fare  la  ricognizio- 
ne dal  controloro  e dagli  agenti  comunali.  Verificandola,  ne  fisserà  la  ren- 
dita colla  tariffa  corrispondente , c la  descriverà  nel  giornale  delle  mutazioni; 

Art.  156.  l'or  le  porzioni  di  rendita  cosi  riconosciuto  spedirà  un  ruolo 
suppletorio  nel  quale  , (3)  oltre  al  principato  ed  ai  grani  addizionali  , non 
esclusi  quelli  per  spese  comunali  , inserirà  , a titolo  di  multa,  la  metà  del 
principale.  '"s 

Per  le  porzioni  dei  fondi  scoperte  secondo  I’  articolo  146,  la  multa  sarà 
eguale  al  triplo  della  contribuzione. 

Se  nella  verifica  della  occultazione  è occorsa  I’  opera  dogli  agrimenso- 
ri , il  salario  di  costoro  sarà  aggiunto  alla  multa  ed  inserito  nel  ruolo  (4). 

(i)  Persomi  Tare  in  cat  ta  non  bollala  de  rivele  de’  notai  per  iscoverte  di  fondi  oc- 
cultali — Minitt.  del  I luglio  1820. 

(a)  Verificandosi  de' passaggi  di  proprietà  per  alli  di  conciliazione  , e compromessi 
non  per  mezzo  di  noia)  , non  si  può  riguardare  come  contravvenzione  la  mancanza  de- 
gli estraili  di  catasto.  — Minisi,  de’  l5  maggio  182 

(3)  Ne’ ruoli  suppletori  deve  comprendersi  la  contribuzione  dell’anno  solo  in  etti 
si  esegue  la  verifica  dell’  occultazione , qualunque  sia  l'epoca  in  cui  di  essa  siasi  avuta 
notizia. 

E siccome  talvolta  la  verifica  dette  occultazioni  può  aver  luogo  anche  posterior- 
mente al  di  3o  settembre , epoca  in  cui  si  compie  in  ogni  anno  la  spedizione  de'  ruoli 
suppletori  , cosi  anche  i ruoli  suppletori  , che  a'  termini  della  seconda  parte  dell'  art. 
i5j  del  decreto  de’ 10  giugno  1817  si  spediscono  nell’anno  appresso  , comprenderanno 
la  contribuzione  relativa  al  solo  anno  in  cui  si  emettono  , no  i dovendosi  né  cumulale 
la  contribuzione  di  due  annate,  nè  spedire  duplicati  ruoli  suppletori — Miniti,  de’ ti 
ottobre  1828. 

(4)  Provvedendosi  dal  contribuente  alle  spese  per  la  misuro  del  fondo  denunziato 
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Art.  157.  Due  volto  1'  anno  si  farà  dai  direttori  delle  contribuzioni  di- 
retto la  spedizione  de’  ruoli  suppletori  al  ricevitor  generalo  della  provincia, 
cioè  a 30  aprilo  od  a 30  settembre. 

Per  le  scoverto  di  ostensione  fatte  posteriormente  al  di  30  settembre, 
i ruoli  sti|>plctorj , colle  multe  saranno  spediti  nell’  anno  .seguente , ed  inti- 
tolati coll'  esercizio  di  quell’  anno. 

Art.  158.  Nelle  due  epoche  suddette  il  direttore  delle  contribuzioni 
dirette  formerà  uno  stato  dell’  importo  do'  ruoli  suppletori  , che  farà  mu- 
nire della  firma  dell'  Intendente  e del  Ricevitor  generale  (1). 

Ne  invierà  tre  originali  spedizioni  al  Ministro  delle  Finanze,  onde  dar- 
sene carico  alla  tesoreria  generale. 

Un'  altra  spedizione  degli  stati  generali , o degli  estratti  per  distretti  , 
ei  rimetterà  al  ricevitor  generale  insieme  co'  ruoli  suppletori. 

Art.  159.  L’ importo  de’  ruoli  suppletori  sarà  aggiunto  al  carico  dei 
ricevitori  distrettuali,  compresi  i grani  comunali,  o sarà  riscosso  dagli  esat- 
tori cogli  stessi  mezzi  prescritti  per  la  contribuzione  ordinaria  il  loro  pro- 
dotto , in  conformila  degli  estraili  indicati  nell’  articolo  precedente  , sarà 
versato  alle  ricevitorie  distrettuali  per  conto  della  tesoreria  generale  , al- 
l' infuori  dei  4 grani  addizionali  per  dritto  di  percezione  , che  gli  esattori 
riterranno  per  intero.  . * 

Art.  ICO.  Il  contribuente  a di  cui  carico  si  ò spedito  un  ruolo  supple- 
torio potrà  , in  un  mese  dopo  cho  avrà  ricevuto  I’  avvertimento  , presen- 
tarne reclamo  , a norma  del  titolo  III.  Il  suo  reclamo  sarà  verificato  , o 
giudicato  no’  duo  mesi  seguenti  (2). 

Art  161.  Il  prodotto  de'  ruoli  suppletori  . ad  eccezione  delle  multe  e 
de’  grani  di  percezione,  andrà  a benefizio  del  comune  stesso  in  cui  è stato 
spedito  , diminuendo  di  cgual  somma  la  di  lui  reimposizione  (3). 

Dello  multe  disporrà  il  Ministro  delle  Finanze  in  parie  a benefizio  de' 
rivelanti  giusta  f articolo  146  , eil  in  parte  in  favore  degl'  impiegati  delle 
contribuzioni  diretto  (4). 

Ei  ne  farà  fare  il  pagamento  nel  modo  stesso  stabilito  cogli  articoli 
103  e seguenti  pe’  discarichi  e per  le  riduzioni , dovendosi  conteggiare  col- 
l’ importo  di  queste  (5). 

Art.  162.  Il  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Fi- 
nanze è incaricato  dell'  esecuzione  del  presento  decreto  nei  nostri  dominj  al 
di  quà  del  faro. 


non  può  essere  esentalo  dal  pagamento  della  muHa  sull'  occultazione  — Miuist.  de'  ai 
novembre  1826. 

(1)  Lo  sialo  di  cui  si  fa  paiola  in  quc.to  articolo , dcre  formarsi  secondo  le  nor- 
me dettate  Della  Miniti,  de'  IO  giugno  1817. 

(a)  Si  legga  la  nota  apposta  all'  ari.  6. 

(3)  Nella  Ministeriale  de'  |3  dicembre  1817  c specificalo  l’uso  , clic  deliba  farsi 
delle  somme  provegnenti  da' ruoli  suppletorii. 

(4)  Le  somme  imiawte  per  multe  in  materia  ili  contribuzione  fondiaria  , debbono 
ripai  tuo  colle  norme  dettale  nelle  Minisi,  de'  7 novembre  1818  e 23  giugno  1829. 

(5)  On  diverse  Ministeriali  è dichiaralo,  che  il  pagamento  a'  rivelali! i , ed  agli 
impiegati  delle  somme  delle  multe  non  deve  avere  elfctlo  , so  non  decorso  il  termine  in 
cui  si  può  reclamare  contro  ì ruoli  suppletorii,  co’  quali  le  multe  vengono  caricate,  ov- 
vero qiiamlo  saranno  passate  in  g.udicalu  le  decisioni  de' Consigli  d'  Iulcudcnza  pn.lfeu- 
te  suiti  prodotti  1 celami. 
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Sul  modo  di  formarti  i ruoli  suppletori. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  28  giugno  181 7. 

Per  effetto  dell'  art.  158  del  Decreto  de’  10  corrente  ciascun  Direttore 
dco  formare  e trasmettermi  in  triplice  copia  lo  stato  de' ruoli  suppletori  che 
sono  stati  spediti  da  gennaio  fino  al  30  aprile  ultimo. 

Ad  oggetto  di  evitare  qualunque  errore  o diversità  nella  formazione 
tanto  degl'  indicati  stati  quanto  ne’  frontespizi  di  tali  ruoli  resta  dichiarato 
che  il  loro  prodotto  debbo  esser  diviso  in  due  parti  cioè 

la  prima  sarà  per  conto  della  Tesoreria  Generale  , e sarà  composta 
1°  della  contribuzione  in  principale  : 

2°  de’  grani  addizionali  di  qualunque  specie , compresi  quelli  peC  spe- 
se comunali  : 

3°  delle  multe  che  con  essi  saranno  inflitto 
4-°  del  totale  delle  tre  precedenti  colonne 

La  seconda  parte  conterrà  i soli  grani  per  dritto  di  percezione,  i quali 
resteranno  a beneficio  degli  esattori  rispettivi  , saran  divisi  in  sette  rate,  o 
conteggiati  a norma  di  quantosi  pratica  per  quelli  imposti  coi  ruoli  primitivi. 

In  fine  un  totale  esprimerà  l’ importo  di  ciascun  ruolo  contenendo  l'im- 
porto della  prima  , o della  seconda  parte. 


Dilucidazione  di  dubbi  sulla  verifica  di  reclami , ed  altro. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  16  agosto  1817. 

Vari  dubbi  sono  stati  promossi  relativamente  alla  intelligenza,  cd  ese- 
cuzione del  Iteal  Decreto  de'  10  giugno  corrente  anno.  Dopo  aver  inteso  su 
di  essi  il  parere  del  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette  , c tenendo  pre- 
sente quanto  vicn  disposto  nel  citato  Reai  Decreto  ad  oggetto  di  serbarsi 
la  uniformità , ho  stimato  di  manifestare  su'  dubbi  stessi  gli  schiarimenti 
analoghi  colla  presente  circolare. 

1. °  Si  è creduto  cho  l’art.  30  sia  in  opposizione  collari.  2“,  c coll’ ar- 
ticolo 00.  Ninna  opposizione  risulta  dalle  dis[>osizioni  contenute  ne’  citati  ar- 
ticoli. L’art. 2,  fissa  la  norma  generale;  l’art.  30  parla  de’  casi,  nei  quali  com- 
pete il  discarico  , o soppressione  di  quota  , per  la  inesistenza  o duplicazio- 
ne del  fondo  , e di  quelli  nei  quali  può  competere  una  riduzione  o dimi- 
nuzione stabile  di  quota  per  I’  eccesso  della  imposizione  del  dazio.  L’art.  90 
finalmente  tratta  dei  reclami  che  si  producono  a motivo  della  valutazione 
della  rendita. 

2. °  Si  è osservato  una  contradizionc  tra  l’art.  156,  e l’ art.  159  poicchc  nei 
ruoli  supplelorii  disposti  col  primo  si  escludono  i grani  per  le  spese  comunali,  o 
nel  2°  si  dice  di  doversi  comprendere.  Onesto  errore  fu  emendato  colla  cir- 
colare de’ 28  giugno  con  la  quale  fu  detto  che  l’art.  156  dovea  leggersi 
non  esclusi  i grani  per  spese  comunali  (I). 

fi)  T/  errore  di  cui  si  Vi  alla  è stato  corretto  nel  decreto  de’  io  giugno  1817,  quan- 
do la  dichiarazione  ri  ca  l'emenda  di  caso  si  è resa  superflua. 
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3. °  Se  il  benefìcio  accordato  coll'  art.  9 debba  aver  luogo  pei  nuovi 
edifìzi  o miglioramenti  incominciati  dopo  la  pubblicazione  del  Decreto. 

Vi  era  bisogno  di  una  espressa  letterale  disposizione  uel  decreto  , per- 
ché potessero  comprendersi  gli  edilìzi , e miglioramenti  incominciati  prima 
della  pubblicazione  del  medesimo  , la  quale  disposizione  mancando  , non 
può  applicarsi  il  benefìcio  se  non  ai  miglioramenti , ed  edilizi  incominciati 
dopo  la  pubblicazione  dello  stesso. 

4. ”  Si  è creduto  esservi  contradizionc  tra  I'  art.  9 , o I'  art.  147  per- 
ché nel  primo  si  stabilisce  che  i nuovi  edifìci  debbano  godere  della  esenzione 
di  anni  15  a contare  dall’  anno  in  cui  sono  stati  messi  in  istato  di  abitazio- 
ne o locazione  , c nel  secondo  poi  nell’  obbligarsi  i nuovi  costruttori  a far- 
ne la  rivela  , si  dice  , che  di  questa  debba  prendersi  registro  nel  catasto, 
e notarvi  I'  anno  fino  al  quale  debba  godersi  la  esenrjone  , dal  che  si  vuol 
desumere  , che  la  esenzione  debba  correre  dall'  incominciamento  deli’  edi- 
fìcio. 

La  supposta  contradizione  non  vi  è,  so  si  avverte  , che  l’ art.  9 è quel- 
lo che  stabilisce  la  regola  di  doversi  godere  della  esenzione  dall’  anno  in 
cui  l’edificio  è messo  in  istato  di  abitazione  o locazione.  L’ art.  147  trat-, 
ta  delta  esecuzione.  Quindi  dopo  ricevuta  la  ' rivela  , o notato  nel  catasto  do- 
vranno seguire  le  verifiche  per  conoscersi,  se  l' edifìcio  sia  mosso  nello  sta- 
to suddetto  ; ed  indi  notarsi  1'  epoca  sino  alla  qualo  dovrà  correre  1'  esen- 
zione. 

5. °  Si  è chiesto  sapere,  so  potesse  accrescersi  il  numero  degli  agrimen- 
sori. Le  particolari  circostanze  potranno  determinare  la  prudenza  degl'  In- 
tendenti , d'  accordo  co’  Direttori  delle  Contribuzioni  , ad  aumentare  gli  a- 
grimcnsori. 

6. °  Si  è domandato  quali  espedienti  dovessero  prendersi  allorché  gli  a- 
grimensori  ricusassero  di  accettare  l' incarico. 

I Controlori  potranno  adire  gl'intendenti  per  la  nomina  di  altri,  o per 
quegli  espienti  , che  più  si  crederanno  opportuni. 

7. ”  Sulla  esecuzione  dell’ art.  76  si  è incontrata  difficoltà  perchè  si  di- 
ce che  l’ esattore  dovendo  portare  i ruoli  al  Sotto-Intendente  , deve  abban- 
donare la  percezione. 

L’  art.  76  non  dice  di  dover  portare , ma  bensì  di  dover  esporre  gli 
aggravi  e rimettere  il  ruolo.  Non  vi  ò quindi  necessità  che  1'  esaltoro  va- 
da di  persona. 

8. °  Si  è domandato  se  col  Decreto  de'  10  giugno  sono  aboliti  i decre- 
ti , c regolamenti  precedenti  riguardanti  la  percezione. 

II  Decreto  de'  10  giugno  è relativo  soltanto  a stabilire  la  contribuziono 
e nulla  ha  che  fare  riguardo  alla  percezione,  per  la  quale  si  eseguiranno 
i decreti  , e regolamenti  in  vigore. 

9 ° Se  esauriti  i grani  tre  di  reimposiziono  pei  rilasci,  e moderazioni 
e pei  reclami  collcttivi  si  possa  procedere  allo  esame  degli  altri  reclami  cho 
rimangono  a discutersi. 

Compiuta  la  verifica  di  tutt’  i reclami',  e conosciutati  la  massa  si  ve- 
drà del  modo  còrno  farsi  la  reimposiziono  , la  quale  giusta  1'  art.  104  non 
può  eccedere  il  3 per  100  del  principale. 

10.  Si  è supposto  che  nelle  controversie  di  mutazione  di  quota  i Con- 
sigli d'  Intendenza  prendano  ingerenza  nelle  quistiuni  di  proprietà  , cho  si 
appartengono  al  potere  giudiziario.  1 Consigli  d'  Intendenza  procederanno 
provvisoriamente  , ed  amministrativamente  perchè  non  resti  paralizzata  la 
percezione , riniaueudo  in  arbitrio  dello  [«irti  di  adiro  il  potere  giudiziario. 
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11.  Come  si  deve  regolare  la  verifica  dei  reclami  per  gli  usi  civici. 
Con  quei  medesimi  mezzi  dui  quali  si  è fatto  uso  per  fissare  la  valutazione 
descritta  nei  catasti  (1). 

12.  Se  i documenti  richiesti  cogli  articoli  31,  32,  38,  e 40  debbono 
essere  sottoposti  allo  formalità  del  K'egistro , o del  bollò. 

L’  art.  43  è chiaro  abbastanza  , e scioglie  ogni  dubbia. 

13.  So  i reclami  che  si  producono  dal  Demanio  debbono  esscro  in  car- 
ta di  bollo , vistati  dal  Sindaco  , ed  autenticati  dal  nolajo  non  v'  ha  dubbio, 
cho  debbano  essere  scritti  in  carta  di  bollo.  Il  visto  del  Sindaco  , e l’au- 
tentica dei  notajo  non  sembra  necessario  producendosi  dai  ricevitori , i 
quali  sono  funzionari  pubblici. 

14.  So  per  istruire  i reclami  del  Demanio  vi  sia  bisogno  degli  estratti 
de’  catasti  , e del  ruolo. 

Siccome  ciascun  ricevitore  demaniale , deve  tenere  , giusta  il  regola- 
mento de' 18  gennaio  1815  uno  stato  cho  presenta  i medesimi  articoli,  dei 
catasti,  e la  contribuzione  dell'anno,  cosi  per  quei  Kicevitori  che  hanno  tale 
stato  potranno  essere  sufficienti  gli  estratti  da  questo. 

(lì  Questi  mezzi  sono  dettati  dalla  Istruzione  del  i ottobre  1809  negli  art.  37  a 
5o  , clic  potransi  leggere  nella  nota  appura  all*  Istruzione  sulla  rettifica  de’ calasti  dal  27 
ottobre  1818. 

In  riguardo  alla  valutazione  dell'  uso  civico  sooo  opportunissime  le  seguenti  due  Mi* 
nistcriali  delle  Finanze. 

ao  aprile  1811 

Polctc  continuare  a far  ripartire  da’  Dccurionati  tra  diversi  {possessori  di  animali  le 
lasse  imposte  a ciascun  Comune  su’  pascoli  di  uso  comune  , e fattosene  uno  stato  mu- 
nito (fella  vostr’ appi-ovazione , farlo  riscuotere  da’ percettori , o esattori. 

Sia  però 'ben' inleso,  clic  non  debbono  i nona  di  questi  particolari  entrare  per  nien- 
te nella  contabiliti  de'percettori.  Questi  terranno  un  registro  tutto  separato  delle  somme 
che  da  quelli  riscuotono  , e ne  rilaveranno  loro  le  ricevute  in  una  forma  diversa  da 
quella  che  è adottata  pe'  pagamenti  delle  rate  di  contribuzione.  Alla  (ine  di  ciascuu  me- 
se noteranno  a ruolo  come  un  pagamento  fatto  dalla  Comune,  la  massa  delle  somme  nel 
• orso  del  mese  raccolte  , e ne  aaranno  alle  Comuni  ricevuta  sul  di  loro  avvertimento  a 
libretto.  In  somma  questa  esazione  sarà  riguardata  come  una  delegazione  delle  Comuni , 
le  quali  sono  sempre  le  principali  debitrici. 

I Snidaci  terranno  conto  a'  possessori  di  armenti  delle  somme  che  co’  ricevi  partico- 
lari del  percettore  , dimostreranno  di  avergli  pagale. 

26  febbrajo  1812 

Voi  credete  , Signore  , che  la  ripartizione  individuale  della  contribuzione  fondiaria 
imposta  alle  Comuni  per  le  terre  soggette  all'uso  civico  debba  farsi  senza  l' intervento  de’ 
Controlori  delle  contribuzioni.  Desumete  la  vostra  opinione  dall’ art.  2 del  Decreto  dc’i4 
decornine  1810  * ove  in  proposito  di  detta  ripartizione  non  si  fa  parola  de' Controlori. 

Io  penso  all’  opposto,  clic  la  indicata  disposizione  debba  considerarsi  come  una  con- 
tìrma  del  disposto  per  questa  parte  della  Istruzione  del  1 ottobre  1809  alla  quale  nel 
fondo  è allatto  conforme. 

Se  .1*  artìcolo  non  pai  la  dell’  intervento  dc’Controlori  , ciò  non  deve  far  supporre  l'in- 
tenzione di  escluderli  : ma  piuttosto  deve  intenderai  cb ‘essendo  iucontrastabilmc.ite  ricono- 
sciuto qualunque  operazione  relativa  alla  ripartizione  delle  imposte  dover  farsi  coll’ opera 
de’  Controlori,  il  (.ccrcto  non  ne  ha  fallo  menzione  perche  era  superfluo  il  rammentai  lo. 

Quindi  v’invilo  a far  eseguire,  in  occasione  della  ripartizione  di  cui  si  tratta  , le 
istruzioni  del  1 ottobre  1809  che  sono  in  vigore. 

* Questo  decreto  riguarda  1’  amministrazione  de’  Comuni  , e non  contiene  disposi- 
zione , che  uc  tendono  necessaria  1’  inserzione.  L’ art.  2 è cosi  concepito. 

, La  fondiaria  imposta  su' feudi  comunali  destinati  al  pascolo  , ed  ogni  altìxi  spt  - 
sa  relativa  tura  a carico  di  coloro , che  profittano  del  pascolo  , o della  materia  impo- 
sta , secondo  la  distribuzione  che  /'  amministratore  municipale  unito  td  DecUi ionulo 
dorrà  Jariit  t sottomettendola  all'  approvazione  delC  Intendente . 
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15.  Se  noi  reclami  presentali  prima  della  pubblicazione  del  decreto 
vi  abbisogni  I'  autentica  del  notajo  , e so  all'  estratto  del  calaste  può  sup- 
plirsi coll'  avvertimento  spedito  al  contribuente. 

Trovandosi  presentati  e ricevuti  i reclami  prima  della  pubblicazione  del 
decreto  non  occorro  restituirli  per  la  mancanza  dell’  autentica  del  notajo  ; 
ma  polrà  procedersi  su  di  essi.  Gli  avvertimenti  spediti  al  contribuente 
equivalgono  allo  estratto  dei  catasto  (t). 

16.  Cosa  dovrà  farsi  allorché  i reclamanti  si  neghino  alle  spese  neces- 
sarie per  la  misura  dei  fondi. 

Sarà  ripulsato  il  reclamo;  salvo  a produrre  un  nuovo  reclamo  nel  sc- 
. guente  anno. 

17.  Se  debba  riceversi  la  rinuncia  dei  reclami  prodotti. 

Ciascuno  può  rinunciare  al  suo  dritto.  Potrà  soltanto  il  Direttore  dove 
abbia  de’  sospetti  , far  procedere  d'  officio  a tempo  opportuno  alla  verifica 
delle  proprietà  del  reclamante , che  rinuncia. 

18.  So  nei  casi  prescritti  negli  articoli  145  o 14G  debba  cumulativa- 
mente caricarsi  la  multa  eguale  alla  metà  del  dazio  , e le  tre  annate  pre- 
cedenti di  contribuzione. 

L'  art.  145  tratta  della  occultazione  dell' intero  fondo  , 1’ art.  146  di 
una  parte. 

L'  uno  non  ha  cho  fare  con  I'  altro,  e perciò  ciascuno  ha  la  sua  multa 
diversa  dall’altra,  che  uon  possono  cumularsi. 

19.  Se  la  multa  comminata  coi  suddetti  articoli  debba  infliggersi  à quei 
contribuenti  ai  quali  all’  epoca  della  pubblicazione  del  decreto  non  si  erano 
spediti  i ruoli  suppletori;  o puro  debbono  godere  della  dilazione  de’  tre  mesi. 

Non  trovandosi  spediti  i ruoli  debbono  godere  del  beneficio  dei  tre  mesi. 

20.  Nei  casi  di  scoprimento  di  piccolissima  estensione  occultata  , o di 
tenuissima  rendita  se  si  debbono  spedire  i ruoli  suppletori. 

Dove  ecceda  il  ventesimo  dovrà  spedirsi.  Qualora  non  ecceda  non  dovrà 
spedirsi  (2). 

21.  In  occasione  dei  reclami  d’  inesistenza,  o di  duplicazione  de’  fondi 
debbonsi  rimisurare  , o no , tutte  le  altre  proprietà  det  reclamante.  Non  si 
debbono  rimisurare  (3). 

22.  Nel  caso  di  mutazione  di  coltura  per  causa  di  qualcbo  disastro  , 
o casma  se  debbasi  adattare  il  tributo  alla  nuova  coltura. 

Dovrà  sicuramente  adattarsi  il  tributo  allo  stato  novello  del  fondo  (4). 

23.  Se  formeranno  oggetto  di  discarico  , o moderazione  ( in  provincia 
di  Aquila  ) le  sommersioni  avvenute  o che  potranno  avveuiro  per  gli  sboc- 
chi del  Lago  Fucino. 

Non  solamente  quelle  del  lago  Fucino , ma  di  qualunque  altro  Iago  o 


(j)  Dover»  dirti  etti-alto  det  molo , c non  del  catasto  , come  dalla  Ministeriale  del 
di  SO  agosto  1817  che  coiTesse  un  tale  errore. 

(a)  Per  dilucidasione  di  quest’articolo  reggasi  la  Ministeriale  de’  17  settembre  1 83 1 . 

(3)  Con  Ministeriale  de' ao  agosto  1817  questa  risoluzione  è stala  corretta  nel  se- 

guente  molo.  . . . 

Non  ti  debbono  rimiturare  tutte;  ma  soltanto  que'  liti  nella  Sezione  o Sezioni 
ove  si  espone  la  inesistenza  o la  duplicazione  del  fondo. 

(4)  Nelle  Ministeriali  de’  16  ollobic  i8»$,  aa  aprile  i8afi,  c a3  gcnnajo  i831  so- 
no  dettale  le  formalità  da  adempirsi  nelle  verifiche  de'  reclami , che  produconsi  pc'  casi 
eoo  tempiali  in  quest’articolo;  e circa  il  tempo  in  cui  si  possono  tali  reclami  produrre. 

La  Ministeriale  de’  14  gennaio  ■ 834  distingue  in  quanto  agli  effetti  de'  reclami  le 
mutazioni  di  coltura  dalle  mutazioni  di  classe. 
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nume  , trattandosi  di  occupazioni  perenni , saranno  oggetto  di  discarico  , o 
di  moderazione  dopoché  saranno  verificate  regolarmente. 

24.  Se  delibasi  pagar  tributo  pei  fondi  occupati  dallo  nuove  strado  che 

si  costruiscono.  t ' 

La  porzione  occupata  sarà  esaltamento  discaricata  nel  catasto  (I). 

25.  Se  per  gli  errori  materiali  commessi  nella  redazione  de’  catasti  sia 
per  applicazione  di  tariffa,  sia  per  riduzione  di  lire  in. ducati,  sia  per  qua- 
lunque altro  errore  di  calcolo  , vi  bisogni  la  misura  di  tutti  i fondi  del  re- 
clamante. 

Errori  di  simile  natura  si  possono  correggere  colle  verifiche  ordinario; 
cioè  col  parere  del  direttore,  e colla  decisione  del  Consiglio  d'intendenza  (2). 

20.  Se  per  gli  errori  materiali  occorsi  net  ruoli  debhansi  osservare  lo 
formalità  prescritte  pei  reclami  di  deduzione  e di  discarico. 

Essendo  questo  un  oggetto  di  reclamo  collettivo,  converrà  uniformarsi 
al  disposto  con  gli  articoli  76  o 77. 

27.  Se  per  le  dimande  di  mutazione  in  virtù  di  passaggi  di  proprietà 
per  contraili  anteriori  a 30  aprile  ultimo  , e presentati  in  direzione  dopo 
tale  epoca,  si  richieda  il  certificato, o il  visto  del  Conservatore  dello  ipoteche 
)ier  la  seguita  trascrizione! 

Vi  è sempre  bisogno  della  trascrizione  per  farsi  la  mutazione  di  quota, 
qualunquo  sia  l’ epoca  del  contratto. 

28.  Regge  il  dubbio  sull’  art.  33  dovendosi  leggere  maggiore  in  luogo 
di  minare  , come  per  errore  di  stampa  si  è scritto  (3). 

29.  So  il  demanio  per  le  mutazioni  di  quote  è sottoposto  allo  forma- 
lità prescritte  coll’  art.  120. 

30.  Se  nei  reclami  per  discarico  a motivo  d’inesistenza,  o duplicazione 
de’bmdi  tassati  al  demanio  vi  debbono  essere  annessi  i certificati  di  sei  con- 
tribuenti giusta  gii  art.  31  , e 32. 

31.  Se  il  demanio  nelle  verifiche  dei  reclami  per  riduzioni  sia  dispen- 
sato dal  prescritto  negli  art.  34  , 35  , 36  , 37  , e 38- 

32.  Se  nello  verifiche  di  reclami  di  qualunque  natura,  possa  essere  dispen- 
sato il  demanio  dalla  geometrica  misura  di  tutti  i fondi  che  possiede  nel  comune. 

1 soprascritti  quattro  dubbi  vengono  chiaramente  risoluti  col  disposto 
rudi' art.  15,  ove  sta  espressamente  detto  che  i ricevitori  dei  boni  dello  Stato 
sotto  la  vigilanza  dei  loro  superiori  debbono  uniformarsi  a quanto  è prescrit- 
to nel  Decreto  pei  semplici  particolari- 

33.  Se  presentandosi  un  reclamo  per  parto  del  demanio  debbausi  veri- 
ficare tutte  le  proprietà  site  io  un  comune  qualunque  ne  sia  la  prowenien- 
za  . o pure  quelle  soltanto  che  derivano  dalla  particolare  confidenza,  da  cui 
prov viene  il  fondo  per  lo  qualo  si  reclama- 

Dovranno  essere  verificate  tutto , poiché  è riguardato  il  demanio  unico 
possessore  , e non  già  le  particolari  confidenze  , dalle  quali  sono  pervenuti 
i fondi.  t ... 

34.  Se  pei  reclami  di  moderazione  o rilascio  per  causa  di  danni  imprc- 
■voduti  sulle  proprietà  locate,  il  documento  dell’escomputo  debbasi  produrre 
uni. smunte  al  reclamo  o dopo. 

(i)  Coll»  Ministeriale  de'  i4  ottobre  1817  si  precisa  il  modo  di  misurare  la  parte 
del  Tondo  occupala  dalla  strada.  ' ... 

(li)  Gli  errori  materiali  si  possono  in  ogni  tempo  correggere  , come  fu  dichiarato 
con  Ministeriale  de’  16  giugno  1819  al  Dilettole  del  1 Abruzzo  ulteriore. 

(3)  Noli  sussiste  più  il  dubbio  essendosi  nel  decreto  coltello  f erioie. 
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Saranno  verificati  all'epoche  stabilito  nel  Decreto.  II  direttore  sottopor- 
rà al  giudizio  del  Consiglio  d'intendenza  questi  reclami  nell’anno  in  cui  sarà 
accordato  il  rilascio  al  (ìltaiuolo  , ed  in  vista  del  documento  richiesto  col- 
I*  art.  56  del  Decreto  medesimo.  • 1 

33.  Se  convenga  accordare  dei  privilegi  al  demanio  per  la  presentazio- 
ne dei  gravami  nella  (ì.  C.  de’ Conti. 

Siccome  colla  legge  de'  25  maggio  del  corrente  anno  viene  accordato  il 
termine  di  mesi  sci  a tutto  ie  Amministrazioni  pubbliche  per  produrre  i 
reclami  avverso  le  decisioni  dc’Consigli  d’intendenza,  cosi  non  vi  è bisogno 
di  privilegio,  mentre  per  qualunque  affare  provveda  il  Consiglio  dìutenden- 
za,  le  pubbliche  Amministrazioni  godono  del  termino  di  mesi  sci  a poter  re- 
clamare nella  G.  C.  do’ Conti  (I).  . 


Si  correggono  degli  errori  corti  nella  circolare  de’  16  agosto  1817. 

MINISTERO  DELLE  BEAU  FINANZE* 

20  agosto  1817. 

La  rapidità  della  stampa  ha  fatto  correre  nella  mia  circolare  de’  16 
corrente  un  errore,  ed  un  omissione  cui  mi  affretto  di  riparare  , sono  essi  : 

1. °  All’  art.  15  si  è detto  due  volte  estrailo  del  Catasto  , mentre  do- 
veva , e deve  intendersi  estratto  dii  ruolo  , nulla  potendo  supplire  a quello 
del  Catasto  il  quale  è indispensabile. 

2. ”  La  risposta  alla  domanda  contenuta  neh’  art.  21  circa  la  misura 
delie  proprietà  in  caso  di  duplicazione  o d'  inesistenza  è solamente  cosi  con- 
cepita , non  si  debbono  rimisurare.  Itiman'  dichiarato  di  doversi  intendere 
cosi  non  si  debbono  rimisurare  tutti,  ma  soltanto  quei  siti  nella  Sezione  , o 
Sezioni  , ove  si  espone  la  inesistenza , o la  duplicazione  del  fondo. 


Sulle  formalità  del  registro  e bollo  nelle  carte  per  reclami. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  17  settembre  1817. 

Su  dubbi  proposti  da  diversi  Direttori  delle  contribuzioni  diretto  circa 
il  registro  e bollo  di  alcuni  atti , tenendo  presenti  le  disposizioni  delle  nuo- 
ve leggi  sul  registro  e bollo,  c del  lteal  Decreto  de' 10  giugno  del  corren- 
te anno  , vengo  a comunicarle  le  mie  determinazioni  sui  dubbi  stessi. 

Se  i processi  verbali  di  verifica  sopra  i reclami  de'  contribuenti  pel 
corrente  esercizio  , le  relazioni  e piante  geometriche  degli  architetti,  e de- 
gli agrimensori  , ed  i pareri  del  Direttore  e del  Conlroloro  debbano  essere 
formali  in  carta  bollata , e registrati. 

Questo  dubbio  vien  risoluto  dall’  art.  43  del  decreto  de’  10  giugno  di 
questo  anno,  con  cui  si  è accordala  1’  esenzione  dall’  una  e dall'  altra  for- 
malità agl'  indicati  alti , ed  a tutte  lo  carte  relativo  alla  verifica  de' reclami- 

(i)  Il  Reai  Rescritto  iV  ifi  luglio  i8a5  iia  dichiaralo  clic  nel  termine  di  mesi  tre, 
e non  ili  sci  si  possa  da'  direttori  produrre  r cubino. 
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Se  i provvedimenti  de'  Consigli  d’ Intendenza  , dopo  lo  verifiche  do' 
Conlrolori  su  reclami  prodotti  debbano  esser  bollati  e registrati. 

Giusta  I' art  i 16  dell’enunciato  Reai  Decreto  lo  sole  copie  di  detti 
provvedimenti,  che  si  rilasciano  ai  particolari,  debbono  assoggettarsi  al  bollo 
ed  al  registro  a cura  del  Direttore  , cd  a spesa  delle  parti  a norma  della 
legge  do' 33  decembrc  18 1G  , e del  decreto  de'  21  aprile  scorso. 


/•  occasi  ont  di  reclami  per  fondi  occupati  da  novelle  etrade  debbeti  dalla 
rottura  della  rimanente  parie  del  fondo  riconoscere  la  parte  la  quale  , per- 
chè occupata  dalla  strada,  deve  discaricarsi  dal  catasto. 

MINISTERO  DELLE  BEALI  FINANZE. 

4 ottobre  1817. 

Riscontro  il  suo  rapporto  col  qualo  Ita  Ella  proposto  il  dubbio,  so  per 
un  fondo  occupato  dalla  nuova  strada  consolaro  debbasi  operare  la  misura 
sulla  striscia  della  strada  , o pure  sul  rimanente  del  fondo  , e dopo  di  aver 
consultato  sull’ oggetto  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette,  le  prevengo, 
signor  Direttore  per  sua  norma  , e regolamento  che  devosi  misurare  cia- 
scun fondo  gu  del  quale  passa  la  strada  , essendo  questo  il  mezzo  più  ef- 
ficace , ondo  conoscere  la  perdita  , ed  accordare  il  discarico;  ed  anche  per 
vedere  se  la  parte  del  fondo  occupata  dalla  strada  sia  o no  compensata  da 
occultazione  di  estensione  {!]. 


Dichiarazione  Sovrana  pei  reclami  motivati  da  diminuzione  di  rendita 

de'  molimi. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

12  novembre  1817. 

Il  Decreto  Reale  do’  10  giugno  passato  distinguendo  in  rustici  ed  in 
urbani  tutt'i  fondi,  che  debbono  essere  direttamente  tassati , non  poteva  por- 
tare una  vista  particolare  sugli  edifìci  destinati  ad  uso  di  molini.  Ora  per  que- 
sti fondi  può  accadere  secondocchc  mi  si  è fatto  osservare  dal  Direttore  di 
Aquila  , può  accadero  , dico  elio  si  reclami  una  riduzione  di  tassa  quando 
in  un  Comune  , ove  prima  trovavasi  un  molino  solo  , se  ne  fabbrichi  un 
secondo,  cho  in  conseguenza  faccia  diminuire  i proventi  del  primo  ,a  rigor 
di  legge  inammissibile  sarebbe  una  tal  riduzione  ; sia  che  tali  edilìzi  vogliansi 
annoverare  tra  gli  urbani  , sia  che  potessero  tra  fondi  rustici  annoverarsi , 
dacché  coll' art.  9 del  citalo  Decreto  si  proibisce  l’alterazione  del  valore  im- 
ponibile dei  primi  se  venga  da  aumento  o da  diminuzione^  di  rendita  , o 
l’ art.  40  nega  pei  secondi  la  riduzione  reclamata  per  6olo  cangiamento  di 
coltura. 

Applicatomi  a conciliare  su  questa  parte  l'osservanza  della  leggo  colla 
giustizia  dovuta  ai  contribuenti , e consultato  benanche  il  Consiglio  dello 
contribuzioni , il  quale  ha  convenuto  cho  occorre  poi  molini  una  eccezione 
alle  leggo  ; poiché  son  ossi  di  una  classo  intermedia  traile  menzionale  ; io 

(i)  Questa  disposizione  fa  seguito  alt' art.  a\  della  Minisie.ialc  de'  iG  agosto  1817. 


Digitìzed  by  Google 


43 

mi  son  Tatto  un  dovere  di  rassegnare  il  tutto  a .8.  M.  onde  proporle  il 

tempera  mento  opportuno.  La  M.  S.  degnatasi  di’ approvare  il  mio  parere 

ha  determinato , che  quando  si  producano  in  un  Comune  siffatti  reclami  con- 
verrà prima  di  lutto  verificarsi  so  il  mulino  per  lo  quale  si  reclama  trova- 
si o no  ben  tassalo.  Dove  non  lo  sia  dovrà  adattarvi  il  giusto  carico,  ludi 

bisognerà  conoscersi  di  quanto  ne  sia  minorata  la  rendita  per  effetto  della 

costruzione  del  molino  novello  ; ed  indi  vi  sarà  adattata  la  riduzione  cor- 
rispondente. 

Per  regola  generale  da  osservarsi  ne'simili  casi  converrà  aver  cura  che 
colia  rata  del  carico  che  rimarrà  al  vecchio  ntoliuo  , e con  quella  che  s'im- 
porrà al  nuovo  si  formi  un  totalo  di  tassa  maggiore  della  precedente  ; poi- 
ché accadendo  di  ordinario  cho  due  molini  nel  comune  medesimo  produ- 
cano rendita  maggioro  di  quella  di  un  solo  ; perciò  l’ imponibile  da  fissarsi 
all'uno  , ed  all’altro  non  dovrà  mai  essere  minore  del  precedente,  ina  anzi 
dovrà  dare  quaicho  cosa  dippiù. 


Sull’  mio  disila  somma  perseguenti  da’  ruoli  suppletori. 

MINISTERO  DBLLB  BEALI  FINANZE. 

Napoli  13  dicembre  1817. 

L’  art.  10  do!  Reai  Decreto  de’IO  giugno  ha  dichiarato,  cho  l’ impor- 
to de'  ruoli  suppletori  sarà  contato  in  diminuzione  della  rcimposiziono  del 
comune  rispettivo  , e che  il  dippiù  servir  debba  a diminuir  le  quote  di  tut- 
f i contribuenti  del  comune.  Il  modo  di  dar  eiTetto  alla  seconda  di  queste 
disposizioni  è f oggetto  della  presente  lettera.  Nello  spedire  il  ruolo  dol- 
I’ anno  seguente  a quello,  in  cui  i ruoli  suppletori  avran  presentato  un  avan- 
zo disponibile  si  opererà  una  deduzione  di  un  tale  avanzo  dalla  somma  del 
contingente  in  principale  e grani  addizionali  del  comune.  La  deduzione  si  Ta- 
ri dal  totale  generale  de’  due  capitoli  del  ruolo  , prima  di  fissarsi  la  pro- 
porzione tra  la  materia  imponibile  c l' imposta  ; acciocché  i contribuenti 
trovino  nell’  abbassamento  della  proporzione  il  beneficio  che  la  legge  loro 
accorda.  E da  avvertirsi , cho  la  ridetta  deduzione  dovrà  farsi  in  una  nota 
da  apporsi  sul  lato  sinistro  delia  seconda  pagina  del  frontespizio  del  ruolo  ; 
senza  ricacciarsi  sotto  al  totale  de’ due  capitoli,  il  quale  dovrà  rimanere  in- 
tatto , rappresentando  esso  il  carico  del  comune-  li  seguente  esempio  ren- 
derà ['  operazione  sensibile. 

CAPITOLO  I. 

Principale . . d. 

Grani  10  . . . 

Ec.ee.ee 

Totale  d.  . d.  1000 

CAPITOLO  II. 

Grani  comunali  cc  ; . . ,‘d.  100 

Totale  d.  . d.  1100 
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Deducendnsi  da  della  tomenti  1‘  a ramo  de'  moli  suppletori  dell'anno  1817 
in  ducali  40,  resta  il  lolnle  sul  quale  dorrà  stabilirti  la  proporzione  in  du- 
cali 1060  giusta  V art,  10  del  Decreto  de'  IO  giugno  » la  circolare  de' 13  di- 
cembre 1817,  essendo  rimerà  somma  del  debito  fondiario  come  sopra,  # 
giusta  la  nota  di  due.  1060  , * quella  della  rendila  due.  10,000  ee.  ic. 

La  somma  del  sopravvanzo  dedotta  cóme  sopra,  e che  nell' esempio 
citato  è di  ducati  40  sarà  riportata  in  un’articolo  del  ruolo  cosi  intitolato 
— Deal  Tesoreria  per  l'  avanzo  de'  ruoti  suppletori  di  questo  comune  da  lei 
percepito  per  pagarti  con  sua  liberanza. 

SI  fatto  articolo  non  sarà  calcolato  sulla  massa  della  materia  imponi- 
bile , dovendo  il  calcolo  stabilirsi  tra  questa  massa  da  una  parte  , ed  il  con- 
tingente principale  cd  addizionalo  del  comune,  meno  i’  importo  del  ridettto 
articolo  , dall'  altra. 

Ho  già  detto  che  la  deduzione  di  cui  si  tratta  non  deve  alterare  H ca- 
rico del  comune.  È chiaro  quindi  che  il  totale  degli  articoli  del  ruolo,  com- 
preso quello  caricato  alla  Tesoreria  , dovrà  essere  uguale  al  totale  de'  duo 
capitoli  riportato  nel  frontespizio  senza  riguardo  alla  deduzione.  E chiara 
parimenti  che  l’ importo  di  questi  capitoli  dovrà  per  intero  inserirsi  negli 
stati  de’ contlgenti , chn  costituiscono  i carichi. 

In  quanto  alla  soddisfazione  dogli  articoli  do’ ruoli,  dovuti,  corno  or  si 
ò dotto,  dalla  Tesoreria  convicn  ricordarsi  , cho  dall’ art.  161  del  Decreta 
de’  10  giugno  l’ importo  libero  de’  ruoli  suppletori  è assimilato  a quello  dei 
disgravi  cd  assoggettato  allo  regole  di  pagamento  stabilite  cogli  articoli  103 
e seguenti,  Cid  posto  , dopo  formato  lo  stato  della  reimposizionc  , dal  qua- 
le risultano  le. somme  de’  ruoli  suppletori  disponibili  in  favore  do’  comuni, 
il  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  formerà  uuo  stato  di  disgravi , che 
prenderà  luogo  nella  serio  di  quelli  dell'  anno  cadente  ; e v’  inserirà  le  som- 
me suddette  per  esser  pagabili  agli  esattori  de’ comuni  rispettivi  senza  cho 
bisogni  indicarne  il  numero. 

Tali  stati  rimessi  a me  in  quadrupla  spedizione  giusta  gli  articoli  or 
citali  daranno  luogo  alle  liberanze  , ed  ai  mandati  delia  Tesoreria  in  favo- 
re degli  esattori.  Costoro  sotto  la  rispousahilità  de’  Ricevitori  distrettuali  , 
o de  Decurionati  esigeranno  le  somme  ad  essi  liberate , e dovranno  impie- 
garle a saldare  l’articolo  del  ruolo  posto  a carico  della  Tesoreria. 

Il  Sindaco  si  assicurerà  che  di  tali  somme  sia  fatto  il  dovuto  introita 
cd  apporrà  la  sua  firma  sull'articolo  del  ruolo  cosi  saldato. 


Sono  esenti  dal  bollo  i reclami  cottelliri. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

20  dicembre  1817. 

Riscontrando  il  suo  rapporto  del  db  ...  . col  quale  domanda,  se  deb- 
bano esser  in  carta  da  bollo  i reclami  collettivi  per  quote  inesigibili  degli 
agenti  di  percezione  . ed  i quaderni  che  questi  debbono  tenere  riguardo  a 
simili  (piote  secondo  I’  art.  78  del  decreto  de'  10  giugno  1817,  le  prevengo 
per  sua  intelligenza  , e regola',  che  le  carte  in  quislione  possono  essere 
esenti  dalia  formalità  del  bollo  riguardandosi  come  carta  di  ullicio  ; giacché 
i reclami  collcttivi  versano  tra  I'  amministrazione  della  Rcal  Tesoreria  , 
e gli  Agenti  di  essa  , cioè  gli  esattori. 
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Si  dichiarano  escuti  da  conlribuzion  fondiaria  comi  addetti  a pubblico  uso 
i locali  delle  officine  e Corpi  di  Guardia  del  ramo  Doganale. 

51 INISTKRO  DELLE  REALI  FINANZE. 

14  febbraio  1818. 

Si  è promosso  in  alcune  Provincie  il  dubbio  se  la  esenzione  della  tas- 
sa fondiaria  , clic  secondo  il  decreto  de’  10  giugno  1817  compete  ai  locali 
di  pubblico  uso,  sia  veramente  applicabile  a quelli  che  servono  all' Ammi- 
nistrazione de'  f»azi  Indiretti , o per  fondaci  di  generi  di  privativa  , o per 
officina  di  residenza  doglf  impiegali. 

Dopo  aver  esaminato  quanto  all'uopo  conviene,  ho  creduto  bene  di 
stabilire  che  la  detta  esenzione  appartenga  solamente  ai  locali  addetti  allo 
officine,  o sian  quelli  di  residenza  degli  Uffiziali  Doganali,  e quelli  destinati 
a corpi  di  Guardia.  I locali  poi  addetti  ad  uso  di  fondaci  di  generi  di  pri- 
vativa debbono  esser  soggetti  al  peso  fondiario  per  la  sola  rendita  locativa , 
riguardandosi  come  caso- 

Ne  la  prevengo  Signore  , perchè  conosca  questa  disposizione  c ne  se- 
gua , occorrendo  , la  norma. 


Sul  modo  di  riscuotersi  le  multe  che  vengono  inflitte  in  conseguenza 
dell' art.  101  del  litui  Decreto  de'  10  giugno  1827. 

MINISI  ERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  28  marsn  1818. 

L' art.  101  del  Decreto  Reale  de’  IO  giugno  1817  prescrivo  Ira  l’altro, 
che  ove  i snidaci  e i decurioni  si  negassero  o usassero  negligenza  nel  disim- 
pegno degl'  incarichi  ai  medesimi  allìdali  in  conseguenza  del  decreto  sud- 
detto , potrebbero  sulla  dimanda  de' rispettivi  direttori  delle  contribuzioni 
venir  condannali  da’  Consìgli  d’ Intendenza  ad  una  multa  non  minore  di  du- 
cati cinque , nè  maggiore  di  ducati  venticinque  a benefizio  della  Tesoreria 
Generale. 

Affinchè  però  infliggendosi  delle  multe  per  tal  oggetto  se  no  possa  ese- 
guire la  riscossione  al  pari  di  quanto  si  pratica  per  le  contribuzioni  dirot- 
te ; ho  determinato  : 

I”  Che  i direttori  delle  contribuzioni  , allorché  saranno  pronunziate 
dello  multe  per  effetto  dell’  art.  lOt  del  decreto  sopracitato  , spedir  deb- 
bano de’  ruoli  suppletori  per  il  loro  importo  ; coll'avvertenza  di  notare  nel 
frontespizio  il  motivo  per  cui  hanno  luogo  : 

2"  Che  negli  stati  quadrimestrali  de’  ruoli  suppletori  sian  riportate 
le  somme  provvenienti  da  tali  multe  nella  colonna  ad  esse  destinata  , indi- 
candosi nelle  osservazioni  che  restar  debbano  a beneficio  della  Tesoreria. 

Nei  conteggi  da  stabilirsi  tra  1’  importo  de’  ruoli  suppletori  e i man- 
dati della  Tesoreria  per  disgravi  , la  somma  di  siffatte  multe  sarà  sempre 
dedotta  da  quella  de’  ruoli  suppletori  , quando  essa  non  avrà  dato  luogo  a 
mandati  di  sorto  alcuna. 
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Si  determina  l'  epoca  in  cui  ti  deve  teguire  la  valutazione  dei  fondi  che 
godono  temporanea  esenzione.  (1). 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE' 

SO  giugno  1818. 

Riscontro  il  suo  rapporto  col  quale  ha  olla  fatto  il  quesito  riguardo  al 
tempo,  in  cui  nei  casi  di  nuova  costruzione  o di  miglioramenti  di  edifìci  pei 
quali  i proprietari  han  dimandato  il  benefìcio  della  esenzione  della  contribu- 
zione debba  procedersi  alla  valutazione  de' fondi,  cioè  a dire  se  allorché  in- 
cominciando le  migliorie  a dar  reddito  si  fìssa  la  durata  della  esenzione,  ov- 
vero nell’  ultimo  anno  della  medesima.  Or  io , dopo  di  aver  inteso  sull’  as- 
sunto il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette,  le  fo  osservare , signor  diretto- 
re, che  dovendosi  la  contribuzione  pagare  dopo  il  periodo  della  cennata  esen- 
zione , possono  darsi  nel  corso  di  esso , diverse  vicende  in  guisa  che  la  ren- 
dita può  aumentarsi  o diminuirsi  . essendo  però  semprcpiù  probabile  I'  au- 
mento , trattandosi  di  nuove  fabbriche.  In  conseguenza  di  ciò  è cosa  rego- 
lare , che  le  case  di  nuova  costruzione,  ovvero  migliorate  si  descrivano  nei 
catasti  al  momento  che  si  fìssa  la  durata  della  esenzione  con  doversi  poi,  ter- 
minata la  detta  epoca,  stabilire  la  valutazione,  potendo  gli  affìtti  degli  anni 
dell'  indicato  periodo  servir  di  pruova  por  istabiliro  la  vera  rendita  dei  fondi. 


Sull'  aumento  di  fatta  per  fondi  di  coltura  diverta  da  quella  per  la  quale 
tono  ascritti  al  Catasto  (2). 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

27  giugno  1818. 

Da  un  direttore  mi  si  è domandato  so  , verificandosi  i fondi  di  alcun 
proprietario  in  seguito  di  rivelo  o denunzio,  o scovrendosi  mito  la  tassa  in 
quanto  alla  classificazione  o alla  natura  dei  terreni , delibasi  rettificare  o nò 
r articolo  del  catasto  col  debito  aumento  di  carico. 

In  seguito  di  parere  del  Consiglio  dello  contribuzioni  , ho  determinato 
per  norma  generale  , e ne  la  prevengo  signor  direttore  perchè  all'ttopo  l'a- 
dempia, che  debbonsi  spedire  ruoli  suppletori! , e rettificare  l'articolo  rela- 
tivo di  catasto  quando  non  si  è fatta  rivela  del  fondo,  secondo  la  sua  natura 
e coltura  ; poiché  ogni  proprietario  è tenuto  pur  legge  a rivelare  i fondi  se- 
condo la  vera  coltura  dei  medesimi. 

Quanto  poi  alla  classificazione  di  fondi,  poiché  questa  si  dee  praticare 
dall'amministrazione  delle  contribuzioni,  cosi  scovrendosi  i favori  ottenuti  col 
portarsi  i fondi  per  classi  inferiori  non  debbono  aver  luogo  i ruoli  suppleto- 
ri. Questa  disposizione  non  altera  il  prescritto  nell'  art.  90  del  decreto  do’ 
10  giugno  , poiché  quello  si  riferisco  ai  reclami  per  riduzione  sopra  tutto 
le  proprietà  di  un  contribuente  , che  nella  verifica  son  liquidate  circa  la 
rendita  coi  contratti  di  un  decennio- 


(i)  Le  disposizioni  contenute  nella  presente  Ministeriale  sono  state  modificale  dalla 
posteriore  de' ai  gcnnajo  i8ag. 

Colla  Ministeriale  poi  de'  a3  fctibrajo  i833  si  determina  l'epoca  in  cui  deve  segui 
re  la  valutazione  de'  ibridi  urliani  di  costruzione  novella. 

(a)  Questa  Ministeriale  c stata  rivocata  con  Keat  Jlese  ritto  dc'3o  agosto  i8a3. 
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Li  denunzienti  de  fondi  occultati  debbono  pagar  la  spesa  di  màuro. 

MINISTERO  DELLE  BEALI  FINANZE. 

15  luglio  1818. 

Le  dcnnnzic  di  omissioni  di  proprietà  nei  catasti  possono  tal  volta  es- 
ser prodotte  o per  ignoranza  , o per  animosità  ed  intrigo.  In  questi  casi  , 
poiché  dopo  la  corrispondente  verifica  non  si  da  luogo  a spedizioni  di  ruoli 
suppletori,  resta  un  carico  di  spesa  da  soffrirsi  indebitamente,  sia  dall'am- 
miuistrazione  delle  contribuzioni , sia  dalle  parti  denunziate.  Affiti  di  evitarsi 
simili  inconvenienti  è necessario,  che  coloro  ohe  fan  denunzie  abbiano  prima 
accuratamente  esaminata  la  verità  de' fatti.  Essendo  essi  gratificati  con  parte 
delle  multe  ove  l’occultazione  sussista,  dovranno  per  conseguenza  assogget- 
tarsi alle  spese  delle  misure  , quanto  occultazioni  non  si  rinvengano. 

La  incarico  signor  direttore  di  regolarsi  a tal  modo  nei  casi  che  occor- 
reranno (1). 


Si  risolve  un  dubbio  promosso  da  un  direttore  per  formalità  di  registro 
in  atti  di  mutazione  di  quota. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  settembre  1818. 

Mostrandosi  ella  dubbiosa  circa  l’art.  127  del  decreto  de'10  giugno  1817 
mi  domandò  d' indicarlesi  : 

1°  se  una  domanda  di  mutazione  di  quota  autenticata  da  notaio  deb- 
ba esser  esente  da  registro  , o se  debbo  esservi  assoggettata  prima  e dopo 
dell'  autentica  : 

2°  se  il  relativo  certificato  del  sindaco  debba  scriversi  sotto  della  do- 
manda , o in  separato  foglio  da  grana  12  , esente  dal  registro. 

Per  sua  intelligenza  e regola  la  prevengo  signor  direttore  riguardo  al 
primo  dubbio,  che  per  l'art.  43  del  Decreto  suddetto  i reclami  sono  esenti 
da  registro  , bastando  scriverli  in  carta  di  bollo  da  grana  6 , o cho  quindi 
anche  le  domande  per  mutazioni  di  quote  debbono  essere  esenti  dalla  forma- 
lità del  registro  ; perchè  a ben  intenderla  silTatte  domande  non  racchiudono 
che  reclami  per  la  correzione  della  intestazione  dello  proprietà. 

Quanto  al  secondo  dubbio  ritenga,  signor  direttore,  che  basta  lo  stare  alla 
lettera  dell’  art.  127  del  citato  Decreto.  Essendo  ivi  detto  che  le  domando 
di  mutazione  debbano  esser  firmate  dalle  parti  , autenticate  dal  notaio  , e 
certificate  dal  Sindaco  , il  quale  trovandovi  omessione  , devo  farvi  supplire 


(3)  Sebbene  in  questa  Ministeriale  non  sicsi  spiegato  essere  i rivelanti  obbligati  di 
anleipaic  :1  danaro  |>cr  la  misura  de’ fondi  , pur  nondimeno  la  e wa  non  può  altrimenti 
intendersi  tra  perché  gli  agenti  deirAmioiuislrazioiic  non  hanno  alcun  fondo  a loro  di- 
•positione  per  accorrere  a tali  spese,  c tra  perchè  non  sarebbe  conveniente  esporre  l'Am- 
ministrazione a quistioui  per  ripetere  dai  rivelanti  il  danaro  , qualora  le  denunziale  oc- 
eutiazioui  non  si  trovassero  vere.  I rivelanti  debbono  anticipare  sempre  il  danaro  occor- 
icntc  per  la  misura  dei  fondi  ebe  essi  denunziano  come,  in  tulio,  o in  parte  occultali; 
salvo  ad  esscic  rimborsali  , qualora  , verificate  le  occultazioni,  sì  daià  luogo  a’ ruoli 
supptetorii  di  cui  è paiola  nell*  art.  i56  del  decido  de’io  giugno  1817-  La  Miiùstcna- 
* de' 9 marzo  i8a5  corris;  onde  a questa  noia. 
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prima  di  sottoscriverlo  , ò chiaro  clic  i certificati  de'  quali  si  tratta  debbo- 
no necessariamente  apporsi  in  piedi  della  domanda. 

Per  i reclami  jier  ditailro  debbeti  dall'  apprezzo  dei  prodotti  rimalti  illeti  , 
conoscerà  tl  raion  dtl  danno  cagionato  per  la  rendila  perduta. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

17  ottobre  1818.  Estratto. 

l'n  controloro  nel  verificare  i reclami  di  tre  comuni  a causa  di  disa- 
stro di  grandine  sofferta  ha  deviato  dalle  intenzioni  della  legge  intorno  alla 
liquidazione  del  danno  . secondo  l' art.  56  del  decreto  de’10  giugno  18t7  il 
danno  dee  distruggere  almeno  la  metà  della  rendita  imponibile  onde  accor- 
darsi moderazione  , e perciò  si  renda  necessario  un  apprezzo  sui  prodotti 
rimasti  illesi.  Ora  il  detto  funzionario  ha  diversamente  agito  , perchè  fatta 
la  verifica  della  simiglianza  dei  prodotti  in  connine  limitrofo  , e non  colpiti 
da  disastro  , è poi  passato  ad  esaminare  le  perdite  dei  territori  del  comune 
danneggiato,  calcolando  queste  perdite  dove  in  più,  e dove  in  meno  con  mi- 
sura non  proporzionata  , e non  esaminando  poi  il  valore  dei  frutti  rimasti 
illesi. 

Nel  prevenirla  di  tutto  ciò  , signor  direttore,  la  incarico  di  comunicare 
il  tenore  della  presente  a’  controlori  suoi  subordinali  , allineile  nelle  verifi- 
che che  potranno  occorrerò  per  simili  reclami , osservano  esattamente  que- 
ste prescrizióni. 

Istruzioni  sulla  rettifica  de'  catasti. 

Napoli  27  ottobre  ISIS. 

Terminata  generalmente  , sul  finire  dell’  anno  1816  la  formaziono  do’ 
catasti  prov  visorii  nelle  provincic  del  regno  al  di  qua  del  Faro  , varie  do- 
glianze si  sono  elevate  sulle  di  loro  imperfezioni.  Errori  di  diversa  natura 
alterando  in  più  di  un  luogo  il  principio  della  proporzionale  eguaglianza  di 
ripartizione  (Iati  destata  coutemporancameuto  la  sollecitudine  tanto  de'  co- 
muni clic  no  soffrivano  , quanto  degli  agenti  superiori  dell'  amministrazio- 
ne , di  cui  la  cura  del  comune  interesse  costituisce  uno  de' principali  doveri. 

Il  Decreto  Jteale  de’  IO  giugno  1817  ha  ordinata  la  rettifica  de’ catasti 
erronei  : e colf  art.  25  ha  imposta  I'  emanazione  di  una  istruzione  mini- 
steriale , per  determinare  il  metodo  da  eseguirsi  in  siffatta  operazione.  E 
siccome  le  disposizioni  del  citalo  Decreto,  lungi  dallo  introdurre  nuove  re- 
gole , per  la  reità  descrizione  e valutazione  delle  proprietà  , son  dirette 
unicamente  a far  meglio  praticar  quelle  che  già  si  trovano  stabilite,  pe'co- 
m ii ni  ne’  quali  sono  state  viziosamente  applicale  , sarà  scopo  della  presente 
istruzione  il  richiamare  in  osservanza  gli  atti  auteriori  , e dirigerne  I'  ese- 
cuzione in  corrispondenza  dell'  attuai  economia  della  contribuzione  fondiaria. 

Art.  1.  [/istruzione  ministeriale  del  di  1 ottobre  1809  servirà  di  nor- 
ma per  giudicar  delle  imperfezioni  de'  catasti , c per  procedere  alla  loro 
emenda  , salvo  quanto  trovasi  stabilito  in  contrario  nel  decreto  de’  10  giu- 
gno 1817  , e nella  presente  (1). 

(i)  La  istruzione  min'steriaJc  «lei  i ottobre  1809  era  divisa  in  nove  titoli  ; ma  nella 
preselle  1.0! a si  (inscrivono  solamente  i litoti  3 , 4 , ó , G c 7 , giaccbc  a' litoti  1 , 2, 
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Nell' eseguirsi  le  rettifiche  domandate  , cosi  da' comuni  carne  da'  Di- 
rettori delle  contribuzioni  dirette  , si  riguarderanno  come  esatte  lo  opera- 

8 t 9,  risciunlanti  l'oggetto  delle  rettifiche  : la  ricngniYone  della  c-lem'one  delle  le,-- 
re;  il  lavoro  , e la  corriqiondcnza  de'  Direttori  provine  al»  1 la  spc-a  die  per  le  rcllili* 
clic  occorre  , suppliscono  le  disposiz.Oui  del  Reai  Dccrelo  de*  io  giugno  1817  : tit.  a , 
t la  istruzione  de*  2Ó  gennaio  i8a3. 

Titolo  3.  Del  Li  istruzione  del  1 ottobre  1809. 

Classificazione  generale  delle  ferve. 

|5.  La  legge  degli  8 novembre  1806  permise  di  distinguer  Je  terre  in  tre  classi  a 
ragione  «Iella  loro  qualità  , ossia  deila  diversa  quantità  di  ptodotlo  nello  che  secondo  la 
maggiore  o minore  fècoudità  , si  r.trae  da  una  stessa  estensione  della  slessa  coltura  nella 
medesima  comune. 

Se  tulle  le  terre  di  una  stessa  coltura  sono  della  medesima  qualità  , formeranno  imi 
classe  unica  che  >arà  la  prima  ; se  ili  due  soli'  qualità  , se  ne  formerà  11  due  sole  class» 
cioè  prima  , e seconda  , e non  ^iù  seconda  e ter za  ; p ' nelle  quella  eli*  é prima  di  un* 
altra  , e ebe  non  ne  ha  altra  prima  di  se  , sarà  prima  e non  seconda  , e quella  che  ne 
ba  una  sola  prima  di  se  sarà  seconda  e non  terza. 

>6.  Se  poi  ina  parie  di  terra  formasse  una  eccezione  per  troppa  bontà  o inferiorità 
in  paragone  del  resto  della  medes  ma  coltura  , bisognerà  separarla  dalle  Ire  classi.  Ya( 
quanto  dire  : se  dopo  essersi  classificala  la  coltura  itegli  arbusti  in  buona  , mediocre  , 
cattiva  ponendosi  la  buona  in  prima  , la  mediocre  in  seconda  , e la  callo’ a in  terza  , 
si  trovasse  un*  altra  estensione  di  arbusto  ottimo  per  la  perfezione  della  coliura  , per  la 
fecondità  del  terreno  , per  la  vicinanza  dell' abitalo  , la  rendita  troppo  alia  che  esso  pro- 
duce non  potrebbe  farsi  entrare  nella  classe  del  buono , e d’altronde  non  comportando 
l' ugual  ripartizione  , che  l' arbusto  ati imo-  paghi  come  il  buouo  , sarà  necessario  , clic 
(idi'arbusto  ottimo  si  formi  una  classe  di  eccezione , per  esser  valutata  separatamente. 

Lo  stc-so  dovrebbe  farsi  quando  un  territorio  fo  se  inferiore  al  cattivo  , e che  an- 
dasse qualificalo  di  pessimo. 

17.  Bisogna  avvertire  , che  una  coltura  , la  medesima  nella  natura  , può  esser  di* 
versa  nella  specie.  Allora  fa  d’uopo  di  triclass.ficar  la  coltura  per  ciascuna  specie  : evi  , 
per  esempio  , il  scmiuatono  piano,  il  semi nalorio  piano  a iacqiialo.io,  il  seminatone  pali»' 
do»»,  il  seminatorio  petroso,  in  natura  aon  tutti  seminatori;  in  ispecic  però  possono  raj> 
pioentarc  nella  stessa  coltura  il  buono  , il  mediacre  , ed  il  cattivo.  Deve  perciò  triclat. 
nfiotm  il,  semi  natorio  piano,  l’adarqualorio  , il  j aludoso  , il  montuoso  , ed  il  petroso. 

18.  E questo  il  luogo  di  far  omervare  come  il  vantaggio  della  massa  de’contribuenti 
dipenda  da  una  esatta  classificazione.  Dovendo  le  valutazioni  esser  determinate  per  eia- 
trutta  classe  della  tendila  reale  di  taluni  fondi,  clic  si  supfiongouo  della  classe  medesima 
se  questa  supposizione  riesce  esatta  la  classe  sarà  valutata  al  giusto  : ma  se  cade  sopra 
ttmtoil  che  si  son  riportati  in  una  classe  inferiore  alla  vera,  tutti  gli  altri  tcrritorii  clol- 
ri lor  classe  sarai»  gravali  oltre  al  dovere. 

19.  Il  Controloro  farà  sentire  il  peso  di  questa  osservazione  , tanto  al  deonrionato, 
quanto  agli  altri  individui  che  posson  contribuire  alla  riuscita  della  classificazione  , e so- 
pratutto  ai  piccoli  proprietari i. 

20.  La  cla»sificazione  sarà  fatta  sopra  luogo  su  di  ciascun  fondo  in  parlic  dare. 

Perchè  il  corpo  decurioualc  non  sia  privato  della  partecipazione  ad  un  lavoro  di 

tonfa  importanza  ; e sia  da  un’  altra  parte  esente  dalla  taccia  di  parzialità  che  potrebbe 
incorrere  se  per  mezzo  de' suoi  membri  direttamente  vi  coo|»crassc  , nominerà  due  o più 
esperti  di  campagna  di  matura  età  , che  conoscono  bene  i fondi  della  comune  , per  a. 
vervi  a lungo  lavorato  da  coloni  , ma  che  non  vi  posseggano  tcrritorii. 

Questi  esperti  iappre*«nleranno  le  parli'  «le*  decurioni  , e de’  proprietarii  «Iella  co - 
m urte.  Perciò  l’intero  roipo  dccur innate  farà  una  dicbiarazio.ic firmata  da  e«socda*pri- 
inerii  proprietarii  di  es-er  tutti  ben  contenti,  di  confermale,  e di  aver  per  buono  quanto 
sarà  fatto  dagli  esperti  nella  classificazione. 

21.  Ciò  disposto  , il  Conlroloro  s«  metterà  in  giro  per  fare  , insieme  cogli  esperi  i , 
ri  generai  ricognizione  delle  classi  del  territorio. 

ai.*  Sarebbe  gravemente  riprens.b  le  il  Controloro,  «-e  per  un  momento  mancasse  di 
esistere  alla  clasrilicaziouc*  Egli  veglie, à in  modo  speciale  a quella  de’ fondi  ap,arte- 
Voi».  IL  k 
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zioni  conformi  alle  dette  istnuiom  ; saran  rifatte , come  ossa  prescrive , 
quelle  elio  se  ne  allontanano. 

ncnli  ai  Reali  Dcmanii  , cil  ai  Imntieri  , non  permeitcndo  che  rengan  posti  in  una 
dassc  «Incisa  da  quella  clic  sarà  data  ai  fondi  simili  de’  t .l ladini . 

23.  L'operazione  si  principierà  sopra  luogo,  dalla  pruua  proprietà  della  prima  se- 
zione sino  all’  ultima  deli'  ultima. 

24.  I cambiamenti  di  classificazione  saran  notali  al  margine  dello  stato  di  sezioni. 
Tutte  le  pagine  dello  stato  di  sezioni  , dopo  corretta  la  classificazione , venati  cifiale  da- 
gli esperii.  Nel  caso  che  questi  non  sapessero  scrivere  , il  Controloro  li  farà  accompagna- 
le da  un3'  |>ersoiia  della  comune,  che  sottoscriverà  a di  loro  nome  ed  in  loro  pt  e>rn/««. 

*5.  È facile  il  metodo  di  eseguir  la  classi  Acazi  01  te  sopra  luogo.  Il  Controloro  farà 
avvertire  ai  deputati  esperti  , che  basta  osservare  un  fondo  di  una  coltura  di  maggior 
rendita  per  mettere  nella  prima  classe  tutti  i rimanenti  della  stessa  coltura  clic  gli  rasso- 
migliano per  le  medesime  circostanze  di  silo,  terreno  , e migliorazione  di  coltura.  Si  ri- 
duce dunque  la  classificazione  al  Catto  di  riconoscer  V identità  tra’  fondi  die  la  presentano. 

Basterà  similmente  di  conoscere  un  secondo  fondo  d’  interior  rendita  del  primo  , ed 
un  terzo  d' infcrior  rendita  del  secondo  , per  aver  la  seconda  e la  terza  dose  di  ciascu- 
na coltura. 

La  stessa  operazione  si  ripeterà  tante  volle  quante  son  le  colture  nelle  comuni. 

26.  Nello  stabilir  le  basi  della  classificazione , ogni  classe  dovrà  comprender  tutte 
le  lene  della  stessa  coltura  , le  quali  quantunque  di  rendita  differente  , danno  però 
prezzi  abbastanza  prossimi  tra  loro  per  poter  entrare  nella  stessa  classe. 

AH’  uopo  deve  il  Controloro  precedentemente  aver  formata  una  scala  delle  varie  ren- 
dite di  una  coltura  , sullo  spoglio  de’  contratti , giusta  1’  art,  3o.  Egli  la  comunicherà 
ai  deputati  espelli  per  regola  della  loro  operazione. 

La  coltura  del  scininaforio  , p.  e.,  presenta  jer  ciascun  moggio  le  seguenti  rendi- 
te  , cioè  due.  20  , 19  , 18  , 17  , 16  , la  y 14  « 1 3 , 12  , « l , 10,9,  8. 

Dunque  i fondi  clic  danno  la  rendila  di  due-  20  sino  a 17  enti  ci  anno  odia  jrima 

diute. 

Quelli  da  due.  16  sino  a 1 1 nella  seconda  clas.*e. 

Quelli  finalmente  da  due.  10  sino  a 8 nella  terza  classe. 

Nelle  cornimi  ove  non  Tose  un  sufficiente  numero  d’ affitti,  di  atti  di  vendita  o di 
divisione  , e dove  questi  non  potessero  esser  divisi  secondo  le  diverse  nature  di  coltura, 
il  Gmtroloro  e i deputati  eliciti  formeranno  la  scala  de’  prezzi , calcolando  la  icudila 
che  rimane  al  proprietario  , dedotte  le  spese. 

27.  Quando  sarà,  terminata  la  classificazione  , il  Gmtroloro  riunirà  di  nuovo  il  de- 
rni.onalo  ed  i primarii  pioprietarii  , farà  in  presenza  loro  l’intera  lettura  dello  slato  di 
sezioni  reti. ficaio  , riceverà  k toro  osservazioni  , e poi  chiuderà  il  proocsro  verbale  di 
questa  operazione. 

Tit.  4*  Della  istruzione  del  1 ottobre  1809  — Progetto  di  tariffa 
fatto  dagli  agenti  comunali. 

28.  Terminate  le  precedenti  operazioni  , il  Cocitroloro  riunirà  dj  nuovo  il  dccurio- 
nato  il  Sindaco  e gli  eletti  , invitandoli  a procedere  alla  formazione  del  muovo  progetto 
di  tariffa  , il  quale  dovrà  esser  da  essi  firmato. 

29.  Prima  die  il  decurionato  ne  intraprenda  il  lavoro,  il  Controloro  gli  presenterà 
la  tariffe  già  formala  per  servire  alla  classificazione  , e gliene  spiegherà  i ruotivi.  Questa 
anticipala  comunicazione  persuaderà  i decurioni  a formar  un  piogeno  prossimo  al  vero; 
e se  ciò  non  o tante  il  loro  progetto  fosse  troppo  basso  essi  sarebbero  stali  già  prevenuti 
dell’  aumento  clic  dovtebbc  ricevere. 

30.  La  tariffe  del  Controloro  riunirà  sotto  Ire  classi  tuli'  i diversi  gradi  di  rendila 
di  c.ascuna  coltura  j cioè  il  prezzo  più  allo  , gl’  intermedii  , ed  il  piò  fiasco. 

Cosi  in  una  coltura  , la  di  cui  icudiUr  piò  alla  è di  due.  20  e la  piò  bassa  di 
due.  8 , i prezzi  intermedi!  sarebber  tutti  quelli  posti  tra  8 e 20.  E supponendo  entro 
a questi  prezzi  di  due.  20  , 19  , 18  , 17  , 16  , i5  , *4  , i3  , 12  , li  » 10  , 9 , ai 
8 (a)  , si  poiTebhero 

ridia  prima  classe  i prezzi  di  20  # 19  , »8  e 17. 

(a)  In  questo  esempio  non  ti  tono  riportati  i rotti  di  ducali  , per  servile  alfe  sem- 
plicità <lcl  calcolo.  1 Coutrolori  però  fe.armo  entrale  in  calcolo  le  frazioni- 


Digitized  by  Google 


51 


Art.  2.  Le  domande  per  rettifiche  di  catasti  sarai)  descritte  dal  Dirut- 
tore delle  Contribuzioni  dirette  in  un  quadro.  Vi  sarai!  disposte  nell’  ordì- 


nella  «cromia  quelli  di  if»  , i5  , 1 4 * i3  c 13. 
nella  terza  quei  Hi  il,  io  , 9 od  8. 

Il  termine  medio  prc*o  tra’  coui|R)ucnti  di  ciascuna  classe,  darebbe  pei  rendila 
delia  prima  due.  18.  So. 
delia  seconda  due.  i4-  00. 
della  terza  due.  9.  So. 

Ripetuto  lo  stesso  lavoro  per  ciascuna  coltura  , si  farai!  tante  scale  quante  sono  le 
cotluie  della  roinonc. 

3i.  Il  Coutruloro  por  prepararsi  i materiali  delta  scala  de'  prezzi  di  ciascuna  coltu- 
ra della  comune  si  coutcrmci à alle  tegole  seguenti. 

I.  Riunirà  tuli’  i contralti  elle  avrai!  «civilo  alla  formazione  della  prima  tarlila  ilei 
la  comune  , nelle  operazioni  antecedenti  : 

3.  Tutti  i conti  adì  che  si  rileveranno  dallo  spoglio  de*  protocolli  d<  ’ notar  i , libro- 
ni o libri  obbl.ghi  poenes  acta  , come  (strumenti  di  aiiitio  , alti  di  vendita  , di 

divi-ione  cc. 

3.  Tutti  i contraili , sieno  di  affitto,  sieri o di  vendila  , debbono  essere  del  decennio, 
principiando  dal  1 gcnuajo  1798  a tutto  dicembre  1807. 

4*  Ogni  documento  proveniente  da  carte  particolari  de’  nolari  non  sarà  considerato 
come  autentico  , ma  potrà  servi. e per  istruzione  del  Conlroloro. 

5-  Un  notajo  non  può  ricusai  e al  Conlroloro  1'  esibizione  degli  atti  , de'  libro,  n 
e depiolocdli.  Il  Controloio  farà  tutte  le  dotnaude  necessarie  per  avelli.  Egli  si  prodi- 
•eri  in  ciascun  connine  anche  gli  alti  che  potrai!  servire  per  la  rettifica  clic  dovrà 
fnc  nelle  comuni  vicine. 

6.  Se  il  notajo  ricusasse  di  dar  comunicazione  del  librone  , il  Controloro  -stenderà 
froccfso  verbale  della  sua  negativa:  se  la  negativa  però  dipendesse  dal  non  avere  il  no- 
fajo  affitto  l.bronc,  il  Controloio  esigerà  da  lui  un  certificato  sottoscritto  , d'onde  ri- 
siiti che  egli  non  ha  né  librone  ne  altra  raccolta  che  serva  al  registro  degli  atti  privati. 

7.  Il  Crai!  10I010  peiò  farà  conoscete  al  Direttole,  e questi  all'Intcndeiitc  le  comuni 
i di  cui  notai  avrau  dato  il  certificato  negativo,  aggiungendo  il  suo  patere  sulla  verità, 
acciocché  poma  ag  rsi  conlro  i notai  fraudolenti. 

8.  É <la  il  esnlci arsi  clic  gli  ulti  clic  potranno  esser  riuniti  dal  Controloio  sicno  di 
differenti  aulii  del  decennio  , e concernendo  le  d.  Ilei  enti  nature  di  coltura  di  ciascuua 
drae. 

9-  Conviene  ancora  che  uno  almeno  concerna  una  terra  di  grande  estensione,  men- 
tre le  grandi  proprietà  si  afnttauo  a minor  prezzo  delle  piccole. 

io.  I contratti  di  vendita  o di  affido  , clic  riguardano  pioprietà  poco  estese  e lap- 
pi esentanti  la  frazione  di  un  moggio  , di  un  tornol  » cc.  non  debbono  entrare  ucl  eoa* 
cervo  delle  rendite,  pache  d*  ordinario  contengono  prezzi  di  affezione. 

II.  S|<c*so  peiò  sarà  necessario  di  servirsi  delle  frazioni  di  moggio  nella  valutazione 
de  giardini  «la  frutta  e da  agrumi  , e delle  paludi  , che  non  sempre  si  compougono  di 
glandi  estensioni.  Questo  per  altro  si  praticherà  in  mancanza  di  contratti  relativi  ad  in- 
teri di  tomolo  , moggio  , ec. 

13.  Il  Controloio  esaminerà  i contralti  che  fan  presumere  un  prezzo  di  affezione  , 
e li  avrà  come  sospetti.  Sospetti  ancora  sa.  vii  lutti  quelli  fatti  dalle  università  , da'  luo- 
ghi |*i  , da'  monasteri  di  donne  , e da  qualunque  altro  corpo  morale. 

13.  Allorché  un  contratto  comprenderà  clausole  di  prestazioni  in  derrate  , ne  sarà 
tenuto  ronfo  , valutandosi  lab  prestazioni  colle  tariffe  del  prezzo  medio  delle  derrate  : 

14.  Ne  contralti  contenenti  clausole  di  anticipazioni  in  danaro  , saia  a queste  data 
rendila,  alla  ragione  del  5 per  100  annuo,  j>cr  aggiungersi  al  ptezzo  dell'affitto  , co- 
me nell*  art.  precedente. 

là.  Ila' contratti  1 dativi  a tcrritorii  cinti  di  mura  , ili  siepi  cc.  bisognerà  didime 
>1  mantenimento  aiinoa'c  di  questi  . quando  apparisse  dal  colili  allo  stesso  , clic  il  dello 
mantelli  inculo  va  a ranco  del  proprietario.  Una  tal  deduzione  |>crò  sarà  minici  ala  , uè 
avrà  luogo  mcnocliò  dopo  che  sarà  stala  d scussa  dagli  esperti  e dal  Controloio , il  «pia- 
le ile  farà  menzione  nei  professo  vallale  di  rettificai  della  tariffa. 

16.  Quando  ne! I’ affìtto  di  un  leniti  ilio  sarà  compresa  una  casa  di  abitazione  e l’u- 
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ne  successivo  che  il  Direttore  crederà  necessario  di  eseguirsi  nella  rettifica, 
a riguardo  della  gravità  degli  errori , onde  possa  il  Ministero  approvarlo  o 


$o  di  comodi  rustici,  sarà  dall'importo  del  contratto  dedotta  la  rendita  tanto  dell* una 
quanto  degli  altri  ; la  prima  secondo  la  valutazione  dello  sta'o  di  sezioni  , la  seconda 
alla  rag  one  del  5 per  ioo  del  capitale  che  costano  i comodi  rust  ci. 

17.  Allorché  finalmente  il  Controloro  si  servirà  di  contratti  di  vendita,  valuterà  il 
prodotto  netto  de  fondi  venduti  alla  ragione  del  5 per  100. 

Se  però  vi  fossero  motivi  di  far  credere  che  d capitale  sia  stato  impiegato  ad  una 
minor  ragione,  il  Controloro  va  lui  eia  la  rendila  netta  al  4 c mezzo,  ed  anche  al  \ per 
100.  In  questo  caso  egli  esporrà  i motivi  della  diminuzione  nel  proceso  verbale  di  ret- 
tifica della  tarlila.  Questi  motivi  dovranno  esaminarsi  e venir  approvati  dal  Direttore. 

Titolo  5.  Vtiijìca  del  progetto  di  tariffa. . 

3?.  Avendo  il  Controloro  ricevuto  il  progetto  delta  tar.ffa  fatto  dal  dccurionato  e 
dagli  attira  iniziatori , verrà  alla  prova  decisiva  col  paragone  decontratti  di  allatto  e dea 
gli  alti  di  vendila. 

33.  Nelle  comuni  ove  saia  stato  passibile  raccogliere  contratti  di  affitto  per  ogni  na- 
tura di  coltura  il  Controloro  li  ordinerà  in  modo  di  riunire  insieme  tutti  quelli  che  con* 
cernono  la  stessa  naluia  di  coltura. 

Egli  ripeierà  le  sue  operazioni  successivamente,  c distintamente  su  ciascuna  coltura. 

34.  U Controloro  rileverà  dallo  slato  di  sezione  rettilo  alo,  le  classificazioni  date  ad 
ogni  tondo  compiese  negli  Strumenti  e ne  formerà  il  quadro. 

Faià  in  seguito  su  questo  quadro,  l'applicazione  del  progetto  di  tari  (là  a ciascuna 
cla».*c  di  ogni  coltura  , metterà  in  una  colonna  consecutiva  la  somma  del  prezzo  di  af- 
fitto di  ciascuna  pio  pi  età  , e sommerà  il  prodotto  dell' applicazione  del  progetto  di  la- 
nda a tutte  queste  proprietà. 

Sommerà  l'importo  de'prezzi  di  affitto  ed  atti  di  vendita  scritti  nella  colonna  con- 
secutiva per  ciascheduna  proprietà.  Il  totale  delle  somme  paragonalo  farà  conoscer  Li  dif- 
fciciiza  che  esiste  tia  la  tariffa  della  comune  cd  il  prezzo  degli  affitti. 

Il  Controloro  stabilii à la  proporzione  della  somma  delle  valulaziooi  della  comune 
con  quc  la  risultante  da' conti  atti  di  affitto  e dagli  atti  di  vendita. 

Se  vi  è eccesso  nella  somma  de’prezzi  di  affitto  ed  atti  di  vendita,  questo  eccesso 
saia  r.partilo  proporzionatamente  su  tutte  le  classi  della  coltura  , e la  tariffa  sarà  fidata 
in  conseguenza. 

35.  Nelle  comuni  ove  le  nature  di  coltura  son  troppo  moltiplicate  c frammentia- 
te , ed  in  cui  non  si  trovano  contratti  di  affitto  ed  atti  di  vendita  separatamente  per 
ciascuna  collina  , si  farà  l'operazione  su  tutte  le  colture  ri  unite. 

Si  riconoscerà  con  sicurezza  1’  estensione  e la  classificazione  delle  terre  ebe  vi  son 
compiese. 

Si  farà  egualmente  l'applicazione  del  progetto  di  tariffa  a ciascuna  natura  ed  a cia- 
scuna ciane  di  coltura  \ e piocedendosi  come  nel  caso  procedente  , si  confi ontei anno  le 
somme  che  ne  risulteranno  con  quelle  degli  affitti  e degli  atti  di  vendita;  se  ne  conosce- 
rà fa  differenza  : si  cercherà  il  rapporto  di  questa  differenza  col  prezzo  totale  risultante 
dalle  ap|  licazioni  parziali  del  progetto  di  tarlila  , c si  aumenteranno  tutte  le  parti  del 
progetto  nella  stessa  proporzione. 

Il  CoutroJoio  stenderà  un  processo  verbale  di  rettifica  del  progetto  della  tariffa. 

36.  Il  processo  verbale  di  verifica  fatto  dal  Conlroloio  sarà  fir  malo  dal  Sindaco  e 
dagli  Eletti  , e dall’ intero  corpo  dccuiionaie.  In  caso  di  negativa  per  patte  di  essi  , il 
Controloro  ne  esporrà  il  motivo,  c chiuderà  nondimeno  il  processo  veibaic. 

Ti  té  6.  Fa  Lutazione  de*  Urritorii  soggetti  al  terraggio  ed  uso  civico  , 
e de  territorii  detti  azionali . 

37.  Gli  affitti  o contratti  di  vendita  , di  divisioni  cc.  delle  terre  di  questa  natura 
non  presentano  senonchc  una  parie  della  di  loro  rendita  ; poiché  quando  un  colono  pren- 
de in  fitto  , o quando  un  capitalista  compra  queste  Idre  , deve  prima  di  contrarie 
calcolar  le  minorazioni,  che  la  rondila  soffre  per  le  prestazioni  o servi tù  , di  cui  sono 
gravate.  Or  il  Controloro  , prendendo  il  prezzo  di  tali  contraili  per  l»asc  della  valuta- 
1 onc  della  rendita  di  dette  tene  , prenderebbe  la  parte  principale  della  rendita  eficll  va 


Digitized  by  Google 


53 


mollificarlo  giusta  I*  articolo  19  del  decreto.  Pel  di  1.  febbrajo  1819  que- 
sto stalo  sarà  rimesso  al  Ministero  in  triplice  spedizione. 

assorbita  dalle  prestazioni  e servitù.  Si  dee  rintracciar  questa  rendita  , che  sembra  sot- 
trarsi alla  contribuzione. 

DtUt  terre  soggette  al  terraggio. 

38.  Si  chiama  terraggio  il  dritto  che  cmserva  il  possersorc  stille  terre  coltivate  da 

coloni.  Questo  di  ilio  vana  secondo  i paesi  ed  é ordinariamente  la  metà  tirila  semenza 
[covatura  , o mezza  covatura  ) , la  settima  , l’ottava  , la  nona  , o la  decima  patte 
della  i end. la  lorda.  ' 

3 9.  É tanto  piu  facile  di  valutar  la  rendita  di  questo  dritto  , quanto  che  ciascuno 
ex  feudatario  o possessore  tiene  un  libro  di  compasso  , o registro  d.  lei  raggi».  Questo 
registra  c fonnato  ogni  anno  da  un  agrimensore  della  comune  , il  quale  misura  l’est eu  • 
s:ooe  del  terreno  coltivato  , e stabilisce  I’  i input  lo  del  terraggio  che  i coloni  dehlion  pa- 
gare. Sarà  sufficiente  dunque  di  riuuiie  il  prodotto  di  dieci  i accolte  , per  ot tenete  la 
liudita  media  dell’ anno  coacervalo. 

40.  Questa  rendila  liquidata  io  tal  maniera  deve  essere  in  seguito  ripartita  su  tutte 
le  tene  soggette  al  terraggio  , mediante  un  aumento  i>roi*vzioiialc  alla  tarilTa  de. la  imo 
«datazione. 

Con  questo  mezzo  il  colono  sarà  tassato  per  la  rendila  intera  della  sua  terra  seti  - 
za  die  solita  aggravio  alcuno,  poiché  la  legge  io  autorizza  a ritenete  il  quiulo  delia 
piestariouc  che  paga  al  proprietario  diretto. 

Dell'  uso  civico. 

41.  S’ intende  per  oso  civico  il  diritto  di  jiascolarc,  di  legnare  , acquare  , cc.  cc. 

Questi  dritti  o servitù  son  conosci  ut!  , nella  massiina  parte  delle  concini  del  regno; 

sotto  differenti  nomi.  Gli  agenti  comunali  non  Itan  creduto  doverli  fogge  ilare  alla  conili- 
buzione  fondiaria  , perché  non  pi-csentavano  una  rendita  diretta.  Han  lassato  il  colono 
«d  il  proprietario  di  queste  terre  soltanto  per  la  porzione  di  cui  gode. 

Non  essendo  una  tal  rendita  rivelata  da’  cittadini,  che  mai  han  pagato  contribuzio- 
ne sull’  uso  civico  , bisogna  prevenir  gli  ostacoli  che  alla  sua  imposiz  o ic  oppor ranno 
gli  agenti  comunali  ed  1 principali  proprietarii  di  armenti,  i quali  assuefatti  a ritrarre 
una  rendita  dalle  altrui  terre,  non  così  facilmente  si  prestcraouo  ad  uua  quotizzazione 
la  quale  va  a ca  lere  unicamente  su  di  essi. 

Tutti  questi  ostacoli  non  sono  insnrmnntab  li. 

fi.  Il  Cotilroloro  stai»  Ina  un  paragone  traile  valutazioni  delle  terre  di  dominio 
assoluto  e di  quelle  soggette  a servitù  , ammettendosi  per  a lira  un  dilfilro  in  favo.-  del- 
le ultime,  che  non  godono  del  vantaggio  dovute  alle  migliorie  fatte  alle  lene  di  domi- 
nio assoluto  cd  avendosi  riguardo  alla  calil  a qualità  delle  terre  soggette  a scivitù  , clic 
generalmente  sono  d’ inferiore  qualità  di  quelle  di  dominio  assoluto. 

43.  11  Coutrolora  p^r  assicurarsi  deli* esattezza  di  questa  prima  operazione  , ne  farà 
un’altra  sul  numera  degli  a limali  che  km  mantenuti  coll’  uso  civico.  Calcolerà  la  spesa 
alla  quale  é tenuto  un  proprietario  di  armenti  , il  quale  non  potendo  condui  li  sulle 
terre  del  pubblico,  è obbligato  di  affittare  i pascoli  o di  pacare  una  fida.  Basterà  dedur- 
re la  spesa  del  pastore  , conosciuta  sotto  il  nome  di  spesa  delbs  massa. 

44.  Riportandosi  in  seguilo  I*  imposizione  risultante  dal  prodotto  della  valutazione 
lugli  stessi  animali  , ed  a ragione  delle  loro  specie  , si  avrà  una  quotizzazione  moderata 
f*r  ogni  testa  di  pecora,  bue,  o cavallo,  e questa  dimostrerà  la  giustizia  dell*  operazione. 

45  In  caso  cne  le  comuni  ricusassero  di  dar  una  valutazione  all’u  o civico,  o di  accet- 
tar quella  datagli  dal  Controlora  , l'Intendente,  consultato  che  avrà  il  Consiglio  d’Ju- 
feudi n za  , deciderà. 

46.  Sarebbe  diffìcile  cd  ingiusto  il  ripartir  l’ imposizione  dc’.l'  uso  civico  su  ciascun 
proprietario  separato,  giacché  una  tal  servitù  gravila  principalmente  sulle  terre  in  ripo- 
so abbandonate  da  ' coloni  ; in  maniera  clic  quest’ ultimi  si  vedrebbero  caricati  di  una 
imposizione  nell'atto  die  non  ritraggono  alcuna  rendila  , c mentre  gli  ai  menti  degli  estra- 
nei piotili  ano  dell’ alaggio.  Quindi  bisognerà  riportar  la  rcnd.U  totale  dell’ uso  civico 
ttHto  il  nome  del  corpo  inorate  della  comune. 

47*  Pubblicalo  che  sarà  il  ruolo  , e conosciuta  la  rata  dell'  imposta  dell' uso  civico, 
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Ln  domando  di  rettifico  già  approvate  , che  si  trovano  nelle  Intenden- 
ze o altrove  , saran  raccolto  presso  i Diruttóri. 


i decurioni  dovran  proporre  all'  Inlcntlenir  un  propello  di  ripartizione  rtic  avrà  luofla 
Ira  tutt’  i proprietari»  degli  animali  clic  pascolano  ne’  terrilorii  soggetti  alluso  civico. 

48.  L’  Intendente  inviterà  il  Direttore  ad  inviare  un  Controlaro  sul  lungo  a velili* 
car  questo  stato  di  ripartizione , sul  quale  il  Direttore  spedirà  un  ruolo  supplemcntario 
che  dall’  Intendente  sarà  reso  esecutivo. 

Delle  terre  azionali . 

49.  La  rendita  delle  terre  conosciute  sotto  il  nome  di  territorii  (x.coltivatnrii  ozia  . 
nati  si  presenta  sotto  varii  aspetti  , ed  H Controloro  net  valutar  tali  tetre,  deve  non  so- 
lamente conoscer  le  varie  rendite  , ma  saper  ancora  a carico  di  chi  debba  andar  la  sua 
imposizione. 

La  prima  rendila  clic  Si  riconosce  su  tali  terre  e il  riti-atto  della  semina  per  parte 
ilei  colono  , e quella  del  tcrragg.o  clic  essa  colono  paga  ndl'  anno  di  semina.  Il  carico, 
che  ricade  sopra  questa  doppia  rendita  deyesi  pagare  dal  solo  colono  , giacché  costui  lì* 
tiene  il  quinto  sull’  importo  del  terraggio. 

La  seconda  rendita  ebe  si  riconosce  sopra  le  stesse  terre  , quando  sono  aperte  , e 
quella  dell*  uso  civico  , il  di  cui  carico  deve  essere  portalo  da  tutta  la  comune  , cioè  da 
tutti  que’  cittadini  , clic  godono  dell’  uso  civico*  come  si  é detto  negli  articoli  45,  4^*  47* 

La  terza  rendita  è quella  delle  ghian  le  , quando  tal  frutto  si  trova  riserbato  al  pa- 
* li  onc  diretto  , il  quale  ne  deve  pagare  1'  importa. 

La  quarta  tendila  e quella  del  legnare  , che  considerandosi  come  uso  civico  , sarà 
caricata  a tutta  la  connine  in  ragione  de’  fuochi. 

La  quinta  rendita  e quella  del  pascolo.  Quando  tali  terre  son  chiuse  e godute  dal 
padrone  diretto  nelle  annate  di  riposti  , la  loro  imposizione  deve  caricarsi  al  padrone 
diletto. 

L'ultima  tendila  fi  miniente  é quella  del  pascolo  de’ forasti  eri  , quando  gli  animali 
della  comune,  non  arrivando  a coprire  l*  in  telo  ci  baglio,  il  padrpdc  ditello  inliixl.iicc 
in  delle  terre  aucliè  gli  animali  forestieri.  Da  ciò  ben  si  vede  clic  1*  imposizione  }cr  que- 
st' ultima  rendila  deveai  pur  caricare  al  padrone  diretto. 

Eseguendosi  puntualmente  questi  varii  melodi  di  valutazione  per  le  terre  menziona- 
le in  questo  titolo,  i co'om  non  venanno  versati  jx*l  pagarne  ito  di  una  contribuzione 
mi  di  una  rendila  della  quale  non  godono.  E se  mai  fossero,  obbligati  di  affrancar  le  fo- 
ro terre  da  queste  servitù  , mediante  I’  abbandono  di  una  parte  del  terrilorio  , o il  pa- 
gamento di  nna  somma  fissala,  I*  impoizouc  in  questa  maniera  cader  à sempre  sulla  par-» 
le  abbandonala  , o sul  capitale  pagato. 

50.  I l.biì  di  mutazione  faranno  fede  di  taJU  cambiamenti  , senza  aversi  I’  obbligo 
di  riformar  le  matrici  o gli  stati  di  scroti* 

Tit.  7.  — V illutazione  delle  case- 

fi  i.  Le  case1  addette  alle  industrie  rurali,  cioè  le  stalle,  granili  , fenili  , cantine 
saran  valutate  in  ragione  «Iella  loro  superficie  come  le  migliori  terre  del  comune. 

Ben  inteso  però  che  la  patte  che  serve  di  abitazione  al  colono  , verrà  valutala  pel, 
valore  locativo  , paragonandosi  alle  altre  case  delia  comune. 

5 1.  La  valutazione  «felle  case  di  abitazione  é soggetta  a grandi  divarii,  secondo  i 
s.ti  e la  ricchezza  delle  comuni. 

Essa  deve  esser  calcolala  in  ragione  del  capitale  per  cui  si.  venderebbero  nello  stalo, 
attuale  , e in  ragione  degli  affìtti  , dedotto  il  quarto. 

53.  Ove  le  case  si  trovino  o tutte,  o in  parte  date  in  affitto,  l'operazione  è costan- 
te , cioè  , dedotto  il  quarto  per  la  manutenzione,  i rimandili  tre  quarti  dcU'affitto  rap- 
ivi esenteranno  la  vera  di  loro  rendila. 

54.  Le  rase  di  propria  abitazione  saran  valutate-  in  propone  onc  di  quelle  affittale. 

55.  Il  Coutroloro  fàià  lo  spoglio  degli  afjLUU  e delie  vendile  delle  case:  riassumerà 
quindi  il  risultalo  de’ diversi  capitali.  Questi  capitali  saran  calcolali  alla  ragione  stabi- 
lita dall'  uso  del  luogo-  Le  vane  rendite  clic  »i  avranno  , slab.lirauno  le  diverse  classi 
delle  cai-r. 

5fi.  Il  Contioloio  pervio,  presenterà  al  decurionatu  della  comune  la  scala  de*  diversi 
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Art.  3.  Le  operazioni  di  rettifica  saran  distribuito  in  modo  clic  i Con- 
trolori ordinari  vi  si  occupino  nel  tempo  in  cui  rimarranno  liberi  dallo  lo- 
ro solite  incombenze  , dovendo  essi , e senza  I'  o|>era  di  altri  impiegali  stra- 
ordinari , eseguir  tutte  le  rettifiche  occorrenti  nelle  rispettive  provincic. 

Art.  4.  Il  Controloro  c la  Commessionc  (ormata  giusta  I1  art.  22  del 
decreto  , dopo  eseguite  lo  misuro  ordinate  dall'  art.  24  , fisseranno  la  loro 
attenzione  sui  fondi  citali , secondo  l' art.  21  , come  esempio  nella  domanda. 

Dovendo  le  domande  di  rettifica  contenero  la  citazione  de’  fondi  ( elio 
per  quelle  presentate  da'  comuni  non  dev'  essere  minore  di  quindici  ) su  i 
quali  concorrano  uno  o più  dì  quattro  motivi  di  gravame  preveduti  dal- 
l art.  20,  il  Controloro,  e la  Commissione  riconosceranno  sopra  luogo  le  pro- 
prietà citale  in  appoggio  del  l.°  del  2<“  e del  3."  motivo , cioè  per  le  alte- 
razioni di  estensione  c di  classificazione  , o per  gli  errori  di  dettaglio,  con- 
fronteranno il  vero  stato  colla,  descrizione  fattane  nel  catasto , e rileveranno 
gli  errori  che  possono  far  presumere  la  imperfezione  del  catasto. 

Pc’  vizi  della  tariffa  di  valutazione  , oltre  all’  accesso  sulle  proprietà  ci- 
tate eome  quelle  che  furono  omesse  , o malamente  poste  a calcolo  nel  for- 
mar la  scala  de'  prezzi  , dovranno  esaminarsi  un  per  uno  gli  atti  di  compra 
relativi  a questi  fondi  ed  appartenenti  al  decennio  corso  dal  1798  al  1807. 

Art.  5.  ìl  Controloro  e la  Commissione  , insieme  colle  verifiche  preli- 
minari accennate  nell'  articolo  precedente  . eseguiranno  tutto  le  altre  che  il 
Direttore  sarà  nell’  obbligo  di  proscriver  loro , come  atte  a stabilire  un  e- 
salto  giudizio  sul  merito  del  catasto  ; e ciò  tanto  so  la  domauda  di  rettifica 
si  sarà  presentata  dal  comune  , quanto  se  dallo  stesso  Direttore. 

Art.  6.  Se  in  seguito  delle  suddette  verifiche  preliminari,  il  Controloro 
e la  Commissione  riconosceranno  che  le  imperfezioni  del  catasto  possono  es- 
sere riparate  mercè  di  particolari  correzioni  , senza  che  la  mass»  delta  ren- 
dita imponibile  sia  in  niente  diminuita  , in  modo  che  bilancino  tra  essi  gli 
aumenti  e le  diminuzioni  , e non  sia  alterato  il  sistema  generale  del  cata- 
sto Unto  netta  classificazione  , e valutazione  , quanto  nell'  ordino  topogra- 
fico , annoteranno  diligentemente  tutte  le  coso  da  emendare  a fronte  de'  ri- 
spettivi articoli , ed  all'  uopo  impiegheranno  un  quaderno  di  carta  da  stati 
di  sezioni. 

Questo  quaderno  sarà  sotto-scritto  da  essi  o presentato  ali’ accettazione 
ed  alla  firma  del  sindaco  e de’membri  del  decurionato  del  comune,  i quali 
intervengono  come  parti  interessate  giusta  l'articolo  22 del  decreto.  Ove  co- 
storo ricusino  di  sottoscrivere  , ne  saran  notati  L motivi. 

Lo  stato  delle  correzioni  parziali  insieme  con  un  volume  di  tutte  lo 
carte  raccolte  , e discusso  , sarà  trasmesso  dal  Controloro  al  Direttore , it 
quale  ovo  concorra  nel  parere  della  Commissione,  ne  farà  un  rapporto  e la 
rimetterà  colle  carte  al  Ministro  delle  Finanze  , per  la  di  lui  approvazio- 
ne giusta  l'art.  28  del  decreto.  Dopo  tale  approvazione  lo  correzioni  saran 
passate  ne’ rispettivi  articoli  del  catasto , nel  modo  statòlito  per  le  riduzioni. 

Art.  7.  Sarà  necessario  di  rifarsi  da  capo  il  catasto  , ripigliandosi  dal 
principio  le  operazioni  prescritte  dalla  istruzione  del  1.  ottobre  1809  quan- 


prezzi  de’ casamenti  , e farà  dar  classificazione  a ciascun  compì  eoa»  «rio  di  case,  facendo» 
tener  presente  il  sito  , la  perfezione  del  fabbricato  , ed  ii  numero  de’  membr  i che  coui- 
(•ongono  una  casa. 

S7.  Avendo  il  Controloro  ridotto  tutto  il  casamento  della  comune  ài  Unte  classi  , 
quante  avrà  credute  necessarie  , ed  avendovi  applicala  la»  Un  Ma  della  scala  suddetta,  avrà 
ri  totale  dell'imponibile  dille  cum.*  della  coujuuc. 
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(c  volle  si  verificili  uno  dei  seguenti  motivi  i.°  che  negli  Mali  di  scarniti 
non  siasi  seguilo  l’ordine  topografico  e si  sia  contravvenuto  ad  altre  regole 
essenziali.  '2.''  Le  specie  di  coltura  sieuo  stale  erroneamente  indicate  ; 3.“ 
Vi  sicno  duplicazioni  o omissioni  in  numero  eccessivo  : 4 “ La  estensione 
generalmente  alterata  in  più  o in  meno  : 5.”  Classi  di  territori  o di  ease 
sproporzionato  tra  di  loro  o mal  applicate  ai  fondi  : 6."  Tarlile  non  corri- 
spondenti al  vero  valore  do’  fondi  , per  eccesso  o per  difetto  ; ed  in  gene- 
rale quando  i vizi  di  cui  sarà  afletto  un  catasto  non  saran  capaci  di  parziali 
rimedi. 

In  questi  casi  gli  stati  di  sezioni  rifatti  da  nuovo  , e sottoscritti  da’ 
membri  della  Commissione  non  che  dal  Sindaco  e dai  deputati  decurioni  del 
comune  , saran  trasmessi  con  tutte  le  carte  al  Direttore  da  cui  ne  sarà  fat- 
to rapporto  al  Ministero  per  l'  approvazione  richiesta  dal  citato  art.  28  del 
decreto.  Ottenuta  f approvazione  si  procederà  alla  rifazicne  del  catasto  (I). 

(i)  Gli  «tati  di  Sezione  sono  le  lussi  fo  xlamenlali  ilei  Catasto.  Alla  loro  formazione 
si  ri  feri  scolio  le  disposizioni  seguenti  , da  doversi  osservare  nei  cari  di  rifazione  di  catasti. 

I.  I sindaci  , gli  eletti  , t ripartitori,  assetiti  da’  Controlorì  , faranno  la  divisione 
«lei  territorio  in  sezioni.  Formeranno  un  quadro  indicante  le  sczioui  che  saranno  state 
determinate.  Ogni  se/.ione  sarà  defilata  da  una  lettera  alfabetica  (art.  8.  della  lcg_c  de- 
ili  8 novembre  1806). 

a.  Non  bisogna  nè  troppo  moltiplicare  nc  troppo  restringere  il  numero  delle  sezioni 
Non  se  nc  possono  far  meno  di  cinque,  nè  più  di  dieci  per  Comune. 

Nelle  comuni  rurali  , le  strade  pubbliche  , c le  traverse  servono  ordinariamente  di 
linea  di  dcmarcaziooc  traile  sezioni  , le  quali  debbono  formai  si  , per  quanto  è possibile, 
lon  porzioni  di  terra  eguali.  Nelle  città  , le  strade  più  grandi  debbono  essere  preferite 
per  questa  demarcazione.  Tuttavia  ucl  caso  che  col  mezzo  di  queste  lince  di  demarca-» 
srione  noti  si  potessero  formar  le  sezioni  eguali,  è meglio  lasciarle  ineguali,  che  dividere 
le  proprietà  ; co  va  che  si  dee  sempre  evitine. 

Se  esistessero  nelle  comuni  porzioni  di  territorio,  che  avessero  denominazioni  parti- 
colari , e fosse  possibile,  nella  nuova  divisione,  di  farle  entrare  nelle  sezioni  senza  siuein  • 
brarle  , si  dovrebbe  preferir  questo  metodo  perché  facilita  i lavori  de*  Controlorì  , e si 
adatta  meglio  alle  abitudini  degli  abitanti. 

Quando  i limiti  delle  comuni  non  sono  ben  determinati;  i tcrritoij  che  ri  trovano 
tra  queste  comuni  , e su'  quali  esiste  contesa  debbono  e«»cr  posti  provvisoriamente  negli 
stati  delle  comuni  in  cui  attualmente  si  trovano  accatastati;  c quelli  tra  questi  turrito- 
1 j , che  non  si  trovassero  posti  in  alcun  catasto  debbo.io  esser  ritortati  provvisoriamen- 
te negli  stati  delle  comuui  più  vicine  alla  loro  situazione  ( istruito  da  una  istruzione 
del  1 gennaio  1807  ). 

3.  I Snidaci,  gli  eletti,  i ripartitori  si  porteranno  coi  Controlori  sul  territorio:  rico- 
nosceranno lidie  le  proprietà  di  ogni  sezione  , cominciando  da  quelle  che  x>n  poste  a le- 
vante ; c ne  formeranno  un  quadro  , nel  quale  derignei anno  c.ascuua  di  quelle  i.°  con 
un  numero,  e co*  nomi  , stato  e domicìlio  del  proprietario.*  i.°  con  indicale  la  natura 
de’  beni  , ca*e  , terre  coltivatone  , prati,  vigne:  c divideranno  tutte  le  terre  in  tre  clas- 
si di  prima  , iccotida  , c terza  qualità  : 3.°  col  notate  1’  estensione  della  superfìcie  ( ar- 
ticolo 9 della  legge  degli  8 novembre  1806  ). 

4.0  La  prima  sezione  del  territorio  , oltre  la  sua  denominazione  particolare  r se  nc 
ha  una , deve  ancora  essere  indicata  colla  lettera  A nel  quadro  della  divisione,  c dcv'cs  - 
sor  quella  posta  al  levante  della  comune. 

Si  cominccrà  la  ricognizione  dalla  proprietà  di  questa  sezione  più  lontana  dal  cen- 
tro della  comune,  e più  a levante,  che  s’ indicherà  sullo  sialo  di  sezione  col  num.  1 , 
e ri  seguirà  lo  stesso  metodo,  indicandosi  la  seconda  col  num.  a,  e cosi  di  seguito  , 
avvicinandosi  rompi c all’ ultima  proprietà  , che  dev'essere  in  ciascuna  sezione  la  più  vi- 
cina al  centro  della  comune.  Sia  bea  inteso  che  dovendo  ciascuna  proprietà  e-scr  posta 
sfitto  il  uumcro  clic  le  assegna  la  sua  situazione  , non  si  dovrà  incontrar  difficoltà  se  si 
troveranno  molte  proprietà  appartenenti  ad  uiio  stesso  proprietario.  Lo  stato  di  sezioni 
dev’  esser  coti  forme  alla  posizione  dei  beni  ( EitraUQ  da  una  istruzione  del  i°  gen- 
naio 1807  ).  , 
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A rt.  8.  La  Commissiono  incaricata  della  rettifica  , giusta  l’ articolo  22, 
deciderà  lo  controversie  di  ogni  natura  che  potranno  insorgere  nelle  rettiti  - 
elio , a pluralità  di  voti , e sulla  proposizione  del  Controloro.  Ove  questo 
trovi  irregolari  le  di  lei  decisioni , ue  riferirà  al  Direttore  , da  cui  le  con- 
troversie saran  definite.  1 casi  gravi  saran  prima  dal  Direttore  sottoposti  al 
Ministero  delle  Finanze. 

Art.  9.  Tutti  gli  atti  del  Controloro  o delta  Commissione  saranno  de- 
scritti in  un  giornale. 

Alla  fine  di  ogni  rettifica  il  giornale  sarà  chiuso  o vi  saranno  annessi 
tanto  il  volume  de'  documenti , quanto  quello  degli  stati  di  seziono  rifatti  o 
emendati. 

Art.  10.  In  ogni  settimana  il  Controloro  farà  rapporto  al  Direttore  del- 
lo stato  progressivo  de’  lavori  che  si  eseguono  ne'  comuni  in  rettifica. 

Il  Direttore  ne  rimetterà  auchc  so  Ui  man  il  mento  un  transunto  al  Mini- 
stero delle  Finanze. 


Come  debba  eseguirsi  la  distribuzione  delle  multe. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  7 novembre  1818. 

Fra  le  disposizioni  del  decreto  Bealo  de'  10  giugno  1817  vi  è quella 
die  tutte  le  somme  imposte  per  multo  io  materia  di  contribuzione  fondia- 
ria sulle  quali  non  han  diritto  denuuziauti  o rivelanti , sieno  a mia  disposi- 
gliene per  gratificare  gl’  impiegati  delle  contribuzioni  dirette. 

Or  perchè  vi  sia  una  regola  stabile  per  la  distribuzione  di  queste  som- 
me , ho  determinato  : 

1°  La  somma  disponibile  sarà  ripartita  in  venti  porzioni  eguali , di 
cui  quattro  apparterranno  al  secondo  ripartimcnto  di  questo  Ministero,  una 
alla  officina  del  Consiglio  dello  contribuzioni  dirette  , e quindici  alle  rispet- 
tive direzioni  provinciali. 

2°  Queste  rate  sugli  stati  di  disgravio,  ove  saran  comprese , saranno 
intitolate  per  pagarsi  la  prima  all’  ufliziale  capo  del  Secondo  Dipartimento 
del  Ministero  delle  Finanze,  la  seconda  al  Presidente  del  Consiglio  delle  con- 
tribuzioni dirette  , e la  terza  al  Direttore. 

3°  Ogni  volta  che  ella  farà  una  spedizione  di  ruoli  suppletori,  c mo 
ne  rimetterà  lo  stato  corrispondente  , mi  farà  un  rapporto  separato  ragio- 
nando delle  multe  , della  loro  provvenienza  , della  loro  composizione,  della 
parte  di  esse  che  può  toccare  ai  denuncianti,  ai  notai  rivelanti,  o agli  agri- 
mensori per  salario  dell’opera  loro  ; ed  in  fine  dello  considerazioni  che  po- 
tran  suggerire  qualche  eccezione  alla  massima  stabilita'  nell'articolo  seguente. 

A"  Per  regola  generale  tanto  la  rata  del  secondo  Dipartimento,  quanto 
quella  dello  direzioni  sarà  ripartita  a cura  del  capo  c de’direttori  rispettivi, 
tra  essi  ed  i funzionari  da  loro  dipendenti,  in  proporzione  de’soldi  di  ciasche- 
duno. Potrà  farsi  eccezione  in  favore  de’  funzionari  che  si  saranno  mostrati 
più  assidui  , e più  diligenti  nel  disimpegno  de’  loro  doveri  in  generale  , ed 
in  particolare  per  ciò  che  riguarda  la  verifica  e la  scovcrta  della  rendita  im- 
punìbile occultata.  Rifatte  eccezioni  saranno  a me  proposte  nel  rapporto  so- 
pra indicato  ; nè  si  eseguiranno  senza  mia  speciale  disposizione. 

5.  La  rata  assegnata  all’  officina  del  Consiglio  delle  contribuzioni  di- 
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rette  , sarà  riparlila  da  quel  Presidente  nel  moJo  che  crederà  più  giusto  o 
conveniente , senza  che  sia  astretto  da  alcuna  regola  fissa  (I). 


Cina  l'introito  di  talune  somme  le  fu  ali,  come  inesigibili,  tran • ttalt  compre a» 

m reclami  collettivi- 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

, , Napoli  1 7 marra  Ì8t9. 

Il  ricevitore  generale  di  . . . . ha  riferito  alTesorìer  generale  die  ta- 
luni esattori  di  quella  provincia , dopo  aver  presentati  i reclami  collettivi  di 
tassa  fondiaria  degli  esercizi  18IT  e 18J8  , san  pervenuti  a riscuotere  di- 
verse quote  in  quelli  ammesse  come  inesigibili 

Posteriormente  nel  ricevere  dalla  Tesoreria  generale  la  liberazione  delfcv 
somme  corrispondenti  ai  reclami  collettivi,  hanno  gli  esatlon  offerto  di  rila- 
sciare in  favor  de’  contribuenti  la  quantità  per  essi  versate. 

Il  Tesorier  generale  Ita  disposto  che  lo  partite  riscosse  dagli  esattori  sul- 
T importo  de'  reclami  collettivi  do'  quali  la  Tesoreria  generale  li  ha  rimbor- 
sali. siano  versale  nella  cassa  generale  di j e che  la  somma  di  esso 

cosliiinsa  un*  introito  straordinario  nelle  scritture. 

lo  Ito  approvato  questo  divisamento  del  Tesoriere  ; ed  intanto  sulle  pro- 
|Mtsizioui  del  medesimo  raccomando  in  generale  a tulli  i funzionari  i quali 
concorrono  alla  formazione  ed  alla  verifica  do'  reclami  collcttivi  di  usare  tutta 
I'  attenzione  , perchè  siano  in  essi  comprese  ed  ammesse  solamente  te  som- 
me, le  quali  dopo  tutto  le  pratiche  rigorosamente  adoperale  ai  termini  de' re- 
golamenti in  vigore  sicno  state  riconosciute  assoluta rueute  inesigibili. 


Circa  i nota mruli  da  trasmrl terni  , qualora  ti  riscuotano  somme  che  come 
inesigibili  Irò  e a vanti  comprese  in  reclami  collettivi. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  8 maggio  tStSt. 

I.' articolo  110  del  Decreto  Reale  de’ 10  giugo»  1817  stallilisce  relativa- 
mente a'reclami  collettivi,  clic  il  sindaco  di  ciascun  comune  debba  far  1'  an- 
notazione ne’  ruoli  , e no’  giornali  di  cassa  a credito  de' contribuenti  , delle 
quoto  o parti  di  quote  loro  rilasciate.  Dice  inoltre  che  ogni  sindaco  debba 
pubblicar  con  un  affisso  i rilasci  accordali. 

* Or  nel  rammentarle  queste  disposizioni  , perchè  ne  curi  la  esatta  ese- 
cuzione, io  le  soggiungo  in  continuazione  della  mia  circolare  de' 17  di  mar- 
zo che  quanto  volle  gli  esattori  pervengano  a riscuotere  somme  ammesse  nei 
reclami  collettivi  |iercbc  riguardate  come  inesigibili  , debbano  i gindaci  far- 
ne un  nulamento  al  momento  stesso  clic  essi  ascrivono  su  i ruoli  esu  i gior- 
nali le  quote  rilasciate  coi  reclami  collettivi.  Tali  notamenti  saran  passati  a- 
gf  Intendenti  , i quali  li  trasmettemmo  io  questa  ficai  Segreteria  di  Stato. 


(ij  Quc*L)  ili>|a>.izioue  c sla  a iiiodiluola  dalla  MùiiaUiuic  ile  ai  giubilo  iSag, 
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Si  risolte  un  duhiiu  elettilo  circa  il  carico  delle  matte  per  uteu'  'azioni 
di  parte  di  fondi. 

AllMSTERo  DELLE  REALI  FINANZE- 

22  maggio  I8t9. 

Cut  suo  rapporto  del  13  aprile  ultimo  mi  domandò,  se  le  multe  da  in- 
fliggersi por  occultazione  di  |>arto  di  fondo  in  conseguenza  dell  art.  liti  del 
Decreto  do'  10  giugno  1817  debbono  essere  ragguagliate  a tre  annate  della 
gila  somma  di  contribuziunc  in  principale,  ovvero  alla  somma,  ed  ella  contri- 
buzione in  principale , e dei  grani  addizionali. 

Avendo  inteso  nell’ assunto  il  parere  del  Consiglio  delle  contribuzioni,  lo 
dico  in  riscontro  che  debbon  Je  multe  ragguagliarsi  a tre  annate  di  contri- 
buzione in  principale  senza  i grani  addizionali  , poiché  sebbene  lo  art.  lìti 
nel  definire  per  multa  tre  annate  di  coutribuziuuc  non  dica  in  principale  , 
neanche  dice  colle  accessorie. 

Si  deve  poi  avvertire  che  nei  due  altri  art.  Ha  c 15G  si  ò detto  se nv- 
prc  contribuzione  in  principale  : c veramente  per  contribuzione  questa  s’in- 
tende , giacché  gli  addizionali  per  tante  circostanze  possono  variare.  Quindi 
la  spiega  da  darsi  si  é che  s'intenda  della  sola  contribuzione  in  principale. 


Ueal  Decreto  pe‘  recitimi  relativi  a quote  comprese  in  catasti  rettificali. 

Napoli  29  giugno  18  il) 
Ferdinando  I.  cc.  cc.  ce. 

Visio  I'  art.  (i  del  nostro  decreto  de’  10  di  giugno  1817  col  quale  fu 
vietalo  di  prodursi  richiami  per  tassa  fondiaria  ultro  al  termine  ili  apri- 
le 1818  ; . 

Considerando  clic  questa  dis|iosizionc  riguardar  dee  k quo'c  da  ritenersi 
come  invariabili  per  l’epoca  dal  decréto  stesso  enunciata;  ma  che  per  quelle 
comprese  in  catasti  da  rcllilkarsi  colla  norma  della  istruzione  da  Noi  appro- 
vala a' 27  di  ottobre  ultimo,  non  può  negarsi  dopo  la  rellitica,  quando  oc- 
corra , l’ esperimento  delle  ragioni  de  contribuenti  : 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministra  delle  Finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Ai  contribuenti  che  si  reputeranno  gravati  nelle  rispettive  quote 
di  lassa  fondiaria  ne’  comuni  ove  avranno  avuto  luogo  le  rettifiche  de'  cata- 
sti , è accordata  la  facoltà  di  produrrò  richiami  da  verificarsi  o giudicarsi 
colle  regole  del  citato  decreto. 

Art.  2 Questa  facoltà  dovrà  durare  per  l'intervallo  di  imi  solo  anno  da 
decorrere  dall'  epoca  in  cui  il  ruolo  del  comune  sarà  |>osto  in  riscossione  , 
secondo  il  catasto  rettificato. 

Art.  3.  fi  nostro  Segretario  di  Sialo  Ministro  delle  Finanze  è incaricala 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


* 
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Visposizione  per  impiegarti  a diminuir  la  rtimpotizinn»  le  t omme  che  ri- 
scuotonsi  dopu  che  , come  inesigibili , erano  siale  ammesse  in  reclami  col- 
letti ci. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  li  luglio  Ì819. 

Gli  esattori  delle  contribuzioni  dirette  de’  comuni  di han  ri* 

scossa  la  somma  di  due per  quote  di  tassa  fondiaria  da  prima  ri- 

guardato come  inesigibili,  e come  tali  portate  ne’ reclami  collettivi,  e quindi 
versate  dai  contribuenti  che  n’eran  debitori.  Affinchè  però  sia  assicurato  alla 
tesoreria  l’ introito  delle  notate  due  somme , e si  possati  queste  applicare  a 
beneficio  delle  comuni  medesime  , io  ho  disposto  che  si  spediscano  i corri- 
spondenti  ruoli  suppletori  a carico  degli  esattori  rispettivi.  C questi  ruoli  , 
i quali  saran  saldati  colle  somme  già  riscosso,  verranno  compresi  nello  stato 
de'  ruoli  suppletori  della  seconda  spedizione  di  questo  anno  ; e conteggiati  in- 
sieme cogli  altri  nel  formarsi  la  reimposizionc  dell’ anno  venturo. 


Nella  mancanza  assoluta  de'  mezzi  per  supplire  alla  spesa  per  la  rettifica 
de'  catasti  provvisori , ti  ripartirà  questa  Ira  i possessori  de' fondi  mediani» 
una  lassa. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  23  ottobre  Ì819. 

In  molti  comuni  si  è sperimentata  una  mancanza  assoluta  di  mezzi  onde 
supplire  alla  spesa  della  rettifica  de’  catasti  provvisori  a’  termini  dell'art.  27 
del  Iteal  decreto  de’10  giugno  1817.  Dietro  ragionevoli  rimostranze  fattemi 
a tal  riguardo  da  alcuni  Intendenti  , essendomi  messo  d’  accordo  su  di  ciò 
col  Ministro  delle  Finanze  , ed  avendo  osservato  che  la  enunciata  spesa  ri- 
guarda i soli  proprietari  che  sono  interessati  alla  rettifica  del  catasto  , ho 
trovato  giusto,  ed  ho  risoluto  , che  laddove  un  comune  non  possa  co’ suoi 
mezzi  attuali  supplire  alla  spesa  suddetta  , lo  importo  della  medesima  deb- 
ba ripartirsi  fra  i possessori  do' fondi  , mediante  una  tassa  particolare,  che 
non  abbia  il  menomo  rspporto  con  la  imposizione  , e la  esazione  fondiaria. 
Occorrendo  quindi  di  applicare  questa  misura  in  qualche  comune  di  cotesta 
Provincia  ella  dovrà  disporre,  che  si  faccia  per  la  detta  tassa  nn  ruolo  par- 
ticolare , siccome  suol  praticarsi  per  le  transazioni  de' dazi  comunali,  e cho 
a riscossione  sia  affilata  al  cassiere  del  Comune. 


Si  fìssa  la  mercede  degli  agrimensori,  e degli  esperti  per  le  rettifiche  generali 

dei  calasti.  » 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

8 dccembre  1819. 

Per  dubbi  esposti  circa  la  mercede  da  darsi  agli  agrimensori  che  sono 
adoperali  nello  rettifiche  di  catasti  , credo  necessario  di  avvertire  che  que- 
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sio  oggcllo  debba  regolarsi  nel  modo  indicalo  nella  pag  III.  delle  istruzioni 
de' 27  ottobre  1818,  ove  per  gli  esperti  di  campagna  ò fissalo  il  salario  in 
carlini  otto  al  giorno  , ed  in  carlini  (piatirò  al  giorno  pei  deputati  esperti  , 
o indicatori  approvati  dall'Intendente  (1). 


Le  ritele  nrr  gli  edifici  di  novella  costruzione  debbonsi  fare  nel  termine  di 
Ire  mesi  da  decorrere  dal  di  in  cui  gli  edifizl  tono  posti  in  istato  di  abi- 
tazione , o locazione. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZB. 

18  gennajo  1820. 

Visto  l'art.  145  del  decreto  dc'IO  giugno  1817  col  quale  fu  accordato 
il  termino  di  tre  mesi  dalla  data  del  decreto  medesimo  per  eseguirsi  dai  pro- 
prietari de' fondi  omessi  nei  catasti  provvisori  le  debite  rivele  alle  Direzioni 
delle  contribuzioni  dirette  comminandosi  una  multa  in  caso  di  trasgressione. 

Considerando  elio  gli  edilìzi  di  nuova  costruzione  o aumentali  con  miglio- 
ramenti non  possono  dirsi  ocelli  tati  perchè  non  esistevano,  allorché  fu  for- 
mato il  catasto  ; che  questi  edifici  (piando  non  siasi  per  essi  domandata  la 
temporanea  esenzione  promessa  dall'  art.  9 del  decreto  medesimo  debbano 
pur  mettersi  in  catasto  nel  tempo  in  cui  sono  resi  abitabili. 

Considerando  che  non  essendovi  alcuna  prescrizione  di  tempo  per  ese- 
guirsi siffatte  dichiarazioni , può  accadere  che  col  trascurarsi  queste  dichia- 
razioni rimangono  i fondi  ignorati  , è perciò  annoverati  tra  quelli  pei  quali 
si  da  il  caso  di  occultazione. 

Sulla  proposta  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  I proprietari  o possessori  a qualunque  altro  titolo,  o ammini- 
stratori di  edifici  costrutti  da  nuovo  , aumentati  o migliorati;  i quali  non  si 
troveranno  di  aver  fatta  la  dichiarazione  imposta  dall' art.  147  del  decreto 
de'  IO  giugno  1817  ondo  godere  della  immunità  accordata  coll' art.  9 del 
decreto  stesso  , saranno  obbligati  a fare  la  rivela  al  Direttore  o al  Controlo- 
ro delle  contribuzioni  dirette  nel  termine  di  tre  mesi  da  decorrere  dal  di  in 
cui  gli  edifici  son  posti  in  istato  di  abitazione  , o locazione. 

Art.  2.  Elasso  il  detto  termine  , e non  eseguita  la  indicata  rivela  , ri- 
marranno assoggettati  i proprietarii  rispettivi  a quanto  trovasi  comminato 
coll'  art.  145  del  citato  decreto  contro  coloro  che  non  rivelano  Li  fondi  oc- 
cultati. 

Art.  3.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


(i)  Questa  disposizione  allorché  fi  rammentala  colla  Ministeriale  degli  8 dicembre 
1819  desio  doglianze  in  talune  province;  per  il  clic  a tutte  que’  direttori  clic  ne  feceio 
rnnotranze  , ed  osservazioni  fu  risposto  dal  Ministero  , clic  pel  salario  degli  agrimenso- 
ri , ed  esperii  ai  eseguisse  quel  elle  per  la  facoltà  clic  ne  dà  a| 

Real  licerci, , dei  io  giugno  1817  si  sarchile  (issato  da;!'  totem 
li , che  sopra  luogo  fossono  meglio  conoscere  le  circostanze. 


I Intendenti  1 art.  17  '■ 
enti  medesimi,  come  cpict- 
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II  tempo  che  ti  richiede  ptr  In  spedizione  del  giudizio  di  disgrado  non 
debba  esser  di  danno  del  contribuente  (I). 
ministero  Diati!  reali  finanze. 

26  febbrajo  1820. 

Nel  Rea!  Nomo  o por  intelligenza  sua  o di  colosta  Gran  Corte  la  pre- 
vengo che  S.  M.  nel  Consiglio  di  stato  del  14-  corrente  si  ò degnata  appro- 
vare gli  avvisi  della  Gran  Corte  medesima  da  lei  , con  foglio  de’  5 insiem 
co'  processi  inviatimi  e relativi  a reclami  rispettivamente  prodotti  per  tas- 
sa fondiaria  da  I).  Domenico  Migliorini  , c I).  Cario  Alighieri  contribuenti 
nel  Comune  di  Oppido.  E poiché  questi  reclami  prodotti  fin  dal  1818  a mo- 
tivo de'  vari  incidenti  non  han  potuto  esser  prima  d’  ora  definiti.  S.  M.  si 
è degnata  ordinare  che  il  disgravio  corrispondente  anzicché  da  questo  anno 
come  ha  opinato  la  Gran  Corte  si  accordi  a contare  dall’  anno  1818  riflet- 
tendo la  M.  S.  Che  il  disgravio  si  deve  dall'epoca  del  reclamo,  non  do- 
vendo andare  a danno  del  contribuente  il  tempo  , che  si  richiede  per  la 
spedizione  del  giudizio. 

I titolazione  Sovrana  per  la  intestazione  de  fondi  ex  feudo' i abbandonati. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

21  giugno  1820. 

Il  Segretario  di  stalo  Ministro  Cancelliere  in  data  del  3 corrente  - mi 
ha  comunicata  la  seguente  Sovrana  determinazione. 

Nel  Consiglio  de’  30  maggio  ho  rassegnato  al  Ite  il  parere  del  Supre- 
mo Consiglio  di  Cancelleria  sulla  questione,  se  debbano  intestarsi  al  demanio 
quei  fondi  ex-feudali  che  dai  coloni  perpetui  si  trovino  abbandonati-  S.  M. 
conformemente  ali'indirato  parere  comunicato  a V.  E.  con  lettera  mia  de'29 
aprile  ultimo  ha  considerato  che  i beni  vacanti  o senza  padroni  appartengono, 
in  forza  dell'  art.  4-Gi  dello  Leggi  Civili  al  demanio  pubblico  , e clic  pre- 
scindendo da  tal  dritto  vi  sono  nell'  antichità  degli  esempi  di  essersi  obbli- 
gali i |>osscssori  dei  fondi  tributari  fertili  a ricevere  altri  fondi  tributari 
sterili  , né  per  la  legislazione  Humana  a'  possessori  de'  fondi  fertili  e sterili 
si  permetteva  di  abbandonare  questi  ultimi  o ritenere  , o vendere  i primi, 
obbligandosi  il  compratore  de’  fondi  fertili  a contribuire  anche  per  gli  sterili: 
anzi  per  la  novella  128  fu  stabilito  di  ripartirsi  gli  sterili  ai  vicini  possessori 
di  terra  più  fertile  collo  stesso  tributo.  Quindi  la  M.  S.  si  é degnata  risol- 
vere ì.  Emanarsi  gli  editti  so  vi  siano  eredi  degl'  indicati  coloni  , c vogliano 
esser  tali  2.  Vendersi  dal  Regio  demanio  il  dritto  di  colonia  che  ha  acqui- 
stato 3.  Offrirsi  gratuitamente  i fondi  agii  altri  concittadini , rimettendosi  ciò 
alla  prudenza  degl’  Intendenti  , e quei  che  accettano  doversi  addossare  gli 
stessi  pesi  colonici  correnti  , ed  il  tributo  fondiario  corrente  i.  Se  da  niuno 
si  vogliono  a tali  condizioni  potersi  offrire  a'  padroni  diretti  collo  stesso  tri- 
buto fondiario  5.  Se  da  costoro  ancho  si  rifiutano,  riguardarsi  come  estinto 
il  loro  diretto  dominio  per  causa  dell' abbandono,  ed  offerirsi  i beni  in  qui- 
stiotic,  senza  tal  peso  , e col  solo  peso  fondiario  a'  cittadini  da  ripartirsi  a 
discrezione  dell'  Intendente.  La  prevengo,  Signor  Direttore,  di  questa  Sovra- 
na determinazione  per  sua  intelligenza  , ed  uso  che  le  riguarda. 


(i)  Oncia  ilispn.i  èlio  è »Uta  iiv>c.lla  dal  llcal  decreti  de'  l J selle. nino  l Sii). 
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Si  dichiara  poterti  far « *n  caria  non  bollata  le  ricci « de  notai  per  isco- 
verte  di  fondi  occultati. 

MINISTERO  DM. Mi  FINANZE. 

Napoli  t luglio  IS20 

EH»  mi  domanda  se  i Notai  debbono  o no  formare  in  carta  bollata  i 
rapporti  che  inviano  alle  Direzioni  delle  contribuzioni  , onde  denunziare  ai 
termini  dell'  art.  152  del  Decreto  de’  10  giugno  1817  le  occultazioni  ler- 
cia li  o totali  di  fondo,  scoverte  in  occasione  di  contratti  da  essi  stipulali  (I). 

In  riscontro  la  prevengo  che  i Notaj  sono  pubblici  uflhiali  chiamali  dalla 
lesse  a rivelare  ai  Direttori  delle  contribuzioni  le  occultazioni  di  fondi.  E 
loichò  i loro  rapporti  son  destinati  ad  un  funzionario  pubblico  , debbono  es- 
sere esenti  dal  bóllo  in  virtù  dell’  art.  28  li.”  2 della  legge  in  vigore.  Non 
poteva  la  legge  imporre  al  Notajo  il  peso  della  carta  Indiata  , mentre  trat- 
tasi di  denunzia  d’ interesse  del  governo.  Il  Notajo  pel  detto  incarico  è un 
pubblico  funzionario  in  corrispondenza  di  altro  pubblico  funzionario,  e iter- 
ciò  compreso  nella  esenzione  accennata. 

Li  ertoli  delle  Chiese  drhliann  ondare  esenti  dal  eonlrihitlo  fondiario. 
tl. MSI  tuo  DM.I.E  REALI  FINANZE. 

22  settembre  IS2J. 

I ricorsi  che  nei  passali  anni  faccansi  di  frequento  da  taluni  superi' tri 
dei  luoghi  Dii  , o da'  Rettori  di  Chioso  a riguardo  della  contribuzione  fon- 
diaria imposta  sopra  i suoli  delle  Chiese  medesime,  riportavan  sempre  l'ef- 
to  della  benigna  Sovrana  considerazione  ; poiché  dal  Re  N.  S.  con  parziali 
rescritti  ordinato  veniva  di  pagarsi  lo  quote  corrispondenti  di  tassa  da'  fon- 
di della  Generale  Tesoreria.  Rinnovali  tali  ricorsi  in  numero  anche  maggio^ 
re  nell’  anno  corrente  , si  sono  , in  vista  di  essi , da  questa  Reai  Segreteria 
rassegnati  a S.  M.  alcuni  ridessi,  ondo  provocare  dello  anzidetto  quote  ima 
generale,  ed  assoluta  esenzione.  Tra  questi  ridessi  il  principale  é stalo  quel- 
lo di  un  religioso  riguardo  pei  luoghi  ove  compiutisi  gli  ullìzi  della  sacro- 
santa nostra  Religione  . e poi  I'  altro  di  doversi  considerare  gli  edilizi  ad- 
detti al  pubblico  esercizio  del  culto  divino,  corno  tutti  quelli  che  per  esser 
destinali  a pubblico  uso  , trovatisi  attualmente  per  legge  , da  ogni  impo- 
sta esonerati.  Raccolta  per  tanto  preventivamente  per  ordine  di  S.  M.  la 
notizia  dell'importo  totale  delle  relative  quote,  si  è da  me  rassegnato  i di 
nuovo  questo  adarc  nel  Consiglio  distato  del  di  13  corrente  aggiungendovi 
un  reassunto  generale  della  somma  di  contribuzione  fondiaria  sulle  Chiese, 
Cappelle  , Congregazioni  , ec  : per  tutte  lo  provincia  de’  Reali  domini  di 
qui  dal  Faro.  L’  animo  religiossissimo  del  Re  N.  S.  non  ha  un  momento 
esitalo  a sanzionare  una  misura  che  tutta  è consentanea  al  rispetto  ond'  è 
pieno  per  la  Casa  del  Signore.  , 

Quindi  ho  manifestalo  il  Sovrano  volere,  che  ormai  non  debbosi  pagare 
contribuzione  fondiaria  per  le  Chiese,  delle  quali  è parola.  E poiché  già  una 
gran  parie  del  corrente  anno  é trascorsa,  ha  stabilito  S.M.  che  i discarichi  deri- 
vanti da  una  tal  disposizioue,  debbano  aver  luogo  dal  venturo  anno  1822  in  poi. 

(r)  I Nolaj  «crivellilo  al  Direttori  ‘affrancheranno  te  lettere  a «jicje  delle  parli  con- 
traenti. Le  lettere  che  i Direttori  scriveranno  ai  Notai  «arati  tassale  «Lille  Ufficine  di 
Ernia  ; e paglie*  anno  il  porlo  nel  luogo  della  consegna  a s|ic»c  1 tette  patti  u. et  kaone. 

( Lettera  de'  io  acUciobic  1817  al  Direttore  del  acconcio  Abruzzo  ulteriore  ). 
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In  quanto  alle  reste  a tutto  I'  anno  corrente  quando  se  ne  trovassero 
alcuno  ancora  inesatte  , alla  fine  dell’  anno  medesimo , ne  sarà  fatto  un  no- 
tamente affinché  ne  sia  disposto  il  rimtiorso  dai  fondi  della  Tesoreria  Ge- 
nerale. m 

Ne  la  prevengo  nel  Reai  Nomo  per  sua  intelligenza,  e per  lo  adempi- 
mento nella  parte  che  la  riguarda. 


Gli  aumenti  di  materia  imponibile  che  avvengono  per  le  rettifiche  di  cotanto 
non  debbon  produrre  effetto  , te  non  dall’  anno  in  cui  ri  mette  in  ritcos- 
tionc  il  ruolo  che  emana  dal  catasta  rettificalo. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  12  decemhrt  1821. 

Alcun  Direttore  dello  Contribuzioni  Dirette  nel  dubbio  che  gli  aumenti 
di  materia  imponibile  che  si  hanno  in  risultamento  delle  rettifiche  de'eatasti 
provvisori , debban  valere  dal  momento  in  cui  si  scovrono  ha  dato  fuori  , 
a carico  de'  proprietari  de’  fondi  su  quali  gli  aumenti  hanno  avuto  luogo  , 
ruoli  suppletori  per  somme  di  contribuzione  , e per  multe . 

Or  poiché  nell'  art.  29  del  Itesi  Decreto  de'  10  giugno  1817  è dichia- 
rato che  siccome  le  diminuzioni  di  materia  imponibile , cosi  gli  aumenti  cho 
verificansi  per  mezzo  delle  rettifiche  dei  catasti  non  producono  variazioni 
per  l' anno  in  cui  la  rettifica  si  opera  , e che  nell'  anno  prossimo  il  Comune 
dee  esser  messo  in  ripartizione  per  la  rendita  nuovamente  riconosciuta , ed 
approvata  , ho  io  disposto  su  di  un  anologo  parerò  del  Consiglio  delle  Con- 
tribuzioni dirette  che  i ruoli  suppletori  spediti  per  gli  aumenti  di  cui  é pa- 
rola , non  abbian  più  effetto. 

Ed  intanto  perchè  in  altra  Provincia  non  awengan  simili  equivoci,  ve- 
do opportuno  dichiarare  per  esalta  intelligenza  dell' art.  29  del  Decreto  do' 

10  giugno  1817  che  gli  aumenti  di  materia  imponibile  che  verificatisi  por  In 
rettifiche  dei  catasti  non  deggion  produrre  effetto,  che  dall'anno  in  cui  mot- 
tcsi  io  riscossione  il  ruolo,  che  emana  dal  catasto  rettificato. 

I Controlori  delle  contribuzioni  dirette  sono  obbligati  preientare  al  cisto 

dell’Intendente,  o Sottintendente  mensilmente  i certificali  de' lavori. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  27  febbraio  1822. 

Taluni  do’  Controlori  delle  contribuzioni  dirette  , senza  autorizzazione 
di  questa  Rea!  Segreteria  di  Stato,  ed  alla  insaputa  de'  Direttori  da’  quali 
dipendono , si  allontanano  sovente  da'  distretti  ne’  quali  deggiono  risedere  , 
mettendo  in  abbandono  il  servizio. 

I certificati  do’  lavori  , che  mensilmente  essi  presentano  per  riscuotere 

11  soldo  , offrono  la  notizia  del  lavoro  de’  Controlori  , ma  questo  dettàglio 
messo  quasi  sempre  a caso  , ed  a solo  oggetto  di  riempire  lo  colonne  as- 
segnate nel  modello  ad  indicare  le  operazioni  giornaliere  , non  molle  il  Mi- 
nistero a portata  di  giudicare  , so  il  servizio  si  faccia  colla  dovuta  celerità 
ed  esattezza.  Ed  alcun  Direttore  redarguito  per  lo  abbandono  , ili  cui  una 
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verifica  di  reclami  giaceva  , nell'  allo  die  ne  incolpava  il  Con  Ir.  doro  , se- 
gnava contemporaneamente  il  certificato  di  lavoro,  ad  oggetto  di  fargli  pa- 
gare il  soldo. 

Per  evitare  siffatti  inconvenienti , n perchè  il  pagamento  de'  soldi  dei 
Controlori  si  faccia  sopra  carte  , che  abbiano  autenticità  riguardo  alla  resi- 
lienza di  quest'impiognti,  c clic  mostrino  nell'atto  stesso  I' attività  nel  «lisina  - 
pegno  de'  loro  incarichi  , ho  determinato  ; che  restando  abolita  la  formula 
do'  certificali  di  servizio  che  attualmente  è in  uso  , da  ora  innanzi  per  cia- 
scun Controloro  dello  contribuzioni  dirette  debba  in  ogni  mese  presentarsi 
uno  Stato  indicante  : 

1.  Il  nome  del  Conlroloro  , ed  il  distretto  a cui  è destinato  ; 

2.  I lavori  rimasi'  incompleti  I'  ultimo  giorno  del  mese  precedente  ; 

. 3.  I lavori  di  cui  nel  corso  del  mese  è stato  incaricato  ; 

4.  Finalmente  i lavori  , elio  il  Controloro  non  avrà  potuto  nel  mese 
stesso  eseguire  , i quali  rimarranno  ad  eseguirsi  nel  mese  appresso. 

Lo  stesso  sarà  munito  del  certificato  del  Sottintendente  del  distretto 
che  attesti  della  permanenza  del  Conlroloro  del  disi  retto  medesimo.  I Iti- 
rettori  raccolti  tali  Stati  , faranno  su  di  ognuno  le  loro  osservazioni  relati- 
vamcnle  al  servizio  prestato  , e si  faranno  render  conto  de'  molivi  del  ri- 
tardo, laddove  se  ne  osservi  , dando  loro  tulle  le  dilucidazioni,  e facilita- 
zioni , che  secondo  i casi  potranno  oeeorrero  per  portare  a compimento  i 
lavori.  Cosi  fatti  stati  saranno  da'  Direttori  inviali  in  questa  Iteal  Segrete- 
ria per  tenersene  registro  , e trasmettersi  alla  Scrivania  di  razione.  E sen- 
za di  essi  non  potranno  pagarsi  i soidi  , e gii  averi  mensili  a'  Controlori. 

Le  comunico  tale  determinazione  per  sua  intelligenza  e per  I'  adempi- 
mento nella  parte  che  le  riguarda. 


Si  dolano  delle  norme  onde  facilitare  mi  catasti  le  mutazioni  di  quote 
per  i fondi  di  pi cciula  rendila. 

SINISTBBO  DEIXK  llEA  1.1  FINANZE. 

Nàpoli  6 luglio  1822. 

La  percezione  della  contribuzione  fondiaria  cade  spesse  volte  in  ritardo 
per  le  difficoltà  che  incontrano  gli  esattori  nel  rinvenire  fra  i contribuenti 
gli  attuali  possessori  di  tenui  proprietà,  le  quali  per  essersi  omesse  nei  ca- 
lasti provvisori  le  ascrizioni  di  tanti  passaggi  avvenuti  posteriormente  alla 
formazione  dei  catasti  medesimi,  continuano  a rimanere  ascriite  sotto  i no- 
mi di  coloro  che  le  possedeano  anteriormente  alla  formazione  di  lati  catasti.' 

Le  doglianze  prodotte  dagli  Esattori  , c le  rimostranze  fatte  all’  uopo 
dagl'intendenti,  c dai  Consigli  Generali  di  diverse  provincie  mossero  S.  M. 
(D.  G.  ) ad  ordinare  nel  Consiglio  di  Stato  dei  2!  novembre  1821  sulla  pro- 
posizione del  Direttore  della  Keal  Segreteria  degli  Altari  Interni  clic  prese 
ne  fossero  in  esame  e considerazione  le  difficoltà  accennate  per  applicarvi 
quindi  i provvedimenti  opportuni. 

Conseguentemente  questa  Iteal  Segreteria  inteso  il  parerò  del  Consiglio 
delle  Contribuzioni  dircttq  , e della  ora  disciolta  Commissiono  temporanea 
consultiva. 

L'  una  , e I'  altro  furon  di  avviso  che  potesse  in  questa  parte  per  le 
tenui  proprietà  provocarsi  una  facilitazione  nell' eseguirsi  il  disposto  nel  ti- 
Voi  11.  -5 
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tolo  10  del  decreto  de'  lo  giugno  1817  prescrivendosi  che  le  dichiarazioni 
per  le  mutazioni  di  quota  delle  proprietà  ascritte  a’ calasti  per  l'annua  ren- 
dita da  ducati  10  in  sotto  debban  farsi  al  Sindaco  del  Comune,  ove  è sito  il 
fondo , la  cui  proprietà  ad  altri  è trasferita  ; e che  lo  stesso  Sindaco  assi- 
stito dal  suo  cancelliere,  precedenti  le  verifiche  indicate  negli  articoli  127  e 
*128  del  decreto  medesimo  ne  dia  subito  notizia  al  Direttore  delle  Contribu- 
zioni dirette  trasmettendone  al  medesimo  un  corrispondente  stato  , con  che 
per  lo  mutazioni  di  quote  per  qualunque  siasi  rendita  al  di  sotto  di  due.  IO 
dovesse  generalmente  adottarsi  la  facilitazione  che  dall’ art.  129  dello  stesso 
decreto  limitatamente  si  accorda  per  lo  piccole  proprietà,  che  si  dividono  tra 
condomini  poveri  , e pei  fondi  di  tenue  rendita  che  in  dote  si  assegnano,  for- 
mandosene cioè  dal  Sindaco , in  carta  libera , ed  esente  da  registro  , uno 
stato  con  tutte  le  notizie  all’uopo  occorrenti , c trasmettendosi  un  tale  stato 
senz' altri  documenti  , al  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  , aQìnchè  pron- 
tamente sa' catasti  vengano  indicati  gli  avvenuti  passaggi  di  proprietà. 

Avendo  tuttociò  rassegnato  alla  Sovrana  intelligenza  nell'ordinario  Con- 
siglio di  Stato  del  di  1.  corrente  , ed  essendosi  S.  M.  (I).  G.)  degnata  di  ap- 
provare le  anzidetto  facilitazioni , ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza,  per- 
chè all'  uopo  ella  no  curi  lo  adempimento  per  la  parte  che  la  riguarda. 


Dilucida  sione  di  dubbi  torli  circa  l’esecuzione  del  Reai  Rescritto  del  6 luglio  1822 
relativo  alle  mutazioni  di  quota  per  li  fondi  di  piccola  rendila. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

13  novembre  1822. 

Il  Reai  Rescritto  del  dì  6 luglio  di  questo  corrente  anno,  risguardanle 
il  metodo  onde  facilitar  sui  catasti  il  passaggio  dei  fondi  di  piccola  rendita, 
allorché  la  proprietà  di  essi  viene  ad  altri  trasferita,  stabilisce  che  per  i fondi 
ascritti  ai  catasti  per  rendita  da  due.  10  in  sotto  , le  dichiarazioni  per  le 
mutazioni  di  quote  debban  farsi  al  sindaco  del  Comune  , ov'  è sito  il  fondo 
che  cambia  di  proprietario  ; e che  il  sindaco  assistito  dal  cancelliere  del  co, 
nmnc  e praticando  le  verifiche  indicate  negli  articoli  127  c 128  del  decreto 
de'  10  giugno  1817  debba  per  tali  mutazioni  trasmettere  al  Direttore  della 
provincia  uno  stato  con  tutte  le  notizie  occorrenti  a norma  di  quahto  è in- 
dicalo nell’ art-  129  del  mentovato  Reai  Decreto. 

Or  da  taluni  Intendenti , o da  parecchi  Dirctlori  delle  contribuzioni  di- 
rette si  sono  manifestati  a questa  Reai  Segreteria  alcuni  dubbi  sorti  nell’a- 
dempimento del  mentovato  Reai  Rescritto.  I quali  dubbi  a seconda  di  quanto 
ha  proposto  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette,  rimangono  risoluti  corno 
appresso. 

l’rimo  dubbio.  Se  la  dimanda  al  sindaco  possa  farsi  a voce  , o puro 
debba  farsi  in  iscrìtto  ; e se  facendosi  in  iscrìtto  occorra  , o no  , carta  da 
bollo. 

Risposta.  Colla  Sovrana  risoluzione  de’  6 luglio  S.  M.  degnossi  di  accor- 
dar facilitazioni  nella  spesa  e nella  ritualità  degli  atli  ai  proprietar!  di  pic- 
coli fondi  , per  lo  più  illetterati.  Su  tali  vedute  i siedaci  , ed  i decurioni 
accoglieran  le  dimando  in  qualunque  modo  si  facciano  , a voce,  o in  iscrit- 
to , ed  in  carta  semplice  : essi  però  cureranno  di  assicurarsi  della  verità  , 
e della  regolarità  del  passaggio  intese  le  parti  interessate,  e colle  solite  vo 
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rifichc,  dopo  di  che  apporranno  su  i notamcnti  un  certificato  , che  da  essi 
sarà  sottoscritto.  - , 

Secondo  dubbio.  So  possono  farsi  ora  mutazioni  relative  a’ contralti  ul- 
timati anteriormente  al  citato  rescritto  Reale. 

Risposta.  Le  disposizioni  enunciate  net  mentovato  rescritto  furon  prin- 
cipalmente dirette  a correggere  le  erronee  ascrizioni  di  proprietà  non  rin- 
novate da  più  tempo , malgrado  i passaggi  avvenuti.  Or  se  la  facilitazione 
limitare  si  dovesse  a’  contratti  posteriori  all’  epoca  del  6 luglio  non  si  otter- 
rebbe per  essa  l’ intento  di  correggere  gli  errori  esistenti.  Quindi  si  dichia- 
ra che  le  facilitazioni  accordate  estender  debbansi  egualmente  a'  contratti  . 
anteriori  al  di  6 luglio-  * . 

Terzo  dubbio.  Se  le  facilitazioni  intendansi  accordate  a’  proprietari , la 
cui  rendita  per  tutt' i fondi  che  compongono  l' art.  del  catasto,  non  ecceda 
in  totale  i dieci  ducati,  ovvero  debban  valere  per  ciascun  fondo  isolatamente 
preso.  Per  esempio  un  proprietario  è ascritto  al  catasto  per  una  rendila  di 
ducati  27  , 50. 

Il  suo  articolo  è composto  di  quattro  fondi  cioè 


A d.  8 

B d.  12,  50 

C d.  2,  50 

D d.  4,  50 


27,  50 


Il  dubbio  è se  i fondi  mentovati  debbonsi  escludere  dalla  facilitazione 
perchè  l’articolo  dà  un  totale  maggiore  di  due.  10;  ovvero  se  debba  la  facili- 
tazione applicarsi  a'  fondi  A.  C,  I).  perchè  ciascun  di  essi  isolatamente  preso 
offre  una  rendita  minore  di  due.  10. 

Risposta.  La  facilitazione  nel  caso  di  mutazione  di  quota  è accordata 
a' fondi  ascritti  al  catasto  per  rendita  di  due.  10  in  sotto  , non  a'  proprie- 
tari la  cui  rendita  totale  sia  di.  10  ducati  in  sótto-  Quindi  le  facilitazioni  si 
faran  valere  pei  fondi  A.  C.  Ì>.  ciascun  de'  quali  è ascritto  per  rendita  in- 
feriore a due-  10  e non.  pel  fondo  B.  la  cui  rendita  è maggiore. 

Quarto  dubbio.  Se  da  un  fondo  ascritto  al  catasto  per  rendita  maggio- 
re di  due.  10  si  distacca  una  parte,  la  cui  rendila  sia  di  due.  10  o di  som- 
ma inferiore;  la  mutazione  di  quota  che  no  segue  dovrà  o no  godere  della 
facilitaziono  accordata. 

Risposta.  Risoluto  il  precedente  dubbio  risolvesi  al  modo  stesso  quello 
in  quarto  luogo  proposto.  Ogni  fondo  costituisce  una  separata  proprietà  , e 
quindi  qualora  questa  proprietà  sia  ascritta  al  catasto  per  rendita  di  due.  10 
in  sotto  in  occasione  di  mutazione  di  quote  , dovrà  darsi  luogo  alle  facili- 
tazioni dal  mentovato  rescritto  concesse. 


Rcal  Decreto  eh « dichiara  potersi  compiere  a tutto  dtctmhrt  1S21  le  rettifiche 
de' catasti,  e stabilisce  novelle  istruzioni  all'uopo. 

Vienna  23  gennajo  1823. 

Fodinando  I.  ec.  ec.  cc. 

Veduto  il  nostro  Reai  Decreto  de’  10  giugno  1817  stilla  contribuzione 
fondiaria , e sullo  regole  onde  correggerò  gli  errori  caduti  nella  descrizione, 
e nella  valutazione  de'  fondi  ; <.  _ , 

Considerando  che  le  rettifiche  generali  de’  catasti  provisorl  domandato 
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ni,  oggetti  contemplati  ne' modelli  de’processi  verbali  annessi  alle  istruzioni 
de’  27  ottobre  J818  n.  3,  4,  e 5. 

Nell'  altra  seduta  , cho  sarà  la  terza  ed  ultima,  si  tratterà  dell’  assicu- 
razione della  estensione  delle  terre  , della  determinazione  defllnitiva  della 
classificazione  delle  terre  e delle  case:  dello  stabilimento  delle  tariffe:  della 
valutazione  degli  oggetti  estranei  alle  terre  ed  allo  case,  quali  sono  molini, 
trappeti  ce:  e del  risultameli!»  generale  della  rettifica  , oggetti  contenuti 
ne' modelli  de’processi  verbali  annessi  alle  istruzioni  de' 27  ottobre  1818  n. 
6,  7,  8,  9,  e 10. 

5.  Discusse  le  operazioni  indicate  nelle  tre  sedute  della  Commissione  , 
verranno  esse  sanzionate  contemporaneamente , e segnati  i corrispondenti  nu- 
mero dieci  verbali  a'  termini  delle  istruzioni  suddette  , e conformemente  ai 
modelli  annessi  alle  medesime.  Dopo  ciò  la  Commissione  si  scioglierà  defi- 
nitivamente- 

6.  Il  consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  segretario  di  Stato  delle  Fi- 
nanze provederà  all'andamento  delle  rettifiche  da  farsi,  in  modo,  che  sen- 
za I'  obbligo  di  serbare  per  esse  I'  ordine  , col  quale  si  trovati  situate  nel 
l’elenco  generale  , che  se  ne  trova  fatto,  si  preferiscali  quelle  il  cui  risul- 
tamento  jwssa  contribuire  a rendere  al  più  presto  eguale  in  una  Provincia 
la  proporzione  della  imposta. 


Si  riroca  la  circolare  de  27  giugno  1818  , t quindi  dichiarati  non  toggetii 
ad  aumenti  di  latta  i fondi  di  coltura  diverta  da  quella  per  la  quale  sono 
ascritti  al  calano. 


MINISTERO  DELLE  BEALI  FINANZE. 

30  agosto  1823. 

Con  una  circolare  de'27  giugno  1818  fu  disposto  che  ove  si  fosse  ve-, 
rificato  che  alcun  proprietario  noti  aveva  rivelato  il  suo  fondo  secondo  la 
sua  vera  natura  e coltura  si  dovesse  dar  luogo  sul  relativo  articolo  di  ca- 
tasto al  conseguente  aumento  di  rendita  , e spedirsi  nel  corso  dell'anno  in 
cui  si  fosse  ciò  verificato  il  ruolo  suppletorio  con  multa  per  la  contribuzione 
fondiaria  corrispondente  all'  aumento  suddetto. 

Or  avendo  1'  applicazione  di  siffatte  disposizioni  eccitati  i reclami  di  pa- 
recchi contribuenti  dacché  per  legge  nei  soli  casi  di  occultazione  di  esten- 
sione di  un  fondo  intero  o di  parto  di  esso  può  darsi  luogo  ad  aumento  di 
rendita  sui  catasti,  ed  alla  spedizione  dei  ruoli  suppletori,  ho  fatto  ciò  pre- 
sente al  Re  N.  S.  e la  M.  S-  nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  ìò  del 
corrente  si  è degnata  ordinare  che  sia  rivocata  la  enunciata  circolare  de'27  giu- 
gno 1818.  Nel  Keal  Nome  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza,  e per  lo  a- 
dempimcnto  nella  parto  che  la  riguarda. 
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in  quali  casi  per  deterioramento  di  fabbriche  dee  darsi  luogo  a riduzione 
o discarico  d' imponibile. 

Ministero  delle  reali  finanze. 

il  settembre  1823. 

Con  suo  rapporto  dei  G corrente  ella  ha  fatto  considerare  che  l’artico- 
lo kì  del  decreto  do  10  giugno  1817  accorda  discarico  o riduzione  di  tassa 
su  quei  fondi  urbani  , che  per  deperimento  sian  resi  almeno  nella  terza 
parte  inabitabili  , ovvero  divenuti  diruti,  vengon  per  la  tassa  ragguagliati  al 
semplice  suolo.  Ed  ha  poi  esposto  che  i proprietari  di  case  nella  mira  di 
migliorare  i loro  fondi  , hanno  procurato  coi  favore  della  detta  disposizio- 
ne , c di  quella  dell'  art.  9 dell’  istesso  decreto  di  godere  della  esenzione 
temporanea  di  tassa  cumulativamente  colla  riduzione  o col  discarico  di  cui 
è parola.  Ella  assicura  che  soveute  tali  proprietari  incominciano  a dimandar 
riduzioni  per  motivo  d' inabitabilità  delle  loro  case,  alterando  esteriormente 
lo  stato  di  queste  ; e conseguita  poi  la  riduzione  a'  termini  della  legge  passan 
poi  a chiedere  la  temporanea  esenzione  , nella  durata  dulia  quale  riman- 
gono interamente  esenti  dalla  contribuzione  per  la  quale  eran  prima  tassa- 
ti , e da  quella  che  agli  aumenti , ed  alle  migliorie  si  riferisce. 

Or  affinchè  sia  evitata  in  questa  parto  ogni  frode,  o sian  dati  gli  schia- 
rimenti che  ella  desidera  per  norma  di  codesta  Direziono  , la  prevengo  , 
sig.  Ispettor  Generale,  che  le  riduzioni  , ed  i discarichi  che  si  reclamano 
secondo  i casi  che  si  enunciano  od  ai  tormini  del  citato  articolo  i‘2  i quali 
son  dovuti  rispettivamente  per  deterioramenti  di  fabbriche  che  rendono  ina- 
bitabile almeno  la  torza  parte  dell'edilìzio,  c per  fabbriche  dirute,  s’intendo- 
no quando  i muri  son  crollati,  e quando  gli  edilizi  debbonsi  ricostruire  dai 
fondamenti.  Fuori  di  quosti  casi  non  si  debbon  ammettere  reclami  di  ridu- 
zioni o discarichi  , salvo  alle  parti  a produrre  i reclami  di  slitto  por  ot- 
tenere a'  termini  del  titolo  5 del  decreto  dei  10  giugno  1817  rilasci , o o- 
mcndazioni  di  contribuzione  annuale,  a seconda  delle  circostanze,  o sempre 
negli  stessi  termini  di  quanto  nel  medesimo  decreto  trovasi  stabilito- 


si bonificano  per  grazia  Sovrana  alti  proprietari  de' fondi  danneggiati  dalle 
.eruzioni  del  Vesuvio  avvenute  in  ottobre  1822,  abbenchò  il  danno  sofferto 
non  sia  eguale  atta  metta  della  rendila  di  un'anno,  e ciò  perché  le  spese 
fatte  per  rimettere  li  fondi  nello  stato  di  riprodurre  sono  state  maggiori 
delle  perdite  sofferte,  e perchè  senza  tali  considerevoli  spese  li  fondi  sareb- 
bero furti  rimasti  improduttivi  per  sempre.  Si  prescrive  però  che  le  eum- 
ene a bonificarsi  rimaner  debbano  a carico  della  Reai  Tesoreria  generale  , 
senza  che  per  esse  abbia  luogo  reimposizione  alcuna. 

MINISTERO  DELLE  REALI  F1NANZB. 

8 novembre  1823. 

Il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  nell* esaminare  per  le  disposizio- 
ni dell’art.  90  del  decreto  de'10  giugno  1817  i processi  de’rcclami  in  massa 
prodotti  dai  sindaci  dei  comuni  danneggiati  per  le  eruzioni  del  Vesuvio , av- 
venute in  ottobre  1822,  e pei  posteriori  allagamenti,  Ita  fatto  osservare  non 
esservi  alcuno  fra  i proprietari  de'  fondi  danneggiati  che  abbia  perduta  la 
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metà  «Iella  rendita  di  un  anno  , se  come  perdita  non  si  consideri  la  spesa 
fatta  pel  nettamento  dc’fondi;  ed  ha  mostrato  il  Consiglio  clic  a rigor  di  leggo 
niun  disgravio  si  dovrebbe  accordare,  poiché  nel  citato  decreto  de’  10  giu- 
gno 1817  non  si  fa  menzione  alcuna  di  spese  , cho  in  caso  di  disastro  si 
soffrono  per  restituire  i fondi  allo  stato  della  coltura  primiera. 

Or  la  Commissione  de’l'rcsidenti  della  G.  C.  de'Conti.su  di  ciò  consul- 
tata, ha  pur  considerato  che  lo  eseguite  verificazioni  per  lo  quali  si  è tenuto 
a calcolo  frallo  perdite  la  spesa  fatta  per  isgomberare  i fondi  dalle  materie 
vulcaniche  , non  possono  menare  ad  una  regolare  concessione  di  disgravio  ; 
c quando  i disgravi  non  son  pronunziati  nei  casi , e colle  regole  dalla  leggo 
stabiliti , non  è giusto  far  soffrire  il  peso  della  relativa  imposizione  agli  al- 
tri contribuenti  tutti  della  provincia.  In  conseguenza  ha  la  Commissione  avvi- 
sato che  se  ad  una  grazia  Sovrana  ricorrer  si  deve  per  far  accordar  disgravi 
siffatti,  un  altro  Sovrano  provvedimento  convenga  provocare,  perché  si  lasci 
a peso  della  Reai  Tesoreria  il  pagamento  de’  disgravi  mentovati  senza  farsi 
della  loro  somma  alcuna  reimposizione. 

Tuttociò  è stato  rassegnato  al  Re  N.  S..  nell’ordinario  Consiglio  di  Stato 
de’3  del  mese  corrente,  e si  è pure  umiliato  alla  M.  S.  l’osservazione  cho 
la  natura  dell’  avvenimento  del  lutto  straordinario  richiegga  una  grazia  So- 
vrana , tra  perchè  lo  spese  fatte  per  rimettere  i fondi  nello  stato  di  ripro- 
durre 6ono  state  ordinariamente  maggiori  della  perdita  de'  frutti  , tra  per- 
chè senza  tali  considerevoli  spese  i fondi  sarebbero  forse  rimasti  improdut- 
tivi per  sempre. 

Quindi  la  M.  S.  uniformemente  al  parere  umiliatole  si  è degnata  risol- 
vere, che  vengan  bonificate  ai  proprietari  interessati  le  somme  secondo  le  ve- 
rifiche, e le  liquidazioni  che  nc  sono  state  fatte,  rimanendo  questo  sommo 
a carico  della  Reai  Tesoreria  generale  senza  che  per  esso  abbia  luogo  reim- 
posizione alcuna. 


Dileguasi  un  dubbio  elevalo  circa  le  facilitazioni  accordale  per  le  mutazioni 
di  quote  di  picciole  proprietà. 

ministkbo  delle  beali  finanze. 

> 15  novembre  1825. 

In  un  rapporto  de’  15  ottobre  ultimo  ella  manifestò  a questa  Reai  Se- 
greteria per  la  corrispondente  soluzione  un  dubbio  sorto  in  alcuni  casi  di 
mutazioni  di  quote  per  passaggi  di  piccole  proprietà,  cioè,  se  debbausi  ap- 
plicare le  facilitazioni  concesse  dal  Rescritto  de'  6 luglio  1822  a quei  fon- 
di , i quali  comunque  offrano  una  rendita  maggiore  di  due.  10  per  le  di- 
verse colture  di  cui  son  composti  , trovatisi  ascritte  al  catasto  ciascuna  per 
una  rendita  minore  di  due.  10  , e con  diversi  numeri  degli  stati  di  sezione. 

Inteso  sull'  assunto  il  Consiglio  delle  eontribuzioni  dirette  , le  dico  in 
riscontro  per  sua  intelligenza  o regola,  che  le  facilitazioni  accordate  nel  ci- 
tato Rescritto  de' 6 luglio  e nella  conseguente  circolare  de'13  novembre  per 
tutti  i fondi  la  cui  rendita  è minore  di  due.  10  isolatamente  considerali  , 
deggiono  anche  applicarsi  a ciascuna  parte  di  un  fondo  qualunque  che  non 
oltrepassi  la  rendita  di  due.  10  a motivo  cho  tale  parte  dee  considerarsi  ce- 
ne un  fondo  intero  , tosto  che  par  I’  alienazione  a cui  si  sottopone  , costi- 
tuiscc  una  novella  proprietà. 
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So  poi  si  aliena  un  fondo  intero  la  cui  rendila  sia  maggioro  di  duo.  IO 
)a  relativa  mutazione  dove  assoggettarsi  a tutto  lo  formalità  dalla  leggo 
Stabilite  , dappoiché  le  parti  elio  lo  compongono  non  possono  riguardarsi 
come  fondi  interi,  e per  conseguenza  non  deve  di  esso  tenersi  conio,  abben- 
chè  biotto  isolatamente  ascritte  al  catasto  per  una  rendita  minore  di  quella 
indicata. 


JSon  ti  deve  tenere  a calcolo  fra  la  perduta  rendita  per  cagion  di  disastri , 
le  spese  cagionate  dallo  spurgo  de'  fondi , ed  altro . 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

7 febbrajo  1824. 

Nel  rendere  ella  informata  questa  Reale  Segreteria  che  molti  reclami 
eransi  prodotti  nel  distretto  di  Noia  a causa  de'  danni  per  alluvione  ivi  ac- 
caduto nell’  autunno  passato , fece  pure  intendere  che  negli  alti  delle  veri- 
fiche di  quei  reclami  eransi  calcolati  i disgravi  sul  totale  delle  rendite  per- 
dute e della  s|tesa  occorsa  per  lo  espurgo  de'  fondi  , dei  canali  , ed  altro  ; 
e quindi  chiese  superiori  ordini  circa  I’  ammettersi  simile  antpliazione  del 
calcolo , e il  farsi  pei  reclami  medesimi  eccezione  alla  legge  , al  pari  che 
ne  fu  fatta  per  Sovrana  Munificenza  pei  reclami  motivati  dall' eruzioni  del 
Vesuvio. 

Or  questa  Reai  Segreteria  uniformandosi  al  parere  dato  all'uopo  dal  Con- 
siglio delle  contribuzioni  dirette,  ha  determinato  che  ove  nei  reclami,  di  cui  è 
parola,  la  perdita  del  reddito  si  faccia  giungere  alla  metà  mercè  la  cumula- 
zione delle  somme  necessarie  per  lo  spurgo  dei  fondi,  Ella  dovrà  proporre 
la  decisione  di  ripulsa  a colesto  Consiglio  d’  Intendenza,  dovendosi  por  men- 
te che  la  grazia  accordata  dal  Re  N.  S.  per  gli  straordinari  danni  del  Ve- 
suvio , non  dee  produrre  la  minima  innovazione  nelle  procedure  per  tutti 
gli  altri  reclami , per  li  quali  dee  starsi  rigorosamente  alla  legge. 


Dichiarasi  in  quali  casi  per  deteriorazioni  di  fabbriche  si  pub  accordar  ri- 
duzione d imponibile  ; e si  stabilisce  che  pei  miglioramenti , ed  aumenti 
di  fabbriche  che  producono  esenzione  temporanea  , la  contribuzione  non 
debba  esser  minore  di  quella  che  pagatasi  pria  delle  riduzioni  motivate  da 
deterioramenti. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

18  febbrajo  1824. 

Questa  Reai  Segreteria  intese  già  per  rapporto  deli’  Ispettor  generale 
Direttore  delle  contribuzioni  dirette  della  Provincia  di  Napoli  essere  talvolta 
avvenuto  che  i proprietari  di  case  nella  circostanza  di  voler  migliorare  i 
loro  fondi  , pria  di  chiedere  pei  miglioramenti,  ed  aumenti  di  fabbriche  la 
temporanea  esenzione  di  contribuzione  fondiaria  a’  termini  dell'  art.  9 del 
decreto  de'  IO  giugno  1817  , profittano  della  disposizione  dell'  art.  42  del 
decreto  stesso  per  la  quale  per  deterioramenti  e deperimenti  di  fabbriche 
accordasi  riduzione  sull'  imponibile  ascritto  al  catasto.  Di  maniera  che  quan- 
te volle  poi  »i  verifica  la  esenzione,  questa  non  si  limita  ai  miglioramenti 
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et)  aumenti , ma  si  estende  ancora  alla  parte  della  contribuzione  dedotta 
già  per  le  riduzioni  ottenute. 

Preso  un  tale  oggetto  nella  necessaria  considerazione  è sembrato  a que- 
sta Iteal  Segreteria  che  la  retta  intelligenza  dei  senso  del  citato  art-  42  im- 
porti ; che  le  riduzioni  le  quali  si  reclamano  rispettivamente  sia  per  guasti 
di  fabbriche  che  rendono  inabitabile  almeno  la  terza  parte  dell'  edificio,  sia 
per  fabbriche  dirute  s' intendono  rispettivamente  applicabili  agli  edifici  che 
hanno  i muri  crollati , ed  a quei  che  debbousi  ricostruire  dai  fondamenti. 

Oltre  a ciò  ha  creduto  la  stessa  Reai  Segreteria  esser  esped  ente  il  di- 
chiarare che  quante  volte  per  miglioramenti  o aumenti  di  fabbriche  i pro- 
prietari si  mettano  al  caso  di  godere  della  temporanea  esenzione  di  tassa 
fondiaria  ai  termini  dell’  art-  9 del  decreto  citato , durante  il  godimento  di 
questa  esenzione  , il  locale  al  quale  si  riferisce  non  debba  pagar  mai  una 
contribuzione  minore  di  quella  per  la  quale  trovavasi  ascritto  al  catasto 
prima  della  riduzione  accordata  |>er  lo  deterioramento  o deperimento  delle 
fabbriche.  Per  la  qual  cosa  dal  momento  in  cui  le  fabbriche  migliorate , o 
aumentate  rendonsi  abitabili  cominciando  la  durata  della  esenzione,  da  quel 
momento  il  locale  dovrà  tornare  alla  contribuzione  per  la  quale  era  ascritto 
al  catasto ' prima  che  godesse  della  riduzione  accordata  pel  deterioramento, 
o deperimento,  salvo  a valutarsi  la  contribuzione  su  gli  aumenti,  o sulle  mi- 
gliorie allo  spirare  della  esenzione. 

Or  avendo  questa  Reai  Segreteria  rassegnato  queste  spiegazioni  , e di- 
chiarazioni alla  intelligenza  del  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  9 corrente  S.  M.  0.  G.  si  è degnata  impartirvi  la  sua  Sovrana  appro- 
vazione. 

Quindi  ne!  Reai  Nome  ne  la  prevengo  , sig.  Direttore , per  sua  intel- 
ligenza , e regola  , e per  lo  adempimento  di  risulta. 


Dichiarati  che  nei  paesaggi  di  proprietà  che  si  verifichino  per  atti  di  con- 
ciliazioni e comprometti  non  per  mezzo  di  notai , non  si  può  riguardar 
come  contravvenzione  la  mancanza  degli  eitratli  di  cataito. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

15  maggio  1824. 

Per  un  suo  rapporto  del  13  aprile  passato  intese  questa  Reai  Segreteria 
le  quistioni  a lei  fatte,  cioè  se  nei  passaggi  di  proprLtà  die  si  verifichino  per 
alti  di  conciliazione  , e di  compromessi , non  per  mezzo  di  notari  si  debba 
unire  agli  atti  I'  estratto  del  catasto  relativamente  al  fondo  che  passa  in  alie- 
no dominio  , e se  in  caso  di  omissione  possa  adattarsi  agli  agenti  giudiziari 
la  multa  cho  contra  i notari  si  ordina  dall’ art.  153  del  decreto  de  10  giu- 
gno 1817. 

Inteso  all’  uopo  il  parere  del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  eh'  è 
di  doversi  ella  attenere  alle  precise  intenzioni  della  legge  per  le  quali  nei 
passaggi  di  proprietà  da'  notari  solamente  si  richiede  la  inserzione  degli  e- 
stratli  di  catasto  ai  relativi  loro  atti,  ed  i notari  solamente  son  sottoposti  a 
piulta  nel  caso  di  contravvenzione  ; la  prevengo  signor  Direttore  per  sua 
intelligenza,  e norma  che  a siffatto  parere  questa  Reai  Segreteria  si  uniforma. 
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Lì  dirttlori  debbono  indicar*  fecondo  li  cati  le  somme  che  dcbbonii  anticipa - 
tornente  sborsare  per  le  misure  di  fondi  da  coloro  , che  denunciano  le  oc- 
cultazioni di  estensione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  9 marzo  1825. 

Riscontro  il  suo  rapporto  col  quale  ella  dà  le  informazioni  chieste  sulla 
supplica  di c manifesta  che  non  ancora  si  è destinato  I’  agrimen- 

sore da  incaricarsi  della  verifica  della  denunzia  di  occultazione  di  territori 
in  ...  . fatta  da  ....  a carico  di ed  in  fine  dimanda  or- 

dini opportuni  per  determinarsi  la  quantità  dell’  anticipazione  . che  per  la 
spesa  occorrente  deve  farsi  dal  denunziante  a'  termini  della  Miuistcrialc  de’ 
15  luglio  1818 

Or  le  prevengo,  signor  Direttore,  che  nella  circolare  citata  non  potea 
indicarsi  la  somma  che  i denunzianti  han  I’  obbligo  di  anticipare  , c questa 
dovea  , secondo  i casi  , essere  determinata  dalla  prudenza  de’  Direttori. 

Ella  dunque  nella  sua  prudenza  potrà  fissare  nel  caso  presente  la  som- 
ma che  il  detto dovrà  anticipare  per  la  verifica  delle  cose  da  lui 

denunziate. 


Può  darsi  corso  alti  reclami  per  perdite  di  terreni  rosi  dalle  acque  che  vi 
scorro n vicine,  applicandosi  però  le  disposizioni  del  § 2 dell' art.  25 della 
Ministeriale  de’  16  agosto  1S1 7. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

20  aprile  1825. 

Riscontrando  il  suo  rapporto  col  quale  ella  ha  chieste  superiori  dispo- 
sizioni intorno  a’  reclami  prodotti  da  taluni  contribuenti  a motivo  della  per- 
dita progressivamente  fatta  ne’  loro  terreni  rosi,  e minorati  nella  estensione 
per  le  correnti  di  acque  che  vi  passan  dappresso  , le  prevengo  elio  alt’  uo- 
po potrà  ella  dar  corso  ai  reclami  di  cui  si  tratta,  applicandovi  le  disposi- 
zioui  del  § 2 dell’  art.  23  della  circolare  Miuisteriale  de’  1G  agosto  1817 . 


Reclami,  il  termine  di  tre  mesi  i accordato  alla  Direzione  delle  contribuzio- 
ni dirette  per  produrre  reclamo  avverso  le  decisioni  de ’ Consigli  d' inten- 
denza in  materia  di  contribuzioni  dirette. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE- 

Napoli  16  luglio  1825. 

Alentre  la  G-  C.  de’  conti  con  un  suo  avviso  avea  data  opinione  di  non 
ammettersi,  perchè  prodotto  oltre  a’ tre  mesi  accordato  dall’articolo  115 
del  decreto  de’10  giugno  1817  il  gravame  prodotto  da  una  pirezione  di  con- 
tribuzioni dirette , avverso  la  decisione  data  dal  Consiglio  d’ Intendenza  del- 
la Provincia  sul  reclamo  di  un  particolar  contribuente  ; il  Consiglio  delle  con- 
tribuzioni dirette  Iacea  pure  osservare , clic  per  i reclami  simili  dell’  ammi- 
nistrazione , il  termine  reputar  si  dovea  non  già  di  tre  mesi  solamente,  ma 
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bensì  di  sci  mesi.  G rammentava  all’uopo  il  Consiglio  , la  dis|>osizioiic  con- 
tenuta nell’  art-  35  della  circolare  ministeriale  de’  16  agosto  1817  per  la 
quale  fu  dotto,  che  siccome  culla  legge  do’  25  marzo  1817  tutte  le  ammi- 
nistrazioni regie  avevan  sci  mesi  di  tempo  a produrre  gravami  , cosi  aver 
ne  dovessero  pure  tanti  le  Direzioni  po’  gravami  loro. 

Rassegnatosi  il  tutto  al  ite  N.  S.  venne  dalla  M.  S.  ordinalo  , che  la 
quistionc  si  esaminasse  dalla  Consulta  di  Stato  de' reali  domini  al  di  qua  del 
faro.  E la  Consulta  , dopo  di  aver  discusso  I’  aliare  , è stata  di  avviso  , in 
quanto  all’  oggetto  particolare  , donde  la  quistione  è surta,  di  approvarsi  l'av- 
viso della  G.  C.  de’  conti , rigettandosi  il  gravame  prodotto  dalla  Direziono 
ed  in  generale  poi  ..dichiararsi  , cho  la  disposizione  dell’  art.  t!5  del  de- 
creto de’  10  giugno  1817  debba  essoro  serbata  come  leggo  di  stretta  ecce- 
zione cosi  chiamata  nel  decreto  stesso  in  tutti  i casi  simili. 

Ora  a cotesto  avviso  della  Cousulta  di  Stato  essendosi  servila  la  M.  S. 
d’impartire  la  sua  Sovrana  approvazione,  no  la  prevengo  nel  lleal  Nome  per 
sua  intelligenza  , o per  I’  uso  di  risulta  ; nel  che  avrà  Ella  secondo  i casi 
di  gravame  , che  a celesta  Direzione  occorreranno  , tutta  la  cura  di  non  c- 
spursi  a rimaner  compromessa  , omettendo  di  produrli  oltre  il  termine  di 
tre  mesi  , cho  ora  inai  rimano  circoscritto. 


Per  le  novelle  fabbriche  dtbbeti  accordar  la  temporanea  esenzione  di  contribu- 
zione fondiaria  , o che  le  fubbriche  isolatamente  li  reggano  , o che  a fab- 
briche contigue  fieno  appoggiale. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  8 ntarzo  1826. 

Questa  Rcal  Segreteria  ha  inteso  pel  suo  rapporto  del  21  gennajo  scor- 
so le  dilucidazioni  da  lei  dato  in  aggiunta  dell'altro  suo  rapporto  de'  24-  no- 
vembre ultimo  , circa  la  esecuzione  delle  leggi  relativamente  alla  esenzione 
temporanea  di  tassa  per  le  fabbriche  di  novella  costruzione  ; avendo  ella 
dapprima  rassegnato  il  dubbio  se  per  le  fabbriche  costruite  dai  fondamenti 
sopra  suolo  ove  non  è stata  mai  fabbrica,  ma  pure  lateralmente  aggiunte  a 
fabbriche  preesistenti  ,'  dovesse  o no  accordarsi  la  esenzione  per  la  più  lunga 
durata  di  tcm|K>,  ed  avendo  ora  riferito  essere  suo  avviso  che  l’accresci  mento 
di  fabbriche  nel  modo  accennato  deliba  dar  luogo  solamente  alla  esenzione 
temporanea  di  durata  minore , perocché  conio  fabbriche  aggiunte  ha  ella 
creduto  che  debbansi  riguardare. 

Or  questa  Rcal  Segreteria  avendo  presa  in  esame  untale  oggetto  ha  con- 
siderato, sig-  ispettor  Generale,  che  nelle  leggi  non  si  fa  la  distinzione  della 
quale  ella  ha  fatto  parola.  Quindi  dichiara  che  lo  fabbriche  che  ergousi 
sopra  suolo . ove  non  è stata  mai  fabbrica , goder  debbono  della  esenzione 
promessa  dalla  legge  , o che  esse  reggami  isolatamente  , o che  si  appog- 
gino a fabbriche  contigue. 

Ne  la  prevengo  , sig.  Ispettor  Generale,  por  sua  intelligenza , e per  la 
conseguente  applicazione  nulle  occorrenze. 
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Debbiti  de tlinarc  come  per  le  rettifiche  di  catatto,  una  Commistione , nei  tati 
di  riduzioni  motivate  da  reclami  per  cangiamenti  di  coltura  dei  fondi  a 
cauta  di  ditatlri. 


MINISTERO  DELLE  BEALI  FINANZE. 

Napoli  22  aprile  1826. 

Questa  Reai  Segreteria  intese  il  dubbio  insorto  a cotesta  Direzione  re- 
lativamente alla  verifica  dei  reclami  prodotti  per  alluvioni  da  ultimo  avve- 
nuti in  Reggio  , ed  in  altri  comuni  di  cotesta  Provincia  , cioè  se  la  misu- 
ra de'  fondi  dalia  legge  prescritta  limitar  si  dovesse  a’  fondi  danneggiati  sol  - 
tanto  , o pure  estendersi  a tutti  gli  altri  fondi  propri  dei  reclamanti  , ed 
intese  al  tempo  medesimo  le  osservazioni  da  lei  rassegnale  affinchè  soltanto 
nella  detta  limitazione  si  eseguisse  la  misura  nel  caso  iu  quislìouo- 

E preso  in  considerazione  il  suo  esposto,  ed  inteso  pure  all'uopo  il  parere 
del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette, essa  Reai  Segreteria  ha  determinato, 
in  vista  delle  dette  sue  osservazioni  dal  Consiglio  éommendate  e del  parere 
di  questo  Collegio  , che  non  già  tutt*  i fondi  dei  proprietari  reclamanti  ma 
quelli  soli  che  sono  stati  per  l'alluvione  danneggiati  sian  fatti  debitamen- 
te misurare.  Ed  affinchè  poi  sia  provveduto  convenientemente  nell’  interes- 
se degli  altri  comuni  tutti  della  provincia  pel  carico  delle  reimposizioni 
dei  conscguenti  disgravi , ha  pur  determinato  essa  Reai  Segreteria  che  al 
presente  caso  per  cotesta  Provincia  venga  applicata  una  disposizione  data 
già  per  la  verifica  de’  reclami  prodotti  in  questa  Provincia  di  Napoli  per  le 
devastazioni  dei  fondi  circostanti  al  Monte  Vesuvio,  avvenute  per  le  ultime 
eruzioni  di  quel  Vulcano  , e per  le  posteriori  alluvioni  devastatrici. 

Trattandosi  di  reclami  pei  quali  un'alterazione  s'induco  nei  contingenti 
dei  rispettivi  Comuni , sarà  per  la  loro  verifica  destinata  una  Commessione 
apposita  , e come  quelle  destinate  alle  rettifiche  di  catasti  ; ed  a tal  modo 
1’  intervento  degl'  individui  appartenenti  ai  comuni  vicini  assicurerà  la  ret- 
titudine delle  procedure  , e gl'  interessi  generali  sull'  oggetto  di  una  stabile 
minorazione  di  contingenti  dui  comuni  danneggiali. 

Ne  la  prevengo  per  tanto,  sig.  Direttore,  per  sua  intelligenza  e per  l'a- 
dempimento nella  parte  che  la  riguarda  , e ne  prevenga  del  pari  cotesto 
sig.  Intendente  (!)■ 


Prorredendosi  da  un  contribuente  alle  tpete  per  la  misura  di  un  fondo  de- 
nunziato per  erronea  estensione  , non  può  estere  esentalo  dal  pagamento 
delta  multa  tuli'  occultazione,  giusta  il  disposto  dell’  art.  156  del  decreto 
de  10  giugno  181 7. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

25  novembre  1826. 

In  un  rapporto  do' 2t  ottobre  ultimo  ella  proponea  il  dubbio  se  in  oc- 
casione di  scorrimento  di  parte  di  fondo  di  un  contribuente  denunziato,  che 
ha  pagate  le  spese  di  misura,  deliba  la  multa  ragguagliarsi  a tre  annate  di 
contribuzione , oppure  alla  inetà  della  coutribuzione  di  un  anuo. 

(■  ) Questa  difpo.-u.onc  e siala  modificala  dala  Sovrana  risoluzione  d«'a3  gennaio  ■ 833. 
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RM|!SL?I,°  !I  Parerc  del  Consiglio  dello  contribuzioni  dirette  questa 
Reai  Segreteria  ha  considerato,  che  per  gli  articoli  146  e 156  del  decreto 
de  10  giugno  1817  per  le  occultate  porzioni  de' fondi  che  scovronsi  per  via  di 
denunzie  , la  multa  , cui  sono  i contribuenti  sottoposti  , è eguale  al  triplo 
della  contribuzione  , indipendentemente  dal  salario  che  dee  a carico  dei  con- 
tribuenti corrispondersi  aulì  agrimensori , laddove  occorresse  l’ opera  dei  me- 
desimi  ; nè  alterazione  alcuna  arreca  a ouesta  disposizione  la  circolare  dei 
lo  luglio  1818  riguardante  1 obbligo  de' denunziami  di  far  deposito  dello 
spese  per  la  misura  de  fondi  denunziati,  " 

18  CÌrC°laroL  Piultofto  ">enar  potrebbe  alla  conseguenza  di  non 
darsi  a denudanti  che  non  han  fatto  il  deposito  delle  spese  di  misura  di- 
ritto  aUa  multa,  ma  non  mai  potrà  portar  modificazione  alla  disposizione’ del 
mentovato  art.  156  del  decreto  do'  IO  giuguo  1817  pel  quale  i denunziati 
^debbono  ® 3 muU  tre  «"nate,  e le  spese  di  misura,  sia  che 
queste  spese  facciano  essi  nel  tempo  della  verifica,  sia  che  si  facciano  dai 
dentiamoti  , ai  quali  vengouo  poi  rimborsate  per  effetto  di  ruoli  suppletori. 

Sono  applicabili  a Irappeli  l»  risoluzioni  concernenti  i reclami  pei  molini. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

20  ottobre  1827. 

. Col  RcscriUo  do'  12  novembre  1817  fu  a lei  comunicata  la  Sovrana  ri- 

ridu/ion?  rf'lmT'u-r'f  <arS-'  COn,°  ai  r,;clami  cho  l'roduconsi.  onde  ottener 
riduzioni  d imponibile  fondiario  sui  molini  , allorché  in  un  Comune  novplli 

dt'^rSi^!^1  q',alÌ  Vìen°  m'CeSSarÌamcntc  a diminuirsi  la  reu- 

clune  vengono  da  nuovo  costrutte,  questa  Iteal  Segreteria  ha  ri-.ilutn  - C 
formi, à doli  avvi*,  del  Ci.igli.  d.flo  conSoS'S.te  Z j’ZS 


Si  determina  dover  decorrere  dal  momento  in  cui  i molini  novelli  mettami 

fondiaria  reclamate  pei  mo- 


MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 


ortoore  1827. 

..U"  NifeUore  suo  col'ega  ha  promosso  il  dubbio  se  la  riduzione  d' im- 
ponibile su  molini  , motivata  dallo  costruzioni  di  novelle  macchine  simili 
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prictart  dei  molini.  quando  nel  Comune  in  cui  son  sili  i molini,  un  rrfolino 
novello  si  costruisca  , va  riguardata  come  indipendente  dalla  esenzione  tem- 
poranea di  contribuzione,  di  cui  gode  a'  termini  dell'  art.  0 del  decreto  dei 
10  giugno  1817  il  proprietario  del  molino  novello,  qualora  per  la  esenzione 
abbia  questi  praticato  quanto  per  1' art.  147  del  decreto  stesso  è disposto. 

Pei  molini  nuovi  pei  quali  si  ò adempito  alla  dis|K>sizione  della  legge  , 
fatta  al  momento  in  cui  mcltonsi  in  attività  le  macchine  , la  verifica  del* 
l' imponibile  di  cui  son  suscettive  si  procede  all'  ascrizione  del  novello  fondo 
al  catasto  , colla  Indicazione  del  tempo  io  cui  spirata  la  esenzione  , comin- 
ciar deve  il  proprietario  a pagar  la  contribuzione. 

D'  altronde  alla  riduzione  dell'  imponibile  pei  molini  preesistenti  si  pro- 
cede in  vista  di  reclami  che  vengono  verificati  e giudicati  sulla  norma  del 
Rescritto  dei  12  novembre  18i7;  e quindi  in  esito  di  tali  reclami  I'  impo- 
nibile , e la  contribuzione  relativa  rimangon  di  fatti  diminuiti  qualunque 
sia  la  durata  della  esenzione  di  molini  novelli , qualunque  sia  l'epoca  in  cui 
pei  molini  novelli  la  contribuzione  dovrà  cominciarsi  a pagare. 

Discende  da  tutto  oiò  che  per  gli  anni  nei  quali  i proprietari  de’  mo- 
lini novelli  godono  di  esenzione  di  tassa  , il  carico  de' molini  preesistenti  che 
viene  diminuita  fa  cadere  sull'  imponibile  del  comune  in  generale  una  tal 
diminuzione  ; e f imponibile  del  comune  in  generale  ritorna  poi  al  9110  sta- 
to primiero  allo  spirar  della  esenzione  accordata  pei  molini  di  costruzione 
novella. 

E di  tuttociò  quindi  io  credo  opportuno  di  prevenirla  , sig.  Direttore  , 
onde  le  serva  di  regola  nei  casi  di  reclami  simili,  che  sien  pendenti , c che 
possono  occorrere  in  cotesta  Provincia. 


Si  determina  il  tempo  in  cui  dee  cominciarti  a caricar  la  contribuzione  pei 
fondi  di  novella  cottrusione,  che  hah  goduta  temporanea  etenzionc. 

MINISTERO  DELLE  BEALI  FINANZE. 

14  giugno  1S2S- 

Nell’  esame  degli  stati  , che  , ai  termini  dell’  art.  147  del  decreto  dei 
10  giugno  1817  i Direttori  dello  contribuzioni  dirette  trasmettono  ogni  anno 
a questa  Rcal  Segreteria  delle  temporanee  esenzioni  di  contribuzione  fondiaria 
che  accordansi  per  gli  edifizl  che  vengon  costruiti  di  pianta,  c per  gli  edi- 
fizl  che  vengon  migliorati  o aumentati;  si  è rilevato  che  taluni  Direttori  ac- 
cordano questa  temporanea  esenzione  a contare  dal  giorno  in  cui  gli  cdifizt 
novelli  , c migliorati  mcttonsi  in  istato  di  locazione  o di  abitazione.  Per  la 
qual  cosa  , scorsa  la  durata  della  esenzione  i Direttori  spediscono  ruoli  sup- 
pletori per  lo  rate  di  contribuzione  fondiaria  corrispondenti  all’  intervallo  del 
giorno  in  cui  la  esenzione  è finita  fino  al  termine  di  quell'  anno- 

Altri  Direttori  poi  contano  la  durata  della  rispettiva  esenzione  dal  co- 
minciar dell’  anno , nel  quale  gli  edifizt  mcttonsi  in  istato  di  locazione  o di 
abitazione. 

Quindi  scorsa  tale  durata  spediscono  ruoli  suppletori  per  la  correlativa 
contribuzione  dell'  anno  iutero  , qualunque  siasi  il  giorno  in  cui  la  esenzio- 
ne è finita. 

Or  affin  di  rendere  uniformi  le  procedure  a tal  riguardo  , questa  Iteal 
Segreteria  inteso  il  Consiglio  delle  contribuzioni  diretto,  ha  risoluto  che  spi- 
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rata  la  esenzione  qualunque  sia  il  giorno  in  cni  ciò  avvenga  , la  contribu- 
zione non  si  debba  altramente  caricaro.se  non  dal  cominciomcnto  dell'anno 
che  segue.  Cosi  la  contribuzione  novella  sarà  per  regola  generale  caricata 
ad  anno , e si  farà  a favore  dei  proprietari  interamente  trascorrere  l’ inter- 
vallo che  secondo  i casi  ò di  anni  15  o di  anni  8 , cc.  cc. 

Inoltre  ha  risoluto  questa  Iteal  Segreteria  che  gli  aumenti  di  tal  fatta 
formin  sempre  materia  di  ruoli  suppletori  da  spedirsi  pel  primo  quadrime- 
stre di  ogni  anno  nel  di  30  aprile;  e ciò  aflìn  di  lasciare  alle  parti  il  rime- 
dio dei  reclami  , i quali,  trattandosi  di  ruoli  suppletori  verran  regolati  nel 
modo  prescritto  dall'  art.  160  del  citato  decreto  de’  10  giugno  18t7. 

Ella  si  servirà  di  dare  adempimento  a tale  risoluzione  , accusando  in- 
tanto ricevo  della  presente  a questa  Reai  Segreteria. 


Spirato  il  termine  della  esenzione  temporanea  di  contribuzione  fondiaria  che 
godono  le  novelle  fabbriche  addette  ad  uso  di  agricoltura , debbono  andarvi 
soggette  in  ragione  del  suolo  assimilato  atte  migliori  terre  del  Comune. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

9 luglio  1828. 

Ella  espose  che  nei  casi  di  temporanea  esenzione  di  contribuzione  fon- 
diaria che  chiedesi  per  fabbriche  novelle  addette  a soli  usi  di  agricoltura  , 
ni  un  Vantaggio  si  apporta  a’proprietarl  ; giacché  le  fabbriche  di  usi  di  agri- 
coltura son  valutato  per  logge  io  ragion  del  suolo  che  occupano  , ed  in  ra- 
gion del  suolo  pagan  pure  la  contribuzione  quei  proprietari,  ch'ergendo  nuo- 
ve fabbriche  godon  per  esse  la  esenzione  temporanea  dalla  legge  accordata. 

In  riscontro  lo  fo  osservare  che  il  vantaggio  che  si  ritrae  dall' applica- 
zione della  legge  nei  casi  mentovati  è nella  differente  valutazione  del  terre- 
no sul  quale  ergonsi  case  rurali  , dappoiché  mentre  a’  termini  dell’  art.  9 
del  decreto  de’  IO  giugno  1817,  tali  caso  deggiono  tassarsi  durante  la  e- 
senzionc  in  ragione  della  vera  natura  del  suolo  , che  occupano  , compiuta 
la  esenzione,  le  case  stesse  deggiono  valutarsi  in  ragion  del  suolo  assimilato 
alle  migliori  terre  del  Comune,  giusta  l’art.  2.°  del  Decreto  suddetto;  e per 
conseguenza  spirato  l'intervallo  della  esenzione  vengono  esso  ad  assoggettarsi 
ad  un  aumento  di  rendita. 

Riesamini  ella  dunque  su  questa  veduta  il  suo  quesito,  e l’avviso  che 
per  esso  diede  , e riferisca  di  nuovo  su  quest’oggetto. 


Le  diminuzioni  dell'  imponibile  per  danni  o distruzioni  di  molini  in  un  Co- 
mune deve  produrre  aumento  d' imponibile  agli  altri  molini  del  Comune 
stesso. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

18  ottobre  1828. 

Riscontrando  i suoi  rapporti  dei  5 e 7 giugno  coi  quali  Ella  ha  promos- 
so il  dubbio  , se  le  diminuzioni  di  rendita  imponibile  che  per  disastro  o 
casula  si  accordano  ad  alcun  molino,  debban  ripartirsi  fra  gli  altri  molini  del 
Comune  ove  ciò  avviene,  la  prevengo  dopo  aver  inteso  il  parere  del  Consi- 
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glio  delle  contribuzioni  dirette,  eho  siffatte  diminuzioni  deggiono  aumentare 
il  carico  dei  proprietari  degli  altri  molini  del  Comune  in  pro|>orzione  della 
rispettiva  rendita  dei  molini  stessi  ; e ciò  sulla  considerazione  che  per  tali 
incidenti  vengono  i proprietari  di  essi  a ritrar  vantaggio  pel  maggior  nu- 
mero degli  avventori. 

Qualora  poi  in  un  Comune  non  esistano  altri  molini  oltre  quelli  depe- 
riti , ovvero,  esistendone,  non  siano  essi  por  la  loro  topografica  situazione, 
suscettibili  di  aumento  di  rendita  ; la  rendita  perduta  più  molini  deperiti 
sarà  semplicemente  discaricata  dal  catasto  , non  essendo  regolare  accrescere 
l'imponibile  dei  molini  dei  Comuni  limitrofi  , sia  per  l’ordine  de' catasti  , 
sia  perchè  non  dee  confondersi  la  rendita  attribuita  ai  mulini  d'  un  Coma* 
no,  con  quella  assegnata  ai  molini  d’  un  altro. 

E rispondendo  infine  all'altro  suo  quesito,  cioè  se  verificandosi  tempo- 
raneo e non  permanente  il  deperimento  d'  un  molino,  debba  sul  catasto  ope- 
rarsi riduzione  d’ imponibile,  le  rescrivo,  che  in  siffatti  casi  debbono  accor- 
darsi annualmente  moderazioni  di  lassa;  salvo  il  dritto  a' proprietari  di  pro- 
durre in  ogni  anno  appositi  reclami,  potendo  avvenire  che  il  molino  ritorni 
allo  stato  primiero  ; e quindi  ancorché  il  reclamo  fosso  prodotto  si  avreb- 
be nella  verificazione  la  opportunità  di  riconoscerne  l' insussistenza. 


fìe'ruoli  suppletori  deveti  comprendere  la  contribuzione  dell'anno  solo  in  cui 
si  esegue  la  verifica  dell’  occultazione,  qualunque  sia  V epoca  in  cui  di  es- 
sa siasi  avuto  notizia. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

22  ottobre  1S2S. 

Un  Direttore  ha  promosso  il  dubbio,  se  avveneudo  ritardo  nelle  verifi- 
cazioni che  eseguonsi  per  denunzie  o per  notizio  di  occultazione  di  proprie- 
tà , i ruoli  suppletori  , che  nello  scoprimento  delle  occultazioni  s|>cdisconsi 
debban  comprendere  a carico  del  proprietario  la  somma  della  contribuzio- 
ne del  solo  anno  in  cui  tali  ruoli  spedisconsi;  oppure  la  somma  di  contribu- 
zione delle  diverse  annate  decorse  dall'epoca  nella  quale  si  è avuta  notizia 
dell’  occultazione  sino  all'  anno  in  cui  per  la  verifica  eseguita  il  ruolo  sup- 
pletorio si  emette. 

Or  non  potendo  l’occultazione  aversi  per  tale  se  non  dal  giorno  in  cui  vicn 
dessa  legalmente  verificata  , questa  Keal  Segreteria  inteso  il  parere  del  Con- 
siglio di  contribuzioni  diretto  , ha  risoluto  che  ne'  ruoli  suppletori  si  com- 
prenda la  contribuzione  dell’  anno  solo  in  cui  si  eseguo  la  verifica  deli'  oc- 
cultazione, qualunque  sia  l'epoca  in  cui  di  essa  siasi  avuta  notizia. 

E poiché  la  verifica  delle  occultazioni  può  talvolta  aver  luogo  anche  po- 
steriormente al  di  30  settembre,  epoca  in  cui  si  compie  in  ogni  anno  la  spedi- 
zione de' ruoli  suppletori,  cosi  anche  i ruoli  suppletori;  che  a'termini  della 
2."  parto  dell’  art.  157  del  decreto  de'  10  giugno  1817  si  spediscono  ncl- 
1'  anno  appresso  , comprenderanno  la  contribuzione  relativa  al  solo,  anno  in 
cui  si  emettono  , non  dovendosi  nò  cumulare  la  contribuzione  di  due  anna- 
te , nè  spedire  duplicati  ruoli  suppletori!.  Di  ciò  la  prevengo  per  sua  intel- 
ligenza , o regola. 
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Sull' impiego  delle  tornine  pervegnenli  da  multe  di  contribuzione  fondiaria. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  23  giugno  1829. 

Con  lettera  ministeriale  de' 7 novembre  1818  vennero  determinate  lo 
proporzioni  da  serbarsi  nella  distribuzione  di  quella  |>arto  delle  multe  di 
contribuzione  fondiaria,  sulla  quale  non  han  diritto  i rìeniiftzlanli,  o rivelanti. 

Or  avendo  riguardo  alle  particolari  circostanze  di  talune  famiglie  di 
morti,  impiegati  già  nel  ramo  di  contribuzioni  dirette,  le  quali  chiedon  tal- 
volta de'  soccorsi  sul  fondo  delle  multe  ; ho  risoluto  che  da  oggi  in  avanti 
la  distribuzione  delle  somme  di  multe  di  contribuzion  fondiaria . sulle  qua- 
li non  han  diritto  denunzianli  o rivelanti , si  esegua  nel  seguente  modo. 

1.  Una  quinta  parte  rimarrà  a mia  disposizione,  dirigendosene  il  paga- 
mento al  Tesorier  generale  per  tenerne  particolare  madrefede. 

2 Una  quinta  parte  apparterrà  al  2."  Kipartimcnto  del  Ministero,  ed 
all'  officina  del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette. 

3-  Tre  quinte  parti  alle  rispettive  Direzioni  provinciali. 

La  rata  attribuita  al  2.”  Ripartimento  del  Ministero  , ed  al  Consiglio 
delle  contribuzioni  dirette,  sarà  intitolata  per  quattro  quinti  ail'Uffizialc  del 
2.°  Ripartimento,  e per  un  quinto  al  Presidente  del  Consiglio  delle  contri- 
buzioni dirette. 

Lo  ripartizione  fra  gl'impiegati  sarà  regolata  secondo  la  norma  della 
mentovata  circolare  de’  7 novembre  1818  , la  quale  , cosi  modificata  , ri- 
marrà in  pieno  vigore. 


Sì  autorizza  il  discarico  dell'  imponibile  di  taluni  locali  appartenenti  al- 
l'  amministrazione  generale  de’  dazi  indiretti  , ed  addetti  ad  uso  di  Reai 
servizio. 


■1NI8TERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  23  luglio  1829. 

Questo  Rcal  Ministero  ha  ravvisato  pel  dettaglio , cho  ella  rassegna  o 
po’  processi  verbali  di  verifica  cho  trasmette,  tutto  ciò  cho  ò occorso  circa 
la  contribuzione  fondiaria  sui  lucali  che  destinati  sono  ad  uso  dell’  ammini- 
strazione de’  dazj  indiretti  né'  comuni  di  Nola  e Gaeta.  Questa  contribuzio- 
ne vedesi  discaricata  solamente  per  la  parte  addetta  a corpi  di  guardia  ed 
officine  , e mantenuta  poi  pei  locali  che  servono  ad  uso  di  fondaci , ed  al- 
tro de’  generi  ili  privativa. 

Or  osso  Reai  Ministero  la  incarica  che  su  questa  pendenza  ella  faccia 
nuovamente  rapporto  con  tener  presente,  che  se  i locali  di  cui  si  tratta  so- 
no interamente  addetti  ad  usi  di  roal  servizio , e se  ninna  rendita  , come 
sembra,  danno  alia  direzione  generale  di  quel  ramo,  la  quale  n’ò  proprie- 
taria, non  pare  che  incontrar  possa  ostacolo  la  disposizione  del  decreto  reale 
de'  10  giugno  1817  di  esentarsi  cioè  interamente  da  contribuzione  , facen- 
doli rimanere  ascritti  ai  catasto  per  semplico  memoria. 

Nota.  In  seguilo  delle  notizie  date  con  posteriore  rapporto  dallo  stesso 
Direttore  il  Ministero  con  altra  lettera  de'  3 agosto  1829  dichiarò  cho  essen- 
do i locali  mentovati  di  proprietà  dulia  Direzione  generale  di  dazj  indiretti 

Vm..  II.  6 
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ed  addetti  ad  usi  del  Reai  servizio  non  produttivi  di  rendita  , venisse  di- 
scaricata  la  loro  contribuzione  a’  termini  del  decreto  reale  de  10  giugno 
1817,  rimanendo  i locali  stessi  ascritti  per  semplice  memoria  al  catasto. 


Si  stabilisce  che  quante  volte  i contribuenti  abbia r»  dritto  a disgra il  pel  tem- 
po anteriore  ali  anno  in  cui  il  giudizio  del  reclamo  ti  compie,  i disgravi 
non  debbon  aver  luogo  che  per  i anno  in  cui  il  giudizio  si  compie , e per 
V anno  precedente, 

17  settembre  1829. 

Fhancesco  I.  ec.  cc.  ec. 

Visto  il  nostro  decreto  de'  10  giugno  1817  sullo  stabilimento  della  con- 
tribuzione fondiaria.  Vista  la  nostra  sovrana  risoluzione  de  26  febbrajo  1820 
colla  quale  fu  dichiarato  di  non  dover  andare  a carico  dei  reclamanti  il  tem- 
po che  si  richiede  per  la  spedizione  dei  giudizi  dei  reclami  relativi  a con- 
tribuzione fondiaria. 

Considerando  che  il  ritardo  che  può  talvolta  avvenire  nel  giudizio  di 
reclami  dà  luogo  a decisioni  per  le  quali  si  accordan  disgravi  non  solamente 
per  l’anno  iu  cui  vengon  decisi  i reclami,  ma  eziandio  per  gli  anni  anteriori. 

Considerando  che  per  questo  divisamente  , rendesi  oltremodo  gravoso 
pei  contribuenti  la  reimposizione  , quando  questa  debba  in  un  anno  solo  . i 
disgravi  di  molti  anni  compensare. 

Considerando  che  gli  art.  100,  e 101  del  decreto  de’  10  giugno  1817 
provvedono  pienamente  6ti  tale  oggetto  , rendendo  responsabili  di  ogni  ri- 
tardo di  procedura  cosi  i funzionari  tutti  che  deggiono  intervenire  nei  rela- 
tivi giudizi , come  i contribuenti  stessi,  che  non  deggiono  mai  perder  di  vi- 
sta i loro  reclami. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  Finanze. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , o decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Quante  volte  a’  termini  degli  art.  100,  e 101  del  decreto  do’ 
10  giugno  1817  i contribuenti  di  tassa  fondiaria  avran  dritto  a disgravi  per 
tempo  anteriore  all’  anno , nel  quale  si  compie  il  giudizio  de’  reclami  i di- 
sgravi non  dovranno  aver  luogo,  se  non  perla  contribuzione  dell’  anuo  stes- 
so in  cui  il  giudizio  del  reclamo  si  compie,  e per  quella  dell'  anno  precedente. 

Art.  2.  1 disgravi  che  verranno  accordati  nel  modo  stabilito  nell’articolo 
precedente  saran  pagati  dalla  Tesoreria  generale  a’ termini  dcll'art.  102  del 
nostro  Reai  decreto  de’  10  giugno  1817,  salvo  a farsene  la  reiroposizione  a' 
termini  delle  disposizione  del  mentovato  art.  102. 

Art.  3.  Per  gli  anni  precedenti  a’  due  pei  quali  il  disgravio  si  accor- 
derà , i reclamanti  qualora  si  vantin  diritto  per  effetto  delle  disposizioni 
negli  art.  100  e 101  del  decreto  de’ IO  giugno  1817,  e qualora  questo  dritto 
sarà  legalmente  riconosciuto  ed  ammesso  , verranno  indennizzati  a carico  di 
quei  funzionari  i quali  per  qualunque  specie  di  colpa  abbiano  ritardalo  l' esa- 
me de’  reclami. 

Art.  A.  I reclami  pei  quali  pendono  i giudizi  ed  i reclami  lo  cui  de- 
cisioni han  dato  luogo  a gravami  presso  la  Gran  Corte  de’  conti , o che 
questi  gravami  non  siano  stati  ancora  discussi , o che  , discussi  , non  sia 
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-tata  da  noi  impartita  la  nostra  Sovrana  approvazione  sui  relativi  avvisi  della 
Gran  Corte  do’  conti,  saranno  soggetti  alle  disposizioni  del  presente  decreto. 

Art.  5.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di 
Siato  dello  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  prcsonte  decreto. 


Li  reclami  per  fondi  del  demani <>  debbonsi  produrre  dai  percettori  demania- 
li, o da'  ricevitori  generali  delle  provincic  nelle  quali  non  trovane » percet- 
tori demaniali. 

MINISTERO  DELLE  BEALI  FINANZE. 

.24  luglio  1S50. 

Per  la  riunione  delle  amministrazioni  finanziere  ordinata  dal  decreto 
dc'IO  gennaio  18*25  i Direttori  delle  contribuzioni  dirette  hanno  assunta  l'am- 
ministrazione degli  oggetti  demaniali  , e perù  occorrendo  di  prodursi  recla- 
mi per  contribuzioni  di  fondi  della  Cassa  di  ammortizzazione  , si  è talvolta 
osservato  che  lo  stesso  funzionario  nella  medesima  processura  eli’  egli  Ita 
iniziata  da  reclamante  ha  poi  disimpegnate  le  parti  di  procuratore  della 
legge  apponendo  sui  reclami  stessi  le  conclusioni. 

Perchè  questo  inconveniente  si  eviti  rimane  determinato  cho  da  oggi 
innanzi  i reclami  che  all*  Amministrazione  della  cassa  di  ammortizzaziono 
converrà  di  produrre  sien  formati  e prodotti  o da’  percettori  demaniali  o 
pure  dai  ricevitori  gouerali  in  quelle  provincie  dove  tali  percettori  non  tro- 
vansi. 


Gli  esimili  de  catasti  debbono  rilasciarsi  da' cancellieri  comunali 
« non  da'  sindaci. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  27  luglio  ISSI. 

L’ amministrazione  generalo  del  registro  c del  bollo  ha  fatto  osservare 
eho  pii  estratti  di  catasto  soglionsi  rilasciare  talvolta  da'  sindaci  , e talvolta 
da’  cancellieri  comunali.  E poiché  i sindaci  non  sono  obbligati  a tener  reper- 
tori , cosi  ne  avviene,  che  facendosi  da  essi  tali  estratti  un  minor  numero 
ili  repertori  viene  con  danni  delia  Iteal  tesoreria  generale  ad  impiegarsi.  E 
questa  Keal  Segreteria  uniformemente  all'avviso  del  Consiglio  dello  contribu- 
zioni dirette,  la  incarica  di  disporre  che  gli  estratti  de’ catasti  sieno  esclu- 
sivamente formali  da’  cancellieri  comunali  , eccetto  quelli  che  riguardano  i 
reclami  di  contribuzione  fondiaria  , o mutazioni  di  quote  , i quali  sono  c- 
senti  dalie  formalità  del  registro  per  le  disposizioni  degii  art.  V*  e 120  del 
Ueal  decreto  dc’10  giugno  1817. 
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AY  casi  di  occultazioM  debbonsi  considerare  itola  lamenti  i fundirclalira- 
tnenie  alla  regola  di  non  spedini  i ruoli  suppletori  per  le  omissioni  infe- 
riori al  venlesimo 


MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE- 


17  settembre  18-71. 

In  un  rapporto  de’  9 luglio  ella  ha  data  conoscenza  dello  omissioni  di 

parto  de'  fondi  che  nel  catasto  provvisorio  del  Comun  di si 

sono  verificate  a carico  di E poiché  la  rendita  da  attribuirsi  a 

tale  omissione  non  giunge  alla  20.*  parie  della  rendita  tutta  per  la  quale 
trovasi  in  quel  catasto  ascritto  il  detto  contribuente  , cosi  ella  si  è fatta  a 
chiedere  se  debbasi  o no  spedire  nell’  anno  corrente  il  corrispondente  ruolo 
suppletorio. 

Inteso  all’uopo  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette,  lo  rescrivo  a teno- 
re dell’avviso  del  medesimo,  ch’essendo  per  l ari.  IH  del  decreto  de’10  giu- 
gno 1817,  oggetto  di  ruolo  suppletorio  ogni  proprietà  la  quale  non  è ascritta 
al  catasto  per  la  sua  estensione,  la  regola  del  ventesimo  nei  casi  di  occul- 
tazione applicar  si  deve  ad  ogni  proprietà  isolatamente  presa,  c non  già  alla 
massa  delle  proprietà  tutte  di  un  contribuente.  E quindi  giusta  1’  art,  20 
della  circolare  de’  16  agosto  1817  non  deggionsi  spedire  ruoli  suppletori 
quando  la  parte  occultata,  e quando  la  rendita  che  a questa  parte  va  attri- 
buita nen  giungono  alla  indicata  proporzione  del  ventesimo. 


Sono  riserbate  al  He  N.  S.  le  eccezioni  per  dispensa  alla  legge  per  prodursi 
reclami  in  estraordinari  casi  d' inesistenza  di  fondi,  e di  estremamente  al- 
terala estensione. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

il  agosto  1852. 

Due  proposizioni  del  Consiglio  provinciale  del  2.°  Abruzzo  Ulteriore  ven- 
ncr  manifestate  a questo  Reai  ministero  dal  Ministro  dell’ Interno  con  Reai 
Rescritto  de’ 12  maggio  ultimo-  Si  è chiesta  una  proroga  al  termine  già  da 
lunga  stagione  trascorso  per  la  produzione  He’ reclami  da  riduzione  o (lisca - 
ricod’imponibilo  fondiario,  si  è implorato  di  farsi  restituire  presso  gli  archivi 
comunali  le  copie  degli  antichi  catasti  che  ora  trovansi  depositati  presso  lo 
Direzioni  provinciali  de’ dazi  diretti. 

Ed  esso  Reai  Ministero  inteso  il  parerò  del  Consiglio  delle  contribuzio- 
ni dirette  , ha  rassegnato  uniformemente  al  Re  N.  S.  che  Nerbandosi  lo 
eccezioni  per  dispensa  Sovrana  alla  legge  in  estraordinari  casi  di  avverata 
inesistenza  di  fondi,  o di  estremamente  alterata  estensione,  per  lutto  il  re- 
sto non  convenga  accordare  indistintamente  una  proroga  al  già  trascorso  ter- 
mine de’  reclami. 

Ila  rassegnato  poi  che  potrebbo  permettersi  ai  comuni  di  avere  nei  loro 
archivi  i desiderati  documenti  catastali  , facendo  però  a loro  spesa  cavarne 
copia  da’ catasti  che  conscrvansi,  e conservar  si  dovranno  nelle  officine  dello 
Direzioni. 

A lati  divisamenti  essendosi  degnata  di  uniformarsi  la  M-  S.  con  So- 
vrana risoluzione  data  il  3 corrente , ne  la  prevengo  nel  Reai  Nome  per  sua 
intelligenza  ed  uso  di  risulta. 
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Con  qual  norma  debbano  farti  le  mutazioni  di  quote  ita  per  fondiaria  che 

per  canoni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 novembre  1832. 

Qualche  Consiglio  Provinciale  ha  riconosciuta  la  necessiti  di  eseguirsi  più 
agevolo,  più  sollecita  , e men  dispendiosa  la  mutazione  dello  quote  ne'catasti 
provvisori,  come  pure  ne’ ruoli  de' canoni  comunali,  osservando  che  le  dispo- 
sizioni contenute  nel  Iteal  Rescritto  de'  6 luglio  1822  non  hanno  prodotto 
quelle  utili  conseguenze , che  si  proponevano  : ad  allontanare  perciò  gli  e- 
qnivoci , e confusione  ne’  nomi  e nelle  contrade  , che  spesso  si  verilìcano  , 
è stato  progettato  cho  in  ogni  anno  i Oecurionati  possano  far  queste  muta- 
zioni di  quote  , e per  qualunque  somma  col  semplice  consenso  delle  parti: 
che  ciò  si  facesse  gratuitamente  non  solo  da’  Decurionati  , ma  anche  dagli 
agenti  delle  Direzioni;  che  dovesse  bastare  l’indicarsi  i titoli  autentici  o ver- 
ha!i  con  cui  la  mutazione  è seguita  ; che  tutto  ciò  debba  farsi  nel  tempo 
stabilito  dalla  legge  per  potersene  far  uso  nel  ruolo  di  esazione  del  seguen- 
te anno  ; che  si  dovessero  faro  lo  mutazioni  sempre  con  formolo  , e con 
metodo  di  scrittura  più  semplice,  e più  intelligibile;  cho  la  lista  delle  mu- 
tazioni si  affìggesse  al  pubblico , o si  avvisasse  con  pubblici  bandi , o dai 
Parrochi  nella  messa  domenicale  , a concorrerò  i contribuenti  a farsi  se- 
gnare le  mutazioni. 

Nel  Consiglio  ordinarlo  di  Stato  de’  S ottohro  ultimo,  avondo  rassegna- 
to a S.  M.  che  siffatte  proposizioni  tendono  a togliere  da  intrigo  e da  ves- 
sazione la  gente  ignorante  , e la  più  bisognosa  ; la  M.  S.  si  ò degnata  or- 
dinare che  ciascnn  Intendente  del  Regno  si  occupi  col  rispettivo  Consiglio 
a proporro  un  regolamento  facile  col  quale  in  ciascun  anno  si  portino  nei 
ruoli  de’  canoni  comunali  i cambiamenti  necessari  nascenti  da’  passaggi  del 
dominio  utile  delle  terre  comunali,  che  annualmente  hanno  luogo;  autoriz- 
zandomi nel  tempo  stesso  la  M . S.  comunicare  questo  voto  al  Ministro  di 
Finanze  , per  quanto  riguarda  le  mutazioni  di  quote  del  tributo  diretto  , 
onde  provocare  su  di  esso  le  Sovrane  risoluzioni. 

Nel  Reai  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l’adem- 
pimento corrispondente: 


Norme  ad  atterrarti  per  le  verifiche  riguardanti  reclami  che  vengon  prodotti 
per  cangiata  natura  di  territori,  reclami  per  la  cut  produzione  è stabilito 
U termine  di  tei  meti. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

23  gennajo  1833. 

Erasi  disposto  con  una  Ministeriale  de' 16  ottobre  182't  che  le  verifiche 
dc’danni  cagionati  dalle  eruzioni  del  Vesuvio,  i quali  aveano  dato  luogo  a recla- 
mi per  riduzione  d’ imponibile  fondiario  si  facessero  colle  formalità  che  col- 
I'  art.  22  del  decreto  do'  10  giugno  1817  trovansi  stabilito  por  lo  rettifiche 
di  catasti.  Surto  poi  il  dubbio  so  dovessero  collo  medesime  formalità  ( di- 
s|>eiidioso  oltremodo  pei  reclamanti  ) verificarsi  i reclami  che  vengon  prodotti 
per  cangiata  natura  di  territori  a cagiono  di  disastra , o casma  a’  termini 
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dell’  art.  22  della  circolare  de'  IO  agosto  1817  varie  furono  le  opinioni  su 
tale  oggetto  manifestate. 

Or  la  Consulta  dei  Reali  domini  di  quà  del  Faro,  richiesta  per  Sovrano 
comando  del  suo  avviso,  ha  opinato  di  potersi  da  S.  M.  ordinare. 

1°  Che  se  la  verifica  per  mutazione  di  coltura  avvenuta  per  qualche 
disastro  comprenda  uno  o più  fondi  di  piccola  estensione  dovrà  aver  luogo 
la  verifica  ordinata  a’  termini  della  circolare  de'  16  agosto  1817- 

2°  Se  poi  il  cangiamento  di  natura  è avvenuto  in  più  fondi  di  gran- 
de estensione  e sono  molti  gii  interessati  i quali  dimandano  adattarsi  il  tri- 
buto alla  nuova  coltura  , in  tal  caso  la  verifica  dovrà  eseguirsi  come  nella 
ministeriale  do’  16  ottobre  1824  fu  prescritto. 

3°  Che  per  la  produzione  di  tali  reclami  debba  stabilirsi  il  termino 
perentorio  di  sei  mesi. 

£ su  tale  avviso  che  unanimamente  si  è dato  dalla  Consulta  de'  Reali 
domini  di  quà  del  Faro,  il  Re  N.  S-  si  ò degnato  impartire  la  Sovrana  ap- 
provazione. 

Ne  la  prevengo  noi  Reai  Nome  per  sua  intelligenza  , e per  gli  adem- 
pimenti di  risulta  nella  parte  che  la  riguarda. 


La  valutazion*  dell'imponibile  dei  fondi  urbani  di  costruzione  nocella  in  esenzione 
deve  stabilirei  sui  paragone  dell’  imponibile  di  otto  fondi  consimili. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  23  febbraio  1833. 

Un  suo  rapporto  del  13  ottobre  ultimo  esponeva  il  bisogno  di  supcrio- 
re istruzione  ch’ella  ha  pei  casi  , nei  quali  durante  l'intervallo  della  tem- 
poranea esenzione  di  tassa  fondiaria  di  alcun  fondo  urbano  di  costruzione 
novella , i proprietari  si  facciano  a chiederò  che  tali  fondi  siali  valutati , ed 
ascritti  al  Catasto  col  corrispondente  imponibile.  Su  di  che , il  parere  inteso 
del  Consiglio  dello  contribuzioni  dirette  , ed  uniformandovi  questo  Keal 
Ministero  lo  previene,  signor  Direttore,  che  non  potendosi  per  cotesti  fondi 
di  recente  costruzione  aver  documenti  di  affitto  dell’  epoca  sulla  quale  lo 
operazioni  de’  Catasti  furon  fondate  , nè  potendo  valere  gli  affitti  attuali 
de’  fondi  convicini  , conviene  ricorrersi  allo  disposizioni  dell’  art.  28  del  de- 
creto de’  10  giugno  1817.  Quindi  si  procederà  alla  valutazione  dell’imponi- 
bile del  fondo  in  esenzione  col  paragone  dell’  imponibile  di  otto  fondi  con- 
simili e sempre  coll’  intervento  degli  agenti  comunali. 


Si  richiama  in  osservanza  il  decreto  de'  9 ottobre  1809  pel  pagamento  della 
contribuzione  pei  fondi  che  cangian  di  proprietario  , laddove  fra  sei  mesi 
se»  sten  falle  le  mutazioni  di  quote. 

r 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

31  luglio  1833. 

Nel  decreto  provvisoriamente  in  vigore  de’  9 ottobre  1809  relativo  al 
metodo  per  iscriversi  su  i catasti  provvisori  lo  mutazioni  di  quote,  che  lian 
luogo  allorché  i fondi  cangiano  di  proprietario,  è stabilito  all’  art.  8 che  dalla 
data  del  contratto  le  parti  contraculi  divengono  solidalmente  costringibili  pei 
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pagamenti  delle  contribuzioni  dovuto  sulle  proprietà  alienate  a tutto  il  31 
dicembre  dello  stesso  anno  , ed  anche  per  gli  anni  susseguenti  , sino  a che 
le  parti  istcsse  a tempo  proprio  non  faranno  notaro  lo  mutazioni. 

Ora  a motivo  di  uua  quistione  agitata  tra  0.  Michele  Lamparelli  pro- 
prietario in  Terlizzi  e D.  Nicola  Laginestra  esattore  delle  contribuzioni  di- 
rette del  comune  stesso,  si  ò riconosciuta  la  opportunità  di  conciliare  la  e- 
sedizione  della  mentovata  disposizione  coll'art.137  del  decreto  de’IO  giugno 
1817  in  cui  ò stabilito  che  le  mutazioni,  che  per  l’epoca  della  loro  presen- 
tazione non  hanno  potuto  aver  luogo  sui  ruoli , debbono  da'Oirettori  esser 
comunicate  ai  percettori  ed  esattori  i quali  possono  obbligare  solidalmente 
le  parti  a pagare  la  cootribuzione  dall' epoca  indicata  dal  Direttore  comin- 
ciando sempre  dal  possessore  attuale. 

E per  lauto  essendosi  di  ciò  dato  conto  al  Re  N.  S.  nell'  ordinario  Con- 
siglio di  Stato  de’  23  corrente  S.  M-  uniformemente  all’  avviso  rassegnatolo 
c perchè  la  esazione  fiscale  non  vada  soggetta  a simili  controversie,  si  ò ser- 
vila dichiarare  che  laddove  fra  sei  mesi  non  sia  fatta  la  mutazione  di  quota, 
debba  darsi  piena  esecuzione  all’  art.  8 del  decreto  de'  9 ottobre  1809  non 
ostante  f art.  137  del  decreto  de’  10  giugno  1817  o che  qualora  il  ritardo 
della  mutazione  di  quota  dipenda  da  colpa  degli  agenti  finanzieri , saranno 
questi  tenuti  alle  conseguenze. 

Nel  Real  Nome  le  comunico  tal  Sovrana  risoluzione  por  sua  intelligenza , 
e regola  , e per  gli  adempimenti  di  risulta. 


Non  si  può  provocare  abilitazione  di  dispensa  alla  legge  per  produzione  di 
reclami  tema  la  doppia  condizione,  la  erroneità  delia  descrizione  del  fon- 
do e la  esistenza  di  un  ostacolo  te  non  invincibile , almeno  imponentissimo 
che  abbia  occasionato  il  ritardo. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

10  agosto  1833. 

La  Consulta  de'  reali  domini  di  qua  del  Faro  da  S.  M.  incaricata  di 
esaminare  il  rapporto  del  Consiglio  delle  contribuzioni  diretto  fatto  il  17  no- 
vembre 1832  sul  quesito , se  al  caso  del  duca  di  Noia  gravato  in  contribuziono 
fondiaria  , per  fondi  descritti  in  catasto  per  ostensione  che  dicesi  maggior 
della  vera,  applicar  si  potessero  le  abilitazioni  conceduto  con  sovrana  risolu- 
zione del  3 agosto  1832  ha  dato  avviso  , che  tenendosi  come  plausibilis- 
simi i principi  altra  volta  manifestati  dal  Consiglio  delle  contribuzioni  diretto 
su  questa  pendenza  non  si  debbano  le  abilitazioni  per  produzioni  di  reclami 
impetrare  , senza  il  concorso  della  doppia  circostanza , cioè  della  erroneità 
della  descrizione  , e di  un  ostacolo  so  non  invincibile , almeno  imponentissi- 
mo che  abbia  occasionato  il  ritardo  del  reclamo  a tempo  opportuno. 

A questo  avviso  della  Consulta  essendo  stato  da  S.  M.  I).  G.  impartita 
la  Sovrana  approvazione  , ne  la  prevengo  nel  Reai  Nomo  per  intelligenza  o 
regola  del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette. 
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Per  li  reclami  di  dilatiti  debbiti  la  riduzione  d' imponibile  far  valere  tuia  - 
mente  pei  cangiamenti  di  natura  e coltura  dei  fondi , salvo  a reclamarti 
ogni  anno  per  moderazione  di  latta  pei  fondi  di  mutate  claui  fino  u che 
non  tornino  alle  clatti  antiche. 

MIN1STEK0  DELLE  BEALI  FINANZE. 


14  gtnnojo  1834. 

La  Gran  Corte  de’ Conti  in  seguito  dei  gravami  prodotti  contro  la  deci- 
sione di  un  Consiglio  d’  intendenza  su  reclami  per  oggetti  di  contribuzione 
fondiaria,  motivati  da  disastri  ha  dato  l’  avviso  di  farsi  dritto  al  reclamo  ac- 
cordandosi riduzione  d' imponibile. 

Ma  la  consigliata  riduzion  d’ imponibile  ha  meritata  particolare  attenzione 
del  pubblico  Ministero  dello  stesso  collegio,  il  quale  facendo  osservare  le  con- 
seguenze pregiudizievoli  a cui  menar  potrebbe  raccordar  indistintamente  ri- 
duziou  d’ imponibile  per  fondi  semplicemente  cangiali  di  classe  , ha  propo- 
sto di  modificarsi  gli  avvisi  della  Gran  Corto  dei  conti  , facendosi  cioè  va- 
lere per  quella  parte  solamente  cho  riguarda  la  diminuzione  del  reddito  » 
motivata  da  cangiamento  di  natura,  e di  coltura  di  fondi,  ma  non  già  l'altra 
io  cui  si  è veriiicata  una  semplice  mutazione  di  classe  , mutazione  per  la 
quale  anno  per  anno  si  possono  reclamare  moderazioni  , Quo  a che  i fonili 
danneggiati  non  siano  restituiti  alla  loro  classe  antica. 

Or  la  Consulta  de’  reali  domini  di  qua  dal  Faro  incaricata  di  Sovrano 
comando  dell’ esame  di  tale  pendenza  , ha  rassegnato  a S-  M.  D-  G-  cho 
possano  gli  avvisi  della  Gran  Corte  do' conti  approvarsi  colla  modifica  perù 
dimandata  dal  pubblico  Ministero- 

Ed  avendo  il  Re  N.  S-  imparlila  la  Sovrana  approvazione  a tal  parerò 
della  Consulta,  nel  Reai  Noine  noia  prevengo  per  sua  intelligenza,  o regola , 
e per  lo  esatto  adempimento  (1). 


Si  rammentano  i regolamenti  pei  quali  ogni  franchigia  di  pubblici  peti 

è abolita. 

M1NISTEBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  26  marzo  1834. 

Le  pubblicho  contribuzioni  di  qualunque  natura  esso  sieno  non  ricono- 
scono allatto  eccezione  di  sorte  alcuna  , ne  più  vi  sono  classi  di  persone  pri- 
vilegialo qualunque  sia  il  grado , il  posto  , o la  carica  che  si  occupa.  Ogui 
avanzo  perciò  di  antica  consuetudine,  e qualunque  uso  di  accordare  a chic- 
chessia i riguardi,  o le  distinzioni  delle  franchigo  da'pubblici  pesi  è un  abu- 
so, qualora  non  sia  espressamele  autorizzato  dall’istessa  legge,  o da  ordini 


(i)  Nell' esecuzione  di  quesla  disposizione  fu  elevalo  dubbio,  6c  debbonsi  riguarda- 
re  come  cangiamenti  di  coltura  i soli  passaggi  di  fondi , o partì  di  fonili  da  un  genere 
dr  collina  ad  un’altro  ovvero;  anche  quelle  variazioni  che  avvengono  nella  stessa  speci© 
di  coltura*  Con  Ministeriale  diretta  al  Direttore  di  Barri  il  12  dicembre  i834  fu  dichia- 
ralo , che  ne’  casi  di  cui  iì  parola  non  si  dovrà  dar  corso  a riduzione  d’ imponibile  se 
non  si  verifichi  e*crc  a qualunque  costo  impossibile  che  il  fondo  di  cangiata  coltura  ri* 
touii  alio  alalo  priiuiuo^ 
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Sovrani  : o qualunque  tollerala  di  siffatti  abusi  rende  risponsabili  tutti  co 
loro  che  sono  nel  dovere  di  far  osservare  i regolamenti,  e d' impedire  le  ri* 
lascia  terze. 

La  buona  disciplina  col  tempo  sempre  si  rallenta,  e spesso  ha  bisogno 
di  essere  animata  da  eccitamenti  di  rigore  per  non  assopirsi  negli  abusi  che 
insensibilmente  vi  s’ introducono  in  pregiudizio  del  Reai  servizio.  È perciò 
clic  io  sento  il  dovere  di  eccitare  tutt*  i Capi  delle  pubbliche  amministrazio- 
ni di  portare  la  massima  vigilanza  perchè  non  si  usino  riguardi  di  fatto  a 
chicchesia  relativamente  a franchigia,  dappoiché  i dazi  imposti  dalle  leggi 
debbono  riscuotersi  da  chicchesia  senza  eccezione  di  grado. 

Ella  quindi  risveglierà  l'attenzione  di  tutti  gl'impiegati  dipendenti  da  co- 
test’ amministrazione,  perchè  sieno  zelanti  osservatori  della  legge,  e che  essi 
saranno  strettamente  responsabili  delle  conseguenze  degli  abusi;  sia  che  essi 
ne  profittano,  o vi  prendano  parte;  sia  che  per  una  mal  iotesa  connivenza, 
o riguardo  tollerano  le  eccezioni  che  dovrebbero  impedire. 

Ella  farà  passare  una  copia  della  presente  a tutt’  i capi  di  officina  , ed 
a tutt  i contabili  ; anzi  la  diramerà  con  di  lei  circolare  a tuli'  i suoi  subor- 
dinali nelle  provincia. 


Li  etallori  per  le  caie  dirute  , ed  abbandonate  , debbono  produrre  altrettanti 
reclami,  quanti  tono  i fondi , il  cui  imponibile  si  vuote  ridurre. 

M1K1STEB0  DELLE  FINANZE. 

Napoli  25  aprile  Ì834. 

In  un  rapporto  del  29  marzo , mentre  ella  espose  , che  lo  Esattore 
delle  contribuzioni  dirette  del  Comuue  di  ...  . prodotto  aveva  uu  recla- 
mo a collettiva,  per  diverse  quote  di  contribuzione  fondiaria,  appartenenti 
a caso  dirute , ed  abbandonate  , chiese  indicarlesi  se  potesse  accogliersi  ca- 
siiTatto  reclamo,  o se  in  tali  casi  si  dovessero  tanti  reclami  produrre  quanto 
sono  le  quote  in  quistionc. 

In  riscontro  le  rescrivo  , io  conformità  dello  avviso  del  Consiglio  dello 
contribuzioni  dirette , che  per  esecuzione  de'  regolamenti  , ne'  casi  di  fondi 
diruti , ed  abbandonati , tanti  parziali  reclami  debbo  lo  Esattore  produrre, 
quante  sono  le  quote  per  le  quali  si  chiede  riduzione  d'imponibile  (I). 


Sono  da  intitolarti  al  Demanio  a cui  appartengonei  gli  spezzoni  di  suolo 
rimatti  per  fiumi  deviali , e per  vecchie  strade. 

MINISTEBO  DELLE  BEALI  FINANZE. 


15  luglio  1834. 

Informata  questa  Reai  Segreteria  per  rapporto  del  Direttore  generale  di 
ponti  e strade  della  esistenza  di  taluni  spezzoni  di  suolo  rimasti  o per  fiu- 
mi, il  cui  corso  è stato  a peso  della  Tesoreria  generale  deviato,  ed  incana- 
lato sopra  fondi  dei  quali  la  Tesoreria  generale  ha  pagalo  il  compeuso  a 

(■)  Ministeriale  diretta  ad  un  Direttore  delle  contribuzioni  dilette. 


Digitized  by  Google 


per  peni  di  vecchie  strade  rimasti  imitili  por  costruzioni  e pei  fez  fonameli  ti 
di  strado  novelle;  essa  Beai  Segreteria  in  conformità  dell'avviso  dato  dal  Di- 
rcltor  generale  medesimo  , e sulla  considerazione  cho  questi  (ondi  debbono, 
riguardarsi  appartenenti  al  demanio  pubblico  , ha  risoluto  che  in  ogni  pro- 
vincia gl'ingegneri  della  Direzione  generalo  do’ ponti  o strade  , o gii  agenti 
forestali  riconoscano  coleste  proprietà  , e no  facciano  appositi  uatameuti  » 
indicando  la  loro  cstenzione  , ed  i luoghi  ove  sono  sili. 

Compiuto  tale  lavoro  sarà  esso  passato  per  ciascuna  provincia  al  Diret- 
tore de'  dazi  diretti  del  demanio  e rami , e dritti  diversi,  ad  oagetto  che, 
dopo  opportune  veriftclie  da  eseguirsi  sopra  luogo,  dai  Controlori  delle  con- 
tribuzioui  dirette,  possa  ciascun  Direttore  provinciale  prender  possesso  nel  no- 
mo del  demanio  dello  proprietà  mentovale,  (scendono  praticare  ia  valutazio- 
ne , ed  ascrivendole  al  catasto  con  operarsi  all'  uopo  quando  i regolamenti 
di  contribuzione  fondiaria  dispongono. 

Di  ciò  la  prevengo  per  sua  intelligenza  , o perchè  ac  curi  ella  io  a- 
dempimcnto  iu  quel  che  ia  riguarda. 


Vtbhonsi  intitolare  al  Pemanio  i fondi  abbandonali  e senza  padrone  , ed  i 
fondi  che  estendo  senza  padroni  legittimi  sono  siali  da  altri  destramente 
occupati. 


MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 


27  settembre  1834. 

Per  una  circolare  de’lS  luglio  trovatisi  da  questa  Bea!  Segreteria  inca- 
ricati gl*  ingegneri  della  Direzione  generale  di  Ponti  e strado  , e gli  agenti 
forestali  di  compilar  uotamenti , che  descrivano,  per  ciascuna  provincia,  e 
con  precise  indicazioni  di  estensione,  e di  località,  tutti  gli  spezzoni  di  suol» 
di  vecchie  strade  , o letti  di  fiumi  rimasti  abbandonali  , o divenuti  di  pro- 
prietà del  pubblico  demanio,  per  essersi  a spese  della  Beai  Tesoreria  gene- 
rale costrutte  strado  novelle  in  direzioni  diverse , o deviati  corsi  di  fiumi 
sopra  fondi  a’  cui  proprietari  sono  stati  dalla  medesima  Beai  Tesoreria  pagati 
i compensi. 

In  vista  dei  quali  uotamenti  , e , (atte  , per  onera  de'  Controlori  dello 
contribuzioni  dirette  , opportuni)  verifiche  di  località  , deggiono  i Direttori 
provinciali  de’ dazi  diretti  , demanio,  e rami,  e dritti  diversi  di  quegli  ab- 
bandonati fondi  prender  possesso  a nome  del  pubblico  demanio  ; e di  essi, 
sotto  il  nome  del  pubblico  demanio,  foro  ascrizione  al  catasto,  dopo  di  averne, 
praticata  la  valutazione  a1  termini  dei  regolamenti  sulla  contribuzione  fon- 
diaria. 

Or  a continuazione  delle  disposizioni  mentovate  mi  lo  a prevenirla,  che 
appartenendo  al  demanio  pubblico  i (ondi  abbandonati  , e senza  padrone;  ed 
essendo  necessario  , che  anche  di  questi  fondi  prendano  I Direttori  provin- 
ciali possesso  a nome  del  demanio  , e di  quelli  ancora  cho  essendo  senza 
padroni  legittimi,  sono  stati  destramente  da  altri,  o malamente  occupati,  ri- 
mano stabilito  che  i Concolori  delle  contribuzioni  dirette  , e gli  agenti  della 
Direzione  generale  di  ponti,  e strade,  c delle  acque,  e foreste  , c della 
caccia  , iu  lutti  gli  ordinari  , c straordinari  giri  che  fan  de’  comuni  della 
provincia,  do' distretti  , e dei  circondari  silvani,  di  cui  sono  rispettivamente 
incaricati , procurino  di  scoprire  i fondi  senza  padrone  i (piali  appartengono 
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perciò  al  demanio  : o di  questi  fondi  trasmettano  all'  uopo  esatti  notamenti 
ai  Direttori  provinciali  de’ dazi  diretti. 

E per  tanto  le  comunico  questa  disposizione  , perchè  nella  parte  che 
la  riguarda  no  curi  lo  adempimento. 


Non  gì  pub  nei  coti  preveduti  doli'  ori.  33  del  decreto  di’  iO  giugno  1817, 
cangiar  lui  calasti  la  natura  dei  fondi  nel  modo  che  vi  si  trova  descritta. 

«INISTBBO  DELLE  BEALI  FINAME. 


5 decembrt  1834. 

L’  art.  33  del  decreto  de’  IO  giugno  1817  stabilisce  al  §.  3°  che  sarà 
sempre  permesso  ad  un  contribuente  11  dimandare  che  ferma  restando  sul 
catasto  la  somma  totale  della  sua  rendita  imponibile , sia  questa  meglio  pro- 
porzionata al  valore  delle  sue  diverse  proprietà. 

Ora  . ad  oggetto,  cho  nella  esecuzione  di  questa  disposizione  non  si 
cada  in  aberaziuui  od  equivoci  a danno  della  economia  silvana , per  la  qualo 
con  Sovrana  risoluzione  do’  31  marzo  1833  ò dichiaralo  che  ne’  casi  di  con- 
travvenzione per  dissodamenti  di  terre  salde  si  debba  pei  dissodamenti  elio 
dipendono  da  regolare  vicenda  di  coltura  , ricorrere  a'  catasti  fondiari  circa 
l' indole  coltivabile  dei  terroni  , questa  Keal  Segreteria  uniformemente  al- 
I’  avviso  del  Consiglio  delio  contribuzioni  dirette , ha  risoluto,  che  in  tutti  i 
casi  nei  quali  per  dimanda  de' contribuenti  , ed  in  seguito  di  formali  verifi- 
che si  dovrà  dare  esecuzione  all'  art.  33  . §.  3"  del  decreto  de’  10  giugno 
1817  le  operazioni  de'  Direttori  provinciali,  esse  dovranno  semplicemente  li- 
mitare a proporzionare  per  le  varie  classi  de'  singoli  fondi  l'imponibile  che 
dee  rimaner  fermo  nel  suo  totale,  senza  potersi  mai  sul  catasto  cangiare  la 
natura  dei  fondi  nel  modo  che  vi  si  trova  descritta- 

E per  tanto  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza  , e regola  , c per  lo 
adempimento. 


Alti  Commessati  forestieri  che , in  caso  di  generale  disastro  in  un  Comune, 
intervengono  nella  verifica  del  reclamo  in  massa  , detesi  lo  stesso  tratta- 
mento stabilito  per  le  rettifiche  di  Catasto  : e la  spesa  per  verifiche  simili 
deve  pagarsi  da  soli  SO  frà  i primari  proprietari  inclusi  nel  reclamo. 

ministebo  delle  finanze. 

Napoli  31  dicembre  1S34. 

In  occasione  di  verifica  di  reclami  in  massa  prodotti  dai  sindaci  dei 
comuni  in  provincia  di  Naftoli  a’ termini  deli’ art.  62  dei  Rcal  Decreto  dei 
10  giugno  1817  per  disastri  che  hanno  afflitti  gran  numero  di  contribuen- 
ti, ed  è stato  fatto  quesito,  se  a'  5 verificatori  forestieri , i quali  per  ogni 
danneggiato  comune  deggiouo  cogli  Agenti  del  comune  stesso  osservare  il 
danno , e compilarne  processo  verbale , debbesi  pagare  alcuna  indennità  sic- 
come nei  casi  di  rettifiche  generali  di  catasti  |>ei  membri  forestieri  si  pratica. 

E questa  Heal  Segreteria  le  rescrive,  che  |ier  un  simile  caso  avvenuto 
anni  sono  in  terra  di  Ilari  furon  presi  i Sovrani  ordini,  i quali , uniforma- 
mculcallo  a\  viso  del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette,  furono  di  darsi  a'com- 
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messori  forestieri,  che  assistono  nello  verifiche  di  reclami  in  massa,  quello 
stesso  trattamento  eli'  è fissato  nell'  art.  27  del  decreto  de*  10  giugno  1817 
pei  commcssarl  forestieri  che  intervengono  nello  rettifiche  generali  de’  catasti. 

In  quella  medesima  circostanza  , essendo  sembrata  gravosa  pei  poveri 
contribuenti  coltivatori  la  spesa  della  verifica  dei  reclami  in  massa  nei  quali 
sono  essi  compresi  , venne  Sovranamente  determinato  , secondo  l'avviso  dui 
Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  , che  in  casi  simili  lo  spese  per  la  veri- 
fica di  ogui  reclamo  in  massa  per  disastro  esser  dovessero  a carico  di  venti 
fra’  primari  contribuenti  inclusi  nello  stesso  reclamo- 

E per  tanto  di  ciò  prevenendola,  la  prego  che  a queste  Sovrane  risolu- 
rioni  (accia  ella  dare  nelle  occorrenze  adempimento. 


È rieerbata  alla  Sovrano  saggezza  la  dispensa  atta  legge  , per  uno  proroga 
del  termine  trascorso  alla  produzione  di  reclami  per  riduzione  o discarica 
d’ imponibile  fondiario  , col  concorso  però  della  d-ppia  circostanza  della 
inesistenza  o della  erronea  estensione  del  fondo , e di  un  ostacolo  imj io- 
ne ni  issi  ino  alta  produzione  del  reclamo  in  tempo  utile- 

ministero  delle  finanze. 

Napoli  3 novembre  1835. 

Per  una  Sovrana  risoluzione  data  in  agosto  1832  il  Ro  N.  S.  negativa- 
mente decidendo  su’  voti  esternati  dal  Consiglio  provinciale  del  2.  Abruzzo 
Ulteriore  ; per  accordarsi  una  proroga  al  termine  già  da  lungo  tempo  tra- 
scorso per  la  produzione  di  reclami  di  riduzione  , o discarico  d’ imponibile 
fondiario , riserbò  alla  sua  Sovrana  saggezza  eccezioni  , per  dispensare  So- 
vranamente alia  legge  in  estraordinari  casi  di  verificata  inesistenza  di  fondi 
o di  cstremamcute  alterata  estensione.  Il  Re  N.  S-  uniformemente  all'  avvi- 
so della  Consulta  do’  Reali  Uomini  di  quà  del  Faro  , dichiarò  non  doversi 
le  abilitazioni  per  produzioni  di  reclami  , ne’  due  indicati  casi  impetrerò  , 
d‘  inesistenza  o di  erronea  estensione  di  fondi , senza  il  concorso  della  dop- 
pia circostanza,  cioè  della  inesistenza,  o della  erronea  estensione  del  fondo, 
o di  un  ostacolo , se  uon  invincibile  , almeno  imponentissimo  , che  avesso 
impedito  di  prodursi  a tempo  opportuno  il  reclamo. 

Ora  in  occasiono  di  una  domanda  del  Barone  D.  Angelo  Ferrante  , la 
Consulta  generale  dal  Regno  ha  di  Sovrano  comando  esaminato  il  quesito  , 
se  la  minor  età  riguardar  si  possa  come  ostacolo  , se  non  invincibile  , al- 
meno imponentissimo  per  provocare  dalla  M.  S.  dispensa  alla  legge,  e darsi 
corso  a ritardati  reclami  d’  inesistenza  , o di  estensione  di  fondi  erronea- 
mente caricata  al  catasto.  E la  Consulta  medesima , dopo  matura  discussio- 
ne , ha  rassegnato  a S.  M.  i' avviso  per  la  negativa;  ai  qualo  negativo  av- 
viso si  è il  Ho  N-  S.  uniformato  con  Sovrana  risoluzione  data  nell’  ordina- 
rio Consiglio  di  Slato  de’  13  ottobre  ultimo. 

E pertanto  nel  Beai  Nome  ne  La  prevengo,  per  sua  intelligenza,  o regola. 
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Aon  è permetta  la  comperi  fazione  della  contribuzione  fondiaria  per  effetto 
di  ruolo  suppletorio  coll'  eccetto  di  fondiaria  pagata  dal  proprietario  netto 
tu  di  altri  fondi  annotali  nel  catasto  di  una  estensione  maggiore  dell ’ ef- 
fettivo , non  ettendoti  per  t eccetto  reclamato  a tempo  utile. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  10  giugno  1857. 

La  Consulta  de' Reali  Domini  di  quà  del  Faro  incaricata  dal  Re  N.  S. 
di  esaminare  la  quistione  motivata  da  un  reclamo  di  contribuzione  fondiaria 
ha  rassegnato  alla  M.  S.  il  seguente  parere. 

COESI ESSIONE  DEGLI  AFFARI  INTERNI  E DELLE  FINANZB. 


Sessione  del  24  febbraio  1837. 

Dee  la  Commessiono  di  Reai  ordine  esaminare  un  avviso  della  Gran  Corte 
de’ conti  emesso  sul  reclamo  prodotto  da  I).  Gaspare  Laudati  avverso”  un 
provvedimento  del  Consiglio  d’ Intendenza  di  Basilicata  per  contributo  fon- 
diario. Ecco  il  fatto. 

Fu  denunciato  al  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  della  suddetta 
provincia  di  essere  avvenuta  una  occultazione  di  fondi  a favore  di  tre  indi- 
vidui nel  Comune  di  Ferrandina,  fra  quali  il  Lamlati  come  erede  di  Ama- 

lo Cantorio  , ed  ordinatasene  la  verifica  a’  termini  del  Beai  decreto  de'  10 
giugno  1817  , in  esito  ne  fu  spedito  un  ruolo  suppletorio  a carico  del  re- 

damaote  eh®  gli  venne  intimato  a’  27  maggio  1832,  per  la  tassa  di  duca- 

ti  3»  , 49  sull  imponibile  di  due.  1*23,  24. 

Avverso  di  un  tale  ruolo  di  Laudati  produsse  un  motivato  gravame  a 
quel  Consiglio  d'  Intendenza  , in  cui  attaccò  la  condotta  del  Controloro  in- 
caricato della  verifica  , per  lo  modo  corno  I'  aveva  eseguita,  e specialmente 
per  non  aver  tenuto  ragione  delle  differenze  in  meno  che  presentavano  ta- 
lune delle  sue  proprietà  , le  quali  avrebbero  compensato  gli  eccessi  di  cui 
fai-evasi  menzione  nel  ridetto  suppletorio;  quindi  chiese  I'  annullamento  del 
ruolo  , la  restituzione  della  somma  di  due.  70.  io  pagate  per  le  spese  di 
misurazione  . e una  novella  verifica  di  tulle  le  sue  proprietà  per  opera  di 
altri  agrimensori  più  probi  , e di  un  diverso  Controloro. 

Un  tale  gravame  sullo  istanze  del  Direttore  suddetto  di  Basilicata  il 
q.".*!6  dl,"°n  essere  prodotto  nel  termine  di  un  mese  voluto 

“'J.  •r‘  t,0°  dcl1  accennato  Reai  decreto  del  1817,  fu  rigettato  da  quel  Con- 
siglio d Intendenza  ; di  che  il  Landati  ne  produsse  ricorso  innanzi  la  Gran 
.orte  de  conti  , accompagnato  da’  documenti  che  dimostravano  il  contrario 
c ripete  la  domanda  per  una  seconda  verifica. 

La  Gran  Corte  de’ conti  dopo  diversi  alti,  assicuratasi  della  verità  del- 
I esposto,  dichiaro  ammistbile  il  reclamo,  annullò  il  provvedimento  del  Con- 
siglio d'  Intendenza  , e dispose  la  chiesta  novella  verificazione  da  eseguirsi 
da  aUro  Controloro  , o da  altri  agenti  comunali  , con  l' intervento  del  Lau- 
dati Onesta  disposizione,  precedente  parere  uniforme  della  Consulta  rima- 
se Sovranamente  approvata.  ’ 

Il  risullamento  della  nuova  verifica  produsse,  che  la  occultazione  della 
rendita  a carico  del  contribuente  suddetto  era  in  soli  due.  41.  89  i anali 

renza1'  ^ dU°'  aU  "el  ruo,°  suppletorio,  davano  una  diffe- 

renza in  meno  di  due.  81 , 35.  sull  imponibile  , e quindi  la  tassa  di  dnca- 
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ti  34  , 39.  doveva  ridursi  a soli  due.  Il,  74.  col  disgravio  do'  differenziali 
due.  22  , G5. 

Siccome  però  il  reclamante  non  aveva  giammai  cessato  d' insistere  per 

10  cnmpensamcnto  con  li  fondi , che  avevano  una  estensione  m inore  di  quella 
riportata  nel  catasto,  cosi  il  Direttore  della  Provincia  incaricò  gli  stessi  veri- 
ficatori di  notare  in  un  separato  statino  I'  esposto  differenze  , per  tcnerscno 
conto.  Da  tale  disimpegno  9i  ebbe,  che  realmente  talune  terre  di  proprietà 
del  Laudati  descritte  in  catasto  per  tomola  1101  , siano  di  tomota  890  , e 
quindi  in  meno  di  tomola,  205;  ma  non  ostante  ciò  il  Controloro,  sul  ri- 
flesso che  ai  termini  della  legge  polca  tenersi  conto  di  questa  varietà,  quan- 
tevolte  il  Laudati  avesse  ottenuta  la  produzione  di  un  reclamo  straordina- 
rio , e mai  valersene  per  titolo  di  compensazione  , conchiuse  doversi  stare 
a cosi  fatto  principio,  con  ridursi  il  disgravio  a' soli  menzionati  due.  22,65. 
con  cui  si  uniformò  il  Direttore  della  Provincia,  malgrado  che  la  commes- 
sione  do’  Decurioni  , e proprietari  1’  avesse  altrimente  pensato. 

Trasmesse  le  carte  alla  Gran  Corte  de'  conti , quosto  Magistrato  consi- 
derando fra  I’  altro,  che  dalla  novella  verificazione  era  risultato  di  non  ave- 
re il  Laudati  fruito  della  estensione  de' fondi  denunziati,  tosto  che  in  altre 
di  lui  proprietà  eransi  riconosciute  delle  mancanze  tali  da  compensare  le  ec- 
cedenze medesime  ; che  gli  errori  commessi  nella  prima  verifica  dovevano 
interamente  imputarsi  al  Controloro  , ed  agli  Agrimensori , i quali  contro 

11  voto  della  legge  avevano  chiesto , e riscossa  dall'  interessato  la  mercede , 
etti  non  potevano  vantar  ragione  , se  non  in  seguito  deità  spedizione  del 
suppletorio  , emergente  dalla  piena  e precisa  conoscenza  delie  denunziate 
occultazioni , avvisò  sotto  il  di  3 giugno  dello  scorso  anno  , in  difformità 
delle  conclusioni  del  Pubblico  Ministero:  1.®  farsi  dritto  al  reclamo  prodot- 
to da  I).  Gaspare  Laudati  avverso  il  ruolo  suppletorio  de'27  maggio  1832, 
ed  annullato  un  tal  ruolo,  dichiararsi  che  resti  ferma  la  somma  totale  della 
sua  rendita  imponibile  qual' era  la  prima  di  tal' epoca;  2 ° restituirsi  al  re- 
clamante tutte  le  quantità  da  lui  indebitamente  pagate  tanto  per  tassa  cito 
l>er  multa;  3.”  rimanere  salvo  al  medesimo  lo  ragioni  contro  chi  di  dritto 
l>er  le  spese  sulla  prima  verifica  innanzi  allo  autorità  competenti. 

La  lteal  Segreteria  e Ministero  di  Stato  delle  Finanze, ricevuto  questo 
avviso  , avendolo  trasmesso  per  parere  ai  Consiglio  delle  contribuzioni  di- 
retto , quel  collegio  con  rapporto  de'  12  novembre  ultimo  , ha  osservato  , 
che  a norma  dell'  art.  6 del  Reai  decreto  do'  10  giugno  1817,  classo  i ter- 
mini in  esso  accordati  . la  rendita  imponibile  si  terrà  per  riconosciuta  cosi 
da  contribuenti , e da'  Comuni;  restando  prescritta  ogni  azione  a reclamare: 
che  l'art.  144  ordinando  di  dover  essere  in  ogni  tempo  oggetto  di  ruolo 
suppletorio  qualunque  proprietà  , la  quale  non  si  trova  descritta  ne' calasti, 
o che  essendovi  non  lo  sia  per  la  sua  vera  cstcrtsiono  , risulta  chiaro  da 
tali  disposizioni  di  legge,  che  se  da  un  lato  fu  limitato  a tutto  aprile  1818 
il  drittto  a'  particolari  proprietari  per  domandare  discarichi  , o riduzioni , 
non  vi  fu  dall'  altro  alcuna  prescrizione  di  termine  pe'  ruoli  suppletori  ; o 
per  conseguenza  quello  spedito  a carico  del  Laudati  debba  avere  la  sua 
esecuzione,  giusta  la  seconda  verificazione  fattane,  vale  a dire  per  1’  impo- 
nibile di  due.  41  , 89.  con  la  tassa  di  due.  11,  74.  Ha  dunque  conchiuso 
proponendo,  che  il  primo  articolo  della  decisione  della  Gran  Corte  de'  conti 
non  debba  meritare  la  Sovrana  approvazione , come  quello  che  stabilendo 
il  compensamento  , diroccherebbe  dalle  fondamenta  le  citate  disposizioni  di 
legge  : ma  che  possano  solamente  sanzionarsi  il  secondo  , e terzo  articolo, 
perchà  appoggiati  dalla  giustizia. 


9o 

Promesso  tali  fatti,  la  Commessione  avuto  presente  tutti  gii  atti  rimes- 
sili , ed  esaminato  il  Reai  decreto  de*  IO  giugno  1817. 

Considerando  cho  il  ragionamento  cd  il  conseguente  avviso  del  Consi- 
glio delle  contrilmr.ioni  diretto  , essendo  poggiato  sulle  letterali  prescrizioni 
della  legge  . merita  di  essere  accolto. 

Considerando  che  se  si  dasse  corso  al  primo  articolo  della  decisione  del- 
la Gran  Corte  de’  conti  emesso  sulle  vedute  piuttosto  d'  equità,  cho  di  stol- 
to rigore  legale  , si  rovescerebbero  lo  regole  dell’  inalterabilità  sulla  ijffle 
è basata  la  contribuzione  fondiaria,  con  danno  gravissimo  del  Reai  Todbro, 
ed  ancora  de'  contribuenti  per  la  varietà  delle  annuali  reimposizioni,  cui  me- 
nano i disgravi,  e conseguentemente  per  la  incertezza  del  valore  netto  del- 
le rispettive  loro  proprietà. 

Per  queste  considerazioni,  la  Commessione  è stata  di  parere  a voti  una- 
nimi , che  uniformemente  all’  avviso  del  Consiglio  dello  contribuzioni  diret- 
te possa  S.  M.  degnarsi  di  rigettare  l'articolo  1"  della  decisione  della  Gran 
Corte  de’ conti  del  3 giugno  ultimo,  cd  approvare  il  rimanente  della  stessa 
decisione. 

Ai  17  aprile  1837  la  Consulta  a voti  uniformi  approvò  il  parere  del- 
ia Commessione-  Ed  essendosi  S.  M.  f D.  G.  ) servita  di  approvare  l'av- 
viso della  Consulta  de’  Reali  domini  di  quà  dei  Faro  , vengo  nel  lleal  No- 
me ad  informamela  per  sna  intelligenza  e regola. 


Si  approva  la  ripulsa  de  reclami  per  moderazione  di  contribuzione  per  de- 
dotta ina/Jitlansa  di  sottani  con  posture  di  Olio. 

MINISTERO  DELLE  BEALI  FINANZE. 

Napoli  26  luglio  tS5 7. 

Nell’  anno  1831  D.  Cesare  do  Angclis  , e !)»  Giuseppe  Fanelli  produs- 
sero reclami  , aflìn  di  ottenero  moderazione  sulla  contribuzione  fondiaria  di 
quell’annata,  nella  quale  rimanevano  inaflìttati  alcuni  loro  magazzini  in 
Rari,  addetti  a ripostigli  di  olio  , intitolali  nel  catasto  /ottani  con  posture  di 
olio.  Ed  il  Consiglio  d'  Intendenza  di  Terra  di  Bari  , che  ai  termini  della 
legge  di  quei  reclami  giudicava  , con  decisione  de’ 27  maggio  1836  la  ripul- 
sa di  essi  pronunziò  , uniformemente  alle  conclusioni  del  Direttore  de'  dazi 
diretti  di  quella  Provincia  , e sulla  veduta  che  i disgravi  di  contribuzione 
fondiaria  per  non  locazione  sono  dalla  legge  limitati  alle  sole  case  urbane. 

Or  questa  pendenza  è stata  di  Sovrano  comando  commessa  all’  esame 
della  Consulta  de'  reali  domini  di  qua  del  Faro , in  occasione  di  avvisi  in 
senso  diverso  proferiti  dalla  Gran  Corte  de'  conti  , presso  la  quale  i contri- 
buenti mentovati  appellarono  delle  suddette  decisioni  del  Consiglio  d'  Inten- 
denza di  Terra  di  Bari  ; e la  Consulta  tenendo  presente  la  osservazione  del 
Direttore  provinciale  de’  dazi  diretti  , che  le  posture  di  olio  siano  oggetii 
d’ industria  , sopratutto  io  una  Città  mercantile  , coni’  è Bari  , e per  conse- 
guenza non  solite  ad  affittarsi  ; e sulla  considerazione  , che  fra  le  condizio- 
ni indicate  dall’  art.  63  del  decreto  reale  de'  10  giugno  1817  leggesi  quel- 
la , che  per  aver  drillo  un  contribuente  a rilascio  per  causa  di  non  loca- 
zione di  casa  urbana  , debba  provarsi  di  essere  la  casa  solila  a darsi  in  litio 
ad  anno  , essere  nell’  anno  della  non  locazione  rimasta  tutta  intera  chiusa  , 
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vuota  di  mobili , ed  ina  (TU  tata , malgrado  le  premure  fatte  dal  proprietario 
onde  affittarla , il  che  mostra  evidentemente , non  potersi  il  favore  del  di- 
sgravio alle  posture  di  olio  applicare,  ha  la  Consulta  rassegnato  al  ReN.S. 
ii  parere,  che  rigettati  gli  avvisi  della  G.  C.  de' conti  possa  invece  la  M.S. 
degnarsi  approvare  i mentovati  provvedimenti  del  Consiglio  d' Intendenza  di 
Terra  di  Bari  de’ 27  maggio  1836. 

Ed  essendosi  degnato  il  Re  N.  S.  di  approvare  Sovranamente  il  sud- 
detto parere  della  Consulta  de’  Reali  domimi  di  qua  dal  Faro  , vengo  nel 
Reai  Nome  a comunicarglielo  per  sua  intelligenza  c regola. 


Mutazioni  di  quote. — Non  i permesso  a'controlori  delle  contribuzioni  dirette 
di  eseguire  mutazioni  di  quote  su'  catasti , che  ne'  soli  archici  comunali. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  18  settembre  1841. 

È stata  informata  questa  Reai  segreteria  che  taluni  eontrolori  dello  con- 
tribuzioni dirette  per  eseguire  i mutamenti  di  quote  sulle  copie  de'  catasti 
depositati  negli  archivi  comunali  , senza  smuoversi  dalle  proprie  abitazioni, 
abusivamente  si  permettono  di  farsi  recare  in  casa  le  copio  mentovate , che 
respingono  poi  , dopo  il  lavoro  , a’  cancellieri  comunali. 

Questo  punibile  abuso  pel  quale  è posta  a cimento  la  delicatezza  della 
integrità  de' catasti  , mena  pure  a conseguenze  di  nocumento  a' comuni,  sia 
perchè  coll'  andirivieni  di  essi  catasti  no  Segue  il  deperimento  , e la  neces- 
sità della  spesa  della  rifazione,  sia  pure  perchè  bisognando  essi  catasti  quasi 
giornalmente  per  ispedizione  di  estratti,  la  di  loro  assenza  sarebbe  di  danno 
agl'interessi  de’ privati. 

Laonde  io  la  incarico  di  dare  le  più  energiche  disposizioni  perchè  i can- 
cellieri comunali  si  neghino  a tali  richieste  ; le  quali . se  venissero  ulterior- 
mente fatte  da'  controtori  delle  contribuzioni  dirette  , farebbero  ad  essi  me- 
ritare la  sospensione  dall'impiego. 

Avrà  cura  ella  signor  Intendente  , di  far  dare  a questa  disposizione  la 
sua  stretta  esecuzione. 


Fondiaria  — / locali  add'lti  a campi  santi  sono  esenti  dal  peso  della 
contribuzione  fondiaria. 

M1NISTEBO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  10  febbrajo  1844. 

Nel  Consiglio  di  Stalo  del  22  novembre  ultimo  ho  umiliato  al  Re  (N.S-) 
lo  avviso  del  Consiglio  delle  contribuzioni  diretto  di  esentarsi  dal  pagamen- 
to dulia  contribuzione  fondiaria  quei  locali  che  in  questa  parie  de'  reali  do- 
mini sono  addetti  a Camposanti  o a cimiteri  ; e che  a tale  contribuzione 
trovatisi  sottoposti;  e ciè  sulla  considerazione  di  dovprsi  riputare  cotesti  locali 
corno  parli,  e continuazione  delle  Cinese,  delle  Cappelle.e  delle  Congregazioni, 
le  quali  a termini  di  una  Sovrana  risoluzione  de’ 2 2 settembre  1821  sono  e- 
scnti  da  siffatta  lassa,  e dacché  il  beneficio  dell'esenzione  della  contribuzione 
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fondiaria  , è stata  già  accordata  ad  altri  locali  destinati  a simili  usi  di  Cam- 
posanti , o di  cimiteri. 

E la  M.  S.  si  è degnata  approvare  l’anzidetto  avviso  del  Consiglio  dello 
contribuzioni  dirette. 

Nel  Keal  Nomo  la  prevengo  di  questa  Sovrana  decisione  perchè  ne  curi 
Ella  lo  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 


Fondiaria  — Si  etenlano  dalla  contribuzione  fondiaria  i locali  appartenenti 
alto  Stalo  , alle  Provincie  , ed  a' Comuni  addetti  ad  uii  pubblici. 

ministero  dell'  interno. 

Napoli  22  luglio  1848. 

Con  V art.  2 del  Reai  decreto  del  10  giugDO  1817  è detto  cho  gli  edi- 
lizi o parte  di  edilizi)  di  proprietà  dello  Slato  , addetti  per  disposizione  del 
Governo  ad  uso  pubblico  non  produttivi  di  rendita  alcuna,  sono  esenti  dalla 
contribuzione  fondiaria,  e rimaner  debbono  registrali  nei  catasti  per  semplice 
memoria  — Ora  , essendosi  elevato  il  dubbio  se  sifTatta  disposizione  potesse 
applicarsi  ancora  ai  locali  addetti  ad  uso  pubblico,  i quali  appartengono  non 
allo  Stato,  ma  bensì  alle  Provincie,  ed  alti  Comuni;  S.  M.  inteso  il  parerò 
del  Consiglio  di  Stalo;  si  è degnata  nel  Consiglio  de’  12  andante  dichiararo, 
clic  tutt'  i locali , o quella  parte  di  essi , che  si  appartengono  in  proprietà 
sia  allo  Stalo  , sia  alle  Provincie  od  ai  Comuni , e cho  si  trovano  addetti 
ad  uso  pubblico,  ed  a servizio  di  pubblica  amministrazione,  o però  non  pro- 
duttivi di  rendita  , sieno  a considerarsi  escuti  dal  pagamento  del  contribu- 
to diretto. 

Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  I'  adem- 
pimento (1). 


Ri  coca  ti  la  Sovrana  dteitione  del  12  luglio  1848  colla  quale  ordinatati  il 
ditcarico  dell'  imponibile  fondiario  lugli  edifici , o parte  di  cui  addetti  ad 
uto  pubblico  provinciale , o comunale  , e dichiarati  che  il  drillo  competen- 
te alle  Provincie,  ed  ai  Comuni  è quello  di  ottenere  non  il  diicarico,  ma 
la  moderazione  annuale  della  impatta  per  lo  tempo  che  dura  la  detti  na- 
zione degli  edifizt  ad  uto  pubblico  , e per  quando  gli  edifizi  stono  itati 
improduttivi  di  rendila. 

MINISTERO  delle  finanze. 

Napoli  31  a gotto  1850. 

Pubblicata  la  Sovrana  risoluzione  del  12  luglio  18i8  emessa  pel  dipar- 
timento dell’  Interno , portante  la  esenzione  dalla  contribuzione  fondiaria  |ier 
quegli  edilìzi  o parte  di  essi,  di  proprietà  delle  provincie  o de’  Comuni  cho 
si  trovassero  destinati  ad  uso  pubblico  o a servizio  delle  pubbliche  ammi- 
nistrazioni , a similitudine  di  quanto  trovasi  stabilito  con  I’  articolo  2.  del 
Reai  decreto  de'  10  giugno  1817,  per  gli  edifizi  di  proprietà  del  Reai  gover- 

(i)  Quoto  Tirsi  Rescritto  è «tato  modificalo  da  altro  posteriore  del  3i  agosto  ■ 85.» 
in  prosieguo  li  ascritto. 

Voi.  It.  7 
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no , e per  disposizione  del  medesimo  addetti  ad  un  uso  non  produttivo  di 
rendita  alcuna,  condizioni  che  cumulativamente  ai  richieggono  per  tal'  esen- 
zione , varie  osservazioni  richiamarono  la  testé  mentovata  Sovrana  risolu- 
zione del  12  luglio  1848  , tantoché  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette 
con  due  appositi  rapporti  ne  provocava  la  rivocazionc. 

Or  prese  in  considerazione  si  le  osservazioni  su  tal  proposito  fatte  , 
come  i ragionamenti  del  -Consiglio  anzidetto,  avendo  io  incaricata  la  Commes- 
sionc  consultiva  presso  la  Gran  Corte  de’ conti  di  esaminare  qnesto  affare  da 
ogni  lato,  il  detto  Collegio,  dopo  diverse  considerazioni , fra  quali  è di  mol- 
to peso  da  una  banda  quella  che  non  produccndo  rendita  gli  edilìzi  o par- 
te di  essi,  che  alle  provincie  o a'Comnni  si  appartengono  perchè  addetti  ad 
usi  pubblici , manca  il  principio  fondamentale  per  sottoporsi  alla  contribu- 
zione fondiaria  , e dall’  altra  non  meno  attendibile  si  è quella  di  poter  es- 
sere temporanea  la  destinazione  di  una  località  in  tutto  o in  parte  a tati 
usi  addetta  ; quindi  il  ripetuto  Collegio  a maggioranza  di  quattro  voti  sopra 
uno  ha  avvisato  : 

1°  che  l’anzidetta  Sovrana  decisione  de’ 12  luglio  1848  per  la  quale 
è ordinato  il  discarico  dell’  imponibile  fondiario  sugli  edifizl  o parte  di  edi- 
lìzi addetti  ad  uso  pubblico  provinciale  , o comunale  debba  rivocarsi  ; 

2°  di  essere  conveniente  a’  principi  della  legge  ordinatrice  della  fon- 
diaria che  con  un  rescritto  sia  dichiarato  che  il  dritto  competente  alle  pro- 
vincie ed  a’  Comuni  è quello  non  di  ottenere  il  discarico  , ma  la  modera- 
zione annuale  della  imposta  per  lo  tempo  che  dura  la  destinazione  degli  e- 
difizt  ad  uso  publico , e per  quando  gli  edilìzi  siano  stati  improduttivi  di 
rendita. 

Essendosi  tutto  ciò  umiliato  al  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
to de’  13  corrente,  la  M.  S.  si  è servita  approvare  I’  enunciato  avviso  della 
Commcssione  de’  presidenti  della  Gran  Corte  de’  conti. 

Nel  Reai  Nome  la  prevengo  di  questa  Sovrana  decisione  per  sua  intel- 
ligenza e regola,  o per  curarne  lo  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 
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STABILIMENTO  DELLA  CONTRIBUZIONE  FONDIARIA  , CATASTI  , E LORO  RET- 
TIFICHE , RECLAMI  , E LORO  OIUDIZII. 

Per  li  Reali  Domini  oltre  il  Faro. 


Decreto  che  ordina  la  rettificazione  del  catasto  fondiario  della  Sicilia,  a /fi  a 
di  fissarti  con  certe  norme  la  contribuzione  fondiaria  da  gravitare  tu  fon- 
di di  quella  parte  de'  Reali  domini. 

Napoli  8 agosto  ISSÒ. 

Ferdinando  II.  ec.  oc.  oc. 

Stabilito  colla  logge  de'  28  di  settembre  1810  il  contributo  fondiario  in 
Sicilia  , molte  disposizioni  furon  date  per  la  formazione  del  corrispondente 
catasto.  La  novità  però  di  quella  intrapresa , la  mancanza  di  preesistenti  ma- 
teriali e conoscenze  , la  scelta  di  mezzi  creduli  all"  uopo  conducenti  , ma 
non  corrisposti  poi  in  fatto  alla  intenzione , la  non  preordinazione  de'  rego- 
lamenti atti  ad  assicurarne  sopra  tutti  i punti  lo  adempimento  e gli  effetti  ; 
la  precipitala  infine  con  cui  ne  fu  condotta  la  esecuzione  , furono  tanto 
cause  della  imperfezione  necessaria  di  quell'  opera  , di  diversi  errori  corsi 
e non  riparati  , e di  essenziali  inconvenienti  a danno  cosi  dell’  Amministra- 
zione, come  degli  stessi  contribuenti:  sorgente  perenne  di  reclami,  a cui  non 
si  è tuttavia  provveduto,  per  mancanza  di  opportuni  regolamenti,  c di  for- 
me non  solo  , ette  di  autorità  all'  uopo  costituite. 

Tra  gli  essenziali  inconvenienti  testé  citati  , quello  vi  fu  del  sistema 
de'  riveli  che  sol  I'  urgenza  del  momento  potò  determinare  ad  adottare.  Fat- 
tasi dipendere  dalla  confessione  degli  stessi  proprietari,  comunque  poi  in  certi 
casi  soggetta  alla  verifica , I'  elTettiva  conoscenza  do'  fondi , e del  loro  im- 
ponibile , non  tutti  corrisposero  con  fedeltà  alla  fiducia  riposta  in  essi  dal 
lioverno.  Quindi  non  poche  occultazioni  di  fondi,  non  poca  rendita  rivelata 
di  meno  ; quindi  una  aperta  ingiustizia  per  l' ineguaglianza  di  sorte  tra  i 
sinceri  proprietari  e gl’  illegali. 

Non  minoro  inconveniente  fu  I'  altro  dell'  incgual  misura  con  cui  , nel 
determinare  la  rendita,  furono  trattati  alcuni  possessori  in  rapporto  a talu- 
ni altri  per  effetto  del  periodo,  a cui  doveva  tale  rendita  riferirsi;  poi- 
ché essendosi  prescritto  che  per  base  di  valutazione  dell'  imponibile  doves- 
sero servire  le  pensioni  degli  affìtti,  correnti  nella  13*  indizione  1809  e 1810, 
ed  in  loro  mancanza  quegli  degli  anni  anteriori  più  prossimi,  c nel  difetto 
assoluto  di  affitti  il  coacervo  decennale  dal  1800  al  1810  del  frutto  in  eco- 
nomia , naturalmente  ne  avvisine  che  quelli  i di  cui  fondi  si  trovarono  af- 
fìttati nella  13*  indizione , quando  il  prezzo  cioè  de’  fondi  era  già  rialzato , 
restarono  maggiormente  aggravati  di  coloro,  che  esibendo  decontratti  anterio- 
ri, ovvero  non  esibendone  alcuno  si  giovarono  del  coacervo  decennale  del  1809 
al  1810,  nel  di  cui  perimetro  la  rendita  de'primi  anni  era  stata  in  ribasso. 

A fare  sparire  tutti  questi  disordini  ed  inconvenienti  ; a rendere  equa 
c proporzionata  la  distribuzione  del  contributo  fra  tutti  i contribuenti  ; a mi- 
gliorare così  la  sorto  de’  più  onorati  e sinceri  fra  di  loro  , soggettando  al 
dovuto  pagamento  gli  altri,  che  se  nc  sono  maliziosamente  sottratti  ; è già 
gran  tempo  che  la  necessità  vedemmo  di  una  generale  rettificazione  del  ca- 
tasto f. miliario  di  Sicilia.  E poiché  i provvedimenti  e le  regole  adottate  per 
lo  stesso  oggetto  nc’  reali  nostri  domini  di  qua  del  Faro  si  videro  coronali 
dal  più  felice  successo  , ci  determinammo  iu  ultimo  luogo  a creare  una  Coni- 
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missione  in  Sicilia  per  prepararne  i corrispondenti  lavori  , prendendo  per 
liasc  i principi  e le  norme  con  cui  la  simile  o|ieraiione  fu  qui  eseguila  ; 
salvo  quelle  modificazioni  che  fosse  necessario  di  apportarvi  per  la  differenza 
di  località  , degli  usi  , e delle  circostanze. 

Veduti  ora  i lavori  dalla  detta  Commissiono  formati,  ed  a Noi  rassegnati; 

Veduta  la  succennata  legge  de’  28  di  settembre  1810;  in  un  cogli  alti 
posteriori  relativi  ; • . 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa,  nostro  Luogotenente  Generale  ne’ reali 
domini  al  di  là  del  Faro  ; 

Considerando  che  trattandosi  non  già  di  formare  un  nuovo  catasto,  ma 
di  rettificare  l'attuale  , necessità  esige  di  ritenere,  e rettificare  pe' fondi  ru- 
stici il  periodo  di  tempo  che  la  legge  del  1810  stabilì  per  determinare  la 
rendita  ; 

Considerando  che  tal  periodo  sarebbe  rettificato  a vantaggio  di  tutta  la 
classo  de’ contribuenti,  laddove  il  decennio  da  settembre  1800  ad  agosto  1810 
fosse  applicato  ed  esteso  a tutti  i fondi  rustici  in  generale,  e non  già  limi- 
talo soltanto  a quei  fondi  pe'  quali  non  si  trovassero  contratti  di  fitto  rife- 
ribili alt’ indizione  13.1  1809  e 1810; 

Considerando  che  la  natura  de’  fondi  urbani  è tale  che  svantaggiosa  sa- 
rebbe pe’loro  possessori  l’applicazione  dello' stesso  periodo  dal  1800 al  1810; 
c che  il  (issare  un  decennio  più.  recente  ; quello  cioè  da  settembre  1820  ad 
agosto  1830;  mentre,  salvo  le  vicende  cui  sono  stati  questi  fondi  soggetti; 
non  difficolta  gran  fatto  la  sollecita  esecuzione  dal  catasto  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato , per  gli  af- 
fari di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1-  La  contribuzione  fondiaria  ha  per  base  la  rendita  netta  de'fon- 
di , la  quale  consistendo  unicamente  nel  prezzò  depurato  delle  speso  di 
coltura  , di  conservazione  e di  mantenimento  , non  viene  rappresentata  che 
dai  fitti  o dagl'  interessi  delle  somme  pattuite  ne'  trasferimenti  delle  proprie- 
tà in  un  decennio  con  termine  medio  coacervato. 

Il  decennio  corso  da  settembre  1800  ad  agosto  1810  stabilito  dalla  leg- 
ge del  1810  per  determinare  il  reddito  de’  fondi  in  generalo , sarà  preso  per 
base  adìn  di  cavare  gl1  imponibili  netti  de'  fondi  rustici  (1J. 

Pe’  fondi  urbani  il  decennio  sarà  da  settembre  1820  ad  agosto  1830. 

Il  prezzo  delle  proprietà  vendute  sarà  calcolato  at  cinque  per  cento  , 
ed  anche  fino  al  quattro  per  cento  quante  volte  gravi  circostanze  mostre- 
ranno che  I'  impiego  de'  capitali  siasi  fatto  ad  una  ragione  minoro  del  cin- 
que per  cento. 

Art.  2.  Ogni  terra  colta  o incolta  è soggetta  a contribuzione  per  l’in- 
tera sua  ostensione. 

Art.  3.  Le  case  di  abitazione  saranno  al  pari  delle  terre , tassate  per 
la  loro  rendita  netta  calcolata  in  ragione  degli  affìtti  del  decennio  per  essa 
statuito  ; o col  paragone  di  altre  consimili , se  si  terranno  per  proprio  uso, 
o non  date  in  fitto , dedotto  uu  quinto  per  le  riparazioni  , e [ter  lo  pro- 
gressivo deperimento  (2). 

(i)  Pel  Reai  Decreto  del  17  dicembre  |838  , il  decennio  per  islabitire  la  rendita 
de'  fondi  natici  si  è mutato,  adattando  quello  del  1811  al  i83o  , come  per  gli  urbani. 

(a)  Le  istruz.oui  approvate  col  Rcal  Decreto  de’  17  dicembre  1 338  agli  articoli  14 a 
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Art.  A.  I laghi . o lo  altro  acque  , le  minierò  e generalmente  ogni  pro- 
prietà immobilo  sotto  qualsivoglia  denominazione  olla  siasi , produttiva 
di  rendita  sia  di  pertinenza  do' comuni,  sia  di  pubblici  stabilimenti,  sia  di 
privato  dominio  , niuno  escluso  , saranno  soggetti  alle  proscrizioni  dello  ar- 
ticolo precedente. 

Art.  5.  Le  rendite  de'  molici,  de’  trappcti,  delle  gualchiere  , e di  tutti 
gli  edilìzi  addetti  a manifattura  debbono  veuire  similmente  valutali  sugli  af- 
lilti  coacervati  del  decennio  , qualora  ve  ne  siano , o sopra  perizia , fatta  la 
deduzione  del  terzo. 

L’ imponibile  poi  di  agni  altra  proprietà  qualunque  produttiva  fuori  tarilTa 
sarà  parimente  cavata  dal  rispettivo  prodotto  lordo  , fatta  quella  deduzione 
che  si  crederà  dalle  commessioni  rettificatrici  il  tutto  a norma  delle  pro- 
scrizioni contenute  nelle  istruzioni  che  fanno  parte  del  presente  decreto  (I). 

Art-  6-  Sono  esenti  da  contribuzione  fondiaria,  e dovranno  notarsi  per 
semplice  memoria  sugli  stati  di  Sezione  , e quindi  su  i Catasti  : 

1°  1 suoli  o gli  edilìzi  delle  Chiese  , delle  sagrestie  , e de’ sepolcri  ; 
2°  gli  edilìzi  , o le  parti  di  essi  pertinenti  allo  Stato  , e destinati  per 
disposizione  del  Governo  ad  uso  pubblico  non  produttivo  di  rendita  (2)  ; 

3”  le  case  esistenti  ne’comuni  infra  i due  mila  abitanti  o quelli  degli 
Ordini  mendicanti,  dovunque  poste  quante  volte  si  le  une  else  le  altre  servis- 
sero per  proprio  uso,  e non  si  trovassero  in  tutto  o in  parte  ad  altri  locate. 

4“  le  casca  pian  terreno  esistenti  in  lutti  i Comuni  della  Sicilia  di  due 
mila  e più  abitanti,  ove  non  fossero  dato  in  fitto;  fuorché  nella  Città  di  Pa- 
lermo , Messina  e Catania  per  le  quali  una  tato  esenzione  non  ha  luogo  (3). 

e i41  stabiliscono  il  metodo  di  valutare  le  case  con  lo.  spezzamento  de'  valori  , da  adal- 
lam  isolatamente  ad  ogni  membra  o parie  di  edificio  , formando  de*  valori  che  si  ritrag- 
gono dalle  case  contrattale , una  tariffe  come  pc*  fondi  rustici.  Questi  articoli  però  sono 
siati  modificati  dal  Sovrano  Rescritto  del  39  ottobre  i8ja  ove  ndl'  art.  4-  »i  abolisca 
rilutto  sistema.  Rientra  quindi  la  valutazione  delle  case  sul  metodo  delle  liste  di  tutti  i 
'Jori  derivanti  dalle  case  contrattate  iper  eseguirsi  in  ogni  casa  il  paragone  per  la  va- 
lutazione delle  alile  nou  contrattale.  Una  lettera  del  Presidente  del  Consiglio  delle  con* 
Intuizioni  d. rette  del  4 febbraio  1843  , dichiara  potersi  eccezionalmente  in  taluni  casi 
eseguire  il  prescritto  negli  articoli  suindicati. 

Però  è da  avvertirsi  che  none  tenuto  affetto  per  irregolare  la  valutazione  delle  case  fatte 
in  taluni  Comuni  col  metodo  delló  spezzamento  de' valori  — Miniti,  del  7 mangio  1844. 

(1)  Le  istruzioni  approvate  col  decreto  degli  8 agosto  ■ 833  sono  state  abrogale,  e 
sostituite  dalle  altre  approvate  col  decreto  de'  17  dmeinb-c  t838.  Si  c stimato  quindi 
supci fino  inserire  quelle  nella  presente  collezione,  necessario  però  riportarvi  le  seconde. 

(a)  Pel  decido  del  10  agosto  1 8 ■ 5 , c per  la  Ministeriale  de'  1 4 febbrajo  1 8 1 8,  non 
elle  pel  decreto  de'  la  giugno  1809  sono  nel  li  domimi  continentali  del  pari  esenti  dalb 
contribuzione  i Palazzi  Reali,  i Ministeri,  le  residenze  delle  Amministrazioni , i Quartie- 
ri . le  Officine , ed  i Magazzini  militari  , gli  Arsenali  , le  fortificazioni , i locali  dello 
Offici*  , a de’ corpi  di  guardia  del  ramo  doganale  , e le  altre  fabbriche  di  un'  uso  simile. 

Più  le  strade,  le  contrade,  le  piazze  pubbliche,  ed  i numi,  non  che  i Reali  Par- 
eti , ed  i fondi  ai  medesimi  annessi  -r-  Beai  Bttcriiui  de'  19  aprile  1 845- 

Noo  sono  compresi  nella  eseiw.  oue  i magazzini  destinati  alla  industria  , ed  alla 
consenaz'one  de' gei. eri  — Miniti.  de' 1 4 maggio  ■ 845. 

(3)  Per  la  definizione  delle  case  a pianterreno  vedasi  la  Minisi.  de*o4  maggio  1845. 

Il  Reai  dcoeto  de' 5 agosto  1 8 j 5 negli  articoli  3 e 4 Ita  riformato  questa  parte  c- 
•enlando  totalmente  le  case  nel  Comuni  di  una,  popolazione  infra  li  due  mila  abitanti  , 
e soggettando  momentaneamente  a tassa  anche  quelle  per  proprio  uso  uc'Comuui  di  due 
aula  . e più  ab  tanti. 

Le  istruzioni  che  fan  seguilo  al  cernuto  decreto  nell’  art.  a°  dispensano  i Controllili 
dall' utilil  g i- ddli  annotazione  anche  per  semplice  memoria  de' fabbricati  liciti  Comuni  iiv 
ha  i due  mila  ab.lanti. 
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Art.  7.  Le  terre  addette  a delizia  debbono  essere  valutate  come  i mi- 
gliori terreni  del  Comune. 

Art.  8.  Le  fabbriche  rustiche  costruite  nell’  interno  delle  terre  per  ser- 
vire a soli  usi  dell'  agricoltura  o della  pastorizia  debbono  essere  valutate  in 
ragione  del  suolo  assimilato  nel  valore  imponibile  alle  migliori  terre  del  Co- 
mune , detraendo  lo  ammontare  delle  loro  valutazioni  dalle  somme  contrat- 
tale o dagl'imponibili  stabiliti  po’  fondi  corrispondenti  (t). 

Alt.  9.  I fondi  soggetti  ad  un  tempo  a dominio  utile  e diretto  eserci- 
tato da  due  padroni  diversi  debbono  essere  tassati  sotto  i nomi , ed  a carico 
de’  possessori  utili.  Costoro  sulle  rendite  annuali  conosciute  sotto  il  nome 
di  censi,  canoni,  terraggi  , o sotto  qualunque  altra  denominazione  in  da- 
naro o generi  di  somme  fisse , o di  rate  di  frutti , sono  autorizzati  a rite- 
nere nel  pagarle  a’  padroni  diretti  il  dieci  per  cento. 

I debitori  di  annualità  diverse  dalle  precedenti  riterranno  il  sette  e mezzo 
per  cento  su'  pagamenti  pattuiti  : i debitori  di  vitalizi  il  due  e mezzo  per 
cento. 

Qualunque  patto  relativo  alle  ritenzioni  suddivisale,  o qualunque  altro 
di  franchigia  sarà  rispettato  tra  le  parti  , purché  tali  |>atti  si  riferissero  ai 
contratti  intervenuti  da'  25  di  agosto  1810  io  poi  , e non  ad  un  tempo  an- 
teriore. Tali  patti  però  si  riputeranno  di  nessun  vigore  in  quanto  al  regio 
erario , ed  alla  riscossione  della  contribuzione  fondiaria. 

Kestano  esclusi  dalla  ritenzione  le  assegnazioni  per  cause  di  nozze  sti- 
pulate sino  al  giorno  della  pubblicazioiie  del  presente  decreto  , e lo  altre 
per  causa  di  meri  alimenti  e di  limosino  di  messe. 

Art.  10.  In  fino  a che  non  sarà  da  Noi  ordinato  un  catasto  geometrico 
di  tutti  i fondi  stabili  cosi  di  pubblica  che  di  privala  proprietà  , i catasti 
che  saranno  compilati  giusta  le  norme  dell'ordinata  rettificazione,  serviran- 
no di  base  alle  ripartizioni  annuali  della  contribuziono  fondiaria  ne’  nostri 
domini  di  là  dei  Faro. 

Art.  11.  So  sopra  gl'immobili  esenti  dal  tributo  fondiario  descritti  nello 
articolo  G si  pagas  ero  a’  particolari  padroni  diretti  de' canoni,  delle  siggioga- 
zioni  , od  altra  rendita  qualunque  , per  le  quali  compete  ritenzione,  le  som- 
me corrispondenti  faranno  parto  della  percezione  pubblica  del  contributo  fon- 
diario. E perciò  nulla  descrizione  per  semplice  memoria  , che  giusta  I'  arti- 
colo 6.  si  dovrà  fare  di  questi  immobili  esenti  da  contributo  uè’  catasti  , si 
annoieranno  le  somme  imponibili  corrispondenti  alle  ritenzioni  suddette  (2j. 

Art.  12.  I catasti  da  compilarsi  per  ogni  comune  a norma  della  rettiti  - 
cazionc  ordinata,  c giusta  lo  istruzioni  die  fanno  seguito  al  presento  decreto 
comprenderanno. 

1. °  gli  stali  di  posizione,  ne’  quali  ai  luoghi  saranno  descritte  tutto 
lo  proprietà  co’  loro  confini  ; 

2. "  le  valutazioni  delle  terre  per  tariffa  giusta  i prezzi  conformemen- 
te alle  disposizioni  dell'  articolo  primo  ; 

3. “  lo  rendite  imponibili  de’  fondi  urbani  come  nell*  articolo  3 ; 

ì.u  lo  valutazioni  delle  proprietà  fuori  tariffa  a norma  dell'articolo  5. 

Art.  13.  I nuovi  catasti  , ed  i corrispondenti  stali  di  sezioni , che  si 

(0  È <J’  uopo  clic  ai  coriosca  , che  per  fabbriche  rustiche  interi  (tomi  le  stalle,  già  - 
nili  , tienili  , can  ine  ce.  conic  trovasi  spiegato  in  una  istruxionc  del  3o  aprile  1808  Ira. 
strilla  in  una  noia  apposta  all' ari.  a.w  ilei  decido  de'  lo  giugno  1817  sullo  subitimeli  ■ 
tu  de  la  contri  burlone  lòmhar.a  nc'dominii  contìnculali. 

ra)  Vegga»  la  nula  apjxula  al  j.  7.  dell' ari.  1^9  delle  istruzioni  per  la  rettifica  dei 
calzalo  approdato  con  decreto  de'  17  d.ecinbre  i838. 
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compileranno  per  opera  dell'  ordinata  rettificazione , avranno  la  forma  di 
quelli  fatti  ne  nostri  domini  di  qua  del  Faro. 

Art.  IV.  Gli  agenti  della  rettificazione  saranno  le  commissioni  locali  e* 
lette  dagl'  Intendenti  e da'  Direttori  Provinciali  delle  contribiizioui  diretto. 
Questo  commissioni  saranno  presedute  e messe  in  attività  da'Controlori,  co- 
me i principali  operatori  delie  rettificazioni  sotto  la  immediata  vigilanza  di 
essi  Direttori. 

Art.  15-  Tre  appositi  decreti  di  questo  stesso  giorno  provveggono  alla 
materia  del  contenzioso  delle  contribuzioni  diretto  , al  servizio  interno  dello 
Direzioni  per  la  rettificazioue  , ed  all'  ordinamento  del  personale  delle  stesso 
Direzioni. 

Art.  16.  Compilati  i catasti,  e poste  in  riscossione  , gli  errori  che  po- 
tranno correre  in  essi  a danno  o a vantaggio  de'  proprietari  o de’  comuni  , 
daranno  luogo  a'  primi  a poter  produrre  reclami  individuali  per  discarico  , 
riduzione  , o moderazione  ; ed  a'  secondi  domande  di  rettificazioni  generali 
de'  detti  catasti  ; e si  del  pari  all'  amministrazione  , conformemente  allo  di- 
sposizioni contenute  nel  connato  decreto  sul  contenzioso  amministrativo. 

Art.  17.  Fissata  dopo  il  giudizio  do’  reclami , c dopo  ultimato  le  gene- 
rali rettificazioni  anzidette  , la  vera  rendita  imponibile  scevra  da  controver- 
sia e da  impugnazioni , tutti  gli  accrescimenti  di  valori  elio  potranno  risul- 
tare da  se  stessi  , dal  tempo  , o dal  miglioramento  derivante  dalia  industria 
su’  fondi  , ancorché  dallo  stato  perfettamente  incolto  fossero  ridotti  alla  più 
lucrosa  coltura  o bontà  . sino  al  1880  non  produrranno  alcun  aumento  di 
materia  imponibile.  Gii  olivcli  i boschi  piani , ed  i montuosi  di  qualunque 
natura  non  potranno  avere  aumento  siuo  al  1900.  Facendosi  prima  de' citati 
tempi  il  catasto  geometrico  , avrà  esso  il  suo  effetto  soltanto  per  ciò  che 
riguarda  I’  estensione  de'  fondi  tanto  prò  quanto  contro  ; ma  le  tariffe  di  va- 
lutazione e la  loro  applicazione  alle  proprietà  non  soffriranno  verun  cangia- 
mento fino  all’ epoche  sopraddette. 

Art.  18.  Dalla  prescrizione  del  soprascritto  articolo  restano  esclusi  i vi- 
gneti , po’  quali  in  ogni  venti  anni  si  riformeranno  le  parti  de'  catasti  che 
gii  riguardano  po'  cangiamenti  di  coltura  a cagioni  delle  vigne  deperite  per 
vetustà  e per  le  altre  di  nuovo  piantate.  Per  la  valutazione  di  esse  |>erò 
si  seguiranno  le  antiche  tariffe  . servendosi  dell'  ordinario  metodo  de'  gior- 
nali di  variazioni  pel  di  più  delle  operazioni  da  eseguirsi  sopra  i catasti. 

Art.  19.  Le  case  e generalmente  tutti  gli  edilizi  urbani  per  qualunque 
aumento  e decremento  di  locazione  conserveranno  lo  stesso  valore  imponibile 
fissato  nel  catasto. 

Quelle  poi  che  saranno  costruite  di  pianta  dopo  la  pubblicazione  del  ca- 
tasto sopra  suoli  ove  non  mai  fabbrica  sia  stata  , per  quindici  anni , a con- 
tare da  quelli  in  cui  saranno  messo  in  istato  di  abitazione  o di  locazione  , 
rimarranno  esenti  dal  contributo  fondiario  , per  indi  esser  poste  in  carico 
per  le  loro  rendita  nette  , giusta  gli  affitti  o valori  corris|>ondeiiti  , so  si  ter- 
ranno per  uso  proprio  , al  terminare  degli  anni  di  esenzione. 

Lo  case  o gli  edilizi  che  verranno  aumentati  o migliorati  per  cambia- 
menti di  forma  o di  destinazione,  non  riceveranno  aumento  di  materia  impo- 
nibile per  lo  s|iazio  di  anni  otto  dal  compimento  degli  aumenti  o delle  mi- 
gliorie rispettive.  I termini  suddetti  saranno  ridotti  a quattro  ed  a duo  anni 
per  gli  edilizi  destinati  a manifatture,  secondo  verranno  costruiti  di  pianta,  o 
riparati  , e migliorati. 

Questo  benefizio  sarà  solamente  applicabile  alle  caso  od  agli  altri  edilizi 
che  saranno  erutti  u rifatti  dopo  la  pubblicazione  de'  catasto. 
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Art.  StO.  I proprietari  di  case  , o di  altre  fabbriche,  i quali  intendono 
godere  della  esenzione  temporanea  ad  esse  accordate  per  1’  articolo  prece- 
dente , prima  d' intraprenderne  la  costruzione  , o I’  aumento  dovranno  farne 
la  dichiarazione  al  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  ne’ capovalli,  il  qua- 
li! ne  darà  ricevuta  , e no  prenderà  conto  in  un  apposito  registro  giusta 
il  modello  da  Noi  approvato  , ondo  a tempo  opportuno  eseguire  quanto  oc- 
correrà su’ corrispondenti  catasti  a norma  del  prescritto  di  sopra  (I). 

In  tutti  gli  altri  comuni  queste  dichiarazioni  saranno  fatte  innanzi  al 
Sindaco  nel  modo  stesso  di  sopra  detto. 

I Sindaci  rimetteranno  siffatte  dichiarazioni  al  Direttore  provinciale , 
che  ne  prenderà  parimente  conto  nel  suddetto  registro.  Ogni  anno  nel  mese 
di  gennaio  il  Direttore  invierà  al  Ministero  presso  il  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale uno  stato  dello  dichiarazioni  sulla  detta  natura  , che  avrà  ricevuta 
nell'  anno  procedente.  Mancandosi  all'  adempimento  di  queste  dichiarazioni  , 
il  proprietario  non  potrà  godere  della  suddetta  immunità. 

Art.  21.  In  ogni  tempo  per  la  omessione  assoluta  ne’ catasti  de’ fondi 
rustici  o urbani  , o per  la  occultazione  di  una  parte  della  loro  estensione 
o capacità  , si  potrà  soggettare  alla  contribuzione  la  rendita  che  n’  era  sta- 
ta sottratta  , e spedire  nel  corso  dell’  anno  de'  ruoli  suppletori  (2).  L'  am- 
montare di  questi  ruoli  sarà  dedotto  dalla  roimposiziono  della  quale  è paro- 
la nell'art.  28,  ed  ove  1'  ammontare  de'  ruoli  superasse  il  bisogno  della  reim- 
posizione  , il  dippiù  opererà  in  disgravio  corrispondente  della  imposiuono 
generalo  del  seguente  anno. 

Art.  22.  Resta  nel  suo  piono  vigore  la  pena  dei  triplo  del  contributo 
fondiario  da  dividersi  metà  al  regio  erario . e metà  al  denunziante  , stabi- 
lita dalla  legge  del  1810,  sulla  rendita  che  potrà  scorgersi  in  tutto  o in 
parte  occultata  ; la  quale  pena  non  riguarderà  già  le  occultazioni  esistenti 
o che  potranno  venire  scoperte  nel  corso  delle  rettiGcazioni , ma  quelle  bensì 
che  verrannosi  a scovrire  indi  alla  medesime  (3). 

Art.  23.  Se , terminata  la  rettificazione  , alcun  fondo  sfuggisse  dalla 
diligenza  de’  rettificatori,  ancorché  fosse  stato  rivelato  precedentemente  . il 
proprietario  di  esso  sarà  nell'  obbligo  infra  f anno  da  che  si  metteranno 
in  esecuzione  i novelli  catasti  di  denunziare  la  incorsa  omissione;  altrimen- 
ti soggiacerà  alla  pena  dell'  articolo  precedente. 

Lo  stesso  obbligo  di  denunziare,  c sotto  la  stessa  pena,  avranno  i pro- 
prietari di  case  costruite  di  piante  o migliorate  infra  l' anno  dal  di  clic  sa- 
rà finita  la  costruzione  novella  o il  miglioramento  [Vj. 


(■)  Vengami  le  analoghe  istruzioni  (Iellate  colla  Ministeriale  de'  18  febbrajo  1 8 4 G , 
ed  é utile  aversi  presenti  le  Ministeriali  disposizioni  de'  ao  giugno  1818  , 18  febbrajo 
1834  , >4  giugno  1 Hj8  , c 33  febbrajo  1 83 3 enics-e  ne’  Beali  domimi  di  quii  del  Faro 
in  riguardo  alla  verifica  delle  case  ili  nuova  costruzione,  o migliorate  , o alle  operazioni 
che  nascono  di  conseguenza  alla  verifica  istessa  , per  lo  stabilimento  della  contribuzione. 

(a)  Veggausi  per  la  spedizione  de' ruoli  suppletori  lo  art.  i5,  e seguenti  delle  istru- 
zioni per  la  rciraposiz  one  , approvale  con  risoluzione  de’ 38  febbrajo  1846. 

Uno  ile’ mezzi  efficaci  allò  scopri  mento  delie  omessioni,  cd  occultazioni  , ti  è quello 
delle  dichiarazioni  che  sono  obbligali  fare  i Molai,  quando  nello  stipulare  taluni  contrat- 
ti rimarcano  una  differenza  Ira  li  risultati  dello  estratto  del  Catasto  , e la  rendila,  cstcn. 
sione  , o capacità  per  la  quale  tra  le  parti  ai  contratta.— Si  leggano  le  Ministeriali  dc'18 
dicembre  1844  , ed  il  Beai  Rescritto  del  ifi  aprile  1845. 

(3)  Li  casi , ed  il  modo , come  indigeni  tale  multa  sono  specificali  nelle  istruzioni 
per  la  icimposizionc  de’  30  febbrajo  1846. 

(4)  l’or  i denuncianti  sono  in  vigore  nei  Beali  Domimi  continculali  le  prescrizioni 
ilctUte  nelle  Ministeriali  de'  .5  luglio  1818  e ij  marzo  i8j5. 
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Art.  SSA.  Per  la  rettificazione  defili  errori  d’intestazione  de’fondi  o per 
lo  loro  passaggio  da  un  proprietario  ad  un'altro  , potrà  sempre  procedersi 
alle  mutazioni  di  quote  senza  che  la  rendita  imponibile  venga  alterata  (>}. 

Art.  25.  1 particolari  che  per  accidenti  straordinari  violenti  soffriranno 
la  perdita  di  tutto  , o almeno  della  metà  della  loro  reudita  annuale  , po- 
tranno reclamare  per  un  rilascio  o per  una  moderazione.  Le  case  che  re- 
steranno sfittate  , produrranno  moderazione  per  I’  imponibile  perduto  (2). 

Art.  26-  I percettori  e gli  esattori  potranno  dimandare  il  rilascio  delle 
quote  che  saranno  riuscite  affatto  inesigibili , colle  limitazioni  e colle  nor- 
me espresse  nell’  altro  decreto  di  questo  stesso  giorno , che  riguarda  il  con- 
tenzioso delle  contribuzioni  dirette  {3}. 

Art.  27.  Le  somme  per  discarichi  , riduzioni  , rilasci  , e moderazioni 
ottenute  da’  particolari  o dagli  esattori  in  seguilo  de’  prodotti  reclami  , sa- 
ranno loro  pagate  dalla  Tesoreria  generale  , la  quale  ne  sarà  rimborsata  o 
sull’ammontare  de' ruoli  suppletori  , o con  uua  reimposizione  da  farsi  nel- 
T anno  seguente  (A). 

Art.  28.  La  reimposizione  a fino  di  bilanciare  la  percezione  venuta 
meno  per  le  cagioni  discorse  negli  articoli  precedenti,  avrà  luogo  per  tutti 
i contribuenti  della  intera  parte  de' nostri  reali  domini  di  là  del  l'aro  (5). 

Art-  29.  Quando  le  eose  già  stabilite  lo  potranno  permettere  sarà  da 
Noi  invariabilmente  determinalo  il  maximum  delle  grana  addizionali  che  po- 
tranno reim|K>rsi  pe'  rilasci  e (x:r  le  moderazioni  derivanti  dagli  sfitti  di  ca- 
se , dagli  accidenti  fortuiti  verificabili  su'  predi  rustici  , o dallo  quote  ine- 
sigibili per  causa  di  povertà  dichiarata. 

Art.  30.  Finché  non  saranno  interamente  compilati  i nuovi  catasti  se- 
condo le  stabilite  norme  della  rettificazione  di  cui  e parola  , la  riscossione 
delia  fondiaria  ne’  nostri  domini  di  là  del  Faro  continuerà  secondo  il  siste- 
ma attualmente  in  vigoro  , salvo  ad  aggiungere  i nuovi  carichi  per  gl'  im- 
ponibili occultati  , che  si  scopriranno  nel  corso  dell'  ordinata  rettificazione. 

Art  31,  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
presso  la  nostra  beai  persona  , ed  il  nostro  Consigliere  di  Stalo  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generalo 
ne’  reali  domini  oltre  il  Faro  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presento 
decreto. 


(i)  In  riguardo  al  metodo  da  eseguirsi  nelle  mutazioni  di  qoolc  veggansi  le  analo- 
gia istruzioni  approvate  con  Ministeriale  de’  aa  luglio  i H.jG. 

(a)  Veggasi  il  decieto  degli  8 agosto  >833  sul  contenzioso  delle  rontiibuzioni  dilet- 
te al  titolo  V. 

(3)  VeggasJ  lo  stesso  suindicato  decreto  degli  8 agosto  l833. 

(4)  Veggansi  le  istruzioni  pratiche  per  la  rei  m posi  zinne  approvale  con  Ministeriale 
de’  a8  fi.-bbr.ijo  i8-j6.  lo  esse  si  stabilisce  odi’ art,  i.  quali  sicuo  i disgravi!  soggetti  a 
i ci  ni  posizione. 

(5)  Questo  articolo  i stalo  modificato  dall'  art.  8.  delle  Istruzioni  suindicate  per  la 
rcimposiriouc , stabilendosi  dorar  questa  aver  luogo  prov  vuoiuui«nlt  per  Comune. 
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Decreto  che  stabilisce  gli  agenti  del  Governo  ne'  reali  domini  oltre  il  Faro 
per  intendere  alla  esattezza  ed  uniformità  dell*  operazioni  di  rettifica  del 
catasto  fondiario  , « per  invigilarne  la  esecuzione. 

Napoli  8 agosto  1833. 

Fkbdi.ia.ndo  li.  oc.  ec.  oc. 

Veduti  i duo  nostri  decreti  di  questa  stessa  data  , relativo  il  primo  alla 
rettificazione  del  catasto  fondiario  in  Sicilia  , ed  approvante  il  secondo  lo 
istruzioni  a ciò  relative  ; 

Considerando  Noi  che  a conseguire  il  fino  che  ci  abbiamo  pro|<osto  sia 
necessario  di  stabilire  gli  agenti  del  Govorno  per  intendere  sulle  prime  alla 
esattezza  ed  uniformiti  delle  operazioni  , ed  invigilarne  poi  la  esecuzione  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  ne*  reali 
domini  ai  di  li  del  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
di  Sicilia  presso  la  Nostra  Keal  Persona. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  t.  La  suprema  direzione  dell'opera  per  la  rettificazione  de’ cata- 
sti do’  nostri  reali  domint  di  la  del  Faro , ed  indi  per  la  esatta  esecuzione 
di  essi  , si  apparterrò  al  Ministero  presso  il  Luogotenente  generale. 

Esso  provvederè  a tutto  ciò  che  sarà  di  mestiere  per  rimovcrc  ogni 
ostacolo  o qualunque  dubbiezza , onde  I'  opera  suddetta  si  compia  spedita- 
mente , e con  esattezza  , conformemente  a'  principi  da  Noi  prescritti  nel 
decreto  , o nelle  istruzioni , e ce  ne  darà  conto  alla  fine  di  ciascun  mese. 

Art.  2.  Il  Ministero  presso  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’  nostri 
reali  domint  di  la  del  Faro  avrà  alla  sua  immediazione  un  Direttore  dello 
contribuzioni  diretto , il  quale  durante  la  rettificazione  del  catasto  verrà  con- 
siderato come  un  Ispettore  generale.  Il  Direttore  corrisponderà  direttamente 
con  gl’intendenti  delle  Valli,  e con  tutti  gli  altri  Direttori  de' quali  in  se- 
guito si  farà  menzione  ; riceverà  le  querele  delle  Commcssioni  deputate  alla 
rettificazione  de'  Comuni  , de'  pubblici  stabilimenti  , o de'  privati  ; veglierà 
all’  uniformità  , alla  celerità  ed  esattezza  delle  operazioni  ; e proporrà  al 
Ministero  le  risoluzioni  do' dubbi  che  potranno  sorgere,  tutto  le  volle  chu 
fata  mestieri  di  superiore  determinazione  (I). 

Art.  3.  Finché  la  rettificazione  do'  catasti  non  sarà  com|>iuta  , il  Diret- 
toli! delle  contribuzioni  dirette  alla  immediazione  dei  Ministero  presso  il  no- 
stre Luogoteucnto  generale  dirigerà  eziandio  la  direziono  della  Vallo  di 
Palermo- 

Art.  i.  Rettificati  i catasti  , vi  sarà  in  Sicilia  un  Consiglio  di  contri- 
buzioni diretto  inteso  a consultare  sulle  materie  contenziose  delle  medesi- 
me , e sopra  di  ogn’ altra  per  la  quale  verrà  richiesto  del  suo  parere. 

Esso  riceverà  le  querele  delle  parti  contro  gli  atti  delle  direzioni  pro- 
vinciali , e 6arà  direttamente  ragguagliato  da’  Direttori  dello  audamenlo  de- 
’ gli  affari  presso  i Consigli  d’  Intendenza  ; vigilerà  porche  le  decisioni  di 


(i)  Abolitasi  cot  decreto  dei  19  ottobre  18  Ju  la  Isjiczrone  generale  delle  contribu. 
rioni  dirette  , e stabilita  in  o.;ni  Piovutela  una  Uiic/.ionv  , sono  in  conseguenza  cessale 
le  attribuzioni  accordate  dal  dcciclo  degli  8 aguale  iS33  allo  Ispettore  generale  di  allora. 
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questi  collegi  sicno  conformi  alla  legge  ; e trovatole  in  contrarietà  di  essa , 
ne  reclamerà  alla  Gran  Corte  de' conti. 

Il  Consiglio  suddetto  verrà  inoltre  consultato  sul  merito  delle  dimando 
per  rettificazioni  generali  ; senza  di  cito  non  si  potrà  prendere  determina* 
zione  alcuna  sullo  medesime. 

Art.  5.  Il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  ne'  nostri  reali  domini 
di  là  del  Faro  sarà  composto  dal  nostro  Procuratore  generale  presso  la 
Gran  Corte  de' conti  , dallo  Avvocato  generale  , e da  un  Consigliere  della 
medesima  , quest'  ultimo  a scelta  del  nostro  Luogotenente  generale,  e dal 
Direttore  delia  Valle  di  Palermo.  Esso  avrà  un  Segretario  che  sarà  tolto 
fra  i Controlori  più  distinti  , un  commesso  ed  un  archivario  (1). 

Art.  6.  La  corris|x>ndcnza  col  Ministero  presso  il  nostro  Luogotenente 
generale . cogl’  Intendenti  , co’  Direttori , e con  ogni  altra  autorità  ai  terrà 
dal  Presidente  in  nome  del  Consiglio. 

Art.  7.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  verranno  tolte  a maggioranza  di 
voti  : in  caso  di  parità  prepondererà  quello  del  presidente,  o volta  per  volta 
se  uè  trasmetterà  un  sunto  al  Ministero. 

Art.  8.  Salvo  a determinare  diflìnitivamente  il  numero  delie  direzioni 
e delle  controlorie  delle  contribuzioni  dirette  dopo  compiuta  la  rettificazio- 
ne de'  catasti  ; e le  rispettive  loro  residenze  , oltre  del  Direttore  messo  al- 
l' immediazione  del  Ministero , vi  saranno  per  ora  altri  quattro  Direttori  da 
destinarsi  dove  il  nostro  Luogotenente  generale  crederà  opportuno , e re- 
carsi in  su  i luoghi  ne' quali  egli  li  riputerà  necessari.  Esclusa  la  Valle  di 
Palermo  , in  tutte  le  altre  saranno  essi  adoperati  a seguire , ed  attentamente 
vegliare  da  vicino  tutti  i lavori  che  verranno  intrapresi  per  la  rettificazio- 
ne de'  calasti.  Essi  baderanno  alla  sollecita  spedizione  delle  faccende,  e spia- 
neranno le  difficoltà  che  potranno  incontrarsi  da’  controlori  nella  esecuzione 
do’  lavori  ; avranno  cura  di  raddrizzare  i piani  delle  generali  valutazioni;  e 
se  lo  bisogno  il  vorrà  , li  faranno  da  se  stessi  , posto  in  ispccie  mente  a 
mantenere  la  uniformità  dello  valutazioni  medesime  per  tutti  i fondi  impo- 
nibili ; c nelle  occorrenze  rivedranno  le  classificazioni  materialmente  esegui- 
le io  campagna,  e tutt' altro  che  formerà  oggetto  delle  rettificazioni  gene- 
rale , attenendosi  costantemente  e scrupolosamente  alla  stretta  esecuzione 
della  legge  (-2). 

Art.  9.  Durante  la  rettificazione  generale  de'  catasti  vi  saranno  in  Si- 
cilia ventulto  conlrulori  , oltre  de'  Controlori  istruttori  , che  verranno  da 
Noi  deputali  secondo  che  ci  parrà  convenire  (3). 

Art.  10.  La  scelta  de'  Direttori  , non  escluso  quello  all’  immediaziono 
del  Ministero,  de’ venlotlo  Controlori  menzionati  nell'articolo  precedente, 
e di  ogu’  altro  impiegalo  presso  lo  direzioni  delle  contribuzioni  dirette,  sarà 
fatta  dal  nostro  Luogotenente  generale  ; ma  nè  gli  uni  nè  gli  al'ri  acqui- 
steranno diritto  ad  esser  da  Noi  nominali  tali  diffinitivamente  , o ad  altri 
impieghi , che  iudi  alio  più  irrefragabili  pruove  e luminose  della  di  loro  ca- 


fri Creatosi  con  ficai  Decreto  <!e'i4  agosto  1840  on  secondo  Avvocalo  generale  di  Ila 
Gran  Corte  de’ conti  , nel  Consiglio  clic  ai  compone  dei  Pubblico  Ministero  di  essa  Cor- 
tc  , intervengono  li  due  Avvocati  generali  , non  già  urto  di  essi  , ed  un  Consigliere. 

(a)  11  Heal  decreto  dei  29  ottobre  1842  stabilisce  diffinilivamcnte  il  numero  delle 
Direzioni , la  loro  classifica  , c le  analogbe  indennità  de’  Direttori  , derogando  quaul'al 
tro  sul  pro|iosito  era  stato  ordinato  pie, edcntcìncnlc. 

(3)  Il  numero  ilei  Concolori  pel  Ucal  Kcscnlo  de' 27  novembre  1841  fu  aumentato 
a 5i,  c tolti  li  Controlori  istruttori. 
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pacità , probità,  esattezza  e celerilà  nello  adempimento  do’ loro  rispettivi 
doveri.  Coloro  che  se  ne  dilungheranno  , se  per  dolo  , oltre  alla  perpetua 
incapacità  ad  ogni  carica  , verranno  prontamente  puniti  con  tutto  il  rigore 
delle  leggi. 

Art.  11.  Riserbandoci  di  stabilire  i soldi  de’  Direttori  e do' Controlori 
nel  tempo  che  no  determineremo  il  numero  e la  residenza  , ove  essi  at- 
tualmente non  godano  di  un  soldo  maggiore  , si  avranno  i primi  once  ven- 
ti ; ed  i secondi  onco  dieci  ai  mese  per  ciascuno  , ancorché  godessero  di  ua 
soldo  minore  (1). 

Art.  12.  Oltre  de’soldi  determinati  nello  articolo  precedente  , V inden- 
nità di  viaggio  pe‘  Direttori  sarà  di  tari  venti  siciliani  al  giorno  , e quello 
de’ Controlori  di  cinque  once  al  mese,  dovendo  que&ti  essere  continuameute 
in  giro  (2). 

Art.  13.  Durante  la  rettificazione  , sotto  gli  ordini  di  ciascun  Direttore 
vi  sarà  un  segretario,  un  contabile  ed  un  commesso  ; oltre  de’  quali  il  Di- 
rettore , messo  alla  immediazione  del  Ministero  avrà  due  altri  commessi  (3). 

Art.  li.  Il  soldo  del  Segretario  sarà  di  once  nove  al  mese  , quello  dò’ 
Contabili  di  enee  otto  , e quello  de'  commessi  di  once  quattro  fino  a sei  al 
mese  , secondo  che  a proposta  do'  Direttori  verrà  risoluto  dui  nostro  Luo- 
gotenente generato. 

Art.  15.  Per  la  compilazione  do' Calasti  verrà  pagata  a’ Direttori  la 
indennità  di  due  grana  siciliane  per  ciascun’  articolo  di  stato  di  seziono  , 
non  esclusi  i notati  col  motto  idem  (4). 

Art-  16.  Per  un  altro  nostro  decreto,  che  ci  riserbiamo  di  emanare 
allorché  lo  operazioni  della  rettificazione  generale  saranno  prossime  a com- 
piersi , verrà  stabilmente  determinato  il  numero  , H carattere  ed  il  soldo 
degl’  impiegati  in  ciascuna  direziono  , od  il  compensamento  per  ciascun  ar- 
ticolo dr  ruolo  nella  sua  spedizione , per  lo  mutazioni  di  quoto  , o per  gli 
estratti  de'  catasti  (5). 

Art.  17.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gK  affari  di  Sicilia 
presso  la  Nostra  Reale  Persona  , cd  il  nostro  Consigliere  di  Slato  Ministro 
Segretario  di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  gene- 
rale ne'  reali  dominii  oltre  il  Faro  sono  incaricali  ciascuno  per  la  parto  chp 
lo  riguarda  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


(i)  Il  «olilo  de’  Direttori  , c Conlrolnri  c «lato  definitivamente  Guato  nel  decreto, 
de' 39  ottobre  i8fi  , e nel  Rcal  Rescritto  della  stessa  data. 

(a)  Le  indennità  de’  Controlori  sono  state  minorate  rol  decreto  de'  39  ottobre  i8}i. 

(3)  Il  personale,  cd  i soldi  degl' impiegali  delle  Dilezioni  sono  regolali  dallo  stesso 
decreto  del  39  otlnbic  1 8 4 a . 

(4)  far».  i83  delle  Istruzioni  approvale  col  decreto  dr'  17  dccembrc  ■ 838  aumen- 
ta la  indennità  de’  Direttori  per  la  formazione  de'  catasti  a grana  tre  sied  ane  per  ogni 
articolo. 

(5)  Il  più  vulle  menzionato  decreto  de'  39  ottobre  1843  provvede  a tutti  questi 
aditoti. 
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Beai  Decreto  tul  contenzioso  delle  contribuzioni  dirette  in  Sicilia. 

8 agotto  tS33. 

Fkrdinando  It.  cc.  cc.  cc. 

Veduti  i tre  decreti  di  questa  stessa  data  , co'  quali  sono  stati  da  Noi 
dettati  i provvedimenti  necessari  per  la  rettificazione  del  catasto  fondiario  in 
Sicilia  : approvate  le  istruzioni  atte  ad  agevolarne  e renderne  più  spedita 
I*  applicazione  : è stabiliti  gli  agenti  del  Governo  che  devono  dapprima  in- 
tendere all'  esattezza  ed  uniformità  delle  operazioni  , ed  invigilarne  poi  I'  e- 
secuzione. 

Volendo  Noi  provvedere  al  caso  de’ reclami  de' contribuenti  che  po- 
tessero credersi  gravati  ; e determinare  il  tempo  e il  modo  ne’  quali  | o- 
Irebbero  farne  uso , le  forme  de’giudizt  , e le  autorità  che  dovrebbero  de- 
ciderne : ' 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  ne’  reali 
domini  di  là  del  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  presso  la  nostra  Itesi  persona. 

l’dito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  , 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

TITOLO  I. 

Degli  oggetti  del  contenzioso  amministrativo  delle  contribuzioni  dirette. 

Art.  1.  Qualunque  controversia  , che  per  essere  risoluta  richiede  l’au- 
torità del  giudice,  la  quale  si  versi  sulle  operazioni  de’ catasti,  o sulla  esa- 
zione ed  amministrazione  del  contributo  fondiario,  appartiene  al  contenzioso 
amministrativo  delle  contribuzioni  dirette. 

Art.  2.  Di  tal  natura  sono  i reclami,  che,  o si  potranno  produrre  per 
lina  volta  all’  oggetto  della  correzione  dilfinitiva  della  rettificazione  generalo 
de’ catasti,  che  in  adempimento  del  nostro  decreto  di  questa  stessa  data  va 
ad  eseguirsi  ; o che  si  potranno  in  ogni  tempo  produrre  per  ottenere  disca- 
richi , riduzioni  o moderazioni. 

Il  discarico  consiste  nel  cancellare  dal  catasto  l'imponibile,  il  contribu- 
to, ed  il  nome  del  contribuente  che  avrà  dritto  al  discarico- 

La  riduzione  ha  luogo  allorché  si  porta  diminuzione  alla  quantità  del- 
l' imponibile  , o del  contributo. 

La  moderazione  consiste  nella  remissione  del  contributo,  che  si  accor- 
da per  ragion  de’ disastri  sofTerti  dal  contribuente  nelle  sue  proprietà  rusti- 
cane , o per  ragion  di  non  locazione  nelle  proprietà  urbane. 

TITOLO  11. 

Delle  correzioni  diffinitive  della  generale  rettifica. 

Art.  3.  Perchè  col  citato  nostro  decreto  è stato  consacrato  il  princi- 
pio , che  la  base  del  contributo  diretto  è la  rendita  netta  di  tutti  i fondi 
descritti  ne’  catasti , ordiniamo , che  per  poter  rendere  giusta  l' applicazione 
della  statuita  massima,  abbiansi  a correggere  in  un  limitato  termine  gli  er- 
rori , che  potranno  introdursi  nel  fissarsi  le  rendite  imponibili  sui  catasti 
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medesimi  ; giacché  è nostra  risoluzione  che  debbasi  tener  per  invariabile  , 
dopo  eseguito  le  correzioni , il  valore  imponibile  delle  proprietà  fondiarie  , 
e cosi  incoraggiar  C agricoltura  , dando  ai  proprietari  la  Sovrana  gareutigia 
per  lo  miglioramento  de’  loro  fondi , come  si  è già  stabilito  per  lungo  cor- 
so di  anni  in  cui  non  ne  sarà  aumentata  la  rendita  imponibile  , a 'norma 
dell'  articolo  17  del  decreto  medesimo. 

Art-  A.  Siccome  gli  errori  , che  potranno  correre  por  le  eseguite  ope- 
razioni sull'  ordine  progressivo  della  descrizione  delle  proprietà  , sulle  loro 
estensioni  , sulle  designazioni  delle  colture  , sulle  classificazioni  , sulle  va- 
lutazioni , ed  operazioni  puramente  materiali,  possono  ledere  o gl'interessi 
della  massa  de’  proprietari  , e viceversa  dell’  amministrazione , o quelli  di 
pochi  particolari  contribuenti  soltanto;  cosi  i reclami  potranno  essere  avan- 
zati o dai  comuni  per  ottenere  rettificazioni  generali  de’  calasti,  o per  par- 
te dell'  amministrazione  per  contrarie  vedute  a quelle  citate  , o da’  partico- 
lari contribuenti  direttamente  pei  loro  propri  interessi. 

Art.  5.  I suddetti  reclami  dovranno  prodursi  durante  i tre  anni  , che 
si  computeranno  da  quello,  in  cui  sarà  |>osto  in  riscossione  il  catasto  inclu- 
si vamente  (t).  Scorso  questo  termine  , la  rendita  netta  imponibile  tanto  in 
massa  , quanto  di  ciascun  contribuente  , si  terrà  per  riconosciuta  da  ogni 
interessato  , rimanendo  perciò  prescritta  qualunque  azione  a poterne  re- 
clamare. 

Art.  6.  Se  trascorsi  i sopradetti  tre  anni  si  potessero  avere  forti  moti- 
vi per  gravi  casi  imprevisti , e che  meritassero  di  dovere  essere  esaminati 
nella  certezza,  che  lasciandosi  cosi  le  cose,  come  si  stabiliranno  iu  origine, 
la  giustizia  ne  reslerebbe  offesa,  polrà  l' occorso  esserci  fatto  presente,  per- 
chè potessimo  dispensare  alla  prescrizione  già  corsa. 

Art.  7. Le  rettificazioni  generali  chieste  o dall’amministrazione,  o per 
parte  delle  comuni,  dovranno  essere  terminate  o nel  corso  dell'  anno  in  cui 
saranno  prodotte  , o nel  seguente  , o al  massimo  al  volger  del  terzo. 

Art.  8 Qualunque  possa  essere  il  reclamante  o particolare  , o ammi- 
nistratore di  cose  pubbliche  o private  , nessuno  eccettuato,  e per  qualsivo- 
glia ragione  esposta  nel  reclamo , dovrà  pagare  le  rate  scadute  della  quota 
impostagli  nel  ruolo  , salvo  ad  ottenerne  il  rimborso  cho  potrà  spettargli 
dopo  decisa  la  sua  dimanda,  non  dispensando  il  promosso  reclamo  dal  paga- 
mento delle  scadenze  anteriori  alla  esecuzione  della  decisione  sul  reclamo. 

Art.  9.  Gli  amministratori  delle  rendite  e de'  fondi  del  Demanio,  e ge- 
neralmente di  tutto  le  varie  corporazioni  e stabilimenti  di  qualunque  specie 
e natura  esse  sicno  , saranno  obbligali  a rifare  del  proprio  tutti  quei  dan- 
ni , cho  potessero  sperimentarsi  per  negligenza  di  produrre  i corrispondenti 
reclami  , se  accadesse  che  essendovi  gravezza,  f interessato  fosse  stato  col- 
pito dalla  prescrizione  ordinata  nell’  articolo  5 , ammenoché  non  si  potesse 
ottenere  la  sanatoria  accennata  nell'  articolo  6. 

Art.  10.  Le  domande  per  ottener  le  correzioni  generali  de’ catasti,  cho 
potranno  presentarsi  giusta  l’articolo  V,  saranno  stabilite  con  deliberazione 
motivata  dal  Decurionato  , e quindi  promosse  dal  Sindaco  , che  vi  accom- 
pagnerà la  deliberazione  decurionale. 

(i)  Il  dubbio  elevalo  bc’  domini!  continentali  "se  debba  riceverai  la  rinuncia  de' re- 
clami prodotti  , valeai  risoluto  udì’  art.  17  della  Ministeriale  de'  iG  agosto  1817.  ,«  Che 
» ciascuno  può  rinunciare  al  suo  dritto.  Potrà  soltanto  il  Direttore  ove  abbia  de’anspctli, 
» far  procedere  di  oflìc.o  a tempo  opportuno  alla  verifica  delle  proprietà  del  icdaiu.ni- 
» Ir , che  rinuncia  ». 
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Ogni  petizione , che  sull’  oggetto  si  avanzasse  con  espressioni  vaghe  , 
generiche , o indeterminate , non  avrà  corso , ma  verrà  respinta  per  essere) 
rifatta  nel  modo  che  si  è prescritto. 

Quelle  poi , che  per  parte  dell’  amministrazione  si  potessero  produrre, 
si  prcseirteranno  da’  Direttori  , o dallo  Ispettore  generale  , o dovranno  si- 
milmente essere  motivate. 

Art.  11.  Le  domande  di  cui  si  è discorso  nell' articolo  antecedente  per- 
chè il  complesso  delle  operazioni  catastali  concernono,  e non  le  individuali 
posizioni  de’  fondi  , non  possono  essere  soggette  alle  stesse  regole  qui  ap- 
presso stabilite  pe'  reclami  de’  particolari , trattandosi  di  rivedere  operazioni 
generiche  amministrativamente,  e senza  forme  contenziose  , e perciò  le  dette 
dimande  saranno  raccolte  , quelle  de’  comuni  dagli  Intendenti , e presentato 
da  costoro  cogli  opportuni  ragionati  rapporti  al  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to presso  il  Luogotenente  generale,  e le  altre  da’  Direttori  o dall’  Ispettore 
generale  saranno  direttamente  inviate  al  detto  Ministro  Segretario  di  Stato. 

Inteso  che  si  sarà  il  parere  del  Consiglio  dello  contribuzioni  dirette , 
saranno  passati  per  gli  organi  superiori  gli  ordini  analoghi  tanto  agli  Inten- 
denti , quanto  ai  Direttori , perchè  possano  curarne  lo  adempimento , cia- 
scuno per  la  sua  parte. 

Ove  però  il  Ministro  Segretario  di  Stato  opinerà  non  potersi  accorda- 
re la  chiesta  generale  correzione  , in  questo  caso  rimetterà  1’  affare  nc’ter- 
mini  di  giustizia  alla  Gran  Corte  de'  conti  , la  quale  , intesa  la  comuno 
chiedente , deciderà  inappellabilmente  se  si  dee  o no  , procedere  alla  sud- 
detta correzione  generale.  La  correzione  però  non  si  farà  dalla  Gran  Corte 
de’  conti , che  si  limiterà  a dichiarare  la  sola  ammissibilità  dell'  esame,  ma 
bensì  dalla  Commessione  locale  a norma  del  seguente  articolo. 

In  concorrenza  di  molte  domande  ammesse,  sarà  superiormente  deter- 
minato l’ordine  successivo  nel  quale  dovranno  esso  avere  sfogo. 

L'ordine  che  seguirà  il  Ministro  Segretario  di  Stato,  sarà  quello  del- 
le distanze  da'  comuni  capo-luoghi  di  valli , e di  distretti. 

Art.  12-  Per  quanto  incerti  si  vogliano  concepire  i motivi,  che  si  po- 
tranno addurre  per  chiedere  una  correzione  generale  di  un  catasto , essi  a 
determinati  capi  potranno  sempre  ridursi , per  quindi  disporsene  con  regole 
costanti  c precise  le  verificazioni  , e poi  passarsi  alle  correzioni  generali  di 
quei  catasti  , che  ne  avessero  vero  bisogno  , e perciò  in  ordine  ali'  oggetto 
io  parola  si  osserveranno  le  qui  annesse  istruzioni  da  Noi  approvate. 

TITOLO  III. 

Dei  reclami  per  riduzioni  e ditcarichi. 

Art.  13.  Un  particolare  potrà  domandare  un  discarico  , o soppressione 
di  quota  : 

1.  Allorché  gli  sarà  imposta  la  contribuzione  per  fondi  che  affatto 
non  esistono. 

2.  Quando  gli  stessi  fondi  saranno  tassati  duplicatamente  o nella  stessa 
cornane  , o in  comuni  diversi. 

3.  Quando  il  cespite  imponibile  sia  perito. 

Art.  14.  I discarichi  saranno  sempre  praticati  tanto  pei  fondi  o per  le 
loro  rendite  nette , quanto  per  la  contribuzioue  che  gravita  sulle  stesse,  da 
discaricarsi  alla  ragione  corrente  del  ruolo. 

Art.  15.  La  domanda  di  discarico  fondata  sulla  inesistenza  del  fondo 
tassato  , sarà  documentata  con  un  certificato  di  sei  contribuenti , le  pro- 
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prietà  de'  quali  saranno  ascritte  immediatamente  o prima,  o dopo  del  numero 
di  sezione  sotto  di  cui  starà  situato  il  rondo  inesistente. 

Nel  certilìcato  , cho  sarà  vistalo  dal  sindaco  , si  attcsterà  che  il  fondo 
supposto  non  è giammai  esistito  nò  sotto  il  noine  del  reclamante  , nè  sotto 
quello  di  qualunque  altra  persona.  . 

Ove  costasse  cho  il  fondo  non  posseduto  dal  reclamante  appartenesse  ad 
altro  individuo  , ciò  si  dovrà  dichiarare , onde  procedersi  a mutazione  di 
quota  (1). 

Art-  16.  In  appoggio  di  una  domanda  di  discarico  per  duplicazione,  do- 
vranno prodursi  due  certificati  attestanti  la  stessa  , Ormati  come  sopra  cia- 
scuno da  sei  proprietari  iscritti  nello  stato  di  sezione  , tanto  presso  ad  uno  dei 
fondi  situato  nei  numero  dello  stato  di  sezione , che  sarà  esistente , quanto 
all'  altro  inesistente  , posto  in  diverso  numero  di  detto  stato  di  sezione , se 
si  tratterà  dello  stesso  comune  , o di  quello  posto  sul  corrispondente  stato 
di  sezione  se  la  duplicazione  si  potesse  trovar  corsa  in  due  comuni  vicini. 
Dippiù  vi  bisogneranno  gli  estratti  del  ruolo  e dot  catasto  per  ambi  gli  ar- 
ticoli. 

Art.  17.  Se  una  casa  , o qualunque  altro  fondo  urbano  crollasse  inte- 
ramente, o qualunque  aliro  cespite  imponibile  venisse  a perire,  vi  sarà  luogo 
a discarico  ; e la  domanda  di  esso  dovrà  essere  documentata  da  un  certifi- 
cato del  sindaco  della  comune. 

Art.  18.  Un  particolare  potrà  domandare  una  riduzione  o diminuzione 
stabile  di  quota , quante  volto  sul  suo  cespite  Imponibile  si  troverà  imposta 
una  somma  di  dazio  , che  supera  quella  che  in  efietto  da  lui  sarà  dovuta  , 
o ciò  a causa  che  la  rendita  netta  imponibile  sarà  portata  per  una  quantità 
maggioro  dell'  cflettiva , il  che  ordinariamente  potrà  derivare  : 

1.  Ita  estensione  alterata. 

2.  Da  una  o più  colture  indicate  per  più  lucrose,  e come  tali  anno- 
tate in  catasto , mentre  ad  altre  inferiori  si  apparterranno. 

3-  Da  classificazioni  più  alte  date  ad  uno  o più  dei  fondi  rustici. 

k.  Da  rendite  nette  troppo  alte  poste  ai  casamenti  od  agli  oggetti  c- 
stranei  alla  tariffa  di  proprietà  del  contribuente  medesimo. 

5.  Da  valutazioni  erronee  delle  servitù  e degli  usi  civici. 

Art.  19.  Per  mettersi  un  limite  alla  produzione  di  tali  reclami , te  ri- 
duzioni stabili  di  rendite  e di  tassa  avranno  luogo,  quando  sarà  costato  che 
la  superiorità  delle  rendile  nette  di  ciascun  fondo  reclamato  sia  maggiore  in 
catasto  dei  ventesimo  dei  valore  ctlcltivo  per  ciascun  fondo. 

Art.  20.  Sarà  sempre  permesso  ad  un  contribuente  domandare  che  fer- 
ma restando  la  somma  totale  della  sua  rendita  imponibile,  venga  questa  me- 
glio ripartita  e proporzionata  al  valore  effettivo  delle  sue  diverse  proprietà, 
salda  restando  la  estensione  de’  fondi  rustici  , e la  descrizione  complessiva 
ed  integrale  degli  urbani  ; giacché  se  maggiori  quantità  delle  prime,  o più 
membri  o corpi  dei  fondi  urbani  si  potessero  trovare,  non  compresi  nel  ca- 
tasto in  tem|to  delta  verifica  , fatto  il  confronto  colle  |K>sizioni  del  catasto  , 
per  questo  fatto  si  dovrebbero  spedire  gli  analoghi  suppletori  , giacché  si 
tratterebbe  di  occultazione  , o non  di  ripartizione  migliore  della  originaria 
rondila  imponibile  sugli  stessi , o precisi  fondi  già  notati  in  catasto  (2). 


(i)  Il  procedimento  a seguirsi  nelle  mutazioni  di  quote  , è stabilito  nelle  Istruzioni 
de'  za  luglio  i8.J(»- 

(a)  Per  la  spedizione  de’ ruoti  suppletori!  veggasi  1' art.  i5  , c seguenti  dell*  Istru- 
zioni per  la  rciiuposizionc  de'  a8  febbraio  1 846. 
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Art.  21.  Le  solo  prove  ammissibili  per  accordarsi  riduzioni  saranno: 

1.  Gli  affìtti. 

2.  Gii  atti  di  compra,  e gli  altri  menzionati  nell’  art.  41  delle  istru- 
zioni per  la  rettifica  de'  catasti. 

3.  La  verilìca  effettiva  della  estensione. 

4.  La  verifica  della  coltura. 

5.  Il  paragono  co’ Tondi  vicini  della  stessa  qualità  e coltura,  nel  modo 
stabilito  qui  appresso  nell'  art.  26. 

La  semplice  enunciazione  di  un  errore  di  classificazione  non  sarà  mai 
motivo  sufficiente  per  ammettersi  il  reclamo  , ma  dovrà  essere  provato  ai 
termini  degli  articoli  seguenti. 

Art.  22.  Gli  affìtti  e gli  atti  di  compra,  da  doversi  produrre  in  appog- 
gio di  una  dimanda  di  riduzione , dovranno  : 

1.  Riferirsi  al  decennio  dal  sett.  1800,  ad  agosto  1810,  almeno  pel 
corso  di  otto  anni  pei  fondi  rustici  ; ed  al  decennio  dal  1820,  al  1830,  pei 
fondi  urbani  (I). 

2.  Avere  una  data  certa. 

3.  Abbracciar  tutte  lo  specie  di  produzioni  di  cui  potrà  essere  capa- 
ce lo  stesso  fondo. 

4.  Indicare  espressamente  la  estensione  de’  fondi. 

5.  Gli  affìtti  non  contener  I'  obbligo  a carico  dello  affittatorc,  di  far 
migliorie , riparazioni , o altri  vantaggi  pel  proprietario  ; che  se  altri  affìtti 
non  si  troveranno  all’  infuori  di  quelli  affitti  delle  mentovate  condizioni,  sarà 
necessità  di  averli  presenti  , e di  calcolar  col  parere  degli  esperti  l’ importo 
da  aggiungersi  agli  ostagli. 

6.  Anche  per  gli  affittì  non  promettere  collo  stesso  atto  una  condu- 
zione maggiore  di  anni  nove. 

Art.  23.  Non  hanno  alcun  valore,  in  materia  di  reclami,  gli  affìtti  sti- 
polati in  nome  dell’amministrazione  dei  reali  domini  nel  tempo  de'sequcstri, 
'alimenti,  ed  incorporaziooi  fiscali,  polendosi  invece  produrre  quelli  del  de- 
cennio anteriore-  • 

Art.  24  Gli  affliti  e gl’  interessi  calcolati  al  Sì  per  100  sui  prezzi  pat- 
inili nei  contratti  di  compra  c vendita  , saranno  coacervati  , ed  il  termine 
in.-dio  del  coacervo  darà  la  prova  richiesta  ; purché  però  il  risultalo  del  ter- 
mine medio  non  riuscirà  minore  deli’  affìtto  corrente  del  decennio  , al  qualo 
in  questo  caso  bisognerà  starsi. 

Art.  25.  Il  reclamante  dovrà  unire  al  suo  reclamo  la  copia  autentica 
intera  degli  affitti  o degli  atti  di  compra  (2). 

Art.  26.  Nel  caso  di  assolata  inesistenza  di  affìtti  o di  atti  di  compra 
relativi  ai  fondi,  su’quali  si  è nel  caso  di  reclamare,  il  reclamo  potrà  venire 
giudicato  col  solo  paragone  degli  affitti  o degli  atti  di  compra  di  quattro  fon- 
di contigui , ed  in  mancanza  ancora  di  questi , col  paragone  delle  valutazio- 


(i)  Cambiatosi  col  decreto  de*  17  dicembre  1 838  il  decennio  per  la  valutazione  de' 
lundi  rullici  , sostituendo  a quello  dal  1800  al  1810  l’albo  dal  1831  al  i83o  , di  con- 
seguenza nella  verifica  de’  reclami  , i contratti  relativi  n quest’  ultimo  periodo  dovranno 
piudurti. 

(a)  Possonsi  restituire  alti  reclamanti  li  documenti  esibiti  purché  da  essi  a proprie 
spese  si  Tacciano  formare  delle  cojue  semplici,  ma  esatte,  collazionate  dal  Direttore,  colla 
dichiaratone  in  pioli  filmata  dalla  parte  , o dal  suo  procuratore  di  aver  ricevuta  la 
co|>ia  autentica  che  si  trovava  presentata. 

Q'icsto  è il  sistema  in  osservanza  ne' reali  domimi  continentali  per  effetto  della  M - 
uùtcrule  de’ ai  gennaio  1818, 
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dì  ritortale  nel  catasto  per  otto  fondi  vicini  c simili  a quello  per  cui  si  re- 
clama. 

La  inesistenza  degli  atti  in  parola  sari  documentata  con  certificato  del 
Sindaco  , e di  due  proprietari  di  fondi  vicini  a quelli  per  cui  si  reclamerà  : 
certificato  che  sarà  annesso  ai  reclamo. 

Art.  27.  Nei  reclami  di  cui  si  è parlato  , e che  alle  gravezze  inferito 
per  alterata  classificazione  si  riferiscono  , si  dovranno  citare  almeno  tre  al- 
tro proprietà  della  stessa  specie  , e site  nella  stessa  contrada  , c di  contri- 
buenti nou  reclamanti,  le  di  cui  rendite  paragonate  con  quella  del  fondo  che 
è I’  oggetto  dui  reclamo  , ne  dimostrino  la  gravezza. 

Art.  28  Per  ottenere  la  rettifica  dulia  estensione,  il  contribuente  do- 
vrà domandare  clic  si  faccia  eseguire  a sue  «|icse  la  misura  geometrica  del 
foudo  per  cui  si  reclama.  Se  i reclamanti  si  negheranno  alle  spose  necessarie 
delle  misure  , sarà  il  reclamo  ripulsalo  , salvo  a potersene  produrre  un  al- 
tro nell'  anno  seguente. 

Art.  29.  Nel  caso  di  mutazione  stabile  di  coltura  per  causa  di  qualche 
disastro  o cosmo  , dovrà  sempre  adattarsi  la  rendita  al  novello  stalo  del 
fondo  , giusta  la  coltura  in  cui  sarà  stalo  il  fondo  ridotto , cd  a norma  dello 
valutazioni  del  catasto. 

Art.  30.  Per  la  rettifica  della  coltura  si  esibiranno  tanti  certificati,  quanti 
saranno  i fondi,  oggetto  del  reclamo.  Ognuno  di  questi  certificati  sarà  sotto- 
scritto almeno  da  sei  proprietari  non  reclamanti  della  stessa  contrada,  i quali 
attesteranno  qual' era  all'  epoca  della  formazione  del  catasto  la  vera  coltura 
de' fondi  , in  vece  di  quella  eh’ è loro  attribuita.  Un  cambiamento  di  col luru 
posteriore  non  produrrà  riduzione  , salvo  ciò  che  nel  citato  nostro  decreto 
di  questo  stesso  giorno  si  è stabilito  per  li  vigneti.  Se  la  coltura  sarà  quella 
stessa  che  si  troverà  descritta  nel  catasto  , nou  vi  sarà  luogo  a riduzione. 

Art.  31.  Le  domando  di  riduzioni  per  fondi  urbani  potranno  essere  fondate: 

1.  Sulle  basi  delle  scritture  legali  formate  nel  corso  del  decennio  da 
settembre  1820  ad  agosto  1830 , tanto  di  affitti,  che  di  compre  e vendite. 
Se  le  valutazioni  delle  case  saranno  eseguite  per  via  della  lista  de' contratti 
oltre  delle  suddetto  prove  che  potrebbero  prodursi , saranno  ammesse  quelle 
da  stabilirsi  nello  stesso  modo  prescritto  nell’  articolo  26  |>ei  fondi  rustici. 

2.  Sullo  stato  di  deterioramento  delle  fabbriche,  che  uè  renda  almeno 
una  terza  parte  inabitabile. 

I reclami  per  questo  secondo  motivo  potranno  prodursi  in  lutti  gli  anni, 
nei  primi  tre  mesi  a contarsi  dalla  pubblicazione  del  ruolo  , non  potendo  il 
caso  esser  colpito  dalla  prescrizione  ordinata  nell*  articolo  5 del  prcseute  decreto. 

Art.  32.  1 moliui  e i trappeti  die  si  saran  ben  valutati  in  tempo  della 
formazione  de'  catasti,  potranno  ricevere  riduzioni  stabili  di  rendile  c di  tas- 
sa , quando  in  ogni  tempo  se  ne  costruirà  in  seguito  un  altro,  o più,  pur- 
ché sullo  stesso  lenimento  del  comune,  ove  il  primo  sarà  situato;  ballandosi 
a far  venire  in  carico  quello  o quelli  che  avranno  fatta  scemare  la  rendita 
del  molino  per  cui  si  reclamerà  ; onde  in  totale  abbiasi  ad  avere  tra  i due, 
o tra  i più  , lo  stesso  imponibile  al  primo  soltanto  in  origine  attribuito  ; o 
tuttociò  giusta  le  norme  prescritte  nell'  articolo  156  delle  istruzioni  , ciao 
fan  seguito  al  citato  nostro  decreto  di  questo  giorno  sulla  rettificazione  dei 
catasti  nell'altra  parte  de’ nostri  reali  domini  (1). 

(i)  Il  presente  itec  elo  non  prevede  il  caso  del  reclamo  per  non  faraglione  degl*  og- 
getti fuori  tariffa  , ma  a questo  interessante  articolo  si  è supplito  eoo  apposuc  Istruzio- 
ni appi  ovate  con  Ministeriale  del  4 apule  i#4<>. 
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Art.  33-  Se  nello  stesso  comune  vi  esisteranno  dee  o più  molini  o trap- 
poli appartenenti  ad  altrettanti  contribuenti  , ed  una  dello  «letto  macchine 
venisse  a distruggersi  |Hjrfeltamente  o permanentemente,  il  valore  dell'  im- 
ponibilo  distrutto  dovrà  ripartirsi  sulle  altre  man  hiite  «Iella  sua  specie  , 0 
ciò  «pianilo  il  contribuente  interessato  si  farà  a chiedere  discarico  del  fondo 
distrutto  ; il  che  si  eseguirà  colle  stesse  norme  prescritte  nel  detto  articolo 
lòti  delle  sopracitato  istruzioni. 

Art.  3i.  Le  porzioni  de'  fondi  o le  loro  totali  estensioni  occupate  dallo 
nuove  strade . dalle  acquo  do'  fiumi  , de'  laghi  ee.  trattandosi  di  cause  po- 
renni  , saranno  sempre  oggetto  di  riduzione,  o di  discarico  nel  catasto,  per 
lo  «piale  oggetto  gi  procederà  solamente  alla  intera  misura  del  fondo,  su  di 
cui  si  reclamerà  , per  conoscersi  la  porzione  da  «tintinnirsene. 

Art.  35.  Gli  ordini  emessi  nei  precedenti  articoli,  s'intendono  dati  an- 
che pei  casi  , che  potranno  in  avvenire  avverarsi  dopo  le  statolite  cose  collo 
prime  verifiche. 

Art.  36.  Gli  errori  materiali  che  si  conimeli  iranno  nelle  reflazioni  do’ 
calasti  o per  applicazione  di  tariffa  , o per  sommature , o per  qualunque 
altro  errore  di  calcolo,  si  dovranno  correggere  collo  verifiche  ordinarie  «li 
scrittura  , senza  praticarsi  altro  sopra  luogo;  e previo  parere  del  Direttore, 
in  seguito  di  decisione  del  Consiglio  d'  Intendenza  si  (tasserà  alle  correzioni, 
con  farsi  le  corrispondenti  verifiche.  Tali  errori  in  seguito  di  reclami  dovran- 
no essere  in  ogni  tempo  corretti. 

Art.  37.  Ogni  reclamo  relativo  agli  oggetti  trattati  cosi  nel  presente  ti- 
tolo , come  nei  seguenti  , conterrà  dimando  dirette  all'  Intendente  della  val- 
le, e verrà  firmato  dal  reclamante  , o dal  suo  procuratore,  ed  autenticato 
da  Notaio.  L'  autentica  anzidetto  ne'  Comuni  non  copuli  ioghi  di  circondario 
potrà  esser  supplita  dal  visto  del  Sindaco  (tj 

(1)  fe  alile  tenersi  presente  nelle  neensioni  di  verifiche  , e giud'zo  «fi  reclami  «ina 
Ministeriale  delle  finanze  emessa  per  li  leali  Uomini*  continentali  nel  14  novembre  18:11 
dd  seguente  tcnoie. 

» Con  suo  «apporlo  de'  59  settembre  ultimo  , mi  ha  esposto  , ella  , .alenai  Untili;  1 
che  le  sono  insorti  nel  di*|Oire  le  procedane  intorno  a’  1 celami  per  gravezza  di  contri- 
buzione , clic  in  seguilo  di  suo  preredente  rapporto , io  (teruiisi  di  straordinariamente 
prodursi  ila’  nalui'ali  di ...  . villaggio  del  Comune  di  ...  . 

» Ella  domandò  ; 1“  se  possa  procedersi  a verifica  quando  la  intera  proprietà  , o 

parte  di  essa  non  si  trovi  legalmente  intestala  al  1 (riamante;  au  se  dopo  le  verifiche  pos- 
sano proporsi  riduzioni  per  aggrava  scoperti  circa  fornii  pc'qnali  non  si  è reclamalo. 

» Inteso  all’  uopo  il  Consiglio  «Ielle  contribuzioni  dilette  , la  pievcngo , sig.  Diret- 
tore , che  intorno  al  primo  dubbio  deve  aversi  sempre  in  vista  la  giustizia  della  ridu- 
zione, anche  quando  il  reclamante  non  abbia  legalmente  proeeurat»  d'intestarsi  i fondi, 
poiché  la  contribuzione  c imposta  sul  fondo;  c quindi  il  danno  delio  aggravio  sempre  ri- 
cade sul  vero  proprietario. 

» Riguardo  al  secondo  dubbio  è da  osservai*!  , che  la  verifica  del  redililn  di  tutte 
k proprietà  di  colui,  che  ha  reclamato  per  la  riduzione  di  una  sola  di  esse  , è pre- 
scritto per  farsi  «I  compensa  mento  dello  aggravio  co*  favori  , uia  non  permeile  che  fio- 
randosi gravati  i fondi  pe’  quali  non  si  c reclamato  , venga  su’  medesimi  accordala  11- 
duzionc.  È chiaro  che  il  contribuente  il  quale  si  querelò  per  lo  aggravio  di  ini  fonilo 
solamente  e non  per  gli  altri  , dovette  esser  convinto  di  non  potersi  verificare  aggi», 
▼io  per  gti  altri  fondi.  Quindi  c da  giudicarsi  clic  nella  verifica  falla  , per  coni rnporre 
gli  aggravii  a’  favori  , non  siasi  riconosciuto  il  vero  irridilo  de'  fondi  , quali  lo  si  srovra 
di  essere  gravati  i fondi,  pe*  quali  il  proprietario  non  ha  reclamato. 

» In  questo  caso  dunque  sembra  clic  i fondi  pc'qnali  flou  si  é reclamalo  , debbi  o 
rimaner .i  nello  sialo  in  cui  tmvansi  riportali  riti  catasto. 

» Colla  norma  di  queste  soluzioni  , (Mitrò  e. la  sig  Direttole  procedere  alla  veidica 
de'  reelarui  del  villaggio  di  . . . » 
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I reclami  dello  varie  amminUtrdàoni  , o corporazioni  saranno  prodotti 
dai  rispettivi  preposti. 

Art.  38.  Il  reclamo  dovrà  essere  necessariamente  accompagnato  ; 

1.  Da  uno  estratto  dello  articolo  del  ruolo  da  rilasciarsi  graiit  dallo 
esattore  o percettore;  il  quale  estratto  potrà  esser  supplito  dall' avvertimen- 
to che  il  contabile  dovrà  spedirò  in  ogni  anno  ai  contribuenti,  giusta  il  mo- 
dello (N.  2)  da  Noi  approvato. 

2-  Dall'  altro  estratto  del  catasto  , il  quale  couterrà  le  proprietà  elio 
saranno  l'oggetto  del  reclamo. 

L’  estratto  del  catasto  potrà  essere  rilasciato  , mediante  il  pagamento 
de'  baiocchi  cinque  , dal  CauceHicre  comunale  e dal  Direttore  delle  contri- 
buzioni , i quali  nel  sottoscriverlo  dovranno  dichiarare  che  serve  per  solo 
uso  di  reclamo. 

II  reclamo  conterrà  inoltro  i documenti  che  vi  si  citeranno  in  copia  au- 
tentica (1). 

Art.  39.  I reclami  di  discarico  o di  riduzione  saranno  presentati  al  Sin- 
daco del  capoluogo  del  distretto.  Questi  vi  apporrà  la  data  della  prcsenta- 
ziono  , ed  un  numero  di  ordine  che  avrà  preso  su  di  un  apposito  registro; 
ne  rilascerà  ricevuta  ai  reclamanti;  e sarà  risponsabile  della  loro  dispersione. 

Art.  40.  Il  Sindaco  del  capoluogo  del  distretto  farà  registrare  somma- 
riamente i reclami , c ne’  giorni  quindici  ed  ultimo  di  ciascun  mese  rimet- 
terà al  Direttore  quelli  che  gli  saranno  stati  presentati  ne’ quindici  giorni 
precedenti.  Il  Direttore  ne  accuserà  ricevuta. 

Art.  ài.  Il  Direttore  prenderà  registro  de’  reclami  in  un  libro  formato 
giusta  il  modello  ( N.  3.  ) da  Noi  approvato  , e poi  ne  farà  l' invio  al  Cou- 
troloro  per  la  debita  verificazione. 

Art.  42.  Il  Controloro  dovrà  tenere  per  tutti  i reclami  indistintamente 
un  registro , a seconda  del  modello  ( N.  * ) da  Noi  ugualmente  approvato. 
Egli  sarà  incaricato  di  eseguire  la  verifica  de’  reclami  sopra  luogo  , e di  c- 
stenderne  i processi  verbali.  I modelli  ( N.  5 c 6 ) da  Noi  similmente  ap- 
provati serviranno  di  uorma  pei  processi  verbali  de’  reclami  di  discarico  , e 
di  riduzione. 

Art.  43.  Per  qualsivoglia  verifica  de'reclami  per  riduzione  do’  fondi  ru- 
stici , dovranno  misurarsi  geometricamente  tutti  i territori  del  reclamanti! 
de'  quali  parla  il  reclamo. 

Vi  saranno  in  ciascun  distretto  uno  o due  agrimensori  proposti  dal  Di- 
rettore delle  contribuzioni  dirette  , ed  approvati  dall'  Intendente  , i quali  ac- 
compagneranno il  Controioro  , ed  eseguiranno  la  misura  suddetta  , esigendo 
il  loro  salario  da’  reclamanti. 

Particolari  circostanze  potranno  determinare  la  prudenza  degli  Intendenti 
di  accordo  co’  Direttori  ad  aumentarne  il  numero. 

Ciascuno  Intendente  , consultando  il  Direttore  delle  contribuzioni  diret- 
te , stabilirà  una  tariffa  che  (isserà  il  salario  degli  agrimensori  in  ragione 
delle  distanze,  della  maggiore  o minore  estensione  da  misurarsi,  e delle  dif  - 
ficoltà  delle  operazioni. 

Pei  contribuenti  poveri  i diritti  dell’  agrimensore  saran  pagati  dal  cas- 
siere comunale  sulle  spese  imprevedute. 

l.a  povertà  sarà  attestata  dal  Sindaco  della  comune  e dal  Parroco  del 
quartiere  , che  motiveranno  le  ragioni  del  loro  attestato , e sotto  f appro- 
vazione dell’  Intendente.  Non  sarà  permesso  di  rilasciare  certificato  di  po- 

0)  Vengasi  la  nota  alto  articolo  i5  di  questo  decido. 
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vertè  a favore  di  chi  possiedo  un  imponibile  che  dia  la  rendita  di  ducati 
trenta  annuali  , munorchè  fosse  un  padre  onusto. 

Gli  agrimensori  dovranno  rilasciare  ricevuta  delle  somme  che  riceve* 
ranno.  La  loro  ricevuta  sarà  vistata  dal  Controloro , dal  Sindaco  , e duo 
Decurioni. 

Art.  44.  A misura  che  il  Controloro  riceverà  un  certo  numero  di  re- 
clami , anderà  immediatamente  ad  eseguirne  la  verifica  sopra  luogo.  Proce* 
derà  a questa  operazione  in  compagnia  de’  tre  Deputati  membri  del  Decu- 
rionato  , de'  due  proprietari  non  Decurioni , e non  sospetti  al  Controloro. 
Saranno  essi  proposti  e chiamati  dal  Sindaco  , e non  potranno  ricusarsi  a 
questo  incarico. 

Art.  45.  Il  reclamante  sarà  chiamato  alla  verifica  , ed  avrà  facolà  d’in- 
tervenire in  tutti  gli  atti  o di  larvisi  rappresentare. 

La  chiamata  de’  reclamanti  si  farà  con  un  alluso  da  porsi  nella  casa  mu- 
nicipale ventiquattro  ore  prima  della  verifica  sopra  luogo.  Dopo  questa  for- 
malità non  si  potrà  allegare  motivo  d‘  ignoranza.  Nel  processo  verbale  se  no 
farà  menzione. 

Art.  46.  Per  verificare  un  reclamo  per  discarico  o riduzione , s’ inco- 
mincerà  dal  misurare  i fondi  del  reclamante  su  cui  versa  il  reclamo  , non 
che  quelli  contigui , ove  così  opinerà  il  Controloro  , che  sono  siti  solamen- 
te nella  Sezione  , o Sezioni  ove  si  esporrà  la  inesistenza  o la  duplicazione 
del  fondo  : nella  quale  operazione  lo  agrimensore  farà  in  abbozzo  la  pianta 
numerica  de’  fondi  , e vi  riporterà  i limili  di  tutti  i fondi  contigui  co’nomi 
de’  rispettivi  proprietari.  Ciascuna  pianta  sarà  dall'  agrimensore  certificata 
vera  con  giuramento , e sotto  pena  di  falso.  Dippiù  sarà  essa  sottoscritta  dal 
Controloro,  e da  tutte  le  persone  indicate  nell’articolo  44,  e no  sarà  fatta  una 
estesa  menzione  nei  processo  verbale  , al  quale  sarà  annessa.  Quando  la  e- 
stensione  dei  fondi  si  troverà  maggioro  o minore  di  quella  eh'  è riportata 
nel  catasto  , ciò  sarà  detto  nel  processo  verbale.  11  Controloro  sarà  in  fa- 
coltà di  far  misurare  tutti  i fondi  del  reclamante  posti  nella  stessa  comune, 
ove  avrà  de’  sospetti  di  occultazione  di  estensione  degli  altri  fondi  pei  quali 
non  si  reclama. 

Di  poi  secondo  i diversi  casi  o motivi  preveduti  dagli  articoli  precedenti 
col  concorso  delle  stesso  persone  , sarà  proceduto  alla  ricognizione  degli  atti 
di  compra  o di  affitto , e dello  stato  dei  luoghi  , per  osservare  se  lo  cose 
asserite  nel  reclamo  , e ne’  certificati  prodotti  in  appoggio , conformi  saran- 
no al  vero  (I). 

Quando  si  sarà  rettificata  la  estensione  o la  coltura  vi  si  applicherà  la 
tarifla  rispettiva-  Quindi  si  chiuderà , dichiarando  se  vi  sarà  luogo  a dimi* 
nozione  od  aumento  della  rendita  del  reclamante  , sottoscrivendosi  il  pro- 
cesso verbale  da  tutti , fuorché  dall'  agrimensore  (2). 

Il  processo  verbale  col  riclamo  sarà  rimesso  tra  dicci  giorni  al  Diret- 
tore. 

Art.  47.  In  tutte  le  verifiche  do*  reclami  da  eseguirsi  secondo  questo , 
e i tre  articoli  seguenti , allorché  gli  agenti  comunali  o una  parte  di  essi 


(l)  Per  la  natta  , ed  analitica  discnssion*  de’  iccbiui  pei-  riduzione  , attor  che  i 
questa  basata  tulle  scrittale  del  decennio  furono  dettate  le  due  circolari  del  Presidente 
delie  conti ibuzioni  dirette  di  Palermo  I' una  il  ip  ajirilc  i84&  , e l’ altra  net  >3  giugno 
i«iti. 

(a)  La  taiifla  generale  delle  terre  non  può  alterarsi  > quindi  si  deve  stare  alle  ren- 
dite che  tic  risultarlo. 
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non  concorreranno  noi  parerti  del  Conlroloro  , quotiti  firmerà  il  processo 
verbale  solo  , o cogli  ageuti  etto  adotteranno  il  suo  parere.  Gli  agenti  dissi- 
denti soggiungeranno  in  piedi  i motivi  della  loro  opposizione. 

Negandosi  anche  a questa  formalità  , il  Controloro  ne  farà  una  dichia- 
razione sul  processo  verbale  , che  terrà  luogo  dello  firme  mancanti. 

TITOLO  IV. 

Ridami  ptr  moderazioni  e rilasci. 

Art.  48.  Potrà  un  contribuente  domandare  : 

1-  Una  moderazione  o bonifica  di  parte  della  sua  tassa  di  un  anno, 
quando  una  cstraordinaria  intemperie  , o altro  accidente  fortuito  avrà  di- 
strutta almeno  la  metà  di  tutta  la  sua  rendita  di  un  anno  del  fondo  dan- 
neggiato , come  sta  portata  nel  catasto- 

2.  Un  rilascio  a bonificazione  della  tassa  sulla  intera  rendita  annua- 
le , ove  tal  rendita  sarà  stata  distrutta  per  intero. 

l’er  potersi  conoscere  la  perdita  della  rendita  dell’  anno  , il  Controloro 
farà  apprezzare  il  prodotto  netto  rimasto  illeso  su'  fondi  danniticati , per  cosi 
conoscersi  , se  ciò  che  avrà  perduto  possa  giungere  alla  metà  della  sua  ren- 
dita , come  si  è detto  nello  antecedente  numero,  l.n  semplice  mancanza  di 
raccolta  accaduta  , per  la  natura  alternante  delle  produzioni , o per  la  cat- 
tiva influenza  delle  stagioni  o del  clima  , come  pure  la  distruzione  della  rac- 
colta distaccata  dal  suolo  , non  sarau  motivi  per  ottener  rilascio  o modera- 
zione. 

Non  potrà  domandarsi  rilascio  nè  moderazione  da’  proprietari  che  han 
dato  in  allitto  i fondi  danneggiati  , se  essi  non  sono  stili  obbligali  ad  accor- 
dare ai  loro  Attuari  un  escompoto  eguale  alla  metà  del  fìtto  annuale  ; ol- 
tre la  prova  che  dovrà  farsi  dell’accaduto  disastro  , lo  esoomputo  dovrà  pro- 
varsi col  contratto  di  affitto  accompagnato  da  corrispondente  dichiarazione 
del  fittuario  , che  attcsti  di  averlo  ricevuto  , o eou  sentenza  del  tribunale 
proferita  ad  istanza  di  quest'  ultimo. 

I Controlori  nel  verificare  i reclami  della  specie  in  parola  tanto  parti- 
colari , (pianto  in  massa  , dovranno  fare  speciale  menzione  de’  fondi  dati  in 
ulfilto. 

Quando  vi  Ita  rinunzia  a casi  fortuiti  nel  contratto  di  fitto  , non  avrà 
luogo  nò  la  moderazione  nò  il  rilascio  a vantaggio  del  pr«]ivietario. 

Art.  49.  l’or  domandare  una  moderazione  o un  rilascio  per  perdite  ca- 
gionate da  disastri  , il  reclamante  dovrà  unire  al  suo  reclamo  un  certificato 
di  tre  proprietari  del  vicinato  , i quali  attestino  la  qualità  , e la  quantità 
del  danno  accaduto.  Il  certificato  sarà  vistato  dal  Sindaco. 

Art.  50.  Dovrà  inoltre  richiedere  il  Sindaco  , o due  membri  del  De- 
rurìonato  da  destinarsi  dal  Sindaco  , di  recarsi  sopra  luogo  fra  otto  giorni 
dalla  dimanda  di  reclamo  per  l' accaduto  disastro , unitamente  con  uno  esper- 
to di  campagna  da  destinarsi  dal  Sindaco  , per  riconoscere  il  disastro  e farne 
una  dichiarazione. 

Una  tale  dichiarazione  sarà  annessa  al  reclamo. 

Art.  51.  1 reclami  per  moderazione  e rilascio  cagionati  da  disastri,  sa- 
ran  presentati  al  Sindaco  entro  otto  giorni  dopo  I'  avvenimento.  Quelli  che 
sarau  presentati  nei  mesi  di  settembre  , ottobre  , novembre  , e dicèmbre  di 
ogni  anno  saranno  verificati  come  gli  altri  , ma  non  avranno  alcuno  elfettu 
per  f anno  stesso.  Saranno  essi  giudicali  nel  prossimo  mese  di  gennaro  , e 
i contribuenti  potrai!  godere  delle  corrispondenti  moderazioni  nell’anno  se- 
guente. 
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Art.  52.  I Storiaci  eseguiranno  por  quegli  reclami  quanto  è prescritto 
nell'  articolo  39. 

Tra  otto  giorni  a!  più  tardi  il  Sindaco  rimetterà  al  Coutroioro  del  Di- 
stretto i reclami  per  disastri.  No  rimetterà  contemporaneamente  uno  Stato 
al  Direttore  delle  contribuzioni  dirette. 

Art.  53.  Dieci  giorni  al  più  tardi  dopo  cho  gli  sarà  stato  trasmesso  un 
reclamo  per  disastro  , il  Coutroioro  anderà  a farno  la  verifica  sopra  luogo. 

Consisterà  la  verifica  nel  riconoscere  la  qualità  o la  quantità  del  danno  , 
con  tutte  le  circostanze  che  f han  prodotto- 

Tale  operazione  si  eseguirà  dal  Controloro  coi  concorso  di  duo  membri 
dei  Decurionato , e con  due  proprietari  non  Decurioni , diversi  da  quolii  cho 
avran  sottoscritto  il  certificato  prodotto  col  reclamo. 

I reclamanti  saran  chiomati  secondo  f articolo  à5. 

II  Controloro  distenderà  processo  verbale  della  verifica  giusta  il  model- 
lo ( N.  7 ) da  Noi  approvalo  , e lo  rimottorà  fra  cinque  giorni  al  Direttore. 

Art-  51.  Allorché  un  disastro  avrà  adlitto  almeno  la  quarta  parte  nu- 
merica approssimativamente  do’ proprietari  del  Comune,  potrà  il  Sindaco  re- 
clamare in  massa  per  tutti  i danneggiati  , di  cui  dovrà  esibire  una  nota 
coli'  importo  delle  quote  rispettive  , senza  altro  documento. 

In  questo  caso  il  reclamo  sarà  rimesso  allTutcndente  fra  quindici  giorni 
dopo  il  disastro. 

L’ Intendente  incaricherà  i Siedaci  di  cinque  principali  Comuni  del  Di- 
stretto , o in  loro  voce  cinque  Decurioni , o cinque  proprietari , di  portarsi 
coi  Controloro  nel  Comune  danneggiato  ne'  quindici  giorni  seguenti , cd  indi 
riconoscere  la  somma  della  perdita  e della  moderazione. 

Il  Controloro  e i ciuque  verificatori  forestieri  insieme  cogli  agenti  doi 
Comune  osserveranno  il  danno , e ne  estenderanno  processo  verbale  giusta 
il  modello  ( N.  8 ) da  noi  approvato  , nel  quale  verranno  annotati  tutti  i 
contribuenti  , a cui  per  aver  perduta  ognuno  almeno  la  metà  della  sua  ren- 
dita , spetta  moderazione  o rilascio  , e sarà  stabilita  la  somma  di  disgravio 
proposta  per  ciascuno  (1) 

il  processo  verbale  sarà  , come  gli  altri,  rimosso  fra  dicci  giorni  al 
Direttore. 

TITOLO  V. 

Reclami  per  no n locazioni. 

Art.  55.  Avrà  dritto  un  contribuente  ad  un  rilascio  , so  una  sua  casa 
urbana  , per  mancanza  di  affitto  , rimarrà  tutta  intiera  chiusa  , vota  di  mo- 
bili , ed  inaffittata  nel  corso  non  interrotto  di  un  anno.  Avrà  dritto  ad  ima 
moderazione  , allorché  colia  non  locazione  di  parte  dell'  edifizio  , avve- 
nuta anche  per  un  intero  anuo  , egli  avrà  perduto  almeno  la  metà  della 
rendita  dell'  edifizio,  calcolandosi  la  rendita  secondo  le  valutazioui  contenuto 
nel  catasto. 

Colui  il  quale  possederà  una  sola  porzione  di  edifizio  riportato  sotto  il 


(i)Le  spese  per  la  verifica  di  siffatta  specie  di  reclami  in  massa  , sembra  che  do- 
vessero sopportarsi  , come  praticasi  ne' domimi  continentali , pei  elicilo  del  ficai  K esali- 
ti» de'  ili  ottobre  1818  da  venti  infra  i maggiori  contriljne  ili  inclusi  nc’ reclami  0 ripar- 
tirsi fra  i por-cori  de' feudi  mediante  una  lassa  particolare  come  fu  di  spi (Sto  dal  M in- 
sterò Jcgli  Aflan  Iute, ni  nel  i3  ottobre  iSiy. 
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suo  nomo  nel  catasto,  avrà  ugualmente  dritto  a domandare  il  rilascio  quan* 
tevollc  l' avrà  tenuta  vota , ed  inalTitlata  per  un’  anno  intero. 

Non  vi  sarà  mai  luogo  a reclamo  per  non  locazione  dei  casini  di  cam- 
pagna , ossia  delle  abitazioni  poste  in  mezzo  allo  terre  , e che  saranno  oc- 
cupate pochi  mesi  per  uso  di  villeggiatura. 

In  nessun  caso  potrà  reclamarsi  per  mancanza  di  affitto  do’  territori. 

Art.  56.  I reclami  per  non  locazioni  di  case  saran  prodotti  nel  corso  del 
mese  di  settembre  d’  ogni  anno  , o nel  primo  mese  dell’  anno  civile , nel 
qualo  giusta  gli  usi  incominciano  le  locazioni  delle  case  (1). 

Art.  57.  Questi  reclami  saran  presentati  al  Sindaco  , il  quale  si  uni- 
formerà agli  articoli  39  , e 52. 

Art.  58.  Il  Controloro  nel  corso  del  mese  seguente  dovrà  fare  il  giro 
di  tutti  i Comuni  , ne’  quali  si  saran  presentati  i reclami  per  non  locazione. 

Verificherà  con  due  Decurioni  . e due  proprietari  , e coll'  intervento 
del  reclamante  chiamato  giusta  I’  articolo  45. , se  ogni  edilizio  per  cui  si  sa- 
rà reclamato  , lutto  , o per  una  parte  , che  darà  la  metà  della  rendita,  sa- 
rà chiuso  , voto  de’  mobili  ed  inadittato , e ne  estenderà  processo  verbale 
simile  al  modello  ( N.  9 ) da  Noi  approvato. 

Art.  59.  Il  reclamo  ed  il  processo  verbale  per  non  locazione  rimarran- 
no in  potere  del  sindaco  de’  decurioni , che  ne  faranno  una  dichiarazione  al 
Controloro.  Due  decurioni  a capo  di  tre  mesi,  e cosi  di  seguito  per  tre  vol- 
te, si  porteranno  sopra  luogo  a riesaminare  se  le  cose  saranno  nello  stesso 
stato  , ed  ogni  volta  lo  noteranno  nel  processo  verbale. 

Art.  60.  Il  Controloro  dopo  sei  mesi  si  recherà  nel  comune,  e farà  in- 
sieme con  due  decurioni , una  verifica  indipendentemente  da  quelle  eseguite 
da  costoro  , o no  farà  menzione  del  processo  verbale. 

Eseguirà  I'  ultima  verifica  nel  mese  di  agosto  , ossia  nell'  ultimo  mese 
dell’  anno  civile  della  non  locazione,  ed  allora  chiuderà  il  processo  verbale, 
che  sottoscriverà  coi  decurioni  e i proprietari,  e lo  rimetterà  fra  dieci  giorni 
al  Direttore. 

Art.  61.  Se  durante  I’  anno  una  parto  dell’  edilìzio  sarà  stata  occupata 
o gucrnita  de’  mobili , per  cui  la  non  locazione  sarà  caduta  su  di  una  som- 
ma di  rendita  minore  delia  metà  , ciò  sarà  detto  nel  processo  verbale  , e 
quindi  ne  sarà  proposta  la  ripulsa. 

Art-  62.  Il  contribuente  sarà  obbligato  a pagar  io  rate  correnti  per  tutto 
1’  anno  in  cui  la  sua  casa  rimarrà  vota.  Ottenendo  moderazione  , questa  si 
riferirà  all'  auno  in  cui  sarà  accordata , malgrado  elio  allora  la  casa  potessi! 
trovarsi  occupata  (2). 

TITOLO  VI. 
lite  lami  collettivi. 

Art.  63.  Un  percettore  o esattore  potrà  domandare  con  un  reclamo  col- 
lettivo il  rilascio  dello  quote  , o parto  delle  quote , che  malgrado  l' uso  ri- 

fi)  Elevatosi  dubbio  , se  per  le  comuni  li  di  cui  calasti  metto  usi  in  riscossione  nel 
corso  dcU'anDO  , cioè  dopo  spirato  il  primo  quadrimestre  , possano  riceversi  i reclami 
per  non  locazione  in  epoca  diverta  da  quella  in  questo  artìcolo  stabilita , fu  risoluto  af- 
fermativamente con  Ministeriale  delle  finanze  de  37  aprile  1844. 

(a)  In  questo  titolo  non  si  prevede  il  caso  de’ reclami  per  non  locazione  de' moliti! 

< d altri  operili  fuori  tarilià  pe’  quali  i ledami  sono  stati  permessi  , come  dalla  nota  al- 
I'  articolo  Ì2. 
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pelato  delle  coazioni  non  gli  sia  stato  possibile  di  riscuotere  ne'  primi  nove 
mesi  dell’anno. 

Questa  autorizzazione  sarà  limitata  alle  sole  quote  che  saranno  impo- 
ste su  di  case  appartenenti  a particolari  che  se  ne  serviranno  |>er  uso 
proprio. 

Art.  64.  Sarà  vietato  inserire  nei  reclami  collettivi  alcuna  quota  por 
qualsivoglia  caso , e per  qualunque  motivo  diverso  da  quelli  mentovati  nel- 
V articolo  precedente. 

Niuna  autorità  potrà  ordinare  o insinuare  ad  un  esattore  di  compren- 
dervene  una  qualunque, 

Art-  6 5 Accadendo  che  fondi  rustici  o urbani  appartenenti  a persone 
sperimentate  insolvibili,  rimangano  inculti  ed  abbandonali  dal  padroni,  qua- 
lunque sarà  la  somma  della  impostavi  contribuzione,  lo  esattore  senza  per- 
dere il  dritto  di  continuare  ad  astringere  i debitori , potrà  dopo  il  sesto  mese 
darne  parte  al  sindaco  della  comune.  Questi  larà  citare  per  pubblico  bando 
il  proprietario  a pagare  la  contribuzione.  Non  presentandosi  costui  Fra  cin- 
que giorni  , il  sindaco  autorizzerà  lo  esattore  a far  coltivare  , aflìttare  , o 
utilizzare  altrimenti  il  fondo.  Lo  esattóre  ne  depositerà  nella  cassa  comunale 
il  prodotto , sul  quale  il  sindaco  gli  farà  pagare  le  spese  di  coltura , la  con- 
tribuzione corrente  ed  arretrata,  e più  il  10  per  100  delle  due  somme  pre- 
cedenti , e terrà  il  rimanente  a disposizione  del  proprietario. 

In  qualunque  tempo  , nel  caso  in  cui  il  suo  fondo  fosse  coltivato  in 
economia  dallo  esattore , il  proprietario  potrà , pagando  le  spese  di  coltura^ 
la  contribuzione  corrente  ed  arretrata,  ed  il  10  per  100  di  tutta  la  somma 
riprendere  il  godimento  del  fondo , e fare  por  conto  suo  la  raccolta  penden- 
te. Questa  disposizione  e quella  dell’articolo  seguente  saranno  meramente  fa- 
coltative per  gli  esattori.  • ’ - - 

Art,  66.  Se  il  fondo  abbandonato  dal  proprietario  insolvibile  sarà  una 
casa  diruta  ed  adatto  inservibile,  l'esattore  potrà  nel  tempo  stabilito  nell’ar- 
ticolo  31  presentare  in  nome  proprio  un  reclamo  particolare  , e domandare 
che  La  contribuzione  aia  discaricala  (I). 

Art,  67.  Non  sarà  permesso  di  riportare  nel  reclami  collettivi  gli  errori 
osservati  nei  ruoli  i quali  sono;  se  l’addizione  delle  qnote  non  corrisponderà 
al  totale  che  costituirà  i|  carico  dello  esattore  , o se  vi  saranno  articoli  di 
cui  oon  esisteranno  i corrispondenti  nel  catasto.  Per  questi  casi  nel  primo 
trimestre  dopo  emessi  i ruòli  , l’esattore  esporrà  i suoi  aggravi  allo  Inten- 
dente , e questi  dopo  di  avére  inteso  il  Direttore , ne  farà  rapporto  al  Mi- 
nistro, di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale  , il  quale  trovando  sussistenti 
le  ragioni  delio  esattore  lo  farà  indennizzare  a carico  del  Direttore  , ove  il 
Direttore  non  avrà  legittima  scusa  , da  accettarsi  o rifiutarsi  dal  Luogote- 
nente generale.  - > 

Art  68.  Gli  errori  di  quotizzazione  fra  particolari , e le  false  intesta- 
zioni , sull'avviso  che  lo  esattore  ne  darà  al  Direttore , saran  da  costui  ret- 
tificate con  lettere  dirette  atto  stesso  esattore , che  vi  si  conformerà  (2), 


fi)  Net  decreto  de’  io  giugno  1817  all' art.  è stabilito , chela  contribuzione  per 
le  case  dirute  ed  inservibili  (lev'  estere  ridotta  in  proporzione  della  rendita  del  suolo.  Que- 
sta disposizione  promulgata  pel  continente  sembra  elle  |H»sa  ben  estendersi  netli  irati  do- 
minii  oltre  il  taro  , nella  considerazione  che  non  si  perde  mai  la  proprietà  del  suolo  , 
per  altro  commerciabile. 

(a)  Per  tali  errori  irdendoosi  soltanto  quelli  che  derivano  dalla  formazione  de' ruoli, 
c nou  quei  derivanti  da' catasti. 
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Lo  esattore  dovrà  in  ogni  caso  saldare  il  carico  , come  sarà  espresso 
dai  totali  del  ruolo. 

Art.  G9.  Per  formar  regolarmente  un  reclamo  collettivo  secondo  I’  ar- 
ticolo 63 , lo  esattore  dovrà  dal  principio  dell'esazione  aprire  un  quaderno, 
che  sarà  in  ogni  foglio  cifrato  dal  sindaco.  Sperimentando  dopo  le  prime  coa- 
zioni una  quota  inesigibile  . la  descriverà  col  nome  del  contribuente  su  di 
una  pagina  del  quaderno.  ludi  continuerà  in  ogni  bimestre  ad  usar  le  coa- 
zioni, e se  queste  riusciranno  egualmente  inutili , le  noterà  ogni  volta  nella 
pagina  destinata  alla  quota  rispettiva  ; citando  la  natura  degli  alti  pratica- 
ti. Riscuotendo  qualche  quota , cancellerà  dal  quaderno  l' articolo  corrispon- 
dente. 

Art.  70.  Lo  esattore,  nel  mese  di  ottobre  , delle  quote  rimaste  nel  qua- 
derno sopra  indicato , perchè  sperimentate  ripetute  volle  inesigibili , farà  il 
reclamo  collettivo  , secondo  il  modello  (N.  IO)  da  noi  approvato  , e pei  25 
dello  stesso  mese  lo  presenterà  insieme  col  quaderno  al  sindaco.  Questi  farà 
ciò  che  è ord  nato  ncll'art.  39;  e prima  dei  30  ottobre  lo  rimetterà  al  Con- 
troloro , giusta  l' art.  52  (I). 

Art.  71.  Il  Controloro  nel  mese  di  novembre  farà  il  giro  di  tutte  lo 
comuni  in  cui  si  saranuo  presentati  reclami  collettivi  , e ne  farà  la  verifica 
insieme  col  sindaco  con  quattro  decurioni  deputati  , e con  l' esattore  , so  si 
farà  trovar  presente. 

A rt.  72.  Consisterà  la  verifica  nel  riconoscere  sopra  luogo  lo  stato  de- 
gli edilizi,  che  saranno  l'oggetto  del  reclamo,  la  somma  della  impostavi  con- 
tribuzione , c la  situazione  miserabile  di  chi  vi  abita,  e nell' assicurarsi  cho 
sicnsi  realmente  e senza  edotto  praticate  le  coazioni  indicate  nel  quaderno , 
e che  il  proprietario  non  possegga  altri  fondi  o altra  industria. 

Lo  quote  nelle  quali  non  concorreranno  queste  condizioni  saranno  escluse 
dal  reclamo , e resterà  all'  esattore  la  facoltà  di  astringere  il  debitore. 

Art.  73.  Il  processo  verbale  di  verifica  sarà  esteso  in  piedi  del  reclamo 
istesso. 

Vi  sarà  fatta  un'espressa  menzione  di  tutte  lo  circostanze  indicate  nel- 
1’  articolo  precedente , c si  dirà  se  saranno  stato  o no  verificaie.  Per  il  di 
cinque  dicembre  tutti  i reclami  collettivi  co’ processi  verbali  di  verifica  do- 
vranno essere  pervenuti  al  Diruttore. 

Art.  74.  L’importo  do' reclami  collettivi  sarà  reimposto  nel  seguen- 
te anno. 

Art.75.  Indipendentemente  dalla  presentazione  c dall'esito  de’ reclami  col- 
lettivi, i percettori  cd  esattori  saranuo  sempre  obbligati  a saldare  in  nume- 
rario l’importo  de' ruoli  allo  scadenze  stabilite. 

TITOLO  VII. 

I * . 

Giudizio  de’  reclami. 

Art.  76.  Ricevendo  a norma  de’ titoli  precedenti  i reclami  particolari  e 
collcttivi  coi  corrispondenti  processi  verbali  , il  Direttore  rivedrà  rigorosa- 
meDto  le  verifiche  eseguite.  Egli  sarà  in  obbligo  di  completarle , ove  le  tro- 

(i)  È della  massima  im|>orlanza  di  badare  seriamente  alla  formazione  de'  quaderni , 
cd  alla  di  loto  rimessa  di  unita  a'  reclami.  La  mancanza  di  essi  rilevala  dal  Ministero 
delle  Finanze  ne’  domimi  coiiliucuUli  diete  luogo  alta  de  termina  Lume  dettala  nella  Mi- 
uister -ale  de'  j maggio  i8a3« 
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veri  in  qualche  parte  difettose  o contrarie  alle  disposiziot.i  contenute  ne’  ti* 
Ioli  stessi,  tanto  in  fasore,  quanto  in  danno  de'  reclamanti. 

Art.  77.  Il  Diruttore  sarà  specialmente  in  dovere  di  assicurarsi  se  lo 
misure  geometriche  saranno  state  eseguito  esattamente , e quantevolte  avrà 
sospetto  di  frode , dovrà  |>ortarsi  personalmente  sopra  luogo  con  altro  agri- 
mensore a far  rifare  in  sua  presenza  le  misure. 

Mancando  altro  dilucidazioni  le  richiederà  al  Controloro  , o alle  altro  au- 
torità del  distretto  , lino  alla  piena  istruzione  del  reclamo. 

Se  la  verifica  sarà  totalmente  erronea  , potrà  il  Direttore  incaricare  il 
Controloro  di  farla  di  uiiovo  cogli  stessi  agenti  comunali. 

Art.  78.  Riconosciuta  la  verìfica  , il  Direttore  estenderà  le  sue  conclu- 
sioni in  piedi  del  processo  , i motivi  pei  quali  ei  crederà  che  debbano  am- 
mettersi , modificarsi , o rigettarsi  le  proposizioni  fatto  nel  processo  verba- 
le , non  che  la  fissazione  precisa  delle  somme  da  rilasciarsi. 

Per  ogni  proposizione  dovrà  citarsi  il  corrispoudente  articolo  del  pre- 
sento decreto. 

Art.  79.  Per  le  domande  di  discarico  e riduzione  , so  il  fondo  real- 
mente non  esisterà  , o se  sarà  tassato  duplicatamente  , si  proporrà  il  di- 
scarico. 

Si  proporrà  la  riduzione  , tanto  della  rendita  netta  imponibile , quanto 
della  contribuzione. 

Art.  80.  Trovandosi  la  rendita  uguale  a quella  che  sarà  riportata  nel 
catasto,  o inferiore,  ma  per  meno  di  un  ventesimo  per  ciascun  fondo,  sarà 
proposta  la  ripulsa  del  reclamo. 

Trovandosi  supcriore  per  meno  di  uu  ventesimo,  ma  dipendente  da  esten- 
sione maggiore  curris|>ondrnte  soltanto  . e non  da  classificazione,  o coltura, 
sarà  proposta,  oltre  alla  ripulsa,  la  rettifica  dell’articolo  del  catasto  col  do- 
vuto aumento  , senza  altro  praticarsi» 

Art.  81.  Sii  i reclami  di  rilascio  o moderazione  per  disastri,  o per  non 
locazioni , costando  della  perdita  di  tutta,  o almeno  di  una  metà  della  ren- 
dita annuale  , se  ne  farà  la  proposizioue  favorevole. 

Art.  82.  Il  Direttore  presenterà  i reclami  ai  Consiglio  d*  Intendenza.  Il 
Consiglio  a capo  di  cinque  giorni  dovrà  deciderli  coU'iiitcrvcnto  del  Diretto- 
re , il  qualo  avrà  voce  consultiva  , e farà  da  procuratore  delia  legge  ( 1 ) ■ 

La  decisione  del  Consiglio  dovrà  rispondere  alle  conclusioni  del  Diretto- 
re , e contenere  la  citazione  degli  articoli  del  presente  decreto  da'  quali  è 
motivato. 

Art.  83.  Il  Consiglio  non  potrà  in  termini  generali  rimandare  un  recla- 
mo a nuova  verifica.  Potrà  domandare  al  Direttore  lo  schiarimento  de'dubbt 
o I'  aggiunzione  di  qualche  prova , nel  che  sarà  dal  Direttore  secondalo  fra 
dicci  giorni  al  più  tardi. 

Art.  81-  il  Consiglio  d' Intendenza  potrà  ordinare  una  nuova  verifica  , 
allorché  : 

1.  Nella  prima  uon  sieno  intervenuti  i funzionari  destinati  nel  pre- 
sento decreto; 

2.  Quando  il  risultamento  della  prima  verifica  trovasi  in  contradizio- 
ne di  un  documento  non  sospetto , e che  riuuiscu  le  condizioni  richieste  da 
questo  stesso  decreto; 

(i)  Le  istruzioni  che  fan  seguilo  al  (Irci c! n de’ 5 agosto  ■ 845  nello  art.  1”  i in  I -o  11  • 
pino  l' ut, litigo  a' Dilettoli  di  far  i apporto  al  Ministero  , qualora  il  Cousiglio  uou  deci- 
dn».  nel  temane  lUb.l.to. 
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3.  Quando  i fatti  su'  quali  dovrà  cadere  il  giudizio  nou  sieno  chia- 
riti abbastanza  , o perchè  il  |>roce$so  verbale  presenti  lacune  , o contradi- 
xioiti , o perchè  non  vi  a'  indichino  i mezzi  d' istruzione  tenuti  nella  prima 
verifica. 

La  nuova  verifica  sarà  disposta  con  un  provvedimento  ragionato  , che 
si  comunicherà  subito  al  Direttore.  Questi  ove  non  abbia  opposizioni  da  pro- 
durre , farà  eseguire  la  nuova  verifica  nel  termine  improrogabile  di  giorni 
quindici.  Credendo  di  dover  fare  opposizioni  , le  presenterà  al  Consiglio , il 
quale  ne  procederà  alla  discussione  , in  seguito  della  quale  o confermerà  , 
o rivocherà  il  suo  provvedimento , e non  vi  sarà  luogo  ad  ulteriore  esame. 

Dopo  pronunziata  la  decisione  definitiva,  non  potrà  dalle  parti  prodursi 
alcun  documento.  • ■ - 

Art.  85-  Lo  decisioni  de'  Consigli  d'  Intendenza  saranno  esecutive  sino 
alla  somma  di  ducati  venti  di  contribuzione  per  riduzione  , o moderazione 
ec.  o individuale  o collettiva  (1). 

Per  le  somme  maggiori  dovranno  le  decisioni  esser  munite  dall'appro- 
vazione del  nastro  Ministro  disiato  presso  il  Luogotenente  generata.  All'uopo 
cìuipje  giorni  dopo  deciso  il  reclamo,  il  Direttore  rimetterà  con  un  suo  rap- 
pollo  ragionato  tutto  il  processo  al  detto  Ministro  di  Stato  presso  il  Luogo- 
tenente generale , il  quale  consulterà  il  Consiglio  dèlta  contribuzioni  dirette, 
o quindi  darà  lo  sue  disposizioni. 

Art.  86.  La  decisione  de'  reclami  non  ha  effetto  retroattivo. 

Art.  87.  Deoisi  i reclami  , il  Consiglio  d' Intendenza  ne  prenderà  som- 
mariamente registro,  e l' invìi  inani  al  più  tardi  li  restituirà  al  Direttore,  il 
quale  conserverà  i processi  presso  di  se. 

Art.  88,  Tutti  i reclami  per  discarico  o riduzione,  presentati  come  ne- 
gli antecedenti  titoli  si  è detto,  dovranno  esser  giudicati  per  la  fine  del  meso 
di  agosto  degli  anni  utili  per  essi  stabiliti  nel  presente  decreto.  I reclami 
per  rilasci  , e moderazioni  , per  disastri  , o per  non  locazione  , dovranno 
essere  giudicati  un  mese  dopo  la  loro  verifica. 

I reclami  collcttivi  pc'  quindici  del  mese  di  dicembre. 

Art.  89.  Le  disposizioni  contenute  in  questo  , o ne' titoli  precedenti , 
ed  i termini  di  rigore  per  la  presentazione,  la  verifica  ed  il  giudizio  de' re- 
clami , sono  obbligatori  per  li  sindaoi, deputati  decurionali,  Controlori  , Di- 
rettori , Intendenti , e Consiglieri  d’ intendenza. 

Gli  stessi  reclamanti  non  debbon  perder  mai  di  vista  i loro  reclami,  ed 
osservando  qualche  ritardo , od  omissione  per  parte  de'  funzionari  suddetti, 
dovranno  immediatamente,  c prima  che  scorra  il  termine  prefisso,  portarne 
le  loro  doglianze  aU' Intendente,  a al  nostro  Ministro  di  Stato  presso  il  Luo- 
gotenente generate. 

In  nessun  caso  però  il  ritardo  o la  negligenza  usata  da' funzionari  pub- 
blici , potrà  offendere  i dritti  del  reclamante. 

Niun  contribuente  potrà  mai  allegare  il  motivo  d’ ignoranza  del  suo  ca- 
rico, quando  anebo  dica  di  non.  aver  ricevuto  .in  tempo  l’ avvertimento  dallo 
esattore,  I ruoli  saranno  pubblici,  ed  ogni  individuo  potrà  sempre  prenderne 
cognizione  presso  gli  esattori.  Derò  quando  si  tratterà  dei  ruoli  suppletori 
correrà  a favor  del  contribuente  il  tarmine  di  un  mese  per  presentare  il  suo 
reclamo.  Questo  termine  correrà  dai  giorno  delio  avvertimento,  che  ne  avrà 
ricevuto  il  contribuente  , dimodoché  per  ripulsare  il  suo  reclamo  a causa 

(i)  Qm-ito  articola  A stato  mctiilicalo  ucU'  art.  3°  dette  Istruzioni  per  la  rciinposì- 
riooc  de'  ad  febbraio  itt^G. 
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del  termine  scorso,  dovrà  costare  dello  avvertimento  rilasciatogli.  lTn  recla- 
mo contro  un  ruolo  suppletorio  sarà  verificato  e giudicato  infra  due  mesi 
dalla  presentazione  di  esso. 

Art,  90.  I siedaci,  i decurioni , i controlori,  o i periti , che  ai  neghe- 
ranno , o useranno  negligenza  nel  disimpegno  degl'  incarichi  affidati  loro  col 
presente  decreto  , oltre  all'  incorrere  nella  responsabilità  de'  danni  ed  inte- 
ressi verso  il  reclamante  e verso  la  reai  Tesoreria  , potranno  da’Consigli  d' 
Intendenza  , sulla  domanda  del  Direttore  , venir  condannati  ad  una  multa 
non  minore  di  ducati  cinque  , nè  maggiore  di  ducati  venticinque  a benefi- 
cio della  Tesoreria  generale. 

Se  la  negligenza  sarà  usata  da  altri  funzionari  di  ordine  superiore  , la 
multa  suddetta  sarà  applicata  dalla  Gran  Corto  de'  conti  , dietro  commessa 
del  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale,  per  orga- 
no del  Procurator  generale  presso  la  gran  Corte  de’ Conti  medesima. 

TITOLO  Vili. 

Gravami  contro  le  decisioni  de'  Cornigli  d‘  Intendenza. 

Art.  91.  Potrà  prodursi  gravame  contro  le  decisioni  de’  Consigli  d' In- 
tendenza , profferite  su  i reclami  particolari  , c collettivi , anche  quando  sa- 
ranno state  sottoposte  alf  approvazione  del  nostro  Ministro  di  Stato  presso 
il  Luogotenente  generale  secondo  I'  articolo  85  , dovendo  questa  approva- 
zione riguardarsi  come  uua  formalità  necessaria  al  pagamento  delle  somme 
accordate  , e non  come  una  sanzione  delle  decisioni. 

I gravami  saranno  presentali  nella  Gran  Corte  de' Conti;  c potrai!  pro- 
dursi tanto  da’  particolari , o dagli  esattori  interessati  , quanto  da'  Direttori, 
o dal  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette. 

Non  sarà  proposto  alcun  gravame  dal  Direttore  , se  il  Consiglio  delle 
contribuzioni  dirette  a cui  il  reclamo  dovrà  esser  rimesso , non  lo  riputerà 
fondato. 

Art.  92.  I gravami  prodotti  dal  Direttore  nel  modo  anzidetto  , o dal 
Gonsiglio  delle  contribuzioni  dirette  , avranno  effetto  sospensivo  fino  alla  de- 
cisione della  Gran  Corte  de'  Conti , approvata  da  Noi , e da  comunicarsi  al 
Direttore  per  mezzo  dei  Ministro  di  Siato  presso  il  Luogotenente  generalo. 

Art.  93.  1 gravami  de’ particolari  non  impediranno  la  esecuzione  di  ciò 
che  a loro  riguardo  sarà  stalo  disposto  dal  Cousiglio  d' Intendenza  , e dove 
mai  sari  deciso  che  spetti  loro  una  riduzione,  moderazione,  ec.  questa  sarà 
loro  accordata  ; ma  se  il  contribuente  riceverà  la  somma  accordatagli , s'in- 
tenderà di  aver  con  queato  fatto  rinunziato  al  gravame. 

Perciò  nel  caso  di  disgravio  accordato  , dovrà  dal  contribuente  presen- 
tarsi , prima  della  decisione  , un  certificato  del  ricevitore  generale  , che  at- 
testi di  esser  rimasto  inestinto  il  mandato  della  Tesoreria- 

Art.  94-  Non  saranno  ammessi  gravami  dalla  Corte  dei  Conti  , oltre  i 
termini  dalia  legge  accordati  agli  appelli  in  Gran  Corte  de'  Conti , dopo  prof- 
ferita ed  intimala  la  decisione  dal  Consiglio  d’ Intendenza- 

La  intimazione  della  decisione  del  Consiglio  si  farà  con  un  semplice 
estratto  della  parte  dispositiva  di  essa  , per  mezzo  degli  uscieri  della  Inten- 
denza , o dei  servienti  comunali. 

Art-  95.  Ogui  gravame  conterrà  la  copia  della  decisione  del  Consigli 
d' Intendenza  , la  quale  dovrà  essere  rilasciata , sulla  semplice  richiesta  della 
parte  , dal  Direttore. 
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Le  copio  rilasciato  ai  particolari  saranno  registrate  dal  Direttore  a spese 
dello  parti. 

Art.  96.  I gravami  do’ particolari  saranno  dal  Procurator  generale  presso 
la  Gran  Corte  do’  Conti  comunicati  al  Direttore  , il  (piale  fra  quindici  giorni 
gli  rimetterà  il  processo  con  un  rapporto  risponsivo  ai  diversi  articoli  del 
gravame 

Art.  97.  Pe’ gravami  del  Direttore  un  avviso  che  il  Procurator  gene- 
rale ne  darà  al  contribuente  per  mezzo  dell'  Intendente  o quindi  del  Sinda- 
co del  comune . terrà  luogo  di  citazione. 

Art.  98.  Motivo  ammissibile  di  gravame  sarà  l’inosservanza,  o la  vi- 
ziosa applicazione  di  alcuna  delie  dis[>osizioni  del  presente  decreto  , che  ab- 
bia avuto  luogo  nella  istruzione , e sia  stata  confirmata  colla  decisione  dei 
reclami. 

Ogni  ripulsa  , o decisione  contraria  profferita  per  non  essersi  adempiuto 
agli  atti  necessari  nel  tempo  per  essi  prescritto  ne'tiloli  precedenti,  o per  non 
essersi  in  tempo  presentati  i documenti  richiesti, o per  qualsivoglia  altro  difetto 
di  forma  , non  sarà  suscettibile  di  revoca , nè  di  sanatoria  , mercè  lo  a- 
dcmpimcnto  posteriore  delle  formalità  omesse  , salvo  al  contribuente  il  pro- 
durre reclamo  nell'  anno  seguente  , se  i termini  prescritti  dal  presente  de- 
creto a pena  di  decadenza  non  saranno  scorsi  , e salva  la  sua  azione  recur- 
soria  contro  lo  persone  che  ne  han  colpa  , giusta  il  previsto  netl'  articolo  89. 

Art.  99  Trovando  la  Corto  il  reclamo  mal  giudicato,  o la  verifica  af- 
fetta da' vizi  indicati  nell’articolo  98,  annullerà  la  decisione  del  Consiglio 
d' Intendenza  , e manderà  le  carte  al  Direttore  per  procedersi  ad  una  nuo- 
va istruzione.  Su  di  questa  nuova  istruzione  la  gran  Corte  proferirà  il  suo 
giudizio. 

Art.  100.  La  Corte  nelle  sue  decisioni  citerà  le  disposizioni  del  pre- 
sente decroto , in  virtù  delle  quali  crederà  di  doversi  modificare , o confer- 
mare quelle  del  Consiglio  d' Intendenza. 

Riferirà  inoltre  le  osservazioni  responsive  dol  Direttore  6ii  di  ogni  ar- 
ticolo del  gravame  , ed  i motivi  che  avrà  di  ammetterle  , o di  rigettarle. 

Art-  1ÒI.  Lo  decisioni  della  Gran  Corte  de' Conti  in  materia  di  reclami 
saran  puramente  consultive.  bisso  saran  rimesse  al  nostro  Ministro  di  Stato 
presso  il  Luogotenente  generale  , il  quale  le  sottoporrà  a Noi , c quindi  farà 
eseguire  le  determinazioni  che  avremo  prese. 

Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato,  ec. 


Istruzioni  approvate  eoi  Bruì  decreto  degli  8 agosto  1833  sulle  correzioni 
di  [finiti  ve  dei  catasti  , ehs  potranno  chiedersi  quando  questi  saranno  resi 
esecutori  in  Sicilia. 


Art.  1.  Le  istruzioni  della  stessa  data  delle  presenti , emanate  per  lo 
stabilimento  de'  catasti  in  Sicilia  , serviranno  di  base  unica  fondamentale  , 
e daran  norma  a giudicar  non  solo  delle  imperfezioni  di  cui  potranno  esse- 
re accusati  i catasti  da  formarsi  , ma  pure  per  procedersi  alle  correzioni  , 
so  ve  ne  sarà  bisogno. 

Nello  eseguirsi  le  rettificazioni,  che  si  domanderanno  cosi  por  (orto 
delle  comuni  come  per  quella  dell’  amministrazione,  si  riguarderanno  corno 
esatte  le  operazioni  clic  si  troveranno  conformi  alle  mentovate  Istruzioni,  o 
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saranno  rifatte  come  esse  proscrivono,  quelle  che  se  ne  fossero  allontanate  (1). 

Art.  2.  I Direttori  terranno  un  notamento  delle  domande  di  correzione 
generale  , giusta  il  modello  approvato  , ed  a ciascun  numero  dovrà  corri- 
spondere l’ incartamento  che  sarà  formato  per  la  rispettiva  richiesta. 

Art.  3.  Le  domande  , che  saranno  prodotte  per  parte  delle  Comuni  , 
si  v>’-!igeranno  in  doppio  , I'  una  delle  quali  avrà  il  suo  corso , come  si  è 
imposto  nello  articolo  10  del  Itual  decreto  di  questa  stessa  data  sul  conten- 
zioso delle  contribuzioni  dirette  , e I'  altra  verrà  dalle  Intendente  inviata  al 
Direttore  , allineile  ne  | rossa  aver  conoscenza  , e prenderne  registro  sul  no- 
ainente  indicato  nell'  articolo  precedente. 

Art.  4.  Le  operazioni  concernenti  le  correzioni  generati  saranno  ese- 
guile da’  Conlrolori.  che  resteranno  addetti  allo  Direzioni,  e verranno  distri- 
buite in  modo  dai  Direttori  da  non  far  mancare  gli  altri  servizi  ordinari. 

Art.  5.  Lo  sviluppo  , che  devesi  dare  allo  prescrizioni  comprese  nel- 
I’  articolo  2.  del  connato  decreto,  è il  seguente  per  quel  che  riguarda  lo 
domande  delle  correzioni  dei  catasti. 

I.’  estinto  in  massa  di  tutte  le  proprietà  rustiche  , che  a tutti  i con- 
tribuenti di  una  Comune  si  appartengono  , non  procedo  sopra  valutazioni 
particolari.  „ 

Tutto  è nel  detto  estimo  trattato  in  nn  modo  generale,  avutosi  riguar- 
do al  termine  medio  risultante  dal  coacervo  del  valore  de'  fondi  contrattali 
io  iim  decennio  per  le  vario  classi  delle  diverse  colture.  Poste  perciò  le  c- 
slcnsioni  , poste  le  segnate  nature  delle  coltivazioni  situate  netto  rispettivo 
classi,  mercè  il  confronto  co’  fondi  stabiliti  di  modello,  e poste  le  valuta- 
zioni discendenti  da’  coacervi  anzidetti  , ne  segue  che , se  di  vizi  generali 
potrà  essere  un  catasto  accusato,  essi  non  a molti,  ma  a pochi , capaci  pe- 
rò di  offendere  la  massima  parte  de*  contribuenti  , si  debbono  estendere  , 
perchè  a pochi  precetti  generali  sono  riferibili. 

A quattro  si  riducono  i motivi  , che  o divisi  , o cumulati  posson  dar 
luogo  ad  una  rivisione,  e quindi  ad  una  correzione  generale  di  catasto  po’ 
fondi  rustici.  ' 

1.  La  erronea  esleasione  attribuita  alio  intero  territorio  per  eccesso  , 
o per  difetto  , sia  per  equivoca  fissazione  della  unità  delle  superficie  con- 
trattate o dei  suoi  su  in  molti  [dici  . sia  per  altro  errore  in  cui  si  potesse  di- 
vcrsamcn'e  incorrere  per  moltissimi  casi  , come  sarebbe  la  sconvolta  desi- 
gnazione de'  fondi  sullo  stato  di  sezione  , non  corrispondente  collo  posizio- 
ni locali. 

2.  Le  classificazioni  sbagliate  dello  terre  , perchè  non  situati  i singoli 
fondi  nelle  classi  nelle  quali  si  doveano  porre  , non  essendo  corrispondenti 
ai  rispettivi  fondi  di  modello. 

3.  Le  tariffe  di  valutazioni  o generalmente  troppo  alto  , o troppo  bas- 
se , o mal  proporzionate  per  più  colture  , per  duo  ed  anche  per  una  , so- 
gnatamcntc  se  di  grande  estensione. 

4.  Le  imperfezioni  cadute  sopra  un  determinato  numero  de'  fondi  sol- 
tanto cagionate  da  negligenze  o da  altro  , per  cui  un  gran  numero  di  essi 
si  trovi  erroneamente  portato  in  catasto  con  errori  parziali  di  estensioni  o 
di  classificazioni , o con  difettosa  detcrmiuazione  di  coltura. 


(i)  Essendo  stale  col  Rcal  decreto  del  17  dicembre  1 838  abrogate  le  lstmxinni  di 
cui  in  quoto  articolo  ai  paiia  , e trovandosi  in  vigore  quelle  approvale  col  decreto  me- 
desimo , aou  qitcvlc  ultime  appunto  , clic  devon  kCtviie  di  ba*c  per  le  opoaziom  tirile 
icKifkhe  de* calasti* 
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Questi  ultimi  difetti  numerosi  abbastanza  o isolati  o complessivi  , co- 
mecché menino  ad  una  necessità  di  correzione,  pure  per  non  attaccare  né 
il  principio  delle  valutazioni  , clic  con  le  tarilTc  che  ne  son  derivate , tutti 
i fondi  colpisce  , nè  il  numero  generalo  delle  proprietà  , costituiscono  un 
caso  che  co’  primi  tre  non  in  tutto  , e per  tutto  si  accomuna , e per  que- 
sto dovrà  essere  particolarmente  riguardato,  come  qui  appresso  sarà  disposto. 

Gli  errori  delle  valutazioni  delle  case  e di  qualunque  altro  oggetto  c- 
slraneo  alle  tariffe , non  potranno  essere  che  errori  particolari  , mcnocchù 
si  fosse  errato  in  quegli  elementi  di  valutazione  che  possono  influire  sopra 
tutte  , o gran  parte  delle  suddette  proprietà  imponibili. 

Art.  6,,  Uno  de'  difetti  compresi  ne"  suddetti  quattro  motivi  , basta  a 
giustificar  la  produzione  di  una  domanda  per  essere  ammessa. 

Art.  7.  Nel  divenirsi  però  alla  correzione  di  un  catasto  , gli  operatori 
non  mai  si  limiteranno  al  solo  motivo  addotto  e riconosciuto  legittimo,  ma 
procederanno  sopra  tutte  le  parti  , cioè  sulle  estensioni  , sulle  indicazioni 
delle  colture  , sullo  classificazioni  , e sulle  valutazioni,  affinchè  I’  unità  del 
subbiotto  non  resti  divisa  , c non  si  abbia  8 riveder  perciò  una  sola  parto 
di  una  operazione  , la  quale  perchè  stabilita  con  determinate  regole  , po- 
trebbe dar  risultameli  favorevoli  , per  riguardo  agli  altri  punti  che  non 
formino  oggetto  delle  domande.  Dunque  occorrerà  rivedersi  il  tutto  da  capo. 

In  somma  correggersi  interamente  il  catasto,  Iranno  quando  si  trattas- 
se del  quarto  motivo  designato  nell’  articolo  5 delle  presenti  istruzioni,  per 
lo  quale  , come  ivi  gì  è detto , si  procederà  diversamente  , giusta  ciò  cho 
in  seguito  si  dirà. 

Art.  8.  L’articolo  9.  del  suddetto  decreto  sul  contenzioso  delle  con- 
tribuzioni dirette  , ha  imposto  f obbligo  a coloro  i quali  produrranno  do- 
mande per  le  correzioni  generali , di  esporre  eoo  precisione  i motivi  su  cui 
si  poggiano  le  domande  medesime. 

l’osto  ciò  , le  domande  dovranno  non  solamente  esser  compilate  colla 
specificazione  degli  errori  voluti  d’ imperfezione  generale  , ma  esse  dovran- 
no contenere  necessariamente  citazioni  precise  di  proprietà  affette  di  quegli 
addotti  errori  per  i quali  si  reclamerà. 

Lo  dette  citazioni  si  daranno  per  tutto  le  sezioni  in  cui  le  coltura  chn 
si  dicon  gravate  si  troveranno  poste  , e designeranno  quindici  o sodici  pro- 
prietà , o poco  più  o poco  meno  , a seconda  deli’  ampiezza  del  territorio 
della  Comune  per  ciascuna  delle  dette  sezioni. 

Le  cause  delle  gravezze  si  appoggeranno  con  documenti  opportuni.  Per 
esempio , se  si  impugnerà  la  tariffa  di  valutazione  perchè  elevata  , se  no 
addurranno  le  cause,  cioè:  Si  dirà  tutto  ciò  che  potrà  sentirsi  circa  le  con- 
trattazioni che  f avranno  prodotta  , contro  gli  stabilimenti  delle  serie  do’ 
valori,  e de’  loro  tagli  ne’  prospetti  analitici  ec.  Se  si  parlerà  contro  le  clas- 
sificazioni , si  dirà  la  ragiono  per  la  quale  i fondi  citati  per  esempio  , non 
(tossono  stare  in  quella  classe  ove  saranno  stati  situati  , perchè  inferiori  ai 
fondi  di  modello  delie  rispettive  classi  : facendosi  conoscere  con  pezzi  di  ap- 
poggio come  le  loro  rendite  olfattive  o i valori  de’  prodotti  loro  , sono  in- 
feriori di  molto  alio  rendite  imponibili,  attribuite  a ciascuno  di  essi  net  ca- 
tasto. Se  (ter  l’estensione  in  generale  si  muovcrà  quercia,  le  piante,  e mi- 
sure fatte  in  epoche  non  sospette,  ed  altre  eseguite  in  tempo  della  esibi- 
zione della  domanda  , ma  certificale  sotto  pena  di  falso  oc.  potranno  pre- 
sentarsi in' conferma  dello  es|iosto. 

Per  le  domande  da  prodursi  per  parte  dell’  amministrazione  , tutti  i 
dati  precitati  si  faranno  tracciare  dal  Controloro  del  distretto  , a cui  il  ca 
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(asto  si  riferisce  , o da  un  altro  appartenente  a diverso  distretto  , a giudi- 
zio de’  funzionari , elio  la  domanda  vorranno  produrre  : o perciò  anteceden- 
temente sarà  inteso  il  Conlroloro  , all'  infuori  di  qualche  caso  du  por  se 
stesso  evidentissimo  , che  esposto  dal  Direttore  o dallo  Ispettore  generalo  , 
potesse  senza  dubbiezza  far  conoscere  la  verità  superiormente. 

Dandosi  il  caso  elle  lo  domando  mentovato  si  trovassero  sfornite  delle 
dimostrazioni  anzidetto  , le  autorità  superiori  le  respingeranno  alle  altre  da 
cii  saranno  pervenute,  per  farlo  supplire  di  ciò  ohe  difettavano,  o poi  pcr- 
f.  lionate  ritorneranno  per  lo  cammino  regolare. 

Art.  9.  l’er  la  correzione  di  ciascun  catasto  saranno  nominato  altrettan- 
te commissioni  , simili  a quelle  cho  si  adoperarono  por  la  rettificazione  ge- 
nerale , e colle  stesse  regole  prescritte  tanto  nello  Istruzioni  di  questo  gior- 
no relative  alla  rettificazione  generalo  de*  catasti  , quanto  nel  lteal  decreto 
da  cui  le  dette  Istruzioni  dipendono  (I). 

Art.  10.  Si  ordinerà  però  elio  quei  tali  commissari , quei  tali  esperti  , 
quei  tali  agrimensori  , e quo’  tali  pratici  indicatori  , i quali  furono  adojie- 
rati  nella  prima  operazione  , non  potranno  essere  scelti  affatto  per  eseguir- 
ne la  correzione. 

Per  ciò  che  riguarda  il  Controloro,  sarà  anche  prudentissimo,  che  ven- 
ga affidata  la  rettifica  ad  altro  diverso  da  quello  im|>iegato  nella  prima  ope- 
razione. Ma  se.  particolari  circostanze  potessero  presentar  ragioni  evidenti  da 
|iotersi  allo  stesso  funzionario  affidar  la  correzione  da  eseguirsi,  il  Direttore 
lo  proporrà  con  suo  ragionato  rapporto  al  Ministro  Segretario  di  Stato  pres- 
so il  Luogotenente  generale  , affla  di  riceverne  I'  autorizzazione. 

Escluse  saranno  benanco  dalle  commissioni  le  persone  che  potessero  es- 
sere proprietari  de'  fondi  citati  per  esempio  nelle  domande. 

Art.  11.  Il  tempo  per  la  durata  di  ciascuna  correzione  sarà  determi- 
nato in  proporzione  , ad  un  terzo  di  meno  deli’  altro  occorso  nella  prima 
operazione  ; giusta  ciò  che  sta  prescritto  indie  altro  citate  istruzioni , le  di 
cui  prescrizioni  , come  si  è già  detto  , serviranno  in  tutto  il  loro  più  este- 
so senso  di  norma  , di  regola  , e di  precetto  per  la  esecuzione  dello  corre- 
zioni generali  , avutosi  riguardo  a tutto  ciò  cho  nello  presenti  istruzioni  sta 
detto  , e che  è di  rapporto  non  alla  essenza  delle  operazioni  per  le  forma- 
zioni de’  catasti  , ma  alle  regole  del  contenzioso  soltanto. 

Art.  12.  Il  Lontrojor»  c la  Comitiessione  creata  , giusta  ciò  cho  si  è 
detto  negli  articoli  antecedenti  9,  e 10,  prima  di  far  dagli  agrimensori  ese- 
guire tutte  le  misure  Ordinate  nulle  altre  citato  istruzioni  , verranno  allo 
esame  minuzioso  sui  capi  di  gravame  addotti  nelle  domande  , o si  fisseran- 
no in  ultima  analisi  su’  fondi  citati  in  appoggio  di  ciò  che  si  è chiesto,  co- 
rno nell'  articolo  8 sta  detto. 

Sullo  esame  stabilito  sopra  i fondi  citati  nelle  domando  è poggiata  la 
buona  riuscita  di  una  rettifica  , e perciò  si  richiede  tutto  lo  zelo  , f atti- 
vità , c I'  intelligenza  del  Controloro  , dipendendo  da  questo  esame  un  giu- 
dizio che  porterà  o alla  efTettuazione  delia  correzione,  o alla  ripulsa  a darsi 
all'  avanzata  domanda. 

1 difetti  imputati  negli  enunciati  fondi  espressi  nelle  domande  , esami- 
nati localmente  , faranno  conoscere  se  essi  in  effetto  sieno  o no  permanen- 
ti , c quindi  si  potrà  colla  evidenza  possibile  giudicare  se  pei  fondi  citati  in 


(i)  La  noia  apposta  all»  articolo  i delle  picscuti  istruzioni  , vale  anche  pei  que- 
sta articoli  ■ 9. 

V.l  II.  9 
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appoggio  dello  imperfezioni  volute  regga  o uno,  o più  de'  quattro  capi  di 
errori  enumerati  nell'  articolo  5. 

Art.  13  Per  lo  doglianze  prodotte  contro  le  taritTe  di  valutazioni,  oltre 
lo  verifiche  locali  da  eseguirsi  scrupolosamente  sulle  proprietà  date  per  esem- 
pio nelle  domande  , e citate  come  quelle  i di  cui  contratti  o furono  omessi 

0 malamente  applicati , e posti  a calcolo  nel  formarsi  le  serie  do'  valori,  ed 

1 prospetti  analitici  , dovranno  riesaminarsi  un  per  uno  tutti  gli  altri  atti 
usati  nella  prima  operazione  , per  conoscersi  se  convenientemente  furono 
adoperati  ; ed  oltre  a ciò  so  altri  se  ne  trovassero  ne’  protocolli  de’  nolari, 
e che  fossero  sfuggiti  ai  primieri  operatori. 

Art-  14.  Il  Controloro  e la  Commessiono  colle  verifiche  preliminari  an- 
zidetto eseguiranno  tutto  le  altre  , che  il  Direttore  o l' Ispottor  generale  sa- 
ranno obbligati  di  loro  prescrivere , come  atte  a stabilire  tiu  esatte  giudizio 
sul  merito  della  domanda  prodotta  per  la  correzione  generale  del  catasto  , 
e ciò  tanto  se  la  domanda  sarà  presentata  per  parte  della  Comune,  quauto 
in  nome  dell'amministrazione. 

Art-  15.  Se  in  seguito  delle  suddette  verifiche  preliminari  , che  sono 
in  sostanza  tanti  saggi  amministrativi  , il  Controloro  c la  Commessiono  ri- 
conosceranno che  le  imperfezioni  del  catasto  non  alle  valutazioni  , o alle 
classificazioni  generali  debbano  imputarsi  ; ma  che  a molte  alterato  esten- 
sioni od  a varie  colture  malamente  indicate  , o parziali  classificazioni  equi- 
vocate fossero  soltanto  da  ascriversi , cosichè  i difetti  notati  potessero  esse- 
re riparati  per  mezzo  di  particolari  correzioni  , senza  che  la  ma<sa  della 
rendita  imponibile  del  -catasto  restasse  diminuii  , in  modo  che  por  la  sco- 
' porta  di  casi  apposti  a quelli  trovati  a favore  della  domanda  tra  loro  si  bi- 
lanciassero gli  aumenti  , e le  diminuzioni , e non  re-lasse  alterato  per 
niente  il  sistema  generale  del  catasto  , tanto  nel  metodo  di  classificazione  o 
valutazione  , quanto  nell’  ordine  progressivo  delle  proprietà;  annoteranno  di- 
ligentemente tutte  le  cose  da  emendarsi  a fronte  de'  ristrettivi  articoli  del 
catasto  , e dei  numeri  dello  stato  di  sezione,  ed  alla  consecuzione  dello  in- 
tento impiegheranno  due  quaderni  di  carta  di  stato  di  sezioni  I'  uno  per  le 
diminuzioni , e I'  altro  per  gli  aumenti  , che  sommati  dovranno  bilanciar- 
si , come  si  è detto.  Questi  quaderni  saranno  sottoscritti  dal  Controloro  , 
dalla  Commessiono,  dagli  agrimensori,  e dagli  esperii,  e sarà  presentato  alla 
accettazione  ed  alla  firma  del  Sindaco,  e do*  deputati  del  dccurionato  desti- 
nati per  la  rettifica,  I quali  interverranno  come  parti  interessate,  come  sta 
detto  nelle  altre  citate  istruzioni  di  questo  giorno  Ove  costoro  ricnsassero 
di  sottoscrivere  , no  saranno  notati  i motivi. 

Se  la  domanda  fosse  stata  avanzata  dal  Direttore  o dall’  Ispettore  ge- 
nerale , e si  potesse  verificare  il  càso  anzidetto,  locchè  sarà  difficilissimo, 
in  tal  sopposto  , i quaderni  saranno  firmati  benanche  dal  funzionario  , il 
quale  si  sarà  fatto  a domandar  la  correzione  generale. 

Ar.  16.  I detti  quaderni  delle  correzioni  parziali  insieme  col  volume 
de' documenti  , composto  da  tutte  le  carte  raccolte  , compilate  . e discusso 
e con  un  corrispondente  verbale  , anche  da  tutti  firmalo  , saran  trasmessi 
dal  Controloro  al  Direttore  ; il  quale  ove  concorrerà  nel  parere  del  suo 
subordinato  , e della  Commessione  , no  farà  rapporto  al  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  presso  il  Luogotenento  generale  per  I'  approvazione  , giusta 
1’  ordinario  procedere  dette  faccende  attenenti  alle  operazioni  catastali  ; e 
dopo  che  sarà  stata  impartita , saran  passate  su'  rispettivi  articoli  del  cata- 
sto le  correzioni  proposte  , nel  modo  che  si  terrà  per  le  altre  riduzioni,  o 
po'  suppletori!. 
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Ari.  17.  Sarà  poi  necessario  di  rifarsi  per  intero  il  calasfo  , ripiglian- 
dosi dal  principio  le  operazioni  descritto  dallo ''altre  in  più  luoghi  citale  1- 
struzioni  , quantevoltc  si  potrà  verificare  uno  o più  de'  seguenti  motivi  : 

1.  Se  nello  stato  delle  sezioni-  non  si  troverà  affatto  seguilo  l'ordine 
progressivo  delle  descrizioni  de’  fondi  , giusta  le  loro  giaciture  che  hanno 
in  campagna. 

2.  Se  le  specie  dello  colture  generalmente  saranno  state  malamente 
indicate. 

3.  Se  moltiplici  duplicazioni  , o viceversa  grandissimo  omissioni  po- 
tessero essere  state  commesse , In  guisa  che  complicatissime  riuscirebbero 
le  correzioni  parziali  . ed  altererebbero  tutto  lo  stato  di  sezione. 

4.  So  le  estensioni  si  trovassero  quasi  tutte  inesatte  in  più  od  in  meno. 

5.  Se  la  classificazione  si  trovasse  incorrispondente  co"  fondi  di  mo- 
dello t e perciò  in  opposizione  colle  basi  stabilite  per  le  valutazioni. 

6.  Se  la  tariffa  di  valutazione  si  troverà  non  corrispondente  al  va- 
lore vero  de'  fondi  o per  eccesso  , o |>er  difetto  , ed  in  generale  quando 
i vizii  di  cui  sarà  affetto  un  catasto  non  saranno  capaci  di  parziali  rimedi. 

In  questi  casi  è necessario  di  rifarsi  di  nuovo  io  stato  delle  sezioni  . 
riprinripiando  tutto  da  capo  , come  sta  precisamente  disposto . ed  ordinato 
nelle  altre  istruzioni  di  questo  giorno  , eseguendosi  a puntino  quello  che  in 
esse  sfa  indicato. 

àrt.  18.  Lo  operazioni  tutto  di  seconda  rettifica  saranno  redatte  nel 
processo  verbale  di  rcttifìcameuto  generale  precisato  nelle  dette  istruzioni 
primordiali. 

Art.  19  Perché  possa  conciliarsi  il  conseguimento  della  esattezza  con 
quello  della  economia  , potranno  lo  commessomi  essere  unite  por  la  fissa- 
zione di  alcuni  punti  . e poi  scemarsi  temporaneamente  durante  il  tempo 
de'  corrispoodeuti  lavori,  per  indi  tornare  a riunirsi,  onde  ponderar  ciò  elio 
si  sarà  fatto  con  deliberazione  di  tutti , ed  in  fine  sanzionarsi  unanimamen- 
to  il  lavoro. 

Nelle  primitive  operazioni  , perché  di  affari  interamente  da  intrapren- 
dersi da  capo  si  trattava  , era  necessaria  I'  assistenza  di  tutti  i commissari 
per  la  buona  riuscita  della  cosa  , e perciò  le  Istruzioni  estate  vollero  le 
commestioni  permanenti.  Qui  bisognando  riveder  quelle  che  fu  fatto,  e elio 
si  ha  sott'  occhio  in  tutto  le  sue  parli  , si  rimette  perciò  alla  prudenza  de- 
gl' Intendenti , di  accordo  co'  Direttori , di  disporre  quanto  credono  in  or- 
dine a questo  articolo , onde  si  rigpariniino  per  quanto  si  può  le  spese . 
senza  però  nuocere  alla  regolarità  ed  alla  celerità  dello  operazioni.  Per 
questo  oggetto  il  Controloro  operatore  sarà  in  obbligo  di  promuovere  con 
suo  rapporto  le  ragioni  per  le  quali  creda  che  la  commcssioiic  debba  o nò 
essere  permanente  , o debba  o nò  scemarsi. 

Art.  20.  Riunita  nel  comune  , il  cui  catasto  sarà  in  correzione  , la 
commissione  istituita  , tratterà  nelle  prime  sedute  di  tutte  le  disposizioni 
preliminari . ed  esaminerà  lo  gravezze  esposto  nella  domanda  diretta  ad 
ottenere  la  rettifica  del  catasto,  e discuterà  ogni  materia  assieme  col  Con- 
troloro , il  quale  farà  tutte  le  proposizioni  ; presenterà  le  controversie  nel 
vero  loro  aspetto  ; dirigerà  I'  andamento  dolio  cose  ; progetterà  quel  elio 
sarà  utile  al  bene  degli  affari  a trattarsi  . e regolerà  il  cammino  di  essi. 

La  Commcssione  quindi  verificherà  le  cose  addotte  per  capi  di  gravez- 
ze sui  fondi  citati  nella  domanda  in  comprova  dello  ragionamento  esposto,  o 
quindi  pronunzierà  affermativamente  sulla  trovata  imperfezione  del  catasto, 
o negativamente  in  ordine  alla  insussistenza  della  domanda  prodotta,  e nel- 
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1*  un  caso  e nell'  altro  ne  Sarà  compilato  verbale  , corno  si  è detto  nello 
presenti  Istruzioni.  Verificandosi  il  secondo  caso,  non  resterà  altro  a prati- 
caro  ; e perciò  la  Commessione  si  scioglierà  definitivamente  , inviandosi  dal 
Controloro  le  carte  al  Direttore  , come  si  è detto  di  sopra  , por  I'  uso  con- 
veniente. 

Trovandosi  veri  i capi  di  gravamo  . se  ne  redigerà  parimenti  I’  oppor- 
tuno circostanziato  verbale  , o si  prenderà  appuntamento  decisivo  per  la 
correzione  generale  del  catasto. 

Art.  21.  Ciò  fatto  , la  Commessione  procederà  alla  scelta  di  due  fra 
gl’  individui  che'  la  comporranno  , uno  cioè  tra'  commissarii  paesani  , un'al- 
tro tra  i forestieri , onde  intervengano  col  Controloro  in  tutte  le  operazioni 
da  eseguirsi. 

Art.  22.  Dopo  stabilita  la  nomina  de'  due  commissarii  permanenti  f 
giusta  lo  antecedente  , la  Commessione  si  scioglierà  , ed  i commissarii  fore- 
stieri i quali  non  avranno  che  fare  dopo  queste  prime  radunanze  , si  riti- 
reranno , ove  cosi  si  sarà  creduto  convenevole  , a norma  dell'  art.  19. 

Art.  23.  1 duo  commissarii  permanenti  , già  destinati  per  assistere  il 
Controloro  , assieme  con  esso  formeranno  tutte  le  operazioni  della  corre- 
zione , accompagnati  dagli  agrimensori  , dagli  esperti  di  campagna  , e dai 
pratici  indicatori  , come  nelle  altre  Istruzioni  di  questo  giorno,  e nelle  pre- 
senti stà  ordinato. 

Art.  24.  La  Commessione  si  convocherà  due  altre  volte  dal  Controlo- 
ro , dandone  esso  a ciascun  componente  lo  avviso  , per  discutere  o sanzio- 
nare le  operazioni  già  fatte. 

In  una  o più  sessioni  si  tratterà  dello  esame  dello  spoglio  de’  documen- 
ti , della  composizione  delle  serie  de’  valori , de’  prospetti  analitici , dello 
avviamento  , della  classificazione  , delle  regole  adottate  per  le  valutazioni 
dei  fondi  urbani  , e delle  misure  intraprese  per  assicurarsi  delle  estensioni 
delle  terre.  Nelle  ultime  sessioni  si  occuperà  la  intera  Commessione  dello 
effetto  ottenutosi  dalle  cure  per  aversi  colla  possibile  sicurezza  la  estensione 
de’ fondi  rustici  , della  buona  riuscita  della  classificazione  di  questi  , della 
valutazione  definitiva  delle  case  , della  composizione  della  tariffa  di  valuta- 
zione , della  sua  dimostrazione  collo  esperimento  o paragono  delle  contrat- 
tazioni delle  valutazioni  degli  oggetti  estranei , 0 generalmente  del  risulta- 
mento  della  intera  rettifica. 

Art.  25.  Discusso  tutte  le  coso  indicate  in  breve  di  sopra  , ne' tre  di- 
versi tempi  delle  convocazioni  della  intera  Commessione,  e firmate  tulle  le 
carte  che  comporranno  il  processo  verbale  della  correzione  generale  del  ca- 
tasto difettoso  , lo  stato  di  sezione  pagina  per  pagina  , anche  dagli  esperti , 
e dagli  agrimensori  , come  pure  le  ricapitolazioni  di  ciascuna  sezione  , o 
nell’altra  totale  , il  volume  dello  spoglio  de’ contratti  ec.  cc.  la  Commessio- 
ne si  scioglierà  definitivamente  , ed  il  Controloro , in  di  cui  potere  reste- 
ranno tutte  le  carte  , avrà  cura  di  presentarle  con  apposito  ragionato  rap- 
porto al  suo  Direttore , come  più  volte  6i  ò detto. 
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Itedl  Decreto  col  quale  tiene  abrogalo  lo  articolo  primo  dell'altro  Decreto  de- 
gli 8 a gotto  18o3 , che  stabiliva  il  decennio  dal  1800  al  1810  per  la  va- 
luti! itone  dei  fondi  ruttici , estendoviti  supplito  con  l' altro  decennio  dal 
1820  al  1830. 

17  dicembre  1838. 

Ferdixardo  IL  oc.  oc.  ec. 

Visti  i Toti  de’  Consigli  provinciali  , e le  suppliche  presentateci  daHo 
autorità  , da'  pubblici  funzionari  , e da  un  gran  numero  di  proprietari  , i 
quali  hanno  da  Noi  implorato  che  nel  rettificarsi  il  catasto  di  questa  parto 
dui  nostri  reali  domini  , venga  rivocato  jl  principio  stabilito  dal  rcal  Decreto 
del  di  8 agosto  1833 , o di  doversi  ripetere  la  definizione  della  rendita  im- 
ponibile de'  fondi  rustici  dalle  contrattazioni  , eh’  ebbero  luogo  nel  decennio 
da  gennaio  1821  a tutto  diccmbro  1830 , del  pari  che  trovasi  fissato  pei 
fondi  urbani. 

Considerando  elio  le  ragioni  addotte  in  sostegno  di  tale  domanda  siano 
giustificale  dall'  alterazione  , elio  i prezzi  delle  derrate  riceverono  in  vari 
anni  del  decennio  che  si  cerca  schivare  , a causa  dell'  affluenza  degli  emi- 
grati , c de'  forastieri  nella  Sicilia  , della  permanenza  in  essa  , c del  fre- 
quente arrivo  delle  flotte  Brittanicho  , non  elio  delle  vicende  politiche  , o 
commerciali  , eli'  ebbero  luogo  in  quell'  epoca. 

Considerando  che  per  quanto  sia  nello  interesso  della  Sicilia  lo  aver 
prontamente  la  rettifica  del  catasto  , che  fissando  il  tributo  diretto  sopra 
basi  moderale , e sicure  , la  metterà  al  caso  di  meglio  equilibrare  le  suo 
imposizioni  , non  sia  meno  interessante  per  essa  di  eliminarsi  dalla  valuta- 
zione della  materia  imponibile  gli  elementi  , che  per  condizioni  eventuali 
potrebbero  contribuire  ad  assegnare  ai  fondi  un  prezzo  esagerato  , ciò  che 
non  è stato  giammai  nello  nostre  intensioni , dacché  bramiamo  a preferen- 
za di  favorirò  1'  agricoltura , o la  industria  .con  lo  incoraggiare  i proprietari 
anziché  di  procurare  il  vantaggio  della  finanza- 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  (manzo. 

Udito  il  nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  b decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  L'articolo  1°  del  primo  nostro  reai  Decreto  in  materia,  del 
di  8 agosto  1833  , resta  abrogato. 

Art.  2.  La  valutazione  de’  fondi  rustici  , dogli  urbani  , e di  qualunque 
altro  cespite  imponibile , sarà  basata  sulle  contrattazioni  consegnato  in  atti 
pubblici  , ed  autentici , che  per  esse  proprietà  ebbero  luogo  nel  decennio  da 
gennaio  1821  , a tutto  dicembre  del  1830. 

Art.  3.  Saranno  imponibili  lo  rendite  nette  degli  oggetti  sopra  menzio- 
nati. Le  rendite  nette  saranno  ricavato  1°  dai  prezzi  , dagli  estagli , e dallo 
pigioni  nascenti  dalle  locazioni  , o dai  valori  delle  rendite , od  ingabellato- 
ti i dei  frutti  pendenti , e maturi  : 2°  dagl'  interessi  dei  capitali  impiegati 
nelle  compre-vendite  ; quali  interessi  saranno  calcolati  al  cinque  per  cento, 
od  anche  ad  una  ragione  inferiore  , ette  non  dovrà  mai  esser  minoro  del 
quattro  , qualora  gravi  ed  evidenti  circostanze  , e giusti  motivi  lo  esige- 
ranno : e 3°  dai  canoni  de'  censi  cumulativamente  con  gl’  indicati  elementi , 
o soli  , nel  caso  siano  stati  stabiliti  sullo  rendilo  do'  fondi  censiti  , le  quali 
avean  luogo  nello  indicato  deconnio  , e secondo  le  circostanze  da  mettersi 
in  calcolo. 

Art.  4.  I metodi  per  lo  stabilimento  dello  rendite  nette  imponibili  dei 
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fundi  , e du' cespiti  soggetti  al  contributo  fondiario  , e per  la  confezione  do' 
catasti  cor  rispondenti  , c degli  altri  registri , ed  incartamenti  , che  vi  bau 
relazione  , saranno  stabiliti  in  apposite  istruzioni  , che  saranno  munite  della 
nostra  Reale  approvazione. 

Art.  5.  Il  uostro  Ministro  Segretario  di  Stato  ec. 


lhal  Decreto  col  quale  vengono  abrogate  le  Istruzioni  per  la  rettifica  del  ca- 
tasto , sanzionate  col  precedente  Decreto  degli  8 agosto  1803 , e vengono 
simultaneamente  approvate  le  altre  attualmente  in  vigore. 

^ 17  dicembre  183S. 

Fkbdixando  li.  ec.  oc-  oc. 

Visto  1‘  articolo  del  reai  Decreto  di  questa  data  da  Noi  emanato  per 
la  rettifica  del  catasto  fondiario  di  questa  parte  de'  Itcali  domini. 

Considerando  che  le  istruzioni  emesse  fin  dagli  8 agosto  1833  abbiano 
ricevuto  continue  spiegazioni  per  facilitarne  la  esecuzione  , cd  abbiano  su- 
bito non  lievi  cangiamenti  dettati  dalla  esperienza  , c dalle  particolari  con- 
dizioni delle  cose  , a misura  del  progresso  de'  lavori  della  rettifica. 

Considerando  che  nulla  più  efficacemente  tenda  alla  sollecita  rettifica- 
zione di  un  catasto  , cd  a rimuovere  le  difficoltà  , che  si  presentano  nel 
ricercare  gli  elementi  dello  valutazioni  delle  diverse  proprietà  , quanto  lo 
stabilire  metodi  , o regole  uniformi  , cho  allontanando  gli  arbitri,  e le  par- 
zialità , portino  in  tutto  le  parti  del  lavoro  la  esattezza  la  precisione  , o 
la  chiarezza  necessaria  a risparmiare  il  tempo  , e quindi  la  spesa  a danno 
dei  proprietari , e dei  contribuenti. 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  dello  finanze. 

Cdito  il  nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Le  istruzioni  per  la  rettificazione  del  catasto  fondiario  In  que- 
sta parto  dei  nostri  reali  domini  , già  approvato  col  secondo  nostro  rcal  de- 
creto del  dì  8 agosto  18..13  , restano  abrogate. 

Art.  2.  Approviamo  le  istruzioni  annesse  al  presento  nostro  reai  do- 
crcto  , le  quali  regoleranno  lo  operazioni  della  rettifica  del  catasto  in  que- 
sta parto  dei  nostri  reali  domini. 

Art.  3.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  oc. 

Istruzioni  per  la  rettificazione  del  Catasto  Fori  diario  di  Sicilia. 
TITOLO  1. 

Delle  Commestioni,  « degli  Agenti  incuneati  per  la  rettifica  del  catasto. 

Art.  1.  Gl'Intendenti  , di  consenso  con  l’ Ispettore  generale  o coi  Di- 
rettori provinciali  siano  graduati , siano  funzionanti  secondo  la  dipendenza 
delle  proviucio  , nomineranno  in  ciascuu  comune  una  Commessiouc  compo- 
sta di  tre  membri  , uno  paesano  , o due  forestieri  , la  qualo  Commissione 
preseduta  da  un  Controloro  , sarà  incaricata  della  rettificazione  dei  cataste 
del  comune  cui  apparterrà. 

I commcssart  , ossian  i predetti  membri  saranno  scelti  fra  i proprietari 
distinti  maggiormente  per  probità  , disinteresse  , conoscenza  degli  altari  di 
campagna  , e del  valore  degli  edilizi , non  che  per  attività. 
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Art.  2.  La  scelta  sarà  fatta  su  di  noto  che  all'  uopo  saran  presentato 
dai  rispettivi  Occurionati.  E raccomandato  alla  prudenza  degl'  Intendenti , e 
dei  Direttori  di  scegliere  i commissari  tu  modo  , elio  i paesani  i quali  han- 
no funzionato  nella  rettifica  del  catasto  del  proprio  comune  , non  sicno  de- 
stinati per  coinmessarl  forestieri  in  quelle  comuni  . i cui  proprietari  hanno 
funzionato  da  commessarii  forestieri  nell’altro  comune. 

Inoltre  non  potranno  essero  eletti  per  commessarii  tolti  coloro  , che 
esercitano  qualunque  altro  siasi  impiego  pubblico  , o pubbliche  funzioni  , o 
professioni , o mestieri  , che  richiedono  continua  applicazione- 

Art.  3.  A ciascuna  Commussione  saranno  aggiunti  uuo  o duo  agrimen- 
sori , cd  un  esporto  di  campagna  a proposta  della  commcssiooo  , e che 
gl'intendenti  sceglieranno  ili  consenso  come  sopra  (I). 

Sarà  conducente  che  gli  agrimensori  siano  piuttosto  forestieri  cho  paesani. 

Art  4.  La  Commessione  avrà  facoltà  di  eleggere  secondo  il  bisogno 
una  , o due  persone  pratiche  per  indicare  tutte  le  circostanze  relative  alle 
proprietà  da  descriversi,  e queste  saranno  cambiate  contrada  per  contrada, 
cosi  urbana  clic  rurale , a misura  che  potranno  estendersi  le  loro  conoscen- 
ze locali  per  le  dilucidazioni  de’nomi  e cognomi  dei  possessori,  per  la  deno- 
miuazionc  delle  contrade,  e dei  fondi,  e per  ogni  altro  oggetto  d’indicazione. 

Art.  5-  Quando  si  tratterà  delle  operazioni  per  gii  cdifiet  , gl’  Inten- 
denti di  consenso  come  nell'articolo  1“  potranno  mutare  i componenti  la 
Commessione  , o parte  di  essi  , cd  invece  degli  agrimensori  saranno  desti- 
nati all’  oggetto  , uno  o due  architetti , o capi- maestri  muratori  a preseti  - 
tazioue  della  Commessione. 

Art.  6.  I Coutrolori  incaricati  dello  rettifiche  presederanno  le  Commes- 
sioni  , e procederanno  con  esso  a tutte  le  operazioni  , come  appresso  sarà 
dichiarato. 

Art.  7.  I Controlori  terranno  la  necessaria  corrispondenza  con  gl’  im- 
piegali dai  quali  dipendono , e con  le  autorità  , e tutti  gii  altri  funzionari 
giusta  il  bisogno. 

Le  Commessiuiii  delibereranno  a pluralità  di  voti  , sulla  proposizione 
dei  Controlori  , i quali  avranno  vote  preponderante  in  caso  di  parità. 

Art.  8.  Nel  predetto  caso,  e quando  i Controluri  crederanno  non  re- 
golari le  delibcrazioui  prese  , ne  faranno  rapporto  ai  loro  superiori , i quali 
decideranno  a nonna  delia  legge  , e uu  sarà  dato  couto  all'  Ispetlor  gene- 
rale ; il  quale  , richiedendolo'  il  bisogno  , dichiarerà  , o proporrà  al  Ministro 
Segretario  di  Stato  delle  finauze  la  risoluzione  di  elubbii , dandone  all'uopo 
il  suo  parere. 

Art.  9.  Il  Sindaco  ed  uno,  od  invece  di  essi,  due  membri  dei  Decu- 
rionali  dei  comuni  rispettivi  interverranno  nelle  operazioni  delle  Commes- 
sioui  come  parti  interessale  , potranno  presentare  le  loro  osservazioni  , ma 
nuo  avranno  voto. 

Potranno  però  reclamare  ai  Direttori , od  all’  Ispettore  generale  av- 
verso le  deliberazioni  dello  Cominessioni  , e ciò  per  mezzo  del  Sindaco  , e 
nei  casi  gravi  por  I’  organo  degl’  Intendenti , previe  le  deliberazioni  dccu- 
rionali.  I reclami  tanto  della  parte  fiscale  { del  Controluro  ) clic  della  par- 
te comunale  ( degl'  interventori  ) saranno  prodotti  immediatamente  dopo 
prese  dalla  Commessione  le  deliberazioui  che  si  stimerà  d’ impugnare  , ed 
al  più  tardi  fra  il  tornirne  improrogabile  di  otto  giorni. 

CO  Pd  sei  vizio  digli  agrimensori  cd  esperii  di  campagna  veggasi  la  uoìa  all'  art.  8<) 
delle  picxuti  irli  u rioni. 
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Art.  10.  Tutte  le  operazioni  delle  Commessioni  saranno  congegnate  in 
appositi  processi  verbali  |ter  la  rettificazione  dei  rispettivi  catasti.  Tali  prò* 
cessi  verbali  , redatti  prima  in  minute  e quindi  passati  in  originale,  saran- 
no sottoscritti  dai  Controlori  , c dai  Commessarii , non  che  dai  Sindaci  o 
«lai  Decurioni  , se  costoro  ultimi  il  vorranno  , o nel  caso  negativo  se  no 
farà  espressa  menzione. 

Art.  11.  Le  Commessioni  saranno  radunate  legalmente  quando  saran 
presenti  il  Controloro  , od  i Commessarii.  ,Sc  mancherà  uno  degli  ultimi  , 
le  Commissioni  potranno  procedere  alle  loro  operazioni  facendo  menziono 
nel  verbale  dell'  assenza  , o dell'  impedimento  del  non  interveniente.  In 
caso  di  morte  , o di  malattia  dei  Commessarii , vi  sarà  supplito  imme- 
diatamente , come  per  le  elezioni.  Il  Sindaco  potrà  essere  supplito  da  chi 
per  legge  lo  rimpiazza  , ed  i Decurioni  interventori  saranno  rimpiazzati  da 
altri  Decurioni  scelti  dal  Dccurionato. 

Atlìnchè  le  mancanze  dei  Commessarii  non  portino  ritardo  alle  opera- 
zioni , oltre  dei  Commessarii  titolari , saranno  nominali  nello  stesse  formo 
di  sopra  , ed  in  egual  numero  , dei  Commessarii  supplenti. 

Art.  12.  Nei  comuni  di  grande  interesse  per  la  vastità  , tanto  dei  ter- 
ritori! , cl»e  dei  fabbricati , potranno  essere  nominati  due  , o pii»  Commes- 
sioni , ai  termini  come  sopra.  Saranno  però  in  tal  casa  destinati  altrettanti 
Controlori  a presiederle  , ed  un  Istruttore  a centralizzare  le  operazioni  , 
corno  sarà  disposta  dall'  Ispettore  generale. 

TITOLO  IL 
Delle  spese  e delle  indennità. 

Art.  13.  Ai  Controlori , ed  ai  Commessa  rii  forestieri  sarà  dovuto  l' al- 
loggio nei  comuni  durante  lo  rettificazioni  dei  catasti  di  essi  fi).  Tale  allog- 
gio potrà  essere  convertito  in  una  competente  indennità  a proposta  degl’  In- 
tendenti , c con  approvazione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  ('man- 
zo , a rapporto  deli'  Ispettore  generale.  Inoltre  , ai  Commessarii  forestieri 
sarà  corrisposta  una  indennità  che  gl’  Intendenti  nelle  forme  di  sopra  . re- 
goleranno secondo  le  circostanze  , c che  non  potrà  essere  maggiore  di  tari 
10  ai  giorno  durante  I'  intervenlcnza  dei  detti  Commessarii  nei  correlativi 
lavori  (2).  Ai  Commessarii  paesani  sarà  attribuita  una  indennità  uguale  ai 
duo  terzi  di  quella  rispettivamente  assegnata  ai  Commessarii  forestieri. 

Art.  li.  La  competenza  degli  agrimensori  , c degli  architetti  sarà  di 
tari  8 al  giorno  ; degli  esperti  di  campagna , e dei  capi-maestri  di  tari  A , 
e dei  pratici  indicatori  di  tari  3 : beninteso  che  ciò  loro  si  debba  pei  gior- 
ni di  effettivo  lavoro , di  che  dovrà  farsi  menzione  nel  processo  verbale 
della  rettificazione,  e nello  stato  delle  spese,  del  quale  si  tratterà  nell'art.-20. 

Art.  15.  I comuni  inoltre  forniranno  il  locale  necessario  per  la  riunio- 
ne delle  Commessioni  , gli  oggetti  di  scrittoio  , ed  i comodi  po'  travagli  di 
esse  , o per  la  conservazione  di  tutte  le  carte  (3). 

(i)  Col  Rcal  Decreto  dd  29  ottobre  ■ 3(a  si  c tolta  ai  Controlori  la  indennità  iti 
«llo;gio  , dichiarandosi  lo  sle^o  itati’  art.  9 del  Reai  Rescritto  della  itala  stessa. 

(a)  Con  Ministeriale  del  i5  luglio  1846  fu  stabilito  il  modo  come  calcolare  la  in- 
dennità dei  Commossarii  forestieri  net  caso  delle  momentanee  sospensioni  di  lavori. 

(3)  Dna  Ministeriale  degli  ai  gennajo  * 8J3  dichiara  di  non  essersi  appoilata  in- 
novazione alcuna  col  dcciclo  de'  ap  ottobre  18.43  sulla  distinzione  delle  spese  materiali 
n carico  de’  Controlari  , c quelle  a carico  de’  Comuni. 
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Art.  16.  Lo  solo  indennità  menzionate  negli  articoli  13  e là  . e tutte 
le  carte  pei  libri  con  intestazioni  a stampa  per  gli  stati  delle  sezioni  , pei 
catasti , e per  gli  stati  ed  ■ quadri  correlativi , e l’ imporlo  delta  redazione 
degli  stessi  , saranno  a carico  della  Tesoreria  generale. 

Art.  17.  Il  fondo  per  accorrere  a queste  speso  si  formerà  in  primo 
luogo  dagli  aumenti  di  fondiaria  , che  deriveranno  dai  nuovi  riveli  presen- 
tati in  seguito  degli  avvisi  ministeriali  pubblicati  nel  corso  del  1835,  e del 
Reai  rescritto  del  di  8 maggio  ultimo;  in  seconda  dalle  occultazioni  dei  fondi 
rustici  ed  urbani , le  quali  saranno  scoverte  mercè  le  rettificazioni,  e sulle 
quali  sarà  imposta  la  contribuzione  equivalente  a quella  , che  avrebbesi  do- 
vuto pagare  dallo  stabilimento  del  dazio , sino  al  punto  in  cui  i nuovi  moli 
saranno  emessi  sul  catasto  rettificato  ; e per  tutto  ciò  cito  potrà  mancare  , 
con  una  leggiera  tassa  additativa  sulla  fondiaria  attuale  ; tassa  che  sarà  re- 
golata dal  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze , secondo  la  proposizio- 
ne dello  Ispettore  generale,  corno  si  determinerà  nello  articolo  32  (I). 

Art  18.  A misura  elio  i comuni  entreranno  in  rettifica  , il  Ministro 
Segretario  di  Stato  delle  Finanze  a proposta  come  sopra  , darà  gli  ordini  af- 
finchè siali  poste  a disposizione  degl'intendenti  di  quelle  provinole  delle  somme 
approssimativamente  sufficienti  all'uopo.  Gl'  Intendenti  metteranno  le  somme 
stesse  a disposizione  dei  Siedaci  di  que’  Comuni  ; ed  i Siedaci  le  faranno 
versare  nella  cassa  comunale. 

Art.  19.  Le  s|iese  necessarie  sulle  somme  predette  , non  potranno  farsi 
clic  a polizze  firmate  dal  Controloro  e dal  Sindaco.  Gli  esiti  medesimi  sa- 
ranno documentati  coi  ricevi  delle  parti  prendenti  apposti  in  piedi,  od  in 
dorso  delle  polizze  , vistali  dal  Controloro , dal  Sindaco , e dai  Decurioni , 
qualora  costoro  ultimi  siano  stati  intervenienti, 

Art.  20.  Terminata  che  sarà  una  rettifica  Il  Controloro  insieme  con 
la  Commessìonc  , col  Sindaco  e coi  Decurioni  intcrventori  formerà  il  qua- 
dro circostanziato  delle  spese  occorse  , munito  de'  necessari  motivi. 

Art.  21  Tal  quadro  firmato  dai  predetti  agenti,  c dal  cassiere  con  le 
rupie  delle  polizze  sarà  rimesso  dal  Controloro.al  Direttore,  o all'  Ispcttor 
generale  , il  quale  verificherà  la  giustezza  delle  spese  , secondo  le  dato  re- 
gole , ed  indi  lo  rinvierà  allo  Intendente  della  provincia. 

Art.  22.  L’ Intendente  completerà  il  conto  còl  suo  certificato  e visto 
ed  una  coi  documenti  giustificativi , lo  rimetterà  al  Luogotenente  generate, 
che  lo  spedirà  alla  Tesoreria  generale.  * 

Art.  23,  I Sindaci  , ed  i Controlori  resteranno  responsabili  dello  mal- 
versazioni , e degli  abusi  nelle  spese.  Gl'  Intendenti  , i Direttòri  , e l'Ispet- 
tore generale  veglieranno  con  severità  per  la  massima  economia  possibile. 

La  Reai  Tesoreria  . gl'  Intendenti , i Sindaci  , ed  i cassieri  terranno  con- 
te a patte  dei  ceunatì  fendi  e delle  spese. 

TITOLO  III. 

Dei  lavori  preparatori  par  la  rettifica  dei  Catatti. 

Art.  2à.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  a proposta  dello 
Ispcttor  generalo  , e secondo  il  bisogno , destinerà  i Controlori  in  ciascuna 
provincia. 

Art.  25.  Similmente  conoscerà  a rapporto  dell’  Ispcttor  generale  , le 
comuni  che  entreranno  in  rettifica  : in  ciò  lo  Ispettore  generale  seguirà  la 

h)  L'art.  io  del  Rcal  Rescritto  dei  19  ottobre  iHj?  stabilisce  il  mod  i come  trarre 
» ilibbouo  le  aualoglte  somme  pel  pagamento  di  tali  spere. 
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norma  doli* ordine  elio  sarà  più  conducente'  nella  concatenazione  e facilita- 
zione delti;  operazioni. 

Art.  26.  Primieramente  i Controlori  intraprenderanno  , come  sarà  det- 
tagliato in  appresso  , lo  spoglio  delle  schede  notariali  per  ricavarne  i sunti 
do’  contratti.  Tali  spogli  saranno  eseguiti , non  solo  pei  contratti  relativi  ai 
comuni  nei  quali  si  o|>era  , ma  anche  per  le  eontrattazioui  che  potranno  rin- 
venirsi appartenenti  ad  alili  comuni  (I)  , 

Art.  27.  I sunti  si  redigeranno  , ed  iscriveranno  in  quaderni  separati, 
secondo  i vari  comuni , c secondo  le  due  diverse  categorie  , cioè  dei  fondi 
rustici  c dei  fondi  urbani. 

Art.  28.  Per  lo  disposto  dell' articolo  28  delle  Istruzioni  che  furono  ap- 
provato da)  secondo  reai  Decreto  degli  8 agosto  1833  . in  seguito  degli  af- 
fìssi ministeriali  in  ciascun  comune  a tutto  I’  anno  1835  , ed  in  esecuzione 
del  contenuto  nel  rcal  rescritto  degli  8 maggio  ultimo  , a tutto  agosto  pros- 
simo passato , debbono  essere  siati  presentati  i riveli  correttivi  , tanto  pei 
fondi  rustici  cln;  per  le  case  (2). 

Ciò  non  ostante  , sino  allo  incominciamcnto  delle  rettificazioni  in  cia- 
scun comune  i proprietari  potranno  produrre  del  novelli  riveli  , onde  cor- 
reggerò gli  errori  in  meno,  e le  omessioni  in  che  fossero  incorsi.  Alai  lino 
i Controlori,  ricevuta  appena  la  ufficiale  conoscenza  di  una  rettifica  loro  addossa- 
ta, almeno  dicci  giorni  prima  di  recarsi  nel  corrispondente  comune  , ne  daranno 
avviso  al  Sindaco:  simile  avviso  sarà  dato  dalITntcndente  con  anticipazione  , 
affinché  si  curi  I’  esecuzione  di  quanto  di  sopra  ; ond'  ò che  dal  Sindaco 
stesso  ne  sarà  data  conoscenza  al  pubblico  con  alti-si.  Giunti  però  i Contro- 
lori noi  comuni  non  sarà  permesso  di  produrre  altri  riveli  Le  dichiarazio- 
ni che  non  indicheranno  le  rendite  , o Vera  od  approssimativa  alla  vera  dei 
fondi  rivelati,  si  avranno  come  non  prodotte. 

Art.  29.  Le  dichiarazioni,  delle  quali  trattasi  nell’ articolo  precedenti), 
saranno  fatte  nelle  cancellerìe  comunali , in  presenza  del  cancelliere  , che 
dovrà  prestarsi  a riceverle. 

Art.  39.  All'uopo  si  aprirà  un  registro,,  nel  quale  si  noteranno  i ri- 
sultati di  esse  dichiarazioni.  Tale  registro  sarà  chiuso  settimana  per  settima- 
na con  brina  del  cancelliere  comunale  , ed  all'  arrivo  del  Controloro,  delli- 
ni  ti  va  incute  con  la  firma  del  Sindaco  , del  cancelliere  , e dui  Controloro. 
Dopo  la  chiusura  diffinitiva  il  cancelliere  redigerà  una  pandetla  , ossia  un 
indice  ilei  rivelanti  por  ordine  alfabetico  , e con  le  chiamato  ai  uuineri  dei 
rispellivi  riveli. 

Ogni  dichiarante  avrà  il  dótto  di  ritirare  gratis  dal  cancelliere  persua 
cautela  lo  estratto  della  partita  che  lo  riguarda. 

£ proibito  , sotto  pena  di  concussione  , di  esigersi  alcun  dritto , sia 
per  le  dichiarazioni , sia  per  gli  estratti  da  rilasciarsene. 

Art.  31.  Ili  ogni  settimana  i Sindaci  rimetteranno  agl'intendenti  gli 
estratti  do*  predetti  riveli.  Gl'  Intendenti  ne  faranno  invio  al  Luogotenente 
generalo,  il  quale  li  farà  passare  alla  reale  Tesoreria  generale  per  gli  au- 
menti di  carico  da  darsene  ai  rispettivi  ricevitori,  percettori  , od  esattori , 

(i)  Vedasi  In  nota  apposta  all' art.  4’- 

(a)  Il  Rial  Rescritto  ite'  -r8  agosto  1841  benignamente  ordina  che  reali  abolita  la 
penale  contro  coloro  che  baiato  trascuralo  di  fare  i riveli  , o non  li  ha  ino  fatto  esatta- 
mente dal  1811  in  poi.  Di  conseguenza  instano  abrogati  gii  articoli  aS,  ai),  3o,  3 1 , 3l, 
3Ó,  3(t,  c 37  di  queste  Istruzioni , e jicicìò  insta  io  auclic  senza  rilètto,  per  quella  [lailc 
ette  riguarda  I'  applicazione  della  penale,  c la  presentazione  , c discussione  dc'r.vd.  g t 
a. titoli  17,  94,  suo,  17 a e 18Ì  d,  queste  tncdu.wc  Istruzioni. 
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dandone  partecipazione  al  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze,  ed  allo 
Ispettore  generale. 

Art.  32.  Gli  aumenti  di  siffatta  contribuzione  serviranno  all'oggetto  in- 
dicato nell'  articolo-  17  , e formeranno  fondo  particolare  pei  comuni  ai  quali 
saranno  relativi.  Quindi  pei  comuni  stessi  importeranno  diminuzione  della 
tassa  addizionale  di  cui  trattasi  nell’  istesso  articolo  17. 

L’ Ispettore  generale  si  metterà  all’  uopo  in  corrispondenza  con  la  To- 
sorcria  generalo  per  conoscere  dell’  ammontare  delle  somme  provvedenti  si 
dal  ramo  addizionate,  che  da  quello  degli  aumenti  di  contribuzione,  per  re- 
golarne la  economia  , e la  espensionc  annuale  , sottomettendone  le  propo- 
sizioni alla  decisione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  , quale 
emetterà  i suoi  ordini  in  conseguenza-  . 

Art.  33.  Presentandosi  il  Controloro  nel  comune  in  cui  dovrà  eseguire 
la  rettifica  del  catasto  , il  Sindaco  , autorizzato  all'  uopo  precedcntemento 
dallo  Intendente  , convocherà  il  decurionato  ; interverranno  in  quella  unio- 
ne gli  eletti , il  commessario  paesano , ed  i proprietari  , che  ne  saranno 
avvertiti  con  pubblici  affissi. 

Il  Conlroloro  spiegherà  a voce  I'  oggetto  della  sua  missione , ed  il  si- 
stema della  rettificazione  di  che  enumererà  i vantaggi , quindi  esorterà  tutti 
di  prestarsi  alla  felice  e celere  riuscita  dell'  opera. 

Art.  3A.  In  seguito  , rimasto  il  Contruloro  col  Sindaco  , e col  Decu- 
rionato , licenziatesi  tutte  le  altre  persone  , si  passerà  al  la  nomina  dell’ uno, 
o dei  due  decurioni  interventori. 

Art-  35.  Di  seguito  , saranno  consegnati  al  Gontroloro  i riveli  del  1811 
quelli  del  1815.  e gli  altri  ulteriormeute  presentati,  corredati  tutti  coi  ri- 
spettivi indici  alfabetici  e con  la  numerazione  foglio  per  foglio. 

Art.  3G.  In  mancanza  dei  riveli  se  ne  farà  menzione  nel  rispettivo  pro- 
cesso verbale  , ed  il  Gontroloro  ne  darà  immediatamente  parte  all' ispettore 
generale  , o al  Direttore  da  cui  dipenderà. 

Art.  37.  Pei  paragoni  che  i Gontrolori  dovranno  fare  jn  fino  delle  lo- 
ro operazioni  , e come  sarà  detto  in  appresso  , sono  essi  autorizzati  di  con- 
sigliare , e percuntare  i prospetti  catastali , ed  i libri  attivi  della  percezione 
nelle  rispettive  efficine  perccttoriali , ed  i percettori  , ed  esattori  souo  nel* 
l'obbligo  di  prestare  ad  essi  Controlori  l'assistenza,  ed  i chiarimenti  diche 
avranno  bisogno. 

Art.  38.  i Gontrolori  nell'  intraprendere  le  rettificazioni  , preverranno 
gli  agenti  dui  pubblico  demanio  , allineile  vi  prestino  la  loro  assistenza  , o 
producano  tutti  i documenti  , nel  fine  di  dimostrare  i redditi  dei  beni  ap- 
partenenti a quella  amministrazione  , cd  esistenti  nei  comuui  ove  eseguousi 
le  reltiiìcazioui. 

TITOLO  IV. 

Dello  tpoglio  delle  contrattazioni. 

Art.  39.  per  massima  , le  rendite  nette  dei  fondi , cosi  rustici , che 
urbani,  debbono  essere  determinati  con  inòdi  e regole  generali  , allentali  - 
tesi  tutte  le  particolari  valutazioni  e perizie  per  ciascun  fondo  parziale,  per 
quanto  è possibile.  Quindi  esse  rendite  dovranno  ripetersi  , con  le  norme 
che  saranno  spiegate  in  appresso  , dalie  contrattazioni  , o dalle  stipulazioni 
che  ebbero  luogo  da  gennaio  1821  a tutto  dicembre  1830  , per  ambe  le 
categorie  dei  fondi  rustici  ed  urbani  , e per  ogni  altro  oggetto  produttivo 
di  rendita. 
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Art.  40.  In  ciascun  comune  lo  valutazioni  avranno  per  base  le  con* 
trattazioni  relative  ai  fondi , ed  agli  oggetti  preccnnati  del  comune  stesso  , 
salva  la  eccezione  contenuta  noi  titolo  X. 

Art.  41.  Le  contrattazioni  cho  dovranno  adottarsi  sono: 

2.  Lc‘  compre-vendite  ide’.fondi  sì  rU8lici  ' che  urbanU  . 

3.  Le  permute  nelle  quali  si  esprime  il  prezzo  dei  fondi. 

4.  Lo  divisioni  , quando  non  tutti  i dividenti  adottano  fondi , ma 
bensì  beni  di  altra  natura  comò  mobili , ed  in  Ispecie  denaro. 

5.  L' enfiteusi  , che  siano  convenuti  pei  prezzi  correnti  nel  decennio. 

Art-  42.  I notai  di  ciascun  comune  presenteranno  nel  localo  addetto 

alla  Commessiono  rettificatrice , l protocolli  ed  i repertori  del  decennio  da 
gennaio  1821  , a tutto  dicembre  1830. 

Il  Controlore  assistito  dal  commessario  paesano  , c da  un  dccuriono  in- 
tcrventore  , sopra  dei  detti  libri  eseguirà  lo  spoglio  delle  contrattazioni  di- 
videndolo in  tre  rubriche,  una  dei  quaderni  pe' fondi  rustici,  l’altra  di 
quelli  pei  fondi  urbani  , e la  terza  per  gli  oggetti  fuori  tariffa  (1). 

Art.  43.  I notai  non  potranno  ricusare  ai  Contrnlori  la  csibiziono  dot 
prodotti  protocolli  e repertori  , sia  che  no  fossero  stati  gli  stipulatori , sia 
cho  se  ne  trovino  conservatori.  1 notai  che  non  avranno  protocolli , c re- 
pertori nel  decennio  come  sopra  , dovranno  darnc.il  corrispondente  certifi- 
cato negativo  , ed  in  caso  di  falsa  dichiarazione  , saranno  perseguitati  in  giu- 
dizio per  misfatto  di  falsità. 

Art.  44.  Se  un  notaio  si  rifiutasse  alla  esibizione  dei  libri  , o se  i!  Con- 
troloro concepirà  dei  dubbi  circa  la  veracità  della  dichiarazione  dal  notaio 
rilasciala  , no  farà  rapporto  all’  Ispettore  generale  , o al  Iti  re  tiare  , secon- 
do la  dipendenza  , ed  il  preposto  indicato  , si  volgerà  al  Procuratore  regio 
corrispondente , il  quale  ordinerà  per  mezzo  della  Camera  di  disciplina  no- 
tariale , le  necessarie  perquisizioni , c la  presentazione  dei  volumi , secondo 
il  caso  , nel  locale  addetto  alla  Commessiono  rettificatrice  , 6alva  sempre 
restando  la  disposiziouo  dell’  articolo  antecedente  , in  quanto  alla  falsa  di- 
chiarazione. 

Li  spogli  dei  contratti  saranno  consegnati  negli  appositi  quaderni  in  al- 
trettanti sunti , che  esprimeranno  : 

1.  Il  numero  d’ordine. 

2.  La  data  dell’  atto. 

3.  1 nomi  dei  contraenti  con  la  rispettiva  qualità  de’  compratori  , o 
venditori , locatori  , o conduttori  , trasferenti  , o traslatart. 

4.  La  specie  della  contrattazione. 

5.  La  denominazione  , la  contrada  , ed  i confini  del  fondo  contrat- 
tato. 

G.  La  estensione  dei  fondi  rustici  , se  vi  è dichiarata. 

7.  Il  prezzo , o la  mercede  espressa  nella  contrattazione. 

8.  Tutte  le  altro  circostanze  che  influiscono  all’  aumento  , o alla  di- 
minuzione del  prezzo, 

9.  La  citazione  del  volume  notarile  col  corrispondente  foglio. 

10.  Una  colonna  in  bianco  sufficiente  per  uotarvi  a suo  tempo  se  il 


(i)  Sono  stati  escutati  da  quest’  obbligo  li  Controlori  , e dato  ai  notai  col  Real  Re- 
scritto degli  il  febbtaj  > |8|3  , lasciandosi  soltanto  a’Controlori  il  dovcie  di  confrontate 
lo  s|Kiglio  tallo  dai  Noiaì  medesimi.  All'uopo  nel  Rescritto  steso  , e nelle  Istruzioni  ap- 
INova.c  con  la  Mmislu.alc  dei  i aprile  184I  si  danno  b opportuni  insegnamenti. 
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contratto  sia  stato  ammesso  , o ripulsato  ^omlc  formar  la  serio  de’ valori 
della  quale  si  tratterà  in  seguito. 

Art.  45-  Per  ciascun  uotaro  si  formerà  un  quaderno  , che  sarà  segna- 
to con  uiia  lettera  dell’alfabeto. 

I quaderni  porteranno  la  seguente  intestazione. 

» Provincia  di 

» Distretto  di 

» Comune  di 

» Spoglio  de'  contratti  del  decennio  182t  al  1830  relativi  ai  fondi  { o 
» rustici , o urbani , od  oggetti  fuori  tariiTa  ) ricavata  dagli  atti  di  notar 
» M.  S.  del  comune.... 

Ciascun  foglio  del  quaderno  sarà  cifrato  per  cognome  dal  Controloro  , 
dal  commessario  , e dal  Decurione.  Quando  poi  il  quaderno  sarà  compito  , 
si  chiuderà  colla  data  e le  intiere  firme  degli  agenti  medesimi. 

Finalizzato  intieramente  lo  spoglio  degli  atti  in  un  comune , i sunti  di 
tutti  i quaderni  saranno  numerati  di  seguito,  cominciando  dal  primo  del 
primo  quaderno , sino  all'  ultimo  deli'  ultimo  quaderno. 

Art.  46.  A misura  che  i quaderni  saranno  chiusi  , si  consegneranno  ai 
rispettivi  notai  , contro  ricevi  eh’  essi  rilasceranno  al  Controloro.  1 notai 
faranno  il  confronto  dei  sunti  con  tutti  gli  atti  corrispondenti  , quindi  ap- 
porranno ai  rispettivi  quaderni  il  certificato  vero  , con  la  dichiarazione  elio 
nei  protocolli  , e nei  repertori  correlativi  non  esistono  altri  alti  in  materia 
fuorché  quelli  dei  quali  si  sono  redatti  i trascritti  sunti. 

Per  tale  incumbenza  i notari  avranno  assegnato  un  giorno  per  ogni  dieci 
fogli  di  scrittura.  Se  il  notaro  troverà  altri  contralti  non  riassuntati  o cir- 
costanze attendibili  omesse  nei  sunti  , ne  farà  notarncivto  in  carta  scorata 
per  numero  d’  ordine  delle  date  , e ne  darà  immediatamente  parte  al  Con 
troloro , il  quale  unito  agli  accennati  assistenti , opererà  senza  alcuna  per- 
dita di  tempo  , le  agggiunzioni , e le  correzioni  necessarie. 

Terminati  tutti  i quaderni , il  Controìoro  redigerà  un  indice  alfabetico 
per  nomi , e cognomi  dei  possessori  dei  fondi  , con  la  chiamata  del  nume- 
ro dei  contratti. 

Art.  47.  In  quaderni  a parte  , e per  ciascuno  comune  6i  noteranno  i 
sunti  delle  contrattazioni  , che  tali  altri  comuni  riguarderanno.  Allo  stesso 
modo  si  opererà  per  gli  atti  -,  clic  conterranno  perizie  della  estensione  dui 
fondi  , sia  del  comune  nel  quale  si  opera  lo.  spoglio  , sia  di  altri,  avvenuti 
nel  corso  del  decennio  legale.  Questi  quaderni  s’ intitoleranno,  tpoyli  aceti- 
tori,  e per  essi  si  osserveranno  le  stesse  prescrizioni , che  pei  quaderni  delti 
spogli  principali. 

Art.  48.  Inoltre  il.  Controloro,  mcntro  attenderà  allo  spoglio,  come  so- 
pra , inviterà  i notai  a ricercare  nel  volumi  degli  atti  anteriori  a gennaio 
1821  , c rimontando  sino  al  1815,  non  che  dei  posteriori,  cioè  da  dicem- 
bre 1830,  a questa  parte,  le  stipolazioni  ed  i depositi,  che  avessero  potuto 
avvenire  relativamente  a perizio  circostanziate  di  estensioni  di  fondi.  Di  tali 
aiti  essi  notai  rilasceranno  i sunti  certificati  , classificati  , tanto  pel  proprio 
comune  , elio  per  qualunque  altro  (1). 

Art.  49.  1 notai  per  tale  fatica  esigeranno  grana  10  siciliano  por  ogui 
sunto  di  perizia  Trovando  più  perizio  relativo  allo  stesso  fondo  qualora  esse 


(■)  Lo  spoglio  delle  perizie  è stato  abrogato  dalla  Ministeriale  dc'iS  giugno  j 844  - 
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non  presentino  «Morenti  risultamcnli  , rilasceranno  il  sunto  certificato  della 
sola  ultima  (1). 

1 sunti  dei  quali  si  tratta  , dovranno  essere  perfettamente  dettagliali  , 
cosi  per  la  estensione  dei  rispettivi  fondi  , che  per  la  loro  conflnazionc  , c 
situazione  nelle  precise  contrade. 

TITOLO  V. 

Della  discussione  dei  contralti  in  generale,  e delle  serie  dei  valori 
pei  fondi  rustici. 

Art.  50.  Terminato  lo  spoglio  dello  contrattazioni,  il  Controloro  convo- 
cherà la  Commessione  intera,  per  procedersi  alle  operazioni  propriamente  della 
rettificazione  , come  sarà  appresso  dettagliato. 

Art.  51.  Come  non  tutti  i contratti  possono  avere  le  caratteristiche  ne- 
cessarie , onde  ben  servire  allo  stabilimento  delle  tariffe  per  la  valutaziono 
dei  fondi  rustici  , e delle  case,  perciò  conviene,  che  le  contrattazioni  stesse 
siano  all’  uopo  discusse.  Quelle  relative  ai  fondi  rustici  si  discuteranno  nel- 
l’ atto  che  si  percorrerà  il  territorio  per  la  verifica  , la  classificazione , mi- 
surazione, ed  iscrizione  dei  fondi  stessi , e le  altre  riguardanti  le  case,  nel 
giro  che  si  farà  di  queste  , per  assodarsene  la  consistenza  , ed  operarsi  lo 
spezzamento  dei  valori  come  sarà  detto  in  appresso  (2). 

Art.  52.  Gli  estremi , che  si  terranno  particolarmente  in  veduta  al  bi- 
sogno , saranno  i seguenti. 

In  caso  di  dubbiezza  , gli  agenti  rettificatori  si  appiglieranno  al  senso 
più  mite  , facendo  uso  della  loro  prudenza. 

Lo  contrattazioni  riferibili  ai  fondi  di  grande  estensione  debbono  essere 
ritenute  a preferenza,  come  quelle  che  vieppiù  sono  imponenti  per  lo  ren- 
dite che  presentano. 

Art.  53.  Si  potranno  escludere  lo  contrattazioni  relativo  ai  corpi  mo- 
rali , ai  minori , ed  a coloro  che  non  hanno  facoltà  di  amministrare  i pro- 
pri beni  , perciocché  potrebbero  essere  state  dannose  , a cagione  della  non 
piena  scienza  , e diligenza  dei  proprietari  , o degli  amministratori. 

Saranno  pure  eliminati  i contratti  relativi  a quelli  edifici  , i quali  non 
hanno  conservata  la  forma,  c la  consistenza  che  avevano  nell’epoca  del  con- 
tratto , essendo  o migliorati  , o deteriorati , o variati  (3). 

Art.  54.  Potranno  escludersi  te  contrattazioni  di  vendita  , o di  affìtto 
di  proprietà  rustiche  poco  estese,  e specialmente  al  di  sotto  di  quattro  to- 
moli della  misura  legale,  per  la  presunzione  che  contengano  prezzi  di  affezione. 

So  però  sono  relative  a colture  delle  quali  non  vi  siano  altri  contralti, 
o che  d' ordinario  non  si  estendono  a grandi  fondi  , bisognerà  ritenerle:  tali 
sono  quelle  cho  riguardano  giardini  , orti  , e simili. 


(i)  Pel  pagamento  di  tale  competenza  veggansi  le  istruzioni  approvate  coìta  Minute- 
fiale  del  i aprile  i8J3. 

(a)  Il  disposto  in  quesl'ari  icolo  circa  l'epoca  in  cui  deve  eseguirsi  la  discussione  ilei 
contratti  c sialo  derogalo  dalla  Ministeriale  de  08  gcniiajo  1843. 

La  verifica  do  la  consulenza  de’ fondi  conti-aliati  da  servire  per  la  larifla,  deve  tinsi 
da' soli  cs|iciti  di  campagna. 

(3)  Quanto  c disposo  in  quest' ari icolo  , c negli  altri  seguenti  deve  adattami  colla 
massima  accuratezza  , dipendendo  da  ciò  la  esalta  riuscita  stolta  tariffa,  clic  e il  pi  ine 
pale  cardine  delle  operazioni. 
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Art.  55.  Si  escluderanno  ancora  i contralti,  che  evidentemente  conten- 
gono prozìi  d'  affezione  , o simulati. 

Art  56.  Allorché  un  contratto  comprende  clausole  di  prestazioni  in  der- 
rate , per  le  quali  soglionsi  imporre  le  mete  , la  valutazione  ne  sarà  fatta 
secondo  il  coacervo  decennale  legale,  cioè  delle  mete  corse  dal  1821  al  1830 
nel  comune  in  rettifica,  ed  in  altri  quattro  comuni  vicini  simili,  od  appros- 
simativi di  territorio , e qualità  di  prodotti.  < 

I siedaci  a richiesta  del  Coutroloro  saranno  obbligali  a darne  i certifi- 
cati legali. 

Art.  57.  Quando  però  le  derrate  non  sono  di  quelle  per  le  quali  esi- 
stan  mete,  o quando  queste  non  si  rinvengano,  in  tal  caso  il  prezzo  medio 
del  decennio  si  fisserà  dalla  Commcssione  presi  tutti  gii  schiarimenti  che  può 
sia  da  atti  notarili,  sia  da  persone  solite  trafficare  o farla  da  scnsjli  nei  traf- 
fichi di  tali  derrate 

Art  58.  Allorché  gli  affitti  si  troveranno  convenuti  con  1’  acquisto  dei 
quinti , si  dedurranno  dallo  importare  della  merccdo  i quinti  acquistati  dal 
liberatorio.  . . • 

Art.  59.  I contratti  contenenti  clausole  di  anticipazioni,  quando  tali  an- 
ticipazioni sono  ingenti  in  proporzione  della  mercede  , o corrisposto  molti  anni 
pròna  del  cnminciamento  della'  affittanza  , dovranno  essere  esclusi.  Negli  altri 
casi , gl'  interessi  al  5 per  100,  calcolati  pel  lompo  della  anticipazione  saran- 
no aggiunti  ai  prezzi  convenuti  per  estaglio  o per  pigione. 

Art.  60.  Allorché  il  fondo  dato  in  affitto  conterrà  corsi  d’ acqua,  o sarà 
cinto  di  mura,  o di  siepe,  nel  caso  che  il  mantenimento  di  tali  oggetti  sia 
a carico  del  proprietario  , f annua  spesa  a ciò  necessaria  , moderatamente 
arbitrata  dalla  Commessione  , se  bisogni  , inteso  l'esperto,  sarà  dedotta  da- 
gli annui  estagli- 

Art.  61.  lai  case  di  abitazioni  comprese  nella  affittanza  dei  terreni,  sa- 
ranno valutate  per  la  metà  della  rendita  delie  case  simili  posto  nello  abitato 
ilei  comune  , cui  si  appartengono  (1). 

Le  rase  rurali  destinate  agli  usi  dell’  agricoltura  comprese  nelle  affit- 
tanze come  sopra,  debbono  essere  valutate  per  la  estensione  del  suolo  come 
i migliori  terreni  del  comune  , e nel  resto  giusta  il  disposto  nel  art.  8 del 
primo  reai  Decreto  del  di  8 agosto  1833. 

Se  siano  comprese  nelle  affittanze  delle  macchine  rusticano  , o delti  sti- 
gli , o delle  doti  necessarie  alla  coltura  del  fondo,  od  alla  conscrvaziono  dei 
prodotti,  l’interesse  al  3 per  100  sul  loro  valore  capitalo,  stabilito  con  esatta 
perizia  , sarà  dedotto  dallo  affitto. 

Art.  62.  Non  potranno  essere  ammessi  altri  contratti  enfiteutici,  se  non 
che  quelli  , il  cui  canone  risulta  basato , o sopra  contrattazioni  di  affìtto,  o 
sopra  perizie  dell'  intrinseco  valore  relativo  al  decennio  legale. 

I capitali  impiegati  nelle  compre  vendite  daranno  per  rendita  annuale  il 
loro  interesse  calcolato  al  5 per  100 , a menochè  per  delle  circostanze  ben 
verificate  la  Commessione  non  opini  , che  f interesse  debba  essere  raggua- 
gliato ad  altra  ragione  , non  minore  del  quattro. 

Art.  63..  Le  discussioni  predetto  in  quanto  ai  terreni  , dovranno  farsi 
col  prendersi  in  considerazione  tutti  gli  estremi  relativi  ai  fondi  stessi  circa 
la  coltura  , la  qualità  , la  situazione  , e la  ostcnsiono  di  essi  ; perciò  è in- 
dispensabile che  sian  subordinate  alla  visita  locale  , come  si  è detto  nello 

(i)  Nel  Real  Rescritto  de’  19  aprile  i8.J5  è stabilito  il  modo  di  valutare  le  comedi 
campagna. 
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art.  51  , ed  atloprandasi  all'  m>|i«  gli  agrimensori  , lo  coperto  , e §1’  indi- 
catori , secondo  il  bisogno  (I). 

Lo  stesso  valga  per  lo  caso  , stante  la  considerazione  importata  dalla 
seconda  pnrtc  dell'articolo  53. 

Art.  61.  In  tutti  i casi  di  esclusione  di  contratti  , di  diminuzione  , o 
di  aumento  d'  interessi  pei  capitali  impiegati  nelle  compre  vendite  , dovrà 
dal  Controloro  farsene  ragionato  rapporto  , accompagnato  dalle  carte  neces- 
sarie al  Direttore  od  all'Ispettore  generalo  secondo  la  dipendenza  , e questi 
secondo  i casi  . o l’approverà  , o ne  ordinerà  la  correzione. 

Art.  65.  Nel  verbale  generale  della  rettificazione,  le  parti  riguardanti 
la  discussione  dei  contratti  saranno  redatte  con  particolare  diligenza  , onde 
se  ne  rilevino  le  ragioui  per  I'  ammissione , od  esclusione  (2). 

I motivi  medesimi  saranno  conseguali  inoltre  nella  colonna  apposita  dei 
quaderni  dei  stinti  dui  contratti. 

Art.  66.  Compita  intieramente  la  visita  del  territorio  t la  verifica  cd 
iscrizione,  dei  fondi , non  che  la  simultanea  discussione  dei  contratti  6i  pas- 
serà alla  formazione  del  quaderno  der  valori  de' fondi  rustici  (3). 

Esso  quaderno  conterrà  tredici  colonne  che  saranno  le  seguenti: 

1.  Il  numero  d’  ordine  progressivo  , giusta  la  visita  , c discussione. 

2.  Il  numero  d’  ordine  del  quaderno  dello  spoglio  dei  contratti. 

3.  La  data  del  contratto. 

4-  La  natura  del  contratto. 

5.  Il  nomo  del  contraente  , che  loca  , vendo  ec. 

6.  Il  nomo  del  contraente  , che  conduce  , compra  ee. 

7.  La  estensione  del  fondo  , dedotta  o dalle  contrattazioni,  o da  mi 
sura  fatta  eseguire  dalla  Commessioue  (4). 

8..  La  indicazione  della  sua  coltura. 

9.  Il  prezzo  totale  ritenuto  nelle  discussioni  dalla  Commcssionc- 

10.  La  rendita  sul  capitale  delle  compre  vendite  stabilita  dalla  Coni- 

inussione  (5).  _ 

11.  Il  ratizzo  della  rendita  per  salma  , in  moneta  siciliana. 

12.  11  ragguaglio  iu  ducati  o grana. 


(i)  Il  Reai  Rescritto  <tc'  29  ottobre  |R4a  ha  allontanato  l’opera  degli  agrimensori 
presso  te  commissioni  , eccetto  il  caso  delle  misurazioni  ile'  tondi- a spese  ile'  particolari. 
Però  in  taluni  casi  eccezionalmente  è permesso,  indi  a speciale  autorizzazione  siiperio. c, 
jolei-si  avvalere  dell'  opera  degli  agrimensori  in  vece  di  quell»  degli  esperti  — Munsi,  dei 
19  ottobre  s844- 

(a)  Secondo  il  modello  ilei  in  baie  generale  , non  devesi  in  esso  trascrivete  se  non 
la  sola  parte,  clic  riguarda  la  discussione  de’ contratti  ammessi. 

(3)  Questa  palle  che  riguarda  la  discussione  ile'  contratti  simultaneamente  colle  al- 
tre operazioni  di  conseguenza  c stata  derogala  dalla  Ministeriale  de’  a 8 gemei jo  , 

dovendo  precedere  la  discussione  de’  contralti  , indi  fucina  li  la  tariffa  , cd  in  line  ese- 
guirsi il  gito  per  la  descrizione  , e c'assificazione  dei  fondi. 

(4)  Nella  Min  stenale  de'  nj  aprile  184!  si  stabilisce  il  modo  come  assicurare  la 
estensione  de'  fondi , che  servono  per  la  tarrilài 

(5)  in  seguito  ili  quistionc  elevata  dal  Consiglio  Provinciale  di  Palermo  , sull'  ag- 
giunziqpc  della  forni. ai u nella  valutazione  de'  contralti  iliveisi  , con  Ministeriale  del  1 -a 
aprile  i843  si  sono  approvate  talune  istruzioni  progettate  dal  Consiglio  delle  contribu- 
zioni dirette,  il  quale  con  circo'aic  del  6 magg o ■ 843  ne  diede  conoscenza  alle  dile- 
zioni provinciali.  Si  fa  pure  osservare  else  nella  valutazione  de’  emiliani  di  comj  re  ven- 
dile , deve  far  carico  il  rispettivo  canone  , anche  quando  deriva  da  prestazione  di  deci- 
me , come  dall'avviso  del  Consiglio  suddetto  approvato  Muuileiialme-ite  , c comunicati 
con  circolare  del  io  -etuiajg  1846. 
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13.  Una  colonna  por  le  opportuno  osservazioni. 

Per  quel  che  riguarda  lo  caso , ai  tratterà  nel  titolo  XII. 

Art.  67.  Si  avverta  che  nel  quaderno  non  si  amm  (tono  altro  contrat- 
tazioni so  non  quelle  di  fondi  di  unica  coltura  , e se  per  avventura  man- 
casse il  sufficiente  numero  de'  contratti  di  tal  natura  , nu  esistessero  sola- 
mente di  quelli  di  più  colture,  in  questi  casi  a giudizio  do’  periti,  del  prez- 
zo stabilito  in  massa  si  dovrà  fare  il  ratizzo  a ciascuna  coltura  secondo  la 
sua  qualità  , e quantità  (I). 

Art.  68.  Sopra  l’ indicato  quaderno  si  redigeranno  gli  stati  della  serio 
di  valori  dividendoli  coltura  per  coltura  , badandosi  a far  comparire  i gra- 
di dei  valori  con  ordine  successivo  decrescente  movendo  dal  massimo  al  mi- 
nimo : ciascun  di  questi  stati  conterrà  la  intestazione  esprimente  la  coltu- 
ra, e le  cinque  colonne  , che  indicheranno: 

1.  Il  numero  d’ordine. 

2.  La  citazione  dell’articolo,  ossia  del  numero  progressivo  del  qua- 
derno dei  valori. 

3.  La  denominazione  del  fondo. 

4.  Il  valore  rendale  di  una  salma  di  terra  della  legale  misura  in  mo- 
neta siciliana-  ’ 

5.  Lo  stesso  valore  ridotto  in  ducati  c grana. 

TITOLO  VI. 

Della  tariffa  di  valutazione  dei  terreni,  e delle  caie,  e dei  fondi  di  modello. 

Art-  69.  La  tariffa  della  valutaziono  de'  fondi , c delle  case  è I’  ultimo 
risultamento  delle  orazioni  già  enunciate  nell’  articolo  66  , (2)  e delle  se- 
rie dei  valori  ordinutu  a seconda  del  contenuto  (circa  i fondi  rustici)  nel- 
P articolo  precedente. 

Compite  quindi  lo  serio  di'  valori  , la  Commessione  si  occuperà  a redi- 
gere la  tariffa  di  valutazione.  La  tarilTa  presenterà  per  ciascuna  coltura  , 
e per  ciascuna  delle  qualità  diverso  , che  si  abbracciano  da  una  coltura 
6tcssa  , i prezzi  medi,  ossia  la  rendita  media  dedotta  dal  coacervo  dei  prez- 
zi contrattati  nel  decennio  legalo. 

La  buona  riuscita  di  una  rettifica,  dipende  dalla  esatta  indicazione  della 
coltura  , e della  bontà,  ossia  della  classificazione  de’ fondi  rustici  ; dalla 
esatta  classificazione  dei  membri  , ossia  de’  pezzi  che  compongono  gli  edilì- 
zi e le  case,  c dall’  attribuzione  a ciascuna  classe  della  rendita  netta  media 
che  le  conviene  , ossia  che  può  fruttare  al  proprietario. 

Art.  70.  Con  le  precedenti  vedute  , ij  ilontroloro  mettendosi  sotto  gli 
occhi  la  serie  decrescente  dei  valori  , ossia  delle  rendite  de’  fondi  rustici  , 
articolo  66,  num.  11,  o di  quelle  derivale  dallo  spezzamento  do'  valori  per 
le  case , ed  appartenenti  , cd  attribuite  a ciascun  membro  di  case  , 
articolo  142  o 143  , e dispostele  pur  ciascuna  rubrica  di  coltura  po' 
primi , cioè  di  tutti  i geminerl  , idem  delle  vigno  , degli  oli  veti  cc.  cc., 
e di  ciascuna  specie  di  parti  di  case  . per  queste,  come  delle  stanze  di  pa- 
lagi , idem  di  grandi  appartamenti , di  quarti  nobili , quartini , dei  bassi , 

(i)  Con  Ministeriale  del  lo  maggio  184!  nel  darai  talune  norme  tul  modo  di  de- 
scrive! c c classificare  i fóndi  coverti  da  colture  complesso  , cioè  da  diverso  rollino  fram- 
miste tra  di  loro , si  è stabilito  il  metodo  come  vaiolarsi  i rnntratti  relativi  a simili  fón- 
di, uri  caso  occorresse  ritenerli  per  la  formazioni’  della  tariffa. 

(i>  Veggao  la  nota  all’alt.  61. 

Vox.  11.  lo 
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do'  magazzini  , delle  botteghe  , cantine  , stalle , ec.ec.,  la  taglieri  in  se- 
zioni , ossia  in  classi  (1). 

I valori  compresi  in  ciascuna  sezione  , o classe  , debbono  esser  tali,  che 
il  prezzo  medio  coacervato  da  essi  risultante  , presenti  una  moderata  diffe- 
renza tra  il  primo  , e l’ ultimo  elemento , o termine  che  compongono  la  se- 
zione , o la  classe. 

La  nonna  all'  uopo  si  è , che  il  prezzo  medio  ccnnato  non  superi  la 
metà  della  differenza , che  passa  Tra  il  massimo  ed  il  minimo  della  sezione, 

0 classe  correlativa.  Tale  metà  di  differenza  potrebbe  chiamarsi  limite  di 
differenza  ( cosi  fra  35  e 25  il  prezzo  medio  non  dee  superare  il  30 , ossia 
non  dee  distare  dal  massimo  c dal  minimo  in  più  di  5 , eh'  ò metà  della 
differenza  tra  35  c 25). 

Art.  71.  1 limiti  delle  enunciate  differenze  possono  essere  rappresentati 
dalla  formola , M,  limito  fra  i termini  Mu  miuimo  , col  M 1 -f-  2M  massi- 
mo. Quindi  : 

1.  In  una  sezione  , o classe  de'  prezzi , de’ quali  il  massimo  sia  120, 
ed  il  minimo  100 , il  limite  sarà  rappresentato  da  10. 

2.  Fra  99  ed  81  da  9. 

3.  Fra  80  e 64  da  8.  i 

4.  Fra  C3  c 49  da  7. 

5.  Fra  48  e 36  da  6. 

6.  Fra  35  e 25  da  5. 

7.  Fra  24  e 16  da  4. 

8.  Fra  15  e 9 da  3. 

9.  Fra  8 e 4 da  2. 

10.  Fra  3 e 1 da  1. 

1 limiti  de’  valori  superiori  a 120  si  regoleranno  con  le  stesso  propor- 
zioni , e la  formola  notata  di  sopra. 

Art.  72.  Or  siccome  i valori  ed  i prezzi  contenuti  nelle  serio  non  se- 
guono sempre  le  nostre  sistematiche  regole  , cosi  so  si  donino  delle  sezioni, 
ossia  delle  serio  che  includano  dei  prezzi  che  escano  dallo  categorie  deter- 
minate nel  precedente  articolo,  in  tal  caso  so  i gradi  dei  prezzi  superiori 
al  grado  massimo  di  ciascuna  categoria  superino ovvero  siano  di  maggior 
numero  de’ prezzi  inferiori,  si  applicherà  il  limile  proprio  della  categoria 
anteriore.  E pel  contrario  so  sicno  superanti  i prezzi  inferiori  al  grado  mi- 
nimo , si  applicherà  il  limite  della  categoria  posteriore. 

Art.  73  I ducati  che  sono  accompagnati  di  grani  , saranno  calcolati 
coi  grani  medesimi  , riputandosi  però  che  questi  rappresentino  il  ducato  , 
se  eccedono  i grani  cinquanta. 

Art.  74.  Tagliate  in  tal  modo  le  serie , se  ne  addizioneranno  tutti  gli 
elementi  de’ valori  , ossiano  i prezzi  cho  le  compongono , non  eliminandone 

1 valori  simili , sia  che  nascono  da  grandi  , o piu  estensioni  territoriali,  sia 
che  dipendono  da  ripetuti  valori  di  membri  di  case  , c la  somma  si  divide- 
rà pel  numero  degli  elementi  : il  prezzo  medio  , ossfa  il  quoziente  che  ne 
risulterà  , sarà  la  rendita  netta  media  di  ciascuna  classe  rispettiva  , o di 
qualità  di  fondo  , o di  membri  di  case. 

La  rendita  netta  media  per  quanto  è possibile , esser  deve  equidistante 
dal  più  alto , e dal  più  basso  degli  elementi  . come  si  è detto  de’  limiti. 

Se  la  rendita  nella  media  si  accosti  di  mollo  al  grado  più  alto  , od  al 
grado  più  basso  , si  possono  riesaminare  i tagli , e dislogare  que’prezzi  cho 

(i)  Vegg*i  la  nota  all' art,  a 4 1 >"  riguardo  alla  rarifla  delle  case. 
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alterano  le  differenze , facendoli  figurare  nelle  categorie  o anteriori , o po- 
steriori , seguendo  sempre  per  quanto  è possibile  le  dato  norme. 

Art.  75.  Sono  continue  quelle  serie,  che  hanno  per  una  identica  natu- 
ra di  coltura  , o qualità  di  inombri  di  case  , i prezzi  disposti  in  modo  che 
corrispondono  allo  regole  date  po'  tagli  ordinari  dello  indicate  categorie. 

Se  poi  un  prezzo  disti  da  un  altro,  per  una  somma  maggiore  dei  li- 
miti sopraccennati  , allora  la  serie  ò discontinua. 

La  discontinuità  potrà  accadere  o ne’  valori  più  alti , o nei  più  bassi , 
difficilmente  potrà  intervenire  ne’  valori  medi. 

Nello  stesso  colture,  o membri  di  case,  uno,  o-più  valori  alti  con- 
tinui tra  essi , ma  che  non  lo  sono  con  quelli  che  vengono  appresso , for- 
meranno una  classe  separata  , o di  eccezione  nell'  ottimo.  Così  i valori  bas- 
si discontinui  formeranno  una  classe  di  eccezione  per  l' infimo. 

Art.  76.  Quando  la  mancanza  di  continuità  accado  nel  mezzo  delle  se- 
rie, adora  è d'uopo  classificare  i valori  , come  so  fossero  tante  serio  sepa- 
rate , quante  sono  le  discontinuità . che  formano  sezioni  separate  fra  i va- 
lori precedenti  , ed  i susseguenti  (I). 

Ari.  77.  Con  questo  procedimento  diffiniti  i valori  dello  classi  di  una 
coltura  , o qualità  di  pezzi  di  caso,  si  procederà  a quelli  di  tutte  le  altre. 

Ari.  78-  Le  rendite  netto  medio  per  ciascuna  natura  ili  coltura  , o 
membro , e per  ciascuna  classe  ricavale  coi  metodi  sopra  stabiliti  costitui- 
ranno la  tariffa  di  valutazione. 

Art.  79  Lo  operazioni  artimetiche  sopraindicate , perchè  non  trattasi 
che  di  calcoli  su  dei  quali  non  potrebbero  elevarsi  gravi  discettazioni  , si 
istituiranno  dal  Controloro  solo,  che  per  tutto  quel  tempo  licenzierà  i com- 
messarl  forestieri  , per  indi  riconvocarli  verso  il  fino  di  esso  lavoro , per 
loro  presentarlo  : ed  aHinchò  tali  operazioni  procedano  con  maggior  chia- 
rezza, ed  esattezza,  potranno  essere  eseguito  con  lo  aiuto  dello  esperto,  a 
se  bisogni , delio  agrimensore  , ai  quali  saranno  richiamate  a memoria  lo 
osservazioni  oculari  eseguite  sopra  lungo  circa  la  classificazione  ossia  la  dif- 
fmizionc  della  bontà  già  data  a ciascun  fondo  , o alle  varie  classi  di  essi , 
ed  a ciascun  membro  o pezzo  di  edificio. 

Cosi:  1.°  quando  una  coltura,  od  un  elemento  di  edificio  , o i suoi 
valori  presentano  soltanto  una  triplice  divisione,  la  prima  classe  corrispon- 
derà alla  buona  qualità  , la  seconda  alla  mcdiocro  , la  terza  alla  cattiva. 

2. "  Quando  una  coltura  , cc.  ed  i suoi  valori  oltro  le  tre  classi , ne 
presentano  una,  o due  di  eccezione  nell’alto , o nel  basso,  giusta  l'artico- 
lo 75  , allora  oltre  la  qualità  buona  , mediocre , o cattiva  , ne  avrà  altro 
due,  cioè  l'ottima  0 scelta  , pel  più  alto  valore,  e l'infima  o pessima  per 
lo  più  basso, 

3.  Allorché  una  coltura  , ed  i suoi  valori  daranno  per  esempio,  sei, 
o nove  classi , allora  la  coltura  sarà  capace  di  divisione  c suddivisione  in 
classi  principali  , e subalterne  ,'  ed  i membri  delle  case  in  ranghi  , corno 
l.°  e 2.° 

4. °  Infine  quando  lo  colture  cc.  cd  i valori  presentano  estremi  staccati 
in  più  o in  meno  dagli  altri  assoggettali  a più  triplici  divisioni,  in  tale  ipo- 


(i)  Una  circolare  del  Consiglio  delle  coni  filiazioni  dirette  del  marzo  1 84  f 
provvede  al  mezzo  come  supplire  li  vai  »ri  medi»  discontinui  in  quelle  tarUfr  , che  per 
difetto  dr  contraili  nc  mancano,  e stabilisce  anrhc  il  metodo  come  supplire  de*  valori 
nclt’allo,  o nel  basso  «Ielle  tariffe,  allorché  bisogna  ricorrere  alle  tariffe  per  analogia, 
volute  dii  Titolo  X.  delle  presenti  Istruzioni. 
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tesi  oltre  delle  classificazioni  principali , e subalterne  delle  (stesse  colture , 
o pezzi  di  case  , dovranno  ammettersi  puranclic  delle  classi  di  eccezioni 
sia»  ottimo  , gian  intime. 

Art.  80.  Istituite  tutte  queste  disamine , la  Commcssionc  tenute  pre- 
senti le  qualità  verificate  sopra  luogo,  aggiungerà  te  denominazioni  specia- 
li, ove  bisogni  dinotare  le  classi  principati  dì  una  stessa  natura  di  coltura. 

Cosi  qualora , a causa  di  esempio  , il  scmiuatorio  offro  le  gradazioni 
predette  , le  divisioni , o classi  principali  potrebbero  distinguersi  con  le  de- 
nominazioni di  semiuatorio  di  piano  rigatele  di  prima  , seconda  , c terza 
classe  , seminatorio  semplice  di  t.*  2.a  e 3 * classe  ; semiuatorio  montuoso 
o collinato  di  l.“  2.J  e 3/  classe  , e filialmente  , se  le  circostanze  il  richie- 
dano , semiuatorio  acquabile  scelto  , c semiuatorio  petroso  , o semiuatorio 
infimo.  A somiglianza  per  gli  edifici  , si  riterranno  le  precisioni  di  slauzc 
scelte  di  1.*  2 * e 3.*  classe  del  !.  rango  , idem  del  2 rango  ec.  di  stanze 
infime  , e tutto  cui  po'  palazzi  ; egualmente  pei  quarti  -nobili  ; cosi  botte- 
ghe scelte  , 1.*  2."  c 3.  ' classe  delle  botteghe  di  1."  rango,  e di  seguito  , 
secondo  tutte  le  specificazioni  che  potrebbero  aver  luogo  (1). 

Art.  81.  Come  si  esporrà  nel  titolo  8"  pei  fondi  rustici , e ad  oggetto 
di  esiguirsi  con  maggior  facilità  ed  esattezza  la  classificazione  c la  valuta- 
zione dei  terreni  è necessario,  che  si  stabiliscano  all’  uopo  dei  fondi  di  mo- 
dello , che  serviranno  per  tipi  di  paragone  , art.  98. 

Ora  tali  fondi  di  modello  debbono  , per  quauto  è possibile  , coincidere 
per  ciascuna  coltura  , e classe  , fra  quelli  il  cui  valore  è entrato  per  ele- 
mento nella  formazione  della  tariffa  da  una  parte  , e che  nello  stesso  tem- 
ilo dall'altra,  hanno  di  fatto  nella  visita  del  territorio  presentati  gli  estremi 
necessari  in  quanto  alla  loro  qualità , onde  servire  di  modello  e di  parago- 
ne agli  altri  fondi  simili  : pel  primo  requisito  il  valor  rendale  di  lai  fondi 
deve  corrispondere,  ed  approssimarsi  al  prezzo  medio  risultato  per  la  classo 
rispettiva,  (juando  mai  avvenisse  che  i fondi  presi  per  modello  nella  opera- 
zione eseguitasi  in  campagna  , non  riunissero  gli  altri  estremi  risultanti  co- 
me sopra  dalle  operazioni  del  calcolo,  allora  bisognerebbe  ritenere  per  fondi 
di  modello  quelli  che  gli  uni,  e gli  altri  dati  presenterebbero,  e secondo  il 
bisogno  sommariamcDtc  rivedersi  la  classificazione  dei  fondi  ad  essi  com- 
parati. 

Art.  82.  1 fondi  di  modello  devono  scegliersi  inoltre  tra  quelli  che  con- 
servano la  natura  della  coltura  indicata  nelle  correlative  scritture  , e che 
offrono  unica  .coltura  , ed  unica  qualità  : se  poi  mancassero  i fondi  di  unica 
coltura,  e di  unica  qualità  , in  tal  caso,  giusta  il  previsto  nell'  articolo  67 
potrà  prendersi  per  modello  quella  parte  di  fondo  contrattato , che.  presen- 
terà colture  , e qualità  uniche. 

TITOLO  VII. 

t Divisione  de'  territori  in  eezioni. 

Art*  83.  Dopo  che  il  Controloro  in  un  comune  avrà  compito  in  minuta 
lo  simiglio  delle  contrattazioni , e mentrecchè  tale  spoglio  si  andrà  copiando 
dal  commesso , si  procederà  dal  Controloro  stesso  con  l' intervento  del  com- 
messario  paesano  , e del  sindaco  , e di  uno  , o dei  due  decurioui  interven- 
ni) Trovandosi  derogato,  come  dalla  nota  all'Art.  1 4 1 , il  sistema  di  valutazione 
delle  case  con  Io  spezzamento  dei  valori,  c dovendosi  tonnare  una  semplice  lista,  rima- 
ne di  conseguenza  abrogato  quanto  uci  presente  Titolo  si  dice  sulla  formazione  delta 
landa  per  li  fabbricati. 
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tori,  se  questi  ultimi  il  vorranno,  alla  divisione  del  territorio  in  sezioni  (l).r 

50  il  sindaco , e l'uno  , o so  i decurioni  interveukori  non  si  preste  ran- 
co , I’  operazione  non  di  meno  sari  eseguita. 

Art-  84.  II  territorio  di  un  comune  che  si  pone  in  rettifica  , sarà  di- 
viso in  tanto  sezioni  quante  saranno  bastevoii  per  divenirsi  in  seguito  alla 
descrizione  e valutazione  dei  singoli  fondi  con  esattezza  , e precisione  talo 
da  non  lasciarne  sfuggire  alcuno. 

Art.  85-  Nella  divisione  delle  sezioni , la  Commcssiono  farà  uso  della 
sua  prudenza  regolata  dalle  circostanze  topografiche  , o dal  consiglio  degli 
esperti.  Essa  però  si  studierà  di  regolarsi  con  le  seguenti  norme,  per  quanto 
più  le  riuscirà  possibile. 

!.  Di  non  molto  accrescere  , nè  troppo  restringere  il  numero  dello 
sezioni , potendosene  formare  da  cinque  a dieci. 

Un  caso  straordinario , in  cui  vi  fossero  chiaro  ragioni  per  allontanarsi 
da  questa  regola , per  farne  maggioro  , o minor  numero  deli’  indicato , do- 
vrà essere  sottoposto  all'approvazione  de)  Direttore. 

2.  Le  strade,  e trazzere  pubbliche  e vicinali , ed  anche  i confini  na- 
turali . si  dovranno  ordinariamente  scegliere  a preferenza  per  litico  di  de- 
marcazione tra  le  sezioni  da  formarsi  , che  si  dovrà  curare , .che  risultino 
di  estensione  approssimativamente  eguali. 

51  badi  però  che  a tale  uguaglianza  approssimativa  non  si  sagrifìchi  il 
vantaggio  delle  linee  di  demarcazione , che  potranno  presentare  le  strado  le 
più  cospicue . ed  altri  termini  naturali  ; in  questo  caso  verrà  meglio  aver 
sezioni  ineguali  di  estensioni  , ma  che  vengano  con  maggiore  precisione,  ed 
inalterabilità  limitate  da  certi  confini. 

3.  So  una  proprietà  d’ uno  stesso  padrone  è divisa  da  una  strada , o 
altro  confine  che  sarà  comodo  di  adottare  per  linea  di  demarcazione,  in  que- 
sto caso,  lo  due  parti  dello  stesso  fondo  figureranno  come  fondi  diversi,  o 
piglieranno  luogo  nelle  rispettive  sezioni  in  cui  cadranno. 

4.  Quando  esistono  porzioni  di  territorio , che  abbiano  denominazioni 
particolari  di  contrade,  c che  non  recando  grande  alterazione  alle  altre  nor- 
me , si  potranno  comprenderò  nelle  rispettive  sezioni  senza  smembrarle,  si 
dovrà  preferire  questo  metodo  , perchè  facilita  i lavori  della  Coramessione  , 
e si  adatta  meglio  alla  abitudine  degli  abitanti. 

5.  Quando  i confini  de'  territori  delle  comuni  non  saranno  ben  dò- 
terminati  , e perciò  controversi,  e quando  de’  territori  saranno  straordinari 
cosi  che  si  estenderanno  da  uno  ad  altri  comuni , o comuni  comprenderan- 
no in  essi  come  inchiodati  , le  porzioui  controverse  dovranno  provvisoria- 
mente includersi  nel  territorio  di  quel  comune,  che  n’  è attualmente  in  pos- 
sesso , giusta  l'esercizio  che  n’ha  l’amministrazione  civile  , e similmente  i 
territori  eccedenti  dovranno  limitarsi  ; e quindi  in  ogni  caso  di  dubbio  , 
si  consulterà  il  Direttore,  il  quale  farà  prontamente  sciogliere  il  dubbio  dal- 
I’  Intendente  , inteso  il  Consiglio  d’ Intendenza. 

Art.  86.  Ciascuna  sezione  sarà  designata  con  una  lettera  alfabetica  , o 
con  I’  antica  , ed  usuale  denominazione  della  contrada  che  comprende  , se- 
condo il  preveduto  sotto  il  numero  4.  dell’  articolo  precedente.  La  prima 
seziono  si  segnerà  con  la  lettera  A , la  seconda  con  la  lettera  B , la  terza 
con  la  lettera  C , e cosi  di  seguilo. 


(i)  Non  dovendosi  più  da'Controlori  eseguire  lo  spoglio  decontratti,  come  dalla  nota 
altari.  \ i , la  divisione  del  territorio  deve  aver  luogo  mJt  al  e lufroula  clic  svi  a eseguito 
>1  Controllilo  degli  atti  ricevuti  da'  Notai. 
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4 La  prima  sezione  dovrà  essere  quella  , che  limita  con  l'abitato  del  co- 
inuue  dalla  parte  di  levante  ; la  seconda  quella,  die  confinando  colla  prima 
dalla  parte  del  mezzogiorno  della  prima  stessa,  va  occupando  il  territorio, 
o dirigendosi  al  mezzodì  di  esso;  le  altre  sezioni  seguiran  mano  mano , le- 
gandosi 1‘  una  con  l'altra  dal  mezzogiorno  al  ponente  , dal  ponente  al  setten- 
trione , e I'  ultima  dal  settentrione  dirigendosi  all'  oriente , toccherà  col  suo 
lato  inlcrioro  il  lato  supcriore  della  prima  sezione. 

Art.  87.  La  divisione  del  territorio  in  sezioni  , sarà  eseguita  con  I’  a- 
juto  di  uno  , o piu  agrimensori  od  ingegneri  abili  a levar  lo  piante  de’  ter- 
ritori. 

Gli  agrimensori  , o gl’  ingegneri  adibiti  in  questa  operazione  , non  po- 
tranno essere  adoperati  nella  misurazione  de’  feudi  particolari. 

Si  redigerà  uua  pianta  topografica  del  territorio,  e della  divisione  in  se- 
zioni (I). 

Lo  sezioni  saranno  misurate  nella  loro  totalità  in  modo  approssimativo, 
cosicché  possa  conoscersi  , per  presso  a poco  , la  estensione  del  territorio. 

Le  sezioni  che  contengono  fondi  culti , o beneficati,  sarau  misurate  con 
maggiore  precisione. 

Della  pianta  so  ne  faran  tro  copie  , per  esserne  affissa  una  nella  casa 
comunale,  e quindi  conservarsi  in  quell’archivio,  e per  esserne  rimesse  le 
altre,  una  alla  Direzione  della  provincia  , e l’altra  alla  Ispezione  generale. 

Nello  sezioni  saran  designati  secoudo  le  regole  dell’  arte  i fondi  culti  ed 
inculti , ma  senza  particolari  dettagli  relativi  alla  specificazione  di  tali  fondi. 

TITOLO  Vili. 

. Della  descrizione,  e classificazione  de  fondi  rustici. 

Art.  88-  Terminati  i lavori , de’ quali  si  è trattato  nei  titoli  IV , c VII, 
la  Commcssiono  si  occuperà  della  descrizione,  e classilicazioue  dei  fondi  per 
ciascuna  sezione  sc|>arutamente  , e successivamente , e della  discussione  dei 
contratti , le  regole  per  la  quale  si  sono  esposte  nel  titolo  V. 

A tal  fine  precedentemente  con  l’aiuto  di  uno  o più  indicatori,  i fondi 
dei  quali  si  hanno  contrattazioni  , saranno  riportati  in  delle  noto  indicanti 
le  sezioni  e le  contrade  ove  essi  giacciono. 

L’oggetto  della  descrizione  e classificazione  dei  terreni  è quello  di  co- 
noscere il  numero  delle  proprietà  comprese  in  ciascuna  sezione  , la  giacitu- 
ra , la  estensione  , i contini,  la  coltura,  la  qualità  , il  possessore  di  ciascun 
fondo  , cd  i dati  dell’  ammissibilità,  o del  rigetto  degli  atti.,  che  son  rela- 
tivi ai  fondi  stessi  (2). 

Art.  89.  11  Coutroloro  , i Commessarl,  f agrimensore  , o gli  agrimen- 
sori, l’esperto  , i pratici  indicatori,  non  che  il  sindaco,  ed  i decurioni  in- 
terventori  , se  essi  ultimi  il  vorranno,  si  porteranno  sopra  luogo,  incomin- 
ciando dalla  prima  seziono  ossia  da  quella  segnata  colla  lettera  A,  ed  in  un 
quaderno  , che  si  chiamerà  il  cartolare  della  campagna  , proprietà  per  pro- 
prietà , opereranno  come  appresso.  Esaurita  la  prima  sezione  , passeranno 
alla  seconda , indi  alla  terza , e così  di  seguito  (3). 


(1)  Il  II cal  Descritto  del  27  novembre  1 84 1 tra  l'altro  ha.  ordinato  di  doversi  , in 
vece  delle  piante  territoriali , eseguire  de' semplici  schizzi.  Uua  Ministeriale  de’  17  aprile 
>8^4  stabilisce  che  il  lavoro  drglì  schizzi  debba  considerarsi  come  lavoro  ordinano  degli 
ar  11  inensori  , da  compensarsi  colla  solila  indennità  di  grana  oliatila  al  giorno. 

(2)  In  quaulo  riguarda  la  discussione  dei  contralti  vegga. i la  noia  all’alt.  5i. 

(3)  Il  lleal  Descritto  de'  ay  ottobre  1 Hja  parlando  all  art.  2.  della  descrizione,  c 
classilicazioue  de'  fondi , chiama  in  questo  lavoro  i soli  esperti  di  campagna,  c stabilisce 
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Potranno  intervenire  1 proprietari  in  esse  operazioni.  A questo  oggetto 
tre  giorni  prima  di  portarsi  la  Commessione  in  ima  sezione  , il  sindaco  nc 
darà  avviso  al  pubblico  con  adissi , in  seguito  di  prevenzione  che  no  rice- 
verà dal  Controloro.  Se  il  sindaco  trascurerà  la  pubblicazione  degli  adissi  , 
1*  operazione  non  potrà  per  questo  essere  ritardata. 

Il  Controloro  porterà  le  note  de' fondi  contrattati,  delle  quali  si  è fatta 
menzione  negli  articoli  precedenti. 

Converrebbe  che  uno  degli  indicatori  fosse  scelto  fra  gl’  intimatoci  dei 
percettori , o degli  esattori  locali , per  offrire  i convenevoli  chiarimenti  sul 
successivo  passaggio  dei  fondi  da  un  proprietario  ad  un  altro. 

Art.  90.  La  descrizione  de’fondi  sarà  fatta  da  tramontana  a mezzogior- 
no , ed  a zig-zag  fi).  E siccome  il  lato  di  tramontana  nella  prima  sezione, 
che  giusta  l' art.  85  si  suppone  a levante  del  comune  , corrisponde  a sini- 
stra de'  rettificatori , cosi  in  ciascuna  sezione  la  descrizione  si  convincerà  da 
sinistra  a destra  a zig-zag , come  ò stato  detto,  sempre  incominciando  dalla 
parte  più  vicina  al  comune. 

Art.  91.  Il  primo  fondo  di  ciascuna  sezione  si  noterà  col  numero  1 « 
il  secondo  coi  numero  2 , e cosi  di  seguito  , cosicché  il  numero  progressi- 
vo indichi  il  numero  dei  fondi  di  cui  è formata  una  sezione- 

Art.  92.  Incominciandosi  l'operazione  dal  primo  fondo  , ossia  dal  pri- 
mo numero  dulia  sezione  A , si  noteranno  : 

1.  I nomi  e cognomi  do’ possessori. 

2.  1 confini  , cioè  la  strada  con  cui  confina,  i limiti  naturati  se  ve  no 
saranno  , e le  possessioni  limitrofe. 

3.  Se  vi  sono  chiese  , cimiteri , conventi , monasteri  , cave  di  qua- 
lunque specie  , acque,  miniere,  molini  , paradori  , fabbriche  di  manifatture 
ed  industrie,  fabbriche  rurali  o altro  oggetto  qualunque  tassabile  (2). 

4.  Se  vi  sonc  mura,  siepi,  corsi  d'acqua,  ed  altro  bisognevole  di  spe- 
sa di  manutenzione. 

Art.  93.  Dopo  questi  dettagli,  si  riscontreranno  le  note  dei  fondi  con- 
trattati , e si  scriveranno  le  circostanze  rilevatesi , che  determineranno  la 
Commessione  ad  ammettere  , od  a rigettare  il  corrispondente  contratto  (3) . 

Questi  motivi  saranno  indi , quando  , o per  giorni  inopportuni,  o per 
festività  , la  Commessione  non  agirà  in  campagna  , estesi  sulla  colonna  de- 
stinata a tal  fine  ne'  quaderni  delti  spogli  dei  contratti. 

Si  estenderanno  ancora  per  ciascun  fondo  le  notizie  delle  appartenenze 
e dei  passaggi  , per  quanto  sarà  possibile  da  un  proprietario  ad  un  altro 
sino  all’  attuale  possessore. 

Art.  94.  Con  questo  metodo  si  scovrirà  se  il  fondo  fu  rivelato  o no 


doversi  le  Commissioni  avvaloro  dell’  opera  dell'  agrimensore  nd  solo  caso  della  misura 
de' fondi  per  conio  de’ particolari  ( quindi  è stala  allontanala  lassisleii/n  de'suddeth  agri, 
mcnsori  nel  cennalo  lavoro  di  descrizione,  e classificazione,  essendosi  ritenuta  quella  di 
due  soli  esperti  di  campagna. 

Con  due  Ministeriali  del  i , e aa  aprile  1 843  è autorizzata  l'adibizionc  per  le  sole 
operazioni  catastali  degli  agrimensori,  ed  es, erti  di  campagna  anche  non  ccdolati. 

11  Reai  Rescritto  de'  a3  ottobre  1 8 j u ha  abolito  i caitolari  ; quindi  in  campagna 
non  si  far  i ebe  il  semplice  borro  dello  italo  di  sezione. 

(i)  1 controlori  sono  stati  facoltati  alla  descrizione  de’  fonili  nel  modo  migliore  che 
loro  riuscirà  onde  eseguire  con  celerità  cd  esattezza  il  lavoro  — Minisi,  del  3o  apri- 
le i8ja. 

(a)  Non  deve  I mandarsi  nella  rettifica  alcuna  proprietà  di  qualsiasi  anche  mini- 
ma estensione — Minisi,  de  |5  luglio  i8q3. 

(3;  Per  la  discussione  de’  contralti  vegga»  la  nota  all'  Art.  5t, 
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nel  1811  , nel  1815,  o nel  1835  in  36  , o nell' ultimo  termine  concesso 
col  reni  rescritto  del  di  8 maggio  ultimo  , c per  quale  estensione. 

Kilevandosi  delle  omessioni  , se  ne  terrà  conto  in  quaderno  separato  , 
per  farsene  finalmente  dal  Conlraloro  il  quadro  comparativo  accompagnato 
con  apposito  rapporto  dopo  la  operazione  compila , alla  Direzione  , od  alla 
Ispezione  generale  , secondo  la  dipendenza  , e nel  fine  di  adempirsi  al  con* 
tenuto  nello  articolo  17  delle  presenti  istruzioni  ; pcrlocchè  f Ispettore  ge- 
nerale , dopo  le  notizie  elio  sono  obbligati  di  dargliene  i Controlori  , o i 
Direttori , rassegnerà  I'  occorrente  al  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  fi- 
nanze , ed  al  Luogotenente  generale  (1). 

Art.  95.  L'estensione  de' fondi  potrà  dedursi  , o dai  riveli  , o da  le- 
gali perizie  , o dalle  scritture  del  macino  rurale  , purché  i limiti  di  essi 
fondi  non  siano  stati  cangiati.  Gli  agrimensori , e I'  esperto  diranno  se  la 
estensione  effettiva  corrisponda  approssimativamente  alla  dedotta  (2).  Nel 
caso  che  detti  periti  crederanno  la  estensione  essere  maggiore  della  rivela- 
ta, o della  contenuta  nella  perizia,  lo  esporranno  alla  Commessione.  Il  Con- 
troloro allora  ordinerà  di  eseguirsi  la  misura  geometrica  di  quei  fondi;  Se  , 
questa  misura  porterà  una  differenza  maggiore  della  decima  parie  del  fon- 
do , la  spesa  di  tal  misura  sarà  a carico  del  proprietario  del  fondo  stesso. 

In  ogni  caso  di  misura  geometrica,  il  risullamento  di  essa  sarà  quello 
elio  si  deve  notare  come  estensione  vera  del  fondo  in  esame  (3). 

Art.  96.  Se  da  nessuno  elemento  si  potrà  rilevare  la  estensione  del 
fondo , i periti  ne  faranno  la  misura  a spese  del  proprietario. 

Art.  97.  La  spesa  della  misura  nel  caso  in  cui  va  a carico  del  pro- 
prietario , dovrà  essere  tassata  giusta  le  leggi  vigenti. 

La  tassa  sarà  fatta  dalla  Commessione , o consegnata  ai  periti,  che  no 
riscuoteranno  l'importo  dal  debitore.  Essa  sarà  resa  esecutoria  con  ordinan- 
za del  Sindaco , e per  la  riscossione  si  procederà  |>er  di  lui  ordino  agli  atti 
esecutivi,  con  gli  stessi  metodi , che  sono  autorizzati  per  le  rendite  appar- 
tenenti all’  amministrazione  comunale  (4). 

(')  leggasi  la  nota  all'  Art.  a8. 

(a)  Gli  agrimensori  non  prendono  più  parte  in  questo  lavoro  — leggami  le 
note  agli  art.  63  ed  89. 

(3)  Il  Rea!  Rescritto  de’  29  ottobre  184»  pre-crive  ncH’Art.  a , che  la  estensione 
«le1  piccoli  fondi  può  delimiti  approssimativamente  ad  occhio  , <■  la  Ministeriale  degli  8 
febhrajo  i8j3  jiernietle  di  potersi  anche  ad  occh.o  assicurate  la  estensione  de’ latifondi 
con  facoltà  di  potersi  inisuraie  una  sola  parie  dclli  stessi. 

(4)  E utile  aversi  presente  la  t a -sa  per  la  misura  de'  fondi  a carico  ile'  particolari 
•tahilita  con  una  tariffa  graduale,  di  accoido  tra  l'Intendente  della  Provincia  di  Palermo 
e I’.  Ispettore  generale  D icitore  delle  contribuzioni  dirette  della  Provincia  stessa,  come  dalla 
seguente  analoga  circolale  del  17  agosto  |843. 

» Essendosi  sperimentato  il  bisogno  ili  stabilire  per  massima  il  pagamento  da  darsc 
ss  ai  |seriti  , eh'  eseguono  delle  misure  a peso  dei  proprictarii  , c stato  determinalo  ili 
ss  accordo  con  questo  signor  Intendente  , nella  sessione  del  giorno  1 1 corrente  , li  se- 
ti guenle  tariffa. 

ss  Territorio  piano  — Pei  fondi  da  una  salma  Gno  a cinque  , grana  cinquanta  per 
ss  ogni  salma. 

ss  Da  sci  salme  Gno  a dieci , grana  quaranta  per  ogni  salma. 

ss  Da  undici  salme  Gno  a venti  , grana  trenta  |>er  ogni  salma. 

ss  Da  ventuno  Gno  a quaranta  , grana  venti  per  salma. 

ss  Da  quarantuno  Gno  a sessanta  , grana  dieci  per  ogni  salma. 

ss  Da  vessali I u 110  in  sopra  , grana  cinque  per  cadauna  salma. 

» Territorio  montuoso  — Per  i fondi  da  una  salma  Gno  a cinque  , grana  sessanta 
ss  per  ogni  salina. 
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Art.  98.  Riconosciuta  , o rettificata  la  estensione  del  fondo  , si  passe- 
rà alla  sua  classificazione.  Essendo  questa  l'opera  quasi  |.rii»cipalc  nella  ret- 
tifica del  catasto , il  Controloro  dovrà  raccomandare  ai  Commessart  , agli 
esperti  ed  allo  agrimensore  , se  bisogni , la  massima  attenzione , e religio- 
sità (1). 

Nel  primo  giro , cho  si  sarà  eseguilo  nel  territorio  per  la  divisiono 
dello  stesso  in  sezione,  il  Conlroloro  , il  commessario  paesano,  l’esperto, 
c r agrimensore  hanno  dovuto  osservare  le  vario  colture  de’  terreni , farsi 
ima  idea  delle  diverse  qualità  di  ciascuna  di  esse  , e specialmente  notare  i 
fondi  più  marcabili  in  ciascuna  coltura , e qualità,  da  poter  servire  di  mo- 
dello, e di  termini  di  |iaragone  alla  classificazione  di  tutti  gli  altri  fondi  ('2). 

Con  I*  aiuto  dell’  indicatore,  e dell’esperto  ha  dovuto  il  Controloro  as- 
sicurarsi inoltre  , se  per  quei  tali  fondi  esistano  delle  contrattazioni  nello 
spoglio  de’  contratti  già  eseguito.  Ora  con  tali  norme  il  procedimento  da 
tenersi  sarà: 

1.  Conoscere  se  il  fondo  abbraccia  una  , o più  colture. 

2.  Nel  primo  caso  diOinìro  se  le  colture  siano  di  più  qualità. 

3.  Tanto  lo  colture  , che  le  diverse  qualità  di  esse  paragonar  si  deg- 
giono  coi  rispettivi  fondi  di  modello , dei  quali  si  ò parlato  in  principio , 
per  come  e quanto  ciò  possa  riuscir  meglio,  e cosi  si  riporteranno  a quella 
classe , od  a quelle  classi , cui  i fondi  di  modello  si  riferiscono. 

i.  Di  ciascuna  coltura,  e di  ciascuna  qualità  di  essa  dovrà  notarsi  l’e- 
stensione approssimativa. 

Se  tutte  le  estensioni  parziali  riunite  non  eguagliano  la  estensione  to- 
tale del  fóndo  , vi  sarà  luogo  a misura  geometrica  all’  uopo. 

5.  Le  considerazioni  che  deggiono  avere  le  Commessioni  ed  il  perito  , 
nell’  istituire  i paragoni  coi  fondi  di  modello , sono  quelle  di  dovere  calco- 
lare le  circostanze  influenti  sulla  somiglianza  della  situazione,  della  qualità 
del  terreno  , e della  sua  produzione  ; inoltre  se  il  fondo  è cinto  di  mura  , 
di  siepi , ed  in  generalo  di  tuttociò  che  riguarda  il  favore,  od  il  uocuineu- 
to  de  redditi. 


» Da  sci  fino  a dicci  , grana  cinquanta  per  ogni  salma. 

» Da  undici  fino  a venti  , grana  quaranta  per  salma. 

» Da  ventuno  fiuo  a quaranta  , gì  aria  trenta  |cr  salma. 

» Da  quaiantuno  fino  a sessi r ita  , grana  venti  per  ogni  salma. 

» Da  sessantuno  in  sopra  , grana  dicci  per  ogni-  salina. 

» lu  conc^usenza  di  che  Ella  avrà  cura  di  regolarsi  con  le  suddette  norme  , ove  si 
» troverà  nel  caso  con  la  Commissione  di  dovere  stabilire  delle  tasse  per  mi  su  razioni  a 
»>  carico  dei  proprictarii  ; ben  inteso  che  nei  pagamenti  , con  le  proporli oui  suindicate, 
» van  comprese  le  spese  di  accesso  e recesso  , c che  i periti  non  hanno  alcun  dr.tto  di 
» esigere  altra  mercede. 

» Finalmente  trovo  utile  avvertirla  , che  le  tasse  in  discorso  debbono  dalla  Com- 
» missione  esser  rilasciate  con  la  dichiarazione  di  essersi  consultate  le  perizie  , e le  >cr.t- 
» ture  del  macino  rurale  , e che  nessun  documento  è stato  dai  proprielarii  presentato  a 
» malgrado  lo  avviso  fatto  f quale  avviso  amaci  che  fosse  praticalo  coti  anticipazione  , c 
» continuato  finché  si  può. 

» Baderà  in  ultimo  a trasmettere  conlem porancamcutc  in  Direzione  uu  duplicalo 
» della  tassa  che  si  rilasccià  ». 

(i)  La  Ministeriale  del  io  maggio  1 8 }3  appresta  la  soluzione  di  taluni  duhbii  in- 
contrati da  un  Direttore  delle  contribuzione  dilette  , sul  modo  di  descrivere  c claudica- 
re i fondi , clic  contengono  colture  complesse. 

(a)  Per  lo  intcrvcuto  dell*  agriiucosoic  in  questa  parte  di  lavoro  , yeggansi  le  note 
agli  articoli  G3  , ed  8y. 
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G.  Po'  vigneti  , oliveti  , ed  altri  alberi  , quanto  Sono  piantati  a giusto 
sesto  agrario , la  rispettiva  coltura  si  noterà  con  la  intera  estensione  del 
terreno  che  ne  è coverto  ;•  se  poi  gli  alberi  sono  sparsi , ed  in  numero  at- 
tendibile , i periti  dovranno  riferirò  il  terreno,  cho  occuperebbero,  se  fos- 
sero piantati  a giusto  sesto,  e quella  estensione  sarà  notata  sotto  la  espres- 
sione di  olivi  spargi , ovvero  alberi  da  frutto  sparsi  e simili.  Il  resto  della 
estensione  sarà  notato  per  la  sua  particolare  coltura.  Se  gli  alberi  sparsi 
sono  di  poco  numero , non  so  ne  terrà  conto. 

7.  Nell’ eseguirsi  tali  0|>erazioni  le  parti  interessale  potranno  fare  quel- 
le moderate  osservazioni , che  stimeranno  , e la  Commcssione  le  valuterà 
col  suo  criterio  senza  stendersi  atto.  Non  mai  però  le  osservazioni  e le  di- 
scussioni potranno  nuocere  al  sollecito  corso  delle  operazioni. 

8.  Le  operazioni  stesse  assolutamente  dovranno  eseguirsi  presenzialmen- 
te dal  Controloro  c dalla  Commcssione , e non  potranno  mai  essere  com- 
messe ad  altrui. 

Art.  5)9.  Terminate  le  operazioni  sul  primo,  si  passerà  al  secondo  fondo 
contiguo,  e cosi  di  seguito  qualunque  ne  sia  il  proprietario  o particolare,  o 
pubblico  demanio,  o comune,  o corpo  morale,  o chiesa,  o qualunque  al- 
tra corporazione.  Però  si  raccomanda  ai  Controlori , ed  alle  Commcssioui 
di  Vegliare  che  non  siano  più  gravati  del  dovere  le  proprietà  di  tutti  quelli 
cho  non  essendo  particolari  possessori  , potranno  mancare  di  difesa  contro 
gli  errori,  c gli  abusi  degli  agrimensori,  esperti,  ed  altri  agenti  della  ret- 
tifica. 

Art.  100.  Nella  descrizione  e classificazione  de'  fondi  si  baderà  a con- 
servare f ordine  di'  successione  di  scrittura  , giusta  quello  di  giacitura  nelle 
campagne , onde  potersi  in  ogni  tempo  riconoscere  le  proprietà  clic  s' indi- 
cano coi  loro  coniini  e co'  rispettivi  possessori. 

Nè  a questa  regola  fondamentale  si  jiotrà  fare  mai  eccezione  , malgra- 
do che  due , o più  fondi  non  contigui,  appartenessero  allo  stesso  proprieta- 
rio. Se  l'ordine  successivo  della  scrittura  non  corrispondesse  con  Lordino 
di  topica  contiguità  , in  tal  caso  la  descrizione  sarebbe  essenzialmento  difet- 
tosa , e fondatissimo  sospetto  ne  nascerebbe  di  errori , di  occultazioni , di 
frodi  , che  renderebbero  gravissimo  il  peso  della  responsabilità  verso  il  go- 
verno , degli  agenti  rettificatori; 

Art.  101.  I)i  tutte  le  operazioni  descritte  nel  presente  titolo , si  dovrà 
redigere  il  verbale  corrisiiondente , che  indicherà  tutte  le  circostanze , e la 
minuta  del  quale  si  chiuderà  in  ogni  giorno  durante  questa  operazione,  cou 
le  sottoscrizioni  iudieate  nell' articolo  10. 

TITOLO  IX. 

Della  tariffa  diffinitiva  t degli  stali  delle  lezioni  de'  fondi  rustici. 

Art.  102.  Posteriormente  alle  cose  trattate  nel  titolo  antecedente  , e 
nel  titolo  VI  , si  passerà  alla  redazione  dello  stato  delle  sezioni  (T).. 

Lo  stato  delle  sezioni  presenterà  il  complesso  dei  proprietari  dei  fondi, 
del  dettaglio  de' fondi  medesimi,  secondo  la  loro  estensione,  coltura,  classe, 
e giaciture  nelle  sezioni  rispettive  , e dello  rendite  nette  di  ciascun  fondo. 

Ogni  stato  delle  sezioni  conterrà  tante  parli  quante  sono  le  sezioni  slcs- 


(i)  Il  borro  dello  stalo  di  «zio  ic  si  esegue  ora  in  campagna  , iuvccc  del  cartolale 
gii  abolito  , come  dalla  nota  all’alt.  89. 
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se  , che  verranno  riportato  di  seguito  secondo  l'ordine  stabilito  nell’  artico- 
lo 80. 

Ogni  stato  delle  sezioni  avrà  la  seguente  intestazione. 

» Rettifica  del  catasto. 

» Provincia  di...,. 

» Distretto  di..... 

» Comune  di 

» Stato  delle  sezioni  de’  fornii  rustici , fatto  in  esecuzione  del  primo  reai 
» decreto  del  di  8 agosto  1853  , ed  in  conformità  delle  istruzioni  appra- 
tì vate  con  reai  decreto  del  ...  . sezione  A ec.  ec. 

Esso  sarà  diviso  in  otto  colonne  che  conterranno  quanto  segue  (1). 

1.  I numeri  d'  ordine  delle  proprietà- 

2.  i cognomi , nomi , ed  abitazioni  de'  proprietari. 

3.  La  denominazione  delle  proprietà  . ed  i luoghi  in  cui  sono  site. 
Si  badi  cito  i fondi  si  descrivono  cou  1'  ordine  di  contiguità  , come  è pro- 
scritto nell'  articolo  100. 

. 4.  La  natura  di  coltura  di  ciascuna  proprietà. 

5.  I confini  de'  fondi , dilaniando  i semplici  numeri  dei  fondi  confi- 
nanti in  corrispondenza  di  esso  stato  delle  sezioni.. 

6.  La  estensione  del  fondo  Iridassi lìcato  , ossia  suddivisa  in  prima  , 
seconda,  e terza  classe,  purché  non  sia  di  unica,  o di  duplice  qualità. 

7.  La  rendita  netta  risultante  dalla  tariti  di  valutazione , applicata 
alla  classe  ed  alla  estensione  in  totale  di  ciascun  fondo  in  duca  ti  e grana. 
Tanto  I’  estensione  parziale  , che  la  rendita  netta  imponibile  de’  fondi  , de- 
vono poi  essere  addizionali  per  ciascuna  pagina  in  piede  delle  colonne  ri- 
spettive (2). 

8-  Una  colonna  in  bianco  per  le  osservazioni 

' Art.  103.  Secondo  che  la  classificazione  dei  fondi,  non  che  la  loro  esten- 
sione saranno  diflinilivamente  stabilite  , il  Controloro  si  occuperà  di  riporta- 
re sullo  stalo  delle  sezioni  i dettagli  precisati  nell'  articolo  precedente  , ri- 
cavandoli dal  cartolare  , ove  furono  conseguati  gli  analoghi  risultamenti  delle 
operazioni  eseguite  in  campagna. 

Questa  trascrizione  si  eseguirà  volta  per  volta , a misura  clie  gli  ele- 
menti di  fatto  già  indicati , si  avranno  per  perfettamente  stabiliti. 

Le  estensioni  nel  cartolare  saranno  riportate  in  misura  locale  consue- 
tudinaria ; quindi  sarà  tradotta  dal  Conlroloro  in  un  apposito  quaderno  pro- 
prietà per  proprietà  in  misura  legale  espressa  in  parli  decimali  dieci  mille- 
sime, giusta  quanto  è prescritto  col  reai  rescritto  del  18  novembre  1835; 
e la  misura  tradotta  sarà  riportata  negli  stati  delle  sezioni  (3) 

La  rendita  ‘netta  però  non  sarà  applicabile  a ciascun  fondo  , so  non 
dopo  del  cimento  ossia  dulia  dimostrazione  come  appresso.  Durante  il  tempo 
della  visita  in  campagna  , c della  classificazione  , (auto  per  seguito  della 
ispezione  locale  , che  de’  principi  teoretici  dipendenti  dallo  stabilimento  dei 
valori  ricavati  dai  contratti,  in  ogni  domenica  e giorno  festivo  , la  Coinmcs- 

(i)  Provvedendosi  dalla  Direzione  la  caria  a stampa  (ter  la  copia  dello  Sialo  d. 
««ione  , deve  eseguirsi  pcrfetlaincntc  quel  modello  , ove  uou  si  tiene  conto  della  5.  co- 
lonna indicata  iu  questo  -iti itolo. 

(a)  Il  lavoro  dell'  ap|iiicazionc  della  landa  di  valnla/.ionc  allo  Slato  delle  tczioui, 
dove  eseguirsi  dalla  Dilezione — /trai  Umililo  de'  ’Jf)  oilubre  l Sj  a - 

(3)  Con  Minisiciialc  del  kj  apiile  i,3j3  lu  piescritlo  pulciai  adoti  are  , nel  tradurle 
‘.Ostensione,  le  sole  parti  millesime,  in  vece  di  c-itcudcrc  questa  traduzione  Uno  alle  palli 
dicciudUcsiuic. 
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sione  si  riunirà  pnranche  per  riandare  i lavori  eseguiti  negli  anteriori  giorni 
onde  portarvi  qualclio  correzione  necessaria  : cosi  si  esaminerà  anche  la 
estensione  dello  stato  delle  sezioni  , ed  in  tali  circostanze  il  Controloro , o 
gli  altri  membri  della  Commessionc , cifreranno  per  cognomi  in  piede,  ed 
al  margine  , le  carte  tutte  dei  verbali , dei  cartolari  , e degli  stati  dello 
sezioni  , e firmeranno  per  esteso  ne’  luoghi  delle  corrispondenti  chiusure , 
se  le  carte  si  saranno  copiate. 

Art.  104.  Redatti , con  le  regole  precedenti  gli  stati  dello  sezioni  , 
prima  di  annotarsi  nella  settima  colonna  rimasta  in  bianco  , la  corrispon- 
dente rendita  netta  imponibile  , è necessario  che  la  tariffa,  dalla  quale  quel- 
la rendita  netta  deriva  , sia  assoggettata  al  cimento  di  una  pruova  di  pa- 
ragone , dal  ^quale  soltanto  risultar  possa  il  suo  dilfinitivo  stabilimento. 

Art.  105.  Questa  pruova  consisterà  nel  mettersi  in  paragone  i prezzi 
tariffali  co’  prezzi  contrattati  per  ogni  fondo  , di  cui  esistono  contrattazioni 
e nel  mettersi  pure  in  paragone  la  somma  collettiva  degli  uni,  e degli  altri. 

All’  oggetto  il  Controloro  dovrà  redigere  un' prospetto  di  paragone  per 
lo  stabilimento  della  tariffa  diffinitiva.  Egli  seguirà  queste  norme  : 

1.  K Scontrando  il  verbale  prescritto  dallo  articolo  65  noterà  i fondi 
e le  contrattazioni  coi  loro  prezzi  già  ritenuti , e ciò  in  apposita  colonna. 

2.  A fronte  , in  altra  colonna  , scriverà  la  classificazione  del  fondo 
per  come  risulta  dallo  stato  dello  sezioni  , e vi  aggiungerà  \ prezzi  calcolali 
con  la  tariffa  di  valutazione. 

3.  Indi  addizionerà  le  colonne  , ed  osserverà  se  le  somme  approssi- 
mativamente riescono  uguali. 

Art.  106.  Nel  caso  di  differenza , so  questa  non  supera  la  vigesi ma  parto 
la  tariffa  si  avrà  per  diffiuitivamento  stabilita.  Ciò  non  ostante,  si  porterà  at- 
tenzione sul  paragone  del  prezzo  di  ciascun  fondo  , per  conoscersi  se  quo- 
sta  differenza  , anche  menoma  nella  collettiva  , dipenda  dalla  differenza  di 
uno,  o più  fondi  a riguardo  dei  quali  potrebbe  riuscire  sensibile  pel  pro- 
prietario ; in  questo  caso  vi  sarà  luogo  a riesaminare  la  classificazione  del 
fondo,  e dove  si  troverà  giusta,  non  st  porterà  nessuna  alterazione  alla 
classificazione  : se  si  trovasse  difettosa , in  questo  caso  si  dovrebbe  correg- 
gere la  classificazione  del  solo  fondo  suddetto. 

Art.  107.  Se  accadesse,  che  le  contrattazioni  si  presentassero  in  suffi- 
ciente numero  per  ciascuna  separata  coltura  , allora  i prospetti  di  paragono 
si  faranno  coltura  per  coltura  , oltre  quello  , che  abbraccerà  tutte  le  con- 
trattazioni di  più  colturo. 

Art.  108.  Nel  caso  che  le  sommo  collettive  presentassero  differenze 
maggiori  delle  parti  vigesime  , in  questo  caso  , se  si  conoscerà  dal  paragono 
dei  prezzi  dei  singoli  fondi , che  ciascun  fondo  porta  una  piccola  differenza 
ed  in  generale  elio  le  differenze  totali  delle  somme  collettive  sono  appros- 
simativamente ripartite  al  maggior  numero  dei  fondi , si  farà  la  riduzione 
della  tariffa  proporzionalmente  alla  differenza  totale^ 

Se  questa  differenza  risultasse  da  differenze  parziali  di  pochi  fondi,  al- 
lora vi  sarà  luogo  a riesame  di  classificazione  di  tali  fondi , e se  ciò  non 
ostante  la  classificazione  si  troverà  giustamente  eseguita  , non  vi  sarà  luo- 
go a riduzione  di  tariffa. 

Art.  109.  Ciò  che  si  ò prescritto  pei  casi  di  riduzione  di  una  tariffa  , 
avrà  parimenti  luogo  pei  casi  di  aumento  della  medesima. 

Art.  110.  Di  tutte  queste  operazioni  dovrà  redigersi  il  corrispondente 
verbale  dalla  Commessionc  , o sopra  i prospetti  redatti  dal  Controloro  . si 
passerà  allo  slabilimculo  della  tariffa  dillinitiva  , la  quale  sarà  pure  firmala 
dalla  Commessioue. 
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Art.  111.  Il  lavoro  quindi  di  riempire  la  settima  colonna  dello  stato 
delle  sezioni  è affidato  al  Controloro  operatore  (t). 

Art.  112.  Terminato  tutto  quanto  di  sopra,  il  Controloro  si  applicherà 
alla  sollecita  copia  in  pulito  del  cartolare  di  campagna  . dello  stato  dello 
sezioni  , e del  processo  verbale  generale  di  tutte  le  operazioni , previa  la 
riunione  del  decurionato , o la  intiera  minuta  lettura  del  cartolare , e del 
borro  dello  stato  delle  sezioni  , sui  quali  , se  vi  è luogo  potranno  notarsi 
le  osservazioni  fatte  vo  dal  Decurionato  stesso  , o da  qualche  interessato  , 
e che  saranno  trovate  pertinenti , c relative  soltanto  ad  omissioni , od  a 
particolari  errori , che  avessero  potuto  avvenire , e non  mai  riguardanti  la 
essenza  , e le  principali  parti  della  operazione.  La  copia  del  cartolare , e dello 
stato  delle  sezioni , che  sarà  propriamente  il  cartolare  , e lo  stato  delle  se- 
zioni originali  , non  dovranno  contenere  rasura  , o cassatura  , o alterazione 
alcuna  (2). 

Essi  saranno  cifrati  in  fino  di  ogni  foglio  , e datali  , e firmali  in  ulti- 
mo dal  Controloro  , da  tutti  i componenti  la  Commcssione  , e dagli  opera- 
tori aggiunti  alla  medesima  , nella  stessa  guisa  , che  tutte  le  altre  carte  ori- 
ginali. 

L’  altro  cartolare  resterà  depositato  nella  cancelleria  comunale  , ed  il 
Controloro  ne  ritirerà  ricevo  dal  Sindaco. 

TITOLO  X.  ' ' 

Del  modo  di  supplire  alla  mancanza  dei  contralti. 

Art.  113.  Quantunque  sia  difficile  , che  nel  corso  del  decennio  legale 
dal  1821  al  1830  , manchino  per  un  Comune  le  contrattazioni  necessarie  a 
formare  le  serie  dei  valori,  secondo  le  regole  date  innanzi,  sia  pei  fondi  ru- 
stici , sia  per  gli  urbani , come  sarà  detto  nel  titolo  XII,  pure  prefiggonsi 

(i)  V egeasi  la  noia  al  5 ^ deipari,  102.  - 
. (a)  Per  la  migliore,  e |>iù  esalta  riuscii»  delle  operazioni  con  la  seguente  circolare 
•lei  7 novembre  1 8 { \ della  Direzione  delia  provincia  di  Palermo  fu  disporlo,  clic  la  let- 
tura di  cui  trattasi  deve  cscguu-si,  pria  de' lavori  di  tavolino,  sulle  semplici  in  mute  de- 
gli stati  di  sezione.  - 

cc  Per  lo  bene  del  servizio % e a l evitare  il  male  umore,  che  da  parte  del  comuni- 
» sii  veggo  costantemente  insorgere  nella  lettura  dogli  stati  delle  sezioni  , derivante  per 
» altro  da  voci  equivoche  che  si  spargono  , quando  per  eseguire  la  slessa  scorre  m >lhi 
» tempo  , attesa  la  confezione  dei  lavori  di  tavolino  , trovo  conducente  prescrivere,  che 
» tale  formalità  venga  praticata  dai  Controlori  con  le  Commissioni  sulle  minute  degli  stati 
» delle  sezioni  , c appena  terminate  le  operazioni  in  cani|>agna  , e la  valutazione  delle 
» care.  Baderà  a ìedigeruc  circostanziato  verbale  , che  sarà  sottoscritto  del  pari  dagli  a- 
» genti  comunali. 

» Ritenga  clic  con  questa  mia  prescrizione  , non  s’intende  portare  alcuna  novità  al 
» disposto  nella  ministeriale  del  16  giugno  i8.ji  u.  385,  ove  il  decurionato  esattamente 
» non  si  predasse. 

» La  i rego  di  curarne  lo  adempimento  , favorendomi  la  ricezione  della  presente  ». 

Il  Beai  Rescritto  del  27  novembre  184»  riconoscendo  come  veri  interessati  gli  a- 
gcnti  comunali,  c perciò  facoltativo  dichiarando  il  di  loro  intervento,  stabilisce  che  die- 
tro fatti  gli  analoghi  inviti  rer  la  lettura  , laddove  questi  non  si  riunissero  , tale  lettura 
può  farsi  innanzi  alla  sola  Commissione. 

Una  Ministeriale  del  ai  ottobre  1844  » ordina  che  gli  esperti  , eri  indicatori  deb- 
bano essere  presenti  alla  lettura  degli  stati  di  sezioni  nei  soli  casi  di  preciso  bisogno  ; toc- 
che deve  venir  contestato  da  analogo  veibalc. 

Per  le  osservazioni  che  può  fare  il  Decurionato  , si  formerà  uu  separato  verbale. 
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qui  appresso  le  regole  , onde  supplirsi  alla  connata  mancanza  , qualora  si 
verificili  come  sieguc. 

Art.  114.  In  un  Comune  possono  mancare  I contratti,  o perché  il  Co- 
mune istcsso  era  sotto  di  un  altro  Comune  principale,  nel  quale  crasi  solito 
di  contrattare  , o perchè  altrove  si  era  in  uso  di  sollenuizzare  i contratti  , 
o perchè  si  fossero  introdotti  da  poco  tempo  delle  nuove  colture  , ond'  è 
che  ne  manchino  gli  atti  nel  decennio  legale. 

Art.  115.  Pei  previsti  casi,  dopo  che  il  Controloro  incaricato  della  ret- 
tificazione del  catasto  del  Comune  in  soggetto,  avrà  percorso  lo  schede  del 
notari  del  decennio  legale  , ed  in  oltre  con  la  visita  eseguitasi  del  territo- 
rio per  dividersi  in  sezioni  , si  sarà  accertato  della  mancanza  dei  contratti, 
s’informerà  dei  due  presupposti  dati,  cioè;  se  il  Comune  per  lo  innanzi  fa- 
ceva parto  di  altro  Comune  principale  , o se  da’  suoi  cittadini  , od  cx-feu- 
datart  solcvasi  altrove  contrattare.  Inoltre  costerà  , so  manchino  dei  con- 
tratti dello  accennato  decennio  per  colture  posteriormente  introdotte. 

Quindi  del  lutto  farà  rapporto  alla  Direzione  , od  alla  Ispeziono  gene- 
rale donde  egli  dipende. 

Art.  116.  In  vista  , dalla  Ispezione  generalo  , o Direzione,  sarà  dispo- 
sto , qualora  sussista  il  primo  dato di  procedersi  al  rettilìeamento  di  quid 
Comune  unitamente  alla  simile  operazione  , che  dovrà  aver  luogo  per  I’  al- 
tro cui  era  addetto,  dividendosene  il  territorio  in  sozioni  , giusta  quanto 
si  è ordinato  nel  titolo  VII,  ma  operandosi  per  la  ricognizione  dui  fondi  , 
la  loro  classificazione  , I’  assodamento  dei  valori , e la  valutazione  istessa  , 
come  se  la  operazione  fosse  unica  e sola  per  ambi  c due  Comuni. 

Quando  poi  trattisi  della  seconda  ipotesi  , si  farà  precederò  lo  spoglio 
delle  contrattazioni  nel  Comune  ove  si  soleva  contrattare  ; c susseguente- 
mcntc  trovatisi  gli  atti  sulficienti , si  disporrà  di  attendersi  eomo  di  regola 
al  resto -dei  lavori. 

Infine  verificandosi  il  caso , che  lo  nuove  colture  per  le  quali  non  sien- 
vi  contralti , intraprese  si  fossero  dopo  spirato  il  decennio  legale  , se  no  ri- 
cercheranno le  contrattazioni  degli  anni  posteriori,  o rinvenutesi  si  passerà 
ad  operare  con  le  regole  .ordinarie. 

Art.  117.  Nel  caso  poi  cito  all' intuito  manchino  i contratti,  indipen- 
dentemente ila  quanto  si  è presupposto  , in  tal  caso  dopo  gli  ordini  che  no 
saranno  dati  al  Controloro  incaricato  della  rettificazione  dal  supcriore  del 
ramo  da  cui  egli  dipende  , il  Controloro  istesso  farà  dichiarare  dalla  Com- 
messione  rettificatrice  di  quel  Comune  , qual  territorio,  o Comune,  o con- 
finante ( già  prcrcttificato  ) o vicino  , abbia  o tutte  , o le  date  proprietà 
simili  , ed  i prodotti  approssimativi  a quelli  del  Comune  in  soggetto  , pel 
quale  manchino  i contratti. 

Art.  118-  Il  Direttore  , od  Ispcttor  generale,  cui  tale  dichiarazione  sa- 
rà trasmessa  , la  farà  verificare  per  lo  mezzo  di  un  Controloro  istruttore; 
ed  a seconda  dei  risultamene  di  tale  verifica,  trasmetterà  al  Controloro  in- 
caricato delia  rettificazione  le  scale  dei  valori  desunti  dalle  contrattazioni  re- 
lativo alle  proprietà  analoghe  del  Comune  ritenuto  ritrovarsi  in  simili  cir- 
costanze territoriali  ed  agricole. 

Art.  H9.  1 fondi  di  modello  saranno  dalla  Commcssione  locale,  inteso 
r esperto  , qualora  lo  giudichi  necessario , determinati , seguendo  la  norma 
della  ragione  composta  do’  prezzi  medi  risultati  per  ciascuna  classe,  c dello 
qualità  corrispondenti  dei  fondi  , clic  si  assumono  per  modelli. 

Art.  120.  Quando  le  colture  per  le  quali  mancano  assolutamente  i con- 
tratti son  tali , che  o per  superiore  , o per  inferiore  bontà , le  tariffe  del 
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Comune  Ticino  prescelte , non  siano  ad  esso  perfettamente  adattabili , la 
(ioni missione  delibererà  motivatamente  degli  aumenti , delle  diminuzioni,  e 
delle  variazioni , che  converrà  portarvi  (I). 

Per  (piesta  operazione  , sarà  aggiunto  alla  Commcsstonc  un  commessa- 
rio , ed  un  esperto  presi  dal  Comune , cui  appartengono  le  tarilTo  assunto 
per  termine  analogico. 

Art.  121.  Sempre  i verbali  relativi  alle  ora  connate  operazioni  dovran- 
ne  essere  sommessi  all’  approvazione  dell'  Ispettore  generale  o del  Direttore. 

I.c  classificazioni  però  si  opereranno  , o si  saranno  operate  secondo 
I'  ordine  naturale  . e la  giacitura  di  quelle  proprietà  nella  visita  di  tutto  il 
territorio  , come  è prescritto  nel  titolo  Vili. 

TITOLO  XI. 

Dei  terreni  soggetti  a prestazioni , a dritti  promiscui 
od  a servitù  di  ogni  natura.  . 

Art.  122.  I terreni  soggetti  a prestazioni  . o sono  della  natura  degli 
enlìtcutici  , o di  quelli  dati  in  locazione  , ed  affittanza. 

Art.  123.  I terreni  soggetti  a prestazioni  enfitoutiche  saranno  intestati 
ai  padroni  utili  , i quali  avranno  dritto  alla  ritenuta  come  per  legge,  e per 
esecuzione  del  disposto  nello  articolo  9”  del  1°  reale  decreto  del  dì  8 ago- 
sto 1833. 

Art.  12’».  La  valutazione  di  essi  sarà  trattata  con  le  regole  generali 
dei  fondi  della  stessa  natura  e bontà. 

Art.  125.  Qualora  i terreni  in  soggetto  costituissero  qualità  parziali  , 
in  tal  caso  potrebbero  essere  valutati  , o coi  loro  parziali  contratti  , esi- 
stendone , ed  a seconda  dello  stabilito  nello  articolo  41  del  titolo  V,  e per 
analogia  con  le  tarilTo  delle  altre  qualità  della  stessa  natura  di  coltura  , 
Unto  appartenenti  ad  altro  vicino  comune,  quanto  al  proprio. 

Art.  120.  Allorché  la  valutazione  sarà  basata  su  di  propri  contralti  , 
si  avvertirà  di  unire  ai  prezzi  risultanti  dalle  affittanze,  qualora  le  presta- 
zioni siano  a carico  dei  conduttori  , o dalle  compre-vendite  , il  valore  della 
prestazione  infissa  su  ciascuno  dei  fondi  corrispondenti. 

Art.  127.  Se  la  prestazione  si  corrisponde  in  derrate  , sarà  valutata 
con  le  regole  date  nello  articolo  56.  Indi , se  ne  stabiliranno  le  tariffe,  con 
le  regole  generali. 

Art.  128.  Nel  caso  delia  valutazione  per  analogia  con  le  tariffe  della 
stessa  natura  di  colture  , ma  di  altra  qualità  del  proprio  comune  , si  ese- 
guirà lo  stabilito  nella  prima  parte  dello  articolo  120 , e nell’  articolo  t21. 

Art.  129.  I terreni  su  do'  quali  si  esercitano  promiscuità  di  dritti  , o 
servitù , se  i dritti , o le  servitù  non  saranno  relativi  ai  principali  prodotti 
de’  terreni  stessi  , saranno  negli  stati  dello  sezioni  , e dei  catasti  intestati 
*i  proprietari  , cui  quei  fondi  appartengono. 

So  l'esercizio  dei  dritti  , o delle  servitù  cadrà  su  de'  prodotti  princi- 

(l)  Vcggasi  la  Circolare  del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  ilei  al  marzo  1 S i J 

'piale  provvedevi  al  mezzo  di  eliminare  la  difficoltà  di  trovare  un' esatta  analogia  tra 
terreni  , c te  colture  del  territorio  ili  un  Comune  rettificato  , con  quelli  di  uu  atiro  a 
rettificarsi. 

Una  Ministeriale  ioì  del  3 luglio  18 44  convalida  maggiormente  le  idee  di  sopra 
■issale,  annunziando  che  la  vicinanza  fra' terreni  di  due  Comuni  Unitimi  , non  c alTal- 
!o  lagone  d'  identità. 
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pali , o sarà  tale  da  potersi  qualificare  di  condominio,  o si  opcrorà  da'  sin. 
goti  , e cittadini  di  una  , o più  Comuni,  i torroni  saranno  intestati  ai  con- 
godcnli , o ai  condomini  , od  ai  Comuni. 

Art.  130.  Per  le  quistioni,  che  potranno  sorgere  sul  ratizzo  della  con- 
tribuzione in  ragione  dei  dritti  c del  godimento  dei  prodotti , saranno  com- 
petenti i giudici  del  contenzioso  amministrativo  , i quali  procederanno  in 
via  sommaria  , e senza  impedir  mai  la  percezione  del  contributo,  a mezzo 
dello  facoltà  date  ai  percettori  dello  stesso. 

Art.  131.  Quando  poi  si  tratterà  della  esecuzione  dei  giudicati  avve- 
nuti come  sopra  , o di  ripetizione  , o di  rifazione  per  indebito  pagalo  , le 
parti  adiranno  i loro  giudici  ordinari. 

Art.  13-2.  Le  correzioni  delle  intestazioni  , saranno  istituite  innanzi  a' 
Consigli  d'  Intendenza. 

Art.  133.  Le  valutazioni  delle  rendite  de  fondi  in  soggetto  si  faranno 
col  mezzo  degli  atti,  e con  le  norme  innanzi  cennate  negli  articoli  125  a 127. 

Art-  13'».  Allora  potranno  ritenersi  gli  atti  relativi  ai  fondi  stessi,  quan- 
do , o soli  , o cumulati  più  atti,  presenteranno  tutto  il  complesso  delle  ren- 
dite di  essi  fondi , siano  per  uno  , siano  per  più  anni  del  decennio  legale. 

Art.  135.  Se  non  si  avranno  scritture  alT  intutto  , o non  saranno  suf- 
ficienti , si  procederà  alla  valutazione  per  analogia. 

Art.  131».  E se  mai  manchino  le  scritture  come  sopra,  e non  vi  saran- 
no fondi  analoghi  nei  comuni  "icini  , la  valutazione  si  eseguirà  con  perizio 
esattamente  motivate  per  quelle  sole  rendite,  che  non  potranno  altrimenti 
definirsi  , determinatesi  le  altre  con  le  prescrizioni  predettagliate:  la  riunio- 
ne poi  di  tutti  i prodotti  liquidati,  presenterà  la  rendita  di  quei  fornii  (t). 

Art.  137.  La  classificazione  dei  prefati  terreni,  si  regolerà  con  gli  stessi 
metodi  comuni  agli  altri. 

Art.  138.  Tutti  i procedimenti , per  le  spiegate  valutazioni  , saranno 
sottoposti  all'approvazione  dello  Ispettore  generale  per  la  rettifica  del  catasto. 

TITOLO  XII. 

Velia  descrizione , t valutazione  delle  case , e dei  corrispondenti  stali 

dille  sezioni. 

Art.  139.  Per  procedersi  con  la  maggior  possibile  esattezza  alla  descri- 
zione . c giusta  valutazione  delle  case  in  un  comune  , la  Commessione  divi- 
derà il  comune  in  quartieri  ; i quartieri  in  sezioni  ; c le  sezioni  in  isole 
di  case. 

Questa  divisione  topica  deve  unicamente  servire  alla  descrizione  dello 
caso  , e perciò  le  strade  principali  formeranno  i confini  dei  quartieri  ed  al- 
tre strade , e vicoli  formeranno  i confini  delle  sezioni  e delie  isole. 

Del  comune , cosi  diviso , si  formerà  la  pianta  corrispondente  con  tutte 
le  necessarie  precisioni  , e lo  indicazioni , a mezzo  delle  chiamate  ali’  uopo, 
dello  strade  , e de’  punti  , siti , ed  edifici  principalmente  osservabili. 

Di  tal  pianta  si  nasceranno  tre  copie  , una  pel  comune  , un  altra  per 
la  Direzione  provinciale,  e la  terza  per  la  Ispezione  generale  (3). 

Art.  HO.  L’ordinamento  dei  quartieri,  e delle  sezioni  sarà  precisamente 
eseguito  con  le  stesso  regole  . che  si  sono  stabilite  per  I’  ordinamento  delle 
sezioni  territoriali  , articolo  85  e 86. 

(■)  Vegga»  la  nnta  apporla  all’  ari.  no. 

(a)  Osservasi  la  nota  all’  art.  87  applicabile  anche  all’  ari.  1 
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Art.  141.  Eseguitosi  quanto  dì  sopra,  là  Corhmcssione  intraprenderà  la 
discussione  dei  contratti  unitamente  alla  verifica  della  consistenza  delle  cor- 
rispondenti case  , ed  allo  spezzamento  dei  valori  risultanti  dalie  contratta- 
zioni. 

Quante  volte  si  hanno  dontratti  di  affittanze  in  numero  sufficiente  al  bi- 
sogno , secondo  la  importanza  dei  comuni  , o il  giudizio  de'  Direttori  , non 
occorrerà  ritenere  altre  contrattazioni  (1). 

Art.  142.  L'operazione  prescritta  noli’ articolo  precedente  consisterà: 

1.  Nell' indicaro  per  ordine  il  numero  del  contratto,  al  quale  ciaseu- 
na  casa  si  riferisce. 

2.  Nel  verificare  per  ciascuna  di  quelle  case  , il  quartiere,  la  sezio- 
no , fisola  , ed  il  numero  in  che  è sita. 

3.  Se  perdura  nollo  stato  , in  elio  trovatasi  all'  epoca  del  contratto  , 
o dei  contratti. 

4.  Il  prezzo,  o valore  medio  risultante  dal  coacervo  di  più  contratti 
che  ciascuna  cdsa  potrà  riguardare  stipulati  nel  decennio  legale,  od  il  valore 
unico  derivante  da  un  solo  contratto  avvenuto  nello  indicato  decennio  , ri- 
{tortalo  in  ducati  e grana  , e netto  del  quinto  qualora  derivi  da  affitto. 

5.  I.a  qualità  dei  piani , e la  quantità  , e qualità  delle  stanze  , dei 
luoghi  , delle  officine  , dei  bassi , e la  parte  del  valore  netto  , ossia  delia 
rendita  netta  attribuibile  a ciascun  pezzo  o membro  di  casa  (2). 

fi.  I.a  riunione  dei  valori  come  sopra  divisi,  i quali  debbono  reinte- 
grare la  rendita  totale  , od  il  prezzo  riportato  al  numero  4, 

Art.  143.  i valori , come  sopra  ottenuti,  si  disporranno  per  ogni  mem- 
bro 0 parte  di  casa  , e secondo  la  natura  degli  edifizi  , in  serie  decrescen- 
ti; di  queste  si  eseguiranno  i tagli,  si  calcoleranno  i prezzi  medi,  si  dispor- 
ranno le  classi , e definiranno  i pezzi  di  modello  cosi  come  si  ò discorso  nel 
titolo  VI  (31. 

Art.  144.  l)i  seguito  s’  intraprenderà  la  iscrizione  (fi  tutte  le  case  col 
metodo  dato  negli  articoli  90  a 92  pei  fondi  rustici  , sul  cartolare  urbano. 
Tutte  lo  case  per  le  quali  esistono  gli  affitti  , o altre  contrattazioni  che  ne 
mostrano  il  valore  , saranno  riportale  giusta  tal  valore  , ripartito  però  per 
ciascuno  dei  pezzi  da' quali  la  casa  è composta,  come  si  è spiegato  ite!  nu- 
mero 3.  dello  articolo  142. 

Art.  143.  Per  tutto  le  case  poi , dello  quali  non  esistono  affitti,  od  al- 
tri contratti,  se  ne  opererà  la  valutazione  con  l'assimilazione  dei  suoi  mem- 
bri ai  fondi  di  modello  , ossia  classificandone  i pezzi  , od  i membri  per  lo 
qualità,  le  situazioni , la  somiglianza  dei  comodi  in  rapporto  ai  fondi  di  mo- 
dello. Indi  ad  essi  pezzi  si  applicheranno  , giusta  le  relative  classi , i valori 
corrispondeuti  risultanti  da’ calcoli  istituiti  come  nello  articolo  143  {ossia  ri- 

(■)  Il  Rea!  Rescritto  del  ay  ottobre  1 8.j a all' art.  4 ha  abolito  lo  spezzamento  del 
vdlnri  per  la  valutazione  degli  edili /.ii.  Ili  conseguenza  resta  abolita  la  tariffa  di  valu- 
tazone degli  ed.ficii  stessi  , essendosi  sostituito  al  sistema  di  valutarli  pezzo  a pezzo  ( 
quello  di  apprezzarli  per  inteio  col  mezzo  di  una  lista  portante  i valori  decrescenti  deri- 
vanti dalle  case  contrattate.  Solamente  però  della  tariffa  può  farsi  uso  nc'soh  piccoli  Cd- 
muni  in  caso  di  difetto  di  valori,  come  da  Ministeriale  del  4 febbraio  i8/|3. 

Il  sistema  dello  spezzamento  de'  valóri  fu  abofuo  per  fami, lare  le  opcrazidui  , e noli 
per  dilètto  di  applicazione  , come  trovasi  dichiarato  dalle  Ministeriali  da'  a agosto  1 843 ♦ 
e 7 maggio  1844. 

(a)  Abolitisi  il  metodo  dello  spezzamento  de’  valdrì  nS  risulta  the  nou  può  , e udii 
deve  più  indicarsi  il  valore  parziale  di  ciascun  pezzo  di  una  casa. 

(3)  Vcggasi  la  nota  all' art.  s 4 1 • 

Voi.,  li.  • il 
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stillanti  dai  rispettivi  gradi  della  tariffa  (1).  Con  lo  stesso  metodo  saranno 
elassilicate  , e notale  sugli  stati  delle  sezioni  , c nei  catasti  ; le  case  esenti 
dalla  contribuzione  fondiaria  per  la  disposizione  contenuta  nei  numeri  3 e 4 
dello  articolo  6 del  l.°  Beale  decreto  in  materia  del  di  8 agosto  1833  : la 
rendita  corrispondente  sarà  situata  nella  colonna  delle  osservazioni  , per  te* 
nerscne  conto  , qualora  quelle  case  si  dessero  in  fitto. 

Art.  146.  La  valutazione  delle  case  saaà  avvertita  per  pubblico  avviso 
cd  affisso  ; acciocché  i proprietari , o conduttori  si  trovino  pronti  a fare  o* 
perare  la  Commissione.  Questa  valutazione  avrà  luogo  in  ciascun  giorno  , 
dalle  ore  otto  di  Francia  , sino  ad  un  ora  pria  di  tramontare  il  sole.  Nes* 
sun  proprietario  o conduttore  potrà  negarsi  a ricevere  in  casa  la  Commes- 
8Ìone  nello  spazio  delle  oro  destinate  di  sopra. 

Art.  147.  Mei  caso  in  cui  mancassero  assolutamente  le  contrattazioni  in 
un  comune  , si  opererebbe  col  metodo  esposto  nel  titolo  X delle  presenti  i- 
struzioni.  Similmente  si  opererà  per  la  valutazione  delle  case  dei  sotto-comuni. 

Art.  148-  Nelle  spiegate  operazioni  la  Commessane  si  farà  assistere  da 
un  architetto  , o da  un  capo-maestro  muratore  , e da  quegli  indicatori  che 
stimerà  : per  questi  ultimi  valga  la  stessa  osservazione  riportata  nello  arti- 
colo 89  in  fine- 

Art.  149.  La  iscrizione,  c valutazione  delle  case  , sarà  consegnata  sul 
cartolare  urbano,  e sullo  stato  delle  sezioni  dell' abitato. 

Il  cartolare  urbano  conterrà  in  testa  di  ogni  e ciascun  proprietario  tutti 
i minuti  dettagli  descrittivi  espressi  negli  articoli  142  , 144  , e 145  , e se- 
condo il  modello;  serbato  l’ordine  della  giacitura  delle  case  (21- 

Lo  stato  delle  sezioni  verrà  redatto  in  tante  parli  , quanti  saranno  i 
quartieri,  ed  in  tante  suddivisioni  quante  le  sezioni  ; avrà  l'intestazione  co- 
me nello  articolo  102,  con  la  differenza  della  precisione  dei  fondi  urbani  ec. 
quartiere  primo  , sezione  prima  ec. 

Esso  avrà  le  seguenti  colonne. 

1.  Il  numero  d’ordine  progressivo. 

2.  11  cognome , e nome  del  proprietario , e la  sua  abitazione , e di- 
mora. 

3.  Quadripartita  , ed  indicante  il  quartiere  , la  lezione  , l’ isola  , ed 
il  numero  del  portone,  o dell’entrata  della  casa. 

4.  La  strada  nella  quale  è I’  ingresso. 

5.  Il  numero  dei  piani , degli  appartamenti,  e delle  rispettive  stanze 
ili  totalità  , e per  esteso  in  lettere. 

6.  La  rendita  netta  imponibile  io  totalità  espressa  in  cifre,  cd  in  du- 
cati c grani. 

7.  Una  colonna  in  bianco  per  le  osservazioni  (3). 

L’ applicazione  della  rendita  sarà  la  conseguenza  della  simile  operazione 
adempita  sul  cartolare- 

Art.  150-  Il  cartolare  urbano , e lo  stato  delle  sezioni  in  soggetto,  non 
che  il  correlativo  verbale  , saranno  minutati , copiati  , cifrati  , lìrmati  , e 


(')  Veggasi  la  nota  all’ art.  141. 

(2)  11  cartolare  ai  é abolito  come  dalla  nota  all'  art.  %g. 

(3)  Nella  formazione  degli  stati  di  sezione  per  le  case  c necessario  annotate  da  una 
parte  l’imponibile  delle  caae  esenti  nella  colonna  di  carico  , c dall’altra  parte  , a Ranco 
della  parlila  rispettiva,  nella  colonna  delle  osservazioni,  l'imponibile  corrispondente  alle 
ritenzioni  de'  canoni , come  preseli  ve  I’ art.  11  del  decreto  degli  8 agosto  i833  -Mini- 
stella  le  de  32  giugno  1844. 
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destinati  cosi  come  quelli  dei  fonili  rustici.  Per  le  occultazioni  , e le  frodi 
nei  riveli  , si  procederà  come  si  è detto  nello  articolo  91  (I). 

TITOLO  XIII. 

Della  valutazione  degli  oggetti  estranei  alla  tariffa. 

Art-  151.  Le  acque  che  servono  ad  irrigare  il  fondo  dello  stesso  pro- 
prietario , e dei  suoi  enfìteuli  , non  riceveranno  separata  valutazione  , Man- 
teche i fondi  che  8 ’ irrigano,  saranno  valutati  come  irrigui.  Le  acquo  però 
che  si  commerciano  attutandosi  a tempo  , saranno  valutato  , per  riportarsi 
l' imponibile  in  testa  del  proprietario  di  esse 

Le  acque  che  si  concedono  ad  uso  d’irrigazione,  saranno  valutate  giu- 
sta il  risultamento  dei  contralti  del  decennio  legale  da  gennaio  1821  a dicem- 
bre 1830.  In  mancanza  dei  contratti,  la  Coinmessione  le  valuterà  , intesi  i 
periti , avendo  riguardo  a fare  detrazioni  della  sjH’sa  di  manutenzione  degli 
acquidotti;  del  guardiano  distributore  delle  acque  , ed  alla  eventualità  della 
variazione  del  volume  , e delle  locazioni  di  esse. 

Art.  152.  Le  acque  che  si  conducono  nella  città  per  uso  dei  particola- 
ri , e servizio  delle  abitazioni , non  si  valuteranno  separatamente  dalle  case 
stesse  , ma  si  riterranno  conte  comprese  nei  valori  locativi  di  queste , ed  i 
proprietari  delle  caso,  nel  corrispondere  il  valor  dolle  acque,  ne  riterranno 
una  rata  in  proporzione  della  ragione  alla  quale  ricade  la  fondiaria  infissa  su 
quelle  case. 

Le  acque  poi  che  non  inservpno  alle  abitazioni,  saranno  valutate  secon- 
do il  coacervo  decennale  e sugli  affitti  di  esse,  ed  essendo  questo  un  cespite 
molto  variabile  cd  eventuale  , co.-l  la  Coinmessione  diffalcherà  la  spesa  di 
conservazione  e governo  , cd  una  somma  proporzionale  alla  eventualità  , c 

ciò  col  giudizio  dei  iteriti  , o di  altre  pratiche  persone. 

Art.  153.  Lo  acque  sorgive,  cd  i fiumi  dei  particolari  che  servono  ad 

animare  i mulini,  i paraduri,  od  altre  machine  idrauliche,  le  cartiere,  ed 

altre  manifatture  qualunque,  quando  servono  al  proprio  padrone,  od  all'en- 
fiteuta  di  esse,  per  tali  usi,  non  riceveranno  separata  valutazione:  essa  verrà 
inclusa  nel  valore  di  tali  fabbriche.  Se  però  si  gabellano  a tempo,  per  tali, 
ed  altri  usi , la  valutazione  si  farà  sopra  le  gabelle  del  decennio  legale;  e<l 
in  difetto  , dalla  Coinmessione , intesi  i periti. 

Art.  15i.  I ponti  , i battelli , e simili  mezzi  di  valicare  i fiumi  , pei 
quali  esigesi  un  dritto  qualunque , si  valuteranno  secondo  le  gabelle  del  de- 
cennio , ed  in  mancanza  a giudizio  della  Commcgsione  (2). 

Art.  155.  I fiumi  , gli  stagni  , le  peschiere  che  apprestano  uso  di  pe- 
sca, si  valuteranno  sopra  il  coacervo  degli  affitti  del  decennio;  cd  in  man- 
canza » dalla  Coinmessione  , praticandosi  lo  stesso  pei  laghi  che  apprestano 
uso  di  pesca. 

Lo  stesso  avrà  luogo  pei  fiumi  e pei  laghi  nei  quali  s’immerge  per  la 
macerazione  la  canapa  , ed  il  lino  , pagandosi  una  mercede  al  proprietario 
di  essi. 

Art.  156.  I molini  si  valuteranno  giusta  il  coacervo  del  decennio  legale 
dei  loro  affitti.  In  mancanza  di  questi,  a giudizio  della Commessioue , avuto 


(i)  Vcggavi  la  nota  all'  art.  a8. 
(a)  Vengasi  la  noia  altari,  ifij. 


Digitized  by  Google 


iCi 


riguardo  al  consumo  di  quelle  popolazioni  che  vi  moliscono.  So  dopo.  Topo, 
ca  de!  1830  si  sono  fabbricati  altri  moliui , allora  la  rendita  dei  inclini  an- 
teriori si  dovrà  distribuire  proporzionatamente  ai  nuovi  moliui. 

Per  farsi  questa  ripartizione  si  possono  tener  presenti  le  gabellazioni  di 
tutti  i molini  cosi  anteriori  che  posteriori  al  1830,  e recenti,  per  prendersi 
una  norma  di  proporzione. 

Dal  prezzo  degli  aflilli  si  dedurrà  una  somma  ben  forte,  che  non  possa 
però  eccedere  la  terza  parie  delia  rendita , in  proporzione  delle  spese  di  con- 
servazione , avuto  riguardo  alla  lunghezza  degli  acquidolti  , alla  loro  situa- 
zione in  luoghi  mal  Termi,  e simili  altro  eventualità , a giudizio  della  Com- 
messione  o dei  periti. 

Se  qualche  molino  dopo  l’epoca  del  1830  è mancato,  la  rendila  di  esso 
si  accrescerà  a quelli  altri  cho  esistono.  Nel  farsi  questa  ripartizione  o a ca- 
rico , o a discarico,  secondo  i casi  di  sopra  preveduti,  si  dovrà  aver  riguar- 
do a quei  moliui  che  non  macinano  perennemento  per  insuilicienza  d’acqua, 
tua  per  talune  ore  , o per  taluni  giorni  colle  aeque  che  raccolgono  nelle 
conserve. 

Art.  157.  Tutto  ciò  s'intenda  pei  molini  ad  acqua.  I moliui , cosi  detti 
centimoli , saranno  valutati  come  stabilimenti  per  industria  manifatturiera  , 
cioè  avuto  riguardo  alla  rendita  composta  , dell’ edificio  , e della  macchina. 

Art-  158.  I paradori  , i molini  da  spogliar  riso , si  valuteranno  giusta 
I loro  affitti  coacervati  del  decennio  ed  in  mancanza , a giudizio  della  Coni* 
messione,  avuto  riguardo  alle  circostanze  stesso,  di  cui  si  parla  nello  arti- 
colo 156. 

Art»  159.  Le  fabbriche. di  amidi  , i molini  di  sommacchi , i trappoli , 

C simili  , si  valuteranno  come  stabilimenti  per  industrie  manifatturiere. 

Art.  160.  Le  cartiere,  le  fonderlo,  le  fabbriche  per  la  produzione  ed 
estrazione  della  seta  , le  fabbriche  di  manifatture  di  seta,  cotone,  lana,  e 
simili , le  fabbriche  di  vasi  di  creta , le  fabbriche  di  sapone  , cera  , tabac- 
chi , colla  , salnitro  , polvere  , e di  qualunque  altra  preparazione  chimica  , 
lo  vetriere,  lo  concerie  di  pelli , o tuli' altro  non  espressa  mente  menzionato 
nelle  presenti  istruzioni  , si  valuteranno , o sugli  affini  se  nc  esistono  , o a 
giudizio  della  Commessione  c dei  periti  , avuto  riguardo  a non  gravare  la 
semplice  industria  ; lo  che  si  otterrà  detraendo  dallo  affitto,  o dal  prodotto 
dello  edificio , e delle  macchine  , una  somma  ragionata  dal  3 al  5 per  100 
sul  capitalo  delle  macchine  , od  istrumcnti  mobili,  per  compenso  di  deperi- 
mento , qualora  questi  fossero  compresi  negli  affitti. 

Art.  161.  Le  salihe  e le  tonnaro  , se  sono  state  affittate  nel  decennio 
legale  da  gennaio  1821  a dicembre  1830  , si  valuteranno  secondo  il  medio 
risultato  del  coacervo  ; se  non  sono  stale  filtate  , ma  tenute  in  economia  , 
si  farà  il  coacervo  decennale  della  loro  produzione  sopra  i libri  doganali  , 
spogliandole  dello  spese  , e di  una  somma  non  maggiore  della  terza  parte  , 
per  ragione  della  eventualità. 

In  mancanza  di  elementi  pubblici  si  consulteranno  i registri  de’proprie- 
tart  , ove  questi  li  vogliono  esibire  ; si  sentiranno  le  persone  pratiche  , c si 
fisserà  la  rendita  a giudizio  della  Commessione. 

Art.  162.  Le  miniere  di  solfo  , per  la  quantità  della  produzione , sa- 
ranno valutato  secondo  lo  stato  attuale  , sopra  i contratti  di  affìtto , e sopra 
altri  documenti  , cd  in  mancanza  sopra  i registri  dei  proprietari,  e sulla  fede 
di  persone  pratiche.  I prezzi  saranno  quelli  legalmente  stabiliti , giusta  la 
qualità  de' zolfi,  depurali  da  tutte  le  spese.  Il  diffalco  per  l'enunciata  de- 
purazione non  potrà  eccederò  i due  quinti  di  tutta  la  somma  , a meno  dei 
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ca-i  particolari  ben  verificati , e previa  I'  approvazione  della  Ispezione  gene- 
rale (I). 

Art.  163.  Le  miniere  metalliche,  quelle  di  salgemma  , c di  qualunque 
altra  sostanza  commerciabile  ; le  cave  di  gesso  , di  pietra  , di  creta  , e si- 
mili , saranno  valutate  sopra  le  contrattazioni  del  decennio  , o in  mancanza 
a giudizio  della  Commessione  , intese  le  persone  pratiche , e consultati  tutti 
quei  documenti , e registri , così  pubblici  , che  privati  , i quali  si  possono 
all'  uopo  procurare. 

Art.  1G4.  Qualunque  altro  oggetto  produttivo  di  rendita  o di  utile  ser- 
vizio in  favore  del  proprietario  (2) , si  valuterà  sempre  sulla  norma  delle 
contrattazioni  decennali , se  ne  esistono  ; od  in  mancanza  , sopra  tutti  gli 
al  ri  elementi  scritti  , o non  scritti,  a giudizio  della  Commessione  , e facen- 
do quei  dilTalchi  che  analogamente  alle  norme  prescritte,  crederà  la  Com- 
niessioue  di  adottare. 

Art.  165.  In  tutte  queste  valutazioni  prudenziali  , che  non  iscaturisca- 
no  da'lc  tariffe  , il  Controloro  , e le  Commcssioni  avranno  eura  di  redigere 
un  cinoa'anziato  verbale  di  oggetto  in  oggetto  , con  mettere  in  voduta  tutte 
le  ragioni  delle  operazioni  fatte.  Dovendo  adibire  il  giudizio  dei  periti  , e 
la  f.tle  di  persone  pratiche , scelte  colle  regole  portato  dagli  articoli  3°  e 5“ 
delle  presenti  istruzioni  , cureranno  di  ritirare  le  loro  dichiarazioni  giurate  , 
che  riceveranno  in  piena  Commissione,  e che  faranno  precedere  dallo  avverti- 
mento del  rispetto  dovuto  alla  buona  fedo,  ed  alla  giustizia,  e della  respon- 
sabilità che  incorrono  verso  il  governo  in  ogni  caso  di  frode,  e falsità  manife- 
sta. Tutti  ques.i  materiali  si  rimetteranno  alla  Direziono  provinciale , senza 
la  cui  approvazione  , tali  valutazioni  non  si  reputeranno  per  diffmitive. 

Art.  166.  Tutti  gli  oggetti  di  cui  è parola  in  questo  titolo  , saranno 
annotati  negli  stati  delle  sezioni,  o del  territorio , o dell*  abitato , secondo  la 
loro  giacitura  , e situazione  locale. 

TITOLO  XIV. 

Drlla  durala  delle  rettifiche  dei  catasti , e dei  lavori  delle  Direzioni. 

Art.  167.  Sarà  cura  dei  Controlori,  o dei  Direttori,  e degli  Intendenti 
che  una  rettifica  di  un  comune  non  duri  molto  tempo.  Ordinariamento  una 
rettifica  di  |>oca  importanza , non  potrà  durare  più  di  giorni  sessauta.  Una 
rettifica  più  importante  , potrà  occupare  giorni  novanta.  Ed  una  di  grande 
importanza  non  potrà  eccedere  il  termine  di  giorni  centoventi.  Le  rcttiGcho 
poi  che  riguardano  le  città  principali , o vasti  territori , potranno  esigerò 
altri  termini. 

(l)  Con  Ministeriale  de’  aprile  i8'if  è italo  disposto  che  la  valutazione  delle  mi- 
n eie  di  zolfo  deve  eseguirsi  come  quella  di  tutti  gli  altri  cespiti , sul  coacervo  de"  con- 
tesili del  decennio  legale.. 

In  seguito  un  fvivrano  Rescritto  del  |6  luglio  1 844  h*  abrogala  la  soprascritta  di- 
sposizione , ordinando  clic  per  la  valutazione  dell’ imponibile  delle  solfatale,  debba  farsi 
coacervo  della  rendila  di  uo  ventennio  da  gonna  jo  i8aq  a dicembre  i8q3  , c sottraendo 
dal  detto  coacervo  i due  anni  di  massimo  , ed  i due  di  minimo.  La  media  derivante 
da’ residuali  16  anni  deve  servire  di  lesse  allo  imponibile  da  (issarsi. 

E dualmente  un*  altra  Ministeriale  degli  8 gcimajo  1848  dà  talune  istruzioni  sul 
melodi,  pratico  come  eseguire  la  valutazione  di  cui  è parola. 

Alti  periti  ebe  si  adibiscono  per  la  valutazione  di  queste  miniere  c accordata  l’ in- 
dennità di  grana  ottanta  al  giorno  — Miniti,  de  3u  dicembre  1843. 

(a)  In  questi  tali  oggetti  non  si  comprendono  le  barriere  che  vanno  esenti  da  con- 
te'bufone  — Rea!  Ketcrùlo  del  >4  luglio  l844- 
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La  fissazione  de’ Ire  primi  casi  è lasciate  al  parere  ragionato  dei  Diret- 
tori , c degl’  Intendenti  , che  si  molleranno  di  accordo.  I casi  di  più  ampie 
misure  , saranno  provveduti  dal  Ministro  Segretario  di  Sialo  dello  finanze 
sul  parere  ragionato  dell'  Ispettore  generale  , che  sentirà  f Intendente , e il 
Direttore  provinciale. 

Art.  168.  Il  Controloro,  dopo  di  aver  perfezionato  tutte  le  carte,  di 
cui  esso  è priuci|>a!mcnle  incaricato , tanto  per  la  loro  composizione  legale, 
ed  esatta  , quanto  |kt  le  firme  , di  cui  debbono  essere  rivestite  , e dopo 
chiuso  I'  ultimo  processo  verbale  , mettendo  in  ordine  tutti  gli  altri  mate- 
riali dei  quali  si  è servita  la  Commessione,  passerà  ogni  cosa  al  suo  Diret- 
tore con  circostanziato  rapporto  di  accompagnamento  , in  cui  acconciamente 
riassumerà  il  complesso  di  tutto  ciò  cho  si  è trattalo  , e con  brevità  met- 
terà in  vedula  tutto  I'  occorso. 

Art.  169.  I Conlrolori  dovranno  tenere  un  giornale  delle  loro  operazio- 
ni , c saranno  nell’  obbligo  d’ informare  in  ogni  settimana  il  proprio  Dirct- 
reltore  , circa  l’andamento  delle  operazioni , oltre  di  doverlo  consultare  in 
qualunque  circostanza  impreveduta  , che  potesse  frapporsi  nel  cammino  delle 
facende. 

I Direttori  del  pari  , in  corrispondenza  , dovranno  tenere  informato  il 
loro  superiore , in  ordine  ai  diversi  lavori  in  |«ù  comuni  intrapresi . invo- 
cando quelle  disposizioni , che  crederanno  utili  alia  buona  riuscita  di  essi, 
e segnatamente  tanto  loro  è imposto  di  praticare,  |>er  rimuovere  quei  tali 
ostacoli  , che  polessero  ritardare  il  conseguimento  edere  delle  reltiiicazioni. 

L’  Ispettore  generale  soinmetterà  in  ogni  trimestre  uno  stato  sinottico 
del  processo  , e delle  circostanze  dei  lavori , al  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  finanze. 

Art  170.  Ricevuti  che  avrà  il  Direttore,  dal  Controloro  i processi  ver- 
bali delle  valutazioni , ossia  di  rettifica  , insieme  coi  suoi  cartolari  di  cam- 
pagna , e di  Città  , e gli  sfati  delle  sezioni  , e con  tulli  i materiali,  e do- 
cumenti serviti  per  la  redazione  dei  suddetti  verbali,  cioè  la  corrispondenza, 

10  spoglio  delle  contrattazioni , le  dichiarazioni  delle  parli  , le  piante  geo- 
metriche , i certificali  , i verbali  degli  estimi  vari  fatti  da'  periti  di  ogni 

specie  , le  mete  ec.  ec-  si  darà  ad  esaminare  il  contenuto  , tanto  per  ciò 
che  riguarda  il  punto  di  legge  , quanto  pei  calcoli. 

Art.  171.  Quando  il  Direttore  avrà  trovato  il  tutto  in  regola,  c spe- 
cialmente bene  applicate  le  tariffe  delle  valutazioni  alle  corrispondenti  pro- 

prietà (tj  : esattamente  sommati  gli  stati  di  Sezione  , e perfettamente  cor- 
rispondenti ai  risultati  dettagliati  nei  relativi  processi  verbali  , e nel  prospetto 
generale  che  dovrà  accompagnarli,  scriverà  il  suo  motivato  avviso  per  l'ap- 
provazione. Che  se  gli  potessero  bisognare  schiarimenti  sull'oggetto,  subito 

11  chiederà  al  Controloro  , il  quale  glieli  fornirà  senza  la  menoma  perdita 
di  tempo.  Allorché  il  Direttore  crederà  di  essersi  perfettamente  istruite  le 
cose  ; passerà  gli  atti  menzionati  nell'  articolo  precedente  al  suo  immediato 
superiore , affinchè  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  Luogotenente  generale, 
si  possa  deffinil  riamente  approvare  P operazione  , ed  ordinare  di  procedersi 
al  debito  compimento  del  catasto  , a proposta  della  Ispezione  generale  , la 
quale  darà  conoscenza  di  tutto  ciò  al  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  li- 
nanze. 

Art,  172.  Quando  una  rettifica  sarà  stata  superiormente  approvata,  sa- 
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ranno  tutte  le  carte  menzionato  nell'  articolo  170  rimandate  al  Direttore,  il 
quale  si  applicherà  immediatamente  alla  coinpitazioue  del  catasto  , unifor- 
mandosi in  ciò  per  lo  metodo  pratico  , interamente  a quanto  sta  disposto  , 
e detto  qui  appresso. 

I quadri  comparativi  dei  quali  si  è trattato  negli  articoli  94  e 150,  si 
faranno  copiare  dall’  Ispettore  generale  ; l' originale  di  ciascun  di  essi  reste- 
rà nella  di  lui  officina  ; e la  copia  , munita  del  di  lui  visto  , e certificato 
conforme , sarà  rimessa  al  Luogotenente  generale  , il  quale  la  farà  imme- 
diatamente pervenire  alla  Tesoreria  generale  , per  ispedirscnc  il  corrispon- 
dente ruolo  di  carico  dall’  anno  seguente  a quello  in  cui  no  sarà  stato  fatto 
l' invio  : del  tutto  lo  Ispettore  generale  darà  rapporto  al  Ministro  Segreta- 
rio di  Stato  delio  fìuaoze , e fermo  restando  il  disposto  negli  articoli  17  e 
32(1). 

TITOLO  XV. 

Della  redazione  dei  eataeli. 

Art.  173.  La  forma  dei  catasti  sarà  simile  perfettamente  a quella  usata 
nei  reali  domini  al  di  quà  del  faro. 

Art.  174.  Ciascun  foglio  di  catasto  in  ambedue  le  sue  pagine  sarà  de- 
stinato a ricevere  un  solo  articolo  , che  comprenderà  tutti  i numeri  dello 
stato  delle  sezioni  appartenenti  allo  stesso  proprietario  , il  clic  si  effettuirà 
con  lo  spoglio  esatto  del  detto  stato  delle  sezioni.  Il  luogo  che  resterà  vuoto 
in  ambedue  le  pagine , servirà  per  le  iscrizioni  successive  delle  mutazioni 
di  quote. 

Nel  caso  in  cui  si  trattasse  di  un  articolo  , che  contenesse  molli  nu- 
meri dello  stato  delle  sezioni , ed  un  sol  foglio  non  fosse  giudicato  bastante 
per  comprendere  le  annotazioni  di  tutte  le  proprietà  , cd  offrirò  inoltro  il 
vuoto  necessario  per  ricevere  le  iscrizioni  delle  mutazioni  posteriori , vi  si 
potrà  lasciar  vuoto  uno , o più  fogli  seguenti  , secondo  il  bisogno. 

Art.  175.  Tutti  gli  articoli  del  catasto  posti  in  mezzo  di  ciascun  foglio, 
saranno  segnati  con  righe  longitudinali , ed  intestali  coi  cognomi  dei  con- 
tribuenti posti  per  ordine  alfabetico , e coi  loro  nomi  , non  che  con  la  pre- 
cisione dei  rispettivi  domicili  , come  pure  dei  sopranoini  , dei  quondam  , a 
di  ogni  altra  caratteristica  posta  nello  stato  delle  sezioni  , che  vi  sarà  stima- 
ta necessaria  doversi  aggiungere  per  la  esatta  distinzione  del  contribuente. 

Art.  176.  La  prima  colonna  di  ciascuna  pagina  è destinata  alla  iscri- 
zione della  lettera  indicativa  di  ciascuna  sezione  , nella  quale  il  proprietario 
stesso  possiede  fondi. 

La  seconda  colonna  serve  per  la  desiguaziono  dei  numeri  dello  stato 
delle  sezioni. 

La  terza  colonna  ò destinata  per  la  descrizione  delle  diverse  colture  , 
o natura  di  proprietà,  in  questa  stessa  colonna  in  caso  di  mutazione,  dopo 
di  aver  posto  mente  alla  proprietà  , che  deve  mutarsi , giusta  il  documen- 
to , si  segnerà  la  parola  si  carica  o si  discarica  secondo  che  la  proprietà 
sarà  stata  acquistata  , o alienata  dal  contribuente , soggetto  di  quello  arti- 
colo ; e che  in  conseguenza  la  relativa  rendita  dovrà  aggiungersi  , o sot- 
trarsi da  quella  che  trovavasi  precedentemente  iscritta. 

Quindi  procedendo  da  capo  , si  descriverà  quella  data  proprietà  che  for- 

(0  Vcggavi  la  nota  apposta  all'  art.  28. 
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ina  oggetto  del  carico  , o del  discarico , con  tutte  le  categorie  espresse  in 
corpo  dell'  articolo  su  di  cui  si  dovrà  operare. 

La  quarta  colonna  è destinata  alla  iscrizione  della  denominazione  della 
contrada  , del  luogo  , e della  proprietà  in  cui  essa  stessa  è situata. 

La  quinta  , la  sesta  , e la  settima  colonna  serviranno  a far  conoscere 
le  estensioni  delle  terre  , giusta  le  loro  rispettive  classi  segnate  sullo  stato 
delle  sezioni. 

L’ ottava  colonna  riceverà  la  espressione  della  rendita  imponibile  ; ed  è 
perciò  chiamata  colonna  di  carico. 

La  nona  colonna  è destinata  a notare  la  diminuzione  di  rendita;  e per 
questo  è chiamata  colonna  di  discarico. 

Questo  due  ultime  colonne  riceveranno  la  rendita  della  mutazione  per 
{■"giungersi  a dedursi  secando  la  parola  indicativa  , che  sarà  stata  soggiunta 
come  si  è detto  pii)  sopra  , si  carica  o si  discarica. 

Con  sifTatte  parole  sarà  stata  già  fissata  f attenzione  dello  scribénte  , 
circa  il  dovere  egli  iscriycre  la  rendita  nelle  colonne  ottava  , o nona  , la 
di  cui  differenza  è essenzialissimo  che  venga  bene  osservata. 

La  decima  è destinata  a stabilire  il  bilancio  fra  le  due  colonno  di  ca- 
rico , e di  discarico  , e prende  il  nome  di  bilancio. 

L'  undecima  colonna  serve  ad  indicare  i numeri  d’  ordine  degli  acqui- 
renti , o dei  venditori  nel  caso  d)  mutazioni  di  quote. 

La  duodecima  colonna  infine  è destinata  a disegnare  i motivi  elio  danno 
luogo  a cambiamenti , o inalazioni  ; ed  in  essa  verrà  espresso  un  numero 
il'  ordine  , che  corrisponderà  con  altro  identico  situato  in  dorso  del  fascico- 
lo , che  formerà  il  complesso  dei  documenti  legali  per  la  chiesta  mutazione 
di  quota. 

Art.  177.  Oltre  il  numero  dei  fogli  necessari  per  la  iscrizione  di  cia- 
scun proprietario  esistente  al  momento  della  formazione  di  un  catasto,  i Di- 
rettori avran  cura  di  aggiungere  la  decima  parte  in  bianco , per  servire  di 
supplemento  , c ricevere  io  seguito  i nomi  dei  nuovi  proprietari. 

Art.  178.  Nell’  atto  della  formazione  di  un  catasto  , come  si  è detto 
nell’  articolo  175  , i Direttori  baderanno  a far  si  che  i cognomi  dei  proprie- 
tari progrediscano  in  perfetto  ordine  alfabetico  , il  che  si  otterrà  . con  ser- 
barsi lo  stesso  metodo  che  gì  usa  nella  compilazione  di  tutti  i lessici. 

Art.  179.  L’iscrizione  successiva  dei  novelli  proprietari , i quali  prima 
non  avevano  articolo  nel  catasto,-  sarà  poi  fatta  con  l’ordine  cronologico 
delle  aggiunzioni-,  e perciò  non  potrà  aversi  riguardo  alla  progressione  al- 
fabetica. 

Art.  180.  Allorchò  tutti  i proprietari  saranno  stati  registrati  sul  cata- 
sto , una  con  la  designazione  di  tutte  le  rispettivo  proprietà  , desunte  dallo 
stato  delle  sezioni  ; è necessario  redigere  una  ricapitolazione  generale  in  for- 
ma di  matrice  sommaria  , ma  con  qualche  differenza  giusta  ii  modello  cor- 
rispondeuto.  Il  modello  della  ricapitolazione  mentovata  servirà  da  per  so 
stesso  a chiarirò  la  cosa. 

La  prima  colonna  della  detta  ricapitolazione  conterrà  il  numero  d'  or- 
dine di  ciascun  articolo  del  catasto. 

La  seconda  l’ iscrizione  dei  cognomi,  nomi,  e domicili  dei  contribuenti, 

La  terza  , quarta  , o quinta  , designeranno  I’  estensioni  dello  terre  di 
ciascun  articolo  , giusta  la  prima  , la  seconda  , la  terza  , ed  alti  c classi. 

La  sesta  Gnalmcute  indicherà  il  totale  del  prodotto  netto  di  ciascun  ar- 
ticolo. 

Art.  181.  Come  gli  stati  delle  sezioni  per  ciascun  comune  saranno  due. 
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uiio  cioè  urbano  , ed  un  altro  rusticano  , o territoriale  , cosi  (lue  saranno 
anche  i corrispondenti  catasti  per  ogni  edmune  (1). 

Per  le  comuni  cho  comprendono  un  numero  grande  di  proprietari  , i 
catasti  sarano  divisi  in  due , tre  volumi  , o più  secondocchò  i Direttori  lo 
stimeranno  necessario. 

Art.  182.  Degli  stati  delle  sezioni  debitamente  ricapitolati  a norma  del 
modello  , e dei  catasti , ne  saranno  formati  due  esemplari  originali  , di  cui 
uno  rimarrà  presso  la  Direzione  delle  contribuzioni  dirette , ed  un  altro  sa- 
rà inviato  dal  Direttore  al  sindaco  del  comune  per  conservarsi  in  archivio. 
Ciascun  foglio  dei  due  esemplari  anzidetto  sarà  cifrato  al  margino  dall’  Inten- 
dente della  provinola,  o da  un  Consigliere  di  Intendenza  delegato  a tale  oggetto. 

Art.  183.  In  fronte  d’  ogni  volume  dei  catasti  si  enuncierà  il  numero 
dei  fogli  di  cui  sarà  il  detto  volume  composto  ; e la  data  della  sua  apertu- 
ra , ed  oltre  a ciò  , alla  fine  dell'ultimo  volume,  avo  sarà  posta  la  ricapi- 
tolazione menzionata  nell’  articolo  180,  verrà  apposta  la  firma  del  Direttore, 
sotto  la  di  cui  ispezione  e cura  sarà  stato  redatto  il  catasto,  con  la  citazio- 
ne dell’  approvazione  Ministeriale  , e con  le  dato  , ed  in  seguito  il  visto  per 
certificato  vero  , e per  la  dovuta  esecuzione  , dell’  Intendente. 

Il  Direttore  firmerà  anche  , e come  sopra  , gli  stati  delle  sezioni. 

Onde  possa  aversi  sotto  un  colpo  d‘  occhio  tutto  il  contenuto  nel  cata- 
sto , e per  (stabilire  un  elemento  di  controllo  di  tutto  le  operazioni  di  ri- 
sultamento , avanti- il  primo  volume  di  ogni  catasto  , si  prefigerà  un  qua- 
dro di  reassunto  , il  di  cui  modello  darà  chiara  idea  delle  cose  cho  in  esso 
occorreranno  segnarsi. 

Finalmente  la  redazione  dei  catasti , e le  copio  di  essi  , saranno  com- 
pensati ai  Direttori  alla  ragione  di  tro  grani  siciliani  per  ciascuno  articolo 
degli  stati  delle  sezioni  , non  esclusi  gl’  idem  , e ciò  in  considerazione  delie 
quantità  dello  operazioni , e dei  calcoli  loro  imposti. 

TITOLO  XVI. 

Dei  mezzi  coattivi  contro  gli  agenti  operatori  aggiunti,  e funzionari;  e della 
procedura  de  Consigli  d’  Intendenza  contro  dei  medesimi  in  riguardo  alla 
rettifica. 

Art,  18^.  Gl’ Intendenti , a richiesta  dell’Ispettore  generale,  o dei  Di- 
rettori , applicheranno  amministrativamente  |c  multe  , e le  altre  specie  di 
coazioni  , non  escluse  le  personali  , secondo  |ó  requisitorie  , ed  i casi,  con- 
tra  de  commissari  cosi  cittadini  che  forestieri  , dei  notar»  , degli  agrimen- 
sori , ingegneri  , architetti , esperti , indicatori , e dei  capo-maestri , che  si 
negheranno , o dilazioneranno  a prestare  il  loro  servizio  nella  rettificazione 
dei  catasti. 

Art.  183*  I Consigli  d’ Intendenza  , per  le  operazioni  in  soggetto,  po- 
tranno essere  consultati  nei  casi  più  gravi  dall’  Intendente  , o dal  Direttore 
provinciale  per  lo  mezzo  dello  stesso  Intendente. 

Essi  Consigli  inoltre,  giudicheranno  dello  occultazioni,  e delle  frodi  com* 
messe  nei  riveli  , sulle  orme  e gli  estremi  trattati  negli  articoli  o 150 
delle  presenti  istruzioni  , e per  le  corrispondenti  multe  (2). 

(i)  Qnc>l’  articolo  è stato  derogato  dall’  art.  3.  del  Rcal  dea-ciò  ilei  ig  ottobre  i8}a, 
non  clic  dall1  art.  9 del  Rcal  Rescritto  della  data  stessa.  Tali  Sovrane  dclcrmiuazioni  >la- 
bilucuno  clic  il  catari»  debita  essere  unico  per  comune. 

, (a)  Vegga»»  la  nota  apposta  all'  art.  38. 
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Art.  186.  Pronunzieranno  ancora  delle  multe  da  100  sino  a 800  ducali 
contro  i predetti  agenti , operatori  , aggiunti , funzionari , enumerati  nel- 
l’articolo  184;  e nei  casi  che,  o si  negheranno,  o si  opporranno,  o reche* 
ranno  ritardo  alle  operazioni  della  rettificazione  del  catasto. 

Art.  187.  Le  procedure  all’  uopo  saranno  sommarie  , e con  termini 
abbreviati. 

Art.  188.  Le  procederò  , e,  gli  avvisi  dei  quali  si  è trattato  nei  tre 
precedenti  articoli  , saran  promosse  , e presi  , o direttamente  con  iniziati- 
va , o sentito  il  Direttore  provinciale  , che  funzionerà  da  ministero  pubbli- 
co , e darà  le  sue  riquisitorie  , e conclusioni.  - 

Art.  189.  Le  decisioni  dei  Consigli  d'  Intendenza  potranno  essere  por- 
tate con  reclami,  o dai  Direttori,  o dalle  controparti  innanzi  la  gran  Corto 
dei  conti  , che  inteso  l' Ispettore  generale  pronunzierà  su  di  essi. 

L’ Ispettor  generale  quando  il  caso  lo  richieda,  potrà  presentare  le  sue 
considerazioni  si  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  , ed  al  nostro 
Luogotenente  generalo  , intorno  agli  avvisi,  ed  ai  provvedimenti  della  Gran 
Corte  dei  conti. 

Per  I’  approvazione  , e I’  esecuzione  degli  avvisi  della  Gran  Corte  dei 
conti , si  osserveranno  le  regole  di  dritto. 


Organizzazione  in  Sicilia  del  Contiglio  delle  contribuzioni  dirette. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  20  settembre  1839. 

Il  Reai  decreto  del  28  agosto  1816,  sull’ organizzazione  dell’ammini- 
strazione delle  contribuzioni  dirette  dei  reali  domini  di  quà  del  Faro , isti- 
tuì col  titolo  di  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette , un  collegio  incaricato 
di  esaminare  tutti  gli  atti  delle  direzioni  provinciali , relativi  a rettifiche  di 
catasto  ed  a reclami  ; e di  consultare  sulle  materie  contenziose  , e su  tutti 
gli  oggetti  pei  quali  credesse  opportuno  consultarlo  la  Reai  Segreteria  di 
Stato  delle  Finauze  , dalla  quale  il  ramo  dello  contribuzioni  dirette  dipendo. 

Questo  Consiglio  preseduto  dal  Procurgtor  generale  della  Gran  Corto 
dei  conti , è formato  dai  componenti  il  pubblico  ministero  della  Gran  Corte 
medesima  , e dall'  Ispettore  generale  , che  in  questa  parte  dei  Reali  domi- 
ni, è il  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  della  provincia  di  Napoli. 

Or  essendo  utile  pei  Reali  domini  di  là  del  Faro  , che  presso  la  Gran 
Corte  dei  couti  in  Palermo  , sia  organizzato , coro'  è in  Napoli,  il  Consiglio 
delle  contribuzioni  dirette  per  la  discussione  degli  affari  del  catasto  fondia- 
rio , io  le  comunico  questo  mio  divisamente  , perchè  le  serva  di  regola  o 
di  prevenzione,  pei  casi  nei  quali  saran  commessi  affari  allo  esame  del  men- 
tovato collegio,  tante  dal  signor  Luogotenente  generale  del  Re  N.  S.,  quan- 
to da  questa  Reai  Segreteria  di  Stato  (1). 


(i)  Pel  piano  organico  della  Scgictcria  del  Consiglio,  vedasi  il  ?ovi ano  Rracritlo 
del  3 settembri:  iS.pa.  . 
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Si  dichiara  quali  lieno  quelle  tate  a pianterreno  , che  devon  godere  della 
temporanea  Menzione  del  contributo  , accordala  dal  Deal  decreto  degli  8 
agosto  1850.  3 

Ll'OOOTESENZA  GENERALE  IN  SICILIA. 

Palermo  i8  marzo  Ì840. 

Incaricato  il  Consiglio  dello  contribuzioni  dirotte  di  darò  il  suo  avviso 
sulla  pretesa  affacciata  da  ....  di  essere  esentata  dal  contributo  fondiario 
una  sua  casa  tcrrana'  nel  Comune  di  ....  lo  stesso  attesi  i dubbi  insorti , 
e le  vario  interpetrazioni  portate  al  numero  k°  delio  articolo  G“  del  lleal 
decreto  degli  8 agosto  1833 , ha  stimato  opportuno  doversi  dichiarare. 

1.  Che  per  casa  a pianterreno  debba  intendersi  , che  sia  talo  in  tutta 
la  sua  periferia  , senza  die  formi  differenza  lo  essere  composta  di  uua  , o 
più  stanze  , che  abbiano  diverse  divisioni. 

1 Che  non  si  comprendono  in  questo  numero  tutte  le  case  a pian  ter* 
reno  , che  formano  parte  , o aggregato  di  una  casa  altronde  soggetta  alla 
contribuzione. 

3.  Che  per  fitto  debba  intendersi  il  caso  in  cui  il  proprietario  no  ri* 
cavi  una  rendita  effettiva. 

Ed  io  essendomi  determinato  di  approvare  quanto  dal  Consiglio  si  è in 
assunto  pro|M>sto  , lo  partecipo  a lei  per  I'  uso  corrispondente  ; soggiungen- 
dole di  riferire , se  attese  tali  dichiarazioni  , che  dovrà  circolarmente  , o 
bentosto  comunicare  per  massima  a tutti  i Controlori,  ia  chiedente  .... 
sia  nel  caso  di  fruire  della  esenzione  che  domanda. 


Sovrano  rescritto  che  abolisce  la  penale  contro  coloro,  che  han  trascurato  di  far « 
i loro  riveli,  o non  gli  kan  fatto  esattamente  dall'  anno  1811  in  poi. 

M1NISTEBO  DELLB  FINANZE. 

Napoli  28  agosto  1841. 

Fra  le  proposizioni  fatte  da  questo  Reai  Ministero  a S.  M. , alfine  di 
accelerare  , per  quanto  fòsse  possibile  , i lavori  catastali  di  Sicilia  , vi  è 
fiata  specialmente  quella  di  abolirsi  la  penale  comminata  all'articolo  17  dello 
istruzioni  del  17  dicembre  1838  , contro  ai  proprieiari  che  o non  avessero 
zivelato  , o malamente  rivelato  I'  estensione  dei  loro  fondi,  o I'  ammontare 
delle  rendite.  Si  è considerato  che  il  maggiore  ostacolo  al  cammino  della 
rettifica  viene  appunto  dalla  gravezza  di  questa  penale,  per  la  quale  i mal 
rivelami . o i non  rivelanti , sono  obbligati  a pagare  tutti  gli  arretrati  della 
tassa  verificata  fin  dal  181 1 • 

Che  questo  cumulo  di  circa  trent'  anni  di  arretrati  , agguaglia  il  dop- 
pio del  valore  della  proprietà,  stantechè  secondo  la  legge  vigente  sulla  spro- 
priazione  forzata  , il  computo  del  capitale  si  fa  risultare  da  sole  quindici 
annate  d'  imponibile  ; che  nel  fatto  la  esecuzione  di  questa  penalo  riusci- 
rebbe impossibile  ; che  la  conosciuta  gravezza  di  essa  area  già  indotto  la 
clemenza  Sovrana  a prorogare  con  rescritto  degli  8 maggio  1838  , fino  a 
tutto  agosto  di  quell’  anno  la  facoltà  di  presentare  i riveli  , assolvendo  dalia 
pena  degli  arretrati  fino  all'  anno  1835,  quelli  che  fossero  venuti  nel  detto 
termine  a presentare  , o correggere  spoutaneameute  i riveli  ; che  tuttavia 
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non  si  era  voluto  allora  abolire  i riveli  per  non  togliere  questo  elemento 
•li  classificazione  , o valutazione  dei  fondi  , e por  non  diminuire  il  fondo  di 
speso  della  rettifica  ; che  ora  dietro  più  maturo  esame  si  è conosciuto  po- 
tersi fare  a meno  del  tutto  dei  riveli  per  la  valutazione  , giacché  le  istru- 
zioni vigenti  hanno  abbondantemente  provveduto' ai  mezzi  di  valutazione  , 
e classificazione  dei  fondi  mediante  i contratti  , cd  altri  documenti  oppor- 
tuni , c mediante  la  visita  , ed  ispezione  locale  ; che  anzi  laddove  , come 
sarebbe  di  conseguenza  , si  volessero  censurare  i riveli  per  applicar  la  pe- 
nalo, essi  diventano  un  elemento  inutile  ai  lavori  catastali,  come  quelli  che 
hanno  bisogno  essi  medesimi  di  rettifica  , e di  controllo  ; che  oltre  a ciò 
i riveli  cagionano  una  moltiplicità  di  lunghi,  e di  diffìcili  lavori,  e special- 
mente  quello  del  quadro  comparativo  , i quali  se  si  togliessero  via,  il  cam- 
mino della  rettifica  dovrebbe  esserne  considerevolmente  accelerato  o sempli- 
ficaio  ; che  in  line  ni  un  danno  ne  verrebbo  quanto  ai  fondi  di  spesa  , per- 
ché tanto  è vero  che  la  semplice  tassa  additativa  sulla  fondiaria  bagli  al- 
f uopo,  che  finora  i lavori  di  rettifica  non  sono  proceduti  generalmente  con 
altro  soccorso  , salvo  quello  dei  grani  addizionali. 

Per  tutte  queste  considerazioni  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  23  agosto  corrente  auno  1841  , si  è degnata  ordinare. 

Che  resti  abolita  la  penale  contro  coloro  che  han  finora  trascuralo  di 
fare  i riveli  , o non  gli  han  fatto  esattamente  dall'  -anno  18II  in  poi. 

Nel  lleal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  sua  intelligeuza,  e perché  si 
compiaccia  disporne  lo  adempimento  ; soggiungendole  , che  in  conseguenza 
•li  questa  Sovrana  risoluzione  restano  aboliti,  e cancellati  gli  articoli  28,  29, 
30,  31,.  32,  33,  36,  e 37  delle  istruzioni  catastali  annesse  al  decreto  dei  17 
dicembre  1838;  e che  oltre  a ciò  restano  soppressi  per  quella  |>arte  sola- 
mente che  riguarda  l'applicazione  della  penale  , e la  presentazione,  e di- 
scussione dei  riveli , gli  articoli  17,  93,  94,  93,  150,  170,  172,  184,  185, 
c 18G  delie  istruzioni  suddclte. 


Sovrano  rescritto  col  quale  ti  itabiliicono  le  tpete  di  officio  della  ditciolta 
/spezio n generale.  — Si  assegnano  alla  stessa  due ■ 60  mensuali  per  gli 
alunni. — }si  aboliscono  i Conlrolnri  istruttori  , e si  aumenta  a 51  fi  nu- 
mero degli  operatori.  — Si  accorda  la  proprietà  a tutti  i Coni  rotori  — Si 
prescrive  doversi  eseguire  , in  vece  delle  piante  territoriali , dei  semplici 
schizzi , e si  dichiara  puramente  facoltativo  lo  intervento  degli  agenti  co- 
munali nelle  operazioni  di  rettifica. 

MINISTEBO  pelle  FINANZE- 

Napoli  27  novembre  i84l. 

Varie  proposte  di  modifiche  alle  vigenti  istruzioni  catastali  di  Sicilia 
essendo  state  presentate  dallo  Ispettore  generale  della  rettifica  in  codesti  reati 
domini , per  lo  acceleramento  del  catasto  già  da  più  anni  cominciato;  S.  M. 
nel  Consilio  ordinario  di  Stato  del  23  agosto  ultimo  , si  degnò  sanzionarti 
una  delle  principali  modifiche  proposte,  cioè  l'abolizione  della  penale,  com- 
minata dall'  articolo  17  delle  istruzioni  contro  i non  rivelanti , o i mal  ri- 
velanti. 

In  quanto  alle  rimanenti  cinque  proposte  fatte  dall' Ispettor  generale  , 
S.  M.  nel  medesimo  Consiglio  ordinario  di  Sialo  , decise  che  se  ne  rimet- 
tesse lo  esame  al  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  in  Palermo  ; allineile 
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inteso  lo  Ispcttor  generale  o lo  osservazioni  presentato  da  esso  nel  Ministe- 
ro ikdlo  finanze  , desse  il  suo  avviso  sopra  ciascuna  proposizione  , rimet- 
tendolo poscia  al  Ministero  medesimo  delle  finanze  , per  esser  sottomesso 
sollecitamente  alla  sanzione  Sovrana. 

Le  cinque  proposto  di  cui  tlovea  , in  conseguenza  della  suddetta  So- 
vrana risoluzione  , occuparsi  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  , cren 
le  seguenti. 

1.  Che  fosser  nuovamente  riunite  alla  Direziono  di  Palermo  lo  tro 
provincie  di  Caltauissotta  , Noto  , e Catania  , la  prima  delle  quali  si  trova 
ora  riunita  alla  Direzione  di  Girgcnti  , e le  due  altre  a quella  di  Messina: 
in  conseguenza  fosse  por  questa  parte  rivocato  il  real  rescritto  dei  30  set- 
tembre 18’*0. 

2.  Che  fossero  aumentate  le  spese  di  officio  della  Ispeziono  generale 
a due.  140  al  mese,  per  impiegarsi  specialmente  in  gratificazione  agli  alunni. 

Che  fossero  richiamate  in  osservanza  le  istruzioni  del  1838,  limitando 
i Controlori  istruttori  alle  loro  originarie  funzioni  d’  istruire , vigilare  , e 
centralizzare  i lavori  catastali  ; e lasciando  lult'  altra  cura  ai  Controlori  o- 
peratori,  che  fossero  ridotti  gl’. istruttori  al  numero  di  dodeci.cd  aumentato 
di  altri  diecisctte  il  miniere  dei  Controlori  operatori  in  modo  che  aumenti- 
no in  tutto  al  mim.  di  51  , duo  per  ciascun  distretto  , duo  per  Palermo  , 
ed  uno  per  Messina.  Che  fossero  nominati  dittìnitivamente  i sei  Coiitrolorl 
istruttori  Luciani  , Crimi  , Tixon  , Chirclli  , Mallìtani , e Boiiucei , e simil- 
mente i ventitré  Controlori  siciliani. 

3.  Che  fossero  allargate  le  facoltà  deli’ Ispettor  generale,  Intorno 
alla  sospensione  , o destinazione  degli  altri  agenti  delie  rettifiche  , e elio 
|K»ssa  fare  egli  medesimo  lo  proposte  del  personale  .senza  che  ciò  possa  im- 
pedire al  Miuistcro  di  chiedere  schiarimculi  e pareri  alle  autorità  che  me- 
glio crede.  « 

4-  Che  invece  delle. piante  territoriali  prescritte  dalle  istruzioni  del 
1838  , si  potessero  fare  dei  semplici  schizzi , e ciò  per  risparmio  di  tempo 
c di  spesa. 

5.  Che  ritenendosi  come  veri  interessali  gli  agenti  comunali , si  di- 
chiari puramente  facoltativo  il  loro  intervento  , e che  fatto  il  debito  invito 
al  Dccurionato  , ed  agli  agenti  comunali  , laddove  questi  trascurassero  di 
radunarsi,  la  lettura  degli  atti  catastali  potesse  farsi  davanti  la  commcssione, 
elio  firmerebbe  le  minute  e lo  copie  da  inviarsi  nelle  rispettive  Direzioni. 

E$sendo>i  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  di  Palermo,  dietro  la 
manifestazione  degli  ordini  Sovrani  , fattagli  da  questo  reai  .Ministero  per 
I'  organo  di  cotcsta  Luogotenenza  generale  , in  data  del  28  agosto  ultimo  , 
occupato  dell’  esame  delie  cinque  suddette  proposte  , ha  pronunciato  il  suo 
avviso  negativo  sulla  prima,  e sulla  terza  proposta  , e sulla  distinzione  dei 
Controlori  istruttori  , ed  o|>cratori  , c nel  tempo  medesimo  ha  opinato  do- 
versi accogliere  Con  poche  dichiarazioni  le  rimanenti  proposte  dell'  Ispetto- 
re generale. 

Le  ragioni  che  hanno  determinato  il  parere  del  Consiglio  delle  contri- 
buzioni dirette  , secondo  che  esso  medegimo  ha  manifestato  a questo  Mi- 
nistero , sono  state  principalmente  le  seguenti. 

Non  esser  da  tanto  la  ragione  allegata  dall’  Ispettore  generale  di  acce- 
lerarsi ta  corris|(ondenza  con  la  riunione  delle  tre  provincie  di  Nolo  , Cal- 
tauissctta  , e Catania  alla  Direziono  di  Palermo,  per  far  rivocaro  il  rescrit- 
to del  30  setlcmbro  1840;  perchè  la  vigilanza  dei  Direttori  sulle  persone, 
c le  cose  del  catasto  , si  trova  bene  equilibrala  colla  divisione  attuale  , c 
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perchè  coll’  abolizione  dei  quadri  comparativi , c coll'  acceleramento  delle 
rettifiche  , viene  ora  ad  accrescersi  sempre  più  la  fatica  della  Ispezion  ge- 
nerale , e sarebbe  aggravarla  di  troppo  aggiungendole  altre  tre  provincia. 

Esser  realmente  necessario  aumentare  i fondi  della  Ispezione  generale 
per  gasti  e gratificazione;  giacché  lo  fatiche  della  Ispezion  generale  son  cre- 
sciute , e cresceranno  sempre  più  per  le  due  ragioni  sopradette  , cioè  l’a- 
bolizione dei  quadri  comparativi , conseguenza  dell’  «Indizione  dei  riveli , e 
per  lo  progressivo  acceleramento  che  si  dà  alle  rettifiche. 

Esser  ormai  divenuta  inutile  , e dispendiosa  la  distinzione  dei  Contro- 
lori in  istruttori  , ed  operatori.  I siciliani  esser  già  abbastanza  istruiti  , e 
doversi  presumere  che  diventeranno  sempre  più  istruiti  dalla  pratica,  e dai 
lumi  che  si  prestano  scambievolmente,  il  fatto  aver  provato  finora  la  inu- 
tilità dei  semplici  istruttori , perchè  i Controlori  napoletani  non  han  fatto 
che  operare. 

Esser  utile  aumentare  il  numero  dei  Controlori  operatori  nel  modo 
proposto  dall'lspettor  generale  sino  a cinquantuno  : ma  se  si  farà  a meno 
degli  istruttori  basterà  accrescer  di  pochi  altri  il  numero.  Per  compier  quel- 
lo di  cinquantuno  basteranno  altri  sei. 

Esser  utile  la  proprietà  ai  Controlori  secondo  la  proposizione  fatta  , 
perchè  darebbe  maggior  interesse  all'  acceleramento  del  lavoro  , liberando 
1 Controlori  provvisori  dal  timore  di  perder  le  funzioni  e gli  averi  col  com- 
pimento dei  catasto. 

Che  non  sia  necessario  aumentare  la  facolta  dell’Ispettore  generale  cir- 
ca la  sospensione  , destinazione  , e proposizione  degli  agenti  catastali  , per- 
chè i modi  attualmente  in  uso  sono  sufficienti;  e la  corrispondenza  colle  au- 
torità superiori  è cosi  celere , da  non  doversi  temer  ritardo  per  I'  approva- 
zione alle  misure  di  urgenza- 

Esser  utile  per  risparmio  di  tempo , e di  spese  , far  a meno  delle  pian- 
te , e sostituire  dei  semplici  schizzi. 

Esser  vero  che  gli  agenti  comunali  con  difficoltà  si  ragunano  per  la  let- 
tura delle  carte  catastali.  Che  d’  altra  parte  essi  non  fanno  che  rappresen- 
tare i comunisti , i quali  hanno  la  facoltà  d’ intervenire  particolarmente  nella 
lettura  medesima. 

Queste  considerazioni  del  Consiglio  delle  contribuzioni  diretto  di  Paler- 
mo , ed  il  parere  pronunciato  dal  medesimo  sulle  cinque  proposte  dell'l- 
spcttor  generale,  trasmesso  a questo  iteal  Ministero  da  codesta  Luogotenenza 
generale,  col  rapporto  dei  23  ottobre  p.  p.  , essendo  stato  trovato  ben  fon- 
dato , e degno  della  Sovrana  approvazione  , S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  21  novembre  corrente  mese  cd  anno  , si  è degnata  ordinare. 

1.  Di  non  innovarsi  il  rescritto  dei  30  settembre  18V0  , con  cui  fu- 
rono assegnate  le  provincia  di  Noto  c Catania  alla  Direzione  di  Messina  , e 
quella  di  Caltanissetta  alla  Direzione  di  Girgcnti. 

2.  Di  aumentarsi  a due.  70  al  mese  le  spese  di  officio  della  Dilezio- 
ne generale  : di  statuirsi  provvisoriamente  a favore  degli  alunni  della  ispe- 
zione generale  medesima  due.  60  al  mese , e senza  che  loro  appresti  alcun 
dritto  , cd  assegnandosi  nel  modo  seguente. 

(Seguono  li  nomi  digli  individui). 

Di  abolirsi  i Conlrolori  istruttori , ed  aumentarsi  il  numero  dei  Contro- 
lori operatori  sino  a cinquantuno , facendo  comprendere  in  questo  numero  i 
Controlori  napolitani  attuali,  e dando  la  proprietà  a quelli  che  non  l’hanno. 

Di  darsi  la  proprietà  ancora  ai  treotatrè  attuali  Controlori  siciliani , e 
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crearsene  , per  lo  compimento  del  numero  cinqnant’  uno  . altri  sei  straor- 
dinari , da  distribuirsi  a seconda  che  crederà  io  Ispettor  generale. 

3 Di  non  farsi  innovazione  circa  le  facoltà  dell'  lspettor  generale,  in- 
torno alla  sospensione  , destinazione , e proposizione  degli  agenti  catastali. 

4.  Di  farsi  in  vece  delle  piante  territoriali  prescritte  dalle  istruzioni 
del  1838  dei  semplici  schizzi  (1). 

5.  Di  ritenersi  conio  veri  interessati  gli  agenti  comuuali  , e perciò 
dichiararsi  puramente  facoltativo  il  loro  intervento,  sicché  fatto  il  debito  in- 
vito al  decurionato  , ed  agli  agenti  comunali , laddove  questi  trascurassero 
di  ragunarsi , la  lettura  degli  atti  catastali  possa  farsi  iunanti  la  commissio- 
ne , che  firmerà  la  minuta , e le  copie  da  inviarsi  alle  rispettive  Direzioni. 

Nel  Keal  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione,  perchè 
ne  abbia  intelligenza  , e si  compiaccia  disporne  lo  esatto  adempimento;  sog- 
giungendole che  iu  conseguenza  dovendo  esser  nominati  Controlori  proprie- 
tari, non  solo  i trenlatré  Controlori  siciliaui , che  già  in  virtù  dei  Keali  re- 
scritti si  trovano  occupati  nei  lavori  catastali,  ma  ancora  i sei  Controlori  na- 
politani provvisori  , ne  attenderò  dalf  E.  V.  il  notamento  nominativo  , per 
provocare  da  S.  M.  i lteaii  Decreti  di  nomiua.  Si  provvederà  poi,  per  mezzo 
di  pubblico  concorso  , alla  nomina  dei  sei  Coptrolori  da  aggiungersi  allo  at- 
tuale numero,  per  giungere  al  pieno  di  cinquantuno,  quanti  se  ne  sono  creduti 
necessari  al  bisogno.  Saranno  all'uopo,  per  pubblico  avviso,  i requisiti  per 
gli  aspiranti  al  concorso,  e le  norme  pel  concorso  medesimo,  annunziate  da 
cotesto  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette,  presso  cui  se  no  farà  l'apertura. 

Il  Consiglio  medesimo  farà  in  seguito  la  discussione  degli  scritti  , e ri- 
metterà a questo  Ministero  per  l'organo  di  V.  E.  la  classifica  ordinata  per 
punti  di  merito  dei  concorrenti  per  preferirsi,  e nominarsi  subito  i più  me- 
ritevoli , a norma  della  Sovrana  risoluzione  dei  21  gennaio  1827. 


Sonano  rescritto  col  quale  si  stabilisce  l'organico  della  segreteria  del  Consiglio 
delle  contribuzioni  dirette. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 

Napoli  3 settembre  Ì842. 

Essendosi  riconosciuta  la  necessità  di  stabilire  l'organico  degl’impiegati 
presso  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  in  cotcsta  parte  dei  reali  domi- 
ni , ho  rassegnato  a S.  M.  il  progetto  formato  dal  Consiglio  medesimo,  ed 
il  parere  con  cui  il  Luogotenente  generale  si  è compiaciuto  accompagnarlo;  e 
la  M-  S,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  27  agosto  ultimo,  6i  è degnata  uni- 
formarsi alla  proposta , ordinando. 

1.  Che  si  accetti  la  rinunzia  dell'attuale  archivario  D.  Antonio  Troc- 
chiatto , disponendo  a suo  favore  per  una  volta  due.  60  a titolo  di  gratifi- 
cazione. 

2.  Che  si  distribuiscano  due  terzi  del  soldo  di  Trocchiano,  cioè  due. 
10,  ai  tre  commessi  attuali  che  ricevono  due.  9 al  mese  , e che  la  distri- 
buzione si  faccia  a questo  modo , e con  quest’  ordine. 

A D.  Raimondo  De  Brun D.  15  ) 

A D.  Antonino  Abate  e Ganci  . . I).  12  } al  mese 

A D-  Eugenio  Gomez.  ......  D.  10  ) 

(>)  Veda»  la  ministeriale  del  dì  8 fcbbiajo  ■ 843. 
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3 Che  sieno  congedati  i tre  alunni  I).  Francesco  Simoncini,  I)  An- 
tonio Spina,  e 1).  Francesco  Visconti  , per  tenersi  presenti  nelle  occasioni, 
dando  loro  per  una  sola  volta  due.  12  per  ciascuno  a titolo  eh  gratilicazio- 
ne.  Che  si  conservino  soltanto  come  alunni  senza  soldo  i signori  D.  Nicolo 

Barbalonga , e I).  Giuseppe  Rocchetti.  . , . , . 

4.  che  41  rimanente  terzo  del  soldo  di  Trocchiano  , cioè  due.  5 . si 
aggiungano  ai  due-  20  mensuali  di  gasti,  e si  faccia  gravitare  su  di  essi  l’as- 
segnamento di  due.  10  mensuali  all  usciere.  ....  , ... 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  queste  Sovrane  risoluzioni  per  sua  intelli- 
genza , c perchè  nc  disponga  1'  esecuzione  per  la  parte  che  la  riguarda. 


Reai  Decreto  col  quale  ti  ttabilitce  un  nuovo  piano  organico  pel  tervisio 
delle  contribuzioni  dirette. 

20  ottobre  18i2. 

Ferdinando  II.  ec.  cc.  ce. 

Volendo  accelerare  la  rettifica  del  catasto  fondiario,  e regolare  al  tem- 
po stesso  in  modo  stabile  il  servizio  dolio  contribuzioni  dirette  nei  nostri 
reali  domini  al  di  là  del  faro , conformemente  al  sistema  stabilito  nei  reali 

domini  continentali.  . . .n  . .Q._  _ . 

Visti  i Reali  Decreti  dei  28  agosto  1810  , dei  10  gennaio  1825,  e dei 

17  dicembre  1838-  . ~ 

Sulla  proposiziono  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  dello  finanze. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  In  ciascuna  provincia  della  Sicilia  di  là  del  laro , e stabilita  una 
Direzione  delle  contribuzioni  dirette , composta  da  un  Direttore , c da  tanti 
Controlori  quanti  so  ne  riputeranno  necessari  al  servizio. 

Art.  2.  La  Direzione  di  Palermo  è dichiarata  di  prima  classe  , quell.» 
di  Messina  di  seconda  classe  , e quelle  di  Catania,  Girgeuti,  Noto  , Calta- 
nissetta  , e Trapani  di  terza  classe.  . , 

Art  3 II  soldo  dei  Dìroltori  sarà  in  ragione  dellonspcttive classi , se- 
condo lo  fissazioni  del  Reai  Deareto  dei  10  gennajo  182o  (I). 

I Direttori  avranno  inoltre  per  le  spese  di  scrittoio  , c per  gli  impic- 
cati subalterni  di  loro  scelta  , 1’  indennità  determinata  al  minimum  per  le 
rispettive  classi  dal  Itesi  Decreto  dei  28  agosto  1816  (2)  , ed  inoltre  1 ìn- 

/,\  Trascrive*!  quella  parte  del  decido  che  ti  enuncia  , c clic  riesce  utile  pei  1 ap- 

l'Iic’rArticolo  3."  I direttori  provinciali  saranno  di  prima  , di  seconda  , * di  terza 

« classe.  d.rettor.  d;  . cUssc  iranno  il  solici  di  ducati  100  al  mese  .quelli  di  se- 
„ ronda  classe  ducati  90  , e quell,  di  Urta  il  soldo  di  ducali  80  al  mese.  Le  class,  an- 
.ideile  coi  soldi  corrispondenti  saranno  pci-sonali  , c non  locali  ». 

(1)  La  seguente , è quella  parte  del  suddetto  decreto  , che  interessa  conoscere  pea- 
ta fissazione  dèlie  indennità  sopra  enunciale. 

» Pel  Direttore  di  Napoli  mensuali  due. 

» Per  quello  di  Terra  di  lavoro  . . SI 

» Per  quello  di  Principato  ulteriore.  >» 

„ Pei  direllori  di  seconda  classe  . . » 

» Per  quei  di  lena , „ 

_ TJn'  aiticolo  di  questo  istcsso  decreto  dichiara  d.ie.:om  di  prima  classe  quel.c  1 

Napoli  , Tona  di  Lavoro  , e Principale  citeriore.  — 


1 IO 
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(ìenciiia  per  la  compilazione  dei  ruoli  , e per  le  mutazioni  di  quote  nelle 
quantità  stabilite  dai  regolamenti  pei  nostri  reali  domimi  continentali  (1). 

I Controlori  avranno  due.  36  mensuali  a titolo  di  soldo,  c per  indoli* 
nità  di  ogni  natura  due.  14. 

Art.  4.  Il  Direttore  di  fondiaria  prò  tempore  per  la  provincia  di  Paler- 
mo , avrà  il  grado  e gli  onori  d'  I spetto r generalo  , e farà  parte  di  quel 
Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  con  voce  deliberativa. 

Art.  5.  Dal  I.  di  novembre  1842  rimanendo  dìsciolta  la  Ispeziono  ge- 
nerale di  Palermo  , i Direttori  dipenderanno  direttamente  dal  nostro  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  delle  finanze.  Essi  non  però,  ai  termini  delle  istru- 
zioni del  17  di  dicembre  1838  , corrisponderanno  direttamente  colla  Luogo- 
tenenza generale  : 1.  Per  l’esame  delle  spese  che  si  dovrà  faro  dalla  Te- 
soreria finita  la  rettifica  (2)  2.  Per  la  comunicazione  della  quantità  d im- 
ponibile risultante  dai  catasti  rettificati.  3.  Per  essere  messi  in  percezione  i 
calasti  finita  la  rettifica  catastale  comune  per  comune. 

I Direttori  corrisponderanno  altresì  col  Consiglio  delle  contribuzioni  di- 
rette in  Palermo  , le  cui  atlribuzioui  sono  confermate  , ai  termini  del  de- 
creto dei  28  agosto  1816  (3). 


(1)  Per  quelle  indennità  concernenti  le  mutazioni  di  quota  vedasi  fari.  18  delle 
analoghe  istruzioni  approvale  con  Ministeriale  de'  22  luglio  18  jf». 

(2)  Pei  quadri  delle  spase  da  formarsi  dai  Cnntrolori  , e pel  modo  come  documen- 
tarle , vedansi  le  lettere  ministeriali  del  3o  novembre  1844  » e 1 ottobre  184 5. 

(3>)  Si  trascrive  per  la  comune  intelligenza  , quella  parie  del  « linaio  decreto  reta* 
tira  solamente  alle  attribuzioni  del  Consiglio  delle  conlnbu/ioni  dirette. 

» Ari.  3.°  — Il  Ministero  pubblico  presso  la  nostia  Corte  de’ conti  c incaricalo  di 
» consultare  sulle  nialctic  contenziose  relative  alle  conti ibu/.ioui  dirette  , c Migli  aliati 
» che  gli  saranno  rimessi  dal  Ministre  delle  Finanze. 

» Riceverà  inoltre  le  querele  delle  parti  contro  gli  atti  dette  Direzioni  , e sarà  in* 
» formato  direttamente  dai  Direttori  dell'  andamento  degli  affari  delle  contribuzioni  , 
» pendenti  nei  Consigli  il*  Intendenza  *,  darà  ture  gli  op|K>rtuni  regolamenti , ed  infine 
» quando  gli  sembrerà  che  le  decisioni  sicno  contrarie  ai  generali  stabilimenti,  nc  pro- 
» durra  il  gravame  nella  regia  Corte  de’ conti. 

» Il  Ministero  pubblico  anzidetto  , nell' esercizio  di  questa  sua  attribuzione  , preti- 
» dcrà  il  titolo  di  Coniglio  delle  contribuzioni  dirette. 

» 4*°  Uno  dei  sostituti  del  nostro  Procuralo!-  generale,  oltre  a (ulte  le  funzioni  at- 
» Intuitegli  in  concorso  dei  componènti  il  pubblico  Ministero  , avrà  particolarmente  il 
» carico  , ( sotto  la  vigilanza  del  Procurator  generale  presidente  del  Consiglio  ) , della 
» anzidetta  corrispondenza  coi  Direttori , c tirila  proposizione  in  Consiglio  degli  affari 
» indicati  nell' articolo  precedente,  quando  siano  di  natura  a meritarne  la  decisione.  E- 
» gli  corrisponderà  col  Ministro  «Ielle  Finanze  , cogl*  Intendenti  , e coi  Direttori  pro- 
» vinciali  a nome  del  Consiglio  , per  tutto  ciò  eh'  è relativo  agli  alla  ri  suddetti  , c j ec 
” la  esecuzione  delle  decisioni. 

» Fino  a che  non  sarà  da  noi  destinato  il  Sostituto  che  avrà  il  carico  suddetto  , 
» sarà  questo  affidalo  al  nostro  Procurator  generale  presso  la  Corte  dei  conti. 

» 5“  Vi  sarà  un  Ispeltor  generale  delle  contribuzioni  dirette  , il  quale  allorché  si 
» troverà  in  Napoli,  faià  paite  del  Consiglio,  e vi  avrà  voce  deliberai,  va. 

«'Egli  potrà  esser  dal  Ministro  incaricalo  delle  verifiche,  e delle  operazioni  relative 
» ili*  amministrazione  delle  contribuzioni. 

» Il  Consiglio  delle  contribuzioni  potrà  parimenti,  previo  il  permesso  del  Ministro, 
» commettergli  tc  verifiche  straordinarie  di  cui  riconoscerà  il  bisogno  , per  oggetti  ini- 
" (Orlanti. 

» 6.°  Il  Consiglio  delle  contr.buzioni  dirette  farà  le  sue  determinazioni  a maggio- 
» ranza  di  voti.  Tre  individui  del  Ministero  pubblico  , quando  ria^ltur  generale  non 
>1  sia  presente,  c due  quanto  vi  sia  , formeranno  il  Consiglio.  Un  notamento  in  tislrci- 
» lo  di  tulle  le  sue  determinazioni  , sarò  I rasine*  o dal  sostituto  incaricalo  al  Ministro 
» «ielle  Finanze. 

VOL  IL  12 


Googfe 


178 


Art.  G.  È attillato  a ciascun  Direttore  tutto  il  servizio  della  rettifica 
catastale  della  provincia  cui  è destinato  ; ed  appena  messo  in  riscossione 
ciascun  catasto  rettificato , rimarrà  tutto  a sua  cura  il  servizio  della  tassa 
fondiaria  , per  quanto  riguarda  la  formazione  dei  ruoli  , la  ripartizione  del 
carico  principale  , e delle  grana  addizionali  , lo  mutazioni  di  quote  , la  di- 
scussione dei  reclami  per  disgravi»  e riduzioni  , le  ri-imposizioni,  lo  stabili- 
mento delle  obbliganze , e la  vigilanza  sulla  percezione  nei  limili  della  ri- 
spettiva provincia 

Art.  7.  Per  la  risoluzione  di  qualsivoglia  dubbio,  che  sorga  nel  corso 
delle  operazioni  catastali  , i Direttori  faranno  rap|>orto  diretto  al  nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  , e le  risoluzioni  saranno  loro  di- 
rettamente comunicate. 

Art.  8.  Finita  la  rettifica  di  ciascun  comune , il  Direttore  rimetterà  il 
processo  di  valutazione  , e gli  stati  di  sezioni  al  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to delle  finanze  , il  quale  quando  li  troverà  regolari  , li  approverà  e li  farà 
restituire  alla  rispettiva  Direzione. 

Il  Direttore  passerà  immediatamente  ad  apporre  la  tariffa  approvata  su- 
gli stati  di  sezione  , e quindi  alla  formazione  del  catasto  (1)  , rimanendo 
inalterabile , siccome  trovasi  stabilita  , la  proporzione  della  contribuzione 
al  12  c mezzo  per  100  sull'  imponibile  verificato  |2).  Formato  il  catasto,  e 
fatta  l’opportuna  prevenzione  al  Luogotenente  generale , si  daranno  le  dispo- 
sizioni perchè  comune  per  comune  successivamente  sia  messo  in  percezione. 

Quando  un  comune  è messo  in  percezione  , non  pagherà  più  la  lassa 
additativa  del  mezzo  per  cento  per  la  formazione  del  catasto. 

Art.  9.  I processi  di  valutazione,  o gli  siati  di  sezione  delle  rettifiche 
già  fatte  fino  a questo  momento  , saranno  allo  stesso  modo  inviati  al  Mi- 
nistro delle  finanze. 

Quando  il  processo  e gli  stati  di  Sezione  saranno  restituiti  alla  rispet- 
tiva Direzione  , il  Direttore  redigerà  un  catasto  unico  sul  doppio  stato  di 
sezioni  formato  secondo  le  istruzioni  del  1838  (3). 

Art.  10.  Veduto  il  risultato  della  rettifica  del  catasto  , ci  riserbiamo 
dopo  di  essersi  ripianata  la  mancanza  della  Tesoreria  di  Sicilia  pei  ducati 
400,000,  che  pervenivano  dal  dazio  degli  zolfi,  e gli  altri  bisogni  nei  quali 
si  troverà  la  detta  Tesoreria  , d' impiegare  il  dippiù , che  forse  potrà  de- 
rivare dalla  rettifica  , a minorare  proporzionatamente  i dazi!  più  gravosi 
per  quei  nostri  reali  dominii. 

Art.  11.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  finanze  , quando 
il  crederà  opportuno,  sentirà  il  Luogotenente  generale  per  I' applicaziooo 
da  farsi  dei  catasti- 

Art.  12.  Tutte  le  disposizioni  precedenti , che  fossero  contrarie  al  pre- 
sente Decreto  , sono  abrogate. 

» 7.0  I soli  gravami  contro  gli  alti  ilei  Consigli  d Intendenza  in  malcria  di  ron- 
» tribuzione  , o che  sicno  siati  proposti  dal  Consiglio  , o da  particolari  interessali  , sa- 
ri ran  proposti  a l una  delle  Sezioni  della  Carte  dei  conli  , collo  conclusioni  del  Pro- 
sa curalor  generale  , e dopo  ebe  la  Sezione  avrà  deliberato,  le  di  lei  decisioni  sanili 
» sottoposte  dal  Ministro  delle  Finanze  alla  nostra  appi  ovazione  , senza  della  quale  non 
» avrà  nessun  vigore. 

» Nelle  decisioni  saranno  motivale  le  conclusioni  •>. 

(1)  Vedasi  il  Sovrano  Rescritto  del  5 aprile  i8J3  e la  ministeriale  del  a3  giugno 
|843. 

(a)  Vedasi  il  Rcal  Decreto  del  5 agosto  i8»5. 

(3)  Vedasi  la  noia  ali’  articolo  8"  di  questo  decido. 
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Art.  13.  Il  nostro  Ministro  Segretario  Hi  Stato  delle  finanze , ed  il  no- 
stro Luogotenente  generale  nei  nostri  reali  dominii  olire  il  faro  , sono  in- 
caricati ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  dell'esecuzione  del  presento 
Decreto. 


Si  approvano  da  S.  M.  lalune  istruzioni  di  supplemento  alle  istruzioni 
catastali  del  1838. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  29  ottobre  1832. 

L’  esperienza  di  più  anni  avendo  mostrata  la  necessità  di  semplificare 
vieppiù  il  procedimento  per  le  rettifiche  catastali  di  Sicilia,  dietro  ragionati 
rapporti  rassegnati  a S.  M.  , diversi  provvedimenti  sono  stati  presi  (inora 
a questo  fine  , non  solo  coi  due  Reali  rescritti  del  20  agosto  18H  , e del 
27  novembre  dello  stesso  anno,  ma  ancora  col  Reai  Decreto  del  di  29  ot- 
tobre 185t2  , col  quale  sono  state  definitamente  istallate  le  Direzioni  delle 
contribuzioni  dirette  per  ciascuna  provincia  di  Sicilia  , ed  è stato  fissato  il 
piano  organico  di  tutto  il  servizio  catastale.  Or  perchè  i lavori  procedano 
in  perfetta  armonia  con  tutte  le  nuove  disposizioni  suddette  , si  è veduta 
la  necessità  di  dare  un  maggiore  sviluppo  alle  vigenti  istruzioni  catastali,  e 
di  coordinarle  colle  precitate  disposizioni  organiche. 

Avendo  ciò  rassegnato  a S.  ài.  nel  Consiglio  ordinarlo  di  Stato  del  29 
ottobre  18'»2,  la  M 3.  si  è degnata  approvare  i seguenti  articoli  , da  ser- 
vire di  siipplimeuto  ; c dichiarazione  alle  istruzioni  catastali  annesse  al  de- 
creto del  17  dicembre  1838. 

Art.  1.  Sono  aboliti  tanto  i cartolari  di  campagna,  quanto  quelli  di  cit- 
tà , ed  i Contrólori  faranno  semplicemente  dei  borri  per  la  formazione  de- 
gli stati  delle  sezione  (I). 

Art.  2.  I Controlori  faranno  mutare  dalla'  Commessiono  gli  indicatori 
sezione  per  sezione  , ai  termini  dello  articolo  A"  delle  istruzioni  in  vigore  , 
affino  di  avere  la  più  esatta  indicazione  dei  confini  , dei  nome  , o delle  ap- 
partenenze dei  fondi. 

Trattandosi  di  piccoli  fondi  , e potendo  I’  estensione  conoscersi  approssi- 
mativamente ad  occhio  , sarà  essa  definita  da  due  esperti  di  campagna  ; al- 
trimenti ne  sarà  fatta  la  misurazione  dallo  agrimensore  , il  quale  sarà  ado- 
perato a giudizio  e prudenza  della  Commessione  (2).  Assicurata  la  estensio- 
ne dei  fondi , la  loro  classificazione  sarà  fatta  dagli  esperti  medesimi. 

Art.  3-  Si  farà  un  solo  stato  di  sezione  per  ogni  comune  , descriven- 
dosi indistintamente  , e per  ordine  topografico  , tutto  le  proprietà  cosi  ru- 
stiche che  urbane  , c di  ogni  altra  natura.  Quindi  un  solo  catasto  sarà  fatto 
ancora  per  ciascun  comune. 

Art.  k.  Rimane  abolito  lo  spezzamento  delle  sezioni  di  edilìzio  abitabili 
separatamente.  In  conseguenza  si  tralascerà  del  tutto  la  misurazione  dei  sin- 
goli membri  e stanze  di  qualunque  natura  (3). 

Art.  5.  Ogni  Controloro  terminata  che  avrà  la  rettifica  generale  , in- 
vierà al  Direttore  il  processo  di  valutazione  , con  tutti  i documenti  , e lo 

(i)  Vedasi  la  ministeriale  del  3o  novembre  i8la. 

(a)  Vedasi  la  ministeriale  del  a8  gennaro  1 8 '(  3 

(3)  Vedati  la  ministeriale  del  3u  novembre  i8Ja. 
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stato  di  sezioni , aggiungenti»  in  fine  di  quest'  ultimo  una  ricapitolazione  in 
cui  sarà  indicata  ^ estensione  dei  fondi  rustici  , e la  capacità  degli  urbani 
cotta  loro  qualificazione  , c classificazione. 

Il  Direttore  dopo  avere  esaminato  il  lavoro,  e trovatolo  in  regola,  spe- 
dirà  al  Ministro  delle  Finanze  il  processo  di  valutazione  con  i documenti  , 
e gli  stati  di  sezione  , per  essere  definitivamente  approvati  , come  ò stato 
prescritto  dall'  articolo  8°  del  ficai  decreto  di  questa  stessa  data.  Ritornato 
che  sarà  il  processo  di  valutazione,  e gli  stati  di  sezione  dal  Ministero  delle 
Finanze  nella  rispettiva  Direzione,  il  Direttore  farà  a sua  cura  tariffare  gli 
stati  di  sezioni  , e farà  quindi  redigere  su  di  essi  il  catasto  (1). 

Art.  6.  Nel  mese  di  luglio  di  ciascun  anno,  il  Sindaco  formerà  uno  stato 
dei  proprietari  dei  fondi  urbani  , che  non  debbono  andar  soggetti  alla  im- 
posizione fondiaria  dell’  anno  seguente,  giusta  i decreti  degli  8 agosto  1833. 
Tale  stato  sarà  presentato  al  Sottintendente  del  distretto  , da  cui  sarà  in- 
viato subito  al  Controloro  per  eseguirsi  la  debita  verificazione.  Il  Controlo- 
ro lo  farà  pervenire  al  Direttore,  acciò  sia  da  costui  presentato  alla  decisio- 
ne del  Consiglio  d'  Intendenza  accompagnato  dalle  sue  conclusioni.  Tutto  ciò 
si  farà  prima  della  formazione  dei  ruolo  , affinchè  non  sieno  in  esso  com- 
presi i fondi  esenti  dalla  lassa  (2). 

Art.  7.  I fogli  da  servire  agli  stati  di  sezione  ed  ai  catasti,  ed  ai  quali 
dovranno  attenersi  i Controlori  ed  i Direttori,  saranno  per  I'  uniformità  stam- 
pati secondo  lo  analogo  modello. 

Art.  8.  Quando  i processi  di  valutazione  , e gli  stati  di  sezione  dello 
rettifiche  già  finite  a questo  momento  , verranno  restituiti  dal  Miniatro 
delle  Finanze  alla  rispettiva  Direzione,  il  Direttore  avrà  cura  che  sopra  il 
doppio  stato  di  sezioni  urbano  c rusticano  formato  coll'antico  metodo,  si  for- 
mi un  catasto  unico  , secondo  il  prescritto  dagli  articoli  precedenti  J3). 

Art.  9.  Essendo  in  virtù  del  decreto  di  questa  istessa  data  stabilito  de- 
finitivamente il  piano  organico  delle  contribuzioni  dirette  di  Sicilia , confor- 
memente a quello  del  continente  , cesseranno  dal  1“  novembre  1842  tutti 
gli  emolumenti  straordinari  degli  agenti  catastali.  Quindi  i Controlori  gode- 
ranno solo  del  soldo  di  due.  30  al  mese  , e della  indennità  di  due.  14,  se- 
condo il  decreto  del  28  agosto  181G  (4),  ed  i Direttori  i soldi,  e le  inden- 
nità prescritte  dal  decreto  organico  di  questa  stessa  data  (5). 

I pagamenti  del  personale  , cosi  pei  soldi,  come  per  le  indennità  fisse, 
si  faranno  direttamente  dalla  Tesoreria  di  Sicilia  per  mezzo  di  assicnto,  co- 
me per  tutti  gli  altri  regi  impiegati. 

Art.  10.  in  quanto  alle  speso  materiali  pei  lavori  di  rettifica  catastale, 
gli  ordinativi  sulla  Tesoreria  di  Sicilia  , saranno  por  ciascuna  rettifica,  sen- 
za bisogno  di  precedente  fissazione  di  spesa  approssimativa,  tratti  dalla  con- 
tabilità del  ripartimeuto  delle  Finanze , sopra  analoghe  richieste  fatte  dallo 
Intendente  d'  accordo  col  Direttore  (G).  A quest'  uo|>o  sarà  suddiviso  il  ca- 
pitolo per  le  Speso  catastali  attualmente  riportato  sullo  stato  discusso  della 
Tesoreria  di  Sicilia  , in  modo  da  rimanere  destinata  una  porzione  ai  paga- 
menti del  personale  cou  assidilo  giusta  F articolo  precedente  , e I'  altra  per 


(l)  Vedasi  il  Reai  Rcsoritto  del  5 aprite  1 843,  c la  Ministeriale  del  i3  giugno  |843. 

(s)  Vedansi  il  Reai  decreto  del  5 agosto  |8|5  e le  istruzioni  della  dala  istoM. 

(3;  Vedansi  il  Reai  Ursoni  lo  del  5 aprile  1843,  e la  Miuisleriale  del  a 3 giugno  184  3. 

(4)  Ve. 'ansi  le  Ministeriali  del  di  is  gennaio,  18  e a a lobi»  aro , ed  8 apule  1843. 

(5)  Vedansi  le  Min  storiali  di  i la  e 39  luglio  ■ 843. 

(Vi)  V'odasi  la  Miuislei  tale  del  1 marzo  1845. 


181 


la  imputazione  degli  esiti  relativi  alle  spese  nel  presente  articolo  contemplate. 

Della  regolarità  di  tali  spese  rimarranno  risponsahili  presso  la  Tesore- 
ria il  Direttore  e I'  Intendente  , come  delle  malversazioni  continueranno  a 
rimanere  responsabili  i Siedaci  , e i Controlori. 

Art.  11.  Ogni  Direttore  invierà  in  ogni  mese  al  Ministero  delle  Finan- 
ze un  quadro  indicativo  dello  stato  dei  lavori  catastali  , secondo  il  modello 
che  gli  sarà  spedito  dal  Ministero  medesimo.  Saranno  rassegnati  a S.  M.  con 
ogni  cura  i nomi  di  quei  funzionari  che  si  controdislingueranno  per  esat- 
tezza , e zelo  di  questi  loro  doveri , e si  pure  di  quelli  che  nou  dessero 
prova  di  diligenza  e zelo- 

Art.  12.  Le  istruzioni  del  17  diccmbro  1838  rimangono  in  pieno  vigo- 
re per  tutto  ciò  che  non  è stato  abrogato,  modificato,  o mutato  cui  rescritti 
del  20  agosto  1841  . del  27  novembre  dello  stesso  anno  , col  nostro  decre- 
to organico  delle  Direzioni  delle  contribuzioni  dirette  iu  Sicilia  delle  data  del 
29  ottobre  1842,  e col  presente  Sovrano  rescritto. 

Nel  Iteal  Nome  partecipo  a lei  tali  Sovrane  risoluzioni  per  lo  adempi- 
mento di  risulta. 


Soluzione  di  taluni  dubbi  tutta  valutazione  dette  caie , formazione  del  borro 
dello  stalo  di  lezioni,  e tulle  tpete  delle  rettifiche. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  50  novembre  tS  !2 

Rescrivo  ai  dubbi  promossi  da  lei  nei  suoi  quattro  rapporti  del  14  no- 
vembre corrente  , significandole  : 1°  Che  in  quanto  alle  spese  delle  rettifi- 
che , basta  ch’ella  si  metta  d'accordo  coll’  IntcudcDlo  della  provincia  per 
la  somma  necessaria  , scrivendo  poi  ella  direttamente  a celesta  Luogotenen- 
za generale  per  la  esecuzione  dei  pagamenti  , ai  termini  del  decreto,  e del 
Reai  rescritto  del  29  ottobre  ultimo.  2°  Clic  iu  quanto  ai  borri  degli  stali 
di  sezioni  , i Controlori  dovranno  notare  in  uno  squarcio  tutti  quegli  ele- 
menti , che  sono  indicati  negli  articoli  92  e 98  delle  istruzioni  del  1838  , 
e specialmente  i nomi  delle  persone  , dei  luoghi , i confluì , le  acquo  , le 
chiese  , i monasteri  , ed  altri  ediGzl  simili  , l' estensione  , la  classificazione 
dei  fondi  , e tutte  le  altre  osservazioni  , che  sarà  occorso  di  fare  nel  giro 
del  territorio.  Se  non  che  siccome  tali  borri  non  dovranno  esibirsi  , cosi  il 
Controloro  riterrà  quell'  ordine,  e quel  metodo,  nel  descrivere  gli  elementi 
suddetti , che  gli  parrà  più  comodo  , e più  opportuno.  3°  Che  in  quanto 
alla  valutazione  delle  case  , potrà  bene  , come  ella  osserva , eseguirsi  collo 
norme  prescritte  dal  titolo  7°  delle  istruzioni  del  1809  , ritenuto  anche  iu 
quelle  del  27  ottobre  1818  , lasciando  solamente  da  parto  il  progetto  di  ta- 
riffa indicato  nell’  articolo  50  di  detto  titolo.  In  conseguenza  il  Controluro 
determinerà  I'  imponibile  delle  case  contrattate  individualmente  nel  decen- 
nio, sulla  scala  dui  valori  risultanti  dallo  spoglio  dei  «ontratti.  Le  uose  non 
contrattate  individuai  mente  saranno  valutate  per  analogia  coll’  istessa  norma  (|j. 


(■)  Y citasi  la  Min  slciialc  del  ai  gennaio  1 8fl . 
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Distinzione  delle  spese  materiali  messe  a carico  dei  Controlori  , 
da  quelle  messe  a carico  delle  Comuni. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  11  gennajo  1813. 

Rescrivo  al  suo  rapporto  del  5 gennaro  corrente  , manifestandole  eho 
in  questo  giorno  , conformemente  alla  sua  proposta,  ho  iudiritto  la  seguen- 
te circolare  agli  Intendenti  di  colesti  Reali  domini.  « Signore  — Un  rappor- 
» to  del  Presidente  del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  di  Palermo,  mi 
» ha  fatto  rilevare  la  necessità  di  avvertire  alle  comuni  di  Sicilia  , che  eoo 
» le  nuove  disposizioni  del  29  ottobre  ultimo,  non  si  è inteso  fare  novità 
» nessuna  in  quanto  alla  distinzione  delle  spese  materiali  messe  a carico  dei 
» Controlori  delle  contribuzioni  dirette  , da  quelle  messe  a carico  dei  co- 
ti nmni.  Allineile  dunque  nessun  ritardo  solTra  lo  andamento  della  rettifica 
% catastale  , io  la  prego  di  richiamare  al  più  presto  possibile  a questa  avver- 
J>  lenza  gli  agenti  comunali , facendo  loro  osservare,  che  siccome  per  lo  io- 
» nanzi , cosi  anche  oggi  le  comuni  debbono  supplire  a quelle  spese  mato- 
y>  riali  , alle  quali  erano  espressamente  obbligate  per  le  istruzioni  del  1838; 
» ed  in  ispccialità  la  prego  dare  questa  spiegazione  per  le  piccole  spese  di 
» trasporlo  delle  carte  catastali  in  campagna  , che  fu  dichiarato  con  Mini- 
» storiale  del  di  11  dicembre  18'»1  dover  essere  a carico  delle  comunni  (1)  ». 


Del  sistema  da  tenersi  nella  valutazione  delle  case. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  21  gennajo  18  S3. 

Ho  ricevuto  un  suo  rapporto  in  data  del  di  19  dicembre  ultimo  , col 
quale  Ella  mi  propone  il  progetto  di  una  circolare  dichiarativa  intorno  al 
modo  di  eseguire  la  valutazione  delle  caso  , e ciò  principalmente  perchè  si 
possa  fare  a meno  della  partecipazione  delle  istruzioni  catastali  del  1809  , 
chiesta  da  qualche  Direttore. 

10  lodo  il  suo  zelo , e la  prego  di  riteuerc  alcune  osservazioni  , che 
mi  affretto  di  comunicarle  in  risposta. 

11  Direttore  di  cotcsta  Provincia  di  ...  . con  suo  rapporto  del  di  Ve 
novembre  ultimo  r mi  aveva  domandato  se  , stante  I’  abolizione  dello  spez- 
zamento dei  valori  per  singoli  membri  , la  valutazione  delle  case  dovesse 
eseguirsi  col  metodo  che  si  teneva  nel  continente  , in  forza  del  titolo  7° 
«Ielle  istruzioni  del  1809,  meno  la  tariffa  indicata  dall’  articolo  56,  e rico- 
nosciuta generalmente  inapplicabile.  Ed  io  in  risposta  gli  scrissi  la  Ministe- 
riale del  dì  30  novembre  ultimo , nella  quale  per  semplice  intelligenza  di 
quel  Direttore  , e per  rispondere  nei  termini  del  suo  rapporto  , fu  citato 
]’  esempio  medesimo  eh’  egli  avea  citato  , cioè  il  titolo  7°  delle  istruzioni 
del  1809-  Senonchè  essendosi  voluto  togliere  ogni  ambiguità  , nella  ài  ini. 
sterialo  medesima  fu  aggiunta  la  norma  , che  avrebbero  dovuto  tenere  i 
Controlori , in  questi  termini  ; 

» In  conseguenza  il  Controloro  determinerà  l’impooibile  delle  case  con- 
fi) Vedasi  la  Ministeriale  del  18  fcbbiaji  1 843- 
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» trattate  individualmente  noi  decennio  , sulla  scala  dui  valori  risultante 
» dallo  spoglio  dei  contralti.  Le  case  non  contrattate  individualmente  saran- 
» no  valutate  pur  analogia  colla  stessa  norma  ^1).  » 

Ciò  posto  Ella  vede  bene,  che  quella  citazione  delle  istruzioni  del  1809 
non  è che  un  esempio  , e quindi  due  conseguenze  : 

Primieramente  non  dee  trarsi  da  quella  citazione  nessuna  induzione,  o 
nessun  argomento  di  novità  . e massimamente  per  ciò  che  riguarda  la  de- 
duzione del  capitale  per  riparazioni  e progredivo  deperimento. 

La  deduzione  per  quest'  oggetto  non  può  essere  del  quinto  , come  ò 
sialo  per  I'  innanzi  , giacché  nelle  ultime  disposizioai  del  *29  ottobre  , non 
è stata  adatto  intenzione  di  S.  M.  il  cangiare  le  basi  della  valutazione. 

In  secondo  luogo  non  è necessario  dare  nessuna  comunicazione  dello 
istruzioni  delle  1809  , perché  la  mia  Ministeriale  del  30  novembre  sopra- 
citata  , dà  in  termini  chiari  e precisi  la  norma  per  la  valutazione  delle  ca- 
se. I Controlori  debbono  in  conseguenza  valutare  le  case  individualmente  , 
cioè  ritraendo  V imponibile  delle  sezioni  di  ciascuno  edifìcio  dallo  spoglio  dei 
contratti  rispettivi  del  decennio  legale,  e valutando  per  analogia  quelle  sezioni 
di  edifìcio,  perle  quali  mancano  i contratti.  Essi  faranno  a meno  di  stabili- 
re una  classifica  generale  , e quindi  una  generale  tariffa  per  f intero  abi- 
tato di  uno  stesso  comune  ; giacché  I*  esperienza  del  continente  Ita  mostra- 
to ineseguibllo  questo  metodo  , per  le  innumerevoli  ed  incalcolabili  diffe- 
renze , che  vi  sono  nelle  case  di  uno  stesso  comune  , e più  ancora  |>cr 
l' immensa  agevolezza  , che  si  porge  agli  aguuti  della  rettifica  di  nasconde- 
re il  valor  vero  delle  case  con  una  semplice  mutazione  di  classe.  Ciò  ò 
tanto  vero  , che  sebbene  dal  principio  la  tariffa  generale  fosse  slata  pre- 
scritta nel  continente  , pure  fu  di  poi  necessario  dichiarare  , clic  della  ta- 
riffa non  sarebbesi  tenuto  conto,  se  non  nelle  sole  piccole  comuni,  dove  es- 
sendo poca  la  difformità  delle  case  , non  sarebbe  riuscita  difficilissima  una 
classificazione  generale. 

Dietro  questi  schiarimenti  , credo  eh’  Ella  converrà  di  non  esser  ne- 
cessaria altra  aggiunzione  alla  mia  Ministeriale  del  30  novembre.  Solamente 
siccome  quella  Ministeriale  trovasi  già  comunicata  da  questo  Ministero  a 
tutti  i Direttori , cosi  potrà  Ella  dar  loro  direttamente  tutte  quelle  diluci- 
dazioni , che  nella  sua  saviezza  crederà  opportune  ; affinchè  tutte  egual- 
mente le  dieno  quella  intelligenza  , che  sola  può  avere  , e elio  iu  realtà 
questo  Ministero  ha  inteso. di  darle. 


Soluzione  di  taluni  dubiti  relativi  alta  discussione  dei  contraili, 
misurazione  dei  fondi , e traduzione  dell'  estensione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 

Napoli  28  gennajo  1843. 

Ho  ricevuto  un  suo  rapporto  del  di  li  gennajo  corrente,  col  quale  mi 
propone  le  sue  difficoltà , c le  sue  osservazioni  sopra  f intelligenza  ed  appli- 
cazione di  alcuni  articoli  delle  istruzioni  catastali  del  1838 , e segnatamente 
sopra  i tre  seguenti  oggetti  : 

(0  Vedavi  la  lettera  del  Pievi  dente  del  Comi  rI  io  delle  coutribuzloui  dii  elle  dal  1 
fcbbiajo  i8j3. 
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1.  Sulla  discussione  dei  contralti  , e sul  modo  di  conciliare  il  dispo- 
sto degli  articoli  51  , 81,  e 98. 

2.  Sulla  misurazione  dei  Tondi  , c sulla  iutclligenza  dell’  articolo  95. 

3.  Sulla  indicazione,  e traduzione  delle  misure  locali  c consuetudinarie. 

In  quanto  al  primo  oggetto  ella  osserva  , che  se  la  discussione  dui  con- 
traili non  si  fa,  se  non  contemporaneamente  alla  classificazione  dei  Tondi  , e 
se  la  scelta  dei  Tondi  di  modello  dipende  dalla  discussione  dei  contratti  me- 
desimi , c suppone  già  compilata  e divisa  la  serie  dei  valori,  non  si  può  in- 
tendere come  i Tondi  di  modello  possano  servir  di  norma  e di  base  alla  clas- 
sitìeazione  , quando  al  momento  della  classi  Reazione  i Tondi  di  modello  non 
esistono,  nè  possono  esistere,  mancando  tuttavia  ogni  termine  di  paragone. 

A dileguare  questa  difficoltà  ella  propone  in  conseguenza  , che  per  lo 
miglioro  andamento  delle  cose,  si  dichiari  doversi  la  discussione  dei  contratti 
fare  prima  della  descrizione  e classificazione  dei  Tondi. 

lo  trovo  giusta  e regolare  questa  proposta  dichiarazione,  e mi  affretto 
ad  approvarla,  perchè  non  solo  non  si  oppone  allo  spirilo  dell' art.  51  delle 
istruzioni  del  1838  , ma  ancora  perchè  è il  solo  modo  di  conciliare  l' appa- 
rente contradizione  , ch'ella  ha  notato  fra  l'articolo  suddetto,  o gli  articoli 
81  c 98  delie  istruzioni  medesime.  In  conseguenza  riman  dichiarato  , che 
d’  oggi  innanzi  i contratti  saranno  discussi  con  tutte  le  sollennilà  richieste 
dalle  istruzioni  vigenti,  e la  serie  dei  valori  sarà  similmente  compilata  e di- 
visa prima  che  cominci  il  giro  del  territorio  per  la  classificazione  dei  Tondi  : 
sicché  i Controlori  si  recheranno  sul  luogo,  avendo  sotto  gli  occhi  la  norma 
di  valutazione  già  fissata  e preparata  , senza  che  per  altro  sieno  dispensati 
con  ciò  dal  prender  notizia  , e tener  conto  di  qualche  novità  e varietà,  che 
jwssono  per  avventura  rinvenire  nello  slato  attuale  dei  fonili  , a Gn  di  dare 
a quel  tale  Tondo  una  giusta  e vera  valutazione,  e non  quella  che  appariva 
dal  contratto  (1). 

In  quanto  al  secondo  oggetto  , cioè  la  misurazione  dei  Tondi  , ella  os- 
serva che  i riveli , o le  scritture  sul  macino,  che  I'  art.  95  delle  istruzioni 
del  1838  dà  come  elementi  da  trarne  la  estensione  dei  fondi,  sono  general- 
mente insudicienti  e fallaci.  Quindi  pro|>one  che  per  i piccoli  Tondi  la  misura 
si  rilevi  ad  occhio  coi  giudizio  degli  esperti,  e che  per  i grandi  fondi  si  ese- 
gua la  misura  geometrica  , semprechè  il  proprietario  non  provi  con  validi 
documenti  la  sua  vera  estensione. 

lo  trovo  giusta  del  pari  questa  sua  osservazione:  ma  le  ricordo,  che  ciò 
ch'ella  propone,  è precisamente  quello,  che  ha  ordinato  e disposto  l'arti- 
colo 2 del  Sovrano  rescritto  dei  29  ottobre  ultimo  , che  contiene  gli  articoli 
di  appendice  alle  istruzioni  del  1838  , e di  cui  le  trasmetto  con  questa  oc- 
casione quattro  copie  in  istainpa  per  uso  dei  Controlori.  Ai  termini  adunque 
di  quell’  articolo,  i piccoli  fondi  saranno  misurati  approssimativamente  ad  oc- 
chio , col  giudizio  di  due  esperti  di  campagna. 

In  quanto  poi  ai  fondi  di  grande  estensione  , l’articolo  medesimo  ordi- 
na che  si  esegua  la  misura  geometrica  , ma  s'  intende  bene  che  tal  misura 
non  dee  eseguirsi  se  non  in  mancanza  di  altri  elementi.  Or  gli  altri  elementi 
sono  appunto  i validi  documenti  eh’  ella  dice , cioè  i contratti , le  legali  pe- 
rizie , ed  anche  i riveli,  e le  scritture  sul  macino,  per  quanto  si  crederan- 
no attendibili,  secondo  il  giudizio  e la  prudenza  del  Controloro  e della  Coni- 
incssione. 

Finalmente  per  riguardo  al  terzo  oggetto  del  suo  rapporto,  tutte  le  dif- 

(i)  Vedasi  la  minisi  diale  del  3 luglio  1 844  * 


Digitized  by  Google 


185 


fìcollà  svaniranno,  tostochò  il  Presidente  di  cotesto  Consiglio  di  contribuzioni 
diretto  , avrà  trasmesso  ai  Direttori  i fogli  di  stampa  da  servire  agli  stali 
di  sezioni  , ed  ai  catasti. 

Ella  vedrà  che  la  misura  locale  consuetudinaria  dovrà  apparire  in  pri- 
ma , o poi  in  altra  colonna  è la  sua  traduzione  nella  misura  generale  c le- 
gale del  codice  metrico  siciliano. 


Sistema  da  tenersi  nella  valutazione  delle  case. 

CONSIGLIO  DELLE  CONTRIBUZIONI  DIBETTE.  * 

Palermo  4 febbrajo  1843. 

S.  E.  il  Ministro  delle  finanze  con  suo  foglio  Ministeriale  segnato  il  di 
30  dello  scorso  novembre  riscontrava  a taluni  dubbi , che  ella  aveagli  pro- 
mosso ; e tra  gli  altri  uno  ve  n'  era  riguardante  la  valutazione  delle  caso 
sul  quale  scriveva  « potersi  eseguire  con  le  norme  prescritte  dal  titolo  7" 

» delle  istruzioni  del  1809,  ritenute  anche  quelle  del  il  ottobre  1818,  la- 
» sciando  solamente  da  parte  il  progetto  di  tariffa  indicato  nell'  articolo  56 
» di  detto  titolo  , soggiungendo  che  in  conseguenza  il  Controloro  determino- 
» rà  l'imponibile  delle  case  contrattate  individualmente  nel  decennio,  sulla 
» scala  dei  valori  risultante  dallo  s|>oglio  dei  contralti  ; e le  case  non  con- 
» trattate  individualmente  saranno  valutate  per  analogia  con  le  stesse  norme.  « 

Dopo  la  partecipazione  di  questa  superiore  disposizione,  non  mancò  qual- 
che Coutroloro  a richiedere  lo  mentovate  istruzioni  del  1809  e 1818  con  su- 
scitare altri  dubbi.  Ciò  mi  pose  nella  circostanza  di  sommetterne  rapporto 
al  prelodato  signor  Ministro  , ed  implorarlo  dei  suoi  comandamenti  , ondo 
rimuovere  qualunque  ritardo  nelle  operazioni  catastali. — Or  dopo  essere  stato 
dei  suoi  riscontri  onorato,  ed  insieme  autorizzato  a dar  circolarmente  le  de- 
bite dilucidazioni,  io  mi  affretto  a tanto  eseguire  valendomi  di  norma  quanto 
superiormente  mi  è stato  con  molta  saggezza  dichiaralo. 

È adunque  a tenersi  presente,  che  quella  citazione  delle  istruzioni  del 
1809  e 1818,  non  è che  un  mero  e semplice  esempio,  da  cui  non  dee  trarsi 
veruna  induzione,  o innovazione  alle  precedenti  prescrizioni  ; e perciò  non 
esser  mestieri  la  partecipazione  delle  superiori  istruzioni,  I Controlori  per- 
tanto debbono  valutare  le  case  individualmente  , cioè  ritraendo  l' imponibile 
delle  sezioni  di  ciascun  edilizio  dallo  spoglio  dei  contratti  rispettivi  del  de- 
cennio legale,  e valutando  per  analogia  quelle  sezioni  d'edificio,  per  le  quali 
mancano  i contratti. 

Essi  faranno  a meno  di  stabilire  una  classifica  generale  , e quindi  una 
generale  tariffa  per  lo  intero  abitato  di  uno  stesso  comune;  giacché  l'espe- 
rienza nei  domini  continentali  ha  mostrato  ineseguibile  questo  metodo , per 
le  innumerabili  ed  incalcolabili  differenze  che  vi  sono  nelle  case  di  una  stessa 
comune,  c più  ancora  per  la  immensa  agevolezza,  che  si  porge  agli  agenti 
della  rettifica  di  nascondere  il  valore  vero  delle  case  con  una  semplice  muta  ■ 
zinne  di  classe.  Quindi  della  tariffa  non  è da  tenerne  conto,  su  uon  nelle  pie- 
cu|e  comuni  , dove  essendo  jioca  la  difformità  delle  case  , uou  sarebbe  riu- 
scita difficilissima  uua  classificazione  generale  (1). 


(■)  Vedavi  fa  ministeriale  del  i agosto  i843. 
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1 finizioni  lìdia  formazioni  degli  tchizzi,  e per  poterli  anche  ad  occhio 
assicurare  i estensione  dei  latifondi. 

MINISTERO  DELLE  FINANZB. 

Napoli  8 febbraja  1843. 

Con  suo  rapporto  del  5 gennajo  ultimo  ella  mi  propone  i due  seguenti 
dubbi  , sopra  i quali  chiede  le  necessarie  dilucidazioni.  1.  Se  la  disposizione 
del  It.  Rescritto  del  27  novembre  1841  di  doversi  formare  un  semplice  schiz- 
zo , in  vece  delle  piante  di  cui  parlano  le  istruzioni  del  1838  , sia  applica- 
bile non  solo  alle  piante  territoriali  , ma  anche  a quelle  dello  abitato.  2.  Se 
sia  necessario  di  sottoporre  a geometrica  misura  quelli  ex- feudi,  e latifondi 
la  cui  estensione  per  notorietà  si  conosca,  benché  manchino  per  essi  dei  pub 
blici  atti  , quando  però  non  sorga  alcun  dubbio  nè  si  ofTra  alcun  motivo  di 
coutradizione  dalla  parte  fiscale  , ovvero  da  quella  dei  proprietari.  In  rispo- 
sta mi  affretto  a dirle,  che  ni  un  dubbio  pud  cadere  sulla  indistinta  e comu- 
ne applicazione  del  rescritto  del  27  novembre  1841,  tanto  al  territorio,  che 
all’  abitato  ; e ciò  massimamente  ora  , che  per  le  nuove  istruzioni  del  29 
ottobre , un  solo  stato  di  sezioni  dee  farsi  per  ogni  comune.  In  conseguen- 
za la  pianta  topografica  prescritta  dalle  istruzioni  del  1838  debbo  tralasciarsi 
del  tutto;  ed  i Controlori  debbono  provvedere,  che  si  faccia  unicamente  uno 
schizzo  approssimativo  , ed  estensivo , per  le  sezioni  cosi  dell’  abitato,  come 
del  territorio  (t).  2.  Che  in  quanto  alla  misura,  il  Controloro  e la  Commis- 
sione debbano  colla  loro  prudenza  e criterio , giudicare  della  necessità  di  c- 
seguirla  geometricamente.  Or  quando  il  rivelo  e l'assertiva  del  proprietario 
si  trovi  appoggiata  da  una  uniforme  notorietà  e tradizione;  c quando  d'al- 
tra parte  niun  dubbio , e niun  sospetto  di  errori  si  affacci  nell'  animo  degli 
agenti  rettificatori , si  potrà  ben  fare  a meno  della  misura  geometrica  ; 
lauto  più  se  si  tratti  di  latifondi  , la  cui  misura  riuscirebbe  molto  dispen- 
diosa. Ciò  non  toglie  per  altro  , che  la  Comtnessione  per  saggio  ed  esperi- 
mento , possa  disporre  la  misurazione  di  qualche  parlo  del  latifondo  , che 
presenti  una  coltura  di  maggior  importanza.  Ad  ogni  modo  mi  rimetto  alla 
mia  ministeriale  del  28  gennaio  ultimo  (2),  colla  quale  indicai  la  norma  da 
eseguirsi  sulla  misurazione  dei  fondi.  • 


Sovrano  rescritto  che  preterite  doterei  lo  spoglio  dei  contralti 
eseguire  dai  notai. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

. Napoli  11  febbrajo  1843. 

S-  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  interni , con  officio  del 
9 novembre  1842  , fece  pervenire  in  questo  Ministero  alcune  osservazioni 
fatte  dallo  Intendente  della  provincia  di  Trapani,  intorno  al  metodo  eseguito 
nelle  rettifiche  catastali  di  cotesti  reali  domini  , accompagnate  dalle  racco- 
mandazioni del  Consiglio  provinciale  della  provincia  medesima. 


(i)  Pel  modo  come  compensarsi  gli  agrimensori  ch'eseguono  questo  tavolo , vedasi  la 
minis'crialc  del  17  aprile  i8j4- 

(?)  Vedasi  la  ministeriale  di  cui  si  patta. 
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lTna  Ira  le  poche  osservazioni  dell'Intendente,  riguardava  lo  spoglio  de' 
contratti  del  decennio  dal  1821  al  1830  , ordinato  come  operazione  prelimi- 
nare delle  rettilìche  nelle  istruzioni  del  17  dicembre  1838.  Il  metodo  che  si 
tiene  attualmente,  è a suo  dire  lunghissimo,  ed  oltremodo  dispendioso  ; giac- 
ché obbligandosi  il  Controloro  a fare  personalmente  lo  spoglio,  ed  assistito  dal 
commissario  paesano  , possono  essere  mille  i pretesti  da  differire  o la  con- 
segna dei  protocolli  da  farsi  dai  notai,  o l'andata  del  Controloro  e del  com- 
missario. Opinava  perciò  l' Intendente  che  sarebbe  mollo  più  op|>ortuno , ed 
economico  , il  fare  compiere  lo  spoglio  al  notaro  medesimo  con  un  modico 
compenso  , non  trascurando  per  altro  tutte  le  cautele  , altìn  di  ottenere  la 
maggior  garcnzla  possibile  della  sincerità  , ed  esattezza  del  lavoro.  Questa 
proposta  dell'  Intendente  di  Trapani  parve  a questo  Ministero  tanto  più  de- 
gna di  considerazione,  in  quanto  che,  sin  dal  1841  il  Consiglio  delle  contri- 
buzioni dirette  di  Palermo  , con  un  suo  avviso  trasmesso  con  officio  del  5 
agosto  di  quell'anno  da  V.  E.  , aveami  manifestato  il  medesimo  desiderio; 
che  cioè,  lo  spoglio  dei  contratti  fosse  affidato  ai  notai  per  lo  lavoro  sostan- 
ziale e materiale  , ed  ai  Controlorl  per  lo  semplice  confronto.  Infatti  nella 
tornata  del  22  giugno  di  quell'anno,  il  Consiglio  avea  considerato  esser  mezzo 
efficace  di  ottener  presto  lo  spoglio  II  farlo  eseguire  dai  notai;  poiché  si  ot- 
terrebbe economia  di  tempo  , e di  spesa  : di  tempo  , giacché  facendo  ogni 
notajo  il  suo , non  vi  occorrerebbe  tanto  tempo  quanto  si  richiede  facendosi 
dal  Controloro  per  tutti  i notai  di  un  comune:  di  spesa  , giacché  mettendosi 
a confronto  la  piccola  tangente  d’ assegnarsi  ai  notai  por  ogni  contratto,  con 
quel  che  viene  a costare  lo  spoglio  tutto  intero  facendosi  dal  Controloro  , e 
commessario  paesano,  si  troverebbe  esser  molto  considerevole  la  differenza. 
Che  non  ostante  le  ordinarie  occupazioni  dei  notai,  puro  essi  potrebbero  bene 
occuparsi  di  questo  lavoro  ordinandolo,  il  governo;  tanto  più  che  vi  sarebbe 
un  compenso  assegnato  a questa  straordinaria  fatica  , e cho  ai  renitenti  ed 
oscitanti  , si  minacccrebbe  una  efficace  punizione.  Che  non  potrebbero  riu- 
scire se  non  esatti  i sunti  eseguiti  dai  notai  ; cosi  per  essere  eglino  istruiti 
nel  mestiere,  come  per  la  persuasione  che  avrebbero  di  non  potere  mentire 
impunemente  , dovendosi  eseguire  il  confronto  dal  Controloro.  Oltreché  essi 
avrebbero  I' ajulo  delle  istruzioni  vigenti,  e dei  modelli  che  sarebbero  loro 
somministrati  per  questo  lavoro.  Che  a questo  modo  dovendo  il  notaio  faro 
la  maggior  fatica , eseguendo  personalmente  lo  spoglio , il  Controloro  non  do- 
vrebbe occuparsi , che  della  semplice  , e breve  fatica  del  confronto  ; e cho 
in  conseguenza  il  risparmio  di  tempo  per  parte  degli  agenti  catastali  sareb- 
be grandissimo  Che  ordinandosi  con  anticipaziono  lo  spoglio  ai  notai  senza 
■Dipendere  le  operazioni  in  corso,  i Controlori  troverebbero  già  compiuto  il 
lavoro  al  loro  arrivo  nel  comune.  Che  I'  agovolazione  sarebbe  anche  mag- 
giore , ordinandosi  ai  notai  di  rilasciare  il  quaderno  in  pulito  , ed  in  buon 
carattere,  l'or  tutte  queste  considerazioni  il  Consiglio  avea  concbiuso  mani- 
festando il  seguente  avviso.  1.'  Che  lo  spoglio  dei  contratti  si  eseguisse  dai 
notai,  nei  quindici  giorni  al  più  della  data  dell'ordine  che  ne  riceveranno  (I). 
2.  Che  arrivato  il  Controloro  nel  comune  in  rettifica  , facesse  insieme  colla 
commissione  il  confronto  degli  atti  nei  rispettivi  archivi  a porte  chiuso.  3. 
Che  j|  notaio  certificasse  vero  I'  estratto  dello  spoglio,  sotto  pena  di  destitu- 
zione , se  traiasccrà  o snaturerà  qualche  atto.  4.  Che  per  ogni  suuto  con- 


fi) Vedasi  la  minisleiiale  del  i"  maire  1 8^3  , ebe  prescrive  doversi  lo  spoglio  ese- 
guire jc,  le  sole  comuni  uuu  retliticatc. 
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frontato  si  paghi  al  notaio  un  grano  (1).  5.  Che  la  carta,  com’è  di  legge, 
si  appresti  dal  comune  secondo  il  modello  che  si  darà. 

Siccome  il  provvedimento  proposto  in  questo  avviso  del  Consiglio  dello 
contribuzioni  dirette  di  Palermo  , non  altera  la  sostanza  degli  articoli  42  e 
49  delle  istruzioni  del  1838,  ma  riducesi  solo  a prescrivere  un  metodo  più 
facile  e spedito  di  esecuzione  , facendo  eseguir  prima  , e più  utilmente  dai 
notai,  quello  che  avrebbesi  dovuto  far  dopo  dai  Controlori,  cosi  questo  Mi- 
nistero si  affrettò  di  richiedere  al  Presidente  di  quel  Consiglio,  se  a suo  pa- 
rere dopo  le  nuove  disposizioni  del  29  ottobre  1842 , trovasse  nulla  a mo- 
dificare nel  tenore  del  suddetto  avviso,  e se  ne  credesse  tuttavia  utile  l'ap- 
provazione. Il  Presidente  del  Consiglio  ha  ripetuto  non  trovar  nulla  a modi- 
ficare , ed  anzi  giudicar  utilissimo  all’andamento  del  servizio  che  l’avviso 
del  Consiglio  fosse  approvato.  Ho  creduto  in  conseguenza  di  ciò  , non  do- 
ver più  indugiare  a rassegnare  I'  avviso  e le  considerazioni  dei  Consiglio  al- 
1'  alta  sapienza  di  S.  M.  N.  S. , che  si  è degnata  impartire  la  sua  Sovrana 
approvazione. 

Nel  K.  Nome  lo  comunico  a V.  E.  affinchè  si  compiaccia  rimanerno 
intesa  , e disporre  I’  esatta  esecuzione  ; prevenendola  nel  tempo  stesso  di 
aver  partecipato  questa  Sovrana  risoluzione  al  Presidente  del  consiglio  dello 
contribuzioni  dirette  di  Palermo  , a'  sette  Intendenti , ed  a’  sette  Direttori , 
ed  anche  qui  in  Napoli  a S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari 
Interni  , ed  a S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia. 


Quali  tpete  materiali  debbono  cedere  a carico  dei  Controlori , e quali 
a carico  delle  comuni. 

■ IMSTEBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  18  febbraio  1843. 

Con  mia  ministeriale  del  di  11  gennajo  scorso  , e dietro  la  proposta 
fattami  dal  Presidente  di  cotesto  Consiglio  delie  contribuzioni  dirette  , la 
pregai  di  avvertire  alle  comuni  di  cotesta  provincia  , che  con  le  nuove  di- 
sposizioni del  29  ottobre  1842  , non  s’  intese  fare  nessuna  novità  per  quel 
die  riguarda  la  distinzione  delle  spese  materiali  messe  a carico  dei  Contro- 
lori delle  contribuzioni  dirette  , e quelle  messe  a carico  delle  comuni. 

Or  siccome  il  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  di....  con  suo  rap- 
porto del  9 febbraio  corrente  , si  lamenta  di  un  considerevole  atlrasso  nel 
pagamento  delle  spese  materiali  messe  a carico  delle  comuni  ; cosi  ho  cre- 
duto necessario  rinnovare  a lei  le  sollecitazioni  , perchè  dia  al  più  presto  lo 
opportune  istruzioni  alle  comuni  , tanto  più  che  dietro  la  mia  circolare  so- 
pracitata dell’ Il  gennajo  scorso  , già  sono  cessati  lutti  i dubbi , e tutto  l'ar- 
retrato nelle  altre  provincic. 


(a)  Vedami  le  istruzioni  che  fanno  seguito  alla  Ministeriale  del  i aprile  i8j3,  c la 
circolale  del  3o  settembre  itì.j3  del  Coniglio  delle  contribuzioni  dilette. 
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Della  indennità  di  alloggio  che  godevano  i Conlrolori  , ai  termini  dell’art.  13 
delle  ltlniioni  del  1838. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  22  febbrajo  1843. 

Con  suo  rapporto  del  di  16  gcnnajo  ultimo  , mi  ha  manifestate  lo  do- 
mande dei  Cotrolori  di  cotesta  provincia  , per  esser  mantenuti  nel  godimen- 
to della  indennità  d’alloggio,  ai  termini  dell'articolo  13  delle  istruzioni  del 
1838. 

In  risposta  le  fo  osservare  , eh’ essendosi  coll' art.  9 del  Reai  rescritto 
del  99  ottobre  ultimo  , aboliti  tutti  gli  emolumenti  straordinari  dei  Contro- 
lori , aumentandosi  dall'  altra  parte  il  loro  soldo , non  possono  essi  ora  pre- 
tendere per  l'alloggio  una  indennità  particolare  e distinta. 

Essendo  oramai  fissata  la  linea  delle  loro  operazioni , e conoscendo  essi 
anticipatamente  le  comuni  , che  dovranno  essere  successivamente  la  loro  or- 
dinaria residenza  , è necessario  , che  provveggano  dalle  loro  indennità  fisso 
all’  abitaziono  d'  avere  nel  comune  , che  sono  attualmente  occupati  a rettifi- 
care. In  quanto  poi  al  caso  in  cui  possono  trovarsi  qualche  volta  di  dover 
dimorare  momentaneamente  in  qualche  villaggio  lontano  dal  comune  di  re- 
sidenza , è giusto  che  allora  solamente  ricevano  in  natura  lo  alloggio  neces- 
sario , e gl'  Intendenti  provvederanno  perchè  questa  dovuta  ospitalità  non 
manchi  ai  Controlori. 

La  prevengo  di  . aver  data  comunicazione  di  questa  ministeriale  all' In- 
tendente di  cotesta  provincia. 


/finzioni  per  la  firma  , e tpedizione  dei  volumi  delle  rellifiche  , 
onde  impartirtene  la  superiore  approvazione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

, Napoli  22  febbrojo  1843. 

Con  suo  rapporto  del  di  9 febbrajo  corrente , nell'  accusarmi  ricezione 
della  mia  ministeriale  circolare  del  98  gcnnajo  ultimo  , colla  quale  fu  dichia- 
rato doversi  inviare  i verbali,  e gli  stati  di  sezioni  in  questo  Ministero  for- 
niti delle  firme  dell'  Intendente  e del  Direttore  , mi  ha  manifestato  alcuno 
sue  difficoltà  , intorno  alla  parte  che  riguarda  le  soscrizioni  da  apporsi  dal  Di- 
rettore e dall’  Intendente  , al  verbale  ed  agli  stati  di  sezioni. 

In  risposta  mi  affretto  di  dirle  , che  i verbali  e gli  stati  di  sezioni  do- 
vendo giungere  in  questo  Ministero  di  tutto  punto  compiuti  , e forniti  di 
1 ut  te.  le  debite  forme  , e di  tutti  i' connotati  di  autenticità  , è necessario  che 
la  firma  ed  approvazione  del  Direttore  , e quella  dell'  Intendente  , sieno  già 
apposte  prima  che  io  apponga  la  mia  per  la  diflìniti va  approvazione. 

Questo  è stato  il  sistema  tenuto  nel  continente  nella  formazione  dei  re- 
gistri catastali , e specialmente  in  forza  del  Decreto  del  17  agosto  1809.  ar- 
ticolo 13.  E questo  è altresì  il  metodo  prescritto  colle  istruzioni  del  17  di- 
cembre 1838  per  cotesti  reali  domini  , e confermato  colle  nuove  disposizio- 
ni del  29  ottobre  1842. 

In  edotto  I’  articolo  182  delle  istruzioni  del  1838  prescrive  clic  ciascu- 
no dui  due  originali  degli  stati  di  sezione  sia  firmato  dal  Direttore  , e dal- 
l’ Intendente  , o da  un  Consigliere  d' intendenza  in  sua  vece. 
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Or  lo  stato  di  sezioni  che  s’ invia  in  questo  Ministero  , non  dee  consi- 
derarsi altrimenti  , che  come  uno  dei  due  originali  di  cui  parla  lo  articolo 
182  sopracitato. 

In  conseguenza  , a togliere  ogni  ulteriore  difficoltà . rimane  dichiarato, 
che  a somiglianza  di  quel  che  facevasi  nel  continente  , il  verbale  di  valuta- 
zione sarà  inviato  in  questo  Ministero  , cou  infine  la  firma  dell'Intendente, 
e del  Direttore  , oltre  quella  del  Controloro  ; e che  gli  stati  di  sezioni  ver- 
ranno altresì  sottoscritti  in  fine  dal  medesimo  Intendente , e Direttore  , ol- 
tre la  firma  marginale  dell’  Intendente  medesimo,  o di  un  Consigliere  d’in- 
tendenza da  lui  delegato. 

Tutte  queste  medesime  forme  si  adempiranno  per  l'altro  esemplare  origi- 
nale da  trasmettersi  alle  comuni  , quando  il  primo  sarà  definitivamente  da 
me  approvato.  £ se  a questo  occorreranno  correzioni  da  farsi  per  ordine  di 
questo  Ministero  , le  formo  medesime  si  osserveranno  per  le  correzioni  fatte, 
prima  che  io  apponga  la  mia  approvazione , e la  mia  firma. 

La  prevengo  di  aver  data  comunicazione  di  questa  ministcrialo  all'  In- 
tendente di  cotesta  provincia. 


Si  stabilisce  doverti  lo  ipoglio  dei  contraili  eseguire  per  le  sole  comuni 
non  rettificale. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  1 marzo  184  J. 

Trovo  ragionevole  ciò  che  mi  fa  rilevare  dal  suo  rapporto  del  20  feb- 
braio scorso  , di  riscontro  al  Reai  rescritto  degli  li  febbraio  detto  , che  i 
notai  debbano  eseguire  lo  spoglio  dei  contratti  delle  comuni  uon  rettificate 
dovendo  presentare  un  tale  reassunto  alla  Commessione  rettificatrice  composta 
dal  Controloro,  dal  commissario  paesano,  e dal  Decurione,  come  prescrive 
l'articolo  à2  delle  istruzioni  del  1838  , poiché  con  il  suddetto  Rcal  rescritto 
si  è creduto  di  affidare  soltanto  ai  notai  il  primo  lavoro  dello  spoglio  dei  con- 
tratti , che  prima  si  faceva  dal  Controloro  ; restando  le  stesse  norme  , che 
si  veggono  dettate  nello  articolo  precitato  delle  istruzioni  medesime. 


Si  permette  potersi  adibire  gli  agrimensori  anche  non  cedolati. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  1 aprile  1S43. 

Le  partecipo  per  sua  intelligenza  , che  con  la  data  del  29  marzo  ultimo 
mi  è stato  indiritto  il  seguente  officio  da  S.  E.  il  Ministro  degli  affari  in- 
terni. — Eccellenza  « Per  la  onorevole  officiale  del  7 gennajo  ultimo,  2°  ri- 
» paramento  , 1°  carico,  num.  8,  ho  disposto  che  per  le  sole  operazioni 
» catastali  nella  Sicilia  ulteriore  si  adibiscano  gli  agrimensori  comunque  non 
» provveduti  di  cedola  corrispondente  ». 
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Si  trasmettono  approvate  le  Istruzioni  da  servire  ai  notai  per  la  esecuzione 
dello  spoglio  dei  contratti. 

MINISTERO  DELI. E FINANZE. 

Napoli  1 aprile  1843. 

In  riscontro  al  di  lei  rapporto  del  di  23  di  questo  mese  , le  rimetto 
una  copia  del  progetto  d'  istruzione  ai  notai  per  eseguire  lo  spoglio  dei  con- 
tratti , munita  della  mia  approvazione. 

In  pari  tempo  le  dichiaro  , che  a seconda  delle  di  lei  giuste  osserva- 
zioni , in  ordine  al  6"  articolo  di  detto  progetto  , non  trovo  difficoltà  che  il 
mentovato  spoglio  si  Taccia  in  tre  quaderni  separati  , distinguendo  rispettiva- 
mente i fonili  rustici  , gli  urbani  , e gli  oggetti  estranei  , sempre  però  che 
i notai  eseguano  i sunti  non  a salti  , ma  collo  stesso  ordine  col  quale  i con- 
tratti son  portati  nei  protocolli , per  far  si  che  non  accadano  facilmente  gl'in- 
convenienti, di  cui  fu  fatta  parola  colla  mia  ministeriale  del  di  13  dello 
stesso  mese. 

• % 


Istruzioni  onde  agevolmente  dare  esecuzione  allo  spoglio  dei  contralti  , giusta 
le  Sovrane  determinazioni  inserite  nel  Reai  Rescritto  segnalo  addi  11  feb- 
brajo  1843. 

Nel  Sovrano  rescritto  degli  11  febbrajo  detto  stà  disposto. 

1°  Clic  lo  spoglio  dei  contralti  si  eseguisse  dai  notai  in  quindici 
giorni  al  più  tardi  dalla  data  dell'  ordine  che  ne  riceveranno. 

2'  Che  arrivato  il  Controloro  in  una  comune  in  rettifica,  facesse  in- 
sieme con  la  Coromessioue  il  confronto  degli  atti  negli  archivi  rispettivi  a 
porte  chiuse. 

3"  Che  il  notaio  certificasse  vero  l‘  estratto  dello  spoglio,  sotto  pena  di 
destituzione  se  tralascerà  o snaturerà  qualche  atto. 

*“  Che  per  ogni  sunto  confrontato  si  paghi  un  grano  al  notaio. 

5°  Che  la  carta  , com’  è di  leggo  , si  appresti  dal  comune  , secondo 
il  modello  che  si  darà,  in  conseguenza  delle  predette  disposizioni  armoniz- 
zate cogli  articoli  delle  istruzioni  catastali  del  1838  in  vigore  , i notai  ese- 
guiranno quanto  appresso. 

1°  Debbono  transumare,  ossia  estrarre  da  ogni  atto  il  sunto,  compren- 
dendovi tutti  quei  patti , e quello  condizioni  che  fanno  aumentare  , o dimi- 
nuire il  valore  della  cosa  contrattata  ( art.  IV  delle  istruzioni  ). 

2°  Questo  sunto  dovrà  essere  scritto  in  un  foglio  ossia  quaderno,  ag- 
giungendovi tulf  altre  notizie  affacenti  al  bisogno  , come  meglio  dal  model- 
lo che  qui  si  alliga  (articolo  4V  ). 

3°  Che  gli  atti  dei  quali  dovrà  eseguire  il  notaio  la  transuntazione 
dei  contralti  sono  : 

1.  Gli  affitti. 

2°  Le  compre  vondito. 

3°  Le  permute  nelle  quali  si  esprime  il  prezzo  dei  fondi. 

4°  Le  divisioni  quando  non  tutti  i dividenti  adottano  fondi,  ma 
bensì  beni  di  altra  natura,  come  mobili  ed  in  ispccic  danaro. 
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5°  L’  enfiteusi  clic  siensi  convenute  pei  prezzi  correnti  nel  de* 
cennio  da  gennajo  1821  a tutto  dicembre  1830  ( articolo  41  ). 

4"  La  detta  transuntazionc  sarà  fatta  da  ogni  notaro  per  tutti  gli 
alti  , che  troverà  presso  di  se  , sien  propri , gien  di  altro  notaio  di  cui  ne 
abbia  la  conservazione  (art.  43). 

5°  Che  dovrà  tale  transuntazionc  eseguirsi  per  tutti  gli  atti  stipolati 
da  gennajo  1821  a dicembre  1830  ( art.  39  ). 

6°  La  transuntazionc  di  cui  si  tratta  sarà  eseguila  da  ogni  notaio  in 
tre  rubriche  , in  tre  distinti  quaderni  , cioè  in  un  quaderno  si  comprende- 
ranno tutti  gli  atti  , che  si  troveranno  riferibili  a fondi  rustici  della  propria 
comune  o territorio;  in  un  altro  quaderno  quelli  relativi  a fondi  urbani  co- 
me sopra;  nel  terzo  lilialmente  si  annoteranno  tutti  gli  alti  riferibili  ai  cosi 
detti  oggetti  estranei  alla  (arida  , vai  quanto  dire  miniere  , tonnare,  salino 
fabbriche  d'  amido  , saponerie  della  comune  medesima  ( art.  42  ) 

7"  Nello  stesso  modo  si  farà  da  ogni  notaio  lo  spoglio  degli  atti  di 
tutti  gli  altri  comuni , facendo  tre  quaderni  separati  per  ogni  distinto  comu- 
ne , nel  modo  di  sopra  annunziato  (art.  47). 

8"  Addippiu  nel  detto  spoglio  relativo  alle  soprascritte  contrattazioni, 
dovrà  ogni  notaro  eseguire  in  quaderno  separato  , e per  ogni  comune  sepa- 
ratamente,  lo  soglio  degli  atti  di  ogni  natura,  e specialmente  gli  alti  re- 
cognitori  di  obbligo  , ratifica  , concessione  , testamento,  assegnazione  , pe- 
rizia , suliallìtti  , donazioni  , cc-,  che  indichino  però  la  estensione  dei  fon- 
di ; poiché  per  questo  solo  oggetto  servono  per  la  rettifica  ; quindi  tutta- 
volta  da  tali  atti  non  si  rileverà  la  estensione,  non  occorre  spogliarli.  Si  av- 
verte nondimeno  che  se  per  un'  istcsso  fondo  più  di  un’  alto  si  rinviene  , 
nel  quale  si  specifichi  la  estensione  senza  presentare  differenti  risullamenti , 
allora  dovrà  solamente  transunlarsi  l'ultimo  di  data,  per  non  duplicare  la- 
vori senza  necessità  ( articoli  48  e 49  ). 

9 Lo  spoglio  prescritto  nell’articolo  precedente,  sarà  eseguito  non' già 
degli  alti  dal  1°  gennaio  1821  al  1830,  come  per  gli  altri  alti;  ma  dal  1815 
a questa  parte  compreso  il  decennio  istesso  (art.  48)  (I). 

10"  L'intero  spoglio  in  tutti  i mentovati  articoli  disposto,  dovrà  ese- 
guirsi da  ogni  notaro  in  quindici  giorni  , a contare  la  dimane  dal  dì  in  cui 
avrà  avuto  comunicato  I'  ordino  analogo. 

1 1°  Lo  spoglio  istcsso  dovrà  eseguirsi  nella  carta  che  avrà  avuto  ogni 
notaio  dalla  comune  , e dovrà  consegnarsi  in  pulito  allo  arrivo  del  Contro- 
loro  immediatamente  senza  rasura  alcuna  , o viziatura  di  sorta  , e col  cer- 
tificato vero  sotto  la  peua  inflitta  dal  snddctto  Beai  rescritto. 

12°  Se  un  notaio  qualunque  nell’  uOìcio  suo  non  avrà  atti  di  sorta 
relativi  alla  circostanza  , nè  presso  i suoi  protocolli  , nè  presso  i protocolli 
di  quei  notai  di  cui  potrebbe  essere  conservatore  , dovrà  rilasciare  il  corri- 
spondente certificato  negativo  , ed  in  caso  di  falsa  dichiarazione  ne  sarà  per- 
seguitato in  giudizio  per  misfatto  di  falsità  ( art.  43). 

13°  I notai  sono  ncll'indispensabil  dovere  di  esibire,  all'arrivo  del  Con- 
troloro nella  comune  da  rettificarsi , i detti  spogli , con  tutti  i repertori  , 
minute  , e certificati  negativi,  ondo  eseguirsi  dalla  Commissione  all'oggetto 
cioè  dal  Controloro,  dal  commissario  paesano,  e dal  Decurione,  il  confronto 
Sovranamente  ordinato  , e farsi  la  consegna  di  delti  sunti  al  Conlroloro,  pre- 
vio ricevo  da  rilasciarsi  al  notaio  , restando  a cura  del  Controloro  stesso  far 


( p ) Con  la  ministeriale  del  |5  {doglio  1 8 , é sialo  disposto  non  dovcisi  più  ese- 
guire questo  lavoro. 
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quanto  avrà  avuto  ingiunto  dal  Diruttore  , per  trattenersi  i sunti  della  co- 
lmino istcssa  , e rimettere  gli  altri  ohe  ad  altra  comune  riguardano. 

li"  Per  detto  lavoro  avrà  ogni  notaio,  per  ogui  sunto,  lo  indenni- 
tà seguenti. 

1"  Per  tutti  gli  atti  spogliati  di  qualunque  natura  , relativi  allo 
indicato  decennio  dal  18'il  al  1830,  e che  sono  quelli  stessi  attiche  avreb- 
be dovuto  spogliare  il  Controloro  , si  accorda  un  grano  napolitano  por  ugni 
sunto. 

2"  Per  tutti  gli  atti  spogliati,  dal  1815  a dicembre  1820,  c da  gon- 
naro  1831  a questa  parlo  , si  daranno  ai  notai  grana  cinque  napolitano  per 
ognuno,  giusta  l'articolo  49  istruzioni  (1). 

15"  l,a  delta  indennità  i notai  la  riceveranno  per  quel  numero  di 
sunti  che  il  Controloro  certificherà  , dopo  il  confronto  che  no  avrà  fatto  , 
u la  riceveranno  sul  fondo  assegnato  |icr  le  spese  della  rettifica,  previa  l'au- 
torizzazione dei  rispettivi  Direttori  provinciali , provocata  dai  Conirolori  me- 
desimi -,  o con  le  formalità  (stesse,  che  per  ogni  altra  spesa  su  detti  fondi. 

Iti"  La  carta  bisognevole  all'oggclto,  tatuo  di  frontispizi,  che  di  fogli 
intermedi  dei  quaderni , dovranno  i notai  riceverla  dalle  rispettive  comuni 
nella  debita  quantità  fissata  prudenzialmente  Coti  le  indagini  preventivo  da 
praticarsi. 

17“  A tale  Oggetto  ogni  Intendente,  messosi  d'accordo  Col  Direttore 
della  provincia  , per  saper  prima  quali  sono  le  comuni  rettificale  e (piali 
nò,  fisserà  l'approssimativa  carta  che  ad  ogni  notare  potrebbe  abbisognare. 

A cura  dell' Intendente  stesso, sulle  spese  provinciali  se  ne  disporrà  la 
stam|»a  , secondo  i modelli  , c se  ne  farà  la  corrispondente  diramazione  con 
ogni  sollecitudine  per  non  sperimentare  ritardo  ; o per  maggior  accerto  del- 
la cosa,  con  prevenzione  il  Direttore  l’avvertirà  per  qual  giorno  in  ciascu- 
na comune  arriverà  il  Coutroloro  per  rettificarla , o per  avere  prontamente 
esibito  lo  spoglio  , nel  prescritto  modo  praticato. 

Dal  di  clic  verranno  agl'  Intendenti  comunicate  le  presenti  istruzioni  pcf 
la  parte  clic  li  riguarda  , prepareranno  tosto  la  stampa  della  carta  suindi- 
cata , c disporranno  l' occorrente  alle  operazioni  di  risulta. 


Si  stabilisce  la  ritenuta  da  farli  sulle  indennità  niensuali  spettanti  ai  Con- 
trolori , non  che  su  quelle  che  competono  ai  Direttori  per  la  spedizione  dei 
ruoli. 

M1NISTEH0  DELLE  FINANZE. 

Napoli  8 aprile  1843. 

Avendo  prese  In  considerazione  le  rimostranze  fatte  da  alcuni  Contro- 
lori delle  contribuzioni  diretto  di  questi  Hcali  domini , circa  alla  ritenuta  del 
20  per  100  che  facevasì  sulle  indennità  mcnsuali  di  due.  14  ad  essi  spet- 
tanti ; e dai  Direttori  circa  la  simile  ritenuta  che  si  faceva  sulla  indenuilà 
di  spedizione  dei  ruoli  ; ho  risoluto  che  in  quanto  ai  Coutrolori  si  faccia  la 
ritenuta  del  20  per  100  |>er  una  ottava  parte,  c per  sette  ottavi  al  10  per.lUO;  od 
in  (pianto  ai  Direttori  sia  la  ritenuta  a favore  della  Tesoreria  pur  un  quinto 
del  20  per  100 , e per  quattro  quinti  del  10  per  100.  E siccome  uniforme 


fi)  Vedavi  la  circolare  del  3o  se!  lembi  c 1 9) 3. 

V<i.  li. 
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debb’  essere  il  sistema  altresì  per  cotesti  impiegati  delle  contribuzioni  diret- 
te , cosi  mi  affretto  a lei  parteciparlo  per  sua  intelligenza  , allineile  nc  di- 
sponga I’  esatto  adempimento  per  quel  che  la  riguarda  (!}. 


Sì  prete  rive  doverti  tradurre  le  ettentioni  in  parti  notamente  milletitne  , 
trascurando  le  diecimillesime. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  19  aprile  1943. 

Le  partecipo  per  di  lei  intelligenza  , c perchè  ne  curi  il  sollecito  a- 
dempimento , la  seguente  Ministeriale  indiritla  al  Direttore  di  Trapani. 

» Signore  — Con  suo  rapporto  del  marzo  scorso , prendendo  ella 
» in  esame  il  disposto  del  Codice  metrico  Siculo  , di  tradursi  cioè  la  esten- 
» sione  dei  fondi  rustici  dell'antica  salma  consuetudinaria  delle  diverse  re- 
io  gioni  di  cotesti  Kcali  dominii , in  salma  legale  divisa  in  diecimila  parti 
» summoltiplici , si  fece  a considerare  , che  frazioni  si  piccole  erano  di  ri- 
» tardo  alle  rettifiche  catastali  , ed  avanzò  un  progetto  col  quale  ritenendo 
» i principii  generali  di  detto  Codice  metrico  , proponeva  di  limitare  la  di- 
te visione  della  salma  legale  a sole  mille  parti , con  trascurarsi  le  cifre  die- 
» cimilicsime  , cd  aumentarsi  di  una  unità  quelle  delle  parti  millesime , nel 
» caso  che  le  prime  avessero  ecceduto  il  numero  5:  costa  cagion  di  esem- 
» pio  una  estensione  di  salme  67  e 7312  , sarebbe  modificata  a quella  di 
» salme  67,  731  ; e l'altra  di  salme  67  , 7316  sarebbe  semplificala  alla 
» estensione  di  salme  67 , 732.  Trovandosi  da  me  regolare  un  tal  progetto 
» di  modifica  , I’  approvo  per  lo  più  rapido  progredimento  dello  rettifiche 
» catastali , inculcandole  di  dare  lo  disposizioni  opportune  perchè  venga  e- 
» seguito  (2). 

Si  permeile  poterti  adibire  gli  esperti  di  campagna  anche  non  cedola'ti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  22  aprile  1843. 

In  risposta  al  suo  rapporto  del  10  aprile  corrente,  ed  al  dubbio  ch'ella 
muove  circa  gli  esperti  di  campagna  , mi  affretto  di  manifestarle  , che  in 
questo  giorno  ho  indiritta  la  seguente  Ministeriale  , che  le  servirà  di  uor- 
ma  , al  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  della  provincia  di  Girgenti. 

>»  Signore  — Resto  inteso  con  approvazione  di  quanto  mi  ha  riferito 
» ella  col  suo  rapporto  degli  8 corrente  mese  , relativamente  alla  elezione 
» da  lei  fatta  , di  accordo  con  cotesto  siguor  Intendente,  delle  persone  pra- 
# fiche  di  campagna  , le  quali  benché  non  cedolate  , sieno  notoriamente  ri- 
» conosciute  abili  dalle  autorità  amministrative  locali , per  eseguire  coleste 
» operazioni  catastali  in  qualità  di  esperti , ed  affine  di  non  arrestare  il  co- 
te iero  coreo  alle  medesime  ». 


(i)  Vedasi  la  ministeriale  del  io  luglio  j 8 }3. 
(a)  Vedasi  la  ministeriale  del  iS  luglio  1 8.(3. 
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Si  stabilisce  il  modo  di  assicurare  /’  estensione  dei  fondi  inservienti 
alla  formazione  della  tariffa. 

MINISTERO  DEI. LE  FINANZE. 

Napoli  2!)  aprile  1843- 

Rescrivo  ai  suo  rapporto  del  15  fehhrajo  ultimo  numero  276  , affret- 
tandomi di  darlo  la  seguente  spiegazione  , circa  la  difficoltà  eli'  ella  muovo 
intorno  alla  misurazione  dei  fondi.  La  ostensione  dei  fondi  deve  essere  de- 
finita o ad  occhio  , o sopra  documenti  , o con  misura  geometrica  , secondo 
le  regole  stabilite  colle  istruzioni  del  29  ottobre  ultimo  , e secondo  la  di- 
stinzione dei  casi  fatti  nelle  mio  precedenti  ministeriali  circolari  , e special- 
mente  in  quella  del  28  gcnnajo  ultimo.  Le  regole  stabilite  a quest'  oggetto 
non  debbono  essere  trasandate  per  nessun  caso  In  conseguenza  trattandosi 
di  scegliere  i contratti  necessarii  a stabilire  la  tariffa  di  norma,  la  pruden- 
za richiede  che  sieno  scartati  quelli  nei  quali  mancasse  f indicazione  della 
estensione  dei  fondi.  Che  se  poi  la  scarsezza  del  numero  dei  contratti  mo- 
strasse la  necessità  di  valersi  di  quelli  che  in  caso  contrario  sarebbero  stali 
posposti  , è chiaro  che  mancando  nel  contratto  I'  estensione  , questa  dovrà 
essere  assicurata  con  le  norme  generali.  Perciocché  la  necessità  di  valersi 
di  quel  particolare  contratto  come  elemento  della  tariffa  , non  è ragiono 
sufficiente  da  far  ricorrere  alla  misura  geometrica. 


Si  tratta  dell'  aggiunzione  della  fondiaria  nella  ralulazione  dei  contralti 
diversi  inservienti  per  la  tariffa. 

CONSIGLIO  DELLE  CONTRIBUZIONI  DIRETTE. 

• Palermo  4 maggio  1843. 

Sulla  quistione  mossa  dal  Consiglio  provinciale  di  Palermo,  se  cioè  a 
prezzi  risultanti  dai  contratti  di  vendita  , permuta  , divisione  , ec.  debba 
nei  lavori  catastali  aggiungersi  un  settimo  per  capitale  della  tassa  fondiaria 
come  peso  intrinseco  del  fondo,  che  all' epoca  della  pattuizione  si  suppono 
dedotto  dal  prezzo  di  esso  , S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  inteso  questo 
Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  , si  è benignato  con  riverita  ministeriale 
del  12  or  caduto  aprile  approvare  quanto  appresso. 

1°  Laddove  i contratti  di  alienazione  dicno  degli  elementi  bastevoli  , 
per  conoscersi  se  sicsi  o no  dedotto  dal  prezzo  il  capitale  della  fondiaria  in 
tutto  o in  parte  , si  stia  ai  contratti  medesimi  per  le  operazioni  di  risulta, 
circa  la  aggiunzione  o no  del  quantitativo  della  fondiaria  al  valore  del  prez- 
zo stabilito  nella  convenzione  ; e questa  , e non  altra  debb’  essere  la  misu- 
ra della  deduzione. 

2°  Che  so  poi  nei  contratti  in  parola  , siasi  serbato  un  assoluto  silenzio 
sulla  deduzione  del  contributo  fondiario  , locchè  assai  di  rado  par  che  suc- 
ceder potesse  ; in  questo  rarissimo  caso  si  faccia  a meno  del  contralto,  os- 
sia si  scarti  , come  si  scartano  lutti  i contratti  , che  non  sono  giudicati  op- 
portuni a somministrare  elementi  sicuri  di  valutazione. 

3°  Che  se  mai  avvenisse  , ( locchè  non  par  possibile)  , che  in  un  co- 
mune mancassero  i contratti  di  affitto  del  decennio  , e quindi  per  la  man- 
canza di  questi  , dovesse  ricorrersi  ai  contratti  di  vendita  ; permuta , ef . 
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non  ostante  questi  tutti  , o quasi  tutti  , tacessero  interamente  intorno  al 
contributo  fondiario  , c nessun  dato  vi  fosse  a non  crederlo  dedutto  , per 
cui  tutti  gli  clementi  portassero  a supporre  che  fosse  stata  diminuita  la  rata 
del  contributo  fondiario  all’epoca  della  pattuizione  , allora  si  potrà  aggiun- 
gere al  prezzo  fissato  nel  contratto  la  settima  parte  del  capitale  per  la  con- 
tribuzione stessa. 

" lo  intanto  in  esecuzione  degli  ordini  ministeriali , mi  onoro  prevenirne- 
la  , onde  il  lavoro  proceda  colla  debita  uniformità. 


Si  tlahilitct  il  metodo  da  eieguirti  nella  valutazione  e detcrifione  dei  fondi, 
che  contengono  colture  compiette. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  50  maggio  4843. 

Con  suo  rapporto  del  di  9 maggio  corrente  , mi  ha  fatto  rilevare  quale 
Sia  stata  fin  oggi  l'inlcrpetrazionc  data  in  cotesta  provincia  all'  art.  98  delle 
istruzioni  del  1838  , per  ciò  che  riguarda  la  valutazione  e descrizione  delle 
Colture  complesse. 

Trovo  fondate  le  sue  osservazioni  intorno  alla  poca  utiltà  , ed  alla  ec- 
cessiva lungheria  del  metodo  di  spezzamento  delle  colture  di  tal  fatta.  E 
mi  affretto  in  conseguenza  di  significarle  , che  d'  oggi  iunanzi  la  norma  da 
tenero  ò la  seguente — In  quanto  alla  formazione  della  tarifTa , si  procure- 
rà per  quanto  è possibile  , di  fondarla  tutta  sopra  gli  elementi  risultanti 
da'  contratti  relativi  ai  fondi  di  coltura  semplice  , e dagli  apprezzi  inseriti 
nei  contratti  di  vendita,  che  offrono  distinzione  di  coltura  — Nei  casi  di  as- 
soluta insufficienza  si  potrà  discendere  allo  spezzamento  delle  colture  com- 
plesso per  le  quali  esistono  contratti  , affine  di  poter  formaro  la  serie  dei 
valori  e la  tarifTa  delle  colture  semplici.  — In  quanto  poi  alla  designazione 
ed  annotazione  dei  fondi  di  coltura  complessa  , si  dovrà  generalmente  aver 
riguardo  alla  coltura  predominante  , per  modo  che  il  fondo  sia  annotato  sotto 
la  denominazione  principale  di  quella  coltura  , e l'imponibile  sia  defiinito 
dalla  tariffa  relativa  a quella  coltura.  Le  altre  colture  poi  , che  si  trova- 
no nel  fondo  frammiste  e confuse  colla  coltura  principale . saranno  men- 
zionate dopo  la  coltura  principale , dicendo  a cagion  di  egempio  ; olicelo  con 
getti , frulli , vigne  ec>  ovvero  vigneto  con  ulivi  , gelsi  , frulli  ec.  i ed  In 
conseguenza  di  ciò  il  Controloro  con  la  Commessione  definiranno  nella  loro 
prudenza  , colle  norme  delle  istruzioni  , a quale  delle  classi  dell'  olivelo  , e 
del  vignelo  debba  attribuirsi  quel  tale  fondo  , che  non  c in  realtà  nò  un 
puro  e semplice  olivelo  , nè  un  puro  o semplice  vigneto  — Tutto  ciò  deve 
intendersi  per  le  eoltnre  complesse  propriamente  dette  , cioè  quando  sullo 
stesso  spazio  si  trovino  I*  una  a fianco  dell’altra  più  colture  diverse.  Che  se 
poi  vi  sia  una  visibile  distinzione  di  spazio  , ossia  che  una  coltura  semplice 
ed  unica  sta  interrotta  qua  e là  da  piccoli  e frequenti  intervalli  di  altra  col- 
tura , in  questo  caso , colle  regole  ordinarie  , saranno  ravvicinati  gl'  inter- 
valli sparsi  , e sarà  quindi  annotata  la  estensione  della  coltura  principale  se- 
parata e distinta  dalla  coltura  interrotta  : se  a cagion  di  esempio  sopra  uiu> 
Spazio  unico  , c circoscritto  di  due  moggia  di  vigneto  , si  trovassero  dei 

{liccoli  tratti  di  frutteti,  cioè  degli  intervalli  con  piantagione  di  frutti  con  - 
inui  e riuniti , e questi  si  potessero  calcolare  ad  un  mezzo  moggio  , si  an- 
noterà un  moggio  e mezzo  di  vigneto  , od  uu  mezzo  moggio  di  fluitelo. 
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Con  questa  norma  procederà  Ella  d’ ora  innanzi  alla  designazione  dello 
colture  complesse. 

In  quanto  poi  ai  lavori  già  eseguiti  sino  a questo  momento  col  metodo 
dello  spezzamento  , li  riterrà  nel  generalo  , salvo  le  solo  correzioni  parziali 
cito  giudicherà  assolutamente  indispensabili  ; e ciò  non  solo  per  non  arro- 
stare il  corso  dei  lavori  correnti  , ma  anche  perchè  in  sostanza  queste  mio 
dilucidazioni  non  alterano  lo  basi  della  valutaziono  , nò  arrecano  alcuna  no- 
vità alle  vigenti  istruzioni. 


Si  autorizza  la  elezione  degli  esperti  supplenti  presso  le  Commissioni 

rettificatrici. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  1 luglio  1843. 

Prendendo  in  considerazione  tutte  Io  savie  avvertenze  fatte  da  lei  nel 
sno  rapporto  del  di  21  giugno  ultimo  , e dividendo  perfettamente  con  lei 
la  più  grande  sollecitudine  per  la  correzione  degli  abusi  invalsi  per  lo  pas- 
sato nel  servizio  catastale  di  cotesti  reali  domini,  debbo  tuttavia  confessarlo 
che  non  ho  trovato  nessun  pericolo  e nessun  danno  nell'  approvazione  degli 
esperti  supplenti , purché  la  disposizione  sia  intesa  con  quelle  cautele  e con 
quelle  limitazioni  cho  mi  affretto  di  dichiararle.  Primieramente  il  numero 
degli  esperti  supplenti  deve  esser  discreto,  discretissimo  , e misurato  dallo 
stretto  bisogno.  In  secondo  luogo  1’  esperto  supplente  non  dev’  esser  chia- 
mato . se  non  in  caso  di  legittima  evidente  ragione  d’ impedimento  dell’  e- 
sperto  ordinario. 

A questo  modo  siccome  il  supplonte  non  dee  far  altro  cho  prendere  il 
posto  deli'  ordinario  , cosi  il  numero  degli  operanti  non  viene  a crescere  per 
nulla  , e sarà  sempre  adempita  la  disposizione  del  Reai  Rescritto  dei  29  ot- 
tobre ultimo , che  permetto  1’  uso  di  due  esperti  solamente.  Si  aggiunga  a 
questa  considerazione,  che  in  sostanza  poi  non  sono  gli  esperti  che  decidono, 
ma  la  Commcssione.  É la  Commissione  infatti  che  dco  esaminare , censura- 
re , e far  suo  il  parere  degli  esperti.  Aggiungo  ancora , elio  i Direttori  do- 
vranno strettamente  vigilare  cho  gli  esperti  supplenti  non  siano  adoperati  ad 
arbitrio  e capriccio.  In  quanto  poi  agli  averi  degli  esperti  sarebbe  certamente 
un  tristo  abuso  , e da  correggersi  tosto , so  la  loro  determinazione  fosse  ab- 
bandonata all’  arbitrio.  Ma  io  veggo  in  contrario  che  le  Istruzioni  del  1838 
con  1’  articolo  li  hanno  determinato  I’  ammontare  giornaliero  dello  presta- 
zioni degli  esperti  , e prego  lei  cho  voglia  curare  la  più  stretta  osservanza 
di  questa  , corno  di  tutto  le  altro  Sovrano  disposizioni  riguardanti  lo  per- 
sone degli  esperti. 
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Si  prescrive  di  non  doversi  omettere  proprietà  alcuna  di  qualunque  siasi 
natura  , interesse  , o anche  minima  estensione. 

MINISTERO  BELLE  FIDANZE. 

Napoli  15  luglio  1843. 

In  continuazione  della  circolare  del  19  aprile  p.  p.  numero  218  . cd  in 
seguito  di  qualche  dubbio  fatto  a questo  Ministero  da  uno  dei  Direttori  di 
cotesti  reali  domini  intorno  al  modo  d’ indicare  nelle  rettifiche  catastali  le 
frazioni  territoriali  do'  fondi  rustici , nel  caso  che  siano  questi  di  una  esten- 
sione eccessivamente  piccola  , mi  trovo  nella  necessità  di  dichiararle  , che 
niuna  benché  minima  estensione  deve  disparire  dagli  stati  di  sezione  ; eppe- 
rò  non  debbo  aver  luogo  la  elisione  della  quarta  cifra  decimale  a destra  dei 
valori  numerici  di  estensione  , per  quei  terreni  isolati  e fabbriche  rurali  che 
non  oltrepassino  la  superficie  di  0,  0099  delia  salma  siciliana  ; vai  dire,  cho 
da  tali  estensioni  in  sotto  , allorché  esse  sono  isolate  , nelle  frazioni  debbono 
ritenersi  tutti  i quattro  caratteri  decimali , sviluppandosi  lino  alle  parti  die- 
cimillesime. 

Ella  farà  cho  i Controlori  di  sua  dipendenza  curino  di  eseguire  una  tale 
disposizione  , per  quelle  rettifiche  che  si  trovano  in  corso. 


Si  stabilisce  la  indennità  di  viaggio  , che  competa  ai  Direttori  delle  contri- 
buzioni dirette  , allorché  canno  in  giro  per  affari  di  servizio. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  29  luglio  1843. 

In  continuaziono  della  mia  Ministeriale  del  6 maggio  ultimo  , colla 
quale  I'  autorizzai  a muoversi  dalla  sua  residenza  , laddove  apparisse  f ur- 
gente necessità  di  retarsi  sopra  luogo  a risolvere  qualche  importante  diffe- 
renza , sorta  tra  il  Controloro  e la  Commcssione  rettificatrice  per  altari 
catastali  , debbo  colla  presente  dichiararle  , cho  in  questi  casi  le  indennità 
di  viaggio  le  saranno  pagate  alla  ragione  fissata  dall' art.  12  del  decreto 
del  di  8 agosto  1833  , cioè  alla  ragione  di  tari  venti  siciliani  per  ogni  giorno. 

Resta  fermo  pertanto  , in  conformità  della  citata  Ministeriale,  l’obbligo 
di  partecipare  anticipatamente  a questo  .Ministero  il  giorno  e I'  oggetto  del- 
ia partenza  per  la  debita  approvazione  ; e compiuto  il  servizio  , di  mani- 
festarne il  risultato  giornalmente  ottenuto , inviando  la  nota  vistata  dall'ln- 
tendento  colla  indicazione  dei  giorni  di  assenza  , per  la  definizione  della 
rispettiva  indennità. 


La  valutazione  delle  case  eseguila  col  metodo  dello  spezzamento  dei  valori  , 
non  debb'  esser  considerata  per  se  stessa  erronea. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  2 agosto  1843. 

Con  suo  rapporto  del  li  giugno  scorso , Ella  mi  manifesta  le  sue  os- 
servazioni sugli  errori  incorsi  nella  rettifica  di  cotcsta  comune  di  . . . cd 
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avvisa  aversene  a disporre  una  generale  emendazione,  lo  trovo  giuste  le  sue 
osservazioni  , ed  approvo  che  disponga  le  correzioni  da  eseguirsi  al  più 
presto  possibile  . allineile  possa  ripigliarsi  il  corso  dei  lavori  ordinari.  Credo 
soltanto  necessario  farle  osservare , che  lo  spezzamento  dei  singoli  membri 
di  edilìzio  usato  nell’antico  sistema  , non  debb'  essere  considerato  per  se 
stesso  erroneo  nei  definire  le  basi  della  valutazione  ; perciocché  , come  al- 
tro volte  mi  trovo  aver  detto  , il  risultato  ha  potuto  esser  regolare  e giu- 
sto , non  ostante  la  inutile  prolissità  del  metodo  dello  spezzamento-  Perciò 
le  tariffe  risultate  dallo  spezzamento  dovranno  nei  generale  esser  rispettate. 
Ma  laddove  , come  sembra  eh’  Ella  crede  per  cotesto  comune  , il  risultato 
è evidentemente  erroneo  , e la  valutazione  e classificazione  evidentemente 
illegali  , s’ intende  bene , che  dovranno  ritornar  da  capo  ; il  metodo  dello 
spezzamento  sarà  tralasciato,  e sarà  seguito  in  vece  quello  del  Uescrilto  del 
29  ottobre  1842  (1). 


Dilucidazione  del  contenuto  nell'  art.  8 delle  ministeriali  istruzioni  riguar- 
danti la  indennità  da  pagarsi  ai  notai  per  lo  spoglio  dei  contratti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  settembre  1843. 

È sorta  quistiono  in  una  comune  , pretendendo  i notai  della  medesima 
che  I’  art.  8 delle  Istruzioni  Ministeriali  riguardante  lo  spoglio  dei  contralti 
fuori  decennio  ; Istruzioni  che  mi  onorai  farle  tenere  con  mia  circolare  del 
10  aprile  corrente  anno  n ° 128  , deve  interpetrarsi  , che  la  mercede  fis- 
sata per  tal  genere  di  spoglio  debbe  essere  di  grana  cinque  napolitano  per 
tutti  quei  sunti  rilevati  dai  contratti  , nei  quali  s’  indicasse  semplicemente 
la  estensione  dei  fondi. 

Appoggiano  il  loro  reclamo  invocando  I’  articolo  8 delle  istruzioni  sud- 
dette , nel  quale  viene  detto  che  si  spoglino  tali  contratti,  purché  indichino 
I’  estensione  dei  fondi.  Vera  si  è tale  assertiva  ma  a metà  ; poiché  a tali 
parole  vengon  dati  in  appoggio  gli  artìcoli  48  c 49  delle  Istruzioni  del  1838. 
in  cui  espressamente  si  vuole  che  tali  sunti  debbano  essere  ricavati  dalle 
contrattazioni  , che  presentino  circostanziate  perìzie  , e quindi  ben  stà  Tes- 
sersi detto  purché  indichino  l’  estrusione  dei  fondi , quando  a queste  parole 
che  solo  darebbero  ragione  a quei  notai  , si  dà  vigore  secondo  gli  articoli 
della  legge  ivi  citati  . e che  già  in  modo  tutto  contrario  a quello  da  loro 
adottato  precedentemente  prescriveano.  Creilo  quindi  conveniente,  a togliere 
qualunque  equivoco  per  l'avvenire,  dichiarare,  secondo  vuole  S,  “E.  il 
Miuistro  delle  finanze  per  la  quistiono  di  cui  si  tratta  , che  lo  spoglio  dello 
contrattazioni  fuori  il  decennio  di  legge  , a mente  dell’ art.  48  delle  Istru- 
zioni generali  del  catasto  Sovranamente  approvate  col  2°  reai  decreto  dei  11 
dicembre  1838  , che  si  cita  anche  in  appoggio  nel  quistionato  art.  8 dello 
Istruzioni  emanate  sullo  spoglio  , deve  esclusivamente  riguardare  quegli  alti 
che  avessero  potuto  avvenire  relativamente  a.  perizie  circostanziale  dei  fondi, 
c che  per  tal  genere  di  sunti  solamente  spetta  il  compenso  delle  graua 
cinque. 


(i)  Vedasi  la  Minuteriatc  del  7 maggio  1 B4  i - 
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ài  autorizza  a poterti  pagare  i periti  che  si  adibiscono  nella  valutazione 
delle  solfare,  ragionando  la  di  loro  indennità  a gr.  SO  il  giorno. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  dccembre  IS-Ì3. 

In  vista  de)  suo  rapporto  dei  31  ottobre  ultimo , approvo  che  nel  ca- 
so indicato  da  lei  della  verifica  o valutazione  delle  zollare,  le  persone  chia- 
mate come  periti  ad  adempiere  1'  incarico  dato  loro  dalle  vigenti  Istruzioni 
catastali  , ricevano  l’ indennità  di  grana  80  al  giorno. 

Ilo  fatto  di  ciò  partecipazione  alla  Tesoreria  generalo  di  Palermo. 


Sul  modo  di  supplire  i valori  medi  discontinui  in  quelle  tariffe,  che  per  di- 
fetto di  contratti  offrono  tale  vuoto  , o tuli  aumento  e ribusso  dei  valori 
delle  tariffe  istesse. 

CONSIGLIO  DELLE  COSTEI  SEZIONI  DIRETTE. 

Palermo  23  marzo  1814. 

Affacciatosi  ad  un  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  la  difficoltà  giu- 
stissima d'  indagarsi  il  modo  come  supplire  in  ima  tariffa  alle  iscontinuità 
ilei  prezzi  , che  questa  presentar  potrebbe  per  difetto  dei  risultali  contrat- 
tuali : scontinuità  che  alle  volte  mostrandosi  in  centro  alle  tariffe  fan  deri- 
vare delle  sproporzionate  differenze  fra  il  valor  delle  classi , ed  ora  agli  o- 
gtremi  mostrandosi  vengono  in  contradizione  con  le  locali  circostanze  , che 
il  contrario  addimostrano  ; e che  tal  fiata , forse  per  la  feracità  del  suolo , 
una  classo  più  alta  addimanderebbero  , e talvolta  per  isterilità  , l'opposto  ; 
per  tale  difficoltà  io  tenni  corrispondenza  con  S.  E.  delle  finanze.  — Ana- 
lizzando adunque  partitamente  i due  casi  di  scontinuità  che  si  posson  pre- 
sentare, voniva  a riflettere . che  ove  il  primo  di  essi  casi  si  verifichi,  cioè 
(piando  sconlinuità  sperimentasi  nei  medi  valori , non  corrispondendo  essi 
allo  gradazioni  di  produzione  , cho  il  Controloro  avrà  nel  suo  giro  del  ter- 
ritorio ocularmente  rimarcate  , ne  viene  necessariamente  , che  per  non  ri- 
sultare una  irragionevole  valutazione,  od  una  ingiusta  applicaziono  di  tarif- 
fi, che  differisca  sensibilmente  alla  gradazione  effettiva  dei  valori  dei  fondi, 
dovrebbesi  trovar  modo  a far  decrescere  regolarmcnto  la  tariffa,  acciò  non 
nc  sorgesse  1'  ulteriore  inconveniente  di  applicare  un  prezzo  altissimo  od  in- 
fimo , con  poca  giustizia  , ed  arbitrio  molto  , si  nell'  uno  , che  nell'  altro 
caso.  Se  poi  avvenisse  cho  lo  contrattazioni  non  fornissero  risultanze  , che 
rispondessero  perfettamente  agli  estremi  valori,  sia  nei  massimi  che  nei  mi- 
nimi , e si  volesso  ciò  non  pertanto  operare  nella  periferia  delle  risultanze 
medesime  , sfuggirebbe  di  certo  alla  contribuzione  una  parto  d' imponibile  , 
oppure  si  assegnerebbe  un  esagerato  valore,  elio  in  ambo  i casi  sarebbe  in- 
conseguente , non  presentandosi  più  i valori  in  armonia  , ed  in  corrispon- 
denza coi  fondi  di  modello. 

Ad  ovviare  perciò  un  cosi  grave  ostacolo  nella  valutaziono  , ebbi  cam- 
po ad  esporre  al  prclodato  eccellentissimo  Ministro,  che  non  potendosi  corno 
ripiego,  ricorrere  ai  valori  analogici  do' vicini  comuni,  scodo  sull'inizio  an- 
cora la  catastazionc  in  Sicilia;  io  non  trovava  altro  rimedio  nell’ ««Iremo  cri- 
si , quando  nessuna  risorsa  fornissero  i contratti  eliminati  , c sempre  nello 
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discontinuità  vistose,  e non  tollerai. ili,  tanto  nel  seno  elio  neeli  estremi  ilei  le 
serie  , elio  adottarsi  dei  valori  graduali,  cho  aritmeticamente  stabilissero  la 
proporzione  nella  taritTa  : valori  da  poggiarsi  e convalidarsi  con  la  maggior 
possibile  esattezza  sul  calcolo  colonico  addimostrato  con  verbale  del  massi- 
mo dettaglio  , che  per  aver  validczza  maggiore  si  devo  approvare  dal  Iti- 
rettore  della  rispettiva  provincia.  Tal  riparo  , io  poi  soggiungea  , ritenersi 
non  por  innovazione  , ma  come  sorgente  dal  vero  spirito  della  leggo  , cho 
all'  art.  120  delle  istruzioni  generali  facilita  lo  Commissioni  a motivar  por 
aumenti , o sminuizioni , oppure  variazioni , cho  occorrer  potrebbero  per  la 
mancanza  del  valori , con  servirsi  dell'  analogia  dello  rot litiche  preoseguite. 
£ sebbene  , per  coinè  superiormente  si  è detto  , pel  momento  non  puossi 
applicare  tal  teoria,  pur  ciò  non  toglie  la  facoltà  alle  Commissioni  di  poter 
proporre  dei  mezzi  per  la  regolarità  dello  tariffe,  elio  presentano  dubbiezze 
positivo  per  iscontlnuità  dei  valori.  Si  rifletteva  addippiù  che  nello  istesso 
senso  della  proscritta  analogia  vicn  poggiato  il  divisainento  , e cho  esso  re- 
sta afforzato  dalle  istruzioni  del  1809  , che  guidarono  il  catasto  continenta- 
le , e nello  quali  all’art.  20  precisamente  ciò  si  stabilisco , come  venne  an- 
che sancito  nello  istruzioni  del  27  ottobre  1818  , coll'esempio  annotato  al 
verbale  N.  4. — Tale  mio  parere  incontrò  il  gradimento  dolio  eccellentissimo 
Ministro  suddetto  , il  quale  si  ò degnato  manifestarmi  con  riverito  ministe- 
rial  foglio  del  21  scorso  febbrajo  , 2“  ripartimento  . 1“  carico  , n.  87  , di 
averlo  trovato  regolare  o ben  basato  ; o mi  avvertiva  , che  con  lo  stesso 
norme  ni  si  trovava  aver  dati  prevontivatamento  dei  suggerimenti  sulla  ma- 
teria ai  Direttori  di  .. 

Perciò  mi  pregio  partecipar  quanto  sopra  a lei  per  l’ uso  di  regola. 


Modo  di  pagare  gli  agrimensori  nella  formazione  degli  schizzi. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  17  aprile  1S44. 

Con  suo  rapporto  del  7 marzo  ultimo,  ella  mi  manifesta  di  avero  esa- 
minato o discusso,  insieme  con  cotesto  signor  Presidente  del  Consiglio  dello 
contribuzioni  dirotto  , il  dubbio  proposto  con  mia  precedente  Ministeriale  , 
cioè  so  dovesse  continuare  il  sistema  invalso  costà  di  faro  delle  speciali  con- 
venzioni di  compenso , per  la  formazione  degli  schizzi  approssimativi  dello 
piante  catastali  ; ovvero  se  dietro  le  nuove  disposizioni  , dovesse  il  lavoro 
degli  schizzi  considerarsi  corno  lavoro  ordinario  degli  agrimensori,  da  com- 
pensarsi  collo  solite  indennità  giornaliere  di  grana  80,  prescritto  dall’art.  14 
delle  istruzioni  del  1838. 

Or  poiché  I'  avviso  del  suddetto  signor  Presidente  , dal  quale  ella  non 
si  allontana  , 6 che  il  lavoro  degli  schizzi  debba  considerarsi  corno  lavoro 
ordinario  , e elio  perciò  debba  bandirsi  il  sistema  delle  convenzioni  e com- 
pensi speciali,  io  mi  affretto  di  approvarlo,  incaricandola  di  provocamo  l’a- 
dempimento in  celesta  provincia  , siccome  sarà  disposto  per  lo  altro. 
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Modo  come  eseguirsi  la  valutazione  delle  miniere  di  zolfo. 
ministero  delle  finanze. 

Napoli  24  aprile  1844. 

Mi  affretto  rescrivere  al  suo  rapporto  del  14  marzo  ultimo,  approvan- 
do Tavviso  manifestato  da  cotesto  Consiglio  dello  contribuzioni  dirette,  nella 
sua  tornata  del  12  marzo  detto,  di  doversi  cioè  la  valutazione  delle  minierò 
di  zolfo  di  Sicilia  stabilire  , come  quella  di  tutti  gli  altri  fondi  , sul  coa- 
cervo dei  contratti  del  decennio  legale  (1). 

La  prego  dare  le  opportune  disposizioni  al  proposito  ai  Direttori  delle 
contribuzioni  dirette  di  cotesti  reali  domini. 


Si  autorizza  a potere  accettare  i reclami  per  non  locazione  di  case  , anche 
per  quei  calasti  che  melloni!  in  riscossione  nel  cono  dell'anno. 

MINISTERO  DELLE  FINANZB. 

Napoli  27  aprile  1844. 

In  vista  delle  straordinarie  circostanze,  di  cui  Ella  parla  nel  suo  rap- 
porto del  19  aprile  corrente , I'  autorizzo  ad  accettare  i reclami  per  non 
locazione  di  case  delle  comuni  di  Siracusa  c di  Fioridia  , ed  a disporre  la 
chiesta  moderazione  da  gennajo  ultimo  in  poi,  laddove  dalle  debite  vcriiìcho 
eh’  Ella  farà  eseguire,  risulteranno  fondati  i reclami  suddetti.  Questa  ago- 
volaziono  ai  proprietari  sarà  applicata  negli  altri  catasti  che  saranno  per 
mettersi  in  riscossione  nel  corso  dell’anno,  per  modo  che  sia  stato  impos- 
sibile presentar  prima , o nel  termine  consueto  , il  reclamo  di  non  loca- 
zione (2). 


Si  dichiara  non  potersi  tenere  per  irregolare  i operazione  di  una  rettifica  ur- 
bana , sol  perchè  i stala  eseguila  col  metodo  dello  spezzamento. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE* 

, Napoli  7 maggio  1844. 

Mi  onoro  rcscrivere  al  pregiato  rapporto  della  E.  V*  del  3 aprile  cor- 
rente , pregandola  di  considerare  , che  il  metodo  dello  spezzamento  dei  sin- 
goli membri  di  edifìcio  per  la  valutazione  catastale,  fu  abolito  col  rescrit- 
to del  29  ottobre  1842,  non  per  altra  ragiooe  , se  non  perchè  dispendioso 
cd  incomodo  ; sicché  la  forma  più  semplice  , cho  fu  sostituita  a quel  pri- 
mo metodo  , non  cangiò  per  nulla  le  basi  della  tariffa,  e della  valutazione. 
In  somma  fu  novità  di  procedimento,  e non  di  altro.  — Tanto  ciò  è vero , 
che  io  credetti  necessario  spiegare  più  volte  ai  Direttori,  che  tutti  i lavori 
eseguiti  precedentemente  col  metodo  dello  spezzamento , sarebbero  ritenuti 
come  validi  e legali  ; salvo  che  nel  fatto  non  vi  fossero  errori  speciali  a 


(i)  Vedasi  il  Sovrano  rescritto  del  ifi  luglio  1 8,  j . 

(a)  Vedami  1’  art.  4“  del  decreto  del  5 aeralo  184S  e I’  art.  3°  «lei  Rcal  Ucci  iti» 
della  data  stessa. 
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correggere.  — Sembra  che  il  caso  del  comune  di  del  cui  decurionato 

V.  E.  mi  Ita  trasmesso  la  deliberazione  , si  riferisca  appunto  ai  dubbi  già 
dichiarati  per  simili  occasioni.  Il  lavoro  non  può  nè  deve  aversi  per  irre- 
golare sol  perchè  è stato  eseguito  col  metodo  dello  spezzamento.  Ma  se  sin- 
golari e particolari  errori  sono  incorsi  nell'  applicazione  della  tariffa  , po- 
tranno gli  agenti  comunali  fare  a tempo  debito  le  loro  osservazioni  , c se 
non  altro,  potranno  i proprietari  inoltrare  in  via  di  reclamo  le  loro  lagnan- 
ze , quando  il  catasto  6arà  per  mettersi  in  riscossione.  — Spero  che  V.  E. 
vorrà  penetrarsi  di  queste  ragioni , e farne  le  debile  avvertenze  al  decu- 
rionato  suddetto  (1). 


Disponcsi  non  dormi  più  eseguire  lo  spoglio  dei  contraili  fuori  decennio 
riferibile  alte  /ieri zie  circvetanziale  de  fondi . 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  15  giugno  1844. 

Mi  affretto  di  rescrivero  al  suo  rapporto  del  23  maggio  , approvando 
I’  avviso  manifestato  da  cotesto  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  nella  tor- 
nata del  14  maggio  detto  , circa  lo  s|ioglio  dei  contratti  fuori  decennio  le- 
gale , che  si  riferiscano  a perizie  circostanziate  sull’  estensione  dei  fondi.  Il 
Consiglio  ha  considerato  la  poca  utillà  , il  dispendio  , ed  il  ritardo  elio  lo 
spoglio  di  tali  atti  arreca  alle  rettifiche  ; ed  ha  quindi  avvisato  , che  salvo 
ai  proprietari  il  dritto  di  presentarli  essi  , per  dispensarsi  dalla  spesa  della 
misurazione,  possa  del  rimanente  ordinarsi  alle  Comuni  nelle  (piali  non  an- 
cora è stato  eseguito  , che  lo  tpoglio  ti  esegua  per  i contralti  del  decennio 
legale  solamente. 

Avendo  trovate  giuste  lo  osservazioni  del  Consiglio  , prego  lei  a dare 
a questo  oggetto  le  debile  istruzioni  , perchè  i notai  6Ìano  immediatamente 
avvertiti  di  dispensarsi  da  un  lavoro  inutile. 


Modo  di  descrivere  negli  siali  di  sezione  C imponibile  derivante  dai  canoni, 
cui  vanno  snggelte  te  ease  etenli  di  fondiaria. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

. Napoli  22  giugno  1844. 

L'articolo  9"  del  decreto  del  di  8 agosto  1833.  confermato  poi  dallo 
istruzioni  del  1838,  stabili  che  f annotazione  de'  fondi  soggetti  contempora- 
neamente a dominio  diretto  ed  utile,  fosse  fatta  in  tusta  al  solo  padrone  u- 
tilc  , e ciò  per  la  considerazione  che  costui  viene  a rivalersi  in  proporzio- 
ne , colla  ritenuta  che  è autorizzato  fare  nel  pagamento  del  canone.  Intan- 
to siccome  la  ritenuta  suddetta  non  cessa,  quando  la  casa  soggetta  a cano- 
ne per  favore  dell'  uso  proprio  , viene  a godere  l’ esenzione  preveduta  nel- 
l'art.  6°  del  citato  decreto  , cosi  fari-  Il  del  decreto  medesimo  dichiara- 
va , che  per  questi  immobili  si  annoieranno  le  somme  imponibili  corrispon- 
denti alle  ritenzioni  suddette. 

(i)  Ministeriale  diretta  ad  un'  Intendente  in  Sicilia. 
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Prima  del  29  ottobre  1842  queste  disposizioni  si  eseguivano  solando 
nella  colonna  di  carico  r canoni  , e nella  colonna  delle  osservazioni  , per 
semplice  memoria  , le  caso  esenti  sulle  quali  essi  gravitavano. 

Ma  siccome  in  virtù  del  rescritto  dell'  ottobre  detto,  si  è stimato  ne- 
cessario disporre  , che  per  innanzi  l’ imponibile  delle  case  esenti  figurasse 
regolarmente  nella  colonna  di  carico  , essendo  I'  esenzione  puramente  even- 
tuale , cosi  veggo  ora  la  necessità  di  provvedere  altresì  alla  uniformità  nel 
modo  di  distinguere  ed  annotare  i canoni  delle  rase  esenti,  affinchè  durante 
la  esenzione  non  rimanga  ineseguito  il  citato  articolo  il  del  decreto  degli  8 
agosto  1833.  Or  I'  espediente  più  facile  che  ho  ad  inculcarle  , e che  Ella 
adotterà  da  oggi  innanzi  nella  formazione  degli  stati  di  sezioni  , è di  con- 
tinuare da  una  parte  ad  annotare  f imponibile  delle  case  esenti  nella  colon- 
na di  carico,  e di  annotare  d’altra  parte,  a fianco  alla  partita  rispettiva, 
nella  colonua  delle  osservazioni  , I’  imponibile  corrispondente  alle  ritenzioni 
dei  canoni  , come  prescrive  il  citato  articolo-  Per  tal  guisa  durante  I'  esen- 
zione, la  riscossione  della  tassa  cadcrà  unicamente  sull'  imponibile  risultante 
dai  canoni,  e che  sarà  una  somma  a dedurre  dalla  somma  totale  delle  esen- 
zioni. E quando  poi  per  la  cessazione  dell’  uso  proprio  I'  esenzione  cesserà, 
le  annotazioni  fatte  nella  colonna  delle  osservazioni  non  saranno  che  una 
semplice  superfluità  , da  cui  uessun  imbarazzo  riceverà  il  calcolo  dello  im- 
ponibile ordinario  (I). 


Ittruzioni  tuli  esatta  discussione  dei  contratti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE- 

Napoli  3 luglio  1844. 

Rescrivo  al  suo  rapporto  del  13  giugno  corrente,  o mi  alTrotto  di  ma- 
nifestarle lo  riflessioni  , che  ho  avuto  occasiono  di  fare  sopra  i ragguagli  , 
che  mi  lia  dati  intorno  al  progresso  dei  lavori  della  rcttilica  di  . . . 

Comincio  dal  dirle  cho  la  superiore  vigilanza,  o risponsabilità  delle  ret- 
lificlic  si  concentra  nella  persona  dol  Direttore,  c perciù  quando  un  Contro- 
loro si  allontana  dallo  regole  , non  vi  è che  a comunicargli  gii  ordini,  • lo 
istruzioni  dei  Direttore,  per  rimetterlo  in  via.  Ondo  non  trovo  nulla  a di- 
sporre sulla  traslocaziono  eh’  Ella  suggerisco  del  Controloro.  . . 

In  quanto  poi  al  merito  del  lavoro  di  . . . debbo  confessarlo,  che  non 
mi  fa  alcun  peso  la  dillerenza  eh'  Ella  nota  tra  quella  tarilfa,  e 1'  altra  del 
comune  di  . . . 

La  vicinanza  non  ò ragione  d' identità  , o non  trovo  nessuna  ragione  a 
credere  impossibile  la  contiguità  di  terreni  fertilissimi  o sterilissimi  , tante 
sono  le  circostanze  elio  possono  influito  sul  valore  di  un  fondo.  Ma  se  que- 
sto è vero  da  una  parte,  è pur  vero  dall'altra,  che  uno  scarto  capriccio- 
so di  contrattazioni  decennali  , può  cagionare  una  differenza  , che  non  ab- 
bia nessun  fondamento  nella  natura  dei  fondi.  Ho  sospettato  infatti  cho  non 
vi  Sia  stata  molta  esattezza  nella  discussione  dei  contratti  , dal  vedere  la  ci- 
fra di.  230  contratti  , eh'  Ella  dice  scartati  nella  sola  rettifica  di... 

È impossibile  che  gli  articoli  53  o seguenti  dello  istruzioni  del  1838  , 

(i)  1,4  Ministri 'ale  del  ai  maggio  i8.{»  dichiara  quali  situo  quelle  tati  case  , che 
devono  elici  inamente  godere  della  esenzione. 
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giustifichino  una  troppo  illimitata  esclusione  di  contratti  , laddove  aleno  in- 
tesi nel  loro  vero  senso.  Certamente  potranno  essere  esclusi  non  solo  i con- 
tratti di  colture  miste  , ma  ancora  qualche  altro  contratto  cvidcntoniento 
mendace  , ed  inutile  a costituire  elemento  di  lari (Ta  ; ma  se  questa  esclu- 
sione è portata  più  in  là  che  a qualche  contratto , la  tariffa  sarà  luti'  altro 
che  I’  espressione  dei  valori  del  decennio  È dell’  interesse  dei  proprietari . 
non  meno  elio  del  Tesoro  , clic  la  base  dei  prezzi  contrattati  sia  quanto  più 
larga  è possibile;  perchè  quanto  più  essa  è larga,  tanta  maggior  continuità 
vi  sarà  nella  serio  , tanta  maggior  esattezza  nell'estrazione  dei  prezzi  medi, 
e tanta  maggior  corrispondenza  ed  armonia  tra  le  cifro  della  tarilTa  , c la 
varietà  dei  valori  reali  dei  fondi.  Perciò  tutto  quello  che  tende  a restringe- 
re , senza  evidente  necessità  , la  base  dei  prezzi  contrattali  del  decennio  . 
va  contro  lo  scopo  delle  rettifiche,  e contro  il  vero  interesse  dei  contribuenti 
medesimi. 

Credo  perciò  eh’  ella  possa  richiamare  a queste  avvertenze  il  Controlo- 
ro ...  e dirigerlo  colla  sua  guida  nella  emendazione  dei  soverchio  scarto  di 
contrattazioni  , che  ha  potuto  forse  esservi  in  quella  rettifica.  Nè  inanelli 
di  fare  queste  avvertenze  ancora  agli  altri  Controlori;  ricordando  loro  che  i 
contratti  ilei  decennio  non  debbono  èssere  esclusi  se  non  per  evidentissimo 
ragioni  d’ infedeltà  o d'  inutilità,  e che  in  questi  sensi  debbano  essere  intesi 
gli  articoli  53  e seguenti  delle  istruzioni  dui  1838. 


La  valutazione  delle  zolfare  debbt  inguini  col  coacervo  della  rendila 
di  sedici  anni ■ 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  16  luglio  1841. 

Sua  Maestà  il  Re  ( I).  G.),  nella  conferenza  di  questa  mattina  ha  co- 
mandato , che  per  la  valutazione  delio  imponibile  delle  zolfare  si  faccia  coa- 
cervo della  rendita  di  un  ventennio  di  gennnro  I82i  a dicembre  I8l't  , e 
sottraendone  due  anni  di  massimo,  o due  anni  di  minimo  , la  inedia  dei  so- 
dici anni  rimanenti  serva  di  base  allo  imponibdc  da  fissarsi  (1), 

Nel  Beai  Nome  le  si  comunica  questa  Sovrana  risoluzione  , per  l’uso  cor- 
ris|x>udenU). 


Sono  esentate  le  barriere  dal  pagamento  della  contribuzione  fondiaria. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  2!  luglio  184  f. 

Il  Direttore  delle  contribuzioni  diretto,  c f Intendente  della  provincia  di 
Gìrgenti  , mossero  un  dubbio  intorno  alla  interpet razione  degli  articoli  15à  o 
IO’»  delle  istruzioni  catastali  dei  1833 , i quali  dichiarano  tassabili  i ponti  , 
i battelli  , ed  altri  simili  mezzi  da  valicare  ■ fiumi  , per  i quali  esegesi  un 
dritto  qualunque  , e generalmente  qualunque  altro  oggetto  produttivo  di  ren- 
dila , o di  utile  servizio  in  favore  del  proprietario. 

(i)  Vedasi  la  (Diiiislct ialc  del  di  8 i;cniKiro  iSp. 
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Il  dubbio  era  se  in  esecuzione  di  questi  articoli  , dovessero  esser  mes- 
se in  carico  , ne’  nuovi  lavori  di  rettifica  fondiaria  in  Sicilia,  le  barriere  co- 
munali , come  produttive  di  rendita  in  favore  del  comune. 

Il  dubbio  era  mosso  per  occasione  della  valutazione  della  barriera  co- 
munale sulla  via  del  Molo  in  Girgenti- 

Nel  rassegnare  questo  dubbio  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  di  15  dello  scorso  mese  , non  ho  mancato  di  ricordare  , che  in  un  caso 
somigliante  per  la  valutazione  del  ponte  Cristina  sul  fiume  Calore  nei  domili! 
di  quà  del  laro,  trovavasi  Sovranamente  deciso  dever  non  essere  quel  pe- 
daggio materia  di  tassa  fondiaria  , e la  M.  S.  si  è degnata  uniformarsi  al- 
1’  avviso  pronunciato  dal  Consiglio  dei  Ministri  nel  di  1 1 detto  , dichiarando 
che  la  barriera  non  debba  esser  gravata  dalla  contribuzione  fondiaria. 

Nel  Reai  Nomo  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione  , perchè 
no  abbia  intelligenza  e no  disponga  f esecuzione. 


Sono  le  Commissioni'  rettificatrici  autorizzale  a poterti  avvalere  in  taluni  cati 
dell’  opera  degli  agrimensori  , invece  di  quella  degli  e»i>erti  di  campagna. 

MlfMSTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  19  ottobre  1844. 

Con  suo  rapporto  del  25  luglio  ultimo  , Ella  mi  esponeva  la  gravo  diffi- 
coltà , che  incontra  in  coleste  comuni  , per  avere  esperii  di  campagna  , i 

3uali  mostrino  la  più  mediocre  capacità  a definire  ad  occhio  la  estensione 
ei  piccoli  fondi , secondo  la  disposizione  del  rescritto  del  29  ottobre  18i2. 
Ella  dice  che  è stata  perciò  obligata  in  qualche  rettifica  a fare  accompagnare 
la  Commissione  da  un  agrimensore  , che  ha  fatto  quello  , che  male  avreb- 
bero potulo  fare  gli  esperti.  Propone  in  conseguenza  che  per  regola  , alme- 
no in  cotesla  provincia  , stante  f evidente  insufficienza  degli  esperti  di  cam- 
pagna , si  permetta  alle  Commissioni  di  essoro  abitualmente  accompagnate  da 
Un’  agrimensore. 

Ho  considerato  le  ragioni  eh'  ella  allega  , e non  ho  difficoltà  ad  appro- 
vare le  disposizioni  particolari  date  finora  a quest'  oggetto  , stante  I'  urgen- 
za , e le  singolari  circostanze  di  fatto  in  cui  si  è trovata. 

Ma  non  trovo  del  pari  opportuno  il  permettere  per  massima  questa  so- 
stituzione degli  agrimensori  agli  esperti  nella  definizione  approssimativa  del- 
1' estensione  dei  piccoli  fondi.  Piuttosto  ella  si  vaierà  della  sua  prudenza  ncl- 
1’  autorizzare  in  qualche  altro  caso  simile  espediente , per  simili  ragioni  di 
evidente  insufficienza  degli  esperti  del  luogo.  Nou  mancherà  io  questo  caso 
di  darmene  ragguaglio  per  intelligenza. 


Si  dichiarano  ammittibili  i reclami  per  mancata  locazione  delle  tonnare. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  19  ottobre  1844. 

Sul  dubbio  mosso  dal  Direttore  delle  coutribuzioni  dirette  di  Noto , se 
potesse  avanzarsi  reclamo  per  mancata  locazione  delle  tonnare  , come  si  per- 
mette per  gli  altri  fondi  soggetti  a tassa  fondiaria , cotesto  Consiglio  nella 
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(ornata  del  29  luglio  ultimo  manifestò  il  suo  avviso  affermativo , sulla  con* 
siderazione  che  sebbene  le  tonnare  vadano  enumerate  fra  gli  oggetti  estra- 
nei , pure  il  costume  di  affittarle  , specialmente  per  quanto  riguarda  gli  e* 
stesi  fabbricati  di  cui  si  formano  , fà  si  che  la  mancanza  di  affìttatori  in 
qualche  anno  costituisca  un  positivo  danno  dei  proprietari.  Quindi  il  Consiglio 
ha  creduto  che  sia  il  caso  della  letterale  applicazione  dell’art.  23  del  1°  Deere* 
to  8 agosto  1833,  il  quale  porta,  che  quando  i particolari  per  accidenti  itraor- 
dinari  violenti , soffriranno  la  perdila  di  tutta  o almeno  della  metà  della  loro 
rendita  annuale  , potranno  reclamare  per  un  rilascio , o per  una  moderazio- 
ne , e che  le  case  che  rimarranno  sfittale  produrranno  moderazione  per  gl'im- 
ponibili perduti. 

lo  trovo  giusto  I'  avvigo  del  Consiglio  , e prego  lei  a dare  questa  spie- 
gazione ai  Direttori  delle  contribuzioni  dirette  di  cotesti  Reali  domini  , af- 
finchè diano  sfogo  ai  reclami  per  mancata  locazione  delle  tonnare , valutate 
ed  annotate  sopra  i nuovi  catasti  , che  si  metteranno  a mano  a mano  in  ri- 
scossione , ammettendo  il  rilascio  e la  moderazione  di  tassa  , secondo  che 
la  mancanza  di  affitto  sia  assoluta  o parziale  in  tutto  il  corso  dell'  anno  (I). 

Non  ho  altro  a dirle  per  ora  intorno  alle  reimposizioni  , oltre  quello 
che  le  scrissi  nella  mia  ministeriale  del  4 maggio  ultimo. 

Mi  riserbo  tuttavia  a darle  maggiori  schiarimenti  a suo  tempo. 


Mei  soli  casi  di  evidente  necessità  per  lo  schiarimento  di  difficoltà  insorta 
nella  lettura  delle  carie  in  decurionato  delti  stati  di  sezione  potranno  in- 
tervenirvi gl’  indicatori , e gli  esperti. 

CONSIGLIO  DELLE  CONTRIBUZIONI  DIRETTE. 

Palermo  21  ottobre  1844. 

Si  elevò  dubbio  a S.  E.  delle  finanze  , se  nella  lettura  degli  stati  di 
sezione  , che  si  fa  innanzi  agli  agenti  comunali  in  forza  dell'articolo  112 
delle  vigenti  istruzioui  catastali  , dovessero  assistere  gl'  indicatori  cd  esper- 
ti , col  solito  pagamento  d' indennità  durante  i giorni  di  lettura  come  si 
è fatto. 

La  prefata  E.  S.  volle  su  di  ciò  il  mio  avviso , dietro  del  quale  emise 
le  sue  risoluzioni  , prescrivendomi  di  manifestar  l'  occorrente  ai  signori  Di- 
rettori , per  lo  adempimento  di  risulta  : ed  io  per  effetto  di  tale  incarico  , 
mi  dò  I’  onore  di  prevenirla  clic  sul  particolare  resta  stabilito  quanto  ap- 
presso. — Che  d’  oggi  innanzi  gl'  indicatori  e gli  esperti  sieno  presenti  alla 
lettura  degli  stati  di  gezioni  , che  si  fa  innanzi  agli  agenti  comunali  , nei 
soli  casi  di  una  evidente  necessità , o utilità  per  lo  schiarimento  di  difficol- 
tò, clic  possono  insorgere  nel  corso  della  lettura.  Tale  necessità  o utiltà  do- 
vrà essere  precedentemente  comprovata  con  apposito  verbale  ; senza  di  che 
I’  assistenza  dei  suddetti  indicatori  o esperti , non  darà  dritto  ad  alcuna  in- 
dennità. Che  si  comprovi  tal  necessitò  essere  indispensabile , poiché  essendo 
stato  disposto  nel  capitolo  4”  del  modello  del  verbale  generale  di  un  cala- 


ti) Pare  poterai  desumere  da  questa  superiore  determinazione  , che  gli  analoghi  re- 
clami dovessero  presentarsi  nel  mese  dell'  anno  in  cui  giusta  I'  uso  comincia  la  perca  ; 
* clic  si  dovessero  operare  Ire  verifiche  , la  prima  nel  riceversi  il  reclamo,  l’altra  ilnpo 
°n  mese  , c la  terza  pria  clic  termini  I'  ultimo  mese  della  pescagione.  » Ma  ciò  deveti 
risolvere  e prescrivere  superiormente. 
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sio,  che  detesi  formare  verbale  separato  delle  osservazióni,  che  i dceurio- 
nati  o gli  interessali  potrebbero  fare  nella  lettura  in  parola , c ciò  debbo  di- 
scutersi in  separata  sessione,  qui  si  potrebbe  trovare  la  utilità  di  detti  es|>er- 
ti , e indicatori. 

In  ogni  conto,  per  pagarsi  od  essi  agenti  la  indennità  del  giorno  cui  per 
legge  han  dritto , dovrà  esser  comprovata  la  necessità  del  loro  intervento 
da  apposito  verbale  in  doppia  sedizione  , uno  dei  quali  formerà  parte  dei 
pozzi  giustificativi  del  quadro  delle  spese , e l’ altro  sarà  alligato  nel  volume 
dei  documenti  della  rcltitica. 


Si  stabilisce  l’  epoca  tin  dalla  quale  postano  riceversi  le  dichiarazioni  per 
nuoce  fabbriche , o per  quelle  altre  che  vtngon  migliorale  o aumentate. 

MINtSTEBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 note  mire  1 844. 

In  risposta  al  suo  rapporto  del  10  ottobre  ultimo,  riguardante  l'epoca 
da  cui  debbono  cominciare  I’  esenzioni  legali  per  nuovo  fabbriche  , mi  af- 
fretto a manifestarle,  elio  a seconda  della  proposta  fatta  da  lei,  ho  indiritta 
oggi  la  seguente  circolare  ai  Direttori  delle  contribuzioui  diretto  di  cotesti 
reali  domini. 

n Signore  — In  vista  d’  un  avviso  pronunciato  dal  Consiglio  dello  con- 
» Intuizioni  dirette  di  Palermo  , intorno  all'  epoca  in  cui  possono  aminct- 
» tersi  le  dichiarazioni  per  uuove  fabbriche,  dietro  la  formazione  dei  nuo\  i 
» catasti  , ed  intorno  all'  epoca  da  cui  debbono  cominciare  le  esenzioni  Ic- 
» gali  stabilite  dal  Decreto  del  di  8 agosto  1833,  ho  approvato  la  seguente 
» dichiarazione  , che  le  servirà  di  norma. 

» Sebbene  legalmente  un  catasto  non  possa  dirsi  pubblicato  , se  non 
» quando  ò messo  in  riscossione  , dietro  la  superiore  approvazione  di  quo- 
» sto  Ministero  ; pure  nella  specie  . e nell’  interesse  dei  proprietari  , il  la- 

» voro  può  aversi  per  compiuto  alla  chiusura  del  verbale  generalo.  In  con- 

» seguonza  niente  osta  che  dietro  la  chiusura  del  verbale  generale , si  ricc- 

» vano  le  dichiarazioni  dei  proprietari  per  aumenti  di  fabbriche,  o per  nuovo 

»>  fabbriche,  che  intendessero  di  fare,  riserbando  loro  il  dritto  alla  debita  esen- 
to zionc-  Il  Direttore  quindi  ordinerà  le  solite  verifiche , per  le  conseguenze 
to  di  risulta. 

» itiniane  inteso  tuttavia  , clic  tali  verifiche  cd  il  dritto  alla  esenzione 
» legale  , per  effetto  della  dichiarazione  , resta  subordinato  all'  approvazione 
» superiore  del  catasto  , di  maniera  che  se  I’  operazione  fosse  trovata  cen- 
to surabile  , tutto  il  lavoro  ricadercbbe  nel  nulla  , c si  avrebbe  come  nou 
» fatto  (1)  ». 

Credo  eli’  ella  troverà  sufficiente  allo  scopo  questa  dichiarazione  , spe- 
cialmente se  considererà  , che  dovendo  i Controlori  designare  i fondi  nello 
sialo  in  cui  li  trovano  al  momento  della  rettifica,  una  maggiore  agevolazio- 
ne elio  avesse  voluta  farsi  ai  proprietari  , oltre  all’  incontrare  la  resistenza 
deila  letterale  disposiziooc  del  Decreto  degli  8 agosto  1833 , avrebbe  cagio- 

(i)  Vedami  le  istruzioni  analogie  appi-ovale  con  la  ministeriale  del  18  (libra- 
io i8_jG. 
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nato  non  lieve  imbarazzo  al  progresso  dui  lavoro,  ed  alla  regolarità  e sem- 
plici là  dogli  siati  di  suzioni. 

Portatilo  la  prego  non  tralasciare  di  comunicare  ai  Direttori  tutte  quello 
dilucidazioni , che  potranno  richiederle  per  la  migliore  intelligenza  della  cir- 
colare sopra  trascritta. 


Sistema  da  tenersi  nella  redattone  del  quadro  delle  spese  occorse 
in  una  rettifica. 

Luugotenenza  generale  di  Sicilia. 

Napoli  30  novembre  1844. 

Nella  seduta  del  23  del  cadente  mese  , il  Consiglio  di  Tesoreria  col  di 
lei  Intervento  spiegando  gli  articoli  21,  e 22  delle  istruzioni  del  17  diccmbro 
1838,  ha  proposto,  dichiararsi  pei  conti  dello  speso  catastali  resi,  e da  ren- 
dere che  i Direttori  delle  contribuzioni  dirette  mandando  agli  Intendenti  i conli 

firescntati  dai  Controlori,  ritengano  presso  di  se  Io  copie  conformi  dello  po- 
izzc  ; e che  i cassieri  comunali  mandino  agli  Intendenti  le  polizze  origina- 
li , per  essere  unite  al  conto  che  con  tutti  i documenti  giustificativi  , o col 
visto  degl'  Intendenti  devo  trasmettersi  a questa  Luogotenenza  generale,  on- 
de cosi  la  Gran  Corte  dei  conti  abbia  clementi  originali  , per  pronunciarli 
le  suo  decisioni  (I) 

Essendo  rimasto  approvato  T avviso  del  Consiglio  di  Tesoreria , lo  par- 
tecipo a lei,  perchè  si  compiaccia  disporne  per  la  [arte  sua  l'esatto  adem- 
pimento. 


Li  notai  tono  obbligati  all’  inserzione  degli  originali  estratti  (lei  calasti,  nella 
stipulazione  di  taluni  pubblici  strumenti  , ed  ulte  dichiarazioni  di  conse‘ 
guenza  per  le  omissioni  che  possono  incontrare. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE- 

Napoli  18  deccmbrt  1841. 

Siccome  Vannosi  giornalmente  approvando  i nuovi  catasti  di  Sicilia,  così 
per  cominciare  a stabilire  sin  da  ora  la  debita  uniformità  nel  servizio  , ho 
approvato  lo  avviso  manifestalo  dal  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  di 
Palermo  , di  doversi  cioè  sin  da  ora  per  ciascun  nuovo  catasto  che  si  ap- 
prova, richiamare  i notai  all'  osservanza  delle  disposizioni  contenute  nel  de- 
creto del  10  giugno  1817  , specialmente  per  ciò  che  riguarda  la  denunzia 
delle  omissioni , e la  inserzione  degli  originali  estratti  di  catasto  nei  contratti 
che  da  essi  si  stipuleranno  (2). 

Prego  pertanto  V-  E.  che  si  compiaccia  far  diramare  per  le  solite  via 
le  istruzioni  ai  notai  di  Sicilia  ; nell*  intelligenza  che  essi  applicar  debbono 
nella  isola  , le  disposizioni  stabilite  nei  continente  col  decreto  citato , con  la 
stesse  uormc  o con  lo  stesse  avvertenze  date  ultimamente  ai  notai  del  con- 
tinente ; cioè  inserendo  gli  estratti  originali  nel  rispettivo  contratto  , o uott 

(0  Vedasi  la  Ministeriale  det  i nllotirc  i8)5. 

(a)  Vedasi  il  Sovrano  r tienilo  in  materia  del  iG  aprile  1840. 

Vo»  II.  14 
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traslocandolo  da  altro  contratto,  nè  inserendo  delle  semplici  copie  di  estraiti 
precedenti.  Attendo  clic  V.  E.  si  compiaccia  assicurarmi  delle  disposizioni 
che  sarà  per  dare. 


Sul  modo  di  valutare  le  miniere  di  zolfo. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  8 gennajo  1844. 

Ho  ricevuto  annesso  al  suo  rapporto  del  31  ottobre  ultimo  , l'avviso 
manifestato  da  cotesto  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  sulla  valutazione 
delle  miniere  di  zolfo  , in  seguito  delle  osservazioni  presentate  dalla  Camera 
consultiva  di  commercio  di  Palermo , e dal  Direttore  delle  contribuzioni  di- 
rette di  Girgcnti. 

Trovo  giuste  cd  opportune  le  dilucidazioni , che  il  Consiglio  ha  creduto 
di  apportare  al  testo  dell’  art.  162  delle  istruzioni  del  1838,  onde  approvan- 
do per  questa  par.c  lo  avviso  del  Consiglio  , mi  fo  a dichiarare  per  norma 
dei  Direttori  e dei  Controlori  : 

Che  tenendo  presente  il  suddetto  art.  162  , ed  il  Sovrano  rescritto  ul- 
timo del  25  luglio  18V4,  si  procuri  di  rilovare  colla  maggiore  esattezza  pos- 
sibile la  rendita  vera  cd  effettiva  , che  si  tran  dal  proprietario  di  ciascuna 
delle  miniere  da  mettersi  in  rettifica  ; c ciò  riguardando  principalmente  i 
contratti  di  affitto  , ed  in  sussidio  gli  altri  documenti  , cd  anche  i registri 
dei  proprietari  , o la  testimonianza  di  persone  pratiche,  come  dispone  lo  ar- 
ticolo suddetto  delle  istruzioni  del  1838 

Clio  la  Commissione  rcttiGcatrice  valendosi  della  facoltà  data  dallo  stesso 
articolo  mentovalo,  possa  in  tutti  i casi  dispensare  assolutamente  dalla  limi- 
tazione dei  due  quinti . per  la  deduzione  delle  spese  fissate  presuntivamente 
dallo  articolo  medesimo. 

Che  qualora  per  mancanza  di  altri  elementi , si  scorgerà  la  necessità  di 
ricorrere  all’esame  dei  prezzi  degli  zolfi  correnti  nei  caricatoi,  si  procuri  di 
fare  la  deduzione  esatta  delle  spese  di  trasporto,  aveudo  considerazione  alla 
speciale  condizione  , distanza  , c qualità  della  miniera  di  cui  debbi -si  fissare 
l' imponibile- 

in  brevo , i Controlori  ed  i Direttori  metteranno  la  massima  diligenza, 
perchè  non  sia  mai  perduta  di  vista  la  particolare  condizione,  e la  naturale 
variabilità  ed  eventualità  della  rendita  delle  miniere  , in  modo  che  non  sia 
trascurata  nessuna  Circostanza  , che  possa  menomamente  influire  alla  cono- 
scenza dei  vero  c legittimo  imponibile  delle  miniere. 


Modo  come  eseguirti  i versamenti  nelle  casse  comunali  delle  somme  destinate 
per  le  spese  della  rettifica  de'  catasti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 


Napoli  1 marzo  1845. 

Mi  onoro  rescrivere  alla  lettera  dell'  E.  V.  del  2 gennajo  scorso  , ma- 
nifestandole la  mia  adesione  al  temperamento  proposto  da  V.  £.,  dietro  av- 
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viso  dì  ceiosia  Tesoreria  generale,  intorno  al  modo  di  agevolare  i pagamen- 
ti , che  fannosi  giornalmente  |>er  i lavori  dello  retlitirlio  catastali.  Rimano 
quindi  stabilito,  come  V.  E.  propone , che  gl'intendenti  e<l  i Direttori  delle. 
ronlribuSioni  dirette  , venendo  nurse  a loro  disposizione  le  somme  per  occor- 
rere stile  spese  catastali  di  dote  comuni,  non  spedir  nino  gli  ordinativi  ai  ri- 
cevitóri generali  per  farle  versare  nelle  rispettive  casse  comunali  , se  non 
quando  l'immediato  bisogno  l’esige,  ed  in  quella  cifra  che  approssimativa- 
mente occorre. 

Prego  V.  E.  dare  le  analoghe  disposizioni  , per  1'  applicazione  c retta 
intelligenza  di  questa  norma. 


Sorrano  rescritto  relativo  all' obbligo  dato  ai  notai  di  dichiarare  le  omissioni 
ed  occultazioni  avvenute  nei  callisti , lacchè  conoscer  decono  previa  la  in- 
serzione da  fare  nei  contralti  degli  estratti  del  catasto. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  16  aprile  1S4-Ì. 

In  occasione  di  un  rapporto  del  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  di 
Trapani  , fu  incaricato  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  di  Palermo  , 
di  manifestare  il  suo  avviso,  sopra  il  dubbio  se  dovessero  in  Sicilia  comin- 
ciare fin  da  ora  , por  i nuovi  calasti  elle  si  apnrovano  , le  obbligazioni  dei 
notai  intorno  alla  inserzione  degli  estraiti  nei  contralti  di  alienazioni  d’im- 
mobili , non  che  intorno  alla  denuncia  delle  omissioni  di  fondi  in  catasto  , 
e ad  altri' somiglianti  incarichi  imposti  loro  nel  continente  col  decreto  del  IO 
giugno  1817. 

Il  Consiglio  avuta  considerazione  alla  utilità  ed  importanza  delle  sud- 
dette disposizioni  del  decreto  del  10  giugno  , e mirando  d’altra  parte  a sta- 
bilire la  desiderata  uniformità  tra  il  sistema  fondiario  del  continente  e del- 
l' Isola  , manifestò  il  suo  avviso  alTermalivo.  ed  io  diedi  in  conseguenza  ana- 
loghe istruzioni  ai  Direttori  ed  agl’  Intendenti  di  Sicilia  , c fui  sollecito  noi 
tempo  stesso  di  parleci|iarln  a V.  E. 

L’  E.  V.  nel  riconoscere  I’  utillà  che  le  regole  del  decreto  del  IO  giu- 
gno fossero  messe  in  osservanza  anche  in  Sicilia  , osservava  solamente  che 
trattandosi  di  darò  applicazione  ad  un  decreto  pubblicato  originariamente 
per  lo  continente  , pareva  necessaria  una  Sovrana  determinazione  , che  nc 
rendesse  comuni  anche  alla  Sicilia  le  disposizioni. 

Aderendo  all’avviso  di  V.  E.  , nel  Consiglio  ordinario  di  Slato  del  27 
febbrajo  ultimo  rassegnai  l’alTare  a S.  M.  ; e la  M.  S.  si  è degnata  appro- 
vare elio  mettendosi  in  riscossione  i nuovi  catasti  di  Sicilia  , i notai  siano 
obbligati  a denunciare  le  omissioni,  e ad  inserire  nei  contratti  i nuovi  est  rat- 
ti , con  tutti  gli  altri  obblighi  che  vengono  loro  imposti  nel  continente  dal 
reai  decreto  del  10  giugno  1817  (t). 

Noi  Rcal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  pregandola  di  dare  le  disposizioni 
opportune  per  la  esecuzione  di  tali  Sovrane  risoluzioni. 


(i)  « I notai  «crivellilo  ai  Direttori  afliaacher.inno  le  lettere  a «pene  licite  parli  con- 
n traenti.  Le  lettere  clic  i Direttori  scriveranno  ai  notai,  -arali  Uveite  d.iile  otti  ine  ili  po- 
li ila  , e pagheranno  il  poi  lo  net  luogo  itella  coiw-go.i  a -’v  delle  parti  mede'. me  o« 
Miuittcrialc  di’  lo  sctlcmlirc  1817  diretta  per  li  Heau  d illi. mi  continentali. 
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Sul  mudo  di  valutare  le  catìne  di  campagna. 

CIMSTCRO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  19  aprile  1845. 

Fin  dal  21  dicembre  dello  scorso  anno  , V.  E.  mi  ricordava  l’avviso 
pronunciato  dal  Consiglio  provinciale  di  Palermo  , circa  la  valutazione  del- 
I'  imponibile  delle  casino  di  campagna  di  quei  reali  domini.  Quel  Consiglio 
avea  osservato  , che  colle  istruzioni  catastali  del  1833  era  stata  stabilita  la 
valutazione  delle  casino  suddette  alla  metà  della  caca  simile  posta  nella  peg- 
giore situazione  dell'  abitato  ; c che  di  poi  colle  istruzioni  del  1838,  art.  CI, 
crasi  modificata  la  disposizione  , dichiarando  , che  sarebbero  valutate  la  metà 
della  casa  simile  posta  nel i abitato.  II  Consiglio  chiedeva  quindi  che  si  fosse 
ritornato  alla  disposizione  del  1833  , allegando  che  le  casine  di  campagna  della 
Sicilia,  per  la  poca  frequenza  degli  abitanti,  o per  lo  scarso  passaggio  de- 
gli stranieri  sono  meno  ricercate  , che  nel  continente  ; e non  affittabili  che 
a primavera  , ed'  autunno. 

Nel  rassegnare  tal  voto  del  Consiglio  a S-  M.  ho  fatto  notare,  che  colle 
istruzioni  del  1838,  non  si  è fatto  per  riguardo  alle  casine  di  Sicilia  che 
adottare  la  disposizione  vigente  nel  continente  ; e che  d'  altra  parte  le  ra- 
gioni del  Consiglio  provinciale  non  sono  abbastanza  gravi  |>er  alterare  una 
norma , che  tende  a stabilire  sempre  più  la  desiderata  uniformità  di  metodo 
tra  la  fondiaria  di  Napoli  , e Sicilia. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  1°  aprile  corrente  , per 
queste  osservazioni  , si  è degnata  ordinare  di  non  farsi  novità. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione , perchè 
n'  abbia  intelligenza. 


. Si  dichiara  definitivamente  doversi  tutti  i Reali  siti  comunque  improduttivi  di 
rendita , ed  addetti  a delizia , anche  annotare  in  catasto  per  semplice  me- 
moria. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  19  aprile  1845. 

Per  disposizione  del  decreto  del  12  giugno  1809  , confermata  coi  duo 
posteriori  decreti  del  10  agosto  1813  , e 10  giugno  1817  , tutti  i reali  siti 
improduttivi  di  rendita,  ed  addetti  a delizia,  sono  esenti  dal  contributo  fondia- 
rio. Ma  non  ostante  tale  esenzione  I'  art.  2 del  suddetto  decreto  10  giugno 
e l'art.  G del  decreto  8 agosto  1833  sulla  fondiaria  di  Sicilia  , dichiarano  , 
che  i fondi  esenti  per  tal  ragiono  , debbano  tuttavia  esser  descritti  per  sem- 
plice metnoria  sugli  stati  di  sezione , e sopra  i catasti. 

In  conformità  di  queste  disposizioni  , il  Direttore  delle  contribuzioni  di- 
rette di  Palermo  , nell’  occasiono  di  doversi  procedere  alla  rettifica  catastale 
di  quella  comune,  avea  indirizzato  ufficio  a quell' Amministratore  generale 
di  Casa  Reale  , ed  a questo  Ministero,  perchè  si  fosse  permesso  alla  Com- 
missione rettificatrice  di  accederò  sopra  i fondi  di  Casa  Reato  siti  in  quel 
territorio , per  farno  la  debita  descrizione  ed  annotazione. 

V.  E.  con  lettera  del  7 settembre  dello  scorso  anno , in  risposta  ad  un 
mio  officio,  cuq  cui  la  interessava  a secondare  le  premure  del  Direttore , si 
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compiacque  dirmi  aver  rassegnata  a S.  M.  la  richiesta  del  Direttore  , ed 
averle  la  M.  S-  espresse  le  sue  idee  intorno  alla  niuna  necessità  di  eseguire 
la  descrixioue  dei  fondi  di  Casa  Reale  , sopra  i quali  non  gravita  fondiaria. 

Premurato  tuttavia  dal  Direttore  di  Palermo  , io  ho  creduto  opportuno 
rassegnare  direttamente  l' affare  a 9.  M , per  portare  alla  Sovrana  intelli- 
genza le  ragioni  , che  mi  aveano  indotto  a secondare  la  richiesta  del  Diret- 
tore. 

Ilo  rassegnato  infatti  alla  M.  S.  che  1’  annotazione  per  semplice  memo- 
ria ordinala  coi  sopracitati  decreti  non  è senza  scopo , nò  senza  utiltà.  Lo 
scopo  è di  non  guastare  l’ integrità  della  descrizione  del  territorio,  e di  far 
si  che  gli  stati  di  sezioni  possano  riuscirò  esatti  nella  descrizione  topografi- 
ca , serbando  una  rigorosa  contiguità  ; ed  assicurando  la  confinazione  delle 
proprietà  limitrofe  a quelle  di  Casa  Reale.  L'  utiltà  pratica  della  disposizio- 
ne poi  è in  ciò  , che  siccome  la  destinazione  delle  terre  di  delizia  può  mu- 
tare in  tutto  o in  parte , con  una  qualsivoglia  alienazione  , o impiego  pro- 
duttivo ; cosi  giova  trovar  già  preparata  la  descrizione  e la  valutazione,  in 
modo  da  potere  in  ogni  tempo  definire  f imponibile  , senza  ricorrere  allo 
espediente  sempre  penoso  , e poco  esalto  , di  una  valutazione  individuale,  o 
con  norme  di  eccezione. 

Ho  aggiunto  ancora  a S.  M.  che  forse  la  ragione  da  respingerò  altra 
volta  la  domanda  del  Direttore  , era  stala  la  coincidenza  di  tale  domanda  , 
con  un  rapporto  del  Tesoriere  generale  di  Palermo  , il  quale  avea  preteso 
di  esigere  alcuno  migliaja  di  lassa  fondiaria,  sopra  i fondi  di  cui  si  doman- 
dava fare  l’annotazione.  Ma  la  pretensione  del  Tesoriere  era  stata  trovata 
6enza  fondamento,  e perciò  io  ripeteva  a S.  M.  cho  ora  la  annotazione  sud- 
detta , laddove  la  M.  S.  si  fosse  degnata  permetterla  , non  avrebbe  avuto 
altro  scopo  , che  di  una  templice  memoria  a termine  di  legge. 

Penetrata  da  questo  mie  osservazioni  , la  M.  S.  nella  conferenza  del 
29  gennajo  ultimo  , si  degnò  ordinaro  che  si  Tacesse  secondo  la  legge- 

Nel  Reai  Nome  io  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  , 
pregandola,  come  la  pregai  altra  volta,  a dare  gli  ordini  opportuni,  perchò 
la  Comniossione  rettificatrice  colle  debite  forme  di  legge  acceda  sopra  luogo, 
ed  esegua  la  descrizione  dei  fondi  di  Casa  Reale,  siti  nel  territorio  di  Palermo. 


Si  dettano  talune  norme  da  teguirei  nella  verifica  do' 
reclami  per  riduzione. 

CONSIGLIO  DELLE  CONTRIBUZIONI  DIRETTE. 

Palermo  19  aprile  1845. 

Questo  Consiglio  ha  cominciato  già  1’  esame  dei  reclami  di  taluni  pro- 
prietari per  eccedenza  di  tassa  sopra  i nuovi  catasti.  Dal  contesto  di  taluno 
di  essi  reclami  , io  conobbi  che  non  solo  utile,  ma  dell'  intutto  necessario 
sia  il  ricordare  ai  Controlori  , per  mezzo  dei  rispettivi  Direttori  , quanto 
debban  praticare  nell'  occuparsi  ai  sensi  di  legge  di  tali  reclami  per  ecce- 
denza di  tassa-  Ne  feci  quindi  analogo  rapporto  a S.  E.  delle  Finanze,  cho 
c<>n  riverita  Miuistcriale  dei  5 andante  N.  137,  si  è compiaciuta  approvare 
il  mio  pensamento  ; lasciandomi  1‘  obbligo  di  comunicare  ai  Controlori  , per 
mezzo  dei  Direttori , (pianto  occorra  di  risulta  , e che  tende  nient'  altro  , 
se  non  ad  uno  sviluppo  del  prescritto  delle  istruzioni  del  1838.  In  esito  di 
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tali  Ministeriali  prescrizioni  io  nò  onoro  nitnifusUrlc  , che  ciò  elio  scrissi 
alla  lodata  E.  S.  elio  si  compiacque  approvare  , o elio  ora  forma  I'  oggetto 
della  circolare  , clic  Lilla  si  degnerà  diramare  ai  suoi  dipendenti  , ò quan- 
to segue. 

I Controlori  quando  sono  destinati  ad  occuparsi  dei  reclami  por  ecce- 
denza di  tassa,  tuttavolta  (ai  reclami  trovinsi  avvalorati  con  contralti  , o 
relativi  a fondi  propri  , o a fondi  vicini  , non  debliono  mai  omettere  di  far 
precedere  la  giustificazione  , perchè  di  quei  tali  contralti  si  determinano  ad 
avvalersi  ad  esclusione  di  altri  , e di  occuparsi  della  formale  discussione  di 
essi  contratti  , nella  quale  si  abbia  riguardo  alle  particolari  circostanze  in- 
fluenti , onde  verbalizzare  pria  la  ammissione  o ripulsa  di  tali  atti  ; e nel 
caso  di  restare  ammessi , conoscersi  con  cognizione  di  causa  , il  prezzo  ef- 
fettivo delle  terre  , depurato  di  ciò  che  fà  eccedenza  o aumento  di  quello 
che  bisogna  aggiungersi  (tj.  Che  se  poi  mancati  contratti , e fa  di  bisogno 
ricorrere  all'altra  prova,  al  paragone  cioè  eolia  valutazione  di  fondi  vicini, 
che  presentano  elementi  tali  a comprovare  I'  esposta  eccedenza,  allora  deb- 
bono giustificare  , verbalizzando  la  mancanza  di  contralti , ed  il  perchè  si 
avvalgono  del  paragone  con  quei  dati  fondi  piuttosto  che  non  con  altri;  giu- 
stilicando  anche  l'analogia  tra’ fondi  pei  quali  ha  luogo  il  reclamo,  con  quelli 
messi  avanti  pel  paragone;  incaricandosi  pure  di  stabilire  che  i fondi  desti- 
nati al  paragone  si  trovino  regolarmente  classificati.  Li  lutto  questo  ai  sensi 
di  legge  , ed  oltre  alle  inevitabili  formalità  , che  la  leggo  stessa  prescrivo 
sul  particolare- 


Si  stabilisce  con  qual  melalo  » Conlrolori  in  allo  addetti  alle  rettifiche  , 
debbano  distribuirsi  per  la  verifica  dei  reclami . 

MINISI  tuo  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  aprile  Ì8i5. 

Ho  letto  il  suo  rapporto  del  6 aprile  corrente,  relativo  alla  destinazio- 
ne dei  Controlori  delle  contribuzioni  dirette  per  la  verifica  dei  reclami  ; ed 
ho  trovato  opportunissimo  lo  es|iertiente  di'  ella  propone  , il  (piale  coincido 
colle  idee  espresse  nella  mia  Ministeriale  del  15  febbraio  ultimo,  cioè  di  ri- 
mettere al  giudizio  dui  Direttore  di  ciascuna  provincia  il  destinare  volta  |>cr 
volta,  secondo  elio  si  sarà  raccolto  un  qualche  numero  di  reclami  da  veri- 
ficare, un  C.ontroloro  di  quelli  che  si  troveranno  disponibili,  facendo  in  modo 
però  , che  non  sia  mai  quello  stesso,  che  ha  operato  nella  comune  iu  cui  si 
c mosso  il  reclamo. 

Drogo  quindi  lei , perchè  si  compiaccia  comunicaro  le  opportune  istru- 
zioni ai  Direttori,  nei  sensi  del  suo  rapporto  sopracitato , raccomandando  loro 
di  usare  tutto  l' accorgimento  , allin  di  evitare  ritardi  , ed  interruzioni  nel 
servizio. 


(•)  Vedasi  la  circolare  de!  i3  giugno 
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Si  dichiara  quali  fieno  quelle  ente  ferrane  nelle  comuni  di  due  mila  e più 
abitanti,  che  non  essendo  date  in  fitto  debbon  godere  dell' esenzione  del  con- 
tributo. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  24  maggio  1845. 

Con  suo  rapporto  del  30  aprile  ultimo  mi  ha  ella  fatto  conoscere  l’av- 
viso pronunciato  da  cotesto  Consiglio  dello  contribuzioni  dirette  , sul  modo 
di  applicare  I’  articolo  G del  Decreto  degli  8 agosto  1833  , riguardante  P c- 
scrizioni  delle  case  terrone  nelle  comuni  di  più  di  due  mila  abitanti,  che  non 
sono  date  in  Pitto.  Il  Consiglio  in  ischiarimento  dell’articolo  G sopracitato  ha 
avvisato  che  ; 

Per  case  terrane  non  date  in  Gito  da  fruire  del  beneficio  della  esenzio- 
ne intender  si  debbano  : 

Quelle  di  una , o più  stanze  che  sien  tali  in  tutta  la  periferia , che  non 
abbiano  comunicazione  con  stanze  superiori  , o che  non  formano  parte  , o 
aggregalo  di  una  proprietà  altronde  soggetta  a contribuzione  , e che  il  pro- 
prietario l’abbia  per  uso  proprio,  senza  riceverne  una  rendita  effettiva  (I). 

Il  Consiglio  ha  aggiunto  , che  : le  case  ferrane  addette  ad  uso  di  ma- 
gazzini destinali  all' industria  , o alla  conservazione  dei  generi,  non  sembrano 
comprese  nella  enunciata  esenzione. 

Avendo  trovato  giusto  l’avviso  del  Consiglio  , mi  fo  a manifestarle  la 
mia  approvazione , pregandola  di  dare  ai  Direttori  le  opportune  istruzioui. 


Beai  Decreto  che  abolisce  il  dazio  sulla  estrazione  degli  zolfi.  — Riduce  la 
proporzione  della  contribuzione  fondiaria.  — E dispone  <’  occorrente  per  la 
verifica  dei  reclami  per  non  locazione. 

Napoli  5 agosto  1845. 

FebdInanik»  II.  ec.  ec.  ec. 

Osservati  i risultamenti  della  rettifica  del  catasto,  pei  comuni  pei  (piali 
sull'  imponibile  verificato  si  sono  spediti  i nuovi  ruoli  : 

Tenute  presenti  le  disposizioni  dell'  articolo  G del  Itesi  Decreto  dogli  8 
agosto  1833,  sulla  non  esenzione  delle  case  affittate,  comunque  esistenti  nei 
comuni  infra  due  mila  abitanti,  o a pian  terreno  nei  comuni  di  popolazione 
maggiore  : 

Considerando  che  la  stabilità  della  contribuzione  ; la  prevenzione  delle 
vessazioni  ; la  tranquillità  dei  contribuenti  ; e lo  sgravamento  proporzionato 
e possibile  della  proprietà  immobiliare,  siano  i principali  vantaggi,  che  dch- 
l Kmsi  fare  sperimentare  al  più  presto  , e progressivamente  come  si  vanno 
compiendo  le  rettifiche  : 

Visto  l' articolo  10  del  Itesi  Decreto  dei  29  ottobre  18à2  , e volendo 
far  risentire  ai  nostri  amatissimi  sudditi  gli  effetti  della  nostra  Sovrana  be- 
nevolenza : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  seguo. 

(■)  Vedasi  il  iic.it  decreto  del  5 agnato  i 8 j i 


Digitized  by  Google 


Art.  i.  Dal  lu  gennaro  184-0,  il  dazio  di  estrazione  sii  i zolfi  di  Sici- 
lia , ridotto  a carlini  due  il  quintale  col  Reai  Decreto  dei  29  ottobre  184-2, 
rimane  abolito. 

Art.  2.  Dalla  stessa  epoca  del  t"  gennaro  1846  nei  comuni  già  rettifi- 
cali, e dalla  formazione  dei  nuovi  ruoli  negli  altri  comuni,  clic  successiva- 
mente saranno  messi  in  riscossione  , la  proporzione  della  contribuzione  fon- 
diaria per  la  Reai  Tesoreria  di  Sicilia  sulle  proprietà  indicate  nei  nuovi  ca- 
tasti , rimane  ridotta  dal  dodici  e mezzo , al  dieci  per  cento. 

Art.  3.  Nei  comuni  infra  due  mila  abitanti , finché  non  si  oltrepassi  tal 
numero  , le  caso  esistenti  , anche  quando  si  trovassero  in  tutto  o in  |>arto 
ad  altri  locate  , rimangono  dichiarate  esenti  di  contribuzione  fondiaria. 

Art.  4,  Nulla  innovandosi  a quel  che  si  trova  determinato  per  le  città 
di  Palermo  , Messina  , e Catania  . in  tutti  gli  altri  comuni  di  Sicilia  della 
popolazione  di  due  mila  c più  abitanti,  le  case  a pian  terreno  saranno  indi- 
stintamente sottoposte  a tassa,  salvo  ai  proprietari  che  non  le  avessero  dato 
in  fililo  , di  otlcnere  il  rilascio  della  corrispondente  contribuzione,  in  conse- 
guenza di  regolare  reclamo  per  non  locazione,  colle  norme  del  titolo  V del 
deal  Decreto  degli  8 agosto  1833  sul  contenzioso  delle  contribuzioni  diret- 
te (1). 

Art.  5.  Rimangono  rivocatc  le  disposizioni  contrarie  al  presente  Decre- 
to , ed  incaricali  della  sua  esecuzione  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo 
delle  Finanze  , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  nei  nostri  Reali  domini 
oltre  il  Faro. 


Istruzioni  che  fan  seguito  al  reai  decreto  del  5 agosto  i845. 

1°  I Direttori  debbono  penetrarsi , che  lo  scopo  principale  de|le  loro  mi- 
re , deve  dirigersi  a far  compiere  al  più  presto  le  rettifiche. 

La  clemenza  del  Re  (D.  G.)  avendo  ridotta  la  proporzione  della  contri- 
buzione fondiaria  , nei  comuni  che  non  potranno  trovarsi  rettificati  per  la 
line  di  deccmbre  di  quest'  anno  , dal  tempo  in  cui  si  metteranno  in  riscos- 
sione i nuovi  ruoli  , ogni  indugio  non  giustificato  da  evidente  necessità  pel 
progresso  naturale  dei  lavori  , diviene  legitimo  motivo  di  rimostranze  con- 
tro gli  agenti  della  rettifica  ; perchè  per  loro  fatto  o negligenza,  verrebbero 
ritardati  i vantaggi  della  riduzione  ad  una  porzione  dei  contribuenti. 

2U  La  esenzione  assoluta  della  contribuzione  fondiaria  di  tutto  lo  case 
nei  comuni  infra  2000  abitansi , finché  non  si  oltrepasserà  quel  numero,  di- 
spensa i Controlori  di  occuparsi  per  I’  avvenire  in  alcun  modo  della  descri- 
zione della  parte  urbana  , non  occorrendo  più  , nemmeno  per  memoria,  la 
indicazione  della  detta  parto  urbana  pei  comuni  dei  quali  si  tratta- 

Per  quelli  di  tali  comuni , ove  la  rettifica  si  è compiuta  , i catasti  re- 
steranno come  si  trovano  con  f annotazione  por  memoria  , senza  che  ciù 
menasse  a conseguenza. 

3°  I contribuenti  nel  loro  interesse  comprenderanno  dover  essere  dili- 
genti di  presentare  al  sindaco  del  proprio  comune  i reclami  per  non  loca- 
zione nel  mese  di  settembre,  o nel  primo  mese  dell' anno  civile,  ucl  quale 
giusta  gli  usi , incominciano  le  locazioni  delle  case. 

Obbligo  essenziale  dei  Direttori  sarà  provvedere  , che  a preferenza  nel 


(i)  Per  le  norme  da  seguirsi  nella  verifica  di  tali  reclami,  vedutisi  le  seguenti  aua 
pigile  istruzioni. 
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corso  ilei  seguente  mese  venisse  eseguita  dal  Contrnlnro  In  verifica  ordinata 
dallo  articolo  58  del  3”  reai  decreto  degli  8 agosto  1833.  Egualmente  sar  i 
obbligo  dei  Direttori  occuparsi,  senza  menomo  indugio,  a rivedere  le  dette 
verilie.he  come  ad  essi  perverranno  , e fare  lo  loro  regolari  proposizioni  al 
Consiglio  d'  Intendenza.  Ove  il  Consiglio  tra  i cinque  giorni  prescritti  dalla 
legge  non  decidesse  , i Direttori  no  faranno  rapporto  al  Ministero. 

4°  Quando  in  una  comune  il  numoro  dei  reclami  per  non  locazione,  in 
conseguenza  dell'  arlieolo  4°  del  reai  decreto  dei  5 agosto  18V5  , giungesse 
a venti  , il  sindaco  provocherà  di  ufficio  , sopra  nota  collettiva  , la  solle- 
cita istruzione  della  verifica  dei  reclami  dei  suoi  amministrati  , cd  il 
pronto  giudizio  su  di  essi  del  Consiglio  d’  Intendenza  , mettendosi  all'  uopo 
in  corrispondenza  col  Direttore  c coll'  Intendente  della  provincia. 


Si  dichiara  dorersi  comprendere  nella  pubblicazione  dei  ruoli  delle  comuni 
rcili peate  a carico  dei  contribuenti  i corrispondenti  drilli  di  percezione. 

MIMSTJBHO  DELLE  FINANZE, 

Napoli  23  agosto  18-fÒ. 

In  occasione  della  pubblicaziono  dei  ruoli  sul  nuovo  catasto  di  Valle- 
lunga  , essendosi  mosso  dubbio  se  i dritti  di  percezione  dovessero  aggiun- 
gersi alla  tassa  principale  , c mettersi  a carico  dei  contribuenti  , siccome  si 
pratica  nei  dominii  di  qua  del  faro  , e secondo  che  sta  indicato  nel  mo- 
dello dei  ruoli  approvato  per  la  Sicilia  , S.  Al.  si  è degnata  ordinare  , che 
in  conformità  del  modello  suddetto  , si  continui  a comprendere  nei  ruoli 
dei  comuni  rettificali  i dritti  di  percezione  a carico  dei  contribuenti  (I). 

Nel  parteciparle  questa  Sovrana  risoluzione , la  incarico  di  curarne  la 
esatta  osservanza  nella  compilazione  e pubblicazione  dei  ruoli  dei  nuovi  ca- 
tasti di  celesta  provincia  , a misura  clic  lo  perverranno  approvati  da  que- 
sto Ministero.  _ 


(i)  Per  conoscersi  lo  ammontare  di  tali  indennità  , si  trascrìve  qui  appresso  il  So- 
vrano rescritto  ilei  i5  luglio  1826  , che  le  regola. 

» S.  M.  uniformandosi  alle  proposizioni  contentile  nel  rapporto  di  V.  E.  dei  16 
» dello  scorso  giugno  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  io  dello  andante  , si  c do* 
» guata  approvare  clic  la  indennità  di  tre  (piarti  per  cento  sugli  introiti  della  contribu- 
ii /ione  fondiaria  , provvisoriamente  accordata  col  Kcal  decreto  del  3o  novembre  l8?4 
» ai  percettori  o esattori  comunali  , cd  accresciuta  colla  Sovrana  determinazione  del  l5 
n ii  ncrobic  i8aó  al  due  per  cento,  sia  ulteriori!] tuie  aumentata  nelle  proporzioni  se- 
» gocnti,  • 

» Il  5 pei*  100  quando  il  carico  della  percezione  è minore  di  due.  600. 

» Il  4 pc**  100  da  due.  Goo  , a 3ooo. 

» Il  3 # mezzo  per  100  da  due.  5ooo  a i5,ooo. 

» Il  3 per  100  da  due.  i5,ooo  a 3o,ooo. 

» il  2 c mezzo  jicr  100  da  due.  3o,ooo  in  sopra. 

» Salvo  a farsi  questa  spesa  gravitare,  come  in  questa  parie  dei  Reali  dominii,  sui 
ì>  grani  addizionali  , lenificato  ebe  sarà  costi  il  sistema  ili  riscuotere  la  fondiaria. 

» Nel  rcal  nome  partecipo  questa  Sovrana  deter 'mutazione  a V.  E.  per  l’uso  cou- 
m vcuieutc. 
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Gli  agenti  delle  contribuzioni  dirette  debbono  nelle  operazioni  di  rettifica  , e 
prtcitamenle  per  la  eienzione  di  latta  fondiaria  delle  comuni  minori  di 
2000  abitanti  , attenerti  alta  italiitica  del  1842. 

M1N1STEBO  DELLE  FINANZE. 

e 

Napoli  20  tettembre  1845. 

Ho  rassegnato  a S.  M l'avviso  da  lei  manifestato  a questo  Ministero, 
sul  dubbio  se  per  la  esenzione  di  tassa  fondiaria  delle  comuni  di  meno  di 
duemila  abitanti , stabilita  dal  decreto  del  di  8 agosto  1833  , e confermata 
ora  ed  ampliata  dal  decreto  del  5 agosto  ultimo  , dovessero  gli  agenti  dello 
contribuzioni  dirette  attenersi  alla  statistica  del  1831  , ovvero  a quella  ul- 
tima del  1 8 V 2 ; c S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  18  agosto 
ultimo  , uniformemente  ai  suo  avviso , si  ò degnata  ordinare  che  si  stia 
alla  statistica  del  1842. 

Nel  H.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  e nel  tempo  stesso 
la  prego  di  dare  le  analoghe  istruzioni  ai  Direttori;  atlìuchè  tenendo  presenti 
le  disposizioni  ultime  del  citato  decreto  del  5 agosto,  e delle  annesse  istruzioni 
regolino  d'oggi  innanzi  la  esenzione  sullo  stato  di  popolazione  delle  comuni 
di  Sicilia  di  meno  di  2000  abitanti , che  ella  mi  rimiso  col  rapporto  del  7 
ottobre  ultimo  , c propongano  l’ occorrente  per  le  comuni  già  rettiDcate  , o 
la  cui  popolazione  si  trova  ora  o accresciuta  o diminuita,  da  quel  che  ap- 
pariva nel  1831. 


Si  tlabilitce  il  metodo  come  documentare  i conti  delle  spese  di  rettifiche. 

M1MSTEBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  1 ottobre  1845. 

Rescrivo  al  pregiato  foglio  di  V.  E.  del  4 giugno  ultimo,  manifestan- 
dole la  mia  approvazione  all'  avviso  del  Consiglio  di  Tesoreria  di  Palermo  , 
relativo  al  modo  di  documentare*-»-  conti  delle  s|>cse  di  rettifica.  Il  Consiglio 
aveva  opinato  che  invece  delle  semplici  copie  , in  appoggio  del  quadro  di 
ciascuna  rettifica  catastale  da  rimettersi  all'  Intendente  , si  acchiudessero  gli 
originali  , restando  presso  chi  di  dritto  le  copie  semplici  per  gli  etletli  di  ri- 
sulta , e che  una  tal  misura  dovesse  riguardare  non  solo  i conti  da  darsi  , 
ma  anche  quelli  già  dati , regolarizzandosi  i documenti  , e cambiando  le  co- 
pie con  gli  originali. 

A questo  avviso  del  Consiglio  di  Tesoreria  si  ò uniformato  il  Consiglio 
dello  contribuzioni  dirette  di  Palermo. 

E poiché  V.  E.  trova  opportuna  la  disposizione  suggerita  dall'  uno  , e 
dall'  altro  Consiglio  , io  la  prego  a dare  gli  ordini  opportuni , interessando 
specialmente  lo  zelo  dell’  Intendente  di  Palermo  a far  rimuovere  gli  ostaco- 
li , elio  V.  E,  mi  dice  essersi  sulle  prime  incontrati  in  cotcsta  provincia  , 
]>er  la  regolarizzazione  dei  conti  passati. 
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Si  dichiara  doverti  aggiungere  nella  valutazione  de  contraili  i ribellivi  canoni 
derivanti  dalla  prefazione  delle  decime. 

CONSIGLIO  DELLE  CONTRIBIZIONI  DIRETTE* 

Palermo  iO  gennajo  1846. 

Con  autorevol  ministcrial  foglio  di  S.  E.  delle  finanze  del  1"  luglio  1845 
fu  a questo  Consiglio  trasmesso  un  rapporto  dell’  Intendente  d'  una  provin- 
cia , accompagnato  da  una  deliberazione  decurionale  , e da  altri  incartamenti 
col  quale  fu  elevato  il  dubbio  sorto  in  occasione  della  rettifica  catastale  di 
una  comune,  se  cioè  il  valore  delle  decime  che  dal  Ciantro  della  Cattedra- 
le di  quella  comune  istessa  riscuotonsi  , debba  , o pur  no  far  parte  della 
rendila  che  soggiace  al  contributo  fondiario.  E I’  E.  S.  nel  rimettere  lecco- 
nate  carte  si  compiacque  ordinare  a questo  Consiglio  lo  etame  della  quitlio- 
ne  con  riferire  lo  analogo  parere  per  la  mani  ma. 

Avendo  sottoposto  I'  affare  alla  deliberazione  del  Consiglio  eh’  io  presie- 
do, nella  tornata  del  12  settembre  scorso  interloquendo  il  collegio  sulla  mas- 
sima , a seconda  delle  ministeriali  disposizioni  , avendo  considerato  : 

1.  Che  la  legge  catastale  in  vigore  non  lascia  dubbio  alcuno  , poiché 
prescrive  che  le  decime  debbon  valutarsi , ed  aggiungersi  al  prezzo  dello 
rendite  dei  fondi  che  vi  vanno  soggetti. 

2“  Che  I'  articolo  1°  del  Reai  Decreto  degli  8 agosto  1833  stabili  per 
principio  inalterabile,  che  il  contributo  deve  avere  per  base  la  rendita  netta 
de’  fondi  , e non  già  quella  che  rimane  ai  soli  possessori  utili  degli  stessi. 

3.  Che  I’  articolo  9“  del  detto  Reai  Decreto  prescrive  d’ intestarsi  ai 
soli  domini  utili  il  valore  riunito  di  tutti  i canoni  , lerraggi  , rate  di  frut- 
ti ec.  ec. 

4.  Che  da  ciò  risulta,  che  il  valore  delle  decime  ai  sensi  di  legge  in- 
testar si  deve  ai  contribuenti , cioè  ai  possessori  utili  dei  fondi  che  vi  van 
soggetti. 

5.  Finalmente  che  sebbene  si  aggiunga  il  valore  della  decima  al  prez- 
zo della  rendita  dei  fondi  che  vi  van  soggetti , e sembra  apparentementu 
gravarsi  di  troppo  il  fondo  istesso  , pure  si  deve  riflettere  che  il  mentova- 
lo articolo  9 facilita  il  proprietario  a ritenere  il  10  per  100  da  coloro  che 
godono  le  decime  o altro  — Emise  il  suo  avviso  — 

Dichiarando  che  non  solo  debba  aggiungersi  il  valore  delle  decime  al 
prezzo  dei  fondi  che  vi  van  soggetti  , ma  che  il  fare  altrimenti  è una  aper- 
ta alterazione  della  legge  catastale  in  vigore. 

Avendo  rassegnato  questa  deliberazione  a S.  E.  delie  finanze  , si  è l’E. 
S.  con  gradevol  foglio  ministeriale  del  3t  precorso  dicembre  n.  544  , com- 
piaciuta dichiarare,  che  avendo  trovalo  ben  fondalo  il  tuddeilo  parere,  ti 
affrettava  manifestare  la  tua  approvazione  , incaricandomi  di  comunicare  le 
debite  istruzioni  ai  signori  Direttori , per  la  retta  intelligenza,  ed  applica- 
zione dello  avvito  del  Consiglio. 

Ed  io  uniformandomi  appieno  alle  superiori  determinazioni , mi  affret- 
to dar  comunicazione  di  quanto  sopra  a lei  signor  Direttore  , pregandola  vo- 
lersene avvalere  nei  rincontri  di  simil  natura. 

Favorirà  accertarmi  del  ricapito  della  presente. 
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lutazioni  relative  alle  dichiarazioni,  e verifica  per  nuore  fabbriche,  nonché 
per  la  valutazione  delle  medesime , e per  la  composizione  della  commissione 
da  destinarsi  alt'  oggetto. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  IS  febbrajo  1846. 

Con  suo  rapporto  del  30  novcmbro  ultimo  , mi  foco  ella  pervenire  il 
progetto  d'istruzioni  ai  Direttori  delle  contribuzioni  dirette  compilato  da  co- 
testo  Consiglio  sul  metodo  da  tenersi  in  cotesti  reali  domini  nella  verifica 
dei  reclami  per  nuove  fabbriche  , cioè  tanto  per  la  dichiarazione  da  rice- 
versi dai  proprietari , quanto  per  la  valutazione  da  eseguirsi  d'  ordino  della 
Direzione,  nou  che  per  la  conqtosizione  della  Commissione  da  destinarsi  al- 
1'  oggetto  (1). 

Siccome  le  proposizioni  del  Consiglio  coincidono  colle  norme  tenute  nel 
continente , e coi  principi  stabiliti  dalla  legge  . cosi  ho  creduto  conveniente 
impartire  la  mia  approvazione  , e pregarla  di  fame  la  debita  partecipazione 
ai  Direttori. 

Le  acchiudo  a quest'  oggetto  copia  delle  istruzioni  suddette  da  ree  •ot- 
toscritto. 


Metodo  da  osservarti  per  le  dichiarazioni  e verifiche  dì  fabbriche  da  coélrcsrti 
di  pianta  , e da  migliorarsi  , onde  godere  dell'  accordata  temporanea  esen- 
zione di  contributo  fondiario. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  18  febbrajo  1346. 

1.  1 proprietari  di  case  o altre  fabbriche,  che  voglion  godere  del  be- 
neficio accordato  dalla  leggo  , pria  d'  intraprendere  una  costruzione  qualun- 
que , sia  di  pianta  per  formare  un  edifìzio  sopra  suoli  ove  mai  fabbrica  sia 
siala  ; sia  per  aumentare  o migliorare  qualsiasi  edifìzio  per  farvi  cambiare 
forma  o destinazione  , dovrai!  fare  la  dtchiaraziunc  al  Direttore  delle  con- 
tribuzioni dirette  della  propria  provincia. 

Tali  dichiarazioni  potranno  cominciare  a farsi  dietro  la  chiusura  del  ver- 
bale generale  di  ogni  rettifica  , ai  Direttori  nei  capo-provincia  , e potran  pre- 
sentarsi ai  sindaci  nelle  altre  comuni  non  capo-luoghi  di  provincia  , i quali 
Siedaci  vi  apporranno  la  data  della  presentazione  c la  certificheranno  con 
la  loro  firma  corroborata  dal  suggello  comunale.  I sindaci  suddetti  rimette- 
ranno iminaiilinenti  siffatte  dichiarazioni  al  Direltore,  che  ne  prenderà  conto 
nuli'  apposito  registro. 

2.  Ogni  Direttore  ne  darà  ricevuta  , c ne  prenderà  ragione  iti  detto 
registro. 

3.  A tale  oggetto  terrà  in  Direzione  due  registri,  l’uno  generale  della 
provincia,  c l'altro  particolare  per  ('.oinituc,  c quindi  fornita  clic  si  è delle 
esl ratto  relativo  al  fondo  su  cui  si  vuol  costruire,  verrà  spedita  al  Goutro- 
loro  destinato  all1  oggetto. 

4.  Tale  funzionario  di  unita  agli  altri  agenti  verificatori,  nell’  eseguile 

(i)  Vedami  le  ldUuzioui  analoghe. 
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la  verifica  ha  l’ obbligo  di  conoscerò  non  solo  so  la  nuova  opera  sia  o pur 
no  cominciata  , ma  anche  se  la  proprietà  nella  quale  si  vuole  edificarti  sia 
esattamente  descritta  nel  catasto,  ondo  spedirsi  un  ruolo  suppletorio  in  caso 
di  occultazioni  (I). 

5.  Eseguito  che  avrà  il  detto  Controloro  l’ incarico  commessogli,  è tenuto 
a rimettere  al  Direttore  il  corrispondente  verbale , nel  quale  dovrà  manife- 
stare il  suo  avviso  se  debbasi  o pur  no  accordare  la  esenzione  , ed  in  caso 
affermativo  per  quale  periodo , su  cioè  di  anni  quindici  ovvero  di  meno  ai 
sensi  di  legge. 

6-  Trovando  il  Direttore  regolare  il  parere  del  Controloro  e degli  agenti 
verificatori  , segnerà  sul  verbale  stesso  le  sue  disposizioni  di  conseguenza. 

7.  Il  proprietario  è noli'  obbligo  , avveratosi  il  compimento  dell'  edili- 
zio o migliorato  o costruito  di  nuovo,  di  prevenirne  la  Direzione  infra  l'an- 
no, dacché  le  fabbriche  sonosi  messe  in  istato  di  abitazione  o locazione  ( art. 
23  del  Decreto  degli  8 agosto  1833  ). 

8.  Non  ostante  tale  obbligo  , in  ogni  anno  il  Direttore  potrà  inviare 
d'  officio  ai  Controlori  cui  riguarda  , lo  stato  dello  dichiarazioni  presentato 
due  anni  prima  , perchè  possano  essi  esaminare  so  siansi  le  fabbriche  com- 
pletate, o pur  no.  Nel  primo  caso  si  segnerà  su  i mentovati  registri  il  gior- 
no nel  quale  cominciar  dovrà  il  godimento  della  franchigia , c nel  secondo 
rimarrà  sospesa  la  disposizione  sino  all’  anno  venturo  , e così  di  seguito. 

9.  l'or  gli  edilizi  poi  di  grande  estensione  , e io  di  cui  diverso  parti 
non  si  rendono  abitabili  in  un  medesimo  tempo,  il  Direttore  farà  teucre  un 
conto  aperto,  per  quindi  stabilirsi  i parziali  periodi  di  franchigia,  a misura 
cho  una  sezione  sia  abitabile  separatamente  , e portata  al  suo  compimento. 

10.  Durante  lo  intervallo  della  esenzione  di  tassa  temporanea  per  co- 
struzione novella  , se  i proprietari  si  facciano  a chiedere  la  valutaziono  di 
tali  fondi  , per  essere  ascritti  nel  catasto  col  corrispondente  imponibile  , si 
farà  la  valutazione  del  fondo  in  esenzione  col  paragono  dell'  imponibile  di 
otto  fondi  consimili,  e sempre  coll'  intervento  degli  agenti  comunali,  ai  sensi 
della  Ministeriale  risoluzione  del  23  febbrajo  1833. 

11.  Spirata  la  esenzione,  qualunque  sia  il  giorno  in  cui  avvenga  ciò, 
la  contribuzione  non  si  deve  altrimenti  caricare  se  non  dal  cominciamento 
dell'  anno  che  segue.  Cosi  la  contribuziono  novella  sarà  per  regola  generale 
caricata  ad  anno  , e si  farà  a favore  de’  proprietari  interamente  trascorre- 
re lo  intervallo  , che  secondo  i casi  è di  anni  quindici  o meno.  Inoltre  gli 
aumenti  di  tal  fatta  formeranno  sempre  materia  di  ruoli  suppletori,  da  spe- 
dirsi pei  primo  quadrimestre  di  ogni  anno  nel  di  31  maggio  , c ciò  a fin 
di  lasciare  alle  parti  il  rimedio  de'  reclami,  i quali  trattandosi  di  ruoli  sup- 
pletori , vcrran  regolati  nel  modo  prescritto  dalla  legge. 

12.  In  ogni  mese’  di  gennaio  il  Direttore  rimetterà  al  Luogotenente  ge- 
nerale uno  stato  delle  dichiarazioni  di  tal  natura  che  avrà  ricevuto  nell'  anno 
precedente,  e verrà  detto  stato  redatto  secondo  il  modello  rbu  sarà  dato  in 
proposito. 

13.  Finalmente  le  Commissioni  incaricate  dello  ■verifiche,  delle  quali  si 
tratta,  saran  composte  nello  ugnai  modo  che  quelle  per  la  verifica  de' reclami. 


(i)  Vcggasi  la  nolo  all'alt,  ao  ilei  decreto  de ;I|  8 i:  oto  1 833  clic  fa  pule  rt:  ijue 
sla  laccolla. 
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Istruzioni  pratiche  per  la  reimpotisione , superiormente  approvate 
con  risoluzione  del  dì  28  f ebbra jo  1846. 

MINISTERO  DEI. LE  FINANZE. 

1.  Pei  disgravi  di  ogni  specie,  eccetto  quelli  per  errori  materiali 
nella  totalità  della  estensione  e nel  collocamento  delle  cifre  addizionate  , o 
per  inesistenza  di  fondo,  o duplicazione  (I)  deve  darsi  luogo  alla  reiinposi- 
zione  prescritta  dall' art.  28  del  primo  Keal  decreto  degli  8 agosto  1833. 

2.  Il  modo  pratico  per  tale  reimposizioue,  secondo  che  si  tratta  di  di- 
sgravio permanente  dell'  imponibile , cioè  discarico  o riduzione  , o pure  di- 
sgravio temporaneo  della  contribuzione  , cioè  rilascio  o moderazione  , sarà 
il  seguente. 

§.  1.  De  discarichi  e delle  riduzioni. 

3 Pei  discarichi  e per  le  riduzioni  le  decisioni  dei  Consigli  d' Intenden- 
za , qualunque  ne  sia  la  somma  , debbono  essere  sempre  sottomesse  all'  ap- 
provazione superiore  (2). 

4.  Alla  fine  di  ogni  mese  il  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  forme- 
rà due  stati  , conformi  al  modello  ( N 18  e 19  ) di  tutti  i discarichi  c ri- 
duzioni che  saranno  stati  accordati  dal  Consiglio  d*  Intendenza  ed  approvati 
dal  Luogotenente  generale.  Questi  stati  in  tre  originali  spedizioni  , firmati 
dal  Direttore  , saranno  rimessi  al  Controloro  generale  della  Rcal  Tesoreria 
prima  del  di  5 del  mese  seguente  (3). 

Il  Controloro  generale  , dopo  di  aver  fatto  verificare  gli  stati  , li  mu- 
nirà del  suo  visto,  e quindi  , trattandosi  di  disgravi  che  danno  luogo  a reim- 
posizione , senza  perdita  di  tempo , di  accordo  col  Tesoriere  generale,  e per 
mezzo  dell'  ollìcina  d' introito  e dei  ricevitori  generali  , in  via  di  anticipata 
restituzione  , farà  eseguire  il  pagamento  in  favore  di  chi  avrà  ottenuto  il 
discarico  o la  riduzione  , c ne  darà  analoga  prevenzione  ai  Direttori. 

Ove  trattasi  di  disgravi  compresi  nelle  tre  eccezioni  , che  non  danno 
luogo  a reimposizionc  , il  Cuntroloro  generale  provocherà  ordinativo  corri- 
spondente, che  sarà  tratto  sul  capitolo  proprio,  da  comprendersi  nello  stato 
discusso  pei  disgravi  non  reimponibili ■ 

5.  I ricevitori  generali  , o direttamente  o per  mezzo  dei  ricevitori  di- 
strettuali e dei  percettori , estingueranno  i mandati  pagabili  in  contanti , ri- 
scuotendone ricevuta  in  dorso  , che  dovrà  essere  autenticata  da  notajo. 

Quando  i mandati  saranno  soddisfatti  dagli  agenti  della  percezione,  pos- 
sono costoro  ritener  sulle  somme  che  pagano  il  saldo  della  contribuzione  do- 
vuta dai  contribuenti  per  arretrati  o per  l’ intero  anno  corrente. 

6.  1 notai  per  le  suddette  autentiche  , come  per  quelle  dei  reclami  c 


(i)  Con  M i materiale  delle  Finanze  del  a5  felli,  aio  1 8 jf,  , ■s"  riparlimenlo  , i"  ca- 
rico  n.u  ioo,  si  tiova  esplicitamente  spiegalo  che  solo  debbano  eccettuai  si  gli  errori  ma* 
» leriali  che  si  veri fìchei anno  suiti  attuali  calasti  per  duplicazione  , inesistenza  , o cr- 
ìi ronca  addizione  di  cifra  » 

(a)  Q.icslo  articolo  modifica  11  contenuto  nel  $ * ‘Idi’  altro  articolo  85  del  Itcal 
decreto  de.. li  8 agosto  i833  sul  contenzioso  delle  contribuzioni  dite  le. 

(3)  Per  una  circolare  del  Coolrotoro  generale  del  a3  giugno  1846  i Direttori  devo- 
no Indicare  negli  stati  de'  dogravii  del  e so  ai  me  noti  rciinponibili  , quella  parte  di  som- 
ma disgravala  , di  cui  ha  fruito  la  Keal  Tesoreria,  distinta  da  quella  relativa  alla  pio- 
viiicia  ed  alla  comune. 
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delle  dimando  di  mutazione . non  potranno  riscuotere  più  di  grana  cinque  , 
e di  grana  due  se  si  tratta  di  una  somma  minore  di  carlini  cinque. 

7.  Perché  i contribuenti  oon  soffrano  alcun  ritardo  per  effetto  delle  di- 
sposizioni contenute  negli  articoli  precedenti,  saranno  osservate  le  regole  qui 
appresso  indicate 

Il  Direttore  nello  spedirò  ogni  stato  mensuale  al  Controloro  generale  , 
formerà  tanti  avvisi  conformi  al  modello  ( N.  ) quante  sono  lo  parti  cui 
si  è accordato  discarico  o riduzione.  Questi  avvisi  conterranno  la  somma 
accordata  al  contribuente  , e lo  incarico  allo  agente  della  percezione  di  non 
astringerlo  al  pagamento  di  una  somma  equivalente  sulle  di  lui  quote  cor- 
renti , per  lo  spazio  di  due  mesi.  Se  il  reclamo  sarà  stato  ripulsato  , I'  av- 
viso couRrme  al  modello  (N.  ) conterrà  semplicemente  lo  annunzio  ed  il 

motivo  ddlla  ripulsa.  Tali  avvisi  saranno  rimessi  dal  Direttore  al  sindaco,  il 
quale  ne  accuserà  ricevo  e li  distribuirà  ai  contribuenti.  Il  Direttore  non  po- 
trà ritardare  la  spedizione  degli  avvisi  più  di  un  mese  dopo  decisi  i reclami 
corris|)ondeuti.  I percettori  eseguiranno  le  sospensioni  enunciate  negli  avvisi. 

8.  Al  più  tardi  pei  quindici  di  novembre,  il  Direttore  rimetterà  al  Con- 
troloro generale  lo  stato  delle  reimposizioni  ner  discarichi  e riduzioni  , di- 
stinto per  comuni  [modello  N.  ).  Il  Controloro  generale  dopo  averlo  fatto 
verificare  lo  restituirà  col  suo  ritto  non  più  tardi  del  i°  dicembre  ; e quindi 
il  Direttore  nella  spedizione  del  ruolo  per  ciascun  comune,  in  tutti  gli  anni 
avvenire  , aggiungerà  sempre  nella  rubrica  reimpotizioni  col  riporto  di  au- 
mento di  anno  in  anno  , tutte  le  somme  disgravate  ai  contribuenti  del  co- 
mune per  riduzioni  o discarichi. 

§ II.  Dei  rilaiei  e delle  moderazioni. 

9.  Lo  decisioni  dei  Consigli  d‘  Intendenza  por  rilasci  e moderazioni  dan- 
do sempre  luogo  a rcimposizione  , saranno  eseguite  senza  altra  supcriore 
approvazione  por  le  somme  non  eccedenti  ducati  venti  , come  è present  o 
dallo  articolo  85  del  3°  Ite-ai  decreto  degli  8 agosto  1833. 

10  Pel  giorno  dieci  di  ogni  mese  il  Direttore  formerà  uno  stato  con- 
forme al  modello  ( N.  ) contenente  i rilasci  o le  moderazioni  : 1°  decisi 
dai  Consigli  d' Intendenza  con  ordine  di  rcimposizione  infra  i due.  20:  2°  du- 
cisi dal  Consiglio  con  avviso  di  rcimposizione  per  somma  maggiore  di  due.  20, 
c superiormente  approvati.  Tale  slato  rimesso  al  Controloro  generale  pel 
giorno  quindici  del  mese  in  tripla  spedizione,  nello  stesso  modo  come  sopra 
si  è prescritto  nello  art.  k , verificato  che  sarà  nella  Controloria  generale  , 
c munito  del  riilo  del  Controloro  generale  , opererà  pei  due  casi  sopraindi- 
cati il  pagamento  per  via  di  anticipata  restituzione. 

11.  Le  prescrizioni  degli  articoli  5,  6,  7,  c 8 , sono  anche  applicabili 
a*  casi  di  moderazioni  e rilasci  , avvertendosi:  1°  che  per  questi  non  vi  è 
luogo  al  riporto  di  anno  in  anno,  come  si  è ordinato  nell'art.  8;  2°  c che 
por  gli  avvisi  prescritti  nell'art.  7,  ove  si  trattasse  di  reclami  collettivi,  lo 
avviso  conterrà  i nomi  di  tutti  i contribuenti  , di  cui  le  quote  saranno  state 
rilasciato.  Il  Sindaco  uè  farà  fare  immediatamente  l’annotazione  sui  ris|>cl- 
tivi  articoli  dei  ruoli,  come  sul  giornale  di  cassa,  a credito  dei  contribuen- 
ti , e sottoscriverà  ogni  annotazione.  Dippiù  con  un  affisso  pubblicherà  i ri- 
lasci accordati. 
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§ III.  Deposizioni  generali. 

12.  Qualunque  ritardo  si  mettesse  nella  esecuzione  dei  pagamenti  , 
sarà  dalle  autorità  o dai  semplici  particolari  riferito  ai  Luogotenente  gene- 
rale, il  quale  vi  prov vederi  immantinente. 

13.  A misura  che  il  Direttore  «Ielle  contribuzioni  dirette  coi  mezzi  in- 
dicati dalla  legge,  mediante  la  verifica  dei  reclami  o altrimenti,  avrà  noti- 
zia di  una  estensione  occultala  , ne  farà  fare  la  ricognizione  dal  Controloro 
e dagli  agenti  comunali  , e verificata  , ne  sarà  fissata  la  rendita  colla  tarili*,! 
corrispondente , e descritta  nel  giornale  delle  mutazioni.  Lo  stesso  pratiche- 
rà per  tutti  gli  altri  cespiti  imponibili 

li.  Per  le  porzioni  di  rendita  o fondi  , cosi  riconosciuti  , spedirà  un 
ruolo  suppletorio  , nel  quulo  oltre  al  principale  ed  ai  grani  addizionali  , in- 
serirà a titolo  di  inulta  il  triplo  della  sola  contribuzione  in  principale  , ai 
termini  degli  articoli  22  e 23  del  1°  Iteal  decreto  degli  8 agosto  1833  : a 
meno  che  mancasse  il  particolare  denuuziante,  nel  quale  caso  la  multa  sarà 
ridotta  alla  sola  metà  , e verrà  sempre  attribuita  agf  impiegati  delle  con- 
tribuzioni dirette , colle  proporzioni  stabilite  della  circolare  del  7 novembre 
1818  per  le  provincia  continentali  (I). 

15.  Duo  volto  P anno  si  formerà  dai  Direttori  delle  contribuzioni  diretto 
la  spedizione  dei  ruoli  suppletori  al  ricevitore  generale  della  provincia,  cioè 
al  31  maggio  ed  a 31  ottobre  (2). 

O)  I notai  nel  continente  non  han  drillo  cdla  ripartizione  delle  multe  « allorclic  in 
occa.Mtiitc  della  stipola  di  collimiti  rivelano  fonti  ornili  ali. 

Ciò  viene  ordinalo  da  una  ministeriale  del  i settembre  182 1 , del  Icnor  Kgui-nlr. 

» Con  alita  nua  la  incaricai  di  sospendere  lo  invio  dello  stato  della  ripartizione  delle 
» multe  inibite  nel  primo  qua  tri  mesti  e «lei  corrente  anno  , lino  a clic  non  le  avessi  ina 
» infestato  le  mie  risoluzioni,  sul  dubbio  se  i notai  rivelanti  fondi  occultati  % dovcwm 
» partecipare  alla  somma  delle  multe)  sul  quale  dubb.o  io  avea  commesso  un  pare.c 
» del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette. 

» Il  Consiglio  suddetto  ha  opinalo,  clic  ai  nolari  i quali  rivelano  le  occultazioni , clic 
» scoprono  nella  stipola  dei  contratti,  niente  è dovuto,  perché  chiamati  per  legge  a ciò  fare. 

» Or  siccome  dal  di  lei  rapporto  dei  t6  giugno  , rilevasi  , che  in  tal  caso  sono  i 
» notai  , clic  hau  rilevalo  le  occultazioni  in  cote.-da  provincia  , per  le  quali  hanno  a- 
» yuto  luogo  le  multe  del  primo  quatrimeslre  del  corrente  anno  ) cosj  rimango  inteso 
» che  li  abbia  ella  esclusi  dalla  ripartizione  delle  multe  suddette  ». 

(a)  Per  la  spedizione  dei  ruoli  suppletori!  non  vi  c bisogno  della  decisione  del  Con- 
siglio d*  Intendenza.  È utile,  c s’ inserisce  la  seguente  minisleria'c  emanata  pel  conti- 
nente sotto  la  data  del  1°  aprile  1809. 

» Proponete  , signore  , nella  vostra  de4  . . . di  fitr  precedere  la  spedizione  dei  ruo» 
» li  supplemcntarii  per  la  addizione  di  quota  da  una  decisione  del  Consiglio  d*  Intesi. 
» derr/a  , da  profferirsi  dopo  intese  le  parti.  Questa  formalità  che  ritardc.ehhc  infinita- 
» mente  P operazione  prescritta  dalla  mia  circolare  degli  8 scorso,  non  sarebbe  analoga 
» ad  alcuna  disposizione  delle  leggi  , le  quali  a diversi  funzionar  i hanno  aflld.i to  lo  sta- 
» bilimcnto  della  contribuzione,  c la  rettifica  degli  aggrava  inferiti  ai  particolari. 

» La  dcfini/iotic  delle  facoltà  di  tali  funzionarli  e stata  luminosamente  commentata 
» nella  circolare  degli  8 agosto  del  1807  , dove  si  segnano  i limiti  dello  arbitraggio  , 
» c «Iella  giudicatura  delle  imposte. 

» L’  aggiunzione  di  una  quota  omessa  , c un  allo  della  prima  specie  , il  quale  è 
» essenzialmente  nelle  attribuzioni  di  ripartitore,  o di  chi  nc  fa  le  veci.  Assoggettandosi 
» un  contribuente  alla  coiitribuzìoue  , che  la  legge  impone  a tutti  , non  se  gli  fa  alcun 
» torlo.  Tulle  le  volte  clic  la  sua  rendita  è stata  In  11  valutala  egli  non  ha  db  ilio  di 
» reclamale  , al  in  conseguenza  di  adire  il  Cornagli»  d'  Intendenza  , eh’  è il  giudice 
>»  degl*  aggravò  ». 

Una  M inimici lulc  emanala  nel  continente  a 28  giugno  1817  , indica  il  modo  coinè 
un  mai  si  i ruoli  suppletori!. 
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16.  Nell'  epoca  suddetta  il  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  formerà 
uno  stato  dell’  importo  dei  ruoli  suppletori , che  farà  munire  della  firma 
dell’  intendente  e del  ricevitore  generale.  Ne  invierà  due  originali  spedizio- 
ni al  Controloro  generale,  onde  darsene  carico  alla  ricevitoria  generale.  Un 
altra  spedizione  degli  stati  generali,  e degli  estratti  per  distretti , egli  rimet- 
terà al  ricevitore  generale  insieme  coi  ruoli  suppletori. 

17.  Lo  importo  dei  ruoli  suppletori  sarà  aggiunto  al  carico  dei  ricevi- 
tori distrettuali  comprese  le  grana  comunali  , e sarà  riscosso  dai  percettori 
cogli  stessi  mezzi  prescritti  per  la  contribuzione  ordinaria. 

il  loro  prodotto,  in  conformità  degli  estratti  indicati  nell'articolo  pre- 
cedente , sarà  versato  alle  ricevitorie  distrettuali  per  conto  della  Tesoreria 
generale. 

18.  Nella  spedizione  di  tutti  i ruoli  al  principio  dell’  anno  sarà  tenuto 
conto  dai  Direttori  dell'importo  principale  dei  ruoli  suppletori  spediti  nel- 
I’ anno  precedente  , per  venir  diminuita  nella  concorrente  quantità  la  som- 
ma delle  reimposizioni  permanenti  , in  conformità  dell' art.  27  del  1°  lteal 
decreto  degli  8 agosto  1833  (I). 


Si  approvano  talune  istruzioni  riguardanti  V ammissione  del  reclamo  , 
per  non  locazione  degli  oggetti  fuori  tariffa.  . 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  4 aprile  1846. 

Sul  dubbio  mosso  dal  Direttore  delie  contribuzioni  dirette  di  Trapani  , 
se  per  gli  oggetti  fuori  tariffa  dovesse  ammettersi  il  reclamo  per  non  loca- 
zione , come  si  usa  nel  continente  ; e benché  non  sia  espressamente  detto 
dal  decreto  del  di  8 agosto  1833,  cotesto  Consiglio  ha  opinato  affermativa- 
mcnto  , aggiungendo  doversi  adottare  a questo  oggetto  tutte  le  prescrizioni, 
cd  i mezzi  di  verifica  stabiliti  dal  decreto  suddetto  per  gli  edilizi.  Ha  ag- 
giunto ancora  doversi  tener  conto , a norma  di  legge  , dell’  aumento  di  ren- 
dita provenuto  per  la  non  locazione  di  un  cespite  fuori  tariffa  negli  altri  di 
simil  natura  ; e doversi  analogamente  regolare  la  reimposizione  della  somma 
disgravata. 

Io  nell’  approvare  1’  avviso  del  Consiglio , mi  fò  a pregarla  perchè  co- 
munichi lo  debite  istruzioni  ai  Direttori  , aggiungendo  tutte  quelle  osserva- 
zioni clic  crederà  necessarie  per  conformare  le  reimposizioni  , che  potranno 
aver  luogo  in  tali  casi , allo  disposizioni  date  ultimamente  da  questo  Mini- 
stero per  le  rcimposizioni  in  generalo- 

Le  istruzioni  diramate  ai  Direttori  con  circolare  del  17  giugno  18\6  , 
in  adempimento  della  sopra  trascritta  Ministeriale  sono  le  seguenti. 

1.  Doversi  ammettere  il  reclamo  per  non  locazione  degli  oggetti  fuori 
tariffa  di  ogni  specie , adottando  le  prescrizioni  tutte  , cd  i mezzi  di  verifica 
stabiliti  per  le  case  dal  quarto  reale  decreto  degli  8 agosto  1833. 

2.  Doversi  ripartire  il  contributo  che  si  modera  a taluni  di  questi  ce- 
spiti redditizi  rimasti  inattivi , e precisamente  ai  moliui , su  gli  altri  cespiti 


(l)  Questo  orticolo  t in  concordanza  eoi  disposto  nel  $ a"  dell' articolo  ai  del  t" 
decido  degli  8 agosto  t833  , amnienoclic  |>cr  I' ultima  parte  di  quello  articolo  , dì  cui 
in  qnc&to  non  si  fa  mollo. 

Vol  11.  <5 
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simili  , clic  godono  dell'  influenza  dell'  inattivila  del  reclamato  ; perloccliè  i 
Controlori  nel  verificare  i reclami  di  simil  natura  , nel  far  verbalizzare  lo 
Commessioni  verificalrioi  ; dietro  assodati  tutti  gli  estremi  di  fatto,  che  pos- 
son  contribuire  a far  deliberare  pel  rilascio,  o moderazione,  sono  in  obligo 
faro  csprcssarc  dalla  Commcssione  istessa  su  quali  altri  molini , o qualunque 
altro  siasi  cespite  di  ugual  natura  a quello  disgravato  . ed  in  qual  propor- 
zione debba  aver  luogo  la  ripartizione  , ossia  reini|>osizione  della  somma  di- 
sgravata. 

3.  Che  se  poi  por  taluni  oggetti  fuori  tariffa  , come  pe'  trappeti , per 
lo  macchine  per  la  produzione  ed  estrazione  della  seta,  per  le  concerie  e 
simili  , eccetto  però  pei  molini , riputerà  la  Commcssione  che  la  loro  inat- 
tività , secondo  i casi  diversi  che  presentar  si  possono  , non  possa  affatto  in- 
fluire ad  accrescere  la  rendita  degli  altri  simili  cespiti , e perciò  che  la  ri- 
partizione  , ossia  rei m posiziono , debba  aver  luogo  collo  norme  generali,  al- 
lora è pur  mestieri  che  ciò  venga  dalla  Commcssiouc  verbalizzato. 


Si  dichiara  essere  reimponibili  i disgravi  derivanti  da  verificale 
erronee  estensioni. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  2 maggio  1846. 

Ho  trovato  giuste  le  osservazioni  contenute  noi  suo  rapporto  del  18  mar- 
zo ultimo  , concernente  le  rcimposizioni  di  tassa  fondiaria  ; c particolarmente 
il  caso  del  reclamo  di  ..  Nella  eccezione  dei  disgravi  accordali  por  errori 
materiali  non  dovrà  , come  Ella  ben  avvisa  , comprendersi  il  caso  di  disgravi 
accordati  per  verificata  erronea  estensione  dei  fondi  , nò  potrà  questo  caso 
assimilarsi  a quello  della  totale  inesistenza  del  fondo  caricato. 


Disposizioni  riguardanti  la  Verifica  dei  reclami , allorché  questa  vien  basata 
su  i documenti  del  decennio. 

CONSIGLIO  DELLE  CONTRIBUZIONI  DIRETTE. 

Palermo  13  giugno  1846. 

■ In  occasione  di  aver  dovuto  scriverò  sul  seguente  oggetto  ad  un  di  lei 
ragguardevolo  signor  collega  , credo  che  non  le  riuscirà  discaro  , che  io  an- 
che secolci  me  ne  intrattenga , trattandosi  d'  uno  di  quei  capi  di  reai  ser- 
vizio , cho  vertono  all’  uniformità  del  sistema  , ed  all’  esattezza  del  lavoro. 

Per  talune  osservazioni  adunque  , apportate  da  questo  Consiglio  eh’  io 
presiedo , desidero  che  in  tutti  i casi  di  verifica  di  reclami , allorché  questa 
vien  basata  sulle  legali  scritture  del  decennio , debba  volta  per  volta  espres- 
saci nei  verbali  dei  verificatori  , o almeno  nelle  conclusioni  del  Direttore 
so  quei  tali  atti  che  appoggiano  il  reclamo  , faccian  parte  dello  spoglio  del 
contralti  ; se  essi  servirono  a suo  tempo  per  la  formazione  della  tariffa  , e 
se  i corrispondenti  sunti  vennero  dalla  Coinmessione  rettificatrice  ritenuti  o 
pur  ripulsati,  espressando  nel  primo  caso  i risultati  della  valutazione  dei 
contratti  fatta  dalla  Commessionc  rettificatrice  , o pur  la  ragione  della  repulsa 
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dei  medesimi  nel  secondo.  — Ella  si  persuaderà  di  leggieri  colla  sua  somma 
sagacità  della  necessità  di  questa  operazione  , clte  scaturisce  dal  Insogno  di 
non  vedere  venire  in  collisione  , so  non  dietro  una  fondata  analisi  clic  con- 
duco alla  piena  conoscenza  di  causa  , e pur  regolari  motivi  , le  operazioni 
delle  duo  Commissioni  , cioè  dulia  rettificatrice  , c deila  verificatrice. 


Si  dichiara  doverti  pagare  ai  componenti  le  Comme<tioni  in  taluni  giorni 
una  parie  delle  loro  indennità,  quantunque  non  aveuero  travaglialo. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  18  luglio  18  (6. 

Sul  dubbio  mosso  se  fosso  dovuta  indennità  ai  commissari  forestieri  dello 
rettifiche  catastali , nei  giorni  in  cui  il  lavoro  rimane  interrotto  per  causa 
del  cattivo  tempo  ; cotesto  Consìglio  delle  contribuzioni  diretto  , nella  tor- 
nata del  1°  luglio  dello  scorso  anno  I8V5  opinava  : « Che  nello  giornate  in 
» cui  i commissari  forestieri  non  travagliano  , godessero  la  metà  della  in- 
» dennità.  Cho  tale  benefìcio  lo  godessero,  quando  le  Commissioni  trovansi 
» legalmente  in  attività  , e per  le  intemperie  , o per  altre  impreviste  cir- 
» costanze,  non  si  versano  in  quo' tali  lavori,  clic  debbono  disimpegnarc. 
» Che  talo  indennità  non  sia  dovuta  ad  un  commissario  , quando  o per  ve- 
» Inntà  , o per  altro  impedimento  suo  particolare  non  interviene  nei  travagli. 
» Che  lo  scioglimento  della  Commissione  debba  essere  oflicialmcnto  e con 
» apposito  verbale  dichiarato  , nel  quale  intervallo  ninna  indennità  sia  do- 
» vuta  ; e quindi  mancando  il  Controloro  a tale  formalità  , sia  tenuto  a 
» rivalere  de  proprio  i commissari.  Che  filialmente  la  indennità  di  alloggio 
» pei  detti  commissari , venisse  fìssala  a mese  alla  ragione  voluta  dalla  Icg- 
» ge  ; con  che  però,  se  la  Commissione  rimano  sciolta  nel  corso  della  prima 
» quindicina  del  mese,  in  questo  caso  la  indennità  sia  calcolata  a tutto  il  di 
» quindici;  o se  oltro  a questo  giorno,  allora  sia  calcolata  por  lo  intero  mese  »'. 

Ho  trovato  giusto  ed  opportuno  questo  parere  del  Consiglio  , e mi  fo 
a manifestarle  la  mia  approvazione  , pregandola  di  dare  le  debite  istruzioni 
ai  Diruttori  [ter  la  esatta  esecuzione. 


Istruzioni  pel  metodo  pratico  come  eseguirsi  le  mutazioni  di  quota , approvate 
con  Ministeriale  di  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  reali  finanze 
del  22  luglio  1846. 

Art.  1.  Ogni  proprietario,  il  quale  a qualunque  titolo  aliena  od  acqui- 
sta un  fondo  , o parte  di  esso  , o il  suo  usufrutto  , è autorizzato  a doman- 
darne una  mutazione  o divisione  di  quota. 

Art.  2.  Non  può  farsi  divisiono  di  quota  per  una  proprietà  , eh' è per 
se  stessa  indivisibile,  quantunque  la  sua  rendita  appartenga  a più  proprie- 
tari- Si  potrà  in  questo  caso  riportare  sul  catasto  in  nome  di  tutti  i con- 
domini , ma  lo  articolo  rimarrà  indiviso  , e la  tassa  dovrà  pagarsi  solidal- 
mente da  tutti  i proprietari. 

Art.  3.  Per  ottenere  una  mutazione  , dovrà  dalla  parte  farsene  una 
domanda  indirizzata  al  Direttore  delle  contribuzioni  dirette.  Con  tal  doman- 
da dovrà  prodursi  lo  estratto  del  catasto  , tanto  per  lo  artìcolo  da  cui  si 
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devo  separare  il  fondo  , quanto  per  quello  a cui  si  deve  aggregare.  Gli  e- 
stratti  saranno  esenti  dal  registro. 

Ove  lo  acquirente  non  abbia  altri  beni  in  quel  comune  , per  cui  non 
vi  sia  articolo  di  catasto , invece  dello  estratto  di  questo  esibirà  una  fede 
negativa  ma  esente  da  registro.  (1). 

Nella  domanda  si  riporterà  il  numero  delle  proprietà  alienate  ; e trat- 
tandosi di  divisione  di  una  proprietà  descritta  in  un  solo  articolo  di  stato  di 
sezione  s'  indicherà  la  («tensione  e la  classe  dei  territori , o la  quantità  dei 
membri  degli  edilìzi  ; si  esporrà  la  natura  del  contratto  colla  sua  registrata 
intera  ; si  citeranno  gli  atti  antecedenti  coi  rispettivi  registri  da  cui  esso  ri- 
sulta , e si  daranno  le  altre  dilucidazioni  necessarie  a rendere  esatta  la  mu- 
tazione o divisione. 

Una  sola  domanda  potrà  riunire  le  mutazioni  relative  a più  articoli  del 
catasto  dello  stesso  comune , purché  risultino  dallo  stesse  contratto , ed  ap- 
partengano allo  stesso  proprietario. 

Per  le  mutazioni  prodotte  da  più  contratti  , dovranno  farsi  tante  domande 
separate. 

Art.  i.  Le  domande  di  mutazioni  dovranno  essere  firmato  dalle  duo 
parti  con  I’  autentica  di  notaro  (2) , e saranno  esenti  da  registro  , e verranno 
certificate  vero  dal  sindaco  ; il  quale  trovandovi  qualche  omissione  , è ob- 
bligato a farvi  supplire  prima  di  sottoscrivere.  Questo  certificato  del  sindaco 
scritto  in  piedi  delle  domande  sarà  esente  dal  registro. 

Art.  5.  Quando  una  delle  parti  domandi  il  cambiamento  di  quota  , o 
mancasse  l' acccttazione  sottoscritta  dall'altra  parte  interessata,  basterà  la 
produzione  dell'  atto  presso  del  sindaco  , in  virtù  del  quale  atto  è seguito  il 
trasferimento  della  proprietà  ; ed  il  sindaco  , c due  decurioni  , dopo  ricono- 
sciuta la  esattezza  dell’alto,  certificheranno  la  verità  dello  esposto,  daudosi 
carico  della  esibizione  dell'  alto. 

Art.  6.  Le  domaude  di  mutazioni , che  potranno  farsi  per  piccolo  pro- 
prietà ascritte  nei  catasti , ove  la  rendita  di  ciascun  fondo  isolatamente  presa 


(i)  Non  deve  confondersi  il  certificalo  negativo  suddetto  , ( che  potrà  rilasciarsi  dal 
Direttole,  o dal  cancelliere  comunale),  coi  certificato  eli  non  proprietà  propriamente 
detto  , e che  ragioiicvolmeu'c  si  è inibito  , giusta  la  seguente  ministeriale  emanala  pel 
continente  addi  6 fcbbeajo  1811. 

» Mi  proponete  , signore  , di  accordarsi  alle  Dire/inni  reali  delle  contribuzioni  di- 
» ielle  la  percezione  di  una  indennità  per  ogni  certificalo  di  non  proprietà,  ch’esse 
>1  sono  obbligale  a rilasciale  sulla  richiesta  delle  parti  interessate  , o delle  autorità  giu- 
» diziaric  , ed  amministrative. 

« Ho  l’onore  di  farvi  osservare  , che  siffatti  certificati  non  debbono  c>$ei  domandati 
j>  alle  Direzioni  , se  non  se  in  circostanze  estraordinarie  , ed  estremamente  rare  , ed  al. 
» forche  le  autoiilà  amministrative  o giudiziarie  han  dei  motivi  per  far  fare  delle  richie- 
» ste  straordinarie  , onde  verificare  le  dichiarazioni  che  sicu  giudicate  false. 

cc  In  qualunque  altra  circostanza  , i certificati  di  proprietà  o d’  indigenza  son  rila- 
» sciati  dal  sindaco  deila  comune  del  domicilio  dell’indigente,  il  quale  certifica  ; 1.  Che 
» quegli  non  è punto  portato  sul  ruolo  dei  contribuenti  della  connine  : a.  Che  vive  m 
» uno  stato  d’  indigenza  , c che  non  é noto  che  abbia  alcuna  proprietà  altrove- 

cc  Tutte  le  leggi  1 tutti  i decreti  parlano  di  certificati  di  sindaci  , ma  niuna  di- 
» s posizione  parla  di  certificati  rilasciati  dai  Direttori.  Fa  d’uopo  dunque  prevenire  questi 
» ultimi  che  possono  dispensarsi  dal  far  simili  attestati  , c che  debbono  rimandare  ai 
» sindaci  delle  rispettive  comuni  le  parti  che  li  richieggono. 

« I sindaci  , avendo  ognun  di  essi  un  picco!  numero  di  certificati  da  date  possono 
» rilasciarli  gratis  ». 

(a)  In  quanto  al  dritto  che  compete  ai  nofari , vedasi  lo  articolo  6.  delle  istruzioni 
per  la  rcimposizione  appi  ovale  con  Ministeriale  del  28  fehhiajo  184G. 
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non  sorpassi  i ducati  dicci , saran  fatte  a voce  o in  iscritto  al  sindaco  del 
comune  ov’  è sito  il  fondo  , il  quale  assistito  dal  cancelliere  comunale  , in 
unione  di  tre  decurioni , si  assicurerà  della  verità  e della  regolarità  del  pas- 
saggio intese  le  parli  interessale , e dietro  le  debite  verifiche  , formerà  uno 
stalo  individuale  da  essi  sottoscritto,  nel  quale  verrà  specificato  tutto  ciò  elio 
si  è detto  di  sopra  , indicandosi  i cambiamenti  , che  regolarmente  possono 
eseguirsi.  Per  la  formazione  di  questo  stato , e per  la  esecuzione  delle  ve- 
rifiche , nessuna  spesa  deve  sOlTrirsi  dai  contribuenti , c dovrà  quello  essere 
redatto  e queste  adempiute  gratis . a diligenza  e responsabilità  del  sindaco. 
Detto  stato  di  cambiamento  in  collettiva  , seuz’  altri  documenti  , sarà  dal 
sindaco  rimesso  al  Direttore  delle  contribuzioni  dirette. 

Art.  7.  Quando  un  fondo  per  erroro  si  ò ascritto  ad  un  proprietario  , 
mentre  appartiene  ad  un  altro,  |iossono  la  parte  gravata  e la  esonerata  mu- 
nirsi di  un  certificato  sottoscritto  dal  Sindaco,  da  due  membri  del  decurio- 
nato  , o da  due  proprietari  vicini , nel  quale  dopo  intese  le  parti  , s'  indichi 
con  tutta  la  precisione  , e cogli  estratti  richiesti  dallo  articolo  3,  il  fondo, 
di  cui  si  tratta,  e la  persona  cui  veramente  appartiene.  Questo  certilicato 
dal  Sindaco  si  rilascerà  gratis  , e sarà  esente  da  registro.  Esso  produrrà  in 
tutto  lo  stesso  ctTelto  di  una  domanda  di  mutazione. 

Art.  8.  Per  mutazione  di  quote  , le  domande  saranno  presentato  o ri- 
messe al  Direttore  delle  contribuzioni  dirette,  o immediatamente  dalle  parti, 
o per  mezzo  dei  siedaci , o dei  Controlori.  Il  Direttore  no  rilascerà  rice- 
vuta , e le  conserverà  diligentemente  in  fascicoli  come  documenti  dei  tra- 
sferimenti , clic  opererà  nei  catasti. 

Art.  9.  Allorché  la  domanda  di  mutazione  desse  luogo  a qualche  sco- 
primento di  qualche  occultazione  di  estensione  , potrà  venire  essa  respinta 
al  Sindaco  , onde  coazioni  la  parie  dichiarante  a far  misurare  il  fondo  dallo 
agrimensore,  che  sarà  destinato  dal  Direttore,  con  lo  intervento  di  due  de- 
curioni. La  pianta  geometrica  indicante  la  misura  certificata  dallo  agrimen- 
sore e da  duo  decurioni  , dovrà  dal  Sindaco  venir  rimessa  al  Direttore  fra 
un  mese  ; classo  il  quale , il  Direttore  è autorizzato  a fissar  la  estensione 
come  la  crederà  approssimativamente  conforme  alla  vera  , salvo  alle  parli 
il  reclamo. 

La  pianta  sarà  esente  dal  registro. 

Potranno  ancora  i Direttori  rimettere  le  domande  di  mutazioni  alla  ve- 
rifica dei  Controlori  , in  tutti  i casi  che  lo  crederanno  opportuno. 

Ove  tali  verifiche  avessero  per  oggetto  la  revisiono  di  ollicio,  per  clas- 
sificazione ed  estensione  , che  hanno  dato  luogo  a fissazione  di  una  rendita 
minore  di  quella  dipendente  dagli  antichi  riveli,  il  Direttore,  inconseguenza 
della  revisione  , proporzionerà  il  corrispondente  aumento  d'  imponibile  , c 
ne  farà  intesa  la  Keul  Tesoreria  , salvo  alle  parti  il  regolare  reclamo  corno 
di  dritto. 

Tutti  gli  atti  dei  Controlori  , relativi  a mutazioni  saranno  esenti  dal 
registro. 

Art.  10.  I Direttori  sono  obbligati  a tenere  un  giornale,  nel  quale  iscri- 
veranno lo  mutazioni  per  ordine  di  comuni  e di  date. 

Il  giornale  delle  mutazioni  sarà  diviso  in  tanti  articoli , quanti  sono  i 
Comuni  dulia  provincia  , acciocché  nella  iscrizione  giornaliera  si  osservi  di 
non  mettere  insieme  le  mutazioni  di  diversi  comuni  , e si  possa  alla  oc- 
correnza prendere  un  conto  sigaraio  di  quelle  di  ciascheduna.  Le  pagine 
del  giornale  saran  divise  in  colemie  come  quelle  dei  catasti.  Lo  mutazioni 
si  Scrivcrauuo  sui  catasti  prima  della  spedizione  dei  ruoli. 
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Le  iscrizioni  di  ogni  articolo  di  comune  , si  succederanno  in  ordine  di 
date  senza  alcuno  intervallo.  Per  eseguirle  si  comincerà  dallo  scrivere  la  data 
ed  il  nome  del  contribuente  in  mezzo  alla  pagina  , ed  al  luogo  ov’è  termi- 
nata la  iscrizione  precedente-  Sotto  la  data  ed  il  nome  del  contribuente , si 
copierà  I'  ultima  linea  o siano  i totali  del  di  lui  articolo  nel  catasto  provvi- 
sorio , affinchè  si  abbian  presenti  i dati  su  cui  ricade  la  mutazione. 

Indi  si  noterà  questa  , con  tutte  lo  particolarità  necessarie  , c si  chiu- 
derà- col  bilancio  , che  mostri  lo  aumento  o la  diminuzione  della  rendita. 

Quindi  si  scriverà  nella  terza  colonna,  si  canea  o si  ditcurica  la  data 
proprietà,  riportando  la  sua  rendita  o nella  colonna  di  carico  o in  quella  di 
discarico  , facendo  ii  bilancio  nella  decima  colonna  all’  uopo  destinata,  e no- 
tando nell'  undecima  colonna  i numeri  di  chiamata  per  gli  articoli  dello  ac- 
quirente o dello  alienante.  In  caso  di  mutazione  sarà  nella  colonna  delle  os- 
servazioni citato  in  breve  il  motivo  elio  ha  dato  luogo  al  carico  o discarico, 
ed  un  numero  indicherà  la  domanda  originale  depositata  nella  Direzione. 

. Art.  11.  Le  mutazioni  di  quote  non  potranno  mai  produrre  la  benché 
menoma  diminuzione  nel  totale  generale  della  rendita  imponibile  di  un  ca- 
tasto. 

Art.  12.  Il  Direttore  dello  contribuzioni  dirette  registrerà  nel  giornalo 
tutte  le  diminuzioni  di  rendita  operate  per  discarichi  , riduzioni  didìiiiti ve  , 
come  ancora  gli  aumenti  risultanti  dai  ruoli  suppletori , della  verifica  dui  ro- 
claini  per  riduzione,  o dalla  revisione  di  officio,  per  differenze  di  classifica- 
zione o estensione  in  danno  della  reai  Tesoreria  nel  paragone  con  gli  an- 
tichi riveli  , onde  abbian  luogo  nei  ruoli  dell'  anno  prossimo  , analogamente 
anche  a quel  che  trovasi  prescritto  nello  istruzioni  pratiche  sulla  rcinipo- 
siziono- 

Art.  13.  Tutte  le  domande  di  mutazione  , o gli  stati  da  formarsi  se- 
condo l’ art.  C , presentate  o verificate  sino  all'  ultimo  di  settembre  , avran 
luogo  sui  ruoli  dell'  anno  seguente.  — Possono  però  le  domande  presentarsi 
in  qualunque  epoca. 

Art.  \k.  Le  mutazioni  registrato  nel  giornale,  iliache  per  l’epoca  della 
loro  presentazione  , non  han  potuto  aver  luogo  sui  ruoli  , debbono  dai  Di- 
rettori esser  comunicate  ai  |icrcettori  ed  esattori , i quali  possono  obbligare 
a pagare  la  contribuzione  dall'epoca. indicata  dal  Direttore.  Ma  se  fra  il  ter- 
mine di  sci  mesi  dall'  epoca  del  contratto  , non  sarà  eseguita  la  mutazione 
ili  quota  , dalla  data  dello  istromento  le  parti  contraenti  divengono  solidal- 
incnto  costringibili  pei  pagamenti  delle  contribuzioni  dovute  sulle  proprietà 
alienate  a tutto  il  di  31  dicembre  dello  stesso  anno , ed  ancho  per  gli  anni 
susseguenti,  sino  a che  le  parti  istcssc,  a tempo  proprio  non  faranno  adem- 
pire le  mutazioni. 

Qualora  il  ritardo  della  mutazione  di  quota  dipenda  da  colpa  degli  agenti 
finanzieri , saranno  questi  tenuti  alle  conseguenze. 

Art.  15.  Allorché  un'articolo  di  catasto  esibisse  troppe  mutazioni  prin- 
cipalmente in  seguito  di  verifiche  di  reclami  , o di  revisioni  di  officio  per 
(bircrenze  in  meno  cogli  antichi  riveli,  può  il  Direttore  sopprimerlo  per  in- 
tero, e scrivere  in  contiuuazione  il  nuovo  articolo  qual  deve  rimanere,  spie- 
gando sempre  i motivi  , e citando  i documenti. 

Art.  16.  Tutte  le  mutazioni  che  sono  eseguite  nei  catasti,  debbono  aver 
luogo  nelle  copie  conservato  negli  archivi  comunali.  A tale  elfetto  , il  Diret- 
tore delle  contribuzioni  dirette  dovrà,  per  lutto  ii  mese  di  novembre,  tra- 
smettere ai  t^oni rotori  la  copia  del  giornale  di  mutazioni  di  ogni  comune.  I 
Luulroloii  per  tutto  il  di  15  geuuajo  , eseguiranno  di  proprio  pugno  ne’  ca- 
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tasti  tutti  i cambiamenti.  Le  iscrizioni  per  quest'  oggetto  si  faranno  in  pre- 
senza del  sindaco  , il  quale  in  piedi  dello  estratto  del  giornale  , dichiarerà 
che  tutte  le  mutazioni  si  sono  eseguite.  1 Controlori  rilasccranno  una  copia 
del  detto  estratto  del  giornale  da  essi  sottoscritta  e dal  sindaco,  per  conser- 
varsi nello  archivio  comunale  , e respingeranno  l’originale  al  Direttore. 

Art.  17.  I Controlori  sono  specialmente  incaricati  della  vigilanza  sulle 
copie  dei  catasti. 

Essi  si  porteranno  ad  esaminarli  ogni  volta  che  avranno  operazioni  da 
eseguirò  in  qualche  comune  . e trovandoli  alterati  in  qualche  modo  o mal- 
trattati , lo  riferiranno  al  Direttore  , ed  occorrendo  ne  faranno  processo 
verbale. 

Art.  18.  La  reai  Tesoreria  pagherà  a»  Direttori  delle  contribuzioni  di- 
rette, per  le  mutazioni  di  quote,  grana  tre  per  ogni  articolo  di  discarico, 
qualunque  si  fosse  il  numero  dei  carichi  novelli , che  da  una  mutazione  e- 
manur  potesse  , il  qual  compenso  sarà  soggetto  alla  ritenzione  del  dieci  per 
cento  sopra  quattro  quinti  , ed  a quella  del  venti  per  cento  sull’  ultimo 
quinto. 

I Direttori,  per  poter  conseguire  tale  indennità,  trasmetteranno  al  Con- 
troloro  generale  della  reai  Tesoreria  i giornali  originali  dello  mutazioni , ac- 
compagnati da  uno  stato  indicante  il  numero  di  esse,  e la  spettanza  lorda, 
c netta  di  ritenuta  , ed  il  Controloro  generale  li  trasmetterà  allo  Ispcttor 
generale  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  della  provincia  di  Palermo  , il 
quale  sui  giornali  stessi  eseguirà  la  liquidazione  della  indennità  . e ne  darà 
avviso  alla  Controloria  generale  per  provocarsi  I’  ordinativo  di  pagamento. 

1 giornali  saranno  restituiti  ai  Direttori  per  conservarsi  in  archivio. 

Art.  19.  In  tutte  le  controversie  , che  insorgeranno  per  semplici  pas- 
saggi di  proprietà  da  un  contribuente  ad  un  altro  , il  Direttore  procederà 
sommariameute  raccogliendo  lo  dichiarazioni  delle  parti,  o prendendo  le  in- 
formazioni necessarie  , ailìn  di  riconoscere  la  verità  della  posizione  contro- 
versa. Ove  le  parti  non  istessero  alla  decisione  del  Direttore,  domanderanno 
allo  Intendente  una  verìfica  formale  , che  sarà  eseguita  dal  Controloro  del 
distretto  , e sottoposta  al  giudizio  del  Consiglio  d’  Intendenza  , il  quale  de- 
ciderà amministrativamente  , inteso  il  Direttore  e col  di  costui  intervento. 

Art.  20.  Le  suddette  decisioni  del  Consiglio  d’intendenza,  debbono  li- 
mitarsi a definire  ciò  eh'  è relativo  a'  semplici  passaggi  , e non  potran  pre- 
scrivere contemporaneamente  un  discarico  o una  riduzione,  dovendo  per  que- 
sti oggetti  reclamarsi  separatamente. 


Disposizioni  dirette  ad  indicare  negli  stali  di  disgravi  non  reimponibili  quella 
parte  di  somma  disgravata  di  cui  ha  fruito  la  Ucal  Tesoreria  , distinta 
dalle  altre  relative  alla  provincia  ed  al  comune. 

CONTROLOBI  A GENERALE  DtU.»  TESORERIA  DI  SICILIA. 

Palermo  25  giugno  1846. 

Per  potersi  dalla  Reai  Tesoreria  generalo  conoscere,  qual  debba  essere 
la  somma,  che  dalla  medesima  deve  restituirsi  relativamente  a disgravi  non 
reimponibili , e quale  sia  quella  da  pagarsi  dalla  provincia,  e dalla  comune 
cui  riguarda,  io  a coerenza  delle  disposizioni  dal  governo  comuuicateuii,  ho 
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il  bene  di  pregarla  di  compiacersi  distinguere  per  osservazioni , negli  stali 
di  disgravi,  che  non  portano  rcimposizione  da  trasmettere  a questa  officina, 
secondo  il  modello  ( N.  ) , quella  parto  di  somma  disgravata  di  cui  ha 
fruito  la  Tesoreria  , e le  altre  relative  alla  provincia , ed  al  comune , per 
regolarsi  in  corrispondenza  la  rispettiva  restituzione  a farsi. 
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PERCEZIONE  DELLE  CONTRIBUZIONI  DIRETTE. 


Per  li  Reali  Dominii  al  di  qua  del  Faro. 


Decreto  con  cui  ti  ttabilisce  il  metodo  da  tener»  per  la  ritenutone  delle  con- 
tribuzioni dirette  ed  indirette  a coniare  dall'anno  iSOS. 

Napoli  26  Novembre  1807. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dello  Finanze; 

Abbiamo  decretato , o decretiamo  quanto  segue  : 

Art-  1.  A contare  dal  1°  gennajo  1808  l’esazione  dello  contribuzioni 
diretto  sarà  fatta  in  ciascuna  comunità  da  un’  esattore  : gl'  introiti  de’  per- 
cettori saranno  versati  nella  cassa  di  un  Ricevitore  particolare  in  ciascun 
distretto  , e gl’  introiti  do’  distretti  saranno  versati  nella  cassa  di  un  ricevi- 
tore generale  in  ciascuna  provincia. 

2.  I prodotti  delle  contribuzioni  indirette  saranno  versate  dagli  agenti 
della  percezione  nella  cassa  de’  ricevitori  particolari  del  distretto  , donile  si 
passeranno  alla  cassa  del  ricevitore  generale  della  provincia. 

3.  Il  Ricevitore  generale  fa  da  ricevitore  di  distretto  nel  distretto  di 
suo  domicilio. 

4.  Gli  esattori  sono  nominati  in  ogni  due  anni  per  aggiudicazione  pub- 
blica al  minore  offerente  nelle  comunità  , in  cui  la  contribuzione  non  ec- 
cede i 4000  ducati  , ed  in  mancanza  di  aggiudicazione  , essi  saranno  nomi- 
nati ex-officio  da’ decurioni. 

5.  Più  comunità  vicine  potranno  essere  riunite , tanto  sulla  loro  do- 
manda , che  su  di  quella  de'  Direttori  delle  contribuzioni  per  presentare 
insieme  una  percezione  di  più  di  4000  ducati. 

6.  1 Ricevitori  generali  , i Ricevitori  particolari  , ed  esattori  delle  co- 
munità , la  cui  contribuzione  distinta  , o riunita  eccedo  i 4000  ducati  , sa- 
sanno  nominati  da  Noi. 

7.  Gli  esattori  esigeranno  la  contribuzione  fondiaria  su  i ruoli  , che 
saranno  loro  rimessi  dal  Sindaco  della  comunità  , dopo  essere  stati  resi  ese- 
cutori! dall’Intendente  , ed  essi  verseranno  il  prodotto  della  loro  esaziono 
in  ogni  15  giorni  nella  cassa  del  Ricevitore  del  distretto. 

8-  1 Ricevitori  particolari  corrisponderanno  cogli  esattori  ; sollecite- 
ranno le  loro  esazioni  , si  faranno  render  conto  dai  medesimi  delle  circo- 
stanze  , che  potranno  ritardare  la  percezione  ; accelereranno  gl’  incassi  dei 
prodotti  nella  cassa  degli  esattori , invigileranno  sulla  loro  percezione  ; in 
caso  di  ritardo  volontario  nella  medesima  faranno  sequestrare  i beni  dell'e- 
sattore ; ed  in  caso  di  malversazione  faranno  sequestrare  i suoi  beni  , ed 
arrestare  la  sua  persona  ; e finalmente  faranno  tutti  gli  atti  per  la  conser- 
vazione de'  Nostri  diritti.  Per  altro  le  coazioni  personali  non  saranno  esecu- 
torie che  dopo  la  vidimazione  dell’ Intendente  ; il  tutto  senza  pregiudicare 
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la  sorveglianza  dell’ Intendente  stesso  e quella  del  Sottintendente,  del  Sin- 
daco della  comunità  , e de’  Controlori  ed  Ispettori  delle  contribuzioni  dirette. 

9.  I Ricevitori  particolari  firmeranno  al  Ricevitore  generale  della  pro- 
vincia degli  obblighi  per  gi’  incassi  del  prodotto  delle  contribuzioni  dirette 
distrettuali  nella  cassa  degl'  introiti  generali  della  provincia. 

10.  I Ricevitori  generali  formeranno  al  Tesoro  pubblico  degli  obblighi  pa- 
gabili in  12  mesi , di  mese  in  mese , per  1’  ammontare  delle  cootribuzioni 
dirette  della  provincia. 

11.  L'incasso  del  prodotto  delle  contribuzioni  indirette  si  farà  dal  Ri- 
cevitore del  distretto  nella  cassa  del  Ricevitore  generale  tra  dieci  giorni  ; o 
quest’  ultimo  ne  farà  tra  i dieci  giorni  de'  boni  a vista  al  Tesoro  pubblico. 

12.  Le  tasse  degli  esattori  non  potranno  eccedere  il  5 per  100  sui  pri- 
mi 4000  ducati , o 2 per  lo  di  più. 

13.  Il  2 per  100  di  tutti  gl'  introiti  sarà  diviso  tra  Ricevitori  generali 
e particolari  , sia  a titolo  di  tasse  proporzionali  , sia  a titolo  di  trattamen- 
ti fissi. 

14.  I Ricevitori  ed  esattori  da  Noi  nominati  verseranno  a titolo  di  cau- 
zione nella  Cassa  di  Ammortizzazione  una  somma  eguale  al  dodicesimo  della 
loro  percezione  ed  introito. 

15.  In  caso  di  dimissione  o di  morte  , la  Cassa  di  Ammortizzazione 
rimborserà  il  proprietario  della  cauziono , o i suoi  eredi  dell’  ammontare 
della  detta  cauzione. 

16.  La  stessa  Cassa  pagherà  a' proprietarii  l'interesse  annuo  della  cau- 
zione alla  ragione  del  5 per  100. 

17.  Gli  obblighi  ed  i boni  a vista  de’  Ricevitori  generali  , che  torne- 
ranno protestati,  saranno  pagati  dalla  Cassa  di  Ammortizzazione  sui  loro 
fondi  di  cauzione. 

18.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Ittruzione  de'  30  dicembre  1807  in  riguardo  alta  percezione 
delle  contribuzioni  dirette. 


Gli  E (attori  debbono  avere,  oltre  al  ruolo  delta  contribuzione . due  registri, 
de'  quali  uno  è il  giornale  di  catta , e f altro  il  conto  aperto  col  ricevitore 
di  diilretlo. 

I.  del  ruolo  (I). 

1.  Il  ruolo  , che  con  altre  parole  potrebbe  chiamarsi  lilla  di  carico , 
o libro  di  esazione  contiene  le  quote  , elio  ciascun  proprietario  deve  per  la 


(i)  Il  ruoto  per  la  stia  indole  , c per  la  sua  torma  estrinseca  c un  titolo  rsscnzial- 
mente  autentico  , cd  esecutorio  (lettera  del  Ministro  di  grazia  e giustizia  degli  8 marzo 
|834  io  continuazione  della  ministeriale  de'  29  marzo  1834. 

La  significazione  della  parola  ruolo  non  é diversa  da  quella  di  libri  di  esazione  co- 
nosciuta sotto  I'  antico  sistema.  I ruoli  hanno  il  vantaggio  di  presentale  a ciascun  con- 
tribuente il  motivo  della  sua  quoLizzaz  one,  vaie  a dite  la  quota  della  rendita  netta,  clic 
ha  servito  di  base  alla  ripartizione.  Egli  Ila  la  soddisfazione  di  vedere  a colpo  ili  occh  o 
se  la  sua  tassa  è proporzionala  a quella  di  tutti  gli  altri  contribuenti  del  suo  Comune. 
Et  sa  die  pagando  esattamente  alle  epoche  Us  ate  l'esattore  non  può  percepire  nulla 
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contribuzione  di  un  anno.  Ogni  quota  abbraccia  tanto  il  princi|iale  della  con- 
tribuzione, quanto  i grani  addizionali  dovuti  dal  contribuente.  La  prima  pa- 
gina del  ruolo  indica  il  nome  della  provincia  , del  distretto,  o della  comu- 
ne, alla  quale  si  rapporta,  non  meno  che  l'anno,  pel  quale  è formato.  La 
seconda  pagina  indica  la  proporzione  , nella  quale  i grani  addizionali  sono 
stati  aggiunti  al  principale.  Tutte  le  altre  pagine  del  nudo , ( all'  infuori  del- 
T ultima  , che  contiene  la  ricapitolazione  ) sono  divise  ognuna  ili  cinque  ca- 
selle , che  ne  occupano  orizzontalmente  lotta  la  larghezza  (t).  Ogni  contri- 
buente ha  la  sua  propria  casella  , nella  quale  trovasi  descritto  il  suo  debi- 
to, e devono  descriversi  tutte  le  somme,  che  paga  a conto,  o a saldo  di  que- 
sto debito.  Perciò  le  caselle  sono  da  una  doppia  linea  diviso  in  duo  parti 
principali , delle  quali  , quella  a diritta  , che  porta  i titoli  di  cognomi  , e 
nomi,  residenza , e debito  del  ci'nlribuenle,  olire  la  somma  della  rendita  net- 
ta , per  la  quale  il  contribuente  , a cui  la  casella  è destinata  , è stato  sog- 
gettato alla  contribuzione,  e la  gomma  di  questa  contribuzione,  scritta  pri- 
ma in  esteso,  e poi,  in  abbaco,  ripetuta  sulla  colonna  del  debito.  La  parto 
sinistra  della  casella  intitolata  annotazione  de' pagamenti , e somme  pagate  è 
lasciala  in  bianco,  per  notarvisi  le  somme,  che  l’esattore  riscuote  dai  con- 
tribuenti. 

2.  La  contribuzione  descritta  in  un  ruolo  dev’  esigersi  in  Virtù  di  un 
decreto  dell'  Intendente  della  Provincia  , che  deve  apporsi  alla  fine  del  ruo- 
lo- Il  ruolo  rivestito  di  questo  decreto  perverrà  al  Sindaco  del  comune  , il 
quale  lo  trasmétterà  all' esattore. 

3.  L’  esattore  c obbligato  ricevere  le  somme  , che  i contribuenti  , ol- 
tre a quel  che  devono  gii  volessero  anticipare  a conto  de'  mesi  venturi , o 
non  deve  ricusare  qualunque  somma  gli  venisse  presentala  , restando  salvi 
i suoi  dritti  per  la  riscossione  del  compimento  della  quota. 

4.  Nel  ricevere  le  somme  , ed  in  presenza  del  contribuente  , o altra 
persona  , elle  per  questo  va  a pagare,  deve  l'esattore  scriverla  sulla  parto 
sinistra  della  casella  sotto  il  litolodi  annotazione  de'  pagamenti.  Questa  iscri- 
zione si  farà  nel  modo  seguente. 

Si  scriverà  la  somma  per  esteso  , ed  in  lettere.  Questa  stessa  somma 
espressa  in  abaco  sarà  tirata  fuori  , e scritta  nella  colouna  delle  sommo 
pagate. 

Quando  il  contribuente  domanderà  una  ricevuta  , I’  esattore  dovrà  ri- 
lasciargliela in  carta  non  bollata. 

5.  Si  deve  por  mente  , che  una  somma  non  occupi  più  di  un  rigo  ; 
che  la  somma  scritta  per  estesa  , c la  somma  in  abaco  siano  sullo  stesso 
rigo,  ed  in  esatta  corrispondenza  tra  loro,  finalmente  che  i righi  sieno  stretti 
iu  modo  da  poter  dar  luogo  a dodici  , ed  anche  a più  iscrizioni. 

£ espressamente  proibito  agli  esattori  di  far  la  menoma  cassatura  , o 
radi tura  nelle  iscrizioni  do’  pagamenti  , come  ancora  di  riportare  nella  co- 
lonna delle  somme  pagate  qualche  somma , che  non  abbia  la  corrispondeutO 


oltre  alla  somma  descritta  nel  ruolo.  Egli  lia  la  soddisfazione  di  vedere  iscrivere  alla  mar- 
gine del  suo  articolo  ciascun  pagamento  a misura  clic  lo  fa.  Finalmente  questa  forma 
di  ruoli  mette  i co  iti  (burliti  , le  Comuni,  e ’l  Coverto  in  guaidia  contro  la  cattiva  ge- 
stione ili  un  esattore  , facilitando  luti*  i mezzi  di  verifica.  ( Estratto  di  una  ci  rodare  de* 
5 dicembre  1807  ). 

(1)  La  terza  c la  quarta  pagina  del  ni' do,  contengono  t°  la  ripartizione  del  carico 
secondo  le  scadenzo  ; a°  il  carico  di  * graui  comunali  , e del  difillo  di  jicrccziouc,  come 
dalle  ùliuzium  del  l"  ollobic  1 vitti. 
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iscrizione  nella  casella  della  annotazione  de' pagamenti.  Dopo  l' iscrizione  della 
partita  sul  giornale  di  cassa,  come  appresso  sarà  detto,  l'esattore  dovrà  ri- 
portare sul  ruolo , a lato  di  ogni  pagamento  a conto  , il  numero  , sotto  il 
quale  questo  pagamento  si  troverà  iscritto  nel  libro  di  cassa  ; ed  a questo 
effetto  egli  avrà  cura  prima  di  cominciare  la  sua  esazione  di  tirare  una  li- 
nea a sinistra  della  colonna  intitolata  annotazione  di  pagamenti , e come  si 
vede  nel  modello. 

11.  DEL  GIORNALE  DI  CASSA. 

6.  Al  momento,  in  cui  l'esattore  introita  una  somma  da  un  contribuen- 
te, dopo  averla  notata  sul  ruolo  nel  modo  indicato  nell' art.  4,  deve  ancora 
registrarla  sul  suo  giornale  di  cassa.  È questo  un  libro  diviso  in  colonne  ver- 
ticali destinato  agi'  introiti , ed  agli  esili  , che  fa  l' esattore  delle  somme  de- 
scritte nel  ruolo. 

7.  Tanto  gli  uni , quanto  gli  altri  devono  scriversi  per  esteso  sulla  se- 
conda colonna  , che  porla  nella  sommità  l’ indicazione  dell'  anno  , pel  quale 
si  esige  la  contribuzione.  Devono  le  partite  d'  introito  , e di  esito  scriversi 
in  continuazione  l'una  dopo  l'altra,  senz’altro  ordine,  che  quello  della  data 
del  giorno,  in  cui  sono  seguiti.  Perciò  sopra  ogni  partita  bisogna  notare  que- 
sta data , in  mezzo  a due  lineette  laterali , che  la  faranno  a prima  vista  di- 
scerncre.  Le  partite  d'introito  esprimeranno  il  numero  dell'articolo  del  ruo- 
lo : il  nome  , e cognome  del  contribuente , da  cui  si  ò ricevuta  la  somma  ; 
e l’importo  di  questa  somma,  scritta  in  esteso.  Le  partite  di  esito  (il  quale 
dovrà  farsi  nella  cassa  del  ricevitore  del  distretto  ) indicheranno  il  nome , e 
la  residenza  del  ricevitore  di  distretto , a cui  si  fa  l'esito , la  somma  , e la 
sjiecie  di  questo  esito. 

8.  Le  somme  degl’introiti,  e degli  esili  ridotte  in  abbaco,  saranno  an- 
cora riportate  nelle  colonne  , che  seguono  la  seconda.  Le  colonne  saranno 
coi  corrispondenti  riporti  sommate  a piedi  di  ogni  pagina. 

9.  Tutte  le  partite  d’ introito  , e di  esito  saranno  sulla  prima  colonna 
del  giornale  notate  con  numero  d' ordine  non  interrotto  dalla  prima  sino  al- 
I'  ultima.  I numeri  , che  si  appongono  allo  partite  d'  introito,  dovranno  an- 
cora riportarsi  sul  ruolo  a sinistra  delle  iscrizioni  fatte  sulle  caselle  intito- 
late annotazioni  de'  pagamenti,  sul  rigo  che  contiene  la  stessa  somma  nella 
colonna  intitolata  numero  del  giornale,  quale  si  vede  sul  modello,  e che  gli 
esattori  dovranno  far  essi  stessi  sui  ruoli,  tirando  una  linea  come  si  è detto 
all’ art.  5.  Questo  numero  è necessario  per  mostrare  la  corrispondenza  che 
vi  ò tra  le  iscrizioni  fatte  sul  giornale,  e quelle  fatte  sul  ruolo. 

10.  Tutti  i fogli  del  giornale  prima  , che  vi  si  scriva  alcuna  somma 
saranno  numerati  uno  (ter  uno,  e cirrati  dal  Sindaco  della  Comune.  Il  Sin- 
daco iu  ogni  fine  di  mese  si  farà  presentare  il  giornale  di  cassa  , verifiche- 
rà le  somme  esatte  , ed  esitate  nel  corso  del  mese  ; ne  farà  menzione  per 
esteso  nel  luogo  del  giornale  , ove  avrà  chiuse  lo  somme,  e vi  porrà  la  da- 
ta , o la  sua  firma. 

111.  DEL  CONTO  APERTO  COL  RICEVITORE  DEL  DISTRETTO. 

11.  Gli  esattori  verseranno  nella  cassa  del  ricevitore  del  distrettto  le 
somme , che  avranno  introitate. 

Il  ricevitore  del  distretto  nell’  incassare  le  somme  ne  rilasccrà  all'  esat- 
tore una  ricevuta. 

12.  L’  esattore  dovrà  tenere  col  ricevitore  del  distretto  un  conto  aperto 
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di  dar*  ed  avere,  il  quale  farà  conoscere  la  sua  situazione  per  quest'ultimo. 
Sulla  pagina  a dritta  trovasi  descritta  la  somma  della  contribuzione  col  det- 
taglio de'  grani  addizionali  , come  trovasi  indicato  sulla  seconda  pagina  del 
ruolo  : sulla  pagina  a sinistra  si  descrivono  volta  per  volta  le  somme , che 
I'  esattore  versa  nella  cassa  del  ricevitore  del  distretto. 

L'  esautoro  avrà  saldato  il  suo  debito  col  ricevitore  del  distretto,  allor- 
ché la  somma  totale  dell'  ultima  colonna  del  suo  dare  sarà  eguale  a quella 
dell'  avere. 


L arresto  dei  contribuenti  i riguardato  come  V ettremo 
rimedio  contro  la  morosità. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  6 luglio  180S  (I). 

Le  mie  istruzioni  del  6 febbrajo  passato  ponendo  tra  li  mezzi  di  coa- 
zione contro  i contribuenti  morosi  l' azione  personale  insieme  colla  reale  , 
non  han  prescritto  un  nuovo  ordine  di  cose  per  questo  oggetto  , ma  han 
confermalo  quel  che  per  lo  addietro  si  praticava.  L’  uso  generalmente  in  vi- 
gore nell'  antico  sistema  lasciava  in  libertà  dell'  esattore  lo  scegliere  tra  l’ azio- 
ne reale , c la  personale  quella  , che  credeva  più  atta  a fargli  conseguire 
1'  intento.  L’  equità  però  si  ò sempre  inter|>osta  tra  i dritti  degli  esattori 
c la  condizione  de' contribuenti  morosi  , e sempre  che  era  facile  esigere  il 
debito  col  solo  mezzo  delle  azioni  reali , non  si  procedeva  ad  atti  ulteriori. 
Or  se  a quest'  uso  si  toglie  I’  arbitrio  , che  per  esso  aveano  gli  esattori  di 
devenire  in  sulle  prime  all’arresto  dei  morosi,  senz' attendere  gli  effetti  or- 
dinariamente vantaggiosi  dell’  azione  reale  , si  avrà  un  regolamento  più  còr-  . 
to  , che  conserva  con  un  giusto  rigore  i dritti  del  fisco  , nel  tempo  stesso, 
che  riserba  I’  azione  |>ersonale  com’  estremo  rimedio  contro  la  morosità. 

Secondo  questo  principio , signore  , potrete  prescrivere  a'  pubblici  fun- 
zionari , a cui  è affidato  il  governo  della  percezione , che  sia  permesso  agli 
esattori  , sempre  previe  le  solite  formalità , d' impiegare  I'  aziono  personale, 
quanto  spiralo  I'  ultimo  giorno  , che  le  istruzioni  assegnano  per  eseguirsi  ì 
sequestri  , saranno  questi  per  qualunque  motivo  riusciti  inefficaci, 


Gli  esattori  hanno  il  dritto  di  dirigersi  a loro  scelta  contro  i proprietari,  o 
Contro  i filiuart  debitori  de'  proprietari. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  ii  giugno  1809. 

La  delegazione  de'  debitori  pel  pagamento  della  contribuzione  fondiaria 
non  potrebbe  considerarsi  come  un’  atto  legale  , quando  fosse  fatta  ad  istan- 
za de’  contribuenti.  I Percettori  hanno  il  dritto  di  adoperare  il  mezzo  che 
meglio  conduce  alla  percezione  di  ciò  che  loro  è dovuto,  dirigendosi  a scelta. 


(i)  Verganti  a dilucidazione  di  questa  Ministeriale  i rescritti,  e le  Ministeriali  de' 
a8  maggio  1817,  7 luglio  1831  , c |3  luglio  i835. 
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o contro  i proprietari  , o contro  i fìttnar)  in  ritardo  de  fondi  tassati  senza 
che  mai  un’azione  possa  pregiudicare  alla  ragione  dell'altra.  A titolo  di  per- 
suasione potrebbero  essi  dalle  autorità  esser  diretti  contro  i secondi  piutto- 
sto , che  contro  i primi  ; ma  giammai  non  possono  esservi  astretti  (tj. 


Decreto  che  contiene  un  metodo  certo  ed  uniforme  d'  esazione  per 
la  contribuzione  fondiaria. 

Napoli  3 luglio  1809. 

Considerando  che  l'attuale  metodo  di  esazione  della  contribuzione  fon- 
diaria dà  occasione  a molti  reclami  ; 

Considerando  essere  importante  egualmente  per  la  felicità  de'  nostri  po- 
poli e per  l'esattezza  del  nostro  reale  servizio  che  il  metodo  della  esecu- 
zione di  una  legge  sia  certo,  uniformo,  cd  inalterabile,  al  pari  delia  legge 
medesima  , é che  questo  metodo  sia  tale  che  mentre  sia  sufficiente  all'  ef- 
ficace esecuzione  della  legge  aggravi  quanto  meno  si  possa  di  sjtcsa  i nostri 
amatissimi  popoli  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretato , e decretiamo  quanto  siegue: 

TITOLO  I. 

Agenti  delle  coazioni. 

Art.  L Gli  agenti  delle  coazioni  contro  de' contribuenti  morosi  sono 
gl'  inlimatori , i cancellieri , i portieri  o giurati  e lo  corti  locali. 

2.  Gl'  intimatori  sono  scelti  dagli  esattori , e ricevono  la  loro  patente 
dell'  Intendente  o Sottintendente.  Essi  sono  incaricati  di  portare  le  intima- 
zioni a’  contribuenti  morosi- 

3.  I cancellieri , i portieri  o giurati,  e le  corti  locali  sono  quelli  già  c- 
sistcnti  ed  autorizzati  della  legge. 

k.  L’ Agente  delle  coazioni  contro  gli  esattori  è un  Commissario  scelto 
dal  Ricevitore  di  distretto  , il  quale  riceve  la  sua  patente  dall'  Intendente  o 
Sottintendente.  I cancellieri,  portieri  o giurati,  e corti  locali  f intervengono 
a tempo  o a luogo. 

5.  L’  Agente  delle  coazioni  contro  i Ricevitori  particolari  è un  Com- 
missario scelto  dal  Kiccvitor  generale  , che  riceve  la  sua  patente  dall'  In- 
tendente. I cancellieri  , o portieri  o giurati  , e corti  locali  v’  intervengono 
come  sopra. 


(il  Una-  circolare  de’ 7 novembre  1811  parlando  della  erronea  inter pelrarione  clic 
polca  darei  a questa  Ministeriale  <lc'  1 4 giugno  1819  ite  spiegò  il  senso  ne’scgucuti  termini. 

» Senza  dubbio  ogni  Percettore  , ed  esattore  ba  il  drillo  di  astringere  il  linaiuolo 
il  colono  ec.  srcntidi)  1‘  art.  16  ilei  decreto  de’3o  luglio  1809.  Ma  qualunque  azione  che 
i esattore  , o il  Percettore  esercita  non  può  essere  mai  I*  effetto  di  un  conveoio  passato 
tra  lui  , cd  it  contribuente  ; il  quale  è sempre  direttamente  debitore  , c può  sempre  ve- 
nire astretto  egli  stesso  tino  a clic  il  sito  debito  non  sarà  soddisfatto. 

Quanto  alle  delegazioni  o cessioni  ili  debiti  privati  si  avverte  essere  state  esse  proi- 
bite. » 
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TITOLO  n. 

Coazioni  contro  de  contribuenti. 

6.  Una  sola  volta  in  tutto  l’anno  nel  ricevere  il  ruolo  della  Comune  i 
Percettori  o esattori  manderanno  a tutti  i contribuenti  , clic  vi  sono  de- 
scritti un  avvertimento  stampato  e conformo  al  modello  qui  annesso  n.°  I, 
per  notificare  a ciascuno  la  sua  quota  da  pagarsi  in  dodeci  mesi. 

Questo  avvertimento  sarà  spedito  gratti  : e i Percettori  per  mezzo  o 
di  ricevute  o di  relate  di  chi  lo  ha  portato  si  assicureranno  che  sia  stato 
rimesso  nelle  proprie  mani  del  contribuente , o di  persona  che  ne  faccia 
le  veci. 

L’avvertimento  suddetto  avrà  la  forma  di  libretto  : resterà  in  potere 
del  contribuente;  ed  a misura  che  egli  pagherà  la  sua  quota  , I'  esattore  ne 
scriverà  sullo  stesso  libretto  la  ricevuta  L’ultima  pagina  sarà  destinata  a 
notare  le  pagate  per  essere  stato  in  ritardo. 

Se  mai  vi  sarà  un  supplemento  di  ruolo  , i contribuenti  ne  saranno 
prevenuti  con  un  semplice  avviso.  Ma  al  primo  pagamento  che  faranno  do- 
po l’avviso  il  Precettore  o l’esattore  aggiungerà  nel  libretto  alle  somme 
dovute  pel  ruolo  principale,  le  quote  che  debbono  pel  ruolo  supplementario. 

Se  avvenisse  che  il  contribuente  perdesso  il  suo  libretto  , il  Percettore 
gliene  darà  un  altro  al  prezzo  che  l' Intendente  fisserà  in  ciascuna  provin- 
cia ; c vi  si  registreranno  tutti  i pagamenti  fatti  nel  corso  dell’anno,  avver- 
tendosi che  il  nuovo  libretto  è un  duplicato. 

7.  Se  alla  fine  del  mese  il  contribuente  non  abbia  soddisfatto  ; 1’  esat- 
tore gli  manderà  l' intimazione  vidimata  dal  Sindaco,  per  avvertirlo  che  se 
tra  altri  cinque  giorni  egli  non  paghi  lo  rato  scadute  , vi  sarà  astretto  real- 
mente o personalmente  secondo  le  leggi  e gli  usi.  È dovere  de’  Percettori 
di  cominciare  le  coazioni  contro  i morosi  sempre  da’  contribuenti  più  forti. 

Il  modello  di  questa  intimazione  è qui  annesso  n.“  2. 

8.  So  fra  giorni  cinque  il  debitore  non  abbia  pagato , I’  esattore  farà 
fare  il  sequestro  dall'  Hseiere  o cancelliere  della  giudicatura  di  pace  in 
presenza  di  due  testimoni!’.  Il  metodo  di  questo  sequestro  sarà  lo  stesso  che 
quello  de' sequestri  giudiziari!.  Benvero  se  la  quota,  o le  quoto  dovute  non 
eccederanno  la  somma  di  carlini  quattro  , si  farà  I’  intimazione  , ma  non 
si  potrà  venire  ad  atto  di  sequestro  , se  prima  il  debito  non  giunga  alla 
somma  suddetta.  Se  però  sia  scorso  un  quadrimestre  allora  si  potrà  passa- 
re al  sequestro  , qualunque  sia  la  quantità  dovuta. 

9.  Fatta  I’  esecuzione  per  la  concorrente  quantità  della  contribuzione 
maturata  , e delle  spese  o in  genere  , o in  oro  ed  argento  , o in  mobili  , 
si  consegnerà  a persona  sicura  che  farà  I’  obbligo  di  esibire  la  cosa  seque- 
strata in  tempo  della  vendita. 

Non  potrà  ricusarsi  a ricovero  tal  consegna  ogni  persona  che  ne  sarà 
richiesta. 

10.  Non  sono  sequestrabili  i letti  , i vestimenti  necessari  alla  famiglia, 
gl’  Utrumenti  di  lavoro  , i cavalli . muli , buoi  ed  altri  animali  da  tiro  che 
servono  alla  coltura  co'  loro  guernimenti  , le  carrette  , gli  aratri  ed  altri 
utensili  di  coltivazione. 

11.  Si  sospende  l'esecuzione  rcalo  e personale  contro  il  contribuente 
moroso  , se  persona  sicura  si  obblighi  a pagare  il  di  lui  debito  tra  otto 
giorni 

12.  Tre  giorni  dopo  la  chiusura  del  processo  verbale  di  sequestro  si 
procederà  alla  vendita  ad  istanza  dell'  esattore  , e dietro  decreto  del  giudice 
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di  pace  o suo  sostituto.  La  pubblicazione  di  questa  vendita  debba  essere  af- 
fissa ne'  luoghi  soliti , e significata  dall’  usciere  il  giorno  prima  dell’  apertura 
tanto  alla  parte  quanto  alla  persona  a cui  sarà  stata  consegnata  la  roba  se- 
questrata , conforme  all’  articolo  5. 

Cesserà  la  vendila  subitochè  la  somma  che  se  ne  sarà  ricavata  , 'ba- 
sterà al  pagamento  delle  rate  scadute  , e delle  spese  di  coazione. 

13.  La  vendila  dovrà  essere  compiuta  fra  giorni  cinque  , cioè  ne’  tre 
primi  si  faranno  gl’  inventarli  e I’  apprezzo  da  pubblici  (Miriti  collo  debito 
forme  , e ne’  due  altri  si  faranno  due  accensioni  di  candele  , nella  seconda 
delle  quali  sarà  liberala  la  vendita. 

14.  Il' contribuente  può  pigliarsi  i pegni  se  adempisce  alle  rate  scadute 
e spese  di  coazione  prima  di  estinguersi  la  seconda  candela  di  liberazione. 

15.  Se  nella  vendita  di  generi  o de’  mobili  non  vi  fossero  compratori 
nella  stessa  Comune  o presso  la  corte  locale  , si  possono  in  questo  solo 
caso  trasportare  a vendersi  ne’  luoghi  vicini. 

1G.  Tutte  le  esecuzioni  sopraccennale  possono  praticarsi  contro  I*  crede 

0 amministratore  , Attuario , colono  , ed  inquilino  de’  beni  del  contribuente. 
Il  Attuario,  il  colono,  o l’ inquilino  potranno  essere  astretti  per  la  contribu- 
zione del  fondo  che  essi  tengono  anche  per  quella  rata  del  loro  darò  che 
avessero  pagata  anticipatamente  al  proprietario,  salvo  ad  essi  il  diritto  di  ri- 
tenersi nelle  rate  venture  ciò  che  avranno  pagato. 

17 . Allorché  un  proprietario  moroso  sarà  assente  dalla  Comune,  oche 

1 suoi  coloni , Attuari  o pigionali  non  fossero  in  debito  di  pigione  o estaglio 
verso  di  lui,  o fossero  insolvibili  ; l’esattore  farà  vistare  l’intimazione  dal 
Sottintendente  del  domicilio  del  possessore  ; ed  il  Sottintendente  rimetterà 
1‘  intimazione  al  Ricevitore  distrettuale  , il  quale  ordinerà  all’  esattore  della 
Comune  dove  abita  il  debitore  di  sequestrare  e vendere  i mobili  e stabili  , 
e di  astringerlo  anche  all’  azione  personale , se  vi  è luogo.  Questa  disposi- 
zione sarà  applicabile  priucipalmonte  alla  riscossione  delle  contribuzioni  im- 
poste su  i boschi  che  non  sono  affìttati  , ed  i di  cui  proprietari  sono  assenti. 

18.  L’  esattore  ha  il  diritto  di  prelevazionc  su  i mobili  e stabili  di  un 
contribuente  in  caso  di  vendita  , e dev’essere  sempre  considerato  come  il  cre- 
ditore che  ha  maggior  dritto  per  esigere  le  contribuzioni  arretrate  e corrente. 

19.  Gli  esattori  terranno  pn  registro  di  tutti  gli  atti  formati  contro  i 
contribuenti  morosi  , per  trasmetterne  ogni  mese  un  trasunto  vistato  dal  Sin- 
daco al  Ricevitore  distrettuale,  il  quale  di  tutti  i trasunti  del  distretto  ne  fa- 
rà un  solo  che  rimetterà  al  Ricevitore  della  provincia.  Questi  uc  darà  conto 
al  Ministro  delie  Ananze- 

TITOLO  HI. 

Coazioni  de'  ricetitori  distrettuali  conira  gli  esattori. 

20.  Allorché  un  esattore  sarà  in  ritardo  de’  pagamenti  all’  epoca  de- 
terminata dalla  legge,  e stipulata  col  Ricevitore  di  distretto  mediante  un 
contratto  particolare  , il  Ricevitore  potrà  spedirgli  una  intimazione  vistata 
dall’  Intendente  o Sottintendente.  Questa  intimazione  sarà  rimessa  al  Sinda- 
co , il  quale  fra  le  dodici  ore  dopo  che  l’ avrà  ricevuta  , sarà  obbligato  a 
vistarla  farla  intimare  all’  esattore  , farla  rclatare  dal  Cancelliere  , o respin- 
gerla al  Ricevitore.  L’  esattore  pagherà  le  spese  a tenore  della  tassa  elio 
I1  Intendente  o Sottintendente  aggiungerà  al  suo  Visto.  Il  modello  di  questa 
intimazione  è qui  annesso  al  N.  3. 

21.  Se  ne’ cinque  giorui  a contare  da  quello  in  cui  l’esattore  riceverà 
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1'  intimazione  , egli  non  avrà  versato  le  rate  scadute,  o non  avrà  giustificalo 
i motivi  del  suo  ritardo  con  ispedire  al  Iticcvitoro  distrettuale  un  estratti)  del 
suo  registro  della  esazione  , dal  quale  apparisca  di  aver  egli  adempito  a tulio 
le  diligenze  e procedure  necessarie  contro  i debitori , il  Iticcvitoro  distrettuale 
gli  spedirà  un  Commossane  per  verificare  la  sua  esazione. 

•lì.  Nel  caso  che  risulti  da  questa  verifica  che  l' esattore  non  abbia  fat- 
to le  diligenze  , c procedure  necessarie  contro  i debitori  , o clic  avellilo  in- 
troitato la  totalità  o una  parte  delle  rate  scadute  , le  abbia  ritenute  , il  Ri- 
cevitore  di  distretto  potrà  sospenderlo  dalle  sue  funzioni,  ed  ordinarne  l’ar- 
resto personale , facendo  vistare  il  suo  ordine  dal  giudice  locale  , e potrà  in- 
fine richiedere  dall'  Intendente  che  sia  rimesso  al  tribunale  : il  tutto  secondo 
i casi  ed  a tenore  dello  leggi. 

23.  In  caso  di  malversazione  verificata  , il  Ricevitore  richiederà  la  vendita 
de’mobdi  e stabili  dell’  esattore.  Se  il  prodotto  di  questa  vendila  non  basti  a co- 
prire il  deficit  , il  Ricevitore  avrà  la  stessa  azione  su  i beni  del  di  Ini  plrguio. 

In  quanto  agli  esattori  nominali  dal  Ite  , se  la  cauzione  in  numeràrio  de- 
positata nella  Cassa  di  Ammortizzazione  non  sia  sufficiente  per  coprire  il 
deficit , il  Ricevitore  avrà  ugualmente  ricorso  su  tutte  le  sue  proprietà. 

2i.  Non  presentandosi  compratore  per  li  beni  posii  in  vendita,  il  Ri- 
cevitore può  acquistarli  per  conto  del  (inverno  In  questo  raso  il  Ricevitore 
generale  ne  preverrà  il  Ministro  delle  finanze  per  ottenere  la  necessaria  au- 
torizzazione. 

25.  Il  primo  apprezzo  do’  lieni  messi  all'  incanto  sarà  calcolato  a ragione  di 
dodici  volte  la  loro  rendita  netta  indicala  nel  ruolo  della  contribuzione  fondiaria. 

2C.  Allora  quando  si  troverà  un  deficit  nella  cassa  dell' esattore  la  cui  in- 
solvibilità sarà  stata  provata  per  mezzo  della  discussione  de’ suoi  beni,  o di 
quelli  del  suo  pleggio  , o che  il  Ricevitore  , il  Sindaco  ed  il  Consiglio  mu- 
nicipale avranno  adempiuto  , ciascuno  per  ciò  che  lo  concerne , alle  forma- 
lità prescritte  , la  somma  mancante  Tosterà  a carico  della  Comune  , e sarà 
imposta  di  nuovo  su  i ruoli  dell'anno  venturo. 

Queste  disposizioni  sono  applicabili  agli  esattori  nominati  dal  Re  , per 
aggiudicazione  , e di  officio. 

27.  L’  esattore  pagherà  lo  diote  del  Commessario  a ragione  di  un  du- 
cato al  giorno  compresovi  l’accesso  o recesso.  Il  Commessario  potrà  chie- 
dere all'  Intendente  o Sottintendente  di  portare  seco  la  forza  armata.  L'  In- 
tendente o Sottintendente  la  concederanno  , se  le  circostanze  l’ esigano.  Nel 
caso  che  una  forza  sia  stata  impiegala  con  autorizzazione  , I’  esattore  corri- 
sponderà a ciascun  individuo  della  medesima  carlini  tre  al  giorno  , e loro 
somministrerà  letto  c fuoco. 

TITOLO  IV. 

Coazione  de’  ricevitori  generali  contro  i ricevitori  particolari . 

28.  Un  ricevitore  particolare  che  non  avesse  soddisfatto  alle  sue  obbli- 
gazioni all’  epoca  delle  scadenzo  convenute  fra  lui  ed  il  ricevitore  generale, 
c che  non  provasse  di  aver  fatto  tutte  le  diligenze  e coazioni  necessarie 
contro  gli  esattori  morosi , potrà  essere  astretto  per  mezze  di  una  intima- 
zione c scorta  armata  spedita  al  suo  domicilio. 

Il  (nodello  di  questa  intimazione  ò qui  annesso  (I). 

20.  Nel  caso  iu  cui  vi  sarà  luogo  all'  intimazione  accennata  , il  ricevi- 


ci) Sì  c creduto  superi!  io  ili  riportare  tanto  questo  , clic  fi  altri  mnilelli. 
VOL.  II.  I« 
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torc  generale  farà  vistare  l'intimazione  dall’ Intendente  , e la  spedirà  al  Ri- 
cevitore particolare  per  mezzo  di  un  commissario  accompagnato  da  quattro 
uomini  di  forza  armata  , se  l’ Intendente  lo  crederà  necessario. 

30.  Giunto  nel  capoluogo  del  distretto  , il  commissario  si  presenterà  al 
Sotlintcndento  per  far  vistare  I'  intimazione  ; ed  indi  si  trasmetterà  al  do- 
micilio del  Ricevitore  particolare  per  istabilirsi  colla  forza  armata. 

31.  Il  Ricevitore  particolare  pagherà  carlini  12  al  giorno  al  Commissa- 
rio , e carlini  4 per  ogni  uomo  di  forza  armata.  Egli  loro  somministrerà 
letto  e fuoco.  Questi  non  si  ritireranno  prima  della  notifica  che  loro  verrà 
fatta  dal  ricevitore  generale  , allorché  il  ricevitore  particolare  avrà  soddi- 
sfatto il  suo  debito. 

32.  Se  ne'  cinque  giorni  a contare  da  quelli  in  cui  il  ricevitore  parti- 
colare riceverà  l’ intimazione  , egli  non  avrà  versato  le  rate  scadute  , il 
commissario  verificherà  la  sua  percezione. 

33.  So  risulti  da  questa  verifica  , o dall’  estratto  del  registro  de'  Vitii 
delle  ricevute  , il  quale  deve  essere  aperto  nella  Sottintendenza  . che  il  Ri- 
cevitore particolare  non  abbia  versata  le  somme  introitate  , egli  sarà  mul- 
tato come  reo  di  negligenza.  Se  poi  apporrà  che  o abbia  abusato  del  danaro 
introitato  , o lo  abbia  malversato , sarà  punito  come  reo  di  peculato* 

in  caso  di  csccuziopo  personale  il  Ricevitore  generale  formerà  la  sua 
istanza  all’Intendente  , il  quale  darà  gli  ordini  necessari  per  assicurarsi  della 
persona  del  Ricevitore  particolare  colpevole. 

34.  Al  momento  dell’arresto  che  dovrà  farsi  colla  partecipazione  del 
Sottintendente  , questi  nominerà  provvisoriamente  persona  proba  e benestante 
per  esercitare  intcrinamente  la  carica  di  ricevitore  di  distretto  , prenderà 
ragione  de’  conti  e della  cassa  ; v sterà  i registri  ; e formerà  il  suo  processo 
vcrbalo  in  presenza  degl’interessati  o del  Ricevitore  generale  , come  occasi 
di  morte  o dimissione- 

33.  Questo  processo  verbale  unitamente  alle  carte  corrispondenti  sarà 
indirizzato  ali'  Intendente,  il  quale  formerà  il  suo  rapporto  al  Ministro  delle 
fìnanzo , e farà  proseguire  il  processo  avanti  a'  tribunali. 

T I T 0 L O V. 

Tariffa  delle  spete  di  coazione. 

3C.  Gli  avvertimenti  o le  intimazioni  saranno  in  carta  libera. 

37.  Gli  avvertimenti  saranno  fatti  gralit. 

38.  Il  prezzo  della  intimazione  sarà  di  grana  3 , quando  la  somma  do- 
vuta , non  ecceda  il  ducato  ; di  grana  5 quando  la  somma  sia  supcriore  ad 
un  ducato  , e non  ecceda  i ducati  dieci  ; e di  10  grana  quando  essa  ecceda 
i ducati  dieci. 

L’  esaltorc  per  le  spese  di  carta  e di  spedizione  non  potrà  ritenere  più  di 
un  grano  , corno  sopra  ; ed  il  rimanente  farà  parte  dc'dritti  dell’intimalore. 

39.  Le  speso  di  sequestro  consistono  nella  significazione  dell'  atto  di  so- 
questro  da  farsi  dall’  usciere  , la  qualo  è fissata  a tre  carlini , tutti  a pro- 
fitto dell’ usciere  , compresavi  la  spedizione  e la  carta.  Pe’ debitori  di  som- 
ma minore  di  carlini  20  I’  atto  del  sequestro  sarà  fatto  in  collettiva  : i no- 
mi do’  debitori  saranno  registrati  in  uno  o più  fogli  di  carta  , I’  uno  dopo 
l’altro;  ed  alla  margine  di  ciascun  nome  il  portiere  noterà  il  sequestro 
fatto,  e lo  consegnerà  colle  sottoscrizioni  necessarie.  Ciò  terrà  luogo  di  pro- 
cesso verbale  del  sequestro,  l’or  I’  atto  del  sequestro  fatto  a questo  modo 
il  prezzo  sarà  di  grana  cinque  per  ciascun  debitore  al  di  sotto  di  carliui  IO, 
e di  graua  dicci  pel  debitore  di  carlini  10  sino  a 20. 
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40.  Lo  speso  ili  vendita  consistono  nella  significazione  dell'  avviso  della 
vendita.  Questa  significazione  da  farsi  dall'  liscierò  o dal  giurato  è fissata 
n grana  5.  Lo  spese  di  vendita  consistono  nello  vacazioni  della  corto  loca- 
le , a tenore  della  (arida  giudiziaria  , in  modo  però  che  non  potranno  inai 
eccedere  nè  il  3 per  100  del  prodotto  degli  oggetti  venduti,  nò  cinque  carlini 
per  ciascuna  vendita  che  non  eeceda  i venti  ducati,  nè  dieci  carlini  per  ciascuna 
vendita  superiore  alla  delta  somma.  L’apprezzo  e le  vacazioni  per  lo  vendi- 
te di  oggetti  sequestrati  per  debiti  minori  ili  carlini  venti  saranno  gratuite. 

41.  Questo  spese  potranno  essere  modificate  secondo  la  località  , sulla 
proposiziono  motivata  dagl’  Intendenti , i quali  avranno  prima  intesi  i ricevi- 
tori generali , c i Direttori  deile  contribuzioni. 

42.  È espressamente  vietato  agli  intimatori,  uscieri,  giurati»  e corte  lo- 
cali di  farsi  pagare  i loro  dritti  c vacazioni  da’  contribuenti  stessi.  L’  esat- 
tore tiene  un  registro  delle  coazioni  ad  oggetto  ili  notarvi  ciò  che  si  ritiene 
da' debitori  morosi  per  le  spese  di  coazione,  e di  rimetterò  nella  fine  di 
ogni  mese  a ciascuno  i loro  proventi. 

43.  Qualunque  contravvenzione  al  precedente  articolo  porterebbe  pena 
di  destituzione.  Qualsivoglia  contabilita  o maneggio  di  dauaro  appartiene  uni- 
camente all'esattore.  1 Contribuenti  che  pagassero  nelle  mani  degl’ intimato- 
ri  , o di  portiere  o giurali , o di  altri  diversi  dagli  esattori,  potrebbero  esse- 
re soggetti  a pagare  due  volte. 

TITOLO  Vi. 

Villa  vigilanza  degli  agenti  della  percezione. 

44.  Sono  incaricati  della  vigilanza  degli  esattori  e percettori  i Sottinten- 
denti , i Siedaci  e i Controlori* 

43.  I Si  odaci  possono  ricevere  tutt’i  reclami  de' privati  per  abusi  com- 
messi dagli  esattori  della  percezione  a danno  do’  privati  medesimi. 

46.  Se  il  ricorso  sara  fatto  al  Sindaco  , questi  farà  formare  processo 
verbale  dell’accaduto  o lo  trasmetterà  all’ Intendente  o Sottintendente.  Se  il 
ricorso  sarà  fatto  direttamente  a costoro,  essi  ne  commetteranno  al  Sindaco 
la  verificazione. 

47.  Quando  costa  del  fatto  che  Ita  dato  occasiono  al  ricorso  , l1  Inten- 
dente dietro  il  rapporto  del  Sottintendente,  ed  inteso  il  ricevitore  generalo, 
condannerà  il  percettore  al  pagamento  del  quadruplo  in  beneficio  dell1  offeso, 
salvi  i casi  di  sospensione  e di  destituzione  ove  si  tratti  di  recidiva  e di 
dolo.  Se  il  percettore  è nominato  da  Noi  , il  Sottintendente  non  potrà  nò 
sospenderlo,  nè  destituirlo!  ma  dovrà  farne  relazione  all' Intendente , c que- 
sti potrà  sospenderlo  : ina  por  la  destituzione  è necessario  elio  prima  no 
faccia  rapporto  al  Ministro  delle  Finanze  che  domanderà  i nostri  ordini. 

48.  Possono  i Siedaci  invigilare  sulla  condotta  degli  esattori;  e possono 
osservare  tutto  le  volte  che  lo  vogliono  , lo  stato  de'  ruoli , e la  corrispon- 
denza de’  medesimi  co'  libri  di  cassa;  del  pari  che  la  cassa  medesima,  e farne 
relazione  ali’  Intendente  o al  Sottintendente.  Sono  però  obbligati  a farlo  per 
ragione  di  proprio  officio  , almeno  una  volta  al  mese  ; e nel  farlo  debbono 
essere  assistiti  da  due  membri  del  deenrionato. 

40.  I Controiori  nel  tempo  della  visita  osserveranno,  se  gli  esattori  ten- 
gono in  regola  i ruoli,  o se  questi  sono  in  corrispondenza  co'  giornali  di  cas- 
sa ; e di  tutte  le  loro  osservazioni  ne  faranno  rapporto  all1  Intendente. 

50.  Non  possono  i Controlori  mischiarsi  nò  dello  doglianze  de  privali,  nò 
dello  stato  della  Cassa  de’  percettori  , se  non  se  nel  caso  che  no  avessero 
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parlicolar  commessiono  Hall’ Intendente  n dal  Sottintendente.  Tutte  le.  volle 
perù  che  a vesso  po  notizia  della  non  lodevole  condotta  di  un  percettore  , sia 
che  abusi  delle  sue  funzioni  in  danno  do' contribuenti  , sia  che  malversi  il 
pubblico  denaro  , è loro  dovero  di  farne  relazione  all’  Intendente  o al  Sot- 
tintendente , i quali  possono  incaricargli  di  osservare  i registri  c la  Cassa  , 
c di  concorrere  insieme  co’  Sindaci  alle  informazioni  che  saranno  necessarie 
a prendersi  su  i fatti  de’ quali  il  percettore  è sospettato. 

51.  (ìl' Intendenti  e Sottintendenti  sono  essenzialmente  incaricati  d’in- 
vigilare sulle  operazioni  de’  ricevitori  generali  , de'  ricevitori  di  distretto,  e 
de’  percettori.  Spetta  ad  essi  di  prevenire  e rendere  inteso  il  Ministro  , o 
di  far  attaccare  innanzi  a’  Tribunali , secondo  la  varia  loro  natura  tutti  gli 
abusi , e tutte  le  malversazioni  che  possono  commettersi  in  pregiudizio  dei 
loro  amministratori  , o del  tesoro  pubblico.  Essi  possono  impiegare  per  le 
verifiche  che  giudicano  convenienti  di  ordinare  , i Consiglieri  d'  Intendenza, 
i Segretari  generali  e i Direttori  e Controlori  delle  contribuzioni  dirette;  ba- 
dando però  a non  distogliere  questi  ultimi  agenti  dalle  funzioni  importanti 
che  sono  loro  specialmente  confidate.  Allorché  un  gravo  abuso  nella  perce- 
zione , o nel  maneggio  de' pubblici  denari  si  prolunga  impunemente  , le  au- 
torità locali  sono  colpevoli  , se  non  d'altro  di  negligenza. 

52.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricalo  dell'  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Decreto  che  (tenta  dalla  formalità  della  rtgistralura  gli  avvertimenti , inti- 
mazioni ed  altri  atti  e giudizi  fatti  per  l’tt'itiont  della  contribuzione  fon- 
diaria , lenza  comprendervi  gli  atti  di  vendite  di  mobili  o tlabili  eseguili 
su’  debitori  morosi. 

Napoli  17  luglio  1809. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno  ; 

Abbiamo  decretato , e decretiamo  quanto  sicguc  : 

Art.  1.  Gli  avvertimenti,  le  intimazioni  , le  significazioni,  le  sentenze, 
ed  altri  alti  o giudizi  che  abbiano  per  oggetto  l'esazione  della  coatribuziono 
fondiaria  , saranno  esenti  dalla  formalità  della  registratura,  siccome  pel  n.  k 
dell'  articolo  2 della  legge  de’  9 maggio  1807  sono  esenti  dal  bollo. 

Art.  2.  Non  saranno  comprese  nell’  esenzione  stabilita  colf  articolo  pre- 
cedente gli  atti  di  vendita  di  mobili  o.  di  stabili  eseguiti  sopra  i debitori  mo- 
rosi della  contribuzione  fondiaria. 

Questi  atti  saranno  registrati  gratis  , se  il  prezzo  della  vendita  non  ec- 
ceda i ducati  dicci  , esigendosi  il  dritto  per  le  vendite  di  un  prezzo  mag- 
giore della  somma  anzidetta. 

Art.  3.  Il  nostro  Ministro  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto- 

Decreto  per  rendere  più  tpedila  f esecuzione  degli  alti  di  coazione  prescritti 
contro  i morosi  per  la  contribuitone  fondiaria. 

Napoli  7 agosto  1809. 

Avendo  riconosciuto  la  necessità  di  rendere  più  spedita  l’esecuzione  de- 
gli atti  di  coazione  prescritti  contro  i morosi  |>er  contribuzione  fondiaria; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  finanze; 
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Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  sicguc  : 

Art.  1.  Il  visto  del  Sindaco  sullo  intimazioni  vi  s' intenderà  apposto 
quando  egli  avrà  sottoscritto  la  lista  dello  intimazioni  che  gli  sarà  presentata 
dal  percettore. 

Art.  2.  Le  funzioni  relative  a'  sequestri  ed  alle  vendilo  che  il  nostro 
decreto  de’ 3 di  luglio  attribuisce  agli  uscieri  de’ giudici  di  pace  , possono  , 
quando  i percettori  lo  giudicheranno  più  espediente  per  la  percezione,  disim- 
pegnarsi dagl' intimatori  patentati  dagl'intendenti  ; i quali  si  conformeranno 
al  rito  che  gli  uscieri  debbono  osservare  in  simili  atti. 

Art.  3.  Il  nostro  Ministro  dello  linanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Dtertlo  sul  metodo  di  riscossione  delle  pubbliche  contribuzioni  ; e sulle  cauzioni, 
ed  emolumenti  dei  Ricevitori , e Percettori. 

Napoli  8 novembre  1809. 

Volendo  assicurare  un'  ordine  stabile  nella  riscossione  delle  pubbliche  con- 
tribuzioni , ed  accordare  alle  persone  che  ne  saranno  incaricate  una  consi- 
derazione , ed  un’  emolumento  corrispondente  al  servizio  , che  debbono  pre- 
stare : 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  siegne  ; 

TITOLO  I. 

Dei  Ricevitori  Generali 

Art.  1.  Niuno  potrà  ottenere  , o conservare  un’Impiego  di  Iticevitore 
generale,  se  non  abbia  versato  , o non  versi  nella  Cassa  di  Ammortizzazio- 
ne una  cauzione  in  numerario  eguale  al  dodicesimo  della  somma  annuale 
delle  contribuzioni  dirette  della  sua  Provincia  : e se  non  dia  inoltre  una  cau- 
zione in  beni  stabili  del  valore  del  decimo  delle  contribuzioni  suddette  (1). 

2.  I Iticevilori  Generali  verseranno  nel  Tesoro  Reale  , per  l’ intera  som- 
ma delle  contribuzioni  dirette  delle  loro  Provincie  , tante  obbliganze  di  cui 
il  numero  , il  diverso  importo  , o le  scadenze  saranno  determinato  dal  no- 
stro Ministro  delle  Finanze  (2). 

3.  Alle  epoche  che  verranno  indicate  dal  nostro  Ministro  delle  Finanze, 
essi  sottoscriveranno  in  favore  del  Tesoro  dei  boni  pagabili  a vista  per  la 
somma  totale  degl'  introiti  elle  avrau  falli  sulle  contribuzioni  indirette  , e 
sui  prodotti  eventuali,  cioè  di  tutti  i loro  introiti  diversi  da  quelli  pei  quali 
avrai)  sottoscritto  obbliganze  a scadenza  lissa  (3). 

4.  1 Iticevilori  generali  terranno  contiuuamunte  a disposizione  del  Te- 

(i)  Le  cauzioni  dei  ricevitori  generali  tono  delerminale  dal  Reai  decreto  dei  la 
deccmbte  1816. 

(a)  Il  regolamento  del  i fehbrajo  iSifi  determina  il  numero,  te  somme,  e le  sca- 
dérne delle  obbligante  , e provvede  all'  adempimento  di  esse. 

(3)  Il  decreto  dei  7 gcnnajo  181 3 Ita  aboliti  i boni  pagabili  a vista  ; e pei  sistemi 
attuali  i ricevitori  generali  debbino  ogni  die.  i giorni  trasmettere  alla  Keal  Tesoreria  ge- 
nerale gl'  intrudi  delle  casse  geuerali  non  altrimenti , che  in  numerario  , o in  fedi  di 
credito  ; o in  mandati  di  callo  , c r.cevutc  di  pagamenti  , c valori  ebe  i regolamenti 
delia  Ucat  fcsuiciia  aonucltonu  come  numerario. 
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«oro  litui  i fondi  cito  avranno  introitali.  Loro  è proibito  sotto  lo  pene  sta- 
bilite contro  coloro  che  divertissimo  il  danaro  dello  Stato  , di  farne  altro 
impiego  diverso  da  quello  ordinato  dal  Ministro  delle  Finanze  pel  servizio 
pubblico  (1). 

5.  Il  Tesoro  Reale  bonificherà  a titolo  di  premio  ai  ricevitori  generali 
un’  interesse  su  tutte  le  somme  che  pagheranno  (ter  suo  conto  , o che  ver- 
seranno alla  cassa  centrale  ; oltre  all’  importo  delle  loro  obbligante  scadute, 

0 do’  loro  boni  a vista  , anche  quando  questo  di  più  dei  fondi  sarà  il  pro- 
dotto d' introiti  sullo  contribuzioni  dirette  superiori  alla  somma  delle  loro 
obbliganze  scadute. 

Il  Ministro  dello  Finanze  determinerà  al  principio  di  ogni  semestre  , la 
Ragione  di  questo  interesse  , il  di  cui  conto  sarg  fissato  per  trimestre  (2). 

TITOLO  II. 

Dei  Ricevitori  di  Dittnila. 

6.  I Ricevitori  distrettuali  verseranno  alla  Cassa  d'Ammortizzazionn  una 
Cauziono  in  numerario  eguale  al  dodicesimo  delle  contribuzioni  dirette  dei 
loro  distretti.  Daranno  in  oltre  una  cauzione  in  beni  stabili  equivalente  al 
deeimo  delle  dette  contribuzioni  (3}. 

7.  Sottoscriveranno  in  favore  de’ Ricevitori  generali  degli  obblighi  di  cui 
il  Nostro  Ministro  delle  Finanze  determinerà  le  scadenze  , e la  di  cui  som- 
pia  totale  eguaglierà  quelle  dei  ruoli  delle  contribuzioni  diretto  dei  loro  di- 
stretti  , dedotti  i grani  addizionali  per  ispese  di  percezione. 

Detti  obblighi  non  saranno  negoziabili , ma  saranno  esigibili  da’  Ricevi- 
tori Generali. 

8.  Ne’ giorni  1 , 11  , e 21  di  ciascun  mese  i Ricevitori  distrettuali  ri- 
metteranno ai  Ricevitori  gcnorali  uno  stato  per  esercizii,  di  tutti  gl' introiti 
pile  avranno  fatti  sulle  contribuzioni  diretto  , ed  indiretto  nei  dicci  giorni 
precedènti  ; e ne  verseranno  la  somma  nelle  casse  de’  Rioevitori  generali  alle 
èpoche  che  verranno  determinate  dal  Ministro  delle  Finanze  (4). 

GITOLO  111. 

Dei  Pecettori. 

9.  Sarà  nominato  un  Percettore  delle  contribuzioni  dirette  per  ogui  eir- 
voiidario  di  Giudice  di  Pace  (5). 

(i)  Le  pene  sono  quelle  subitile  negli  art.  aiti  , e arj  delle  leggi  penali. 

(a)  Questa  disposiriuuc  è sUla  abrogala  dal  Decreto  dei  la  deoembre  i8ifl,  che  de- 
termina pii  averi  , e i premii  dei  ricevitori. 

(3)  Le  cauzioni  dei  ricevitori  distrettuali  sono  dcicrminate  dal  Decreta  dei  ia  dc- 
tembre  181G. 

(4)  Il  regolamento  del  i febbraio  181G  determina  negli  art.  i , e a lo  epoche  dei 
versamenti  , c dèlie  chiusure  di  casse  da  farsi  iu  ogni  decina  di  giorni. 

(5)  Essendo  sUU  fin  da  principio  riconosciuta  come  ineseguibile  a modo  di  siste- 
ma gl- mirale  la  disposizione  di  nominarsi  per  ogni  circondario  un  Percettore  , venne  la 
disposizione  stessa  modificata  dal  Decreto  dei  I <1  dicembre  1811  , il  quale  provvede  sta- 
bilmente glia  elezione  degli  esattori  comunali  nei  comuni  di  quei  circondarli  , che  non 
hanno  Pcrocltore.  In  olire  la  nomina  dei  Percettori  c sottomessa  alla  condizione  , che  i 
Decurioni  nelle  vacanze  delle  Percezione  rimangono  in  piena  libertà  o di  far  la  no- 
mina dell  esattore  comunale  tolto  la  loro  risponsabilita  , 0 di  chiedere  la  eiezione  ilei 
Percettore  ( Rescritto  degli  11  luglio  1839  ). 
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10.  I Percettori  faranno  di  persona  la  percezione  nétte  comuni  di  un'ac- 
cesso Tacilo  dai  Capi-luoghi  di  Circondario  ; e poi  Anno  stabilire  nelle  altre 
lino  , o più  Cassieri  approvati  dal  Ministro  delle  Finanze  , de  quali  saranno 
interamento  risponsabili  , e che  terranno  le  loro  scritture  conformemente  ai 
regolamenti  che  darà  lo  stesso  Ministro  (1). 

11.  La  carica  di  Percettore  sarà  a vita,  e non  potrà  cessare  se  non  che  per 
un  congedo  che  Noi  ci  riserbiamo  di  concedere,  quando  lo  crederemo  conveniente. 

La  cauzione  in  numerario  , ed  in  beni  stabili  dati  dal  titolare  servirà 
Bno  alla  sua  morte  , o fino  a che  egli  sarà  stato  congedato  dal  Governo,  ad 
assicurare  la  regolarità  della  percezione. 

Quando  per  cause  legittime  egli  sarà  nella  impossibilità  di  esercitare  da 
se  stesso  il  suo  impiego  , sarà  tenuto  di  nominare  , previa  I’  approvazione 
del  Ministro  dello  Finanze,  un  procuratore  che  lo  eserciterà  per  suo  conto. 
A ciò  mancandosi,  lo  stesso  Ministro  disegnerà  un  Commissario,  che  farà  la 
percezione  a spese  , rischi  o pericoli  del  Percettore  a vita  (2). 

12.  I Percettori  depositeranno  nella  Cassa  d'  Ammortizzazione  una  cau- 
zione in  numerario  eguale  al  dodicesimo  della  somma  delle  contribuzioni  loro 
alleate,  ed  inoltre  daranno  una  cauzione  in  boni  fóndi  equivalente  al  quarto 
delle  stesso  contribuzioni  (3). 

13.  Sottoscriveranno  in  favore  de'  Ricevitori  distrettuali  un  numero  di 
obbliganzo  regolato  dal  nostro  Ministro  delle  Finanze  , in  virtù  delle  quali 
dovranno  ad  epoche  determinate  versare  alle  rispettive  Ricevitorie  il  pro- 
dotto della  loro  percezione  (4). 

14.  I Percettori  prenderanno  per  esatta  l' intera  somma  de’  ruoli  che 

loro  sono  dati  a percepire  , dovendo  alle  scadenze  pagarne  le  rate  o in  nu- 
merario, o in  ordinanze  di  disgravio,  senza  poter  allegare  in  iscusa  la  non 

percezione  (5). 

15.  La  conservazione  de'  fondi  riscossi  ed  il  loro  trasporto  alle  Ricevi- 
torie saranno  a spesa  , rischio , e pericolo  de'  Percettori. 

16.  I Percettori  godranno  sulla  totalità  de' ruoli  delle  contribuzioni  dei 
loro  circondari  , dedotti  i grani  addizionali  per  ispese  di  percezione  , di  un 
diritto  del  5 per  100  su  i primi  otto  mila  ducati  del  loro  introito,  e del  due 
per  100  sul  dippiù  (0J. 

(■)  La  disposizione  di  cui  si  è falla  parola  nella  noia  precedente  obbligando  i Per- 
cettori a fare  di  persona  il  servizio  , escludo  il  caso  della  uomina  che  i Percettori  far 

potevano  dei  Ioni  Cassieri  ; ed  obbliga  ciascun  Percettore  , secondo  il  regolamento  dei 

35  febbraio  iSio  a recarsi  almeno  una  volta  la  settimana  col  ruolo,  e col  libra  di  cassa 
nei  comuni  diversi  da  quello  ove  risiede  , cd  a trattencrvisi  la  intera  giornata  per  rice- 
vere i pagamenti. 

(а)  Le  cause  legittime  che  rendono  impossibile  al  Percettore  di  esercitare  da  se  stesso 
I’  impiego  essere  non  possono  che  temporanee  , avendo  i Percettori  I’  obbligo  di  eserci- 
tare di  |iersona  il  servizio.  Esse  menano  ai  regolari  congedi , quando  i garanti  dei  Per- 
cettori , cd  i Ricevitori  distrettuali  vi  consentano  , possono  i Pcroctiori  domandare. 

Un  Percettore  che  senza  aver  ottenuto  congedo  abbandonasse  il  suo  officio  sarebbe 
riputato  dimissionario  , c 1’  impiego  si  renderebbe  vacante. 

(3)  Le  cauzioni  de' Percettori  sono  determinate  dalla  Sovrana  risoluzione  del  l a 
prilc  1817  ; e dal  decreto  de'  118  maggio  1816  non  possono  altrimenti  darsi  , se  non  in 
■ elidila  sul  Gran  Libro  ilei  debito  pubblico. 

(.1)  11  regolamento  del  1 febbraio  1816  determina  11  numero  , la  somma  , c le  sca- 
denze delle  obbligarne. 

(5)  Le  ordinanze  di  disgravio  sono  state  abolite  , come  dalle  istruzioni  del  1 otto- 
bre 1816  rilevasi. 

(б)  Un  Decreto  de'  10  agosto  ■ 8 1 5 ha  stabilito  che  a carieo  de'  contribuenti  »’  itn- 
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17.  Gli  attuali  Percettori  a\  ranno  la  preferenza  nelle  nomine  ordinate 

dall'  art.  9 (1).  * 

18.  In  mancanza  ili  Percettori  che  abbiano  adempito  allo  condizioni  pre- 
scritte dal  presento  Decreto,  continueranno  provvisoriamente  in  ogni  comu- 
ne i Percettori  già  nominati,  o gli  Esattori  biennali  elogiteli  da’ decuriouati 
elio  seguiteranno  ad  esserne  risponsabili  (2). 

Essi  non  godranno  delle  disposizioni  degli  artiooli  23 , e 24  del  presente 
Decreto. 

TITOLO  IV. 

Disposizioni  Generali. 

19.  In  fuori  del  caso  d'impedimenti  nascenti  da  forza  maggiore,  di  cui 
il  Governo  solo  sarà  giudice  , i ricevitori  generali  , c distrettuali  saranno 
obbligali  ili  pagare  le  loro  rispettive  obbliganze  , allorché  verranno  a sca- 
denza senza  poter  allegare  mancanza  di  percezione. 

Quelle  ila  essi  non  pagate  saranno  soddisfatte  dalla  Cassa  d’  Ammortiz- 
zazione coi  fondi  della  loro  cauzione  (3). 

20.  Ogni  Riccvitor  Generale  , o di  Distretto  che  avrà  lasciata  senza 
pagamento  una  somma  di  obbligauzc  scadute  eguale  ai  due  terzi  della  sua 
cauziono  realizzata  in  numerario,  sarà  giudicato  di  aver  rinunziato  al  suo  im- 
piego , clic  sarà  provveduto  in  persona  il’  altro  : menocchò  , se  sul  rappor- 
to del  nostro  Ministro  delle  Finanze  , Noi  lo  riconoscessimo  meritevole  di 
scusa  per  lo  cause  di  forza  maggiore  , prevedute  dall'  articolo  precedente. 

21.  Niuno  Ricevitore  , o Percettore  cessando  dalle  sue  funzioni  per  de- 
stituzione, dimissione  , o altrimenti  sarà  ammesso  a delegare  al  Tesoro  la  sua 
cauzione  in  numerario  per  somme,  di  cui  avreblie  fatto  introito  senza  ver- 
sarle. Colui  che  volesse  fare  un  tale  compenso,  sarà  tradotto  innanzi  ai  Tribu- 
nali , come  per  aver  divertito  i fondi  della  sua  cassa  ; e le  somme  che  do- 
vrà al  Tesoro  , verranno  riscosso  in  capitali  , ed  interessi  , per  tutte  le  vie 
di  dritto,  tauto  sulla  di  lui  cauzione  in  beni  stabili  , quanto  su  tutti  gli  altri 
suoi  beni  prima  che  possa  egli  ripeter  cosa  dalla  Cassa  d'  Ammortizzazione. 

22-  Il  salario  lisso  , e lo  provvisioni  dei  Ricevitori  generali  , o distret- 
tuali saranno  determinati  dai  regolamenti  che  ci  proporrà  il  uostro  Ministro 
dello  Finanze  (4). 

Pel  18t0  saran  conservati  alla  ragione  (issata  pel  1809. 

23.  I Ricevitori  generali  , c distrettuali  , ed  i Percettori  di  un  circon- 
dario di  Giudice  di  Pace  saranno  esenti  dall'alloggio  in  qualunque  maniera 
delie  persomi  di  guerra  , c dalle  cariche  municipali  (5). 


ponga  ogni  anno  il  quattro  por  cento  per  diritto  di  esazione  ; ed  un  Decreto  dei  <4 
M-l  Icmhrc  1 8 1 G regola  gli  emolumenti  clic  su  quc-lo  rondo  si  accordano  a'  Percettori,  ctl 
Esattori. 

(i)  Disposizione  transitoria  che  il  tempo  ha  rea  inutile. 

(a)  Disposizione  transitoria  , die  ha  cessato  di  avere  effetto  dopo  il  Decreto  ilei  19 
«Icccnihre  i8f  1'  sugli  esattori  comunali. 

(3)  Questa  dis|K»izione  è stata  rammentala  , e raccomandata  con  Ministeriale  degli 
8 aprile  |834  , indipendentemente  dai  provvedimenti  adottati  negli  articoli  19,  c 20 
del  regolamento  del  1 fcbbeaju  181C. 

(4)  I prendi , gli  averi  , i diritti  dei  Kicevitori  sono  stabiliti  dal  Decreto  dei  1 a 
decerti  hre  1816. 

(5)  L' ari.  100  del  Decreto  dei  3o  giugno  1807  stigli  alloggi  militari  dichiara  quanto 
siegue. 

» I Tesorieri  . c Cassini  pubblici  non  [rossono  essere  obbligali  a dare  l'alloggio  nelle 
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24.  Essi  vestiranno  un’  uniformo  regolato  nel  modo  seguente  (1). 

1 llicevilori  generali  , abito  color  bruno  oscuro  , ornato  sulle  tasche  , 
sulle  paramaniche  , e sul  collaro  di  un  ricanto  in  argento  , conforme  al  mo- 
dello approvato  , con  una  bacchetta  su  tutta  la  lunghezza  , sottabito  bianco, 
cappello  con  ciappa  d-  argento , ed  una  spada. 

1 Uicevitori  di  Distretto , vestitura  simile  a quella  dei  Ricevitori  gene- 
rali . ma  senza  bacchetta  sulla  lunghezza  dell'  abito. 

1 Percettori  di  circondario  a vita  , vestitura  simile  , ma  col  ricamo  so- 
lamente alle  paramaniche  , ed  al  collare  dell'  abito. 

25.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  farà  i regolamenti  per  l'esecuzio- 
ne del  presente  Decreto. 


In  guai i tenti  permeiteli  di  delegare  erediti  privati  pel  pagamento 
della  contribuxiont  fondiaria. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  18  novembre  1809. 

La  delegazione  de'  debitori  diversi  dai  coloni  de'  fondi  in  debito  di  con- 
tribuzione fondiaria  non  autorizzata  dalla  legge  , ma  permessa  per  facilitare 
la  riscossione  delle  imposte  , non  dà  al  Percettore  dritto  di  usare  altre  spe- 
cie di  coazioni  , da  quelle  che  le  leggi  civili  permettono  per  riscuotere  i de- 
bili ordinari,  li  Percettore  è posto  nelle  ragioni  del  delegante  , le  quali  non 
sono  esecutive  senza  un  titolo  liquido  ; ma  tiuo  a che  un  debito  è contro- 
verso , e per  esso  non  è stato  dal  magistrato  competente  sciolto  il  corso  alle 
azioni  del  creditore,  questi  uon  può  delegarlo;  o deve  altrimenti  pagare  la 
sua  cuntribuziouc. 

Avvertenza.— Gli  obliti  a cui  intente  dura  luogo  relegazione  di  quella 
disposizione  ne  consigliarono  la  ritoca  , la  quale  fu  dettata  da  uno  circolare 
de'  7 novembre  1812. 

Quindi  trattandoli  di  un  provvedimento  eh  e non  i più  in  uso  si  sarebbe 
tralascialo  d'  inserirlo  nella  presente  collezione  , se  non  si  fosse  considerato 
che  giovi  far  conoscere  il  provvedimento  stesso  non  come  un  permesso  che  più 
non  accordasi  , ma  come  un’  espresso  dirtelo  agli  agenti  di  percezione  di  ac- 
cettare delegazioni  di  privati  credili  de  contribuenti. 


„ case  ore  si  conserrano  le  casse  pubbliche.  Bensì  sono  tenuti  di  procurarlo  in  natura 
» presso  gli  altri  abitanti,  coi  quali  patleggrranno  dilettamente. 

Questa  disposizione  , cangiala  come  vedesi  , dall'  articolo  che  dichiara  i contabili 
esenti  dall’ alloggio  in  qualunque  manicia  , è stata  poi  chiamata  io  piena  osservanza  dal 
Beat  decreto  dei  16  agosto  i8i5  cosi  concepito. 

» Le  cscii/.ioiii  dall' alloggio  militare  comedu  te  ai  Ricevitori  generali,  distrettuali, 
» ed  a qualsivogtiano  altri  agenti  di  qualunque  percezione  finanziera  coll’  art.  ai  del  De- 
» erelu  degli  8 di  novembre  i8oi)  , e coll'alt,  a di  quello  dei  Q di  gennaio  1812,  t'in- 
» tendono  tutte  concedute  nel  senso  dell*  ai 1 . 100  del  Decido  dei  3o  giugno  1807.  In 
» conseguenza  la  condizione  dei  liciti  agenti  non  sarà  migliore  ili  quella  di  ogni  altro 
» pari icobre  , che  in  questo  solu  di  non  potere  cioè  essere  obbligali  a dare  l'alloggio  iu 
» natola  nette  case  uve  si  conservano  fc  casse  del  danaro  pubblico,  o 

(1)  1 Kocvilon  genciali  , ed  1 llicevilori  distrettuali  vestono  I'  uniti >rnie  della  Tcto- 
rcna  Generale  , coinè  dall'  ai  icolo  3 del  tirai  decreto  dei  12  dicembre  181G. 
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La  prelazione  de  pere  ri  lori  nelle  rendile  non  è accordala  alle  loro  pertonc , 
ma  al  Governo  per  incassare  la  contribuzione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  18  febbrojo  1810. 

La  prelazione  , che  I'  art.  18  del  decreto  de'  3 luglio  1809  accorda  ai 
percettori  nelle  rendite  dei  beni  de’  morosi , non  può  da  essi  reclamarsi  co- 
me un  beneficio  personale  , che  loro  dia  il  dritto  di  comprare  per  conto 
proprio  contro  di  un  altro  licitatorc-  Il  privilegio  ò accordato  unicamente  al 
Governo  per  l' incasso  della  contribuzione  non  pagata  , e per  esso  al  percet- 
tore , che  lo  rappresenta  ; ma  ciò  importa  solamente  , che  dal  prodotto  delle 
rendite  fatte  in  qualunque  modo  debbansi  prima  di  ogni  altra  cosa  soddi- 
sfare le  quote  scadute  , senza  che  il  percettore  abbia  mai  il  dritto  di  tur- 
bar la  vendita  a danno  di  colui , al  quale  è stata  legalmente  aggiudicata  , 
e molto  meno  per  farne,  il  suo  profitto. 


Regolamento  suir  ordine  della  percezione  delle  contribuzioni  dirette,  emanalo 
dal  Ministro  delle  finanze  ni  iò  febbrajo  1810  , secondo  il  titolo  IH  del 
Decreto  degli  8 notembre  1809. 

TITOLO  I. 

Disposizioni  preliminari. 

L'  incarico  degli  agenti  immediati  della  percezione,  e de  funzionari  pre- 
posti a regolare  i loro  procedimenti  , ò diretto  allo  stahilimeato  ed  alla  os- 
servanza di  un  ordino  , che  mentre  per  i' epoche  stabilito  assicuri  al  Tesoro 
Itealti  f introito  delle  contribuzioni  . preservi  lo  stato  cd  i particolari  dalle 
frodi , c dalla  malversazione.  Il  presente  regolamento  guiderà  cosi  gli  uni 
come  gli  altri  al  conseguimento  di  questo  doppio  scopo. 

§ 1.  Degli  agenti  della  percezione. 

Art.  1.  Fino  a che  tutti  i circondari  del  Regno  non  saran  provveduti 
di  Percettori  nominati  dal  Re , giusta  il  Decreto  degli  8 novembre  1809,  la 
percezione  dovrà  trovarsi  , secondo  le  circostanze  , allietata  a due  classi  di 
agenti  principali  , che  sono  i suddetti  Percettori  comunali  di  antica  nomina  (IJ. 

Il  diverso  grado  della  sicurtà  do' primi  e de' secondi,  c della  diligenza 
che  può  portarsi  nella  loro  scella  , stabilisce  una  differenza  nella  maniera  di 
dirigere  quelli  e questi  nell'esercizio  delle  loro  funzioni.  Per  ciò  saranno  nel 
corso  del  presente  regolamento  indicate  le  disposizioni  clic  particolarmente 
concernano  una  sola  delie  due  classi,  e quello  che  sou  comuni  ad  entrambi, 

2.  1 doveri  di  un  Percettore  di  circondario  hanno  per  oggetto  : 

Le  obbliganzc  , 

J.q  conservazione  de’  ruoli,' 

La  riscossione  e l’ impiego  delle  coazioni , 

(i)  È allriblrila  a’  Dccurionati  dei  Comuni  di  circondario  la  facoltà  di  allidaia  la 
|Rur rione  fondiaria  ad  nu  Percettore  piutlmloctie  ad  un  esattore  ; la  ninnimi  però  di 
i|ucllo  c del  He  a pini  insta  del  Ministro  delie  linaloe  , c quella  dell' esattore  si  appar- 
itene all'  iuleudentc  mila  terna  da  formarsi  dal  Uccuriuuato, 
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La  contabilità  ed  i versamenti, 

La  reddizione  de’  conti. 

Quelli  degli  esattori  o Percettori  provvisori  son  soggetti  alla  stessa  di- 
visione , collo  differenze  che  a loro  luogo  saranno  indicate. 

3.  I Percettori  di  Circondario  ne' Comuni  di  cui  per  essi  è diflìoile  l’ac- 
cesso , secondo  l'art.  10  del  Decreto  degli  8 novembre  1809  possono,  pre- 
via I'  approvazione  del  Ministro  delle  Gnanze  , stabilire  uno  , o più  cassieri 
clic  vi  facciali  le  loro  veci. 

Questi  non  avranno  alcuna  relazione  attiva  col  Sottintendento , e col 
Riccvitor  distrettuale , i quali  per  tutto  lo  Comuni  del  circondario  sarauno 
in  corrispondenza  col  solo  Percettore  (1). 

4.  Ilu  Percettore  di  circondario  non  può  assentarsi  dal  distretto  senza 
un  permesso  del  Sottintendento  *,  a cui  ne  farà  la  domanda  per  mezzo  del 
Kicevitor  distrettuale. 

Un  tal  permesso  può  essere  accordato  senza  altra  formalità,  quando  non 
sia  maggiore  di  giorni  8 (2). 

5.  Ove  debba  esser  più  lungo,  il  Percettore  proporrà  al  Sottintendente 
una  persona  che  eserciti  in  sua  vece  , durante  1'  assenza.  Il  Sottintendento 
sentirà  il  Kicevitor  distrettuale  sulla  domanda,  e prima  di  ammetterla  prelu- 
derà gli. ordini  dell’Intendente. 

ti.  E proibito  ad  un  Percettore  che  si  assenta  P amuover  dal  circonda- 
rio i ruoli  , ed  i libri  della  sua  scrittura. 

7.  Mai  I'  assenza  non  può  dispensare  un  Percettore,  o esattore  dal  faro 
alle  scadenze  i versamenti  a cui  è obbligato. 

§ 2.  De  funzionari  che  topraintendono  alla  percezione. 

8-  Sono  essi  : 

Gl'  Intendenti , e Sottintendenti  ne'  rispettivi  distretti  , secondati  dagli 
agenti  delie  contribuzioni  dirette  ; 

I Ricevitori  generali  , e particolari  ciascuno  nel  suo  distretto  ; 

I Siedaci  , assistiti  dagli  Eletti  , da'  Cancellieri , o dai  membri  del  Do- 
curionato- 

9.  L’ incarico  di  questi  funzionari  consiste  nel 

porro  in  impiogo  , ed  istruire  i Percettori  , ed  esattori  ; 
vigilare  sulla  esattezza  della  riscossione,  e sull' impiego  delle  coazioni; 
prender  conto  delle  scritture , e della  situazione  degl’  introiti  de  Per- 
cettori , ed  esattori  ; 

ricevere  i loro  conti  ; 

astringerli  in  caso  di  ritardo , o di  malversazione. 

10.  Gl'  Intendenti  , ed  i Sottintendenti  sotto  la  loro  direzione  tono  in- 
caricali di  tutti  gli  atti  concernenti  il  personale  degii  agenti  della  percezio- 
ne , cioè  le  loro  nomine  , sostituzioni  , licenze,  sospensioni  coll'  obbligo  però 
di  consultare  i rispettivi  lticcvitori  distrettuali. 

Osservando  questi  ultimi  il  bisogno  di  disposizioni  di  questa  fatta  , lo 


(i)  Questa  disposizione  non  ha  più  vigore  dopo  la  Sovrana  risoluzione  degli  ■■  lu- 
glio 1 8zf)  per  la  quale  i Percettori  sono  obbligati  a fate  di  persona  il  servizio  secondo 
il  presente  regolamento  art.  Cri. 

Né  possono  li  Pcrccllori  farsi  ila  altri  sostituire  andando  soggetti  alla  destituzione  ru 
caso  di  trasgressione  — he  ter.  dei  i r luglio  1846. 

(a)  Pc'  congedi  de'  Percettori  si  delti  raro  osservare  le  disposizioni  licitale  nelle  Ministe- 
riali de'  |5  fchbrajo  1 83i  , 3 aprile,  ed  11  maggio  1 833. 
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richiederanno  ai  Sottintendenti  , ma  non  potran  darne  alcuna  direttamente. 

11.  I Sottintendenti  , ed  i Ricevitori  distrettuali  , ai  quali  è affidata  la 
condotta  immediata  della  percezione,  non  si  limiteranno  ad  eseguir  le  dispo- 
sizioni del  presente  regolamento  , nelle  quali  son  chiamati  a prendere  una 
parte  diretta;  ma  saran  continuamente  intenti  a corrispondere  a tutta  l'esten- 
sione di  questo  incarico , impiegando  all'  uopo  gli  uni  la  loro  autorità,  e gli 
altri  la  loro  diligenza. 

12.  I Conlrolori  delle  contribuzioni  dirette  , per  obbligo  della  propria 
carica,  debbono  semprecchè  si  porteranno  in  un  Comune,  visitar  I’  officina , 
assicurarsi  della  regolarità  della  di  lui  scrittura,  informarsi  del  modo  come 
son  trattati  i contribuenti,  e far  di  tutto  rapporto  al  Sottintendente,  il  quale 
occorrendo  , darà  gli  ordini  opportuni. 

13.  Quando  le  osservazioni  de'  Controlori  saranno  di  alta  importanza  , 
oltre  al  farne  rapporto  al  Sottintendente,  secondo  l'articolo  precedente,  essi 
uo  daran  parte  al  Direttore.  Questi  richiamerà  su  i disordini  osservati  I’  at- 
tenzione dell’  Intendente  , il  quale  si  farà  render  conto  della  maniera  come 
vi  si  sarà  riparato. 

li.  La  corrispondenza  relativa  alle  disposizioni  contenuto  nel  presente 
regolamento  sarà  tenuta  nel  modo  seguente  , senz’  alterazione  di  quel  cito 
può  trovarsi  diversamento  stabilito  per  le  relazioni  del  Tesoro  Reale. 

I Percettori  ed  esattori  per  tutti  gli  affari  di  conteggio,  di  versamenti, 
e di  scritture,  meno  che  per  gli  stati  di  situazione,  si  dirigeranno  esclusiva- 
mente  ai  Ricevitori  distrettuali  ; i quali  avendo  bisogno  di  schiarimenti  , o 
ordini  superiori  , si  rivolgeranno  , secondo  i casi  , al  Riccvitor  generale,  al 
Sottintendcnto  , o Intendente.  Per  tutti  gli  altri  affari  amministrativi,  come 
di  coazioni  contro  ai  morosi,  sollecitazioni  pel  pagamento  deile  quote  de*  corpi 
morali  cc.  ec.  ec.  i Percettori  ed  esattori  possono  far  capo  o dal  Sottinten- 
dente o dal  Ricovitor  distrettuale,  che  procurerà  presso  il  primo  gli  ordini 
necessari.  Il  Sottintendente  fa  i suoi  rapporti  all'  Intendente  , il  quale  può 
ricevere  ancora  le  relazioni  de’  Percettori  ed  esattori,  o direttamente  o pel 
canale  de’  Ricevitori  generali  e distrettuali. 

L' Intendente  solo  corrisponde  ordinariamente  col  Ministro  delle  Finanze. 

II  Ricevitor  generale  per  ottenere  deposizioni  o dilucidazioni  Ministe- 
riali , domanderà  all’  Intendente  che  ne  faccia  la  pro|>osta.  Egli  potrà  pre- 
sentare anche  direttamente  al  Ministro  le  sue  osservazioni,  quante  volte  vi 
sarà  autorizzato  da  uno  straordinaiio  bisogno  (1). 

(ìli  ordini  generali  del  Ministro  o dell'  Intendente  saranno  da  questo  co- 
municati al  Ricevitor  generale  , e ai  Sottintendenti.  I Sottintendenti  li  co- 
municheranno direttamente  ai  Siedaci  , e li  faran  pervenire  ai  Percettori  , 
cd  esattori  por  mezzo  de'  Ricevitori  distrettuali.  Questo  sistema  non  impe- 
disce clic  nei  casi  di  urgenza  , gli  ordini  sien  diramati  in  un’  altro  modo  , 
che  potrà  riuscire  più  speditivo. 


(i)  La  cnnispniidcnza  ordinaria  dei  lliceviloii  generali  per  quanto  ugual  da  l’ an- 
damento ilei  servizio  è col  Tesoriere  gemiate,  c Pagale»  generale. 
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§ 1.  Rimessa  de  nuoti  ruoli  al  principio  dell’  anno  (I). 

13  I ruoli  delle  contribuzioni  diretto  , consognati  dal  Direttore  al  Ri- 
cevitore generale  , saranno  da  questo  rimessi  ai  Ricevitori  distrettuali , per 
essere  da  essi  distribuiti  ai  Percettori  ed  esattori. 

16.  Secondo  che  al  Ricevitor  distrettuale  perverrà  un  numero  di  ruoli 
della  contribuzione  fondiaria  , egli  spedirà  subito  una  chiamata  , vistata  dal 
Sottintendente  , ai  rispettivi  Percettori , ed  esattori , perchè  fra  cinque  giorni 
si  portino  alla  sua  residenza.  Tali  chiamato  sarai)  rimesso  per  le  vie  ordi- 
narie della  corrispondenza  delle  Sottintendenze  co'  comuni. 

17.  Se  qualcheduno  dei  chiamati  senza  impedimento  legittimo,'  man- 
casse di  venire  , o di  mandaro  un  suo  procuratore  , il  Sottinlcndcnto  , sul- 
I'  invito  del  Ricevitore,  spedirebbe  a speso  del  renitente  un  Commissario  elio 

10  accompagnasse  lino  al  capo-luogo. 

18  II  Ricevitore  darà  ai#  Percettori  ed  esattori  i loro  ruoli,  e farà  che 

11  esaminino  in  ogni  foglio  , per  assicurarsi  della  loro  integrità  in  tutti  i luo- 
ghi elio  non  saranno  stali  corretti  , e sottoscritti  dal  Direttore  , e menzio- 
nati alla  fine  de’  ruoli  stessi , giusta  la  circolare  de’  6 dicembre  1809  (2). 

19.  Il  Percettore  o esattore  , conformemente  alla  stessa  circolare  , fir- 
merà una  dichiarazione  elio  rimarrà  presso  il  Ricevitore , e nella  quale  ri- 


(l)  Il  molo,  clic  con  alile  parole  potrclihe  chiamarsi  lista  di  carico  o lilno  di  c- 
sazione  , colitiche  le  quuii:  , clic  ciascun  proprietario  deve  per  la  conlribuzinue  di  un'an- 
no. Ogni  quota  abbraccia  lauto  il  principale  della  contribuzione  , quanto  i pam  atl.il- 
7 oliali  dovuti  dal  contribuente. 

(a)  La  circolare  ile' 6 dcccnibre  1809  stabilisce,  1 dativamente  alla  conservazione  del- 
la integri  . è de'  ruoli. 

I"  dover  i Direttori  cifrare  i ruoli  in  ogni  foglio  : 

a"  non  lasciarvi»  coi  rete  alcuna  correi.onc  clic  uc  deturpi  la  icritlura,  c ne  ren- 
da equivoco  qualche  articolo  : 

3”  le  correzioni  di  poco  momento  clic  potran  sussistere  , saranno  nel  luogo  stesso 
firmate  particolarmente  dal  Dilettole. 

4"  in  fine  del  ruolo  si  estenderà  una  dichiarazione  del  numero  delle  sue  pagine  , 
e si  menzioneranno  tutte  le  cortczioni  corsevi  , c sottoscritte  nel  modo  indicalo.  Essa 
verrà  munita  della  firma  del  Direttore. 

5 ’ li  ruoli  saranno  dal  Direllore  consegnati  al  Ricevitor  generale , il  quale  farà  la 
stessa  verifica  , c sottoscriverà  al  primo  una  dichiarazione  nominativa  di  ognuno  , rico- 
noscendo di  averli  ricevuti  in  tutta  1'  integrità  , olite  alle  correzioni  rilevale  in  fine: 

fi"  il  Ricevitor  generale  riscuoterà  una  dichiarazione  simile  dai  Ricevitori  distret- 
tuali , a cui  rimetterà  i ruoli  rispettivi , c costoio  obbligheranno  ad  altrettanto  i Per- 
cettori , ed  esattori. 

7”  cosi  i funzionarli  , per  le  mani  de'  quali  un  ruolo  sarà  passato  , saranno  ri- 
sponsakili  della  sua  integrità  dinante  il  tcm|  o che  sarà  rimesso  in  loro  potere.  Essen- 
dovi una  viziatura  be  saia  chiesto  conto  , c potrà  faiscne  sopportare  la  prua  all' ultimo 
detentorc,  il  quale  avendo  dichiaralo  aver  ricevuto  il  ruolo  micio,  è picsinito  esscic 
I'  autore  delle  alterazioni.  E per  questa  presunzione  può  esser  posto  in  giudizio  , scura 
mai  esicrc  ricevuto  a pioduric  alcun  discar.co  contro  quegli  da  cui  iliuologli  saia  sta- 
lo consegualo. 
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conoscerà  di  aver  ricevuto  il  ruolo  senza  alcuna  alterazione  , oltre  a quelle 
indicate  nell’  articolo  precedente.  In  forra  di  questa  dichiarazione  , egli  ri- 
marrà responsabile  della  conservazione  del  ruolo  , e delle  alterazioni  che  ili 
appresso  sarebbero  fatte  agli  articoli  di  debito  ; potendo  in  questo  caso  es- 
ser punito  come  viziatore  delle  pubbliche  scritturo  secondo  I'  articolo  157 
della  legge  de’  20  maggio  1808  (t). 

20.  Il  ruolo  sarà  dal  Percettore  . o esattore  presentato  al  Sindaco  , il 
quale  vi  apporrà  la  sua  (Irma  colla  data  della  prcscntaziono,  per  seguo  della 
consumazione  di  questo  atto. 

Nello  stesso  giorno  il  Sindaco  farà  un’avviso  ai  contribuenti  , perchè 
sappiano  che  il  ruolo  è giunto  nella  comune  , e possan  portarsi  ad  osser- 
varlo in  casa  del  Percettore  , o esattore , dal  quale  sarà  sempre  mostrato  a 
chiunque  lo  voglia. 

21.  I ruoli  che  dai  Percettori  si  danno  ad  esigere  ai  loro  Cassieri , sa- 
ranno da  questi  presentati  ai  Sindaci  delle  Comuni  rispettavo  , per  I'  adem- 
pimento della  formalità  prescritta  dall'  articolo  precedente* 

I Percettori  esigeranno  privatamente  dai  loro  Cassieri  per  questi  ruoli  una 
dichiarazione  simile  a quella  che  essi  avran  sottoscritta  secondo  l'articolo  10. 

22.  Quando  al  lticevitor  distrettuale  perverranno  i ruoli  della  contri- 
buzione personale  dnpocchè  avrà  ricevuti,  c consegnali  quelli  della  fondia- 
ria , egli  li  rimetterà  ai  Percettori  , in  occasione  del  primo  versamento  che 
andranno  a faro  (2). 

Lo  stesso  si  farà  po'  ruoli  supplcmcntaru  per  addizioni  di  quoto.  In 
ambi  i casi  saran  ripetuti  gli  atti  prescritti  in  questo  paragrafo. 

^ § 2.  Consegna  dei  ruoli  nelle  mutazioni  di  Percettori  ed  esattori. 

23.  Trattandosi  di  porro  in  funzioni  un  Percettore  nuovamente  nomi- 
nato , di  surrogare  un’esattore  provvisorio  od  un  Percettore,  o esattore  so- 
speso , o di  faro,  por  qualunque  altra  ragiono,  la  consegna  di  ruoli,  la 
di  cui  riscossione  sarà  stata  incominciata  da  altri , il  Sottintendente  chiame- 
rà in  residenza  il  nuovo  , o I'  antico  Percettore  , o esattore  , con  ordine  al 
secondo  di  portaro  i ruoli , i libri  , ed  i conti  aperti  della  perceziouc  per 
tutte  le  contribuzioni,  c per  tutti  gli  esercizii  ancora  aperti. 

Ne  avviserà  contemporaneamente  il  Sindaco  , o i Sindaci  , I quali  sen- 
za obbligo  , han  la  facoltà  di  portarsi  ad  assistere  alla  operazione  per  ve- 
gliare all'  interesso  dei  comuni  , o di  mandarvi  in  loro  vece  un’  Eletto  , o 
un  membro  del  Dccurionato.. 

24-  Le  persone  indicato  nell' articolo  precedente  si  uniranno  presso  il 
Kiccvitor  distrettuale  , se  il  Sottintondcnto  non  giudicherà  di  doler  egli 
stesso  presudere  a tutta  I'  operazione* 

II  Ricevitore  coll’  intervento  delle  persone  suddette  , sommerà  1 paga- 
ci) Colla  promulgazione  del  Codice  per  lo  Regno  delle  due  Sic.lie  è siala  dichiara- 
ta abolita  la  legge  dei  ao  maggio  1808.  Contro  i vizialori  delle  pubbliche  scrii  Iure 
provvede  ora  I’  articolo  387  delle  leggi  penali  così  conceputo. 

Ogni  impiegato  , o ufiziale  pubblico  che  nell'  esercizio  delle  proprie  funzioni  avrà 
commesso  una  falsità  con  false  soscrizioni  , con  alterazione  degli  atti,  e delle  scrit- 
tine , o soscritinni  , con  supposizione  di  persone  , con  iscrittine  fitte  , o inserii  e uri 
registri , o in  altri  atti  pubblici  dopo  la  loro  formazione  , 0 chiusura  , sarà  punito 
col  terzo  grado  de' ferri. 

(2)  Ruoli  per  contribuzione  personale  alfualmonte  non  ve  nc  sono  , volendo  il  Re 
imporne  sarà  per  la  consegoa  , c tuli  altro  eseguilo  il  di>pos!o  .in  questo  articolo. 
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nienti  emarginati  su  ciascun  ruolo,  e vedrà  se  il  loro  totale  è uniforme  a 
quello  dell'  introito  sul  corrispondente  libro  di  cassa-  i'oi  confronterà  gli  ar- 
ticoli di  questo  co' pagamenti  notati  sul  ruolo,  e si  assicurerà  della  loro  cor- 
rispondenza. E finalmente  osserverà  se  la  somma  introitata  è tutta  quella 
eh’  è stata  versata  alla  sua  cassa.  Essendovi  resta  regolare  nello  mani  del- 
1'  antico  Percettore  , farà  elio  all'  istante  la  paghi , per  pareggiare  il  conto. 

25.  Fatta  la  verifica,  il  Iticevitorc,  il  Sindaco  ( s’  è presento}  ed  i Per- 
cettori o esattori  si  porteranno  colle  loro  carte  dal  Sottintendente. 

Dopo  che  questo  funzionario  sarà  stato  informato  del  risultato  della 
verifica , colla  sua  approvazione  si  procederà  agli  atti  di  consegna  , o su  di 
ogni  libro  di  cassa  verrà  scritto  quanto  segue , immediatamente  dopo  1'  ul- 
timo articolo. 

A di  ....  c/liuto  il  presente  libro  di  cassa  della  contribuzione  ....  della 

comune  di  ....  esercizio  tenuto  fino  a questo  punto  dal  signor  N.  A'. 

esattore  ( o percettore  ) ec.  E si  è costato  che  l' introito  fatto  è di  due 

e i esito  di  due qual  somma  i la  stessa  cK  è stala  fino  a questo  punto 

venata  alla  Ricevitoria  distrettuale. 

Esso  vien  consegnato  al  signor  ....  Percettore  ( o esattore  ) nominato 
ec.  il  quale  continuerà  ad  iscriverei  gl'  introiti  e gli  esiti  che  farà  sulla 
contribuzione  , e nella  comune  suddetta. 

Visto  per  legalizzazione  delle  fir-  Firme  del  Ricevitar  distrettuale , 

me  controscritle  , per  parte  del  Sot - dell’  antico  , e del  nuovo  Percettore • 

tintendente. 

2G.  Un  atto  di  consegna  relativamente  simile , sarà  iscritto  sul  fron- 
tespizio di  ciascun  ruolo.  Quindi  cosi  questi  , come  i libri  di  cassa  , e le 
altre  scritture  verran  consegnate  al  nuovo  Percettore. 

27.  Prima  di  cfleltiiir  la  consegna  de'  ruoli  , il  Ricevitore  si  assicure- 
rà delta  loro  integrità  negli  articoli  di  debito  de'  contribuenti  , ne  rilascerà 
all’antico  Percettore  una  ricevuta  nel  senso  di  quella  che  egli  stesso  da  lui 
deve  aver  riscossa,  secondo  I’  art.  19  e ne  riscuoterà  una  simile  dal  nuovo. 

28.  Il  Sottintendente  parteciperà  ofllcialmente  al  Sindaco  la  cousegna 
dei  ruoli  al  nuovo  Percettore  , ed  il  Sindaco  con  un  affisso  ne  darà  parto 
ai  contribuenti. 

Sarà  praticato  lo  stesso  dal  Sottintendente,  e dal  Sindaco  , quando  con- 
verrà far  riconoscere  in  un  comune  il  Cassiere  di  un  Percettore. 

29.  Quantevolte  s'incontrassero  forti  difficoltà  per  riunir  nel  capo-luogo 
del  distretto  le  persone  designate  in  questo  paragrafo,  la  consegna  dei  ruoli 
già  cominciati  a percepire  potrebb’ eseguirsi  nel  capo-luogo  del  rispettivo  cir- 
dario  , in  virtù  di  un'ordine  del  Sottintendente,  il  quale  può  in  questo  caso 
delegar  le  sue  funzioni  al  Giudice  di  Paco  , o ad  un  Controloro  delle  con- 
tribuzioni dirette  , o ad  un  Commissario  speciale  scelto  tra  i membri  do'Re- 
curionali  del  Circondario  , o de’  Consigli  Provinciali  , e Distrettuali. 

Il  Ricevitore  potrà  inandaro  ad  eseguire  la  sua  parte  , da  un’  impiegato 
della  sua  Officina. 

30.  Qui  rimali  dichiarato  che  un  Percettore  , o esattore  il  quale  vien 
posto  in  funzioni  , deve  incaricarsi  della  percezione  di  tutti  gli  esercizi  an- 
cora aporti,  nicnocchò  di  quelli  del  1800  c 1807,  ove  tuttavia  lo  fossero;  non 
potendo  due  Percettori  esercitar  contemporaneamente  nello  stesso  comune  (t). 

(l)  Con  ficai  HcmnìUo  del  dì  1 1 ottobre  1817  comunicalo  con  Ministeriale  dille 
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31.  Sulla  liberazione  ile'  Percettori  o esattori  che  cessan  dalie  loro  fini- 
zioni, e sull'ordUic  ila  tenere  in  caso  che  le  loro  scritture  non  presentino  la 
regolarità  che  suppongono  gli  articoli  precedenti  , sarà  provveduto  ne'  titoli 
7°  e 8°. 

§ 3°  Istruzione  de’ Percettori  ed  esattori. 

32.  È dovere  del  Ricovitor  distrettuale  d’ istruire  i Percettori  ed  esat- 
tori , e se  occorre  , i cassieri  de’  primi  , nella  pratica  delle  di  loro  funzio- 
ni. All'uopo  dopo  che  loro  avrà  consegnati  i ruoli,  farà  a ciascuno  una  spiega- 
zione compiuta  di  tutte  le  disposizioni  del  presente  regolamento  e dei  prece- 
denti rimasti  in  vigore  , principalmente  sulla  contabilità  , ponendo  sotto  i di 
loro  occhi  l'esempio  di  tutte  le  operazioni. 

33.  Egli  dovrà  ancora  provvedere  i Percettori , ed  esattori  di  lutti  i 
libri  , stati  , avvertimenti  ec.  stampati  secondo  i modelli  approvati  , non 
meno  che  delle  istruzioni , la  di  cui  cognizione  loro  è necessaria  (1). 

TITOLO  HI 
Obbtiganze. 

31.  Il  beneficio  delle  obbliganze  è riservato  ai  soli  Percettori  Reali  di 
circondario  , nominati  secondo  il  Decreto  degli  8 novembre  1809  (2).  La  fi- 
ducia che  la  loro  istituzione  ispira  al  governo  permette  di  accordar  loro  que- 
sta facilitazione  ; per  cui  venendo  dispensati  dal  dovere  di  pagare  rigorosa- 
samente  per  dodicesimi  la  contribuzione  annuale , potranno  con  agio  atten- 
der l'effetto  delle  ultime  coazioni  contro  i morosi,  la  decisione  de' loro  re- 
clami collettivi  e l’incasso  della  reimposiziono. 

§ 1.  Delle  scadenze  (3). 

33.  Ogni  anno  con  un  ordino  Ministeriale  sarà  fissato  il  tempo  entro  al 
quale  i Percettori  dovran  pagare  l' intiera  somma  de'  loro  ruoli , il  numero 
delle  obbliganze , ed  i giorni  delle  scadenze. 


Finanze  dc'an  dicembre  dello  stesso  anno  fu  ordinalo  di  doversi  lasciare  press  i i Pcrccl- 
lori  i ruoli  delle  contribuz  oni  per  un’  anno  di  tempo  dopo  quello  cui  ni  ri  feri  senio  i 
ruoli  stessi,  onde  valersi  della  via  amministrativa  per  fiuali/.zatc  la  esazione.  Eia sao  l'anno 
i ruoli  dovranno  depositarsi  nella  Direzione  delle  contribuzioni  dirette  , ed  i Percettori 
domanderanno  gli  estratti  delle  partite  inesatte  per  adire  le  autorità  giudiziarie  ed  astrin- 
gere ritualmente  i debitori.  Questa  disposizione  Sovrana  viene  spiegata  dalle  Ministeriali 
deeli  il  aprdc  1 834  * e i3  marzo  1 835  , obbligando  gli  esattori  novelli  d'incaricarsi 
delie  reste  de'  predecessori. 

(i)  Il  prezzo  degli  avvertimenti  per  ogni  mille  copie  è di  carlini  ventiline  , ed  un 
grano  c mezzo  per  ogni  foglio  di  giornale  di  cassa  , compre*a  la  ligatura  , rimanendo  a 
piacer  de'  Percettori  , o esattori  di  provvedersene  da  qualunque  tipografo  , se  non  sono 
contenti  del  pagamento  de  prezzi  sopraindicati.  Circolare  de'  29  novembre  i8a3. 

(a)  Secondo  l'attuale  sistema  finanziere  i soli  Ricevitori  generali,  c distrettuali  han- 
no il  dovere  di  firmare  delle  obbliganze  pei  versamenti  ad  Cjsochc  precise  di  somme  deter- 
minate pel  ramo  delle  coutribuziom  dirette  ; i Percettori  poi  e gli  esattori  ne  sono  eso- 
nerati perchè  superflue  , essendo  specificate  nella  seconda  pagina  del  ruolo.  Per  la  c *n- 
tribuzionc  straordinaria  poi  del  macino  imposta  con  ficai  Decreto  ilei  dì  28  maggio  iS  *6 
debbousi  firmare  delle  obbliganze  tanto  da’  Ricevitori  generali  , e distrettuali  clic  da' Per- 
cettori , esattori  , c cassieri  comunali. 

(3)  Il  regolamento  del  i°  febbraio  1 8 1 0 in  prosieguo  trascritto,  avendo  stabilito  un 
nuovo  ordine  per  le  scadenze,  c stali  di  obbliganze,  il  dis|K>sto  uè* seguenti  articoli  dal 
35  al  5o  inclusivo  nou  ó più  in  osservanza,  c debboasi  gli  agenti  tutti  d.  percezione  a 
quello  uniformare. 
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:w.  Lo  somme  di  cui  ciascuna  obbligala  promette  il  pagamento  .>os- 
sono  essere  ineguali  Ira  loro  , per  proporzionarsi  a .piello  che  il  Ricevitor 
del  distretto  si  c . per  le  stesso  epoche  , obbligato  di  versar  nella  cassa  ce- 
neraio scoli  avvertenza  che  l’ importo  delle  primo  superi  aiutiamo  cubilo 
delle  seconde  , a motivo  del  ritardo  che  il  Ricevitore  potrà  provare  nell' in- 
troitarc  ad  ogni  scadenza  una  parte  delle  rate. 

La  contribuzione  delle  comuni,  che  per  non  essere-  ancora  provvedute 
di  un  Percettore  di  circondario  , non  son  soggette  ad  obbligante  . sarà  con- 
tala nel  calcolo  generale  come  se  fosse  distribuita  egualmente  che  le  altre 
senza  perù  elio  gl.  esattori  o Percettori  provvisori  sic.  dispensati  dall*  oli 
bligo  di  pagare  esaltamento  per  dodicesimi. 

37.  La  proporziono  fra  ie  obbliganzc  può  non  esser  la  stessa  per  tutto 

!e  comuni  di  un  distretto  ; ma  variare  secondo  la  maggiore . o minore  Ta- 
cila Che  ne  diversi  mesi  , e nelle  diverse  comuni,  presenta  la  percezione- 
a condizione  pero  clic  sempre  il  Ricevitor  distrettuale  abbia  dalla  massa  dalla 
comuni  II  pieno  ed  alquanto  dippiu  per  soddisfar  le  proprie  suo  obbliganzc 
quindici  giorni  prima  della  loro  «cadenza.  ° 

38.  Sarà  posta  in  obbligane  I*  intiera  somma  di  ciascun  ruolo  espressa 
da!  totale  del  suo  frontespizio  ; cioò  il  principale,  la  reimposizione  ed  i 
grani  addizionali  di  ogni  natura  .non  esclusi  quelli  per  spese  comunali,  e 
per  diritto  di  esazione,  la  d.  cu.  bo.nfica  dovrà  esser  fatta  sull' importo  delle 
obbligarne  stesse , ionie  verrà  dello  nel  titolo  5. 

30.  Ogni  anno  saran  formati  per  ciascun  circondario  duo  stati  di  obbli- 
ganze  ; uno  per  la  contribuzione  fondiaria  , ed  un’  nitro  di  tutte  Io  Comuni 
snidato  allo  stesso  Percettore. 

4-0.  Il  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  , ed  il  Ricevitor  ceneraio 
ninneranno  il  progetto  della  ripartizione  indicata  negli  articoli  3G  e 37  e lo 
presenteranno  all  Intendente  , il  quale  dopo  di  averlo  esaminato  e se  hi- 
sogna,  modificato,  vi  darà  la  sua  approvazione.  Sulla  ripartizione  dcìlo  sca- 
«lenze  saran  precedentemente  consultati  i Sottintendenti , ed  i Ricevitori  di 
distretto  , i primi  dall'Intendente  . ed  i secondi  dal  Ricevitor  goneralo 

41.  Dopo  l’approvazione  dell' Intendente  , saran  fatto  di  o°ni  stato  tre 
spedizioni  . che  verranno  eseguite  dalla  officina  del  Direttore . « da  uuesti 
sottoposte  alla  firma  dell'  Intendente. 

ncrale*80  VCrra“  sottoscriUo  anCora  dal  Direttore  stesso,  e dal  Ricevitor  gc- 

42.  Dello  Ire  spedizioni,  una  rimarrà  presso  l' Intendente  , c due  altro 
saranno  dal  Ricevitor  generale  rimesse  al  distrettuale. 

. 43-  le  Percettori)  di  circondario  elio  si  troveran  provvedute  al  prin- 
cipio dell’anno  , gli  stati  delle  obbllganze  saran  rimessi  al  Rie  “r  distri 
uiaie  insieme  coi  ruoli  a cui  si  riferiscono. 

„„„  Q"01,1'  delle  Percettore  che  verran  provveduto  nel  corso  dell’anno;  sa- 
nuovo*1  pere!  tt  U,C0Vltor  dl  dislreUo  '“«eme  coll’  ordine  di  riconoscere  il 

r„n.-4V,.r,lì  slali  del,e  obbliganzc  delle  Perccltorle  provveduto  , quando  1 
ruoli  dell  anno  corrente  s.  trovano  già  posti  in  riscossione  . comprenderai. 

J-  ra,  somma  dc'  ruo1'  ed  11  ""mero  d'  obbliganze  di  tutta  1'  annata  co. 
me  se  fosscr  fatti  all’  apertura  dell’  esercizio  (I).  ’ 


(0  Vrzgani  p (fi.  5o. 

V'«j.  II. 
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g.  2.  Firma  digli  siati  delle  obbligarne. 

45.  Nel  ricevere  i ruoli  , i Percettori  sottoscriveranno  un’  esemplare 
dello  stato  dello  obbtiganze. 

40.  Quando  riceveranno  ruoli  supplementari  per  addizioni  di  quote  ag- 
giungeranno a dorso  dello  stato  I'  obbligo  di  pagare  alla  lino  del  mese  pros- 
simo venturo  le  rato  già  maturate  , ed  il  resto  por  dodicesimi  alla  fine  dei 
mesi  seguenti  (I). 

47.  Non  ò permesso  , per  qualunque  motivo , ai  Percettori  il  ricusar 
di  sottoscriver  io  stato  delle  obbliganzc.  Facendo  opposizione,  possono,  sulla 
richiesta  del  Ricevitore , venirvi  astretti  dall'  autorità  del  Sottiutondente. 

Credendosene  gravali , avrai)  la  facoltà  di  ricorrere  all’  Intendente  , il 
quale  ammetterà  , o rigetterà  le  loro  domande.  , 

Le  modificazioni  che  l’ Intendente  potrà  fare  alle  obbliganze  di  uno  o 
più  Percettori  reclamanti , non  si  estenderanno  mai  sino  a far  si  che  la  mas- 
sa di  quelle  di  lutti  i Percettori  del  distretto  rimanga  inferiore , o non  su- 
peri alquanto  , la  somma  promessa  ad  ogni  scadcuza  dal  Ricevitor  distret- 
tuale al  generale. 

48.  Il  Ricevitor  distrettuale  conserverà  presso  di  se  la  copia  dello  sta- 
to sottoscritto  dal  Percettore  , e gli  consegnerà  l' altra  per  I*  uso  indicato 
nell’  articolo  86. 

49.  Quando  , secondo  l' articolo  47  l' Intendente  ammettesse  la  domanda 
di  qualche  Percettore  per  una  modificazione  delle  scadenze  assegnategli  , 
farebbe  far  da  capo  le  tre  copie  dello  stato  , le  quali  avrebbero  lo  stesso 
corso  delle  prime. 

50.  I Percettori,  cho  entrano  in  carica  nel  corso  dell’anno,  sottoscrivo- 
ranno  l' intiero  stato  delle  scadenze  , c vi  controporranno  a discarico  le  ri- 
cevute rilasciato  dai  Ricevitori  distrettuali  ai  loro  predecessori,  giusta  quel 
clic  sarà  detto  al  titolo  7-° 

Quando  trovassero  la  percezione  in  grave  ritardo , potranno  dall’Inten- 
denle  , il  quale  sentirà  il  Sottintendente  ed  il  Ricevitor  goneralo  , ottenere 
una  competente  dilazione  per  versar  l’ importo  delle  obbliganze  scadute , e 
non  soddisfatte. 

TITOLO  IV. 

Riscossione  , coazioni  terso  i contribuenti  morosi. 


§.  1.  Avvertimenti , e ricevute. 

51.  Subito  dopo  l'arrivo  del  ruolo  nella  residenza  del  Percettore  o e- 
sattore  , questi  spedirà  a tutti  i contribuenti  descrittivi  I'  avvertimento  a 
libretto  secondo  l’ articolo  5”  del  Decreto  de'  3 luglio  1809. 

1 Percettori  ed  esattori  avranno  una  cura  particolare  di  spedir  gli  av- 


(l)  Il  disposto  in  questo  articolo  è stato  modificato  dall'alt.  139  del  Decreto  dei  10 
giugno  1817  , die  è il  seguente;  c«  L' importo  de' ruoti  suppletori  sarà  aggiunto  al  ca- 
rico de’  Ricevitori  distrettuali  , compresi  i grani  comunali  -,  e sarà  riscosso  dagli  esattori 
cogli  strisi  mezzi  prescritti  per  la  conti  ihuzinnc  ordinaria  II  loro  prodotto  , in  confor- 
mità degli  estraiti  indicati  nell'  articolo  precedente , sarà  versalo  alle  ricevitorie  distret- 
tuali per  conto  delta  Tesoreria  generale  , alt'  infuori  di  quattro  graui  addizionali  per 
dritto  di  percezione  , che  gli  esattori  riterranno  per  intero  ». 
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vcrtimcnli  ai  Ricevitori  de’  Reali  demani  , secondo  l'art.  5"  del  Decreto  dei 
9 ottobre  1809  (I). 

52.  1 cassieri  come  i Percettori , ed  esattori  scriveranno  i pagamenti 
sui  ruoli  sempre  in  presenza  do' contribuenti  , conformandosi  agli  articoli  50 
o 6"  della  istruzione  do’  30  dicembre  1807  : o darai!  le  ricevute  sugli  av- 
vertimenti a libretto. 

53.  Ad  ogni  contribuente  dovrà  dal  Percettore,  cassiere,  o esattore  ri- 
lasciarsi ricevuta  del  pagamento  che  fa. 

Mancandovi  costoro , potranno  esser  puniti  con  una  multa  conforme- 
mente all’  art.  47  del  decreto  de’  3 luglio  1809. 

54.  I contribuenti  debbono  essere  attenti  a riscuotere  volta  per  volta 
la  ricevuta  de’  loro  pagamenti  , ed  a conservare  il  loro  avvertimento  a li- 
bretto. La  priocipal  sicurezza  di  chi  paga  la  contribuzione  consiste  nella  iscri- 
zione del  pagamento  sul  ruolo;  ma  la  ricevuta  non  ò men  necessaria  , poi- 
ché in  caso  di  malversazione  di  un  Percettore  o esattore  , i contribuenti  i 
di  cui  pagamenti  non  si  troveranno  scritti  sul  ruolo  , nò  sarai)  documentati 
da  ricevuto  , potranno  esser  obbligati  a pagar  nuovamente. 

55.  Il  contribuente  elio  nel  pagare  una  quota  non  esibirà  il  suo  libret- 
to , sarà  giudicato  di  averlo  perduto  , e secondo  I’  art.  6 del  Decreto  de'  3 
luglio  1809  dovrà  prenderne  un'altro,  pagandone  il  prezzo  di  un  grano. 

Il  Percettore  , cassiero , o esattore  nel  dare  il  nuovo  avvertimento  , vi 
noterà  le  ricevute  non  men  dell’attuale,  che  di  tuli'  i precedenti  pagamenti 
scritti  sul  ruolo. 

§ 2.  Dell'  eeattesza  nella  riuouione. 

56.  ! Percettori,  cd  esattori  debbono  porre  tutto  lo  studio  a riscuotere 
esattamente  le  quote  de' contribuenti,  e per  dover  di  carica,  e per  proprio 
interesse  : mentre  , secondo  I'  art.  14  del  Decreto  degli  8 novembre  , deb- 
bono essi  pagar  puntualmcutc  le  somme  elio  scadono,  senza  la  scusa  di  non 
aver  potuto  percepirò. 

57.  La  loro  cura  nel  non  permettere  che  rimangano  quote  non  soddi- 
sfatte dev'  essere  anche  maggiore,  quando  sono  ancora  aperti  i ruoli  di  un 
esercizio  già  passato.  Essi  non  iscriveranno  alcun  pagamento  di  un  contri- 
buente sul  ruolo  dell'  anno  corrente  se  prima  , col  danaro  che  loro  si  pre- 
senta dallo  stesso  , non  avran  saldato  il  debito  eh'  egli  può  tenere  sui  pre- 
cedenti (2). 


(i)  Si  osservi  la  circolare  della  Cassa  d’  Ammolli /./azione  de’7  giugno  i8a3  non  clic 
la  corrispondente  istruzione  pel  pagamento  del  contributo  fondiario  imposto  sui  beni  di 
spettanza  di  detta  Cassa.  Si  tenga  puic  presente  la  circolare  della  Tesoreria  generale  di- 
retta ai  Controlori  , e Ricevitori  generali  sull'o^gctlo  stesso  de’ 14  giugno  i8*ì3. 

(a)  Il  pagamento  del  contributo  fondiario  è annesso  agl'  immobili  , nè  può  esserne 
separato  qualunque  ne  sia  il  passaggio  da  un  proprietario  ad  un  altro:  quindi  si  il  ven- 
ditore che  l'acquirente  sono  solidalmeute  obbligati  alla  soddisfazione  del  tributo  arretrato 
infisso  sulle  proprietà  alienate.  Siffatta  maxima  fu  stabilita  nell'  art.  8 del  Decido  ile*  9 
ottobre  1809  , c riconosciuta  dal  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  con  parere  de'  7 
gcana)o  1817  approvalo  dal  Ministra  delle  Finanze  a'  14  dello  stesso  mese  ed  anno. 

• Dopo  I' classo  di  sci  mesi  dal  di  del  trasferimento  di  dominio  di  un  fondo,  il  no- 
vello possessore  ad  onta  che  non  abbia  a lui  intestato  il  fonilo  pure  è tenuto  al  paga- 
mento del  tributo  del  pari  che  colui,  al  quale  il  fonilo  medesimo  travasi  intestato.  Qua- 
lora poi  il  ritardo  della  mutazione  di  quota  dipenda  da  colpa  degli  agenti  finanzieri  sa- 
ranno questi  tenuti  aile  conseguenze  dei  Hcal  Rescritto  de'  3i  luglio  i833„ 


Digitized  by  Google 


260 


58-  Il  Percettore  o esattore,  che  avrà  portala  una  somma  a credilo  ili 
un  contribuente  sull'  ultimo  ruolo  sarà  giudicato  di  aver  riscosse  tutte  le  di 
lui  quote  nc'  ruoli  precedenti  ; e potrà  essere  obbligato  a versarne  il  com- 
pimento . malgrado  eh'  egli  dica  c dimostri  di  non  averlo  realmente  riscos- 
so , salvi  sempre  però  i suoi  diritti  verso  il  contribuente  per  mandare  ad 
effetto  la  riscossione  del  vero  debito  residuale. 

59.  Per  evitare  al  possibile  di  aver  ricorso  alle  coazioni  , di  cui  sem- 
pre tardo  b 1’  effetto  . i Percettori , esattori  , e cassieri  impiegheranno  nei 
loro  discorsi  co'  contribuenti  tutti  i mezzi  della  persuasione  per  indurli  a 
pagare  sempre  prima  che  spiri  I'  ultimo  termine  , insinuando  loro  quando 
una  tale  esattezza  sia  per  essi  vantaggiosa  , come  quella  che  li  esenta  dalle 
spese  di  coazione  , c che  dividendo  il  peso  in  piccole  parti , lo  proporziona 
maggiormente  alle  facoltà  di  ognuno. 

" 60.  Ove  osservassero  un  ritardo  generale  ne’  pagamenti  , inviteranno 
i Sindaci  , ed  i Parrochi  delle  rispettive  comuni  a fare  a tutti  i cittadini 
un  ammonizione  nel  senso  dell’  articolo  precedente  , i primi  con  un'  avviso, 
ed  i secondi  a viva  voco  nello  istruzioni  de’  di  festivi. 

61.  1 Percettori  , esattori  , e cassieri  daranno  ai  contribuenti  tutto  il 
comodo  per  fare  i loro  pagamenti , non  negandosi  mai  a riceverli  a motivo 
del  giorno  , o dell'  ora  (I). 

62.  I Percettori  di  circondario  si  porteranno  almeno  una  volta  ogni  set- 

timana col  ruolo,  e col  libro  di  Cassa  ne' comuni  diversi  della  loro  residenza 
dove  fanno  la  percezione , senza  il  mezzo  de'cassieri  : e vi  si  tratteranno  l' in- 
tera giornata  per  ricevere  i pagamenti.  Il  giorno  del  loro  accesso  sarà  pre- 
cedentemente stabilito  di  concerto  co’ Sindaci , annunziato  con  avviso  ai  con- 
tribuenti , e rimarrà  sempre  lo  stesso.  ' 

63.  Nella  settimana  che  precederà  il  termine  legale  pel  libero  paga- 
mento della  contribuziono  , I contribuenti  di  detti  Comuni  saran  tenuti  a 
soddisfare  il  loro  debito  il  giorno  dell’  accesso  del  Percettore.  Ciò  non  fa- 
cendo, dovranno  ne' di  seguenti  portarsi  a pagare  nella  di  lui  residenza  ; e 
se  alla  spirazione  del  termine  non  avran  pagato  nò  nell'  un  modo  , nè  ncl- 
1'  altro  , saranno  senz'  altra  eccezione  soggetti  alle  coazioni. 

Mancandosi  da  qualche  Percettore  all'  esatta  osservanza  di  questo  e del 
precedente  articolo  , i sindaci , o il  Giudice  di  pace  ne  daran  subito  parte 
ni  Sottintendente,  il  quale  farà  cessare  l' abuso,  c nc  riferirà  allo  Intendente. 


(i)  Con  ministeriali  tirili  finanzi  del  di  aj  giugno  1 8 » 8 fu  preterii  lo  dovei  si  09. 
servare  da’  Percettori  ed  esattori  delle  contribuzioni  dnettc  il  tegnente  orario  in  tutti  li 
giorni  di  lavoro  , esclusi  solamente  i giorni  di  festa  di  doppio  precetto. 


Dal  di 


Dal  di 


16  febbraio  al  ili  l5  marzo 


16  aprile  a.  . . 

16  giugno  a , . 

16  agnato  a.  . . 

16  ottobre  a . . 

16  dicembil  a.  . 

16  gennaio  a . . 
16  mano  a . . 

16  maggio  a . , 

16  luglio  a . . . 
16  settembre  . . 
16  novembre  a , 


. . iS  maggo 

• • i5  luglio 

. . |5  settembre 

. . 1 5 novembre 

. . 15  gennaio 

. . i5  febbraio 
. . |5  aprile 

• . |5  gnigno 

. . |5  agosto 

1 • 1 5 ottobre 

. . l5  dictoibil 


Nel  mattino  dalle  nove  fino 
alle  dottici.  Oralogio  francese. 

Net  dopo  pranzo.  Dalle  ai  e 
mezzo  Quo  a 34. 


Nella  sola  mattina  datti  nove 
fino  alle  dodici.  (Mogio  fran- 
cese. 
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§ 3.  Delle  coazioni  reali  ceno  i contribuenti  morosi. 

64.  Gli  atti  di  coazione  prescritti  da’  titoli  2 e 5 del  Decreto  de’  3 lu- 
glio , e da  quello  de’  7 agosto  1869  sarai)  cominciati  a praticare  , nel  loro 
ordine , il  giorno  cho  seguirà  la  spiraziòne  del  termine  legale  assegnato  |>el 
pagamento  spontaneo  (1)  (2). 

65.  1 cassieri  ne’  Comuni  a loro  affidati  possono  dal  Percettore  esser 
incaricati  di  formare  gli  stati , e le  altre  carte  relative  alle  coazioni.  Essi 
polran  dar  corso  colla  propria  firma  agli  atti  che  debbono  essere  sottoposti 
al  solo  visto  del  Sindaco.  Gli  atti  poi  pe'quali  è necessario  il  visto  del  Giudice 
di  pace  , dovran  necessariamente  esser  rivestiti  della  firma  del  Percettore 
principale.  La  corrispondenza  col  Giudice  di  giace  por  gli  atti  di  coaziouo 
sarà  tenuta  direttamente  dal  Percettore  (3)  (4)  (5)  (6). 

(i)  Nell’ ari.  y del  Decreto  de'  3 luglio  1809  si  fissò  il  tempo  in  cui  doveano  u- 
•arsi  le  coazioni  contro  li  contribuenti  morosi  ; ma  posteriormente  Tu  disposto  che  classo 
il  maturo  del  pagamento  indicalo  noH’avvertiroento,  di  cui  si  c tatto  parola  nell' art.  5i, 
il  Percettore  o esattore  può  impiegare  i mezzi  coattivi  senza  nuora  intimazione. 

(a)  Il  sistema  di  doversi  pria  espcri  meritare  a carioo  de’  contribuenti  morosi  la  eoa  a 
zio: re  reale  |ier  mezzo  di  sequestri  , ed  indi  la  personale  colle  guardie  ia  casa  è stalo  a- 
bolito  con  Keal  Decreto  de' 9 giugno  i83o.  In  esso  à disposto  che  in  seguito  di  ri- 
chiesta de'  Percettori  cd  esattori  possono  gl'  Intendenti  , e Sottintendenti  , quante  volte 
nella  loro  prudenza  il  credono  necessario  , o che  Tatti  li  sequestri  , sieno  riusciti  infrut- 
tuosi , o che  sembrano  dessi  inopportuni  , autorizzare  piuttosto  la  spedizione  de’  piantoni 
al  domicilio  de' contribuenti  morosi. 

(3)  La  .>enienza  del  Giudice  di  pace  , prescritta  dal  Decreto  ile’ 3 luglio  1809,  per 
la  vendita  degli  oggetti  pignorati  per  causa  di  contribuzione  Toodiaria  , non  é più  ne- 
cessaria , e ciò  in  coulòrmità  di  risoluzione  eiuesia  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  di 
Grazia  c Giustizia  di  accordo  col  suo  Collega  delle  Finanze  il  di  8 marzo  1 834- 

(4)  È bene  a proposito  qui  indioarc  per  quale  arretrato  ili  contribuzione  si  può 

procedere  a sequestri  , li  dritti  dovuti  pegli  atti  corrispondenti  , gli  oggetti  non  seque- 
strabili , e gl’  incaricati  per  I'  esecuzione  in  conformità  dei  Docrcti  de’  3 luglio  , e 7 a- 
gusto  1809.  s 

t°  Per  un  debito  sino  a carlini  quattro  non  potrà  farsi  sequestro.  Se  pciò  sia  de- 
corso un  quatriinestre,  allora  si  potrà  procedere  al  sequestro  qualunque  sta  la  somma  do- 
vuta. Art.  8 del  Decido  de'  3 luglio  1809. 

2°  Per  li  debitori  di  somma  minore  di  carlini  veuti , l' atto  del  sequestro  sarà 
latto  in  collettiva.  I uomi  de'  debitori  saranno  registrati  in  uno  o più  fogli  di  cada  l'uno 
dopo  l'altro  . cd  al  margine  di  ciascuno  il  portiere  noterà  il  sequestro  fatto  , e lo  con- 
segnerà all’ esattore  colle  sottoscrizioni  necessarie.  Ciò  terrà  luogo  di  verbale  di  sequestro. 

Per  I'  atto  di  sequestro  fatto  a questo  modo  , il  prezzo  è di  grana  cinque  per  cia- 
scun debitore  al  di  sullo  di  carlini  dieci,  c di  grana  10  pel  debitore  di  calimi  ti  fino 
a uo.  Pegli  atti  di  sequestro  ili  caiiiui  21  in  so|>ra  l' importo  ó di  grana  trenta.  Art.  3g 
del  dello  Decreto. 

3"  Nuu  si  possono  sequestrare  li  letti,  le  vestimcnta  necessarie  per  la  famiglia,  gli 
strumenti  di  lavoro  , li  cavali  , muli , buoi , ed  altri  attintali  da  tiro  co'  loro  guariu- 
vnenti  , li  quali  servono  alle  rottura  ; le  carrette  , li  aratri , cd  altri  utensili  di  coltiva- 
zione. Ari.  10  del  Decreto  più  volte  citato. 

4°  Tre  giorni  dopo  la  chiusura  del  processo  verbale  di  sequestro  ad  istanza  del- 
l'esattore si  procederà  alla  vendita.  Là  pubblicazione  della  vendita  itev’ essere  affissa  nei 
luoghi  soliti  , e significala  dall'  usciere  il  giorno  prima  dell'apertura  , tanto  alla  parte 
quanto  alla  persona  a cui  saiauno  stati  conseguati  gli  oggetti  sequestrati.  Art.  tadclsu- 
detto  Decreto. 

5“  La  vendita  dovrà  essere  compiuta  fra  cinque  giorni;  cioè  nc'primi  tre  si  faran- 
no gl'  invetriarli , c I’  apprezzo  da'  pubblici  periti  nelle  debile  forme  , c ne'  due  altri  ti 
faranno  due  accensioni  ili  camicie,  nella  seconda  delle  quali  saia  liberala  la  vendila.  Art. 
l3  del  medesimo  Decreto 

0°  Le  qn.se  di  vcuitila  , che  vanno  a profitto  dell' usciere  , o intimalorc  , tono 
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I cassieri  riscuoteranno  il  prezzo  delle  coazioni , e ne  rilaaccrau  rice- 
vuta sugli  avvertimenti  a libretto. 

66.  l)ov'  esser  cura  do'  Percettori  , cassieri  , ed  esattori  di  avvertire  a 
tem|i«  , per  mezzo  di  biglietti  , i linaiuoli  de’  fondi  appartenenti  ai  contri- 
buenti poco  esatti , perché  non  paghino  i loro  allitti  senza  di  loro  intesa  , 
o senza  farsi  esibir  le  ricevuto  delle  quote  scadute  fino  a quel  giorno;  ram- 
mentando loro  il  diritto  che  ha  il  Governo  , per  I'  art.  16  del  Decreto  dei 
3 luglio  1809  di  esiger  da  essi  la  contribuzione , malgrado  che  nell'  atto  non 
sicn  debitori  verso  i proprietari  (1). 


di  carlini  cinque  per  ciascuna  vendita  , o debito  di  ducati  due  sino  a venti  ; e «li  car- 
lini dicci  per  le  somme  maggiori.  L’  apprezzo  , e le  vacazioni  per  le  vendite  minori  di 
carlini  venti  saranno  gratuite.  Art.  40  «tei  suddetto  Decreto  richiamato  in  osservanza  dal 
Ministro  di  Grazia  e Giustizia  il  di  10  agosto  1 83 1 ( Ministeriale  dell'  interno  dei  28 
£Ìugno  1834  ). 

7"  Il  contribuente  può  ritirami  li  pegni  se  adempie  al  pagamento  delle  rate  «ca- 
dute , e «pese  ili  coazioni  prima  di  estinguerai  la  seconda  candela  di  liberazione.  All.  14 
dei  suddetto  Decreto.  x 

8n  Tutti  questi  atti  possono  eseguirsi  dagl'  intimatoci  patentati  dall'  Intendente , o 
Sotti ntcudeole  , c da’  cancellieri  , ed  uscieri  delle  Corti  locali.  Art.  1 c 2 del  medesimo 

Dee.  ciò. 

9U  L’esattore  però  quando  giudica  più  espediente  per  la  percezione,  può  farli  di- 
si m peguare  dall’  intimatole  patentato  esclusivamente  , il  quale  si  conformerà  al  rito,  che 
gli  uscieri  debbono  osservare  in  simili  atti.  Art.  a”  del  Decreto  de*  7 agosto  1809. 

I Decreti  de'  3 lnglio  , e 7 agosto  1809  relativi  al  procedimento  per  l’esazione  del 
contributo  fondiario  nou  sono  rimasi  adatto  abrogati  per  la  pubblicazione  del  Gxlice  in 
vigore;  poicchè  contenendo  i medesimi  disposizioni  speciali  per  le  regole  di  dritto,  mu- 
li’ alterazione  hanno  |X)tuto  subire  dalla  promulgazioue  delle  leggi  vigenti  ( Minisi,  elei 
27  agosto  »83i  ). 

(5)  Elevatosi  il  dubbio  se  dopo  promulgate  le  leggi  tic’ ai  e a5  marzo  1817  sul 
contenzioso  amministrativo  , possano  li  Sindaci  procedere  a dar  parere  sulle  domande  di 
icvindira  de*  mobili  sequestrati  per  debito  di  coutribu/.iouc  fondiaria  ai  termini  del  De- 
creto de’  16  dicembre  181 3 , con  Ministeriale  delle  F. danze  de’  3o  agosto  1820  fu  riso- 
luto : Clie  le  leggi  sul  contenzioso  amministrativo  , non  abbiano  punto  abrogate  le  di- 
& posizioni  del  detto  Decido  , imperocché  il  patere  de’  Sindaci  , ed  i provvedimenti  dei 
Consigli  d' Intendenza  non  tendono  che  a troncare  le  ecceziiMii  dilatorie  , e cavillose,  che 
spesso  potrebbero  porsi  in  campo  da’ delittori  per  defraudate  la  coutribuzione  ; c laddove 
le  parti  non  si  allietino  , rimane  ad  esse  intero  il  dritto  di  adire  i tribunati  «xwnpeten- 
tl  , comminandosi  la  multa  in  caso  che  gli  attori  nel  giudizio  «uocumhano. 

(6)  Li  Giudici  di  Circondario  pei  sequestri  a cagione  di  tardato  pagamento  delle 
contribuzioni  dirette  procedono  senza  limitazione  di  somma  qualunque.  ( Jieal  Rescritto 
del  dì  39  settembre  «821). 

(1)  Tutte  1’ esecuzioni  sopraccennate  possono  praticarsi  contro  l’erede  o amministra- 
tore , Attuario  , colono  , cd  inquilino  de*  beni  del  contribuente.  Il  Attuario  , il  colono  , 
o l'inquilino  poti  anno  essere  astretti  per  la  contribuzione  del  fondo  eh’ essi  tengono  , 
anche  per  quella  rata  del  loro  dare  , che  avessero  pagata  anticipatamente  al  proprietario 
salvo  ad  essi  il  dritto  di  ritenersi  ciò  che  avran  pagato.  Art.  16  dei  decreto  de’  3 luglio 
1809. 

A rendere  più  chiara  I*  intelligenza  del  disposto  in  questo  articolo,  non  abusiva 
1’  applicazione  , c per  tener  lontana  ogni  contestazione  è sommamente  utile  avere  la  co- 
noscenza delle  Ministeriali  de' 14  giugno,  c 18  novembre  1809  , 6 giugno  1810  , c 7 
novembre  1812.  Quest’ ultima  Ministeriale  ó scritta  come  nota  in  quella  de’  14  giugno 
1809. 

Giova  pure  aversi  presente  sempre  dagli  esattori  , c da’  contribuenti  il  prescritto  nei 
seguenti  articoli  1986  , c 1987  del  Codice  delle  leggi  civili. 

cc  «988  » Il  tesoro  pubblico  nella  ri»<xv«iotie  delle  <x>:itribuzioni  dirette  gode  il  pri- 
vilegio «iella  preferenza  ad  ogni  altro  creditore  sulle  ricotte  , frutti  , pigioni , e rondile 
ile  bini  soggetti  alla  colliri  bui  ione.  Ma  solo  per  due  annate  la  scaduta  , c la  cuiTCute. 
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§ 4.  Delle  coazioni  delle  guardie  in  casa. 

67.  Quando  , per  qualche  straordinaria  circoetama  , si  fossero  sperimen- 
tati vani  i sequestri  eseguiti  per  una  o più  quote  contro  molti  contribuenti, 
potrà  per  le  quote  da  scadere  sos|>cndcrsene  i'  uso  , e surrogatisi  l’ invio 
dei  soldati  o guardie  al  domicilio  de' morosi. 

68  Al  bisogno  , il  Percettore  farà  al  Sottintendente  la  domanda  di  una 
competente  quantità  di  armati  e della  facoltà  di  servirsene.  Il  Sottintenden- 
te , previo  il  parere  del  Ricevitore  , scorgendo  giusto  il  motivo  della  misu- 
ra proposta  , la  permetterà  , ed  accorderà  la  forza  fissando  il  numero  di 
giorni  , in  cui  essa  dovrà  stare  a disposizione  del  Percettore  (1). 

69.  Questi  sottoporrà  al  visto  del  Giudice  di  paco  lo  stato  de'  contri- 
buenti in  casa  de’ quali  disegna  di  stabilire  i soldati.  Questo  atto  dispensa 
dall’  eseguire  ulteriori  sequestri. 

70  Sara  spedito  un  soldato  per  ogni  debito  sino  a ducati  due. 

I debitori  di  somme  minori  di  ducati  duo  saranno  uniti  a cinque  a 
cinque  , riceveranno  in  comune  la  coazione  da  un  soldato  , o pagheranno 
per  la  di  lui  indennità  giornaliera  ciascuno  grani  quattro. 

71.  I soldati  di  cui  un  Percettore  avrà  la  disposiziono  saranno  impie- 
gali successivamente  in  ogni  giorno  contro  il  numero  de’  morosi  , che  po- 
tranno astringere  , distribuiti  come  ò detto  nell'  articolo  precedente  (2). 

II  giurilo  in  cui  un  soldato  sarà  spedito  contro  un  contribuente  , si 
tratterrà  nella  sua  casa  durante  le  24  oro  ; e non  si  ritirerà  prima  , senza 
una  chiamata  del  Percettore,  o esattore,  il  quale  potrà  richiamarlo  solo  quan- 
do il  contribuente  avrà  pagato  ciò  che  deve. 

Questi  dovrà  somministrare  al  soldato  letto , lume  , e fuoco. 

Il  soldato  spedito  contro  più  contribuenti  nella  stessa  giornata  , si  trat- 
terrà or  nella  casa  dell'  uno  , or  dell'  altro  , e pernotterà  in  quella  di  colui 
cho  devo  una  somma  maggioro. 

72.  Uopo  le  prime  24  oro  , i soldati  saranno  spediti  colla  stessa  eco- 
nomia contro  gli  altri  contribuenti  descritti  nella  lista. 

Quaudo  avran  Imito  di  visitarli  tutti , i soldati  ricoininccrauno  le  loro 


« 1987  » Tutti  li  filtuarii  , inquilini  , economi  , uscieri  , ed  altri  depositari!  o de- 
bitori di  danari  provrguenti  da’ fi  ulti  delle  proprietà  de' delti  tori  soggetti  al  privilegio 
del  tesoro , saranno  tenuti  , sulla  domanda  che  loro  ne  sarà  fatta  da’  Percettori  , cd  c- 
saltori  di  pagate  per  conio  de'  debitori  , c sull’  ammontare  de'  frulli  che  si  debbono  , o 
che  sono  nelle  loro  mani  fino  alla  concorrenza  di  tulle  , o di  parte  delle  contri finzioni 
dovute  da  questi  ultimi. 

Le  r.cevute  de  percettori  ed  esattori  per  le  somme  legittimamente  dovute,  loro  sa- 
ranno imputate  a conto  j e ciò  salvo  sempre  il  diritto  dei  terzi  antecedentemente  acqui- 
stato. 

(1)  Nella  pratica  delle  coazioni  a carico  de’  contribuenti  morosi  debbono  gl’ Inten- 
denti vigilare  perchè  sia  allontanato  ogni  abuso  , o vessazione  ( Ministeriale  de’ii  luglio 
1826.) 

Per  darsi  luogo  alla  spedizione  de'  piantoni  non  è a rigore  necessario  che  siano  siati 
prima  praticati  i sequestri  , potendo  gì*  Intendenti  , ed  i Sottintendenti  , sulle  richieste 
de’ Percettori  , cd  Esattori  , accodare  rispettivamente  la  fot  za  de' piantoni  , quante  volle 
nella  loro  prudenza  il  cicdano  necessario  , o che  fatti  ! sequestri  siano  riusciti  iofrut- 
tuoìi  ; o che,  sembrando  inopportuni  i sequestri,  più  efficace  dagl*  Intendenti  , c Sot- 
tintendenti si  reputi  la  spedizione  de*  piantoni  al  domic.lto  de  contribuenti  morosi— Riesci . 
dc'r)  giugno  18Ì0. 

(2)  I piautoni  debbono  essere  accompagnali  dall'  intimato» je. — Minai,  de'  iG  giugno 

l83o. 
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stazioni  contro  i contribuenti  che  astretti  i primi  , nell'  intervallo  non  avran 

pagato. 

Il  giro  de'  soldati  cominccrà  sempre  da'  pii»  forti  contribuenti. 

73.  1 soldati  spedili  contro  i debitori  di  somme  maggiori  di  20  ducati 
non  faranno  il  giro  suddetto,  ma  si  fisseranno  io  casa  de* morosi  per  tanti 
giorni , quanti  questi  persisteranno  nel  loro  ritardo. 

74.  I morosi  che  pagheranno  il  loro  debito  prima  di  ricevere  cITetti- 
vamento  il  soldato  in  casa  , ne  saranno  ulteriormente  esenti , nò  dovrai! 
so  Uri  re  per  ciò  alcun  dispendio , quantunque  si  trovino  descritti  nello  stato 
dei  contribuenti  da  costringere, 

A render  certa  la  spedizione  de'  soldati  , essi  saran  posti  nelle  case 
ugni  giorno  di  buon  mattino. 

I soldati  spediti  contro  più  contribuenti  insieme  , faranno  il  loro  primo 
giro  per  tutte  le  di  loro  case  , nella  prima  ora  della  mattina. 

Le  controversie  che , malgrado  questa  precauzione  , («otrebbero  Insor- 
gere sulla  spedizione  de’ soldati  , e sul  numero  di  giorni  per  oui  i contri- 
buenti debboo  soffrirne  la  spesa,  saran  decise  economicamente  dai  Sindaci, 
dopo  presa  cognizione  de’  fatti. 

73.  1 Percettori  pagheran  ciascun  giorno  ai  soldati,  l' indonniti  di  duo 
parimi , fissata  dalla  detcrminaziono  del  Kg  de'  23  maggio  1809  , o ne  ri- 
scuoteranno il  rimborsa  da’contribuenti,  insieme  colle  quote  di  contribuzione- 

I contribuenti  contro  i quali  prima  della  spedizione  de' soldati,  si  eran 
praticali  altri  atti  coattivi  , pagheranno  il  prezzo  anche  di  questi  ; purché 
però  gli  atti  sieno  stati  consumati  (I), 

76.  Sperimentandosi  insudiciente  l’ invio  do'  soldati  , potrà  ricorrersi 
nuovamente  al  sequestro  , od  alla  vendila  , secondo  è prescritto  per  gli  al- 
tri casi  di  mora  (2). 

§ 5.  Regole  comuni  alle  due  specie  di  coazioni. 

77. - 1 funzionarti  incaricati  della  vigilanza  sulla  percezione , in  occasio- 
no di  qualunque  verifica  ordinaria,  o straordinaria , si  faranno  render  conto 
degli  atti  di  coaziono  fin  allora  praticati. 

Essi  guarderanno  con  particolare  attenzione  alla  esecuzione  data  dai 
Percettori  ed  esattori  all'  ultima  disposiziono  dell’  art.  7 del  llecreto  ilo'  3 
luglio  1809  ; per  la  quale  questi  debbon  cominciare  le  coazioni  sempre  dai 
contribuenti  più  forti. 

78.  Un  Percettore  che  avesse  mancato  di  eseguire  per  la  morosità  uno 
de'  50  maggiormente  tassati  in  ogni  comune  , potrà  esser  multalo  confor- 
memente all'  art.  47  del  Decreto  de' 3 luglio  1809,  riguardandosi  la  sua  de- 
ferenza per  pochi  contribuenti , come  una  prevaricazione  , ed  una  ofTcsa 
arrecata  al  maggior  numero. 

79-  1 Percettori  terranno  un  registro  particolare  di  tutte  le  somme  che 
per  qualunque  causa  , compresa  quella  de'  soldati , riscuoteranno  in  ciascun 

(i)  È espressamente  vietato  agl'  intimatoli,  uscieri  , serventi  oc.  di  farsi  pagare  ti 
«li  loro  dritti  e vacazioni  da'  contrilinrnli  stessi  per  gli  atti  di  coazioni  che  essi  sperimen- 
tano. L’esattore  terrà  un  registro  delle  coazioni  , ad  oggetto  di  notarvi  ciò  rhc  si  ritiene 
da' debitori  morosi  per  le  spese  di  coazioni  , c di  rimettere  atta  (ine  di  ogni  rne-c  a cia- 
scuno li  di  loro  proventi.  Art.  (i  del  Docrclo  sfosso. 

(a)  L'  arresto  ilei  contribuenti  morosi  al  para  incuto  della  tassa  fondiaria  è l'estremo 
rimedio  contro  la  morosità  , c nc  & confidata  1'  adozione  alla  prudenza  degl'  Intendenti. 

Ministeriale  tic  g gius'111  )• 
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Comune  a titolo  di  coazioni.  Ne  rimetteranno  ogni  tre  mesi  lo  stalo  al  Sot- 
tintendente, insieme  con  quello  degl’  introiti,  come  verrà  detto  nel  titolo  (i. 

§ 0.  De  reclami  collettivi. 

Non  s’ inseriscono  gli  art.  80, 81,  82,  e 83  che  riguardano  li  reclami  col- 
lettivi , perché  interamente  abrogali , e suppliti  dal  Titolo  VI  del  Decreto 
de'  10  giugno  1817  sulla  contribuzione  fondiaria  innanzi  riportato. 

TITOLO  V. 

Contabilità  de'  Percettori.  Vertamcnli. 


§ 1.  Delle  icritlure. 

81.  Il  prim’  ordino  da  serbare  nella  contabilità  delle  contribuzioni  ò 
quello  degli  tetrcizi  ; parola  che  esprimo  tutti  gl’  introiti  , e gli  esiti  rela- 
tivi alla  contribuzione  imposta  per  un  dato  anuo  , quantunque  si  facciano  , 

0 si  compiano  dopoché  questo  è spirato. 

Il  gccondo , non  meno  importante  è fondato  sulla  diversità  della  specie 
di  contribuzioni.  Un  Percettore  o esattore  dunque  baderà  nelle  sue  scrittu- 
re. ed  in  tutte  lo  altre  operazioni  a non  confonder  il  prodotto  de'  ruoli  del 
1809  e del  1810,  né  quello  della  contribuzione  fondiaria,  e della  personale. 

85.  Per  ciascun  ruolo  affidato  tanto  ad  un  Percettore  di  circondario  , 
quanto  ad  un  esattore  o Percettore  provvisorio,  egli  terrà  uu  conto  aperto 
col  metodo,  e sul  modello  prescritto  dalla  istruzione  de’ 30  dicembre  1807. 

86.  I Percettori  di  circondatie  terranno  inoltre  un  conto  generale  per 
obiiliganze,  servendosi  all’  uopo  dello  stato  di  queste  che  loro  sarà  stato  ri- 
lasciato dal  Ilicevitore  distrettuale. 

Sulla  margine  rimasta  in  bianco , ed  a lato  di  ogni  obbliganza,  il  Per- 
cettore di  circondario  noterà  lo  somme  ohe  volta  per  volta  avrà  pagate  a 
saldo  . o a conto  dello  stesse.  Egli  avrà  saldato  il  suo  debito  quando  il  to- 
tale de'  pagamenti  fatti  pareggerà  quello  delle  obbliganze  sottoscritte. 

87.  Il  capitolo  2 della  istruzione  de'  30  dicembre  1807  contiene  il  me- 
todo per  la  tenuta  de'  libri  di  cassa.  1 Percettori  continuerà  uno  a confor- 
man  isi  strettamente , ineuochè  per  ciò  che  concerne  le  ordinanze  sul 
fondo  di  disgravio,  e sulla  reimposizione  per  le  quali  disposizioni  si  legga  11 
Idrografo  seguente. 

88.  Un  Percettore  o esattore  terrà  tanti  libri  di  cassa  per  quanti  sono 

1 ruoli  suoi  per  le  due  contribuzioni , e non  registrerà  mai  sullo  stesso  libro 
il  prodotto  di  più  esercizi. 

89.  Subito  che  egli  avrà  ricevuti  i libri  di  cassa  dal  Ricevitore  del  di- 
stretto, li  farà  cifrare  ad  ogni  pagina  dai  Sindaci  de' comuni,  la  di  cui  con- 
tribuzione dovrà  esservi  iscritta. 


Digitized  by  Google 


266 


§ 2.  Delle  ordinanze  nd  fondo  di  ditgravio , e sulla  reimpotiziont. 

Non  ti  Irasctivono  gli  articoli , dal  n.  90  al  n.  107  inclusivi,  che  trattano  delle  or- 
dinanze  sul  fondo  di  disgravio,  c di  reimposmoni  per  aver  sofferto  delle  modifiche  col 
Beai  decreto  de'  10  giugno  1817  ed  altri  regolamenti  posteriori  , li  quali  sono  trascritti 
nella  pi  esente  collesione. 

§ 3.  De'  rertamenli  (I)  (2). 

108.  Gli  esattori  comunali,  ed  i Percettori  provvisori  continueranno  ad 
essere  soggetti  alle  leggi  precedenti  sul  versamento  del  dodicesimo  delle  con- 
tribuzioni alla  fme  di  ciascun  mese. 

109-  I percettori  di  circondario  estingueranno  ad  ogni  scadenza  la  ris- 
pettiva obbliganza. 

HO.  L’art.  1°  del  Decreto  de'15  dicembre  1808  che  obbliga  i Percet- 
tori , ed  esattori  , a versare  in  ogni  quindici  giorni  l' intero  prodotto  della 
loro  percezione  , è applicabile  ai  percettori  di  circondario.  Ciò  importa  cho 

Quando  essi  avranno  introitato  oltre  alle  somme  promesse  nelle  obbliganze  , 
ovran  versare  anche  questo  dippiù-  È però  ben  inteso  che  una  lai  somma 
loro  sarà  posta  a credito  in  estinzione  dell'  obbliganza  che  maturerà  alla  pros- 
sima scadenza  (3). 

111.  I Percettori  o esattori  de’ comuni  capi  luoghi  di  distretto  continue- 
ranno a versare  in  ogni  cinque  giorni  il  prodotto  della  loro  percezione , i pri- 
mi in  conto  dello  obbliganze  che  scadono  alla  metà  ed  alla  fino  di  ciascun 
mese , ed  i secondi  del  dodicesimo  mensile. 

112.  I versamenti  dei  Percettori  ed  esattori,  o che  sieno  ad  estinzione 
di  obbliganze  0 di  dodicesimi  scaduti  comprenderanno  sempre  nella  loro 
somma  totale  tanto  il  numerario  , quanto  i valori  ammissibili  secondo  il  pre- 
sente regolamento.  Quando  ne’  versamenti  saran  comprese  ordinanze  sul  fon- 
do di  disgravio  , il  di  loro  importo  , fino  a che  non  potrà  essere  impiegato 
a saldare  il  debito  del  ruolo  , dovrà  superar  le  somme  di  numerario  e di 
altri  valori  cho  il  Percettore  è obbligato  a versare  in  conseguenza  dell’ar- 
ticolo 96. 

Le  ordinanze  sulla  reiroposizione  saran  comprese  nei  versamenti  al  Ri- 
cevitore distrettuale,  a misura  che  saran  ricevute  , secondo  l'art.  101;  non 
potendo  il  lofo  introito  recar  pregiudizio  alla  estinzione  delle  obbliganze  dei 
ricevitori  distrettuali  , le  quali  dal  181 1 in  avanti  non  comprenderanno  lo 
importo  della  reimposizione  (4). 

113.  I Percettori  ed  esattori  debbon  dar  contoc  ragguagliare  i loro  ver- 
samenti alla  somma  de'  titoli  gcucrali  de'  ruoli  , non  avendo  da  fare  alcuna 
distinzione  in  principale  e grani  addizionali  , oltre  a quella  cho  sarà  delta 
nel  paragrafo  seguente. 

114.  Non  si  prescrive  alcuna  precauzione  ai  Percettori,  ed  esattori  |>cr 

(■)  Rettificato  col  regolamento  .lei  1.  febbraio  iSifi  il  li, tema  de'  versarne  ili  , li 
Ricevitori , Percettori , cd  esattori  debbono  uniformarsi  alle  prescrizioni  in  esso  conte- 
tenute,  e non  a quanto  vien  ordinato  negli  articoli  dal  108  al  no  del  presente  rego- 
lamento. 

(2)  I versamenti  degli  esattori  debbono  essere  accompagnati  da  borderò  vistati  dai 
Sindari.  ( Ministeriale  del  dì  3 marzo  1827.) 

(3)  (Questa  disposizione  applicabile  indistintamente  a’  Percettori  Circondariali  cd  E- 
sattori  Comunali  corrisponde  ah’ ari.  2.  del  Regolamento  del  1 febbrajo  181G. 

(4)  Non  avendo  più  luogo  il  prescritto  in  queste  istruzioni  per  le  ordinanze  sul  fon- 
do di  disgravio , come  si  è osservato  nell*  art.  90  , il  couleuuto  in  questo  aihcolo  « ri» 
inasto  annullalo. 
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1’  invio  do’  fondi  ; dovendo  questa  esser  tutta  lor  cura  , dopoché  I’  art.  15 
del  Decreto  degli  8 novembre  1809  ha  posti  a lor  rischio  e pericolo  tutti 
gli  accidenti  della  conservazione  e del  trasporto  de'  fondi. 

115.  A cominciare  dall'  esercizio  1810  cessa  il  vigore  della  circolare 
de’  23  settembre  1809  sui  furti  fatti  a'  Percettori  ed  esattori  delle  contri-^ 
buzioni  (1). 

I Percettori  , ed  esattori  potranno  ottenere  per  lo  somme  che  diranno 
esser  state  loro  rubate  una  dilazione  di  10  giorni,  classi  i quali  dovran  ver* 
sarte  alla  ricevitoria  distrettuale. 

116.  Le  autorità  civili , e militari  sono  però  obbligate  di  somministrar 
la  forza  che  i Percettori  ed  esattori  richiederanno  per  la  scorta  dei  fondi. 

In  caso  di  rifiuto  per  parte  delle  autorità  locali  il  Percettore  si  rivol- 
gerà al  Sottintendente  il  quale  , secondo  occorrerà  o darà  i suoi  ordini  , o 
provocherà  quelli  dell'  Iutendente.  ■ 

§ 4.  De'  grani  addizionali  per  tpete  comunali  (2). 

§ 5.  Del  diritto  di  percezione. 


(i)  La  circolare  che  si  enuncia  è rimasta  abrogata. 

(a)  Non  ai  è stimalo  opportuno  qui  riportare  gli  articoli  dal  n.°  117  al  n.  i3a  ri- 
guardanti li  grani  addizionali  per  le  spese  comunali  , ed  il  dritto  di  percezione  per  es- 
sere stati  modificati  co’  Hcali  Decreti  annuali,  riguardando  il  carico  della  conti ibuzionc 
fondiaria  , ed  istruzioni  del  Ministro  dette  Finanze  dei  1“  ottobre  ■ 8 iG  che  si  trascri- 
vono. 

Gli  articoli  6”  ed  8 ' del  Beai  Decreto  de’  14  settembre  1816  sono  cosi  concepiti .- 

6.  Sarà  imposto  sul  totale  de'  ruoli  il  4 per  <00  per  diritto  di  percezione.  Gli  c- 
sattori  comunali  , la  di  cui  esazione  non  oitiepassa  i ducati  600  goderanno  di  questo 
inlcro  diritto.  Il  3,5o  per  100  sarà  bonificato  agli  esattori  comunali  c Percettori,  la  di 
cui  riscossione  sia  oltre  de'  600  ducati  , ed  al  di  sotto  di  3oooo  animi  ; ed  il  3 per  100 
agli  esattori  e Percettori  che  riscuotono  oltre  di  questa  somma.  .1  Percettori  dei  quar- 
tieri della  nostra  città  di  Napoli  avranno  la  bonifica  , per  dritto  di  esazione  del  solo  3 
per  100. 

Delle  somme  differenziali  , dal  3 « dal  3.5o  al  4 per  100  sarà  tenuto  un  conto  se- 
parato nelle  scritture  della  nostra  Tesoreria  generale,  come  di  un  foado  straordinario, 
che  sarà  a disposizione  del  Ministro  delle  Finanze  per  servire  alle  spese  straordinarie  re- 
lative all'  amministrazione  , c rettifica  delle  coulribuzioui  dirette  , ed  al  mantenimento 
de'  proposti  al  controllo  de'  Percettori. 

La  bonifica  per  dritto  di  esazione  agli  esattori  comunali  ed  ai  Percettori  sarà  esente 
dalla  prestazione  di  guerra  , e da  ogni  altra  ritenzione. 

8.  Dall'anno  1817  in  avanti  i grani  addizionali  per  spese  comunali  , e la  parte  di 
quelle  per  dritto  di  peiceziunc  , che  , secondo  l'articolo  6 deve  honiticansi  agli  esattori, 
c Percettori  , non  cntierauno  ne' conti  de’ Ricevitori  generali,  o distrettuali,  né  in  quelli 
della  nostra  Tesoreria,  rimanendo  aboliti  i valori  ebe  li  tnppresentano. 

Ne'  ruoli  saranno  i grani  suddetti  indicati  con  una  rubrica  a parte , giusta  le  istru- 
zioni , che  all'uopo  saranno  date  dal  nostro  Ministro  delle  Finanze  , le  quali  mentre  a- 
vran  per  oggetto  il  non  far  versare  i suddetti  valori  nella  Tesoreria  , tenderanno  ad  as- 
sicurare la  loro  destinazione  pel  | acaroenlo  del  dritto  di  esazione  ai  Percettori  ed  esat- 
tori , e pe'  grani  comunali  ai  comuni  cui  si  apparteogono- 

Per  I’  esecuzione  di  quanto  in  detti  articoli  si  è disposto  , il  Segretario  di  Stato  Mi- 
nistro delle  Finanze  emise  il  1 ottobre  181G  la  seguente  istruzione. 

1.  Nel  primo  foglio  di  ogni  ruolo  della  contribuzione  fondiaria  saran  dai  Diret- 
tori distinti  gli  clementi  che  nc  compongono  la  somma  totale  in  due  capitoli  intitolali 
uno  , conto  della  Beai  Tesoreria  , c per  esso  a credito  della  Ricevitoria  distrettuale  ; un' 
altro  , conto  del  Comune , c del  Percettore  o esattore. 

Sara»  riportati  nel  prismi  distintamente  : 
il  couUut-eulc  iu  principale  ; 
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§ 0.  DMe  ricevale  da  tenerli  dai  pefecllori  ed  eia  II  ari- 

133.  Alle  ricevute  a tallone  che  i Ricevitori  distrettuali  debbon  rilascia- 
re ai  percettori  ed  esattori  , secondo  il  decreto  de'  15  dicembre  1806  non 

i grani  dicci  pel  debito  pubblico  ; 
i grani  scile  per  le  spese  fisse  della  Provincia  ; 
i grani  per  le  spese  variabili  della  stessa  ; 
la  reiinposizione  particolare  ; 
la  rcitn  (dizione  generale. 

Il  dritto  di  esazione  , pe’  Comuni  , il  di  cui  debito  in  principale  , e grani  ad- 
dizionali è al  di  sotto  de’ ducati  600  , sarà  notato  zero  ; e per  quello  in  cui  c maggiore 
«li  ducali  600  sarà  riportalo  in  questo  capitolo  l'importo  del  i/a,  o dell’uno  per  100  sul 
lutale  del  ruolo , che  forma  il  fondo  straordinario  creato  all'  art.  6 del  Reai  Decreto. 

Nel  secondo  capitolo  avranno  luogo  : 

i giani  per  spese  comunali  , secondo  lo  stato  che  ne  rimetterà  l' Intendente  al 
Direttore  delle  contribuzioni  dirette  : 

i grani  quattro  , o tre  e mezzo  , o tre  ( secondo  i tre  casi  preveduti  dal  ci- 
tato art.  6)  clic  spettano  per  intero  al  Percettore  o esattore  ; 

il  totale  de’ due  capitoli  indicherà  la  somma  totale  da  ripartire  sulla  materia 
imponìbile  de’  comuni. 

1 • 1 Direttori  delle  contribuzioni  dirette  saran  risponsabili  della  esattezza  delle  som  - 
me  che  riporteranno  uè’  ruoli  , e commettendo  errori  a danno  de'  comuni  , o degli  esat- 
tori dovranno  indennizzarli  di  proprio  danaro. 

3.  1 carichi  de’ comuni,  de*  distretti  e delle  provincia , saran  composti  unicamen- 
te dalla  somma  risultante  dal  primo  capitolo  de'  moli  rispettivi  , non  dovendo  il  secon- 
do capitolo  figurare  in  alcuno  dei  registri  o stati  di  contabilità  de’  Ricevitori  generali  , e 
distrettuali  , e della  Reai  Tesoreria;  ood’é  che  a' Ricevitori  generali  c distrettuali  non 
c dovuto  alcun  dritto  di  percezione  per  Io  importo  dei  secondo  capitolo. 

4 La  somma  de*  grani  comunali  sarà  diviso  in  sette  rate  eguali  pagabili,  le  prime 
sci  alla  fine  del  mese  in  cui  scade  ciascun  bimestre  della  esazione  (a)  , e 1'  ultima  alla  fi- 
ne di  febbraio  dell’  anno  seguente. 

Allorché  questa  somma  sarà  minore  del  ventesimo  delle  tendile  comunali  dovuto  an- 
nualmente al  Governo,  l'esattore,  all’ epoche  sopra  indicate  ne  verserà  le  rate  al  Ri- 
cevitore disti  ett naie  , il  quale  uc  farà  introito  iu  conto  , non  già  del  carico  di  coutnbii- 
zione , ma  di  quello  del  ventesimo  , c nc  darà  una  ricevuta  separata  all’  esattore  , da  cui 
uc  sarà  rilasciata  altra  ricevuta  al  sindaco  del  comune. 

Se  poi  i grani  comunali  supetano  il  ventesimo,  l’esattore  verserà  alla  ricevitoria  la 
parte  di  ogni  rata  necessaria  a saldar  quella  del  ventesimo,  e pagherà  il  dippiù  al  cassie- 
re comunale  , riscuotendone  ricevuta. 

5.  Anche  in  sette  rate  eguali  sarà  diviso  il  dritto  di  percezione  iscritto  nel  secon- 
do capitolo,  e gli  esattori  sono  autorizzali  a ritcnorc  uua  rata  ad  ognuno  dell'cjioche 
indicate  nell’articolo  precedente. 

6.  Nel  secondo  lòglio  di  ogni  ruolo  dopo  il  carico  per  conto  della  Tesoreria  ri- 

partito secondo  le  t-cadenze  fìssale  nel  regolamento  dei  primo  febbraio  1816,  il  Direttore 
delle  conili buzioi  11  dirette  riporterà  le  somme  de'  grani  comunali  , c del  dritto  di  perce- 
zione divise  in  sette  rate  , secondo  gli  articoli  4 c 5.  > 

7.  I Percettori  cd  esattori  , ogni  volta  che  verseranno,  giusta  l'articolo  4>  a*  Ri- 
cevitori , a’  cassieri  de’  comuni , una  rata  , o palle  di  rata  di  grani  comunali  ; c sem- 
pVe  che  ritireranno  dalla  cassa  per  uso  proprio  una  rata  di  dritto  di  percezione  , secon- 
do I'  art.  (i  ; dovranno  farne  menzione  sul  foglio  del  ruolo  a c.ò  destinato  , e fate  uel 
{porno  stesso  apporre  al  lalo  delle  partite  il  visto  del  sindaco  del  comune. 

8.  lu  qualunque  verifica  si  farà  della  cassa  degli  esattori , ogni  somma  che  si  dicesse 
esitata  per  grani  comunali,  o per  dritto  di  percezione,  oltre  alla  concorrenza  delle  rate 
già  scadute  , o che  non  si  trovasse  iscritta  sul  ruolo  , o non  vistata  dal  sindaco  , sani  ri- 
guardata come  malversata  , e darà  luogo  alle  misure  repressive  prescnlle  pe’ casi  di  mal- 
versazione. 

(a)  La  prima  a * 28  febbraio  , tu  seconda  d 3o  aprile  ec.  ec. 
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sari  aggiunto  altro  se  non  che  un  articolo , sotto  la  designazione  dei  valori 
diversi  , il  quale  porterà  le  ricevute  per  spese  comunali  secoudo  quel  eh'  è 
detto  nel  $}  4.  (1)- 

13%.  I Ricevitori  daranno  le  ricevute  a tallone  colla  religiosità  e pron- 
tezza che  comanda  il  suddetto  decreto  per  qualunque  somma  o a conto  , 
o a saldo  di  un’obbliganza , o di  un  dodicesimo,  essendo  la  ricevuta  indincii- 
dente  da  questa  circostanza  , di  cui  nel  suo  contenuto  non  deve  mai  (arsi 
menzione  (2). 

7.  Uffizio  de' cassieri  nella  contabilità  de' Percettori. 

le  disposizioni  contenute  nel  preterite  § 7 dall ' art.  13.5  a 140  non  to- 
no in  rigore  per  la  Sovrana  risoluzione  degli  11  luglio  182!)  la  quale  avendo 
dichiarato  dovere  i Percettori  adempiere  di  pertona  il  servizio,  esclude  la  no- 
mina , $ V esercizio  de  cassieri  nella  contabilità  de'  Percettori. 

TITOLO  VI. 

Verifiche  ordinarie  delle  scritture ■ Stati  di  situazione . 

1%i.  Gli  articoli  45,  48,  49,  c 50  del  decreto  do‘3  luglio  1809  rego- 
lano la  vigilanza  elio  i sindaci  e Controlori  delle  contribuzioni  dirette  deb- 
bono esercitare  sulla  percezione. 

Qui  se  ne  raccomanda  I’  osservanza  a questi  funzionari  , ed  alle  auto- 
rità da  cui  essi  dipendono. 

§ 1.  Verifiche  ordinarie  delle  scritture. 

142.  I Ricevitori  generali , e distrettuali , almeno  tre  volto  l'anno,  ve- 
rificheranno le  scritture  de’  Percettori  ed  esattori  de'  loro  distretti. 

143.  All’  uopo  li  chiameranno. in  residenza  ogni  quattro  mesi  , combi- 
nando le  chiamate  coll'  epoche  de’  versamenti  , e disponendolo  in  modo  elio 
i Percettori,  ed  esattori  vengano  ad  uno  ad  uno,  e non  se  ne  aHotliuo  molli 
nel  tempo  stesso. 

144.  I Percettori  ed  esattori  porteranno  i ruoli  , libri  di  cassa  e conti 
aperti  di  tutti  i loro  Comuni  , ancorché  sieno  adulali  a’  cassieri. 

I Siedaci  avranno  la  facoltà  di  andare  ad  assistere  a queste  verifiche. 

145.  I Ricevitori  verificheranno  le  scritture  col  metodo  prescritto  del- 
l’art.  24  , si  assicureranno  della  loro  regolarità  secondo  il  presente  regola- 
mento , ed  osservando  errori  , li  rettificheranno  o faran  rettificare  in  loro 
presenza. 


g.  Gl' Intendenti  tono  specialmente  incantali  di  vegliare  al  buon  uso  ed  all'esat- 
to versamento  ile'  grani  comunali.  Eoi  per  mezzo  de'  Sottintendenti  , ut  faran  faie  , in 
ogni  bimestre  , un  lapjtoeto  su  quest'oggetto  dai  sindaci  di  tutti  i comuni  , c riassumen- 
done , il  risultato  lo  presenteranno  al  Ministro  delle  finanze  , tallio  per  assicurarlo  t Iu- 
te disposizioni  contenute  nella  presente  istruzione  sono  esattamente  eseguile  ; quanto  per 
richiamar  la  di  lui  attenzione  su  di  qualunque  abuso  , o negligenza  venissero  a scovrite. 

(■)  Questa  disposizione  non  la  piu  vigore  attesa  I'  abolizione  de'  valori  di  contribu- 
zione. 

(a)  I decurionali  responsabili  degli  esattori  sono  particolarmente  interessati  a vegliare 
che  gli  esattori  senza  indugio  ritirino  le  rircvnlc  a talloni.  Ne  si  saprebbe  rami  in. in  Iure 
abbastanza  a’ sindaci  che  le  ricevute  medesime  si  facciano  da  questi  esibire  al  inouirmo 
che  ritornano  dalia  ricevitoria  , tutte  le  volte  elle  vi  si  rccauo  1 “CI  versarvi  danaro.  Mi- 
tutte  fiale  de'  lo  giugno  i83j. 
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HO.  Lo  omissioni  nella  scritturazione  de’ pagamenti , o sul  ruolo,  o sul 
libro  di  cassa  , ponendo  in  pericolo  la  sicurezza  do'  contribuenti  , van  com- 
prese nella  minaccia  fatta  dall'  art.  47  del  Decreto  de’  3 luglio  1809.  Osser- 
vandone il  Ricevitore  distrettuale  o qualunque  altro  funzionario  che  ha  di- 
ritto di  prender  conto  della  percezione , ne  darà  parte  al  Sottintendente , il 
quale  adempirà  all’  incarico  addossatogli  dall'  articolo  suddetto. 

Ove  le  omissioni  fossero  in  gran  numero  . coll’apparenza  di  una  con- 
cussione , il  Sottintendente  procederà  conformemente  al  titolo  8. 

147.  Terminata  la  verifica  , e reltilicati  gli  errori  , il  Ricevitore  chiu- 
derà i libri  di  cassa  con  una  dichiarazione  simile  alla  prima  parte  di  quella 
riportata  nell’ art.  25  e certificherà  su  questi  libri,  e su  i ruoli  che  la  scrit- 
tura è in  perfetta  regola  (1). 

§ 2.  Stati  di  lituaaiont  de  Percettori , ed  esattori. 

148.  Ogni  Percettore  , o esattore  dovrà  alla  fine  di  ciascun  trimestre 
rimettere  al  Sottintendente  lo  stato  della  situazione  del  suo  introito  per  tutti 
i comuni  che  gli  sono  affidati  (2). 

149.  Questo  stato  conterrà  ; 

Nella  r colonna  la  designazione  del  comune  o dei  comuni  affidati 
al  Percettore  , o esattore. 

Nella  2?  il  nome  del  Percettore  o esattore. 

Nella  3*  le  somme  totali  de’ ruoli;  quelle  cioè  che  sono  espresse  alla 
fine  dol  dettaglio  di  ciascun  ruolo;  somme  dalle  quali,  per  qualsivoglia  mo- 
tivo , non  potrà  mai  dipartirsi  senza  un  ordine  positivo  dato  in  seguito  di 
una  particolar  disposizione  ministeriale  dall’  Intendente  per  mozzo  del  Sot- 
tindente. 

Nella  4*  conterrà  le  somme  de’  ruoli  supplementari  per  addizioni  di 
quote  , quando  il  Percettore  o esattore  ne  avrà  ricevuti. 

Nella  5*  i totali  delle  dette  due  sommo. 

Nella  6a  le  somme  percepite  dall’  apertura  dell’  esercizio  fino  all’  ul- 
timo giorno  del  mese  che  avrà  preceduto  il  trimestre  attuale. 

Nella  7a  le  somme  percepite  nel  corso  del  trimestre. 

Nell'  8*  i totali  delle  due  somme  che  indicheranno  tutta  la  percezio- 
ne fatta  dall'  apertura  dell’  esercizio  sino  alla  fino  del  trimestre. 

Nella  9“  le  reste  da  percepire,  che  si  avranno  dalla  sottrazione  dello 
somme  riportate  nell’  8a  colonna  da  quelle  riportate  nella  5.a 

La  10a  conterrà  la  somma  delle  spese  di  coazioui  introitate  dal  Per- 
cettore o esattore  , dal  principio  dell’  esercizio  fino  alla  data  dello  stato. 

150.  Nelle  somme  percepite  saran  compresi  indistintamente  tutti  i va- 
lori ricevuti  dal  Percettore  o esattori  pe’ rispettivi  ruoli;  vale  a dire  nume- 
rario , ricevute  per  dritto  di  percezione , per  grani  addizionali  comunali  , 
ordinanze  sul  fondo  di  disgravio , e sulla  rcimposizione  cc.  ec. 

151.  Questi  stati  saran  vistati  dal  Sindaco  del  Comune  dove  il  Percet- 
tore tiene  la  sua  officina. 


(i)  Colla  circolare  de’ 7 giugno  i8a8  >i  è raccomandato  l'  adempimento  del  conte- 
nuto negli  articoli  1 42  e 147. 

(a)  Questa  disposizione  e stata  variata  dall’ art.  a del  Decreto  de' 5 giugno  1811  e 
dall’  art.  07  del  Beai  decreto  del  1 ottobre  1816  , i quali  stabiliscono  doversi  in  ogni 
mese  discutere  le  situazioni  delle  percezioni  per  ogni  Comune  j sicché  non  ha  più  luogu 
l'invio  dello  stato  di  situazione  al  line  di  ciascun  trimestre. 
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152.  Quando  saranno  contemporaneamente  in  riscossione  i ruoli  di  più 
esercizi  , per  ogni  esercizio  , come  per  ogni  contribuzione , sarà  fatto  uno 
stalo  separato. 

Gli  stati  suddetti  debbono  essere  presentati  al  Sottintendente  ne' cinque 
giorni  ehe  seguono  la  spirazione  di  ogni  trimestre. 

In  mancanza  il  Sottintendente  manderà  a prenderli  per  espresso  a spesò 
de’ Percettori  o esattori. 

153.  Alla  fine  di  ogni  trimestre  il  Sottintendente  farà  spogliare  gli  stati 
de*  Percettori  o esattori . e ne  formerà  lo  stato  generale  della  situazione  del 
suo  distretto , avvertendo  di  farne  tanti , per  quanti  sono  gli  esercizi,  e le 
contribuzioni. 

154.  A’  15  del  mese  , che  seguirà  la  spirazione  del  trimestre  , il  Sot- 
tintendente rimetterà  all'Intendente  due  copie  uniformi  degli  stati  generali 
suddetti.  L’  Intendente  ne  conserverà  una  presso  di  so  , e ne  rimetterà  al 
Ministro  delle  Finanze  un’altra  da  lui  vistata,  e verificata  ne’ calcoli  ; ac- 
compagnandole tutte  con  un  reassunto  per  distretti  , che  presenti  ii  totale 
della  situazione  di  tutta  la  Provincia. 

155.  Oltre  allo  stato  di  situazione  prescritto  negli  articoli  precedenti,  il 
quale  debbono  rimettere  indistintamente  i Percettori  di  circondario , e gli 
esattori  e Percettori  provvisori , i primi  presenteranno  ancora  la  loro  situa- 
zione per  obbliganze.  Essa  conterrà  , 1°  la  somma  totale  delle  loro  obbligan- 
ze , 2°  la  somma  scaduta  dal  principio  dell’  esercizio  sino  alla  fine  del  tri- 
mestre , e ia  somma  in  loro  estinzione  versata  dal  principio  dell’  esercizio 
sino  alla  fine  del  trimestre  , 3°  la  somma  dei  loro  debito  o avanzo  sulle  ob- 
bliganze scadute. 

Alla  fine  di  ogni  trimestre  i Sottintendenti  , riassumendo  questi  stati 
ne  formeranno  uno  stato  generale  della  situazione  di  tutte  le  percctlorie  con 
obhligauze  , e gli  daranno  il  corso  indicato  dall’articolo  precedente,  accioc- 
ché possa  contemporaneamente  al  primo  pervenire  al  Ministro  delle  Fiuanzc. 

TITOLO  VII. 

Red  dizione  de'  conti. 

§.  1.  Conti  finali  a taldo  degli  eurcizt. 

156.  Alla  fine  di  ogni  esercizio  il  Percettore  o esattore  presenterà  al 
Ricevitor  distrettuale  il  suo  conto  , per  ciascuna  contribuzione  , c per  tutti 
i comuni  afiidatigli  (1). 

Ciascun  conto  esprimerà  alla  sommità  l’ importo  totale  dei  ruoli  a cui 
si  riferisce  , c quindi  in  diverse  colonne  le  date  delle  ricevute  rilasciate  dal 
Riccvitor  distrettuale  , c le  somme  che  queste  contengono  distinte  in  nume- 
rario , ricevute  per  le  spese  comunali  , ricevute  per  dritti  di  percezione,  or- 
dinanze sul  fondo  di  disgravio  , ordinanze  sulla  reimposizione.  Il  totale  di 
queste  somme  dovrà  eguagliare  quello  dei  ruoli  riportato  nella  sommità. 

157.  Il  Percettore  o esattore  presenterà  cinque  copie  conformi  di  cia- 
scun conto  , e vi  annetterà  lo  originali  ricevute  menzionatevi , i conti  aper- 
ti , i ruoli , ed  i libri  di  cassa  della  corrispondente  percezione. 

158.  Il  Kicevitor  distrettuale  confronterà  le  ricevute  , e gli  articoli  del 
conto  , colle  somme  notate  in  introito  nei  suoi  registri , e poi  dichiarerà  a 

(')  Figgasi  il  modello  di  Dam.  I. 
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piedi  del  conto  che  il  Percettore  ha  intieramente  saldato  il  debito,  che  esali 
aveva  pe’  ruoli  menzionali. 

159.  I conti  saran  vistati  dal  Sottintendente  , o da  questi,  insieme  colle 
carte  in  appoggio  verrai)  rimessi  all'  Intendente  ; il  quale  dopo  aver  inteso  il 
Consiglio  d’intendenza  , o non  incontrandovi  irregolarità  li  visterà,  e li  re- 
spingerà al  primo.  Egli  riterrà  presso  di  so  i ruoli , i libri  di  cassa,  i conti 
aperti,  ed  una  copia  del  conto,  che  farà  legare  insieme,  e trasmetterà  alla 
Direzione  delle  contribuzioni  dirette  per  esser  conservati  nel  di  lei  Archivio. 

160.  Delle  altre  quattro  copie  di  ogni  conto  , una  delle  originali  rice- 
vuto rimarrà  al  Kicevitor  distrettuale,  un'altra  al  Sottintendente,  la  terza 
verrà  rilasciala  al  Percettore  a sua  futura  cautela  e discarico  , c la  quarta 
sarà  depositata  nell’ archivio  del  Comune,  capo-luogo  del  circondario  a cau- 
tela sua  c di  tutte  lo  altre. 

§.  2.  Conti  riti  nel  corto  degli  eterei: f. 

161.  Il  Percettore  o esattore  che  chiude  un’esercizio  dovrà  render  con- 
to dell'  intera  percezione  fatta  su  di  esso  ; comecché  a lui  non  sla  stata  fin 
dal  principio  adulata. 

162.  In  tutti  i casi  preveduti  dall' art.  23  il  Percettore  o esattore  clic 
succede  ad  un'  altro  , nell'  atto  della  rimessa  de’  ruoti  , c della  scrittura  si 
farà  render  conto  della  percezione  del  suo  predecessore  , e si  farà  conse- 
gnare le  ricevute  del  lticevitor  distrettuale , e lutti  gli  altri  discarichi  delle 
suinmc  da  quello  introitato. 

163.  Coll’  intervento  do'  funzionari  indicati  nel  § 2 , o del  titolo  2"  sa- 
rà formato  un  conto  reso  nella  forma  del  modello  annesso  sotto  il  iiuni.  4 
al  regolamento  del  14  dicembre  1808  , coll' avvertenza  di  comprendere  nel- 
la somma  del  carico  l'importo  dettaglialo  di  tutti  i ruoli  de’ diversi  eserci- 
zi , e delle  diverse  contribuzioni , i quali  si  consegnano , e di  esporre  il  di- 
scarico in  conseguenza  (I). 

164.  Siffatti  conti  resi  , verran  sottoscritti  da  tutti  i funzionari  suddetti. 
e principalmente  dal  nuovo  Percettore  o esattore  , il  quale  per  quest'  atto 
dividi  contabile  dell'  intiero  importo  de'  ruoli  che  riceve  ; e contrae  l'obbli- 
go di  rendere  alla  chiusura  dell’esercizio  il  conto  finale  , giusta  il  § 1,  del 
presente  titolo. 

165.  Quando  il  Percettore  , o esattore  che  esce  dì  carica  fosso  mal- 
versatore di  una  gomma  legalmente  riconosciuta  , ne  sarà  fatta  una  men- 
zione espressa  tanto  nel  conio  reso  nel  corso  dell'esercizio,  quanto  nel  con- 
to finale  dicendosi  tra  gli  articoli  del  discarico. 

» La  somma  di  due.  , . . . 

» malversata  dal  sig 

» passato  . . . ec.  ec. 

» ...  è rimasta  a suo  carico  , per  esigersi  dal  Riccvltor  distrettuale 
» coi  mezzi  coattivi  prescritti  dalla  legge. 

166.  De’ conti  resi  nel  corso  dell' esercizio  saran  fatti  sei  originali  spe- 
dizioni , per  esserne  una  rimessa  all'  Intendente  dat  Sottintendente,  una  ri- 
maner a quest'  ultimo  , una  al  lticevitor  distrettuale  , una  all'  antico  , ed 
una  al  nuovo  Percettore  o esattore  , e I'  ultima  esser  depositata  nell'archi- 
vio del  Comune  , capo-luogo  del  Circondario. 

167.  Quando  il  Percettore  che  cessa  dalle  sue  funzioni  sarà  nel  caso 

(i)  Del  conio  reso  si  di  il  modello  lutai.  II. 
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di  ritirare  nna  cauzione  in  numerario  , o in  boni  fondi , saran  formati  duo 
esemplari  dippiù , o dei  conti  resi  in  mezzo  all'anno  . o do’ conti’ finali. 

A questi  due  esemplari  sarà  aggiunta  una  dichiarazione  del  Kiccvitor 
distrettuale  , e del  Soltintcndento  , che  attcsti  aver  quell'  individuo  reso  con- 
to , ed  esser  rimasto  liberato  por  la  percezione  di  tutti  gli  esercizi  prece- 
denti. Essi  saran  rimessi  dal  Sottintendente  all'  Intendente  , il  quale  li  vi- 
sterà , e farà  vistare  dal  liicevitor  Generale. 

1C8.  Per  far  restituire  una  cauzione  in  contante  I'  Intendente  rimetterà 
i due  esemplari  suddetti  al  Ministro  delle  Finanze,  il  quale  darà  gli  ordini 
corrispondenti  alla  cassa  di  Ammortizzazione. 

lt>9.  Le  cauzioni  in  beni  fondi  non  |>os«on  liberarsi,  se  non  che  un'  an- 
no dopo  resi  i conti  definitivi  , e dopo  cessato  all'  iotutto  I’  esercizio  del- 
l' impiego. 

Alloia  I'  Intendente  ed  il  Percettore  faran  cancellar  l’ ipoteca  costituita 
su  i beni  dati  in  cauzione,  giusta  I'  articolo  2158  del  codice  Napoteoue  (tj. 

TITOLO  VII. 

Procedura  in  caro  di  rilardo,  o di  mulvertazione  dei  Pereti  lori  ed  crai  lori  (2). 


§ 1.  Coazioni  per  rilardo  ne  vertamenli. 

170.  In  virtù  dell' art.  là  del  Decreto  degli  8 novembre  1809,  un  Per- 
cettore di  circondario  divien  moroso  il  giorno  dopo  della  scadenza  di  un'ob- 
bliganza  , che  non  avrà  soddisfatta  , e non  ammettendosi  in  iscusa  la  non 

I (eccezione  , egli  può  essere  astretto  a pagar  le  somme  promesse,  ancorché 
a sua  scrittura  sia  perfettamente  regolare. 

Quindi  van  distinte  lo  coazioni  per  mancanza  di  pagamento  da  quelle 
per  malversazione. 

171.  Per  effetto  dello  stesso  articolo  rimangon  dispensati  i Ricevitori 
dall'  inviare  una  intimazione  ai  Percettori  di  circondario  morosi,  avendo  que-i 
sti .nelle  proprie  obbliganze  l'avvertimento  del  dovere,  che  li  obbliga  a pa- 
gare , e delle  coazioni  a cui  si  espongono  , ove  a ciò  manchino. 

172.  Saran  continuate  a spedire  le  intimazioni  ai  Percettori  provvisori, 
ed  agli  esattori  in  ritardo  de’  loro  dodicesimi. 

173.  Dopo  la  scadenza  delle  obbliganze  non  soddisfatte,  o dopo  spirato 
il  termine  agli  esattori  assegnato  colla  intimazione  del  pagamento  di  ciascun 
dodicesimo,  il  Kiccvitor  distrettuale  potrà  spedire  contro  il  Percettore  o esat- 
tore un  Commissario  accompagnato , se  bisognerà  , da  un  numero  di  solda- 
ti , che  non  potrà  essere  maggiore  di  tre  , a spese  del  Percettore. 

174.  Il  Commissario  , ed  i soldati  andranno  a stabilirsi  in  casa  del 
Percettore  o esattore  moroso  , il  quale  loro  darà  letto  , lumi  , e fuoco  ; o 
pagherà  dieci  carlini  al  primo  , e due  ad  ognun  de'  secondi. 

Il  Commissario  e la  forza  non  se  ne  partiranno  , se  non  che  in  com- 


(i)  L’ art.  ai58  qui  citalo  corrisponde  all' art.  ao^a  delle  LL.  CC.  net  quale  c di- 
chiaralo, ebe  coloro  clic  richiedono  la  cancellazione  debbano  deporre  nell*  ufli/io  del  Con- 
servatore la  copia  legale  dell'alto  autentico  contenente  il  consenso  , o la  sentenza. 

Ora  per  lo  disvincolo  delle  cauzioni  deliberi  eseguire  il  decreto  de*  i \ loglio  iS  j j. 
(a)  Coi  regolamento  innanzi  detto  del  i febbraio  181G  sono  siate  modificale  in  goni 
parte  le  prescrizioni  contenute  in  questo  titolo  , per  cui  é necessario  tcuci  al  quello  pre- 
sente , onde  non  incorrere  in  errori. 

Voi.  11.  18 
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pa^iiia  dui  Percettore  stesso,  o di  un  suo  agente,  che  vada  nella  ricevitoria 
a pagare  la  somma  dovuta. 

10  nessun  caso  una  tal  somma  potrà  esser  copscgnata  al  Commissario 
istesso. 

175.  La  spesa  del  Commissario  andrà  sempre  ed  esclusivamente  a ca- 
rico del  Percettore  o esattore;  ma  questi  potrà  impiegare  i soldati  per  astrin- 
gere i contribuenti  morosi , giusta  il  § V'  del  titolo  4”;  ed  allora  riscuoter 
dagli  ultimi  l' indennità  che  deve  ai  primi. 

176.  il  Commissario  porterà  al  Percettore  o esattore  moroso  una  noti- 
fica sottoscritta  dal  Kicevitor  distrettuale , e vistata  dal  Sottintendente. 

Essa  conterrà  la  tassa  delle  spese  che  il  Percettore  dovrà  soffrire  ogni 
giorno  , comprese  quelle  dell'  andata  e del  ritorno. 

177.  Il  Commissario,  nel  tempo  della  sua  dimora  , spingerà  il  Percettore 
a far  tutte  le  diligenze  contro  i contribuenti,  a iin  di  riscuoter  le  somme  , 
la  di  cui  mancanza  lo  fa  moroso  col  Kicovitor  distrettuale. 

§.  2.  Procedure  per  malvenazione  de’  Percettori  o esattori  (1). 

178.  Nella  sua  dimora  il  Commissario  osserverà  le  scritture  del  Percet- 
tore , o esattore  , senza  perù  porvi  mano , nò  formar  alcuu  atto. 

Se  vi  scorgerà  segni  di  malversazione  , condurrà  il  Percettore  colle 
scritturo  stesse  in  presenza  del  Kicevitor  distrettuale. 

179.  Il  Ricevitore  farà  subito  e straordinariamente  una  verifica  dello 
scritture,  eseguendo  il  metodo  prescritto  dall'  art.  24;  e costando  una  malver* 
•azione  , formerà  un  processo  verbale  in  quattro  copie  , dove  dichiarerà  la 
somma  divertita  , e noterà  le  discordanze  che  potrà  osservare  trai  ruolo  , 
cd  il  libro  di  cassa. 

180.  Il  Sottintendente,  a cui  il  Ricevitore  presenterà  le  scritture  ed  i 
processi  verbali  , visterà  le  quattro  copie  , una  delle  quali  rimarrà  in  suo 
potere  , un’  altra  sarà  rilasciata  al  Ricevitor  distrettuale  , e le  ultime  due 
dal  Sottintendente  stesso  saran  rimesse  all'  Intendente.  Questi  no  farà  passare 
una  al  Ministro  delle  Finauze  , facendogli  rapporto  compito  sulla  malversa- 
zione , gii  proporrà  il  suo  parere  , cd  attenderà  le  di  lui  disposizioni  sul 
dclìnitivo  del  concussionario. 

181-  Intanto  il  concussionario  sarà  dall' Intendente  fatto  sospendere  dalle 
sue  funzioni , e so  bisogna  , posto  in  sicuro. 

182-  Il  Sottintendente  farà  che  il  Decurionato  della  comune  nomini  su- 
bito, colla  sua  risponsabilità,  un'  esattore  provvisorio  che  s’ incaricherà  della 
percezione  , giusta  il  disposto  nel  § 2 dei  titolo  l.° 

Se  il  concussionario  è un  Percettore  di  circondario,  il  Ricevitor  distret- 
tuale , ed  il  Sottintendente , di  comune  accordo  , nomineranno  un  Commis- 
sario che  ne  farà  provvisoriamente  le  veci,  sulla  responsabilità  del  Ricevitor 
distrettuale  medesimo  , il  quale  potrà  esigerne  privatamente  una  cauzione. 

11  Sottintendente  sottometterà  questa  nomina  provvisoria  all'  approva- 
zione dell'  Intendente,  il  quale  ne  informerà  subito  il  Ministro  delle  Finanze. 

185*  11  Ricevitor  distrettuale  richiederà,  secondo  il  Decreto  de'  3 luglio 


(i)  Il  parere  del  Consiglio  dette  contribuzioni  dirette  approvato  dal  Ministro  Segre- 
tario di  Stalo  ilctle  Reali  Finanze  il  di  17  giugno  1817  , non  che  il  Rcal  Rescritto  ilei 
9 luglio  1817  , spccilìcauo  li  casi,  e li  funzionari  riapomabili  della  malversazione  degli 
esattori. 
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1809  la  vendita  de' mollili,  e stabili  del  Percettore,  o esattore  concussiona- 
rio, o de’ suoi  plegi , fino  alla  concorrenza  delle  somme  divertite  (I). 

184.  Se  vi  è sospetto  , che  il  concussionario  abbia  rilasciale  ricevuto 
ai  contribuenti  senza  notar  lo  somme  introitate  su  i loro  articoli  dot  ruolo, 
il  Sindaco  potrà,  nel  corso  del  mese,  raccoglier  tali  ricevute,  e di  concerto 
col  nuovo  Percettore  o esattore  formar  uno  stato  delle  somme  che  saranno 
state  in  questo  altro  modo  divertite,  lln  tale  stato,  sottoscritto  dal  Sindaco 
o dal  Percettore,  sarà  da  qnesto  rimesso  al  Iticevitor  distrettuale,  il  quale 
a margine  del  conto  ne  noterà  l' importo  a discarico  del  nuovo  Percettore  , 
o esattore,  e lo  caricherà  all’antico,  astringendolo  nel  tempo  stesso  a sod- 
disfarlo. Questa  annotazione  sottoscritta  dal  Ricevitore  distrettuale,  sarà  sot- 
toposta al  visto  del  Sottintendente- 

Il  Percettore  darà  credito  ai  contribuenti  sul  ruolo  , e sul  libro  di  cas- 
sa delle  somme  , che  secondo  le  ricevute  avevano  pagate  , c non  erano  sta- 
te discaricate. 

185.  Se  bisognerà  prender  tutta  o parte  della  cauzione  in  numerario 
ohe  il  Percettore  avrà  depositata  nella  Cas«a  di  Ammortizzazione,  il  Iticevi- 
tor distrettuale  ne  farà  la  domanda  .al  Sottintendente,  perchè  da  questi  sia 
presentata  col  proprio  parere  al  Ministro  delle  Finanze  , a cui  appartiene  il 
dare  gli  ordini  convenienti  (2). 

Sul  pagamento  della  contribuzione  imposta  sui  beni  assegnali  ai  creditori 

de  contribuenti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE* 

Napoli  6 giugno  1SI0. 

Qualunque  quistionc  può  sorgere  intorno  al  pagamento  della  contribu- 
zione imposta  sui  fondi  delegati  ai  creditori  do'contribucnti  , si  risolve  rol- 
I'  applicazione  del  principio  , clic  la  contribuzione  è il  primo  peso  inerente 
cd  infisso  alla  rendita,  talmente  che  il  di  lei  importo  formando  la  proprietà 
dello  Stato  , non  è disponibile  da  chicchesia.  il  debitore  che  delega  un  af- 
fitto, il  giudice,  che  in  giustizia  lo  assegna  , investono  il  creditore  dei  dritti 
del  primo  in  quanto  questi  ne  potrebbe  usare  egli  stesso  ; ma  non  possono 
ragionevolmente,  ed  in  buona  fede  pretendere  di  averlo  imponeaaàto  dell'  intera 
rendita  in  pregiudizio  della  parte  di  essa  eh'  è propria  della  contribuzione. 
Il  Percettore  dunque  su  di  una  rendita  che  per  intero  è delegata , o assegnata 
ha  dritto  di  esigere,  senz'  altra  restrizione,  tutta  l' impostavi  contribuzione. 

(■)  La  Ministeriale  degli  8 luglio  i8ia  dichiara  clic  oc’  casi  di  malversazione  non 
dcbhasi  mettere  ulleriormrnlc  il  commissario  mici  inamente  incaricalo  detta  esazione,  ma 
bensì  tarsi  istallare  immediatamente  gli  esattori. 

(a)  A'  percettori  ed  esattori  licite  contribuzioni  dilette  , a'  cassieri  , ricevitori  e con* 
labili  di  tutte  le  amministrazioni  (ìnanzieic  non  c dovuto  premio  , o dritto  di  esazione 
sopra  le  somme  malversate  , sia  che  vengano  da'  medesimi  malversatori  pagale  alla  Itcal 
tesoreria  , sia  che  il  ricupero  di  esse  abbia  luogo  colla  vendila  delle  cannoni , od  in  ai- 
titi modo  qualunque.  Ministeriale  delle  Vinanze  de'  O"  settembre  |834- 

Con  altra  circolare  del  Ministro  stesso  de' ag  settembre  |834  fu  disposto,  chcquan- 
tcvoltc  in  risullamcnto  di  alcuna  verifica  di  cassa  di  Hcgio  percettore,  od  esattole  delle 
contribuzioni  dilette  si  debba  stabilire  processo  verbale  ili  malversazioni-,  quest' alto  dovrà 
contenere  colla  dovuta  precisione  la  notizia  delle  somme  malversate  ; e del  drillo  di  esazione 
che  può  essere  stato  precapito  sulle  somme  malversate  ; e ciò  ad  oggetto  di  agiisi  cnulcin- 
poraneamente,  e pel  ricupero  della  somma  malversala,  e per  riscuotersi  a licnelicio  della  Resi 
Tesoreria  generale  il  dritto  di  esazione  non  dovuto  a'  contabili  sulle  somme  malversate. 
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Quando  poi  la  delegazione  lia  per  oggetto  una  parte  sola  della  rendita, 
come  per  esempio  il  prodotto  di  uno  fra  molti  appartamenti  di  una  casa  , 
allora  per  equità  ma  non  per  legge  si  può  dar  luogo  alla  distinzione  seguen- 
te. Se  il  resto  della  rendita  è tutto  egualmente  esigibile  alla  gtessa  epoca,  si 
può  dalla  parte  delegata  non  prender  altro  che  la  somma , la  quale  si  giu- 
dicherà corrispondere  al  dazio  imposto  su  quella  parte  : ma  per  poco  che 
vi  sia  difficoltà  alla  facile  esazione  della  totalità  della  rendita  , il  Percettore 
può  liberamente  far  uso  de’ suoi  dritti  sulla  parte  che  non  ne  presenta  mal- 
grado t^alunque  delegazione  ; poiché  la  quota  che  a tutta  la  rendila  indi- 
stintamente è caricata , deve  in  preferenza  di  ogui  altro  credito  , anche  su 
di  tutta  riscuotersi. 

Siccome  questa  lettera  decide  molte  controversie  che  sento  elevarsi  sul- 
l’ assunto,  cosi  vi  prego  di  farne  pervenire  una  copia  a ciascuno  de’  Percet- 
tori , ed  esattori. 


La  contribuzione  dovuta  dalle  comuni  su’  beni  patrimoniali  torà  ritenuta 
nella  bonifica  dei  grani  addizionali  comunali. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  2 febbrajo  181i. 

I percettori , ed  esattori  ben  accorti,  signor  Intendente  , avran  da  lun- 
go tempo  usata  I’  avvertenza  , che  or  son  per  suggerire  , sa[>endo  , che  da 
più  d'  uno  è stata  trascurata.  Le  comuni  pei  loro  boni  patrimoniali  souo 
nel  numero  de’  contribuenti , e spesso  non  si  trovano  essere  tra  i più  esatti. 
Il  Percettore  ha  nelle  sue  mani  un  mezzo  semplicissimo  di  tener  sempre 
al  corrente  simili  quote  , indipendentemente  dalla  esattezza  , o inesattezza 
volontaria  de'  Sindaci  , e de'  cassieri  comunali.  Esso  consiste  nel  ritenerne 
I'  importo  dalle  somme  , che  alle  comuni  stesse  si  bonificano  per  grani  ad- 
dizionali imposti  per  le  loro  spese.  Per  ciò  fare  il  percettore  punto  non  si 
deve  allontanare  dal  disposto  nel  § 4.  titolo  V.  del  regolamento  de’  23  feb- 
braio 1810  (1).  Egli  si  fa  fare  le  ricevute , come  se  dovesse  al  cassiere  , e 
al  Sindaco  pagare  in  numerario  la  rata  scadutale  solamente  ncll'elTettuire 
il  pagamento  riterrà  l’equivalente  delle  quote  a maturare  a carico  dello  co- 
muni , e rilasciandone  ricevuta  come  di  numerario  introitato  io  discariche- 
rà sul  ruolo  , e ne  farà  introito  sul  libro  di  cassa. 

Da  ora  in  avanti  tuli' i percettori , o esattori,  ne’di  cui  ruoli  sono  im- 
posti grani  per  spese  comunali,  saranno  obbligati  a conformarsi  ad  un  tal  siste- 
ma, che  sarà  riguardato  come  disposizione  regolamentarla.  Le  ritenzioni , di 

fi)  li  J.  4 tit.  V del  Regolamento  de'  a5  febbraio  1810  è rimasto  di  nino  vigore  do- 
po che  le  istruzioni  del  i ottobre  1 8 1 6 han  tolti  dalla  contabilità  delle  Ricevitorie  i gia- 
lli addizionali  delle  spese  comunali. 

E le  medesime  istruzioni  bau  provveduto  perchè  la  somma  de'  grani  comunali  , la 
quale  ne' ruoli  compone  un  capitolo  a parte,  sia  in  primo  luogo  impiegata  a pagare  il 
debito  ebe  ha  ogni  comune  verso  la  Reai  Tesoreria  pel  ventesimo  comunale. 

Sa  ciò  discende  che  i percettori  ed  esattori , posaan  profittare  delle  facoltà  clic  dà 
loro  la  piescnte  circolare  solamente  nel  caso  io 'cui  il  credilo  del  comune  per  grani  co- 
munali superi  il  debito  di  esso  per  ventesimo  comunale.  In  tal  caso  , vertala  nella  Ri- 
cevitoria la  parte  di  ogni  rata  neceeuiria  a tolda!  quella  del  ventèlimo  , il  dippiù  da 
pagami  al  cassici-  comunale  potrà  essere  ritenuto  pel  debito  della  contribuzione  fondiaria 
dovuta  dal  comune  pe’  beni  patrimoniali. 
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cui  ho  parlato,  saranno  fatte  per  ripianare  non  solo  il  debito  dell’  esercizio 
correlile  , ma  ancora  se  ve  u'  è , quello  de'  passati. 


Regolamento  in  iupplemento  a quello  del  d\  25  febbrajo  1810. 

Napoli  5 giugno  1811. 

TITOLO  I. 

De’  Conlrolori  della  perctziont. 

Art.  1.  In  ogni  distretto  , all’  infuori  di  quelli  de’ capo-luoghi  di  pro- 
vincia , di  cui  sari  parlato  nell’  art.  10  , un  Controloro  delle  contribuzioni 
dirette  sarà  specialmente  incaricato  di  secondare  il  rispettivo  Sottintendente 
nella  direzione  amministrativa  della  percezione  di  queste  imposte  (I). 

9.  Verrà  egli  scelto  dal  Ministro  delle  finanze  tra  i Controlori  già  no- 
minali , e verrà  munito  di  sua  commissione. 

Avrà  il  titolo  di  Controloro  della  percezione. 

Riceverà  il  soldo  , e le  indennità  de’ Controlori  di  Regia  nomina,  quan- 
do anche  si  trovasse  appartenente  ad  una  classe  inferiore  , e sarà  partico- 
larmente considerato  nella  ripartizione  del  prodotto  delle  multe  da  infliggere 
a' Percettori  ed  esattori  negligenti. 

3.  Continuerà  questo  Controloro  ad  esercitar  le  funzioni  proprie  delta 
sua  carica;  ma  in  una  controloria,  che  sarà  espressamente  formata  più  ri- 
stretta , e che  avrà  nel  suo  centro  la  residenza  del  Sottintendente. 

Per  questo  ramo  ei  darà  conto  delle  sue  operazioni  al  Sottintendente 
del  distretto , nè  per  esso  sarà  tenuto  di  corrispondere  altrimenti  col  Diret- 
tore delle  contribuzioni,  senonchè  quando,  per  porre  in  salvo  la  sua  respon- 
sabilità , crederà  di  dovergli  comunicar  qualche  osservazione  per  esser  da 
questi  sottoposta  all’  Intendente , o al  Ministro  delle  Finanze  ; o quando  gli 
verrà  particolarmente  prescritto. 

5.  Il  Controloro  suddetto  dovrà,  sotto  la  sua  più  stretta  responsabilità, 
esser  continuamente  inteso  all'  andamento  della  percezione,  ed  al  modo,  onde 
si  eseguono  le  leggi  , c i regolamenti  , che  la  concernono. 

Promuoverà  presso  il  Sottintendente  le  misuro  atte  a correggere  gli  a- 
busi  e disordini  di  qualunque  natura  , e potrà  esser  incaricato  della  loro 
esecuzione  sopra  luogo. 

La  sua  vigilanza  abbraccerà  tanto  il  personale  , quanto  il  materiale 
della  percezioue  , e si  eserciterà  specialmcote  sugli  oggetti  qui  appresso  in- 
dicati. 

6.  Dovrà  impegnarsi  a suscitar  concorrenti  alle  pcrcettorle  di  circonda- 
rio vacanti  (9). 


(i)  Nell’ epoca  in  cu»  fu  compilato  il  presente  regolamento  eranvi  in  ciascun  di- 
stretto più  Concolori  per  la  formazione  de’ calasti  fondiari!.  Completatosi  questo  lavoro, 
con  Heal  Decreto  de’  28  agosto  1816  fu  disposto  che  dovesse  esservi  in  ogni  distretto  un 
solo  controloro  incaricalo  del  servizio  delle  contribuzioni.  Questi  dunque  senza  speciale 
delegazione  del  Ministro  delle  finanze  è destinato  a vigilare  V andamento  della  percezio- 
ne, eseguire  delle  verifiche  , far  palle  della  Comraessione  finanziera  , c date  cflclto  a 
quanl’ altro  viene  prescritto  in  questo  regolamento,  che  non  sia  in  opposizione  delle  leg- 
gi , ed  istruzioni  posteriori. 

(a)  La  Sovrana  disposizioue  degli  h luglio  1829  di  doverti  nelle  vacanze  d' irnpic- 
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Solleciterà  gli  ordini' per  la  umilimi 'degli  esattori  comunali,  dove  bi- 
sognino. 

Osserverà  , se  gli  agenti  della  percezione  stiano  al  loro  posto  , o non 
deleghino  le  loro  funzioni  a persone  non  rieonosciute- 

Potrà  dal  Sottiutendcntc  venir  incaricato  di  diriger  l'istallazione  de’ nuovi 
Percettori,  ed  esattori,  e la  trasmissione  de' ruoli,  giusta  il  §•  2°  tit.  2°  del 
regolamento  de'  25  febhrajo  1810. 

Avrà  cura  di  assicurarsi,  che  gli  agenti  della  percezione  sieno  ben  istruiti 
circa  l’ esercizio  della  loro  carica. 

7-  Baderà  alla  distribuzione  degli  avvertimenti  a1  contribuenti. 

Al  modo  come  son  loro  rilasciato  le  ricevute,  e come  i loro  pagamenti 
sono  iscritti  sul  ruolo  , e sul  libro  di  cassa , ed  in  generale  a tutta  la  con- 
tabilità do'  Percettori  od  esattori. 

All'  impiego  delle  coazioni  di  qualunque  specie. 

Alla  osservanza  del  Beai  Decreto  de'  19  dicembre  1808  relativo  alle  ri- 
cevute a tallone  : ei  raccoglierà  le  tracce  delle  infrazioni  , che  potrebbero 
farvisi. 

8.  11  Controloro  della  percezione,  previo  invito,  o permissione  del  Sot- 
tintendente , deve  portarsi  sopra  luogo  : 

Quante  volte  vi  sarà  sospetto  , che  i Percettori  , o esattori  trascurino 
qualcheduno  de'  loro  doveri. 

Quaudo  bisognerà  verificare  le  doglianze  do’  contribuenti  , e de'  Siedaci 
per  abuso  nelle  esazioni. 

Per  sollecitar  la  riscossione  ritardata  , pigliar  conto  degli  ostacoli  , cho 
soffro  ; c guidar  i Percettori  nell'  uso  dello  coazioni  , facendo , cho  sieu  di- 
rette contro  i principali  morosi. 

Per  verificar  i sospetti  di  malversazione  surti  contro  di  un  Percettore 
o esattore. 

9.  Scmprechò  il  Controloro  della  percezione  si  porterà  sopra  luogo  , 
qualunque  sia  il  motivo  particolare  del  suo  accesso , farà  una  verifica  gene- 
ralo di  tutto  ciò  , che  riguarda  Ja  percezione  dell'  intero  circondario. 

No  stenderà  un  processo  verbale. 

Dimetterà  tra  sei  giorni  al  più  tardi  un  tal  processo  verbale  al  Sottin- 
tendente , il  quale  ne  comunicherà  subito  al  Iticovitor  distrettuale  la  parte 
che  può  interessarlo. 

Potrà  il  Controloro  egli  stesso  corrispondere  col  Ricevitor  distrettuale  , 
per  gli  affari  di  semplice  dettaglio. 

10.  Nel  distretto  del  capo-luogo  di  ogni  Provincia  le  funzioni  del  Con- 
troloro della  percezione  sono  superiormente  attribuito  al  Direttore  delle  con- 
tribuzioni dirette.  Egli  tratterà  coll’Intendente,  o col  Ricovitor  generale  gli 
affari  relativi  alla  percezione  di  quel  distretto,  e solo  renderà  conto  di  quanto 
altrove  ò affidato  al  Controloro  suddetto. 

11.  Il  Direttore  avrà  la  facoltà  di  servirsi , per  verifiche  sopra  luogo  , 
e per  le  altre  operazioni  descritte  negli  articoli  precedenti , dell'  opera  de' 
Controlori  ordinari. 

Perchè  possa  egli  compensar  quelli  tra  questi  Controlori,  cho  lo  avran- 
no meglio  secondato  , sarà  in  ogni  mese  posta  a sua  disposizione  la  somma 
di  ducati  quindici,  quanto  importerebbe  il  supplemento  di  averi,  che  secondo 

giri  de' Percettori  interpellare  i Decui ionati  pei  sentire,  se  intendono  avere  il  Pciceltnrc 
novello  , ovvero  far  «seguile  la  percc/.ione  dagli  esattori  comunali,  dispensa  i Coutrolori 
dalla  liceità  «le* cuoci» ratti  per  impieghi  ile' Percettori. 
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l’art.  2 dovrebbe  darsi  ad  un  Controloro  della  percezione , clic  fosse  scelto 
tra’ Controlori  provvisori. 

TITOLO  II. 

Diicuuioni  perodiche  di  li  arretralo.  Retpontabililà  dei  Ricevitori 
dittrelluali. 

12.  Per  assicurar  I’  cflìcacia  della  vigilanza  amministrativa  sulla  perce- 
zione, sarai!  formato  periodicamente,  e ad  epoche  da  determinarsi  con  par- 
ticolari disposizioni  del  Ministro  delle  Finanze,  delle  riunioni,  composte  dal 
Sottintendente  , dal  Hicevitor  distrettuale  , e dal  Controloro  della  percezio- 
ne: e ne* capi-luoghi  di  Provincia,  dall’Intendente,  dal  Iticevilor  Generale, 
e dal  Direttore  (I).  In  queste  riunioni  il  Iticevitorc  presenterà  la  situazione 
per  comuni  della  percezione  , distinta  per  esercizi  ; farà  conoscere  i motivi 
di  soddisfazione  , o di  doglianza,  che  avrà  verso  di  ogni  Percettore,  e pro- 
porrà le  verifiche  , o lo  coazioni  , che  giudicherà  necessarie.  Tutt*  i inezzt 
di  render  più  attiva  , e regolare  la  percezione  saranvi  discussi  , e sarà  de- 
terminata la  parte  , che  ciascuno  de’  tre  funzionari  dovrà  prendere  nella  e- 
secuzione  delle  misura  , che  verranno  adottate. 

Si  avrà  cura  di  esaminare,  su  l’arretrato  di  qualche  comune  deri- 
vasse da  circostanze  indipendenti  dallo  zelo  , o itali'  attività  de’  Percettori. 
In  tale  caso  saran  ■ prese  , o projioste  all’  autorità  competente  lo  misuro 
necessarie  per  far  rendere  alle  comuni  la  giustizia  , elio  loro  potrebb’  es- 
sere dovuta  , e per  far  cessare  gli  ostacoli  dalle  leggi  non  preveduti. 

13.  Si  potrà  in  queste  sedute  decidere  , clic  il  Sottintendente  propon- 
ga all’  Intendente  la  sospensione  , ed  anche  la  destituzione  de’  Percettori  , 
che  si  saran  mostrati  indegni  della  fiducia  del  Governo.  Ne’  casi  di  malver- 
sazione , potrà  il  Sottintendente  pronunziare  egli  stesso  la  sospensione  , e 
far  custodire  il  malversatore- 

lì.  Le  discussioni,  e deliberazioni  di  ogni  seduta  saranno  scritte  in  un 
processo  verbale,  di  cui  se  ne  terrà  registro,  rimettendosene  dal  Sottinten- 
dente due  originali  spedizioni  all’  Intendente  della  Provincia,  egualmente  che 
degli  stati  della  percezione  per  comuni  formati  dal  Ricevitore  del  distretto. 
L’  Intendente  indirizzerà  una  delle  spedizioni  di  entrambi  al  Ministro  delle 
Finanze  , aggiungendosi  una  ricapitolazione  generale  per  distrotti  degli  stati 
di  percezione  , che  ne  presenterà  i risultati  per  tutta  la  Provincia. 

13.  I Ricevitori  distrettuali  , responsabili  delle  malversazioni  dei  Per- 
cettori , ed  esattori,  rimangono  sempre  stretti  dall’  obbligo  di  verificare  tre 
volte  I’  anno  le  di  loro  scritture  a norma  del  § I del  tit.  6 del  regolamen- 
to de’  23  febbrajo  1810. 

Sono  ancora  in  dovere  di  fare,  giusta  il  titolo  Vili  la  verifica,  e sten- 
der i processi  verbali  delle  malversazioni  de’  Percettori  , ed  esattori  ; o che 
siano  state  denunziate  da’  Controlori , o Clio  le  abbiano  essi  stessi  scoverte. 

16.  Scmprecchò  un  Percettore,  o esattore  sarà  colla  ricevitoria  distret- 
tuale in  attrasso  sulle  sue  obbligarle  di  imi’  intero  dodicesimo  dell’  importo 
do’  suoi  ruoli  : dall’  Intendente , sulla  proposta  del  Kicovitor  distrettuale  di- 

(t)  Con  regolamento  del  i febbrajo  181G  del  Ministro  delle  Reali  Finanze  fu  sta- 
bilito neU'arl.  2J  clic  le  G>n.ij»issii>ni  distrettuali  per  la  pcicciionc  debbònsi  tenere  nel 
porno  3 di  ogni  mese  , c nel  giorno  stesso  deve  farsi  l’ invio  degli  stali  e de'  processi 
verbali  ciré  si  icdìgctauuu. 
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retta  per  mezzo  ilei  Sottintendente  , gli  sarà  dato  un  sopravcgliantc  , che 
concorrerà  con  lui  alla  riscossione  , e godrà  della  metà  del  dritto  di  perce- 
zione . lino  a che  il  primo  sia  al  corrente  delle  obbliganzc. 

17.  Quando  I'  allrasso  sarà  di  due  dodicesimi  , dovrà  il  Percettore  , o 
esattore  esser  sospeso  , c sostituito  provvisoriamente  da  un  Commissario  , 
il  (piale  darà  una  cauzione  di  stabili,  o pure  la  garautia  di  un  proprietario 
ben  conosciuto  a soddisfazione  del  Iticcvitor  del  distretto,  e del  Sottintendente. 

Oltre  a questa  sicurtà,  le  cauzioni  proprie  del  Percettore  stesso  saran- 
no sempre  avanti  pe'  tatti  del  Commessario  , il  di  cui  impiego  si  sarà  reso 
necessario  per  la  di  lui  negligenza. 

Questo  Commessario  godrà  dell'  intero  dritto  di  percezione,  Gno  a che 
il  servizio  sia  al  corrente. 

Il  Percettore  titolare  avrà  la  facoltà  di  assistere  il  Commessario  , o di 
sollecitar  la  percezione  , aflinchò  l'esercizio  provvisorio  finisca  al  più  pre- 
sto possibile. 

18.  Gl'  Intendenti  faran  conoscere  al  Ministro  delle  Finanze  tutte  le  oc- 
casioni , cho  avranno  d’  impiegar  queste  misure. 

19.  Avendo  i Kiccvilori  distrclftiali  nelle  disposizioni  degli  articoli  1G 
e 17  un  mezzo  sicuro  di  prevenir  le  malversazioni  maggiori  di  un  dodice- 
simo dell’  importo  doi  ruoli , saranno  da  ora  in  avanti  risponsabili  di  qua- 
lunque somma  malversata  più  di  mi  tal  dodicesimo.  Saranno  |>crciò  obbli- 
gati a pagarla  di  proprio  , salvo  il  loro  ricorso  contro  la  cauzione  ili  beni 
fondi  del  Percettore  malversatore  , c contro  del  Decuriouato  , se  si  tratta 
di  un'esattore  da  questo  nominalo,  a norma  dello  disposizioni,  che  sui  fatti 
particolari  si  daranno  dal  Ministro  delle  Finanze. 

TITOLO  III. 

Della  vigilanza  de'  Controllivi  ordì  neri  rulla  percezione. 

20.  Son  richiamati  ad  osservanza  gli  articoli  12  o 13  del  regolamento 
lo  de'  25  febbraio  1810  relativi  alla  cura  , che  i Conlrolori  tutti  delle  con- 
tribuzioni diretto  debbono  prendere  della  percezione. 

Profittando  del  loro  accesso  su'  luoghi  , e delle  loro  relazioni  , veglie- 
ranno a quanto  nelle  loro  controloric  riguarda  cosi  il  personale  , come  il 
materiale  della  percezione-  Essi  lian  la  facoltà  di  proporre  al  Sottintendente 
tutte  le  misure  , che  crederanno  utili  al  buon  ordine  di  questo  servizio. 

21.  Ogni  Controloro  nel  giungere  in  una  comune  , per  qualunque  or- 
dinaria operazione  della  sua  carica,  è obbligato,  prima  di  far  altro,  di  por- 
tarsi nella  oflicina  del  Percettore,  o esattore,  far  di  ufficio  una  verifica  con- 
formemente all'  art.  9,  e rimetterne  il  processo  verbale  al  Sottintendente. 

Dovrà  ancora  sollecitar  la  percezione  ritardala  , e prender  un  conto 
particolare  degli  ostacoli  mentovati  nell'  articolo  12. 

22.  Le  disposizioni  degli  articoli  5 , 6 , e 7 possono  esser  comuni  a 
tutti  i Conlrolori  delle  contribuzioni  dirette,  colla  restrizione  però  , eli' essi 
non  debbono  in  alcun  caso  venir  adoperati  fuori  di  circondari,  dove  si  tro- 
vano , per  gli  alTari  della  loro  carica. 

23.  L' incarico  de’  Conlrolori  ordinari  relativamente  alla  percezione  ver- 
rà riguardato  come  una  semplice  coopcrazione  allo  funzioni  del  Controloro 
designato  nel  titolo  1."  Questi  sarà  sempre  princqialnicnle  obbligato  alla  vi- 
gilanza sull’  intero  distretto  , quindi  dovrà  chiamar  I'  attenzione  del  Sottin- 
tendente sulle  operazioni  de' suoi  colleglli,  e farle  rullilicarc  sempreeliè  non 
saranno  soddisfacenti-. 
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Decreto  con  cui  ti  riforma  il  metodo  delle  ricevute  che  debbono  rilatciani 
da’  ricevitori  distrettuali  a Percettori , ed  a particolari. 

Napoli  12  settembre  tStl . 

Visto  il  nostro  decroio  do'  19  di  dicembro  1808  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  sicgue  : 

Art.  1.  Gli  articoli  2 . 3 , 4 c 5 del  tit.  I e l'art.  10  del  tit.  Il  del 
nostro  decreto  de'  19  di  dicembre  1808  sono  rivocati- 

Art.  2.  A contare  dal  di  t d'ottobre  prossimo  le  ricevute  da  rilasciar- 
si da’  ricevitori  distrettuali  a’  Percettori  o esattori  delle  contribuzioni  diret- 
te , agl’  impiegati  delle  Amministrazioni  de'  dazi  indiretti , ed  a'  particolari 
pe'  loro  versamenti  sugl’  introiti  straordinari  , si  uniformeranno  al  modello 
annesso  al  presente  decreto. 

La  ricevuta  , ed  il  tallone  saranno  dislaccati  dal  tronco  ( touche  ) e ri- 
messi alla  parte  versante. 

Il  tronco  ( touche  ) resterà  nelle  mani  do’  ricevitori  distrettuali  che  sa- 
ranno tenuti  di  rimetterlo  ogni  dicci  giorni  al  tesoro  coll'  estratto  del  loro 
libro  di  cassa. 

Art-  3.  Le  ricevute  ed  i talloni  saranno  presentati  nelle  24  ore  al  visto 
degl’  Intendenti  o Sottintendenti,  o di  ogn’  altra  |>ersona  destinata  in  loro  luo- 
go. I talloni  saranno  distaccati  dalle  loro  ricevute  , e resteranno  presso  gli 
Intendenti  ne’ distretti  capi-luoghi  delle  provincie  , e presso  i Sottintendenti 
negli  altri  distretti. 

Art.  k-  È vietato  a' ricevitori  distrettuali  di  ritardare  sotto  qualunque 
pretesto  la  rimessa  delle  ricevute,  che  i Percettori  o esattori  delle  contribu- 
zioni dirette  ; gl'  impiegati  delle  amministrazioni  de’  dazi  indiretti;  ed  i par- 
ticolari dovranno  ricevere  in  cambio  de'  loro  versamenti  in  seguito  dell  ar- 
ticolo 2 del  presente  decreto. 

Ogni  ricevitore  distrettuale  che  avrà  rilasciato,  e qualunque  Percettore 
esattore  o impiegato  delle  Amministrazioni  de' dazi  indiretti  elio  avrà  per- 
cepito una  ricevuta  senza  tallone  , o di  una  forma  diversa  da  quella  indi- 
cata nel  modello  annesso  al  presente  decreto , sarà  punito  con  un  ammenda 
la  quale  non  potrà  essere  minore  di  ducati  venti  ; nè  maggiore  di  ducali 
dugeuto  . senza  pregiudizio  della  sospensione  e destituzione  del  contabile  se- 
condo l’esigenza  de' casi.  La  stessa  pena  avrà  luogo  contro  qualsiasi  parto 
versante  che  non  avrà  fatto  vistare  la  sua  ricevuta  conformemente  all'art.3. 

Art.  5-  Ogni  ricevuta  senza  tallone  , o di  somma  diversa  dall'aggiunto 
modello  , o il  di  cui  tallone  non  sarà  stato  presentato  nelle  2'*  ore  al  visto 
degl'  Intendenti  o Sottintendenti  , non  produrrà  verso  il  tesoro  il  discarico 
della  parto  versante,  nel  caso  in. cui  per  Tollerato  dal  ricevitore  si  tro- 
vasse un  deficit  nelle  somme  riscosse. 

Art-  6.  Gl’Intendenti  e Sottintendenti  terranno  un  registro  de’  visti  cho 
apporranno  alle  ricevute.  Questo  registro  offrirà  una  serie  di  numeri  d’or- 
dine , che  non  dovrà  essere  interrotta  sotto  qualsisia  pretesto.  I suddetti  non 
potranno  ancora  in  nessun  caso  rifiutare  d’apporre  il  visto  alle  ricevute  se- 
gnato da'  Iticevitori  distrettuali  , qualunque  sia  la  persona  che  loro  le  pre- 
senti. In  ogni  dicci  giorni  essi  rimetteranno  al  uostro  Ministro  delle  finanze 
i talloni  ritenuti  da  loro  delle  ricevuto  sottomesse  al  loro  visto. 

Art.  7.  Il  nostro  Ministro  delle  liuuuzc  è incaricato  dell' esecuzione  del 
presente  decreto. 
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Decreto  che  dtlermina  il  modo  di  etercitare  la  percezione  delle  contribuzioni 
dirette  ne'  comuni  che  non  fan  parte  di  un  circondario,  dove  eia  ni»  percet- 
tore nominato  da  S.  Iti- 

Napoli  19  dicembre  1811. 

Volendo  ridurre  ad  una  regola  uniforme  le  diverse  disposizioni  relative 
tanto  agli  agenti  della  percezione  delle  contribuzioni  dirette  che  debbono  es- 
sere impiegati  in  mancanza  di  Percettore  a vita  da  Noi  nominati  , quanto 
alla  risponsabilità  de' funzionari  de' comuni  per  quest’oggetto  ; 

Visti  gli  articoli  4 del  Decreto  de' 26  (Si  novembre  1807  , 48  di  quello 
de'  3 di  luglio  , ed  il  titolo  III  dell'altro  degli  8 di  novembre  1809  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  linanze  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art-  1-  In  ogni  comune  che  non  fa  parte  di  un  circondario  dove  Noi 
abbiamo  nominato  un  Percettore  a vita,  secondo  l'articolo  9 del  decreto  de- 
gli 8 di  novembre  1809  , la  cura  di  far  percepire  le  contribuzioni  dirette 
e la  ris|«nsabilità  che  uc  risulta  è un  carico  del  Sindaco  e del  decurionato 
del  comune  medesimo. 

2.  Ogni  decurionato  eleggerà  all'  uopo  un  esattore  il  quale  farà  la  per- 
cezione ed  i versamenti  alla  ricevitoria  distrettuale. 

3-  L'  esattore  sarà  scelto  tra  gl’  individui  abitanti  nella  comune  e com- 
presi nella  lista  degli  eligibili  dal  decurionato. 

Questa  carica  non  è ricusabile. 

Si  può  tuttavia  venirne  esonerato  per  lo  stesse  eccezioni  che  dispensano 
da  quella  di  Sindaco;  restando  però  sempre  il  nominato  ncll'obbligo  di  eser- 
citare fino  a che  non  sarà  stato  dichiarato  esente , e non  avrà  avuto  uu  suc- 
cessore a cui  avrà  reso  regolarmente  il  suo  conto. 

4.  Gl'  Intendenti  possono  annullare  la  nomina  di  un  esattore,  ove  sia  ca- 
duta su  di  un  soggetto  non  idoneo. 

5.  I Siedaci  e decurioni  hanno  la  facoltà  di  soggettar  ad  iscrizione  ipo- 
tecaria i beni  dell'  esattore  da  loro  eletto , per  sicurezza  della  loro  rispon- 
sabilità. 

Possono  ancora  stabilire  con  lui  bonariamente  che  dia  una  pleggerla  di 
altra  persona. 

6.  L'  uffizio  di  esattore  dura  due  anni  , a capo  de’quali  lo  stesso  indi- 
viduo, so  vi  consente,  può  essere  rieletto.  Questo  uffizio  cessa  colla  istalla- 
zione di  un  percettore  a vita. 

L'  elezione  degli  esattori  si  rinnova  ne'  primi  dieci  giorni  di  dicembre 
del  secondo  anno:  ed  i nuovi  eletti  entrano  nell'esercizio  al  momento  in  cui 
il  ricevitore  del  distretto  consegna  loro  i ruoli  dell'  anno  nuovo  , o loro  fa 
trasmettere  quelli  de'  precedenti  , giusta  il  titolo  II  del  regolamento  de'  25 
di  febbrajo  1810  da  Noi  approvato 

Sarà  proceduto  straordinariamente  alla  elezione  di  un  esattore  in  tutti 
i casi  di  vacanza. 

7.  Ogni  anno  ne’  primi  dieci  giorni  di  gcnnajo  gl'  Intendenti  per  mezzo 
de’ Sottintendenti  rimetteranno  a' ricevitori  di  distretto,  ed  a’Controlori  della 
percezione  la  lista  degli  esattori  e percettori  di  quell'  anno  , e successiva- 
mente loro  farai)  conoscere  qualunque  cangiamento  vi  potrà  occorrere. 

8.  Gli  esattori  dovrai)  conformarsi  a tutti  i regolamenti  relativi  alla  per- 
cezione. Essi  saranno  direttamente  soggetti  alle  coazioni  del  ricevitore  di- 
strettuale pel  ritardo  nc'  versamenti. 
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9.  Gli  esattori  son  sempre  in  dovere  di  versare  in  ogni  mese  la  dodi- 
cesima parte  dell’  importo  de’  ruoli,  di  cui  loro  è stata  adulata  la  riscossio- 
ne. Tuttavia  i ricevitori  distrettuali  non  adopereranno  coazioni  contro  di  essi, 
allorché  in  ogni  mese  avrai)  versata  la  quattordicesima  parte  dell'  importo 
de' delti  ruoli  , meno  che  ove  le  coazioni  fossero  proposte  e domandate  dal 
Sindaco,  e dal  dccuriouato  del  comune,  per  essersi  da  essi  riconosciuto  che 
l’esattore  avesse  percepito  somme  maggiori  di  quelle  versate. 

10.  Ne' casi  previsti  dagli  articoli  Iti  e 17  del  regolamento  da  Noi  ap- 
provato a'  5 del  passato  giugno  , i vigilatovi  , ed  i commissari  surrogati  da 
darsi  agli  esattori  , saranno  nominali  da'  decurionati  in  virtù  di  ordini  del 
Sottintendente  , senza  però  che  gli  esattori  morosi  rc6tiuo  per  questi  atti 
liberati  dalla  loro  personale  risponsabilità  , e dalle  coazioni  cui  dà  luogo  la 
mancanza  de’  versamenti. 

11.  I decurionati  ed  i Sindaci  saran  tenuti  solidalmente  a pagare  di  pro- 
prio lo  somme  che  gli  esattori  o i commissari  surrogali  dagli  eletti  avrai) 
divertite , o che  per  colpa  degli  uni  o degli  altri  sarai)  divenute  inesigibili. 

Nella  ripartizione  successiva  delle  somme  pagate  da’  più  solvibili  per 
effetto  della  obbligazione  in  solido  , tre  quarti  andranno  a carico  de'  decu- 
rioni , ed  un  quarte  a carico  del  Sindaco. 

12.  A'  Sindaci  e decurioni  che  avran  pagato  le  somme  malversate  da 
un  esattore  , resterà  salvo  il  regresso  su  i di  lui  beni  e sulla  di  lui  perso- 
na, e su  i beni  del  di  lui  pleggio  , coll’uso  degli  stessi  mezzi  coattivi  auto- 
rizzati per  le  azioni  dirette  del  tesoro  Reale. 

13.  La  disposiziobe  dell'articolo  10  non  derogherà  in  nulla  alla  rispon- 
sabilità che  le  leggi  ed  i regolamenti  in  vigore  impongono  a’  ricevitori  di- 
strettuali, i quali  non  possono  sotto  qualsivoglia  preteso  differir  di  soddisfare 
le  loro  obbliganzc.  In  caso  di  malversazione  di  un  esattore  essi  avranno 
azione  contro  il  Sindaco  ed  il  decurionato  , affine  di  conseguire  il  saldo  de’ 
ruoli  e di  rimborsarsi  cosi  delle  somme  anticipate. 

14..  Gli  articoli  10  eli  non  sono  applicabili  alle  malversazioni  de'Per- 
ccttori  a vita  di  circondario  nominati  da  Noi,  secondo  il  titolo  III  del  uo- 
stro  Decreto  degli  8 di  novembre  1809. 

15.  Bissi  sono  comuni  a'  Percettori  regi  nominali  prima  del  detto  de- 
creto , e che  non  han  dato  cauzione  in  beni  fondi , essendo  questi  conside- 
rati come  esattori  comunali. 

I sindaci  e decurionati  che  non  vorranno  essere  risponsabili  do’  fatti  di 
questi  percettori , potranno  domandare  agl'  Intendenti  , da’  quali  loro  sarà 
conceduta  , la  facoltà  di  eleggere  gli  esattori  in  luogo  loro. 

1G.  Il  nostro  Ministro  delle  finanze  è incaricato  dalla  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Cina  la  elezione  degli  etatlori  in  luogo  de'  penettori  malversatori  : 
arresto  di  questi  ultimi. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  8 luglio  18/2. 

Ho  considerato  signor  Intendente  clic  I'  art.  182  del  Regolamento  del 
25  febbrajo  1810  il  quale  dispone  di  doversi  in  luogo  dei  Percettori  di  cir- 
condario, sospesi  per  causa  di  malversazioni,  nominare  uu  Commessario  che 
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ne  faccia  le  funzioni  , non  {stabilisce  abbastanza  la  sicurezza  del  pubblico 
danaro.  Quindi  ho  determinato  , e vi  prego  di  far  praticare  nelle  occasioni, 
che  quante  volte  il  Percettore  di  circondario  sarà  scoverto  per  malversatore 
del  prodotto  delle  contribuzioni  , saranno  immediatamente  nominati  gli  esat- 
tori in  conformità  del  decreto  de’  19  dicembre  1811  ai  quali  il  malversato- 
re  darà  i suoi  conti. 

Soggiungo , che  il  malversatore  dovrà  essere  sul  fatto  arrestato  senza 
dar  luogo  ad  alcuna  eccezione  , o sotto  la  più  rigorosa  risponsabilità  de'Sot- 
to-intendenli  , e de"  Ricevitori  distrettuali.  I Sotto-intendenti  daranno  i loro 
ordini  per  l'esecuzione  del  disposto  in  questa  lettera  senza  aspettare  la  vo- 
stra approvazione,  che  chiederanno  contemporaneamente. 

Credo  utile  di  prevenirvi  che  la  presente  non  deroga  punto  all'articolo 
17  del  regolamento  de'5  giugno  IStl.che  prescrive' la  nomina  de'Commes- 
sarl  surrogati  in  luogo  de'  Percettori  in  ritardo  , e non  malversatori.  L'ar- 
ticolo suddetto  continuerà  , come  finora  , ad  esser  eseguito. 


Dtertlo  relativo  allo  itabilimentp  de'  Comminavi  vigilatovi  o lurrogati 
pretto  gli  eiat/ori  delle  contribuzioni  dirette  in  ritardo. 

Napoli  23  luglio  1812. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dello  finanze  ; 

Visto  l’art.  10  del  nostro  decreto  do’  19  dicembro  1811  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  qnanto  segue  : 

Art.  1.  Quante  volte  i Siedaci  e i decurionati  incaricati  di  stabilire 
presso  di  un  esattore  delle  contribuzioni  dirette  in  ritardo  un  commissario 
vigilatore  o surrogato  , avranno  trascurato  di  farlo  nello  spazio  di  otto  gior- 
ni ; o quando  i commissari  da  essi  stabiliti  saranno  stati  in  esercizio  du- 
rante il  corso  di  un  mese  , senza  aver  posto  in  corrente  la  percezione  , e 
la  contabilità  . i Ricevitori  di  distretto  , previo  il  permesso  do’  Sottinten- 
denti saranno  autorizzati  a spedire  sopra  luogo  de'  vigilatori , o surrogati  di 
loro  fiducia , de’  quali  i Siedaci  e i decurionati  saranno  rosponsabili  come 
di  quelli,  da  essi  stessi  nominati. 

2.  È concessa  inoltre  a'  Ricevitori  distrettuali  la  facoltà  di  stabilire 
presso  gli  esattori  comunali  in  ritardo  , del  pari  di  ciò  che  si  pratica  a ri- 
guardo de’  Percettori  di  circondario , i vigilatori , o i surrogati  necessari 
senza  precedente  nomina  de'  decurionati , purché  però  assumano  sopra  di 
loro  tutta  la  risponsabilità  risultante  dalla  scelta  di  quelli. 

3.  In  niun  caso  i vigilatori  o surrogati  stabiliti  da’  Ricevitori  distret- 
tuali potranno  arrogarsi  attribuzioni  diverse  da  quello  concedute  a tali  A- 
gcnti  dagli  art.  16  e 17  del  regolamento  de'5  di  giuguo  1811  da  Noi  ap- 
provato ; nò  godranno  di  altri  emolumenti  diversi  da  quelli  conceduti  loro 
da  detti  articoli  sul  dritto  di  percezione , senza  che  possano  sotto  qualsivo- 
glia altro  titolo  pretendere  diete , indennità  di  viaggi , alloggio  ec.  , sia  dai 
comuni , sia  da'  Percettori. 

k.  Il  Nostro  Ministro  dello  finanze  ò incaricato  dell’ esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Digitized  by  Google 


285 


Si  dichiara  il  tento  delle  leggi  tul  registro  e lui  bollo  circa  gli  atti 
di  coazioni. 

MINISTERO  DELLE  FINANZB. 

Napoli  5 giugno  1813. 

Sono  informato  cho  diversi  Ricevitori  di  cotesta  Amministrazione  ab- 
bian  preteso  di  doversi  sottoporre  alla  formalità  del  registro  indistintamente 
tutti  gli  atti  di  esecuzione , formati  per  I’  esazione  delle  contribuzioni  diret- 
te , sul  motivo  malinteso  di  esser  questa  una  disposizione  della  legge  del  27 
gennajo  1812. 

L’ art.  A3  §■  1 n.°  I,  e §.  2 n-°  29  della  legge  suddetta  ha  stabiliti 
i diritti  dovuti  pel  registro  degli  atti  di  citazione  , sequestri  ed  altri  di  ese- 
cuzione civile  , eccettuati  gli  alti  di  vendita  che  son  formati  dagli  uscieri 
delle  giustizie  di  pace  , o de'  Tribunali  civili. 

Coll'  art.  48  u°  4 della  legge  istessa  si  prescrive  di  registrarsi  a credilo 
gli  atti  di  esecuzione  sui  beni  de  contribuenti  per  la  ritcottione  delle  somme 
dovute  al  fisco.  Quest'  ultima  disposizione  però  non  riguarda  l'obbligo  della 
formalità  del  registro  per  tutti  gli  atti  di  simil  natura  indistintamente  , ma 
bensì  il  modo  col  quale  dee  per  essi  praticarsi  la  richiesta  formalità  allora 
quando  vi  son  dichiarali  soggetti  dalla  legge  : vale  a dire  che  debbono  ri- 
ceverla a credito. 

Da  ciò  deriva  che  la  legge  suddetta  del  27  gennajo  non  ha  derogalo 
alle  disposizioni  del  decreto  del  di  17  luglio  1809  circa  I’  esenzione  dalla 
formalità  del  registro  per  gli  atti  di  esecuzione  formati  da’  percettori  delle 
contribuzioni  dirette  , dovendo  questa  eccezione  continuare  a sussistere. 

La  legge  medesima  ha  sottoposti  al  registro  col  n°  l,§.  1 e n.°29  §.  2 
dell’  art.  43  i soli  atti  di  esecuzione  giudiziaria  formati  dagli  uscieri  delle 
giustizie  di  pace  , o de’ Tribunali  civili  , ed  ha  ordinalo  col  citato  art.  48 
di  darsi  le  formalità  a credito  agl’  indicati  atti. 

Dietro  di  queste  considerazioni  è mal  fondata  l’ opinione  degli  agenti 
dell’  Amministrazione  che  credono  di  dover  assoggettarsi  al  registro  gli  atti 
di  esecuzione  |>er  la  riscossione  delle  contribuzioni  dirette  formali  da'  Per- 
cettori ed  iutimatori  di  quel  ramo. 


Decreto  che  prescrive  ciò  che  deesi  adempire  da  ogni  contabile  o gestore  di 
pubblici  denari , per  non  estere  ritponsabile  de'  danni  cagionati  dal  pre- 
decessore. , ~ 

Napoli  14  ottobre  1813. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze. 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Ogni  ricevitore,  percettore,  esattore,  cassiere  o altro  gestore 
qualunque  di  pubblici  danari  non  può  intraprendere  1'  esercizio  delle  sue 
funzioni,  se  prima  non  si  abbia  fatto  rendere  il  conto  dell’  esercizio  tenuto 
dal  suo  predecessore  , non  abbia  fatto  stabilire  la  di  lui  situazione , e non 
abbia  accettato  il  di  lui  conto  reso,  nel  quale  dovrà  ( se  vi  è luogo  ) venir 
dichiarato  di  qual  somma  il  contabile  dimissionario  sia  rimasto  debitore  di- 
rettamente verso  il  Governo  , tanto  per  malversazione  , quanto  per  versa- 
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menti  irregolari  o per  altra  causa  qualunque:  il  tutto  in  conformità  de'  re- 
golamenti all’  uopo  emanati  o da  emanarsi  dalle  diverse  amministrazioni. 

2.  Le  autorità  che  debbono  concorrere  alla  installazione  di  un  contabile 
ed  alla  reddizione  de' conti  del  suo  predecessore,  adempiranno  strettamente 
alle  parti  che  loro  impongono  i regolamenti  tanto  per  uffizio  della  propria 
carica  , quanto  sulla  richiesta  de’  contabili. 

3.  Qualunque  debito  che  , durante  I’  esercizio  di  un  contabile  , si  sco- 
prirà a carico  del  suo  predecessore , che  non  sarà  stato  dichiarato  nel  modo 
disposto  dall’articolo  1 , e che  non  sia  di  natura  tale  che  abbia  potuto  sfug- 
gire alle  ricerche  fatte  nell’  alto  della  istallazione,  sarà  pagato  come  proprio 
dal  Contabile  attualmente  esercente , salvo  il  suo  regresso  contro  il  prede- 
cessore , e contro  le  di  lui  cauzioni. 

L’ inadempimento  di  quanto  è prescritto  cogli  articoli  1 e 2 non  potrà 
mai  essere  una  scusa  per  evitare  gli  efletti  della  risponsabilità  stabilita  nel 
presente  articolo  ; mentre  il  contabile  che  prende  I’  esercizio  della  sua  ca- 
rica , senza  avere  fatto  legalmente  stabilire  i risultati  della  gestione  ante- 
riore , assume  a suo  carico  tutti  i rischi  di  un  tale  inadempimento. 

4.  I nostri  Ministri  , ciascuno  per  la  sua  parte  , sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Decrtlo  contenente  i privilegi  ptr  la  riscossione  delle  contribuzioni  , 
e quelli  del  Tesoro  Reale  su’  beni  de’  contabili. 

Napoli  16  dicembre  1813. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dello  finanze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sieguc  : 

TITOLO  I. 

Privilegi  per  la  riscossione  delle  contribuzioni. 

Art.  1.  Il  privilegio  per  la  riscossione  delle  contribuzioni  dirette  è re- 
golato nel  modo  seguente  , e si  esercita  in  preferenza  di  ogni  altro. 

1°  per  la  contribuzione  fondiaria  dell’  annata  scaduta  prima  della  cor- 
rente , del  pari  che  di  questa  sulle  raccolte  , frutti , pigioni  c rendite  di  be- 
ni stabili  soggetti  alla  contribuzione  (I). 

2.°  per  I'  annata  scaduta  e I’  annata  corrente  delle  contribuzioni  per- 
sonali e delle  patenti  e di  qualunque  altra  contribuzione  diretta  e personale 
su  tutti  i mobili  od  altri  effetti  di  mobilia  appartenenti  a’  debitori  in  qua- 
lunque luogo  essi  si  trovino. 

2.  Tutti  gli  affittatoci  locatari  , ricevitori,  economi,  notai  , uscieri  ed 
altri  depositari  o debitori  di  denari  provegnenti  da  frutti  delle  proprietà  dei 
debitori  soggetti  al  privilegio  del  tesoro  , saranno  tenuti  sulla  domanda,  che 
loro  ne  sarà  fatta  da  percettori,  ed  esattori  di  pagare  per  conto  de'  debitori  ; o 
sull'  importo  de'  frutti  che  si  debbono  o che  sono  nello  loro  mani  , fino  al- 
la concorrenza  di  tutte  o di  parte  delle  contribuzioni , dovute  da  questi 
ultimi. 


(■)  Questa  disposizione  è conforme  al  dettato  nell' art.  1986  delle  leggi  civili. 
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Le  ricevute  de’  Percettori  od  esattori  per  le  sommo  legittimamente  do- 
vute , loro  saranno  imputale  a conto  (1). 

3.  Il  privilegio  attribuito  al  Tesoro  Reale  per  la  riscossione  dello  con- 
tribuzioni dirette  non  pregiudica  punto  agli  altri  diritti  che  il  tesoro  stesso 
potrebbe  esercitare  su  i beni  de’  debitori  come  ogni  altro  creditore. 

4-  Allorché  nel  caso  di  sequestro  di  mobili  e di  altri  effetti  mobiliari 
pel  pagamento  delle  contribuzioni  sarà  promossa  qualche  dimanda  di  revin- 
dica di  tutti  o parte  di  detti  mobili  ed  efletti  , una  tal  dimanda  non  potrà 
fare  sospendere  la  vendita  degli  oggetti  sequestrali  v se  non  che  in  quanto 
conterrà  una  citazione  al  Percettore  di  comparire  innanzi  ali'  autorità  com- 
petente. 

5.  La  citazione  sotto  pena  di  nullità  dovrà  esser  fatta  nelle  24  ore  do- 
po seguito  il  sequestro  , e ad  un  termine  non  più  lungo  di  24  ore,  per  a- 
ver  luogo  in  presenza  del  Sindaco  del  comune  ove  si  trovino  i mobili  con- 
troversi. 

Il  Sindaco  esaminate  le  ragioni  di  ambe  le  parti , darà  il  suo  parere  in 
iscritto , il  quale  nel  corso  della  giornata  stessa  sarà  notificato  alla  parte  cui 
sarà  contrario. 

Ove  questa  se  ne  creda  lesa  , potrà  nel  corso  delle  24  ore  far  citare 
l'avversario  a comparire  tra  otto  giorni  innanzi  al  Consiglio  d’intendenza 
della  provincia.  Il  Consiglio  pronunzierà  definitivamente  in  linea  ammini- 
strativa. 

C-  Se  malgrado  la  decisione  del  Consiglio  d' Intendenza  una  delle  parti 
volesse  ricorrere  al  tribunale,  sarà  libero  di  farlo  : ma  venendo  condannato 
dal  tribunale  , soggiacerà  ad  una  multa  eguale  al  quinto  della  somma  di  con- 
tribuzione per  cui  si  era  fatto  il  sequestro. 

Una  tal  multa  sarà  inflitta  colla  sentenza  stessa  che  conterrà  la  con- 
danna. 

7.  Quando  un  azione  per  revindica  sarà  intentata  ne’  tribunali  , il  Mi- 
nistero pubblico  presso  di  questo  dovrà  di  uffizio  far  tutti  gli  atti  necessari 
alla  difesa  de’  dritti  sostenuti  dal  Percettore  , il  quale  per  via  di  lettere  gli 
comunicherà  le  sue  osservazioni,  o corrisponderà  a' di  lui  inviti  , senza  che 
sia  obbligato  a comparire  personalmente  o a stabilire  patrocinatore. 

8.  Qualsivoglia  procedura  amministrativa  o giudiziaria  per  revindica  di 
mobili  sequestrati  non  esenta  il  contribuente  , cui  si  crcdea  che  i mobili  ap- 
partenessero , da  tutte  le  altre  coazioni  reali  c personali  sino  al  pagamento 
della  contribuzione  che  deve. 


TITOLO  II. 

De'  privilegi  del  Tetoro  Reale  su'  beni  de  contabili. 

9.  Il  privilegio  e l' ipoteca  conservata  dagli  articoli  2098  c 2121  del 
Codice  di  Napoleone  a beneficio  del  Tesoro  Reale  su’  beni  mobili  ed  immo- 
bili di  tutti  i contabili  incaricati  dell’  introito  o del  pagamento  de’  pubblici 
dauari  , sono  regolati  nel  modo  seguente  [2J. 

10.  Il  privilegio  del  Tesoro  Reale  ha  luogo  sopra  tutti  i beni  mobili 
de'  contabili , anche  a riguardo  delle  mogli  separate  di  beni  , po'  mobili  ri- 
trovati nelle  case  dì,  abitazione  del  marito  , meno  che  essi  non  giustifichino 


(i)  È uniforme  al  disposto  nell'  art.  1987  stette  leggi  civili. 
(3)  Corrisponda  all'alt.  1977  delle  leggi  civili. 
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legalmente  che  i mobili  slessi  loro  erano  decaduti  per  propria  spettanza  , o 
che  il  denaro  impiegato  ad  acquistarli  ad  esse  appartenessi. 

Questo  privilegio  però  non  si  esercita  se  non  che  dopo  privilegi  gene- 
rali e particolari  , enunciati  negli  articoli  2101  o 2102  del  Codice  Napoleo- 
ne (lì. 

11.  Il  privilegio  del  tesoro  reale  su' Tondi  delle  cauzioni  de’ contabili  con- 
tinuerà ad  essere  regolato  secondo  le  leggi  esistenti  (2). 

12.  Il  privilegio  del  tesoro  reale  ha  luogo 

1°  Su  i stabili  acquistali  da’ contabili  a titolo  oneroso  posteriormente 
alla  loro  nomina  : 

2"  Sopra  quelli  acquistati  allo  stesso  totale  e dopo  la  nomina  dalle  lo- 
ro mogli  anche  separati  di  beni. 

Sono  eccettuati  gli  acquisti  fatti  a titolo  oneroso  dalle  mogli , allorché 
sarà  legalmente  giustificato  che  il  danaro  impiegato  ad  acquistarli  a loro  si 
appartenea  (3). 

13.  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  mentovato  nell’ articolo  precedente 
ha  luogo  conTormementc  agli  articoli  2106  e 2113  del  Codice,  purché  vi  già 
una  inscrizione  che  dee  essere  fatta  nell’  intervallo  di  due  mesi  dopo  la  re- 
gistratura dell'  atto  traslativo  di  proprietà. 

Esso  in  niun  caso  potrà  recar  pregiudizio 

1°  a’  creditori  privilegiati  designali  nell’articolo  2103  del  Codice  Na- 
poleone, allorché  essi  abbiano  adempiuto  alle  condizioni  prescritte  per  otte- 
ner privilegio  : 

2.  a’  creditori  designati  negli  articoli  2101,  210V  e 2105  del  Codice 
nei  caso  previsto  dall’  ultimo  di  tali  articoli. 

3"  a’  creditori  del  proprietario  precedente  , i quali  avessero  su’  beni 
acquistato  delle  ipoteche  legali  esistenti  indipendentemente  dalia  inscrizione  o 
da  qualunque  altra  ipoteca  validamente  inscritta  (4). 

IV.  Riguardo  agli  stabili  de’  contabili  , i quali  loro  apparteneano  prima 
della  loro  nomina , il  tesoro  reale  ha  un  ipoteca  legale  col  peso  della  inscri- 
zione conformemente  agli  articoli  2121  e 213V  del  Codice  Napoleone  (5). 

Il  tesoro  reale  ha  una  ipoteca  legale  simile  e collo  stesso  peso  su  i beni 
acquistati  da' contabili  cou  un  titolo  diverso  dall’oneroso  , posteriormente  alla 
loro  nomina  (6). 

15-  A cuutare  dalla  pubblicazione  del  presenle  decreto , i Ricevitori  ge- 
nerali , particolari  , ed  i Percettori  delle  contribuzioni  dirette , i Pagatori  ge- 
nerali e divisionari  e tutti  gli  altri  contabili  sarai)  tenuti  di  enunciare  i lo- 
ro titoli  e qualità  negli  atti  di  vendita  , di  acquisto , di  divisione  , di  cam- 
bio ed  altri  traslativi  di  proprietà  che  essi  eseguiranno  , sotto  pena  di  desti- 
tuzione ; ed  in  caso  d’ insolvibilità  verso  il  tesoro  reale  , di  essere  inquisiti 
come  falliti  fraudolentemcnte. 

I Ricevitori  della  registratura  ed  i Conservatori  delle  ipoteche  saran  te- 
nuti parimenti  sotto  pena  di  destituzione  , ed  in  oltre  di  tutti  i danni  ed  in- 
teressi , di  richiedere  o di  fare  in  vista  di  detti  atti  l’inscrizione  a nome 
del  tesoro  reale  per  la  conservazione  de’  suoi  diritti , e di  mandare  tanto  al 


(i)  Corrisponde  all’  art.  1978  delle  leggi  civili. 

(■j)  E uniforme  al  disposto  nell'alt.  1984  delle  leggi  civili. 

(3)  Corrisponde  all'alt.  1979  delle  leggi  civili. 

(4)  Corrisponde  all’  art.  1980  delle  leggi  civili. 

(5)  Corrisponde  all’  art.  1981  delle  leggi  civili. 

(0)  Corrispoudc  all'alt.  198'i  delle  leggi  civili. 
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Regio  Procuratore  del  tribunale  di  prima  istanza  delia  provincia  ove  i beni 
nono  siti  , quanto  all'Agente  del  contenzioso  del  tesoro  reale  in  Napoli  , so 
si  traiti  di  Ricevitori,  o pagatori , o dall’  Intendente  se  si  tratta  di  percettori 
il  borderò  prescritto  dagli  articoli  2148  e seguenti  del  Codice  Napoleone  (li! 

Restano  non  |K:r  tanto  eccettuati  i casi  in  cui  , allorché  si  tratterà  dì 
un  alienazione  da  farsi  , il  contabile  avrà  ottenuto  un  certificato  del  tesoro 
reale  , o rispettivamente  dall  Intendente , indicante  die  questa  alienaziono 
non  è soggetta  alla  inscrizione  , per  parto  del  tesoro  rcalo.  Questo  codifi- 
cato sarà  enuncialo  , e datato  nell’  atto  di  alienazione. 

1C.  In  caso  di  alienazione  per  parte  di  ogni  contabile  de' beni  soggetti 
a'  diritti  del  tesoro  reale  per  privilegio  o per  ipoteca  , gli  Agenti  del  Go- 
verno agiranno  per  le  vie  legali  poi  ricupero  dolio  somme , dello  quali  il 
contabile  sarà  stato  costituito  debitore. 

17.  Nel  caso  in  cui  il  contabile  non  fosse  attualmente  costituito  debito- 
re , il  Tesoro  o I’  Intendente  sarà  tenuto  nell’ intervallo  di  3 mesi  , a con- 
tare dalla  notifica  che  gli  sarà  stata  fatta  secondo  l’articolo  2183  del  Codi- 
ce Napoleone  (2)  . di  formare  c depositare  nella  cancelleria  del  tribunale  di 
prima  istanza  della  provincia,  ove  sono  siti  i beni  venduti,  un  certificato  che 
dimostra  In  situazione  del  Contabile  ; in  mancanza  del  qualo  , spirato  ii  det- 
to intervallo  , l’ inscrizione  rimarrà  tolta  per  diritto  , e senza  che  vi  sia  bi- 
sogno di  giudizio. 

L'inscrizione  rimarrà  parimenti  tolta  per  diritto  nel  caso,  in  cui  il  cer- 
tificato attesterà  che  il  contabile  non  è debitore  (3). 

18.  La  prescrizione  de' dritti  del  tesoro  reale  stabilita  nell' art.  2227 
del  Codice  Napoleone  corre  in  vantaggio  do’  contabili  dal  giorno  , in  cui  ò 
cessato  il  loro  esercizio  ed  han  dato  i loro  conti  (4). 

19.  Tutti  questi  privilegi  del  tesoro  passano  a chiunque  elio  soddisfa- 
cendo ciò  che  al  tesoro  ò dovuto  acquista  i suoi  diritti  contra  il  debitore  in 
ritardo  (5). 

20.  Allorché  il  tesoro  reale  , o coloro  che  hanno  acquistato  i di  lui  di- 
ritti dovranno  pel  ricupero  dello  somme  poste  a debito  de’ contabili  , sia  per 
malversazione,  sia  per  effetto  di  responsabilità  o per  altra  causa  qualunque 
agir  ne'tribunali,  tanto  su  i beni  a cui  si  applicano  Io  disposizioni  del  pre- 
sente decreto  , quanto  su  di  quelli  che  costituiscono  lo  cauzioni  de’ contabili 
debitori  , essi  presenteranno  come  unico  titolo  della  loro  azione  una  liqui- 
dazione, la  quale  se  si  tratta  di  ricevitori,  pagatori,  o altri  contabili  dipendenti 
direttamente  dal  tesoro  reale  , sarà  firmata  dal  Direttore  e dal  Controloro 
del  tesoro  stesso  e vistata  dal  Ministro  dello  finanze;  so  di  percettore,  sarà 
firmata  dal  ricevitore  geueralc  e vistata  dall’  Intendente  : e so  di  contabili 
dipendenti  da  una  delle  amministrazioni  finanziere,  sarà  firmata  da  un  aden- 
te competente  dell’  amministrazione  interessata  , e vistata  dal  Direttoro°go- 
nerale , o altro  capo  della  medesima  (6). 

Gli  atti  da  praticare  innanzi  a’  tribunali  avranno  unicamente  per  oggetto 


(i)  Le  deposizioni  degli  articoli  at48  , e seguenti  leggonsi  negli  articoli  ao4a  , e >c. 
gucnti  dette  leggi  civili. 

(a)  L’ art.  ai 83  corrisponde  all’ art.  ao8a  delle  leggi  civili. 

(3)  Corrisponde  al  disposto  nell’  ari.  2091  delle  leggi  civili. 

(4)  Corrisponde  al  dettalo  nell'  art.  ai 33  delle  leggi  civili. 

(5)  Corrisponde  ali’ art.  i<)83  delle  leggi  civili. 

(fi)  La  competenza  per  la  spedizione  delle  liquidazioni  amministrative  fu  stabilita  per 
li  contabili  ne’  «cali  Domini!  oltre  il  Faro  col  Sovrano  Rescritto  degli  1 1 di  gennaio 
|83{. 
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la  formalità  della  spropria  , secondo  il  prescritto  dal  Codice  di  procedura  , 
non  potendo  il  titolo  dell'  azione  in  alcun  modo  venir  («osto  in  controversia 
giudiziariamente , senza  lesione  del  potere  amministrativo  per  parte  dellau- 

t0rìlOualunque  ricorso  sarebbe  per  insorgere  contro  le  li(|iiidazioni  suddet- 
te . non  potrà  essere  sottoposto  clic  al  nostro  Consiglio  di  Stato  (»)- 

2t  Onesta  legge  avrà  il  suo  vigore  tanto  po  contabili  avvenire,  quanto 
per  gli  attualmente  esercenti , senza  pregiudizio  de  diritti  che  potrebbeio 
essere  acquistati  da'  terzi. 

TITOLO  III. 

Della  formalità  da  osservarsi  da'  contabili  per  /'  alienazione  de  loro  immobili 
soggetti  all’  ipoteca  (2). 

22.  Se  un  contabile  vuol  alienare  un  fondo  già  soggctlo  all  ipoteca  a 
favoro  del  tesoro , dee  adire  la  regia  Corte  de  Conti  , o il  Consiglio  d In- 
tendenza, o il  tribunale  di  prima  istanza  nel  quale  ha  data  la  sua  cauzione. 

Nel  caso  che  al  fondo  elio  vuole  alienare  egli  ne  surroghi  un  altro  che 
eià  possiede  , la  Corte  o il  tribunale  vedrà  se  la  surrogazione  sia  ammessi- 
bde  e se  il  fondo  che  vuol  surrogarsi  , equi  vaglia  a quello  che  si  vuol  vcu- 
dere';  e nel  caso  di  equivalenza  , ordinerà  dio  si  cassi  1 iscrizione  sul  se- 
condo , e si  prenda  sul  primo.  ...  . . 

Onesta  decisione  . ove  si  tratti  de'  ricevitori  c pagatori  , sara  comuni- 
cala al  tesoro  : all'  Intendente  , ove  si  tratti  de’  percettori  . ed  una  copia 
estratta  dalla  medesima  dovrà  essere  inserita  nell'  istrumento  di  vendita. 

23  Se  poi  il  contabile  non  offra  prontamente  il  fondo  da  surrogarsi  , 
e-li  potrà  vendere  , ma  a condizione  che  il  fondo  venduto  rimarrà  ipote- 
cato , ed  il  prezzo  rimarrà  in  mano  del  compratore  finché  non  sia  impie- 
gato nell' acquisto  equivalente  a quello  venduto  ,r  . 

24-.  Giudicheranno  della  equivalenza  o la  regia  Corte  do  Conti  , o ri- 
spettivamente i Consigli  d’ Intendenza  e i tribunali  di  prima  istanza:  c quan- 
do l'equivalenza  sarà  dichiarata,  si  ordinerà  di  cassarsi  l' iscrizione  sul  fondo 
venduto,  c prendersi  in  quello  acquistato.  . 

25  I no-tri  Ministri  della  Giustizia  o delle  Finanze  sono  incaricati,  cia- 
scuno per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Renolamento  del  dì  1 0 febbrajo  1816  emanato  in  esecuzione  del  Beai  decreto 
J de'  27  dicembre  1815. 

Art.  1.  Il  prodotto  della  contribuzione  fondiaria  sarà  versato  dagli  o- 
sattori  delle  comuni,  o da’  Percettori  di  circondari,  nelle  ricevitorie  distret- 
tuali i giorni  10,  20  ed  ultimo  di  ogni  mese:  dalle  lticevitorle  distrettua- 
li alle  generali  , i giorni  12,  22,  e 2 del  mese  seguente  ; e dalle  Ricevito- 
rie generali  il  danaro  riscosso  sarà  spedito  alla  Tesoreria  generale,  o posto 
a di  lei  disposizione , i giorni  15,  25,  o 5. 


(i}  Per  late  ricorso  è da  inselvarsi  il  prescritto  nel  Reai  decreto  de' a6  marzo  181G 
dovendo-!  produrre  innanzi  alla  gran  Corte  de'  Conti  , e non  più  al  Consiglio  di  Sialo, 
e sarà  devolutivo  e non  sospensivo.  „ ....  . , • 

(a)  Per  lo  divincolo  delle  cauzioni  dei  contabili  dello  Sialo  osservasi  il  decreto  dei 

14  di  luglio  i8a6. 
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Gli  esattori  o Percettori  dello  comuni,  ove  risiedono  i Ricevitori  gene- 
rali, o distrettuali,  continueranno  a versare  ogni  cinque  giorni,  come  sinora 
si  è fatto. 

2.  Ciascun  versamento  degli  esaltori,  e de'  Ricevitori  distrettuali,  e ge- 
nerali dovrà  comprendere  luti  i fondi  introitati  fino  al  momento , in  cui  si 
chiude  il  processo  verbale  d’ invio,  tanto  in  numerario  quanto  in  valori  per 
numerario;  cosicché  nè  danaro,  nè  valori  per  numerario  rimangano  hi  cas- 
sa. Ciò  s iutcnde  per  lo  gomme  elTeUivamentc  introitate:  ma  quando  anco- 
ra I*  introito  non  avesse  avuto  effetto  , dovranno  i suddetti  contabili  versa- 
re per  effetto  di  obbligazione  da  loro  contratta  , all' epoche  stabilite  negli 
articoli  seguenti  , le  quantità  in  essi  determinate. 

3.  Ciascuna  quota  di  conirihiizionc  che  scade  in  ogni  bimestre  , e che 
da’  contribuenti  dovrà  , secondo  la  legge  , pagarsi  per  intero  il  giorno  15 
del  mese  della  scadenza  , si  riguarderà  , per  I’  obbligazione  degli  esattori  , 
come  divisa  in  venti  |iorzioui  eguali  , o sia  di  grana  cinque  a ducato.  Di 
queste  porzioni  , o ventesimi  , gli  esaltori  , e Percettori  saranno  in  obbligo 
ili  versarne  alla  rispettiva  ricevitoria  distrettuale 

il  di  20  del  mese  , in  cui 

scade  il  bimestre  , porzioni G,  pari  a gr.  30  a ducati 

I'  ultimo  giorno  dello  stesso 

mese G, a gr.  30  a d. 

il  di  10  ì 2 a gr.  10  a d. 

il  di  20  > del  mese  seguente  2 a gr.  10  a d. 

ultimo  ) 2, a gr.  10  a d. 

il  di  10  del  mese  susseguente  1 a gr.  5 a d. 

porzioni  19,  pari  a gr.  95  ad. 

Sarà  toilerato  nel  corso  dell’  anno  un  versamento  per  gli  esattori  e Per- 
cettori eguale  all’  ultimo  ventesimo , corrispondente  a grani  5 per  ogni  du- 
cato di  ciascuna  quota  bimestrale  , in  grazia  de’  ritardi , che  potrà  soffrire 
la  percezione- 

4.  i Ricevitori  distrettuali,  alle  stesse  epoche,  posteci  paté  di  due  gior- 
ni , secondo  I’  art.  1“,  verseranno  alle  Ricevitorie  generali  la  massa  delle 
somme  , che  , giusta  l’articolo  precedente  , dovranno  introitare  dagli  esat- 
tori (I). 

Le  somme  de’  loro  versamenti  forzosi  saran  ripartite  nelle  stesse  pro- 
porzioni stabilite  coll’  articolo  precedente. 

Sarà  solamente  tollerato  un  non  versamento  eguale  ad  una  trentesima 
parte  delle  somme,  che  i Ricevitori  distrettuali  sono  in  dritto  di  riscuotere 
dagli  esattori,  e da’  Percettori  , giusta  I’ art.  3.° 

5.  I Ricevitori  generali  similmente,  all’ epoche  determinate  nell' art. 
3"  colla  postecipazione,  giusta  1’  art.  1°  dovranno  inviare  alla  Tesoreria  ge- 
nerale , o tenere,  per  di  lei  ordine  precedente,  a sua  disposizione  le  stesso 
quantità,  del  pari  distribuite , che  1'  articolo  precedente  li  autorizza  ad  esi- 
gere da’  Ricevitori  distrettuali. 


(i)  Il  Rcal  decreto  de'  lo  dicembre  1819  prescrive,  che  li  ricevitori  c cassieri  Regi 
a qualunque  ramo  sì  appartengono  , non  possono  ammettere  ne’  versamenti  moneta  di 
rame,  clic  colla  proporzione  dell' ottavo,  tanto  per  ciò  che  riguarda  le  contribuzioni  di- 
rette , quanto  le  indirette.  Li  soli  rami  della  lotteria  e delle  ìegie  posta  sono  eccettuati 
dall'  enunciata  disposizione. 
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Un  non  versamento  di  un  trentesimo  della  somma,  clic  i Ricevitori  di* 
slrcltuali  dovran  versare  in  ogni  bimestre  , sarà  ammesso  , nel  corso  del- 
1'  anno  , in  favore  de’  Ricevitori  generali. 

6.  La  somma  di  sci  ventesime  parti  delle  rato  bimestrali  non  versate, 
secondo  1'  art.  3°  sul  debito  degli  esattori,  sarà  versata  alle  Ricevitorie  di- 
strettuali , in  sci  rato  eguali , da  10  in  10  giorni  , dal  di  20  febbrajo  al 
di  10  aprile  dell'  anno  , clic  seguo  ciascun  esercizio. 

7 La  somma  di  sei  ventesimi  dovuta  in  fin  dell'anno  dagli  esattori  di 
ogni  distretto,  ridotta  in  una  con  quella  de' sei  trentesimi  non  versata,  giu- 
sta i'art.  4°  sul  debito  de' Ricevitori  distrettuali,  sarà  versata  da  questi  ul- 
timi alle  Ricevitorie  generali  in  sci  rate  eguali  ,'  da  10  in  10  giorni  , dal 
di  22  febbrajo  ai  di  22  aprile. 

8.  I Ricevitori  generali,  anche  in  sci  rate  eguali,  e da  10  in  10  gior- 
ni , da'  25  di  febbrajo  a'  15  aprile  , verseranno  alla  Tesoreria  generale  la 
totalità  del  non  versato  della  intera  Provincia  composto  da  quello  di  tutti 
gli  esattori  , e Percettori,  o di  tuli'  i Riocvitori  distrettuali,  secondo  gli  ar- 
ticoli 6°  c 7°,  più  da'  sei  trentesimi  rimasti  dovuti  da’  Ricevitori  generali 
medesimi  per  effetto  dell'  articolo  5." 

9.  Il  modello  n.°  1 (1)  annesso  al  presente  regolamento  offre  I’  esem- 
pio della  distinzione,  e delle  scadenze  delle  somme,  che  dovran  forzosamen- 
te versarsi  dagli  esattori  e Percettori , dai  Ricevitori  distrettuali,  e dai  Ri- 
cevitori generali. 

10.  Gli  esattori  , e Percettori  per  I'  anno  1816  riceveranno  , appena 
clic  sarà  emanato  il  presente  regolamento,  da'  rispettivi  Ricevitori  distrettua- 
li un  foglio  , nel  quale  l' importo  de’  ruoli  sarà  ripartito  nelle  proporzioni 
stabilite  cogli  articoli  3“  e 6.° 

Dall'  anno  1817  , in  avanti , i ruoli , nel  primo  foglio  presenteranno  la 
ripartizione  suddetta. 

Queste  notizie  basteranno  a rendere  obbligati  gli  esattori,  e Percettori, 
senza  uopo  di  altri  atti. 

11.  I Ricevitori  generali  , al  principio  dell’anno,  sottoscriveranno,  in 
triplice  originale  , ed  invieranno  al  Controloro  generale  della  Tesoreria  un 
foglio  simile  al  modello  n.°  2,  che  conterrà  l' intero  importo  di  tutti  i ruoli 
della  loro  Provincia  , distribuito  nelle  rate  , e secondo  f epoche  determinate 
negli  articoli  5"  e 8.° 

Con  questo  foglio  di  obbligazioni  prometteranno  di  pagare  alla  generai 
Tesoreria  , in  ogni  scadenza  , la  somma  corrispondente. 

Il  Controloro  generale  , giusta  I'art.  64  dello  istruzioni  de’  19  gennajo 
1816  sottoporrà  i fogli  di  obbligazione  de’ Ricevitori  generali  all’approvazio- 
ne del  Ministro  dolio  Finanze  , il  quale  no  respingerà  un  duplicato  al  Con- 
troloro  stesso , e ne  rimetterà  un’  altro  al  Tesoriere  generale. 

Simili  fogli  , per  1’  importo  de'  ruoli  do’  distretti  , distribuito  secondo 
gli  articoli  4"  e 7“  saranno  da'  Ricevitori  distrettuali , nello  stesso  tempo  , 
sottoscritti  in  duplicato  , rimessi  al  Ricevitore  generale  , il  quale  nc  con- 
serverà presso  di  se  un'  esemplare  , e ne  manderà  un’  altro  al  Controloro 
generale  (2). 


(i)  Noti  si  riporta  ni-  l' indicalo  modello,  nè  li  soccorrivi  essendosi  stimalo  anpci  (Ino. 
(a)  AUnalmcnlc  i Ricevitori  sui  modelli  clic  loto  trasmettoiisi  dal  Heal  Ministero 
delle  Finanze,  formano  i Jiiglt  delle  oblili ganze , e li  spediscono  allo  stesso  Rea!  Mmisleio, 
dal  quale  vengono  inviali  al  Contioloro  gennaio,  al  Tesoriere  generale,  e.i  alla  Gian  Coi I e 
de' conti — Veggmi  t’  art.  a 3 del  Regolamento  di  iZ  dicembre  (8a3. 
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12  Le  ricevute  per  contribuzione  fondiaria  , clic  il  Tesoriere  generalo 
rilasci' r a ai  Ricevitori  generali,  non  che  quelle,  che  da  questi  contabili  sa- 
rai! rilasciate  ai  Ricevitori  di  distretto,  esprimeranno  il  numero  e le  date  delle 
obbligarne,  a conto,  o a saldo  delle  quali  le  rispettive  somme  si  son  versate, 

13.  Niuna  eccezione  , qualunque  ne  sia  il  motivo  , sarà  valevole  a di- 
spensar gli  esattori , ed  i Ricevitori  generali  , e distrettuali  dal  pagare  nei 
giorni  prcGssi  le  somme  poste  a loro  carico  ne’  fogli  di  obbligazioni.  La 
mancanza  di  pagamento  per  parte  de'  contabili  inferiori  non  sarà  mai  am- 
messa come  scusa  in  favore  de'  contabili  superiori. 

Al  solo  Ministro  delle  Finanze  è riserbata  nell’  occorrenza  di  gravi  ac- 
cidenti , la  facoltà  di  rilasciare  un  ordine  sospensivo.  Quest’  ordine  enuncierà 
la  somma  , che  convicn  sospendere  , e la  durata  della  sospensione-  Il  con- 
tabile , che  lo  avrà  ottenuto , lo  esibirà  originalmente  al  suo  superiore  im- 
mediato , per  rimettersi  alla  Tesoreria  generale  , e cosi  differirsi  il  paga- 
mento della  somma  indicata, 

14.  Ne’ casi  di  malversazione  di  esattori,  o di  Percettori , i Ricevitori 
distrettuali  useranno  de’ dritti,  che  loro  accordano  il  regolamento  de’ 5 giu- 
gno 1811  , e i Decreti  do’  19  dicembre  1811  , de’ 9 aprilo  1812  , e de'  16 
dicembre  1813  provvisoriamente  in  osservanza;  ma  saranno  obbligati  ad  an- 
tieqiar  di  proprio  le  somme  malversate , per  non  lasciare  in  ritardo  le  loro 
obbligazioni. 

15.  Le  ordinanze  sulla  reimposizionc  , e i ricevi  per  grani  comunali, 
o per  dritto  di  percezione  , saranno  , nell’  atto  del  versamento  , ammessi  a 
«liscarico  degli  esattori  , e de’  Ricevitori  distrettuali  in  conto  delle  loro  ob- 
bligazioni correnti  (I). 

Ai  Ricevitori  generali  non  sarà  dalla  Tesoreria  dato  credito  sullo  lor 
obbligazioni  dello  ordinanze  , e delle  ricevute  da  essi  introitate  , se  prima 
queste  carte  di  valuta  non  saranno  state  esaminate  da’  Consigli  d’ Intendenza, 
e la  loro  somma  riconosciuta  dal  Ministro  delle  Finanze  , a norma  del  re- 
golamento do’  10  aprile  1813. 

I Ricevitori  generali  potranno  presentare  ai  Consigli  d’intendenza  quanti 
siati  di  carte  di  valuta  crederanno  necessari  al  loro  sollecito  discarico,  sen- 
za essere  più  astretti  all’  ordine  do'  bimestri. 

Ammessi  dal  Consiglio  d'  Intendenza  , gli  stati  di  valori  saran  rimessi 
da’  Ricevitori  generali  dirottamento  al  Ministro  delle  Finanze.  Questa  dispo- 
siziono è conforme  ad  una  decisione  del  Re  del  di  31  gennajo  1816. 

II  Ministro  dovrà  esaminarli:  ed  ammetterli  o rigettarli,  fra  otto  giorni 
al  più  tardi. 

16.  Il  Controloro  generale  , nello  spedire  secondo  1’  articolo  58  della 
istruzioni  de’  19  gennajo  1816  al  Pagator  generale  i mandati  estinti  dai  Ri- 
cevitori generali  nelle  Provincie , ne  passerà  contemporaneamente  una  no- 
tizia al  Tesoriere  generale  ; il  quale  , in  attenzione  delle  ricevute  contabili, 
riguarderà  le  somme  esitate  come  discarico  provvisorio  in  conto  delle  ob- 
bligazioni scadute  de'  Ricevitori  generali  rispettivi. 


(i)  Non  essendo  più  ammissibili  come  valori  di  contribuzioni  le  ordinanze  sulla 
rciniposiz.one  secondo  il  disposto  negli  articoli  io  a e seguenti  del  decreto  de'  io  giuguo 
18 ij  gli  esattori  c contribuenti  , a'  quali  sarà  accordata  una  riduzione  , un  rilascio  , o 
una  moderazione  sono  obbligati  a saldare  il  di  loro  dare  in  numerario  , rimanendo  cre- 
ditori della  generale  Tesoreria  del  disgravio  ottenuto. 

Per  li  gì  ani  addizionali  poi,  c drillo  di  percezione  deve  eseguirsi  il  dis|<osto  nel  re- 
golamcnlo  del  i ottobre  ifctit»  , c ne'  decreti  clic  in  ciascun  anno  si  pubblicano  per  il 
carico  della  contribuzione  fondiaria. 
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17.  Ogni  esaltare  o Ricevitore  distrettuale  , che  nel  giorno  della  sca- 
denza di  una  obbligazione  , non  ne  avrà  fatto  pervenire  l’ intero  importo 
alla  rispettiva  ricevitoria  distrettuale  o generale  ; ogni  Kiccvitor  generale  , 
che  allo  scadere  di  una  sua  obbligazione  , non  ne  avrà  fatto  l'uso  da  quel- 
la indicatogli , sarà  per  questa  sol  fatto  } e senza  altra  discussione,  soggetto 
alle  coazioni. 

18.  Contro  1*  esattore  , o Percettore  moroso  , sarà  dal  Ricevitore  di- 
strettuale inviato  un  commissario  accompagnato  da  due  o più  piantoni , se- 
condo che  il  Ricevitore  ed  il  Sottintendente  ne  giudicheranno  il  numero  ne- 
cessario. Il  commissario  situerà  i piantoni  nella  casa  dell'  esattore  , e curerà 
di  non  farli  muovere.  Egli  poi  esaminerà  le  scritture  della  percezione  ; farà 
di  concerto  col  Sindaco  , chiamare  i contribuenti  debitori  ; riconoscerà  , se 
■vi  sia  malversazione  por  darne  parte  al  Ricevitore;  e prenderà  tutte  le  mi- 
sure prescritte  da'  regolamenti  f ad  oggetto  di  far  eseguire  la  ritardata  ri- 
scossione. 

Se  fra  dicci  giorni  1*  esattore  non  paga  il  suo  debito  , il  Sottintendente 
a richiesta  del  Ricevitore  , potrà  ordinare  il  suo  arresto,  che  sarà  eseguito 
dall'  l) Alziate  della  legione  provinciale  comandante  nel  comune  (l).  In  questo 
caso  il  Sindaco  e i decurioni  , responsabili  dell’  esattore  da  essi  nominato  , 
saranno  in  dovere  di  pagare  essi  stessi  lo  obbligazioni  non  soddisfatte  , e 
mancandovi  , saranno  astretti  in  via  amministrativa  (2)  (3)  (4). 

(i)  Non  è vietato  1*  arresto  di  un  esattore  fondiario  malversatore  del  pubblico  da- 
naro abbenebé  settuagenario  — Miniai . de  19  fibbrajo  i8a5. 

(a)  La  risponsabilità  nella  malversazione  degli  esattori  è limitata  ai  soli  Snidaci  , c 
decurioni,  nell'esercizio  de*  quali  accadono  le  malversazioni  , lanciandosi  ad  essi  la  facol- 
tà di  eleggete  nuovi  esattori  , sem  picchè  quelli  , che  si  trovano  in  servizio  non  sicno  di 
loro  soddisfazione,  o non  possano  dare  le  convenienti  guarentie.  Reni  Rescritto  del  dì  9 
luglio  1817. 

(3)  Li  sindaci  e decurioni  possono  essere  solidalmente  astretti  al  pagamento  delle 
leste  dovute  per  contribuzione  fondiaria  , e ciò  in  conformità  dell' art.  11  dei  decreto 
de’  19  dicembre  1811  , e delle  circolari  della  Tesoreria  generale  de  9 maggio  1818  , c 17 
giugno  1818. 

(4)  Non  é adattabile  il  disposto  in  questo  articolo  deli*  arresto  degli  esattori  in  caso 
che  essi  non  abbiano  eseguiti  i versamenti  delle  somme  da  essi  riscosse,  perché  le  sieno  state 
loro  involate  , C ciò  in  conformità  del  seguente  parere  del  Consiglio  delle  contribuzioni 
dilette  approvato  dal  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  a’  14  giugno  1817* 

Sunto  della  quùtione. 

Mentre  1’ esattore  del  comune  di  Archi  recavasi  nel  capo-luogo  del  distretto  , lungo 
il  cammino  fu  assalito  da  una  comitiva  di  malfattori  , dai  quali  fu  ferito  , e gli  venne 
involata  la  somma  di  ducati  834,  35  » , che  egli  avea  raccolto  da’  contribuenti  per  ver- 
sarla nella  cassa  del  Kiccvitor  distrettuale.  Obbligati  il  sindaco  e i decurioni  al  pagamen- 
to della  somma  indicata  , pretesero  essi  che  per  esserne  rimborsati  facca  d'uopo  ricorrere 
all’  arresto  personale  dell*  esattore  , tanto  più  che  le  coazioni  dei  piantoni  pia  dicale  con- 
tro del  medesimo  erano  state  del  tutto  inefficaci.  Il  Sottintendente  non  accolse  una  tal 
dimanda  , ed  ordinò  che  il  sindaco  e i decurioni  di  Archi  avessero  proccuralo  di  sott*»- 
porre  i beni  dell’ esattore  a sequestro  er  essere  soddisfatti.  Il  Consiglio  d*  Intendenza  con- 
fermò queste  stcs^  disposizioni  , e quindi  le  querele  del  sindaco  e dei  decurioni  presso 
il  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze. 

11  Consiijio  delle  contribuzioni  dirette. 

Attesoché  col  decreto  de’  19  dicembre  1811  i sindaci  c i decurioni  sou  dichiaiali 
rispondili  delle  operazioni  degli  esattori  , salvo  ai  primi  il  regresso  non  sulle  persone  di 
questi  ultimi  , ma  bensì  su'  loro  beni  , c su  quelli  che  ahb:ano  essi  dati  in  cauzione. 

Attesoché  questa  stessa  disposizione  trovasi  sanzionata  dagli  articoli  <a  c 10  del  Ucal 
decreto  de’  i5  dicembre  1816  ; 
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Trattandosi  di  un  Percettore  Regio  , dopo  dieci  giorni  di  coazione  in- 
fruttuosa , sarà  egli  sospeso,  previo  ordine  del  Sol I intendente , il  (piale  farà 
nominare  in  suo  luogo  un'esattore.  Per  mezzo  dell’ Intendente  sarà  proposto 
al  Ministro  delle  Finanze  di  far  destituire  il  Percettore  , e di  far  pagare  il 
suo  debito  colle  di  lui  cauzioni. 

19.  Il  Ricevitore  generale  spedirà  contro  il  Ricevitore  distrettuale  in 
ritardo  un  commessario  seguito  da  piantoni,  il  di  cui  numero  non  sarà  mi- 
nore di  cinque  , e potrà  essere  maggiore  , a giudizio  deli'  Intendente.  Egli 
stabilirà  i piantoni  nella  casa  del  Ricevitore,  esaminerà  i registri  della  rice- 
vitoria , c promuoverà  le  deposizioni  convenienti , per  far  astringere  gli  e- 
sattori  morosi. 

Non  saldandosi  il  debito  dal  riccvitor  distrettuale  in  15  giorni  , conti- 
nuerà la  coazione  , c ne  sarà  riferito  dal  riccvitor  generale  all'  Intendente  , 
noti  che  al  Controloro,  ed  al  Tesoriere  generale,  i quali  proporranno  al  Mi- 
nistro dello  Finanze  le  misure  di  sospensione,  o di  destituzione,  che  crede- 
ranno opportune.  L’  Intendente  farà  , in  questi  casi  , i suoi  rapporti  diret- 
tamente al  Ministro  suddetto. 

20.  Il  Tesoriere  generale  manderà  contro  il  Riccvitor  generale  , che 

non  avrà  soddisfatto  in  tutto  o in  parte  qualche  sua  ohbliganza  , un  coni- 
mess.irio  della  Tesoreria.  Il  commessario  adempirà  alle  stesse  parti  indicale 
nell'articolo  precedente  per  le  coazioni  verso  i Ricevitori  distrettuali,  all  in- 
fuori dell'uso  de’ piantoni.  Egli  escgu'rà  inoltre  le  istruzioni , ;!  Contro- 

loro  , ed  il  Tesoriere  generale  gli  daranno  , secoudo  te'  circostanze  , e che 
sotto|>or ranno  prima  ali'  approvazione  del  Ministro  delle  Finanze. 

La  durata  della  eoa/ iene  spedila  contro  il  iticevitor  generale  , e le  di- 
sposizioni da  dare  in  caso  di  continuato  inadempimento,  sarati  regolate,  volta 
per  volta  dal  Controloro,  e dal  Tesoriere  generale,  che  prenderanno  all'  uopo 
gli  ordini  del  Ministro  dello  Finanze. 

21.  E espressamente  proibito  ai  commissari  di  ogni  sorta  di  ricevere 
dalle  mani  de'  contabili  morosi  le  somme  , pel  di  cui  ritardo  sono  essi  spe- 
dili. Qualunque  pagamento  loro  fatto  potrà  aversi  per  nullo. 


Attesoché  comunque  nell’articolo  |8  del  regolamento  del  di  i di  fcMirajo  1816  si 
legga  , clic  se  tra  ì dieci  giorni  dopo  la  coa/uone  del  commissario  I'  esattore  non  paghi 
il  debito,  potrà  esservi  costretto  coll’arresto  personale  ; pure  net  pioposto  caso  non  sem- 
bra che  dovesse  ricorrersi  ad  una  tal  misura  , imperciocché  I'  arresto  personale  non  può 
eseguirsi  che  nella  circostanza,  in  cui  l’arretrato  della  percezione  sia  avvenuto  per  colpa 
o negligenza  dell’  esattore  ; e sarebbe  ingiusto  di  estenderlo  contro  del  medesimo  , ove 
1' arretrato  sia  dipeso  per  non  avere  egli  potuto  riscuotere  te  quote  scadute; 

Atlcsoccliè  il  fatto  in  esame  non  olii  e alcun  caralleie  di  negligenza  o colpa  nell’  e- 
saltorc  il  quale  d'altronde  é un  prupi  ictario  , onde  é clic  il  sindaco  ed  i decurioni  pos- 
sono esse. e sicuramente  soddisfatti  dirigendosi  su' di  lui  immolidi  ; 

Attesocshc  ndl'  involamcuto  delle  casse  de'  jierceltori,  o esattori,  non  é accordato  alla 
generai  Tesoreria  di  ricorrete  al  di  loto  personale  arresto  , ma  di  agire  semplicemente 
per  lo  rimborso  delle  somme  clic  alili  a perduto  ; 

Attesocelo:  i sindaci  c i decurioni  , clic  in  egual  circostanza  abbiano  pagalo  I' arie- 
trito  degli  esattori  , non  wissono  rappresentale  altre  ragioni  , clic  quelle  che  avrebbe  la 
generai  Tesoreria  contro  degli  esattori  medesimi  ; 

È di  avviso. 

Che  non  sia  adattabile  all'esattore  d'  A 1 eli i il  prescritto  dell’  ari.  18  del  regolamento 
del  di  1.  febbrajo  1 8 1 fi  j c rhe  pciciù  il  sindaco  e i decurioni  , che  han  pagato  I’  arre- 
trato della  sua  percezione,  debbano  adite  il  giudice  competente  per  ottenete  che  sia  veti - 
duta  quella  parte  de’ di  lui  immolliti  , clic  corrisponde  alla  somma  da  essi  pacala  , ed 
al  rimborso  delle  spese  fatte  e da  farsi. 
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22.  1 commessati  della  Tesoreria  generale  avranno  una  patente  sotto- 
scritta dal  Ministro  dello  Finanze:  quelli  delle  ricevitorie  generali  e distret- 
tuali saranno  patentati  dall’  Intendente,  Tutti  , nelle  loro  spedizioni  , porte- 
ranno una  commessa  simile  al  modello  n.°  3 la  quale  per  gli  esattori , sarà 
(innata  dal  Riccvitor  distrettuale  c vistata  dal  Sottintendente;  pei  Ricevitori 
distrettuali  sarà  firmata  dal  Ricevitor  generale  , e vistata  dall'  Intendente  ; 
pei  Ricevitori  generali  verrà  firmata  dal  Controloro,  e dal  Tesoriere,  e vistata 
dal  Ministro  dello  Finanze.  La  commessa  sarà  inoltre  vistata,  secondo  la  sua 
spezie,  dall’  Intendente , dal  Sottintendente,  o dal  Sindaco  del  luogo,  in  cui 
il  Commissario  è spedito.  Il  visto  esprimerà  il  giorno  del  di  lui  arrivo,  perché 
da  esso  comincino  a decorrere  le  diete, 

I commissari  , ed  i piantoni  non  potranno  ritirarsi  dalla  Coaziono  , so 
non  ricevono  una  chiamata  in  iscritto  dallo  stesso  contattilo  superiore  , elio 
li  ha  spediti.  Un’avviso  di  questo  richiamo  , parimente  in  iscritto,  sarà  dal 
contabile  supcriore  inviato  contemporaneamente  a quello  , eh'  è stato  sog- 
getto a coazione. 

23.  Lo  diete  da  pagarsi  ai  commissari  dai  contabili  in  ritardo  saranno 
di  carlini  sci  al  giorno  per  gli  esattori  , di  carlini  15  po'  Ricevitori  distret- 
tuali , e di  ducati  quattro  po’  Ricevitori  generali-  Sarà  loro  pagata  inoltre 
una  indennizzazione  di  viaggio  per  1’  andata  , e pel  ritorno  , a ragione  di 
gratta  15  a miglio  , allorché  sono  spediti  contro  gli  esattori  , e di  carlini 
due  a miglio  , quando  vanno  ad  astringere  un  Ricevitore  generale  o di- 
strettuale. 

La  somma  dalla  indennizzaziouo,  cd  il  numero  delle  miglia  saranno  in- 
(licati  nella  commessa  (1). 

Ai  piantoni  i contabili  morosi  dovranno  dare  carlini  tre  al  giorno  per 
Ogni  uomo  , oltro  l’ alloggio. 

1 commessart  rilasccran  ricevuta  di  ciò  che  riscuoteranno  per  dicto , o 
jier  indennizzazioni. 

24.  I Ricevitori  generali  e distrettuali  attualmente  in  carica  si  ripute- 
ranno di  aver  accettate  lo  condizioni  loro  imposte  col  presente  regolamento , 
se  fra  venti  giorni  dopo  la  sua  pubblicazione,  non  dichiareranno  di  voler  di- 
mettersi dal  loro  uffizio. 

25.  Le  disposizioni  del  regolamento  do' 5 giugno  1811  sulla  cura  am- 
ministrativa della  percezione  continueranno  ad  esser  eseguite  , senza  che 
possono  pregiudicare  in  niente  a quelle  , che  son  contenute  nel  presente  re- 
golamento. 

26.  I Controlori . dello  Ricevitorie,  che,  secondo  l'articolo  89  dello 
istruzioni  de'  19  gennaio  ultimo  , fanno  parte  dello  commissioni  distrettuali, 
sottoscriveranno , cogli  altri  funzionari , i processi  verbali  , e gli  stati  men- 
sili della  percezione. 

Le  commissioni  distrettuali  per  la  percezione  non  avranno  facoltà  d' im- 
pedirò, o di  ritardare  l'esecuzione  di  quanto  ò disposto  nell'articolo  18  del 
presente  regolamento , eh'  é da  esse  commissioni  indipendente. 

Lo  misuro  ordinate  negli  articoli  16.  e 17  di  detto  regolamento  sarai) 
messe  in  opera  ne’  casi  straordinari  da  quelli  articoli  preveduti  , cumulati- 
vamente però  con  quelle  disposto  dal  citato  articolo  18  del  presento  rego- 
lamento. 

27.  Da  ora  in  avanti  , le  medesime  commissioni  si  terranno  nel  3 di 

(■)  Debbono  pagarsi  a Commessarii  grana  quimlcci  a miglio  per  l'andata,  cd  al- 
ti citante  per  to  ritorno  ( Miniti,  ilei  29  tcutmbre  i835  ). 
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ogni  mese , e nel  giorno  stesso  sarà  fatto  I'  invio  degli  siati . e dei  processi 
verbali.  1 duo  esemplari  do’ processi  verbali  con  un  solo  esemplare  dello  sialo 
della  percezione  pel  mese  precedente,  saranno  inviali  da’ Sotlintcudcuti  agl' 
Intendenti.  Questi  daranno  le  loro  disposizioni  , e pel  giorno  8 manderanno 
al  Ministro  delle  Finanze  soltanto  un'  esemplare  do'  processi  verbali  munito 
delle  loro  osservazioni.  I Ricevitori  distrettuali,  o i generali  |)el  loro  distici 
to,  nel  giorno  3 dei  mese,  spediranno  direttamente  al  Ministro  delle  Finanze 
un’  altro  esemplare  degli  stati  della  percezione.  Sul  plico  sarà  scritto  per  la 
divisione  degl'  introiti , e delle  contribuzioni  dirette. 

28.  Il  presento  regolamento  sarà  inviato  dirottamente  dal  Ministro  delle 
Finanze  a luti’  i funzionari  provinciali  e distrettuali,  i (piali  no  accuseranno 
ricevo,  o scuz'attcndcro  altra  comunicazione,  vi  si  uniformeranno,  ciascuno 
por  la  sua  parte. 

Circa  le  decadane  chiusure  delle  casse  generali  , e delle  casse  dislrelluali , 
e circa  le  decadane  spedizioni  de'  documenti. 

.ministero  delle  finanze. 

Napoli  l i ftbbrajo  1816. 

Si  è con  rincrescimento  osservato,  che  si  trova  trascurata  da  taluni  Ri- 
ccvilori  l’esatta  osservanza  di  molli  utili  stabilimenti  risultanti  da  Decreti  , 
e Regolamenti  non  annullati  dalle  Istruzioni  della  nuova  Tusororia  generalo, 
in  quanto  concerne  gli  elementi  contabili  , che  alla  medesima  deggiouo  pe- 
riodicamente rimettersi  per  l’accerto  do' reali  interessi,  e con  precisione  pel 
servizio  degl'  introiti. 

Volendo  quindi  far  cessare  ogn'  inconveniente  su  talo  oggetto,  e richia- 
mare all'  osservanza  i trasgressori , non  che  ricordare  con  chiarezza  a tutti 
coloro  che  sono  interessali  nel  servizio  della  suddetta  Tesoreria  generalo  , i 
principali  doveri  sull'  assunto  , ho  creduto  conveniente  spedire  la  presente 
circolaro  ai  signori  Intendenti  , e Sottintendenti  , Itieevitori  generali  , o di- 
si retinali  , Controlori  di  provincia,  c di  distrelto  , tanto  per  mettere  in  re- 
gola ciò  che  fosse  fin  ora  risultato  irregolare  nel  mentovalo  servizio  degl'  in- 
troiti, (pianto  per  dare  una  nonna  precisa  per  le  nuove  scritture  da  tenersi 
nella  Tesoreria  generalo. 

l’er  tanto  raccomando  generalmente  a chiunque  spetta  per  la  sua  parte 
di  mantenere  in  piena , e rigorosa  osservanza  tutto  ciò  che  deve  praticarsi 
pel  servizio  della  Tesoreria  generalo  , in  forza  di  Decreti  , e regolamenti 
non  annullati;  poiché  occorrendo  di  farsi  cambiamento  , o modificazione  no 
sarà  data  conoscenza  ccn  mia  lettera  Ministeriale , ed  anche  con  llcal  decre- 
to , (pialora  sarà  indispensabile  , a misura  del  bisogno. 

Credo  inoltre  utile  di  rammentare  ciò  elio  principalmente  dee  operarsi 
per  gli  olcmciiti  più  essenziali  al  servizio  della  succcunala  Tesoreria  genera- 
le , cioè  : 

I.  Che  niun  introito  di  conto  della  Tesoreria  generalo,  o di  conto  do' 
rami  particolari  può  farsi  nelle  casse  de’  Ricevitori  distrettuali  , o generali  , 
senza  rilasciarne  ricevuto  a tallone , ossia  a riscontro , poiché  ogni  altra  ri- 
cevuta in  forma  diversa  non  potrà  essere  in  faccia  alla  Tesoreria  generalo 
valovolo  per  discarico  di  chi  ha  versata  la  somma.  Ogni  ricevuta  dovrà  es- 
sere rilasciata  nell'atto  del  versamento  , che  si  fa  alla  cassa,  e vistata  dal 
Coutroloro  della  medesima  a norma  de'  regolamenti  in  vigore  sotto  lo  peno 
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stabilite  (I):  I Controlori  rimarranno  strettamente  risposatoli  dell’ esecuzio- 
ne , non  potendo  allegare  alcuna  eccezione  in  caso  d' inadempimento , attesa 
la  loro  permanenza  nelle  ricevitorie  (2). 

2.  Che  per  ogni  distretto  alla  fine  di  ciascuna  decade  , i talloni  di  ri- 
cevuta insieme  con  I’  estratto  del  giornale  di  cassa  debbono  essere  rimessi 
dopo  fattane  la  verifica  dal*  Controloro  distrettuale  , ferma  . rimanendo  sem- 
pre la  responsabilità  de’  Sottintendenti  , al  Controllo  generale  della  Tesore- 
ria (3)  aflìnchè  questi  do|>o  averne  presa  notizia  nella  sua  officina,  possa  ri- 
metterli subito  al  Tesoriere  generale  per  le  operazioni  , che  quest'  ultimo 
deve  far  praticare  nella  sua  olficina  ; aflin  di  riconoscere  la  regolare  impu- 
tazione de'  prodotti,  c la  situazione  di  ciascun  ramo  di  contribuzione.  Tutto 
ciò  non  esclude  , che  mentre  l'enunciato  invio  de' documenti  si  fa  dal  Con- 
troloro  distrettuale  al  Coutroloro  generalo  , il  Ricevitore  di  distretto  debba 
rimettere  un  simile  estratto  decadano  di  cassa  al  suo  Ricevitore  generale 
ed  una  semplice  lettera  di  avviso  al  Tesoriere  generale  ; indicando  in  massa 
gli  introiti  fatti  durante  la  decade  nella  cassa  distrettuale. 

3.  Che  in  ogni  decade  deve  farsi  la  chiusura  di  cassa  distrettuale  , c 
rimettere  tutt'  i fondi  al  Ricevitore  generale  a norma  degli  stabilimenti  in 
vigore  , e previo  un  processo  verbale  d' invio  redatto  nelle  forme  stabilite 
colla  Ministeriale  de’  21  ottobre  1815  (4)  vistato  dal  sotto  Intendente,  con- 
segnandone ancora  una  spedizione  al  conduttore  de'  fondi,  il  quale  avrà  cu- 
ra di  passarla  al  suo  successore  in  caso  di  cambiamento  della  sua  persona  , 
per  poterla  contemporaneamente  esibire  in  occasione  della  consegna  alla  cas- 
sa , clic  deve  ricevere  i fondi  medesimi.  Questo  processo  verbale  dovrà  es- 
sere indispensabilmente  fatto  in  ogni  decade  quando  anche  il  distretto  fosse 
a piccola  distanza  dal  capoluogo  di  provincia. 

4.  Che  in  fine  di  ogni  mese  dovrà  formarsi  in  tripla  spedizione  dai 
Ricevitore  di  distretto,  certificarsi  vero  dal  Controloro  distrettuale  e vistarsi 
dal  Sotto-Intendente,  lo  stato  di  situazione  mensuale  della  cassa  (5):  lo  stesso 
Ricevitore  distrettuale  nc  passerà  una  al  Controloro  distrettuale  e ne  invie- 
rà due  al  Ricevitore  generale.  Quest'  ultimo,  dopo  averle  riconosciuto  rego- 
lari , e munite  del  suo  visto  , le  farà  parimente  vistare  dal  Controloro  di 
provincia  , e no  rimetterà  una  spedizione  , cosi  adempita  al  Controloro  ge- 
nerale in  Napoli.  Quest' ultimo  avrà  cura  di  prendere  notizia  dell' arrivo  delta 
spedizione  di  tale  stato  a lui  fatta  , e lo  rimetterà  subito  al  Tesoriere  ge- 
nerale. Saranno  prese  tutto  le  misure  convenienti  da'  Ricevitori  generali  c 
da’  Controlori  di  provinola  per  ottenere  che  immancabilmente  possano  rice- 
versi in  Napoli  gli  stati  di  situazione  distrettuali  pel  di  10  di  ciascun  mese 
al  più  lardi,  sotto  la  loro  responsabilità. 

5.  Che  i Ricevitori  generali,  ed  i Controlori  di  provincia  sono  nel  pre- 
ciso dovere  di  scritturare  a debito  delle  Ricevitorie  generali  no'  rispettivi 
conti  tutti  gl'introiti  fatti  nel  corso  di  ogni  decade  in  tutt'  i distretti  della 


(0  Vcggasi  il  Decido  de'  io  scltcmhre  i8n. 

(?)  Dinante  la  esistenza  de'  Conti oloii  provinciali  piesso  le  ricevitorie  generati  sono 
essi  incaricati  dei  visto  c del  registro  delle  rilevale  a (attuile.  Un  sonde  incarico  nc'  ca- 
poluoglii  de’distictli  c sialo  restituito  a'  SoUiiifcndeoti  per  Decreto  de  6 settembre  1 8iò . 

(3)  i Sottintendenti  sono  personalmente  incaricati  , c risp  msabili  di  Issile  te  0|icra- 
raziom  del  Controllo  delle  ricevitorie  distrettuali.  Vcggasi  il  Decreto  de'tì  .-eliciutile  itjaii. 

(4)  Vcggasi  il  regolamento  dc'27  ollotuc  1817.  Con  esso  sono  state  aliolitc  tutte  lepic- 
ccdrnti  d isposi/ ioni  circa  I invio  ile' fondi.*  il  ciré  rende  inutile  l'inserzione  in  questo 
Hqwilorio  della  eiivolarc  de' ai  olloloc  i8i5. 

(5)  Per  l'articolo  7.  del  regola  mentii  de'  6 sct'cmljrc  t8a5  lo  stato  elle  si  enuncia 
delib'  esser  fatto  in  cinque  sped. zumi  pei  gli  usi  indicali  nell'  aiticolo  stesso. 
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provincia  , giusta  i rispettivi  estratti  dccadarj  delle  casse  distrettuali , c far 
rilasciare  a'  Ricevitori  do' distretti  prontamente  lo  ricevute  a tallone  pc’  ver- 
samenti fatti  alla  cassa  generale,  in  forza  de'  processi  verbali  d’  invio.  Sarà 
ben  inteso  , che  quando  vi  fosse  rettifica  da  farsi  per  18  quantità  enun- 
ciate  ne’  processi  verbali  -,  c non  corrispondenti  a quelle  cllcttivamente  per- 
venute , dovrà  farsene  menzione  in  piè  del  processo  verbale  medesimo,  pre- 
vie le  necessarie  firme  , e formalità,  rilasciandosi  le  ricevute  contabili,  per 
ciò  eh'  effettivamente  si  è incassato. 

6.  Che  in  ogni  decado,  e propriamente  nella  sera  del  di  15  per  la  prima 
decade  , del  di  23  per  la  seconda  , e del  di  5 del  mese  seguente  per  la  terza 
decade  , dee  farsi  dal  Iticevitorc  generale  , e dal  Conlruloro  la  verifica  , o 
chiusura  delle  scritture  in  introito  , ed  esito  , o nel  giorno  seguente  alle  tre 
suddette  epoche  fissate  , spedirne  la  situazione  decadaria,  inviandola  alla  Te- 
soreria generale  pel  primo  corriere.  I fondi  disponibili,  che  risulteranno  da 
tali  situazioni,  dovranno  subito  esser  rimessi  alla  Tesoreria  previo  il  proces- 
so verbale  d’invio  vistato  dall’  Intendente  , e le  formalità  prescritte  nel  re- 
golamento Ministeriale  del  28  aprile  1811. 

L'uà  spedizione  di  questo  processo  verbale,  al  pari,  che  si  è prescritto 
per  gl' invii  de’ distretti,  dovrà  essere  consegnata  al  conduttore  do' fondi  per 
presentarsi  , e depositarsi  colla  consegna  di  essi  alla  cassa,  che  dovrà  farne 
r introito  , siccome  sta  detto  nell’  articolo  3 della  presente.  I fondi  clic  do- 
vranno consegnarsi  al  Banco  in  Napoli  , saranno  contati  coll’  intervento  del 
procuratore  del  rispettivo  Ricevitore  , che  ne  fa  1’  invio  , riscontrandone  le 
quantità  descritte  nella  spedizione  del  processo  verbale , che  dee  contempo- 
raneamente presentarsi  dal  conduttore  : questa  spedizione  resterà  al  Ranco 
per  famo  registrazione  , ed  il  conduttore  ritirerà  dal  Ranco  medesimo  in 
veco  , una  dichiarazione  di  turni  ricettili  i fondi  la  di  cui  spedizione  i de- 
poti  lata  al  Banco.  V osservanza  del  contenuto  in  quest’  articolo  è racco- 
mandata specialmente  al  Banco  , ed  all’  Amministrazione  delle  poste  , onde 
non  avvenga  malinteso,  o disguido  in  quanto  per  la  rispettiva  parto  si  pre- 
scrive. Rimane  dichiarato  espressamente  , che  a norma  del  proscritto  nella 
mentovata  circolare  del  21  ottobre  1815  dovrà  rimettersi  alla  Tesoreria  ge- 
nerale una  spedizione  dei  detto  processo  verbale  d’ invio  appena  che  i fondi 
saranno  chiusi  , c sigillati  nelle  casse  , sia  che  questi  partano  al  momento , 
o elio  restino  ancora  depositati  , per  attendere  i mezzi  di  trasporto  , o la 
scorta.  La  rimessa  della  connata  spedizione  di  processo  verbale  alla  Teso- 
reria generale  , sarà  fatta  dal  Coutroloro  di  provincia , sotto  la  sua  respon- 
sabilità dirigendola  al  Coutroloro  generale  per  prenderne  notizia,  « passarla 
subito  al  Tesoriere  generale. 

Nel  rimettersi  dal  Ricevitore  generale  la  situazione  decadaria  di  cassa 
generale  certificata  vera  dal  Controloro  di  provincia  e vistata  dall’  Intendente 
dovrà  contemporaneamente  rimettersi  ancora  in  accompagno  un  estratto  del 
giornale  generale  , per  la  parte  degl’  introiti  di  cassa  generale  , insieme  co* 
riscontri  , ossia  talloni  di  ricevute  rilasciate  dalla  Ricevitoria  generale.  La 
situazione  di  cassa  della  terza  decado  di  ciascun  mese  dovrà  essere  accom- 
pagnata da  un  foglio  di  bilancio  dell’  introito  , ed  esito  . contenente  in  se- 
guito la  dimostrazione  delle  resto  ad  esigere  delle  contribuzioni  dirette. 

Finalmente  si  dichiara  , che  lo  milite  comminate  dal  decreto  de’  21 
marzo  1811  n danno  di  coloro,  che  ritardano  la  rimessa  degli  elementi  con- 
tabili necessari  alla  Tesoreria  generalo  , saranno  applicabili  ancora  a danno 
do’ Controlori  di  provincia,  o do’ distrutti  e di  tutti  coloro,  che  potessero 
por  la  rispettiva  parte  risultare  in  ritardo  dell’  invio  de’  richiesti  elementi 
di  contabilità. 
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Decreto  concernente  dette  diipotìxioni  relatice  a,' contabili  dette  amminiitrazioni 
pubbliche , ed  al  giudizio  «u l rendimento  de  loro  conti. 

* Napoli  26  marzo  1816- 

Ferdinando  lV.  ec.  ec.  ec. 

Considerando  clic  i diversi  contabili  dello  Stato  non  possono  dirsi  pro- 
sciolti da'  regolamenti  di  pubblica  amministrazione  , se  non  quando  saranno 
essi  intieramente  discaricati  dalle  conseguenze  delie  loro  gestioni  in  virtù  di 
conti  resi  , e giudicati. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dello  Finanze. 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nell’  articolo  257  della  leggo  de'  21 
di  febbraio  1805)  (1)  , e nell’  articolo  20  del  decreto  do'  10  di  dcoembre 
1813  (2)  sono  applicabili  a tutti  i contabili  delle  amministrazioni  pubbliche  , 
sino  a che  essi  non  sicno  discaricati  delia  loro  responsabilità  in  virtù  di  giu- 
dizi diflìnitivi  resi  sopra  i loro  conti. 

2.  L’ appello  dalle  decisioni  amministrativo  , delle  quali  è menzione  nel 
suddetto  articolo  257  , ed  il  ricorso  avverso  le  liquidazioni  che  saranno  spe- 
dite in  virtù  del  suddetto  articolo  20  sarà  devolutivo  , o non  sospensivo , e 
verrà  esaminato  dalla  nostra  Iteal  Corte  de'  conti. 

3 II  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  ò incaricato  della 
esecuzione  del  presento  Decreto. 


Circa  gli  averi  de'  Ricevitori  prove ieort. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  23  teltembre  1816  (3). 

Allorché  , per  qualunque  motivo  , una  Ricevitoria  gonerale  o distret- 
tuale rimarrà  vacante  , le  persone  che  eserciteranno  interiuamento  le  fun- 
zioni di  Ricevitore  avran  diritto  ai  seguenti  averi. 

i.  f'cr  le  Ricevitorie  generati  di  prima  classo  il  soldo  di  ducati  150  me»- 
suali.  Per  quello  di  seconda  classe  due.  120.  Per  le  Ricevitorie  distrettuali 
di  prima  classe,  due.  100.  Per  quelle  di  seconda  classe  due.  80  (fc). 

2-  Si  eccettua  il  caso  in  cui  il  Ricevitore  interino  sia  un  impiegato  che 
goda  di  un  altro  soldo  ; mentre  allora  il  suo  premio  provvisorio  potrà  esser 
minoro  , secondo  quel  che  stabilirà  il  Ministro  dello  tinauze. 

(■)  L'art.  iH’j  della  citata  legge  è il  seguente. 

» L’esecuzione  personale  potrà  egualmente  aver  luogo  in  seguito  di  una  decisione  atn- 
» ministrativa  del  Duetlotc  , c dell'  Ispettore  allorché  questo  sarà  in  giro. 

» iu  cantra  qualunque  impiegato  destituito  ohe  ricuserà  di  rimettere  la  sua  commi»- 
» sione  , o i registri  o lilialmente  di  dare  i suoi  conti. 

ir  a°  contro  ad  ogni  r.cevitorc  clic  avrà  attrassato  di  rimettere  il  prodotto  della  sua 
» percezione,  o nella  cassa  di  cui  sì  sarà  scoperto  un  vuoto  clic  egli  non  avrà  giustificato». 

(a)  Il  decreto  de'  iG  dioeintac  |8|3  tiovasi  inserito  no!  presente  volume. 

(3)  Veggasi  l'art.  16  del  decreto  de'  la  dicembre  181G  il  quale  cou&rma  le  dispo- 
sizioni di  questa  Ministeriale. 

(4)  Veggasi  l'art.  8 del  decreto  dc'ia  dicembre  1 8 1 6 , il  quale  stabilisce  le  classi 
de'  lt.ccvitori. 
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3.  I,o  spese  di  trasporto  de'  fondi  saran  pagate  ai  Ricevitori  provvisori 
nel  modo  stesso  che  ai  proprietari. 

4.  Agl'  impiegati  delle  Ricevitorie  si  continueranno  a pagar  i soldi  elio 
si  trovavano  ad  essi  assegnati. 

5.  Per  spese  materiali  di  uffìzio  si  daranno  due.  25  mensuali  agl'  in* 
tenni  Ricevitori  generali,  e due.  12  ai  distrettuali. 

6.  La  rifazione  de'  registri  annuali  sarà  a carico  de'  sospesi  Ricevitori 
proprietari  , o della  Tesoreria  secondo  i casi. 

7.  Il  di  15  di  ogni  mese  , il  Ricevitore  interino  formerà  uno  stato  cito 
conterrà  il  suo  soldo  ed  assegnamento  pel  mese  corrente  , non  che  i soldi 
di  tutti  gl’  impiegati  delia  Ricevitoria.  Sarà  questo  stato  formato  in  tre  ori- 
ginali , sottoscrìtti  a margine  da  tutti  gl'  impiegati  , ed  in  piedi  dal  Ricevi- 
tore interino  , c dal  Controloro  distrettuale  o provinciale.  Questo  stato  dal 
Ricevitore  interino  sarà  rimesso  al  Tesorier  generale  , il  quale  lo  esaminerà 
lo  sottoscriverà  , e farà  sottoscrivere  dal  Controloro  generalo  , e quindi  lo 
rimetterà  al  Ministero  delle  finanze;  per  la  2U  divisione  .acciocché  munito 
dell'approvazione  del  Ministero  possa  servire  alla  spedizione  delle  liheranze. 

8.  Siffatti  pagamenti  si  calcoleranno  sul  numero  di  giorni  che  dura  l'e- 
sercizio interino  , mentre  po'  giorni  che  precedono  o seguono  , T officina  ó a 
carico  del  Ricevitore  proprietario. 

9.  Oli  avori  considerati  nella  presente  lettera  non  son  soggetti  a riten- 
zione alcuna  (I). 

Istruzione  sulla  bonifica  de'  grani  comunali  e del  diritto  di  percezione. 

Napoli  i ottobre  iSIG. 

Gli  articoli  6 e 8 del  Reai  decreto  de' 14-  settembre  1816  son  così  con- 
cepiti (2)  : 

» Art.  6.  Sarà  imposto  sul  totale  de' ruoli  il  4 per  100  per  diritto  di 
» percezione.  Gli  esattori  comunali  , la  di  cui  esazione  non  oltrepassa  i du- 
» cali  600  goderanno  di  questo  intero  diritto.  Il  3.  50  per  100  sarà  botiili- 
» calo  agli  esattori  comunali  e Percettori  , la  di  cui  riscossione  sia  oltre  de' 
» 600  ducati , ed  al  di  sotto  di  30,000  annui  ; ed  il  tre  per  100  agli  esat- 
» tori  e Percettori  che  riscuotono  oltre  di  questa  somma.  I Percettori  de' 
» quartieri  della  nostra  città  di  Napoli  avranno  la  bonifica,  per  dritto  di  e- 
» sazione  , del  solo  3 per  100. 

» Dello  sommo  differenziali,  dal  3,  e dal  3 . 50  al  4 per  100  sarà  tenuto 
» un  conto  separato  nello  scritture  della  nostra  Tesoreria  generalo  , come  di 
» un  fondo  straordinario , che  sarà  a disposizione  del  Ministro  delle  finanze 
» per  servire  alle  spese  straordinarie  relative  all'  amministraziono  , e rettifica 
» delle  contribuzioni  dirette  , cd  al  inanteiiimeuto  de'  preposti  al  controllo  do' 
» Percettori  (3). 

(i)  Le  ritenzioni  eh’ ciano  in  vigore  all'epoca  di  questa  ministeriale  furono  gene- 
ralmcntc  abolite.  Ora  le  ritenute  sugli  averi  degl’impiegati  , e funzionari  pubblici  son 
regolate  dal  decreto  degli  li  geunajo  1 83 1 , e dai  Rescritti  , ed  Istruzioni  diverse  elica 
quello  fan  seguito. 

(a)  Si  c tralascialo  inserire  per  intero  il  decreto  de'  14  settembre  iSifi  perché  ec- 
cetto li  due  indicati  articoli  non  contiene  altra  disposizione  regolaniciitaria. 

(3)  L’  uficio  di  pieposto  al  controllo  presso  i Percettori  c stalo  aliolilo.  Nondimeno 
in  talune  Pcrcctlnrie  nella  Capitale  continuano  provvisoriamente  a prestar  servizio  gl'in- 
dividui ette  Irovavausi  di'  late  ufizio  rivestili. 
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» f.a  bonifica  por  drillo  di  esazione  agli  csallori  comunali  od  a’Pcrcet- 
» tori  sarà  esente  dalla  prestazione  di  guerra,  oda  ogni  altra  ritenzione  (1). 

» Art.  8-  Dall'anno  1817  in  avanti  i grani  addizionali  per  speso  comn- 
» nati  , e la  parto  di  quelli  por  dritto  di  |>ercczi(>nc,  elio,  secondo  l’art.  6, 
» deve  bonificarsi  agli  esattori  e Percettori . non  entreranno  ne' conti  dei  lli- 
» cevitori  generali  e distrettuali  , nò  in  quelli  della  nostra  Tesoreria,  rima- 
» ncndo  aboliti  i valori  clic  li  rappresentano. 

» Ne’  ruoli  saranno  i grani  suddetti  indicati  con  una  rubrica  a parte  , 
v giusta  le  istruzioni,  clic  all’uopo  saranno  date  dal  nostro  Ministro  delle  fi- 
» Danze,  le  quali  mentre  avran  per  oggetto  il  non  far  versare  i suddetti  va- 
li lori  nella  Tesoreria,  tenderanno  ad  assicurare  la  loro  destinazione  al  paga- 
li mento  del  dritto  di  esazione  ai  Percettori  ed  esattori,  c pe’grani  comunali 
» ai  comuni  cui  si  appartengono. 

Per  I’  esecuzione  di  quanto  in  detti  articoli , si  è disposto  , il  Segreta- 
rio di  Stato  Ministro  delle  finanze  dà  la  seguente  istruzione. 

1.  Nel  primo  foglio  di  ogni  ruolo  della  contribuzione  fondiaria  saran 
dai  Direttori  distinti  gli  elementi  che  ne  compongono  la  somma  totale  in 
due  capitoli  intitolati , uno  : Conio  delta  Heal  Tesoreria  , e per  essa  a cre- 
dito della  Ricevitoria  distrettuale  ; un  altro  : Conto  del  Comune , e del  Per- 
cettore o esattore. 

Saran  riportali  nel  primo  distintamente:  il  coglingentc  in  principato:  i 
grani  dieci  pel  debito  pubblico.:  i grani  sette  per  le  spese  fisso  della  pro- 
vincia : i grani  per  le  spese  variabili  della  stessa  : la  roimposizione  partico- 
lare : la  reimposizione  generalo. 

li  dritto  d’  esazione  po'  comuni , il  di  cui  debito  in  principale,  c grani 
addizionali  è al  di  sotto  de’ due  000  , sarà  notato  zero  : c por  quelli  in 
cui  è maggiore  di  due.  G00  sarà  riportato  in  questo  capitolo  l’ inqiorto  del 
mezzo  , o dell'  uno  per  100  sul  totale  del  ruolo , che  forma  il  Tondo  stra- 
ordinario creato  all'articolo  6 del  Heal  decreto. 

Nel  secondo  capitolo  avran  luogo 

i grani  per  spese  comunali , secondo  lo  stato  che  no  rimetterà  l'Inten- 
dente al  Direttore  delle  Contribuzioni  diretto  : 

i grani  quattro , o tre  e mezzo  , o tre  ( secondo  i tre  casi  preveduti 
dal  citato  art.  6 ) che  spettano  per  intero  al  Percettore  o esattore  (2). 

Il  totale  de'  due  capitoli  indicherà  la  somma  totale  da  ripartirsi  sulla 
materia  imponibile  de’  comuni. 

2.  I Direttori  delle  Contribuzioni  dirette  saran  risponsabiti  dello  esat- 
tezza delle  somme  che  riporteranno  ne'  ruoli , e commettendo  errori  a dan- 
no de’ comuni  , o degli  esattori  dovranno  indennizzarli  di  proprio  denaro. 

3.  I carichi  de'  comuni  , de’  distretti  , c dello  provincie  saran  composti 
unicamente  dalla  somma  risultante  dal  primo  capitolo  de'  ruoli  rispettivi  ; 
non  dovendo  il  secondo  capitolo  figurare  in  alcuno  de’  registri  o stati  di  con- 


fi) La  preslazione  , c le  ritenzioni  eh' erano  in  vigore  all’epoca  di  quello  decreto 
fmo  io  generalmente  abol  te.  Ora  le  ri  e iute  sugli  averi  degl'  impiegati,  c funzionari  pub- 
blici son  regolate  dal  reai  decreto  degli  il  gconajo  1 83 1 e da  rescritti  ed  istruzioni  di- 
verse che  a quello  fan  seguito. 

(a|  Per  una  circolare  del  Ministro  delle  finanze  de’ 9 novembre  1 8 1 fi  limasi  dichia- 
rato, clic  il  drillo  del  quattro,  del  Ire  e mezzo,  e del  tre  per  cento,  secondo  i tre  in- 
diati casi  , debba  calcolarsi  isolatamente  pel  ruolo  di  ogni  comune  ; senza  tenersi  conto 
della  riunione  de’caiicbi  che  ha  luogo  pc' ivgii  Percettori  di  circondario.  La  quale,  cu- 
mulando io  tilt  solo  individuo  la  esumine  di  più  comuni  , vcrrchhe  a diminuire  la  ia- 
sione del  drillo  , qualora  questo  yen. sue  complessivamente  calcolalo. 
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tabilità  de’ Ricevitori  generali,  o distrettuali,  e della  Reai  Tesoreria , ond’ è 
che  ai  Ricevitori  generali  e distrettuali  non  è dovuto  alcun  diritto  di  per- 
cezione per  lo  importo  del  secondo  capitolo. 

4.  La  somma  de'  grani  comunali  sarà  divisa  in  sette  rate  eguali  paga- 
bili , le  prime  sei  alla  (ine  del  mese  in  cui  scade  ciascun  bimestre  della  e- 
sazione  , e I’  ultima  alla  Pine  di  febbrajo  dell'  anno  seguente. 

Allorché  questa  somma  sarà  minore  del  ventesimo  dello  rendite  comu- 
nali dovuto  annualmente  al  Governo,  l'esattore  all'  e|ioche  sopra  indicato 
ne  verserà  le  rate  al  Ricevitore  distrettuale , il  qunlo  ne  farà  introito  in 
conto  , non  già  del  carico  di  contribuzione  , ma  di  quello  del  ventesimo,  o 
ne  darà  una  ricevuta  separata  all'esattore,  da  cui  ue  sarà  data  altra  rice- 
vuta al  Sindaco  del  Comune. 

Se  poi  i grani  comunali  superano  il  ventesimo  , I'  esattore  verserà  alla 
Ricevitoria  la  parte  di  ogni  rata  necessaria  a saldare  quella  del  ventesimo, 
c pagherà  il  dippiù  al  cassiere  comunale  , riscuotendone  ricevuta. 

5.  Anche  in  selle  rate  eguali  sarà  diviso  il  diritto  di  percezione  iscrit- 
to nel  secondo  capitolo  ; e gli  esattori  sono  autorizzati  a ritenerne  uua  rata 
ad  ognuna  dell'  epoche  indicate,  nell’  articolo  precedente. 

6.  Nel  secondo  foglio  di  ogni  ruolo  dopo  il  carico  per  conto  della  Te- 
soreria, ripartilo  secondo  le  scadenze  fissate  nel  regolamento  del  t febbrajo 
1816,  il  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  riporterà  le  somme  de’gra- 
ni  comunali , e del  diritto  di  percezione  divise  in  getto  rato  , secondo  gli 
articoli  4 e 5. 

7.  I Percettori  ed  esattori  , ogni  volta  che  verseranno  ( giusta  l'art.  4 ) 
ai  Ricevitori  , o ai  cassieri  de'  comuni , una  rata  , o parte  di  rata  di  grani 
comunali  ; c sempre  che  ritireranno  dalla  cassa  per  uso  proprio  una  rata 
di  diritto  di  percezione , secondo  I'  art.  6 ; dovranno  farne  menzione  sul 
foglio  del  ruolo  a ciò  destinato  , e far  nel  giorno  stesso  apporre  a lato  delie 
partite  il  visto  del  Sindaco  del  Comune. 

8.  In  qualunque  verifica  si  farà  della  cassa  degli  esattori  , ogni  somma 
che  si  dicesse  <.>811313  per  grani  comunali  o per  diritto  di  percezione  , oltre 
alla  concorrenza  delle  rate  già  scadute  , o che  non  si  trovasse  iscritta  sul 
ruolo  o non  vistata  dal  Sindaco  , sarà  riguardata  come  malversata,  c darà 
luogo  alle  misure  repressive  prescritte  pei  casi  di  malversazione- 

9.  Gl’  Intendenti  sono  specialmeute  incaricati  di  vegliare  al  buon  uso  , 
ed  all'esatto  versamento  de' grani  comunali.  Essi  , per  mezzo  de' Sotto-In- 
tendenti , si  faran  fare  , in  ogni  bimestre , un  rapporto  su  quest'oggetto  dai 
Siedaci  di  tutt'  i Comuni , e riassumendone  il  risultato  lo  presenteranno  al 
Ministro  delle  finanze , tanto  per  assicurarlo  che  lo  disposizioni  contenute 
nella  presente  istruzione  sono  esattamente  eseguito  , quanto  per  richiamar 
la  di  lui  attenzione  su  di  qualunque  abuso  , o negligenza  venissero  a sco- 
vrire. 


Pretto  ciascun  ricevitore  generale , « distrettuale  debbt  tenerti  registro  del 
nuoterò  de  soldati  che  ti  tpeditcono  per  coazioni,  e del  diritto  loro  dovuto. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  25  gennajo  1S17. 

Il  Comando  supremo  dell'  armata  intento  ad  assicurare  in  favore  delle 
compagnie  provinciali  il  prodotto  dello  coazioni  , nell'  uso  delle  quali  sono 
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adoperati  gli  individui  delle  compagnie  medesime  , reclama  lo  stabilimento 
di  un  registro  presso  ciascuna  delle  Autorità  die  dis|iongono  delle  coazioni. 

Volendo  io  aderire  a lai  giuste  dimando,  le  quali  tendono  ad  evitare  ebe 
I'  introito  delle  coazioni  sia  soggetto  in  danno  delle  compagnie  a malversa- 
zioni per  parto  degli  individui  militari  che  ne  tengono  I'  amministrazione  . 
ho  determinato  che  presso  ciascun  Iticcvilore  generale  , e distrettuale  sia 
tenuto  un  registro  il  quale  faccia  conoscere  col  più  grande  dettaglio  il  nu- 
mero de' soldati  clic  s'impiegano  per  le  coazioni:  i giorni  nei  quali  sono  ili 
coazione  nei  comufli  ; il  diritto  che  gli  è dovuto. 

I Comandanti  de' rispettivi  distaccamenti,  sempre  che  lo  vorranno,  ri- 
tireranno dai  llicevitori  un  estratto  del  registro  medesimo. 

In  tali  operazioni  Concorreranno  gl'  Intendenti , ed  i Sottintendenti,  met- 
tendo il  loro  visto  al  registro  ed  agli  stati  suddetti. 


Sul  salario  degl’  intimatori  nelle  spedizioni  degli  avvertimenti  ai  fittaiuoli, 

ed  inquilini. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  7 maggio  /S/7. 

Il  Consiglio  dello  contribuzioni  dirette  ha  esaminate  per  mia  disposizio- 
ne le  proposizioni  fatte  dall'  Intendente  di  Napoli  intorno  al  compenso  dogli 
intimatori  elio  si  adoperano  nelle  spedizioni  degli  avvertimenti  a'  linaiuoli 
ed  inquilini  perchè  non  paghino  a' proprietari  do'  fondi  le  rate  doloro  osta- 
gli senza  assicurarsi  prima  che  abbiano  essi  adempito  al  pagamento  della 
contribuzione  fondiaria. 

In  conformità  del  parere  del  Consiglio,  io  approvo  che  si  accordi  agl’in- 
timatori  la  indennità  di  grana  cinque  pur  ciascuno  di  questi  atti  conserva- 
tori  da  pagarsi  loro  da' fittaiuoli  ed  inquilini  , i quali  ne  faranno  la  ritenuta 
da'  proprietari  de’ fondi  (I). 

Hclativamentc  poi  alla  proposizione  che  ha  fatta  il  Consiglio  perchè  tali 
atti  conservatori  si  pratichino  dopo  sperimentate  le  coazioni  verso  i contribuenti 
principali  , ho  risoluto  clic  si  esegua  quanto  finora  ò stato  in  uso  (2}. 

Le  partecipo  questa  risoluzione  per  sua  intelligenza  c per  lo  adempi- 
mento. 


I contribuenti  morosi  contro  i quali  permettesi  di  continuare  ad  esercitare  la 
muuru  dell'arresto  ton  quelli,  che  a forza  di  raggiri,  o con  mano  armala 
impediscono  i sequestri. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  28  maggio  181 7. 

Ilo  letta  la  sua  relazione  riguardo  agli  ordini  dati  da  lei  per  lo  arresto 
di  contribuenti  di  tassa  fondiaria  , i quali  divenuti  morosi  hanno  , a forza 

(i)  L.1  ministeriale  de'  i5  febbraio  1817  proilii  la  irregolare  esazione  del  diritto  ili 
grana  3o  ette  gl'  intinialori  borano , dando  a questi  alti  la  qualificazione  di  sequestro, 

(s)  La  circolare  de1  i4  giugno  1817  piovvcdc  chiaramente  su  qocs.'oggcliu. 
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di  raggiri  , o a mano  armata  impedito  i sequestri  proscritti  dalla  leggo  , a 
la  vendita  corrispondente. 

L'  ordine  che  io  diedi  per  la  sospensione  degli  arresti  de'  contribuenti 
nacque  da  che  si  ebbe  una  notizia  generica  «li  essersi  disposto  l'arresto  de’ 
contribuenti  morosi.  Or  trattandosi  , come  Ella  avverte  , di  morosi  che  a 
forza  di  raggiri  , o con  mano  armata  impediscono  i sequestri , Ella  potrà 
continuare  a dare  le  di$|>osizioni  per  questi  (I). 

Le  inumazioni  agl'  inquilini  e fillaiunlt  non  debbono  eccedere  il  numero  di 
quelli  , V estaglio  de'  quali  i mi /fidente  a pagare  la  contribuzione  ma- 
turata. 

MINISI  ERO  PELLI!  FINANZE. 

Napoli  14  giugno  1817. 

Il  Consiglio  dello  contribuzioni  dirette  avendo  esaminate  le  osservazioni 
fatte  dal  Iticevitore  generale  di  Napoli  circa  la  spedizione  delle  intimazioni 
ai  fittaiuoli , ed  inquilini  tendenti  ad  assicurare  la  riscossione  della  tassa  fou- 
tliaria  dovuta  dai  proprietari  de'  fondi  , ha  proposto  : 

1.  ('.he  si  permetta  ai  Percettori  di  s|iedire  le  intimazioni  ;i’ fittaiuoli  ed 
inquilini,  acciò  non  (Righino  l 'est  agl  io  a’ proprietari  dc’fotidi,  dopocchò  i pro- 
prietari saranno  stali  costituiti  in  mora  ; 

2.  Che  le  intimazioni  non  eccedano  il  numero  de’  (ìttaiuoli  o inquilini  , 
P estaglio  de’  quali  sia  sufficiente  a saldare  le  rate  maturate  della  contribu- 
zione imposta  ai  proprietari. 

10  ho  approvata  la  proposizione  del  Consiglio  , e la  partecipo  a lei  per 
lo  adempimento. 

Quote  non  esatte — Risponsabilità  — / Sindaci  e Decurioni  sono  tolidalmente 
obbligali  non  solo  a soddisfare,  le  somme  malversate  dagli  esattori  comuna- 
li , ma  altresì  i voti  emersi  da  parlile  non  riscosse , o che  non  li  potessero 
riscuotere  per  colpa  degli  esattori  medesimi. 

Parere  emesso  dal  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  il  23  maggio  181 7 , 
approvalo  dal  Ministro  delle  lleali  Finanze  il  dì  17  giugno  dello  stesso 
anno. 

STATO  DELLA  QL’ISTIONE. 

11  Ricevitore  del  distretto  di  Altamura  si  richiamò  contra  quel  Sindaco 
o quei  decurioni  , pretendendo  che  fossero  solidalmente  obbligali  a pagar  le 
rato  de’  bimestri  scaduti  , lo  quali  non  erano  state  soddisfatte  dall'  esattore 
comunale.  Il  Sottintendente  del  distretto  opinò  che  l'arretrato  non  dovea  ri- 
guardarsi secondo  i principi  della  malversazione  , e quindi  dedusse  elio  la 
questione  non  poteva  risolversi  col  Decreto  do’ 19  dicembre  1811.  Disputa  dal- 
l’ Intendente  della  Provincia:  questi  ascoltar  volle  il  parere  del  Consiglio  ri' In- 
tendenza. Credette  il  Consiglio  che  fosse  iu  libertà  del  Ricevitor  distrettuale 

(0  Veggansi  a dilucidazione  di  questa  ministeriale  i ir  cri  Iti  e le  ministeriali,  dc'6 
luglio  1808  , 7 loglio  i8ai  , 9 giugno  l8a4  1 loglio  i8a5. 

Voi.  li.  10 
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di  dirigersi  contro  quei  Decurioni,  che  più  erano  in  grado  di  soddisfare  I'  ar- 
retrato , con  ripartirsi  in  seguito  tra  tutti  indistintamente  per  lo  rimborso. 
L' Intendente  nondimeno  , uniformandosi  all'  opinione  del  Sottintendente  , di- 
spose , che  l'arretrato  delle  contribuzioni  di  Altamura  ripartito  si  fosse  tra 
tutti  i Decurioni , e che  ognuno  de’ medesimi  venisse  a pagare  la  sua  rata. 
Trattandosi  non  pertanto  di  una  norma  generale  da  serbarsi  in  tutti  i rin- 
contri d’  ugual  natura  , l' Intendente  sollecitò  le  risoluzioni  del  Segretario  di 
Stato  Ministro  delle  Finanze. 

Il  Consiglio  delle  contribuzioni  diretto. 

Considerando  , 1 che  la  risponsabilità  do’  Sindaci , e Decurioni  per  le 
somme  malversalo  dagli  esattori , o che  non  si  potessero  riscuotere  , o non 
riscosso  a tempo  proprio,  nasco  dalla  vigilanza  cho  i medesimi  aver  deggio- 
no  , affinché  regolare  ed  esatta  sia  la  riscossione  , e i versamenti  si  faccia- 
lo all’  epoche  prescritto  dai  Decreti  , e regolamenti  ; 

2.  Che  la  responsabilità  de’  Sindaci , e de’  Decurioni  relativamente  al- 
le quote  non  riscosse,  o che  non  possono  riscuotersi,  prescritta  dall'  articolo 
18  del  regolamento  del  1 febbraio  1816  , non  può  esser  confusa  con  quel- 
la -,  di  cui  si  fa  menzione  nell’  articolo  14  del  regolamento  medesimo  , nel 
quale  rammentandosi  il  precetto  del  decreto  de'  19  dicembre  1811  , i Sin- 
daci, e Decurioni  sono  dichiarati  solidalmente  risponsabili  delle  malversazioni 
degli  esattori  , o de’  Percettori  ; 

3.  Ch' essendo  l’oggetto  dell’  indicato  Decreto  de’  19  decembre  1811  di 
facilitare  l' introito  delle  somme  dovute  alla  generai  Tesoreria,  ne  segue  che 
per  riscuotere  gli  arretrati  si  debbono  adoprar  gli  stessi  mezzi  , ed  osser- 
vare le  medesime  norme  stabilite  relativamente  alla  riscossione  delle  somme 
malversate. 

4.  Cho  i Decurioni  , i quali  pagano  pe'  loro  colleghi  in  forza  dell’  ob- 
bligo solidale  , han  dritto  per  ottenere  il  rimborso  di  quel  che  abbian  per 
gli  altri  pagato  di  valersi  contro  di  essi  delle  stesse  coazioni  dello  quali  la 
generai  Tesoreria  fa  uso  ; 

È di  avvito  : 

Che  il  Ricevitore  del  distretto  di  Altamura  abbia  la  facoltà  di  obbliga- 
re collo  coazioni  il  Sindaco  , o Decurioni  che  crederà  più  idonei  alla  soddi- 
sfazione dell'  arretrato  di  quell’  esattore,  servato  a’  medesimi  il  dritto  di  va- 
lersi degli  stessi  mozzi  per  riscuotere  le  rate  che  pagheranno  pe'  di  loro 
colleghi. 

Fatto  in  Napoli  a’ 23  di  maggio,  ed  approvato  dal  Segretario  di  Stato 
Ministro  delle  Finanze  a 17  di  giugno  1817. 


Sono  ritpontabili  delle  malversazioni  degli  esattori  i Sindaci  ed  i Decurioni 
in  esercizio , allorché  la  malversazione  si  commette. 

MI.MSTBRO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  9 luglio  i8n. 

Con  Reai  Rescritto  de’ 21  di  giugno  ultimo  fu  a lei  partecipata  la  ri- 
soluzione presa  da  S.  M.  nel  Consiglio  de’  17  dello  stesso  ^mese  , clic  nelle 
malversazioni  dogli  esattori  delle  contribuzioni  diretto  s\  intendessero  cumu- 
lativamente tenuti  al  rimborso  lauto  i Sindaci  , e Decurioni  del  tempo  , in 
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cui  gli  esattori  furono  nominati  , quanto  i Snidaci  , e i Decurioni  , sotto 
I’  amministrazione  de'  quali  le  malversazioni  si  commettono,  rimanendo  sal- 
va ai  decurionati  la  facoltà  di  ejeggere  nuovi  esattori , sempre  che  quei 
che  si  trovano  in  servizio  non  sieno  di  loro  soddisfazione  , o non  possano 
dare  le  convenienti  guarentic.  Posteriormente  avendo  io  rassegnato  a S.  M. 
le  osservazioni  dogi’  Intendenti  di  varie  Provincie  sulla  disposizione,  che  oh- 
hliga  alle  malversazioni  degli  esattori  i Sindaci,  ed  i Decurioni  dell' epoca 
della  nomina  di  quelli  , la  M.  S.  nel  Conglio  de’  k del  corrento  mese  ha 
ordinato , elio  sia  ritrattata  la  sua  precedente  risoluzione  , e che  la  respon- 
sabilità dello  malversazioni  degli  esattori  si  limiti  ai  soli  Sindaci  , e Decu- 
rioni nell'  esercizio  dei  quali  accadono  le  malversazioni  , lasciandosi  ad  essi 
la  facoltà  di  eleggere  nuovi  esattori  , sempro  clic  quelli  che  si  trovano  in 
servizio  non  siano  di  loro  soddisfazione  , o non  possano  dare  le  convenienti 
guarentic. 


Gli  esattori  in  caso  di  arretralo  sul  carico  del  ventesimo  comunale  sono  sol- 
tv  posti  alle  coazioni  stesse  che  si  adoprano  per  la  percezione  delle  contri- 
buzioni dirette. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  luglio  /S/7. 

Il  ritardo  che  si  sperimenta  nella  riscossione  del  ventesimo  comunale 
mi  ha  determinato  richiamare  in  osservanza  gli  ordini  precedentemente  da- 
ti , elio  in  caso  di  arretrato  sul  carico  del  ventesimo  comunale  siano  gli 
esattori  sotto|>osti  alle  stesse  coazioni  , che  si  adoprano  per  la  pcn-cziono 
delle  contribuzioni  dirette  , avendo  essi  lo  stesso  dritto  a riguardo  do’  cas- 
sieri comunali. 

Mi  affretto  a dargliene  conoscenza  , invitandola  a far  rimaueré  esatta- 
mente osservato  il  prescritto. 


Gli  atti  per  incasso  di  contribuzioni  nelle  somme  minori  di  ducali  dieci 
possono  farsi  colletti  vomente. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  23  agosto  1817. 

Da  taluno  de  suoi  colleglli  si  è domandalo  , se  potessero  gli  agenti  di 
percezione  evitare  la  spesa  della  carta  di  bollo  negli  atti  per  incasso  di  con- 
tribuzioni. 

Avendo  fatto  presente  al  Re  questo  affare  , dopo  inteso  il  parere  del 
Direttore  generale  del  registro  o bollo  , o del  Consìglio  delle  contribuzioni, 
S.  M.  si  è servita  ordinare , cho  sia  fatta  eccezione  alla  legge , permetten- 
do soltanto  che  per  economia  di  spesa  si  facciano  collettivamente  gli  atti  per 
piccole  somme  di  ducati  dieci  in  sotto  , e rimanendo  fermo  il  dovere  di 
farsi  in  carta  di  bollo  isolatamente  gli  atti  per  sommo , che  siano  maggiori 
di  ducali  dieci. 

Nel  Keal  Nomo  le  partecipo  questa  risoluzionp  pel  corrispondente  a- 
dompimcn  to. 
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• Decadaria  chiusura  delle  catte  de'  Ricevitori. 

, MINISTERO  DELLE  FINANZE* 

Naftoli  27  tignilo  /S/7. 

Perchè  si  adotti  in  tutte  le  Ricevitorie  distrettuali  del  Regno  un  siste- 
ma uniforme  di  chiusure  di  casso. 

Perchè  questo  sistema  offra  la  necessaria  sicurezza  pei  Reali  interessi, 
e presenti  d'  altronde  maggiori  facilitazioni  , ed  un  assicurazione  più  estesa 
agli  agenti  de’  diversi  rami  di  contribuzione  , onde  nel  versare  i prodotti 
nelle  casse  distrettuali  ricevano  senza  ritardo  o interruzione  i documenti  de’ 
loro  versamenti  colle  formalità  prescritte  dagli  stabilimenti  in  vigore  ; con- 
siderando che  per  la  istallazione  de'  Controlli  presso  le  Ricevitorie  generali 
e distrettuali  è stato  attribuito  a'  Controlori  l' incarico  di  vistare  le  quietan- 
ze de’  Ricevitori  , alla  quale  formalità  adempivano  prima  gl'  Intendenti  , e 
i Sotto-Intendenti  ; considerando  che  i Controlori  presso  le  casso  generali  , 
e distrettuali  disimpegnano  il  loro  uffìzio  nelle  officine  de'  Ricevitori,  o nelle 
medesime  ore  in  cui  le  Ricevitorie  sono  aperte,  così  elio  possono  adempiere 
al  vitto  dello  quietanze  ncj  momento  stesso  che  i versamenti  si  fanno  senza 
obbligare  le  parti  versanti  ad  attendere  il  giro  di  ore  2'»  come  pralicavasi 
per  effetto  dell'  art.  2"  del  decreto  del  19  dicoinbrc  1808  nel  tempo  clic  le 
quietanze  si  sottomettevano  al  visto  degl’  Intendenti  e de'  Sotto-Intendenti  ; 

Ho  determinato  che  da  oggi  in  avanti  si  esegua  il  seguente  regolamento. 

1 I Ricevitori  distrettuali  chiuderanno  le  casse  nelle  sere  do’  giorni  IO, 
20,  cd  ultimo  di  ogni  mese,  rimettendo  senza  il  menomo  ritardo  alle  casse 
generali  i fondi  risultanti  da'  processi  verbali  di  chiusura  (I).  bissi  spediran- 
no le  carte  contabili  relative  a ciascuna  decade  uè  giorni  2 , 12  , e 22 
del  mese. 

2.  È rivocato  il  sistema  stabilito  coll'  art.  2 del  decreto  del  di  19  di- 
cembre 1808*  Da  oggi  in  avanti 'le  quietanze  de’  Ricevitori  saranno  conse- 
gnate alle  parti  versanti  al  momento  stesso  in  cui  i versamenti  si  fanno,  c 
ciò  sotto  la  stretta  risponsabililà  de'  Controlori  (2). 

3.  Tutte  le  volle  che  |>er  un  accidente  qualunque  l’ invio  de'  fondi  di 
una  decade  non  si  cffcltuirà  nel  giorno  stesso  della  chiusura  decadaria  si 
dovrà  formare  nel  giorno  della  loro  spedizione  una  verifica  sommaria  , di 
cassa,  affili  di  rilevarsi  la  esistenza  dello  somme  introitate  dopo  il  giorno 
della  chiusura  di  cassa  lino  al  giorno  della  spedizione  del  danaro*  Di  tali 
nitrazioni  sarà  redatto  un  processo  verbale,  nel  quale  interverranno , se  oc- 
corra , i .Direttori  delle  poste  per  dichiarare  in  quali  giorni  sieno  i fondi 
partiti  col  procaccio.  Gli  esemplari  del  processo  verbale  saranno  trasmossi 
al  Tesoriere  generale  da' Ricevitori,  ed  al  Controloro  generale  da’ Controlori. 


(■)  Vegga»  l' art.  i del  Regolamento  del  i febbrajn  iRiG. 

(a)  Il  decreto  de' 6 settembre  i8iS  hi  restituito  a’ Sotto-intendenti  l'incarico  c la 
responsabilità  pel  visto  e registro  delle  ricevute  a lattone  nel  modo  -tesso  che  pratica- 
vasi  prima  della  iilallaziotie  de' Controlori.  Sicché  dee  intorno  a " ciò  * rigorosamente 
eseguirsi  quel  che  trovasi  prescritto  dall'alt.  1 del  decreto  de*  19  dicembre  1808  modi- 
ficalo dal  decreto  ile’ia  settembre  1811.  Ne  si  saprebbe  rai  comandai  e abbastanza  alle 
parli  v et  santi  l'esecuzione  delle  disposizioni  che  leggono  ne‘  mentovali  dee.  «li  circa  I’  ob- 
bligo die  hanno  di  ritirare  net  termine , e colle  forine  stabilite,  le  ricevute  de'  loro  ver- 
samenti. 
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Regolamento  tulle  formalità  da  atterrarti  nel  Iratporlo 
di'  [ondi  pubblici  (I). 

Napoli  27  ottobre  1817, 


TITOLO  I. 

Dell’  inrio  de'  fondi , e delle  operazioni  preliminari. 

Art.  1.  Ogni  qualvolta  un  Ricevitore  generalo  dovrà  inviare  de' fondi  al 
Banco,  o ad  altra  Cassa  puhblica  , l'intendente  della  Provìncia  sarà  ncll'ob- 
bligo  d'intervenire,  odi  delegare  un  funzionario  dell'  Intendenza  per  assiste- 
etere  alla  numerazione  delle  monete  , elio  si  farà  in  presenza  dei  Direttore 
della  l’osta  , o di  un  utlìziale  del  Procaccio. 

Il  Controloro  della  Tesoreria  generale  vi  dovrà  parimente  intervenire  , 
e vi  potrà  auclie  essere  chiamato  il  comandante  cito  saia  destinato  a scor- 
tare i fondi. 

Questa  numerazione  però  non  discariciterà  i Ricevitori  generali  da  al- 
cuna risponsahilità  relativamente  alla  esattezza  degl*  invii  del  denaro,  atteso 
che  quella  Ita  luogo  per  dare  al  (inverno  una  garantia  morale  , e non  per 
ottenere  una  garantia  precisa  degli  errori , che  possono  commettersi  nel  con- 
taro le  somme. 

Art.  ’l.  I fondi  saranno  posti  no'  sacchi  una  col  borderà  (lidie  monete  , 
e dopo  essere  stati  chiusi  col  suggello  del  Kicevitore  generale  , saranno  | le- 
sali e depositati  nelle  casse  di  una  conveniente  solidità.  Ogni  sacco  dovrà 
portare  aMi  fuori  un  cartellino  indicante  il  peso  , e la  somma. 

Art.  3-  Le  casse  verranno  legate  con  corde  , le  di  cui  estremità  saran- 
no munite  non  solo  de' suggelli  dell' Intendenza  , della  lliccvitoria  generalo 
della  Controloria  , e della  Direzione  , o officina  di  posta  , ina  ancora  de’ 
suggelli  particolari  di  ognuno  de’  funzionarli  che  avranno  assistito  alla  nu- 
merazione dello  monete,  ed  alla  chiusura  delle  casse.  In  oltre  6u  di  ciascu- 
na cassa  dovrà  essere  indicato  il  mime  della  provincia  , il  numero  di  ognu- 
na di  esse,  se  saranno  più  di  una  , e' il  peso  delie  monete  che  ciascuna 
contiene. 

Per  garantire  i suggelli  dagli  accidenti  , che  possono  essere  occasionati 
nel  trasporto  delle  casse , sarà  apposta  su  di  essi  una  piastra  di  latta  inchio- 
data ne'  quattro  angoli. 

Art.  k.  Per  giustificare  il  peso  de’  sacchi  , e delle  casse  mentovato  nei 
due  articoli  precedenti  , i Hicevitori  generali  saranno  obbligati  di  non  ser- 
virsi di  altri  pesi  e bilance  , che  di  quelli  verificati , c marcati  dal  campio- 
ne della  Provincia. 

GT  Intendenti  vigileranno  , che  in  tutte  le  casse  pubbliche  non  sia  fallo 
uso  di  altre  bilance  , che  di  quelle  riconosciute  come  sopra. 

Art.  5.  L'Intendente  farà  formare  per  ciascun  invio  di  fondi  un  pro- 
cesso verbale , che  sarà  firmato  da  tutte  le  persone  che  avranno  assistito  of- 
iìcialmonte  alla  numerazione.  Il  detto  processo  verbale  presenterà  il  borderò 
de’  fondi  rinchiusi  in  ciascuna  cassa  , c dovrà  enunciare  il  peso  , la  natura 
delle  monete , c la  somma  contenuta  in  ogni  sacco.  Questo  processo  vcrbalo 


(i)  A quoto  Regolamento  fan  seguito  : i"  il  Regolamento  suppletorio  de’  a 3 dicem- 
bre i83o  -,  a"  J Rescritto  de’ a3  aprile  i83t  j 3“  il  Rescritto  de'  ìj  ottoke  i83|. 
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conformi;  al  modello  numero  1 sarà  redatto  in  quattro  copie.  Una  di  esso 
resterà  all’  Intendente  , I’  altra  al  Ricevitore  generale  , la  terza  rimarrà  al 
Direttore  , o utliziale  del  procaccio  , e la  quarta  lilialmente  sarà  consegnata 
a mano  al  conduttore  de'  fondi  per  essere  presentata  al  Banco  in  conformità 
di  quanto  verrà  prescritto  nel)'  art.  là  , o ad  altra  Cassa , alla  quale , i fon- 
di fossero  diretti.  Tutte  le  anzidetto  copie  saranno  munite  in  piedi  , degli 
stessi  suggelli  particolari  apposti  su  le  casse  , e ne  saranno  specificate  le  im- 
pronte per  iscritto  nel  corpo  delle  copie  medesime.  Appena  ciò  adempito 
una  copia  dello  stesso  processo  verbale  sarà  dal  llicevitore  generale  trasmes- 
sa alla  Tesoreria  generale,  o all’Amministrazione,  nella  di  cui  Cassa  i fon- 
di dovessero  direttamente  ussero  versati. 

Art.  6.  Compite  le  anzidetto  operazioni  , se  i|  procaccio  sarà  pronto 
alla  partenza  , le  casse  così  suggellate  , saranno  date  in  consegna  al  Diretto- 
re , o ufliziale  del  procaccio  ; in  altro  caso  le  casse  medesime  resteranno  in 
deposito  presso  il  Ricevitore  generale  lino  gl  di  della  |>artenza  del  procaccio 
nel  quale  giorno  le  casse  verranno  consegnale  al  Direttore  di  tale  stabili- 
mento previa  una  ricognizione  da  eseguirsi  colf  intervento  del  Controloro  , 
tendente  ad  esaminare  lo  stato  esteriore  delle  casse  e de*  suggelli , ossia  la 
integrità  delle  line  o degli  altri. 

Il  Direttore  noterà  ne' fogli  di  rotta  il  numero  , il  peso  delle  casse,  e 
le  sommo  in  esse  rinchiuse  , o ne  farà  la  consegna  al  conduttore  del  pro- 
caccio , facendogli  riconoscere  i suggelli , o 'I  peso  delle  medesime- 

Fino  a che  questa  consegna  non  sarà  eseguita,  il  Ricevitore  generale 
sarà  ripensatale  de’  fondi  rinchiusi  nelle  casse  rimaste  presso  di  lui. 

Art.  7.  Dal  momento  , che  il  Direttore  , o 1’  olimaie  del  procaccio  a- 
vrà  dichiarato  in  piedi  del  processo  verbale  di  aver  ricevuto  i fondi,  il  Ri- 
cevitore generale  non  sarà  più  ripensatale  , che  di  quei  drficit , che  potreb- 
bero risultare  dalla  verifica  delle  monete  , i quali  per  altro  dovranno  esse- 
ri; documentati  da’  processi  verbali  in  regola  , di  cui  si  parlerà  qui  appresso. 

Art.  8.  Se  nel  trasporto  i fondi  in  tutto  , o in  parte  fossero  rubali,  in 
tal  caso  l’ammontare  della  somma  dirubata  sarà  portata  in  esito  no’ conti 
del  Iticcvilor  generale  , dopo  clic  egli  avrà  esibito  il  processo  verbale  d'in- 
vio , formato  giusta  il  modello  numero  1.  e corroborato  di  tutte  le  tirine 
di  sopra  prescritte.  Il  furto  sarà  giustificato  ocl  modo  che  verrà,  indicato 
peli’ art.  10. 

TITOLO  II. 

Bel  tratporto  de'  fondi , t della  ritpontalililà  degli  agenti  del  procaccio. 

Art.  9.  Dal  momento  che  le  casse  saranno  state  consegnato  ai  Direttori 
del  procaccio,  gli  agenti  dell' Amministrazione  di  questo  ramo  saranno  re- 
sponsabili nou  solo  delle  casse  , ma  benanche  del  peso  di  ciascuna  di  esse  , 
non  che  della  integrità  de'  suggelli. 

Art.  10.  Nel  caso  del  jrubamento  della  totalità  , o di  una  parto  de' fon- 
di appartenenti  al  Governo  , il  conduttore  del  procaccio  si  presenterà  nello 
stesso  istante  al  giudice  del  circondario  del  luogo , ove  il  furto  sarà  stato 
commesso  , so  pure  sia  quello  il  luogo  della  sua  residenza  ; in  caso  centra 
rio  si  dirigerà  al  sindaco  del  comune , per  fare  la  sua  dichiarazione  , c da- 
re tutte  le  dilucidazioni  elio  potranno  far  conoscerò  gli  autori  , e i complici 
del  furto.  Per  contestare  il  dirubamento  de'  fondi , ne  sarà  fermato  dall'au- 
lui  ità  locale  un  processo  verbale  in  quattro  copie , che  dovranno  essere  se- 
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gnale  dal  conduttore  del  procaccio , dagli  uomini  componenti  la  scorta  , o 
dalla  delta  autorità  che  avrà  ricevuta  la  dichiarazione.  Una  delle  dette  co* 
pie  sarà  consegnata , o trasmessa  al  conduttore  del  procaccio , per  suo  di- 
scarico provvisorio  : la  seconda  sarà  diretta  al  Procuratore  generale  presso 
la  Gran  Corte  criminale  della  provincia , ove  il  furto  sarà  accaduto  , acciò 
|H>ssa  egli  inquirere  contro  gli  autori  : la  terza  sarà  inviata  alt'  Intendente 
della  detta  provincia , che  dovrà  farne  rapporto  al  Ministro  delle  finanze  , 
e la  quarta  resterà  nell'  archivio  deli'  autorità  del  luogo  , ove  il  furto  sarà 
stato  commesso. 

Art.  11.  Il  conduttore  del  procaccio  non  sarà  deGnitivamcnto  discarica- 
to della  responsabilità  de’  fondi  che  saranno  stati  rubati , se  non  dietro  i rap- 
porti del  Procuratore  generale  della  Gran  Corte  criminale,  o dell'Intenden- 
te , da’  quali  apparisca  di  non  potersi  fondare  alcun  sospetto  di  frode  a ca- 
rico del  detto  conduttore. 

Art-  12.  Tosto  che  il  procaccio  sarà  giunto  in  Napoli  , le  casse  accom- 
pagnate dall'  istesso  conduttore  del  procaccio , dal  Comandante  della  scorta, 
e dal  capo  dell'  officina  del  procaccio  , o da  chi  ne  sarà  dal  medesimo  in- 
caricato sotto  la  sua  propria  responsabilità  , saranno  immediatamente  inviate 
al  banco,  scortate  da  quattro,  o più  uomini  della  forza  destinata  alla  guar- 
dia dell'  Amministrazione.  L’  Amministrazione  generalo  delle  poste  farà  in- 
tesa di  tale  invio  la  Tesoreria  generale,  o l’Amministrazione  per  di  cui  con- 
to i fondi  dovessero  esser  versati. 

Art  13.  Siccome  ogni  Ricevitore  generalo  ha  in  Napoli  un  procuratore 
per  sollecitare  gli  affari  della  sua  carica  , cosi  ognuno  di  loro  sarà  tenuto 
d‘  incaricare  il  suo  procuratore  di  assistere  in  sua  vece  alla  numerazione  de’ 
fondi  trasmessi  al  Banco  , o all'  Amministrazione  , cui  appartengono. 

I Ricevitori  generali  faranno  perciò  conoscere  al  Ministero  delle  finan- 
ze , ed  all'  Amministrazione  generale  delle  poste  il  domicilio  de’  loro  procu- 
ratori , i quali  riceveranno  avviso  dall’  Amministrazione  suddetta  dell’  arri- 
vo de'  fondi  de'  loro  rispettivi  principali  Ricevitori , e dell’  invio  che  se  ne 
farà  al  Banco. 

L’assenza  di  alcuno  do' detti  procuratori  non  potrà  dar  luogo  al  Ricevi- 
tore generale  di  lui  principale  di  attaccare  le  operazioni  fatte  colle  formali- 
tà prescritte  dal  presente  regolamento,  te  quali  faranno  piena  fede  per  la  lo- 
ro autenticità. 

TITOLO  IH. 

Dell'  arrivo  de  fondi  al  Banco. 

Art  li.  All’arrivo  de’ fondi  al  Banco,  le  casse  saranno  presentate  in- 
sieme colla  copia  del  verbale  rilasciata  al  conduttore  del  procaccio.  ' 

Qualora  gl’  impiegati  del  Banco  nel  riceversi  le  casso  non  abbiano  cosa 
a diro  su  lo  stato  , e sul  peso  delle  medesime  , sarà  formato  un  processo 
verbale  di  tale  ricezione  , che  verrà  registrato  in  un  libro  destinato  all’  og- 
getto, e dovrà  essere  segnato  dagli  uBìziali  incaricati  della  verifica , dall'  im- 
piegato del  procaccio  , e dal  procuratore  del  Ricevitore  generalo , se  è pre- 
sente. 

II  detto  processo  verbale  dovrà  contestare , 

1.  Che  i suggelli  sieuo  intatti,  e che  le  casse  non  sieno  state  aperto, 

2.  Che  il  peso  sia  lo  stesso  di  quello  enunciato  nel  processo  verbale 
d' invio. 

Dopo  eseguite  tali  operazioni  , il  conduttore  del  procaccio  , egualmente 
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che  il  comandante  della  scorta  , resteranno  discaricali  da  ogni  rcs|>onsa- 
Jbilità. 

Art.  15.  In  tal  caso  gl’ impiegati  del  Banco.,  dopo  aver  firmato  il  pro- 
cesso verbale  , clic  avrà  assicurato  lo  stato  esteriore  delle  casso  , potranno 
aprirle.  ■ . 

I sacelli  allora  saranno  numerali  o pesati , e nc  saranno  verificati  i sug- 
gelli, e i cartellini  alla  presenza  dcll'iiflìziale  de'  procacci,  o del  procuratore 
del  Iticcvitore  generale  , se  vi  sarà  presente. 

Art-  16.  Qualora  ‘I  lui10  *<  trova  in  regola  , si  procederà  immediata- 
mente , e coll’  intervento  delle  stesse  persone  enunciate  nel  precedente  arti- 
colo , alla  numerazione  delle  monete. 

lina  dichiarazione  conforme  al  modello  n.  2.  di  essersi  ricevute  le  som- 
me corrispondi  oli  a quelle  descritte  nel  verbale  d’invio  sarà  allora  rilasciata 
all'  ufliziale  del  procaccio , che  avrà  assistito  a tale  consegna. 

Art.  17.  Qualora  al  contrario  sorgesse  qualche  dubbio  sull’integrità  de’ 
suggelli,  o sullo  stalo  delle  casse,  o pure  il  peso  non  corrispondesse  a quello 
enunciato  nel  processo  verbale  d'  iuvlo  , in  questi  casi  min  si  potrà  proce- 
dere all'  apertura  delle  casse  r che  dietro  un  esame  , il  quale  sarà  fatto  in 
confradittorio  dal  procuratore  del  Iticcvitore  generale  , se  vi  sarà  presente, 
dall’  ullìziale  del  procaccio,  dal  conduttore,  e da  una  persona  che  verrà  de- 
stinata dal  governo  del  Banco.  Costoro  formeranno  lo  loro  dichiarazioni  su 
Jo  stato  delle  casse  , c de’  suggelli. 

Dopo  tal  esame , le  dette  casso  non  saranno  aperto  , se  non  coll’  inter- 
vento del  Governatore  del  Banco,  che  si  troverà  in  servizio,  alla  di  cui  pre- 
senza si  dovrà  verificare  , se  il  numero  de'  sacelli  sia  quello  stesso  indicato 
nel  processo  verbale  , -e  so  i suggelli  de’ sacelli  sic-uo  iutalli. 

Qualora  si  ravvisasse  rotto  in  qualche  sacco  il  suggello  , in  tal  caso  si 
dovianno  subito  contare  le  somme  che  vi  si  trovano  rinchiuse,  o so  ve  ne 
manca  ima  parte  , ii  conduttore  del  procaccio  nc  sarà  responsabile.  Se  al 
contrario  i suggelli  de' sacelli  si  ravviseranno  interi  senz'alcima  alterazione, 
la  responsabilità  non  potrà  ricadere  che  sul  Ricevitore  generale. 

In  ogni  caso  però  dovrà  essere- formato  un  processo  verbale,  che  sarà 
firmato  dallo  persone  enunciato  nel  presente  articolo. 

Art.  18.  Tutte  le  volte  che  le  casse  mancanti  nel  peso  saranno  aperte 
senza  le  formalità  prescritte  dall’articolo  precedente,  gl’ impiegati  del  Banco 
diverranno  per  questo  solo  atto  responsabili  di  tutto  il  deficit. 

Art-  19.  Gli  impiegali  del  Banco  incaricati  di  verificare  le  somme  sotto 
pena  di  destituzione,  non  potranno  contare  giammai  che  un  sacco  per  vol- 
ta, e sempre  dopo  averne  riconosciuti  i suggelli,  ed  assicurato  il  peso,  nel 
modo  indicato  nell'  art.  15. 

Art.  20.  Se  in  un  sacco  si  troverà  qualche  deficit , dopo  essere  stato 
duo  volte  numerate  le  monete  che  vi  si  conterranno  , in  presenza  del  Go- 
vernatore , esse  saranno  di  bel  nuovo  riposte  nello  stesso  sacco  por  pesarsi 
un'altra  volta,  ed  allora  il  procuratore  del  Ricevitore  generale,  se  vi  sarà 
presente  , verificherà  egli  stesso  il  conto  delle  monete,  e riconoscerà  il  de- 
ficit , se  vi  esiste. 

Art.  21.  Dopo  essersi  verificate -le  somme  , si  formerà  un  processo  ver- 
bale , se  mai  ci  sarà  luogo,  de' deficit  che  si  troveranno.  Il  verbale  sarà  se- 
gnato dal  Governatore  del  Banco  , che  avrà  assistito,  alla  verifica  , dal  cas- 
siere , dal  procuratore  del  Ricevitore  generale,  s’  ò presente,  e dagli  impie- 
gati elio  saranno  stati  presenti  alla  della  verifica. 

Art.  22.  Il  verbale  del  deficit  dovrà  far  conoscere  in  dettaglio  la  natura 
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dulie  monete  mancanti  , il  sacco , e le  casse  nelle  quali  si  sarà  rinvenuto  , 
giusta  il  modello  n-  3. 

Questo  dovrà  essere  redatto  in  tre  copio  , una  delle  quali  resterà  al 
Banco  , un’  altra  nc  sarà  inviata  alla  Tesoreria  generale  , e la  terza  sarà 
trasmessa  al  Ricevitore  generale  dallo  stesso  Banco. 

Art.  23.  Le  monete  riconosciute  false  saranno  rotte  all'  istante  in  pre- 
senza del  Governatore,  e del  procuratore  del  contabile,  che  ha  fatta  la  ri- 
messa- In  caso  che  si  trovi  presente  , il  procuratore  potrà  far  verificare  i 
jiezzi  delle  monete  rotte,  se  lo  giudichi  a proposito.  Il  valore  delle  moneto 
suddette  sarà  Figurato  nel  deficit. 

Art.  2i.  Nel  caso  che  il  procuratore  rifiutasse  di  segnare  il  processo 
verbale  del  deficil  riconosciuto,  il  Governatore  del  Banco  lo  solleciterà  a ma- 
nifestare in  iscritto  i motivi  del  rifiuto  ; ed  ove  a ciò  anche  si  negasse,  ne 
sarà  fatta  menzione  nel  processo  verbale. 

Art.  25.  I Ricevitori  generali  terranno  conto  de'  deficit  , che  saranno 
documentati  , secondo  le  istruzioni  clic  loro  darà  la  Tesoreria  generale. 

Art.  26.  Ogni  verifica  nella  quale  non  si  saranno  osservate  le  formalità 
prescritte  nel  presente  regolamento  , sarà  reputata  nulla  , ed  una  piena  re- 
sponsabilità ne  ricadrà  sopra  di  quegli  impiegati  che  f avranno  fatta.  Nul- 
ladimeno  i Ricevitori  generali  saranno  tenuti  di  ripianare  i deficit  che  po- 
tranno esisterò  in  quei  fondi,  del  di  cui  invio  avranno  dato  avviso,  qualora 
i loro  procuratori  non  avranno  assistito  alla  numerazione  delle  monete  , e 
non  avranno  reclamato  sulle  irregolarità  commesse.  In  tal  caso  i contabili 
avranno  il  regresso  contro  i loro  procuratori  , e contro  gl'  impiegali  , che 
avranno  fatta  la  verifica  irregolare. 

Art.  27.  Ogn'  impiegato  nelle  casse  pubbliche , che  sarà  convinto  di  a- 
vere  occultato  del  denaro  provveniente  dai  versamenti  fatti  per  conto  del 
Governo  , sarà  immediatamente  destituito  dal  suo  impiego  , e tradotto  coi 
suoi  complici , se  ve  n’  esistono  , avanti  del  Tribunale  criminale  per  ussero 
giudicato  a norma  delle  leggi- 

T I T 0 L 0 IV. 

Disposizioni  generali. 

Art.  28.  I fondi  che  saranno  inviati  da  un  Ricevitore  all'altro , saran- 
no verificali  al  loro  arrivo  nel  modo  stesso  prescritto  dal  presente  regola- 
mento , ma  in  presenza  dell'  Intendente  , o Sottintendente  e del  Controloro 
della  Tesoreria  generale  del  luogo,  in  cui  si  eseguirà  il  versamento.  Questi 
funzionari  firmeranno  col  Ricevitore  generale  , o distrettuale  , e cogl’  im- 
piegati incaricati  della  verifica , i processi  verbali  de'  deficit , in  caso  che  se 
ne  trovassero. 

Art.  29.  Nel  caso  di  rottura  nelle  casse,  o no’ suggelli  delle  stesse,  ov- 
vero quando  si  verificasse  qualche  mancanza  nel  peso  delle  casso  medesime, 
ove  tali  rotture  o mancanza  di  peso  non  fussero  debitamente  giustifìcatc,  i 
deficit  ritrovati  nei  fondi  saranno  rimborsati  dagli  Agenti  dell'  Amministra- 
zione de' procacci,  che  saranno  stati  gli  ultimi  depositar!  de'fondi  medesimi. 

I delti  Agenti  non  avranno  il  regresso  contro  coloro  dai  quali  i fornii 
siano  stati  loro  inviati,  se  non  nel  caso  in  cui  i primi  documentassero  legai- 
mente  , che  le  casse  , o i suggelli  erano  già  rotti  quando  il  deposito  è pas- 
sato nelle  loro  mani. 

Art.  30.  Qualunque  impiegato  del  procaccio  fussc  convinto  di  aver  rotte 
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lo  casso  , o i suggelli  sulle  medesimo  apposti  coll’  intenzione  di  appropriarsi 
i fondi  che  vi  si  contengono , sarà  immediatamente  arrestato  e tradotto  coi 
suoi  complici , so  vo  ne  sieno  , innanzi  alla  Corte  criminale. 

Art.  31.  Gl'  Intendenti , o i Iticevitori  generali  avranno  cura  di  richie- 
dere ai  comandanti  militari  e delle  guardie  civiche  le  truppe  necessario  per 
scortare  i fondi  appartenenti  al  Governo , o da  questi  ultimi  sarà  da  per 
tutto  prestato  il  braccio  forte  agl’  impiegati  del  procaccio  , quando  lo  ri- 
chieggono. 

Art.  32.  Gl’Intendenti,  i Comandanti  nelle  provincia  , la  Tesoreria  ge- 
neralo, il  Reggente  del  Uanco.il  Direttore  generale  dello  l'osto,  i Ricevitori 
generali  , i funzionari , e capi  delle  Amministrazioni  pubbliche  sono  incari- 
cati d’ invigilare  alia  esecuzione  del  presente  regolamento. 


Si  determina  il  tempo  da  depotilani  i ruoli  nella  Direzione  delle 
contribuzioni  dirette. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE- 

Napoli  20  dicembre  1817. 

L’  Intendente  di  Napoli  , mettendo  in  pratica  lo  disposizioni  del  regola- 
mento del  di  25  febbrajo  1810  ili  ordine  allo  contribuzioni  dirette,  ha  richia- 
mato dai  Percettori  i ruoli  delle  contribuzioni  relativi  agli  esercizi  saldati  per 
farli  riporre  nell'archivio  dulia  Direzione  di  questo  ramo 

Tale  misura  ha  eccitato  lo  doglianze  dei  Percettori , i quali  avendo  an- 
ticipate le  quoto  di  vari  contribuenti , continuavano  a ritenere  ■ ruoli  degli 
anni  trascorsi  dal  1812  fino  al  1815. 

Avendo  io  rassegnato  l'affare  al  Re  N.  S.  dopo  di  aver  intoso  il  pare- 
rò del  Consiglio  dello  contribuzioni  dirette  , si  ò la  M.  S,  degnata  di  risol- 
vere nel  Consiglio  del  di  12  ottobre  , che  da  oggi  innanzi  si  lasci  ai  Per- 
cettori un'  anno  di  tempo  dopo  quello  , a cui  si  riferisce  il  ruolo , onde  va- 
lersi della  via  amministrativa  per  finalizzare  la  esazione.  Elasso  I’  anno  i 
ruoli  saranno  depositati  nella  Direzione  , ed  i Percettori  domanderanno  gli 
estratti  delle  partito  inesatto  , por  adire  le  autorità  giudiziarie  , od  astrin- 
gere ritualmente  i debitori. 

Riguardo  al  passato  , distinguendo  S.  M-  i due  ultimi  anni  1815 , e 
1816  dagli  anteriori  , ha  Sovranamente  ordinato,  che  poi  detti  due  anni  si 
dieno  ai  Percettori  altri  sci  mesi  di  tempo  , dopo  i quali  dovranpo  esibire  i 
ruoli  nel  modo  stabilito  , e cho  pegli  anni  anteriori  al  1815  si  obblighino  i 
Percettori  alla  pronta  csibiziono  de’  ruoli , lasciando  in  loro  facoltà  di  richie- 
derò gli  estratti  delle  somme  non  riscosse  , affiti  di  valersene  nelle  vie  or- 
dinarie. • 

Nel  Reai  Nomo  partecipo  a lei  tal  Sovrana  determinazione  per  sua  in- 
telligenza , e per  lo  adempimento  nella  parte  , cho  la  riguarda- 
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Tesoreria  Generale  — Surrogazione  ne'  tuoi  drilli  contro  i contabili  in  defi- 
cit. La  surrogazione  ne'  drilli  della  Tesoreria  generale  a favore  di  colui  . 
che  ha  jiogalo  in  parie  il  dtbilo  di  un  conlabilt  , non  può  in  conio  alcu- 
no nuocere  alla  preferenza  a quella  spellante  per  le  somme  rimaste  a con- 
seguire dallo  slesso. 

Parere  dato  dal  Procuratore  generale  della  G.  C.  de'conti  il  IO  ftbbrajo  ISIS, 
ed  approvalo  dui  Ministro  delle  Finanze. 

A.  8.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze. 

In  conseguenza  del  suo  pregiatissimo  foglio  .de’ 7 del  corrente,  ho  letto 
le  annesse  cario  relative  al  duhhio  di  sapere  , se  D.  Pietro  llitialili  alihia 
giusta  causa  di  rifiutare  il  pagamento  della  cambiale  di  due.  790  . 30  da  lui 
accettata  per  conto  del  debito  dcH'ex-riccvitore  signor  Cesare  , sino  a che 
I'  Amministrazione  del  Registro  e del  Rollo  non  gli  ceda  i suoi  privilegi  con- 
tro il  detto  contabile  , tanto  per  la  detta  somma,  che  per  gli  altri  ducati 
1005^  19  da  esso  soddisfatti  con  altre  cambiali. 

Se  la  cambiale  di  cui  è discorso  ò pura  ( come  6 da  credere  ) e non 
condizionalo  , il  signor  Rinaldi  non  può  rifiutarne  il  pagamento. 

In  quanto  alla  cessione  de’  privilegi , che  domanda,  egli  I’  ha  dalla  leg- 
go , dappoiché  a norma  dell*  art.  1251  del  Codice  civile  la  surrogazione  ha 
luogo  ipso  jure  a beneficio  di  colui  , che  csseudo  obbligato  con  altri,  o per 
altri  , al  pagamento  del  debito , abbia  interesse  di  soddisfarlo 

Perché  mai  dunque  il  signor  Rinaldi  insiste  per  avere  una  cessione  , 
che  la  legge  gli  accorda  ipso  facto  T Potrebb’  essere  , che  egli  ignorasse  que- 
sta |>arte  della  nostra  legislazione  ; potrebb'  esser  elio  egli  ignorasse  delta 
espressa  cessione  , per  poter  agire  colla  coazione  personale  ; ed  è |>ossibile 
lilialmente  , che  con  detta  cessione  espressa  avesse  in  mente  di  essere  pre- 
ferito alla  stessa  Amministrazione  nel  caso  , che  il  Cesare  risultasse  debitore 
di  altre  somme  in  seguito  dell’esame  e giudizio  de’ suoi  conti.  So  inai  que- 
st' ultimo  é il  suo  fine,  egli  ha  torto  , dappoiché  fino  a che  I’  Amministra- 
zione non  sia  pagata  dell' intero,  essa  è per  legge  preferita  ad  ogni  altro  cre- 
ditore. E questa  una  regola  comune  sanzionala  coll’ articolo  1252  del  Codi- 
ce civile  , e riteuuta  in  tutti  i nostri  regolamenti  , ai  quali  allude  l ari.  11 
del  decreto  de' 16  dicembre  IH  13- 

Ciò  premesso'  può  V.  E.  degnarsi  di  roscrivere  all’  Amministrazione  del 
Registro  e del  Rollo:  1°  che  la  surrogaziono  domandata  dal  signor  Rinaldi 
ha  luogo  ipso  jure  ; 2°  cho  con  questa  surrogazione  non  s’  intende  dargli 
preferenza  sull’ Amministrazione  per  la  riscossione  di  altre  somme,  elio  inai 
fosse r dovuto  dall’ ex-ricevitore  Cesare;  e che  in  conseguenza  può  essa  sur- 
rogare espressamente  ne’  dritti  del  Tesoro  il  Rinaldi  , salvo  però  la  prefe- 
renza di  quello  a’  termini  della  legge  per  tutte  le  somme  , delle  quali  il  Ce- 
sare potesse  risultale  debitore. 
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Applicazione  del  Regolamento  de'  27  di  ottobre  1817  a tutti  i Ricevitori 
ancorché  n un  ipediecanu  i fondi  per  mezzo  de'  procacci. 

MINISTERO  DELIE  FINANZE. 

Napoli  25  [ebbra jo  1818. 

Ad  oggetto  che  I'  invio  do'  fondi  della  Tesoreria  generale  si  esegua  con 
una  regola  invariabile  , ed  uniforme  da  tutti  i ricevitori , sul  raparlo  del 
Tesoriere  generale  ho  risoluto  , che  il  Regolamento  approvalo  da  S.  M.  nel 
di  27  di  ottobre  dello  scorso  anno  , in  ordine  al  trasporto  che  i procacci  e- 
scguono  , del  danaro  che  i ricevitori  spediscono  al  Banco  delle  due  Sicilie, 
c ad  altre  casse  generali  sia  messo  in  pratica  anche  da'  ricevitori  dc’distrelti 
ove  non  passa  il  procaccio. 

In  conseguenza  di  tale  risoluzione  verranno  da  oggi  innanzi  da' Ricevi- 
tori medesimi  praticate  le  formalità  prescritte  dal  mentovato  Regolamento 
tanto  per  lo  trasporto  , quanto  per  la  consegna  de'  fondi  ; nella  intelligenza 
che  in  vece  degli  agenti  dell' Amministrazione  delle  poste  , i processi  ver- 
kàli  d' invio  saranno  sottoscritti  da'  vetturini  a'  quali  si  affida  la  spedizione 
del  danaro.  Ed  avvenendo  che  un  vetturino  non  sappia  scrivere  , il  Sotto- 
intendeute  contesterà  questa  circostanza  nel  processo  verbale.  E siccome  il 
vetturino  è ad  elezione  del  ricevitore  , cosi  costui  dovrà  essere  responsabilo 
del  fatto  dello  stesso. 


La  tpeta  di  trasporto  de'  fondi  de'  ricevitori  i a carico  de'  ricevitori , 
a'  quali  è all'  uopo  accordala  una  indennità. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  25  febbrajo  ISIS. 

L'articolo  15  del  decreto  reale  de’ 12  dicembre  1816  stabilisce  in  fa- 
vore de'  Ricevitori  distrettuali  una  indennità  di  grana  venti  per  ogni  ccuti- 
najo  di  ducati  sulle  somme  che  essi  spediscono  decadariainente  alle  rispet- 
tive casse  generali  delle  Provincie,  ovvero  direttamente  al  Banco  delle  due 
Sicilie  per  conto  delle  mentovate  casse  generali.  Prescrive  inollre  che  la 
somma  di  tale  indennità  debba  liberarsi  ai  Ricevitori  generali,  dovendo  essi 
colla  loro  prudenza  farne  la  ripartizione  tra  i Ricevitori  .de' distretti  secondo 
le  particolari  circostanze  di  località  , di  facilità  de'  mezzi  di  trasporto  , e di 
quantità  di  deuaro  inviato. 

Ora  per  la  esatta  esecuzione  di  tali  Sovrane  disposizioni  , rimane  di- 
chiarato die  la  indennità  di  grana  venti  per  ogni  ccntinajo  di  ducati  s'  in- 
tende accordata  in  compenso  di  tutte  le  gpese  che  occorrono  per  lo  traspor- 
to del  danaro  dalle  casse  distrettuali  alle  casse  generali  , ovvero  al  Banco 
delle  due  Sicilie , lauto  per  quei  distretti  che  sono  sopra  cammini  serviti 
da’  procacci  , quanto  per  quei  che  non  lo  sono. 

In  conseguenza  di  ciò  a contare  dal  di  1 di  gonna  jo  dell'anno  1817  , 
giorno  in  cui  ebbe  còminciamento  la  esecuzione  del  Rcal  decreto  de'  12  di- 
cembre 18 IG  la  Re3l  Tesoreria  non  dev’essere  in  danno  veruno  por  cagio- 
ne di  trasporlo  de'  fondi  de'  distretti. 
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Quindi  dalla  somma  della  indennità  accordata  coll'  art.  5 del  mentova- 
to decreto  la  Tesoreria  riterrà  le  quantità  che  rimborsar  debbo  all'  Ammi- 
nistrazione generale  delle  Poste  a tenore  degli  stati  che  I’  Amministrazione 
medesima  le  trasmetterà. 

E perchè  per  lo  avvenire  si  eviti  tra  I’  Amministrazione  delle  Poste  , 
o la  Tesoreria  generate  il  conteggio  di  cosi  fatti  trasporli . ho  determinato 
che  da  oggi  in  avanti  i Ricevitori  distrettuali  paghino  essi  la  spesa  de'  tra- 
sporti al  procaccio  nella  quantità  stabilita  per  lo  denaro  fiscale , qualora  , 
ove  si  dassero  in  aflitto  i procacci  , non  riesca  loro  di  trovare  maggiore  e* 
conomia  convenendosi  coll'  appaltatore. 

La  Tesoreria  generale  continuerà  a fare  secondo  le  disposizioni  dell'ar- 
ticolo 15  del  decreto  la  liquidazione  della  indennità  stabilita  sullo  sommo 
rimesse  alle  casse  generali  delle  provincia , o al  Banco  : e continuerà  a li- 
berare la  somma  di  tale  indennità  a'  Ricevitori  generali  per  farne  la  ripar- 
tizione tra  i Ricevitori  di  distretto  , tenendo  in  considerazione  le  circostan- 
ze nello  stesso  lleal  decreto  indicate  (1). 


(>)  Q ie-.ta  disposizione  è stata  modificata  da  un  rescritto  de' 7 maggio  i8a3  del  tc- 
mr  seguente  : 

Il  Consiglio  di  Tesoreria  in  parecchi  rapporti  che  sono  stati  dal  Coutroloro  genera- 
le inviati  a questa  Beai  Segreteria  di  Stato  , ba  messo  in  veduta  le  doglianze  de'  Rice- 
vitori distrettuali  di  Ariano,  Bovino,  Lagonegro  , Casi  rovi  Ila  ri , Monlcleone  , Iscritta  , 
e Penne  , i quali  obbligati  a spedire  in  Napoli  per  iue/.zo  de*  procacci  le  somme  che 
raccolgano,  soffrono  pel  trasporto  del  denaro  una  sj*e>a  supcriore  alla  indennità  che  per 
!' art  i5  del  Beai  decreto  de'  13  dicembre  1816  è loto  attribuita. 

Il  Consiglio  di  Tesoreria  ba  pur  fatto  rilevare  die  la  misura  di  far  inviare  pe'pro- 
cacci  il  denaro  direi tarnente  ni  .Banco' può  utilmente  eseguirsi  anche  per  le  altre  Ricevi- 
torie disi  re!  Inali  di  Matera  , Balletta  , Taranto,  Nicustro  , e Sulmona,  le  quali  al  par 
dille  prime  son  situate  sopra  strade  principali,  ove  il  corso  de’procacct  si  estende.  Questa 
proposizione  del  Con -aglio  di  Tesoreria  si  è riconosciuta  oltrcinodo  vantaggiosa  pel  Beai 
servizio  , sia  (ter  la  maggior  sicurezza  che  .trovasi  nc’  trasporti  clic  fanno  1 procacci,  sia 
| «orche  per  molte  delle  indicale  Ricevilo  ic  distrettuali  sì  evita  il  doppio  cammino  che  i 
fonili  percorrono  pria  nella  spedizione  ciré  se  nc  fa  dal  distretto  alia  cassa  generale  della 
provincia  , quindi  nello  inviarsi  dalla  cassa  generale  in  Napoli.  Infine  una  tale  misura 
obbligando  la  Tesoreria  generale  a pagaie  a’ procacci  il  diritto  di  trasporto  da’ distretti 
in  Napoli  ( quello  stesso  diritto  clic  pagherebbe  qualora  il  danaro  medesimo  spedito  da' 
distretti  le  venisse  invialo  |«*r  mezzo  della  ca  sa  generale  della  provincia  ) esonera  bensì 
la  Tesoreria  dal  pagamento  della  indennità  di  trasporto,  a cui  i Ricevitori  distrettuali 
bau  dii  ilio  per  cflctto  del  mentovato  Beai  doario. 

Quindi  il  Consiglio  di  Tesoreria  ha  portato  avviso  che  per  tutte  le  indicate  R.cevU- 
toj.c  distrettuali  , quelle  cioè  di  Ariano  , Bovino,  Barletta  , Taranto  , Matera  , Lago- 
nrgm  , Caslrovillan  , NicasUo  , Monlcleone , laci  nia  , Sulmona  , c Penne  si  tralasci 
di  pagare  la  indennità  di  trasporto  fissala  a grana  venti  per  ogni  ccntinajo  di  ducali,  e 
che  obbligandosi  i Ricevitori  a spedire  dircltamcutc  ili  N.i|>oli  al  Banco  il  danaro  per 
mezzo  de'  procacci , la  spesa  del  procaccio  si  paghi  dalla  Tesoreria  generale,  nello  stesso 
modo  che  praticasi  per  le  somme  |«crvcgiicnti  dalie  Ricevitorie  generali  , che  i procacci 
trasjxirlano. 

E Sua  Maestà  D.  G.  alla  quale  ho  tutto  ciò  ra«egnalò  , si  c servila  approvarlo  , 
ordinando  che  il  denaro  delle  suddette  ricevitorie  distrettuali  si  faccia  direttamente  tra- 
sportare in  Napoli  per  mezzo  de'  procacci , e che  la  Tesoreria  generale  s’ incarichi  delle 
corrispondenti  spese  di  trasporto  , giusta  le  Un  He  de'  procacci  , e colle  d>uuuuzio«ii  di 
cui  per  legge  gode  la  Tesoreria  generale. 

Nel  Beai  Nome  la  prevengo  di  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  adempimento  «ella 
parte  che  la  riguai  da. 
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1 Simltici , e Decurioni , che  usassero  dello  negligenza  nei  disimpegni  loro 
affidali  per  i esazione  della  contribuzione  fondiaria,  sono  soggetti  a delle 
multe • 

TESORERIA  GENERALE. 

. Napoli  1°  aprile  1818. 

Da  S.  E.  il  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  con  foglio  del 
28  marzo  prossimo,  passato  n.°  274  per  organo  del  2“  riparlimcnto  sezione 
3*  mi  si  partecipa  quanto  segue. 

» L'art.  101  del  Decreto  Reale  de’  IO  giugno  1817  prescrivo  fra  l'al- 
» tro  , che  ove  i Siedaci , ed  i Decurioni , si  negassero  , o usassero  negli- 
» genza  nel  disimpegno  degl'  incarichi  ai  medesimi  affidati  , in  conseguenza 
» del  Decreto  suddetto  potrebbero  sulla  dimanda  dei  rispettivi  Direttori  dello 
» contribuzioni  venir  condannati  dai  Consigli  d'intendenza  ad  una  multa  non 
» minore  di  ducati  5 , uè  maggiore  di  ducati  25  a beneficio  della  Tesoreria 
» generale. 

» Affinchè  però  infliggendosi  delle  multe  per  tale  oggetto  se  nc  possa 
» eseguire  la  riscossione  ai  pari  di  quanto  si  pratica  per  le  contribuzioni 
» dirette  , ho  determinato  : 

» 1°  Che  i Direttori  delle  contribuzioni  . allorché  saranno  pronunziate 
» dello  multe  per  edotto  dell’ art.  101  del  Decreto  sopraccitato,  spedir  deb- 
» balio  dei  ruoli  suppletori  del  loro  importo  , coll’  avvertenza  di  uotare  nel 
» frontespizio  il  motivo  , |>cr  cui  hanno  luogo. 

» 2"  Che  negli  stati  quadrimestrali  dei  ruoli  suppletori  sieno  riportate 
» le  somme  provvenienti  da  tali  multe  nella  colonna  ad  esse  destinate,  in- 
» (beandosi  nelle  osservazioni  , clic  restar  debbano  a beneficio  della  Tesoro - 
» ria.  Nc' conteggi  a stabilirsi  fra  l'importo  dei  ruoli  suppletori,  ed  i man- 
ia dati  della  Tesoreria  per  disgravi  , la  somma  di  siffatte  multe  sarà  sempre 
» dedotta  da  quella  dei  ruoli  suppletori  , quando  essa  non  avrà  dato  luogo 
» a mandali  di  sorta  alcuna.  La  prevengo  di  una  tale  disposizione  per  sua 
» intelligenza  , e per  la  parte  , che  la  riguarda. 

Mi  affretto  quindi  a darle  conoscenza  di  guanto  nella  suddetta  Ministe- 
riale disposizione  è prescritto , della  quale  avra  cura  darne  parte  ai  Ricevi- 
tori distrettuali  suoi  dipendenti , onde  ne  curino  l'adempimento  , c me  no 
accusi  in  riscontro  il  ricevo. 


Ai  decwionati  appartiene  il  dritto  di  rimuovere  sempre  che  loro  piaccia 
gli  esattori  comunali. 

Parere  delta  Commestione  consultiva  de’  Presidenti  della  G-  ’C.  de’  conti  e- 
messo  nella  Sessione  de'  6 aprile  1818  , ed  approvato  dal  Ministro  delle 
Finanze  il  25  dello  stesso  mese  ed  anno. 

Avendo  risoluto  il  decurionato  di  Casoli  in  Abruzzo  Citra  fin  da  agosto 
dello  scorso  anno  1817  di  rimuovere  dalla  carica  di  esattore  delie  contribu- 
zioni diretto  fi  signor  Francescantonio  Masciarelli , il  quale  , compiuto  in 
dicembro  1816  l'esercizio  biennale  affidatogli,  ha  continuata  l’ esazione  per 
tacilo  acconsentimento  del  decurionato  medesimo  ; 

Ed  avendo  opinato  I' Intendente  «Iella  Provincia  sull'  avviso  uniforme 
del  t'onsiglio  d' Intendenza,  doversi  lì  signore  Masciarelli  mantener  nella  ea- 
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rica  fino  al  termino  dell'anno  corrente,  per  non  interrompere  il  corso  del- 
l'esazione già  cominciata  , e per  la  sicurezza  ch'egli  offre  colla  sua  buo- 
na condotta  , e con  una  idonea  cauzione  prestata  ; 

È nato  il  dubbio , se  attese  le  disposizioni  delle  leggi  esistenti  all'  og- 
getto debba  ordinarsi  I’  esecuzione  della  deliberazione  decuriouale  , ovvero 
adottarsi  la  misura  proposta  dall'  Intendente. 

La  Commilitone. 

Considerando  che  per  lo  Decreto  de’  19  decembre  1811  è dato  ai  de- 
curionati  di  eleggere  gli  esattori  comunali  , e nel  tempo  stesso  sono  i Sie- 
daci ed  i Decurioni  dichiarati  solidalmente  risponsabili  dello  somme  da  quelli 
malversate  , o divenute  per  loro  colpa  inesigibili  ; 

Che  per  effetto  di  tale  risponsabilità  dovendo  gli  esattori  incontrare  la 
piena  fiducia  de’  decurionati,  e potendo  essa  da  un  momento  all'  altro  man- 
care per  qualche  sopravvenuta  circostanza  , ò giusto  di  aver  questi  ultimi 
il  dritto  di  rimuoverli  dalla  carica  sempre  che  loro  piaccia,  anche  nel  corso 
del  biennio  di  esercizio  , ove  non  voglia  sostenersi  poter  essere  taluno  ob- 
bligato suo  malgrado  a rispondere  del  fatto  altrui  ; 

Che  di  una  siffatta  massima  non  possa  più  dubitarsi  dopo  il  Reni  Re- 
scritto de'  9 luglio  1817,  col  quale  in  seguito  di  essersi  dichiarato  limitarsi 
la  risponsabilità  per  lo  malversazioni  degli  esattori  comunali  unicamente  ai 
Siedaci  , ed  ai  decurioni  , nel  di  cui  esercizio  esse  accadono  , fu  soggiunto 
cosi  : lasciandosi  loro  la  facoltà  di  eleggere  nuovi  esattori  sempre  che  quelli 
che  si  trovano  in  esercizio  non  siano  di  loro  soddisfazione , o non  possano 
dare  le  convenienti  guarantie  ; 

Che  dettato  ciò  pel  tempo  dell'  ordinaria  durata  delle  loro  funzioni  sia 
moltoppiù  applicabile  al  caso  in  cui  spirato  il  biennio  di  esercizio  , non  ha 
l' esattore  ottenuta  una  espressa  conferma  pel  biennio  successivo  , ma  si  ò 
tollerato  soltanto  dal  Dccurionato  die  continuasse  nell'  esazione,  certamente 
sino  al  punto  , in  cui  non  si  fosse  altramente  disposto  ; 

Che  invano  il  Masciarclli  ricorra  alle  assicurazioni  dell'  Intendente  , 
e del  Consiglio  d' Intendenza  relative  alla  sua  buona  condotta  cd  all’  esi- 
stenza di  una  idonea  cauzione  a suo  favore , onde  dimostrar  capricciosa  , o 
da  astio  dettata  la  deliberazione  decuriouale  ; dappoiché  autorizzata  , come 
si  ò detto  la  rimozione  degli  esattori  sempre  clic  non  siano  di  soddisfazione 
de'  decurionati  , basta  all’  uopo , die  tal  circostanza  si  vuriiichi  , cd  è inutil 
cosa  indagare  da  quali  cagioni  venga  prodotta  ; 

È di  avvito. 

Ordinarsi  l'esecuzione  della  deliberazione  decurionalo  in  esame. 

Approvato  in  quanto  alla  massima  con  Ministeriale  del  di  25  aprile  1818 
In  quanto  poi  al  caso  particolare  di  Masciarclli  S.  E-  il  Ministro  delle  Fi- 
nanze ordinò  all'  Intendente  , che  avesse  proccurato  di  persuadere  il  decu- 
rionato  a farlo  continuare  nell'  esercizio  per  lutto  1'  anno  allora  corrente. 
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1 S iridaci , e Decurioni  poetano  enne  solidalmente  astretti  al  pagamento 
delle  rette  dovute  per  contribuzione  fondiaria, 

tesoreria  generale. 


Napoli  9 maggio  Ì818. 

Ad  eliminare  il  dubbio  insorto  ad  alcuni  contabili  in  caso  di  dovere  a- 
stringere  i decurioni  al  pagamento  dello  reste  dovute  per  contribuzioni  di- 
rette dagli  esattori  dei  comuni , cioè  se  i detti  decurioni  potevano  , o no  es- 
sere astretti  solidalmente  alla  riscossione  delle  reste  enunciate;  colla  presente 
lo  partecipo  il  prescritto  sull'  assunto  nell'  articolo  1 1 del  Ilcal  Decreto  dei 
19  dicembre  1811  , che  si  esprime  nei  termini  seguenti  : 

« I Decurioni  , ed  i Siedaci  saranno  tenuti  solidalmente  a pagare  de 
proprio  le  somme , che  gli  esattori  , o i commissari  surrogati  dagli  eletti 
avran  divertite  , che  per  colpa  degli  uni , o degli  altri  sarau  divenute  Ine- 
sigibili. Nella  ripartizione  successiva  delle  somme  pagate  dai  più  solvibili  per 
effetto  della  obbligazione  in  solido  tre  quarti  anderanno  a carico  dei  decu- 
rioni , ed  un  quarto  a carico  del  Sindaco  ». 

In  conseguenza  nel  bisogno  può  ella  , in  forza  dell’  azione  solidale,  che 
Ita  la  Tesoreria  generale  contro  tutti  i decurioni  comunali , astringere  qua- 
lunque dei  membri  più  solvibili  fra  essi  a pagare  la  totalità  del  debito  dei 
rispettivi  esattori. 

La  suddetta  disposizione  si  servirà  parteciparla  ai  Ricevitori  distrettuali 
suoi  dipendenti  , ed  accusarmi  sollecitamento  ricevo. 


Quali  tpecie  di  coazioni  tono  da  praticarti  ai  Sindaci,  e Decurioni  in  cato 
di  malversa zione  , o di  attratto  nella  percezione. 

TESORERIA  CENEBALE. 

Napoli  17  giugno  1818. 

Elevatisi  de’  dubbi  da  alcuni  Ricevitori  sui  procedimenti  , che  possono 
usarsi  contro  i Sindaci , e Decurioni  di  quelle  Comuni  che  non  abbiano  no- 
minati esattori,  accadendo  delle  malversazioni  nella  percezione,  come  anclte 
se  i primi  siano  tenuti  al  pagamento  dello  diete  , e se  finalmente  sieno  ob- 
bligati a darò  I’  alloggio  al  Commessario  , voli'  interpellare  sull'  assunto  I'  A- 
geuto  del  contenzioso  di  questa  Tesoreria,  il  quale  colla  data  do’  12  deli’  an- 
dante mi  riscontra  nei  seguenti  termini  : 

» Mi  ha  ella  trascritto  con  suo  foglio  dei  10  del  corrente  la  lettera  del 
Ricevitore  distrettuale  di  Picdimonte  circa  gli  schiarimenti  chiestili  in  riguar- 
do ai  procedimenti,  che  possono  usarsi  contro  i Sindaci,  e Decurioni  di  quei 
Comuni , che  non  abbiano  nominati  esattori , accadendo  delle  malversazioni 
nella  percezione  della  fondiaria,  coinè  anche  se  gli  stessi  siano  tenuti  al  pa- 
gamento delle  coazioni  delle  diete , e se  finalmente  siano  tenuti  a dar  f al- 
loggio al  Commessario  , cd  ha  chiesto  il  mio  avviso  sull'assunto. 

» Di  riscontro  le  replico  : 
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» t.  Di  non  esser  mai  presumibile  , che  in  una  comnno  non  vi  stono 
esattori,  almeno  quei,  che  il  Dcctirionato  ha  destinato  a suo  comodo  a Taro 
l'esazione  , giacché  giammai  devo  crederò,  che  i Sindaci,  e Decurioni  s' in* 
caricano  essi  della  esecuzione  in  massa  , ma  sempre  disegnano  , o fra  essi 
o prendendo  persone  estranee  dagli  esattori  per  eseguirla,  che  prima  si  chia- 
mavano Cedolieri.  Delle  |>ene  della  malversazione  , e dello  coazioni  stabili- 
te pei  malversatori  ne  sono  tenuti  questi  esattori  particolari,  o uno,  opiù, 
quanti  sicno  , ma  mai  i Sindaci  e Decurioni  , che  non  han  fatta  esazione 
alcuna.  Questi  però  a tenoro  della  legge  sono  tenuti  in  lolidum  a ripianare 
il  vuoto  per  la  malversazione  eseguita.  Se  poi  vi  fossero  reste , o non  mal- 
versazioni , anche  i Sindaci , e Decurioni  sono  tenuti  in  tolidum  a ripianar- 
le , elasso  il  tempo  del  maturo  dei  pagamenti  , restando  a loro  cura  di  far- 
ne 1'  esazione  dai  debitori  morosi. 

» 2°  Le  coazioni  devono  cessare  , quando  i debitori  han  pagato  cosi  il 
debito  principale , come  lo  spese  di  coazioni  ; in  conseguenza  i commissari, 
e piantoni  han  dritto  di  continuare  le  coazioni  fino  a che  non  sia  soddisfat- 
to cosi  il  debito  principale , come  lo  spese  di  coazioni. 

» 3°  Finalmente  i Commissari , ai  quali  è stata  stabilita  una  indennità 
di  carlini  sei  al  giorno  , non  han  dritto  ali'  alloggio  , monodie  quando  nel 
Comune,  dove  vanno  ad  eseguire  le  loro  commcssioni  non  vi  fusscro  locan- 
do dove  pernottare;  nel  qual  caso  han  dritto  di  domandar  l'alloggio  ai  Sin- 
daci, i quali  devono  prestarsi  a spese  perù  del  Comnicssario,  che  lo  richie- 
do , giacché  nella  indennità  assegnata  ai  Commissari  vi  è compresa  la  spe- 
sa dell'  alloggio  , che  mai  il  Comune  è obbligato  a prestarlo  gratis. 

» Questo  è il  mio  avviso  sull’  assunto,  del  quale  nc  farà  quell'  uso,  che 
crederà  proprio  ». 

Trovo  utile  , sig.  Ricevitore  generale  , di  passare  alla  di  lei  conoscen- 
za quanto  di  sopra  per  sua  intelligenza  , e regola  , c por  I'  esatto  adempi- 
mento di  sua  parto,  o la  incarico  nel  tempo  stesso  di  manifestarlo  ai  Rice- 
vitori distrettuali  suoi  dipendenti  , affinché  no  curino  1’  esecuzione  in  tutto 
ciò  , cho  potrà  riguardarli. 


Decreto  relativo  all'  amilo  personale  de  Contabili  debitori 
dello  Stalo. 


Napoli  7 lettembrc  1818. 
Ferdinando  I.  cc.  cc.  ec. 

Visto  il  nostro  Reai  Rescritto  de’  15  di  giugno  prossimo  passato  (I)  , 
col  quale  sospendemmo  sino  alla  pubblicazione  del  nuovo  codice  la  misura 


(l)  Questo  Rescritto  era  del  tenor  seguente  « Dietro  il  parere  unanime  ilei  Supremo 
» Consiglio  di  Cancelleria  avendo  S.  M.  deciso  nel  Consiglio  de'  |5  corrente  non  dovcisi 
ss  pei'  ora  eseguire  l'arresto  personale  contro  i contabili  dello  Stato  debitori  della  Gene  aio 
» Tesoreria  per  significaloric  della  Grati  Corte  de'  conti  , se  nou  nel  solo  caso  meni  vi 
» sia  intervenuto  dolo,  cd  aspettarsi  intanto  le  disposizioni  del  nuovo  Codice.  Nel  Reai  Nome 
» le  partecipo  questa  Sorraua  determinazione  perchè  le  serva  d'  uitelligeuza,  e governo  — 
ss  Natoli  »o  giugno  1818  ss. 

Voi,  11.  ai 
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deli’  arresto  personale  contro  i contabili  dello  Stato  , debitori  della  Tesore- 
ria generale  per  significatone  della  Gran  Corte  do'  conti  , se  non  nel  caso 
in  cui  vi  fosse  intervenuto  dolo. 

Veduta  la  rimostranza  a Noi  rassegnala  dal  Procurator  Generale  presso 
la  Gran  Corte  de’  conti  sulla  necessità  di  rivocare  il  detto  nostro  lteal  ite- 
scritto  de'  15  di  giugno  prossimo  passato. 

Considerando  che  dalla  esattezza  , o inesattezza  de'  contabili  dipende 
I'  andamento  e I'  ordine  di  tutti  i servizi  Dubblici  , c il  successo  di  ogni  in- 
trapresa , che  niuna  specie  di  coazione  può  equivalere  la  misura  dell'  arre- 
sto personale  : che  un  contabile  , il  quale  violando  i regolamenti  . ritiene 
indebitamente  presso  di  se  il  danaro  pubblico  è sempre  imputabile  più  o 
meno  di  dolo  ; che  contro  gli  Amministratori  del  danaro  dello  Stato  dichia- 
rati debitori  del  medesimo  dallo  autorità  competenti  la  coazione  personale 
ha  avuto  sempre  luogo  in  virtù  delle  leggi  del  Itegno,  e segnatamente  delle 
Prammatiche  sotto  il  titolo  de  Comminarne,  et  executunbus  , dello  37  e 75 
de  offe.  proc.  Gattarie,  e della  5 de  appellai,,  o de'nostri  Reali  dispacci  de’ 
27  dccembre  1761,  e febbrajo  1762  ; e che  la  stessa  teoria  trovasi  adotta- 
ta presso  le  altre  nazioni. 

E finalmente  considerando  che  tali  disposizioni  legislative,  anziché  tro- 
varsi sospese  o rivocate  dal  Codice  Civile  provvisoriamente  in  vigore  , sono 
dal  medesimo  implicitamente  conservate  colla  disposizione  contenuta  nell’  ar- 
ticolo 2070  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , o decretiamo  quanto  seguo. 

Art.  1.  Il  Nostro  Reai  Rescritto  de’  15  di  giugno  prossimo  passato  è 
rivocalo;  ed  in  conseguenza  le  disposizioni  contenute  nell' art.  2)  del  nostro 
Reai  Decreto  do'  2 di  febbrajo  1818  rimarranno  nel  loro  pieno  vigore.  Ri- 
marranno egualmente  nel  loro  pieno  vigore  le  leggi  del  Regno  , ed  i rego- 
lamenti relativi  a'  contabili  dichiarali  debitori  de'  Comuni  , o de’  pubblici 
Stabilimenti. 

2.  I nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  delle  Finanze  e di  Grazia,  o Giu- 
stizia sono  incaricati  della  esecuzione  del  presento  Decreto. 


Gli  eredi  di  un  individuo  già  defunto  a favore  del  quale  ritrovati  spedito 
mandato  di  disgravio  per  fondiaria  per  somma  minore  di  due.  15  no»»  sono 
obbligati  alt'  esibizione  dei  titoli  ereditari. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 


Napoli  12  dicembre  1818. 


Tra  i mandati  tratti  su  le  casse  de’  Ricevitori  generali  delle  Provincie 
per  disgravi  di  contributo  fondiario  , avviene  talvolta  che  ve  ne  siano  alcu- 
ni di  cosi  tenue  somma  , che  se  gli  eredi  di  coloro  i quali  son  designati 
in  quei  mandati  dovessero  essere  obbligati  ad  esibire  i titoli  ereditari  , la 
spesa  oltrepasserebbe  la  totalità  del  rilascio. 

Affìn  di  facilitare  alla  classo  più  bisognosa  la  riscossione  dei  mandati  di 
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disgravio , e provvedere  nel  tempo  stesso  alla  regolarità  dei  pagamenti  , ho 
risoluto,  che  quando  si  verificherà  il  proposto  caso  di  ritrovarsi  un  mandato 
di  disgravio  spedito  in  favore  di  un  individuo  già  defunto,  gli  eredi  di  esso 
non  siano  obbligali  a produrre  i titoli  medesimi  , qualora  però  il  mandato 
non  eccede  i due.  15:  ma  il  pagamento  sia  da  farsi  alla  persona  che  fin* 
tendente  indicherà  al  Ricevitore  generale  della  rispettiva  provincia. 

Pei  mandati  poi  di  una  somma  maggiore  de' due.  15  rimangono  nella 
loro  stretta  osservanza  i regolamenti  in  vigore  per  f esibizione  de’  titoli 
ereditari. 

Ho  I'  onore  di  parteciparle  questa  disposizione  per  sua  intelligenza  , a 
governo  nella  parte  che  le  spetta. 


I Percettori  dirigendoli  alla  Calia  di  Ammortizzazione  po  nono  riicuotere 
le  somme  dovute  per  contribuzione  de'  depoiiti  giudiziarii  percegnenti  da 
frutti  soggetti  ai  privilegii  del  Tesoro. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  11  agosto  1819. 

È sorto  il  dubbio  se  debbano  applicarsi  pei  depositi  giudiziarii,  che  so- 
no nella  Cassa  di  Ammortizzazione  , le  disposizioni  contenute  nell’ articolo  2 
del  decreto  , provvisoriamente  in  vigore  , de'  16  dicembre  1813  relativo  ai 
privilegii  per  la  riscossione  delle  contribuzioni  , col  quale  s'  ingiunge  ai  de- 
positarti di  danaro  pervegnente  da  frutti  di  proprietà  soggette  a'  privilegii , 
di  cui  gode  la  Tesoreria  generale  per  fa  riscossione  della  contribuzione  fon- 
diaria , di  pagare  a richiesta  de'  Percettori , ed  esattori  per  conto  de’debi- 
tori  le  gomme  dovute  per  tutta  o parte  delle  contribuzioni  a loro  carico. 

Avendo  ciò  rassegnato  a Sua  Maestà  nel  Consiglio  del  di  9 del  corren- 
te agosto  si  è la  M.  S-  degnata  di  dichiarare , che  le  disposizioni  contenu- 
to nell' art.  2 del  decretò  de’  16  dicembre  1813  , che  riguardano  i deposi- 
tarli di  danaro  pervegnente  da  frutti  di  proprietà  soggette  al  privilegio  per 
la  riscossione  della  contribuzione  fondiaria  sono  comuni  ai  depositi  giudizia- 
rii che  sono  nella  Cassa  di  Ammortizzazione.  Ha  quindi  il  Re  ordinato  cho 
la  Cassa  di  Ammortizzazione  sulla  semplice  dimanda  che  ne  faranno  i Per- 
cettori , ed  esattori  sarà  tenuta  di  pagare  le  quantità  dovute  da’  deponenti 
per  tutta  o parto  delle  contribuzioni  a loro  carico  sulle  somme  che  si  tro- 
veranno in  deposito  presso  la  medesima  (1). 


(i)  A questo  Rescritto  ha  rapporto  la 


ministeriale  de'  18  gennijo  i8o3. 
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Decreto  relativo  a'  versamenti  . che  pnttono  farti  in  moneta  di  rame 
nelle  catte  Regie. 

Ferdinando  I.  ec.  ec.  ec. 

\ 

Napoli  20  decembre  1819. 

Visto  1’  articolo  48  del  Decreto  de’  16  di  dicembre  1808  provvisoriamen- 
te in  vigore  (1) , col  quale  viene  stabilito  di  non  doversi  da’  cassieri  Hegi  ac- 
cettare , o pagare  moneta  di  ramo  al  di  là  della  proporzione  del  sesto. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  , e Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  Finanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  siegue- 

Art.  1.  A contare  dal  di  ! di  gnnnajo  1820  i ricevitori , e cassieri  Re- 
gi , a qualunque  ramo  si  appartengono , non  potranno  ammettere  ne’  ver- 
samenti moneta  di  rame , che  colla  proporzione  dell'  ottavo  , tanto  per  ciò 
che  riguarda  le  contribuzioni  dirette  , quanto  le  indirette. 

Art.  2.  Sono  eccettuati  dalla  disposizione  contenuta  nell’  articolo  prece- 
dente i soli  rami  della  Lotteria  Reale , e delle  Regie  Poste  , i quali  conti- 
nueranno a ricevere  , e pagare  nel  modo  stesso  che  attualmente  per  essi  è 
in  vigore. 

Art.  3°  Il  nostro  Consigliere  , c Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Fi- 
nanze ò incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Poetano  li  Sindaci  procedere  e dar  parere  tulle  itlanze  di  ritindiea 
per  oggetti  sequestrati  per  contribuzione. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  agosto  1820. 

Il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  ha  esaminato  per  disposizione  di 
questo  Ministero  il  dubbio  da  lei  promosso  in  un  rapporto  del  di  t°  loglio 
se  , dopo  promulgate  le  leggi  de’ 21  e 25  di  marzo  1817  sul  contenzioso 
amministrativo  , possano  i Sindaci  procedere  e dar  parere  sulle  dimande  di 
rivindic'a  di  mobili  sequestrati  per  debito  di  contribuzione  fondiaria  a’  ter- 
mini del  decreto  de’ 16  dicembre  1813. 

Ed  ha  il  mentovato  Collegio  opinato  che  le  leggi  sul  contenzioso  am- 
ministrativo non  abbian  punto  abrogate  le  disposizioni  del  decreto  de’16  di- 
cembre 1813  , imperciocché  il  parere  de’  sindaci  , ed  i provvedimenti  dei 
Consigli  d’ Intendenza  non  tendono , che  a troncare  le  eccezioni  dilatorie  e 


(i)  li  decreto  clic  »i  mancia  stabiliva  la  organizzazione  dell’ abolito  Tesoro  Reale. 
Per  c»>  all’  art.  4*  dichiarava»  di  non  potere  il  T croio  ricevere  uè  |>agarc  moneta  di 
■ ama  , che  colla  proporzione  di  un  scalo. 
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caviliose  che  spesso  potrebbero  porsi  in  campo  da’  debitori  per  defraudare  la 
contribuzione  : e laddove  le  parti  non  si  acquetino  , rimane  ad  esse  intero 
il  dritto  di  adire  i Tribunali  competenti  , comminandosi  la  multa  in  caso  che 
gli  attori  nel  giudizio  succumbano. 

Le  passo  ciò  a notizia  in  riscontro  dell’ enunciato  suo  rapporto. 


La  contribuzione  fondiaria  imposta  sopra  i beni  delle  Amministrazioni  Dio- 
cesane , e sopra  fondi  che  fan  parte  dell'  Amm  inistrazione  de'  beni  riser- 
vati e di  quei  donali , reintegrati  allo  Stato  , dovrà  pagarti  dagli  affitta- 
tosi de'  fondi  sugli  estagli  dovuti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  9 maggio  ÌS21. 

Il  ritardo  che  sovente  per  alcune  Provincie  si  sperimenta  nella  riscos- 
sione della  contribuzione  fondiaria  im|K>sta  sopra  i beni  delle  amministrazio- 
ui  diocesane  , e sopra  fondi  , cho  fan  parto  deH’amministrazione  do'  beni  ri- 
servati , e di  quei  donati  e reintegrati  allo  Stato  , e le  doglianze  degli  esat- 
tori , i quali  vengono  astretti  dalla  Reai  Tesoreria  generale  a saldare  le  som- 
me de' carichi  di  tassa  fondiaria  a misura  cho  scadono  le  loro  obbligatile  . 
mi  han  determinato  a risolvere , dopo  un  rapporto  che  il  Tesoriere  gene- 
rale ha  presentato  in  questa  Reai  Segreteria  , che  le  somme  della  contribu- 
zione fondiaria  su  i beni  riservati , su  i beni  donati  e reintegrati  allo  Stato 
e sui  beni  delle  amministrazioni  diocesane,  si  paghino  dagli alTtttatori,  e dai 
conduttori  de'  fondi. 

In  conseguenza  di  ciò  i Ricevitori  generali  e distrettuali  faran  rimettere 
agli  abitatori  medesimi  le  corrispondenti  intimazioni , onde  dagli  estagli  ma- 
turati , e non  soddisfatti  , o dai  primi  estagli  che  maturerauuo  , paghino  le 
somme  di  contribuzione  fondiaria  arretrata  e corrente , prevenendoli  che 
io  caso  d’ inadempimento  si  darebbe  luogo  alle  coazioni,  secondo  che  pei  re- 
golamenti in  vigore  si  pratica  per  lutt  i debitori  di  talo  imposizione. 

Partecipo  a lei  tal  risoluzione  per  sua  intelligenza  , e per  lo  corrispon- 
dente adempimento. 
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Le  autorità  giudiziarie  ne’  tati  di  sorpresa  de  ruoli  , per  sospetto  di  falsità 
deggiono  subito  i ruoli  restituire,  se  il  sospetto  svanisce;  e debbono  rilasciar- 
ne copie  legali  , se  il  reato  è sussistente. 

■1MSTEB0  DELLE  FINANZE. 

Napoli  6 giugno  1821. 

Mi  espose  Ella  col  suo  rapporto  de'  ...  . ultimo  che  un  contribuen- 
te di  tassa  fondiaria  nel  comune  di obbligato  a pagare  la  contri- 

buzione da  lui  dovuta  ebbe  ricorso  al  Giudice  Kegio  del  Circondario,  accu- 
sando l' esattore  di  falsificazioni  del  ruolo  ; e che  per  tal  denunzia  fu  sor- 
preso il  ruolo  , e trasferito  nella  Corte  Criminale  , sicché  la  percezione  del- 
la tassa  del  detto  Comune  rimase  arretrata. 

In  veduta  di  ciò  io  ho  diretti  offici  al  Direttore  della  Reai  Segreteria 
di  Grazia  e Giustizia  affinchè  dal  Tribunale  Criminale  di sia  os- 

servato nel  caso  io  quistione , quanto  fu  disposto  generalmente  in  data  dei 
Ih  giugno  1820  per  un  simile  avvenimento  . cioè  che  te  autorità  giudizia- 
rie nel  caso  di  sorpresa  de'  ruoti  ; restituiscano  subito  i ruoli  medesimi  se  il 
sospetto  fosse  scottilo , ovvero  ne  rilasciassero  le  copie  legali , se  il  reato  fosse 
stalo  sussistente. 

Ed  in  riscontro  il  lodato  Direttore  mi  ha  assicurato  di  aver  dati  gli  or- 
dini corrispondenti  a cotesto  Proccurator  generale  , onde  le  cennate  disposi- 
zioni sieno  esattamente  eseguile  pel  ruolo  sorpreso  all'esattore  mentovato. 


Non  postomi  dai  Ricevitori  spedire  al  Banco  delle  Due  Sicilie 
monete  di  rame  rotte. 

MINISTEBO  DELLE  FINANZE. 


Napoli  7 luglio  1821. 

Il  Tesoriere  generale  della  Rcal  Tesoreria  con  suo  rapporto  della  data 
dei  30  dello  scorso  mese  mi  ha  fatto  conoscere  i reclami  avanzati  da  alcuni 
Ricevitori  generali  delle  Provincie  per  effetto  della  disposizione  data  dal  Reg- 
gente del  banco  delle  Due  Sicilie  di  non  riceversi  ulteriormente  nel  banco  le 
monete  di  ramo  rotto  , eh’  essi  rimettono  per  mezzo  de’  procacci. 

Sul  proposito  mi  occorre  farle  osservare  che  i Ricevitori  non  dovendo 
ammettere  nei  versamenti  che  si  fanno  nelle  loro  casse  da' contribuenti  quello 
monete,  le  quali  non  sono  in  circolazione,  perchè  rose , o rotte  interamen- 
te , il  banco  non  è di  fatto  autorizzato  a riceverle  , come  monete  le  quali 
non  hanno  in  piazza  corso  alcuno.  Egli  è vero  che  sebbene  le  monete  s' in- 
cassassero da'  Ricevitori  intere , e nou  rose  pure  per  lo  viaggio  potrebbero 
fratturarsi  , ma  questo  caso  è ben  raro.  D’  altronde  ad  oggetto  di  evitare 
ogni  contestazione  potrebbe  avvenire  fra  i Ricevitori  che  fanno  le  spedizio- 
ni delle  monete  , e gli  agenti  del  banco  , che  le  ricevono  , ed  affine  di  ri- 
conoscere le  monete  eh'  eifettivamente  si  rompono  per  lo  viaggio,  è mia  in- 
tenzione che  i funzionari  tutti,  i quali  a norma  del  regolamento  de'  27  ot- 
tobre 1817  deggiono  intervenire  nella  numerazione  delle  monete,  che  i Ri- 
cevitori spediscono  per  mezzo  de'  procacci  al  banco,  mettano  particolare  at- 
tenzione alla  qualità  dulie  monete,  che  si  ripongono  ne’sacchi,  e nelle  casse, 
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e non  permettano  l’ invìo  ili  quelle  rotte,  o eonsumatc,  facendo  di  ciò  mcn- 
xione  nei  processi  verbali  dal  mentovato  regolamento  richiesti.  In  tal  modo 
i Ricevitori  i quali  avranno  ammesse  monete  , che  non  possono  essere  in 
corso,  rimarranno  caricati  della  perdita  del  valore  di  esse  e quelle  che  per- 
verranno nel  banco  rotte  per  lo  viaggio  , per  lo  quali  dovranno  ritrovarsi 
ne'  sacchi  i frammenti  , saranno  soltanto  ricevute  dal  banco  , o quindi  in- 
viate alla  Regia  Zecca  per  essere  riconiate. 

Nell'  incaricarla  quindi  di  disporre  da  sua  parto  V esatta  esecuzione  di 
siffatte  disposizioni  , la  prevengo  di  averne  anche  data  conoscenza  ai  Rice- 
vitori generali  per  di  loro  intelligenza  , ed  adempimento. 


Si  permeili  V arre  eto  de'  coni  ri  burnii  facoltosi  i quali  ricorrono  maliziosamente 
ad  intrighi  per  rilardare  il  pagamento  della  contribuzione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE- 

Napoli  7 luglio  182!  (I). 

In  un  rapporto  de’  15  dello  scorso  mese  , esponendo  Ella  i motivi  elio 
lino  fatta  cadere  in  ritardo  la  percezione  della  contribuzione  fondiaria  in  co- 
desta  provincia,  fece  frali' altro  osservare  che  taluni  contribuenti,  nella  idea 
di  defraudare  il  (ìoverno , trafugano  maliziosamente  i loro  mobili  onde  sot- 
trarli dal  sequestro 

Per  costoro  Ella  è nel  voto  di  adottar  la  misura  dell’  arresto  persona- 
le; ed  opina  che  l'arresto  debba  colpir  prima  i più  facoltosi,  onde  l'esem- 
pio serva  di  sprone  agli  altri  a rendersi  puntuali  ne'  legamenti. 

Il  Re  N.  S.  al  quale  nel  Consiglio  di  Stato  de' 5 di  questo  mese  ho  co- 
deste  sue  osservazioni  umiliate  , rimettendo  alla  di  lei  prudenza  il  regolarsi 
secondo  le  circostanze,  ha  approvato  il  di  lei  parere  per  qualche  arresto  di 
contribuenti  facoltosi,  i quali  siccome  Ella  si  esprime  , ricorrono  maliziosa- 
mente ad  intrighi  per  ritardare  il  pagamento  della  contribuzione  a loro 
carico. 


1 Giudici  di  circondario  tono  competenti  per  qualunque  tomma  nelle 
contestazioni  per  arretrati  di  contribuzione  fondiaria. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  29  settembre  1821. 

Per  un  caso  avvenuto  in  Sinopoli  è sorto  dubbio  sulla  giurisdizione 
de'  giudici  di  circondario  in  materie  di  sequestri  nascenti  da  ritardo  di  pa: 
gamento  di  contribjizioni  dirette  , se  , cioè  sieno  essi  autorizzati  a pronun- 
ciare in  controversie  di  lai  natura  senza  limitazione  alcuna  di  somma  , ov- 
vero a contenersi  ne’  limiti  fissati  dalla  legge  organica  dell'  ordine  giudizia- 
rio. Il  Procurator  generalo  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  richiesto  di  un 
■parere  sulla  soluzione  di  tale  dubbio  , opinò  per  la  competenza  illimitata  , 


(i)  Vcggansi  a dilucidazione  di  questo  rescritto  le  M arteriali  de' 6 luglio  1 8o8, 
maggio  ì8ij  , 9 giugno  1814  , * >3  luglio  i8a5. 
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sul  fondamento  del  prescritto  ne'  Decreti  de'  3 luglio  1809  , e 1G  dicem- 
bre 1813. 

Do  tal  parere  Iacea  sentire  la  necessità  di  provocare  dal  Rk  , N.  S.  , 
una  spiegazione  che  servisse  di  norma  generale , ed  iu  ciò  il  signor  Diret- 
tore della  Reai  Segreteria  di  Stato  di  Grazia  c Giustizia  si  trovò  meco  di 
accordo. 

Chiesto  all'  oggetto  1'  avviso  della  Commissione  consultiva  temporanea  , 
questa  credette  più  consentaneo  al  voto  della  legge  il  sentimento  che  attri- 
buisce ai  giudici  di  circondario  nelle  anzidetto  materie  una  giurisdizione  in- 
dennità , si  perchè  trattasi  di  giurisdizione  anomala  derivante  da  speciale 
attribuzione  accordata  da  legge  particolare,  si  perchè  la  legge  dà  ai  giudici 
di  circondario  una  giurisdizione  senza  limiti  ove  trattasi  di  pagamento  di  e- 
stagii  c di  pigioni. 

Avendo  io  rassegnato  a S.  M.  (R.  G.)  il  parere  della  Commissione  nel 
Consiglio  di  Stato  del  di  26  dei  corrente  , la  prelodata  M.  S. 'si  è degnata 
di  ordinare  che  i giudici  di  circondario  po’  sequestri  a cagione  di  ritardato 
pagamento  dello  contribuzioni  dirette  procedano  6cnza  limitazione  di  somma 
qualunque. 

Nel  Rea!  Nome  la  prevengo  di  ejucsta  Sovrana  disposiziono  , per  sua 
intelligenza  e regola. 


Regolamento  pel  versamento  da  farsi  nella  Cassa  di  Ammortizzazione 
della  quinta  parte  dell'  annua/  contribuzione  fondiaria. 

Napoli  15  marzo  1822. 

Art.  1.  Gli  stati  de’  ruoli  di  contribuzione  fondiaria  , che  dalla  Rcal 
Segreteria  di  Stato  delle  Finanze  si  spediscono  annualmente  alla  Tesoreria  ge- 
nerale, a’ termini  dell’articolo  3 “ delle  istruzioni  approvate  col  Rcal  Decreto 
de’25  dicembre  1816  (1),  indicheranno  per  ciascun  distretto,  e per  ciascuna 
provincia  1°  la  somma  totale  della  contribuzione  fondiaria  dell'  anno  : 2°  la 
rata  di  quattro  quinte  parti  di  detta  somma  da  versarsi  nella  Reai  Tesore- 
ria generale:  3"  la  rata  dell'altra  quinta  parte,  di  cui  i ricevitori  generali 
dovrai)  fare  i versamenti  presso  la  Cassa  di  ammortizzazione. 

Art.  2.  A tato  effetto  gli  stati  de' contingenti  che,  colle  prescritte  for- 
malità , i Direttori  dello  contribuzioni  dirette  deggion  trasmettere  alla  Reai 
Segreteria  di  Stato  delle  Finanze  , dovranno  indicare  per  ogni  distretto  di 
ciascuna  provincia,  cd  in  totale  per  la  provincia  intera , la  notizia  delle  rato 
che  riguardano  tanto  la  Tesoreria  generale  , quanto  la  Cassa  di  ammortiz- 
zazione. 

Art.  3.  A norma  degli  stati  de’ contingenti , ed  alle  proporzioni,  e sca- 
denze stabilito  dal  regolamento  del  di  1 febbrajo  1816  i Ricevitori  generali 
segneranno,  cosi  a favore  della  Tesoreria  generale,  come  a favore  dell’  Am- 
ministrazione generale  della  Cassa  di  Ammortizzazione,  le  obbliganze  per  le 
somme  che  riguardano  i conti  rispettivi.  Ed  in  conformità  delle  obbliganze , 
faranno  essi  presso  I’  uno  , e !'  altro  ramo  i versamenti. 

Le  obbliganze  che  i ricevitori  distrettuali  seguano  a favore  do'  Ricevi- 
ti) Le  Istruzioni  che  si  enunciano  riguardavano  il  servizio  ilella  Rcal  Tesorerìa  ge- 
nerale , nè  contengono  provvediiueuti  clic  nc  rendano  ucccraria  r inserzione  nel  premute 
Repertorio. 
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tori  generali  saranno  divise  proporzionevotmente  alte  quantità  assegnate  alla  ' 
Tesoreria  generale,  ed  alla  Cassa  di  Ammortizzazione. 

Art.  k.  Il  regolamento  del  i.  febbrajo  1810  sarà  interamente  applica- 
bile a’  Ricevitori  in  tutto  ciò  che  riguarda  i loro  rapporti  coll’  Amministra- 
zione generale  della  Cassa  di  ammortizzazione  . c ’l  versamento  delle  sommo 
delle  loro  obbliganze  a favore  della  Cassa  medesima. 

Art.  5.  Siccome  la  somma  equivalente  alla  quinta  parte  dell’  annua! 
contribuzione  fondiaria  è stata  assegnata  all’  Amministrazione  generale  della 
Cassa  di  ammortizzazione  ari  oggetto  che  possa  l'Amministrazione  medesima 
adempiere  a'pagamenti  semestrali  delle  rendite  iscritte  al  (Iran  libro  del  de- 
bito pubblico  , i cui  proprietari  deggiono  esser  soddisfalli  con  polizze  di  ar- 
gento , cosi  le  somme  che  i Ricevitori  generali  dovrai)  versare  nella  Cassa 
di  ammortizzazione  dovranno  esser  per  intero  in  moneta  di  argento,  esclusa 
sempre  la  moneta  di  ramo  , e le  monete  di  rame  che  i ricevitori  generali 
raccorranno  , alle  proporzioni  che  i regolamenti  pcrmeltono  , saran  tutto 
inviate  alla  Tesoreria  generale  fra  i versamenti  delle  somme  alla  Tesoreria 
medesima  appartenenti. 

Art.  6.  I versamenti  che  i ricevitori  generali  faranno  alla  Cassa  di  am- 
mortizzazione avran  luogo  cosi  in  numerario  effettivo  di  argento  , da  spe- 
dirsi al  Ranco  delle  due  Sicilie  catta  di  corte  eolie  n.edi  siine  formalità  , o 
cautele  che  sono  in  uso  per  lo  invio, e trasporto  de' fondi  regi,  come  in  po- 
lizze, e fedi  di  credito  di  argento  del  Banco  medesimo  della  cassa  di  corte, 

0 di  quella  de' particolari:  potranno  in  fine  i versamenti  esser  fatti  con  cam- 
biali , delle  quali  i Ricevitori  generali  dovran  garantire  lo  adempimento  ; o 
le  cui  scadenze  , non  più  lunghe  dell’uso  , siano  a’  15  giorni  vista  , o a 22 
giorni  data. 

Art.  7.  Le  polizze  e fedi  di  credito  che  potranno  esser  versato  alla  Cassa 
di  ammortizzazione  a'  termini  dell’  articolo  precedente  dovranno  esser  libe- 
re , e senza  condizione  alcuna.  Dovranno  inoltre  esser  tutte  girato  all' Am- 
ministrazione generale  della  Cassa  di  ammortizzazione  da'  ricevitori  genera- 
li, che  mi  faran  l'invio,  restando  essi  garaoti  dell' ultima  Grma,  colla  quale 
le  avran  ritirale- 

Finalmente  le  polizze  , e fedi  di  credito  saranno  inviate  da’  Ricevitori 
generali  accompagnate  da  un  dittinlo  borderb  : il  tutto  ai  termini  deli'  arti- 
colo 5 del  Reai  Decreto  degli  11  ottobre  1817. 

Art.  8-  l*er  qualsivoglia  evento  , e sotto  qualunque  scusa  , o pretesto 

1 Ricevitori  generali  non  potrai!  ritardare  il  decadano  invio  delle  sommo 
alla  Cassa  di  ammortizzazione  , nè  farne  versamenti  in  altre  casse  regio. 

Quante  volte  però  ne  fossero  precedentemente  avvertiti  dalla  Commis- 
sione eretta  presso  la  Cassa  di  ammortizzazione  , tratterranno  le  spedizioni 
ilei  danaro,  per  tenerlo  a disposizione  della  Commissione  medesima,  per  pa- 
gamenti che  potrebbero  effettuirsi  nelle  provincie. 

Art.  9.  Gli  averi  , e i diritti  do’  Ricevitori  fissati  dal  Decreto  Realo 
de’  12  dicembre  1816  ; le  spese  di  trasjiorto  del  numerario  effettivo  ; il 
premio  accordato  da' Reali  Decreti  degli  11  ottobre  1817  e 31  agosto  1818 
sullo  polizze  e fedi  di  credito,  cederanno  a carico  della  Tesoreria  generalo. 

A tale  effetto  la  Cassa  di  ammortizzazione  in  fine  di  ogni  nieso  trasmetterà 
al  Controloro  generale  un  elenco  de'  versamenti  che  nel  mese  stesso  i Ri- 
cevitori generali  avrau  fatti,  colla  indicazione  delle  somme,  distinte  fra  po- 
lizze e fedi  di  credito  ; unnu-rario  effettivo  , c cambiali. . 

Art.  10.  In  qualunque  caso  che  |>er  («irte  de'  Ricevitori  generali  si  ri- 
tardasse alla  Cassa  di  ammortizzazioue  il  versamento  in  proiezione  delie 
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obbligale  in  favor  della  Cassa  medesima  sottoscritte  , I'  Amministrazione 
generale  della  Cassa  di  ammortizzazione  si  dirigerà  alla  lleal  Tesoreria  ge- 
nerale per  ricevere  prontamente  , a’  termini  dell'  art.  3.  del  Beai  Decreto 
de’  27  novembre  1821 , il  pagamento  delle  sommo  cadute  in  ritardo. 


Ntcettilà  del  contento  del  percettore  della  lezione  in  cui  ton  liti  i fondi  a’ 
guuli  ti  riferiteono  i depoiiti  giudiziari  qualora,  ti  coglia  da  altri  percet- 
tori ritirar  denaro  depotilato  pretto  la  Catta  di  ammortizzazione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  18  gennajo  1823. 

In  un  rapporto  de’  27  novembre  ultimo  Ella,  rammentando  il  Reai  re- 
scritto degli  11  agosto  1819  , pel  quale  fu  dichiarato  che  per  facilitare  a’ 
Percettori  la  esazione  della  contribuzione  fondiaria  , la  Cassa  di  ammortiz- 
zazione a semplice  richiesta  de'  percettori  medesimi  farebbe  loro  liberazioni 
di  somme  dal  denaro  depositato  per  conto  de'  contribuenti , espone  due  qui- 
stioni  : 1°  se  lai  depositi  possano  liberarsi  a'  percettori  anche  per  conto  della 
tassa  straordinaria  imposta  per  gli  alloggi  degli  uffiziali  austriaci  : 2 “ se  chie- 
dendosi liberazioni  da'  percettori  , deggiano  queste  limitarsi  al  denaro  che 
trovasi  depositato  di  pcrvegnenza  de'  fondi  sili  nella  sezione  , che  riguarda 
il  percettore  che  ne  chiede  la  liberazione,  ovvero  estendersi  indistintamente 
a tutti  i depositi  di  sommo  soggette  al  privilegio  del  Tesoro  , qualunque 
sia  la  sezione  in  cui  i fondi  son  posti. 

Essendo  stata  la  lassa  degli  alloggi  sommessa  alle  stesse  coazioni  , ed 
agli  stessi  privilegi  della  contribuzione  fondiaria  , risulta  da  ciò  che  quante 
volte  i percettori  non  (tossano  direttamente  esigere  da'  contribuenti  le  quote 
scadute  sulla  tassa  degli  alloggi  , hanno  il  dritto  di  sperimentare  anche  per 
questa  straordinaria  contribuzione  lu  loro  ragioni  e dritti  su'  depositi  che 
possano  trovarsi  esistenti  presso  la  Cassa  di  ammortizzazione  di  somme  sog- 
gette al  privilegio  di  cui  gode  il  Tesoro  (I). 

Quanto  al  secondo  uuesito  egli  è vero  che  accordandosi  a'  Percettori  la 
facilitazione  di  chiedere  liberazioni  da'depositi  pervegnenti  da  qualunque  fon- 
do soggetto  al  privilegio  del  Tesoro,  si  verrebbero  a ledere  come  Ella  sag- 
giamente osserva  , i diritti  di  quel  Percettore  nella  cui  sezione  è posto  il 
fondo  che  produce  il  deposito.  Nulladimeno , per  non  ricusare  assolutamente 
a’ Percettori  facilitazioni  di  simil  fatta,  Conviene  stabilire  che  nel  presentarsi 
da  essi  le  domando  alla  Cassa  di  ammortizzazione  debbano  ottenere  prima 
il  consenso  di  quel  Percettore,  nella  eui  sezione  son  siti  i fondi,  a'quali  il 
deposito  si  riferisce.  Cosi  rimangou  conciliati  gl'  interessi  e i diritti  di  tutti 
i contabili. 

Ella  dunque  può  tener  questa  norma  nel  disporre  infrazioni  su'  depo- 
siti di  somme  soggette  al  privilegio  di  cui  gode  la  Reai  Tesoreria  generala 
o pel  tempo  in  cui  questo  privilegio  può  esercitarsi. 


(i)  La  tassa  straordinaria  dagli  alloggi  fu  abolita  net  1817. 
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Misure  da  rendere  più  spedila  la  esecuzione  degli  olii  contro  i consegnatari 
di  oggelli  pegnorati  per  debito  di  contribuzioni  dirette. 

■ INISTBB0  DELLE  FINANZE. 

Napoli  i6  aprile  1823. 

In  un  rapporto  de’  22  febbraio  ella  mostrava  che  , per  agevolare  agli 
esattori,  la  riscossione  della  contribuzione  fondiaria,  sarebbe  mestieri  di  pro- 
vocare per  misura  generale,  una  disposizione  Sovrana  , che  renda  più  spe- 
dita la  esecuzione  degli  atti  contro  i consegnatari  di  oggetti  pegnorati  per 
debito  di  contribuzione  fondiaria. 

Il  Consiglio  delle  contribuzioni  che  , per  disposizione  di  questa  Reai 
Segreteria  di  Stato  ha  esaminate  le  sue  proposizioni,  ha  fatto  osservare  che 
relativamente  ai  sequestri  , i particolari  regolamenti  sulla  percezione , dero- 
gando a’  precetti  del  rito  ordinario  , accordano  agli  esattori  facilitazioni  non 
poche  pel  tempo  , e pegli  atti. 

Or  crede  il  Consiglio  che  diverrebbe  dura  oltremodo  la  condizione  dei 
consegnatari  quante  volte  oltre  all’  azione  reale  e personale , a cui  son  sog- 
getti in  caso  di  controvenzione  alle  leggi  , a nuovi  obblighi  dovessero  essi 
sottomettersi.  Aggiungasi  che  , nella  scelta  che  fan  de’  consegnatari  gl'  inca- 
ricati de' sequestri  , ninno  può  ricusarsi  : in  Fine  i consegnatari  non  sono  i 
contribuenti  del  ruolo. 

Se  gli  esattori  saran  cauti  nel  fare  scegliere , per  lo  deposito  degli  og- 
getti pignorati  persone  idonee  , lungi  da  promuovere  dubbi  , troveranno 
nella  esecuzione  dello  leggi  il  modo  , onde  sperimentar  le  ragioni  loro  con- 
tro i consegnatari. 

£ questo  il  riscontro  che  io  do  al  mentovato  suo  rapporto. 


Li  reclami  collettivi  degli  Agenti  di  percezione  non  accompagnati 
dal  quaderno  delle  praticate  coazioni  , verranno  ripulsati. 

MINISTERO  DBLLE  FINANZE. 

Napoli  7 maggio  1823. 

Nell' esaminarsi  i processi  compilati  pei  reclami  collettivi  di  agenti  di 
percezione  , per  causa  di  reste  inesigibili  , si  è talvolta  osservata  la  omissio- 
ne di  una  essenziale  formalità  , quella  cioè  del  quaderno  delle  praticate  coa- 
zioni , che  deve  aggiugnersi  a tali . reclami , secondo  il  prescritto  nell’  arti- 
colo 78  del  decreto  de'  10  giugno  1817. 

Or  io  scrivo  in  questo  stesso  giorno  a cotesto  sig.  Intendente  , di  far 
sentire  agli  esattori , e percettori  tutti  , che  nel  tratto  avvenire  mancanze 
siffatto  non  saranno  condonate  , e che  quindi  i reclami  verranno  ripulsati  ; 
e credo  opportuno  benanche  di  avvertir  lei  , sig.  Direttore , che  non  sia  si 
facile  a dar  corso  a'  reclami , che  non  trovi , regolarmente  formati. 

Ne  la  prevengo , sig.  Direttore  , per  lo  adempimento  nella  parte  , cho 
la  riguarda  (I). 


(i)  Minia,  diletta  a*  Direttoli  delle  coulnbtiiiu.il  dirette. 
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Istruzione  pel  pagamento  del  contributo  fondiario  imposto  sui  beni 
di  spettanza  della  Cassa  d' ammortizzazione. 

AMMINISTRAZIONE  DELLA  CASSA  DI  AMMORTIZZAZIONE. 

Napoli  7 giugno  1823. 

Diversi  impedimenti  sonosi  incontrati  nell'esecuzione  dell'ordine  di  S.  E. 
il  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze, 
relativamente  al  pagamento  della  contribuzione  fondiaria  arretrata  , o cor- 
rente , da  farsi  direttamente  dagli  agenti  di  questa  generale  amministrazio- 
ne per  tutf  i beni  , che  alla  medesima  trovansi  riuniti  , in  forza  del  Reai 
Decreto  de'  26  novembre  1821  , il  che  ha  dato  luogo  a diversi  reclami  de- 
gli esattori  comunali  , ai  quali  è stato  ritardato  il  pagamento  delle  quote 
scadute  fin  oggi. 

Ad  ovviare  simili  inconvenienti  , che  producono  un  notabile  disguido  , 
questo  Consiglio  di  Amministrazione  per  conciliare  il  pronto  adempimento 
dell'ordine  suindicato  coll'attuale  sistema  di  scrittura,  ha  formato  le  istru- 
zioni contenenti  il  metodo  da  osservarsi  per  lo  pagamento  della  cennata 
contribuzione  , d’  aver  luogo  pel  corrente  anno  non  solo  , ma  per  I’  arre- 
trato pure. 

lo  le  acchiudo  perciò  copia  conforme  delle  indicate  istruzioni , affinchè 
ella  se  ne  penetri  , e uo  curi  I’  esatto  adempimento. 


Metodo  da  osservarsi  pe’  pagamenti  della  contribuzione  fondiaria  da  farsi 
per  mezzo  de' Ricevitori  generali  per  conto  della  Cassa  di  ammortizzazione. 

Affinchè  possano  i Ricevitori  generali  conoscere  a colpo  d’occhio  l’im- 
porto della  fondiaria  arretrata  , e corrente  già  maturata,  e i comuni,  ov’es- 
sa  deesi  soddisfare  , è necessario  : 

1°  Scriversi  ad  ogni  particolare  agente  dell’ amministrazione  generale  , 
che  immediatamente  formino  sul  proposito  duo  stati  , I’  uno  por  gli  arretra- 
ti , l'altro  pel  corrente,  includendovi  in  questo  ultimo  il  bimestre  del  15  giu- 
gno 1823  , per  quindi  rimettersi  ai  Ricevitori  generali- 

in  essi  saranuo  segnati  distintamente  i comuni  , ove  pagasi  la  fondiaria, 
o sotto  quésti  comuni  i diversi  articoli  ivi  descritti  : I’ ammontare  dell'  im- 
ponibile , la  tassa  annuale  , la' rata  bimestrale  , ed  il  residuo  da  pagarsi  per 
dicembre  1822  , e pe’  14-  giugno  1823.  _ 

2°  I Ricevitori  generali  in  vista  di  questi  stati  ne  faranno  seguire  la 
soddisfazione  dai  fondi  esistenti  presso  di  loro  , ed  appartenenti  all'  ammini- 
strazione generale  , ed  in  mancanza  di  essi  dal  quinto  fondiario. 

3°  Essi  rimetteranno  alla  Cassa  come  contanti  i ricevi  , cho  riterranno 
dai  rispettivi  loro  subordinati  , ed  imputabili  come  sopra. 

4"  Il  cassiere  dell’ amministrazione  generale  si  farà  introito  di  questo 
quietanze  come  valori  imputabili , e li  conserverà  , (Ino  a che  non  se  ne  farà 
versamento  alla  generale  Tesoreria  per  mezzo  del  Pagatore  , onde  aversene 
il  rimborso. 

5°  Ove  nel  corso  di  una  decade  il  Ricevitore  generale  non  abbia  rice- 
vuto dai  suoi  subordinati  le  quietanze  sopraddetto  , questo  non  dee  esserle 
di  pretesto  a ritenere  presso  di  se  le  somme  , che  possono  servirgli , onde 
completare  l’ intero  pagamento  della  fondiaria  ; ma  dee  farue  la  rimessa  alla 
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Cassa , perchè  coi  fondi  di  percezione  della  decade  susseguente  supplirà  al 
bisogno. 

6°  Siccome  per  molte  Provincie , e ripartimenti  si  stanno  eseguendo  i 
pagamenti  della  fondiaria  dai  nostri  diversi  agenti  , cosi  arrivando  ad  essi  la 
circolare  di  sopra  menzionata  t sospenderanno  di  farne  i pagamenti  , cd  in 
quei  luoghi  ove  siano  stati  soddisfatti  si  1’  arretrato  del  1822  , che  li  due 
bimestri  del  1823  , si  eseguirà  il  digposto  in  detti  stati  pel  solo  bimestre  do’ 
15  giugno  , o per  quella  parte  di  arretrato  non  pagata  unitamente  a questo 
bimestre. 

Degli  stati  sopra  stabiliti  se  no  rimetterà  un  duplicalo  alla  Direzione  ge- 
nerale qui  in  Napoli  ; e ciò  affine  di  farsene  il  riscontro  all’ epoche  , che 
saranno  dai  Ricevitori  generali  rimesso  le  quietanze  per  le  rate  fondiarie  pa- 
gate , ed  in  essi  contenute. 

Tali  stali  rimessi  come  sopra  dagli  agenti  delle  Provincie  saranno  di 
norma  ali’  Amministrazione  generale  , ed  ai  Ricevitori  generali  , per  cono- 
scere l’ammontare  degli  altri  tre  bimestri  mancanti  per  completare  l’intero 
esercizio  del  corrente  anno  1823. 


La  fondiaria  imposta  sopra  * freni  della  Catta  di  ammortizzazione  deve  pa~ 
goni  direttamente  dai  Ricevitori  dittretluali  agli  eiattori. 

TESORERIA  GENERALE. 


Napoli  14  giugno  1823. 

Dal  signor  Direttore  generale  della  Cassa  di  ammortizzazione  con  ufficio 
de' 5 amianto  ci  si  dice  quanto  segue: 

In  seguito  del  Reai  Rescritto  de'  3 del  prossimo  passato  maggio  , co! 
quale  è stato  ordinalo  a questa  generale  Amministrazione , che  si  gli  arre- 
trati del  passato  esercizio , che  quello  corrente  della  fondiaria  , canoni , e 
censi , eh'  erano  a carico  delle  diverse  amministrazioni  riunite  in  questa  Am- 
ministrazione , pagati  si  fossero  dagli  agenti  di  questa  ultima  nelle  Provin- 
cie , con  rimetterne  alla  Tesoreria  generale  i documenti  del  seguito  paga- 
mento , come  contante  da  regolarizzarsi , giusta  i regolamenti  ; 

Questo  Consiglio  stabili  conscguentemente  al  Reai  Rescritto,  che  gli  e- 
siti  sopraddetti  avessero  dovuto  eseguirsi  dagli  agenti  di  questa  Amministra- 
zione generale  per  tutte  le  Provincie , meno  per  quella  di  Napoli  , per  la 
Quale  si  conserverà  l' istesso  sistema  praticato  in  oggi , cioè  di  domandarsi 
delle  liberanze  da  S.  E.  il  Ministro  delle  Gnanzc  sulla  Tesoreria  generale  , 

0 pagarsi  o direttamente  dal  Tesoro,  oppure  per  mezzo  dell' appoderato  di 
questa  Amminissrazione  generale.  Alla  pronta  , e stretta  esecuzione  di  tal 
Rescritto  rimane  ad  incaricarsi  col  fatto  agli  agenti  dell’  Amministrazione 
generale  per  la  soddisfazione  di  tali  pesi.  I diversi  rami  a questa  Ammini- 
strazione generale  riuniti , non  escluso  quello  della  Cassa  di  ammortizzazio- 
ne , hanno  , come  nei  loro  antichi  sistemi  , agenti , lo  di  cui  attribuzioni 
sono  vario  , come  varie  sono  le  loro  denominazioni  ; ia  cassa  propriamente 
dei  Ricevitori  generali , e distrettuali  ; il  demanio , Ispettori , e Percettori  ; 

1 beni  riservati  , amministratori , ricevitori  suoi  particolari,  cd  agenti  con- 
tabili , i beni  donati  ; finalmente  Direttore  del  registro  , o bollo  , e ricevi- 
tori del  demanio,  tutti  in  conseguenza  come  agenti  dell’ amministrazione  ge- 
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iterale  della  Cassa  d' ammortizzazione  possono  essere  incaricati  della  soddi- 
sfazione dei  citati  pesi  , giusta  lo  spirito  del  Beai  Rescritto'.  A chi  attribui- 
re con  edotto  I'  incarico,  è stato  I'  oggetto  di  un'  esame  in  questo  Consiglio 
d’  amministrazione.  Si  è osservato  , che  taluni  dei  suoi  agenti  di  sopra  men- 
zionati , o hanno  delle  esazioni  in  generi  , coi  quali  solamente  potrebbero 
soddisfare  i pesi  gravitanti  della  Provincia  , e distretti  a loro  affidati  , ov- 
vero delle  esaziooi  a tempo  , per  lo  che  sarebbe  inconciliabil  cosa  addos- 
sarne ad  essi  I’  incarico  , avvenendo  sicuramente  per  tali  motivi  , che  il  pa- 
gamento e de'  bimestri  fondiari , e pesi  sarebbero  ritardati.  Diverse  , e si- 
mili circostanze  questo  Consiglio  ha  scorto  concorrervi  in  altri  , ed  in  ul- 
timo l' idea  che  mai  da  un  agente  |>otrcbbe  aversi  cassa  netta  , potendo  ad- 
durre per  conservare  i fondi  la  soddisfazione  di  tali  pesi. 

Queste  considerazioni  han  portato  a fare  stabilire  al  Consiglio  d'am- 
ministrazione , che  per  quanto  riguarda  canoni  , ed  altri  pesi  , debba  far- 
sene il  rispettivo  carico  ai  suoi  agenti  , cioè  Direttori . Ispettori , ed  Am- 
ministratori , per  indi  farne  eseguire  il  pagamento  dai  loro  subordinati  Ri- 
cevitori , e Percettori  ; ma  non  cosi  poter  disporre  per  la  fondiaria,  per  la 
quale  coerentemente  a quanto  ella  , signor  Controloro  generale,  n’è  intesa, 
va  a disporsi  una  circolare  ai  Ricevitori  generali  ( che  pure  sono  agenti  in 
quest’ Amministraziono  generale)  incaricandoli  a mettersi  di  accordo  con  i 
loro  subordinati  Ricevitori  distrettuali , e questi  con  i Percettori  comunali , 
a fine  di  fare  soddisfare  immediatamente  da  ciascuno  di  essi  nei  rispettivi 
distretti , comuni , e circondari  tutti  quei  bimestri  arretrati , e correnti 
sino  ai  15  giugno  andante  anno,  ed  intestati  a diversi  rami  costituenti  ora 
questa  generale  Amministrazione  , i di  cui  avvertimenti  cosi  soddisfatti  ver- 
ranno dai  Ricevitori  generali  rimessi  a questa  centrale  Amministrazione  come 
contanti  imputabili  al  quinto  fondiario , che  in  forza  del  Decreto  de'  26  no- 
vembre 1821  ne  venne  ceduto  il  suo  ammontare  a questa  Amministrazione, 
da  cui  si  regolarizzeranno  colla  generale  Tesoreria , giusta  i regolamenti  : 
sistema  , che  dovrà  in  tutta  la  sua  estensiooe  eseguirsi  anche  pei  tratto  suc- 
cessivo. 

Fissati  questi  principi , ha  osservato  questo  Consiglio  d' amministrazio- 
no, eh' essendo  il  pagamento  della  fondiaria  costantemente  uniforme  in  tutto 
le  Provincie  , è sembrato  perciò  ben  indicato  di  portarsi  una  eccezione  alla 
regola  di  sopra  stabilita , colla  quale  si  Fissa , che  la  fondiaria  , e pesi , per 
la  sola  Provincia  di  Napoli,  debbansi  direttamente  pagare  dal  Tesoro,  o per 
mezzo  di  nostro  appoderato  ; quindi  è che  per  unizzarc  le  operazioni  , e 
renderle  anche  più  spedite  (è  questa  l'eccezione)  và  a disporsi,  che  anche 
per  la  Provincia  di  Napoli  sia  soddisfatta  la  fondiaria  dal  Ricevitore  genera- 
le, il  quale  uniformemente  allo  stabilito  per  tutte  le  altro  Provincie  ne  farà 
seguire  il  pagamento  , e quindi  rimetterà  i corrispondenti  avvertimenti  quie- 
tanzati , come  contante , imputandone  1’  ammontare  al  quinto  fondiario. 

Tali  disposizioni , alle  quali  ella  , signor  Controloro  generale,  si  è com- 
piaciuta di  perfettamente  convenire  , vanno  immediatamente  per  parte  di 
quest’  Amministrazione  a parteciparsi  a chi  si  conviene  : 6 necessario  però  , 
e le  ne  porgo  le  preghiere,  che  vengano  da  loi  spediti  gli  ordini  corrispon- 
denti ai  Ricevitori  generali , perchè  si  uniformino  esattamente  ad  esse,  e che 
le  verranno  direttamente  comunicate  da  questa  Amministrazione  genorale- 
Ad  ovviare  finalmente  ogni  circostanza  che  potesse  arrestare  la  regolare  ese- 
cuzione di  quanto  si  è disposto  , la  prego  ancora  , signor  Controloro  gene- 
rale , d'  inculcare  ai  Ricevitori  di  riceversi  come  contanti  tutti  quei  valori, 
che  possono  passarli  i Ricevitori  particolari  o agenti  di  quest’ Amministra- 
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zione , cd  emergenti  da'  pagamenti , che  si  fanno  per  rendite  assegnate  alla 
esecuzione  di  quanto  è venuto  ordinato  col  citato  Kcal  U (iscritto  de’  3 pros- 
simo passato  maggio.  Questa  sua  supcriore  disposiziono  è sommamente  ne- 
cessaria , avendo  I'  esperienza  dimostrato,  che  alcuni  Ricevitori  generali  siansi 
negati  di  riceversi  come  contante  i valori  in  quistione. 

Noi  quindi  nel  partecipare  quanto  di  sopra  , I'  incarichiamo  di  curarne 
I'  adempimento  nella  parte  , che  le  riguarda  , dandone  comunicazione  ai  ri- 
spettivi dipendenti  nei  distretti , accusandone  ricevo  della  presente. 


Deertlo  concernente  1‘  appetizione  del  bollo  lugli  alti  relatici 
alla  fondiaria. 

Napoli  30  luglio  1S23. 

Ferdinando  I.  ec.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  parere  del  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  i.  Gli  avvertimenti  degli  esattori,  o de' percettori  per  la  riscos- 
sione delle  contribuzioni  diretto  , i quali  in  forza  del  n.°  12  dell'  art.  16 
della  legge  de’  21  di  giugno  1819  sono  esenti  dal  registro  , saranno  esenti 
anche  dal  bollo. 

2.  Tutti  gli  altri  atti  che  hanno  per  oggetto  il  ricupero  delle  contribu- 
zioni dirette,  come  pure  le  intimazioni,  le  notifìche , i processi  verbali,  e 
gli  altri  atti  degli  uscieri  , e degl'  intimatori  , relativi  allo  stesso  oggetto  , 
che  in  virtù  de’  numeri  8.°  e IO.0  dell'  articolo  17  della  citata  legge  deb- 
bono registrarsi  gralit.  saranno  similmente  sottoposti  al  visto  per  bollo  grati». 

3.  Sono  eccettuali  dalla  disposizione  contenuta  nell'  articolo  precedente 
i processi  verbali  di  vendita  di  stabili  o di  mobili  pe' quali  dovrà  farsi  uso 
della  carta  bollata  col  pagamento  del  dritto  di  bollo. 

i.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presento  decreto. 


Regolamento  per  la  realizzazione  de'  valori  di  portafoglio 
del  Tuoriere  generale. 

Napoli  2 agotlo  1823. 

Art.  1-  Il  Tesoricr  generale  uniformemente  al  disposto  nell*  art.  12  dello 
istruzioni  annesse  al  decreto  de'  25  decembrc  1816  continuerà  ad  esitare  gli 
effetti  del  suo  portafoglio  a favore  de'  Ricevitori  generali  del  Regno , come 
sta  ora  praticando  con  darne  debito  a'  medesimi  sulle  sue  scritture  , eome 
sovvenzione  fatta  ad  essi  di  fondi. 

Art.  2.  I Ricevitori  generali  appena  ricevuti  i titoli  di  cui  è parola 
nell’  articolo  precedente  dovranno  farsene  introito  sulle  loro  scritture,  e quin- 
di ue  rimetteranno  alla  Tesoreria  il  corrispondeute  ricevo  contabile. 

Art.  3.  1 Ricevitori  generali  continueranno  a rimettere  a Ricevitori  di- 
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strettitali  quella  parte  ile'  titoli  che  non  riuscirà  riscuotere  nel  capoluogo  , 
per  non  essere  ivi  domiciliati  i debitori,  c di  tale  rimessa  ne  riscuoteranno 
un  documento. 

Art.  4.  In  ogni  mese  allora  quando  si  uniscano  le  Commissioni  finan- 
zierò sotto  la  presidenza  dell'  Intendente  della  provincia  per  dare  le  dis|>o- 
sizioni  che  convengono  pel  buono  andamento  della  percezione  , dovranno  i 
lticevitori  generali  presentare  alla  detta  Commessione  lo  stato  di  tali  sovven- 
zioni ricevute  dalla  Tesoreria,  nel  quale  stato  dovranno  far  conoscere. 

1 . L'  epoca  in  cui  avranno  ricevuto  il  titolo  dalla  Tesoreria. 

2.  Contro  chi  il  credito  della  Tesoreria  è figurato  : 

3.  L’ ammontare  del  credito  : 

4-  Quali  disposizioni  abbiano  emesse  uel  corso  del  mese  per  la  realiz- 
zazione del  medesimo  (f). 

Art.  5.  Un  assieme  collo  slato  menzionato  nell' art.  precedente,  dovran- 
no i Ricevitori  generali  presentare  alla  Commissione  i titoli  originali , e nel 
caso,  che  questi  fossero  stati  rimossi  in  altre  casse,  dovranno  esibire  la  cor- 
rispondenza. che  per  l’oggetto  hanno  avuto,  affinchè  la  Commissione  possa 
assicurarsi  tanto  della  esistenza  de'  titoli  non  ancora  realizzati,  che  delle  di- 
sposizioni , che  per  tale  oggetto  sicno  state’  date  da’  commissionati  de'  Rice- 
vitori generali. 

Art.  6.  La  Commissione  sopra  gli  stati  de'  Ricevitori  generali  darà  gli 
ordini  , che  crederà  espedienti  per  ciascuno  articolo  di  erodilo.  Di  questo 
disposizioni  ne  sarà  redatto  un  particolare  processo  verbale , sottoscritto  da 
tutti  i membri  della  stessa  Commcssiono,  la  copia  del  quale  verbale  verrà 
trasmessa  alla  Tesoreria  , come  appunto  si  pratica  per  la  percezione  ; affin- 
chè quest'  ultima  possa  conoscere  lo  stato  dell'  esazione  , e delle  reste  , c 
lo  disposizioni,  che  si  saranno  date  , e che  converranno  provocarsi  , secon- 
do le  circostanze  , ed  i casi. 

Art.  7.  La  Tesoreria  si  applicherà  all’  esame  di  detti  verbali,  e quindi 
farà  conoscere  il  suo  avviso  all’  Intendente  della  provincia,  acciocché  questi 
possa  colla  sua  autorità  concorrerò  al  sollecito  incasso  de’  titoli  in  discorso. 

Art.  8.  1 Ricevitori  de’  distretti , e de'  capotuoghi , non  potranno  quie- 
tanzare i titoli  originali  , e consegnarli  alle  parti  allorquando  si  presentano 
por  soddisfarli,  se  prima  non  vi  precede  il  visto , e la  ragiono  presa  dal  Con- 
troloro distrettuale  (2)  po' primi  , e del  Controloro  provinciale  pc’  secondi. 

Art.  9.  Allorquando  i Controtori  distrettuali  o provinciali  apporranno 
tale  visto  sopra  i titoli , dovranno  mettere  la  data  corrispondente  , e quindi 
dare  avviso  alla  Tesoreria  di  quel  titolo  , di  cui  dovrà  seguire  la  realizza- 
zione , affinchè  quest’  ultima  possa  essere  nel  grado  di  tenere  un  esatto  con- 
trollo col  Ricevitore  generale. 


(i)  Vrggasi  la  Ministeriale  de'  17  giugno  t834  cb*  permette  farsi  in  ogni  bimestre 
la  discussione  ile'  valori  di  portafogli!). 

(a)  Il  servizio  di  Conlroloto  disUeltuale  si  esercita  direttamente  da'  SottialcndeuU — 
Decreto  d«‘ 6 settembre  i8a5. 
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È in  libertà  degli  esattori  fornirsi  ili  stampe  per  la  percezione 
\ delle  contribuzioni  da  chi  meglio  lor  piace. 

MINISTERO  DEl.I.E  FINANZE. 

Nespoli  29  novembre  1 823 . 

Il  profitto  clic  abusivamente  fanno  alcuni  Ricevitori  di  distretto  sul 
prezzo  delle  stampe  , clic  forniscono  annualmente  agli  esattori  delle  contri- 
buzioni dirette  , ha  dato  sempre  luogo  a doglianze. 

Or  a fine  di  poter  terminare  quest'  inconvenienti , io  la  incarico  di  far 
noto  colla  maggior  pubblicità  agli  esattori , elio  gli  stampatori  in  Napoli  esi- 
gono ducati  2.  20  per  ogni  mille  copie  di  avvertiménti,  ed  un  grano  c mez- 
zo per  ogni  foglio  di  giornale  di  cassa  , compresa  la  ligatura,  cd  i registri, 
qualunque  sia  il  numero  dei  fogli  componenti  un  volume.  . 

E siccome  spedisconsi  ai  Ricevitori  le  stampe  dalla  Tesoreria  generalo 
per  mezzo  del  procaccio  , cosi  ninna  somma  pagasi  nel  trasporto  di  esse. 

Per  allontanare  maggiormente  ogni  illecito  profitto  , faccia  ella  sentirò 
agli  esattori  che  non  hanno  essi  l'obbligo  di  prendere  le  stampe  da' Ricevitori 
e che  qualora  non  sieno  |ier  esse  contenti  del  pagamento  de’  prezzi  su  in- 
dicati , possono  dirigere  io  loro  commissioni  a quegli  stampatori , che  me- 
glio loro  aggrada. 


Regolamento  sui  servizio  della  Reai  Tesoreria  generale  del  13  dicembre  1823. 

Estratto  che  contiene  i soli  provvedimenti  che  han  relazione  coll » scritture 
d’introito,  e co’ conti  che  rendono  i Ricevitori. 

Art.  3.  Il  contingento  delle  cootribuzioni  dirette  vieti  (issato  con  Decre- 
to , nella Yine  di  ciakun  anno  per  l'anno  seguente- 

Art.  25.  Il  Tesoriere  generale  è incaricato  di  raccogliere  tutti  gl’  in- 
troiti del  Regno  t per  la  parte  de' reali  domini  di  qiià  del  Faro... 

Avrà  perciò  dal  Ministro  delle  finanze  , a misura  chu  verranno  appro- 
vati , le  copie  conformi  degli  stati  de’  ruoli  dello  contribuzioni  dirette,  cosi 
primitivi  , che  suppletori  di  ogni  provincia.  Detti  stati  saranno  in  doppia  spe- 
dizione , una  cioè  pel  Tesoriere  generale,  e l'altra  pel  Controloro  genera- 
le, ad  oggetto  che  questi  due  funzionari  possano  prenderne  ragione  nelle  loro 
scritture  , mettendone  T importo  a debito  del  distretto  , o della  provincia 
cui  appartengono.  . . 

Il  Ministro  delle  finanze  parimente  farà  pervenire  a tempo  opportuno 
al  Tesoriere  generalo  gli  stati  delle  ohbliganzo  de'  Ricevitori  generali  e di- 
strettuali dol  Regno  per  le  contribuzioni  dirette  di  ciascun  anno  , dopo  elio 
saranno  state  da  questi  ultimi  sottoscritte,  allineile  possa  prenderne  ragione, 
e curarne  f esazione. 

Art-  30.  Il  Tesoriere  generale  ad  oggetto  di  centralizzaro  tutti  gl’in- 
troiti do'  Ricevitori  generali  suoi  sostituti  , dovrà  da  costoro  riceverò  non 
solo  i versamenti  in  numerario  o valori  per  numerarlo  co’  rispettivi  elenchi 
che  gli  accompagnano  , ma  bensì  lo  stato  distinto  degli  esiti  fatti  s)  civili 
cho  militari  unitamente  a’  documenti  , affinché  se  ne  possa  prendere  ragione 
sommaria  nella  Tesoreria  d' introito,  per  quindi  trasmettersi  i documenti  sud- 
detti al  funzionario  della  stessa  Tesoreria  cui  appartengono.  Indi  il  Tesorie- 
re per  quanto  riguarda  i versamenti  in  numerario  ed  in  valori  per  nume* 
Vol.  11.  aa 
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rario,  dopo  averli  verificati  cogli  elenchi  d’invio  , no  darà  sulle  sue  scrit- 
ture credito  corrispondente  alle  rispettive  parti  versanti  , c debito  alla  sua 
madrefede  nel  Banco  o al  suo  portafoglio,  rilasciandone  le  ricevuto  conta- 
bili a’ Ricevitori  generali  per  lo  discarico,  vidimate  dal  Controloro  ge- 
nerale. 

Per  quanto  riguarda  poi  gli  esiti , il  Tesoriere  generale , come  si  ò det- 
to , ne  terrà  conto  sommario  provvisoriamente  a favore  de'Ricevitori  generali 
per  quindi  discaricarne  la  sua  scrittura,  o darne  credito  definitivo  a'Ricevi- 
tori  medesimi;  allorché  il  Pagator  generale,  ch’è  il  funzionario  presso  di 
cui  debbono  figurare  gli  esiti  del  rcal  servizio , gli  ammetterà  a suo  debito 
o stabilirà  lo  ricevute  contabili  che  passerà  al  Tesoriere  generale  , il  quale 
dopo  averne  presa  ragione , distaccherà  il  ricevo  dalla  matrice  per  rimetter- 
lo al  detto  Pagatore  generale , come  pratica  per  tutti  gli  altri  versamenti 
che  gli  fa  , o conserverà  la  matrice  per  appoggiare  il  suo  conto  da  rendere 
alla  gran  Corte  de’ conti. 

Art.  31.  Il  Tesoriere  generale  in  forza  delle  sue  attribuzioni  dirige  lo 
operazioni  de’  Ricevitori  cosi  generali  che  distrettuali,  non  solo  per  lo  me- 
todo di  scrittura  , ma  benanche  per  lo  incasso  dei  fondi  ; a quale  oggetto 
gli  saranno  rimessi  da'  Ricevitori  generali  in  ogni  dieci  giorni  : 

1. °  gli  Stati  di  situazione  : 

2. °  gli  Estratti  del  giornale  di  cassa  : * 

3. °  lo  Matrici  delle  ricevute  : 

Da’  Ricevitori  distrettuali  poi  : 

1.”  gli  Estratti  di  cassa  in  ogni  dicci  giorni  : 

2 ° lo  Matrici  dello  ricevuto  egualmente  in  ogni  dicci  giorni  : 

3.”  gli  Stati  di  situazione  mcnsuatc. 

Questi  elementi , cho  sono  necessari  a far  conoscere  la  situazione  delle 
rispettive  casso  , saranno  compilati  secondo  I modelli  che  i suddetti  Ricevi- 
tori generali  c distrettuali  riceveranno  , ed  a norma  delle  richieste  , che 
dallo  stesso  Tesoriere  potranno  loro  esser  fatte  tanto  per  rapporto  alle  opo- 
razioni  d' introito  cd  esito,  quanto  per  lo  stato  della  percezione. 

Art.  32.  È autorizzato  il  Tesoriere  generalo  ad  infliggere  delle  multo , 
coll’  approvaziono  del  Ministro  dello  finanze  , a danno  di  quo’  Ricevitori  ge- 
nerali o distrettuali  che  trovasse  oscitanti  nell'  adempimento  de’  propri  do- 
veri , relativamente  all’  esatta  spedizione  delle  loro  carte  contabili  , cd  alla 
regolarità  delle  scritture. 

Art.  33.  È egualmente  autorizzato  di  accordo  col  Controloro  generale 
di  proporre  al  Ministro  delle  finanze  , secondo  il  bisogno , lo  verifiche  di 
casse  de’  Ricevitori  generali  e distrettuali , che  dessero  de’  fondati  sospetti 
di  malversazione  , o cho  presentassero  un  forte  arretralo  di  percezione  , co- 
rno ancora  la  sospensione  , o destituzione  de'  Ricevitori  medesimi , nel  caso 
che  risultassero  effettivamente  malversatori  , o che  trascurassero  di  adem- 
pire a’ loro  principali  doveri. 

Art.  3i.  Laddove  i Ricevitori  generali  avranno  mancato  di  soddisfare 
in  tutto  o in  parte  qualcheduna  delle  obbliganzc  da  essi  loro  sottoscritte  per 
l’importo  della  contribuzione  fondiaria  alla  scadenza,  ò autorizzato  il  Teso- 
riere generalo  di  officiare  l'Intendente  della  provincia  cui  appartengono  , af- 
finchè spedisca  contro  do’  medesimi  un  commessario  a loro  spese  da  rima- 
nere per  quel  tem|>o  elio  si  crederà  necessario. 

La  durata  della*  coaziono  spedita  contro  il  Ricevitore  generale  , c le  di- 
sposizioni da  dare  in  caso  di  continuato  inadempimento , saranno  , di  accor- 
do come  sopra  col  Controloro  generale  , regolate  volta  per  volta  dal  Teso- 
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riero  generale,  il  quale  prenderà  all'  uopo  gli  ordini  del  Ministro  dello  Fi- 
nanze. 

Art.  W.  In  caso  di  bisogno  il  Tesoriere  generalo  coll'  intervento  del 
Controloro  generale  potrà  autorizzare  il  giro  do’ fondi  da  una  Ricevitoria  ge- 
neralo all’altra,  sia  per  sovvenirla  di_ sommo,  sia  per  far  estinguere  un 
pagamento  disposto  in  una  cassa  da  un’  altra  , ove  si  trovasse  la  parto  pren- 
dente. 

Art.  180.  I Ricevitori  generali  dello  provinole  daranno  i loro  conti  al- 
la G.  Corte  de’ Conti  per  tutto  il  di  30  giugno  di  ciascun  anno  per  l’anno 
precedente  (I);  ncH'intelligenza  che  tali  conti  dovranno  essere  accompagnati 
da  quelli  de' Ricevitori  distrettuali,  a'termini  dell' art.  19  del  decreto  de’19 
dccembrc  1808  (2). 

Art.  181. 1 conti  suddetti  do'Riccvitori  generali  c distrettuali,  prima  di  spe- 
dirsi alla  G.  Corto  do' conti,  saranno  esaminati  nella  Tesoreria  generalo  per 
farsene  la  concordanza,  cioò  per  la  parto  dell'  introito,  e do’  versamenti  dal 
Tesoriere  generale  ; c per  quella  degli  esiti  eseguiti  nelle  Provincie  dal  Pa- 
gator  generale  , o saranno  dopo  di  ciò  vidimati  dal  Controloro  generale  (3). 


Nuove  dichiarazioni  di  doverti  dalle  autorità  giudiziarie  restituir  subito 
i ruoti  ne'  casi  di  reati  di  falsità. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  J maggio  1824. 

In  un  rapporto  de’  23  aprile  Ella  espose  che  il  primo  volume  della  co- 
pia del  catasto  di  Moschiano  fin  dal  mese  di  agosto  dell’ anno  passato  si  ri- 
trova presso  il  giudico.  Regio  del  circondario  di  Lauro , a motivo  di  essere 
stato  imputalo  ri  Sindaco  di  quel  comune  di  avere  alterata  l’ integrità  dolio 
stesso  catasto  ; onde  ò cho  l’ esattoro  della  contribuzione  fondiaria  . si  duolo 
che  , non  potendo  rilevare  i passaggi  di  proprietà  avvenuti  por  diversi  arti- 
coli , è inabilitato  ad  esigerò  le  somme  corrispondenti  a lai  partite.  Ella  quindi 
chiede  che  sia  subito  restii uito  il  suddetto  volumo  di  catasto. 

Avendo  questa  Reai  Segreteria  passati  uffici  per  1’  oggetto  al  Miuistro 
Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia , ha  il  medesimo  riscontrato  di  a- 
ver  fatto  conoscere  al  Procurator  generalo  criminale  in  S.  Maria  il  ritardo 
avvenuto  nella  percezione  del  comune  di  Moschiano  , e di  averlo  incaricalo 
«li  curare  la  esatta  esecuzione  degli  órdini  circolari  de’  14  giugno  1820  (4), 
eoi  quali,  per  un  fatto  simile  avvenuto  per  taluni  ruoli  di  contribuzione  fon- 
diaria, fu  per  sistema  prescritto  che  lo  autorità  giudiziarie  nel  caso  di  sor- 
presa di  ruoli  , restituissero  subito  i ruoli  slessi  , se  il  sospetto  fosso  svani- 
to , ovvero  no  rilasciassero  lo  copie  legali  , se  il  reato  fosse  sussistente- 

(i)  Questa  disposizione  corrisponde  al  Rea!  decreto  de' a febbraio  1818  , pel  quale, 
a tenore  della  seconda  mappa  che  vi  6 unita,  è determinato  doversi  i conti  de'  ricevitori 
cenerai!  presentare  alla  Tesoreria  generale  nel  di  3o  giugno  dell'anno  seguente  alla  indi- 
zione del  conto. 

(a)  Le  somme,  c le  scadenze  delle  obbligante  son  determinate  nell' art.  4 del  rego- 
lamento del  I febbrajo  1 8 1 6. 

(3)  Nella  seconda  mappa  annessa  al  Decreto  de' a febbrajo  1 8 1 8 c stabilito  che  la 
Tesoreria  generale  debita  trasmettere  alla  Gran  Girle  de' Conti  al  di  3o  settembre  i conti 
de' Ricevitori  generali  dopo  la  primitiva  verifica  di  essi  fatta. 

(4)  Questi  ordini  Icggoiui  nella  Ministeriale  de' G giugno  «Sii. 
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La  provengo  di  ciò  per  sua  intelligenza  e regola  , ed  in  riscontro  al 
ccnnato  alio  rapporto. 


L (inetto  dei  contribuenti  morosi  al  pagamento  della  tasta  fondiaria,  è Ve- 
stremo  rimedio  contro  la  morosità,  e ne  è rimessa  C adozione  alia  pruden- 
za degli  Intendenti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  9 giugno  ISSI. 

In  un  rapporto Ella  fa  parola  della  notizia  datale  dal  Sindaco 

di  ...  . intorno  a taluni  contribuenti  di  tassa  fondiaria  , che  vogliono  es- 
sere ostinatamente  morosi  al  pagamento  , malgrado  le  coazioni  di  piantoni, 
e di  sequestri. 

È poiché  ella  dimanda  se  all'arresto  di  tali  contribuenti  si  possa  deve- 
nrrc  , io  deggio  rammentarle  , signor  Intendente  , che  la  misura  dell’ arre- 
sto in  carcero  de'  contribuenti  morosi  è stabilita  da  una  circolare  de’  G lu- 
glio 1808. 

Le  disposizioni  di  questa  circolare  non  sono  state  mai  rivocatc.  nè  ur- 
tano in  menoma  parte  cogli  stabilimenti  attuali  ; imperciocché  ò (issato  in 
essi  il  principio  , clic  deliba  riguardarsi  la  misura  deli'  arresto  personale  co- 
me I’  estremo  rimedio  contro  la  morosità. 

Questo  mezzo  affidato  alla  prudenza  dell’  amministratoro  , e mostrato 
in  lontananza  , può  incutere  un  timore  , che  dispensa  poi  all'  amministratore 
il  dispiacere  di  adoperarlo. 

Quando  in  luglio  1821  per  un  caso  simile  fu  rassegnato  all’ intelligen- 
za Sovrana  un  rapporto  di  altro  intendente  , in  cui  parlavasi  di  contribuen- 
ti facultosi  , che  maliziosamente  trafugano  i mobili , onde  sottrarli  a’seque- 
st ri  , S.  M.  permise  , che  quell'  Intendente  procedesse  all'arresto  di  alcuni 
di  questi  contribuenti  per  incutere  timore  agli  altri  ; rimettendo  però  alla 
prudenza  dell’  Intendente  stesso di  regolarsi  secondo  le  circostanze.  Quest’ 
oggetto  dunque , rimane  affidalo  alla  sua  prudenza  , e saggezza. 


I notai  possono  anch'  essere  esattori  comunali  delle  contribuzioni  dirette. 

* MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  II  settembre  1824  (1). 

L’articolo  7 della  legge  de' “23  novembre  1819  dichiara  incompatibile 
1’  uffizio  del  ricevitore  delle  pubbliche  imposte  colf  esercizio  del  notariato. 
Da  ciò  il  dubbio , so  questa  incompatibilità  si  estenda  alla  carica  di  esattore 
comunale.  8.  M.  alla  quale  ho  rassegnato  questo  dubbio  , preso  in  conside- 
razione che  la  carica  di  esattore  comunale  diversifica  essenzialmente  da  quel- 
la di  ricevitore  delle  pubbliche  imposte  , e particolarmente  cosi  per  ragione 
di  sua  durata  , come  per  la  estensione  del  territorio  sul  quale  si  esercita  , 
si  è degnata  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  G di  questo  mese  dichiarare 

(i)  Miniala  ia'e  diruti»  ai  signori  P.ocuralori  del  Kr.  pi  oso  i Tribunali  civili. 


Digitized  by  Google 


che  la  carica  di  esattore  comunale  non  è incompatibile  coll*  esercizio  del  no- 
tariato. 

Nel  Kcal  Nome  partecipo  allo  SS.  I.L.  questa  risoluzione  pel  dovuto 
adempimento  , o per  la  comunicazione  di  essa  ai  rispettivi  collegi  , ed  alla 
camere  notarili  , elio  ne  rilevano.  Elleno  mi  accuseranno  altresì  la  ricezio- 
ne di  questo  Ueal  Hescritto. 


Non  i vietalo  <’  arroto  di  un  Ponitore  fondiario  malversatore  del  pubblico 
danaro  , abbenchi  settuagenario. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  i9  febbrajo  1825. 

L'  Agente  del  Contenzioso  della  Tesoreria  generale  interrogalo  su  di 
quanto  ella  riferì  con  rapporto  di....  circa  l’arresto  dell’ esattore  di...  alibi 
di  ricuperare  la  somma  di  ducati.  ...  da  lui  malversata  , ha  fatto  osser- 
vare , che  si  può  agire  personalmente  contro  lo  stesso  , benché  settuagena- 
rio , perche  le  disposizioni  delle  leggi  civili  sull’  arresto  personale , non  so- 
no applicabili  agli  amministratori  del  pubblico  denaro  , giusta  io  art.  1910, 
delle  dette  leggi  civili  ; i quali  amministratori  essendo  sempre  in  dolo  quan- 
do non  versano  al  (isco  il  denaro  eh’  esiggono  , non  godono  della  eccezione 
de' 10  anni  (I)  l.a  prevengo  di  ciò  per  sua  intelligenza  e regolamento,  sog- 
giungendole ; che  ciò  non  impedisce  eh’  ella  astringa  il  Decuriouato  a pa- 
gare il  debito  dell'  Esattore  giusta  i regolamenti  in  vigore. 


Si  fissa  la  competenza  del  potere  giudiziario , ed  amministrativo  sulla  per- 
cezione dille  contribuzioni  dirette • 

TESORERIA  GENERALE. 

Napoli  16  aprile  1825. 

Sul  dubbio  promosso  dal  mio  sostituto  Ricevitor  generale,  di  Terra  di 
Otranto  , sulla  competenza  dei  Giudici  di  circondario.,  in  ordine  al  ricono- 
scere i sequestri  , ed  altre  coazioni  che  gli  esattori  delle  contribuzioni  diret- 
te fanno  uso  coutro  i contribuenti  morosi,  essendomi  diretto  a questo  signor 
Agente  del  contenzioso  per  sentire  il  di  lui  parere  , il  dettò  funzionario  in 
replica  , mi  ha  scritto  quanto  sicgue. 

» Gli.  esattori  comunali  possono  avvalersi  di  due  sorti  di  coazioni  per  esi- 
gere il  contributo  fondiario.  La  prima  è personale  per  mezzo  dei  piantoni, 
e per  questo  non  è facoltato  il  Giudice  di  circondario  d’ impedirla  , ed  in- 
terporvi sentenza  alcuna  : il  solo  Intendente  lo  può  fare  , anche  per  mezza 
dei  Sottintendenti.  La  seconda  è reale  per  mezzo  dei  sequestri.  Per  questa 
è necessario  adire  il  Giudice  di  circondario  per  ordinare  la  vendita  dei  beni 
sequestrati.  L’  obbligo  del  Giudice , giusta  il  decreto  dei  3 luglio  1809  è di 
procedere  sommariamente , e senza  il  rito  scritto  giudiziario  , in  maniera 

(i)  Nell'alt.  1 j)30  , LL  GC.  i vietato  ordinarsi  l’arresto  contro  i settuagenarii. 

L'  art.  1 3jo  dicliiaia  , clic  non  c derogato  alle  leggi  particolari,  clic  autorizzano 
I arresto  personale  uelle  materie  concernenti  f ummuusti  azione  del  denaro  pubblico, 
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che  la  sentenza  della  vendita  deve  farsi  fra  tre  giorni  dopo  il  sequestro , o 
fra  duo  altri  giorni  dev’  essere  oompita  la  vendita.  In  caso  di  opposizione  di 
solo  reclamo  di  proprietà  , o di  eccessi  commessi  per  beni  non  sequestrabili, 
allora  in  grado  di  reclamo  si  deve  andare  al  Giudice  compctcntu  , nella  pre- 
venzione , elio  dove  fosso  opposizione  del  debitore  , o per  eccesso  di  carico, 
o che  attaccasse  la  quantità  del  debito  , questa  non  è di  competenza  del  po- 
tere giudiziario , ma  dol  potere  amministrativo  a. 


Vilucidazioni  ai  dubbi  su l modo  di  percezione  delle  contribuzioni  dirette. 
tesoreria  generale. 

Napoli  2 luglio  1823. 

Questo  signor  Agente  del  contenzioso  con  foglio  del  28  giugno  prossi- 
mo passato  mi  ha  scritto  quanto  segue  : 

Colla  sua  do’  27  aprile  1825  , num.  2034  a cui  è relativa  I'  altra  del 
di  18  corrente  giugno  , num.  4013  ella  mi  ha  esposti  i dubbi  incontrati  dal- 
]'  Intendente  di  Bari  nell'  esecuzione  del  parere  da  me  datole  a 2 marzo  di 
questo  stesso  anno , e rao  ne  ha  dimandata  la  soluzione.  Colla  presento  io 
sono  a soddisfarò  alla  di  lei  inchiesta.  Per  guanto  riguarda  1’  osservanza  del- 
1’  articolo  5 dol  decreto  do'16  dicembre  1813  io  lo  credo  ancora  in  vigore, 
poiché  contenendo  esso  una  disposizione  particolare  , cioè  po’  so|i  pignora- 
menti per  riscossione  di  contribuzioni  dirette  , non  pii(i  dirsi  derogato  dallo 
dis[Kisizioni  generali  contenuto  nello  leggi  della  procedura  civile  non  dettate 
specialmente  per  la  consecuzione  delle  dette  contribuzioni.  E cip  in  forza 
«Iella  nota  regola  legalo,  proclamata  in  pìp  luoghi  del  dritto  romano  cioè 
che  : Ltx  speciali*  generali  praefcrlur , et  illa  hujus  exceptio  est. 

Se  poi  questa  via  sia  la  più  breve  , corno  j' Intendente  suppone,  io  non 
saprei  dirlo  . giacché  dopo  di  essersi  per  la  stessa  percorso  tutto  lo  stadio 
della  procedura  amministrativa  innanzi  alle  autorità  di  un  tal  ramo,  si  lascia 
libero  alle  parti  di  adiro  il  poterò  giudiziario  ; che  so  dovesse  proporsi  qual- 
che rettifica  a S-  M-  sul  punto  in  esame,  essa  dovrebbe  cader  precisamen- 
te sull’  ultima  parto  «lolla  cennata  disposizione  , abilitando  i Giudici  ltcgt  a 
procedere  per  questo  ramo  a qualunque  somma  aspendesso  il  credito  per  la 
fondiaria.  La  prevengo  su  questo  dubbio , che  l’ Intendente  di  Campobasso 
col  suo  rap|H>rto  del  7 corrente  da  lei  manifestatomi  colla  sua  degli  il  detto 
corrente  mese , num.  3892  mi  fa  supporre  , che  vi  sia  un  Hescrilto  de’SU 
settembre  1821,  cho  io  non  conosco,  col  quale  si  dice  prescritto  appunto  quan- 
to io  le  ho  accennato  in  rapporto  ai  Giudici  regi.  Ber  quanto  riguarda  l'a- 
ziono , cho  si  ha  contro  de’  consegnatari  , e depositari  degli  oggefti  oppc- 
gnorati  in  seguito  delle  coazioni  spedite  dagli  agenti  dolio  contribuzioni  di- 
retto , quando  mancano  di  esibirli , ondo  poter  esser  vonduti , io  non  isti- 
mo  , in  contrario  di  ciè  che  bramerebbe  il  oennato  Intendente  , ohe  se  no 
facesse  rapporto  a S.  &1.  per  renderla  di  competenza  delle  autorità  del  con- 
tenzioso amministrativo  ; poiché  essendo  esse  un’  aziono  puramente  civile  , 
non  può  entrare  giammai  nelle  attribuzioni  delle  medesime  autorità  ; diver- 
samente 6i  violerebbero  tutt'  i principi  già  stabiliti  nelle  leggi  e decreti  pree- 
sistenti , o specialmente  nella  legge  de'  21  marzo  1817  sul  contcnziuso  am- 
ministrativo. 
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Glielo  partecipo  per  intelligenza  , ed  in  riscontro  ancora  a duo  tuoi  gra- 
diti fogli  de' 23  aprile  e li  giugno  andante  auuo  senza  numero. 


A’uor*  dichiarazioni  circa  i caci,  ed  i modi  nei  quali  si  può  praticare  Var- 
reste de  contribuenti,  che  ricorrono  maliziosamente  ad  intrighi , per  ritar- 
dare il  pagamento  della  contribuzione. 

MINISTERO  DEM.B  FINANZE. 

Napoli  13  luglio  1895  (1). 

Ila  Ella  riferito  , che  diversi  contribuenti  di  tassa  fondiaria  per  de- 
fraudare la  vigilanza  degli  esattori  involano  i generi,  fan  nascondere  i con- 
segnatari giudiziari  ; producono  eccezioni  di  proprietà  , gravami  , o tutti  i 
rimedi  legali  a solo  oggetto  di  stancare  gli  agenti  di  percezione. 

Ad  evitare  i quali  inconvenienti  Ella  dice , che  altro  espediente  non 
trova  , che  quello  di  far  procederò  all’  arresto  di  debitori  cosi  cavillosi. 

E rammentando  lo  varie  disposizioni  sulle  azioni  degli  esattori,  e par- 
ticolarmente una  decisione  Sovrana  dei  5 luglio  1821  sullo  arresto  di  qual- 
che contribuente  moroso , fa  rilevare  elio  tal  misura  non  siasi  giammai  a- 
dottata  , per  cui  chiede  conoscere  se  nello  indicate  circostanze  possa  Ella , 
senza  abusarne,  far  procedere  all’arresto  di  qualche  contribuente  moroso  a 
solo  oggetto  di  offrire  un  esempio  di  rigore  alla  massa  do'  contribuenti. 

In  riscontro  questa  Beai  Segreteria  le  rescrive , che  dopo  la  enunciata 
Sovrana  risoluzione  de’  5 luglio  1821  non  è tornata  ftuora  la  occasione  di 
trattare  di  simili  oggetti;  e niun  cangiamento  ha  subita  quella  disposizione, 
con  cui  fu  approvato  Sovranamente  il  di  lei  parere  per  qualcho  arresto  di 
contribuenti  facoltosi , i quali  siccom’  Ella  esprimessi  , ricorrono  malizio- 
samente ad  intrighi  per  ritardare  il  pagamento  della  contribuziono  a loro 
carico. 


Decreto  col  quale  approvasi  un  Regolamento  circa  §li  obblighi  de'  Sottinten- 
denti nello  esercizio  del  controllo  tulle  Ricevitorie  distrettuali. 

Napoli  6 settembre  1825. 

Francesco  I.  ec.  ec.  oc.  , 

« 

Veduto  il  nostro  Rcal  Decreto  dc’27  dicembre  1815  sulla  organizzazio- 
ne della  Tesoreria  generale  de’  nostri  Reali  domini  al  di  qua  del  Faro , col 
quale  tra  le  altre  disposizioni , furono  istituiti  i Controlori  provinciali,  e di- 
strettuali , rimanendo  incaricati  delle  fanzioni  do’  seooudi  i Sottintendenti  , 
colla  facoltà  di  farai  rappresentare  da  un  di  loro  impiegato,  sotto  la  propria 
responsabilità  , presso  le  Ricevitorie  di  distretto  ; 

Veduto  1’  altro  Rcal  decreto  do’  19  di  aprilo  1816  , con  cui  fu  asse- 
gnata una  indennità  di  ducati  dieci  al  mese  ad  ogni  Sottointendente  per  lo 
controllo  da  doversi  esercitare  come  sopra  presso  la  cassa  del  Ricevitore  di 
•distretto  ; 

Considerando  che  il  controllo  sullo  Ricevitorie  distrettuali  comprendo 


(i)  Vcygnnii  i provvedimenti  dati  nel  6 luglio  1808  , u8  maggio  1817  , 7 luglio 
i8ai  , e 9 giugno  1834. 
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pochi  disimpegni,  o di  natura  tale  da  doversi  considerare  come  inerenti  agli 
attributi  della  carica  di  Sollointendcntc  ; 

Considerando  in  line  che  le  circostanze  attuali  della  Tesoreria  generalo 
esigono  la  più  stretta  economia  in  ogni  ramo  di  esito  a carico  della  Teso- 
reria medesima  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  Finanze  ; . 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Slato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  (pianto  segue. 

Art.  1.  A contare  dal  di  primo  di  gennajo  del  prossimo  entrante  anno 
1820,  i Sotto-Intendenti  eserciteranno  direttamente  il  controllo  sulle  ricevi- 
torie distrettuali  , venendo  loro  lolla  la  facoltà  di  farsi  rappresentare  per 
tale  disimpegno  da  un’  impiegato  della  propria  ollicina  , a tenore  del  sopra- 
detto Rea)  decreto  de’  27  dicembre  1815  , il  quale  rimane  per  questa  par- 
te derogato. 

2.  In  conseguenza  del  disposto  nel  precedente  articolo  , la  Tesoreria 
generalo  rimane  discaricata,  a contare  dall'  epoca  medesima  del  di  primo  di 
gennajo  1826  , dal  corrispondere  ad  ogni  Sottuinlcndcnte  la  indennità  di  du- 
cati dieci  al  mese  accordala  per  la  persona  delegata  per  le  funzioni  di  con- 
trollo sullo  casse  distrettuali. 

3.  É approvato  I'  annesso  regolamento  , nel  (pialo  sono  dettagliati  gli 
obblighi  do’  Sottintendenti  per  questo  servizio,  del  pari'  che  quelli  per  parte 
de’  Ricevitori  generali  c Controlori  provinciali. 

4.  Ad  oggetto  poi  che  restino  sempre  più  assicurali  gl'interessi  del  Re- 
gio erario,  mediante  un'attiva  sorveglianza  de' Ricevitori  generali  sulle  ope- 
razioni do’  Ricevitori  distrettuali , dichiariamo  che  in  ogni  caso  di  malversa- 
zione di  questi  ultimi  , i primi  saranno  tenuti  a rifarne  i'  imporlo  alla  Te- 
soreria generale  , salvo  ad  essi  il  regresso  contro  i mentovati  contabili  di- 
strettuali malversatori  (1). 

5.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stalo 
dello  Finanze,  cd  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AITari  Interni 
sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Regolamento  per  lo  controllo  delle  casse  distrettuali. 

Art.  1.  A contare  dal  di  primo  di  gennajo  1826,  il  controllo  sulle  casso 
de'  Ricevitori  distrettuali  si  eserciterà  direttamente  da'  Sottintendenti  de'  ri- 
spettivi distretti , secondo  era  in  vigore  pria  della  emanazione  del  linai  De- 
creto de'  27  dicembre  1815  o delle  istruzioni  de'  25  dicembre  1816. 

2.  Quindi  i Sottintendenti  avranno  cura,  che  l’andamento  del  servizio 
dello  casse  distrettuali  di  loro  rispettiva  dipendenza  si  esegua  con  esattezza  , 
a norma  delle  leggi  e regolamenti  vigenti  , non  solo  per  le  operazioni  d’in- 
troito ed  esito  nel  modo  che  verrà  in  appresso  indicato  , ma  ancora  per  la 
i cgolarità  della  percezione  ; per  la  buona  tenuta  delle  scritture  ; e per  la 
puntuale  periodica  spedizione  de' documenti  contabili  alle  ricevitorie  generali. 

3.  Pel  controllo  di  ciascuna  cassa  distrettuale  il  rispetti  ve  Sottintendente 
terrà  presso  di  so  un  registro  d’ introito  ed  esito.  In  tal  registro  verranno 
descritte  giornalmente  con  dettaglio  le  (tarlile  d' introito  , a misura  che  si 


(i)  Nel  Iti-ai  Itescriltu  de*  i " ft-ldjtaju  18(7  souo  specificati  li  casi  di-IU  risftousalu 
Ut-  a cu.  (Ci  it  itati. lui  di  disdetto  amo  sottoposti  ti  Ricevitori  generali. 


Dìgitized  by  Google 


apporrà  il  vitto  dallo  stesso  Sottintendente  sulle  corrispondenti  ricevute  a tal- 
lone, le  quali,  in  diletto  di  questo  «ufo,  non  saranno  riputate  valide  a pro- 
durre discarico  legale  alle  parti  versanti- 

L'esito  poi  sarà  notato  sommariamente  in  line  di  ciascuna  decade  per 
lo  numerario,  e po’ valori  per  numerario,  che  s’inviano  alla  cassa  generale 
secondo  i risultamcnti  del  corrispondente  processo  verbale  d' invio  di  fondi , 
e dopo  la  verifica  delie  operazioni  decadane  da  farsi  nel  modo  in  appresso 
indicato. 

4.  Nel  giorno  che  immediatamente  segue  quello  della  decade  , il  Sot- 
tintendente si  conferirà  nella  ricevitoria  distrettuale  col  suo  registro  di  con- 
trollo , e si  farà  esibire  I'  estratto  decadano  del  giornale  di  cassa  , del  pari 
che  il  suddivisalo  processo  verbale  d' invio  alla  cassa  generale  coi  corrispon- 
denti fondi  in  numerario  , valori  per  numerario  e documenti  di  esito.  Egli 
primieramente  si  assicurerà  se  il  totale  dell  introito  distinto  in  numerario  , 
e valori  per  numerario,  corrisponda  a' risultamcnti  del  suo  registro  di  con- 
trollo, vai  quanto  dire  alle  ricevute  a tallone  rilasciate,  e vistate  nel  corso 
della  decade.  In  oltre  si  assicurerà  se  i documenti  di  esito  ed  altre  carte  per 
numerario  compongono  la  totalità  de'  valori  per  numerario  descritti  nei  pro- 
cesso verbale,  apponendo  il  suo  visto  su  ciascuno  di  essi,  ad  oggetto  soltanto 
di  contestarne  l'identità  allorché  perverranno  alla  Ricevitoria  generale.  Final- 
mente si  accerterà  dell’  esistenza  dei  fondi  in  numerario  specificati  nel  ver- 
bale medesimo,  con  verificare  e corroborare  del  suo  risto  ogni  altra  opera- 
zione di  cui  si  farà  parola  nel  verbale  suddetto. 

5.  Seguita  siffatta  verifica  , il  Sottintendente  noterà  f esito  soltanto  in 
massa  nel  registro  di' controllo  per  l’invio  deeadario  de’ fondi  alla  cassa  ge- 
neralo , distinto  in  numerario  u valori  per  numerario.  Quindi  apporrà  il  suo 
risto  all'  estratto  di  cassa  . ed  al  processo  verbale  d'  invio  di  fondi  : quali 
carte- contabili  saranno  compilate  nella  Ricevitoria  distrettuale  in  cinque  spe- 
dizioni, la  prima  delle  quali  rimarrà  per  uso  della  stessa  - Ricevitoria  distret- 
tuale , la  seconda  dello  archivio  della  Sottintendenza  , la  terza  sarà  inviata 
dal  Hiccvitor  distrettuale  al  llicevitor  generale  unitamente  ai  fondi,  la  quarta 
al  Controloro  generale  , e la  quinta  Gnalmente  al  Tesoriere  generale. 

6.  In  conseguenza  delle  sopracitate  disposizioni  , i Controlori  presso  lo 
Ricevitorie  generali , dall'epoca  suddetta  del  di  primo  di  gennajo  1826  in  poi, 
non  saranno  piò  obbligali  di  partecipare  con  loro  lettere  i pagamenti  che  da’ 
Ricevitori  generali  si  dispongono  sulle  casse  distrettuali , ed  i Ricevitori  di- 
strettuali potranno  etTi-ltuarc  gli  esiti  giornalieri,  che  loro  si  prescrivono  da’ 
Ricevitori  generali,  senza  bisogno  di  momentaneo  controllo.  Rimane  però  di- 
chiarato che  il  visto  che  dal  Sottintendente  come  di  sopra  si  è detto,  si  dei) 
apporre  in  (ine  della  decade  sopra  ciascuno  documcuto  di  esito  , ad  oggetto 
di  assicurarne  l’ identità , non  esclude  la  riconoseeuzi)  da  farsene  «Jal  Contro- 
loro  provinciale  per  l’ ammissione  definitiva,  che  dee  seguire  nella  cassa  ge- 
nerale a carico  ed  a responsabilità  del  Ricevitore  generale,  sia  per  la  regola- 
rità del  pagamento,  sia  per  le  formalità  prescritte  dalie  istruzioni  vigenti.  Nel 
caso  però  di  rifiuto'  difmilivo  di  qualche  documento,  il  Cóntroloro  provinciale 
ne  farà  deduzione  sul  processo  verbale  d’invio,  e ne  darà  notizia  al  Sottili, 
tendente  perchè  ne  prenda  notamento  nel  suo  registro  di  controllo  , e nella 
spodiziono  del  verbale  d’invio  depositala  nello  archivio  della  Sottiulenileuza , 
come  dall’articolo  precedente.  Intanto  il  Ricevitore  distrettuale  rimarrà  nel- 
P obbligo  ili  rimborsare  la  cassa  generale  della  l’roviuciu  nel  versamento  della 
decade,  che  immediatamente  segue,  del  voto  rimasto  in  quella  decade  in  cui 
ha  avuto  luogo  la  deduzione. 
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7.  Indipendentemente  dalle  suddivisale  operazioni  di  verifica  decadaria, 
il  Sottintendente  nel  di  primo  di  ciascun  mese  si  assicurerà  della  esattezza 
dello  stato  mcnsuale  di  situazione  della  cassa  e della  percezione  distrettuale , 
e riconoscendolo  regolare,  vi  apporrà  il  suo  cisto  in  cinque  spedizioni,  delie 
quali  si  farà  io  stesso  uso  descritto  per  gli  estratti  decada  ri  di  cassa,  e ver- 
bali d' invio. 

8-  In  oocasiono.  di  ciascuna  verifica  decadaria  il  Sottintendente  farà  di- 
chiarare dal  Ricevitore  distrettuale  se  qualche  Peroettore  sia  In  ritardo  po’ 
suoi  versamenti  , a ilio  di  conoscerne  la  cagione , e prendere  quelle  provvi- 
denze che  i casi , c le  circostanze  particolari  potranno  esigere. 

9.  Ogni  Sottintendente  avrà  cura  , ai  termini  de’  regolamenti  in  vi- 
gore , di  riunire  la  Commissione  distrettualo , in  ogni  mese  per  esaminare 
lo  stato  della  percezione  , e dare  lo  opportuno  provvidenze  in  caso  di 
ritardo  della  medesima.  Egli  prenderà  ancora  conto  di  tuli’  1 titoli  di  cre- 
dilo cho  saranno  stati  trasmessi  dai  Hicevitor  generale  a quello  del  distret- 
to , come  significatorio  della  G.  Corte  de’  conti  , listo  di  carico  dei  ponti  , 
c strado  , mandati  della  posta  interna  , cambiali  ec.,  soncorrendo  «olle  sue 
disposizioni  alla  pronta  realizzazione  di  tali  titoli.  A qual'  effetto  il  Contro- 
loro provinciale  , a misura  che  si  farà  l’ invio  di  essi  dalla  cassa  generale 
alla  distrettuale  , avrà  cura  di  renderne  inteso  il  Sottintendente. 

10.  Ciascun  Sottintendente  avrà  cura  del  pari  che  il  conto  annuale  del 
Riccvitor  distrettuale  sia  resa  al  Hicevitor  generalo  nell'  epoca  prescritta  dai 
regolamenti  in  vigore  munito  del  visto  della  Sottintcndcuza. 

11.  Non  ostanti  le  succennate  verifiche  periodiche  , ogni  qualvolta  il 
Sottintendente  abbia  fondato  motivo  di  dubitare  del  buon*  andamento  del 
servizio  della  cassa  distrettuale  , sia  per  l'esatta  tenuta  delle  scritture , sia 
per  le  operazioni  di  cassa , potrà  eseguirne  la  verifica,  facendone  «onoscero 
i risultamcnti , mediante  processo  verbale  , al  Controloro  generale  , ed  al 
Tesoriere  generale  , come  ancora  all’  Intendente  della  Provino» , ed  al  Ri* 
cevitor  generale. 

12.  Rimane  finalmente  dichiarato , ohe  col  presente  regolamento  , seb- 
bene sicno  chiamati  i Sottoìntcndcnti  a portare  tutta  la  loro  cura  e vigi- 
lanza sullo  operazioni  de’  Ricevitori  distrettuali , purtuttavolta  la  responsa- 
bilità de’  Ricevitori  generali  , e Controlori  provinciali  per  la  regolarità  et) 
esattezza  del  servizio  delle  ricevitorie  distrettuali  s’intende  pienamente  con- 
servata , a norma  de’  regolamenti  generali.  Ogni  qualvolta  però  » Contro- 
lori provinciali  crederanno  di  dover  provocare  dello  misure  sopra  qualche 
distretto  , sia  per  la  percezione,  sia  per  la  regolarità  della  cassa  , dovranno 
dirigerò  i loro:  rapporti  all'  Intendente  della  Provincia  , ed  al  Controloro 
generale  , per  le  provvidenze  che  questi  due  funzionari  crederanno  di  do* 
ver  prendere  sull'  assunto. 
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Decreto  che  fissa  la  contribuzione  fondiaria  de' domi  ut  di  qua  del  Faro 
jier  lo  vegnente  anno  IH  26. 

X ujiaU  2S  ottobre  IS2à. 

Frakcbsco  1.  oc.  oc.  cc. . 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  dello  finanze  ; 

Udito  il  nostra  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  o decretiamo  quanto  sioguo. 

Art.  1"  La  contribuzione  fondiaria  ne‘  nostri  domini  ili  qua  del  l'aro 
per  T anno  1826  rimane  fissata  nel  carico  principale  ad  una  somma  di  du- 
cati sei  milioni  ccnciuquauta  mila,  la  quale  sarà  ripartita  fra  le  provincia 


nel  modo  seguente. 

Napoli « 910.000 

Terra  di  Lavoro . « 914,000 

Principato  Citeriore « MS  000 

Basilicata.  « 418.000 

Principio  Ulteriore « 303.000 

Capitanata 444.000 

Bari . « OOO.rOO 

Terra  d"  Otranto « 5 11,01,0 

Calabria  Citeriore.  , . . . . . . , • ■ . . . « 5182,000 

Seconda  Calabria  Citeriore  a 318  000 

Prima  Calabria  Ulteriore.  « 205.000 

Molise ■ « 202.000 

Abruzzo  Citeriore « 208,000 

Secondo  Abruzzo  Ulteriore  212,000 

Primo  Abruzzo  Ulteriore.  ...........  f55,000 


Ducati  6,130.000 

2"  Oltre  al  carico  principio  fissato  coll’  articolo  precedente  saranno 
imposte  per  grana  addizionali. 

1“  grana  dieci  pel  debito  pubblico  ; 

2"  grana  setto  per  le  spese  fisse  delle  provincic  ; 

3“  pr  lo  spso  variabili  dello  provincic  non  possono  imporsi  più  di 
duo  grana  ; 

V per  le  spese  comunali,  in  quei  comuni  solamente  che  ne  avranno 
bisogno  , potranno  imporsi  fino  a due  grana  addizionali , c non  oltre  sotlu 
il  nome  di  grana  comunali. 

3“  Le  somme  de’ disgravi  accordati  nel  1825  cosi  pr  rilasci  o mode- 
razioni , come  pr  discarichi  e riduzioni  , graviteranno  sccoudo  i.  casi  , sui 
comuni , su’  distretti  , sulle  provincie  , o sopra  tutti  i comuni  del  Itegno 
a Dorma  degli  articoli  16  o 104  del  reai  decreto  de’  10  di  giugno  1817. 

4°  Per  dritto  di  esazione  sarà  imposto  il  quattro  por  cento  non  meno 
sulla  contribuzione  principale , che  sull’  importo  delle  grana  addizionali  e 
dello  reim  posizioni  di  ogni  specie. 

L’ intera  somma  di  questo  dritto  sarà  bonificata  agli  esattori  o prcct- 
tori,  il  carico  de’  (piali  sarà  minare  di  ducati  seicento.  Agli  esattori  c per- 
cettori , il  carico  do’  (piali  sarà  maggiore  di  ducati  seicento  , o non  oltre- 
passerà i ducati  trentamila  , sarà  bonificato  il  Ire  c mezzo  per  cento.  Ai 
prccttori  della  capitale  , qualunque  sia  la  somma  dui  loro  carico  , ed  ai 
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percettori  ed  esattori  nelle  provincie  , il  carico  de’  quali  eccederà  ducali 
trentamila  , sarà  bonificato  il  tre  per  cento. 

Le  somme  differenziali  del  mezzo  o dell’  uno  per  cento  fra  il  dritto 
cho  s’ imporrà  al  quattro  per  cento  , ed  il  dritto  che  si  corrisponderà  agli 
esattori  o percettori  nel  modo  indicato  , saranno  , secondo  il  solito,  introi- 
tate a beneficio  della  tesoreria  generale. 

5°  Il  diritto  di  percezione  ila  bonificarsi  a'  percettori  ed  agli  esattori  , 
secondo  il  precedente  articolo  . e le  grana  addizionali  per  ispese  comunali, 
di  cui  ò parola  nell’  articolo  i*  n°  4°  , saranno  portate  per  semplice  me- 
moria ne'  conti  de’  Ricevitori  generali  e distrettuali  ed  in  quelli  della  reai 
tesoreria  generale. 

Il  loro  importo  verrà  in  un  capitolo  particolare  indicato  ne’  ruoli  , a 
norma  di  quanto  è in  uso  dal  1817  in  poi  per  effetto  del  nostro  reai  de- 
creto de'  14  di  settembre  1816. 

(>'  La  somma  di  contribuzione  fondiaria  imposta  a ciascuna  provincia 
sarà  ripartita  fra  comuni  in  proporzione  della  rendita  imponibile  ascritta 
ne’ catasti  provvisori. 

t’o’ comuni  , i cui  catasti  provvisori  sono  stati  rettificati  per  effetto  del 
nostro  reai  decreto  do’  10  di  giugno  1817,  servirà  di  base  alla  ripartizione 
la  rendita  imponibile  risultante  dalle  rettifiche  a norma  dell'articolo  *29  del 
mentovalo  nostro  decreto. 

7 ’ Il  nostro  Consigliere  . Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  finanze  ed  ii  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  interni 
sono  incaricali  , ciascuno  nella  parte  che  il  riguarda  , della  esecuzione  del 
presente  decreto- 


Nella  pratica  delle  coazioni  a carico  de'  contribuenti  marosi  debbono  gl'  Inten- 
denti vigilare  perchè  eia  allontanato  ogni  abuso,  o vessazione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  22  luglio  1S26- 

Pa’  rapporti  , eh’  ella  dirige  a questa  Rcal  Segreteria  di  Stato  s’ulla 
percezione  della  contribuzione  fondiaria  , e da’  processi  verbali  , che  tra- 
smette delle  periodiche  discussioni,  che  si  fanno  su'  mcnsuali  stati  delle  re- 
ste per  ogni  comune  ; che  cotesto  Ricevitor  generale  presenta  nella  Com- 
missiono finanziera  cui  ella  presiede  ; rileva  questa  Reai  Segreteria  1’  an- 
damento del  servizio  , e le  disposizioni  , che  secondo  i casi  , si  adottami  , 
perchè  la  percezione  si  mantenglii  al  corrente. 

Ma  questi  lavori,  c queste  notizie,  limitate  puramente  a rapporti  con- 
tabili degli  agenti  di  percezione  , ed  alla  situazione  delie  obhtiganzc  fra  gli 
esattori  , ed  i Ricevitori  de’  distretti  . fra  questi  ultimi  ed  il  Iticevitor  ge- 
nerale , nulla  possono  mostrare  di  ciò  che  si  passa  per  1’  esazione  dell'  im- 
posta fra  gli  esattori  ed  i contribuenti. 

Questa  parte  importantissima  di  servizio  Reale  , è da’  regolamenti  affi- 
data particolarmente  alla  cura  dell'  Intendente  ; c questa  Reai  Segreteria  è 
nella  piena  certezza,  elio  vigilo  sempre  lo  sguardo  ella  tenga  sulle  coazioni. 

Ma  poiché  rimostranze  non  poche  sono  giunte  a’  piedi  del  Re  , Signor 
nostro  , pel  rigore  che  gli  agenti  della  percezione  mettono  , c talora  per 
oggetti  di  privata  speculazione  ; nell'  applicazione  delle  regole  , per  la  qual 
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cosa  grave  oltremoclo  , c più  delia  stessa  contribuzione  si  rende  po’  contri- 
buenti il  peso  delle  coazioni  ; cosi  questa  Itcal  Segreteria  si  vede  nella  ne- 
cessità d’  impegnarla  vivamente  , onde  accorra  con  provvedimenti  efficaci  , 
per  richiamare  gli  agenti  della  percezione  allo  esatto  adempimento  de'proprt 
doveri  , minacciando  punizioni  rigorosissime  per  coloro,  che  ad  abusi,  ed  a 
vessazioni  dassero  luogo  a danno  de’  coutribuenti- 

Non  debbo  tacerle.  Signor  Intendente,  che  talun  suo  Collega  c talvolta 
ricorso  , e con  utili  risultamenli  , al  mezzo  delle  insinuazioni , impegnando 
i principali  proprietari  a pagare,  il  che  ha  pur  destalo  ne’  proprietari  meno 
agiati  , il  desio  di  eseguirne  1’  esempio. 

So  cotesto  divisameuto  fosso  generalmente  , e con  buon  successo  adot- 
talo , ella  comprendo  benissimo,  che  le  coazioni  si  terrebbero  per  semplice 
minaccia,  non  praticandosi  se  non  nel  caso  in  cui  ogni  mezzo  di  persuasio- 
ne tornasse  vano.  Ma  quando  alle  coazioni  converrà  in  estremo  caso  ricor- 
rere , perocché  è indispensabile  , che  alle  scadenzo  la  contribuzione  si  esi- 
ga , c clic  i regolamenti  sulle  obbligazioni  degli  agenti  di  percezione  sieno 
senza  la  menoma  ecezione  eseguiti  ; quando  io  le  dicca  , alle  coazioui  con- 
verrà infelicemente  ricorrersi  ; converrà  che  nella  pratica  di  esse  , ogni  a- 
buso  , ogni  vessazioue  sia  allontanata. 

Che  so  quest'  oggetto  importantissimo  delle  coazioni  , aprisse  a lei  il 
campo  di  riconoscere  alcun  vizio  , in  che  1'  esecuzione  de’  regolamenti  può 
esser  caduta  ; ovvero  di  scorgere  irregolarità  nella  condotta  di  taluni  degli 
agenti  di  qualsivoglia  grado  , io  mi  rimango,  Signor  Intendente,  nell’  aspet- 
tativa di  sentire  in  ciò  prestamente  , c con  riserva  , lo  sue  osservazioni,  o 
la  opinione  sua. 


Il  pagamento  del  dazio  tul  macino  dtv  essere  fallo  per  cinque  scili 
. in  argento  ed  un  sesto  in  rame • 

MINISTERO  DEGÙ  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  9 settembre  1826. 

Essendosi  promosso  il  dubbio  sulla  qualità  della  moneta,  concili  i cas- 
sieri comunali  debbono  fare  i versamenti  bimestrili  pel  prodotto  del  nuovo 
dazio  sul  macino  , prescritto  col  reai  decreto  de'  23  maggio  ultimo,  di  ac- 
cordo col  Ministro  delle  finanze  si  è stabilito  ohe  la  proporzione  da  serbarsi 
debba  essere  di  cinquo  sesti  in  moneta  di  argento,  e di  un  sesto  in  rame. 
Ella  disporrà  l'esatta  esecuzione  di  questa  misura- 


S’ inculca  agl'  Intendenti  la  più  severa  vigilanza , perché  non  sian  commessi 
atti  arbitrari  contro  i poveri  debitori  per  contribuzioni  dirette. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  29  novembre  1S2G. 

S.  M.  informata  che  in  molti  paesi  gli  agenti  subalterni  della  perce- 
zione della  contribuzione  fondiaria  hanno  spogliate  le  caso  degli  agricoliori 
degli  iitcusilii  i più  urgenti  al  comodo  della  vita;  che  in  diversi  piccoli  paesi 
il  rame  di  detti  utensili  si  è venduto  all’incanto  a grana  dodici  la  libbra  ; 
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che  in  altri  le  coazioni  sono  stale  gravoso  , e non  esenti  da  atti  arbitrarli  ; 
ed  inoltro  informata  la  M.  S.  dello  disposizioni  a tal  riguardo  già  date  da 
questa  lleal  Segreteria  , ha  ord:nato  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de  7 
novembre  corrente  che  debbano  incaricarsi  gl'intendenti  a sorvegliare  I -e- 
sccuzione  de’  regolamenti  relativi  al  sistema  delle  coazioni  ; ed  in  caso  di 
bisogno  provocare  la  rimozione  de'  trasgressori  , incaricandosi  ancora  gl  In- 
tendenti di  riferire  l' occorrente  , anche  quando  non  si  osservi  alcuna  tras- 
gressione all’  oggetto-  ... 

Nel  lleal  Nome  la  prevengo  di  questa  Sovrana  disposizione  per  lo  esat- 
to adcmpimenlo. 

7 Controlori  provinciali  non  hanno  alcuna  attribusione  sugli 
esattori  comunali. 

MINISTEBO  DELIE  FISAKZB. 

Napoli  29  novembre  1S2C. 

S.  M.  informata  , die  i Controlori  provinciali  della  Tesoreria  , limi- 
tando le  loro  cure  al  capo-luogo  non  esercitano  parto  alcuna  di  vigilanza 
sulla  condotta  ilo' lliccvitori  distrettuali , o degli  esattori  comunali  .«il  aven- 
do considerato  che  per  legge  i Controlori  suddetti  non  hanno  alcuna  attri- 
buzione sugli  esattori  comunali , r quali  dipendono  da’  Sottintendenti  de  ri- 
spettivi distretti,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  8 novembre  corrente, 
ha  ordinato  rendersi  le  disposizioni  già  dale  a tal  riguardo  da  questa  lleal 
Segreteria  agl’  Intendenti  dello  Provincie  per  sorvegliare  clic  non  si  alterino 
i regolamenti  , e por  punire  i trasgressori. 

Nel  Iteal  Nomo  la  prevengo  di  questa  Sovrana  disposizione  per  lo  c- 
satto  adempimento. 


Sovrane  prescrizioni  ad  oggetto  di  reprimere  gli  abusi  nella  percezione 
delle  contribuzioni. 

UIMSTEIIO  DELI. E FINANZE. 

Napoli  !i  gtnnajo  IS2  7. 

È stata  S.  M.  informata  che  In  qualche  Provincia  due  sorte  di  abusi 
di  esazione  vi  sieno  , 1"  ile’  lliccvitori  sugli  esattori , 2°  degli  esattori  sui 
contribuenti. 

Che  gli  esattori  per  tema  delle  coazioni  che  i lliccvitori  oprar  possono 
su  di  essi  , sono  indiilercnti  nel  ritirare  lo  ricevute  a tallone  delle  somme 
che  deeadariamente  versano  colla  rata  in  rame  corrispondente  alla  legge , 
benché  praticato  non  avessero  il  versamento  in  tal  guisa  ; di  maniera  clic  i 
llicei  ilori  fan  comparire  una  qualità  di  moneta  che  in  realtà  non  si  è versata. 

Che  i lliccvitori  occultano  i versamenti  anticipando  qualche  poco  di  da- 
naro a quegli  esattori  che  sono  in  istrettezze  , per  cui  gli  esattori  non  ri- 
petono il  ricevo  contabile  al  momento  del  versamento  , nò  allorché  eseguo- 
no il  versamento  della  seguente  decade. 

Che  gli  abusi  degli  esattori  cadono  sul  minuto  popolo  clic  viene  abu- 
sivamente gravato  di  coazioni. 
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Che  in  generalo  . abuso  vi  sia  sul  cambio  dello  polizze  , negandosi  qual- 
che Ricovitoro  di  cambiarlo  colla  scusa  di  non  esservi  danaro  in  cassa  , o 
facendolo  da  altri  cambiare  con  un  agio  che  arriva  talvolta  al  tre  per  cento. 

In  vista  di  tutto  ciò  la  M.  S.  si  ò servita  di  ordinare  che  debbo  richia- 
marsi per  ogni  Provincia  la  sorveglianza  dell'Intendente  , o dc'Sottintendcn- 
denll  de’  distretti  , come  pure  la  vigilanza  della  Reai  Tesoreria  , in  quanto 
agli  abusi  di  esazione  , e che  gl'  Intendenti  usino  particolare  attenzione  per 
tòglierò  gli  abusi  nel  cambio  dello  polizze. 

Lo  comunico  questa  Sovrana  risoluzione,  perchè  ne  curi  l’esatto  adem- 
pimento. 


Li  Catti  tri  Comunali  tono  obbligati  renare  te  somme  dai  comuni  dovute 
pel  dazio  tul  macino  pretto  li  Esattori  delle  Contribuzioni  dirette  a fa- 
vore de'  guati  tono  tenuti  tollotcrivere  le  obbligante.  Si  accorda  un  pre- 
mio oli  Esattore  per  le  tpete  di  conterrà  itone,  e trasporlo  di  queste  som- 
me nelle  caste  distrettuali  , e ti  prescrive  che  ti  Decurionati  risponder 
debbono  della  gestione  degli  Esattori  anche  per  il  detto  dazio. 

■IINISTBBO  DELLE  EMA1SZB. 

Napoli  tO  gennajo  1827. 

Essendosi  presa  in  considerazione  la  difficoltà  , che  incontrerebbero  i 
cassieri  comunali  nel  recare  presso  i Ricevitori  distrettuali  lo  somme  , elio 
pel  dazio  sul  macino  sono  obbligati  a versare,  ed  essendosi  riflettuto,  elio 
il  divisamento  dì  far  versare  tali  somme  dai  cassieri  comunali  presso  gli 
Esattori  delle  Contribuzioni  Dirette  dei  comuni  rispettivi  , faciliti  I’  opera- 
zione , potendo  gli  Esattori  stessi  , nel  recare  i versamenti  deli’  ordinaria 
contribuzione  fondiaria,  trasportare  puro  il  denaro  del  macino  ; questa  Reni 
Segreteria,  di  accordo  col  Ministro  degli  Affari  Interni  ha  risoluto,  che  lo 
obbliganzo  dei  cassieri  comunali  circa  il  versamento  alle  determinato  sca- 
denze delle  sommo  del  carico  del  macino  siano  dai  cassieri  comunali  se- 
gnate in  favore  degli  Esattori  delle  Contribuzioni  diretto  de’  rispettivi  co- 
muni , e che  eguali  obbliganzo  vengano  contcmporancamcnto  dagli  Esattori 
delle  Contribuzioni  diretto  soscrittc  in  favore  dei  Ricevitori  Dislrcttunli.  l'or 
questa  disposizione  venendo  ad  essere  chiamati  in  tale  servizio  gli  Esattori 
delle  Contribuzioni  dirette  , ò stato  determinato  che  dalla  Reai  Tesoreria 
generale  sia  loro  corrisposto  un  dritto  , cosi  per  la  cura  che  prender  deg- 
giono  nel  riscuotere  dai  Cassieri  comunali  allo  scadenze  delle  obbliganzo  dei 
cassieri  stessi  lo  somme , che  deggiono  essi  esattori  per  effetto  delle  oblili - 
ganze  loro,  senza  eccezione  alcuna,  versare  presso  i Ricevitori  distrettuali, 
come  per  la  spesa  e per  la  responsabilità  che  assumono  per  la  conserva- 
zione e pel  trasporto  dei  fondi  , essendo  ciò  a loro  rischio,  e pericolo.  Da 
questa  medesima  disposiziono  altra  conseguenza  discende,  quella,  cioè,  che 
i Siedaci  e Decurionati  rispondono  degli  Esattori  delle  Contribuzioni  dirette, 
e s’  intendono  senza  atto  , e dichiarazioni  novelle  implicitamente  obbligati  a 
rispondere  anche  per  le  sommo  dell’  esazione  del  dazio  del  macino  fino  al 
versamento  di  esse  nello  Casse  distrettuali  , il  lutto  ai  termini  dei  Regola- 
menti in  vigore  sul  servizio  delle  Contribuzioni  dirette  , c del  Decreto  dei 
28  maggio  1826.  Prevenendola  di  ciò.  Signore  Intendente  , per  intelligenza 
sua  , e perché  faccia  momentaneamente  sospendere  l'intrapresa  operazione 
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della  soscriziohe  dello  obhliaanitc.  lo  acinoso  clic  colla  prossima  spivi igiene 
saran  trasmessi  a codesto  Direttore  delle  contrihuzioni  dirette  le  stampe 
corrispondenti  alle  obldiganze  dei  cassieri  comunali  verso  gli  Esattori  , e 
quelle  degli  Esattori  verso  i Ricevitori  Distrettuali. 


Cali  ai  quali  è limitala  la  riipontabilità  a cui  pe'  Ricevitori  di  ditiretto 
tono  loltopoiti  i Ricevitori  generali. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  17  febbrajo  1827. 

Trovandosi  disposto  per  1’  articolo  k del  Reai  Decreto  de’  6 seltcmlirc 
1825  che  in  ogni  caso  di  malversazione  de'  Ricevitori  distrettuali  dovessero 
i Ricevitori  generali  rifarne  l’ importo  alla  Reai  Tesoreria  , salvo  il  loro  re- 
gresso contro  i malversatori  ; il  Ricevitore  generale  di  Terra  d’  Otranto  e- 
sposc  talune  rimostranze  sii  questa  disposizione  , ed  il  Consiglio  di  Tesoreria 
nell’  esame  di  esse  osservando  che  un  pregiudizio  si  arrecava  ai  Ricevitori 
generali , avvisò  che  si  dovesse  la  disposizione  stessa  modificare. 

L'  Agente  del  contenzioso  poi  trovò  regolare  il  parere  del  Consiglio  di 
Tesoreria,  e fece  osservare  che  sebbene  i Ricevitori  generali  debbano  essere 
risponsabili  delle  operazioni  de’  Ricevitori  distrettuali,  pure  non  lo  sono  sem- 
pre ed  in  tutti  i casi.  Quindi  mostrò  che  i casi  no’ quali  i Ricevitori  gene- 
rali non  possono  andare  esenti  da  risponsabilità  sono  tre  , cioè. 

1°  Allorché  dopo  aver  rilevata  dagli  estratti  di  cassa,  che  si  debbono  ri- 
vedere in  ogni  decade  la  esazione  fatta,  vonga  da  loro  trascurato  di  far  ver- 
sare le  somme  fino  a tal  tempo  introitate  da’  Ricevitori  distrettuali. 

2°  Allorché  non  avendo  alla  scadenza  i Ricevitori  distrettuali  adempito 
a convenienti  pagamenti  , siesi  da  loro  trascurato  di  spedire  il  commissario 
coi  piantoni  , o pur  di  csigoro  le  obbliganao  che  i Ricevitori  distrettuali  me- 
desimi avessero  rilasciate. 

3“  Allorché  trascurassero  di  vegliare  sulla  condotta  do'Ricevitori  distret- 
tuali per  la  esazione  loro  affidata  di  rami  estranei  a quello  della  contribu- 
zione fondiaria. 

Sua  Maestà  D.  G.  alla  di  cui  Sovrana  intelligenza  è stato  tutto  ciò  ras- 
segnato , si  è degnata  di  approvare  secondo  la  dichiarazione  espressa  dall'A- 
gente del  contenzioso  , che  la  responsabilità  alla  quale  i Ricevitori  gonerali 
vengono  sottomessi  per  f articolo  i.  del  mentovato  Reai  Decreto  iutendesi 
limitata  ai  casi  d>  sopra  indicali. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  corri- 
spondente adempimento. 
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/ versamenti  degli  esattori  deggiono  mere  accompagnali  da  borderò  rifiati 
dai  Sindaci , che  mostrino  e distinguano  le  somme  del  rame  , e dell'  ar- 
gento. 

Napoli  3 marzo  1827. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Ad  oggetto  che  sulle  scritture  delle  ricevitorie  generali  e delle  ricevi- 
torie distrettuali  si  abbia  un  esatto  conto  , della  qualità  delle  monete  che 
versano  gli  agenti  delle  contribuzioni  diretto , questa  Kcal  segreteria  ha  de- 
terminato quanto  segue  : 

1°  Il  danaro  che  ciascun  esattore  decadariamente  reca  nella  cassa  del 
distretto,  di  cui  fa  parte  il  comune  di  suo  carico,  sarà  notato  in  un  borderò 
di  versamento  nel  (piale  s' indicheranno  le  monete  secondo  le  varie  specie  , 
colla  distinzione  di  quelle  di  argento  , e di  quelle  di  rame. 

2°  Le  polizze  che  si  saran  date  da'contribucnti  in  pagamento,  e le  po- 
lizze che  si  saran  dagli  esattori  cambiate  in  numerario  figureranno  Tra  le  mo- 
nete d'argento  se  le  polizze  saranno  di  argento,  fra'l  rame  se  saran  di  ra- 
me , colla  indicazione  di  polizze  introitate , o cambiate. 

3°  Il  borderò  di  versamento  sottoscritto  dall'  esattore  sarà  vistato  dal 
Sindaco  del  comune. 

4"  Nelle  ricevute  a tallone , che  i Ricevitori  emettono , saranno  egual- 
mente indicate  nel  loro  totale  le  somme  in  argento , e le  somme  versate 
in  rame. 

5"  I Sottintendenti  che  tengono  il  controllo  dello  ricevitorie  distrettua- 
li ; ed  i Controlori  della  Reai  Tesoreria  pei  distretti  ca|toluoghi  nell'  apporre 
il  loro  visto  alle  ricevute  a tallone,  verificheranno  relativamente  alla  qualità 
dello  monete  se  le  somme  espresse  in  tali  ricevute  corrispondano  a quelle 
indicate  ne’  borderò  di  versamento. 

6“  Nelle  scritture  delle  ricevitorie  si  ascriveranno  gli  introiti  in  tre  co- 
lonne , la  prima  per  l' argento , la  seconda  pel  rame , I'  altra  presenterà  in 
totale  la  somma  del  versamento. 

7°  I borderò  di  versamento  rimarranno  presso  i Ricevitori  per  loro  cau- 
tela in  ogni  caso  di  verifica  di  cassa. 


Fissata  la  classe  de' Ricevitori  secondo  il  loro  annuale  carico,  posteriori  aumenti, 
o diminuzioni  di  prodotti  non  deggiono  le  /issate  classi  alterare. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  23  maggio  1827. 

In  un  rapporto  de’ 9 del  corrente  il  Ricevitore  di  Piedimonte  ha  chie- 
sto di  essere  considerato  negli  averi  in  qualità  di  Ricevitore  di  prima  clas- 
se, facendo  osservare  che  la  esazione  attuale  di  quel  distretto  cosi  della  con- 
tribuzione fondiaria  , come  del  novello  dazio  del  macino  portali  la  gomma 
degl’  introiti  al  di  là  de'  ceutomila  ducati  I'  anno.  G questa  Reai  Segreteria 
la  previene  che  fissata  una  volta  la  classificazione  de' Ricevitori  (I),  non  deve 


(i)  Alla  classificazione  de'  Ricevitori  si  riferiscono  gli  art.  4 ad  8 del  decreto  de’ 
dicembre  • 8 1 G. 


Voi.  II. 
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essa  subire  le  variazioni  ohe  circostanze  momentanee  di  maggiore  o minore 
esazione  potrebbero  far  nascere. 

Si  servirà  Ella  di  manifestare  al  detto  Ricevitore  questi  riscontri  che 
riterrà  pure  per  sua  intelligenza  (I). 


Preterizioni  pe’  versamenti  che  si  fanno  nelle  catte  generali. 

MINISTERO  DEI. LE  FINANZE. 

Napoli  7 luglio  1827. 

Le  acchiudo  per  sua  intelligenza  la  copia  di  una  Ministeriale,  che  oggi 
stesso  dirigerò  al  Tesoriere  generale  , ed  al  Controloro  generale  relativamen- 
te a talune  essenziali  formalità  da  adempiersi  ne' versamenti  che  si  eseguo- 
no nelle  casse  generali.  Desidero  ch'ella  vegli  particolarmente  perchè  le  di- 
sposizioni , cho  vi  si  enunciano , sieno  in  cotcsta  Provincia  esattamente  ese- 
guite. Su  di  che  attendo  suo  riservato  rapporto. 

« Informata  questa  Reai  Segreteria  , che  i ricevi  a tallone  , che  alcun 
» Ricevitore  rilascia  portano  tutti  le  date  de'  giorni  , ne’  quali  si  chiudo  la 
» decade  , qualunque  sia  il  giorno  nel  quale  il  denaro  si  versa  , sia  dagli 
» esattori  delle-  contribuzioni  dirette  sia  da'  contabili  di  altri  rami,  cd  infor- 
» mata  egualmente  che  questo  abuso  cercasi  di  covrire  col  divisamento  di 
» lasciarsi  in  bianco  le  dato  ne'  borderò  , cho  le  parti  versanti  esibiscono  , 
» ha  determinato  questa  Reai  Segreteria  , che  gli  esattori  ed  i contabili  che 
» versano  somme  nelle  casse  generali  , e nelle  casso  distrettuali , apponga- 
li no  di  proprio  pugno' scritta  in  lettere  , e non  in  cifre  numeriche,  la  data 
» nella  quale  il  danaro  si  versa.  I quali  borderò  per  la  parte  che  riguarda 
» gli  esattori  delle  contribuzioni  dirette  dovranno  indicare  la  somma  delle 
» moneto  di  argento  o di  rame  , a tenore  de’ particolari  regolamenti  su  di 
» ciò  emanati,  e dovranno  pure  esser  muniti  del  visto  del  Sindaco  del  Co- 
li mune  , dal  cui  esattore  si  fa  il  versamento.  A tale  oggetto  i Controlori 
» della  Tesoreria  generalo  presso  le  Ricevitorie  non  soscrivcranno  i talloni, 
» se  pria  non  si  saranno  assicurati  : 1°  che  i borderò  dei  versamenti  siensi 

» fatti  con  tutte  le  formalità  proscritte  dai  regolamenti  , e colle  date  in 

» iscritto  di  carattere  degli  esattori  : 2°  che  le  somme  versate  , si  trovino 

>i  dal  Ricevitore  assicurate  in  scrittura  sotto  le  date  stesse  espresse  nei  bor- 

ii derò , quelle  cioè  de'  giorni , ne'  quali  il  versamento  si  è fatto. 

» La  incarico  di  dare  pronte  istruzioni  per  lo  esatto  adempimento  del- 
io la  presente  determinazione. 


(i)  Ministeriale  diretta  al  T camicie  generale. 
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I Ricevitori  generali . e tulli  coloro  che  tengono  Regie  rane , e che  si  ri- 
fiutano a cambiare  te  polizze  in  numerano  , o pretendono  agio  , saranno 
destituiti. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  28  novembre  1827. 

É pervenuto  a notizia  di  questa  Reai  Segreteria  di  Stato,  che  un  rice- 
vitore generale,  richiesto  di  cambiare  in  numerario  una  fede  di  credito  esi- 
bitagli , siasi  a tal  cambio  ricusato  , sotto  pretesto  di  non  esservi  in  cassa 
numerario  sufficiente.  E si  è pur  avuto  sospetto  che  tal’  negativa  rimovesse 
dall'  intenzione  di  esigere  un  agio  sulle  polizze. 

Or  questa  Reai  Segreteria , rammentandole  circa  il  cambio  delle  polizzo 
le  Sovrane  risoluzioni  , espresse  nel  Reai  Decreto  dei  5 dicembre  1815  , o 
confìrmate  nei  posteriori  decreti  Reali  degli  II  ottobre  1817,  e 3 agosto  1818 
la  cui  osservanza  inculcata  sempre  ai  Ricevitori  interessa  tanto  l' Ammini- 
strazione finanziera  , le  previene  che  presentandosi  nelle  Regie  Casse  poliz- 
ze , o fedi  di  credito  per  cambiarsi  in  numerario  , quel  Ricevitore  che  te- 
nendo in  cassa  numerario  disponibile  , si  negasse  a cambiarlo  , o che  non 
avendo  numerario , non  facesse  tutto  il  suo  possibile  per  riunirlo  al  momen- 
to , o che  in  line  per  cambiare  le  polizze  richiedesse  abusivamente  l’  agio  , 
o compenso  qualunque  sarebbe  punito  colla  perdita  dell'  impiego. 

Della  esecuzione  di  questa  disposizione  rimangono  particolarmente  inca- 
ricati gl’intendenti  delle  provinole,  ai  quali  i possessori  dello  |iolizze  potran- 
no dirigersi  quanlevoite  incontrassero  dillìcoltà  nel  cambio  di  tali  effetti.  E 
ad  oggetto  clic  la  disposizione  stessa  sia  a cognizione  di  tutti , verrà  questa 
circolare  inserita  nel  Giornale  del  Regno  delle  Due  Sicilie. 


In  cambio  delle  polizze  non  si  deve  dare , se  non  la  moneta 
che  rappresentano  le  polizze. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZB. 

Napoli  19  gtnnajo  1828. 

Con  rapporto  dei  2 corrente  , ella  ha  manifestato  che  avendo  partecipalo 
ai  Contrnlori  delle  provincic  le  disposizioni  emesse  da  questa  Reai  Segrete- 
ria , con  circolare  dei  28  novembre  riguardo  al  cambio  delle  polizze , e del- 
le fedi  di  credito  , il  Conlroloro  presso  la  Ricevitoria  generale  di  Calabria 
Ultra  prima  , le  abbia  fatto  osservare  , che  talvolta  pud  avvenire  che  dai 
particolari  si  presentino  fedi  di  credito  , e polizze  in  ramo  per  cambiarsi  , 
nell’  atto  cho  la  Cassa  generale  trovandosi  nella  assoluta  maocanza  del  rame 
( come  per  lo  più  accade  in  quella  Provincia  ) per  non  trascurare  lo  adem- 
pimento delle  connato  disposizioni  si  vedrebbe  forsi  obbligata  di  cambiare  lo 
dette  polizze  con  moneta  di  argento.  Domanda  quindi  come  in  tal  caso  deb- 
ba regolarsi,  mentre  con  la  Ministeriale  del  1°  agosto  1827  (1)  proibendosi  ogni 

(i)  La  Ministeriale  <lcl  i.  agosto  1837  raccomandava  al  Controloro  generale  , ni  al 
Tesoriere  generale  di  vegliare  [>ai  Ocularmente  alla  repressione  dell’ alluso  di  clic  taluni  Hi- 
ccvilori  ciano  incolpati  , di  versare  cioè  alla  Tesoreria  in  |iolizze  di  rame  , somme  mag 
glori  del  rame  die  introitavano. 
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speculazione  abusiva  dei  ricevitori , si  preseri vea  la  esalta  esecuzione  dei  re- 
golamenti , circa  i versamenti  , cd  i pagamenti  da  farsi  nelle  stesse  qualità 
delle  moneto  che  s’  introitano. 

E questa  Reai  Segreteria  le  rescrive  che  in  cambio  delle  polizze  , non 
si  deve  dare  che  la  nioueta  di  rame , o di  argento  , che  le  polizze  rappre- 
sentano. 


S'  inculca  a Ricevitori  distrettuali  di  verificare  almeno  Ir » volte  l'  anno  , 
secondo  i regolamenti , le  scritture  degli  esattori. 

TESORERIA  GENERALE. 

Napoli  7 giugno  1828. 

In  una  verifica  di  cassa  distrettuale  praticata  da  ultimo  , e per  lo  esa- 
me die  in  tale  occasione  si  è Tatto  dei  rapporti  contabili  fra  ’l  Ricevitore 
del  distretto  , e gli  esattori  delle  contribuzioni  dirette  , si  è osservato  clic 
parecchi  esattori  ; nell'  eseguire  decadariamento  il  versamento  nelle  casse  di- 
strettuali rispettive , non  versano  tutto  il  denaro  che  nel  corso  della  decade 
han  dai  contribuenti  raccolto.  Rammentandole  su  tale  oggetto  le  disposizio- 
ni diverse  de’  regolamenti  sulla  esattezza  della  percezione  , e sulla  rispon- 
sabilità  che  per  essa  i Ricevitori  assumono  , la  incarico  che  si  presti , e che 
faccia  sentire  ai  Ricevitori  distrettuali  da  lei  dipendenti  di  prestarsi  anch’essi 
allo  adempimento  di  quanto  è prescritto  negli  articoli  H'2  e seguenti  del  re- 
golamento di  percezione  de’  25  febbrajo  18l0  circa  le  verifiche  delle  scrit- 
turo degli  esattori  da  farsi  almeno  tre  volte  I’  anno  nel  modo  che  trovasi 
dal  regolamento  stesso  stabilito. 


Nella  deliberazione  discrepante  di  più  comuni  di  preferire  il  Percettore  at- 
l’  esattore  della  fondiaria  preralcrà  il  parere  del  capo  luogo  del  circonda- 
rio : e ti  sceglierà  semjrrt  per  Percettore  chi  possa  personalmente  non  per 
sostituto  esercitare  l' impiego. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  il  luglio  1829. 

Le  domande  che  sovente  pervengono  in  questa  Reai  Segreteria  di  Stato 
per  impieghi  di  Percettori  delle  contribuzioni  dirette  mi  ha  determinato  a 
render  conto  al  Re  N.  S.  cosi  del  sistema  di  esazione  stabilito  col  decreto 
do' 19  dicembre  1811,  costantemente  praticato  pel  quale  ne' comuni  di  que* 
circondari , ove  non  esistono  Regi  Percettori , i decurionali  eligono  in  ogni 
biennio  sotto  la  loro  risponsabilità  gli  esattori  comunali , come  dalla  regola, 
che  io  ho  (inora  tenuta  di  sentir  sempre  i decurionali,  quantevolte  si  è trat- 
tato di  provvedere  cariche  di  Percettore.  Ed  il  Re  N.  S.  con  decisione  data 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  12  giugno  ultimo  si  è servito  comanda- 
re , che  rimanga  in  tutta  I’  osservanza  la  regola  , che  i Decurionali  nelle 
vacanze  delle  Percettorie  siano  in  piena  libertà  , o di  far  la  nomina  dell’  e- 
sattore  comunale  sotto  la  loro  risponsabilità  , o di  chiedere  I’  eiezione  del 
Percettore;  ed  in  caso  di  discrepanza  fra  i comuni  , elio  il  circondario  com- 
pongono , si  abbia  come  preferibile  il  voto  del  Dccurionato  capo-luogo. 
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Ha  inoltre  ordinato  la  M.  S.  che  nella  scella  de'  Percettori  si  osservi 
la  regola  di  farla  cadere  su  di  persona  , che  da  se  stessa  eserciti  I'  ulluio  , 
e senza  che  giammai  il  possa  fare  per  mezzo  del  sostituto  sotto  pena  di  aver- 
si il  Percettore  per  dimissionario.  In  conseguenza  .da  oggi  innanzi  saranno 
esclusi  i minori  da  tali  impieghi,  e se  taluni  se  ne  trovino  di  gii  in  posses- 
so per  precedente  Sovrana  concessione  , è volere  della  M.  S.  che  arrivati 
costoro  all'  età  maggioro  , o debbano  esercitare  laro  stessi  le  rispettivo  per- 
ccttorie  , o vengano  le  medesimo  conferite  ad  altri  soggetti  idonei  , e senz' 
ammettersi  nessuna  eccezione. 

Ne  la  prevengo  nel  Ucal  Nome  per  sua  intelligenza  , e regola. 


Non  ì necessario  che  i sequestri  precedano  la  spedizioni  de'  piantoni  contro 
i contribuenti  moroti  : i nella  prudenza  degl'  Intendenti , e Sottintendenti 
la  facoltà  di  preferire  i uno  o l'  altro  mezzo  di  coazione. 

JB1MSTKEO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  9 giugno  ISSO. 

La  intelligenza  diversa  che  circa  la  spedizione  de'  piantoni  si  è data  fi- 
nora a’  regolamenti  provvisoriamente  in  vigore  sul  servizio  della  percezione 
della  contribuzione  fondiaria,  e la  pratica  che  in  talune  Provincie  si  eseguo 
di  non  divenirsi  alla  spedizione  de’  piantoni  al  domicilio  de’  contribuenti  mo- 
rosi, se  non  quando  son  tornati  vani  i sequestri,  bau  richiamata  tutta  I'  at- 
tenzione superiore  su  questo  oggetto  egualmente  im|iortanle  , e per  la  spe- 
ditezza che  nella  percezione  richiedesi , e per  rendere  men  grave  a’  contri- 
buenti morosi  il  peso  delle  coazioni. 

E pertanto  si  è riflettuto  che  i sequestri  menan  sempre  a lunghe  pro- 
cedure oltremodo  dispendioso  po'  contribuenti  ; e d'  altronde,  se  inutili  i se- 
questri riescano  , i contribuenti  , i quali  alla  spesa  di  quelli  deggiono  sog- 
giacere , alle  altre  spese  vanno  poi  soggetti  pei  piantoni , che  pur  la  nullità 
dei  sequestri  i Percettori  spediscono. 

Or  tutte  queste  cose  rassegnate  al  Re  N.  S.  , nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  del  di  6 corrente  mese  , han  determinata  la  M.  S.  a dichiarare 
Sovranamente  che  per  darsi  luogo  alla  spedizione  de'  piantoni  non  ò egli  a 
rigore  necessario  che  siano  stati  prima  praticati  i sequestri  , potendo  gl'  In- 
tendenti , e Sottintendenti , sullo  richieste  do’  Percettori  ed  esattori  , accor- 
dare rispettivamente  la  forza  de’  piantoni  ; quanto  volte  nella  loro  prudeuza 
il  credono  necessario  , o che  , fatti  i sequestri  , sieno  riusciti  infruttuosi  , 
o che  , sembrando  inopportuni  i sequestri  , più  efficace  dagl'  Intendenti  o 
da’  Sottintendenti  si  reputi  la  spedizione  de'  piantoui  al  domicìlio  dei  contri- 
buenti morosi. 

Ha  inolire  la  M.  S.  ordinato  che  in  questa  occasione  sieno  severamente 
vietati  gli  abusi  de’  Commissari.  Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  ri- 
soluzione (ter  sua  intelligenza  e per  lo  adempimento. 
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Vigilanza  sugl'  intimatoti  degli  uffici  delle  contribuzioni  dirette. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  16  giugno  1650. 

Nel  Rescritto  direttole  il  dì  9 del  corrente  mese  sul  servizio  de'  pian- 
toni per  la  riscossione  della  contribuzione  fondiaria  fu  a lei  dichiarato  esser 
Sovrana  volontà  di  proibirsi  gli  abusi  de'  commissari. 

Ora  vengo  a prevenirla',  per  lo  esatto  adempimento  di  tal  Sovrano  co- 
mando , che  per  imformazioni  date  al  Reai  Ministro  della  polizia  generale, 
gli  abusi  de'  Commissari  dipendono  principalmente  da  che  gl’  intonatori,  che 
sono  incaricati  di  accompagnare  i piantoni-,  assumono  sovente  il  carattere  di 
Commissari  aflìn  di  estorquere  prestazioni  in  danaro  da'  contribuenti  morosi. 

Inoltre  in  taluni  luoghi  il  numero  degl'  intimatori  vedesi  straordinaria- 
niente  accresciuto,  ond'  è che  senza  vantaggio  alcuno  pel  servizio  della  per- 
cezione , maggiore  è il  numero  degl'  individui  , che  con  illeciti  particolari 
profitti  molestano  la  classe  de’  contribuenti. 

lo  dunque  le  raccomado  che  vegli  con  tutta  la  sua  energia  , aflìn  di 
evitare  su  tale  oggetto  ogni  inconveniente,  ritenendo  che  nella  pratica  delle 
coazioni  verso  i contribuenti  morosi  , le  leggi  nè  dispongono , nè  permetto- 
no i'  uso  de’  Commissari  , e che  I'  ullizio  degl'  intimatori  è limitato  : 

1°  A distribuire  fra’  contribuenti  al  cominciar  dell’anno  gli  avvertimenti 
co' quali  è annunziato  il  carico  per  la  contribuzione  dell'annata  intera; 

2°  Ad  accompagnare  i piantoni  al  domicilio  de'  contribuenti  morosi. 

E nè  per  l' uno  , nè  per  I'  altro  di  questi  servizi  i regolamenti  accor- 
dano compenso  alcuno  agl'  inlimatori  a carico  de'  contribuenti  morosi. 


Non  ti  pottono  cumulare  nella  eletta  perenna  le  cariche  di  catetere 
ed  eiattore  comunale. 

CIRCOLARE  inserita  nel  giornale  d'  intendenza. 

Reggio  29  tettembre  1830. 

Talvolta  avviene , che  qualche  Dccurionato  della  Provincia  per  supera- 
re la  diflìcoltà  , che  incontra  nella  scelta  dell’  esattore  delle  contribuzioni  , 
adotta  I*  espediente  di  proporre  , elio  si  abbia  a cumulare  questa  carica  cou 
quella  di  cassiere  comunale. 

Avendo  io  manifestato  a S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  gl’ inconvenienti 
che  ne  dcrivarebbero  da  siffatto  sistema  , la  prefata  E.  S.  con  Ministeriale 
do’  24  luglio  ultimo  , 2"  ripartimento  , 2°  carico,  numero  458  ha  approva- 
to i miei  divisamenti  , che  le  dette  due  cariche  non  si  debbano  cumulare 
in  una  stessa  persona  ; tanto  per  la  diversità  della  loro  durata , quanto  per 
gl’  inconvenienti,  che  ne  nascerebbero,  se  si  permettesse  di  riunire  nella  me- 
desima persona  le  due  casso. 

Comunico  alle  SS.  LL.  il  contenuto  di  questa  .Ministeriale  risoluzione, 
per  1’  adempimento  corrispondente. 
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Regolamento  suppletorio  sulle  formalità  da  osservarsi  nel  trasporto 
de'  fondi  pubblici  per  mezso  de' procacci. 

Napoli  23  dicembre  1S30  (1). 

Quante  volte  avvenga,  che  i fondi  pubblici  condotti  coi  procacci  arrivino  in 
comuni  capo  luoghi  di  provincia  o di  distretto,  no* quali  esistono  Ricevitori 
generali  o distrettuali , e dai  quali  comuni  non  possono  muovere  nel  giorno 
stesso  in  cui  arrivino  , saranno  i medesimi  depositati  nello  Ricevitorie  gene- 
rali o distrettuali  lino  al  momento  , che  il  procaccio  sarà  pronto  alla  par- 
tenza per  Napoli , osservandosi  le  seguenti  formalità. 

Art.  1.  Nel  depositarsi  le  casso  nello  Ricevitorie  , dovrà  formarsi  pro- 
cesso verbale  sullo  stato  delle  mudesime  colle  indicazioni  cho  leggonsi  nel 
processo  verbale  d'invio,  e nel  foglio  di  rotta  del  procaccio,  coll' intervento 
del  Direttore  o ufliziale  di  posta  , del  Ricevitore  , o di  una  persona  da  de- 
stinarsi dall'  Intendente  o Sottintendente. 

Art.  2.  Il  Direttore  o ufRziale  di  posta  nell’atto  del  deposito  dovrà  ap- 
porre un  suo  suggello  sulle  casse  , di  cui  sarà  fatta  menzione  nel  verbale. 

Art.  3.  Nel  consegnarsi  le  casse  al  conduttore  del  procaccio  al  momento 
della  partenza  per  Napoli  dovranno  le  stesse  persone,  clic  intervennero  nel- 
I'  atto  del  deposito  , andarle  a riconoscerò  formandone  un  altro  corrispon- 
dente processo  verbale. 

Art.  4.  Fermo  rimanendo  l’articolo  6 del  Regolamento  ministeriale  do' 
27  ottobre  1817  , allorché  i fornii  non  sono  di  transito  , ma  si  spediscono 
direttamente  dalle  Ricevitorie  , essi  non  debbono  essere  consegnati  al  Diret- 
tore o ufliziale  di  posta , se  non  al  momento  della  partenza  o del  passaggio 
del  procaccio , e coile  formalità  prescritte  dal  suddetto  articolo  che  resta  in 
vigoro. 

Art.  5.  Le  scorte  non  dovranno  abbandonare  il  procaccio  ne’  luoghi  di 
riposo;  se  non  quando  ne  avrà  presa  la  consegna  l'altra  forza  che  deve  scor- 
tarlo uel  cammino  successivo  il  giorno  seguente. 


Cautele  da  adoperarsi  relativamente  alla  custodia  de’  fondi  pubblici  che  nel 
cammino  de'  procacci  si  depositano  nelle  Ricevitorie  per  cangiar  di  vettu- 
rini , o attendere  che  altri  procacci  arrivino  per  rilevarli. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  23  aprile  t83t. 

Nella  esecuzione  del  regolamento  suppletorio  da  sua  Maestà  approvato 
il  23  dicembre  1830  (2) , di  appendice  a quello  de’  21  ottobre  1817  (3)  sul 
trasporto  de'  fondi  pubblici  per  mezzo  de'  procacci , si  sono  elevate  alcune 
dilflcoltà  che  ho  creduto  necessario  di  sottoporre  alla  Reai  conoscenza. 

A dileguare  ogni  dubbiezza  nell’ intelligenza  del  detto  regolamento  sup- 
pletorio la  Maestà  Sua  si  è degnata  dichiarare  che  il  medesimo  debba  ap- 


(1)  Questo  regolamento  serve  dì  appendice  a quello  de’ 27  ottobre  1817. 

E ad  esso  fau  seguito  1.  il  rescritto  de*  a3  aprile  i$3i  , a.  il  rescritto  de’  3i  otto- 
bie  i834- 

(2)  Vcg.  il  regolamento  de’  i3  dicembre  i83o, 

(3)  Veg.  il  icgolamcnto  27  ottobre  1817. 
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liticarsi  soltanto  in  quei  comuni  , po'  quali  si  verifica  la  doppia  condizione  , 
e che  vi  esistano  Itieevitoric  generali , o Ricevitorie  distrettuali;  e che  i pro- 
cacci vi  si  debbano  fermare  per  cangiar  di  vetturini,  o per  attendere  l'arrivo 
di  altri  procacci  , e ripigliare  con  altri  procacci  il  cammino  per  Napoli. 

Inoltre  ha  in  questa  occasione  Sua  Maestà  per  una  maggior  cautela  or* 
dinato  : 

1.  Che  ne'  casi  di  sopra  indicati  le  casse  contenenti  il  pubblico  denaro 
nel  depositarsi  presso  le  Ricevitorie  generali  o distrettuali  siano  chiuse  in  una 
stanza  , la  cui  porta  abbia  tre  serrature  diverse  , e che  le  chiavi  di  queste 
serrature  rimangano  una  presso  l'intcndcnto,  o il  Sottintendente,  una  presso 
il  Direttore  o utfiziale  di  posta  , e I’  ultima  presso  il  Ricevitore  : 

2.  Che  a cura  degl'  Intendenti  o Sottintendenti  debbano  lo  Ricevitorie 
generali  o distrettuali  essere  custodite  a termini  dell' art.  5 del  citato  rego- 
lamento suppletorio  , pel  tempo  in  cui  vi  rimane  depositato  il  denaro  di 
transito. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tali  Sovrane  risoluzioni  per  T adempimen- 
to di  sua  parte  e de'Sottiu tendenti  che  possono  trovarsi  nel  caso  di  dovervi 
dare  esecuzione. 


Si  dichiara  di  non  estere  stali  abrogati  li  decreti  de ' 3 luglio , e 7 agosto 
1809  relativi  al  procedimento  per  1‘  esazione  del  contributo  fondiario  colla 
pubblicazione  del  codice  in  vigore. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , B GIUSTIZIA. 

Napoli  37  agosto  1831. 

I Decreti  de’ 3 luglio  , e 7 agosto  1809  , relativi  al  procedimento  per 
I’  esazione  del  contributo  fondiario  non  sono  rimasti  adatti)  abrogati  per  la 
pubblicazione,  del  codice  in  vigore  , poiché  contenendo  i medesimi  disposi- 
zioni speciali  per  le  regole  di  dritto,  niun'  alterazione  han  potuto  subire  dalla 
promulgazione  delle  leggi  vigenti.  1 Procuratori  del  Re  debbono  in  ciò  ri- 
chiamare I’  attenzione  de’  Giudici  di  circondario  , e vegliare  all’  esatta  ese- 
cuzione , cosi  degli  anzidetti  decreti  , come  dell' art.  17  n.  8,  o 9 della 
logge  sul  registro  per  la  formalità  del  registro  gratuito  da  apporsi  agli  atti, 
che  riguardano  il  ricupero  di  dette  contribuzioni  dirette,  cioè  intimazioni, 
notifiche , processi  verbali , ed  altri  atti  degli  uscieri  , e degl’  intimatori  , 
ad  eccezione  de'  soli  verbali  di  vendita , i quali  sono  soggetti  al  pagamento 
del  dritto  (I). 


(■)  Ministeriale  diretta  ai  Procuratori  del  Re  presso  i Tribunali  Civili. 
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Non  si  possono  accordare  dagl'  Intendenti  congedi  ai  Percettori  di  circondario 
senza  la  preventiva  autorizzazione  del  Ministero  delle  Finanze. 

ministero  delle  finanze- 

Napoli  15  febbrajo  1832. 

Richiedendo  la  cautela  do' Reali  interessi  che  non  si  accordino  congedi 
a’  Regi  Percettori  di  circondario  incaricati  del  servizio  delle  contribuzioni 
dirette  , senza  che  sieuo  in  ciò  intesi  i garanti  de’  medesimi  , mi  aiTretto  a 
prevenirla  , Sig.  Intendente  , che  quante  volte  le  accaderà  di  provvedere 
sopra  dimando  di  Regi  Percettori  per  congedo,  ella  si  farà  a chiedore  1’  au- 
torizzazione di  questo  Reai  Ministero  , senza  la  quale  non  dovranno  aver 
luogo  congedi. 


Gli  atti  di  sequestro  per  somme  minori  di  ducali  dieci  contro  più  contribuenti 
poveri  fi  possono  riunire  in  un  sol  foglio  di  carta  bollata. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  18  aprile  1832. 

Per  le  leggi  che  su'  diritti  del  registro  e del  bollo  furono  emanate  a* 
21  giugno  1819  , ed  a'  2 geunajo  1820  rimase  di  niun  vigore  una  disposi- 
zione Sovrana  espressa  in  un  Rescritto  de'  23  agosto  1817,  per  la  quale  gli 
agenti  delle  contribuzioni  dirette  , ne’  casi  di  sequestri  a carico  de’  contri- 
buenti debitori  di  piccolo  somme  al  di  sotto  di  dieci  ducati  , eran  facoltati 
a fare  i relativi  atti  in  collettiva  in  un  sol  fo  glio  di  carta  bollata. 

Or  essendo  stata  la  detta  disposizione  di  nuovo  invocata  , questa  Rcal 
Segreteria  per  le  informazioni  date  dall’  Amministratore  generale  del  regi- 
stro e bollo  ha  ritenuto  , che  se  dal  sistema  di  riunire  in  un  sol  verbale 
gli  atti  di  vendita  de’ sequestri  fatti  a' contribuenti  si  ha  per  quell’ ammini- 
strazione un'  introito  minore,  nondimeno  il  sistema  stesso  offre  pur  de’  van- 
taggi ; cioè  la  speditezza  nella  riscossione  della  contribuzione  fondiaria  , e 
I'  utile  de’  debitori  poveri  , in  rapporto  alle  spese  di  esecuzione. 

Or  essendosi  tuttociò  rassegnato  alla  Sovrana  intelligenza  unitamente 
agli  analoghi  pareri  dati  su  questo  assunto  dal  Consiglio  delle  contribuzioni 
dirette  , e dal  Procuratore  generale  della  Gran  Corte  de’  conti  , il  Re  N.  S. 
con  Sovrana  risoluzione  degli  otto  del  corrente  mese  si  è servito  approvare 
il  proposto  divisamente , di  richiamarsi  in  osservanza  il  Rescritto  Reale  dei 
23  agosto  1817  , che  la  mentovata  facilitazione  permette. 

Nel  Reai  Nome  ne  la  provengo  per  sua  intelligenza  , e per  lo  corrispon- 
dente adempimento. 
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Di  ogni  r ólo  di  casta , delle  reste  , e delle  significatone  deggiono  gV  Inten- 
denti dar  notizia  all'  Agente  del  Contenzioso  della  Reai  Tesoreria. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE- 

Napoli  2t  marzo  1832. 

Allora  quando  per  effetto  di  verifiche  $jpno  Ordinarie  aleno  straordinarie  che 
si  eseguono  nelle  casse  dell’amminislrazione  finanziera  si  viene  a conoscere  voto 
di  cassa,  resta  ella  tenuta  di  darne  subito  parte  in  ufficio  all'Agente  del  conten- 
zioso , onde  possa  il  medesimo  vegliare  al  ricupero  del  danaro  mancante,  e 
ciò  indipeudentemenle  dal  renderne  inteso  il  Ministero  ne’  casi  che  lo  esigo- 
no secondo  lo  regole  vigenti. 

£ ciò  che  vicn  disposto  po'  vuoti  di  cassa  resta  disposto  ancora  per  le 
reste  di  qualunque  natura  , e per  le  significatorie. 


Dovendo  farti  a persona  sicura  la  consegna  degli  oggetti  che  vengano  seque- 
strati per  debili  di  contribuzione  fondiaria  possono  gli  esattori  ricusare 
gl'  insolvibili , e quelli  che  destino  sospetti  di  frode. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  14  luglio  1832. 

In  un  rapporto  de’ ella  diodo  conto  a questa  Reai  Segreteria 

di  oggetti  diversi  riguardanti  la  percezione  delle  contribuzioni  dirette  , e fe- 
ce note  talune  osservazioni  a lei  fatte  circa  i cavilli  che  i contribuenti  oppon- 
gono ne'  casi  di  sequestri  per  la  qual  cosa  proponevasi  che  per  li  seque- 
stri di  contribuzione  fondiaria  a scelta  de’  percettori  venissero  impiegati  i 
consegnatari  o i custodi  giudiziari. 

Or  questa  Reai  Segreteria  , in  seguito  di  quanto  ha  su  quest’  oggetto 
riferito  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  , ha  osservato  che  depositario 
e custode  giudiziario  sono  sinonimi  secondo  il  Codice  di  procedura.  Tanto  ciò 
è vero  che  la  tarilTa  giudiziaria  accorda  un  sol  premio  , comune  all’  uno  , 
ed  all'  altro.  Inutilmento  dunque  si  quistioua  se  debba  talvolta  permettersi 
la  destinazione  di  un  custode  invece  del  depositario-  La  sola  disputa  da  farsi 
utilmente  è quella  circa  il  modo  onde  evitare  che  un  depositario  ovvero  cu- 
stode insolvibile  e di  mala  fede  fosse  destinato.  Se  è vero  che  il  decreto  dai 
3 luglio  1809  rende  comuni  ai  sequestri  per  contribuzione  fondiaria  le  pro- 
cedure stabilite  poi  sequestri  giudiziari  ; e se  per  I’  articolo  687  del  codice 
di  procedura  civile  può  rigettarsi  un  depositario  non  solvibile , e che  non 
abbia  lo  qualità  ricercato  , è chiaro  che  nel  farsi  la  consegna  a persona  si- 
cura , giusta  I'  articolo  9 del  decreto  suddetto,  può  il  |H*rcettore  o esattore 
ricusaro  gl’insolvibili.,  e quelli  che  destino  ben  fondati  sospetti  di  frode  , e 
faro  clic  il  depositario  abbia  le  qualità  richiesto  dalla  legge. 

Quindi  tenga  ella  conto  di  coleste  osservazioni  por  farne  uso  come  , e 
quanto  convenga. 
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E inculcata  aijl'  Intendenti  la  maggior  vigilanza  perchè  non  fieno  i contri- 
buenti cenati , per  dare  in  moneta  di  argento  una  quantità  maggiore  di 
quella  a cui  tono  obbligali. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  17  novembre  1832. 

Ad  oggetto  di  evitare  clic  nella  riscossione  delle  contribuzioni,  e de'dazii, 
i Percettori  , Esattori , Hicevitori  , Cassieri  delie  Amministrazioni  Finanzie- 
re esercitino  illeciti  prolilli  , vessando  i contribuenti  per  indurli  a pagare 
in  uioueta  d'  argento  una  quantità  maggiore  di  quella  a cui  sono  obbligati 
per  le  disposizioni  del  Decreto  Reale  de'  21  dcccmbre  1819  , diriggo  a lei 
la  presente  circolare  , perche  le  disposizioni  del  Decreto  mentovato  si  serva 
ella  far  pubblicare  pel  (ìiorualc  d' Intendenza. 

Ed  in  questa  occasione  rammento  a lei  la  circolare  de  3 marzo  1827  , 
che  stabilisce  le  formalità  da  adempiersi  relativamente  alla  qualità  delie  mo- 
nete pei  versamenti  che  gli  agenti  delle  contribuzioni  dirette  fanno  nelle  Ri- 
cevitorie de'  distretti  rispettivi  , pregandola  che  col  suo  noto  zelo  vegli  alia 
esalta  esecuzione  delle  disposizioui  nella  circolare  stessa  indicate , onde  evi- 
tare ogni  abuso  (I). 


Avendo  gl’  Intendenti  la  facoltà  di  approvare  le  nomine  degli  Etattori  in 
citta  delle  proposizioni  che  ne  fanno  i Uecurionati , e la  facoltà  di  far 
rinnovare  le  terne  di  elezione  , incombe  agl’  Intendenti  di  pretciegliere  per 
Esattori  quegl'  individui  che  tieno  stati  nominati  alla  unanimità  , o che 
Siena  stali  almeno  appoggiali  da'  voti  de’  Decurioni , i di  cui  beni  fieno 
sufficienti  a garantire  la  esazione. 

ministero  delle  finanze- 

Napoli  6 marzo  1833. 

Taluni  Decurioni  che  nella  scelta  di  Esattori  comunali  avean  dato  voto 
negativo  |>er  individui  , a maggioranza  poi  eletti’,  hanno  dirette  a lei  pro- 
teste per  dichiarare  non  essere  essi  per  quegli  Esattori  risponsabili  ; ed  ella 
che  di  ciò  ha  dato  conto  in  un  rapporto  de' ha  dimandato  provve- 

dimenti superiori  in  continuazione  di  quanto  sull'  oggetto  le  si  trovava  di- 
chiarato. 

Ora  deggio  in  riscontro  farle  osservare,  che  avendo  ella  po’regolamenti 
in  vigore  la  facoltà  di  approvare  per  ogni  comune  la  nomina  dell'  Esattore 
sulla  terna  del  Decurionato  , e la  facoltà  di  far  rinnovare  a suo  piacimento 
le  terno  di  elezione  , incombe  a lei  di  prescicglierc  per  ogni  comune  quel- 
I'  individuo  che  , o sia  stalo  nominato  all’  unanimità  da'  Decuriouati  ( ed  al- 
I'  uopo  farà  ella  tutti  i decurioni  intervenire  in  tali  atti  ) ; o sia  stato  alme- 
no apjioggiato  da' voti  de’  decurioni  più  solvibili  , i quali  costituiscali  la  mag- 
gioranza , e garantiscano  a sutiiuienza  co'  loro  beni  il  carieo  della  contri- 
buzione. 


(i)  Tanto  il  Decreto  cila'o  de  za  detembie  i8iy,  c'ie  la  Cn culai c de'  3 marzo  1817 
souo  inferite  nella  gioente  Collezione. 
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Per  accordare  a'  Pireettori  congedi  fino  ad  un  mete  ti  dee  chiedere 
l’  aulorizsasiont  del  Conlroloro  generale. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 aprile  1833. 

Poiché  la  cautela  de’  Reali  interessi  richiede  che  non  si  accordino  con- 
gedi ai  Regi  Percettori  di  circondario  incaricati  del  servizio  delle  contribu- 
zioni dirette  senza  che  sieno  in  ciò  intesi  i garanti  di  essi  Percettori,  venne 
con  ministeriale  de’13  febbrajo  1832  disposto  che  quante  volte  accadesse  a- 
gl'  Intendenti  di  provvedere  sopra  dimando  di  Regi  Percettori  per  congedi  , 
si  chiedesse  dagl’  Intendenti  medesimi  l’ autorizzazione  di  questo  Reai  Mini- 
stero , senza  la  quale  non  avrebbero  avuto  luogo  i congedi- 

Or  in  vista  delle  recenti  disposizioni  generali  contenute  nel  Reai  Decreto 
de’ 22  gennajo  ultimo  pei  congedi  (I),  questa  Reai  Segreteria  ha  risoluto  che 
l'autorizzazione  per  accordar  pel  primo  mese  congedi  ai  Regi  Percettori  delle 
contribuzioni  dirette  si  debba  dagl’  Intendenti  chiedere  al  Controloro  generale 
della  Rcal  Tesoreria  generale  (2). 

Ne  la  prevengo  per  tanto  per  sua  intelligenza,  e per  lo  adempimento. 


Gl’  Intendenti  deggiono  aver  collantemente  in  mira  tutte  le  operazioni 
degli  agenti  dell'  amministrazione  finanziera. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  27  aprile  1833. 

Avendo  in  diverse  occasioni  chiamata  la  sua  attenzione  intorno  il  ser- 
vizio della  percezione  delle  contribuzioni  dirette  , ed  avendole  da  ultimo  rac- 
comandato particolarmente  di  vegliare  per  allontanare  ogni  abuso  o vessa- 
zione , che  potessero  gli  Agenti  di  percezione  commettere  nell'  applicare  a 
danno  de’ contribuenti  le  coazioni  dalla  legge  permesse,  vengo  ora  a mani- 
festarle , signor  Intendente  , che  non  debbesi  la  sua  vigilanza  limitare  ai  soli 
percettori  ed  esattori , ma  bensì  dee  costantemente  aver  Ella  in  mira  tutte 
ie  operazioni  degli  Agenti  dell' Amministrazione  finanziera  , pe’ quali , ai  ter- 
mini dell’  articolo  12  della  legge  de'  12  dicembre  1816  è Ella  in  corrispon- 
denza con  questa  Reai  Segreteria  di  Stato. 

Sicché  son  persuaso  eh'  Ella  per  efletto  di  queste  disposizioni  metterà 
in  opera  tutti  i suoi  mezzi  per  lo  esatto  adempimento  dell' art.  51  del  Reai 
Decreto  de'  3 luglio  1809  , di  cui  le  ricordo  il  tenore. 

» Gl’  Intendenti  e Sottintendenti  sono  essenzialmente  incaricati  d' invigi- 
n laro  sulle  operazioni  de’  Ricevitori  generali  , de'  Ricevitori  di  distretto  , c 
» de’  Percettori.  Spetta  ad  essi  di  prevenire  e renderò  inteso  il  Ministro,  o 
» di  far  attaccare  innanzi  i Tribunali  , secondo  la  varia  loro  natura  , tutti 
» gli  abusi , e tutte  le  malversazioni  cho  possano  commettersi  in  pregiudizio 


(i)  II  Decreto  che  si  enuncia  dichiara  che  i congedi  degl'  impiegati  dipendenti  di- 
rettamente da  rapi  di  grado  iurciiorc  a'  Ministri  saranno  accordali  da’  loro  capi  per  mi 
mese  , da'.  Ministri  per  due  J e dal  Ite  per  un  tcin|>o  più  lungo- 

fa)  E bene  inteso  che  delibasi  rigorosamente  osservare  la  condir, ione  del  consenso 
de' garanti  siccome  c stabilito  dalla  Ministeriale  de'  i5  febbraio  iHi. 
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» de' loro  amministrati  , c del  tesoro  pubblico.  Essi  possono  impiegare  per 
» le  verifiche,  che  giudicano  convenienti  di  ordinare,  i Consiglieri  d'Intcn- 
» denza  , i Segretari  generali  , e i Direttori  , e Controlori  delle  contribu- 
» rioni  dirette  , badando  però  a non  distogliere  questi  ultimi  Agenti  dallo 
» funzioni  importanti  cho  sono  loro  specialmente  confidate.  Allorché  un  gra- 
» ve  abuso  nella  percezione,  o nel  maneggio  de’ pubblici  danari  si  prolunga 
» impunemente  , le  autorità  locali  sono  colpevoli  , se  non  di  altro  , di  ne* 
» gligenza  ». 

Il  suo  noto  zelo  pe'  Reali  interessi  , e lo  costanti  ripruove  della  sua  e- 
nergia  pel  servizio  dell'  Amministrazione  finanziera  mi  rendono  certo  , cho 
Ella  non  tralasccrà  via  intentata  ondo  i Reali  interessi  sieno  pienamente  in 
sicurezza. 


Nei  congedi  che  chieggonti  da  Percettori  debbono  etiere  intesi  i Ricevitori 

distrettuali. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  lì  maggio  1853. 

In  seguito  delle  ultimo  disposizioni  date  da  questo  Rcal  Ministero  intor- 
no alle  ritualità  da  osservarsi  pei  congedi  che  si  chieggono  dai  percettori  del- 
le contribuzioni  dirette  , congedi  che  pel  primo  mese  si  accordano  dal  Con- 
troloro generale  , il  Tesoriere  generale  ha  fatto  osservare  che  essendo  i Ri- 
cevitori distrettuali  risponsabili  del  carico  del  distretto  intero , sarebbe  re- 
golare che  pc’  congedi  de'  percettori  si  sentissero  prima  i Ricevitori  distret- 
tuali. Ed  avendo  questo  Reai  Ministero  approvato  siffatto  divisamente  , ne 
la  prevengo  per  sua  intelligenza  , e regolamento  (I). 


GÌ  Intendenti  non  debbono  limitarsi  a riparare  i disordini  che  per  occasionali 
circostanze  si  scoprono , ma  debbono  con  abituale,  metodica,  e ben  esercita- 
ta vigilanza  procurare  che  ogni  sconcio  si  eviti,  il  quale  potrebbe  colpire  la 
loro  risponsabililà. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  19  giugno  1SJJ. 

Dopo  che  con  ministeriali  diverse  questa  Reai  Segreteria  ebbe  a lei  di 
tempo  in  tempo  raccomandato  di  vegliare  sulla  condotta  degli  agenti  finan- 
zieri , e dopo  che  in  circostanze  molte  era  stata  ella  incaricala  di  far  pro- 
cedere per  sorpresa  a verifiche , oltro  quello  che  nelle  ordinarie  e determi- 
nate epoche  delle  chiusure  di  cassa  si  eseguono  , io  mi  feci  per  una  circo- 
laro  de'  27  aprile  ultimo  a dichiararlo,  dover  Ella  aver  costantemente  in  mi- 


ti) Nella  nota  all’ ari.  li  del  decreto  degli  8 novembre  1809  c stalo  osservalo  che 
ini  percettore  il  quale  senza  aver  ollenulo  congedo  abbandonasse  il  servizio  sarchile  ri- 
guardalo come  dimissionano  ; ed  a questa  osservazione  corri-pondono  gli  articoli  ) e a 
del  regolamento  de' a 5 febbrajj  1810.  Ora  fa  d’  uo|>o  avvertire  che  per  una  ministeriale 
de*  1 ~ luglio  1809  fu  dichiarato  ad  uii  Intendente,  che  que'  percettori  che  abbandonasse- 
ro scura  congedo  le  residenze , potessero  esser  raspe. i , c pasti  in  attcsto. 
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ra  tutte  lo  operazioni  degli  agenti  dell’  Amministrazione  finanziera  , per  a- 
dempierc  alle  disposizioni  dell' art.  51  del  decreto  de' 3 luglio  1809  mante* 
nulo  costantemente  in  piena  osservanza. 

Or  essendosi  trovata  in  disordine  una  cassa  regia  in  altra  provincia,  io 
prendo  da  ciò  motivo  per  farle  nuovamente  ricordo  delle  disposizioni  del 
mentovato  articolo  , della  vigilanza  che  defittesi  su'  contattili  esercitare  , e 
della  risponsafiilità  in  fine  che  per  esso  viene  agl'  Intendenti  attribuita. 

E |>ertanto  raccomandandole  lo  esalto  adempimento  delle  disposizioni  e 
dichiarazioni  mentovate  , mi  veggo  nella  necessità  di  farle  osservare  che 
gl'  Intendenti  non  delibali  limitarsi  a riparare  i disordini  di  un  contabile 
che  (ter  occasionali  circostanze  si  scoprono;  ma  tutta  ed  indefessamente  impie- 
gar deggiono  I’  opera  loro  , perchè  con  abituale  , metodica  , e ben  esercitata 
vigilanza  ogni  menomo  sviamento  c sconcio  si  eviti  per  parte  degli  agenti 
finanzieri , e niun  dubbio  rimanga  che  la  risponsabilità  degl'  intendenti  [tossa 
colpire. 


A dilucidazione  dell'  art.  18  del  regolamento  del  1 febbrajo  1816  dichiarasi 
essere  facoltativa  pel  lìicevitore  la  permanenza  del  commissario  presso  gli 
esattori  in  ritardo  dopo  i dieri  giorni  stabiliti  ; siccome  facoltativa  per 
1’  Intendente  è la  misura  di  arresto  degli  esattori  qualora  scorsi  i dieci 
giorni  si  faccia  il  Ricevitore  a provocarla- 

ministero  delle  finanze. 

Napoli  3 dicembre  1833- 

Ha  ella  manifestato  essersi  nella  Commcssione  finanziera  di  cotcsta  pro- 
vincia esternate  opinioni  diverse  circa  la  permanenza  de' commissari  clic  spe- 
disconsi  ai  termini  del  regolamento  del  1 febbrajo  1816  a carico  dei  per- 
cettori , ed  esattori  in  ritardo  sulle  obbliganze  di  contribuzione  fondiaria. 

La  rpiaie  disparità  di  opinioni  muove  da  che  prescrivendosi  dall'  art.  18 
del  regolamento  del  I febbrajo  1816  « che  se  fra  dieci  giorni  l'esattore  non 
» paga  , il  sotto-intendente  , a richiesta  del  lìicevitore  , potrà  ordinare  lo 
» arresto  » il  Iticcviture  ha  creduto  che  , scorso  (|uel  periodo  di  «licci  gior- 
ni , sia  più  profittevole  la  durata  del  commissario  ; e l' Intendente  ha  cre- 
duto all’  opposto  che  debban  farsi  arrestare  gli  esattori. 

Or  il  Tesoriere  generale  , e I’  Agente  del  contenzioso  della  Rcal  Teso- 
reria generale,  i quali  per  disposizione  di  questa  llcal  Segreteria  han  tato 
aliare  esaminato,  han  fatto  osservare  che  mancando  la  richiesta  del  Ricevi- 
tore, siccome- nel  detto  art.  18  del  regolamento  del  1 febbrajo  1816  è es- 
presso, non  sia  regolare  il  divisamento  di  procedersi  all’  arresto  degli  esat- 
tori in  ritardo. 

E quindi  hanno  essi  avvisato  doversi  dichiarare  essere  facoltativa  pel 
Ricevitore  la  permanenza  del  commissario , siccome  facoltativo  è per  1’  In- 
tendente lo  arresto , quando  venisse  dal  Ricevitore  , scorsi  i dieci  giorni  , 
richiesto. 

Ed  avendo  questa  Rcal  Segreteria  approvato  questo  avviso  de'  funzio- 
nari suddetti  , ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza  , c per  lo  corrispondente 
adempimento. 
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Si  deroga  a guanto  i prescritto  dal  Decreto  de'  5 luglio  1809  intorno  al  per- 
messo del  Magistrato  , per  la  vendila  degli  oggetti  pignorati  a contribuenti 
morosi , non  occorrendo  più  tale  permesso;  e s insinua  agi  Intendenti  d’  in- 
vigilare perchè  non  si  abusi  di  tale  focilitaxione. 

MINISTERO  DkLLK  FINANZE.  . ■ 

Napoli  29  marzo  1831. 

11  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  c Giustizia,  prendendo  in  con- 
siderazione le  difficoltà  , che  nella  vendita  degli  oggetti  sequestrati  per  de- 
bito di  contribuzione  fondiaria  , spesso  risentitisi  pcgli  adempimenti  delle 
formalità  indicate  dal  decreto  del  1809  che  regola  il  servizio  delle  coazio- 
ni, e penetrato  de’  danni  a cui  può  il  ritardo  di  esazione  menare,  ha  scrit- 
to una  circolare  ai  Procuratori  del  He  presso  i Tribunali  civili,  annunzian- 
do loro  , che  per  le  vigenti  leggi  di  procedura  civile  , non  occorre  di  van- 
taggio l’autorizzazione  del  Magistrato,  richiesta  dal  decreto  de’ 3 luglio  1809, 
per  la  vendita  degli  effetti  pignorati  per  causa  di  contribuzione  fondiaria. 

Or  trasmettendole  per  istruzione  sua  una  copia  di  tal  circolare  del  Mi- 
nistro di  Grazia  e Giustizia  , vengo  a dichiararlo  che  cotesti  divisamenti  , 
diretti  a rendere  più  spedita  e più  semplice  la  riscossione  della  contribuzio- 
ne fondiaria  , deggiono  rendere  molto  cauti  e circospetti  gli  agenti  di  per- 
cezione nel  praticare  quei  modi  di  coazione,  aditi  di  non  incorrere  in  erro- 
ri ed  abusi , e tutta  debbon  tenere  fìssa  sulle  azioni  loro  I'  attenzione  dello 
autorità  , che  il  servizio  della  percezione  son  chiamate  a dirigere  , adii)  di 
evitare  qualunque  vessazione  cd  arbitrio  a danno  de’  contribuenti. 

Desiderando  quindi  che  sulla  condotta  degli  agenti  di  percezione  eser- 
citi ella  metodicamente  la  più  rigorosa  vigilanza  , le  aggiungo  che  siccome 
per  1’  articolo  47  del  Decreto  de'  3 luglio  1809  posson  gl’  Intendenti  con- 
dannare i Percettori  , ed  esattori  al  pagamento  del  quadruplo  , quando  co- 
sta di  abusi  a danno  de’  contribuenti,  cosi  indipendentemente  da  altre  puni- 
zioni , che  secondo  le  circostanze  ed  i casi,  potran  pronunziarsi,  egli  vorrà 
profferire  sempre  la  condanna  del  pagamento  del  quadruplo  , allorché  si 
tratti  di  arbitri  che  da  abuso  , per  altro  ben  provato  , dipendano  delle  fa- 
cilitazioni le  quali  vengono  ora  accordate. 


MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA- 

Napoli  8 marzo  1834. 

» Signori.  — Il  Decreto  do’  3 luglio  1809  stabili  forme  speciali  di  pro- 
cedura per  la  esecuzione  contra  i debitori  di  fondiaria.  Fu  tra  I’  altro  pre- 
scritto che  non  si  potesse  procedere  alla  vendita  degli  oggetti  sequestrati  ad 
istanza  dell’esattore,  che  dietro  decreto  del  Giudice  di  pace  o suo  sostituto. 

» Or  sul  dubbio  promosso,  se  l’adempimento  di  questo  precetto  avesso 
ancora  a praticarsi  nell’  attuale  sistema  legislativo  dai  Giudici  di  circonda- 
rio , che  ai  Giudici  di  pace  sono  succeduti , io  ho  osservato  , che  [ter  lo 
vigenti  leggi  di  procedura  civile  , nella  esistenza  di  titolo  esecutorio  per 
somma  liquida  e certa  , la  vendita  degli  oggetti  pignorati  non  abbisogna 
dell'  autorizzaziono  del  magistrato;  che  anzi  per  le  leggi  istcssc  trovasi  san- 
cito , che  gli  atti  di  pignoramento  sicno  proseguiti  , non  ostante  i reclami 
della  parte  pignorata  , su'  quali  dee  dal  Giudice  pronunziarsi  in  linea  di 
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sommaria  esposizione  ; che  i ruoli  di  fondiaria  , sia  che  riguardisi  la  loro 
indole  , o la  loro  forma  estrinseca  , sieno  un  titolo  essenzialmente  autenti- 
co ed  esecutorio  ; che  i reclami  istcssi  dei  contribuenti  sul  loro  deberi  per 
fondiaria  non  possono  esser  giudicati  che  dalla  competente  autorità  ammi- 
nistrativa , giusta  i regolamenti  in  vigore , sopra  tutto  giusta  la  legge  de' 
21  marzo  1817  sul  contenzioso  amministrativo  ; che  giammai  una  legge  di 
favore  pud  essere  intesa  ed  applicata  al  danno  di  colui  per  lo  quale  trovasi 
emessa  ; che  cosi  quando  altra  legge  posteriore,  comunque  generale,  accor- 
di maggiori  agevolazioni  a colui  per  lo  quale  la  legge  di  eccezione  era  sta- 
ta emessa  , conviene  necessariamente  avere  riguardo  alla  legge  posteriore  , 
che  altrimenti  la  Reai  Tesoreria  si  troverebbe  collocata  in  posizione  meno 
utile  dei  privali  , per  la  esecuzione  da  costoro  contro  altri  privati  , che  le 
vigenti  leggi  di  procedura  sono  di  data  assai  posteriore  al  decreto  di  che 
trattasi  : che  in  fine  la  riscossione  dui  contributo  fondiario  è nel  pubblico 
interesse. 

» In  conseguenza  di  queste  osservazioni  io  ho  pensato,  che  nella  spe- 
cie più  non  occorresse  il  decreto  del  Giudice  per  la  vendita  degli  oggetti 
pignorati  , secondochè  era  stato  prescritto  nel  Decretò  de'  3 luglio  1809  , 
salvo  però  sempre  lo  sperimento  de'  reclami  potessero  competero  alla  parte 
pignorata  nel  modo  stabilito  dalla  legge  , ed  innanzi  alle  autorità  competenti. 

» Il  Ministro  delle  finanze  è convenuto  in  questo  idee. 

» Partecipo  tutto  ciò  alle  SS.  LL.  per  la  corrispondente  comunicazio- 
ne ai  collegi  , ed  ai  Giudici  di  circondario. 

» Mi  accuseranno  la  ricezione  di  questa  circolare  ». 


Per  giustificazione  di  ritardo  ne'  versamenti,  nel  caso  dipende  da  dilazioni  ac- 
cordate a contribuenti  meschinissimi , possono  i Ricevitori  generali  produrre 
alla  Gran  Corte  de'  Conti  i processi  verbali  delle  Commissioni  finanziere 
dalle  quali  le  dilazioni  si  accordano. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  8 aprile  1834. 

Il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette , che  coll'  intervento  di  altri  fun- 
zionari da  questa  Rcal  Segreteria 'destinati,  ha  preso  ad  esame  un  progetto 
di  modificazioni  diverse  suggerite  dal  Tesoriere  generale  sugli  attuali  sistemi 
di  percezione  , ha  portato  particolare  attenzione  alla  osservazione  fatta  della 
circostanza  in  cui  posson  talvolta  trovarsi  gf  Intendenti  delle  provincie  di 
trattener  momentaneamente  e per  insinuazione  di  questo  Reai  Ministero  le 
coazioni  contro  contribuenti  meschinissimi  e mancanti  assolutamente  di  mezzi 
di  pagar  la  contribuzione  pria  de'  ricolti  ; osservazion  per  la  quale  si  è con- 
chiuso, che  se  da  un  lato  viene  ad  impedirsi  agli  agenti  di  percezione  l’eser- 
cizio delle  coazioni  dalla  legge  permesse,  ed  all'uso  delle  quali  i regolamenti 
non  si  oppongono  , non  è conveniente  dall’  altro  esporrò  i Ricevitori  a sog- 
giacere agl’  interessi  che  per  provvedimenti  della  Gran  Corte  de’  Conti  ven- 
gon  loro  caricati  ne’  casi  ne’  quali  ritardano  i versamenti  alle  epoche  stabi- 
lite nelle  loro  obbligaDze  (1). 

(i)  Quoti  provvedimenti  son  fondati  sulle  disposizioni  dell’ art.  18  del  decreto  de' a 
febbraio  1818. 
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E questa  Ileal  Segreteria  uniformemente  all’  avviso  datone  , autorizza 
la  Gran  Corte  de'  Conti  ad  accogliere  in  discarico  del  ritardo  dello  obbligan- 
zc  i processi  verbali  dello  Commissioni  finanziere  delle  rispettive  proviucio 
dalle  quali  le  dilazioni  si  accordano  (1). 


Pei  Ricevitori  generali  , e pei  Ricevitori  distrettuali  che  tono  in  arretrato 
sulle  obbligarne  può  procederti  alla  vendila  della  cauzione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 

Napoli  8 aprile  1854. 

Il  regolamento  del  1 febbrajo  1816  nell’  atto  che  , fra'  provvedimenti 
diretti  a ripianar  1'  arretrato  di  obbliganze  de’  Regi  percettori  di  circonda- 
rio , annovera  all’  art.  18  la  vendita  della  cauzione  de'  medesimi , non  fa 
parola  di  un  espediente  slmile  negli  articoli  19  e 20  che  le  coazioni  riguar- 
dano contro  i Ricevitori  generali  ed  i Ricevitori  distrettuali  cho  sono  in  ar- 
retrato sulle  obbliganze  loro  (2). 

Or  questa  Reai  Segreteria  , in  seguito  delle  osservazioni  fatte  dal  Teso- 
riere generale,  ed  uniformemente  all' avviso  del  Consiglio  delle  contribuzio- 
ni dirette  , che  con  altri  funzionari  da  questa  Reai  Segreteria  destinati,  ha 
esaminate  le  osservazioni  stesse  , approva  che  la  disposizione  dell'  art.  18 
del  regolamento  del  1 febbrajo  1816,  riguardante  la  vendita  della  cauziono 
dei  percettori , debba  aver  luogo  similmente  pei  Ricevitori  generali  c distret- 
tuali in  arretrato  di  obbliganze  (3), 


L esattore  novello  dee  incaricarsi  della  riscossione  delle  reste  del  predecesso- 
re , la  somma  delle  quali  non  oltrepassi  le  obbliganze  da  scadere.  Nel  ri- 
cevere i ruoli  può  i esattore  novello  far  le  sue  riserve  e proteste  per  quelle 
partite  che  fosser  divenute  di  difficile  riscossione  per  trascuratezza  dell'  e- 
sattore  antico. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  11  aprile  1854. 

Ella  rammentando  la  Sovrana  risoluzione  comunicatalo  col  Rescritto  dei 
20  dicembre  1817  , per  la  quale  ò permesso  agli  agenti  di  percezione  di  esi- 
gere amministrativamente  le  reste  di  contribuzione  fondiaria  dell'anno  che 
precedo  immediatamente  quello  , in  cui  servano  , ha  fatto  il  quesito,  se  con 
ciò  debba  intendersi  che  vi  siali  contemporaneamente  due  esattori  in  un  co- 
ti ) Di  questi  pi  ocessi  verbali  6 parola  nel  regolamento  de' 5 giugno  1811  , ed  in 
quello  del  i febbrajo  1 8 » 6 

(a)  Di  questo  espediente  Tacca  trenti  parola  fari.  19  del  Decido  degli  8 novem- 
bre 1809. 

(3)  La  vendila  della  cauzione  , siccome  il  Ministero  ba  in  parecchie  circostanze  di- 
chiarato , mena  alla  necessaria  conseguenza  della  sospensione  d'impiego,  giacché  per  la 
Sovrana  risoluzione  del  1 luglio  s 833  , non  si  può  esercitare  impiego  contabile  da  chi 
non  abbia  completa  la  cauzione  ed  iti  tutta  regola. 
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nume , uno  per  Finalizzare  la  riscossione  della  contribuzione  dell'  anno  pre- 
cedente , I’  altro  per  occuparsi  della  riscossione  del  ruolo  corrente. 

Or  il  Tesoriere  generale  , I'  Agente  del  contenzioso  della  Reai  Tesore- 
ria generale,  richiesti  del  loro  avviso  han  considerato,  che  il  regolamento 
del  1“  lebbra  jo  1810  accorda  agli  esattori  una  dilazione  fino  al  di  10  aprile 
di  ogni  anuo  pel  saldo  del  ruolo  dell'  anno  precedente. 

Quindi  la  somma  dovuta  , all'  epoca  della  rassegna  del  ruolo  dal  vec- 
chio al  novello  esattore  , che  non  oltrepassa  l' ammontare  delle  obbliganze 
da  scadere , è una  resta  effettiva  , ed  in  conseguenza  di  ciò  deve  il  nuovo 
esattore  incaricarsi  della  riscossione  di  essa.  Che  se  fra  gli  articoli  che  la 
compongono  vi  fossero  partite  divenute  di  difficile  esaziono  per  trascuratez- 
za dell'  antico  gestore  , il  novello  esattore  potrà  per  queste  fare  opportune 
riserve  , e proteste  nell'  atto  della  consegna  del  ruolo. 

Ed  a tale  avviso  avendo  questa  Reai  Segreteria  impartita  approvazione, 
ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza,  e regola,  pegli  occorrenti  provvedi- 
menti ulteriori. 


La  discussione  de’  valori  di  portafoglio  solita  a farsi  in  fine  di  ogni  mese 
può  farsi  in  ogni  bimestre. 

HINISTEHO  DELLE  FIDANZE. 

Napoli  17  giugno  1834. 

Un  regolamento  approvato  in  agosto  1823  intorno  la  realizzazione  dei 
valori  di  portafoglio  del  Tesoriere  generale  stabilisce  all'  art.  4 che  in  ogni 
mese  allorquando  si  uniscono  nelle  provincie  le  Commissioni  finanziere  sotto 
la  presidenza  dell'  Intendente  per  regolare  lo  disposizioni  sull'  andamento 
della  percezione  delle  contribuzioni  dirette,  debba  ogni  Ricevitore  generale 
presentare  alla  Commissione  medesima  lo  stato  de'  valori  di  portafoglio  a lui 
trasmessi  per  la  esazione  dalla  rcal  Tesoreria  generale  , e stabilisce  egual- 
mente all'  art.  6 che  in  ogni  provincia  la  Commissione  finanziera  opportu- 
namente provvedendo  per  la  realizzazione  de'  mentovali  effetti  debba  redi- 
gere pe  valori  di  portafoglio  apposito  processo  verbale  per  trasmettersi  alla 
Rcal  Tesoreria  generale,  siccome  mcnsualmcntc  si  pratica  per  la  percezione 
delle  contribuzioni  dirette - 

Or  informata  questa  Reai  Segreteria  por  rapporti  del  Tesoriere  generale 
che  le  procedure  occorrenti  per  la  realizzazione  de ' valori  di  portafoglio  , 
coraeche  con  maggiore  speditezza  procedano  da  qualche  tempo  a questa 
parte  , pur  nondimeno  per  I'  indole  di  questi  effetti  non  giungono  sempre 
nel  corso  di  un  mese  a proccurare  l' introito  'delle  somme  da  essi  rappre- 
sentate , o benanche  l’adempimento  delle  disposizioni  date  , ha  trovato  op- 
portuno essa  Rea)  Segreteria  l’espediente  dal  medesimo  Tesoriere  generalo 
suggerito  , di  farsi  cioè  non  più  in  ogni  mese  , ma  bensì  alla  fine  di  ogni 
bimestre  la  discussione  che  il  mentovato  regolamento  alle  Commissioni  fi- 
nanziere attribuisce  de’  valori  di  portafoglio,  ad  oggetto  che  i Ricevitori  ge- 
nerali abbiano  maggior  tempo  per  mandare  utilmente  ad  effetto  i provve- 
dimenti che  dalla  Commissione  si  adottano  ; beninteso  che  con  questa  mi- 
sura non  debbasi  per  nulla  interrompere  quella  corrispondenza  che  i fun- 
zionari della  provincia  a ciò  chiamati  tener  sogliono  coll'  Agenzia  del  con- 
tenzioso , e colla  Tesoreria  generale  per  la  realizzazione  degli  effetti. 
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In  (ine  riman  conformata  la  facolti  data  agl'  Intendenti  di  riunire  stra- 
ordinariamente la  Commissiono  finanziera  tutte  lo  volte  che  impreveduti  ed 
urgenti  molivi  lo  esigessero. 


Come  debbano  essere  lattali  gli  olii  coattivi  per  la  ritcottione 
della  contribuzione  fondiaria. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  giugno  1834. 

Il  Congiglio  provinciale  della  2*  Calabria  Ulteriore  implorò  dal  Re  N.  S. 
la  disposizione  perchè  le  competenze  degli  uscieri  pegli  atti  coattivi  nella 
riscossione  del  contributo  fondiario  fossero  tassate  secondo  la  tariffa  con- 
tenuta nel  Rea!  decreto  de' 3 luglio  1809  , e non  secondo  la  tariffa  giudizia- 
ria del  31  agosto  1819.  Essendosene  scritto  analogamente  per  ordine  della 
lodata  M.  S.  al  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  . mi  ha  questi  rimesso  in  co- 
pia una  circolare  da  lui  spedita  il  10 agosto  1831  a' Procuratori  del  Repres- 
so i Tribunali  giudiziari , e che  io  qui  appresso  le  trascrivo  , assicurandomi 
di  avere  insinuato  ai  Procuratori  del  Re  medesimo  di  curarne  l’esatto  adem- 
pimento. 

Lo  passo  alla  di  lei  intelligenza  per  f uso  che  convenga  di  sua  parte- 

« Signori.  — Si  è fatto  il  dubbio  se  le  competenze  degli  uscieri,  pegli 
atti  di  esecuzione  contro  i debitori  morosi  del  contributo  fondiario,  debbano 
tassarsi  a norma  della  tariffa  giudiziaria  del  31  agosto  1819,  ovvero  secondo 
la  tariffa  contenuta  nel  Reai  decreto  de’  3 luglio  1809  relativo  alla  perce- 
zione della  fondiaria.  Su  ciò  di  accordo  col  signor  Ministro  delle  Finanze  si 
ò stabilito  , che  sino  a quando  non  venga  altrimenti  superiormente  dispo- 
sto , la  tassa  delle  indennità  dovute  agli  uscieri  pegli  atti  enunciati  debba 
farsi  secondo  la  tariffa  contenuta  nel  decreto  de' 3 luglio  1809  provvisoria- 
mente in  vigore.  Elleno  ne  daranno  comunicazione  al  Collegio  , ed  ai  Giu- 
dici di  circondario  ». 


Allorché  i Regi  Giudici  di  circondario  ne  vengono  regolarmente  riehietti 
debbono  far  eteguire  l’apertura  delle  cote  de'  contribuenti  che  per  evitare  i 
tequetlri  le  fan  trovar  chiute  (1). 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  20  agotto  1854. 

Il  ricevitor  generale  di ...  . manifestò  le  rimostranze  a lui  fatte  dal 
Regio  percettore  delle  contribuzioni  dirette  del  circondario  di . . . . |ierehè 
diversi  contribuenti  affin  di  evitare  i sequestri  do'  mobili  per  debiti  di  con- 
tribuzione fondiaria  fanno  trovar  chiuse  le  loro  abitazioni , e perchè  quel 
regio  Giudice  si  era  ricusato  a provvedere , dicendo  di  non  esser  ciò  delle 
di  lui  attribuzioni. 

(i)  Qu«la  ministeriale  è fondala  luti' art.  677.  delle  legji  di  Procedura  civile. 
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Or  avendo  io  diretti  all'  uopo  ufizl  al  Ministro  Segretario  di  Stato  di 
Grazia  e Giustizia  , il  lodato  Ministro  mi  ha  data  comunicazione  di  un  rap- 
porto fattogli  dal  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  civile  di 

dal  quale  rilevasi  che  il  regio  Giudice  di  ...  . non  siasi  mai  negato  di 
accederò , allorché  i debitori  por  contribuzione  fondiaria  per  evitare  i se- 
questri fan  rinvenire  chiuse  le  loro  abitazioni;  e che  abbia  il  Giudice  stesso 
dichiarato  che  immantinenti  si  presterà  per  far  eseguire  I'  aperturaadelle 
abitazioni  de'  contribuenti  debitori  , tutte  le  volte  che  ne  verrà  regolar- 
mente richiesto. 

Passo  tutto  ciò  a sua  conoscenza  per  intelligenza  sua,  e perchè  ne  dia 
avviso  al  ricevitore  generale  mentovato. 


Non  t i deve  alcun  drillo  di  percezione  sulle  somme  malvenate. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

\ Napoli  27  settembre  tS5i. 

Informata  questa  Reai  Segreteria  per  rapporto  del  Tesoriere  generale, 
che  in  tutt’  i casi  di  malversazioni  dei  Ricevitori  generali,  o de'  Ricevitori 
distrettuali  non  si  paga  ai  malversatori  alcun  dritto  di  esazione  , o premio 
sulle  somme  malversate  , ha  questa  Reai  Segreteria  risoluto  , uniformemente 
all'  avviso  dello  stesso  Tesoriere  generale  : che  da  oggi  innanzi  sia  ritenuto 
per  regola  generale  il  sistema  che  ai  Percettori  ed  esattori  delle  contribu- 
zioni finanziere  non  si  dia  premio  o diritto  di  esazione  sopra  le  somme  mal- 
versate , sia  che  il  ricuperamcnto  di  esse  abbia  luogo  colla  vendita  delle 
cauzioni , o in  altro  modo  qualunque. 

E pertanto  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza  e regola  , e per  lo  a- 
dempimcnto  nella  parte  che  la  riguarda. 


Come  debbano  formani  i verbali  di  malversazione  per  lo  ricupero  del  drillo 
eh' è vietalo  di  esigere  sulle  somme  malversate. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  29  settembre  183!. 

Con  circolare  de’27  settembre  trovasi  stabilito  non  esser  dovuto  ai  con- 
tabili malversatori  alcun  dritto  di  esazione , o premio  sulle  somme  malver- 
sate , sia  cho  queste  somme  essi  medesimi  paghino  alla  Iteal  Tesoreria  ge- 
neralo , sia  che  vengano  esse  introitate  per  la  vendita  delle  cauzioni  , o in 
altro  modo  qualunque. 

Or  facendole  osservare,  che  per  le  disposizioni  dell' art.  8"  del  decreto 
do’  14  settembre  1816  il  dritto  che  per  la  esazione  della  contribuzione  fon- 
diaria b'  impone  nei  ruoli  annuali  è direttamente  ritenuto  dai  Percettori . 
ed  esattori,  formando  ne’ ruoli  un  separato  capitolo,  che  non  entra  ne' conti 
della  Reai  Tesoreria,  vengo  a dichiararlo,  cho  quante  volte  in  risultamento 
di  alcuna  verifica  di  cassa  di  Regio  Percettore,  o esattore  delle  contribuzioni 
dirette  si  debba  stabilire  processo  verbale  di  malversazione,  il  processo  ver- 
bale dovrà  contenere  colla  dovuta  precisione  la  notizia,  e delle  somme  mal- 
versate e del  dritto  di  esazione  che  può  essere  stato  sulle  malversate  som- 
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me  precapito  ; e ciò  ad  oggetto  che  contemporaneamente  si  agisca  , o pel 
ricuperamcnto  della  somma  della  malversazione  , e per  riscuotersi  a bcncli- 
cio  della  Itcaal  Tesoreria  generale  il  dritto  di  esazione  , che  per  le  somme 
malversate  non  ò dovuto  ai  contabili. 


8gni  Esattore  può  nominare  intimatoti  ; « gl'  Intendenti  quando  non 
trovano  dubbio  sulle  persone,  deggiono  rivestirle  di  patenti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  settembre  1834. 

Promosse  ella  il  quesito  se  gl'intimatori  i quali  ai  termini  dell'art.  2’ 
del  decreto  de’ 3 luglio  1809  (1)  sono  scelti  dagli  esattori  delle  contribuzioni 
dirette  , e rivestiti  di  patente  dagl’  Intendenti , o Sottintendenti  possano  es- 
sere rimossi  a semplice  richiesta  di  esattori  novelli  , che  succedano  agli  e- 
sattori  in  tempo  do’  quali  gl’  intimatori  stessi  prestavano  servizio- 

fi  questa  Reai  Segreteria  , inteso  su  di  ciò  il  parere  del  Tesoriere  ge- 
nerale, le  rcscrive  che  ogni  esattore  delle  contribuzioni  dirette  ha  diritto  di 
nominare  gl’intimatori,  dell'opera  dei  quali  intendo  avvalersi,  e quante  volto 
l’ Intendente  non  trova  dubbio  sulle  (tersone  che  gli  esattori  nominano,  deb- 
bo rivestirlo  di  patente  ai  termini  de  regolamenti. 


Dilucidazioni  su  i regolamenti  per  lo  invio , trasporto , e consegna] 
del  numerario  al  Banco. 

, MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  31  ottobre  1834. 

1 regolamenti  che  l’ invio  , il  trasporto  , c la  consegna  riguardano  del 
numerario  che  per  mezzo  de' procacci  i Ricevitori  spediscono  al  banco,  han- 
no richiamata  la  particolare  attenzione  superiore  , dopo  che  si  è venuto  a 
conoscere  che  non  poche  dello  essenziali  formalità , che  in  operazioni  di  tal 
fatta  richicggonsi  , vengono  sovente  obbliato-  Quindi  in  seguito  di  rapporto 
del  Tcsoriero  generale  , ed  inteso  I'  avviso  della  Commcssione  do'  Presidenti 
della  G.  C.  de’  conti , nella  qualo  per  dis|K>siziono  di  questa  Reai  Segretoria 
sono  intervenuti  I’  Agente  del  contenzioso  della  Reai  Tesoreria  generale  , il 
Reggente  del  banco,  il  Tcsorier  generale,  e l’Ispottor  gcnorale  dello  poste, 
ha  questa  medesima  Reai  Segreteria  stabilito  quauto  seguo  : 

1°  Tutt'  i funzionari  i quali  po’  regolamenti  de’  27  ottobre  1817  o 23 


0)  Alt.  a.  del  decreto  de'  3 luglio  1809. 

» Gl’  intimatori  sono  scelti  dagli  esattori  , c ricevono  la  loro  patente  dall'  Inlcn- 
» dente  , o Sottintendente.  Essi  sono  incaricati  di  portare  l' intimazione  a'  contribuenti 
» morosi. 

Per  effetto  del  decreto  dc'7  agosto  1809  possono  gl’ intimatori  pel  semaio  delle  con- 
tribuzioni dilette  disunpegnai c pc  sequestri  , c pei  te  vendite  le  funzioiu  attribuite  agli 
UKÌerit 
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dicembre  1830,  e pel  Rescritto  Reale  do "23  agosto  1831  Sono  chiamati  ad 
assistere  alle  diverse  operazioni  nell'  allo  di  numerazione  , transito  , ed  ar- 
rivo del  danaro  al  baneo,  saranno  senza  eccezione  alcuna  risponsabili  di  tut- 
t'  i disguidi  che  potessero  avvenire,  se  sarà  trascurata  da  essi  la  esecuzione 
di  qualunque  ritualità  prescritta  ; c ciò  oltre  le  disposizioni  di  rigore  che  a 
carico  de’  funzionari  stessi  potranno  adottarsi  , ancorché  tali  mancanze  non 
producessero  disguidi. 

2"  Gl’impiegati  del  banco,  in  qualunque  ora  i fondi  giungano,  daran- 
no eseguire  le  disposizioni  volute  dall’  articolo  14  del  regolamennto  dei  27 
ottobre  1817  ; cioè  pesare  le  casse,  e stabilirne  verbale.  All’uopo  nei  giorni 
di  arrivo  del  procaccio  dovranno  essi  trattenersi  nel  banco  in  sino  al  tramon- 
tar del  sole- 

3°  Arrivando  il  procaccio  in  questa  capitale  dopo  il  tramontar  del  sole, 
le  casse  del  denaro  verranno  riposte  in  una  stanza  in  piano  del  cortile  del 
banco , dove  è stato  solito  collocarle  finora;  e ciò  ad  oggetto  che  le  officine 
del  banco  non  sieno  aperte  di  notte. 

4°  La  porta  di  questa  stanza  avrà  quattro  diverse  serrature  , le  chia- 
vi delle  quali  saran  custodite  dal  Reggente  del  banco.  G quando  nel  caso 
di  cui  ò parola  all’  articolo  3°  verranno  io  essa  riposte  le  casse  di  denaro  , 
chiusa  la  porta  , ne  verran  consegnate  le  chiavi  una  all'  ufiìziale  incarica- 
lo del  banco  , un’altra  al  comandante  della  scorta  , un’altra  al  conduttore 
del  procaccio  , un’  altra  finalmente  al  procuratore  del  Ricevitore  che  ha  spe- 
dito il  denaro , se  si  troverà  presente. 

5°  Se  , trasportando  il  procaccio  denaro  di  due , o più  Ricevitori , duo 
o più  procuratori  si  troveranno  presenti  all*  arrivo  del  procaccio , i procu- 
ratori indicheranno  di  accordo  quello  fra  essi  , al  quale  intendono  che  sia 
consegnata  la  chiave.  £ so  non  saran  di  accordo  , il  deciderà  il  Reggente 
del  banco. 

6°  Non  si  darà  luogo  alla  dis|>osizione  di  riporsi  il  carico  del  denaro 
nella  stanza  suddetta,  se  non  quando  il  procaccio  arrivi  sonate  lo  ore  23  d'I- 
talia , il  che,  siccome  hanno  assicurato  il  Reggente  del  bauco  , il  Tesoriere 
Generale  , e l’Ispettor  generale  delle  poste,  non  avviene  , che  alcune  volte 
nell’  inverno  , quando  le  strade  sono  rotto  e fangose  , ed  i giorni  corti. 

7°  Giungendo  prima  di  quest’  ora  le  casse  dovrai!  riceversi  al  banco  , 
ed  adempiersi  a tutte  le  formalità  prescritte  dall' art.  14  del  regolamento 
dei  27  ottobre  1817,  per  indi,  su  vi  è tempo;  procedersi  alte  rimanenti  ope- 
razioni prescritte  dal  regolamento  medesimo. 

8“  Sarà  disposto  nel  banco  un  locale  adatto  alla  numerazione  del  de- 
naro , e questa  si  farà  senza  interruzione  , e non  confondendola  con  altre 
operazioni  particolari. 

9°  I conduttori  del  procaccio  conserveranno  durante  il  cammino,  in  una 
ramiera  formata  all’  uopo  , i verbali  dell’  invio  del  denaro  , onde  non  sieno 
maltrattati. 

Or  essendosi  dato  conto  al  Re  N.  S.  di  queste  risoluzioni,  che  van  ri- 
guardate come  continuazione  dei  regolamenti  do’  27  ottobre  1817  e 23  di- 
cembro 1830  , e del  Rcal  Rescritto  de’ 23  aprile  1831  , S.  M.  ( D.G.)con 
decisione  Sovrana  data  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’27  del  corrente, 
si  è servita  rimanerne  intesa  con  approvazione. 

G quindi  nel  Reàl  Nome  ne  la  preveugo  per  sua  intelligenza , e per  la 
esatta  esecuzione  nella  parte  che  la  riguarda. 
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Non  può  un  (iatture  che  ha  cenato  dalle  funzioni  spedire  coazioni  pegli  ar- 
retrati , comunque  li  are  tee  vertati  col  proprio  danaro , ma  debbano  etti 
riscuoterti  dal  tuccessore , cui  potrà  il  primo  attinere. 

MIN1STEB0  DELLE  FINANZE. 

Napoli  13  marzo  1835. 

fi  Tesoriere  generalo  avendo  per  disposizione  di  questa  Reai  Segreteria 
esaminata  la  quistione  da  lei  espressa  in  un  rapporto,  do’  . . . circa  la  esa- 
zione delle  reste  di  contribuzione  fondiaria  del  1831  nel  Comune  di  . . . 
ha  messo  in  veduta  , che  se  per  una  via  il  passato  esattore  del  detto  Co- 
mune di  . . . debb'  esser  indennizzato  delle  somme  di  proprio  denaro  ver- 
sate alla  ricevitoria  distrettuale  pel  saldo  dell'  esercizio  1834  , non  debbesi 
da  altra  parto  permettere  al  medesimo,  di  esercitar  da  se  le  coazioni  con- 
tro i debitori  della  contribuzione  del  1834  , non  potendo  essere  in  un  Co- 
mune nello  stesso  tempo  due  esattori  , uno  per  la  Corrente  , ed  un  altro 
per  la  esazione  arretrata. 

Su  di  ciò  fa  osservare  il  Tesoriere  generale,  che  se  in  un  comune  si  per- 
mettesse la  esistenza  di  due  esattori  , oltre  a tanti  sconci  , si  anderebbe 
spezialmente  incontro  a quello  che  un  contribuente  in  debito  soiTrir  potreb- 
be contemporaneamente  due  coazioni  , una  per  lo  arretrato  e l'altra  per  lo 
corrente,  o quindi  una  doppia  spesa;  il  che,  oltre  di  non  essere  permesso 
da  alcuna  legge  , darebbe  occasione  ad  un  conflitto  fra  i due  esattori  pel 
privilegio  che  ciascuno  può  esercitare  sopra  i mobili  e rendile  del  debitore, 
e si  vedrebbe  l’ assurdo  elio  la  Tesoreria  generale  rappresentata  da  due  a- 
genti  si  troverebbe  con  se  stessa  in  quistione,  per  esigere  la  contribuzione. 

Il  Tesoriere  generale  soggiunge  che  quando  uno  è l'esattore,  questi  per 
eiTetto  degli  articoli  57  e 58  del  regolamento  de' 25  febbrajo  1810,  tutte 
le  somme  che  esige  devo  prima  imputarle  al  debito  arretrato , e poi  al  cor- 
rente. 

Quindi  il  Tesoriere  generale  ò di  avviso  che  facciansi  esigere  in.  . • . 
le  reste  per  l'esercizio  1834  dall'attuale  Percettore  signor.  ...  e solo  a 
quest’  ultimo  esser  permesso  di  usare  le  coazioni  per  esigere  le  reste  men- 
tovate ; potendo  il  già  esattore  signor  ....  assistere  il  mentovato  attuai 
Percettore  per  la  speditezza  dell'  affare  ; e mostra  il  Tesoriere  generale  elio 
questo  metodo  è piò  proficuo  per  gl’  interessi  del  passato  esattore  , poiché 
dovendo  il  Percettore  attuale  spingere  la  esazione  pel  corrente  , viene  im- 
plicitamente a farlo  per  l’arretrato,  mentre  le  somme  che  s’introitano  im- 
putar si  deggiono  prima  all'arretrato. 

Avendo  questa  lteal  Segreteria  trovato  regolare  , ed  approvato  questo 
avviso  del  Tesoriere  generale  , lo  passa  a conoscenza  di  lei, perchè  si  serva 
ella  di  farvi  dare  esecuzione. 
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Li  Sindaci  sono  obbligali  farsi  esibire  dagli  esattori  le  ricevute  a tallone  al 
momento  che  costoro  ritornano  dalla  Ricevitoria  ove  si  recano  per  versarvi 
danaro. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE- 

Napoli  10  giugno  1835. 

Non  essendo  rari  i casi  nei  quali  per  mancanza  di  regolari  ricevute  a 
tallone  sieno  stali  gli  esattori  e cassieri  di  pubbliche  imposte  obbligati  a pa- 
gar la  seconda  volta  somme  che  in  occasione  di  verifiche  di  casse  distret- 
tuali , non  si  sono  trovate  registrate  fra  gl'  introiti  del  Ricevitore  , vengo 
colla  presente  a rammentarle  le  disposizioni  all'  uopo  date , le  quali  si  leg- 
gono nel  Decreto  do’  12  settembre  1811,  c nel  regolamento  annesso  al  Reai 
decreto  de' 6 settembre  1825  , desiderando  che  alle  disposizioni  stesse  sia 
data  rigorosamente  esecuzione- 

E poiché  i Dccurionati  rigponsabili  degli  esattori  sono  particolarmente 
interessati  a vigilare  ; che  gli  esattori  senza  indugio  ritirino  le  ricevute  a 
tallone , cosi  non  si  saprebbe  raccomandare  abbastanza  ai  Sindaci , che  le 
ricevute  a tallone  si  facciano  dagli  esattori  esibire  , al  momento  che  gli  e- 
^attori  ritornano  dalla  Ricevitoria  , tutte  le  volto  che  si  recano  per  versar- 
vi denaro. 


La  indennità  di  grana  15  a miglio  stabilite  pc  Commissari , deve  pagani 
non  solo  per  l'  andata  , ma  anche  pel  ritorno. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  29  settembre  1835. 

Riscontrando  il  suo  rapporto  do'  ...  col  qualo  dimanda  ella  dichiararsi 
gè  la  indennità  di  viaggio  di  grana  quindici  a miglio  indicata  dal  Regola- 
mento del  1“  febbrajo  1816  poi  commissari  che  spedisconsi  a carico  degli 
esattori  in  ritardo  debba  intendersi  compensativa  della  spesa  dell’  andata  , c 
del  ritorno  , ovvero  sieno  dovute  per  ogni  miglio  grana  15  per  I'  andata  , 
ed  altro  grana  15  pel  ritorno  ; lo  rescrivo  , uniformemente  all’  avviso  dato 
dal  Tesoriere  generale , che  debbono  a’  commessarii  pagarsi  grana  15  a mi- 
glio per  1’  andata  , ed  altre  grana  15  a miglio  pel  ritorno. 


Prescrizioni  intorno  alla  esecuzione  degli  atti  di  coazione  amministrativa 
contro  li  contabili  finanzieri. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  dicembre  1837. 

Non  infrequenti  sono  lo  quistioni  , cho  sorgono  per  parte  degl'  Inten- 
denti intorno  all'  esecuzione  degli  atti  di  coazioni  amministrative.  Nel  1832 
si  dubitò,  se  dopo  lo  classo  di  anni  poleasi  dare  esecuzione  alle  decisioni  am- 
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ministrativc , c con  circolare  do'  3 ottobre  di  quell’  anno  fu  disposto  quanto 
seguo  : 

» Mi  si  è presentata  la  quistionc  se  una  decisione  amministrativa  per 
coazionare  personalmente  un  sotto-venditore  di  sale  inadempiente  verso  l'ap- 
paltatore del  fondaco,  giusta  la  legge  del  20  dicembre  1826,  possa  rendersi 
esecutiva  dopo  1'  classo  di  anni.  Avendo  maturatamente  esaminata  la  cosa , 
ho  considerato  ; 

» 1°  Che  gl'  Intendenti  non  possono  conoscere  del  merito  delle  deci- 
sioni amministrative  pronunziato  contro  i contabili , ma  clic  sicno  dalla  leg- 
ge chiamati  unicamente  a darvi  esecuzione  ; 

» 2°  Che  qualunque  motivo  di  querela  potessero  avere  lo  parti  contro 
delle  medesime  , esse  dovrebbero  produrle  in  linea  di  reclamo  presso  la 
Gran  Corte  de’  conti , essendo  proibito  ad  ogni  altra  autorità  di  prenderne 
conoscenza  ; 

» 3°  Che  niun  termine  siasi  dalla  legge  fissato  , onde  renderò  esecu- 
torie lo  decisioni  amministrative , c che  questa  esecuzione  possa  accordarsi 
finché  1'  azione  nascente  dalla  decisione  medesima  non  siasi  prescritta. 

» Risultando  da  ciò  che  gl'  Intendenti  possano  rendere  esecutorie  le  de- 
cisioni amministrative  malgrado  1’  elasso  di  più  anni  , io  le  partecipo  un  tal 
principio  perchè  lo  serva  di  norma  in  casi  di  questa  specie  ». 

Un  nuovo  dubbio  si  è ora  elevato,  cioè,  se  un  Direttore  provinciale , il 
Direttore  generale,  o la  Generale  Amministrazione  de'dazii  indiretti  possa 
spedire  coazioni  contro  un  Ricevitore  o altri  impiegati  a causa  del  rifiuto 
di  esibire  i registri  , o altre  commcssioni  affidato  al  suo  ufficio.  Sosloncano 
alcuni  Intendenti  di  non  potersi  per  mancanza  di  attribuzioni  spedirò  tali 
atti  coattivi  che  a carico  di  un  Ricevitore  o altro  impiegato  destinato , o 
non  già  contro  quelli  che  sono  all’  esercizio  della  loro  carica. 

La  Commessione  Consultiva  de’  Presidenti  presso  la  G.  C.  do’  conti  in- 
caricata di  esaminare  una  tal  quistionc , avendo  presenti  le  osservazioni  fat- 
to su  I’  anzidetto  precedente  quistionc , e considerando  che  laddove  una  de- 
cisione amministrativa  fosse  viziosa  per  difetto  di  attribuzioni  di  coloro,  elio 
la  spediscono  , l’art.  83  della  leggo  del  20  dicembre  1826  concedo  ai  coazio- 
nati il  diritto  d' impugnarla  innanzi  la  Gran  Corte  de' conti , ad  unanimità  di 
voti  ha  manifestato  1’  avviso  che  gl'  Intendenti  non  possono  denegarsi  , nei 
casi  espressati  di  rifiuto  per  1'  esibizione  de'  registri , a rendere  esecutivo  lo 
decisioni  amministrative  ai  termini  delle  leggi  e decreti  in  vigore. 

Io  avendo  approvato  un  tal  avviso  glielo  partecipo  , signor  Intendente, 
perchè  lo  serva  di  regola  c ne  faccia  1’  uso  conveniente. 
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1 Percettori  delle  contribuzioni  dirette  non  pottono  farti  da  altri  istituire  , 
nell'  impiego  , punendoti  colla  de  filiazione  il  tratgrenore. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  22  luglio  Ì846. 

Essendosi  scoperto  che  un  Percettore  titolare  di  contribuzioni  dirette  sen- 
za superiore  permesso  , si  faceva  da  altri  sostituire  nell’  impiego  firmandosi 
dal  Sostituto  , eoi  nome  del  Percettore  , le  carte  della  Percettori  , si  è l'af- 
fare rassegnato  alla  Sovrana  intelligenza  del  He  N.  S.,  e la  M.  S-  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  de’  25  giugno  di  questo  anno  ha  dichiarato , che  in 
avvenire  tali  fatti  debbano  punirsi  con  la  destituzione  del  contabile  trasgres- 
sore , oltre  alla  responsabilità  per  tutt’  i danni  cd  interessi. 

Laonde  nel  Reai  Nome  la  prevengo  di  tal  Sovrano  comando;  acciò  Ella 
ne  vegli  la  esecuzione  , riferendo  nelle  occorrenzo  a questa  Reai  Segreteria. 
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Modello  del  conio  finale  che  ti  rende  a saldo  degli  esercizi  , e corrisponde 
alC  art.  136  del  regolamento  dei  25  febbrajo  1810. 

Provincia  di. .........  Contribuzione  fondiaria 

Distretto  di. Esercito 

Circondario  di. Conto  Finale 

Comune  di...... 


La  contribuzione  fondiaria  per  I’  anno riscossa  dal  »ieoor è stata  della 

somma  dì  ducati , cioè 

ittiolo  primitivo  .......,......D. 

Ruolo  suppletorio  della  prima  spedizione . . D. 

Ruolo  suppletòrio  della  seconda  spedizione 0. 

Egli  in  discarico  rende  il  seguente  conto  colle  ricevute  a talloni  dei  versamenti  tàlli 
nella  Ricevitoria  Distrettuale. 


Numero 

Data 

Somme 

delle  ricevute 

delle 

delle 

a tallone 

ricevute 

ricevuto 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 
• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

Il  conto  é al  pari  per  la  somma  de’  versamenti  eguale  a quella  de'  ruoli. 

Fatto  in  ....  di  ...  . 

li  Percettore  o Esattore 

Io  sottoscritto  Ricevitore  del  Distretto  riconosco  la  regolarità  del  suddetto  conto  tì. 

nate  , dichiaro  i!  signor intieramente  liberato  colla  mia  cassa  per  la  somma  di 

l>.  . . . . eguale  all'  imporlo  dei  ruoli  della  contribuzione  («diaria  del  suddetto  comu- 
ne per  I'  esercizio.  ..... 

In U di 

*1  Il  Ricevitore  del  Distretto. 

Visto  da  me  Sottintendente 

In il  dì 

Visto  da  me  Intendente  della  Provincia. 
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Modello  che  riguarda  il  conto  reso  nel  corso  degli  eterei  zi . e corrisponde 
all'  art.  163  del  regolamento  dei  25  febbraio  1810. 

Contribuzione  Fondiaria 


Provincia  di...... Conto  reto 


Distretto  di. 


Circondario  di. net  cono  dell  esercizio 


Comune 

Io  solloseritto  . . dovendomi  incaricare  della  esazione 

di  questo  Comune  tenuta  finora  dal  signor ( s'  indica  la  circostanza 

Iter  cui  t ultimo  lascia  i uffizio  ) ho  ritirato  i ruoli  degli  cscrcizii 

7 giornali  di  cassa  , gli  stati  di  situazione,  e tutte  le  ricevute  a tallone  rilasciate  dal  Ri- 
cevitele distrettuale  in  discarico  della  percezione  fatta  dal  dello  mio  a [iterarseli  e fino  al 
jj Eil  ho  egualmente  ritiralo  il  denaro  inimitato  ed  esistente  ora  in  cassa. 


Fallo  il  conto  n’  e risultala  la  seguente  situazione 

Carichi  dei  ruoli  primitivi  e suppletori! D. 

Versamenti  alla  cassa  distrettuale.  D. 

Dritto  di  percezione  ritenuto  dal  mio  predecessore D. 

Giani  comunali  pagati  al  comune D. 


Somma  totale  degli  esiti D- 

Resta  da  esigersi D. 


Col  presente  io  mi  dichiaro  risponsabile  verso  la  Rcal  Tesoreria  generale  , e per 
sa  verso  la  Ricevitoria  distrettuale  di  dar  conto  della  totalità  della  suddetta  somma 

ducati importo  dei  ruoli  come  sopra  , salve  le  verifidie  da  farsi  ai  terni 

dell'  articolo  184  del  regolamento  de'  ai  febbraio  1810. 

( Luogo  per  le  firme  ) 

Visto  c trovato  regolare  da  me  Ricevitore 
Distrettuale  di 

Visto  c trovalo  regolare  da  me 
Sottintendente 
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PERCEZIONE  DELLE  CONTKIBCZIONI  DIRETTE. 


Per  li  Reali  Domini  olire  il  Faro. 


Decreto  per  tenerti  provvisoriamente  in  osservanza  il  metodo  di  coazione 
e percezione  de' pubblici  dazi  no'  domini  di  la  del  Faro. 

Napoli  8 novembre  1819. 

Ferdinando  I.  ec.  ec.  cc. 

Considerando  che  fino  ali’  organizzazione  completa  delle  Amministrazio- 
ni finanziere  nc'  reali  domini  oltre  il  Faro , non  può  mettersi  in  esecuzione 
il  sistema  prescritto  dalle  novelle  leggi  per  la  percezione  dello  pubbliche  im- 
poste ; 

Volendo  intanto  provvedere  a questo  ramo  di  pubblico  servizio  con 
mezzi  pronti  , e finora  conosciuti  ; 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Segretari  di  Stato  Ministro  di  grazia  c g;u- 
stizia  , e dello  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  sieguc  : 

Art.  1.  Fino  alla  completa  organizzazione  delle  Amministrazioni  finan- 
ziere , continueranno  ad  essere  in  provvisoria  osservanza  no'  nostri  domini 
oltre  il  Faro  in  tutte  le  Torme  praticate  a tutto  agosto  di  questo  corrente 
anno  , tanto  i modi  di  percezione  e coazione  di  ogni  sorta  di  pubblica  im- 
posta , come  del  dazio  sul  macino  . e sulla  carne  , del  contributo  fondiario, 
della  dogana,  o di  qualunque  altro  dazio  diretto  o indiretto  , quanto  i mo- 
di di  procedimento  in  caso  di  attrasso  , o di  contravvenzione  alle  leggi  ri- 
sguardanti  gli  oggetti  anzidetti , che  erano  in  vigore  fino  al  citato  di  31  di 
agosto  del  correlilo  anno. 

I nostri  Segretari  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia , c delle  fi- 
nanze , e'I  Ministero  di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale  ne' domini  al 
di  la  del  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  riguardante  l'  abolizione  de" Segreti  e Prosegreti  in  Sicilia,  e sosti! u- 
zione  a questi  agenti  finanzieri  de'  Percettori , Ricevitori  distrettuali,  e Ri - 
ceritori  generali , non  che  i rispettivi  di  toro  doveri  , e norme  da  osservarsi 
nella  percezione , conservazione  e trasmissione  de'  fondi  Regi. 

Napoli  30  noiemòre  1824, 
Ferdinando  1.  ec.  ec.  cc. 

Volendo  stabilire  I'  amministrazione  finanziera  nei  nostri  domini  oltre  il 
Faro  sopra  quegli  clementi  che  tuttora  le  mancano,  e che  soli  possono  ren- 
dere quella  nostra  Tesoreria  meno  soggetta  alle  malversazioni  , ed  ai  peri- 
coli nella  percezione  de’ suoi  fondi  , e possano  anzi  apprestarle  la  sicurezza 
che  sia  maggiore  possibile  nel  far  uso  de’  fondi  medesimi  per  la  soddisfazio- 
ne de’  pesi  ; 

Visto  il  progetto  rassegnatoci  dal  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia, 

Viste  le  nostre  determinazioni  de’  23  agosto,  e de' 18  ottobre  ultimi  , 
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Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se* 
gretario  di  Stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  , 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  o decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  A contare  dal  1°  di  gennajo  1825  le  funzioni  che  attualmente 
esercitano  in  que’  nostri  domini  i cosi  detti  Segreti  e Prosegreti  saranno  li- 
mitatameuto  concentrate  in  quelle  che  riguardano  la  percezione , la  conser- 
vazione , o la  trasmissione  de’  fondi  Regi. 

2.  1 sopraddetti  agenti  finanzieri  prenderanno  perciò  le  denominazioni 
seguenti. 

Saran  chiamati  Percettori  comunali  quelli  che  risedendo  in  un  comune 
non  capo-luogo  di  distretto  avranno  il  carico  della  esazione  degl'introiti  Regi 
di  un  solo  comune. 

Saran  chiamati  Ricevitori  distrettuali  quelli  che  risedendo  in  un  comu- 
ne capo-luogo  di  distretto  avranno  il  carico  della  esazione  de’ fondi  Regi  pro- 
venienti da'  Percettori  comunali  del  distretto  stesso. 

3.  Oltre  del  Ricevitore  distrettuale  risederà  nel  comune  capo-luogo  di 
distretto  un  Percettore  comunale  come  in  tutti  gli  altri  comuni. 

La  scelta  di  questo  agente  finanziere  sarà  fatta  dal  nostro  Luogotenente 
generale  e verrà  da  Noi  approvata. 

4.  I Percettori  comunali  riscuoteranno  direttamente  dai  rispettivi  con- 
tribuenti la  tassa  fondiaria  nello  stesso  modo  che  al  presente  si  pratica  , e 
secondo  quei  ruoli  che  attualmente  risultano  da' libri  de’ Segreti  e Prosegre- 
ti , salve  lo  rettificazioni  che  vi  si  dovranno  apportare  con  quei  metodi  che 
facciano  conoscere  tutti  i passaggi  delle  proprietà  , e le  rispettive  mutazio- 
ni di  quote. 

5.  Gli  stessi  Percettori  comunali  esigeranno  il  dazio  sul  macino  dagli 
appaltatori  de'  comuni  rispettivi  dovendo  intanto  provvedersi  che  pel  1°  di 
gennajo  1825  sieno  ultimati  tutti  gli  appalti , coti  restare  un  tal  dazio  ac- 
collato provvisoriamente  a quel  comune  , ove  per  quel  giorno  si  trovasse 
tuttora  in  economia  , e dovendone  allora  i Percettori  esigere  dal  comune 
stesso  le  rute. 

6.  La  tassa  de'  negozianti  , i cosi  detti  censi  , e salti  d’  acqua , ed  i ce- 
spiti delle  segrezie  diverse  , che  nello  stato  discusso  di  quella  nostra  Teso- 
reria son  parte  degli  introiti  Regi  , formeranno  un'  altro  carico  di  esazione 
diretta  per  li  Percettori  comunali  , da  eseguirli  in  quanto  alla  tassa  de'  ne- 
gozianti secondo  la  solita  ripartizione  che  ne  sarà  approvala  in  ogni  anno  , 
ed  in  quel  modo  che  attualmente  si  pratica  ; ed  in  quanto  a tutti  gli  altri 
cespiti  secondo  le  note  che  attualmente  esistono  ne' libri  di  scrittura  delle  se- 
grezie e prosegrezie,  salve  tutte  le  rettificazioni  che  vi  si  dovranno  apportare. 

7.  Per  tutti  gli  altri  rami  d' introito  provveniénti  dalla  classe  delle  con- 
tribuzioni indirette,  e de' rami  e dritti  diversi,  come  sono  gl'introiti  doga- 
nali , quei  del  registro  e delle  ipoteche , della  lotteria , della  crociata  , di 
licenza  da  caccia  , e polizze  d'  armi,  i Percettori  comunali  non  avranno  al- 
tro obbligo  se  non  quello  d' incassare  , conservare , e quindi  trasmettere  i 
fondi  che  saran  versati  nelle  loro  casse  da’  particolari  agenti  delle  rispettive 
amministrazioni  di  tali  rami. 

8.  In  conseguenza  del  precedente  articolo  cesseranno  dal  1°  gennajo  1825 
in  poi  tutte  le  altre  incumbcnze  che  attualmente  esercitano  i Segreti  e Pro- 
segreti , come  agenti  dell’  amministrazione  del  registro  , di  quella  dello  do- 
gane , e di  altre  particolari  amministrazioni  , restando  essi  semplici  agenti 
della  nostra  Tesoreria  generale  in  quei  nostri  domiul. 
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9.  Tatt*  i fondi  provenienti  da’ rami  indicati  negli  articoli  V,  5°,  6°,  o 
7°  saranno  da'  Percettori  comunali  versati  nelle  casse  de*  Ricevitori  distret- 
tuali. 

10.  A dippiù  delle  Percettorle  comunali  e delle  Ricevitorie  distrettuali 
risederà  in  ogni  comune  capo-luogo  di  valle  un  Ricevitore  detto  generale  o 
provinciale. 

Costui  avrà  l'obbligo  d’incassare  , conservare,  e quindi  trasmettere  alla 
Tesoreria  generalo  i fondi  Regi,  che  dai  rispettivi  Ricevitori  distrettuali  sa- 
ran  versati  nelle  loro  casse. 

11.  I Ricevitori  generali  oltre  alle  incumbcnzo  di  riunire  e d'incassare 
i fondi  delle  casse  distrettuali  avranno  ancora  l'obbligo  di  eseguire  quegli 
esiti , di  cui  saranno  incaricati  dal  Pagator  generale , ed  altri  che  risultano 
dal  regolamento  del  servizio  relativo  alla  Tesoreria  generale  in  quei  nostri 
domini. 

12.  La  disposizione  contenuta  nell’  articolo  10  per  cui  in  un  comune 
capo-luogo  di  valle  viene  ad  esistere  a parte  del  Ricevitore  generale  un  Ri- 
cevitore distrettuale , e per  cui  in  Palermo , residenza  della  Tesoreria  van- 
no anche  a stabilirsi , come  agenti  disila  stessa  , un  Ricevitor  generale  ed  un 
distrettuale,  sarà  riputala  come  una  disposizione  provvisoria  e soggetta  a 
quelle  rettifiche  , che  giudicheremo  di  apportarvi  quando  il  nuovo  sistema 
sia  avviato  ed  assodato. 

13.  La  esazione  corrente  degl’  introiti , che  dovran  comporre  la  parto 
attiva  dello  stato  discusso  di  quella  nostra  Tesoreria  nel  vegnento  anno 
1825,e  che  sarà  a carico  rispettivamente  di  tutti  i Ricevitori,  e Percettori 
a contare  dal  1°  gennajo  1825  , avrà  principio  dall'  ultimo  terzo  della  con- 
tribuzione fondiaria  che  andrà  a maturarsi  il  di  31  dicembro  1824  , come 
ancora  dall'  ultima  maturazione , che  anderà  a verificarsi  in  quello  stesso 
giorno  relativamente  al  dazio  sul  macino  , e comprenderà  inoltro  tutti  gli 
altri  introiti  che  a contare  dal  giorno  1°  di  gennajo  1825  suderanno  matu- 
randosi peY  tutti  gli  altri  rami  dello  stato  discusso  ; dovendo  tutte  le  altre 
maturazioni  verificatesi  o non  esatte  a di  31  dicembre  18 '21  , escluso  lo 
due  ultime  della  fondiaria  , e del  macino,  formare  lo  stralcio  della  esazio- 
ne arretrata. 

li.  Ciascun  versamento  da  farsi  da'  Ricevitori  . o Percettori  rispettiva- 
mente dovrà  comprendere  tutti  i fondi  introitati  sino  al  momento  in  cui  si 
chiudo  il  processo  verbale  d' invio  , cosicché  non  rimanga  in  cassa  veruna 
somma.  ' • . 

15.  Per  quanto  riguarda  però  la  contribuzione  fondiaria  , il  dazio  sul 
macino  , e la  tassa  de'  negozianti  , i versamenti  da  eseguirsi  dal  Perccttor 
comunale  dovranno  farsi  nel  seguente  modo  : 

Dalla  somma  de'  prodotti  di  un  quatrimestro  della  tassa  fondiaria  , del 
daziò  -sul-  macino,  c della  tassa  dei  negozianti,  sarà  dedotta  primieramente 
la  decima  parte:  la  somma  residuale  sarà  divisia  in  quattro  parti,  la  prima 
delle  quali  saia  pagata  dal  Perccttor  comunale  a’  15  di  gennajo,  e cosi  suc- 
cessivamente a’  15  di  ogni  mese. 

Con  questo  metodo  saranno  incominciali  i versamenti  dal  di  15  di  gen- 
najo 1825  per  lo  primo  quatrimestro  dell’  anno  stesso  , e saran  continuati 
ugualmente  ne'  quatrimestri  successivi. 

16.  In  conseguenza  di  ciò  sarà  tollerato  in  favore  dei  Percettori  comu- 
nali un  non  versamento  di  una  decima  parte  dello  importare  di  un  quatri- 
mostre  delle  dette  tre  contribuzioni,  ossia  di  tre  decime  parti  in  lutto  il  corso 
dell' anno#  per  quindi  versarsi  nell'anno  appresso  come  sarà  detto  negli  ar- 
ticoli seguenti. 
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17.  A'  -20  di  gcnnajo  1825  e cosi  successivamente  ai  20  di  ciascun  mese 
ogni  Ricevitore  distrettuale  sarà  tenuto  di  versare  nella  cassa  generale  , o 
di  tenere  a disposizione  del  Riccvitor  generalo  la  massa  delle  somme  che 
giusta  I’  articolo  precedente  dovrà  introitare  da  Percettori  comunali. 

Sarà  solamente  tollerato  un  non  versamento  uguale  ad  una  quindicesi- 
ma parte  delle  somme,  che  i Ricevitori  distrettuali  sono  in  diritto  di  riscuo- 
tere da'  Percettori  comunali  nel  corso  di  un  quatrimestre,  cioè  di  tre  quin- 
dicesimi in  un'  anno. 

18.  A’  25  di  gcnnajo  1825,  c cosi  successivamente  a’  25  di  ciascun  mese 
i Ricevitori  generali  dovranno  rimettere  alla  Tesoreria  generale , ovvero  te- 
nere a sua  disposizione  le  somme,  che  in  forza  dell'  articolo  precedente  sono 
autorizzati  ad  esigere  da’  Ricevitori  distrettuali. 

Sarà  solamente  tollerato  in  favore  de' Ricevitori  generali  un  non  versa- 
mento di  una  quindicesima  parte  della  somma  che  i Ricevitori  distrettuali 
dovrebbero  versare  in  ogni  quatrimestre. 

19.  La  somma  di  tre  decimi  delle  rate  quatrimestrali  ritenuto  da’Per- 
cettori  comunali  , giusta  I'  articolo  16  , sarà  versata  nelle  casse  de'  Ricevi- 
tori distrettuali  in  quattro  rate  uguali  da'  15  di  gcnnajo  a'  la  di  aprile  del- 
]'  anno  che  seguo  ciascun  esercizio. 

20.  La  detta  somma  di  tre  decimi  dovuta  in  fino  dell’  anno  da’  Percet- 
tori comnnali  di  ciascun  distretto,  unita  a quella  ritenuta  giusta  l'articolo  17 
da' Ricevitori  distrettuali,  sarà  versata  da  quest'ultimi  nelle  casso  dei  Rice- 
vitori generali  in  quattro  rate  uguali  a contare  da'  20  di  gcnnajo  sino  a'  20 
di  aprile  dell'anno  che  seguo  ciascun  esercizio. 

21.  I Ricevitori  generali  verseranno  nella  Tesoreria  generale  anche  in 
quattro  rate  uguali  da' 25  gcnnajo  a’ 25  aprilo  del  quatrimestre,  che  segue 
1 esercizio  , la  totalità  della  somma  non  versata  , composta  da  quella  rite- 
nuta da'  Percettori  comunali  , da  quella  non  versata  da'  Ricevitori  distret- 
tuali , c da'  tre  quindicesimi  rilasciati  dagli  stessi  Ricevitori  gcucrufi  giusta 
T articolo  18. 

22.  Tutti  i suddetti  versamenti  tanto  delle  rate  quatrimestrali  di  un' 
intero  esercizio  , quanto  delle  somme  trattenute  in  un'  anno  giusta  gli  arti- 
coli 16,  17,  c 18,  c da  versarsi  no' primi  quattro  mesi  dell'anno  elio  se- 
guo , dovendo  rispettivamente  eseguirsi  in  epoche  certo  e stabilite  , indi- 
pendentemente dalla  esazione  fatta  in  più  o in  meno  , saranno  assicurali 
da  corrispondenti  obbliganze  , che  i suddetti  agenti  finanzieri  dovranno  sot- 
toscrivere ; cioè  i Percettori  comunali  in  favore  de’  Ricevitori  distrettuali  , 
costoro  in  favore  de’  generali , o questi  ultimi  in  favore  della  Tesoreria  ge- 
nerale. 

23.  Ogni  Percettore  comunale  cd  ogni  Ricevitore  , sia  distrettuale,  sia 
generalo  , il  qualo  nel  giorno  della  scadenza  di  una  obbligazione  non  ne  avrà 
fatto  pervenire  lo  intero  importare  alla  rispettiva  ricevitoria  o distrettuale 
o generalo  , ovvero  alla  Tesoreria  generale  , sarà  per  questo  solo  fatto  e 
senz’  altra  discussione  , soggetto  alle  coazioni. 

2i.  Ci  riserbiamo  di  stabilirò  nel  regolamento  relativo  al  servizio  di 
quella  nostra  Tesoreria  i modi  (fi  procedimento  o di  coazione  , di  cui  la 
Tesoreria  generalo  , c gli  stessi  Percettori  , c Ricevitori  rispettivamente 
potranno  far  uso  per  riscuotere  le  somme  che  ciascuft  di  loro  deve  in- 
troitare. 

23.  Nello  stesso  regolamento  sarà  da  Noi  prescritto  il  sistema  da  osser- 
varsi per  la  sorveglianza  all’  andamento  dello  casse  delle  rispettive  percctto- 
ric , e ricevitorie. 
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2G.  Lo  stralcio  della  esazione  arretrata  a tutto  dicembre  1821  sara  af- 
fidato a' detti  Percettori,  u Kiccvilori  a contare  dall’  anuo  1825  sotto  la  più 
stretta  risponsobilità  ili  lutti  coloro  che  attualmente  funzionano  da  Segreti 
e Prosegreti , senza  che  però  i detti  Percettori  c Ricevitori  sien  leuuti  per 
tale  esazione  a fare  de'  versamenti  forzosi  , ma  con  dover  ciascuno  di  essi 
introitare  in  un  conto  separato  le  somme  provvcnieuli  da  tale  esazione  , e 
quindi  farle  arrivare  alla  Tesoreria  generale  o tenerle  a sua  disposizione  se- 
paratamente. 

27.  Qualunque  reclamo  si  farà  per  parte  de'  Percettori  , e Ricevitori  , 
sia  por  partite  ritrovate  inesigibili  , sia  per  altri  oggetti  , non  potrà  impe- 
dire o attrassarc  nel  corso  di  un'  esercizio  i pagamenti  delle  rispettive  ob- 
bliganze  ; ma  i provvedimenti  che  potranno  aver  luogo  in  seguito  della  di- 
scussione ed  esami  convenienti  presso  i Consigli  d' Intendenza  e della  Gran 
Corto  de' conti  , potranno  avere  il  loro  effetto  nell'anno  appresso. 

28.  I Percettori,  c i Ricevitori  sia  generali  sia  distrettuali  saran  tenuti 
di  dare  una  cauzione  per  la  sicurezza  de’  fondi  Regi. 

La  cauzione  sarà  data  di  beni  immobili.  Potrà  anche  darsi  in  iscrizio- 
ni sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico  di  Napoli,  ovvero  in  Palermo,  subito 
che  vi  sarà  stabilito  (I). 

Le  cauzioni  che  dovran  prestare  dovranno  corrispondere  per  ciascun 
Percettore  o Ricevitore  ad  una  dodicesima  parte  dello  ammontare  di  lutti 
gl’  introiti  di  un  anno  , sia  del  comune , sia  del  Distrutto,  ovver  della  Val- 
le corrispondente. 

29.  Lo  cauzioni  saranno  esaminate  dalla  Gran  Corte  de’  conti  in  con- 
tradizione del  Pubblico  ministero.  Il  valor  capitalo  degl'  immobili  che  si 
danno  in  cauzione  sarà  determinato  colle  nonne  prescritte  nell’  articolo  2059 
dello  leggi  civili.  Il  valor  capitalo  delle  iscrizioni  sul  Gran  Libro  del  debito 
pubblico  di  Napoli  sarà  ragionato  al  5 per  100  in  conformità  del  nostro  de- 
creto de’  20  luglio  1818- 

30.  Il  trasporto  de’ fondi  da' comuni  alle  rispettive  casse  de' Ricevitori 
distrettuali  , e generali , e da  queste  alla  Tesoreria  generale  continuerà  a 
farsi  per  via  de'  capitani  d' armi. 

31.  1 Percettori  e i Ricevitori  generali  c distrettuali  godranno  a titolo 
d’ indennità  e di  compensi  alla  loro  risponsabilità  c spese  di  oflìcine  , i se- 
guenti premi  : 

1°  del  3/4  per  100  per  ogni  cento  ducati  sugl’  introiti  della  contribu- 
zione fondiaria. 

2°  del  1/2  per  100  per  ogni  cento  ducati  sul  resto  degl'  introiti  cho 
essi  faranno  per  conto  dell'  Erario  , di  qualunque  natura  essi  sieuo , nessu- 
no escluso. 

Óltre  a ciò  a'  soli  Ricevitori  generali  sarà  alienalo  il  premio  di  grana 
dicci  per  ogni  cento  ducali  de'  pagamenti  cosi  civili  come  militari  che  fa- 
ranno per  mandati  della  Tesoreria  generalo. 

32.  I Ricevitori  distrettuali,  e generali  poi  oltre  alle  indennità  soprad- 
dette avranno  un  soldo  i primi  di  ducati  quattroceuto  all'  anno  , ed  i se- 
condi di  ducati  seicento. 

Ci  riserbiamo  di  meglio  proporzionare  poi  Percettori  comunali  il  premio 

(i)  Non  più  in  beni  immobili  li  contabili  dipendenti  dalla  Tesoreria  generale , e 
da  ogni  Amministrazione  finanziera  debbono  dare  le  cauzioni  , ma  in  numerario  , u in 
crediti  liquidali  , e fruttiferi  contro  lo  Stato  , o in  rendite  isviitte  sul  Gran  Libro  del 
debito  pubblico.  Decreto  ticuli  6 agosto  iBjJ. 

Voi.  li.  *5 
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fissato  nc'  numeri  1 , e 2 del  precedente  articolo  , ove  il  fatto  sia  per  giu- 
stificare la  necessità  di  questa  misura. 

33.  Se  al  1°  di  gennajo  1825  non  si  trovassero  ancora  stabiliti  nelle 
rispettive  vaiti  tutti  i Ricevitori  generali  , allora  ferma  restando  la  esecu- 
zione di  tutti  gli  altri  articoli  contenuti  in  questo  nostro  Decreto  , dovran- 
no i Ricevitori  distrettuali  della  Valle  o Valli  ove  mancasse  uno  o più  Ri- 
cevitori generali  , per  tutto  quel  tempo  che  durasse  la  mancanza  , restare 
obbligati  direttamente  verso  la  Tesoreria  generalo  del  versamento  de’  fondi 
Regi  in  epoche  certe  e determinato,  e dovranno,  quindi  trasmettere  diret- 
tamente alla  stessa  Tesoreria  i fondi  introitati  da’  Percettori  comunali. 

34.  Nel  termine  di  venti  giorni  a contaro  dalla  pubblicazione  del  pre- 
sente Decreto  dovranno  tutti  gli  attuali  Segreti  e Prosegreti  far  presenti  al 
nostro  Luogotenente  generale  le  loro  dichiarazioni  per  volere  continuare  nel 
nostro  servizio , ed  assumere  le  funzioni  di  Ricevitori  o Percettori  nei  ri- 
spettivi comuni , giusta-  le  prescrizioni  del  presente  Decreto;  affinchè  risul- 
tando altronde  meritevoli  delle  cariche  anzidettc  , e prestandosi  da'  medesi- 
mi immediatamente  le  corrispondenti  cauzioni,  vi  possano  essere  da  Noi  ri- 
spettivamente nominati,  ovvero  debbano  i loro  posti  venire  rimpiazziati  con 
la  scelta  di  altri  individui  che  saran  creduti  idonei  all’  uopo. 

35.  In  quei  comuni,  ove  per  mancanza  di  concorrenti  che  offrano  le 
condizioni  stabilite  col  presente  Decreto  non  possa  prontamente  avere  effet- 
to la  regolare  nomina  de'  Percettori  comunali  -,  saranno  in  loro  vece  prov- 
visoriamente eletti  degli  esattori  fra  la  classe  delle  persone  più  ben  viste 
alle  rispettive  popolazioni.  Saranno  questi  esattori  nominati,  con  approvazio- 
no  deli’  Intendente  della  Vallo  , da’  locali  decuriouati  sotto  la  garanzia  soli- 
dale di  tutti  i Decurioni  ; e saranno  obbligali  disimpegnare  le  stesse  funzio- 
ni , e adempire  gli  stessi  doveri  imposti  ai  Percettori  , eccettuata  soltanto 
la  cauzione  , in  luogo  della  quale  sta  la  garanzia  decurionale. 

36.  Laddove  le  disposizioni  contenute  nel  presente  Decreto  o alcune  di 
esse  non  potessero  a giudizio  del  nostro  Luogotenente  generale  cominciare 
ad  avere  il  loro  pieno  effetto  dal  primo  dell’  entrante  gennajo  1825,  lo  avran- 
no dal  primo  momento  che  sarà  giudicato  opportuno  dal  Luogotenente  ge- 
nerale medesimo  , in  tutto  o in  parte. 

37.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to delle  Finanze  , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  inca- 
ricati dell’  esecuzione  del  presente  decreto. 


Regole  pei  cambiamenti  dei  Ricevitori  generali , e distrettuali,  e de’percettori 
ed  esattori  comunali  in  Sicilia, 

Istruzioni  del  I.  di  luglio  1826  (t). 

Art.  1.  Nei  casi  di  mutazioni  de'Riccvitori,  colui  che  succedo  , assumo 
dal  momento  in  cui  si  mette  in  esercizio  , tutti  gli  obblighi , e doveri  del 
suo  predecessore.  Quindi  tutte  le  carte  contabili  tanto  d’introito,  che  di  e- 
sito , già  ammesse  dal  primo , devono  considerarsi  come  accettate  dal  sccon- 


(i)  Queste  istruzioni  approvate  prima  eoo  Ministeriale  degli  8 giugno  i8aG,  Io  fu- 
rono poi  con  Sovrano  Rescritto  del  i.  luglio  i8aG  , ed  ludi  «bleso  con  Mini  feriale  <td 
3o  novembre  dello  stesso  anno  a Pereti  lori  , cd  Esattori  comunali.  Sono  caie  basate  sul 
decreto  de*  14  ottobre  181 3. 
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do,  il  quale  per  sua  indennità  e cautela  dovrà  specificarle  in  un  verbale  di 
consegna  da  redigersi  , qualora  si  tratti  di  un  Ricevitor  generale  , dall'  In- 
tendente , e se  di  un  lliccvitoro  distrettuale , dal  Sindaco  del  comune  capo- 
luogo , con  I-  intervento  del  Controloro. 

Art.  2.  In  quest'  atto  legale  da  trasmettersi  in  doppio  originale  al  Con- 
troloro , ed  al  Tesoriere  generale  potrà  il  Ricevitore  che  succede  , apporre 
quelle  osservazioni  ed  avvertenze  che  nel  caso  di  qualche  irregolarità  sieno 
opportune , e necessarie  onde  far  conoscere  il  suo  dissenso , anche  per  l'og- 
getto della  reddizione  de' conti  , che  ogni  Ricevitore  è tenuto  di  presentare 
alla  Gran  Corte  de'  conti  alia  Pine  di  ogni  esercizio , checché  110  sia  della 
persona  intermedia  che  abbia  funzionato  nel  corso  dell’  anno. 

Art.  3.  E conscguente  ai  delti  principii  il  proseguimento  della  scrittura 
negli  stessi  registri  della  Ricevitoria  , apponendosi  in  essi  l' annotazione  che 
faccia  rimarcare  l' incominciamcnto  delle  operazioni  del  successore  ; ma  tale 
avvertenza  non  esclude  mai  la  massima  già  stabilita  , quella  cioè  che  debba 
considerarsi  come  non  cambiato  il  Ricevitore,  talmentechè  l' invio  delle  car- 
te contabili , che  ogni  Ricevitore  è obbligato  di  trasmettere  nei  termini  delle 
istruzioni  , devo  sempre  eseguirsi  da  colui  che  si  trova  in  carica , ancorché 
tiitte  , o parte  spettassero  alla  gestioue  del  suo  antecessore  ; salvo  quelle  av- 
vertenze che  crederà  necessarie  onde  mettersi  in  regola  a riguardo  della  re- 
sponsabilità che  và  ad  assumere. 


Metodo  intorno  alla  percezione  degli  averi  de' Ricevitori  generali,  e distrettuali, 
e dei  Percettori , ed  esattori  comunali  in  Sicilia. 

Sovrano  Rescritto  , e Regolamento  de'  29  di  luglio  1826. 

Nel  presentare  V.  E.  con  rapporto  del  !6  di  marzo  all'  approvazione 
di  S.  M.  il  progetto  di  regolamento  sul  modo  ondo  eseguirsi  in  favore  de- 
gli agonti  della  percezione  la  ritenuta  de' loro  averi  rispettivi,  ha  fatto  cono- 
scere i dubbi  elevati  da  cotesto  Consiglio  di  Tesoreria  sopra  i due  oggetti  se  - 
guen ti.  Il  primo  è , se  i Ricevitori  generali  , e distrettuali  debbano  conse- 
guire i loro- averi  dal  momento  che  abbiano  potuto  prestare  il  giuramento 
o pure  dal  giorno  in  cui  furono  posti  in  esercizio  della  loro  carica,  su  di  che 
è stata  V.  E-  di  avviso  eh'  essendosi  il  nuovo  sistema  di  percezione  comin- 
ciato a mettere  compiutamente  in  osservanza  giusta  i dettami  del  Decreto 
del  30  novembre  1824*  dal  1°  gennajo  1826  in  poi,  cd  essendo  da  tal  giorno 
innanzi  i Ricevitori  rimasti  obbligati  ai  versamenti  forzosi  secondo  le  loro 
obbliganze  , dallo  stesso  giorno  in  poi  debbono  a’  medesimi  venir  soddisfatti 
gli  averi  stabiliti  col  Decreto  medesimo.  Salvo  le  ulteriori  disposizioni  a po- 
terai prendere  circa  il  pagamento  de'  soldi  secondo  il  vecchio  sistema  che 
taluni  Ricevitori  potrebbero  domandare  per  l'epoca  corsa  dal  giorno  del  lo- 
ro esercizio  a tutto  dicembre  1825. 

Il  2.°  dubbio  ò , se  nei  comuni  Capi-luoghi  di  Valle  i Ricevitori  generali 
ai  quali  pel  reai  decreto  de' 17  agosto  1825  è stato  cumulativamente  affidato 
l’esercizio  di  Ricevitori  del  primo  distretto  della  Valle  possono  a dippiù  perce- 
pire i soldi,  e le  indennità  de'llicevitori  distrettuali,  o un  compenso  qualunque 
per  l’obbligo  loro  addossato  di  tenere  scritture  distinte  di  entrambe  le  Rice- 
vitorie , e per  la  spesa  maggiore  che  devono  a questo  riguardo  subire , su  di 
che  diverso  è stato  il  parere  del  Controloro,  e dei  Pagatore  generale,  da  quello 
del  Tesoriere  generale,  e dello  Scrivano  di  raziono.  L’Istruttore  D.  Raffaele  Ca- 
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talano  giudicò  di  cavarsene  , proponendo  di  adottarsi  in  Sicilia  quanto  trovasi 
stabilito  col  Reai  Decreto  del  12  dicembre  1816  onde  in  generale  il  com- 
penso degli  averi  accordati  ai  Ricevitori  risulti  proporzionato  ad  ogni  Rice- 
vitoria secondo  la  propria  classe. 

S.  M.  a cui  Ito  tutto  rassegnato  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  25 
dello  spirante  mese  si  òr  degnata  in  primo  luogo  di  approvare  provvisoria- 
mente il  regolamento  sopradetto. 

Sul  primo  do' dubbi  poi  promossi  ha  considerato  la  M.  S.  che  subito 
che  la  responsabilità  delle  percezioni  col  sistema  delle  obbliganze  si  è messo 
a carico  de'  Ricevitori  generali , o distrettuali  dal  1°  gennaio  corrente  anno 
la  giustizia  esige  che  dalla  stessa  epoca  ne  riscuotano  essi  gli  averi.  Quindi 
si  è degnata  S.  M.  uniformarsi  a quanto  ha  V.  E.  proposto. 

Quando  al  2“  dubbio  la  M.  S non  trova  cho  vi  sia  quistione  a fare. 
La  legge  ha  voluto  riunirò  in  una  medesima  persona  le  funzioni  di  Ricevi- 
tore generale  della  Valle  , c di  Ricevitore  del  distretto  Capoluogo  , o per 
entrambi  questi  doveri  ha  assegnato  agli  esercenti  un  soldo  c un  dritto  di 
percezione  sugli  interi  introiti  della  Valle , mentre  che  ai  Ricevitori  distret- 
tuali ha  accordato  un  soldo  minore  , cd  un  dritto  corrispondente  ai  soli  in- 
troiti del  distretto.  Sarebbe  strano  di  riunirò  questi  doppi  averi  in  una  me- 
desima persona  , c sarebbe  rovesciata  tutta  la  pianta  organica  di  questo  ra- 
mo. Nei  reali  domini  di  quà  del  Faro  è lo  stesso  , nò  giammai  si  è prete- 
so dai  Ricevitori  generali  di  percepire  anche  gli  averi  do'  Ricevitori  distret- 
tuali. Tutto  al  più  sarebbe  forse  sano, consiglio  di  determinare  un  minimum, 
cd  un  maximum  per  questi  agenti  di  percezione  in  Sicilia  del  pari  che  lo  è 
Napoli  , proporzionato  alla  quantità  di  esazione  alle  spese  cd  ai  doveri  dcl- 
1'  ufficio  cd  alla  maggiore  o minore  cauziono  clic  sono  essi  rispettivamente 
obbligati  di  dare.  E sopra  ciò  la  M.  S.  ha  ordinato  che  V.  E.  manifesti  le 
sue  idee  per  le  Sovrane  determinazioni  con  doversi  a tale  riguardo  comunicare  a 
V.  E.  per  una  certa  norma  quel  che  si  pratica  in  questa  parte  dei  reali  domini. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per 
l’uso  conveniente,  prevenendola  che  il  sistema  in  osservanza  in  questa  parte 
de’  reali  domini  di  cui  S.  M.  ha  ordinato  nell'  ultima  parte  di  questo  re- 
scritto di  farsi  comunicazione  a V.  E.  corrisponde  al  succennato  reai  de- 
creto del  12  dicembre  1816  che  trovasi  riportato  nella  collezione  delle  leggi- 


Regolamento  relativo  alti  averi  de  Ricevitori,  e Percettori  del  29  luglio  1826- 

1°  I Ricevitori  distrettuali  bonificheranno  ai  Percettori  ed  Esattori  i di 
loro  dritti  di  percezione  in  proporzione  do’  versamenti  eh’  essi  eseguiranno 
con  ripetere  dai  medesimi  i corrispondenti  ricevi. 

2“  Riporteranno  nelle  loro  scritture  il  versamento  di  ciascun  percettore 
o esattore  por  intero  , cd  indi  i ricevi  saran  compresi  fra  valori  per  nume- 
rario. 

3°  I Ricevitori  distrettuali  responsabili  verso  il  Governo  dei  Percettori, 
ed  Esattori  formeranno  alla  fino  di  ciascun  mese  uno  stato  generalo  della 
ritenuta  nel  quale  sarà  compreso  il  dritto  ad  essi  medesimi  dovuto.  Sarà  lo 
stato  rcrlificato  vero  dai  Ricevitori,  e vistato  da' Controlori  distrettuali.  Quin- 
di collo  stesso  sistema  di  considerare  gl’  introiti  interi  verseranno  lo  stato  al 
Ricevitore  generalo , come  valore  rappresentante  numerario. 

4"  1 ricevi  dei  Percettori  , cd  Esattori  rimarranno  presso  i Ricevitori 
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distrettuali  per  di  loro  cautela  attesa  la  dichiarazione  da  essi  rilasciata  nello 
stato 

5°  I Hiccvitori  generali  riuniti  gli  stati  nel  modo  indicato  ne  redigeran- 
no un  altro  complessivo  che  comprenderà  pure  la  di  loro  ritenuta.  Essi  ri- 
porteranno per  intero  gl'  introiti  de'  distretti  ; e per  esiti  in  valori  rappre- 
sentanti numerario  l' importo  degli  stati  suddetti. 

6°  Lo  stato  complessivo  , di  unita  a quelli  parziali  dei  distretti  vistati 
da’  Controlori  provinciali  , c distrettuali , saranno  inviati  al  Tesoriere  gette- 
rai accompagnati  dai  notamcnli  de’  valori  rappresentanti  numerario. 

7°  Nell'  onichia  del  Tesoriere  generale  sarà  eseguita  la  verifica  di  tali 
stali  e scorgendosi  differenza  in  danno  del  regio  Erario  , ne  saranno  astretti 
al  rimborso  i Hiccvitori  generali  , e distrettuali  come  quelli  che  la  Tesore- 
ria riconosce  responsabili  in  tali  operazioni 

8“  Il  risultamcnto  della  verifica  sarà  dal  Tesoriere  presentato  al  visto 
del  Controloro  generale  per  lo  disposizioni  da  darsi  di  accordo. 

9"  Non  saranno  compresi  in  tali  ritenuto  i soldi  dei  Hiccvitori  genera- 
li , c distrettuali  , i quali  sarauno  soddisfalli  per’  mezzo  di  disposizioni  della 
Tesoreria  generale  come  tutti  gli  altri  soldi  de’  funzionari  nelle  Valli. 


Regolamento  approvalo  eoi  Sovrano  Reicritto  de'  20  dicembre  t82G  per  1'  or- 
. dine  della  percezione  delle  contribuzioni  dirette , e de'  versamenti  in  esecu- 
zione del  Uecrtlo  de'  30  novembre  1S24. 

PARTE  PRIMA. 

Percezione  delle  contribuzioni  dirette. 

Art.  1.  I Percettori  ed  esattori  debbono  riscuotere  esattamente  le  quote 
do’  contribuenti  , e per  dovere  di  carica  , e per  proprio  interesse  in  adem- 
pimento degli  obblighi  da  essi  contratti. 

2.  I contribuenti  , che  al  maturo  de’ diversi  cespiti  de’ contributi  non 
avranno  adempito  a’  pagamenti  di  tutto  o parte  delle  loro  quote  presso  i 
Percettori  ed  esattori , saranno  soggetti  alle  coazioni  (t). 

3.  Gli  agenti  delle  coazioni  contro  de’  contribuenti  morosi  denominati 

fin'  ora  messi  , e sollecitatori  rimangono  aboliti  , come  ancora  rimane  abo- 
lita la  esazione  del  cinque  per  cento  a carico  de'  contribuenti  morosi. 

k.  L'esercizio  delle  coazioni  sarà  nella  facoltà  dei  Percettori  , o esat- 

tori , i quali  per  aver  contratto  gli  obblighi  verso  le  casse  distrettuali  sono 
direttamente  risponsabili  della  esattezza  nella  percezione.  Essi  seguiranno  un 
nuovo  metodo  di  coazioni  nel  modo  che  infra  sarà  stabilito. 

5.  1 Percettori  ed  esattori  comunali  al  principio  di  ogni  anno  spediran- 
no gratis  a ciascun  contribuente  della  tassa  fondiaria  gli  avvertimenti  ; in  cui 

sarà  specificata  la  somma  del  suo  carico  ed  enunciate  le  opoclio  delle  scaden- 
ze. Oltracciò  quindici  giorni  prima  di  ciascuna  scadenza  intimeranno  per  via 
di  pubblico  avviso  da  affissarsi  no’  luoghi  pubblici  del  comune  i contribuenti 
medesimi  ad  eseguire  al  maturo  il  pagamento  delle  quote,  di  cui  sono  stati 
avvertiti  al  principio  dell'  anno  : dichiarando  che  in  caso  d'  inadempimento 
si  procederà  alle  coazioni. 

L’affissione  del  suddétto  avviso  sarà  eseguita  oc’capoluoghi  da  uno  dc- 


(i)  Alle  coazioni  stesse  sono  soggetti  li  comuni  in  forza  ilei  Rati  Rescritto  dc'uR  ot- 
tobre itjip  in  prosieguo  riportato. 
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gli  uscieri  di  circondario,  c negli  altri  luoghi  dal  serviente  comunale,  c ne 
sarà  fatto  da  costoro  il  corrispondente  verbale. 

Non  si  potrà  procedere  alle  coazioni  contro  i debitori  sia  della  fondia- 
ria . sia  d’  ogni  ultra  contribuzione  , se  non  dopo  tre  giorni  da  contarsi  da 
quello  della  scadenza  precedente  , per  li  debitori  di  ogni  altra  contribuzione 
che  non  sia  fondiaria  , la  corrispondente  intima  per  via  dell’  usciere  o ser- 
viente a pagaro  nel  detto  termine  di  tre  giorni. 

6.  Se  non  sarà  eseguito  il  pagamento  , i Percettori  o esattori  comunali 
avranno  la  facoltà  di  procedere  o a destinare  i piantoni  , o al  pignoramen- 
to, o al  sequestro  contro  terze  personè.  Se  le  quote  dovute  non  eccederan- 
no li  tari  venti  si  farà  una  seconda  intimazione  al  debitore , ma  non  si  po- 
trà divenire  allo  coazioni , se  prima  il  debito  non  giungerà  alla  somma  sud- 
detta. Se  poi -si  sieno  verificate  due  maturazioni,  si  procederà  alle  coazioni 
qualunque  sia  la  somma  (I). 

7.  Contro  un  debitore  moroso  non  si  potrà  destinare  più  di  un  piantone. 

La  durata  di  questo  mezzo  di  coazione  sarà  soltanto  di  otto  giorni. 

Il  piantone  dovrà  stare  di  permanenza  innanzi  la  porta  principale  della 
casa  del  debitore  per  tutto  il  corso  della  giornata,  ed  allontanandosi  non  avrà 
dritto  a conseguire  f indennità. 

Nei  giorni  di  pioggia  o freddo  il  piantone  starà  dentro  , ed  il  debitore 
sarà  tenuto  ad  ammetterlo  senza  Alcuna  difficoltà  o ripulsa. 

I piantoni  saranno  scelti  fra  i gendarmi  ne'  cernimi  in  cui  vi  sia  trup- 
pa , o negli  altri  comuni  ai  medesimi  vicini.  Potranno  ancora  essere  scelti 
fra  i soldati.  La  richiesta  sarà  fatta  dal  Percettore  al  rispettivo  capo  militare 
immediato , che  comanda  la  forza. 

8.  Il  pignoramento  sarà  eseguito  ne'  capo-luoghi  da  un’  usciere  di  cir- 
condario , © negli  altri  luoghi  dal  servente  comunale  , che  fa  le  veci  di  u- 
sciere  presso  il  giudice  supplente. 

L' liscierò  o il  serviente  dovrà  fare  processo  verbale  nel  modo  prescritto 
dalle  leggi  di  procedura. 

Per  la  custodia  dell'  oggetto  pignorato  si  osserverà  la  disposizione  delle 
stesse  leggi  di  procedura,  salvo  che  il  Percettore  o esattore  non  volesse  ado- 
prare  ulteriori  cautele  a sue  spese  (2). 

9.  Non  potranno  essere  pignorati  gli  oggetli  descritti  nell'  articolo  682 
del  codice  parte  terza  leggi  di  procedura  civile  . come  ancora  non  potranno 
essere  oppignorati  nè  le  sementi  del  grami  ed  altri  cereali , nel  lem|io  della 
semina  per  la  quantità  necessaria  alla  coltivazione  de'  fondi  ; nè  le  api  , an- 
che quando  gli  alveari  non  sieno  stali  assegnati  dal  proprietario  pel  servizio, 
e per  la  coltivazione  del  fondo  ; nè  le  frondi  di  gelso  destinate  ad  alimen- 
tare i bachi  da  seta  nel  tempo  della  nutrizione , cioè  dal  primo  del  mese  di 
maggio  in  poi. 

Sarà  sospeso'  il  pignoramento  contro  il  contribuente  moroso,  se  persona 
solvibile  ben  vista  al  Percettore  si  obblighi  pagare  il  di  lui  debito  fra  otto  giorni. 

10-  Non  si  potrà  procedere  alla  vendita  degli  oggetti  pignorati  , se  non 
dopo  tre  giorni  della  chiusura  del  processo  verbale , e previa  f autorizzazio- 
ne del  Sindaco,  e previo  lo  apprezzo  degli  oggetti  da  vendersi,  che  si  farà 
da  an  perito  da  eliggersi  dal  Sindaco.  L’  autorizzazione  8uddetta  sarà  ac- 

(i)  Si  vedano  gli  arlicnli  9,  c 14  del  Hcal  Decreto  degli  11  ottobre  |833. 

(a)  Per  la  chiara  intelligenza  di  questo  articolo  , e de  seguenti  fa  d'uopo  consul- 
tarai  le  disposizioni  delle  leggi  di  procedura  ne’ giudizi!  civili  intorno  al  pignoramento 
de' mobili , c dei  frulli  attaccati  al  auclo  , contenuti  udii  articoli  673  al  728.  Sono  peto 
da  osservai»!  per  quanto  non  ai  oppongono  a quelle  del  presente  regolamento- 
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cordata  sullo  stesso  processo  verbale  di  pignoramento  colle  seguenti  parole  : 
« Si  proceda  alla  vendita  colle  debite  solennità , previa  la  stima  da  farsi  dal 
perito  N.  N.  » 

Ottenuta  questa  autorizzazione  saranno  pubblicati  gli  avvisi  della  ven- 
dita ne’  luoghi  solili,  e se  il  debito  dei  contribuenti,  per  cui  si  procede  alla 
vendila,  sarà  per  eccedere  la  somma  di  onze  venti,  gli  avvisi  dovranno  an- 
cora pubblicarsi  ne’ comuni  vicini. 

Sarà  ancora  notificala  dal  servente  o dall'usciere  tanto  al  debitore,  quanto 
alla  persona  , a cui  sarà  stata  consegnata  la  roba  sequestrata  , almeno  un 
giorno  prima  della  vendita  da  farsi. 

L’  assente  dalla  Sicilia  sarà  intimato  nella  persona  dell'  amministratore 
del  fondo  , ed  in  mancanza  del  fittuario  o del  colono.  L’assente  del  comu- 
ne nel  cui  territorio  è stato  fatto  il  pignoramento,  ma  che  si  trova  in  altro 
luogo  di  Sicilia  , sarà  intimato  per  mezzo  di  usciere  del  circondario  o del 
serviente  comunale  del  luogo  del  suo  domicilio  , o della  sua  residenza.’ 

11.  La  vendita  dovrà  essere  eseguita  all'asta  fra  giorni  cinque. 

Ne’  primi  tro  giorni  si  farà  I’  apprezzo  da  uno  o più  periti  , e negli 
ultimi  due  giorni  si  faranno  due  accensioni  di  candela  , nella  seconda  dello 
quali  la  vendita  sarà  liberata. 

12.  Il  contribuente  potrà  ripigliarsi  i pegni,  se  adempirà  allo  rate  sca- 
dute ed  alle  spese  di  coazione  , pria  di  estinguersi  la  seconda  candela. 

13.  Cesserà  la  vendita  degli  restanti  oggetti,  subito  che  la  somma  cho 
si  sarà  ricavata  basterà  al  pagamento  delle  rate  scadute  , c dello  speso  di 
coazioni. 

lb-  Se  si  tratterà  della  vendita  di  mobili  , e non  si  troveranno  com- 
pratori nello  stesso  comune  sino  al  giorno  destinato  per  la  seconda  cande- 
la , potranno  i mobili  suddetti  , previa  I’  autorizzazione  del  Sindaco  , esse- 
re trasportati  in  altro  luogo  più  vantaggioso  da  designarsi  dal  Sindaco  me- 
desimo , con  osservarsi  la  stessa  solennità  degli  avvisi,  e dell’  intima  di  so- 
pra descritta. 

Se  si  tratterà  di  generi  c prodotti  è vietato  che  fossero  trasportali  da 
un  luogo  ad  un  altro  per  evitare  la  spesa  ed  il  ritardo  , ma  nel  luogo  del- 
l' incanto  si  esibirà  la  mostra  , e per  quando  riguarda  i grani  sarà  ancora 
indicato  il  peso. 

Potranno  gli  attendenti  essere  abilitati  ad  osservare  cd  esaminare  i ge- 
neri ed  i prodotti  anzidotti  nel  luogo  stesso  in  cui  sono  conservali. 

Se  si  tratterà  di  gregge  o di  armento  gli  stessi  non  potranno  essere 
trasportati  da  un  luogo  all'  altro  , nò  allontanati  da'  fondi  destinati  al  loro 
pascolo,  ma  sarà  permesso  agli  attendenti  di  portarsi  sul  luogo  per  osservarli. 

15.  Il  sequestro  contro  terze  persone  ( salvo  ciò,  che  infra  sarà  sta- 
bilito per  la  fondiaria  contro  » conduttori  ed  altri)  potrà  aver  luogo,  se  il 
Percettore  lo  stimerà  conveniente.  Se  il  debitore  sequestrato  non  farà  . op- 
posizione riguardo  al  suo  debito  si  riceverà  dal  medesimo  il  pagamento  , 

0 si  eserciteranno  a di  lui  carico  le  coazioni.  Se  sarà  per  opporsi  , od  al- 
legherà eccezioni , si  dovranno  osservare  le  disposizioni  del  codice  (1). 

16.  Per  la  fondiaria  dovuta  sopra  fopdi  dati  ad  alhtto  sarà  in  libertà 
del  Percettore  di  agire  sopra  i prodotti  esistenti  nel  fondo  stesso  sino  all’  im- 
portare della  quota  dovuta  sul  medesimo  , o pure  contro  il  fìUuario  sopra 

1 beni  propri  per  obbligarlo  al  pagaineulo  della  pigione  scaduta  ai  termini 

(i)  Le  disposizioni  delle  leggi  di  procedura  ne’  giudiui  civili  intorno  ai  sequestri 
presso  i lazi  sono  contenute  negli  art,  G al  6;a. 
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dello  affitto,  ed  ancora  per  quella  rata  di  pigione  die  avesse  pagato  antici- 
patamente al  proprietario  : salvo  il  dritto  di  essere  indennizzato  dal  mede- 
simo , o di  ritenersi  sulle  rate  venture  ciò  che  avrà  pagato  (I). 

17.  Se  qualche  Percettore  conoscerà  che  gli  uscieri  di  circondario  , o 
i serventi  comunali  non  saranno  sufficienti  per  le  incombenze  delle  coazioni 
di  sopra  stabilite  , potrà  ne'  capo-luoghi  della  valle  proporre  all'  Intendente 
altri  soggetti  onesti  o capaci  nel  numero  che  crederà  opportuno. 

Gl’  Intendenti  trovandoli  tali  , previo  il  conveniente  esame,  accorderan- 
no 1’  autorizzazione  ai  soggetti  proposti. 

In  tutti  gli  altri  luoghi  della  Valle  la  proposta  sarà  fatta  al  Sindaco  , 
che  provocherà  1’  approvazione  dell’  Intendente. 

In  forza  di  questa  autorizzazione  gli  enunciati  soggetti  potranno  per  la 
esazione  delle  contribuzioni  esercitare  le  funzioni  di  uscieri,  a’  termini  del 
presento  regolamento. 

I Percettori  resteranno  risponsabili  degli  eccessi  , e degli  abusi  , che 
le  persone  come  sopra  proposte  ed  autorizzate  potranno  commettere  a dan- 
no de’  contribuenti. 

18.  I contribuenti  debbono  essere  attenti  a riscuotere  volta  per  volta 
la  ricevuta  de'  loro  pagamenti  , ed  a conservarla  , poiché  in  caso  di  mal- 
versazione di  un  Percettore  o esattore  , i contribuenti,  i di  cui  pagamenti 
non  saranno  documentati  da  ricevute  potranno  essere  obbligati  a pagare 
nuovamente. 

19.  Per  le  coazioni,  e per  tutti  gli  atti  di  sopra  stabiliti  sarà  osservata 
la  qui  annessa  tariiTa. 

Gli  uscieri  o i servienti  , che  ricuseranno  di  prestarsi  alle  dimando  do' 
Percettori  , o trasgrediranno  la  tarifTa  saranno  sospesi. 

I Giudici  di  circondario  o il  supplente  comunale  sarà  tenuto  compila- 
re in  tali  ca6i  il  processo  verbale  , e consegnarne  la  copia  al  Percettore  o 
al  contribuente  , che  ne  avrà  fatta  l’ istanza  senza  che  pel  verbale  o per  la 
copia  si  potesse  esigere  alcun  dritto. 


PARTB  SECONDA 

Versamenti  del  prodotto  delle  contribuzioni  dirette , ed  obbligazioni 
dei  Ricevitori  generali  e distrettuali , e dei  Percettori. 

20.  I prodotti  dello  contribuzioni  dirette  saranno  dai  Percettori,  Rice- 
vitori distrettuali,  e Ricevitori  generali  versati  nel  modo  e proporzione  sta- 
bilite nel  Kcal  Decreto  dei  30  novembre  1824.. 

21.  In  esecuzione  dell'  articolo  precedente  i Percettori  riceveranno  dai 
rispettivi  Ricevitori  distrettuali  per  tutto  il  di  10  dicembro  di  ciascun  anno, 
per  I’  anno  che  segue  , un  foglio  nel  quale  l' imporlo  de'  carichi  sarà  ri- 
partito per  scadenze  ed  obbliganze. 

L’ invio  di  tali  fogli  in  triplice  originale  sarà  eseguito  per  mezzo  dei 
capitani  d'  armi , i quali  rimarràimo  incaricati  della  firma  de'  Percettori  le- 
galizzata da'  Siedaci  di  ciascun  comune.  Di  questi  una  spedizione  sarà  con- 


fi) Questo  articolo  c fondalo  nulli  privilegi  clic  al  tesoro  pubblico  si  appartengono 
per  la  riscossione  dello  contribuzioni  ducile  , giusta  le  prescrizioni  dettate  ucili  aiticeli 
19S6  , c 1987  delle  leggi  civili. 
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segnata  ni  Riccvitor  distrettuale -,  ed  altra  vorrà  depositata  nell'  Intendenza 
della  vallo. 

22.  Similmente  per  I'  epoca  del  di  20  dicembre  di  ciascun  anno  i Iti* 
cevitori  distrettuali  sottoscriveranno  i loro  logli  di  ohbliganza  , e rinvie- 
ranno per  I’  anno  che  segue  in  quadrupli  originali  al  Ricevitore  generale  , 
il  quale  no  conserverà  presso  di  se  un  esemplare  , ne  manderà  un  altro 
all’  Intendente  , e i due  ultimi  li  spedirà  direttamente  nella  Iteal  Segrete- 
ria di  Stato. 

23.  1 Ricevitori  generali  per  il  di  25  dicembre  di  ogni  anno  per  lo  anno 
seguente  sottoscriveranno  in  triplice  originale  , ed  invieranno  al  Ministero  di 
Stato  un  loglio,  che  conterrà  lo  intero  importo  di  tutti  i carichi  della  loro 
valle , distribuito  nelle  rate  e secondo  I'  epoche  determinate  nel  Reai  De- 
creto de'  30  novembre  1821.  Con  questo  loglio  di  obbligazioni  prometteran- 
no di  pagare  alla  Reai  Tesoreria  in  ogni  scadenza  la  somma  corrispondente. 
Di  tali  logli  il  Ministero  di  unita  a quelli  dei  Ricevitori  distrettuali  , giusta 
I'  articolo  precedente  , no  rimetterà  un  duplicato  ai  Controloro  generalo  , 
ed  un'  altro  al  Tesoriere  generale. 

2%.  Le  ricevute  per  contribuzioni  dirotte , che  il  Tesoriere  generale  ri- 
lasccrà  a'  Ricevitori  generali  non  che  quelle  che  da  questi  contabili  sarau 
rilasciate  ai  Ricevitori  di  distretto  esprimeranno  il  numero  e le  date  dello 
obbliganzo  , a conto  o a saldo  delie  quali  le  rispettive  somme  si  son  versato. 

25.  Ninna  eccezione  , qualunque  ne  sia  il  motivo  , sarà  valevole  a di- 
spensare gli  esattori,  Percettori  , Ricevitori  generali  , e distrettuali  dal  pa- 
gare no'  giorni  prefìssi  le  somme  poste  a loro  carico  ne’  fogli  di  obbligazio- 
ni. La  mancanza  di  pagamento  per  parte  de'  contabili  inferiori  non  sarà  mai 
ammessa  come  scusa  in  favore  de’  contabili  superiori. 

AI  solo  Luogotenente  generale  è riservata  , nell’  occorrenza  de’  gravi  ac- 
cidenti , la  facoltà  di  rilasciare  un'  ordine  sospensivo.  Quest'  ordine  enuncierà 
la  somma , che  convicn  sospendere  , c la  durata  della  sospensione. 

Il  contabile  , che  lo  avrà  ottenuto  , lo  esibirà  originalmente  al  suo  su- 
periore immediato  per  rimettersi  alla  Tesoreria  generale , e cosi  differirò  il 
pagamento  della  somma  indicata. 

26.  Ogni  Percettore , o Ricevitore  distrettuale , che  nel  giorno  della 
scadenza  di  una  obbligazione  non  ne  avrà  fatto  pervenire  lo  intero  Imporlo 
alla  rispettiva  ricevitoria  distrettuale  o generale  , ogni  Ricevitore  generale  , 
che  allo  scadere  di  una  sua  obbligazione  non  nò  avrà  spedita  alla  Tesoreria 
generale  la  somma  totale  , o non  ne  avrà  fatto  1’  uso  da  quella  indicatogli, 
sarà  soggetto  alle  coazioni. 

27.  Contro  il  Percettore  o Esattore  moroso  sarà  dal  Ricevitore  distret- 
tuale inviato  un  Commessario , il  quale  procederà  all’  apposizione  di  uno  o 
due  piantoni , o al  pignoramento  , o al  sequestro  contro  terze  persone  se- 
condo che  crederà  più  utile. 

Per  la  vendita  de’  beni  oppignorati  sarà  osservato  ciò  che  è stato  pre- 
scritto nell'  art.  10  della  parte  prima  del  presente  regolamento. 

Se  si  tratterà  di  un'  esattore  comunale  , il  Sindaco  ed  i Decurioni  ri- 
sponsabili  dello  esattore  da  essi  nominato  saranno  in  dovere  di  pagare  essi 
stessi  le  obbligazioni  non  soddisfatte  , e mancandovi  saranno  astretti  in  via 
amministrativa. 

Se  si  tratterà  di  un  Percettore  elio  abbia  data  la  cauziono  nella  Gran 
Corto  de'  conti  , il  Commessane  potrà  esercitare  le  coazioni  di  sopra  stabi- 
lite tanto  contro  il  Percettore  , che  contro  i cauzionanti  solidalmente  obbli- 
gati nell’  atto  di  cauzione.  L' arresto  personale  contro  il  Percettore  moroso, 
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e suo  cauzionante  non  potrà  aver  luogo  clic  ne’  soli  casi  di  malversazione  e 
precedente  I'  autorizzazione  superiore. 

Itiman  fissato  il  termine  di  dieci  giorni  per  durata  della  prima  coazione 
a carico  del  Percettore  o esattore  moroso.  Se  i mezzi  di  coazione  risulte- 
ranno in  questo  termine  infruttuosi , il  Percettore  , classo  lo  stesso  , sarà 
sospeso  previo  f ordine  dell'  Intendente  , il  quale  farà  nominare  in  suo  luo- 
go altro  soggetto  dal  Decuriouato. 

L' Intendente  farà  rapporto  motivalo  al  Ministro  di  Stato  Luogotenente 
generale  per  la  destinazione  del  Percettore , o per  gli  ulteriori  provvedimen- 
ti necessarii  alla  esazione  dei  credito  , senza  che  il  Percettore  ed  i cauzio- 
nanti per  la  sospensione  o destituzione , s' intendano  sciolti  dalla  obbligazione 
contratta  nell'  aito  della  cauzione. 

Tutte  le  operazioni  dei  Commessario  saranno  rimarcate  in  un  distinto 
verbale. 

Convenendo  che  fosse  nota  la  condotta  del  Percettore  che  si  troverà  in 
ritardo,  il  Commessario  esaminerà  le  scritture  della  percezione.  A quest’ef- 
fetto saran  tenuti  i Percettori  o Esattori  di  tenere  un  registro  ove  figurar 
debbano  paratamente  tutti  gl'  introiti  che  da  essi  giornalmente  si  fannu  a 
coerenza  del  proprio  carico , il  qual  registro  portar  debba  un  numero  d'or- 
dine . la  giornata  del  pagamento,  il  nome  del  contribuente,  p la  somma 
pagata.  Nel  caso  previsto  il  Commissario  di  concerto  col  Sindaco  farà  chia- 
mare i contribuenti , che  sono  portati  come  debitori  , riconoscerà  se  vi  sia 
appropriazione  o malversazione  , e compilerà  colf  intervento  del  Sindaco  il 
corrispondente  processo  verbale  che  sarà  trasmesso  al  Ricevitore  , il  quale 
per  mezzo  dell'  Intendente  ne  darà  conto  al  Governo. 

28.  Il  Ricevitore  generale  spedirà  contro  il  Ricevitore  distrettuale  in 
ritardo  un  Commissario  coi  piantoni  il  di  cui  numero  non  sarà  minore  di 
cinque  , e potrà  essere  maggiore  a giudizio  dell'  Intendente.  Egli  stabilirà 
i piantoni  nella  casa  del  Ricevitore  : esaminerà  i registri  della  ricevitoria  : 
procederà  alle  coazioni  , c promuoverà  insieme  le  disposizioni  convenienti  a 
fare  astringere  i Percettori  morosi  ne’  modi  stabiliti  nel  precedente  art.  27. 

Non  saldandosi  il  debito  del  Ricevitore  distrettuale  in  quindici  giorni 
continuerà  la  coazione  , e ne  sarà  riferito  dal  Ricevitore  generale  all'  Inten- 
dente , non  che  al  Controloro , ed  al  Tesoriere  generale  , i quali  propor- 
ranno al  Ministero  di  Stato  le  misure  di  sospensione  o di  destituzione  che 
crederanno  opportune.  L' Intendente  farà  in  questi  casi  i suoi  rapporti  di- 
rettamente al  Ministero  di  Stato.  I Controlori  provinciali  similmente  ne  fa- 
ranno motivati  rapporti  al  Controloro  generale  (t). 

29.  Il  Tesoriere  generale  qualora  osserverà  che  un  Ricevitore  generale 
non  ha  soddisfatto  a tempo  debito  o in  tutto  o in  parte  qualcheduna  delle 
obbliganzc  da  esso  sottoscritte  per  lo  importare  delle  contribuzioni  dirette  , 
è facollato  mandare  contro  il  Ricevitore  generale  suddetto  un  Commessario 
della  Tesoreria  che  sarà  scelto  tra  gli  uflìziali  della  stessa. 

Il  Commessario  adempirà  alle  stesse  parti  indicate  nell’  articolo  prece- 
dente per  le  coazioni  verso  i Ricevitori  distrettuali. 

30.  Le  disposizioni  contenuto  negli  articoli  28 , c 29  circa  I’  esercizio 
delle  coazioni  do'  Ricevitori  generali  avverso  i Ricevitori  distrettuali  , o del 


(i)  Pei-  effe-ilo  ilei  Reai  Rescritto  del  >5  maggio  1 838  c rimasto  pisolilo  l'impiego  ili 
Conholoro  provinciale  , c per  li  controlli  pic&so  le  Ricevitorie  distrettuali  ne  fu  confi- 
dalo lo  incarico  a’  Sottintendenti  , come  tic'  Reali  Domimi  continentali  , giusta  il  Itesi 
Decreto  de' 6 settembre  i8aS. 
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Tesoriere  generale  avverrò  i Ricevitori  generali  non  derogano  a quanto  ò 
stabilito  nell’  art.  15  del  regolamento  do’  17  agosto  1825. 

31.  I Commissari!  d’  ogni  sorta  non  sono  in  alcun  modo  autorizzati  a 
ricever  per  conto  dell’  Erario  dai  contabili  morosi  le  somme  pel  di  cui  ri- 
tardato pagamento  essi  sono  stati  spediti. 

Quindi  qualunque  pagamento  elio  a’  contabili  piacerà  di  fare  presso  dei 
Commissari)  , sarà  a carico  e rischio  de’  contabili  medesimi , i quali  non 
saranno  giammai  liberati  dal  loro  debito  verso  I’  Erario,  che  allorquando  la 
somma  dovuta  si  troverà  debitamente  versata  nelle  casse  Regie. 

Le  disposizioni  contenute  nell'articolo  30  del  Itesi  Decreto  de' 30  di 
novembre  1824  sono  applicabili  al  trasporto  delle  somme  dovute  da’  conta- 
bili morosi  ; e perciò  sempre  clic  onesti  giustificheranno  ai  Commessari  per 
mezzo  delle  cautele  d'  uso  d’  aver  latto  pervenire  presso  i capitani  di  arme 
l' intera  somma  da  essi  loro  dovuta  , i Commissani , riscosse  le  spese  di 
coazione , recederanno  (1). 

Nei  casi  in  cui  per  istantanea  volontà  de'  contabili  , non  ostante  cioc- 
ché è stato  detto  nella  prima  sezione  del  presente  articolo,  fosse  per  aver 
luogo  il  pagamento  a mano  de'  commissari  in  saldo  dell'  intero  debito  , u 
delle  spese  , i Commissari  recederanno  , e le  coazioni  resteranno  sospese  per 
tutto  quel  tempo  che  sarà  necessario  ad  emettersi  dal  competente  funziona- 
rio superiore  i provvedimenti  definitivi. 

32.  Le  diete  da  pagarsi  a' Commissari  dai  contabili  in  ritardo  saranno 
di  lari  sei  al  giorno  per  li  Percettori  ed  Esattori  , di  tari  quindici  pe’  Rice- 
vitori distrettuali  ; e di  ducati  quattro  pe'  Kicevilori  generali. 

Sarà  loro,  pagata  inoltre  una  indennità  ili  viaggio  per  l'andata  , e per 
lo  ritorno  a ragione  di  tari  uno  e. grana  dieci  a miglio  , allorché  sono  spe- 
diti contro  i Percettori  , ed  Esattori  , e di  tari  due  a miglio  quando  vanno 
ad  astringere  un  Ricevitore  generale  o distrettuale.  La  somma  dell'  inden- 
nizzazione  , cd  il  numero  delle  miglia  saranno  indicati  nella  commessa. 

Ai  piantoni  i contabili  morosi  dovranno  dare  tari  tre  al  giorno  per  ogni 
uomo  , oltre  I'  alloggio  , ossia  caserma. 

I Commessari  rilaveranno  ricevuta  di  ciò  che  riscuoteranno  per  diete, 
e per  indennizzazione. 

33.  Gl'  Intendenti  sono  incaricati  della  sorveglianza  supcriore  sulla  esa- 
zione delle  contribuzioni  dirette  in  ciascuna  Valle.  Essi  prenderanno  stretto 
conto  della  situazione  di  obbliganze  de’  Percettori  , Ricevitori  distrettuali , e 
Ricevitori  generali. 

34.  I Siedaci  egualmente  dovranno  esaminare  la  tenuta  della  contabili- 
tà , c regolarità  de'  Percettori  indistintamente  , o che  questi  siano  di  nomina 
Regia  , o del  Decurionato.  Essi  prenderanno  esatta  nota  di  carico  di  tutti 
gl’  introiti  di  Regio  conto  classificato  ramo  per  ramo.  Rimarcheranno  in  que- 
sto notamento  le  somme  , che  devonsi  esigere  , I’  esazioni  fatte , e le  resto 
che  rimangono  ; chiederanno  conto  de’  motivi  del  ritardo  della  esazione  ; o 
no  faranno  circostanziato  rapporto  all'  Intendente  (2). 

35.  Una  Commcssionc  composta  dall’  Intendente  , Ricevitore  generale  , 
e Controloro  provinciale  si  unirà  nel  giorno  ciuque  di  ogni  mese , per  discu  • 


(i)  In  riguardo  al  tempo  del  vcromcn'o  delle  «mime  per  le  quali  ai  destinano  i 
Comminarli  si  osservi  la  Ministeriale  ile'  18  agosto  i8|t. 

(a)  Oltre  la  verifica  pi  iscritta  iu  quest’  ai  liccio,  la  quale  c rocusualc  , tre  altre  an- 
nuali ilelilnno  farsene  da’  Ricevitori  distrettuali  per  esecuzione  del  Ilcal  Decreto  de'  j 
marzo  i83G. 
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tcrc  gli  siati  della  percezione  , che  ciascun  Ricevitore  è nell’ obbligo  di  nre- 
scntare.  Lo  de  h bora  zumi  saranno  espresse  in  un  distinto  processo  verbale  in 
triphce  originale , per  rimettersene  uno  dall’Intendente  al  Ministro  di  Stato 
altro  dal  Ricevitore  al  Tesoriere  generale  , ed  il  terzo  dal  Controloro  pro- 
vinciale al  Controloro  generale.  1 

36.  I commcssari  de  quali  i Ricevitori  si  dovranno  valere  ne’ casi  di  so- 
Pf.a  P.re.vlf.tl  ■ “ranno  eletti  dal  Luogotenente  generale  in  vista  della  nota  do- 
g ì eligibili  che  gli  sara  presentata  infra  un  mese  , da  correre  dalla  pub- 
bicazione  del  presente,  da’ Ricevitori  distrettuali,  e generali  per  mezzo  dc- 
gi  intendenti,  i quali  aggiungeranno  lo  loro  osservazioni  circa  la  capacità  ed 
onestà  de  soggetti.  * 

I Ricevitori  saranno  rispondateli  degli  abusi , e degli  eccessi  , che  dai 
commessa  ri  da  loro  proposti  saranno  commessi. 

II  Luogotenente  generale  potrà  in  vista  dell’esperienza  proporre  a S.  M. 
quel  c modificazioni  che  giudicherà  di  poter  convenire  al  presente  regola- 
mento , e alla  tarditi  annessavi. 


Tariffa  delle  ipete  di  coazioni,  approvata  eoi  Sovrano  Rescritto 
de  20  dicembre  1826. 

1.  Agli  uscieri  presso  i Giudici  di  circondario,  ed  ai  servienti  comu- 
nali per  l affissione  dell’  avviso  generale  da  farsi  a’  contribuenti  , quindici 
giorni  prima  della  scadenza  del  debito  della  fondiaria,  o per  lo  verbale  del- 
1 allusione  medesima  in  tutto  tari  due  (I). 

Questa  spesa  sarà  a peso  del  Percettore. 

..  . ?’  I>er  ,e  intimazioni  da  farsi  personalmente  ai  contribuenti,  compresi 

g 1 orijjmali , c copia  delie  detto  intimazioni  , e del  corrispondente  verbale 
sara  pagato  agli  uifiziali  anz  idei  ti  il  seguente  diritto. 

oe  la  somma  dovuta  non  ecceda  onze  tre  e tari  dieci  , gr.  dieci. 

I a le  onze  tre  c tari  dieci  , sino  ad  onze  sei  e tari  venti  , tari  uno. 

JJalle  onze  sei  e tari  venti  in  sopra  , tari  due  (2). 

Dovendosi  I’  usciere  per  eseguire  alcuna  dello  intimazioni  suddette  re- 
care inori  del  comune  di  residenza  del  Percettore,  in  tal  caso  esigerà  gra- 
na cinque  per  ogni  miglio  , tanto  per  la  gita  , cho  per  lo  ritorno. 

. Per  I indennità  di  un  piantono  nel  comune  tari  due  per  ogni  Rior- 
no , o fuori  tari  tro  (3).  r ° & 

, ...  Ab  usciere  , o serviente  comunale  pel  dritto  di  pignoramento  di 
monili  o di  frutti  attaccati  aj  suolo  compresa  l'indennità  a due  testimoni  a 
ar  uno  per  uno  , e I originale  e due  copie  del  verbale  da . consegnarsi  il 
primo  al  1 creatore  , e le  copie  una  alla  parte  pignorala  , e T altra  al  de- 
positario o custode  , tari  cinque,  c grana  dieci  (4). 

Se  il  pignoramento  avrà  luogo  fuori  del  comune  di  residenza  del  Per- 
cettore sarà  accordata  l’indennità  del  viaggio  come  al  n.°  2.  all’  usciere  (5). 


(i)  Articolo  5 del  pi  esente  regolamento. 

(a)  Articolo  G del  premute  regolamento. 

(3)  Articolo  7. 

(4)  Articolo  8. 

(5)  Con  Ministeriale  de’ i ò gennajo  i8a;,  c Beai  Rescritto  del  li  otlobrc  dello  stesso 

anno  fu  ordinato  di  corrispondersi  provvisoriamente  ai  tcsiimonii  per  diritto  d'  imteunili 
<n  viaggio,  ne' casi  di  pigimi atuculo , qucilo  coulcmphilo  in  favore  dell'  usciere  nella  prc- 
bentc  tarlila.  1 
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5.  Al  custode  degli  oggetti  pignorati  in  mancanza  di  depositario  vo- 
lontario , tari  due  per  ogni  giorno  (I). 

6.  All'  usciere  o serviente  per  la  pubblicazione  od  affissione  degli  av- 
visi della  vendita  , compreso  il  verbale,  della  eseguita  pubblicazione  ed  affis- 
sione , tari  duo  (2). 

Il  diritto  delle  intimazioni  da  Tarsi  della  pubblicazione  ed  affissione  de- 
gli avvisi  suddetti  sarà  regolalo  come  al  u°  2. 

7.  Al  perito  per  lo  apprezzo  degli  oggetti  pignorati,  compresa  la  re- 
lazione da  scriversi  in  breve  sul  verbale  medesimo  del  pignoramento  , sarà 
pagato  il  dritto  seguente  ; 

Se  il  credito  per  cui  si  ò processo  al  pignoramento  non  ecceda  le  on- 
ze  ib  , tari  uno. 

Dalle  onze  dicci  sino  allo  onze  trenta  , tari  due. 

Dalle  onze  trenta  in  sopra  , tari  quattro  (3). 

8.  All'usciere  o serviente  per  dritto  della  vendita  do’ mobili,  ode’frutti 
attaccali  al  suolo , compreso  il  verbale  da  redigerne. 

Se  il  prezzo  degli  oggetti  venduti  non  ecceda  le  onze  dieci  , tari  due. 

Dalle  onze  dieci  sino  ad  onze  trenta  , tari  tre. 

Dalle  onzo  trenta  in  poi  , tari  cinque  (4). 

9.  Per  ogni  citazione,  ed  intimazione  , che  avrà  luogo  nella  procedu- 
ra di  sequestro  , i diritti  dell'  usciere  , o serviente  commiato  saranno  rego- 
lati comi!  al  n-  2.  (5). 

10.  Per  diritto  di  certificati  da  cstrarsi,  di  competenza  sia  de' Ricevi- 
tori sia  de’  Percettori , non  si  potrà  da  co  storo  riscuotere  più  di  due  tari  per 
certificato  , oltre  il  diritto  del  registro. 


Decreto  riguardante  la  Ricevitoria  generale  della  Valle  di  Palermo . 

Napoli  12  ottobre  1827. 

Fbajicesco  I.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  Decreto  do'  30  di  novèmbre  1824  col  quale  la  Ricevitoria  ge- 
nerale della  Valle  di  Palermo  venne  regolata  sulle  stesso  uormo  delle  altro 
Ricevitorie  generali  de’  nostri  domini  oltre  il  Faro  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Luogotenente  gene- 
rale in  Sicilia  ; 

Considerando  Noi  di  convenire  agl'interessi  del  nostro  erario  di  Sicilia, 
c di  contribuire  allo  spianamento  delle  difficoltà  per  parte  di  chi  dar  dovreb- 
be una  proporzionata  cauziono  per  la  suddetta  Ricevitoria  generale  della  Val- 
le di  Palermo  , di  adottarsi  per  la  Ricevitoria  medesima  il  sistema  di  ecce- 
zione stabilito  col  decreto  del  djl  12  di  dicembre  1816  per  la  Ricevitoria  go- 
ti) Articolo  8. 

(a)  Articolo  io. 

(3)  Articolo  io  ilei  presente  regolamento. 

(4)  Articolo  io 

(5)  Li  diritti  degli  uscieri  per  gli  atti  a danno  de' contribuenti  morosi  debbono  es- 
sere regolati  con  la  limitazione  contenuta  nella  tarlila  gudiiiaria  del  i8iy  .1/ mutatale 
de' 1 8 maggio  1 8)a. 
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neralc  della  provincia  di  Napoli  ne' nostri  domini  di  qua  del  Faro,  osservate 
le  dovute  proporzioni  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario  di  Stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  il  Iticevitore  generale  della  Valle  di  Palermo  rimarrà  tenuto 
alle  stesse  obbligazioni  imposte  col  decreto  del  di  30  di  novembre  1824  ai 
Ricevitori  generali  delle  altre  valli.  Ma  non  dovrà  mai  tenere  cassa  di  nume- 
rario , e tutti  i suoi  introiti  ed  esiti  dovranno  esser  fatti  por  mezzo  del 
banco.  < 

2.  In  vece  del  soldo  di  annui  ducati  seicento  stabilito  col  suddetto  de- 

creto del  di  30  di  novembre  1824  per  gli  altri  Ricevitori  generali  , cd  in 
vece  delle  indennità  , de’  premi , c di  qualunque  bonifica  che  possa , giusta 
il  decreto  medesimo  , appartenergli  tanto  per  la  riscossione  delle  pubbliche 
imposte  della  Valle  , quanto  per  la  esecuzione  de'  pagamenti  civili  e mili- 
tari che  gli  saranno  addossati  , godrà  il  trattamento  fisso  di  milleottocento 
ducati  annui.  • 

La  ritenuta  però  pel  Monte  dello  vedove  sopra  tale  trattamento  sarà 
calcolata  semplicemente  sulla  somma  di  annui  ducati  seicento. 

3.  Lo  stesso  Ricevitore  godrà  ancora  l'annua  somma  di  ducati  quat- 
trocentovcnti  per  le  spese  di  officio  di  qualunque  natura,  comprese  le  stam- 
po necessarie  pel  servizio  della  Ricevitoria  generalo. 

4.  Dovrà  prestare  la  cauzione  nella  somma  di  ducati  trentamila  ne’mo- 
di  , e nelle  forme  stabilite  dai  decreto  del  di  30  di  novembre  1824. 

5.  Per  lo  servizio  della  Ricevitoria  generale  della  Valle  di  Palermo  sa- 
ranno assegnali  annui  ducali  millenoveceutocinquanta , da  distribuirsi  agli 
ulfiziali  ed  impiegati  della  medesima  Ricevitoria  nel  modo  che  sarà  stabilito. 

6.  L' officio  della  Ricevitoria  generale  della  Valle  di  Palermo  sarà  te- 
nuto nello  stesso  locale  della  Tesoreria  generale  : ma  qualora  in  esso  non 
sarà  sufficiente  capacità  , sarà  destinato  altro  locale  pubblico  , o di  regio 
conto  ; ed  in  mancanza  di  questo , rimarrà  a carico  del  tesoro  la  corrispon- 
dente indennità  del  fitto. 

7.  Ogni  altra  disposiziono  contenuta  nel  decreto  del  di  30  di  novembre 
1824  , in  riguardo  al  Ricevitore  generale  della  Valle  di  Palermo , che  non 
venga  in  opposizione  cogli  articoli  del  presente  decreto  , rimane  nel  suo  pie- 
no vigore. 

8.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  (manze  , od  il  nostro  Consigliere  di  Stato , Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Facoltà  de  Percettori , ed  Etatlcri  comunali  di  arrendare , o coltivare 
i fondi  abbandonati  , e i oggetti  a debito  di  fondiaria. 

li  tal  Decreto  de'  13  luglio  1828  (•). 

Art.  i.  Accadendo  che  fondi  rustici  , ed  urbani  , appartenenti  a per- 
sone sperimentate  insolvibili  del  loro  debito  verso  la  nostra  Tesoreria  gene- 
rale di  Sicilia,  rimangono  incolti  ed  abbandonati  dai  padroni  qualunque  sia 
la  somma  della  imposta  contribuzione,  il  Percettore  o I’  Esattore  senza  per- 
dere il  dritto  di  continuare  ad  astringere  i debitori  , potrà  dopo  il  sesto 
mese  darne  parte  al  Sindaco  del  comune.  Questi  farà  citare  per  pubblico 
bando  il  proprietario  a pagare  la  contribuzione.  Non  presentandosi  costui 
fra  cinque  giorni  , il  Sindaco  autorizzerà  il  Percettore  o I'  Esattore  a faro 
coltivare  , affittare  o utilizzare  altrimenti  il  fondo.  Il  Percettore  o I'  Esat- 
tore ne  depositerà  nella  cassa  comunale  il  prodotto  , sul  quale  il  Sindaco 
gli  farà  pagare  le  speso  di  coltura  , la  contribuzione  corrente  ed  arretrata, 
c piu  il  dieci  per  cento  dello  duo  somme  precedenti  , e terrà  il  rimanente 
a disposizione  del  proprietario. 

2.  In  qualunque  tempo  il  proprietario  può  , pagando  lo  speso  di  col- 
tura , la  coulribuzione  corrente  ed  arretrata,  ed  il  dieci  per  cento  di  tutta 
la  somma,  riprendere  il  godimento  del  fondo,  e fare  per  conto  suo  la  rac- 
colta pendente. 

3.  Le  disposizioni  contenute  nidi'  articolo  1°  sono  meramente  facoltati- 
ve pei  Percettori , e per  gli  Esattori. 


Le  disposizioni  concepite  in  questo  Reai  Decreto  sono  applicabili  a qua- 
lunque fondo  imponibile  , secondo  la  dichiarazione  fatta  colla  seguente  Mi- 
nisteriale del  16  di  dicembre  1839. 

» Non  essendosi  potuto  riscuotere  la  fondiaria  dovuta  nella  tonnara  di 
Ikmagia.  perchè  da  piu  anni  abbandonata  dal  proprietario  Duca  di  Casteldi- 
mirto  , ella  con  rapporto  de’  20  dello  scorso  novembre  ha  fatto  presente  il 
dubbio  , se  fosse  applicabile  al  caso  il  Iteal  Decreto  del  15  di  luglio  1828, 
il  quale  prescrive  che  trovandosi  fondi  abbandonati  , possa  il  Percettore  af- 
fittarla nello  interesse  della  fondiaria  colle  formalità  dal  decreto  medesimo 
stabilite. 

» Interrogato  sul  proposito  il  Procuratore  Generale  del  Re  presso  la 
gran  Corte  de'  conti  , ha  egli  osservato  che  nello  spirito  del  Decreto  sutn- 
mentovato  entrano  non  solo  i fondi  rustici  ed  urbani  , ma  ben  anche  qua- 
lunque rendita  imponibile  , perocché  non  altro  è lo  scopo  cui  mira  , se  non 
che  di  facilitare  I'  esazione  della  contribuzione  fondiaria.  È stato  quindi  di 
avviso  che  senza  bisogno  di  Sovrana  dichiarazione  possa  il  Decreto  in  paro- 
la applicarsi  benanche'  allo  tonnare  , ai  mulini , e ad  ogui  altra  specie  di 
rendita  che  appartenga  alla  classe  delle  rendite  civili, 

» Essendomi  determinato  ad  approvare  il  parere  del  magistrato  sud- 
detto , ne  prevengo  lei  in  risposta  per  I’  uso  che  ne  risulta  ». 

» Pel  caso  particolare)  fu  poi  con  Ministeriale  del  17  di  giugno  1811  , 


(■)  Le  disposizione  contenute  in  questo  Rea)  Decido  sono  applicabili  a qualunque 
Tondo  di  qualsiasi  rendila  imponibile,  come  dalla  Ministeriale  ile'  iG  dece  rubre  i83q.  Li 
fatti  però  non  possono  eccedere  la  durata  di  due  anni  , come  dalla  Ministeriale  del  5 bib- 
bi ain  184S. 
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di  cui  sogno,  I'  estratto  , raccomandata  la  circasjiezionc  , colla  quale  i Per- 
cettori ed  esattori  debbono  far  uso  della  facoltà  loro  conceduta. 

Non  dubito  intanto  , che  in  questo  c nei  casi  simili  eli’  abbia  provve- 
duto con  tutto  accorgimento  al  regolare  esercizio  della  facoltà  data  ai  Per- 
cettori ed  Esattori  comunali  , con  reai  decreto  del  15  di  luglio  1828  , di 
poter  dare  in  affitto  o coltivare  i fondi  rustici  cd  urbani  rimasti  inculti,  ed 
abbandonati  , e soggetti  a debito  di  fondiaria  , la  qual  disposizione  per  atto 
governativo  del  16  di  dicembre  1839  fu  estesa  alle  tonnare.  Nondimanco 
giova  dirlo  , che  per  quanto  si  può  , debtonsi  prima  di  ogni  cosa  mettere 
gli  aventi  diritto  nello  stato  di  poter  giovare  ai  loro  interessi  , e che  con- 
viene celebrare  gl'  incanti  per  gli  affitti  col  concorso  do’  Sindaci  e nei  modi 
legali  , tenendosi  allo  stato  precedente  , ed  in  mancanza  di  osso  , a quello 
di  una  perizia  ; procedendosi  regolarmente  alle  diminuzioni  della  decima  e 
della  sesta  ; o procacciandosi  in  fine  , quando  il  bisogno  I'  imponga  , oiTcrlc 
regolari  fuori  stato  , e colle  condizioni  più  vantaggiose  che  si  potranno  ot- 
tenere. 


Alle  coazioni  ttabilite  per  li  contribuenti  in  ritardo  al  pagamento  delle 
pubbliche  impone  tono  pure  soggetti  li  comuni  (1). 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  2 8 ottobre  1829. 

L’  eccezione  in  favore  de'  comuni  , le  quali  promanano  dalle  istruzioni 
relative  agli  articoli  108  , 244  , o 2G8  del  resi  decreto  degli  11  di  ottobre 
1817  sull’  amministraziooe  civile  di  Sicilia  possono  ridursi  precisamente  a 
queste  , cioè  , 

1.  Che  un  giudizio  qualunque  tra  un  Comuno , ed  un  altro  ramo  di 
Amministrazione  pubblica  ; qual  potrebbe  venire  anche  considerato  quello 
dell'  Erario , esser  debba  necessariamente  preceduto  da  determinate  pratiche 
di  conciliazione. 

2.  Che  l’ esecuzione  delle  decisioni  contro  i comuni  non  possa  aver  luo- 
go che  dopo  tre  mesi. 

3.  Che  trattandosi  di  atti  esecutivi  , nei  quali  i comuni  abbian  parte 
attiva  o passiva  la  giurisdizione  a procedere  sia  attribuita  esclusivamente  alle 
autorità  amministrative. 

Supponendo  il  Consiglio  provinciale  di  Trapani  che  I'  adempimento  di 
queste  eccezioni  sia  rimasto  sospeso  per  etfetto  del  decreto  de'  9 novembre 
1819  col  quale  era  stato  ordinato  di  restare  fino  all’organizzazione  finanzie- 
ra in  provvisoria  osservanza  i modi  di  coazione  , ed  i procedimenti  dell’  c- 
rario  eh’ erano  stati  in  vigore  per  la  riscossione  delle  suo  rendite  , e tasso, 
ha  proposto  che  lo  eccezioni  medesime  vengano  richiamate  in  osservanza  , 
oggi  che  stabilita  è I1  organizzazione  suddetta , installate  per  decreto  de'  30 
novembre  1824  le  Ricevitorie,  e fissato  col  Sovrano  rescritto  del  20  dicem- 
bre 1826  i modi  di  coazioni  contro  i debitori  dell'Erario  senz'alcuna  espres- 
sa derogazione  a’  favori  precedentemente  accordati  a’  comuni , e cessato  è 
pure  1‘  adempimento  della  transitoria  disposizione  contenuta  nel  suddetto  de- 
creto de’ 9 novembre  1819. 


(i)  Red  Rescritto  diretto  al  Lo ■•gotcncnlc  ge  rende  in  Sicilia. 
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In  esecuzione  della  Sovrana  determinazione  do'  18  ottobre  1827  comu- 
nicatami dal  Ministro  degli  affari  interni  con  rescritto  de'  3 del  mese  seguen- 
te , avendo  io  rassegnato  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'fo  an- 
dante il  sopradellu  voto  del  Consiglio  provinciale  di  Trapani,  la  relativa  os- 
servazione di  V.  E.,  ed  il  parere  emessone  per  Sovrano  incarico  dalla  Con- 
sulta dei  reali  domiuii  oltre  il  faro  . la  M.  S.  si  è degnata  dichiarare  che 
rimangono  fermi  come  la  Consulta  ha  opinato  , i privilegi  accordali  ai  co- 
muni di  cotesti  reali  domini  dallo  istruzioni  che  fan  seguito  al  decreto  dedi 
Il  ottobre  1817  sull’ amministrazione  civile  per  tutte  lo  pretensioni  di  cre- 
dito elio  possa  1’  erario  vantare  contro  de’  comuni  suddetti  esperibili  in  un 
giudizio  formalo.' 

Ma  |K>r  quanto  riguarda  la  riscossione  delle  tasse,  prestazioni , ed  altri 
carichi  addossati  ai  comuni  in  favore  deli’  Erario  nel  sistema  attualo  di  co- 
teste  pubbliche  imposte  , considerando  S-  M.  che  se  questa  riscossione  do- 
vesse rimaner  soggetta  alle  lungherie  delle  trattative  di  conciliazione,  c quin- 
di forse  anche  di  un  giudizio  formale  , corno  si  è detto  per  tutte 'lo  altro 
azioni  di  credito,  il  servizio  della  Tesoreria  generale  crollerebbe  , ha  la  M. 
S.  confermato  per  siffatta  riscossione  il  corso  spedito , ed  i modi  di  coazio- 
ne determinati  col  Sovrauuo  rescritto  del  20  dicembre  1826. 


Non  è regolare  procederti  contro  i Decurionati  per  lo  semplice  inadempimento 
delle  così  dette  obbligunze  di  rinvìo  svscritlc  dagli  esattori  po'  territori  di 
Palermo  e Monreale,  bensì  responsabili  suno  de'  vali  me  nti , malversazioni , 
ed  appropriazioni  delle  somme  di  qualunque  modo  dagli  esattori  di  toro  no- 
mina riscosse  col  titolo  dell’  officio. 

IlEAL  SEGRETERIA  E MINISTERO  DI  STATO  PRESSO  II.  LUOGOTENENTE  genera  le 
NEI  REALI  DOMINI  AL  DI  LA’  DEL  PARO. 

Palermo  27  dicembre  1832- 

Con  rapporto  del  23  luglio  scorso  ella  si  è data  a sostenere,  che  i de- 
curionati  de’ comuni  compresi  ne'  territori  di  l’alunno,  e Monreale  non  deli- 
bano rispondere  pe’  rispettivi  esattori  in  riguardo  alle  obbligazioni  di  rinvio, 
elio  hanno  sottoscritto  dallo  esercizio  1831  in  qua  nello  interesse  de’  Percet- 
tori de’  connati  due  comuni , da  che  oltre  di  non  trovarsi  dal  governo  or- 
dinata siffatta  responsabilità  , tali  fogli  di  rinvio  non  disobbligano  i ripetuti 
Percettori  di  Palormo  , o di  Monreale  per  la  fondiaria  del  territorio. 

Or  io  dopo  di  avere  inteso  in  assunto  il  Tesoriere  generale  , ho  consi- 
derato die  a retto  ragionare  sia  da  distinguersi  la  responsabilità  ’ che  con- 
verrebbe ai  Decurionati  addossarsi  per  ogni  inadempimento  alle  obbliganzo 
degli  esattori,  di  cui  son  essi  garanti  solidali,  dall'altra,  che  hanno  ne' casi 
di  valimento  , malversazione  , o appropriazione  di  fondi  Degl  , elio  presso 
questi  ultimi  pervengano. 

In  quanto  alla  prima  ho  riputate  ben  ragionevoli  lo  di  lei  osservazioni, 
alle  quali  si  è uniformato  il  Tesoriere  generalo  . da  che  lo  espediente  per 
lo  così  dotte  olibiigaiizu  di  rinvio  , che  nello  interesse  dei  Percettori  di  Pa- 
lermo , e di  Monreale  fu  dal  governo  adottato,  mentre  lascia  interi  gli  ob- 
blighi di  costoro  , non  possa  , nò  debba  estendere  per  tulli  gli  effetti  una 
logge  di  estremo  rigore,  quale  è quella  della  responsabilità  solidale  dei  De- 
curionali  |>egli  esattori  di  loro  elezione. 

\ 11.  jG 
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Rispetto  però  alla  seconda  ho  io  osservalo  esser  principio  generale,  che 
risponder  debbe  del  proposto  a un  servizio  qualunque  colui  , clic  voi  pro- 
pone; principio,  che  si  è applicato,  ed  esteso  sino  allo  maggiori  conseguenze 
della  legge  della  materia  , che  stabiliscono  la  responsabilità  dei  Decurionati 
pegli  esattori  di  loro  nomina. 

I)'  altronde  ho  riflettuto  , che  due  obbligazioni  i Decurionati  assumono 
nella  scelta  degli  esattori  , la  prima  che  riguarda  lo  esatto  adempimento 
della  obbliganza  de' fondi,  che  fan  carico  forzato  di  quelli  agenti  primi  della 
percezione  ; 

La  seconda  tendente  in  generale  a garcntire  tutti  quei  fondi  Regi , che 
nella  loro  cassa  a qualunque  titolo  pervengono  presso  loro  nella  cennata 
qualità. 

Quindi  per  queste , ed  altre  considerazioni  da  lei  rassegnate , e dal  Te- 
soriere generale,  ho  nel  Consiglio  do’  18  andante  dichiarato,  clic  per  lo  sem- 
plice inadempimento  dello  goal  detto  obbliganze  di  rinvio  soscritte  dagli  esat- 
tori di  detti  territori  , mal  proprio  sia  il  procedere  contro  i Decurionati 
rispettivi  , ma  elio  responsabili  a tutto  rigore  siano  nei  casi  di  valimento  , 
e malversazione , ed  appropriazione  delle  somme  di  qualunque  modo  col  ti- 
tolo dell’  officio  riscosso  , e non  versale , o malversato  dagli  esattori  di  loro 
nomina. 

Il  che  partecipo  io  a lei  di  riscontro  per  I'  uso  , che  convenga  di  sua 
parte. 


Norme  ad  osservarli  per  le  nomine  de  Percettori , ed  esattori  delle  contribu- 
zioni dirette  ne  comuni  della  Sicilia. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  27  luglio  Ì833. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  17  del  corrente  ho  rassegnato  a 
S.  M.  il  rap|K>rto  di  V.  E.  del  5 di  giugno  ultimo,  in  cui  a proposito  del 
sistema  qui  in  osservanza  di  nominarsi  esattori  comunali  piuttosto  che  per- 
cettori , facevasi  dall1  E-  V.  rilevare  la  differenza  delle  circostanze  che  pas- 
sa tra  colesti  , c questi  Reali  domini , per  potersi  costà , almeno  per  ora  , 
diflicilmente  adottare  siffatta  osservanza.  E la  M.  S.  mentre  ha  ordinato  che 
si  faccia  conoscerò  a cotesto  Reai  governo  il  vantaggio  degli  esattori  comu- 
nali a preferenza  dei  Percettori , si  è degnata  prescrivere  che  non  sieno  e- 
Ictti  i Percettori , senza  che  i decurionati  non  siensi  concordemente  ricusati 
all'  elezione  degli  esattori , e senza  che  i Percettori  medesimi  non  abbiano 
presentato  solida  cauzione. 

Nel  Reai  Nomo  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per 
I’  uso  conveniente  ; soggiungendole  in  adempimento  degli  ordini  di  S.  M.  , 
che  per  quanto  si  ò trattato  di  questa  materia  nel  sopradetto  Consiglio  or- 
dinario di  Stato,  e nel  precedente  de’ 12  di  marzo  continuato  a’  G di  aprile, 
il  vantaggio  degli  esattori  comunali  a preferenza  de'  Percettori  consiste  in 
ciò  che  agendo  gli  esattori  comunali  sotto  la  garanzia  docurionale  , c non 
con  obbliganza  propria  ad  un  versamento  forzoso,  han  meno  occasione  de’Per- 
ccttori , i quali  vanno  a tanto  obbligali  , di  commettere  degli  abusi  e di 
abbandonarsi  a delle  vessazioni , io  quali  mentre  affliggono  la  classe  dei  con- 
tribuenti , non  lasciano  bene  spesso  , deteriorando  la  loro  condizione  di  ri- 
volgersi a danno  dello  stesso  erario. 
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Inoltre  l'esattore  comunale  essendo  sempro  un  paesano,  ed  avendo  mag- 
gior conoscenza  delle  (tersone  , c delle  proprietà  . ne  eserciterebbe  i doveri 
con  quella  moderatezza  atta  a conciliare  gl'  interessi  nllìdatigli  con  la  plau- 
sibilità verso  i contribuenti  suoi  concittadini  , e a non  farsi  attirare  la  pub- 
blica odiosità  ; laddove  dalla  concorrenza  alla  feroci toria  di  un  comune  non 
potendo  venire  esclusi  gl’  individui  che  volessero  attendervi  , nativi  di  qua- 
lunque altro  estraneo  comune  , sarebbe  a temersene  tutto  il  contrario. 


Decreto  contenente  delle  ditpotizioni  dirette  ad  anicurare  la  percezione  delle 
pubbliche  impone  ne'  domini  oltre  il  Faro , ed  il  loro  vtnamenlo  in  quella 
Tetoreria  generale. 

Napoli  //  ottobre  1S33. 

Fkhdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  Reai  decreto  de’ 30  di  novembre  1824  col  (pialo  vennero  sta- 
bilite le  norme  per  la  riscossione  delle  somme  dovute  per  le  contribuzioni 
dirette  alla  reai  Tesoreria  generale  ne’  nostri  domini  al  di  là  del  Faro. 

Veduto  I’  articolo  15  del  regolamento  de’  17  di  agosto  1825. 

Veduto  il  regolamento  de’  20  dicembre  1826. 

Considerando  che  quantunque  lo  prescrizioni  contenute  nel  decreto  e 
ne’  regolamenti  menzionati  rimirassero  a far  versare  nelle  casse  della  Teso- 
reria generale  tutti  gl’  introiti  ne’  tempi  determinati  : ad  evitare  le  malver- 
sazioni e le  colpe  in  danno  della  medesima  , ad  accelerare  la  riscossione 
delle  imposte  , a compendiare  le  spese , e massimamente  ad  impedire  le 
vessazioni  e gli  abusi  contro  i nostri  amatissimi  sudditi  ; non  pertanto  la 
esperienza  di  più  anni  ci  ha  dimostrato  che  rimanga  ancora  qualche  altro 
provvedimento  a prendere  per  conseguire  un  tanto  scopo. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generalo  tic’  Reali 
Domini  al  di  là  del  Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona. 

lldito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Gl’  introiti  provvcnicnli  dal  dazio  del  macinato  in  accollo,  dalle 
regie  dogane  , dall’  Amministrazione  generale  de’  rami  e diritti  diversi  , o 
da  ogni  altra  Amministrazione  , esclusi  soltanto  quelli  che  si  trovano  com- 
presi nelle  obbligauzo  de’  percettori  ed  esattori  , pe’  quali  restano  in  osser- 
vanza lo  disposizioni  del  decreto  de’ 30  di  novembre  1824,  passeranno  dagli 
agenti  delle  rispettive  Amministrazioni  a’  ricevitori  distrettuali  rispettivi  non 
più  per  mezzo  de’  percettori  o esattori  , ma  direttamente  per  I’  opera  do' 
capitani  d'  arme  distrettuali  , continuando  a farsene  I'  invio  a' Ricevitori  ge- 
nerali delle  valli,  come  di  presente  si  pratica  per  tutte  le  somme  che  rac- 
colgonsi  j»er  conto  della  Tesoreria  generale. 

Questa  disposizione  non  riguarda  i versamenti  degl'  introiti  che  per  le 
Amministrazioni  suddette  si  fanno  direttamente  ne'  banchi  di  Palermo  e di 
Messina  giusta  i regolamenti  in  vigore. 

Art.  2.  Contro  i ricevitori  distrettuali  , i percettori,  e gli  esattori  mo- 
rosi continueranno  a spedirsi  i commissari.  La  di  costoro  scelta  sarà  falla 
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dal  nostro  Luogotenente  generale  ne’  Domini  di  là  del  Faro  , non  |iiù  tra 
gli  eligibili  in  generale  c sulla  proposta  de'  Ricevitori  generali  o distrettuali 
ma  si  bene  tra  gP  impiegati  delle  Ricevitorie  rispettive,  e sulla  proibizio- 
ne delle  Commcssioni  stabilite  per  1’  art.  35  dal  regolamento  de'  20  di  dc- 
cembre  1826;  o qualora  il  numero  di  cosi  fatti  impiegati  non  sarà  sufficien- 
te al  positivo  o stretto  bisogno , tra  coloro  che  avendone  finora  adempiute 
le  funzioni,  nello  esercizio  delle  medesime  abbiauo  dato  pruove  d' idoneità, 
di  inorale  c di  csaltczza- 

Arl.  3.  Le  Commcssioni  anzidetto  no' loro  processi  verbali,  oltre  degli 
altri  oggetti,  dovranno  anche  fare  distinta  c parlicolar  menzione  della  con- 
dotta di  tali  cominessar!  , e manifestare  gli  spezienti  presi  per  porli  a do- 
vere , o provocarne  degli  altri  a seconda  de'  casi  più  gravi  , senza  che  ciò 
prosciolga  i Ricevitori  generali  o distrettuali  dalla  responsabililà  loro  impo- 
sta dall'  articolo  36  del  regolamento  de'  20  di  decembre  1826. 

Art.  4.  Le  disposizioni  dell’  articolo  precedente  per  nulla  derogano  le 
facoltà  accordate  alla  Tesoreria  generalo  per  gli  articoli  15  o 16  del  rego- 
lamento do'  17  di  agosto  1825. 

Art.  5.  1 commessart  della  Tesoreria  generale  non  eseguiranno  i loro 
incarichi  , che  dopo  essere  stali  riconosciuti  dagli  Intendenti.  Tutti  gli  altri 
commessarl  giunti  appena  ne’  comuni  no  quali  sono  inviali , dovranno  pre- 
sentarsi al  Sindaco  , e ne’  capovalii  agl’  Intendenti  , da'  quali  verrà  apposto 
il  visto  all’  atto  d’ intimazione:  dopo  di  che  si  recheranno  a'  domicili  de’  con- 
tabili por  istanziarvi  oolla  forza  armata. 

Art.  6.  1 commessarl  al  loro  ritorno  presenteranno  a'  Ricevitori  da'  quali 
saranno  spedili  , i notamenti  di  tutte  le  spese  pagato  da’  contabili  morosi  , 
riconosciuti  od  accettati  da'  contabili  medesimi.  I notamenti  verranno  rimessi 
agl'  Intendenti  rispettivi  per  essere  esaminati  ; cd  in  essi  dovrà  farsi  parti- 
colar  menziono  di  tulle  lo  somme  ricevute  ed  esitate  per  qualunque  cagio- 
no , a'  termini  del  regolamento  de'  20  di  dicembro  1826. 

Art.  7.  Gl’  Intendenti  esamineranno  accuratamente  ed  immantinente  i 
suddetti  notamenti  , emenderanno  gli  errori , reprimeranno  gli  abusi , e se 
vi  Jia  luogo  solleciteranno  lo  disposizioni  superiori. 

Art.  8.  I percettori  e gli  esattori  dovranno  avere  un  registro  secondo 
il  modello  che  sarà  loro  rimesso.  Essi  in  ogni  periodo  di  tre  mesi  il  man- 
deranno al  Ricevitore  del  distretto,  il  quale  certificatolo  vero,  cd  appostevi 
lo  sue  osservazioni  , tra  dieci  giorni  ne  farà  f invio  al  Ricevitore  generale, 
e questi  tra  dieci  altri  giorni  dovrà  rimetterlo  all'  Intendente.  Costili  lo  ap- 
proverà se  conforme  alla  larilTa  unita  al  regolamento  de'  20  di  dicembre 
1826,  o procederà  immediatamente  , inteso  il  Consiglio  d'  Intendenza  , alla 
punizione  del  percettore  o esattore,  il  quale  avrà  dolosamente  abusato  delle 
coazioni. 

Art.  9 Fer  procedersi  contro  i morosi  contribuenti,  il  debito  de  quali 
non  ecceda  i tari  venti,  basterà  la  sola  prima  intimazione;  nè  dovrà  atten- 
dersi cho  il  debito  arrivi  a’  tari  venti,  qualunque  ne  sia  la  maturazione.  Lad- 
dove però  la  coazione  consisterà  nell’  uso  do’  piantoni  , non  si  potrà  contro 
questa  classo  di  debitori  in  uno  stesso  comune  spedire  un  piantone  per  nno. 
ina  uniti  i medesimi  a cinque  a cinque  riceveranno  in  comune  la  coazione 
d'  un  solo  piantone  , e pagheranno  per  f indennità  giornaliera  di  costui  ba- 
iocchi quattro  per  ciascuno. 

Art.  10.  Contro  quelli  il  cui  debito  sorpassi  i tari  venti,  ma  non  ecce- 
da le  once  sei  e tari  venti , se  il  mollo  di  coazione  consisterà  egualmente 
nell’  uso  de'  piantoni  , e siffatti  debitori  saranno  parecchi  in  uno  stesso  co- 
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ninne  , il  numero  de’  piantoni  non  dovrà  corrispondore  a quello  do’  debitori 
ma  sarà  in  tal  proporziono  regolato  elio  recandosi  i piantoni  a turno  nello 
case  di  quelli , la  loro  dimora  in  ognuna  di  esso  non  ecceda  il  periodo  di 
cinque  giorni  , ed  al  (miro  di  questo  periodo  rispettivo  ricominci  il  turno 
coll-  ordine  medesimo  con  cui  e principiato. 

Art.  11.  Qualora  i debitori  contemplati  nell’  articolo  9 sieno  in  uno 
stesso  comune  meno  di  cinque,  o pure  sorpassando  questo  numero  non  ar- 
rivino a formare  una  seconda,  una  terza  cinquina  cc:  e qualora  il  numero 
de'  debitori  contemplati  nell'  art.  10  sia  tale  da  non  poter  adeguatamente 
completare  il  turno  de'  piantoni  a cinque  giorni  per  ciascun  debitore  , sarà 
disposta  la  coazione  nel  modo  più  approssimativo  al  principio  rispettivamen  - 
'te  stabilito  cogli  anzidetti  due  articoli.  Lo  stesso  sarà  eseguito  laddove  per 
effetto  del  pagamento  cho  andranno  gradatamente  facendo  i debitori,  le  cin- 
quine ed  il  turno  venissero  a difettare  dallo  stato  in  cui  cominciarono. 

Art.  12.  Non  potrà  spedirsi  più  di  un  piantone  contro  ciascun  debitore 
moroso  di  somma  maggioro  di  onzo  sei  e tari  venti. 

Art.  13.  Per  tutte  e tre  le  suddette  classi  di  debitori  il  piantone  non 
recederà  dal  debitore  o debitori  contro  di  cui  sia  stato  destinato , so  prima 
il  rispettivo  debito  non  sia  stato  interamente  pagato. 

Art.  14.  Cosi  per  l’ indennità  di  cui  è parola  nell’  art  9 del  presento 
decreto , come  per  le  altre  di  cui  ò motto  nella  landa  soprindicata,  coloro 
che  le  riscuoteranno  dovranno  dare  a’  percettori  o esattori  una  ricevuta  , 
la  quale  sarà  da  essi  conservata  in  un  particolar  fasciscolo  , e ette  dovrà 
esser  concorde  a quella  che  gli  stessi  percettori  o esattori  daranno  a’  con- 
tribuenti morosi-  Le  somme  pagato  verranno  notate  sul  registro  dello  coa- 
zioni. Nel  caso  che  i piantoni  non  sapranno  scrivere  , lo  ricevute  saranno 
‘vistate  da’  Siedaci  o da  coloro  clic  ne  faranno  le  veci. 

Art.  15.  Tutte  lo  altre  prescrizioni  del  regolamento  de'  20  di  dicembre 
1826  le  quali  non  sono  state  mutate  o modificate  col  presente  decreto,  ri- 
mangono in  pieno  vigore. 

Art.  16.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  altari  di  Sicilia 
presso  la  nostra  Iteal  Persona  , ed  il  nostro  Consiglierò  di  Stato  Ministro 
Segretario  di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generalo 
nc’Keaii  Domini  oltre  il  Faro,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presento 
Decreto. 


Competenza  per  la  spedizione  delle  liquidazioni  amministrative  eonlro  li  Con- 
tabili del  Tesoro  ne'  Reali  Domimi  oltre  il  Faro  ( I). 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  li  gennajo  1854. 

Ho  umiliato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E-  de’  2 di  decembre  del  ca- 
duto anno,  col  quale  ha  dato  conto  che  per  lo  ricupero  delle  somme  posto 
a debito  dei  contabili  del  Tesoro,  S.  A.  R.  il  Luogotenente  generale  in  con- 
formità della  pratica  in  osservanza  nei  Reali  domimi  di  qua  del  Faro,  fon- 
data sull’  articolo  20  del  Decreto  de’  16  dicembre  1813  ha  ordinato  cho  io 


(■)  Reai  Rete  litio  'diretto  al  Ministro  presso  S.  A.  K.  il  Luogotenente  generale  di 
S.  M.  in  SkìIw. 


Digitized  by  Google 


liquidazioni  , ossia  decisioni  amministrati  ve  da  presentarsi  alle  autorità  giu- 
diziarie per  l’esecuzione  , siano  spedite  e limiate  , se  si  tratta  di  Ricevilo- 
ri  , Pagatori  o altri  contattili  dipendenti  direttamente  dalla  Tesoreria  , dal 
Coiilroloro  generale  , e dal  Tesoriere  generale,  e vistate  dal  Ministro  presso 
1'  A S II.  ; se  di  Percettori  , dal  lliccvitor  generale  , e vistate  dall'  Inten- 
deltte;  o se  di  contabili  dipendenti  da  una  delle  Amministrazioni  finanziere  , 
da  un  Agente  competente  dell’  Amministrazione  interessala  , e vistate  dal 
Direttore  generale  o da  altro  capo  della  medesima. 

E la  M.  S.  nei  Consiglio  ordinario  di  Stato  de' 7 del  corrente  si  è de- 
gnata approvare  gli  ordini  dati  dall'  A.  S.  II.  Per  tal  ricorso  È da  osser- 
varsi il  seguente  Kcal  Decreto  del  *26  di  marzo  1816. 

Art-  1.  Le  disposizioni  contenute  nell  articolo  257  della  leggo  de'  24 
di  febbrajo  1809  e nell' art.  20  del  Decreto  de’  16  di  dicembre  1818  sono 
applicabili  a luti'  i Contabili  delle  Amministrazioni  pubbliche  , sino  a che 
essi  non  sieno  discaricali  dalla  loro  res|iousabilità  in  virtù  di  giudizii  diflì- 
lutivi  resi  sopra  i loro  conti. 

Art.  2.  L’  appello  dalle  decisioni  Amministrative  , delle  (piali  è men- 
zione nel  suddetto  art.  257  ed  il  ricorso  avverso  le  liquidazioni  che  saranno 
spedite  in  virtù  del  suddetto  art.  20  sarà  devolutivo  c non  sospensivo  , e 
verrà  esaminato  dalla  Nostra  Iteal  Corte  de' Conti  (I). 


L'  uso  delle  decisioni  amministrative  contro  li  Agenti  contabili  finanzieri  si 
estende  a tulle  le  Amministrazioni  finanziere  di  Sicilia. 

Napoli  10  novembre  1834 . 

Febdinando  II-  cc.  ec.  cc. 

Veduta  la  legge  do' 20  dcccmbre  1826  sul  contenzioso  dc'dazii  indi- 
retti. 

Veduto  il  decreto  de’  18  di  decemhre  1832  sull’  Amministrazione  dei 
Reali  Lotti  ne’  nostri  domimi  oltre  il  Faro. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generalo  ne'  Reali 
domimi  oltre  il  Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  por  gli  altari 
di  Sicilia  presso  la  nostra  Iteal  Persona. 

I dito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  (pianto  segue  : 

Art.  1.  L'  uso  delle  decisioni  amministrative  contro  gli  Agenti  conta- 
bili finanzieri  è esteso  a tutte  le  Amministrazioni  finanziere  della  Sicilia 
negli  stessi  modi  , e colla  stessa  forma  che  colla  leggo  de'20  decembre  1826 
trovasi  accordato  all’ Amministrazione  generale  de'  dazii  indiretti  (2),  e col 
Decreto  do'  18  di  dccembrc  1832  all'  Amministrazione  de'  Reali  Lotti. 

(0  Vegga»  il  ficai  lice  ciò  del  i \ luglio  1826  che  versa  sul  disvincoto  delle  cau- 
7. ioni  de*  Contabili  dello  Stato* 

(a)  Li  articoli  della  legge  de’ ao  di  dcccmbre  1826  relativi  alle  decisioni  ammini- 
strative sono  li  seguenti  : 

Art.  80.  Potrà  s|*edii»i  una  decisione  amministrativa  coll’  esecuzione  reale  , c per- 
sonale , i°  contro  qualunque  impiegato  destituito,  clic  ricuserà  di  rimettere  la  sua  coin- 
uiissioi.c,  o i registri,  o finalmente  di  dare  li  suoi  conti  $ 2°  contro  ogni  Ricevitore  , o 
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Art.  2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  por  gli  VfT.iri  di  Sicilia 
presso  la  nostra  llcal  Persona  , ed  il  nostro  Consiglierò  di  Stato  Ministro 
Segretario  di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  genera- 
le ne'  Hcali  domimi  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sento Decreto. 


Spiegazione  sulla  responsabilità  per  te  contribuzioni  scadute  , e non  esatte 
nella  successione  di  un  Percettore  , o Esattore  ad  un'  altro. 

MINISTERO  DEI.LE  FINANZE. 

Napoli  4 di  febbrajo  1854  (l). 

Sorto  costi  il  dubbio  sulla  regola  da  tenersi  per  la  riscossione  dei  resti 
che  lasci  un  Percettore  uscendo  di  carica  , e subentrandogli  un’altro  S-  A. 
II.  il  Luogotenente  generale,  come  si  è da  V.  E.  manifestato  con  rappor- 
to del  10  del  passato  novembre  , ha  ordinato  di  rassegnare  a S.  M.  le  se- 
guenti proposizioni. 

1."  Che  si  proceda  sui  beni  e sulle  persone  degli  agenti  passati  della 
Tesoreria,  che  erano  obbligati  ad  adempire  l'obbligante  e non  l’adempi- 
rono , e che  dovettero  assicurare  I'  interesse  dello  erario  con  delle  valido 
cauzioni  ; mettendosi  a quest’  oggetto  d'  accordo  il  Tesoriere  generale  e lo 
Agente  del  contenzioso  , c provocando  dal  Governo  tutte  le  provvidenze  che 
saranno  necessarie. 

2-°  che  avendo  questi  agenti  passati  un'interesse  diretto  sulla  esazione 
degli  arretrati  , la  quale  va  in  diminuzione  del  loro  debito,  c recando  ad 
essi  il  maggior  danno  la  negligenza  del  Percettore  attuate  , nè  avendo  essi 
medesimi  facoltà  propria  . si  mettano  d’  accordo  coll’  esercente  , sollecitan- 
do il  ripianamento  del  debito  , e concorrendo  con  esso  alla  esazione  giusta 
una  Ministeriale  dei  12  di  marzo  1832  , potendo  recar  le  loro  istanze  al  Te- 
soriere , ove  osservassero  negligenza  nel  Percettore. 

3."  che  in  quanto  ai  Percettori  in  esercizio  si  dichiari  dal  Governo  che 
per  dovere  della  loro  carica  sono  essi  obbligali  ad  esigere  i resti  , non  es- 
sendo data  ad  altri  questa  facoltà  ; Che  questa  obbligazione  , la  quale  nel 
principio  della  gestione  di  un  Percettore  è sussidiaria  coi  Percettori  passati 
diverrà  solidale  con  quelli  , ove  , dopo  un  discreto  spazio  di  tempo  della 

Contabile  , che  avrà  attrattalo  di  rimettete  il  prodotto  della  stia  percezione  , o per  rum- 
ine  trovate  mancanti  nella  sua  cassa. 

Art.  8i.  L’  anzidelta  decisione  amministrativa  contro  gl*  impetrati  potrà  spedirsi  , 
1°  dal  Consiglio  d' ‘ Amministra/.ionc  ; dal  Direttor  generale;  3'  da' Direttori  pro- 
vinciali ; 4°  dagl*  Ispetlori  , od  altri  impiegati  superiori  de*  da  Ali  indiretti  , allorché  ^li 
uni  , e gli  a|lri  sicuo  in  giro  per  commestioni  loro  affidate. 

Art.  8a.  Per  l'esecuzione  coattiva  delle  decisioni  amministrative  sarà  osservato,  quan- 
to trovasi  prescritto  nel  Tito*o  VII  del  Iteal  decreto  de'  i di  febbrajo  1818  riguardo 
alle  decisioni  della  Gran  Corte  de’ conti. 

Ari.  83.  Gli  atti  suddetti  potranno  essere  intimati  alla  parte  anche  per  mezzo  dei 
proposti  de’ dazi  indiretti. 

Art.  84*  Le  decisioni  amministrative,  coinè  sopra  spedite,  non  potranno  essere  im- 
pugnale , che  per  mezzo  di  richiami  innanzi  la  Gran  Corte  de' conti  ; richiamo  che  sa- 
rà devolutivo  , c non  sospensivo. 

(i)  llcal  Rescritto  diretto  al  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  S.  A.  R.  il  Luogo- 
tenente  generale  iu  Sicilia. 
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loro  gestione  , in  cui  si  sarebbe  potuto  mettere  1'  esazione  al  corrente  , si 
faranno  figurare  dei  reali  ; dichiarando  espressamente  , che  dopo  tal  discre- 
to termine  ( il  quale  non  possa  mai  eccederò  gli  anni  quattro  di  ammini- 
strazione di  un  Percettore  ) , il  Governo  non  suppone  più  resti  del  di  lui  pre- 
decessore , e che  qualora  ve  ne  siano , sono  da  attribuirsi  alla  negligenza 
dei  Percettori  attuali , c quindi  per  gli  effetti  legali  della  loro  responsabilità 
si  faranno  essi  soggiacere  solidalmente  a quell'  obbligazione  stessa  , alla  qua- 
le sono  sottoposti  i gestori  passati  , debitori  di  obbliganza  : 

4. ’  cho  affrettandosi  l'esazione  mercè  le  coazioui  ai  Percettori  passali 
c la  di  loro  assistenza  cogli  esercenti , e mercè  la  premessa  dichiarazione 
contro  questi  ultimi  , si  usi  la  misura  antecedentemente  proposta  , di  con- 
trapporsi cioè  le  somme  esatte  in  un  mese  alla  rata  dell'  obbliganza  di  un 
Percettore  per  lo  stesso  periodo  , imputandosi' il  dippiù  in  isconlo  del  debito 
dei  passali  gestori  , ed  evitando  che  il  Percettore  possa  far  figurare  nel  me- 
se seguente  il  dippiù  cho  riscosse  nel  mese  precedente  , salvo  che  si  trat- 
tasse di  somme  provenienti  da  coazioni  direttamente  esercitale  contro  il  pas- 
salo Percettore  , le  quali  in  tal  caso  dovranno  esclusivamente  andare  in  di- 
sconto do'  suoi  resti  , o non  mettersi  a calcolo  della  quota  dodicesimalc  di 
conto  del  novello  agente. 

5.  M.  cui  ho  tutto  ciò  umilialo,  si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  del  primo  del  corrente  approvare  lo  proposizioni  dell’  A.  8.  Il-  in 
quanto  riguarda  gli  attuali  Percettori  coi  quali  non  potrebbe  usarsi  molto 
rigore.  Per  lo  sistema  poi  da  tenersi  coi  nuovi  ha  la  M.  S.  ordinato  , cito 
si  faccia  conoscere  a cotesto  Reai  Governo  il  metodo  che  si  usa  qui  in  Na- 
poli , allineile  ravvisandolo  applicabile  a eutesta  parte  de'  Reali  domimi  , no 
possa  fare  la  conveniente  proposizione. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  I'  uso  .conveniente  , manife- 
standole giusta  i Sovrani  ordini  , che  il  metodo  qui  in  osservanza  è il  se- 
guente (1). 


Decreto  che  preterite  una  feconda  verifica  delle  catte  de'  Percettori  , 
ed  (fattori  in  Sicilia. 

Capodimonte  7 marzo  lSiìfì. 

Feudkundo  11.  oc.  oc.  oc. 

Veduti  i rapporti  del  nostro  Consiglierò  di  Stato  Ministro  Segretario  di 
Stato  Luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domimi  oltre  il  Faro  sullo  stato 
della  scrittura  nelle  oflicino  della  Tesoreria  generale  , ed  in  quelle  duo  sue 
dipendenze  ; 

Sulla  proposizione  dei  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affali 
di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decreterò  e decretiamo  quanto  seguo. 

Art.  1.  Oltre  la  mcnsilo  verifica  delle  casse  de’ percettori,  ed  esattori, 
affidata  agl'intendenti  , od  a'  Siedaci  , da  essi  delegati,  un'altra  no  sarà  c- 

(i)  Non  si  trascrive  il  mcloilo  in  osservanza  ne' reali  domimi  continentali  patelle  è 
({nello  dettagliato  nel  Regolamento  de'  a..r>  febbraio  iHio  riportalo  nel  pie- en le  V"luiue. 
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sogniti  no’  nostri  Reali  domimi  oltre  il  faro  sulla  tenuta  generale  delle  loro 
scritture , conforme  praticasi  ne'  nostri  domini  di  quà  del  faro. 

2.  Sarà  dessa  eseguita  da’  Ricevitori  distrettuali  nello  proprie  residenze 
almeno  tre  volto  all'anno,  combinando  la  chiamata  do’ percettori,  ed  esat- 
tori , in  modo  che , senza  confusione  , ed  affollamento  , possa  la  verifica 
della  rispettiva  loro  scrittura  effettuarsi  I’  una  dopo  l' altra. 

Il  percettore,  o esattore  chiamato  porterà  seco  i ruoli , ed  i libri  tutti, 
del  pari  che  i registri  che  ò obbligato  di  tenere. 

3.  Ciascun  Ricevitore  distrettuale  per  lo  adempimento  di  quanto  sta 
ordinato  nel  precedente  articolo  verificherà  , coll'  intervento  del  Controloro 
e dell'  Intendente  , ed  in  mancanza  di  quest’  ultimo  , del  Sindaco  , la  scrit- 
tura degli  agenti  di  sua  dipendenza  , e si  assicurerà  se  vada  in  regola  la 
loro  gestione. 

Rettificherà  , o farà  rettificare  alla  sua  presenza  gli  errori  di  scrittura 
che  potrebbero  trovarsi  ; e rilevando  cho  lo  somme  introitate  non  sieno 
state  interamente  versato  nella  sua  cassa  , farà  all'  istante  pagarne  la  resta 
per  pareggiare  i conti 

k.  Se  nella  scritturazione  de’  pagamenti  o sul  ruolo  , o sul  libro  di 
cassa  vi  fossero  delle  omissioni,  che  mettano  in  pericolo  la  sicurezza  dei  con- 
tribuenti , i percettori  , ed  esattori  saranno  condannati  por  via  degl'  Inten- 
denti al  quadruplo  della  somma  omessa  in  beneficio  di  quel  contribuente  il 
cui  pagamento  non  si  è scritturato , salvo  i casi  di  sospensione  , o di  desti- 
tuzione ove  si  tratti  di  recidiva  , o di  dolo. 

5.  Terminata  la  verifica , e chiusi  i libri  colla  certifieaziono  in  essi 
che  la  scrittura  è tutta  in  regola  , i ricevitori  distrettuali  ne  faranno  noto 
i risnltamcnli  a’  rispettivi  Ricevitori  generali,  o costoro  al  Tesoriere  gene- 
rale per  darsene  da  quest'  ultimo  la  debita  intelligenza  al  Luogotenente  ge- 
nerale. 

6.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso 
la  nostra  Reai  Persona  , ed  il  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario  di 
Stato  Luogotenente  generalo  ne'  Reali  domimi  oltre  il  Faro  sono  incaricati 
dell'esecuzione  del  presente  decreto. 


Destinazione  della  specie  di  furia  , che  invece  delle  abolite  Compagnie 
<l’  armi  , deve  garantire  il  trasporlo  de'  fondi  regii. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M NE*  REALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  it  il  cernire  1857. 

Il  Comandante  generale  delle  armi  con  suo  rapporto  del  0 andante  de- 
cornimi mi  ha  fatto  conoscere  cho  avendo  invitato  il  Comandante  della  Gen- 
darmeria in  questi  Reali  Rumimi  a fargli  sapere  , cosi  i sili  ili  cui  dovran- 
no stanziare  i distaccamenti  degli  squadroni  che  debbono  sostituirsi  alle 
Compagnie  d’  armi  , come  il  servizio  elio  da  questi  dovrà  prestarsi  , ed  in 
ispecie  nel  trasporto  dei  fondi  regii , gli  abbia  il  detto  Comandante  mani- 
festato cho  tali  distaccamenti  di  Gendarmeria  debbono  essere  stabiliti  nei 
23  capi  distretti  di  quest'  isola  , ed  il  servizio  cho  possono  prestare , ò 
quello  di  compiere  i doveri  d' istituzione  , prescritti  al  Capitolo  10  arti- 
colo 8G  dell'  Ordinanza  dell'  arma  , di  accordo  , ed  unitamente  alla  fante- 
ria della  stessa  stanziata  nelle  varie  residenze  delle  Valli  c con  partieola- 
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rità  dulia  poi-lustrazione  dulie  strade  , e della  scorta  do' fondi  regii  tra  Ca- 
pi distrutti  e Cupi  valli , o tra  l'uno,  e l’altro  di  questi  ultimi.  Aggiunse  lo 
stesso  Comandante  che  tali  fondi  debbono  essere  esclusivamente  allìdali  ad 
un  delegato  di  ciascun  Iticuvitoru  distrettuale  , c generale  , il  quale  sarà 
nell’  obbligo  di  riceversi  e consegnare  a chi  di  dritto  i fondi  che  avrà  dal 
suo  immediato  superiore  o committente  nel  modo  stesso  che  trovasi  stabi- 
lito nel  continente  del  Regno,  non  dovendo  la  Gendarmeria  essere  responsa- 
bile alTatto  in  questo  servizio , che  solo  sotto  il  rapporto  di  forza  destinata 
alla  sicurezza  dei  convogli  del  numerario  che  si  trasporta  sui  carri  o a schie- 
na di  animali , come  anche  della  persona  commessionata  di  tale  trasporto  : 
in  somma  la  Gendarmeria  servirà  di  braccio  forte  all'  incaricato  dei  suddetti 
Ricevitori  pel  trasporto  del  danaro. 

In  vista  di  ciò  ho  risposto  all'  anzidetto  Comandante  generale  delle  ar- 
mi che  la  persona  commessionata  dei  Ricevitori  dovrà  rispondere  di  ciò  che 
riguarda  la  parte  della  contabilità  del  trasporto  , ma  che  la  Gendarmeria 
giusta  i doveri  della  sua  istituzione  , è responsabile  della  sicurezza  del  tra- 
sporto dei  fondi  regii. 

Dovendo  intanto  la  Gendarmeria  trasportare  il  danaro  tra  Capidisf retti, 
c Capivalli  , e tra  I'  uno  , e I'  altro  di  questi  ultimi  è necessario  che  i Per- 
cettori , ed  Esattori  comunali  per  obbligo  inerente  alla  loro  carica  debbano 
incaricarsi  del  trasporto  del  danaro  ai  rispettivi  Capidistretti  sotto  la  loro 
propria  responsabilità  con  dovere  adibire  a quest’  oggetto  la  forza  di  Gcn  - 
darmcria  , che  si  ritrovi  nei  rispettivi  comuni  , le  guardie  urbane  , ossia  i 
sorvegliato»  , i provvisionati , i rondieri  , la  forza  doganale  , e tutt’  altra 
forza  pubblica  la  quale  -dee  prestarsi  a si  interessante  oggetto  (I)  , nella  in- 
telligenza che  le  spese  occorrenti  pel  detto  trasporto  debbano  subirsi  da- 
gli anzidetti  Percettori  ed  esattori  comunali  sulla  indennità  che  percepiscono 
per  la  percezione  del  danaro  pubblico. 

Prevengo  lei  , signor  Tesoriere  generalo  , di  siffatte  determinazioni  ad 
oggetto  eh'  ella  dia  le  disposizioni  di  sua  parte  , trattandosi  di  un  oggetto 
elio  principalmente  interessa  le  attribuzioni  di  sua  carica  , prevenendola  , 
che  lio  invitato  il  Comandante  generale  delle  armi  ad  emettere  da  sua  parto 
gli  ordini  che  ne  risultano  , ed  ho  prescritto  al  Direttore  generale  di  poli- 
zia , agl'  Intendenti  , c al  Direttore  generale  de'  Dazi  Indiretti  di  emanare 
gli  ordini  corrispondenti  , ad  oggetto  che  la  forza  pnbblica  da  loro  respct- 
livaincnte  dipendente  si  presti  a questo  interessante  ramo  di  Reai  servizio. 


(i)  Il  Ministero  di  Stato  della  Polizia  generale,  con  circolare  ducila  agl'  Inlcndco- 
ti  lotto  il  a5  di  novembre  i83g  , dispose  clic  per  le  guardie  urbane,  le  quali  servono 
di  scoila  a’ Tondi  regii  , si  fosse  adottato  in  Sicilia  il  metodo  in  osservanza  nc‘ reali  do- 
mimi al  di  quù  dii  Faro.  Il  metodo  nella  detta  circolare  spiegato  altro  non  é,  che  i 
cassieri  , ricevitori , percettori  , ed  esattori  comunali  , qualunque  sia  il  ramo  della  con- 
tribuzione pubblica,  dovendo  far  versamenti  di  danaro  ne' captinogli!  de*  distretti,  o delle 
provinole  rispettive  , possono  richiedere  la  scorta  della  guardia  urbana  a pagamento,  di- 
■ igciido  le  richieste  al  capo  iiiuncdialu  di  essa;  che  a ciascuno  delle  guardie  delibano  i 
iichicdcnli  pagare  grana  venticinque  najiotitaiic  per  ogni  giornata  dal  di  della  pa ricusa 
sino  a quello  del  ritorno  iuclusiraincutc  , e che  il  servizio  delia  scorta  deve  farsi  dagli 
uiha.ii  i quali  vi  consentano. 
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Sistema  generale  pel  trasporlo  dei  fondi  regii  in  Sicilia. 

Ll'OGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE'  BEAU  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  29  gcnnajo  1858. 

Dopocchè  con  Ministeriale  degli  11  di  dicembre  del  passato  anno  1837  (1) 
fu  da  me  provveduto  al  modo  come  eseguirsi  il  trasporto  , e la  consegna 
de’ fondi  regi  dalle  casse  percetloriali  a quello  dei  Ricevitori  distrettuali;  da 
queste  alle  casso  de’  Ricevitori  generali;  e da  queste  ultime  al  Banco  di  Pa- 
lermo , in  mancanza  delle  già  abolite  compagnie  d'  armi  che  erano  incari- 
cato di  questo  servizio  , il  Tesoriere  generale  ha  fallo  conoscere  che  mol- 
tissimi degli  agenti  finanzieri  ricusano  di  prestarsi  ai  novelli  ordinamenti 
fondando  sulla  differenza  che  passa  tra  le  condizioni  comprese  nei  fogli  di 
obbliganza  da  loro  rispettivamente  sottoscritti,  e le  condizioni  contenute  nel- 
T indicata  Ministeriale  degli  11  decembrc  dell'anno  passato. 

Potendo  questa  ritrosia  degli  agenti  finanzieri  essere  produttiva  di  gra- 
vi , e dannose  conseguenze  a questo  importante  ramo  di  servizio , il  Teso- 
riere generale  si  è fatto  a chiedere  da  ine  de’ provvedimenti  che  valgano  ad 
assicurare  I’  andamento  nel  miglior  modo  possibile  e conciliabile  con  le  at- 
tuali circostanze.  Persuaso  dell'urgenza  di  un  provvedimento  a questo  riguar- 
do , volendo  trar  norma  dal  regolamento  del  27  ottobre  1817  sulle  forma- 
lità che  nell’  altra  parte  dei  reali  domini  si  osservano  pel  trasporto  , e per 
la  c insegna  de'  fondi  pubblici  e volendo  far  concorrere  allo  adempimento 
delle  disposizioni  che  sarò  per  emettere  , il  Cori»  della  Gendarmeria  nel 
mo-Jo  come  trovasi  attualmente  stanziata  nei  capiluoghi  delle  valli  , e dei 
distretti  ma  in  un  numero  d'  individui  sufficienti  a custodire  il  danaro  Re- 
gio, ed  in  proporzione  della  quantità  dello  stesso  uniformemente  alla  propo- 
sizione rassegnatamene  dal  Tesoriere  generale;  ho  risoluto  lo  seguenti  coso  (2). 

Art.  1.  La  consegna  del  danaro  si  farà  dal  Ricevitore  generale  della  Valle 
in  presenza  del  Direttore  della  posta  o di  un  uffizìale  della  posta  da  lui  dele- 
gato con  l' intervento  dell'  intendente  o di  persona  sua  delegata,  del  Contro- 
loro provinciale,  o del  Capo  della  Gendarmeria  che  sarà  destinato  a scortare 
i fondi.  Di  ciò  si  redigerà  processo  verbale  in  quattro  spedizioni  dcHe  quali 
una  rimarrà  in  potere  del  Ricevitore  generale  , un'  altra  presso  I’  Intenden- 
te , la  terza  sarà  consegnata  al  Capo  della  Gendarmeria  incaricato  di  scor- 
tare il  danaro  , onde  essere  esibita  nell'  atto  delia  consegna  dui  danaro  al 
banco  di  Palermo,  ed  una  quarta  finalmente  servirà  per  uso  della  Tesoreria 
generale. 

Art.  2.  Si  farà  la  numerazione  del  danaro  e si  metteranno  le  moneto 
nei  sacchi  con  tutta  la  precauzione,  e le  cautele  stabilite  dal  titolo  2"  al  4” 
del  suddetto  regolamento  de' 27  ottobre  1817,  quelle  appunto  del  peso  della 
moneta  dopo  di  essersi  contata  per  ogni  sacco  da  suggellarsi  coi  suggelli  di 
tutti  gl'  intervenienti  alla  consegna  , ed  alla  conservazione  di  essi  sacchi  in 
apposite  casse  aneti' esse,  da  suggellarsi. 

Dopo  queste  operazioni  non  resterà  al  Ricevitore  altra  responsabilità 
che  quella  del  dtfeil  delle  monete  istesse  che  potrà  aver  luogo  alla  ricon- 


(0  Vegga»!  la  citala  Ministeriale  innanzi  riportala. 

(a)  Per  la  più  beile  intelligenza  , ctl  applicazione  delle  prescrizioni  dedale  nella 
presente  Ministeriale  ri  rende  utile  consultare  le  prescrizioni  clic  hanno  vigore  ne'  Kea.t 
domimi  continentali  sull'  oggetto  c clic  seriosi  innanli  trascritte. 
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sogna  da  farsene  al  banco  di  Palermo  in  presenza  del  procuratore  del  Rice- 
vitore generale  , ove  v’  intervenisse. 

Per  tutto  il  dippiù  ossia  pel  caso  di  furto  c per  qualunque  altro  inci- 
dente o disastro  che  potesse  avveuire  nel  viaggio  rimarrà  responsabile  il 
Capo  della  Gendarmeria  destinato  a scortare  il  trasporto  del  danaro. 

Art.  3.  Per  lo  articolo  delle  spese  , tolta  ogni  ragione  di  rimborso  in 
favore  dei  Ricevitori  generali  , non  deve  provvedersi  mensualmcntc  ; oltre 
allo  acquisto  per  una  sol  volta  del  necessario  per  sacelli  e casso , che  al  solo 
lìtio  delle  vetture  , ed  al  prezzo  della  cera  lacca  , e della  corda  , le  quali 
spese  dovranno  rinfrancarsi  sulla  indennità  che  pagavasi  dall'  erario  ai  capi 
dello  due  compagnie  reali  nel  trasporto  dei  fondi  regi  dai  capivalli  al  banco 
in  ragione  di  un  quarto  |icr  oncia  per  ogni  centinaio  (1). 

Art.  4.  Per  ogni  ricevitoria  distrettuale  la  consegna  del  danaro  si  farà 
dal  Ricevitore  distrettuale  iu  presenza  dell’  ulTiziale  Capo  d'  ufficio  di  posta 
del  comune  capo  di  distretto  , o di  altro  impiegato  che  lo  rimpiazzerà.  In- 
terverranno il  Sottintendente  , ed  in  sua  mancanza  il  Sindaco  del  comune  , 

0 persona  da  loro  delegata,  il  Controloro  distrettuale,  ed  il  Capo  della  Gen- 
darmeria destinato  a scortare  i fondi  da  trasportarsi  dal  comune  capoluogo 
di  distretto  al  capoluogo  della  Valle.  Di  ciò  si  redigerà  processo  verbale  in 
quattro  spedizioni  una  delle  quali  rimarrà  in  potere  del  Ricevitore  distret- 
tuale , un'  altra  presso  il  Sottintendente  o Sindaco  del  comune  , capoluogo 
del  distretto  , una  terza  sarà  consegnata  al  Capo  della  Gendarmeria  incari- 
cato del  trasporto  del  danaro  ond’ essere  esibita  nell'atto  della  consegna  del 
danaro  al  Ricevitore  generale,  cd  una  quarta  finalmente  servirà  per  uso  del 
Ricevitore  generale. 

Art.  5.  Si  farà  la  numerazione  del  danaro,  c si  metteranno  le  monete 
nei  sacelli  con  tutte  le  precauzioni  c cautele  stabilite  dal  titolo  2°  al  4°  del 
suddetto  regolamento  del  27  ottobre  1817,  quelle  appunto  del  peso  delle  mo- 
nete dopo  essersi  contate  per  ogni  sacco  da  suggellarsi  coi  suggelli  di  tutti 
gl'  intervenienti  alla  consegna  , ed  alla  conservazione  di  essi  sacchi  in  appo- 
sito casse,  anche  esse  da  suggellarsi.  Da  tal  momento  in  poi  non  resterà  al 
Ricevitore  distrettuale  altra  responsabilità  elio  quella  del  deficit  delle  monete 
stesso  ebe  potrà  aver  luogo  alla  riconsegna  da  farsene  alla  cassa  della  Rice- 
vitoria generalo  della  valle  in  presenza  del  procuratore  del  Ricevitore  distret- 
tuale ove  vi  intervenisse.  Per  tutto  il  dippiù  ossia  per  caso  di  furto , c per 
qualunque  altro  incidente  o disastro  che  potesse  avvenire  nel  viaggio  pel 
capoluogo  della  Valle  rimarrà  responsabile  il  Capo  della  Gendarmeria  desti- 
nato a scortare  il  trasporto  del  danaro. 

Art.  6.  Per  la  parte  delle  spese  occorrenti  al  trasporto  de' fondi  regi, 
e ad  ogni  altra  si  dovrà  supplire  sul  fondo  della  indennità  che  la  Tesoreria 
generale  contribuiva  a’  Capitani  d'  armi  distrettuali  (2). 

Art.  7.  Rimanendo  a trattarsi  solo  dei  percettori  ed  esattori  comunali, 

1 quali  hanno  chiesto  dilucidazioni  sul  modo  come  eseguire  la  Ministeriale 
degli  1 1 dicembre  passato  anno  , io  debbo  manifestare  che  ferma  dovrà  re- 
stare la  delta  Ministeriale  degli  11  dicembre  in  forza  della  quale  i percet- 
tori e gli  esattori  comunali  per  obbligo  inerente  alla  loro  carica  dovranno 
incaricarsi  del  trasporto  dei  fondi  dalle  proprie  casse  a quello  dei  rispettivi 


(i)  Atteso  lo  stabilimento  de'  procacci  , i quali  fan  transito  per  tutti  i capiluoglii 
dette  provincic  , c mancato  I*  oggetio  del  rindiorso  di  spesa  p.'  lìtio  dette  vetture. 

(a)  Al  pagamento  di  tali  spese  si  è piovvedulo  colla  Ministeriale  de  9 luglio  l8:j  i 
elle  tiovasi  iu  |>rosicguo  inserita. 
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capi  distretti  sotto  la  propria  responsabilità  , con  dover  destinare  una  per- 
sona di  loro  fiducia  a cui  consegnare  il  danaro,  e adibire  per  la  custodia  la 
forza  di  Gendarmeria  clic  si  trova  nei  ris|ietlivi  comuni , lo  guardie  urbano 
ossiano  i sorvegliatori  , i provvisionati  , i rondieri  , la  forza  doganale  , e 
luti’  altra  forza  pubblica.  Le  s|>ese  però  saranno  rimborsate  sul  fondo  dello 
indennità  , che  la  Tesoreria  contribuiva  ai  Capitani  d'  armi  , per  trasporlo 
di  moneta  conformo  si  è disposto  per  lo  trasporto  dei  fondi  regi  dalle  Iti- 
cevitorie  distrettuali  alle  Ricevitorie  generali  , c da  queste  al  banco  di  Pa- 
lermo. 


Si  dichiara  abolito  nei  Reali  Domini  olire  il  Faro  V impiego  di  Control  oro 
provinciale,  * che  del  controllo  dei  di  tiretti  debba  assumersene  lo  incarico 
da  Sottintendenti , rimanendo  però  in  esercizio  i contrulori  attuali  sino  a 
che  non  siano  provveduti  di  altro  impiego. 

MINISTERO  DEI.I.E  FINANZE. 

Napoli  15  maggio  1858- 

Poicchò  vacavano  duo  impieghi  di  Controloro  provinciale  uno  in  Paler- 
mo , c f altro  in  Trapani  il  predecessore  di  V.  E.  sin  da  novembre  1837 
si  fece  a provocarne  la  provista. 

Questa  Reai  Segreteria  pria  di  rassegnare  lo  affare  a S.  M.  credè  conveniente 
portare  a conoscenza  di  V.  E.  i cambiamenti  clic  per  vedute  generali  di  c- 
conomia  in  questa  parte  dei  Reali  domini  si  trovan  fatti  riguardo  a detti 
controlli  , ali’  uopo  indicandole  i modi  co'  quali  erasi  qui  supplito  , lauto  a' 
controlori  provinciali  , quanto  a'  distrettuali. 

E nella  veduta  quindi  di  rendere  il  servizio  della  Tesoreria  generale  di 
Sicilia  uniforme  agii  usi  di  questa  di  Napoli  , per  quanto  le  circostanze  lo- 
cali il  |icrmcttesscro  , e di  ottenere  al  tempo  stesso  tutte  I'  economie  possi- 
bili . senza  però  esporre  a pericolo  i Reali  interessi  , le  suggerì  di  esamina- 
re lo  affare  sotto  il  rapporto  della  necessaria  sicurezza  do'  Reali  interessi , c 
sotto  la  veduta  di  economia  nelle  spese  , per  indi  proporre  un  analogo  es- 
pediente. 

Manifestando  V.  E.  in  riscontro  col  suo  rapporto  degli  11  marzo  ulti- 
mo , che  trovava  vantaggioso  al  Regio  erario  di  adottarsi  per  le  controlorie 
provinciali,  c distrettuali  di  cotcsta  parie  del  Regno  il  sistema  che  si  osser- 
va in  Na|>oli  , ne  fece  la  corrispondente  proposizione. 

Avendo  io  rassegnalo  il  tulio  al  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo 
del  9 andante  mese  , ha  S.  M.  risoluto  clic  si  dichiari  abolito  f impiego  di 
Controloro  provinciale  ; che  del  controllo  dei  distretti  si  dia  l’ incarico  alti 
Sottintendenti  ; c clic  si  lascino  in  esercizio  i Controlori  attuali , fino  a che 
non  sieno  provveduti  di  altro  impiego  (I). 


(i)  Coll*  abolizione  de' Contiolori  provinciali,  c disi  rei  tua  li  non  sono  cessate  le  fun- 
zioni di  controllo,  poicchó  secondo  il  sistema  adottato  ne'  ttcali  domimi  ili  qnà  del  Faro, 
le  fnn/àuiii  de  pi  imi  si  sono  esercitale  da'  Consiglieri  d’ Intendenza  a ciascun  de' quali  ti 
è riti  limila  un’  indennità  di  ducati  dieci  mcnsuali  ; c quelle  da'  Sottintendenti  iena'  al 
cuua  indennità  , come  dal  ltcal  decido  di' G settembre  i8i5. 
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Le  Catte  regie  di  Sicilia  debbnnti  pretiare  a permutare  con  effettivo  nume- 
rario le  polizze  , e fedi  di  credilo  de'  banchi  di  Na/ioli. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 novembre  1S38. 

Il  Direttore  della  Rcal  Segreteria  di  guerra  e marina  ha  messo  in  ve- 
duta il  danno  che  viene  ad  inferirsi  al  servizio  del  Corpo  telegrafico  dallo 
difficoltà  che  nella  Sicilia  s' incontrano  , di  cambiare  le  polizze  , e fedi  di 
credito  do'  banchi  di  Napoli  , le  quali  dal  Consiglio  d’  amministrazione  del 
detto  Corpo  gi  spediscono  al  suo  delegato  costà  Uffizialc  di  dettaglio  I).  Giu- 
seppe Balsamo  , e quindi  il  prefato  Direttore  si  è fatto  a chiedere  gli  op- 
portuni provvedimenti  all'oggetto. 

Questa  Beai  Segreteria  è- già  in  corrispondenza  con  cotesto  Ministero 
di  Stalo  intorno  al  divisamente  di  metterò  i banchi  della  Sicilia  sullo  stesso 
piede  di  quello  di  Napoli,  per  facilitare  appunto  la  circolazione  delle  polizze 
c fedi  di  credito  nell'  una  , e nell'  altra  parte  dei  Reali  domimi  , subbictto 
di  non  poca  importanza  sotto  più  rapporti  considerato. 

In  attenzione  intanto  di  ciò  elio  potrà  superiormente  esser  disposto  su 
quel  progetto  nella  larghezza  del  suo  scopo  , che  sarebbe  quello  del  van- 
taggio pubblico  , nella  congiuntura  presente  io  non  saprei  che  veder  oppor- 
tuno , ed  utile  I’  espediente  di  far  cambiare  dalle  casse  regie  di  Sicilia  si  le 
polizze  che  attenenti  sono  al  servizio  del  Cori»  telegrafico  , come  lo  altro 
che  per  avventura  potrebbero  parimente  per  altri  rami  di  servizio  Regio 
nella  Sicilia  pervenire.  Oltre  che  ciò  faciliterebbe  le  operazioni  a vantaggio 
dell'  amministrazione  , sarebbe  per  questo  un  primo  passo  all'  utilissima  ri- 
forma di  cui  sopra  si  è parlato.  Le  polizze  di  cui  si  tratta  , ricevute  da' 
contabili , c per  essi  piombando  nella  Tesoreria  di  l’alcrmo , sarebbero  dalla 
medesima,  come  contante,  date  in  pagamento,  fra  le  quote  de’ pesi  comu- 
ni , al  sostituto  Tesoriere  costà  , il  quale  ne  conteggcrebbe  I'  importo  col 
Tesoriere  generale  di  Napoli  : operazione  che  presentandosi  semplicissima  , 
non  potrebbe  che  di  facile  esecuzione  riuscirò.  È beninteso  clic  qualora  V E. 
sarà  per  trovare  abbracciabile  il  proposto  disegno,  non  si  mancherebbe  di 
dare  una  idea  costà  delle  polizze  di  questi  banchi  , delle  firme  , delle  cau- 
tele , e di  tult'  altro  che  potrebbe  occorrere  allo  sco|>o  di  allontanare  ogni 
possibile  inconveniente. 

L’  E.  V.  dunque  vorrà  nella  sua  saggezza  valutare  quanto  ho  avuto 
1’  onore  esporle  , e quindi  onorarmi  de'  suoi  pregevoli  riscontri  (I). 


(i)  Ministeriale  diretta  al  Luogotenente  generale  di  Sicilia,  c da  rodili  partecipata 
iter  l'esecuzione  alla  Tesoreria  generale  con  Ministeriali  dc'  sG  novembri-  , c f,  dece  ni- 
bre  |83S. 
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Condizione  tolto  la  quale  pub  permetterti  il  pattaggio  de'  contabili 
da  una  Ricevitoria  ad  un'  altra. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE*  REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  6 maggio  1859. 

Ordinatosi  dal  Governo  in  data  de’29  di  aprile,  che  nel  passaggio  de'con* 
labili  dipendenti  da  cotcst'  Amministrazione  da  una  ad  un’  altra  Ricevitoria 
non  si  dasse  il  nuovo  possesso  , senza  che  pria  constasse  della  regolarità  della 
precedente  gestione . ella  con  rapporto  del  2 andante  ha  mosso  il  dubbio  , 
se  la  conoscenza  della  prima  gestione  debba  aversi  amministrativamente,  op- 
pure sia  necessaria  l'approvazione  della  gestione  della  Gran  Corte  de' conti. 

Di  riscontro  questa  Luogotenenza  generale  le  fa  sapere  che  la  regola 
sarebbe  attendere  le  declarazioni , ma  fino  a quando  i lavori  della  Gran 
Corte  de'  conti  non  saranno  messi  al  corrento , curi  la  contabilità  di  cote- 
st'Amministrazione  di  acciarare  amministrativamente  la  gestione  de'Ricuvitori 
traslocati , c si  stia  alla  regola  di  non  potersi  dare  possesso  , sino  a quando 
non  sarà  data  in  cario  modo  una  declaratoria  amministrativa  (1). 


Li  Percettori  dittanti  oltre  otto  miglia  dalla  catta  Ricevitoriale  , ed  i di  cui 
dritti  di  percezione  non  eccedono  li  ducati  novanta  , pittano  per  lo  tra- 
sporto de  fondi  regii , ottenere  per  indennità  un  lari  Siciliano  a miglio. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMINI!  OLRE  IL  FARO. 

Palermo  IO  ottobre  1839- 

Visti  tutti  i di  lei  rapporti  concernenti  domande  degli  agenti  della  per- 
cezione , onde  ottenere  una  indennità  pel  trasporto  de'  fondi  regii , essendo- 
mi determinato  ad  approvare  lo  avviso  della  Commcssione  del  progetto  di 
Stato  discusso  del  18'sO , le  dichiaro  , che  trattandosi  di  Percettori  distanti 
oltre  otto  miglia  dalla  cassa  ricevitoriale,  ed  i cui  dritti  di  percezione  fos- 
sero inferiori  a ducati  novanta  animali  , possono  queste  due  circostanze  cu- 
mulativamente mettere  lo  agente  rispettivo  nella  possibilità  di  ottenere  per 
indennità  un  tari  siciliano  a miglio , salvo  che  si  trattasse  de'  comuni  pei 
quali  passa  il  procaccio.  Ne  la  prevengo  quindi  por  1'  uso  di  risulta. 


(i)  S' intende  bene,  che  il  caso  contemplalo  sia  quello  di  volersi  dal  conlabile  tra- 
slocalo far  valere  per  la  novella  ricevitoria  la  cauzione  già  data  per  la  passala  , salvo  il 
supplemento  , se  cauzione  maggiore  si  esigesse  per  effetto  della  ti  avocazione. 

Questo  medesimo  sistema  c in  osservanza  ne'ltcali  cloni  ini  i di  quà  del  Faro  in  forza 
di  una  Ministeriale  approvazione  impartita  ad  uu'  avviso  del  Proccurator  generale  della 
Gran  Corte  de' conti  del  di  ti  di  agosto  i8tà. 
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Decreto  che  rivoca  la  ditpotizione  contenuta  nell'  art.  13  ilei  decreto  de'  30 
di  novembre  182!  , relativa  al  modo  da  regolare  la  imputazione  de'  pro- 
dotti della  fondiaria  , e del  macino. 

Napoli  26  dicembre  1839. 

Ferdinando  11.  cc.  cc.  ec. 

Veduto  I’  articolo  13  del  decreto  de'  30  di  novembre  182'*  sul  nuovo 
sistema  di  percezione  de'  fondi  regii  in  Sicilia  , per  lo  quale  fu  stabilito  die 
1’  ultimo  terzo  della  contribuzione  fondiaria  , c I'  ultima  scadenza  del  regio 
dazio  sul  macino  dell’anno  precedente  formassero  parte  degl' introiti  dell'an- 
no novello  immediato. 

Considerando  che  questa  misura  motivata  allora  dal  bisogno  di  procu- 
rare delle  facilitazioni  ai  novelli  agenti  della  percezione , e (inora  continua- 
ta , ha  presentato  nella  sua  applicazione  inconvenienti  non  lievi  per  la  te- 
nuta delle  contabilità  , c per  la  compilazione  , e discussione  de' conti  ; 

Considerando  che  dopo  quindeci  anni  , dacché  ormai  trovasi  in  vigore 
il  nuovo  sistema  di  percezione , più  non  sussiste  la  cagione  da  cui  nel  1821 
partiva  la  misura  in  discorso  ; 

Veduto  il  rapporto  dol  nostro  Luogotenente  generalo  no'  reali  domini 
al  di  là  del  Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  seguo  : 

Art.  1.  A cominciare  dall'imminente  anno  18\0  in  poi  rimane  rivoca- 
ta  la  disposizione  contenuta  nell’  art.  13  del  decreto  de'30  di  novembre  1824 
circa  la  maniera  di  regolare  la  imputazione  de’  prodotti  della  fondiaria  , o 
del  macino,  c sarà  in  vece  adottata  {'imputazione  ad  anno  civile,  di  modo 
che  faranno  parte  degl’  introiti  di  ciascun'  esercizio  le  scadenze  della  fondia- 
ria , o del  macino  dell’  anno  medesimo  dal  primo  di  gennajo  al  31  di  de- 
cembre. 

2.  Ci  riserbiamo  di  provvedere  , dopo  i chiarimenti  che  appresterà  il 
nostro  Luogotenente  generale  , sulla  destinazione  de’  prodotti  dell’  ultimo 
terzo  della  fondiaria,  e dell'ultimo  bimestre  del  macino  del  cadente  anno  1830. 

3.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  , ed  il  nostro 
Luogotenente  generalo  ne’  Iteali  domini  al  di  là  del  Faro  sono  incaricali 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Si  ritta  il  simultaneo  esercizio  degl'  impieghi  di  Ricevitor  generale,  distret- 
tuale , percettore  , o esattore  al  padre  , e al  figlio  , a due  fratelli,  non  che 
allo  zio , ed  al  nipote. 

• MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  4 agosto  1840. 

Il  rapporto  di  V.  E-  degli  8 di  agosto  1839  vorsavnsi  stilla  quisliono  , 
se  Tosse  incompatibile  in  I).  Salvadorc  Giaconia  l' impiego  di  percettore  del 
comune  di  Mistretla  colla  circostanza  di  essere  egli  tìglio  del  Ricevitore  del 
distretto  dello  stesso  nome  di  detto  comune. 

Potendo  questo  alTare  divenir  grave  per  la  massima  , fu  qui  esaminato 
dal  Consiglio  di  Tesoreria  , e poi  di  Sovrano  comando  trasmesso  per  pare- 
re alla  Consulta  generale  del  Regno  , tanto  per  la  massima  , quanto  pel 
caso  di  Giaconia. 

Quindi  la  Consulta  medesima  diede  avviso,  che  fosse  per  lo  avvenire  vietato 
il  simultaneo  esercizio  degl'impieghi  di  Ricevitor  generale,  distrettuale  , per- 
cettore , o esattore  al  padre  , e al  figlio  , a due  fratelli  , non  che  allo  zio, 
ed  al  nipote  ; ma  chu  tal  divieto  non  fosse  applicato  agli  attuali  esercenti  , 
tra' quali  il  mentovato  Giaconia. 

S.  M-  ( I).  G.  ) a cui  ho  tutto  ciò  rassegnato , ha  nel  Consiglio  di  Stato 
del  27  caduto  luglio  approvata  la  massima  stabilita  dalla  Consulta  ed  ha  di- 
chiarato intanto  , che  Giaconia  possa  ottenere  una  percettori  in  altro  di- 
stretto , e non  mai  in  quello  io  cui  il  padre  è Ricevitore  (I). 


• Norme  a seguirsi  per  la  verifica  delle  casse  de'  Ricevitori , e Percettori 
nelli  Reali  Domini  oltre  il  Faro. 

Ministeriale  de’  4 gennajo  1841. 

Perchè  le  visite  a sorpresa  delle  casse  de’  Ricevitori  generali,  e distret- 
tuali , c de'  Percettori  siano  esattamente  praticate  e producano  gli  efrelti 
corrispondenti  , è stato  proposto. 

1"  che  si  serbi  il  massimo  segreto,  onde  i contabili  non  abbiano  tem* 
po  da  preparare  le  somme  ; 

2"  che  il  danaro  si  cominci  a contare  al  primo  giungere  dell’  ordine 
della  verificazione  ; 

3°  che  durante  il  tempo  di  tale  verificazione  , sia  vietato  l’ ingresso 
a chiunque  non  sia  chiamato  ad  intervenire  ; 

4°  che  dovendo  il  danaro  regio  essere  deposto , o conservato  in  uni- 
co luogo,  ed  in  unica  cassa,  debba  intendersi  supplito  tutto  quel  danaro  che 
sarebbe  introdotto  dopo  di  essersi  la  visita  annunziata  ; 

5°  che  nel  tempo  stesso  in  cui  si  pratica  la  visita  nella  Ricevitoria 

(i)  Tic  il  Rnci  illo  diretto  al  L'ingo'crienlc  generale  in  Sicilia. 

Voi.  11.  oj 
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generai.'  o distrettuale  , debba  pure  eseguirsi  nella  percettoria  del  capoluo- 
go della  provincia  ; o del  distretto. 

Tali  proibizioni  essendo  dirette  all’  ottima  riuscita  delle  visite  , le  ap- 
provo , c le  partecipo  a lei  per  l'adempimento. 


Sono  dovute  a Ricevitori  distrettuali  le  spese  di  trasporto  de'  fondi  che  spe- 
discono alle  casse  provinciali  , secondo  te  note  che  presenteranno  al  Teso- 
riere generale,  da  non  eccedere  però  le  proporzioni  delle  indennità  percepi- 
te da’  rispettici  Capitani  d'  arme. 


LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE'  RBAU  DOMINI 
OLTRE  IL  FARO. 


9 luglio  iSii. 


Reclamatosi  da’  Ricevitori  distrettuali  di  que’  distretti  per  dove  i pro- 
cacci non  transitano,  I’  adempimento  dell’  articolo  6 della  Ministeriale  de'  29 
di  gennajo  18-18,  col  quale  una  indennità  Tu  loro  promessa  per  la  spesa  del 
trasporto  de'  fondi  regi  alle  casse  provinciali , da  pagarsi  tale  indennità  sul 
fondo  stesso  su  cui  quelle  degli  aboliti  Capitani  d'arme  si  corris|K)ndcvano, 
cotesto  Consiglio  di  Tesoreria  incaricato  da  me  di  proporre  una  misura  di  re- 
gola , ha  suggerito  con  appuntamento  do’  15  dello  scorso  giugno  , rimesso- 
mi da  lei  con  foglio  de’  28  dello  stesso  mese,  che  si  paghino  a'  detti  Ricevi- 
tori distrettuali  lo  spese  di  trasporto  , di  cui  essi  presenteranno  le  note  al 
Tesoriere  generalo,  purché  però  tali  spese  non  eccedano  le  proporzioni  delle 
indennità  che  da’  Capitani  d'  arme , in  forza  di  disposizioni  governative  dal 
Consiglio  ricordate  , si  percepivano. 

Tenute  quindi  presenti  le  Ministeriali  de' 28  di  agosto  1826  , c 2 di 
agosto  1828  , coll'  una  delle  quali  si  approvò  la  tarilla  delle  indennità  da 
pagarsi  a' Capitani  d'arme  per  ogni  301)0  ducati  in  argento , che  da' distretti 
si  trasportavano  e versavano  alle  rispettivo  casse  provinciali,  -e  coll'  altra  le 
indennità  medesime  si  applicarono  al  trasporto  della  moneta  di  rame , nella 
ragione  però  di  ogni  ducati  125,  il  peso  de’ quali  si  era  arbitrato  corrispon- 
dente a quello  di  ducati  3000  in  argento  , ho  risoluto  uniformemente  alla 
proposizione  dei  Consiglio  , che  dall’  epoca  in  cui  per  clfetto  dell’  abolizione 
delle  compagnie  d'  arme  i Kicevitori  distrettuali  assunsero  la  cura  del  tra- 
sporto de'  fondi  , si  paghino  a’  medesimi  le  speso  del  trasporto  , secondo  le 
note  che  presenteranno  al  Tesoriere  generalo  , purché  però  tali  spese  nou 
eccedano  le  proporzioni  delle  indennità  percepite  da’  rispettivi  Capitani 
d' arme. 

A questo  effetto  le  mando  qui  annessa  la  tariffa  di  tali  indennità  che 
per  la  più  facile  applicazione  sono  state  ragguagliate  tanfo  alla  ragione  di 
ogni  ducati  3000  , che  a quella  di  ogni  ducati  100;  beninteso  che  una  di- 
minuzione è stata  fatta  dell’  indennità  relativa  al  distretto  di  Modica  da  du- 
cato uno,  e grana  ottanta  a ducalo  uno,  e grana  venti,  ‘perché  il  trasporto 
de'  fondi  si  fa  oggi  in  Noto,  c non  più  in  Siracusa,  che  è in  disianza  mot- 
to maggiore. 
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Questa  mia  determinazione  ella  parteciperà  alle  competenti  officine  della 
Tesoreria  generale  per  1’  adempimento  che  ne  risulta  (t). 


(i)  Li  seguenti  articoli  del  Regolamento  de*  a 5 di  febhrajo  1810  potranno  «scredi 
norma  pel  trasporto  de’  fondi  dalle  |>crcctloric  alle  Ricevitorie  distrettuali. 

>»  Art.  1 14  Non  si  piescrivc  alcuna  precauzione  a’Percettori,  ed  esattori  per  I'  invio 
de’  fondi,  dovendo  questa  essere  tutta  lor  cura  , dopo  clic  I’  art.  i5  del  Decrclo  degli  8 
di  novembre  1809  ha  jkkIì  a loro  rischio,  c pericolo  lutti  gli  acciaienti  della  con  serva  zi 
ne  , e «tei  trasporto  de’  fondi. 

» Art.  ii5.  A cominciare  dall’esercizio  1810  cessa  il  vigore  della  circolare  de’  23 
di  settembre  1809  sui  furti  fatti  a’  Percettori  , ed  esattori  delie  contribuzioni. 

» I Percettori  , ed  esattori  potranno  ottenere  per  le  somme  che  diranno  essere  state 
loro  rubate,  una  dilazione  di  dieci  giorni  , eiassi  1 quali  dovran  versarle  alla  Ricevilo' 
ria  distrettuale. 

» Art*  116.  Le  autorità  civili  , c militari  sono  però  obbligate  di  somministrare  la 
foiia  che  i Percettori  , ed  esattori  richiederanno  per  la  scorta  de'  fondi. 

» lu  ca-o  di  rifiuto  per  parie  delle  autorità  locali,  il  Percettore  si  rivolgerà  al  Sol  - 
tintcndente  , il  quale  secondo  occorrerà  , o darà  i suoi  ordini , o provocherà  quelli  del* 
l’ Intendente  ». 

Aldicnchè  per  Vari.  |5  del  Decreto  degli  8 novembre  1809,  citato  nel  trascritto 
art.  114  1 ta  spesa  del  trasporto  de'  fondi  sia  per  massima  generale  a carico  de’  Parcel* 
tori  , ed  esattori  comunali  , pure  la  Luogotenenza  generale  con  Ministeriale  de’  10  di 
ottobre  1839  concedette  loro  un  compenso. 

? 
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TARIFFA 

Maximum  del  compenso  da  potersi  accordare  ai  Ricevitori  distrettuali  pel 
trasporlo  de  fondi  regii  alle  casse  provinciali  , esclusi  i Ricevitori  di  quei 
distretti  , pe  di  cui  capiluoghi  transitano  i procacci. 
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Non  pah  farti  ostacolo  a’  ornamenti  volontari  nelle  caste  drilli  Tesoreria  ge- 
nerale , eccetto  quando  tienn  pregiudizievoli  , o incompetenti  , o espressa- 
mente vietati  da'  Regolamenti. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  Nk’  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

18  agosto  184t. 

Avvenuto  il  caso  di  essersi  straordinariamente  dallo  esattore  comunale 
di  Baucina  versata  a'  4 di  maggio  nulla  Ricevitoria  distrettuale  di  Termini 
una  mesala  del  dazio  sul  macino  in  arrendaincnto  , la  quale  sarebbesi  do- 
vuto versare  al  15  di  aprile,  e il  di  cui  non  seguito  versamento  aveva  dato 
luogo  alla  coazione  per  via  del  Commissario,  il  Controloro  distrettuale  di  Ter- 
mini assunse,  come  da  lei  si  è riferito  con  foglio  del  13  del  corrente  me- 
se, che  fuori  de'  periodi  generalmente  stabiliti  dal  Iteal  Decreto  del  30  no- 
vembre 1824  non  si  possano  permettere  versamenti  nelle  casse  distrettuali, 
e che  in  conseguenza  I'  importo  della  detta  mesata  del  dazio  sul  macino 
Sarebbesi  dovuto  comprendere  nel  versamento  del  15  di  maggio. 

Debbo  fare  osservare,  che  indipendentemente  dal  non  vedersi  in  alcun 
articolo  di  Decreto,  o di  regolamento  disposizione,  la  quale  vieti  di  riceversi 
iu  qualunque  tempo  nelle  casse  distrettuali  somme  nuli  versate  uè’ trascorsi 
periodi  ordinari,  l'interesse  della  Tesoreria  generale  esige  al  contrario,  clic 
tali  somme  prontamente  vengano  introitato  , perchè,  il  ritardo  , per  breve 
che  sia  , può  sempre  cagionar  sinistro  evento.  Ma  è da  riflettersi  poi  che 
non  potendo  per  I' art.  31  del  Itcgolamento  del  20  di  dicembre  182l>  i com- 
missari recedere,  senza  che  loro  si  esibiscano  le  cautele  di  uso  giustificanti 
i versamenti  , per  l’esecuzione  de' quali  sono  destinati,  il  ricusarsi  da’  lli- 
ccvitori  distrettuali  tali  versamenti  , perchè  si  aspetta  la  prima  scadenza 
ordinaria,  vai  tanto  che  protrarre  contro  il  buon  senso  o la  giustizia  l'azio- 
ne coattiva  del  commissario  avverso  chi  è pronto  a pagare  il  suo  debito. 

Per  tali  considerazioni  io  dispongo  che  non  mai  si  faccia  ostacolo  a'versa- 
mcnti  volontari  nelle  casse  della  Tesoreria  generale,  mcn  quando  sieno  pre- 
giudizievoli , o incompetenti  , o espressamente  vietati  da'  Regolamenti. 


Li  Diritti  dovuti  agli  Uscieri , a serventi  Comunali  per  le  notifiche  di  se- 
questro fatte  a'  terzi  in  danno  di  un  contribuente  moroso  , debbono  essere 
regolali  con  la  limitazione  contenuta  nella  tariffa  giudiziaria  del  1819. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  28  maggio  1842. 

Il  Ministro  Segretario  di  stato  di  Grazia  e Giustizia  con  suo  uflcio  del 
5 marzo  ultimo  mi  ha  manifestato  un  dubbio  promosso  dal  Procuratore  Re- 
gio presso  il  Tribunale  Civile  di  Catania.  Il  dubbio  era  il  seguente. 

Nella  tariffa  per  le  spese  di  coazioni  contro  i contribuenti  morosi  , ap- 
provata col  Rescritto  del  20  dicembre  182G,  al  miai.  9 si  legge,  che  por  o- 
gni  citazione  , ed  intimazione  che  avrà  luogo  nella  procedura  di  sequestro, 
■ dritti  degli  uscieri  o serventi  comunali  saranno  regolati  corno  al  nium.  2. 
Nel  imm.  2 è iissata  una  scala  da  grana  IO  a carlini  due  secondo  i casi.  Or 
dovoa  determinarsi  per  la  notifica  degli  atti  di  sequestro  a danno  de'  con- 
ti ibuenti  morosi  spetta  all'  usciere  lo  stesso  onorario  di  carlini  due  per  cia- 
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senno  de’  terzi  sequestrati  a danno  dello  stesso  contribuente  , ovvero  debbo 
applicarsi  la  limitazione  posta  con  la  taritTa  giudiziale  del  1819  ; cioè  clic 
V usciere  percepisca  I’  onorario  intero  |>cr  lo  solo  atto  originale  , ed  il  quar- 
to dell’  onorario  per  ciascuna  copia  che  rilascia  ai  terzi  sequestrati  ed  al  de- 
bitore. 

S.  E.  il  Ministro  di  Giustizia  nel  manifestarmi  questo  dubbio  si  è com- 
piaciuto aggiungere,  elio  egli  opina  per  la  limitazione  proscritta  dalla  tarlila 
giudiziaria  , si  perchè  c ragionevole  che  la  tariffa  speciale  del  1826  sia  iu- 
terpetrata  con  la  tariffa  comune  del  1819,  c si  perchè  non  conviene  gravare 
lo  parti  di  speso  che  talvolta  potrebbero  diventare  eccessive. 

In  risposta  con  mia  lettera  di  questa  stessa  data  ho  assicurato  S.  E.  il 
ministro  di  Grazia  c Giustizia  di  uniformarmi  interamente  al  suo  avviso  , e 
di  trovar  giusto  che  i dritti  degli  uscieri  per  gli  alti  a danno  dei  contri- 
buenti morosi  sicno  regolati  con  la  limitazione  contenuta  nulla  tariffa  giudi- 
ziaria. 

Ne  la  provengo  per  sua  intelligenza  , e per  le  disposizioni  elio  nc  ri- 
sultano. 


Preterizioni  relative  al  metodo  per  la  formazione  delle  obbligarne  de'Pereet- 
tori  , a' periodi  di  maturazioni  de'  pagamenti  da  farti  da'  contribuenti  ; a’ 
dritti  di  etazione  dovuti  agli  etalturi  , o Percettori  ; a'  versamenti  cui  essi 
tono  tenuti  ; e della  consegna  dei  ruoli. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  IN  SICILIA. 

Palermo  26  marzo  Ì844. 

In  data  d’  oggi  ho  scritto  al  Tesoriere  generale  quanto  seguo  : 

» Ridotte  già  a termine  le  rettificazioni  dei  catasti  fondiari  di  alcuni 
» comuni  , cd  ordinatosi  che  tali  catasti  rettificati  si  mettessero  in  riscossio- 
» ne  dal  corrente  anno  in  poi  , è nato  dubbio  se  per  essi  debba  innovarsi 
» il  vigente  metodo  |ier  la  forma  delle  obbliganze  , periodi  di  maturazione 
» dei  pagamenti  riguardo  ai  contribuenti  , pei  dritti  di  percezione  dovuti  a- 
» gli  esattori  finanzieri  , pei  versamenti  cui  essi  son  tenuti  , e per  la  con- 
» segna  dei  ruoli. 

» Chiamato  il  Consiglio  dello  contribuzioni  dirette  a darò  avviso  sul 
» promosso  dubbio  , tal  collegio  per  varie  cousidcrazioni  spiegate  in  una  sua 
» deliberazione  del  2 del  corrente  mese , ha  opinato  non  doversi  faro  per 
» ora  alcuna  novità  per  gli  oggetti  suindicati,  mcnocchè  per  la  consegna  dei 
o ruoli , a riguardo  della  quale  ha  proposto  adottarsi  il  seguente  sistema. 

» La  consegna  dei  ruoli  fondiari  deve  farsi  dal  Direttore  delle  conlribu- 
» zioni  dirette  al  Ricevitore  generale  , che  ne  darà  ricevuta  al  Direttore  stes- 
» so , certificando  la  esattezza  della  dichiarazione  messa  in  piedi  della  riea- 
» prelazione  di  essi , cioè  sulle  rasure  , viziature  ec.  e ne  farà  I'  invio  al 
» Ricevitore  distrettuale  , da  cui  ritirerà  ugualo  ricevo  per  sua  cautela  , c 
» questi  li  consegnerà  , colla  stessa  ritualità  , al  percettore  o esattore  co- 
» munnic. 

» Il  Direttore  dopo  finita  la  totale  spedizione  dei  ruoli  stessi  , forme- 
» rà  lo  stalo  generale  dei  contingenti  iu  sei  esemplari  originali  , i quali  sa- 
li ran  sottoscritti  da  lui  , dal  Ricevitore  generale  , e dall’Intendente. 

» Questi  stati  di  coni  ingenti  conterranno  tutte  lo  rubriche  emarginate 
» nel  frontespizio  dei  ruoli. 
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» l'n  esemplare  resterà  presso  il  Direttore;  duo  no  saranno  rassegnali 
» dal  medesimo  al  Luogotenente  generale  , per  te  operazioni  della  Luogo- 
» tenenza  o della  Tesoreria  generale  ; uuo  sarà  rimesso  all’Intendente  ; uno 
» al  llicevitore  generale,  od  il  sesto  al  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette. 
» Intanto  giusta  la  cifra  indicata  nei  ruoli  medesimi , si  rettilichcrà  I’  obbli- 
» ganza  con  le  stesso  forme , o metodi  (inora  osservali  pei  comuni  non  ca- 
» (luti  in  rettifica. 

» Convenendo  io  nelle  idee  del  Consiglio  , sol  trovo  da  aggiungere  che 
» le  obbliganzo  degli  agenti  della  percezione  pei  comuni  novellamente  cata- 
» stati  , si  debbano  regolare  con  duo  nuovi  fugii  , che  si  spediranno  da  co- 
» testa  officina  ; col  primo  dei  quali  fogli  si  farà  il  discarico  in  massa  dal- 
li f obbliganza  del  distretto  della  contribuzione  , come  figurava  nell’  antico 
» ruolo  dell'  intero  colmino  rettificato  , o col  secondo  si  darà  il  carico  della 
» contribuzione  corrispondente  al  nuovo  in>|ioiiibilc- 

» Ella  adunque  darà  per  la  parte  sua  sollecito  adempimento  a questa 
» dis|K>sizione  ». 

Partecipo  a lei  lo  anzidetto,  perchè  dia  le  corrispondenti  disposizioni  ai 
Direttori  delle  coutribuziuui  dirette- 


si dispongono  I alune  modifiche  da  eseguirti  sul f attutile  sistema  di  scrittura 
che  tengono  i Percettori  in  quei  comuni  ove  i calasti  entrano  in  riscos- 
sione. 


LLOGOTENKXZA  GENERALE  IN  SICILIA. 

Palermo  24  aprite  1844. 

In  dala  d’oggi  ho  scritto  al  Tesoriere  generale  quanto  segue. 

» Nell’  occasione  di  doversi  mettere  in  percezione  gli  approvati  catasti 
» fondiari  dei  comuni  di  l’accco  , Xittà  , e Favignana  , il  llicevitoro  genc- 
» raln  di  Trapani  le  ha  fatto  osservare  , che  il  metodo  di  scrittura  già  ap- 
ri provalo  pei  percettori  ed  esattori  comunali  , soffrir  deve  ncccssariamcjile 
» qualche  lieve  rnodilìcazione  , perocché  negli  approvali  modelli  sono  sjie- 
» cilìcate  le  grana  addizionali  al  contributo  principale  quando  i novelli  ruoli 
» indicano  senza  distinzione  la  quota  di  ciascun  contribuente  per  tassa  prio- 
ri cipale  , c per  grani  addizionali.  Laonde  il  Kieevitor  generalo  ha  proposto 
ir  che  nelle  bollette  a matrice  , che  si  rilasciano  ai  contribuenti  , si  scrive»- 
» se  la  somma  complessiva  delle  varie  tasse  risultanti  dal  nuovo  catasto  , 
» enunciandosi  la  ragione  che  corrisponde  allo  imponibile  , o che  nel  gior- 
» naie  di  cassa  si  notasse  la  somma  introitata  nella  sola  colonna  totale,  pro- 
li vio  f obbligo  dei  percettori  di  dividero,  all’ epoca  della  chiusura  di  cassa, 
» e del  versamento  meiisuaie  , l’ intera  somma  percepita  , secondo  lo  vario 
» rato  che  la  compongono. 

» Veduto  il.  di  lei  rapporto  del  18  del  corrente  mese  , di  N.  2242,  col 
» quale  ella  si  è uniformata  ai  parere  del  Iticevitoro  generale  di  Trapani, 
» io  vengo  a disporre  , che  pei  comuni , i di  cui  catasti  fondiari  sono  stati 
» approvati , sì  osservi  il  metodo  proposto  ». 

Le  partecipo  ciò  perchè  si  compiaccia  darne  intelligenza  ai  sette  Diret- 
tori delle  contribuzioni  dirette. 
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Soluzione  di  taluni  dubbi  elevali  in  fatto  di  percezione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Naftoli  10  luijlio  1844. 

Con  suo  rapporto  del  li  marzo  ultimo,  mi  manifestava  l'avviso  emes- 
so da  cotesto  Consiglio  sopra  i seguenti  oggetti  , riguardanti  la  percezione 
delle  contribuzioni  dirette  di  Sicilia. 

1.  Sulla  forma  delle  obbliganze  degli  agenti  contabili. 

2.  Su  i periodi  di  pagamenti  riguardo  ai  contribuenti. 

3.  Su  i dritti  di  percezione  degli  agenti  contabili. 

4.  Su  i versamenti  dei  medesimi. 

5.  Sulla  spedizione  de'  ruoli  fondiari  (1). 

Il  Consiglio  , salvo  alcune  avvertenze  intorno  alla  rimessa  dei  ruoli  , 
opinava  che  per  lo  rimanente  non  si  facessero  novità  , aspettando  a dare 
quelle  nuove  disposizioni  di  massima,  ette  si  crederanno  opportune,  quando 
saranno  ultimali  tutti  i nuovi  catasti  dell'  Isola  ; ed  ella  mi  assicurava  esse- 
re stato  questo  avviso  indiritto  a cotcsta  Luogotenenza  generale. 

lo  ho  trovato  giuste  e regolari  le  idee  del  Consiglio,  e credo  che  S.E. 
il  Luogotenente  generale  non  abbia  nulla  osservato  iu  contrario.  Attendo 
da  lei  esserne  assicurato. 

In  quanto  a ciò  ette  dice  sulle  zolfaro , me  ne  rimetto  alle  risposte  già 
date  con  altre  mie  ministeriali.  E finalmente  per  la  domanda  della  divisa  , 
avanzata  dai  controlori  , non  mancherò  di  prendere  gli  ordini  di  S.  M-  a 
tempo  opportuno. 


Gli  filli  che  ti  fanno  dagli  Esattori,  e Percettori  de' fondi  de  debitori  di 
tasta  fondiaria  , non  possono  eccedere  la  durata  di  due  anni. 

XL’OGOTEHENZA  GENERALE  DI  S.  M.  KE*  REALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  5 febbrajo  1845. 

Da  S.  E.  il  Ministro  delle  finanze  è stato  scritto  quanto  seguo.  — Ec- 
cellenza — Con  Decreto  Realo  del  di  15  luglio  1828  si  trova  stabilito  per 
la  percezione  fondiaria  di  cotesti  Reali  domini,  ed  in  conformità  delle  leggi 
del  Continente,  che  qualora  qualche  fondo  rimanesse  incolto  ed  abbandonato 
dal  proprietario,  il  Percettore  o Esattore  possa  a sua  cura  utilizzarlo  affittan- 
dolo , o facendolo  coltivare  , salvo  al  proprietario  il  dritto  di  riprendere  il 

(i)  II  progetto  fatto  dal  Consiglio  ed  approvato  è il  seguente. 

» La  consegna  dei  ruoli  fondiari  i dee  farsi  dal  Direttore  delle  contrihuziotii  direi  le 
» al  ricevitore  generale,  che  ne  darà  ricevuta  al  Direttore  steso,  certificando  l'esattezza 
» della  dichiarazione  meva  in  piedi  della  ricapitolazione  di  es*i,  cioè  sulle  rasure,  viziature 
» ec.  , c nq  farà  J'  invio  al  ricevitoic  d.shcttnalc  da  cui  ritirerà  eguale  ricevo  per  sua 
» cautela,  e questi  li  consegnerà  con  l'istessa  ritualità  al  percettore,  o esattore  coinuna'e. 

» li  Direttore  dopo  finita  la  totale  spedizione  dei  ruoli  stessi,  formerà  lo  stato  gene 
» tale  dei  contingenti  in  mi  esemplari  originali  , i quali  saranno  sottoscritti  da  lui  , dal 
» ricevitor  generale  c dall’  Intendente. 

» Questi  stali  di  contingenti  conserveranno  tutte  le  rubriche  emarginate  nel  fioutc- 
» spizio  dei  ruoli  »>. 
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fondo  sempre  chi:  il  voglia  , pagando  lo  spose  di  coltura  , la  contribuziono 
covrente  e arretrata  , od  il  IO  |x;r  100.  sulla  intera  somma. 

Ora  in  oerasiono  di  un  rapporto  del  Percettore  di  Partinico  V.  E,  fa- 
covami  osservare  che  i Percettori  ed  Esattori  incontrano  molta  difficoltà  a 
trovare  affittatoci  per  timore  di  essere  respinti  in  qualunque  tempo  piacesse 
al  proprietario  rientrare  nel  possesso  del  fondo:  V.  E.  aggiunge,  dietro  l’av- 
viso di  cotesta  Commessionc  di  revisione  , che  bisognerebbe  apportare  una 
spiegazione  alla  legge,  dichiarando  che  la  facoltà  del  proprietario  non  s'in- 
tenda potersi  esercitare,  se  non  quando  il  fondo  è tenuto  in  economia  , e non 
quando  è affittato;  tanto  più  che  il  Decreto  degli  8 agosto  1833  che  dovrà 
applicarsi  per  la  riscossione  de’  nuovi  catasti , statuisce  precisamente  questa 
limitazione  essendo  detto  all’  art.  65  di  quel  Decreto  che  i proprietari  po- 
tranno riprendere  il  godimento  del  fondo  nel  caso  in  cui  fosse  colti  calo  in 
economia  dall’  Esattore  (1).  Le  osservazioni  di  V.  E.  c della  Commessionc 
sono  più  che  fondate  , ed  è indubitato  che  il  pericolo  di  vedersi  escluso  irn- 
provisamonte  dal  fondo  allontanerebbe  qualunque  adulatore-  Ma  io  confesso 
a V.  E.  che  non  veggo  come  questo  timore  possa  nascere  dalla  legge  del 
1828.  Quella  legge  non  contiene  letteralmente  la  spiegazione  che  si  è messa 
di  poi  nel  citato  Decreto  del  1833 , ma  certo  quella  legge  non  potea  avero 
intenzione  di  contraddire  alle  regole  fondamentali  del  dritto  civile  del  Re- 
gno. Or  per  diritto  civile  un'affitto  stipulato  legalmente  non  si  scioglie  per 
volontà  ed  arbitrio  del  proprietario  , ed  ogni  affitto  convenuto  con  persona 
che  o per  patto  o per  leggo  rappresenta  il  proprietario , si  ha  come  conve- 
nuto coi  proprietario  medesimo  , il  quale  dee  rispettarlo  per  tutto  il  termi- 
ne della  convenzione.  Nel  caso  presente  il  Percettore  rappresenta  il  proprie- 
tario per  la  facoltà  che  ne  ha  avuta  dalla  legge,  onde  pare  che  tutte  le  fa- 
coltà attribuite  al  proprietario  in  quanto  al  ripigliare  il  suo  fondo  non  pos- 
sono arrivar  mai  a disfare  lo  affitto  ed  a scacciare  raffinatore.  Sembra  per 
contrario  che  debba  rispettarlo  come  fatto  da  un  suo  legittimo  rappresentan- 
te. Posso  iufatti  assicurare  4' . E.  che  cosi  appunto  si  è intesa  la  cosa  nel 
continente  , dove  neppure  si  ha  limitazione  alcuna  intorno  alla  durala  degli 
affitti  , che  è rimessa  alla  prudenze  e giudizio  dello  Esattore  o Percettore 
sebbene  soglia  limitarsi  ad  un  solo  anno. 


(i)  L'  art.  65  del  citato  Beat  decreto  degli  8 agosto  1 833  c il  tegoenlc. 

» Accadendo  che  fondi  rustici  o urbani  appartenenti  a persone  s|icrinicntatc  insolvi- 
bili rimangano  incolti,  ed  abbandonati  riai  padroni,  qualunque  sarà  la  somma  della  im- 
postavi contribuzione  , lo  Esattore  , senza  perdere  il  dritto  di  continuare  ad  astringere  i 
debitori  , potrà  dopo  il  sesto  mese  darne  parie  al  Sindaco  del  Comune.  Questi  farà  ci- 
tare per  pubblico  bando  il  proprietario  a pagare  la  contribuzione.  Non  presentando- i co- 
stui fra  cinque  giorni  , il  Sindaco  autorizzerà  I'  Esattole  a far  coltivare  , attillare  o uti- 
lizzare altrimenti  il  fondo.  L’esatloic  ne  depositerà  nella  cassa  comunale  il  prodotto , sul 
quale  il  Sindaco  gli  farà  pagare  le  spese  di  cultura  , la  contribuzione  corrente,  ed  arre- 
trala , e più  il  d.eci  per  cento  delle  due  somme  precedenti  , e terrà  il  rimanente  a di- 
sposizione del  proprietario. 

» In  qualunque  tempo  , ticl  caso  in  cui  il  suo  fondo  fosse  coltivato  in  economia 
dall'  Esattore,  il  proprietario,  potrà,  pagando  le  spese  di  cultura,  la  cmtribmiouc  cor- 
relile , ed  arretrata  , ed  il  dicci  per  cento  di  tutta  la  somma  , riprendere  il  godimento 
del  fondo  , c fare  per  conto  suo  la  raccolta  pendente. 

» Qucsla  disposiziouc,  c quella  dell' articolo  seguente  saranno  meramente  facoltative 
per  gli  Esattori  ». 

» Art.  66.  Se  il  fondo  abbandonalo  dal  proprietario  insolvibile  sarà  una  casa  di- 
ruta ed  affatto  inservibile,  l'Esattore  potrà  nel  tempo  stabilito  nell' art.  3i  prescolare 
in  nome  proprio  un  reclamo  particolare,  c doaraudarc  cne  U coutil  buri. me  sia  disca.ieata». 
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So  V.  E.  non  ha  altro  ad  osservare  in  contrario,  io  crederei  quindi  die 
bastasse  istruire  i Percettori  ed  Esattori  sopra  la  vera  intelligenza  del  De- 
creto del  1828  , o sarebbe  anche  utile  inculcare  la  cautela  suggerita  dalla 
Commessione  di  revisione  , cioè  di  fare  esprimere  ne’  contratti  questa  clau- 
sola dichiarativa  per  assicurare  d’ oggi  innanzi  gli  affittatori , e per  togliere 
i proprietari  da  una  falsa  persuasione. 

In  quanto  poi  al  fissare  la  massima  durata  di  tali  affìtti,  come  la  Com- 
messione  mostra  desiderare,  sembra  che  laddove  per  particolari  circostanze 
non  possa  limitarsi  ad  un  solo  anno  , si  debba  rimettere  alla  prudenza  del 
rispettivo  Intendente  sugli  avvisi  degli  stessi  agenti  finanzieri , c purché  non 
ecceda  un  seooudo  anno. 


S' impongono  agli  Agenti  della  percezione  taluni  obblighi , onde  evitare  gli  a- 
buti  , e le  venazioni  che  poetano  commetterti  principalmente  in  fatto  di 
coazioni. 


LUOGOTENENZA  GENERALE  IN  SICILIA. 

Palermo  15  marzo  1845. 

Il  principale  scopo  del  Reai  decreto  degli  11  ottobre  1833,  fu  d' impe- 
dirò nella  riscossione  delle  pubblici*;  imposte  le  vessazioni , e gli  abusi  con- 
tro i contribuenti , e per  conseguirle  venne  colf  articolo  8 ordinato  che  « I 
» percettori  c gli  esattori  dovranno  avere  un  registro  secondo  il  modcll  > che 
» sarà  loro  rimesso.  Essi  in  ogni  periodo  di  tre  mesi  lo  manderanno  al  Rieo- 
» litore  del  distretto.il  quale  certificatolo  vero,  ed  appostevi  lo  sue  osser- 
» vazioni  , tra  dieci  giorni  ne  farà  l' invio  al  Uicevitor  generale  , c quegli 
» tra  dieci  altri  giorni  dovrà  rimetterlo  all’  Intendente.  Costui  lo  approverà 
» so  uniforme  alla  tariffa  unita  al  regolamento  del  20  dicembre  1826  , o 
>1  procederà  immediatamente  , inteso  il  Consiglio  d’  Intendenza  , alla  puni- 
» /.ione  del  percettore  o esattore  , il  quale  avrà  dolosamente  abusalo  dello 
» coazioni  ». 

Comunicato  quel  decreto  il  di  12  dicembre  dello  stesso  anno,  si  è con 
dispiacere  riconosciuto  che  poco  o nulla  siasene  curata  la  esecuzione.  Que- 
sta interessando  essenzialmente  , non  solo  i contribuenti , ma  gli  stessi  agenti 
della  iiercezione  , quelli  almeno  che  ben  penetrati  dei  doveri  della  loro  ca- 
rica , hanno  compreso  il  maggior  inerito  consistere  nel  prevenire  la  necessità 
delle  coazioni  colla  penuatione  impressa  nell’  animo  di  tutti  , di  non  potersi 
ulcuno  dispensare  di  adempiere  puntualmente  al  pagamento  dei  pesi  pubblici, 
si  è trovato  necessario  ordinare  , che  si  richiami  in  stretta  osservanza  il  de- 
creto degli  11  ottobre  1833,  del  quale,  per  assicurare  l’esecuzione  nell'av- 
venire , sentito  l’avviso  di  questo  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette,  è ri- 
masto determinato  quanto  siegue. 

1.  Dal  prossimo  mese  di  aprilo  c per  trimestre,  gli  agenti  della  per- 
cezione trasmetteranno  riempili  i fogli  del  registro  prescritto  coll'  art.  8 del 
reai  decreto  degli  11  ottobre  1833  al  Ricevitore  del  distretto,  unendovi  in 
piedi  I’  addizione  della  prima  , settima  , dodicesima  , e tredicesima  colonna, 
clic  comprendono  cioè  il  numero  delle  coazioni , il  loro  ammontare  distinto 
ili  piantoni  , o sequestri  , c la  somma  per  la  quale  sono  state  spellile. 

2.  Il  Ricevitore  del  distretto  , olire  di  certificare  vero  , ed  apporre  le 
sue  osservazioni  sul  regiitro  di  ciascuno  percettore  o esattore  , formerà  tri- 
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mesi  Talmente  la  ricapitolazione  indicata  dal  modello  , o la  trasmetterà  , al 
più  lardi  pel  c|tiindcci  del  susseguente  mese  , al  Consiglio  delle  contribuzio- 
ni dirette  in  Palermo. 

3.  itiinane  affidato  ai  Ricevitori  distrettuali  l'esame,  se  le  coazioni  sia- 
no state  spedite  a preferenza  contro  i più  forti  .contribuenti , e quindi  de- 
bitori di  sommo  maggiori.  Ove  nella  verifica  quadrimestrale,  risultasse  es- 
sersi usata  deferenza  [ter  gli  stessi , gli  agenti  della  percezione  saranno  con-, 
siderali  prevaricatori  , e colpevoli  verso  il  maggior  numero  , e indipenden- 
temente della  pena  del  quadruplo  cui  potranno  essere  condannati  dall'Inten- 
dente , inteso  il  Hicevitor  generale  sul  reclamo  dei  danneggiati , sarà  obbli- 
go degli  stessi  Ricevitori  distrettuali  di  farne  rapporto  , pei  provvedimenti 
superiori  al  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  , che  in  ultimo  grado  del 
pari  esercitar  deve  la  vigilanza  dal  detto  deereto  agl’  Intendenti  affidata. 

4.  L'inadempimento  dell' obbligo  indicato  nello  articolo  precedente,  farà 
considerare  i Ricevitori  distrettuali  complici  degli  agenti  di  loro  dipendenza, 
e dopo  la  visita  annuale  dei  funzionari  clic  verranno  destinati  come  ispet- 
tori di  finanza  , verificati  tali  inadempimenti , sui  rapporti  di  visita,  saran- 
no applicali  i provvedimenti  opportuni  (1). 

Se  le  comunicano  le  prcsculi  disposizioni  , per  curare  e farne  curaro 
l’ adempimento  nella  parte  cho  può  riguardarla. 


Prescrizioni  dirette  ad  evitare  gli  abusi  , e le  vessazioni  che  possono  com- 
mettersi nella  riscossione  del  contributo  fondiario. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  li  novembre  18i5- 

S.  M.  il  Re  N.  S.  ha  degnato  di  sua  particolare  attenzione  i metodi 
di  sorveglianza  sii  gli  agenti  della  percezione  , per  le  spese  delle  coazioni. 

Si  è umiliato  alla  M.  S.  che  I'  ultimo  atto  della  Luogotenenza  generalo 
fu  la  circolare  del  15  marzo  1845  , della  quale  S.  M-  Ita  avuto  la  clemen- 
za rimanere  intesa  con  approvazione  , e nello  stesso  tempo  , per  assicurar- 
ne compiutamente  I'  esecuzione  , netta  conferenza  del  14  novembre  ha  co- 
mandato ; 

1.  Che  dalla  fine  dell’ultimo  trimestre  di  quest'anno  , i Ricevitori  di- 
strettuali rimettano  anche  al  Tesoriere  generale  il  duplicato  della  ricapito- 
lazione dei  registri  di  coazione  prescritta  coll  art.  2"  della  circolare  di  mar- 
zo p.  p.  (2). 

2.  Che  non  arrivando  alla  Tesoreria  ne' primi  cinque  giorni  dopo  il  15 
del  susseguente  mese  , la  regolare  ricapitolazione  de'  registri  di  coazione  del 
trimestre  precedente  , resti  privato  di  soldo  per  fiuterò  mese  il  Ricevitore 
distrettuale  inadempiente. 

Ove  poi  l' iuadcmpimcnto  si  prolungasse  ollro  il  mese  , per  ogni  setti- 
mana di  ritardo  , il  Ricevitore  distrettuale  rimarrà  privato  di  un  cinquan- 
tesimo delle  sue  indennità  annuali  , calcolate  sull'  ultimo  anno  precedente- 
mente  liquidalo,  salvo  sempre  ad  ordinarsi  la  sospensione , o provocarsi  se- 
condo i casi  misure  più  severe  contro  i contabili  inadempienti. 

(i)  Vedasi  il  Sovrano  icscrillo  del  14  nnvcnbrc  |8J5. 

(vi)  Vedasi  la  circolare  ilei  |5  marno  i8j5. 


Digitìzed  by  Google 


m 


3.  I Ricevitori  distrettuali  avranno  dritto  di  spedire  , e far  dimorare 
corrieri  a carico  de'perceltori  ed  esattori  , che  dopo  cinque  giorni  spirato  il 
trimestre  si  troveranno  in  ritardo  della  regolare  spedizione  de'  loro  registri 
di  coazione.  Le  spese  po'  corrieri  saranno  regolate  colle  proporzioni  indicate 
nell’ art.  2i  del  Reai  decreto  del  13  gennaio  1817,  salvi  altri  provvedimenti 
che  secondo  i casi  il  Tesoriere  generale  , d'  accordo  col  Controloro  generalo 
o il  Consiglio  dello  contribuzioni  dirette,  in  via  disciplinare , crederanno  re- 
golari ed  opportuni. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a lei  per  T uso  che  ne  risulta  da  sua  parte. 


Mensile  discussione  degli  itati  di  percezione  da  eseguirti  dalle  Commestioni 
finanziere  in  Sicilia. 

Ll'OGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M-  IN  SICILIA. 

Palermo  19  marzo  1850. 

» Per  l’articolo  35  del  regolamento  dfi'20  dicembre  1826;  la  Commes- 
sione  finanziera,  composta  oggi  dall’  Intendente,  dal  Ricevitore  generale,  dal 
Controloro  provinciale  c dal  Direttore  delle  contribuzioni  diretto  deve  nel  di 
5 di  ogui  mese  discutere  lo  stato  di  percezione  che  ciascuno  Ricevitore  ge- 
nerale è nell'  obbligo  di  presentare. 

» Affinchè  il  detto  stato  nella  maggiore  semplicità  offra  tutte  le  parti- 
colarità della  gestione  de’  Ricevitori  distrettuali  e generali  , io  ho  risoluto 
che  sia  adottato  il  modello  qui  annesso. 

» L’  Intendente  , il  Ricevitore  generale  c il  Controloro  provinciale  ne 
faranno  rispettivamente  l’ invio  a questo  Itcal  Ministero  di  Stato  , al  Teso- 
riere generale  ed  al  Controloro  generale , in  una  col  processo  verbale  della 
discussione  , come  col  citato  articolo  venne  prescritto. 

» Uno  degl'importanti  oggetti  che  la  Cominessione  finanziera  deve  pren- 
dere in  mira  , è quello  di  assicurarsi  che  i prodotti  versati  dai  particolari 
agenti  nelle  casse  do’  Percettori  c de’  Ricevitori  distrettuali , siano  stati  real- 
mente introitati. 

» A questo  fine  le  Commessioni  si  gioveranno  da  una  parte  de’processi 
verbali  che  in  esecuzione  di  una  circolare  di  questo  giorno  dovranno  i Sie- 
daci compilare  nell'atto  stesso  della. chiusura  delle  casse  dei  percettori  , la 
quale  ha  luogo  nel  di  15  di  ogni  mese.  Dall'altra  parte  i Direttori  provine 
ciuciali  dei  dazi  indiretti  , dei  Itami  e dritti  diversi  , e delle  Poste  rende- 
ranno mensualmentc  all’  Intendente,  come  Presidente  della  Commcssionc  fi- 
nanziera gli  stati  dei  versamenti  fatti 'dai  loro  dipendenti  nelle  casse  rispet- 
tive della  Tesoreria  generale.  E siccome  quelle  dei  percettori  si  chiudono 
nel  dì  15  di  ogni  mese  , e le  altre  de’ Ricevitori  distrettuali  nel  di  20;  così 
gli  stati  sudetli  formati  sulle  originali  ricevuto  a matrice  , dovranno  distin- 
guere i versamenti  in  due  periodi , uno  dal  dì  1.  al  15  del  mese  ; c I'  al- 
tro dal  16  all'  ultimo  giorno  del  meso.  Se  poi  sf  tratta  di  versamenti  fatti 
nelle  casse  dei  Ricevitori  distrettuali  , i due  periodi  saranno  dal  1.  al  20  c 
dal  21  all'  ultimo  giorno  del  mese. 

» Riguardo  all' Amministrazione  delle  poste  gli  utfiziali  postali  locali  ren- 
dendo direttamente  aU'Amministrazione  generale  i loro  conti  mcnsuali,  invie- 
ranno alla  fine  di  ogni  mese  ai  Direttori  delle  poste  nelle  ris|>ettivc  provin- 
cio  lo  stato  dei  versamenti  colla  distinzione  succennata  , attestandone  le  ve- 
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rità  sotto  pena  di  falso.  Ogni  Direttore  provinciale  formerà  quindi  lo  stato 
di  riuuionc  dui  versamenti  da  dover  presentarsi  alla  Commessiono  finan- 
ziera. 

» Attesoché  nel  giorno  8 Ji  ogni  mese  non  sarà  possibile  che  alla  Com- 
messiono sien  pervenuti  gli  stati  dei  versamenti  del  mese  antecedente,  limi- 
terà il  suo  confronto  sino  al  penultimo  mese  . e cosi  successivamente  di  ma- 
niera che  la  verifica  do’primi  quindici,  o venti  giorni  del  mese  anteriori  sarà 
differita  alla  seconda  sessione. 

» Il  primo  stato  di  percezione  avrà  comineiamcnto  dal  mese  di  aprilo 
prossimo  venturo. 

» La  Commcssionc  finanziera  dovrà  mettere  i (ticevitori  distrettuali  in 
grado  di  rendere  quelle  dimostrazioni  , delle  quali  è bisogno  , onde  potersi 
esattamente  e senza  lacuna  compilare  lo  stato  di  percezione  e di  situazione 
della  Ricevitoria  generale  ». 


Verifica  mensuale  e (/uadrimestrile  della  ijettione  de  Percettori  o Esattori  da 
eseguirti  dai  Sindaci  e dai  Ricevitori  distrettuali  in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  IH  8.  M.  IN  SICILIA. 

Palermo  19  marzo  ISSO. 

Per  l’ art.  34  del  regolamento  del  20  dicembre  182G  fu  disposto  che  i 
Sindaci  verificassero  mensual mente  la  regolarità  dello  esercizio  de'  Percetto- 
ri ed  Esattori  comunali.  E con  decreto  del  !)  marzo  1836  venne  stabilito 
che  oltre  la  detta  verifica  mensuale  un’altra  ne  eseguissero  , almeno  tro 
volte  all'  anno  i Ricevitori  distrettuali  nelle  proprio  residenze. 

Or  perchè  le  cerniate  disposizioni  sieno  realmente  adempite  , o portano 
f utilissimo  scopo  cui  mirano  , stimo  necessario  di  fare  le  seguenti  spiega- 
zioni. 

Art.  I.  Le  verifiche  delle  quali  si  è fatta  parola,  dovranno  dai  Sindaci 
essere  ordinariamente  eseguite  il  giorno  stesso  in  cui  si  chiudono  le  casse 
dei  Percettori  ed  Esattori  comunali  , dai  Ricevitori  distrettuali  ne  mesi  di 
marzo  , luglio  e novembre.  I primi  saranno  assistiti  dai  Cancellieri  archi- 
varii,  e i secondi  dai  Controlori,  distrettuali. 

Art.  2.  L’  oggetto  della  verifica  è quello  di  riconoscere  I'  esattezza  di 
tutti  gf  introiti  avvenuti  nella  percettori  , tanto  per  introito  direttamente 
fatto  dal  Percettore  , quanto  per  le  somme  versate  dagli  Agenti  delle  par- 
ticolari amministrazioni , nonché  la  integrità  de’  versamenti  uo'tempi  stabiliti. 

Art.  3.  Il  più  importante  ramo  d'  introito  essendo  quello  della  contri- 
buzione fondiaria  , il  verificatore  verserà  innanzi  tutto  la  sua  attenzione 
sulle  scritture  , e sui  registri  di  tale  ramo.  Se  la  contribuzione  si  riscuote 
sull'  antico  Catasto  , gli  elementi  della  verifica  saranno  I'  antico  ruolo  , lo 
disposizioni  particolari  cho  vi  abbiano  recato  novazione  , il  libro  che  con- 
tiene i conti  de’  contribuenti  , ii  registro  a matrice  delie  bollette  , il  gior- 
nale di  cassa  , c ’l  registro  di  coazioni. 

Art-  4.  Usando  il  verificatore  la  più  esatta  diligenza  , si  assicurerà  so 
la  somma  pagata  da  ogni  contribuente  sia  stata  quella  realmente  dovuta  ; 
so  ogni  partita  d'  introito  sia  stata  esattamente  ed  uniformemente  notata 
ne’  corrispondenti  registri  ; se  le  coazioni  sieno  state  ritualmente  esercitato 
e precipuamente  diretto  ai  debitori  di  somme  maggiori , ai  più  facollosi,  ed 
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a coloro  clic  hanno  carichi- , nlTìcii  e pubblici  impieghi  , se  finalmente  po’ 
ilchitori  di  minime  minori  siano  state  osservate  le  disposizioni  contenute  ne- 
gli articoli  9 e seguenti  del  ccnnato  decreto  degli  li  ottobre  1833. 

Art.  5.  Il  verificatore  riconoscerà  con  lo  stesso  metodo  I' esattezza  de- 
gl’introiti  per  le  rendite  di  stato  certo,  po’  crediti  antiquati  e per  ogni 
altro  ramo  che  sia  posto  a cura  do’  Percettori , tenendo  presente  le  listo 
di  carico  , i titoli  del  Tesoro , i registri  a matrice  delle  bollette  , c ’l  gior- 
nale di  cassa. 

Art.  6.  Si  verificheranno  in  seguito  le  somme  versate  dagli  Agenti 
dello  particolari  amministrazioni  , ponendo  a confronto  le  note  che  essi  do- 
vranno rilasciare  con  la  propria  firma , il  registro  a matrice  delle  bollette 
o’I  giornale  di  cassa. 

Art.  7.  Dopo  ciò  il  verificatore  raccoglierà  per  classi  c per  escrcizii 
tutti  gl'introiti  ed  aggiugendovi  quelli  dei  mesi . precedenti  , no  farà  una 
dimostrazione  complessiva. 

Art.  8-  Esaminerà  poi  i verbali  d’  invio  dello  somme  versate  in  ogni 
mese  presso  la  Ricevitoria  distrettuale  , e le  ricevute  a tallone  da  essa  ri- 
lasciate ; e ’l  Sindaco  farà  inoltre  la  contata  di  cassa  onde  potersi  in  tal 
modo  assicurare  che  nessuna  appropriazione  sia  stata  commessa  , c che  nel 
giorno  destinato  alla  chiusura  della  cassa  siensi  versati  tutti  i prodotti  senza 
alcuna  detrazione. 

Art.  9.  Il  verificatore  dovrà  in  fino  esaminare  se  lo  Agente  abbia  a- 
dempito  i versamenti  in  corrispondenza  della  sua  obbliganza  , c se  per  tutta 
la  somma  , che  secondo  i registri  appare  non  introitata,  vi  sieno  corrispon- 
denti debitori. 

Art  10.  Terminata  la  verifica  , il  verificatore  compilerà  il  processo 
verbale  della  verifica,  ove  noterà  con  distinzione  Jc  cose  tutte  esaminate  , 
e conosciuto  , al  qtial  verbale  aggiungerà  la  dimostrazione  complessiva  de- 
gl’ introiti , e de’  versamenti.  Del  verbale  compilato  dal  Sindaco  , saranno 
fatti  cinque  consimili  originali  , il  primo  de'  quali  sarà  depositato  nella  Can- 
celleria comunale  , il  secondo  resterà  nella  Percettorìa  , o gli  altri  tre  sa- 
ranno dal  Sindaco  trasmessi  al  Ricevitore  distrettuale  , al  Controloro  di- 
strettuale ed  al  Riccvitoro  generale.  Del  verbale  clic  dovrà  compilarsi  dal 
Ricevitore  distrettuale  in  ogni  qnadrimestro  , saran  fatti  quattro  consimili 
originali  per  uso  della  Percettoria,  della  Ricevitoria  distrettuale , della  Con- 
troloria  provinciale  c della  Ricevitoria  generalo. 

I detti  verbali  saranno  tenuti  presenti  dalle  Commessioni  finanziere  nelle 
sessioni  stabilite  coll’ art.  35  del  regolamento  del  20  dicembre  1826. 

Art-  11.  I Ricevitori  generali  c distrettuali  saran  tenuti-  riunire  i pro- 
cessi verbali  indicati  nell'articolo  precedente,  esaminarli  attentamente,  prov- 
vedere a ciò  che  emerga  ne' limiti  delle  proprie  facoltà,  o provocare  occor- 
rendo lo  disposizioni  del  Tesoriere  generale. 

I Controlori  distrettuali  dal  cauto  loro  esporranno  al  Controloro  gene- 
rale tutte  le  particolarità  meritevoli  di  attenzione , orni’  Egli  possa,  prendere 
lo  misure  clic  sono  di  sua  competenza. 

Partecipo  a lei  questa  disposizione  per  1'  esalto  adempimento  di  sua 
parlo. 
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Decreti  ed  Istruzioni  pel  dazio  sulla  macinazione  de * fru- 
menti , orzi  , e granoni  in  Sicilia. 

Si  minora  a grana  iti  napolitani  a tomolo  il  dazio  sul  macino. 

Palermo  17  dicembre  1S3S. 

Ferdinando  11.  cc-  ec.  ec. 

Fin  dal  primo  avvenimento  al  Trono  dei  nostri  maggiori,  le  nostre  curo 
furono  costantemente  rivolte  a'  mezzi,  onde  render  più  lievi  alle  popolazio- 
ni del  Ucgno  il  peso'  delle  pubbliche  contribuzioni  , ed  i nostri  sudditi  della 
Sicilia  poterono  esperimcntare  gli  effetti  di  questo  desiderio  nel  Iteal  decreto 
de'  27  marzo  1832  , col  quale  il  dazio  sulla  carne  rimase  abolito.  L'ultimo 
• giro  fatto  per  l’ Isola  , onde  conoscere  , e verificare  da  Noi  stesso  i bisogni 
delle  popolazioni  , non  meno  che  quanto  sia  più  necessario  ad  aumentare  la 
loro  prosperità  , ci  ha  mostrato  , che  siavi  altro  campo  di  potere  fare  ad 
esse  sperimentare  gli  effetti  della  nostra  affezione  , e della  nostra  clemenza 
coll’alloviare,  e coll'apporlare  delle  utili  riformo  su  l'imposizione  del  macino. 

Considerando  , che  il  dazio  sul  macino  sia  quello , che  più  direttamente 
graviti  su  la  classo  più  povera  delle  popolazioni , c che  i modi  introdotti  in 
Sicilia  per  esigerlo  siano  i più  dannosi  , e tendano  specialmente  ad  inceppare 
l’industria  rurale,  il  di  cui  miglioramento  forma  la  prima  delle  nostre  cure; 

Veduti  i voti  de’  Consigli  provinciali  , ed  il  parere  della  Consulta  di 
Sicilia  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Dal  primo  gennajo  del  prossimo  anno  1839  la  tariffa  del  dazio 
fiscale  sul  macino  in  Sicilia  , che  attualmente  è di  tari  13  , e grana  12  a 
salma  (pari  a ducato  uno  e grana  Ircntasei  J sarà  diminuita  a tari  9,  e 
grana  12  (pari  a grana  novantasei  ) per  ogni  salma  legale.  In  conseguenza 
a contare  dalla  detta  epoca  , si  esigeranno  dai  consumatori  grana  dodici  , 
ossiano  bajocchi  sci  a tumulo  , in  luogo  di  grana  diciassette. 

2.  Al  deficit  che  deriverà  alle  nostre  Reali  Finanze  di  circa  ducati  400 
mila  dalla  diminuzione  di  tariffa  accordata  con  l’articolo  che  precede,  sup- 
plirà la  egea!  somma,  clic  si  ritrae  dal  contralto  pei  commercio  dei  zolli, 
il  di  cui  prodotto  vogliamo  addetto  in  preferenza  ad  alleggerire  una  impo- 
sizione , che  gravita  sulla  intera  popolazione  Siciliana  , che  inceppa  i pro- 
gressi dell'agricoltura,  cd  è più  gravosa  ai  più  poveri. 

3.  Sono  eccettuate  per  ora  dalla  enunciata  disposizione  le  città  di  Pa- 
lermo , Messina  , Catania  e Caltagironc  , la  condizione  delle  quali  non  es- 
sendo simile  a quella  dei  resto  de’  comuni  della  Sicilia  , esige  che  si  adot- 
tino diverse  misure  pel  miglioramento  della  loro  amministrazione  di  cui  ci 
stiamo  occupando. 

4.  È abolito  il  sistema  di  esazione  del  dazio  sul  macino  conosciuto  sot- 
to jl  nome  di  rurali  no’  comuni  ove  ha  luogo.  Sono  annullate  in  conseguen- 
za tanto  le  cosi  dette  Istruzioni  di  Piazza , quanto  i metodi  per  la  perce- 
zione del  consumo  rurale  , che  in  parto  ne  differiscono  e van  compreso  sot- 
to il  nome  di  patrie,  e locali  costumanze. 

5.  È abolita  altresì  la  bolletta  di  transito.  Allorché  le  farine  , il  pano 
o le  paste  lavorate  dovrauno  passare  pel  lenimento  di  un  comune  diverso 
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da  quello  , nel  quali'  hanno  già  pagalo  il  dazio  , ballerà  a liberare  da  ogni 
molestia  coloro  , clic  ne  faranno  il  trasporlo  , il  vitto  apposto  alla  bolletta  o 
polizza  di  sgabello  dal  collettore  del  luogo  , pel  quale  sono  obbligati  a tran- 
sitare. Il  collettore  sarà  tenuto  a prestarsi  senza  il  menomo  indugio  all’  ap- 
posizione di  un  tal  visto , sempre  che  no  sarà  richiesto  ; non  dovrà  esi- 
gere per  tale  oggetto  qualunque  benché  minima  retribuzione  , e sarà  punito 
quale  concussionario  io  ogni  caso  di  trasgressione  a norma  dell’  articolo  196 
delle  leggi  penali. 

Laddove  la  officina  del  collettore  non  sia  sulla  strada  di  passaggio  , ma 
in  luogo  molto  discosto  , vogliamo  , che  il  Direttore  generale  de’  dazi  indi- 
retti stabilisca  precedentemente  il  sito  , nel  quale  tale  officina  o una  delega- 
zione di  essa  debba  esser  collocala  pel  comodo  di  coloro,  che  sono  obbligati 
a farsi  vistare  la  polizza. 

6.  Il  dazio  sul  macino  sarà  generalmente  pagalo  da  tutti  i consumato- 
ri , cosi  de’ luoghi  abitali  , come  dello  campagne  , al  momento,  in  cui  vor- 
ranno portare  ai  molino  i cercali , ricevendo  allora  contro  il  pagamento  del 
dazio  la  cosi  detta  bolletta  o polizza  di  sgabello  , la  quale  ne  attesti  la  sod- 
disfazione nel  modo  , e con  le  formo  in  uso  pel  dazio  sui  macino  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  civico. 

7.  Lo  dis|iosizioui  de’  precedenti  articoli  4,  5,  e 6 , avranno  effetto  dai 
nuovi  appalti  in  poi  per  que’  comuni , ove  trovandosi  affittata  la  percezione 
del  dazio  , la  durata  dell’  appalto  non  avrà  termino  col  correuto  dicembre  , 
a meno  che  al  Direttore  generale  de’  dazi  indiretti  non  riesca  di  far  con- 
sentire gli  appaltatori  alle  modificazioni  corrispondenti  dei  rispettivi  con- 
tratti. 

8.  In  tutti  que’ comuni,  nei  quali  era  in  uso,  e si  troverà  abolito,  per 
effetto  del  presente  nostro  Decreto  , il  metodo  di  esazione  del  macino  rura- 
le , l’ amministrazione  comunale  sarà  risponsabile  verso  la  nostra  Reai  Teso- 
reria della  integrità  della  quota  attribuita  all’  intero  comune,  e sarà  tenuta 
di  pagare  la  somma  , che  mancherà  al  pieno  di  quest’  ultima. 

9.  Laddove  non  riesca  di  dare  in  appalto  la  percezione  del  dazio  sul 
macino  in  uno  de’ comuni  indicati  nell’articolo  che  precede,  gl’intendenti 
di  accordo  col  Direttore  generale  de’  dazi  indiretti  , prenderanno  nella  per- 
cezione una  ingerenza  immediata  ed  adoprcranno  tutti  i mezzi  opportuni  , 
onde  sieno  eliminati  gli  abusi  , e le  frodi , dalle  quali  potrebbe  derivare  la 
minorazione  del  prodotto,  ed  il  dazio  stesso  si  renda  meno  sensibile,  o gra- 
voso alle  nostre  amate  popolazioni. 

Il  uostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  darà  agl’  In- 
tendenti le  istruzioni  opportune  per  lo  esatto  adempimento  delle  disposizioni 
di  questo  articolo  , e dell’  altro  , che  precede. 

10.  La  disposizione  dell’articolo  8 avendo  per  oggetto  di  render  sicuro 
1’  introito  della  rendita  del  dazio  sul  macino  necessaria  a supplire  alle  spese 
dello  Stato  , sopra  tutto  dopoché  ci  siamo  determinati  a diminuirla  di  un 
terzo  pel  sollievo  de’  nostri  amatissimi  sudditi  , gl’  Intendenti  sono  espressa- 
mente  , e nel  modo  il  più  particolare  incaricati  di  adoperare  la  massima  vi- 
gilanza d’  accordo  coi  Direttore  generale  de’  dazi  indiretti  onde  rompere  il 
monopolio  negli  appalti , scovrire  , ed  impedire  le  frodi,  tanto  per  sottrarre 
i comuni  alla  prescritta  responsabilità , quanto  per  accrescere  gl’introiti  della 
finanza  , mettendoci  cosi  nel  grado  di  poter  applicare  somme  maggiori  alle 
spese  di  pubblica  utilità. 

11.  Nel  caso  preveduto  con  l’articolo  9 gl’intendenti  sulla  proposizione 
dc'dccurionati,  c dopo  l’approvazione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
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degli  affari  Interni  , sono  autorizzati  a porro  in  opera  quello  misure  elio 
stimeranno  più  efficaci,  c elio  tendano  ad  assicurare  la  percezione  del  dazio 
col  minor  possibile  aggravio  dei  contribuenti.  Potranno  a tale  oggetto  accor- 
dare a’  proprietari  , od  altri  coltivatori  di  vasto  tenuto  , i quali  consumano 
quantità  non  picciole  di  cercali  per  menare  innanzi  la  loro  industria  quelle 
dilazioni  al  pagamento,  elio  giudicheranno  convenienti  nel  modo,  e forma 
e con  quello  garentie  clic  crederanno  opportuno  , ed  atto  a conciliare  il  co- 
modo di  tali  contribuenti  con  la  sicurezza  della  percezione. 

12.  Il  Direttore  generalo  do’  dazi  indiritti  nel  corso  di  questo  mese  com- 
pilerà lo  istruzioni , che  conterranno  le  applicazioni  dello  disposizioni  del  uro- 
sente  nostro  Decreto  per  la  percezione  del  dazio  sul  macino  nei  comuni  ove 
o in  vigore  I'  abolito  metodo  rurofs  , e le  farà  mettere  provvisoriamente  in 
osservanza.  Ne  trasmetterà  contemporaneamente  due  originali  conformi  per 
mezzo  del  nostro  Luogotenente  generale  a ciascuno  dei  nostri  Ministri  Se 
gretart  di  Stato  delle  Finanze  , e dogli  Affari  Interni,  clic  lo  presenteranno 
alla  nostra  Sovrana  approvazione , dopo  di  essersi  posti  di  accordo  fra  di  loro 

Lo  atesso  Direttore  generale  per  gli  apriti,  che  non  avran  termine  alla 
line  del  corrente  dicembre , stabilirà  la  somma  che  ogni  appaltatore  dovrà 
pagare  di  mono  in  proporzione  della  tariffa  diminuita.  Pronunzierà  del  nari 
su  di  ogni  altra  quistione  con  gli  appaltatori , alla  qualo  potrà  dar  luo"o  la 
esecuzione  del  presente  Decreto  , autorizzandolo  nel  tempo  stesso  a passar 
con  essi  quelle  convenzioni  , che  giudicherà  opportuno.  Ne' casi  dubbi  eli 
adotterà  provvisoriamente  quelle  misure,  che  stimerà  giuste,  o no  farà  rap- 
porto |ier  mezzo  del  nostro  Luogotenente  generale  a'  suddetti  nostri  Ministri 
Segretari  di  Stato  , i quali  premieranno  i nostri  ordini. 

In  ogni  caso  però  gli  appaltatori  non  potranno  rivolgersi  cho  a Noi  pol- 
la via  del  ricorso  avverso  lo  determinazioni  del  Direttore  generale  ed  o 
vietato  a' Tribunali , ed  a- Giudici  del  contenzioso  amministrativo  il  conosce- 
re delle  loro  domande,  qualora  no  presenteranno  , .onde  reclamare  da  tali 
determinazioni.  In  pendenza  della  nostra  risoluzione  Sovrana  , queste  ulti- 
mc  avranno  effetto  , o gli  appaltatori  potranno  essere  astretti’  allo  adempi- 
mento in  via  esecutiva. 

13.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  Affari  Interni  o delle  Fi- 
nanze , ed  il  nostro  Luogotenente  generalo  in  Sicilia  sono  incaricati  dell  e- 
secuzione  del  presento  Decreto  , ciascuno  por  la  parte  che  lo  riguarda 


Istruzioni  per  la  contribuzione  del  regio  dazio  sulla  macinazione  de  frttmcn- 
tt,  orsi,  e granoni,  formate  in  adempimento  dell'  ari.  12  del  llcal  Decreto 
de'  i7  dicembre  IS58- 

Art.  1.  Essendosi  S.  M.  degnata  colla  sua  Reai  clemenza  di  far  grazia 
«Ha  Sicilia  , minorando  dal  primo  di  gcnnajo  1839  il  dazio  sulla  macina- 
zione ile' frumenti,  orzi,  e granoni  da  tari  13,  12  a lari  9.  12  pari  a grana 
novanlasci  napolitano  por  ogni  salma  legale  ; i contribuenti  pagheranno  ge- 
neralmente il  detto  dazio  nella  proporziono  di  grana  dodici  , ossiano  baioc- 
chi sei  per  ogni  tomolo  in  vece,  delle  grana  diciassette  che  han  pagato  sinora 

2.  Nella  minorazione  del  dazio  di  cui  è parola  nell’  articolo  prece- 
dente , non  vati  comprese  le  città  di  Palermo  , Messina  , Catania  , o Calia- 
girone,  essendosi  S.  M.  risurbata  di  provvedere  altrimenti  al  migliora  mento 
di  loro  amministrazione. 

3.  La  prelodata  M.  S.  mirando  sempre  alla  prosperità  ili  questi  suoi 
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amatissimi  sudditi  , si  è degnata  inoltre  abolire  il  sistema  di  esazione  inte- 
so sotto  nome  di  consumo  rurale.  Quindi  abolite  sono  le  hlruzioni  di  Piaz- 
za, e tutti  quegli  altri  metodi  particolari  , clic  si  sono  chiamati  siuora  pa- 
trie costumanze  , salvo  ciò  , elio  sarà  detto  nell'  art.  21. 

4.  Il  dazio  sul  macino  sarà  generalmente  pagato  da  tutti  i consumato- 
ri , cosi  de'  luoghi  abitati  , come  delle  campagne  , al  momento  iti  cui  vor- 
ranno portare  a'  mulini  i frumenti  , gli  orzi  e i granoni. 

5.  In  ogni  comune  vi  sarà  all’  uopo , come  al  presente  è , una  collet- 
toria destinata  a ricevere  i prodotti  del  dazio , ed  a rilasciare  le  corrispon- 
denti bollette  , ossiano  polizze  di  sgabello- 

6.  Sarà  tenuto  in  ciascuna  collettoria  un  registro  a matrice  con  tripli- 
ce bolletta  , nelle  quali  si  descriveranno  : 

1.  Il  numero  progressivo  , e la  data  corrente; 

2.  I nomi  e cognomi  de'  contribuenti  ; 

3.  La  quantità  ilei  grano  , orzo  o granone  da  macinarsi  , ed  il  dazio 
corrispondente  , 

4.  In  fine  il  termine  , per  cui  è valitura  la  bolletta. 

7.  La  durata  della  bolletta  sarà  , secondo  I’  attuale  sistema  , di  gior- 
ni due  liberi  , oltre  quello  della  data.  Verrà  elargato  questo  termine  , ove 
circostanze  particolari  consiglino  una  eccezione  , la  quale  potrà  ordinarsi  dal 
Direttore  generale  de’  dazi  indiretti  , dopoché  avrà  iuteso  I’  Intendente  del- 
la Provincia. 

Scorso  il  termine  suindicato , ogni  bolletta  non  avrà  più  vigore,  e s' in- 
tenderà , come  non  fatta  , nè  rilasciata. 

8.  Finché  non  saranno  sulla  uniformità  eseguili  i registri  delle  triplici 
bollette  , continueranno  ad  aver  vigore  le  cosi  dette  polizze  di  sgabello  nel 
modo  e nella  forma  che  al  presente  sono. 

9.  Delle  triplici  bollette  una  resterà  a matrice  , c le  altre  due  unite 
insieme  saranno  consegnate  al  contribuente  o conduttore. 

10.  Nessuno  potrà  entrare  con  frumento  , orzo  o granone  ne’  mulini  , 
se  pria  non  si  provvede  della  corrispondente  bolletta  di  pagamento  , e non 
mai  il  genere  potrà  essere  ili  quantità  maggiore  di  quella  dichiarata  in  essa. 

Quindi  il  conduttore  giunto  appena  al  mulino  dovrà  consegnare  al  mu- 
pnajo  tanto  il  genere  , quanto  la  doppia  bolletta  , la  quale  secondo  il  con- 
sueto , verrà  legata  al  sacco- 

11.  Il  mugnajo  al  momento,  in  cui  avrà  luogo  la  macinazione,  distac- 
cherà dal  sacco  la  bolletta,  c la  collocherà  in  un  silo  esposto  alla  vigilanza 
do’  custodi  del  dazio.  Allorché  poi  il  grano  è stato  ridotto  in  farina  , e ri- 
messo nel  sacco  , dovrà  egli  separare  te  gemelle  della  bolletta  , ed  unendo- 
ne una  al  sacco  della  farina  , conserverà  1'  altra  in  modo  da  poterne  rende- 
re ragiono  ad  ogni  richiesta. 

12.  L’  entrata  del  grano  , e 1'  uscita  delle  farine  da’  mulini  non  è per- 
messa , secondo  il  sistema  in  vigore,  nè  prima  di  spuntare  il  sole , nè  dopo 
le  ore  ventiquattro. 

13.  Quantevolte  fesse  in  uso  di  pagarsi  la  molenda  ai  mugnai  in  fru- 
mento , questo  , appena  entrato  nel  mulino,  dovrà  secondo  le  disposizioni  in 
vigore  riporsi  in  un  granaio  , o in  cassa  a due  chiavi  , delle  quali  una  re- 
sterà in  poterò  del  mugnaio  , e l’altra  presso  il  fittajuolo  del  dazio  , o di 
lui  persona  incaricata,  ovvero  presso  l'agente  dell' amministrazione,  nel  caso 
in  cui  il  dazio  non  fosse  arrendalo. 

14.  Il  mugnaio,  clic  trasgredirà  l’osservanza  itegli  articoli  anzidetti  , 
sarà  soggetto  alle  penali  , giusta  i bandi  che  sono  stati  in  vigore. 
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15  In  caso , che  il  mugnaio  fosse  povero,  o inabile  a soddisfare  pron- 
tamente la  multa,  si  metterà  il  sequestro  al  diritto  di  molenda,  che  rispon- 
derà in  tutti  i casi  per  lo  multe  dovute  dal  mugnaio. 

16.  Il  proprietario,  o conduttore  nel  riportare,  sia  dentro  I’  aiutato  del 
comune  , sia  nello  campagne  del  territorio  , il  grano  già  macinato  , dovrà 
gelosamente  custodire  la  bolletta  ; e ad  ogni  incontro  delle  persone  legitti- 
mamente incaricate  dovrà  , richiesto  , esibirla. 

17.  Ove  in  questo  trasporto  la  bolletta  non  si  esibisse  , o la  quantità 
della  farina  fosse  maggiore  di  quella  seguala  nella  bolletta  , vi  sarà  luogo  a 
coutravYonzione  punibile  , secondo  le  disposizioni  in  vigore. 

18.  Il  dazio  sulla  macinazione  avendo  in  ogni  comune  un'  Amministra- 
zione distinta  e separata  . sia  nell'  interesse  dei  rispettivi  gabellieri  , sia  in 
quello  della  Tesoreria  generale,. vi  sarà  pure  una  vigilanza  separata.  Quin- 
di se  accadesse  di  doversi  il  grano  macinare  in  territorio  diverso  da  quello 
del  comune  , ove  deve  consumarsi , ed  ove  ha  già  pagato  il  dazio  , in  tal 
caso  il  conduttore  pria  di  giungere  al  mulino  avrà  I'  obbligo  di  recarsi  alia 
collettoria  del  comune  , nel  di  cui  territorio  deve  passare , aflinchè  il  col- 
lettore apponga  il  vitto , sulla  bolletta  di  pagamento.  Il  conduttore  non  sarà 
per  tal  modo  soggetto  a veruna  molestia  nel  territorio,  pel  quale  dovrà  egli 
passare.  Il  collettore  si  presterà  senza  il  menomo  ritardo  alla  esecuzione  del 
citato  suo  dovere  , non  permettendosi  di  esigere  qualsiasi  minima  retribu- 
zione, e in  ogni  caso  di  trasgressiono  sarà  considerato,  come  concussionario, 
c punito  a norma  dell’  articolo  196  dello  leggi  penali. 

19.  Ove  mai  la  collettoria  , che  deve  apporre  il  risto  , fosse  collocata 
in  luogo  molto  distante  dalla  strada  di  passaggio  per  andare  al  mulino  , al- 
lora sarà  presa  in  considerazione  questa  particolare  circostanza  , e il  Diret- 
tore generale  , dopoché  avrà  intesi  gl'  Intendenti . provvederà  o ad  un  cam- 
biamento di  sito  della  collettoria  , o allo  stabilimento  di  una  delegazione  di 
essa  per  comodo  di  coloro  , che  sono  obbligali  a farsi  vistare  le  bollette. 

20.  Nella  imposizione  del  dazio  sul  macino  essendo  consacrato  il  prin- 
cipio , che  si  paghi  in  quel  comune,  nel  di  cui  territorio  si  consuma  la 
farina  . il  pane  , la  pasta  lavorata  . e il  biscotto  , ne  avviene  , che  ogni 
qualvolta  tali  generi  vengano  da  un  territorio  ad  un  altro  trasportati  per  la 
consumazione  , devosi  il  dazio  corrispondere  alla  collettoria  del  comune  , 
ove  il  genero  si  vuol  consumare  , nè  potrà  allegarsi  dal  conduttore  di  esse- 
re stato  il  dazio  soddisfatto  in  altro  comune-  nel  tempo  della  macinazione 
del  grano.  Accadendo  questo  caso  , il  conduttore  avrà  cura  di  munirsi  delia 
bolletta  di  pagamento  dalla  collettoria  del  comune  , in  cui  dovrà  consumare. 

21.  Le  disposizioni  contenute  uegli  articoli  precedenti  avranno  eifetto 
da' nuovi  appalti  in  poi,  per  que’ comuni , ove  trovandosi  sfrittala  la  per- 
cezione del  dazio,  la  durata  dell'appalto  non  avrà  termino  col  corrente  di- 
cembre ; salvochò  riuscisse  al  Direttore  generale  di  far  consentire  gli  arrcn- 
dicri  alle  modificazioni  corrispondenti  dei  rispettivi  contratti  , dovendosi  in- 
tanto osservare  per  essi  le  convenzioni  rispettivamente  stabilite. 

22.  In  quei  comuni  , dove  particolari  modi  di  precauzione  sono  piv- 
sontemente  in  legittima  osservanza  , i quali  non  si  appongano  alle  prescri- 
zioni contenute  nel  Heal  Decreto  del  17  dicembre  di  quest’  anno  , saranno 
tali  modi  conservati  , tinche  non  sia  diversamente  disposto. 

23.  Le  contravvenzioni  saranno  trattate , e decise  , secondo  i metodi 
attualmente  in  vjgore  , e i trasgressori  puniti  a mente  dei  bandi  che  han 
tenuto  luogo  di  logge  sulla  materia. 

24.  I custodi  del  macino  saranno  presentati  da’  rispettivi  gabbellieri  ai 
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Direttori  Provinciali  competenti  per  questo  ramo  di  Finanza  , ed  essi  se- 
condo gli  ordini  del  Direttore  generalo  , rilasceranno  le  patenti  a coloro  , 
che  dietro  le  opportune  perquisizioni  eresieranno  degni  di  appartenere  a 
questa  classe  di  forza  pubblica.  I custodi  porteranno  nel  collare  la  insegna 
dell' Amministrazione  nel  modo  stesso,  cito  sinora  han  praticato. 

£5-  Restano  pienamente  conformate  lo  disposizioni  tutte , che  riguar- 
dano i mulini  , e i doveri  de'  mugnai. 

In  conseguenza  di  ciò  saranno  osservate  le  regolo  concepito  ne' seguenti 
paragrafi. 

1. °  I mulini  ad  acqua  non  possono  essere  attaccati  ad  altri  edifizii  , 
0 cose  di  abitazione. 

2. °  Debbono  avere  unica  porta  , 0 le  finestre  essere  custodite  con 
grate  di  ferro. 

3. °  Debbono  essere  soggetti  alle  visite  , ed  ispezioni  delle  persone 
legittimamente  incaricate  della  percezione  del  Regio  dazio  sul  macino. 

4. “  Le  stanze  interno  aggregate  ai  mulini  si  considerano  , come  con- 
tinuazione dei  mulini  stessi , talmente  elio  non  vi  sia  bisogno  dell'  interven- 
to dell'  ufficiale  di  polizia  giudiziaria  per  la  esecuzione  delle  visite  , e delle 
ispezioni. 

26.  Attesa  1'  abolizione  dei  metodi  del  consumo  rurale  , rcndendonsi 
essenzialmente  necessaria  la  stretta  vigilanza  su'  ceutimoli  , è indispensabile 
che  quegli  sparsi  nello  campagne  siono  ridotti  in  luoghi  sicuri  , e di  facile 
custodia.  Quindi  infra  un  mese  §li  auzidetti  centimoli  dovranno  essere  riu- 
niti in  uno  , 0 più  luoghi  da  designarsi  provvisoriamente  dagl'  Intornienti  , 
c da  approvarsi  dilfinitivamente  dal  Direttore  generale  do'  dazii  indiretti. 

Tali  recìnti  saranno  considerati  , come  mulini  ad  acqua , e staranno 
soggetti  a tutte  le  regole , che  per  essi  sono  in  vigoro. 

27.  Per  quei  Comuni,  in  cui  giusta  I’ art.  7 del  Reai  Decreto  del  17 
dicembre  1838  dovranno  queste  istruzioni  avere  effetto  dopo  il  termino  della 
durata  degli  attuali  appalti  , la  disposizione  dell’  articolo  precedente  sarà  e- 
scguita  alla  fine  dei  medesimi  , non  lasciando  intanto  il  Direttore  generate 
di  passare  i suoi  uffici!  agli  Intendenti  per  occuparsi  del  progetto  della  rc- 
cintazione  de’  centimoli. 

28.  Gl’  Intendenti  medesimi  dietro  gji  utficii  del  Direttore  generale , si 
occuperanno  pure  della  rccintazione  di  tutti  i centimoli  di  que’ comuni , nei 
quali  tali  macchine  esistono  nelle  case  do’  privati , affine  di  riunirli  in  un 
locale  circoscritto , ed  eliminarsi  quello  frodi  , che  attualmente  si  commet- 
tono in  grave  danno  della  percezione-  Si  confermano  intanto  per  essi  i mezzi 
di  custodia  attualmente  in  osservanza. 

I progetti  di  recintaziono  dei  centimoli  esistenti  dentro  i comuni  saran- 
no rimessi  al  Direttore  generale , perchè  ove  il  medesimo  li  riconosca  con- 
formi a’  principi!  generali , possa  rassegnarli  per  la  Sovrana  a|vprovazione. 

29.  Le  presenti  istruzioni  potranno  essere  variate  , cd  elargate  secon- 
do che  1'  esperienza  mostrerà  utile  0 necessario. 
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Deirett  eoi  quale  ti  emettono  novelli  provvedimenti  per  la  riteottione  del  dazio 
tul  macino  uè'  [leali  domini  oltre  il  Faro. 

Napoli  27  luglio  1842. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

La  separazione  di  tante  amministrazioni  per  la  esazione  del  macino  in 
Sicilia  quanti  sono  i comuni  , rendendo  incflicace  qualunque  provvedimento 
governativo  dirotto  a diminuire  nella  riscossione  del  dazio  le  vessazioni  forse 
più  pesanti  a'  contribuenti  del  dazio  stesso  ; 

La  differenza  che  vi  ò tra  comune  o comune  nella  imposizione  del  ma- 
cino comunale  non  permettendo  alcuna  utile  modificazione  del  sistema  at- 
tuale senza  eguagliare  la  tariffa  della  percezione  in  tutt’  i comuni  dell’  Isola; 

Considerando  che  la  prima  modificazione  , ottenuta  1'  uguaglianza  della 
tariffa  , dovrebbe  essere  la  invariabilità  della  misura  nel  raparlo  tra  la 
quantità  del  frumento , orzo  , e granone  prima  e dopo  la  macinazione  ; 

Considerando  che  adattandosi  la  base  del  peso  in  vece  della  misura  di 
capacità  , finirebbero  molte  occasioni  di  multe , o controvenzioni  ; 

Considerando  d'altra  parto  che  convenga  per  quanto  è possibile  portare 
nelle  ultimo  suddivisioni  del  peso  la  corrispondenza  con  la  più  piccola  mo- 
neta in  commercio  ; 

Osservato  che  ciò  potrebbe  ottenersi  soltanto  riunendo  il  dazio  regio  di 
grana  novantasei  a salma  col  massimo  permesso  a'comuni  di  grana  trentaduo 
a salma  , cioè  un  ducato  e grana  ventotto  a salma  , o quindi  nel  rapporto 
esclusivo  al  peso  senza  tenersi  conto  delle  frazioni , grana  cinquanta  a quin- 
tale , od  un  tornese  a rotolo  ; 

Considerando  poi  che  un  quarto  di  tal  dazio  riunito  appartenga  a' comu- 
ni , e cho  dove  si  esige  sul  macinato  , col  prodotto  che  rimarrebbe  libero 
a'  comuni  stessi  sia  della  giustizia  far  disgravare  quc'daz!  che  gravitano  più 
sulla  povera  gente  ; 

Finalmente  volendo  che  il  dazio  sia  custodito  a’ mulini  in  modo  clic  re- 
sti libera  la  circolazione  tra  comune  o comune,  e nessuna  multa  o vessazio- 
ne debba  soffrirsi  per  passare  dal  territorio  dell'  uno  in  quello  dell’  altro  ; 

Avendo  anche  considerato  essere  vessatoria  la  tassa  sulli  negozianti,  sbor- 
santi, e cambisti , o volendo  semplificare  la  contabilità  pubblica,  e facilitare 
il  commercio  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze; 

('dito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  t.  Per  tutt'i  comuni  di  Sicilia  dal  primo  gennajo  1843  riunendosi 
in  unica  amministrazione  il  macino  regio  e comunale , sarà  riscosso  1'  unico 
dazio  di  un  grano  siciliano , o sia  un  tornese  a rotolo  sulla  macinazione  dei 
frumento  , orzo  , e granone. 

Il  dazio  una  volta  pagato,  rimanendo  abolita  ogni  distinzione  di  territo- 
rio , sarà  libero  a chiunque  recarsi  col  pane,  biscotto,  e pasta  dove  gli  ag- 
grada , salvo  lo  eccezioni  contenute  nel  seguente  articolo. 

2.  I comuni  di  Palermo  e Messina  per  le  circostanze  della  loro  parti- 
colare amministrazione,  o l'isola  di  Lipari  per  la  sua  posizione , fino  a nuo- 
ve Sovrane  disposizioni  rimangono  sottoposti  agli  attuali  regolamenti. 

3.  La  tavola  annessa  al  presente  decreto  dimostra  la  somma  cho  annual- 
mente devo  essere  corris|>osta  a ciascun  comune  , come  equivalente  del  mas- 
simo macino  comunale  calcolato  sul  piede  attuale  della  percezione. 
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-La  Tesoreria  generale  pagherà  la  detta  somma  bimestralmente  da  gen- 
naio 1843  in  avanti  , ionie  si  rasalto  , e gl’  Intendenti  prepareranno  da  ora 
le  proibizioni  po’  dazi  die  ne'  comuni  della  rispettiva  provincia  dovranno 
essere  disgravali. 

4.  Sarà  prelevala  in  favore  della  lteal  Tesoreria  sulla  quota  generalo 
dovuta  a'  comuni  la  somma  di  ducati  treutacinquemila  quattrocento  per  la 
lassa  su'  negozianti  , sborsanti  , e cambisti  che  dal  primo  gennajo  1843  ri- 
mane abolita. 

5.  Dàlia  stessa  epoca  del  primo  gennajo  1843  il  dazio  regio  sulla  carne 
de'  comuni  capo-luoghi  di  provincie  rimane  ceduto  a'  comuni  stessi  , e la 
somma  attuale  de’ corrispondenti  arrendamenti,  per  semplificare  sempreppiù 
l'Amministrazione  , sarà  diflìnitivamcntc  dedotta  e prelevata  in  favore  della 
Tesoreria  generale  nel  fissarsi  giusta  f articolo  precedente  la  quota  del  ma- 
cino proprio  ad  essi  comuni  spettante. 

6.  Per  la  esecuzione  delle  determinazioni  contenute  nel  presente  decre- 
to , tutt‘  i particolari  arrendamenti  del  macino  regio  e comunale,  tranne  po’ 
comuni  di  Palermo,  di  Messina,  e di  Lipari,  avranno  termine  al  31  dicem- 
bre 1842. 

7.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle  finanze  e degli  alTari  Inter- 
ni , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’ nostri  Kcali  domini  oltre  il  Faro 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


Decrtlo  approvante  il  piano  organico  e le  istruzioni  per  la  riscossione 
del  dazio  tal  macino  ne'  reali  domini  oltre  il  Faro. 

Napoli  27  luglio  1842. 

Ferdinando  IL  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  nostro  decreto  di  questo  giorno  intorno  alla  riunione  del  da- 
zio regio  e comunale  sul  macino  no'  nostri  beali  domimi  oltre  il  Faro  , 

Sulla  proposizione . del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  sieguo. 

Art.  1.  Il  piano  organico  c le  istruzioni  per  la  riscossione  del  dazio  sul 
macino  ili  Sicilia  annessi  al  presente  decreto  sono  approvati. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze,  ed  il  nostro  Luo- 
gotenente generale  ne’  nostri  beali  dominii  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Piano  organico  dell'  amministrazione  del  macino  de'  27  luglio  1842. 

Art.  1.  L'  amministrazione  generale  del  macino  continuerà  a far  parto 
della  Direzione  generale  de'  dazi  indiretti , ed  il  ripartimento  particolare  pel 
macino  , conservando  gl'  impiegati  che  vi  si  trovano  addetti,  sarà  composto 
corno  seguo: 

di  un  capo  di  ripartimento  ; 
di  duo  ufliziali  di  prima  classe  ; 
di  duo  ufliziali  di  seconda  classe  ; 
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di  duo  commessi  di  |irima  classo  ; 
di  cinque  commessi  di  seconda  classo  ; 
di  sei  commessi  di  terza  classe  ; 
di  sei  soprannumeri  ; 
di  un  usciere  ; , 

di  un  barandicre- 

2.  Le  sette  direzioni  provinciali  de’  rami  e dritti  diversi  continueranno 
a rimanere  incaricate  sotto  gli  ordini  del  Direltor  generale  de’ dazii  indiretti 
del  servizio  della  esazione  sul  macino.  Ad  ognuna  delle  stesse  però  sarà  ag- 
giunto un  commesso  di  terza  classe  in  considerazione  dell'aumento  di  servi- 
zio che  risulta  pel  nuovo  metodo  di  esazione- 

3.  il  servizio  per  I’  amministrazione  del  dazio  sul  macino  ne’  vari  co- 
muni della  Sicilia  sarà  distinto  iu  servizio  scdentanco  , servizio  attivo,  e ser- 
vizio misto. 

Il  servizio  sedentanco  si  comporrà  di  trccentoquarantacinque  ricevitori, 
cioè  : 

quindeci  di  prima  classe  ; 
dugcnioquaranta  di  seconda  classe; 
novanta  di  terza  classe  ; 

Le  classi  de’  Ricevitori  si  stabiliscono  secondo  la  maggiore  o minore  per- 
cezione delie  comuni  ove  saranno  destinati, 
li  servizio  attivo  si  compone 
di  un  ispettore  generale  ; 

di  ventiquattro  ispettori  verificatori  distrettuali , cioè  : 
otto  di  prima  classe, 
otto  di  seconda  classe  , 
otto  di  terza  classe. 

Il  servizio  misto  si  compone  di  miltescttecento  custodi  pesatori  , cioè  : 
degente  di  prima  classe , 
settecento  di  seconda  classe  , 
ottocento  di  terza  classe. 

4.  I soldi  degl’  impiegati  suddetti  , che  si  dovranno  pagare  dal  ramo  del 
macino , sono  i seguenti. 

Al  capo  di  ripartimeoto  del  macino  annui  ......  D.  720 

Ad  ogni  ufiìziale  di  prima  classe  , de'  quali  uno  contabile  , » 480 

Ad  ognuno  degli  uttiziali  di  seconda  classo » 3G0 

Ad  ognuno  de'  commessi  di  prima  classe ...»  240 

Ad  ognuno  de’  commessi  di  seconda  classe  .......  180 

Ad  ognuno  de' commessi  di  terza  classe  ......  y>  144 

Ad  ogni  soprannumero » 72 

All’  usciere ...»  144 

Al  barandiere  .....* » 108 

A' Ricevitori  sarà  accordato  l'uno  per  cento  sulla  percezione,  pur- 
ché per  quelli  di  prima  classe  non  ecceda  ducati  centoquarantaquat- 
*ro  annui  , per  quelli  di  seconda  classe  non  sia  minore  di  ducati  set- 
tantaduc  annui  , e per  quelli  di  terza  classe  non  minore  di  ducati 


trentasei  annui. 

All'  ispcttor  generale » 9G0 

Ad  ogni  ispcttor  verificatore  distrettuale  di  prima  classe.  . » 600 

A ciascuno  detto  di  seconda  classe » 540 

A ciascuno  detto  di  terza  classe.  • » 480 

Ad  ogni  custode  pesatore  di  prima  classe » 144 
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Ad  ogni  custode  pesatore  di  seconda  classe . » 108 

Ad  ogni  custode  pesatore  di  terza  classe  » 72 


5.  Al  ripartimcnto  dell'  Amministrazione  gcocrale  del  macino  in  Paler- 
mo saranno  accordati  ducati  400  annui  per  le  spese  di  scrii  tojò. 

6.  I direttori  provinciali,  i ricevitori  del  macino,  ed  i custodi  pesatori 
non  avranno  dritto  a pretendere  spese  di  uflicio , o di  giro  , c nemmeno 
gl'  ispettori  distrettuali  , essendosi  contemplate  queste  spese  ne' soldi  loro  as- 
segnati. 

Al  solo  ispettor  generale  sarà  accordata  un'indennità  diaria  di  ducati 
duo  o grana  40  quando  6i  troverà  in  giro. 

7.  Tutti  gl-  impiegati  del  servizio  sedcntanco  attivo  e misto  saranno  no- 
minati o proposti  dall' Amministrazione  generale  «I  approvati  dal  Luogote- 
nente generale.  Per  ora  saranno  considerati  tutti  provvisorii , c come  tali , 
nello  stesso  modo  rivocabili  ad  nutum.' 

8.  L' ispettor  generale  , ed  i direttori  provinciali  , ( questi  ultimi  nel 
territorio  della  propria  provincia  ) potranno  traslocare  o sospendere  provvi- 
soriamente i custodi  pesatori  , ma  dovranno  darne  parte  airAmininistruzione 
generale. 

Gl’  ispettori  verificatori  potranno  soiamontc  sospendere  i custodi  pesatori 
c far  rapporto  per  le  altre  opportune  risoluzioni. 

L'  autorità  , che  avrà  traslocato  , o sospeso  , potrà  provvisoriamente 
provvedere  al  rimpiazzo  sino  alle  definitivo  superiori  risoluzioni. 

9.  L’  Amministrazione  generale  si  occuperà  sollecitamente  della  forma- 
zione di  un  regolamento  pratico  pel  servizio  per  tutti  gl’  impiegati  dell’  Ani- 
piiuistrazionc  del  macino.. 

Tale  regolamento  sarà  approvato  dal  Luogotenente  generate. 

10.  I direttori  provinciali  sono  i capi  dell’Amministrazione  nella  rispet- 
tiva provincia.  Corrisponderanno  por  tutti  gli  affari  col  Direttore  generale  , 
p da  lui  dipenderanno  gl'  impiegati  della  provincia. 

11.  Esamineranno  i conti  de’ ricevitori  , e ne  faranno  il  confronto  coi 
rapporti  de'  custodi  pesatori  sotto  la  loro  dipendenza  trasmessi  dagl’  ispet- 
tori verificatori  distrettuali.  Formeranno  tutti  gli  stati  da  rimettersi  alla 
Direzione  generale  , e cureranno  che  i Ricevitori  generali  versino  rego- 
larmente le  somme  introitate.  Finalmente  progetteranno  al  Direttore  ge- 
pcralo  quanto  eroderanno  convenevole  per  lo  bone  del  servizio , rimanendo 
responsabili  di  tutti  gli  abusi  , e pratiche  contrarie  alle  leggi.  Vigileranno 
sulla  condotta  degl'impiegati  , o saranno  res|>onsabili  di  ogni  ritardo  nella  ese- 
cuzione delle  leggi  ; e degli  ordini  superiori. 

12-  L’  ispettor  generale  allorché  sarà  in  giro  avrà  luti’  i poteri  dello 
stesso  Direttor  generale  , di  cui  resta  alla  immediazione.  Égli  distribuirà  il 
servizio  ne’  distretti  o ne'mulini , c sarà  facoltato  a traslocare  , sospendere,  e 
rimpiazzare  provvisoriomentc  gl'impiegati  del  servizio  attivo  e misto  del  ma- 
cino. In  giro,  oltre  al  disimpegno  degl’  incarichi  particolari,  che  gli  ver- 
ranno superiormente  affidati  , si  occuperà  di  verificare  se  da'  Direttori  pro- 
vinciali , ispettori  verificatori  distrettuali,  ricevitori,  e ne’  mulini  il  servizio 
si  osegua  con  attività  o zelo  , e se  i registri  sono  tenuti  in  regola  , e le  istru- 
zioni e regolaménti  sono  puntualmente  adempiuti.  Curerà  di  scoprire  gli  abusi 
c lo  contravonzioni  elio  si  possono  commettere  , a quale  effetto  è autorizza- 
lo a prendere  gli  opportuni  schiarimenti  dalle  autorità  locali ,.  che  non  si 
potranno  riiiutare  a’ di  lui  inviti.  Finalmente  sottometterà  al  Direttor  goncrato 
Con  rapporti  ragionati  tutto  ciò  che  troverà  convenevole  di  eseguirsi  per  lo 
accerto  della  percezione  del  dazio  sul  macino. 
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13.  Gl'  ispettori  verificatori  distrettuali  dovranno  visitare  i mulini , al- 
meno duo  volte  al  mese  inopinatamente.  Esamineranno  i registri  de'  custodi 
pesatori  , c li  visteranno  se  li  trovano  regolari  , altrimenti  noteranno  le  lo- 
ro osservazioni.  Esamineranno  pure  i registri  di  cassa  tenuti  da’  ricevitori  » 
o li  visteranno,  «inietteranno  al  Direttore  provinciale  , col  quale  corrispon- 
deranno in  otlìcio  , i rapporti  mensili  della  macinazione  avvenuta  in  ciascun 
mulino.  Finalmente  si  occuperanno  di  scoprire  le  frodi  ; e di  sorprendere  lo 
macliine  , ed  istromcnti  atti  a macinare  proibiti  dalle  leggi  pel  macino. 

14.  I ricevitori  del  macino  potranno  essere  scelti  tra  i percettori  . ed 
esattori  . aumentando  la  loro  cauzione  in  ragiono  dello  aumento  subito  dalla 
base  del  dazio  sul  macino.  In  caso  cito  non  sieno  percettori  o esattori  la 
cauzione  dovrà  essere  |ter  intero  sulla  proporzione  di  un  decimo  dello  introito 
annuale. 

15.  I ricevitori  sono  i capi  del  servizio  del  macino  nel  proprio  comu- 
ne e territorio  , dipendendo  dal  Direttore  provinciale  , e dall'  ispettore  veri- 
ficatore distrettuale  , co’  quali  avranno  la  corrispondenza  in  officio. 

16.  I ricevitori  terranno  i registri  di  cassa  secondo  i modelli  che  ver- 
ranno formati  dall’Amministrazione  generale  , o rilasccranno  a’ contribuenti 
le  polizze  o bollette  a pagamento  ad  ogni  richiesta  , senza  verun  ritardo  , 
notandole  nel  registro  di  cassa.  Verseranno  non  più  tardi  di  dieci  giorni  tutte 
le  somme  introitate.  Ititireranuo  da'  mulini  di  loro  dipendenza  tutte  le  terze 
hollctto  , e ritenendo  quelle  da  loro  rilasciato  trasmetteranno  le  altro  a ri- 
spettivi ricevitori. 

Invieranno  ogni  mese  al  Direttore  provinciale  f estratto  di  cassa  docu- 
mentato con  lo  bollette  a pagamento  , c co’  ricevi  dello  rispettive  casse  re- 
gie ove  avranno  fatto  i versamenti. 

Faranno  ancora  pervenire  ogni  dieci  giorni  alla  Direzione  generale  un 
rapporto  degl’  introiti  , e versamenti  fatti  nella  decado. 

17.  1 ricevitori  del  macino  compileranno  i processi  verbali  per  i con- 
trabbandi c contravcnzioni  a norma  delle  leggi  per  la  riscossione  dei  dazio 
sul  macino. 

18  I custodi  pesatori  , sotto  la  dipendenza  do' ricevitori  c degl’  ispet- 
tori verificatori  distrettuali  saranno  destinali  uno  per  ciascuno,  o più  molini. 

19.  Essi  sotto  la  loro  responsabilità  verificheranno  il  peso  de’grani  desti- 
nati a molirsi  ; noteranno  sul  registro  loro  affidato  le  bollette  ; invigileranno 
elio  nel  mulino  non  si  cscguauo  contravvenzioni.  In  somma  sono  responsabili 
tli  quanto  per  loro  vieti  prescritto  nello  istruzioni  per  la  riscossiono  del  da- 
zio sul  macino. 

20.  «inietteranno  ài  rispettivo  ricevitore  lo  terze  bollette  ogni  sera  e 
faranno  ogni  mese  alio  ispettore  distrettuale  un  rapporto  indicante  il  totale 
della  quantità  de’  grani  macinati  e dazio  pagato , distinti  (ter  ricevitorie. 


Istruzioni  per  la  riscossione  del  dazio  sul  macino  in  esecuzione  del  reai  de- 
creto del  di  27  di  luglio  1842  approvale  da  S.  AI.  il  27  luglio  1842. 

Art.  1.  Per  effetto  del  rcal  decreto  de'  27  di  luglio  1842  non  essendovi 
più  distinzione  tra  dazio  regio  e comunale  sulla  macinazione  de'  frumenti  , 
»rzi  . o granoni , ed  abolita  la  misura  per  la  riscossione  del  dazio  medesimo,' 
i contribuenti  pagheranno  generalmente  grana  cinquanta  napolitano  , |>ari  a 
lari  cinque  siciliani  per  ogni  cautajo  lordo  siciliano  di  fruiuonlo  , orzo  , u 
granone  di  qualunque  specie  , c qualità  , c comunque  preparati. 
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2.  I comuni  di  Palermo , Messina , e l' isola  di  Lipari  sono  eccettuati 
dal  prescritto  nello  articolo  precedente  e si  regoleranno  per  ora  nella  esazio- 
ne del  dazio  sul  macino  co'  regolamenti  , che  sono  po'  medesimi  attualmente 
in  vigore. 

3.  Il  dazio  sul  macino  sarà  generalmente  pagato  da  tutti  i consumatori 
prima  di  macinare  i frumenti  , gli  orzi , cd  i granoni. 

4.  In  ogui  comune  sarà  all'uopo  stabilita  una  Ricevitoria  destinata  ad 
esigere  it  dazio  , ed  a rilasciare  le  corrispondenti  bollette.,  ossiano  polizze 
di  pagamento. 

Ove  circostanze  particolari  richieggono  di  stabilirò  la  Ricevitoria  vicino 
a1  mulini  piuttosto  che  nel  comune  più  prossimo  , I’  Amministrazione  gene- 
rale , inteso  l’ Intendente  ne  farà  la  proposta  al  Luogotenente  generale  per 
1’  approvazione. 

5.  Ciascun  Ricevitore  sarà  provveduto  di  registri  a matrice  con  triplico 
bolletta,  che  gli  saranno  forniti' dall' Amministrazione  generale,  e di  un  re- 
gistro di  cassa  formato  secondo  sarà  prescritto  nel  regolamento  pratico  di 
servizio.  La  forma  delle  polizze  , o bollette  a pagamento  è quella  indicala 
nel  modello  qui  annesso.  Sarà  pure  provveduta  la  Ricevitoria  di  una  bilan- 
cia ,.  o di  una  stadera.  Ove  vi  fosse  regia  nei  regolamento  di  servizio  sarà 
aumentato  il  numero  dello  bollette,  e determinato  quanf  altro  è necessario 
pel  controllo  proprio  della  regia- 

fi.  In  conseguenza  degli  articoli  precedenti  , colui  cho  vorrà  condurrò 
al  mulino  il  frumento  , 1’  orzo  , o il  granone  per  macinarlo , si  presenterà 
al  Ricevitore  , gli  dichiarerà  a voce  il  peso  lordo  di  frumento,  orzo,  o gra- 
none , che  vorrà  macinare  , o pagherà  il  dazio  corrispondeuto  liquidato  ai 
termini  dell’articolo  primo.  Il  Ricevitore  scriverà  sulla  triplice  bolletta  , 1° 
il  nomo  del  comune  ; 2"  il  numero  progressivo  dei  registro  delle  bollette  , 
e di  quello  di  cassa  ; 3"  la  data  ; 4°  il  nome  del  conduttore  , finalmente  in 
lettere  , ed  in  cifro  la  quantità  , e lo  ammontare  del  dazio  firmando  lo 
due  gemelle , che  consegnerà  al  conduttore  , lasciando  la  prima  corno 
matrice. 

Il  contribuente  potrà  pesare  i grani  prima  delia  dichiarazione  coti  la  bi- 
lancia , o stadera  della  Ricevitoria.  Questa  operazione  però  è volontaria  , o 
non  obbligatoria  pel  contribuente. 

7.  li  conduttore  ricevuta  la  polizza  , avrà  quindeci  giorni  liberi  per  re- 
carsi in  quel  mulino  che  gli  aggrada  , rimanendo , come  presentemente  è , 
libera  la  circolatone  do’  sopracitati  cereali  prima  della  macinazione,  (limito 
però  al  mulino  , che  avrà-  volontariamente,  scelto  per  effottuiro  la  macinazio- 
ne , presenterà  la  polizza  a due  gemelle  al  regio  custode  pesatore,  il  quale 
dopo  averla  trascritta  sul  registro,  passerà  alla'  verifica  del  peso  , che  sca- 
verà iti  lettere  in  piede  della  bolletta  e vi  noterà  il  numero  d’ ordine  del 
mulino  , la  comune  cui  il  medesimo  appartiene  , la  data  , o vi  apporrà  la 
sua  firma. 

8.  Se  la  quantità  verificata  non  si  trovasso  uguale  a quella  indicata  nel- 
la bolletta  saranno  preso  le  seguenti  misure , escludendo  soltanto  la  parto 
del  grano  , che  secondo  la  costumanza  potrà  essere  destinata  a pagare  il 
dritto  al  mugnajo  , conosciuto  sotto  il  uomo  di  molenda  , e di  cui  si  par- 
lerà nell’  articolo  18. 

9.  Se  nella  verifica  dei  peso  ( esclusa  sempre  la  parte  destinata  per  drit- 
to di  molenda  ) si  trova  ima  quantità  maggiore  , che  non  oltrepassi  il  trenta 
per  cento,  l’eccesso  sarà  sotto|>osto  al  pagamento  del  semplice  dazio,  el|e  il 
conduttore  dovrà  immediatamente  pagare  al  custode  pesatore.  Se  lo  eccesso 
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oltrepassi  il  trenta  per  cento  il  genere  6arà  interamente  confiscato,  e'I  con- 
duttore pagherà  una  multa  di  ducati  quindeci.  Il  conduttore  in  questo  caso 
noii^  potrà  allogare  l’ ignoranza  del  peso  effettivo  , perchè  iu  conformità 
dell'  articolo  6 , egli  ha  la  facoltà  di  pesare  i grani  nella  ricevitoria  prima 
della  dichiarazione. 

10.  Trovandosi  un'eccesso  di  quantità  nella  vcriGca  sino  al  trenta  per 
cento  inclusive  , il  regio  custode  pesatore  indicherà  questa  circostanza  ili 
dorso  delia  polizza  notando  il  corrispondente  dazio , e no  farà  menzione  nel 
registro  alia  corrispondeiitò  categoria.  Se  lo  eccesso  oltrepassi  il  trenta  per 
cento  indicherà  in  iscritto  questa  circostanza  in  dorso  della  doppia  bolletta  , 
riterrà  tutto  il  genere  , ed  i mezzi  di  tras|iorto  per  cautela  della  multa  , o 
trasmetterà  , o porterà  il  tutto , non  più  tardi  di  ora  ventiquattro  , al  ri- 
cevitore più  vicino  per  la  compilazione  del  corrispondente  verbale.  Il  rice- 
vitore compilerà  il  processo  verbale  nelle  ore  ventiquattro  da  contarsi  dal 
momento  che  avrà  ricevuto  il  grano , i mezzi  di  trasporto  , e la  bolletta 
trasmessagli  dal  regio  custode  pesatore.  Il  contraveotore  perù  potrà  ricupe- 
rare i mezzi  di  trasporto  , dando  una  cauzione  ben  vista  al  ricevitore  per 
la  multa. 

11.  Se  nella  verifica  del  peso  , la  quantità  del  grano  si  trovasse  mino- 
re di  quella  indicata  nella  polizza  , il  conduttore  non  avrà  dritto  alla  resti- 
tuzione del  dazio  corrispondente  alla  mancanza  del  peso.  Non  si  avrà  nem- 
meno dritto  alla  restituzione  del  dazio , tanto  se  il  genere  non  si  voglia  più 
macinare  , quanto  se  il  genere  non  si  debba  macinare  , perchè  portato  al 
mulino  dopo  quindeci  giorni  rilasciala  la  polizza,  giusta  il  prescritto  nell’ ar- 
ticolo 7. 

12.  Allorché  la  quantità  verificata  corrisponde  . o è minore  di  quella 
indicata  nella  bolletta , o puro  eccede  di  una  quantità  che  non  oltrepassa  il 
trenta  per  cento  , pel  quale  eccesso  si  sarà  pagato  il  dazio  giusta  l'articolo  9, 
il  custode  pesatore  restituirà  la  doppia  bolletta  si  conduttore , -il  quale  la 
congegnerà  insieme  col  genere  al  mugnajo.  Questi  avrà  I'  obbligo  di  conser- 
varla attaccata  al  sacco , o ad  una  corda  , che  unisca  i diversi  sacelli  della 
stessa  partita  sino  al  momento  della  macinazione,  passata  alla  macinazione,  la 
bolletta  , come  attualmente  , sarà  tenuta  in  luogo  visibile. 

13.  Allorché  il  grano  è già  stato  ridotto  in  farina,  il  mugnajo  separerà 
le  due  gemelle  , ritenendo  presso  di  se  la  terza  , e consegnando  la  seconda 
al  Conduttore- 

Questi  nell'  alto  di  trasportare  fuori  del  molino  la  farina  presenterà  al 
custode  pesatore  la  sua  bolletta  per  apporvi  il  vitio-uteire  , con  la  indica- 
zione del  giorno  della  uscita. 

La  mancanza  del  cisto-useire , e della  data  della  uscita  darà  dritto  alla 

confisca  del  genere  , malgrado  che  si  contesti  di  aver  pagato  il  dazio  , ed 

essersi  verificato  il  peso  , ed  il  regio  custode  pesatore  verrà  destituito. 

14.  Il  conduttore  nel  trasportare  la  farina  dovrà  custodire  gelosamente 

la  polizza  siuo  allo  arrivo  nel  luogo , ove  deve  farne  uso , onde  esibirla  es- 

sendone richiesto  agl’  impiegati  all'  uopo  autorizzati  , i quali  potranno  verifi- 
care il  peso  nel  mulino  più  vicino  seguitando  la  strada  , o nella  prima  ri- 
cevitoria che  s’ incontra. 

La  mancanza  della  bolletta  produrrà  la  confisca  del  genere , quella  do' 
mezzi  di  trasporlo  , e la  multa  di  ducati  quindeci. 

15.  Su  il  conduttore  esibisce  la  bolletta  , ma  la  quantità  della  farina  è 
maggioro  del  peso  indicato  nella  stessa  , si  adotteranno  per  le  (iena li  le  re- 
golo prescritte  nell’  articolo  9 e seguenti. 
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16.  La  circolazione  del  pane,  della  pasta,  e del  biscotto  è libera  senza 
distinzione  di  territorio  , e paese  , eccettuati  Palermo  , Messina,  e Lipari. 

17.  Tutte  le  farine,  paste,  pane,  e biscotto  di  frumento,  orzo  e gra- 
none prov venienti  da  Palermo  , e Messina  per  via  di  terra  , o provvedenti 
per  la  via  di  mare  da  qualunque  punto  sia  estero,  o del  regno  saranno  sem- 
pre considerati  come  provvedenti  dall'  estero  , c soggetti  al  pagamento  del 
dazio  di  un  tornese  napolitano  per  ogni  rotolo  siciliano  , peso  lordo.  I sud- 
detti generi  per  via  di  mare  non  potranno  immettersi  se  non  ne'  punti  del 
littoralo,  dove  si  trovano  stabilite  le  dogane,  i di  cui  impiegati  non  ne  per- 
metteranno lo  sbarco , so  non  dopo  che  sonosi  assicurati  di  aver  soddisfatto 
il  dazio  siimmeotovato. 

18.  Quante  volte  fosse  in  uso  di  pagarsi  al  mugnajo  il  dritto  di  molen- 
da in  grano  , il  quale  , secondo  I’  articolo  8 non  è compreso  nella  polizza 
atteso  il  divieto  a'  mugnai  di  tener  gratti  ne'  mulini  , dovrà  l' anzidetta  mo- 
lenda immediatamente  fatta  la  verifica  del  peso,  riporsi  in  un  granajo  a cassa 
con  due  chiavi  , dello  quali  una  resterà  in  potere  del  mugnajo , e f altra 
presso  il  ricevitore.  . 

Allorché  il  mugnajo  vorrà  ridurre  in  farina  la  molenda,  o parte  di  essa, 
dovrà  provvedersi  della  corrispondente  polizza,  nella  quale,  dietro  la  dichia- 
razione verbale  dei  mugnajo , o di  persona  da  lui  delegala  , s' indicherà  la 
circostanza  , che  1 grani  sono  la  molenda.  In  tal  caso  la  macinazione  dovrà 
eseguirsi  tra  lo  ventiquatlr'  ore  rimanendo  dopo  questo  tempo  perduto  il  da- 
zio pagato  , e senza  effetto  la  polizza  spedita. 

19.  Il  regio  custode  pesatore  noterà  nel  registro , c nell'  apposita  cate- 
goria a lianco  ad  ogni  polizza  trascritta  la  quantità  di  molenda.  Nello  stesso 
modo  allorché  parlo  , o tutta  della  stessa  sarà  ridotta  in  farina  la  segnerà 
nel  registro  nella  corrispondente  categoria , e ciò  oltre  lo  formalità  prescritte 
per  le  polizze  a pagamento  nell’ articolo  7 c seguenti. 

20.  Il  mugnajo  consegnerà  ogni  sera  al  regio  custode  posatore  le  terze 
bollette  , clic  avrà  riunite  nella  giornata  , ritirandone  ricevo , e facendosene 
menzione  nel  registro  nella  categoria  delie  osservazioni.  Il  regio  custode  pe- 
satore poi  lo  consegnerà  al  ricevitore , e questi  ne  rilascerà  ricevo. 

21.  Allorché  no.’  mulini  si  trovassero  grani  senza  la  prescritto  bolletta,  - 
o che  i mugnai  I'  avessero  ricevuti  sctizachc  la  verifica  fosse  stata  eseguita 
dal  rispettivo  regio  custode  pesatore,  o non  curassero  di  sc|>arare  le  bollette 
gemelle,  appena  eseguila  la  macinazione,  o conservata  la  terza  sino  alla  con- 
segna prescritta  nello  articolo  precedente , saranno  prese  le  seguenti  misure. 

Nel  primo  caso  i mugnai  saranno  condannati  alla  multo  di  ducati  cin- 
quanta sino  a duecento  cd  alla  prigionia  da  uno  a sei  mesi. 

Nel  secondo  caso  alla  multa  di  ducati  venticinque  sino  a ducati  cento  , 
ed  alla  prigionia  da  uno  a tre  mesi. 

Nel  terzo  caso,  sia  che  non  l' avessero  separata,  sia  clic  non  l'avessero 
conservala  per  renderne  conto  , alla  multa  di  ducati  quindcci. 

22.  È vietalo  nell'interno  de' mulini  di  far  pane,  pasto,  e di  manipo- 
lare in  qualunque  mollo  lo  farine. 

È vietala  |w  rimonti  la  entrata  del  grano . e I'  uscita  delle  farine  prima 
di  spuntare  il  sole  , e dopo  che  sarà  tramontato. 

23.  La  trasgressione  di  una,  o più  dello  prescrizioni  del  precedente  ar- 
ticolo sarà  punita  colla  multa  da  ducati  cinquanta  sino  a ducati  duecento  a 
carico  del  mugnajo  , e con  la  conlisca  del  genere  a carico  del  conduttore  , 
laddove  si  avverasse  la  inosservanza  dell'  orario  prescritto  per  la  entrata 
de’  grani  , e I'  uscita  delle  farine* 
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24.  He-  casi  contt'in|ilati  in  queste  istruzioni  , ove  a’  contravenlòrf  ven- 
gano inliUe  dolio  rollile  . o si  sequestrino  i generi,  ed  i mezzi  ili  traspor- 
to , non  vi  è luogo  ad  intervenzioni  , reclami  di  proprietà  , ed  opposizione 
di  terzo. 

25.  Nel  caso  che  i controventori  fossero  minori  , o servi  , saranno  re- 
sponsabili del  di  loro  fatto  le  persone  cho  tali  sono  reputate  dalle  leggi  vi- 
genti , e precisamente  dagli  articoli  1330,  e 1338  del  codice,  parte  prima. 

26.  Gl'impiegati  del  macino,  allorché  si  conoscerà  di  essere  anch'cssi  col- 
pevoli nelle  contravvenzioni  . saranno  destituiti  , e ciò  oltre  alle  pene  alle 
quali  secondo  i casi  potranno  venire  condannati  da'  magistrati  competenti. 

27.1V mulini  ad  acqua  , a vapore,  ed  a vento  saraiiuo  operate  le  se- 
guenti prescrizioni. 

1.  1 mulini  suddetti  non  possono  essere  attaccati  ad  altri  edifici  o case 
di  abitazione. 

2.  Debbono  avere  unica  porta,  e le  finestre  debbono  essere  custodite 
da  grate  di  ferro. 

3.  Debbono  essere  soggetti  alle  visite,  ed  alla  istrione  delle  persone 
legittima  menta  incaricate  per  la  percezione  del  dazio  sul  macino. 

4.  Le  stanze  interne  aggregate  n'mulini  si  considerano  come. continua- 
zione de'  mulini  stessi  , talmentcchc  non  vi  sia  Insogno  dello  intervento  del- 
l'utliziale  della  polizia  giudiziaria  per  la  esecuzione  delle  visite,  ed  is|»czioni. 

5.  A tale  oggetto  le  stanze  del  medesimo  debbono  rimanere  sempre 
aperte,  e trovandosi  chiuse,  potranno,  presente  il  (ladrone  o chi  vi  ò in  vece, 
e senza  lo  intervento  dell'  uflìziale  di  pulizia , scassinarsi. 

28.  I recinti  de’ccntimoli,  o i contimeli,  che  si  permetterà  dal  gover- 
no rimanere  isolati  , saranno  trattati  come  mulini  ad  acqua  , o per  conse- 
guenza sottoposti  allo  prescrizioni  dell'  articolo  precedente. 

29.  Per  tutti  i centimoli  , sia  che  agiscono  con  la  forza  dogli  uomini  , 
sia  che  agiscono  con  quella  degii  animali , e che  siu' oggi  non  si -trovano  an- 
cora recintati  , in  seguito  del  prescritto  nelle  anteriori  istruzioni  gl’  Inten- 
denti nel  termine  improrogabile  di  due  mesi  dovranno  inoltrare  all'Ammini- 
strazione generale  del  macino  il  progetto  di  rccintazione  , onde  dalla  mede- 
sima si  (lessa  presentare  al  Luogotenente  generale  cuu  motivato  rapporto  per 
lo  analoghe  risoluzioni. 

30.  I centimoli  a mano  ed  amovibili  restano  proibiti,  tranne  cho  fosse- 
ro recintati.  Sono  anche  proibiti  tutti  gli  altri  strumenti  di  qualsiasi  forma 
e denominazione  , atti  a macinare,  o sfarinare  il  frumento,  orzo,  c grano- 
ne , impiegando  qualunque  forza  motrice. 

In  conseguenza  la  macinazione  in  flagranza  , o quasi  flagranza  con  tal 
mezzo  , o il  rinvenimento  di  mulinelli  , centimoli  , o strumenti  di  qualsiasi 
forma  c denominazione  inservienti  a sfarinare  i sopracitati  cereali , verrà  pu- 
nita colla  multa  di  ducati  quindeci  a ducati  sessanta,  c colla  prigionia  da  uno 
a tre  mesi , oltre  la  confisca  degli  oggetti  atti  a sfarinare. 

31.  Siccome  in  Sicilia  vi  sono  molti  mulini,  che  in  alcuni  mesi  dell'anno 
per  mancanza  di  acqua  rimangono  inattivi  , i medesimi  dovranno  rimanere 
chiusi  con  due  chiavi  durante  il  tempo  della  loro  inattività,  delle  quali  chiavi 
una  rimarrà  presso  il. proprietario  , o lìllajtiolo  , e f altra  presso  il  ricevi- 
tore del  macino  , il  quale  sarà  responsabile  di  qualunque  furtiva  macinazio- 
ne , die  si  potrebbe  eseguire  durante  questo  tempo  per  mezzo  dello  acque 
prodotte  da  impreveduta  pioggia  maliziosamente  a tale  uopo  raccolte,  o dal 
deviamento  di  quelle  destinato  ali'  agricoltura. 

Ne’ casi  però  di  doversi  eseguirò  riparazioni  di  un  incendio,  di  un  Irc- 
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muoto  , o altro  caso  straordinario  , il  ricevitore  si  recherà  sul  luogo  por 
compilare  un  verbale  contestante  la  circostanza  , e permetterà  che  si  apra 
ir  mulino  , rimanendo  egli  responsabile  dulia  furtiva  macinazione  che  si  po- 
trebbe cflettuire. 

32.  In  conseguenza  dell'  articolo  precedente  I'  Amministrazione  generalo 
del  macino  nella  statistica  de' mulini,  che  dovrà  formare  nel  più  breve  tem- 
po possibile  , noterà  pure  il  tempo  della  durata  abituale  de'  mulini. 

33.  Gl'  ispettori  verificatori  distrettuali  , e qualunque  altro  impiegato  a 
tale  uopo  riconosciuto  dall'  Amministrazione  generalo  del  macino  possono  c 
debbono  verificare  il  peso  de' grani  e delle  farine  dentro  i mulini,  e trovan- 
dosi un'  eccesso  , o la  mancanza  della  bolletta  , o la  trasgressione  a qualun- 
que delle  prescritto  formalità  , si  puniranno  i contraventori  secondo  i cast 
analoghi  contemplati  in  queste  istruzioni. 

3V.  La  ripartizione  delle  multe  e de'  contrabbandi  , tolto  il  dazio  e le 
spese,  si  farà  nel  seguente  modo  : una  terza  parte  al  dcmmziante,  se  vi  è: 
il  nome  del  denunziantc  si  potrà  tacere  nel  processo  verbale,  se  cosi  deside- 
ra , salvo  a farsi  noto  soltanto  all'  Amministrazione  generale  : il  rimanente 
andrà  a beneficio  de'  capienti.  Sono  capienti  , o considerati  tali  coloro  , che 
avranno  scoperta  ed  insiememente  sorpresa  la  frodo,  ed  il  ricevitore  com- 
pilatore dol  verbale.  La  qualità  do'  capienti  deve  risultare  dal  processo  ver- 
bale. I mugnai  potranno  anch'  essi  essere  capienti  , so  concorreranno  a sco- 
prire , o sorprendere  la  frode. 

35.  l-a  legge  del  20  dicembre  1826  sul  contenzioso  de'  dazi  indiretti  è 
applicabile  al  contenzioso  dell’  Amministrazione  del  macino  colla  dichiarazio- 
ne, che  tuli'i  giudici  di  circondario  o i loro  supplenti  po’ comuni  non  capo- 
luoghi  di  circondario  sono  giudici  di  prima  istanza  pel  contenzioso  del  ma- 
cino nel  territorio  della  rispettiva  giurisdizione. 

36.  Tutto  le  istruzioni,  regolamenti , e particolari  disposizioni  preceden- 
temente emanate  rimangono  abolite  salvo  che  non  si  richiamassero  espressa- 
mente  in  vigore  in  queste  istruzioni. 


Ordinanza  relativa  al  dazio  lui  macino  de  frumenti , orzi  , e granoni 
ne'  comuni  della  Sicilia. 

COMANDO  IN  CAPO  DEL  1”  CORPO  DI  ESERCITO  , E LA  SQUADRA  DESTINATI 
ALLA  SPEDIZIONE  DI  SICILIA. 

Palermo  25  agotlo  1819. 

Noi  Carlo  Filangieri  Principe  di  Satriano  Tenente  Generale , e Comandante 

in  Capo  ec.  ec.  ec. 

Intenti  a riordinare  i varii  rami  dell'Amministrazione  pubblica,  abbia- 
mo dovuto  precipuamente  rivolgere  la  nostra  attenzione  al  grave  , od  ur- 
gentissimo bisogno  di  riparare  gradatamente  l’enorme  deficit  dello  stato  di- 
scusso dai  passati  politici  sconvolgimenti  cagionato-  E a ciò  mirando  , abbia- 
mo dovuto  fermare  il  nostro  pensiere  al  dazio  sul  macino  dei  frumenti,  or- 
zi , e granoni  , da  cui  lo  Stato  , ed  i comuni  ritraevano  una  delle  maggiori 
loro  entrate,  ed  al  quale  non  sarebbe  possibile  altro  equivalente  dazio  so- 
stituire. 

Posto  mente  però  alle  dimando  altra  volta  presentate , cosi  per  la  ma- 
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nicra  di  valularc  il  peso  dei  grano  sottoposto  al  dazio  , come  per  la  com- 
plicazione dulie  formo,  e per  la  gravità  (lolle  pene  comminate,  abitiamo  pre- 
so-cura di  accorrere  all'  uno  , c all’altro  di  questi  oggetti,  una  tara  con- 
cedendo , c istruzioni  più  miti  dettando. 

Facendo  quindi  uso  dei  poteri  conferitici  dal  Re  N.  S. 

Ordiniamo  quanto  segue  : . - 

Art.  1.  Hai  prossimo  settembre,  in  poi  il  dazio  sul  macino  dei  frumenti 
orzi  o granoni  sarà  in  tutti  i comuni  della  Sicilia  riattivato  nel  modo  pre- 
scritto col  Rea)  Decreto  del  27  luglio  1842,  salvo  lo  modificazioni , che  nel- 
la presente  ordinanza  verranno  indicate. 

Art.  2.  I comuni  di  Palermo  e Messima  cessando  dalla  disposizione  ec- 
cezionale prescritta,  dallo  articolo  2 del  cennato  Reai  Decreto  , entreranno 
uclla  regola  generale  di  tulli  gli  altri  comuni  della  Sicilia. 

L’  Isola  di  Lipari  |>cr  la  particolare  sua  posiziono  , conserverà  finché 
non  sia  diversamente  disposto  , gli  attuali  suoi  metodi  per  la  percezione  del 
dazio  sul  macino. 

Art.  3.  Sul  peso  dei  frumenti  ,.  orzi  o granoni  che  si  verifica  ai  moll- 
ili, e su  quello  delle  farine  viene  conceduta  una  tara  del  cinque  per  cento; 
in  compenso  del  peso  dei  sacelli,  delle  bisacce  e di  tutti  altri  recipienti  qua- 
lunque : di  modo  che  colui  che  trovasi  munito  d'  una  bolletta  pel  peso  netto 
d’  un  cantajo  , non  potrà  incorrere  in  contravvenzione  alcuna  , so  il  poso 
lordo  corrisponderà  a rotoli  ccntocinque. 

Art.  4.  Ai  eomuni  sarà  corrisposta  , a periodi  bimestrili , la  rispettiva 
quota  del  dazio  in  conformità  delle  disposizioni  contenute  negli  articoli  3. , 
4,  e 3 del  Reai  Decreto  del  27  luglio  1842,  e dello  tavole  annesse,  ma  ila 
tale  quota  si  dedurrà  il  cinque  per  cento  che  or  si  concede  per  tara  dei  re- 
cipienti. 

In  conseguenza  i ducati  3G6,  567:  51  che  secondo  le  dette  tavole  rap- 
presentavano la  quota  spettante  ai  comuni  , mcn  quelli  di  Palermo  , Messi- 
na e Lipari,  saranno  ridotti  a ducati  348,  239:  14  poiché  il  cinque  per  cen- 
to imporla  ducati  18,  328:  37. 

Dalla  delta  somma  di  ducati  348,  239:  14  saranno  dedotti  ducati  28, 
476:  78  pel  ceduto  dazio  sulla  canni  , e ducati  28  , 874  : 22  per  la  tassa 
dei  negozianti  , e il  residuo  in  ducati  290,  888:  14  sarà  la  somma  da  pa- 
garsi ai  comuni  a ducati  48,  481:  35  per  ogni  bimestre. 

Art.  5.  Pei  comuni  di  Palermo  e di  Messina  la  quota  da  pagarsi  sarà 
stabilita  sopra  un  coacervo  della  quantità  di  frumenti  , orzi  o granoni  cor- 
rispondente ai  dazio  percepito  nei  cinque  anni  del  1837  al  1841  ; e dalle 
somme  clic  ne  risulteranno  , saran  dedotte  prima  le  tare  , poi  la  rendita 
del  dazio  sulla  carne  , di  ducati  47,  402:  64  per  Palermo,  e di  ducali  26, 
810:  70  per  Messina  , e finalmente  f importo  della  tassa  dei  negozianti  in 
ducati  4.  595  per  Palermo  , e ducati  1,  892,  57  per  Messina. 

I residui  saran  pagati  in  ogni  bimestre. 

II  comune  di  Lipari  pagherà  alla  Tesoreria  generale  l’ annua  somma  di 
ducati  1,  418:  82  come  pel  passato. 

Art.  0.  Le  quoto  nette  dovuto  ai  comuni  secondo  i precedenti  articoli 
decorreranno  rispeUivamcute  dal  di  in  cui  si  sarà  col  fatto  riattivata  in  essi 
la  percezione  del  dazio  sul  macino. 

Art.  7.  Rimanendo  abrogate  le  istruzioni  approvate  col  secondo  dei  Reali 
Decreti  del  27  luglio  t842,  la  percezione  sarà  condotta  secondo  quelle  an- 
nesse alla  presente  ordinanza  , le  quali  scino  perciò  approvate. 

Art.  8.  Il  metodo  pratico  del  servizio  e dei  doveri  degli  impiegati  del- 
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)'  amministrazione  del  dazio  sul  macino , e di  quei  del  controllo  , sarà  spe- 
cialmente determinato  da  istruzioni  , clic  nel  piu  breve  tempo  possibile  il 
Direttore  generale  dei  dazi  indiretti  presenterà  al  rapprcseulautc  di  S.  M. 
per  I'  approvazione. 

Art.  9.  Il  detto  Direttore  generale  è incaricato  dello  esatto  adempimen- 
to della  presente  ordinanza  , c (Ielle  istruzioni  annesse. 


Istruzioni  per  la  riscossione  del  dazio  sul  macino  ne  comuni  di  Sicilia 
approvale  dal  Luogotenente  generale , nel  2 J agosto  1819. 

Art.  i,  Der  effetto  del  Reai  decroto  do’ 27  luglio  t8's2  non  essendovi 
più  distinzione  tra  dazio  Regio  e comunale  sulla  macinazione  de  frumenti  , 
orzi  e granoni  , ed  essendo  stata  abolita  la  misura  per  la  riscossione  del  da- 
zio medesimo  , i contribuenti  pagheranno  generalmente  grana  cinquanta  na- 
l>olitani , pari  a tari  cinque  siciliani  per  ogni  cantaio  nullo  siciliano  di  fru- 
mento , orzo  o granone  di  qualunque  specie  e qualità,  ancorché  preparati. 

Ad  ottenere  un  tal  fine , nella  verifica  ai  mulini  sul  peso  lordo  si  de- 
durrà in  favore  dei  contribuenti  la  bonifica  del  einquu  per  cento  per  tara 
dei  recipienti  , e per  le  involturo  del  genere,  come  sono  i sacelli  e lo  bi- 
sacce ; o ad  agevolare  siffatta  doduzioue  si  terrà  visibile  in  ogni  molino  la 
corrispondente  tariffa. 

L’ isola  di  Lipari  ò soltanto  eccettuata  dalla  regola  generale  , c può  in 
conseguenza  regolarsi  nella  esazione  del  dazio  sul  macino  co'  regolamenti  clic 
ivi  sono  in  vigore. 

Art.  2.  Il  dazio  sui  macino  garjl  generalmente  pagato  da  tutf  i consu- 
matori prima  di  macinare  i frumenti  , gii  orzi  ed  i granoni. 

Art.  3.  In  ogni  comune  sarà  all'  uopo  stabilita  una  ricevitoria  destina- 
ta ad  esigerò  il  dazio  , ed  a rilasciare  le  corrispondenti  bollette  , ossiano  po- 
lizze di  |>agamento. 

Ove  circostanze  particolari  richicgpano  di  stabilirsi  la  ricevitoria  vicino 
ai  molini  piuttosto  , cho  nel  connine  più  prossimo , T Amministrazione  ge- 
neralo , iutoso  l' Intendente  ne  farà  la  proposta  al  rappresentante  di  S.  M. 
in  Sicilia  per  I'  approvazione. 

Art.  ».  Ciascun  ricevitore  sarà  provveduto  di  registri  a matrice  con 
triplice  bolletta  , che  gli  saranno  forniti  dall' Amministrazione  generalo  , e 
di  un  registro  saldaconlo  formato  secondo  il  modello  n.°  1. 

l-i  forma  delle  polizze  o bollette  a pagamento-  ò quella  indicala  nel 
modello  di  n.“  2.  Sarà  pure  provveduta  la  ricevitoria  di  una  bilancia  o 
stadera. 

Art,  5.  In  conseguenza  degli  articoli  precedenti  , colui  che  vorrà  con- 
durre al  molino  il  frumento  , I'  orzo  o il.  granone  per  macinarlo  , si  pre- 
senterà al  ricevitore  . gli  dichiarerà  a voce  il  peso  netto  di  frumento,  orzo 
o granone  elio  vorrà  macinare  ; il  luogo  , ove  vorrà  farne  uso  , e pagherà 
il  dazio  corrispondente  liquidato  ai  termini  dello  art.  1."  Alto  indicazioni  che 
si  trovano  stampate  sulla  Iriplicq  bolletta  , il  ricevitore  aggiugnerà  hi  iscrit- 
to, 1“  il  nome  del  commic  , 2"  il  numero  progressivo  delle  bollette  qualora 
non  sarà  stampato,  3n  la  data  , V“  il  luogo  ovo  dovrà  farsi  uso  della  fari- 
na ; e firmando  le  duo  gemello  , le  consegnerà  al  contribuente  , lasciando  la 
prima  corno  matrice. 

Il  contribuente  potrà  pesare  i grani  , prima  della  diclùarazione  , con  la 
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bilancia  o stadera  della  ricevitoria  Questa  operazione  però  è volontaria  e 
non  obbligatoria  pel  contribuente. 

Art.  6.  Il  conduttore  ricevuta  la  polizza  , avrà  quindici  giorni  liberi 
per  recarsi  in  quel  molino  che  gli  aggrada  , rimanendo  , com‘  è presente- 
mente  , libera  la  circolazione  dei  sopraccitati  cereali  , prima  della  macina- 
zione. Giunto  però  al  molino , clic  avrà  volontariamente  scelto  per  ellet- 
luare  la  macinazione  , presenterà  la  polizza  a due  gemelle  al  regio  custode 
pesatore  . il  quale  dopo  averla  trascritta  sul  registro  modello  n."  3,  passerà 
alla  verifica  del  peso,  escludendo  la  parte  della  tara  stabilita  colf  art.  I",  e 
quella  del  grano,  che  secondo  la  costumanza  potrà  essere  destinata  a pagare 
il  dritto  del  mugnajo  , conosciuto  sotto  il  nome  di  molenda  , e di  cui  si 
parlerà  all'  art.  16. 

Noterà  quindi  nella  liolletla  il  numero  d'ordine  del  molino,  la  comune 
cui  il  medesimo  appartiene  , la  data  , il  numero  d'  ordine  del  suo  registro, 
e vi  apporrà  la  sua  firma. 

Art.  7.  Se  la  quantità  verificata  si  trovasse  maggiore  di  quella  dichia- 
rata nella  lolletta,  l’eccesso  , esclusa  sempre  la  tara  e la  molenda  , si  darà 
al  conduttore  , il  quale  lo  estrarrà  immanlincnti  dal  molino,  c se  lo  ripor- 
terà non  macinato. 

Art.  8.  Se  nella  verifica  del  |ieso  la  quantità  del  grano  si  trovasse  mi- 
nore di  quella  indicata  nella  polizza,  il  conduttore  non  avrà  dritto  alla  re- 
stituzione del  dazio  corrispondente  alla  mancanza  del  peso.  Non  avrà  nem- 
meno dritto  alla  restituzione  del  dazio  , tanto  se  non  voglia  più  macinare  il 
genere  , quanto  se  non  possa  più  macinarlo  , per  averlo  portato  al  molino 
dopo  quindici  giorni  dalla  data  della  polizza,  giusta  il  prescritto  nell' art.  6. 

Art.  9.  Allorché  la  quantità  verificata  corrisponde  o direttamente  , o 
per  la  seguita  esclusione  dello  eccesso  a quella  indicata  nella  bolletta,  o pu- 
re è minore  della  stessa  , il  custode  pesatore  restituirà  la  bolletta  al  con- 
duttore, il  quale  la  consegnerà  insieme  col  genere  al  mugnajo.  Questi  avrà 
l'obbligo  di  conservarla  attaccata  al  sacco  o ad  una  corda  , che  unisca  i 
diversi  sacelli  della  stessa  partita . sino  al  momento  della  macinazione.  Pro- 
cedendosi alla  macinazione,  la  bolletta  sarà  tenuta  in  luogo  visibile,  e verrà 
inlaccala  fra  I' una  e l’altra  gemella  , e precisamente  ov’é  scritto  zimini- 
nitlrasione  del  Macino.  Se  la  bolletta  a doppia  gemella  non  si  troverà , se- 
condo i casi , attaccata  al  sacco  , o in  luogo  visibile,  e non  sarà  più  rinve- 
nuta , il  mugnajo  andrà  soggetto  alla  multa  di  ducati  quindici,  se  poi  la 
bolletta  sarà  tardivamente  esibita  dopo  la  sorpresa  , gli  verrà  applicata  la 
multa  da  otto  a quindici  ducati. 

Art.  10.  Allorché  il  grano  è già  stato  ridotto  in  farina,  il  mugnajo  se- 
parerà le  due  gemelle  , e ritenendo  presso  di  se  la  terza  , consegnerà  la 
seconda  al  conduttore.  Questi  nell'  alto  di  trasportare  fuori  del  molino  la 
farina  presenterà  al  custode  pesatore  la  sua  bolletta  per  apporsi  nàto  uscir*, 
indicarvi  la  data  dell'  uscita  , ed  apporvi  la  firma. 

Art.  11.  Per  solo  fatto  materiale  della  mancanza  del  vieto  nitrire  , o 
della  data  della  uscita  , sarà  confiscata  la  metà  del  genere  , malgrado  cho 
si  contesti  di  essersene  pagato  il  dazio,  e verificato  il  peto,  ed  il  Regio  cu- 
stode pesatore  verrà  destituito. 

Art.  12.  Il  conduttore  nel  trasportare  la  farina  dovrà  custodire  gelo- 
samente la  polizza  sino  allo  arrivo  nel  luogo,  ove  debba  farne  uso , a fin 
di  esibirla  , essendone  richiesto  , agl’impiegati  all'uopo  autorizzati;  i quali 
potranno  verificare  il  peso  nel  molino  più  vicino  , seguendo  la  strada  , o 
nella  prima  ricevitoria  che  s’ incontri. 

Voi.  II.  * ag  * 
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La  mancanza  della  bolletta  darà  luogo  ad  una  multa  da  ducali  cinque 
a quindici  ed  alla  confisca  del  solo  genere. 

Art.  13.  Se  il  conduttore  esibisce  la  bolletta  , ma  la  quantità  della  fa- 
rina è maggiore  del  peso  indicato  nella  stessa,  il  conduttore  per  ogni  ecce- 
denza sarà  soggetto  al  pagamento  del  doppio  dei  dazio  corrispondente  al- 
l’ eccesso  , ove  questo  non  sia  maggiore  di  rotoli  tre-  Ove  poi  I’  eccesso  sia 
maggiore  di  tal  quantità  , sarà  lo  stesso  confiscato  , c il  conduttore  sotto- 
posto alla  multa  da  ducati  cinque  a ducati  quindici. 

Art.  14.  La  circolazioue  del  pane  , della  pasta  , del  biscotto,  e della 
farina  crivellata  è libera  senza  distinzione  di  territorio  e paese. 

Art.  15-  Tutte  lo  farine  , paste  , pane  , c biscotto  di  frumento  , orzo 
c granone  provenienti  per  via  di  mare , da  qualunque  punto  , sia  estero  o 
del  (legno  , saranno  sempre  considerati  come  provvedenti  dall'  estero  e sog- 
getti al  pagamento  del  dazio  liquidato  ai  termini  dello  articolo  primo. 

I suddetti  generi  per  via  di  mare  non  potranno  immettersi  se  non  nei 
punti  del  littoralc  dove  si  trovano  stabilite  le  dogane  , i di  cui  impiegati  non 
ne  permetteranno  lo  sbarco  , se  non  dopo  che  sonosi  assicurati  di  essere  6tato 
pagato  il  dazio  summentovato. 

II  dazio  di  cui  sopra  si  è fatta  parola  , è soltanto  dovuto  , tostochò 
voglia  eseguirsi  il  disbarco  del  pane  , pasta  , farina  . biscotto  : ma  nou  è 
permesso  di  tirarsi  a terra  le  barche  , so  prima  non  abbiano  soddisfatto  il 
dazio  in  parola  , ove  tengano  a bordo  oggetti  sui  quali  è dovuto  , dovendosi 
il  ritiro  della  barca  a terra  considerare  come  un  disbarco  degli  oggetti  in 
essa  contenuti. 

Quando  le  barche  portano  esclusivamente  per  provvista  di  bordo  , o non 
per  oggetto  di  commercio  pane,  pasta,  farina,  biscotto  , allora  approdando 
esse  in  qualcho  punto  per  necessità  di  salvezza  , per  provvista  , per  accon- 
ciarsi , o per  altro  fino  , possono  depositare  io  dogana  i generi  suddetti  si- 
no alla  ripartenza  de'  legni  , senza  pretendersi  il  pagamento  del  dazio  sul 
macino. 

Art.  16.  Quanto  volte  fosse  in  uso  di  pagarsi  al  mugnajo  il  dritto  di 
molenda  in  grano  , atteso  il  divieto  ai  mugnaj  di  tener  grani  nei  mulini  , 
dovrà  I'  anzidctla  molenda  , immediatamente  fatta  la  verifica  del  peso , ri- 
porsi in  un  granajo  a cassa  con  due  chiavi,  delle  quali  una  resterà  in  potere 
del  mugnajo  , o l' altra  presso  il  ricevitore. 

Allorché  il  mugnajo  vorrà  ridurre  in  farina  la  molenda  o parto  di  es- 
sa , dovrà  provvedersi  della  corrispondente  polizza  , nella  (jualc  dietro  la  di- 
chiarazione verbale  del  mugnajo  o di  persona  da  lui  delegata , s' indicherà 
la  circostanza , che  i grani  son  prodotto  di  molenda.  In  tal  caso  la  macina- 
zione dovrà  eseguirsi  tra  lo  ore  ventiquattro,  rimanendo  dopo  questo  tempo 
perduto  il  dazio  pagato , o senza  effetto  la  polizza  spedita. 

Art.  17.  Il  regio  custode  pesatoro  noterà  nel  registro  e neli’  apposita 
categoria  a Ganco  ad  ogni  polizza  trascritta  , la  quantità  di  molenda.  Nello 
stesso  modo  allorché  parte  o tutta  della  stessa  sarà  ridotta  in  farina , la  se- 
gnerà nel  registro  nella  corrispondente  categoria  , e ciò  oltre  le  formalità 
prescritte  per  le  polizze  a pagamento  nello  art.  5"  e seguenti. 

Se  la  molenda  si  troverà  nel  granajo  maggiore , o minore  di  quella  no- 
tata nel  registro  del  custode  pesatoro , sarà  applicato  nel  caso  di  aumento 
il  primo  comma  dell’  art.  19°,  tutte  le  volte  che  queàto  aumento  ecceda  il 
5 per  100. 

Nel  caso  di  difetto  il  mugnajo  soggiacerà  alla  multa  di  ducati  venti. 

Art.  18.  Il  mugnajo  consegnerà  ogni  sera  al  regio  custode  pesatore  le 
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terze  bollette , clic  avrà  riunite  nella  giornata  , ritirandone  ricevo  , di  elio 
sarà  fatta  menziono  nel  registro  per  osservazione.  Il  regio  custode  pesatore 
poi  lo  consegnerà  anche  con  ricevo  al  sorvegliatore  o altro  impiegato  del 
controllo  a ciò  destinato  , da  cui  saranno  passate  all' agente  circondariale  che 
ne  rilascerà  puro  il  ricevo. 

Art.  19.  Nel  caso  elio  nei  molini  si  trovassero  cercali  senza  la  prescrit- 
ta bulletta  , i generi  si  perderanno  , ed  i mugnaj  saranno  condannati  ad  una 
multa  da  ducati  cinquanta  a dugento  , ed  alla  prigionia  da  uno  a sei  mesi. 

Qualora  i generi  si  trovassero  in  quantità  maggiore  di  quella  indicata 
nella  bolletta  , o questo  eccesso  gupori  li  rotoli  tre  . resterà  confiscato  il  ge- 
nero , ed  il  mugnajo  sarà  soggetto  alla  multa  da  ducati  venticinque  a cen- 
to , ed  alla  prigionia  da  uno  a tre  mesi.  So  poi  l'eccesso  sia  di  rotoli  tre  o 
meno  , avrà  luogo  soltanto  la  confisca  dello  stesso. 

Se  i mugnaj  avessero  ricevuto  i generi,  senza  ebe  In  verifica  fosse  stata 
eseguita  dal  custode  pesatore  , saranno  soggetti  alla  multa  da  ducati  venti- 
cinque a cento  ed  alia  prigionia  da  uno  a tre  mesi. 

Finalmente  , allorché  i mugnaj  sia  clic  non  curassero  di  tener  la  bol- 
letta in  luogo  visibile  nel  corso  della  macinazione  , o di  tenervela  senza  in- 
tacco , sia  che  ne  separassero  interamente  le  due  gemelle,  sia  finalmente  elio 
appena  finita  la  macinazione  , non  separassero  le  dette  gemelle  , o non  no 
conservassero  la  terza  sino  alla  consegna  prescritta  nell’articolo  precedente  , 
saranno  sottoposti  alla  multa  di  ducati  quindici. 

Art.  20.  È vietato  nell'  interno  de' molini  di  far  pane  , pasta  e di  ma- 
nipolare in  qualunque  modo  le  farine. 

£ vietata  parimenti  la  entrata  del  grano  e I'  uscita  delle  farine  prima 
di  spuntare  il  solo  e dopo  il  suo  tramontare. 

Art.  21.  La  trasgressione  di  una  o più  delle  prescrizioni  del  precedente 
articolo  sarà  punita  colla  multa  da  ducati  cinquanta  a duecento  a carico  del 
mugnajo  , e con  la  confisca  del  genero  a carico  del  conduttore  , laddove  si 
avverasse  la  inosservanza  dell'orario  prescritto  per  la  entrata  dei  grani  c per 
1’  uscita  delle  farine. 

Art.  22.  È vietato  di  tenere  nei  molini  vagli  o altri  oggetti  inservienti 
alla  manipolazione  delle  farine,  del  pane,  o delle  paste.  1 trasgressori  saranno 
puniti  colla  multa  da  sci  a quindici  ducati- 

Art.  23.  Ne’ casi  contemplati  in  questo  istruzioni,  ove  ai  contravventori 
siano  inflitte  delle  multe , o sequestrati  i generi  , non  sarà  luogo  ad  inter- 
venzioni , reclami  di  proprietà  ed  opposizione  di  terzo. 

Art.  24.  Nel  caso  i contravventori  fossero  minori  o servi , saranno  ri- 
sponsabili  del  di  loro  fatto  le  persone  che  tali  sono  dichiarato  dallo  leggi  vi- 
genti , e precisamente  dagli  articoli  1336  , e 1338  del  codice  parte  prima.  _ 

Art.  25.  Gl'impiegati,  del  macino  allorché  si  conoscerà  di  essere  aneli' essi 
colpevoli  nelle  contravvenzioni,  saranno  destituiti;  c ciò  oltre  allo  pene  alle 
quali  secondo  i casi  potranno  venire  condannati  dai  magistrati  competenti. 

Art.  26.  Pe  molini  ad  acqua,  a vaporo  ed  a vento  saranno  osservato  lo 
seguenti  regole  : 

1.  1 mulini  sudetti  non  possono  essere  attaccati  ad  altri  edifici, e se  lo 
sono  debbono  i proprietari  isolarli  o chiudere  le  porto  esterne  degli  edifici 
o case  contigue,  o praticarne  la  interna  comunicazione  coi  molini  ; altrimenti 
l'Amministrazione  generalo  potrà  ordinare  di  eseguirsi  la  comunicazione  interna 
e F isolamento  a spese  dei  proprietari  dei  mulini  , o la  chiusura  dei  mulini. 

2.  Debbono  avere  unica  porta  , e le  finestre  debbono  essere  custodite 

da  grate  di  ferro.  r 
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3.  Debbono  essere  soggette  alle  visite  ed  alla  ispezione  delle  persone  le- 
gittimamente incaricate  per  la  percezione  del  dazio  sul  macino. 

4.  Le  stauze  interne  aggregate  ai  mobili  si  considerano  come  continua- 
zione dei  molini  stessi,  lalmcntechè  non  vi  sia  bisogno  dell' intervento  dello 
uflìziaic  di  polizia  giudiziaria  per  la  esecuzione  delle  visito  e delle  ispezioni. 

• Art.  27.  1 recinti  dei  ccntimoli  , o i centimoli  , che  si  permetterà  dal 
Governo  rimanere  isolati,  saranno  trattali  come  mulini  ad  acqua,  e per  con- 
seguenza sottoposti  alle  prescrizioni  deilo  articolo  precedutile. 

Art.  28.  Per  tutti  i centimoli , sia  che  agiscono  con  la  forza  degli  uo- 
mini , o con  quella  degli  animali  , e che  sin' oggi  non  si  fossero  ancora  re- 
cintati secondo  le  anteriori  istruzioni  , gl'  Intendenti  nel  termino  improroga- 
bile di  due  mesi  dovranno  inoltrare  all’  Amministrazione  generale  del  ma- 
cino il  progetto  di  recintazinne , onde  dalla  medesima  si  possa  presentare  al 
rappresentante  di  S.  M.  in  Sicilia  con  motivato  rapporto  per  le  superiori  ri- 
soluzioni. . . 

Art.  29  I centimoli  a mano  ed  amovibili  restano  proibiti  , tranne  cho 
fussero  recintati. 

Sono  anche  proibiti  tutti  gli  altri  strumenti  di  qualsiasi  forma  c deno- 
minazione atti  a macinare  o sfarinare  il  frumento , orzo  o granone  , impie- 
gando qualunque  forza  motrice. 

In  conseguenza  la  macinazione  in  flagranza  o quasi  flagranza  con  tal 
mezzo  , o il  rinvenimento  di  mulinelli  , centimoli  o strumenti'  di  qualsiasi 
forma  c denominazione  inservienti  a sfarinare  i sopracitati  cereali  . saranno 
puniti  colta  multa  da  quindici  a sessanta  ducati  e colla  prigionia  da  uno  a 
tre  mesi , oltre  la  confisca  degli  oggetti  atti  a sfarinare- 

Art.  30.  Siccome  in  Sicilia  vi  sono  molti  mulini  che  in  alcuni  mesi  del- 
I’  anno  per  mancanza  d'  acqua  rimangono  inattivi , i medesimi  dovranno  ri- 
manere chiusi  con  due  chiavi  durante  il  tempo  della  loro  inattività  ; delle 
quali  due  chiavi  una  rimarrà  presso  il  proprietario  o fittajuolo  , e I’  altra 
presso  il  Ricevitore  del  macino  , il  quale  sarà  responsabile  di  qualunque  fur- 
tiva macinazione  , che  si  potrebbo  eseguire  durante  questo  tempo  per  mezzo 
delle  acque  prodotte  da  impreveduta  pioggia,  maliziosamente  a tal  uopo  rac- 
colte , o dal  deviamento  di  quelle  destinate  all'agricoltura. 

Nei  casi  però  di  doversi  eseguire  le  riparazioni  di  un  incendio  , di  un 
tremuoto  o altro  caso  straordinario  , il  ricevitore  si  recherà  sul  luogo  per 
compilare  un  verbale  contestante  la  circostanza  , e permetterà  che  si  apra 
il  mulino,  rimanendo  egli  risponsabile  della  furtiva  macinazione  che  si  po- 
trebbe effettuare. 

Art.  31.  In  conseguenza  dello  articolo  precedente  l'Amministrazione  ge- 
nerale del  macino  nella  statistica  dei  mulini  che  dovrà  formare  nel  più  breve 
tempo  possibile  , noterà  pure  il  tempo  della  durata  naturale  dei  mulini. 

Art.  32.  Tutti  gl’impiegati  dell'Amministrazione  generale  e del  controllo 
possono  e debbono  verificare  il  peso  dei  grani  , di  altri  generi  , e delle  fa- 
rine dentro  i mulini,  come  pure  le  farine  nel  momento  del  trasporto  senza 
far  deviare  i conduttori  dal  proprio  cammino  ; o trovando  un  eccesso  , o la 
mancanza  della  bolletta  o la  trasgressione  a qualunque  delle  formalità  pre- 
scritte, compileranno  il  verbale  della  contravvenzione  giusta  le  forme  di  leg- 
ge , onde  venire  puniti  i contravventori  secondo  i casi  analoghi  contemplati 
in  queste  istruzioni. 

Art.  33.  La  ripartizione  del  prodotto  dei  contrabandi  , tolto  il  dazio  e 
le  spese  , si  farà  nel  seguente  modo  : una  terza  parie  al  denunzianle  se  vi 
c , potendo  il  di  lui  nome  tacersi  nel  processo  verbale  , se  cosi  egli  deside- 
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ra  , salvo  a farsi  noto  soltanto  all’ Amministrazione  generale  : il  rimanente 
andrà  a beneficio  dui  capienti.  Sono  capienti  o considerati  tali  coloro  , che 
avranno  scoperta  ed  insiemumente  sorpresa  la  frode  , ed  il  ricevitore  com- 
pilatore del  verbale.  La  qualità  di  capienti  deve  risultare  dal  processo 
verbale. 

I mugnaj  potranno  anche  essi  essere  capienti  , se  concorreranno  a sco- 
prire e sorprendere  la  frode. 

Art.  34.  La  legge  del  20  dicembre  1826  sul  contenzioso  dei  dazi  indi- 
retti è applicabile  al  contenzioso  dell'  Amministrazione  del  macino  colla  di- 
chiarazione che  tutt’i  giudici  di  circondario  o i loro  supplenti  pe’ comuni  non 
capo-luoghi  di  circondario , sono  giudici  di  prima  istanza  |>el  contenzioso  del 
macino  nel  territorio  della  rispettiva  giurisdizione;  dovendo  sempre  la  giuris- 
dizione essere  determinata  dal  luogo  in  cui  sarà  regolarmente  compilato  il 
verbale  di  contravvenzione  a norma  del  Itesi  Rescritto  partecipato  li  14  di- 
cembre 18«4. 

Art.  35.  Il  Ricevitore  nel  di  cui  circondario  avverrà  la  sorpresa,  dovrà 
redigerne  processo  verbale  fra  le  ore  ventiquattro  dalla  esibizione  degli  og- 
getti in  contravvenzione , uniformandosi  in  tntt'  altro  allo  norme  fissate  dal- 
I'  articolo  14  della  legge  dei  20  dicembre  1826  sui  contenzioso  dei  dazi  in- 
diretti. Questo  termine  è di  rigore  al  par  di  quello  stabilito  dall’articolo  28 
della  legge  anzidetta  , per  la  ratifica  dei  rapporti  dei  capienti. 

Art.  36.  Il  processo  verbale  compilato  dal  Ricevitore  e ratificato  secon- 
do l’ articolo  28  or  connato  non  può  nò  anche  in  materia  correzionale  ve- 
nire distrutto  da  pruove  testimoniali. 

Art.  37.  Tutte  le  istruzioni  . regolamenti  e particolari  disposizioni  pre- 
cedentemente emanate  rimangono  abolite  , salvo  che  non  si  richiamassero 
espressamente  in  vigore  in  queste  istruzioni. 
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Tassa  suiti  negozianti  in  Sicilia. 

La  tassa  su'  negozianti  fu  imposta  in  Sicilia  con  la  legge  del  1794  pre- 
scrivente quanto  segue. 

A mercanti  , trafficanti  , capitaliiti  , sborsanti  , e cambiati  del  Regno 
tutto  da  ripariini  con  nuova  regola  , t metodo , che  «limerà  conveniente  la 
Deputazione  del  Regno  con  aver  riguardo  alla  maggiore  o minore  riputazione 
del  rispettivo  capitale  , e del  traffico  «i  inferno  che  eelerno. 

Le  posteriori  leggi , e superiori  determinazioni  non  hanno  alterato  le 
basi  di  siffatta  imposta , ma  soltanto  variato  il  metodo  di  ripartizione,  e sta- 
bilite le  norme  da  osservarsi  nella  redazione  della  tassa  dalle  Commessioni 
locali  , ed  il  procedimento  da  seguirsi  ne’  reclami  che  possono  prodursi  av- 
verso la  tassa  , come  rilevasi  ne'  seguenti  Iteali  llescritti.  Si  avverte  però 
che  col  Beai  decreto  de’  27  luglio  1842  inserito  nella  pagina  437  del  pro- 
sente Volume  la  tassa  Bulli  negozianti  rimase  abolita  dal  I geunajo  1843. 


Sulla  distribuzione  delta  tassa  de  negozianti. 

MINISTERO  DI  STATO  PRESSO  LA  LUOGOTENENZA  GENERALE 
IN  SICILIA. 


Palermo  2 marzo  Ì835. 

Al  numero  2°  del  Sovrano  Rescritto  de’  28  gennaio  scorso  portante  le 
Sovrane  risoluzioni  sui  voti  dell’ultimo  Consiglio  generale  della  valle  di  Sira- 
cusa si  esprime  quanto  segue  : 

Approva  S.  M.  la  distribuzione  della  tassa  de’  negozianti  , sborzanti,  e 
cambisti  fattasi  dal  Consiglio  generale  della  Valle  in  distretti  c comuni  del 
Vallo  istesso  , e trovando  commcndevolo  questo  metodo  , e ben  alto  a por- 
tare la  distribuzione  della  tassa  più  che  è possibile  vicino  al  giusto  , ha  or- 
dinato che  per  lo  avvenire  noti  a cura  di  ciascun  Consiglio  generale  il  di- 
stribuirò a’ distretti  , ed  ai  comuni  della  sua  Valle  la  tangente  sulla  stessa 
assegnata  dalla  tassa  su  i negozianti , sborzanti  , e cambisti , segnata  all’  ar- 
ticolo 3 dolio  sialo  discusso  io  vigore  della  Tesoreria  generalo. 

Ed  io  partecipo  ciò  a lei  per  l’uso  di  risulta. 


Procedura  da  osservarsi  ne’ reclami  verso  la  ripartizione  della  lassa  cosi 
delta  de' negozianti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZB. 

Napoli  2t  luglio  1832  (l). 

Avendo  S.  M.  risoluto  sopra  i voli  del  Consiglio  provinciale  di  Trapani 
clic  sia  com|>etenza  de’  Consigli  d’  Intendenza  il  conoscere  de’  reclami  avver- 
so la  ripartizione  ultima  ed  individuale  della  tassa  de’  negoziatili  affidata  alle 

(i)  Rea!  Rescritto  ditello  al  Ministro  presso  il  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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deputazioni  locali  do’  comuni  , salvo  bensì  il  preventivo  adempimento  della 
tassa  contro  cui  si  reclama. 

Alcun'  Intendenti  di  cotesti  lleali  domimi,  come  cotesto  Reai  Ministero 
vien  di  manifestare  col  rapporto  de’16  dello  scorso  aprile  1°  carico  n°  1295, 
domandarono  se  un  talft  esame  dovesse  dai  Consigli  farsi  per  la  via  econo- 
mica o per  <|uclla  del  contenzioso  , e qual  contegno  dovesse  dai  medesimi 
osservarsi  , sia  nell’  uno  , sia  nell’  altro  caso. 

Considerando  colesto  Reai  Governo,  secondo  che  parimente  deducasi  dal- 
lo enunciato  rapporto , che  nell’attenzione  di  un  sistema  di  regola,  di  cui  la 
tassa  mercantile  reclama  il  bisogno  , oggetti  di  vari  pendenti  esami,  sia  in- 
tanto necessario  di  provvedere  , e dar  norma  per  lo  esame  , o la  discussio- 
ne do’  reclami  che  pei  principi  di  dritto  della  materia  , e per  la  sopraddetta 
Sovrana  dichiarazione  è attribuita  ai  Consigli  d’  Intendenza  ; considerando  clic 
la  tassa  in  quislione  imposta  ai  cornimi  per  la  quota  collettiva  , indi  divisa 
e ripartita  individualmentò  , serbar  devo  per  ogni  comune  la  sua  integrità 
perlocchè  ogni  reclamo  individuale  ammesso  recar  dovrebbe  di  eUelto  l’ ope- 
razione amministrativa  di  rcimuosizione  e di  aumento  sulle  altre  quote  ini- 
ziali ; si  avvisò  che  lo  esame  de*  reclami  avverso  la  ripartizione  individualo 
attribuito  ai  Consigli  d’intendenza  far  si  dovesse  in  linua  di  avviso  da  sotto- 
porsi ali'  approvaziono  di  esso  Reai  Governo  prima  di  mandarsi  ad  esecuzio- 
ne. E quindi  S.  A.  R.  Il  Luogotenente  generalo  divenne  provvisoriamente 
a prescrivere  : 

1°  Che  il  ruolo  di  ripartiziono  fosse  reso  pubblico  per  afDsei  nei  luo- 
ghi , e nel  modo  consueto. 

2°  Che  dal  di  dell’  a Ili-dono  corresse  il  termine  di  un  mese  entro  il 
quale  potessero  presentarsi  nella  cancelleria  do’  Consigli  d‘  Intendenza  i re- 
clami avverso  la  ripartizione  anzidetta  , e scorso  un  tal  termine  dal  di  del- 
l’ affissione  fosse  vietata  I*  accettazione  del  reclamo  ; c elio  alla  presentazione 
del  reclamo . dovesse  imprescindibilmente  essere  aggiunto  un  certificalo  del 
Percettore  che  giustifichi  di  avero  il  reclamante  soddisfatta  la  somma  , che 
nel  ruolo  gli  è stata  tassala  , essendo  assolutamelo  proibita  ogni  accettazio- 
ne di  reclamo  senza  di  questo  analogo  documento  per  lo  che  I’  affissione  e 
pubblicazione  del  ruolo  deve  avere  luogo  dopoché  secondo  I’  attualo  sistema 
il  ruolo  si  reputa  compiuto  e regolarmente  approvato. 

•3"  Clic  a misura  che  verranno  presentati  i reclami , fossero  trasmessi 
al  Direttore  provinciale  de’  rami  e dritti  diversi  , cd  in  Palermo  al  Diretto- 
re generale  che  dovranuo  al  più  presto  possibile  restituirli  con  lo  loro  os- 
servazioni scritte. 

4°  Che  riuniti  tutti  i reclami  di  un  comune  , il  Consiglio  d’ Inten- 
denza nel  termine  di  duo  mesi  si  affrettasse  a discuterli  e a dare  in  linea 
amministrativa  le  sue  deliberazioni  , e mettendo  in  unico  avviso  per  ogni 
comune  il  parere  sopra  ciascun  reclamo  con  l’ intervento  in  Consiglio  d'  In- 
tendenza del  rispettivo  Direttore  provinciale  per  sostenere  le  ragioni  dell'am- 
ministrazione e a rassegnarlo  per  I'  approvazione  superiore  del  Governo. 

5"  Finalmente  in  quanto  ai  reclami  già  presentati  , che  i Consigli 
d’intendenza  curassero  di  trasmetterli  sollecitamento  ai  Direttori  provinciali 
cd  al  Direttore  generale  rispetti  va  mento  per  le  loro  osservazioni , od  appena 
restituitisi  si  affrettassero  a dare  il  loro  avviso  come  sopra  cd  a rassegnarlo 
per  I’  approvazione  del  Governo. 

Avendo  cotesto  Reai  Governo  dato  conto  dello  suddette  provvisorie  di- 
sposizioni per  l'intelligenza  di  S M.  c per  la  sua  Sovrana  corrispondente 
approvazione  ; la  M.  S.  stimò  di  sentire  il  parere  della  Consulta  dei  Reali 
domini  oltre  il  Faro. 
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E questa  lia  fatto  considerare  essere  massima  stabilita  nella  leggo  del 
21  marzo  1817  6ul  contenzioso  amministrativo  , e nel  Iteal  Decreto  degli 
11  ottobre  dello  stesso  anno  sull’  Amministrazione  civile  , ebo  le  controver- 
sie circa  le  tasse  e la  ripartizione  ed  esazione  di  esse  debbano  esser  decise 
da'  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  , nella  specie  non  esservi  alcuna 
ragiono  di  rocedere  da  tale  principio , perchè  nelle  stesso  disposizioni  di  S. 
A.  R.  ii  Luogotenente  generale,  che  formano  l'oggetto  del  presente  esa- 
me , ò espressamente  prescritto  di  dovere  gli  avvisi  de' Consigli  d'intenden- 
za essere  sottoposti  all'approvazione  del  Keal  Governo  secondo  il  Decreto 
dei  10  giugno  1827  sul  contributo  fondiario  , che  ha  stretta  analogia  con  la 
materia  , provvedesi  che  la  procedura  contenziosa  su  i reclami  non  porta 
seco  sospensione  di  operazioni  in  riguardo  allo  adempimento  della  tassa  , e 
vieti  riserbata  al  Reai  Governo  1’  approvazione  non  solo  delle  decisioni  dei 
Consigli  ne' limiti  beusl  segnati  dall’articolo  122,  ma  ancora  de’ giudizi! 
pronunziati  dalla  Gran  Corte  dei  conti  in  linea  di  gravame.  Talché  l' in- 
fluenza amministrativa  del  Governo  non  viene  , pendenti  i giudizii , in  al- 
cun modo  arrestata  , e dopo  decisi  ed  approvati  questi , non  potendo  avere 
effetto  nel  corso  dello  stesso  anno  , possano  bene  aver  luogo  le  operazioni 
amministrativo  di  reimposizione  e di  aumento  sulle  quote  parziali. 

Lo  spirito  quindi  delle  disposizioni  provvisorie  prese  da  S.  A.  R.  il 
Luogotenente  generale  essendo  conciliabile  con  la  stretta  applicazione  della 
legge  , nè  alcuna  necessità  essendovi  di  ammettere  una  eccezione  per  cui 
vengano  per  la  prima  volta  sanzionate  delle  facoltà  economiche  sulla  mate- 
ria ai  Consigli  d’ Intendenza  ; S.  M.  uniformandosi  al  parere  dell’  anzidetta 
Consulta  de'  Reali  dominii  oltre  il  Faro  si  è degnata  dichiarare  , che  i Con- 
sigli d’ Intendenza  debbano  conoscere  in  via  contenziosa  de’  reclami  verso  la 
ripartizione  ultima  ed  individuale  della  tassa  cosi  detta  de'  negozianti,  e che 
le  disposizioni  date  da  S.  A.  R.  in  proposito  rendendosi  da  S.  A.  medesima 
conformi  in  quanto  occorra  al  principio  consagrato  in  questa  Sovrana  di- 
chiarazione , restano  da  S.  M.  approvate. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  por  l' uso  conveniente  (I). 


I Contigli  d' Intendenza  debbono  eonoteere  in  linea  eontenziota  de'  richiami 
avverto  la  ripartizione  della  latta  coti  detta  de  negozianti. 

MINISTERO  M STATO  PEGLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  17  aprile  1833  (2). 

In  adempimento  del  Sovrano  Rescritto  de’ 21  luglio  1832  con  cui  fu 
stabilito  che  i Consigli  d' Intendenza  dovessero  conoscere  in  via  contenziosa 
de’  richiami  avverso  la  ripartizione  ultima  ed  individuale  della  tassa  cosi 
detta  de'  negozianti , cotesto  Reai  Governo  secondo  che  viene  V.  E.  di  ma- 
nifestare con  rapporto  do’  17  del  passato  gennajo , ripartimcnto  delle  Fi- 
nanze , 1”  carico  , num.  104 , ha  creduto  proporre  i seguenti  regolamenti 
sulla  materia  : 

1°  Che  i Consigli  d' Intendenza  dovessero  pronunziare  su  i reclami  in 
via  contenziosa  per  formali  decisioni. 

(t)  Si  legga  il  seguente  Rial  Rescritto  de'  17  aprile  i833. 

(a)  Hcai  Rescritto  dùcilo  al  Ministro  presso  il  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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2°  Che  contro  lo  decisioni  do'  Consigli  d'  Intendenza  potesse  prodursi 
gravame  alla  Gran  Corto  de' conti  , tanto  da’  particolari  che  da' Direttori 
de’ rami,  e dritti  diversi,  e dal  Direttore  generale  rispettivamente. 

3°  Che  i gravami  non  lusserò  ammessibili  dalla  Gran  Corte  de 'conti  ol- 
tro  ai  tre  mesi  dopo  profferita  la  decisione  del  Consiglio. 

4°  Che  i gravami  prodotti  da'  Direttori  avessero  efTetto  sospensivo  sino 
alla  decisione  della  Gran  Corte  dei  conti  approvata  dal  Governo. 

5°  Che  i gravami  de'  particolari  avessero  soltanto  effetto  devolutivo. 

6°  Che  pei  gravami  del  Direttore , l' avviso  che  il  Procuratore  generalo 
presso  la  Gran  Corte  de'  conti  ne  darà  al  contribuente  per  mezzo  dell’  In- 
tendente  , e quindi  dei  Siudaco  del  comune  tornisse  luogo  di  citazione. 

7°  Che  i gravami  de'  particolari  fossero  dal  Procuratore  generale  co- 
manicati  per  mezzo  del  Direttore  generale  al  Direttore  provinciale,  il  quale 
tra  15  giorni  gli  trasmetterà  un  rapporto  risponsivo  ai  diversi  articoli  del 
reclamo. 

8°  Che  le  decisioni  della  Gran  Corte  de'  conti  fossero  puramente  con- 
sultive, e che  le  stesse  fossero  rimesse  al  Governo  per  l'approvazione  e per 
le  determinazioni  superiori. 

9°  Che  con  queste  aggiunzioni  e modificazioni  fossero  eseguito  le  di- 
sposizioni già  date  da  S.  A.  H.  il  Luogotenente  generale. 

Avendo  io  rassegnato  a 8.  M.  I proposti  regolamenti,  la  M.  S.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  12  marzo  ultimo  continuato  sino  ai  6 del 
corrente  aprile  si  è degnato  approvarli. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  1'  uso  conveniente. 
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Decreti  , ed  istruzioni  riguardanti  il  modo  come  li  conta- 
bili dipendenti  dalla  Tesoreria  generale  , e da  ogni  al- 
tra Amministrazione  pubblica  tanto  de' Reali  domini  con- 
tinentali , che  della  Sicilia  debbono  dare  le  cauzioni , e 
nome  da  osservarsi  per  lo  disvincolo. 


Istruzioni  onde  averti  legate  dimostrazione  della  postidensa,  e dell' esenzione 
delle  obbligazioni  civili  de'  fondi  che  si  offrono  in  cauzione, 

MI.MSTEBO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  3 marzo  1810. 

Nel  regolamento  formato  da  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze , e pubbli* 
calo  colle  stampe  il  di  29  novembre  1809  trovasi , traile  altre  cose  , stabi- 
lito cho  coloro  i quali  concorrono  per  ottenere  l' impiego  di  percettore  di 
circondario  , debbono  esibire- 

1.  L’estratto  della  matrice  del  ruolo  in  cui  i beni  sono  descritti. 

2.  Un  certiGcato  del  conservatore  delle  ipoteche  , che  mostri  se  i beni 
suddetti  siano  soggetti  ad  iscrizione  ipotecaria. 

3.  Un  certificato  del  giudice  di  pace  del  circondario  che  attesti  l.°  es- 
sere i beni  realmente  delle  persone,  che  li  offrono  in  cauzione;  2”  non  es- 
sere essi  obbligati  nò  per  tutela  , nò  per  dote,  ed  jp  consegnenza  fuori  del 
caso  previsto  dall’ art.  2135  del  Codice  civile. 

In  conseguenza  avendomi  il  detto  Ministro  richiesto  di  dare  le  istruzioni 
confacenti , onde  possa  legittimamente  aversi  la  dimostrazione  della  possiden- 
za , e dell’esenzione  delle  obbligazioni  civili  de’ fondi  offerti  in  cauzione,  io 
credo  opportuno  di  adoperarsi  i seguenti  mezzi. 

La  pruova  della  possidenza  deve  risultare  dall’esercizio  de’ dritti  domi- 
nicali , cho  il  possessore  conserva  sul  fondo. 

A tale  oggetto  è necessario  che  le  parti  esibiscano  i documenti  onde  si 
dimostri  I*  affitto  da  essi  fatto  nel  proprio  nome  , o I’  esercizio  di  altro  sul 
fondo,  che  può  competere  a’ soli  padroni,  ed  un’attestato  degli  amministra- 
tori della  comune  che  assicuri  essere  stata  la  persona  , che  l’esibisce  san  - 
pre  riputala  assoluto  padrone  del  fondo  , sù  del  quale  non  vi  è notizia  di 
esservi  pesi  annessi. 

Iti  tutti  tali  documenti  , ed  attcstati  si  farà  distinta  menzione  nel  cer- 
tificato che  dovrà  formarsi. 

Per  verificar  poi  che  i beni  offerti  in  cauzione  non  sieno  soggetti  ad 
ipoteche  legali,  nè  per  tutela,  nè  per  dote,  giusta  i termini  dcll’art  2135 
(Sei  Codice  civile  , si  dovrà  costare  che  il  proprietario  non  abbia  contratto 
sponsali,  nè  accettata  tutela  dopo  il  1-  gennajo  1809  , giacché  le  ipoteche 
anteriormente  contratte,  per  conservare  il  loro  rango,  debbono  essere  iscritte 
nell’  uffizio  delle  ipoteche.  Di  ciò  è facile  venirsi  in  chiaro  per  mezzo  dei 
registri  degli  atti  dello  Stato  civile  , e degli  atti  della  Cancelleria  , o in  di- 
fetto per  mezzo  di  un'atto  di  notorietà. 

Queste  idee  generali  che  io  ho  accennate  possono  risvegliare  tutte  le 
altre  cho  in  certi  casi,  c nelle  circostanze  particolari  do' luoghi  possono  con- 
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correre  alla  complelazione  dilla  pruova  suddetta.  Voi , Signori  , no  daroto 
comunicazione  a tutti  i giudici  di  paco  delle  rispettive  proviueie  invitandoli 
a prestarsi  alla  formazione  di  tali  certificali  in  conseguenza  dell’  esame  dei 
documenti  indicati,  onde  l’interesse  del  Itegio  Tesoro  non  resti  pregiudicato, 
nè  ritardato  questo  principal  ramo  della  sua  amministrazione. 


Decreto  con  cui  li  ordina  che  le  cauzioni  date  da'  contabili  del  pubblico  da- 
naro tieno  garanti  non  solo  in  prò  del  Governo,  ma  anche  di  tutti  coloro 
che  possono  avervi  interesse. 

Napoli  9 aprile  tS12. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze. 

Abbiamo  decretato , e decretiamo  quanto  siegne  : 

Art.  I.  Le  cauzioni  date  da’ contabili  del  pubblico  danaro  garantiscono 
la  loro  gestione  non  solamente  in  favore  del  Governo  , ma  anche  in  favore 
di  tutti  coloro  che  possono  avervi  interesse  , e particolarmente  riguardo  ai 
loro  superiori  , allorché  costoro  debbono  rispondere  de’  loro  fatti  , o vengo- 
no obbligati  a pagare  per  la  mancanza  di  quelli.  \ 

2.  In  conseguenza  ogni  Ricevitor  generale  , e distrettuale  che  sarà  in 
qualsivoglia  circostanza  obbligato  a pagare  per  alcuno  de'  suoi  subordinati  , 
succederà  di  pieno  dritto  , e pel  solo  fatto  del  pagamento  ali’  aziono  del  fi- 
sco sulla  cauzione  in  numerario  , o in  beni  per  cui  ha  pagato. 

3.  Queste  disposizioni  formando  lo  sviluppo  dello  leggi  sulle  cauzioni  , 
e spiegandone  lo  spirito,  sono. applicabili  a tutte  le  cauzioni  esistenti.,  ed  a 
tutte  le  cause  che  (tossono  essere  state  promosse  ne’  Tribunali  per  fatti  an- 
teriori al  presente  Decreto. 

4.  Il  nostro  Ministro  delle  finanze , ed  il  gran  Giudice  nostro  Ministro 
della  giustizia  sono  incaricali  , ciascuno  nella  parte  che  io  riguarda  , delta 
esecuzione  del  presente  Decreto- 


Contabili.  — Loro  cauzioni.  La  cauzione  data  da  un  contabile  pub  guaren- 
tire una  seconda  tua  gestione  in  un’altro  burb  , purché  f Amministrazione , 
da  cui  egli  dipende,  eia  sicura  di  non  esisterci  voto  o malversazione  rela- 
tivamente alla  prima  gestione,  e salvo  il  supplemento  o riduzione  della  cau- 
zione medesima  , a seconda  del  più  o meno  della  materia  amministrabile 
del  secondo  burb. 

Parere  dato  dal  Procurator  generale  presso  la  G.  C.  de'  conti  a S.  E. 
il  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze. 

Napoli  11  agosto  1815. 

Col  suo  pregiatissimo  foglio  dc’9  corrente  ella  mi  fa  l'onore  di  propor- 
mi due  quistioni. 

La  prima  più  generale  è,  so  un  Ricevitore  dell'Amministrazione  de’ de- 
mani , passando  da  uno  ad  un  altro  burò , possa  guarentire  il  Governo  colla 
prima  cauzione  da  lui  data , o debba  darne  una  seconda. 

La  seconda  è , se  una  rendita  sul  Gran  Libro  immobilizzata  per  guaren- 
tire la  gestione  di  un  Ricevitore  come  sopra  , possa  servir  di  cauzione  allo 
stesso  cscrccule  , che  passi  ad  un’  altro  burò. 
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In  quanto  alla  prima  quistionc  ho  l'onore  di  rassegnarle,  che,  la  cau- 
zione una  volta  data  da  un  Ricevitore  basta  a guarentirlo  per  tutto  il  tempo 
della  di  lui  gestione , comechè  questi  duri  molti  anni.  Or  egli  ò indifferen- 
tc , che  costui  amministri  sempre  un'  istcsso  barò , o passi  ad  un'  altro,  poi- 
ché sì  nell'  uno  che  nell'altro  caso,  la  responsabilità  che  assume  è della  stessa 
indole  e natura,  salvo  il  più  o meno  delia  materia  amministrabile,  che  può 
dar  luogo  ad  una  riduzione,  o ad  un  supplimento,  ma  non  mai  ad  una  nuo- 
va , e doppia  cauzione. 

Nè  l’articolo  7“  del  Decreto  degli  li  febbrajo  1813  cangia  nulla  a que- 
sta teoria  , dappoiché  ivi  è detto  , che  le  iscrizioni  ipotecarie  non  possono 
essere  radiate  pria  che  i conti  dell’  esercente  non  siano  stati  verificati  dal 
Direttore  della  provincia,  e giudicati  dalla  Corte  de'  conti  ; ma  non  è detto 
già , che  le  iscrizioni  medesime  non  possono  servir  di  cauzione  ad  uno  stesso 
esercente  per  più  anni  di  esercizio  , sia  in  uno  stesso  , sia  in  diversi  burò, 
e V.  E.  sa  molto  bene,  che  tra  il  cancellare  una  iscrizione  e il  protrarla 
vi  è grandissima  differenza. 

Pur  nondimeno  sembra  buona  regola  di  amministrazione  di  non  per- 
mettere questa  protrazione  , se  non  quando  I’  Amministrazione  sia  sicura  , 
che  i conti  dell'  esercente  non  presentino  voto  o malversazione  , e questo 
è stato  il  sistema  tenuto  sinora  in  conseguenza  delle  istruzioni  Ministeriali 
de'  13  marzo  di  detto  anno  1813.  Se  V.  E.  lo  esige  io  potrei  citar  molli 
esempi  di  simile  pratica  dal  Ministro  suo  predecessore  , e da  questa  Corte 
dei  conti. 

In  quanto  alla  seconda  quistione  io  debbo  credere,  che  vi  sia  stato  qual- 
che malinteso  tra  1’  Amministrazione  de*  demani  , ed  il  Direttore  dei  Gran 
Libro.  Subito  che  colui  , che  ha  data  cauzione  presta  il  suo  consenso  , la 
rendita  immobilizzata  per  guarentire  f esercente  di  un  burò  può  benissimo 
essere  immobilizzata  per  guarentire  Io  stesso  esercente,  e per  la  passata,  o 
per  la  futura  gestione , nè  vi  può  essere  alcun  dubbio  ragionevole  su  que- 
sto punto. 

V.  E-  co' suoi  lumi  superiori  giudicherà  dell’esattezza,  o inesattezza 
della  mia  opinione. 

Quello  avvilo  venne  approvato  dal  Minitiro  Segretario  di  Stato  delle  Fi- 
nanze. 


Decreto  che  preterite  un  «tuono  metodo  per  darti  le  cauzioni 
da’  contabili  finanzieri. 

Napoli  28  maggio  1816. 

Febdinakoo  IV.  ec.  ec.  ec. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Tutte  le  leggi , e decreti  risguardanli  le  cauzioni  da  darsi  dai 
contabili , sieno  direttamente  per  la  Tesoreria  generale , sicno  indirettamen- 
te per  lo  altre  amministrazioni  finanziere , sieno  in  fine  per  quelle  che  ri- 
guardano gli  uffiziali  ministeriali  , sensali  , agenti  di  cambi  , notari  ed  al- 
tri restano  abolito  per  quanto  risguarda  il  modo  da  darsi  le  detto  cauzioni 
in  immobili  o in  contanti  : restano  non  però  in  vigore  por  quella  parte  clic 
fissa  il  quantitativo  della  somma  ; sia  io  immobili , sia  in  contanti. 
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2.  Da  oggi  in  avanti  tutti  quelli  che  dovranno  fornire  una  nuova  cau- 
zione , se  questa  era  secondo  le  dette  leggi  in  soli  immobili  , in  luogo  di 
questi  dovrà  darsi  una  doppia  inscrizione  al  Gran  Libro  ; cosicché  se  la  cau- 
zione in  immobili  era  di  cento , dovrà  darsi  una  iscrizione  immobilizzata  di 
dugento  ; se  era  di  solo  contante , in  luogo  di  contanti  , duo  volte  e mezzo 
l‘  ammontare  del  contante  in  simili  inscrizioni  , cosicché  se  era  in  contanti 
per  cento  , sarà  data  una  iscrizione  immobilizzata  di  dugenciinpianta.  La 
stessa  proporzione  sarà  tenuta  per  quelle  eh’ erano  fissate  in  contanti  ed  im- 
mobili , cioè  doppia  per  gl’  immobili , e due  volte  e mezzo  per  Io  contan- 
te (I). 

3.  Tutti  quelli  che  si  trovano  aver  dato  una  cauziono  in  immobili,  sa- 
rà in  loro  libertà  di  convertirla  in  doppio  con  iscrizioni  sul  Gran  Libro. 

4.  Tutti  quelli  che  si  trovano  ( oltre  la  cauzione  in  immobili , e che 
ora  per  effetto  dell'  articolo  precedente  resterà  in  loro  libertà  di  permutare 
in  doppia  inscrizione  ) aver  data  una  cauzione  in  contanti  , e questa  non  in- 
teramente verificata , ove  sieno  obblighi  scaduti  , o da  scadere  a tutto  di- 
cembre di  questo  anno  1816  saranno  pagati  alla  Cassa  d'  Ammortizzazione 
io  contanti  , secondo  la  promessa.  Tutti  gli  altri  obblighi  che  portano  una 
scadenza  dal  primo  di  gennajo  1817  in  avanti  , sono  abilitati  i contabili  a 
ritirargli  da  detta  cassa  , mediante  una  immobilizzazione  di  tanta  inscrizione 
sul  Gran  Libro,  che  sia  corrispondente  a due  volte  e mezzo  il  montante  di 
detti  obblighi  : ma  ciò  dovrà  eseguirsi  fra  il  termine  improrogabile  dalla  da- 
ta dei  presente  decreto  a tutto  il  dì  quindici  di  agosto  del  corrente  anno  : 
qual  termine  classo  , non  ne  potranno  più  profittare  , ma  dovranno  pagaro 
in  contante , a seconda  delle  obbliganze  da  essi  firmate  , ed  alle  loro  rispet- 
tive scadenze. 

5.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  del- 
la esecuzione  del  presente  Decreto. 

Le  cauzioni  che  li  danno  in  beni  fondi  od  in  coniami  debbono  indillinla- 
menle  calcolarti  a ducali  cinque  di  rendila  per  ogni  cento  ducali  di  ca- 
pitale. 

Napoli  20  luglio  1818 . 

Ferdinando  I.  ec-  ec.  ec. 

Veduto  da  Noi  il  nostro  Keal  Decreto  dei  28  di  maggio  1816  , col  quale 
ordinammo  , che  le  cauzioni  da  darsi  da  qualunque  classe  d' impiegati  do- 
vessero esser  date  , non  più  in  contanti  , cd  in  beni  stabili  , ma  in  rendilo 
sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico;  ragguagliandosi  quelle  in  contanti  a due 
valori  e mezzo  , e quelle  in  beni  stabili  a due  valori  : cosicché  se  un  conta- 
bile avesse  dovuto  dare  una  cauzione  di  ducati  mille  in  contanti  , la  pre- 
stasse con  una  rendita  sul  Gran  Libro  di  ducati  75  , e se  io  beni  stabili  con 
una  rendita  di  60  ducati  ; 

Considerando,  che  ora  per  lo  alzamento  di  prezzo  delle  rendite  inscritte 
sul  Gran  Libro  le  anzidetto  proporzioni  sarebbero  di  grave  peso  a coloro  , 
che  prestar  debbono  le  cauzioni  ; 


(■)  Con  decreto  dei  ao  luglio  1 8 1 8 si  c stabilito  che  tutte  le  cauzioni  di  tieni  fon- 
di , o di  contanti  siano  indistintamente  calcolate  a ducali  cinque  di  rendita  |h:i  cento 
ducati  di  capitale. 
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G volendo  d'altronde  Ussaro  Hi  un  modo  invariabile  il  sistema  della 
prestazione  delle  cauzioni  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  c Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  Finanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue  : 

Art-  1.  Dalla  data  del  presente  decreto  tutte  le  cauzioni  che  dovranno  darsi 
dagl’  impiegati  in  beni  fondi  , o in  contanti  , saranno  distintamente  calcolato 
a ducali  5 di  rendita  per  ogni  ducali  100  di  capitale.  Per  esempio  per  una 
cauzione  di  ducati  1000  in  beni  fondi  , o in  contanti  dovrà  il  cauzionata  fa- 
re immobilizzare  sul  Gran  Libro  una  rendita  di  ducati  50. 

2.  Per  le  cauzioni  già  prestate  sarà  sciolta  dal  vincolo  d' inalienabilità 
quella  porzione  di  rendita  sul  Gran  Libro  , clic  eccede  I'  anzidetta  propor- 
zione ; con  dichiarazione,  che  lo  scioglimento  del  di  più  della  rendita  iscrit- 
ta abbia  luogo , quando  rimanga  coperta  anche  la  cauzione  forse  prestala  in 
beni  fondi  ; in  guisa  che  se  taluno  abbia  data  cauzione  parte  in  ben»  fondi, 
e parte  in  iscrizioni , si  debbano  prima  liberare  i beni  fondi  , ed  in  ultimo 
luogo  la  rendita  inscritta. 

3.  Per  ottenere  lo  scioglimento  della  inalicnazionc  della  porzione  di  ren- 
dita eccedente  , ed  il  disvincolo  degli  stabili  ipotecati  , dovranno  i cauzioni- 
gli presentare  alla  nostra  Gran  Corte  dei  conti  , ed  alla  Direzione  del  Gran 
Libro  un  certificato  firmato  dal  capo  dell’  Amministrazione  da  cui  dipendo- 
no , che  indichi  il  capitale  della  cauziono  , eh'  erano  tenuti  di  somministra- 
ro  , secondo  il  calcolo  prescritto  nel  citato  decreto  de’  28  di  maggio  1810, 
e se  I’  abbiano  in  tutto,  o in  parte  prestata  in  sole  rendite  iscritte;  o parto 
in  rendite  iscritte  , e parte  in  beni  stabili  (1). 

4.  I Ricevitori  della  Direziono  generale  del  registro  o del  bollo  , le  di 
cui  cauzioni  con  I’  articolo  36  del  nostro  Reai  decreto  dei  30  di  gennajo 
1817  furono  da  principio  fissate  in  rendite  inscritte  sul  Gran  Libro,  e tulli 
quegli  impiegati  o fornitori  , che  per  particolari  considerazioni  sono  stati 
abilitati  a darle  in  biglietti  di  negozianti  , o di  benestanti  conosciuti  , si  ri- 
marranno con  le  cauzioni  prestalo. 

5.  Il  nostro  Consigliere  , e Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze 
è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


(i)  Un  Ricevitore  che  sia  italo  cauzionato  da  varie  pei-sone  con  iscrizioni , indipen- 
dentemente I’  una  dall'  altra  , può  indicar  quella  che  intende  iciorrc  secondo  le  pro|  or- 
zioni  fissale  nel  presente  decreto  , ma  deve  procurarsi  il  consenso  degli  altri  cauzionanti, 
i quali  rinunziuo  al  diritto  che  hanno  ili  chiedere  il  disvincolo  della  rata  di  rendita  clic 
rispettivamente  ricaderchbc  in  di  loro  favore. 

In  conseguenza  di  questa  risoluzione  quante  voile  si  tratta  di  riduzione  di  cauzione 
data  da  più  cauzionanti  , c laddove  si  voglia  far  accadere  la  riduzione  non  sopra  tutti, 
ma  su  di  alcuno  soltanto,  dovrà  r.chicdcisi  il  conscuso  degli  altri  cauzionanti  — Mutui, 
de  li  novembre  1818. 
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Si  permeile  a'  collettori  delle  rendite  dell’  Orfanotrofio  Militare  di  dare 
le  cauzioni  in  beni  fondi. 

MINISTERO  DELLA  G L'ERBA  E MARINA. 

Napoli  9 gennajo  1822. 

In  seguilo  degli  avvisi  espressati  dal  dipartimento  dello  Finanze  sul  de- 
dotto dall’  Amministrazione  dell*  Orfanotrofio  Militare  in  ordino  alla  neces- 
sità di  ammettersi  po'  collettori  dello  rendite  dell'  Orfanotrofio  predetto  la 
cauzione  in  beni  fondi,  in  vece  di  quelle  in  iscrizioni  immobilizzato  sul  Gran 
Libro  prescritte  col  Rea)  Decreto  del  28  maggio  1816,  essendosi  da  questa 
Itesi  Segreteria  di  Stato  di  Guerra  rassegnate  a S-  M.  le  circostanze  con- 
correnti sull'  oggetto , e quanto  trovasi  stabilito  col  regolamento  annesso  al 
Decreto  del  28  settembre  dell'  anno  scorso  sulla  percezione  delle  mentovato 
rendite  ; dalla  M.  S.  nel  Consiglio  di  questo  giorno  si  è approvato  , che 
quante  volte  in  qualche  luogo  delle  Provincie  non  riesca  di  contrattare  i par- 
titi forzosi  per  la  esazione  di  tali  rendite  a norma  del  citato  regolamento  . 
e debbasi  devenire  alia  destinazione  di  collettori  , si  ammetta  per  questi 
collettori  la  cauzione  in  beoi  fondi  non  ipotecati  , senza  che  ciò  valga  di 
esempio. 

Nel  Reai  Nomo  glielo  comunico  Signor  Intendente  per  sua  intelligenza 
ed  adempimento  corrispondente  per  sua  parte. 


Decreto  riguardante  il  disrincolo  delle  cauzioni  dei  contabili  dell» 
Amminiilrazioni  Finanziere. 

Cattellammare  14  luglio  1826. 
Francesco  I.  ec.  ec.  ec. 


Veduta  la  legge  del  21  marzo  1817  colla  quale  furono  distinte  le  at- 
tribuzioni del  |iotere  giudiziario  , e dell'  amministrativo  ;•> 

Considerando  , elio  non  ostante  silTatla  distinzione  spesso  si  confondono 
le  attribuzioni  di  questi  due  poteri  nel  disvincolo  delle  cauzioni  de'  contabili 
dipendenti  dalle  diverse  Amministrazioni  Finanziere; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  dei  nostri  Reali  Domini  di  quà  del  Faro; 
Veduta  la  risoluzióne  da  Noi  presa  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei 
15  novembre  1825  ; 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro 
Segretario  di  Stato  delle  Finanze  , 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  seguo  : 

Art.  I.  I contabili  delie  Amministrazioni  Finanziere  dello  Stato  , ed  i 
loro  cauzionanti  quando  , discussi  i conti  del  ramo  pel  quale  si  è data  la 
cauzione  , ed  avutane  la  corrispondeute  declaratoria  , vogliano  ottenere  il 
disvincolo , o la  restituzione  delle  cauzioni  già  date  , o la  cancellazione  del- 
lo iscrizioni  prese  per  elTetto  delle  cauzioni  medesime  , debbono  promuo- 
verne la  domanda  allo  Agente  del  Contenzioso  della  nostra  Tesoreria  gene- 
rale per  le  cauzioni  prese  direttamente  dalla  stessa  , ai  termini  degli  arti- 
coli 168  e 169  del  regolamento  della  detta  Tesoreria  generale  approvalo 
con  Reai  Decreto  dei  15  di  dicembre  1823,  o al  Capo  della  rispettiva  Aui* 
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ministrazionc  per  quelle  che  sono  state  prese  per  interesse  dell'  Amministra- 
zione stessa. 

In  appoggio  di  questa  domanda  dovranno  esibirsi  le  declaratorie  dei  conti 
ultimati , e discussi  definitivamente  , ed  i certificati  delle  rispettive  Ammi- 
nistrazioni , dai  quali  consti  , che  dalie  scritture  delle  medesime  non  vi  sia 
alcun  debito  a carico  dei  contabili. 

2.  Laddove  f Agente  del  contenzioso  della  Tesoreria  generale,  o il  ca- 
po delle  Amministrazioni  predette  trovino  in  regola  gli  enunciati  documen- 
ti , dovranno  far  diritto  alla  domanda  fra  il  tcrminu  di  venti  giorni  , pre- 
stando il  loro  consenso  per  lo  disvincolo  delle  cauzioni  suddette.  Se  poi  tra- 
scurassero di  ciò  eseguire  fra  l’ indicato  termine,  o v'  incontrassero  dei  dub- 
bi , sarà  libero  alle  parti  di  adire  i giudici  del  contenzioso  amministrativo , 
che  dichiariamo  competenti  in  questa  materia  ad  esclusione  delle  autorità 
giudiziario  , cioè  il  Consiglio  d’  Intendenza  , il  quale  vi  pronunzierà  . salvo 

10  appello  alla  Gran  Corte  dei  conti , ai  termini  della  legge  de'  25  di  mar- 
zo 1817  sulla  procedura  del  contenzioso  amministrativo. 

3 Quando  però  si  trattasse  di  cauzioni  ricevute  direttamente  dalla  Gran 
Corte  dei  conti,  la  domanda  del  disvincolo  dovrà  farsi  direttamente  alla  me- 
desima , la  quale  dovrà  giudicarla,  inteso,  se  lo  creda  necessario  ed  utile, 
1’  Agente  del  contenzioso  della  nostra  Tesoreria  generale,  ai  termini  dell' ar- 
ticolo 168  del  regolamento  di  sopra  enunciato. 

4.  In  occasione  di  tali  dimando  , se  si  promuovessero  delle  azioni  pu- 
ramente civili  nel  senso  dell'  articolo  5°  della  legge  de'  21  marzo  1817  sul 
contenzioso  amministrativo  , il  Consiglio  d'  Intendenza  , o Gran  Corte  dei 
conti  , nei  termini  della  loro  rispettiva  competenza  , dovranno  rimetterne  la 
cognizione  alle  autorità  giudiziarie  , riserbandosi  di  provvedere  sui  diman- 
dato disvincolo , cancellazioni  o restituzioni  delle  cauzioni  , dopo  che  saran- 
no deciso  dalle  autorità  giudiziarie  lo  suddette  azioni  civili. 

5.  I Conservatori  delle  ipoteche  per  lo  disvincolo  delle  cauzioni  date 
a favore  del  fisco  , saranno  considerati  , come  tutti  gli  altri  agenti  conta- 
bili dei  rami  finanzieri.  In  quanto  poi  alle  cauzioni  date  per  la  sicurezza  de- 
gl' interessi  dei  particolari  , dovran  per  lo  disvincolo  delle  medesime  adire 

11  Tribunale  civile. 

6.  Del  disvincolo  delle  cauzioni  date  in  iscrizioni  sul  Gran  Libro,  o in 
danaro  depositato  in  numerario  presso  la  Cassa  di  Ammortizzazione,  si  do- 
vrà dar  conto  al  nostro  Ministro  delle  Finanze , tanto  per  intelligenza,  quan- 
to perchè  possa  passare  alle  Amministrazioni  rispettive  gli  ordini  corrispon- 
denti per  lo  adempimento. 

7.  I nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  , Ministri  Segretari  di  Stato  di 
Grazia  e Giustizia , e delle  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto. 
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Decreto  che  stabilisce  la  » arma  come  valutari!  gl'  immobili  che  vengono  offerti 
in  cauzione  da  contabili  delle  Amministrazioni  Finanziere  , e dagli  appai' 
latori,  ed  altri  aggiudicatarii  di  fondi,  dazi,  e diritti  Regi. 

Napoli  1S  marzo  ISSO. 

Francesco  I.  cc.  cc.  ec. 

Velluto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stalo  Luogotenente  Gene- 
rale in  Sicilia  sulla  necessità  di  fissarsi  una  regola  invariabile  per  la  valuta- 
zione degl'immobili  che  sono  offerti  in  cauziono  degli  arrcndamenli  di  fondi, 
dazi  , e dritti  Regi  , nella  circostanza  di  non  esistere  ancora  id  quei  nostri 
domini  l'istituto  del  Gran  Libro  del  debito  pubblico  , e la  possibilità  in  con- 
seguenza di  prestarsi  siffatto  cauzioni  in  rendite  immobilizzate  uel  Gran  Li- 
bro medesimo  , come  è prescritto  pc’  nostri  domini  di  qua  del  Faro  , ove 
lo  enunciato  inslituto  è da  più  tempo  stabilito 

Osservando  Noi  che  anche  ne’  nostri  domini  di  qua  del  Faro  , ove  esi- 
ste il  Gran  Libro  del  debito  pubblico,  havvi  ancora  delle  Amministrazioni 
finanziere  che  per  eccezione  di  legge  continuano  ancora  a ricovero  cauzioni 
in  beni  fondi  da  alcuni  de'  loro  contabili  e dagli  appaltatori  ed  altri  aggiu- 
dicatari di  fondi , dazi  c dritti  Regi  di  carico  rispettivo  delle  dette  Ammi- 
nistrazioni ; 

Trovando  necessario  che  la  valutazione  degl’  immobili  clic  vengono  of- 
ferti per  le  cauzioni  di  cui  è parola  . sia  eseguita  con  regole  certe  , inva- 
riabili e comuni  ad  ambeduo  le  parti  de'  nostri  domini  ; 

Considerando  non  essere  applicabili  al  caso  le  norme  da  Noi  stabilite  col 
decreto  de'  14  dicembre  1819  , e colla  leggo  de’  29  di  dicembre  1828  por 
la  valutazione  degl'immobili  ne’ giudizi  di  espropriazione  forzata  , non  con- 
oorrendo per  lo  apprezzo  de'  beni  che  si  offrono  in  cautela  degl'interessi  dello 
Erario  , le  stesse  circostanze  c gli  stessi  motivi  che  determinarono  il  nostro 
Reai  animo  a stabilire  quelle  norme  ne'  giudizi  anzidelti  ; 

Considerando  all'incontro  cho  sia  conveniente  al  caso  il  mctodo'di  va- 
lutare gl'  immobili  per  lo  cauzioni  , il  quale  era  in  vigore  prima  che  co'  de- 
creti de’ 28  di  maggio  1816  , e de' 20  di  luglio  1818  fosse  stalo,  ordinato  , 
che  le  medesime  si  dasscro  in  rendite  immobilizzate  sul  Gran  Libro  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de'  nostri  Reali  domini  oltre  il  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  ; 

Edito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Gl'immobili  che  sono  offerti  in  cauzione  da' contabili  delle  Am- 
ministrazioni Finanziere  , e dagli  appaltatori , ed  altri  aggiudicatari  di  fondi, 
dazi  e dritti  Regt  in  Sicilia  , ove  non  è ancora  instituilo  come  in  Napoli  il 
Gran  Libro  del  debito  pubblico  , saranno  valutati  sulla  base  del  ruolo  della 
contribuzione  fondiaria , moltiplicando  la  rendita  , che  da  esso  ne  risulla 
quindici  volto  pc'  fondi  rustici  , e dieci  volte  |>cr  gli  edifici. 

La  stessa  regola  di  valutaziono  sarà  osservata  por  que'  contabili  dello 
Amministrazioni  Finanziere  de' nostri  domini  di  qua  del  Faro  , appaltatori 
ed  altri  aggiudicatari  di  fondi,  dazi  e dritti  Regi,  che  non  ostante  l’istitu- 
zione del  Gran  Libro  potranno  essere  abilitati  per  eccezione  di  legge  a som- 
ministrare la  cauzione  in  beni  fondi. 

2.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato  di 
Grazia  e Giustizia,  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanza,  ei 
Vul.  II.  3o 
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il  nostro  Consigliere  di  Siato  Luogotenente  generale  in  S.cilia,  ciascuno  per  la 
parte  elio  io  riguarda  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Le  cauzioni  pel  ramo  finanzierò  deblonti  diffinilivamenic  discutere  a euro  del- 
la Commessione  de’  Presidenti  presso  la  Orati  Corte  de'  conti  con  f inter- 
vento del  Ministero  pubblico , e dell’  Agente  del  contenzioso. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  8 novembre  1832. 

Sua  Maestà  ( I).  G.  ) nell'ordinario  Consiglio  di  Stato  del  dì  5 corren- 
te essendosi  degnata  di  prendere  in  scria  considerazione  I’  affare  delle  cauzio- 
ni elio  dai  contabili  si  prestano  in  beni  fondi , ha  risoluto  che  tutte  le  cau- 
zioni pel  ramo  finanzierò,  debbano  essere  discusso  dellìnitivamente  a cura 
della  Commessione  consultiva  de'  Presidenti  presso  cotesta  G.  C.  dei  Conti 
coll’  intervento  del  Ministero  pubblico  e dello  Agente  del  contenzioso. 

Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  <|iicsta  Sovrana  risoluzione  per  I’  adempi- 
mento , prevenendola  di  averne  data  comunicazione  a lutti  i capi  dell’  Am- 
ministrazione Finanziera  (I). 


Decreto  prescrivente  il  modo  come  li  contabili  dipendenti  dalla  Tesoreria  ge- 
nerale , e da  ogni  Amministrazione  Finanziera  di  Sicilia  debbono  dare  le 
cauzioni. 

Napoli  8 agosto  1833. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  cc. 

Considerando  che  tra  por  le  frodi  con  anticipazione  adoperate  per  ren- 
dere vani  gli  effetti  delle  cauzioni  in  immobili  degli  agenti  della  riscossione 
delle  pubbliche  entrate  nei  nostri  Reali  domimi  di  là  del  Faro,  per  l' incer- 
to ed  arbitrato  modo  di  determinare  il  valore  dei  fondi  dati  in  cauzione , i 
giudizi!  intrapresi  , e menati  a fine  contro  i contabili  malversatori  o negli- 
genti , il  più  delle  volte  sono  riusciti  infruttuosi  c non  di  rado  a pura  per- 
dita di  tempo  c di  danaro  ; 

Considerando  che  ai  vizii  di  questo  sistema  dovendosi  principalmente 
attribuire  la  frequenza  delle  malversazioni  e delle  reste  degl’introiti  della 
nostra  generale  Tesoreria  , ogni  indugio  a mutarlo  sarebbe  di  grave  danno 
o di  pericolo  estremo  ; 

Considerando  che  tra  tutte  le  guarentigie  la  miglioro  è senza  dubbio 
quella  la  quale  pone  nelle  mani  di  colui,  che  l’esige,  il  modo  facile  e pronto 
onde  venire  immantinente  ristorato  della  perdita  cagionatagli  da  colui  che 
1’  appresta  ; 

Considerando  che  non  trovandosi  ancora  stabilito  in  Sicilia  il  Gran  Li- 
bro del  debito  pubblico  , sino  a che  una  tale  istituzione  non  avrà  luogo  , i 
crediti  liquidati  ed  ammessi  contro  lo  Stato  siano  i soli  clic  nelle  attuali 
circostanze  offrano  un  tal  modo  ; c cho  però  convenga  sostituirlo  all’  altro 
usato  finora  delle  cauzioni  in  immobili  ; 

(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Procuratole  generale  presto  ia  Gran  Cotte  de’  Conti  di 
Napoli. 
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Considerando  che  questa  sostituzione  mentre  eli’  è afta  ad  impedire  le 
dilapidazioni  del  pubblico  danaro  , o la  sbadataggine  dei  suoi  amministrato- 
ri, contribuisce  a mettere  in  circolazione  ima  non  piccola  somma  di  valori, 
ed  a migliorare  per  conseguenza  la  sorte  dei  creditori  dello  Stato,  la  quale 
ci  è infinitamente  a cuore  ; 

Veduta  la  Sovrana  decisione  de’  3 oltobro  1825  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretaro  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  Le  cauzioni  dei  Contabili  dipendenti  dalla  Tesoreria  generale  ; 
e da  ogni  Amministrazione  Finanziera  verranno  date  in  numerario  , o in 
crediti  liquidati  eri  ammessi  liberi  o fruttiferi  contro  allo  Stato,  valutandone 
il  capitalo  alla  ragione  dell'  otto  per  cento  sulla  rendita  stabilita. 

2.  1 contabili,  i quali  non  per  anco  abbian  data  cauziono  alcuna,  dovran- 
no darla  in  uno  dei  duo  modi  designati  nel  precedente  articolo  entro  duo 
mesi  improrogabilmente  dalia  pubblicazione  del  presento  Decreto,  ed  entro 
sei  coloro  la  cauzione  dei  quali  fosse  provvisoria. 

3.  E accordato  il  periodo  di  anni  quattro  dalla  pubblicazione  di  questo 
Decreto  a coloro  che  trovatisi  di  aver  data  la  loro  cauzione  in  immobili  dif- 
finitivamente  , per  convertirla  in  numerario  o in  crediti  contro  lo  Stato  , <■ 
in  rendite  iscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  , ove  questo  si  troverà 
stabilito  , e secondo  la  ragiono  , che  in  questo  caso  ci  riserbiamo  di  deter- 
minare- Una  tal  conversione  sarà  effettuata  per  un  quarto  dell’  ammontare 
della  cauzione  in  ogni  anno , a cominciare  dalla  fine  del  primo  anno,  c cosi 
successivamente. 

4.  Ogni  inadempimento  alle  prescrizioni  contenute  nei  due  precedenti 
articoli  farà  considerare  gli  inadempienti  come  dimissionari  , senza  elio  ciò 
li  prosciolga  per  nulla  dagli  obblighi  da  essi  contratti  per  la  tenuta  ammini- 
strazione. 

5.  Le  disposizioni  legislative  c regolamenti  concernenti  le  cauzioni  dei 
contabili  sopra  designati  rimangono  in  vigore  in  quanto  all’  ammontare  di 
esse  cauzioni  ; sono  abolite  in  tutto  ciò  che  non  è conforme  alle  disposizioni 
del  presente  Decreto. 

6 II  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  pres- 
so la  nostra  lleal  Persona  ed  il  nostro  Consigliere  di  Stato  , Ministro  Se- 
gretario di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale 
nei  Reali  domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decrctcr. 

Per  li  Ricevitori  generali,  e pei  Ricevitori  distrettuali  che  sono  in  arretralo 
sulle  obbligarne  pub  procedersi  alla  vendila  della  cauzione . 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  8 aprile  ISSI. 

Il  regolamento  del  1 febbrajo  1816  nell’atlo  che  , fra  i provvedimenti 
diretti  a ripianare  I’  arretrato  di  obbliganzc  dei  regi  Percettori  di  circonda- 
rio annovera  all’articolo  18  la  vendita  della  cauzione  dei  medesimi,  non  fa 
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parola  di  un'  espediente  simile  negli  articoli  19  , e 20  , clic  le  coazioni  ri- 
guardano contro  i Ricevitori  generali  , ed  i Ricevitori  distrettuali  che  sono 
in  arretrato  sulle  obbliganze  loro  (t). 

Or  questa  Iteal  Segreteria  , in  seguito  delle  osservazioni  fatte  dal  Te- 
soriere generale  , ed  uniformemente  all'  avviso  del  Consiglio  delle  contribu- 
zioni dirette  , clic  con  altri  funzionari  da  questa  Iteal  Segreteria  destinati  , 
ha  esaminato  le  osservazioni  stesse , approva  che  la  disposizione  dell-'  art.  18 
del  regolamento  del  1 febbrajo  1816  , risguardante  la  vendita  della  cauzione 
dei  Percettori  , debba  aver  luogo  similmente  pei  Ricevitori  generali  , e di- 
strettuali in  arretrato  di  obbliganze  (2). 

La  citata  risoluzione  del  1 luglio  1833  è la  seguente. 

Rapporto  a S.  M. 

In  tutte  le  occasioni  di  provviste  d’ impieghi  tanto  di  Ricevitori  gene- 
rali , c distrettuali,  quanto  di  Percettori,  ed  altri  contabili  del  ramo  finan- 
zierò , si  ò serbata  la  regola  di  non  presentare  alla  Sagra  firma  di  S.  M. 
(I).  G.)  i Decreti  di  nomina,  se  prima  non  avessero  i candidati  data  comple- 
tamente la  cauzione- 

Or  nell’  alto  che  ciò  si  umilia  alla  Sovrana  intelligenza  , si  supplica  S. 
M.  che  si  degni  ordinare  che  resti  confermata  in  Consiglio  di  Stato  , e tra- 
scritta in  protocollo  la  disposizione  che  non  possa  spedirsi  Decreto , nè  darsi 
possesso  provvisorio  a chi , dovendo  dar  cauzione,  non  l'abbia  data  comple- 
tamente in  tutta  regola. 

Parere  del  Minitlro. 

Prego  V.  M.  di  confermare  tali  disposizioni  in  osservanza.  Napoli  27 
giugno  1833. 


N.  XXIII. 

Consiglio  ordinario  di  Stato  del  i luglio  1833. 

S.  M.  vi  si  uniforma. 


(i)  Di  questo  espediente  taceva  bensì  parola  1'  art.  19  del  Decreto  degli  8 novem- 
bre 1809. 

(a)  La  vendita  della  cauzione,  siccome  ha  il  Min  idei  0 in  divelle  circostanze  dichia- 
ralo , mena  alla  necessaria  conseguenza  della  sospensione  d'  impiego  , giacché  per  la  So- 
vrana risoluzione  del  1 luglio  i833  non  si  può  esercitale  impiego  contabile  da  chi  non 
abbia  completa  la  cauzione , ed  in  tutta  redola. 
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In  pendenza  della  liquidazione  , e dichiarazione  di  libertà  pottono  provvi- 
tortamente  darti  in  cauzione  li  credili  come  tono  notati  nei  libri  di  con- 
tabilità. 

■ INISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  i 7 giugno  1834  (1). 

Rassegnato  da  me  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  dei  24  dello  scorso 
aprile  , ripartimenlo  delle  finanze  3°  carico  n°  1574 , riguardante  il  dubbio 
costi  sorto  se  le  rendite  sull'  Erario  potessero  accettarsi  in  cauzione  , pen- 
dente lo  esame  e la  verifica  da  S.  M-  ordinata  dei  titoli  originari  ed  origi- 
nali delle  stesse:  S.  M.  benché  la  proposizione  di  S.  A.  It.  il  Luogotcncnlo 
generale  che  fu  dalla  M.  S.  approvata  portasse  che  i crediti  da  darsi  in 
cauzione  dovessero  essere  liquidati  ed  ammessi  liberi  : nondimeno  si  è de- 
gnata nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  dei  6 del  corrente  dichiarare  , che 
mentre  non  sarà  fatta  tal  liquidazione  e dichiarazione  di  libertà  possano 
darsi  provvisoriamente  le  cauzioni  in  crediti  come  sono  notati  nei  libri  della 
contabilità. 

Nel  lteal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  1'  uso  conveniente. 


L' etame  della  libertà  delle  rendile  tuli ' Erario , che  ti  offrono  in  cauzione 
da’  contabili  finanzieri  dee  e te  guitti  dalla  Gran  Corte  de"  conti. 

REAL  SEGRETERIA  E HI  MISTERO  DI  STATO  PRESSO  IL  Ll’OGOTEMEMTE  GENERALE 
MEI  REALI  DOVIMI  AL  DI  LA’  DEL  FARO. 

Palermo  11  agotlo  1834  (2). 

Datosi  a domandare  il  Marchesino  di  S.  Antonino  don  Gaetano  Celesia 
il  provvisorio  esercizio  della  carica  di  Ricevitore  distrettuale  di  Ccfalù  , of- 
frendo per  cauzione  la  rendita,  eh*  egli  gode  sul  Regio  Erario,  essendo  egli 
a ciò  abilitato  dal  disposto  col  Sovrano  Rescritto  de'  17  giugno  scorso  , con 
cui  vieti  permesso  di  darsi  in  cauzione  rendite  sullo  Stato  , pria  che  dalla 
Commessione  all'  uopo  eretta  ne  fosse  ammesso  il  titolo  , ella  interloquendo 
su  di  ciò,  con  rapporto  de’  17  luglio  poeo  fa  finito  ha  fatto  conoscere,  che 
le  sorge  sulla  materia  il  dubbio  , se  oltre  lo  esame  e la  verifica  su  i titoli 
di  proprietà  , debba  costare  della  libertà  delle  rendite  in  cauzione  , cioè  se 
le  stesse  siano  , o no  , alletto  d' iscrizioni  ipotecarie  , alle  quali  possono  es- 
sere soggette  in  virtù  di  contratti  celebrati  sotto  l'impero  delle  antiche  leg- 
gi , su  di  che  tanto  per  questo  caso  , quanto  per  altri  simili  ha  provocato 
le  superiori  disposizioni  di  massima. 

In  risposta  io  le  dico  per  f uso  che  la  riguarda  , che  anche  pria  del 
Decreto  degli  8 agosto  1833  le  cauzioni  degli  agenti  della  Tesoreria  gene- 
rale potevano  prestarsi  in  rendita  sull’  Erario  , e ne  era  specialmente  dele- 
gato I'  esame  alla  Gran  Corte  de' conti  ; che  il  Decreto  anzidetto  escluse  la 
possibilità  delle  cauzioni  in  immobili , òhe  pria  sussisteva , e ridusse  dal  10 
all’ 8 per  100  la  ragione  di  quelle  in  rendile  sopra  l'Erario  ; e finalmente 
che  il  Reale  Rescritto  do’ 17  giuguo  di  sopra  invocato  non  ha  fatto,  cheto- 


(1)  Rcjl  Rescritto  (tiretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia, 

(2)  Ministeriale  ducila  al  Tesoriere  generale. 
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glicre  I'  ostacolo  nascente  dal  Decreto  de’  24  marzo  di  quest'  anno  circa  la 
preventiva  liquidazione  de’ titoli  originari,  cd  originali  delie  rendite  da  darsi 
in  cauzione,  di  modo  che  por  tutto  il  dippiù  sono  rimaste  le  cose,  come  lo 
erano  pria  del  Descritto  suddetto. 

Or  ritenuto  tutte  le  cose  suddetto  chiaro  si  vede,  signor  Tesoriere  ge- 
nerale , che  la  cauzione  ollcrta  dal  Marchesato  di  S.  Antonino  in  rendita 
sull’  Erario  debba  discutersi  nella  Gran  Corte  de’  conti  , c dalla  medesima 
ammettersi , facendone  lo  esame  nei  modi  stessi  da  essa  tenuti  pria  del  De- 
creto degli  8 agosto  1833 , con  la  sola  variazione  di  calcolare  le  rendilo  of- 
ferte iu  cauzione  alla  ragiono  dell’  8 anziché  del  10  per  100. 


CU  uffizioli  ed  Agenti  delle  Regie  Potle  soggetti  a cauzione  /tossono  darla 
in  biglietti  di  tenuta  a firma  di  benestanti,  o proprietari  in  conformità  del 
disposto  nel  Decreto  de'  10  novembre  1819. 

MINISTERO  E SEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI 
DI  SICILIA  PRESSO  S-  R.  SI. 

Napoli  4 febbrajo  1835  (1). 

Manifestando  colesto  Reai  Governo  per  mezzo  del  rapporto  di  V.  E. 
degli  8 del  caduto  gcnnajo  ripartimcnto  delle  finanze,  primo  carico,  nume- 
ro 78,  che  per  fari.  15  del  decreto  de’10  novembre  1810  suH’Amministra- 
ziuiie  delle  Regie  poste  gli  ulfìziali  ed  agenti  di  quel  ramo  , che  van  sog- 
getti a cauzione,  sono  obbligati  a darla  iu  biglietti  di  temila  a firma  di  be- 
nestanti , o proprietari  benvisti  ai  sindaci  locali  , ha  provocato  le  Sovrane 
dichiarazioni  , se  f anzidetto  decreto  sia  stato  derogalo  dall’  altro  degli  3 
agosto  1833,  che  stabilisce  il  modo  delle  cauzioni  per  tutti  gli  ageuti  finan- 
zieri in  generale. 

S.  M.  cui  ho  tuttociò  rassegnato  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  1° 
del  corrente,  si  è degnata  dichiarare,  che  il  Decreto  de’  10  novembre  1819 
relativo  alla  speciale  cauzione  degli  ufliziali  ed  ageuti  delle  Regie  poste  non 
resta  derogato  dal  Decreto  degli  8 agosto  1833  che  riguarda  in  generale  gli 
agenti  della  Finanza. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  f uso  coovcuieute. 


Li  Ricevitori  de'  rami  e dritti  diversi  possono  dare  la  cauzione  o con  biglietti 
di  tenuta  approvati  dall’  Intendente , e da  rinnovarsi  in  ogni  semestre  , o 
pure  in  immobili. 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI 
DI  SICILIA  PHESSO  S.  R.  M. 

Napoli  16  maggio  1835  (2). 

S.  M.  cui  ho  rassegnato  il  rapporto  dì  V.  E.  del  23  dello  scorso  mar- 
zo , ripartimcnto  delle  Finanze  , 2"  carico  , n.  1554  si  è degnata  ordinare, 
che  nel  caso  di  assoluta  impossibiliti  di  trovarsi  dal  Direttore  generale  dei 


(i)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia, 
(a)  Uva!  Rescritto  dùcilo  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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rami  o dritti  diversi  Ricevitori  , che  diano  la  cauzione  ne'  termini  del  Reai 
Decreto  degli  8 agosto  1833,  sia  permesso  di  poterla  costoro  dare  in  biglietti 
di  tenuta  approvati  dall'Intendente,  e da  rinnovarsi  in  ogni  semestre,  o di 
poterla  anche  dare  in  immobili , come  per  lo  passato. 

Ha  altresì  la  M.  S-  risoluto,  che  i Ricevitori  dipendenti  dalla  Direziono 
generale  de'  rami  o dritti  diversi  siano  abilitati  a ritenere  le  indennità  loro 
dovute  sugli  introiti  de'  cespiti  aggregati  , nel  modo  che  si  pratica  per  la 
parte  del  registro  , previa  però  I'  autorizzazione  del  Direttore  generale  , la 
(piale  non  sarà  accordata  a coloro  , che  avrà  egli  sperimentati  per  poco  at- 
tenti nel  soddisfare  gli  obblighi  della  carica  ; venendo  estesa  a tutti  i Rice- 
vitori la  disposizione  dell'  art.  2°  del  Decreto  de'  12  marzo  1833  giusta  la 
intelligenza  datagli  col  Sovrano  rescritto  del  18  aprile  1835. 

Nel  Reai  Nomo  lo  partecipo  a V.  E.  per  1'  uso  conveniente. 


Non  postone  le  Amministrazioni  pubbliche  accettare  per  cauzioni  i biglietti 
di  deposito  di  Società  anonime. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  ottobre  183-5. 

Surto  il  dubbio  se  conveniva,  o pur  nò  allo  pubbliche  Amministrazioni 
di  accettare  per  cauziono  i biglietti  di. deposito  di  Società  anonime  , S.  M. 
ordinò  di  sentirsi  il  parere  della  Consulta  del  Regno. 

La  Consulta  generale  , dopo  matura  discussione  , all'  unanimità  ha  ma- 
nifestato I'  avviso  , che  non  sieno  da  preferirsi  a quelli  di  negozianti  i bi- 
glietti di  deposito  delle  Società  anonime  , nò  conveniente  sia  all'  interesso 
delle  pubbliche  Amministrazioni  , e dello  Stato  lo  accettarsi  cosiffatti  bi- 
glietti. 

Essendosi  da  me  rassegnato  al  Re  un  tale  affare  , la  M.  S.  nell’  ordi- 
nario Consiglio  di  Stalo  de' 19  del  correute  mese  di  ottobre  si  è degnata  di 
approvare  lo  avviso  della  Consulta- 

Nel  Reai- Nome  glielo  partecipo  per  l’uso  conveniente,  e per  lo  adem- 
pimento per  la  parte  che  la  riguarda. 


Le  cauzioni  a favore  del  Reai  Governo  che  debbonti  dare  in  beni  fondi,  o cor» 
biglietti  di  tengo  in  mio  (rotore,  rilasciati  da  negozianti  accreditali  possono 
estere  sostituite  coll’  immobilizzazione,  e deposito  di  certificati  di  credili  le- 
gali iscritti  sui  ruoli  delta  Tesoreria  generale  , purché  perù  sieno  liberi  di 
qualsiasi  vincolo,  e sieno  commerciabili. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  aprile  tS36. 

Ad  agevolare  coloro  che  sono  obbligati  a dare  dello  garcntie  a favore 
del  Reai  Governo  , o in  boni  fondi  , o con  biglietti  di  tengo  m mio  potere 
rilasciati  da’  negozianti  accreditati , questa  Reai  Segreteria  , c Ministero  di 
Stato  dichiara,  clic  tali  garcntie  possono  essere  sostituite  colla  immobilizza- 
zione , c deposito  dei  certificati  di  crediti  legali  inscritti  sui  ruoli  della  ge- 
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iterale  Tesoreria  , purché  perù  «lotti  certificali  siano  perfettamente  liberi  ili 
qualsiasi  vincolo  , e siano  commerciabili. 

Dichiara  inoltro  , clic  lo  garcnlio  elio  si  daranno  nei  delti  certificati  sa- 
ranno ammesse  previa  una  superiore  autorizzazione,  che  sarà  rilasciata  sulla 
proposizione  del  rispettivo  capo  di  amministrazione , e che.  la  corrispondente 
immobilizzazione  seguirà  presso  la  Scrivaula  di  raziono  della  generale  Teso- 
reria. 


Si  deltrmina  il  rotore  de’  certificali  di  credili  legali  itcrilli  sui  ruoli  dello 
generale  Tesoreria  , allorché  si  accorderà  il  permesso  di  sostituirsi  a delle 
garenlie  in  beni  fondi , od  in  biglietti  di  tengo  in  mio  potere  rilasciali 
da  negozianti  accreditali. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  25  maggio  Ì836. 

Ili  data  de'  30  aprile  dell' andante  anno  questa  Kcal  Segreteria  di  Stato 
dichiarò  , che  i certilicati  di  crediti  legali  inscritti  sui  ruoli  della  generale 
Tesoreria  , purché  sieno  perfettamente  liberi  da  qualsiasi  vincolo  . c siano 
commerciabili  si  riceveranno  in  sostituzione  delle  garentic  , clic  a favore 
del  Iteal  Governo  dovessero  darsi,  o ili  beni  fondi,  o in  viglietti  di  tengo  in 
mio  potere  di  accreditati  negozianti.  . 

A tale  dichiarazione  si  aggiunge  colla  presente  , che  quando  sarà  ac- 
cordala la  detta  sostituzione  , (pianti  cento  ducali  capiranno  nella  somma  , 
che  rappresenta  la  garantia  da  darsi  , altrettanti  cinque  ducati  di  rendita 
annua  dei  rispettivi  certificati  dovranno  immobilizzarsi  presso  la  Scrivania 
di  razione  della  Tesoreria  generale.  Questa  norma  non  militerà  per  ciò  che 
concerne  I’  Amministrazione  del  registro  , e bollo , cho  seguirà  regole  par- 
ticolarmente stabilite. 


Novelli  termini  per  la  conversione  delle  antiche  cauzioni , decadimento  dei 
contabili  , modo  di  richiamarne  il  concorso  , ammessane  de'contabili  prot- 
ri sorii  con  biglietti  di  tenuta , in  mancanza  de'  titolari. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE-  REALI  DOMINI 
OLTRE  IL  FARO. 


Palermo  5 ottobre  1856. 

Con  Reai  Decreto  degli  8 di  agosto  1833 , fu  ordinato  il  modo  come 
prestarsi  le  cauzioni  da’ contabili  dello  Stalo  , e come  in  un  determinato  pe- 
riodo convertirsi , ai  termini  dello  stesso  Decreto  , quelle  prestate  in  im- 
mobili. 

Il  periodo  prescritto  per  la  conversione  delle  antiche  cauzioni  prestate 
in  immobili  fu  prorogato  con  Reali  Decreti  de' 2 di  maggio  1834,  dei  13 
del  susseguente  ottobre  , c de'  27  di  settembre  1835. 

Andando  a spirare  I'  ultimo  termine  dell’  enunciate  tre  proroghe  senza 
il  risullamento  confacente  alle  prescrizioni  contenute  nel  detto  Reai  Decreto 
di  agosto  1833.  S.  M.  eoo  Sovrano  Rescritto  de' 3 di  ottobre  1836  parteci- 
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palo  da  S.  E.  il  Ministro  por  gli  A (Tari  di  Sicilia  ha  ordinato  I’  esecuzione 
dello  seguenti  cose. 

Art.  1.  ! contabili  dipendenti  dalla  Tesoreria  , e da  ogni  altra  Ammi- 
nistrazione Finanziera,  a’  quali  furono  accordate  delle  agevolazioni  con  Itealu 
Rescritto  de’  27  di  giugno  1834  , se  per  tutto  il  mese  di  luglio  1837  nou 
avranno  convertito  ne’ due  modi  designati  dall’ articolo  l.°  del  decreto  de- 
gli 8 di  agosto  1833  la  loro  cauzione  data  in  immobili , sono  dichiarati  ipso 
jure  decaduti  dalla  loro  elezione  definitiva  , restando  provvisorii  nell’  eserci- 
zio delta  carica  , salvo  le  misure  nel  caso  d’  irregolare  gestione.  Nello  stesso 
decadimento , e provvisorio  esercizio  incorreranno  coloro  , che  avendo  fatto 
la  conversione  della  prima  quarta  parte  della  cauzione  data  in  immobili  , 
non  convertiranno  in  ogni  anno  a contare  dal  l.°  agosto  1837  in  poi  le  al- 
tre tre  quarte  parti  , giusta  l'articolo  3"  del  citato  lleal  Decreto  degli  8 
di  agosto  1833. 

2.  Ne'  quindici  giorni  successivi  al  decadimento  incorso  saranno  inseriti 
nel  giornale  ufficiale  di  Palermo  i nomi,  o le  cariche  di  coloro,  cho  restano 
da  provvisorii , con  avviso  che  chiunque  esibirà  l’ intera  cauzione  ne’  desi- 
gnati due  modi  , sarà  eletto  da  S.  M.  alla  carica  provvisoriamente  eserci- 
tata dal  decaduto  , qualora  non  s'incontri  ostacolo  per  le  di  lui  qualità  mo- 
rali- Lo  stesso  avviso  sarà  affisso  ne’  capiluoghi , in  cui  risiedono  i provvi- 
sorii esercenti  , e se  nel  corso  di  sei  mesi  non  si  avranno  attendenti- , si  re- 
plicheranno l' inserzione  , ed  avviso  nel  giornale  , e f affissione  ne'  capiluo- 
ghi ; o cosi  di  sei  in  sei  mesi.  Il  contabile  rimasto  provvisorio  , per  evita- 
le gli  effetti  del  decadimento  già  incorso  , dovrà  esibire  iutera  la  nuova 

cauzione. 

3.  Gli  attuali  contabili  con  cauzione  provvisoria  , se  a tutto  marzo  ven- 
turo 1837  non  la  presteranno  per  una  quarta  parte  ne'  due  modi  come  so- 
pra , i loro  nomi  , e le  loro  cariche  saranno  inseriti  ne' primi  quindeci  gior- 
ni del  successivo  aprile  nel  giornale  officiale  coll'avviso  come  nel  precedente 
articolo , e sarà  fatta  la  uguale  affissione  nel  capoluogo  di  loro  residenza  , 
da  replicarsi  in  ogni  sei  mesi  nel  difetto  di  attendenti-  Quelli  tra  loro  cho 
nel  detto  termine  presteranno  per  la  quarta  parte  la  cauzione  di  legge, 
sono  abilitati  per  le  altre  tre  quattro  parti  di  prestarla  di  semestre  in  se- 
mestre a correre  dal  primo  di  aprile  1837  , sotto  le  uguali  disposizioni  di 
sopra  in  caso  d’ inadempimento. 

4.  Po' contabili  di  nuova  elezione  si  farà  nota  al  pubblico  la  carica  da 
provvedersi  e I'  obbligo  della  cauzione  a norma  della  legge , per  mezzo  del 
giornale  officiale  , e dell’  affissione  nel  capoluogo  in  cui  vaca  la  carica.  In 
mancanza  di  attendenti  verranno  adottate  le  disposizioni  eccezionali  conte- 
nute nel  Reai  Rescritto  de’  16  maggio  1835  pe’  Ricevitori  de'  rami  e diritti 
diversi.  Nondimeno  finché  non  sarà  la  carica  diffinitivamente  provveduta , 
saran  replicati  di  sei  in  sei  mesi  1’  avviso  nel  giornale  officiale , e 1'  affissio- 
ne nel  capoluogo. 
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Le  cauzioni  offerte  in  rendite  tul  Gran  Libro  di  Napoli  sono  da  accogliersi 
in  preferenza  , non  ostandoti  il  disposto  nel  Reai  decreto  degli  8 agosto 
18Ó3. 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA 

presso  S.  R.  M. 

Napoli  16  nottmbre  1836  (1). 

Essendo  nato  costi  il  dubbio  se  le  cauzioni  che  alcuni  contabili  dello 
Stato  trovausi  di  aver  date  in  rendite  iscritte  nel  Gran  Libro  del  debito 
pubblico  , debbano  andare  couvertile  in  uno  dei  due  modi  determinati  dal 
lteal  decreto  degli  8 agosto  1833  cioè  , o in  numerario  , o in  credilo  con- 
tro lo  Stato  , e soggette  pel  modo  di  esecuzione  alle  regole  stabilite  col  So- 
vrano Rescritto  dei  5 ottobre  ultimo  , e se  in  conseguenza  debbano  , o no 
ammettere  per  lo  avvenire  come  cauzioni  deflìnitive  , quelle  che  si  ofTrono 
in  rendite  iscritte  sull’  indicato  Gran  Libro  , V.  E.  manifestando  tale  dubb:o 
con  foglio  de'  24  dello  scorso  ottobre  ne  ha  provocata  la  Sovrana  risolu- 
zione. 

S.  M.  a cui  I’  ho  rassegnato  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  24  del 
corrente  si  è degnata  dichiarare  che  i suddetti  due  modi  di  cauzioni  stabi- 
liti nel  decreto  degli  8 agosto  1833  supposti  nei  posteriori  decreti  di  proro- 
ga , e replicati  nell'  ultimo  Rescritto  dei  5 ottobre  ora  scorso  , non  furono 
che  un  surrogato  alla  cauzione  in  beni  fondi  . della  quale  nello  esordio  del 
designato  decreto  si  enunciarono  gl’  inconvenienti  ; e che  in  conseguenza  * 
resta  fermo  l'altro  modo  di  cauzione  in  rendite  sul  Gran  Libro  del  debito 
pubblico  di  Napoli  , di  cui  trattano  tutti  4 decreti  organici  delle  diverse  Am- 
minislrazioni  Finanziere  , e segnatamente  quelli  dei  30  novembre  1824,  10 
aprile  1826  , e 16  luglio  1827,  c che  quando  può  venire  offerto  , non  può 
non  essere  accolto  a preferenza  di  altri  modi. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a "V.  E.  per  1'  uso  conveniente. 


Li  contabili  che  provvedono  alla  cauzione  ne’  modi  prescritti  dal  decreto  de- 
gli 8 agosto  1833,  od  in  rendite  sul  Gran  Libro  di  Napoli  non  possono  es- 
sere obbligati  a soggettarsi  alla  condizione  dell'  arresto  personale. 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PRESSO  IL  LUOGOTENENTE 
GENERALE  NEI  BEALI  DOMINI  AL  DI  la'  DEL  FARO. 

Napoli  2 febbrajo  1831  (2). 

Ho  letto  il  di  lei  rapporto  del  14  del  caduto  meso  sul  dubbio  elevalo 
intorno  alla  condizione  dello  arresto  personale  , che  si  suole  apporre  agli 
atti  di  obbligo  per  le  cauzioni , che  prestare  o rinnovar  devouo  gli  agenti 
della  Tesoreria  generale. 

Di  risposta  le  fo  osservare , che  siffatto  dubbio  non  ò nuovo  , c che 
altra  volta  ed  in  altre  circostanze  promosso,  fu  risoluto  dopo  di  essersi  messi 
all’  uopo  di  accordo  il  signor  Ministro  delle  Finanze  ed  il  Luogotenente  ge- 
nerale , c debbo  sul  pressilo  ricordarle  la  Ministeriale  sul  soggetto  a lei 


(i)  Hcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  geniale  in  Sicilia. 

(j)  Ministeriale  lineila  al  Procuratole  genti  ale  presso  la  G*  Coite  ilei  Conti. 
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comunicala  al  3 gcnnajo  1827,  colla  quale  fu  dichiarato  di  continuarsi  la  con- 
dizione dello  arresto  personale  per  le  sole  cauzioni  in  immobili  , proseguen- 
dosi per  le  medesime  la  introdotta  pratica  della  redazione  di  uu  atto  d’ ob- 
bligo con  tale  condizione. 

Risulta  quindi  da  siffatta  Ministeriale  , che  la  redazione  dell’  atto  di  ob- 
bligo con  la  condizione  dell’  arresto  personale  non  può  mica  pretendersi  for- 
zosamente nella  conversione  , che  Tassi  dalle  cauzioni  date  in  immobili  in  uno 
dei  modi  prescritti  dal  Reai  decreto  degli  8 agosto  1833  , o in  rendita  sul 
Gran  Libro  del  debito  pubblico  di  Napoli  da  quelli  agonti  , i quali  sponta- 
neamente non  vogliono  sotto|K>rvisi- 

Colesta  Gran  Corte  adunque  si  regolerà  a coerenza  , c pel  caso  specia- 
le del  Ricevitore  distrettuale  di  Caslrorealc , di  cui  in  detto  rapporto  è pa- 
rola , e per  tutti  altri  casi  simili , che  potranno  in  avvenire  presentarsi. 


Le  quote  di  cauzioni  che  pria  del  Decreto  degli  8 agotto  1833  $i  trovavano 
reterei  date  da  contabili  in  uno  de'  modi  pretcrilti  net  medesimo  decreto 
possono  nella  equivalente  somma  ritenersi  per  la  conversione  cui  tono  essi 
tenuti. 

MINISTERO  E BEAI.  SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI 
DI  SICILIA  PRESSÒ  S.  R.  M. 

Napoli  12  agosto  1837  (1). 

Sul  dubbio  elevato  da  cotesto  Tesoriere  generale  se  por  quei  contabili 
dello  Stato,  i quali  prima  del  Reai  decreto  degli  8 agosto  1833  avessero 
prestata  la  cauziono  parte  in  immobili  , e parte  in  rendite  sull’  Erario  di  Si- 
cilia , e nel  Gran  Libro  di  Na|>oli  , la  conversione  della  quota  parte  in  uno 
dei  modi  dal  detto  decreto  stabilito,  ordinata  per  misura  generalo  rispetto 
alle  cauzioni  digerentemente  rese  , debba  essere  relativa  a tutta  la  somma 
della  cauzione  , o a quella  soltanto  cho  rimane  toltane  la  parte  che  si  tro- 
vava data  in  numerario  o in  rendita  come  sopra  , V.  E.  con  rapporto  dei 
29  dello  scorso  giugno  onde  facilitare  in  tutti  i modi  la  conversione  delle 
cauzioni  è stata  di  avviso  che  , per  coloro  trai  contabili  i quali  per  avven- 
tura si  troveranno  di  aver  prestata  una  porzione  della  loro  cauzione  in  uno 
dei  modi  prescritti  dal  Reai  decreto  degli  8 agosto  1833  , cotale  porzione 
|iossa  nella  equivalente  somma  ritenersi  per  la  conversione  , che  li  contabili 
medesimi  sono  tenuti  ai  termini  del  Rcal  Rescritto  doi  5 ottobre  1835. 

S.  M.  cui  ho  rassegnato  l'indicalo  di  lei  rapporto,  si  ò degnata  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de'7  del  corrente  di  approvare  lo  avviso  di  V-  E. 

Nel  Rcal  Nomo  lo  partecipo  a V.  E-  por  l' uso  conveniente. 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Lungolcneulc  scuciale  iu  Siedi*. 
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Posto  no  costituirti  in  cauzione  ti  credili  quantitativi  dipendenti  da  arretrati 
di  rendila  tutta  Tetorrria  generale  , li  di  cui  titoli  tiano  itati  animasi 
dalla  Commestione  veri ficatrice. 

MINISTERO  E REAI.  SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI 
DI  SICILIA  PRESSO  S.  R.  M. 

Napoli  23  agotlo  1S37  (1). 

Mostrando  V.  E.  con  rapporto  del  C del  caduto  luglio,  che  per  agevo- 
larsi la  conversione  delle  cauzioni  già  date  dai  contabili  dello  Stato , c la 
prestaziono  delle  nuove , si  potrebbe  ai  tre  modi  stabiliti  dal  lleal  decreto 
degli  8 agosto  1833  , e dal  Sovrano  Rescritto  del  5 ottobre  1836  aggiun- 
gerne un  quarto  , quello  cioè  dello  cauzioni  in  crediti  quantitativi  dipendenti 
da  arretrati  di  rendite  sulla  Tesoreria  generale , i di  cui  titoli  sicno  stati 
ammessi  dalla  Commessionc  verificatricc  , ne  ha  provocata  la  Sovrana  au- 
torizzazione , proponendo  cho  alla  liquidazione  dello  quantità  , la  qual  do- 
vrebbe farsi  dalla  detta  Commessione , sia  provvisoriamente  supplito  , con 
dei  certificati  della  Scrivania  di  Itazione  verificati  nella  Controloria  generalo 
e che  siano  tali  credili , dandosi  in  cauzione  , ammessi  alla  ragiono  del  10 
per  100  invece  dell’ 8 , corno  crasi  prescritto  nell'articolo  1“  del  succcnoato 
decreto  per  quelli  liquidati  ed  ammessi,  liberi  e fruttiferi  contro  lo  Staio, 
dimodoché  ouze  130  di  credito  non  possono  ammettersi  che  per  ouzu  100 
esibendosi  in  cauzione. 

Avendo  io  tutto  ciò  rassegnato  a S M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato* 
del  21  del  corrente,  si  è degnala  la  M.S.  di  approvate  il  «piarlo  modo  ili 
cauzione  in  crediti  quantitativi  contro  lo  Stato  , diminuiti  nella  quantità  elio 
sarà  dichiarata  , da  liquidarsi  iterò  secondo  le  Sovrane  disposizioni  in  vigore, 
per  lo  adempimento  delle  quali  vuole  S-  M.  che  V.  E.  curi  di  dare  i più 
energici  provvedimenti. 

Nel  Reai  Nome  Io  partecipo  a V.  E.  per  I’  uso  conveniente. 


Frettandoti  da' Contabili  finanzieri  la  cauzione  in  crediti  arretrali  «uff  Erario 
dere  urbani  la  regola  tlabilila  col  Reai  Rescritto  de'  23  agosto  IS3 7 , e 
debbono  i crediti  mere  liquidati  dalla  Commestione  liquidalrice. 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PRESSO  II.  LUOGOTENENTE  GENERALE 
NEI  REALI  DOMINI  AL  DI  LA*  DEL  FARO. 

S.  Margherita  24  maggio  Ì838  (2). 

Ili  occasione  di  essersi  dati  in  cauzione  da  taluni  postieri  del  Regio  Lot- 
to , e dal  cassiere  della  stessa  Amministrazione,  de' crediti  arretrati  dipendenti 
da  rendite  sulla  Tesoreria  (ìenerale , è sorto  il  dubbio , se  li  credili  anzi- 
detti  per  essere  ammessi  dovessero  esser  tali  quali  trovatisi  ne'  libri  di  con- 
tabilità annotati  , o pure  liquidi  e fruttiferi,  lo  quindi  dopo  di  avere  inteso 
sul  proposito  lei  , tenendo  presento  i Reali  Decreti  , e li  Sovrani  Rescritti 
che  prescrivono  i diversi  modi  come  prestarsi  da'  contabili  dello  Stata  la 


(i)  Rcal  Itcsci  il  lo  ditello  dal  Lnogo'cncnle  generale  in  Sicilia. 

(2/  Ministeriale  duella  al  Luogotcucnlc  gemiate  di  Sicilia  al  l’iocuratoic  generate 
plesso  la  U.  Corte  de' conti. 
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cauzione;  ho  determinalo , cho  trattandosi  di  doversi  prestare  cauzione  in  cre- 
dili arretrali,  debba  serbarsi  la  regola  disposta  col  Sovrano  Rescritto  de’23 
agosto  1837,  con  che  però  i crediti  sull' Erario  da  riceversi  in  cauziono  deb- 
bono essere  liquidati  dalla  Commcssione  liquidatricc. 

Partecipo  a lei  questa  mia  determinazione  in  continuazione  della  Mini- 
steriale de'  3 dello  scorso  mese  di  marzo  per  sua  intelligenza. 


Divieto  d' immobilizzarsi  rendite  tu l Gran  Libro  per  cauzioni  de' contabili 
senza  che  le  loro  nomine  tieno  state  partecipale  al  Dirtllor  generale  del 
Gran  Libro. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  21  novembre  1838. 

Per  sua  intelligenza , e per  le  disposizioni  che  no  risultano  nella  parte 
che  la  riguarda  , le  comunico  la  lettera  Ministeriale  , che  in  data  del  15 
dell’  andante  mese  ho  diretto  a questo  Uirctlor  generale  del  Gran  Libro. 

» La  prego  disporre  che  d’  oggi  innanzi  non  si  proceda  dalla  Direzione 
generale  del  Gran  Libro  ad  immobilizzazioni  di  rendite  per  cauzioni  de'con- 
tabili  tutti  dell'  Amministrazione  Finanziera  di  amenduc  le  parti  de'  Reali 
Domini  , se  non  dopo  regolari  comunicazioni  della  nomina  degli  impiegati , 
le  quali  saranno  fatte  alla  Direziono  generale  del  Gran  Libro  da  questa  Reai 
Segreteria  di  Stato,  o dalle  Amministrazioni  Finanziere,  secondo  che  gl'im- 
piegati verranno  dalla  prima  , o dalle  altre  nominati. 


Le  cauzioni  de'  contabili  dello  Stato  tono  da  esaminarsi  dalla 
Gran  Corte  de ’ conti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 dicembre  1838  (I). 

Il  Ministro  di  Grazia  o Giustizia  rese  note  a questa  Reai  Segreteria  di 
Stato  le  istanze  del  Regio  Procuratore  presso  il  Tribunale  civile  di  Palermo 
tendenti  a discaricare  quel  Collegio  dallo  esame  di  cui  sovente  è richiesto 
delle  cauzioni  de'  contabili  dello  Stato  ; 

Pria  di  prendere  provvedimenti  a tale  oggetto  , trovai  opportuno  chie- 
der notizie  delle  disposizioui  per  le  quali  è dato  a’  Tribunali  civili  in  code- 
sta parte  de'Reali  domini  l'incarico  dell’esame  di  tali  cauzioni:  perocché 
sembravami , che  i Reali  Decreti  e le  Sovrano  disposizioni  relative  a’  con- 
tabili dello  Stato  niuna  ingerenza  su  questo  proposito  a'  Tribunali  civili  af- 
fidassero. 

Inoltro  io  considerava  , che  duo  delle  tre  specie  di  cauzioni  richieste 
dal  Decreto  degli  8 agosto  1833,  cioè  quella  in  numerario,  e quella  in  ren- 
dita iscritta  al  Gran  Libro  , non  han  bisogno  di  esame  di  magistrato. 

E circa  i crediti  liquidati , ed  ammessi  liberi  , e fruttiferi  contro  lo 
Stato  (ch’ò  la  terza  specie  di  cauzione  dal  citato  decreto  fissata),  e circa 
i crediti  quantitativi  contro  lo  Erario  , che  , per  effetto  del  Sovrano  Re- 


(i)  Ministeriale  diretta  al  Luogotenente  in  Sicilia. 
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scritto  de' 23  sposto  1837  , sono  anello  ammessi  por  cauzioni  , io  rifletteva 
esservi  una  Commissione  da  S.  M.  appositamente  eretta  per  esaminare  o 
liquidare  i titoli  relativi. 

In  seguito  per  nuove  premure  del  Regio  Procuratore  del  Tribunale  ci- 
vile , lo  stesso  signor  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  mi  ha  trasmessa  una 
serie  di  documenti  , contenenti  disposizioni  di  cotesto  Kcal  Ministero  circa 
i casi  ne’  quali  il  Tribunale  civile  ò incaricato  di  esaminare  le  cauzioni  di 
cui  ò parola. 

Or  dandomi  I’  onore  d' informar  su  di  ciò  I’  E.  V.  , perchè  colla  sua 
saggezza  vegga  quali  disposizioni  convenga  dare  o provocare  ; e trasmetten- 
dolo un'  elenco  de'  documenti  indicati  , che  mi  son  pervenuti  insieme  colla 
copia  di  un'  ufficio  di  cotesto  Agente  del  contenzioso  , scritto  il  5 novembre 
al  num.  2059,  io  non  lascio  di  manifestare  all'  E.  V-,  che  in  questa  parlo 
de'  Reali  domini  , quando  con  dispensa  alle  regole  , ed  in  casi  straordinari 
ammettonsi  cauzioni  in  beni  fondi  , tali  cauzioni  , per  edotto  di  una  Sovra- 
na risoluzione  degli  8 novembre  1832,  di  cui  ho  l'onore  di  acchiuderle  co- 
pia (l),  non  si  ricevono  altrimenti  , che  dietro  lo  esame  , che  di  esse  pra- 
tica la  Commessione  consultiva  de’  Presidenti  presso  la  G.  C.  de'  conti,  col- 
P intervento  del  pubblico  Ministero  , e dell’  Agente  del  contenzioso. 

Quindi  assicurando  I'  E.  V.  dell'  utilità  di  questo  provvedimento , non 
saprei  abbastanza  pregarla  di  voler  disporre , che  quanto  volte  in  cotesta 
parte  de'  Reali  domini  ammetter  vogliansi  cauzioni  , il  cui  esame  richicgga 
l’opera  di  magistrato,  i titoli  di  tali  cauzioni,  esclusa  l’ingerenza  dei  Tri- 
bunali civili  , si  facciali  discutere  presso  la  G.  C.  de'conti  , secondo  che  pel 
detto  Sovrano  Rescritto  de’5  novembre  t832è  in  uso  in  questa  parte  de'Reali 
domini . 


L‘  esame  e giudizio  delle  cauzioni  de' contabili  dello  Stalo  , e di  ogni  altra 
persona  , che  per  cautela  de'  fondi  Regi  è a ciò  obbligala  , si  appartiene 
alla  Gran  Corte  de’  conti , e non  al  Tribunale  civile. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE*  DOMINI  AL  DI  La’  DEL  FARO. 

Palermo  6 maggio  ÌS59  (2). 

Ho  letto  il  rapporto  de’  18  marzo  passato  n ,°  209  col  quale  ella  ha 
messo  innanzi  le  ragioni  tutte  per  le  quali  convenga  assolutamente  discari- 
carsi il  Tribunale  civile  di  Palermo  dello  esame  di  cui  è stato  sovente  ri- 
chiesto delle  cauzioni  de' contabili  dello  Stato  , appartenendo  questo  esame 
esci  usi  va  meni,)  alla  Gran  Corte  dei  conti. 

Adottando  le  considerazioni  da  lei  rassegnate  nello  indicato  rapporto,  ed 
in  esecuzione  di  quanto  è stato  disposto  nella  Ministeriale  del  signor  Mini- 
stro delle  Finanze  de'  3 dicembre  1838  , a lei  partecipata  in  data  dc'21  del- 
lo scorso  febbraio , vengo  a dichiarare  , che  alia  Gran  Corte  de'conti  esclu- 
sivamente appartiene  lo  esame  ed  il  giudizio  delle  cauzioni  da  ronderai  dai 
contabili  dello  Stato  , e da  ogni  altra  persona  , che  per  cautela  de'fondi  Re- 
gi è a ciò  obbligata. 


(i)  Sovrana  r induzione  trascritta  alla  pag.  4^  del  presente  Volume. 

(a)  Ministeriale  diletta  al  Fiocinatole  generale  piesso  la  O*  C.  de* Coliti  in  Sicilia. 
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Norme  che  ti  Diserrano  ne'  Itcali  domini  continentali  nei  casi  di  fallimento  , 
o di  ruoti  di  cassa  de' contabili  dello  Stato  per  lo  indennizzo  a favore  del 
Tesoro  deli  equivalente  somma  sulla  cauzione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  14  settembre  1859  (1). 

Con  foglio  del  15  agosto  di  quest’  anno  mi  ha  ella  manifestalo  le  pre- 
mure di  sapere  la  pratica  che  si  osserva  in  questa  parte  dei  Ituali  domint 
per  la  vendila  della  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro,  immobilizzata  per  cau- 
zioni, ne'  casi  che  i contabili  falliscano. 

In  risposta  ho  1'  onore  di  significarle  che  in  questa  parte  dui  Reali  do- 
mini vi  è per  effetto  delle  leggi,  e dei  regolamenti  in  vigore,  il  sistema  nei 
casi  di  fallimento  de’  contabili  , o de'  vuoti  di  cassa  di  procedersi  , previa 
I'  autorizzazione  del  Ministero  delle  Finanze  , alla  vendita  di  tante  parti 
d’ iscrizioni , o di  rendila  compresa  nei  certificati  della  Tesoreria  per  quan- 
to corrisponde  allo  ammontare  del  debito. 

Volendo  da  ciò  Ella  prender  argomento  di  ciò  che  praticar  dovrebbosi 
in  simili  casi  nella  Sicilia,  sembra  che  anche  per  codesti  contabili  possa  se- 
guirsi l'istcssa  norma,  c che  l'articolo  1948  Leggi  civili  non  incontri  nel  caso 
la  sua  applicazione  , tra  perchè  non  trattasi  di  pegno  convenuto  tra  parti- 
colari , e tra  perchè  la  stima  de’  periti , o la  vendita  agl'  incauti  dall'  arti- 
colo medesimo  ordinata  non  potrebbero  aver  luogo  per  la  rendita  iscritta  , 
se  non  chè  , non  potendo  in  cotcsta  parte  dei  Reali  domimi  eseguirsi  corno 
in  questa  la  vendila  al  corso  di  borsa  , non  rimane  se  non  farsene  l'analoga 
contrapposizione  intestandosi  fino  alla  concorrente  quantità  a favore  della 
Tesoreria  , giusta  fa  proposta  dell'  Ammiuistrator  generale  dei  Lotti. 


Non  è permesso  riceversi  per  la  esecuzione  , o sicurezza  di  appalli , e con- 
tratte obbligarne  su'  beni  cosluili  in  patrimoni  sacri. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  1 aprile  1840. 

Irregolare  procedimento  ebbe  luogo  in  un  comune  de'  Domini  Reali  al 
di  là  del  Faro  , e si  fu  quello  di  essersi  occupato  il  patrimonio  sacro  di 
un  Sacerdote,  onde  aversi  dal  Fisco  il  pagamento  di  arretrato  debito  per  està- 
glio  di  dazio  sul  macino.. 

lo  sento  perciò  la  necessità  di  provvedere  con  efficace  precetto  al  fino 
essenziale  di  non  mai  più  rinnovarsi  cotesto  disordine. 

E pertanto  rimane  con  la  presente  Ministeriale  disposizione  dichiarato  ad 
istruzione  generale  per  tutte  quante  le  Amministrazioni,  le  quali  dipendano  da 
questo  Reai  Ministero  , e Segreteria  di  Stato  delle  Finanze  , che  non  sarà 
da  ora  innanzi  permesso  e che  anzi  è onninamente  vietato,  di  farsi  appal- 
ti , contratti  , o altra  qualunque  stipulazione  per  la  quale  si  produca  ob- 
bligazione per  sicurtà  esibita  da'  Sacerdoti  , o presa  su'  patrimoni  sacri  di 
chierici  entrati  già  negli  ordini  sacri. 

Ella  intendo  bene,  Signore  , esser  dettato  tale  provvedimento  per  duo 


(i)  Miui&lcrialc  diretta  a!  Procuratore  Generale  presso  ij  G.C.  decoriti  di  Sicilia. 
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motivi  importanti;  l’uno  nino  per  non  rinnoi  eli. irsi  l’esempio  (l'illegittima 
appropriazione  di  beni  fuori  commerciò,  quali  sono  quelli  de’ patrimoni  sud- 
detti ; l’altro  si  c all’oggetto  di  non  avvilire  anticanonicamamcntc  gli  Eccle- 
siastici con  far  loro  contrarre  obbligazioni  , ed  impegni  ripugnanti  alba  per- 
fezione del  loro  stato  , ed  allo  scopo  del  sacro  loro  carattere. 

Nel  procurare  lo  esatto  adempimento  di  questa  disposizione,  desidero  elio 
sollecitamente  ella  curi  di  far  sospendere  qualsiasi  obbligazione  che  attual- 
mente si  trovi  impegnata,  e non  sollennizzata  ancora  con  formale  contratto* 


Li  contabili  dello  Stato  per  f*  ammissione  definitiva  delle  loro  cauzioni  tono 
sottoposti  alla  pronunziazione  della  Gran  Corte  de'  conti , nulla  ostando 
le  sentenze  emesse  da’  Tribunali  ordinari  precedentemente  sulle  cauzioni 
stesse. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE*  DOMIMI  AL  DI  LA*  DEL  PARO. 

Palermo  18  maggio  1840. 

In  pari  data  ho  scritto  al  birettorc  generale  de’  rami  e drilli  diversi 
quanto  segue  : » Pervenutami  col  di  lei  rapjiorto  de’  30  aprile  scorso  . la 
sentenza  emessa  da  questo  Tribunale  civile  per  I'  ammessionc  della  cauzione 
del  Iticcvitorc  del  1”  officio  di  registratura  in  Palermo  , ho  preso  ad  esa- 
minare novellamente  i precedenti  di  lei  rapporti,  e gli  altri  del  Procurator 
generale  del  He  presso  la  Gran  Corte  de'  conti  , e d'  onde  risultano  gl’  in- 
convenienti-, in  cui  sono  caduti  i Tribunali  civili  nello  esame  delle  cauzioni 
de'  contabili  dello  Stato  ; di  aver  accettato  cioè  lo  rendite  sull'  Erario,  delle 
quali  non  era  stato  riconosciuto  , ed  ammesso  il  titolo  dalla  Commessiouo 
liquidalrico,  e di  aver  trascurato  lo  esame  delle  affezioni  ipotecarie,  che  pos- 
sano gravitare  sulle  rendite  istesso. 

Di  riscontro  lo  dichiaro  di  aver  riconosciuto  , che,  trattandosi  di  espe- 
dienti volontari , cioè  atti  di  giurisdizione  onoraria,  non  occorro  impugnare 
con  gravami  lo  sentenze  pronunziate  da'  Tribunali  ordinari  ; e le  parli,  per 
I’  ammessione  diflìnitiva  delle  loro  cauzioni  rimangono  sottoposte  alle  pro- 
nunziazioni  diflìnitivo  delia  Gran  corte  dei  conti  ». 

Comunico  ciò  a lei  per  sua  intelligenza  , e regolamento. 


• Norme  da  seguirsi  dalla  Gran  corte  de'  conti , e dalla  Direzione  generale 
de’  rami  e dritti  diversi  per  lo  riesame  delle  cauzioni , che  li  contabili  si 
trovavano  aver  date  innanzi  a,’  Tribunali. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  DOMIMI  AL  DI  LA’  DEL  FARO. 

Palermo  6 luglio  1840.  (1). 

In  pari  data  ho  scritto  al  Direttore  generale  de'  rami  c diritti  diversi 
cosi  « Signore  » Il  di  lei  rapporto  del  1°  corrente  tratta  delle  agevolazioni 
implorate  da'  Ricevitori  de’  rami  e dritti  diversi  di  Palermo  in  circostanza  , 
che  le  cauzioni  da  essiloro  rese  binanti  i Tribunali  devono,  giusta  la  dichia- 
razione di  massima  degli  8 maggio  ultimo,  riputarsi  come  provvisorie,  ed 

(i)  Ministeriale  diletta  al  Piocuralorc  generale  presso  la  Gran  Corte  dei  Conti. 
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amlar  sottoposto  allo  pronnnciazioni  diffìnitivo  della  Gran  Corto  dei  conti.  To 
uniformandomi  in  lutto  a quello  , elio  ella  propone,  mi  son  determinatomi 
ordinare  le  seguenti  cose  : 

1°  Che  codesta  Direzione  generalo  rimetta  d'officio  alla  detta  Gran  Corto 
i documenti  delle  cauzioni  dai  ricorrenti  reso  secondo  le  nuove  formo  to- 
nanti i Tribunali  civili,  onde  dallo  stesso  Collegio  se  ne  facesse  l’esame  eco- 
nomicamente, senzacchò  i ricorrenti  medesimi  fossero  obbligati  ad  altro  spese. 

2”  Che  resti  fissato  un  termine  di  duo  mesi  cursuri  dal  di  della  rimessa* 
degli  atti  alla  mentovata  Gran  Corte  perché  tal  Collegio  ne  facesse  la  discus- 
sione , salvo  a prolungarsi  questo  termino  secondo  le  circostanze  , o salvo 
ad  accordarsi  altro,  termine  ove  dallo  deliberazioni  della  Gran  Corto  risultas- 
se far  mestieri  di  una  nuova  cauzione , o di  un  supplimento. 

3°  Che  essendo  i ricorrenti  garentiti  di  doppia  cauzione  , una  cioè  in 
immobili,  e l'altra  nelle  nuove  forme,  si  svincoli  a lor  favore  quella  parto 
di  rendite  , che  la  Gran  Corte  dei  conti  giudicherà  inammessibile,  onde  dar 
loro  I’  agio  di  venderla  , e rimpiegarne  il  prezzo  allo  acquisto  di  nuovo 
reudite. 

4°  In  fine  , che  siffatte  agevolazioni  sian  comuni  a tutti  li  contabili  di 
codesto  Amministrazioni,  che  si  trovassero  obbligati  al  riesame  di  cauzione, 
meno  lo  scioglimento  delle  rendite  , che  varranno  rigettate,  e che  dovrà  li- 
mitarsi in  favor  di  coloro  soltanto,  che  possedevano  un'antica  cauziono,  con- 
siderata per  definitiva  dai  precedenti  stabilimenti. 

Ne  la  prevengo  per  1*  uso  che  ne  risulta  di  sua  parto,  soggiungendolo, 
che  sarà  risoluto  con  particolare  riscontro  il  dubbio  pei  Conservatori  dello 
ipoteche  nella  parte  della  cauziono  da  essi  dovuta  in  favore  dei  particolari. 

Il  che  le  comunico  per  1’  uso  che  convenga. 


Le  cauzioni  de’  contabili  poetali  in  Sicilia  debbono  euere  etabilite 
mi  prodotto  netto  di  tre  mesi. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  8 mano  1841  (1). 

Ilo  rassegnato  al  Ito  il  rapporto  di  V.  E.  del  5 febbrajo  scorso  3"  ca- 
rico n."  !7,  circa  le  cauzioni  de'  contabili  postali  in  Sicilia  , e la  M.  S.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  del  1"  corrente  uniformandosi  al  parere  di  V.  E. 
si  è «legnata  prescrivere , che  le  cauzioni  da  prestarsi  dagli  agenti  postali  , 
debbano  essere  stabilite  sul  prodotto  netto  di  tre  mesi. 

Nel  Kcal  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per 
1'  uso  conveniente. 


(I)  tirai  Rrsnitlo  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sitili». 
V !..  ti- 


lt 
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in  tulli  li  contraili  che  stipulanti  dalle  Amministrazioni  pubbliche  , e per 
li  quali  dovrà  prestarsi  cauzione  dcbbe  chiaramente  convenirsi  che  il  garante 
intendere  ti  debba  per  la  somma  della  cauzione  obbligalo  solidalmente  col 
garantito.  , 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  26  gennajo  1842. 

D.  Salvatore  Pisani  preso  in  Gito  dalla  Direzione  generale  de’  ponti  e 
strade  le  teghe  demaniali  di  Serre  ; e la  cauzione  che  D.  Francesco  Catanco 
diede  per  esso  lui  formò  oggetto  di  quistiono  in  occasione  del  debito  in  che 
Pisani  trovossi  verso  la  Reni  Tesoreria  pel  non  soddisfatto  estaglio , essendo 
cho  pretendessi  riguardar  Calanco  come  semplice  fidejussoro  , nell'  atto  che 
pel  contratto,  e pe'  regolamenti  generali  c|ie  le  condizioni  determinano  de- 
gli aditti  de'  fondi  del  demanio  pubblico  , i garanti  coi  fittajuoli  che  gua- 
rentiscono , sono  solidalmente  obbligati  allo  adempimento  do’ contratti. 

La  decisione  del  Consiglio  d’intendenza  della  seconda  Calabria  ulteriore, 
e l'avviso  che  a conferma  di  essa  profferì  la  Gran  Corte  de' conti  sono  per- 
ciò di  comandamento  Sovrano  tornati  iu  disamina  presso  la  Consulta  do’Kcali 
domini  di  qua  del  faro.  E la  Consulta  ad  altre  considerazioni  molte,  quelle 
adunando  che  nel  contratto  di  Pisani  venno  espressamente  stabilita  la  cau- 
zione voluta  dalla  legge  ; c che  questa  cauzione  per  legge  non  può  essere 
che  solidale  , e che  con  intendersi  I’  opposto  si  rovescerebbero  i principi 
organici  , su’  i quali  è basata  la  cautela  delle  pubbliche  Amministrazioni,  ha 
rassegnato  a S.  M.  a pieni  voti  il  parere  che  senz'  aversi  riguardo  ai  pre- 
cedenti avvisi  dati  su  tal  quistione  , piaccia  alla  M.  S.  dichiarar  Sovrana- 
mente che  la  cauzione  data  da  I).  Francesco  Cataneo  sia  solidale  coll'afDtta- 
toro  I).  Salvatore  Pisani  per  la  sola  concorrenza  bensì  della  somma  per  la 
quale  Cataneo  olTri  i suoi  beni  , c S-  \1.  ( D.  G.  ) nell'atto  che  ha  compar- 
tita la  Sovrana  approvazione  allo  indicato  parere  della  Consulta  si  è pur  ser- 
vita ordinare  , che  di  esso  tengasi  conto  da  tutte  le  Amministrazioni  finan- 
ziere nella  duplice  veduta  , c che  questa  dichiarativa  Sovrana  risoluzione 
serva  di  regolamento  nelle  occorrenze  di  quistioni  nascenti  da'  contralti  at- 
tuali ; o che  in  tutti  i casi  ne'  quali  si  dovrà  d'  oggi  innanzi  prestare  cau- 
zioni sia  chiaramente  convenuto  e stabilito  dover  il  garante  intendersi  per 
la  somma  della  cauzione  obbligato  col  guarentito  solidalmente. 

Nel  Beai  Nome  le  comunico  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelligen- 
za e regola  , e per  lo  corrispondente  adempimento. 


Beai  Decreto  con  cui  si  dispone  che  il  capitale  della  rendila  rappresentata 
da  certificati  liberi  della  Tesoreria  di  Sicilia  sia  valutala  per  le  cauzioni 
de'  contabili  ducati  cento  per  ogni  cinque  ducati  di  rendila. 

Napoli  23  novembre  1842. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  cc. 

Visto  il  Reai  Decreto  degli  8 agosto  1833  sulle  cauzioni  de’  contabili 
dipendenti  dalla  Rcal  Tesoreria,  c delle  Amministrazioni  Finanziere  uei  Do- 
mini oltre  il  Faro. 

Visto  1’  articolo  8 delle  risoluzioni  Sovrane  degli  8 di  decembre  1811 
col  quale  venne  ordinato  doversi  rilasciare  dalla  Rcal  Tesoreria  di  Sicilia 
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certificati  conformi  a quel  clic  risultava  da'  registri  della  Regia  Scrivania  di 
razione  per  le  rendilo  costituite  a favore  do'  particolari  , o die  i soli  vin- 
coli enunciali  ne'  certificati  stessi  passavano  a carico  de  terzi  possessori,  ri- 
manendo quo*  titoli  pel  loro  trasferimento  con  semplici  girate  incapaci  di  al- 
tro adozioni. 

Considerando  che  colf  articolo  9 dello  dette  Sovrane  risoluzioni  Tu  or- 
dinato un  sorteggio  annuale  per  rimborsarsi  al  pari  di  ducati  cento  per  ogni 
cinque  ducati  le  rendite  per  le  quali  si  trovano  rilasciati  certificati. 

Tenuta  presente  la  risoluzione  Sovrana  de' 3 di  novembre  corrente  illeso 
sul  modo  come  riceversi  in  cauziono  per  f avvenire  le  rendite  sulla  Keat  Te- 
soreria di  Sicilia. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  ne*  nostri  Reali  Do- 
mini oltre  il  Faro: 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Articolo  l.°  Dalla  pubblicazione  del  presento  decreto  il  capitale  del- 
la rendita  rappresentata  da  certilicati  liberi  della  Reai  Tesoreria  di  Sicilia 
sarà  valutato  per  le  cauzioni  de’  contabili  dipendenti  dalla  stessa  Reai  Teso- 
reria , e da  ogni  altra  Amministrazione  Finanziera  ducati  cento  per  ogni  cin- 
que ducali  di  rendita. 

Articolo  2°.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze,  ed  il 
nostro  Luogotenente  generale  ne'  nostri  Reali  Domili!  oltre  il  Faro  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Reai  Decreto  con  cui  ti  ordina  che  le  cauzioni  de'  Conlabili  dello  Stalo  , e 
delle  pubbliche  Amministrazioni  che  debbono  imniobilitzarti  in  rendila 
iterino  sul  Gran  Libro  potranno  estere  date  o in  rendita  iscritta  al  cin- 
que per  cento,  o in  rendita  iscritta  al  quattro  per  cento,  calcolale  entram- 
bi alla  pari. 

Napoli  31  decembre  IS  io. 

Fbrdikando  II.  cc.  ec.  ec. 

Visto  l'articolo  t°  del  Reai  Decreto  de’  20  luglio  1818  (I)  con  cui  fu 
determinato  che  lo  cauzioni  de'  Contabili  dello  Stato,  o delle  pubbliche  Am- 
ministrazioni dar  si  dovessero  in  rendita  sul  Gran  Libro  al  cinque  per  cen- 
to calcolata  alla  pari  ; 

Visto  l' articolo  4"  dell’  altro  Nostro  Reai  Decreto  de'  3 luglio  1844  (2) 

(i)  Il  Decreto  de’  ao  luglio  1818  è innanzi  trascritto. 

(a)  L'  art.  4 del  Decreto  de'  3 luglio  1844  è il  «eguente. 

» Le  cauzioni  nell'  interesse  dello  Stato,  e delle  pubbliche  Amministrazioni,  a cim- 
ai tare  dal  di  7 febbrajo  ultimo  continueranno  lino  ad  alce  no, Ire  deposizioni  ad  essere 
i>  date  in  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  soggette  al  sorteggio.  Le  somme  delle  |urlilc 
Il  che  ««cono  al  sorteggio  verranno  depositate  nella  Casa  d'  Ammortizzazione  , rimanen- 
ti do  in  libertà  del  cauzionante  o di  lasciare  la  somma  depositata  in  contante  senza  inte- 
si resse  , o di  fornire  altra  parlila  di  rendita  cinque  per  cento  eguale  a quella  uscita  al 
11  sorteggio  , o di  fare  la  riduzione  in  rendita  qua  Uro  per  cento  ; in  quest’  ultimo  raso 
11  sarà  tenuto  di  dare  un  sU|>pleiDcntn  di  rendila  eguale  alla  differenza  della  riduzione  , 
u dovendo  la  cifra  di  tendila  per  la  cauzione  csseie  sempre  la  stessa  >1 
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con  il  quale  nel  darsi  facoltà  a'  contabili , le  cui  cauzioni  in  rendita  cinque 
per  cento  immobilizzate  prima  del  7 febbraio  18H  estratte  vengano  a sor- 
te per  I'  ammortizzazione  , di  poterle  rimpiazzare  con  rendita  quattro  per 
cento , con  dare  però  un  supplemento  di  rendita  cgualo  alla  differenza  della 
riduzione  ; 

Considerando  che  le  cauzioni  dei  contabili  non  si  realizzano,  dandosene 
il  caso  , che  in  capitali  , e che  questo  nel  corso  gran  fatto  non  varia,  o che 
sia  rappresentato  da  antica  rendila  cinque  per  cento  rimborsabile  per  seme- 
stre , o dalla  nuova  rendita  quattro  per  cento  non  rimborsabile  per  dicci  an- 
ni , entrambe  iscritte  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze, 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  cauzioni,  che  secondo  i vigenti  regolamenti,  i Contabili  dello 
Stato,  o delle  pubbliche  Amministrazioni  debbono  immobilizzare  in  rendita 
iscritta  sul  Gran  Libro  potranno  essere  date  o in  rendita  iscritta  al  cinquo 
per  cento  , o in  rendita  iscritta  al  quattro  per  cento  , calcolate  entrambe 
alla  pari. 

2 Per  le  cauzioni  in  rendita  cinque  per  cento  estratte  a sorto  per  l'am- 
mortizzazione , le  quali  per  la  facoltà  conceduta  coll’  articolo  quattro  del 
lteal  decreto  de’  3 luglio  18V4  si  vorranno  rimpiazzare  con  rendita  al  quat- 
tro per  cento  , sarà  questa  calcolata  alla  pari , dispensando  dall’  obbligo  di 
dare  un  supplemento  eguale  alla  differenza  della  riduzione. 

3.  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  , è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Sul  procedimene  a tenerti  da'  Contabili  comunali  , e di  Beneficenza 
per  ottenere  lo  svincolo  delle  loro  cauzioni. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

• Napoli  13  gennajo  1849. 

Richiesi  al  Procuralor  generale  presso  la  Gran  forte  de’ conti  un’avvi- 
so intorno  al  modo  di  stabilirsi  un  procedimento  uniforme,  mercè  il  quale  i 
contabili  comunali  c della  Beneficenza  possano  ottenere  lo  svincolo  delle  lo- 
ro cauzioni.  E poiché  lo  ha  emesso  glielo  trascrivo  qui  appresso  , affinchè 
Ella  lo  tolga  a disamina , c mi  manifesti  al  più  presto  quelle  osservazioni, 
le  quali  crederà  più  a proposito  suH'obbietto. 

» È degno  di  una  intelligente  Amministrazione  il  pensiero  di  formare 
in  un  modo  uniforme  il  procedimento  mercè  il  quale  i contabili  comunali 
e della  Beneficenza  possano  ottenere  lo"  scioglimento  delle  di  loro  cauzioni. 

» Credo  inoltre  cho  sia  savissima  cosa  il  porre  siccome  base  di  quel- 
l' ordinamento  il  Decreto  dei  14  luglio  182fi  , il  quale  provvede  allo  stesso 
obbielto  in  proposito  di  contabili  delle  Amministrazioni  liuanziere  , la  di 
cui  convenienza  è slata  rifermata  dalle  esperienze. 

» lu  quanto  ai  particolari  delle  norme  da  tenersi  , io  penso  che  debba 
in  primo  luogo  determinarsi  l'autorità  alla  quale  il  contabile  o il  suo  cau- 
zionante presenterà  la  sua  dimanda  di  disvincolarsi  la  cauzione  , che  cono- 
scerà del  valor  legale  dei  documenti  esibiti  ; e sarà  facoltata  a consentire 
il  digvincolo.  Si  dovrà  in  secondo  luogo  determinare  quali  saranno  li  docu- 
menti da  esibirsi  capaci  di  dimostrare  che  la  data  cauzione  non  è punto 
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compromessa  , e che  non  è , nò  sarà  tenuta  di  veruna  garantia.  Si  dovrà 
determinare  da  ultimo  il  giudice  competente  a conoscere  dello  controversi 
che  potrebbero  sorgere  intorno  alla  giustizia  del  rifiuto  di  accordarsi  il 
disvincolo. 

» lo  avviso  però  che  le  norme  da  adottarsi  possano  essere  le  seguenti; 

» Art.  1.  Ogni  cassiere  comunale , per  ottenere  il  disvincolo  delle  suo 
cauzioni , devo  presentarne  dimanda  al  Sindaco  , accompagnata  dai  docu- 
menti enunciati  uegli  articoli  3 e 4 di  questo  regolamento. 

» Il  Sindaco  fra  il  termine  di  dieci  giorni  dalla  data  delta  presentazione 
della  domanda  , la  proporrà  al  Dccurionato  , insieme  coi  documenli- 

» Art-  2.  Ove  il  Dccurionato  consenta  con  una  sua  deliberazione  al 
disvincolo  della  cauzione , il  Sindaco  potrà  consentire  allo  scioglimento  del 
vincolo  con  atto  autentico  , nel  quale  si  trascriverà  l‘  analoga  deliberazione 
Dccurionale. 

» In  caso  di  dissenso  del  Dccurionato  , non  ò nelle  facoltà  del  Sindaca 
di  far  tòglierò  il  vincolo  alla  cauziono  prestata. 

» Art.  3.  I cassieri  dei  comuni  maggiori  in  sostegno  della  dimanda  , 
debbono  presentare  le  declaratorie  della  tirali  Corte  dei  conti , per  tutti  i 
conti  degli  anni  della  gestione  tenuta.  1 cassieri  dei  cornimi  miuori  presen- 
teranno le  stesse  declaratorio  dei  Consigli  d'intendenza.  I cassieri  tanto  dei 
comuni  maggiori , che  dei  minori , debbono  esibire  inoltre  un  certificato 
del  cancelliere  comunale  , di  data  posteriore  alla  ultimazione  della  discus- 
sione dei  conti  tutti  rendati  , il  quale  faccia  fede  , che  dai  registri  o 
dalie  scritture  dell'  Amministrazione  , risulti  nessun  debito  a carico  del 
contabile. 

» Art.  4-  I contabili  di  tutto  le  Amministrazioni  dipendenti  dalla  Be- 
neficenza , debbono  dirigere  la  dimanda  del  disvincolo  della  cauzione  , al 
capo  dell’ Amministrazione  rispettiva  , il  quale  nel  termine  di  quiudici  giorni 
deve  consentire  alla  scioglimento  del  vincolo  con  atto  autentico. 

A Art.  5.  I contabili  indicati  nel  sopradetto  articolo  , debbono  unire 
alla  dimanda , le  declaratorie  di  tutti  gli  anni  della  gestione  tenuta , della 
Gran  Corto  dei  conti  , ovvero  di  quei  oollegii  chiamati  per  legge  , allo  esa- 
me dilTmitivo  dei  conti  . che  si  rendono.  Debbono  questi  contabili  esibirò 
anche  un  certificato  dell'  Amministrazione  , alla  quale  si  ò prestato  servi- 
zio , di  data  posteriore  alla  ultimazione  di  tutti  i conti  , dal  quale  si  os- 
servi non  esservi  alcun  debito  a carico  del  contabile. 

».  Art.  6.  Allorché  poi  il  cuutabilc  di  uno  stabilimento  di  Beneficenza, 
ha  amministrato  sotto  la  responsabilità  dei  capi  dell'  Amministrazione , in 
questo  caso  doversi  presentare  anche  il  consenso  di  questi  ultimi  , prestato 
con  atto  autentico. 

» Art.  7.  Se  le  autorità  e i corpi  chiamati  col  presente  regolamenta 
a consentire  al  disvincalo  delle  cauzioni  , si  negassero  a questo  atto , il  con- 
tabile ne  istituirà  dimanda  innanzi  al  Consiglio  d'  Intendenza  , il  quale  de* 
cidurà  , salvo  il  reclamo  alla  Gran  Corto  dei  conti.  Nei  casi  poi  di  azioni, 
puramente  civili , giusta  la  legge  dei  21  marzo  1817  sul  contenzioso  ammi- 
nistrativo , no  conosceranno  i giudici  del  contenzioso  civile. 


Regolamento  per  le  cauzioni , che  i Contabili  dello  Sialo  nelli  Reali  domini 
oltre  il  Faro  son  tenuti  di  prestare  in  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro  del 
Debito  Pubblico  di  Sicilia  approvato  da  S-  M.  il  di  20  gennajo  1850. 

Art.  1.  Tutte  le  cauzioni  de' contabili  dello  stato  ne' Reali  domini  al  di 
là  del  Faro  non  potranno  , da  ora  in  poi  , darsi  altrimenti  , che  in  effet- 
tivo numerario  o in  rendita  inscritta  sul  Grau  Libro  del  debito  pubblico  di 
Sicilia. 

Art.  2.  La  Direzione  generale  del  Gran  Libro  non  potrà  prestarsi  ad 
alcuna  domanda  d’  immobilizzazione  per  cauzione  , se  non  quando  ne  sia 
stata  espressamente  facoltata  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  Luo- 
gotenente generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 

Art.  3.  La  cauzione  si  presta  per  la  immobilizzazione  della  rendita  in- 
scritta sul  Gran  Libro  , previa  l' apposizione  del  vincolo  d’  inalienabilità 
su'corrispondenti  registri  delle  due  (filicine  dell'  Agenzia  Contabile  delle  ren- 
dite, e della  Controloria  , e su  certificato  d’ iscrizione- 

Tale  immobilizzazione  dev’  essere  preceduta  da  un  atto  di  Notaro  cer- 
tifìcatoro , nel  quale  sia  dichiarato  il  consenso  di  proprietario  al  vincolo  il- 
limitato della  rendita  inscritta- 

La  ragione  delia  immobilizzazione  della  rendita  sarà  quella  del  cinque 
per  cento  alla  pari. 

Art.  li-  l’oichè  la  rendita  inscritta  è stata  immobilizzata  per  cauzione, 
rimano  essa  soggetta  a rispondere  , senza  limitazione  alcuna  di  tempo  o di 
tutte  le  appropriazioni , malversazioni,  responsabilità  di  ntlicio,  e multe  per 
le  quali  il  Contabile  potrà  essere  anche  amministrativamente  significato. 

Art.  5.  Seguita  f immobilizzazione  , il  Direttore  generale  del  Gran  Li- 
bro , è nel  dovere  di  mandare  al  .Ministro  Segretario  di 'Stalo  presso  il  Luo- 
gotenente generale  due  consimili  certificati  d’  immobilizzazione,  che  saranno 
sottoscritti  da’  Capi  d'  Uffizio  dell’  Agenzia  Contabile  delle  rendite , e della 
liquidazione  generale  , della  Controloria  , c dello  stesso  Direttore  generale. 
Duo  de’ -due  consimili  sarà  ritenuto  nel  Ministero  di  Stato  , e I’  altro  sarà 
trasmesso  al  Capo  dell'  Amministrazione  dalla  quale  il  Contabile  dipende. 

Art.  G.  Il  Tesoriere  generale  dovrà  impreteribilmente,  nel  corso  di  un 
mese , dare  al  Direttore  generale  del  Gran  Libro , la  nota  di  tutti  gli  at- 
tuali certificati  di  rendita  sul  Tesoro  presso  di  se.  esistenti , i quali  sieno 
stati  vincolati  per  cauzioni , e rendergli  parimenti , allorché  ne  sarà  richie- 
sto, gli  originali  certificati. 

Il  Direttore  generale  del  Gran  Libro , avvertito  per  la  indicata  nota 
delle  relativo  immobilizzazioni,  disporrà  , che  i corrispondenti  estratti  d'  i- 
scrizione  da  emettersi  secondo  il  Reai  Decreto  del  18  dicembre  1849,  sie- 
no , senza  bisogno  di  nuovo  consenso  dei  proprietari  , immobilizzati , e fa- 
cendo consegnare  gli  estratti  medesi  mi  agli  interessati , riterrà  presso  il  suo 
ufficio  quelli  che  gli  si  renderanno  dal  Tesoriere  generale  , onde  farsene  il 
bruciamento  nel  modo , che  verrà  ordinato  per  tutti  gli  antichi  certificati 
di  rendite. 

Rilasciati  i nuovi  titoli , lo  stesso  Direttore  generalo  consegnerà  al  Te- 
soriere generale  i corrispondenti  certificati  d’ immobilizzazione , c ne  som- 
metterà  con  appositi  elenchi  i duplicati  al  Ministro  Segretario  di  Stato  pres- 
so il  Luogotenente  generale. 

Art.  7.  Per  lo  disvincolo  dello  cauzioni  sarà  osservato  in  Sicilia  il  pro- 
cedimento ordinato  con  Reai  Decreto  del  14  luglio  1826  vigente  no'  Reali 
domini  al  di  quà  del  Faro. 
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Perchè  quindi  possa  dalla  Direzione  del  Gran  Libro,  rendersi  liliera  la 
rendita  immobilizzata  per  cauzione  , è necessario  che  i Contabili  abbiano  ot- 
tenuto le  declaratorie  , che  i componenti  Capi  di  Amministrazione  , o lo 
Ageute  del  Contenzioso  per  parte  della  Tesoreria  generale  , abbiano  formal- 
mente pronunziato  il  disvincolo , e che  il  Ministro  Segretario  di  Stato  pres- 
so il  Luogotenento  generale  abbia  specialmente  permesso  di  darvisi  esecu- 
zione- 

Art.  8.  Tutti  i Contabili  dello  Stato  in  Sicilia  , i quali  abbiano  prestato 
le  loro  cauzioni  in  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico  di  Na- 
poli , son  tenuti  a convertirle  in  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  di  Sicilia. 

£ data  loro  abilità  di  eseguire  una  tale  conversione  nel  termine  non 
maggiore  di  sei  mesi  ad  un  anno  dal  di  della  consegua  degli  estratti  d' i- 
scrizione.  I Contabili , che  non  avessero  eseguite  le  prescritte  conversioni  , 
decaderanno  dalle  loro  cariche , c saranno  immediatamente  suppliti  da  sog- 
getti i quali  dicno  prontamente  la  legale  cauzione. 

Art.  9.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  , ed  il  Ministro 
Segretario  di' Stato  presso  il  Luogotenente  generale  si  metteranno  tra  di  loro 
di  accordo  per  mezzo  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  aflari  di  Si- 
cilia presso  la  Nostra  Reai  Persona  , circa  al  modo  come  potersi  procedere 
alla  vendita  delle  rendite  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico  di  Napoli , di 
presente  immobilizzate  per  cauzioni  de' Contabili  di  Sicilia,  e circa  il  modo 
onde  il  capitale  , che  sarà  ritratto  da  tali  vendite  non  pervenga  nelle  mani 
degli  interessati , ma  passi  nella  Tesoreria  generale  di  Sicilia,  per  essere  da- 
gli interessati  medesimi  impiegalo  alla  compra  di  quella  quantità  di  rendilo 
sul  Gran  Libro  di  Sicilia  , per  costituire  la  loro  cauzione  ai  termini  del  pre- 
sente regolamento. 

Nel  caso  in  cui  il  capitale  ritratto  dalla  vendita  in  Napoli  non  appresti 
tanta  rendita  in  Sicilia  quanta  ne  abbisogna  pel  valor  della  cauzione  ris|>ct- 
Uva  , i Contabili  son  tenuti  a supplirvi , e se  al  contrario  vi  sarà  avanzo  , 
lo  stesso  rimarrà  libero  a beneficio  degli  interessati- 


Le  cauzioni  nell'  interrile  dell'  amministrazione  civile  devono  prestarsi  con 
rendite  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico  di  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA. 

» 

Palermo  28  maggio  1850. 

Ondo  assicurare  nel  miglior  modo  gl’  interessi  delle  provincie  , dò’  co- 
muni , degli  stabilimenti  pubblici , nonché  di  tutte  le  altre  Amministrazioni 
dipendenti  dal  ramo  degli  affari  Interni , ed  estendere  vieppiù  i vantaggi  della 
istituzione  del  debito  pubblico  della  Sicilia,  facendo  uso  de' poteri  da  S.  M. 
conferitimi,  ho  io  risoluto  che  tutti  coloro  i quali  son  tenuti  di  render  cau- 
zioni per  sicurtà  degli  obblighi  che  assumono  verso  le  indicate  Ammiuistra- 
zioni  debbono  prestarla  in  rendita  inscritta  su  di  esso  Gran  Libro. 

Ella  curerà  l'osservanza  di  questa  mia  determinazione  da  sua  parte  pre- 
scrivendone lo  adempimento  anche  alle  autorità  di  sua  dipendenza. 
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Debbe  impartirti  dal  Luogotenente  generale  di  Sicilia  V autorizzazione  per 
immobilizzarti  tul  Gran  Libro  le  rendite  in  cauzione  de’contabili  ne' Reali 
Domimi  oltre  il  Faro. 

LCOGOTENEMA  GENERALE  DI  SICILIA. 

Palermo  $3  agosto  1850. 

In  data  de’  25  luglio  scorso  por  via  del  Dipartimento  delio  Finanze  ho 
scritto  tra  lo  altro  Autorità  all’  Agente  del  contenzioso  amministrativo  , ed 
al  Tesoriere  generale  quanto  segue. 

» Giusta  l’ articolo  2°  del  Regolamento  del  2 gennajo  1850  dovendosi  da 
questo  Ministero  di  Stato  impartire  l'autorizzazione  per  immobilizzarsi  sul  Gran 
Libro  di  Sicilia  le  rendite  che  vorranno  darsi  in  cauzione  da’ Contabili  dello 
Stato  , le  manifesto  essere  mio  desiderio , che  ella  quante  volte  si  produca- 
no domande  per  prestarsi  cauzioni  nell’  interesse  di  cotost’  Amministrazione 
me  ne  renda  informato , ad  oggetto  di  potersi  da  me  , ove  non  vi  fossero 
difficoltà  , dar  la  corrispondente  autorizzazione  al  Diretlor  generale  del  Gran 
Libro  ». 

Partecipo  ciò  a lei  in  continuazione  della  Ministeriale  do’  28  maggio  ul- 
timo di  n."  3289  , allineile  ove  si  presenti  simiglianto  occasiona  ne’  rami  di 
sua  dipendenza , anche  per  quanto  riguarda  la  civile  Amministrazione  , &i 
compiaccia  dirigersi  a questo  Beai  Ministero  allo  stesso  scopo  (1). 


(i)  Miniai,  ducila  aglTulendtnli  delle  Piovincic  di  Sicilia. 
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Decreti , Reali  Rescritti , e Ministeriali  relative  1.  all’a- 
bolizione degli  arrendatnenli , delle  adoe  , e de'  fiscali  ; 
2.  alla  liquidazione  , e modo  di  pagamento  de'  credili 
diversi  contro  lo  Stalo , li  Monasteri  soppressi , Comu- 
ni , Pii  Stabilimenti , e corpi  morali  ne’  Reali  Domini 
continentali , 


Legge , con  cui  la  percezione  di  tulli  gli  arrendatnenli  è richiamala 
al  Teeoro  pubblico. 

25  giugno  ISOb. 

Art.  t.  La  peroezione  di  tutti  gli  arrendameuti  , di  qualunque  natura 
siano , e sotto  qualunque  amministrazione  si  trovino  , sarà  , a datare  dal 
primo  del  prossimo  luglio  , fatta  per  couto  del  Tesoro  pubblico. 

2.  Tutti  i creditori  conosciuti  sotto  il  nomo  di  coneegnatari  , mi  aue- 
gnatari  di  detti  arrendameli  , saranno  pagati  de'  loro  averi  dal  pubblico  u- 
rario  alla  fine  di  ogni  trimestre.  La  scadenza  del  primo-  è fissata  ai  30  del 
prossimo  settembre. 

3.  A cominciare  dal  primo  gcnnajo  1796  a tutto  il  dicembre  1805  sa- 
rà fatto  un  coacervo  decennale  della  somma  annualmente  ripartita  a’  credi- 
tori de’  rispettivi  arrendameuti , il  quale  servirà  di  regola  per  cITettuarc  i 
pagamenti  fìssati  nell’  articolo  precedente. 

4.  Nel  termine  di  mesi  sei , a cominciare  dall’  entranto  luglio  , il  cre- 
dito annuo  di  ogni  assegnatario  o consegnatario  sarà  inscritto  in  un  pubblico 
registro. 

5.  Sarà  nominata  una  commestione  composta  di  tre  membri  , incaricati 
sotto  la  direzione  del  Ministro  delle  finanze  dell’  esecuzione  degli  articoli  3 
e 4 della  presente  legge- 

fi.  Durante  il  tempo  della  liquidazione  , i trimestri  che  scaderanno  sa- 
ranno pagati  allo  amministrazioni  attuali  di  ogni  arrendameuto. 

7.  Qualunque  sieno  le  convenzioni  passato  fra’  privati , nessun’  azione 
per  l'epoca  de'pagamenti  potrà  essere  intentata  in  giudizio  cho  dopo  spiralo 
il  termine  di  ogni  trimestre. 

8.  Il  Ministro  delle  finanze  presenterà  fra  due  mesi  un  progetto  di  leg- 
ge per  far  servire  i beni  dolio  Stato  alla  estinzione  del  debito  pubblico. 

Vogliamo  e comandiamo  , che  questa  nostra  legge  si  pubblichi  collo 
rituali  solennità  non  solo  ne'  luoghi  soliti  di  questa  capitale , ma  anche  nei 
suoi  borghi , o casali  , o nelle  provincia  del  regno  , da  Noi  sottoscritta  , o 
munita  del  nostro  sigillo  , o riconosciuta  dal  nostro  Ministro  delle  finanze  , 
vista  dal  nostro  Vice-protonotario , c la  di  lui  vista  autenticata  dal  Segreta-1 
zio  della  nostra  reai  camera  di  S.  Chiara. 
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Legge,  con  cui  t i mettono  in  vendilo  i beni  deir  Azienda  allodiale  , de'  luo- 
ghi pii  laicali  , dei  bene  fidi , e badie  devolute  , e di  Regio  patronato  , pel 
valore  di  dieci  milioni  di  ducali , per  prezzo  de’  quali  ti  ammettono  per  tre 
quarti  le  carte  rappresentanti  le  partite  di  amndamenti  liquidale  , ed  il 
retto  in  contanti. 

Napoli  2 luglio  130G- 

Abbiamo  ordinato  , ed  ordiniamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Si  metteranno  in  vendita  tanti  beni  dell'azienda  allodiale  , di 
luoghi  pii  laicali , e di  bcneficii , e badie  devolute  , e di  Regio  patronato  , 
quanti  corrispondano  al  valore  di  dieci  milioni  di  ducati. 

9.  i Tondi  cho  si  mettono  in  vendita  , escluso  qualunque  diritto  perso- 
nale , o giurisdizionale  , saranno  venduti  in  burgensatico  , abolita  ogni  qua- 
lità , o vingolo  feudale. 

3.  La  valutazione  di  questi  fondi  si  eseguirà  al  cinque  per  cento  sugli 
affitti  attuali  senza  deduzione  di  pesi  pubblici  ; in  mancanza  di  affitto  si  ese- 
guirà la  liquidazione  alla  ragione  stessa  sul  coacervo  della  rendita  di  un  de- 
cennio. 

k.  Queste  vendite  si  eseguiranno  colla  sola  solennità  dello  legittime  su- 
baste , e chiunque  vorrà  in  siffatto  modo  concorrere  alla  compra  di  tali  be- 
ni , dovrà  pagare  il  valore  di  essi  per  tre  quarti  di  partite  di  arrendamen- 
ti  , e di  arretrato  del  corrente  anno , e per  un  solo  quarto  in  moneta  con- 
tante. Questo  quarto  dovrà  esser  pagato  per  una  Inetà  nell’  atto  del  contrat- 
to , e per  1*  altra  mettà  nel  corso  di  un’  anno. 

5.  A tal'  effetto  sarà  lecito  a ciascun  creditore  di  far  liquidare  il  suo 
particolar  credito  sopra  ciascun’  arrendamene  , ed  otterrà  una  , o più  car- 
te , le  quali  saranno  soltanto  ammesse  in  pagamento  per  la  compra  de'dctti 
beni , tanto  a favore  del  primo  possessore  , quanto  dot  giratario. 

6.  La  liquidazione  del  capitale  delle  partite  di  arrendamene  sarà  ese- 
guita sulla  rendita  al  cinque  per  cene  , senza  deduzione  di  pesi. 

7.  I luoghi  pii  di  qualunque  natura  , ed  i banchi  saranno  esclusi  dal 
benefizio  della  presente  legge. 

8.  Tutti  i vincoli  , e le  affezioni  esistenti  sulle  partite,  s’intendono  tra- 
sferiti , per  la  concorrente  quantità  su  i fondi  che  saranno  acquistati. 

Vogliamo  , e comandiamo  , che  questa  nostra  legge  ec.  ec.  ec. 


Legge  per  facilitare  la  liquidazione , ed  il  pagamento  de'  creditori 
dello  Stalo. 

Napoli  24  agosto  1S06. 

Volendo  facilitare  tanto  la  liquidazione , che  il  pagamento  de’  creditori 
dello  Stato , e I'  esecuzione  della  nostra  legge  del  di  2 luglio  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

’ Abbiamo  ordinato  , ed  ordiniamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Sarà  immediatamente  proceduto  alla  liquidazione  , e verifica- 
zione generale  di  tutt'  i crediti  contro  il  pubblico  Erario. 

2.  A misura  elio  uu  credito  sarà  liquidato  , la  Rea!  Tesoreria  rilasccrà 
al  erediterò  rispettivo  tante  cedole  per  lo  valore  corrispondente  al  credito  di 
ciascuno. 
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3.  Lo  cedole  saranno  di  25  ; 50;  100  ; 500  , c fino  a 1000  ducati  o- 
gnuna. 

4.  Se  il  credito  liquidato  sia  tale  clic  non  possa  interamente  pagarsi 
colle  cedole  per  la  rappresentazione  lissata  alle  medesime  , allora  se  il  resto 
sia  meno  di  ducati  dodici  , e mezzo  sarà  pagato  in  contanti  al  creditore  li- 
quidato , se  sia  piu  di  ducati  dodeci  , e mezzo  il  creditore  avrà  una  cedola 
di  ducati  venticinque,  ed  egli  pagherà  il  restante  in  contanti  al  Tesoro  pubblico. 

5.  Tutti  i beni  dello  Stato  , esclusi  quegli  addetti  al  servizio  del  mede- 
simo , saranno  esposti  in  vendita  a beneficio , c per  soddisfazione  de'  credi- 
tori suddetti. 

G.  Le  cedole  saranno  ricevute  in  pagamento  de’  beni  dello  Stato  nella 
proporzione  fissata  nell’  art.  4.  della  nostra  legge  del  di  2 luglio  prossimo 
passato. 

Cosi  la  vendita  che  la  liquidazione  sarà  fatta  nello  stesso  modo  prescrit- 
to in  detta  legge , senza  deduzione  di  pesi. 

7.  I creditori  che  non  avranno  impiegate  le  loro  cedole  nell’  acquisto 
de'  beni  suddetti  , saranno  ammessi  a far  inscrivere  il  loro  capitale  di  cre- 
dito in  un  libro  , che  sarà  chiamato  del  debito  pubblico , alla,  ragione  frut- 
tifera del  cinque  per  cento. 

8.  A misuraceli  li  possessori  di  cedole  verranno  inscritti  nel  libro  del 
debito  pubblico  le  cedole  verranno  loro  cambiate  contro  un  titolo,  che  giu- 
stificherà la  loro  inscrizione. 

9-  Le  cedole  distribuite  a’  creditori  dell’  imprestito  ordinalo  colla  legge 
del  18  luglio  , saranno  , a libera  scelta  di  essi  , ammesse  all'acquisto  de'be- 
ui  suddetti  , senza  derogarsi  alla  legge  suddetta. 

' Vogliamo  , e comandiamo  che  questa  nostra  legge  ec.  ec.  ec. 

Legge  , con  cui  ti  aboliscono  tutti  i vincoli  di  fedecommeuo  topra  i crediti 
contro  lo  Stato  ; e si  assegnano  » termini  de'  pagamenti  del  prezzo  dei 
beni  dello  Sialo  etpotli  in  vendila. 

Napoli  27  tettembre  1806. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  sicgue  : 

Art.  I.  Tutt’  i vincoli  di  majorascato,  e di  ogni  altra  sostituzione  fede- 
commessaria  di  qualunque  nome,  e natura,  costituiti  sull’adoe,  sulle  par- 
tite di  fiscali , o di  arrcndamenti  , tanto  di  regia  Corte  , quanto  di  Città  , 

su  gl'  impieghi  dell’ estinte  carte  bancali  , sopra  la  decima  generale  o par- 

ticolare , e su  di  qualunque  altro  credito  contro  lo  Stato  , sono  aboliti. 

2.  1 vincoli  d' ipoteche  , e di  assegnamenti  sopra  tutti  gli  anzidetti  ce- 
spiti , restano  salvi , a tenore  dell’  art.  8 della  nostra  legge  de’  2 di  luglio. 

3.  I pagamenti  della  quarta  parte  del  prezzo  de' beni  esposti  in  vendita 
da  eseguirsi  in  numerario  effettivo  a tenore  dell'  anzidetta  legge  de'  2 di 
luglio  , saranno  adempiti  in  rate  mensuali  , cd  eguali  , colle  seguenti  dila- 
zioni : 

Se  l' intero  prezzo  ooo  eccederà  la  somma  di  due.  50mila  , fra  il  ter- 
mine di  un  anno. 

Oltre  i ducati  50  mila  fino  a 100  mila,  fra  due  anni. 

Al  di  là  di  ducati  100  mila  fino  a 200  mila,  fra  lo  spazio  di  tre  anni. 

E finalmente  tra  anni  quattro  , a qualunque  somma  maggioro  di  du- 
cati 200  mila  ascenderà  il  detto  prezzo. 
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4.  Tutti  gli  acquirenti  , ohe  si  troveranno,  in  virtù  dell* articolo  pre- 
cedente , compresi  nel  numero  degli  autorizzati  a compire  il  pagamento  del- 
la quarta  parte  del  prezzo  in  un  tempo  maggiore  di  un  anno  dovranno  que- 
sto decorso  , corrispondere  al  regio  erario  sulla  somma  residuale  l'annuo  in- 
teresse del  cinque  per  cento  a scalare,  ammettendosi  nel  pagamento  di  detto 
interesse  la  compensazione  di  quelli , che  fossero  agli  acquirenti  dovuti  co- 
me possessori  di  arrendamenti. 

5.  La  quarta  parte  del  prezzo  da  numerarsi  in  danaro  effettivo  potrà 
per  metà  esser  pagata  in  derrate  , valutabili  dal  Ministro  deile  finanze  al 
prezzo  corrente  del  mercato  principale  di  quella  provincia,  in  cui  saranno  po- 
sti i tieni  acquistati,  c all'epoca  della  scadenza  assegnata  a'  pagamenti  mcnstioii. 

ti.  Tulli  gli  arrcndamciiti  di  proprietà  dc'munastcri  soppressi,  del  mon- 
to Borbonico  , dell’  azienda  de"  gesuiti  , del  munte  frumentario  , e de'  fondi 
di  separazione  , saranno  liquidati . secondo  la  forma  fissata  dalla  legge  del  di 
2 di  luglio  prossimo  passato  , e convcrtiti  quindi  in  ocdole  ammessibili  al- 
I’  acquisto  de’  beni  dello  Slato. 

7-  Il  pagamento  dello  restanti  tre  quarte  parti  del  prezzo  In  cedole  , 
che  secoudo  il  nostro  reai  decreto  de1  12  di  questo  mese  , dovrebbe  adem- 
pirsi tra  un  auno  in  dodici  eguali  rate  mcusuali  , potrà  farsi  negli  ultimi 
sei  mesi  dell'anno,  che  cominccrà  dal  d)  dell’aggiudicazione  del  fondo,  in 
sei  rate  eguali  ; dispensando  Noi  alla  esibizione  del  certificato , richiesto  col- 
f articolo  primo  dell’ anzidetto  decreto  de’ 12  del  corrente  mese, 

8.  Vicn  permesso  di  concorrere  allo  compro  de’  beni  dello  Stato  al  no- 
stri Ministri;  ed  a tutti  gli  uficiali  regt  , derogando  sopra  di  ciò  a favor 
loro  a qualunque  contraria  disposizione  esistente  ; ad  eccezione  perù  degl'in- 
tendenti delle  provinole  riguardo  a que'  fondi  , alla  di  cui  vendita  essi  pre- 
sederanno. 

Vogliamo , e comandiamo  , che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta 
e munita  del  nostro  sigillo  , si  pubblichi  colf  ordinarie  solennità  per  tutto 
il  llegno  , per  mezzo  delie  autorità  , cui  appartiene , le  quali  dovranno  re- 
gistrarla , ed  assicurarne  f adempimento. 

Il  nostro  Segretario  di  Stato  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla 
sua  pubblicazione. 


Decreto,  con  cui  si  danno  te  ditpotizioni  per  toddiefare  i debili  arretrali 
de'  diverti  tervizii  amministrativi  della  guerra. 

Napoli  il  ottobre  1800. 

Considerando  I*  urgenza  di  soddisfare  i debiti  arretrati  de' diversi  servi- 
gli amministrativi , i documenti  de'  quali  possono  essere  in  liquidazione  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  della  guerra  j 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegue  ; 

Art.  1.  Tutti  i debiti  arretrati  de’ diversi  servigi  amministrativi  saranno 
pagali  in  valore  rappresentativo  , sia  in  cedole  ipotecarie  , sia  in  inscrizioni 
di  rendita  ; subito  che  la  liquidazione  ne  sarà  stata  fatta  dal  nostro  Ministro 
della  guerra. 

2.  Sarà  posto  a questo  effetto  a sua  disposizione  dal  Ministro  di  Fi- 
nanze il  valore  necessario  pel  pagamento  di  questi  crediti. 

3 I nostri  Ministri  della  guerra,  e delle  finanze  sono  incaricati  delta 
esecuzione  del  presente  decreto , ciascuno  in  ciò  che  io  couccrne. 
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Decreto  , con  cui  ti  preterire  il  metodo  da  tenerti , perchè  vengano 
dicrctaii  i crediti  liquidali  contro  lo  Stuto. 

Napoli  5 dicembre  iSOG. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretato  , c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Il  Direttore  della  Commcssione  di  liquidazione  presenterà  le  mappe 
di  liquidazione  al  Ministro  delle  finanze,  dal  quale  dopo  nostro  ordine  saranno 
rimesse?  alla  seziono  di  finanze.  Questa  sezione  , avendo  fra’  suoi  membri  il 
Consigliere  di  Stato  , eh' è Direttore  della  liquidazione,  si  riunirà  a tale  og- 
getto , quando  sarà  necessario  : esaminerà  le  dette  mappe  , e poi  ce  ne 
farà  rapporto  nel  nostro  Consiglio  di  Stato  , per  farsi  da  Noi  il  decreto,  che 
determinerà  il  credito  liquidato. 

2.  Il  nostro  Ministro  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sento decreto. 


Legge  concernente  gli  aliegnatart , e tubanegnalart  delle  partite  di  credilo 
contro  lo  Stalo  , e la  circolasinne  libera  delle  dette  parlile. 

Napoli  18  morso  1807. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stalo  ; 

Abbiamo  ordinato  cd  ordiniamo  quanto  sicguo  : 

Art.  1.  I creditori  conosciuti  sotto  il  nome  di  assegnatari  , c subbasse- 
gnatart , i quali  vorrauno  , che  il  loro  credito  sia  liquidato  , saran  tenuti 
di  presentare  la  loro  dimanda  al  Dircltor  generale  della  liquidazione  del  de- 
bito pubblico  nel  termine  di  tre  mesi  , da  contare  dal  giorno  della  pubbli- 
cazione della  presente  legge. 

2.  In  tal  caso  il  capitale  del  loro  credito  sarà  liquidato  dietro  la  liqui- 
dazione generale  del  corpo  , di  cui  sono  creditori , alla  ragione  fissata  nel- 
I'  articolo  VI  della  legge  del  di  2 luglio  ultimo  scorso  , e sarai)  loro  libe- 
rate le  cedole  corrispondenti.  - 

3.  In  mancanza  , per  parto  de’  suddetti  assegnatari  o subasscgnatarl  , 
di  presentare  la  lor  dimanda  nel  detto  termine  ; le  porzioni  assegnate  saran 
liquidate  in  testa  ni  creditori  immediati  dello  Stato  , ed  aggiunti  ni  loro 
credito  ; dando  loro  filiere  le  cedole  corrispondenti.  In  tal  caso  però  non  si 
darà  luogo  alla  rescissione  del  contratto  fra  il  debitore,  cd  il  creditore, 
semprecliè  sia  dato  a quest'  ultimo  un  eguale  assegnamento  sopra  un  altro 
fondo  del  debitore  medesimo. 

4.  Le  disjiosizioni  della  presente  legge  non  sono  applicabili  ai  creditori 
assegnatari  , o subasscgnatarl  del  corpo  della  città  di  Naftoli , dei  luoghi 

ri,  e monasteri  soppressi,  o degli  altri  corpi  morali , ai  cui  diritti  lo  Stato 
succeduto  , i quali  saranno  liquidali  come  creditori  immediati  del  me- 
desimo. 

1 5.  Non  sarà  ricevuta  , nft  ammessa  opposizione  vernna  nlln  liberazione, 

e traslazione  delle  partite  di  credito  , registrate  nel  (irmi  Libro  del  debito 
pubblico  . uè  contro  il  pagamento  de'  frutti  annuali  di  esse. 

Vogliamo  e comandiamo , clic  questa  nostra  legge  da  noi  sottoscritta  , 
e munita  del  nostro  sigillo  , si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tulio 
il  Degno  , por  mezzo  delle  autorità  . cui  appartiene  , le  quali  dovranno  re- 
gistrarla , ed  assicurarne  l’ adempimento. 
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Il  nostro  Segretario  di  Stato  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla 
sua  pubblicazione. 


Li  creditori  della  pattala  Carle  non  tono  ammetti  alla  liquidazione  ordina- 
la colla  legge  de  24  agotlo  1806  , riterhandosi  il  giudizio  di  tali  credili 
dopo  che  taranno  nati  liquidati  quelli  potlerton  al  15  febbrajo  1806. 

Napoli  14  aprile  180 7. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  I creditori  dell' antica  Corto  per  motivi  di  varii  servigli,  d’ina- 
prestiti  , somministrazioni , vendite  , attrassi  di  soldi  , e di  pensioni  , lavo- 
ri , ed  opere  fatte  per  essa,  non  saranno  ammessi  alla  liquidazione  ordi- 
nata dalla  legge  do’  24  agosto  1806. 

2.  Ci  riserbiamo  di  pronunziare  sui  crediti  di  questo  genere  dopo  la 
liquidazione  di  quelli  ohe  sono  stati  contratti  dopo  il  di  15  febbrajo  1806  o 
che  sono  stati  ammessi  alla  liquidazione  in  virtù  di  nostre  leggi  , o decreti 
particolari. 

3.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Decreto  , con  cui  ti  abilitano  i contegaalarl  degli  arrendamenti  a pagare 
agli  attegnalarl  , e quelli  ai  tubutiegnalari  gC  interetti  del  loro  debito 
in  cedole  fino  al  giorno  della  liquidazione  de'  repellici  arrendamrnii  , 
purché  quella  non  ollrepatti  il  termine  preicritto  dalla  legge  de  li  tet- 
te nére  teoria:  e la  netta  facoltà  ti  accorda  ai  creditori  dello  Stato  per 
fi tcali , adoe,  e carie  bancali,  tino  al  giorno  detta  liquidazione  partico- 
lare del  loro  credito. 

Napoli  26  ottobre  1807. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  fìnauze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Sarà  permesso  ai  consegnatari  degli  arrendamenti  di  pagare  ai 
loro  assegnatari  , ed  a questi  di  pagare  a’  subasscgnatarl  l' interesse  del 
loro  debito  in  cedole  , sino  al  giorno  della  liquidazione  dell’  arrcndaincuto. 
Avranno  la  stessa  facoltà  li  creditori  dello  Stato  per  fiscali  , adoe  , e carte 
bancali  sino  al  giorno  della  liquidazione  particolare  del  loro  credito;  purché 
questa  non  ecceda  il  termine  di  sei  mesi  determinato  dalla  legge  de’  14  set- 
tembre 1807.  Le  frazioni  degl’  interessi , al  di  sotto  di  ducati  25  , sarai» 
pagato  in  danaro. 

2.  Nel  rimanente  resta  in  pieno  vigore  la  legge  de’  18  marzo , relativa 
agli  assegnatari  e subassegnatarii  delle  partito  di  credito  contro  lo  Stato. 

3.  I nostri  Ministri  di  giustizia , e finanze  sono  incaricati  dell'  esecu- 
zione del  preseute  decreto. 
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Si  stabilisce  un  termine  alti  proprietari  di  emendamenti  per  la  presenlazio- 
ne  delle  domande  colle  rispettive  interazioni  alla  Commistione  di  liquida- 
zione. 

Napoli  9 gennajo  1808. 

Visto  il  rapporto  del  nòstro  Ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1.  A contare  dal  giorno  del  presente  decreto  fino  a tutto  febbra- 
io , ciascun  proprietario  d'  arrendamenti  dovrà  presentare  alla  Commessiono 
di  liquidazione  la  sua  domanda  legalizzata  colle  rispettive  intestazioni , il  qual 
termine  classo  , non  saranno  più  ammesse  le  liquidazioni. 


Si  proroga  a tutto  aprile  1808  il  termine  assegnato  col  decreto  de'  9 genna- 
jo per  la  presentazione  delle  domande  di  liquidazione  dai  creditori  di  ar- 
rendamenti. 

Napoli  15  marzo  1S08. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretato,  e decretiamo  quanto  siegue: 

Art.  I.  Il  termine  prescritto  coll' art.  1.  del  nostro  decreto  de’ 9 gen- 
najo  1808  , perchè  ciascun  proprietario  di  arrendamenti  avesse  presentala 
alla  Coinmessionc  di  liquidazione  la  sua  dimanda  legalizzata  colle  rispettivo 
intestazioni  , sarà  prorogalo  fino  a tutto  aprile  corrente  auno. 


Decreto  con  cui  si  definisce  la  qualità  de'  creditori  dello  Stato  ammessi  alla 
liquidazione  ; guai  titoli  debbano  esibire,  ed  il  termine  in  cui  debbano  e- 
sibirli.- 

Napoli  5 novembre  1808. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Gnanze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato,  e decretiamo  quanto  siegue: 

Art.  1.  Saranno  liquidati,  e pagati  in  concorrenza  co’ creditori  per  ar- 
rendamenti , adoe  , fiscali  , e carte  bancali  : 

I creditori  istrumentart  per  lo  ramo  degli  allodiali  incorporati  a'dcmanl 
dello  Stato  ; 

I creditori  istrumentart  del  Banco  de’  particolari. 

I creditori  istrumentart  de' monasteri  soppressi  a condizione,  che  gl'istru- 
meuti  siano  stati  stipulati  due  mesi  prima  del  decreto  di  soppressione  per 
le  provincie  di  Napoli  , c di  Terra  di  Lavoro  , e sei  mesi  prima  per  tutte 
le  altre  provincie  del  Regno. 

1 creditori  istrumentart  della  Città  di  Napoli  con  assegnamento  sul  da- 
naro dato  per  gli  approvigionamenti  fatti  nel  1804  , ed  ammessi  tra'  credi- 
tori dello  Stato  in  forza  del  decreto  de'  14  luglio  1806  ; 

I creditori  istrumentart  per  argenti  dati  allo  Stato  ; 

I creditori  di  carto  bancali  non  ancora  intestate  perchè  controvcrtitc , o 
depositate  ne'  Tribunali , o pubblici  banchi  ; 

Gli  assegnatari  sulla  decima  per  danaro  , di  cui  il  passalo  Governo  ha 
disposto  ; 
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t emittori  delle  dogane  baronali,  piazze,  ufìzi  vendibili,  ed  altri  simili 
diritti  , che  verranno  incorporali  al  Regio  Erario  in  conformità  del  decreto 
de'  9 novembre  1807. 

l' creditori  per  dritti  feudali  aboliti,  a'quali  si  deve  il  compenso  in  for- 
za delle  leggi  , e decreti  del  nostro  Augusto  predecessore  , e specialmente 
della  legge  de’  2 agosto  1806  , e dei  decreti  del  9 novembre  1807  , e lo 
febbrajo  1808. 

1 creditori  per  gli  aboliti  diritti  di  passo  , de’  quali  I’  antico  Governo 
ha  riconosciuto  i diritti  all'  indennità. 

I creditori  del  residuo  dell' impronto  forzoso  ordinato  col  decreto  de’ 12 
luglio  1806  , ammessi  tra'  creditori  dello  Stato  col  decreto  degli  8 febbra- 
jo 1808. 

2.  Sono  eccettuati  dal  disposto  del  primo  articolo  del  presento  decreto 
quelli  che  sono  stati  esclusi  dall’  art.  7 della  legge  de'  2 luglio  1806. 

3.  Saranno  ammessi  alla  liquidazione  tutti  quelli  cho  verranno  inviati 
alla  Commissione  di  liquidazione  del  debito  pubblico  con  nostri  particolari  de- 
creti. 

k.  Per  essere  liquidali  dovranno  l creditori  dello  Stato  presentare  i le- 
gittimi titoli  cho  sono  istrumenti , giudicati  de’  Tribunati , o intestazioni  su 
i pubblici  registri.  - - 

Le  regole  elio  le  leggi  han  già  determinate  per  la  verifica  deU'ammcssio- 
ne  dc'crediti  sullo  Stato,  sarauuo  osservato  dalla  Commissione  di  liquidazione 
del  debito  pubblico. 

5 Tutti  i creditori  dello  Stato  sopra-indicati  saranno  ammessi  a presen- 
tare alla  Commissione  di  liquidazione  del  debito  pubblico  i loro  titoli  nel  ter- 
mine di  tre  mesi  pe*  regnicoli  , e di  sei  mesi  po'  forastieri  dal  giorno  della 
pubblicazione  del  presento  decreto. 

Rispetto  a coloro  che  attendono  l'ammessionc  do'  loro  titoli  della  Com- 
messionc  de' titoli,  l'epoca  comlncerà  a decorrere  dal  giorno,  che  ne  avranno 
ottenuta  la  decisione  dalla  Commcssione  suddetta. 

Spiralo  questo  termine  di  rigore , ogni  creditore  che  si  troverà  di  non 
aver  eseguite  le  disposizioni  del  presente  articolo , sarà  definitivamente  de- 
caduto dal  suo  diritto. 

6.  il  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Decreto , con  cui  ti  dichiara  che  te  decisioni  detta  Commestione  di  litoti  sono 
inappellabili  quanto-alta  legittimità-  de  medesimi  ; ma  che  quanto  ulta  li- 
quidazione debbono  essere  approvate  dal  Re,  inteso  il  Consiglio  di  Stato. 

Portici  11  novembre  1S0S. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  finanze  : ' 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  sicgiic  ; 

Art.  1.  La  Commcssione  de'  titoli  , creata  col  decreto  de' 9 novembre 
1807,  deciderà  solamente  senz'appello  della  legittimità  de' titoli.  La  liquida- 
zione non  sarà  definitiva  che  approvata  da  noi  sul  rapporto  del  nostro  Mi- 
nistro delle  finanze  . e dietro  I'  avviso  del  nostro  Consiglio  di  Stato. 

2.  I nostri  Ministri  della  giustizia  c delle  finanze  sono  incaricati  , cia- 
scuno in  ciò  clic  lo  concerne  , della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decreto  contenente  il  pagamento  a'  creditori  dello  Stato  ammetti  a liquidazio- 
ne-, la  ragione  a cu»  si  faranno  le  rendite  all' incanto  de  beni  dello  Stato  ; 
quella  dell'  interesse  del  debito  consolidato  dal  1.  gennajo  1809,  e la  liqui- 
dazione dei  crediti  rappresentati  dagli  Stabilimenti  di  pubblica  beneficenza. 

Napoli  12  novembre  I80S. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dello  finanze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sioguo  : 

Art.  1.  Tutti  i creditori  dello  Stato  liquidati  ; o da  liquidarsi  confor- 
memente al  nostro  decreto  de"  5 del  corrente  mese  di  novembre  costitui- 
scono il  debito  pubblico. 

2.  Riceveranno  in  pagamento  de'  loro  crediti  delle  cedole  , che  saranno 
loro  liberate  dal  nostro  Tesoro.  Tali  cedole  saranno  convertito  o in  acquisti 
di  beni  , o in  iscrizioni  al  Gran  Libro  , come  ò stato  finora  praticato. 

3.  La  vendita  do’  beni  sarà  esoguita  all'  incanto  nello  formo  leali  cd 
ordinarie,  alla  ragione  del  tre  per  cento  lordo  sulla  rendita. 

4.  Gli  acquisti  potranno  essore  pagati  con  cedole  , o con  trasferimenti 
d' inscrizioni  al  Gran  Libro. 

5.  L' interesse  del  debito  consolidato  dal  primo  gennajo  1809  decorrerà 
alla  ragiono  del  tre  per  cento  , c sarà  pagato  netto  dalla  contribuzione  fon- 
diaria , e da  qualunque  altro  peso  in  perpetuo. 

6.  I luoghi  di  pubblica  beneficenza  conosciuti  sotto  il  nome  di  Casa 
Santa  dell'  Annunziata  , di  Casa  Santa  degl'  Indicabili , di  Albergò  de'  Po- 
veri , di  Orfanotrofio  militare  , e lutti  gli  altri  Stabilimenti , che  con  nostri 
particolari  decreti  saranno  tali  dichiarati , sono  ammessi  al  beneficio  della 
liquidazione  , riserbandoci  però  di  prenderò  delle  Risoluzioni  particolari  re- 
lativamente a'  medesimi  , dopocchè  saranno  stati  liquidati. 

7.  Il  nostro  Miuistro  di  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Decreto  con  cui  si  ordina  che  la  liquidazione  e pagamento  de'  crediti  sui  Mo- 
nasteri soppressi  non  si  possono  fare  se  non  a norma  delle  leggi  vegliatili 
sulla  liquidazione  , e pagamento  del  debito  pubblico. 

Campo  ficaie  di  Piale  12  settembre  1S10. 

Viste  le  leggi , ed  i decreti  pubblicati  fin'  oggi  relativamente  al  debito 
pubblico  ; 

Considerando  che  i creditori  de’  monasteri  cd  altri  stabilimenti  soppressi 
trovatisi  dichiarati  creditori  dello  Stato  ; 

Che  la  Commcssione  liquidatrice  del  debito  pubblico  è incaricata  esclu- 
sivamente , sotto  l'autorità  del  Miuistro  delle  finanze  , di  fissare  i diritti  di 
tali  creditori , e di  regolare  pienamente  le  ragioni  che  a ciascuno  d'  essi 
competono  ; 

Che  tutte  lo  quislioni  relative  al  debito  pubblico  debbonsi  risolvere  am- 
ministrativamente , a norma  delle  leggi  e regolamenti  pubblicati  su  tale 
oggetto. 

Che  le  circostanze  onde  lo  Stato  si  è visto  in  obbligo  ili  rimborsare  il 
suo  debito  in  cedole  , non  permettono  che  alcuno  vada  esente  da  questo 
Voz  II. 


Digitized 


498 


sacrifìcio  indispensabile  che  debbo  indistintamente  parteciparsi  da  tutti  i cre- 
ditori ; 

Clic  le  leggi  amministrative  non  solTrano  nè  np|>osizioni  nè  richiami 
avanti  I'  autorità  giudiziaria  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  (pianto  segue  ; 

Art.  t.  Tutti  i crediti  contro  lo  Stato  risultanti  da  debiti  contratti 
da  Monasteri  soppressi  , o da  altri  Stabilimenti  i di  cui  beni  sono  riuniti 
al  nostro  Demanio  Reale  , qualunque  sia  la  causa  , I'  indole , e la  prove- 
nienza di  tali  crediti  , e qualunque  sia  la  forinola  degli  atti  con  cui  tro- 
vansi  stipulati  , non  potranno  liquidarsi  , nè  pagarsi  se  non  a norma  delle 
leggi  veglinoti  sulla  liquidazione  , e pagamento  del  debito  pubblico. 

2.  È proibito  a’ nostri  Tribunali  civili  di  ammettere,  c prendere  cono- 
scenza d’  alcun'  azione  che  i creditori  de'  Monasteri  soppressi  , e di  ogni  al- 
tro Stabilimento,  i di  cui  debiti  IroVansi  devoluti  a peso  dello  Stato,  potes- 
sero mai  intentare  avanti  di  loro,  sia  contro  l'Amministrazione  de' denta- 
mi , sia  direttamente  contro  il  nostro  Tesoro  Reale-  Tali  creditori  non  po- 
tranno promuovere  le  loro  istanze  se  non  che  per  via  amministrativa , ad 
effetto  di  ottenere  la  loro  liquidazione. 

3.  Non  contenendo  i precedenti  articoli  alcuna  nuova  disposizione  , ma 
soltanto  uno  schiarimento,  e conferma  di  quelle  già  implicitamente  conte- 
nute nelle  leggi , o decreti  anteriori  ; il  nostro  Procuràlor  generale  presso 
la  Gran  Corte  di  Cassazione  resta  espressamente  incaricato  d'inquircre,  c 
verificare  le  decisioni  pronunziate  finora  da'  nostri  Tribunali  civili  in  mate- 
ria di  debito  pubblico  , e di  sollecitarne  la  cassazione  a titolo  d' incompe- 
tenza per  ragione  di  materia  (I). 

4.  I nostri  Ministri  della  giustizia  , e delio  finanze  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Liquidazione  de'  credili  contro  li  Comuni  — Si  preterire  il  termine  per  la 
presentazione  alte  Intendenze  de'  titoli  di  credito  contro  i Comuni  , ewitn- 
ciati  nella  legge  de  16  ottobre  1809  tuli'  Amminiitra sione  comunale. 

Napoli  2 ottobre  1811. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell'  Intorno  ; 

Visti  gli  articoli  37  , c 38  della  leggo  de’  16  ottobre  1809  sull'  Am- 
ministrazione Comunale  (2)  ; 

(t)  Il  Ministro  di  Grazia  c Giustizia  con  Ministeriale  diletta  ai  Procuratori  Regii 
presso  li  Tribunali  Civili  in  novembre  del  i83o  osservava  : (.tic  le  decisioni  della  Com- 
missione liquidatore  approvate  da  S.  M.  essendo  atti  di  pubblica  amministrazione  noti 
possono  andar  soggette  allo  esame  de' Tribunati  , e clic  quegli  si  creda  mai  leso  da  alcu- 
na di  queste  derisioni  ne’  suoi  diritti  , deve  presentar  suol  ledami  innanzi  alta  compe- 
tente autorità  amministrativa , c nei  modi  stabiliti  dalie  leggi  in  vigore. 

Questa  Ministeriale  si  è inserita  nel  primo  Volume  della  presente  Collezione  nella 
parte  iclàtiva  alti  Conflitti  di  giurisdizione. 

(a)  Non  essendo  più  iu  vigore  la  legge  de'  |6  ottobre  1809  sull'  Amministrazione 
comunale  sostituita  da  quella  de'  la  dccembre  181G  era  inutile  riportarla  nella  presente 
Colle,  lune,  icndendosi  pciù  necessaria  la  conoscenza  degli  art.  37  , c 38  di  delta  legge 
citati  uri  presente  dicrelo  cd  altri  seguenti,  si  è stimalo  op|ortuuo  trascrivere  per  intero 
qui  il  Titolo  V relativo  a’  debiti  de’  Comuni  , cd  al  modo  di  soddisfargli. 

35.  1 creditori  de’  Comuni  per  mutui  , per  censi  di  qualunque  specie  , c per  qua 
lunquc  altro  contratto  nel  quale  il  Comune  si  pictcudc  obbligalo  , se  sono  nel  (ossesso 
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Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  È conceduta  la  proroga  di  un  mese;  , a contare  dalla  pubblica- 
zione del  presente  decreto  per  la  presentazione  all'  Intendenza  della  Provin- 
cia de  titoli  di  que’crediti  contro  i comuni  , che  si  trovano  enunciati  nel- 
I’  art  38  della  detta  legge*  Questo  termine  trascorso  , la  penale  stabilita  nel- 
I’  articolo  medesimo  avrà  il  suo  effetto  irrevocabilmente. 

2.  £ fissato  improrogabilmente  il  termine  di  sci  mesi  a contare,  dalla 
pubblicazione  del  presente  decreto  , per  la  presentazione  all*  Intendenza  del- 
ia Provincia  do’  titoli  di  tutti  gli  altri  crediti  contro  i comuni  che  sono  spe- 
cificati nell’ art.  37  della  detta  legge.  Trascorso  il  detto  termine  ove  i titoli 
non  si  trovino  •presentati , i crediti  s’intenderanno  irrevocabilmente  compresi 
nella  penalo  enunciata  nell' articolo  precedente  (I). 

3.  I Consigli  d’ Intendenza  giudicheranno  definitivamente  del  valore  dei 
titoli  presentati  , e ordineranno  1*  ammcssionc , o la  cancellatura  de’ crediti 
corrispondenti  su’ hudgett  de’ Comuni. 

4.  Per  l’esecuzione  di  questo  decreto  sarà  aperto  nella  Segreteria  ge- 

di  esigere,  perché  si  licevano  ammetti  senz’  alcuna  condizione  negli  antichi  siali  discussi,  o 
perchè  hanno  a loro  favore  decreti  de*  Tribunali  compienti,  con  limici  anno  ad  essere 
mantenuti  nel  dritto  di  esigere  } e queste  somme  saranno  comprese  fra  le  spese  delle  U- 
niversità  ; salvo  a*  Comuni  il  dritto  di  sperimentare  le  lo*o  ragioni  innanzi  a’ Tribunali 
cornicienti  nella  forma  prescritta  dalle  leggi,  e regolamenti  generali. 

36.  Ove  vi  sieno  crediti  contro  i Comuni , pe’  quali  dalle  Autorità  competenti  si 
sia  ordinato  deposito  , questo  deposito  sarà  continuato  fino  a nuova  disposizione. 

3^.  Per  que*  credili  in  cui  vi  sia  il  posse*.-*)  di  esigere  , ma  clic  non  si  trovino  o 
autorizzali  da' decreti  de’  Tribunali  competenti  passati  in  giudicato  , o ammessi  negli 
stati  discussi  , non  si  darà  luogo  alla  loro  ammissione  , se  non  precedente  I’  esibizione 
de’ titoli  presso  il  Consiglio  d’ Intendenza  , e l’esame  «lei  Consiglio  stesso,  che  secondo 
i casi  , cd  a norma  dei  Regolamenti  generali  , com premierà  questi  crediti  nella  rubrica 
de’  pesi  , o invierà  le  parti  innanzi  all’  Autorità  giudiziaria. 

I Consigli  d’  Intendenza  trasmetteranno  per  mezzo  degl'  Intendenti  imo  stalo  moti* 
vato  di  tutti  i crediti  indicati  in  quest’ articolo  clic  abit  ano  nodulo  di  far  continuare 
ad  esigere.  Questo  stalo  si  passerà  all’esame  «lei  Consiglio  di  Stalo. 

38.  Per  tutti  i crediti  pe' quali  negli  antichi  stati  discussi  si  trova  provveduto  che 
continuasse  l’esazione  , ma  clic  i crei  ti  tori  dovessero  esibire  i documenti  legittimi  , do- 
vranno i medesimi  fra  sei  mesi  esibire  i documenti.  Scorso  questo  termine  i Comuni 
invece  del  pagamento  dovranno  far  deposito  delle  annualità  , o dei  frutti  : c se  fra  sci 
altri  mesi  non  saranno  questi  titoli  esibiti  i crediti  si  avranno  j«r  estinti  c non  sarà 
più  fatto  il  deposito. 

3g.  Pe’  creditori  che  avranno  esibiti  i titoli  , il  Consiglio  d' Intendenza  vi  provve- 
der:) o facendo  loro  continuare  il  pagamento  , c mandandone  nota  nella  forma  prescritta 
nell’articolo  precedente  , o inviando  le  parti  a provvedersi  innanzi  airAulorità  giudiziaria. 

4o.  Per  tutti  i crediti  litigiosi  , questi  non  sarauno  ammessi  che  in  virtù  di  deci- 
sioni de’  magistrali  passate  in  giudicato. 

4<.  Tutti  i debiti  delle  Università  clic  non  sono  PetTcMo  di  una  convenzióne  volon- 
taria fra  le  parti,  ma  che  derivano  da  requisizioni  , o da  ordini  dati  dalle  Anioni.» 
amministrative  , saranno  liquidati  , e discussi  in  via  amministrativa  ; al  qual'  elicilo  il 
Ministro  dell' interno  è incaricato  di  fare  un  corrispondente  regolamento. 

(1)  ludi  a domande  presentale  da  taluni  creditori  li  quali  non  avevano  presentalo 
a lem  pò  utile  li  titoli  di  credili  contro  li  comuni , consultato  il  Procurator  Generale 
prc.xo  la  Gran  Corte  de’ conti  opinò  il  26  aprile  1817  , che  le  dimande  per  lo  paga- 
mento de’ ci  editi  contro  dei  comuni  non  liquidati  ne' termini  stabiliti  dalla  legge  de'  16 
ottobre  1809,  e dal  decreto  de*  2 ottobre  1811  debbono  rimettersi  all*  Intendente  cd  al 
Consiglio  d’intendenza  della  Provincia  , per  esaminare,  intese  le  parti  , e senza  forma 
di  giudizio  , il  titolo  primitivo  , c quello  di  possesso  del  credito  reclamalo,  cd  indi  de- 
cidersi da  S.  M.  se  debba  accordarsi,  o nò  T ammissione  delio  stesso.  Questo  avviso  ap- 
provato dal  Ministro  degli  Affali  Interni  il  3 maggio  1817  è riportato  in  prosieguo  alla 
j»ag,  5oa. 
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ncrale  di  ogni  Intendenza  un  registro  numerato  , c firmato  ad  ogni  foglio 
dall'  Intendente  , per  ciascuna  dello  due  classi  de’  delti  credili.  Su  di  questi 
registri  sarà  notata  la  presentazione  de’  titoli  per  ordine  di  aumero , e di 
data.  Dopo  registrata  la  presentazione  , il  Segretario  gcnoralo  nc  darà  uu 
riscontro  alla  parte  interessata. 

5.  Nel  giorno  successivo  alla  spirazione  determini  rispettivi  l’ Intenden- 
te , ed  il  Segretario  generale  chiuderanno  collo  loro  firme  i detti  registri. 

C.  Gl'  Intendenti  sono  specialmente  incaricali  d' invigilare  alla  pronta  di- 
scussione de'  titoli  presentati.  Essi  no  faranno  conoscere  alla  fine  di  oghi  me- 
se i risultati  colle  loro  osservazioni  al  nostro  Ministro  dell’  Interno. 

7.  Il  nostro  Ministro  dell’ Interno  ò incaricato  dell’  esecuzione  del  pre- 
sente decreto , il  quale  sarà  pubblicato , ed  affisso. 

Decreto  che  ditpone  il  bilancio  del  banco  col  rimborso  sui  deficit 
dello  antico  banco  di  Corte- 

Portici  15  settembre  ISI  S. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze  ; 

Visto  P articolo  3 del  nostro  Decreto  do’  20  di  novembre  1809  che  as- 
segnò al  banco  del  regno  una  dotazione  per  assicurare  il  rimborso  in  con- 
tante di  tutte  le  polizze  emesse  dall'  antico  banco  di  Corto , senza  farle  ga- 
rentire  da  un  deposito  in  denaro  contante  : 

Visto  il  rapporto  col  quale  il  nostro  Ministro  delle  Finanze  ci  ha  fatto 
conoscere  che  i prodotti  di  tale  dotazione  lasciano  al  banco  una  somma  di- 
sponibile di  due.  333,766,82  ; 

Volendo  far  provare  da  questo  istante  agli  csibitori  delle  polizze  gli  ef- 
fetti salutari  dell'  ammorttzzaziono  mediante  la  quale  il  de/icit  di  cui  si  ò 
il  banco  incaricato  , dee  interamente  annullarsi  ; 

Abbiamo  decretare  c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  somma  di  due.  333,766,82  tanto  in  moneta  di  argento  , 
cho  in  ramo  , clic  il  banco  ha  ritirala  fin  oggi  dalle  rendilo  ed  alienazione 
di  beni  che  Noi  gli  abbiamo  assegnati  in  dote  col  nostro  Decreto  de’  20  di 
novembre  1809  , c che  ò portala  in  credito  nello  suo  madrefedi  patrimo- 
niali', verrà  subito  passata  in  debito  di  tali  madrefedi,  come  rimborso  veri- 
ficato dal  banco  sul  deficit  dell'  antico  banco  di  Corte. 

Colla  presente  disposizione  il  conto  corrente  della  cassa  palrimonialo 
trovandosi  bilanciato  c chiuso,  il  banco  lo  farà  depositare  insieme  con  tutte 
le  madrefedi  estinte  , nel  suo  archivio  generale. 

2.  Gli  eflctti  di  commercio  cho  il  banco  possiede  nel  suo  portafoglio 
ed  il  suo  capitale  di  beni  territoriali  in  case  ed  in  crediti  continueranno  a 
restare  specialmente  ipotecati  per  garcntia  di  tutte  le  sue  obbligazioni. 

3.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’ esecuzione  del  pre- 
sente Decreto. 


Decreto  che  dichiara  conservate  tutte  le  rendite  inscritte  sul  Gran 
Libro  del  debito  etnsolidato. 

Napoli  22  agosto  1815. 

Fkbdinando  IV.  oc.  ec.  cc. 

Visio  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stalo  Ministro  delle  Finanze; 
Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue  : 
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Ari.  1.  Le  rendite  inscritte  ne!  Gran  Libro  .del  debito  consolidato  , 
qualunque  nc  già  I’  origine,  ed  a qualunque  titolare  esse  appartengano,  sono 
conservato  e non  soggetto  ad  alcuna  particolare  opposizione.  Sarà  perciò  tolto 
qualunque  sequestro  potesse  esservi  stato  posto  , sia  l' intestatario  estero  , 
o nazionale. 

2.  in  conseguenza  dell'  articolo  precedente  , tutte  le  leggi  , decreti  ed 
instruzioni  relativamente  a’  trasferimenti  , successioni  ' ed  immobilizzazioni 
dello  medesime  por  cauziono  di  funzionari  ed  agenti  contabili  del  Governo, 
sono  mantenute. 

3.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dello  Finanze  è Incaricato 
della  esecuzione  del  presento  Decreto. 


Decreto  contenente  le  disposizioni  per  la  soddisfazione  de  creditori  del  Go- 
verno per  conti  discussi , o per  liberarne  spedite  prima  della  occupazione 
militare. 


: .*  • Napoli  19  settembre  1815. 

Fbbdinahdo  IV.  ec.  ec.  ec. 

Visto  il  Decreto  do’  \W  aprile  1807. 

Sul  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dello  Finanze. 

Abbiamo  decretato  , c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Ai  creditori  di  somministrazioni  , di  lavori  , ed  opere  fatte  in 
forza  di  Nostri  Reali  Ordini , c di  crediti  nascenti  da  conti  discussi  prima 
dell’  occupazione  militaro  , o da  liberanzo  anteriori  a dctl’  occupazione  dello 
Reali  Officino  di  conto  e ragione  legalmente  spedite  , permettiamo  di  pre- 
sentare i loro  titoli  per  farsene  la  discussione.  Ed  ammesso  che  sarà  il  cre- 
dito , sarà  iscritto  ciascun  creditore  in  uno  stato  ; riserbandoci  in  seguito 
di  determinare  il  modo  della  soddisfaziono  e compensazione. 

Art.  2.  I creditori  dello  stesse  classi  della  nostra  Reai  Casa  prosegui- 
ranno a presentare  i loro  titoli  innanzi  al  Marchese  RutTo  Controloro  della 
detta  nostra  Roal  Casa  , ed  al  Direttore  D.  Gabriele  Giannoccoli , secondo 
i nostri  precedenti  ordini. 

Art.  3.  Saranno  esclusi  dall'  ammcssionc  tutti  quei  creditori  delle  so- 
pradette classi  , i quali  avvesscro  presentato  i loro  titoli  in  tempo  dell’  oc- 
cupazione militare,  ed  in  qualunque  modo  no  avessero  ottenuto,  dopo  la 
liquidazione  , un  compenso  qualunque- 

Art.  '*■  La  presentazione  dei  titoli  sarà  fatta  all’  attuale  Commessiono 
temporanea  da  Noi  nominata  con  Ministeriale  del  nostro  Ministro  delle  Fi- 
nanze dei  10  giugno  corrente  anno  : ed  incarichiamo  la  stessa  Commessiono 
della  formazione  dello  stato  di  detti  creditori. 

Art.  5.  Tuttu  le  liquidazioni  fatte  antecedentcmcuto  a quest'  epoca  per 
i crediti  detti  di  sopra  , da  qualunque  autorità  , ed  in  qualsisia  officina,  sa- 
ranno , a richiesta  delle  parti  interessate  , rimesse  alla  Commessiono  di  li- 
quidazione , la  quale  no  farà  1’  uso  che  crederà  di  giustizia. 

Art.  6.  Il  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  è incari- 
cato particolarmente  della  esecuzione  del  presente  Decreto  , e gli  altri  No- 
stri Ministri  , ciascuno  per  la  parte  che  gli  riguarda. 
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le  dimande  per  lo  pagamento  de'  credili  contro  de'  comuni  non  liquidati  nei 
termini  stabiliti  dalla  legge  de"  16  ottobre  1809 , e dal  decreto  de’  2 ottobre 
i8lt  , debbono  essere  rimesse  all'  Intendente,  ed  al  Consiglio  d’  Intendenza 
della  Provincia  , per  esaminare  , intese  le  parti  ,•  e senza  forma  di  giudi- 
zio , il  titolo  primitivo  , e quelli  di  possesso  del  credito  reclamato,  ed  isuii 
decidersi  da  S.  M.  se  debba  accordarsi , o no , l’  ammissione  dello  stesso. 

Parere  del  Procuratore  generale  presso  la  G.  C.  de  conti. 

A.  S.  B.  IL  SEGRETARIO  DI  STATO  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  aprile  1817. 

In  conseguenza  del  suo  pregiatissimo  foglio  de’  19  del  corrente  ho  esa- 
minato 1’  annesso  rapporto  dell'  Intendente  di  Terra  di  Lavoro.  Cred’  egli  che 
non  ostante  lo  scorrimento  del  termino  di  decadenza  segnato  dal  decreto  dei 
2 ottobre  1811,  possa  I'  Arciprete  di  Frasso  essere  ammesso  a presentarci 
titoli  , che  la  sua  mensa  ha  per  ottenere  la  liquidazione  e il  pagamento  delle 
annualità  dovutele  da  detto  comune  di  Frasso  su  di  un  capitale  di  due.  220 
e par  che  fondi  il  suo  avviso,  1.  sull'  assentimento  del  dccurionato  ; 2.  sul- 
la circostanza  asserita  dal  decurioiiato  stesso  di  non  aver  potuto  il  detto  Ar- 
ciprete far  liquidare  in  tempo  utile  il  credito  per  l' incendio  ( non  ue  indica 
l’ epoca  ) dell'  archivio  della  Mensa  ; 3.  sulla  considerazione  di  essere  pro- 
vato il  possesso  dell'  esazione  sino  all’  epoca  della  legge  de'  16  ottobre  1809, 
essendo  il  credito  ammesso  negli  antichi  stati  discussi. 

ltiaprire  , o no,  il  campo  a'ereditori  decornimi  per  la  tiquidaziono  dei 
loro  titoli,  non  ostante  lo  scorrimento  de'  termini  segnati  primamente  dal 
decreto  de’  16  ottobre  1809  , ed  indi  da  quello  de' 2 ottobre  1811  , I’ ò un 
articolo  di  gravissima  importanza  , c che  vuol  essere  deciso  , e regolato  a 
mio  parere  con  una  disposizione  generale  , avvegnaché  in  taluni  casi  per- 
metterlo , o in  altri  violarlo  , potrebbe  risentirsi  dell’arbitrio.  Nè  rileva  il 
dire  che  possono  taluni  si  , tali  altri  no  , provare  de’  legittimi  impedimenti 
a produrre  i loro  titoli  ne’  termini  , che  sopra  , dapoichè  questi  termini  fu- 
ron  lunghissimi , e ninno  mancherà  di  cagioni  di  scusa.  In  prova  di  ciò  V. 
E.  mi  ha  fatto  già  I’  onore  di  rimettermi  quattro  domande  di  simile  natu- 
ra con  duo  sue  Ministeriali  pervenutemi  nel  corso  della  cadente  settimana  , 
e son  sicuro  che  molte  altre  simili  ne  perverranno  in  cotesto.suo  Ministero. 

Se  non  pertanto  V.  E.  crede  , che  simili  domande,  debbano  essere  e- 
saininate  individualmente  , o distintamente  , io  sono  d' avviso , che  per 
conciliare  ciò  che  la  giustizia  privata  esige  con  quello , che  la  pubblica  con- 
siglia , possa  degnarsi  di  rcscrivere  all’  Intendente  di  Terra  di  Lavoro  , che 
esamini  insieme  col  Consiglio  d'  Intendenza  cosi  il  titolo  primitivo  cho  i ti- 
toli di  possesso  del  credito  riclamalo  , intese  le  parti , ma  senza  forma  di 
giudizio  , o ciò  fatto  trasmetta  a cotesto  Ministero  tutte  le  carte  coll’  avvi- 
so consultivo  dello  stesso  Consiglio,  in  vista  del  quale  V.  E.  dopo  aver  esa- 
minato la  natura  del  credito  , i titoli  che  lo  compongono  , e il  fondo  in  ge- 
nerale della  cosa  , potrà  , previa  Sovrana  autorizzazione  , accordare  o ri- 
fiutare la  liquidazione  ed  a immissione  legale  del  medesimo. 

Approvato  con  Miuistcrialc  del  3 maggio  1817. 
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Reni  decreto  col  quale  la  Camme  estone  finanziera  errata  con  Sovrana  decisione 
de' Ì0  giugno  1815  rimane  sciolta,  e tutti  li  off  tri  pendenti  presso  la  stessa, 
s intendono  rimessi  alla  Commissione  de'  Presidenti , stabilita  coll'  art.  50 
della  legge  organica  della  G ■ C.  de  conti  del  29  maggio  1817, 

Ferdinando  I.  ec.  ec.  cc. 

Napoli  27  giugno  1817. 

Vista  la  decisione  da  Noi  presa  hi  data  de’  10  giugno  1815  con  cui  fu 
eretta  una  Commessiouc  temporanea  finanziera. 

Visto  il  decreto  de'  18  settembre  detto  anno  relativo  all'esame  dc'titoli 
de’  creditori  anteriori  all’  occupazione  militare. 

Visto  I’  articolo  50  della  leggo  organica  della  G.  C.  de’  conti  del  29 
maggio  ultimo  scorso. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  finanze  , 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  Cominessione  eretta  colia  citata  decisione  de' IO  giugno  1815 
rimane  abolita. 

Art.  2-  Tutti  gli  affari  pendenti  presso  la  connata  Commessione  s’  in- 
tendono rimessi  alla  Commessione  , composta  dal  Presidente  , Vice-presiden- 
te , e Procuratore  Generale  della  G.  C.  de' conti  , stabilita  col  citato  arti- 
colo della  luggo  organica. 

Art-  3.  Il  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze 
è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Liquidazione — Pi  bili  de’  Corpi  Morali — Il  decreto  de’ 7 marzo  1811  intor- 
no alla  liquidazione  de"  credili,  non  è applicabile  alle  corporazioni,  ma  alle 
soppresse  , o a quelle  che  lo  sarebbero  state. 

L' esame  delle  quisliovi  sulla  validità  de'  titoli , de'  credili , e prescrizione 
quinquennale  è delle  autorità  giudiziarie. 


Avviso  emesso  dalla  Gran  Corte  de' conti  di  Napoli  il  24  novembre  1817, 
ed  approvato  da  S.  M.  con  Reul  rescritto  de  24  gennajo  1818. 

Stalo  della  controversia. 

D.  Giovanni  , I).  Francesco  e l)."  Carolina  Sylos  di  Ritmilo  con  pub- 
blici strumenti  alienarono  l'  utile  dominio  di  parecciti  fondi  iti  benefizio  di 
diversi  corpi  morali.  Fino  all’anno  1807,  de' canoni  convenuti  fecesi  a’ si- 
gnori Sylos  pagamento  ; ina  da  indi  in  poi  . molti  tra  essi  no  lo  sospesero. 
Sortite  inutili  le  premure,  I).  Giovanni  Sylos  si  richiamò  al  Consiglio  d'in- 
tendenza. Distinse  il  Consiglio  le  quistioni  della  validità  do’  titoli  da  ciucilo 
che  riguardavano  i canoni  arretrati  , e mentre  rimise  le  parti  per  le  primo 
a’  Tribunali  competenti  , dichiarò  non  esservi  luogo  a deliberare  per  le  al- 
tre , perchè  avendo  il  signor  Sylos  trasandato  dall’  anno  1807  in  poi  la  li- 
quidazione de'  suoi  titoli  , gli  era  contro  la  prescrizione  di  5 anni  stabilita 
dall’ art.  1277  del  Codice  civile. 
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I signori  Sylos  han  reclamato  contro  d'  una  tale  decisione  chiedendo  , 
che  , o gli  si  rendano  i fondi  , o gli  si  paghino  i canoni.. 

La  (Iran  Corte  de’  conti  , intese  ic  parti  ; inteso -il  llogio  Procurator 
generalo  cavalicr  dc-Thomnsis , sul  rapporto  del  cavalier  Negri  Vice-presi- 
dente relatore  ; Considerando  , 

1.  Che  il  decreto  doJ  7 marzo  1811  impose  l'obbligo  della  liquidazione 
a tutti  i creditori  delle  corporazioni  religiose  non  soppresse  ed  a’ creditori 
do'  Vescovadi , delle  curie  , e do'  benefizi  vacanti  o non  vacanti , i cui  boni 
sarebbero  naturalmente  passati  sotto  l'Amministrazione  del  monte. frumentario- 

2.  Che  questa  disposizione  aveva  per  oggetto  di  eguagliare  i creditori 
delle  corporazioni  soppresse  a quelli  che  aveau  crediti  vurso  corporazioni  , 
le  «piali  col  procedere  del  tempo  avrebbero  sortito  lo  stesso  destino. 

3.  Che  non  potendo  darsi  soppressione  di  congregazioni,  capitoli,  c par- 
rocchie , non  può  esser  compreso  il  signor  Sylos  nelle  disposizioni  del  sud- 
detto decreto  per  non  aver  curato  la  liquidazione  dei  crollili  in  esame. 

4.  Che  le  dispute  sulla  validità  dc'titoli  de'crediti  indicati,  o sulle  prescrizio- 
ni opposta  alla  domanda  del  pagamento  de'  canoni  arretrati  ; siano  di  com- 
petenza del  potere  giudiziario  ; 

Veduto  il  decreto  de' 7 marzo  1811  ; 

Uniformemente  alle  conclusioni  Jet  Pubblico  Ministero. 

"■  * E d'  avviso  : 

1.  Dichiararsi  non  compresi  i crediti  del  signor  Sylos  nelle  disposizioni 
del  decreto  suddetto,  e di  non  tenersi  conto  dell'eccezione  proposta  per  la 
non  seguila  liquidazione  de’  crediti  medesimi; 

2-  lìimettersi  lo  parti  al  giudizio  de' Tribunali  competenti  tanto  per  quel 
elio  concerno  la  legilimità  do’  crediti  del  signor  Sylos  , quanto  per  l' esame 
della  prescrizione  opposta  alla  inchiesta  della  soddisfazione  dc’canoni  arretrali. 


Decreto  portante  la  .nomina  di  una  Commessione  per  liquidare  le  partite 
di  arrcndamenlo  ed  altri  erediti  de'  così  delti  emigrati. 

Napoli  2-7  marzo  t8lS. 

Verdina:* no  1.  ec.  ce.  ec- 

Considerando  esser  giusto  che  i cosi  detti  emigrati  abbiano  un  compenso 
per  le  partite  di  arrendamelo,  po' fiscali,  per  le  adoe  .porgli  ullizl,  c |hj' 
ero  liti  legali  contro  lo  Slato  ad  essi  appartenenti,  e.  che  in  tempo  dell’  occu- 
pazione militare  per  causa  della  loro  emigrazione  non  poterono  essere  liqui- 
dato dall’  abolita  Commessione  del  debito  pubblico  ; . 

Considerando  che  per  I’  uniformità  delle  liquidazioni  il  compenso  da  darsi 
loro  esser  debba  calcolato  con  quei  medesimi  principi  , e su  quelle  stesse 
basi  colle  quali  fu  calcolato  il  compenso  dato  a coloro  che  furono  ammessi 
a liquidazione  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stalo  , 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  Nomiuiamo  una  Commessione  composta  dal  Vice-presidente  della 
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Grat»  Corte  do'  rotili  I).  Domenico  Sofia  , da'  Consiglieri  supplenti  della  me- 
desima (irati  Corto  razionali  Cenni  o Semino.  Quest’ ultimo  farà  la  parto  del 
Pubblico  Ministero  presso  detta  Commessione  ; c ne’  dubbi  di  qualclto  mo- 
mento ne  farà  rap|>orto  al  Procuratore  genoralc  della  Gran  Corto,  o seguirà 
le  sue  istruzioni.  Sarà  ancora  in  libertà  del  Procuratoro  generalo  d’intcrvo- 
niro  nella  Commessione , quando  lo  creila  necessario  ; c per  conseguenza  la 
corrispondenza  del  Ministero  di  finanze  sarà  tenuta  col  Procurator  generale. 

2.  La  nominata  Commessione  procederà  alla  liquidazione  di  tutte  le 
partile  di  arrendamene  , di  fiscali , di  adoc  , degli  ulìzl , o de'  credili , che 
agli  emigrali  si  ap|>artcncvano  , c che  per  causa  della  loro  emigrazione  non 
furono  dalla  Commessione  del  debito  pubblico  ammessi  a liquidazione. 

3.  La  liquidazione  sarà  fatta  in  ogni  sua  parte  , c specialmente  per  la 
qualità  do' credili  airi  messi  bili  a liquidazione,  secondo  la  norma  letterale  pro- 
scritta ne'  decreti  , istruzioni  c regolamenti  dati  alla  ridetta  Commcssiono 
del  debito  pubblico. 

4.  In  conseguenza  dell’  articolo  precedente  la  Commessione  da  Noi  no- 
minata , in  seguito  della  liquidazione  , stabilirà  in  calcolo  nominalo  di  cedole 
la  somma  capitale  dovuta  a ciascuno. 

5.  Accordiamo  il  termino  improrogabilo  del  31  di  luglio  di  questo 
anno  a tutti  gli  emigrati , a poter  presentare  alla  Commessione  i loro  titoli 
e documenti  necessari  per  la  liquidazione  auzidetta  : classo  qual  termine  , 
non  vi  saranno  più  ammessi. 

6.  Subito  clic  verranno  presentati  i titoli  cd  i documenti , la  Commes- 
sione darà  principio  alle  liquidazioni  , e le  proseguirà  fino  al  di  31  dicembre 
ilei  corrente  anno  ; in  modo  che  alla  fino  dell'  anno  corrente  sieno  comple- 
tate interamente  tutte  le  liquidazioni. 

7.  Allo  liquidazioni  del  compenso  nominale  in  cedole  sarà  aggiunto  firn- 
porto  de' frutti  dal  23  di  maggio  1815  a tutto  dicembre  dei  1817  a ragiono 
del  3 per  100. 

I frutti  dell’  anno  corrente  saranno  loro  pagati  in  contanti. 

8.  Ci  riserbiamo , compiute  le  liquidazioni  , di  fare  I’  assegnazione  do' 
compensi  in  ragione  di  rendita  nel  venturo  anno  1819  , o in  fondi  stabili  , 
o in  iscrizioni  sul  Gran  Libro  , o in  altro  modo  elio  possa  meglio  convenire 
all'  economia  dello  Stato  , ed  agl'  interessi  di  questa  classe  di  benemeriti  no- 
stri sudditi; 

9.  Il  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Itiioluzione  di  talune  quiilioni  elevate  intorno  alla  etibizione  de  titoli  de  cre- 
diti che  il  Demanio  tanta  contro  i Comuni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  tettembn  ISIS. 

Dopo  il  decreto  de’  30  gennajo  1817  si  sono  elevato  quistioni  intorno 
alla  esibizione  do' titoli  de' crediti  elio  il  Demanio  vanta  contro  i comuni. 
S.  M.  cui  le  lio  rassegnate  nel  Consiglio  do' 9 corrente,  unitamente  al  pa- 
rere del  Ministro  dello  finanze i si  è degnata  dichiarare,  clic  per  le  azioni 
in  generale  clic  a vicenda  possono  sperimentare  i Comuni  , o il  Demanio  , 
si  presentino  i documenti  alla  discussione  del  Consiglio  d’intendenza  a tor- 
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mini  dell' articolo  313  della  legge  de'  12  dicembre  1816  , c che  pei  crediti 
costituiti,  i quali  non  datino  luogo  a lunghe  indagini , siano  essi  inscritti  sul' 
quadro  de'  debitori  dei  demanio  a norma  dell'  art.  56  del  decreto  anzidetto, 
salvo  a'  comuni  il  dritto  di  produrre  i loro  reclami  avverso  tale  inscrizione 
nel  modo  prescritto  dagli  articoli  60  c seguenti  del  decreto  modesimo. 

S.  M.  ha  risoluto  ancora  , cito  il  termine  di  giorni  quindeci  fissato  col* 
lo  stesso  articolo  per  la  presentazione  do'  reclami  sia  prolungato  a giorni 
trenta  a favore  de’  soli  comuni. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  !’  adem- 
pimento corrispondente. 


Decreto  relatito  alle  parlile  di  arrendameli  ec ■ non  liquidale  in  tempo 
della  occupazione  militare. 

Napoli  5 marzo  t8i9. 
Ferdinando  I.  ec.  ec.  ec. 

Replicate  suppliche  sono  state  a Noi  rassegnate  dopo  il  felice  nostro  ri- 
torno in  questi  domini  da  coloro  i quali  , benché  in  tempo  della  occultazio- 
ne militare  avessero  co.iitinuato  a dimorare  ne'  domini  medesimi,  pur  nondi- 
meno non  adirono  la  Commissione  del  debito  pubblico  per  far  liquidare  le 
partite  di  arrendamenti,  di  fiscali,  ed  adoe,  rd  altri  crediti,  e dritti  di  loro  per- 
tinenza ammessi  a liquidazione  ; oppure  1’  adirono  , ma  non  presero  le  ce- 
dole : o finalmente  l' adirono  , presero  le  cedole  , ma  non  ne  fecero  uso  , 
impetrando  di  essere  abilitati  a far  valere  i loro  dritti  al  pari  di  quelli  clic 
no’  termini  stabiliti  coi  varii  decreti  e regolamenti  ottennero  le  liquidazio- 
ni , presero  le  cedole  , e ne  fecero  i corrispondenti  impieghi. 

E quantunque  a rigore  di  ragion  pubblica  tali  dimando  non  meritassero 
ascolto  pel  decadimento  da  ogni  dritto  in  forza  del  decreto  de’ 1 5 di  marzo  1808, 
nondimeno  non  comportando  la  nostra  clemenza  che  le  famiglie  di  tanti  nostri 
sudditi  continuassero  a soffrire  una  perdita  di  parte  dello  loro  sostanze  . 
avremmo  desiderato  di  prenderò  fin  dal  primo  momento  le  determinazioni 
convenienti  a loro  favore  , se  le  circostanze  in  cui  si  è trovata  fiuora  av- 
volta la  Tesoreria  generale,  non  l’avessero  impedito. 

Dopo  aver  intanto  provveduto  aita  liquidazione  dello  partite  di  arrenda- 
mcnlo,  crediti  cd  altri  dritti  liquidabili  appartenenti  ai  cosi  delti  emigrati , per 
le  dis|K)sizioni  contenute  nel  nostro  decreto  -de'  23  di  marzo  1318  con  cui 
creammo  una  Commissione  particolare  per  tale  liquidazione,  vogliamo  por  la 
piena  tranquillità  di  quest’ altra  classe  de’ nostri  sudditi  non  ritardare  ulterior- 
mente la  manifestazione  delle  nostre  Sovrane  risoluzioni  sulle  suoplichc  anzidetto. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  Finanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  sicgue  : 

Art.  1.  1 nostri  sudditi  che  continuarono  a dimorare  in  questi  domimi 
in  tempo  dell'  occupazione  militare  e che  per  la  liquidaziono  delle  loro  par- 
tite di  arrendaiqcnto,  fiscali,  adoe.  offici  ed  altri  crediti  liquidabili  non  adi- 
rono la  Commissione  del  debito  pubblico  , o che  avendola  adita  , non  ostan- 
te che  i loro  eroditi  fossero  della  classe  do'  liquidabili  non  ne  ottennero  le 
liquidazioni,  potranno  dal  di  della  pubblicazione  del  presente  decreto  sino  a 
tutto  il  mese  di  dicembre  corrente  anno  presentare  dimanda  una  coi  titoli  c 
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documenti  necessari  alla  stessa  Commissione  erotta  col  citato  nostro  decre- 
to de’  23  marzo  1818. 

Arl.2.  Coloro  dc’mcntovati  nostri  sudditi  i quali  adirono  la  suddetta  Com- 
missione del  debito  pubblico  ed  ottennero  la  liquidazione  approvata  sussc- 
guentemente  dal  Ministero  di  finanze  dell'  occu|>atoro  , ma  non  presero  le 
cedole  , potranno  nel  termine  stabilito  coll’ articolo  precedente  rinnovare  le 
loro  dimando  alla  suddetta  Commissione. 

Art.  3.  Quei  finalmente  de'  suddetti  nostri  sudditi  i quali  non  fecero 
uso  delle  cedolo  ottenute  in  tempo  della  occupazione  militare  potrauno  fino 
a tutto  il  cennato  mese  di  dicembre  del  corrente  anno  presentarle  original- 
mente alla  medesima  Commissione. 

Art.  '*■  La  Commissione  di  sopra  mentovata  procederà  per  quelli  espressi 
nell'articolo  primo  alla  liquidazione,  la  quale  dovrà  essere  interamente  e let- 
teralmente conforme  e specialmente  per  la  qualità  de' crediti  ammcssibili  a 
liquidazione,  alla  norma  prescritta  coi  regolamenti  ed  istruzioni  dati  in  tempo 
dell’occupazione  militare  all’ anzidetta  Commissione  del  debito  pubblico-  Per 
quei  poi  contenuti  nell'  art.  2°  riconoscerà  le  liquidazioni  originali  che  fece 
la  Commissione  del  debito  pubblico  per  vedere  se  siano  in  perfetta  regola  e 
poggiate  ai  rispettivi  titoli  e documenti , e verificare  ancora  che  non  rice- 
verono effettivamente  le  cedole-  In  fine  por  quei  dinotati  nell' art.  3“  con- 
fronterà le  cedole  esibite  colle  liquidazioni  originali  per  riconoscerne  la  quan- 
tità se  siano  le  stesse  pervenute  dalle  suddette  liquidazioni  ed  i possessori 
di  esse  sicno  i medesimi  antichi  possessori  delle  partite,  offici  e crediti,  oi 
di  loro  eredi  ; e particolarmente  osserverà  se  le  cedole  sieno  intatto  e non 
abbiano  girata  alcuna  o fatto  alcun  passaggio  in  persona  di  altri  per  qualun- 
que titolo  ; nel  qual  caso  non  le  ammetterà. 

Art.  5.  Alla  somma  capitale  la  Commessiono  aggiungerà  parimenti  in 
cedole  la  somma  risultante  dagl'  interessi , alla  ragione  del  tre  per  cento  , 
dal  di  primo  di  giugno  1815  a tutto  maggio  del  corrente  anno. 

Art.  6.  Dovrà  la  Commissione  stessa  per  tutto  il  corso  de’  primi  6 
mesi  del  venturo  anno  1820  dar  fine  alle  sue  operazioni. 

Art.  7.  Gl’  interessi  da  decorrere  dal  di  l.°  di  giugno  del  corrente  anno 
1819  alla  suddetta  ragione  del  tre  per  cento,  saranno  pagati  dalla  nostra 
Tesoreria  generale  sino  a tutto  I’  anno  1822  franchi  ed  immuni  di  ogni  ri- 
tenuta , e da  semestri  in  semestri , nel  modo  stesso  che  si  pagano  dal  Gran 
Libro.  Il  primo  pagamento  che  avrà  luogo  dopo  che  lo  rispettivo  liquidazioni 
saranno  da  Noi  approvate  , comprenderà  i decorsi  interessi  anzidelti  dal  dì 
l.°  giugno  1819,  o la  rata  del  1820  che  si  troverà  maturata. 

Art.  8.  Nel  corso  degli  anni  1823  al  1829  ci  risorbiamo  di  faro  I’  as- 
segnazione de'  compensi  in  ragione  di  rendita  o in  fondi  stabili  o in  iscri- 
zioni sopra  al  Gran  Libro , o in  altro  modo  che  meglio  possa  convenire  alla 
economia  dello  Slato  : e pendenti  tali  assignazioni  saranno  pagati  parimeuti 
gl'  interessi  da  semestre  in  semestre- 

Art.  9.  L’ anzidetta  Commissione  senza  attendere  i termini  stabiliti  po- 
trà rassegnarci  lo  particolari  liquidazioni  a misura  che  saranno  compiuto. 

Art.  10.  Ci  riserbiamo  nel  corso  del  tempo  diuotato  negli  articoli  pre- 
cedenti c fatte  lo  liquidazioni  generali  o parziali  ed  anche  pendenti  lo  me- 
desime di  fare  coi  rispettivi  creditori,  i quali  fossero  debitori  della  nostra 
Tesoreria  generalo  o di  altre  amministrazioni  per  qualunque  titolo  delle  com- 
pensazioni in  quel  modo  che  potrà  riuscire  più  conveniente  ai  rispettivi  in- 
teressi. 

Art.  11.  Il  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze 
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por  speciale  commossione  elio  gli  concediamo  sarà  incaricato  delle  anzidetto 
convenzioni. 

Art.  12.  Sarà  parimente  incaricato  della  esecuzione  in  tutto  lo  altro  sue 
parti  del  presento  decreto. 


Creditori  de'monatteri  toppretsi—  Liquidazione—  I creditori  de'monatteri  top- 
pretti  , ancorché  vantino  de  privilegi  su  determinali  stabili  ; non  postano 
altramente  agire  contro  dello  Stato , che  per  mezzo  delta  liquidazione  per- 
metta col  decreto  de'  5 marzo  1819. 

Avviso  dato  il  26  marzo  1819  dalla  Commestione  de'  Presidenti  pretto  la 
G.  C.  de  conti , ed  approvato  dal  Minitiro  delle  Finanze  il  1.  maggio 
dello  stello  anno . 

Avendo  i figli  ed  eredi  del  fabbricatore  Rocco  Cofino  dimandato  il  pa- 
gamento della  somma  do’  ducati  16 , 024,  76  dovuta  al  defunto  mercè  -ari 

Pubblici  strumenti  per  prezzo  di  restaurazioni  eseguite  nell'anno  1789  in  ta- 
uno  caso  del  soppresso  monastero  di  S.  Caterina  a Chiaja  ; 

Ed  avendo  opinato  la  Direzione  de'beui  donati  reintegrati  allo  Stato,  cui 
le  case  medesimo  attualmente  appartengono , di  soddisfarò  siffatto  credito  in 
contante , ed  in  rato  annuali  sulle  pigioni  delle  stesso  , a motivo  del  privi* 
legio.cho  vi  vantano  i creditori. 

È nato  il  dubbio  circa  la  regolarità  di  un  tal  parere. 

La  Commestione. 

Considerando  che  comunque  il  privilegio  inerente  ad  un  credito  dia 
dritto  alla  soddisfazione  del  medesimo  in  preferenza  degli  altri  provveduti  di 
semplice  ipoteca  , tuttavia  per  tale  circostanza  non  ò messo  colui  che  ne  ha 
il  godimento  al  di  sopra  della  classe  de'  creditori  ; 

Che  prescritto  quindi  il  mezzo  della  liquidazione  e del  pagamento  in 
cedole  per  tutti  i creditori  del  pubblico  erario,  senza  farsi  distinzione  alcu- 
na fra  essi  , ò chiaro  di  essere  tale  misura  applicabile  alla  generalità  dei 
medesimi  siano  privilegiati , siano  semplici  ipotecari , od  anche  godenti  uni- 
camente I'  azione  personale  ; 

Che  in  conseguenza  il  pagamento  in  contanti  progettato  a favore  de' ri- 
correnti Cofino  sia  in  opposizione  della  legge , non  avendo  eglino  altro  dritto 
fuori  che  quello  di  adire  la  Commossione  creata  col  decreto  do'  5 del  cor- 
rente mese  , onde  ottenere  la  liquidazione  trascurata  nel  tempo  della  occu- 
pazione militare  ; 

Che  non  valga  addurre  in  contrario  taluni  esempi  di  pagamenti  in  con- 
tante accordali  da  S.  M.  in  casi,  nc’quali  per  le  cose  già  dette  faceva  d'uopo 
della  liquidazione,  dappoiché  oltre  il  motivo  della  diversità  delle  circostanze 
fra  quelli  o l'altro  in  esame,  mai  la  grazia  usata  dal  Sovrano  a taluno,  dà 
dritto  ad  altri  a pretenderne  delle  simili. 

Ed’  avvito. 

Rigettarsi  il  parere  della  Direzione  do'bcni  reintegrati , ed  ordinarsi  che 
gli  eredi  di  Cofiuo  adiscono  la  Commossione  creala  col  decreto  de'5  del  cor- 
rente incso. 
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Soluzione  del  dubbio,  te  li  proprietari  p ottano  liquidare  nelle  loro  parlile  di 
maggior  somma  le  quote  attignale  a luoghi  pii,  e corporazioni  non  esprette 
nel  Decreto  del  5 marzo  1819, 

ministero  delle  finanze. 

Napoli  5 maggio  1819. 

Con  Reai  Rescritto  di  questa  data  le  ho  partecipato  alcune  Sovrane  di- 
sposizioni in  proposito  di  diverse  osservazioni  fatte  dalla  Commissione  , per 
la  esecuzione  dei  Reai  Decreto  de’  5 marzo  ultimo. 

Ora  però  sull’  altro  dubbio  della  detta  Commessione  , so  i proprietari 
possano  liquidare  nelle  loro  partite  di  maggior  somma  le  quote  assegnato  ai 
luoghi  pii , o allo  corporazioni  non  espresse  per  ordine  di  S.  M.  , delibo 
prevenirla  riservatamente  per  sua  regola,  o di  cotesta  Commessione  che  se 
le  corporazioni  , o luoghi  pii  in  quistionc  nel  tempo  della  militare  occupa- 
zione non  erano  ammessi  a liquidazione,  non  lo  debbono  essere  neppure  ora, 
c perciò  i loro  proprietari  so  non  la  potettero  conseguire  , non  la  debbono 
affatto  ottenere. 

In  caso  poi  che  le  dette  corporazioni  fossero  assegnatario,  o cessionario 
dello  sopra-indicate  quote  , deve  farsene  la  deduzione  a norma  della  Sovrana 
determinazione  do'  29  marzo  ultimo  da  me  comunicatale  con  Rescritto  della 
data  de'li  dello  scorso  mese,  e fatta  quindi  la  detta  deduzione,  non  potran- 
no sicuramente  i proprietari  esser  convenuti  ne’  Tribunali  competenti  per  i 
rispettivi  debiti , po’ quali  si  trovavano  fatti  tali  assegnamenti,  o cessioni  (1). 


Reciso  della  Commettane  de'  Pretidtnli  della  G.  C.  de'  conti  intorno  alla 
necettilà  di  una  interpetrazione  autentica  del  Decreto  de’ 19  settembre  1815. 

COMMESSIONE  DE’  PRESIDENTI. 

Settione  de’  29  ottobre  1819. 

Occupandosi  la  Commessione  della  liquidazione  dei  creditori  dello  Stato 
ai  termini  del  Reai  Decreto  dei  19  settembre  1815,  ha  avuto  motivo  di  os- 
servare : Che  nell’applicazione  dell'  articolo  1°  di  tal  Decreto  vari  fondati 
dubbi  sorgono  circa  i requisiti  necessari,  onde  essere  ammessi  a liquidazione. 

Le  parole  del  connato  articolo  sono  le  seguenti:  » Ai  creditori  di  som- 
» ministrazioni  di  lavori  cd  opere  fatte  in  forza  di  Nostri  Reali  Ordini , o 
» di  credili  nascenti  da  conti  discussi  prima  dell’  occupazione  militare  , o 
» da  libcranze  anteriori  a detta  occupazione  delle  Reali  Oflicine  di  conto  e 
» ragiono  legalmente  spedite  , permettiamo  di  presentare  i loro  titoli  per 
» farsene  la  discussione.  » 

Ognuno  intende  chiaramente  dalla  semplice  lettura  di  un  tale  articolo 
esser  tre  le  classi  dei  crediti  ammessi  : cioè  , quelli  derivanti  da  sommini- 
strazioni ed  opere  eseguite  , in  forza  di  Ordini  Sovrani  ; quelli  fondali  su 
di  una  declaratoria  renduta  in  seguito  di  discussione  di  conti  ; o gli  altri 
finalmente  nascenti  da  liberanze  legalmente  spedite.  Ma  nel  definirò  poi  quali 


(i)  Ministeriale  diretta  al  Procurato!  Generale  proso  la  G.  Corte  de’  conli. 
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crediti  possonsi  annoverare  in  ognuna  delle  classi  indicate  , tale  chiarezza 
cessa  del  tutto  e si  apre  vasto  campo  a dubbi , c ad  interpetrazioni. 

Per  quanto  poi  appartiene  alla  prima  classe  , vale  a dire  a’  crediti  di 
somministrazioni  , lavori , ed  opere  , in  forza  di  (leali  Ordini,  può  diman- 
darsi : 1°  Deggiono  questi  ordini  essere  stati  diretti  a colui  che  ha  eseguito 
il  lavoro , ed  indicare  una  somma  certa  , ovvero  basterà  di  esserne  stato 
questi  incaricato  da  qualcho  autorità  , cui  dal  Governo  fu  particolarmente 
commessa  I'  esecuzione  del  lavoro  medesimo  , e senza  definizione  di  som* 
ma  ? 2°  sarà  sufficiente  per  essere  ammesso  a liquidazione  di  aver  agito 
per  effetto  di  contratto  celebrato  sia  con  qualche  autorità  non  incaricata  par- 
ticolarmente di  fare  eseguire  il  tale  o il  tal  altro  lavoro  o somministrazione 
ma  in  generale  di  molti  di  essi , com’  era  per  esempio  la  Commessione  del 
vestiario,  con  qualche  altro  pubblico  funzionario,  il  quale  per  adempimento 
dei  doveri  affidatigli  con  Ordine  Reale  abbia  fatto  eseguire  lavori  c sommi- 
nistrazioni ? 3°  Finalmente  se  per  le  liquidazioni  basterà  che  , sebbene  i 
lavori  non  sicno  stati  eseguiti  per  effetto  di  un  Ordine  Sovrano,  vi  sia  tut- 
tavolta  un  dispaccio  posteriore  che  ne  approvi  I'  esecuzione  ? 

In  quanto  poi  alla  seconda  classe , cioè  a'  crediti  nascenti  da  discussio- 
ne di  conti , può  dubitarsi  se  debbansi  ammettere  solamente  le  declaratorie 
spedite  dal  Tribunale  destinato  fra  noi  prima  del  1806  per  tali  affari,  vale 
a dire  dal  Tribunale  della  Camera  della  Sommaria  , ovvero  tutte  lo  altro 
ancora  rilasciate  in  numero  ben  considerevole  dalle  varie  Giunte , Com  (fles- 
sioni , e Delegati  per  i diversi  rami  loro  affidati. 

Ha  su  tali  dubbi  la  Commessiono  osservato,  che  le  espressioni  dell’ar- 
tìcolo connato  , si  prestano  ugualmente  ad  una  più  o meno  ampia  interpe- 
trazione  , e che  quindi  vada  a derivarne  una  varietà  di  opinioni  somma- 
mente pericolosa  , e fertile  d’  inconvenienti  in  un  affare  cosi  importante. 
Ila  perciò  creduto  necessario  doversi  (issare  con  un  atto  legislativo  il  vero 
senso  dell’  articolo  suddetto  , onde  stabilirsi  una  giurisprudenza  uniforme  c 
costante  , ed  ha  in  conseguenza  risoluto  di  sottoporre  i dubbi  indicati  per 
mezzo  di  S.  E.  il  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanzo  all'  esame  di 
S.  M.  onde  si  compiaccia  d’ impartire  le  Sovrane  determinazioni  (t). 


Si  stabilisce  il  modo,  con  cui  possono  far  valere  le  loro  ragioni  gli  aventi 
drillo  tulli  crediti  contro  i Erario  ammessi  a liquidazione. 

Napoli  8 novembre  1819. 

Fkbdikando  I.  ec.  ec.  ec. 

In  vista  delle  dimande  rassegnate  da  taluni  circa  il  modo,  con  cui  pos- 
sono far  valere  le  loro  ragioni  su’ crediti  ammessi  a liquidazione  col  nostro 
decreto  de' 5 di  marzo  del  corrente  anno. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  Finanzo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , o decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Le  liquidazioni  che  si  troveranno  in  litigio , saran  fatte  dalla 


(i)  Il  (trai  Rescritto  del  5 gcmiajo  igao  trascritto  nella  pagina  seguente  dileguò  li 
promoui  dubliu. 
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Commessione  all’  uopo  erotta  in  nomo  degli  ultimi  titolari  in  godimento  ; 
salvo  agli  attuali  proprietari  il  farsi  riconoscerò  alla  Tesoreria  generalo  , 
ed  a giustificare  i loro  dritti , giusta  le  regolo  stabilite  dal  codice  parte  1* 
leggi  civili. 

2.  Le  opposizioni  che  i particolari  hanno  il  dritto  di  formare  al  rim- 
borso de’ crediti  de’ loro  debitori  dovranno,  a contare  dalla  data  del  presento 
decreto  , essere  significate  da  un  usciere  del  Tribunale  civile  di  Napoli  al 
Procura tor  generale  presso  la  Commessione  di  liquidazione  , ed  al  Regio 
Scrivano  di  Razione  della  Tesoreria  generale , i quali  ne  terranno  registro , 
e ne  rimetteranno  agli  uscieri  stessi  gli  originali  da  essi  vistati. 

3.  Non  ostante  la  notificazione  delle  opposizioni  al  Regio  Scrivano  di 
razione,  il  Procurator  gcoerale  presso  la  Commessione  farà  istanza  , che 
ne' quadri  di  liquidazione  e di  ripartizione  presentati  in  seguito  de' processi 
verbali  della  Commessione  , sia  fatta  menzione  di  quelle  che  esso  avrà  ri- 
cevuto , allineile  in  verun  caso  i debitori  sequestrati  possano  disporre  dello 
loro  partile  liquidate  , pria  che  l'impedimento  delle  opposizioni  contro  di 
essi  fosse  stato  tolto. 

4.  Le  opposizioni  formate  in  virtù  del  presente  decreto  pel  rimborso 
de' crediti  soggetti  alla  liquidazione  saranno  tolte  o col  consenso  del  credi- 
tore che  le  avrà  provocale  avanti  un  notajo  certificatore , o in  forza  di  un 
giudizio  diffinitivo. 

5.  Il  nostro  Cosigliere  Segretario  di  Sfato  Ministro  delle  finanze  è in- 
caricalo della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Beai  Rescritto  contenente  la  interpetrn  zinne  autentica  del  Decreta 
dei  19  settembre  1815. 

MINISTERO  DI  STATO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  5 gennnjo  1820. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  di  lei  rapporto  , della  data  dei  10  novembre 
del  passato  anno  , contenente  I'  avviso  della  Commessione  Consultiva  presso 
«desta  Gran  Corto  de' conti  su  i dubbi  insortile  nell’esecuzione  del  Reai 
decreto  dei  19  settembre  18l5  per  la  liquidazione  dei  crediti  contro  lo  Sta- 
to anteriori  al  1800. 

Nel  Consiglio  dei  30  dello  scorso  dicembre  si  ò quindi  S.  M.  degnata 
di  dichiarare  , che  i crediti  per  causa  di  somministrazioni  e lavori  fatti  in 
quell'  epoca  , potranno  ammettersi  a liquidazione  , anche  quando  i Reali 
Ordini  non  fossero  stati  diretti  a coloro  che  fecero  le  somministrazioni  e 
lavori  ; qualora  perù  quei  che  no  furono  incaricati  di  Reale  Ordine  avesse- 
ro dato  conto  dei  contratti  fatti  , o avessero  rappresentato  i prezzi  conve- 
nuti , o la  spesa  bisognevole  , ed  in  seguito  vi  fosse  stata  la  Sovrana  ap- 
provazione- 

Ha  dichiarato  parimenti  la  M.  S. , che  la  Sovrana  approvazione  da- 
ta dopo  I’  esecuzione  di  qualche  somministrazione  o lavoro  , sia  sufficien- 
te a far  ottenere  la  liquidazione  ; ancorché  non  vi  fosse  stato  Rea!  Ordino 
preventivo. 

Relativamente  poi  allo  declaratorie  spedite  dalle  Commessioni,  Giunte, 
e dai  Delegati  si  è finalmente  S.  M.  degnala  di  ordinare  , che  siano  ani- 
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mosse  a liquidazione  ; qualora  però  i sopraindicati  ne  avessero  fatto  rappor- 
to, e vi  fosso  seguita  la  Sovrana  approvazione. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo;  signor  Procurator  generale,  queste  Sovra- 
ne determiuazioui  per  lo  adempimento  di  risulta  da  [tarlo  della  Commes- 
sionc  (1). 


Decreto  che  fìsta  improrogabilmente  fino  a tutto  agotto  prossimo  il  termine 
per  esibirsi  i titoli  relativi  a'  crediti  mentovati  nell'  altro  decreto  de' 19  set- 
tembre 1815. 

Napoli  3 aprile  1820. 

Ferdinando  I.  ec  ec.  ec. 

Visto  il  nostro  decreto  del  di  19  di  settembre  1815  contenente  le  di- 
sposizioni por  la  discussione  deprediti  di  somministrazioni , di  lavori  ed  ope- 
re fatte  in  forza  de' nostri  reali  ordini,  e di  quelli  nascenti  da' conti  discussi 
prima  della  militare  occupazione  , o da  libcranzc  anteriori  alla  detta  occu- 
pazione- 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  finanze. 

Abbiamo  .risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  È (issato  a tutto  il  mese  di  agosto  di  questo  anno  il  termino 
per  la  esibizione  alla  Comincssiono  de'  Presidenti  presso  la  Gran  Corte  dei 
conti , de’  titoli  di  credito  mentovati  nel  detto  nostro  decreto  de’  19  di  set- 
tembre 1815:  quale  termine  spirato,  i possessori  de*  crediti  soprindicati  s’in- 
tendono decaduti  da  ogni  dritto,  c non  sarà  loro  accordati!  altra  proroga  per 
l'ammcssionc  a liquidazione. 

2.  Il  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Miuistro  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Si  dichiarano  decaduti  da' loro  dritti  tutti  quei  creditori  che  non  si  trovano 
aver  presentato  nel  corso  di  settembre  1820  le  di  loro  domande  per  liquida- 
zione de' crediti  arretrati  a lutto  il  1815. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 ottobre  1821. 

S.  M.  nel  Consiglio  del  1.  del  corrente  mese  si  è degnata  risolvere  , 
clic  mentre  permette  nella  sua  Rcal  Clemenza,  che  le  domande  fatte  in  que- 
sta Reai  Segreteria  nel  corso  del  mese  di  settembre  1820  per  liquidazioni  di 
credili  arretrati  a tutto  il  1815  sul  ramo  dogli  affari  Interni  restino  ammes- 
si, si  dichiarino  decaduti  da’ loro  dritti  tutti  quei  creditori  elicsi  trovassero 
di  non  averle  prodotte  nel  termine  soprindicato. 

Di  Sovrano  comando  glielo  partecipo  per  sua  intelligenza,  c perebè  possa 
darvi  la  dovuta  pubblicità  per  norma  degl'  interessati. 


(i)  Beat  Rescritto  diletto  al  Proccurator  generale  della  Gran  Corte  dc’conti  di  Napuli 
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Sono  ammtise  a liquidazione  le  cedole  depositale  per  compre  non  effettuate 

di  fondi. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  28  febbrajo  1824. 

S.  M.  ha  preso  in  benigna  considerazione  elio  vari  do’  suoi  amatissimi 
sudditi  aveudo  nel  tempo  della  militare  occupazione  di  questa  parte  denteali 
domini , versato  a’termini  della  Legge  de' 4 maggio  1810  le  cedole  rilascialo 
loro  , dietro  la  liquidazione  de'  rispettivi  crediti  fatta  dalla  Commessiono  del 
debito  pubblico  stabilito  in  quel  tempo  , sia  nella  Casso  d'  Ammortizzazione 
per  acquistare  o affrancare  censi , sia  nello  abolito  Tesoro  per  compro-  dei- 
beni  demaniali- siti  nelle  provincia  non  poterono  per  delle  diverse  circostanze 
ottenere  cfTetto  gli  acquisti  o lo  affrancazioni  di  sopra  indicate.  Quindi  con 
decisione  emanata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de' 23  febbrajo  ultimo,  si 
è degnata  la  M.  S.  clementemente  ordinare  che  i possessori  di  certificali  e 
di  confessi  di  depositi  di  cedole  fatti  presso  il  cassiere  del  Tesoro  abolito  , 
presso  la  cassa  d’  Ammortizzazione  , e lilialmente  presso  le  Intendenze  dello 
provincie  per  affrancazione  di  censi , o per  acquisto  di  beni  demaniali,  siano 
ammessi  a liquidazione  dalla  Commessiono  eretta  col  lleal  Decreto  de'5  mag- 
gio 1819  , liquidazione  da  eseguirsi  collo  norme  stabilite  dallo  indicato  Reai 
Decreto  , con  aggregarsi  però  a'  rispettivi  capitali  gl'  interessi  decorsi  dal  1 . 
giugno  1815  a tutto  dicembre  1821.  Ila  ordinato  benvero  la  M.  S.  che  tulli 
i possessori  de’  certificati  , o confèssi  di  depositi  di  cedole  di  sopra  menzio- 
nati abbiano  a presentare  alla 'Commessiono  le  loro  dimando  munite  de' do- 
cumenti relativi  per  tutto  giugno  di  questo  imito  , qualora  inni  l'abbiano  di 
già  fatte  , dapoichè  classo  quel  termine  s'  intenderanno  decaduti  dal  diritto 
di  ottenere  la  liquidazione  de’ crediti  rispettivi  (I). 


Decreto  che  stabilisce  sino  a quando  le  parlile  di  credito  ammesse  a liquidazione 

«inno  sequestrabili. 

Napoli  3 maggio  1S24. 

Ferdinando  I.  ec-  ec.  ec. 

Veduto  il  Reai  Decreto  degli  8 di  novembre  1819  relativamente  al  modo 
con  cui  taluno  possa  far  valere  le  sue  ragioni  su’ crediti  ammessi  a liquida- 
zione colf  altro  Reai  Decreto  do’  5 di  marzo  dell'  anno  stesso  ; 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  Ministri  Segre- 
tari di  Stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  ; 

Inteso  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  sieguo  : 

Art.  1.  Le  partite  di  credito  che,  a’termini  del  Reai  Decreto  de’ 5 di 
marzo  1819  , si  liquidano  dalla  Commessiono  all'  uopo  erc.tta  , sono  seque- 
strabili sino  a quando  la  Tesoreria  gcuerale  non  ne  abbia  dato  fuori  i cer- 
tificati d' inscrizione  sul  terzo  ruolo  provvisorio  instituito  nella  Tesoreria  me- 
desima. 


(i)  Rr.il  Rescritto  diretto  al  Proccurator  Generale  della  G.  Corte  do’ conti  di  Napoli. 
Voi.  11.  33 
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2.  Seguita  tale  emissione  di  certificati  per  parte  della  Tesoreria  gene- 
rale , le  partite  suddette  sono  assimilate  a quelle  inscritte  sul  (ìran  Libro 
del  debito  consolidato,  ed  in  conseguenza  ne  subiranno  tutti  gli  effetti  legali. 

3.  I nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  Ministri  Segretàri  di  Stato  di 
grazia  e giustizia  , e delle  finanze  sono  incaricati  , ciascuno  per  la  sua  par- 
to , della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Li  credili  liquidati  dalla  Commissione  de'  Presidenti  della  G.  Corte  de'conli 
a’  termini  del  Decreto  de'  19  settembre  1815  dopo  le  debite  verifiche  debbono 
essere  iscritti  sul  terzo  ruolo  provvisorio  della  Tesoreria  generale  con  pro- 
durre un  interesse  annuo  del  Ire  per  cento  da  decorrere  dal  1°  gennojo 
1826. 

Napoli  12  novembre  1825. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  28  ottobre  decorso  ho  rassegnato  a 
S.  M.  gli  stati  con  diversi  rapporti  da  Lei  trasmessi  a questa  Reai  Segrete- 
ria , riguardanti  i crediti  anteriori  al  1806  liquidati  dalla  Commessione 
de’  Presidenti  della  G.  Corto  do’  conti  ai  termini  dol  Reai  Decreto  d8'  19 
settembre  1815. 

E la  M.  S.  volendo  adottare  per  questi  crediti  l’espediente  riserbato 
nel  connato  Reai  Decreto  del  1815  , nel  detto  Consiglio  di  Stato  si  ò de- 
gnata risolvere  che  i crediti  in  discorso  liquidati  sinora  dalla  Commessione 
anzidetta  dopo  le  debito  verifiche  da  praticarsi  nella  Tesoreria  generalo  per 
evitare  qualunque  duplicazione  di  pagamento  , siano  iscritti  sul  3.°  Ruolo 
provvisorio  della  Tesoreria  Generale , con  produrre  un  interesse  annuo  del 
tre  por  cento  , finché  non  ne  saranno  estinti  i capitali  ; da  decorrere  il  go- 
dimento di  questi  interessi  dal  1°  gennajo  del  prossimo  venturo  anno  1826. 

Nel  lteal  Nomo  lo  partecipo , sig.  Procurator  generale  , questa  Sovra- 
na determinazione  per  intelligenza  c regolamento  di  Lei , c della  Commes- 
sione  de’  Presidenti  ; nella  prevenzione  di  aver  rimesso  alla  Tesoreria  gene- 
rale per  le  operazioni  di  risulta  gli  stati  do' crediti  su  divisati,  già  liquidati 
smora. 


Decreto  sulla  scqusstrabilità  delle  partite  di  credilo  già  liquidate 
verso  il  regio  erario. 


Napoli  5 gennajo  1826. 

Francesco  I.  oc.  ec.  ec. 

Veduto  il  Rcal  decreto  do’  3 di  maggio  1824  con  cui  fu  determinato 
il  tempo  durante  il  quale  possono  sequestrarsi  le  partite  di  credito  verso  il 
regio  erario,  emergenti  dalla  liquidazione  prescritta  dall’  altro  Rcal  decreto 
de’  5 di  marzo  1819  ; 
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Veduta  la  decisione  presa  da  Noi  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dc'28 
di  ottobre  1825  per  la  inscrizione  sul  terzo  ruolo  provvisorio  della  Tesore- 
ria generale  de'  nostri  Reali  dòmini  di  qui  del  Faro  de'  creditori  per  liqui- 
dazioni eseguite  dalla  Commissione  de’ Presidenti  delle  Gran  Corti  de’ conti, 
per  cITetto  del  Reai  decreto  do’  19  di  settembre  1815. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  Finanze  ; 

Inteso  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  partite  di  credito  derivanti  dalla  liquidazione  instituita  col 
nostro  Reai  decreto  de’  19  settembre  1815  sono  sequestrabili  sino  a quando 
la  Tesoreria  generale  non  ne  abbia  dato  fuori  i certificati  d’ iscrizione  sul 
terzo  ruolo  provvisorio  , a similitudine  di  quelle  emergenti  dalla  liquidazio- 
ne ordinata  coll’altro  decreto  de’ 5 di  marzo  1819. 

2.  Seguita  tale  emissione  di  certificati  , le  partite  anzidetto  sono  assi- 
milato a quelle  inscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  , ed  in  conse- 
guenza ne  subiranno  tutti  gli  elTotti  legali. 

3.  I nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  Ministri  Segretari  di  Stato  di 
grazia  c giustizia  e delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Sono  dovuti  gV  interessi  del  tre  per  cento  dal  1.  gennajo  1S26  suiti  crediti 
liquidati  a tenore  del  decreto  de'  19  settembre  ISIS  a carico  del  Reai  Te- 
soro fino  alla  restituzione  dei  capitali. 

MINISTERO  DELLE  FIDANZE. 

Nopoli  29  aprile  1829. 

In  virtù  del  Sovrano  rescritto  de*  12  di  novembre  1825  trovasi  auto- 
rizzala la  Tesoreria  generale  ad  iscrivere,  come  si  ù fatto  sul  quinto  ruolo 
provvisorio  do’  crediti  ammessi  a liquidazione  dalla  Commessione  de’  Presi- 
denti della  Gran  Corte  de’  Conti  per  le  prescrizioni  del  Reai  decreto  de’  19  set- 
tembre 1815  con  1’  interesse  del  tre  per  cento  all’  anno  , da  godersi  da’  ri- 
spettivi titolari  finché  verranno  soddisfatti  i capitali.  Or  dalla  Commessione 
de’  Presidenti  ò pervenuto  a questa  Reai  Segreteria  altro  statino  de’  credili 
anzidetti  del  capitale  di  due.  G833  : 33  , quale  statino  essendosi  riformato 
in  un  notamente  corrispondente  dallo  Agente  del  contenzioso  , secondo  il  so- 
lito , da  questo  funzionario  si  è proposta  la  iscrizione  sul  ruolo  della  par- 
tita in  essa  descritta.  Rassegnatosi  da  me  questo  affare  a Sua  Maestà  , si  è 
benignala  la  M.  S.  di  approvare  il  ridetto  notamnnto  formato  dall’  Agente 
del  contenzioso  , ordinando  di  corrispondersi  al  titolare  , I’  interesse  al  3 
por  cento  all’  anno  , a contare  dal  1°  gennajo  1826.  In  pari  tempo  la  M.  S., 
veduta  la  Sovrana  risoluzione  de’ 28  ottobre  1825  comunicatale  cou  Reai  re- 
scritto de’ 12  novembre  detto  anno  nurn.  1994,  si  è benignala  di  prescrive- 
re in  massima  che  l’ interesse  alla  detta  ragione  del  3 per  100 , su’  crediti 
di  questa  natura  , sia  pagato  a’ titolari  dalla  detta  epoca  del  1°  gennajo  1826 
e ciò  tanto  per  quei  credili  che  si  trovano  già  iscritti  sul  5°  ruolo , quan- 
to per  gli  altri  che  rimangono  ad  iscriversi. 

Nel  comunicarle  nel  Rcal  Nome  quanto  di  sopra  , le  fo  tenere  il  nota- 
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mento  suddetto  perchè  ne  passi  Ella  una  copia  al  Controloro  generale  , e<l 
indi  faccia  eseguire  la  iutestazione  del  credilo  . ni  compreso,  sul  <|uinlo  ruo- 
lo provvisorio,  con  lo  interesso  al  tre  per  100  all'anno  , a cordare  dal  1“ 
gennajo  1820  dopo  di  essersi  comprovalo  |>crù  in  dorso  del  corrispondente 
certificato  di  credito  , che  il  titolare  non  sia  debitore  delle  Amministrazioni 
Finanziere,  nel  quale  caso  verrà  fatta  la  compensazione  del  credito  col  debito. 


Si  conferma  la  Sovrana  risoluzione  de  29  aprile  1829  per  gl’  interessi  do- 
vuti tulli  crediti  liquidati  a termini  del  decreto  de'  19  settembre  1815,  del 
tre  per  cento  decorrendi  dal  1 gennajo  1826. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  8 febbrajo  1S32. 

Avendo  rassegnato  ntio  rapporto  a S.  M.  onde  definirsi  il  dubbio  sur- 
to in  quanto  all'  epoca  dalla  quale  decorrer  debba  il  godimento  degl’  inte- 
ressi del  3 per  100  in  favore  do’  creditori  di  e|ioca  anteriore  alla  occupa- 
zione militare,  liquidati  a’ termini  del  Reai  Decreto  do’ 19  settembre  1815 
da  inscriversi  sul  5°  ruolo  provvisorio  della  Tesoreria  generale;  la  M.  9.  tenendo 
all’uopo  presenti  la  Sovrana  risoluzione  de' 28  ottobre  1825,  ed  il  Reai  re- 
scritto de'  29  aprile  1829  con  cui  fu  stabilito  che  la  decorrenza  degl’  inte- 
ressi su’  crediti  della  specie  avesse  luogo  dal  1°  gennajo  1820  in  poi  , nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  20  dell'  ora  scorso  mese  di  gennajo  si  è de- 
gnata ordinare  di  uon  farsi  innovazione  alcuna  a siila  Ito  introdotto  sistema. 

Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  quindi , signor  Regio  Scrivano  di  razione , 
tale  Sovrana  determinazione  per  intelligenza  cd  adempimento  di  risulta  da 
sua  parte , in  continuazione  del  mentovato  Rescritto  Reale. 


La  liquidazione  dei  crediti  anteriori  a febbrojj  del  1S06  ai  termini  del 
decreto  'de’  19  settembre  1815  è di  esclusila  competenza  della  Commes- 
tione de'  Presidenti  della  Gran  Corte  decanti  , nè  può  altra  Autorità 
giudicare  di  siffatti  credili , e profferire  condanne  contro  la  Tesorerìa  ge- 
nerate. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE- 

ìleal  Rescritto  de'  28  giugno  1850. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  l’avviso  che  cotesta  Gran  Corte  de' conti  nella 
Camera  del  Contenzioso  avea  reso  ai  25  settembre  1835  nella  causa  tra  la 
lteal  Tesoreria  generalo  o gli  credi  del  fu  1).  Prospero  Pania  in  grado  di 
reclamo  avverso  le  decisioni  del  Consiglio  d'intendenza  di  Napoli , risultava 
dallo  avviso  c dalle  carte  pervenute  a questa  Keal  Segreteria  che  in  marzo 
1818  , I).  Prospero  Pania  avea  presentata  alla  Commessicele  de'  Presidenti , 
la  quale  pel  Rcal  Decreto  do'  17  giugno  1817  , era  succeduta  alla  Com- 
messiono  temporanea  di  Finanza  col  carattere  di  Commessiono  liquidatrice  dei 
credili  conira  lo  Stato  enunciati  nell'  altro  llcal  Decreto  do’  19  settembre 
1815  , una  dimanda  di  liquidazione  pur  un  suo  credito  nascente  da  ca- 
sermaggio , e vetture  somministrate  alle  truppe  Francesi  da  settembre  a 
novembre  1805  , credilo  che  allora  precisò  nella  cifra  di  ducati  1899,  li  , 
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provvedersi  sulla  dimanda  del  signor  Fania  dovesse  attenderai  v ^ell» 
discussione  del  conto  da  rendersi  dal  Regio  Sopraintendento  I>.  Òio.  o.tti- 
sta  Ferrara,  che  nell’anno  1805  era  stalo  dal  Reai  Governo  incaricato  dei- 
I'  Amministrazione  delle  forniture  alle  truppe  anzidetto.  Nell'anno  1832,  gli 
eredi  Fania  volendo  per  tal  credito  agire  contro  la  Reai  Tesoreria  presso  i 
giudici  dell’ordine  giudiziario  presentarono  al  Consiglio  d’  Intendenza  di  Na- 
poli la  dimanda  di  conciliazione  prescritta  dall’ art.  17  della  leggo  de’ 21 
marzo  1817  — Nella  sede  di  questo  sperimento  di  conciliazione  , il  Consi- 
glio d’  Intendenza  con  deliberazione  de’  14  luglio  1832  ritenne  , che  non  vi 
era  luogo  a sperimento  di  conciliazione,  dichiarando  nella  quistione  di  cui 
trattavasi  la  competenza  del  contenzioso  amministrativo.  I.i  4 settembre 
1832  gli  eredi  Fania  istituirono  I’  analogo  giudizio  presso  il  Consiglio  d’  In- 
tendenza. Per  la  Reai  Tesoreria  dcduccvasi  che  si  trattava  di  una  materia 
attribuita  interamente  alla  Commcssione  de’  Presidenti.  Il  Consiglio  con  duo 
decisioni  del  30  aprile  1833  , ed  11  dicembre  1834  , non  solamente  riten- 
ne la  sua  competenza  , ma  dichiarò  benanche  valido  il  credito  di  Fania  , o 
per  gli  effetti  di  tali  dichiarazioni  , rimise  le  parti  al  potere  giudiziario  — 
La  Tesoreria  ne  reclamò  — E la  Gran  Corte  de’ conti  col  suddetto  avviso 
do’ 25  settembre  1835,  considerando  principalmente  che  la  deliberazione 
del  Consiglio  de’  14  luglio  1832  nella  sede  dello  sperimento  di  conciliazione 
costituisse  una  cosa  giudicata  per  la  competenza  del  Consiglio  medesimo  , 
opinò  in  questi  termini  : « ostare  il  giudicato  alla  incompetenza  del  con- 
» tenzioio  amministrativo  dedotto  dallo  Agento  del  contenzioso  per  la  con- 
ia troversia  presente  ; e pria  di  deciderò  in  merito  , richiamarsi  dalla  Com- 
» messionc  de’  Presidenti  , o dal  Grande  Archivio  tutte  lo  carte  relative  al 


i>  preteso  credito  degli  credi  Fania  — Le  spese  al  diflinitivo  ». 

Ho  rassegnato  ancora  a S.  M.  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  , che 
per  effetto  delle  rimostranze  del  Procurator  generale  presso  la  Gran  Corto 
de’ conti  , o de’ reclami  dell’Agente  del  contenzioso,  era  stato  Sovrana- 
mente  incaricato  di  esaminar  questo  affaro  , col  qualo  parere  rcnduto  ai  15 
gennajo  1850  . il  Consiglio  di  Stato,  per  lo  stesse  ragioni  che  avean  mosso 
la  Camera  del  contenzioso  della  Gran  Corte,  avea  opinato  di  approvarsi  l’ av- 
viso anzidetto  della  Gran  Corte. 


Ilo  finalmente  rassegnato  alla  M.  S.  l’opinione  del  Consiglio  de’ Mini- 
stri , nel  quale  l’affare  stesso  a 21  maggio  corrente  anno  ò stato  discusso. 
Il  Consiglio  de’  Ministri  ha  consideralo  che  la  liquidazione  do’  crediti  ante- 
riori a febbrajo  1806  , de’ quali  è parola  nel  Reai  Decreto  do’ 1!)  settem- 
bre 1815  , è di  esclusiva  competenza  della  Commessiono  de’  Presidenti  del- 
la Gran  Corte  do’  conti  ; che  nessun  altra  Autorità  può  giudicare  di  siffatti 
crediti  e profferire  condanne  contro  la  Tesoreria  Generale  , senza  positiva 
infrazione  del  Decreto  medesimo  , e dei  Regolamenti  che  lo  accompagnano, 
i quali  costituiscono  parte  principale  delle  leggi  sulla  liquidaziono  del  debito 
pubblico  ; che  inconseguenza  le  decisioni  pronunziate  dal  Consiglio  d’  Inten- 
denza di  Napoli  , e gli  avvisi  uniformi  della  Gran  Corte  de’  conti  , e del 
Consiglio  di  Stato  contengono  una  massima  di  perniciose  conseguenze  per  la 
Tesoreria  , e per  la  esecuzione  in  generale  delle  leggi  circa  il  debito  pub- 
blico , ove  non  fosso  emendata  , e che  non  valea  sostenere  di  essere  ciò  l’ef- 
fetto della  cosa  giudicata  , cioè  della  precedente  decisione  dello  stesso  Con- 
siglio d’  Intendenza  del  14  luglio  1832,  che  dichiarò  la  competenza  del  con- 
tenzioso amministrativo  , dappoiché  questa  deliberazione  ebbe  luogo  sulla  di- 
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manda  di  conciliazione  prodotta  d»el;  eredi  Fania , e quindi  non  può  valu- 
tarsi clic  come  un  veri-K;  m non  seguita  conciliazione  , o non  mai  corno 
decisione  di  p^**i^-teuza. 

p..-<juali  molivi  il  Consiglio  do' Ministri  ha  opinato  doversi  disapprovare 
Su  avvisi  anzidetti  della  G.  Corto  de' Conti  e del  Consiglio-  di  Stato  o rivo- 
cale  le  decisioni  del  Consiglio  d'intendenza  de' 30  aprile  1833  , c degli  11 
dicembre  1834 , dichiararsi  la  incompetenza  di  quello  sulla  dimanda  degli 
eredi  di  D.  Prospero  Fania. 

E S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  20  giugno  corrente  in  Ca- 
serta , uniformemente  alla  opinione  dei  Consiglio  de'Ministri  ha  disapprovato 
gli  avvisi  del  Consiglio  di  Stato  o delia  G.  Corto  de'  conti. 

Ila  voluto  poi  elio  per  tratto  di  sua  Reai  Clemenza  si  paghi  agii  eredi 
Fania  il  credito  reclamato. 

Nei  lteal  Nome  e per  1’  uso  di  risulta  nella  parte  che  riguarda  la  G. 
Corto  lo  comunico  siffatto  Sovrane  determinazioni  (1). 


(i)  Resi  Itoci itto  duetto  al  Procurato*  Generale  del  Re  presso  la  G.  Corte  ds'coati 

di  Napoli. 
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Decreti , Istruzioni  , Reali  Rescritti  e Ministeriali  per  li 
Reali  domimi  oltre  il  Faro  relativi  /.  alla  liquidazione 
de’ compensi  dovuti  a' proprielarii  di  officii , e dazii  a- 
boliti , ed  a Creditori  bimestranti  ; 2.  alla  verifica  de* ti- 
toli originami  del  così  dello  debito  perpetuo  , e di  altri 
debili  di  quella  Tesoreria  Generale ; 3.  alla  liquidazione 
delle  rendite  fiscali , e di  Regio  Patronato  a peso  de* 
comuni. 


Si  permette  alle  Università  d’ impiegare  gli  avanzi  del  civico  patrimonio  alla 
ricompirà  del  dazio  di  lari  sei  a quintale  sull’  olio  che  si  produce  nel  ter- 
ritorio del  comune. 

Palermo  23  aprile  1796. 

Con  Reai  dispaccio  do’  9 corrente  aprilo  venuto  por  la  via  di  Azienda, 
mi  ò stato  scritto  così  « Eccellentissimo  Signore  » li  Ito  ha  tenuto  in  Seria 
considerazione  l’ interessante  affare  dell’  annona  di  codesta  Capitale,  c li  vari 
articoli  di  essa,  tra  quali  il  più  importante,  che  è quello  della  panizznzionc; 
ha  ravvisato  cho  il  solo  Senato  ha  proposto  assolutamente  l'abolizione  dol- 
l' attuale  sistema  della  libera  panizzazionc  , che  da  più  di  dieci  anni  è in 
pratica  , con  rimettersi  in  piedi  la  privativa  , ed  il  partito  , per  sostenere 
il  quale  projioneva  mezzi  non  conducenti.  GII  altri  poi  come  S.  E.  il  l’ro- 
sidento  della  Gran  Corto  , quello  del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  , la 
Giunta  Consultiva  di  codesto  Regno,  e l'Avvocato  Fiscale  del  ltcal  Patrimo- 
nio , cd  altri  soggetti  , intesi  sull’  assunto  , hanno  opinato  in  sostegno  del- 
l'attuale libera  panizzazione;  se  non  che  vari  sono  stati  tra  loro  circa  l'espedien- 
te da  prendersi  per  far  sì  , che  vi  l'osso  un'argine  opposto  alli  monopolii, 
ed  all'  avidità  dei  negozianti  di  grano,  da'  quali  di|>eiide  ii  prezzo  del  pane  , es- 
sendo questo  sempre  in  proporziona  del  prezzo  dei  grani.  Tra  tutti  gli  espedienti 
proposti , ha  trovato  plausibile  S.  M.  quello  suggerito  da  V.  E.  di  fare  aprire 
in  più  luoghi  della  Città  venti  forni  di  concorrenza,  invitando  li  proprietari  a 
mantenere  di  loro  conto  tali  forni,  con  i'  obbligo  di  panizzarc  secondo  ricaderà 
lo  scandaglio  del  prodotto  aggiungendosi  oltre  le  speso , un  tanto  per  cento 
di  lucro  sullo  somme  cho  impiegheranno  , ed  a condizione  ancora  di  dover- 
si obbligare  a mantenere  aperti  tali  forni  per  lo  corso  di  un'anno  intero  , 
o di  avvisare  preventivamente  so  vogliono  continuare  o nù  per  1’  anno  se- 
guente, avendo  rappresentato  1’  E.  V.  di  aver  posto  in  pratica  un  tale  espe- 
diente in  maggio  dell’  anno  scorso  con  febeo  successo  , ed  avendo  fatto  pre- 
sente ancora  che  vi  sono  tra  li  ricchi  proprietari  di  coloro,  che  a ciò  si  pre- 
stano ; rillctteudo  che  a questo  modo  il  resto  dei  liberi  venditori  dovrà  li- 
mitarsi allo  stesso  scandaglio  dei  forni  di  concorrenza  , o a poco  più,  quin- 
di è venuta  in  risolvere  , e comanda  S.  M.  che  fra  lo  spazio  di  duo  mesi 
vegga  V.  E.  di  rinvenire  tali  proprietari  che  con  lo  suddette  condizioni  dal  - 
I’  E.  V.  proposte,  vogliano  aprire  li  connati  forni  di  concorrenza  e di  damo 
subito  conto  , acciò  in  vista  di  quello  sarà  per  riferire  , possa  deliberare 
S.  AI.  se  debba  prendersi  altro  espediente  ; relativamente  poi  agli  altri  due 
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articoli  di  annona  , clic  sono  l'olio  , cd  i latticini  S.  M-  vuole,  clic  V.  E. 
dica  con  quali  fondi  potrebbe  il  Senato  sostenere  il  partito,  qualora  S.  M. 
lo  approvasse.  Incaricando  all'  E-  V.  di  rifletterò  , a proporre  se  anzi  con- 
venisse meglio  il  sistema  della  libertà  combinabile  col  prezzo  regolare,  o con 
la  pubblica  soddisfaziono.-  Per  ciò  elio  riguarda  la  carne  , che  e 1'  altro  ar- 
ticolo di  annona  posto  in  esame  , S.  M.  ha  veduto  che  tutti  sono  stati  di 
uniforme  sentimento  di  farsi  rimanere  I'  attuale  sistema  del  partito  sostenu- 
to da  una. colonna  , o regolato  da  una  particolare  deputazione  , e nòti  es- 
sendo occorsa  cosa  in  contrario  , ordina  S.  M.  che  non  si  faccia  novità  al- 
cuna su  tal  particolare  ; ma  è sua  Reai  volontà  che  si  faccia  il  divieto  pe- 
nale , secondo  le  leggi  Siculo  di  macellarsi  le  vacche  gravide  , c che  si  so- 
stenga il  regolamento  stabilito  in  questa  Capitale , in  cui  si  evita  il  macello 
dello  vacche  atto  a generare , ed  i giovenchi  ; nella  intelligenza  che  per  lo 
canale  della  Segreteria  di  Guerra  si  sono  date  lo  disposizioni  per  venirsi  a 
transazione  pel  macello  col  fendo  dei  lucri  , e di  separazione,  allineile  per 
quel  canale  si  assista;  c lilialmente  avendo  ravvisato  S.  M.  da  una  rappre- 
sentanza del  Consultore  D.  Giacinto  Dragonetti  che  per  promuovere  la  pian- 
tagione delle  olive , ed  avere  in  conseguenza  maggior  prodotto  di  olio,  con- 
tribuisca molto  I'  alleviamento  dei  dazi  su  tal  genere  , e particolarmente  di 
abolire  quello  di  tari  sei  per  ogni  quintale  , senza  perdita  del  Regio  Erario 
con  agevolare  le  Università  alla  ricompra  del  dazio  suddetto,  come  già  tro- 
vasi disposto  ; a condiziono  però  clic  resti  sempre  nell'  arbitrio  di  S.  M. 
«V  imporlo  di  nuovo  , quando  le  piaccia  , con  la  restituzione  delle  somme 
pagato  , dandosi  il  permesso  alle  Università  d’ impiegare  in  tale  ricompra 
gli  avanzi  del  civico  patrimonio  di  ciascuna  Università,  la  M.  S.  si  è com- 
piaciuta di  permettere  , che  tali  avanzi  s’  impieghino  nelle  anzidetto  ricom- 
pre. Comunico  a V.  E.  nel  Reai  Nomo  queste  Sovrane  determinazioni  poi 
puntuale  adempimento.  Napoli  ec.  Ed  io  partecipo  a V.  S.  queste  Sovrane 
determinazioni  per  sua  intelligenza  , e governo  ; c perchè  avendo  che  rap- 
presentare , Io  faccia.  Nostro  Signore  la  feliciti.  Filippo  Lopez  Arcivescovo 
Presidente  (1). 


lustrazioni  per  la  liquidazione  di  compenti  dovuti  per  offici  aboliti  in  Sicilia , 
approvale  con  Reai  Rescritto  de  IO  marzo  1819. 

Sua  Maestà  , le  di  cui  provvide  cure  son  rivolto  alla  riforma  de'  di- 
versi sistemi  della  pubblica  Amministrazione  di  questa  parte  de’  suoi  Reali 
Domini , sulla  considerazione  , che  ogni  buon  ordine  amministrativo  -dipen- 
da principalmente  da  una  saggia  distribuzione  degl'  impieghi  , ha  veduto 
colla  sua  saggezza  , elle  a misura  , che  le  riforme  amministrative  , e giu- 
diziarie avranno  luogo  , dovranno  tutti  i poteri  rientrare  nel  di  loro  centro, 
e clic  per  conseguenza  gl’  impieghi , e gli  odici  eh’  emanano  dall'  organiz- 
zazione de’  novelli  sistemi  dovranno  esser  provveduti  in  persone  fornito  ili 
corrispondente  altitudine  al  loro  disimpegno  , di  morale  , c di  pubblica  opi- 
nione. Or  siccome  alcuni  degli  antichi  odici  si  trovavano  per  diverso  cause 
alienati  c conceduti  a de'  particolari  , la  M.  S.  ha  consideralo  , clic  se  da 
una  parte  il  bisogno  dell’ordine  pulitili  co  reclama  io  stabilimento  dei  nuovi 
sistemi  , e I'  abolizione  degli  antichi  odici  ; dall'  altra  la  giustizia  esige,  clic 
ai  possessori  degli  odici , a misura  clic  saranno  aboliti,  sia  accordato  il  con- 


fi) Dispaccio  diretto  al  Tribunale  del  Reo!  Patrimonio, 
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veniente  proporzionato  compenso.  AI  quale  effetto  per  P esame  do’  titoli  di 
concessione,  c per  la  liquidazione  dei  rispettivi  compensi  d'  assegnarsi  a'  pos- 
sessori , si  ò degnata  di  emanare  le  seguenti  istruzioni  con  Rescritto  dei  10 
marzo  1819. 

1.  11  compenso  , che  in  forza  delle  leggi  in  osservanza  fosso  dovuto  a' 
possessori  degli  offici  aboliti,  o d'abolirsi  coll'organizzazione  de' nuovi  si- 
stemi amministrativi  , o giudiziari  , non  sarà  dato  , che  dopo  prodotto  il  ti- 
tolo dal  possessore,  e dopoché  un  tal  titolo  sarà  stato  esaminato;  e ricono- 
sciuto legittimo  , e che  per  legge  il  compenso  anzidetto  fosse  dovuto. 

2.  L'  esame  , e I'  ammissione  del  titolo  sarà  fatta  dalla  Gran  Corte  dei 
conti  , come  una  Commessione  a ciò  delegata. 

3.  I compensi  d'  assegnarsi  saran  proporzionati  agli  averi  annessi  agli 
uffici-  Gli  averi  possono  consistere  in  soldi  ed  in  provventi , ossiano  lucri. 
Pc'  soldi  non  si  farà  liquidazione,  ma  saranno  calcolati  come  si  trovano  sta- 
biliti. 1 provventi  , ed  i lucri  saranno  liquidati  colla  seguente  operazione. 

Si  farà  un  coacervo  del  fruttato  de’  due  decenni  precedenti  a gennajo 
del  1812  , cioè  da  gennajo  1792  a dicembre  1811  , e ne  sarà  calcolata  la 
quantità  media. 

Nel  coacervo  de’  provventi  de’  duo  decenni,  non  saranno  inclusi  i prov- 
venti abusivi,  non  sostenuti  dalle  pandette  , e regolamenti  in  vigore  ; inten- 
dendosi per  regolamenti  in  vigore  quelli  soltauto,  che  fossero  stati  da  S-  M. 
approvati. 

Liquidati  nel  modo  già  dotto  i proventi,  ne  sarà  dedotta  la  terza  parte 
per  ragione  di  spesa  di  amministrazione,  responsabilità,  e lavoro  personale. 

A’  due  terzi  che  ne  risultano,  sarà  aggiunto  il  soldo  nel  caso  che  vi  sia. 

Sarà  questa  la  regola  da  osservarsi  per  la  liquidazione  del  compenso  in 
rendita  annuale  d’  assegnarsi  in  tutto  , o in  parte  a'  possessori  degli  offici  a- 
boliti  , e d’  abolirsi.  L’  assegnamento  in  beneficio  de’  possessori  sarà  perpe- 
tuo , o temporaneo  secondo  i diversi  casi  previsti  nelle  presenti  istruzioni. 

La  relazione  per  la  liquidazione  sarà  fatta  dalla  Rea!  Conservatorìa,  da 
cui  sarà  trasmessa  con  rapporto  motivato  alla  GraD  Corte  de’ conti  ; la  qualo 
dietro  la  requisitoria  del  Pubblico  Ministero  , emetterà  la  definitiva  liquida- 
zione , confermando  , annullando  , o modificando  le  posizioni  della  relazione 
della  Conservatorìa  , secondo  le  regole  del  dritto. 

k.  Pepli  offici  di  già  aboliti  , i possessori  , i quali  per  te  leggi  in  os- 
servanza hanno  dritto  di  reclamare  il  compenso  , saran  tenuti  di  presentare 
alla  Gran  Corte  dei  conti,  fra  il  termine  di  due  mesi  a contare  dal  di  pri- 
mo di  maggio  1819  , i titoli  di  concessione  colle  rispettive  domande  di  am- 
missione. 

Pegli  offici  che  saranno  pel  tratto  successivo  aboliti , il  termine  de’duo 
mesi  incomincerà  a decorrere  dal  giorno  in  cui  sarà  pubblicata  l’abolizione. 

5.  La  Gran  Corte  de’ conti  dovrà  pronunziare  sull' ammissione  de'titoli, 
fra  il  termine  di  altri  due  mesi  a contare  dal  giorno  in  cui  sarà  stata  pre- 
sentata la  domanda  dalla  parte- 

fi.  La  lleal  Conservatoria  dovrà  fare  la  relazione  di  liquidazione,  c tra- 
smetterla alla  G.  Corte  dei  conti  fra  il  termine  di  duo  mesi  , a contare  dal 
giorno  in  cui  sarà  stato  pronunziato  il  giudizio  di  ammessione  del  titolo. 

7.  Gli  uffizi  pei  quali  , secondo  lo  leggi  sarà  dovuto  ai  particolari  il 
compenso  , possono  essere  o perpetui  , o vitalizi  ad  una  o più  vite.  SI  gli 
uni  , che  gli  altri  avran  potuto  essere  conceduti  ; 1.  mediatile  lo  sborso  ef- 
fettivo del  prezzo;  2.  per  causa  rtmuneraloria  ; 3 per  causa  meramente  gra- 
tuita ; 4.  per  causa  mista- 
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Lo  concessioni  rcmuniTatorìe  debbono  esser  distinte  in  due  classi  , in 
remuneratone  vero  , e miste.  La  concessione  remuneratoria  vera  è quella 
in  cui  i servizi  , e lo  altre  cause  onerose  , o compensative  siano  state  non 
solo  distintamente  enarrato  , ma  che  siano  benanche  approssimalivamcutc 
corrispondenti  al  valor  dell'  ollieio.  La  concessione  remuneratoria  mista  ò 
quella  in  cui  i servizi  siano  stati  vagamente  enunciali , e con  parole  che  van- 
no piuttosto  di  stile. 

Lo  concessioni  a causa  mista  son  quelle  in  cui  saranno  simultaneamente 
concorso  dello  cause  onerose  , e gratuite. 

Gli  attuali  possessori  possono  ripetere  il  loro  titolo,  o da  concessione  fatta 
direttamente  dal  Governo  , o per  compra  dei  primi  concessionari. 

Per  ciascuna  classe  di  uflizl  di  sopra  contemplati  saranno  assegnati  dei 
rispettivi  compensi  , secondo  le  regole  cho  verranno  stabilito  coi  seguenti 
articoli. 

La  G.  C.  dei  conti  dopo  1’  esame  del  titolo  nel  pronunziare  I’  ammis- 
sione del  medesimo , determinerà  la  classe  a cui  I'  officio  appartiene  , da  ser- 
vir di  norma  alla  relazione  della  Kcal  Conservatoria  per  la  liquidazione  del 
compenso. 

8.  Ai  possessori  degli  offici  conceduti  a perpetuità , mediante  lo  sborso 
effettivo  , c reale  del  prezzo,  sarà  assegnata  una  rendita  perpetua  corris- 
pondente agli  averi  , eh’  erano  annessi  all'  officio  , da  liquidarsi  nei  modo  , 
elio  si  è detto  di  sopra.' 

9.  Pegli  offici  conceduti  con  perpetuità  per  cause  rimuneratorio  vere  , 
giusta  la  .deliniziono  data  nel  § 2"  dell' art.  7.  sarà  ai  possessori  assegnata 
una  rendita  perpetua  eguale  agii  otto  decimi  della  rendita,  liquidata  nel  modo 
già  detto. 

10.  Pegli  uffizi  conceduti  con  perpetuità  a causa  remuneratoria  mista  , 
cioè  die  i servizi  siano  stati  vagamento  enunciati  sarà  ai  possessori  asse- 
gnata una  rendita  perpetua  corrispondente  a sei  decime  parti  della  rendita 
liquidata  , secondo  la  regola  generalo  delle  liquidazioni  , stabilita  nell’  arti- 
colo 3. 

11.  Pegli  uffizi  venduti  a vita  , mediante  lo  sborso  effettivo  del  prez- 
zo , sarà  assegnata  durante  la  vita  del  possessore  la  rendita  liquidata  come 
sopra. 

12.  Pegli  uffici  venduti  a più  vite  collo  sborso  effettivo  del  prezzo  , la 
rendita  dovrà  assegnarsi  all'attuale  possessore  ; e so  rimangono  andora  vite 
concedute  ai  suoi  successori,  per  quante  vite  sono  stato  contemplate  nell'atto 
di  concessione. 

Per  successori  s'intendono  quello  persone  nominate,  o designate  nell’atto 
di  concessione  ; ed  in  caso  di  silenzio  , quelle  , elio  fra  i rispettivi  eredi  si 
trovano  le  più  grandi  di  età  , malgrado  che  fosse  stata  conceduta  la  facoltà 
di  nominare. 

13.  Pegli  uffici  conceduti,  ad  una,  o più  vite  per  causa  mista  di  prez- 
zo sborsato  , e di  servizi  distintamente  enarrati  , sarà  la  rendita  assegnata 
nel  seguente  modo. 

Si  farà  prima  la  liquidazione  della  rendita  dell'  ufficio  depurata  del  ter- 
zo , secondo  la  regola  generale  stabilita  coll'  articolo  3.  , e si  calcolerà  la 
somma  degl’  interessi  del  10  per  100  sul  prezzo  effettivamente  sborsalo  , se 
per  una  vita  , c dell’  otto  per  più  vite.  Saran  quindi  dedotti  i delti  interes- 
si , e dal  reliquato  ne  saran  prese  otto  decimo  parti. 

Fatte  queste  operazioni  la  rendita  vitalizia  d’  assegnarsi  alla  classe  dei 
possessori  degli  odici  contemplati  nel  presente  articolo  por  una , o più  vite. 
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sarà  composta  dagli  interessi  del  IO,  o dell’otto  per  cento  calcolati  sul  prezzo 
ellettivo  sborsato  , e delle  suddetto  otto  decime  parti  del  reliquato. 

Qualora  la  somma  degl’  interessi  sia  eguale  , o maggiore  alla  somma 
liquidata  del  compenso,  per  cui  non  potrà  essere  istituita  ì'  enunciata  sottra* 
zione  , in  questo  caso  la  rendita  vitalizia  d'  assegnarsi  consisterà  nei  soli  in- 
teressi , come  sopra  ragionati. 

1 possessori  degli  uflici  conceduti  a causa  interamente  remuneratoria  ad 
una  , o più  vite , cioè  per  servizi  , o per  altre  cause  oneroso  distintamente 
enunciate  , e che  siano  al  valore  dell’  uffìzio  approssimativamente  corrispon- 
denti, riceveranno  per  una  o più  vite  gli  otto  decimi  della  rendita  liquidata 
secondo  l'articolo  3. 

14.  Se  poi  1'  officio  ad  una  , o più  vite  Tosse  stato  conceduto  a causa 
mista  di  prezzo  sborsato  , e di  servizi  enunciati  vagamente  , e con  termini 
generali  , il  compenso  dei  possessori  sarà  una  rendita  vitalizia  d'  assegnarsi 
per  una,  o più  vite,  secondo  la  natura  dell'officio,  calcolata  colla  regola, 
e colle  operazioni  stabilite  nell’  articolo  precedente , con  una  differenza,  che 
dal  reliquato  in  veco  di  prendersi  otto  decime  parti , ne  saran  prese  quat- 
tro decime. 

15.  Pegli  uffici  conceduti  ad  una  , o più  vite  , per  causa  remunerato- 
ria mista  , cioè  che  i servigi  non  sieno  stali  onunciati  , che  in  termini  ge- 
nerali , e vaghi  , il  compenso  d’  assegnarsi  durante  la  vita  , o le  vite  deilo 
persone  contemplate  nella  concessione,  consisterà  in  una  rendita  vitalizia  cor- 
rispondente a sei  decime  parti  della  somma  degli  averi , liquidata  , e depu- 
rata ai  termini  dell’  articolo  3. 

16.  Ai  possessori  di  uffici  conceduti  per  causa  meramente  gratuita  a 
perpetuità,  o più  vito , sarà  assegnato  a perpetuità,  o durante  le  vite  con- 
template , quattro  decime  parti  del  compenso  , che  sarebbe  stato  loro  do- 
vuto , se  la  concessione  fosse  stata  fatta  con  sborso  ellettivo  di  prezzo. 
Petto  compenso  dello  quattro  decimo  sarà  perpetuo,  o per  le  vite  contemplate. 

17.  Ai  possessori  limitatamente  di  quelli  uffizi,  eh’ erano  della  classo  dei 
vendibili  , conceduti  per  una  sola  vita  per  causa  meramente  gratuita  , sarà 
loro  dato  un’altro  impiego  nella  uuova  organizzazione  , e dove  non  potran- 
no esservi  destinati  , verrà  loro  assegnato  durante  la  loro  vita  , cinque  du- 
cimi , o sia  la  mottà  della  rendita  vitalizia,  liquidata  nel  modo  detto  uell’ar- 
ticolo  3- 

18-  Pei  possessori  degli  uffici  acquistati  da  persone  , alle  quali  fossero 
stati  dal  Governo  conceduti  , sarà  osservato  quanto  segue. 

1. "  Se  i primi  concessionari  avessero  ricevuto  gli  uffizi  tanto  collo  sbor- 
so effettivo  del  prezzo , quanto  per  causa  remuneratoria  vera,  u coll’espressa 
facoltà  di  alienarli , in  questo  caso  gli  attuali  possessori  saran  considerati  , 
come  i primi  concessionari.  Qualora  poi  nell’  atto  di  concessione  non  fosso 
accordata  la  facoltà  di  alienarli , gli  attuali  possessori  sarauoo  considerati  pel 
prezzo  da  essi  effettivamente  sborsato  ai  concessionari  del  Governo , senza 
tenersi  conto  del  maggior  fruttato  dt^T  uffizio. 

2. °  Qualora  ai  primi  concessionari  fosso  stato  I’  uffizio  accordato  per 
causa  meramente  gratuita  , o mista  senza  facoltà  di  alienarlo,  in  questo  caso 
gli  attuali  possessori  saranno  considerati , come  se  per  la  loro  vita  soltauto 
avessero  gratuitamente  ricevuto  I’  uffizio. 

19.  Il  Procuratore  generale  presso  la  G.  C.  dei  conti  dovrà  far  rico- 
noscere al  Ministero  residente  presso  il  Luogotenente  generalo  tutto  le  liqui- 
dazioni , che  dalla  Gran  Corte  saranno  state  fatte,  indicando  il  capitolo  delle 
istruzioni  su  di  cui  sono  fondate. 
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20.  11  Ministero  suddetto  dovrà  trasmettere  mese  per  mese  gli  stati 
delle  liquidazioni  della  G.  C.  dei  conti  colle  opportuno  avvertenze  nella  co- 
lonna di  osservazioni , o col  suo  preciso  , c dettagliato  parerò  , per  essere 
sottoposti  all'  approvazione  di  S M. 

21.  Liquidati,  od  assegnati  i compensi  ai  rispettivi  possessori  , saranno 
considerati  corno  rendito  annuali  perpetue,  o vitalizio,  secondo  la  diversa 
loro  durata,  o quindi  faranno  parte  del  debito  perpetuo,  e temporaneo  dello 
Stato  , e soggette  agli  stessi  pesi. 

22.  Dopoché  la  G.  C.  dei  conti  avrà  ammesso  , e classificato  il  titolo  , 
il  Ministero  presso  il  Luogotenento  generalo  sarà  autorizzato  di  ordinare  in 
favore  dei  rispettivi  possessori  dei  pagamenti  a conto  di  quelle  somme  che 
giudicherà  prudenzialmente  di  poter  essere  liquidate,  ed  indi  assegnate  a ti- 
tolo di  compenso. 

23.  Il  Ministero  suddetto  dovrà  fare  inserire  nei  giornali  le  presenti 
-istruzioni , affinchè  ciascuno  interessato  possa  eseguire  quanto  vi  si  prescrive 

per  ottenere  il  compenso  cho  gli  spetta. 


Norme  da  osservarti  per  la  liquidazione  dei  compenti  dovuti  a possessori 
degli  aboliti  dritti  di  navigazione  (1). 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  21  aprile  1819. 

Ilo  letto  il  di  lei  rapporto  del  di  l.°  di  questo  mese,  che  versa  sopra 
affari  relativi  alla  navigazione  di  commercio  di  cotesti  domini. 

lo  mi  riserbo  di  rassegnarlo  a S.  M.  nel  prossimo  Consiglio,  c di  ma- 
nifestarle le-  Sovrane  risoluzioni.  Intanto  V.  E.  nella  fine  del  rapporto  mi 
Ita  fatto  parola  della  liquidazione  de’compcnsi  dovuti  ai  possessori  degli  abo- 
liti dritti  di  navigazione  , ed  a questo  proposito  ha  fatto  osservare  di  essere 
scorso  il  quatrimestre  fissato  dalla  legge  del  30  luglio  1818  senza  essersi 
neppure  principiata  la  liquidazione  , per  cui  nel  mentre  ha  fatto  conoscere 
il  dubbio  promosso  da  celesta  Direzione  circa  I’  autorità,  cho  deve  procede- 
re per  la  liquidazione  suddetta  , ha  manifestato  il  suo  avviso  di  farsi  i pa- 
gamenti a buon  conto  per  eguagliarsi  dopo  la  definitiva  liquidazione. 

lo  avendo  esaminato  una  tal  questione  ; ho  riflettuto  , che  i compensi 
dovuti  ai  possessori  degli  aboliti  drilli  di  navigazione  debbono  esser  liquidali 
secondo  le  regole  generali  prescritte  nelle  istruzioni  emanate  da  S.  M.  ; le 
quali  riguardando  gli  offici  aboliti  , e d’  abolirsi  comprendono  ancora  quelli 
aboliti  colf  enunciata  legge  del  30  luglio  1818.  Ho  trovato  poi  sensatissimo 
il  di  lei  avviso  di  farsi  in  favore  de'  proprietari  de'  pagamenti  a buon  conto 
per  aversene  ragione  dopo  la  diffinitiva  liquidazione. 

In  conseguenza  V.  E.  si  servirà  di  dare  quelle  disposizioni  , che  cre- 
derà convenienti,  onde  le  liquidazioni  Hoi  compensi  spettanti  ai  possessori  de- 
gli aboliti  dritti  di  navigazione  sieno  eseguite  secondo  le  regole  prescritte  nelle 
generali  istruzioni  a quest'uopo  formate , e clic  pendenti  le  liquidazioni  sud- 
dette sieno  fatti  ai  rispettivi  |>osscssori  de'  pagamenti  a conto,  sccondochè  sa- 
ranno dettati  dalla  di  lei  prudenza.  ' 


(i)  Ministeriale  diretta  al  Ministro  pi  Caso  il  Lnogntcnentc  generale  in  Sicilia. 
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Sul  compenso  da  assegnarsi  a'  creditori  bimestranti,  ed  a lutti  gli  altri  prò- 
prie  lori  drgti  aboliti  dazi  sull'  importazione  , ed  esportazione  de’  generi  ce- 
reali da'  Uomini  oltre  il  Faro. 

Nel  decreto  de’  21  giugno  1819  che  regola  la  libera,  importazione  , ed 
esportazione  de’generi  cereali  da'  domini  olire  il  Faro  fu  disposto  quanto  se- 
guo in  riguardo  al  compenso  da  assegnarsi  a'ereditori  bimestranti,  ed  a tutti 
gli  altri  proprietari  degli  aboliti  dazi. 

» Art.  18.  Il  trasporto  de’ grani,  orzi,  legumi,  semole,  c pasto  lavo- 
rate da  un  luogo  all'  altro  di  que’  nostri  domimi  per  la  via  di  mare  sarà 
in  ogni  tempo  libero  ed  esente  dal  pagamento  de'  dazii  , come  finora  lo  ò 
stato  per  la  via  di  terra  ; previe  però  le  consuete  licenze  , e cautele.  Una 
siffatta  disposizione  sarà  anche  comune  alle  Isole  adiacenti  alla  Sicilia. 

» 19.  In  conseguenza  dell'articolo  precedente  dal  di  primo  del  prossimo 
mese  di  luglio  restano  aboliti  i dazii  di  tari  tre , e di  tari  due  per  salma], 
che  rispettivamente  finora  sono  stati  riscossi  per  confo  dei  bimestranti.  Re- 
stano parimente  aboliti  il  dazio  di  tari  uno  a salma  , che  è stato  solito  di 
pagarsi  a privato  persone  nella  estrazione  per  infra  del  caricatolo  di  Gir- 
genti  , o gli  altri  grana  IO.  2 a salma  da  quello  di  Licata  , e di  grana 
quindici  a salma  dal  caricatojo  di  Termini. 

» Resta  finalmente  abolito  lo  stabilimento  , ch’era  in  vigore,  di  non 
potersi  immettere  nelle  Isole  adiacenti  alla  Sicilia  altra  quantità  di  grani , 
e legumi  se  non  quella  , che  si  soleva  concedere  allo  medesimo  per  la  di 
loro  dotazione. 

» 20.  Ai  bimestranti  , ed  a tutti  gli  altri  proprietari  dei  suddetti  abo- 
liti dazi  saranno  assegnati  i corrispondenti  compensi  in  una  nuova  rendita 
perpetua  , previa  l'ammissione  del  (itolo  , e la  liquidazione  , a norma  delle 
istruzioni  dei  17  di  marzo  1819  da  Noi  emanate,  per  compensi  degli  uffizi 
aboliti,  o da  abolirsi;  salva  la  modificazione  contenuta  nell' articolo  seguente. 

» 21.  La  rendita  da  assegnarsi  in  compenso  ai  possessori  suddetti  do- 
vrà esser  liquidata  sul  coacervo  della  percezione  fatta  nel  decennio,  che  pre- 
cede il  di  primo  di  gcnuajo  di  questo  anno.  Dal  risultamento  , in  vece  di 
dedursi  la  terza  parte,  ne  saran  dedotte  soltanto  lo  speso  di  amministrazione, 
che  , si  facevano  per  conto  dei  proprietari. 


Soluzione  di  dul/U  elevali  su  di  alcuni  articoli  delle  istruzioni  emesse  per 
la  liquidazione  dei  compensi  da  assegnarsi  a coloro  , che  han  perduto  , o 
perderanno  offici  per  effetto  dei  nuovi  sistemi. 

MINISTERO  DI  STATO  INCARICATO  PROVVISORIAMENTE  DELLE  FUNZIONI 
DI  LUOGOTENENTE  GENERALE. 

Palermo  26  giugno  1819  (1). 

In  seguito  do’  dubbi  da  lei  mossi  con  rapporto  dei  14  del  passato  meso 
di  aprile  circa  i seguenti  articoli  delle  istruzioni  emesso  per  la  liquidazione 
do'  compensi  da  assegnarsi  a coloro  che  han  perduto  , o perderanno  gli  or- 
fici per  effetto  de’ nuovi  sistemi  cioè:  i°  se  nel  farsi  il  coacervo  de'  frutti 
di  un  officio  posseduto  meno  di  due  decenni  si  debba  stare  alla  regola  pre- 


(i)  Mitmteiialc  diretta  al  Conservatore  Generale. 
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scritta;  2"  se  in  tale  coacervo  si  deliba  soltanto  tener  conto  dei  lucri  appro- 
vati da  S.  M.,  o vi  si  debbano  includere  i prov venti  riconosciuti , e stabi- 
liti con  appuntamenti  dell'  abolito  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  , o con  bi- 
glietti Vice  Regi  ; 8"  come  si  debba  fissare  la  deduzione  delia  terza  parto 
de’  provventi  liquidati,  ove  si  tratta  di  offici  che  trovatisi  dati  in  affitto  , e 4" 
quale  ritenzione  debba  farsi  per  dazi  su'  compensi  da  assegnarsi.  Il  Ministe- 
ro di  Stato  dopo  di  avere  inteso  sullo  assunto  il  Regio  Procuratore  Gene- 
rale presso  la  G.  C.  dé’ conti,  ha  risoluto,  uniformemente  al  di  costui  pare- 
re, clic  qualora  alcuno  degli  attuali  possessori  degli  offici  aboliti,  o da  abo- 
lirsi lo  sia  stato  per  un  tempo  minore  de1  due  decenni  prescritti  nelle  con- 
nate istruzioni , in  tal  caso  dovranno  aggiungersi  nella  coaccrvazione  i frutti 
o provventi  del  tempo  antecedente  , che  mancherà  a compire  i duo  decen- 
ni , ancorché  un  altro  abbia  posseduto  I'  officio  in  tale  tempo. 

Clio  riguardo  al  secondo  dubbio  si  riferisca  quali  sono  i provventi  dei 
detti  offici  che  si  riscuotevano  iu  forza  di  appuntamenti  de' Tribunali , odi 
biglietti  Viccregl. 

Che  non  ha  luogo  il  terzo  dubbio  , atteso  che  ai  termini  delle  istru- 
zioni non  è ammessa  nella  coacervazione  la  somma  delle  pigioni  degli  offici 
dati  in  affitto  , ma  la  stessa  dovrà  farsi  de’ frutti  , e provventi  da’  medesi- 
mi percepiti  ; o nel  caso  poi  , che  per  la  natura  degli  offici  , e per  altre 
circostanze  non  potrà  aversi  legale  notizia  de’  provventi  suddetti  , allora  so 
ne  faccia  rapporto  particolare  , addicendosi  i motivi  delle  difficoltà  che  s’in- 
contreranno. 

Per  quello  poi  che  riguarda  1’  ultimo  dubbio , non  potendosi  fissare  la 
ritenzione  su’ compensi  per  essere  la  stessa  variabile,  si  accenni  in  fine  del- 
la liquidazione  , che  a’  termini  dello  istruzioni  dovrà  farsi  , che  la  somma 
media  la  quale  sarà  per  risultarne  , sarà  soggetta  al  peso  dei  dazi  , giusta 
gli  stati  discussi- 
lo quindi  le  partecipo  tutto  ciò  per  sua  intelligenza  , e regolamento. 


Decreto  relativo  all'  abolizione  degli  offici  di  Protonotaro  del  Regno , e della 
Camera  lleginale  , non  che  quello  della  Segreteria  del  Regno  de'  Reali  Do- 
mini oltre  il  Faro. 

Napoli  20  luglio  1819. 

Ferdinando  I.  ec.  ec.  ec. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  A contaro  dal  di  1“  di  settembre  di  questo  anno  , 1’  officio  di 
Protonotaro  del  Regno  ne  nostri  Domini  oltro  il  Faro  , o quello  di  Proto- 
notaro cosi  detto  della  Camera  Reginale  negli  stessi  Domini  , rimangono  a- 
boliti. 

2.  Lo  attribuzioni  de’  suddotti  offici,  che  possono  essere  compatibili  col- 
T attualo  ordine  di  cose  , dalia  dotta  epoca  in  poi  verranno  esercitate  dal 
nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  , nel  modo  eh’  c- 
scrcita  le  attribuzioni  dell’  officio  di  Gran  Protonotario  di  questa  parte  dei 
Reali  Domini  fin  da  che  I’  officio  medesimo  si  cstinse  negli  anni  già  scorsi. 

3.  A contare  dal  detto  di  primo  di  settembre , rimane  parimente  abo- 
lito l’officio  della  Segreteria  del  Regno  nei  nostri  domini  oltre  il  Faro. 

4.  Tutti  i nostri  Segretari  di  Stalo  Ministri  ed  il  Ministro  di  Staio  cscr- 
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conto  provvisoriamente  le  funzioni  di  nostro  Luogotenente  Generale  nei  Reali, 
domiti!  oltre  il  Faro  sono  incaricati  dulia  esecuzione  del  presente  decreto  , 
ciascuno  per  la  parlo  elio  lo  riguarda. 


Si  dichiara,  che  nelle  disposizioni  del  Reai  Decreto  del  20  luglio  1819  con- 
tenente l'abolizione  degli  offici  di  Prulonolaio  in  Sicilia  tono  compreti  an- 
che gli  offici  di  Luogotenente  di  Protonolaro , e di  coadiutori  (1). 

MI3ISTBBO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  19  agosto  1819. 

Affinché  non  cada  alcun  dubbio  sulla  retta  intelligenza  , cd  esatta  ese- 
cuzione del  Reai  Decreto  de' 20  luglio  ultimo,  contenente  l'abolizione  degli 
odici  di  Protonotaio  in  colesti  Reali  domini,  S.  M.  si  è degnata  dichiarare, 
che  nelle  disposizioni  dell’  enunciato  decreto  sono  compresi  anche  gli  odici 
di  Luogotenente  di  Protonolaro , o di  coadiutori , i quali  debbono  rimanere 
puro  aboliti  dal  1°  settembre  in  poi. 

Nel  Rcal  Nome  partecipo  tutto  ciò  a cotesto  Ministero  per  P uso  con- 
veniente. 


Liquidazione  deprediti  a carico  de'  comuni  — Norme  ad  altercarti. — Articoli 
estratti  dal  Titolo  IV  del  Regolamento  approvato  col  Reai  Decreto  dei  IO 
di  novembre  1819. 

Debiti  de  comuni , e condizioni  necessarie  per  soddisfarli. 

Art.  71.  1 creditori  de’ comuni  per  mutui,  per  censi  di  qualunque  spe- 
cie , per  ogni  altro  contratto  nel.  quale  il  comune  si  pretonda  obbligato  , o 
derivanti  da  ordini  dati  dalle  Autorità  Amministrative , debbono  essere  liqui- 
dati dai  rispettivi  Consigli  d’ Intendenza. 

72.  I creditori  sono  obbligati  tra  lo  spazio  di  mesi  sei  di  presentare  i 
titoli  de’  loro  crediti.  A tale  oggetto  si  aprirà  un  registro  in  ciascuna  Inten- 
denza in  cui  sarà  notato  il  nome  del  creditore  , quello  del  comune  contro 
di  cui  si  chiede  la  liquidazione  , i documenti  che  si  esibiscono  , e I’  epoca 
in  cui  si  presentano.  Questo  notaroento  sarà  eseguito  alla  presenza  del  Se- 
gretario generale  che  lo  firmerà  immediatamente  dopo  , senza  lasciare  spa- 
zio in  bianco. 

73.  I Consigli  d’intendenza  nel  corso  di  un’anno  debbono  liquidare  tutti 
i creditori  de’ comuni,  sentiti  gl’interessati.  Della  decisione  de’ Consigli  d’in- 
tendenza si  può  tra  un  mese  appellare  nella  Gran  Corte  de’ conti  , la  quale 
deve  pronunziare  diffinitivamente  nei  quattro  mesi  successivi. 

74.  È riserbato  al  Luogotenente  generale  di  prorogare  , ove  il  bisogno 
lo  esigesse  , il  termino  fissato  nell’  articolo  precedente  , purché  la  proroga 
non  oltrepassi  sei  mesi. 

75.  i creditori  cho  sono  in  possesso  di  esigere,  continueranno  ad  esserlo 
provvisoriamente  sino  alla  liquidazione.  Quelli  poi  che  mancassero  di  questo 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Ministro  presso  il  Luogotcucntc  generale  in  Sicilia. 
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possesso  da  cinque  anni  a questa  parte,  non  avranno  diritto  a reclamare  al- 
cun pagamento  se  non  dopo  la  liquidazione  diflinitiva. 

7 ti.  Sono  esenti  dall'  obbligo  della  liquidazione  i soli  creditori  che  han- 
no in  loro  favore  le  sentenze  de'  Tribunali  competenti  passate  in  giudicato,  e 
che  sono  nell’  attuale  possesso  di  esigere. 

77.  Tutti  i debiti  de’  comuni  che  non  saranno  liquidati  nel  modo  pre- 
scritto per  colpa  de'  creditori , o per  mancaoza  di  titoli , sono  dichiarali  e- 
stinti  di  diritto. 


Decreto  che  stabilisce  un  termine  perentorio  per  la  esibizione  de' titoli 
di  credito  su’  comuni  di  Sicilia. 

Napoli  4 maggio  1824. 

FenDisASDO  I.  ec.  ec.  ee. 

Visto  l'articolo  72  delle  istruzioni  da  Noi  approvate  con  decreto  de' 10 
di  novembre  1819  con  cui  i creditori  de’ comuni  in  Sicilia  furono  obbligati 
a presentare  fra  lo  spazio  di  sei  -mesi  i litoti  de'  loro  crediti. 

Visto  lo  proroghe  accordate  al  detto  termine  con  nostre  Sovrano  deci- 
sioni degli  11  e 25  di  settembre  e de'  10  e 18  di  novembre  1822  ; • 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generalo  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  ; 

Udito  il  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  sicguc  ; 

Art.  1.  Accordiamo  a' creditori  de' comuni  di  Sicilia  la  proroga  a tutto 
il  mese  di  ottobre  prossimo  1824  per  la  esibizione  de' titoli  de' loro  crediti: 
con  che  tale  termine  sia  perentorio,  nò  si  dia  luogo  a veruna  istanza  dopo 
cho  sarà  classo. 

2.  II  Consiglierò  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
afTari  di  Sicilia,  ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Abolizione  di  tutti  li  dritti  e gli  offici  di  tratte  e porlolan le  , cime  ancora 
di  qualsivoglia  allro  dritto  d'immissione,  o di  estrazione  doganale  , e nor- 
me da  seguirsi  per  la  liquidazione  de'  compensi  spettanti  a godenti,  e pos- 
sessori di  tali  dritti. 

1 Fra  gli  altri  articoli  contenuti  nel  Reai  Decreto  de  50  novembre  1S2{ 
vi  è il  seguente. 

Art.  21.  Dal  di  primo  di  gennajo  1825  non  saranno  riscossi  nelle  do- 
gane de' nostri  domini  al  di  là  del  Faro  altri  dazi  d’importazione  e di  estra- 
zione , che  quelli  notati  nelle  tariffe  , cd  ogni  altra  esazione  sarà  vietata  c 
punita  come  reato  di  concussione  pubblica. 

In  conseguenza  restano  aboliti  ne'  nostri  domini  al  di  là  del  Faro  tutti 
i dritti  e gli  ottici  di  tratte  o portolanie , come  ancora  i dritti  qualsivoglia- 
no  d’ immissione  o di  estrazione  doganali  appartenenti  tanto  alle  dogane  ex- 
baronali , comuni  , o corpi  amministrativi  , quanto  a’  possessori  d' impieghi 
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Regi  , o d' impieghi  e dritti  vendibili  , salve  i soli  dazi  civici  che  si  risili  » 
tono  per  I’  interno  consumo  del  connine.  Dal  nostro  Itegio  Erario  in  se- 
guito di  liquidazione  ed  in  vista  di  giusti  titoli  saranno  accordati  i compen- 
si spettanti  a'  possessori  ",  a' termini  delle  generali  istruzioni  emanale  sotto 
la  data  de'  17  di  marzo  18lQ  (ter  lo  liquidazioni  ed  assegnazioni  de'  com- 
pensi . 

Restano  in  conseguenza  aboliti  i permessi  e lo  lettere  di  tratte  c por- 
tolanie  , del  pari  che  tutti  gli  emolumenti  ed  i dritti  di  qualuuquc  natura 
esatti  per  lo  addietro  dagl’  impiegati  di  tutti  i diversi  rami  già  riuniti  alle 
dogane. 

Il  nostro  Luogotencnto  generale  , malgrado  clic  i particolari  non  sieno 
più  obbligati  come  per  lo  addietro  , a riporre  ne’  cosi  detti  caricato)  i ce- 
reali destinati  all’  esportazione,  farà  un  regolamento  per  eseguirsi  localmen- 
te 1’  esportazione  senza  bisogno  di  ordini  superiori  , avendo  però  riguardo  a 
porre  in  salvo  la  fede  pubblica  e l' interesso  de’  privati. 


Nella  liquidazione  de' dritti  debbonsi  distinguere  quelli  propriamente  delti  si- 
gnorili , da  quelli  provvedenti  da  impieghi , diritti , ed  uffici  Regi  aboliti ; 
e quindi  sono  i primi  a liquidarsi  colle  norme  della  legge  parlamentaria 
del  1812  ; ed  i secondi , secondo  il  prescritto  nelle  Reali  istruzioni  del  17 
marzo  1819. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  agosto  1S25  (I). . 

Rassegnato  al  Re  iL  rapporto  dell’  E.  V.  de’  25  novembre  dell’  anno 
passato  sulle  istanze  del  Principe  di  Pantelleria  |«r  essere  indennizzato  di 
taluni  diritti  che  riscuoteva  nel  comune  di  Marsala  in  seguito  di  una  con- 
cessione fatta  a Ludovico  di  Rcquiscnz  dal  Ite  Martino  di  Aragona  , e che 
gli  son  venuti  meno  in  conseguenza  dei  nuovi  sistemi  , la  M.  S.  intesa  la 
Consulta  di  cotesta  parte  dei  Reali  Domini  , ha  osservato  clic  competa  ai 
Principo  di  Pantelleria  una  indennità  pei  dritti  suddetti  sin  dal  giorno  che 
gliene  venne  impedita  la  percezione  : che  questi  diritti  però  debbano  classi- 
ficarsi , c definirsi  affinché  sieno  distinti  quelli  propriamente  detti  signorili 
contemplati  dal  Parlamento  di  cotesta  Isola  del  1812  da  quegli  altri  prov- 
vcnicnti  da  impieghi  , diritti , ed  uffici  Regi  aboliti , o contemplali  nell'  ar- 
ticolo 21  del  lical  Decreto  del  30  novembre  1824  ; che  la  compensazione 
dei  primi  debba  liquidarsi  colle  norme  proscritte  dalla  detta  legge  parlamen- 
taria del  1812  siccome  quella  dei  secondi  debba  regolarsi  colle  Reali  Istru- 
zioni del  17  marzo  1819  ; che  la  indcunizzazionc  dei  dritti  signorili  debba 
gravitare  a carico  del  comune  di  Marsala,  da  cui  è stato  chiesto  lo  affran- 
camento ; e la  indennizzaziono  dei  diritti  provvenicnti  da  uffici  Regi  , ed 
altri  come  sopra  , debba  corrispondersi  dall’  Erario  , a di  cui  beneficio  fu- 
rono essi  aboliti  ; ed  ha  in  conseguenza  ordinato  nel  Consiglio  di  Stato  or- 
dinario del  21  corrente  , clic  il  Principe  di  Pantelleria  adisca  i Magistrati 
rispettivamente  competenti  , giusta  la  di  sopra  classificazione  di  diritti,  per 
farsene  la  liquidazione,  ed  ottenerne  il  compenso  secondo  le  marcate  regole. 

(i)  lir.il  Rr.vt ilio  duetto  al  Luogolcuiutc  ciuciale  iu  Sic.lia. 
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Nel  Reai  Nomo  lo  partecipo  all'  E.  V,  perchè  si  serva  farne  1’  uso  con- 
veniente. 


Si  accorda  un  fermine  di  altri  tre  mesi  ai  granai  art  onde  implorare 
il  corritpondente  compento. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  24  teltembre  ÌS25  (1). 

Ho  posto  sotto  gli  occhi  di  S.  M.  i rapporti  di  V.  E.,  ne’  quali  pre- 
senta il  dubbio  , se  i cosi  detti  granatart  dopo  la  pubblicazione  de'  due  de- 
creti do’ 21  giugno  1819  relativi,  udo  ai  caricatori,  e l'altro  al  libero  com- 
mercio de’  cereali  di  Sicilia  , possano  continuare  nelle  percezioni  dei  loro 
antichi  diritti;  e propone  insieme  I’  E.  V.  in  favore  de’  detti  granatari  una 
dispensa  del  termine  già  scorso  sin  da  dicembre  1819  , onde  implorare  il 
corrispondente  com|>cnso. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de'  19  di  questo  mese  ha 
dichiarato  essere  stati  i dritti  de'  granatari  aboliti  dai  summentovati  Decre- 
ti , o nel  tempo  stesso  per  sua  Sovrana  Clemenza  uniformandosi  al  parere 
di  V.  E-  si  è degnata  accordare  la  dispensa  di  cui  è parola  per  altri  tre 
mesi  improrogabilmente. 

Di  Sovrano  volere  lo  fo  noto  a V.  E.  per  I’  uso  conveniente. 


Si  proroga  a tutto  aprile  1826  il  termine  a potere  i proprietari  dei  dritti 
aboliti  col  decreto  del  50  novembre  1821  pretentare  i loro  titoli  alla  Gran 
Corte  dei  conti. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  15  novembre  1825  (2). 

In  veduta  dello  circostanze  manifestato  da  V.  E.  col  rapporto  do’  12 
dello  scorso  settembre  3°  carico  n.°  2376.  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de’  28  del  caduto  ottobre  si  è degnata  ordinare  che  il  termine  di  due 
mesi  risultante  dallo  istruzioni  de' 17  marzo  1819  a potere  i proprietari  dei 
dritti  ultimamente  aboliti  col  Decreto  do’  30  novembre  1824  presentare  i 
loro  titoli  a cotesta  Gran  Corte  de'  conti  , sia  prorogato  sino  a tutto  aprilo 
del  venturo  anno. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per 
l’ uso  conveniente. 


(i)  Beat  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  io  Sicilia, 
(a)  Rea!  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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Per  la  reluisione  del  dazio  di  lari  tei  a quintale  tuli'  olio  che  ti  produce  nel 
territorio,  debbono  li  Comuni  pagare  il  capitale  al  pottettore  del  dazio  pre- 
levando la  «omino  necessaria  dagli  avanzi  delle  rendile  comunali , ed  in 
mancanza  con  danaro  preio  a mutuo.  Si  condonano  le  once  cento  dovute 
all’  Erario  per  il  jus  luendi. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  4 marzo  1826. 

Dal  rapporto  di  V.  E.  do’  22  del  passato  dicembri!  3°  carico  N.  26*21 , 
e dallo  carte  annessevi  si  ha  : cho  essendosi  i proprietari  di  oli-veti  nel  co- 
mune di  Gallodoro  , dopo  il  1818  , sottratti  per  la  via  di  Tatto  , o senza  la 
precedente  relaziono  dal  pagamento  del  dazio  di  tari  sili  agli  eredi  del  Tu 
l>.  Giovanni  Napoli  proprietari  dello  stesso , cotcsta  Gran  Corto  dei  Conti  ha 
in  forma  di  avviso  deliberato  , che  si  faccia  eseguire  la  disposizione  dcll’ex- 
Dircttore  generalo  del  demanio  de’  16  dicembre  182i  per  la  riscossione  del 
detto  dazio  dall'  epoca  corrente  alla  data  suddetta  in  poi  t e sino  che  non 
sarà  eseguita  la  ricompra  del  dazio  stesso,  e che  riguardo  agli  arretrati  adi- 
scano gli  anzidetti  credi  I’  autorità  giudiziaria. 

Rassegnato  tutto  ciò  a S.  M-  insieme  con  tutti  gli  antecedenti  cho  ri- 
guardano la  reluizione  del  detto  dazio  in  Sicilia , e il  modo  di  eseguirla  com- 
presa I’  ultima  Sovrana  determinazione  dei  12  giugno  1825  pel  comune  di 
Caltavuturo  ; la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'25  del  caduto  fel- 
brajo  trovando  regolare  il  suddetto  avviso  della  Gran  Corte  dei  conti  pegli 
credi  del  fu  D.  Giovanni  Napoli  si  è degnata  di  approvarlo. 

Volendo  poi  S.  M.  facilitare  la  reluiziotio  dei  detto  dazio  nel  comune 
di  Gallodoro  , rilascia  lo  once  cento  che  erano  solite  pagarsi  al  Fisco  per 
lo  jus  luendi  ; e vuole  cho  nel  tratto  successivo  la  cessione  del  jus  luendi 
sia  fatta  senza  la  retribuzione  allo  Erario  delle  cento  once.  Quanto  al  ca- 
pitale da  rendersi  al  possessore  del  diritto , sia  nel  caso  in  discorso  del  co- 
muno  di  Gallodoro  , sia  in  casi  simili  è volere  della  M.  S.  , cho  debba  es- 
ser pagato  dall'avanzo  delle  rendite  comunali  se  vi  sieno  , o con  denaro  pre- 
so a mutuo  da  estinguersi  con  la  continuazione  del  dazio  per  dato  numero 
d’anni  che  sarà  necessario  al  pagamento  della  sorte  e degl’ interessi- 

Nel  Reai  Nomo  partecipo  a V.  E.  queste  Sovrane  determinazioni  per 
I'  uso  conveniente  (1). 


Si  dichiara  che  il  compenso  ai  proprietart  delle  dogane  di  terra  , e te  graie 
abolite  con  le  leggi  del  1812  e 1813  debba  liquidarti  col  tisleina  prescritte 
in  dette  leggi  , cogli  articoli  20  , e 21  del  Reai  decreto  del  21  giugno  1819, 
e che  in  ciò  tia  competente  a procedere  la  G.  C.  de  conti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  9 agosto  1826  (2). 

Uniformandosi  S.  M.  all’avviso  emesso  dalla  Consulta  de’ Reali  domini 
oltre  il  Faro  sull’  articolo  in  quistione  di  cui  tratta  il  rapporto  di  V.  E.  de’ 

(1)  Real  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

(2)  Rescritto  diletto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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1G  del  passalo  aprilo  3“  carico  n'  891  ; cioè  se  il  compenso  a'  proprietari 
delle  dogane  di  terra  , e segrczie  abolite  con  leggi  del  1812,  o 1813  debba 
liquidarsi  colle  norme  stabilite  di  proposito  dalle  leggi  medesime  , come  ha 
sostenuto  la  famiglia  Vigo  di  Acireale  ; o pure  con  i metodi  prescritti  dalle 
istruzioni  de’  17  marzo  1819  , e qual  ne  sia  il  magistrato  competente  , si  è 
degnata  ordinare,  che  per  lo  compenso,  di  cui  trattasi,  debbasi  osservare  il 
sistema  prescritto  dalle  leggi  del  1812,  c 1813,  dagli  articoli  20  e 21  del  Heat 
decreto  de’  21  giugno  1819  , e che  in  quanto  al  Magistrato  sia  competente 
a procederò  la  G.  C.  de’ couti  , come  una  Commcssionc  a ciò  delegata,  se- 
condo che  nelle  reali  istruzioni  do*  17  marzo  venne  inculcato. 

Nel  Reai  Nome  Io  partecipo  a V.  E.  per  l' uso  conveniente. 


Si  prescrive  il  modo  come  liquidarsi  il  compenso  spellante  a quei  possessori 
di  offici  aboliti  , che  non  possono  contare  l' intero  ventennio  designato  dalle 
Istruzioni  del  17  marzo  1819. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  13  ottobre  1820  (I). 

Avendo  la  G.  C.  dei  conti,  come  fu  da  V.  E.  palesato  col  rapporto 
degli  11  luglio  1823  , 2"  carico  numero  2099  , chiesta  la  norma  di  suo  re- 
golamento nel  caso  , come  era  avvenuto  pel  cavaliere  D.  Antonino  Maria 
’l’ommasi  , già  possessore  dell'  officio  di  credenziere  della  porta  de’  Greci  in 
cotesta  capitale,  cho  non  potendo  un  possessore  di  otlicio  abolito,  contare 
1'  intero  ventennio  , designato  dalle  istruzioni  de'  17  marzo  1819  per  coacer- 
varne il  fruttato  , nè  potendo  in  altro  modo  giustificare  i proventi  che  eoa 
le  pensioni  risultanti  dagli  atti  di  affìtto  , non  si  renderebbe  la  liquidazione 
perfettamente  eseguibile  ai  termini  delle  detto  istruzioni  : volle  S.  M.  rimet- 
tere quest'  affare  alla  discussione  , ed  avviso  della  Consulta  de’  Reali  domini 
oltre  il  Faro. 

Avendo  la  Consulta  emesso  già  il  suo  avviso,  S.  M.  uniformandosi  allo 
stesso  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  9 del  corrente  si  è degnata  ordinare. 

1.  Che  nella  liquidazione  del  fruttato  prescritta  con  l' art-  39  delle  istru- 
zioni do’  17  marzo  1819  , si  possa  tener  conto  non  che  delle  percezioni  eco- 
nomiche , ma  ben’  anco  delle  gabbellazioui  , maggiormente  dove  mancano  le 
prime. 

2.  Clic  ove  non  possa  farsi  il  coacervo  d’  un  ventennio  giusta  le  dette 
istruzioni  sia  lecito  coacervarsi  un  decennio  uniformemente  al  Reai  decreto 
do’ 21  giugno  1819. 

3.  Che  facendosi  coacervo  sulle  gabbollazioni  , non  debba  aver  luogo  la 
deduzione  del  terzo  per  gli  offici , che  non  avevano  annessa  responsabilità  ; 
c per  quelli , che  portavano  responsabilità  , la  detta  deduzione  debba  farsi 
in  una  sola  rata  alla  detta  responsabilità  corrispondente. 

A.  Che  la  liquidaziono  reclamata  dagli  credi  del  cavaliere  Tommasi  possa 
lasciarsi  giusta  i detti  principi  sulle  due  gabbollazioni  prossime  alla  vendita 
dell'  officio  fattagli  dalla  R.  C.  che  si  sono  esibiti  , deducendosi  da  essa  non 
già  un  terzo  ma  uua  sola  rata  del  medesimo , proporzionata  alla  responsa- 
bilità che  indossava. 

(!)  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E-  questa  Sovrana  determinazione  per 
I'  uso  conveniente. 

Ed  io  lo  partecipo  a lei  per  I'  uso  di  risulta , ed  in  riscontro  del  rap- 
porto del  di  lei  predecessore  de' 2 dicembre  1824. 


Modo  come  liquidarti  il  compenso  spettante  al  Principe  di  Trabia , per  1‘  a- 
botilo  officio  di  Maestro  Notajo  della  Gran  Corte  di  Sicilia. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  t8  ottobre  1826  (i). 

Rilevasi  dal  rapporto  di  V.  E.  de’ 27  ottobre  1824, 2°  carico,  u°  2341, 
che  cotcsta  Gran  Corte  de’  conti  è stata  perplessa  , se  nel  valutare  il  com- 
penso spettante  al  Principe  di  Trabia  per  I'  abolito  officio  di  Maestro  Notajo 
della  Gran  Corte  di  Sicilia  , venduto  a'  di  lui  autori  dalla  Regia  Gran  Corte 
a perpetuità  , e col  patto  della  ricompra  per  scudi  Gi,000  , c col  rilascio 
del  resto  in  grazia  di  circostanze  e di  servigi  vagamente  enunciati  , debili 
1'  anzidetto  oifieio  venir  compreso  fra  quelli , che  le  Reali  istruzioni  del  17 
marzo  1819  considerano  di  prima  classi!  , o pure  riportato  nel  numero  di 
quelli  , che  le  istruzioni  medesime  qualificano  di  quarta  classe.  IV  altronde 
ha  la  stessa  Gran  Corte  de' conti  fatto  osservare,  che  ledette  istruzioni  men- 
tre all’articolo  13  stabiliscono  la  regola  con  la  quale  valutarsi  il  compenso 
degfi  ottici  conceduti  a vita  per  causa  mista  di  prezzo  effettivamente  sbor- 
sato , e di  servizi  vagamente  enunciati , nessuna  regola  assegnano  per  quelli 
della  stessa  classe  conceduti  a perpetuità  , com'  è I'  officio  di  cui  trattasi. 

V.  E.  trovando  ragionevole  la  difficoltà  per  la  mancanza  della  regola  ha 
creduto  senza  alcun  dubbio  , che  il  suddetto  officio  debba  riferirsi  alla  quar- 
ta classe  di  cui  parlano  le  istruzioni. 

Il  cavalier  I).  Ignazio  Roseo  tanto  a suo  nomo  , che  a nome  di  altri 
comproprietari  dell’  indicato  officio  con  una  supplica  presentata  in  questo  Mi- 
nistero non  ha  fatto  alcuna  opposizione  , che  I'  officio  stesso  sia  considerato 
della  quarta  classo  , e che  il  compenso  ne  venga  stabilito  con  le  regole  del- 
l' art.  14  delle  istruzioni,  combinato  quanto  a’ dettagli  di  opcraziono  con 
I'  antecedente  articolo  13  , perchè  rimosso  qualunque  equivoco  si  stia  alla 
letterale  , c testuale  prescrizione  dell'  articolo  stesso,  secondo  la  quale  ci  mo- 
stra , che  la  rendita  perpetua  da  assegnarsi  in  compenso  dell'officio  anzidet- 
to esser  debba  in  ragion  composta  degl’  interessi  del  prezzo  effettivamente 
sborsato  calcolati  al  5 per  100  trattandosi  di  atto  perpetuo  , e di  quattro 
decimi  del  reliquato  , quanto  ve  nc  abbia  dopo  fatta  la  deduzione  di  tal' in- 
teressi dalla  somma  , che  rappresenti  il  medio  ritratto  netto  dell'officio. 

Sua  Maestà  a cui  è stato  il  tutto  rassegnato  dopo  avere  inteso  il  pare- 
re della  Consulta  de’  Reali,  domini  oltre  il  Faro  , si  è degnata  ordinare  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de*  9 del  corrente  , che  la  Gran  Corte  de'  conti 
liquidi  il  compenso  dovuto  af  ricorrente,  considerato  l'officio,  come  di  quarta 
classe,  ed  in  conseguenza  ai  termini  dell’ art.  14  delle  istruzioni  Sovrana- 
mente approvate  nel  1819;  dichiarando  la  M.  S.  sin  d’ allora  che  perve- 
nuta cosiffatta  liquidazione  , si  riserba  di  dare  le  sue  Sovrane  risoluzioni  sul- 
l' assunto,  giacché  trovandosi  nelle  istruzioni  suddette  messo  il  caso  della 

(i)  ficai  Rescritto  diretto  al  Luogolcucutc  generale  in  Sicilia, 
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regola  da  serbarsi  per  la  liquidazione  dei  compensi  degli  offici  venduti  a per- 
petuità , col  patto  espresso , c non  presunto  della  ricompra,  rimane  al  Fisco 
la  doppia  via  di  scegliere  l’ una  dello  esercizio  del  patto  ; e I'  altra  della  li- 
quidazione per  I'  officio  abolito  a causa  di  pubblica  utilità. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinaziono  per 
1'  uso  conveniente. 


Sono  accordale  a D.  Giuseppe  GUjeni  onzt  300  annue  per  compcnto  dell'of- 
ficio di  Tesoriere  della  Città  di  Catania , giusta  un  alto  di  gabellasene 
da  lui  presentato  per  soli  anni  dieci. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  18  novembre  1826  (I). 

Uniformandosi  S.  M.  allo  avviso  emesso  dalla  Consulta  de‘  Reali  do- 
mini oltre  il  Faro  intorno  alla  maniera  di  valutare  il  compenso  spettante 
a D.  Giuseppe  Giojcni , nipote  ed  erede  del  defunto  Cavaliere  dello  stesso 
nome  , per  lo  abolito  uffizio  di  Tesoriere  della  città  di  Catania  , nella  cir- 
costanza di  non  avere  il  medesimo  altri  clementi  per  giustificare  I'  antico 
fruttato  del  detto  ufficio  , che  l' atto  di  gabcllaziouc  fattane  al  dottor  I). 
Michele  Zappalà  per  onze  300  annue  dal  1806  , al  1816  quando  era  I'  uf- 
ficio incorporato  al  Fisco  per  debito  del  mentovato  cavaliere;  si  è degnata 
ordinaro  che  per  norma  da  tenersi  ne’  casi  , in  cui  non  vi  siano  elementi 
voluti  dalle  Istruzioni  del  17  marzo  1819  per  valutarsi  il  compenso  dovuto 
a’  possessori  degli  aboliti  ufficii , si  osservi  quella  indicata  col  Sovrano  Re- 
scritto de’  18  ottobre  ultimo  occasionalmente  a'  ricorsi  degli  eredi  del  de- 
funto Cavaliere  I).  Antonino  Tommasi  ; e che  in  conseguenza  per  la  valu- 
tazione del  compenso  dovuto  a 11.  Giuseppe  Giojcni  nipote  ed  erede  del  fu 
Cavaliere  Giojeni  , possessore  vitalizio  del  succennalo  ufficio  di  Tesoriere 
della  città  di  Catania  , si  prenda  per  base  la  gabbellazione  fattane  al  dot- 
tor D.  Michele  Zappalà  per  onzo  300  annue  , deduccndosi  da  essa , non  già 
un  terzo , ma  quella  rata  del  terzo  proporziouata  alla  responsabilità  annes- 
sa all’  ufficio  medesimo. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  a V.  E.  per  I’  uso  conveniente  in  riscon- 
tro al  di  lei  rapporto  de’  2 ottobre  1825 , 2"  carico  n.°  7481. 


(i)  Reai  Rescritto  diletto  al  Luogotenente  Generale  in  S.cdia. 
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Elevandosi  dalli  Peate  Scrivania  dei  dubhii  togli  elementi  delle  liquidazioni 
per  compenti  di  uffici i aboliti  , che  esigano  esame  , e conoscenza  di  giudi- 
ce , la  Gran  Corte  de  conti  , sulla  domanda  della  parte  debba  provvedere 
come  di  dritto. 

BKAL  SEGRETERIA  E MINISTERO  DI  STATO  PRESSO  IL  LUOGOTENENTE  GENERALE 
NEI  REALI  DOMINI  AL  DI  LA*  DEL  FARO. 

Palermo  14  febbrajo  1S28  (1). 

Mi  è stato  fatto  presentò  I’  appuntamento  di  cotesto  Consiglio  di  Teso- 
reria emesso  sui  di  lei  rapporto  , con  cui  ha  chiesto  degli  schiarimenti  pel 
modo  di  formaro  le  liquidazioni  sui  compensi  da  darsi  ai  possessori  di  of- 
ficii  aboliti  , e relativamente  alla  quota  corrispondente  alla  responsabilità 
degli  oflicii  aboliti  da  dedursi  a carico  del  Cavaliere  I).  Giuseppe  Giojeni  , 
e del  Cavaliere  D.  Francesco  l’atermi  Castello  sulla  rendita  di  lordo  , che 
potrebbe  ai  medesimi  assegnarsi  pei  rispettivi  oflicii  aboliti  , e sulla  eguale 
deduzione  da  farsi  a carico  di  altri  possessori  di  offici  aboliti  elio  siono  nello 
stesso  caso  dei  mentovati  due  Cavalieri  , ed  ho  conosciuto . che  il  Consiglio 
ha  rilevato  che  la  Scrivania  di  Razione  nella  specie . e nei  casi  simili , nei 
quali  non  concorrono  lutti  tre  gli  oggc'ti  contemplati  nell’articolo  3"  dello 
Istruzioni  del  17  marzo  1819  non  può  attribuire  ad  alcuno  di  essi  distin- 
tamente la  quota  di  diminuzione , e che  deve  la  parto  cui  interessa  infor- 
marsi per.  via  della  Gran  Corte  de'  conti  degli  clementi  della  deduzione  da 
farsi  dalla  Scrivania  medesima. 

Ho  ponderato  del  pari  quanto  in  proposito  ha  manifestato  il  Procura- 
tore Generale  della  Gran  Corte  decenti  , e quindi  uniformandomi  al  parere 
del  Consiglio  di  Tesoreria  avvalorato  dal  Procuratore  Generale  surriferito  ; 
vengo  ad  ordinare  , che  il  Regio  Scrivano  di  Razione  qualora  sorgeranno 
de'  dubbii  sugli  elementi  delle  liquidazioni  per  compensi  di  oflicii  aboliti  , 
che  esiggario  esame  e conoscenza  di  giudice  , come  è nel  caso  in  quistione 
quello  di  fissare  la  rata  corrispondente  alla  risponsabilità  degli  oflicii,  dedu- 
cibile dal  compenso  , sospenda  i lavori  ulteriori  della  liquidazione,  proponga 
l’occorrente  per  mezzo  dell'enunciato  Procurator  generalo  presso  la  Gran 
Corte  de' conti  alla  stessa  G.  C.  de’ conti  , perché  la  medesima  sulla  do- 
manda della  parte  interessata  provveda  come  di  dritto. 

Partecipo  ciò  a cotesto  Consiglio  per  l' uso  corrispondente  in  pari  da- 
ta , e ne  prevengo  lei  per  i'  uso  corrispondente. 


Massime  da  osservarti  dalla  G-  Corte  de' conti  nella  liquidazione  di  com- 
penti degli  officii  aboliti  in  riguardo  alla  deduzione  per  risponsabilità. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  14  febbrajo  1829  (2). 

Le  istanze  del  Cavaliere  D.  Francesco  Paternò  Castello,  su  delle  quali 
fu  interloquito  da  V.  E.  nel  suo  rapporto  do' 9 ottobre  1828  terzo  carico 
n.  4016  esseudo  dirette  a duo  cose  cioè  , elio  la  Gran  Corte  de’  conti  possa 
correggere  I'  equivoco  preso  da  lei  slessa  nell’  anunessione  del  titolo  deh’in- 


(i)  Ministeriale  diretta  al  Consiglio  di  Troieria  di  Sicilia, 
(a)  Rescritto  diretto  al  Luogoteuenlc  generale  in  Sicilia. 
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dicalo  Cavaliere  al  compenso  per  lo  abolilo  officio  di  Credenziere  di  prima 
mano  nella  Gran  Dogana  di  Palermo  ; e che  nulla  liquidazione  di  tal  com- 
penso non  sia  fatta  alcuna  detrazione  per  cessata  responsabilità,  non  essendo 
stata  annessa  al  detto  officio  responsabilità  veruna  ; la  Consulta  dei  Iteati 
Domimi  oltre  il  Faro  dalla  M.  S.  espressamente  incaricata  ha  sul  primo 
articolo  considerato  , che  tanto  se  si  riguarda  alla  materia  , quanto  se  il 
procedimento  , lo  Istruzioni  del  17  marzo  1819  non  furono  intese  ad  elar- 
gare  le  naturali  attribuzioni  della  Gran  Corte  de'  conti  , ma  ad  affidare  alla 
stessa  come  ad  un  consesso  qualunque  di  funzionari!  finanzieri  un'  esame 
puramente  economico  , e governativo,  i cui  atti  non  sono,  che  semplici  la- 
vori di  preparazione,  ai  quali  S.  M.  ha  riserbato  a se  stessa  indiminuita  la 
facoltà  di  assentire  in  tutto,  o in  parte  liberamente  ; oltre  di  che  la  natura 
stessa  del  procedimento  fissato  nelle  suddette  istruzioni  altamente  reclama, 
che  un  equivoco  preso  nel  primo  stadio  cioè  nella  classificazione  dell’  officio 
sia  riformato  próntamente,  e prima  che  sopra  falsa  base  si  avesse  a dar  opera 
ai  lunghi  andamenti  della  liquidazione  c a tutte  le  altre  operazioni  di  risulta. 

Sul  secondo  articolo  poi  ha  fatto  osservare  la  Consulta  che  avendo 
S.  M.  sopra  avvisi  della  Consulta  stessa  fissata  la  regola  di  non  dovere 
nelle’  liquidazioni  di  cui  trattasi  aver  luogo  deduzione  alcuna  per  respon- 
sabilità tutte  le  volte  , che  si  avveri  di  non  essersene  trovata  annessa  ve- 
runa all'  officio  sotto  liquidazione , non  dee  per  tale  responsabilità  intendersi 
quella  risultante  dai  fondamentale  dovcro  insito  essenzialmente  a qualsivo- 
glia officio  , od  incombenza  cioè  di  bene  agiro  , ma  quell'  altra  sebbene 
tutta  propria  di  taluni  oilict  , i quali  sia  per  la  loro  stessa  natura  sia  per 
disposizione  positiva  di  legge  portano  seco  loro  annessa  una  responsabilità 
pecuniaria. 

Uniformandosi  pertanto  S.  M.  alle  suddette  considerazioni  della  Con- 
sulta ed  al  parere  , che  in  conseguenza  delle  stosse  ha  la  Consulta  mede- 
sima rassegnato  , si  ò degnata  di  prendere  le  seguenti  determinazioni  : 

1.  Che  sia  la  Gran  Corte  de'  conti  autorizzata  a riesaminare,  ed  a cor* 
reggere  ove  bisogni  il  parere  da  essa  già  profferito  nell’  interesse  del  Cava- 
lier  I).  Francesco  Paterno  Castello  sull'  ammcssionc  del  titolo  al  compenso 
per  l’ abolito  officio  di  Credenziere  di  prima  mano  della  Gran  Dogana  di 
Palermo , e propriamente  nell'  assegnarne  la  classe  ai  termini  delle  Istruzio- 
ni de’  17  marzo  1819. 

2.  Che  sia  fatta  in  tal  congiuntura  ricordo  alla  Gran  Corte  de’  conti 
della  regola  riguardante  la  deduzione  a motivo  di  cessata  risponsabilità,  det- 
tata dalle  Istruzioni  medesime  du'  17  marzo  1819  , ed  insiememente  della 
retta  iutelligcnza  da  darsi  a cotesta  regola  , come  resta  di  sopra  spiegato 
nelle  considerazioni  della  Consulta. 

Nel  Kcal  Nome  partecipo  a V.  E.  questo  Sovrano  determinazioni  per 
I’  uso  conveniente  di  sua  parto. 
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Si  dichiara  quali  autorità  fieno  competenti  a pronunciare  tulle  qui  ut  ioni  e 
richiami , che  avrebbero  potuto  natcere  per  cauta  delle  percezioni  di  ceipiti 
venduti  dal  R.  Erario  , aboliti  in  dritto  ma  non  in  fatto. 

RKAL  SEGRETERIA  E MINISTERO  DI  STATO  PRESSO  IL  LUOGOTENENTE 
GENERALE  DE*  REALI  DOMINI  AL  DI  LA*  DEL  FARO. 

Palermo  marzo  1829.  (I). 

In  data  d'oggi  stesso  ho  scritto  agl'intendenti  la  seguente  circolare. 

» Col  Beai  Rescritto  de'  V marzo  1826  comunicato  a lei  nel  di  12  mag- 
gio di  quell'  anno  si  compiacque  la  Maestà  Sua  approvare  il  parere  prode- 
rito  da  questa  Gran  Corte  de’  conti  in  proposito  alla  percezione  , in  favore 
della  famiglia  Napoli  , di  certo  dazio  di  tari  6 sull’  estrazione  dell’  olio  da 
torchi  del  comune  di  Gallodoro.  Questo  parere  altro  non  faceva  principal- 
mente che  riferirsi  ad  un  odìcio  avanzato  dalla  cessata  Direzione  Generale 
del  pubblico  demanio  in  data  de’  16  dicembre  182'»  , ove  esponeansi  le  di- 
sposizioni da  essa  date  per  garantire  la  riscossione  dell'  enunciata  imposta 
all'  attuale  possessore.  Per  lo  che  implicitamente  vennero  approvato  da  S. 
M.  le  idee  presentate  in  quell’  odìcio  , lo  quali  tendevano  a mantenere  per 
via  dell'ordine  amministrativo  i dritti  del  proprietario  del  dazio:  eccettuan- 
dosi bensì  da  S.  M.  sulla  proposizione  della  Gran  Corte  gli  arretrati  lino 
all'  epoca  delle  date  disposizioni  dal  ^Demanio;  per  le  quali  sarà  adibita  l' au- 
torità giudiziaria- 

» Applicando  ora  la  dichiarazione  del  prelodato  Sovrano  Rescritto  agli 
altri  casi  simili  di  cespiti  venduti  dal  Regio  Erario  aboliti  di  dritto  , ma 
non  in  fatto  , è da  considerare  , che  i proprietari  sino  alla  restituziono  de' 
capitali  debbono  riputarsi  come  rivestiti  delle  ragioni  della  Regia  Corte  ad 
essi  tramandate.  Laonde  all'  infuori  della  riscossione  degli  arretrati  lino  al- 
I’  epoca  sopra  indicata  , po'  quali  si  ricorrerà  all'  ordine  giudiziario  , la  ga- 
renzia  , come  ancora  la  conoscenza  delle  quistioui  e dei  richiami  , che  po- 
tranno aver  luogo  per  causa  dell’  attuale  percezione  si  appartiene  all'  ordino 
amministrativo. 

» Le  serva  ciò  di  regolamento.  » 

Comunico  ciò  a cotesta  Gran  Corte  per  sua  intelligenza  e regolamento. 


Non  ottante  la  perenzione  del  termine  itabilito  nel  Reai  Dtcreto  de  10  no- 
vembre  1819  ti  autorizza  il  Luogotenente  generale  di  Sicilia  a permettere 
I’  etame  de'  titoli  di  credito  contro  i comuni , purché  » titoli  non  tiano  di- 
sgiunti  dal  potteuo  di  esigere. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  1NTBRNI. 

• Napoli  18  novembre  1829  (2). 

Ho  rassegnato  al  Ro  il  rapporto  di  V.  E.  de’  22  decembrc  1828  rela- 
tivamente alta  domanda  del  principe  di  Nisccmi,  ond'  essere  abilitato  a pre- 
sentare , non  ostante  la  perenzione  del  termine,  il  titolo  legale  di  due  reu- 


fi) Ministeriale  diretta  al  Procuratore  generale  presso  la  Gran  Corte  dei  conti  di 
Sicilia. 

(a)  Kcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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dite  dovutegli  da  cotesta  deputazione  di  nuove  gabelle  , non  che  i vari  di 
lei  rapporti  successivi  sul  conto  di  vario  altre  domande  di  simil  natura  , e 
la  M.  S.  inteso  l’avviso  della  Consulta  di  cotesti  lluali  domini  nel  Consiglio 
di  Stato  ordinario  de'  1C  stante  si  è degnata  ordinare  per  norma  generale. 

1.  Che  ogni  domanda  di  liquidazione  di  credito  avverso  i comuni  o 

gli  altri  Stabilimeuli  a quelli  assimilati,  non  esclusa  taluna  domanda  già  re- 
spinta dal  Governo  a motivo  delle  disposizioni  generali  allora  vigenti  , non 
ostante  la  perenzione  di  termine  stabilito  nel  Reai  decreto  de’  10  novembre 
1819  e seguenti  , sia  accolta  dall’  G.  V.  ed  inviata  allo  esame  deli’  Inten- 
dente , e Consiglio  d’  Intendenza  competenti  tutte  le  volte  si  offrirà  fon- 
data nella  esistenza  del  titolo  non  disgiunto  dal  possesso  di  esigere,  tal  che 
sarà  sempre  respinta  ove  si  trovi  fondata  , o nel  solo  titolo  scompagnato 
dal  possesso  , o nel  solo  possesso  , quantunque  immemorabile  scompagnato 
dal  titolo.  , 

2.  Che  l’ Intendente  insieme  col  Consiglio  d’ Intendenza,  intese  le  parti 
interessate  , ma  senza  forme  di  giudizio  , esamini  la  giustizia  del  titolo  , e 
la  legitimità  del  possesso  iti  esigere  , ed  insiemamente  l’ indole  del  credito 
per  ogni  altra  cosa  che  giovi  a vie  meglio  accertare  il  giudizio  sulla  giusti- 
zia del  credito  istesso  , e non  incontrando  su  di  tutto  ciò  fondato  dubbio  , 
proceda  altresì  alla  corrispondente  liquidazione. 

3.  Che  i risultamene  dell’  esame  anzidetto  per  via  di  avviso  in  forma 
consultiva  unito  a’  documenti  su’  quali  esso  si  fonda  stono  rassegnati  a V.  E. 

4.  Allorché  1’  E.  V.  non  credesse  conveniente  di  apporre  nel  Reai  No- 
me l’ approvazione  Sovrana  sull'  avviso  anzidetto  per  motivi  rilevatiti  da 
ricorso  delle  parti  , o per  ragioni  nascenti  dal  contesto  dello  avviso , e de’ 
documenti  che  facessero  sorgere  nel  di  lei  animo  dubbi  di  gravissimo  mo- 
mento in  ordine  alla  giustizia  dell’  ammissione  ovvero  della  esclusione  del 
credito  , trasmetterà  ella  I’  avviso  di  unita  a’  documenti  con  suo  ragionato 
parere  alla  M.  S.  per  le  sue  alte  sapienti  determinazioni. 

5.  Che  sanzionata  infìito  Sovranamente  I’  ammissione  del  credito  , e la 
liquidazione  , I’  annua  rendita  debba  essere  iscritta  nello  stato  discusso  dei 
comune  , o del  pubblico  Stabilimento  debitore  , dell’  anno  prossimo  seguen- 
te a quello  della  sanzione  Sovrana,  e le  annualità  arretrate  ripartite  per  al- 
trettanti anni  successivi. 

tl.  E cho  per  la  liquidazione  de’  crediti  del  Principe  di  Niscemi  avverso 
la  deputazione  di  nuove  gabelle  , si  proceda  a seconda  delle  disposizioni  con- 
tenute ne’  numeri  precedenti. 

Nel  Ucal  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  per  quell’  uso  che  stimerà  con- 
venieote. 
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Sul  compenso  da  (inani  in  facon  di  D.  Giuseppe  Nicolo  Salvadore  , facili- 
tandosi lo  stesso  ad  avvalersi  degli  atti  di  gahbella  a far  liquidan  » frutti 
del  perduto  officio  di  Maestro  Naturo  delle  ventidue  gabbelle  patrimoniali  in 
Messina , non  ostante  l'  interruzione  durante  il  ventennio. 

MINISTEBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  ii  settembre  1830  (1). 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  lo  avviso  emesso  dalla  Consulta  de’  Reali  Do- 
mini oltre  il  raro  in  ordine  aita  dimanda  di  D.  Giuseppe  Nicolò  Salvado- 
re , oggetto  del  rapporto  di  V.  E.  de’  14  del  passato  giugno,  2°  carico  n° 
2984  , onde  fissarsi  in  di  lui  favore  il  compenso  dello  abolii’  officio  di  Mae- 
stro Notaro  delle  ventidue  gabbelle  patrimoniali  in  Messina , supplendosi 
alia  mancanza  di  documenti  giustificanti  la  quantità  de’  frutti  percepiti  in 
un  ventennio  , cioè  dal  1792  al  1811  a'  termini  delle  Reali  Istruzioni  de’  17 
marzo  1819  , cogli  atti  di  gabbelle,  giusta  il  Rea)  Rescritto  do’  18  ottobre 
1820  occasionalmente  alla  simile  domanda  del  Cavaliere  I).  Antonino  Maria 
Toinmasi , su  di  che  il  Regio  Procuratore  Generale  di  cotcsla  G.  C.  de' 
conti  propose  di  potersi  applicare  quelle  disposizioni  che  risultano  dal  sud- 
detto Sovrano  Rescritto  , nella  prevenzione  che  negli  atti  di  locazione  pre- 
sentati dal  Salvadore  mancano  due  anni , calcolata  1'  epoca  del  detto  ven- 
tennio , ed  avvi  una  interruzione  di  sei  anni. 

La  M-  S.  uniformandosi  all'  avviso  della  Consulta  medesima  si  è de- 
gnata ordinare , che  il  suddetto  di  Salvadore  , ai  termini  del  riferito  Rcal 
Rescritto  de'  18  ottobre  1826  , possa  per  la  succcnnata  dimanda  avvalersi 
degli  atti  di  gabbella  a far  liquidare  i frutti  del  detto  impiego  , mercè  il 
coacervo  minore  del  ventennio  cui  può  ben  soddisfare  con  gli  atti  di  stato 
continuato  dal  1794  al  1809,  senza  che  si  attendano  le  interruzioni  degli 
anni  sei  , e la  mancanza  de'  due  anni  per  compiere  il  ventennio. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  I'  uso  conveniente. 


Si  stabiliscono  le  massime  come  procedersi  nel  fissarsi  il  compenso  pegli  abo- 
liti diritti  a favore  degli  acquirenti  di  essi  da'  concessionari , ai  quali  non 
era  stata  data  facoltà  di  alienarli. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  10  novembre  1830  (2). 

Nell’articolo  18  delle  Reali  Istruzioni  dei  17  marzo  1819,  che  servon 
di  regola  alla  liquidazione  dei  compensi  pegli  uffici,  e diritti  aboliti  sta  det- 
to cosi  : 

« Pei  possessori  degli  offici  acquistati  da  persone  alle  quali  fossero  stati 
dal  Governo  conceduti  ; sarà  osservato  quanto  segue.  — Se  i primi  conces- 
sionari avessero  ricevuti  gli  uffici  tanto  collo  sborso  effettivo  del  prezzo  , 
quanto  per  causa,  rimuncratoria  vera  colla  espressa  facoltà  d'  alienarli  , in 
questo  caso  gli  attuali  possessori  saran  considerali  come  i primi  concessio- 
nari (calcolandosi  cioè  il  compenso  sul  coacervo  dell' annuo  ammontare  giu- 

(i)  Resi  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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sta  il  principio  generale  , e subordinatamente  alle  regole  stabilite  nelle  Istru- 
zioni medesime  ).  Qualora  poi  nell'  atto  di  concessione  non  fosse'  stata  ac- 
cordata la  facoltà  d' alienarli , gli  attuali  possessori  saranno  considerati  pel 
prezzo  da  essi  effettivamente  sborsato  ai  concessionari  del  Governo  , senza 
tenersi  conto  del  maggior  fruttato  dell’  officio  ». 

Nella  circostanza  d' essersi  dovuto  liquidare  il  compenso  spettante  al 
Principe  di  Montevago  per  1'  abolito  dritto  di  piccioli  tre  a salma  sullo  c- 
strazione  dei  corcali  dal  caricalojo  di  Termini  , che  i di  lui  autori  avevano 
comprato  nel  1556  , pel  capitale  di  onze  350  dai  primi  cessionari  del  Go- 
verno , ai  quali  non  vedevasi  accordata  facoltà  di  alienare  , fu  dalla  Con- 
troloria  Generale  contro  il  fatto  della  Scrivania  di  Razione  elevato  il  dub- 
bio, s' essendosi  detto  nell'  ultimo  periodo  del  succcnnato  articolo  di  dover 
essere  possessori  siffatti  considerati  pel  prezzo  da  loro  effettivamente  sbor- 
sato ai  cessionari  del  Governo  gonza  tenersi  conto  del  maggior  fruttato,  siasi 
inteso  esprimere  oon  queste  ultime  parole  , che  allòr  si  debba  il  compenso 
ragguagliare  al  prezzo  sborsato  , quando  il  coacervo  del  prodotto  dell’  uf- 
ficio o diritto  abolito  dia  Un  risultato  maggiore  , ed  ali'  opposto  debba  aver 
luogo  la  liquidazione  secoudo  il  fruttato , quando  questo  dia  un  risultamen- 
to  minore. 

L’Agente  del  contenzioso  mettendo  in  veduta  le  ragioni  che  avrebbero 
potuto  dirsi  prò  , e contra  , si  rimase  in  certo  modo  indeciso.  Ma  la  G.  C. 
de’  conti  giudicando  non  esservi  luogo  ad  intcrpetrazionc  , e di  doversi  in 
conseguenza  staro  alla  lettera  del  succcnnato  articolo  , deliberò  in  forma  di 
avviso  il  9 aprile  18-28  , che  il  compenso  spettante  al  Principe  di  Monteva- 
go per  I’  anzidetto  abolito  dritto  si  rimanesse  liquidato  per  I’  annua  somma 
perpetua  di  onzo  diciassette  e tari  quindici , equivalente  ai  frutti  in  ragiono 
dei  5 per  100  , delle  onze  350  di  capitale  sborsato  , da  conseguirla  dal  1.° 
gennajo  1825  in  poi  , epoca  dell’abolizione  del  dritto  di  cui  trattasi. 

Dietro  il  rapporto  fattone  da  V.  E.  a’  15  gennajo  1829  , 2°  carico,  n" 
239  , essendo  stato  da  S.  M.  incaricala  la  Consulta  doi  Reali  Domini  oltre 
il  Faro  di  discutere  la  quistionc  , o di  dare  il  suo  avviso  , i componenti  la 
medesima  si  scissero  in  due  eguali  parti , delle  quali  una  opinava  per  la 
sussistenza  del  dubbio,  l’altra  per  I’  insussistenza. 

Rimesso  quindi  di  Rea!  ordine  1’  affare  alla  Consulta  Generale  de.l  Re- 
gno per  esame  ed  avviso  , la  medesima  contro  le  considerazioni  ed  il  pare- 
re del  minor  numero  dei  suoi  componenti  a maggioranza  di  voti  ha  opinato 
che  pel  Principe  di  Montevago  , uno  dei  possessori  ehc  comprarono  dai  pri- 
mi cessionari  del  Governo  , i quali  non  avevano  avuta  accordata  facultà  al 
compenso  per  l’  abolito  dritto  di  piccioli  tre  a salma  sull’  estrazione  dei  ce- 
reali del  caricatojo  di  Termini  , debba  venir  fissato  per  lo  prezzo  effettiva- 
mente pagato,  senza  attendersi  per  nulla  quale  e quanta  sia  stata  la  rendita 
percepita  dal  suddetto  dritto  abolito.  Rassegnato  a S.  M.  tutto  I’  anzidetto 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  do’  26  del  caduto  ottobre  , la  M.  S.  ricono- 
scendo uniforme  alle  benefiche  Sovrane  intenzioni  che  hanno  regolato  le  I- 
struzioni  per  Io  compenso  degli  uffici  c dritti  aboliti  , 1*  avviso  della  mag- 
gioranza della  Consulta  del  Regno  , si  ò degnata  d’approvarlo  non  solamente 
nel  caso  in  questione  del  Principe  di  Montevago , ma  ancora  in  tutti  gli  al- 
tri simili. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  1’  uso  conveniente , riservan- 
domi di  farle  tenere  la  copia  conforme  del  corrispondente  Ueal  decreto,  con- 
cernente il  compenso  del  detto  principe- 


su 

Si  ordina  che  la  liquidazione  del  compenso  spettante  a Muntignor  D.  Gas- 
sano Trigona  per  i ubatilo  officio  di  Maestro  Notaro  della  Corte  Capita- 
niate di  Piazza  ti  esegua  sul  rivelo  della  rendita  del  detto  officio. 

Si  dichiara  però  . che  per  altri  casi  debba  starsi  alle  regole  dettate  nelle 
istruzioni  del,  1 7 marzo  1819. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE* 

Napoli  28  settembre  1831  (l). 

In  veduta  delle  particolari  circostanze  indicate  nel  rapporto  di  V.  E. 
de’  2 del  passato  maggio  3”  carico , numero  1793 , per  ciii  9i  renderebbe 
impossibile  lo  eseguire  sul  coacervo  del  fruttato  dell'  abolito  olTicio  di  Mae- 
stro Notaro  della  Corte  Capitaniate  di  Piazza  , come  proscrivono  lo  Istru- 
zioni de' 17  marzo  1819,  la  liquidazione  del  compenso  spettante  a Monsignor 
D.  Gaetano  Trigona  proprietario  dell’  officio  anzidetto  ; ed  in  veduta  delle 
riflessioni  , che  ha  P E.  V.  portate  nel  rapporto  medesimo  : S.  M.  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  de' 10  del  corrente,  uniformandosi  al  parere  di  S* 
A.  K.  il  Luogotenente  Generale  , si  è degnata  permettere  , che  la  liquida- 
zione di  cui  trattasi,  sia  eseguita  sul  rivelo  della  rendita  del  detto  officio  , 
fatto  dagli  autori  di  Monsignor  Trigona*  Vuole  però  la  M.  S.  che  in  tutti 
altri  casi  avvenire  si  stia  alla  regola. 

Nel  Keal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  I'  uso  conveniente. 


Si  prescrive , che  pel  Barone  11.  Giacomo  Dolce  possessore  degli  aboliti  offici 
di  Maestro  Notaro.  e depositario  delle  curie  civili  e criminali,  la  liquida- 
zione si  esegua  sul  coacervo  di  un  decennio. 

■ MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  10  marzo  1832  [2). 

Nel  liquidarsi  il  compenso  spettante  al  Barone  D.  Giacomo  Dolce  qual 
possessore  degli  aboliti  offici  di  Maestro  Notaro  o depositario  delle  curie  ci- 
vile e criminale  di  Palermo  , si  sono  incontrati  , come  viene  di  riferire  V. 
E.  col  stio  rapporto  de' 27  del  passato  dicembre  3’  carico  uum.  1729,  i 
seguenti  dubbi. 

1.  Se  non  potendo  egli  mettere  a calcolo  per  la  maestra  notarla  civile 
un  ventennio  di  percezione,  ma  un  solo  decennio  , e questo  stesso  mancante 
del  fruttato  di  quattro  anni , ne' quali  l’Erario  tenne  incorporato  l'officio, 
possa  la  liquidazione  eseguirsi  sul  coacervo  di  dieci  anni  ; in  vece  di  venti, 
e compiersi  questo  stesso  con  lo  stato  di  affitto  , che  pei  detti  quattro  anni 
ne  Fissò  lo  Erario  per  onze  trecento  sessanta  annue. 

2.  Se  per  la  maestra  notaria  criminale  , giustificando  egli  la  percezione 
dell'  officio  con  contratti  di  affitto  , clic  comprendono  lo  spazio  di  anni  di- 
ciassette c mesi  tre,  Interrotto  solo  intermediamente  di  un  mese,  possa  con 
ciò  intendersi  supplito  il  coacervo  del  prodotto  di  un  ventennio  ordinato  dalle 
Beali  Istruzioni  de'  17  marzo  1819. 

Dalle  osservazioni  fatte  dal  llegio  Procuratore  Generale  presso  la  Gran 

(i)  H.  Descritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 

(a)  Descritto  comunicato  al  Luogotenente  Generale  iu  Sicilia. 
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Corte  de'  conti , e dalla  Commessionc  consultiva  , non  che  dalle  altre  aggiun- 
tevi da  V.  E.  risultando  applicabili  al  caso  le  Sovrane  determinazioni  con- 
tenute no’ Reali  Rescritti  de’ 18  ottobre  1826  e degli  11  settembre  1830  oc- 
casionalmente alla  liquidazione  de'  compensi  in  favore  degli  eredi  del  Cava- 
liere I).  Antonino  Maria  Tornasi , ed  in  favore  di  1).  Giuseppe  Niccolò  Sai- 
vadore  : S.  M.  conformemente  al  parere  di  S.  A.  R.  il  Luogotenente  ge- 
nerale si  è degnata  nel  di  1°  corrente  approvare , che  per  l' officio  di  Mae- 
stro Notaro  della  cucia  civile , già  posseduto  dal  Barone  D.  Giacomo  Dolce 
si  riduca  il  coacervo  ad  un  decennio  . e si  compia  questo  con  lo  stato  pei 
quattro  anni  di  aflitto  , che  no  avea  (issato  I'  abolito  Tribunale  del  Keal  Pa- 
trimonio , allorché  l' officio  medesimo  fu  incorporato;  e che  per  I' officio 
della  curia  criminale  si  permetta  la  liquidazione  sul  coacervo  minore  del 
ventennio , quale  risulta  da’  diciassette  anni  e tre  mesi  non  continui. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  T uso  conveniente. 


Sulla  istituzione  in  Sicilia  del  Gran  Libro  del  debito  pubblico , e della  Cam 
di  Ammortizzazione , ed  il  dettaglio  delle  rendite  da  inscriversi  in  quello. 

Ministero  delle  finanze- 

Napoli  2S  giugno  1832  (1). 

Sua  Maestà  il  Re  nostro  Augusto  Signore  fermo  nel  proponimento  di 
volere  adottare  delle  misure  che  valgano  a rendere  migliore  la  sorte  dei 
creditori  dello  Slato  in  Sicilia  , assicurando  loro  per  lo  avvenire  la  puntua- 
le percezione  delle  rendite  od  il  soddisfacimento  dei  rispettivi  crediti  arre- 
trati in  modo  tale  che  |>ossa  riuscire  ancora  utile  alla  economia  commer- 
ciale dell’  Isola  colla  introduzione  dei  nuovi  valori  in  circolazione  , nell'alto 
in  cui  ha  provveduto  al  servizio  corrente  di  quella  Tesoreria  generalo  per 
1’  anno  1832  ; mercè  Io  stato  di  variazione  dello  stato  discusso  della  Teso- 
reria generale  medesima  , che  si  è degnata  di  approvare  , ha  rivolto  la  sua 
speciale  attenzione  ad  investigare  i mezzi  che  fossero  adatti  al  conseguimen- 
to dello  scopo  propostosi. 

Avendo  preso  quindi  S.  M.  in  esame  la  situazione  di  quella  Tesoreria 
generale,  e ritenuto  il  Beai  Decreto  dei  31  luglio  1828  col  quale ‘pei  cre- 
diti arretrati  sino  al  1827  cumulati  fu  ordinato  di  ridursi  in  capitale , e di 
costituirsi  ai  rispettivi  creditori  una  rendita  al  h per  100 , oltre  la  depura- 
zione della  fondiaria  , si  è fatta  la  M.  S.  a considerare  : 

Che  non  essendosi  tuttora  realizzata  la  costituzione  della  rendita  nel 
1828  prescritta  pei  crediti  arretrati  sino  al  1827  a cagione  di  non  essersi 
ancor  compite  le  liquidazioni  , convenga  ora  pur  provvedere  ai  crediti  cu- 
mulati sino  ai  1831  : onde  soddisfare  completamente  gli  arretrati  tutti  che 
sino  a tale  epoca  figurano. 

Che  all'  oggetto  di  riuscire  più  vantaggioso  tanto  agl’  interessi  dei  cre- 
ditori , quanto  a quelli  della  Tesoreria  generale  il  provvedimento  da  adot- 
tarsi, sia  conveniente  di  ricorrere  alla  consolidazione  dei  crediti  , onde  cia- 
scun creditore  abbia  una  rendita  di  natura  tale , cho  (rossa  esser  negoziata 
o messa  in  circolazione  , e quindi  ammortizzata. 

Che  per  ottenere  siffatto  scopo  , opportuna  riesca  la  creazione  di  un 


(■)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Gran  Libro  del  debito  pubblico  ovo  potessero  iscriversi  delle  rendite  suscet- 
tibili di  essere  vendute , trasferite  , c scontate  ; accompagnata  dalla  destina- 
nazione  , dal  che  oltre  a tanti  altri  ne  risulterebbe  in  prò  della  Tesoreria 
generale  anche  il  vantaggio  , che  , mentre  si  provvederà  (la  una  parte  al 
puntual  pagamento  dei  creditori  , si  otterrò  dall'  altra  il  beneficio  di  am- 
mortizzare in  un  determinato  periodo  di  anni  quella  parte  degli  attuali  de- 
biti , ch'*ó  suscettibile  di  essere  estinta  ; e cosi  verranno  mano  mano  a di- 
minuirsi i pesi  della  Tesoreria  generale  medesima. 

Che  sia  anche  conveniente  di  estendere  siffatti  vantaggi  alle  antiche  ren- 
dite dei  creditori  dello  Stato,  le  quali  costituiscono  l’attuale  debito  perpe- 
tuo di  Sicilia  , onde  restando  soltanto  immobilizzate  , perchè  inalienabili 
quelle  fra  tali  rendite  che  si  appartengono  ai  corpi  morali,  e religiosi,  pos- 
sano essere  messe  in  libera  circolazione  le  altre,  le  quali  sono  di  pertinenza 
di  particolari  possessori. 

Che  sia  del  pari  conveniente  di  estendere  anche  i vantaggi  medesimi 
alle  rendite  finora  assegnate  ed  a quelle  da  assegnarsi  ai  possessori  di  uffici 
aboliti  , onde  possano  pure  queste  essere  messe  in  libera  circolazione- 

Che  per  realizzarsi  questa  utilissima  operazione  nel  venturo  anno  1833 
sia  affatto  indispensabile  che  a contare  dal  d)  t gennajo  dell’ anno  medesi- 
mo , fosse  assegnato  un  fondo  inviolabile  ed  intangibile  tanto  per  provvedere 
al  sicuro  semestrale  pagamento  delle  rendite  iscritte  al  Gran  Libro  del  de- 
bito pubblico,  quanto  per  assicurarne  l’annuale  ammortizzazione  nella  som- 
ma corrispondente  all'  ammontare  dell'  uno  per  cento  del  capitale  nominale 
di  quelle  da  ammortizzarsi. 

Che  per  procedersi  all’assegnazione  di  siffatto  speciale  inviolabile  fondo 
sia  imprescindibile  di  prendere  contemporaneamente  in  esame  ed  occuparsi 
dello  stato  discusso  di  quella  Tesoreria  generale  per  lo  suddetto  anno  1833, 
onde  siano  con  anticipazione  adottate  le  opportune  misure  per  lo  sicuro  sod- 
di.-fucimenlo  di  tutti  gli  impegni  cui  va  la  medesima  obbligata  , lenendosi 
all'  uopo  presenti  le  nuove  risorse  , elio  possono  derivare  da  una  migliore  , 
e piò  accurata  ainministraziouo  dei  vari  cespiti  , che  ne  costituiscono  la 
parie  attiva  , e li  risparmi  tutti  e le  riduzioni  che  possano  essere  compati- 
bili col  buono  andamento  del  servizio  nei  vari  rami  di  spese. 

Che  , oltre  ai  vantaggi  iufme  dipendenti  dalla  negoziazione  di  rendite 
iscritte  al  Gran  Libro  dei  debito  pubblico , convenga  procurarne  ancora  de- 
gli altri  ai  creditori  degii  arretrati  circa  il  modo  secondo  il  quale  dovrà  va- 
lutarsi la  rendita  da  costituirsi  in  loro  prò , onde  risarcirli  alla  meglio  del 
ritardo  (inora  sofferto  nella  percezione  dei  loro  averi. 

Premesse  o ritenute  siffatte  considerazioni , ha  S.  M.  nel  Consiglio  di 
Stato  dei  22  e 27  marzo  e 14  aprile  1832  nella  somma  saggezza  ordinato  : 

1.  Che  sia  istituito  in  Sicilia  e propriamente  in  Palermo  pei  Iteali  do- 
mini oltre  il  Faro  un  Gran  Libro  del  debito  pubblico  consolidato  il  quale 
sarà  distinto  dal  Gran  Libro  di  Napoli.  In  esso  saranno  iscritte  le  rcndito 
dei  creditori  dello  Stato  qui  appresso  specificate , con  rilasciarsi  ad  oguuno 
di  essi  per  f ammontare  della  rispettiva  rendita  un'estratto  d' iscrizione,  me- 
diante il  qualo  potrà  riscuotere  semestralmento  la  rendita  , ed  anche  nego- 
ziarla , e venderla  in  tutto , od  in  parte,  facendone  eseguire  il  trasferimento 
Bullo  stesso  Gran  Librp. 

2.  Che  sia  istituita  anche  in  Palermo  una  Cassa  di  Ammortizzazione  la 
quale  .sarà  esclusivamente  incaricata  dell’ ammortizzazione  delle  rendite  con- 
solidalo impiegandovi  il  fondo  , che  sarà  all’  uopo  assegnalo  nell'  annua  som- 
ma equivalente  all’  uno  per  cento  pel  capitale  nominale  al  cinque  per  cento 
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delle  rendite  medesime  d’ ammortizzarsi , e le  annualità  ancora  delle  rendite 
che  si  aiteranno  gradatamente  con  questo  mezzo  acquistando. 

3.  Che  sicuo  iscritte  nel  Gran  Libro  del  debito  pubblico  di  Sicilia  pre- 
via  l’esibizione  dei  rispettivi  titoli:  l.°  le  antiche  rendile  dei  creditori  dello 
Stato  , le  quali  costituiscono  1'  attuale  debito  perpetuo  di  Sicilia  ; 2"  le  ren- 
dilo le  quali  si  trovano  assegnate  a titolo  perpetuo,  e non  di  vitalizio  in  se- 
guito delle  liquidazioni  fatte  degli  ofTicii  e dritti  aboliti  , in  conformità  delle 
Istruzioni  dei  17  marzo  1819  ; e 3°  finalmente  le  rendite  che  anche  a ti- 
tolo perpetuo  , o non  vitalizio  saranno  con  le  stesse  regole  di  liquidazione 
assegnate  ai  possessori  di  ufllzii  e dritti  aboliti. 

Sarà  però  defalcato  , come  attualmente  si  pratica,  lo  ammontare  della 
fondiaria  in  principale , additati  va  , e delle  strade  , e sarà  riconosciuto  per 
ogni  once  cinque  di  rendita  qualunque  ne  sia  l’origine,  un  credito  di  once 
cento  di  capitale. 

4.  Che  essendosi  nello  stato  di  variazione  per  1'  anno  1832  ammessi  i 
fondi  pel  pagamento  di  un  solo  semestre  di  arretrati , riferibili  allo  stesso 
anno  1832 , sia  liquidato  o consolidato  ancora  : 

1.  il  debito  risultante  dagli  arretrati  delle  rendite  dei  sopradetti  cre- 
ditori dello  Stato  a tutto  dicembre  dello  scorso  anno  1831 , e l’ammontare 
di  un  semestre  dello  rendite  medesime  del  corrente  anno  1832. 

2.  Il  debito  risultante  dagli  arretrati  dello  rendite  assegnate  ai  posses- 
sori di  ullìcii  e dritti  aboliti  , e 1’  ammontare  di  un  semestre  dello  rendite 
istessc  del  corrente  anno  1832. 

3.  Il  debito  rappresentato  da’  biglietti  di  credito  di  prima  emissione 
relativo  allo  ultimo  cinque  scadenze  non  soddisfatto. 

4.  Il  debito  verso  particolari  creditori  da  qualunque  siasi  causa  pro- 
veniente, riferibile  ad  arretrati  por  esercizi!  chiusi  sino  a tutto  l'anno  1830. 
Che  sia  pure  consolidato  il  debito  della  finanza  di  Sicilia  verso  quella  di  Na- 
poli per  cause  antecedenti  al  1828  non  esclusi  i cosi  detti  biglietti  di  cre- 
dito di  prima  emissione  , cho  la  Tesoreria  di  Napoli  al  presente  tiene  nel 
suo  portafoglio  , salvo  a S.  M-  il  risolvere  pel  debito  dal  1828  in  poi  , se 
convenga  alla  Tesoreria  di  Napoli  il  consolidarlo  , a'  termini  della  Sovrana 
risoluzione  do'  22  marzo  1832  comunicata  con  altro  Ucal  Rescritto  de'  28 
aprile  prossimo  passato. 

5.  Che  per  tutti  quanti  l’enunciati  debiti  contemplati  nell’articolo  pre- 
cedente si  assegni  a'  rispettivi  creditori  una  rendita  perpetua  al  cinque  per 
cento  senza  alcuna  imposizione  , o ritenuta  di  sorta  , restando  in  questa 
parte  derogato  ; per  quanto  è riferibile  agli  arretrali  a lutto  il  1827  a quel 
che  fu  disposto  nel  decreto  del  21  luglio  1828,  ond’  essere  maggiormente 
favorita  la  condizione  de'  creditori  medesimi  , in  prò  de’  quali  a’  termini  di 
quel  decreto,  come  sopra  è stato  accennato.,  avrebbe  dovuto  soltanto  co- 
stituirsi una  rendita  al  quattro  per  cento  oltre  la  depurazione  della  fondiaria. 

6.  Che  le  partite  dì  tali  debili  arretrati  sino  alla  somma  di  once  dieci 
inclusivamcute  siano  escluse  dalla  consolidazione  , e siano  pagati  in  contanti 
nel  corrente  anno  1832  , a qual’  uopo  sono  stati  ammessi  i fondi  corrispon- 
denti nello  stato  di  variazione  per  questo  stesso  anno  di  già  approvato. 

7.  Che  per  siffatta  liquidazione  , o consolidazione  , corno  ancora  per 
lo  trasferimento  dolio  antiche  rendite,  e di  quello  de’ possessori  degli  of- 
ficii  aboliti  al  conto  corrente  del  Gran  Libro  del  debito  pubblico  , i credi- 
tori dello  Stalo  non  debbano  soggiacere  , uè  a spesa  alcuna  , nè  ad  alcuna 
riduzione  dei  loro  credili. 

8.  Che  un  fondo  speciale  inviolabile  , sia  destinalo  per  far  froute  di  se- 
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mostre  in  semestre  al  pagamento  dello  rendite  iscritte  al  Gran  Libro  del 
debito  pubblico  e per  assicurare  I’  ammortizzazione  di  quella  parte  di  esso, 
che  sarà  suscettibile  di  essere  ammortizzata. 

9.  Che  tutte  lo  rendite  iscritte  al  Gran  Libro  del  debito  pubblico  di  Si- 
cilia non  siano  soggette  , nè  a sequestri , nè  ad  alcun  altro  impedimento. 

10.  Che  il  Ministero  di  Stato  presso  S.  A.  K.  il  Luogotenente  Gene- 
rale in  Sicilia  , ritenute  le  sopra  enunciate  Sovrane  risoluzioni  come  basi 
fondamentali  per  la  creazione  di  un  Gran  Libro  del  debito  pubblico  in  quel- 
l’ Isola , presenti  nel  più  breve  termine  possibile  , alla  preiodata  S.  A.  II. 
ondo  essere  poi  col  suo  parere  rassegnati  alla  Sovrana  approvazione  di  S.  M, 
li  corrispondenti  dettagliati  progetti  per  la  completa  e sollecita  realizzazio- 
ne di  cotale  istituzione  , o si  occupi  parimente  degli  altri  analoghi  progelti 
da  rassegnarsi  pure  alla  Sovrana  approvazione  di  S.  M. , previo  sempre  il 
parere  di  S.  A.  Il;  circa  I'  organizzazione  dell’  oflicio  del  Gran  Libro  del 
debito  pubblico  e dell'  oflicio  della  Cassa  di  ammortizzazione. 

11.  Che  uniformemente  all’altra  Sovrana  risoluzione  de’27  marzo  1832. 
comunicata  con  liescritto  de’  28  aprile  ultimo,  sia  fin  da  ora  compilato,  ed 
indi  rimesso  alla  Sovrana  approvaziono  col  parere  di  S.  A.  H.  il  Luogote- 
ncntó  Generale  il  progetto  di  Stato  Discusso  per  I’  anno  1833,  uel  quale  ri- 
manga dillinitivamcnte  stabilito  il  fondo  da  servire  inviolabilmente  cosi  al 
pagamento  dei  semestri,  come  all’acquisto  delle  rendite  d’ammortizzarsi. 

12.  Che  S.  A.  il.  il  Luogotenente  Generale  in  fine  faccia  prontamente 
redigere  , o rimetta  pure  accompagnati  col  suo  parere  per  la  Sovrana  ap- 
provazione di  S.  M.  , tutti  i regolamenti  di  ordine  e di  servizio  interno 
relativi  all'amministrazione  del  Gran  Libro  del  debito  pubblico  e della  Cassa 
di  ammortizzazione  in  Sicilia  , onde  dal  primo  luglio  1833  possa  elTcltuirsi 
il  pagamento  del  primo  semestre  delle  rendite  consolidate,  che  saranno  tulle 
iscritte  al  Gran  Libro  del  debito  pubblico  con  godimento  dal  primo  gen- 
najo  dell'anno  medesimo. 

Nel  Beai  Nomo  partecipo  a V.  E.  tutte  le  anzidetto  Sovrano  determi- 
nazioni di  S.  M.  per  lo  esatto  adempimento. 


Decreto  prucrivente  la  liquidazione  delle  rendite  fiscali , e di  Regio  Patronato 
dovute  dai  comuni  de’ Reati  Domini  olire  il  Faro. 

Napoli  12  marzo  1835. 

Fkrdiìundo  11.  ec.  ec-  ec. 

Veduto  il  decreto  de’  10  novembre  1819  , e le  Istruzioni  col  medesimo 
approvate  per  1’ Amministrazione  civile  della  Sicilia  collo  quali  al  Titolo  IV 
ò prescritto  il  modo  come  debbano  liquidarsi  , e soddisfarsi  i debiti  dei  co- 
muni , e come  debbano  gli  stessi  restar  prescritti. 

Volendo  provvedere  egualmente  alla  liquidazione  delle  rendite  fiscali  , 
c di  Kegio  Patronato  dovute  dai  comuni  anzidetto  ; 

Veduto  il  rapporto  del  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  Generale  nei  Beali  Do- 
mini olire  il  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Alluri 
di  Sicilia  presso  la  nostra  Beai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ;■ 

Voi.  11.  3i 


Digitized  by  Google 


A libiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Nel  termine  di  un  anno  decorrendo  dalla  pubblicazione  del  pre- 
sento Decreto  , le  rendite  fiscali  , o di  Hegio  Patronato  dovute  da'  comuni 
dei  Reali  domini  oltre  il  Faro  saranno  liquidate  del  pari  , come  si  sono  li- 
quidate quelle  de'  particolari  io  esecuzione  del  succennato  Decreto  di  no- 
vembre 1819  (1). 

2.  Per  eseguirsi  questa  liquidazione  non  sarà  necessaria  la  esibizione 
de’  titoli  originari  , bastando  il  giustificarsi  la  percezione  ed  il  quasi  posses- 
so della  rendita  per  lo  tempo  legittimo  a prescriverla  , a’  termini  della  no- 
stra Sovrana  determinazione  de’  22  di  aprile  1822- 

3.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  presso 
la  nostra  Keal  Persona,  ed  il  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario  di 
Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  Generale  no'  Reali  Do- 
mini oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  dei  prcscute  decreto. 


Si  dichiara  che  la  competenza  a procedere  nello  stabilire  il  compenso  ai  pro- 
prietari delle  abolite  Segrezie  e Dogane  di  Nicosia  non  che  di  altre  simili 
sia  della  G.  C.  de' conti. 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PRESSO  IL  LUOGOTENENTE  GENERALE 
NEI  REALI  DOMINI  AL  DI  LA'  DEL  RARO. 

Palermo  li  luglio  1S33  (2). 

Ilo  portato  alla  decisione  di  S.  A.  R.  il  parere  della  Commessione  con- 
sultiva rassegnato  sulla  questione  da  lei  elevata  , so  debba  o no  prendere 
ingerenza  la  G.  C-  dei  conti  nello  stabilire  il  compenso  domandato  da  D.  Gio- 
vanni la  Valle  qual  uno  dei  comproprietari  dell’ abolite  Segrezie  , e Dogane 
di  Nicosia. 

Ed  essendosi  dalla  lodata  A.  S-  trovato  fondato  il  parere  anzidetto,  uni- 
formandosi allo  stesso  nel  Consiglio  de’  29  giugno  ora  scorso  , si  è degnata 
dichiarare,  che  tanto  nel  caso  in  esame,  quanto  in' tutti  i simili  la  compe- 
tenza a procedere  è della  nominata  G.  C.  de’  conti. 

D'  ordine  della  preludala  A.  S.  quindi  partecipo  a lei  questa  sua  Rea! 
decisione  per  I'  uso  corrispondente. 


(0  U fermine  di  Cn  armo  stabilito  per  la  liquidazione  delle  rendite  fiscali  , e di 
Itegiu  Patronato  fu  prorogalo  a tutto  dcccmbre  1 83  j con  decreto  de’  18  agosto  1 834  ed 
indi  nioo>gato  per  altri  due  mesi  con  decreto  de'  ag  dcccmbre  • 83 4 • 

(o)  Decisione  di  S.  A.  R.  il  Luogotcìiante  Generale  di  Sicilia  comunicata  al  Pro- 
curatore generale  presso  la  G.  C.  ile’ conti. 
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Decreto  con  cui  sì  determina  , che  se  fra  due  mi  ti  dulia  pubblicazione  dello 
slesso  non  siensi  presentale  alla  G.  C ■ dei  conti  le  domande  di  liquida • ' 
zione.  per  dritti  di  offici  aboliti , decaderanno  dal  loro  dritto  coloro  , che 
per  legge  potrebbero  domandarla. 

Napoli  29  novembre  1833. 

Ferdinando  11.  ec.  cc.  ec. 

Veduto  le  due  leggi  dei  30  luglio  1818  c dei  25  febbrajo  1820  sulla 
navigazione  , veduto  l' articolo  delle  istruzioni  dei  17  marzo  1819  cosi 
concepito  : « Per  gli  odici  di  già  aboliti  , i possessori  , i quali  per  le  leggi 
in  osservanza  hanno  diritto  di  reclamare  il  compenso  , saranno  temili  di 
presentare  alla  G.  C.  de'  conti  fra  il  termine  di  due  mesi  a contare  dal  di 
1.  di  maggio  1819  i titoli  di  concessione  collo  rispettive  domande  di  am-  • 
missione  » ; 

« Per  gli  odici  clic  saranno  pel  tratto  successivo  aboliti  , il  termine  di 
due  mesi  incomincerà  a decorrere  dal  giorno  in  cui  sarà  pubblicata  I’  abo- 
lizione » ; 

Veduto  il  rapporto  del  Consiglierò  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stalo 
presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  nei  Hcali  Domini 
oltre  il  Faro  : 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pegli  affari  di 
Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  -,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Se  fra  due  mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  non 
siensi  presentati  alla  G.  C.  de’ conti  i titoli,  e le  domande  per  liquidazione 
ai  termini  del  trascritto  articolo  quarto  delle  istruzioni  dei  17  marzo  1819, 
decaderanno  dal  loro  dritto  coloro  , che  potrebbero  domandarla  per  legge. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pegli  affari  di  Sicilia  presso 
la  nostra  Rcal  Persona,  ed  il  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  Luogotenente  generale  nei  Reali  domini 
oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  che  inslituisce  in  Palermo  una  Commessione  di  magistrati,  e di  fun- 
zionari amministrativi , incaricata  di  rarificare  i titoli  originari  del  così 
detto  debito  perpetuo,  e di  altri  debiti  di  quella  generai  Tesoreria,  da  ser- 
vire allo  stabilimento  del  Gran  Libro  e della  Cassa  di  Ammortizzazione  nei 
Domini  oltre  il  Faro. 

Roma  24  marzo  1834. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  le  Sovrane  nostre  determinazioni  de' 7 o 22  del  caduto  genna- 
io , colle  quali  in  proposito  dell’  istituzione  in  Sicilia  di  un  Gran  Libro  del 
debito  pubblico  e della  corrispondente  Cassa  di  Ammortizzazione  , abbiamo 
«issato  quali  delle  diverse  specie  di  debito  di  quella  nostra  Tesoreria  gene- 
rale. compresi  gli  arretrati  a tutto  l'anno  1833,  esser  dovranno  consolidale 
e ridotte  in  annue  rendite  inscritto  sull' anzidetto  Gran  Libro,  e quali  all’iii- 
contro  , per  non  gravar  que’  nostri  Reali  domini  della  consolidazione  di  un 
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debito  pubblico  più  esteso,  esser  dovranno  con  altri  mezzi,  già  da  Noi  ugual- 
* mente  approvati  , soddisfatte  in  annue  rate  sino  all'  estinzione  ; 

Considerando  che  per  inscriver  le  uno  sul  detto  Gran  Libro,  ed  andar 
pagando  il  capitale  delle  altre,  sia  ben  regolare  c necessario,  anche  sull' esem- 
pio di  ciò  che  in  caso  simile  fu  praticato  ne’nostri  Itcali  domini  di  quà  del 
Faro , elio  siono  prima  esaminati  e verificati  i titoli  di  credito , e liquidate 
le  quantità  : 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  ne’  Reali 
domini  oltre  il  Faro  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  Regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pcgli  affari  di 
Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  sicguc  : 

Art.  1.  Una  Commcssionc  composta  di  Magistrali  e di  funzionari  Am- 
ministrativi è da  Noi  instituitn  in  Palermo  per  esaminare  c verificare  i ti- 
toli originari  ed  originali  del  cosi  detto  debito  perpetuo,  e degli  altri  debiti 
della  Tesoreria  generale  di  Sicilia  , escluso  quello  del  milione  d'oucc,  c per 
liquidar  gli  arretrati  a tutto  1’  anno  1833 

L'originale  biglietto  di  credito  di  prima  emissione  varrà  per  titolo  ori- 
ginario a chi  no  è possessore. 

2.  Nominiamo  membri  della  suddetta  Commissione  ; 

il  Presidente  della  G.  C.  de’  conti  Commcudatoro  D.  Mariano  Cannizza- 
ro  , che  vi  farà  da  Presidente  ; 

il  Consigliere  della  Suprema  Corte  di  Giustizia  D.  Salvatore  Ratolo  ; 

il  Direttor  generale  de'  rami  e diritti  diversi  Principe  di  Altomonte  ; 

il  Vicepresidente  della  G.  C.  civile  1).  Niccola  Gerbino  ; 

il  Giudice  della  G.  C.  civile  D.  Gioacchino  Lumia  e Scaglia  ; 

il  Consigliere  della  Suprema  Corte  di  Giustizia  Cavalier  D.  Paolo  Staz- 
zone  , che  vi  terrà  le  parti  di  pubblico  Ministero. 

3.  A supplire  coloro  tra  i suddetti  componenti  , che  non  sono  rivestili 
delle  funzioni  di  Presidente  c di  pubblico  Ministero  , nominiamo  ; 

il  Razionale  Consigliere  supplente  della  G-  C.  dei  conti  Barone  dottor 
]).  Silvestro  Politi  ; 

il  Giudice  di  Tribunal  Civile  I).  Pasquale  di  Benedetto. 

4.  II  Cancelliere  sarà  a proposta  della  Cominessione  , ed  a scelta  del 
Luogotenente  generale. 

5.  E accordato  agl’interessati  tutto  il  mese  di  agosto  del  corrente  anno 
per  presentare  alla  Commessione  i titoli  o i documenti  che  le  bisognano  per 

10  adempimento  di  quanto  prescrivesi  nell'articolo  1.  (I). 

Elasso  questo  termine  , per  coloro  che  non  avranno  curato  di  presen- 
tarli , s’ intenderà  o di  non  aver  essi  avuto  giammai  vcrun  diritto  di  credi- 
to , o di  averlo  rinunziato. 

Ci  riserbiamo  di  accordare  delle  riabilitazioni  in  vista  di  supplica  , ac- 
compagnata da  motivato  rapporto  che  ci  sarà  rimesso  dal  nostro  Luogote- 
nente generale. 

6.  Circa  al  modo  come  esercitar  la  Commessione  le  sue  attribuzioni  , 

(i)  Con  Decreto  de’  18  aposto  1 834  prorogato  a tutto  dicembre  dell’anno  stesso 

11  termine  alla  presentazione  de’ titoli,  c documcuti  cd  indi  prorogato  per  altri  due  mesi 
con  decreto  de'  mj  deccmbic  1 83  j. 


Digitized  by  Google 


549 


saranno  osservate  le  norme  stabilite  nell1  annesso  regolamento  da  Noi  ap- 
provato. 

7.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pegli  affari  di  Sicilia  presso 
la  nostra  Beai  Persona  , ed  il  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generalo 
no'  Reali  domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presento 
Decreto. 


Regolamento  per  la  Commestione  istituita  per  esaminare  e verifcare  i titoli 
originari  ed  originali  del  debito  perpetuo  e degli  altri  debiti  della  Tesoreria 
generale  di  Sicilia  , eper  liquidare  gli  arretrati. 

Roma  24  marzo  1834. 

Art.  1.  La  Commessione  dovendo  assicurarsi  della  legittimità  e quan- 
tità de'  crediti  di  qualunque  natura  , compresi  gli  arretrati  , a misura  che 
ne  riceverà  i rispettivi  titoli , si  occuperà  colla  maggiore  sollecitudine  e di- 
ligenza possibile  ad  esaminarli  e verificarli. 

Ed  ammettendo  i titoli  prescritti  dall'articolo  1.  del  Reai  Decreto  di 
questa  stessa  data  , escluderà  le  ricerche  e pruove  estrinseche  , le  informa- 
zioni, o altri  indizi  con  cui  gl'interessati  volessero  supplirvi. 

2.  Baderà  bene  a quelle  partite  di  debito  , sia  annuo,  sia  quantitativo, 
che  per  mancanza  de' legali  titoli  soprindicati  potranno  essere  annullate.  Al 
quale  oggetto  porterà  una  diligenza  particolare  su  i titoli  di  credito  già  li- 
quidati , che  i titolari  non  abbiati  curato  di  ritirare. 

3.  Laddove  esistessero  delle  liquidazioni  già  fatte  , la  Commessione  do- 
vrà rivestirle  della  sua  approvazione,  qualora  non  v’incontrasse  difficoltà.  Non 
terrà  però  mai  conto  delle  liquidazioni  o sia  "computazioni  presuntive  che 
eransi  fatte  nel  1827. 

4.  Verificherà  se  i creditori  o gli  aventi  causa  dagli  stessi  fossero  de- 
bitori del  Tesoro  ; ed  in  questo  caso  ne  dichiarerà  ella  stessa  la  compensa- 
zione nella  concorrente  quantità. 

Terrà  a quest'  oggetto  presento  un  notamento  do’  debitori  verso  1'  Am- 
ministrazione dello  stralcio  , ed  un  notamento  altresì  degli  arretrali  di  fon- 
diaria , o dipendenti  da  altra  causa  posteriore  al  1825. 

5.  Qualunque  esame  e verifica  di  titolo  , e qualunque  liquidazione  di 
quantità  saranno  compiuti  innanti  l' intera  Commessione  , e ne  sarà  presa 
determinazione  a pluralità  di  voti. 

C.  Colui  fra  i componenti  che  vi  sostiene  le  parti  di  pubblico  Ministe- 
ro, dovrà  essere  inteso  e dar  le  sue  conclusioni  su  tutte  le  dimando  o pro- 
posizioni di  cui  la  Commessione  si  occupa. 

7.  Laddove  trovasse  la  Commessione  quistionabilo  la  validità  o legitti- 
mità del  titolo  di  credito,  o la  quantità  del  credito  stesso,  rinvierà  le  parti 
a provvedersi  innanzi  I’  autorità  competente. 
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Proroga  a lutto  da.  emiro  1834  del  Untine  per  presentarti  da  creditori  della 
Tesoreria  generale  in  Sicilia  i titoli  e documenti  necessari  alla  Commistio- 
ne all'uopo  istituita. 

Napoli  18  agosto  1834. 

Ferdinando  II.  ec.  oc.  oc. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracuta  nostro  Luogotenente  generalo  nei  Iteaii 
domini  oltre  il  Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  ijuanto  segue. 

Art.  1.  Il  termino  a tutto  agosto  del  corrente  anno  , clic  era  stato  da 
Noi  accordato  coll’  art.  5 del  Decreto  de’  2i  dello  scorso  marzo  a'  creditori 
della  nostra  Tesoreria  generale  in  Sicilia  per  presentare  i titoli  , e i docu- 
menti necessari  alla  Commissiono  all’  uopo  istituita  per  lo  adempimento  di 
quanto  prescrivesi  nell'articolo  primo  del  Decreto  medesimo,  è da  Noi  pro- 
rogato a tutto  il  mese  di  dcccmbrc  di  questo  anno. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  pres- 
so la  nostra  Reai  Persona,  ed  il  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  nei 
Reali  domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 


Si  dichiara  che  per  la  liquidazione  del  compenso  spettante  a’ proprietari  della 
dogana  di  terra  di  Act- Reale  non  sia  assolutamente  necessaria  l'esibizione 
de’  libretti  del  collettore  doganale,  ma  possa  la  G-  C.  de  conti  eseguirla  con 
le  regole  generali  di  dritto,  tenendosi  ragione  decontratti  di  fitto,  delle  apo- 
che pubbliche , e del  certificalo  del  detentore , c cassiere  di,  quella  dogana. 

MINISTERO  E 11  E AL  SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI  APPARI  DI  SICILIA. 

Napoli  30  agosto  1834  (1). 

Ho  rassegnato  a S.  M.  insieme  con  1’  avviso  della  Consulta  dei  Reali 
domini  oltre  il  Faro  il  rapporto  di  V.  E.  dei  10  gennajo  dell’anno  scorso  ri- 
partimento  delle  finanze  3.  carico,  num.  119,  concernente  le  regole  da  os-’ 
servarsi  dalla  G.  Corte  de'  conti  eseguir  dovendo  per  adempimento  del  So- 
vrano Rescritto  de’  9 agosto  1826  la  liquidazione  del  compenso  spettante  a 
D.  Giustiniano  Vigo  e compagni  , quali  proprietari  dell'  abolita  dogana  di 
terra  di  Aci-reale,  nella  circostanza  di  non  potersi,  a giustificazione  del  coa- 
cervo decennale  dei  fruiti  , prescritto  dalle  Reali  Istruzioni  de’  17  marzo 
1819  , esibire  i libri  di  dettaglio  della  percezione  tenuta  in  economia  per 
li  primi  otto  anni , perchè  rimasti  presso  I'  estinto  collettore  , polendo  visi 
però  supplire  con  libri  del  detentore  , c cassiere  di  quella  ex-segrezia  che 
cod  pubbliche  apocho  ue  rieuvea  colui  1 versamenti  , e ne  passava  le  som- 


(■)  Rcal  Rescritto  a)  Luogotenente  generate  in  Sicilia. 
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me  agli  interessali  , e negli  ultimi  due  anni  con  I'  atto  di  gabbella  , elio 
n esiste. 

La  M.  S.  net  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  19  del  corrente  si  è de- 
gnata dichiarare  , che  per  la  liquidazione  di  cui  trattasi  , non  sia  assoluta- 
mente  necessaria  l’ esibizione  dei  libretti  del  collettore  doganale , che  per  la 
di  lui  morte  più  non  esistono  ; ma  che  possa  la  liquidazione  anzidetta  ben 
eseguirsi  dalla  G-  C.  de' conti  con  le  regole  generali  di  dritto,  tenendosi  ra- 
gione non  che  dei  contratti  di  fitto  , e delle  apoche  pubbliche  , ma  altresi 
del  certificato  del  detentore  c cassiere  di  quella  dogana  cavato  dai  suoi  li- 
bri e dai  ricorrenti  Vigo  esibito. 

Vuole  al  tempo  stesso  S.  M.  che  eseguita  la  detta  liquidazione,  si  tra- 
smettano per  la  Sovrana  apprnvazione  le  deliberazioni  delia  G.  C.  dei  con- 
ti , tanto  sull’  ammissione  del  titolo  , quanto  per  la  detta  liquidazione. 

Nel  Ueal  Nome  lo  partecipo  a V.  £.  per  1’  uso  conveniente. 


Nella  liquidazione  decornatati  pigli  offici  aboliti  di  Maestro  Notavo  debbono 
calcolarsi  li  tari  sei  per  ogni  centinajo  di  onzs  , che  tali  Maestri  Notori 
esigevano  per  ricevere  , stipulare  e scrivere  qualunque  fidejussiont  , qualora 
per  legge  tale  dritto  era  ricevuto. 

MINISTERO  £ REA L SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI-  AFFARI 
DI  SICILIA. 


Napoli  18  novembre  1851  (I). 

Rassegnati  a S.  M.  i rapporti  di  cotosto  Reai  Governo  de'  24  novem- 
bre 1831  , 15  ottobre  1832,  e 13  ottobre  1834  , ripartimento  delle  finan- 
ze , 3.  carico  , mini.  4782  . 3449,  e 3960,  non  che  il  parere  della  Consulta 
dei  Reali  domini  oltre  il  Faro,  sul  dubbio  da  gran  tempo  elevato,  se  i tari 
sei  per  ogni  centinajo  d'  onze  che  esigevano  i Maestri  Notavi  nel  ricevere  , 
stipulare,  e scrivere  le  fidejussioni , dovessero  in  tutto  o in  parte  escludersi 
dal  calcolo  dei  proventi  nella  liquidazione  dei  compensi  spettanti  ai  proprie- 
tari di  quelli  odici  aboliti , indipendentemente  dalla  deduzione  ordinata  dal- 
1’ articolo  3.  delle  Reali  istruzioni  de’  17  marzo  1819  per  ragion  di  spesa 
di  amministrazione  , di  responsabilità  , e di  lavoro  personale  ; la  M.  S-  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  16  del  corrente  si  è degnata  ordinare  , che 
nella  liquidazione  dei  compensi  in  favore  de’  possessori  degli  aboliti  odici  di 
Maestro  Notaro  delibasi  adempire  quanto  è prescritto  nell'  articolo  3.  delle 
suddette  Istruzioni  , senza  escludersi  dal  calcolo  de’  proventi  nè  in  tutto  , 
nè  in  parte  i tari  sei  per  ogni  centinajo  d'  once  , che  tali  Maestri  Notari 
esigevano  per  ricevere , stipulare  e scrivere  qualunque  fidcjussione  ; purché 
i suddetti  tari  sei  da  includersi  nel  calcolo  a beneficio  de’  possessori  proven- 
gano da  malievaria  , che  per  natura  di  odìcio  , o per  disposizione  di  legge 
era  ricevuta. 

Nel  Kcal  Nome  lo  partecipo  a V.  E per  l’uso  conveniente. 


(i)  Kcal  Rescritto  duetto  al  Luogotenente  generale  in  Stedia. 
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Proroga  di  altri  due  mesi  al  termine  accordato  col  Decreto  dei  IS  agosto  1834 
per  presentarsi  dai  creditori  della  Tesoreria  Generale  di  Sicilia  i titoli,  e 
documenti  necessari  alla  Commissione  all'  uopo  insinuila. 

Napoli  29  dectmbrt  1834. 

Ferdinando  II.  cc.  ec.  ec. 

Veduto  il  rapporto  dol  nostro  Consiglierò  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  Generale  ne’  Reali 
domini  oltre  il  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  presso  la  nostra  Beai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Il  termine  da  Noi  accordato  coll’ art.  5 ilei  Decreto  dei  24  dello 
scorso  marzo  , c poi  col  Decreto  dei  18  agosto  ultimo  prorogato  a tutto  lo 
spirante  dccembre  , per  poterò  i creditori  della  nostra  Tesoreria  generale  in 
Sicilia  presentare  i loro  titoli  originarii  , ed  originali  alla  Commissione  al- 
I’  uopo  instituita,  è da  Noi  prorogato  ad  altri  due  mesi  ultimi  e percntorii. 

Art.  2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  affari  di  Sicilia 
prosso  la  nostra  Koal  Persona , ed  il  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  Generale 
nei  Reali  domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presento 
Decreto 


Si  permette , che  la  liquidazione  del  compenso  domandalo  da  D.  Agatino  Fra - 
so  e Giorgio  per  l'  abolito  officio  di  Portnlanato  di  Augusta  , in  mancanza 
di  altri  elementi , si  esegua  sul  rivelo  della  rendila  fattone  nel  1811. 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  31  dicembre  1834  (I). 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  dei  20  dello  scorso  novem- 
bre, riparlimento  finanze,  3"  carico  , num.  441G,  riguardante  i dati  su  dei 
quali  potersi  basare  la  liquidazione  del  compenso  domandato  da  I).  Agatino 
b raso  e Giorgio  per  I'  abolito  officio  di  Portolanoto  di  Augusta  nella  circo- 
stanza di  mancare  à costui  gli  elementi  per  giustificarne  il  fruttato  del  coa- 
cervo ventennale. 

La  M.  S.  considerando  che  ammessi  coi  Sovrani  rescritti  dei  9 ottobre 
c 18  novembre  1 820  , occasionalmente  ai  ricorsi  degli  credi  dei  cavalieri 
Tornasi  o Giorni  gl'  istrumenli  di  fitto  per  la  giustificazione  dell'annua  ren- 
dita di  ufficio  abolito,  può  con  più  sicurezza  ammettersi  il  rivolo  fatto  nel  181 1 
come  elemento  meno  sospetto;  si  ò degnala  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo 
dei  29  dello  spirante  per  grazia  particolare  , che  si  proceda  pel  ricorrente 
Fraso  alla  liquidaziono  di  compenso  , di  cui  trattasi  sul  rivelo  della  rendita 
fatto  nel  18M. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  I’  uso  conveniente. 


(t)  Rea!  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia* 
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Nella  liquidazione  de  compenti  degli  offict  alienali  col  paltò  della  ricompra 
deve  uygiugnerti  la  riierba  dell'  esercizio  di  lai  patio  in  qualunque  tempo 
te  ne  voglia  far  uso. 

MINISTERO  B BEAI  SEGRETERIA  DI  STATO  FER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  li  geunajo  1835  (1). 

Rassegnatosi  da  mo  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  dei  11  del  caduto 
dicembre  ripartimento  Finanze  3“  carico,  num.  4633,  non  che  il  parere  an- 
tecedentemente dato  dalla  Consulta  dei  Reali  domini  oltre  il  Faro,  sul  dub- 
bio se  nelle  liquidazioni  ed  approvazioni  dei  compensi  spettanti  ai  proprie- 
tari! degli  oflìcii  aboliti  giusta  le  Reali  istruzioni  dei  17  marzo  1819  potes- 
se , e convenisse  apporsi  la  clausola  di  restar  salva  all'  Erario  la  facoltà 
della  ricompra , e se  la  esistenza  di  tal  patto  fosse  operativa  per  liquidare 
i compensi  di  quest*  ultimi  oflìcii  diversamente  dagli  altri  alienati  senza  di 
un  tal  patto  , la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  11  del  cor- 
rente , si  è degnata  dichiarare,  che  la  liquidazione  del  compenso  pcgli  oflìcii 
alienati  col  patto  della  ricompra  debba  farsi  nel  modo  stesso  come  quella 
di  tutti  gli  altri  alienati  senza  tal  patto  , aggiungendosi  però  pe’  primi  la 
riserba  dell'  esercizio  del  patto  della  ricompra  in  qualunque  tempo  se  no  vo- 
glia far  uso. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  1'  uso  conveniente. 


Sul  modo  , come  iteri  certi  nel  Gran  Libro  del  debito  pubblico  le  partite  di 
rendite  risultanti  da  liquidazione  di  compenti  per  ojfìcii  aboliti  , e che  fu- 
rono alienati  col  patto  della  ricompra. 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI 
DI  SICILIA. 

Napoli  17  gennajo  1835  (2). 

Con  Rescritto  de’  14  del  corrente  ho  comunicato  a V.  E.  la  Sovrana 
determinazione  conforme  a ciò  che  era  stato  proposto  da  cotesto  Reai  Go- 
verno, di  aggiungersi  nelle  liquidazioni  dei  compensi  pcgli  oflìcii  alienati  col 
patto  della  ricompra  la  riserba  dell'esercizio  di  tal  patto  in  qualunque  tem- 
po se  ne  voglia  far  uso.  Dopo  ciò  anderò  a gottomcttcro  alla  Sovrana  ap- 
provazione quello  liquidazioni  che  pel  dubbio  già  definito  eran  rimasto  so- 
speso. 

Intanto  a mo  sembra  che  in  conseguenza  di  tale  Sovrana  determina- 
zione non  potranno  inscriversi  in  partite  libero  e commerciabili  , quando  sarà 
attivato  il  Gran  Libro  , lo  rendite  risultanti  da  liquidazioni  fatte  od  appro- 
vate con  la  detta  riserba  , poiché  altrimenti  si  renderebbe  inutile  attesa  la 
natura  ed  il  privilegio  delle  partite  inscritte  sul  Gran  Libro.  Or  so  V.  E. 
concorrerà  in  questa  mia  idea  , potrà  servirsene  per  quello  misuro  cho  nella 
sua  saggezza  crederà  più  convenienti  a doversi  adottaro. 


(i)  Itc.il  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia, 
(a)  Ministeriale  diretta  al  Liiogoteneiitc  Generalo  iu  Sicilia. 
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Sulla  reluizione  iti  dazio  de'  tari  tei  a quintale  tuli'  olio. 

INTENDENZA  DELLA  PROVINCIA  DI  MESSINA. 

Menino  14  gennajo  1856. 

Il  Principe  di  Malctto  possessore  del  dazio  di  tari  sei  a quintale  sull'olio 
che  si  produce  nelli  territori!  delti  comuni  di  Vcnetico  , S.  Martino,  Hoc- 
cella  , e Mazzarrà  appartenenti  a questa  Valle  , venuto  in  cogniziono  clic 
alcuni  di  essi  cornimi  rcluire  volevano  tale  dazio  in  esecuzione  de'  Sovrani 
ordini , offrendo  al  possessore  il  capitale  erogato  per  lo  acquisto  fattone  dal 
Regio  Erario,  con  sua  supplica  domandò  da  S M.  ( D.  G.  ) ordini  di  mas- 
sima per  esser  legge  ai  Recurionati  ed  allo  Autorità  Amministrative  , che 
nella  reluizione  del  detto  dazio  , il  capitale  da  restituirsi  al  proprietario,  non 
fosse  l'originario  erogato  , ma  quello  bensì  risultante  dalla  rendita  attuale. 

Trasmessa  a me  dal  Governo  tale  supplica  con  Ministeriale  del  31  di- 
cembre 1834  ripartimento  dell'  Interno  carico  1°  n.“  6076  per  dire  l’ oc- 
corrente , mi  son  fatto  il  dovere  di  rassegnare  in  risposta  , che  per  lodiver- 
se ragioni  nel  rapporto  addotte  in  caso  di  reluiziono  del  detto  dazio  il  ca- 
pitale dovesse  essere  quello  originario  dal  Regio  Erario  percepito  nell'  alto 
della  vendita  potendosi  solamente  aggiungere  tutte  lo  altre  somme  che  li  pro- 
prietarii  avessero  potuto  pagare  al  Regio  Erario  in  causai»  pretii  posterior- 
mente alla  vendita  , e che  non  doveva  essere  accolta  la  domanda  del  Prin- 
cipe di  Maletto  di  calcolarsi  il  prezzo  sulla  rendita  attuale- 

l)al  Governo  intanto  con  Miuisteriale  del  4 dell’  andante  mese  riparti- 
mento  dell'  Interno , carico  1“  n"  3 mi  è stato  scritto  il  seguente. 

» Si  ò tenuta  ragione  nel  Consiglio  do’  29  dicembre  ultimo  del  di  lei 
rapporto  del  10  gennajo  scorso  anno  il  quale  tratta  delle  lagnanze  del  Prin- 
cipe di  Malelto  avverso  li  comuni  di  Venetico  , S.  Martino  , Roccella  c 
Mazzarrà  circa  l’affrancazione  del  dazio  di  tari  sci  a quintale  sulla  estra- 
zione degli  olii  , venduto  ai  suoi  autori  dalla  Regia  Corte  ». 

» Si  è parimente  tenuto  presonte  il  parerò  dato  all’  uopo  dal  Procura- 
tore Generale  presso  la  Gran  Corte  de' conti,  il  quale  ha  fatto  le  seguenti 
considerazioni  ». 

» Il  dazio  de’ tari  sei  a quintale  sulla  estrazione  dell’olio  delle  ulivo 
imposto  dal  Parlamento  del  1638  e ceduto  a S.  M.  perpetuamente  colla  fa- 
coltà di  alienarlo,  fu  dichiarato  reluibile  dai  comuni  fin  dal  1796  allorquan- 
do con  Iteal  dispaccio  del  25  aprile  di  quell'  anno  si  permise  loro  d'  im- 
piegare I'  avanzo  del  rispettivo  patrimonio  , nel  ricomprare  un  tal  dazio 
dalla  Regia  Corte  venduto.  Nò  questa  facoltà  fu  limitata  alle  sole  vendite  , 
nelle  quali  fosse  permessa  la  cessione  del  ju»  luendi  ma  a tutte  le  vendite 
fatte  indipendentemente  dai  patti  convenuti  in  contratto  ». 

» Posteriormente  il  Parlamento  del  1815  abolì  generalmente  il  detto 
dazio , ma  per  non  offendere  li  diritti  di  coloro  clic  I'  aveano  legittima- 
mente  comprato  , cessò  esso  interamente  in  quei  comuni  in  cui  si  apparte- 
neva all’  Erario  , o per  quei  comuni  in  cui  apparteneva  ai  particolari  fu 
dichiarato  di  esservi  costoro  mantenuti  in  possesso  finché  i comuni  I'  aves- 
sero reluito  ». 

» Ciò  premesso  ben  si  scorge  che  per  reluirsi  dai  comuni  il  dazio  di 
cui  si  tratta  non  si  dee  ricercare  se  nei  contratti  di  compra  a favore  dei 
particolari  siasi  o no  convenuto  il  patto  della  ricompra  ed  a favore  di  chi  : 
dapoicchè  la  facoltà  di  rcluirlo  è stata  data  ai  comuni  in  forza  di  una  legge 
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supcriore  ai  contraili.  E se  questa  legge  abolendo  il  dazio  potò  rescindere  i 
contratti  stipulati  , con  più  di  ragione  non  ostante  qualunque  patto  in  con- 
trario convenuto  negli  stessi , potò  designare  il  modo  come  i possessori  do- 
vessero essere  indennizzali  della  cosa  comprata  » 

» Il  patto  adunque  contenuto  nel  contratto  di  compra  a favore  del  Prin- 
cipe di  Maletto  non  può  venire  in  opposizione  , uè  formare  ostacolo  alla  e- 
secuzione  del  dispaccio  del  25  aprile  171)6  c della  legge  del  1815  che  die- 
dero facoltà  ai  comuni  di  ricomprare  il  dazio  a di  loro  favore  ». 

» Di  più  osserva  il  Procuratore  Generale,  che  se  il  Principe  di  Maletto 
per  qualche  tempo  fù  per  le  vie  di  fatto  privato  della  esaziono  del  dazio  an- 
zidetto senza  un  legittimo  motivo  , egli  ha  tutto  il  diritto  di  essere  inden- 
nizzato dai  comuni,  perché  la  legge  prescrisse  di  dovere  i possessori  essere 
mantenuti  nel  possesso  del  dazio  lino  a che  fossero  reintegrati  del  capitale 
impiegato  nella  compra  ». 

» Ma  questo  credito  del  Principe  di  Maletto  non  può  formare  oggetto 
di  esame  economico  bisognami»  la  conoscenza  delle  circostanze  do'  patti  e lo 
esame  de’  documenti.  Egli  dunque  potrebbe  sperimentare  i suoi  diritti  come 
qualunque  creditore  de'  comuni  ». 

» Finalmente  fa  il  Procuratore  anzidetto  considerare  che  irregolare  ò 
la  pretesa  dei  Principe  di  Maletto  di  fissarsi  la  indennizzazione  dovutagli 
sopra  un  coacervo  , e non  già  ricavarsi  dalla  forma  convenuta  nell’  atto  di 
compra. 

» Le  leggi  e'  i regolamenti  che  egli  accenna  circa  i compensi  per  gli 
uflTicl  pubblici  non  sono  applicabili  ove  si  tratta  di  conservare  al  possessore 
la  rendita  che  coll'  esercizio  del  diritto  o dell'  ofiìcio  abolito  percepiva  , ma 
di  ricomprare  la  cosa  alienata. 

» Le  parole  compento  , e ricompra  hanno  un  senso  diflercntissimo  tra 
di  loro.  La  idea  di  compenso  nata  colla  leggo  del  1812  , o stabilita  collo 
istruzioni  del  17  marzo  1819  non  presenta  la  nozione  di  rescindere  i con- 
tratti , ma  di  conservare  bensì  a favore  de’  possessori  della  cosa  abolita  la 
rendita  , eli’  essi  godevano  quando  ne  erano  in  possesso  ; e ciò  coll'  equiva- 
lente surrogato  in  rendita  a carico  della  Tesoreria  Generalo.  Dovendo  quin- 
di conoscersi  quanto  era  la  rendita  dell’  uflScio  o del  diritto  cessato  per  as- 
segnare al  possessore  la  equivalente  , era  ben  giusto  il  ricorrersi  al  coacer- 
vo come  più  sicuro  elemento  di  conoscere  1'  aunuo  valore  di  un  cespite  , 
che  ha  dato  una  rendita  variabile  ». 

» La  ricompra  all’  incontro  è un  fatto  per  lo  quale  si  annulla  assoluta- 
mente  il  contratto  precedente  , e ritorna  al  venditore  , ed  al  compratore  la 
cosa  , che  rispettivamente  possedeano  prima  della  vendila  , cioè  la  cosa  ven- 
duta al  primo,  ed  il  prezzo  impiegatosi  al  secondo;  c perciò  quando  il  Iteal 
dispaccio  del  1796  e la  legge  del  1815  diedero  facoltà  ai  comuni  di  rcluire 
c di  ricomprare  il  dazio  , non  poterono  intendere  di  farsi  ciò  diversamente 
che  colla  restituzione  del  prezzo  »• 

» Conchiude  quindi  il  Procuratore  Generale  che  la  dimanda  del  Prin- 
cipe di  Maletto  è contraria  alla  leggo  e non  merita  di  essere  accolta  ». 

» Se  poi  insorgono  quistioni  circa  alla  quantità  del  capitale  impiegato 
nella  compra  o egli  insista  nelle  sue  pretese  potrà  far  definire  lo  quistioni 
dai  giudici  competenti  ». 

» Or  S.  E.  il  Luogotenente  Generale  trovando  ben  ragionato  le  consi- 
derazioni , e le  distinzioni  rilevale  dal  Procuratore  Generale  anzidetto  ha 
risoluto,  che  debbano  adottarsi  cd  uniformemente  al  suo  avviso  (tossa  prov- 
vedersi sulle  istanze  del  Principe  di  Malclto  ; manifestando  a lei  come  ho 
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fatto  lo  suddetto  dichiarazioni  , onde  regolarsi  in  tal  modo  per  lo  disposi- 
zioni di  risulta  sulle  suppliche  del  ricorrente  Principe  ». 

» Nel  comunicare  a lei  questa  supcriore  digposiziono  le  trasmetto  altra 
supplica  presentata  dal  Principe  anzidetto  per  1'  uso  corrispondente  ». 

Ed  io  partecipò  a lei  siffatta  risoluzione  del  Governo  per  la  corrispon- 
dente intelligenza  , e perché  il  Decurionato , nel  proporro  la  reluiziono  del 
detto  dazio  , che  tuttora  sussiste  in  cotesto  comune  la  eseguisse  in  tutte  le 
sue  parti. 


Sono  abilitati  i pottettori  delle  abolite  tratte  tulle  vettovaglie  di  Trapani , 
Alcamo  , Castellammare  e Ma  zara , e delle  Segrezie  di  Cattrogiovanni  a 
presentare  i loro  titoli  nella  Gran  Corte  de’  conti  non  ottante  la  perenzio- 
ne del  termine. 

MINISTERO  DI  STATO  PKGLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  12  marzo  1836  (1). 

S.  M.  cui  ho  rassegnato  il  rapporto  di  V.  E.  de’  21  dello  scorso  gcn- 
najo  , finanze  , 3°  carico  , n.  214  , si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de’  7 del  corrente  , tenuto  in  Capodimonto  , di  abilitare  i possessori 
delle  abolite  tratte  sulle  vettovaglie  di  Trapani  , Alcamo , Castellammare  , 
c Ma  zar  a , e delle  Segrezie  di  Castrogiovanni , dei  quali  ò parola  nella  de- 
liberazione di  cotesta  G.  C.  de'  conti  de’  23  febbrajo  1835 , e nelle  quattro 
deliberazioni  della  Commessione  per  la  verifica  dei  titoli  dei  creditori  dello 
Stalo  in  pari  data  de'  13  ottobre  dello  stesso  anno  a presentare  i loro  titoli 
nella  G.  C.  dei  conti  non  ostante  la  perenzione  del  termino  per  otteuere  la 
liquidazione  del  compenso , giusta  le  istruzioni  de  17  marzo  1819  ; e si  è 
• compiaciuta  altresì  ordinare,  che  a titolo  di  abbuonconti  si  continui  il  paga- 
mento , come  per  Io  passato  per  soli  sei  mesi  , entro  i quali  dovranuo  cu- 
raro css’  interessati  il  compimento  delle  loro  liquidazioni. 

Nel  Reai  Nomo  lo  partecipo  a Y-  E.  per  I’  uso  conveniente. 


Non  tono  ammestibili  i certificati  di  commetti  in  mancanza  di  registri , ed 
altri  documenti  per  valutarti  f effettiva  percezione  di  alcuni  dritti  appar- 
tenenti all’  abolito  officio  di  Maestro  Naturo  del  Senato  di  Palermo:  putta 
Lenti  ricorrerti  al  rivelo  del  1811. 

ministero  e real  segreteria  di  statò  pegli  affari  DI  SICILIA. 

Napoli  18  marzo  1836  (2). 

Avendo  cotesta  G.  C.  dei  conti  domandato  norma  su  quali  elementi,  o 
giustificazioni  valutare  l’ effettiva  percezione  di  alcuni  diritti  appartenenti 
all’  abolito  ofTicio  di  Maestro  Notaro  del  Senato  di  Palermo  , che  sebbene 
certi  nella  sostanza  , non  ha  potuto  il  proprietario  Marchese  di  S.  Antonino 

(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  ili  Sicilia. 

(-.»)  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Gene; ale  in  Sicilia. 
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giustificarne  la  quantità  sul  modo  stabilito  dalle  Reali  Istruzioni  de’  17  mar- 
ie 1819  ; non  altro  esibendo  in  maucanza  di  registri , c di  altri  validi  do- 
cumenti , che  de'  certificati  dei  commessi  poggiali  sui  calcoli  approssimati- 
vi , e proporzionati  alla  quantità  dei  negozii.  V.  E.  con  rapporto  de'  15 
dello  scorso  ottobre  , ripartiamolo  delle  Finanze  3"  carico , u.“  3800  ne  ha 
provocato  gli  oracoli  di  S.  M. 

Incaricata  la  Consulta  dei  Reali  Domini  oltre  il  Faro  di  discutere  sul- 
1'  oggetto  , e di  dare  il  suo  avviso  , ha  osservato  elio  le  suddetto  istruzioni 
enunciando  i mezzi  di  liquidazione,  non  ammettono  i certilicati  dei  commes- 
si , i quali  altronde  darebbero  una  latitudine  troppo  nociva  ai  Reali  inte- 
ressi , ed  è stata  perciò  di  parere  che  nella  liquidazione  di  cui  trattasi  si 
dovessero  osservare  lo  istruzioni  , ed  i regolamenti  in  vigore , salvo  che  il 
Re  nell'  appoggio  dei  suoi  poteri  altrimenti  non  giudicasse. 

S-  M.  a cui  ho  tutto  ciò  rassegnato  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei 
14  del  corrente  , tenuto  in  Capodimoute  , si  è degnata  dichiarare  che  i cer- 
tificati de'  commessi  non  sieno  amincssibili  nella  liquidazione  in  disoorso:  ma 
che  cotesta  G.  C.  de'  conti , in  difetto  de*  mezzi  enunciati  nelle  istruzioni 
di  marzo  1819  , potrà  tener  presento  ciò  che  fu  disposto  pel  Cavaliere  1). 
Giuseppe  Gioeni  col  Rcal  Rescritto  dei  18  novembre  1826  ; per  D.  Giusti- 
niano Vigo  col  Reai  Rescritto  de’  20  agosto  1834  ; o per  1).  Agatiuo  Frasi» 
c Giorgio  col  Reai  Rescritto  dei  31  dicembre  dello  stesso  anno. 

Nel  Rcal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  1'  uso  conveniente. 


/ creditori  per  rendite  fisse , invariabili  , perpetue  , che  hanno  legalizzato  1 1 
loro  titolo,  debbono  essere  assentali  fra  i creditori  dello  Stalo,  quantunque 
le  rendite  prov  venissero  da  aboliti  offici. 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  22  ottobre  1856  (1). 

Elevato  costi  il  dubbio,  come  fu  da  V.  E-  manifestato  col  rapporto  do* 
9 giugno  di  quest’anno  , se  mai  il  barone , c la  Baronessa  Fucilino  , la  Col- 
leggiata  di  s.  Lorenzo  in  Trapani  , il  Monastero  di  s.  Giuliano  in  Palermo 
e D.  Vincenzo  Scavo  , e Priore  comproprietario  dell' abolito  officio  di  Mae- 
stro Giustiziere  fossero  dispensati  , conformo  lo  furono  pel  Sovrano  rescrit- 
to de’ 3 luglio  1822  altri  condomini  dello  stesso  officio,  dallo  adire  la.  Gran 
Corte  de' conti  per  la  liquidazione  ai  termini  delle  istruzioni  de'  17  marzo 
1819  dell’  annua  loro  rendita,  che  sebbene  anticamente  consistente  nella  per- 
cezione dei  proventi  del  detto  officio  era  poi  stata  incamerata  questa  alla 
Regia  Corte  convertita  in  annua  somma  fissa  per  1’  Erario  ; la  Consulta  dei 
Reali  Domini  oltre  il  Faro,  cb’è  stata  da  S.  M.  incaricata  di  discutere  l'og- 
getto , e di  dare  il  suo  avviso  , ha  considerato  , che  quando  non  si  tratta 
di  liquidazione  di  proventi  variabili  , ma  di  una  prestazione  fissa  , superflua 
si  rende  la  liquidazione  del  quantitativo  , che  nel  caso  in  quistione  , abben- 
chò  originariamente  fossero  stati  comprati  i proventi  , che  l’ officio  sommi- 
nistrava , e venne  in  seguito  convertilo  il  capitale  in  una  soggiogazionc,  cho 
dopo  la  Sovrana  risoluzione  contenuta  nel  succennato  Rescritto  de’  3 luglio 
1322  non  può  rivocarsi  in  dubbio  , che  tali  prestazioni  dovute  dall'  Erario, 

{■)  ltia!  Ri  scrino  diletto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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quantunque  provvedenti  da  offici  aboliti  van  considerate  come  tralignanti  da 
quella  classe  e rientrati  fra  le  rendite  e soggiogazioni  che  furono  nel  1783 
soggettate  alla  ribassa  , e per  le  quali  non  fu  mai  intenzione  del  Legislato- 
re che  imperassero  le  istruzioni  di  marzo  1819  , e clic  in  fine  la  enuncia- 
ta Sovrana  risoluzione  sia  applicabile  non  solo  alla  rendita  in  discorso  , ma 
ad  ogni  altra  fissa  , invariabile , perpetua  , comunque  in  origine  provenien- 
te da  qualche  abolito  officio  ; S.  M cui  ho  tutto  ciò  rassegnato  , unifor- 
mandosi allo  avviso  della  Consulta  i si  è degnata  ordinare  uel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  de’  12  del  corrente  , che  i ricorrenti  Fucilino  , Collegiata 
di  s.  Lorenzo  in  Trapani  , monastero  di  s.  Giuliano  in  Palermo  , e D.  Vin- 
cenzo Scavo  e Priore  , avendo  già  legittimato  il  loro  titolo  sieno  assentati 
per  lo  loro  rispettive  quote  fra’  creditori  dello  Stato  , e che  laddove  trattasi 
di  simili  creditori  di  rendite  fìsse,  invariabili,  perpetue  sia  per  modo  di  mas- 
sima la  stessa  regola  applicata. 

Nel  Keal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  I'  uso  conveniente. 


Si  pii  mette  farti  la  liquidazione  del  fruttato  dei  cespiti  aboliti  sulla  base  dei 
riveli  in  difetto  di  altri  elementi , per  la  coacercazione  del  ventennio  o 
decennio. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  15  maggio  1858  (1). 

Il  predecessore  di  V.  E.  con  rapporto  de’  30  ottobre  1837  , trattando 
del  modo  di  procedersi  alla  liquidazione  del  compenso  chiesto  dal  liarone 
1).  Blandano  Falco,  proprietario  dell’abolito  officio  del  Maestro  Notaro  della 
Corte  Capitanale  di  Nicosia  , dal  quale  non  potevano  giustificarsene  i pro- 
venti , per  essere  state  incendiate  nelle  vicende  dei  1820  , le  carte  che  vi 
dovevan  servirò  di  elemento  ai  termini  delle  Reali  Istruzioni  del  17  marzo 
1819  , proponeva  uniformemente  all’ avviso  del  Procuratore  generale  presso 
cotesta  G.  C.  dei  conti , ed  in  seguito  dei  rapporti  del  Controloro  genera- 
le , di  potersi  dispensare  alla  leggo  della  coacervazione  dei  frutti , con  te- 
nersi per  baso  della  liquidazione  in  discorso  la  rendita  dal  proprietario  ri- 
velata. 

La  Consulta  del  Reali  Domini  al  di  là  del  Faro  , da  S.  M.  incaricata 
di  discutere  la  quistionc  , e dare  il  suo  parere  sull’oggetto  , è stata  di 
avviso  di  potersi  dalla  G.  C.  dei  conti  venire  alla  liquidazione  del  compen- 
so chiesto  dal  Barone  Falco , per  la  perdita  dell'  ufficio  di  Maestro  Notaio 
della  Corte  Capitaniate  dì  Nicosia  , tenendo  presenti  le  istruzioni  del  17  marzo 
1819,  ed  il  decreto  del  21  giugno  dello  stesso  anno  , ed  avendo  per  base 
di  quella  gii  ultimi  riveli  fatti  dal  reclamante,  come  suppletori  ai  documenti 
che  avrebbe  dovuto  produrre  , c non  esistenti  perchè  distrutti  da  un'  incen- 
dio , salvo  I’  esamo  ulteriore  quando  saranno  rassegnate  alla  Sovrana  appro- 
vazione le  deliberazioni  sull’  ammissione  , e liquidazione  del  titolo. 

Essendosi  tutto  rassegnato  al  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  9 di  questo  mese  , si  è S.  M.  degnata  approvare  1'  avviso  della  Consul- 
ta , il  che  nel  Reai  Nome  Io  partecipo  a V-  E.  per  1’  uso  conveniente. 


(i)  Reai  Rescritto  ditello  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Sulla  soddisfazione  del  debito  pubblico  di  Sicilia. 
ministero  delle  finanze. 

Napoli  25  novembre  1841  (1). 

S.  M.  vuole  , che  il  debito  pubblico  della  Sicilia  tutto  si  debba  pagare 
c che  tutte  le  resto  s’invcrtano  a sorteggio  per  togliere  i debiti  nell'  ordino 
seguente  : 

1°  particolari , 

2°  utlìzt  aboliti  , 

3°  Tesoreria  di  Napoli , 

4“  diversi  particolari  per  1'  altra  parte  del  debito  perpetuo  , 

5"  corpi  morali. 

Nel  Beai  Nome  comunico  a V.  E.  questi  Sovrani  ordini , dichiarandole 
che  la  loro  materiale  intelligenza  è la  seguente  : 

Tutto  il  debito  pubblico  si  dee  pagare  mercè  sorteggio. 

Si  destineranno  al  pagamento  del  debito  pubblico  , oltre  l’ attuale  do- 
tazione portata  nello  stato  discusso  , ogni  resta  dello  stato  discusso  che  si 
verificherà  nel  chiudersi  ogni  esercizio  ; 

I pagamenti  a ciascheduna  categoria  di  creditori  avranno  luogo  nel  se- 
guente ordine  successivo.  Si  pagheranno  in  primo  luogo  i creditori  del  cosi 
detto  debito  quantitativo  , questa  essendo  la  intelligenza  della  parola  partico- 
lari ; in  secondo  luogo  i creditori  per  utlict  aboliti  , cioè  a dire  quelli  tra 
essi  , che  non  sono  stati  finora  liquidali  , a’  quali  sarà  rimborsato  il  capi- 
tale ; poiché  quelli  già  liquidati  fanno  parte  del  debito  perpetuo  , in  terzo 
luogo  la  Tesoreria  Generale  dà  Napoli  pel  suo  credito  arretrato  , dovendosi 
intendere  arretralo  il  suo  credito  sino  a tutto  il  1834 , essendocchè  il  cre- 
dito posteriore  , che  costituisce  il  credito  corrente  , dovrà  seguitare  a pa- 
garsi colle  solile  cambiali  monsuali  di  ducati  trentamila  ; in  quarto  luogo 
i creditori  particolari  del  debito  perpetuo  ; in  quinto  luogo  i corpi  morali 
creditori  del  debito  perpetuo.  A’  quali  creditori  della  4°  o 5a  categoria  do- 
vranno rimborsarsi  i capitali  , e frattanto  pagarsi  la  rendita  come  attualmen- 
te si  sta  facendo. 

V.  E.  ritenendo  queste  semplici  spiegazioni  formerà , e mi  rimetterà 
al  più  presto  possibile  un  progetto  di  regolamento  atto  a mettere  in  esecu- 
zione le  suddette  Sovrano  risoluzioni  , il  quale  progetto  di  regolamento  , o 
piano  di  esecuzione  dovrà  essere  prima  da  qui  approvato , per  indi  met- 
tersi in  pratica. 


(i)  Rea!  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generate  in  Sicilia. 
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Si  danno  dell*  prescrizioni  per  la  sollecita  liquidazione  dei  credili,  e debili 
delle  Provincie , e de  comuni  di  Sicilia  terso  quella  Tesoreria  Generale  ; 
e t’ incarica  la  Commistione  di  revisione  per  la  disamina  dei  reclami  che  si 
produrranno  avverso  la  liquidazione . 

luogotenenza  generale  di  s.  m.  ne’  reali  domimi  al  di  la’  del  faro. 

Palermo  8 dicembre  1841. 

S.  M.  D.  G.  tenute  presenti  le  risoluzioni  Sovrano  del  li  luglio  e 15 
ottobre  1835  , colle  quali  , prendendosi  in  considerazione  i voti  de'  Consi- 
gli Provinciali  di  Messina  e Catania  , ordinava  che  si  afTrettasse  la  liquida- 
zione del  debito  della  Reai  Tesoreria  Generalo  verso  lo  Valli  per  la  tassa 
additativa  e facultativa  , colla  prescrizione  , onde  rcudersi  effettiva  la  re- 
sponsabilità , di  assegnarsi  un  termine  per  lo  compimento  della  detta  liqui- 
dazione , scorso  il  quale  si  rassegnasse  a S-  M.  a carico  di  quali  agenti  fi- 
nanzieri fosse  imputabile  il  ritardo  ; tenuti  presenti  i Sovrani  Rescritti  dei 
9 marzo,  e 17  aprile  1841,  coi  quali  si  era  disposto  che  una  Gommessionc 
liquidatrice  composta  di  funziooarii  Finanzieri  ed  Amministrativi  si  fosso 
stabilita  in  Palermo  per  recare  ad  effetto  la  ordinata  liquidazione. 

Avendo  osservato  che  per  gli  ordini  del  5 febbrajo  1841  , dati  di  So- 
vrano comando  dal  Ministero  delle  Finanze  alla  Tesoreria  di  Sicilia  , que- 
sta si  trova  di  aver  pronta  una  liquidazione  , giusta  il  rapporto  del  Contro- 
loro generale  del  18  novembre  prossimo  passato  collo  tre  annesse  dimostra- 
zioni sommarie  o complessivo  per  tutte  le  Provincie. 

Risulterebbe  dalla  prima  che  pel  periodo  dal  1820  al  1824  , salvi  gli 
introiti  c versamenti  particolari  fatti  dalla  Commissiono  de’  crediti  antiquati 
in  tempo  posteriore  fino  al  1840  c riferibili  a quel  periodo  , il  credito  del- 
le Provincie  è liquidato  io  somma  determinata. 

La  seconda  relativa  al  fondo  comuno  dimostra  per  gli  esercizi  dal  1820 
al  1837  le  somme  esatte  , i versamenti  fatti  c le  resto  a tutto  decembro 
1840 , che  costituiscono  il  debito  della  Tesoreria. 

La  terza  finalmente,  relativa  al  fondo  speciale,  dimostra  le  somme  in- 
troitale per  gli  esercizi  del  1826  al  1839 , i versamenti  fatti , c lo  reste 
di  debito  a tutto  dicembre  1840. 

In  tale  stato  il  Re  S.  N-,  nelle  conferenze  tenuto  pei  duo  ripartimcnli 
delle  Finanze  , e degli  Affari  Interni  , i giorni  21  o 28  novembre  prossimo 
passato , ha  trovato  necessario  di  ordinare  che  la  Tesoreria  generale  rimet- 
ta senza  indugio  , diviso  per  Provincie  , il  lavoro  sui  risultamenti  che  ha 
presentati , completato  anche  per  quello  che  è relativo  alla  Commcssionc 
de’ crediti  antiquati. 

Pervenuto- le  dimostrazioni,  provincia  per  provincia , per  mezzo  del  ri- 
partimento  degli  affari  Intorni  , S.  M.  ordina  che  il  Luogotenente  generale 
le  rimetta  ai  rispettivi  Intendenti,  perchè,  al  più  tardi  per  la  fine  del  pros- 
simo febbrajo,  ciascuno  ove  avesse  reclami  o osservazioni  a controporre  alle 
liquidazioni  dalla  Reai  Tesoreria  formate  , li  facesse  giungere  al  Pubblico 
Ministero  presso  la  Commessionc  di  revisione,  già  dalla  M.  S.  creata  presso 
la  Tesoreria  generale  , ad  oggetto  che  dalla  detta  Commessionc  nel  termine 
perentorio  di  due  mesi , rimangano  ultimataineutc  diffiditi  i crediti  alle  pro- 
vincia dovuti. 

Nello  stesso  tempo  è piaciuto  a S.  M.  di  prescrivere , clic  la  Commes- 
sionc  medesima  è autorizzata  a ricevere  e discutere  i reclami  che  per  me*- 
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*o  degì’  Intendenti  le  perverranno  sui  debiti  dei  comuni  posteriori  al  1825, 
per  macino  iu  accollo,  dovendo  dal  suo  avviso  rimaner  diflinito,  so  vi  fosso 
luogo  ad  alcuna  giusta  riduzione  dei  delti  debili  per  lo  |icculiari  circostanze 
della  tenuta  amministrazione. 

Al  Ministro  degli  Altari  Interni  verranno  poi  proposti  per  la  Sovrana 
approvazione  dai  rispettivi  Intendenti  , tra  quattro  mesi  dopo  l’avviso  della 
Commeasiono,  i mezzi  corno  soddisfarsi  con  edotto  il  debito  che  sarà  dichia- 
ralo a carico  dei  comuni.  Di  queste  proposizioni  gli  stessi  Intendenti  no  ter- 
ranno inteso  il  Tesoriere  generale. 

Finalmente  ha  comandato  la  M.  S.  che  ovo  i comuni  stessi  si  trovino 
legalmente  creditori  della  tesoreria  per  aver  fatto  riconoscere  ed  ammette- 
re  i loro  titoli  dalla  Commessione  stabilita  col  Rcal  Decreto  de' 24  marzo 
*834,  allora  la  somma  del  loro  credito  rispettivo  debba  prima  di  tutto  com- 
pensarsi col  loro  debito  ; e pel  rimanente  soltanto  resteranno  a proporsi  nel 
termino  sopra  indicato  i mezzi  della  prescritta  soddisfazione. 

Nel  Ueal  Nome  lo  comunico  lo  prcscuti  Sovrane  determinazioni  per  lo 
corrispondente  adempimento. 

S’ istituisce  una  ('(immistione  di  revisione  per  la  liquidazione  dei  debili  delta 
Tesoreria  di  Sicilia  ; e dettami  delle  norme  per  la  estinzione  di  essi  an- 
nualmente previo  sorteggio. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  Nk'rEALI  DOMINI  AL  DI  LA’  JJEL  FARO. 

Palermo  8 dteembre  1841. 

Nello  conferenze  de’ 6,  10,  12  di  novembre  prossimo  S.  M.  ( I).  G.  ), 
tenuto  presenti  le  risoluzioni  Sovrano  dei  7 o 12  gennajo  1834  , il  Rial 
Decreto  de'  24  marzo  dello  stesso  anno , ed  il  Reai  Rescritto  de’  23  no- 
vembre 1840  ha  avuto  la  degnazione  di  adottare  po'  pagamenti  dei  creditori 
dello  Stato  le  seguenti  determinazioni. 

1.  Il  Ministro  delle  Finanze  preparerà  lutto,  perché  al  piti  presto 
segua  la  disamina  in  Consiglio  di  Stalo  sullo  istruzioni  pei  compensi  degli 
uflicii  , e dritti  aboliti. 

2-  Sarà  dato  perentorio  alla  Prima  Camera  della  Gran  Corto  de' con- 
ti , perchè  ritenute  lo  istruzioni , compia  in  sei  mesi  tutto  le  liquidazioni 
in  qualunque  modo  pendenti. 

3.  Altro  perentorio  sarà  dato  alla  Commcssiono  dei  titoli  originarii . 
ed  originali  , perchè  per  (ulto  giugno  1842  compia  lo  esame  e verifica  di 
tutti  i titoli  ad  essa  presentati  , rimanendo  discaricala  dalla  liquidazione  de- 
gli arretrati. 

4.  Nello  stesso  localo  della  Tesoreria  invece  della  Commessione  dei  crediti 
antiquati  e delle  realizzazioni  vi  sarà  una  Commessione  di  revisiono  com]Hi- 
sla  dal  Procuratore  generale  cav.  Craxi  Presidente  , dai  Consiglieri  della 
Gran  Corte  de’  conti  Barone  D.  Silvestro  Politi  , o D.  Giovanni  Rocco  , o 
dal  Consigliere  d'  Intendenza  Barone  I).  Mauro  Turrisi  , pubblico  Ministero 
I'  Agente  del  Contenzioso  ; Sostituto  il  Procuratore  del  Re  del  Tribunale 
civile  di  Palermo  D.  Giuseppe  Ferrigni. 

5.  La  liquidazione  degli  arretrati  su  i titoli  ammessi , e verificati  si 
farà  dalla  Scrivania  di  Raziono  , come  di  regola  , col  controllo  della  Cou- 
troloria  generale  ; e la  stessa  Tesoreria  sui  notamenti  formati  sulle  scrittu- 
re della  Commessione  dei  crediti  antiquati  per  1'  epoca  anteriore  al  1825  , 

Voi.  U.  Mi 
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c sulle  notizie  dell'  ofTicina  d’ introito  pei  crediti  della  Tesoreria  per  l'epoca 
posteriore',  non  solo  contro  coloro  a favore  dei  quàli  il  credito  e stato  am- 
messo e verificato  , ma  contro  i ccssionarii  posteriori  al  1834  sino  all'attua- 
le possessore  , opererà  le  compensazioni  per  le  concorrenti,  quantità. 

6.  Dei  risultamenti  delle  liquidazioni  per  serie  , in  corrispondenza  dei 
titoli  verificati  , od  ammessi , e delle  compensazioni  effettuate,  saranno  for- 
mati tanti  piani  quante  sono  le  serie  , sul  modello  stesso  di  quelli  che  si 
trovano  fatti  per  gli  arretrati  dal  1816  ad  agosto  1824,  specialmente  pel 
milione  , c pei  scudi  300,000. 

Tali  piani  saranno  sottomessi  alla  Commessionc  mentovata  nell' art.  4, 
ed  ove  la  detta  Commcssione  dichiarerà  sopra  un’  esame  sommario  di  cia- 
scun piano , cosi  di  quelli  già  formali  sino  al  1824  , che  di  quelli  da  for- 
marsi dalla  Tesoreria  Geucralc  nello  stesso  modo  da  settembre  1823  a di- 
cembre 1833  , non  aver  nulla  da  osservare  sugli  stessi , allora  ritorneranno 
alla  Scrivania  di  Raziono  quelli  che  comprendono  i corpi  morali. 

Per  questi  dal  1 di  gennajo  1842  ragguagliandosi  alle  rispettive  sommo 
la  rendita  del  2 per  100  , la  detta  rendita  senza  nessuna  ulteriore  menzio- 
ne del  capitale  sarà  scritta  nei  registri  delle  serie  corrispondenti  pei  corpi 
morali. 

7.  Se  tali  rendite  arretrato  si  trovassero  già  venduto  con  legali  corri- 
spondenti autorizzazioni  ai  particolari  , ed  i regolari  contratti  si  trovassero 
già  notificati  alla  Tesoreria  , la  rendita  al  2 per  100  , come  sopra,  suderà 
ad  aumentare  la  serie  corrispondente  del  debito  verso  i particolari. 

8.  Iti  tutte  le  partito  di  rendite  a favore  dei  particolari  in  corrispon- 
denza delle  rispettivo  serie  , sarà  rilasciato  dalla  Tesoreria  certificato  con- 
forme a quel  che  risulta  dai  registri  della  Regia  Scrivania  di  Razione,  giu- 
sta lo  annesso  modello. 

Su  tali  certificati  da  rilasciarsi  in  unica  volta  sarà  apposto  un  bollo  a 
secco  che  si  romperà  dopo  compiuta  la  consegna.  Essi  potranno  trasferirsi 
con  girate  in  dorso  , ma  rimarranno  a carico  dei  giratarii  t vincoli  ed  af- 
fezioni sullo  rendite  esistenti  ai  termini  dei  drilto  comune. 

Le  frazioni  di  rendita  minori  di  ducati  cinque'  non  saranno  riportate 
nei  certificati , o saranno  ai  5 per  100  rimborsate  subito  in  contante. 

9.  Sarà  riportato  nello  Stato  discusso  un  capitolo  di  esito  sminale 
ducati  120,000  per  rimborsare  al  5 per  100  nei  primi  cinque  giorni  del- 
l'anno susseguente  ducati  6000  di  rendita  sorteggiala  tra  tutte  le  serie  o por- 
zioni di  serie  per  le  quali  si  troveranno  rilasciali  certificati. 

10.  I certificati  che  saranno  in  tal  modo  rimborsati , si  ritireranno  dalle 
parti,  o pubblicamente  da  anno  in  anno  saranno  dati  alle  fiamme,  e l'ana- 
logo processo  verbalo  verrà  inserito  nel  giornale  officialo  delle  due  Sicilie , 
cd  in  quello  di  Palermo. 

L'  annullamento  corrispondente  seguirà  nelle  scritturo  del  Tesoro  per 
memoria  , ma  la  somma  della  rendita  , che  annualmente  si  paga  non  sara 
mai  diminuita  , per  riportarsi  in  aumento  della  somma  destinata  all' anni» 
rimborso  della  rondila  rimanente. 

11.  Del  pari  tutti  gli  avanzi  dell’anno  precedente  formeranno  anche 
aumento  ai  ducati  120,000  fissati  come  minimum  delia  somma  destinata  pel 
rimborso  summentovato. 

12.  Le  rendite  che  dalla  liquidazione  degli  offici  aboliti  risulteranno  in 
favore  dei  particolari  o dei  corpi  morali  , aiuteranno  ad  aumentare  rispetti- 
vamente le  corrispondenti  serie  del  cosi  detto  debito  perpetuo,  c confonder- 
si col  medesimo  per  essere  soggette  alle  stesse  disposizioni. 
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13.  Pei  certificati  «Mio  rendite  a favore  dei  |>nrt icolari  , compiuta  tut- 
ta la  liquidazione  degli  nllirt  aboliti,  ove  si  trovasse  già  rotto  il  bollo  a sec- 
co , come  si  è prescritto  nell' art.  8,  sarà  formato  altro  tvollo  a secco  elio 
si  romnerà  egualmente  dopo  la  consegna  dei  detti  certificati  , da  eseguirsi 
anello  in  unirà  volta. 

Per  le  rendite  a favore  de'  eorpi  morali  , che  rimangono  sempre  ina- 
lienabili non  sarà  rilasciato  titolo  alcuno  , senza  che  ciò  impedisca  che  a suo 
tempo  potranno  ancora  essere  rimborsate. 

II.  Un’altro  capitolo  di  esito  annuale  di  ducati  80000  sarà  riportalo 
nullo  Stato  discusso  dell'  anno  1842  e seguenti. 

Con  questo  sarà  provveduto  nelle  scadenze  de’  15  aprilo  , 15  agosto  , 
c 15  dicembre  di  ogni  anno  al  pagamento  dei  boni  che  il  Tesoriere  gene- 
rale formerà  sulla  parte  dei  piani  , giusta  I' art.  6,  relativi  ai  debiti  quan- 
titativi verso  i particolari. 

L’anno  delle  scadenze  de' boni  verrà  stabilito  in  conseguenza  d'un  sor- 
teggio generale  colle  norme  di  quello  fatto  nel  184-1  , in  maniera  che  al 
più  tardi  nei  primi  quattro  mesi  ilei  1813 , i (ioni  tutti  dei  debiti  quanti- 
tativi verso  i particolari  si  trovino  consegnati  a chi  spettano. 

15.  Terminato  il  pagamento  dei  debiti  quantitativi  dipendenti  dagli  ar- 
retrali di  rendita  sino  a dicembre  1833 , i ducati  80000  andranno  a for- 
mare aumento  ai  ducati  120,000  destinati  al  rimborso  della  rendita  perpe- 
tua verso  i particolari. 

Pesta  poi  anche  provveduto  che  tra  i debiti  quantitativi  che  dovranno 
pagarsi  , come  i precedenti  , c dopo  i medesimi,  cogli  annui  ducati  80000 
dovranno  comprendersi  gli  arretrati  di  annualità  di  cui  potranno  risultare 
creditori  i possessori  di  uflicii  c diritti  aboliti,  compiutane  la  liquidazione, 
c deduzione  fatta  degli  ahuonconti  forse  ricevuti. 

16.  Con  la  consegna  dei  boni  scadibili  giusta  i risultamcnli  del  sorteg- 
gio , non  intendendosi  rivocato  a favore  do'  possessori  do’  medesimi  ciò  che 
fu  disposto  col  ficai  Rescritto  dei  23  agosto  1837  , sarà  in  libertà  dei  pos- 
sessori stessi  , senza  tener  conto  delle  scadenze  , di  offrirli  in  cauzione,  co- 
me numerario  , o in  pagamento  di  dazii  doganali  alla  ragionata  del  50  per 
cento. 

17.  Perchè  nel  prossimo  anno  1842  possa  aver  luogo  U pagamento  dei 
ducali  8COOO  a favore  dei  creditori  particolari  quantitativi , il  totale  delle 
somme  risultanti  dalla  liquidazione  fatta  |mt  gli  arretrati  sino  ad  agosto 
1824  , che  sono  i più  antichi  su  cui  nulla  rimanga  ad  osservare  alla  Com- 
messione  di  revisione  , sarà  diviso  in  serio  o porzione  di  serie  da  20  a 30000 
ducati  I’  una  , e le  tre  favorite  dalla  sorte  saranno  pagate  nell'  ordine  pro- 
gressivo, come  si  estrarranno  dall’  urna  , li  15  aprile  , 15  agosto  e 15  di- 
cembre 1842.  Quelle  che  rimangono  rientreranno  nel  sorteggio  generale 
alla  fine  di  dicembre  1842 

18.  Tutte  le  disamine  sulle  legalità  delle  vendite  fatte  dai  corpi  mo- 
rali degli  arretrali  ad  essi  dovuti , giusta  lo  articolo  7 , saranno  inappella- 
bilmente diffìnito  dalla  Commcssionc  di  revisiono  con  tre  votanti  , oltre  il 
Pubblico  Ministero. 

Ì9.  Tutte  le  precedenti  disposizioni  contrarie  allo  presenti  rimangono 
rivocate. 

Nel  ficai  Nome  partecipo  a lei  tali  Sovrane  determinazioni  per  intelli- 
genza , ed  uso  che  convenga. 
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La  liquidazione  de'  compenti  dovali  per^  aboliti  diritti  feudali , e segreti»  in 
Sicilia  è confidata  alla  Gran  Corte  de'  conti  colf  aggiunzione  di  Consi- 
glieri , ed  Avvocalo  Generale  a ciò  solamente  delegati. 

Palermo  il  dicembre  184i. 

Ferdinando  li.  oc.  oc.  oc. 

Visto  quanto  da  Noi  fu  disposto  eou  1'  art.  1 del  nostro  Reai  decreto 
do’  19  decerabre  1838. 

Visti  i quadri  trasmessi  dagl'intendenti  delle  Provincie  de' nostri  Reali 
dominii  al  di  là  del  Faro  , in  csecuzlono  del  connato  Rcal  decreto  « nei 
quali  particolarmente  comune  per  comune  sono  stati  notati  non  solo  i va  rii 
aboliti  diritti  , cho  vi  si  riscuotono  , o vi  si  esercitano , ma  altresì  molli 
soprusi  ed  angherie  ex-feudali  in  danno  dello  persone  , delle  proprietà , c 
del  libero  esercizio  delle  industrie. 

Tenuti  presenti  i va  rii  richiami  cho  in  proposito  ci  sono  stati  rasse- 
gnati dal  detto  anno  1838  in  poi  ; e , non  ò guari , allorché  abbiamo  di- 
scorse le  Provincie  di  Sicilia. 

Volendo  Noi  porre  un  termine  a si  gravo  inconveniente  , emanando  le 
nostro  dillìnitive  risoluzioni  , onde  migliorare  ad  un  tempo  lo  stato  della 
proprietà  , e dell'  agricoltura  , facendola  riscattare  da’  vincoli  , pesi  o pro- 
‘Stanze  che  tuttora  ne  rendono  deteriore  la  condiziono  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  ; 

Inteso  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  A eontaro  dalla  pubblicazione  del  presento  decreto  cesserà  in 
tutte  lo  Provincie  della  Sicilia  la  riscossione  , e I'  esercizio  di  qualsiasi  di- 
ritto ed  abuso  feudale  , cho  già  seuza  compenso  fu  abolito  , o che , non  o- 
stante  I’  abolizione  seguitano,  tuttavia  sussisto  a favore  di  qualsivogliano  ex- 
feudatari  , corporazioni  morali  , ed  aventi  causa  da  essi. 

Gl’  Intendenti  delle  Provincie  sotto  la  loro  ris|>ousabilità  cureranno  la 
esatta  esecuzione  di  questo  disposizioni. 

Ove  sorgesse  qualche  dubbio  nell'  applicare  a'  casi  speciali  le  disposizio- 
ni suddette  , gl'  Intendenti  no  faranno  subito  rapporto  al  nostro  Segretario 
di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni. 

Art.  '2.  Per  quei  casi  soltanto,  pe’  quali  potesse  darsi  luogo  a compen- 
so , quando  però  non  siavi  , o non  possa  esservi  controversia  sul  titolo  , 
la  Gran  Corto  de’  conti , con  I’  aggiunzione  di  Consiglieri  , ed  Avvocato  ge- 
neralo a ciò  solamente  delegati  , liquiderà  tal  compenso  collo  norme  delle 
Istruzioni  approvate  col  Rcal  Rescritto  de'  10  marzo  1819  per  gli  offici  abo- 
liti di  Sicilia. 

La  stessa  Gran  Corte  nel  fare  la  liquidazione  avviserà  , secondo  le 
materio  , so  il  compenso  debba  essere  a carico  dui  comuni  , oppure  della 
Finanza. 

Le  liquidazioni  in  discorso  saranno  a Noi  rassegnato  , secondo  le  ri- 
spettivo incombenze  dal  Ministro  degli  Affari  Interni^1  o da  quello  delle 
Finanze. 

Art.  3.  Lo  dimando  di  compenso  non  potranno  essere  presentate  in- 
nanzi alla  detta  Gran  Corto  de’  conti  , nel  caso  dell'  articolo  precedente  , 
se  nou  nell’  improrogabile  termine  di  mesi  tre  po'  privati,  o di  sei  pc’  cor- 
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pi  morali  , a coniare  dalla  pubblicazione  del  presento  decreto.  Scorso  que- 
sto terminò  , non  saranno  più  ammessibili  , e cesserà  immediatamente  la 
riscossione  de'  diritti  dei  quali  trattasi,  per  coloro  che  non  le  avessero  pre- 
sentate. 

Prodotte  che  saranno  le  indicate  dimando  nel  tempo  utile  , la  Gran 
Corte  procederà  alla  liquidazione  dalla  data  di  ciascuna  produzione  nel  ter- 
mine improrogabile  di  mesi  otto. 

Art.  A.  Allorché  potesse  cssorvi  controversia  sul  titolo , tanto  pel  caso 
contemplato  nell’  art.  t.°  che  in  quello  del  2.°  il  giudizio  apparterrà  ai 
competenti  magistrati  a’ termini  dell*  art.  2 del  nostro  Decreto  del  19  di 
dicembre  1838,  a quale  effetto  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni,  comunicherà  al  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  o Giustizia 
i quadri  rimessi  dagl’  Intendenti. 

Tali  controversie  debbono  essere  introdotte  innanzi  a' detti  Magistrati 
a contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  nel  termine  improroga- 
bile di  mesi  tre  po'  privati  , e di  sci  pei  corpi  morali.  Scorso  questo  ter- 
mine non  saranno  più  ammessibili  , o cesserà  immediatamente  la  riscossio- 
ne , e I’  esercizio  de’  dritti  do’  quali  trattasi  , senza  potersi  mai  affacciare 
pretensioni  per  compenso. 

Art.  5.  Tanto  lo  cause  indicate  nel  precedente  articolo,  elio  quello  le 
quali  or  pendono  pel  medesimo  obbictto  di  feudali  controversie  , sono  di- 
chiarate urgenti.  A tale  oggetto  i giudizi  debbono  diffìuitivamente  essere  . 
compiuti  , qualunque  ne  siano  gli  stadi  , nel  termine  di  mesi  due  per  cia- 
scuno stadio. 

Il  Pubblico  Ministero  di  ogni  Tribunale  o Corto  assumendo  la  difesa 
de'  comuni  , come  parto  principale  , senza  escludere  I'  assistenza  di  qualun- 
que interessato  , farà  di  ufficio  iscrivere  nel  ruolo  le  indicate  causo  , onde 
senza  indugio  a sua  istanza  ed  a preferenza  fossero  trattate.  I.a  spedizione, 
o l'intimazione  delle  sentenze,  o decisioni  parimente  si  farà  a cura  del  Mi- 
nistero pubblico.  L'  anticipazione  di  tali  spese  si  farà  momentaneamente  dal 
Ricevitore  del  registro  per  esserne  rivaluto  sulla  tassa  che  ne  farà  il  detto 
Ministero  pubblico,  la  quale  sarà  esecutiva  contro  della  parto  che  sarà  ri- 
masta succumbcnte  ; salva  a questa  di  farsene  rivalere  dall’  avversario  qua-  - 
lora  nell'  ultima  stadio  del  giudizio  rimanesse  vincitrice. 

Art.  6.  Qualora  nel  giudizio  diffiuitivo  restasse  assodato  il  titolo  , si 
debbo  fare  la  dimanda  di  compenso  , ove  potesse  essere  dovuto  , innanzi 
alla  Gran  Corte  indicata  , nel  termine  , e colle  normo  sopra  espresse. 

Art.  7.  Se  mai  presso  la  Gran  Corto  indicata  insorgesse  quistionc  sul 
titolo  , oppure  la  Gran  Corte  istessa  credesse  elevarla  d'  ufficio  , la  liquida- 
zione resterà  sospesa,  o le  parti  si  provvederauno  innanzi  a'  Tribunali  com- 
petenti , a seconda  di  quanto  è stabilito  ne'  tre  precedenti  articoli. 

Art.  8.  Per  le  decime  prediali  dovute  alle  chiese , ed  a qualunque  al- 
tra persona  , come  altresì  per  tutti  que’  diritti  , redditi  e prestazioni  ter- 
ritoriali perpetue  ex-feudali  , che  con  vari  nomi  si  riscuotono  dagli  ex-feu- 
datari e da  altri  in  pregiudizio  dell’  agricoltura,  c con  vincoli  alle  proprie- 
tà , ne  permettiamo  a'  possessori  de'  fondi  che  tali  gravezze  soffrono  , la 
commutazione  io  canoni  in  danaro  culitcutici  redimibili , ed  anche  il  riscat- 
to colle  norme  adottato  ne’  nostri  domini  continentali  , a seconda  dei  dno 
decreti  de' 20  di  giugno  1808,  e 17  di  gennaio  1810  (1)  clic  rondiamo  co- 


(i)  Li  due  enunciati  decidi  sono  trasentii  nelle  pam-  Gol,  c (>3r>  del  primo  Volume. 
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muiii  ai  nostri  domini  al  di  là  del  Faro.  Ita  siffatta  disposizione  s' intendo- 
no eccettuati  i canoni  cnliteulici  , a'  termini  del  titolo  9 delle  leggi  civili. 

H ostano  del  pari  eccettuate  dalle  soprascritte  disposizioni  le  decime  do- 
minicali , e sacramentali  dovute  alla  Chiesa,  che  non  potranno  commutarsi 
in  canoni  cnGtcutici  in  danaro  redimibili,  o riscattarsi,  se  non  cotVannueii- 
za  del  titolare  , c dopo  che  inteso  il  Direttore  generale  de'  rami  , e drilli 
diversi  ne  accorderemo  la  nostra  Sovrana  autorizzazione. 

I capitali  de'  riscatti  verranno  tosto  impiegati  in  acquisto  di  rendita  o 
altro  , in  vantaggio  dell'  Amministrazione  ecclesiastica  cui  appartengono. 

Art.  9.  Tutto  ciò  che  ne’prccedenti  articoli  è stabilito  po’  diritti,  e pre- 
stazioni feudali  , è applicabile  a’  diritti  compresi  nelle  cosi  dette  Segrezie. 

Art.  10.  Ci  riserbiamo  di  prendere  in  tutta  considerazione  i servigi  di 
quegli  Intendenti,  Pubblici  Ministeri,  e Magistrati  di  sopra  indicati,  che  più 
si  distingueranno  per  celerità  , e per  zelo  nello  adempire  gl'  incarichi  elio 
loro  abbiamo  allidato. 

Art.  11.  1 nostri  Ministri  Segrelarii  di  Stato  di  Grazia  , c Giustizia, 
degli  Affari  Interni  , degli  Affari  Ecclesiastici,  e delle  Finanze,  ed  il  no- 
stro Luogotenente  Generalo  in  Sicilia  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguar- 
da sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


La  Gran  Corte  de’  conti  delegata  è la  loia  incaricala  qual  Commistione  li- 
quidalrice  per  la  liquidazione  de'  diritti  comprai  nelle  con  delle  Segreti* 
lenza  distinzione  di  epoche  , e dipendenti  dalle  Dogane  interne,  ed  esterne- 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 


Napoli  29  marzo  Ì842- 

Il  Decreto  degli  11  decembre  18 VI  stabilisce  una  Commissione  delega- 
ta alla  liquidazione  de’  compensi  dovuti  per  aboliti  diritti  feudali  . in  quei 
casi  sollauto  no' quali  possa  darsi  luogo  a compenso:  ed  all' art.  9 dichiara 
che  tutto  ciò  che  nel  decreto  stesso  è stabilito  per  diritti , e |ier  le  presta- 
zioni feudali  , è applicabile  ai  diritti  compresi  nelle  cosi  dette  Segrezie- 

Intanto  la  Commissione  delegata  , per  deliberazione  presa  nel  18  feb- 
brajo  ultimo  , moveva  dubbio  se  tra  i diritti  compresi  nelle  cosi  delle  Se- 
grezio , dovessero  o pur  nò  comprendersi  ugualmente  , e senza  distinzione 
di  epoche  , quelli  dipendenti  dalle  dogane  interne  ed  esterne. 

Su  di  ciò  il  Procurator  Generale  della  Gran  Corto  de'  conti  ha  manife- 
stato varie  osservazioui , ed  ha  tra  l’ altro  considerato , che  la  giurisdizio- 
ne data  alla  Commissione  delegala  , non  è parte  di  quella  che  aveva  la  G. 
C-  de’ conti  , tal  che  questa  debba  spogliarsene  per  rivestirne  l'altra:  ma 
è una  giurisdizione  nuova  affatto , c limitata  a ricevere  le  dimando  per  ta- 
luni diritti  in  esercizio  , e liquidare  quei  competisi  , cui  la  Gran  Corte  or- 
dinaria nou  era  più  abililata- 

JEd  a convalidare  siffatta  idea  lo  stesso  Procurator  Generalo  ha  fatto  ri- 
levare, cho  il  termine  stabilito  dal  detto  decreto  per  lo  dimande  di  compen- 
so , non  è affatto  una  elargaziouu  dei  termini  assegnati  per  le  dimamle  da 
prodursi  alla  Gran  Corto  de’ conti  ordinaria,  già  trascorsi  fiu  dal  1833,  per- 
locchò  sono  decaduti  da  ogni  diritto  a compenso  coloro,  che  non  produssero 
le  dimande  ; ma  ò un  termine  nuovo  stabilito  per  la  esecuzione  di  un  affare 
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tutto  nuovo  : che  laddove  altrimenti  s'  intendesse  la  cosa  , gravi  danni  il  Re- 
gio Erario  ne  risentirebbe. 

Or  rassegnato  essendosi  il  tutto  al  Ro  ( N.  S.  ) nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  dei  14  di  questo  mese  , la  M.  S.  ha  noli’  alta  sua  saggezza  or- 
dinato. 

•1.  Che  per  lo  liquidazioni  de' compensa  menti  de’  diritti , ed  abusi  feu- 
dali stati  aboliti  , o compresi  nelle  cosi  dette  Segrezio  , proceder  debba  la 
Gran  Corto  delegata  per  Reai  decreto  degli  11  decembre  1841.  E cho  la 
Gran  Corte  dei  conti  ordinaria  debba  a quella  trasmettere  tutto  lo  dimando 
ricevute  a tal'  uopo,  se  ancora  no  abbia  , ove  non  peranco  sieno  stato  deii- 
nitivamcntc  giudicate. 

2.  Che  sia  subito  proposto  alla  risoluzione  della  M-  S.  il  parere  della 
Consulta  sui  dubbii  elevati  dal  Procurator  Generale  Cumia  por  la  interpo- 
trazione  delle  Istruzioni  approvate  col  Rcal  rescritto  de’ 10  marzo  1819,  e 
ciò  per  chiarimento  della  Gran  Corte  delegata  nella  liquidazione  de’  compen- 
samenti. 

Nel  Reai  Nome  quindi  partecipo  a lei  siffatta  Sovrana  determinazione 
per  lo  analogo  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda  , nella  intelligenza 
che  tutti  coloro  i quali  sono  decaduti  dal  diritto  a compenso  per  non  avere 
presentato  le  dimando  alla  Gran  Corto  de' conti  ordinaria  nel  termino  pre- 
scritto , o già  trascorso  sin  dal  1833  non  possono  , nè  debbono  intendersi  a 
ciò  riabilitati  pel  decreto  degli  11  decembre  1841  il  quale  stabilisce  un  ter- 
mine novello  per  un'  aliare  tutto  nuovo. 


Le  carie  pendenti  per  compensamenti  comprai  nelle  coti  delle  Segrezie  senza 
distinzione  di  quelli  dipendenti  dalle  dogane  esterne  , ed  interne  debbono 
passare  alla  Corte  delegata. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

JSopoli  28  aprile  1842. 

Ho  rassegnato  al  Ro  N.  S.  I'  avviso  di  cotcsta  Commessione  liquidatri- 
ce  del  di  8 corrente  mese  , per  lo  quale  ha  deliberato  di  richiamarsi  a cu- 
ra , o diligenza  del  Ministero  pubblico  della  Gran  Corte  de'conli  tutte  le  car- 
te pendenti  per  compensamenti  compresi  nello  cosi  dette  Segrezie  , senza 
distinzione  di  quelli  dipendenti  dalle  dogane  esterne  , ed  interne  conforme- 
mente alla  Sovrana  risoluzione  del  14  marzo  ultimo  ; e la  M.  S.  -si  è de- 
gnata di  approvarlo. 

Nel  Reai  Noine  le  comunico  questa  Sovrana  Risoluzione  per  lo  adem- 
pimento. 
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Le  carie  tulle  relative  a’  compentamenlì  pattar  debbono  alla  Gran  Corte 
de'  conti  delegala. 

ministero  delle  finanze. 

Napoli  24  maggio  1842  (ij. 

Ha  formalo  oggolto  di  Sovrana  risoluzione  il  suo  rapporto  del  13  mag- 
gio col  quale  V.  E.  facendo  conoscere  che  dopo  il  Reai  Decreto  degli  ìi 
dcccmbro  1841  le  carte  pei  compensamene  degli  oflkt , diritti  , e Scgrezic 
abolite  si  trovano  divise  nella  Gran  Corte  de' conti  tra  la  prima  Camera 
c la  Gran  Corte  delegata  , proponeva  di  decidersi  a quali  delle  due  doveva 
commettersi  la  ripartizione  degli  abbuonconti  pel  corrente  anno  1842. 

Si  è considerato  che  trovandosi  stabilito  nello  articolo  2 delle  Istruzio- 
ni del  10  marzo  1819  per  la  liquidazione  degli  oflìzt  aboliti  essere  la  Gran 
Corte  de’  conti  una  Commessione  a ciò  delegata. 

Che  trovandosi  già  stabilita  una  Commessione  nel  seno  della  Gran  Corte 
de'  conti  per  procedere  alla  liquidazione  de'  cornpcnsamenti  per  diritti  feudali 
aboliti  , e per  tult’altro  dalle  Segrczio  dipendenti. 

Visto  le  risoluzioni  Sovrane  di  decembro  1841,  e le  altre  del  29  marzo , 
e 13  maggio  1842. 

Non  convenendo , per  l’ analogia  che  vi  è tra  i diritti  che  debbono 
compensarsi  , dividere  tra  due  Commcssioni  liquidatrici  la  stessa  delega- 
zione- 

S.  M.  ( D.  G.  ) ha  ordinato  che  lo  cario  tutto  relativo  ai  compensa- 
mene passino  alla  Gran  Corto  do’  couti  delegata  con  Reai  Decreto  degli  li 
dccembre  1841.. 

Nel  Rea)  Nome  lo  partecipo  la  suddetta  Sovrana  deliberazione,  aociocchè 
I'  E.  V.  la  comunichi  tanto  alla  Corte  dei  conti  ordinaria  , che  alla  Corte 
dei  conti  delegata  per  lo  esatto  adempimento. 


Le  liquidazioni  de'compenii,  che  Tettano  a farti , debbono  eteguirti  fecondo  le 
norme  dettate  nelle  Itlruzioni  de’  10  marzo  1819. 

MINISTERO  DELLE  F1NANZB. 

Napoli  9 eettembre  1842. 

Lo  Istruzioni  emanate  con  Rescritto  do'  10  marzo  1819  stabilirono  le 
norme  circa  le  liquidazioni  de’ compensi  per  gli  uflict  aboliti  , e incardinali 
al  Regio  Erario. 

Un  dubbio  elevato  nel  1837  nella  liquidazione  dei  compensi  pe‘  grana- 
taci dello  tratto  do’  cercali  diede  luogo  ad  avvisi  diversi  , per  Sovrano  co- 
mandamento  richiesti  prima  alla  Consulta  de’  Reali  Domini  oltre  il  Faro,  e 
quindi  alla  Consulta  Generale. 

Or  questi  avvisi  da  me  rassegnali  al  Re  N.  S.  di  unita  ad  opinioni  , c 
pareri  diversi  su  tale  pendenza  raccolti  , han  determinato  la  Maestà  Sua 
nella  conferenza  del  dì  30  agosto  ultimo  di  ordinare , che  le  istruzioni  c- 

(i)  ficai  Rescritto  diletto  al  Luogotenente  generate  di  S.  M.  nei  Reali  Domimi  oltre 
il  Faro. 
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manate  col  Roscritto  do'  10  marzo  1919  abbiano  il  loro  pieno  vigore  per 
lutto  ciò  che  resta  a farsi. 

Nel  Itcal  Nome  partecipo  a lei  siffatta  Sovrana  risoluzione  per  lo  ana- 
logo adempimento  nella  parte  cho  la  riguarda. 


La  liquidazione  del  compenso  per  l' abolito  dazio  sugli  olii  dere  sperimen- 
tarsi come  di  diritto  , secondo  li  palli  contenuti  net  titolo  originario  con- 
tro il  Regio  Erario  , se  da  questo  si  ripete  il  dazio  abolito , o conira  il 
comune  , se  questo  f abbia  distratto  a suo  profitto. 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI. 

Napoli  9 marzo  1844. 

Con  supplica  umiliata  a S.  M.,  D.  Michele  Plucchinotta,  uno  de' con- 
domini del  dazio  sugli  olii  del  comune  di  Modica  , si  è doluto  che  u’  ab- 
bia ella  pronunziato  la  cessazione  , prima  che  glieno  sia  stato  dato  com- 
penso. 

Or  avendo  rassegnato  a S.  M.  questa  doglianza  del  Plucchinotta  , la 
M.  S.  in  data  de'  27  febbrajo  ultimo  , ha  ordinato  che  il  supplicante  debba 
sperimentare  come  di  dritto  la  liquidazione  , secondo  i patti  contenuti  nel 
titolo  originario  ; o contra  il  Regio  Erario,  se  da  questo  si  ripete  il  dazio 
abolito,  o contra  il  comune,  se  questo  l’abbia  distratto  a suo  profitto.  E per 
I'  effetto  ha  ordinato  la  M-  S.  che  la  disciolta  G.  G.  delegata  si  riuuisca  di 
duovo  per  questo  caso  , e decida. 

Nel  Rcal  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  perchè  ne  ab- 
bia conoscenza. 


Si  dichiara  perento  il  termine  a presentare  dimando  per  liquidazione 
de'  crediti  avverso  i comuni  e corpi  morali . 

ministero  degli  affari  intbrni. 

Napoli  3 gennajo  1846. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  una  proposta  fatta  da  S.  E.  il  Luogotenen- 
te generalo  di  formare  un  ultimo  termine  di  rigore  a'  creditori  de’  comuni 
di  cotesti  Reali  Domini,  perchè  elasso  esso  termine  non  possa  più  loro  esser 
fatta  abilità  in  alcun  modo  per  la  liquidazione  ; la  M.  S.  udito  il  Consiglio 
dei  Ministri  , ha  poi  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  22  p.  p.  dicembre, 
statuito  che  non  si  possono  ammettere  altre  domando  per  liquidazione  di  ere- 
militi  contro  i comuni , c corpi  morali  di  loro  dipendenza,  essendo  già  da  lun- 
go tempo  scorsi  tutti  i termini  di  rigoro  prescritti  all’oggetto. 

Nel  Reai  Nomo  lo  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  1’  uso 
corrispondente  (1). 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  agl'  Intendenti  delle  Provincie  de'  Reali  Domiuii  oltre  il 
Faro. 
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Decreti , Reali  Rescritti , e Ministeriali  riguardanti  ì trat- 
tamenti di  ritiro  degT  impiegati  civili  c militari  , e le 
pensioni  delle  loro  vedove  , ed  orfani. 


Gli  anni  di  terzi  zio  che  si  prestano  dagl'individui  soprannumerari  ditta  Com- 
pagnia di  dotazioni  delle  quattro  Isole  adiacenti  alla  Sicilia  sono  da  met- 
tersi a calcolo  nei  casi  di  giubilazione. 

MINISTERO  DELLA  GUERRA  B MARINA. 

Napoli  18  giugno  1815. 

Il  Re  uniformandosi  alla  proposta  del  Comandante  generalo  dei  Reali 
Eserciti  si  è degnato  approvare,  che  le  compagnie  di  dotazione  dello  quat- 
tro Isolo  adjaecnti  a questo  Regno  abbiano  ciascuna  il  seguente  numero  di 
soldati  soprannumerari  : cioè  quella  di  Famigliano.  , quella  di  Pantelleria 
l'istesso  numero  di  24;  e siccome  per  Io  Isolo  di  Ustica  o Lipari  vi  ò una 
sola  compagnia  di  dotazione;  cosi  vuole  S.  M.  cho  ciascuna  dolio  dotto  Isole 
abbia  12  soldati  soprannumorarl.  Ila  dichiarato  poi  la  M.  S.  cho  gli  anni 
di  servizio  che  si  presteranno  da  tali  soldati  soprannumorarl  dovranno  es- 
sere calcolati  corno  servizi  di  piazza  effettivi  , allorché  i medesimi  usciran- 
no dalla  compagnia  per  godore  dei  vantaggi  della  giubilazione  , ed  intero 
soldo  dopo  30  anni  di  servizio.  Finalmente  siccome  non  esistono  in  Pantel- 
leria soldati  soprannumerari,  cosi  vuole  S.  M.  che  vi  siano  arrollati  da  tali 
li  23  individui  proposti  dal  Comandante  di  quell'  Isola  , e descritti  nell'  an- 
nesso notamento. 

Nel  Rcal  Nome  partecipo  tutto  ciò  a S.  A.  R.  perché  cc. 


Decreto  con  cui  vien  permesso  la  cumulazione  di  trattamenti  di  attività  o di 
ritiro  con  pensioni  concedute  da  S.  M , e disposizioni  circa  le  pensioni 
conceduti  ad  esteri  ed  alte  vedove. 


Napoli  22  agosto  t8l5. 

Ferdinando  IV.  cc.  cc.  ec. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze. 
Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  seguo  : 

Art.  1.  L’  articolo  10  del  decreto  de’  10  di  dicembre  dell’  anno  1810, 
cho  ordina  di  non  potersi  cumulare  una  pensione  eoo  un  trattamento  di  at- 
tività , quando  I'  unione  dell’  una  e dell'  altra  ecceda  la  somma  di  ducati  50 
al  mese,  è rivocala  per  tutte  le  pensioni  cho  sono  da  Noi  concedute,  o |*-'r 
nuova  concessione , e per  ripristinazionc.  Rimane  però  nella  sua  osservanza 
por  lo  pensioni  e soldi  di  ritiro  conceduti,  durante  l’occupazione  militare  : 
dichiarando  espressamente  che  debbano  cessare  , tostocchò  da  Noi  sarà  alla 
stessa  persona  concedute  o un  impiego  attivo  , o altra  pensione  , ovvero  al- 
tro trattamento  di  ritiro.  * 

2.  In  couscguuuza  dell’  articolo  precedente  qualunque  trattamento , cd 
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anche  pensione  e soldo  di  ritiro  , pud  esser  cumulato  colle  pensioni  che  sa- 
ranno da  Noi  concedute. 

3.  Tutte  le  pensioni  o trattamenti  di  ritiro  conceduti  ad  esteri  o na- 
turalizzati , durante  l' occupazione  militaro  , sono  aboliti.  Sono  eccettuati 
quegli  esteri  che  hanno  avuto  trattamento  di  ritiro  por  servizi  militari  a Noi 
prestati  prima  <]el  1306 . come  ancora  sono  eccettuato  lo  vedove  , che  han- 
no avuto  pensione  per  servizi  prestati  da'  loro  mariti  morti  prima  del  dotto 
anno  1806. 

4.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  ò incaricato 
della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


Decreto  che  fitta  il  titlema  pe'  trattamenti  di  ritiro  degli  impiegati  oiotii 
» militari,  e le  pernioni  delle  loro  vedove,  ed  orfani. 

Portici  3 maggio  1816. 

Febdisamk)  IV.  oc.  oc.  ee. 

Volendo  Noi  rendere  uniformo  la  liquidazione  de’  trattamenti  di  giubi- 
lazione , e dei  soldi  di  ritiro  degl’  impiegati  civili  e militari  dello  Stato  , o 
delle  pensioni  e sussidi  delle  loro  vedove  od  orfaui  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  A contare  dal  dì  I di  luglio  del  corrente  anno , le  leggi  e de- 
creti pubblicati  in  tempo  della  occupazione  militare  in  data  de'  19  di  no- 
vembre 1808  , de'  4 di  gcnuajo  , e de'  20  di  dicembre  1810  , e dei  4 di 
agosto  1812  , o qualunque  altra  legge  , decreto  o ministeriale  istruzione 
ordinanti  la  ritenzione  del  2 e mezzo  per  cento  su'  soldi  degl'  impiegati  ci- 
vili , ed  i modi  di  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  e vedovili,  cesseran- 
no di  essere  in  osservanza.  Siccome  ancora  cesseranno  dal  dì  1 di  luglio  in 
poi  di  essere  in  osservanza  le  leggi  e statuti  emanati  in  Napoli  prima  del- 
I'  occupazione  di  questo  Regno  , e durante  la  nostra  permanenza  in  Sicilia  , 
riguardante  il  monte  delle  vedove  dell’  armata  di  terra  e di  mare  , e tutti 
e quali  si  vogliano  ordini  e stabilimenti  di  pensioni  di  vedove  , orfani  o ri- 
tirati dal  Rea)  servizio. 

2.  Sarà  in  vece  eretta  dal  detto  dì  1 di  luglio  una  nuova  amministra- 
zione sotto  il  nome  di  Monte  delle  vedove  e di  ritirati. 

3.  Tutti  gl'  impiegati  tanto  civili  che  militari  i quali  ricevono  soldi  di 
nostro  Regio  conto  , tanto  dalla  generai  Tesoreria  , quanto  dalle  altre  Am- 
ministrazioni , avranno  dritto  alla  pensione  di  ritiro  sul  detto  monte  dal  dì  1 
di  luglio  del  corrente  anno  1816. 

Vi  avranuo  anche  dritto  i soldati  e bassi  ufiìziali  dei  corpi  dell'armata 
di  terra  e di  mare  , quantunque  in  vece  di  soldo  mensuale  sicno  pagati  in 
presto  giornaliero  ; e la  liquidazione  ne  sarà  fatta  colle  seguenti  proporzioni 
di  anni  di  servizio  continuato  e non  interrotto  per  dimessioni  e riammessiti- 
ni  ; cioè  : (1) 

(i)  Il  Rea]  Rescritto  de' a agosto  1817  fissò  le  norme  a seguirsi  nel  calcolare  li  anni 
di  servizio  de’  Militari  clic  coniassero  un'  interruzione  di  servizio  per  le  passate  vicende. 
Non  deve  riguardarsi  negl'  impiegati  come  interruzione  di  servizio  la  sospensione  tempo  - 
rania  delle  cariche  nsjieuive  , sia  |ier  ragione  di  scrutinio  , sia  |icr  misura  amuiiuistra-  , 
Uva  disciplinare  , sia  |icr  altra  causa  — Kesciitto  dei  tu  ottobre  i8i5. 

Non  poasoiisi  in  caso  di  pcusiouc  di  ritiro  gli  attui  ili  scivizio  prestati  nel  rama 
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dopo  venti  anni  ed  un  giorno,  qualunque  sia  l'età  doli’ impiegato  (t), 
avrà  dritto  ad  una  pensione  di  ritiro  di  giustizia  eguale  al  terzo  del  suo 
soldo  ; (2) 

dopo  venticinque  ed  un  giorno  , alla  metà  ; 

dopo  trenta  anni  ed  un  giorno  , a due  terzi  ; 

dopo  trentacinquo  anni  ed  un  giorno  , a cinque  sesti  ; 

1 dopo  quarant' anni  cd  un  giorno  , alla  totalità  (3). 

Il  primo  soldo  che  si  è percepito  dallo  Stato , e pei  soldati  e bassi  uf- 
liziali  della  nostra  armata  di  terra  o di  mare  il  primo  giorno  della  perce- 
zione del  presi  (issa  l'epoca  dalla  quale  si  contano  gli  anni  di  servizio,  quante 
volte  questo  soldo  o prest  giornaliero  sia  stato  soggetto  alla  ritenzione  del 

2 e mezzo  per  100,  o ti  sarebbe  stato  soggetto,  se  la  ritenzione,  fosse  stata 
istituita  auteriormcnte  all’ occupazione  militare. 

4.  Pegli  attuali  Impiegati  gli  anni  di  servizio  con  soldo  percepiti  prece- 
dentemente alla  occupazione  militare  , possono  cumularsi  con  quelli  durante 
la  detta  occupazione  , purché  sieno  stati  riconfermati  nell’  esercizio  delle  loro 
funzioni  dopo  il  nostro  ritorno  nella  Capitale. 

Coloro  che  prima  erano  impiegati  , e che  nel  tempo  della  occupazione 
militare  o non  vollero  prestar  servizio , o furono  senza  propria  colpa  conge- 
dati ; e che  dopo  il  Dostro  ritorno  abbiam  rimessi  in  attività  di  servizio,  sono 
considerati  come  non  mai  rimossi  legalmente  dalle  proprie  cariche  (4). 

5.  Per  compensare  la  fedeltà  do’  nostri  impiegali  tanto  civili  che  mili- 
tari nati  nel  Regno  di  Napoli , i quali  durante  l’occupazione  militare  di  questo 
Regno  ci  han  prestato  servizio  in  Sicilia , o altrove  per  nostra  speciale  com- 

militarc  , dal  quale  un’  individuo  a propria  domanda  fu  dimesso  , congiungere  a quelli, 
che  dopo  qualche  intervallo  l' individuo  stesso  ha  prestato  in  altro  ramo  — Rescritto  dei 
l6  ottobre  1840. 

(1)  Con  decreto  del  I giugno  i8{a  s'inibì  accogliere  domande  di  pensioni  di  «ti- 
ro s « prima  non  si  giustifichi  di  essersi  oltrepassata  l'età  di  anui  scssantacmque  per 
gl'  impiegali  civili  , c di  anni  sessanta  rasi  militari.  _ 

Si  escludono  dalla  liquidazione  della  pcusione  li  soli  impiegati  messi  in  disponibili, 
là,  dovendo  gli  altri  |iartcci  parile  sia  che  udii  decreti  dicasi  ammessi  al  ritiro,  o «coltali 
a liquidale  la  pensione  di  ritiro  ai  termini  della  legge — Rescritto  dei  37  marzo  |8}8. 

(a)  Nella  liquidazione  delle  pensioni  de' corrieri  dell' Amministrazione  generale  delle 
Poste  ogni  anno  di  servizio  deve  valutarsi  per  i5  mesi  — Decreto  dei  ao  ottobre  i8r3. 

. Per  gl'  impiegati  degli  antichi  Banchi  , e degli  Arrcndamcnti  nella  liquidazione  del- 

le pensioni  deve  tenersi  conto  degli  anni  di  servizio  prestato  uè'  Banchi , e negli  Arren- 
dameoti  — Rescritto  dei  37  mat  to  1834. 

Gli  anni  passati  nell’  Accademia  Militate  defcbonsi  calcolare  nella  liquidazione  delle 
pensioni  di  ritiro  degli  Uffizioli  — Rescritto  dei  3 tiglio  i83o. 

Non  é applicabile  questa  disposizione  agli  Alunni  che  sono  negl'  Istituti  di  educa- 
zione militare;  poicché  per  essi  gli  anni  di  servizio  incominciano  a decorrere  dal  giorno, 
che  usciranno  dagl’  Istituti  stessi , e saranno  incardinati  ai  Corpi.  — Reiciiua  dei  10 
f ebbra jo  s 84  ■ • 

Il  tempo  in  cui  gl'  individui  delle  Reali  Guardie  del  Corpo  a cavallo  rimangono 
al  servizio  in  questa  Compagnia  deve  calcolarsi  nel  passaggi  1 al  ritiro  , c per  la  pul- 
sione vedovile,  malgrado  che  non  percepiscono  alcun  soldo — Rescritto  dei  5 morto  i8p- 

(3)  Se  un’  impiegalo  altra  volta  ritiralo  sulle  hasi  della  presente  legge  sarà  tu  Ira- 
malo  aU'attività,  il  tempo  intermedio  alli  due  |>ciiodi  ili  servizio  attivo  non  sarà  poste  a 
calcolo  , ma  si  stabilirà  la  nuova  pensione  sugli  anni  di  servizio  prestato  prima,  c dnp° 
del  periodo  di  non  attività  — Decreto  dei  17  novembre  1836, 

(4)  Sono  a co  usi -lei. ir  si  come  non  mai  rimossi  legalmente  dalle  proprie  cariche  coloni 
che  messi  fuori  d’  impiego  senza  loro  colpa  in  tempo  dell’  occupazione  militare  furon" 
prima  del  ritorno  di  S.  M.  reintegrati  nelle  cariche  che  occupavano  — Reai  Reta'111 0 
dei  iC  agosto  1817. 
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mossionc  , c vi  abbiano  perdurato  sino  alla  Tino  della  guerra  , facendo  ritorno 
nel  ltcgno  di  Napoli  dopo  il  di  23  di  maggio  1815,  vogliamo  che  ciascun  anno 
di  servizio  compreso  tra  il  corso  degli  11  febbrajo  1806,  ed  il  23  di  maggio 
1815,  sia  per  essi  nella  liquidazione  dello  pensioni  di  ritiro  , o in  caso  di  loro 
morte  , della  pensiono  vedovilo  delle  loro  mogli , contato  per  anni  due. 

6.  Con  altro  nostro  Decreto  sul  rapporto  del  nostro  Consiglio  Supremo 
di  Guerra  , o del  nostro  Ministro  di  Marina  , ci  riserbiamo  di  formare  pei 
nostri  udlziali,  soldati , bassi  uflìziali  e marinai  della  nostra  armata  una  pro- 
porzinno  o sia  scala  di  diminuzione  di  anni  di  servizio , richiesti  a conse- 
guire il  ritiro  per  campagne  di  guerra  viva , ferite  o mutilazioni  sofferto 
in  servizio  di  guerra  (I). 

7.  Le  vedove  degl' impiegati  civili  e militari  di  terra  e di  mare  e dei 
soldati  e bassi  uflìziali  , quanto  volte  la  di  loro  vedovanza  succeda  dal  1° 
luglio  in  poi  , hanno  dritto  ad  una  pensione  eguale  alla  sesta  parte  sul  sol- 
do dei  loro  mariti , purché  sicno  morti  dopo  20  anni  ed  un  giorno  di  ser- 
vizio con  soldo , e po'  soldati  e bassi  uflìziali , cou  prest  soggetto  a riten- 
zione e la  pensione  avrà  come  sottintesa  la  condizione  , durante  lo  stato  ve- 
dovile , e col  peso  di  mantenere  i figli. 

La  condizione  de’  venti  anni  di  servizio  del  defunto  marito  sarà  dispen- 
sata per  quelle  vedove  di  militari  soltauto  , i di  cui  mariti  siedo  morti  per 
ferita  ricevuta  combattendo  contro  il  nemico  , o nell’ esercizio  della  forza 
pubblica  contro  i malfattori. 

Le  vedove  di  militari  non  potranno  altrimenti  ottenere  la  pensione  , che 
producendo  la  nostra  Heal  licenza  di  matrimonio  (2J. 

Per  liquidare  la  pensione  di  quelle  vedove,  i cui  mariti  saranno  morti 
in  pensione  di  ritiro  , si  prenderà  per  base  quel  soldo  stesso  su  cui  fu  li- 
quidala la  pensione  del  defunto  (3). 

8-  Allorché  la  vedova  passerà  a seconde  nozze  o cesserà  di  vivere,  la 
sua  pensione  sarà  distribuita  a porzioni  .eguali  fra  i figli  maschi  e le  fem- 
mine , a’  primi  fino  all’età  di  diciatto  anni,  ed  alle  seconde  durante  lo  stato 
nubile  ; e maritandosi,  sarà  lóro  pagata  dal  Gran  Libro  sopra  uno  stato  di 
distribuzione  straordinaria  un’ annata  della  quota  della  pensione  di  cui  si 
troveranno  godendo  , oltre  le  rate  già  maturate  : e resterà  indi  estinta. 

Se  I'  impiegato  lascurà  dei  tigli  a cui  la  madre  sia  premorta , avranno 
lo  stesso  drillo  che  si  è detto  nel  paragrafo  precedente , quando  la  vedova 
passa  a seconde  nozzo. 

(i)  Nel  6 settembre  e 1 2 deccmbre  1816  furono  pubblicali  li  Reali  Decreti  relati- 
vi alla  scala  «li  diminuzione  degli  anni  di  servizio,  ed  il  modo  da  calcolarsi  le  campa- 
gne , e le  les  i le  per  le  (tensioni  di  ritiro. 

(a)  Con  Reai  Uccrclo  de' a aprile  1819  furono  considerati  come  perdonali  li  udì- 
ziali  ammogliali  prima  del  1796  senza  Reai  permesso , e le  vedove  ammesse  alla  liqui- 
dazione delie  (tensioni. 

(3)  Il  decreto  de’  27  giugno  1817  determina  la  ripartizione  della  pensione  vedovile 
nel  caso  che  un*  impegato  lasci  una  seconda  moglie  , e de’ figli  del  primo,  e secondo 
letto  , come  l’altro  decitolo  de*  3i  agosto  1818  prescrive  che  la  pensione  vedovile  debba 
dividersi  tra  la  vedova  , e li  figli  anche  quando  la  vedova  viva  separatamente  datigli. 

Le  vedove  dei  militari  che  contrassero  matrimonio  dopo  essere  passati  al  ritiro , 
sono  ammesse  al  beneficio  della  liquidazione  della  pensione  vedovile  , purché  vi  sia  con- 
corso il  Sovrano  permesso  al  matrimonio  — Rescritto  degli  11  gennajo  i8a3. 

Avvenendo  la  morte  , o il  fissaggio  a seconde  nozze  di  una  vedova  d’  impiegato  , 
la  pensione  clic  cosici  cessa  di  godere  dcbhcsi  ripartire  a rate  uguali  tra  i figli  del  pri- 
mo , c del  secondo  letto  , dei  quali  i maschi  che  non  abbinano  olticpafcala  l’età  di  un- 
ni 1 8 , e le  feni ine  uou  mordale  — Rescritto  de  iG  settembre  t8^o. 
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9-  Il  soldo  che  si  prenderà  per  hssc  ncllu  fissazione  dello  pensioni  , 
sarà  I’  ultimo  goduto  , sia  per  la  fissazione  delle  pensioni  di  ritiro  , sia  per 
lo  vedovanze  , quante  volte  sia  stato  percepito  per  due  anni  continui  : in 
caso  diverso  si  prenderà  per  base  il  soldo  precedente  (I). 

Sono  eccettuati  da  questa  regola  ì nostri  benemeriti  sudditi  enunciati 
nell'articolo  5°  , pc’ quali  nella  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  o di 
vedovanza  dello  loro  mogli , sarà  preso  per  base  il  soldo  che  godono  , non 
ostante  clic  non  f avessero  goduto  pel  corso  di  due  anni. 

10.  Non  saranno  poste  a calcolo  per  le  pensioni  di  ritiro  e vedovanze 
le  gratificazioni  , rappresentanze  , indennità  , pigioni  di  casa  , ed  altre  pen- 
sioni inscritte  su  i tondi  generali  del  Gran  Libro,  o proventi  di  qualunque 
natura  (2). 

In  conseguenza  di  questo  principio  ,■  nelle  liquidazioni  di  ritiro  de’  no- 
stri Ambasciadori  , Ministri  Plenipotenziarii , Inviati  straordinarii  , Residen- 
ti ed  Incaricati  di  affari  nell’  estero,  e delle  pensioni  di  vedovanza  delle  loro 
mogli  , non  potrà  esser  preso  per  base  il  loro  soldo  intero  , ma  nc  sarà 
presa  per  base  la  sola  terza  parte  , considerandosi  le  altre  duo  terze  [tarli 
come  una  specie  d' indennità  di  rappresentanza. 

Se  alcuno  impiegato  per  nostra  special  grazia  si  troverà  godendo  di  due 
soldi  , la  pensione  sarà  liquidata  sul  soldo  maggiore  (3). 

Sarà  soltanto  dispensato  a questa  regola  [ter  (pie  nostri  benemeriti  sud- 
diti enunciati  nell' art-  5°  pc' quali  saranno  presi  per  baso  i due  soldi  dei 
quali  per  nostra  special  grazia  stanno  godendo. 

Per  la  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  do'  soldati  o bassi  uffiziaii 
c per  la  vedovanza  delle  mogli  sarà  preso  per  baso  il  loro  prest  giornaliero 
in  denaro  , escluso  il  pane  , vestiario  e massa  , ed  ogni  altra  aggregazione 
sotto  qualunque  nome. 

11.  Per  sottomettere  la  liquidazione  delle  pernioni  ad  un  sistema  di 
esamo  che  ne  assicuri  compiutamente  la  regolarità  , ordiniamo  che  la  pe- 
tizione ne  sia  indirizzata  al  Ministro  nelle  di  cui  attribuzioni  I'  impiegalo 
starà  servendo  , munita  de’  documenti  comprovanti  lo  condizioni  riehiesle 
dal  presente  nostro  decreto.  Fattane  la  liquidazione  della  pensione  corrispon- 


(i)  Nel  caso  l' ultimo  soldo  non  siasi  goduto  per  due  anni  debbesi  la  pensione  liqui- 
dare sulla  base  ilei  penultimo  qualora  questo  sia  minore  dell'ultimo,  c dove  sia  maggiore 
liquidarsi  sull'  ultimo.  Si  eccettuano  da  questa  tegola  gli  emigrali.  — /ietti  Rescritto  dei 
aG  maggio  1819. 

La  lupi  illazione  delle  pensioni  per  gli  Cffiziali  dchb’ eseguirsi  sull'intero  soldo  sem- 
plice che  godevano  , e non  già  su  di  una  quota  dello  stesso  , come  quello  che  percepi- 
scono gli  ultimali  di  lena  , c quarta  classe  — Rescritto  de' V)  aprile  i8a[. 

(a)  Nella  liquidazione  delle  jH-nsioni  militari  I'  antico  soprassoldo  deve  considerarsi 
come  unito  al  soldo  — Rescritto  de’ 11  aprile  i8ao. 

Li  anni  di  dimora  fatta  in  Palermo  durante  I'  occupazione  militale  dagl*  impiegati 
senza  prestar  servizio  ma  percependo  un  mensile  suss.dio  , dcbtionsi  calcolate  negli  anni 
di  servizio  per  la  liquidazione  deflc  pensioni.  — Rescritto  de' li  gennajo  l Sri . 

Se  un'  impiegalo  godeva  un  soldo  maggiore  , ed  al  tempo  della  giubilazione  , o 
morte  nc  gode  uno  rainoie,  c la  differenza  gli  sia  corrisposta  a titolo  di  soprassoldo  , in 
tal  caso  la  pensione  debbo  liquidarsi  su  tutti  gli  averi  corrispondenti  al  soldo  , purché 
li lasci  il  due  e mezzo  per  cento  anche  sul  soprassoldo  — Rescritto  de'  |3  giugno  |S33. 

(3)  Nc’  casi  di  doppio  impiego,  essendovi  Sovrana  permissione  , con  doppio  soldo, 
c doppia  ritenuta  dipendente  , ed  a carico  , e benefìcio  di  due  Amministrazioni  diverse 
di  cui  una  non  dipende  dalla  Tesoreria,  due  debbono  essere  le  pensioni  a liquidarsi  a peso 
I’ una  della  Tesoreria  e l’altra  dell'  A minimali  azione  ila  cui  rilevava  lo  impiego  — Re- 
scritto de'  7 novembre  1 j. 
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dente  , il  Ministro  rispettivo  la  rimetterà  co’ documenti  anzidetto , per  mez- 
zo del  Procuratore  generalo  alla  nostra  Corte  dei  conti  , la  «pialo  apporrà 
in  piedi  della  liquidazione  il  suo  parere  c senza  rinviarla  al  Ministro  rispet- 
tivo, la  indirizzerà  al  nostro  Ministro  delle  Finanze,  per  esser  sottomessa  alla 
nostra  Sovrana  approvazione.  Non  sarà  esatto  dagl'impiegati  della  nostra  Corto 
de’ conti  alcuna  sorta  di  dritto  per  la  sopradetta  revisiono  di  liquidazione. 

12.  La  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento , che  in  oggi  si  fa  in 
virtù  delle  disposizioni  in  vigore  sopra  tutti  i soldi  civili , si  estenderà  dal 
primo  del  prossimo  mese  di  luglio  a tutti  i soldi  della  nostra  armata  di 
terra  e di  mare  di  modo  che  il  prodotto  di  questa  ritenzione  sarà  dal  det- 
to dì  primo  di  luglio  il  fondo  unico  o speciale  di  tutte  lo  pensioni  di  ritiro 
c vedovanze. 

1 Gendarmi  e toro  bassi  ufTiziali,  ricevendo  soldi  mensili , rilasceranno  so- 
pra gli  stessi  il  2 c 1j2  per  cento  , siccome  lo  rilasceranno  egualmente  i 
marinai  di  pianta  Gssa  , e tutti  gl'  impiegati  di  ogni  classe  , militari,  civili 
ed  amministrativi  della  nostra  Kcal  Marina. 

I bassi  uffiziali  c soldati  cosi  di  terra  come  di  mare  , i quali  in  vece 
di  soldo  mensile  ricevono  prest  giornaliero  , rilasceranno  sulla  massa  di 
biancheria  c calzatura  grana  due,  e mezzo  al  mese,  o sia  grana  trenta  al- 
l’anno, clic  terrà  luogo  di  ritenzione  del  due  c mezzo  per  cento,  median- 
te la  quale  saranno  essi  ammessi  alla  peusionc  di  ritiro  di  giustizia  , e le 
loro  vedove  , alla  pensione  di  vedovanza  , secondo  le  proporzioni  prescritte 
nell'  art.  3. 

13.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze  formerà  lo  i- 
slrnzioni  che  regoleranno  il  modo  come  eseguirsi  la  ritenzione  del  due  o 
mezzo  per  cento  , e versarsi  nella  Cassa  di  Ammortizzazione  , la  quale  ò 
dai  Noi  incaricata  dell’ introito  ed  amministrazione  dei  fonili  delle  vedove  e 
ritirati,  e di  somministrare  alla  Orazione  del  Gran  Libro  le  somme  neces- 
sarie al  pagamento  delle  pensioni  di  giustizia  di  detto  Monte,  tenendone  scrit- 
tura a parte  col  titolo  sopra  indicato  di  Monte  dello  vedove  c ritirati, 

II  detto  nostro  Ministro  delle  finanze  ci  presenterà  in  ogni  quadrimestre 
lo  stato  di  situazione  di  delti)  monte. 

14.  Tulli  i ritiri  , vedovanze  . assegnazioni  ad  orfani  sin  oggi  da  Noi 
concedute  , tanto  ad  individui  del  ramo  civile  del  Kcgnn  di  Napoii,  quanto 
del  militare  in  Napoli  ed  in  Sicilia,  o che  siano  maggiori,  o che  sieno  mi- 
nori delle  proporzioni  stabilite  col  presente  decreto , si  rimaranno  come  so- 
no y non  dovendo  il  nuovo  Monto  avere  il  suo  comineiamento  che  dal  so- 
pradetto di  1°  di  luglio  in  poi. 

15.  Vogliamo  però  per  la  regolarità  della  scrittura  del  Gran  Libro  , 
che  dallo  stesso  dì  primo  di  luglio  tutte  le  pensioni  le  quali  sono  state  in- 
scritte su  de’  suoi  fondi  generali  per  ritiri  e vedovanze  civili  o militari,  sic- 
no  passate  al  nuovo  Monte  e pagate  colle  somme  che  saranno  somministra- 
te dalla  Cassa  di  Ammortizzazione  , siccome  con  altro  nostro  decreto  sarà 
da  Noi  stabilito. 

16.  Se  il  fondo  di  tale  ritenzione  non  sarà  sufficiente  ai  pagamento  del- 
le pensioni  auzidette  , la  nostra  generai  Tesoreria  farà  degl'  impronti  alla 
Cassa  di  Ammortizzazione  , e ne  sarà  dalla  stessa  rimborsata  , allorché  vi 
sarà  capimento  : e quando  vi  fosse  soprawanzo,  sarà  riunito  ai  foudi  gene- 
rali della  detta  Cassa  di  Ammortizzazione. 

17.  Le  pensioni  dovendo  essere  considerate  come  puramente  alimenta- 
rie, saranno  esenti  in  ogni  tempo  o circostanze  cosi  daila  ritenzione  del  due 
e mezzo  per  cento  , che  da  qualunque  altra  imposizione  e ritenzione. 
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Saranno  ancora  esenti  da  sequestri  ad  istanza  de'  creditori  de'  pensio- 
nisti, purché  il  credito  non  abbia  causa  di  pigione  di  casa  o generi  di  vit- 
to accrcdcnzati. 

18.  1 ritiri  e vedovanze  degl'  impiegati  della  nostra  Rcal  Casa  e de'  no- 
stri siti  Reali,  i di  cui  soldi  sono  pagati  o dalla  Tesoreria  della  nostra  Reai 
Casa,  o dalle  Amministrazioni  dei  nostri  siti  Reali  o dalla  nostra  cassa  pri- 
vata , saranno  pagali  dallo  stesse  Amministrazioni  , in  di  cui  beneficio  si 
stanno  facendo  le  ritenzioni  del  due  e mezzo  per  cento  , secondo  gli  stabi- 
limenti di  già  da  Noi  approvali  , cosicché  i detti  impiegati  sono  considerali 
per  le  pensioni  di  ritiri  o vedovanze  corno  una  classe  a parto  degl'  impie- 
gati civili  e militari  dello  Stato  (t). 

19.  Tutti  i nostri  Ministri  e Segretari  di  Stato  sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Decreto  portante  il  metodo  per  fìstare  i ritiri , « le  pensioni  vedovili 
pegl’  individui  di  marina- 

Napoli  6 settembre  iSt6. 

Ferdinando  IV.  ec.  ec.  ec. 

Visto  I’  art.  6 del  nostro  Decreto  de'  3 maggio  dell’  anno  corrento  col 
quale  ci  siamo  riserbati  di  fissare  pcgli  ntlìziali  , bassi  uffizioli  , soldati  , e 
marinai  della  nostra  marina  una  proporzione  , o sia  scala  di  diminuzione 
degli  anni  di  servizio  richiesti  onde  conseguirsi  il  ritiro  ; 

Volendo  applicare  il  detto  Decreto  alle  particolari  circostanze  , ed  a 
quanto  sempre  si  è praticato  nella  nostra  marina  , specialmente  per  la  va- 
lutazione degli  anni  di  servizio; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  della  Marina  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art-  1.  Ogni  anno  di  servizio  che  prestano  gl'individui  della  nostra 
Reale  marina  sarà  valutato  per  diciotto  mesi. 

2.  Rei  particolari  accidenti  che  possono  aver  luogo  esclusivamente  nel 
servizio  della  nostra  marina  , vi  sarà  una  scala  di  diminuzione  di  servizio  , 
applicabile  agl'  individui  dell’  armata  navale  , non  solamente  per  campagne 
di  guerra  , ferito  , e mutilazioni  sofTorte  in  servizio  di  guerra  , ma  ezian- 
dio per  inutilizzazioni  prodotte  da  disgrazie  accidentali , nell'  esercizio  effet- 
tivo dei  propri  impieghi  , sia  a bordo  dei  Reali  legni  di  guerra , sia  negli 
arsenali  , o cantieri  della  nostra  marina- 

3-  Gl’  individui  della  armata  navale,  che  si  renderanno  inutili  per  le  ra- 
gioni indicate  nell'  articolo  precedente  , saranno  distinti  in  due  classi. 

Nella  prima  classe  dovranno  comprendersi  coloro  cho  si  renderanno  as- 
solutamente inutili  ad  ogni  servizio  per  causa  di  mutilazioni  sofferte  in  azio- 


(i)  La  liquidazione  delle  pensioni  degl’  impiegali  di  Casa  Reale  ammessi  pria  di 
gcnnajo  1 834  devc  procedere  colle  norme  (iellate  nel  decreto  de*  iG  luglio  1817  j per 
quelli  poi  ammessi  dopo  tale  epoca  , c dal  servizio  di  Casa  Reale  passati  in  altra  Ani* 
min  ili  razione  delio  Sialo  , la  liquidazione  deve  seguire  in  conformità  del  decido  de’  3 
maggio  181G  , c per  gl*  impiegali  di  Sicilia  secondo  il  decreto  de'a3  ecuoajo  i8a3  — 
lustri  ilo  de  3o  w i83G. 
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ni  di  guerra  , o per  disgraziato  accidente  in  cfleltiro  servizio  a bordo  dei 
nostri  ledili  , ore  li  arsenali  di  marina  , o cantieri. 

Nella  seconda  classe  dovranno  considerarsi  coloro  elio  per  ferite  ripor- 
tate in  guerra  , o |>er  motivo  delle  suddette  cause  accidentali  non  fossero 
più  utili  al  servizio  attivo. 

h.  Gl' individui  della  prima  classe  descritti  nel  precedente  articolo  avran- 
no diritto  al  ritiro  conservando  il  di  loro  intero  soldo  (piando  avessero  com- 
pilo venti  anni  di  servizio  ; quando  ne  contassero  meno  di  venti  anni  , no 
conserveranno  la  metà. 

5.  Degl'  individui  poi  appartenenti  alla  seconda  classe  , che  non  hanno 
mutilazione  di  membri  , queir  i quali  contano  meno  di  venti  anni  di  servi- 
zio, godranno  del  soldo  di  ritiro,  equivalente  al  terzo  del  soldo  da  essi  per- 
cepito in  attività  ; c quelli  che  hanno  compito  venti  anni  di  servizio  , sa- 
ranno considerati  colla  gradazione  (issata  nell’  articolo  3"  del  nostro  decreto 
dei  3 di  maggio  ultimo  con  doversi  por  loro  valutare  il  servizio  prestato  con 
un’  aumento  di  cinque  anni  sul  numero  di  anni  voluto  in  detto  articolo,  per 
accordarsi  la  metà  , due  terzi , cinque  sesti , ed  intero. 

6.  Ad  oggetto  che  rimanga  preveduta  ogni  particolare  circostanza,  che 
possa  verificarsi  nel  servizio  dell'  armata  di  maro  , ed  assicurare  la  sussi- 
stenza dello  vedove  dei  benemeriti  individui  di  questo  ramo  , elio  cessano 
di  vivere  nell'  esercizio  del  di  loro  impiego  , verrà  dis|Huisata  la  condiziono 
(li  venti  anni  di  servizio  prescritta  nell’articolo  7-  del  citato  nostro  decreto 
dei  3 di  maggio,  non  solamente  per  lo  vedovo  d'individui  della  nostra  ma- 
rina , che  sono  morti  combattendo  contro  il  nemico  , c nell'  esercizio  della 
forza  pubblica  contro  i malfattori , ma  eziandio  di  coloro  i quali  trovandosi 
nell’esercizio  cfleltivo  dei  propri  impieghi  , cesseranno  di  vivere  per  acci- 
denti disgraziati  a bordo  de' nostri  legni  , negli  arsenali  , e cantieri  , o per 
naufragio. 

7.  Alle  vedove  d’  individui  dell'  armata  di  maro  , i quali  sieno  cessali 
di  vivere  per  lo  causo  espresse  nel  precedente  articolo,  e che  avessero  com- 
pito venti  anni  di  servizio , in  vece  del  sesto , si  accorda  la  terza  parte  del 
soldo  di  cui  godevano  i defunti  loro  mariti. 

8-  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Marina,  c quello  delle  finan- 
ze sono  incaricali  dell'  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  che  preterite  come  delibanti  calcolare  le  campagne  o ferite  negli  anni 
di  servizio  militare,  per  dar  luogo  alle  pensioni  di  ritiro. 

Napoli  12  dicembre  ISIO. 

Ferdinando  I.  ec-  cc.  ec. 

Visto  il  decreto  del  di  3 di  maggio  1816  sul  Monte  dello  vedovo  , o 
de’  ritirati  ; 

Visto  l'articolo  6 di  tal  decreto  sulla  proporziono  , o sia  scala  di  dimi- 
nuzione di  anni  di  servizio  richiesti  a conseguire  il  ritiro  per  campagna  vi- 
va , ferite  , e mutilazioni  sofferte  in  guerra  ; 

Visto  il  decreto  de'  5 di  agosto  1813  relativamente  all’  anzianità  degli 
uflìziali  del  disciolto  esercito  ; - 

Visto  in  lino  fari,  h doli' enunciato  decreto  de’ 3 di  maggio  1816  con- 
cernente a cumulare  gli  anni  di  servizio  ; 

Voi.  li.  37 
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Visto  il  rapporto  ik’lla  Direziono  generale  provvisoria  della  guerra  ; 

Aldiiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Ogni  canqtagna  dà  dritto  all’alimento  di  un  anno  di  servizio, 
e quindi  ad  un  eguale  diminuzione  sul  numero  prescritto  per  ottenere  il 
ritiro. 

Ogni  campagna  conta  per  un  anno  , sia  che  costi  di  dodici  mesi  o me- 
no , sia  complicata  o no  di  accidenti  di  guerra. 

2 La  perdita  dell’  uso  , o I'  amputazione  di  un  membro  , il  leucoma 
incurabile  , o sia  la  perdila  della  vista  indebolita  al  massimo  grado  per  le 
fatiche  della  guerra  , daranno  dritto  a contarsi  il  servizio  per  anni  venti  , 
se  ve  ne  avrà  impiegati  meno  : che  se  poi  gli  avrà  sorpassati  , sarà  consi- 
derato per  cinque  anni  di  pit'i  il  suo  servizio  , oltre  la  scala  fissata. 

3.  Le  ferite-  riportate  in  guerra  clic  a\  ranno  prodotta  la  mutilazione  , 
e lo  storpio  di  due  membri  , e la  privazione  della  vista  totale  cagionata  da 
ferite  in  guerra  daran  dritto  al  ritiro  con  soldo  intero , qualunque  sieno  gli 
anni  di  servizio  militare. 

4 Ogni  ferita  che  sia  per  se  stessa  o per  gli  accidenti  pericolosa  di  vita 
darà  dritto  a sci  mesi  di  aumento. 

5.  Qualunque  circostanza  delle  sopraindicate  riunite  agli  anni  di  servi- 
zio, non  daranno  mai  dritto  a pretendere  un  soldo  maggiore  dui  maximum 
prescritto  dalla  legge. 

6.  Allorché  dovrà  stabilirsi  il  soldo  di  ritiro  per  tutti  i militari  clic  al 
momento  della  pubblicazione  del  presente  decreto  si  troveranno  in  attività 
di  servizio  ne’  nostri  Stati  , saranno  valutate  le  campagne  o ferite  falle  , o 
riportato  a|  nostro  Reai  servizio  prima  dell’  occupazione  militare  del  Regno 
di  Napoli  , o posteriormente  durante  la  nostra  permanenza  in  Sicilia  , per 
que’  militari  che  hanno  fatto  parte  del  nostro  esercito. 

7.  Sarà  pure  ammessa  o considerata  per  quelli  che  servivano  nell’  oc- 
cupazione la  campagna  del  1814  cogli  alleati  centro  la  Francia. 

8.  Le  pensioni  per  ordini  , e medaglie  saranno  calcolato  al  di  più  di 
quanto  competerà  per  lo  ritiro. 

9.  La  Direzione  generale  provvisoria  della  guerra  , ed  il  nostro  Segre- 
tario di  Stato  Ministro  delle  Finanze  , sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presento  decreto. 


Decreto  che  determina  come  debba  ripartirei  la  pernione  vedovile  nel  coso  che 
un  impiegato  lasci  una  seconda  moglie  , e de  figli  del  primo  , e secondo 
letto. 

Napoli  27  giugno  1S17. 

Ferdinando  I.  ec.  ec.  oc. 

Visti  gli  articoli  7.  ed  8.  del  nostro  Reai  Decreto  del  3 di  maggio  1810 
dove  si  stabilisce  la  regola  delle  pensioni  da  accordarsi  alle  vedove  degl’ im- 
piegati civili  e militari  ; 

Considerando  che  ne’  detti  duo  articoli  non  si  è preveduto  il  caso  in  cui 
un  impiegato , morendo  lasci  una  moglie  di  seconde  nozze  con  de’  figli  tuli 
dal  primo  , c secondo  letto  ; 

E volendo  che  anche  nel  predetto  caso  siavi  una  uorma  sicura  da  se- 
guire ; 
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Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Slato  Ministro 
dello  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Allorché  un  impiegato  civile  o militare  cesserà  di  vivere  la- 
sciando superstiti  la  seconda  moglie  , c de'  tìgli  nati  tanto  dal  primo  quanto 
dal  secondo  letto,  la  pensione  sfruttante  alla  vedova  sarà  divisa  in  due  |>arti 
eguali  , di  cui  una  si  apparterrà  alla  vedova  , e l'altra  metà  sarà  divisa  in 
capita  ai  figli  del  primo  e del  secondo  letto  ai  maschi  sino  all’  età  di  anni 
18  , ed  alle  feminc  durante  lo  stato  nubile. 

2.  In  lutto  il  resto , sia  per  Io  passaggio  delle  figlie  a marito  , sia  per 
la  premorienza  della  madre,  o qualunque  altra  circostanza  , sarà  strettamente 
seguila  la  regola  stabilita  nel  precitato  decreto  de' 3 di  maggio  1816. 

3.  Tutti  i nostri  Ministri  e Segretari  di  Stato  sono  incaricati  dell'  ese- 
cuzione del  prcsculc  Decreto. 


Norme  a seguirti  nel  calcolare  li  anni  di  servizio  de'  Militari  che  contassero 
un'  interruzione  per  le  passale  vicende. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

.Napoli  2 agosto  181 7. 

S.  M.  cui  ho  rassegnato  il  di  lei  rapporto  de'  28  giugno  ultimo  sul 
dubbio  insorto  nel  Dipartimento  della  Guerra  , e della  Marina  intorno  alla 
norma  da  seguirsi  nei  Calcolar  gli  anni  di  servizio  do’ militari  che  contassero 
un’  interruzione  per  le  passate  vicende  , ha  la  M.  S.  nel  Consiglio  de'  28 
luglio  prossimo  passato  Sovranamente  deciso  che  il  proposto  dubbio  è lette- 
ralmente risoluto  dalla  leggo  de’ 3 maggio  1816  articolo  3.  §.  2.  in  cui  ò 
detto  , che  per  aver  dritto  a pensione  o soldo  di  ritiro  bisogna  aver  pre- 
stato un  servizio  di  venti  anni  continuato , e non  interrotto  per  dimissione , e 
riammissione,  cho  debbon  quindi  intendersi  colpiti  da  questa  prescrizione  della 
legge, — 1“  Quegl'impiegati  militari  o civili  cho  nell'anno  1799  furono  di- 
messi da  S.  M.  — 2.°  Quegli  che  diedero  la  loro  dimissiono  rinunziando  al 
servizio  di  S.  M.  — 3.°  Quegli  che  per  effetto  di  condanna  cessarono  di  ser- 
vire ; e generalmente  tutti  coloro  , cho  dopo  le  vicende  del  1799  non  furo- 
no da  S.  M.  riammessi  al  suo  Kcal  servizio.  Che  all'  opposto  non  no  deb- 
bono esser  colpiti  — 1.  Coloro  , che  senza  aver  data,  o ricevuta  intera  di- 
missione , e senza  aver  subita  alcuna  condanna  , dopo  il  fausto  ritorno  di 
S.  M.  furono  ammessi  al  servizio  con  gradi  inferiori  a quelli  clic  aveano  , 
quando  nella  riammissione  sia  stato  spiegato , senza  interruzione  di  servizio, 
o furono  ammessi  al  godimento  del  sussidio  — 2.  Coloro  finalmente  , cho 
dopo  una  dimissione  , o una  condanna  fossero  stati  pienamente  riabilitati  da 
S-  M.  con  dichiarazione  espressa  di  dover  esser  reintegrati  ne*  loro  antichi 
dritti  , ed  onori. 

Nel  Reai  Nomo  le  partecipo  queste  Sovrane  risoluzioni  per  sua  intelli- 
genza , c governo  (t). 


(i)  Reai  Rescritto  diretto  al  Procurator  Generale  della  Gran  Corte  de' conti  di 
Nfijtoli. 
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Sono  a considerarsi  come  non  mai  rimossi  legalmente  dalle  proprie  cariche 
coloro  i quali  mesa  fuori  d'  impiego  senza  turo  culpa  in  tempo  della  occu- 
pazione militare  furono  prima  del  ritorno  di  S.  Ai.  reintegrati  nelle  cari- 
che che  occupavano. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  16  agosto  1817. 

Ilo  sottoposto  al  Ro  il  di  lei  rapporto  de’  26  dello  scorso  mese  di  lu- 
glio concernenti  i dubbi  proposti  da  cotesta  Gran  Corte  de’  conti  , relativa- 
mente alla  iuterpetrazione  dell’articolo  4.  § 2.  del  decreto  de’ 3 di  maggio 
1816  , che  dice  « Coloro  , ' che  prima- erano  impiegati  , e che  nel  tempo 
» dell’  occupazione  militare  o non  vollero  prestar  servizio  , o furono  senza 
» propria  colpa  congedati  ; o che  dopo  il  nostro  ritorno  abbiamo  rimessi  in 
» attività  di  servizio  , sono  considerati  come  non  mar  rimossi  legalmente 
» dalle  proprie  cariche  »,  c la  M.  S.  nel  Consiglio  dei  12  del  corrente  si 
è degnata  di  approvare  quanto  da  cotesta  Gran  Corte  si  è proposto  , cioè 
die  il  citato  § 2.  dell’articolo  4 sia  applicabile  anche  a coloro,  i quali  messi 
fuori  d’ impiego  senza  lor  colpa  in  tempo  della  occupazione  militare,  furono 
prima  del  suo  fausto  ritorno  reintegrati  nelle  cariche  che  occupavano. 

Nel  Iteal  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  benefica  disposizione,  per- 
ché ne  disponga  I’  adempimento  nello  esame  dello  liquidazioni  delle  pensioni 
del  Monte  delle  vedove  e de’  ritirati  (1). 


Nelle  liquidazioni  delle  pensioni  degl’  impiegati  salariati  da'  comuni  gli  anni 
di  servizio  debbon  calcolarsi  dal  giorno  del  godimento  del  primo  soldo , eh' è 
stato  soggetto  alla  ritenzione,  o vi  sarebbe  stato,  s' essa  aveste  avuto  luogo 
precedentemente. 

1 pagamenti  di  tali  pensioni  debbon  eseguirsi  da  ogni  comune  particolarmen- 
te , senza  che  siavi  bisogno  di  stabilire  una  cassa  centrale  nel  capo-luogo 
della  Provincia,  ed  i fondi  nccessart  all’  oggetto  debbon  prendersi  da  quelli 
destinati  pegli  esiti  ammessi  negli  stati  discussi. 

Avviso  della  Commestione  de’  Presidenti  della  Gran  Corte  de'  conti  di  Na- 
poli dato  il  dì  7 febbraio  1818  * ed  approvato  il  21  dello  stesso  meli  td 
anno  dal  Ministro  degli  affari  Interni. 

Essendosi  promossi  dall’  Intendente  della  prima  Calabria  l’Iteriorc  i se- 
guenti dubbi  circa  la  liquidazione  delle  ponsioni  degl’  impiegati  salariati  dai 
comuni;  1.  se  gli  anni  di  servizio  necessari,  ondo  ottenersi  la  pensiono  deb- 
bau  calcolarsi  dal  giorno  , in  cui  ha  cominciato  ad  aver  luogo  la  ritenzione 
del  duo  o mezzo  per  cento , ovvero  da  quello  del  cominciamcnlo  dell’  eser- 
cizio dell’  impiego  con  soldo  ; 2.  se  le  somme  , che  ritraggonsi  da  tale  ri- 
tenzione , debbon  versarsi  da  ogni  comune  in  una  cassa  centrale  nel  capo- 
luogo della  provincia,  per  ivi  formarsi  un  Monte  di  pensioni , ovvero  rima- 
nere nello  rispettive  casse  comunali,  eseguendosi  dalle  stesse  i pagamenti  ai 

(i)  Rcal  RcjcriUo  diretto  al  Proccuralor  Generate  della  Gran  Corte  de'  conti  di 
Napoli. 
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pensionar!  ; 3,  con  qual  mozzo  supplirsi  alle  sommo  necessario  per  le  pen- 
sioni liquidato  nel  caso  , che  i fondi  derivati  dalle  ritenzioni  non  sicuo  ba- 
ste voli  a’  pagamenti  : 

La  Cemmtssiont. 

Considerando  che  coll’articolo  154  della  legge  do’12  dicembre  1816  son 
rendete  comuni  agl'  impiegati  dell’  amministrazione  civile  le  disposizioni  del 
decreto  de'  3 maggio  dell’  anno  medesimo  in  ciò  che  riguarda  i titoli  ondo 
ottenere  le  pensioni  del  ritiro  ; 

Che  coll’  articolo  3.  dell'  indicato  decreto  trovasi  stabilito  , che  gli  anni 
di  servizio  necessari  per  ottenere  la  pensione  si  numerano  dal  giorno  del 
godimento  del  primo  soldo  , quante  volte  questo  sia  stato  soggetto  alla  ri- 
tenzione , o vi  sarebbe  stato  , se  la  stessa  si  fosse  precedentemente  sta- 
bilita ; 

Che  con  queste  norme  quindi  sia  a risolversi  il  primo  dubbio  pro- 
mosso ; 

Considerando  sul  secondo  dubbio  che  lo  stabilimento  di  una  cassa  cen- 
trale per  le  pensioni  di  ogni  provincia,  oltre  di  richiedere  molta  spesa,  de- 
gl’ individui  necessari  a portarne  la  scrittura  , racchiudo  vari  inconvenienti 
per  la  moltiplicità  degli  atti,  ondo  farvi  seguire  i versamenti  dalle  casse  par- 
ticolari , e per  I’  obbligo  in  cui  sarebbero  i pensionar!  , per  lo  più  vecchi  , 
c miserabili,  a recarsi  anche  da  lontani  paesi  nel  capo-luogo,  o a costituirvi 
un  procuratore  per  ricevere  i pagamenti  ; 

Che  il  metodo  quindi  da  seguirsi  , come  più  semplice  , cd  adatto  alla 
circostanza  , sia  quello  di  fars'  i pagamenti  |>arlicolarmentc  da  ogni  comune , 
a di  cui  beneficio  ha  avuto  luogo  la  ritenzione  del  due  o mezzo  per  cento, 
inserendone  i corrispondenti  articoli  nello  stato  discusso  ; 

Che  ciò  sembra  chiaramente  prescritto  cogli  articoli  3 e 10  del  decreto 
do’  14  ottobre  18tl  , che  fu  il  primo  ad  attribuire  ai  salariali  de’ comuni 
il  dritto  alla  pensiono  , eil  a stabilire  su’  loro  soldi  la  ritenzione  anzidctla  . 
il  qual  decreto  non  è stato  in  questa  parte  derogato  dalla  legge  pubblicata 
posteriormente  ; 

Considerando  sul  terzo  dubbio  , clic  non  dovendo  fermarsi  da  ogni  co- 
mune pe’  connati  pagamenti  un  fondo  a parte  derivante  dalle  ritenzioni,  ma 
bensì  eseguirsi  su  quelli  destinati  pegli  esiti  ammessi  nello  stato  discusso  , 
sembra  ozioso  I'  esame  del  mezzo  a tenersi  per  supplire  alla  somma  ne- 
cessarie all'  oggetto  nel  caso  che  il  prodotto  delle  ritenzioni  non  sia  sufli- 
cicnte  ; 

- È di  avviso ■ 

Che  gli  anni  di  servizio  necessari  per  le  pensioni  in  esame  delibali 
computarsi  «lai  giorno  del  godimento  del  soldo  , eli’  è stato  soggetto  alla  ri- 
tenzione , o che  vi  sarebbe  stato  , so  essa  avesse  avuto  luogo  precedente- 
mente ; 

Che  senza  stabilirsi  una  cassa  centralo  nel  capo-luogo  di  ogni  provincia 
|>e'  pagamenti  di  tali  pensioni  , debbau  gli  stessi  eseguirsi  da  ogni  comune 
particolarmente  , sui  fendi  destinati  pegli  esili  ammessi  nello  stato  discusse; 
dove  dovranno  inserirsi  gii  articoli  corrispondenti  ; 

Che  sia  siqiertluo  l’esame  del  dubbio  proposto  in  terzo  luogo. 

Approvato  con  Ministeriale  del  ili  21  febbraio  1818. 
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Decreto  relativo  agli  averi  dei  corrieri  ordinari  della  Posta. 

Napoli  30  marzo  1818. 

Ferdinando  I.  cc-  oc.  ec. 

Vista  la  nostra  decisione  dei  19  di  gennajo  ultimo 

Considerando  che  gli  averi  dei  corrieri  ordinarli  della  [tosta  sono  even- 
tuali , e non  compresi  nelle  determinazioni  generali  del  nostro  decreto  dei  3 
di  maggio  1816  , con  cui  furono  fissate  le  regole  per  aversi  dritto  alle  li- 
quidazioni delle  pensioni  di  ritiro  e vedovile  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  Finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Gli  averi  de’  corrieri  ordinarli  della  posta  , fino  alla  somma  di 
ducati  veuti  al  mese , saranno  considerati  come  soldo  di  Regio  conto , e sa- 
ranno soggetti  alla  ritenuta  del  2 e mezzo  per  cento  pel  Monte  delle  vedo- 
ve e dei  ritirati. 

2.  L’  enunciata  somma  di  ducati  venti  al  mese  servirà  per  detti  cor- 
rieri di  base  alla  liquidazione  dei  loro  ritiri  o vedovanze. 

3.  li  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stalo  Ministro  delle  Finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  relativo  ai  militari  figli  di  troppa  , che  'derivando  da  famiglie 
del  Pegno , tono  nati  in  paesi  stranieri. 

Napoli  26  giugno  1818. 

Ferdinando  1.  ec.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Capitan  Generale  Comandante  in  Capo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  1 militari  figli  di  truppa  derivanti  da  famiglie  Napolitano,  quan- 
tunque procreali  altrove,  che  ci  hauno  servito  con  qualunque  grado  in  Si- 
cilia durante  I'  occupazione  militare  , saranno  considerati  come  nati  nel  Re- 
gno di  Napoli , e godranno  degli  stessi  bcneGcii  dell’  aumento  degli  anni  , e 
della  dispensa  dell'ultimo  soldo  per  mesi  ventiquattro,  accordati  a coloro, 
che  nati  effettivamente  ne’  Donimi  al  di  qua  del  Faro , ci  hanno  colà  ser- 
vito durante  I'  occupazione  suddetta. 

2.  Il  Nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze,  cd 
il  Capitan  Gonerale  Comandante  in  capo  dell'  Armata  , sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presento  decreto. 
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Decreto  sul  modo  di  calcolare  gli  anni  di  servizio  per  alcune  classi 

di  militari. 

Napoli  28  luglio  ISIS. 

Feiidinakdo  I.  ec.  cc.  cc. 

Avendo  Noi  col  decreto  dei  3 maggio  1816  stabilite  le  norme  da  os- 
servarsi |icr  le  pensioni  di  ritiro  dei  militari  , c degli  impiegali  civili  ; 

Volendo  estendere  favorevolmente  I’  articolo  3“  a vantaggio  di  quei  mi- 
litari , che  per  ctTetto  delle  passate  vicende  politiche  soffrono  qualche  inter- 
ruzione ne’  loro  servigli , per  cui  sono  reputati  di  servizio  interrotto  , e non 
continuato  ; 

Convenendo  d’  altronde  , che  questo  tratto  di  nostra  munificenza  abbia 
delle  limitazioni  , che  saranno  in  seguito  indicato  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Capitan  Generale  organizzatore  del  ramo 
militare  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  l’or  quei  militari,  che  prima  del  1799  erano  al  nostro  servi- 
zio , e che  avendo  cessato  di  esserlo  per  gli  avvenimenti  politici  di  quel- 
l’ epoca  , furono  posteriormente  impiegati  dagli  occupatori  di  questo  regno 
e dopo  il  nostro  felice  ritorno  vennero  da  Noi  confermati  nei  rispettivi  im- 
pieghi per  l’ammessione  soltanto  al  ritiro  , gli  anni  intermedii  saranno  va- 
lutati senza  interruzione  di  servizio. 

2.  Pei  militari  , che  ci  seguirono  in  Sicilia  , c che  prima  del  nostro 
ritorno  avendo  ottenuta  la  loro  dimissione  , fecero  ritorno  in  questi  nostri 
Domimi  ; o che  fossero  stati  impiegati  dagli  occupatori  di  questi  Domimi  , 
o che  noi  fossero  stati  , nel  passaggio  al  ritiro  saranno  turo  parimente  va- 
lutati gli  anni  di  servizio  senza  interruziono- 

3.  Agl'individui  enunciali  nei  soprascritti  due  articoli  non  sarà  calcola- 
to I'  aumento  degli  anni  per  meriti  di  campagne  , ferite  ec.  ec.  contralti 
nel  tempo  , che  non  erano  al  nostro  servizio  ; ma  soltanto  6i  terrà  conto 
del  corso  regolare  del  tempo  : come  ancora  non  sarà  tenuto  conto  degli  anni, 
elio  mai  avessero  intermediamente  trai  nostro  servizio  , e quello  degli  oc- 
eupatori  , passato  al  servizio  di  estere  potenze  ; congiungendosi  soltanto,  per 
coloro,  che  saranno  in  queste  circostanze  , gli  anni  precedentemente  al  1799 
impiegati  al  nostro  servizio  con  quegli  posteriormente  al  1806  al  servizio 
dell'  occupazione. 

4.  Gl'  individui  contemplali  nel  1°  e 2°  articolo  non  potranno  doman- 
dare il  ritiro  , se  non  dopo  compiti  i 60  anni  di  età. 

5.  Pei  militari  , che  sono  ritornati  con  Noi  da  Sicilia  , o sono  colà  ri- 
masi , il  decreto  de'  3 maggio  1816  resta  letteralmente  nel  suo  pieno  vigo- 
re ; o per  conseguenza  la  condiziono  dell’  età  di  60  anni  compiuti  non  è per 
loro  richiesta. 

6.  Il  presente  Decreto  sarà  applicabile  ancora  all'  armata  di  mare. 

7.  Il  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  , il 
Segretario  di  Stato  per  la  Marina  , il  Ministero  esistente  presso  il  nostro 
Luogotenente  Generale  ne’  Domimi  oltre  il  Faro,  ed  il  Capitan  Generale  or- 
ganizzatore del  ramo  militare  , sono  incaricati , ciascuno  per  la  sua  parte  , 
della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
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La  pensione  vedutile  è a dividersi  Ira  la  vedova,  e li  figli  anche  quando 
lu  vedova  viva  separatamente  da’  figli. 

Napoli  Si  agosto  ISIS. 

Ferdinando  i.  cc.  ec.  cc. 

Visio  I'  articolo  1°  del  Nostro  Reai  Decreto  do’  27  di  giugno  1817  col 
quale  ordinammo  elle  la  pensione  spettante  alla  vedova  di  seconde  nozze  di 
un'  impiegato  civile  o militare  morto  con  aver  lasciato  figli  del  primo  e del 
secondo  letto  fosse  divisa  una  metà  alla  vedova  , e l’altra  metà  fosse  sud- 
divisa in  capita  tra’  figli  del  primo  e del  secondo  letto. 

Volendo  estendere  questa  disposizione  anche  allo  vedove  e figli  del  pri- 
mo letto  che  non  dimorassero  insieme. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  c Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  Finanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  segue. 

Art.  1.  L'articolo  i°  del  Decreto  de’ 27  di  giugno  1817  concernente  il 
modo  di  ripartire  la  pensione  vedovile  tra  la  vedova  di  seconde  nozze  ed  i 
figli  del  di  lui  defunto  marito  , è applicabile  anche  al  caso  in  cui  una  ve- 
dova del  primo  letto  viva  separatamente  dui  tìgli. 

Art-  2.  TutC  i nostri  Ministri  c Segretarii  distato,  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presento  Decreto. 


Decreto  sul  modo  di  regolare  le  pensioni  di  ritiro  degli  Ufficiali  addetti 
‘ alle  piazze. 

Napoli  11  febbrajo  ISIS. 

Ferdinando  I.  cc.  cc.  ec. 

Visto  il  decreto  de’ 3 di  maggio  18t6  relativo  alle  pensioni  di  ritiro; 

Visto  le  larille  ile’ soldi  militari  de’  15  ottobre  1810; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministre 
delle  Finanze  , e del  Capitan  generale  organizzatore  del  ramo  militare. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  pensioni  di  ritiro  degli  ufii/iali  addetti  alle  piazze,  o in  pro- 
prietà o al  seguilo  saranno  calcolale  sul  soldo  semplice  del  rispettivo  grado 
militare  , a’  termini  del  Decreto  de’ 3 di  maggio  1816  ; quante  volte  perù 
costoro  nel  passare  al  ritiro  stieno  godendo  , o abbiano  per  lo  innanzi 
dolo  un  soldo  eguale  o maggiore  del  soldo  semplice  attribuito  dalle  tarili' 
al  loro  grado. 

In  caso  diverso  si  ragguaglierà  sul  soldo  maggioro  che  avranno  potuto 
godere  anteriormente  . stando  alle  piazze  o in  altre  destinazioni. 

2-  Tutto  le  disposizioni  e decreti  in  opposizione  al  presente  sono  ab- 
rogali. 

3.  Il  noslro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze,  « 
Ministro  ili  Sialo  esercente  provvisoriamente  lo  funzioni  di  nostro  Luogo 
tenente  generale  ne'  Reali  Domimi  olire  il  Faro,  ed  il  Capitan  generale  Co- 
mandante in  capo  dell’  armata  sono  incaricali , ciascuno  per  la  sua  parto  > 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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La  liquidazione  delle  pernioni  di  ritiro  per  li  eoldati  ammetti  nella  Casa 
degl'  Invalidi  dev  eseguirsi  a'  termini  della  legge  vigente , con  che  però  si 
abbiano  per  base  gli  anni  di  servizio,  ed  il  soldo  di  tariffa  corrispondente 
al  grado  che  ciascuno  aveva  nell'atto  die  fu  amme'sso  nella  Casa  suddetta. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 marzo  1819. 

Il  Supremo  Comando  Militare  nel  parteciparmi  che  alcuni  uffìziali  , e 
soldati  ammessi  nella  lteal  Casa  degl’  Invalidi  hanno  domandato  di  ottonerò 
la  pensione  di  ritiro  , ha  chiesto  il  mio  avviso  sul  dubbio  , se  tali  pensioni 
debbano  liquidarsi  sulla  passata  , o nuova  legge.  In  riscontro  ho  manifestato 
al  Supremo  Comando  che  io  non  incontrava  difficoltà  por  farsi  le  liquida- 
zioni generalmente  per  gli  ammessi  nella  Casa  degl'invalidi  ai  termini  della 
legge  vigente  , con  che  però  si  abbiano  per  base  gli  anni  di  servizio , ed  il 
soldo  di  tariffa  corrispondente  al  grado  , che  ciascuno  avea  nell'  atto  clic  fu 
ammesso  nella  Casa  suddetta,  lo  nel  prevenirla  , Signor  Procuratore  Gene- 
rale , di  tali  risoluzioni  per  sua  intelligenza  , la  incarico  di  dare  le  conve- 
nienti disposizioni  per  la  parte  che  le  riguarda  , perchè  a misura  che  per- 
verranno in  cotesta  Gran  Corte  le  liquidazioni  delle  pensioni  di  cui  è parola 
sicno  discusse  sulle  regole  sopraccennate  (1). 


In  riguardo  alle  pensioni  vedovili  debbono  considerarti  come  perdonali  tutti 
li  Uffizioli  ammogliati  prima  del  1796  senza  Reai  permesso  , tanto  se  li 
medesimi  ebbero  , guanto  se  non  ebbero  un’  attratto  d' impiego  dall ' anno 
1796  al  179S. 

Napoli  li  2 aprile  1819. 
Ferdinando  I.  ec.  cc.  ec. 


Considerando  che  molti  antichi  uffìziali  prima  del  1796  si  ammoglia- 
rono senza  Kcal  permesso. 

Considerando  elio  a’  medesimi  fu  imposta  la  pena  dell’attrasso  del  pri- 
mo «scénso. 

Volendo  d’altronde  eliminare  qualunque  dubbio  potessero  sorgere  nella 
liquidazione  delle  pensioni  vedovili  delle  mogli  superstiti  dei  suddetti  nflì/.iali. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Capitan  Generale  Comandante  in  Capo  del- 
P Armata.  i 

Abbiamo  risoluto  di  decretare-,  c decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1.  Per  I’  oggetto  dello  pensioni  vedovili  debbono  considerarsi  conio 
perdonali  tutti  gli  uffìziali  ammogliati  prima  del  1796  senza  lteal  permes- 
so , tanto  se  i medesimi  ebbero  , quanto  se  non  ebbero  un  attrasso  d'  im- 
piego dall’  anno  1796  al  1798. 

Art.  2.  Il  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finan- 
ze , il  Ministero  esistente  presso  il  Luogotenente  Generalo  nei  Dominii  ol- 
tre il  Faro  , ed  il  Capitan  Generale  Comandante  in  Capo  dell'Armata , sono 
incaricati  ciascuno  per  la  sua  parte  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


(i)  Minùlcriak  diretta  al  Procuratore  Generale  della  Gran  Corte  de’conli  in  Napoli. 
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Le  pernioni  alte  vedove  degl'  impiegali  si  liquidano  sulla  base  del  penultimo 
soldo  se  per  due  anni  il  defunto  non  avesse  goduto  dell'  ultimo  purché 
però  il  penultimo  non  fosse  di  somma  maggiore  : se  ne  eccettuano  gli  e- 
migrali. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  26  maggio  t8i9. 

Ho  umiliato  a S-  M.  nel  Consiglio  de’  17  del  corrente  il  di  lei  rapjior- 
to  do'  26  aprile  ultimo  luim.  28  , riguardante  la  quistione  insorta  tra  co- 
testa  Gran  Corte  o il  Ministero  di  Grazia  o Giustizia  nella  liquidazione  della 
pensione  stabilita  a fasore  di  I).  Maria  Giuseppa  Alfano  vedova  di  I).  Ni- 
cola Savino  già  impiegato  nell' archivio  della  Camera  Notariale  «li  s.  Maria, 
o la  Maestà  Sua  si  è degnata  dichiarare  , che  nel  caso  I’  ultimo  soldo  non 
siasi  goduto  per  due  anni,  si  debba  liquidare  sulla  base  del  penultimo,  qua- 
lora questo  sia  minore  dell’  ultimo  ; e dove  sia  maggiore  liquidarsi  sull'  ul- 
timo- Ha  poi  ordinato  la  M.  S.  , che  da  questa  disposizione  , eccettuar  si 
debbano  gli  emigrati  , qualora  per  alcuni  di  essi  si  vcriiicasso  la  suddetta 
circostanza  di  non  aver  goduto  per  due  anni  I*  ultimo  .soldo , e so  il  pe- 
nultimo fosse  maggiore  dovendosi  prendere  per  base  in  tal  caso  solo  il  pe- 
nultimo , ancorché  maggiore  dell'  ultimo. 

Nel  llcal  Nome  quindi  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per 
sua  intelligenza  , ed  adempimento  che  ne  risulta. 


La  regola  da  adottarsi  nella  liquidazione  delle  pensioni  degli  Uffizioli  dev'es- 
sere quella  che  deriva  dalle  disposizioni  contenute  nel  decreto  degli  il  feb- 
bmjo  1819. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 luglio  1819. 

Con  pregiatissimo  foglio  de’ 31  maggio  ultimo  2.°  ripartimento  4.a  se- 
zione n."  2758  si  compiacque  V.  E.  riscontrare  il  mio  della  data  de’  IO 
di  marzo  n.“  455,  e dinotarmi  che  la  pensione  di  ritiro  a favore  del  Co- 
lonnello D,  Tommaso  Povor  era  stata  fissata  a ducati  1140  , avutosi  pre- 
sente l’articolo  11  dulie  disposizioni  generali  annesse  ai  decreto  de’  '5  di 
ottobre  18 10  , contenente  la  tariffa  de’ soldi  degli  L'fliziali  tutti  dell’Ar- 
mata , non  che  i decreti  dei  4 di  giugno  1817  e la  Ministeriale  da  me 
direttale  nel  dì  8 agosto  1818.  Dalla  lettura  quindi  di  detto  foglio  , o dei 
decreti  in  esso  citati  . come  dalla  ministeriale  degli  8 agosto  ho  avuto 
luogo  a faro  lo  seguenti  osservazioni  — 1°  Che  I’  articolo  1 1°  delle  di- 
sposizioni generali  sopraccennate  non  sia  applicabile  al  caso  in  questione 
per  la  ragione , che.  in  esso  si  parla  degli  utlìziali  che  dati’  attività  passano 
al  ritiro  , vale  a dire  di  quegli  uiliziali  che  si  trovano  godendo  il  soldo  di 
attività  dalle  tarille  assegnato  per  ciascun  grado.  Or  il  signor  Pover  in  gen- 
unjo  <818  , epoca  della  sua  destinazione  al  ritiro  , si  trovava  godendo  non 
già  il  soldo  di  (arida  in  ducati  95  al  mese,  ma  quello  bensì  di  ducati  70  . 
come  dunque  si  potrebbe  dedurre  di  doversi  prendere  per  base  della  pen- 
sione il  primo  soldo  , anziché  il  secondo  di  cui  era  in  possesso  all’epoca  sud- 
detta t 2”  Il  dccroto  dei  4 di  giugno  1817  , più  chiaramente  ancora  si  op- 
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pone  alla  circostanza  del  signor  Povcr  ; basta  leggero , dopo  le  considera- 
zioni elio  vi  sono  premesse  , I’  articolo  1"  solamente  por  non  rimanere  nel 
benché  minimo  dubbio  sull' intenzione  avuta  da  S.  M-  nel  sanzionare  le  di- 
sposizioni in  esso  contenute  , chiaramente  si  rileva  di  aver  voluto  la  M.  S. 
facendo  uso  della  sua  connaturale  clemenza  , prendere  in  considerazione  gli 
uflìziali  solamente  rimasti  in  questa  parte  dei  suoi  Reali  domini  durante  l’o- 

Ca  dell’  occupazione  militare  senza  aver  prestato,  servizio , con  eguagliare 
loro  sorte  a quella  di  tutti  gli  altri  uflìziali  dell’  armata  attiva  , secondo 
i gradi  rispettivi  in  caso  di  destinazione  al  ritiro,  mentre  senza  l'emanazio- 
ne del  decreto  summentovato , gli  uflìziali  suddetti  ripristinati  negli  antichi 
gradi  dopo  lo  scrutinio  , e destinati  indi  ai  ritiro  si  sarebbero  trovati  nella 
posizione  di  avere  una  pensione  minore  di  quella  sarebbe  spettata  ad  un  uf- 
fiziale  di  egual  grado  dell'  armata  attiva  , giacché  dovendosi  la  pensione  per 
gli  uflìziali  di  qualunque  arma  basare  sul  soldo  semplice  di  tariffa  , senza 
tenersi  conto  del  soprassoldo , e trovandosi  il  soldo  semplice  antico  minore 
dell’  attuale  , mentre  al  contrario  il  soprassoldo  allora  era  maggiore  del  pre- 
sente , ne  sarebbe  per  esempio  avvenuto , che  di  due  capitani  uno  avrebbe 
avuto  la  pensione  di  ducati  560  annui  , e l’ altro  , cioè  quello  dell'  armata 
attiva  , la  pensione  annua  di  ducati  480.  Or  come  si  potrebbe  applicare  il 
decreto  dei  4 giugno  al  colonnello  Pover  senza  cambiarsi  l' esistenza  dei  fatti 
che  tutto  al  contrario  concorrono  nella  persona  del  colonnello  suddetto  1 — 
Il  medesimo  durante  l' occupazione  militare  è stato  sempre  in  Sicilia , dovo 
continuando  la  sua  carriera  militare  arrivò  ad  avere  il  grado  ed  il  soldo  di 
cui  in  gennaio  1818  , si  trovava  di  godere , mentre  gli  uflìziali  rimasti  in 
Napoli  , senza  aver  preso  servizio,  si  trovarono  all'epoca  del  fausto  ritorno 
di  S.  M.  molto  indietro  in  ordine  di  grado  agli  uflìziali  che  avevano  seguito 
la  M.  S.  in  Sicilia — 3°  Finalmente  colla  Ministeriale  degli  8 agosto  io  con- 
venni con  cotesto  Supremo  Comando  , che  nel  devenìrsi  alla  liquidazione 
delle  pensioni  di  ritiro  , a favore  degli  uflìziali  del  reggimento  Guarnigione 
di  Linea  , si  potea  prendere  per  baso  il  soldo  semplice  della  tariffa  in  vece 
del  semplice  soldo  antico  , per  la  ragione  che  la  massa  degli  averi  degli  uf- 
fìziali  suddetti  componendosi  di  soldo  e soprassoldo  si  trovava  secondo  gli 
antichi  stabilimenti  maggiore  il  soprassoldo , e minore  il  soldo  a fronte  dei 
soldi  , e soprassoldi  attuali-  Or  qui  non  si  tratta  di  composizione  di  averi , 
ma  di  semplice  soldo , o per  meglio  dire  di  assegnamento  , giacché  il  co- 
lonnello Pover  di  altro  non  godeva  che  della  sola  somma  chiamato  soldo  di 
ducati  70  al  mese.  È chiaro  dunque  che  non  essendovi  luogo  a decomposi- 
zione di  averi  non  si  possa  sostenere  che  il  soldo  semplice  delle  tariffe  ab- 
bia ad  esser  piuttosto  la  base  della  pensione  , anziché  il  soldo  sul  piede  an- 
tico. Essendomi  quindi  creduto  in  dovere  di  umiliare  tali  considerazioni  a 
S-  M.  nel  Consiglio  dei  27  di  maggio  ultimo , la  M.  S.  si  degnò  ordinarmi 
di  passarle  a conoscenza  del  Supremo  Comando  , e nel  terhpo  stesso  fargli 
sentire  nel  suo  Rcal  Nome  di  essere  sua  Sovrana  intenzione , che  tanto  nel 
caso  presente  , quanto  in  lutti  gli  altri  casi  simili  , la  regola  da  adottarsi 
per  la  liquidazione  delle  pensioni  debba  esser  quella  che  deriva  dallo  dispo- 
sizioni contenute  nel  decreto  degli  11  di  lebbra jo  corrente  anno.  Nel  parte- 
cipare quindi  di  Sovrano  comando  quanto  sopra  all’  E.  V.  per  sua  intelli- 
genza , cd  adempimento  di  risulta  , qui  annessa  le  respingo  la  liquidazione 
formata  a favore  del  colonnello  Pover , perché  possa  farne  I’  uso  conve- 
niente (1). 

(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Capitati  Generale  Principe  Nugcit. 
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Decreto  che  provvede  ai  trattamenti  di  giubilazione  e ritiro  degl'  impiegati  ci- 
vili de" domini  oltre  il  Faro,  ed  alle  pensioni  delle  loro  vedove  ed  orfani. 

Napoli  27  novembre  1879. 

Febdinando  I.  ec.  oc.  oc. 

Considerando  che  col  decreto  do’ 3 di  maggio  1816  fu  da  Noi  provve- 
duto ai  mezzi  onde  assicurare  i trattamenti  di  giubilazione  c di  ritiro  agl'im- 
piegati militari  del  nostro  Regno  delle  duo  Sicilie  , ed  insicniemcnte  agl'im- 
piegati civilf  dello  Stato  de'  nostri  domini  al  di  qua  del  Faro  , come  pure 
le  pensioni  , e sussidi  delle  loro  vedove  ed  orfani  ; 

Volendo  con  simili  mezzi  provvedere  a’  fondi  onde  assicurare  i mede- 
simi trattamenti  agl’impiegati  civili  dello  Stato  ne' nostri  domini  ai  di  la 
del  Faro  : . 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  I mezzi  da  servir  di  fondo  pe’ trattamenti  di  giubilazione  e di 
ritiro  degl’impiegati  civili  dello  Stato  ne' nostri  domini  al  di  la  del  Faro  , 
non  che  per  lo  pensioni  e sussidi  delle  loro  vedove  ed  orfani  . saranno  rac- 
colti da  una  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento  sui  loro  soldi , in  quel 
modo  medesimo  che  si  pratica  in  questa  parte  do’  nostri  domini. 

2.  A contare  perciò  dal  di  1“  dì  gennajo  dell’  entrante  anno  1820  , su 
tutti  i soldi  che  si  pagano  agl'impiegati  civili  dello  Stato  ne’ nostri  domiul 
al  di  la  del  Faro  da  quella  nostra  Tesoreria  , sia  direttamente  , che  indi- 
rettamente per  mezzo  dello  particolari  Amministrazioni , sarà  fatta  una  ri- 
tenzione del  duo  e mezzo  per  cento. 

3.  I prodotti  delle  mentovate  ritenzioni  saranno  versati  nella  Tesoreria 
di  Palermo  , che  dovrà  tenerne  un  conto  a parte. 

4.  Il  Ministero  di  Stato  residente  presso  il  nostro  Luogotenente  gene- 
rale è autorizzalo  a prescrivere  provvisoriamente  una  istruzione  pratica  sul 
modo  come  eseguirsi  le  mentovale  ritenzioni  sopra  i soldi  che  si  pagano 
agli  impiegati  tanto  in  Palermo  , elio  nelle  Valli , ed  i versamenti  delle  me- 
desime in  quella  Tesoreria  nel  conto  a parte  : per  indi  , dopo  che  saranno 
organizzate  le  Amministrazioni  Finanziere,  stabilirsi  con  un  regolamento 
da  Noi  approvato  il  modo  dillìnitivo  com’  eseguirsi  una  tale  operazione. 

5.  Ci  riserbiamo  con  un  altro  nostro  decreto  di  determinare  le  regole 
che  dovranno  osservarsi  nelle  liquidazioni  de’  trattamenti  di  giubilazioni  e di 
ritiro  , cui  avranno  dritto  gl'  impiegati  , e delle  pensioni  e sussidi  che  do- 
vranno essere  accordali  allo  di  loro  vedove  ed  orfani  : dichiarando  die  le 
regole  da  osservarsi  licita  fissazione  degli  anni  di  servizio  , c degli  altri  cle- 
menti che  entrar  debbono  nella  liquidazione  de’ soldi  di  ritiro  , dello  pen- 
sioni e sussidi  , saranno  simili  a quelle  stabilite  tanto  col  nostro  decreto  de' 

3 di  maggio  1816  , quanto  colle  altre  posteriori  disposizioni  da  Noi  emanate 
sull'  assunto , onde  tali  trattamenti  sieno  uniformi  negli  uni  , e negli  altri 
nostri  domini. 

6.  Il  nostro  Segretario  di  Stalo  Ministro  delle  finanze  , c il  Ministero 
esistente  presso  il  nostro  Luogotenente  generale  nei  domiul  al  di  la  del  Faro, 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  i>ccscntc  decreto. 
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Nella  liquidazione  delle  pernioni  l'  antico  soprassoldo  deve  considerarsi  come 

unito  al  soldo. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  22  aprile  1S20. 

Dal  Supremo  Comando  militare  con  foglio  do’ 15  del  corrente  mi  vicn 
comunicato  il  seguente  lteal  Kescritto  — Nel  Consiglio  del  marzo  pros- 
simo passato  si  è compiaciuta  S.  M.  di  approvare  la  massima,  clic  nelle  li- 
quidazioni delle  pensioni , I'  antico  soprassoldo  sia  considerato  come  unito  al 
soldo  — Ed  io  lo  partecipo  a lei , signor  Procurator  Generalo , per  l’adem- 
pimento elio  no  risulta  (1). 


Nel  calcolo  degli  anni  di  servizio  per  la  liquidazione  delle  pensioni  degli  uf- 
fizioli deve  comprendersi  il  tempo  relativo  al  servizio  prestato  nell'  antico 
Battaglione  degl'invalidi  di  Napoli,  dismesso  nel  180 7, 

MINISTERO  DELLE  GUERRA. 

Napoli  17  dicembre  1821. 

Il  tenente  I).  Giuseppe  Carnavct  lia  esposto  , che  la  Gran  Corto  do’ 
conti  nell’  esaminare  la  liquidazione  della  sua  pensiono  di  ritiro  stabilita  in 
questa  Reai  Segreteria  è stala  di  avviso  di  doversi  detrarre  dal  complesso 
degli  anni  di  suo  servizio  il  tempo  decorso  dal  1795  al  1799  , in  cui  fu 
addetto  al  battaglione  degl’  invalidi  in  Napoli  , o ciò  sulla  supposizione,  cho 
quel  servizio  non  era  riputato  attivo  — Debbo  a questo  riflesso  manifestar- 
le , signor  Procurator  Generale  , cho  il  battaglione  degl'  invalidi  di  Napoli 
allorché  esisteva  prestava  lo  stesso  servizio,  al  quale  è stato,  ed  ò addetto 
il  reggimento  degl'  invalidi  di  Sicilia  , cioè  quello  di  tener  guarnigione  nello 
isole  , no'  forti  , ed  in  taluno  piazze  ; qual  servizio  è stato  sempre  conside- 
rato corno  ogni  altro  servizio  di  truppa  attiva  , tanto  vero  elio  gl’  individui 
degl'  invalidi  hanno  avuto  degli  ascensi  nello  stesso  Corpo,  o alla  occasiono 
hanno  fatto  passaggio  in  altri  Corpi  — Ciò  premesso  , io  la  interesso  a di- 
sporre , che  sia  contemplato  nel  calcolo  degli  anni  di  servizio  del  tenente 
Carnavct  il  tempo  relativo  al  servizio  prestato  nell'  aulico  batlagliouo  de- 
gl' invalidi  di  Napdli  dismesso  nel  1807  (2). 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Procurator  Generale  della  G.  C-  de'  conti  di  Napoli. 
(?)  Ministeriale  diretta  al  Procurator  Geucialc  pi  oso  la  li  ■ C.  de  conti  di  Napoli. 
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Li  anni  di  dimora  fatta  in  Pultrmo  da  antichi  impiegati , quantunque  non 
avessero  ivi  occupato  essi  impieghi  sono  a considerarsi  come  se  avessero  pre- 
stato effettivo  servizio. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  23  gennajo  Ì822. 

Avendo  rassegnato  a Sua  Maestà  ( D.  G ) il  di  lei  rapporto  de'27  dello 
scorso  mese  di  novembre  , 1"  ripartimenlo , n.°  28  , col  quale  faceva  co- 
noscere i dubbi  incontratisi  in  cotesta  (ìran  Corte  nella  discussione  della  li- 
quidazione stabilita  nella  Heal  Segreteria  di  Stalo  di  grazia , e giustizia  . a 
favore  della  vedova  del  defunto  giudice  della  Gran  Corte  criminale  D.  Luigi 
Antonio  Calvello,  la  M.  S.  nel  Consiglio  di  Stato  de'17  del  corrente  mese, 
si  è degnata  risolvere  , cho  gli  anni  che  dimorò  il  giudico  suddetto  in  l’a- 
lermo  senza  prestare  un  servizio  attivo  , ma  percependo  solo  un  mensile 
sussidio  accordatogli  par  non  aver  potuto  ottenere  un'  impiego  competente 
in  quei  Reati  domini  , sieno  considerati  come  se  avesse  prestato  servizio  ef- 
fettivo, e che  la  stessa  regola  si  abbia  da  osservare  in  altri  casi  ove  le 
stesse  circostanze  concorrano. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  1*  adem- 
pimento di  risulta  (1J. 


Norme  a seguirsi  per  la  liquidazione  delle  pensioni  a favore  delle  vedove  , 
o figli  di  coloro  ette  erano  in  godimento  di  pensioni  accordate  da  S.  AI. 
pria  del  1806 , e che  hanno  cessalo  di  vivere. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  9 marzo  1822. 

Per  sua  intelligenza  ed  uso  di  risulta  la  prevengo  di  aver  con  questa 
data  comunicato  il  seguente  Reai  Rescritto  a tutte  le  Reali  Segreterie  di 
Stato.  » Dopo  che  per  effetto  delle  disposizioni  emanate  nel  tempo  della  mi- 
litare occupazione  venne  sospeso  il  pagamento  di  tutte  lo  pensioni  accordate 
da  S.  M.  (D.  G ) pria  del  1806,  fu  con  Decreto  de’  5 gennajo  dell’  anco 
1807  istituita  una  Commissione  , la  quale  venno  incaricata  di  proporre  , 
quali  delle  pensioni  suddette  esser  dovevano  ripristinate  a seconda  dello  nor- 
me che  allora  furon  date  , quali  diminuite  , e quali  finalmente  escluse  da 
ogni  ripristinazione.  I titolari  che  avendo  adita  la  Commissione  suddetta  ot- 
tennero o l'  intero,  o parte  delle  loro  pensioni  vennero  iscritti  sul  Gran  Li- 
bro colle  condizioni  di  nubilità  , viduità  , o età  minore,  che  la  Cimmissio- 
ne  credè  regolare  d’ imporvi  desumendole  dai  dispacci  di  concessione.  In- 
scritte sul  Gran  Libro  queste  pensioni  figuraron  sempre  in  varie  classi  sulla 
scrittura  di  quell*  Amministrazione  sotto  la  denominazione  di  antiche  ; e fi- 
nalmente per  effetto  di  una  nuova  classiGcazione  di  quella  scrittura  , ese- 
guitasi in  forza  delle  disposizioni  contenuto  nei  decreti  do’  3 , c 6 maggio 
1816  tutto  lo  suddette  antiche  pensioni  veuncro  inscritte  sui  fondi  del  mon- 
te delle  vedove,  o de' ritirati.  Le  pensioni  medesimo  che  eran  per  ia  mag- 


(i)  Ileal  Rescritto  ducilo  al  Procuralor  Generale  presso  la  Gran  Corte  de’ conti  di 
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fiinr  parie  concesse  ad  impiegati  di  S.  M.  (D.  G.)  ritirali  dal  Rcal  servigio 
prima  del  1806,  ed  a vedovo  , ed  orfane  di  ufli/iali  degli  antichi  Banchi  , 
ad  altri  impiegati  pubblici  , e militari  dell’  esercito  antico  della  M.  S.  fu- 
rori pagate  senza  alcun  ostacolo  sino  al  1818  da'  fondi  suddetti.  In  questa 
epoca  il  Direttore  del  Gran  Libro  osservò  che  ai  termini  del  Decreto  de’  3 
maggio  1816  in  tutte  le  pensioni  che  iscrivonsi  su’  fondi  del  Monte  dello 
vedove  , considerar  si  deve  come  sottintesa  la  condizione  , o di  nuhilità,  o 
di  viduilà  o di  età  minore  , e che  qualora  una  vedova  o lin  impiegato 
niuoja  trovandosi  percependo  una  pensione  sui  fondi  suddetti,  lascia  un  drit- 
to ai  figli  superstiti  di  ottenere  nuova  pensione.  Quindi  promosso  il  dubbio, 
se  le  pensioni  antiche,  di  cui  si  è fatto  parola,  passate  sul  Monte  delle  ve- 
dove aveano  acquistato  il  carattere  delle  pensioni  di  detto  Monte  nel  caso 
negativo  ne  dimandò  una  dichiarazione  e nel  caso  affermativo  fece  osserva- 
re che  non  potean  pagarsi  che  collo  condizioni  di  nobilitò  , di  vidoità,  o di 
età  minore  ai  termini  del  Decreto  de'  3 maggio  1816,  e che  ai  termini  del 
Decreto  medesimo  lasciavano  un  dritto  ai  tigli  de'  titolari  di  reclamare  la 
concessione  di  nuove  |>cusioni. 

Questo  dubbio  Tu  risoluto  nel  Consiglio  dei  13  agosto  1818  , c si  or- 
dinò al  Gran  Libro  che  tutte  le  pensioni  che  gravitavano  prima  sù  fondi 
generali  del  Gran  Libro,  e che  per  efTctto  dello  disposizioni  contenute  nei  de- 
creti dei  3 , e 6 maggio  1816  , furono  trasportate  sul  Monte  delle  vedovo, 
c dei  ritirati , si  fossero  pagate  conte  si  pagavano  prima  che  vi  passassero, 
cioè  colle  condizioni  espresse  ne'  decreti  , e senza  alcuna  condizione  quando 
ne'  decreti  non  vi  era  espressa;  prendendosi  però  nota  nei  registri  di  quella 
Direzione  , che  il  passaggio  di  tali  pensioni  s'  intende,!  fatto  per  semplice 
comodo  , e regolarità  ili  scrittura  , e che  per  conseguenza  in  caso  di  mor- 
te le  dotte  pensioni  non  davano  dritto  a' successori  di  reclamare  liquidazio- 
ne di  nuove  pensioni  , giacche  esser  doveano  considerate  come  pensioni  di 
Grazia. 

Questa  risoluzione  sebbene  allora  non  porlo  che  si  fossero  avanzali  do' 
reclami,  ora  però  che  si  è incominciata  a verificar  la  morte  de' pensionisti 
godenti  , molti  se  ne  sono  umiliati  al  Beai  Trono  , e tra  gli  altri  si  son 
veduti  quelli  delle  vedove  , o degli  orfani  di  alcuni  impiegati,  i quali  dopo 
aver  servito  per  lungo  stadio  di  tempo  la  M.  S.  ottennero  infine  dei  soldi 
di  ritiro  , i quali  per  le  vicende  dei  tempi  inscritti  sul  Gran  Libro  veniva- 
no considerati  per  la  succennata  determinazione  come  meri  assegni  di  gra- 
zia , togliendo  alle  loro  vedovo  , ed  orfani  , mancanti  il  più  delle  volte  de* 
mezzi  di  sussistenza,  il  dritto  di  ottenere  una  pensione.  Avendo  ciò  richia- 
malo la  mia  considerazione  mi  son  creduto  in  dovere  di  rassegnare  il  tutto 
dettagliatamente  a S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  de'  25  dello  scorso  mese  di 
gennajo  , e la  M.  S.  si  è degnata  risolvere  sull'  oggetto  quanto  siegue.  — 
Si  è degnata  S.  M.  ordinare  clic  qualora  si  verifichi  la  morte  di  qualche 
vedova,  o impiegato  ritirato  che  ottenne  la  pensione  pria  del  1806,  c quin- 
di ne  ebbe  , dopo  la  istituzione  della  Commissiono  del  debito  pubblico  , 
l’ iscrizione  sul  Gran  Libro  , e che  la  pensione  medesima  seguendo  tutti  i 
cambiamenti  Bulle  scritture  del  Gran  Libro,  figuri  ora  per  semplice  como- 
do di  scrittura  sul  Monto  delle  vedove  , e dei  ritirati  , si  possa  dai  super- 
stiti figli  del  defunto  oppure  dalla  vedova  avanzare  domanda  per  ottenere 
una  pensione  alimentaria  e che  su  tal  dimanda  dopo  essersi  consultata  per 
mezzo  di  questa  Beai  Segreteria  la  Commissione  do'  Presidenti  della  (irati 
Corlc  de' conti , ed  osservato  l’occorrente  dalle  carte  esistenti  nel  Gran  Li- 
bro, e da  quelle  che  furon  presentate  alla  già  Commissione  del  Debito  pub- 
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blico  , ne  sia  umiliato  rapporto  a S.  M.  por  definirsi , se  la  pensione  elio 
godevasi  o dalla  vedova  , o dal  defunto  impiegato  considerar  si  possa  conm 
di  grazia  , o di  giustizia.  Se  la  pensione  sarà  definita  corno  di  giustizia 
allora  tutte  lo  carte  saranno  inviate  alla  Segreteria  da  cui  dipendeva  il  de- 
funto impiegato  , ed  in  quella  sarà  stabilita  la  corrispondente  .liquidazione  , 
per  essere  discussa  dalla  Gran  Corte  de’  conti  a'  termini  del  decreto  du’  3 
maggio  181G  ; se  poi  di  grazia  sarà  definita  , allora  la  M.  S-  si  degnerà 
sulle  particolari  circostanze  de’ricorrenti  di  provvedere  come  meglio  stimerà. 

Io  mi  dò  quindi  f onore  di  parteciparle  nel  lteal  Nome  queste  Sovra- 
ne determinazioni  per  sua  intelligenza  , ed  uso  di  risulta  » (1). 


Le  vedove  de'  militari  che  contraturo  matrimonio  dopo  estere  passati  al  ri- 
tiro , sono  ammesse  al  beneficio  della  liquidazione  della  pensione  vedovile 
a'  termini  della  legge , purché  vi  sia  concorso  il  Sovrano  permesso  al  ma- 
trimonio. 

M1NISTEBO  DEI. LE  FINANZE. 

Napoli  li  gennojo  1S23. 

Per  sua  intelligenza  ed  adempimento  di  risulta  da  sua  parte  la  preven- 
go di  aver  con  questa  data  comunicato  il  acgueuto  Reai  Rescritto  a S.  E. 
il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e Marina  « Il  passato  Diretto- 
» re  di  cotesta  Reai  Segreteria  in  marzo  ultimo  promosse  il  dubbio  se  la 
» vedova  di  un  militare  che  avea  contratto  matrimonio  dopo  essere  già  pas- 
» salo  al  ritiro,  polca  essere  ammessa  al  beneficio  del  Monte  delle  vedove. 
» Dopo  essersi  consultato  sull’  assunto  la  Commissione  dei  Presidenti  della 
» Gran  Corte  de’ conti  avendone  rassegnato  raparlo  a S.  M-,  la  M.  S.  in 
» seguito  di  parere  del  Consiglio  ordinario  di  Stato  do’  25  di  novembre  del- 
» lo  scorso  anno  , si  ò degnata  risolvere  da  Venezia  in  data  de’  23  dicena - 
» bre  prossimo  passato  che  le  vedove  di  quei  militari  che  contrassero  ma- 
» trimonl  dopo  essere  già  passati  al  ritiro  , siano  ammesse  al  beneficio  di 
» ottenere  le  liquidazioni  delle  pensioni  vedovili  ai  termini  della  legge  pur- 
» che  però  vi  sia  concorso  il  Sovrano  permesso  al  matrimonio  , condiziono 
» indispensabile  per  darsi  dritto  alle  vedovanze  militari. 

» Nel  Rcal  Nome  partecipo  quindi  all’E.  V.  questa  Sovrana  dctcrmiua- 
» ziono , perchè  si  serva  farne  f uso  di  risulta  (2). 


(i)  Beai  Rescritto  diretto  al  Procuralor  Generale  della  G.  Corte  de'  conti  di  Napoli, 
(a)  Itcal  Rescritti)  diretto  al  Procuralor  Generale  delta  G.  Corte  deconti  di  Napoli. 
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Decreto  per  la  liquidazione  de'  trattamenti  di  ritiro  , pensioni  e sussidi 
pegli  impiegati  civili  in  Sicilia  (V). 

Napoli  25  gennajo  1823. 

Fkrdixando  I.  ec.  oc.  ee- 

Visto  il  nostro  decreto  de’ 27  novembre  1819,  con  cui  fu  stabilita  la 
ritenzione  ilei  due  e mezzo  per  cento  su'  soldi  degl’  impiegati  civili  dello 
Stato  in  Sicilia , la  quale  ritenzione  trovasi  in  osservanza  dal  di  primo 
gennajo  1820  , e costituisce  il  fondo  pc’ trattamenti  di  ritiro  de’  mentovati 
impiegati  civili  dello  Stato , del  pari  che  per  le  (tensioni  , e pc'  sussidi  dello 
loro  vedove  , ed  orfani , 

Volendo  determinare  le  regole  da  osservarsi  nelle  liquidazioni  tanto  dei 
trattamenti  di  ritiro  in  prò  degli  Impiegati  civili  dello  Stato  in  Sicilia,  quan- 
to delle  pensioni  e de’ sussidi  , che  dovranno  essere  accordati  alle  di  loro 
vedove  , ed  orfani  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segreta- 
rio di  Stalo  pegli  altari  di  Sicilia  presso  Noi  residente  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  I prodotti  della  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento  su  tutti 
i soldi  , che  si  pagano  agl'  individui  dello  Stato  hi  Sicilia  da  quella  Tesore- 
ria Generale  , tanto  direttamente  . quanto  indirettamente  per  mezzo  dello 
particolari  Amministrazioni  , costituiscono  il  fondo  del  monte  delle  vedove, 
c de'  ritirati  civili  della  Sicilia. 

2.  Le  somme  già  versate  nella  Tesoreria  Generale  in  Sicilia  dal  di  pri- 
mo di  gennajo  1820  , o quelle  da  versarsi  in  avvenire  per  causa  della  ri- 
tenzione formeranno  un  conto  a parte  , sotto  titolo  di  monte  di  vedore  , e 
di  ritirati.  La  suddetta  Tesoreria  Generale  in  ogni  quadrimestre  presenterà 
al  nostro  Luogotenente  Generale  lo  stato  di  posizione  del  detto  monte  , e 
questi  ne  rassegnerà  a Noi  i risultamene. 

3.  Tutti  gl' Impiegati  civili  dello  Stato  .su' soldi  dei  quali,  a mente 
del  nostro  Decreto  do' 27  novembre  1819,  avrà  avuto  luogo  la  ritenzione 
del  due  e mezzo  per  cento , hanno  diritto  alla  pensione  di  ritiro  sul  detto 
monte  ; c la  liquidazione  ne  sarà  fatta  colle  seguenti  pro|iorzioni  di  anni 
di  servizio  continuato  , e non  interrotto  per  dimissione  , o riammissione, 
salvo  il  prescritto  nell'  art.  5. 

Dopo  venti  anni  ed  un  giorno,  qualunque  sia  l'età  dell'  impiegato  , si 
avrà  diritto  ad  una  pensione  di  ritiro  di  giustizia  eguale  al  terzo  del  suo 
soldo  ; 

dopo  venticinque  anni  ed  un  giorno  , alla  metà  ; 

Dopo  trenta  anni  ed  un  giorno  , a duo  terzi  ; 

Dopo  trentacinque  anni  ed  un  giorno  , a cinque  sesti  ; 

dopo  quarant’  anni  ed  un  giorno  , alla  totalità. 

4.  Il  primo  soldo  , che  si  è percepito  dallo  Slato  , fissa  I'  epoca  dalla  • 
quale  si  contano  gli  anni  di  servizio  ; e I’  ultimo  soldo  goduto  fisàa  la  baso 


(i)  Si  osservino  le  noie  apposte  nel  Beat  Decreto  He'  3 maggio  iftifi  retai. vo  alla 
liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  degl' impiegali  civili,  e militari  dello  Stalo.  — 

Voi.  Il  38  V 
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della  pensione  di  ritiro  , quantevolte  sia  stato  percepito  per  due  anni  con- 
tinui : in  caso  diverso  si  prenderà  per  base  il  soldo  precedente. 

5.  A tutti  quelli  fra’ gli  attuali  Impiegati  civili  dello  Stato,  i quali  ap- 
partenevano a tale  classe  prima  dello  stabilimento  delie  nuove  istituzioni,  e 
godono  soldo  sut  quale  si  è fatta  la  ritenzione  del  due  c mezzo  per  cento,  a 
seconda  del  Iteal  Decreto  de'  27  di  novembre  1819  , accordiamo  la  diminu- 
zione di  anni  cinque  nel  calcolo  degli  anni  di  servizio , tal  che , compito  il 
periodo  di  anni  quindici  , potranno  conseguire  la  pensione  di  un  terzo  dui 
soldo  , e cosi  successivamente. 

6.  Le  vedove  degl’impiegati  civili  dello  Stalo  quantevolte  la  loro  vedo- 
vanza sia  avvenuta  dal  di  primo  di  gcnoajo  1820  in  poi , hanno  diritto  ad 
una  pensione  eguale  alla  sesta  parte  del  soldo  dc’loro  mariti  , purché  sieno 
morti  dopo  velili  anni  ed  un  giorno  di  servizio  con  soldo.  La  pensione  avrà 
come  sottintesa  la  condizione  durante  lo  stato  vedovile , e col  peto  di  man- 
tenere i figli. 

7.  Le  prescrizioni  contenute  nell’ art.  del  presento  decreto  saranno 
applicabili  alla  liquidazione  delle  pensioni  vedovili  , e degli  assegnamenti  degli 
orfapi  ; e quantevolte  si  tratti  di  vedove  e di  orfani  degli  Impiegati  contem- 
plati nell’  art-  5° , saranno  ancora  applicabili  lo  prescrizioni  in  osso  art-  5" 
contenute. 

8.  La  condizione  degli  anni  di  servizio  del  defunto  marito , a’  termini 
degli  articoli  6”  e 7°,  sarà  dispensata  per  quelle  vedove  i di  cui  mariti  sieno 
morti  per  ferite  ricevute  nello  esercizio  della  forza  pubblica  contro  malfat- 
tori , o avverso  i contrabbandieri. 

9.  Per  liquidare  la  pensione  di  quelle  vedove  , i di  cui  mariti  saranno 
morti  in  ponsionc  di  ritiro  , si  prenderà  per  base  il  soldo  stesso  su  cui  fu 
liquidata  la  pensiono  del  defunto. 

10.  Allorché  la  vedova  passerà  a seconde  nozze  o cesserà  di  vivere,  la 
sua  pensiono  sarà  distribuita  a porzioni  eguali  fra  i figli  maschi  , c le  Temi- 
ne ; ai  primi  fino  all’età  di  diciolto  anni  , ed  alle  seconde  durante  lo  stato 
nubile. 

Maritandosi  queste,  sarà  loro  pagata  un'annata  della  quota  della  pensione, 
di  cui  si  troveranno  godendo , oltre  le  rate  già  maturate  ; c la  pensione  ri- 
marrà estinta  nella  quota  suddetta. 

11.  Se  un' Impiegato  civile  morendo  lasci  de’ tigli,  cui  sia  premorta  la 
madre , avranno  questi  lo  stesso  diritto  alla  pensione  , come  quando  la  ve- 
dova passa  a secondo  nozze,  a' termini  dell'articolo  precedente. 

12.  Qualora  la  vedova  viva  separatamente  da’  figli , la  pensione  ad  essa 
spettante  sarà  divisa  in  due  parti  eguali  , di  cui  una  si  apparterrà  alla  ve- 
dova , o I’  altra  sarà  divisa  in  capita  a’  figli,  a’  termini  dell’articolo  10  del 
presente  decreto. 

13.  Allorché  un'Impiegato  civile  cesserà  di  vivere  lasciando  superstiti 
la  seconda  moglie , e de’  figli  tanto  del  primo  , quanto  del  secondo  letto,  la 
pensione  vedovilo  sarà  parimente  divisa  in  due  parti  eguali , come  nell'  ar- 
ticolo precedente  , e la  parte  de’  figli  sarà  divisa  per  capita  a quelli  del 
primo  , o del  secondo  letto , a'  termini  dell'  articolo  10  del  presente  de- 
creto. 

li.  Lo  prescrizioni  contenute  negli  articoli  10  e 11  tanto  per  lo  passag- 
gio delle  figlie  a marito  , quanto  per  la  premorienza  della  madre  , saran- 
no adattabili  a’ casi  espressi  no' due  altri  articoli  12  e 13  del  presente  de- 
creto. 

15.  Non  saranno  poste  a calcolo  por  le  pensioni  di  ritiro , e vedovili  le 
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gratificazioni  , rappresentanze , indennità  , pigioni  ili  casa , nò  altre  pensioni 
o proventi  di  qualunque  natura  (I). 

Se  alcun'impiegato  per  nostra  special  grazia  si  troverà  godendo  di  due  soldi, 
la  pensione  sarà  liquidala  sul  soldo  maggiore. 

Iti.  Le  pensioni  di  ritiro  e vedovili  sono  considerato  come  puramente 
alimentarie  , o saranno  esenti  in  ogni  tempo  , e circostanza  cosi  della  riten- 
zione del  due  e mezzo  per  cento  , come  da  qualunque  altra  imposizione,  e 
ritenzione.  Saranno  ancora  esenti  da  sequestri  ad  istanza  de’  creditori  de'  pen- 
sionisti , purché  il  credito  non  abbia  causa  da  pigione  di  casa,  o da  generi 
di  vitto  accredenzati. 

17.  I pensionisti  dello  Stato  detenuti  per  cause  civili  non  perdono  il  di- 
ritto al  pagamento  della  pensione:  la  perdono  bensì  per  cause  criminali  dai 
giorno  in  cui  sieno  stati  condannati. 

18.  Il  Tesoriere  Generale  quando  conoscerà  , che  un  pensionista  sia  de- 
tenuto per  causa  civile  , non  arresterà  il  corso  al  pagamento  della  di  lui  pen- 
sione : ma  quando  conoscerà,  che  il  pensionista  sia  detenuto  per  causa  cri- 
minale , nc  farà  rapporto  al  nostro  Luogotenente  generale  , da  cui  attenderà 
gli  ordini  della  cancellazione  della  pensione  senza  ritardare  intanto  il  paga- 
mento della  stessa. 

19.  Il  Luogotenente  Generate  sul  rapporto  del  Tesoriere  prenderà  no- 
tizia del  giorno  in  cui  il  pensionista  detenuto  per  causa  criminale  sarà 
stato  condannato  , c quindi  passerà  gli  ordini  per  cancellarsi  la  di  lui  pen- 
sione. 

20.  Presso  la  Tesoreria  generale  sarà  formato  un  ruolo  di  tutte  le  pen- 
sioni di  ritiro  , ed  altro  delle  pensioni  vedovili , c dei  sussidi  degli  orfani , 
con  tutte  le  opportune  osservazioni. 

21.  La  liquidazione  delle  pensioni  sarà  fatta  colle  seguenti  formalità: 

1°  La  petizione  sarà  indirizzata  al  nostro  Luogotenente  Generale  , e 

verrà  accompagnata  da' documenti  comprovanti  le  condizioni  richieste  dal  pre- 
sente decreto. 

2°  Il  Luogotenente  generale  rimetterà  la  petizione  , e i documenti  al 
capo  dell’  Amministrazione  , nelle  di  cui  attribuzioni  l' Impiegato  abbia  ser- 
vito , o starà  servendo , coll’  incarico  di  fare  la  liquidazione  , c di  fissare  la 
pensione  corrispondente. 

3°  Quindi  dallo  stesso  Luogotenente  generale  la  petizione,  i documenti, 
e la  liquidazione  saranno  rimessi  per  mezzo  del  Kegio  Procuratar  generale 
alla  Gran  Corto  dei  conti  , la  quale  apporrà  in  piedi  della  liquidazione  il  suo 
parere.  Dopo  ciò  il  Luogotenente  generale  rimetterà  tutto  l'espediento  al  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  [flesso  Noi  residente  per 
essere  sottomesso  alla  nostra  Sovrana  approvazione. 

Non  sarà  esalto  dagl'impiegati  presso  l'Amministrazione  , nè  da  quelli 
della  Gran  Corte  de’  couti  diritto  veruno  per  la  formazione  , e revisione  della 
liquidazione. 

22.  Tutto  le  pensioni  di  ritiro  , e vedovili , ed  assegnazioni  ad  orfani  sin 
oggi  da  noi  concedute  , o che  sieno  maggiori  , o che  sieno  minori  delle  pro- 
porzioni stabilite  col  presente  Decreto  , si  rimarranno  come  sono  , e senza 
alcuna  alterazione  : saranno  però  passate  al  nuovo  Monte,  e pagate  colle  som- 


(i)  Se  però  un' impiegalo  godeva  un  soldo  maggiore,  ed  al  tempo  della  giubilazione, 
o della  morte  nc  goda  uno  minore,  c la  differenza  gli  sia  corrisposta  a titolo  di  sopra», 
soldo  , in  tal  caso  la  [tensione  sia  da  liquidarsi  su  Itati  gli  averi  corrispondenti  al  srìldu 
purché  rilasci  il  z c mezzo  per  cento  sul  soprassoldo  — liner,  de'  1 3 qiugno  1 833. 
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me  , che  costituiscono  il  fondo  del  medesimo  Monte,  ai  termini  dell' art.  1. 
del  presente  decreto. 

23.  Se  i prodotti  delle  ritenzioni  clic  costituiscono  il  fondo  del  Monte 
non  saranno  sufficienti  al  pagamento  delle  pensioni , la  General  Tesoreria  di 
Sicilia  farà  degli  impronti  al  conto  a parte  del  Monte,  e ne  sarà  dallo  stesso 
rimborsata  , allorché  vi  sarà  rapimento  ; a quando  vi  fosse  sopravanzo,  se 
ne  farà  rapporto  al  termine  di  ogni  anno  , e si  attenderanno  Jo  nostre  di- 
sposizioni. 

24.  I certificati  di  esistenza , e tutti  gli  altri  documenti , che  debbono 
esibirsi  da’  pensionisti  dello  Stato  per  la  riscossione  delle  loro  rispettivo  pen- 
sioni di  qualunque  classe  , e somma  essi  sieno  , saranno  esenti  dalle  forma- 
lità del  registro. 

25.  La  stessa  esenzione  è accordata  alle  carte  , che  saranno  presentate 
per  la  riscossione  degli  assegnamenti , sussidi , o soccorsi . che  pagansi  tan- 
to dalla  Tesoreria  generale  , quanto  dalle  Amministrazioni  pubbliche , e co- 
munali. 

2G.  I certificati  di  esistenza  , e gli  altri  documenti  necessari  all’  assento 
delle  pensioni  presso  la  Tesoreria  generale  , ed  il  primo  pagamento  saranno 
soggetti  senza  eccezione  alla  formalità  del  registro. 

27.  Il  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato  pcgli  affari  di 
Sicilia  presso  Noi  residente  , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia 
sono  incaricati  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto, 


ili 'ella  liquidazione  delle  pensioni  de'  corrieri  dell’Amministrazione  generale 

delle  poste,  ogni  anno  di  servizio  deve  valutarsi  per  quindici  mesi. 

. . Napoli  20  ottobre  1S23. 

Feboinando  I.  ec.  ec.  ec. 

Visto  il  nostro  decreto  de’3  maggio  1816  relativo  allo  pensioni  vedovi- 
li, e di  ritiro  , cd  agli  anni  di  servizio  per  le  liquidazioni  delle  pensioni  ; 

Considerando  i disagi  , e i pericoli  a cui  van  soggetti  i corrieri  delle 
posto  nei  viaggi , e nelle  corse  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  decretare  , o decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Ogni  anno  di  esercizio  , che  prestano  i corrieri  della  generalo 
Amministrazione  delle  poste  , sarà  valutato  per  quindici  mesi  nella  liquida- 
zione delle  pensioni  , a cui  si  può  aver  dritto  in  occasione  di  ritiro  , o di 
morte  , ferme  però  rimanendo  tutte  le  altre  prescrizioni  contenute  nell’  an- 
zidetto decreto  de’  3 maggio  1816. 

2.  Il  nostro  Ministro  Consigliere  Segretario  di  Stato  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzionp  del  presunte  Decreto. 
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Decreto  approvante  un  regolamento  che  stabilisce  te  nonne  per  assoggettarsi 
atta  ritenuta  del  due , e mezzo  per  cento  i soldi  di  alcune  classi  d’ impie- 
gati , perchè  possano  aver  dritta  alta  pensione  di  ritiro. 

Napoli  8 marzo  1S24. 

Ferdinando  I.  ec.  ec.  ec. 

Visto  il  nostro  Real  Decreto  de' 3 di  maggio  1816  , con  cui  fu  dispo- 
sto che  tutti  gl'impiegati  civili  o militari,  i quali  ricevono  soldi  di  nostro 
Regio  conto  tanto  dalla  generai  Tesoreria  , quanto  dallo  altre  Amministra- 
rioni  , rilasciar  dovessero  il  due  e mezzo  per  cento  su’  loro  solili  a benefi- 
cio della  Tesoreria  generalo , ondo  poter  godere  della  pensione  di  ritiro  sul 
Monte  delle  vedove  e de'  ritirati  ; 

Considerando  che  per  talune  classi  d’ impiegati  i quali  appartengono  al 
ramo  degli  affari  Interni  , e non  ricevono  soldi  direttamente  dalla  Tesore- 
ria , del  pari  che  pe*  giudici  di  circondario  non  vi  sia  un  sistema  unifor- 
me , che  regoli  il  versamento  del  menzionato  importo  del  due  e mezzo 
per  cento  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  finanze,  e del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  de- 
gli affari  Interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , o decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Rimanendo  formo  il  principio  stabilito  coll'enunciato  Reai  De- 
creto de’  3 di  maggio  1816  , che  tutti  gl’  Impiegati  che  ricevono  soldi  di 
Regio  conto  , sia  dalla  Tesoreria  generale  , sia  dalte  altre  Ammistrazioni  , 
debbano  esser  soggetti  alla  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  onde  aver 
dritto  alla  pensione  di  ritiro , saranno  parimente  sottoposti  ad  una  tale  rite- 
nuta le  seguenti  classi  d’ impiegati. 

1.  Reali  licei  e collegi  ; 

2.  Amministrazione  delle  prigioni  della  capitale; 

3.  Archivio  generale  ; 

4.  Sopraintcmlenza  generalo  di  salute  ; . ’ 

5.  Giudici  di  circondario. 

2.  Per  I'  esecuzione  dell’  articolo  precedente  resta  approvato  I'  annesso 
regolamento  , con  cui  sono  stabilite  le  norme  secondo  le  quali  la  ritenuta 
del  due  e mezzo  per  cento  a carico  delle  enunciate  classi  d'impiegati  dovrà 
avere  il  suo  effetto , tanto  per  l' epoca  da  oggi  in  avanti , quanto  per  tutto 
il  tempo  passato. 

3.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  Finanze  , ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
sodo  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Regolamento  per  lo  versamento  del  due  e mezzo  per  cento  alla  generale  Te- 
soreria da  farsi  dalle  seguenti  classi  d' impiegati ,'  in  esecuzione  del  Reai 
Decreto  del  dì  8 marzo  1824. 

Trovandosi  stabilito  col  suddetto  Real  Decreto,  che  le  seguenti  classi  di 
impiegali  appartenenti  al  ramo  degli  Affari  Interni  debbano  rilasciare  sopra 
i rispettivi  soldi  l’ importo  de!  due  e mezzo  per  cento  a beneficio  della  Te- 
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soreria  generale  tanto  per  1'  epoca  ila  oggi  iti  avanti  , quanto  per  tulio  il 
tempo  passato , onde  aver  dritto  alta  pensione  di  ritiro  sul  Monte  delle  ve- 
dove c de’  ritirati , cioè  : 

1.  Reali  licei  c collegi  ; 

2.  Amministrazione  delie  prigioni  della  capitale  ; 

3.  Archivio  generalo  ; 

4.  Sopraintendcnza  generale  di  salute  ; 

5.  Giudici  di  circondario  ; 

E dovendo  "I  due  Segretari  di  Stato  Ministri  degli  affari  Interni  e delle 
Finanze  sorvegliare  alla  puntuale  esecuzione  di  siffatti  pagamenti , resta  de- 
terminato ciò  che  segue. 

Art.  1.  Per  gl’  Impiegati  de'  Reali  licei  e collegi  il  Ministro  degli  Affari 
Interni  passerà  alla  Regia  Scrivania  di  Razione  un  notamento  distinto  di  essi 
coll’  indicazione  de’  soldi  che  ciascuno  percepisco  , affinchè  quella  officina  possa 
stabilirne  1’  assiento  per  sola  memoria  della  ritenuta  del  due  p mezzo  per 
cento. 

L’importo  di  una  talo  ritenuta  , per  quo' licei  o collegi  cui  la  Tesore- 
ria somministra  un  supplimento , sarà  detratto  dalla  stessa  Regia  Scrivania 
di  Razione  alla  fine  di  ciascun  mese  su  tale  supplimento  , e versato  corri- 
spondentemente al  Tesoriere  Generale.  Per  gli  altri  licei  e collegi  poi,  a'quali 
la  Tesoreria  non  corrisponde  supplimento  alcuno  , la  Scrivania  di  Razione 
passerà  notizia  al  detto  Tesoriere  nella  fine  di  ciascun  mese  della  somma  a 
riscuotersi , onde  possa  costui  ripeterne  l'ammontare  direttamente  dagli  stessi 
stabilimenti. 

Ed  affinchè  lo  operazioni  vadano  assicurate,  il  Ministro  degli  Affari  In- 
terni darà  parimente  notizia  alla  Scrivania  di  Razione  di  tutti  i movimenti 
che  potranno  aver  luogo  per  questa  classe  d’impiegati;  ciò  inquanto  all'e- 
poca corrente  in  poi.  Relativamente  poi  ai  tempo  passato,  lo  stesso  Ministero 
degli  Affari  Interni  farà  conoscere  la  data  della  uomiua  di  ciascun  di  essi  , 
affinchè  dalla  sudetta  Scrivania  di  Razione  possa  liquidarsi  il  loro  dare  ri- 
spettivamente per  1'  oggetto  enuncialo  della  ritenuta  del  due  c mezzo  per 
cento. 

2.  Per  gl’  impiegati  delle  prigioni  delia  Capitale  si  continuerà  lo  stesso 
sistema  vigente  , cioè  ili  pagarsi  i loro  soldi,  con  ordinativi  di  abbuonconto 
c di  saldo  sulla  seconda  classe  , e di  liquidarsene  I'  ammontare  in  (ine  di 
ogni  trimestre.  La  Regia  Scrivania  di  Razione  riterrà  il  due  o mezzo  per 
cento  rilevato  dagli  assienli  , e ne  libererà  1'  ammontare  al  Tesoriere  Ge- 
nerale. 

3.  Per  gl'impiegati  nel  Grande  Archivio,  siccome  i soldi  di  questi  sono 
pagali  promiscuamente  da’ fondi  del  Governo  e da  quelli  particolari  dell’ Ar- 
chivio , nè  si  dispone  del  credito  riportato  nello  stalo  discusso  degli  Affari 
Interni  per  questo  Stabilimento  in  proporzione  del  bisogno  mcnsualc  de'sol- 
di  , ma  invece  si  libera  per  dodicesimi  , cosi  rimane  stabilito  che  il  Mini- 
stero degli  Affari  Interni  trasmetterà  al  Regio  Serbano  di  Razione  il  ruolo 
degli  attuali  impiegati  nel  Grande  Archivio,  e che  a misura  che  avverran- 
no dei  movimenti  , gliene  darà  conoscenza.  In  vista  di  tali  notizie  il  dotto 
funzionario  riterrà  l‘  importo  del  due  c mezzo  per  cento  sulla  rata  men- 
suulo  che  dal  Dipartimento  suddetto  viene  all'  uopo  ordinanzata. 

4.  Per  quanto  riguarda  la  Sopraintendcnza  Generale  di  Salute  , il  Re- 
gio Scrivano  di  Razione  trasmetterà  al  Ministro  degli  Affari  Interni  il  no- 
tamente degl' Impiegali  suddetti  secondo  i primi  clementi  ricevuti,  per  farvi 
praticare  quelle  rettifiche  che  avessero  potuto  aver  luogo  sin  ora.  Dopo  dì 
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ciò  ne  sarà  stabilito  l’ analogo  assiento  nella  suddetta  Regia  Scrivania  di  Ra- 
zione, la  quale  in  fine  di  ciascun  mese  passerà  notizia  alla  Tesoreria  Ge- 
nerale d' introito  dell"  ammontare  delle  suddette  ritenute , affinchè  il  Teso- 
riere Generale  possa  sorvegliarne  e ripeterne  il  pagamento. 

Per  quanto  riguarda  l’  arretrato  , S.  E.  il  Ministro  degli  Affari  Inter- 
ni passerà  gli  ordini  opportuni  al  Sopraintendcnte  generale  di  salute , affin- 
chè ne  faccia  subito  seguire  il  pagamento  alla  General  Tesoreria. 

5.  Rimane  finalmente  stabilito  , in  rapporto  ai  Giudici  di  Circondario, 
che  il  Tesoriere  generale  trasmetterà  al  Ministro  degli  Affari  Interni  il  no- 
tamente di  ciò  che  avrebbe  dovuto  introitare  sin  ora  per  la  suddetta  rite- 
nuta del  due  e mezzo  per  cento  , secondo  lo  notizie  rilevate  dalla  corrispon- 
denza tenuta  cogli  Intendenti  delle  Provincie  per  quest’  oggetto  , restando  a 
cura  del  suddetto  Ministro  degli  Affari  Interni  di  ordinare  a’  rispettivi  cas- 
sieri comuoali  il  pronto  versamento  di  ciò  che  hanno  dovuto  incassare  per 
T oggetto  enunciato  del  due  e mezzo  per  cento. 

Lo  stesso  sarà  praticalo  in  avvenire  qualora  succede  del  ritardo  nei  pa- 
gamenti. 

Nella  liquidazione  delle  ptntioni  per  gl'  Impiegati  degli  antichi  Arrendameli 
deve  tenerti  conio  degli  anni  o»  servizio  prestato  in  detti  Arrendanomi  a 
timilitudine  degl’  Impiegati  nelli  antichi  Manchi 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  27  marzo  1824. 

Ho  umiliato  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  24  dei  cor- 
rente il  di  lei  rapporto  de’  27  del  prossimo  scorso  mese  n.°  28  ; concer- 
nente i dubbi  proposti  da  celesta  Gran  Corte  relativamente  al  servizio  pre- 
stato dagl’  impiegati  degli  antichi  Arrendamenti  prima  dell'  incamerazione  dei 
medesimi  ; e la  M.  S.  si  è degnata  di  approvare  quanto  da  colesta  G.  Cor- 
te si  è proposto , cioè  che  per  gl'  Impiegati  degli  antichi  Arrendamenti  in 
occasione  di  liquidazione  di  pensioni  si  debba  tener  conto  degli  anni  di  ser- 
vizio prestato  in  detti  Arrendamenti  a similitudine  degl’  Impiegati  negli  an- 
tichi Banchi.  . _ 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  , Signore  , questa  Sovrana  benefica  dispo- 
sizione , perchè  ne  disponga  l'adempimento  di  risulta  nell’esame  delle  liqui- 
dazioni delle  pensioni  del  Monto  delle  vedove , e de  ritirati  (1). 


(i)  Rcal  Rescritto  ducilo  al  Priuuiator  Generale  della  G.  C.  de’ conli  di  Napoli. 
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La  liquidazione  delle  pernioni  per  li  Uffizioli  al  ritiro  debbi  eseguirei  sull'in- 
tero soldo  semplice  , e non  già  tu  di  una  quota  di  esso  ; e non  potrà  ot- 
tenersi se  non  si  documentino  tutti  li  requisiti  voluti  dalla  legge  , ed  in 
ispeciallà  l'età  di  anni  60. 

MINISTERO  DELLA  GUERRA  E MARINA. 

Napoli  27  aprile  1824. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  cotcsta  Gran  Corte  de’conti  ( 1°  ri- 
partimeuto  n.  28  ) sul  dubbio  alla  medesima  insorto,  relativo  al  soldo  sul 
quale  si  dee  liquidare  la  pensione  di  ritiro  al  Capitan  di  Vascello  D.  Lo- 
renzo Roberti  che  si  trovava  alla  quarta  classe;  e S.  M.  nel  Consiglio  di 
Stato  de’  20  del  corrente  si  è degnata  di  ordinare  , che  la  liquidaziono  del- 
la suddetta  pensione  debba  farsi  al  Roberti  sull'  intero  soldo  semplice  che 
godeva  , e non  già  su  di  una  quota  dello  stesso  , come  è quello  cho  per- 
cepiscono gli  ufliziali  di  3."  e classe;  e cho  niuno  ufliziale  di  quarta 
classe  potrà  ottenere  dalla  M.  S.  il  ritiro , se  non  abbia  documentati  tutti 
li  requisiti  voluti  dalla  legge , e precisamente  quello  di  avere  li  60  anni 
di  età. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a cotcsta  Gran  Corte  per  1’  uso  che  risul- 
ta di  sua  parte  (1). 


Si  ri  coca  il  Reai  Rescritto  dei  25  di  gennaio  1822 , e si  danno  nuore  nor- 
me in  riguardo  atte  pensioni  delle  vedove  , e figli  di  coloro , che  erano  in 
godimento  di  pensioni  accordate  da  S ■ HI-  pria  del  1806 , e che  hanno 
cessalo  di  vivere 

ministero  DELLE  F1NANZB- 

Napoli  3 gennaio  1825. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  do’  27  del  decorso  mese  ed  anno  mi 
son  creduto  nel  dovere  di  rassegnare  un  rapporto  a S.  M.  in  ordine  a ren- 
dere più  spedita  la  risoluzione  delle  domande  , cho  vengon  prodotte  dalle 
vedove  , o dai  tìgli  di  quegli  antichi  pensionisti  i quali  pocanzi  iscritti  sul 
Gran  Libro  sui  fondi  del  monte  delle  vedove  e dei  ritirati , coll'usservazio- 
ne  di  non  dover  lo  loro  pensioni  dar  dritto  a successione  ; la  M.  S.  si  è 
quindi  degnata  rivocare  la  Sovrana  risoluzione  emessa  sull'  oggetto  nel  Con- 
siglio de’  25  gennajo  1822  , comunicata  a cotest’  Amministrazione  con  Re- 
scritto dei  i)  marzo  dell’  anno  medesimo  n.°  538  , cioè  di  farsi  esaminare  i 
casi  volta  per  volta  dalla  Commcssione  dei  Presidenti  di  cotesta  Gran  Corte 
de'  conti  per  umiliarsi  in  seguito  allo  decisioni  Sovrane  ; ordinando  in  pari 
tempo  che  delle  dimando  delle  vedove,  e de’ figli  de’ sopraddetti  individui 
da  ora  innanzi  ne  sia  fatto  I'  esame  in  questa  Reai  Segreteria  e Ministero 
di  Stato,  dietro  le  analoghe  notizie  da  prendersi  sia  dalla  Direzione  generale 
del  gran  libro,  sia  da  altre  Amministrazioni;  e quindi  che  dalla  stessa  Rcal 
Segreteria  si  rassegui  alla  M.  S.  volta  por  volta  il  corrispondente  rapporto. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  quiudi  a lei  Signor  Procuratore  Generale  , 


CO  tkjl  itoci iltu  ducilo  al  Procurato!  Generale  della  G-  C.  de'  colili  di  Napoli. 
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siffatta  Sovrana  risoluzione  per  I’  uso  conveniente  , ed  in  continuazione  del 
mentovato  rescritto  de'  9 marzo  1822  , n."  538  (1). 


Elenco  di  lutti  i Corpi,  e ciane  d’ individui , che  formano  parte  dell'armata 
di  mare,  « che  tono  ammetti  al  godimento  delle  pentioni  di  ritiro. 

MINISTERO  DELLA  GUERBA  E MARINA. 

Napoli  18  maggio  1823. 

Ad  oggetto  di  allontanare  ogni  dubbio  che  potesse  mai  sorgerò  presso 
cotcsta  Gran  Corte  de’  conti  nel  procedersi  alla  liquidazione  delle  pensioni 
sulla  distinzione  degl'individui  che  formano  parte  dell'Armata  di  Mare,  on- 
de sieno  ammessi  a godere  delle  Sovrano  degnazioni  comprese  nei  Reali  De- 
creti de' 3 maggio  , c 6 settembre  1816,  ho  l’onore  di  rimetterle  qui  av- 
volto un  elenco  di  tuli’  i corpi , o classi  d' individui  che  a tenore  dei  prin- 
cipi stabiliti  nel  Reai  Decreto  de*  7 ottobre  1823 , devono  considerarsi  co- 
rno facendo  parto  dell'Armata  di  Mare  (2J. 


(0  Rcal  Rescritto  diretto  al  frocurator  Generale  presso  la  Gran  Corte  de'  conti  di 
Napoli. 

(a)  Ministeriale  diretta  al  Procurato!  Generale  della  Gian  Corte  de’  conti  di  Na- 
poli. 
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Elenco  di  tulle  le  Ciani  , « Corpi  d‘  Individui  , che  per  ettert  addilli  al 
servizio  delta  lìeal  Marina  , a norma  delle  21  Tabelle  annette  al  Reni 
Decreto  de'  7 ottobre  1823,  formano  complessivamente  il  pertonale  che  com- 
pone l’Armata  di  Mare . 


Numero  progressivo  delle 
tabelle  del  Heal  Decreto 
de’ 7 ottobre  1823,  alle 
quali  si  deve  aver  rela- 
zione. 

Indicazione  de’  Corpi  , e Classo 
d' individui 

che  compongono  l’armata  di  mare. 

1 

Ministero 

2 

Ufiìziali  di  Guerra  ‘ 

3 

Corpo  Reale  de'  Marinari  Cannonieri 

k 

Parco  di  Artiglieria,  ed  Artefici  Cannonieri 

5 

Battaglione  Rcal  Marina 

6 

Genio  Militare  Idraulico 

7 

Genio  Marittimo 

8 

Corpo  Amministrativo 

9 

Impiegati  negli  Ospedali 

10 

Cappellani  naviganti 

11 

Chirurgi  naviganti 

12 

Piloti 

13 

Sotto  Ufiìziali  di  mare 

lfc 

Marinari  di  pianta  fissa 

15 

Artefici  di  Arsenali , di  pianta  fissa 

16 

Corpo  Telegrafico 

17 

Porti  o Navigazione  di  Commercio 

18 

Bagni  de' condannati 

19 

Dipendenze  subalterne  del  Ministero 

20 

Guardamagazzini  i 

21 

Guardaroba 

1 

Digitized  by  Googl 


G03 


Per  gl’  impiegali  deli  Officio  Topografico  , che  hanno  rilasciato  il  due  e mes- 
so per  cento  lugli  antichi  lutili  , li  quali  tono  ora  di  liti  in  ioidi.,  e io - 
prauoldi , deve  continuarsi  la  licita  ritenuta , o la  liquidazione  della  pen- 
sione deve  farti  lulli  ioidi , e soprassoldi  cumulati  insieme, 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  28  maggio  1825. 

Da  sua  Eccellenza  il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra  c Ma* 
rina  sotto  la  dala  de'  19  del  corrente  mi  vien  comunicato  un  Reai  Rescrit- 
to del  tenor  seguente. 

» Rassegnatosi  alla  decisione  di  S.  M.  il  dubbio  insorto  , cioè  , so  la 
ritenuta  del  due  c mezzo  per  cento  dovesse  gravitare  soltanto  sull’ importo 
del  soldo  attuale  elio  percepiscono  gl'  impiegati  nell’  officio  Topografico,  ov- 
vero sul  soprassoldo  benanche , che  forma  la  differenza  , tra  I'  antico  , ed 
il  nuovo  soldo  dei  medesimi  , la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del 
13  aprile  prossimo  passalo,  si  è degnata  approvare  la  esecuzione  di  siffatta 
ritenuta  ancora  sul  soprassoldo  , per  quei  soli  impiegati  dell'  Officio  Topo- 
grafico che  abbian  pagalo  il  due  e mezzo  per  cento  sui  6oldi  istessi , che 
oggi  son  divisi  in  soldi  e soprappiù  di  soldo  ; c di  doversi  quest’  ultimo  cal- 
colare , cumulandosi  col  soldo  in  caso  di  liquidazione  della  pensione  di  ri- 
tiro o vedovile  , come  trovasi  prescritto  pei  Capitan  Tenenti  di  Artiglieria 
c Genio  colla  terza  nota  della  Tabella  n.°  1.  delle  vigenti  tariffi}  generali  del- 
I’  Armata. 

» Nel  Reai  Nome  ho  l’onore  di  comunicare  a V.  E.  siffatta  Sovrana 
decisione  per  l'adempimento  che  da  sua  parte  ne  risulta.  » 

lo  glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  ed  adempimento  di  risulta  nella 
parte  che  la  riguarda  (I). 


Decreto  circa  il  modo  di  stabilire  l’  anzianità  de'  militari , che  dal  ritiro 
pattano  all'  attività. 

Napoli  8 ottobre  1825. 

Francesco  I.  ec.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra 
e Marina  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  Ad  ogni  militare  elio  dal  ritiro  ritorna  all’  attività  di  servi- 
zio nel  Reai  esercito  , o cho  già  vi  sia  ritornato  , non  sarà  considerata  al- 
tra anzianità  , se  non  che  quella  che  gli  compete  pel  solo  tempo  che  ha 
servito  attivamente  prima  di  passare  al  ritiro  , o dopo  esserne  stato  richia- 
mato ; non  dovendosi  porre  a calcolo  il  tempo  pel  quale  rimase  al  rii  irò  , 
se  questo  sia  stato  da  lui  chiesto,  o se  gli  sia  6lato  dato  a proposizione  do' 
propri  superiori  per  motivi  di  condotta.  Qualora  poi  fossi;  stato  ritirato  sen- 
za alcuna  sua  dimanda  , e senza  che  la  sua  condotta  vi  abbia  dato  motivo, 

(i)  RcjI  Rescritto  diretto  al  Procuralo!'  Cenerate  della  Gran  Corte  dei  coati  di  Na 

poli.. 
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la  di  lui  antichità  dovrà  considerarsi  senza  alcuna  interruzione  , come  se 
non  fosse  mai  passato  al  ritiro. 

2.  Gli  Uffìziali  ritirati  che  sono  da  oggi  in  poi  richiamati  all’  attività 
non  possono  conservare  il  grado  ottenuto  in  comtemnlazione  del  ritiro  . nò 
tampoco  per  la  sola  onorificenza.  Quelli  però  che  gii  sono  ritornati  all'  at- 
tività colla  graduazione  di  onore  che  ottennero  nel  passare  al  ritiro,  la  con- 
serveranno per  semplice  onorifìceuza  , e senza  che  possa  in  modo  alcuno 
pregiudicare  gli  altri  Ufiìziali. 

3.  Quando  a Noi  piacesse  di  richiamare  , per  grazia  speciale  , dal  ri- 
tiro all’attività  un.  militare  collo  stesso  grado  che  ottenne  m contemplazio- 
oe  del  ritiro  , o concedere  la  proprietà  dell'  impiego  ad  un  L'ttìzialo  onora- 
rio , I’  antichità  del  suo  grado  debbo  esser  calcolata  dal  giorno  in  cui  Noi 
gli  avremo  accordata  la  grazia  suddetta  ; o lo  stesso  s’intende  per  quelli 
che  mentre  trovavansi  in  una  delle  indicate  posizioni , hanno  già  ottenuto 
una  simile  grazia. 

4.  Allorché  un' i niziale  richiamato  dal  ritiro  all'attività  ritornasse  per 
la  seconda  volta  al  ritiro  , si  procederà  ad  una  seconda  liquidazione  per  la 
pensione  che  potrà  spettargli  , nella  quale  gli  anni  di  servizio  saranno  cal- 
colati colle  stesse  norme  stabilite  cogli  articoli  precedenti  per  la  fissazione 
deli’  antichità. 

5-  Il  nostro  Conigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  finanze  ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e Ma- 
rina sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


Non  deve  riguardarti  negl’impiegati  come  interruzione' di  servizio  la  sospen- 
sione temporanea  dalle  cariche  rispettive , sia  per  ragione  di  scrutinio , eia 
per  misura  amministrativa  disciplinare  , sia  per  qualunque  altra  cauta. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  ottobre  1825. 

Sua  Maestà,  cui  ho  umiliato  le  suppliche  del  Razionale  D.  Niccola  Bus- 
sola , si  è benignata  dichiarare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  3 del 
corrente  , che  il  tempo  decorso  dal  giorno  in  cui  egli  fu  sospeso  dalle  fun- 
zioni della  di  lui  carica,  fino  a quello  dei  24  giugno  1822;  nei  quale  d'  or- 
dine Sovrano  , venne  ripristinato  nelle  funzioni  medesime,  non  debba  esser- 
gli imputato  per  interrompimcnto  di  servizio  nella  liquidazione  della  pen- 
sione di  ritiro  ; estendendo  la  M.  S una  tale  dichiarazione  a tutti  gli  altri 
individui  aucora  sospesi  temporaneamente  dai  rispettivi  impieghi  , e quindi 
ripristinati  , sia  per  ragione  di  scrutinio  , sia  per  misure  amministrativa  di- 
sciplinare , sia  per  qualunque  altra  causa. 

Nel  Reai  Nomo  , io  le  comunico  , signor  Procurator  Generale  , siffatta 
risoluzione  Sovrana  per  sua  intelligenza  o governo  (I). 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Procurator  G cuciale  della  G,  Corte  dei  conti  di  Napoli. 
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Durilo  dettante  le  norme  da  urbani  ntlla  liquidazione  di  pensioni  nel  caso 
in  cui  si  riunissero  più  periodi  di  attività.  - 

Napoli  17  novembre  1825. 

Francesco  I.  cc.  ec.  ec. 

Volendo  stabilire  una  norma  da  serbarsi  nelle  liquidazioni  di  pensioni 
cosi  civili  che  militari  , ne’  casi  in  cui  un'  individuo  riunisca  più  periodi  di 
attività  Tramezzati  da  un  periodo  di  ritiro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere-  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  dello  finanze  , 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Nelle  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro  a norma  della  legge 
de'  3 di  maggio  181b  , allorché  sarà  riconosciuto  da’  documenti  analoghi  , 
che  un  impiegato,  sia  civile,  sia  militare,  sia  stato  altra  volta  ritirato  sullo 
basi  della  legge  medesima,  e quindi  richiamato  all'attività,  il  tempo  inter- 
medio a’  due  periodi  di  servizio  attivo  non  sarà  posto  a calcolo;  stabilendosi 
la  novella  pensione  unicamente  sugli  anni  di  servizio  prestato  e prima  e do- 
po del  periodo  di  non  attività. 

2.  La  disposizione  di  massima  contenuta  nell’  articolo  precedente  sarà 
considerata  come  parte  integrale  della  soprammentovata  legge  de’ 3 di  mag- 
gio 1816- 

3.  Tutti  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Per  le  liquidazioni  delle  pensioni  degl'  impiegati  il  citili  che  militari  , li 
quoti  destinali  una  rolla  al  ritiro  sono  richiamati  alt’  attività  , e poscia 
sono  nuovamente  pel  ritiro  designati , debhonsi  osservare  te  norme  dettate 
ne  decreti  degli  8 ottobre  , e 17  novembre  1825. 

MINISTERO  'PELLE  REALI  FINANZE- 

Napoli  5 luglio  1826. 

Per  sua  intelligenza  ed  uso  di  risulta  la  prevengo  che  con  questa  data 
ho  diretto  a S.  Fi.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e Marina  il 
Rea)  Rescritto  del  tenor  che  siegue. 

» In  seguito  dell’  uflizio  che  V.  E.  si  servi  dirigere  a questa  Rcal  Se- 
greteria in  data  de’ 31  di  marzo  ultimo  3.”  dipartimento  2°  carico  n.°6ll, 
in  ordine  al  modo  come  eseguirsi  il  lteal  Decreto  de’  17  novembre  1825 
che  stabilisce  le  norme  , secondo  le  quali  sono  da  calcolarsi  gli  anni  di  ser- 
vizio di  quegl’  individui  , che  destinati  una  volta  al  ritiro  sono  richiamati 
all’  attività  , e poscia  sono  nuovamente  po  ’I  ritiro  designati . io  rassegnai 
rapporto  a S.  M.  sull'oggetto — La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo 
de’  19  dell’ora  scorso  mese  di  giugno  tenendo. presente  che  po’  militari  si 
trova  già  stabilita  la  massima  suddetta  con  Rcal  Decreto  degli  8 ottobre 
1825  , con  dello  norme  adattabili  ai  militari  stessi  che  non  veggonsi  indica- 
to nell’  enunciato  Rcal  Decreto  de’  17  novembre  ultimo  , e considerando  al- 
tresì elio  regole  di  disciplina  ben  diverso  esistono  per  gl'  impiegati  civili  , e 
pei  m lilari  , si  è degnata  determinare  che  rimanendo  in  vigore  ambi  gli 
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anzidetti  Reali  Decreti  quello  degli  8 ottobre  1825  , sono  per  regolare  lo 
liquidazioni  do’  militari  , e I’  altro  do’  17  novembre  dello  stesso  anno  quelle 
soltanto  degl’  impiegati  civili. 

» Nel  Iteal  Nome  le  partecipo  quindi  siffatta  Sovrana  determinazione 
per  sua  intelligenza  ed  uso  di  risulta,  prevenendola  di  averne  fatta  analoga 
comunicazione  al  Procurator  generale  della  Gran  Corte  de’  conti.  » (1). 


Gl'  impiegali  nell ’ Orfanotrofio  militare  di  nomina  Ministeriale  , » quali  la- 
tetano  il  due  » mezzo  per  cento  tulli  loro  ioidi  hanno  diritto  alla  pensione 
di  ritiro , e le  di  loro  vedove  al  Monte  vedovile. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  23  agosto  1826. 

Col  Iteal  Decreto  dei  22  maggio  1821  , dopo  essersi  provveduto  alla 
organi zzazione  dell’ Amministrazione  dell’ Orfanotrofio  militare,  tutti  gl’im- 
piegati di  essa,  non  escluso  I’  usciere,  furon  nominati  da  S.  M.  e su  i soldi 
rispettivamente  loro  assegnali  venne  praticata  , lin  d’  allora  , la  riteuuta  del 
duo  e mezzo  per  cento  che  fu  versala  alla  Generale  Tesoreria.  Con  altro 
Iteal  Decreto  dei  2 aprile  1822,  avendo  subito  delle  modificazioni  l’ Ammi- 
nistrazione suddetta  , fu  determinato  che  alcuni  impieghi  sarebbero  stati  di 
nomina  Regia  , e gli  altri  del  Ministro  della  Guerra  è Marina  , qual  pre- 
scrizione produsse  la  conseguenza  che  diversi  impieghi  i quali  pria  erano 
stati  nominati  da  S.  M-  col  mentovato  Reai  Decreto  dei  22  maggio  1821  , 
rimasero  a degl’  impieghi  di  nomina  Ministeriale.  Or  coll’  articolo  1 1 del  det- 
to Iteal  Decreto  dei  2 aprile  1822  fu  prescritto  che  gli  individui  muniti  di 
nomina  Regia  avrebbero  al  pari  di  tutti  gli  altri  impiegati  dello  Stato  la- 
sciato il  due  e mezzo  per  cento  su  i loro  soldi  a favore  del  Monte  delle  ve- 
dove e dei  ritirati  , e che  gli  altri  non  avrebbero  fatto  questo  rilascio  , e 

f>er  conseguenza  non  avrebbero  avuto  dritto  al  ritiro  con  pensione  , nè  le 
oro  famiglie  al  Monte  vedovile.  L’  Amministrazione  dell’  Orfanotrofio  mili- 
tare ha  però  sempre  creduto  che  silTatta  massima  non  potea  riguardare  gl’ 
impiegati  antichi  dell’  Amministrazione  che  col  Decreto  dei  22  maggio  1821 
furon  muniti  di  nomina  Regia  , c che  di  poi  rimasero  a degl’  impieghi  di 
nomina  Ministeriale  , ma  sibbenc  quegli  individui  non  mai  nominati  dal  Re, 
che  avrebbero  successivamente  ottenuto  dello  piazze  risediate  alla  elezione 
del  Ministro.  Perciò  su  i soldi  degli  anzidetti  antichi  impiegati  già  una  volta 
nominati  dal  Re  , comunque  rimasti  poi  ad  occupare  degl’  impieghi  di  no- 
mina del  Ministro,  si  prosegui  a praticare  sui  loro  soldi  la  ritenuta  del  due 
e mezzo  per  cento.  Occorrendo  però,  che  tal  interpetrazione  data  dall’  Am- 
ministrazione dell’ Orfanotrofio  militare  all'articolo  11  del  Decreto  dei  2 
aprilo  1822  fosse  stata  sanzionata  da  Sua  Maestà  , S.  E.  il  Ministro  della 
Guerra  e Marina  ne  ha  sottoposto  rapporto  alle  Sovrane  decisioni.  La  M.  S. 
quindi  si  è degnata  risolvere  nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  degli  8 cor- 
rente mese  , che  siccome  tutti  gl’  impiegati  si  con  nomina  Regia  , che  con 
nomina  Ministeriale  , i quali  lasciano  il  due  c mezzo  per  cento  , lian  dirit- 
to alla  pensione  di  ritiro,  o le  loro  vedove  al  Monto  vedovile , cosi  lo  stesso 


(i)  Rcal  Rescritto  diletto  al  Procurator  Generale  presso  la  Gran  Corte  dei  conti  di 
Napoli. 
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regolamento  deve  applicarsi  agl’  impiegati  dell’  Orfanotrofio  militare;  coman- 
dando in  pari  tempo  Sua  Maestà  che  se  nel  servizio  degl'  impiegali  medesi- 
mi vi  sia  intervallo  di  tempo  , in  cui  non  si  sia  fatto  il  rilascio  del  duo  e 
mezzo  per  cento  siano  obbligati  a rifare  tale  arretralo  , per  indi  entrare 
nel  dritto  di  poter  percepire  la  pensione  di  ritiro  , e le  loro  vedove  quella 
del  Monto  vedovilo. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  quindi  siffatta  Sovrana  determinazione  per 
sua  intelligenza  ed  adempimento  di  risulta  nulla  parte  che  la  riguarda  (I). 


Nella  liquidazione  delle  peniioni  di  ritiro  degl'  Impiegati  di  Caia  Reale  o delle 
loro  vedove , tono  da  calcolarti  gli  anni  di  servizio  da  mi  prestalo  prece- 
dentemente in  altri  rami  dello  Stato. 

MINISTERO  DI  CASA  REALE. 

Napoli  18  ottobre  1826. 

Vari  individui  attualmente  impiegali  nella  Casa  Reale  vantano  de’  servizi 
precedentemente  resi  in  altri  rami  attenenti  allo  Stato.  Ne’  casi  di  ritiro  o 
di  morte  di  tali  individui  avviene  spesse  volte  che  il  numero  degli  anni  di 
servizio  dall’  epoca  della  loro  ammissione  nella  Casa  Reale  , non  dà  dritto  ad 
essi  o alle  toro  famiglie  a quella  |)cnsiono  che  sarebbe  dovuta  . so  i loro  ser- 
vizi fossero  stati  resi  sempre  alla  Casa  Reale  : d’altronde  nulla  possono  essi 
e per  loro  i superstiti  pretendere  dalla  Tesoreria  Generale  perché  lasciarono 
i loro  antichi  impieghi  in  altri  rami  dello  Stato.  8.  M.  con  la  sua  connatu- 
rale clemenza  volendo  stabilmente  ovviare  ad  un  tale  inconveniente  si  è de- 
gnala risolvere,  che  nel  liquidarsi  la  pensione  di  ritiro,  o di  vedovanza  per 
quell’  impiegati  , che  da  altri  rami  dello  Stato  sono  passati  a servire  nella 
Casa  Reale  si  tenga  conto  non  solo  de’  servizi  resi  nella  Reai  Casa  medesima, 
ma  pur  audio  di  quelli  prestati  allo'  Stato  , per  effetto  de’  quali  avrebbero 
avuto  dritto  alla  liquidazione  di  pensione  , e che  alla  totalità  del  numero  di 
anni  de  loro  servizi  si  adattino  le  disposizioni  del  Reai  Decreto  dei  26  luglio 
1817  relativo  al  monte  vedovile  , e dei  ritirati  della  Reai  Casa.  E siccome 
può  lo  stesso  avverarsi  per  altri  impiegati  che  dalla  stessa  Casa  Reale  sicno 
passati  in  altro  di|iendenze  riguardanti  lo  Stato  , cosi  ha  la  M.  S.  parimente 
risoluto  , che  nella  liquidazione  delle  rispettive  pensioni  in  conformità  della 
legge  de’  3 maggio  18)6,  si  pongano  a calcolo  anche  gli  anni  di  servizi  pre- 
stati precedentemente  alla  Casa  Reale. 

Nel  Reai  Nome  ne  prevengo  l’E.  V.  per  sua  intelligenza  c perchè  si 
serva  farne  l’uso  che  convenga. 


(i)  Reai  Rescritti  diretto  al  Procurotor  Generale  della  G.  C.  dei  conti  di  Napoli. 
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Le  Minatorie  j>er  le  interruzioni  di  servizio  sono  solamente  valide  per  le  liqui- 
dazioni delle  pensioni  di  ritiro  , e vedovili  e non  già  per  gli  atcensi. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  22  ottobre  1828. 

S.  M.  il  Ro  N.  S. , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  22  del  prossimo 
passato  meso  , si  ò degnata  di  palesare  essere  sua  Sovrana  volontà  , che  le 
sanatorie  per  l'interruzione  di  servizio,  che  la  M.  S.  accorda,  debbano  per 
massima  esser  valide  solamente  per  le  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro  ,c 
vedovili , e non  già  per  gli  ascensi. 


Il  Reai  Rescritto  de'  22  ottobre  1828  per  le  sanatorie  sull’  interruzione  di 
servizio  deve  valere  per  tulli  gl'  impiegati  militari , t civili , e per  tulli 
i tempi. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  5 maggio  1829. 

Umiliato  a S.  M-  il  Re  N.  S.  il  dubbio  elevato  dal  Comando  Generale 
del  Reale  Esercito , se  cioè  il  Rcal  Rescritto  de’  22  di  ottobre  ultimo , cou 
cui  la  M.  S.  si  degnò  palesare  essere  sua  Sovrana  volontà  , che  lo  sanato- 
rie che  si  accordano  per  l’interruzione  di  servizio,  debbano  per  massima  es- 
sere valido  solamente  per  le  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro,  c vedovili, 
c non  già  per  gli  ascensi , debba  avere  edotto  retroattivo  o pure  dall’epoca 
della  sua  emanazione  ; S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  distato  dei  14  del  pros- 
simo passato  mese  , uniformandosi  al  parere  del  Consiglio  dei  Ministri  , Ita 
dichiarato  essere  sua  Sovrana  intenzione  , che  il  suindicato  Reai  Rescritto 
debba  valere  per  tutti  i militari , e civili , e per  tutti  i tempi. 

Nel  Reai  Nome  mi  dò  l’onore  di  parteciparlo  a V.  E.  onde  si  compiac- 
cia diramare  lina  tale  Sovrana  risoluzione , in  ciò  che  può  interessare  il  ra- 
mo civile  , nella  maniera  che  giudichi  a proposito  (I). 


Documenti  che  debbonsi  unire  alle  liquidazioni  delle  pensioni  per  gl'impiegati 
comunali , e degli  individui  loro  superstiti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  ottobre  1829. 

Non  ostante  le  promesso  che  le  feci  con  ufficiale  circolaro  de’  7 aprile 
dello  scorso  anno  , perchè  le  proposte  di  pensione  in  favore  degl’  impiegati 
comunali , o degl'  individui  a loro  superstiti , fossero  accompagnate  da’docu- 
menli  atti  a provare -gli  estremi  voluti  dalla  leggo  de’3  maggio  18t6  , pure 
in  prosieguo  ho  avuto  occasione  di  rilevare  che  gli  incartamenti  relativi  non 
mi  vengono  completamente  spediti.  Ad  evitare  gli  inconvenienti  che  |«rta 
seco  una  omissione  siffatta  la  quale  ridonda  a danno  della  classe  più  infcli- 

(■)  He, il  Rescritto  diretto  al  Luogolcnenlc  Generale  in  Sicilia. 
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cc  , io  le  raccomando  vivamente  di  unire  ai  rapporti  relativi  le  rispettive  de- 
liberazioni decurionali,  con  gli  avvisi  del  Consiglio  d'intendenza,  o con  tutti 
li  documenti  , po’ quali  lo  uno  , e gli  altri  sono  stati  impartiti.  E perchè 
potessi!  allontanare  qualunque  dubbiezza  intorno  ai  suddetti  documenti , io  lo 
rammento. 

1.  Che  per  le  pensioni  di  ritiro  degli  impiegali  ò necessaria  la  nomina 
al  primo  impiego  col  soldo  , o un  documento  che  chiaramente  lo  dimostri. 

Un  certificato  del  servizio  non  interrotto,  del  rilascio  del  2 e mezzo  per 
cento,  e del  soldo  goduto  per  gli  ultimi  due  anni.  Un  attcstato  che  assicuri 
di  essere  l'impiegato  nell'esercizio  della  sua  carica,  e di  non  poterla  menare 
innanzi  per  età , o per  salute. 

2.  Che  per  le  pensioni  delle  vedove  sono  necessari  gli  estratti  dell'atto 
civile  relativi  al  lorojnatrimonio  , ed  alla  morte  del  marito;  ovvero  le  fedi 
del  parroco  per  tutto  ciò  clic  le  riguarda  all’epoca  anteriore  del  primo  gon- 
na jo  180».  Il  certificato  per  assicurare  la  nomina,  ed  il  primo  soldo,  la  non 
interruzione  del  servizio,  ed  il  rifascio  del  2 c mezzo  per  cento  sulfammou- 
tare  del  soldo  degli  ultimi  due  anni. 

3.  Che  per  le  pensioni  degli  orfani  bisognano  ; gli  estratti  degli  atti  ili 
morte  de’loro  genitori;  non  che  l'atto  di  matrimonio  solennizzato  fra  questi 
ultimi,  comprovato  per  mozzo  del  parroco  so  ha  avuto  luogo  prima  del  180», 
o degli  atti  dello  stato  civilo  per  l'epoca  posteriore:  Un  certificato  dell'epo- 
ca precisa  del  primo  soldo  goduto  dal  defunto  genitore  della  non  interruzio- 
ne del  suo  servizio  , del  rilascio  del  2 e mezzo  per  cento,  e del  soldo  go- 
duto sù  gli  ultimi  due  anni.  Un  atto  di  notorietà  per  dimostrare  il  numero 
di  figli  lasciati  superstiti  dal  defunto  impiegato,  il  loro  sesso,  c lo  stato  nu- 
bile delle  femmine.  Gli  atti  di  nascita  de' maschi,  e gli  estratti  di  matrimo- 
nio delle  figlio  , qualora  fossero  passate  a matrimonio. 


La  ritenuta  di  tei  mesi  per  l’atcenso  a nuoto  impiego,  non  è di  ottacolo  nel 
calcolo  della  liquidazione  della  pensione  , poiché  danaro  che  il  Tetoro  ri- 
tiene nello  stesso  mentre  che  l'  esita, 

MINISTERO  DELLA  GUERRA  E MARINA. 

Napoli  24  ottobre  1S29. 

Sui  dubbi  insorti  in  cotesta  Gran  Corte  relativamente  alla  pensione  sta- 
bilita in  questa  reai  Segreteria  a favore  di  I).  Rachele  Sanzono  vedova  del 
Guardiano  d’ Artiglieria  P.  Giovanni  Rey,  da  lei  manifestatimi  col  pregevole 
foglio  del  23  settembre  ultimo  scorso  1"  ripartimento  n"  28,  ho  1'  onore  di 
farle  osservare , che  con  la  tariffa  n°  51  in  vigore  è attribuito  al  grado  di 
Guardiano  di  Artiglieria  il  sòldo  di  ducati  12,  e su  questo  appunto  fu  basata 
la  liquidazione  alla  vedova  suddetta  , quantunque  il  suo  consorte  non  t'avcsso 
percepito , non  per  fatto  proprio , ma  per  effetto  delle  prescrizioni  del  De- 
creto del  15  dicembre  1825,  cho  stabilisce  la  ritennta  dei  6 mesi  di  soldo 
a carico  di  coloro  cho  sono  promossi  a novelli  impieghi.  Il  defunto  Rey  ap- 
parteneva all’armata,  che  segui  S.  M.  in  Sicilia,  e quindi  non  era  necessa- 
ria la  condizione  della  percezione  del  soldo  per  due  anni  consecutivi.  Riguardo 
poi  alla  ritenuta  di  sei  mesi  per  l'asccnso  a nuovo  impiego,  è risoluto  cho 
questa  non  ò di  ostacolo  nel  calcolo  della  liquidazione  della  pensione,  perchò 
denaro  cho  il  Tesoro  ritiene  nello  stesso  mentre  che  f esita.  Finalmente  i Guar- 
Vut.  Jt.  3p 
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diani  <T Artiglieria  non  devono  considerarsi  sotto  Lflìziali  , perchè  essi  vanno 
sotto  la  rubrica  di  UlTìziali  isolali , e [ter  tali  sono  riconosciuti  nelle  riviste 
de’  Commessarl  di  guerra  allorché  passano  al  ritiro  ; tanto  ciò  vero,  che  a 
norma  dell'Articolo  145  dell’ Ordinanza  amministrativa  militare  si  fanno  an- 
che per  essi  le  partecipazioni  del  domicilio.  La  pensione  dunque  della  vedova 
in  discorso  ò stata  calcolata  sui  soldo  di  tariffa  pei  Guardiani  di  Artiglieri» 
com'  era  regolare  di  farsi-  Credo  in  tal  modo  di  aver  soddisfatto  le  di  lei  pre- 
mure , che  si  è compiaciuta  manifestarmi  col  mentovato  suo  foglio  (!)• 


Le  vedove  degli  uffìzi  ali  che  contrassero  matrimonio  cccletiarlicamenle  e senza 
il  debito  permesso , e che  non  adempirono  posteriormente  alle  condizioni  d'I 
Decreto  de’  12  gennajo  1823,  sono  escluse  dal  benefìcio  della  pensione  vedovile. 

ministero  delle  finanze. 

Napoli  18  novembre  1S29. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra  c Marina;  sodo 
la  data  de'  13  del  corrente  , mi  è stato  comunicato  un  Keat  Rescritto  del 
tenore  che  segue.  » 

» Il  Tenente  de’  Cavalleggieri  della  guardia  Reale  D.  Tommaso  d'Ambra 
avendo  nel  1818,  contratto  matrimonio  ecclesiasticamente  , e senza  il  debito 
permesso  , con  D.  Vincenza  do  Kitis , implorò  con  altri  l'fliziali  , di  css'-ro 
contemplato  nell'  amnistia  accordata  col  Reai  Decreto  de'  1*2  gennajo  1825. 
S-  M.  il  Re  prendendo  in  benigna  considerazione  la  domanda  nel  Consiglio 
ordinario  di  Slato  de’  30  ottobre  1827,  si  degnò  permettere  che  gli  anzidetti 
conjugi  avessero  adempito  agli  atti  dello  stato  civile  , c che  pubblicato  il  loro 
matrimonio  di  coscienza  producesse  in  seguito  gli  effetti  civili.  Comandò  al- 
tresì di  prendersi  gli  ordini  della  M.  S.  sull’  articolo  della  pensione  in  caso 
di  vedovanza.  Il  matrimonio  di  cui  si  ragiona  è stato  con  effetti  celebrato, 
secondo  il  disposto  della  legge,  il  di  29  aprile  1828.  Trapassato  il  suddetto 
(iniziale  la  di  lui  vedova  de  Kitis  ricorse  , con  supplica  pervenuta  dalle  Sacro 
Mani , per  ottenere  la  pensione  di  giustizia  , ma  siccome  nella  celebrazione 
di  detto  matrimonio,  giusta  le  prescrizioni  del  citato  Decreto,  mancava  una 
delle  due  condizioni , cioè  l’ adempimento  degli  atti  civili  prima  della  pubbli- 
cazione del  Decreto  stesso,  cosi  questo  Ministero  non  potè  far  dritto  alla 
domanda.  Avendo  fatto  presente  a S.  M.  quanto  precede;  ed  avendole  ras- 
segnato ancora  che  in  pari  circostanze  della  postulante  si  trovano  un  im- 
menso numero  d'individui  dell’annata,  pei  quali  ha  già  la  M.  S.  pronun- 
ziato l'adempimento  degli  atti  civili  ai  rispettivi  imenei  celebrati  ecclesiasti- 
camente , con  T uguale  prescrizione  di  prendersi  i Sovrani  ordini  sull’  arti- 
colo della  pensione  , la  supplicai  a voler  decidere  in  massima  il  caso  di  sopra 
espresso  , onde  possa  servire  di  norma  in  tutti  gli  altri  cho  vi  hanno  rap- 
porto ; S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  do'  18  ottobre  prossimo  pas- 
sato si  è degnata  dichiarare  per  massima  , che  le  vedovo  di  simili  matrimoni 
sono  escluse  dal  benefìcio  della  pensione  vedovile  : salvo  il  caso  in  cui  S.  M. 
per  ispecial  grazia  , non  voglia  compiacersi  dare  a taluna  di  esse  qualche 
sovvenzione.  Nel  Reai  Nomo  comunico  a V.  E.  tal  Sovrana  determinazione 
per  sua  opportuua  intelligenza  ed  uso  di  risultamento  nella  parte  cho  le  ri- 
guarda ». 

(i)  Ministeriale  diletta  al  Procuratore  Generale  della  G.  Corte  dei  conti  di  Naftòli. 
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F.tl  io  gitolo  partecipo,  Sig.  Procurator  generale  per  sua  intelligenza  ed 
uso  di  risultamento  (t). 

Gli  anni  pattali  nell’  Accademia  militare  debbonti  calcolare  nella  liquidazione 
delle  ptntioni  di  ritiro  degli  ufliziali. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 luglio  1830, 

l>a  Sua  Eccellenza  il  Ministro  Segretario  di  Slato  della  Guerra  e Ma- 
rina , sotto  la  data  do'  28  del  prossimo  passato  mese  mi  è stato  comunicato 
un  Reai  Rescritto  del  tenor  che  segue. 

» Destinato  al  ritiro  il  Capitano  d'  artiglieria  I).  Luigi  Leoni  , si  stabili 
in  questo  Ministero  la  liquidazione  della  di  lui  pensione  sul  soldo  intero  del 
grado,  cui  gli  dava  drillo  il  compiuto  periodo  di  40  anni  di  servizio,  calco- 
lalo dalla  perceziono  del  primo  soldo  ricevuto  di  Regio  conto  , ed  in  seguito 
di  rassegna  mensile  dal  mese  di  giugno  1794  qual  convittore  della  Reale 
Accademia  militare.  Rimessa  alla  Gran  Corte  dei  conti  la  detta  liquidazione 
opinò  di  non  ammettersi  gli  anni  passati  nel  citato  Stabilimento , e propose 
di  fissarsi  la  spettanza  a cinque  sesti,  spettanza  cho  S.  M.  (1).  G)  si  degnò 
approvare  con  Decreto  del  17  settembre  dello  scorso  anno.  Contro  tale  de- 
liberazione il  detto  Capitano  reclamò  ; reclami  che  fatti  noli  ali'  E.  V.  che 
intese  sul  proposito  la  Gran  Corte  dei  conti , la  quale  non  volle  rivenire  dal- 
I'  opinione  in  cui  era  incorsa , si  conobbe  la  necessità  di  rassegnare  rapporto 
a S-  M.  per  una  decisione  di  massima.  E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  dei  19  corrente  uniformandosi  al  parere  del  Comando  generale  del- 
l'Esercito, si  è degnata  decidere  in  massima,  che  gli  anni  passati  nell' Acca- 
demia militare  siano  calcolati  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro. 

» Nel  lteal  Nomo  partecipo  all’  E.  V.  tale  Sovrana  decisione  per  I'  uso. 
di  risultamento  nella  parte  che  la  riguarda  , pregandola  di  darne  comunica- 
zione alla  Gran  Corte  de’  conti  per  sua  norma  , ed  intelligenza  , e di  far 
correre  la  liquidazione,  ed  il  progetto  di  Decreto  a favore  del  6ummento- 
vato  Capitano  Leoni  , come  fu  stabilito  da  questo  Ministero  ». 

Nel  parteciparle  sig-  Procurator  generale  , un  tale  Reale  Rescritto  per 
sua  intelligenza  ed  uso  di  risultamento  , le  trasmetto  la  liquidazione  della 
pensione  ìli  ritiro  del  capitano  I).  Luigi  Leoni  , perchè  cotesta  Gran  Corte 
ne  disponga  la  corrispondente  rettifica  a tenore  degli  ordini  Sovrani  (2). 


Sanatorie  alle  interruzioni  di  tervizio  di  taluni  nuziali , 
e soldati  dell'  armala. 

MINISTERO  DI  GUERRA  B MARINA. 

Napoli  16  ottobre  IS30. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  15  dello  scorso  settembre  S.  M.  il 
Re  N.  S.  nell' emettere  le  sue  Sovrano  risoluzioni  su  diverse  domande  d'in- 
dividui per  ottenere  le  sanatorie  alle  interruzioni  sofferte  nel  corso  dei  loro 

(i)  Rea!  Rescritto  diretto  al  Procurator  Generate  presso  la  Gran  Coite  de' conti  di 
Napoli. 

(a)  Reat  Rescritto  diretto  al  Procurator  Generale  presso  la  Gran  Corte  dei  conti  di 
Napoli. 
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servizi  , si  degnò  ordinare  clic  si  fosse  proposta  una  massima  por  servir  di 
norma  nello  proposizioni  di  simili  domando  da  inoltrarsi  nel  tratto  successi- 
vo. Essendosi  aduuipic  rassegnato  al  lleal  Trono  un'  analogo  rapporto  , la 
HI.  S.  nell'  altro  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  12  dell'  andante  , si  è de- 
gnata manifestare  essere  suo  Sovrano  volere  , che  nel  darsi  corso  a tali  di- 
mando , si  tenga  presento  di  concedersi  la  sanatoria  , purché  la  interruzio- 
ne non  oltrepassi  il  perioda  di  sei  mesi  a quegl'  individui  che  avessero  la- 
sciato il  servizio  pei  seguenti  motivi , cioè  : 

1.  Per  impegno  compiuto. 

2.  Per  regolare  riforma. 

3.  Per  loro  richiesta. 

4.  Come  inutili. 

5.  Perché  esteri. 

6.  Per  I’  abolizione  dei  corpi  in  cui  servivano. 

7.  Perchè  non  idonei  al  servizio  particolare  dell’  arma  , o del  Corpo 
cui  appartenevano.  E che  deve  poi  negarsi. 

1.  Agli  lìflizialì  dimissionati  a propria  richiesta  , per  qualunque  siasi 
motivo  e- poi  riammessi.  2.  A sotto  Uflìziali  e soldati  che  presero  servizio 
fra  rivoltosi  di  Palermo  > passandovi  da  altri  Corpi  , o ritornando  al  servi- 
zio militare  dopo  esserne  stati  congedati.  3.  A coloro  che  si  allontanarono 
dai  rispettivi  corpi  come  sbandati  nel  1815  , o nel  1821.  4.  A quelli  che 
dopo  un  regolare  congedo  sono  ritornati  al  servizio  come  cambi , sul  riflesso 
che  costoro  han  ricevuto  un  compenso.  5-  A coloro  che  nel  corso  del  loro 
servire  avessero  riportato  delle  noto  poche  favorevoli  sulla  loro  condotta. 
6.  Finalmente  agl'  individui  congedati  regolarmente  , e-  poi  riammessi  con 
premio  d' ingaggio. 


Se  lo  stalo  di  esuberanza  porti  interruzione  di  servizio. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  marzo  1831.  (il). 

Rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  cotesto  Governo  de’  30  dello  scorso 
dicembre  2.  carico,  num.  0823  concernente  il  dubbio  elevato,  se  il  soldo  di 
cui  gode  D.  Benedetto  Todaro  nell'attuale  condizione  di  esuberante  dell’Am- 
ministraziono  dei  dazi  indiretti  debba  andar  soggetto  alla  ritenuta  del  due 
e mezzo  per  cento  pel  Monte  vedovile,  e di'ritiro;  o nel  caso  affermativo,  so 
tale  suo  stato  di  esuberanza  porti  interruzione  nel  calcolo  dei  suoi  anni  di 
servizio  ; 

La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  5 del  corrente  si  è de- 
gnata dichiarare , che  il  suddetto  Todaro  pagar  debba  il  due,  e mezzo  per 
cento  e non  soffrire  interruzione  di  servizio. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  all'  E.  V.  per  1'  uso  conveniente. 


(i)  Beai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generate  in  Sicilia. 
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Non  sono  colpiti  dal  «lirico  della  cumulazione  di  più  soldi  di  conto  Regio  , 
i Cattedratici , ed  altri  Professori  letterari,  non  che  i Maestri  di  arti  li- 
berali. 


MUNISTE BO  DELLE  FINANZE- 

Napoli  16  marzo  1851. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  \ del  corrente  : ho  rassegnato  a 
S.  M.  che  anteriormente  al  Reai  Decreto  degli  il  gennajo  del  corrente  anno, 
comunque  si  trovasse  sanzionato  il  principio  di  non  potersi  godere  più  di  un 
soldo  di  conto  Regio  , pure  da  tale  norma  erano  stati  esentali , come  classi 
privilegiate  , i Cattedratici  cd  altri  professori  letterari  , non  che  i maestri  di 
arti  liberali  : che  intanto  il  citato  Reai  Decreto  degli  11  gennajo  avendo  sta- 
bilito il  divieto  delle  cumulazioni , in  termini  generali  , la  Tesoreria  aveva 
assoggettato  al  medesimo  anche  le  enunciate  classi  d'individui , lo  che  aveva 
dato  luogo  a dei  reclami  per  parte  degl'  interessati , i quali  imploravano  per 
essi  quella  stessa  esenzione  di  cui  avevano  goduto  anteriormente  a gennajo 
ultimo.  E la  M.  S.  considerando  nell’alta  sua  saggezza  , che  i motivi  pei 
quali  altre  volte  ai  Cattedratici , cd  ai  maestri  scientifici  in  generale  , e di 
belle  arti  fu  concessa  la  eccezione  al  principio  inibitivo  delle  cumulazioni  , 
deggiono  ancora  in  oggi  militare  trattandosi  di  classi  da  considerarsi  in  ogni 
tempo  per  la  natura  delle  loro  funzioni  come  privilegiate,  si  è degnata  or- 
dinare die  non  sieno  essi  colpiti  dal  divieto  delle  cumulazioni  stabilito  col 
llcal  Decreto  degli  1 1 gennajo  del  corrente  anno  , praticandosi  la  ritenuta 
stqiaratamente  sopra  ciascuna  delle  di  loro  spettanze  , a meno  che  però  i 
diversi  averi  non  promanino  dalla  stessa  Tesoreria  generale  , nel  qual  caso 
le  ritenute  debbano  aver  luogo  sul  cumulo  de’  diversi  averi  ritmiti. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico,  signore,  questa  Sovrana  decisione  perchè 
oc  curi  da  sua  parte  il  debito  adempimento. 


Decreto  relativo  a’ pensionisti  condannati  per  causa  criminale. 

Napoli  4 aprite  1851. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  Reai  Decreto  dei  18  di  agosto  1817  portante  che  un  pensio- 
nista inscritto  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico  , detenuto  per  causa  cri- 
minale , perde  il  dritto  al  godimento  della  pensione  dal  gioru*  della  con- 
danna ; 

Essendo  surto  dubbio  nell’  applicaziono  di  siHalla  disposizione  , se  con- 
dannato già  il  pensionista  per  causa  criminale  ad  una  pena  temporanea,  pos- 
sa , espiata  questa  , essere  riammesso  nel  godimento  dalla  pensione  , e so 
il  decreto  sullodalo  sia-  applicabile  a'  pensionisti  giudicati  da  Consiglio  di 
guerra  ; 

Volendo  che  questa  parte  di  servizio  amministrativo  proceda  con  nor- 
me sicure  , conciliando  il  pubblico  col  privato  interesse  , con  coordinarla  a 
principi  consagrati  nella  nostra  legislazione  penale  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’ nostri  domini  di  qua  del  Faro; 

Sulla  proposizione  de'  nostri  Ministri  Segretari  di  Stalo  di  grazia  r giu- 
stizia e delle  finanze  ; 
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Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , o decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  L'articolo  secondo  del  Iteal  Decreto  de' 18  di  agosto  1817,  clic 
prescrive  la  |ierdita  delle  pensioni  po'  condannati  ne’  giudizi  criminali , sarà 
applicabile  secondo  la  classilica  de'  pensionisti  sia  di  grazia  , sia  di  giustizia, 
o delle  diverse  specie  delle  pene  , giusta  le  norme  seguenti. 

2.  Le  pensioni  inscritte  sul  Gran  Libro  in  seguito  di  liquidazioni  sta- 
bilite sulle  basi  del  Iteal  Decreto  de’ 3 maggio  1816,  o delle  leggi  e decreti 
anteriori  relativi  a liquidazioni  di  |iensioni  di  giustizia  a favore  d’ impiegati 
civili  o militari,  di  loro  vedove  ed  orfani,  s' intenderanno  estinte  nelle  per- 
sone degl'intestatari  ne'soli  casi  delle  condanne  portanti  la  pena  dell'ergasto- 
lo , dej  quarto  e del  terzo  grado  di  ferri  , senza  che  occorra  farne  special 
menzione  nella  decisione. 

3.  In  ciascuno  di  tali  casi,  come  del  pari  no’ casi  di  condanna  di  mor- 
to , la  famiglia  del  condannato  riterrà  il  dritto  alla  rata  della  pensione  ebo 
è concessa  dal  decreto  de'  3 di  maggio  1816  secondo  le  disposizioni  ivi  es- 
presse. 

Ogni  pensione  cho  non  sia  stata  accordata  per  giustizia  , giusta  le 
norme  deì  derreto  suenunciato  de’ 3 di  maggio  1816  o delle  leggi  e decreti 
anteriori , e che  si  goda  a titolo  espresso  di  pensione  di  grazia  , si  rimarrà 
estinta  non  solo  per  le  condanne  indicate  negli  articoli  precedenti  , ma  per 
quello  eziandio  al  secondo  ed  al  primo  grado  di  ferri. 

5.  Ne' misfatti  di  cui  parlasi  nel  titolo  II.  del  libro  li.  delle  leggi  pena- 
li , si  perderanno  sempre  le  pensioni  di  grazia  , qualunque  sia  la  pena  cui 
sia  condannato  il  concessionario  della  pensione. 

6.  Tanto  delle  pensioni  di  grazia  , quanto  di  quelle  di  giustizia,  da' ti- 
tolari condannati  si  riacquisterà  il  dritto  a percepirle  dopo  gli  anni  della  pena 
espiata  , e pel  beneficio  della  riabilitazione  secondo  la  regola  degli  articoli  623 
e seguenti  delle  leggi  penali. 

7-  Gli  effetti  delle  condanne  ne’  giudizi  criminali  intorno  alla  perdita 
delle  pensioni  espresse  di  sopra  , avranno  luogo  sia  che  le  condanne  proce- 
dano dalle  gran  Gorti  criminali  , sia  che  promanino  da’  Consigli  di  guerra. 

8.  I nostri  Ministri  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia  e dello  fi- 
nanze sono  incaricati  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  , della  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 


Le  pensioni  di  ritiro  degl’  impiegati  Amministrativi  debbonti  liquidare  tal- 
f ultimo  soldo  goduto  per  oltre  due  anni  , sia  che  fosse  maggiore  o minore 
del  penultimo. 

BiniSTEKO  DEGLI  AFF4KI  INTERNI. 

Nopoli  SO  aprile  1831. 

Si  è domandato,  se  la  pensione  di  ritiro  aoUecilata  da  qualche  impiegato 
amministrativo  ai  termini  del  Iteal  Decreto  de’  3 maggio  1816  debba  liqui- 
darsi sul  soldo  di  somma  maggiore  goduto  sino  a dicembre  1830  , oppure 
su  quello  ridotto  dalle  recenti  disposizioni. 

Questo  dubbio  trovasi  risoluto  da  una  Sovrana  dctcrminaziono  contenuta 
nel  Rescritto  de’ 26  maggio  1819  con  cui  si  prescrive  che  ove  f ultimo  sol- 
do noii  siasi  goduto  per  più  di  due  anni  , la  pensione  debb'  essere  liquidala 
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sulla  baso  del  penultimo  , qualora  questo  sia  minore  dell'  ultimo  , e dove 
sia  maggiore  , la  liquidazione  dev’  essere  fatta  sull'  ultimo  soldo. 

Glielo  partecipo  , signor  Intendente  perchè  nella  liquidazione  delle  pen- 
sioni , di  cui  è quistiono  si  serbi  la  connata  regola. 


Nella  liquidazione  delle  pernioni  di  giuetizia  a favore  delle  vedove  d'  impie- 
gali non  poetanti  cumulare  più  ioidi  che  godevano  per  Sovrane  autorizza- 
zioni li  di  loro  mariti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  30  giugno  1831. 

S.  M.  D.  G-  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de' 30  dello  spirante  mo- 
sc  di  giugno  si  è degnata  ordinare . che  nei  casi  di  liquidazione  di  pensiono 
di  giustizia  a favore  di  vedove  d'impiegati,  li  quali  por  Sovrane  autorizzazioni 
godevano  di  più  soldi,  si  stia  strettamente  al  Beai  Decreto  degli  11  gcnnajo 
dell'  anno  corrente  , circa  al  divieto  delle  cumulazioni  , e ciò  pel  punto  di 
massima  , senza  elio  occorra  farne  proposizione  alla  M.  S- 

Ed  io  nel  portare  tal  Sovrana  determinazione  alla  di  lei  conoscenza  , 
la  prego  rimanerne  nell'  intelligenza  per  norma  , ed  uso  di  risulta. 


Se  il  ritardo  alla  liquidazione  delle  peniioni  di  ritiro  degl ' impiegati  civili , 
o militari  o delle  loro  vedove  derivi  da  loro  colpo,  non  pattano  pretendere 
che  un'anno  di  arretrati  ; come  d’altronde  tutti  ti  arretrati  quante  volte  de- 
rivane il  ritardo  dalle  ritualità  ne cessarne. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  29  ottobre  1831. 

Le  pensioni  'di  giustizia  che  accordansi  sul  Gran  Libro  a vedovo  ed  or- 
fani d’ impiegati , cosi  civili  che  Militari , vengono  concesse  cot  godimento 
dal  di  immediato  a quello  della  morte  dei  mariti  , o genitori  rispettivi.  Or 
tale  indicazione  obbligava  spesse  volle  quell'  Amministrazione  a pagare  più 
annate  al  concessionario  , dacché  le  pensioni  venivano  accordate  molli  anni 
dopo  la  verificata  morte  degli  autori  dei  titolari  , senza  conoscersi  se  tale 
ritardo  occasionato  fosse  per  fatto  dei  concessionari , ovvero  per  le  ritualità 
necessario  a riempirsi  nelle  liquidazioni  delle  pensioni.  Avendo  io  quindi  su 
di  ciò  rassegnato  rapporto  a S.  M , onde  ottenere  per  punto  di  massima  i 
Sovrani  oracoli  sull'  assunto  ; la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei 
18  agosto  ultimo  si  è degnata  dichiarare  , che  quando  gli  arretrati  in  di- 
scorso eccedano  I'  anno , allora  veduto  si  fosse  se  vi  sia  stata  colpa  nel  ri- 
tardo del  pensionista  , ovvero  nò  ; non  dovendosi  nel  primo  caso  , più  di  un 
anno  di  arretrali,  nel  secondo,  tulli  gli  arretrati  stessi;  con  rimanere  però 
da  siffatta  disposizione,  esclusi  i minori,  i quali  non  potendo  soffrir  nocu- 
mento dalla  colpa  di  coloro  , che  gli  rappresentano  legalmente  , debbono  in 
ogni  caso  avere  il  pagamento  di  tutti  gli  arretrati. 

Nel  Beai  Nomo  , le  partecipo  signor  l’rocurator  generate  siffatta  Sovra- 
na risoluzione  per  iulelligeuza  , c porche  possa  essere  tenuta  presente  nei 


Digitized  by  Google 


Clf. 


casi  in  cui  questa  Reai  Segreteria  credesse  consultare  cotesta  Gran  Corte 
per  venire  a giorno  della  colpabilità  o non  colpabilità  delle  parti  (1). 


Per  la  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  , o vedovili  batta  l'  esibizione 
dello  italo  di  servizio  per  gli  uffizioli  ; e le  filiazioni  dei  sotto-uffiziali,  e 
soldati , invece  del  certificato  del  primo  soldo  o presi  percepito. 

MINISTERO  DELLA  GUERRA  E MARINA. 

Napoli  10  dicembre  1851. 

Sua  Maestà  il  Re  ( N.  S.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  6 dello 
stante  , ha  approvato  in  massima  che  nelle  liquidazioni  delle  pensioni  si  di 
ritiro  , che  vedovili  , per  quelli  individui  i quali  han  principialo  la  loro  mi- 
litare carriera  nell’  epoca  dell'  occupazione  militare  valer  debbono  per  cer- 
tificato di  primo  soldo  o prest  percepito  gli  stati  di  servizio  per  gii  uffi- 
ziali , e le  filiazioni  pei  sotto-uffiziali  u soldati. 

Ila  del  pari  comandato.  1.  Di  farsi  prima  praticare  tutte  le  possibili 
diligenze,  tanto  nel  Grande  Archivio  del  Regno  , e della  Gran  Corte de’conti 
quanto  negli  Archivi  particolari  militari  onde  riconoscersi  con  accerto  il 
primo  soldo  o prest  percepito  dall'individuo  cui  dovrassi  liquidare  la  pen- 
sione od  alla  sua  vedova.  2.  Di  doversi  nel  caso  negativo  presentare  allo 
autorità  incaricate  della  compilazione  degli  stati  di  servizio  il  brevetto  per 
coloro  che  avessero  principiato  a servire  da  Uffiziali  . e la  prima  ammes- 
sionc  po’  soldati , ed  in  mancanza  di  (ali  carte  i certificati  di  scienza  pri- 
vata. 3.  D’ingiungersi  ai  Consigli  di  Amministrazione  dei  corpi  di  control- 
lane comò  meglio  si  pud  o con  tutti  i mezzi  che  credono  le  filiazioni  de- 
ci' individui  prima  di  rilasciarle,  4.  Finalmente  d’  ordinarsi  alle  autorità  in- 
eiricate  della  compilazione  degli  stati  di  servizio  di  portare  la  massima  loro 
a tenziono  sulla  legalità  de' documenti  che  li  vengono  presentali,  restando  a 
(oro  responsabilità  I'  esattezza  e la  regolarità  di  essi  stati  di  servizio. 

Nel  Reai  Nome  mi  do  I’  onore  di  prevenirne  lei  signor  Procurator  Gc- 
n rate  per  lo  analoghe  disposizioui  di  risultamcnto  nella  parto  che  la  riguar- 
da (2}. 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Procurator  Generale  della  Gran  Corte  de'  conti  di  Na- 
poli. 

(a)  Rcal  R ccritlo  diretto  al  Procurator  Generale  presso  la  Gran  Corte  dei  conli  di 
Napoli. 
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11  favore  di  calcolarti  per  un'  anno  e mezzo  ogni  anno  di  servizio  prestalo 
dagli  Uffizioli,  batti-uffiziali,  soldati,  e marinari  della  fleal  Marina,  nella 
liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro,  i limitato  soltanto  a coloro,  che  tono 
obbligati  allo  imbarco, 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  14  decembre  1831. 

Per  effetto  della  legge  dei  3 maggio  1816  riguardante  la  nuora  siste- 
mazione delle  pensioni  di  giustizia  degl'impiegati  cosi  civili  che  militari  ven- 
ne stabilito  con  Reai  Decreto  de'6  settembre  dello  stesso  una  proporzione,  o 
sia  scala  di  diminuzione  di  servizio  a favore  degli  Utliziali , bassi  ufliziali  , 
soldati  e marinari  della  Keal  Marina  , sulla  considerazione , che  questi  na- 
vigando prestano  un  servizio  pieno  d’ incommodo  e di  pericoli  , e perciò 
meritevoli  di  un  compensamento  straordinario.  Intanto  per  le  liquidazioni 
delle  pensioni  di  ritiro  di  simile  natura  , che  hanno  avuto  luogo  dall'anno 
1816  , sino  al  presente  , si  è adottato  la  massima  che  gl'impiegati  tutti  del 
ramo  di  Marina , ancorché  non  menzionati  nel  riferito  Decreto , e non  de- 
stinati affatto  a navigare  , come  sono  molli  Ufliziali  dell'  Amministrazione  , 
taluni  Commissari  , o gli  Ordinatori  , sono  stati  trattati  come  naviganti  ; o 
quindi  ogni  anno  di  servizio  è stato  ad  essi  calcolato  per  un’  anno  e mezzo. 
Avendo  ciò  richiamata  la  mia  considerazione , mi  sono  creduto  in  dovere  di 
rassegnare  il  tutto  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 6 del  cor- 
rente; e la  M.  S-  si  è degnata  comandare  di  conservarsi  questo  privilegio 
solamente  a coloro  che  sono  obbligati  allo  imbarco. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo , signor  Procuratore  generalo  , tale  So- 
vrana determinazione  per  intelligenza,  ed  uso  di  risultamcnto  da  sua  parte , 
e di  cotesta  Gran  Corte  (I). 


Decreto  riguardante  la  valutazione  degli  anni  di  servizio  degl'  individui 
della  Reai  Marina. 

Napoli  17  aprile  1832. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Visto  l’articolo  primo  del  Reai  Decreto  de’ 6 di  settembre  1816,  col 
quale  6Ì  prescrive  che  ogni  anno  di  servizio  che  prestano  tutti  gl'  individui 
della  nostra  Keal  Marina  sia  valutato  per  diciotto  mesi  ; 

Volendo  che  una  tal  concessione  sia  soltanto  per  coloro'  che  prestano 
servizio  effettivo  sopra  i nostri  Reali  Legni  da  guerra  ; 

Vista  la  nostra  Sovrana  determinazione  de’ 6 di  decembre  1831  emessa 
su  di  tate  oggetto  per  mezzo  della  nostra  Segreteria  di  Stato  delle  finanze  ; 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra 
c Marina  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Ferma  restando  la  prescrizione  contenuta  nel  suddetto  articolo 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto. al  Procuratore  Generale  plesso  la  Gran  Corte  de  curiti 
in  Napoli. 
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primo  del  nostro  Reai  Decreto  dei  6 settembre  1816  a favore  degl’  indi- 
vidui di  tutte  le  classi  della  nostra  Real  Marina  che  no  sono  in  possesso  Pi- 
no a' 5 di  dicembre  1831  , da’ 6 dello  stesso  mese  epoca  dell’ accennata  no- 
stra Sovrana  determinazione , tutti  gl’  individui  che  imbarcheranno  sopra  i 
nostri  Reali  Legni  da  guerra  per  dotazione  de’  medesimi , o per  servizio  da 
prestarvi  , pel  solo  tempo  del  loro  imbarco  , ogni  anno  di  servizio  sarà  va- 
lutato per  diciotto  mesi  nella  liquidazione  della  corrispondente  pensione  di 
ritiro , o Vedovile*;  nella  intelligenza  che  l’anno  d’imbarco  incominciato  e non 
finito  sarà  valutato  per  un’  anno  intero  , e produrrà  parimente  I’  aumento 
de’  sei  mesi. 

2.  Sarà  contestato  P indicato  servizio  nella  liquidazione  della  pensione  di 
ritiro  o vedovile  con  certificati  del  Maggior  generale  e delf  Intendente  ge- 
nerale della  nostra  Real  marina  , derivanti  da’  ruoli  d’ imbarco  e dagli  ordini 
di  sbarco  che  dovranno  essere  citati  ne’  certificati  medesimi. 

3.  Non  godranno  dello  indicato  aumento  i marinari  di  nuova  leva,  ai 
quali  a tenore  del  mentovato  Real  Decreto  dei  6 settembre  1816,  nelle  li- 
quidazioni delle  suddette  pensioni  si  continuerà  a valutare  il  loro  servizio  ef- 
foltivo  che  presteranno  senza  verun  aumento. 

4.  Agl’  interpetri , segnalatori  ed  allievi  telcgraGci  , per  causa  dei  peri- 
coli e dello  straordinarie  privazioni , alle  quali  sono  soggetti  nel  disimpegno 
de’  rispettivi  incarichi,  sarà  nelle  liquidazioni  di  sopra  indicato  valutato  per 
quindici  mesi  ogni  anno  di  servizio  che  presteranno. 

5.  Tutte  le  prescrizioni  contenute  nel  suddetto  Real  Decreto  do’  6 di 
settembre  1816  , che  non  sono  contrarie  ai  presento  nostro  Real  Decreto  , 
continueranno  ad  avero  pieno  vigore. 

6.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  della  Guerra  , e delle  Finanze 
sono  incaricali  deli’  esecuzione  del  presente  decreto. 


Il  disposto  nel  Real  Rescritto  dei  10  luglio  1S26  relativo  alla  remora  del 
semestre  , deve  restare  nel  suo  pieno  vigore,'  ed  essere  applicalo  anche  agli 
individui  finora  passati,  o che  passeranno  dal  seguilo,  o da  una  classe 
minore  di  Piazza  ad  una  maggiore- 

MINISTERO  DELLE  FINANZE- 

Napoli  28  aprile  1832. 

Da  Sua  Eccellenza  il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra  o Ma- 
rina sotto  la  data  dei  3 dello  scorso  mese  , mi  è stato  comunicato  uu  Real 
Rescritto  del  tenor  che  segno  : 

» Sua  Maestà  il  Re(N.  S ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’29  febbraio 
ora  scorso  si  è degnata  approvare  che  il  Sovrano  Rescritto  del  10  luglio  1826 
portanto  le  norme  da  tenersi  sull’applicazione  dell’ art.  2.  del  Real  Decreto 
dei  5 dicembre  1825  relativo  alla  remora  del  semestre  resti  nel  suo  pieno 
vigore  ; e che  sia  senza  interruzione  applicato  anche  agl’individui  finora  pas- 
sati , o che  passeranno  dal  seguito  o da  una  classe  minore  di  Piazza  , ad 
una  maggiore,  dovendosi  considerare  i comandi  e gl1  impieghi  titolari  di  Piazza 
come  destinazioni  amovibili,  o perciò  non  soggette  per  gl’individui  che  vi 
passano  col  proprio  grado  , alla  ritenuta  di  sci  mesi  sul  loro  soldo,  ma  bensì 
per  lo  avvenire  farsi  eseguire  puntualmente  per  essi  il  Rea!  Decreto  del  di 
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lt  febbrajo  1819  che  prescrive  il  modo  come  stabilirsi  le  liquidazioni  di 
ritiro. 

» Nei  Reai  Nomo  ho  l'onore  di  partecipare  a V.  E.  siffatta  Sovrana  de- 
terminazione pel  dovuto  adempimento  che  da  sua  parte  ne  risulta. 

Ed  io  glielo  partecipo  signor  Procurator  Generale  , per  intelligenza  cd 
uso  di  risultamcnto  nella  parte  , che  concerne  colesti)  Gran  Corte  in  quanto 
alla  esalta  esecuzione  del  Reai  Decreto  degli  11  febbrajo  1819  (I). 


L'importare  della  differenza  tra  il  fluoro  , e l’antico  soldo  accordato  a titolo 
di  soprassoldo , e soggetto  alta  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento , deca 
mettersi  a calcolo  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  e vedovile. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  20  giugno  1832  (2). 

D.  Salvatore  Indica  secondo  che  ricavasi  da!  rapporto  di  cotesto  Mini- 
stero dei  24  ottobre  1831,  1°  carico  num.  3878  godeva  qual  Procuratore 
Fiscale  del  Tribunale  dell'  Erario  il  soldo  di  once  480  annue. 

Nominato  all'  istituzione  di  cotcsta  Gran  Corte  de’  conti  Cancelliere  della 
stessa  con  soldo  minore  , formigli  con  Sovrano  Rescritto  de'  27  maggio  1818 
accordale  a titolo  di  soprassoldo  once  110,20  annue,  importare  della  diile- 
renza  tra  il  nuovo  ed  il  vecchio  soldo  , sotto  la  condizione  di  dover  lo  me- 
desime cessare  tostochè  sarebbe  stato  promosso  a carica  , che  uguagliato  , 

0 sorpassato  avesso  il  primo  di  lui  soldo  di  once  480. 

Eletto  indi  razionale  Consigliere  supplente  della  stessa  Gran  Corto  con 
once  CIO  annue  di  averi,  cioè  once  200  come  soldo,  onco  180  per  le  fun- 
zioni di  Consigliere  supplente , ed  once  230  per  gratificazione  del  lavoro  su 

1 conti , si  è dato  ora  a pretendere  , che  essendo  la  parte  di  tali  averi  chia- 
mata propriamente  soldo  minore  del  soldo  antico  di  once  480  non  si  sia  an- 
cora verificata  la  condizione  imposta  col  succcnnato  Rescritto  dei  27  maggio 
1818  e gli  sia  quindi  dovuta  la  continuazione  dello  once  110,  20  di  sopras- 
soldo , anche  perche  non  potendo  nel  caso  di  liquidazione  di  pensione  di  ri- 
tiro , o vedovile  andare  in  calcolo  pei  regolamenti  vigenti  gli  altri  suoi  averi 
attuali,  che  non  sono  a titolo  di  soldo,  verrebbero  egli,  e la  sua  famiglia  a 
risentirne  un  positivo  pregiudizio. 

Rassegnato  questo  a S-  M.  nel  Consiglio  de' 9 corrente,  la  M.  S.  consi- 
derando , che  i due  particolari  averi , di  cui  gode  il  ricorrente  per  le  fun- 
zioni di  Consigliere  supplente  , e pel  lavoro  su  i conti , sebbene  non  portino 
il  titolo  di  soldo  , possono  pel  loro  indole  nel  conto  di  lui  particolare  venir 
considerati  come  tale  quanto  alla  parte  che  serva  a formare  il  pieno  delle 
once  480  annue  di  suo  antico  soldo , si  è degnata  in  conformità  del  parerò 
di  Si  A.R.  il  Luogotenente  Generale  e della  Consulta  dei  Reali  Domini  oltre 
il  Faro , dichiarare  , che  non  annuisce  alla  dimandata  continuazione  del  so- 
prassoldo di  once  110,  20  annue. 

Ha  trovato  però  la  M.'S.  ben  giusto,  ed  ha  quindi  ordinato , che  av* 

(■)  Reai  Rescritto  diretto  al  Procuratore  Generale  presso  la  Gran  Corte  de'  conti 
di  Napoli. 

(2)  Rcal  Rescritto  diletto  ai  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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venendo  il  caso  della  liquidazione  della  pensione  di  ritiro , o vedovile  , alle 
once  200  di  attuale  soldo  del  ricorrente  , si  riuniscano  , e mettano  ancora  in 
calcolo  altre  once  280  dell' ammontare  delle  altre  sue  pertinenze  attuali  di- 
pendenti dalle  funzioni  di  supplente,  e dal  lavoro  su  i conti  con  che  però 
sopra  queste  once  280  debba  gravitare  la  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento 
dal  di  in  cui  egli  nò  stato  in  percezione  , accordandogli  8.  M.  pegli  arre- 
trali di  tale  ritenuta  la  dilazione  di  un  anno  a rate  mensili  su’  i di  lui  averi. 

InGne  la  M-  S ha  dichiarato,  che  la  presente  Sovrana  disposizione  ab- 
bia ad  aver  forza  di  massima  , e di  regola  generalo  applicabile  a tutti  quegli 
altri  impiegati , che  fossero  per  ritrovarsi  in  caso , per  indole  c circostanze 
simili  a quello  uclla  presente  itesi  determinazione  contemplato. 


Gli  anni  di  servizio  prestali  dai  soldati  soprannumeri  della  Compagnia  di 
dotazione  di  Pantelleria  debbono  essere  calcolati  nel  passare  al  ritiro,  seb- 
bene non  avessero  essi  percepito  in  quel  tempo  alcun  presi- 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  50  giugno  Ì832. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Guerra  c Marina  sotto  la 
data  de’  23  del  corrente , mi  è stato  comunicato  Un  lteal  Rescritto  del  tc- 
nor  che  segue. 

» Si  è rassegnata  al  Re  ( N.  S.J  una  dimanda  del  2“  tenente  D.  Pietro 
Salsedo  del  3“  battaglione  Cacciatori , diretta  ad  ottenere  che  gli  anni  di  ser- 
vizio da  lui  rcnduti  come  soldato  soprannumero  della  compagnia  di  dotazio- 
ne di  Pantelleria  gli  siano  calcolati  nel  passare  al  ritiro  , sebbene  non  aves- 
se percepito  in  quel  tempo  alcun  prest , o ciò  in  vista  del  Reai  dispaccio  dei 
18  gennajo  1815  , col  quale  si  disse  che  gli  anni  di  servizio  prestati  dagli 
accennali  soldati  soprannumeri  doveano  essere  valutati  come  servizi  di  piaz- 
za effettivi  per  godere  de’  vantaggi  della  giubilazìono  ; e la  M.  S.  nella  con- 
ferenza de’ 6 dello  andante  volendo  , che  il  succitato  dis|>accio  debba  rite- 
nersi come  una  eccezione  alla  leggo  de’  3 maggio  1816  a favore  dello  com- 
pagnie di  dotazione  , si  è degnata  annuirò  alla  dimanda  del  Salsedo. 

» Nel  Rcal  Nome  mi  dò  l'onore  di  manifestare  ciò  a V.E.  per  lo  ana- 
loghe disposizioni  di  risultamene  ». 

Ed  io  glielo  partecipo  , signor  Procuratore  generalo , per  intelligenza  ed 
uso  aualogo  di  risultamunto  da  sua  parte,  non  elio  di  cotcsta  Gran  Corte  (!)• 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  IVoccuralor  Generale  prcs>o  la  Gran  Corte  de  conti  in 
Napoli. 
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Decreto , che  esclude  dal  beneficio  dell'  aumento  dei  sei  mesi  per  ogni  anno 
dì  imbarco  quegl'  individui  della  Reai  Marina , che  se  ne  rendano  immeri- 
tevoli per  dimostrata  poca  buona  volontà  di  navigare  , ed  oscitanza,  o per 
punizioni, 

, Napoli  19  agosto  1852. 

Fkrdinando  II.  cc.  ec.  ec. 

Veduto  il  nostro  Reai  decreto  del  di  17  di  aprile  ultimo,  col  quale  ven- 
ne prescritto  che  tutti  gl'  individui  che  imbarcheranno  sopra  i reali  legni  da 
guerra  per  dotazione  dei  medesimi  , o per  servizio  da  prestarvi  , pel  goto 
tempo  del  di  loro  imbarco  , ogni  anno  di  servizio  sia  valutato  per  diciotto 
mesi  nella  corrispondente  pensione  di  ritiro  , Volendo  , che  tale  benefica  con- 
cessione sia  intesa  a spingere  sempre  più  la  emulazione  degl'individui  della 
nostra  armata  di  mare  a ben  servire  imbarcati  , ed  a serbare  quella  rigo- 
rosa disciplina  , che  non  è mai  abbastanza  raccomandata  sopra  i legni  da 
guerra  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra, 
o Marina  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Qualunque  individuo  della  nostra  Reai  Marina,  il  quale  disbar- 
cherà da'  legni  della  stessa  per  dimostrata  poca  buona  volontà  di  navigare  , 
ed  oscitanza  , ovvero  per  punizione  , dovrà  perdere  il  beneficio  dell'aumen- 
to di  sei  mesi  per  ogni  anno  , che  gli  sarebbe  spettalo  dal  giorno  dell'  ul- 
timo suo  imbarco  fino  a quello  del  disbarco. 

2.  1 nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  della  Guerra  , e Marina , e delle 
Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  che  vieta  agl'  impiegati  della  Reai  Casa  , ed  a quelli  dello  Stufo 
di  aspirare  alle  vicendevoli  cariche. 

Napoli  8 novembre  1832. 

Fkbdin'ando  II.  ec.  ec.  ec . 

Visto  il  decreto  de’ 9 di. settembre  1832,  con  cui  abbiamo  soppresso 
il  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  di  Casa  Reale  e degli  ordini  cavalle- 
reschi ; 

Volendo  che  resti  in  avvenire  interamente  segregata  1'  Amministrazione 
della  nostra  Iteal  Casa  da  quella  dello  Stato  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1-  Sarà  vietato  a qualunque  impiegato  della  nostra  Iteal  Casa  , e 
di  quella  degl’  individui  della  nostra  Iteal  Famiglia  che  hanno  Amministra- 
zione separata  , di  aspirare  ad  impieghi  dello  Stato  ; o viceversa  a qualun- 
que impiegato  dolio  Stato  di  aspirare  ad  impieghi  di  Casa  Reale. 

2.  In  caso  che  il  bene  del  nostro  Reai  servizio  lo  esigesse.  Noi  dispen- 
seremo a questa  regola  , che  inibisce  un  tal  passaggio;  ma  dovrà  l'individuo 
rinunciare  allora  all'  impiego  che  ha  coverto  per  lo  innanzi,  onde  resti  ille- 
sa la  massima  di  non  poter  cumulare  due  impieghi  dei  due  diversi  rami. 
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3.  Le  semplici  cariche  di  Gentiluomini  di  Camera  e Maggiordomi  di  set- 
timana senza  soldo  essendo  tutte  onorifiche  , non  saranno  d' impedimento  a 
coloro,  che  ne  fossero  rivestili,  di  potere  aspirare  ad  impieghi  dello  Stato. 

k.  I soli  militari  , che  saranno  chiamali  ad  impieghi  nella  nostra  Reai 
Casa  , conserveranno  il  grado  cd  il  soldo  dal  ramo  di  Guerra  o Marina  , e 
godranno  il  dippiù  dal  ramo  di  Casa  Kealc  ; qualora  all’  impiego  che  in  essa 
hanno  ottenuto  vi  fosse  annesso  un  soldo  maggiore- 

5.  Tutti  coloro  che  avranno  liquidato  la  loro  pensione  di  ritiro  per  im- 
piego esercitato  nel  ramo  dello  Stato  , venendo  promossi  ad  impieghi  di  Ca- 
sa Reale  dovranno  rinunciare  la  loro  pensione  di  ritiro  per  mettersi  in  pos- 
sesso del  loro  soldo  , e cosi  viceversa  po'  ritirati  di  Casa  Reale  , che  venis- 
sero attivati  in  impieghi  dello  Stato- 

fi.  Sarà  salvo  a costoro  il  dritto  di  cumulare  gli  anni  di  servizio  pre- 
stati ne’ due  diversi  rami,  e liquidare  nuovamente  la  loro  pensione  sul  sol- 
do maggiore  da  essi  loro  goduto  almeno  per  due  anni. 

7.  Le  presenti  disposizioni  avranno  la  loro  piena  esecuzione  da  oggi  in- 
nanzi , senza  aver  forza  rctroattiva- 

8.  Tutti  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  , ed  il  Ministro  esistente 
presso  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’  Reali  domini  oltre  il  Faro  sono  in- 
caricali ciascuno  per  la  sua  parte , della  esecuzione  del  presento  decreto. 


Le  assegnazioni  ptr  pensioni  vedovili , e di  giubilazione  sono  da  liquidarsi 
sul  maggior  soldo  goduto  dagl'  impiegali. 

MINISTERO  E RESI.  SEGRETERIA  HI  STATO  PRESSO 
IL  LUOGOTENENTE  GENERALE. 

Palermo  13  giugno  1833. 

Secondo  gli  ordini  stabiliti  per  le  pensioni  di  ritiro  e vedovili , I'  asse- 
gnamento clic  spetta  all’  impiegato  giubilato  , o alla  vedova  , ed  ai  figliuoli 
del  morto  , si  deve  ragionare  sul  semplice  soldo.  . 

Accadendo  però  , che  un  pubblico  impiegato  , il  quale  una  volta  go- 
deva soldo  maggiore  , ne  abbia  al  tempo  della  giubilazione  , o della  morte 
uno  minore,  e goda  la  differenza  a titolo  di  soprassoldo  , S.  M.  provvide 
il  giorno  8 giugno  183*2  togliendone  occasione  , da  un  fatto  particolare,  che 
debba  soffrirsi  la  ritenuta  del  2 e 112  per  cento  su'  soprassoldi  di  questa  na- 
tura , e che  in  tali  casi  la  pensiono  sia  liquidata  su  tutti  gli  averi  corrispon- 
denti al  soldo  goduto  una  volta. 

La  qual  Sovrana  determinazione  dovendosi  comunicare  a tutte  le  pub- 
bliche Amministrazioni  per  ordine  dato  da  S.  A.  R.  nel  Consiglio  del  30  a- 
prile  scorso  ; io  ne  rendo  lei  consapevole,  perchè  all’  uopo  le  serva  di  regola. 
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Non  ri  è interruzione  nè  di  servitio  ni  di  toldo  per  taluni  impiegati  ai  quali 
fu  accordalo  a titolo  di  gratificazione  una  tornino  maggiore  di  quella  che 
pria  percepivano  come  toldo. 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  28  giugno  1833  (1). 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  de’4  marzo  ultimo  1°  carico  del  ri- 
partimcnto  di  grazia  , e giustizia  numero  6lt  , che  è relativo  alla  delibe- 
razione della  Gran  Corto  de’  conti  sulla  dimanda  di  D.  Enrico  Simoncini,  e 
I).  Michele  de  Reaumont  , ufDziali  di  cotesto  Ministero  di  Stato  , tendente 
ad  ottenere  la  sanatoria  per  lo  periodo  nel  quale  ciascuno  di  loro  trovan- 
dosi in  («reazione  di  soldo  di  once  sei  al  mese  , come  ulTiziali  soprannume- 
ri , ed  ottenuto  al  18*20  un'ascenso  provvisorio  percepirono  a titolo  di  gra- 
tificazione . con  continuazione  del  servizio  , tanto  quello  che  prima  avevano 
come  soldo , come  I'  altra  parte  , che  fu  loro  accordata  per  cHelto  del  cen- 
nato  asce nso. 

E S.  M.;  attesa  la  circostanza  particolare  del  caso,  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  de'  25  del  detto  mese  corrente  si  è degnata  approvare  , che 
non  vi  sia  stata  interruzione  , nò  di  servizio  , nè  di  soldo  pei  ricorrenti. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione,  per- 
chè si  serva  farne  l’ uso  conveniente. 


La  rata  della  pernione  che  godono  i figli  di  un  defunto  impiegato  ti  ettingue 
a misuro  che  le  figlie  nubili  si  danno  a murilo,  e i maschi  pervengono  al- 
l'  età  maggiore , e ciò  tanto  per  le  pensioni  di  giustizia  che  di  grazia. 

real  segreteria  e ministero  di  stato  presso 
il  LUOGOTENENTE  generale. 

Palermo  1 agosto  1833. 

Fatto  da  me  presente  a S-  A.  R.  il  Luogotenente  generalo  il  rapporto 
del  Regio  Scrivano  di  Razione  dei  20  maggio  ultimo,  e la  di  lei  rimostran- 
za de’  23  giugno  scorso  , non  che  io  avviso  di  cotesta  Gran  Corte  profferito 
nella  seduta  de’  17  luglio  caduto  sulla  dimanda  di  I).  Marianna  Rajona  per 
ottenere  , stante  la  morte  della  di  lei  sorella  I).  Maria  Stella  ilajoua  , lo  as- 
sento dell'  intera  pensione  di  grazia  da  S.  M.  loro  assegnata  con  Real  De- 
creto de’  9 aprile  1823  per  servigi  resi  dal  defunto  Razionale  del  R.  Patri- 
monio I).  Zelerino  Itajona  loro  padre  , I’  A.  S-  R.  tenendo  mente  al  Real 
decreto  do’ 25  gcnnajo  1823  col  quale  viene  stabilito,  che  le  pensioni  di  giu- 
stizia , che  si  accordano  ai  figli  del  defunto  sono  diviso  in  rate  eguali , e le 

rate  si  estinguono  a misura  , cho  le  figlie  nubili  si  danno  a marito  , ed  i 

maschi  pervengono  all'  età  maggiore  , ciò  che  ancor  iutendesi  nel  caso  di 
morte  de'  pensionisti  , ha  nella  sua  saggezza  riflettuto  , cho  tanto  più  una 

siffatta  regola  debba  venir  applicala  nelle  pensioni  di  grazia  , e quindi  si  ò 

degnata  di  prescrivere  di  non  esser  luogo  alla  dimanda. 

D’ordine  dell’ A.  S.  R.  lo  partecipo  a lei  per  I’  uso  corrispondente. 


(i)  Real  Rencrittn  ili  vello  al  Lnogilcnenle  Generale  in  Sicilia. 
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La  regola  della  immobilizzazione  della  dote  per  li  Militari., 
deve  anche  valere  per  li  assimilati. 

MINISTERO  DELLA  GCERRA  E MARINA. 

Napoli  28  agosto  1855. 

Sulle  suppliche  di  D.  Nicola  do  Simonc  1.  Chirurgo  degli  spedali  Mili- 
tari, o del  2.  Commesso  degli  Ospedali  Messi  , I).  Angelo  Maria  Paulillo  di- 
rette ad  ottenere  il  permesso  di  poter  contrarre  matrimonio  senza  l’ immo- 
bilizzazione della  doto,  sul  ridosso  di  non  essere  a loro  applicabile  il  prescritto 
dai  lteali  Decreti  del  7 gennajo  1815  e 13  aprile  1828  , S.  M.  il  Ile  (N.  S.) 
con  risoluzione  del  18  andante  si  è degnata  ordinare  che  la  regola  della  im- 
mobilizzazione della  dote  dovesse  valere  per  li  assimilali. 

Il  sottoscritto  nel  partecipare  ciò  al  suo  signor  Collega  , si  dà  1’  onore 
di  prevenirlo  del  pari  , che  per  le  cure  del  3.  ripartimeuto  si  sono  date  le 
convenienti  prevenzioni  a tutte  le  autorità  interessate  alla  intelligenza  di  sif- 
fatta determinazione  Sovrana  , con  indicarsi  lo  officine  del  Ramo  di  guerra 
delle  quali  gl’  impiegati  sono  assimilati  ai  gradi  militari  (ciocché  si  rileva  al 
margine)  e si  ò poi  soggiunto  ai  Ministri  delle  Finanze,  Grazia  o Giustizia, 
cd  Ecclesiastico,  che  per  gli  Ufliziali  di  questa  Rea)  Segreteria  e Ministero 
di  Stato  non  essendovi  verun  Decreto  elio  li  assimili  a gradi  militari  non 
sono  compresi  nella  summenlovata  risoluzione  Sovrana. 


L'  impiegato  cui  fu  accordato  una  somme  per  pareggiare  V antico  suo  soldo 
diminuito  per  ragion  di  rifórma,  e l"  abbia  ottenuto  o a titolo  di  soprassol- 
do o di  gratificazione  debbo  pagare  sulla  medesima  la  ritenuta  del  due  e 
mezzo  per  cento  , ed  indi  liquidandosi  la  pensione  di  ritiro  , o vedovile 
debbe  mettersi  a calcolo  non  che  il  nuovo  soldo,  ma  pure  la  differenza  sul- 
V antico. 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  14  settembre  1855  (1). 

Nella  circostanza  di  essersi  dovuto  liquidare  la  pensione  di  giustizia  in 
favore  di  D.  Maria  Gioacchina  Mazza  vedova  di  I).  Antonino  Bevilacqua 
impiegato  in  cotcsla  Direzione  generale  dei  dazi  indiretti,  fu  elevato  il  dub- 
bio , se  trattandosi  di  un  impiegato  , che  per  ragion  di  riforma  fu  passato 
da  un  soldo  maggiore  ad  uno  minore  , e che  per  Sovrana  degnazione  ebbe 
conservata  la  differenza  a titolo  di  gratificazione  ed  indennità  personale,  pos- 
sa , compiuti  gii  auni  di  servizio  secondo  la  legge  , rimanendo  esso  tuttavia 
in  quella  posizione , mettersi  a calcolo  insieme  col  soldo  I’  indicala  gratifica- 
zione, ed  indennità  nella  liquidazione  della  sua  pensione  di  ritiro,  o di  quella 
della  di  lui  vedova. 

Volle  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  5 novembre  1832  che 
lo  affare  si  fosse  esaminalo  per  vedere  , se  lo  esempio  potesse  menare  a 
conseguenza  , e riproposto  si  fosso  tanto  pel  caso  particolare  cho  per  la 
massima. 


( ■)  Rea!  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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Proposto  quindi  nel  Consiglio  de’  Ministri  il  rapporto  di  V.  E dei  9 
dello  scorso  maggio  , ripartimcnto  delle  Finanze , 2.  carico,  numero  2474, 
che  trattava  della  materia  anche  sul  punto  di  vista  da  S.  M-  indicato  , ed 
esaminato  ivi  lo  affare  nel  senso  do'  Sovrani  voleri  , fu  nel  Consiglio  consi- 
derato , che  quando  S.  M.  per  sua  Itosi  Clemenza  conserva  ad  un  impie- 
gato a titolo  di  soprassoldo,  o di  gratificazione  il  dippiù  . che  per  effetto  di 
riforma  verrebbe  a mancargli  dall’antico  soldo,  mostra  con  ciò  essere  Sovra- 
na intenzione,  che  nessun  detrimento  quegli  soffrisse  dalle  ordinate  riforme; 
c siccome  danno  egli  soffrirebbe  , se  compiti  gli  anni  di  servizio  non  fosse 
calcolata  sull'  antico  soldo  la  pensione  di  ritiro,  o la  pensione  vedovile,  cosi 
il  Consiglio  rese  parere  a questi  principi  conforme. 

S.  M.  , cui  ho  tutto  ciò  rassegnato  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de' 
25  caduto  agosto  , mentre  che  si  è degnata  provvedere  al  caso  in  partico- 
lare della  suddetta  vedova  Mazza  , si  è benignata  quanto  alla  massima  di- 
chiarare ed  ordinare  , che  l'impiegato  cui  fu  accordata  una  somma  per  pa- 
reggiare I'  antico  suo  soldo  , diminuito  per  ragion  di  riforma  , sia  che  tal 
somma  l’abbia  ricevuto  a titolo  di  soprassoldo  o di  gratificazione,  debba 
pagare  sulla  medesima  il  due  c mezzo  per  cento;  c compiti  gli  anni  di  ser- 
vizio corrispondenti,  liquidarsi  debba  la  sua  pensione  di  ritiro,  o la  (tensio- 
ne vedovile , mettendo  in  calcolo  non  che  il  nuovo  soldo , ma  pure  la  som- 
ma con  cui  fu  pareggiato  l’ antico. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  I'  uso  conveniente. 


Soluzione  di  taluni  dubbi  elevali  sul  fondo  in  cui  tono  da  iteriveni  alcune 
pernioni  di  grazia  accordale  a de'  militari  , td  tttnzioni  dalla  ritenuta 
del  decimo  per  quelle  fino  alla  tomma  di  annui  ducuti  cento  venti. 

■ INISreBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  agosto  ISSI. 

La  prevengo  per  intelligenza  cd  uso  analogo  di  risultamcnto  , nella 
parte  che  concerne  tanto  lei  direttamente  , quanto  cotesta  Gran  Corte,  non 
che  la  Commcssiono  dei  Presidenti  , in  riscontro  dell'avviso  dalla  medesima 
pronunziato  , giusta  il  di  lei  rapporto  del22gcnnajo  ultimo  numero  11110; 
di  avere  con  la  stessa  data  di  oggi  comunicato  al  .Direttore  Generale  del 
Gran  Libro  un  Iteal  Rescritto  del  tennr  seguente. 

» In  seguito  di  Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1832  n.°  2164  col  quale 
fu  ordinato  doversi  inscrivere  sul  fondo  delle  pensioni  di  grazia  taluni  in- 
dividui benché  militari , ai  quali  erano  state  accordate  le  pensioni  di  annui 
ducali  36  per  ciascuno  , senza  forma  di  liquidazione  , e di  serbarsi  la  stes- 
sa regola  pel  tratto  successivo  ; Ella  con  rapporto  del  27  dello  stesso  mese 
n.“  2239  elevò  I seguenti  due  dubbiò 

» l.°  Se  tali  Sovrane  determinazioni  riguardar  dovessero  anche  Ulcni 
pensionisti  della  specie  , i quali  sebbene  avessero  per  se  dei  decreti  di  data 
anteriore , pure  non  era  ancor  seguita  la  corrispondente  iscrizione  sul  Gran 
Libro  , per  non  essersi  presentati  ancora  gli  opportuni  documenti. 

» 2."  Se  dovessero  gl'individui  da  iscriversi  sul  fondo  di  grazia,  andar 
eseoti  dalla  ritenuta  del  decimo  come  lo  sono  i pensionisti  militari  isciit  i 
sul  fondo  del  duo  o mezzo  per  cento  , lo  cui  pensioni  non  eccedono  i di  - 
cali 120  annui. 

Voi.  11.  4° 
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» Rimessa  la  soluzione  di  siffatti  dubbii  allo  esame  della  Commessionc  dei 
Presidenti  della  Gran  Corte  dei  conti  , la  medesima  ha  opinato  sul  primo 
che  pei  Militari , le  di  cui  liquidazioni  si  trovarono  ancora  imperfetto  al- 
1’  epoca  della  Sovrana  risoluzione  del  2 ottobre  1832  , le  pensioni  debbano 
essere  inscritte  6ui  fondi  militari.  E la  M.  S cui  ho  rassegnato  I’  affare 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  25  cadente  mese  si  è degnata  unifor- 
marvi. 

» La  discussione  poi  sui  ragionamenti  della  Commcssione,  relativi  al  se- 
condo dubbio  ha  portato  di  doversi  suddividere  l' oggetto  cd  umiliarsi  a 
S-  M.  ; implorandosi  le  Sovrane  determinazioni  su'  seguenti  due  punti. 

» 1.°  Se  le  pensioni  delle  quali  trattasi  non  eccedenti  gli  annui  ducati  120; 
deb!>ano  , o no  , andar  soggette  al  decimo  per  la  ragione  che  vanno  inscrit- 
te su’  fondi  di  grazia. 

» 2."  So  verificandosi  la  morto  de’ pensionisti  di  tal  fatta,  abbiano  i loro 
eredi  dritto  a succedere  senza  altro  nella  pensione  , quando  i rispettivi 
autori  avevano  compito  il  periodo  di  anni  20  ed  un  giorno  di  servizio  al- 
lorché passarono  al  ritiro  ; ovvero  occorro  una  Sovrana  risoluzione  volta 
per  volta  ì 

» E la  M.  S.  nel  suddetto  Consiglio  di  Stato  sul  primo  puntosi  è de- 
gnata ordinare  , che  siano  esenti  queste  tenui  pensioni  dalla  ritenuta  del 
decimo  a similitudine  di  ciò  che  praticasi  per  tutte  lo  pensioni  Militari  al 
di  sotto  di  annui  ducati  120  iscritto  sui  fondi  di  giustizia. 

» E sul  secondo  ha  S.  M.  prescritto  elio  volta  per  volta  io  si  debba  ras- 
segnare rapporto  per  lo  Sue  Sovrane  risoluzioni , onde  serbar  la  regola  che 
lo  pensioni  di  grazia  non  danno  dritto  a successione. 

» Nel  Rcal  Nome  le  comunico  Signor  Direttore  Generale  tutte  le  suenun- 
ciate  Reali  determinazioni , incaricandola  di  curarne  lo  esatto  adempimento 
nella  parto  che  la  riguarda  (1). 


Le  peniioni  vedovili  si  debbono  corriepondere  dal  giorno  della  morte 
dell’  impiegato. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  4 ottobre  1834. 

Lo  pensioni  vedovili  si  debbono  corrispondere  dal  giorno  della  morte 
dell'  impiegato , quando  ha  cessato  di  percepire  il  soldo  , che  godeva. 

Le  sia  ciò  di  riscontro  al  quesito  fattone  con  rapporto  dei  27  settem- 
bre ultimo- 


fi)  Reai  Rescritto  diretto  al  Procurator  Generale  dcllj  Gran  Corte  dei  conti  io 
Napoli. 
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Nei  enti  di  pernioni  vedoeili  , o di  ritiro  non  debbono  andar  compresi  tra 
gli  anni  di  servizio  quelli  per  lo  decorrimento  dei  quali  siasi  percepita 
gratificazione  ( I ).  > 

MINISTERO  E BEAI,  SEGRETERIA  DI  STATO  PEGLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  6 maggio  1835. 

Nel  rapporto  di  V.  E.  dei  26  maggio  183i  ripartimento  dello  Finan- 
ze , 2°  carico  num.  2652  proponevasi  il  caso  di  I).  Salvatore  La  Uosa  — 
Destinato  costui  nel  18 1 9 a servire  da  Ispettore  Controloro  dell'Amministra- 
zione generale  dei  rami  e dritti  diversi  per  la  Valle  di  Palermo  con  un'an- 
nua assegnazione  di  once  200  a titolo  di  gratificazione  , perchè  non  si  era 
ancora  stabilito  l’organico  di  quell’ Amministrazione  , non  altrimenti  potè 
venirvi  diffinitivamente  nominato,  e aver  convertito  lo  stesso  assegnamento 
da  gratificazione  a soldo  che  dopo  parecchi  anni  in  cui  ebbero  luogo  i de- 
creti organico  e nominativo  su  I’  anzidetta  Amministrazione  — Intendendo 
egli  , che  la  ritardata  organizzazione  privar  non  lo  dovesse  del  beneficio 
dell’  antichità  del  suo  servizio  , chiedeva  , che  si  fosse  da  ora  dichiarato  . 
che  nel  caso  di  pensione  di  ritiro  o vedovile  il  cominciamento  degli  anni  di 
suo  servizio  si  fosse  computato  dal  di  in  cui  fu  posto  a servire  con  l’asse- 
gnamento a titolo  di  gratificazione  , pronto  egli  essendo  a rimborsare  in  un 
anno  la  Tesoreria  generale  della  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  non 
soddisfatta  in  quell’  intervallo. 

Incaricata  la  Consulta  generale  del  Regno  di  discutere  sull'oggetto  in 
generale  , e di  dare  il  suo  avviso  , è stata  di  parere  coerentemente  al  pre- 
scritto dei  decreti  dei  3 maggio  1816  , 27  novembre  1819  , o 25  gennajo 
1823  che  nei  casi  di  pensioni  di  ritiro,  o vedovili  non  debbano  andar  com- 
presi fra  gli  anni  di  servizio,  quelli  per  lo  decorrimento  dei  quali  siasi  per- 
cepita una  gratificazione.  S.  M.cui  ho  tutto  ciò  rassegnato  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  dei  4 del  corrente , uniformandosi  all’  avviso  della  Consulta 
generale  del  Regno  ha  ordinato  per  massima,  in  conformila  delle  prescrizioni 
de’  succennatì  Decreti , che  nei  casi  di  pensioni  vedovili , o di  ritiro  non  deb- 
bano andar  compresi  tra  gli  anni  di  servizio  quelli  per  lo  decorrimento  dei 
quali  siasi  percepita  gratificazione. 

Rescrivendo  poi  nella  specie,  si  è degnata  manifestare  che  qualora  cir- 
costanze particolari  concorrano  in  qualche  impiegato  , per  le  quali  vi  sia  ra- 
gione di  fare  eccezione  all’  enunciata  massima  , non  possa  presentarsene  la 
dimanda  pria  che  il  caso  avvenga  di  doversi  liquidare  la  sua  pensione  di  ri- 
tiro , o vedovile. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  conveniente. 


(i)  Reni  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Gl'  individui  che  hanno  compili  li  anni  dodici  di  servizio  nell’ armala,  e che 
invece  del  congedo  ottengono  il  pasiaggio  alla  forza  doganale  in  premio 
della  loro  buona  condotta  , avranno  dritto  alta  cumulazione  del  servizio 
nella  liquidazione  della  pensione  di  ritiro. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  22  settembre  1833. 

Surta  qtiislionc  se  gl’  individui  dei  Reali  Eserciti  che  fossero  congedati 
per  passare  al  servizio  della  forza  armata  Doganale  , incorressero  nella  in- 
terruzione di  servizio  , a causa  che  per  vigenti  regolamenti  dei  Dazi  indi- 
retti eglino  non  percepiscono  soldo  se  non  dal  giorno  in  cui  cominciano  a pre- 
star servizio  in  quel  ramo;  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  distato  del  7 del 
corrente  ha  dichiarato  , che  il  soldato  congedalo,  il  quale  dopo  I'  ottennio 
congedo,  passa  alla  forza  Doganale,  nou  ha  drillo  alla  cumulazione  di  ser- 
vìzio ; vuole  quindi  che  accordandosi  congedi  nou  si  metta  la  clausola  per 
passare  alla  forza  Doganale.  Laddove  però  gl’  individui  che  han  compiuto  gli 
anni  dodici  di  servizio  bramassero  di  passare  alla  forza  Doganale  in  premio 
della  loro  buona  condotta  , c viste  le  piazze  vacanti  elio  esistano , otterran- 
no in  vece  del  congedo  il  foglio  di  passaggio,  previa  Sovrana  autorizzazione, 
allora  avran  drillo  alla  cumulazione  di  servizio  ; con  che  dovranno  presen- 
tarsi alla  forza  Doganale  per  prendere  il  nuovo  servizio  nel  termine  stabilito 
da’  regolamenti. 

Nel  beai  Nome  lo  partecipo , Signore  , tale  Sovrana  decisione  per  in- 
telligenza ed  uso  analogo  di  risultamenlo  nella  parto  che  la  riguarda. 


La  Gran  Corte  dei  conti  non  pub  emettere  deliberazioni  su'  dritti  di  pensioni 
che  possono  competere  agl'  impiegati , priachè  non  si  presentasse  il  caso  alla 
liquidazione. 

MINISTERO  E BEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PEGLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  16  gtnnajn  1836  (I). 

Avendo  D.  Francesco  Urbano  uffiziale  di  carico  di  questa  lteal  Segre- 
teria e Ministero  di  Stato  , domandato  di  dichiararsi  che  lo  intervallo  per 
lui  decorso  senza  godimento  di  soldo  dal  25  gemiajo  1813,  epoca  della  so- 
spensione della  Sopraintendenza  generale  delle  strade,  in  cui  egli  allora  servi- 
va , al  14  agosto  1815  quando  rientrò  al  godimento  del  soldo  ili  cotesto  Mi- 
nistero , non  formi  nel  computo  degli  anni  di  suo  servizio  interruzione  al- 
cuna ; colesta  Gran  Corte  dei  conti  con  deliberazione  dei  26  novembre  1834, 
di  cui  V.  E.  rimise  la  copia  con  rapporto  de’  12  febbrajo  del  caduto  anno, 
segretariato  num.  416,  considerando  che  nello  articolo  3.  del  Reai  Decretò 
dei  25  gennajo  1823  è contemplato , come  operativo  d’ interruzione  di  ser- 
vizio il  solo  caso  della  dimessione , e della  riammessione  ; che  non  per  que- 
sta causa  , ma  per  essere  slata  soppressa  la  suddetta  Sopraintendenza  cessò 
Urbano  di  gadere  il  soldo  ; che  por  essere  stato  da  S.  M.  dichiaralo  , nel 
l'atto  stesso  di  scioglierlo  da  quel  servizio  , che  lo  avrebbe  all'  opportuiiilà 
consideralo  in  altro  impiego  , come  poi  infatti  avvenne  , debba  egli  in  quello 

(i)  Reai  Rescritto  di i cl tu  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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intervallo  esser  riguardato  come  in  attenzione  di  destino  secondo  il  princi- 
pio da  S.  M.  benignamente  adottato  in  casi  simili  ; che  in  conseguenza  di 
tal  principio  si  son  fatti  simili  intervalli  comprendere  nel  calcolo  degli  anni 
di  servizio  , anche  per  quelli  il  cui  impiego  cessato  , era  di  sua  natura  tem- 
poraneo , dovrebbe  ciò  con  più  ragione  aver  luogo  pel  ricorrente  il  cui  im- 
piego sospeso  era  della  classo  dei  permanenti  e che  per  tutte  questo  ragioni 
non  può  quell' intervallo  essere  per  lui  considerato  come  Interrompente  il 
corso  del  suo  servizio;  è stata  di  avviso  che  la  domanda  del  ricorrente  co - 
me  regolare  c ben  fondala  meritar  possa  la  Sovrana  accoglienza. 

S.  M.  cui  ho  ciò  rassegnato  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  de’  10  del 
corrente  , si  ò degnata  dichiarare  che  terrà  in  benigna  considerazione  le  ra- 
gioni adottate  dalla  Gran  Corte  de’ conti  , e gli  esempi  che  si  allegano,  al- 
lorché sarà  il  caso  di  doversi  liquidare  la  pensione  di  giustizia  , ordinando 
Del  tempo  stesso  che  la  Gran  Corte  de’ conti  sia  d'oggi  innanzi  vietala  di 
emettere  simili  preventive  deliberazioni. 

Nel  Heal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  1’  uso  conveniente. 


Il  disposto  nel  Reai  Decreto  dei  17  gennajo  1825  i applicabile  a quei  mili- 
tari , li  quali  prima  dello  scioglimento  dell'  Armata  del  1822  ti  trovavano 
di  aver  contratto  matrimonio  civilmente,  ed  cccleiiuiticamente  tema  il  Reni 
permetto  , « che  poi  furono  metti  al  godimento  del  tuttidio  , ma  che  oggi 
richiamati  troranti  servendo  nel  Reat  Eie rcito.  Per  li  Vljiiinli  ammogliati 
poi  nell'  epoca  che  ti  trovavano  al  sussidio , dece  per  essi  valere  la  regola 
generale  , che  ti  applica  a coloro  che  ettendoti  prima  ammogliati  pattano 
potleriormenle  al  servizio  militare. 

M1NISTEB0  DELLE  FINANZE. 

Napoli  6 aprile  1836. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e Marina  mi  ® 
stato  comunicato  sotto  la  data  dei  2i  dell’  ora  scorso  mese  uu  Heal  Itescrit- 
to  del  tenor  clic  segue. 

» Ho  sottoposto  a S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) 1°  So  il  perdono  emanato 
da  S.  M.  Francesco  1.  di  g.  m.  col  Decreto  del  17  gennajo  1825  con  cui 
furono  condonali  tutti  i matrimoni  contratti  dai  militari  civilmente  ed  ec- 
clesiasticamente senza  permesso  , sia  applicabile  a quei  militari  i quali  pri- 
ma dello  scioglimento  dell’  Armata  del  1822  si  trovavano  di  aver  contratto 
matrimonio  nella  guisa  anzidctla  , c che  poi  non  compresi  , furono  messi 
al  godimento  del  sussidio  ; ma  che  oggi  richiamati  dalla  Sovrana  Clemenza 
trovansi  servendo  nel  Heal  Esercito.  2"  Se  sia  benanche  applicabile  il  detto 
Decreto  del  1825  a quei  militari,  che  non  compresi  nel  Reale  Esercito  per 
le  vicende  del  1820  contrassero  matrimonio  in  tale  posizione,  e che  poi  sono 
stati  richiamati  nel  Reale  Esercito.  E la  M.  S.  analogamente  al  parere  da 
me  dato,  confermato  dal  Consiglio  dei  Ministri , con  decisione  del  20  stante 
ha  ordinato  , che  il  disposto  nell’  articolo  1°  del  Rcal  Decreto  del  17  gen- 
naio 1825  sia  applicabile  a quei  militari  • quali  prima  dello  scioglimento 
dell’  armata  del  1822  si  trovavano  di  aver  contratto  matrimonio  civilmente 
ed  ecclesiasticamente  senza  il  Reai  permesso  e che  poi  non  compresi , fu- 
rono messi  al  godimento  del  sussidio  , ma  elio  oggi  richiamati  trovansi  ser- 
vendo uel  lteal  Esercito  ; e che  per  gli  ulliziali  ammogliati  nell’  epoca  che 
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si  trovavano  al  sussidio,  deliba  valere  per  essi  la  regola  generale  che  si  ap- 
plica a coloro  eli'  essendosi  prima  ammogliali  passano  posteriormente  al  ser- 
vizio militare. 

» Nel  lteal  Nome  lo  manifesto  a V.  E.  ptr  intelligenza  ed  uso  analo- 
go di  risultamcnto,  e perchè  si  compiaccia  darne  conoscenza  alla  Gran  Cor- 
to de'  conti  » 

Ed  io  glielo  partecipo  signor  Procuratore  Generale,  pel  corrispondente 
adempimento  nella  parte  che  la  riguarda  (I). 


La  liquidazione  delle  pernioni  degl'  impiegali  di  Cata  Reale  ammusi  pria  di 
gennajo  1834  deve  eseguirsi  coUc  norme  dettale  nel  Decreto  de'  i6  luglio 
■ 1817  ; per  quelli  poi  ammessi  dopo  delta  epoca  . e dot  servizio  di  Cata 

Reale  passali  in  altre  Amministrazioni  dello  Stalo  , la  liquidazione  deve 
procedere  in  conformità  del  Decreto  de ' 3 maggio  1816,  e per  gl"  impiegali 
di  Sicilia  secondo  il  Decreto  de'  23  gennajo  1823. 

ministero  delle  finanze. 

Napoli  20  maggio  1836. 

Ho  rassegnalo  a Sua  Maestà  ( D.  G.  ) i dubbi  insorti  in  ordine  alle 
pensioni  di  giustizia  a favore  degl'  individui  impiegati  nelle  Amministrazioni 
■lei  tieni  ceduti  alle  Finanze  dalla  Keal  Casa  con  Sovrana  risoluzione  delti  8 
novembre  1833  per  i casi  verificati  d<>|>o  quell’  epoca  , c propriamente  dal 
1 gennajo  1834.  I dubbi  erano  i seguenti. 

1.  Se  doveansi  regolare  le  liquidazioni  sulle  norme  particolari  prescrit- 
te col  Decreto  dei  16  luglio  1817  per  le  pensioni  degl'  individui  di  Casa 
Reale  , o su  quelle  generali  del  Decreto  dei  3 maggio  1816  per  lutti  gl’im- 
piegati dello  Stato  , ai  quali  sono  oggi  assimilati  quelli  delle  anzidette  Am- 
ministrazioni. 

2.  Se  le  liquidazioni  stabilite  dalle  rispettive  Amministrazioni  doveano 
essere  rivedute  e formalmente  giudicate  dalla  Gran  Corto  dei  conti  , comi- 
tutte  le  altre  , o solo  dal  Ministero  di  finanze  amministrativamente  come 
praticava  la  Reai  Casa,  salva  sempre  però  la  detti  oliva  Sovrana  approvazione. 

3.  Se  comunque  concedute  da  S.  M-  ( II.  G.  ) lo  pensioni  vedovili  di 
giustizia  ed  i soldi  di  ritiro  sia  coll' un  metodo  o coll' altro,  sarebbero  state 
esse  iscritte  sul  Gran  Libro  come  tutte  le  pensioni  , o pel  riflesso  che  la 
massima  parte  dei  godenti  dimora  oltre  il  Faro  fosse  valuto  meglio  , che 
le  pensioni  e soldi  di  ritiro  si  fossero  pagati  dalle  rispettive  Amministrazio- 
ni in  seguito  di  Sovrani  Rescritti  , c sul  conto  a parto  della  ritenuta  del 
due  e mezzo  per  cento. 

La  M.  S.  tenuti  presenti  gli  avvisi  del  Luogotenente  Generale  , della 
Commissione  dei  Presidenti  della  Gran  Corte  dei  conti  , e della  Consulta 
Generale  del  Regno,  non  che  le  osservazioni  del  Ministero  sull'oggetto,  si  è 
degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  IO  maggio  andante  risolvere. 

1.  Che  si  debba  il  Keal  Decreto  dei  16  luglio  1817  applicare  a tutti 
coloro  che  all’  e|>oca  della  cessione  erano  nelle  Amministrazioni  dei  beni  ce- 
duti come  impiegati  di  Casa  Reale:  ma  che  per  gli  altri  ammessi  dopo  il 
1 gennajo  1834  o che  potessero  entrarvi  nel  tratto  successivo , debbano  aver 

(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  P.ocuralor  Generale  presso  la  Gran  Corte  de' conti. 
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pieno  vigore  i dettami  generali  del  Iteal  Decreto  dei  3 maggio  1816  salvo 
sempre  1'  osservanza  del  Iteal  Decreto  del  23  gennajo  1823  , per  i sudditi 
Siciliani. 

2-  Che  la  Gran  Corte  dei  conti  proceda  alla  liquidazione  delle  pensioni 
suddette  secondo  le  formo  ordinarie  come  per  tutte  le  altre. 

3.  Finalmente  , che  le  pensioni  approvate  dalla  M.  S.  in  vista  delle  re- 
golari liquidazioni  della  Gran  Corte  dei  couti  , sieno  pagate  dalle  rispettive 
Amministrazioni. 

Nel  Rcal  Nomo  comunico  a lei  tal  Sovrana  risoluzione  , perchè  ne  ri- 
manga intesa  per  l‘  uso  conveniente  , di  riscontro  al  suo  officio  dei  13  no- 
vembre 1834  (1). 


Sono  (tentale  talune  vedove  d‘  impiegali  dell'  Amministrazione  della  Ficuzza 
dall’  etibiziont  della  Reai  licenza  del  matrimonio  per  la  liquidazione  della 
pensione  vedovile. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  1 ottobre  1836. 

Dovendosi  procedere  alla  formale  liquidazione  delle  pensioni  vedovili  a 
favore  di  I)  Nunzia  Andronico  vedova  di  D.  Pietro  Lugaro  Razionalo  di 
Fieuzza  , e di  Maria  Parrino  vedova  di  Michele  Palumbo  guardahosco  di 
dett'  Amministrazione,  alle  quali  fra  gli  altri  documenti  da  presentarsi  man- 
ca la  esibizione  della  Reai  licenza  di  matrimonio  espressamente  prescritta 
col  Decreto  del  16  luglio  1817  , ho  rassegnato  a S.  M.  ( D.  G.  ) che  le 
suddette  vedove  erano  al  presente  nel  caso  d’ implorare  questa  Reai  dispensa 
dall’esibizione  della  licenza  di  matrimonio,  ed  ho  supplicato  la  M.  S-  a de- 
gnarsi dichiarare  se  voleva  per  grazia  accordar  la  detta  dispensa  per  quei  ma- 
trimoni contratti  prima  del  summenzionato  Reai  Decreto  del  16  luglio  1817, 
come  furon  quelli  delle  anzideltto  vedove  , e nello  stesso  modo  elio  si  era 
degnata  praticare  per  organo  della  sua  Reai  Gasa  qnando  lo  tre  Amministra- 
zioni dalia  stessa  dipendevano  ; non  essendovi  dubbio  per  quelle  vedove  che 
non  la  presentassero  sol  perchè  si  trovavano  già  maritate  prima  che  fosse- 
ro i rispettivi  mariti  impiegati  in  una  di  quelle  Amministrazioni.  S.  M.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  del  26  prossimo  passato  mese  di  settembre  , si 
è degnata  accordare  la  grazia  della  dispensa  di  essa  Reai  licenza  di  matri- 
monio alle  due  vedove  ricorrenti. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  in  prosieguo  di  quanto  le  partecipai  per 
tuli’  i casi  delle  pensioni  di  giustizia  dolio  suddette  Amministrazioni  coi  So- 
vrano Rescritto  del  18  maggio  andante  anno  n.°  474  (2). 


(■)  Rcal  Rescritto  d, retto  at  Procuralo!  Generale  pi-caso  la  Gran  Corte  del  conti 
di  Napoli. 

(a)  Kcal  Rescritto  diretto  al  Piocurator  Generale  presso  la  Gran  Coite  del  conti 
di  Napoli. 
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Non  costituisce  interruzione  di  terrizio  nella  liquidazione  della  pernione  la  man- 
canza di  esercizio  per  un’  impedimento  qualunque , indipendente  dalla  vo- 
lontà o colpa  di  un  impiegato.  Alla  mancanza  del  titolo  del  primo  impie- 
go può  Supplirti  co’  documenti  del  soldo  goduto. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  gennajo  1857. 

Col  rapporto  de’  12  novembre  ultimo  nura-  7055  ai  elevarono  da  lei  i 
seguenti  dubbi  ; 

1°  Se  un  impiegato  nel  passaggio  da  un  impiego  ad  un  altro  sia  ri- 
masto qualche  mese  senza  esercizio,  debba  ciò  costituire  o pur  no  interru- 
zione di  sorvizio. 

2"  So  nell'  assoluta  mancanza  dei  titoli  del  primo  impiego , sia  per 
essersi  dispersi  , sia  per  ignorarsi  in  qual  luogo  questi  si  ritrovano  , possa 
supplirsi  co’  documenti  contestanti  il  pagamento  de'  soldi. 

In  quanto  al  primo  io  debbo  rammentarle  , che  dall'  articolo  3°  del 
Iteal  Decreto  del  3 maggio  1816  vien  prescritto  , di  non  calcolarsi  gli  an- 
ni di  servizio  pegli  impiegati  che  fossero  stati  destituiti  , ovvero  si  fossero 
volontariamente  dimessi  dalla  carica.  Or  di  un  individuo  il  qualo  per  una 
disposizione  amministrativa  , o per  un  impedimento  qualunque  non  abbia 
]>otuto  prendere  immediatamente  possesso  del  novello  impiego  conferitogli  , 
non  può  dirsi  che  vi  sia  interruzione  di  servizio  , pereti’  egli  non  fu  mai 
destituito  , nè  rinunziò  all'  impiego  precedente.  E da  siffatta  ragione  mosse- 
ro diversi  Rescritti  co' quali  fu  provveduto  , di  non  doversi  considerare  in- 
terruzione di  servizio  per  coloro  che  non  già  per  loro  colpa,  ma  bensì  per 
1'  economia  dell'  amministrazione  rimasero  per  qua’che  tempo  fuori  d'  im- 
piego. Quindi  per  gl’ impiegati  comunali  , che  si  trovano  negl' indicati  casi, 
non  vi  è interruzione  di  servizio. 

Pel  secondo  le  osservo  , che  tutto  giorno  avvengono  de’  casi  simili  per 
gl’  impiegati  delle  pubbliche  Amministrazioni  finanziere  , e specialmente  pei 
militari  , e nella  mancanza  de’  titoli  di  nomina  , si  è sempre  ammesso  in 
supplemento  la  giustificazione  legale  del  primo  soldo  ricevuto  dall'  impiega- 
to , che  anzi  S.  M.  lo  ha  espressamente  prescritto  po'  militari. 

Premesso  ciò  , coni’  ella  ha  opinato  , potrebbe  supplirsi  co'  documenti 
del  primo  soldo  goduto  da  un’  impiegato  comunale,  alla  mancanza  del  titolo 
della  prima  di  lui  nomina. 


Il  beneficio  del  quinquennio  accordato  dall  art.  5°  del  decreto  del  25  gen- 
najo 1823  agli  antichi  impiegati  ì applicabile  anche  a quelli  che  contano 
un  numero  di  anni  di  strtizto  con  soldo  sufficiente  per  ater  dritto  alla 
pensione- 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  8 luglio  1837  (1). 

Col  rapporto  de'  23  marzo  ultimo  . ripartimcnto  delle  Finanze,  2"  ca- 
rico , num-  1653  , ha  V.  E.  accompagnato  le  osservazioni  , clic  in  aderti- 
ti) Rial  Fi  «crino  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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pimento  del  Sovrano  Rescritto  do'  12  novembre  1836  si  son  presentato  da 
celesta  Gran  Corte  in  proposito  del  sistema  da  essa  tenuto,  applicando  nello 
liquidazioni  dello  pensioni  di  ritiro,  e vedovili  anche  agl'impiegati  , i quali 
contar  potevano  gli  anni  di  servizio  con  soldo  gin  dalla  loro  entrata  al  ser- 
vizio , il  beneficio  del  quinquennio  accordato  dall'  art.  5 del  Iteal  Decreto 
de’  23  gcnnajo  1823 , sistema  che  la  medesima  Corte  non  crederebbe  ormai 
il  caso  di  doversi  alterare  per  le  ragioni  di  convenienza  , che  vicn  d’  ad- 
durre. 

S.  M.,  cui  ne  ho  dato  conto  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de' 3 del 
corrente  si  è degnata  dichiarare  , che  resta  intesa  delle  osservazioni  della 
Gran  Corte  de'  conti,  o poiché  molli  hanno  ricevuta  la  loro  pensione  secon- 
do I'  estesa  intelligenza  data  al  detto  decreto  de'  23  gennajo  1823,  e fiochis- 
simi ne  restano  a cui  rimane  il  dritto  al  beneficio  del  quinquennio  , si  è de- 
gnata ugualmente  la  M.  S.  ordinare , che  d citato  decreto  continui  a ri- 
cevere I'  estesa  intelligenza  , che  finora  gli  si  è data. 

Nel  Beai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l' uso  di  risulta. 

E dovuta  la  pttuione  di  giuttizia  alle  vedove  degt impiegati  che  ti  trovavano 
nelle  Amministrazioni  de’  brni  di  Caia  Reale  in  Sicilia  al  primo  gennajo 
183  i , qualunque  tia  italo  il  tempo  di  servizio  fenduto  da' loro  mariti  , 
quando  però  in  quello  siano  concorse  le  circostanze  stabilite  nell’  art.  6 
del  Reai  Decreto  de’  16  luglio  1817. 

«IttlSTEBO  DELLE  F1NAKZE. 

Napoli  18  ottobre  1837. 

Una  decisione  Sovrana  del  10  maggio  1836  prescrisse  di  applicarsi  il 
Reai  Decreto  del  16  luglio  1817  per  i soldi  di  ritiro  , e le  pensioni  vedo- 
vili riguardanti  gli  antichi  impiegati  delle  Amministrazioni  dei  beni  ceduti 
dalla  Beai  Casa  alle  Finanze  dal  1°  del  183i  in  poi.  Or  il  Beai  Decreto  del 
16  luglio  1837  accorda  fra  le  altre  cose  allo  vedove  di  quegl'  impiegati  le 
pensioni  di  giustizia  , qualunque  sia  il  tempo  del  servizio  dei  defunti  mariti 
sposati  però  con  Beai  licenza.  Pur  non  ostante  , elevatosi  un  dubbio  circa 
la  interpetrazione  dei  precitati  ordiui,  di  Sovrano  comando  ne  fu  commessa 
la  soluzione  alla  Cousulta  Generale  del  Regno.  E questa  tenendo  presente  il 
precedente  suo  parere  del  26  marzo  1836  , all’  unanimità  nella  sessione  del 
27  settembre  1837  ha  opinato. 

Che  possa  S.  M.  degnarsi  confermare  alle  vedove  degl’impiegati  che  si 
trovavano  nelle  Amministrazioni  de’beni  di  Casa  Beale  in  Sicilia  al  primo  gen- 
najo 183fc  , in  cui  furono  ceduti  alle  Beali  Finanze  , che  sia  loro  pagata  la 
pensione  di  giustizia  qualunque  sia  stato  il  tcm|K>  di  servizio  renduto  dai 
loro  mariti,  quando  però  in  questo  sieno  concorse  le  circostanze  nell'artico- 
lo 6.  di  quel  decreto  stabilite , dovendosi  la  liquidazione  ed  il  pagamento 
eseguire  ai  termini  del  Beai  Rescritto  de'  20  maggio  1836. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a cotesta  Gran  Corte  per  sua  opportuna 
norma  nelle  liquidazioni  a favore  delle  vedove  di  cui  si  tratta  (1). 


fi)  Reai  Rescritto  diletto  al  Procurator  generale  presso  la  Gran  Corte  dei  conti  in 
Napoli. 
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Durata  dtgli  assegnamenti  di  grazia  a furore  delle  vedove  e de'  figli 
degl’  impiegati. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE* 

Napoli  15  gennajo  1858. 

Mancava  una  norma  invariabile  che  avesse  determinata  la  durata  de'pa- 
gamenti  sopra  i diversi  ruoli  provvisorii  della  Tesoreria  generale  , nascenti 
da  concessioni  della  Sovrana  clemenza  accordate  ii|  favore  di  persone  , il 
di  cui  stato  fosse  per  le  femine  di  vedovanza  o di  nubilità.,  c pe'  maschi  di 
minor  età.  Questa  parte  di  servizio  aveva  proceduto  sinora  incerta  , ed  a- 
veva  dato  luogo  a dubbii  intorno  all’  interpetrazione  de'  Sovrani  rescritti  io 
cui  per  avventura  eravi  stato  silenzio  di  condizioni. 

Sul  proposito  è occorso  di  considerare,  che  lo  pensioni  inscritte  sul  Gran 
libro  in  forza  di  principio  di  legge  vanno  sottoposte  a delle  condizioni  che 
ne  determinano  la  durala  , cioè  per  le  vedovo  sino  al  di  loro  stato  vedovile 
per  le  nubili  sino  alla  loro  nubilità , e pe’  minori  insino  alla  maggiore  età. 
Si  è considerato  inoltre  che  se  quel  principio  regge  per  le  pensioni , comec- 
ché potesse  dirsi  lo  medesimo  derivare  da  titolo  oneroso  per  la  ritenuta  del 
due  , e mezzo  per  cento  esercitata  sui  soldi  degl’impiegati , moltoppiù  deve 
valere  per  gli  assegni  sopra  i ruoli , i quali  prendono  origine  da  titolo  mera- 
mente gratuito  : e cho  in  fine  se  unico  è lo  scopo  , tanto  delle  pensioni  sul 
Gran  libro  , quanto  degli  assegnamenti  sui  ruoli  , quello  cioè  di  assicurare 
la  sussistenza  alle  famiglie  di  benemeriti  impiegati  , non  vi  sarebbe  ragione 
di  sottoporre  lo  prime  , ed  esentare  i secondi  da  quelle  condizioni  le  quali  , 
cessata  una  volta  la  causa  per  cui  le  une,  e gli  altri  furono  accordati  , deb- 
bano indistintamente  richiamare  I’  annullamento  degli  esiti  a favore  del  Re- 
gio erario  , come  un  fondo  di  riserba  a pagamenti  ulteriori  destinato. 

Per  tutte  queste  considerazioni  dunque  questa  Reai  Segreteria  , a pro- 
posizione del  Consiglio  di  Tesoreria  , ha  approvato  in  massima  che  dal  di 
Il  di  novembre  1837  in  avanti  in  tutte  le  nuove  concessioni  sopra  i ruoli, 
sieno  o pur  nò  espresso  , debbano  aversi  per  insite  alla  natura  di  quelle  le 
condizioni  per  le  vedove  durante  lo  stato  vedovile  , per  le  nubili  durante  li 
nubilità  , e po’  minori  sino  all'  età  maggiore  , e ciò  a meno  che  non  sia  per 
Sovrana  volontà  la  dispensa  di  esso  condizioni  a favore  degl’interessati  e* 
spessamente  dichiarata. 

Avendo  in  seguilo  rassegnato  tutto  a S.  M.,  ed  essendosi  la  M.  S.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  18  del  detto  mese  di  novembre  degnata  di 
approvare  in  tutte  le  sue  parti  la  massima  anzidetto , nel  Reai  Nome  lo  |K>r- 
tccipo  a V,  E*  per  sua  intelligenza,  e per  l’ adempimento  di  risulta  da  par- 
te di  cutesta  Tesoreria  generale  (t). 


(i)  Beai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicdia. 
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Nelle  proposte  di  pernioni  in  favore  d'  impiegali  comunali  ti  debbono 
spedire  i documenti  necessari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 aprile  Ì838. 

Mi  ò occorso  di  osservare  che  nel  proporsi  da  qualche  Intendente  le 
pensioni  in  favore  degl'  impiegati  comunali  si  manca  di  spedire  i documenti 
essenziali  a provare  gli  estremi  voluti  dal  Reai  Decreto  dei  3 maggio  1816, 
ciò  che  porta  un  ritardo  nel  disbrigo  di  tali  altari  a danno  degl'  interessati. 

Desidero  perciò  eh'  ella  d'  oggi  innanzi  nullo  inviare  a questo  Ministero 
i suoi  rapporti  per  gli  affari  in  parola  , vi  unisca  per  ciascuno  la  domanda 
della  parte  , i documenti  tenuti  presenti  dal  Decurionato  nella  liquidazione, 
la  deliberazione  di  questo  Collegio  , e l’ avviso  del  Consiglio  d' Intendenza 
chiamato  a discutere  la  liquidazione  suddetta  ai  termini  dell' art.  158  della 
legge  dei  12  decembre  1816. 


Forma  delle  liquidazioni  delle  pensioni. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  20  settembre  1838  (1). 

Convenendo  che  le  liquidazioni  per  le  pensioni  di  giustizia  che  dalle  di- 
verse amministrazioni  di  Palermo  si  fanno  per  gl’  impiegati  civili  , non  elio 
(ter  le  loro  vedove  cd  orfani  , sicno  , per  quanto  più  sia  possibile  , unifor- 
mi a quelle  di  Napoli  , ad  oggetto  di  aversi  per  lo  stesso  servizio  unità  di 
sistemi  , io  mi  dò  l' onore  di  trasmettere  a V.  E.  tre  modelli  delle  liqui- 
dazioni che  sono  in  uso  in  questa  parte  de’Ueali  domini  , pregandola  di  or- 
dinare che  , a similitudine  di  essi,  sieno  compilate  le  liquidazioni , tanto  in 
ciò  che  riguarda  la  loro  forma,  quanto  nella  parte  relativa  alle  conclusioni, 
ed  agli  avvisi  della  Gran  Corte  de'  conti. 

E poicchè  qualunque  sia  il  ramo  dal  quale  le  liquidazioni  si  partono 
esse  dopo  le  conclusioni  della  Gran  Corte  debbono  tutte  pervenire  al  Mini- 
stero dello  finanze  , cosi  prego  I'  E.  V.  di  voler  disporre  che  , a seconda 
che  le  vengono  dalla  detta  Gran  Corte  rassegnati  gli  avvisi  sulle  liquidazio- 
ni da  quel  Collegio  discussi , gli  avvisi  mentovati  con  tutte  le  carte  che  gli 
accompagnano  sieno  da  colesto  Keal  Ministero  a questo  di  mio  carico  diret- 
tamente trasmessi. 


(■)  Minuta  iole  duella  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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N 1.  Reai  Miniitero  di  Sialo  pretto  il  Luogotenente  Generale 
di  S.  Al.  in  Sicilia. 


Pensione  di  ritiro  di 


/levito  della  Regia  Corte  de'Conti  tulio  li- 
quidazione delle  peniioni  di  ritiro  in  fa- 
tare di  falla  in  conformità 

del  Reai  Decreto  de"  25  gcnnajo  1823. 


CONCLUSIONI 

del 

PUBBLICO  MINISTERO. 

AVVISO 

della 

GIU»  CORTE  DE’  CORTI 

Rapporto  del  Ministro  delle 
Finanze 

A Sua  Maestà. 
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N.  2.  Reai  Ministero  di  Stato  pretto  il  Luogotenente  Generale 
di  S.  M.  in  Sicilia. 


Pensiono  della  Signora 


Liquidazione  del  ritiro,  al  quale  il 
funzionario  pubblico  depurilo  aveva 
dritto  , .servendo  di  base  alla  pen- 
sione della  Vedova. 


Ind  cazionc 
del 

matrimonio 

contralto. 


Indicazione  del  Corpo  cui 
il  funzionario  pubblico an 
pari  tue  va  , e natura  dell’ 
impicro  che  esercitava  all’e- 
poca che  le  di  lui  funzioni 
attive  sou  cessate. 

Nome,  Cognome,  patria,  ed 
età  del  Funzionario  pub- 
blico. 

Indicazione  de’ diversi  uu-  , 
1 pieghi  clic  esso  ba  occupato 

• Durala  dc’di versi  impieghi. 

Fisazioue  annuale  del  soldo 
' dell'ultimo  impiego  per  due 

' anni  consecutivi. 

1*  i»>az  oue  auiiudle  del  soldo 
j del  penultimo  impiego,  m 
caso  che  l'ultimo fosìe  du- 
ralo meno  di  due  anni. 

- 

■éliti 

Ria»  unto 

de*  titoli  secon- 

j:-  s -o  o s 

do  i quali 

s 

la  liquidazione 

•■=  à 5-.=  o . 

ha  avuto 

1 lix.i.S 

luogo. 

1 a .-«a  5 

-.£=032 

■<  S « = B 

/lt-riio  della  Gran  Corte  de' Conti  sulla  li- 
quidazione della  pensione  vedovile  in  fa- 
vore di  falla  in  conformità 

del  Decreto  de'  25  gennojo  1823. 


CONCLUSIONI 

dd 

PUBBLICO  HlttlSTBBO. 


AVVISO 

della 

crah  corte  de’ corti. 


Rapporto  del  Ministro  delle 
Finanze 

A Sua  Maestà. 
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N.  3.  Reai  Ministero  di  Stato  pretto  il  Luoguotenenle  Generale 
di  S.  M.  in  Sicilia . 


Pensione  do’ sig.  figli  della  sig.  Vedova  di 


{evito  della  Gran  Corte  de  Conti  sulla  li • 
qui  dazione  della  pernione  de  tig. 
figli  della  tig ■ Vedova  di 

falla  in  conformità  del 
Reai  Decreto  de  25  gennajo  1823. 


CONCLUSIONE 

AVVISO 

del 

della 

PUBBLICO  MINISTERO» 

GRAW  COIITE  DE’  COKTI  . 

Rapporto  del  Ministro 
delle  Finanze 

A Sua  Maestà 
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Documenti  ntceuari  per  le  liquidazioni  delle  pennoni  di  giustizia. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  26  febbrajo  1839. 

Le  liquidazioni  per  pensioni  di  giustizia  pervengono  tuttavia  in  questo 
Reai  Ministero  stabilito  sulle  antiche  Torme  costà  in  uso,  e poicchè  io  ebbi 
I’  onore  di  trasmetterò  con  officio  dei  20  di  settembre  1838  taluni  modelli 
delie  liquidazioni  che  in  questa  parte  dei  Reali  domini  bau  luogo,  con  pre- 
ghiera dì  farli  anche  in  Sicilia  adottare  , cosi  mi  vedo  oggi  nella  necessità 
di  nuovamente  dirigermi  all'  E.  V.  perchè  voglia  compiacersi  dare  nuovi  o 
positivi  ordini , onde  l'uniformità  di  questo  interessante  ramo  di  servizio  non 
soffra  ulteriore  ritardo. 

Ed  in  tale  occasione  non  credo  superfluo  di  rimetterlo  un  notamento  por- 
tante la  distinta  dei  documenti  che  in  appoggio  alle  dette  liquidazioni  sono 
richiesti. 


Elenco  de  documenti  che  si  richieggono  , in  appoggio  delle  liquidazioni 
per  pensioni  di  giustizia. 

Per  le  pensioni  di  ritiro. 

1.  Fede  di  nascita  del  ricorrente. 

2.  Certificato  del  primo  soldo  goduto  di  Regio  conto. 

3.  Idem  dell'ultimo  goduto  per  più  di  due  anni. 

4.  Stato  di  servizii  dimostrante  la  uon  interruzione. 

Per  le  pensioni  vedovili. 

1.  Fede  di  nascita  della  vedova. 

2.  Fede  del  matrimonio. 

3.  Fede  di  morte  del  marito. 

4.  Documenti  dimostranti  il  servizio  del  defunto  , prestato  con  soldo  di 
Regio  conto  pel  decorso  di  anni  venti  compiuti. 

Per  le  pensioni  degli  orfani. 

i.  Fede  di  nascita  degli  orfani. 

2-  Fede  del  matrimonio  dei  geoitori. 

3.  Fede  di  morte  dei  medesimi. 

4.  Atto  di  notorietà  dimostrante  il  numero  dei  figli  superstiti  che  po- 
trebbero aver  dritto  alla  pensione. 

5.  Certificato  di  servìzi!  prestati  dal  defunto  pel  corso  di  più  di  anni  ven- 
ti con  soldo  di  Regio  conto. 

N.  B.  Tutti  gli  anzidetti  documenti  debbono  essere  regolarmente  lega- 
lizzati , e quelli  dello  Stato  Civile  vidimati  dall'  Intendente  della  Provincia. 
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iVon  delibanti  soggettare  le  vedove  degli  impiegati  defunti  al  peso  di  pagare 
a prò  della  Reai  Tesoreria  il  2 e mezzo  per  cento  non  soddisfatto  per 
qualche  anno  , sul  soldo  o gratificazione  da  essi  goduta. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  marzo  1830  (1). 

Net  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  4 corrente  mese  ho  fatto  presente 
al  Re  N.  S.  i fatti . e le  circostanze  tutte  , che  riguardano  la  condizione 
apposta  da  cotesta  Gran  Corte  de’  conti  nella  liquidazione  della  pensione  di 
giustizia  già  da  S.  M.  approvata  nell'altro  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  9 
maggio  1838  in  annue  once  40  a favore  di  D.  Grazia  Orfanello  , vedova  di 
V.  lìiagio  Culatta  , ch'era  Uflìziule  di  carico  nell'ora  abolito  lleal  Ministero 
di  Stato  in  Palermo  , condizione  per  la  quale  avrebbesi  dovuto  sulla  detta 
pensione  ritenere  il  2 e mezzo  per  cento  non  pagato  dal  defuuto  Gulotta  pel 
tempo  in  cui  percepì  averi  a titolo  di  gratificazione  , e non  di  soldo. 

Ho  parimente  rassegnato  alla  M.  S.  lo  avviso,  che  il  Parquet  di  que- 
sta Gran  Corte  dei  conti  nel  senso  del  Reai  Rescritto  degli  11  gonna jo  1834, 
cd  in  conformità  degli  usi  e delle  regole  , che  nei  Reali  continentali  Domi- 
mi sono  in  osservanza  , ha  emesso  di  doversi , cioè  accordare  a D.  Grazia 
Orfanello  la  enunciata  pensione  di  giustizia  prosciolta  dal  peso  di  pagarsi 
da  essa  alla  Tesoreria  generale  il  2 e mezzo  per  cento  sulla  gratifica- 
zione goduta  dal  defunto  marito  dal  14  febbrajo  1820  sino  al  17  mar- 
zo 1826. 

Ed  essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  nel  caso  I’  avviso  del  Par- 
quet di  questa  Gran  Corte  dei  conti  , io  nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a 
V.  E.  per  f uso  conveniente , riserbandomi  di  trasmetterle  il  corrispondente 
decreto. 


Alle  donzelle  orfane  degl  impiegali , qualora  per  legge  competa  il  diritto  della 
pensione  , si  appartiene  pur  l'  altro  dell'  annata  di  pensione , andando  a 
marito. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  4 giugno  1839. 

S.  M.  ( D.G.  ) uniformemente  all'avviso  emesso  dalla  Consulta  Generale 
del  Regno  si  è degnata  determinare,  che  alle  donzelle  orfane  degl'impiegati, 
qualora  per  legge  competo  il  dritto  della  pensione  , si  appartiene  pur  l'altro 
dell'  annata  di  pensione  , andando  a marito  , giusta  I'  articolo  8 del  Rea! 
Decreto  dei  3 di  maggio  1816  , comunque  non  ne  abbiano  ottenuto  ancora 
la  materiale  esecuzione. 

' Trattandosi  di  una  Sovrana  determinazione  di  massima  per  le  orfano 
degl’  impiegati  tutti  dello  Stato , e riguardando  perciò  quelle  anche  degl'im- 
piegati in  cotesta  parte  dei  Reali  Domini!  , alle  quali  si  riferisce  I'  articolo 
10  del  Reai  Decreto  de’  25  genuajo  1823 , portante  le  regole  per  le  pen- 

(■)  Rea!  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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sioni  di  giustizia  a carico  di  cotesta  Tesoreria  generale , io  nel  Reai  Noine 
la  partecipo  a V.  C.  per  sua  intelligeuza  , ed  uso  conveniente  (t). 


✓ 

Le  ditpotizioni  del  decrtlo  de'  28  luglio  ISIS  riguardanti  le  liquidazioni  delle 
peneioni  dei  militari  non  eono  applicabili  agl'  impiegati  civili , e quindi 
non  poetano  ricongiugnerti  » due  interrotti  periodi  di  tervizio  nella  liqui- 
dazione. ; 

MINISTERO  delle  finanze. 

Napoli  18  giugno  1839. 

La  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  del  testò  giubilato  Vice-Presidente 
P.  Tommaso  de  Vargas  Marciucca  diè  luogo  a replicati  esami  della  Gran  Corte 
de'conli.c  della  Consulta  dei  Reali  Domini  dì  quà  dal  Faro,  poicchè  crasi  divisato 
di  proporre  in  favore  del  medesimo  cinque  sesti  di  soldo  adunando  per  lui  i 
trentotto  anni  di  servizio  da  lui  prestato  nella  magistratura  in  due  diversi 
periodi  , il  primo  dal  1788  al  1798  , e I'  altro  dal  1808  al  1836  ; comechò 
interrotti  dal  non  breve  intervallo  trascorso  dal  1799  al  1808 , intervallo  , 
in  cui  il  signor  Vargas  rimase  senza  soldo  ed  impiego. 

Siccome  a questo  divisamelo  di  ricongiungere  nella  liquidazione  i due 
interrotti  periodi  , il  Ministero  dello  Finanze  di  mio  carico  apertamente , e 
fortemente  opponevasi  , e siccome  alle  evidenti  ragioni  dal  Ministero  stesso 
rilevate  , io  mi  uniformai  pienamente  tanto  per  la  impossibilità  di  applicare 
al  caso  in  disputa  , il  Decreto  del  28  luglio  1818  che  riguarda  unicamente 
i militari  , quanto  nella  ferma  decisione  , in  cui  questa  Rcal  Segreteria  è 
di  non  portare  la  menoma  eccezione  alle  regole  nascenti  dal  Decreto  dei  3 
maggio  1816  , costantemente  osservate  di  doversi  le  liquidazioni  basare  so- 
pra gli  anni  di  servirò  continuato,  e non  interrotto  per  dimissioni  e riam- 
missioni ; cosi  mi  avvisai  che  i meriti  ed  i requisiti  di  Vargas  , i suoi  lun- 
ghi ed  onoratissimi  servizii  , e quei  dei  suoi  illustri  maggiori , potessero 
fargli  meritare  sui  Ruoli  provvisorii  della  Reai  Tesoreria  la  differenza  fra 
la  metà  del  soldo  a cui  gli  dan  dritto  i venlolto  anni  di  servizio  dal  1808 
al  1836  , ed  i cinque  sesti  che  risultano  dal  preteso  cumulo  degli  anni 
di  due  interrotti  servizii  , di  maniera  che  le  considerazioni  ed  i riguardi  di 
cui  sembravami  egli  degno  punto  non  alterassero  in  fatto  di  liquidazione  di 
pensioni  di  giustizia  le  regole  , e le  massime  che  conviensi  rigorosamente 
rispettare.  Laonde  tali  fermato  , e decise  intenzioni'  manifestate  avendo  al 
signor  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  c Giustizia,  nel  cui  Ministero 
crasi  compilata  la  liquidazione  , che  aveva  dato  luogo  alle  discussioni , ed 
alte  opposizioni  accennate  cd  agli  avvisi  della  Consulta  , e prese  avendo  il 
medesimo  signor  Segretario  di  Stato  le  Sovrane  risoluzioni  del  Re  N.  S. 
nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  de'  V del  corrente  mese  ò piaciuto  alla  M.  S. 
risolvere,  che  la  pensione  di  giustizia  di  D.  Tommaso  de  Vargas  Macciucca, 
resti  approvata  per  la  somma  equivalente  alla  metà  del  soldo,  e che  pel 
dippiù  fino  ai  pretesi  cinque  sesti  di  soldo , venga  egli  inscritto  sul  ruolo 
provvisorio  della  Reai  Tesoreria  generale. 

Avendo  di  tutto  ciò  data  notizia  alla  Gran  Corte  de’  conti  , perchè  be- 
ne informata  dello  affare  , resti  avvertita  , che,  in  altri  casi  ulteriori  di  li- 

(i)  Rcal  Reacrìlto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sioilia. 
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quidazioni  di  pensioni  in  vano  pretenderebbesi  applicare  allo  pensioni  civili, 
lo  disposizioni  del  Decreto  do'  28  luglio  1818  , dettate  esclusivamente  poi 
militari  , credo  opportuno  di  farne  intesa  anche  lei , per  la  parto,  che  può 
riguardarla. 


La  liquida  zinne  delle  pensioni  di  ritiro  dei  Musicanti  nativi  dei  Reali  Do- 
mini che  servono  nei  Corpi  Svizzeri  deve  eseguirsi  con  le  norme  del  Beai 
Decreto  de'  3 -maggio  ISIS , e non  con  quelle  stabilite  nelle  Capitolazioni. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  26  giugno  1839. 

Il  Direttore  della  Reai  Segreteria  e Ministero  di  Stato  di  Guerra  c Ma- 
rina ha  comunicato  con  Reai  Rescritto  dei  22  del  prossimo  scorso  mese,  di 
aver  rassegnate  a S.  M-  (D.  G.)  il  dubbio  surto  se  gl'individui  nativi  di  questi 
Reali  Domini  che  servono  nei  Corpi  Svizzeri  come  musicanti  , debbano  an- 
dar considerati  nelle  liquidazioni  delle  loro  pensioni  di  ritiro  con  le  norme 
stabilite  nelle  Capitolazioni  , o con  quelle  del  Rcal  Decreto  dei  3 maggio 
1816  ; e la  M-  S.  considerando  che  il  permesso  dato  ai  Corpi  Svizzeri  di 
ammettere  i Musicanti  Nazionali  è una  eccezione  alle  Capitolazioni  da  essi 
corpi  implorala  , ed  una  agevolazione  Sovranamente  accordata  nel  loro  in- 
teresse , perlocchè  non  vi  ò alcun  dritto  di  Capitolazione  , si  è degnata  sot- 
to la  data  de'  2 dello  stesso  esternare  che  per  i cennati  individui  debbono  i 
servizi  loro  essere  calcolati  a seconda  della  legge  de’3  maggio  1816  appun- 
to perchè  non  v’  è per  essi  dritto  di  Capitolazione. 

Ed  io  glielo  partecipo  per  le  analoghe  disposizioni  di  risultamenlo  per 
la  parte  che  la  riguarda  (1). 


Agl'  impiegati  comunali  di  Sicilia  debbonsi  computare  per  anni  di  servizio 
quelli  precedenti  al  1820  , ed  alla  ritenuta  non  pagata  del  due  e mezzo 
per  cento  dal  1820  al  1823  debbono  supplire  con  doppia  ritenuta  per  quat- 
tro anni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  24  luglio  1839  (2). 

Dopo  la  emanazione  del  Reai  decreto  do' 10  novembro  1819  , che  rese 
comune  alla  Sicilia  il  preccdeDto  de’  3 maggio  1816  circa  il  modo  di  calco- 
lare lo  pensioni  di  ritiro  e vedovile , si  disposo  per  successivo  deereto  dei  27 
novembre  detto  anno  1819,  che  tutti  gl’impiegati  civili  avessero  sofferto  sui 
rispettivi  soldi  la  ritenuta  del  due  e mezzo  per  ccuto. 

Ma  cosi  fatte  disposizioni  si  rimasero  in  cotesta  isola  ineseguite  fino  al 
1823  ; quando  il  Ministero  di  cotesta  parte  dc’Reali  domini  promosse  il  dub- 

(i)  Reai  Rescritto  diletto  *1  Procurator  Generale  presso  la  Gran  Corte  de’ conti  in 
Napoli. 

(a)  ficai  Rescritto  diretto  al  Procuratore  generale  presso  la  Gian  Corte  dei  conti  di 
Sicilia*  1 . 
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bio  , se  doveano  mandarsi  ad  effetto  le  determinazioni  di  sopra  enunciate,  il 
che  fu  risoluto  affermati vanicnto  nel  novembre  dell'anno  stesso. 

Rimaste  cosi  le  cose , in  settembre  1829  lo  stesso  Ministero  rilevò,  che 
per  gl'  impiegati  del  comune  di  l'alermo  la  ritenuta  era  cominciata  non  dal 
1820,  ma  sibbene  dal  1824,  c che  perciò  era  giusto  nella  mira  d' indenniz- 
zare quella  cassa  di  soggettare  i medesimi  a doppia  ritenuta  per  quattro  anni. 

Interrogata  la  Consulta  su  tale  proposta,  fu  d'avviso  negativo,  ma  col 
Iteal  Uescritto  de’  19  settembre  1830  venne  dichiarato,  che  per  lutti  gli  im- 
piegati comunali  nei  Reali  domini  ulteriori  doveano  computarsi  gli  anni  di 
servizio  dal  giorno  della  seguita  ritenzione.  Dopo  ciò  la  Gran  Corte  elevò  i 
seguenti  dubbi  : 

1.  Gli  anni  di  servizio  degl' impiegati  comunali  precedenti  alla  ordi- 
nata ritenuta  poteano  riattaccarsi  a quelli  in  cui  la  ritenuta  medesima  avea 
avuto  luogo  , ovvero  doveasi  agli  stretti  sensi  del  Iteal  Rescritto  calcolare 
per  le  pensioni  il  solo  tempo , nel  quale  crasi  rilasciato  il  due  è mezzo  |>er 
cento  ? 

2.  Se  per  la  inosservanza  delle  disposizioni  do' Reali  decreti  del  1819 
fino  al  1824  , la  quale  per  altro  non  era  provvenuta  per  fatto  degli  impie- 
gati, eravi  luogo  a supplicare  S.  M.  di  soggettarli  a doppia  ritenuta  per 
quattro  anni  intermedi  dal  1820  al  1824  ? 

Sul  primo  però  riflcttea  fra  le  altre  cose,  che  standosi  agli  stretti  ter- 
mini del  Rescritto  , nessuno  degl'  impiegati  avrebbe  avuto  dritto  a pensione, 
e le  rispettivo  famiglie  |>cr  la  morte  de'  loro  capi  rimaneano  abbandonate  e 
derelitte. 

E sul  secondo  rilevava  , che  non  essendovi  colpa  dogK  impiegati  di  non 
essersi  eseguita  la  ritenuta , e che  perciò  nuli'  altro  dovea  badarsi  che  rin- 
francare la  cassa  comunale  dell'Introito  mancato -per  quattro  anni  ; l’espe- 
diente suggerito  meritava  alcuua  accoglienza  , onde  equipararsi  la  sorte  de- 
gl' impiegati  dello  Stato. 

Siffatta  proposta  appoggiata  dal  Luogotenente  generale  rimase  irrisolu- 
ta : ma  per  clamore  delle  vedove  sopra  tutto  vennero  da  quel  funzionario 
nel  1838  sollecitate  le  opportune  risoluzioni.  Tenutesi  presenti  le  prescrizio- 
ni Sovrane  di  equipararsi  in  tutto  , e per  tutto  la  Sicilia  alle  disposizioni 
amministrative  vigenti  in  questa  parte  ile'  Reali  domini  si  volle  sul  proposito 
sentire  la  Commcssione  de’  Presidenti  della  Gran  Corte  dei  conti  di  Napoli. 

Questo  Collegio  adottando,  e facendo  sue  le  considerazioni  portate  dalla 
Gran  Corte  di  Palermo  , ed  a dippiù  osservando  d'essere  consentaneo  ai 
Sovrani  comandi  di  livellarsi  la  sorte  degl'impiegati  della  Sicilia  ulteriore  a 
quella  degl'impiegati  ne' domini  continentali,  ha  portato  avviso: 

1"  Dichiararsi , che  per  gl'  impiegati  comunali  dei  Reali  domini  al 
di  là  del  Faro  debbano  computarsi  per  anni  di  servizio  anche  quelli  ante- 
riori al  1820. 

2°  Che  i medesimi  non  avendo  sofferta  ritenuta  dal  1820  al  1823  vi 
suppliscano  con  doppia  ritenuta  pel  corso  di  quattro  anni  , onde  avere  dritto 
a cumulare  li  quattr’ anni  intermedi  dal  1820  ai  1823  cogli  altri  anni  del 
loro  servizio. 

Essendosi  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  24  giugno  scorso 
uniformata  a siffatto  parere  , nel  Reai  Nomo  le  partecipo  tali  Sovrane  de- 
terminazioni per  opportuna  intelligenza  di  cotesta  Gran  Corto  , e perchè  le 
serva  di  norma  nella  occorrenza. 
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Indicazioni  de' documenti  da  presentarci  per  la  liquidazione  delle  pensioni 
a favore  degl ' impiegati  comunali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  ottobre  1839. 

Non  ostante  le  premure  che  le  feci  con  officiai  circolare  del  7 aprile 
dello  scorso  anno  , perchè  lo  proposte  di  pensiono  in  favore  degl’impiegati 
comunali , e dogi'  individui  a loro  superstiti  fossero  accompagnati  da  docu- 
menti atti  a pruovare  gli  estremi  voluti  dalla  legge  de’3  maggio  1816,  pure 
in  prosieguo  ho  avuto  occasione  di  rilevare  che  gl'  incartamenti  relativi  non 
mi  vengono  completamente  spediti. 

Ad  evitare  gl'  inconvenienti  che  porta  seco  una  omessione  siffatta  , la 
quale  ridonda  a danno  della  classe  più  infelice  , io  le  raccomando  vivamen- 
te di  unire  ai  rapporti  relativi  le  rispettive  deliberazioni  decurionali  con  gli 
avvisi  dei  Consiglio  Intendenza  , e con  tutt’  i documenti  pei  quali  le  une, 
e le  altre  sono  state  impartite. 

E perchè  potesse  allontanarsi  qualunque  dubbiezza  intorno  a'  suddetti 
documenti , io  loro  rammento. 

1°  Che  per  le  pensioni  di  ritiro  agl’  impiegati  è necessario  la  nomina 
all’impiego  col  primo  soldo  , o un  documento  che  lo  dimostri  chiaramente, 
un  certificato  del  servizio  non  interrotto  . del  rilascio  del  2 1;2  per  cento,  o 
del  soldo  goduto  negli  ultimi  due  anni.  Un  attestato  che  assicuri  d'  essere 
]• impiegato  nell'  esercizio  del  suo  impiego  , e di  non  poterlo  menare  avanti 
per  età  , o per  salute. 

2,  Che  per  le  pensioni  alle  vedove  sono  necessari  : gli  estratti  dell'atto 
dello  stato  civile  relativi  al  loro  matrimonio  ed  alla  morte  del  marito , ov- 
vero le  fedi  del  Parroco  per  lutto  ciò  che  ha  rapporto  all’epoca  anteriore  al 
primo  gcnnajo  1809. 

Il  certificato  per  assicurare  la  nomina  , e il  primo  soldo  goduto  , la  non 
interruzione  del  servizio , il  rilascio  del  due  e mezzo  per  cento , e lo  am- 
montare del  soldo  degli  ultimi  due  anni. 

3.  Che  per  le  pensioni  degli  orfani  bisognano:  gli  estratti  di  atti  di  morte 
de’ loro  genitori,  non  che  l'atto  dol  matrimonio  solennizzato  fra  questi  ul- 
timi , comprovato  per  mezzo  del  Parroco  , se  ha  avuto  luogo  prima  del 
1809,  p dagli  atti  dello  stato  civile  per  l'epoca  posteriore;  un  certificato  del- 
f e|>oca  precisa  del  primo  soldo  goduto  dal  defunto  genitore  , della  non  in- 
terruzione del  suo  servizio , del  rilascio  del  duo  e mezzo  per  cento  , e del 
soldo  goduto  negli  ultimi  due  anni  ; un’  atto  di  notorietà  per  dimostrare  il 
numero  de-  figli  lasciati  superstiti  dal  defunto  impiegato , il  loro  sesso,  e lo 
stato  nubile  delle  femine  ; gli  atti  di  nascita  de’  figli  maschi , e gli  estratti 
di  matrimonio  delle  figlio  femine  qualora  fossero  passate  a marito. 
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Gl'  impiegali  ah*  ottengono  la  libertà  provviioria  debbono  godere  la  metà 
del  tolda  durante  il  biennio  di  esperimento. 

MINISTERO  CULLE  FINANZE. 

Napoli  5 novembre  1839  (1). 

È surto  il  dubbio,  s«  gì’ impiegati  che  ottengono  la  liberti  provvisoria 
debbano  o no  godere  la  rata  di  soldo  durante  il  biennio  di  esperimento. 

Avendo  inteso  all'  uopo  la  Commissione  dei  Presidenti  presso  la  Gran 
Corte  de’ conti , la  medesima  è stata  d'avviso,  che  gl' impiegati  che  otten- 
gono la  libertà  provvisoria  debbano  godere  la  metà  del  soldo  durante  il  tempo 
delio  esperimento. 

Essendomi  io  uniformato  a tal  divisamento,  mi  dò  l’onore  di  parteci- 
parlo a V.  E.  perchè  si  serva  darne  comunicazione  per  I'  uso  di  risulta  tanto 
alle  officine  della  Keal  Tesoreria  , quanto  a tutte  le  Amministrazioni  finan- 
ziere di  cotesta  parto  de'  Reali  Domini. 


1 marinari  della  flottiglia  Trapanete  ditarmata  , che  hanno  gli  anni  di  ser- 
vizio per  la  pensione  di  ritiro , ne  riceveranno  l’ equivalenza  sul  ruolo  prov- 
visorio lenza  forma  di  liquidazione  , ed  a titolo  di  pensione  di  grazia  : 
coloro  poi  che  non  avranno  compiuto  il  primo  periodo  per  li  anni  di  ser- 
vizio saranno  arruollali.  te  il  vogliono , tra  li  700  marinari  di  nuova  leva 
per  compiere  gli  anni  di  servizio  , onde  aver  diritto  alla  pensione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  37  novembre  1839. 

Ho  umiliato  a S.  M.  il  Re  (I).  G.)  eh’  essendo  stati  congedati  i mari- 
nari appartenenti  a'  legni  delia  flottiglia  Trapanese  disarmati  , hanno  essi  im- 
plorato de’  provvedimenti  onde  non  restar  privi  di  mezzi  di  sussistenza.  F.e 
ho  altresì  rassegnato  , che  gli  averi  corrisposti  a’ detti  individui,  essendo  stati 
loro  assegnali  dall' inclito  Avo  della  M.  S-  con  Keal  Dispaccio  del  2 dicem- 
bre 1810  epoca  anteriore  alla  legge  delle  pensioni , non  andarono  soggetti 
alla  ritenuta  del  due  e mezzo  per  100  di  tal  che,  a quelli  fra  essi  , i quali 
per  gli  anni  di  servizio  avrebbero  dritto  alla  pensione  di  ritiro  , non  può 
essere  applicabile  la  legge  anzidetta  ; e che  d’  altronde  sono  degni  della  So- 
vrana munificenza  per  le  loro  circostanze.  E S-  M.  eoa  risoluzione  del  22 
corrente  si  è benignata  ordinare  , che  coloro  fra  gl'  individui  già  spediti  dalla 
flottiglia  menzionata  , i quali  hanno  gli  anni  di  servizio  per  la  puusione  di 
ritiro , ne  ricevano  la  equivalenza  sul  ruolo  provvisorio  senza  forma  di 
liquidazione  , ed  a titolo  di  pensione  di  grazia  ; ette  gli  altri  non  ancora  giunti 
al  primo  periodo  fissato  per  la  pensione  vengano  arruollati,  qualora  il’ vogliono, 
tra  i 700  marinari  di  nuova  leva  fissa  , o avendone  i requisiti  nel  Reai  Corpo 
dei  cannonieri  marinari , con  riunire  i primi  servizi  a quelli  che  renderanno 
in  seguito  per  la  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  ; c che  le  stesse  consi- 
derazioni abbiano  gli  altri  Trapanesi , che  trovatisi  tuttavia  servendo  su  i Reali 
legni , i quali  dovranno  da  ora  essere  rispediti  per  togliersi  siffatto  anomalie 

(■)  Ministeriale  dùcila  al  Luogotenente  gcncialc  in  Sicilia. 
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di  pianta  c di  averi , equipaggiandosi  i legni  stessi  quante  voi*"  converrà  te- 
nerli in  armamento  , con  uomini  presi  dai  quadri  ort'anlCI  > e con  quelli  fra 
gli  anzidetti  Trapanesi  , che  vogliano  0 possano  entrarvi. 

Mei  Kcal  Nome  glielo  partecipo  por  I’  uso  convenevole. 


Norme  da  ouervarù  in  riguardo  al  pagamento  delle  pernioni  dovute  a"  Sol- 
to-lìffiziali , e Soldati  de  Cannonieri  marinari  in  pendenza  dell'  appro- 
vazione della  liquidazione. 

MINISTERO  DI  GUERRA  E MARINA. 

Napoli  30  gennajo  1840. 

Sua  Maestà  avendo  preso  in  considerazione  che  pel  servizio,  cui  è de- 
stinato il  Corpo  Reale  de'  Cannonieri,  e marinari  sia  d1  uopo,  che  si  appor- 
ti una  modificazione  alla  Sovrana  determinazione  degli  8 aprile  1837.  N.° 
715  applicata  al  Corpo  suddetto  , ha  comandato  quanto  segue. 

Che  i sotto  (iniziali  io  giù  del  medesimo  passando  al  ritiro  restino  al 
Corpo  fino  a che  non  perverrà  allo  stesso  la  .partecipazione  dell’  invio  alla 
Gran  Corte  dei  conti  delle  liquidazioni  delle  pensioni  di  giustizia  stabilite  pei 
menzionati  individui. 

Che  in  vista  della  contemporanea  comunicazione  a farsi  dal  Ministero 
di  Stato  di  Marina  al  Consiglio  di  Amministrazione  dell’ anzidetto  Corpo  pel 
canale  dello  Ispettore  del  Personale,  nella  quale  verrà  indicata  la  rata  men- 
sile delle  pensioni  , il  Corpo  citato  pagherà  a ciascuno  dei  detti  ritirali  il 
mese  di  prest  rispettivo  per  gratilìcazione  a tenore  dell' art.  1V6  di  cui  si 
parla  nella  citata  Sovrana  decisione,  e metterà  in  bassa  gli  individui  ritirati, 
o procederà  nei  modi  stabiliti  al  loro  rimpiazzo. 

Che  le  pensioni  per  detti  ritirati  principieranno  a decorrere  a loro  fa- 
vore dal  giorno  in  cui  saranno  aggiustati  , e licenziati  dal  Corpo  istesso , il 
quale  corrisponderà  ai  medesimi  fino  a che  non  saranno  le  loro  pensioni  dif- 
finilivamente  inscritte  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico,  due  terze  parti 
delle  rispettive  rate  mensili  delle  stesse. 

Che  iscritte  che  saranno  le  cennatc  pensioni  il  Corpo  sarà  dal  Gran 
Libro  rivaluto  dello  ammontare  delle  anticipazioni  fatte  ai  ritirati,  ed  a cia- 
scuno di  costoro  sarà  pagato  dallo  stesso  Gran  Libro  la  rimanente  terza  parte. 

Che  qualora  le  pensioni  mensili  inscritte  fossero  minori  delle  due  terze 
parti  di  quelle,  che  furono  stabilite  dal  Ministero  di  Stato  di  Marina,  in  tal 
caso  , il  Corpo  sarà  rimborsato  dal  Gran  Libro  della  differenza . iu  più  data 
al  ritirato  dalle  rate  delle  stesse  pensioni  corrispondenti  al  quinto  di  ciascuu 
bimestre  fino  alla  totale  soddisfazione. 

£ che  in  fine  tutte  le  liquidazioni  delle  pensioni  di  giustizia  di  già  sta- 
bilite pei  suindicati  Individui  , e quelle  che  suderanno  a farsi  in  seguito  , 
sieno  disbrigate  subito  , ed  in  preferenza  delle  altre  ; dovendosi  per  quegli 
individui  , pei  quali  si  sono  finora  trasmesse  le  liquidazioni  delle  loro  pen- 
sioni alla  Gran  Corte  dei  conti,  o non  ancora  Sovranamente  accordate,  pra- 
ticare quanto  di  sopra  si  è prescritto. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  affinchè  si  serva  farne  I'  uso  che 
conviene  , nella  prevenzione  di  essersi  trasmesso  all'  ispettore  del  Personale 
lo  stato  nominativo  dei  ritirati  testò  connato. 
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Aon  compete  dritto  agl'  impiegati  comunali  dismessi  dal  servizio  , alle  vedo- 
ve  , o figli  d' impiegati  , ai  quali  non  ispetta  pensione  , alla  restituzione 
delle  somme  pagate  pel  due  e mezzo  per  cento  su  soldi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  4 luglio  1840. 

Si  è elevato  dubbio  so  possa  farsi  dritto  allo  domando  degl'  impiegali 
comunali  dismessi  dal  servizio  , o di  qualche  vedova  o tiglio  d'  impiegato  . 
a’ quali  non  ispetta  pensiono  alcuna  , di  restituirsi  loro  le  somme  pagate  pel 
contributo  del  due  e mezzo  per  cento. 

A quel  funzionario  che  l’ha  promosso  mi  è occorso  di  faro  osservare, 
che  ciascuno  impiegato  paga  il  duo  e mezzo  per  cento  sul  suo  soldo  , o 
dalla  massa  di  siffatto  contributo  si  forma  un  monte  po’  ritirati  , c per  lo 
vedove  di  quegl'  impiegali,  i quali  dopo  un  determinato  periodo  di  anni  di 
servizio  abbiano  ottenuto  il  ritiro,  ovvero  per  la  loro  morto  abbiano  lasciati 
superstiti  moglie  o figli. 

E poiché  molti  trapassano  o prima  di  compiere  il  periodo  dogli  anni 
richiesto  dalia  legge  , ovvero  non  rimangono  moglie  nò  figli  , sia  per  non 
essersi  maritati  , sia  per  la  premorienza  di  quelli  , sia  per  la  maggiore  età 
de’  maschi  , e sia  finalmente  per  ritrovarsi  le  figlie  collocate  in  matrimo- 
nio , non  conseguono  in  tali  casi  alcuna  pensione  , ed  il  contributo  pagato 
da  essi  non  viene  restituito  , ma  serve  per  formare  i fondi  da  quali  pagar 
si  debbono  gli  altri  impiegati,  o alle  loro  vedovo,  o figli  a’  quali  spetta,  la 
pensione  di  ritiro  , o vedovile. 

Ciò  premesso  , considerando  che  pagata  una  contribuzione  stabilita  dalla 
legge  non  puossi  di  questa  ripetersene  la  restituzione  , se  non  nei  casi  pre1 
visti  espressamente  da  quella  , e elio  nella  legge  e ne’  regolamenti  per  le 
pensioni  non  viene  in  alcun  caso  ordinata  la  restituzione  dell  esatto  , è evi- 
dente che  i reclamanti  non  abbian  alcun  dritto  a pretènderla- 

In  questa  conformità  si  servirà  ella  di  provvedere,  le  domande  di  tal 
natura. 


Avvenendo  la  morte,  ed  il  passaggio  a seconde  nozze  di  una  vedova  di  un 
impiegato  , la  pensione  che  cosici  cessa  di  godere  deve  a'  termini  del  Ite- 
creta  de’  3 moggio  1816  ripartirsi  a rate  eguali  tra  i figli  del  primo  , e 
del  secondo  lelio  , de'  quali  i maschi  che  in  quel  tempo  non  hanno  o lire- 
passato  li  anni  18  , e le  fonine  non  maritale. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  16  settembre  1840. 

Essendo  stato  promosso  quesito  sulla  esecuzione  del  Rcal  Decreto  del 
27  giugno  1817,  che  tratta  de'  casi  in  cui  la  pensiono  vedovile  dee  ripar- 
tirsi fra  la  vedova  ed  i figli  tanto  del  lu  quanto  del.  2 Ietto  , S.  M.  ( D. 
G.  ) uniformemente  al  parere  emesso  dalla  Consulta  Generale  del  Regno  , 
si  è degnata  determinare  , che  avvenendo  il  caso  della  morte  della  vedova 
in  seconde  nozze  , ovvero  del  passaggio  della  medesima  a marito  , la  pen- 
sionc  che  costei  cessa  di  godere  , debba  ai  termini  del  Decreto  de  3 mag- 
gio  1810  ripartirsi  a rato  uguali  tra  i figli  del  primo  e del  secondo  letto  , 
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de' quali  i maschi  non  abbiano  in  quel  tempo  oltrepassata  la  età  di  anni  18 
c le  Temine  non  siausi  maritate.  Ila  inoltre  la  M.  S.  determinato  che  ri- 
guardo all'  aumento  di  pensione  liquidato  dal  Iteal  Ministero  di  Stato  di  Guer- 
ra e Marina  a favore  da'  tre  orfani  B.  Raffaele,  L>.  Luigi  , e D.  Teresa  la 
Monica  , essendosi  verificato  che  gli  altri  due  orfani  I).  Baldassarre  , e D. 
Francesco  la  Monica  aveano  oltrepassata  la  età  di  anni  18,  allorché  la  vedo- 
va I).  Marianna  Botti  passò  a seconde  nozze  , si  dia  corso  allo  avviso  pro- 
nunziato dalla  Gran  Corte  de’  conti  sulla  liquidazione  istessa  in  data  dei  28 
gennajo  1839. 

Nel  Reai  Nomo  le  partecipo  lo  enunciate  Sovrane  determinazioni  per 
Intelligenza  , e per  lo  adempimento  corrispondente  nella  parte  che  può  ri* 
sguardarla,  in  riscontro  al  suo  rapporto  del  1°  febbraio  1810  (l). 


Non  potinoti  in  caso  di  pensione  di  ritiro  gli  anni  di  servizio  prestati  nel 
ramo  militare  , dal  quale  un  individuo  a propria  domanda  fu  dismesso  , 
congiungere  a quelli,  che  dopo  qualche  intervallo  V individuo  eletto  ha  pre- 
stato in  altro  ramo. 

■ INISTBBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  16  ottobre  1840. 

In  occasione  della  dimanda  di  D.  Giovanni  de  Pace  di  potere  in  caso  di 
pensione  di  ritiro  riunire  gli  anni  di  due  diversi  servigi  prestati  in  epoche 
diverse  , prima  cioè  dal  1798  al  1816  nelle  Reali  truppe  , e quindi  nella 
forza  attiva  doganale  dei  Reali  Domini  al  di  là  del  Faro  dal  1825  in  quà, 
è stato  fatto  il  quesito  , se  i servigi  prestati  nel  ramo  militare  da  un’  in- 
dividuo , che  dal  servizio  militare  a propria  dimanda  fu  dismesso  , si  pos- 
sano ai  servigi  congiungere  , che  dopo  qualche  intervallo  l’ individuo  stesso 
ha  prestato  in  altro  ramo. 

Vari  pareri  sono  stati  profferiti  su  tal  quesito,  e da  ultimo  dalla  Con- 
sulta Generale  del  Regno;  e Sua  Maestà  il  Re  ( N.  S.  ) cui  il  tutto  è stato 
rassegnato  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  primo  andante  mese  , consi- 
derando che  de  Pace , essendosi  congedato  dal  servizio  militare  non  ha  con- 
servato il  dritto  a valutarne  gli  anni  , non  ha  trovato  luogo  ad  annuire  alla 
dimanda  di  cui  trattasi. 

Or  potendo  siffatta  Sovrana  determinazione  sorviro  di  massima  in  casi 
simili  , o analoghi , io  nel  Beai  Nomo  la  partecipo  a lei  per  sua  intelligen- 
za e governo. 


Reai  Rescritto  diretto  al  Proccurator  Generale  della  Grau  Corte  de  conti  di 
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Li  anni  di  urei  zio  digli  Alunni , che  tono  negl'  htituli  di  educazione  mili- 
tare incominciano  a decorrere  dal  giorno,  che  usciranno  dagl  ltlituti  tieni, 
e saranno  incardinati  ai  Corpi. 

mNIs'TEBO  DELLE  USANZE. 

Napoli  20  febbrajo  1841. 

Il  Direttore  della  Reai  Segreteria  di  Guerra  e Marina  ha  partecipato 
con  Reai  Rescritto  da’  15  del  corrente,  che  S.  M.  ( D.  G.  ) considerando 
che  gli  Istituti  di  Educazione  Militare  sono  Stabilimenti  di  Educazione  , e 
non  Corpi  dove  si  presta  servizio , in  data  de’  12  stante  si  è degnata  ordi- 
nare , che  gli  Alunni  che  da  ora  innanzi  saranno  ammessi  ne’ medesimi  Sta- 
bilimenti , incominceranno  a contare  i loro  anni  di  servizio  dal  giorno  che 
usciranno  dal  Reai  Collegio  Militare  , e saranno  incardinati  ai  Corpi.  Ed 
io  le  comunico  tal  Sovrana  decisione  per  le  anologhe  disposizioni  di  risulta- 
mento  nella  parte  che  la  riguarda;  rimanendo  con  ciò  abrogata  per  gli  Alun- 
ni suddetti  la  Sovrana  decisione  , emessa  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de* 
19  giugno  1830  , in  virtù  della  quale  quelli  a piazza  franca  contavano  gli 
anni  di  servizio  dal  giorno  della  loro  ammissione  io  Collegio  (1).  • 


Non  puh  procederti  dalla  G.  C.  di'  conti  a liquidazioni  novelle  per  rettificare 
pensioni  già  accordate  senza  una  espressa  autorizzazione  Sovrana. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  27  ottobre  1841. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  la  nuova  liquidazione  di  pensione  di  giustizia 
discussa  da  cotcsta  Gran  Corte  a favore  dell’  antico  Pilota  della  Reai  Mari- 
na Benigno  de  Cesare  ; e la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  16 
del  corrente  si  è degnata  accordare  al  suddetto  individuo  la  pensione  di  an- 
nui ducati  84  in  vece  di  quella  di  ducati  56,  che  gli  si  trovava  concessa  con 
Reai  Decreto  do’  7 febbrajo  1825. 

Nel  parteciparle  nel  Reai  Nome  tal  Sovrana  decisione  per  sua  intelli- 
genza , e governo  , vengo  a manifestarlo  , a riscontro  del  suo  rapporto  del 
18  settembre  n.°  28  , che  trovo  saggia  la  sua  proposizione  , che  avvenen- 
do d*  oggi  innanzi  il  caso  di  documenti  cho  si  producono  per  giustificare 
servizi  di  maggior  durata  , e procedere  a liquidazioni  novelle  per  rettifica- 
re pensioni  già  accordate , in  tali  casi  la  Gran  Corte  de’  conti  nel  riceve- 
re le  liquidazioni  novelle  , e pria  di  passare  at  loro  esame  provochi  per 
mezzo  di  questo  Keal  Ministero  le  autorizzazioni  Sovrane  per  riesaminare 
le  già  approvate  liquidazioni  (2). 


(i)  Rea)  Rescritto  diretto  al  Procurator  Generale  presso  la  Gran  Corte  de’ conti  di 
Napoli. 

(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Procurator  Generate  della  Gran  Corie  de’  conti  di 
Napoli. 
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Li  atiegnamenti  dei  Cappellani  Sacramentali  non  debbono  andar  toltopoili 

a ritenzione  di  torte  alcuna,  e non  hanno  perciò  drillo  a pernione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Nhpoli  27  aprile  1842. 

La  Consulta  Generalo  del  Regno  , chiamata  per  Sovrano  comando  ad 
emettere  il  suo  avviso  sul  dubbio  . se  in  forza  della  legge  del  li  dicembre 
1810  i Cappellani  Sagramentali  abbiano  dritto  a pensione  di  ritiro  propor- 
zionatamente allo  assegno  di  che  godono  a carico  de'  fondi  comunali;  aven- 
do considerato  che  per  la  legge  istessa  non  ve  ne  hanno  i Parrochi  e Sot- 
toparrochi  ; ha  opinato  che  non  debbano  i rispettivi,  assegna  menti  dei  Cap- 
pellani Sacramentali  andare  sottoposti  a ritenzione  di  sorta  alcuna  e quindi 
dar  loro  dritto  a pensione. 

Essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  un’  avviso  siffatto , nel  Reai  No- 
mo glielo  partecipo  per  T uso  convenevole  di  risultamento. 

Decreto  contenente  novelle  preterizioni  circa  le  pernioni  di  ritiro  da  accordarti 
agl’  impiegati  civili , e militari. 

Napoli  1 giugno  1S42. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  Reai  Decreto  do'  3 di  maggio  1816. 

Considerando  che  lo  pensioni  di  ritiro  hanno  per  unico  oggetto  di  ac- 
cordare agl’impiegati  ne’ diversi  ufflzii  dello  Stato  , ed  agli  Ufliziaii  di  ter- 
ra , e di  mare  una  onorata  sussistenza  , quando  o l’ età , o gravi  infermità 
impediscono  loro  di  proseguire  il  servizio  dello  Stato. 

Considerando  avere  una  trista  esperienza  confermato  , elio  spesse  volto 
questo  benefizio  si  rivolgo  iu  un  calcolo  di  particolare  interesso  , privando 
lo  Stato  di  coloro , che  sono  ancora  in  grado  di  prestare  utili  servizii. 

Essendo  dovere  del  Governo  porre  un  termine  a questo  abuso- 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze- 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  A contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  rimane  vie- 
tato di  accogliersi  domande  di  pensioni  di  ritiro  , se  prima  non  si  giustifi- 
chi di  essersi  oltrepassata  l’ età  di  anni  sCssantaeinque  per  gl’  impiegati  civi- 
li, o di  anni  sessanta  pe’  militari. 

2.  Coloro  i quali  malgrado  di  non  essere  giunti  all’  età  di  sopra  enun- 
ciata , si  rendessero  per  mali  cronici  incapaci  di  servire  ulteriormente  , po- 
tranno avanzare  motivata  domanda  al  Ministro  da  cui  dipendono  , i!  quale , 
praticate  lo  debite  investigazioni  sulla  verità  dell’  esposto , rassegnerà  la  do- 
manda ajte  Nostre  Sovrane  risoluzioni  , per  determinarsi  se  abbiasi  ad  ac- 
cordare il' ritiro  dispensando  all'età,  attesa  l’assoluta  incapacità  al  servizio 
attivo , ovvero  destinarsi  il  ricorrente  ad  altro  impiego  che  ricliicgga  mi- 
nore attività  , e lavoro. 

3.  Tutto  lo  disposizioni  , che  si  trovano  emesse  con  precedenti  Reali 
Decreti , c Sovrano  disposizioni  relativamente  alle  pensioni  di  ritiro , e ve- 
dovili , rimangono  nei  loro  vigore  per  la  parte  nella  quale  non  si  oppon- 
gono alle  prescrizioni  del  presente  decreto. 
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Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  interino  del  Con- 
siglio dei  Ministri  , tutti  i nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato,  il  nostro  Luo- 
gotenente generale  ne’  nostri  Reali  Domini  al  di  là  del  Faro  , ed  il  Mare- 
sciallo di  campo  Direttore  del  nostro  Ministero  , e Reai  Segreteria  di  Stato 
della  Guerra  , e Marina  sono  incaricali  ciascuno  per  la  parte  elio  lo  riguar- 
da, della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Sono  da  onervarti  per  le  pensioni  di  ritiro  degli  impiegati  comunali 
le  prescrizioni  del  Decreto  del  1.  giugno  1842. 

ministero  degli  affasi  intbrki. 

Napoli  7 dicembre  1842. 

Nella  liquidazione  di  pensioni  di  ritiro  a carico  de'  comuni  , conviene 
eli’ Ella  si  attenga  strettamente  alle  prescrizioni  del  Ucal  Decreto  del  1 giu- 
gno 1842.  Quindi  qualora  I’  impiegato  municipale  , che  domanda  la  giubi- 
lazione abbia  compiuto  gli  anni  sessantacinquc  di  sua  età  fa  mestieri  di  uni- 
re alle  altro  carte  richieste  I'  atto  di  sua  nascita.  Che  se  poi  tal  circostan- 
za non  sussistesse  tenuto  presente  I’  art.  2 del  citato  Reai  Decreto  dev'El- 
la  prima  di  dar  luogo  alla  liquidazione  dirigere  a questo  Reai  Ministero  un 
motivato  rapporto  per  definirsi  , se  questa  debba  aver  corso. 

Nell’  uno  caso  , o nell’altro  baderà  di  uuire  all'  incartamento,  da  invia- 
re, la  domanda  dell'interessato  colla  indicazione  della  data  certa  nella  quale 
è stata  presentata. 


Li  avviti  de'  Contigli  £ Intendenza  per  liquidazione  di  pensioni  a carico  dei 
comuni  non  sono  soggetti  a bollo  , e registro. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  maggio  1843. 

Sul  dubbio  elevato,  se  gli  avvisi  delti  Consigli  d'intendenza  per  la  liqui- 
dazione delle  pensioni  a carico  dei  comuni  debbano  andar  soggetti  al  bollo , 
ed  al  registro  ; la  Commissione  do’  Presidenti  della  Gran  Corte  de'  cooti  ha 
portato  avviso , cui  il  Ministro  delle  Finanze  si  è perfettamente  uniformato, 
che  ne  debbono  essere  esenti , come  qualunque  atto  dei  Consigli  che  a sem- 
plice avviso  si  riduca  ; ma  che  debbono  a queste  formalità  audar  soggette  lo 
sole  copie , e spedizioni  di  tali  avvisi , quando  vengano  richieste  dalle  parti. 

Le  partecipo  ciò  per  opportuna  intelligenza,  ed  uso  di  risulta. 
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Gli  uffiiziali  inmobilizzati  godendo  tolda  t no»  pernione  , td  etttndn  soggetti 
alla  ritenuta  del  2 e mezzo  per  cento , debbono  come  gli  altri  ufficiali  del 
Beai  Eiercito  godere  per  le  loro  famiglie  della  pernione  vedovile. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  15  luglio  1843. 

Nato  il  dubbio,  se  gli  uffiziali  immobilizzati  e pagati  a carico  della  Fi- 
nanza , correr  dovessero  pel  matrimoni  la  sorte  de'  ritirali,  il  Re  N.  S.  or- 
dinò che  questo  dubbio  si  discutesse  in  Consiglio  de'  Ministri  ; ed  il  Consi- 
glio de’  Ministri , raccolte  avendo  opportune  dilucidazioni  fu  di  avviso , che 
gli  uflìziali  immobilizzati , godendo  soldo  e non  pensione  , ed  essendo  sog- 
getti alla  ritenuta  del  due  e mezzo  percento  dovessero,  come  gli  altri  uffi- 
ziali  del  Rcal  Esercito , godere  per  le  loro  famiglie  della  pensione  vedovile. 

Or  tale  avviso  essendo  stato  rassegnato  a S-  M.  dal  Presidente  Interino 
del  Consiglio  de’ Ministri,  la  M S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  30 
giugno  si  è degnata  di  approvarlo. 

lo  quindi  le  comunico  siffatta  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelligenza, 
ed  uso  di  risultamento  (1). 


Gl’  impiegati  delle  Officine  della  Reai  Commestione  di  beneficenza  di  nomina 
Regia  sono  considerati  per  la  liquidazione  della  pensione  in  favor  loro,  e 
delle  famiglie  ai  termini  della  legge , pagando  lui  loro  soldi  il  2 e mezzo 
per  cento  dall'  anno  1841  in  avanti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  marzo  1844. 

S-  E.  il  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  interino  del  Consiglio 
de’  Ministri  mi  fa  sapere  di  aver  rassegnato  al  Re-  N.  S.  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  degli  11  corrente  la  dimanda  della  Reai  Commissione  di  Be- 
neficenza, perchè  gl'impiegati  dello  sue  officine  , come  di  nomina  Regia  , ri- 
lasciassero il  due  e mezzo  per  cento  sui  rispettivi  loro  soldi  , al  pari  di  tutti 
gli  altri  Impiegati  dello  Stato  , per  acquistar  cosi  il  dritto  alla  pensione  di 
giustizia,  e di  aver  la  M.  S.  ordinato  che  gl'impiegati  della  Keal  Commes- 
sione  di  Beneficenza  da  S.  M.  nominati  colla  pianta  organica  ,. approvata  col 
Reai  Decreto  dei  31  gennajo  1.841,  sieno  considerali  per  la  liquidazione  delle 
pensioni  in  favore  loro  e delie  famiglie  ai  termini  della  legge,  pagando  sui 
loro  soldi  il  due  e mezzo  per  cento  dall'anno  1841  in  avanti. 

La  rendo  di  ciò  iutesa  per  lo  adempimento  nella  parto  che  la  ri- 
guarda (2). 


(0  Reale  Rescritto  diretto  al  Procuratore  generale  presso  la  Gran  Corte  de'  conti  di 
Napoli. 

(a)  Rcal  Rscrilto  diretto  al  Procuratore  generale  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  di 
Napoli. 


Digitized  by  Google 


653 


Il  tempo  in  cui  gl'  individui  delle  Reali  Guardie  del  Corpo  a cavallo  riman- 
gono al  servizio  in  questa  compagnia  dev  essere  loro  calcolato  pel  di  loro 
passaggio  al  ritiro  , o per  la  pensione  vedovile , malgrado  che  no»  perce- 
piscono alcun  soldo. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  5 marzo  1845. 

Un  descritto  Realo  del  tenor  seguente,  dato  a' 26  febbra  jo  1845  mi 
vien  diretto  dal  ltcal  Dipartimento  di  Guerra  e Marina. 

« Sua  Maestà  il  Re  ( D.  G.  ) considerando,  che  gl'individui  delle  Reali 
» Guardie  del  Corpo  a cavallo  , chiamati  a far  parte  della  Compagnia  ai  ter- 
» mini  del  Reai  Decreto  organico  del  19  marzo  1843,  prestano  un  servizio 
» attivo  tanto  in  Corte  che  nei  campi  , ha  ordinato  , che  in  eccezione  al- 
» l’articolo  3.  del  Reai  Decreto  dei  3 maggio  1816  , .il  tempo  durante  il 
» quale  essi  rimangono  nella  connata  compagnia  venga  posto  a calcolo  pel 
» di  loro  passaggio  al  ritiro , o per  la  pensione  vedovile  malgrado  che  non 
» percepiscono  alcun  soldo  ». 

E questa  Sovrana  prescrizione  or  io  le  comunico.  Signore,  per  sua  in* 
teiligenza , a per  1’  uso  di  risultamcnto  nella  parte  che  la  riguarda  (1). 


Ne’  casi  di  doppio  impiego,  sempreccliè  vi  sia  Sovrana  permissione,  con  dop- 
pio soldo  , e doppia  ritenuta  dipendente  , ed  a carico , e beneficio  di  due 
Amministrazioni  diverse  , di  cui  l'  una  non  dipende  dilla  Tesoreria  , due 
debbono  essere  le  pensioni  a liquidarsi  a peso  t’una  della  Tesoreria,  e l’al- 
tra dell'  Amminislruzione  da  cui  rilevava  C impiego. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 novembre  1845. 

Il  Ministro  dello  finanze  , cui  passai  i convenevoli  uffici  dopo  I’  onore- 
vole foglio  di  V.  E.  del  25  aprile  ultimo,  ha  a me  spedito  copia  del  Sovra- 
no Rescritto  del  18  giugno  1845  ; che  qui  appresso  le  trascrivo.  _ 

» In  ordine  al  quesito  su  f esercizio  di  due  impieghi  io  Sicilia  uno  di 
soldo  a carico  della  Tesoreria  generale  ; e I’  altro  di  soldo  comunale  dasse 
dritto  a due  pensioni. 

» Trapassato  D.  Francesco  Paolo  de  Leonardis  , il  quale  ad  un  tempo 
esercitava  due  impieghi  uno  di  Soprintendente  di  strade , e Banchina  in  Pa- 
lermo col  soldo  di  annui  due.  144  a carico  di  quel  Comune  , e Y altro  di 
contestabile  del  Lazzaretto  di  Palermo  col  soldo  di  due.  108  annui  a carico 
della  Reai  Tesoreria,  nacque  il  dubbio  se  l'esercizio  di  due  impieghi,  uno 
di  soldo  a carico  della  Tesoreria  , 1'  altro  di  soldo  comunale  dasse  dritto  a 
due  pensioni.  ' 

» Il  quale  dubbio  diè  luogo  al  suo  rapporto  de'  23  gennajo  1843  nu- 
mero  26. 

» L’  affare  essendo  stato  per  ordine  Sovrano  esaminato  dalla  Consulta 
generale  , quel  Collegio  avviso  che  ue'casi  di  doppio  impiego  , semprechò 

(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Procuratore  Generale  della  Gran  Corte  dei  conti  di 
Napoli 
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vi  sia  espressa  Sovrana  permissione  , con  doppio  soldo  , c dóppia  ritenuta  , 
dipendente,  e a carico  e beneficio  di  due  amministrazioni  diverse,  di  cui  l’ima 
dalla  Kcal  Tesoreria  non  dipenda  , sia  regolare  , e giusto  clic  duo  si  liqui- 
dino le  pensioni,  a peso  ciascuna  deH'una  amministrazione  , e dell'  altra  ri- 
spettivamente. 

■»»  Ora  avendo  io  rassegnato  al  Re  N.  S.  tale  avviso  S.  M.  si  ò degnata 
approvarlo. 

» Nel  Rcal  Nome  le  comunico  la  detta  Sovrana  risoluzione  per  sua  in- 
telligenza e regola  , e le  restituisco  le  carte  (1)  ». 


Gl’  impiegali  adibiti  nella  Delegazione  de'  Compitanti  in  Napoli , e tutti  li 
altri  addetti  all ' Amministrazione  de'  Campitanti  ntlle  comuni  del  Degno 
pattano  rilatciart  tulli  loro  laidi  il  due  , e mezzo  per  cento  , onde  ettcre 
ammtui  al  godimento  delle  peniioni  di  ritiro  , e vedovili. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  50  ottobre  1847. 

Essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  I’  avviso  emesso  dalla  Consulta 
generalo  del  Regno  perchè  gl’impiegati  addetti  alla  delegazione  de' Campi- 
santi di  questa  Capitalo  , non  che  tutti  gli  altri  che  sono  adibiti  all'  ammi- 
nistrazione degli  altri  Campisanti  del  Regno  , potessero  rilasciare  il  2 e mez- 
zo per  cento  su  i loro  soldi  , onde  essere  ammessi  al  godimento  delle  pen- 
sioni di  ritiro  e vedovili , a somiglianza  degli  altri  impiegati  comunali  ; nel 
Rcal  Nome  glielo  partecipo  pur  lo  adempimento  di  risulta. 


Si  etcludono  dal  godimento  della  pernione  litoti  impiegati  che  rimangono  in  di- 
iponibilità,  dovendo  gli  altri  parteciparne  eia  che  nelli  decreti  ti  dica  ammetti 
al  ritiro , o facoltati  a liquidare  la  pernione  di  ritiro  ai  termini  della  legge. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

* ’ , _ « 

• Napoli  27  marzo  1S48. 

Viene  comunicato  a questo  Ministero  di  Slato  da  quello  dell' Interno 
un  Rescritto  del  tenor  seguente. 

Informata  S.  M.  che  pe'  funzionari  non  conservati  in  attività  si  sia  in- 
contrato dubbio  a liquidare  la  rispettiva  pensione  sol  perchè  ne’  corrispon- 
denti decreti  siasi  detto  ammetti  al  ritiro  , e no*  già  facoltati  a liquidare 
la  pennone  di  ritiro  a'  termini  di  legge  , si  è degnata  dichiarare  doversi  e- 
scindere  dal  godimento  della  pensione  i soli  che  rimangono  in  disponibilità, 
dovendo  gli  altri  partecipare  al  godimento  della  pensione  in  qualunque  mo- 
do si  esprima  ammessi  al  ritiro  , o facoltati  a liquidare  la  pensioue  di  ri- 
tiro a'  termini  della  legge. 

. Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E. , per  le  disposizioni  di  risulta- 
nicnto  alla  Tesoreria  generale  , ed  alla  Gran  Corte  de’  Coati. 


(i)  Questo  Resi  Rescritto  fu  duetto  si  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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Sulle  peneioni  di  ritiro  dei  Màttlri  di  Scuola. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  13  ottobre  1848. 

Per  la  pensione  dal  Maestro  della  Scuola  primaria  di  Lecce  si  elevò 
il  dubbio , se  dopo  le  riforme  del  1831  su  le  Amministrazioni  Municipali  , 
potessero  gl'  impiegati  de  comuni  giovarsi  delle  gratificazioni  ottenute  in  au- 
mento del  loro  soldo  , nel  liquidare  le  pensioni  di  ritiro. 

La  Commessione  de’ Presidenti  presso  la  Gran  Corte  de’ Conti  aven- 
do dato  favorevole  avviso,  la  cessata  Consulta  generale  aggiunse,  che  il  pro- 
mosso dubbio  trovavasi  risoluto  con  Sovrana  determinazione  del  25  agosto 
1833  contenuta  nel  Reale  Rescritto  do’  là  settembre  di  quello  anno  , nel 
concedersi  la  pensione  di  giustizia  alla  Vedova  di  D.  Antonio  Bevilacqua , e 
ad  essa  quindi  parve  che  gl’impiegati  comunali  possono  liquidare  la  pensio- 
ne di  giustizia  e sul  soldo  e su  lo  gratificazioni  corrispondenti  in  tutto  al 
Bildo,  di  cui  godevano  prima  delle  riforme  ordinate  nel  1831. 

£ S M.  essendosi  degnata  ai  30  di  settembre  ultimo  decorso  ap- 
provare il  mentovato  parere  della  Consulta  generale  , io  mi  do  la  premura 
di  renderle  nota  questa  Sovraua  risoluzione  per  sua  intelligenza  e conveniente 
uso  di  risultamento. 


La  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  che  avrebbero  dovuto  rilasciare  gl’  im- 
piejati  comunali  tulle  gratificazioni  percepite  dal  1838  debbono  toddiifarla 
nei  corto  di  due  anni  onde  poetano  tu  di  quelle  gratificazioni  aver  dritto 
alti  pensione. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  17  marzo  1849. 

Indi  alla  Sovrana  risoluzione  del  30  settembre  18i8  per  la  quale  gl'im- 
piegati comunali  han  dritto  alla  pensione  di  giustizia  anche  sulle  gralitica- 
fcioni  che  percepiscono  a compimento  di  soldo  , questo  Reai  Ministero  ha 
considerato  non  dovere  nò  potere  le  casse  comunali  soggiacere  ad  esiti  quando 
non  ne  avessero  cumulati  i fondi. 

Eppcrò  Ella  disporrà  che  gl'  impiegati  suddetti  nel  corso  di  due  anni 
soddisfino  l’ammontare  della  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  che  avreb- 
bero dovuto  rilasciare  sulle  gratificazioni  percepite  dal  1838  a questa  parte; 
e ciò  nella  veduta  che  mancando  di  vita  qualche  stipendiato  , o dovendo  i 
comuni  tribuiro  la  pensiono  alla  vedova  od  a’  figli  , possa  trovarsi  rinfran- 
cato dello  importo  della  ritenuta. 

E che  se  la  morto  avvenisse  nel  corso  di  due  anni , nei  quali  sta  ve- 
rificandosi il  rinfranco  alla  Cassa  comunale  , il  di  meno  non  versato  fosso 
ritenuto  dalla  prima  annata  della  pensione  accordata  ai  superatiti. 

In  conseguenza  Élla  prescriverà  a'  Cassieri  comunali  di  eseguire  le  di- 
sposizioni succcnnate  a loro  risponsabitità. 
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Debbono  mere  considerate  come  Campagne  per  le  Reali  Truppe  tanto 
la  ipedizione  eseguita  in  luglio  1820,  che  f altra  nel  1849  in  Sicilia. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  18  aprile  1849. 

Le  trascrivo  qui  appresso  per  l’uso  di  risuUamento,  un  Reai  Rescritto 
che  con  la  data  de’  30  marzo  ultimo  mi  ha  partecipato  S.  E.  il  Ministro  di 
Guerra  e Marina.  ... 

» Sua  Maestà  il  Re  (D.  G.)  si  è degnata  di  comandare  , che  tanto  la 
spedizione  eseguita  in  luglio  1820  contro  Palermo,  quanto  quella  che  ha  luogo 
attualmente  contro  la  Sicilia  debbono  essere  considerate  come  Campagne. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  per  l'uso  di  risuUamento  dal  suo 
canto. 


La  spedizione  eseguito  nel  1849  dalle  Reali  Truppe  nello  Stalo  Pontificio 
debb’  essere  considerata  come  Campagssa  , al  pari  che  quella  in  Sicilia  , e 
l'assedio  sostenuto  nella  Cittadella  di  Messina.  ' 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  19  dicembre  1849. 

Il  tóinistro  di  Guerra , o Marina  mi  ha  partecipato  con  Rescritto  dei 
27  novembre  d’aver  S.  M.  ordinato  che  la  spedizione  nello  Stato  Pontifìcio 
avvenuta  in  questo  anno  debba  essere  considerata  come  Campagna  , e che 
indipendentemente  della  Campagna  per  la  spedizione  contro  la  Sicilia  ; l'as- 
sedio sostenuto  nello  scorso  anno  dalle  Reali  Truppe  rinchiuse  nella  Citta- 
della di  Messina  , debba  valere  da  so  solo  come  un'  altra  Campagna  a'  ter- 
mini del  § 153  della  Reale  ordinanza  per  lo  servizio  delle  Piazze. 

Ne  la  prevengo  per  l'uso  di  risuUamento. 


Dichiarasi  che  il  beneficio  di  una  campagna  i concesso  a tutti  i militari  di 
terra , e di  mare , i quali  presero  parte  al  riacquisto  delta  Sicilia , a con- 
tare da'  primi  di  settembre  1848  sino  al  15  maggio  1849  ; e che  coloro  li 
quali,  dopo  aver  difesa  la  Cittadella  di  Messina  uscirono  a combattere  in 
campo  aperto  ne’  giorni  3,  6,  e 7 settembre  , o posteriormente  debbono  go- 
dere di  due  campagne. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  giugno  1850  (1). 

Per  l’uso  di  risuUamento  nella  parte  che  la  riguarda  le  partecipo  un 
Reai  Rescritto  de'  29  aprile  ultimo,  che  mi  è pervenuto  dal  Dipartimento  di 
Guerra  e Marina. 

» S.  M.  l D.  G.  ) a maggior  chiarimento  de' Sovrani  Rescritti  del  30 
marzo  o 27  novembre  1849,  num.  2382,  e 6813  riguardanti  le  due  cam- 

(■)  Resi  Rescritto  diretto  al  Procurato!  Generale  della  G.  C.  de’ conti  di  Napoli. 
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pagnc  una  por  la  difesa  della  Cittadella  di  Messina,  o l'altra  per  la  ricon- 
quista della  Sicilia  , in  seguito  di  diversi  dubbi  elevati  si  è degnata  dichia- 
rare che  ’l  beneficio  di  una  campagna  ò concesso  a tutti  i militari  di  terra 
c di  mare  , i quali  presero  parte  al  riacquisto  della  Sicilia  , a contare  dai 
primi  di  settembre  1848  , fino  al  15  maggio  1849,  sia  che  abbiano  mili- 
tati colà  per  lo  intero  periodo  succennato  , sia  che  si  fossero  trovati  pre- 
senti solamente  ad  una  parte  delle  operazioni  eseguite  in  quello  spazio  di 
tempo.  Quindi  è che  coloro  i quali  dopo  aver  difesa  la  Cittadella  di  Mes- 
sina uscirono  a combattere  in  campo  aperto  ne‘  giorni  3,  6,  e 7 settembre 
o posteriormente , debbono  godere  di  due  campagna  ai  termini  del  Reai  Re- 
scritto de’ 27  novembre  1849,  disopra  mentovato,  e di  una  sola  quelli  che 
rimasero  constanlemente  nella  fortezza  , durante  tutto  il  sopraindicato  pe- 
riodo ».  . ~ . . 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a Y.  E.  per  I’  uso  di  risultamento  dal  suo 
canto. 


Non  deve  valere  per  Campagna  alle  Troppe  che  ti  trovavano  in  Sicilia  nel 
1820  allo  tcoppiare  della  rivoluzione  prima  che  ti  fotte  colà  recalo  il  Cor- 
po di  Esercito  comandato  dal  Tenente  Generale  D.  Florestano  Pepe.  Ni 
hanno  drillo  alla  Campagna  contro  la  Sicilia  nel  1818  , e 1849  le  Trup- 
pe che  in  gennajo  1848  vi  ti  trovavano  di  guarnigione  , e le  altre  che  vi 
furono  spedite  tolto  gli  ordini  del  Maresciallo  De  Sauget. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  7 dicembre  1850. 

Per  l’  uso  cui  conviene  lo  partecipo  un  Reai  Rescritto  che  sotto  la  da- 
ta del  27  dello  caduto  mese  mi  ò stato  diretto  da  S.  E.  il  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  di  Guerra  , o Marina. 

» In  seguito  di  dubbio  elevato,  S.  M.  il  Re  ( D.  G •)  si  è degnata  di- 
chiarare. 

» l.°  Che  la  Campagna  del  1820  non  debba  valere  alle  truppe  che 
allo  scoppiar  della  rivoluzione  in  Sicilia  si  trovavano  di  guarnigione  in  quelli 
Reali  Domimi  prima  che  si  fosso  colà  recato  il  Corpo  di  Esercito  coman- 
dato dal  Tenente  Generale  I).  Florestano  Pepe. 

» 2.°  Che  non  abbiano  dritto  alla  Campagna  contro  la  Sicilia  del  1848, 
e 1849  le  Truppe  che  in  gennajo  1848  vi  si  trovavano  di  guarnigione  , e 
neanche  quelle  che  vi  furono  spedite  sotto  gli  ordini  del  Maresciallo  di  Cam- 
po Do  Sauget. 

» Nel  Rcal  Nome  lo  comunico  a V.  E.  per  I’  uso  di  sua  parte  ». 


Vol.  II. 
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Tavoliere  di  Puglia. 


Li  pascoli  nella  Puglia  , e nel  Sannio,  non  furono  diversi  di  quelli  che 
nella  Repubblica,  e nell'Impero  di  Roma  assegnavansi  ne'pubbliei  campi  pel 
pascolo  degli  animali  col  pagamento  di  un  veliigale.  Ridotti  poi  a regalie 
questi  pascoli  sotto  li  Re  Normanni , e li  Svcvi  , un  tributo  esigevasi  dai 
possessori  di  animali  cho  ne  profittavano , e continuò  tale  sistema  anche 
sotto  gli  Angioini , c lino  a elle  questo  tributo  si  ridosso  ad  altra  forma 
dal  Re  Alfonso.  Provvide  questo  .Monarca  al  riordinamento  de' pascoli  di  Pu- 
glia, la  di  cui  regione  era  divenuta  deserta  per  le  sostenute  guerre  , costi- 
tuendo di  ossi  un  dritto  privativo  fiscale,  sia  che  al  fisco  si  appartenessero, 
sia  alle  chiese  , a’  baroni , ed  ai  diversi  particolari  , li  quali  avevano  libera 
facoltà  di  venderli  ; ed  ordinò  nell'  anno  1437  che  tutti  li  pastori  obbligati 
fossero  a menare  li  di  loro  animali  esclusivamente  in  que'  pascoli,  cosicché 
a ninno  fu  più  permesso  venderli  ad  uso  degli  animali  che  venivano  d' in- 
verno nella  Puglia-  Col  contratto  di  perpetua  locazione  , a’  fondi  fiscali  fu- 
rono uniti  quelli  de'  particolàri  t e corpi  morali  soliti  ad  usarsi  per  pastu- 
ra , e gli  uni  , e gli  altri  formarono  ciò  che  poi  si  disse  Tavoliere  di  Pu- 
glia che  si  estendeva  da  Civitate  fino  ad  Andria  nella  lunghezza  di  settanta 
miglia,  (juesta  estenzione  di  terre  fu  divisa  in  locazioni  generali  , e parti- 
colari , c riserbata  la  facoltà  al  fisco  di  aggiugnervi  altro  possessioni  de' par- 
ticolari , quando  il  concorso  del  bestiame  fosse  maggiore  (I). 

Fra  la  Puglia  , e le  Montagne  Alfonso  riserbò  alcuni  pascoli  autunnali 
detti  riposi , perchè  quivi  gli  animali  potessero  trattenersi  fino  a che  si  fos- 
se esegnita  la  distribuzione  , e l' assegnamento  del  pascolo  vernale  (2).  De- 
stinò ancora  diverse  strade  per  la  comoda  trasmigrazione  degli  animali  da'lon- 
tani  Abruzzi  alla  Puglia  , e per  servire  nello  stesso  tempo  di  alloggio  , e 
di  pastura  , e denominaronsi  Trai  turi , li  quali  in  epoche  posteriori  limita- 
ronsi  alla  larghezza  di  sessanta  passi-  Abolì  egli  pure  ogni  giurisdizione  nei 
baglivi  per  f esazione  delle  fide  , e creò  un  Doganiere  pel  governo  di  que- 
sto ramo  delle  finanzo.  Molti  privilegii  accordò  a coloro  che  conducevano 
animali  nella  Puglia  , e tra  ti  altri  quello  dell’  esenzione  dal  foro  ordinario, 
e della  franchigia  di  ogni  vcttigale  nella  vendita  , e nel  trasporto  delle 
merci  tratte  dalle  pecore.  Per  dare  la  sussistenza  a'  coloni  Pugliesi  * lasciò 
loro  alcuni  pezzi  di  terra  per  uso  di  coltura  , detti  poi  terre  da  portata  , 
cioè  appartate  dalle  salde,  e nel  1457  si  permise  pure  di  coltivar  le  anti- 
che difese.  Finalmente  nel  1470  si  concedè  a questi  loculi  della  Puglia  il 
sale  a minor  prezzo  di  quello  vendevasi  , come  preservativo  di  molti  mali 
negli  animali , e ai  calcolò  a diciotto  mila  tomoli  di  rotola  33  ciascuno.  A 

(i)  Ogni  locazione  fu  divìsa  in  un  certo  numero  di  poste  stabili  , cioè  siti  f os- 
siano  ovili  , ool  pascolo  rispettivo  iu  terra  salda  , valutata  ciascuna  per  un  determinalo 
numero  di  pecore. 

(a)  Di  questi  riposi  il  primo  era  il  Saccione  , il  più  grande  , ed  il  migliore  per 
la  qualità  del  pascolo,  comprendendo  i luoghi  posti  Ira  if  Home  Sangro,cd  il  Fortotc 
sulle  spiagge  dell’ Adriatico.  Il  secondo  era  detto  Munge  c conteneva  i pascoli  di  Miner- 
vino , Andna  t Rilento  , Corato  , e Ruvo.  il  terzo  aggiun  ovi  eia!  Re  Ferdinando  IV  c 
il  Monte  Gargano  - 
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I trita  quest’  amministrazione  fu  data  la  denominazione  di  Dogana  della  me - 
*«n  tirile  pecore  in  1‘uijlia. 

('.arto  III  rondò  alquanto  più  miti  li  rigori  noli'  esazione  ; foce  cancel- 
lare da’ registri  quei  loculi  che  per  qualsiasi  accidenti!  erano  rimasti  privi  di 
|MToro  ; emise  de/  provvedimenti  (ter  riunirò  in  una  locazione  tutti  que'  lo- 
cali clic  con  frazioni  , o con  rigiri  eransì  fatte  ascrivere  al  Tavoliere;  e da 
ultimo  determinò  le  tasse  delle  locazioni  secondo  il  valore  degli  erbaggi,  a 
I'  Augusto  successore  Ferdinando  IV  permise  |totersi  dare  a censo  le  terre 
delle  ri /ani  autunnali.  Tali  provvedimenti  altltenchè  assai  utili , non  furono 
però  Itastevoli  a migliorare  le  tristi  condizioni  in  che  trovavasi  quel  Dema- 
nio , che  sentivano  il  bisogno  di  altri  ancora,  li  quali  si  adottarono  nelli  an- 
ni successivi. 

La  rendita  cito  diede  approssimativamente  , dal  1734  al  1806  detto  De- 
manio non  superò  ramina  somma  di  due-  329  , 635,  che  depurata  delle 
s|M-se  , delle  franchigie,  importo  di  tributo , ed  altro,  rimaneva  di  netto  in 
annui  due.  228  , 068 , e grana  52. 

Il  Governo  che  ben  conosceva  li  mali,  da' quali  questa  branca  fiscale  era 
logorata,  meditava  sudi  espedienti  opportuni  al  prosperamento  ad  un  tempo, 
c della  finanza  , e della  economia  agricola  , e pastorizia  : ma  li  politici  av- 
venimenti sopraggiunti  in  Eurojta  , e 8|iecialmeiite  in  questo  Ite. ime  ne  ar- 
restarono l' adozione  e soltanto  nel  1798  si  permise  la  dissodar.ioue  delle  ter- 
re dette  ristori , e ponte  franose. 

Sopraggiunta  l' invasione  francese  ; i novelli  dominatori  profittando  del 
quasi  universale  sentimento  in  riguardo  alla  posizione  del  Tavoliere,  pubbli- 
carono il  21  maggio  1806  una  legge  con  la  quale  ordinossi  la  censuazioue 
in  perpetuo  a'  Coloni,  o possessori  delle  masserie  fiscali,  delle  terre  di  Pu- 
glia , o sia  delle  terre  salde  di  corte  a coltura. 

Ma  questa  legge  non  produsse  il  desiderato  olTelto,  dacchò  i censuarii  si 
trovarono  di  molto  gravati  tra  |>cr  l' aumento  considerevole  dell'  antica  pre- 
stazione , e pagamento  di  un’  annata  dell'  intero  canone  a titolo  d' entratura 
cui  andarono  soggetti  , e tra  per  la  sopraggiunta  inqtosiziouu  sudi  terreni 
stessi  del  tributo  fondiario  nella  gomma  di  450  mila  ducati , e tra  in  fino 
per  I’  avvilimento  del  prezzo  de'  cereali  , o delle  lane.  Non  pertanto  anda- 
vasi  compiendo  la  censuazione  , ma  pochi  canoni  però  si  affrancarono  per 
deficienza  di  danaro 

A delta  legge  fecero  seguilo  il  decreto  de' 26  novembre  1808  che  abolì 
il  diritto  del  pascolo  estivo  , volgarmente  detto  tiulonica  nelle  terre  del  Ta- 
voliere . e si  determinò  il  metodo  col  quale  li  censuarii  potevano  redimer- 
lo , l’ altro  del  5 settembre  t8!  t che  dettò  le  regole  per  la  conserva- 
zione de’  trattari  , c reintegra  di  quelli  che  fossero  occultali  ; e finalmente 
quello  del  19  febbrajo  1813  che  riunì  l'amministrazione  particolare  del  Ta- 
voliere con  quella  dc'demanii  dello  Stato.  Li  canoni  imposti  sulle  terre  del 
Tavoliere  presentavano  in  quell’epoca  la  somma  di  due  506  mila. 

Tale  era  lo  stato  delle  cose  del  Tavoliere  nell'anno  1815,  quando  ces- 
sata fa  occupazione  militare  il  Re  Ferdinando  foco  ritorno  al  possesso  di  que- 
sti altri  suoi  domimi  ; ed  allora  molti  pastori  degli  Abruzzi  rimostrarono 
contro  la  seguita  censuazione , ed  altri  domandarono  di  far  ritorno  all'antico 
sisltmia  riputando  rovinoso  quanto  erasi  oprato:  stimossi  quindi  dalla  sapien- 
za Sovrana  opportuno  creare  una  Commessione  per  esaminare  i vantaggi  , ed 
i danni  derivati  dalle  innovazioni  al  Tavoliere , e proporre  ciocché  giudicava 
poter  giovare  al  suo  prosperamento. 

Indi  al  parere  pronunzialo  dalla  Commissione  fu  emanala  la  legge  dei 
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13  gcunajo  1817  culla  quale  furono  confirmati  gli  acquisti  delle  proprietà  . 
c dei  dritti  fiscali  sul  Tavoliere  dal  1806  ai  1815.  8' impose  l'obbligo  di 
stipularsi  nuovi  contratti  tra  li  ccnsuart  ed  il  Governo  , purché  ogni  debito 
scaduto  si  soddisfacesse  al  pari  che  li  laudemt  per  lutti  li  passaggi  che  aves- 
sero fatti  que'  terreni.  La  facoltà  di  poter  affrancare  i canoni  fu  tolta  , ed 
il  Governo  si  riserbo  accordarla  in  casi  particolari.  Lo  censuazioni  fatte  a 
favore  de’  comuni  , c de'  luoghi  pii  laicali  si  annullarono.  Rcputaronsi  ille- 
gittimi possessori  de’ terreni  a pascolo  del  Tavoliere  coloro  che  avessero  ot- 
tenuti terreni  a censo,  mentre  possedevano  di  loro  proprietà  carra  cinquanta 
di  pastura  con  quelli  confinanti  ; li  acquirenti  di  oltre  le  cinquanta  carra  di 
terreni  a pascolo  , o di  tale  quantità  che  , unita  a quella  da  essi  posseduta 
della  medesima  natura  , li  avesse  resi  domini  di  una  estensione  maggioro 
di  carra  cinquanta  ; li  coltivatori  di  terreni  destinati  ad  uso  di  pascolo  ; e 
da  ultimo  quei  che  nel  tempo  della  ccnsuaziooc  non  avevano  animali  li  aves- 
sero poscia  acquistati  , od  avendoli  allora  ne  fossero  rimasi  privi  di  poi.  la 
ragione  de'  canoni  sulle  censuazioni  già  fatte  de'  terreni  a pascolo  , fu  an- 
nientata del  due  e mezzo  per  cento  agli  Abruzzesi  , a quei  della  provincia 
di  .Molise  , ed  a'  nati  iu  l’iedimontc  , qualora  avessero  censito  , e possedes- 
sero meno  di  carra  dieci  ; del  cinque  per  cento  se  ne  possedessero  tale  quan- 
tità ; e del  dieci  per  cento  tutti  li  altri  ccnsuart  de'  terreni  a pascolo , senza 
eccezione  di  quelli  dello  cosi  dette  patte  fitte.  Con  la  legge  stessa  furono  an- 
che aumentati  li  canoni  de'  terreni  saldi  dissodati  , del  venti  per  cento  per 
quei  il  di  cui  canone  non  ccccdcsso  ducati  trenta  il  carro  ; del  quiudeci  da 
ducati  trenta  fino  a cinquanta,  e del  dieci  da’ cinquanta  in  sopra.  Tutti  que- 
sti aumenti,  ragguagliati  in  capitale  al  cinque  per  cento  doversi  pagare  in  rate 
eguali  nel  1817,  1818,  o 1819.  Si  permise  la  coltivazione  della  soia  quinta 
parto  di  ciascun  possedimento,  riserbandosi  il  Re,  in  casi  straordinari,  di  per- 
mettere la  dissodazioue  di  una  maggiore  estensione.  Per  le  masserie  a semi- 
na poi  aumentossi  il  canone  di  altri  ducati  sei  a carro  da  riscattarsi  pari- 
menti  al  cinque  per  cento  nelli ' enunciati  tre  anni.  In  ultimo  si  precettava 
la  devoluzione  de'  terreni  se  per  anni  due  i censuart  non  pagassero  i cano- 
ni. Delle  agcvelazioni  furono  pure  accordate,  e tra  le  altre  quella  del  dritto 
alla  distribuzione  di  otto  in  nove  mila  cantaja  di  sale  per  ciascun'  anno  tra 
li  godenti  i pascoli  del  Tavoliere  per  la  metta  del  prezzo  corrente  se  sin- 
dacato si  fosse  negli  Abruzzi;  e di  duo  terzi,  se  nella  Puglia,  e l'altra  di  non 
poter  i censuarl  Abruzzesi  essere  soggetti  ne’ comuni,  nel  di  cui  lenimento 
sono  situati  i riposi  , o altri  fondi  censiti,  ad  alcuna  tassa  civica  straordina- 
ria, oltre  le  grana  comunali  per  que' comuni  ove  sono  imposte,  c comprese 
ne' ruoli  della  contribuzione  fondiaria,  non  annoverandosi  però  nell'esenzione 
le  gabelle  , e le  tasse  pe'  dritti  di  consumo- 

A questa  leggó  fondamentale  del  Tavoliere  seguirono  dello  altro  dirette 
al  miglioramento  dell’  Amministrazione  dello  stesso  non  solo  , ma  ben  pure 
al  vantaggio  de' censuarl , li  quali  per  le  contestazioni  relative  alle  terre  del 
Tavoliere  , non  che  a'  prodotti  delle  stesso , e degli  animali  non  doveano  al 
potere  giudiziario  rivolgersi , ma  al  contenzioso  amministrativo,  chiamato  a 
pronunziarvi  per  la  legge  dei  25  febbrajo  1820,  la  quale  provvide  alla  spe- 
ditezza ed  economia  de’  giudizi , ed  alla  conservazione  de’  principi  regolatori 
di  questa  branca  dell’  Amministrazione  finanziera. 

Tutte  le  surriferite  leggi , e decreti,  non  cho  lo  altre  relative  al  Tavo- 
liere cou  ordine  cronologico  veggonsi  qui  in  prosieguo  inserite. 


(idi 


Legge  sul  Tavoliere  di  Puglia. 

Napoli  21  maggio  1S06. 

CAPITOLO  I. 

Dell'  enfiteusi  delle  masserie  delle  terre  salde  di  Corte  a coltura. 

Art.  1.  Lo  masserie  fiscali  delle  terre  di  Puglia  , o sia  lo  terre  salde 
di  corte  a coltura  restano  censite  io  perpetuo  a'  coloni  o possessori  attuali 
di  esse. 

2.  Saranno  essi  perciò  riguardati  come  veri  censuar!  o enfiteuti  perpe- 
tui di  detti  fondi  nel  senso  più  esteso  di  questa  espressione  , e collo  leggi 
solite  apporsi  ai  contratti  di  simil  natura. 

3.  Il  canone  da  pagarsi  annualmente  al  Regio  Erario  viene  stabilito  in 
ducati  51  per  carro. 

4-  Detto  canone  sarà  affrancarle  al  5 per  100  dentro  dicci  anni  dalla 
stipulazione  del  contratto  , ed  al  k per  ogni  tempo  avvenire:  in  ambedue  i 
casi  però  a piacimento  dc’crnsuari  ed  in  rate. 

5.  Queste  rate  non  potranno  essere  minori  della  sesta  parte  dello  im- 
portare del  fondo  dell’  affrancazione  e per  quel  fondo  che  non  avrà  l’e- 
stensione di  un  carro  non  potrà  essere  affrancato  che  con  un  sol  paga- 
mento. 

6.  Il  canone  annuale  sarà  pagato  in  due  rate 'uguali  alla  fine  di  agosto 
c di  febbrajo  di  ogni  anno. 

7.  I censuar)  nell’  atto  della  stipulazione  del  contralto  pagheranno  per 
prezzo  ed  a titolo  di  entratura  una  somma  uguale  all'  importare  di  un'  an- 
nata di  canone. 

8-  L’  aumento  di  ducati  6 aggiunti  per  carro  al  prezzo  dell'  affitto  at- 
tuale dovrà  affrancarsi  alia  fissata  ragione  del  5 per  100  in  duo  rate  uguali 
pagabili  in  agosto  la  prima  , c la  seconda  in  novembre  del  presente  anno. 

9.  A quelli  che  affrancheranno  detto  aumento  di  ducati  (i  dentro  un 
mese  dal  giorno  del  fatto  contratto  verrà  bonificato  lo  sconto  del  5 per  100. 

10.  Quelle  mezzane  che  si  troveranno  o divise  in  più. pezzi  o lontano 
da’ loro  poggi  sarà  concesso  di  riunirle,  o di  avvicinarle  alle  case  rurali  per 
mezzo  della  permuta  elio  fatta  per  questo  oggetto  sarà  franca  di  taudcinio 
durante  il  presente  anno. 

11.  Di  tutti  i dritti  , o privilegi  fiscali  esistenti  a favore  degli  attuali 
coloni  delle  terre  saldo  di  corto  a coltura  , non  resta  conservalo  loro  clic 
quello  della  Statonica  , o sia  del  pascolo  estivo  sul  Tavoliere  fiscale  , per 
quel  tempo  però  , c su  quella  parte-  di  esso  che  da  nuovi  enfiteuti  non  sarà 
migliorata  con  piantagioni,  prati  salivi,  semenze  di  biade,  fabbriche  cc.  ec. 

12.  Questo  dritto  cesserà  a misura  clic  il  canone  delle  terre  , ad  esso 
soggette  sarà  affrancato. 

CAPITOLO  II. 

Dell’  enfiteusi  deile  locazioni. 

13.  Tutti  j possessi  goduti  attualmente  da’  locati  con  titolo  di  condu- 
zione , resteranno  ad  essi  censiti  in  perpetuo  nei  modi  , e colle  restrizioni 
che  appresso  : 

14.  Gli  affitti  attuali  del  pascolo  sono  annullati.  Ogni  locato  sarà  rico- 
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nosciulo  come  enfìteuta  per(>etuo  del  rondo  corrispondente  al  numero  degli 
animati  , di  cui  al  tempo  del  riparto  si  troverà  possessore. 

15-  I locali  potranno  emendare  gli  abusi  che  si  trovassero  esistere  a 
loro  riguardo  nel  riparto  attuale  o di  amichevole  accordo  Tra  loro  , o col 
sistema  solito  a usarsi  al  finir  di  ogni  addio  sessennale  , o eoo  altro  che  la 
Giunta  destinata  alla  esecuzione  della  presente  legge  è autorizzata  proporre 
dentro  ad  un  mese  dalla  sua  istallazione. 

16.  I locati  pagheranno  nei  tempi,  e modi  soliti  per  canone  di  enfiteusi 
la  responsione  del  loro  affitto  attuale  con  aumento  del  HI  per  100. 

17.  Dalla  presente  censiiaziouc  restano  esclusi , I.  quegli  che  tra  gli  am- 
messi non  hanno  pecore  benché  abbiano  f azione,  2.  quelli  eli'  essendo  locali 
fossero  ancora  proprietari  di  pasture  limitrofe  al  Tavoliere  di  una  estensione 
maggiore  di  carra  50. 

18.  1.  possessori  delle  poste  fisse  pagheranno  per  canone  il  prezzo  coa- 
cervato degli  aflìtti  presenti  della  locazione  a cui  appartenevano  un  giorno , 
più  il  10  per  100 , purché  in  nessun  caso  il  canone  cosi  stabilito  non  sia 
minore  della  responsione  del  loro  affitto  attuale. 

19  1 locati  pagheranno  per  prezzo  e a titolo  di  entratura  al  Itegio  E- 
rario  nell’atto  della  celebrazione  del  contralto  una  somma  eguale  all'  impoi- 
tare  di  un’  annata  di  canone. 

20.  Ogni  privilegio  elio  nella  presente  legge  non  verrà  a favore  dei  lo- 
cati nominativamente  confi  mia  lo  s'  intende  abolito. 

21.  I possessori  attuali  della  ilaionica  continueranno  a goderne  nei  mo- 
di , e a norma  delle  condizioni  espresse  nell' art.  11,  12  riguardo  a’ posses- 
sori della  servitù  attiva  delle  legna,  c delle  ghiande,  e feulileula  non  potrà 
procedere  al  taglio  degli  alberi  che  previo  il  consenso  delle  parti  interessate. 

22.  Dove  sarà  pog.-ibile  dovrà  cHcttuarsi  la  divisione  del  pascolo  promi- 
scuo tra'  locali  o comunisti,  ed  indi  tra  locali,  e locati  : ove  no,  la  Giunta 
incaricata  della  esecuzione  della  presente  legge  sottoporrà  alla  Itegia  appro- 
vazione i mezzi  piu  efficaci  per  togliere , o diminuire  i danni  derivanti  da 
detta  promiscuità. 

23.  i traliuri  ed  i ri  poti  laterali  saranno  riguardati  come  pubblica  pro- 
prietà , e quindi  reintegrali  , e garentili  dalla  pubblica  Amministrazione. 

2à.  I locati  possessori  di  masserie  lontano  da’  loro  prati  dovranno  aversi 
presenti  nella  ripartizione  del  pascolo,  affinchè  questo  venga  loro  assegnato 
il  inen  lontano  che  nelle  date  circostanze  è possibile  dalle  loro  terre  a sementa. 

25.  A contar  dal  giorno  26  novembre  prossimo  resta  abolito  il  dazio 
dell'  allutiimento  sugli  animali  grossi , quello  della  fida  sulle  pecore  rimaste, 
e finalmente  quelli  delle  dugatielle  degli  Abruzzi.  Il  Ministro  delle  Finanze 
presenterà  fra  15  giorni  un  progetto  sui  mezzi  onde  riempire  il  vuoto  clic 
dette  soppressioni  produrranno  nel  Mogio  Erario. 

26.  Ogni  locato  sarà  a tenore  del  suo  contratto  particolare , tenuto  per 
la  sua  rata  di  canone  che  gli  spelta  , ma  quelli  che  formano  le  cosi  dette 
collettive  saranno  obbligati  solidalmente  fra  loro- 

27.  Verrà  assegnato  alle  collettive  in  enfiteusi  quel  medesimo  fondo  sino 
adesso  da  loro  posseduto,  c se  ne  stipulerà  il  contratto  con  quegli  individui 
che  dalle  collettive  stesso  saranno  scelti  nella  medesima  maniera  che  si  è 
solito  praticare  per  gli  aflìtti  sessennali. 

28.  I locati  di  Picdinioiitc  ascritti  nella  locazione  di  Apricena  , paghe- 
ranno alla  stessa  ragione  degli  Abruzzesi  ascritti  nella  medesima  locazione. 

29.  Il  canone  delle  locazioni  de’  nazionali  di  Castiglione,  di  S.  Andrea, 
di  Camarda  , di  Otranto  per  Cerreto  , per  Castellacela  , di  Barletta  sarà  fis- 
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salo  sul  piede  delle  terre  contigue , avuto  riguardo  alla  situazione , od  alla 
qualità  di  esse , purché  con  ciò  non  venga  ad  esser  minore  di  quello  che 
pagano  attualmente. 

30.  Cosi  i locati  corno  i coloni  dentro  20  giorni  dalla  pubblicazione 
della  presente  legge  dovranno  aver  dichiarato  al  Presidente  della  Dogana  di 
Foggia  se  vogliono  o no  allo  condizioni  enunziato  , essere  preferiti  alle  en- 
fiteusi de’  loro  pascoli  , o masserie  rispettive  il  quale  termine  spirato  , le 
loro  oflerte  non  otterranno  alcuna  preferenza  su  quelle  di  ogni  altro  offe- 
rente straniero. 

CAPITOLO  III. 

Della  redenzione  delle  servitù  tulle  terre  di  portata. 

31.  Ogni  servitù  attiva  fiscale  sullo  terre  di  portata  ò abolita. 

32.  I locali  saranno  sgravati  prò  rata  del  prezzo  corrispondente  all'uso 
della  servitù  di  pascolo  perduto  sopra  di  esse. 

33.  Sarà  coattiva  a tutt'  i possessori  delle  portate  la  redenzione  dello 
servitù  fiscali  che  in  qualunque  modo  , e per  qualunque  ragiono  si  trovano 
presentemente  stabilite  su  i loro  fondi. 

3’».  Il  riscatto  suddetto  si  farà  con  pagare  al  regio  erario  il  prezzo  della 
terza  parte  delle  fioriate  escluse  le  mezzane  alla  ragione  del  5 per  100. 

33.  Ogni  carro  per  prezzo  dell’  abolita  servitù  sarà  aumentato  di  du- 
cati 20  sul  suo  valore  attuale. 

36.  Dovrà  il  prezzo  di  questa  servitù  cosi  calcolato  cssero  redento  in 
anni  tre  a contare  dal  giorno  del  fatto  contratto  in  due  rate  uguali  nei  me- 
si di  agosto  c di  novembre  di  ogni  anno  ; queste  rate  non  dovranno  ecce- 
dere ducati  6000  ciascuna,  e sarà  proseguito  il  pagamento  di  esse  con  que- 
sto medesimo  ordine  Giro  alla  totale  estinzione  del  suddetto  riscatto. 

CAPITOLO  IV. 

Dell'  enfiteusi  delle  terre  azionali  spettanti  ai  luoghi  Pii. 

37.  1 coloni  delle  terre  azionali  dei  luoghi  Pii  , non  eccettuata  la  Ite- 
ligiono  di  Malta  , diverranno  cnfiteuti  de’fondi  da  loro  presentemente  posse- 
duti , alle  condizioni  che  appresso. 

1.  La  responsione  attuale  sarà  aumentata  di  un  10  per  100  per  prez- 
zo della  concessa  enfiteusi. 

2.  I coloni  suddetti  pagheranno  al  regio  erario  una  somma  eguale  at- 
I'  importare  di  un’  annata  di  cànone  a titolo  , e per  prezzo  di  entratura 
nell'  atto  della  stipulazione  del  contratto. 

3.  Sarai)  tenuti  di  redimere  il  detto  aumento  del  10  per  100  dentro 
il  preseute  anno  in  due  rato  uguali  , pagabili  f una  in  agosto  , e 1*  altra  iu 
novembre- 

4.  Ed  ogni  resto  per  ciò  che  riguarda  le  solo  terre  di  portata  in  tro 
anni  dal  giorno  del  fatto  contratto  in  sei  rate  uguali  a due  rate  per  anuo 
conformemente  all’  art-  precedente. 

38.  Se  pendesse  lite  fra  due  conduttori  di  un  fondo  appartenente  ad 
un  luogo  pio  I'  antico  sarà  preferito  al  novello,  con  obbligo  al  primo  di  pa- 
gare il  canono  di  questo  se  lo  avesse  offerto  maggiore. 

39.  Nel  concorso  fra  un  conduttore  , ed  uno  o più  subafTittuari  , sa- 
ranno questi  preferiti  al  conduttore  principale  per  quella  parte  che  tengono 
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in  subaffitto  , coll'  obbligo  di  pagare  al  luogo  pio  quello  stesso  che  pagauo 
ai  principal  conduttore. 

CAPITOLO  V. 

Disposizioni  generali. 

40.  Tutte  le  imposizioni  sulle  terre  del  Tavoliere  di  Puglia  tanto  sulle 
masserie  di  corto  , cho  per  lo  locazioni  saranno  pagate  dagli  enfiteuti  sul- 
T intero  prodotto  del  fondo  senza  alcuna  deduzione,  neppure  del  canone  annuo. 

41.  Il  prodotto  di  tutte  le  affrancazioni  , quelle  dell'  anno  corrente  ec- 
cettuate, sarà  versato  in  una  Cassa  di  ammortizzazione  destinata  alla  reden- 
zione del  debito  pubblico. 

42.  Nel  caso  di  alienazione  di  qualunque  fondo  censito,  l’acquirente  pa- 
gherà al  padrone  diretto  la  quinquagesima  , o sia  il  2 per  100  sul  valore 
del  dominio  utile  sotto  pena  di  devoluzione  del  fondo  venduto. 

43.  Sarà  nominata  una  Giunta  composta  di  tre  membri , incaricata 
della  esecuzione  della  presente  legge  , dietro  le  istruzioni  del  nostro  Mini- 
stro delle  finanze. 

44.  Il  Tribunale  di  Foggia  e luftt*  i suoi  dipendenti  cesseranno  dalle 
loro  funzioni  il  di  1 del  prossimo  agosto. 

Le  cause  di  competenza  del  detto  Tribunale  saranno  decise  dalle  giu- 
risdizioni ordinarie.  I Ministri  della  Giustizia,  e della  Finanza  presenteranno 
al  più  presto  un  rapporto  su’  mezzi  d’ impiegare  quelli  che  la  soppressione 
delia  Dogana  di  Foggia  lascerà  senza  impiego  , essi  goderanno  frattanto  de’ 
loro  soliti  emolumenti  , fino  a che  venga  altrimenti  ordinato. 

Quelli  che  perdono  gl'  impieghi  acquisisti  con  titolo  oneroso  , saranno 
rimborsati  delle  somme  che  hanno  pagalo  per  ottenerli. 

Vogliamo,  e comandiamo,  che  questa  nostra  prammatica  si  pubblichi  colle 
rituali  sollennità,  non  solo  ne’ luoghi  soliti  di  questa  Capitale,  ma  anche  ne’ 
suoi  borghi  , o casali  , e nelle  Provincie  del  Itcgno  , da  Noi  sottoscritta  , 
e munita  del  nostro  suggello  , c riconosciuta  dal  nostro  Ministro  delle  Fi- 
nanze , vista  dal  nostro  Vice-Protonotario , c la  di  lui  vista  autenticata  dal 
Segretario  della  nostra  Reai  Camera  di  Santa  Chiara. 


Legge  con  cui  ti  accelerano  le  censuazioni  delle  terre 
del  Tavoliere  di  Puglia. 

dei  24  gennajo  1807. 

Volendo  facilitare  a’ nostri  sudditi  i mezzi  onde  godere  prontamente  dei 
benefizii  che  ci  siamo  proposti  colla  legge  de’  21  maggio  dello  scorso  anno 
concernente  la  ceduazione  delle  terre  conosciute  sotto  il  nome  di  Tavoliere 
di  Puglia • 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  Gli  atfittatori  dei  beni  dui  luoghi  pii  , i quali  ccnsueranno  le 
terre  , cho  tengono  in  affitto . fra  lo  spazio  di  tre  mesi  a contare  dal  1 di 
febbrajo  , riterranno  il  10  per  100  sul  fitto  annuale  , che  pagavano  al  pro- 
prietario. Se  essi  uon  avranno  fatto  nel  detto  termine  la  ceduazione  saran- 
no espulsi  ipso  facto  dalla  loro  locazione , c la  Giunta  del  Tavoliere  mette- 
rà la  ceduazione  all'  incauto. 
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2.  La  Giunta  dui  Tavoliere  metterà  in  vendila  o censucrà  all'incanto  la 
metà  delle  portale  di  coloro,  i quali  tra  lo  spazio  di  due  mesi  a cominciare 
dal  primo  di  febbrajo  non  faranno  la  stipula  del  riscatto  della  servitù  fiscale. 

3.  Le  difficoltà  insorte  , o che  potranno  insorgere  tra  il  fìsco  ed  i par- 
ticolari nella  esecuzione  dei  contratti  passati  in  virtù  della  legge  de'  21  mag- 
gio saranno  decise  dal  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi  sottoscritta  e 
munita  del  nostro  sigillo  si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  in  tutto  il  Re- 
gno per  mezzo  delle  Autorità  cui  appartiene  , le  quali  dovranno  registrarla 
ed  assicurarne  f adempimento. 

Il  nostro  Segretario  di  Stato  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla 
sua  pubblicazione. 


Decreto  con  cui  ti  abolitce  il  diritto  del  patcolo  etti vo  , volgarmente  detto 
statonica  , nelle  terre  del  Tavoliere  di  Puglia  , e ti  determina  il  metodo  , 
col  quale  quei  centuarii  tono  abilitati  a redimerlo. 

. Napoli  26  novembre  1808. 

Volendo  accelerare  i salutevoli  cfTetti  della  legge  de'  21  maggio  1806 , 
ed  assicurare  alle  belle  contrade  della  Puglia  quella  prosperità , che  dipende 
dal  miglioramento  dell' agricoltura  da  cui  sorge  I'  aumento  della  ricchezza  , 
c della  popolazione  di  una  nazione , 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze , 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato , 

Abbiamo  decretato  o decretiamo  quanto  sieguo  : 

Art.  i-  Tutti  Coloro  che  in  virtù  do’ contratti  stipulati  colla  Giunta  del 
Tavoliere  , sono  divenuti  censuarii  delle  terre  del  Tavoliere.,  diverranno  c- 
gualmente  censuarii,  del  pascolo  estivo  volgarmente  chiamato  itutonica  , di 
modo  che  dal  giorno  della  stipula  di  questo  contratto  tutte  le  proprietà  ri- 
marranno interamente  consolidate  nella  persona  del  censuario. 

2.  I proprietarii  della  itatonica  o di  qualunque  altro  dritto  , che  po- 
tranno vantare  su  i fondi  ( quando  non  si  trattasse  di.  strade  ) saranno  ri- 
storati dei  danni  che  solTrono  colla  perdita  de’  medesimi  mediante  il  paga- 
mento di  un'  annuo  canone  , che  i censuarii  pagheranno  ; qual  canone  verrà 
fissato  dietro  I’  estima  , che  si  farà  da'  periti  legalmente  eligendi  dalla  no- 
stra Giunta  del.  Tavoliere  qualora  non  riesce  alla  medesima  di  accordarli  bo- 
nanamente.  , 

3.  Il  canone  si  pagherà  da'  censuarii  a'  rispettivi  proprietarii  .nel  mese 
di  dicembre  di  ciascun'  anno  e sarà  redimibile  al  cinque  per  cento. 

4.  In  tutti  quei  luoghi,  dove  il  pascolo  estivo  sia  di  assoluto  dominio  di 
una  Comune,  o di  un  particolare  qualunque  sia,  il  canone  interamente  andrà 
a beneficio  dell’una  o dell’altro;  dove  poi  il  suddetto  pascolo  sarà  promiscuo 
il  canone  sarà  pagato  al  proprietario  del  lenimento  , con  doverlo  però  ratiz- 
zare a benefìcio  di  tutti  coloro  che  vi  avran  parte  nella  promiscuità  , lino  a 
tanto  che  non  si  sarà  proceduto  alla  divisione  dc'demanii  a tenore  della  legge. 

5.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  ò incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sento decreto.. 
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Decreto  che  preterire  lo  nutrizione  del  numero  delle  strade  esistenti  sul  Ta- 
voliere di  Puglia  , e il  metodo  per  terminare  le  controversie  che  potranno 
insorgere  su  tale  oggetto  ( t). 

Napoli  7 giugno  I8tt. 

Considerando  che  nel  nostro  Tavoliere  di  Puglia  si  trovano  aperti  sopra 
i terreni  fiscali  molti  passaggi  non  necessarii  ; e che  tali  servitù  recano 
grave  danno  a’  ccnsiiarii  dello  terre  del  Tavoliere  : 

Volendo  provvedere  su  tale  oggetto  con  restringerò  il  numero  delle 
strade  ora  esistenti  e rendere  della  minore  durata  possibile  i giudizii  che 
su  tale  oggetto  potranno  insorgere. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  finanze  e quello  dell'interno; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1-  Di  tutte  le  strade  esistenti  sul  Tavoliere  di  Puglia  resteranno 
soltanto  quello  che  sono  necessarie  alla  comunicazione  di  un  paese  ad  un 
altro,  o per  giungere  alle  proprietà  particolari. 

2.  L'Amministrazione  del  Tavoliere  farà  eseguire  tutte  le  perizie  pre- 
liminari per  le  differenze  che  potranno  insorgere  fra  i censoarii  ed  altri 
patroni  di  fondi  del  Tavoliere  riguardo  alla  necessità  di  mantenere  a parte, 
o di  chiudere  alcune  strade  esistenti  o di  aprirne  delle  nuove. 

3.  Quando  in  seguito  di  tali  atti  preliminari  I'  Amministrazione  del  Ta- 
voliere non  avrà  potuto  accomodare  la  controversia  col  consenso  delle  parti, 
rimelterà  al  Consiglio  d'  Intendenza  della  provincia  le  carte  formate  nella 
sua  amministrazione. 

V.  Il  Consiglio  d' Intendenza  ordinerà  quelle  verifiche  che  crederà  giu- 
sto di  fare  e deciderà  sulla  controversia  dopo  di  aver  inteso  f Amministra- 
tore del  Tavoliere. 

5.  Contro  tali  decisioni  potrà  prodursi  l’appello  in  Consiglio  di  Stato  , 
in  conformità  di  ciò  che  le  leggi  hanno  disposto  per  tutte  lo  sentenze  pro- 
nunziate da'  Consigli  d' Intendenza. 

6.  Dopo  il  mese  di  inaggio  dell'anno  1812,  l'Amministratore  del  Tavo- 
liere di  accordo  co'  Consigli  d'  Intendenza  dello  diverso  provincia  formerà 
una  mappa  generale  di  tutte  le  strade  che  dovranno  essere  conservate  o 
aperte  nella  estensione  del  Tavoliere. 

7.  Nel  caso  che  I’  Amministratore  del  Tavoliere  credesse  espediente  o 
vantaggioso  pe’  censuatarii  e per  le  proprietà  fiscali  il  sopprimere  alcune 
delle  strade  pubbliche  esistenti  , dovrà  mettersi  d'  accordo  colf  Intendente 
della  provincia,  dal  quale  se  ne  farà  un  rapporto  al  Ministro  dell'  Interno  co- 
me dall'Amministratore  del  Tavoliere  al  Ministro  delle  Finanze,  dove  saranuo 
motivate  lo  ragioni  per  la  soppressione  della  strada  pubblica  in  quislione. 

8-  Quando  la  mappa  prescritta  dall'  articolo  6 sarà  terminata  resterà 
depositata  per  due  mesi  all'  Intendenza  di  ogni  provincia,  affinché  l' interes- 
sati possano  prenderne  conoscenza.  I richiami  che  potranno  elevarsi  saranno 
decisi  dal  Consiglio  d'intendenza,  salvo  il  ricorso  al  Consiglio  di  Stato  ugual- 
mente che  si  ò detto  di  sopra. 

9.  Dopo  del  termino  de'  duo  mesi  e della  decisione  del  Consiglio  d"  In- 
tendenza su’  richiami  presentati  , la  mappa  sarà  rimessa  dall’  Intendente  al 
Ministro  dell' luterno,  e dell’Amministratore  del  Tavoliere  al  Ministro  delle 

(i)  Il  prcteu'.c  decido  è dato  derogato  dall’altro  de'  4 luglio  1817. 
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Finanze.  I due  Ministri  d'accordo  dopo  averne  fatto  l'esame,  e fattane  fa- 
re la  rclliiìca  se  vi  ita  luogo,  la  presenteranno  alla  nostra  approvazione. 

10.  Tutti  quei  possessori  di  terre  del  Tavoliere,  i quali  prima  dello  spi- 
rar de' due  mesi,  durante  i quali  la  mappa  resterà  depositata  alle  Inten- 
denze non  avranno  presentale  le  loro  domande  per  la  conservazione  o per 
la  soppressione  di  una  strada,  non  potranno  reclamare  contro  lo  slabilimculo 
delle  strade  portalo  nell'  anzidetto  mappa  generale. 

11.  Non  si  potranno  in  conseguenza  acquistare  nuovi  dritti  o nuovo 
servitù  di  passaggio,  se  non  che  per  effetto  di  nuove  divisioni  di  proprietà 
o di  nuovi  contratti  che  potrebbero  avere  luogo  o che  in  virtù  di  patti  par- 
ticolari si  fossero  acquistati  da' censuarii  dopo  la  legge  do’  21  di  maggio  1806. 

Le  quistiuui  relative  alle  servitù  , o pattuite  di  nuovo  , o confermato 
tra'  particolari  dopo  l’epoca  suddetta,  saranno  deciso  da'  tribunali  ordinarii. 

12.  Il  territorio  clic  si  ricupererà  dalla  chiusura  delle  strade  resterà  a 
beneficio  de'  censuarii  limitrofi. 

13.  I nostri  Ministri  dello  Finanze  e dell'  Interno  sono  incaricati  dell’e- 
secuzione del  presente  decreto. 


Decreto  riguardante  la  conterrà  xione  de’ trai  turi  che  han  relazione 
al  Tavoliere  di  Puglia. 

Napoli  5 settembre  ISit. 

Volendo  che  i regi  tratturi  che  servono  al  passaggio  delle  pecoro  do’ 
censuarii  del  Tavoliere  restino  no!  modo  in  cui  sono  stati  0 saranno  rein- 
tegrati dall’  Amministraziouc  del  Tavoliere. 

Visto  I’  art.  23  della  legge  de’  21  maggio  1806. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dello  Finanze  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  L'  Amministrazione  del  Tavoliere  userà  la  più  gran  vigilanza 
affinchè  tutti  i regi  tratturi  , braccia  di  tratturi , e riposi  laterali  a'  mede- 
mi  sicno  conservati  nella  loro  integrità. 

2.  Gl’  Intendenti  avranno  la  medesima  vigilanza  pei  tratturi  che  inter- 
secano le  provincie  di  loro  carico,  concertandosi  all'uopo  coU'Ammiuistratore 
generale  del  Tavoliere. 

‘3.  I siedaci  sotto  la  di  loro  più  rigorosa  risponsabilità  sono  incaricati 
di  far  mantenere  i tratturi  che  passano  poi  lenimenti  delle  rispettive  comu- 
ni nel  modo  in  cui  saranno  stati  stabiliti  dall'Amministrazione  del  Tavoliere. 

h.  In  caso  di  occupazione  il  sindaco  o in  vista  di  un  richiamo  degl'  in- 
teressati , o di  propria  autorità  farà  formare  un  processo  verbale  contra  l'oc- 
cupatore  facendo  accedere  sopra  luogo  due  agrimensori , ed  in  maucauza  di 
uno  o due  di  essi  manderà  uno  o due  periti. 

5.  Tale  processo  verbale  che  dovrà  indicare  la  località  e quantità  del 
tratturo  occupato  , f uso  a cui  è stato  ridotto  , il  nome  dell'  occupatore  , 
e lo  svenimento  dei  termini  lapidei , se  sia  accaduto  , sarà  dal  sindaco  in- 
viato al  Sottintendente  che  lo  trasmetterà  col  suo  avviso  al  sig.  Intendente 
della  Provincia. 

6.  L’Intendente  sottometterà  I’  affare  al  Consiglio  d'intendenza  il  qua- 
le , inteso  o legalmente  chiamato  I’  occupatore  , lo  condannerà  alla  restitu- 
zione del  terreno  usurpato  del  pari  che  al  pagamento  della  multa  determi- 
nata in  appresso  , alle  spese  della  perizia  ed  alla  costruzione  , c situazione 
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de'  termini  forse  svelti,  salvo  le  altre  pene  in  cui  I'  usurpatore  sarà  incorso 
in  conformità  delle  leggi. 

7.  Il  giudizio  del  Consiglio  d'  Intendenza  potrà  essere  portato  per  via  ' 
di  appello  al  nostro  Consiglio  di  Slato. 

8.  Quando  i Consigli  d' Intendenza  lo  crederanno  necessario  sentiranno 

l'Amministratore  del  Tavoliere  prima  di  pronunziare  la  loro  sentenza.  Se 
i censuarl  ed  altri  interessati  ricorressero  all’  Amministrazione  del  Tavoliere 
per  qualunque  occupazione  fosse  fatta  sopra  i regi  trattori,  questa  si  dirige- 
rà all'  intendente  della  Provincia  il  quale  ordinerà  al  sindaco  del  comune 
ove  ò il  trattura  occupato  , di  eseguire  sollecitamente  quanto-  si  6 disposto 
nell’  art.  4.  . 

9.  La  multa  sarà  pagata  a ragione  -di  due.  100  par  ogni  versura  occu- 
pata; ed  andrà  metà  a beneficio  della  comune  nel  di  cui  lenimento  esiste  il 
trattura , e l' altra  metà  a vantaggio  del  regio  fisco. 

10.  Affinchè  l'Amministrazione  del  Tavoliere  sia  a giorno  di  tutte  le  oc- 
cupazioni che  potranno  in  avvenire  farsi  sopra  i regi  trattori,  l’Intendente 
le  spedirà  una  copia  del  processo  verbale  che  a tenore  dell’ art.  5 avrà  ri- 
cevuto dal  sindaco  , del  pari  che  delle  decisioni  del  Consiglio  d’ Intendenza, 
e dei  ricorsi  al  Consiglio  di  Stato  cho  gli  venissero  notificati. 

11.  Se  l'Intendente  in  vista  di  avviso  deli' Amministratore  del  Tavo- 
liere o di  richiamo  de'  censuarl  o di  altra  denunzia  verrà  in  cognizione  che 
il  Sindaco  non  abbia  fatto  formare  un  processo  verbale  contro  qualche  usur- 
patore dal  regio  trattura  per  una  manifesta  occupazione,  egli  ne  farà  fare 
la  verifica  dal  giudice  di  pace  o da  un  commessario  espressamente. 

12.  Il  sindaca  in  tal  caso  sarà  condannatodal  Consiglio  d'intendenza  ad 
una  multa  simile  a quella  che  sarà  determinata  contro  I’  occupatorc. 

13.  Se  la  lunghezza  del  tempo  o altro  incidente  non  accompagnato  da 
dolo  facesse  mancare  a' regi  tratturi  qualche  termine  lapideo  esistente,  sarà 
questo  subito  rimpiazzato  a spesa  della  comune  al  di  cui 'lenimento  appar- 
tiene il  trattura. 

14.  L’Amministratore  del  Tavoliere  rimetterà  sollecitamento  agl' Inten- 
denti deile  Provincie  per  dove  passano  i regi  tratturi  le  copie  dello  piante 
e descrizioni  di  tutti  quei  tratturi  appartenenti'  a ciascuna  Provincia  di  già 
reintegrati  , e pei  quali  non  vi  sono  verifiche  da  farsi , nel  qual  caso  le  ri- 
metterà quando  la  situaziono  del  trattura  sarà  definitivamente  stabilita. 

15.  Oltre  alle  piante  generali  dei  tratturi  che  passano  per  ciascuna  pro- 
vincia l'Amministrazione  del  Tavoliere  spedirà  all'Intendente  tante  altre  piante 
colla  loro  descrizione  , quanti  sono  i lenimenti  delle  comuni  nelle  di  cui  e- 
stcnsioni  esistono  i regi  tratturi.  Queste  piante , e descrizioni  particolari 
saranno  rimesse  dall'  Intendente  a'Sindaci,  i quali  dovranno  tenerle  presenti 
tanto  per  la  conservazione  dei  regi  tratturi  , che  per  venire  in  chiaro  delle 
usurpazioni  che  potranno  commettersi.' 

1G.  Il  nostra  Ministro  dolio  Finanze  , e dell'  Interno  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  preseute  decreto. 
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Decreto  che  ordina  la  ritintone  dell'  amministrazione  del  Tavoliere  di  Puglia 
a quella  della  Registratura  , e de  Demani. 

Napoli  19  febbrajo  1813. 

Visio  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dello  Finanze. 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  L'  Amministrazione  del  Tavoliere  di  Puglia  è riunita  a quella 
della  registratura  , e de'  demani. 

2.  La  sopravcglianza  sulla  medesima  , e la  corrispondenza  faran  parto 
delle  attribuzioni  del  Direttore.  Saranno  proposti  in  Consiglio  d’Amministra- 
zione  lutti  gli  affari , la  di  cui  natura  Io  esigerà. 

3.  In  Foggia  vi  risederà  alla  testa  del  ramo  del  Tavoliere  un  impiega- 
to col  rango  , c soldo  di  Direttore  di  prima  classo  : vi  sarà  un  ricevitore 
che  n'incasserà  tutti  i prodotti  g e un  sufficiente  numero  d' impiegati  , lo 
di  cui  funzioni  saranno  stabilite  da  un  regolamento  di  amministrazione  ap- 
provato dal  Ministro  dello  finanze. 

4.  Lo  censuazioni  cho  resterebbero  ancora  a farsi  in  esecuzione  della 
legge  de'21  di  maggio  1800,  e quelle  che  potrebbero  aver  luogo  per  effet- 
to della  devoluzione  , saranno  fatto  collo  condizioni  medesime  espresse  in 
detta  leggo  , ma  per  aggiudicazione  all'  incanto  avanti  I'  Intendente  residen- 
te in  Foggia  , o coll’  assistenza  del  Direttore  del  Tavoliere  , previa  la  pub- 
blicazione de'  manifesti  approvati  dall'  Amministrazione  generale. 

5.  Qualora  per  mancanza  di  offerente  per  censimento  si  dovessero  af- 
fittare i terreni  del  Tavoliere,  gli  affitti  saranno  fatti  all' incanto  avanti  allo 
stesso  Intendente  collo  formalità  medesime,  che  sono  in  vigore  per  l' affìtto 
de'  beni  demaniali. 

0.  Lo  disposizioni  contenute  nel  decreto  de' 23  di  luglio  1812  pc’ beni 
del  demanio  in  economia  sono  comuni  ai  terreni  del  Tavoliere  che  non  fos- 
sero censiti  , o affittati. 

7.  La  percezione  delle  rendite  del  Tavoliere  sarà  eseguita  colle  regolo 
medesime  che  sono  e potranno  essere  in  vigore  pel  ricupero  delle  rendite 
demaniali  , fermo  restando  I'  obbligo  de'  debitori  di  faro  i ioro  pagamenti 
nella  cassa  del  Tavoliere  in  Foggia. 

8.  Per  le  quietanzo  a darsi  a recidenti  del  Tavoliere,  saranno  introdot- 
te delle  ricevute  a Sue Ae..  La  loro  forma  ; e.modo  di  rilasciargli  saranno 
regolati  da  instruzioni  del  Ministro  dello  Finanze. 

9.  Non  si  considereranno  come  liberati  dal  loro  debito  quei  debitori 
che  non  potranno  documentare  i loro  pagamenti  con  quietanze  della  natura 
di  quelle  prescritte  coll’  articolo  precedente. 

10.  Il  budget  annuale  del  Tavoliere  farà  parte  di  quello  dell'  Ammini- 
strazione della  registratura  , e de’ demani. 

Lo  spese  a carico  di  queU’Amminislrazionc  saranno  eseguite  con  ordinanze 
rilasciate  dal  Direttor  generale  sopra  il  moutanto  dei  crediti  approvati  dal 
Ministro  delle  finanze- 

11.  1 versamenti  de’ prodotti  del  Tavoliere  continueranno  ad  esser  fatti 
direttamente  al  Tesoro  ; e so  ne  rilascerà  la  riconosoenza  al  ricevitore  di 
quel  ramo. 

12  I conti  del  Tavoliere  saranno  resi  dal  ricevitore  del  medesimo  a 
quel  Direttore  il  quale  gli  spedirà  nell'  epoche  stabilite  pe'  conti  del  demani» 
all'  Amministrazione  generale  , dalla  quale  saranno  discussi  per  essere  indi 
passati  alla  regia  Corte  de'  conti  , facendone  parte  de'  suoi  conti  generali. 
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13.  Il  contenzioso  dell’  Amministrazione  del  Tavoliere  sarà  regolalo  po- 
mo quello  dell'  Amministrazione  della  registratura  e do’  demaut  |>er  le  causo, 
riguardanti  il  demanio  dello  8lato. 

14.  Tutte  le  perizie  di  assegni , c titolazioni  de’  terreni  censiti  dalla 
Giunta  , ed  Amministrazione  del  Tavoliere,  e di  quelli  ohe  in  appresso  po- 
trebbero essere  censiti  o affìttati  a termini  degl'  articoli  4 e 5 del  presento 
decreto  , saranno  ordinati  da’  Consigli  d'  Intendenza  delle  Provincie  della  si- 
tuazione de'  fondi,  inteso  sempre  o consultato  il  Itirettore  del  Tavoliere.  Lo 
discussioni,  e controversie  elio  in  seguito  potrebbero  sorgerne,  saranno  delle 
attribuzioni  del  potere  giudiziario. 

15.  Le  funzioni  attribuite  all’ Amministratore  del  Tavoliere  dal  decreta 
de' 7 di  giugno  181 1 relativamente  a' preliminari  da  formarsi  sulle  con- 
troversie per  la  soppressione  o conservazione  delle  strade  esistenti  sul  Ta- 
voliere , sono  riunite  a quelle  date  a'Cousigli  d'  Intendenza  col  decreto  me- 
desimo , i quali  continueranno  a procedere  , inteso  il  Direttore  del  Tavo- 
liere. 

16.  Le  voci,  che  è stata  solita  formare  l'Amministrazione  del  Tavoliere 
po’  prezzi  de’  formaggi  , delle  lane  e del  pane  consumato  dagli  ex  locali  nel 
tempo  in  cui  le  loro  industrie  sono  rimaste  in  Puglia  , saranno  fissate  dal- 
f Intendente  della  provincia  di  Capitanata  sn|  rapporto  del  Direttore  del  Ta- 
voliere. Saranno  indi  sottomesse  alla  nostra  approvazione. 

17.  Le  pattale  che  l'Amministrazione  del  Tavoliere  era  in  uso  di  ri- 
lasciare a ccnsuarii  delle  terre  a pascolo  per  I'  uscita  dal  Tavoliere  delle 
pecore  , dopo  assicurate  colle  lane  il  debito  col  fisco  , e quelle  che  si  da- 
vano per  l’estrazione  delle  lane  dalla  Puglia  , dopo  saldato  il  debito  da’cen- 
suarii  , saranno  rilasciate  dall'  Intendente  di  Capitanata  in  seguito  del  visto 
del  Direttore  del  Tavoliere. 

18.  L'  alla  sopraviglianza  di  cui  fu  incaricata  I'  Amministrazione  del 
Tavoliere  col  decreto  dei  5 di  settembre  1811  per  la  conservazione  od  in- 
tegrità de' pubblici  fratturi  è affidata  all’Amministrazione  generale  della  re- 
gistratura , e de' dentami. 

19.  A contare  dal  1“  d'  aprile  del  corrento  anno  è soppressa  la  cosi 
detta  squadra  del  Tavoliere.  I membri  della  medesima  saranno  considerati 
nell'  organizzazione  delle  guardie  dell’Amtninistrazioiic  delle  acquo  , e fore- 
ste , e saranno  anche  piazzati  fra  le  guardie  dell'  Amministrazione  generale 
de'  dazii  indiretti- 

20.  L'  Archivio  dell’  abolita  dogana  di  Foggia  farà  parte  dell’  Archivio 
generale  della  Provincia  di  Capitanata  a'  termini  del  decreto  do’  3 di  dicem- 
bre 1811. 

21.  11  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell'  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Decreto  per  facilitare  all' Amminitlrazione  del  Tavoliere  di  Puglia 
la  ritcottione  de  canoni  che  le  eoa  dovuti  da’  ceniuart. 

Napoli  27  marzo  1815. 

Considerando  che  i censuarl  delle  terre  del  Tavoliere  dando  in  affitto 
i terreni  torà  censiti  , n’  esigono  I’  cstaglio  ali'  epoca  del  maturo  o anticipa- 
tamente, onde  l'amministrazione  spesso  non  trova  da  indennizzarsi  de’ canoni 
che  le  sono  dovuti  ; 
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Considerando  che  il  dritto  di  preferenza  è insito  al  padrone  diretto  di 
un  fondo  qualunque  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze  ; 

l'dito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sieguo  : 

Art.  1.  A ciascuno  aflìttatorc  delle  terre  censite  del  Tavoliere  è impo- 
sto I'  obbligo  di  pagare  al  Governo  il  censo  dovuto  dal  proprietario,  il  quale 
non  |>otrà  rifiutarsi  a ricevere  le  quietanze  per  contante  a conto  del  prezzo 
dell'  affitto. 

Art.  2.  In  caso  di  rescissione  di  contratto  . tutte  le  migliorie  che  po- 
tranno rinvenirsi  ne'  fondi  , formeranno  la  speciale  ipoteca  del  Governo  per 
quello  elio  sarà  al  medesimo  dovuto , e per  quanto  potrà  appartenergli  lino 
alla  concorrenza  del  suo  credito,  in  qualunque  maniera  le  migliorie  suddel  lo 
potranno  essere  state  ralle. 

Art.  3.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell'esecuzione  del 
presento  Decreto. 


Decreto  contenente  le  diepoiizioni  per  ollenere  l' effetto  esecutivo 
tulle  ceduazioni  del  Tavoliere  di  Puglia. 

Caterla  93  gennojo  1816. 

Considerando  che  gli  strumenti  delle  consunzioni  che  hanno  avuto  luogo 
nel  Tavoliere  di  Puglia  in  virtù  della  legge  tlc'2l  maggio  1806  furono  stipu- 
lati in  epoca  anteriore  ai  regolamento  sul  Notariato,  perlocchò  non  si  trova- 
no rivestili  dello  forma  esecutiva  nel  medesimo  prescritta  , e che  il  fargli 
ora  rivestire  di  detta  forma  cagionerebbe  delle  inutili  spese  e sarebbe  mo- 
lesto agli  stessi  censuarl. 

Ed  essendo  imperlante  di  fare  sparire  tutto  le  cagioni  che  ritardano  la 
percezione  de’  canoni  da'  medesimi  dovuti  in  conseguenza  di  dette  cedua- 
zioni. 

Abbiamo  decretalo  , e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1.  Il  ruolo  de' censuarl  di  l'uglia  è dichiarato  esecutorio. 

Sono  dichiarali  egualmente  esecutori  gli  estratti  di  detto  ruolo  che  si 
daranno  fuori  dalla  Direzione  del  Tavoliere  contro  di  uno,  o più  censuarl  in 
massa  , portanti  oltre  la  firma  del  Direttore , e del  Cassiere  la  vidimazione 
dell'  Intendente  di  Capitanata. 

Art.  2.  Per  l’esazione  di  detti  canoni  la  Direzione  del  Tavoliere,  o i di 
lei  agenti  potranno  impiegare  contro  i censuarl  in  ritardo  la  coazione  realo 
o quella  dello  guardie  in  casa. 

Art.  3.  Prescegliendo  I'  uso  della  coazione  reale  gli  uscieri  delle  giusti- 
zie di  pace  o de'  Tribunali  e gl'  intonatori  degli  agenti  delle  contribuzioni 
dirette  muniti  dell'estratto  del  ruolo  di  cui  è menziono  nell'articolo  ante- 
cedente, procederanno  al  pegnoramento  debeni,  frutti,  rendite  ed  effetti  del 
debitore  in  mano  del  terzo,  come  in  virtù  di  titolo  autentico  cd  esecutivo 
ed  in  conformità  delle  leggi  in  vigore. 

Art.  k.  Prescegliendo  di  far  uso  delle  guardie  in  casa  il  Direttore  del 
Tavoliere  o i suoi  agenti  dirigeranno  a’  censuarl  in  ritardo  una  intimazione 
vistala  dal  giudice  di  Pace  o in  di  lui  assenza  da  chi  no  fa  le  funzioni  so- 
pra un’  estratto  di  ruolo  individuale  o collettivo,  colla  quale  avvertiranno  il 
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debitore  , o debitori  che  so  tra  cinque  giorni  dopo  la  scadenza  non  paghino 
lo  rate  scadute  ciascun  di  essi  vi  sarà  astretto  colle  guardie  in  casa. 

Art.  5.  Elassi  i cinque  giorni  il  Direttore  del  Tavoliere  o i di  lui  agenti 
faranno  la  dimanda  il  primo  all' Intendente  , cd  i secondi  al  Sottintendente, 
ed  in  di  lui  mancanza  al  giudice  di  pace  di  un  competente  uumero  di  armati , 
c della  facoltà  di  servirsene.  L’Intendente,  o Sottintendente,  o Giudice  di  Paco 
scorgendo  giusto  il  motivo  della  misura  proposta  accorderanno  la  forza  fis- 
sando il  numero  de' giorni  in  cui  essa  dovrà  rimanere  al  domicilio  del  debi- 
tore in  ritardo  e ritenendo  presso  di  loro  lo  stato  nominativo  de'debitori  in 
casa  de’  quali  la  medesima  sarà  inviala. 

Art.  6.  Sarà  spedito  un  solo  armato  per  ogni  quota  di  debito  scaduto 
fino  a ducati  quattro. 

I debitori  di  sommo  minori  di  ducati  quattro  saranno  riuniti  a cinque 
a cinque  e riceveranno  in  comune  la  coazione  da  un  uomo  armato  e paghe- 
ranno per  la  di  lui  indennità  giornaliera  ciascuno  grana  quattro. 

L'  uomo  armato  spedito  contro  a più  debitori  nella  stessa  giornata  si 
tratterrà  ora  nella  casa  di  uno,  or  dell'altro  e pernotterà  in  quella  di  colui 
che  deve  una  somma  maggiore. 

È vietato  agli  uomini  armati  di  ricevere  dalla  mano  de'debitori  qualsi- 
voglia retribuziono.  Sarà  a ciascuno  di  essi  unicamente  pagata  una  indennità 
di  carline  due  al  giorno  dal  Direttore  del  Tavoliere  o da'  di  lui  agenti  i quali 
ne  riscuoteranno  il  rimborso  da'censuar!  insieme  colie  quote  scadute  dei  toro 
canone- 

Lo  stato  dello  somme  riscosse  a titolo  di  coazione  con  guardia  in  casa 
sarà  rimesso  infine  di  ogni  trimestre  dal  Direttore  del  Tavoliere  al  nostro 
Ministro  delle  finanze. 

Art.  7.  I nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  delle  Finanze , e di  Grazia, 
e Giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione  dei  presento  Decreto. 


Legge  sul  Tavoliere  di  Puglia. 

Dei  13  gennajo  181 7. 

Fedinando  I.  ec.  ec.  ec. 

L’economia  del  Tavoliere  di  Puglia  avendo  richiamato  le  nostre  cure  e 
la  nostra  particolare  attenzione  , abbiamo  avuto  luogo  di  osservare  elio  i 
cambiamenti  in  esso  avvenuti  per  effetto  della  già  eseguita  ccnsuazionc  hanno 
alterato  quel  costante  equilibrio  tra  I’  agricoltura  , e la  pastorizia  , che  l'im- 
periosa circostanza  della  posizione  degli  Abruzzi  , c della  popolazione  della 
Puglia  vi  avevano  per  annosa  consuetudine  stabilito. 

Essendo  quindi  nostra  volontà  di  riparare  a'  disordini  che  V esperienza 
ha  fatto  riconoscere  di  aver  cangiato  il  sistema  del  Tavoliere,  c di  prevenire 
i danni  che  ne  risulterebbero  contro  la  prosperità  di  una  gran  parto  de’  no- 
stri sudditi , e volendo  d' altronde  estendere  anche  a quelle  enfiteusi  le  be- 
nefiche disposizioni  contenuto  ne’  nostri  Reali  Decreti  de'  28  febbrajo  , c 18 
giugno  1816  per  le  ccnsuazioni  dei  beni  dello  Stato  , abbiamo  creduto  giu- 
sto e prudente  di  adottare  il  mezzo  di  una  generale  transaziono  , la  quale 
sanando  per  effetto  della  pienezza  della  nostra  Sovrana  potestà  i vizi  di  al- 
cuni di  quei  contratti  , di  altri  correggendone  gli  errori , o conciliando  gli 
interessi  dei  particolari  colle  vedute  di  pubblica  utilità,  ristabilisca  l'influenza 
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del  Governo  su  1’  economia  del  Tavoliere  , e ripristini  in  favore  degl'  inte- 
ressati la  concessione  di  alcuni  di  quei  privilegi  dal  di  cui  esercizio  il  felico 
andaménto  della  medesima  specialmente  dipende. 

E considerando  che  sebbene  le  azioni  fiscali  derivanti  dalle  lesioni  elio 
i contratti  del  Tavoliere  generalmente  contengono  potrebbero  essere  speri- 
mentate fra  lo  spazio  di  trent’anni  dalla  loro  data , uniformemente  a quanto 
viene  ordinato  da'  succitati  decreti  , attesa  la  di  loro  stipulazione  avvenuta 
prima  delia  pubblicazione  del  codice  provvisoriamente  in  vigore,  sia  ciò  non 
ostante  proprio  della  nostra  Realo  Clemenza,  e conducente  al  bene  degl'in- 
teressati il  compensare  anche  queste  azioni  colla  suddetta  transazione  gemi- 
nerai» , siccome  essi  medesimi  ne  hanno  avanzato  lo  loro  diinande  , ed  of- 
ferte ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato , 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  quanto  segue. 

TITOLO  PRELIMINARE. 

Art.  1.  Gli  acquisti  delle  proprietà  e dritti  fiscali  sul  Tavoliere  di  Pu- 
glia fatti  durante  l’occupazione  militare  sono  da  Noi  riconosciuti  , e confer- 
mati , salvo  le  modificazioni  , e riforme  che  vengono  stabilite  in  virtù  del- 
la transazione  generale  che  in  quest’atto  solenne  di  nostra  Sovranità  si  con- 
tiene. 

2.  Tutte  le  operazioni  a cui  daranno  luogo  le  prescrizioni  delia  presento 
legge  saranno  eseguito  sotto  la  cura  , e direzione  della  Commissione  da  Noi 
nominata  in  data  de’ 29  novembre  1815  , la  quale  è confermata  fino  alla 
definitiva  riorganizzazione  del  Tavoliere. 

3.  Gli  attuali  possessori  o godenti  delle  terre  o dritti  del  Tavoliere  non 
potranno  sperimentare  alcuna  azione  contro  i di  loro  cedenti  per  gli  effetti 
della  transazione  suddetta. 

4.  L’  Amministrazione  generale  del  Tavoliere  sarà  preseduta  da  un  pub- 
blico funzionario  che  verrà  da  Noi  nominato. 

Un  nostro  particolare  decreto  ne  determinerà  il  rango, o le  attribuzioni 
tanto  relativamente  a quel  contenzioso  amministrativo  che  avrà  una  parti- 
colare destinazione  quanto  riguardo  agl'interessi  del  Tavoliere  medesimo  (1). 

TITOLO  I. 

Disposizioni  generali. 

5.  Le  terre  tanto  a pascolo  che  a coltura  appartenenti  ora  alla  Direzio- 

ne de' beni  riservati  a nostra  disposizione  , a quella  de'  beni  donati  . e rein- 
tegrati allo  Stato,  ed  all' Amministrazione  dei  Demani  comprese  nella  esten- 
sione continuata  delle  23  locazioni  del  Tavoliere  , potranno  essere  al  mede- 
simo aggregate.  .. 

Il  Ministro  delle  Finanze  farà  formare  dalle  rispettive  dipendenze  gli 
stati  de' beni  suddetti,  ed  intesa  la  Commissione  del  Tavoliere  ne  presenterà 
uno  stato  generale  alla  nostra  approvazione. 

Ci  riserbiamo  di  assegnare  sui  prodotti  del  Tavoliere  alle  rispettive  Am- 

(,\  Li  due  decreti  de’  a5  febbrajo  i8jo  provvidero  al  contenzioso  amministrativo  del 
Tavoliere  di  Puglia,  ed  agli  altri  oggetti  ohe  possono  riguardate  il  medesimo,  uoo  che 
a»' organizzazione  della  Dilezione  particolare  del  Tavoliere. 

Voc.  11. 
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gregati. 

G.  Le  attuali  23  locazioni  contenuto  nella  intera  estensione  del  Tavo- 
liere dal  fiume  Fortore  fino  al  di  là  dell*  Ofanto  saranno  ridotte  a quattro 
grandi  locazioni  intitolate  del  Fortore,  del  Ctrvaro , di  quà  dall'  Ofanto , e 
di  là  dall'  Ofanto.  » 

Inoltre  tutte  le  terre  distinte  collo  denominazioni  di  Terra  d'  Otranto 
per  Cerreto  e per  Cattellaneta  , e quelle  de’  demanii  comunali  situati  fuori 
del  Tavoliere  , su  I quali  il  Fisco  rappresenta  i suoi  dritti  formeranno  dei 
Corpi  separati  dalle  locazioni  suddette. 

7.  In  ciascuna  delle  quattro  nuove  locazioni  vi  sarà  una  quantità  separata 
di  terreno  saldo  a pascolo  per  comodo  di  quei  locati  i di  cui  diritti  o non 
furono  riconosciuti  o furono  lesi  nella  eseguita  censuazione. 

8.  Chiunque  avesso  dei  richiami  a produrre  per  essere  stato  leso  nei 
dritti  ed  azioni  acquistate  precedentemento  alia  censuazione  potrà  esibirli  a 
tulio  il  mese  di  marzo  del  corrento  anno,  o presso  il  funzionario  che  pre- 
sederà al  Tavoliere  in  Foggia  , o presso  la  Commissione  in  Napoli  per  es- 
sere dalla  medesima  decisi. 

Tutti  coloro  che  avendo  dei  dritti  od  azioni  a far  valere  non  abbiano 
fatto  la  dimanda  per  detto  tempo  , s' intenderanno  decaduti  da  ogni  loro 
pretensione. 

9.  Tra  il  termine  medesimo  è concesso  a ciascun  censuario  il  rinun- 
ziare alla  propria  censuazione , senz’  alcun  obbligo  del  fisco  d’ indennizzarlo 
dei  pagamenti  fatti  per  entratura  od  altro  , salvo  soltanto  il  suo  dritto  per 
le  migliorie  esistenti  su’  fondi  da  liquidarsi  , e pagarsene  l'importo  dal  nuo- 
vo censuario. 

Tali  rinunzie  non  saranno  ricevute  senza  il  pagamento  do’  canoni  at- 
trassa  ti. 

10.  Par  le  ceduazioni  che  in  virtù  della  presente  transazione  riman- 
gono da  Noi  approvate  , si  stipuleranno  dei  nuovi  contratti  in  favor  nostro, 
c dei  nostri  eredi , e successori.  . 

1 1 • I terreni  del  Tavoliere  , e quelli  delle  portate  saranno  misurati  , 
e confinati  con  termini  lapidei  a spese  degl' .interessati  rispettivi  per  mezzo 
de'  Regi  Agrimensori  , i quali  dovranno  depositare  presso  il  Tavoliere  le 
pianto  legali  di  ciascun’  assegno  , onde  formarsene  una  pianta  generale  e 
nominativa  con  tutte  quelle  indicazioni  che  saranuo  credute  necessarie  (1). 


(0  11  decreto  del  4 luglio  1817  annullò  il  decreto  del  7 giugno  1811,  c le  dispo- 
sizioni contenute  nell’ art.  i5  del  decreto  de'  19  febbraio  • 8 1 3,  c prescrìsse  che  la  Com- 
missione nel  far  eseguire  la  misura  , c conliitazionc  .Ielle  terre  era  autorizzata  a fare  le 
strade  che  debbono  testare  esistenti  , e quelle  che  debbono  aprirsi , o chiudersi  nel  Tavo- 
liere, facendo  marcare  la  rispettiva  lunghezza  , c larghezza  , che  case  occupano  , o*do. 
vranno  occupate  in  ciascun  fondo  pel  annodo  lauto  de’  ccusuarii  , che  di  ogni  altro  in- 
teressalo. Che  la  stessa  Commissione  fosse  incaricata  di  risolvere  tutte  le  antiche  conlro- 
veisie  relativamente  alla  medesima  , c quelle  che  potranno  sorgere  nell'  atto  della  misura 
e titolazione  di  ciascun  assegno,  0 delle  poitale.  Terminala  lale  operazione,  c nascendo 
delle  consimili  questioni  le  parti  dovranno  adire  il  magistrato  competente. 
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TITOLO  IL 

, Deposizioni  relative  ai  nuovi  contralti. 

12.  Prima  di  stipularsi  cogli  attuali  possessori  in  virtù  di  questa  tran- 
sazione i nuovi  contratti  di  censnaziouc  si  dovranno  da  essi  saldare  tutti  i 
canoni  attrassati  , e tutti  coloro  che  non  stipulassero  i nuovi  contratti  per 
tutto  il  mese  di  maggio  dell’  entrante  anno  s’ intenderanno  decaduti  dagli  ef- 
fetti della  presente  legge. 

13.  I cessionari'!  di  altri  enfiteuti  del  Tavoliere  non  saranno  riconosciuti  per 

la  stipula  dei  nuovi  contralti  se  non  depositino  in  quella  Direzione  per  tolto 
febbrajo  del  corrente  anno  le  copie  degli  atti  de’  loro  acquisti  ; al  pagamen- 
to de’ canoni  arretrati  essi  dovranno  unire  l’altro  de’ laudemii  dovuti  per 
tutt’  i passaggi.  ^ 

14.  I canoni  per  qualunque  siasi  ccusuazione  dovranno  sempre  esser 
pagati  nella  cassa  generale  stabilita  in  Foggia.  I ccnsuari  non  saranno  disca- 
ricati del  loro  debito  , se  non  abbiano  ottenuto  un  ricevo  del  Cassiere  del 
Tavoliere  nel  modo  , c forma  attualmente  in  vigore. 

15.  Per  effetto  del  dritto  di  |ioziorilà  che  il  Fisco  vanta  sul  prodotto 
delle  suo  terre  è imposto  l’ obbligo  a’  tfttuarii  di  pagare  i canoni  per  conto 
de’  censuarii  che  non  potranno  rifiutarsi  di  ricevere  le  quietanze  del  Cas- 
siere del  Tavoliere  per  contanti  a conto  del  prezzo  dello  affìtto. 

Il  fìsco  potrà  agire  quando  lo  giudichi  convenienti!  » ed  a’  termini  del 
maturo  personalmente  contro  i fittuarii  per  lo  pagamento  dei  cenai. 

16.  Ad  oggetto  di  cautelare  il  Regio  Fisco  sul  capitalo  rappresentalo 
da’ canoni  dovuti  sulle  terre  del  Tavoliere  , e rendere  inefficaci  tutte  le  iscri- 
zioni ipotecarie  fino  alla  concorrenza  del  capitale  medesimo  sarà  eseguita  la 
trascrizione  di  tutti  i contratti  di  ccnsuazione  in  virtù  della  quale  i Conser- 
vatori delle  ipoteche  prenderanno  le  iscrizioni  di  officio  in  favore  del  Fisco 
per  un  capitale  corrispondente  a 25  annate  di  canone,  più  altre  due  per  la 
corrisponsione  de’  censi  annuali. 

17.  Non  potrà  farsi  alcuna  cessione  dello  terre  censite  dal  Tavoliere 

senz’  averne  ottenuto  prima  il  permesso  dal  funzionario  che  vi  presederà  , 
e fra  un  mese  dopo  stipulato  il  contratto  di  cessione  dovrà  esibirsi  presso 
il  Tavoliere  una  spedizione  di  esso  accompagnato  dal  pagamento  degli  arre- 
trati sul  fondo  succpnSÌto,  e del  laudemio,  o sia  del  due  c mezzo  per  cento 
sul  valore  del  dominio  utile.  Laddove  gli  adempimenti  sopra  prescritti  sieu 
fatti  fra  il  mese  dalla  data  del  contratto  , l’ accettazione  del  pagamento  del 
laudemio  equivarrà  al  permesso  precedente  alla  cessione.  ’ 

18.  Il  fisco  potrà  far  dichiarare  la  devoluzione  in  suo  favore  di  quei 
fondi  censiti  che  fossero  ceduti  senz’  averne  pria  domandato  ed  ottenuto  il 
permesso  e pei  quali  non  si  fosse  adempito  a quanto  altro  viene  ordinato 
dall’articolo  precedente  , e nel  termine  in  esso  stabilito. 

19.  Le  cessioni  delle  terre  del  Tavoliere  non  potranno  farsi  per  quan- 

tità inferiore  a quelle  espresse  negli  articoli  34  e 79  della  presente  leggo  , 
quelle  che  fossero  fatte  in  contravvenzione  di  questa  disposizione  saranno 
riputate  nulle.  ...  . 

20.  I cessionari  non  ostante  I’  esibizione  della  copia  dell’  alto  di  cessio- 
ne dovranno  stipulare  col  Regio  Fisco  il  nuovo  contratto  di  ceduazione  in 
cui  saranno  inseriti  gli  obblighi  imposti  a tutti  gli  altri  censuarl. 

Le  trascrizioni  , ed  i cambiamenti  d’ intestazione  sui  ruoli  fondiari  pi  i 
passaggi  delle  terre  del  Tavoliere  non  potranno  aver  luogo  che  in  virtù  de’ 
contralti  stipulati  come  sopra. 
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21.  Lo  devoluzioni  si  verificheranno  in  generale  per  qualunque  siasi 
deteriorazione  che  fosse  fatta  a'  fondi  censiti  , e per  qualunque  contravven- 
zione a'  patti  soliti  ad  apporsi  noi  contratti  enfìteutici  secondo  la  legge  come 
per  la  mancanza  del  pagamento  dell’  annuo  canone  per  due  anni  continui. 

2'2.  In  caso  di  devoluzione  de'  fondi  censiti  Noi  concediamo  che  le  mi- 
gliorie fatto  sui  medesimi  rispondano  al  fìsco  pel  6U0  dritto  di  poziorità  sol- 
tanto per  quanto  potrà  essergli  dovuto  per  canoni  arretrati  o appartenergli 
per  ogni  altro  titolo  , in  qualunque  modo  le  migliorio  suddetto  potranno  es- 
sere state  fatto. 

23.  Per  effetto  della  transazione  contenuta  nella  presente  leggo  non  ac- 
cordiamo la  facoltà  di  affrancare  i canoni  del  Tavoliere.  Ci  riserbiamo  però 
di  provvedere  1’  occorrente  sulle  domande  particolari  che  da'  ceusuarl  ci  fos- 
sero indirizzate. 

TITOLO  III. 

Delle  terre  a pascolo. 

CAPITOLO  I. 

De'  godimenti  attuati. 

2V.  Le  ceduazioni  delle  terre  salde  per  uso  di  pascolo  accordate  ai 
luoghi  pii  laicali,  cd  a'  comuni  subiranno  1’  eccezioni  contenute  negli  articoli 
seguenti , e che  Noi  stabiliamo  per  effetto  del  supremo  dritto  di  tutela  che 
vantiamo  sullo  anzidetto  corporazioni  morali. 

Le  ceduazioni  fatte  in  favore  dei  particolari  verranno  soltanto  modifi- 
cate in  ragiouc  dello  contravvenzioni  avvenute  relativamente  all'acquisto,  o 
all'  uso  delle  terrò  fiscali. 

25.  Lo  terre  censite  a'  luoghi  pii  laicali  e non  cedute  ad  altri  con  or- 
dini o approvazione  del  Governo  sarauno  incorporato  allo  altre  terre  del  Ta- 
voliere per  censirsi  o locarsi. 

La  Commissione  si  farà  presentare  gli  ultimi  affìtti  da  essi  fatti  delle 
dette  terre  e masserie  armentizio  , e dall'  esame  di  tali  contratti  del  pari 
che  dei  conti  che  lo  verranno  esibiti  dai  rispettivi  amministratori  osserverà 
se  il  decadimento  da  tali  ccnsuazioni  possa  nuocere  alle  pie  istituzioni  de' 
suddetti  Corpi  morali , cd  in  caso  che  il  bisogno  lo  esiga  , nò  proporrà  le 
eccezioni. 

26.  Laddove  siasi  riconosciuto  dalla  Commissione  che  niun  danno  de- 
rivi a’  luoghi  pii  laicali  per  la  retrocessione  delle  terrò  ad  essi  censito  sarà 
procurata  l‘  alienazione  dei  loro  armenti  nel  modo  seguente,  onde  impiegar- 
sene il  capitalo  in  favoro  dei  medesimi  nella  maniera  più  conveniente  che 
ci  verrà  proposta  dal  Ministro  dell’  Interno. 

1.  Saranno  preferiti  gli  attuali  adulatori  pel  prezzo  estimato  o da  esti- 
marsi. 

2.  Si  sperimenteranno  gl'  incanti  per  quelle  masserie  che  non  trovami 
affittato  o di  cui  i Attuari  dichiareranno  di  non  voler  fare  I'  acquisto. 

27.  Le  ceduazioni  fatte  in  favore  de’ comuni  saranno  annullate  ed  i 
fondi  riuniti  al  Tavoliere , qualora  sia  evidente  il  danno  che  essi  ne  hapno 
provato  . o se  i possessori  di  armenti  ne  abbiano  un'  assoluto  bisogno. 

28.  Sono  roputati  detentori  il  leggiti!  mi  delle  terre  a pascolo  del  Ta- 
voliere. 
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1.  00101*0  che  hanno  ottenuto  delle  ceduazioni , mentre  possedevano 
di  loro  proprietà  carra  50  di  pasture  limitrofe  al  medesimo. 

2.  Quei  che  hanno  acquistato  dal  Fisco  più  di  50  carra  di  terre  a 
pascolo  , c tale  quantità  che  unita  allo  loro  terre  della  natura  medesima  gli 
lia  resi  possessori  di  una  estensione  maggiore  di  50  carra. 

3-  Coloro  che  hanno  ridotto  a coltura  i terreni  censiti  per  uso  di  pascolo. 

4.  Finalmente  coloro  che  all’epoca  della  ceduazione  non  avevano  ani- 
mali, senz’  averli  di  poi  acquistati,  o che  avendoli  allora  ne  sono  ora  privi. 

29.  Non  ostante  le  disposizioni  dell’ articolo  precedente  la  devoluzione 
dei  godimenti  che  ne  sono  colpiti  non  avrà  luogo  che  per  quanto  sia  richie- 
sta dal  bisogno  de’  coloni  pugliesi  , e reclamata  dallo  stretto  dritto  di  colo- 
ro che  furono  esclusi  o lesi  dalla  ceduazione. 

Le  retrocessioni  suddette  dovranno  essere  da  Noi  approvate  per  tutto  il 
mese  di  maggio  del  corrente  anno,  e non  ci  verranno  proposte  che  in  seguilo 
di  essersi  intesi  gli  attuali  possessori  e di  avere  con  essi  per  quanto  ò pos- 
sibile trattate  ancora  delle  permute  (t). 

30.  In  transazione  di  ogni  dritto  fiscale  sulle  ceduazioni  di  già  eseguito 
delle  terre  a pascolo  , e confermate  per  effetto  della  presente  leggo  , ed  iu 
estinzione  di  ogni  azione  che  il  fisco  potrebbe  sperimentare  per  rescissione 
a.  causa  di  nullità  o lesiono  , saranno  operate  le  aggiunzioni  seguenti  ai  ri- 
spettivi canoui. 

1. ”  Del  due  e mezzo  percento  sulle  ceduazioni  fatte  a’  locati  abruz- 
zesi , a quelli  della  Provincia  di  Molise  , cd  ai  naturali  di  Piedimonte  lad- 
dove abbiano  censite  , o posseggano  meno  di  carra  dieci. 

2. 'J  Del  5 per  100  su  quelle  di  tutti  i censuart  suddetti  che  hanno 
censito , e clic  posseggono  più  di  carra  dieci. 

3. °  Del  dieci  per  cento  su  i canoni  di  tutti  gli  altri  ccusuari  dulie 
terre  a pascolo  del  Tavoliere  non  esclusi  quelli  delle  poste  fisse. 

31.  I canoni  annuali  corrispondenti  alle  terre  salde  dissodate  avranno 
i seguenti  .aumenti  oltre  di  quelli  enunciati  nell’ art.  precedente. 

1. °  Del  20  per  100  quelli  die  non  giungono  a ducali  30  il  carro. 

2. °  Del  15  per  100  quelli  da  ducati  30  (ino  a ducati  50  il  carro. 

3. °  Del  10  por  100  quelli  da  ducati  50  in  sopra  per  ciascun  carro. 

32.  Tulli  gli  aumenti  prescritti  dai  due  articoli  precedenti  saranno  ri- 

scattati per  un  capitate  formato  ai  5 per  100  in  tro  rate  eguali  nell’ epoche 
seguenti  : 

1. “  Quelli  ordinali  dall’  art.  30  nei  mesi  di  maggio  1817  , 1818  , e 

1819. 

2. °  Quelli  ordinati  dall’ art.  31  nel  mese  di  agosto  degli  anni  suddetti. 

33.  Le  disposizioni  degli  art.  30  c 31  non  sono  applicabili  a Ititi'  i ca- 
noni dovuti  in  forza  di  ccnsuazione  falta  anteriormente  al  180G  , ed  ai 
dissodamenti  eseguiti  sulle  poste  fitte  concesse  senz’  alcuna  inibizione  e sulle 
cosi  dette  patte  frollate  , ai  censuarii  delle  quali  fu  da  Noi  accordata  la  fa- 
coltà di  mettere  a coltura  i terreni  censiti. 

Non  sono  similmente  comprese  negli  aumenti  suddetti  quelle  ceduazio- 
ni che  sono  state  stipulate  dopo  il  di  1“  di  gcunajo  l8b9,  per  le  quali  tro- 
vasi prescritta  l'azione  a causa  di  lesione. 

34.  Lo  cessioni  delle  terre  a pascolo  non  potranno  esser  fatte  per  una 
quantità  inferiore  a tre  carra  ; q laddove  per  le  divisioni  clic  dovessero  aver 

(i)  Il  decido  de'  2 giugno  i8i"  pioltingò  il  fermine  fino  al  mese  di  maggio  i8»R. 
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luogo  fra  i coeredi  o condomini , le  rate  di  ciascuno  potessero  risultare  mi- 
nore di  detta  estensione  saranno  tutti  solidalmente  tenuti  verso  il  fisco. 

35.  È permesso  a ciascun  ccnsuario  dei  terreni  a pascolo  di  coltivare 
la  quinta  parte  dello  rispettivo  ceduazioni , salvo  la  conservazione  dei  pas- 
saggi necessari  al  comodo  dei  censuarii  limitrofi  , o la  giusta  distanza  da 
osservarsi  dai  luoghi  dove  sono  fissate  le  jacende  degli  animali. 

Le  località  da  destinarsi  alla  semina  saranno  scelte  dai  censuarii  mede- 
simi coll'approvazione  dell'impiegato,  che  presederà  al  Tavoliere  il  quale  ne 
farà  eseguire  la  misura  , e I’  assegno  da  non  potere  essere  più  variato. 

Quelli  che  possedessero  terre  censite  in  diversi  luoghi  potranno  otte- 
nere lo  assegno  intero  della  estensione  coltivabile  sopra  uno  dei  fondi  che 
posseggono. 

36.  Ogni  eccesso  di  dissodazione  o coltura  , oltre  quelle  come  sopra  au- 
torizzate sarà  punito  con  una  multa  corrispondente  a 10  volte  il  canone  an- 
nuale. Qualora  la  contravvenzione  sia  oltre  le  tre  versuro  in  luogo  della 
inulta  produrrà  la  devoluzione  a favore  del  fisco  del  fondo  censito  con  tutte 
le  migliorie , il  quale  verrà  aggregato  alla  massa  di  quei  terréni  che,  come 
appresso  s' indicherà , sarano  accordati  allo  collettive  dei  locati. 

37.  Noi  ci  riserbiamo  di  accordare  la  facoltà  di  dissodare  una  estensione 
maggiore  del  5°  delle  rispettive  ccnsuazioni  , qualora  i censuarii  ci  faranno 
conoscere  le  migliorie  effettive  che  verrebbero  a ricevere  i fondi  fiscali  dalle 
colture  da  intraprendersi  senza  danno  della  pastorizia , o qualora  una  mor- 
talità ben  provata  degli  armenti  mettesse  il  censtiario  nella  positiva  neces- 
sità di  servirsi  altrimenti  che  per  pascolo  delle  terre  censitegli. 

38.  L’  annuo  pagamento  del  canone  sarà  eseguito  por  duo  terzi  nel  mese 
di  maggio  , e per  I'  altro  nel  mese  di  novembre  di  ciascun  anno , senza  l'ob- 
bligo dì  dare  per  questo  alcuna  assicurazione. 

I censuarii  però  non  potranno  ottenere  la  passata  de'  loro  animali  nel- 
l’ uscita  dal  Tavoliere  se  non  abbiano  soddisfatta  una  metà  della  prima  rata, 
nè  potranuo  estranio  lo  loro  lane  se  l'altra  metà  della  rata  medesima  non 
sia  siata  pagata. 

39.  Per  grazia  speciale  che  intendiamo  di  accordare  al  ceto  do'  censuarii 
e locati  abruzzesi , saranno  repristinate  le  deputazioni  delle  locazioni  parti- 
colari , dallo  quali  verranno  nominati  i deputati  geueraii  de’ censuarii  pasto- 
ri , onde  possano  invigilare  alla  buona  economia  , e governo  pel  bone  della 
pastorizia. 

CAPITOLO  II. 

Dei  nuovi  amgni.  • 

40.  Tutte  le  terre  che  saranno  aggregato  al  Tavoliere  , quello  da  cui 
saranno  decaduti  gli  attuali  possessori , c quelle  che  dai  medesimi  venissero 
riminziate  , potranno  essere  accordate  a ccnsuazioni  individuali  , o saranno 
affittate  a diverse  collettive  di  possessori  di  armenti. 

41.  Le  censuazioni  nuove  da  farsi  saranno  regolato  a norma  di  quelle 
esistenti , e secondo  le  modificazioni  per  esse  prescritte.  I censuarii  saran- 
no inoltre  tenuti  al  pagamento  di  un'  annata  di  canone , a titolo  di  en- 
tratura. 

42.  I canoni  delle  nuove  terre  che  verranno  aggregate  al  Tavoliere  , 
saranno  modellati  su  quegli  infissi  alle  terre  dello  locazioni  attuali  , alle 
quali  appartengono. 
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43.  Lo  collettivo  dei  pastori  per  gli  affitti  dello  terre  che  rimarranno 
incensilo  in  ciascuna  nuova  lucaziune  , saranno  formato  corno  siegue  : 

t.”  Da  quei  locati  che  furono  pregiudicati  in  tutto  o in  parte,  rela- 
tivamente ai  loro  possessi , allorché  fu  eseguita  la  ceduazione. 

2. °  Da  quei  censuarii  o locati,  che  posseggono  un  numero  di  animali 
maggiore  di  quello  corrispondente  ai  terreni  loro  accordati. 

3. °  E finalmente  da  ogni  altro  possessore  di  armenti  , sebbene  non 
sia  stato  locato , o non  sia  attualmente  censuario. 

44.  Tutti  i locati  che  intenderanno  di  far  valere  i loro  dritti  por  essere 
stati  lesi  nel  censimento  del  Tavoliere  , dovranno  provare  di  possedere  at- 
tualmente un  numero  di  animali  corrispondente  a terreni  assegnati  loro  ncl- 
l' ultimo  riparto  e non  potranno  ottenere  sia  in  ceduazione  sia  in  affitto  una 
rata  di  pascolo  proporzionatamente  maggiore  della  totalità  e della  differenza 
di  quella  che  allora  possedevano. 

45.  I piccoli  possessori  di  armenti  saranno  riuniti  in  una  massa  , c com- 
presi nella  locazione  sotto  il  nome  del  Capomassa  e non  potranno  variarla 
che  in  egei  nuovo  riparto. 

46.  Lo  locazioni  delle  terre  da  accordarsi  allo  collettive  dei  pastori  sa- 
ranno fatte  sotto  le  condizioni  seguenti. 

1.  La  ripartizione  de' terreni  sarà  eseguita  in  ogni  tre  anni  tra  gl'in- 
teressati medesimi  in  ragion  del  numero  do'  loro  animali. 

2.  Il  prezzo  della  fida  annuale  sarà  il  risultato  di  quello  stabilito  per 
ciascuna  parte  di  terreno  o posta. 

3-  1 locati  non  saranno  tenuti  ad  alcun  pagamento  a titolo  di  entra- 
tura. 

4.  La  contribuziono  fondiaria  imposta  sulle  dette  terre  rimarrà  a 
carico  del  Tavoliere. 

5.  Il  terreno  superante  durante  1’  epoca  del  riparto  potrà  essere  af- 
fittato dalla  collettiva  della  locazione  , colla  preferenza  però  degli  altri  ccn- 
suarl  dei  Tavoliere. 

6.  L’  eccesso  di  terreno  che  si  trovasse  al  termino  del  riparlo  per 
la  mancanza  degli  animali  de'  colleltivati , o sarà  ripartito  ai  nuovi  posses- 
sori di  armenti,  o verrà  ccnsilo  individualmente. 

47.  Non  sarà  ledilo  di  coltivare  qualunque  anche  minima  parte  dei  ter- 
reni dati  a locazione.  Chiunque  li  dissodasse  o li  facesse  da  altri  dissodare 
oltre  di  pagare  una  multa  di  ducali  100  per  ogni  versura  decaderà  dal  pro- 
prio godimento. 

CAPITOLO  III. 

Dei  riposi  generali , e dei  ristori. 

48.  I demani  comunali  sui  quali  i locati  del  Tavoliere  avevano  il  dritto 
del  pascolo , laddove  sieno  stati  divisi  fra  i comunisti  . ed  i ccusuarl  , ed  a 
questi  sieno  stati  assegnati  degli  accantonamenti  di  cui  non  possono  i di  loro 
armenti  godere  o per  una  non  conveniente  situazione  o per  la  qualità  non 
confacente  dei  pascoli , o per  la  mancanza  delle  legna,  subiranno  i seguenti 
cambiamenti. 

1.  Si  procurerà  di  stabilire  la  promiscuità  di  accordo  colle  parti  in* 
tercssate  e cogl’  Intendenti  delle  rispettive  Provincie. 

2.  Laddove  la  promiscuità  non  fosse  stimata  opportuna,  si  eseguiran- 
no degli  accantonamenti  più  adattati  a'  ccnsuarl  , ed  a'  locati  del  Tavoliere. 

/ 
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4-9  Gli  accantonamenti  censiti  in  fasore  dei  comuni  su' loro  demani  «el- 
la divisione  avvenuta  col  Tavoliere  , laddove  non  sicno  di  loro  vantaggio  0 
non  convenga  di  ristabilirsi  la  promiscuità  , saranno  cambiati  per  essere  ac- 
cordati in  preferenza  a'  coloni  dei  rispettivi  comuni , o a quelli  locali  che 
prima  vi  avovano  dritto. 

50.  Non  sarà  recata  alcuna  molestia  a’  censuarl  e locati  del  Tavoliere 
nell’esercizio  de' loro  dritti  sopra  i riposi  , e ristori  stabiliti  ne* demani  co- 
munali non  ancora  divisi  Se  le  parti  interessate  credono  di  comune  van 
faggio  la  divisione  , ne  faranno  per  lutto  il  mese  di  marzo  la  domanda  alla 
Commissione  o agl'  Intendenti  ondo  di  accordo  si  possa  procedere  alle  ope- 
razioni successive. 

* La  definizione  di  tutti  gli  affari  riguardanti  i demani  comunali  soggetti 
allo  servitù  attive  per  parte  del  Tavoliere  dovrà  essere  sottomessa  alla  no- 
stra Sovrana  approvazione. 

51.  La  Commissione  di  accordo  cogl'intendenti  à autorizzata  a fare  e- 
seguire  ed  esigere  amministrativamente  i ratizzi  di  ciò  che  i comunisti  pos- 
sano dovere  ai  ccnsuart  del  Tavoliere  in  rimborso  della  fondiaria  , o per  pa- 
gamento della  fida  per  essersi  da’  primi  goduti  gli  accantonamenti  fatti  io 
favore  de'censiiart,  dai  quali  non  vi  si  è finora  esercitato  alcun  dritto. 

5'2.  A contare  dall’anno  1818  gli  Abruzzesi  censuarl  del  Tavoliere  non 
potranno  essere  caricati  ne’  comuni  nel  di  cui  lenimento  sono  situati  i riposi 
n altri  fondi  censiti  di  alcuna  tassa  civica  straordinaria  , oltre  le  grana  co- 
munali per  quei  comuni  dove  sono  imposte  , e comprese  ne’ruoli  della  con- 
tribuzione fondiaria.  Non  sono  comprese  nella  esenzione  suddetta  le  gabelle 
e le  tasse  pei  dritti  di  consumo. 

« . t 

CAPITOLO  IV. 

De’  fratturi  , * 'riposi  latirali  ai  medesimi  (i). 

53.  È abolito  il  decreto  de’ 5 settembre  1811  che  attribuì  a’ Consigli 
d’ Intendenza  i giudizi  sulle  usurpazioni  de'  Regi  trattori  , i quali  continue- 
ranno a far  parte  della  pubblica  proprietà  , ugualmente  che  i riposi  ai  me- 
desimi laterali.  La  di  loro  integrità  e conservazione  verrà  garentita  dall’Im- 
piegato destinato  per  l' amministrazione  del  Tavoliere. 

54.  1 sindaci  dei  comuni  per  dove  passano  i trattari  rimetteranno  al 
Tavoliere  per  mezzo  de’  loro  Intendenti  le  piante  e descrizioni  che  essi  nc 
conservano  dopo  la  verifica  che  faranno  eseguire  alla  loro  presenza  per  mez- 
zo di  due  probi  ed  esperti  agrimensori,  i quali  nc  formeranno  processo  ver- 
bale coll’indicazione  degli  occupalori,  delle  quantità  usurpate,  e dei  termi- 
ni svelti. 

55.  I sindaci  medesimi  faranno  pervenire  al  Tavoliere  per  mezzo  de- 
gl'intendenti i processi  verbali  delle  verifiche  eseguite,  ed  obbligheranno  gli 
Decapatori  allo  abbandono  delle  usurpazioni  , ed  al  ristabilimento  de’  termi- 
ni lapidei  a loro  spese,  facendo  esigere  la  sola  rata  di  multa  disposta  in  fa- 
vore del  comune  dal  Decreto  de’5  settembre  1811,  i quali  soggiaceranno  alla 


(1)  Con  decreto  ilei  di  8 agosto  i83a  Tu  approvato  un  regolamento  relativo  atta 
conservazione  «le*  Regii  Trattini  , bracci  eli  essi , e de*  riposi  laterali  * c con  altro  decreto 
de’7  maggio  iB3q  fu  sanzionato  il  regolamento  circa  la  pi  esalazione  dagli  abusi  delle  erbe 
su’  Regii  Trattari. 
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spesa  della  verifica  , e dei  termini  lapidei  che  dovranno  di  nuovo  situarsi  in 
quei  luoghi  dove  non  vi  sono  occupazioni. 

5G.  Nel  corso  dell’  anno  1817  saranno  reintegrati  tuli'  i trattari  che  in- 
tersecano il  Tavoliere  , e le  Provincie  degli  Abruzzi  sotto  la  sorveglianza 
della  Commissione  ed  intesi  gl’  interessati  ; con  comprendervi  tutti  quegli 
altri  trattari  e riposi  laterali  che  non  furono  reintegrati  nel  1810  c nel  1811 
e che  sono  necessari  al  passaggio  ed  al  riposo  degli  animali  de’  locati. 

57.  Per  qualunque  occupazione  che  sarà  rinvenuta  nelle  verifiche  che 
farà  eseguire  la  Commissione  , e nelle  altre  che  in  appresso  potranno  estero 
ordinato  sarà  pagata  una  multa  di  ducati  100  la  versura  in  favore  del  fisco. 

capitolo  v. 

Delle  sintoniche  di  Paglia. 

58.  La  ceduazione  delle  erbe  estive  sulle  terre  del  Tavoliere  è dichiarata 
coattiva  tanto  pei  proprietarii  , che  pei  ceosuarii. 

59.  Il  prezzo  di  esse  sarà  definito  dalla  Cornmessione  sui  rapporti  del- 
P Autorità  che  presederà  all’  Amministrazione  del  Tavoliere  intese  le  parti, 
ma  ne  sarà  da  essa  fissalo  il  pagamento  annuale  allorchò  gl’  interessati  per 
tutto  il  mese  di  marzo  del  corrente  anuo  non  ne  avranno  domandata  la  va- 
lutazione. 

60.  Tutte  le  difficoltà  ed  opposizioni  che  potrebbero  addursi  da’  parti- 
colari o da’ comuni  contra  le  suddette  ccnsuazioiii  saranno  discusse  e decise 
per  tutto  il  mese  di  maggio  del  corrente  anno  dalla  Cornmessione  che  no 
pronunzierà  le  eccezioni  ne’  casi  di  urgenza  e di  positiva  necessità  per  pro- 
porsi a Noi  quelle  appartenenti  a’comuni  (1). 

61.  In  caso  di  devoluzione  dei  fondi  censiti  i censuart  decadcranno 
ancora  dal  godimento  delle  statoniche  la  di  cui  ceduazione  dee  reputarsi 
come  accessoria  a quella  del  pascolo  vernile.  1 padroni  diretti  saranno  pagali 
de’  canoni  convenuti  o dal  Fisco  del  Tavoliere  , o da’  nuovi  possessori. 

CAPITOLO  VI. 

De'  pascoli  estivi  delle  montagne. 

62.  In  considerazione  che  i censuarii  e locati  del  Tavoliere  sono  nella 
positiva  necessità  di  condurre  i loro  animali  ai  pascoli  estivi  delle  montagne 
degli  Abruzzi  , ad  oggetto  di  evitare  contro  di  essi  ogni  monopolio  , non 
saranno  ammessi  a licitare  per  tali  affitti  che  i soli  possessori  di  armenti. 

63.  L’ incanto  per  tali  affìtti  si  aprirà  sul  prezzo  della  maggiore  offer- 
ta , senza  tenersi  presente  il  prezzo  deli’  ultimo  quinquennio  secondo  si  pra- 
tica attualmente. 

6i.  L’  aggiudicatario  dell’  affìtto  sul  prezzo  dell’  offerta  ammessa  dal- 
1’ autorità  che  presiede  agl'incanti  , sarà  posto  nel  possesso  salvo  l’approva- 
zione dell’  intendente  della  Provincia  , se  questa  è stata  riserbata  , ed  alia 
quale  egli  non  potrà  negarsi  che  nel  solo  caso  di  dolo. 


(i)  Il  decreto  de'  i giugno  1817  prolungò  il  termine  fino  al  mese  di  maggio  1818. 
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CAPITOLO  VII. 

Della  fondiaria. 

65-  Nei  primi  sei  mesi  dell'  anno  1817  gli  Abruzzesi  censuarii  del  Ta- 
voliere potranno  presentare  in  quell'  Amministrazione  i loro  richiami  relati- 
vamente alla  tassa  fondiaria  loro  imposta  nei  comuni  della  situazione  dei  fondi 
censiti.  Per  tutto  il  resto  dell’  anno  medesimo  i rispettivi  Consigli  d’ Inten- 
denza, a cui  i suddetti  richiami  verranno  rimessi,  vi  eseguiranno  la  discussio- 
ne definitiva  colla  mediazione  ed  intelligenza  della  Commissione  del  Tavoliere 
per  mezzo  del  Ministero  delle  Finanze  (I). 

66.  Nei  ruoli  della  contribuzione  fondiaria  dell’  anno  1818  saranno  di- 
stinti i nomi  degli  abruzzesi  censuarii  delle  terre  a pascolo  del  Tavoliere  , 
e gli  Esattori  e Percettori  ne  rimetteranno  in  Foggia  gli  avvertimenti  come 
luogo  del  domicilio  de’ suddetti  censuarii  (2). 

67.  Nello  officine  del  Tavoliere  sarà  formato  il  carico  nominativo  dei 
censuarii  contribuenti,  1 quali  in  luogo  di  pagare  la  contribuzione  a bimestri 
la  soddisferanno  in  quella  cassa  , metà  in  maggio  , e metà  in  novembre  di 
di  ciascun  anuo. 

68.  Il  Ministro  delle  finanze  regolerà  la  contabilità  da  osservarsi  per 
tali  pagamenti  fra  gli  Esattori  comunali  o Percettori  delle  contribuzioni  di- 
rette, il  cassiere  del  Tavoliere,  i Ricevitori  distrettuali , e generali , e la  Te- 
soreria gouerale. 

CAPITOLO  Viti. 

Della  distribuzione  del  sale. 

69.  Tutti  coloro  che  godono  i pascoli  del  Tavoliere  sia  come  censuarii, 
o locati  diretti  del  Fisco  , e come  cessionari!  di  questi  avranno  dritto  alla 
distribuzione  di  otto  a novemila  cantaja  di  sale  per  la  metà  del  prezzo  cor- 
rente se  verrà  sfondacato  negli  Abruzzi , e per  quello  di  due  terzi  se  nella 
Puglia  (3). 

(i)  Il  termine  alla  produzione  de' richiami  col  decreto  de' a giugno  1817  fu  prolun- 
galo a tutto  giugno  1818. 

(a)  Col  citato  decreto  de'  a giugno  1817  fu  disposto  che  le  prescrizioni  dettate  nel- 
l' art.  66  della  pieseutc  legge  dovessero  aver  adempimento  nella  formazione  de’  ruoli  per 
l’esercizio  1819. 

(3)  Nel  regolamento  approvato  col  decreto  de’  17  agosto  i8i5  sono  precisate  le  norme 
ad  osservarsi  pel  sale  da  darsi  a'  locali  del  Tavoliere  di  Puglia  , e sono  le  seguenti. 

Ari.  a5.  Pel  sale  da  darsi  a’ locati  del  Tavoliere  di  Puglia  secondo  il  Cap dolo  Vili 
del  Tit-  111  della  legge  de’  i3  gcnuajo  1817,  sarà  serbata  la  seguculc  norma  dal  primo 
di  genna)o  i8a6  in  avanti. 

La  Giunta  del  Tavoliere  a’  (empi  stabiliti , c di  accordo  col  Direttore  de'  dazii  in- 
diretti iu  Foggia  , formerà  i nota  menti  de'  locati  c de'  rispettivi  loro  assegni  in  sale  , c 
ne  trasmetterà  una  copia  legale  ai  Ministero  delle  Finanze,  ed  un'altra  aU'Amininistta- 
zionc  generale  della  Cassa  di  Ammortizzazione,  c ilei  demanio.  Il  Ministero  delle  Finanze 
passerà  lo  slato  all' Amministrazione  generale  de  da  zìi  indiretti}  e questa  dopo  aver  dato 
prezzo  al  sale  designalo  pei  ciascuu  locato  colta  bonifica  prescritta  dalla  detta  legge,  se- 
condo i fondaci  su  cui  e fatto  l'asseguo,  nc  rilasccrà  corrispondenti  mandati  in  danaio 
sopra  i rispettivi  ricevitori  a patto  di  doverli  ricevere  solamente  per  compra  di  sale  alta 
ragione  ili  liticati  undici  a canlajo  , c di  doverli  quindi  versare  e ime  contanti  a'  ricevi- 
tori generali.  Detti  mandati , Urinati,  ed  adempiuti  di  lutti  i solcuui  necessari!,  saiauno 
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70.  La  distribuzione  ne  sarà  fatta  in  ragiono  di  due  rotola  per  ogni  10 
carlini  di  canone  o di  fida  sullo  rivelo  che  verranno  fatte  secondo  è appresso 
determinato. 

71.  Dovendo  darsi  il  sale  in  favore  di  coloro  che  posseggono  pecore  o 
altri  armenti  riconosciuti  sotto  la  distinzione  di  animali  locati  ciascun  cen- 
suario  o locato  del  Tavoliere  nel  corso  del  mese  di  aprile  dovrà  dichiarare  so 
i terreni  censitigli  o locatigli  sono  stati  goduti  da'  suoi  animali , o da  quelli 
di  qualche  allìttatoro  indicandone  la  quantità  cedutagli.  I fittuarii  dovranno 
farne  la  domanda  nel  tempo  medesimo,  e rivelare  le  quantità  de’ pascoli  go- 
duti , cd  i nomi  di  coloro  a'  quali  appartengono. 

72.  I censuarii,  i locati  o littuarii  non  avranno  parte  nella  distribuzio- 
ne del  sale,  se  non  consti  di  avere  infondacate  le  loro  lane  in  Foggia  e so 
non  avranno  ottenuta  la  pattala  pei  loro  animali. 

Chiunque  infondacasse  a suo  nome  lane  non  proprie , o domandasse  la 
pattala  per  un  numero  di  animali  maggiore  di  quelli  che  possiede  , o non 
rivelasse  la  verità  circa  il  godimento  do'  pascoli  , potrà  essere  escluso  dalla 
dispensazione  del  sale  da  anni  due  (ino  a dieci. 

73.  Coloro  che  in  qualunque  minima  parte  facessero  commercio  del 
salo  loro  dispensato , oltre  di  essere  soggetti  alle  pene  comminate  contro  i 
rei  di  contrabbandi  , non  saranno  mai  compresi  nelle  altre  distribuzioni. 

74.  La  Commessione  del  Tavoliere  si  concerterà  coll’  Amministrazione 
de’  dazii  indiretti , ondo  determinare  i modi  , e le  formalità  cho  saranno 
credute  le  più  convenienti  al  Fisco,  ed  agl’ interessati  nella  sfondacaziono 
del  sale;  e ne  sarà  redatto  un  regolamento  da  approvarsi  dal  Ministro  dello 
Finanze. 


TITOLO  IX- 
Delle  terre  a coltura. 

CAPITOLO  I. 

Degli  alludi  possessori. 

75.  Tulle  le  ceduazioni  delle  masserie  di  regia  Corte  a coltura  sono 
confermate  in  favore  degli  attuali  godenti,  salvo  lo  permuto  che  potranno  es- 
ser proposte  dalla  Commissione  intesi  gl’interessati  per  le  concessioni  de' ter- 
reni coltivatori  da  farsi  in  favore  dei  coloui  non  possidenti. 

76.  Ogni  dritto  fiscale  , e qualunque  siasi  pretensione  per  nullità  o le- 
sione sarà  transatto  per  effetto  della  transazione  contenuta  in  questa  legge 
coll’  aumento  sulle  rispettive  ceduazioni  di  ducati  6 per  ogni  carro  da  ri- 
scattarsi al  5 per  100  in  tre  rate  uguali  pagabili  nei  mesi  di  agosto  degli 
anni  1817  , 1818,  e 1819. 

L' aumento  suddetto  non  avrà  luogo  per  le  ceduazioni  accordate  a’  cosi 


dall'  Amministrazione  generale  de'  dazii  indiretti , trasmessi  alla  Giunta  del  Tavoliere  per 
distribuirli  agl'  interessati. 

I ricevitori  de'  rondaci  dove  saranno  versati  detti  mandati  del  sale  che  venderanno 
locati , oltre  del  bdancio  mensuatc  da  rimettersi  all'  Amministrazione  generale,  forme- 
ranno un  registro  a matrice  separalo  da  quello  della  vendita  comune,  cd  in  line  di  ciascun 
anno  manderanno  uno  stalo  a pai  te  co'  documenti  ali'  appoggi»  delle  vendite  fatte  a’  fo- 
cati , le  quali  non  dovranno  ntai  incucisi  a calcilo  in  deduzione  dell’  obbligo  forzoso. 
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delti  terturirri , che  non  hanno  censito  più  di  10  cenuri  nè  per  quelle  sti- 
pulate dopo  il  I gcnnajo  dell'  anno  1809. 

77.  Lo  consunzioni  delle  cosi  dotto  terre  in  perpetuo  pei  poggi  dello  mas- 
serie saranno  unito  al  canone  dello  terre  di  Curie. 

78.  Lo  pezze  aratorio  situate  nel  mezzo  delle  terre  a pascolo  saranno 
permutato  coi  ccnsuarl  del  medesimo  , e qualora  ciò  non  possa  accadere 
saranno  aggregate  alle  ccnstiazioni  di  questi. 

79.  E vietata  ogni  cessione  delle  masserie  di  Corte  per  una  quantità 
minore  di  un  carro  oltre  la  corrispondente  mezzana  , osservandosi  a tale 
riguardo  quanto  altro  è stato  prescritto  per  le  cessioni  delle  terre  a pascolo. 

80.  Non  potranno  sotto  alcun  pretesto  dissodarsi  le  mezzane  dello  ter- 
re di  Corte  sotto  pena  del  pagamento  di  ducati  150  a titolo  di  multa  (ter 
ogni  verserà  arrotta. 

81.  1 canoni  delle  terre  a coltura  , in  luogo  di  essere  pagati  nei  mesi 
di  febbrajo  , ed  agosto  saranno  soddisfatti  in  totalità  nel  solo  mese  di  agosto. 

Nulla  è innovato  relativamente  all'  imposizione  fondiaria  caricata  sulle 
masserie  a coltura  , ed  al  modo  , ed  all' epoche  , in  cui  dev'essere  pagata. 

CAPITOLO  II. 

Delle  nuore  centuazioni. 

82.  I coloni  de’  comuni  compresi  nell’  estensione  del  Tavoliere  privi  di 
demanio,  o il  di  cui  demanio  esistente  non  corrispondo  all’industria  de'  pro- 
pri cittadini  avranno  in  ccusuazione  delle  terre  del  Tavoliere  a coltura  le 
più  vicine  per  quanto  è possibile  alle  loro  patrie. 

Per  tale  oggetto  la  Commcssione  del  Tavoliere  si  metterà  d'  accordo  coi 
rispettivi  Intendenti  per  fissare  la  quantità  di  terre  necessarie  pei  coloni  non 
possessori  dei  comuni  suddetti  , e determinerà  le  rate  che  in  ragione  della 
loro  famiglia  e della  loro  industria  dovranno  ai  medesimi  censirsi  (l). 

83.  La  Commessione  profittando  dell'  aggregazione  dello  nuove  terre 
del  Tavoliere , e degli  altri  mezzi  posti  a sua  disposizione  con  questa  legge 
ci  farà  presentare  per  mezzo  dei  Ministri  delle  Finanze  , e dell'  Interno  il 
piano  della  distribuzione  dei  terreni  a vantaggio  dei  coloni  dei  diversi  co- 
muni della  Puglia. 

8'*.  I canoni  delle  suddette  censuazioni  non  saranno  minori  di  ducati 
due  , e grana  40  uè  maggiori  di  ducati  6 per  ciascuna  versura  senza  do- 
versi pagare  annata  di  entratura , od  altro  salvo  il  pagamento  delta  fondia- 
ria scuz'  alcuna  ritenzione. 

85.  Sarà  vietato  ai  censuari  suddetti  ogni  cessione  delle  terre  loro  ac- 
cordate. 11  Fisco  rientrerà  in  possesso  di  tutte  quelle  che  fossero  convenute 
non  ostante  il  divieto. 

Nei  passaggi  a causa  di  morte  I'  obbligo  degli  eredi  pel  pagamento  del 
canone  sarà  sempre  solidale. 

86  I terreni  accordati  a’ coloni  come  sopra,  qualora  ricadessero  al  Ta- 
voliere , sia  per  rinunzia  , sia  per  qualunque  altro  motivo  , saranno  ricen- 
siti ad  altri  coloni  degli  stessi  comuni , colle  medesime  condizioni  , intesi 
sempre  i rispettivi  Decurionati. 

(l)  Le  deposizioni  contentilo  in  quest'  art.  82  furono  derogate  dal  decido  de'  11 
aprile  i8a3  che  prescrisse  la  ccnsuazionc  delle  terre  contemplate  nell'alt,  stesso  previe  le 
subaste,  cd  a determinate  condizioni.  Si  esclusero  soltanto  i coloni  del  lucente  comune 
di  Poggio  imperiale. 
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CAPITOLO  in. 

De  Beali  tilt  di  Otta , Ordona  , Carapelle  , Stomara  , e Stomarella  , 
e del  Lauratorio  di  Salpi. 

87.  Sono  approvato  e confermato  le  censuazioni  dello  terre  a coltura 
fatto  in  favore  dei  naturali  dei  suddetti  Reali  siti  , e del  casale  di  Trinità 
senza  obbligarli  ad  alcun  pagamento  straordinario , essendo  nostra  volontà 
di  rinunziare  ad  ogni  dritto  nascente  dalle  cause  di  nullità  , o lesione  forse 
avvenuta  nei  loro  contratti,  e ciò  per  sempre  più  prosperare  la  condizione 
di  quelle  nascenti  popolazioni  (1).  » 

88-  I ccnsuarii  delle  suddette  terre  rinnoveranno  i loro  contratti  , co- 
me tutti  gli  altri  enlìteuti  del  Tavoliere  , e non  potranno  fare  alcuna  ces- 
sione delle  rate  rispettive  di  ceduazione  , secondo  trovasi  prescritto  per  lo 
concessioni  in  favore  degli  altri  coloni  della  Puglia.  t 

TITOLO  V. 

Delle  terre  di  portala. 

89.  È conservato  ai  proprietarii  delle  cosi  dette  terre  di  portate  libero 
ed  esente  da  ogni  uso  od  azione  lìscale  il  godimento  delle  loro  terre  già  ri- 
scattate dalla  servitù  che  soffrivano. 

I contratti  dell’ affrancata  servitù  saranno  anche  rinnovati. 

90.  In  transazione  di  ogni  altro  dritto  fiscale , e di  qualunqno  siasi  le- 
sione avvenuta  nel  seguito  riscatto  il  compenso  delle  servitù  at:ive  del  Ta- 
voliere è fissato  nella  quarta  parte  della  estensione  di  ciascuna  portata  o- 
scluse  le  mezzane. 

La  rendila  di  ogni  carro  rimano  stabilito  a ducati  46. 

91-  La  differenza  della  rendita  cosi  ragguagliata  fra  la  6‘,  e la  4“  parto 
delle  portato  , sarà  riscattata  al  5 per  100  in  5 rate  uguali  nei  mesi  di  a- 
gosto  del  1817  al  1821. 

Le  rate  suddette  non  potranno  oltrepassare  i ducati  2000  salvo  a pa- 
garsi 1'  eccesso  negli  anni  seguenti. 

I pagamenti  di  coloro,  il  di  cui  debito  per  lo  primo  riscatto  non  ò 
ancora  totalmente  maturato , conlineeranno  ad  effettuarsi  dal  mese  di  ago- 
sto , che  seguirà  il  termine  dell'  ultima  scadenza. 

02.  Non  s’intende  fatta  alcuna  innovazione  all’ affranco  della  servitù  fi- 
scale per  la  parte  di  quei  proprietarii , che  per  difetto  di  convenzione  o di 
pagamento  hanno  sofferto  la  riseca  iu  terreno  di  una  porzioue  delle  loro 
portate. 

93-  In  considerazione  della  diversità  di  prezzo  al  quale  ! censuari  a- 
bruzzesi  acquistano  le  erbe  delle  portate  , paragonato  con  quello  a cui  le 
affittava  loro  la  Regia  Corto  a differenza  dei  censuari  Pugliesi  i quali  nella 
maggior  parte  sono  anche  possessori  di  terre  coltivatone  , accordiamo  ai 
primi  soltauto  per  un  tratto  di  nostra  generosità  i seguenti  rilasci. 


(i)  Con  Rcal  Rescritto  del  13  aprile  1828  fu  ordinato  , indi  ad  un  lavoro  presen- 
tato dall'  Intendente  di  Capitanala  per  le  terre  censite  agli  Ortesi  , che  si  riconoscano 
legittimi  possessori  coloro  che  si  sono  liquidati  attuali  detentori  delle  medesime,  testando 
assoluti  , c condonati  i molliplìci  laudemii  , a’  quali  avrebbero  dato  luogo  i moltiplici 
passaggi  sino  a costoro , c che  li  canoni  attauli  a carico  de’  medesimi  da  due.  4°74<  Jl) 
fossero  ridotte  a ducati  3387,  c grana  87.  Altre  prescrizioni  furono  pure  dettate  si  per  li 
ccusuarii  stessi , che  per  quelli  degli  altri  sili  reali  enunciati  neila  presente  legge. 
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1. ®  Dell’  intero  capitale  di  riscatto  che  avrebbero  dovuto  pagare  i 
ccnsnarii  di  una  estensione  inferiore  di  carra  10  a’  termini  del  numero  1® 
dell'  articolo  30. 

2. "  Della  metà  del  capitale  di  riscatto  dovuto  in  conformità  del  n.°  2° 
dell' art.  suddetto  dai  ccnsuari  che  posseggono  da  carri  10  in  sopra  (1). 

TITOLO  ULTIMO 
Clausola  derogatoria. 

9à.  Tutte  le  disposizioni  di  leggi  e decreti  anteriori  che  sono  contrari 
alla  presente  legge , e che  riguardano  materie  espressamente  contemplate 
nella  medesima  sono  abrogate  dal  momento  in  cui  queste  nostre  Sovrane 
risoluzioni  avranno  avuto  la  loro  esecuzione. 

Vogliamo , e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta, 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere , e Segretario  di  Stato  Ministro , di  Gra- 
zia , e Giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  no- 
stro Consigliere  o Segretario  di.  Stato  Ministro  Cancelliere  , c registrata  , e 
depositata  nella  Cancelleria  generale  del  Regno  delle  due  Sicilie  si  pubblichi 
collo  ordinario  solennità  per  tutto  il  detto  Regno  per  mezzo  delle  autorità 
corrispondenti , le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro  , ed  assi- 
curarne l’ adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  due  Sicilie  è specialmen- 
te incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione* 


Legge  portante  la  conferma  e la  modificazione  di  centuasione  nel 
Tavoliere  di  Puglia. 

De'  29  gennajo  181 7. 

Febduando  I.  ec.  ec*  ec. 

Veduta  la  nostra  legge  do’  13  del  mese  di  gennajo  di  quest'  anno  colla 
quale  abbiamo  generalmente  transatti  e corretti  i vizi  o gli  errori  avvenuti 
nelle  enfiteusi  del  Tavoliere  in  danno  non  meno  della  agricoltura,  e pastorizia, 
cho  del  Regio  Erario. 

Considerando  che  i principi  medesimi  cho  hanuo  mosso  il  nostro  Reale 
animo  ad  abbracciare  quella  transazione  c-  inducono  ad  adottare  delle  uniformi 
disposizioni  relativamente  alle  ceusuazioni  eseguito  delle  terre  comprese 
nel  Tavoliere  stesso  ed  appartenenti  alle  Chiese  ed  alle  corporazioni  eccle- 
siastiche e morali  non  soppresse  dall’  occupazione  militare. 

Considerando  che  nella  sanzione  di  queste  censuazioni  nou  solo  dee  mi- 
rarsi al  vantaggio  della  pubblica  economia  ed  alle  indennizzazioni  a cui  ha 
dritto  la  Tesoreria  Generale , ma  debbono  in  preferenza  essere  riguardati 
gl'  interessi  dei  Corpi  morali  proprietari  laddove  sieno  stati  lesi  nel  prezzo  e pel 
modo  con  cui  quei  contratti  furono  consumati  per  la  mancanza  specialmen- 

(i)  Con  la  legge  de' ag  gennajo  1817  furono  approvate  , e confermale  tutte  le  ce  li- 
quazioni tanto  delle  cosi  delle  terre  di  portale  , clic  di  quelle  distinte  sotto  il  nome  di 
terre  azionali  apparloneiili  alle  mense  , capitoli  , ed  altri  corpi  religiosi  proprictaiii  nel- 
I'  estensione  del  Tavoliere  di  Puglia  , salvo  talune  modificazioui. 
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te  di  tulle  quelle  formalità  a cui  tali  alienazioni  erano  soggette,  o che  dallo 
leggi  elle  le  prescrissero  furono  derogate- 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguente  legge. 

Art.  1.  Sono  approvate  e confermate  tutte  le  ceduazioni  tanto  delle  cosi 
dette  terre  di  portala  che  di  quelle  distinte  sotto  il  nome  di  terre  azionali 
appartenenti  alle  mense,  capitoli  ed  altri  corpi  religiosi  proprietari  nell' esten- 
sione del  Tavoliere  di  Puglia  salvo  le  modificazioni  seguenti- 

2.  I canoni  di  quelle  ceduazioni  che  furono  fatto  per  un  prezzo  infe- 
riore agli  aflìtti  correnti  o convenuti  all'  epoca  de’  contratti  saranno  portati 
sino  alle  somme  stabilite  per  detti  aflìtti , ed  indi  vi  sarà  aggiunto  il  5 per 
100  in  favore  de’  luoghi  pii  proprictarii. 

3.  Sarà  accresciuto  il  10  per  100  su  tutte  quelle  censuazioni  , sulle 
quali  , benché  basate  sugli  aflìtti,  gli  enfìteuti  in  forza  del  decreto  del  2'»  di 
gennaio  1807  ne  ritengono  il  10  per  averlo  alfruncato  col  fisco, 

l.a  somma  risultante  dopo  tale  aggiunzione  sarà  anche  aumentata  del 
5 per  100. 

4.  Le  disposizioni  dei  duo  articoli  precedenti  sono  applicabili  anche  allo 
censuazioni  eseguite  cogl’incanti,  qualora  il  prezzo  che  i censuart  ne  pagano 
nou  ecceda  quello  degli  aflìtti  allora  stabiliti. 

Se  i canoni  annuali  risultati  dagl'  incauti  sono  maggiori  degli  aflìtti  esi- 
stenti all'  epoca  de’  contratti  non  sarà  fatto  ai  medesimi  alcuno  aumento. 

5.  I censuart  cominccranno  a fare  il  pagamento  de'  canoni  accresciuti 
come  sopra  dalle  scadenze  dell'anno  1817  in  avanti  , non  essendo  loro  per- 
messo altra  ritenzione  che  quella  del  20  per  100  per  la  contribuzione  fon- 
diaria. 

6.  I contratti  delle  censuazioni  suddette  saranno  rinnovati  a spese  de* 
censuart  tanto  con  Noi  che  con  i luoghi  pii  proprietarii  coll’  obbligo  di  pa- 
gare un’  annata  dell’  annuo  canone  lordo  a titolo  di  entratura  in  favore  della 
Tesoreria  Generale  , ed  in  tre  rate  uguali  nei  mesi  di  agosto  degli  anni 
1817  , 1818  e 1819. 

7.  Atteso  I’  aumento  de’  canoni  , o I’  obbligo  del  pagamento  dell’  entra- 
tura imposti  a'  censuart  dei  beni  ecclesiastici  sul  Tavoliere  dichiariamo  di 
uiun  vigoro  ed  estinta  ogni  azione  che  i padroni  diretti  de'  medesimi  potes- 
sero far  valere  per  cagione  di  nullità  di  atti , o di  lesione  di  prezzo  avve- 
nuto in  simili  contratti. 

Essi  potranno  soltanto  sperimentare  presso  i Tribunali  ordinari  i loro 
dritti  per  fatti  posteriori  alle  convenzioni  come  per  deteriorazioni  , usurpa- 
zioni , mancanza  di  pagamenti  de'  canoni  , e per  ogni  altra  contravvenzione 
a quanto  trovasi  stabilito  nei  contratti  di  enfiteusi. 

8.  Le  prescrizioni  della  presente  legge  riguardanti  tanto  gli  aumenti  di 
canoni , ed  il  pagamento  della  entratura  , quanto  la  rinuncia  ad  ogni  aziona 
centra  tali  contratti  sono  comuni  a tutti  quei  censuart  di  fondi  censiti  sul 
Tavoliere  , ed  appartenenti  a'  luoghi  pii  soppressi,  a' quali  è successo  il  de- 
manio dello  stato. 

9-  I Censuart  dello  portate  dei  luoghi  pii  oltre  ad  essere  obbligali  a 
quanto  viene  dalla  presente  legge  prescritto,  dovranno  uniformarsi  a tutte  lo 
disposizioni  contenute  nel  titolo  5 della  legge  de’  13  gennajo  del  corrente 
anno  relativamente  alla  transazione  fatta  cogli  altri  proprietari  delle  terre  di 
portate  per  lo  riscatto  della  servitù  tiscalo. 

10.  La  Commissione  del  Tavoliere  residente  in  Napoli  rimano  incaricata 
di  eseguire  la  presente  leggo  sotto  le  dipendenze  rispettive  dei  Minisi  ri  dello 
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Finanze,  e degli  Affari  Ecclesiastici.  Alla  Commessione  suddetta  dovranno  essere 
indirizzate  per  gli  effetti  della  legge  medesima  le  domande  dei  Prelati  , dei 
Capitoli,  delle  altre  corporazioni,  o comunità  religiose  non  soppresse  , degli 
attuali  godenti  delle  Commende  di  Malta,  o dell’  Amministrazione  de' dema- 
ni dello  Stato  pei  beni  delle  suddette  provvenienzo  vacanti  o soppresse. 

Coloro  che  per  tutto  il  mese  di  marzo  venturo  uou  avranno  rappresen- 
tato le  loro  ragioni  s intenderanno  decaduti  da  ogni  loro  dritto  nascente 
dalle  disposizioni  della  presente  legge. 

Vogliamo  , e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta, 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia 
e Giustizia,  munita  del  nostro  gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  nostro  Con- 
sigliere e Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere,  e registrata  e depositata 
nella  Cancelleria  Generale  del  tteguo  delle  due  Sicilie  si  pubblichi  colle  or- 
dinarie sollennità  per  tutto  il  detto  llegno  per  mezzo  delle  corrispondenti 
autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro  , ed  assicurarne 
I'  adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  due  Sicilie  è specialmen- 
te incaricato  di  vegliare  alia  sua  pubblicazione. 


Dtcrelo  con  cui  eirn  prolungalo  il  termine  fissalo  si  per  la  devoluzione  delle 
terre  a pascolo  del  Tavoliere  di  Puglia,  che  per  la' decisione  delle  opposi- 
zioni alle  censuazioni  delle  statoniche. 

Napoli  2 giugno  181  7. 

Ferdinando  i.  ec-  Cc.  ec. 

Veduti  gli  art.  28,  e 29  della  nostra  legge  de’  13  gcnnajo  del  corrente 
anno  coi  quali  sono  indicati  coloro  che  debbono  reputarsi  detentori  ille- 
gittimi delle  terre  a pascolo  del  Tavoliere  e si  prescrive  un  termine  per  o- 
pcrarsi  colla  nostra  approvazione  la  retrocessione  di  dette  terre. 

Veduto  l'art.  CO  di  detta  legge  circa  il  termine  fissato  a tutto  lo  scorso 
mese  di  maggio  per  discutersi  le  opposizioni  avverso  le  censuazioni  delle 
statoniche  reso  coattive  coll' art.  58  della  legge  medesima. 

Veduti  gli  art.  65  e 66  della  suddetta  legge  coi  quali  è stato  disposto 
che  fra  i primi  sci  mesi  del  1817  i censuarii  abruzzesi  debbo  io  produrre  i 
loro  richiami  per  la  tassa  fondiaria  per  discutersi  poi  negli  altri  sci  mesi , 
e quindi  inserirsi  i loro  nomi  nei  ruoli  della  contribuzioue  del  1818. 

Considerando  che  per  diverso  circostanze  non  si  ò potuto  finora  effet- 
tuare la  rinnovazione  della  ceduazione  delle  terre  dei  Tavoliere  , e che  in 
conseguenza  seno  rimaste  differito  le  disposizioni  contenute  negli  art.  suddetti. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze- 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  sieguc  : 

Art.  1-  È prolungato  fino  al  mese  di  marzo  dell'anno  1818  il  termine 
fissato  coll’ art.  29  della  leggo  de’  13  gennajo  ultimo  a tutto  io  scorso  mag- 
gio per  la  devoluzione  delle  terre  a pascolo  indicate  nello  art.  28  della  leg- 
ge medesima 

2.  È prolungato  egualmente  il  termine  stabilito  nell' art.  60  per  deci- 
dersi le  opposizioni  alle  censuazioni  delle  statoniche  sieno  esse  prodotte  dai 
particolari  , sieno  prodotte  da’ comuni. 

3-  1 termini  (issati  nell'  art.  65  a prodursi  i richiami  da'  ccnsuari  a- 
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bruzzesi  per  ragione  di  tassa  fondiaria  , ed  alla  discussione  dei  medesimi  re- 
stano prorogati  a lutto  giugno  dell'anno  1818. 

4.  La  disposiziono  fatta  coll'articolo  G6  per  distinguersi  nei  ruoli  della 
contribuzione  fondiaria  del  1818  i nomi  dei  ccnsuart  abruzzesi,  avrà  il  suo 
pieno  adempimento  nella  formazione  dei  ruoli  per  I'  esercizio  del  1819. 

5.  I nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  dell'  Interno  , e delle  Finanze  so- 
no incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  portante  le  ditpotizioni  per  lo  mantenimento  o chiudimtnlo 
■ delle  strade  tal  Tavoliere  di  Puglia. 

Napoli  4 luglio  1817. 
Fehdii* ardo  I.  ec.  ec.  ec. 

Considerando  che  nella  legge  del  di  13  di  gonnajo  del  corrente  anno 
non  si  contiene  alcuna  disposizione  relativamente  alle  strado  che  intersecano 
Io  terre  del  Tavoliere,  ed  a quelle  che  potranno  aprirsi,  o togliersi , per  cui 
restano  tuttavia  in  vigore  il  decreto  del  di  7 di  giugno  1811  , e 1'  articolo 
13  del  decreto  del  di  19  di  febbrajo  1813. 

Considerando  che  sia  un  oggetto  molto  interessante  lo  stabilirsi  definiti- 
vamente l’articolo  dello  strade  suddette,  la  di  cui  moltiplicità  d’ordinario 
non  dettata  dal  bisogno,  ma  spesso  dal  capriccio,  diminuisco  la  rendita. del 
Tavoliere  in  proporzione  che  viene  diminuita  la  proprietà  ed  i fondi  su  dei 
quali  si  fanno  percorrere  ,* 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  £ annullato  il  decreto  del  di  7 di  giugno  1811  circa  l'incarico 
affidato  all’Amministrazione  del  Tavoliere  di  far  eseguire  le  perizie  prelimi- 
nari per  le  differenze  che  potevano  insorgere  fra  ccnsuarii  ed  altri  riguardo 
alla  necessità  di  mantenere  o chiudere  parte  delle  strade  ivi  esistenti  , o di 
aprirne  delle  nuove  , per  indi  conciliare  le  parti  ; c laddove  non  fosse  stato 
possibile  , che  i Consigli  d’  Intendenza  avessero  decise  tali  controversie  pre- 
vie le  verifiche  e la  intelligenza  dell’  Amministrazione  del  Tavoliere  dandosi 
luogo  allo  appello  nel  cosi  detto  Consiglio  di  Stato. 

Art.  2.  È annullata  egualmente  la  disposizione  fatta  con  I'  articolo  13 
del  decreto  del  di  19  di  febbrajo  1813  con  cui  gl'  incarichi  dati  all’ Ammi- 
nistrazione del  Tavoliere  pe'  preliminari  da  formarsi  sullo  controversie  per 
la  soppressione  o conservazione  delle  dette  strado,  furono  riuniti  a quelli  già 
all’  oggetto  affidati  a'  Consigli  d’  Intendenza. 

Art.  3.  La  Commissione  del  Tavoliere  nel  far  eseguire  la  misura  e con- 
finazione  delle  terre  prescritte  coll' art.  11  della  leggo  del  di  13  gonna jo 
ultimo  sarà  autorizzata  a fare  le  strade  che  debbono  restare  esistenti  e quelle 
che  debbono  aprirsi  o chiudersi  sul  Tavoliere  , facendo  marcare  la  rispettiva 
lunghezza  e larghezza  che  esse  occupano  o dovranno  occupare  su  ciascun 
fondo  pel  comodo  tanto  de'  censuarl  che  di  ogni  altro  interessato. 

Art.  4.  La  stessa  Commissione  sarà  in  oltre  incaricata  di  risolvere  tol- 
te le  antiche  conlroversio  relativamente  alle  medesime  o quelle  che  potran- 
no sorgere  nell’alto  della  misura  e titolazione  di  ciascun  assegno  e delle  por- 
tate. Terminata  siifatta  operazione  e nascendo  delle  consimili  quislioni  le  parti 
dovranno  adiro  il  magistrato  competente. 

Vul.  il.  44 
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Art.  5.  I nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  degli  Affari  Interni  e delle 
Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Legge  sul  contenzioso  relativo  all' economia  del  Tavoliere  di  Puglia. 

De ’ 23  febbrajo  1820. 

Ferdinando  I.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  l’art.  4.  della  nostra  legge  de'  13  gennajo  1817  col  quale  ci  ri- 
serbammo di  provvedere  con  particolare  decreto  al  contenzioso  amministra- 
tivo del  Tavoliere  di  Puglia  , ed  agli  altri  oggetti  che  possono  riguardare 
gl'  interessi  del  medesimo. 

Considerando  che  tutte  le  contrattazioni  concernenti  il  Tavoliere  abbiano 
un  rapporto  immediato  collo  censuazioni  , concessioni  , e locazioni  fatte  dal- 
rAmministrazioue,  ed  in  generale  coi  regolamenti  amministrativi  di  questo 
ramo  di  economia  pubblica  , di  maniera  che  volendosi  esattamente  seguire  i 
principi  di  competenza  stabiliti  nella  legge  de’  21  marzo  1817  sulle  attri- 
buzioni del  potere  amministrativo , e giudiziario  ne  avverrebbe  che  l' uno  e 
T altro  potere  si  troverebbe  spessa  nelle  circostanze  di  uon  poter  decidere 
diflinitivamente  le  controversie , ma  dovrebbe  rinviare  le  parti  da  uu'  auto- 
rità all'altra  con  ritardo  della  giustizia,  c con  grave  dispendio,  ed  incomo- 
do delle  parti  contendenti. 

Considerando  che  tanto  il  vantaggio  dell'  Amministrazione  , quanto  l'io- 
terosse  ben  inteso  delle  parti  stesse  esige  che  1'  Autorità  la  quale  dee  cono- 
scere delle  controversie  interessanti  il  Tavoliere  risegga  stabilmente  nella  Città 
di  Foggia  per  essere  essa  il  centro  comune , ed  il  luogo  dello  unioni  perio- 
diche di  tutt'  i censuart , dei  possessori  di  pascoli , c dei  negozianti  dei  pro- 
dotti in  modo  che  i medesimi  vi  hanno  dimora  permanente  , o vi  rimango- 
no gl'  istitori  o altri  legittimi  rappresentanti. 

Considerando  che  questa  eccezione  allò  regolo  strette  della  giurisdizione 
c reclamata  imperiosamente  dallo  circostanze  speciali  dello  stabilimento  del 
Tavoliere  , e dalla  necessità  di  conservarne  l' integrità. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguente  legge. 

TITOLO  I. 

Del  Giudice  del  contenzioso  del  Tavoliere. 

Arti.-— 1.°  Al  Consiglio  d’ Intendenza  della  Provincia  di  Capitanata  sarà 
aggiunta  una  seconda  Camera  particolarmente  incaricata  di  tutto  il  contenzioso 
relativo  all'  economia  del  Tavoliere. 

2.  La  seconda  Camera  del  Consiglio  sarà  composta  dall'Intendente 
della  Provincia  il  quale  nc  sarà  il  Presidente,  da  un  vice-Presideute,  e da  due 
Consiglieri  nominati  da  Noi. 

3.  Il  vice-P residente  sarà  da  Noi  costantemente  scelto  fra  i soggetti 
che  non  appartengono  alle  Provincie  di  Capitanata,  di  Basilicata,  di  Terra  di 
Bari,  o degli  Abruzzi:  e de’ due  Consiglieri  l'uno  sarà  da  Noi  scelto  fra  gli 
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Abruzzesi  , e l’ altro  fra  gl'  individui  delle  altre  tre  Provincie  nelle  quali 
trovasi  il  Tavoliere  compreso. 

4.  Avrà  inoltre  alla  sua  immediazione  un  Segretario  il  quale  sulla 
proposizione  della  stessa  Camera  sarà  nominato  dal  nostro  Ministro  delle  finan- 
ze fra  gl’impiegati  della  Direzione  del  Tavoliere.  Per  questa  prima  volta  la 
nomina  sarà  fatta  da  Noi  a proposta  del  detto  Ministro  delle  Finanze. 

5.  In  caso  di  mancanza  od  impedimento,  il  Precidente  sarà  rimpiaz- 
zato dal  vice-Presidente  il  quale  disimpegnerà  altresì  tutto  le  altre  funzioni 
attribuite  all'Intendente  colla  presente  legge.  Il  vice-Presidente  sarà  rimpiaz- 
zato dal  Consigliere  della  2.  Camera  il  più  antico,  ciascuno  de'due  Consiglieri 
della  Camera  dagli  altri  Consiglieri  ordinari  dell’Intendenza  per  ordine  di  ran- 
go , e finalmente  il  Segretario  sarà  rimpiazzato  da  altro  impiegato  nella  Di- 
rezione del  Tavoliere  , da  destinarsi  dal  Direttore  del  medesimo  con  appro- 
vazione del  Presidente  , il  quale  potrà  ricusarlo  , e dimandare  altra  pro- 
posta. 

Art.  2.  Il  trattamento  decomponenti  della  2.  camera  è fissato  come  siegue. 

All'  Intendente  della  Provincia  a titolo  di  soprassoldo  annui . due.  800 


AI  Vice-Presidente  annui ' 1400 

A ciascuno  de’  due  Consiglieri  annui.  . . 1200 

Al  Segretario  a titolo  di  gratificaziooo  annui ' . . 300 


TITOLO  li. 

Della  competenza  della  2.  Camera. 

Art.  3.  Saranno  di  competenza  della  2.  Camera  tulio  le  qnistioni. 

1.  Sulle  somme  dovute  al  fisco  da  ciascuno  de'ccnsuari,  o dagli  a- 
vcnli  causa  da  essi  , cosi  a titolo  di  canone,  come  a titolo  di  transazione  or- 
dinata con  la  nostra  legge  do’  13  gennajo  1817  del  pari  che  sulle  somme  pa- 
gate a detti  titoli. 

2-  Su'  laudemi  in  caso  di  cessione  di  terre  censite , tanto  se  si  con- 
tenda il  dritto  di  domandarli  che  la  somma  al  fisco  dovuta. 

3.  Sulla  validità  o interpetraziono  di  contralti  di  ccnsuazionc  dello  ter- 
re che  fan  parte  del  Tavoliere  di  Puglia  stipulati  o stipulandi  direttamente 
col  fisco. 

4.  Sulla  rescissione,  e risoluzione  di  detti  contratti  del  pari  clic  sulla 
devoluzione  delle  terre  censite  , nell’  interesse  soltanto  tra  il  fisco  , ed  i cen- 
auarl  , o gli  aventi  causa  da  essi. 

5.  Sulla  riduzione  dei  canoni,  nei  casi  previsti  dalla  leggo,  reclama- 

ta , o reclamanda  da'ccnsuart  o dagli  aventi  causa  da  essi  in  contraddiziono 
del  fisco.  • 

6.  Sulla  giustizia,  e regolarità  dell'impiego  fatto  dei  mezzi  amministra- 
tivi di  coazione  che  il  nostro  decreto  de’  23  gennajo  1816  autorizza  contro 
de’  debitori  do'  canoni  del  Tavoliere  , del  pari  che  sullo  somme  dai  mede- 
simi pagate  o dovuto  a titolo  de' dritti  di  coazione;  salvo  alle  autorità  ordi- 
narie competenti  il  procedere  contro  dello  guardie  al  domicilio  noi  caso  di 
eccessi  commessi  nello  esercizio  del  loro  incarico; 

7.  Sulla  identità  cd  estensione  delle  terre  censite  dal  fisco,  c che  tro- 
vansi  già  confinate  con  termini  lapidei  , quando  anche  la  contésa  intercssasso 
i possessori  delle  proprietà  limitrofe  a quello  del  Tavoliere  ; salvo  alle  Au- 
torità cd  ai  Tribunali  ordinari!  competenti  il  pronunziare  1°  sulle  azioni  che 
in  linea  di  rcvindica  di  dette  terre  potessero  esser  mai  intentate,  o lo  fossero 
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stato  gii  contro  del  fisco  o gli  aventi  causa  dal  fisco.  2.°  Sulle  azioni  che 
taluno  volesse  sperimentare  contro  del  possessore  delle  terre  censite  o aves- 
sero già  dedotte  , ondo  far  dichiarare  che  il  dritto  di  possederle  in  tutto  o 
in  parte  a lui  si  appartiene  a carico  di  pagamo  ii  canone  (I). 

8.  Sullo  azioni  tendenti  a conservare  i regii  tratturi,  od  i bracci,  o sia 
rami  di  essi  nella  loro  integrità. 

9.  Sullo  azioni  tendenti  a conservare  nella  loro  integrità  i sentieri  e le 
strado  vicinali  di  già  stabilite  , o a domandare  che  altre  se  ne  stabiliscano  per 
comodo  non  meno  do’  censuari  del  Tavoliere  che  dei  possessori  delle  terre  li- 
mitrofe nelle  toro  rispettivo  proprietà  nei  casi  preveduti  dalle  leggi. 

10.  Sul  godimento  e su'  modi  di  godimento  de’pascoli  annessi  ai  regi 
tratturi,  o bracci  di  essi  del  pari  che  dc’riposi,  e dei  ristori  salvo  per  que- 
sti tritimi  alle  parti  interessato  il  domandare  innanzi  allo  autorità  compe- 
tenti , o I’  ottenere  lo  scioglimento  delle  promiscuità  , se  vi  è luogo. 

11.  Sulle  contravvenzioni  ai  regolamenti  relativi  all'economia  delle  terre 
del  Tavoliere  contenuti  nella  nostra  legge  do'  13  gcunajo  1817  del  pari  ette 
sull'  applicazione  delle  multo  dalla  medesima  sanzionate. 

12.  Sulle  compre  e vendite  periodiche  de’  pascoli  di  puglia  stipulate 
o stipulando  co’ccnsuari  pastori,  sia  che  le  medesime  cadono  sopra  torre  ri- 
levanti dal  fisco,  sia  sopra  terre  dei  privati  e corpi  morali;  purché  però  uel- 
T uno,  e nell'  altro  caso  sicuo  site  nell'  ambito  dei  Tavoliere  (2). 

13.  Sullo  contrattazioni  dei  frutti  delle  industrio  armcnlizic  de’ccnsna- 
ri  pastori,  purché  però  si  verifichi  copulativamente  1“  Che  la  contrattazione 
lia  avuto  luogo  tra  censuari  pastori,  e censuari  pastori,  ovvero  tra  censuart 
pastori  da  uua  parte,  c non  censuari  pastori  dall'altra.  2°  Che  de'frutti  contrattali 
so  no  sia  convenuta  espressamente  la  consegna  nell’ambito  del  Tavoliere.  Sa- 
ranno considerati  corno  frutti  gli  agnelli,  e lo  agnelle,  i ciavarri,  i castrati, 
le  pecore  vecchie  , escluso  sempre  quello  da  corpo  , lo  capre , ed  i loro 
allievi , i vitelli  , i poliedri  , le  lane , le  pelli , le  carni  secche  , i formag- 
gi, ed  i latticini  di  ogni  specie. 

14.  Appartengono  ugualmente  alla  seconda  Camera  , le  quistinni  che 
potranno  insorgere  durante  I1  intervallo  di  8 mesi  cioè  dal  di  1“  ottobre  di 
eiascun  anno  fino  al  di  31  maggio  dell’anno  seguente  tra' panettieri  di  Pu- 
glia, ed  i censuari  pastori,  relativamente  al  pano  che  dai  primi  viene  som- 
ministralo ai  secondi  per  servizio  delle  loro  industrie; 

15.  Le  apparterranno  ancora  quelle  che  insorgeranno  tro’censuari  pa- 
stori , cd  i loro  salariati  relativamente  a’  salar)  dovuti  , ed  a'  servigi  pro- 
messi , e ciò  durante  l' epoca  di  sopra  detta  , cioè  dal  di  primo  di  ottobre 
di  ciascun'  anno  sino  al  dì  31  maggio  del  seguente  anno. 

16.  Giudicherà  le  controversie  che  potranno  aver  luogo  nella  esecu- 
zione di  tutto  le  decisioni  che  la  Camera  stessa  emetterà  nelle  materie  di 
sua  competenza , e che  sono  della  cognizione  del  potere  amministrativo  a 
norma  della  legge  dc'21  marzo  1817  sullo  attribuzioni  de’ due  poteri.  In  o- 


(i)  Si  appartiene  a'  Tribunali  ordinarli  la  cognizione  delle  controversie  relative  alta 
proprietà  del  canone  delta  slatonica  nelle  terre  del  Tavoliere  , cd  alle  autorità  del  con- 
tenzioso amministrativo  quelle  tulli  contratti  di  ceduazione  della  slatonica — Rescritto 
Jet  5 aprite  i8-j5. 

fi)  I,'  esame  delle  rpiistioni  derivanti  da  un  contratto  di  fitto  di  terreno  ad  uso  di 
pascolo  nell'  ambito  del  Tavoliere  Ira  un  censuario  , ed  un  pastore  , è di  comprima 
del  Consiglio  d*  Intendenza  di  Capitanala  succeduto  all' abolita  seconda  Camera  — lieti 
Rescritto  Jet  io  luglio  iSja. 
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gni  caso  non  sarà  alla  medesima  vietato  di  far  eseguire  essa  direttamente 
tutti  gli  atti  conservatorii  de'  dritti  dpllc  parli  permessi  dalle  leggi  comuni 
nelle  materie  però  di  sua  competenza. 

17.  Finalmente  la  2*  Camera  oltre  le  materie  esclusivamente  attribui- 
tele nei  numeri  precedenti  potrà  occuparsi  e procedere  in  tutti  gli  affari  di 
competenza  del  Consiglio  d'Intendeuza  : ma  dopo  spirato  l'anno  della  pastorizia 
cioè  dal  1°  giugno  a tutto  settembre  di  ciascun  anno  , e previo  sempre  la 
bussola  da  farsi  dall’  Intendente  tra  la  la  , e la  2“  Camera  sul  ruolo  , c re- 
gistro delle  cause  prescritto  coll'  art.  40  della  legge  de’  25  di  marzo  1817 
sulla  procedura  del  contenzioso  amministrativo  (1). 

Art.  4.  La  prevenzione,  c repressione  di  tutte  le  molestie  che  per  via  di 
mero  fatto  venissero  io  parti  a soffrire  nul  godimento  delle  terre  censite  dèi 
pascoli  , dei  riposi  , e ristori , del  pari  che  nel  transito  pei  tratturi , o 
rami  di  essi  o suoi  sentieri,  o nelle  strade  vicinali  continuerà  ad  appartene- 
re secondo  io  leggi  in  vigore  alle  autorità  ordinario  competenti. 

TITOLO  111. 

Delle  forme  di  procedimento. 

Art.  5.  La  leggo  sulla  procedura  del  contenzioso  amministrativo  emanata 
da  Noi  sotto  il  di  25  marzo  1817  sarà  comune  alla  2°  Camera  incaricata  esclu- 
sivamente del  contenzioso  del  Tavoliere  salvo  le  modificazioni  die  saranno 
creduto  necessario,  e che  ci  saranno  projtoste  dalla  stessa  2*  Camera  fra  quat- 
tro mesi  dalla  sua  istallazione,  e salvo  le  prescrizioni  contenute  nel  seguento 
articolo. 

Art.  6.  Trattandosi  di  casi  urgenti , ovvero  di  circostanze  nello  quali  ò 
necessario  di  pronuncilo  in  modo  provvisorio  sulle  difficoltà  relative  allo 
esecuzioni  di  un  documento  esecutivo  o di  una  decisione,  ii  Presidente  o il 
Vice-Presidente  previa  commessa  del  Presidente  in  vista  delle  dimando  dello 
parti  , e citate  lo  medesime  a breve  termine  per  un  ora  indicata,  ed  anche 
nei  giorni  festivi  per  mezzo  di  usciere  o di  intimatore  da  lui  esprcssamcnto 
destinato  provvederà  al  caso  con  sua  ordinanza,  la  quale  sarà  esecutiva  provvi- 
soriamente e senza  bisogno  di  cauzione,  se  pure  non  venga  nell'  ordinanza  pre- 
scritta. 

Le  ordinanze  di  tal  natura  non  potranno  in  alcun  modo  pregi udicaro 
alla  causa  principale.  Esse  non  saranno  suscettive  di  opposizione  , ma  sibbe- 
ne  di  richiamo  innanzi  alla  2*  Camera. 

Il  richiamo  dovrà  essere  prodotto  tra  15  giorni  cho  decorreranno  dal 
di  della  intimazione  della  ordinanza. 

Il  richiamo  sarà  deciso  sommariamente , c senza  procedura. 

TITOLO  IV. 

Funzioni  amministrative  attribuite  al  Presidente  della  2“  Camera. 

Art.  7.  All'Intendente  di  Capitanata , nella  qualità  di  Presidente  della  2* 
Camera  di  quel  Consiglio,  saranno  attribuite  le  seguenti  altro  funzioni  am- 
ministrative. 

(i)  Col  (Icore lo  dei  9 gcnnajo  1807  fu  soppressa  la  seconda  Camera  del  Consiglio 
d' Intendenza  di  Capitanata  , c le  attribuzioni  dc'la  stessa  trasferite  alla  prima  Camera 
coir  aggiunzione  di  un’altro  Cornigliele  clic  dev’  essere  «empi c Abruzzese  , o del  Coala- 
do  di  Molise. 
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1.  fisserà  previo  il  parere  del  Direttore,  e della  2”  Camera  le  voci 
della  lana  , de'  formaggi  , c del  pane. 

2.  presederà  le  riunioni  de'  censuart  pastori. 

3.  dietro  le  terne  che  gli  saranno  rimesse  da’deputati  generali , prov- 
v edera  allo  cariche  dei  pesatori  delle  lane  il  di  cui  numero  ò fissato  a 13, 
cleggendi  cioè  non  più  di  10  dalle  provincia  degli  Abruzzi , c due  almeno 
dalle  altro  provincie  del  Tavoliere. 

4.  presederà  tutti  gl’  incanti  che  interessano  il  Fisco. 

5.  proporrà  al  Governo  tutt'  i mezzi  di  miglioramento  della  pastorizia 
delle  lane  , de’  formaggi  , e delle  razze , prendendo  tutt’  i lumi  di  fatto  dai 
deputati  generali. 

6.  darà  sotto  la  dipendenza  del  nostro  Ministro  degli  altari  interni , 
tutte  le  disposizioni  necessarie  onde  prevenire , o spegnere  le  epizootie. 

Vogliamo , e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta , 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia,  o 
giustizia,  munita  col  nostro  gran  sigillo,  e conlrascgnata  dal  nostro  Consiglie- 
re, e Segretario  distato  Ministro  Cancellière,  e registrata,  e depositata  nella 
Cancelleria  generale  del  Regno  delle  due  Sicilie,  si  pubblichi  colle  ordinarie  sol- 
ennità por  tutto  il  detto  Regno  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità  le  quali 
dovranno  prenderne  particolare  registro  , ed  assicurarne  l'adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  duo  Sicilie  ò particolar- 
mente incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 


Decreto  per  organizzare  la  Direzione  particolare  del  Tavoliere • 

• 25  f ebbra jo  1S20. 

Ferdinando  I.  ec.  cc.  ec- 

Veduto  1’  art.  4.  della  nostra  legge  dei  13  gennajo  1817  con  cui  ci  ri- 
serbammo di  regolare  non  meno  il  contenzioso  amministrativo  del  Tavoliere 
eho  la  sua  amministrazione  finanziera.  ' 

Considerando  che  essendosi  da  Noi  provveduto  alla  fissazione  della  prima 
parte  colla  nostra  legge  de  *25  andante  mese,  sia  di  non  lieve  interesse  il  de- 
venirsi prontamente  all'organizzazione  della  seconda  pel  buon  andamento  de- 
gl’ interessi  fiscali. 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  delle 
Finanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  I,a  parto  amministrativa  del  Tavoliere  riguardante  l’ interesse 
fiscale  sarà  affidata  ad  una  Direziono  particolare  residente  in  Foggia  , e di- 
pendente dal  nostro  Ministro  delle  Finanze. 

Essa  corrisponderà  benanche  colla  Tesoreria  generale  per  ciò  che  riguar- 
da contabilità  in  tutte  le  sue  parti. 

2.'  La  Direzione  suddetta  sarà  composta  da’seguenti  impiegati. 

1.  Da  un  Direttore,  che  no  sarà  il  capo.  Costui  riunirà  nella  sua  per- 
sona le  funzioni  anche  di  Controloro  della  dipendenza  , o godrà  l’annuo  ap- 
puntamento di  ducati  1800  , oltre  di  altri  annui  ducati  456  , per  indennità 
di  uffizio,  distinti  cioè  annui  ducati  180  per  le  spese  di  burò  come  Direttore, 
altrettanti  come  Coutroloro  , ed  annui  ducati  96  per  l’illuminazione  del  Resi 
i'ulazzo  in  Foggia. 
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2.  da  un  Capo  di  corrispondenza  cho  funzionerà  contemporaneamcnto 
da  primo  ufflziale  di  quell'  Amministrazione  e godrà  1'  annuo  soldo  di  ducati 
720.  Costui  nell'  assenza  del  Direttore  ne  supplirà  lo  veci. 

3.  da  un  2.°  offiziale  col  soldo  di  annui  due.  540. 

4.  da  un  3.°  idem  col  soldo  di  annui  due.  420. 

5.  da  un  4.°  idem  col  soldo  medesimo. 

6.  da  un  5.°  Idem  col  soldo  di  annui  due-  300. 

7.  da  due  Commessi  addetti  alla  stessa  Amministrazione  col  soldo  di 

annui  due.  120  per  cadauno.  ...  ... 

8-  da  un  altro  commesso  col  soldo  medesimo,  per  la  spedizione  dello 

panate  delle  pecore , e merci.  . , qAft 

9.  da  un  uflizialc  di  corrispondenza  col  soldo  di  annui  due.  ow  , o 
col  carico  di  formare  in  ogni  anno  l'inventariò  dello  carte  della  dipendenza. 

10.  da  un  soprannumero  addetto  alla  corrispondenza  col  soldo  ih  an- 
nui ducati  60.  ...... 

11.  finalmente  da  un  archivario  per  la  conservazione  di  tutte  lo  car- 
te esistenti  in  Archivio  col  soldo  di  annui  due.  144. 

3.  Saranno  inoltre  addetti  al  servizio  del  ramo  del  Tavoliere  di  lu0lia 
i seguenti  individui. 

Un  barendiere  col  soldo  di  annui  due.  108. 

Un  facchino  idem  idem  72.  . , 

Un  custode  di  tutti  gli  oggetti  esìstenti  in  quel  Itesi  Pa,azzoc°’  s0' 
do  di  annui  due.  180,  e coll’ obbligo  d’ invigilare  alle  fabbriche  di  esso  del 

pari  che  alle  caso  del  Tavoliere.  . . , . 

Un  guardaportone  cho  sarà  risponsabilo  della  custodia , 0 pulizia  au 
palazzo  medesimo  col  soldo  di  annui  due.  120. 

Un  euardabosco  a piedi  per  custodire  la  mezzana  arborata  , ed  im- 
pediro  il  taglio  degli  albori  di  essa  coll'  intelligenza  del  Guardia  generalo  del 
pubblico  demanio  col  soldo  di  annui  due.  108.  . ..  _ _ r 

Un  altro  guardabosco  a cavallo  per  custodire  i fondi  in  Grumo,  e Lama 
del  Conto  nel  modo  suddetto  col  soldo  di  annui  ducati  14+  restando  a suo 

conto  il  mantenimento  del  cavallo.  . „ . , • 

4.  Per  la  riscossione  poi  delle  rendite  del  Tavoliere  vi  sarà  un  Ricevi- 

tore che  risederà  in  Foggia  presso  dei  quale  saranno  tenuti  i debitori  di  quel 
ramo  di  andare  a fare  i loro  versamenti  , o ritirarne  da  esso  le  ricevuto 
a tallone  vistato  dal  Controloro,  senza  delle  quali  non  s intenderanno  legal- 
mente discaricati  verso  del  Regio  fisco.  an 

Questo  Ricevitore  verrà  assimilato  a tutti  gh  altri  dc|la  tesoreria  ge- 
nerale , ed  in  conseguenza  sarà  soggetto  alle  s^e*s?_0^,8aj!.1011  j . 
medesimi  son  tenuti:  godrà  un  soldo  di  ducati  tOO  annuali  , l c J*  ‘ 

cepirà  un  dritto  di  esazione  alla  ragione  del  3/4  per  100  o sa  d g 
settantacinque  per  ogni  ducati  cento  sulle  somme  incassalo.  , , 

La  liquidazione  no  sarà  fatta  in  ogni  4 mesi  dal  1 esonero  generale  nel 
modo  stesso  che  si  pratica  per  tutti  gli  altri  Ricevitori  del  Regno  . e fra  - 
tanto  a titolo  di  abuonconto  gli  verranno  dalla  tesoreria  generale  pacati,  ol 
tre  del  soldo,  ducati  200  al  mese  dei  quali  se  ne  terrà  ragione  nella  liquida- 

*'0IMsqR  Ricevitore  del  Tavoliere  sarà  tenuto  di  somministrare  la  cauziono 
di  un  annua  rendita  di  ducati  1500  iscritta  sul  Gran  Libro  del  debito  pub- 
blico per  garenlia  della  sua  gestione.  In  oltre  rimarranno  a suo  carico  g in 
piegati  necessari  pel  di  lui  ullizio  c le  spc?e  di  qualsisia  natura,  non  eccet- 
tuate quelle  di  libri  , stampe  , casse  , sacelli , cordo  , cera  lacca  per  la  ri- 
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messa  de’fondi,  a similitudine  di  ciocché  si  pratica  co’  Ricevitori  generali  del- 
la Tesoreria. 

6.  Qualora  il  Ministro  delle  Finanze  giudicasse  opportuno  di  far  conti- 
nuare gli  Esattori  particolari  del  Tavoliere  ne'  5 reali  siti  d’  Orta,  Ortona, 
Carapelle,  Stornar»,  e Stornarella , nel  Casal  Trinità,  ed  in  altri  luoghi  per 

10  maggior  comodo  de'dcbitori  della  dipendenza  ivi  dimoranti  , e vi  consen- 
tisse il  Ricevitore  del  Tavoliere  in  Foggia  , verranno  tali  Esattori  compen- 
sati dal  detto  Ricevitore  a di  cui  carico  è la  percezione  totale  delle  rendite 
di  detto  ramo,  o mediante  un  dritto  proporzionato  da  stabilirsi  tra  di  loro, 
O mediante  un  soldo  fisso  da  assegnare  a'  medesimi. 

Potrà  esso  Ricevitore  esigere  dagli  Esattori  suddetti  una  cauzione  per 
sicurezza  de'  suoi  interessi  , essendo  egli  il  solo  garante  in  faccia  alla  Teso- 
reria generale  dell'  intera  riscossione. 

7.  Per  lo  versamento  alla  suddetta  generale  Tesoreria  delle  rendite  del 
Tavoliere  , e per  la  estinzione  dei  mandati  che  dal  Pagator  Generale  saran- 
no gravati  su  quella  Cassa  , il  Ricevitore  si  uniformerà  agli  stabilimenti  in 
vigore  per  tutti  gli  altri  Ricevitori  della  suddetta  Tesoreria. 

8.  Il  Direttore  protempore  c Controloro  del  Tavoliere  riunirà  nella 
Sua  persona  anche  la  carica  di  Direttore  del  registro  c bollo  nelta  Provincia 
di  Capitanata,'  c per  queste  ultime  funzioni  rimarrà  attaccato  alla  Direzione 
generale  del  registro  , c bollo  percependo  a carico  dello  Stato  discusso  della 
medesima  a dippiù  degli  altri  suoi  averi  descritti  nell’  art.  2 . I’  annua  grati- 
ficazione di  ducati  400  oltre,  della  indennità-  per  lo  spese  di  uflicio  determi- 
nate dagli  stabilimenti  della  suddetta  Direzione  generale. 

9.  I soldi  di  tutti  gl’  impiegati  del  Tavoliere  saranno  soggetti  alla  sola 
ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  in  favore  del  Monte  delle  vedove  e ri- 
tirati. Essi  come  dui  pari  lo  gratificazioni  , o le  indennità  verrauno  pagati 
per  rato  mcnsuali. 

10.  Il  Direttore  suddetto  e Controloro  del  Tavoliere  è il  capo  della  di- 
pendenza , e come  tale  ha  la  facoltà  di  assegnare  i carichi  a'  rispettivi  im- 
piegati di  essa  variandoli  a misura  delle  circostanze  per  lo  miglior  andamento 
del  servizio.  Egli  nella  prima  qualità  di  Direttore  rimane  incaricato. 

l°I)i  tutta  la  corrispondenza  cui  daranno  luogo  gli  affari  della  Dire- 
ziono. 

2°  D'  intentare  , e sostenere  a nome  del  Fisco  le  azioni  alle  quali 

11  medesimo  abbia  dritto  innanzi  ai  Tribunali  ordinari  o alla  2”  Camera  del 
Consiglio  d'  Intendenza  di  Capitanata  incaricata  particolarmente  di  una  por- 
zione del  contenzioso  del  Tavoliere  colla  nostra  legge  de’  25  di  questo  me- 
se ; difendendo  presso  di  essa  lo  ragioni  fiscali  con  sue  memorie  , secondo 
è prescritto  dalla  legge  de’ 25  di  marzo  1817, 

3°  dell'assistenza  a nomo  del  Fisco  a tutte  le  sessioni  d'incanto  che 
avranno  luogo  per  oggetti  riguardanti  la  Direzione  del  Tavoliere. 

4°  di  prestare  il  consenso  richiesto  dall'  art.  17  della  leggo  de'  13 
gettnajo  1817  per  le  cessioni  delle  terre  del  Tavoliere  , e per  le  intestazio- 
ni de’  nuovi  censuarl  su’  registri  di  quella  Direzione  secoudochè  dalla  legge 
medesima  viene  ordinato. 

5°  di  formare,  ed  inviare  al  Ministro  di  Finanze  i progetti  delle  nuo- 
vo ceduazioni  delle  terre  del  Tavoliere  por  lo  quali  fosse  avvenutala  devo- 
luzione in  favore  del  Fisco. 

6"  della  ripartizione  de'terrcni  dati  forse  in  locazione  alle  collettive 
de' pastori,  ogni  qual  volta  questa  debba  rinnovarsi  ai  termini  dolf  articolo 
40  della  legge  suddetta  , salvo  l’approvazione  del  Presidente  della  2*  Came- 
ra del  Consiglio  d' Intendenza  di  Capitanala  , prima  di  eseguirai. 
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7°  della  distribuzione  del  salo  che  dee  farsi  ogni  anno  in  favore 
de’censuarl,  o locati  del  Tavoliere  a'  termini  delle  prescrizioni  contenute  nel 
capitolo  Vili  titolo  3 della  suddetta  nostra  legge  , ed  uniformemente  al  re* 
gelamento  formato  in  virtù  dell'  articolo  74  della  medesima. 

8°  della  spedizione  delle  cosi  detto  passato  per  gli  animali,  e per  lo 
lane  che  debbono  uscire  dal  Tavoliere  dopo  gli  adempimenti  prescritti  dal- 
1’  articolo  38  della  legge  summontovata 

9°  finalmente  della  sopravveglianza  suH’archivio  patrimoniale  del  Ta- 
voliere, c degli  ordini  per  potersi  rilasciare  dall'archivio  le  copie,  gli  estratti 

0 certificati  delle  carte  che  conserva. 

Lo  stesso  Direttore  nella  seconda  qualità  di  Controloro  è incaricato. 

1°  della  sopravveglianza  per  lo  sollecito  ricupero  delle  rondile  fiscali, 
per  la  conservazione  dei  fondi  nella  Kegia  Cassa,  o per  lo  esatto  versamento 
di  essi  decadariamente  alla  Tesorerìa  generale. 

2°  di  vidimare  le  ricevute  de'pagamcnti  che  si  fanno  da'dcbitori  del 
Tavoliere  e prenderne  registro  per  controllare,  e verificare  sempre  che  gli 
piaccia  la  situazione  , ed  esattezza  della  Cassa  del  Ricevitore. 

3”  d' intervenire  alla  estinzione  de  mandati  del  Pagatore  generale,  e 
di  sopravvegliarne  la  regolarità  secondo  le  prescrizioni  della  Tesoreria  gene- 
rale , tenendone  registro  di  Controllo. 

4°  di  far  pervenire  alla  suddetta  Tesorerìa  in  ogni  decado  , ed  in 
ciascun  mese  gli  elementi  contabili  uniformi  a quelli  del  Ricevitore  e sccon- 
docchè  no  hanno  I’  obbligo  tutti  gli  altri  Controlori  dèi  Regno. 

5°  di  rimettere  |>crìodicamente  alla  Tesoreria  generale  gli  stati  di- 
stinti delle  reste  di  percezione  colle  osservazioni  du'  molivi  particolari  elio 
ne  hanno  impedita  ia  riscossiono  , e di  ciò  che  siasi  operato  per  attivarne 
il  ricupero. 

6°  di  rendere  informala  la  Tesoreria  suddetta  con  suoi  periodici  rap- 
porti di  quanto  possa  riguardare  gl'interessi  di  quell'  Amministrazione. 

11.  Il  conto  della  gestione  del  Ricevitore  del  Tavoliere  sarà  reso  an- 
nualmente non  più  tardi  del  mese  di  maggio  dell'  anno  seguente  c dopo  di 
essere  stato  esaminato,'  e vidimalo  dal  Direttore  Controloro  della  dipenden- 
za verrà  trasmesso  alla  Tesoreria  generale  ; la  quale  lo  metterà  di  accordo 
colle  sue  scritture  e quindi  certificato  dalla  medesima  sarà  passalo  alla  Gran 
Corto  de'  conti  per  la  discussione  deffinitiva. 

12.  Rimangono  in  vigore  tutte  le  disposizioni  che  attualmente  regolano 

1 mezzi  onde  csercitaro  il  ricupero  delie  rendite  fiscali  , e che  stabiliscono 
le  condizioni  da  adempirsi  dai  debitori  della  Cassa  del  Tavoliere  per  essere 
discaricati  da'  loro  debiti. 

13.  Il  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  delie  finanze  è 
incaricato  deila  esecuzione  del  preseute  decreto. 
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Decreto  che  dichiara  sciolta  la  Commestione  del  Tavoliere  creala  coW  altro 
decreto  de'  29  novembre  ISIS. 

- Napoli  18  aprile  1820. 

Febdimando  I.  ec.  cc.  oc. 

Veduta  la  nostra  legge  de’  13  di  gcnnajo  1817,  colla  quale  nell’artico- 
lo & fu  riserbata  la  nomina  di  un'  autorità  che  presedesse  all'  Amministra- 
zione Generale  del  Tavoliere. 

L’  altra  de'  29  dello  stesso  mese  ed  anno  relativa  allo  terre  azionali. 

Quella  de'  25  di  febbrajo  di  quest’  anno,  colla  quale  furono  diiDaitc  le 
attribuzioni  della  cennata  autorità. 

Ed  il  nostro  decreto  de'  20  marzo  dell'  anno  stesso  , con  cui  trovasi 
di  detta  autorità  già  fatta  la  nomina. 

Considerando , che  completata  colle  citate  nostre  disposizioni  la  orga- 
nizzazione del  Tavoliere,  manca  l’oggetto  a conservare  ulteriormente  la 
Commessiono  creata  col  decreto  de’  29  di  novembre  1815. 

Considerando  similmente  che  le  operazioni  alla  detta  Commessiono  af- 
fidate , o che  riguardino  la  economia  del  Tavoliere,  o che  riguardino  l’ in- 
teresse delle  parti , non  ancora  son  portate  al  di  loro  termine. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Fi- 
nanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , o decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  La  Commessiono  del  Tavoliere  creata  col  citato  decreto  de’ 29 
di  novembre  1815  rimane  sciolta. 

Art.  2.  Il  Hegio  incarico  stabilito  in  Foggia  prenderà  cura  di  finaliz- 
zare tutto  le  operazioni  relative  alla  economia  del  Tavoliere  , che  dalla  Com- 
messiono non  si  troveranno  ultimate  al  momento  della  sua  dismissione  , e 
quindi  apparterranno  allo  stesso. 

1.  La  stipula  di  tutt'  i contralti  da  rinnovarsi,  o di  quelli  nuovi  de- 
rivanti dalle  disposizioni  tanto  della  legge  de' 13  di  ' gonna  jo  1817  , che  dal- 
1’  altra  de'  29  dello  stesso  mese  ed  anno  roiativa  alla  riceusuazione  delle  ter- 
re de'  luoghi  pii. 

2.  La  distribuzione  delle  terre  aggregata  per  godersi  a pascolo  dal 
nuovi  ccnsuart  co'  rispettivi  assegni  delle  |>orzioni  coltivabili , a'  termini  del- 
l’ articolo  35  della  legge  de'  13  di  gcnnajo  1817  , e qualora  da’  censuarl  si 
vogliano  prima  che  si  formi  la  misura  generale  delle  terre  del  Tavoliere 
disposta  dall’  articolo  11  dolla  legge  , e da  eseguirsi  secondo  sarà  appresso 
indicato. 

3.  La  destinazione  delle  terre  a pascolo  c la  distribuzione  di  esse 
colle  collettive  de’  pastori , a'  termini  dell’  art.  4G. 

4.  La  esecuzione  del  disposto  nell'articolo  66  telativameirte  alla  fon- 
diaria da  pagarsi  da'  censuarii  Abruzzesi  per  realizzarsi  dall'  auno  1821  io 
avanti. 

5.  Il  pronunziare  nelle  permute  che  potranno  o dovranno  aver  luo- 
go uniformemente  agli  articoli  75  e 78  per  le  terre  a coltura  , cioè  di  quel- 
lo cho  potranno  esser  trattato  cogli  attuali  possessori  delle  terre  a coltura, 
sia  per  darsi  a' coloni  de' comuni  bisognosi  di  terreni  , sia  per  aggregarsi 
alle  censuazioni  de' pascoli,  laddove  consistano  iu  pezze  situate  iu  mezzo  de’ 
terreni  saldi  pascolatovi. 


Digitized  by  Googl 


699 


6.  Gli  assegni  delle  terre  da  distribuirai  a’ coloni  Pugliesi,  secondo 
gli  articoli  82  , 83  ed  84. 

Art.  3.  Il  regio  incarico , terminate  le  operazioni  enunciate  nell’  arti- 
colo precedente  rimetterà  al  nostro  Ministro  delle  Finanze  un  rapporto  ana* 
litico  dell'  intera  esecuzione  data  allo  leggi  de*  13  o 29  di  gennajo  1817,  fa- 
cendo conoscere  nel  risultamento  di  esse  l’ammontare  del  prodotto  straordi- 
nario che  è derivato  alla  Tesoreria  generale  , e dell'  annua  rendita  stabilita 
per  tal  ramo. 

Art.  4.  Quante  volte  le  enunciate  operazioni  a tutto  il  prossimo  ven- 
turo maggio  non  Fossero  finalizzate  , ed  occorresse  di  richiamare  dal  Regio 
incarico  alla  Gran  Corte  de 'conti  il  Vice-presidente  della  stessa  signor  Negri, 
la  ultimazione  resterà  a carico  dell'  Intendente  e di  D.  Andrea  Filomarino 
nominato  col  citato  nostro  decreto  de'20  marzo  Vice-presidente  della  secon- 
da Camera  del  Consiglio  d’ Intendenza  di  Capitanata. 

Art.  5.  La  seconda  Camera  del  Consiglio  d' Intendenza  di  Capitanata 
assumerà  la  compietazione  dello  altre  operazioni  che  interessano  le  parti  , 
le  quali  dalla  Commessione  si  lasceranno  imperfette  ; per  cui  andrà  ad  as- 
sumere 

1.  La  procedura  e la  decisione  delle  controversie  sulla  destinazione 
e sul  modo  di  godimento  de’  riposi  generali  e de'  ristòri , uniformemente  a 
quanto  sta  prescritto  con  gli  articoli  48  a 52  del  capitolo  111  titolo  111  della 
legge  del  di  13  gennajo  1817. 

2.  La  reintegra  de'  Regi  trattóri  è riposi  ad  essi  laterali , nel  modo 
indicato  dagli  art.  53  a 57  del  cap.  IV.  del  titolò  medesimo. 

3.  La  cura  di  fare  eseguire  ad  istanza  del  Direttore  del  Tavoliere 
la  misura  e la  pianta  di  tutte  le  terre  del  medesimo  . e delle  cosi  detto 
poriatt  in  esso  comprese  , ai  termini  dell’ art.  II  della  detta  legge  e delle 
disposizioni  a tal  riguardo  già  dato  dalla  Commessione  del  Tavoliere. 

4.  La  definizione  , ed  in  caso  di  controversia  , la  prouunziazione  in 
giustizia  riguardo  alle  ccnsuazioni  dell’erbe  statonicho , giusta  il  capitolo  V. 
del  detto  titolo  della  leggo  stessa. 

5.  La  determinazione  degli  aumenti  de'  canoni , relativamente  alle 
ccnsuazioni  delie  terre  de'  Luoghi  Pii  ed  altri  compresi  nell'  art.  1 della  leg- 
ge de’  29  di  gennajo  1817  , uuiformemente  alle  diverse  disposizioni  della 
stessa  legge. 

6.  La  pronunziazione  di  dritto  su  tutte  le  domande  avvanzate  o da 
avvanzarsi  relativamente  alle  lasse  di  spese  , o compensi  dovuti  ai  deputati 
o altri  incaricati  de'  censuarl , o di  altri  interessati  nel  Tavoliere  per  I'  assi- 
stenza prestata  a loro  nome,  sia  avanti  la  Commessione,  sia  avanti  il  Regio 
incarico , per  tutto  ciò  che  ha  formato  finora  parte  delle  di  loro  rispetti- 
ve attribuzioni. 

Art.  6.  Il  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  è incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decreto  che  abolisce  l’  art.  82  della  Ugge  de’  13  gennajo  1817 
sul  Tavoliere  di  Puglia. 

Vienna  12  aprile  1823. 

Febdixando  1.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  r art.  82  della  leggo  de’  13  gennajo  1817  che  ha  per  og- 
getto di  provvedere  a’ coloni  de' comuni  mancanti  o scarsi  di  demanio  colle 
terre  che  al  Tavoliere  dovevano  riunirsi  per  effetto  della  legge  mede- 
sima ; 

Veduta  la  nostra  disposiziono  do’  20  di  settembre  1819  medianto  la 
qualo  , assoluti  gl’  illeggitliini  detentori  dalla  detta  leggo  comminati  , restò 
minorato  il  masso  delle  terre  che  si  era  creduto  sarebbero  al  demanio  per- 
venute ; - 

Considerando  che  il  masso  cosi  scemalo  non  offre  quantità  sufficiente 
al  bisogno  liquidato  de’  comuni  suddetti , in  modo  tale  che  la  ripartizione 
in  picciolissime  quoto  diverrebbe  a’  coloni  pregiudizievole  anziché  utilo. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  Finanze  ; 

Inteso  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  seguo  ; 

Art.  1-  Le  disposizioni  contenute  nell’  art.  82  della  nostra  leggo  de'  13 
di  gennajo  1817  rimangono  abolite. 

Art-  2.  Tutte  le  terre  a coltura  contemplate  noi  detto  articolo  ciascu- 
na per  l’ intero  corpo  saranno  censite  indistintamente  ; esclusi  però  dalla 
ceduazione  tutti  coloro  che  jiosscggono  altre  ceduazioni  sul  Tavoliere  , o 
elio  appartengono  a famiglio  di  censuaril. 

Art.  3.  La  ceduazione  di  questo  terre  dovrà  farsi  previo  lo  sperimen- 
to delie  subaste  ; salva  la  dispensa  di  questa  formalità  da  potersi  accordare 
dai  nostro  Ministro  dello  Finanze  ; 

Art.  4.  Non  saranno  ammcssibili  offerte  per  queste  ceduazioni  se  non 
contengano  un  canone  almeno  uguale  al  minimum  stabilito  collari.  8»  della 
detta  nostra  legge  de’ 13  di  gennajo  1817,  cioè  di  ducali  due  e grana  40  la 
versura  oltre  la  fondiaria. 

Art.  5-  Gli  aggiudicatarii  saranno  tenuti  a pagare  un' annata  dicanone 
per  dritto  di  entratura  salvo  al  nostro  Ministro  delle  Finanze  la  facoltà  di 

Permettersi  che  se  n’eseguo  il  versamento  per  una  metà  prontamente,  e per 
altra  mcttà  in  una  o più  rate  tra  un  anno  , in  vista  delle  particolari  cir- 
costanze. 

Art.  6.  Questi  ccnsuarii  saranno  riguardati  come  tutti  gli  altri  censua- 
rii  dcHo  terre  a coltura  del  Tavoliere,  e perciò  assoggettati  a tutte  le  leggi 
o condizioni  relativo  alle  stesse. 

Art.  7.  Sarà  vietata  la  cessione  di  dette  terre  pel  corso  di  venti  anni 
a favore  di  coloro  che  abbiano  altre  terrò  censite  nel  Tavoliere,  rimanendo 
a questi  proibito  di  farne  acquisto  per  qualunque  titolo  , meno  quello  di 
successione  , sotto  pena  d’ immediata  devoluzione  per  farsene  la  riccnsua- 
ziono  ad  altri  non  ccnsuarii  - 

Art.  8.  Sono  esclusi  dalle  precedenti  disposizioni  i coloni  del  nascente 
comune  di  Poggio-imperiale  riguardo  a’  quali  resterà  in  pieno  vigore  I’  arti- 
colo 82  o seguenti , essendovi  in  (pici  lenimento  terre  sutlisiculi  a farne  la 
ripartiziauc  secondo  il  loro  liquidato  bisoguo. 
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Art.  9.  li  nostro  Consiglierò  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
delie  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  circa  la  forza  ed  effetto  de  protetti  verbali  , ne’  quali  cottiiuitconti 
debitori  del  Tavoliere  coloro  che  tono  in  mora  di  pagamenti  a tutto  l'an- 
no 1823. 


Napoli  3 gtnnafo  1825. 

Ferdinando  I.  ec.  ec.  ec. 

Veduta  la  risoluzione  da  Noi  presa  nel  nostro  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  di  IV  del  prossimo  passato  mese  , ed  in  essa  le  indulgenti  misu- 
re da  Noi  adottate  a favore  de'  debitori  del  Tavoliere  . tra  lé  quali  quella 
di  costituirsi  i titoli  delle  somme  dovute  in  semplici  processi  verbali  nel  mo- 
do ivi  tracciato. 

Veduta  la  stessa  risoluzione , in  quanto  prescrive  di  doversi  per  le 
somme  costituite  in  detti  titoli  prendere  la  iscrizione  ipotecaria  a carico  dei 
debitori. 

Considerando  che  , secondo  Fari.  2013  delle  Leggi  civili  , l’ipoteca 
convenzionale  non  pud  stabilirsi  che  con  atti  in  forma  autentica. 

Sulla  proposizione  del  nastro  Consigliere  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  Finanze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  I processi  verbali  ne’ quali  verranno  a costituirsi  debitori  del 
Tavoliere  coloro  che  sono  in  mora  di  pagamenti  a tutto  I’  anno  1823  , da 
essi  sottoscritti , o da  loro  speciali  procuratori  , ovvero  fatta  menzione  di 
uon  essere  essi  scribenti  , sottoscritti  ancora  dal  Commessario  civile  da  Noi 
per  gli  affari  del  Tavoliere  instituito  , e dal  Segretario  assunto , e dallo 
stesso  Commessario  ordinanzati  , dovranno  valere  come  titoli  autentici  , ed 
esecutivi  , produttivi  di  tutti  gli  effetti  che  la  legge  a quelli  attribuisce. 

2.  i nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  Ministri  Segrctarii  di  Stato  di 
grazia  o giustizia , c delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pro- 
sente decreto. 


Jl  Committario  Civile  incaricato  dell’  economia  del  Tavoliere  di  Puglia  i 
delegato  a procedere  in  via  amminitlraliva  alla  reintegra  del  Regio  trat- 
ta ro  , e riposi  laterali. 

Napoli  9 ottobre  1826. 


Francesco  I.  ec.  ec.  ec. 

Veduta  la  nostra  legge  de'  13  gennajo  1817  nella  parto  clic  prescrivo 
la  reintegra  del  Regio  tratturo  , c de’  riposi  a quello  laterali  ; 

Veduta  I’  altra  legge  de’  25  di  febbrajo  , per  quanto  la  detta  reinte- 
gra si  attribuì  alla  seconda  Camera  del  Consiglio  d’ intendenza  di  Capita- 
nata ; 
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Veduti  i Reati  Rescritti  de'  Il  di  dcccmbre  1821 , e de'  12  di  giugno 
1825  , co' quali , a mettere  in  buon'  ordine  la  economia  del  Tavoliere  , fu 
creato  un  Commessario  civile  con  pieni  poteri  nella  persona  dell’  attuale 
Intendente  di  Capitanata  ; 

Sul  rapporto  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  delle  Finanze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  Il  Commissario  civile  di  cui  sopra  si  è fatto  cenno,  nel  più 
breve  termine  possibile  procederà  in  via  economica , ed  amministrativa  alla 
reintegra  del  Regio  tratterò  e riposi  laterali  , che  abbiano  potuto  restar  u- 
surpati  cosi  dal  1810  a questa  parte,  quando  una  reintegra  ebbe  luogo, 
cho  anteriormente  a quell’  epoca. 

2.  Il  Commessario  civile  nella  esecuzione  di  quest'  incarico  si  avvarrà 
di  persone  pugliesi,  ed  abruzzesi  di  sua  scelta  , sia  tra  funzionari!  deli  am- 
ministrazione dèi  Tavoliere  , sia  tra  privati  di  conosciuta  probità , e di  spe- 
rimentata intelligenza  , colla  limitazione  perù  di  non  ispedirc , che  i puglie- 
si negli  Abruzzi  , e nella  Puglia  gli  abruzzesi. 

3.  Seguita  che  sarà  la  reintegra  , resterà  a cura  dello  stesso  Commes- 
sario di  far  segnare  con  termini  lapidei  i confini  laterali  del  tratturo , e dei 
riposi , e di  farne  levare  la  pianta  in  doppia  spedizione , da  conservarsene 
una  nell'  archivio  dei  Tavoliere  in  Foggia , ed  una  nella  nostra  Rea!  Se- 
greteria , e Ministero  di  Stato  delle  Finanze. 

4.  Il  Commessario  medesimo  tenendo  presento  il  capitolo  IV  della  leg- 
ge de'  13  di  gennajo  1817  , regolerà  secondo  le  particolari  circostanze  la 
multa  da  infligersi  agli  occupatori , e ne  dirigerà  la  spedita  esazione  co'  mez- 
zi autorizzati  dal  decreto  de'  23  di  gennajo  1816  , come  puro  proporrà  al- 
tri mezzi , quando  occorressero  a rinfrancare  la  Tesoreria  generale  delle 
spese  di  reintegra  , di  couQnazione  , delle  pianto  , e di  quant'  altro  occorre- 
re potesse  al  perfezionamento  del  preseute  incarico. 

5.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  Finanze  è incaricato  dell’esecuzione  del  presente  decreto. 


Legge  per  i abolizione  della  seconda  Camera  del  Consiglio  d’  Intendenza 

di  Capitanata. 

De  9 gennajo  182 7. 

_ Fbancesco  I.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  n.°  17  dell'articolo  3.°  della  legge  de' 25  di  febbrajo  1820, 
concepito  ne’  seguenti  termini  : « La  seconda  Camera  , oltre  le  materie  e- 
» sclusivamentc  attribuitele  ne’  numeri  precedenti , potrà  occuparsi  a proce- 
» dero  in  tutti  gli  altari  di  competenza  del  Consiglio  d' Intendenza  , ma  do- 
» po  spirato  I’  anno  della  pastorizia  , cioè  dal  di  primo  di  giugno  a tutto 
» settembre  di  ciascun  anno  , e previo  sempre  il  bussolo  da  farsi  dall*  In- 
» tendente  tra  la  prima  , o la  seconda  Camera  sul  ruolo  , o registro  delle 
» cause  , prescritto  colf  art.  40  della  legge  de’ 25  di  marzo  1817  sulla  prò- 
» cederà  del  contenzioso  amministrativo  » d'onde  risulta  chela  seconda  Ca- 
mera del  Consiglio  d’ Intendenza  istallata  in  Foggia  non  è che  un’  atnpliazionc 
del  Consiglio  medesimo  ; 
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Veduto  il  Rea!  rescritto  de'  14  di  dicembre  1824,  col  quale  trovasi  in- 
stallato un  Commissario  civile  co'  pieni  poteri  in  Foggia  ad  oggotto  di  siste- 
mare gli  affari  del  Tavoliere  ; 

Considerando  che  uno  degli  effetti  del  riordinamento  che  la  economia 
del  Tavoliere  va  da  giorno  in  giorno  a ricevere  mediante  le  operazioni  del 
Commessariato  civile,  è quello  appunto  che  molte  cagioni  produttive  di  con- 
tese vanno  a cessare , e molte  vanno  sensibilmente  a scemarsi , per  cui  la 
diramazione  di  quei  Consiglio  d’intendenza  in  duo  Camere  si  rende  ora 
inutile  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Slato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguente  logge. 

Art.  1.  La  seconda  Camera  del  Consiglio  d’ Intendenza  di  Capitanata 
resta  soppressa  , c tutte  le  attribuzioni  della  stessa  restano  trasferite  a quella 
che  ora  va  sotto  il  nome  di  prima  Camera. 

2.  Il  numero  ordinario  dei  Consiglieri  componenti  la  Camera  con- 
servata . sarà  aumentato  di  un  altro  votante  , a cui  oltre  il  soldo  uguale  a 
quello  degli  altri  Consiglieri  da  mettersi  a carico  dui  Ministero  delle  finan- 
ze , sarà  data  una  indennità  a carico  dello  stesso  Ministero  sino  al  compi- 
mento di  ducati  settantacinque  al  mese. 

3.  Questo  votaute  aggiunto  dovrà  essere  sempre  o Abruzzese,  o del  Con- 
tado di  Molise. 

Vogliamo  , e comandiamo , che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta, 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di 
Stato  di  grazia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo , e contrassegnata 
dal  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e registrata  , e depositata  nel  Ministero  e reai  Segretoria  di  Slato  della  Pre- 
sidenza del  Consiglio  dei  Ministri  , si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  in 
tutti  i nostri  reali  domini  al  di  quà  del  Faro  por  mezzo  delle  corrispondenti 
autorità,  le  quali  dovranno  prenderne  particolar  registro,  ed  assicurarne  l'a- 
dempimento. 

Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  de’  Mi- 
nistri è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 


Decreto  che  dichiara  di  proprietà  della  Reai  Casa  il  diretto  dominio  che  il 
Tavoliere  di  Puglia  rappresala  su  di  alcune  poite. 

■ Napoli  12  ottobre  1827. 

Fbancebco  1.  ec.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  Casa  Reale.  . . 

Abbiamo, risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  seguo- 

Art.  1.  £ dichiarato  di  piena  proprietà  della  nostra  Rcal  Casa  il  diret- 
to dominio  che  il  Tavoliere  di  Puglia  rappresenta,  1°  sulle  poste  Luparclla, 
Ponte  o Traverso  di  carra  sedici  e versure  otto  , possedute  una  volta  in 
dominio  utile  da  D.  Gaspare  Curti  , col  peso  dell'  annuo  canone  di  ducati 
1046 . 92  , 2°  sullo  poste  Torre  e Traverso  di  carra  19  , e versure  5 
possedute  una  volta  in  utile  dominio  da'  fratelli  Marrelli , col  peso  dell’  au- 
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nuo  canone  di  ducali  1274,  26;  3°  sulla  posta  Risecata  di  carro  8,  e ver  su- 
ro 16  posseduta  una  volta  in  dominio  Utile  da  D.  Paolo  Tonti , col  peso 
dell’annuo  canone  di  ducati  473,  06  , lo  quali  poste  oggi  si  appartengono 
tutto  in  utile  dominio  alla  nostra  Casa  Reale. 

2.  Il  diretto  dominio  dello  suddivisale  posto  ed  i corrispondenti  annui 
canoni  per  effetto  di  questa  aggregazione  alla  nostra  Reai  Casa,  e per  essa 
alla  nostra  Reale  Amministrazióne  di  Tressanli  cesseranno  di  far  parto  del  Ta- 
voliere di  Puglia,  e ne  sarà  cancellato  il  carico  dalle  sue  scritture  insieme 
co'  canoni  finora  maturati  o non  riscossi. 

3.  1 nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  Ministri  Segretarj  di  Stato  di 
Casa  Reale  e delle  Finanze  sono  incaricali  della  esecuziono  del  presente  de- 
creto, ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 


Si  riconoscono  legittimi  possessori  delle  terre  del  Tavoliere  censite  agli  na- 
turali del  comune  di  Orla  , e degli  altri  sili  reali  in  Capitanala  , li  quali 
sortosi  liquidati  attuali  detentori  delle  medesime,  condonandosi  loro  li  mal- 
tip  tic  t laudemii  dovuti  per  li  moliiplici  passaggi  e si  diminuisce  f annuo 
canone  dovuto  sulle  slesse  terre  de’  censuarii  di  Orla. 

M1MSTFBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  aprile  1823. 

Nel  Consiglio  de’ 31  dello  scorso  mese  ho  rassegnato  ai  Re  il  quadro 
accompagnato  dal  di  lei  rapporto  dei  14  gennajo  , che  contiene  la  storia  del- 
le censuazioni  tenuto  dai  cinque  Reali  sili  nel  Tavoliere  , e la  descrizione  di 
quelle  particolarmente  , clic  si  trovano  censite  ai  naturali  di  Orla  , e gli  ho 
rassegnati  egualmente  le  di  lei  proposizioni , cosi  a mettere  in  sistema  que- 
sta parte  patrimoniale  del  Tavoliere,  ed  a sgravarne  i canoni,  come  pure  a 
proseguire  per  gli  altri  Reali  siti  sulla  stessa  norma  il  lavoro  , ed  applicar 
poi  il  metodo  stesso  a ciascuna  delle  locazioni  del  Tavoliere , onde  aversi  e- 
satta  la  consistenza  di  questa  Amministrazione  c non  perdersi  mai  lo  tracce 
dello  terre  , che  le  appartengono  , qualunque  sicno  le  vicende , ed  i passag- 
gi , che  possono  in  qualunque  tempo  le  medesimo  subire. 

Il  Ilo  molto  compiaciuto  delia  perfezione  del  lavoro  presentatogli  , o co- 
noscendone tutta  la  utilità,  non  solamente  lo  ha  degnato  della  sua  Sovrana 
approvazione , ma  mirando  al  di  lei  progetto , vuole  che  lo  stesso  lavoro  si 
faccia  per  ciascuno  dagli  altri  Reali  siti  , e che  sulla  forma  stessa  si  levi  il 
quadrò  di  ciascuna  delle  locazioni  del  Tavoliere  , mediante  la  spesa  di  sette 
in  otto  mila  ducati  , ed  il  tempo  di  due  in  tre  anni , secondo  il  calcolo  pru- 
dente , eh’  Ella  ne  ha  fatto. 

Similmente  la  M.  S.  approva  , che  delle  terrò  censite  agli  Ortesi  si  ri- 
conoscano legittimi  possessori  coloro  che  si  son  liquidati  attuali  detentori 
delle  medesime , restando  assoluti  e condonati  i moliiplici  laudemt  , a quali 
avrebbero  dato  luogo  i moliiplici  passàggi  sino  a costoro  , ed  approva  inol- 
tre , che  lo  insieme  de'  canoni  attuali  a carico  de’medesimi  in  ducati  4074  : 
20  3/4  resti  ridotto  a dueati  3387  : 87  facendosi  goder  ciascuno  di  quel  de- 
falco , che  gli  è net  detto  quadro  attribuito 

In  fine  , perchè  annualmente  possa  l' Amministrazione  del  Tavoliere  co- 
noscere i cangiamenti,  che  nell’anno  avranno  luogo,  per  la  intestazione  delle 
terre  censite,  sia  per  morto  do'  ccnsuari  attuali,  sia  per  passaggi  derivanti  da 
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qualunque  siasi  cagione,  la  M.  8.  anche  uniformcmento  a quanto  ha  Ella  a 
tal  (lofio  suggerito , vuoto  che  il  Sindaco  , e Decurioni  di  Orla,  ed  i Sinda* 
ci  , e Decurioni  degli  altri  Reali  Siti  abbiano  a tenere  un  registro  degli  at* 
tuali  ccusuari  già  liquidati  per  lo  primo,  e da  liquidarsi  per  li  secondi;  onde 
segnarne  la  morte , i loro  successori  nelle  loro  quote , e per  segnare  in  essi 
tutte  le  contrattazioni , e tutte  le  causali , cho  vadano  a trasferire  altrui  le 
porzioni  attualmente  censite,  o una  frazione  di  esse,  per  poi  somministrare 
alla  Direzione  del  Tavoliere  in  line  di  ogni  anno  gli  elementi  e gli  opportu- 
ni cangiamenti  sopra  i libri  della  stessa. 

Io  nel  lical  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione,  aflìnchò 
ne  curi  l' adempimento , nella  prevenzione  che  vado  a darne  comunicaziono 
egualmente  alla  Cassa  di  Ammortizzazione , cui  Ella  avrà  cura  di  rimettere 
I'  esemplare  de’  nomi  de’  ccnsuart  liquidati , e dell'  ammontare  de'  rispettivi 
canoni  , e delle  riduzioni  loro  rispettivamente  accordate  (t). 


Decreto  relativo  alla  percezione  delle  rendite  del  Tavoliere  di  Puglia. 

Napoli  2!)  novembre  1829. 

Francesco  I.  ec.  cc.  ec. 

Essendo  nostra  intenzione  che  1’  Ammiuistraziono  del  Tavoliere  di  Pu- 
glia sia  regolata  col  massimo  ordino  possibile,  e cho  la  percezione  delle  suo 
rendile  si  faccia  col  minore  aggravio  de’  nostri  amatissimi  sudditi  , c nel 
tempo  stesso  colla  maggior  sicurezza  degl'  interessi  fiscali  : 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  Regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  dello  finanze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  seguo. 

Art.  t.  La  percezione  delle  rendite  del  Tavoliere  di  Puglia  continuerà 
ad  esser  fatta  per  mezzo  di  un  Ricevitore  residente  in  Foggia , il  quale  , 
iicr  effetto  delle  sue  attribuzioni,  ed  a' sensi  del  Reai  decreto  do’ 25  feb- 
Lrajo  1820  , dipenderà  dal  Direttore  del  Tavoliere. 

2.  Le  reste  dello  quantità  , che  ne’  maturi  non  saranno  soddisfatte  dai 
debitori  presso  ki  cassa  del  detto  Ricevitore  in  Foggia , ovo  per  convenzio- 
no sono  essi  obbligali  di  versare , verranno  consegnate  a’  Ricevitori  distret- 
tuali , compresi  quelli  del  capoluogo  delle  provincic  , i quali  ^incaricheran- 
no della  esazione  di  tali  arretrati , facendo  uso  delle  coazioni , come  trovasi 
stabilito  per  lo  contributo  fondiario , no'  termini  bcusl  del  decreto  do’  23  di 
gennajo  1816. 

In  conseguenza  di  ciò  rimangono  aboliti  i cosi  detti  commessart,  che  per 
lo  innanzi  sono  stati  adoperati  al  ricupero  degli  arretrati. 

3.  Una  Cominessione  composta  dall’  lutendento  della  provincia  di  Capi- 
tanata in  qualità  di  Presidente  , dal  Direttore  del  Tavoliere , dal  Consigliere 
dell’  Intendenza  da  Noi  crealo  colla  legge  do’  9 di  gennajo  1827  espressa- 
mento  per  lo  contenzioso  del  Tavoliere  suddetto  , e dal  Ricevitore  di  tal 
ramo , avrà  la  sorveglianza  di  tutti  gli  afTari  del  ramo  stesso  : a quale  og- 
getto si  riunirà  periodicamente  uua  volta  al  meso , e ocli’cpocho  di  maggio- 

(i)  Rral  Rescritto  ducilo  all' Intendente  di  Capitanata. 

Voi.  11.  45 
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ri  esazioni , in  ogni  settimana  , per  discatore  lo  stato  delle  reste , pro- 
muovere i mezzi  a sollecitarne  I'  esazione  , e prenderne  tutti  gli  espedienti 
propri  al  buono  andamento  del  servizio-  Delle  sue  deliberazioni  formerà  pro- 
cesso verbale  in  quadrupla  spedizione,  una  per  la  Cassa  di  Ammortizza- 
zione , la  seconda  per  l’ Intendente  della  provincia  , la  terza  pel  Direttore 
del  Tavoliere , la  quarta  pel  Ricevitore  dello  stesso  ramo.  Le  funzioni  di  se- 
gretario presso  la  Commissiono  , saranno  disimpegnato  dal  Segretario  che 
trovasi  addetto  al  Consiglio  d' Intendenza  per  gli  affari  contenziosi  del  Ta- 
voliere. 

4.  Un  regolamento  pratico  a Noi  presentato  dal  nostro  Consigliere  Mi- 
nistro di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze,  o da  Noi  appro- 
vato in  questo  stesso  giorno  , indicherà  le  epoche  precise  della  formazione 
e passaggio  delle  reste  da  trasmettersi  a Ricevitori  distrettuali,  come  dianzi 
si  è detto  , le  operazioni  contabili  , e tutto  altro , che  sarà  necessario  per 
ben  stabilire  questa  parte  interessante  di  servizio. 

5.  Il  dritto  a percepirsi  tanto  dal  Ricevitore  del  Tavoliere , quanto  da' 
Ricevitori  distrettuali , verrà  regolato  come  segue. 

l.Al  Ricevitore  del  Tavoliere  sarà  accordato  l’uno  per  cento  sulle  quan- 
tità , che  si  verseranno  alia  sua  cassa  nelle  scadenze  , e sino  alla  consegna 
delle  reste  a’  Ricevitori  distrettuali  ; e sulle  dette  reste  il  solo  mezzo  per 
cento. 

2 A’Ricevitori  distrettuali,  considerati  come  agenti  della  Cassa  di  Am- 
mortizzazione. sarà  accordato  sulle  reste  loro  consegnate,  e per  mezzo  loro 
incassato  , I*  uno  e mezzo  per  cento  ; e considerati  come  contabili  della  Te- 
soreria, avranno  dritto  a quel  mezzo,  che  si  rilascia  dal  Ricevitore  del  Ta- 
voliere , restando  bensì  a loro  peso  gli  agenti  di  loro  dipendenza. 

3.Sulle  quantità  date  in  resta, che  in  vece  di  versarsi  nelle  casse  dei 
Ricevitori  distrettuali  , si  versassero  , a libertà  de'  debitori , nella  cassa  del 
Ricevitore  del  Tavoliere,  sarà  il  mezzo  da  lui  rilasciato,  diviso  egualmente 
tra  lui , ed  i Rioevitori  distrettuali  rispettivi. 

C.  11^  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  Finanze  è incaricato -della  esecuzione  del  presento  decreto. 


Regelamento  per  la  esazione  delle  rette  del  Tavoliere  di  Puglia  approvato 
con  Reai  Decreto  de'  29  di  novembre  t829. 

Art.  1.  La  percezione  dello  rendite  del  Tavoliere  di  Puglia  , secondo 
le  scadenze  di  maggio  , agosto  e novembre  di  ciascun  anno  , verrà  distinta 
iti  corrispondenti  liste  di  carico  , che  saranno  compilate  dalla  Direzione  , o 
quindi  a cura  e responsabilità  del  Direttore  , saranno  consegnate  per  tutto 
if  mese  di  febbrajo  al  Ricevitore  del  Tavoliere  in  duplica  spedizione  , per 
ritenerne  egli  una  presso  di  so  , e per  inviarne  l’altra  munita  della  di  lui 
acccttazione  per  mezzo  dello  stesso  Direttore  , alia  Cassa  di  Ammortizza- 
zione. Ove  avessero  luogo  listo  suppletorio  , saranno  queste  nel  modo  stes- 
so formato  dal  Direttore  , ed  accolto  dal  Ricevitore. 

2.  Il  Ricevitore  del  Tavoliere  regolerà  la  esazione  delle  partite  conte- 
nuto nelle  listo  a lui  passato  dal  Direttore  , in  modo  che  nel  maggio  resti- 
no impedite  le  passate  ai  censuarl  pastori,  i quali  non  abbiano  versato  i due 
terzi  a quell’ epoca  scaduti  de' canoni  rispettivi,  o non  gli  abitano  assicurati 
col  deposito  delle  loro  lane  , salvo  bensì  i casi  straordinari  , a prudenza 
della  Commessionc  creata  coll'  articolo  3 del  Reale  Decreto  di  questo  stesso 
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giorno  ; che  nello  agosto  si  trovi  introitato  il  darò  de'  censiml  coloni . o si 
trovi  almeno  assicurato  col  deposito  dei  cereali;  e che  nel  novembre  si  tro- 
vi esatto  I’  altro  terzo  dovuto  dai  censuarl  dello  terrò  a pascolo. 

Per  tutte  le  altre  terrò  poi  |ter  le  quali  si  verificano  lo  scadenze  de' 
pagamenti  in  epoche  differenti  da  quelle  delle  ordinarie  rendite  del  Tavolie- 
re , il  Ricevitore  dovrà  badare  che  tali  pagamenti  si  eseguano  a misura  die 
no  sarà  arrivato  il  maturo. 

3.  Nelie  rendite  di  scadenze  ordinarie  saranno  considerato  come  reste 
tutte  quelle  partite  riferibili  alle  indicate  scadenze  , le  quali  non  si  trove- 
ranno introitato  dal  Ricevitore  del  Tavoliore  , nè  assicurate  coi  depositi  , e 
delle  quali  la  mentovata  Commcssione  avrà  con  processo  verbale  dichiarato 
il  bene  stare  su  di  un  notamenio  che  lo  stesso  Ricevitore  sarà  tenuto  di 
presentare  non  più  tarili  del  di  1 di  luglio  per  le  reste  riferibili  alle  scaden- 
ze di  maggio  , non  più  tardi  del  di  1 di  ottobre , per  quelle  riferibili  alle 
scadenze  di  agosto,  e non  più  lardi  del  30  di  decembre  per  quelle  risultanti 
dalle  scadenze  di  novembre  , a carico  perù  di  quei  soli  pastori  che  per  Io 
giorno  15  di  quel  mese  non  abbiano  ricondotti  i loro  greggi  sulle  terre  del 
Tavoliere;  restando  poi  a cura  del  Ricevitore  medesimo  di  formare  pei  gior- 
ni 15  di  luglio,  15  di  ottobre  e 15  di  gennajo  le  corrispondenti  liste  di  ca- 
rico distinte  per  distretti  : nella  intelligenza  che  i debitori  per  lo  ramo  pa- 
scolo verranno  compresi  nei  distretti  di  loro  domicilio  , ed  i debitori  per 
coltura  ne'  distretti  ove  sono  poste  lo  terre. 

Per  le  reste  poi  risultanti  dalle  scadenze  di  novembre  a carico  dei  pa- 
stori che  abbiano  per  lo  indicato  giorno  15  di  decembre  menato  gli  armenti 
sulle  terre  del  Tavoliere  saranno  esse  ritenute  dal  Ricevitore  del  Tavoliere, 
ed  ove  nella  totalità  , o in  parte  non  si  trovassero  incassate  , andranno  a 
riunirsi  alle  reste  riferibili  alle  scadenze  di-  maggio. 

Per  tutte  le  terre  per  le  quali  le  scadenzo  sono  differenti  dalle  scaden- 
ze ordinario  delle  rendite  del  Tavoliere  , se  sono  terre  a coltura  , ed  il  ca- 
none nc  maturi  in  ogni  decembre  , per  lo  giorno  15  di  febbrajo  dovrà  il 
Ricevitore  formare  il  notamente  delle  reste  da  presentare  alla  Commcssio- 
ne , e dopo  cinque  giorni  le  liste  di  carico  distinte  per  distretti;  e se  sono 
terre  a pascolo  , il  canone  sulle  quali  matura  anche  nel  dicembre , le  reste 
saranno  comprese  tra  quelle  che  risultano  dai  maturi  di  maggio. 

Se  poi  si  tratti  di  rendite  scaditeli  a quadrimestri  , le  reste  dipendenti 
dalla  scadenza  di  aprile  saranno  comprese  nel  natamente  di  luglio  ; quelle 
dipendenti  dalle  scadenze  di  agosto  faranno  parte  del  notamente  di  ottobre, 
e quelle  infine  riferibili  alle  scadenze  di  decembre,  o si  rapportino  a terre 
coltivabili  e faranno  parte  del  detto  notamente  de’  15  di  febbrajo:  o si  rap- 
portino a terre  erbifere  , e faranno  parte  delle  reste  dipendenti  da'  maturi 
del  maggio  appresso. 

Resta  espressamente  dichiarato  che  non  solamente  non  s'  intende  vieta- 
re che  anzi  si  mette  a stretto  obbligo  del  Ricevitore,  sino  alle  diverse  epo- 
che destinate  nel  notamente  da  presentarsi  alla  Commessione  delle  reste  dipen- 
denti dalle  terre  a coltura,  e sino  alla  spedizione  delle  rispettive  liste  di  ca- 
rico distinte  per  distretti  , di  usare  tutt'  i mezzi  accordati  dalla  legge  non 
solamente  per  lo  incasso  ma  anche  per  assicurare  questo  , con  impedire  il 
trafugamento  dei  prodotti. 

4.  Le  liste  di  carico  distinte  per  distretti , delle  quali  si  è parlato  nel- 
l'art.  precedente,  saranno  redatte  dal  Ricevitore  del  Tavoliere  in  quadrupla 
spedizione  , vidimate  e controllate  dal  Direttore  del  Tavoliere  . come  anche 
vidimate  dall’  intendente.  Per  mezzo  del  Direttore  del  Tavoliere  una  delle 
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spedizioni  sarà  rimessa  a' rispettivi  ricevitori  distrettuali  ; un'altra  a' Contro- 
lori provinciali , o a'  Sottintendenti  che  nei  distretti  esercitano  lo  funzioni  di 
quelli  ; un’  altra  alla  Cassa  di  Ammortizzazione  ; ed  una  sarà  ritenuta  nella 
Direziono. 

i ricevitori  distrettuali , I quali  in  questa  parto  di  servizio  saranno  con- 
siderati corno  agenti  della  Cassa  di  Ammortizzazione  . a’  termini  delle  istru- 
zioni Sovranamente  approvate  nel  di  15  febbraio  1827  , regoleranno  la  esa- 
zione delle  reste  loro  consegnate  cogli  stessi  mezzi  praticati  per  la  riscossio- 
ne del  tributo  diretto,  a norma  bensì  del  decreto  del  23  germajo  1816. 

In  ogni  caso  di  eccezioni  , siano  dilatorie  , siano  perentorie  , agli  atti 
coattivi  dei  ricevitori  distrettuali , costoro  ne  daranno  subito  comunicazione 
al  Direttore  del  Tavoliere  con  l’invio  delle  carte  relative,  a cura  del  quale, 
od  a nome  degli  stessi  ricevitori  rispettivi  se  ne  provocherà  la  discussione 
presso  il  Consiglio  d’ Intendenza  di  Capitanata  , riguardandosi  quel  funziona- 
rio come  loro  rappresentauto  per  legge  ne'  giudizi  che  da'  debitori  per  reste 
saranno  promossi. 

5.  Affinchè  si  serbi  la  dovuta  chiarezza  nella  imputazione  de’  fondi  che 
s' incassano  per  questo  ramo  , i ricevitori  della  Tesoreria  dovranno  stabilire 
duo  registri  , un  saldaconto  a stile  semplice , ed  un  libro  di  cassa  i quali 
diano  la  conoscenza  in  ogni  chiusura  dello  stato  della  percezione  e della  cassa 
pel  ramo  del  Tavoliere  di  Puglia  conforme  all' art.  8.°  dello  citale  istruzioni 
de’ 15  di  febbrajo  1827  con  dover  benanche  i Controlori  provinciali  ed  i Sot- 
tintendenti nelle- di  loro  mcnsuali  verifiche,  allo  quali  son  chiamati  per  ef- 
fetto dello  stesso  art.  8.°  dirigersi  ai  Direttore  del  Tavoliere  invece  de'  Di- 
rettori provinciali. 

6.  dovendo  le  somme  esatto  da'  ricevitori  generali  e distrettuali  figurare 
sulle  scritture  del  Iticcvitore  del  Tavoliere  allorché  i conti  assientati  a'debi- 
tori  non  rimangono  saldati  fino  al  totale  pagamento,  resta  determinato: 

l.9  Cho  i Ricevitori  generali  raccolti  che  avranno  i fondi  tanto  nel  di- 
stretto capo  luogo  cho  negli  altri  distretti  della  Provincia  ne  faranno  in  ogni 
dicci  giorni  invio  direttamente  alla  Cassa  di  Ammortizzazione  con  verbale  , 
come  è in  uso  per  tutti  gli  altri  rami  appartenenti  alla  stessa  Cassa,  e di  ii- 
nita  alla  situazione  un  notamento  di  dettaglio  in  duplicata  spedizione  delle 
sommo  esatte  da  ciascun  debitore,  con  numero  d'ordine  progressivo,  o ctd- 
1'  articolo  a cui  è riferibile  il  debitore  nella  lista  di  carico- 

2. "  Che  la  Cassa  di  Ammortizzazione  , verificati  che  avrà  tali  ele- 
menti, rilasserà  ricevo  contabile  conforme  all'  accluso  modello  che  dimostri 
la  ricezione  del  versamento  ed  il  corrispondeuto  riscontro. 

3. °  Il  ricevo  sarà  inviato  al  Ricevitor  Generalo  ed  il  riscontro  di  unita 
ad  una  spediziono  del  notamento  sarà  rimesso  al  Ricevitore  del  Tavoliere  , 
il  quale  prenderà  ragione  delle  partite  esatto  a credito  de'  rispettivi  conti . e 
del  riscontro  come  un  invio  fatto  di  suo  conto  dal  Ricevitore  generale  alla 
Cassa  di  Ammortizzazioèe. 

7.  Nel  caso  che  ad  alcuno  dei  contribuenti  debitori  per  resta  piaccia  di 
eseguire  il  pagamento  presso  il  Ricevitore  del  Tavoliere , ancorché  siasi  dato 
incarico  a’  ricevitori  deila  Tesoreria,  allora  il  Ricevitore  del  Tavoliere  dovrà 
accogliere  il  versamento , e farne  menzione  nella  chiusura  di  cassa  decada- 
la che  si  esegue  dall'  Intendente  e dal  Direttore  del  Tavoliere  a’  termini  del 
Reale  Decreto  del  di  25  febbrajo  1820,  e del  Reale  Rescritto  del  di  li  di- 
cembre 1824,  e farà  figurare  la  somma  esatta  sui  bilanci  c notamenli  di  det- 
taglio che  è in  dovere  di  rimettere  alla  Cassa  di  Ammortizzazione  ; c siniil- 
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mente  ne  darà  avviso  a quel  ricevitori  distrettuali  ove  fu  diretto  il  carico, 
onde  se  ne  possa  dai  medesimi  fare  la  corrispondente  deduzione. 

8.  Qualunque  versamento  che  venga  effettuato  da  un  contribuente  debi- 
tore non  sarà  dal  Ricevitore  del  Tavoliere  riportato  scredito  del  conto  cor- 
rente so  non  abbia  saldata  la  resta  di  debito  precedente  ; di  modo  che  prima 
procurerà  la  soddisfazione  deli’  arretrato  dovuto , ed  il  dippiù  lo  imputerà  a 
conto  o pure  a saldo  del  dare  corrente.  Se  poi  dal  contribuente  gli  sarà  pre- 
sentato il  ricevo  a tallone  del  seguito  pagamento  presso  il  ricevitore  del  di- 
stretto, ove  fu  dato  in  carico,  allora  il  Ricevitore  del  Tavoliere  so  di  epoca 
remota  ne  conoscerà  l’ introito  ne’  notamenli , e se  mai  la  data  sia  di  epoca 
recente  e relativa  alla  contabilità  non  ancora  pervenuta,  in  tal  caso  ne  dovrà 
ammettere  il  versamento  all'  esercizio  cui  appartiene , e nello  stesso  tempo 
controcambierà  il  tallone  con  una  sua  apposita  dichiarazione  , rimanendo  a 
sua  cura  c del  Direttore  di  verificarne  la  regolarità , per  mezzo  de’  Contro- 
iori  provinciali  o dei  Sottintendenti  dandone  subito  parte  aU'Amministrazione 
della  Cassa  dì  Ammortizzazione. 

9.  In  ogni  mese  sarà  tenuto  il  Ricevitore  dot  Tavoliere  dì  presentaro 
alia  Commissione  gli  stali  di  situazione  di  percezione.,  e di  cassa.  Ne' mede- 
simi saranno  distinti  i versamenti  preveduti  negli  articoli  precedenti  colia 
verifica  elio  dai  libri  di  scrittura  risulta,  tanta  nella  imputazione  data  alia 
natura  del  debito  nel  tallone, del  ricevitore  distrettuale  , come  ancora  della 
rettifica  dis|>osta  nel  caso  in  cui  la  partita  per  somiglianza  di  nomi  e cogno- 
mi do’  debitori  siasi  ereditata  ad  un  conto  per  un  altro  nei  diversi  debiti  di 
censuista  e fittajuolo. 

10.  Le  deliberazioni  della  Commessione  per  le  somme  esatte  sulle  resto 
date  in  carico  a'  ricevitori  distrettuali  saranno  riportate  dal  Ricevitore  del 
Tavoliere  in  fogli  di  avviso  distinti  per  distretti  ed  esercizi,  i quali  vidimati 
e controllati  dal  Direttore  , saranno  dallo  stesso  diramati  a’  ricevitori  distret- 
tuali per  le  corrispondenti  deduzioni  dal  carieo  dello  esercizio  cui  riguardano. 

fi.  Rimane  infine  espressamente  dichiarato  che  se  nella  chiusura  del. 
l’esercizio  risultino  delle  reste  presso  i ricevitori  della  Tesoreria,  queste  non 
potranno  essere  riportate  dalla  Direzione  del  Tavoliere  nelle  liste  di  carico 
dell’  anno  seguente  , le  quali  debbono  riguardare  quelle  corrispondenti  a'  ma- 
turi dell’anno  stesso  , con  figurare  le  reste  dello  liste  di  carico  deli’ anno 
precedente  consegnate  a’  ricevitori  della  Tesoreria  sulle  scritture  de’  mede- 
simi e del  Ricevitore  del  Tavoliere  fino  aBa  totale  estinzione.  Con  tal  mezzo 
si  otterrà  sempre  nel  prosieguo  della  esazioue  la  distinzione  delle  partite  dì 
reste  ? quali  esercizi  appartengono. 


Decreto  t regolamento  per  la  conservazione  de'  regii  fratturi  del  Tavoliere  di 
Puglia  , bracci  di  etti , e riposi  laterali. 

Napoli  8 agosto  Ì&52. 

Ferdinando  li.  oc.  ec.  ec. 

Veduto  il  Reai  Rescritto  dei  12  ottobre  1827 , col  quale  fu  disposto  un 
regolamento  per  la  conservazione  dei  tralturi  , bracci  di  essi,  e riposi  late- 
rali secondo  la  reintregra  in  parte  eseguila , ed  in  parte  da  eseguirsi  ; 

Veduto  il  nostro  Real  decreto  degli  8 di  aprile  del  corrente  anno,  mcr- 
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cè  il  quale  le  facoltà  dell'  abolito  commcssariatO  civile. sono  state  in  questa 
parte  trasfuse  nell'attuale  Intendente  di  Capitanata  Cavalieri).  Gaetano  Lotti 
per  la  continuazione  della  detta  reintegra  non  ancora  compiuta  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Resta  approvato- il  regolamento  annesso  al  presente  decreto  cir- 
ca la  conservazione  de’  regii  trattori , bracci  di  essi  , e de’  riposi  laterali. 

2.  I nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato  delle  Finanze,  di  Grazia  e Giu- 
stizia , e degli  Affari  Interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 


Regolamento  per  la  contervasione  de'  regii  trattari  , bracci  di  usi 
e riposi  laterali. 

Art.  1.  Ogni  occupazione  dei  regii  tratluri,  dei  loro  bracci  e riposi  la- 
terali sarà  punita  con  una  multa  di  ducati  100  , a versura  , oltre  le  peno 
stabilite  nel  titolo  Vili  , capitolo  2°,  sezione  2*  della  seconda  parte  delle  Leg- 
gi civili  ; e I’  occupatore  sarà  tenuto  al  rilascio  della  parte  occupata  , alla 
perdita  de’  materiaii  immessi  , del  pari  che  delie  piantagioni  e seminagioni 
fatte , ed  al  ristoro  de’  danni  ed  interessi , e delle  spese - 

2.  L’Intendente  di  Capitanata  rimetterà  agi’ Intendenti  delle  provincie 
nelle  quali  esistono  i tratluri,  gli  esemplari  in  duplice  spedizione  delle  pianto 
parziali  della  reintegra  e titolazione  ne’tenimenti  de’  diversi  comuni  eseguita 
per  effetto  del  Hcal  decreto  de’  9 ottobre  1820  , e del  Reai  rescritto  de’12 
ottobre  1827  ; una  di  queste  spedizioni  sarà  conservala  nel  rispettivo  Ar- 
chivio provinciale , e 1’  altra  sarà  inviata  al  Sindaco  del  comune  al  quale  è 
relativa. 

3.  Nel  mese  di  giugno  di  ciascun  anno  ; a stretta  cura  degl’  Intendenti 
cd  a foro  responsabilità  , i Sindaci  a’  quali  si  troveranno  inviali  gli  esem- 
plari come  nell’  articolo  precedente  , assistiti  dal  rispettivo  Cancelliere  c da 
uu  agrimensore  a loro  scella  , dovranno  esattamente  verilicarc  lo  stato  dei 
tratturi,  loro  bracci  e riposi  laterali  luogo  il  rispettivo  lenimento,  e levarne 
un  processo  verbale  in  quadrupla  spedizione. 

Questo  processo  verbale  conterrà  : 

1.  La  ricognizione  dello  slato  de*  tratturi  , bracci  e riposi  nella  loro 
lunghezza  c larghezza  del  pari  che  de’  termini  apposti  nell’ultima  reintegra, 
e la  indicazione  della  vcriticata  integrità  de’  primi  c dei  secondi  , e delio 
novità  scoverte. 

2.  I.a  indicazione  ( nel  caso  di  contravvenzione  ) del  nome  cognome 
c patria  dell'  occupatore  e dei  proprietarii  dei  fondi  limitrofi  , della  esten- 
sione , situazione  e natura  delle  terrò  occupate,  e de’  termini  mancanti  colla 
rispettiva  numerazione. 

Delle  quattro  spedizioni  del  verbale,  due  si  riterranno  dal  Sindaco  per 
depositarsene  una  nella  Cancelleria  comunale  , e per  servirsi  dell'  altra  nel 
procedimento  elio  può  aver  luogo  ; e le  altre  duo  saranno  rimesso  all’  In- 
tendente della  provincia,  il  quale  ne  conserverà  una  nell'Archivio  dell' Inten- 
denza , ed  una  ne  spedirà  all'  Intendente  di  Capitanata  per  depositarsi  uel- 
I'  Archivio  della  Direzione  del  Tavoliere. 

4.  Ove  dal  processo  verbale  risulti  una  o più  contravvenzioni  , il  Sin- 
dnro  ne  darà  partecipazione  al  primo  , ed  in  di  costui  mancanza  al  secondo 
Licito  , che  assumerà  le  fuuzioui  di  Pubblico  Ministero. 
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Quindi  a giorno  cd  ora  fissa  , non  al  di  là  di  giorni  sci  , farà  venire 
in  sua  presenza  gl’  imputati  ed  i testimone  , ed  a norma  degli  articoli  4 a 
14  della  Legge  de’  25  di  marzo  1817  , sulla  procedura  del  contenzioso  am* 
minislrativo,  pronunzierà  sulla  occupazione  o sull'  applicazione  delle  pene  e 
delle  rifazioni  stabilite  nell'  articolo  primo-  * 

L’  azione  penale  sarà  esperibile  avanti  le  autorità  giudiziarie  , secondo 
le  disposizioni  che  potrà  dare  I'  Intendente  di  Capitanata. 

5.  Le  disposizioni  del  titolo  2°  capitolo  1°  della  connata  legge  dei  25 
di  marzo  1817  saranno  applicabili  ai  procedimento  del  Sindaco. 

6.  La  sentenza  del  Sindaco  a cura  dell'  Eletto  funzionante  da  Pubblico 
Ministero  sarà  intimata  alta  parte  , ira  Aon  sarà  eseguita  senza  I1  approva* 
zione  del  Consiglio  d’  Intendenza  di  Capitanala , al  «piale  fra  giorni  tre  del* 
l'avvenuta  intimazione  il  Sindaco  spoltra  le  carte  per  mezzo  dell' Intenden- 
te della  sua  provincia. 

7.  Il  Consiglio  d'  Intendenza  di  Capitanata  fra  giorni  dieci  dall'arrivo 
delle  carte  rivederà  di  uffìzio  e senza  alcuna  formalità  la  sentenza  del  Sin- 
daco e pronunzierà  la  sua  decisione. 

8-  L'imputalo  potrà  presentare  al  Consiglio  le  sue  difese  per  mezzo 
di  memorie;  ed  egualmente  potrà  fare  nello  interesse  del  Fisco,  il  Direttore 
del  Tavoliere  , al  qualo  il  Consiglio  , e per  esso  l' Intendente  che  lo  pre- 
siede , darà  avviso  dulie  carte  pervenute. 

9-  Pronunciata  la  decisione  del  Consiglio  d'  Intendenza  , il  Direttore  del 
Tavoliere  ne  farà  levare  la  corrispondente  spedizione  , e formerà  il  carico 
dulie  mu!te%  delle  altro  quantità  contenute  nella  condanna  , il  quale  dopo 
vidimato  dall'Intendente  sarà  passato  al  Iticevitore  del  Tavoliere  , onde  pre- 
pararsene ed  indi  eseguirsene  la  esazione  per  mezzo  degli  agcirti  delle  con- 
tribuzioni dirette  cogli  stessi  mezzi  e privilegi  stabiliti  per  la  fiscossionc  del- 
le dette  contribuzioni.  Sarà  in  tale  esazione  serbato  il  metodo  contabile  pro- 
posto dalla  Tesoreria  generale  , ed  approvato  con  ministeriale  dei  25  di  ot- 
tobre 1828  , per  la  riscossione  delle  multo  inflitto  nella  reintegra  fatta  dal 
Commessario  civile,  alle  quali  ancora  sono  espressamente  resi  comuni  i pri- 
vilegi suddetti. 

La  spedizione  conle  sopra  levata  dal  Direttore  , per  mezzo  dell'  Inten- 
dente di  Capitanala  sarà  inviata  all'Intendente  della  provincia  del  condanna- 
to affinchè  si  eseguano  amministrativamente  sotto  la  di  lui  più  stretta  sorve- 
glianza le  altre  parti  del  giudicato  diverse  dalle  condanne  peeuniarie. 

10.  Il  carico  formato  dal  Direttore  del  Tavoliere  , o vidimato  dall’  In- 
tendente di  Capitanata  sarà  esigibile  solidalmente  contro  del  proprietario  o 
dell'  usuario  del  fondo  limitrofo  alla  parte  occupata  , del  pari  che  contro  di 
qualunque  altro  estraneo  occupatore. 

11.  Ogni  sindaco  al  termine  dell'esercizio  delle  sue  funzioni  dovrà  far 
la  consegna  al  suo  successore  de' fratturi,  bracci,  e riposi  laterali  nello  stato 
in  cui  furono  posti  dopo  !'  ultima  reintegra  ; e di  questa  consegna  si  forme- 
rà un  processo  verbale  in  triplice  spedizione  sottoscritto  da  ambedue.  Se  il 
tratturo , bracci  , e ri|>osi  non  esistessero  nella  loro  integrità  , saranno  pre- 
cisate tutte  lo  circostanze  de!  procedimento  che  si  troverà  pendente  por  ef- 
fetto delia  verificazione  in  quell'  anno  praticata  , ed  in  mancanza  saranno  in- 
dicali i molivi  pei  quali  il  procedimento  nei»  ha  avuto  luogo.  Delle  tre  spe- 
dizioni una  sarà  ritenuta  nella  cancelleria  comunale  , e due  saranno  spedito 
all'  Intendente  della  provincia  , il  quale  ritenendone  lina  , rimetterà  I’  altra 
all' Intendente  di  Capitanata  , da  chi  sarà  inviata  al  Direttore  ilei  Tavoliere. 

12.  La  spesa  che  potrà  occorrere  per  la  verifica  annuitale  , e per  gli 
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atti  a farsi  da' Siralaci , sarà  anticipata  dalla  cassa  dei  rispettivi  cornimi,  per 
esserne  poi  la  medesima  indennizzata  dalla  Tesoreria  a proposizione  dell'  In- 
tendente di  Capitanata.  Le  formalità  però  di  bollo  e registro  saranno  impar- 
tite a credito. 

13.  Ogni  inadempimento  per  parte  de'  Si  odaci  assoggetterà  i medesimi 
ad  ima  multa  applicabile  alla  Reai  Tesoreria  non  minore  di  due.  23  ; nè 
maggiore  di  due.  50 , da  pronunciarsi  dal  Consiglio  d'intendenza  di  Capita- 
nata , con  farsene  il  carico  e la  esazione  in  quel  modo  stabilito  sopra  per  lo 
carico  cd  esazione  delle  multe  inflitte  agli  occupatori. 

là.  Resta  conferita  all’  Intendente  di  Capitanata  la  facoltà  di  spedire  in 
ogni  5 anni  un  verificatore  , il  quale  percorrerà  tutti  i trattori  per  liquida- 
re se  I'  ultima  reintegra  eseguita  abbia  sofferto  alterazione  , c se  esistano  i 
termini  lapidei  nello  stato  in  cui  in  delta  reintegra  furono  posti.  Questo  in- 
caricato di  unita  ad  un  decurione,  il  quale  sarà  destinato  da’sindaci  rispet- 
tivi , formerà  processo  verbale  in  doppia  spedizione  , colle  indicazioni  stabi- 
lite nell’  articolo  3.°  sottoscritto  da  lui  e dal  decurione  ; ed  una  delle  duo 
spedizioni  sarà  consegnata  al  Sindaco  stesso  , e I'  altra  sarà  inviata  ali’  In- 
tendente di  Capitanata. 

15.  Pei  fratturi  di  Puglia  e marina  il  verificatore  sarà  un  agrimensore 
abruzzese , e pei  tratturi  degli  Abruzzi  e di  Molise  sarà  adoperalo  un  agri- 
mensore pugliese. 

Le  operazioni  di  questi  verificatori  saranno  eseguite,  sotto  la  garentia  o 
tutela  di  tutte  le  autorità  locali. 

16.  Per  la  misura  e verifica  di  ciascun  miglio  di  tratturo  i#gli  Abruzzi 
cd  in  Moliso  il  verificatore  riceverà  la  indennità  di  carlini  dieci  , e per  fa 
misura  e verifica  nella  Puglia  quella  di  carlini  7 a miglio. 

17.  Per  far  fronte  a questa  spesa  ed  a quella  che  secondo  l’articolo  12 
si  è posta  a carico  della  Tesoreria  del  nari  che  alla  indennità  de'  decurioni 
adoperati  secondo  il  regolamento  de'  9 di  novembre  1831  , e la  ministeria- 
le de'  21  di  gennajo  1832 , ove  non  fosse  sufficiente  il  fondo  dello  multe  c- 
satte  nel  quinquennio  , l' Intendente  di  Capitanata  proporrà  il  mezzo  più  pro- 
prio come  potersi  la  Tesoreria  rifare  del  maggiore  esito. 

18.  L’ Intendente  di  Capitanata  rilevando  da'  verbali  che  gli  verranno 
spediti  da'  verificatori  quinquennali , di  essersi  alterato  lo  stato  della  ultima 
reintegra  , cosi  a riguardo  do’  tratturi , loro  bracci,  o riposi  laterali  , che  a 
riguardo  dei  termini  lapidei , e rilevando  che  delle  alterazioni  non  si  sia  te- 
nuto conto  ne' verbali  della  verifica  annuale  eseguita  da’sindaci  , discuterà 
1'  affare  nel  Consiglio  d'  Intendenza  , e di  unita  ai  medesimo  pronunzierà  ai 
termini  dell'  articolo  7 sulla  contravvenzione.  Saranno  inoltre  osservate  le 
prescrizioni  contenute  negli  articoli  9 , 10  e 13  in  auanto  al  giudicato. 

19.  L’ Intendente  della  provincia  di  Capitanata  farà  conoscere  al  termi- 
ne di  ciascun  anno  con  suo  dettagliato  rapporto  al  Ministero  delle  Fiaanze 
tutto  quello  che  concerne  la  esatta  osservanza  del  presente  regolamento. 
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Li  rerl ami  che  ti  producono  contro  le  roti  dell i lane  , e formaggi , stabilite 
dall'  Intendente  in  Coniigtio  d‘  Intendenza  tono  devolutici , e non  so- 
epentici. 

MINISTERO  VEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 giugno  1833. 

Il  signor  Ministro  delle  Finanze  manifestò  con  suo  uflìcio  la  dimanda 
fatta  dai  deputali  do’  censuart  del  Tavoliere  di  Puglia  per  dichiararsi  devo- 
lutivi , e non  sospensivi  i reclami , che  costantemente  si  producono  da'  ne- 
gozianti contro  le  voci  delle  lane  e de'  formaggi  , che  in  ogni  anno  si  sta- 
biliscono nella  città  di  Foggia.  Avendo  rassegnalo  l' affare  al  Re  N.  S. , nel 
Consiglio  di  Stalo  de'  2 corrente  , si  ò degnalo  dichiarare  che  dietro  la  su- 
periore approvazione  delle  voci  suddette  da  quell'  Intendente  fissale  in  Con- 
siglio d’  Intendenza  , i reclami  che  si  presentano  eontra  di  esse  , non  pos- 
sono produrre  la  sospensione  delle  voci  approvate  , ma  debbono  essere  di- 
scussi ritualmente  per  la  sola  parte  devolutiva. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  una  tale  Sovrana  disposizione  per  intelli- 
genza di  cotesla  Gran  Corte  , ed  uso  di  risultamento  (1). 


Sono  anche  dichiarali  devolutivi  e non  totpentici  li  reclami  che  ti  producono 
avverto  le  voci  de'  cereali  che  si  stabiliscono  in  Foggia. 

MINISTERO  VEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  3 luglio  1833. 

Il  Re  N.  S.  con  Sovrana  risoluzione  presa  nel  Rcal  Consiglio  di  Stato 
del  2 andante  essendosi  degnato  dichiarare  che  dietro  la  superiore  appro- 
vazione delle  voci  delle  lane  , di  formaggi  , e del  pano  fissati  dall’  Intenden- 
te di  Capitanata  per  Foggia  nel  Consiglio  d' Intendenza  , i reclami  che  si 
presentano  contro  di  esse  non  producono  la  sospensione  delle  voci  approvate, 
ma  siano  discussi  ritualmente  per  la  parte  devolutiva,  la  prclodata  M.  S.  nel 
Rcal  Consiglio  medesimo  ha' comandato,  uniformemente  a quanto  manifestò  S. 
E.  il  Ministro  delle  (manzo  in  data  del  10  aprile  ultimo,  che  la  stessa  dichia- 
razione fosse  applicabile  alla  voce  de'  cereali  che  suole  stabilirsi  in  Foggia. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  intelligenza  , e per  I'  uso  di  risulta 
in  continuazione  del  Reai.  Rescritto  del  5 giugno  ultimo  (2). 


(i)  Beai  Rescritto  d'rcllo  al  Procuratore  generale  presso  la  Gran  Corte  dei  conti, 
(a)  Reai  Rescritto  direUo  al  Procuralor  Generale  presso  la  Gian  Corte  de' conti. 
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Decreto  con  cui  ti  approva  il  regolamento  relativo  all'  intangibilità  dell ’ erbe 

«u'  tìrgii  trattari. 

Napoli  7 maggio  1839. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  regolamento  degli  8 di  agosto  1832  da  Noi  approvato  col  de- 
creto della  stessa  data  , col  ipiale  si  provvede  alla  conservazione  de’  tratluri 
dopo  la  loro  reintegrazione  dalle  usurpazioni  in  quelli  commesse  ; 

Considerando  clic  col  dette  regolamento  non  vieti  provveduto  alla  in- 
tangibilità del  pascolo  sopra  i trattori  medesimi  , e d'  altronde  è necessario 
che  quel  pascolo  si  preservi  dagli  abusi  . affinché  non  manchino  di  alimenti 
le  greggi  nella  loro  mena  alle  terre  del  Tavoliere  , .0  ucl  loro  riluruo  alle 
montagne. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de' nostri  Reali  domini  al  di  quà  del 
Faro  ; . 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1-  Resta  approvato  il  regolamento  annesso  al  presente  decreto  cir- 
ca la  preservazione  degli  abusi  delle  erbe  su’  reali  tratturi. 

2.  1 nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato,  delle  Finanze,  di  Grazia  e Giu- 
stizia, e degli  Alluri  Interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 


Regolamento  per  impedire  il  pencolo  abusivo  dei  Regii  tratturi  , 
bracci  di  etti,  e riposi  laterali. 

De’  7 di  maggio  1S39. 

La  conservazione  de’tratturi  destinati  ad  un  tempo  al  libero  transito  delle 
greggi  che  scendono  in  ogni  anno  in  Puglia,  c ad  un  certo  nutrimento  alle 
stesse  durante  il  lungo  tragitto  , ha  formalo  una  delle  paterne  cure  di  S.  M. 
il  nostro  Augusto  Sovrano.  Sono  più  anni  da  che  il  Itcal  Governo  profonde 
somme  vistoso  per  reintegrarli  . o farli  servire  allo  scopo  al  quale  furono 
destinati  fin  dalla  loro  istituzione.  Il  Itcal  decreto  ed  il  regolamento  annes- 
sivo  degli  8 di  agosto  1832  stabili  le  norme  ad  osservarsi  per  conservarli 
illesi  da  arbitrii  e da  occupazioni.  Malgrado  però  tante  provvide  disposizio- 
ni , non  cessano  gli  abu-i  ; che  anzi  altri  di  specie  diversa  si  avverano  in 
danno  della  pastorizia.  Dopo  ripetuti  reclami  avanzati  dai  deputali  generali 
do’  ccnsuarii  pastori  del  Tavoliere  , e dopo  varie  verifiche  praticate  per 
mezzo  di  agenti  dell'  Amministrazione  , si  ò liquidato  che  in  varii  comuni, 
nel  lenimento  de' quali  seno  situati  i tratturi,  i particolari  possessori  di  a- 
nimali  si  fanno  lecito  di  menarvi  a pascolare  pecore  , capro  , giumente  , 
cd  altra  sorte  di  animali  non  esclusi  i majali;  altri  sotto  pretesto  di  dover 
menare  le  pecore  in  qualche  terreno  affittato  loro  , segregato  dallo  tenute 
censite  , sogliono  pascersi  I’  erba  del  tratturo  , valendo  un  tato  abuso  con 
la  necessità  del  passaggio  giornaliero  ; altri  si  arbitrano  di  scavare  le  radici 
della  liquirizia  , rimanendo  il  saldo  del  tratturo  per  lunga  pezza  privo  di 
vegetazione;  altri  giungono  sino  a stabilirne  aflilti  lungo  i tratti  clic  all’un- 
cairn  gli  erbaggi  delle  poste  censite. 

La  multiplicità  di  tali  inconvenienti  esigeva  la  adoziouc  di  ana  misura 
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atta  a frenare  l’ audacia  do’  contraventori.  Quindi  ai  ò risoluto  ciò  cho 
segue  : 

Art.  1.  Il  pascolo  dell’erba  de'  trattori  è proibito  ad  ogni  sorta  di  a- 
nimale.  Esso  debbo  essere  conservato  intatto  per  uso  delle  greggi  che  scen- 
dono in  Puglia  nello  autunno  di  ciascun  anno  , c che  ritornano  nelle  mon- 
tagne nella  primavera  dell’  anno  seguente. 

Art.  2.  Non  sono  eccettuati  da  questo  divieto  neppure  i censuarii  dei 
saldi  fiscali  delle  poste  aderenti  a'  tratturi. 

Art.  3.  Quei  censuarii  che  abbiano  stipulato  contratto  di  enfiteusi  col 
fìsco  con  la  facoltà  di  servirsi  del  pascolo  net  trattura  che  intersecasse  gli 
erbaggi  censiti  o che  vi  confinasse  ; e quegli  altri  che  credessero  di  avervi 
dritto  assoluto  per  altre  straordinarie  imponenti  cagioni , potranno  far  valo- 
re i loro  dritti  presso  il  Consiglio  dell'  Intendenza  di  Capitanata.  Il  quale  a 
preferenza  di  ogni  altra  cosa  , e nel  più  breve  tempo  possibile  , dichiarerà 
il  proseguimento  o la  cessazione  del  preteso  uso  di  pascolo  , secondochè  ne 
troverà  sussistenti  le  ragioni  ; e cotesta  dichiarazione  perchè  non  dipeude 
da  un  formale  giudìzio,  non  potrà  venire  impugnata  con  rimedi!  legali,  ma 
dovrà  rimanere  eseguita  ; salvo  soltanto  a ciascuna  delle  due  parti  interes- 
sate di  ricorrere  al  lleal  Ministero  delle  Finanze  per  una  modificazione,  qua- 
lora si  riconoscesse  indispensabilo. . 

Art.  4.  Itesla  ugualmente  proibito  qualunque  scavo- con  zappe,  vanghe, 
o altri  strumenti  per  estrazione  di  radici  di  liquirizia  , o per  qualsivoglia 
altra  cagione  , senza  il  preventivo  permesso  scritto  dall'  autorità  che  presie- 
de all’  Amministrazione  del  Tavoliere,  da  rilasciarsi  dietro  conoscenza  deila 
indispensabilità  della  eccezione  del  divieto. 

Art.  5.  Ogni  possessore  di  animali,  non  esclusi  i cosi  detti  caprari  , o 
proprietari  di  poche  capre  , sia,  o no  , censuario  di  terreni  saldi  del  Tavo- 
liere , che  sarà  sorpreso  di  averli  immessi  e fatti  immettere  sull'erba  de' 
tratturi  , de’  bracci  di  essi  o de'  riposi  laterali  sarà  condannato  alla  rifazio- 
ne de’  danni  e delle  spese  , oltre  una  multa  regolata  sulle  seguenti  propor- 
zioni. 

Per  gli  animali  piccoli  nel  numero  di  dicci  in  sopra,  e per  gli  animali 
grossi  nel  numero  di  due  in  sopra  , la  multa  sarà  da  ducati  dieci  a trenta 

per  la  prima  volta  e del  doppio  in  caso  di  recidiva. 

Po'  majali  qualunque  sia  la  loro  età  , nel  numero  di  sei  in  sopra , la 

multa  sarà  da  ducati  venti  a sessanta  per  la  prima  volta  ; e del  doppio  in 

caso  di  recidiva’. 

Art.  6.  Non  ostante  la  fissazione  delle  multe  delle  quali  è parola  nell* 
articolo  5,  esse  potranno  essere  maggiori  quante  volte  il  numero  degli  ani- 
mali immessi  nei  trattura  sia  eccessivo  ; o quando  il  tempo  del  godimento 
del  pascolo  abbia  oltrepassato  i venti  giorni  , o in  fine  allorché  la  estensio- 
ne danneggiata  giunga  ad  un  carro  di  terreno  , o I'  oltrepassi. 

In  ciascuno  de'  suddetti  casi  lo  multe  da  infliggersi  a'  contraventori  non 
potranno  essere  minori  del  triplo  delie  quantità  prescritte  con  I'  articolo  pre- 
cedente , ne’  maggiori  del  quintuplo  , avuto  riguardo  alle  circostanze  atte- 
nuate o aggravate  della  colpa  , al  minore  o maggior  danno  alle  proprietà  fi- 
scali , ed  al  passaggio  periodico  dello  greggi  , del  pari  che  al  guadagno  abu- 
sivamente ritrattone  da’  suddotti  contraventori. 

Art.  7.  La  cognizione  degli  abusi  che  si  commettono  $u  f erba  do' frat- 
turi , de'  bracci  di  essi  c de’  riposi  laterali  è del  Consiglio  d'  Intendenza  di 
Capitanata,  precedente  verifica  del  primo  c secondo  Eletto  del  comune  nel 
cui  territorio  la  coutravYouzioue  ò avvenuta. 
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Art.  8.  Contro  ali  autori  di  scavi  sopra  i trattori  , i bracci  cd  i ripo- 
si anzidctti , oltre  alla  rifaziono  de'  danni  e delle  8|h;sc  , sarà  applicabile  lo 
sperimento  dell'  azione  penale  davanti  lo  autorità  giudiziarie  secondo  le  di- 
sposizioni che  potrà  dare  l’ Intendente  di  Capitanata  come  per  legge. 

Art.  9.  Il  brigadiere  Giuseppe  Campanella  e gli  altri  guardiani  addetti 
al. servizio  deli  Amministrazione  del  Tavoliere  sono  incaricati  di  vegliare 
alla  conservazione  detrattori  nel  tenimcnto  di  Foggia  e ne'  limitrofi.  Negli 
altri  comuni  di  Capitanata  e delle  altre  provincie  nelle  quali  sono  siti  i frat- 
turi , i bracci  di  essi,  cd  i riposi  laterali , la  vigilanza  stessa  sarà  praticala 
da'  guardiani  comunali. 

Art-  10.  Ogni  guardiano  sia  del  Tavoliere  , sia  del  comuoe  secondo  le 
circoscrizioni  espresso  nell'  articolo  precedente  , è nell'  obbligo  di  sorprende- 
re gli  animali  nella  flagranza  , o gli  autori  degli  scavi , formarne  processo 
verbale  in  doppia  spedizione,  e presentarne  una  al  primo  o al  secondo  Eletto 
del  coni  uno  nel  cui  tenimcnto  è avvenuta  la  contravenziono  e l'altra  nella 
Dirczuno  del  Tavoliere  personalmente  nel  lenimento  di  Foggia  e suoi  limi- 
trofi, e per  mezzo  de'  siedaci  per  gli  altri  comuni  di  ■ Capitanata  e delle  al- 
tro l’rovincie. 

Art.  il.  In  tuli’ i casi  ne’ quali  1'  Amministrazione  del  Tavoliere  osser- 
verà uno  abbandono  nell'esatto  adempimento  di  un  tale  servizio  sia  per  o- 
scitanza  de’ guardiani  comunali  , che  de  funzionari  municipali  di  sopra  es- 
pressi , potrà  estendersi  la  facoltà  de'  guardiani  del  Tavoliere  a sorprendere 
nella  flagranza  gli  animali  immessi  ne'  tratturi  de’  comuni  di  Capitanata  o 
delle  altre  Provincie  , previa  però  speciale  autorizzazione  dell'  Intendente  di 
Capitanata  e del  Direttore  del  ramo. 

Art.  12.  Il  processo  verbale  del  guardiano  e la  verifica  del  primo  e se- 
condo Eletto  comunale  sarà  trasmesso  al  Direttore  del  Tavoliere  io  Fog- 
gia a cura  e responsabilità  del  Sindaco  di  ciascun  comuno  nel  corso  della 
settimana  che  segue  alla  redazione  di  dette  carte  per  passarsi  ai  Consiglio 
d‘  Intendenza  di  Capitanata. 

Art.  13.  Fra  giorni  dicci  dall’. arrivo  delle  carte  il  Consiglio  d'  Inten- 
denza di  Capitanata  le  rivedrà  di  uffizio  e senza  alcuna  formalità  vi  pro- 
nunzierà la  sua  decisione. 

Art.  H.  V imputalo  potrà  presentare  a detto  Consiglio  lo  sue  difese 
per  mezzo  di  memorie  ; ed  egualmente  potrà  fare  nello  interesse  del  fisco 
il  Direttore  del  Tavoliere. 

Art.  15.  Pronunziata  la  decisione,  il  Direttore  del  Tavoliere  ne  farà 
levare  la  corrispondente  spedizione  , e formerà  il  carico  della  multa  e dello 
spese , il.  quale  dopo  vidimato  dall'  Intendente  di  Capitanata,  sarà  passato  al 
Iticcvitore  del  Tavoliere,  onde  prepararsene  ed  indi  eseguirsene  la  esazione 
per  mezzo  degli  agenti  delle  contribuzioni  diretto  con  gli  stessi  mezzi  e pri- 
vilegi stabiliti  per  la  riscossione  dello  dette  contribuzioni.  Sarà  in  tale  esa- 
zione serbato  il  metodo  contabile  proposto  dalla  Tesoreria  generale  , cd  ap- 
provato con  ministeriale  delle  finanze  do'  25  di  ottobre  1828 , per  la  ri- 
scossione delle  multe  inflitte  nella  reintegra  de'  fratturi. 

Art.  16.  Nella  fine  di  ciascun  anno  sarà  dall'Intendente  di  Capitanata 
formato  un  quadro  del  risultamcnto  delle  multe  incassate  per  le  contrav- 
venzioni in  parola  e saranno  dallo  stesso  proposte  le  gratificazioni  che  si 
crederanno  opportune  a favore  del  brigadiere  e de'  guardiani  del  Tavoliere 
e delle  amministrazioni  comunali. 

Ar».  17.  1 verbali  de’  quali  si  è falla  menzione  negli  articoli  precedenti 
non  potranno  avere  corso  legajo  se  non  quando  vi  sono  intervenuti  almeno 
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due  teslimonli  estranei . che  confermino  la  verità  della  contravvenzione , la 
sorpresa  fattane  in  flagranza  o tutto  lo  altro  circostanze  di  essa. 


Le  conliwertie  chi  agitami  su  di  un  terreno  tiluato  nell'  ambilo  del  Tavo- 
liere di  Puglia  , e trct  un  cemuario , td  un  pallore  , tono  di  Competenza 
del  Consiglio  d' Intendenza  di  Capitanala. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  20  luglio  1842. 

Ho  rassegnalo  a S-  M.  le  cario  riguardanti  il  conflitto  di  attribuzioni 
elevato  dal  signor  Intendente  di  Capitanata  nella  causa  tra  D.  Vincenzo  An- 
giulli , e D.  Polito  Nicola  Papa  , e le  ho  rassegnato  puro  il  parerò  omesso 
sull'  oggetto  dalla  Consulta  de’  Reali  Domimi  di  qua  dal  Faro. 

Avea  Angiulii  dato  in  Fitto  a Papa  una  posta  ad  uso  di  erbe  situata 
nell'ambito  del  Tavoliere  di  Puglia  , col  patto  di  dare  a lui  la  preferenza 
spirato  l' affitto.  Angiulii  , scorsi  gli  anni  di  aflìtto  , aveva  locato  ad  altri 
quella  stessa  posta  , dal  che  giudizii  innanzi  allo  Autorità  giudiziario  , ed 
Amministrative,  o Finalmente  elevazione  di  conflitto.  S.  M*  ha  considerato, 
che  il  territorio,  di  cui  il  pascolo  forma  oggetto  della  controversia  , è situato 
nell'ambito  del  Tavoliere,  che  la  vendita  dell’erba  è avvenuta  fra  un  ccnsuario 
qual'  ò Angiulii,  ed  un  pastore  quai'ò  Papa,  e che  questo  qualità  ne  danno 
giusta  lari.  3 della  legge  de’25  febbrajo  1820  la  competenza  all'Autorità  am- 
ministrativa. Quindi  uniformemente  all'avviso  della  Consulta,  si  ò la  M.  S. 
degnata  nel  di  15  corrente  dichiarare  che  nella  causa  tra  D.  Vincenzo  Au- 
gii! Ili  , c II.  Polito  Nicola  Papa  , proceder  debba  il  Consiglio  d'  Intendenza 
di  Capitanata,  succeduto  all’abolita  seconda  Cartiera  del  Tavoliere. 

Nel  Reai  Nome  cc.  cc- 


Si  appartiene  a Tribunali  ordinarli  la  cognizione  delle  controversie  retali  ve 
alla  proprietà  del  canone  delta  statonica  nelle  terre  del  Tavoliere  di  Puglia 
ed  ulte  autorità  del  contenzioso  amministrativo  quelle  tulli  contratti  di  cen- 
suazione  della  itutonica. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  5 aprile  Ì845. 

Era  pervenuto  con  di  lei  rapporto,  del  11  marzo.  1841  la  delibera- 
zione di  cotesta  (Iran  Corto  pronunciata  dietro  i reclami  , ‘avverso  lo 
due  decisioni  del  Consiglio  ri'  Intendenza  di  Capitanata  , colle  quali  nella  qui- 
stiono  tra  il  comune  di  Cerigliela  , gli  eredi  del  Conto  Egmont  Fuentes  , il 
Tavoliere  e molti  censnarl  di  statuniche  delle  terre  in  tcnimenlo  di  quel  co- 
mune , che  dal  Tavoliere  aveano  causa  , furono  lo  censuazioni  dichiarate  corno 
non  avvenute  , e le  statonicho  di  proprietà  tra  il  comune  e la  casa  Egmont, 
condannato  il  Tavoliero  ed  ì ccnsuarl  al  ristoro  delle  spese  ; colla  detta  de- 
liberazione si  dichiarò  competente  l'autorità  del  contenzioso  amministrativo, 
si  annullarono  perfettamente  le  due  decisioni,  o si  ammisero  tutti  i. ccnsuarl 
delle  vcrnoticho  a stipulare  col  Tavoliere  le  censuazioni  dello  statonicho  , si 
condannarono  il  comune  e la  casa  Egiuont  allo  spese  dell’intero  giudizio,  si 
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fcco  salva  bensì  al  comune  la  verifica  degli  usi  civici  che  pretendeva  sulle 
terre , delle  quali  era  quislionc , inteso  il  Tavoliere  ed  ogni  interessato,  per 
reclamare  il  corrispondente  compenso. 

Molli  ricorsi  furono  prodotti  , ne'  quali  si  domandava  la  revisione  , c 
d’ordine  Sovrano  venne  incaricata  la  Consulta  de’ Domini  al  di  qua  del  Faro 
di  un  riesame.  Quel  consesso  si  scisse  in  due  diversi  pareri.  La  maggioranza 
riguardò  fallare  dal  lato  della  competenza  , e dalla  parte  del  merito  , ed  opi- 
nò per  la  prima  parte  esser  competente  l'autorità  del  contenzioso  ammini- 
strativo , e nel  merito  opinò  doversi  approvare  la  deliberazione  in  esame.  Il 
minor  numero  opinò  diversamente  , poiché  , dichiarando  incompetente  l'auto- 
rità del  contenzioso  .amministrativo,  porlo  avviso  doversi  annullare  tutti  i 
procedimenti  o doversi  adire  i Magistrati  ordinari. 

Or  presentato  l'affare  al  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  6 dello  scorso 
marzo  si  è nella  discussione  osservalo  : « Che  la  casa  Egmont  Fuentes  ha 
» preteso  dal  comune  di  Cerignola  di  appartenerle  la  proprietà  della  stato- 
» nica  delle  terre  delle  quali  si  ragiona  , sulla  quale  azione  la  maggioranza 
» della  Consulta  ha  opinato  esser  competente  l'autorità  del  contenzioso arn- 
» ministrativo. 

» Che  delle  liti  sulle  staloniche  parlasi  fieli'  art.  CO  della  legge  del  13 
» gcnnajo  1817  , ove  si  prescrive  che  tutte  le  difficoltà  ed  opposizioni  clic 
» potrebbero  addursi  da'  particolari  , o dai  comuni  centra  le  suddette  cen- 
» suazioni  saranno  discusse  , e decise  per  tutto  il  mese  di  maggio  di  quell'an- 
» no  dalla  Commcssionc  che  ne  pronuncierà  le  eccezioni  ne’ casi  di  urgenza, 
» c di  positiva  necessità  , per  proporsi  a Noi  quelle  appartenenti  a'  cornu- 
ti ni.  La  Commissione,  era  destinata  nell’  art.  2“  della  legge  stessa. 

J1  Che  nondimeno  l’art.  k della  legge  dui  1817  riservò  provvedere  con 
» particolare  decreto  al  contenzioso  amministrativo  ed  agl'  interessi  del  Ta- 
» voliere,  i quali  provvedimenti  furono  poi  dati. colla  legge  sul  contenzioso 
» relativa  all'economia  del  Tavoliere  del  25  febbrajo  1820  che  istituisce  la 
» seconda  camera  del  Consiglio  d’ Intendenza  di  Capitanata  . e le  sue  atlri- 
» buzioni.  Che  di  questa  legge  di  febbraio  1820  sono  notevoli  per  le  qui- 
» stioni  di  competenza  i num  3,  4,  7 dell' art.  3",  per  li  quali  la  seconda 
» camera  del  Consiglio  provvede  sulla  validità  , ed  interpctrazionc  dei 
» contratti  di  ceduazione  , sulla  rescissione  e risoluzione  de'  medesimi , del 
» pari  che  sulla  devoluzione  delle  terre  censite  nell'  interesse  soltanto  del  fi- 
» sco  , c de'  censuarl , o gli  aventi  causa  da  essi , sull'  identità  ed  estensione 
» delle  terre  censito  da)  fisco-,  e che  trovansi  già  confinate  con  termini  lapi- 
» dei , quando  anche  la  contesa  interessasse  i possessori  delle  proprietà  limi- 
» trofe  a quelle  del  Tavoliere  u per  li  quali  rimettersi  poi  alle  autorità  ed 
» ai  tribunali  ordinari  competenti. 

» 1.®  Le  azioni  elio  in  linea  di  revindica  di  dette  terre  potessero  mai 
» essere  intentate  , o le  fossero  state  già  coutra  del  fisco  , o gli  aventi  causa 
» dal  fisco. 

» 2.°  Le  azioni  che  taluno  volesse  sperimentare  contro  del  possessore 
» delle  terre  censite  , o avesse  già  dedotte  , onde'  far  dichiarare  che  il  dritto 
» di  possederle  in  tutto  o in  parte  a lui  si  appartiene  a carico  di  pagarne 
» il  canone.  Che  niun  potere  siesi  concesso  alla  seconda  Camera  del  Consi- 
» glio  d’ Intendenza  di  Capitanata  sullo  liti  di  proprietà  , e che  si  tenga  al- 
» l' art.  3.  che  le  riserva  alla  giurisdizione  comune,  ed  alle  limitazioni  e- 
» spresso  ne’  numeri  3,  4 che  permettono  trattare  soltanto  di  validità,  d'in- 
» lerpctrazione  , di  risoluzione  de’ contralti , sino  a far  soggetto  all’ autorità 
» ordinaria  il  fisco  stesso.  Che  non  siavi  alcun  altra  legge,  la  quale  cangi, 
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» o deroghi  la  distinzione  de’  poteri  nello  controvcrsio  del  Tavoliere  testò 
» recate. 

» Che  traltasi  dello  operazioni  rimaste  incompiute  sulle  (erre  del  Ta- 
» voliere  in  un  Decreto  del  18  aprile  1820  , dacché  vuoisi  chela  2“  Camc- 
» ra  del  Consiglio  d*  Intendenza  di  Capitanata  assuma  la  complctazione,  tra 
» le  quali  operazioni  ponsi  la  definizione  , ed  in  ca9o  di  controversia  la  pro- 
» nunciazionc  in  giustizia  riguardo  alla  censuazione  dell'  erba  statonica  giu* 
» sta  il  capo  5 della  legge  stessa  (gennajo  1817). 

» Che  questi  modi  di  dire  comprendon  del  pari  i casi  espressi  nella 
» legge  del  1817  , come  nella  legge  del  1820  , essendo  manifesto  che  l’una 
» legge  ( 1817)  pronunzia  con  voci  generali  ed  astratto . ciocché  è esposto 
» p:ù  praticamente  per  le  specie  varie,  raccolte  e previste  nell'altra  (I8'20| 
» nella  quale  seconda  legge  evvi  la  eccezione  de'  giudizi  di  rovindica  o dei 
» dritti  a'  possessori; 

» Che  ad  una  legge  la  quale  crea  un’  autorità  , e ne  determina  le  at- 
» tribuzioni  non  si  deroga  per  congetturo  , e sotto  forine  vaghe  , ed  incer- 
» te  , e massimamente  quando  possono  rimaner  salde  smendue  le  leggi  , c 
» quando  la  distinzione  delle  giurisdizioni  rientra  ne'  principi  generali , che 
» reggono  la  distinzione  de'  potori  amministrativo  c giudiziario. 

» Clic  I'  art.  Gl  della  legge  di  gennajo  1817  ha  stabilito  le  censuazio- 
» ni  delle  Statoniche  riputarsi  accessorie  , a quelle  del  pascolo  vernile. 

» Clic  i giudicati  i quali  uniscono  presso  i possessori  i pascoli  delle 
» duo  stagioni  non  tolgono  che  I'  un  pascolo  c 1’  altro  possono  per  titolo  di 
» dominio  reclamarsi  da'  padroni  diversi. 

» Che  la  eoonomia  del  Tavoliorc  ed  il  principio  di  rendere  ogni  fondo 
» esente  da  servitù  per  quanto  il  consentano  le  condizioni  de'  luoghi  o del- 
» le  proprietà  , si  conservi  , .se , salve  le  ceduazioni  de’ due  pascoli,  la 
» lite  riduccsi  sull’ appartenenza  de' canoni.  Dietro  tali  considerazioni  S.  M. 
» ha  Sovranamente  dich  arato  di  appartenere  a' Tribunali  ordinari  la  com- 
» potenza  de'  giudizii  nella  proprietà  del  canone  della  statonica  , di  che  trai* 
» tasi , restando  bensì  alle  autorità  del  contenzioso  amministrativo  la  qui* 
» stìonc  su  i contratti  di  ceduazione  eseguiti  della  statonica  istessa , in 
» conseguenza  di  che  ha  rescritto  di  approvarsi  il  parere  della  maggioranza 
» della  Consulta  per  quanto  concerno  i contratti  correnti  sulle  terre  sopra 
» indicato  salvo  a provvedersi  innanzi  all'  autorità  giudiziaria  intorno  all’  a* 
» zione  per  la  proprietà  de'  canoni  ». 

Io  nel  Ileal  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  affinchè 
disponghi  1'  uso  , cho  ne  risulta. 


Locali  di  Puglia  — Citazioni  — La  citazione  dei  Locali  di  Puglia  dece 
tfftlluirti  nel  domicilio  riconosciuto  dalla  legge  , cioè  ove  ta  costante  , ed 
ordinaria  abitazione  di  essi  è posta. 

MINISTERO  DELI,’  INTERNO. 

Napoli  29  agosto  1849. 

S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  mi  ha  partecipato  aver  egli  avuto  oc- 
casione di  rilevare  cho  ne’  giudizii  ne' quali  sono  interessali  i Locati  del  Ta- 
voliere di  Puglia  siasi  introdotto  l’abuso  di' citar  costoro  nella  Posta  dove 
si  è presunto  che  dimorano  nel  periodo  di  tempo  da  ottobre  a maggio  qua- 
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si  che  per  questo  tempo  il  luogo  di  residenza  costituir  possa  il  loro  domi, 
cilio  = Che  non  sempro  avviene  ulto  i Locati  risiedano  nello  Poti « rispet- 
tive in  tutto  detto  tempo  , o talvolta  nou  vi  accedono  affatto,  commettendo 
alti  loro  fattori  , ed  agenti  la  vigilanza  , e la  direziono  della  loro  industria, 
c quando  anche  tutto  quel  tempo  passassero  ivi  , non  perciò  quella  resi- 
(lenza  può  confondersi  col  domicilio  legale  , perciocché  il  domicilio  è diffe- 
rente dalla  residenza,  ed  ò quello  ove  si  ha  l'abitazione  stabile,,  la  fami- 
glia , e la  permanenza  decisa  e costante , ove  in  somma  si  forma  parte  ilei 
comune  nel  quale  si  è fissato  il  proprio  stabilimento  = Or  l’abuso 4di  spic- 
care intimazioni  ne' luoghi  di  semplice  vera,  o supposta  residenza,  anzi  che 
negli  effettivi  domicilii  trae  seco  molti  inconvenienti , tra  quali  principal- 
mente quello  che  si  progredisce  ne'  giudizi!  in  contumacia  di  coloro  che  ap- 
pariscono citati  , cd  a’  quali  in  realtà  può  non  essere  pervenuta  notizia  del 
giudizio  che  con  loro  si  agita  = Questo  abuso  risulta,  di  grave  danno  ai 
locati  o censuarù  , ed  inconseguenza  all’ industria  , e nel  male  degli  uni  c 
dell'altra  ne  soffre  I'  amministrazione.  Laonde  è necessario  dare  orJini  sol- 
leciti e precisi  mercè  i quali  un'  abuso  di  cosi  pernicioso  risultamelo  sia 
represso , e si  stia  allo  regole  della  procedura  legale  nelle  citazioni  , non 
permettendosi  queste  nel  luogo  di  permanenza  ancorché  certa  , ma  nell'  ef- 
fettivo domicilio  riconosciuto  dalla  legge , quello  cioè  ove  la  costante  cd  or- 
dinaria abitazione  de' locati  o censuari  ò posta.. 


-«bS-om 
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Cenno  Storico. 


Nella  remota  antichità  li  boschi  , e le  selve  perchè  si  custodissero  , e 
rispettassero  , furono  alti  Numi  consacrati.  Ne’  tempi  a noi  più  prossimi  op- 
portune leggi  si  dettarono  presso  tutte  le  Nazioni  onde  impedirne  le  deva- 
stazioni , ed  in  questo  Itegno  a tanto  bisogno  provvidero  li  Dispacci  del  i 
giugno  . e 2 agosto  1749  , IO  luglio  , ed  1 1 settembre  1756  , 6 febbrajo  , 
e 1 agosto  1759  , 6 maggio  1760  , 20  maggio  1761  , 22  aprile  1762, e 5 
aprile  1764  , e finalmente  la  legge  do'  20  gcnnajo  1811  che  decretò  l’ isti- 
tuzione di  un'  Amministrazione  generale  delle  Acque  , e Forcete.  Indi  alla 
restaurazione  del  legittimo  governo  in  questa  parte  de'  Reali  Domimi  la  det- 
ta Amministrazione  andò  riunita  por  effetto  del  decreto  de’  18  ottobre  1819 
a quella  del  Demanio  pubblico  , e si  promulgò  colla  data  medesima  una 
novella  legge  diretta  alla  conservazione  de’  boschi  , e ad  impedire  le  sconsi- 
gliate dissodazioni  e colture  delle  terre  salde  , ed  in  pendio.  L'esperienza 
però  avendo  dimostrato  , che  li  risultamenti  di  utilità  nel  generale  sperati 
non  avevano  corrisposto  pienamente  alti  sacrifici'!  de'  dritti  di  proprietà  con 
quella  legge  imposti  , altra  più  completa  , e fondata  sudi  principii  di  giu- 
stizia , e di  economia  pubblica  fu  sanzionata  nel  21  agosto  1826  , ed  appli- 
cala pure  venne  alli  Reali  Domimi  oltre  il  Faro  con  decreto  de' 26  marzo 
1827.  E poicchè  questa  al  presente  è la  legge  che  impera  in  amendue  le 
parti  del  Regno  in  quanto  all'amministrazione  de’ boschi  per  essersi  abrogato 
tutte  le  precedenti  , ed  all’  esecuzione  delle  prescrizioni  che  vi  si  contengono, 
sono  chiamati  a prendervi  parte  gli  Agenti  dell’Amministrazione  civile  , si  è 
perciò  giudicato  necessario  trascriverla  in  questa  Collezione  aggiugnendovi 
opportune  note  onde  renderne  più  chiara  l' intelligenza  e l'applicazione,  ed  a 
far  benanche  conoscere  le  posteriori  Sovrane  risoluzioni  , le  Istruzioni  , e 
Ministeriali  emesse  opportunamente  si  è avuto  cura  trascriverle  con  ordine 
cronologico  nel  quarto  volume. 

Per  la  seguita  riunione  di  dett’Amministrazionc  alla  Direziono  de'Ponli, 
e Strade  indi  al  decreto  de’  26  novembre  1821  , unica  organizzazione  di 
amendue  li  rami  fu  ordinata  col  decreto  de'  25  febbrajo  1826  che  vedesi 
inserito  nel  terzo  volume  tra  li  decreti  , e regolamenti  relativi  atti  Ponti , 
e Strade. 


Legge  Foratale. 

Napoli  2t  agosto  1826. 
Francesco  I.  ec.  ec.  ec. 

Il  diritto  di  proprietà  . cioè  I’  uso  che  de’  suoi  beni  ciascun  privato  può 
fare,  è,  per  principio  di  pubblica  utilità  , ossia  di  ragion  pubblica  , intrm- 
secamente soggetto  alla  condizione  di  esercitarsi  senza  nuocere  ed  altri. 
Vol.  il.  4G 
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Determinar  con  precisione  i Umili  della  condizione  anzidetta  , in  modo 
che  1'  oggetto  della  utililà  pubblica  sia  vero  , e non  apparente  , come  spes- 
so addiviene  per  privato  interesse  , o per  genio  inconsiderato  di  novità  ; c 
che  il  sagrificio  del  diritto  di  proprietà  sia  il  minor  possibile  , è I'  opera  di 
saggia  c ben  ponderata  legislazione. 

Dielro  1’  esempio  dello  più  colte  nazioni , credemmo  saggio  consiglio 
d' istituire  ne’  nostri  Domimi  una  Direzione  generale  incaricata  della  econo- 
mia silvana , e con  lpggo  de'  18  di  ottobre  del  1819  nc  fissammo  le  attri- 
buzioni , coordinandole  appositamente  alla  conservazione  , cd  al  migliora- 
mento de’  boschi  e delle  selve. 

L' esperienza  ha  nondimeno  dimostrato  , che  i risultamenti  di  utilità 
pubblica  non  abbian  compiutamente  corrisposto  ai  sagrifizii  dei  diritti  di  pro- 
prietà ebe  la  legge  imponeva  , sia  che  gl'  impiegati  forestali  , come  nelle 
nuove  istituzioni  per  lo  più  accade , per  zelo  smodato  , avessero  i sagrifìzii 
de'  proprietarii  accresciuti  ; sia  che  persone  potenti  avessero  delle  disposi- 
zioni della  legge  abusato  ; sia  che  la  stessa  Direzione  generale  residente  in 
Napoli  non  avesse  potuto  direttamente  vegliare  ne'  luoghi  lontani  , alla  re- 
pressione degli  abusi. 

Quindi  contro  le  disposizioni  dell'  anzidetta  legge  , e contro  gli  agenti 
forestali  frequenti  sono  state  le  suppliche  pervenuto  al  nostro  Beai  Trono 
da  privati  proprietarii  , e le  rimostranze  delle  pubbliche  Amministrazioni  , 
avvalorate  benanche  da’  Consigli  provinciali  , interpreti  de’  voli  de’  nostri  a- 
matissimi  sudditi; onde  abbiamo  giudicato  indispensabile  di  richiamar  quella 
legge  ad  esame. 

Or  il  risullamento  di  questo  esamo  ne  ha  pienamente  persuasi , che 
I'  unico  e solo  oggetto  delta  legge  forestale  esser  debba  la  conservazione  dei 
boschi , e delle  selve  , ovunque  si  sieno,  in  siti  montuosi , in  pendio  , o in 
luoghi  piani  ; e delle  terre  saldo  nc’ luoghi,  ove  mettendosi  a coltura  danno 
no  addivenga  alle  terre  contigue  , e sottoposte , a qualunque  distanza  si  sic- 
no  ; c per  conseguenza  le  sanzioni  penali  non  dover  essere  ordinate  , che 
letteralmente  contro  gl’  incolpati  principali  , i loro  complici  , cd  i fautori 
degli  sboscamenti  , c de' dissodamenti. 

Applicando  questo  principio , abbiamo  diviso  le  selve  , i boschi , e lo 
terre  salde  in  tre  classi  , non  in  riguardo  della  loro  natura  , ma  secondo  la 
qualità  de'  Corpi  morali  , o delle  private  persone  , presso  cui  ne  risiede  la 
proprietà. 

' La  prima  classe  si  compone  dp’  boschi  , delle  solve , e delle  terre  sal- 
de dello  Stato  ; e per  queste  non  essendovi  a temere  violazione  alcuna  del- 
1’  altrui  proprietà  , facendo  parte  per  loro  natura  del  pubblico  Demanio  , 
no  conserviamo  la  custodia  , e la  piena  amministrazione  alla  Direzione  ge- 
nerale. Le  spese  no  saranno  a carico  della  nostra  Beai  Tesoreria,  come  quel- 
la in  cui  se  nc  versano  i prodotti. 

La  seconda  classe  comprendo  i boschi  , lo  selve  , e le  terre  salde  dei 
comuni , do’  pubblici  stabilimenti , e de'  corpi  morali  laicali.  E per  essi,  men- 
tre da  una  via  crediamo  giusto  di  rendere  agli  amministratori  il  pieno  di- 
ritto di  custodia,  e di  amministrazione,  e per  conseguenza  il  pieno  diritto 
della  locazione  de"  fondi , e della  vendila  de  tagli  regolari , senza  che  la  Di- 
rezione generale  vi  prenda  alcuna  ingerenza;  dall’altro  lato  considerando 
esser  le  dette  eorporazioni  sotto  la  nostra  Sovrana  protezione  e tutela  , ed 
esser  di  pubblica  ragione  il  miglioramento  e la  perpetua  conservazione  d,i 
beni,  onde  impiegarsi  agli  usi  , a' quali  so»  destinati,  crediamo  puranclic 
necessario  di  lasciare  alla  Direzione  generale  un'attribuzione  di  semplice  vi- 
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gilanza  mila  conservazione  , e aul  miglioramento  de'  boschi  , delle  selve  , e 
delle  terre  salde  alle  dette  corporazioni  appartenenti  ; adempiendo  non  però 
la  Direzione  a questo  incarico , nel  modo  che  sarà  nella  presente  legge  di- 
stintamente divisato. 

Intanto  si  è da  Noi  considerato  che  per  la  legge  do’18  di  ottobre  del  1819, 
anche  i boschi  , le  selve , e le  terre  salde  delle  mense  vescovili , de'  moni- 
steri  , de’  seminari , de'  capitoli,  delle  parrocchie  , e di  ogni  altro  corpo  mo- 
rale ecclesiastico  eran  sottoposti  alle  cure  della  Direzione  generale  ; e che 
non  corrispondano  alla  natura  , ed  alla  destinazione  di  questi  fondi  le  regole 
con  quella  legge  dettate.  Per  le  quali  regole  non  solamente  la  conservazio- 
ne , ed  i miglioramemi  de'  boschi  eran  messi  sotto  la  dipendenza  degli  agenti 
forestali , ma  benanche  ogni  altro  atto,  comecché  di  pura  amministrazione , 
era  ad  egual  dipendenza  sottoposto.  Quindi  siccome  le  vendite  de'  tagli  , o 
gli  attilli  de’  fondi  non  poteano  altrimenti  ctTetlnarsi  , che  colle  formalità 
degl’  incanti , e coll'  intervento  degli  agenti  forestali  ; e col  pagamento  pei 
tagli  , di  un  diritto  a beneficio  della  Reai  Tesoreria , cosi  alla  custodia  dei 
fondi  non  poteasi  provvedere,  che  per  mezzo  della  Direzione  generale  , la 
quale  stabiliva  la  tassa  di  rimborso,  che  per  ciascuna  terra  boscosa  di  corpi 
inorali  ecclesiastici  dovea  farsi  alla  stessa  Keal  Tesoreria.  Ed  avendo  Noi 
per  (ali  considerazioni  riconosciuto  che  pe'  boschi  , per  le  selve  , e per  lo 
terre  salde  de'  detti  corpi  morali  ecclesiastici , si  convenga  lasciare  agli  am- 
ministratori rispettivi  libero  l' esercizio  de'  loro  diritti  negli  atti  che  si  rife- 
riscono all'  amministrazione  , abbia  m creduto  conveniente  che  noverandosi  essi 
nella  seconda  classe  per  tutte  le  facilitazioni  che  colla  presente  legge  vengo- 
no per  tal  classe  accordate  , la  ingerenza  della  Direzione  generale  possa  per 
essi  limitarsi  alla  semplice  vigilanza  per  la  conservazione  , e pel  miglioramento 
de'  boschi. 

Ripristinati  cosi  gli  amministratori  nel  pieno  esercizio  del  diritto  di  cu- 
stodia , e di  amministrazione , abbiamo  risoluto  di  rinunciare  al  versamento 
dell'  otto  per  cento  che  alla  nostra  Rcal  Tesoreria  facessi  nelle  vendite  dei 
tagli  dagli  anzidetti  corpi  morali , a'  quali  si  rimarrà  d’  ogginnanzi  il  carico 
di  ogni  spesa  di  custodia.  Ed  alTm  di  chiudere  ogni  adito  a contestazioni  , 
abbiamo  risoluto  di  rinunciare  benanche  a tutte  le  somme  , di  cui  per  ar- 
retrato dell'  otto  per  cento , e per  tasse  , c rimborsi , di  spese  di  guardie  la 
nostra  Tesoreria  va  creditrice  , facendone  Noi  generoso  rilascio  , qualunque 
sia  l’ epoca  , dalla  quale  il  carico  prenda  origine , senza  che  i corpi  morali, 
e gli  stabilimenti , che  ne  compariscono  debitori , restino  ad  altro  lenuti- 

La  terza  classe  finalmente  riguarda  le  selve  , i boschi  , le  terre  salde 
de' particolari  proprietari.  Essoloro  ne  godranno  come  degli  altri  loro  beni, 
limitando  Noi  la  ingerenza  della  Direzione  generale  alla  sola  vigilanza  , e a 
denunziare  , ed  impedire  , per  mezzo  delle  Autorità  amministrative  , ogni 
sboscamento , o dissodamento , comunque  voglia  dirsi  di  poco  momento , nel 
modo  che  parimente  sarà  in  questa  legge  divisato. 

In  conseguenza  di  queste  Nostre  Sovrane  intenzioni  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de'  nostri  Reali  Domini  di  quà  del  Faro  ; 

Veduto  il  nostro  Reai  Decreto  de'  25  di  febbrajo  1826  , sulla  orgsniz- 
zazione  della  Direzione  generale  di  Ponti , e Strade , e delle  Acque  e Fore- 
ste , e della  Caccia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  Finanze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  , 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  presente  legge. 
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TITOLO  I. 

Diipotixioni  generali. 

Art.  1.  Tutte  le  disposizioni  della  logge  do’ 18  di  ottobro  del  1819  con- 
cernenti la  economia  silvana  sono  abrogate  po'  nostri  dominii  al  di  qua  del 
Faro.  Po'  dominii  al  di  là  del  Faro  lo  suddette  disposizioni  rimangono 
in  vigore  sino  a che  una  nuova  legge,  adattata  a quelle  circostanze  locali, 
non  sarà  da  Noi  sanzionata  (1). 

Ci  riserbiamo  di  pubblicare  una  nuova  legge  per  la  caccia  , c per  la 
pesca  ; ed  intanto  vogliamo  che  restino  in  osservanza  gli  attuali  stabilimenti. 

Art.  2.  I boschi  , le  6clvc  , e le  terre  salde  dello  Stato  dipenderanno 
dalla  Direzione  generale  di  Ponti  e Strade,  o dello  Acque  e Foreste,  c della 
Caccia  , la  quale  per  mezzo  degl'  Intendenti  , e de’  Sottintendenti  , c degli 
agenti  suoi  subordinali  ne  regolerà  la  custodia , e la  piena  amministrazione. 

Art.  3.  I boschi  , le  selve  , e le  terre  saldo  appartenenti  a' comuni, 
ai  pubblici  stabilimenti , ed  a'  Corpi  morali  laicali  saranno  sotto  la  custodia 
ed  amministraziono  de’  rispettivi  amministratori  , e titolari , senza  che  la 
Direzione  generale  vi  prenda  alcuna  ingerenza  , limitandosi  I’  attribuzione 
dulia  Direzione  generale  alla  sola  vigilanza  per  la  conservazione  e pel  miglio- 
ramento de'  boschi , e delle  terre  salde  allo  dette  corporazioni  appartenen- 
ti , nel  modo  che  sarà  in  questa  legge  divisato  (-2). 

Art.  4.  I boschi  , le  selve , o le  terre  salde  appartenenti  allo  Mense 
vescovili , ai  Monisteri , alle  Parrocchie  , alle  Coppellarne  , e ad  altri  Cor- 
pi morali  ecclesiastici  , senza  esser  più  soggetti  alle  regole  amministrativo 
della  Direzione  grnarale , ed  alle  tasse  forestali  alle  quali  eran  sottoposti 
per  la  leggo  del  1819  , saran  d'ogginnanzi  interamente  assimilati  a' boschi, 
alle  selve  , alle  terre  salde  de'  pubblici  Stabilimenti  , e do'  Corpi  morali 
laicali. 

Art.  5.  I boschi  , le  selve,  e le  terre  salde  appartenenti  a’ privati  prò- 
prictarj  non  faranno  parte  delle  curo  della  Direziono  generalo , eccetto  i 
casi  di  disboscamento,  o dissodamento,  nel  modo  che  parimente  verrà  nella 
presente  legge  dichiarato. 

Art.  6.  Gli  agenti  della  Direzione  generalo  non  prenderanno  ingerenza 
ne’  boschi  appartenenti  a delizio  , o parchi  della  nostra  Keal  Casa,  ne’  quali 
gl’impiegati  destinati  da  Noi,  seguendo  le  regole  fissate  nella  legge  foresta- 
le , dovranno  curarne  la  osservanza. 

Art.  T.  Sono  dichiarati  boschi  le  terrò  saldo  ed  incolte  contenenti  albe- 
ri selvaggi  (3). 

Art.  8.  Le  terre  che  per  lo  addietro  eran  salde,  o che  sono  stato  col- 
tivate prima  del  1813  , quantunque  fossero  ora  coverte  di  alberi  selvaggi  , 


(i)  La  presente  legge  è stata  applicata  a*  Reali  dominii  al  di  lì  del  Faro  con  De- 
creto de' a 4 marzo  1817  inserito  nel  quarto  volume. 

(a)  Sono  esclusi  da  queste  disposizioni  i boschi  de' legati  pii  laicali,  giacche  appar- 
tengono alla  classe  de' boschi  di  private  proprietà  ( Rescritto  de'  3 giugno  i83S).  Que- 
sto Rescritto  come  pii  altri  , che  sono  citali  nelle  note  apposte  alla  presente  legge  come 
pure  le  Ministeriali  disposizioni  fanno  parie  del  4-  volume. 

(3)  Le  terre  salde  coperte  di  spini  , cespugli  c di  alni  mucchi  di  erbe  o piccole 
piante  non  silvane  , possono  riputarsi  terre  salde  non  boscose,  ma  le  terre  salde  al  con- 
trario che  contengono  virgulti  d'  alberi  selvaggi  debbono  considerar-i  boscose  ( Ministe- 
riale de"  1 4 febbraio  1817  ).  Nelle  terre  Irwchivc  non  possonsi  gli  altieri  innestare  per 
ingentilirli  sema  Sovrana  autorizzazione.  ( Keal  Rescritto  de  4 agoito  i83a). 
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non  saranno  reputato  boschi.  Ma  qualora  tali  torre  debbano  restituirsi  sal- 
do , a cagione  della  loro  inclinazione  al  di  là  de'  limiti,  ne’ quali  si  può  tol- 
lerare la  coltura  , o perchè  apportano  danno  ai  terreni  sottoposti  , saranno 
comprese  tra’  boschi  , perchè  tali  erano  prima  della  coltura. 

Art,  9-  Lo  terre  |k>ì  che  per  lo  addietro  cran  saldo  , e che  dopo  il 
1815  sono  state  coltivate  senza  permissione  supcriore,  qualunque  sia  la  loro 
pendenza  , purché  sieno  ora  coperte  di  alberi  selvaggi , sono  considerate  co- 
me boschi.  % 

Art.  IO.  Del  pari  sono  considerato  come  boschi  le  terrò  coperte  di  al- 
beri selvaggi,  coltivate  dopo  del  1815;  benché  con  permissione  superiore, 
quando  sono  in  pendio  , dette  volgarmente  terre  appese  , solcate  facilmente 
dalle  acquo  , o che  apportano  danno  ai  terreni  sottoposti. 

Art.  11.  Non  saranno  considerate  come  boschi  le  terre  salde  coperto 
di  alberi  ingentiliti. 

Art.  12.  Qualunque  terra  boscosa  non  potrà  esser  dissodata  , o disbo- 
scata. 

Art.  13.  Per  ovviare  ai  danni  , che  sogliono  derivare  da  una  coltura 
mal  intesa  , vogliamo  che  anche  le  terre  salde  non  boscose,  purché  la  loro 
saldezza  non  nasca  da  regolare  vicenda  di  coltura  , non  possano  dissodarsi 
senza  permissione  (4). 

Art.  14.  Non  sono  comprese  nella  disposizione  dell’  articolo  precedente 
le  terre  salde  esistenti  nelle  ville  , o nei  giardini  di  delizia  , cinti  da  fossi 
o da  muro. 

Art.  15.  Per  le  terre  salde  del  Tavoliere  di  Puglia  si  osserverà  ciò  clic 
trovasi  stabilito  nella  legge  de’  13  di  gennajo  del  18Ì7  (5). 

Art.  10.  Per  le  terre  in  pendio  , tanto  se  sono , quanto  se  non  sono 
boscose  , dette  volgarmente  terre  appese,  solcate  facilmente  dallo  acque  , o 
che  apportano  danno  ai  terreni  inferiori,  non  potrau  mai  accordarsi  permis- 
sioni per  disboscamenti  , o per  dissodamenti  (o). 

Art.  17.  Per  tutto  le  altre  {erre  che  non  fossero  nel  caso  indicato  dal- 
1’  articolo  precedente  , i disboscamenti,  ed  i dissodamenti  potrai)  permettersi 
nel  modo  fissato  dalla  presente  leggo  , dietro  ponderato  esame  dello  conve- 
nienze locali  ; esame  , che  , laddove  si  tratti  di  terre  boscose,  dovrà  anello 
versare  sulle  circostanze  , che  possono  , secondo  i casi  , per  mancanza  di 
combustibile  , e per  altri  oggetti  influire  sulla  utilità  pubblica  (7). 

Art.  18.  Le  dimando  per  tali  permissioni  saran  dirette  all’  Intendente! 

(4)  Delta  regolare  vicenita  di  collina  fan  fede  i catasti;  salvo  al  giudice  di  ordina- 
re perizia  in  casi  stiaordinarl.  ( Rescritto  de  io  aprite  1 833  ). 

Senza  perme-so  non  può  eseguirà  taglio  di  pietre  dalle  rocce  esistenti  ne’  t lo- 
schi , c terre  salde.  ( Rescritto  del  i settembre  1841  )• 

($)  Ninna  ingerenza  dee  prendete  I'  Ani minisi  1 azione  forestale  nelle  terre  del  Ta- 
voliere di  Puglia  , siano  o no  censite  , sia  che  contengano  , o no  altieri  selvaggi  , o in- 
gentiliti , sia  che  si  trovino  , o no  coltivale.  ( Rescritto  de'  37  taglio  ■ 833  ). 

(6)  Tutti  iml.sliulamenle  i terreni,  da' quali  provengono  danno,  possono  compren- 
dersi negli  stali  deile  terre  appese,  ( Reni  Rescritto  de  -li  agosto  i838  ). 

Quanto  è prescritto  negli  aeticnli  16,  c ai  della  piescnie  legge  è applicabile 
ancora  a'  terreni  contigui  in  qualunque  posizione  si  siano  ( Retti  Rescritto  de'  aa  ottobre 
1 833  ) , c coll’  aitisi  itcscrilto  del  i5  luglio  1834  si  esteude  il  divieto  anche  a quelle 
terre  che  versami  aeque  rie’  torrenti. 

(7)  La  circolare  del  aa  marzo  i8a8  , dichiara  che  nelle  proposizioni  che  si  fanno 
per  accordarsi  permissioni  di  dissodamenti  , c ilisboscaincnli  delibasi  badare  clic  rimanga 
quantità  sullicieiitc  di  combustibile  e net  comune  in  cui  è sito  il  fondo  da  dissodarsi,  e 
oc' comuni  vicini. 
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della  Provincia  , il  quale  disporrà  che  un  Ingegnere  di  acque  c strade  ad- 
detto alla  Provincia  , il  Guardia  generalo  del  circondario  forestale,  ed  il  Sin- 
daco del  comune  , nel  cui  territorio  giace  il  fondo  che  si  vuol  dissodare  , 
verifichino  se  il  fondo  abbia  le  condizioni  richieste  per  accordarsi  la  permis- 
sione , e ne  distendano  processo  verbale  (8)  [9). 

L'  Intendente , inteso  l' lspctlor  forestale  , spedirà  munito  dui  suo  pa- 
rere il  processo  verbale  alla  Direziono  generale  , il  cui  Consiglio  forestale 
ne  esaminerà  le  convenienze;  e dalla  stessa  Direzion  generale  se  ne  farà  rap- 
porto al  nostro  Ministro  delle  Finanze  per  la  nostra  Sovrana  risoluzione. 

Art.  19.  Le  spese  di  viaggio  pei  funzionari  suddetti  saranno  a carico 
del  proprietario  ; o dello  Stabilimento  , pel  quale  si  dimanda  la  permissione 
del  dissodamento,  o disboscamento;  e sarai)  pagate  secondo  una  tariffi,  che 
il  nostro  Ministro  delle  Finanze  proporrà  alla  nostra  approvazione  (10). 

Art.  20.  Lo  terre  per  lo  addietro  salde  , o boscose  che  sono  state  dis- 
sodate dopo  il  1815  , tanto  senza  permissione  , quanto  con  permissione  su- 
periore , saranno  restituite  salde  , o rimboschite  a carico  dei  proprietarj , 
qualora  sieno  in  pendio  , dette  volgarmente  terre  appete , solcate  facilmente 
dallo  acque  , e che  apportino  danno  ai  terreni  sottoposti. 

Art.  21.  I terreni  in  pendio  , che  sono  coltivati  da  un'epoca  anteriore 
ai  1815,  saranno  restituiti  saldi  , qualora  , apportando  danno  ai  terreni  in- 
feriori, il  proprietario  nel  termine  di  due  auni  non  provvegga  ai  mezzi  op- 
portuni per  impedir  tale  danno  (11). 

Art.  22.  In  ogni  comune  il  Sindaco,  ed  <1  Guardia  generale  del  circon- 
dario forestale  formeranno  uno  stato  dei  terreni  da  restituirsi  saldi  , o da 
rimboschirsi  per  le  circostanze  enunciate  nei  due  articoli  precedenti  , (12) 
e lo  trasmetteranno  , per  mezzo  del  Sottintendente  , all'  Intendente  della 
Provincia  , LI  quale  , iuteso  l' Ispettore  , e trovando  sussistenti  le  circostao- 


(8)  L‘  iniziativa  de'  dìshoscamcnti  per  misura  di  sicurezza  pubblica  si  appartiene  al- 
1'  intendente.  — Circolare  degli  il  agosto  1857. 

(9)  Qualóra  il  fondo  che  si  vuole  dissodare  appartenga  in  proprietà  al  comune  in 
cui  é sito  , o all*  individuo  die  ie  (unzioni  iti  Stintaci)  vi  sla  esercitando  , nelle  venti- 
che  drbbe  intervenire  il  Sindaco  di  uno  de'  pii  vicini  comuni.  ( Ministeriale  de'  17  di- 
cembre 1818  ). 

Le  verifiche  de'  Tondi  minori  di  cinque  moggia  , rie'  quali  si  domanda  il  per- 
messo di  dissodamento  , debbono  farsi  in  collettiva-  He  al  Ketcritlo  de'  lì  aprite  i83s). 

(10)  Questa  lai  dia  è nel  Mi  serino  de'  3 aprile  1819. 

(11)  Sono  a ques.e  inetto. ine  disposizioni  soggetti  1 terreni  in  pendio  coltivati  nel 
«orso  dell'anno  i8ià.  llescriito  de’ 11  febbrajo  1 879. 

La  mini  slei  late  degli  11  febbrajo  1879  lascia,  ai  proprietari  la  scella  de’  mezzi 
opportuni  per  im|adiie  i danni  ; ed  obbliga  gii  agenti  forestali  a chiedere  il  rimai  J, 
melilo  delle  lerrc  in  pendio  , qualora  i mezzi  adoperali  siano  inefficaci. 

Se  il  fallo  dimostra  che  le  riparazioni  eseguile  nelle  terre  in  pendio  non  abbiano 
fallo  evitare  i danni , sarà  di  nuovo  proibita  la  coltura  , finche  non  si  verificherà  d'rs- 
seisi  efficacemente  npaiati  i fondi  in  [-endicr.  (dm so  del  Contiglio  foretlale  de'  jj 
marzo  i83o  ). 

1 soli  Guardia  grnerali  deblnno  formare  i stali  delle  terre  in  pendio  uon  ripa- 
rale, o riparale  dopo  il  biennio.  ( Circolane  depli  il  gennajo  i83a  ). 

(li)  Nella  compilazione  degli  siali  di  cui  e parola  negli  articoli  30,  e 1 1 dehhonsi 
tenere  presente  i Rescritti  leali  de’  2 3 agosto  1828,  11  ottobre  1 833  e là  luglio  i834  , 
i quali  dichiarano  soggetti  alle  ordinanze  di  riiisaldimcnto  i fondi  la  cui  coltura  , non 
che  ai  poderi  sottoposti  , apporli  nocumento , ma  eziandio  a strade,  abitali,  olitìrl  pub- 
blici , o fondi  coni  igni  in  qualunque  posizione  questi  si  trovino  | a torrenti  clic  ingros- 
sati danneggino  terreni  circostanti  ec.  ec. 
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ze  indicale,  con  una  ordinanza  ne  proibirà  la  coltura,  o ne  ordinerà  il  rim- 
boschimento (13). 

Art-  23.  Laddove  alcun  Ingegnere  di  acquo  e strade  , l' Ispettore  fo- 
restale, il  Guardia  generale  , ed  anche  il  Sottintendente  del  distretto  , .ne» 
loro  giri  scorgessero  , che  dalla  coltura  di  un  fondo  derivi  danno  ai  terreni 
sottoposti  , saran  tenuti  di  farne  rapporto  all’  Intendente,  il  quale  nominerà 
subito  una  commissione  composta  del  Sindaco  , dell'  Ingegnere  di  acque  e 
strade  addetto  alla  Provincia  , e del  Guardia  generale  del  circondario  , per 
verificare  le  circostanze,  e formarne  processo  verbale.  Dietro  la  verificazio- 
ne del  danno  , il  fondo  sarà  compreso  nello  stato  de’  terreni  da  mantener- 
si saldi. 

Art.  2i.  Le  spese  dei  viaggi  per  tali  verificazioni  si  faranno  sul  foudo 
delle  ammende  forestali. 

Art.  25.  Olire  della  risponsabilità,  a cui  legalmente  sono  soggetti  tutti 
gli  agenti  forestali  |>cr  I’  esercizio  delie  loro  funzioni  , gl'  Intendenti  , i Sot- 
tintendenti , ed  i Siedaci  sono  strettamente  risponsabili  dello  esatto  adempi- 
mento delie  obbligazioni  , alle  quali  sono  chiamali  in  forza  della  presente 
legge. 

Art.  26.  Que’ boschi  indivisi  che  appartengono  allo  Stato,  cil  ai  comu- 
ni , pubblici  stabilimenti  , corpi  morali  , o privati  , fino  a che  non  ne  se- 
guirà la  divisione  , saranno  amministrati  come  boschi  dello  Stato  (là). 

Art.  27.  Que’  boschi  indivisi  cho  appartengono  ai  comuni  , ed  ai  pub- 
blici Stabilimenti  , Corpi  morali  , o privati  , fino  a che  non  ne  seguirà  la 
divisione  , saranno  amministrati  come  boschi  comunali. 

Art.  28.  No’  casi  contemplati  ne’  due  precedenti  articoli , i compadroni 
riceveranno  la  rata  delle  rendite  in  ragione  do' loro  diritti,  e contribuiran- 
no alle  spese  di  custodia  nella  stessa  proporzione. 

Art.  29.  Dichiariamo  che  tutto  le  facilitazioni  accordate  colla  presente 
legge  ai  privati  proprictarj  dei  boschi  , non  riguardano  i fondi  posti  nel  le- 
nimento delle  Itcgie  Sile  delle  Calabrie , pei  quali  ci  riserbiamo  di  prende- 
re altre  disposizioni  , dopo  ebe  si  sarà  esaminata  la  quislione  sui  diritti  di 
proprietà  , o di  condominio  , cho  può  vantarvi  il  Governo  , ed  intanto  vo;- 
gliarno  che  qualunque  (aglio  da  farsi  in  detto  lenimento  debba  essere  auto- 
rizzato dalla  Direzione  generale  per  vegliare  sui  nostri  diritti. 

Art.  30.  Tuli'  i fondi  che  d’ oggimianzi  si  ridurranno  a boschi  per  vo- 
lontaria disposizione  del  proprietario,  e non  per  ingiunzione  penale  della  pre- 
sente legge  , dopo  le  corrispondenti  rivela  , saranno  per  privilegio  esentati 
dalle  leggi  forestali,  e lasciali  interamente  allo  curo  del  proprietario,  o dello 


(|3)  I Guardia  generali  pei  la  compilazione  degli  siali  de’ terreni  da  rinsaldasi  , o 
rimboschirsi  ricevono  da’ comuni  una  iudenoità  di  viaggio  a ragione  di  grana  venti  a 
miglio,  f^eggaii  la  circolai ir  de  la  maggio  |83|,  e la  AfiniiUriate  de'  18  febbrujo  l83a. 

Le  ordinanze  non  sono  soggette  alle  formalità  di  registro  e bollo.  ( Ministeriale 
di  a maggio  1817).  . 

Non  compete  gravame  giudiziario  a coloro,  che  sono  colpiti  dalle  ordinanze  per 
rimboschimento  , e rinsaldimeuto  di  terre  , salvo  solo  il  ricoiso  a Sua  Maestà.  ( Reni 
Rescritto  de'  1 a aprile  i8a8  ). 

041  I boschi  dello  Stato,  de’ comuni  , de’ pubblici  Stabilimenti  , c corpi  moralt 
censiti  ai  privali  sono  considerati  come  di  private  piopiict.i  ; e sono  , viceversa',  consi- 
derati di  proprietà  dello  Stato  , de'  comuni  , de'  pubblici  atalnliuseuti  , c ile  corpi  mo- 
rali i boschi  di  privati  proprietarii  censiti  allo  Stalo  , a'  comuni  , ai  pubblici  Stabili- 
menti , cd  a'  corpi  inorali  in  guisa  che  , relalivamcnlc  agli  eficlti  delle  leggi  fòicstaii  sol* 
lauto,  i boschi  seguono  U sorte  dc'pidroni  utili  ( Rcicritto  de  37  luglio  i&33). 
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stabilimento  cui  appartengono  , senza  che  la  Direzione  generale  vi  prenda 
alcuna  ingerenza. 

Art.  31.  1 boschi  dello  Stato  che  contengono  alberi  di  alto  fusto  delle 
scguouti  specie  , cioè  querce-roveri  , famie  , eschi  , elei  , cerri  , zappini  , 
abeti,  pini  , olmi,  e faggi  , non  potranno  tagliarsi  se  non  precedente  visita 
degli  agenti  della  Beai  Marina. 

Non  sono  soggetti  a questa  disposizione  i boschi  de' comuni,  de' pubblici 
Stabilimenti , e de' corpi  morali  laicali  ed  ecclesiastici , ed  i boschi  de  privati 
proprietari  , sia  qualunque  la  specie  degli  alberi  che  contengono.  Ne'  tagli 
però  de'  boschi  de'  comuni , de'  pubblici  Stabilimenti . e de'  corpi  morali  ec- 
clesiastici , o laicali  gl’intendenti  ne  faranno  anticipatamente  rapporto  al  no- 
stro Ministro  Segretario  di  Stato  di  Guerra  e Marina,  onde  gli  agenti  della 
Reai  Marina  possan  concorrere  all’  acquisto  del  legnamo , senza  alcun  privi- 
legio , e come  si  farebbe  da  ogni  particolare  (15)  (16). 

TITOLO  II. 

Disposizioni  comuni  ai  boschi  ed  alle  selve  dello  Sialo  , dei  comuni  , de 

pubblici  Stabilimenti  , e dei  corpi  morali  laicali , ed  ecclesiastici- 

Art.  32.  I boschi  e le  selve  appartenenti  allo  Stato  , a'comuni  , a 'pub- 
blici Stabilimenti  , ed  a'  corpi  morali  laicali  , ed  ecclesiastici  saranno  misu- 
rati e circoscritti  da  limiti  inalterabili  , e quindi  notati  in  un  registro  che 
si  terrà  presso  la  Direzione  generale  colle  indicazioni  della  estensione  e della 
natura  del  suolo  ; della  ' specie  e della  qualità  degli  alberi.  Finché  non  po- 
tranno essere  misurati , gl’  Intendenti  cureranno  che  provvisoriamente  vi  sie- 
no  messi  i termini  , ed  ove  vi  fossero  usurpazioni,  saranno  queste  verifica- 
te  ; e , dopo  l'aggregazione  dell’  usurpato , saranno  legalmente  contiuati. 

Art.  33..  La  misura  dei  boschi  sarà  sempre  ragguagliata  al  moggio  , 
composto  di  novecento  passi  quadrati  , di  setto  palmi  ed  un  terzo  T uno. 

Art.  31».  Il  taglio  dei  boschi  e delle  selve  appartenenti  alio  Stato,  a’co- 
muni,  a' pubblici  Stabilimenti,  cd  a'corpi  morali  dovrà  eseguirsi  dal  di  pri- 
mo di  novembre  a tutto  il  di  15  di  marzo. 

Per  le  regioni  fredde  , ove  la  vegetazione  cessa  anticipatamente  , e ri- 
comincia più  tardi  , si  potrà  accordare  una  dispensa  alla  norma  prescritta 
per  l’epoca  dei  tagli. 

Pei  boschi  dei  comuni,  dei  pubblici  Stabilimenti,  e dei  corpi  morali  le 
dimanda  per  la  dispensa  si  dirigeranno  all*  Intendente  , il  quale  , inteso  1'  I- 
spettore  , le  trasmetterà  munite  del  suo  parere  alla  Direzione  generale,  per 
pronunciarsi  dal  Consiglio  forestale  sulle  medesime. 

La  dispensa  aecordata  una  volta  varrà  per  sempre , senza  obbligo  di  rin- 
novarsi. 

I privati  proprictart  non  saran  soggetti  a far  dimando  per  la  dispensa 
alla  norma  prescritta  per  l'epoca  dei  tagli,  potendo  essi  farli  quando  il  cre- 
dano più  conducente  ai  loro  interessi. 

Art.  35.  Il  taglio  regolare  si  farà  recidendo  tutti  gli  alberi  rasente  ter- 
ra , Nerbandone  solo  quindici  a moggio , che  saranno  marchiati  per  geme, 

(|5)  Pria  di  procederti  alle  operazioni  imposte  dalla  presente  legge  pei  tagli  de'bo- 
•chi  comunali  , de’  Luoghi  Pii  Laicali , e de'  Pubblici  Stabilimenti  , debbonsi  provocare 
le  disposizioni  del  Ministero  ( MinùttrMe  de’  aj  mano  1845). 

(16)  Le  facilitazioni  ebe  la  picseiite  legge  concede  alla  beai  Marita  , sona  state  ac- 
contate pure  al  ramo  di  Artiglieria  per  Rescritto  de’  7 lebbra jo  18.19. 
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o di  speranza  (17)  , e mettendo  in  difesa  U parte  recisa  , ossia  vietandone 
l' accesso  agli  animali  finché  non  verrà  permesso  dalla  Direzione  gene* 
rale  (18). 

Art.  36.  La  difesa  sarà  dichiarata  con  manifesti  da  a (figgersi  nei  luo- 
ghi soliti  del  eomune  (19).  L’Ispettore  rimetterà  tali  manifesti  all’Intenden- 
te , il  quale  he  ordinerà  l'affissione , e ne  farà  in  seguito  pervenire  all'Ispet- 
tore il  corrispondente  certificato  del  Sindaco  (20). 

Art.  37.  È vietato  di  tagliar  gli  alberi  a scelta,  o per  salto,  esclusi  i 
casi  straordinari,  pei  quali  sarà  sempre  necessaria  la  nostra  speciale  autoriz- 
zazione sopra  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanzo  , e precedente  pa- 
rere del  Direttore  generale. 

Art.  38.  La  Direzione  generale  potrà  permettere  il  taglio  a salto,  quan- 
do L giovani  boschi  , destinati  a crescere  ad  alto  fusto,  avessero  bisogno  di 
essere  diradati,  l’otrà  eziandio  permetterlo,  quando  sì  trattasse  di  alberi  iso- 
lati negli  estremi  o nelle  vie  dei  boschi  , di  alberi  di  s|>eranza  o da  seme 
giunti  a maturità,  e di  alberi  periti  in  piedi  , o affetti  da  cario. 

TITOLO  IH. 

Dell' Amministrazione  dei  boschi,  t delle  selve  di  proprietà  dello  Stalo, 

Art.  39.  Le  vendite  dei  tagli  , e gli  affitti  de'  pascoli  saranno  fatti  al- 
1'  incanto  , colle  formalità  che  saranno  da  Noi  con  particolare  regolamento 
stabilite.  Al  solo  nostro  Ministro  delle  Finanze  è riserbato  di  dispensare  al- 
I'  incanto  , qualora,  dietro  rapporto  motivato  del  Direttore  generale,  creda 
ciò  conveniente  ai  Reali  interessi. 

Art.  40.  Saranno  fissati  ì periodi  pel  taglio  di  luti’ i boschi  e delle  selve 
cedue  appartenenti  allo  Stato  , a norma  di  un  regolamento  che  sarà  a que- 
st' oggetto  proposto  dal  Direttor  generale  all'  approvazione  del  nostro  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  delle  Finanze. 

Art.  41.  Nei  mesi  di  aprile  e di  maggio  di  ciascun  anno  gl’  [spettori 
proporranno  alla  Direzione  generale  i tagli  ordinari , avuto  riguardo  allo 


(■7)  Il  marchio  si  mcllc  dagli  agenli  forestali.  Rescritto  de'ac)  aprile  1 83?,  e Mini- 
steri ale  de' la  settembre  1837.  Per  le  martellate  ne' bosc  hi  commuti  gllageuti  forestali 
riscuotono  un- indennità  da' comuni  ( Ministeriale  de  3 ottobre  i83a). 

(18)  Nella  occaaioite  de' tagli  , il  marchio  degli  altieri  d>  acme  , o di  speranza  ese- 

guir devesi  dagli  agenli  foratali , e non  da  quei  de'  comuni  ( litui  Rescritto  de  29  a- 
prde  1837  ).  _ 

Le  operazioni  delle  sfacciate  negli  alberi  per  potcrviai  imprimeie  il  marchio  , 
per  quanto  riguarda  i tronchi  de'  comuni  , debbono  eseguirai  dai  guardaboschi  onde  eco- 
nomizzale la  -pesa  ( Ministeriale  de'  12  maggio  1849). 

Pubblicatosi  il  decieto  de' 6 aprile  1840  , col  quale  ai  stabili  la  nuova  misura 
agraria  , ai  dichiarò  con  Ministeriale  de’  3o  luglio  1842  , che  gli  alberi  di  seme  , c di 
speranza  dovessero  essere  di  quattro  per  ciascun  moggio  legale  , e l'ammenda  di  ducati 
quattro  per  ogni  moggio  legale. 

(19)  La  difesa,  allorché  trattasi  di  boschi  de'comuni,  di  pubblici  Stabilimenti  e Cor- 
pi morali  é dichiarala  dagl'  Ispettori  Forestali. 

L'  espediente  della  difesa  , eccetto  il  caso  de'  tagli  regolari  , dehb’ essere  pronun- 
ziato dall'  Intendente,  intesi  prima  gli  Amministratori,  Ordinali!  diocessani  ec.  ec. 

Laddove  gl'  Intendenti  noti  convengono  cogl'  Ispettori  sulla  proposta  difesa  sa- 
ranno provocati  i provvedimenti  dal  Minuterò  delle  Finanze  ( Rescritto  de'  16  ottobre 
■ 833  ). 

(20)  Nel  casa  vogliasi , un  bosco  messo  a difesa  , circoscrivere  con  fosti  , è ncccs- 

taiio  adempierai  le  prescrizioni  dettale  nella  Circolane  de'  9 luglio  184*.  ' 
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divisioni  già  fatte  , o alla  capacità  de’  boschi  , per  attenderne  gli  ordini  op- 
portuni. 

Art.  42.  Dopo  gli  ordini  della  Direzione  generale  , i misuratori  , lad- 
dove gt  tratti  di  taglio  regolare  a misura,  procederanno  al  misuramento  dui 
tagli,  e gli  altri  agenti  alla  martellata  degli  alberi  da  seme , o di  speranza, 
e di  quelli  di  limile  per  circoscrivere  il  taglio. 

Art.  43.  In  ogni  circondario  forestale  vi  sarà  un  martello  del  Governo 
colle  lettere  S.  C.  (Sicilia  Citeriore) , con  cui  si  marchieranno  gli  alberi  di 
limite  dei  boschi,  e dei  tagli  misurali  , quelli  di  speranza  o da  seme,  e gli 
alberi  da  recidersi  a salto  uei  casi  preveduti  dagli  articoli  37  e 38. 

Art.  44.  I martelli  del  Governo  saran  conservati  in  uu  astuccio  a due 
chiavi  , di  cui  una  si  terrà  dal  funzionario  supcriore  dell”  Amministrazione 
civile  di  residenza  nel  comune,  e l'altra  daH'lspettore  forestale,  o dal  Guar- 
dia generale,  in  mancanza  deir  Ispettore-  Il  martello  non  potrà  estrorsi  sen- 
za prima  distendersene  un  processo  verbale,  che  sarà  firmato  dai  funzionari 
suddetti , e dall'  agente  a cui  sarà  consegnato.  Nel  processo  verbale  dowà 
farsi  menzione  dell’  uso , cui  dovrà  servire  , e delle  disposizioni  ebe  all'og- 
getto si  sarau  ricevuto  dalla  Direziono  generale. 

Art.  45.  L’agente  al  quale  sarà  dato  il  martello  rimarrà  risponsabile 
della  conservazione  di  esso  per  quel  tempo  che  resterà  in  suo  potere  , -do- 
vendo curare  , che  non  se  ne  faccia  altro  uso  , all’  infuori  di  quello  per  io 
quale  gli  sarà  stato  consegnato.  In  caso  di  dispersione  la  spesa  pel  nuovo 
martello  sarà  a carico  dell’  agente  che  I’  avrà  perduto  ; e se  vi  sarà  stata 
sua  colpa  sarà  egli  punito  amministrativamente  colla  destituzione.  Qualora 
poi  I'  agente  ne  faccia  , o permetta  che  se  ne  faccia  un  uso  non  autorizza- 
to , sarà  denunciato  , e punito  a tenore  delle  leggi  vigenti. 

Art-  46.  Un  modello  della  impronta  del  martello  sarà  depositato  nella 
Cancelleria  della  Gran  Corto  Criminale. 

Art.  47.  Per  ogni  martellata  si  farà  un  processo  verbale  indicante  Io 
specie  , quantità  , qualità  , e dimensioni  degli  alberi  marchiati. 

Art.  48.  Il  verbale  accompagnalo  dall’apprezzo  del  legname  destinato  al 
taglio,  e da  un  progetto  di  manifesto  contenente  lo  condizioni  particolari  deila 
vendita  , sarà  rimesso  alla  Direzione  generalo  per  le  disposizioni  ulteriori. 

Art.  49.  L'  apprezzo  dovrà  farsi  da  due  periti  che  l‘  Intendente  destinerà. 

Art.  50.  Il  legname  sarà  venduto  prima  di  abbattersi.  Il  prezzo  potrà 
esser  fissato  a taglio  , a misura  , o ad  albero. 

Art.  51.  Quando  nel  taglio  vi  fossero  alberi  dello  specie  indicate  ncl- 
1* art.  31.  l'Ispettore  ne  preverrà  l'agente  della  Iteal  Marina  facendogli  nota 
la  situazione  , e la  denominazione  dei  boschi  , gli  alberi  da  recidersi  , e la 
specie  di  tali  alberi  (21). 

Art.  52.  Fra'l  termine  di  tre  mesi  dall'avviso  dell’Ispettore,  l’agente 
della  Reai  Marina  procederà  alla  visita  dei  tagli  progettati  per  iscegliere  gli 
alberi  atti  a costruzione  , e far  marchiare  col  martello  della  Real  Marina 
quel  numero  di  essi  che  crederà  necessari.  Scorsi  i tre  mesi , la  visita  si  avrà 
come  fatta. 


(zi)  Godendo  il  ramo  di  Artiglieria  , le  facilitazioni  medesime  che  U legge  accor- 
da alla  Reai  Marina  , e non  avendo  esso  nelle  Provincie  agenti  a’ quali  possano  gl'  Ispet- 
tori forestali  dar  le  uotizie  di  cui  è paiola  urti' art.  S ■ , queste  notizie  deggiono  gl’i- 
spettori trasmettere  alla  Direzione  Generale  de'  Ponti  e Strade  , alfine  di  filisi  per- 
venire , per  mezzo  della  Hcal  Segreteria  delle  finanze , al  tteal  Ministero  detta  Gucira 
( Ministeriale  de'  21  aprile  1829  ). 
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Ari.  53.  L'  agente  della  Reai  Marina  noi  tagli  regolari  potrà  far  mar* 
chiaro  di  speranza  gli  alberi  che  nel  momento  fossero  di  dimensioni  troppo 
deboli , ma  non  potranno  mai  osservi  in  ogni  moggio  più  di  dieci  alberi  col 
marchio  di  gjteranza  delia  Iteal  Marina. 

Art.  5i.  Gli  alberi  marchiati  di  speranza  dalla  Rea!  Marina  faranno 
parte  dei  quindici  alberi  a moggio  da  riservarsi  nei  tagli  regolari. 

Art.  55.  Non  potranno  martellarsi  se  non  gli  albori  delle  specie  indicate 
nell' art.  31. 

Art.  50.  Gli  alberi  scelti  dall'agente  della  Reai  Marina  per  recidersi  sa- 
ranno marchiali  nel  tronco  all'  altezza  di  quattro  palmi  da  terra  ; quelli  di 
speranza  lo  saranno  sulle  radici. 

Art.  57.  Di  queste  martellate  si  farà  un  distinto  processo  verbale  in 
triplice  esemplare  , di  cui  uno  per  l' agente  della  Direzione  generalo  , I'  al- 
tro per  quello  della  Reai  Marina  , e 'I  terzo  per  I'  aggiudicatario  del  taglio. 

Art.  58.  Qualora  ne*  tagli  da  eseguirsi  non  esistessero  alberi  da  mar- 
chiarsi , l' agente  della  Iteal  Marina  , ri  lasco  rà  alla  Dircziooe  generale  un 
verbale  negativo. 

Art.  59.  Gli  alberi  marchiati  dalla  Reai  Marina  per  essere  recisi  , sa- 
ranno da  questa  pagati  , secondo  i prezzi  stabiliti  nella  tariffa  annessa  alla 
presente  legge  , all’  aggiudicatario  , so  saranno  stati  compresi  nel  prezzo  del- 
I'  aggiudicazione  , ed  alla  Direzione  generale.se  ne  saranno  stati  esclusi  (22). 

Art.  60.  Il  pagamento  sarà  fatto  prima  di  trasportarsi  il  legname.  Il 
trasporto  dovrà  effettuarsi  nel  corso  dell' anno  dall'epoca  del  taglio.  Scorso 
I'  anno  . e non  pagato  il  prezzo  , I'  aggiudicatario  , o la  Direziono  generala 
potrai!  disporre  altrimenti  del  legno  , ovvero  dimandare  , che  la  Reai  Ma- 
rina lo  faccia  ritirare  pagandolo. 

Art.  61.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e della 
Marina  è autorizzato  a far  eseguire  nei  buschi  dello  Stato  dagli  agenti  di 
sua  dipendenza  , di  accordo  cogli  agenti  forestali,  il  censo  degli  alberi  atti  a 
costruzione  , i quali  saran  marchiati  sulla  radice- 

Art.  62.  Per  ogni  bosco  si  trasmetterà  alia  Direziono  generale  uno  sta- 
to degli  alberi  marchiati  nel  censo. 

Art.  63.  Scorso  il  termine  stabilito  per  la  esecuzione  del  taglio  , e per 
lo  sgombero  del  bosco  reciso  ; gli  agenti  forestali  verificheranno  se  l'aggiu- 
dicatario abbia  adempito  a tutte  le  condizioni  dot  contratto. 

Essi  ne  daranno  avviso  per  mezzo  del  Sindaco  all'  aggiudicatario  . per- 
chè possa  intervenire  nella  verificazione , quante  volta  lo  creda  conveniènte. 

Art.  61.  Quando  la  vendita  si  fosse  fatta  a misura  , si  rimisurerà  il 
taglio  eseguito  , per  conoscersi  se  vi  sia  stato  occesso , o difetto  nella  mi- 
surazione. 

Nei  primo  caso  I'  aggiudicatario  sarà  temilo  ad  un  rimborso  , in  ragio- 
no del  prezzo  dell’  aggiudicazione  ; nel  secondo  riceverà  una  diminuzioni] 
sul  prezzo  . nella  proporzione  medesima. 

Art.  65.  Gli  aggiudicatarii  che  non  avranno  adempito  agli  obblighi  con- 
tratti colla  Direzione  generale  , o che  avranno  abusato  dui  loro  diritti , sa- 
ranno citati , nel  primo  caso  , a comparire  innanzi  il  Consiglio  d’ Intenden- 


za) Ai  prezzi  della  tariffa  dovrà  pure  pagarti  dalla  Reai  Marina,  e dall' Artiglie- 
ria il  legname  de'  boschi  comunali  , c nel  caso  di  concorrenza  di  più  fornitori  del  me- 
desimo Regio  Arsenale , dovranno  sempre  aprirsi  le  subaste  fra  essi  tu  i prezzi  auzidclli 
( 31  mitici  laU  de  a marzo  iSùo).  ' 
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za  ; nel  secondo  caso  sarà  disteso  processo  verbale  a loro  carico  , c si  pro- 
cederà contro  di  essi  come  per  ogni  altro  contravvcntoro. 

Art.  66.  Formeranno  oggetto  di  particolar  cura  della  Direzione  gene- 
rale l'apertura,  ed  il  manteuimeuto  dei  canali  , a dello  stFado  pel  comodo 
trasporto  del  legnatilo  , e degli  aitò  prodotti  silvani  ; il  rinselvamento  dei 
voti  nei  boschi  ; e la  sominazioae  o piantagione  dei  terreni  adiacenti. 

Art.  67.  La  Direziono  generalo  cercherà  di  ridurrò  ad  alto  o basso 
fusto  tutt’  i boschi  di  proprietà  dello  Stato , elio  ne  saranno  capaci. 

Art.  68-  Il  Direttore  generale  presenterà  in’ ogni  anno  al  nostro  Mini- 
stro delle  Finanze  un  quadro  dai  miglioramenti  da  farsi  nei  boschi  dello 
Stato,  colla  indicazione  dello  spese  che  vi  occorreranno. 

TITOLO  IV. 

Della  vigilanza  della  Direzione  generale  su'  boechi  de'  comuni , de'  pubblici 
ttabilimenti , t de'  corpi  morali  eccleuatlici , e laicali. 

Art.  69.  Nelle  vendite  de'  tagli  , e negli  affitti  de’  prodotti  de’  boschi  , 
e delle  selve , la  Direzione  generale  non  prenderà  alcuna  ingerenza  , rima- 
nendo abolita  la  tassa  dell'  otto  per  cento  che  sullo  vendite  de'  tagli  esigessi 
per  conto  della  nostra  Resi  Tesoreria  ; e rimanendo  condonati , siccome  colla 
presente  legge  , per  atto  di  nostra  Sovrana  clemenza  , condoniamo  per  tal 
cespite  tutti  i debiti  arretrati  , qualunque  sia  l’epoca  dalla  quale  prendami 
origine  , le  cui  somme  al  momento  della  pubblicazione  della  presente  legge 
non  si  troveranno  ancora  tersalo  nella  llcal  Tesoreria  , o nelle  varie  casse 
che  no  dipendono. 

Art.  70.  I tagli  regolari  delle  selve  cedue  castagnali , e de’ boschi  cedui 
di  altre  specie,  che  per  uso  sogliono  farsi  nel  giro  di  pochi  anni,  dovranno 
eseguirsi  allorché  il  legname  sia  giunto  alla  sua  maturità  ordinaria  , e colle 
norme  stabilito  nel  Titolo  secondo  della  presento  leggo  ; sia  clic  per  uso  si 
soglia  tagliare  in  un  solo  anno  tutta  la  selva  , o tutto  il  bosco  ; sia  che  si 
soglia  fare  il  taglio  per  sezioni. 

Art.  71.  1 boschi , e le  selve  ceduo  di  grande  estensione  situali  in  ter- 
reni scoscesi , i cui  tagli  facendosi  per  intero  in  una  sola  volta  potessero  ar- 
recar danno  a’  terreni  , dovranno  esser  divisi  in  sezioni. 

. Art.  72.  Pe’  boschi , e per  le  selve  di  alto  fusto  , e di  basso  fusto  , il 
cui  taglio  non  era  solito  farsi  a periodi  'determinati  , i comuni  , i pubblici 
stabilimenti , ed  i corpi  morali  potranno  dimandare  alla  Direzione  generalo 
che  sieno  divisi  in  sezioni  di  taglio  (23)-  Il  numero  delle  sezioni  sarà  fissato 
secondo  la  specie  degli  alberi  che  vi  esistono , cd  in  modo  da  assicurare  la 
conservazione  e la  riproduzione  de’  boschi  e delle  selve  , e la  loro  perpetua 
rendita.  Fino  a che  non  sarà  eseguita  la  divisione  suddetta  vagliamo  elio 
nessun  taglio  si  faccia  gonza  la  intelligenza  della  Direzione  generalo , affinchè 
la  medesima  possa  indicare  le  regole  da  serbarsi  por  ottenere  il  fìue  inteso  (21). 

(a3)  Un  Sovrano  comandamento  emanato  nel  6 aprile  i836  per  mezzo  della  P.cat 
Segieteria  di  Stalo  degli  Affari  Interni  commette  agl' Intendenti  di  fare  verificare  la  qua- 
lità , e 16  italo  de'  buschi  di  proprietà  de' comuni  •,  e di  proporre  per  cui  la  divisione 
in  sezioni  di  regolari  tagli  periodici  , laddove  fotti  rag  oni  di  economia  , e di  pubblica 
utilità  noi  vietino. 

(*4)  Dovendo  i tagli  esser  pieeediiti  dalla  permissione  della  Diic/.ioue  generale  dei 
Ponti  c Stiado,  c delle  Acque  e Folcale  c della  Caccia  , il  Ministro  Segretario  di  Stato 
dette  Finanze  con  Ministeriale  de' 3 gciinajo  i835  Ita  determinalo,  che  per  tuli’  i tagli- 
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Le  selve  ceduo  eastagnali  non  sono  sòggettc  a queste  disposizioni , do- 
vendo per  esse  eseguirsi  gli  articoli  70,  e 71. 

Art.  73.  La  Direzione  generale  invigilerà  sulla  esatta  esecuzione  di 
quanto  si  è disposto  ne'  precedenti  tre  articoli,  ed  in  caso  di  contravvenzio- 
no  i suoi  agenti  non  avranno  altro  diritto , che  di  far  sospendere  ogni  ope- 
razione fino  a che  l' aliare  non  venga  superiormente  risoluto. 

Art.  74-  I miglioramenti  che  potessero  occorrere  no’  boschi  comunali 
saranno  consigliati  dalla  Direzione  generale  agl'  Intendenti , ed  eseguiti  a cu- 
ra , e risponsabilità  delle  Autorità  comunali,  e degl’intendenti  e Sottinten- 
denti. Nel  caso  che  I'  Intendente  erodesse  che  non  debbansi  eseguire  i miglio- 
ramenti , I’ aliare  sarà  rimesso  alla  risoluzione  de' Nostri  Ministri  dello  Fi- 
nanze , e degli  AITari  luterai,  su’  rapporti  della  Direzione  generale  , e de- 
gl’ Intendenti. 

Art.  75.  I miglioramenti  ne’  boschi  de'  pubblici  stabilimenti  e de'  corpi 
morali  saranno  consigliati  dal  Direttor  generale  agli  amministratori  rispettivi. 

Art.  76.  Essendo  gli  animali  caprini  .nocivi  alle  selve  , ed  a’  boschi,  gli 
amministratori  cureranno  , che  ne  sia  vietato  il  pascolo , fuor  che  ne'  luoghi 
sassosi , e negl’  inutili  ocspugli , quando  non  vi  cagionino  danno  (25). 

TITOLO  V. 

Dei  diritti  di  uso . 

Art.  77.  I diritti  di  uso  legittimamente  acquistati  si  rimangono  conser- 
vati nel  modo  che  attualmente  si  stanno  esercitando.  Gl’  Intendenti  pe’  bo- 
schi comunali , gli  amministratori  o capi  de'  pubblici  stabilimenti  , e de'  corpi 
morali  laicali , ed  ecclesiastici  pe'  boschi  di  loro  dipendenza  , cureranno  cho 
i diritti  di  uso  sieno  circoscritti  ne’  termini  della  loro  legale  osservanza  , o 
quindi  rimarranno  strettamente  risponsabili  degli  abusi. 

Gli  ageuti  forestali  qualora  rilevassero  che  si  commettano  abusi,  li  de- 
nunzieranno all'  Intendente  , il  quale  darà  pronti  provvedimenti  per  farli 
cessare. 

Pei  boschi  di  proprietà  dello  Stato  la  Direzione  generale  rilevando  che 
si  commettano  abusi , darà  direttamente  disposizioni  per  farli  cessare. 

TITOLO  VI. 

Disposizioni  tendenti  a preservar  dagl  incenda  tutti  i boschi  in  generale. 

SEZIONE  I. 

Del  tempo  in  cui  può  appiccarsi  il  fuoco  alle  stoppie  ; e delle  precauzioni  da 

* usarsi  ad  una  certa  distanza  dai  boschi. 

Art.  78.  È vietato  di  attaccar  fuoco  alle  stoppie  prima  del  di  15  di 
agosto. 

Art.  79.  Nei  terreni  contigui  ai  boschi  non  si  polran  mai  bruciare  lo 
6toppio  entro  la  distanza  di  quattrocento  palmi  da’  boschi. 

Art.  80.  La  disposizione  dell’  articolo  precedente  non  avrà  luogo  se  tra 

che  oltrepassano  il  numero  di  cinquecento  alberi  , o il  prezzo  di  ducati  duemila  all'  in* 
circa , la  Dilezione  mentovata  non  spedisce  permesso  senza  prendere  prima  gli  ordini 
dalla  Reai  Segreteria  di  Stalo  delle  Finanze. 

(a5)  Vcggasi  il  Rescritto  de'  9 dicembre  1837. 


Digitized  by  Google 


73* 


le  stoppie  ed  il  bosco  vi  fosse  nn  torrente  , o una  strada  della  larghezza  di 
venticinque  palmi  almeno. 

Art.  81.  Ne'  terreni  vicini  a'  boschi  lo  stoppie  al  di  là  di  quattrocento 
palmi  da'  boschi  si  potran  bruciare  dopo  il  di  15  di  agosto  qualora,  conser- 
vandosi sempre  la  distanza  de’  quattrocento  palmi  dal  bosco  , si  smuova  la 
terra  in  una  striscia  larga  palmi  cinquanta,  e Innga  quanto  il  bosco,  facen- 
dovi rimaner  coverte  le  erbe , onde  impedire  che  il  fuoco  si  comunichi  alle 
stoppie  vicine  al  bosco  (26). 

Art.  82.  Prima  di  attaccarsi  il  fnoco  alle  stoppie  dovran  farsi  verificare 
dal  Sindaco,  0 da  uno  dei  Decurioni  prescelto  dallo  stesso  , la  distanza,  e 
l' adempimento  dell’  operazione  suddetta  sotto  la  responsabilità  de'  medesimi 
in  caso  di  oscitanza , o di  dolo  nella  verifica  , o di  reclamo  per  contravven- 
zione da  essi  autorizzata  , o tollerata  (27). 

Art.  83.  Di  questo  atto  si  distenderà  processo  verbale  in  doppia  spedi- 
zione firmato  anche  da  due  testimoni.  Una  spedizione  sarà  rilasciata  alla 
parte , e l’ altrà  si  conserverà  nell’  archivio  comunale. 

SEZIONE  li. 

De'  tati  d’  incendio. 

Art-  84.  Qualora  si  appiccasse  il  fuoco  ad  un  bosco  , lo  guardie  inca- 
ricate della  custodia  del  bosco,  ed  i guardiani  rurali  saranno  tenuti  d’  avver- 
tirne i Sindaci  dei  comuni  circonvicini  , sotto  pena  di  destituzione  , oltre 
quello  , alle  quali  per  legge  fossero  incorsi. 

Art.  85.  I Sindaci  riuniranno  gli  abitanti  al  suono  delle  campane  , af- 
finchè , provveduti  di  zappo , scuri , e vanghe  , accorrano  al  bisogno. 

Art.  86.  Dal  lato  opposto  al  vento  , ed  in  una  certa  distanza  dal  fuo- 
co , si  abbatteranno  gli  alberi  , e si  smuoverà  il  terreno  in  una  striscia  di 
bosco  della  larghezza  necessaria. 

Art.  87.  Il  Sindaco , ed  il  Guardia  generale  , o in  mancanza  di  que- 
st' ultimo  il  guardaboschi , ne  distenderanno  un  processo  verbale  , di  cut 
una  copia  sarà  rimessa  fra  otto  giorni  al  piè  tardi  all’  Intendente  della  pro- 
vincia , ed  un’  altra  all’  Ispettore  forestale.  Quest'  ultimo  ne  informerà  il 
Direttore  generale  (28). 

Art.  88.  Nel  processo  verbale  saranno  minutamente  espresse  le  circo- 
stanze che  tendano  a far  conoscere  la  cagione  che  avrà  data  origine  al  fuo- 
co , e coloro  su'  quali  ne  cade  la  imputazione  sia  per  dolo  , sia  per  colpa. 


(26)  Le  doppie  non  possono  bruciarsi  di  notte , nò  quando  spirano  venti  impetuosi 
(Circolari  de  14  morso  i83j). 

(27)  Fra  le  cose  di  verificarsi  pria  di  attaccarsi  il  fuoco  alla  stoppia  ovvi  la  condi. 
zione  di  cui  é panda  nella  noia  precedente  che  non  si  debba  attaccare  fuoco  alla  stop- 
pia allorché  spirano  veuti  impetuosi  ( Minutinole  de'  14  marzo  1 8 3 2 ) . 

(28)  Questi  processi  verbali  doggiono  fra  le  vcutiquattr'  ore  ratificarsi  cou  giuramen- 
to ( Rescritto  de"S  novembre  i83a  ). 
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SEZIONE  I. 

Ditpotizioni  generali. 

Art.  89.  Quando  le  trasgressioni  alle  leggi  ed  a' regolamenti  sui  boschi 
sieno  accompagnate  da  violenze  pubbliche  , incendio  , o altre  circostanze 
prevedute  dalla  parte  seconda  del  Codice  per  lo  Regno  delle  due  Sicilie , la 
pena  nel  medesimo  prescritta  assorbirà  ogni  altra  pena  , ma  non  potrà  mai 
essere  applicata  nel  minimo  del  grado.  Se  poi  ne  risulti  una  pena  corre- 
zionale , o di  polizia  , allora  saranno  applicate  le  pene  particolarmente  sta- 
bilite dalla  presente  legge  (29) , ai  termini  dell’  articolo  V70  della  parte  se- 
conda del  Codice  (30). 

Art.  90.  Nei  reati  relativi  ai  boschi,  l’ammenda  può  esser  data  an- 
che come  pena  principale. 

Art.  91.  L'ammenda  prescritta  in  termini  generali  sarà  applicala  in 
conformità  dell'  articolo  30  della  seconda  parte  del  Codice  (31). 

Il  minimo  di  tale  ammenda  può  esser  anche  al  di  sotto  di  ciò  eh’  è 
stabilito  nel  suddetto  articolo , purchò  sia  espressamente  dichiarato  nella 
presente  legge. 

Art.  92.  Qualunque  però  sia  il  minimo  dell’  ammenda  , questa  sarà 
sempre  reputata  una  pena  correzionale  quando  è applicata  ai  reati  relativi 
ai  boschi  o qualunque  pena  di  polizia  fosse  aggiuuta  all’ammenda  , questi 
reati  saranno  sempre  della  competenza  del  giudice  correzionale  (32J. 


(•■li))  Le  pene  stabilite  dalla  presente  legge  sono  aumentate  di  un  grado  nel  caso  di 
attruppamenti  di  persone  , come  ilal  Decreto  de"  j luglio  1 835. 

(3o)  L’  art.  470  è cosi  concepito  ; 

» In  tutte  le  altre  materie  non  regolate  dalle  presenti  leggi  , e che  formano 
» il  soggetto  di  leggi,  o regolamenti  particolari,  queste  leggi,  e questi  regolamenti  sarai* 

» no  osservali  ». 

(Si)  L'  art.  3o  della  seconda  parte  del  Codice  i del  tenor  seguente  : 

» Il  minimum  dell'  ammenda  criminale,  o correzionale  é di  ducali  tre  : per  le 
» città  di  Napoli , Palermo  c Messina  , e loro  borghi  e sobborghi  , il  minimum  è di 
» durati  sei.  Il  maximum  di  tale  ammenda  viene  dalla  legge  indicato  ne'  casi  parlino- 
» lari.  Quando  però  ad  un  delitto  viene  dalle  leggi  applicata  in  termini  generali  l’am- 
» menda  correzionale  , quesla  non  sarà  maggiore  di  ducati  cento. 

» L'  ammenda  non  c mai  data  come  pena  principale  nelle  materie  criminali  ». 

(3a)  Delle  piene  correzionali  , delle  pene  comuni  alla  giustizia  criminale  , ed  alla 
correzionale  , e delle  pene  di  polizia  trattano  i seguenti  articoli  della  parte  seconda  del 
Codice. 

» ai.  Le  pene  correzionali  sono  i°  la  prigionia;  a°  il  confino;  3°  l’esilio  cor- 
» rezionalc  ; 4"  le  interdizioni  a tempo. 

» aG.  La  prigionia,  il  confino,  e l’esdio  correzionale  han  tre  gradi.  Il  primo 
» comincia  da  un  mese  , e termina  a sei  mesi.  Il  secondo  comincia  da  sette  mesi  , e 
» termina  a due  anni.  U terzo  comincia  da  due  anni  ed  uu  mese  , e termina  a cinque 
» anni. 

» 17.  Le  interdizioni  a tempo  consistono  nel  vietare  al  condannato  per  tempo 
» non  minore  dr  due  mesi,  né  maggiore  di  cinque  anni  uno  o più  de' seguenti  diritti.- 
» 1.  di  volo  , n di  elezione  ; a.  di  etigibilità  a funzioni,  o impieghi  pubblici  ; 3.  del- 
» l’esercizio  ile'  medesimi  ; 4-  di  un'arte  o mestiere;  5.  di  ottenere  il  permesso  di  aspor- 
ti tare  le  armi;  G.  di  accesso  in  alcuni  luoghi;  7.  di  essere  adoperalo  come  pelilo  nei 
» giudizi!  penali  : 8.  di  voto  e suffragio  nelle  deliberazioni  del  Coniglio  di  famiglia  , 
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Art.  93.  Lo  ammende  saranno  doppie  , se  il  reato  sia  stato  commesso 
in  tempo  di  notte  , o dagli  aggiudicatari  dei  tagli  , o dai  custodi  degli  ani- 
mali , o dai  (ìttajuoli  de’  pascoli  , o da  altre  persooo,  che  avessero  un  titolo 
a staro  nei  boschi  (33). 

Art.  94.  Contro  i reiteratoli  , ed  i recidivi  di  reati  relativi  ai  boschi 
si  osserveranno  lo  disposizioni  contenute  negli  articoli  84  e seguenti  della 
parte  seconda  del  Codice  (34). 

» g.  di  esser  tutore  , o curatore,  eccellocché  dei  proprii  figli , concorrendovi  il  parere  det 
» Consiglio  di  famiglia. 

» a8.  £ nelle  facoltà  del  giudice  di  aggiugnere  alla  prigionia  , al  confino  , ed 
» ali’  esilio  correzionale  la  interdizione  a tempo  di  uno  o piè  da'  dritti  indicati  nell'  ar- 
si ticolo  precedente  come  pena  accessoria. 

» 39.  Sono  pene  comuni  alla  giustizia  criminale  , c correzionale  ,1.1'  ammen- 
» da  , a.  la  mallevarla, 

» 36.  Le  pene  di  polizia  sono  , 1.  la  detenzione,  a.  il  mandato  in  casa  , 3. 
» l’ ammenda. 

n 3j.  La  detenzione  si  espia  nella  stessa  casa  di  correzione,  e nella  slessa  for- 
» ma  destinata  per  la  prigionia.  Non  può  esser  minore  di  un  giorno  , nò  maggiore  di 
ìt  ventinovc. 

» 38.  Il  mandato  in  casa  consiste  nel  prescrivere  al  condannato  di  dimoiare 
>1  nella  sua  abitazione  per  uno  spazio  di  tempo  continuo  che  non  può  essere  minore  di 
» tre  giorni  , nè  maggiore  di  ventinovc.  In  caso  di  trasgressione  la  pena  del  mandato  si 
» convertirà  in  altreilanio  tempo  di  detenzione. 

» 3g.  L’ammenda  di  pulizia  non  è minore  di  carlini  cinque  , nè  maggiore  di 
» venlinove  : per  la  città  di  Napoli,  Palermo  e Messina  , e loro  borghi  e sobborghi  il 
ss  maximum  di  quest'  ammenda  è di  caldini  cinquantanove  >1. 

(33)  A questa  disposizione  sono  principalmente  soggetti  i guai  diboschi  qualora  si  ren- 
dessero autori  o complici  di  reali  ne’ boschi  alla  loro  custodia  affidati. 

Inoltre  in  tutti  i casi  ne'  quali  , o coll'  ammenda  , o senza  di  essa  la  legge  fo- 
restale pronunzia  altre  punizioni  , i guardaboschi  sono  pur  soggetti  alle  disposizioni  del- 
1'  art.  a^6  della  seconda  parte  del  Codice  , che  è del  tenor  seguente  « Fuori  de’  casi  nei 
» quali  la  legge  determina  specialmente  le  pene  incorse  pe'  reati  commessi  dagli  ulfiziaU 
» pubblici  , 0 altri  impiegati , quelli  tra  costoro,  che  ticiist  renduti  colpevoli  di  altri  reali 

» su'  quali  erano  incaricati  di  vigilare  , o che  per  cagion  di  uffizio  dovevano  reprime- 

il  re  , saranno  puniti  con  un  grado  di  piò  della  pena  stabilita  per  lo  reato  commesso  ». 

(34)  Gli  articoli  delta  seconda  parte  del  Codice  che  qui  si  enunciano  , c tulli  gli 

altri  che  trattano  della  recidiva , c della  teiteratioru  leggousi  nel  cap.  VI  del  titolo  se- 

condo della  seconda  parte  del  codice  , e sono  i seguenti. 

» Art.  78.  È recidivo  chiunque  , dopo  di  essere  stato  condannato  pei-  un  reato 
» commetta  altro  reato.  Si  ha  per  condannalo  ogn'  individuo  contro  il  quale  ai  trova 
» profferita  irrevocabilmente  una  peua , in  modo  che  se  oc  tenda  legale  l’ esecuzione. 

Art.  79*  *...1. 

Art.  80.  ...... 

Art.  81.  . . . . . . 

» Art.  8a.  Il  condannato  per  misfatto  , se  commette  delitto  , sarà  per  questo 
» punito  col  maximum  della  pena  stabilita,  la  quale  potrà  essere  ancora  duplicata:  il  reo 
» ai  sarà  sottoposto  dopo  il  termine  della  prima  condanna,  se  questa  non  è ancora  espiata. 

» Art.  83.  Il  condannato  per  delitto  , se  commette  altro  delitto , sarà  per  que- 
st alo  punito  col  maximum  della  pena  stabilita  , la  quale  potrà  essere  ancora  duplicala. 

» Art.  84-  Vi  ha  lecidiva  di  contravvenzione  , quando  nc'  sei  mesi  precedenti 
» il  colpevole  sia  stato  condannato  per  alba  contravvenzione.  In  questo  caso  il  recidivo 
» sarà  condannata  al  maximum  della  pena  scritta,  la  quale  potrà  esser  ancora  duplicata. 

» Art.  85.  La  rcitcrazioua  st  ha  quando  il  colpevole  di  uo  misfatto , per  lo 
» quale  non  è stato  ancora  legalmente  condannato , commette  altro  misfatlo  ; o il  colpe- 
» vote  di  delitto  commette  altro  delitto  j o il  colpevoli)  di  contravvenzione  commette 
» altra  contravvenzione. 

» Art.  86.  ...... 

» Art.  87.  Contro  il  rciteratorc  di  due  delitti  si  cumuleranno  le  pene  corri- 
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Ari.  95-  Ogni  Tatto  qualunque  dell' uomo  che  arrechi  danno  ai  boschi, 
obbliga  colui  , per  colpa  del  quale  è avvenuto  , a risarcirlo  (35). 

Ciascuno  è tenuto  non  solo  pel  danno  che  cagiona  col  proprio  fatto  , 
ina  ancora  per  quello  elio  vieuc  arrecato  col  Tatto  dulie  persone  delle  quali 
dee  ris|H)udere  , o colle  cose  che  avrà  in  proprietà  , in  uso  , ed  in  custo- 
dia (36). 

Art.  96.  Non  potendosi  presumere  che  alcuno  vada  per  proprio  conto 
a disboscare  , o dissodare  il  Tondo  altrui  per  metterlo  a coltura  , il  privalo 
proprietario  del  Tondo  disboscato,  o dissodato  sarà  soggetto  all'ammenda  com- 
minala nella  presente  legge  , tranne  il  caso  in  cui  dimostrasse  di  aver  que- 
relato il  vero  contravventore*,  e proseguito  il  giudizio. 

Riguardo  ai  disboscamene  , o dissodamenti  avvenuti  nei  boschi  e nelle 
selve,  e nelle  terre  salde  di  un  comune,  il  Sindaco  e gli  eletti  saran  tenuti 
a pagare  di  proprio  I'  ammenda  , qualora  nello  spazio  di  tre  mesi  non  ab- 
biano rivelato  alt'  Intendente  le  dissodazioni  avvenute  , ed  i rei  ; e non  ab- 
biano Tatto  sequestrare  i seminati. 

Ilei  pari  gli  amministratori  locali  dei  boschi,  delle  selve,  e delle  terre 
salde  dei  corpi  morali  , e degli  Stabilimenti  pubblici  saranno  condannati  & 
pagar  I'  ammenda  suddetta  , qualora  nel  corso  di  tro  mesi  non  rivelassero 


n «fondenti  a cucini  delitto;  purché  non  ti  receda  il  maximum  delta  pena  stabilita  pel 
m delitto  maggiore. 

» Contea  il  redentore  di  p ò di  due  delitti  ti  cumuleranno  le  pene  cotispon- 
» denti  a ciascun  delitto  purché  non  si  ecceda  il  doppio  del  maximum  della  peua  sta* 
» hilita  pel  delitto  maggiore. 

» Art.  88.  Centra  il  reiteratole  di  due  contravvenzioni  si  cumuleranno  le  pe- 
» ne  corrispondenti  a ciascuna  di  esse  , purché  non  si  ecceda  il  maximum  della  pena 
n stab.Iita  per  la  coutravvcn/ione  maggiore. 

>»  Contro  il  redentore  di  più  di  due  contravvenzioni  si  cumuleranno  le  pene 
» corrispondenti  a ciascuna  di  esse  , purché  non  si  ecceda  il  doppio  del  maximum  della 
» pena  stabilita  per  la  contravvenzione  inaggoe. 

» Art.  89.  Quando  le  amnistie  aboliscono  il  procedimento  t se  colui  che  ne 
» ba  goduto  commette  nuovi  reati  , sarà  giudicato  qual  reiteratore  ai  termini  degli  ar- 
si licoli  precedenti  come  se  non  avesse  goduto  dell'  indulto. 

» La  stessa  tegola  deve  osservami  ne' casi  ne' quali  viene  interrotto  il  procedi* 
» mento  per  la  rinunzia  all'istanza  «Iella  j arie  privata- 
li Art.  90.  La  grazia  del  Principe  che  o commuta  , o condona  una  pena  legai - 
» mente  pronunziata  , non  toglie  in  colui  che  n'ò  favorito  il  carattere  di  condannalo 
>1  per  gli  effètti  della  .recidiva. 

» L' aggia/.ialo  sarà  tenuto  anche  alla  condizione  più  severa  degli  effetti  della 
» recidiva  , se  mai  lai  condizione  è apposta  nella  grazia. 

» Art.  91.  Qualunque  disposizione  Sovrana  che  cancella  un'azione  dalla  classe 
» de*  reati  , e nc  abolisce  per  regola  generale  la  pena  , toghe  di  dritto  tutti  gli  effetti  del 
>1  procedimento  , e delia  condanna  : e chi  n’  é favorito  , benché  in  seguito  cominelle  un 
» reato  , non  sarà  reputato  uè  recidivo  nè  reiteratore. 

(35)  Questa  deposizione  corrisponde  all' art.  i336  della  prima  parte  del  Codice  per 
lo  Regno  delle  due  Sicilie  cosi  concepito. 

n Ogni  fatto  qualunque  dell'uomo  che  arreca  danno  ad  altrui,  obbliga  colui  per 
» colpa  del  quale  é avvenuto  a risarcite  il  danno. 

(36)  Questa  disposizione  deriva  da  quel  che  stabiliscono  gli  articoli  a 337  e *333 
della  prima  parte  del  Codice  come  segue 

» Art.  1337.  Ciascuno  é tenuto  pel  danno  che  ha  cagionato  non  solamente  per 
» fatto  proprio  , ma  ancora  per  sua  negligenza  , o per  sua  imprudenza. 

>1  Art.  1 338.  C alcuno  parimente  è tenuto  non  solo  pel  danno  che  cagiona  col 
« proprio  fallo  , ma  anco. a per  quello  che  viene  arrecalo  jcol  fatto  delle  persone  delle 
>1  quali  dee  rispondere , o colle  co*e  che  abb  a in  custodia  ». 

Vol.  II.  4; 
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all'  Intendente  le  (Usjodazioni  avvenute  , per  potersi  procedere  contro  i col- 
pevoli. - ' ' 

Art.  97.  Ogni  condanna  porterà  sempre  la  confiscazione  dcgl’istrumenti 
sequestrati  ai  delinquenti. 

Art.  98.  Nei  reati  relativi  si  boschi  le  disposizioni  contenute  negli  ar- 
ticoli 35  o 44  della  seconda  parto  del  codice  non  avran  luogo  ; ma  si  ese- 
guiranno lo  seguenti  (37). 

Gli  strumenti  confiscati  saranno  venduti  all'  incanto.  Là  metà  del  prez- 
zo ritratto  sarà  data  immediatamente  ai  capienti  ; I'  altrà  metà  , dei  pari 
che  la  somma  dello  ammendo  pervegnenti  da  condanne  , e da  transazioni 
saranno  versate  nella  ltcal  Tesoreria  generale  fra  i prodotti  delia  Direziono 
generale. 

Art.  99.  Delle  somme,  che  saran  versate  nella  Reai  Tesoreria  generale 
per  ammende  come  sopra , una  rata  non  minore  di  un  quarto,  e non  mag- 
giore della  metà  sarà  , in  fine  di  ogni  anno  , ripartita  fra  gl’  impiegati  ed 
agenti  del  ramo  forestale  , a giudizio  del  nostro  Ministro  delle  Finanze , ed 
in-  seguito,  di  rapporti  del  Direttor  generale. 

Art.  100.  Nella  valutazione  degli  alberi,  che  in  contravvenzione  fossero 
abbattuti  , mutilati  , ovvero  danneggiati  in  qualunque  altro  modo  , che  ne 
cagioni  il  deperimento  , si  prenderà  per  norma  la  tariffa  da  Noi  approvata  , 
ed  annessa  alla  presente  legge. 

Oltre  il  prezzo , che  sarà  dato  "all’  albero  , sia  stato  o no  trasportato  , 
sarà  valutata  ancora  prudenzial mente  la  rendita  che  I'  albero  avrebbe  data  , 
n il  valore  maggiore  che  avrebbe  acquistato  fino  alla  sua  maturità.  La  ren- 
dita , o il  valore  unito  al  prezzo  suddetto  compongono  il  danno  (38)  (39). 

Art.  101.  Nei  reati  relativi  ai  boschi  il  danno  sarà  valutato  dagli  agenti 
forestali. 

Art.  102.  Le  condanne  pel  pagamento  dell’ ammenda  pe’  reati  forestali, 
dovran  comprenderò  anche  il  rifacimento  del  danno  (40). 

SEZIONE  II. 

Petit  per  disboscamenti , t dissodamenti  dei  boschi , c delle  terre  salde , 

« per  la  coltura  delle  terre  in  pendio. 

Art.  103.  Un  proprietario  che  coltivasse  o facesse  coltivare  i fondi  che 
saran  designati  per  essere  restituiti  saldi  , o rimboschiti,  ai  termini  dell’ar- 
ticolo 22,  sarà  soggetto  ad  una  ammenda  di  venti-  ducati  a moggio  , oltre 


(37)  Per  le  disposizioni  degli  articoli  35  e 44  ‘Iella  seconda  parte  del  Codice  , le 
..Ormili-  1 c'.le  ammende,  e ’l  prezzo  degl'  islrumenli  confiscali  sai  e libero  stali  impiegati  in 
usi  diversi  da  quelli  cui  som  destinati  per  gli  articoli  3d  e 3g  della  prrseute  legge  fore- 
stale. 

(38)  La  valuta  dell'  albero  abbattuto,  mutilato,  o danneggiato  , debbesi  calcolane 
sulla  circonferenza  che  ha  nella  sua  base  , o sia  sul  tronco  , e non  occorre  esaminare  se 
sia  intero  o mutilato  ( Circolare  del  16  settembre  1817). 

(3g)  Vcggasi  la  ministeriale  de’  18  settembre  1827  , che  dichiara  doveisi  gli  alberi, 
ne' casi  di  reato,  misurar  sempre  nella  loro  base  , aucoi-chc  danneggiali  precedentemente 
al  reato. 

(4o)  Ne' casi  di  disboscamcnti  , e dissodamenti  de’ fondi  boschi  vi , o saldi  di  qual- 
siasi  pertinenza , il  verbale  dell'agente  forestale  deve  contenere  il  valore  del  danna.  Pa- 
rere del  Consiglio  forestale  de'  14  ottobre  i83o  trascritto  in  una  circolare  de  3o  apri 
le  i83l. 
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all'  obbligo  iH  rimboschire  il  fondo  a sue  spose  ; salvo  a chi  spetta  il  dirit- 
te per  lo  rifacimento  del  danno  cagionato  alle  proprietà  sottoposte. 

Ari.  104.  Soggiaceranno  alle  stesse  pene  indicate  nell' articolo  preceden- 
te tanto  il  privato  proprietario  , quando  il  Sindaco  e gli  eletti  de'  comuni  , 
c gli  amministratori  locali  dei  Corpi  morali,  e degli  Stabilimenti  pubblici  im- 
putabili a'  termini  dell’  articolo  96. 

Art.  105.  Ognun  altro  clic  risultasse  reo  d'aver  eseguito  0 fatto  ese- 
guire dislioscameuto  . o dissodamento  nei  boschi  , nelle  selve , e nelle  terre 
salde  di  proprietà  dello  Stato , dei  comuni  , dei  Corpi  morali  , dei  pubblici 
Slabitimenti,  ed  anche  dei  privati  proprietarj,  soggiacerà  all'  ammenda  com- 
minala nei  precedenti  articoli  . e sarà  condannato  a rimboschire  il  fondo  a 
sue  spese;  salvo  il  ri  faci  melilo  del  danno  cagionato  alle  proprietà  sottopo- 
posto  (41). 

Art-  106.  Se  il  terreno  dissodalo  sarà  stato  seminato  , o in  qualunque 
altro  modo  coltivato  , il  seminato , ed  ogni  altro  oggetto  di  coltura  saranno 
sequestrati  al  contravventore  , e cederanno  a profitto  del  proprietario  del 
fondo. 

Art.  107.  Coloro  che  fossero  impotenti  a pagare  l’ammenda  comminata 
in  questa  sezione  soggiaceranno  alla  prigioni»  del  primo  al  secondo  grado  , 
se  l' ammenda  ikiii  eccede  i ducali  cento  ; e se  I’  eccede  , alla  prigionia  del 
terzo  grado  (42). 

SEZIONE  111. 

Pene  pei  reali  commuti  nei  botrhi , e- nelle  ulte  diUo  Stato,  dei  Comuni, 
dei  pubblici  Stabilimenti , e dei  corpi  morali. 

Art.  108.  Colili  che  farà  usurpazione  nei  boschi  e nelle  selve  suddetto 
sarà  punito  col  primo  grado  di  prigionia  ai  termini  dell'  articolo  428  della 
seconda  parte  del  Codice  (43)  Se  però  la  usurpazione  fosse  accompagnata 
da  disbosca  mento  o dissodamento,  alla  prigionia  si  aggiungerà  l'ammenda 
stabilita  nella  Sezione  seconda  del  presente  titolo. 

in  entrambi  I casi  I'  usurpatore  sarà  condannato  a rilasciare  il  terreno 
usurpato. 

Art.  109.  Chiunque  commetterà  guasto,  danno,  o deterioramento  qua- 
lunque nei  boschi  , tagliando  , mutilando  , scorzando  , scavando  , intaccan- 
do alberi , estraendone  resina  , o manna  , sarà  punito  con  una  ammenda  e- 
gualc  al  danno , e colla  prigionia.  Questa  sarà  del  primo  grado  se  il  danno 
non  eccede  i ducati  cento;  e , se  f eccede  , del  secondo  grado  (44). 

(40  Quando  il  reato  per  diundamamenlo,  o diibrmcamenln  é di  natura  complicato 
che  darcldic  luogo  a due  ammende  ai  applica  sempre  I'  ammenda  corrispondente  al  dan- 
no maggiore  ( Il  tic  ri  Un  de'  5 luglio  >833). 

(4a)  Il  primo  giallo  di  prigionia  comincia  da  un  mete,  e termina  a sei  mesi;  il 
secondo  comincia  da  scile  mesi  , e termina  a due  anni  ; il  terso  comincia  ila  due  anni 
cd  un  mee  , c termina  a cinque  anni  (art.  36  della  seconda  parie  del  Codice,  innanzi 
trascritto- 
ci) L' art.  4'z8  della  seconda  parie  del  Codice  è del  lenor  seguente  : 

» L’  usurpazione  semplice  é punita  col  piamo  grado  di  prigionia. 

» Sarà  punita  però  col  secondo  al  terso  grado,  quante  volte  vi  sia  «lato  abbai- 
» limenln  di  siepi  , di  macchie  o di  mura  , o vi  sia  stata  rimozione  di  termini  posti 
» per  distinguete  i contini  itoli*  proprietà  ». 

(44)  I-1  pena  pei 'reati  di  questi  danni , e deterioramenti  viene  aumentala  di  un  gra- 
do nrl  concorso  di  attruppamento  di  più  di  dieci  persone  (decreto  de’  7 luglio  i83i  ). 
Yeggasi  la  nota  all*  art.  1 0.1. 
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Art.  110.  Il  taglio  , o la  mutilazione  degli  alberi  marchiali  col  martel- 
lo del  Governo  sarà  punito  con  doppia  ammenda , e colla  prigionia  secondo 
la  norma  dell’  articolo  precedente  (»5). 

Art.  Ili.  Sarà  punito  coli'  ammenda  eguale  al  decuplo  del  danno  , e 
col  terzo  grado  di  prigionia  (46)  il  taglio,  o la  mulilazione  degli  alberi  mar- 
chiati per  la  Ueal  Marina,  cosi  ne'  boschi  dello  Stato  a'  termini  degli  arti- 
coli 52,  53,  o 56,  come  ne'  boschi  de'  comuni,  de'  pubblici  Stabilimenti  , e 
de’  Corpi  morali  , quando  per  particolar  convenzione  a'  termini  dell'  articolo 
31  si  fosse  in  essi  acquistato  legname  per  la  Ueal  Marina  (47). 

Art.  112.  Nello  stesse  pene  dell'articolo  precedente  incorrerà  chiunque 
taglierà  , mutilerà,  o in  qualunque  altro  modo  dantieggerà  le  piante  nei  se- 
menzai appartenenti  alla  Direzione  generale  (48). 

Art.  113.  Sarà  condannato  all'ammenda,  cd  alla  detenzione  colui,  che 
senza  permissione,  avrà  costruito  nei  boschi  , o alla  distanza  minore  di  pal- 
mi quattrocento  , calcare  , carbonaje , forni  da  pece  o da  mattoni  (49)  (50). 

Art.  114.  Chiunque  senza  permissione  avrà  fatto  cenere  ne'  boschi,  sarà 
condannato  ad  un’  ammenda  non  maggiore  di  ducati  venti , ed  al  mandato 
in  casa  (51). 

Art.  115.  Chiunque  per  inavvertenza  , imprudenza  , disattenzione,  o 
inosservanza  dei  regolamenti  , o per  aver  costruito  carbonajo  , calcare  , e 
forni  senza  sufficiente  cautela,  ancorché  no  avesse  ottenuta  la  permissione, 
avrà  cagionato  incendio  in  un  bosco , soggiacerà  all'  ammenda  correzionale , 
oltre  il  rifacimento  del  danno  (52). 

Può  anche  il  Giudice  in  questi  delitti , pronunziare  la  pena  del  primo 
al  secondo  grado  di  prigionia  , secondo  i gradi  della  colpa  (53). 

Art.  1 16.  1 Siedaci  , o coloro  che  ne  fan  le  veci  , che  in  caso  d' in- 
cendio in  un  bosco,  trascurino  di  prestare  i soccorsi  necessari  per  estinguer- 
lo , saran  puniti  con  un'ammenda  da  sei  a cinquanta  ducati  ; e potranno  an- 
cora , secondo  le  circostanze  , esser  condannati  alla  interdizione  , a'  termini 
deli' articolo  27,  della  parte  seconda  del  Codice  (54). 

J ' ' ' 

- A 

(45)  Come  al  precedente  articolo  top. 

(46)  Il  terzo  grado  di  prigionia  comincia  da  due  anni  ed  un  mere  e termina  a cin- 
que anni  ( art.  ?6  inserito  alla  nota  apposta  all’  art.  93  ). 

(47)  Vcggasi  la  nota  come  sopra. 

(48)  Come  «opra. 

(4y)  « I.a  detenzione  (art.  3^  della  seconda  parte  del  Codice)  si  espia  nella  stessa 
» casa  di  correzione  c netta  forma  stessa  destinata  per  la  prigionia.  Non  può  essere  mi  - 
» nore  di  un  giorno,  nè  magg.oie  dì  ventinole  ». 

(5o)  La  permissione  si  accorda,  o si  nega  dall’Intendente  inteso  l’ Ispettore  foie, 
stale.  In  cast)  di  dulrbio  decide  il  Consiglio  forestale  ( Rescritto  de'  17  agosto  1 833  ). 

(di)  Come  sopia.  * 

(5a)  Per  1'  ammenda  criminale,  o correzionale  reggasi  l'art.  3o  della  parie  seconda 
ilei  Codice  inserito  alla  nota  apposta  all' art.  91. 

(53)  Veggasi  l’art.  aG  detta  parie  seconda  del  Codice  inserito  nella  noia  all’  art.  91. 

(5  j)  L'  art.  17  della  parte  seconda  del  Cod  ce  è del  lenor  seguente. 

<c  Le  interdizioni  a tempo  consistono  nel  vietare  al  condannalo  per  un  tempo 
» non  minore  dì  due  mesi , nè  maggiore  di  cinque  anni  uno  o più  de'  seguenti  drilli. 
» 1.  di  voto  , o di  elezione 

» a.  di  eligibilità  a funzioni  , o impieghi  pubblici 
» 3.  dell’  esercizio  de’  medesimi 
» 4.  di  un'  arte  o mestiere 
' » 5.  di  ottenere  il  permesso  di  asportare  le  armi 
» 6.  di  accesso  in  alcuni  luoghi 

» 7.  di  essere  ailopcrato  cerne  perito  ne’giudizii  penali 
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Art.  117.  Colui  che  attaccasse  fuoco  alle  stoppie  prima  del  di  15  ago- 
sto, o che  alla  prossimità  dei  boschi  no»  praticasse  le  precauzioni  prescritto 
nella  Sezione  I.  del  litoio  VI,  della  présente  legge  . sarà  punito  col  mas- 
simo dell’ ammenda,  e colla  detenzione  di  polizia  (55). 

Art.  118.  Chiunque  senza  diritto  menerà  animali  a pascere  nei  boschi, 
soggiacerà  alla  pena  del  primo  al  secondo  grado  di  prigionia  (56).  oltre  ram- 
menda non  minore  della  metà  del  danno  , nò  maggiore  del  triplo. 

Art.  119.  L'ammenda  sarà  decupla,  oltre  la  prigionia  stabilita  nell'ar- 
ticolo precedente  . so  siasi  menato  a pascere  ne'  luoghi  ove  il  pascolo  fosso 
stalo  proibito , o pur  nei  semenzai. 

Art.  120.  Colui  che  avesse  fatto  passare  soltanto  gli  animali  in  un  bo- 
sco in  difesa  , o in  un  semunzajo , soggiacerà  all’  ammenda  non  maggiore  di 
ducati  cimpianta. 

Art.  1-21.  Chiunque  . senza  avervi  diritto,  si  approprierà  ghiande,  fag- 
giuole , legno  secco  , o altro  prodotto  , sarà  condannato  ad  un'  ammenda  c- 
guale  al  valore  dell' oggetto  clic  si  avrà  appropriato,  ed  alla  detenzione  (57), 
o mandalo  in  casa  non  maggiore  di  sci  giorni. 

Art.  122.  Colui  che,  senza  I' autorizzazione,  di  cui  è parola  nell’artico- 
lo 34,  facesse  fuori  la  stagione  il  taglio  dei  boschi,  e delle  selve  dello  Sta- 
to , dei  comuni , dei  pubblici  Stabilimenti , e dei  corpi  morali , sarà  punito 
coll'  ammenda  correzionale  , che  non  potrà  mai  essere  applicata  per  somma 
minore  della  metà  del  maximum  (58). 

Art.  123.  I Siedaci  de'comuni,  e gli  amministratori  di  pubblici  stabilimenti, 
e dei  corpi  morali  , che  facessero  , o autorizzassero  operazioni  in  contrav- 
venzione della  presente  legge  , soggiaceranno  a doppia  ammenda  , indipen- 
dentemente dalle  pene  alle  quali  potrebbero  essere  soggetti  pei  reati  in  ufizio, 
qualora  l' avessero  fatto  per  privato  profitto , o interesse  (59). 

Art.  121..  Per  luti'  i reati  che  avvengono  nei  boschi  dello  Stato  , dei 
comuni  , de'  pubblici  stabilimenti , e dei  corpi  morali , oltre  le  pene  indicale 
nella  presente  legga  , potrà  interdirsi  al  colpevole  l' accesso  in  quel  luogo  por 
un  tempo  non  minore  di  due  mesi  , nò  maggiore  di  cinque  anni  , sotto  lo 
condizioni  espresse  nell'  articolo  43  della  parte  seconda  del  codice  (60). 

» 8.  di  volo  e suffragio  nelle  delibera/ioni  del  Consiglio  di  famìglia 

» 9 di  cweic  tutore  o curatore  , eccclloccbc  de' propri*  lìgi  , concorrendovi  il 
» parere  del  Consiglio  di  famiglia. 

(55)  Secondo  l'art.  3g  della  seconda  parte  del  Codice  1’  ammenda  di  polizia  non  è 
minore  di  carlini  cinque,  nè  maggiore  di  venti  nove  : per. la  città  dì  Napoli,  Palermo, 
Messina  , e loro  borghi  e sobborghi  , il  maximum  è di  ca.lini  cinquanl anove. 

Per  la  detenzione  vcggasi  la  nota  apposta  di  contro  all’  art.  ii3. 

(56)  Il  primo  grado  di  prigionia  comincia  da  un  mcie  , c termina  a sci  mesi  : il 
secondo  comincia  da  sette  mesi  c termina  a due  anni  ( ari.  aG  della  seconda  parte  del 
Codice  ). 

(57)  Veggasi  la  nota  nell’ art.  11 3. 

(58)  L’ammenda  correzionale  ( art.  3o  della  seconda  parte  del  Codice , inferito  nel. 
la  nota  art-  91  ) non  può  essere  maggiore  di  cento  ducati.  Laonde  nel  caso  dell*  artico- 
lo i2j  della  legge  forestale  rammenda  non  può  essere  minore  di  ducati  cinquanta. 

(5g)  Non  essendosi  dalla  legge  preveduti  i casi  nc  quali  per  motivi  di  urgenza  può 
eseguirsi  il  taglio  del  legname  ne’ boschi  , gli  amministratori  in  siffatti  casi  si  unifn.  ale- 
ranno a*  dettati  nelle  Ministeriali  delle  Finanze  de' 9 giugno  1827  e 2 agosto  i836. 

(60)  L*  ari.  43  della  parte  seconda  del  Codice  è del  tenor  seguente. 

» Può  la  giustizia  correzionale  e di  polizia  erigere  anche  cauzione  , ed  oblili- 
» ghi  dalle  parti  , per  provvedo  e al  buon  ordine  pubblico  , eJ  alla  loro  scambievole  si- 
>*  curczza. 

» Le  plcggcric  in  questo  caso  pei  1'  osservanza  di  tali  obblighi  non  possono  cs- 


Digitized  by  Google 


742 


SEZIONE  IT. 

Pene  pe'  reati  commini  nti  boschi  de  prirali. 

Art.  125.  1 n*ati  commessi  imi’  boschi  ilei  privali  proprietari  saranno 
puniti  colle  stesse  pene  indicate  nella  precedente  sezione  , qualora  il  privato 
proprietario  ne  quereli  I’  autore. 

TITOLO  Vili. 

Dilla  procedura. 

Art.  126.  I processi  verbali  pcj  reati  in  materia  di  boschi  saran  com- 

£ ilati  in  carta  semplice  (61).  Saran  registrati  gratis  , e la  carta  vistata  per 
ìlio  anche  gratis  (62). 

Art.  127.  I compilatori  dei  processi  verbali  arresteranno  , e condurran- 
no innanzi  al  Giudice  di  circondario , ed  iu  mancanza  , o assenza  del  Giudi- 


» «eie  m inoù  , nc  maggiori  della  «omnia  fusala  per  le  ammende  negli  articoli  3o  e 3g 
» secondo  le  varie  giurisdizioni. 

Può  anche  in  ca*o  di  trasgressione  ingiungersi  n»  gli  obblighi  la  pena  del  primo  gra- 
do di  esilio  correzionale  , o contino  , o puie  dei  mandato  in  casa  , secondo  la  difici  co- 
va delle  gjurisdi/ioui. 

» Per  assicurare  1' osservanza  delle  interdizioni  a tempo  di  alcuni  di ritti  ai  ter* 
» mini  deli’ art.  37  -,  s’ingiungerà  sempre  al  con  Uiimio  un  obbligo  sullo  pena  dell'aia  - 
» menda  correzionale  o del  primo  grado  di  prigionia  , di  contino  , o «li  esilio  corre- 
» zinnale  in  caso  di  tra^gicssiuiic  : salvo  le  pene  più  gravi  che  la  trasressione  potrebbe 
» per  se  stessa  portare  ». 

(61)  Per  pnteesso  verbale  , o sempliccme.de  per  verb  ite  s’intende  l’atto  che  u i uf- 
fiziale  [nibbi reo  'distende  secondo  le  forme  stabilite  dalla  legge  , o da’  regolarne. ili  per  at- 
testare ciò  che  si  è dello,  osservato,  raccolto  o verificato  alla  sua  pre>euza  (art.  io 
della  quarta  parie  del  Codice  ).  c 

(63)  La  disposizione  che  i processi  verbali  per  reali  forestali  sian  registrati  gratis  , 
e che  gratis  abbia  il  visto  per  ballo  la  carta  sulla  quale  sono  acrillt  , corrisponde. 

» I.  all*  art.  17.  della  legge  del  31  giugno  1819  così  concepito. 

n Ottei ranno  giatiiilan.cide  la  formalità  del  registro 3.  i pn»ce»i 

» verbali  e le  loro  ralifiirbc  degl’  ìrn piegati  di  qualunque  amministrazione  , o degli  Agenti 
» del  Governo  per  fatti  relativi  all*  cse.ciz.o  delle  lu.o  funzioni  , ed  alle  contravvenzioni 

» che  debbono  verificare  , o cmlto  le  quali  sono  essi  incaricati  di  procedere  «... 

» giusta  gli  alti  concernenti  1 delitti  c le  contravvenzioni. 

3.  all’ art.  36  della  legge  de*  3 gennajo  i8to  cosi  concepito. 

» Sono  suscettivi  del  lutto  per  tener  luogo  di  bollo  ....  8 i processi 
» verbali  formati  dai  pieposti  delle  Amministrazioni  , e degli  altri  Agenti  del  Governo 
» per  fatto  relativo  all’  esciozio  delle  loro  funzioni  , e delle  contravvenzioni  ebe  sono  in- 
» caricati  di  ver i ficaie  : quegli  procedi  verbali  potranno  csseie  coufirmati  prima  di  e». 
» sere  vistati  per  bollo  \ 9.  i processi  vcibali  delle  goatdic  stabilite  dalla  pubblica  auto- 

» «uà  per  delitti fot  «sta  ri  i , ugualmente  che  gli  atti  , e giudizi!  che  in- 

» torri-dono  sopra  simili  processi  verbali 16.  J|  visto  per  bollo  ne’  casi 

» indicati  sarà  accordato  gratis  , e non  sarà  necessaria  la  vidimazione  ordinata.  . . . 

In  ogni  comune  111  cui  risegga  il  Regio  Giudice  del  Circondario  vi  è un  uffizio 
o sia  Officina  di  legisti  attira  diretta  ila  un  Hicevitoic.  Per  esecuzione  delle  due  mentovate 
leggi  ( art.  3 e 3 della  legge  de’  31  giugno  1819}  art.  t3  della  legge  de'3  gennajo  1830) 
il  Kicevitoie  é incaricato  di  registrare  gli  atti  soggetti  a tale  formalità  , e di  appone  U 
visto  per  bollo  agli  atti  che  tic  sono  suscettivi. 

Il  Ricevitore  sull*  atto  da  restituirsi  alla  parte  dee  indicare  pei*  esteso  la  residen- 
za dell’uffizio  di  rcgistiatuia  , la  data  della  registrata,  il  libro  , il  numero  del  volume, 
qurllo  «id  foglio  , dei  pari  ebe  il  numero  progressivo  delta  registrata  , quello  ddla  ca- 
sella cc.  cc. 
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ce  , innanzi  al  supplenti  , o al  funzionario  che  nel  comune  esercita  la  polizia 
giudiziaria  in  vece  di  essi  , i delinquenti  colti  nella  flagranza  , e deposito* 
ranno  gli  strumenti  del  reato,  come  scuri,  zappe,  falci,  ed  altro  (63). 

Art.  128.  Il  soggetto  materiale  del  reato  sarà  egualmente  consegnato , 
quando  riesca  agli  agenti  forestali  di  sorprenderlo  , ed  abbiano  il  mezzo  da 
poterlo  trasportare.  La  mancauza  di  questo  atto  non  inficia'  la  prova  del 
reato. 

Art.  129.  Per  rintracciare  il  soggetto  materiale  del  reato , gli  agenti  fo- 
restali , a norma  di  quanto  è prescritto  nell’  articolo  16  della  quarta  parto 
del  Codice , potranno  introdursi  nelle  case , nelle  officine  , negli  edifici , nei 
cortili  adjacenti , e nei  recinti , piirchè  sicno  accompagnali  dal  Commissario, 
o Ispettore  di  polizia  ordinaria  , o dal  Regio  Giudice  , o dal  suo  supplente, 
o dal  Sindaco  , o da  uno  degli  Eletti.  Il  processo  verbale  dovrà  esser  se- 
gnato dal  funzionario  che  avrà  assistito  all'  atto  (6i). 

Art.  130.  Gli  animali  che  trasportano  oggetti  di  contravvenzione,  o 
quelli  sorpresi  in  contravvenzione  nel  pascolo  potranno  essere  consegnati  dal 
Giudice  , dal  supplente  , o da  chi  esercita  la  polizia  giudiziaria  , al  proprie- 
tario , o ad  altra  persona  estranea  , fatto  l' obbligo  di  non  disporne  , so  non 
dopo  finito  cd  eseguito  il  giudizio. 

Quante  volto  per  le  ammende  , pei  danni  , e per  le  spese  di  giustizia 


(63)  A'  termini  degli  articoli  9,  14  e |5  della  legge  della  pròcedura  penale  i guar- 
ilacacec  , e le  guardie  forestali  esercitano  la  polizia  giudiziaria  ne'  limiti  delle  i’ia]>ct live 
attribuzioni.  Eoi  sono  incaricati  <f  investigate  i reati  relativi  ai  baschi  ; c oc'  casi  nei 
quali  sia  loro  permesso  , deggiono  andar  rintracciando  gli  oggetti  che  formano  la  materia 
del  reato  , e sequestrarli. 

Laonde 

1.  i brigadieri  , e le  guardie  forestali  incaricati  della  custodia  de' boschi  dello 
Stato  (art.  i5q  della  legge  del  ai  agosto  1826). 

a.  i brigadieri,  e le  guardie  forestali  a cavallo  componenti  le  brigate  mobili  (ivi). 

3.  i guardaboschi  de' comuni  (art.  166  ). 

4.  i guardaboschi  de’ pubblici  stabilimenti  c de' corpi  morali  (art.  167  ). 

5.  i guardaboschi  de' privati  proprirtarii  ( art.  1 83  e 186)  ne) casi  preveduti 
dali’art.  125. 

compilano  ciascuno  ne'  limiti  delle  sue  attribuzioni  , i processi  verbali  pe'  reali 
in  materie  di  boschi  ; cd  eseguono  quanto  dalla  legge  su'  boschi  c loro  attribuito. 

Possono  inoltre  compilar  processi  verbali  per  reati  in  materia  di  boschi  i guar- 
dia generali,  proprielarii  o soprannumerarii  , ciascuno  pel  circondario  di  sua  attribu- 
zione ; gl' Ispettori  forestali  , ciascuno  per  la  Provincia  di  suo  caldeo:  gl’ispettori  ge- 
nerali nella  intera  estensione  de'  Reali  domimi  di  qui  dei  Faro  ( art.  IÌ3  , i36  , 109  , 
e 162  ). 

(64)  L'  art.  16  della  quarta  parie  del  Codice  è cosi  concepito: 

» Gli  Agenti  de’  Dazii  Imi  retti , le  guardie  urbane  , rurali  e forestali , ed  i 
» gtiardacaccc  non  potranno  introdursi  nelle  case,  nelle  officine,  negli  edifìci!,  ne’ cor- 
» tili  adiacenti , e ne’  iccinti  , fuorché  in  presenza  o del  Commessario  o Ispettor  di  Po- 
sa lizia  ordinaria  , o del  Regio  Giudice  del  Circondario  , o del  suo  supplente  , o del  Sìm- 
» daco,  o di  uno  degli  Eletti  , cd  il  processo  verbale  ebe  dovrà  essere  disteso  , verrà  se- 
» guato  in  ogni  pagina  , e sottoscritto  in  fìue  da  colui  alla  di  cui  presenza  sarà  stati 
» formalo  ». 

Tralasciamo  d'  indicare  le  formalità , e le  cautele  da  osservarsi  , i riguardi  c 
la  decenza  da  u sai-si  nelle  visite  domiciliari  , csscndocchè  questi  oggetti  rientrano  nelle 
al  Irihuzioni  , c ne’ doveri  de’  funzionarti  , che  in  tali  visite  deggiouo  accora  pagliare  gli 
agenti  forestali. 

Solamente  prenderanno  esempio  da  quel,  che  pe'regolamcnli  doganali  è stabilito 
ncli'  art.  93  della  legge  de' 20  dicembre  1826  , Le  visite  domiciliari  poterti  rare  dall* 
spuntare  al  tramontare  del  sole. 
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non  venisse  prontamente  eseguito  il  pagamento,  a cui  il  reo  sarà  sla tfk, (on- 
dali nato  , gli  animali  saranno  venduti , per  aggiudicarsene  la  somma  in  cooto, 
o in  estinzione  dell' ammenda  -,  del  danno,  e delle  spese. 

Art.  131.  I processi  verbali  conterranno 

1. °  Il  giorno  in  cui  il  reato  si  sarà  verificato: 

2.  Il  nome  , il  cognome  , il  domicilio  , e '1  grado  del  funzionario 
compilatore  : 

3.  Il  luogo  del  reato  : 

4.  I nomi  , cognomi , domicili , e lo  qualità  de'  delinquenti  , quando 
queste  circostanze  saran  conosciute  dal  compilatore  : 

5.  Gli  strumenti  adoperati , o pure'  l’ indicazione  che  il  tempo  e gli 
Strumenti  non  possono  in  quell’  atto  definirsi  con  precisione  : 

6.  Tutte  lo  circostanze  che  si  saranno  allora  scoverte  per  far  cono- 
scere il  reato , secondo  le  differenti  sue  specie  : 

7.  Le  pruove  e gl'  indizi  che  esistouo  contro  dei  colpevoli  : 

8.  La  data  della  chiusura  del  processo  verbale  (65). 

Art.  132.  Tra  le  24  ore  dalla  data  della  chiusura  del  processo  verbale, 
il  compilatore  lo  ratificherà  con  giuramento  avanti  le  autorità  menzionate  nel- 
l’art.  127  (66). 

Art.  133.  I processi  verbali  degl' Ispettori  . e degli  altri  funzionari  di 
grado  ad  essi  superiori  non  sono  soggetti  a ratificazione  (67). 

Art.  134.  I processi  verbali  distesi  dagl’  Ispettori  forestali  , o da  altri 
funzionari  di  grado  ad  essi  superiori , faranno  piena  pruova  in  giudizio , fino 
alla  iscrizione  in  falso  , pei  soli  fatti  che  ne  sarauno  1'  oggetto  , purché 
sieno  relativi  a reati  preveduti  dalla  presente  legge  , e rivestili  delle  forme 
fissate  coll'articolo  131;  e qualora  vi  sia  atte  di-flagranza  ai  termini  del- 
l'articolo 50  della  quarta  parte  del  Codice  (68). 

Art.  135.  Le  induzioni  , e gli  argomenti  clic  i compilatori  dei  verbali 
trarranno  dai  fatti  da  essi  accertati  , benché  espressi  nei  suddetti  verbali  , 
non  porteranno  seco  alcuna  necessità  di  assenso  per  parte  del  Giudice,  e do- 
vrà in  questo  caso  istruirsene  la  pruova. 

Art.  136.  1 processi  verbali  di  ciascun  Guardia  generale  , o di  altro 
agente  di  grado  inferiore  (69),  faranno  anche  piena  pruova  sino  alla  iscrizio- 


(65)  I processi  verbali  deggiono  essere  da’  compilatori  sottoscritti  colla  intera  firma, 
cioè  col  nome  e cognome;  e gigliati  con  me/za  firma,  cioè  col  solo  cognome  in  ogni  pag  na. 

(66)  Questa  disposizione  corrisponde  all’alt.  17  della  quarta  parte  del  Codice  casi 
concepito  : 

» I proressi  votali  delle  guardie  Forestali,  e de*  guardacaccc  egualmente  che  de’ 
» guardiani  rurali  debbono  da  essoloio  fi  a ventiquattrore  essere  confirmati  con  giuramento 
» innanzi  ai  Regi  Giudici  di  Ciicondario,  o innanzi  a chi  ne  Fa  le  veci  sul  luogo. 

m II  processo  verbale  originale  rimane  depositalo  nella  Cancelleria  dell’  ti  Ut  zia  le 
» pubblico  9 che  ba  ricevuto  il  giuramento  ; e copia  legale  vistata  dal  Regio  Giudice  , o 
» da  chi  ne  Fa  le  veci  sul  luogo,  sarà  trasmessa  dal  guardiano  urtano,  o rurale,  dal  guardia 
» forestale,  o dal  guardacacce  al  Supcriore  indicato  dalla  legge  dell*  amministrazione  ». 

(67)  I funzionarli  di  grado  supcriore  agl'ispettori  sono  gl'ispettori  Generali. 

(68)  L' art.  5o  della  quarta  parie  del  Codice  è del  tenor  seguente  : 

» É colto  nella  flagranza  chiunque  sia  sorpreso  o in  allo  che  sta  commettendo 
» il  reato,  «o  quando  vien  perseguitato  dal  pubblico  clamore,  o quando  in  tempo  c Ino- 
» go  vicino  al  reato  sia  sorpreso  cogli  effetti,  colle  armi.y  c cogl’  islrumenti  che  faccia 
» no  presumere  esserne  egli  I’  aufoic  o il  complice  ». 

(69)  Gli  agenti  di  gratto  inferiore  al  guardia  generale  proprietario , o soprannome, 
rario  sono;  i brigadieri!  i guardaboschi,  i guardacaccc , le  guardie  forestali  delle  bngale 
mobili. 
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ne  in  falso,  purché  sieno  corredati  delle  forme  richieste  nell'articolo  131  (70) 
c ratificati  ai  termini  dell’  articolo  13*2  , (71)  purché  vi  aia  atto  di  flagran- 
za ; (72)  c purché  rammenda  sola,  o questa  unita  al  dauno,  non  eccedano  i 
venti  ducali. 

In  casu  che  l'ammenda,  ed  il  danno  presi  insiemo,  o pure  isolatamen- 
te eccedano  i ducati  venti  , i processi  verbali  suddetti  non  avrai)  privilegio 
di  essere  creduti  sino  alla  iscrizione  in  falso  , che  quando  saran  convalidati 
da  altro  testimone  presente  all'  atto  , nulla  importando  se  questi  sia , o no 
agente  della  Direzione  (73). 

Art.  137.  I processi  verbali  che  non  contengano  atto  di  flagranza  , o 
che  sieno  mancanti  delle  forme  (issato  nell'  articolo  131,  o non  ratificati  ai 
termini  dell'  articolo  132  da  coloro  die  hanno  necessità  di  ratificarli  con  giu- 
ramento , o non  accompagnati  da  alcuna  testimonianza  nel  caso  dell'  articolo 
procedente  , saranno  discussi  con  altro  pruove  a carico  , e discolpa  , ed  il 
(Libidico  li  valuterà  secondo  il  suo  criterio  morale. 

Similmente  il  Giudice  potrà  valutare  secondo  il  suo  criterio  morale  le 
induzioni , che  i compilatori  abbiano  tratte  dai  fatti  comprovati  nei  verbali, 
e tutti  gli  altri  fatti  , o reati  che  non  fossero  relativi  ai  boschi. 

Art.  133.  L'  autorità  giudiziaria  , alla  quale  sarà  presentato  il  proces- 
so verbale,  allorché  conoscesse  che  questo  non  fa  da  se  stesso  piena  pruova 
in  giudizio  , sarà  tenuta  di  supplirvi  con  altri  atti  , e con  altre  pruove  , 
prendendone  le  tracce  dal  verbale  medesimo,  o sentendo  il  compilatore.  Qua- 
lora poi  il  verbale  avesse  bisogno  dulia  convalidazione  di  un  altro  testimone 
nel  caso  preveduto  dall’ articolo  13(i  , il  testimone  sarà  subito  sentito  (74). 
Questi  atti  supplutorj  d' istruzione  saranno  uniti  al  verbale  dell'  agente  fo- 
restale. 

Art  139.  Similmente  il  Guardia  generale,  quando  rilevasse  dalla  copia 
«lei  processo  verbale  che  gli  vieti  trasmessa  , che  il  guardaboschi , sia  per 
imperizia  , sia  per  disegno  di  favorire  i rei  , avrà  mancato  a qualche  for- 
malità , è tenuto  di  faro  un  verbale  suppletorio  ; e,  se  si  trattasse  di  reato 
di  molla  importanza  , si  porterà  subito  nel  luogo  . e di  concerto  colf  auto- 
rità giudiziaria  procurerà  , che  si  supplisca  con  altri  atti  ai  difetti  del  pri- 
mo verbale. 

Laddove  tali  difetti  fossero  derivati  da  disegno  di  favorire  i rei  , sarà 
obbligato  il  Guardia  generale  d'  informarne  f Intendente  della  Provincia  , o 
la  Direzione  generale  per  mezzo  dell'  Ispettore  , per  f esemplare  punizione 
amministrativa  del  guardaboschi  (75). 

(70)  Leggasi  la  nota  all' ari.  1 3 1 . 

(71)  Idem  la  noia  all’ art.  i3a. 

(73)  1 guardaboschi  , le  guardie  forestali  el  i gtiardacacce  deggiono  principalmente 
intendere  a sorprendere  ! rei  in  flagranza,  giacché  m questo  caso  solamente  i loro  ver- 
bali godono  i privilegi  della  fe.tc  che  loro  accorda  il  presente  articolo. 

(73)  Le  indennità  de’  teslimonri  citali  ad  istanze  dell’ agente  forestale  vengono  anti- 
cipate dalla  cassa  del  registro  e bollo  ( MuunrriuLt  d*  a marzo  l833  ). 

(74)  Veggansi  le  note  nell'alt.  t36. 

(73)  La  patrizio  re  amministrativa  di  un  guar  daboschi  , che  , per  disegno  di  favori- 
re i rei , avesse  omessa  qualche  formalità  di  quelle,  a cui  ha  il  dovere  di  adempire,  nou 
esonera  il  guardaboschi  dalla  punizione  a cui  , laddove  del  reato  si  fosse  egli  stesso  reso 
autore  o complice  , il  soggetta  l'art.  api  della  seconda  parte  del  Codice  , che  è dei  te- 
nor  seguente  : . 

» Fuori  de* casi  ne' quali  la  legge  determina  specialmente  le  pene  incorse  pei 
ss  reali  commessi  dagli  uflìziali  pubblici  , o altri  impiegati,  quelli  Ira  costoro,  ciré  sicnsi 
» re  udirli  colpevoli  di  altri  reati  su' quali  craao  iucancati  di  vigilare,  o clic  per  ca- 
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Il  Guardia  generalo  non  eseguendo  queste  disposizioni  subirà  la  stessa 
pena  comminata  per  gli  agenti  inferiori. 

Art-  140.  Il  funzionario,  a cui  verrà  esibito  il  processo  verbale  ne  da* 
rà  copia  al  compilatore,  la  quale  sarà  da  questo  trasmessa  al  suo  immedia- 
to superiore  per  farne  I'  uso  prescritto  dai  regolamenti  della  Direzione  ge- 
nerale (76). 

Art.  141.  Il  Guardia  generale  si  concerterà  coll’ autorità  giudiziaria  per 
fissare  il  giorno , in  cui  dovrà  trattarsi  il  giudizio.  L’ autorità  giudiziaria 
farà  subito  citare  i prevenuti  in  conformità  di  quanto  è disposto  nell'  artico- 
lo 348  della  quarta  parte  dol  Codice  (77). 

Art.  142.  Il  Guardia  generale  del  circondario  rappresenterà  in  giudizio 
le  parti  della  Direzione  generale. 

Lo  stesso  Guardia  generale  può  esser  destinato  per  più  circondarli  (78). 

Art.  143.  La  prescrizione  pei  reati  forestali  sarà  secondo  le  regole  sta- 
bilite per  luti’  i delitti.  (79)  La  Direzione  generale  , nel  caso  che  si  verifi- 
casse la  suddetta  prescrizione  , ne  informerà  il  nostro  Ministro  delle  Finan- 
ze , onde  praticarsi  uffizj  presso  il  nostro  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  per 
lo  disposizioni  di  rigore  da  prendersi  in  linea  disciplinare. 

Art.  144-  Quando  la  notizia  di  un  reato  forestale  non  perverrà  all’au- 
torità giudiziaria  dagli  agenti  delia  Direzione  generale  , I’  autorità  giudizia- 
ria sarà  tenuta  fra  le  24  ore  farne  consapevole  il  Guardia  generalo  del  cir- 
condario , acciocché  possa  il  medesimo  prender  parto  nel  giudizio. 

Art.  145.  Gli  agenti  della  Direzione  generate  nei  presenti  giudizj  eser- 
citano tuli’  i diritti  delle  parti  civili  , senza  che  vi  sia  bisogno  d’ istanza  o 
di  querela  del  danneggiato.  Gli  agenti  suddetti  possono  inoltre  , secondo  i 


» gion  di  ufizio  dovevano  reprimere,  saranno  puniti  con  un  grado  di  più  della  pena 
» stabilita  per  lo  reato  commesso  ». 

Si  leggano  al  proposito  le  istruzioni  date  dal  Direttor  Generale  colla  circolare 
de’  aQ  novembre  1 8a6. 

(76)  La  disposizione  di  darsi  copia  del  processo  verbale  al  compilatore  corrisponde 
all’ art.  17  della  quarta  parte  del  Codice  inserito  nella  nota  (66)  all' art.  i3?. 

Una  copia  del  processo  verbale  si  dee  dal  compilatore  trasmettere  al  guardia  ge- 
nerale forestale,  secondo  il  Rescritto  de*  1 9 settembre  1 838  per  inviarsi  dal  guardia  ge- 
nerale forestale  alla  Direzione  generale  de’ Ponti  e Strade  presso  la  quale  tutte  le  copie 
de' processi  verbali  raccolgonsi  per  tenersene  conto  nelle  risoluzioni  da  prendersi  sia  nei 
casi  di  offèrta  di  transazioni  ; sta  nel  regolare  1’  andamento  de'  giudizi. 

(77)  L ati.  3.^8  é del  tcnor  seguente: 

» Ne’ delitti  il  giudice  o di  ufizio  , o a richiesla  del  Ministero  Pubblico , o de- 
» gli  agenti  dell’Amministrazione  dello  Stato,  farà  citare  l'imputato,  se  non  sia  in  a»'- 
» resto  , e le  ptrsoue  civilmente  risponsabilt  , perchè  compariscano  innanzi  a lui  nel 
» giorno  determinato  nell'  atto  stesso  della  citazione  per  trattarsi  la  causa. 

» Sarà  fatta  cotnunica/.ione  della  citazione  al  pubblico  Ministero  ». 

(78)  I casi  per  altro  rarissimi  , ne’ quali  un  guardia  generale  è destinato  a rappre- 
sentare in  giudizio  le  parti  della  Direzione  generale  por  Circondarli  estianei  alla  sua  or- 
dinaria attribuzione,  richiedono  una  espressa  delegazione  del  Direttole  generale. 

Questa  nota  sarà  di  dilucidazione  all’altra  nota  che  leggesi  nell’ art.  107. 

(79)  Le  regole  stabilite  per  la  prescrizione  leggonsi  ne’  seguenti  articoli  della  quarta 
parie  del  Codice , che  sono  così  concepiti  : 

» 6»5.  L'azione  penale  per  delitto  si  prescrive  in  due  anni. 

» 616.  L’azione  penale  per  contravvenzione  si  prescrive  in  tre  mesi. 

» 618.  La  prescrizione nei  delitti (sarà  intcrrot- 

» fa)  dalla  recidiva  in  delitto  o misfatto. 

» Il  tempo  non  cominccrà  a decorrere  nuovamente  che  dal  giorno  in  cui  de- 
» correrà  la  prescrizione  deli*  ultimo  reato  ». 


Digitized  by  Google 


* 7W 

differenti  casi  preveduti  dalle  leggi  della  procedura  nei  giuilixj  penati  , ap- 
pellare dalle  sentenze  dei  Giudici  di  circondario  , o ricorrere  per  annulla- 
mento per  la  vendita  degli  oggetti  sequestrati  , per  lo  riuse! vamenlo  , per 
le  ammende  , per  le  riparazioni  , e spese  , allorché  non  vi  sia  ricorso  , o 
appello  del  Ministero  Pubblico.  Essi  ili  caso  di  ricorso,  o di  appello  dovran- 
no informarne  immediatamente  la  Direzione  generale,  ed  attenderanno  dalla 
medesima  la  determinazione  , se  il  ricorso  , o I’  appello  debba  continuarsi  , 
oppure  se  debba  rinunciar  visi  (80}. 


(80)  Degli  appelli  e de’  ricorsi  trattano  i seguenti  articoli  «Iella  quarta  parte  del  Co- 
dice. salvo  le  variazioni  di  cui  è paiola  nel  decreto  de' ai  giugno  i838. 

» 38o.  Le  sentenze  pronunziate  in  materia  correzionale  potranno  cascrc  impu* 
» gnatc  coll’ appello  se  sicno  di  condanne  ad  una  delle  pene  indicate  nell' art.  ai  delle 
» leggi  penati  (a)  qualunque  ne  sia  la  durata  , o di  condanna  , di  ammenda  , o darmi 
» ed  interessi  eccellenti  i ducati  venti. 

» Fuori  di  questi  casi  non  competerà  che  il  ricorso  alla  Corte  Suprema  di  giu- 
ri atizia  , alle  persone  che  lian  dritto  di  propuilo  , ma  per  solo  motivo  d’  incompetenza  , 
» di  eccesso  di  po'.ere,  o di  manifesta  contravvenzione  al  tc-to  della  legge. 

» 38 1.  L’appello  non  potrà  prodursi,  die  avverso  le  seulcuze  ditti. titive. 

» 38a.  la  facoltà  di  appellare 

3.  all'  Aminiiiisti a/ione  forestale  ....  ne'  delitti  forestali 

. • . ...  solamente  jwr  le  ammende  riparazioni  c spese. 

» 383 Gli  agenti  forestali.  ......  decederanno  dal 

» dritto  di  appellare  , quanlevohc  la  dichiarazione  di  appellare  non  aia  -fatta  -nella  Can- 
» ccllcvia  del  Tribunale,  che  ha  pronunzia. a la  semenza  nel  termine  ficaio  nettari.  374  (h). 

» 38$.  Pendente  i termini  , c pendente  1'  istanza  di  appello  sarà  sosj>csa  1'  esc- 
» cuzione  della  sentenza. 

» 386  Quaiitevolfe  l'alto  di  dichiarazione  di  appello  non  nc  contenga  i mezzi 
» motivati,  ai  diraderà  dall’appello  se  veni iq natte' ore  prona  della  discussione  nella  Gran 
» Corte  criminale  questi  non  siano  prodotti  e non  tirati. 

» 386.  Deca.lerà  dall'  appello  I'  imputalo  che  nel  termine  datogli  per  appellare 
» Don  si  trova  sotto  un  mo  lo  qualunque  di  oustodia  , e non  otti  a idonea  cauzione. 

» La  di-tcit*sio:ie  della  cauziooe  dee  farsi  preliminarmente  alla  discussione  del- 
» l’appello  nella  Gian  Corte  criminale. 

» Se  la  cauzione  ollerta  non  si  trovi  idonea  , si  avrà  come  non  data  ; nè  si  avrà 
» dritto  a darne  ima  migliore. 

» 396.  Avverso  la  decisione  di  appello  non  compete  che  il  ricorso  per  annulla. 
» mento  nella  Suprema  Corte  di  giustizia. 

» 397.  Il  ricorso  del  condannato  sarà  dichiarato  irrccettihile  , quante  volte  egli 
» non  si  trovi  sottoposto  ad  uno  de'  modi  di  custodia  , o non  abbia  dato  idonea  cauzione. 

» 398.  Nella  Corte  Suprema  di  giustizia  non  possono  presentarsi  che  le  nullità 
» incorse  nel  giudizio  di  appello. 

» Le  nullità  avveunte  innanzi  al  Giudice  di  Circondario  non  possono  esservi 
» proposte  se  non  quando,  prodotte  innanzi  alla  Gran  Corte  criminale  questa  non  le  abbia 
» riparate  ». 

I modi  di  custodia  e le  cauzioni  , delle  quali  cose  è parola  negli  articoli  386 , 
e 397  riguardanti  gli  appelli,  e i ricorsi  leggonsi  negli  art.  u5,  a 122,  e nell'alt.  • 35 
della  quarta  parte  del  Codice,  de*  quali  tralasciamo  l'inserzione  nella  piesente  nota,  per. 
chè  le  disposizioni  che  vi  si  contengono  sono  estranee  alle  attribuzioni  degli  agenti  forestali. 

Vegga»!  inoltre  il  decreto  de'  21  giugno  *838  per  le  variazioni  portale  alle 
leggi  di  procedura  per  quanto  riguarda  gli  appelli  , i modi  di  custodia  , e le  cauzioni. 


(a)  L’art.  21  è del  teoor  arguente. 

» Le  pene  correzionali  sono  1.  la  prigionia)  2.  il  confiuo  ; 3.  I’ esilio  correzio* 
» naie;  4*  I* interdizione  a tempo». 

(b)  Il  termine  fissalo  dall'alt.  374  c di  cinque  giorni  a coniare  da  quello  notificalo, 
olUc  di  un  giorno  per  ogni  miglio  di  distanza  dalia  residenza  del  Giudice. 
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Art-  14C.  Quando  non  vi  è appello  o ricorso  del  Ministero  pubblico  si 
sospenderà  di  dar  corso  al  gravame  prodotto  dall'  agente  forestale  (ino  alla 
determinazione  della  Direzione  generale . la  quale  sarà  dall'  Ispettore  comu- 
nicata al  Procurator  generale  presso  la  Gran  Corte  criminale  (81). 

Art.  147.  L' Ispettore  , quando  il  creda  conveniente  . potrà  intervenire 
egli  stesso  negli  atti  giudiziari , tanto  presso  il  Giudice  di  circondario  , quanto 
presso  la  Gran  Corte  criminale. 

Art.  148.  Il  Guardia  generale,  o l'Ispettore  assisterà  alla  discussione, 
e darà  le  sue  conclusioni  per  iscritto  in  nome  della  Direziono  generale.  In 
mancanza  del  Guardia  generale  del  circondario  , l'Ispettore  delegherà  un  al- 
tro agente  del  medesimo  grado. 

Art.  149.  Le  spose  di  citazioni , e di  liti  saranno  pagale  dallo  casse  del- 
l'Amministrazione  del  Registro  e Bollo  , a norma  di  ciò  eh' è disposto  pei 
giudizi  penali  in  generale  , cd  i prevenuti  saranno  condannali  a rimborsar 
tati  spese! 

Art.  150.  L'introito  delle' sommo  spettanti  alla  Tesoreria  generale  sarà 
fatto  dagli  agenti  che  , pei  regolamenti  in  vigore  , esigono  i prodotti  della 
Direzione  generalo  (82).  Le  condanne  rese  esecutive  saranno  trasmesse  all'  I- 
spettore  forestale  della  provincia  per  farne  I'  uso  stabilito  da'  regolamenti  (83). 

Art.  151.  Prima  del  giudizio  , o prima  che  la  sentenza  o decisione  si 
renda  inappellabile  , l'imputalo  potrà  essere  ammesso  a transazione  (84). 

Art.  152.  Le  offerte  di  transazione  scritte  su  carta  bollata  e registrate 
saranno  dirette  alt'  Ispettore  forestale  della  provincia  o al  Guardia  generale 
del  circondario  , che  dopo  averne  preso  nota  , le  trasmetterà  colle  sue  con- 
clusioni al  contabile  incaricato  d'introitare  te  somme  offerte  (85). 


(8l)  Il  Ministro  di  Grazia  e Giustiz'a,  con  ufizio  de’  no  luglio  1 83 1 diretto  al  Mi- 
nistro delle  Finanze,  e ricordato  io  altro  simile  olialo  He' fi  inaggio  1837.  manifestò 
aver  « circolarmente  scritto  a’  Procuratori  Gennai  del  he  piesso  le  G.  C.  Criminali 
» perché  ne' giudizi  per  trasgressione  in  materie  silvane,  quante  volte  vi  sia  gravante 
» per  parte  degli  agenti  forestali,  gli  atti  non-siano  inviati  olla. Corte  Suprema  ili  Giu 
» stizia  prima  dell' autorizzazione  della  Direzione  Generale  Ì c iti  avrr  inolile  imposto 
» a'  Magistrati  medesimi  , che  essendo  tale  autorizzaziuue  ritardala  , essi  uc  facciano  di- 
si rettamente  richiesta  alla  Direzione  Generale  >>. 

Ed  il  mentovato  ufizio  de-  00  luglio  1 83 • diede  occasione  alla  lettera  dal  Mi- 
nistro delle  Finanze  scritta  ai  Direttore  generale  de'Ponti  c Strade  3*17  dello  stesso  mese. 

(8'i)  I prodotti  della  Dirasione  generale  ile'  Ponti  c Sira  le  , c di  Acque  e Foreste, 
e della  Caccia  si  riscuotono  da'Kiccviloii  generali,  e da’ Ricevitori  Distrettuali  per  mezzo 
de'  Percettori  ed  Esattori  delle  contribuzioni  dirette. 

Il  1 egi  lamento  de'  37  dicembre  1 8 3 a piovvede  sulta  spedizione  delle  relative  liste 
di  carico  , e su  quanto  concerne  la  contabilità  di  questo  ramo. 

(83)  L'  uso  che  si  fa  delle  condanne  rese  esecutorie  è indicato  dal  regolamento  del 
V)  dicembre  1833  , e consiste  nel  doversi  in  forza  di  esse  spcd.re  apposite  liste  di  ca- 
rico , alla  cui  esazione  provvede  la  Reai  Tesoreria  generale,  f'tggasi  la  nota  prteedmu. 

Una  circolare  del  Direttore  generale  de'16  giugno  i83a  raccomanda  parli  edar- 
mcnle  agl'ispettori  forestali  che,  nel  trasmettere  alla  Direzione  generale  le  sentenze,  si 
assicurino  che  siano  esse  addivenute  esecutive,  cd  il  facciano  dichiarare  io  piè  delle  sentenze 
medesime.  Senza  quesl'avvertenza  si  correrebbe  rischio  di  speline  liste  di  carici  contivi 
individui  i quali  pe'  prodotti  gravami  potrebbero  essere  da  diffinitive  decisioni  assoluti. 

(84)  Niuna  offerta  di  transazione  può  essere  accolta,  se  pria  non  si  documenti  di 
rssere  state  a' termini  dell' art.  1 (9  rimborsate  le  spese  di  giustizia  anticipate  dalla  Cassa 
di  Ammortizzazione  generale  del  Registra  e Bullo.  Questa  disposixiooe  espressa  in  una 
lettera  del  Ministra  delle  Finanze  de'  37  ottobre  18.33  die  luogo  ad  uua  circolare  del 
Direttore  generale  de’  7 novembre  dell'  anno  stesso, 

(85)  I contabili  incaricali  d’ introitare  le  somme  che  si  offrono  in  transazione  son  0 
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Le  conclusioni  saranno  distese  su  carta  bollata  e registrato  a spese  del- 
1‘  oblatore , e specificheranno  la  somma  che  dovrà  esser  versata  (86). 

Art.  153.  Seguito  il  versamento  dello  sommo  offerte  a titolo  di  transa- 
zione , l' Ispettore  od  il  Guardia  generale  farà  sospendere  il  giudizio , dando 
notizia  della  transazione  all'  autorità  giudiziaria  , e si  trasmetteranno  le  carte 
alla . Direzione  generale  nel  termine  di  quindici  giorni  (87). 

E vietato  all'  Ispettore  , od  al  Guardia  generale  sotto  pena  di  destitu- 
zione , o d'  esserne  denunciato  alla  Gran  Corte  criminale  , se  vi  ha  luogo  , 
di  ricever  danaro  per  transazione , o di  sospendere  il  giudizio  prima  che  le 
somme  offerte  sieno  state  versate  iu  potere  di  coloro , che  sono  dai  regola- 
menti autorizzali  a riceverle. 

Art.  154.  I pagamenti  eseguiti  dietro  le  offerte  di  transaziono  saranno 
reputali  provvisori  fino  all'  approvazione  superiore , che  comunicherà  la  Di- 
rezione generale  (88). 

Approvata  la  transazione,  l'azione  civile  reputasi  estinta  ; e,  quando  si 
tratti  di  semplice  contravvenzione,  si  reputerà  estinta  anche  l'azion  penale. 

Nel  caso  poi  di  delitto  , la  transazione  ha  tutti  gli  effetti  della  rinuncia 
all'  istanza. 

Se  la  transazione  non  sarà  approvata  , si  continuerà  il  giudizio  resti- 
tuendosi le  somme  versate- 

Art.  155'  Il  tempo  che  trascorre  fino  alla  risoluzione  definitiva  sulla 
transazione  interrompe  la  prescrizione. 

Art.  15G.  Niuna  istanza  d’iscrizione  in  falso  potrà  esser  ricevuta  , so 
l’ imputato  non  si  trovi  in  uno  dei  modi  di  custodia  fissati  dalla  legge. 

L*  istanza  d’ iscrizione  iu  falso  dee  designare  con  precisione  i punti  del 
processo  verbale , sui  (piali  essa  cade. 

La  Gran  Corte  criminale  discuterà  preliminarmente  se  questi  casi  siano 


il  Ricevitore  Distrettuale  nel  Capoluogo  di  ogni  Distretto  , cd  il  Ricevitore  generale  pel 
Distretto  Capoluogo  nella  Capitale  della  Provincia. 

Qualora  non  rict-ca  all’ oliatore  di  reca.c  il  danaro  al  Capoluogo  della  Provin- 
cia , o del  Distretto,  può  egli  farne  versamento  presso  il  Percettore  o Esattore  delle  con- 
tribuzioni dilette  del  comune  in  cui  dimora.  In  questo  caso  gl*  Ispettori  forestali  , cd  i 
guardia  generali  sono  obbligati  a darne  immediatamente  avviso  al  Ricevitore  da  cui  di- 
pende il  Pnceltoie,  o Esattore,  che  avrà  riscosso  il  danaro.  E nel  trasmettete  alla  Di- 
lezione generale,  ai  tannini  dell' art.  i53,  le  carte  della  transazione , deggiono  gl'ispet- 
tori, ed  i guardia  geneiali  fare  espressa  menzione  dell'avviso  , che  avranuo  essi  dato  al 
Ricevitore  generale  , o distrettuale  , del  danaio  versato  piesso  il  Percettore,  o Esattore. 

Questa  cautela  è stata  particolarmente  raccomandata  agli  agenti  forestali  C2U 
circolari  del  Direttore  generale  de'  19  gennajo  1828,  c 3 agosto  1 836. 

(86)  Le  conclusioni  degli  agenti  forestali,  poiché  vengono  emesse  a dimanda,  e nel- 
P intue*c  de’  privati,  deggiono  essere  scritte  in  carta  bollata  e registrate  a spese  dell'  o- 
bla'ore.  Incorre  ebbe  in  inulta  quell' agc.  ite  forestale,  che  trascurasse  lo  adempimento 
di  questa  disposizione,  della  quale  è stata  raccomandata  l'esalta  osservanza  con  un  re- 
scritto de*  23  novembre  i83i. 

(87)  Nel  trasmettere  alla  Direzione  generale  le  carte  relative  alla  offèrta  di  transa- 
zione deggiono  gli  agenti  forestali  indicate  con  precisione  lo -stato  del  giudizio  , per  evi- 
tare lo  scoucio  , che  nel  loro  silenzio  potrebbe  avvenire  , di  accogliersi  cioè  le  transazio.ii 
dopo  che  le  sentenze  sieno  divenute  esecutive.  Quest'  avvertenza  fece  luogo  ad  una  circo- 
lare del  Direttore  generale  dei  Ponti  e Strade  scritta  agl’  Ispettori  forestali  a 16  aprile  i83a. 

(88)  Per  la  Ministeriale  de’  12  dicembre  1827  ® conceduta  al  Direttore  generale  la 
facoltà  di  approvare,  qualunque  sia  la  somma  , che  si  offra  , le  transazioni  per  ammende 
da  quindici  ducati  in  sotto. 

Per  le  ammende  di  somma  superiore  a quindici  ducati  , .il  Direttore  generale 
dee  prende. c le  determinazioni  dal  Rea!  Ministero  delle  Finanze. 


Digìtized  by  C 


750 


pertinenti  alla  causa  principale.  Se  giudica  che  non  aieno  pertinenti,  dichia- 
rerà inammcssibile  !'  istanza  di  falso  , e deciderà  se  il  processo  verbale  è le- 
gale in  modo  da  far  pruova  in  giudizio.  Se  giudica  che  sono  pertinenti  , ai 
sospenderà  il  giudizio  forestale  , o si  procederà  sulla  querela  di  falso  contro 
del  compilatore  , pel  solo  caso  che  questi  fosse  incolpato  di  aver  disnatura- 
to la  sostanza  , e le  circostanze  del  fatto  che  attesta  di  aver  veduto  , o e- 
seguito. 

Art.  157.  Se  , ammessa  I'  istanza  d’ iscrizione  in  falso  , la  Gran  Corte 
criminale  pronunziasse  sopra  di  essa  non  cotta  , l' istanza  si  avrà  come  non 
prodotta. 

Art.  158.  Il  tempo  che  trascorre  pel  giudizio  d' iscrizione  in  falso  in- 
terrompe la  prescrizione  per  lo  reato  forestale, 

TITOLO  IX. 

Degli  agenti  forestali. 
sezione  I. 

Della  nomina , e della  destinazione  degli  agenti  forestali. 

Art.  159.  Il  ramo  forestale  avrà  , sotto  la  dipendenza  del  Diretlor  ge- 
nerale , nei  modo  che  trovasi  da  Noi  stabilito  col  Nostro  beai  Decreto  dei 
25  febbrajo  1826. 

Un  Ispctlor  forestale  nel  capoluogo  di  ogni  provincia: 

Un  Guardia  generale  in  ogni  circondario  silvano  (89). 

Avrà  inoltre  dicci  Brigadieri , e cinquanta  Guardie  forestali  incaricati 
della  custodia  de’  boschi  dello  Stato. 

Infine  avrà  , per  girare  continuamcnto  ne'  boschi  , brigate  mobili  di 
Guardie  forestali  a cavallo,  composte  ciascuna  di  un  Brigadiere,  e di  tre,  o 
quattro  Guardie  (90). 

Art.  160.  Il  Direttore  generale  potrà  , secondo  il  bisogno,  accrescere  il 
numero  delle  guardie  di  una  brigata  prendendo  individui  da  altre  , senza 
che , nel  totale  della  forza  , il  numero  soffra  aumento. 

Art.  161.  Le  nomine  ed  i soldi  di  tutti  gli  agenti  designati  nell' art.  159, 
son  regolati  dal  mentovato  Nostro  Reai  Decréto  del  di  25  di  febbrajo  1826  (91). 

Art.  162-  Vi  sarà  un  competente  numero  di  Guardia  generali  sopran- 
numerari senza  soldo  per  destinarsi  , secondo  il  bisogno  alla  immediazione 
degl'  Ispettori , o de'  Guardia  generali  proprietari.  Le  provvisto  di  essi  avran 
luogo  secondo  i regolamenti. 

Art.  163-  In  ogni  provincia  saran  destinati  dall'  Intendente  due  o più 
misuratori  giurali  , i quali  dipenderanno  dall’  Ispetlor  forestale  , e saranno 
incaricati  delle  misure  de'  tagli  (92). 

Art.  16à.  Un  regolamento  particolare  che  il  Nostro  Ministro  delle  Fi- 
nanze sottoporrà  alla  Nostra  approvazione  stabilirà  le  attribuzioni  particolari 
degli  agenti  forestali , per  la  parte  che  riguarda  i loro  rapporti  colla  Dire- 

(89)  La  Ministeriale  de’  3 o dicembre  1837  stabilisce  i circondari  Silvani,  ed  iodica 
i circondari  civili  de' quali  è ogni  circondario  Silvano  composto. 

(90)  Nel  Rescritto  de’ 4 apule  1827  sulla  fonia  del  lamo  forestale,  il  personale  delle 
brigate  mobili  è fissato  a quindici  brigadieri,  c quarantadue  guardie. 

(91)  Vegga»i  la  nota  all’ art.  iòq. 

(92)  La  Ministeriale  de'  18  ottobre  1828  dà  agCbitendeulì , la  facoltà  di  provvedere, 
o pn  vocale,  secondo  i casi  superiori  piorvcdimcnti  intorno  al  compenso  demi  sudatori  giurali. 
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itone  generale  , indipendentemente  dalle  attribuzioni  che  sono  per  cssoloro 
colla  presente  legge  determinate  (93). 

Art.  165.  Dal  primo  di  gennajo  del  1817,  cesserà  di  pagarsi  dalla  Reai 
Tesoreria  generale  il  soldo  delle  guardie  forestali  addette  alla  custodia  dei 
boschi  de'  pubblici  Stabilimenti  e de'  corpi  morali  , dovendo  a ciò  provve- 
dersi da’  rispettivi  amministratori  o capi  degli  Stabilimenti.  Io  conseguenza 
di  ciò  rimarrà  abolita  dal  primo  di  gennajo  1827  , in  avanti  ogni  tassa  di 
rimborso  di  spese  di  guardie  ; rimanendo  parimente  condonali , siccome  colla 
presente  legge  per  atto  di  Nostra  Sovrana  clemenza  condoniamo  , per  tal  ce- 
spite , tutte  le  somme  dovute  , qualunque  sia  I’  epoca  da  cui  prendano  ori- 
gine , le  quali  al  momento  della  pubblicazione  della  presento  legge  non  si 
troveranno  ancora  versate  nella  Reai  Tesoreria  , o Delle  varie  casse  che  ne 
dipendono. 

Art.  166.  ! guardaboschi  do’  comuni  saranno  nominati  dagl’  Intendenti 
sulle  proposizioni  do’  Decuriouati.  Gl’  Intendenti  daranno  ai  guardaboschi  le 
patenti  di  nomina  , dopo  le  convenienti  autorizzazioni  del  Ministero  della 
Delizia. 

Art.  167.  Pei  boschi , e per  le  selve  de’ pubblici  Stabilimenti , e de’ corpi 
morali,  la  nomina  de’ guardaboschi  si  farà  da’ rispettivi  amministratori.  I.o 
patenti  si  daranno  dagl'  intendenti,  dopo  le  convenienti  autorizzazioni  dei  Mi- 
nistero della  Polizia  (91). 

Art.  168.  A misura  che  ne’ casi  contemplati  negli  articoli  166  e 167, 
gl'  Intendenti  spediran  le  patenti  di  nomina  pe’  guardaboschi,  ne  daranno  av- 
viso all'  Ispeltor  forestale  per  la  conoscenza  della  Direzione  generale. 

Art.  169.  Gl’  Intendenti  potran  provvedere  che  il  guardaboschi  di  un 
comune  venga  pure  incaricato  della  custodia  de’  boschi  vicini , sia  che  i bo- 
schi appartengano  a’  comuni  vicini  , sia  che  dipendano  da  pubblici  Stabili- 
menti  e da'  corpi  morali  ; ripartendo  la  somma  de’  soldi  fra  i comuni  , gli 
Stabilimenti  ed  i corpi  morali  rispettivi. 

Art.  170.  Quante  volte  il  Direttor  generale  scorgesse  che  i boschi  de’ 
comuni  , o i boschi  de'  pubblici  Stabilimenti , e de’ corpi  morali  mancassero 
di  guardie,  o che  alla  custodia  di  essi  non  fossero  sufficienti  le  guardie  de- 
stinate , o che  i soldi  assegnati  alle  guardie  non  fossero  corrispondenti  al 
servizio  , o in  (ine  che  il  pagamento  de’  soldi  soffrisse  ritardo  , il  Direttor 
generale  potrà  dirigere  rispettivamente  uffìzi  agi’  Intendenti , ed  agli  ammi- 
nistratori de'  pubblici  Stabilimenti , o de’  corpi  morali  per  provocare  oppor- 

(f>3)  La  Ministeriale  dc'3o  dicembre  183^  stabilisce  i Circondari!  Silvani , ai  i Cir- 
condarli civili  di  cui  ogni  circondario  silvano  è composto. 

I guardia  generali  , ciascuno  pel  circondario  silvano  di  cui  é incaricato,  cor- 
risponde coll'  Ispettor  forestale  della  Provincia  , e per  me/7,0  dell'  Ispettore  ricevono  gli 
ordini  della  Dilezione  generale.  Nei  casi  di  urgenza  i guardia  generali  possono  anche  di- 
ligere i loro  rapporti  alla  Direzione  generale. 

Le  aUribuz'oni  e gl'incarichi  degli  agenti  forestali  di  qualunque  grado,  ed  i rap- 
porti fra  loro  sono  determinati  dalla  presente  legge  , e da  tutti  li  atti , che  sooosi  emessi 
in  prosieguo. 

(94)  È dovuto  a'guardaboschi  comunali  per  premio  un  quarto  del  valore  del  danno 
verbalizzato , che  sarà  versalo  nella  cassa  comunale  , espletato  il  giudizio  innanzi  al  po- 
tere giudiziario  (Arni  He  ferino  de'  5 giugno  1844). 

Non  deve  la  Direzione  generale  prendere  ingerenza  sulle  nomine  de 'guardaboschi 
de’ comuni,  de' pubblici  Stabilimenti  , c de'corpi  morali,  essendo  attribuito agl  Intendimi i 
ed  agli  Amministratori  rispettivamente  ( Ministeriale  de' 10  gennaio  1817  ).  Debbono  i 
delti  gnaulali  ischi  prestar  il  giuramento  pria  d'  imprendere  I'  esercizio  della  carica  pres- 
so I’  autorità  Amministrativa  da  cui  dipendono  (Ministeriale  de'  18  agosto  i8aj  ). 
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tuni  provvedimenti.  In  esso  che  gl'intendenti , o gli  amministratori  non  con- 
venissero , il  (Erettore  generale  ne  farà  rapporto  al  nostro  Ministro  delle 
Finanze  per  provvedersi,  di  accordo  col  nostro  Ministro  degli.  AfTari  Interni 
pei  boschi  che  riguardano  i comuni  , e co'  nostri  Ministri  de'  Bipartì menti 
da'  quali  dipenderanno  i pubblici  Stabilimenti  , ed  i corpi  inorali  po'  boschi 
riguardanti  gli  Stabilimenti  slessi. 

Infine,  se  il  caso  il  richiegga  , sarà  di  tutto  data  a Noi  conoscenza  per 
lo  nostre  Sovrane  risoluzioni  , laddove  no  occorreranno. 

Art.  171.  I guardaboschi  avran  tutti  l'uniforme. 

Per  quei  che  saran  nominati  dal  Direttor  generale , cosi  per  la  custo- 
dia de'  boschi  dolio  Stato  , come  per  far  parte  delle  brigate  mobili  , I’  uni- 

forme consisterà  in  abito  corto  di  panno  Me u con  paramani , e collare  scar- 
latto , c con  bottone  di  metallo  bianco  , nel  quale  sarà  impresso  un  giglio 
sormontato  da  corona.  1 brigadieri  avran  I'  abito  lungo. 

Per  tutti  gli  altri  guardaboschi  di  comuni  , di  pubblici  Stabilimenti , e 

di  corpi  morali  I’  uniforme  sarà  lo  stesso , ma  il  bottone  sarà  senza  giglio , 

e senza  corona  ; e collo  semplici  lettere  iniziali  del  comune  , o dello  Stabi- 
limento cui  servono. 

Art.  172.  Non  potrà  essere  ammesso  a prestar  servizio  nel  ramo  fora- 
ta! e , colui  che  non  abbia  compiuto  il  ventunesimo  anno. 

sezione  li. 

Delle  attribuzioni  degli  agenti  fortetali,  che  emanano  dalla  preeente  legge. 

Art.  173.  Gli  agenti  forestali  per  qualunque  benché  menomo  disbosca- 
mento, o dissodamento  senza  nostra  Sovrana  permissione,  saranno  obbligati 
di  denunciare  il  fatto  alle  autorità  amministrative  , le  quali  sulla  semplice 
denunzia  dell’  agente  forestale , dovranno  colf  intervento  del  medesimo  com- 
pilare processo  verbale  dell'  avvenimento  , ed  ingiungere  il  divieto  di  nulla 
innovarsi  fino  a che  1'  affare  non  sia  maturamente  esaminato  (93). 

In  conseguenza  di  tal  disposizione  ne  sarà  subito  fatto  rapporto  all’  In- 
tendente , il  quale  , inteso  l’ Ispettore  forestale  , deciderà  se  vi  sia  luogo  a 
procedimento  giudiziario  , nel  qual  caso  saranno  trasmessi  gli  atti  alla  giu- 
stizia penale  ; ovvero  se  ad  altri  espedienti  in  linea  amministrativa  conven- 
ga ricorrere.  In  quest'ultimo  caso  sarà  di  tutto  fatto  rapporto  alla  Direzione  ge- 
nerale per  gli  ulteriori  provvedimenti  da  darsi  , ovvero  da  provocarsi  per 
mezzo  della  nostra  Beai  Segreteria  delle  Finanze. 

L’  esame  dello  Autorità  amministrative  , i loro  rapporti  agl'  Intendenti, 
e gli  espedienti  ai  quali  questi  ultimi  si  appiglieranno  a dovranno  trovarsi 


(gfi)  Questi  processi  verbali  , siccome  tutti  gli  litri  che  formansi  su  malerie  forestali 
deggiouo  fra  ventiquattr.’ ore  ratificarsi  enti  giuramento  ( Rescritto  dei  novembre  i83z). 
E le  ventiquatl’  ore  decorrono  dal  momento  in  cui  perviene  la  comunicazione  officiale 
della  decisione  dell'  Intendente  che  per  la  contravveuzione  ai  agisca  penalmente  ( Rescrit- 
to dei  i aprile  1 834  )• 

A'  Stintaci  i quali  si  recano  a verificare  le  contravvenzioni  in  aiti  lontani  dal- 
l' abitato  de'  loro  comuni  è accordata  un'  indennità  di  carlini  otto  al  giorno  , da  antici- 
parsi dall'  Amministrazione  del  Registro  e BnUo  , la  quale  ne  verrà  rimborsata  a carico 
de'  contravventori  ( Reai  Rescritto  de'  5 ottobre  i838).  Questa  indennità  pei ò non  r do- 
vuta a1  Snidaci  , quando  la  contravvenzione  avvenga  ne*  bòschi  comunali,  o della  Benefi- 
cenza eccetto  quando  le  verifiche  si  csegniuero  ne'  fondi  siti  in  comuni  diversi  da  quelli 
appai  lenenti  al  Sindacò  verificatore  ( Ministeriali  de  5 ottobre  |838<  16  matto  18  j-j  )• 
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interamente  compiuti  neil’  intervallo  di  due  mesi  dal  giorno  dell' avvenimen- 
to , onde  non  rimanga  prescritta  l’ azione  pe'  giudizi  da  intentarsi  (96). 

In  caso  di  ritardo  , i funzionari  che  ne  saranno  colpevoli  saranno  am- 
ministrativamente destituiti. 

Art.  17A.  1 guardia  generali , sotto  la  loro  più  stretta  rigponsabilità  , 
saranno  obbligati  di  fare  ogni  due  mesi  il  giro  di  tutti  i boschi  de’ comuni, 
de’  pubblici  Stabilimenti  , e de’corpi  morali  laicali  ed  ecclesiastici  siti  ne'  ri- 
spettivi circondari,  ad  oggetto  che  per  mezzo  loro  possa  la  Direzione  gene- 
rale esercitare  le  attribuzioni  di  vigilanza  , nel  modo  che  trovasi  stabilito 
colla  presente  legge. 

Art.  175.  1 guardia  generali  sotto  la  loro  più  stretta  risponsabilità  sa- 
ranno obbligati  di  fare  ogni  sei  mesi  la  visita  di  tuli*  i boschi  de'  privati  , 
compresi  nel  rispettivo  circondario  , cosi  ad  oggetto  di  denunziare  gli  sbo- 
scamenti , e le  dissociazioni  , quando  non  fossero  stali  gii  denunziati  a’  ter- 
mini dell'articolo  173;  come  per  manifestare  all'Ispettore,  per  gli  sbosca- 
menti , o dissodamenti  che  fossero  stati  precedentemente  denunziati , se  i 
privati  proprietari  abbiano  adempito  alle  riparazioni  , che  in  linea  ammini- 
strativa stono  state  loro  ordiuate. 

Art.  176.  Qualora  nella  posteriore  visita  semestrale  , il  Guardia  gene- 
rale si  assicurerà  che  un  proprietario  non  abbia  eseguite  le  disposizioni  da- 
te , l' Intendente  nel  riceverne  rapporto  per  mezzo  dell'  Ispettore  , disporrà 
che  il  Guardia  generale  le  faccia  eseguire  a danno  del  proprietario  , e co- 
stringerà amministrativamente  il  proprietario  a somministrare  le  somme  bi- 
sognevoli , salvo  il  caso  in  cui  L'Intendente  non  fosse  di  contraria  opinione, 
il  che  dovrà  manifestare  alla  nostra  Keal  Segreteria  delle  Finanze. 

Art.  177.  L' Intendente  invigilerà  affinchè  i Guardia  generali  facciano  i 
giri  ordinati  ne'  |trecedenti  articoli  , e ne  farà  rapporto  semestrale. 

Art.  178.  Gli  agenti  forestali  nou  prenderanno  altra  Uigerenui  su'  bo- 
schi e sulle  selve  de'  privati  proprietari  all'  infuori  di  quella  alla  quale  soci 
chiamati  dalla  presente  legge  , cioè  limitatameute  a denunziare  gli  sbosca- 
menti , ed  i dissodamenti. 

Art.  179.  Tanto  i Brigadieri  . ed  i Guardaboschi  , quanto  le  brigato 
delle  Guardie  mobili  arresteranno  e tradurranno  innanzi  il  Magistrato  coloro 
che  si  trovino  ne'  boschi  cou  armi  o sir. unenti  da  taglio  , senza  raghnuvoi 
motivo.  s 

Art.  189.  I Brigadieri  capi  delle  brigate  mobili  terranno  un  giornale 
dettagliato  di  tutte  le  loro  operazioni,  od  alla  fine  di  ogni  mese  no  rimetteran- 
no uu  estratto  all'  Ispettore  per  conoscenza  della  Direzione  generale. 

Art.  181.  Gl'  Ispettori , i Guardia  generali,  i Brigadieri,  ed  i Guardabo- 
schi , ed  i capi  delle  Brigate  mobili  , avranno  , ognun  > pel  su  > grado  , un 
martello  , per  marchiare  gli  alberi  di  delitto  , e quelli  atterrati  dal  vento  , 
o da  altre  cause  accidentali. 

I modelli  delle  impronte  do'  martelli  saranno  depositati  nella  Cancelle- 
ria della  Gran  Corte  Criminale. 

Art.  182.  Le  disposizioni  che  emanano  dalla  presente  legge  sono  obbli- 
gatorie indistintamente  ne'  guardaboschi  , qualunque  sia  la  loro  nomina  , e 
la  loro  destinazione  (97). 

(96)  La  Ministeriale  de  06  settembre  1817  dichiara  ebe  il  termine  dc'due  mesi  non 
attera  le  dispexizioni  generali  circa  la  prescrizione. 

(97)  Debbonsi  prescegliere  alla  custodia  de'  boschi  individui  che  sappiano  leggere , o 
scrivere  ( Mmistrviate  de'  7 febbraio  18*7  ). 

Voi.  li.  48 
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SEZIONE  III. 

De  guardabouhi  deprivati  proprietari. 

Art,  183.  Ogni  privato  proprietario  di  toschi  e di  selve  potrà  avere  un 
Guardaboschi  a sue  spese  , facendone  la  domanda  all’  Intendente  della  prò* 
viucia  , il  quale  , dopo  lo  convenienti  autorizzazioni  del  Ministero  della  Po* 
lizia  generale , rilascerà  la  patente. 

Art.  184.  Volendosi  piu  di  un  Guardaboschi , l’ Intendente  non  rjlasce- 
rà  là  patente  prima  d'aver  ricevuta  l’approvazione  del  nostro  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  della  Polizia  generale , espressamente  pet  numero. 

Art.  185.  I guardaboschi  deprivati  dovranno  vestire  un  uniforme  bleu 
con  una  fascetta  al  braccio , nella  quale  verrà  indicata  la  cifra  (colle  lettere 
iniziali)  del  nome  del  proprietario,  al  cui  servizio  sono  addetti. 

Art.  186.  Questi  guardaboschi  hanno  le  stesse  facoltà  che  sono  attri- 
buite a'  guardaboschi  dello  Stato  . dei  comuni , e dei  pubblici  Stabilimenti , 
per  la  compilazione  dei  verbali  che  potranno  aver  corso  in  giudizio.  L'  Au- 
torità giudiziaria  dovrà  nondimeno  attendere  la  istanza  del  proprietario  per 
procedere  |c ntro  i contravventori  , siccome  nell'  art.  125  si  è stabilito  pe1 
r.eati  ne'  boschi  de’ privati. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  Nostra  legge  da  Noi  sottoscritta  . 
riconosciuta  dal  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di 
Stalo  di  Grazia  e Giustizia,  munita  del  Nostro  gran  sigillo,  e contrassegnata 
dal  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  do'  Ministri, 
e registrata,  e depositato  nel  Ministero  e Beai  Segreteria  di  Stato  dulia  Pre- 
sidenza del  Consiglio  de'  Ministri  si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per 
tutti  i Nostri  Reali  Domini  per  mezzo  delle  corrispondenti  Autorità  , le 
quali  dovranno  prenderne  particolar  registro,  ed  assicurarno  1'  adempimento. 

Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  de'  Mi- 
nistri è socialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 
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Dtl  Ugnarne  de'  botchi  dello  Slato  , eh e ti  vende  alla  Reai  Marina , 
indicata  neW  art.  59  della  Legge. 


SEZIONE  I. 

Legname  equadrato. 
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OSSERVAZIONI. 

1.  I rami  inservibili  degli  alberi  abbattuti  , e tutto  il  legname  morto 
perVegncntc  dalla  squadratura,  resteranno  a benefìcio  dello  Stato  per  conto 
del  quale  il  legname  si  vendo. 

2.  1 rami  servibili  o piccioli  bracciuoli  delle  dimensioni  minori  di  quelle 
indicate  rimarranno  alla  Reai  Marina  , e saran  calcolati  come  1’  altro  legna* 
me  al  prezzo  di  grana  tre  per  ogni  piede  cubo. 

3.  I pezzi  squadrati  cho  si  troveranno  di  dimensioni  maggiori,  o minori 
a quelli  annotati  nella  tariffa  , debbono  esser  considerati  come  quelli  della 
classe  più  prossima  al  legname  cui  appartengono. 

; 4.  Se  un  pezzo  squadrato  delle  specie  di  quercia  soltanto  apparterrà  ad 

una  classe  per  lunghezza  , ed  all'  altra  per  grossezza  , e larghezza , io  tal 
caso  la  sola  lunghezza  (isserà  la  sua  classe  senza  tenersi  conto  delie  altre 
dimensioni. 

5.  Pel  legname  squadrato  essendo  diverso  il  prezzo  de’  pezzi  dritti  da' 
curvi  , le  dimensioni  più  prossimo  saranno  prese  tra  i pezzi  curvi  , se  il 
pezzo  avrà  tale  conformazione , e tra  i dritti , se  sarà  dritto. 


i 
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SEZIONE  IL 
Legname  tondo  calcolato  a piede  cubo. 


SPECIE. 

LUNGHEZZA 

io 

piedi. 

DIAHEfatf 

in 

pollici. 

PREZZO 

da  pagarsi 
per 

ogni  piedo 
cubo. 

1 

1.* 

25.  a 30. 

15.  a 16. 

Due.  Gr. 
» 7 

Elee \ 

2.a 

15.  a 24. 

10.  a 14. 

» 6 

, 

^ 1.» 

15.  a 18. 

17.  a 18. 

» 7 

I Olmo  di  lega  • • • < 

2.a 

1 

8.  a 14. 

10.  a 16. 

» 6 

! ' 

1 

20.  a 25. 

17.  a 18. 

» 6 

Olmaccio 

\ 

ì 

) 

*■ 

12.  a 19. 

10.  a 16. 

» 5 

[ '' 

13.  a 15. 

17.  a 24. 

» h 

Tiglio 

) 

L 

8.  a 12. 

10.  a 16. 

\ 

>»  3 
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Continuazione  della  tariffa  N.*  I.° 


SEZIONE  III. 

Legname  tondo  calcolato  ad  albero. 


DESIGNAZIONE 

DIAMETRO 

PREZZO 

del 

al  terzo 

per 

LEGNANE. 

dell'altezza  in  pollici. 

ogni  pianta. 

C 

' 

Due.  Gr. 

26 

12.  » 

25 

11.  » 

24 

10.  » 

23 

9.  » 

22 

8.  50 

21 

8.  30 

20 

8.  20  ! 

19 

8.  >» 

18 

7.  80 

Abete 

17 

7.  20 

16 

6.  50 

Zappino  . 

15 

, 5.  30 

e * 

14 

4.  » 

Pigna. 

13 

12 

3.  60 
2.  80 

11 

2.  60 

10 

2.  50 

9 

2.  40 

8 

2.  20 

7 

2.  » 

. 

6 

1.  50 

5 

i 

1.  40 

.Faggio 

21  a 24 

1.  » 

16  a 20 

» 60 

Digitized  by  Google 


760 


OSSERVAZIONI. 


Qualunque  sia  la  lunghezza  della  piantarla  misura  ai  prenderà  al  terzo 
delia  medesima , e cosi  sarà  pagata  a norma  de’  prezzi  corrispondenti. 

Nel  processo  verbale  si  noterà  il  diametro  preso  al  terzo  dell' intera  lun- 
ghezza , ed  il  diametro  alla  base  del  pedale. 

Se  si  volessero  recidere  alberi  di  maggior  diametro  , si  accresceranno 
carlini  quindici  per  ogni  pollice  al  diametro  accresciuto. 

In  caso  che  un  pezzo  nello  squadramene  non  si  trovasse  atto  alle  co- 
struzioni per  vizio  interno , si  pagherà  la  metà  del  valore , rimanendo  il  le- 
gno abbattuto  in  beneficio  dello  Stato  che  vende» 
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TARIFFA  N.«  II.» 


De’  pressi  degli  alberi  pe  cari  de'  reati  furatali , indicata 
nell'  art.  100  della  Legge. 


r 

Prima  ciane • 

Seconda  ciane. 

| PIANTE  FRUTTIFERE 

PIANTE  NON  FRUTTIFERE  1 

o riservato 

0 

PER 

COSTRUZIONI  NAVALI. 

NON  RISERVATE. 

A 

nove  carlini  il  palmo 

A tre  carlini  il  palmo 

di  circonferenza. 

di  circonferenza. 

Once 

ffrana. 

Grana. 

1. 

7 1/2 

2 1/2 

2.  . 

• ••.#•  15  & 

» • 

3.  . 

22  1/2 

........  7 1/2 

A.  . 

• • • • • 30  d 

10  » 

5. 

37  1/2 

12  1/2 

6.  . 

.....  45  » 

15  » 

7.  . 

• * • • • 52  //2 

.17  1/2 

8.  . 

' . . : . • 60  » 

20  » 

9.  . 

67  1/2 

10.  . 

75  » 

11.  . 

.....  82  1/2 

12.  . 

L 

• • • • • 00  D 
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La  circonferenza  si  dee  misurare  nella  parte  inferiore  del  tronco  dei* 
1‘  albero  reciso  o mutilato. 

Son  compresi  nella  prima  classe  I’  abete  , il  bacoiaro  , il  castagno  , il 
corro  , il  ciriegio  selvatico , il  corbezzolo  , il  corniolo  o crugnale  , il  coto- 
gno selvatico , I'  elee  , l’ eschio  , il  faggio , la  farcia  , il  larice , il  lazzcruo- 
lo, il  lentisco , il  melograno  , il  melo  selvatico , il  nespolo  selvatico,  il  noe- 
ciuolo  o nocella  , il  noce  , 1’  olmanio , l’ olmo  di  lega  , il  pero  selvatico , il 
pino  o pigna  , il  prugnolo , la  quercia  , il  sorbo  , il  tasso  , il  tiglio  , il 
zappino. 

Tutti  gli  altri  alberi  non  compresi  nel  precedente  elenco  sono  reputati 
della  seconda  classe. 
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DELLE  MATERIE 

CONTENUTE  NEL  VOLUME  SECONDO 

DEL 

ERTORIO  AMMINISTRATIVO 


A 

Acque  — Del  contributo  fondiario  sulle  acque  produttive  di  rendita  , n.  09 
e 163. 

Acque  e foretti  — Per  la  conservazione  ed  Amministrazione  de'  boschi , vedi 
Botchi. 

Adoe  , jut  tapeti , rileni  — Abolizione  della  tassa  sotto  tali  , denominazioni  , 
nello  imporsi  la  contribuzione  fondiaria  , p.  1 — Liquidazione  de 'crediti 
a'  possessori  degli  aboliti  dritti  di  adoe,  vedi — Credili. 

Agrimensori  — Loro  opera  nella  rettifica  de’  catasti  , e del  loro  salario  , p. 
10,  16,  e 30  — Il  loro  numero  assegnato  per  ciascuna  provincia  può 
essere  aumentato  a prudenza  degl'  Intendenti  d’accordo  co'  rispettivi  Di- 
rettori , p.  37  — Vien  fissata  la  loro  mercede  allorché  sono  adibiti  per 
operazioni  delle  contribuzioni  dirette , p.  60  — Gli  agrimensori,  esper- 
ti , eco-  adibiti  per  la  rettifica  de’  catasti  , non  lo  possono  essere  per  la 
verifica  de'reclami  relativi  alle  loro  operazioni  prima  eseguite  , p-  126 
— Indennità  giornaliera  agli  agrimensori  , esperti  indicatori,  che  si  adi- 
biscono per  le  verifiche , p-  136  — Norme  per  la  divisione  delle  terre 
in  sezioni  , p.  150  , e 160  — Sanzioni  penali  ove  manchino  a’  loro  do- 
veri , p.  169— Possono  essere  adibiti  anello  gli  agrimensori , ed  esperti 
non  cedolati  , p.  190  , 194  e 197  — Nella  traduzione  di  estensione  di 
fondi  non  deve  tenersi  calcolo  delle  parti  diecimillesime  , e quando  pos- 
sa definirsi  ad  occhio  , p.  194  e 195  — Norme  per  la  valutazione  dei 
fondi  di  colture  complesse , p.  196  — Del  compenso  de’  Schizzi  che  si 
fanno  dagli  Agrimensori , p.  201  — Come  valutarsi  le  zollare,  p.  205. 

Amministratori  — Quelli  di  qualunque  siasi  amministrazione  , o corpo  mo- 
rale sono  in  obbligo  di  prestarsi  alla  esecuzione  di  quanto  ò prescritto 
nel  decreto  organico  dello  stabilimento  della  contribuzione  fondiaria  ; o 
«on  dichiarati  responsabili  de  proprio  di  ogni  danno  cagionato  da  loro 
mancanze  , p.  9 e 99. 

Architi  — Le  mutazioni  di  quote  debbono  eseguirsi  nelle  copie  de’  catasti 
conservati  negli  archivi  comunali,  p.  28 — Le  copie  legali  de'catasti  debbo- 
no rimanere  depositate  negli  archivi  comunali,  p.  31  e 99  — f soldi  de- 
gl' impiegati  all'archivio  generale  sono  sottoposti  alla  ritenuta  del  due  e 
mezzo  per  cento  , p.  597  — L’ archivio  dell'  abolita  dogana  di  Foggia 
è incorporato  all'  archivio  generale  della  provincia  di  Capitanala,  p-  670 
— Nell'  archivio  di  ogni  intendenza  de'KcaK  domini  al  di  quà  del  Faro 
deve  conservarsi  il  verbale  di  ciascun  Sindaco  sulla  verificata  integrità 
de'  Regi  tratluri  appartenenti  «1  Tavoliere  di  Duglia , p.  710. 
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Amndamenti  — La  percezione  di  tutti  gli  arrendameli  di  qualsiasi  natura  c 
denominazione  è devoluta  al  Tesoro  pubblico , p.  489  — 1 creditori  di 
tali  arrcndatnenli  sono  ammessi  a liquidazione,  ivi — ,e  per  tutt'altro  ve- 
di Crediti  — Abilitazioni  a coloro  ebe  creditori  per  partito  di  arrcnda- 
mcnli  , non  n’  ebbero  la  liquidazione  in  tempo  della  militare  occupazio- 
ne , p.  506  — Gl’  impiegati  degli  antichi  arrendamenli  sono  assimilati 
a quelli  degli  antichi  Ranchi  , per  la  liquidazione  della  loro  pensione  , 
p.  599. 

Amilo  — L’ arresto  contro  i debitori  per  contribuzione  fondiaria  deve  ri* 
guardarsi  come  l’estremo  rimedio  contro  la  di  loro  morosità  ed  è ri- 
messo alla  prudenza  degl’  Intendenti  , p.  237  e 340 — Norme  dell’  arresto 
di  un'  Esattore  fondiario,  p.  240 — idem  di  un  Ricevitore  distrettuale, 
p.  241  — Un  Percettore  , o esattore  malversatore  debb'  essero  sul  fatto 
arrestato,  p-  283 — Si  dilucida  contro  quali  debitori  per  contributo  fondiario 
può  procedersi  all'  arresto,  p.  304,  327  e 343 — Disposizioni  relative  al- 
l’arresto de' contabili  debitori  dello  Stato,  p.  32t — Non  è vietato  I' arre-, 
sto  di  un  Esattore  fondiario  malversatore  , abbenchè  settuagenario  , p. 
341 — E facoltativa  per  l'intendente  la  misura  di  arresto  di  un  Esattore, 
di  fondiaria  , provocata  dal  Ricevitore  , p.  366  — Dell'  arrosto  do'  de- 
linquenti per  reali  forestali  colti  in  flagranza  , p.  742- 

Arti  liberali  — I professori  c maestri  delle  medesime  non  sono  colpiti  dal 
divieto  di  cumulare  più  soldi  di  conto  Regio,  p.  613. 

ititi  — Sono  esenti  dalla  formalità  del  registro  e bollo  tutti  gli  atti  ammi-, 
mirativi  clic  si  formano  per  la  verifica  di  qualunque  reclamo  in  ma- 
teria ili  contributo  fondiario  , p.  41  — Lo  sono  pure  dal  registro  , ma 
non  dal  bullo  le  domande  per  le  mutazioni  di  quota  fondiaria,  p.  47  e 
227 — Tutti  gli  alti  per  la  percezione  della  fondiaria  sono  escuti  dalla 
. formalità  del  registro , eccetto  quelli  per  vendite  di  mobili  , o sta- 
bili , p-  244  e 285  — Non  sonò  però  tali  atti  esenti  dal  bollo  , 
permettendosi  solo  di  farsi  in  collettiva  per  piccole  somme  . di  dHcat* 
dieci  in  sotto,  p.  307  — Gli  avvertimenti  degli  Esattori  o Percettori 
sono  esenti  dal  bollo  ; e tutti  gli  ahri  atti  poi  debbono  avere  il  Vitto 
per  bollo  gratis  , p.  335 — Gli  atti  di  sequestro  contro  più  contribuenti 
poveri  si  possono  riunire  in  un  sol-  foglio  di  carta  bollata  , p.  361  — 
Norme  corno  tassarsi  gli  coattivi  per  la  riscossione  del  contributo  fon- 
diario, p.  371  — idem  per  i Reali  domini  al  di  là  del  Faro,  p.  396, 
e 421  — 1 verbali  per  reati  forestali  si  bollano  e registrano  gratis  , 
p.  742. 

* % 1 

B • • 

l 

Bande  provinciali  — La  tassa  sotto  tal  nome  è abolita  colla  promulgazione 
della  contribuzione  fondiaria  ,.p.  1. 

Bande  musicali  — A nativi  de'' reali  domini  che  sorvono  nelle  bande  must*, 
cali  de'  reggimenti  svizzeri  , la  liquidazione  delle  pensioni  deve  farsi  se- 
condo le  regole  generali,  e non  già  secondo  le  capitolazioni  stabilite  coi 
detti  corpi  , p.  642.  : 

Barriere — Sono  esentate  dalla  contribuzione  fondiaria  , p.  206. 

Belle  arti  — Vedi  arti  liberali ■ ' 

Belle  lettere  — I professori  dello  medesime  possono  cumulare  più  soldi  di 
regio  conto  , p.  613. 

Beneficenza  — * Vedi  ammmiitralnh  per  le  stabilimento  della  contribuzione 


Digitized  by  Google 


DO  — CA 


765 


fondiaria  — Norme  per  lo  disvincolo  delle  cauzioni  de'  contabili  delle 
amministrazioni  di  beneficenza , p.  484  — Dubbi  per  la  liquidazione 
do'  crediti  o dubiti  di  ragione  de'  luoghi  pii  , p.  509  — Gl'  impiegati 
nella  Reai  Commcssione  di  beneficenza  essendo  di  nomina  regia  , e ri- 
lasciando il  due  o mezzo  per  cento  su'  soldi  pel  monte  delle  pensioni 
di  ritiro  e vedovili  , hanno  dritto  alla  pensione,  coinè  del  pari  le  loro 
vedove , ed  orfani , p.  652  — Della  ccnsuazione  delle  terre  azionali  nel 
Tavoliere  di  Puglia  , spettanti  a’  luoghi  pii  , p.  663  — Le  terre  censi- 
te a’  luoghi  pii  laicali  di  dominio  diretto  del  Tavoliere  di  Puglia  sono 
reintegrate  al  Tavoliere  o nonno  all'  oggetto  , p.  676  — Norme  per  la 
conservazione  ed  amministrazione  de’  boschi  , e selve  di  proprietà  de’ 
luoghi  pii  e pubblici  Stabilimenti,  p.  728 — Disposizioni  tendenti  a pre- 
servarli dagl’incendi,  p.  733 — Appartiene  a' rispettivi  amministratori 
la  nomina  de'  guardaboschi  , dovendo  però  dipendere  dal  rispettivo  In- 
tendente , onde  vengano  muniti  di  patente  , p.  750. 

Botchi — Quelli  de’ Reali  domini  continentali  non  vanno  soggetti  ad  aumen- 
to di  contribuzione  fondiaria  fino  al  1880,  p.  8 — Quelli  al  di  là  del 
Faro  fino  al  1900,  p.103  — Legge  per  la  conservazione  , ed  ammini- 
strazione de’  boschi  , selve  , foreste  ecc:  distinta  ne’  seguenti  titoli  , p. 
721  — Titolo  I — Disposizioni  generali  , p.  724  — Titolo  11  — Disposi- 
zioni comuni  a’  boschi  ed  alle  selve  dello  Stato  , de’  comuni  , de’  pub- 
blici Stabilimenti,  e de’  Corpi  morali  laicali,  ed  ecclesiastici,  p.  728  — 
Titolo  HI  — DeH’  amministrazione  de’  boschi  , e delle  selve  di  proprie- 
tà dello  Stato  , p.  729—  Della  vigilanza  che  esercitar  deve  la  Direzio- 
ne generale  su’  boschi  de’  comuni  , de’  pubblici  Stabilimenti , e de’  Cor- 
pi morali  ecclesiastici,  e laicali,  p.  732  — Titolo  V — De’ dritti  di  uso, 
p.  733  — Titolo  VI  — Disposizioni  tendenti  a preservare  dagl’  incendi 
tutt’  i boschi  in  generale , p.  733 — Sezione  1 — Del  tempo  in  cui  può 
appiccarsi  il  fuoco  allo  stoppie  ; e delle  precauzioni  da  usarsi  ad  una 
certa  distanza  de’  boschi  , p.  733  — Sezione  II  — De’ casi  d’ incendio  , 
p.  734  — Titolo  VII  — De  reati  e delle  pene  , p.  735  — Sezione  I — 
Disposizioni  generali  , p.  735  , — Sezione  II  — Pene  per  disboscamen- 
ti, e dissodamenti  de’  boschi,  e delle  terre  salde,  e’  per  la  coltura  delle 
terre  in  pendio  , p.  738  — Sezione  III  — Pene  per  i reali  commessi 
ne’ boschi  e nelle  selve  dello  Stato,  de’ comuni,  de’ pubblici  Stabilimenti 
e de’  corpi  morali  , p,  739  — Sezione  IV  — Pene  pe’  reati  commessi 
ne’  boschi  de’  privati  , p.  742  — Titolo  Vili  — Della  procedura,  p 742 
— Titolo  IX  — Degli  agenti  forestali,  p.  750  — Sezione  I — Della  no- 
mina , e della  destinazione  degli  agenti  forestali  , ivi  — Sezione  II  — 
Delle  attribuzioni  degli  agenti  forestali,  eh’  emanano  dalla  presente  leg- 
ge , p.  752. 

c 


Camera  rtginale  — Sua  abolizione  ne’  Reali  domini  al  di  là  del  faro,  p.  526. 

Campitami  — I locali  addetti  a tale  uso  sono  esenti  dal  peso  della  contribu- 
zione fondiaria  , p.  96  — Similmente  per  i Reali  domini  al  di  là  del 
Faro  , p.  99  — Gl*  impiegati  nelle  amministrazioni  de’  campisanti  pos- 
sono rilasciare  il  2 e mezzo  per  cento  su’  loro  soldi  , onde  avere  collo 
loro  famiglie  dritto  alla  pensione  a termini  di  legge  , p.  654. 

Cancellieri — Quelli  comunali  , o non  i Sindaci  debbono  rilasciare  gli  estratti 
de’  calasti , p.  83  — Debbono  rifiutarsi  allo  richieste  de’Gontrolori  delle 
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CAR-CAT 

contribuzioni  dirette  di  mandar  loro  le  copie  legali  de'  catasti , che  ge- 
losamente debbono  conservarsi  negli  Archivi  comunali,  p.  96  — Uguali 
disposizioni  per  i Cancellieri  comunali  ne’  Reali  domini  al  di  là  del  Fa- 
ro , p.99 — Quelli  delle  corti  locali  sono  agenti  delle  coazioni  delle  con- 
tribuzioni dirette  avverso  i debitori  morosi,  de' loro  doveri,  e de’ dritti 
corrispondenti  a’  loro  atti , p.  238.  , - 

Cari  ni  quarantadue— Specie  di  tassa,  abolita  colla  promulgazione  delle  leggi 
sulla  contribuzione  fondiaria  , p.  1. 

Carlini  33  al  mute  — Imposizione  abolita  dietro  le  leggi  della  contribuzione 
fondiaria,  p-  t. 

Cara  Reale  — Vedi  Amminietralori  — Ogni  sua  proprietà,  o sito  Reale,  an- 
corché non  produca  alcuna  rendita,  deve  annotarsi  nel  catasto  fondiario, 
p.  212  — Norme  eccezionali  per  la  liquidazione  delle  pensioni  degl'im- 
piegati di  Casa  Reale  , n.  607  — Divieto  di  aspirare  ad  altri  impieghi 
dello  Stato  , p.  621  — Norme  per  le  pensioni  spettanti  agl’  impiegati 
prima  del  1834  , ed  a quelli  impiegati  dopo.,  p.  630  — Dichiarasi  di 
proprietà  di  Casa  Reale  il  diretto  dominio  su  talune  terre  nel  Tavolie- 
re di  Puglia  , p.  703. 

Care  — • vedi  Fondi  V riani. 

Fatine  di  Campagna  — Vedi  Fondi  Urloni-rurali. 

Cassa  di  Ammortizzazione  — In  caso  di  dimissione  o morte  di  un  Ricevito- 
re, o Percettore  di  contribuzioni  dirette,  o indirette  la  Cassa  deve  rim- 
borsare il  proprietario  della  cauzione  , o i suoi  eredi  dell’ ammontare 
della  cauzione  in  mmicrario  , pagandone  l’ interesse  annuo  alla  ragione 
del  5 per  100 , p.  233  — Gli  obblighi  ed  i boni  a vista  de’lticcvitori 
generali  ritornati  protestati,  saranno  pagati  dalla  Cassa  di  Ammortizza- 
zione su'  fondi  di  cauzione  di  essi  Ricevitori , ivi  e p.  248  — Del  ver- 
samento in  numerario  per  cauzione  , da  eseguirsi  presso  la  detta  Cassa 
de’  Ricevitori  generali  , e distrettuali  , p.  245  — La  disposizione  rela- 
tiva a'  depositari  di  denaro  pervegnentc  da  frutti  di  proprietà  soggette 
al  privilegio  per  la  riscossione  della  contribuzione  fondiaria,  sono  comuni 
a’ depositi  giudiziari  che  sono  nella  Cassa  di  Ammortizzazione,  p-  323, 
e 330  — Regolamento  |>el  versamento  da  farsi  alla  Cassa  di  Ammortiz- 
zaziono  della  quinla  parte  dell'  annuale  contribuzione  fondiaria,  p.  328, 
e 332 — La  fondiaria  imposta  sopra  i beni  della  Cassa  di  Ammortizza- 
zione deve  psigarsi  direttamente  da’  Ricevitori  distrettuali  agli  esattori  , 
p.  332  , c 333  — È stabilita  nella  Sicilia  ulteriore  una  Cassa  di  Am- 
mortizzazione con  l'assegnamento  de’  fondi  onde  sostenere  le  obbliga- 
zioni del  debito  pubblico'  di  quelle  parte  de'  Reali  domini  , p.  542  — 
Norme  a seguirsi  quando  la  Lassa  di  Ammortizzazione  non  abbia  sufti- 
cienza  di  fondi  per  lo  pagamento  delle  pensioni  di  ritiro  e vedovili  i- 
geritte  sul  Gran  Libro  , p.  571  — Regolamento  per  la  percezione  delle 
rendile  del  Tavoliere  di  Puglia,  e de’ versamenti  de' Ricevitori  alla  Cassa 
di  Ammortizzazione,  p.  705,  e 706. 

Caiani  — Istruzioni  per  la  rettifica  do’  catasti  fondiari  , p.  10  — A com- 
piersi tale  lavoro  si  assegna  il  termine  a tutto  dicembre  1824  , p.  67 
— Non  si  può  cangiar  su  i catasti  la  natura  de'  fondi  nel  modo  che  vi 
si  trova  descriva  , p.  91  — Istruzioni  per  la  rettifica  del  catasto  fon- 
diario mi’  Reali  domml  olire  il  Faro  , p.  99  . e 106  — istruzioni  sulle 
correzioni  dcllìnilivc  de' catasti  fondiari  nella  Sicilia  ulteriore,  quando 
saranno  resi  esecutori  , p.  126  — Qualunque  minima  proprietà  delibo 
riportarsi  in  catasto , p.  198  — Dcbbousi  annotare  in  calaste  luti'  i sili 


Digitized  by  Google 


767 


CAT-CAU 

Reali , ancorché  improduttivi  di  rendita  , p.  212  — Per  lo  mutazioni 
di  quota  sii'  catasti , — vedi  Quote. 

Cattedratici  — Non  sono  colpiti  dal  divieto  della  cumulazione  di  più  soldi  di 
conto  Regio , p-  613. 

Cauzioni  — Istruzioni  per  assicurarsi  della  liberti  de'  fondi  che  si  offrono  in 
cauzione  , p.  458  — Le  cauzioni  de’  contabili  debbono  garentire  non  solo 
gl’  interessi  del  Governo , ma  benanco  quelli  di  tutti  coloro  che  possono 
avervi  ragione  , p.  459  — Norme  come  far  valere  la  cauzione  di  un  con- 
tabile per  una  seconda  gestione  in  un  altro  officio  , p.  ivi  — Prescrizioni 
onde  convertire  in  iscrizioni  sul  Gran  Libro  io  cauzioni  di  tutt'  i conta- 
bili finanzieri,  sensali,  agenti  di  cambio,  notari , ed  altri  uffiziali  mini- 
steriali , p.  460  — Le  cauzioni  in  beni  fondi  , od  in  contanti  debbono 
calcolarsi  a due-  5 di  rendita  per  ogni  100  ducati  di  capitale,  p.  461 — 
Si  permette  a'  collettori  delle  rendite  dell’  Orfanotrofio  militare  di  dare 
la  cauzione  in  beni  fondi,  p.  463  — Norme  per  lo  disvincolo  delle  cau- 
zioni de'  contabili  delle  Amministrazioni  finanziere,  p-  ivi  — Regole  come 
valutarsi  gl'immobili  che  si  offrono  in  cauzione  da’ contabili,  appaldato- 
ri,  ed  altri  aggiudicatari  di  fondi,  dazi,  e dritti  regi,  p.  465 — Le  cau- 
zioni de'  contabili  finanzieri  si  discutono  diffinitivamente  dalla  Commis- 
sione de’  Presidenti  della  Gran  Corte  de' conti,  p.  466  — Lo  stesso  per  la 
Sicilia,  p.  469.  477,  c 480 — Prescrizioni  sulle  cauzioni  a darsi  da' con- 
tabili finanzieri  di  Sicilia,  p.  466  . 471  , 475,  476,  483,  e 488  — Per 
li  Ricevitori  generali  e distrettuali  in  arretrato  sulle  obbliganzo  può 
procedersi  alla  vendita  della  cauzione,  p 467  — In  pendenza  di  liquida- 
zione e dichiarazióne  di  libertà  possono  darsi  in  cauzione  li  crediti  con- 
tro I’  Erario  come  sono  notati  ne'  libri  di  contabilità,  p-  469  — Gli  uf- 
fiziali ed  agenti  della  Regie  Poste  possono  dare  la  cauzione  in  biglietti 
di  («nula,  p.  470  — Lo  stesso  po'  Ricevitori  de'  rami  e dritti  diversi  , 
rinnovandosi  in  ogni  sei  mesi,  p.  ivi  — Non  possono  accettarsi  per  cau- 
zioni i biglietti  di  deposito  di  società  anonime,  p.  471 — Lo  cauzioni  in 
beni  fondi  o con  biglietti  di  (muta  possono  essere  sostituite  coll'  immo- 
bilizzazione e deposito  di  certificati  di  crediti  iscritti  su'  ruoli  della  Te- 
soreria , liberi  e commerciabili,  p.  ivi  — Si  determina  il  valore  de' detti 
credili  alla  ragione  del  5 per  cento  , p.  472  , e 482 — Novelli  termini 
per  la  conversione  delle  antiche  cauzioni , sotto  pena  di  decadimento  della 
carica  , p.  472  — Le  cauzioni  in  rendite  sul  Gran  Libro  sono  da  acco- 
gliersi in  preferenza,  p.  474  — Un  contabile  che  dà  la  cauzione  in  nu- 
merario , in  crediti  iscritti,  o in  rendita  sul  Gran  Libro  non  è obbli- 
gato soggettarsi  alla  condizione  dell'  arresto  personale,  p.  472  — Le  quote 
di  cauzioni  date  in  numerario  o in  crediti  iscritti  posgono  ritenersi  per 
la  conversione  della  cauzione  in  rendita  sul  Gran  Libro,  p-  475  — I cre- 
diti di  rendite  arretrate  sulla  Tesoreria  generale  ammessi  dalla  Commcs- 
siono  verificatrice  possono  costituirsi  in  cauzione,  p.  476  — Non  possono 
immobilizzarsi  rendite  sul  Gran  Libro  per  cauzioni  , senza  che  pria  le 
nomine  de'  contabili  siano  state  partecipate  al  Direttore  generale  di  detto 
Gran  Libro,  p.  477  — I tribunali  ordinari  non  possono  esaminare  e dar 
giudizio  delle  cauzioni  do'  contabili , o di  altri  che  per  cautela  de’  fondi 
regi  sono  a ciò  obbligati,  p.  478,  e 480  — Sulla  veudita  delle  cauzioni  in 
caso  di  fallimento  de'  contabili , p.  479  — I beni  costituiti  in  patrimonio 
sacro  non  possono  darsi  in  cauziono,  p.  478  — Le  cauzioni  de' contabili 
postali  in  Sicilia  debbono  stabilirsi  sul  prodotto  netto  degl' introiti  di  tre 
mesi,  p.  481  — In  tutt'  i contratti  delle  amministrazioni  pubbliche  deve 
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stipularsi  che  il  garante  sia  per  la  somma  della  cauzione  solidalmente 
obbligato  col  garantito,  p.  482  — Le  cauzioni  de’  contabili  possono  darsi 
con  rendite  iscritte  al  Gran  Libro  al  5,  o al  4 per  cento,  calcolati  en- 
trambi alla  pari,  p.  483  — Norme  per  lo  svincolo  delle  cauzioni  de’  con- 
tabili comunali  c di  Beneficenza  , p.  485  — Le  cauzioni  nell’  interesse 
dell’  Amministrazione  civile  in  Sicilia  devono  darsi  con  rondile  iscritte 
su  di  quel  Gran  Libro  , p.  487  , — e da  quel  Luogotenente  generale 
deve  ordinarsi  l’ immobilizzazione  di  dette  rendite  date  in  cauzione  dai 
contabili  dello  Stalo,  p-  488. 

Cavallari — Specie  di  tassa  sotto  tal  nome,  rimasta  abolita  colle  leggi  sulla 
contribuzione  fondiaria  , p.  1. 

Censi , e censuari  — I censuart  per  dominio  utile  de'  fondi  sono  facilitati  a 
ritenere  il  quinto  su  quanto  debbono  corrispondere  annualmente  al  pa- 
drone diretto;  eccetto  i censuari  del  Tavoliere  di  Puglia,  p.  4 — I cen- 
suart del  Tavoliere  di  Puglia  sono  abilitati  a redimere  la  servitù  di  pa- 
scolo, p.  663  , e 665  — Delle  coazioni  esperibili  contro  i censuari 
del  Tavoliere  debitori  morosi  verso  T Amministrazione  del  medesimo  , 
p.  670  , 701,  705,  e 719  — Agevolazioni  a’ censuari  di  Orta  , ricono- 
sciuti come  tali,  secondo  lo  stato  attuale  di  possesso,  condonandosi  loro 
il  debito  per  laudeml , e diminuendosi  il  canone  annuo  , p.  704. 

Censuazioni  — Disposizioni  e norme  per  la  censuazione  delle  terre  del  Ta- 
voliere di  Puglia  secondo  la  loro  diversa  classificazione  , p.  661  , 664, 
C7l  , e 678  — Disposizioni  relativo  scontra: ti  delle  nuove  censuazioni  , 
p.  673  — Le  censuazioni  delle  masserie  di  Kegia  Corte  a coltura  com- 
prese in  detto  Tavoliere  souo  conformate,  come  quelle  de' Beali  siti  di 
Orla , Ordona  , Carapellc,  Stornara  e Storoarclla , e Lauratorio  di  Sal- 
pi , p.  685— Conferma  di  tutte  lo  censuazioni  delle  terre  dette  di  por- 
tala, ed  azionali  del  suddetto  Tavoliere  , p.  686  — Proroga  per  la  de- 
voluzione di  terre  censite  del  Tavoliere  , p.  688. 

Chiese — 1 suoli  delle  medesime  sono  esenti  dal  contributo  fondiario,  p.  63 
— Cosi  pure  |ier  i Reali  domini  al  di  là  del  Faro  , p.  99. 

Coazioni  — La  coazione  personale  contro  un  contribuente  di  fondiaria  mo- 
roso deve  riguardarsi  come  l'estremo  rimedio  contro  la  morosità,  pag. 
237,  304,  327,  340,  e 343  — Gii  esattori  di  fondiaria  hanno  il  dritto  di 
dirigersi  a loro  scelta  o contro  i proprietari  , o contro  i Gttuarl  debi- 
tori de'  proprietari  , p.  ivi  — Gli  agenti  delle  coazioni  contro  i contri- 
buenti morosi  di  fondiaria  sono  gl’  inlimatori , i cancellieri  , i portieri  o 
giurati  , e le  corti  locali  ; e contro  gli  esattori,  percettori,  e ricevitori 
distrettuali  i commessarl  patentati,  p-  ivi,  e 240 — Dello  coazioni  dei 
ricevitori  generali  contro  i ricevitori  distrettuali,  p.  241,  e 366  — Tariffa 
delle  spese  di  coazione,  p.  242,  e 371  — Tutti  gli  atti  di  coaziono  per 
T esazione  del  coulribieo  fondiario  sono  esenti  dalla  formalità  della  re- 
gistratura , meno  quelli  per  vendite  di  mobìli  . o di  stabili  , p.  244  , 
285,  335,  e 360 — .Norme  per  le  coazioni  delle  guardie  in  casa  contro  i 
debitori  morosi,  p.  263,  e 264  — -Procedura  di  coazioni  contro  i percet- 
tori ed  esattori  di  fondiaria  ne'casi  di  ritardo  di  versamenti,  e di  malver- 
sazione, p. 273, 290, 341 — Le  intimazioni  agl’  inquilini  o littajuoli  debitori 
di  contribuenti  morosi  di  fondiaria  non  debbono  eccedere  il  numero  di 
quelli,  Testnglio  de’ (piali  e sufficiente  a pagare  la  contribuzione  matu- 
rala , p.  31)5  — Delle  coazioni  contro  i siedaci  e decurioni  in  caso  di 
arretrato  o malversazione  del  rispettivo  esattore  comunale  di  fondiaria, 
p.  ivi,  e 306,  320,  c 351 — Delle  coazioni  contro  i detti  esattori  in  sr- 
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retrato  sul  carico  del  ventesimo  comunale  , p 307  — fili  atti  coattivi 
por  incasso  di  contribuzione  nelle  sommo  minori  di  ducati  IO  possono 
farsi  collettivamente  , p.  307,  e 361  — Oidio  coazioni  con  arresto  per- 
dutalo do'  contabili  , debitori  dello  Stato , p.  3*21  — Della  competenza 
del  potere  giudiziario  od  amministrativo  secondo  la  specie  di  coazione 
reale  o personale  clic  si  presceglie  da  un  esattore  o percettore  per  esi- 
gere il  contributo  fondiario,  p.  341,  e 342  — Ordini  diversi  per  allon- 
tanarsi ogni  abuso  e vessazione  nella  pratica  delle  coazioni  contro  i con- 
tribuenti morosi  di  tassa  fondiaria,  p.  348,  349,  350, 358,  363,  364,  365, 
c 367  — La  scelta  della  coazione  con  sequestri , o colla  spedizione  dei 
piantoni  contro  i contribuenti  morosi  di  fondiaria  è rimessa  alia  pru- 
denza degl’  Intendenti  , e de'  Sottintendenti  , p-  357  — Non  possono  spe- 
dirsi coazioni  da  un  esattore  , allorché  ò stato  già  rimpiazzato  da  altro, 
p.  375 — Decreto  che  prescrive  continuare  ne'  Iteali  Domini  oltre  il  Faro 
il  sistema  in  vigore  per  le  coazioni  nella  percezione  delle  pubbliche  im- 
posto , fino  all'  organizzazione  dello  diverse  amministrazioni  finanzie- 
re , p.  381 — Itcgola incuti  diversi  per  le  coazioni  contro  i debitori  mo- 
rosi di  contribuzioni  dirette  , e del  dazio  sul  macino,  p.  380,  400,  446, 
e 448  — Delle  coazioni  contro  i perentori  ed  esattori  comunali  , e ri- 
cevitori distrettuali  , ritardatori  a’  versamenti  del  carico  loro  imposto 
nella  percezione  delle  contribuzioni  , non  che  contro  i ricevitori  gene- 
rali, p. 392, 403,  e 407 — Tariffa  delle  spese  di  coazioni  per  i Reali  domini 
al  ili  là  del  Faro,  p.  396  — Alle  coazioui  cui  sono  soggetti  i contribuenti 
morosi,  sono  sottoposti  ambe  i comuni,  p 400 — De' dritti  dovuti  a- 
gli  uscieri  c serventi  comunali  |ier  gli  atti  coattivi  di  sequestro  a danno 
ili  un  contribuente  moroso  , p.  421  — ■ Prescrizioni  diverse  onde  allon- 
tanare gli  abusi  , c le  vessazioni  nell'  uso  degli  atti  coattivi , p.  426,  e 
427  — Nuovi  sistemi  per  assicurare  l'esazione  del  dazio  sul  macino  in 
Sicilia  , p.  431  , 433  . 437  , e 441  — Abolizione  ili  tali  sistemi  , con 
posteriori  disposizioni  in  mali-ria  , p-  446  , e 448  — Norme  per  le  di- 
verse siH-cie  di  coazioni  contro  i censuarl  morosi,  debitori  verso  I'  Am- 
ministrazione del  Tavoliere  di  Puglia  , p.  671  — Abolizione  ile' Commis- 
sari per  l'esazione  delle  resto  dovute  da' censuarl  del  Tavoliere  ; però 
si  useranno  le  slesse  coazioni  prescritte  per  I'  esazione  del  contributo 
fondiario  . p.  705  — Nuovo  regolamento  sulla  procedura  coattiva  per 
cffcitiiirsi  la  percezione  delle  rendite  del  Tavoliere  , p.  706. 

Collegi  — - I soldi  degl'  impiegati  de'  reali  Collegi  e Licei  sono  sottoposti  alla 
ritenuta  pel  monte  delle  pensioni  di  ritiro  , e vedovili  , p.  597. 

Collettori  Vedi  Mutino  , ed  Orfanotrofio  militare. 

Comminar!  — Loro  doveri  per  la  rettifica  del  catasto  fondiario  , p.  10  — 
Quelli  che  non  sono  della  comune  , ove  sono  destinati  per  eseguire  la 
rettifica  , han  diritto  all'  alloggio  , ed  al  vitto  , oltre  una  indennità  da 
fissarsi  dagl'  Intendenti  , ma  non  maggiore  di  carlini  sei  al  giorno  , 
ivi  , e p.  91  — In  taluni  giorni  , abbcnchè  non  travagliano  , spetta  la 
metà  della  indennità  , p-  227  — Vedi  poi  Commilitone  — De’  Commis- 
sari vigilatori  o surrogati  presso  gli  esattori  delle  contribuzioni  dirette 
in  ritardo,  p.  284 — De’ Commissari  che  si  spediscono  in  coazione  con- 
tro gli  Esattori  , Percettori  , Ricevitori  distrettuali,  e Ricevitori  gene- 
rali per  ritardo  di  versamenti  , p.  240  , 273  , 294  e 393  — Il  Com- 
missario Civile  incaricalo  dell'  economia  del  Tavoliere  di  Puglia  è dele- 
legato  a procedere  per  la  reintegra  de’  regii  trattari  e ripoti  laterali , 
Vol.  a.  49 
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|>.  701  — Abolizione  de  Commissari  incaricati  al  ricupero  dogli  arre- 
trati di  ragione  de  I Tavoliere  di  Puglia  , p.  705, 

Commissione  , o Commissioni  — Se  no  destina  una  per  ogni  comune  , onde 
procedere  Unitamente  a*  Controlori  delle  contribuzioni  dirette  alla  retti- 
fica del  catasto  fondiario  ; composta  di  un  numero  non  maggiore  di  ot- 
to individui  , nè  minore  di  quattro  , p.  10  — be’  loro  doveri  , p.  48 
e 08  — Si  ordina  che  anche  una  Commcssionc  debba  destinarsi  allorché 
trattasi  di  riduzione  o rcimposizioue  dii  contributo  fondiario  , motivato 
da  reclami  per  cangiamenti  di  coltura  de'  fondi  a causa  di  disastro,  p. 
76 — Destinazione  di  una  Commcssionc  in  ogni  comune  ne’roali  domini  oltre 
il  Faro  presieduta  dal  Controloro  dello  contribuzioni  dirette  con  analoghe 
istruzioni  |>er  la  rettifica  dei  catasto  fondiario,  |).  99  — Posteriori  istru- 
zioni per  la  rettifica  de’ calasti  , p.  133.  134,  171,  172.  179,  181,  182, 
183,  185,  186,  190.  194,  195,  196,  197,  198,  200,  202,  203,  204, 
205.  206.  210,  212,  213,  215.  218  , 2J9,  220 , e 226— A’cumponenli 
io  commessioni  in  taluni  giorni,  quantunque  non  avessero  lavorato,  deb- 
besi  pagare  la  me  té  dello  indennità  loro  assegnate  , p.  223  — l’or  altro 
Commessioni  Vedi  Cauzioni  , Credili  , Tavoliere  di  Puglia. 

Compenso  — Per  la  liquidazione  de'  convinsi  a tutt'  i possessori  di  dritti , o 
di  odici  aboliti  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , vedi  Credili. 

Competenza  — Vedi  Contiglio  ti!  Intendenza  , c Potere  giudiziario. 

Comuni  — ltcsponsabilità  dogli  amministratori  comunali  in  alTari  di  contri- 
buzione fondiaria  , p.  4 — 1 comuni  in  rettifica  debbono  somministrare 
a' commissari  forastieri  .incaricati  della  rettifica  catastalo  l'alloggio,  il 
vitto  . ed  un  indennità  da  fissarsi  dall'  Intendente  , p.  tO  — Il  prodotto 
de’  ruoli  suppletori  cede  a beneficio  del  comune  stesso , diminuendosi  di 
eguale  somma  la  reimposizionc  , p.  32 , o 60  — Quelli  al  di  sotto  di 
2000  abitanti  godono  l'esenzione  dal  contributo  fondiario  su  tult'i  fondi 
«ir boni  , ancorché  aulitali  , p.  00  , 215  , e 218  — Metodo  pratico  per 
le  reimposizioni  fondiarie,  p-  222 — Istruzioni  sulla  bonifica  de' grani 
comunali  , p.  301  — Son  soggetti  alle  stesse  coazioni  prescritte  contro 
i conir  ibuciiti  morosi  per  fondiaria  , p.  400  — Termine  per  le  presen- 
tazioni de'  titoli  di  credilo  contro  i comuni  , p.  498  , c 502  — Diluci- 
dazioni intorno  a'  credili  del  demanio  contro  i comuni  , p.  513— Nor- 
me come  i comuni  ne’ beali  domini  al  di  - là  del  Faro  possono  redimersi 
dal  dazio  sull’olio  si  produce  nel  proprio  territorio,  p.  531 . e 569  — 
Della  liquidazione  dello  rendite  fiscali  , o di  regio  patronato  dovute  da' 
comuni  ile'  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  , p.  545.  - 

Condomini  — Il  contributo  fondiario  debile  intestarsi  al  condomino  utile  , e 
non  già  al  condomino  diretto  , p . 4 , o 99  — be’  condomini  a'  pascoli 
de’  censuarl  del  Tavoliere  di  Duglia  , vedi  Tavoliere  di  Puglia. 

Condominio  — Vedi  Condomini. 

Congedi  — Norme  per  accordarsi  a' Percettori  dello  contribuzioni  dirette, 
p.  36L,  364  , e 365- 

Consigli  d'  Intendenza — Sono  destinati  a decidere  su  i reclami  particolari, 
o collcttivi  clic  si  producono  per  rilascio  , moderazione  , discarico , o 
riduzione  di  contributo  fondiario  ; c nonno  da  serbare  in  tali  giudizi , 
p.  22  — Giudicano  ne’ casi  di  reclami  per  reimposizionc,  p.  25— Sono 
com|ictcnti  a giudicare  nello  controvcrsiu  per  mutazione  di  quota  , I1; 
36  — Le  stesso  attribuzioni  dianzi  accennate  per  pagina  22  sono’  dato  a 
Consigli  d' Intendenza  della  Sicilia  ulteriore,  p.  106  — Loro  competenza 
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in  tutto  lo  controvorsio  relativo  allo  operazioni  de'  catasti , e sulla  esa- 
zione , ed  amministraziono  del  contributo  fondiario , p.  109  — Giudica- 
no dello  occultazioni , e dello  frodi  ne'  riveli  per  le  operazioni  catasta- 
li ; e son  facoltati  a pronunziar  multe  da  100  a 800  ducati  contro  i 
funzionari  ed  altri  agenti  no' casi  ai  negheranno,  opporranno,  o reche- 
ranno ritardo  alle  operazioni  delle  rettifiche  catastali;  o lo  loro  decisioni 

C)»sono  oppugnarsi  con  reclamo  alla  Gran  Corte  de'  conti  , p.  109  — 
e loro  decisioni  per  rilasci  e moderazioni  di  contributo  fondiario  per 
le  sommo  non  eccedenti  ducati  venti  ai  eseguono  6enz'  altra  superiora 
approvazione  , p.  223  — Quando  può  essere  adito  , ove  un  contabile 
voglia  alienare  un  fondo  già  soggetto  all'  ipoteca  a favore  del  Tesoro  , 
p.  290  — A' giudici  del  Contenzioso  Amministrativo  è vietata  ogni  in- 
gerenza nelle  contestazioni  tra  gli  appaltatori , e l'Amministrazione  del 
dazio  sul  macino  ne’  Reali  domini  al  di  là  del  Paro  , p.  433  — Sono 
competenti  a conoscere  de’  reclami  avverso  la  ripartizione  individuala 
della  cosi  detta  latta  de’  negozianti  ne'  reali  domini  al  di  là  del  faro  , 
p.  4 34 , e 456  — Sono  competenti  in  materia  di  disvincolo  di  cauzioni 
di  contabili  , eccetto  delle  cauzioni  de1  conservatori  d' ipoteca  : promo- 
vendosi però  azioni  puramente  civili,  debbono  pria  attendere  che  siano 
risolute  dal  potere  giudiziario,  p.  463  — Norme  a’ Consigli  d'Intcndcn- 
za  per  lo  disvincolo  dello  cauzioni  de’  contabili  comunali  , o di  benefi- 
cenza , p.  484  , e 527  — Norme  per  la  liquidazione  de’  crediti  contro 
i comuni,  o le  decisioni  de’ Cousigli  d’intendenza  son  deflìnitivc,  p.  498 
— Non  possono  prendere  ingerenza  in  materia  di  liquidazione  di  crediti 
contro  lo  Stalo  , p.  516 — Appartiene  al  potere  Amministrativo  la  co- 
noscenza delle  quistioni  , o de' richiami  per  causa  dell'attuale  percezio- 
ne del  dazio  imposto  sull’- olio  che  si  produce  nel  rispettivo  territorio 
de' comuni  ne' Reali-  domini  al  di  là  del  Faro,  p.  537  — Norme  accu- 
sigli d’ Intendenza  per  la  liquidazione  delle  pensioni  spettanti  agl’impie- 
gati , e salariati  comunali  , o alle  loro  famiglie , p.  608  — Li  avvisi 
de’  Consigli  d'  Intendenza  per  liquidazione  di  |>ensioui  non  sono  soggetti 
a bollo,  e registro,  p.  651  — Sono  competenti  nelle  controversie  sulla 
strade  esistenti  nel  Tavoliere  di  Puglia  ; e le  sue  decisioni  possono  ap- 
pellarsi al  Consiglio  di  Stato  ; disposizione  in  seguito  rivocata  , p.  666, 
o 689  — Le  usurpazioni  su’  Kegt  trattori  del  Tavoliere  di  Puglia  sono 
di  competenza  de' rispettivi  Consigli  d’intendenza  ; ma  poi  tal  compe- 
tenza è data  al  Consiglio  d’intendenza  di  Capitanata,  p.  667,  e 710 — •. 
Norme  pel  contenzioso  del  Tavoliere  di  competenza  de’ Consigli  (l'Inten- 
denza p.  669  — Presso  il  Consiglio  d'  Intendenza  di  Capitanala  è istal- 
lata una  seconda  Camera  , esclusivamente  pel  Contenzioso  del  Tavoliere, 
di  Puglia  , p.  690  — Delle  formo  di  procedimento  della  stessa  , p.  693 
— Abolizione  della  detta  seconda  Camera  , trasferendosi  le  suo  attribu- 
zioni alla  prima  Camera  aumentata  di  un  altro  Consigliere  , p.  702  — 
Il  detto  Consiglio  è delegato  per  decidere  su  tutte  l'eccczioni  dilatorio, 
o perentorie  agli  atti  coattivi  de’  Ricevitori  distrettuali  , p.  706  — l.o 
è pure  per'  le  usurpazioni , o abusi  di  pascolo  ne’  regi  'fratturi  , p.  710, 
o 714. — Similmente  per  le  controversie  di  terreni  nell'ambito  del  Ta- 
voliere tra  uu  censuario,  ed  un  pastore,  p.  717 — Idem  nelle  quistioni 
suiti  contratti  di  censuazione  della  Statonica  . p.  717. 

Contiglio  delle  contribuzioni  dirette  — No  viene,  stabilito  uno  ne'  Reali  domi- 
ni al  di  quà  del  Faro,  con  analoghe  attribuzioni  o doveri,  cenno  a p.  170 

— Una  ventesima  parte  delle  multe  comminate  per  controvonzionc  alla 
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prescrizioni  in  materia  di  contribuzioni  dirette  ò assegnata  alla  oflìcina 
di  esso  Consiglio  , p.  57  — La  rata  spettante  all’  otlicina  del  Consiglio 
sarà  intitolata  al  presidente  dello  stesso  Consiglio,  p.  81 — Creazione 
di  un  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  in  Palermo  , e delle  sue  at- 
tribuzioni e doveri  , p..  106  e 170. 

Contabili  — Vedi  corno  qui  appresso  Contabilità. 

Contabilità  — Vedi  Ricevitori , Ricevitori  generali , e distrettuali , pendio- 
ri  , esattori. 

Conti  mioso — Vedi  Consigli  d'  Intendenza  , e Potere  giudiziario. 

Conti  — Vedi  Ricevitori  , Ricevitori  generali  ccc.  come,  a Contabilità. 

Contralti  — Vedi  Calasti , Rettifiche  , Ctnsuazioni , Crediti,  Tavoliere  di 
Puglia. 

Contribuì  nti — Abbenchò  gravati  di  tassa  son  tenuti  a pagare  le  quote  cor- 
renti , p.  9 — Norme  per  reclamare  per  eccesso  di  tassa  per  qualunque 
motivo  si  vcritìciii  , p.  12 — Hanno  dritto  di  assistere  alla  verifica  de' 
prodotti  reclami,  o larvisi  rappresentare,  p.  16,  e vedi  reclami  — Mor- 
ino per  la  produzione  de' gravami  avverso  le  decisioni  de’ Consigli  d'in- 
tendenza , p.  27  — È improduttivo  di  effetto  un  reclamo , ove  il  con- 
tribuente non  anticipi  le  spese  per  la  verifica  , p.  39  — Abilitazione  e 
termine  a'  contribuenti  per  reclamare  di  gravezza  di  tassa  anche  dopo 
eseguita  la  rettifica  de’  catasti  , p 59  — I contribuenti  non  possono  ri- 
sentir danno  dal  tardivo  giudizio  su'  reclami  da  essi  prodotti,  p.  62  — 
Ancorché  uo  contribuente  anticipi  le  spese  per  la  verifica  ili  estensione 
di  un  fondo  , non  è esente  dalla  multa  , ove  si  verifichi  la  occultarlo- 
nc  , p.  76  — Liquidandosi  aver  dritto  a disgravio,  non  può  accordarsi 
che  per  I'  anno  in  cui  si  compie  il  giudizio  , e per  un  anno  anteriore, 
p.  82  — Norme  per  i contribuenti  de'  Beali  domini  al  di  là  del  Faro , 
nella  verifica  de’  varii  reclami  per  gravezza  di  tassa,  p-  109  — A qua- 
li  coazioni  vanno  soggetti  , rendendosi  morosi  al  pagamento  della  tassa 
- fondiaria  , p.  237,  239,  249,261,  304,  327  . 340  , 343  .371-0* 
coazioni  cui  vanno  sottoposti  i contribuenti  al  di  là  del  Faro,  p* 389, 
e 390. 

Contribuzione  fondiaria  — Decreto  organico  per  lo  stabilimento  della  «min- 
finzione  fondiaria  ne'  Reali  domini  al  di  quà  del  Faro  , p.  4 — Si  de 
lucida  che  il  riportato  decreto  noti  altera  punto  lo  disposizioni  trorausi 
emesse  per  la  percezione  del  contributo  fondiario,  p.  36  — Sulle  -som- 
me  che  portandosi  come  inesigibili,  se  no  verifica  in  seguito  I'omzW' 
ne  , p.  58  — i suoli  dello  chiese  son  dichiarati  esenti  dalla  coolribuzw- 
no  fondiaria,  p.  63 — Gli  aumenti  di  contribuzione  che  avvengono  per 
lo  rettifiche  de’  catasti  , debbono  avere  effetto  dall’  anno  in  cui  si  P0"4 
in  riscossione  il  ruolo  rettificato , p.  64  — Le  fabbriche  per  uso  ^ J‘ 
gricoltura  debbon  essere  tassate  in  ragione  del  suolo  assimilato  allo  mi- 
gliori terre  del  comune  , p-  79  — La  contribuzione  che  si  dimim|15ce 
|ier  danni,  o distruzione  di  un  molino  deve  ripartirsi  in  aumento  d im- 
ponibile agli  altri  molini  del  comune  medesimo  , ivi  — La  contribuzio" 
ne  su  di  un  fendo  occultato  devo  principiare  dall'anno  in  cui  si  eseguo 
verifica  dell’  occultazione  , p.  80  — L' imponibile  di  un  nuovo  f®"® 
urbano  in  esenzione,  devo  stabilirsi  sul  paragone  dell'imponibile  di 
fondi  consimili  , p.  86  — Non  ò permessa  la  compensazione  della  c™- 
tribnzìonc  fondiaria  per  ruolo  suppletorio  coir  eccesso  di  fondiaria  r 
gala  su  di  altri  fondi  annotati  in  catasto  di  una  estensione  mass11' 
dell’ effettiva  , ove  por  l’eccesso  non  siasi  reclamato  a tempo  utile > P- 
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93  — I locali  addetti  a Campisanli  sono  esenti  dalla  contribuzione  fon- 
diaria , p.  Olì  — Stahilisccsi  la  rettificazione  del  catasto  fondiario  per  la 
Sicilia  ulteriore  p.  Sili — Degli  oggetti  del  contenzioso  amministrativo 
delle  contribuzioni  dirette  , p.  109  — La  coutrilmziono  fondiaria  nella 
Sicilia  ò ridotta  dal  12  e mozzo  per  cento  al  10  per  cento,  p,  213  — 
Quali  fondi  urbani  sono  esenti  dalla  tassa  fondiaria  , ed  indistintamente 
tutti  quelli  de'  comuni  di  una  popolazione  al  di  sotto  di  2000  abitanti , 
p.  99,  113,  216  o 218  — Nella  pubblicazione  de' moli  dello  comuni  ret- 
tificate deve  comprendersi  a carico  de’  coistribuenti  l'ammontare  de'  dritti 
di  percezione  , p.  217  — Deve  rnimporsi  la  contribuzione  disgravata  per 
verificate  erronee  estensioni  , p.  226 — Negli  stati  di  disgravi  non  reim- 
ponibili devo  indicarsi  quella  parte  di  somma  disgravata  di  cui  ha 
fruito  la  Reai  Tesoreria  , p.  23J  — Del  metodo  per  la  riscossione  dello 
contribuzioni  ; e delle  cauzioni  di  coloro  che  sono  destinati  all'  introito 
delle  medesime  ne'  reali  domimi  al  di  quà  del  l'aro  , p.  233  — idem 
per  i reali  domimi  al  di  lì  del  Faro  , p.  331  — Degli  obblighi  ed  at- 
tribuzioni de’  ricevitori  generali  , di  quelli  distrettuali,  degli  percetto- 
ri , ed  esattori  , vedi  tallo  le  proprie  denominazioni  — Norme  |>er  l’ c- 
sazione  della  contribuzione  fondiaria  , p.  238  , 387  c 389  — Degli 
agenti  delle  coazioni  , p.  238  — Delle  coazioni  contro  i contribuenti  , 
p.  239  — Contro  gli  esattori  , pag.  240  o 392  — Contro  i ricevitori  di- 
strettuali, p.  241  e 422  — . Contro  i ricevitori  generali,  p.  243  . 290  c 
394  — Gli  atti  o giudizi  per  I*  esazione  sono  esenti  dalle  formalità  del 
registro  , meno  quelli  per  vendite  di  mobili  , o d’ immobili  de’  contri- 
buenti morosi  , p.  244  , o vedi  Atli  — Sul  metodo  di  riscossioiio  , p. 
245  o 289  — Norme  per  lo  pagamento  della  contribuzione  fondiaria  im- 
posta sullo  terrò  appartenenti  al  Tavoliere  di  Puglia,  p.  682. 

Contribuzioni  dirette,  vedi  Contribuzione  fondiaria. 

Contribuzioni  di  paglia  e fimo  — Specie  di  antica  tassa  abolita  collo  stabili- 
mento della  contribuzione  fondiaria,  p.  L 

Conlrolori  delle  contribuzioni  dirette  — Loro  doveri  nella  rettifica  del  catasto 
fondiario  no’  Reali  Domiul  al  di  qua  del  Faro , p.  4,  10,  e ili  — Por 
la  verilica  de'  reclami  per  discarichi  e riduzione  di  tassa  , p.  12 — Per 
la  verilica  de’  reclami  per  disastri  , p.  17  — Per  la  verifica  de’  reclami 
per  non  locazione,  p-,  19  — Per  la  verifica  de' reclami  collcttivi,  p.  20— 
Norme  per  le  mutazioni  di  quoto  ; gli  atti  che  no  formano  i Controlori 
sono  esenti  dalle  formalità  del  registro  e bollo  ; o lo  mutazioni  dovranno 
eseguirle  sulle  copie  de' catasti  che  si  conservano  negli  archivi  comunali, 
p.  28,  63,  66,  71,  83  e 96 — Loro  incombenze  per  la  formazione  dei 
ruoli  suppletori,  p.  32,  36  n 80  — Si  appartiene  loro  una  rata  di  quella 
clic  assegnata  alle  Direzioni  sul  prodotto  delle  multe  , 37  o 81  — Son  in 
obbligo  di  presentare  al  ritto  dell’  Intendente  , o del  Sottintendente  men- 
silmente i certificati  do’  lavori , p.  64  — Norme  per  i Controlori  istrut- 
tori , e quelli  provvisori  destinati  alla  rettifica  del  catasto  fondiario  per 
i Reali  Domini  al  di  là  del  Faro,  p.  99,  106.  109,  126,  133  e 134  — 
Abolizione  de’ Controlori  istruttori  nella  Sicilia  ulteriore;  e'I  numero 
de’ Controlori  operatori  si  aumenta  a 51,  accordandosi  loro  la  proprietà 
della  carica , p.  172  — Si  dichiara  puramente  facoltativo  lo  intervento 
degli  agenti  comunali , nello  operazioni  di  rettifica , ivi  — Norme  sup- 
pletorio a' Conlrolori  per  la  rettifica  del  catasto  fondiario,  p.  178  — 
Soluzione  di  dubbi,  onde  ne  tengano  regola  i Controlori  per  la  valuta- 
zione delle  case  ; per  la  formazione  del  borro  dello  stato  di  sezione  ; e 
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per  Io  spese  delle  rettifiche  , p.  181,  182,  183,  185,  209,  218,  e 220— 
Lo  spoglio  de'  contratti  talora  necessari  ne'  lavori  di  rettifica  debbe  farsi 
da’  notari  e non  più  da'Conlrolori,  c norme  a questi  su  tale  obbiello  , 
p.  187,  190,  o 191  — Quando  i Controlori  hanno  dritto  all'alloggio  in 
natura  recandosi  in  un  paese  per  afiari  di  servizio,  p.  189  — Si  stabi- 
lisce la  ritenuta  da  farsi  sulle  indennità  mensuali  spettanti  a'Controlori, 
p.  193  — Si  danno  le  norme  nella  valutazione  do'  contratti  diversi  in- 
servienti alla  tariffa  del  contributo  fondiario,  e per  la  descrizione  di  fondi 
di  colture  complesse,  p-  195, 196,  e 200  — Istruzioni  cui  debbonsi  atte- 
nere i Controlori  per  V esatta  discussione  do’  contratti,  p.  204,  e 219  — 
Modo  che  i Controlori  debbono  serbare  per  la  valutazione  delle  minierò 
di  zolfo,  p.  202,  e 210 — Modo  di  valutare  le  casine  di  campagna  , pag. 
212  — Debbono  annotare  nel  catasto  tutt'  i siti  reali , ancorché  impro- 
duttivi di  rendila  , ivi  — Norme  per  la  verifica  de’  reclami  per  ridu- 
zione , p.  213  — Idem  per  i reclami  nelle  operazioni  di  rettifica  per  la 
esenzione  di  tassa  fondiaria  delle  comuni  minori  di  duemila  abitanti , 
dovendo  servire  di  base  la  statistica  del  1842,  p.  218.  — Disposizioni 
per  la  verifica  de’  reclami,  allorché  questa  vien  basata  su'  documenti  del 
decennio  , p.  226  — Istruzioni  di  pratica  per  le  mutazioni  di  quota  , 
p.  227  — De'  loro  doveri  di  sorveglianza  sulla  percezione  delia  contri- 
buzione fondiaria,  p.  233,  242,  e 251. 

Crediti  — per  li  Reali  domini  di  qua  del  Faro — I creditori  sotto  il  nome  di 
consegnatari  od  assegnatari  di  qualunque  arredamento  debbono  essero 
iscritti  su  di  un  pubblico  registro,  rientrando  al  Tesoro  pubblico  la  per- 
cezione di  tutti  gli  arrendamenti , p.  489  — Norme  per  facilitare  la  li- 
quidazione , e 'I  pagamento  di  tutt’i  creditori  dello  Stato  , p.  490  — 
Abolizione  di  tutti  i vincoli  di  fedccommesso  sopra  i crediti  contro  lo 
Stato  , p.  491  — Disposizioni  per  soddisfare  i crediti  arretrati  contro 
lo  Stato  nascenti  da'  diversi  servizi  amministrativi  nel  ramo  di  guerra , 
p.  492 — Ogni  credito  liquidato  dev'essere  riconosciuto  da  un  lteal  de- 
creto, p.  493  — Norme  per  la  liquidazione  de' credili  de’ cosi  detti  ai- 
segnatari,  e subbassegnatarl  ; por  la  iscrizione  di  tali  credili  nel  Gran 
Libro  del  debito  pubblico;  e per  la  circolazione  libera  delle  dette  parti- 
te, ivi — Sospensione  per  la  liquidazione  de'creditori  della  Reai  Corte,  per 
crediti  anteriori  all’  occupazione  militare,  p.494 — Abilitazione  a 'consegnatari 
degli  arrendamenti  di  pagare  agli  assegnatari,  e questi  a'  subbassegnutarl 
gl’interessi  del  loro  debito  in  cedole  liquidate;  non  che  a'ereditori  dello 
Stato  per  fiscali , adoe  e carte  bancali  , ivi  — Proroga  a’  creditori  di 
arrendamenti  per  lo  dimando  di  liquidazione  de’  loro  crediti,  p.  495,  o 
512  — Son  definiti  quali  siano  i creditori  dello  Stato  ammessi  a liqui- 
dazione ; quali  titoli  debbano  esibire  , ed  in  qual  termine  , p.  495  — 
Disposizioni  pel  pagamento  a’  creditori  dello  Stato  liquidati  ; c per  la  li- 
quidazione de’  crediti  rappresentati  dagli  stabilimenti  di  pubblica  benefi- 
cenza , p.  497  — Norme  per  la  liquidazione  e pagamento  de' crediti  con- 
tro i Monasteri  soppressi,  ivi — Modo  e termine  assegnato  per  la  liqui- 
dazione de’ erediti  contro  i comuni,  p.  498 — Cessata  V occupazione  ini- 
liture  con  reai  decreto  furon  conservati  tutt'  i crediti  iscritti  sul  Gran 
Libro  del  debito  consolidato,  p.  500 — Disposizioni  per  la  liquidazione o 
pagamentode’oreditori  del  Governo  edella  Resi  Casa  anteriori  aW'occupazione 
militare,  p.  501,  509,  511,  e 512 — Prescrizioni  per  i credili  contro  i co- 
muni non  liquidati  ne'  periodi  assegnati  da’  decreti  emanati  nell'  occupa- 
zione militare,  p.502  — La  Commcssiuuo  finanziera  per  la  liquidaziouo 
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do’ credili  contro  lo  Sialo  dichiarasi  disciolta,  e sostituita  da  quella  dei 
Presidenti  della  Gran  Corte  de’  conti,  p.  503  — La  liquidaziono  de'  ere- 
diti contro  i corpi  morali  , ò applicabile  per  le  sole  corporazioni  sop- 
presso , o che  lo  sarebbero  state  , ivi  — Vieti  eretta  una  Commessio- 
no  per  liquidare  le  partite  di  arrendamelo , ed  altri  froditi  do’  cosi  detti 
omigrati , p.  504,  o 506 — A'comuni  si  accorda  il  termino  di  30  giorni 
in  luogo  di  15,  per  reclamare  contro  l'iscrizione  de’ credili  del  dema- 
nio contro  i comuni  , p-  505  — I crediti  contro  i monasteri  soppressi  , 
ancorché  specialmente  ipotecati  , debbono  andar  soggetti  alle  regole  ge- 
nerali fissate  per  i creditori  delle  Stalo,  p.  508,  o 500—  Si  stabilisce  il 
mo<lo  con  cui  possono  far  valere  lo  loro  ragioni  gli  avutiti  dritto  sudi 
credili  contro  I'  Erario  ammessi  a liquidazione,  p.  510,  513,  514,  515,  o 
516— Si  dichiarano  decaduti  da’ loro  dritti  tutti  que’ creditori , che 
non  si  trovano  aver  presentato  nel  corso  di  settembre  1820,  lo  loro  di- 
mando per  la  liquidazione  de’  crediti  arrotrali  a tutto  il  1815,  p.  512— 
Sono  ammesse  a liquidazione  le  cedole  di  crediti  depositate  per  compre 
non  cfTcttuatn  di  fondi,  p.  513  — I crediti  non  ammessi  a liquidazione 
nell’  occupazione  militare  , e poscia  liquidali,  debbono  isoriversi  sul  terzo 
ruolo  provvisorio  coll’ annuo  interesse  del  3 per  cento,  p.  514  — Sulla 
sequestrato!  ità  delle  partito  di  credito  già  liquidate  contro  il  Itegio  Era- 
rio , ivi  o pagino  scg.  515,  516  — Disposizioni  sulla  stessa  materia 
emanate  pe  Reali  domini  al  di  là  del  Faro—  Si  permetto  alle  Uni- 
versità d' impiegare  gli  avanzi  comunali  alla  ricompra  del  dazio  di  tari 
sci  a quintale  sull'olio  cito  si  produce  nel  proprio  lenimento,  p.  519, 
531,  e 554— Istruzioni  per  la  liqdidaziono  datarsi  dalla  Gran  Corte  dei 
conti,  e compensi  dovuti  por  offici  aboliti,  p-  520. 523,  525,  531  e 551 — 
Idem  de’ compensi  degli  aboliti  dritti  di  navigazione,  p.  524,  e 546  — . 
Norme  da  osservarsi  nella  liquidazione  de'  crediti  contro  i comuni  , p. 
527,  545,  e 560 — Si  assegna  un  termino  perentorio  por  la  presenta- 
zione do’ titoli  de’ crediti  contro  i comuni,  p.  528,  537,  c 569  — Nor- 
me per  la  liquidazione  de'  compensi  di  tutti  gli  offici  aboliti  , non  elio 
pe'soppressi  dritti  d' immissione  o di  estrazione  doganali,  appartenenti  allo 
dogane  degli  ex-baroni , de'  comuni  o corpi  amministrativi , o per  gl'im- 
pieghi o dritti  vendibili,  p.  520,  531,  e 550 — Distinzione  da  farsi  nella 
liquidazione  tra'  dritti  signorili  , e quelli  provvedenti  da  impieghi  , di- 
ritti ed  offici  regi  aboliti  , per  la  corrispondente  assegnazione  de’  com- 
pensi a carico  o de’  comuni  , o del  Regio  Erario  , p.  529  — Proroghe 
per  la  presentazione  alla  Gran  Corto  de'conti  de’titoli  di  crediti,  o di  dritti 
ed  offici  aboliti  per  la  liquidazione  de’compensi,  p.  530,  o 547  — Abili- 
tazioni per  la  liquidazione  de’  compensi  per  offici  o dritti  alxditi  , pag. 
531,  532,  533,  534,  535,  539.  54t,  550,  552,  o 558— Norme  per  fis- 
sarci il  compenso  di  aboliti  dritti  a favore  di  acquirenti  da'  concessiona- 
ri a' quali  non  era  stata  data  facoltà  di  alienarli,  p.  539 — Disposizioni 
per  lo  stabilimento  del  Gran  Libro  o per  la  iscrizione  ili  esso  de’  cre- 
diti liquidati  contro  il  Itegio  Erario , immobilizzandosi  ancora  lo  rendite 
arretrate  provvedenti  da  tali  crediti  ; come  per  lo  stabilimento  di  una 
Cassa  di  ammortizzaziono  per  la  progressiva  estinzione  de’  credili  mede- 
simi, p.  542,  e 553 — Ordini  per  la  liquidaziono  dolio  rendite  fiscali  o 
di  Regio  padronato  dovuto  da’ comuni,  p.  545  — Decreto  concili  si  sta- 
bilisco m Palermo  una  Commissiono  per  la  verifica  de’  titoli  originari 
del  cosi  detto  debito  perpetuo,  e di  altri  debiti  di  quella  generai  Teso- 
reria dà  servire  allo  stabilimento  del  Gran  Libro,  e della  Cassa  di  aia- 
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mortizzazione  ; c regolamento  sul  modo  Hi  verificare  i detti  titoli  , p. 
547,  c 549  — Proroghe  per  la  presentazione  de’  titoli  alla  Commessi onc 
testé  citata,  p.  550,  552,  e 509  — Nella  liquidazione  de'com|H>nsi  degli 
olticl  , alienati  col  patto  della  ricompra  , deve  aggiungersi  la  riserba 
dell'esercizio  di  tal  |>alto  in  qualunque  tem|»o  bo  no  voglia  fare  uso,  p. 
553  — Norme  come  iscriversi  nel  Gran  Libro  del  debito  pubblico  le 
partite  di  rcndito  risultanti  da  liquidazione  de*  compensi  per  oIDct  abo- 
liti , e che  furono  alienati  col  patto  della  ricompra  , p.  553  — Norme 
sulla  reluizione  del  dazio  di  tari  sei  a quintale  sull'olio , che  producesi 
nel  proprio  territorio  di  un  comune  , p.  554  — Sono  abilitali  i posses- 
sori delle  abolite  tratte  sulle  vettovaglie  di  vari  comuni  di  presentare  i 
loro  titoli  nella  Gran  Corte  de’  conti  non  ostante  la  perenzione  del  ter- 
mine , p.  556  — Per  la  liquidazione  de’  compensi  di  dritti  appartenenti 
ad  aboliti  u Ilici  non  sono  ammessi  tuli  i certificati  di  commessi  in  mancanza 
di  registri  ed  altri  documenti  per  valutarsene  la  rendita:  può  però  ricorrersi 
al  rivelo  del  18t  1 , p.  556  — I creditori  per  rendite  fisse  , invariabili , e 
perpetue,  che  hanno  legalizzato  il  loro  titolo,  debbono  essere  assentali  fra  i 
creditori  dello  Stato,  quantunque  le  rendite  provvenissero  da  aboliti  offici, 
pag.  557  — Prescrizioni  come  doversi  e con  quale  ordine  soddisfare  il 
debito  pubblico  della  Sicilia  , p.  559  — Prescrizioni  per  la  sollecita  li- 
quidazione de' crediti  e debiti  delle  provincie  e de' comuni  verso  quella 
Tesoreria , non  che  per  la  disamina  de'  reclami  che  si  produrranno  av- 
verso le  liquidazioni , p.  560  — S’ istituisce  una  Commossione  di  revi- 
sione per  la  liquidazione  de'  debiti  della  Tesoreria  di  Sicilia , e dettami 
le  norme  per  la  estinzione  di  essi  annualmente  previo  sorteggio  , p.  561 
— La  liquidazione  de'  compensi  dovuti  per  aboliti  dritti  feudali  e segru- 
zie  è confidata  alla  Gran  Corte  de’ conti  coll'aggiunzione  di  Consiglieri, 
ed  Avvocalo  generalo  a ciò  solamente  delegata,  p.  564  — La  Gran  Corte 
de’  conti  delegata  è la  sola  incaricata  qual  Commissione  liqmidatrice  per 
la  liquidazione  de'dritti  compresi  nelle  cosi  detto  segretie,  senza  distin- 
zione di  epoche , e dipendenti  dalle  dogane  interno  ed  esterne  , p.  5t>G 
— Le  carte  | tendenti  (ter  compensamenti  compresi  nelle  cosi  dette  so- 
grczie  , senza  distinzione  di  quelle  dipendenti  dallo  dogane  interne  , ed 
esterne  , debbono  passare  alla  Gran  Corte  de’  conti  delegata  , p.  567  , 
e 568  — Le  liquidazioni  de’  compensi  , tuttavia  pendenti,  debbono  ese- 
guirsi secondo  lo  norme  dettate  nelle  istruzioni  de' tO  marzo  1819,  p. 
568  , e 520  — La  liquidazione  del  compenso  per  l’ abolito  dazio  sugli 
oli  deve  sperimentarsi  come  di  dritto,  secondo  li  patti  contenuti  nel  ti- 
tolo originario  contro  il  Regio  Erario  , se  da  questo  si  ripete  il  dazio 
abolito  ; o contra  il  comune  , se  questo  I*  abbia  distratto  a suo  profit- 
to , p.  569  — Si  dichiara  perento  il  termina  a presentare  dimande  per 
liquidazione  de'  crediti  avverso  i comuni , e corpi  morali , ivi. 

D 

Dazio  tul  «nocino  — Vedi  macino. 

Debito  pubblico  — Stabilimento  del  Gran  Libro  del  debito  pubblico  , in  cui 
debbono  essere  iscritti  luti'  i creditori  del  Tesoro,  conosciuti  sotto  il  uu- 
roe  di  conttgnalari  ed  aiit'jnalart  degli  aboliti  arrendamcnli,  p-  480  — 
Alla  restaurazione  della  Monarchia  il  Gran  Libro  dei  debito  pubblico  è 
conservalo  , p.  500  — Per  lo  pagamento  dell'  annue  rendite  do’  credito- 
ri dello  Stato  iscritte  sul  Gran  Libro  , si  assegna  anche  il  quinto  del 
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prodotto  annuali*  della  contribuzione  fondiaria  , p.  328  — Della  istitu- 
zione nella  Sicilia  ulteriore  del  Gran  Libro  del  debito  pubblico  , e de' 
fondi  per  lo  pagamento  semestrale  delle  rendite  iscritto  a'  creditori  del- 
lo Stato  , p.  542  — Formazione  di  una  Commessiooe  ne’  Houli  domini 
al  di  lì  del  Faro  per  la  verifica  de’  titoli  originari  di  quel  cosi 
detto  debito  perpetuo , e degli  altri  debiti  di  quella  generai  Tesoreria  , 
p.  547  — Istruzioni  por  la  detta  Commcssione  , p.  5»9  — Sul  modo 
come  iscriversi  nel  Gran  Libro  del  debito  pubblico  ne'  Reali  domini  al 
di  là  del  Faro  le  partite  di  rendite  risultanti  da  liquidazione  di  com- 
pensi per  offici  aboliti  , e che  furono  alienali  col  patto  della  ricompra, 
p.  553  — Norme  sulla  soddisfazione  del  debito  pubblico  di  Sicilia  , p. 
559  — Norme  per  la  revisione  delle  liquidazioni  de'  debiti  della  Teso- 
reria di  Sicilia,  e per  la  estinzione  di  tali  debiti,  p.  561  — Delia  iscri- 
zione sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico  delle  pensioni  che  si  deter- 
minano per  effetto  della  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  su’  soldi 
degl’  impiegati  pel  Monte  dello  pensioni  di  ritiro  , e vedovili  , p.  575. 

Debitori  — * Per  quelli  di  contribuzione  fondiaria  , vedi  Contribuenti  — Per 
quelli  del  Tavoliere  di  Puglia  , vedi  Tavoliere  , e coazioni. 

Decima  — Sul  feudale  e tal  burgentatico  — Antica  tassa  sotto  tale  denomi- 
nazione rimasf  abolita  collo  stabilirsi  la  contribuzione  fondiaria  , p.  1. 

Decitinni  — Vedi  Consiglio  d'  Intendenza  , e Gran  Corte  de'  conti. 

Decuriemato  , e decurioni  — Iteli’  intervento  di  due  membri  del  decurionato 
nella  rettifica  de'  catasti  di  fondiaria  , e do’  loro  doveri  , p.  10  — Ove 
i decurioni  incaricati  di  intervenire  alla  verifica  de'  reclami  per  disca- 
richi o riduzioni,  per  moderazione  o bonifiche  di  contributo  fondiario, 
per  disastri  , o -per  non  locazione  non  convengono  nel  voto  del  Contro- 
loro  , possono  sogghignerò  in  piedi  a’  verbali  i motivi  della  loro  oppo- 
sizione , p.  12,  17,  e 19 — Della  loro  responsabilità,  e della  multa  cui 
possono  andar  soggetti  ove  si  negano  o ncgligentano  i doveri  annessi  a- 
gl'  incarichi  si  affidano  loro  per  contribuzione  fondiaria  p.  22  — Parto 
che  possano  prendere  nelle  mutazioni  di  quote  , e norme  in  proposito, 
p.  85  — Della  responsabilità  de'  decurionati  ne'  Reali  domini  al  di  là 
del  Faro  per  le  operazioni  regolari  , e celeri  della  rettifica  de'  catasti 
fondiari  , e delle  multe  cui  |>ossono  esser  soggettati  da'  Consigli  d'  In- 
tendenza , p.  207  — 1 decurionati  con  i Sindaci  rispondono  solidalmen- 
te di  ogni  arretrato  , o malversazione  degli  esattori  delle  contribuzioni 
dirette  morosi  , o malversatori  ; e nonne  per  lo  sperimento  di  siffatte 
coazioni , cosi  ne'  Reali  domini  al  di  quà  come  in  quelli  al  di  là  del 
Faro  , p.  306  , 320,  351  , e 400  — La  nomiua  degli  esattori  fondiari 
si  appartiene  a'  decurionati  , i quali  possono  amoverli,  sctnprecchè  loro 
piaccia,  p.  233,  282,  318,  380,  e 401. 

Demanio  — - Rientrano  all'Amministrazione  del  Demanio  i fondi  abbandonati, 
e che  senza  titolo  veruno  siansi  da  altri  appropriati  , p.  89 , e 90  — 
L'  Amministrazione  del  Tavoliere  di  Puglia  è riunita  all'  Amministrazione 
del  Demanio,  p.  669  — Dell' Amministrazione  delle  terre  demaniali  com- 
prese nel  Tavoliere  di  Puglia,  vedi  Tavoliere  di  Puglia — L'Amministra- 
zione del  Tavoliere  vien  distinta  nuovamente  da  quella  del  Demanio  e 
per  la  parte  amministrativa,  e per  la  parte  del  contenzioso, p.690,  e 694. 

Denuncianti  — Vedi  Utili  fiche  catastali  jier  occultazione  di  fondi  , o per  oc- 
cultazioni di  estensione  do1  medesimi. 

Direttore  generale  delta  Casta  di  Ammortizzazione  — Vedi  Catta  di  Ammor- 
tizzazione, e debito  pubblico. 
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Direttore  generale  de'  dast  indiretti  nella  Sicilia  — Sue  attribuzioni  per  lam- 
minislraziono  , c percezione  del  Regio  dazio  sul  macino  ; o norme  ai- 
I’  oggetto  , p.  433  , 437  , o 439  — Modifiche  alle  suddette  norme  , p. 
44»,  o 448. 

Direttore  dii  Tavoliere  di  Puglia  — Riunisce  in  se  lo  funzioni  di  controloro 
alla  Cassa  del  Ricevitore  del  Tavoliere  , p.  C94  — Del  suo  soldo  ed  in- 
dennità nella  doppia  qualità  di  Direttore  e di  Controloro , ivi  — Dello 
sue  attribuzioni , e doveri , p.  696. 

Direttori  provinciali  delle  contribuzioni  dirette — Decreto  organico  sulla  con- 
tribuzione fondiaria  , i di  cui  primari  agenti  nelle  próvincie  sono  i Di- 
rettori . p.  4 — Disposizioni  generali  di  detto  decreto , p.  ivi  — Dello 
rettifiche  de'  catasti,  p.  IH  — De’  reclami  per  discarico  e riduzione  di 
contributo,  p.  12 — De'  reclami  per  disastri  , p.  17  — De'  reclami  per 
non  locazione  , p.  IH  — De'  reclami  collettivi,  p.  29 — Del  giudizio  dei 
reclami,  p.  22 — De' disgravi  per  reimposizione  , p.  25 — Do’ gravami 
che  (tossono  produrre  contro  le  decisioni  de'  Consigli  d'  Intendenza  , p. 
27  — Dello  mutazioni  di  quote  , p.  28  — Della  redazione  de'  ruoli  sup- 
pletori , p.  32,  3»,  78,  79,  c 80 — Risoluzione  di  dubbi  nella  verifica 
ile'  reclami , p.  36,  41,  83,  87,  88,  92,  e 93  — Sull’  uso  dello  somme 
provenienti  da' ruoli  suppletori,  p.  43  — Norme  per  la  riscossione  dello 
multe,  p.  45 — Istruzioni  sulla  rettilìca  de'catasti,  p.  48,  e 67  — Norma 
per  la  distribuzione  del  prodotto  delle  multe,  p.  57,  e 81  — Norme  per 
la  fissazione  della  inulta  per  occultazione  di  parto  de'  fornii,  p.  59,  e 76 — 
I’er  la  intestazione  de'  fondi  cz-feudali  abbandonati,  p.  62  — Son  facul- 
tali  i Direttori  di  fissare  nella  loro  prudenza  le  somme  che  debbonsi 
anticipare  por  lo  misure  de'  fondi  da  coloro  elio  denunziano  le  occulta- 
zioni di  estensione,  p.  74  — » Ver  la  intcstaziono  do’  spezzoni  di  suolo  ri- 
masti per  fiumi  deviati  , c per  vecohie  strade,  p.  89  — Per  la  intitola- 
zione do'  fondi  abbandonati  o senza  padrono  , o ^he  vengono  anche  da 
altri  destramente  occupati , p.  9Q  — Delle  attribuzioni  e doveri  de’  Di- 
rettori de’  Reali  Domini  al  di  là  del  Faro  per  la  rettifica  del  catasto  fon- 
diario, p.  99,  106.  e 123  — • Ilei  contenzioso  delle  contribuzioni  dirette  in 
Sicilia  p.  109 — Delle  correzioni  dillinitive  della  generale  rettifica,  ivi  — 
De’ reclami  per  riduzioni  c discarichi,  p-  IH.  c2!3  — De’ reclami  per 
moderazioni , e rilasci , p.  118  — De'  reclami  per  non  locazioni,  p.  1 19, 
202.  206,  215.  c 225  — Ile’ reclami  collettivi,  p.  120 — Del  giudizio  dei 
reclami,  p.  122 — De’ gravami  avverso  le  decisioni  de'  Consigli  d'inten- 
denza, p.  125  — Istruzioni  sullo  correzioni  dillinitive  de’catasti,  p.  126— 
Sono  abrogale  , e sostituito  da  altre,  p.  134.  179.  181.  182.  183.  185, 
180,  189,  190,  19L  104.  195,  196,  197,  198,  ^ 203,  204  , 205  . 
210.  212,  e 219 — Organizzazione  e classificazione  delle  Direzioni  provin- 
ciali in  Sicilia,  o del  soldo  ed  indennità  de'  Direttori  , p.  176  — DeHa 
ritenuta  da  farsi  sulle  indennità  mcnsuali  de’  Direttori , p.  193  — Della 
indennità  che  compete  a’  Direttori  , allorché  per  affari  di  servizio  sono 
in  giro,  p.  198 — Dell'  e|»oca  sin  dalla  ((naie  possono  riceversi  lo  dichia- 
razioni per  nuove  fabbriche  , o por  quelle  che  vengono  miglioralo  , o 
aumentate  . p.  208  — Nonno  a'  Direttori  sull’  obbligo  a'  notai  di  dichia- 
rare le  omissioni  , od  occultazioni , avvenuto  ne'  calasti,  p.  211  — I Di- 
rettori debbono  fare  iscrìvere  no’  catasti  tuli'  L sili  reali  comunque  im- 
produttivi di  rendita,  p.  212 — Si  danno  norme  a' Direttori  onde  distri- 
buirò il  servizio  tra'  ( .ontrulori  in  atto  addetti  allo  rettifiche,  p.  214  — 
Sulla  riduzione  della  contribuzione  fondiaria , ed  esenzione  delie  case  ucì 


i by  Google 


770 


DI  - ES 

comuni  al  di  sotto  di  duemila  abitanti,  p.  215,  o 218 — Istruzioni  da  so* 
guirsi  nella  verifica  di  nuove  fabbricho,  p.  220  — Istruzioni  por  la  reim- 
posiziono  di  contributo  fondiario  in  seguito  di  disgravi  accordati  sotto 
qualunque  specie,  p.  222,  22G,  e 231  — Delta  verifica  de  reclami  basata 
su'  documenti  del  decennio  , p.  226  — Della  sorveglianza  e de'  doveri 
do’  Direttori  ne'  reali  domimi  al  di  quà  del  Faro  nella  percezione  dello 
contribuzioni  dirette,  p.  233,  e 234  — Idem  de’  Direttori  ne’  reali  do- 
mimi al  di  li  del  Faro , p 428. 

Direttori  provinciali  de  rami  e dritti  diverti — De’  loro  doveri  per  la  percezione 
del  regio  dazio  sul  macino  pe’Reali  domini  al  di  lèdei  Faro,  p.  433,  437, 
e 439  — Nuove  norme  sulla  stessa  materia,  annullandosi  le  preesistenti 
disposizioni  , p.  446  , e 448. 

Direzioni  provinciali  delle  contribuzioni  dirette  — Normo  per  la  ripartizione 
agl'  impiegati  delle  Direzioni  della  quota  assegnata  alle  medesime  sul 
prodotto  delle  multe  provvedenti  dalle  operazioni  della  formazione  , o 
rettifiche  de’catastl  fondiari,  p.  57,  e 8t  — Della  istallaziono  delle  Di- 
rezioni medesime  ne'  Reali  domini  al  di  li  del  Faro,  p.  106,  e 176— 
Quella  di  Palermo  è dichiarata  di  prima  classe  ; quella  di,  Messina  di 
seconda  ; e le  altre  di  Catania  , Girgenti  , Noto  , Caltanissctta , e Tra- 
pani di  terza  classe , ivi. 

Ditcarichi  — Norme  per  la  verifica  di  reclami  per  discarichi  di  contributo 
fondiario,  p.  9,  12,  e 36—  Si  autorizza  il  discarico  dell'  imponibile  fon- 
diario di  taluni  locali  appartenenti  all'Animinislraziono  generale  de' dazi 
indiretti  , cd  addetti  ad  uso  di  Keal  servizio,  p.  81  — In  quali  casi  può 
invocarsi  (falla  Sovrana  saggezza  la  dispensa  alla  legge  per  una  proroga 
del  termine  trascorso  alla  produzione  di  reclami  per  discarico  di  con- 
tributo fondiario  , p.  92 — Del  discarico  dal  contributo  fondiario  de' lo- 
cali di  proprietà  delle  provincie  , e de'  comuni  addetti  ad  usi  pubblici , 
p.  97  — Modificazione  apportata  alla  testé  enunciata  disposizione,  ivi— 
Della  verifica  de' reclami  per  discarico  d’imponibile  fondiario  ne' Reali 
domini  al  di  là  del  Faro  , p.  109. 

Diigrart  — Somprecchc  si  praticano  disgravi  di  contributo  fondiario  , vi  ò 
luogo  a reimposizione  , p.  25  — I disgravi  d’ imponibile  fondiario  non 
possono  aver  luogo  clic  per  I'  anno  in  cui  il  giudizio  sul  reclamo  si  com- 
pie, c quando  ancora  |ier  l' anno  precedente,  p.  82  — Quando  vi  è luo- 
go a reclamare  . e por  quali  casi  per  disgravio  ne’  Reali  domini  al  di 
là  del  Faro,  p.  118 — In  quali  casi  il  disgravio  di  fondiaria  è rimpiaz- 
zato da  rciinposizione , p.  222. 


E 

Edi fiiii  — Vedi  Fondi  Urbani. 

Esattori  di  contribuzioni  dirette  — Debbono  rilaéciare  gratis  gli  estratti  di 
articoli  di  ruolo  occorrenti  alla  presentazione  de’ reclami,  p.  15  — Nor- 
me per  i reclami  collettivi  per  lo  rilascio  delle  quote , o parti  di  esso 
non  esatte  , malgrado  replicate  coazioni , p.  20  — Non  sono  in  obbligo 
di  recare  personalmente  a’  Sottintendenti  i ruoli  in  caso  di  verifica  dei 
reclami  per  errori  ne'  ruoli  , potendoli  spodire  colle  loro  osservazioni  , 
p.  37  — Cambiando  un  fondo  di  proprietà  , senza  eseguirsi  la  mutazio- 
ne di  quota  , I’  esazione  del  contributo  fondiario  si  devo  ripeterò  dal 
possessore  attualo  ; però  il  venditore  del  fondo  vi  è pure  obbligato  so- 
lidalmente , p.  86  — Gli  esattori  per  le  case  diruto  cd  abbandouatu 
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debbono  produrre  tanti  reclami , quanti  sono  i fondi , di  cui  I’  imponi- 
bile si  ruolo  ridurrò  , p.  80  — Le  sommo  accordato  agli  esattori  per 
discarichi , riduzioni , rilasci  e moderazione , debbono  loro  pagarsi  dalla 
Tesoreria  generale , p.  105  — Della  nomina  degli  esattori  e percettori, 
e do'loro  doveri,  p.  233.  o 282 — Del  ruolo  e registri  di  contabilità,  e 
normo  per  la  percezione  delle  contribuzioni,  p.  234  — Quando  e come 
si  possa  procedere  all’arresto  di  un  contribuente  moroso , p.  237,  304. 
327,  3V0,  343,  3(i3.  c 3fià  — (ìli  esattori  hanno  il  dritto  di  dirigersi  o 
contro  i proprietari,  o contro  i di  costoro  littuarl  debitori  per  l'esazione  dej 
contributo  fondiario  , p.  237  — Norme  per  le  coazioni  coulro  i contri- 
buenti , p,  238  ■ 2ò8  a 263  — Norme  per  le  coazioni  de’ Ricevitori  di- 
strettuali contro  gli  esattori  c percettori  in  ritardo  de’  versamenti  al- 
r epoche  determinate  o per  malversazione , p.  24Q  , 246  , 250 , 273  . 
c 274  — La  prelazione  sulle  rendite  di  un  contribuente  non  è accor- 
data alle  persone  ma  alla  qualità  di  agente  della  percezione  per  incas- 
sare la  contribuzione  , p.  23Q  — Norme  per  la  consegna  de'  ruoli  agli 
esattori  e percettori  per  la  percezione  di  ciascun  anno,  p.  253  — Della 
consegna  do'  ruoli , registri  e danaro,  nelle  mutazioni  di  un  esattore  o 
percettore  ad  un  altro  , p.  234  — Delle  obhliganze,  e scadenze  pel  ver- 
samento dello  contribuzioni , p.  256  — Norme  per  la  contabilità  dei 
percettori , e de’  versamenti , p.  265  c 266  a 270  — Della  rcddizionc 
do’  conti  Gitali  a saldo  degli  esercizi , p.  271  — Do'  conti  resi  nel  corso 
degl*  esercizi , p.  272  — La  contribuziono  fondiaria  è privilegiata  a qua- 
lunque titolo  di  creditori  do'  contribuenti , p.  275,  e 286  — La  contri- 
buziooe  dovuta  dallo  comuni  deve  dagli  esattori  ritenersi  dalla  esazione 
de’  grani  addizionali  comunali , p.  276  — Hiforma  del  muletto  delle  ri- 
cevuto da  rilasciarsi  da’  ricevitori  distrettuali  a‘  percettori  cd  esattori  , 
ed  a’  particolari , p.  281  — Dell'  arresto  de’  percettori  malversatori,  o 
circa  I’  elezione  degli  esattori  in  loro  luogo  , p 283  — Norme  per  non 
essere  risponsabili  de*  danni  cagionati  da’  predecessori  in  fatto  di  contri- 
buzione , o di  altro  nella  gestione  di  pubblico  denaro,  p.  285 — Rego- 
lamento pel  versamento  della  contribuzione  fondiaria,  p.  290 — Istru- 
zioni sulla  bonifica  de’  grani  comunali , e del  dritto  di  percezione , p. 
301—  Le  intimazioni  agl’  inquilini  e Gttajuoli  non  debbono  eccedere  il 
numero  di  quelli , L estaglio  de’  quali  è sufficiente  a pagare  la  contri- 
buzione fondiaria  , p.  305  — ■ Gli  esattori  sono  sotto|x>sti  alle  stesse  coa- 
zioni in  caso  di  arretrato  sul  carico  del  ventesimo  comunale , p.  307 — 
Gli  atti  per  incasso  di  contribuzione  al  di  sotto  di  due.  10  possono  farsi 
collettivamente  , ivi  e pag.  361  — Dell’  epoca  in  cui  i percettori  deb- 
bono restituirò  i ruoli  alla  Direzione  provinciale,  p.  314  — Gli  esattori 
possono  essere  rimossi  a volontà  de’  dccurionali , p.  318  — I percettori 
possono  dirigersi  alla  Cassa  di  ammortizzazioue  per  riscuotere  le  somme 
dovute  per  contribuzione  de’  depositi  giudiziari  pervegnenti  da  frutti 
soggetti  a’  privilegi  del  Tesoro  ; e Dormo  quando  i fondi  sono  siti  nella 
dipendenza  di  altra  peroettoria  , p.  323  e 330  — Il  contributo  fondiario 
sopra  i beni  delle  Amministrazioni  diocesano,  e dell'Amministrazione  dei 
beni  riservati , e di  que’  donati  c reintegrati  allo  Stato  ; devo  esigersi 
dagli  affittatori  sugli  cstagli  dovuti , p.  325  — Li  reclami  collettivi  sa- 
ranno ripulsati , ove  non  siano  accompagnati  dal  quaderno  delle  prati- 
cate coazioni , p-  331  — Nonno  per  I'  esazione  del  contributo  fondiario 
imposto  sopra  i beni  della  Cassa  di  ammortizzazione , p.  332  e 333  — 
I svii  avvertimenti  degli  esattori , e de’  percettori  sono  esenti  uou  solo 
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dal  registro  , ma  pure  dal  bollo , p.  335  — Gli  esattori  possono  for- 
nirsi di  stampe  per  la  percezione  da  chi  meglio  lor  piace , p.  337  — 
Non  ò vietato  I'  arresto  di  un  esattore  malversatore  , ahhcncliò  settua- 
genario , p.  341  — Dilucidazioni  sull’  aziono  contro  i depositari  o con- 
segnatari di  oggetti  pignorati  per  pagamento  di  contribuzione  fondiaria, 
p.  3 Vi  — Ordini  diversi  per  allontanarsi  ogni  abuso  c vessazione  nel 
coazionarsi  i contribuenti  morosi,  p.  348,  349,  330,  303,  36V,  e 367 — 
li  pagamento  del  dazio  sul  macino  dcv'  esser  fatto  per  cinque  sesti  in 
argento , ed  un  sesto  in  rame  da’  cassieri  comunali  , o si  accorda  agli 
esattori  un  premio  per  la  conservazione  c trasporto  di  tal  denaro  , p. 
3V9,e33l  —1  Controlori  provinciali  non  hanno  alcuna  attribuzione  su- 
gli esattori  comunali , p.  330  — I versamenti  degli  esattori  debbono 
essere  accompagnati  da  borderò  vistati  dal  Sindaco , p.  333 — In  discre- 
panti deliberazioni  dccuriotiali  di  preferirò  il  percettore  all’  esattore  pro- 
vaierà il  parere  del  decurionato  del  capoluogo  di  circondario,  e si  sce- 
glierà per  percettore  colui  che  personalmente  , e non  per  sostituto  eser- 
citi l’ impiego  , p.  356— È facoltativo  coerciro  i contribuenti  con  seque- 
stri, o con  piantoni,  p.  357 — l!n  esattore  non  pud  nel  tempo  stesso  essere 
Cassiere  comunale,  p.  358-— Norme  por  i congedi  a’ percettori  di  circon- 
dario, p 361,  364,  o 366 — Avvertenze  agli  esattori  onde  consegnarsi  a 
persona  sicura  gli  oggetti  che  si  sequestrano  per  debiti  di  contribuzione 
fondiaria,  p.  362— Per  la  vendita  degli  oggetti  pignorati  non  v’è  bisogno 
di  permesso  del  magistrato  , p.  367  — Ogni  esattore  novello  deve  in- 
caricarsi della  riscossione  delle  reste  del  predecessore  , ove  non  oltre- 
passino le  obbliganze  da  scadere  ; ma  può  nel  ricevere  i ruoli  far  le 
sue  riserve  e proteste  per  le  partite  divenute  di  difficile  esazione  per 
trascuratezza  dell'  esattore  precedente,  p.  369  — A loro  richiesta  i Giu- 
dici regt  debbono  far  eseguire  I’  apertura  delle  case  de’  contribuenti  , 
che  per  evitare  i sequestri  le  fanno  trovar  chiuse,  p.  371  — Non  com- 
pete dritto  di  percezione  sulle  somme  malversate,  p.  372  — Ogni  esat- 
tore può  nominare  intimatori  , da  patentati  dagl'  Intendenti  o Sottin- 
tendenti, quando  non  trovano  dubbio  sulle  persóne,  p.  373  — Non  può 
un  esattore  che  ha  cessato  di  esserlo  , spedir  coazioni  per  arretrali  , 
ancorché  li  avesse  versati  col  proprio  denaro  , e solo  può  assistere  il 
successore  per  la  riscossione,  p.  375  — Venendo  gii  esattori  coazionati 
con  Commissari  . debbono  a questi  pagare  l' indennità  di  grana  15  a 
miglio  cosi  per  1’  andata  , come  per  lo  ritorno  , p.  376  — Norme  per 
I'  esazione  del  contributo  fondiario  no’  Keali  domini  al  di  là  del  Faro  , 
p.  381  — Kegole  po’  cambiamenti  de’  percettori  ed  esattori  in  Sicilia  , 
p.  386  — Metodo  intorno  agli  averi  de’  percettori  ed  esattori  comunali 
in  Sicilia,  p 387,  e 388  — Regolamento  per  I’  ordino  della  percezione 
delle  contribuzioni  dirette,  e de’versamcnti,  per  la  Sicilia,  p.  389  e 392  — 
Tariffa  delle  spese  di  coazioni  per  la  Sicilia  , p-396 — Facoltà,  e norme 
a que’  percettori  ed  esattori  comunali  di  arrondarc , o coltivare  i fondi 
abbandonati,  e soggetti  a debito  di  fondiaria  , p.  399,  e 424. — Allo 
coazioni  stabilite  per  li  contribuenti  in  ritardo  al  pagamento  delle  pub- 
bliche imposte  sono  pure  soggetti  li  comuni  nella  Sicilia  , p.  400  — 
Norme  per  la  nomina  de’  percettori  , ed  esattori  delle  contribuzioni  di- 
rette , p.  401  — 1 percettori  ed  esattori  debbono  direttamente  versare 
alle  rispettive  ricevitorie  distrettuali  i prodotti  provenienti  dal  dazio  del 
macinato  , dallo  regie  dogane  , e da  ogni  altra  Amministrazione  , e si 
dettano  te  misuro  di  rigore  contro  di  essi , risultando  morosi , p.  403 
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— Norme  per  gli  esattori  e percettori  novelli  per  lo  contribuzioni 
scadute  o non  esatte  da'  loro  antecessori , p.  407  — Norme  nella  veri- 
fica dello  loro  casso  , p 408,  417,  e 420  — I percettori  distanti  olire 
otto  miglia  dalla  cassa  ricovitoriale  , ed  i di  cui  dritti  di  percezione 
non  eccedono  i ducati  90,  possono  ottenere  per  lo  trasporto  de'  (ondi 
un  indennità  di  un  tari  siciliano  a miglio  , p.  415  — L'  imputazione 
de'  prodotti  di  fondiaria  c del  macino  delibo  farsi  ad  anno  civile  dal 
1840  in  poi  . p.  410  — La  carica  di  percettore  o esattore  è incompa- 
tibde  , ove  il  nominato  abbia  il  padre  , un  fratello  od  un  zio,  Ricevi- 
tore generale  o distrettuale,  p.  417  — Non  deve  da’ Percettori,  ed  esat- 
tori farsi  ostacolo  alti  versamenti  volontari  nelle  Casso  della  Tesoreria, 
se  non  quando  siono  pregiudizievoli  , o incompetenti  , o espressamente 
vietati  da' regolamenti  p.  421  — I drilli  eh’  essi  debbono  anticipare  agli 
uscieri  o serventi  comunali  per  la  notilica  a’  terzi  di  sequestri  in  danno 
di  un  contribuente  moroso  , son  quelli  stabiliti  colla  tarilfa  giudiziaria 
del  1819  , p.  421  — Delle  obbligarle  de’  percettori  a’  versamenti:  dei 
dritti  di  percezione  dovuti  a’  percettori  ed  esattori  ; de’  versamenti , c 
della  consegna  do'  ruoli , p.  422  — ModiGcho  sul  sistema  di  scrittura 
de'  percettori  in  que’  comuni  , ove  i catasti  entrano  in  riscossione , p. 
423  — Prescrizioni  per  evitare  gli  abusi  o le  vessazioni  in  fatto  di  coa- 
zioni, p.  42(i,  e 427  -—Minorazione  del  dazio  sul  macino  no’  reali  domini» 
al  di  là  del  Faro  , e nuovo  sistema  di  esazione , p.  431  — Posteriori 
istruzioni  sullo  stes-o  obbictto.  p.  437,  c 441  — Nuovo  regolamento , 
venendo  abrogato  le  precedenti  istruzioni , p.  448. 

F 

Fabbriche  — vedi  Fondi  urbani,  e Fondi  urbani  rurali. 

Ftdecommuti  — Abolizione  di  tutt'  i vincoli  di  Tedecommesso  sopra  i crediti 
contro  lo  Stato  , e corrispondente  compenso,  p.  491. 

Fiumi  — Norme  come  stabilirsi  il  contributo  fondiario , ovo  siano  suscettivi 
di  rendita,  p.  103 

Fondiaria  — vedi  Contribuzione  fondiaria. 

Fondi  rurali , o terre  — Ogni  terra  colta  od  incolta  è soggetta  a contribu- 
zione per  l' intera  sua  estensione  , regolata  sulla  baso  della  sua  rendita 
netta  , o quelle  terre  addetto  a delizia  debbono  essere  valutato  come  le 
migliori  terre,  p.  4 — Gli  errori  di  valutazione  in  più  o in  meno  su 
catasti  , cho  non  oltrepassino  il  ventesimo  non  dauno  luogo  ad  aumento 
o diminuzione  di  contributo  fondiario  , ivi  — I fondi  debbono  essere 
sempre  intestati  a'  padroni  utili,  p.  6,  o vedi  pure  laudami  — La  con- 
tribuzione fondiaria  non  può  essere  aumentata  fino  al  18G0,  qualunque 
miglioramento  possa  darsi  ai  fondi  rurali  dal  tempo  o dalla  coltura,  p- 
8,  o vedi  ancora  botchi,  oliteti  — Istruzioni  per  la  rettifica  de  catasti , 

R'  48  — Per  la  intestazione  do'  fondi  es  feudali  abbandonati  , p-  62  — 
oir  sono  soggetti  ad  aumento  di  contribuzioni  i fondi  di  coltura  diversa 
da  quella  per  la  quale  sono  ascritti  al  catasto,  p.  G9  — Quando  vi  è luogo 
a reclamo  per  diminuzione  di  contributo  per  rendite  di  terreni  rosi  dallo 
acque  elio  vi  scorrono  vicine,  p.  74  — No' casi  di  occultazione,  i fondi 
debbonsi  considerare  isolatamente  , p.  84  — I fondi  abbandonali  e senza 
padrone,  o da  altri  destramente  occupati  debbonsi  intestare  al  demauio, 
p.  91)  — ■ Non  si  può  cangiare  su'  calasti  la  natura  do'  fondi  nel  modo  ch>! 
vi  si  trova  descritta,  p.  91— Norme  per  la  valutazione  de' fornii  m»1' 
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ne'  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  p.  09  — Fissata  la  contribuzione  nei 
delti  Iteali  domini , non  è soggetta  ad  alterazione  sino  al  1880  , qua- 
lunque cangiamento  o miglioria  avvenga  nella  coltura  de' Tondi,  p.  103, 
e vedi  puro  boschi,  olirgli,  vigneti — Istruzioni  (>cr  la  rettifica  de’ catasti 
nella  Sicilia,  p 134,  14*2,  145,  148,  149,  154,  157,  159,  179,  183, 
190,  195,  200,  203,  204,  209,  210,  e 219 — Per  la  misura  e valutazio- 
ne possono  adibirsi  anche  agrimensori  od  esperti  non  cedutali  . p.  190, 
194,  e 197  — Norme  per  la  valutazione  e descrizione  do'  fondi  di  vario 
colture,  p.  190  — Ogni  estensione  audio  minima  deve  accatastarsi,  p.  198. 

Fondi  urbani  — Ogni  casa  per  abitazione  è soggetta  alla  contribuzione  fon- 
diaria , e norme  come  fissarne  la  rendita  netta  , p.  5 — Gli  eilifìzl  o 
parti  de’  medesimi  appartenenti  allo  Stato  , ed  addetti  ad  uso  pubblico 
non  produttivo  di  rendita  vanno  ascritti  in  catasto , ma  sono  esenti  dai 
contributo  fondiario,  ivi  — Norme  per  la  valutazione  degli  edilizi  ad- 
detti a manifatture,  ivi  — I,’  intestazione  in  catasto  deve  sempre  farsi 
al  padrone  utile,  p.  8 — I locali  delle  officine  e corpi  di  guardia  del 
ramo  doganale  sono  esenti  dal  peso  fondiario  p.  45  — Si  determina  l'e- 
poca in  cui  devo  farsi  la  valutazione  de’  fondi  in  costruzione  o iu  mi- 
glioramento , che  godono  temporanea  esenzione  del  peso  fondiario  , p. 
40,  72,  c 78  — Istruzioni  per  la  rettifica  do'  catasti,  p.  48  — Del  ter- 
mine per  lo  rivele  di  edifìci  di  nuova  costruzione  , p,  61  — In  quali  casi 
il  deterioramento  dello  fabbriche  dà  luogo  a riduzione  , o discarico  di 
imponibile,  p.  70,  e 72 — Lo  nuovo  fabbriche  ancorché  poggiano  a fab- 
briche contigue  godono  !'  esensiono  temporanea  della  contribuzione  fon- 
diaria, p.  75 — Taluni  locali  dell'  Amministrazione  generale  de’ dazi  in- 
diretti addetti  ad  uso  di  Keal  servizio  sono  esentati  dal  peso  fondiario, 
p-  81  — I fondi  abbandonati  o senza  padrone  , e da  altri  usurpati  deb- 
bono intestarsi  al  demanio,  p.  90  — L' inaflìttanza  di  sottani  con  posture 
di  olio  non  dà  luogo  a moderazione  di  contributo,  p.  95  — 1 locali  ad- 
detti a Camposanti  sono  esenti  dal  peso  fondiario,  p.  96  — 1 locali  di 
pertinenza  delle  provincic  , o de'  comuni  addetti  m lutto  o in  parte  al 
pubblico  uso  improduttivo  di  rendita  6ono  esenti  dalla  contribuzione  fon- 
diaria, p.  97  — Norme  per  la  valutazione  degli  edilizi  ne’  iteali  domini 
al  di  là  del  Faro,  onde  la  rendita  netta  serva  di  base  a fissarne  la  con- 
tribuzione fondiaria,  p.  100 — Della  valutazione  degli  edilìzi  ivi  addetti 
a manifatture,  p.  101  — I suoli  e le  fabbriche  delle  chiese  , sacristie  , 
c sepolcri  debbono  annotarsi  in  catasto  , ma  sono  esenti  dal  peso  fon- 
diario, ivi  — Simili  dis|>osizioni  per  gli  edilìzi  pertinenti  allo  Stato  , 
ed  addetti  in  tutto  o in  )>arte  ad  uso  pubblico  non  produttivo  di  ren- 
dila , ivi  — Le  caso  ne'  comuni  al  di  sotto  di  duemila  abitanti , e de- 
gli ordini  mendicanti  sono  esenti  dal  peso  fondiario  ove  servano  per 
proprio  uso  ; e cosi  puro  le  case  a pian  terreno  in  tutti  li  comuni  del- 
la Sicilia  , escluse  quella  della  Città  di  Palermo  , Messina  e Catania  , 
ivi  — Istruzioni  per  la  rettifica  dot  catasto  nella  Sicilia  , p.  134  145,  e 
179 — Quali  caso  a pian  terreno  debbono  essere  esenti  dal  contributo 
fondiario,  p.  171  — Soluzione  di  dubbi  per  la  valutazione  delle  case  , 
181,  182,  185,  195,  198,  202,  203.  e 204 — Le  barriere  sono  esenti  dal 
contributo  fondiario  , p.  235  — Dell1  epoca  in  cui  Tare  si  debliono  le 
dichiarazioni  ad  cseguirs.i  le  verifiche  per  nuove  fabbriche  , o por  quel- 
le che  vengono  miglioralo  o aumentalo  , p.  208.  c 220  — Lu  case  dei 
comuni  al  di  sotto  di  2mila  abitanti  sono  del  tutto  osculale  dal  peso 
fondiario  , p.  215,  e 218. 


Fondi  vrbani-rurali  — Norme  por  la  valutazione  delle  fabbriche  rustiche  per 
servire  a’  soli  usi  della  pastorizia  , e dell'  agricoltura  , per  precisarsi  la 
contribuzione  fondiaria  sulle  medesime.,  p.  5 — Per  le  nuove  fabbriche 
c miglioramenti  onde  godere  della  temporanea  esenzione , vedi  fornii 
Urbani  — Cessala  la  lcm|>oranea  esenzione  , il  contributo  fondiario  sul- 
le nuove  fabbriche  ad  uso  di  agricoltura  deve  rissarsi  in  ragion  del  suo- 
lo assimilato  alle  migliori  terre  del  comune , p.  79  — Normo  per  fis- 
sarsi il  contributo  fondiario  sulle  fabbriche  rustiche  no' reali  domimi  il 
di  là  del  Faro  , p-  99 — Per  l'esenzione  temporanea  nelle  fabbriche' 
rustiche  nuove,  o migliorate,  — vedi  ciò  è riportato  per  i Fondi  Urbani 
della  Sicilia  — Norme  per  la  valutazione  delle  Casiue  di  campagna,  p-  211 

Forttte  — Vedi  Banchi. 

Franchigie  — Rammentatisi  i regolamenti  po’  quali  ogni  franchigia  di  pubbli- 
ci pesi  è abolita , p.  88. 

Funzionava  — Quando  han  dritto  alla  pensione  di  ritiro , e come  debba  re- 
golarsene la  liquidazione  , vedi — Pensioni. 

G 

Garante  , e garanti  — Vedi  Cauzioni. 

Garanzia  — Vedi  Cauzioni. 

Genio  — Della  responsabilità  degli  amministratori  del  Genio , solidalmente 
con  i loro  superiori , nell'  uniformarsi  a quanto  ò prescritto  nel  reai 
decreto  dell' 11  giugno  1817  per  la  rettifica  de’ calasti  fondiari,  e per 
tutte  le  perdite  elio  potrà  cagionare  alla  proprietà  del  Genio  la  loro 
negligenza , p.  9. 

Giurati  — Sono  riputati  come  agenti  delle  coazioni  contro  i contribuenti  mo- 
rosi al  pagamento  della  tassa  fondiaria  , p.  238. 

Grani  addizionali  — Il  prodotto  de'  grani  addizionali  reimponibili  sulla  con- 
tribuzione fondiaria  , ò destinato  per  far  fronte  agli  esiti  cagionali  per 
la  verifica  delle  varie  specie  de’ reclami  di  tassa  fondiaria  , p.  9— bel- 
la distinzione  a farsi  nello  stato  do’  ruoli  suppletori  di  fondiaria  delle 
diverse  specie  de’  grani  addizionali , p.  36  — Della  determinazione  del 
maximum  dello  grana  addizionali  sulla  contribuzione  fondiaria  ne'  reali 
domini  al  di  là  del  Faro  , p-  105  — De’  grani  addizionali  a riportarsi 
ne’  ruoli  annuali  in  proporzione  del  contributo  fondiario , p.  231  — H 
prodotto  de'  grani  addizionali  di  ciascun  comune  deve  principalmente  far 
fronte  al  pagamento  della  contribuziono  fondiaria  dovuto  su’  beni  patri; 
mordali  del  comune  medesimo  , p.  276  — - Istruzione  sulla  bonifica  dei 
grani  addizionali  per  le  spese  comunali , e per  dritto  di  percezione,  P- 
301  — Fissazione  delle  diverse  specie  di  grani  addizionali  sulla  contri- 
buzione fondiaria  nell'  anno  1826  per  i reali  domini  al  di  quà  del  Fa- 
ro , p.  317  — Della  distinzione  a farsi  ne’  registri  della  percezione  f«n' 
diaria  ne’  domini  al  di  là  del  Faro  della  contribuzione  in  principale , e 
delle  grana  addizionali  , p.  423. 

Grana  72 , e grana  57  « cav.  2 — Denominazione  di  antico  dazio , rimaste 
abolito  colla  promulgazione  del  contributo  fondiario,  p.  1. 

Gran  Corte  de’  Conti  — Delle  sue  decisioni  consultive  su'  gravami  che  si 
producono  avverso  le  decisioni  de’  Consigli  d’ Intendenza  proferite  su’rc- 
clami  particolari,©  collettivi  per  contribuzione  fondiaria,  p.  27 e12i>--t 
assegnato  presso  la  Cancelleria  di  essa  Gran  teorie  un  Conlroloro  delle 
contribuzioni  dirette  per  porre  in  ordine  e tenero  iti  deposito  le  Mrlc 
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relativi  a’  gravami  per  contribuzioni  , i*i  — Norme  allorché  è.  aitila  da 
un  contabile  per  l'alienazione  di  Tondi  soggetti  per  cauzione  ad  ipoteca  , 
p.  290  — La  Gran  Corte  de'  conti  è autorizzata  ad  accogliere  in  disca- 
rico del  ritardo  dell1  adempimento  delle  obbliganze  i processi  verbali  del- 
lo Commessioni  provinciali  che  possono  presentare  i Ricevitori  generali 
per  le  dilazioni  accordate  al  pagamento  della  contribuzione  fondiaria  , 
p 368  — ■ Re  gravami  che  possono  prodursi  alla  Gran  Corte  de  conti 
de’  reali  domini  al  di  là  del  Caro  contro  le  decisioni  de'  Consigli  d"  In- 
tendenza sulla  ripartizione  della  cosi  detta  lana  de  negozianti',  dichiaran- 
dosi consultive  le  decisioni  di  essa  Gran  Corte,  p.  456 — Norme  por  lo  di- 
svincolo delle  cauzioni  direttamente  ricevute  dalla  Gran  Ca>rtc  de’  con- 
ti, p.  463 — L’esame  della  libertà  delle  rendite  sull’erario,  che  si  of- 
frono in  cauzione  da'  contabili  delle  amministrazioni  finanziere  dev'  ese- 
guirsi dalla  Gran  Corte  de'  conli,  p.  469,  e 476 — Le  cauzioni  de’con- 
labili  dello  Stalo,  e di  ogni  altra  persona  per  cautela  di  fondi  regi  , 
debbono  esaminarsi  dalla  medesima,  p.  477,  e 478 — Ressa  vi  pronun- 
zia dillinilivainente  , nulla  ostando  le  sentenze  emesse  precedentemente 
da’ Tribunali  ordinari,  p.  480  — Per  altre  parziali  istruzioni,  ed  ecce- 
zioni in  fatto  di  cauziono  , riscontra  Cauzioni  — Il  Presidente  , Vice- 
presidente  c Procuratore  generale  della.  Gran  Gorle  de’  conti  ne'  reali 
domiti)  al  di  quà  del  Faro,  son  costituiti  in  Commcssidne  per  l'esame 
de' titoli  de’ creditori  dello  Sialo  anteriori  all'occupazione  militare  , p. 
503,  516,  546,  e 558  — Il  Vico-presidente  c due  Consiglieri  della  me- 
desima sono  costituiti  in  Commissione  per  I’  esame  de'  titoli  degli  emi- 
grali per  le  partite  di  arrendaineiito  , fiscali , adoe  , ecc.  , p.  50i  — 
La  Gran  Corte  de' conti  ne*  reali  domini  al  di  là  del  Faro  coinè  Coin- 
messione  è delegata  per  la  liquidazione  de'  compensi  dovuti  per  offici  n- 
bolili  in  Sicilia  , p.  520 — Ressa  Gran  Corte  pronunzia  dilRnitivamenla 
ne’ gravami  contro  le  decisioni  de' Consigli  d' Intendenza  proferite  nella 
liquidazione  deprediti  a carico  decornimi, p 527  — Elevandosi  dalla  Scriva- 
nia di  Razione  di  Sicilia  de' dubbi  sulle  liquidazioni  de’ compensi  per 
offici  aboliti  , l’esame  è attribuito  alla  stessa  Gran  Corte  , p.  535  — 
Massime  da  osservarsi  dalla  detta  Gran  Corte  nella  liquidazione  di  com- 
pensi per  odici  aboliti  iri  riguardo  alla  deduzione  per  resposabililà . ivi 
— Quella  Gran  Corte  de*  Conti  è autorizzata  a liquidare  i compensi  do- 
vuti per  aboliti  dritti  feudali  e segrezle  in  Sicilia  coll'aggiunzione  di 
Consiglieri , e dell'  Avvocato  generale  a ciò  solamente  delegati,  p.  56*  , 
566,  557  — Le  carte  tutte  relative  a'  coinpensamenti  debbono  passarsi 
alla  ripetuta  Gran  Corte,  p.  568  — Per  delle  particolari  istruzioni,  ed 
eccezioni  in  materia  di  erediti  , o debiti  dello  Stato  , vedi  Credili  — • 
Norme  alla  Gran  Corte  de-  conti  de'  reali  domini  al  di  quà  del  Faro  ed 
a quella  al  di  là  del  Faro  per  l'esame  , ed  avviso  su'  documenti  rela- 
tivi alle  pensioni  di  ritiro  , o vedovili  p.  571  o 593 — Per  le  dilnei- 
dazioui . altre  istruzioni  , eccezioni  ecc.  sull'  articolo  delle  pensioni  cosi 
di  ritiro  , che  vedovili  , vedi  Pernioni  — La  Gran  Corte  de'  conti  non 
può  emettere  deliberazioni  su'  dritti  di  pensioni  che  possono  competere 
agl'impiegati  , priacchè  non  si  presentasse  il  caso  alla  liquidazione,  p. 
628  — Non  può  procedersi  dalla  Gran  Corte  de'  conti  a liquidazioni  no- 
velle per  rettificare  pensioni  già  accordale , senza  una  espressa  autoriz- 
zazione Sovrana  , p.  649  — La  Gran  Corte  de' conti  discute  diffinitiva- 
meute  i conti  del  Ricevitore  del  Tavoliere  di  Puglia , p-  669  , e 694. 

Gran  Libro , vedi  Debito  pubblico. 
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Grammi  — Norme  eome  produrre  gravami  alla  Gran  Corte  de’ conti  avver- 
so le  decisioni  de'Consigli  d' Intendenza,  proferite  in  seguito  di  reclami 
in  materia  di  contribuzione  fondiaria,  p.  27,  e 125 — L'am  mi  distrazione 
del  demanio  non  gode  alcun  privilegio  nella  produzione  de’ gravami  con- 
tro le  decisioni  de'  Consigli  d'  Intendenza,  devendo  uniformarsi  alle  nor- 
me dottate  per  tutte  lo  altre  pubbliche  Amministrazioni,  p.  36 — Nor- 
mo  nella  produzione  de-  gravami  contro  lo  decisioni  de'  Consigli  d’ In- 
tendenza ne'  «cali  domini  al  di  là  dei  Faro  proferite  in  materia  di  ri- 
partizione  della  tassa  cosi  detta  de’  negozianti  . p 456 — È assegnato 
• il  termino  di  un  mese  per  gravarsi  innanzi  alla  Gran  Corte  de'  conti 
delle  decisioni  de’  Consigli  d’ Intendenza  rese  per  liquidazione  di  crediti 
contro  i comuni  , p.  527. 

Gualchiti  — Norme  come  determinarsi  la  rendita  dello  medesime  per  esser 
di  elemento  alla  fissazione  del  contributo  fondiario  , p.  101. 

Guarda-boichi  e guardie  forestali  — Si  stabiliscono  due  guardaboschi  per  la 
direziono  del  Tavoliere  di  Puglia  , p.  694.  — Si  fissa  il  numero  loro 
per  la  custodia  de'  boschi  dello  Stalo  , e della  loro  nomina  e destina- 
zione , p.  750  — Della  nomina  do’  guardaboschi  de’  comuni  , pubblici 
Stabilimenti  , corpi  morali  , e particolari,  ivi  — Delle  attribuzioni  dello 
guarilie  forestali  , p 751  — Norme  a cui  debbono  attenersi  le  guardie 
forestali  per  far  costare  i reati  forestali , e rendere  validi  i loro  ver- 
bali sino  all'  iscrizione  in  falso  , p.  742. 

Guardie  del  Corpo  a Cavallo  — Il  tempo  in  cui  gl’  individui  delle  Reali  guar- 
die del  Corpo  a cavallo  rimangono  al  servizio  di  questa  compagnia  , 
dev’  essere  loro  calcolato  pel  di  loro  passaggio  al  ritiro  , o per  la  pen- 
sione vedovile  , malgrado  che  non  percepiscano  alcun  soldo  , p.  653. 

Guardie  forestali  , vedi  Guarduboschi. 

Guardie  generali  — N’ è assegnato  uno  in  ogni  circondario  silvano,  p.  750 
— Della  loro  nomina  , ivi  — De'  guardia-generali  sopranumcrart,  ivi  — 
Delle  loro  attribuzioni  , p.  752  — De’  loro  doveri  ed  attribuzioni  per 
la  custodia  ed  amministrazione  de'  boschi  dello  Stato  , p.  724  , 728  , 
729  , e 752  — Della  vigilanza  clic  debbono  usare  pc’  boschi  de'  comu- 
ni , pubblici  Stabilimenti , corpi  morali , e particolari , p.  732  — Nor- 
me onde  far  costare  sino  all'  iscrizione  in  falso  i reati  forestali,  p.  742. 

I 

Immobilizzazione  — Della  immobilizzazione  delle  rendile  sul  Gran  Libro 
che  si  oiTrono  , o debbonsi  dare  da’ Contabili  in  cauzione  , p.  46.0,  483,' 
o 486  — Divieto  d'  immobilizzarsi  rendile  sul  Gran  Libro  per  cauzioni 
de'  Contabili , senza  che  le  loro  nomino  sierto  stato  partecipate  al  Di- 
rettore generale  del  Gran  Libro , p.  477  — La  regola  della  immobiliz- 
zazione della  dote  delle  mogli  de'  militari  deve  anche  valere  per  li  as- 
similati , p.  624. 

Impedimenti  — Vedi  Incompatibilità. 

Impiegati  — Quando  hanno  dritto  ad  una  pensione  di  ritiro  , e come  debba 
farsene  la  liquidazione,  vedi  Pensioni  — Eccezioni  per  quelli  che  dimo- 
rarono in  Palermo  nel  tempo  della  militare  occupazione , p.  572  — 
Norme  per  la  liquidazione  delle  pensioni  degl'  impiegati  comunali  , e 
da'  comuni  salariati , p.  580  , 608  , 635  , 644  , 647  , 650  , 651  , 654, 
o655  — Idem  per  coloro  cho  sebbene  dimorarono  in  Palermo  in  delta 
epoca  , non  esercitarono  impiego , p.  590  — La  sospensione  per  quabi- 
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voglia  causa  , ed  anche  per  esuberanza  di  personale  non  mena  ad  in- 
terruzione di  servizio  , p.  580  , 004  , 612  , c 632  — Disposizioni  gene- 
rali per  lo  pensioni  di  ritiro  e vedovili  degl'  impiegati  de'  reali  domini 
al  di  li  del  Faro  , p.  588  , 593.  632.  e 642  Norme  por  la  riunione 
di  più  periodi  di  attività  , p.  605  e 641  — Divieto  di  aspirare  agl'  im- 
pieghi di  Casa  Iteale  , p.  621  — Gl'  impiegati  che  ottengono  la  libertà, 
provvisoria  debbono  godere  la  metà  del  soldo  , durante  il  biennio  delio 
esperimento  , p.  645  — Quelli  messi  in  disponibilità  non  hanno  dritto 
a pensione  ; ed  all’  opposto  lo  sono  ammessi  al  ritiro , quelli,  abbonchè 
nel  decreto  non  siasi  detto  veuir  facoltati  a liquidare  la  pcnsioue  di  ri- 
tiro , p.  654. 

Incendio  , ed  incendi  — Disposizioni  tendenti  a preservare  dagl'  incendi  i bo- 
schi , p.  733. 

Incompatibilità  — Non  sono  compatibili  in  una  medesima  persona  le  cari- 
che di  Cassiere  comunale , e di  esattore  fondiario,  p.  358 È vietalo 

il  simultaneo  esercizio  degl'  impieghi  di  Iticevitor  generale  , distrettuale, 
percettore,  o esattore  al  padre  e al  figlio  ; a due  fratelli,  non  che  allo 
zio  ed  al  nipote  , p.  417. 

Incompetenza  — Vedi  Competenza. 

Indennità  — Vedi  Agrimensori,  Cancellieri,  Commessari,  Controlori , Indica- 
tori, Inlimatori,  Percettori,  Periti,  Portieri,  Serventi,  l'scieri,  secondo 
desiderasi  riscontrare. 

Indicatori  — Vedi  Agrimentori. 

Intendenti  — Loro  doveri  ed  attribuzioni  per  la  rettifica  de' catasti  del  con- 
tributo fondiario  , e per  la  discussione  de'  reclami  pei  domini  al  di  qnà 
del  Faro , p.  4 — Posteriori  istruzioni  sulla  rettifica  de'  ruoli  catasta- 
li , p.  48  e 67  — Norme  agl'intendenti  per  la  intestazione  de'  fondi 
ex-feudali  abbandonali  , p.  62  — Fissi  debbono  mensilmente  apporre  il 
visto  a'  certificati  di  servizio  de'  Controlori  delle  contribuzioni  dirette  , 
p.  64  — Essi  co’  Direttori  delle  contribuzioni  dirette  debbono  firmare . 
ed  approvare  i verbali  e stati  di  sezione  delle  rettifiche  catastali  , p. 
189  — Gl'  intendenti  debbono  apporre  il  visto  a'  stati  delle  spese  oc- 
corse in  una  rettifica  , p.  209  o 218  — Norme  per  le  dette  spese  , p. 
210  — Doveri  ed  attribuzioni  degl'  Intendenti  nella  riscossione  delle  con- 
tribuzioni dirette  ne'  reali  domini  al  di  qua  del  Faro.  p.  233,  234  a 
245  — Istruzioni  suppletorie  sullo  stess’  obbielto  , p.  217  — Si  danno 
loro  istruzioni  per  f arresto  de'  percettori  malversatori , e per  la  ele- 
zione degli  esattori  in  loro  luogo , p.  283  — Loro  incarico  ne'  privi- 
legi del  Beai  Tesoro  sulla  percezione  fondiaria  , e su'  beni  de'  contabi- 
li , p.  286  — Loro  sorveglian/.a  ed  attribuzioni  per  l' esattezza  de'  ver- 
samenti , p.  290 , 320  , 341  , 343  , 357  e 366  — Idem  p<r  le  deca- 
dane chiusure  delle  casse  generali,  p.  297.  e 308  — Idem  per  l'esatto 
versamento  de' grani  comunali,  p-  301  — Norme  allorché  debbono  au- 
torizzare I’  arresto  di  un  contribuente  moroso  . p.  304.  327.  e 340  — 
Loro  incarico  e responsabilità  nel  trasporto  dc’fondi  pubblici,  p.  309  ■ e 
359 — Debbono  sorvegliare  e reprimere  gli  abusi  nel  praticarsi  le  coa- 
zioni a"  contribuenti  di  fondiaria,  p.  348,  349, 350.  e 363  — I)  bhono 
invigilare  perchè  le  regie  casse  non  rifiutino  il  regolare  cambio  del- 
le polizze  bancali  in  numerario,  p.  355  — Norme  come  possono  accor- 
dare congedi  a’  percettori  circondariali  , p.  361  , 364  e 365  — Hanno 
l'obbligo  di  avvertire  subito  I’  Agente  del  contenzioso  di  ogni  volo  di 
cassa  , dulie  reste  , e delle  significatorie  , p-  362  — Dell'  accorgimento 
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col  quale  debbono  procedere  ncll'approvare  le  nomine  dccurionali  per  la 
elezione  degli  esattori  di  fondiaria,  p.  363  — Loro  superiore  sorveglian- 
za su  tutti  gli  agenti  dell' amministrazione  finanziera,  p.  36'*  c 365  — 
Son  tenuti  di  munirà  di  patenti  gl’  intimatori  nominati  dagli  esattori  , 
ove  non  abbiano  motivi  in  contrario  , p.  373  — Prescrizioni  nella  ese- 
cuzione di  atti  coattivi  contro  li  contabili  finanzieri  , p.  376  — Norme 
per  gl'  Intendenti  ne'  reali  domini  al  di  là  del  Faro  cosi  per  la  ret- 
tifica de’ catasti,  elio  sulla  percezione  dello  contribuzioni  dirette  , p. 
99  ■ 126  , 134. , 179  , 389  . e 403  — Loro  sorveglianza  , e respon- 
sabilità per  lo  invio  e trasporto  de’  fondi  regi  in  Sicilia  , pag.  411  — 
Norme  per  la  verifica  delle  casse  de’  Ricevitori  generali  in  Sicilia  , p. 
417  — Loro  sorveglianza  per  arginare  gli  abusi  nella  pratica  delle  coa- 
zioni contro  i debitori  morosi  , p.  426  , e 427  — Istruzioni  per  la 
mensile  discussione  de'  stati  di  percezione  della  Commessiono  , in  cui 
gl’  Intendenti  presiedono  , p.  428 — Della  vigilanza  che  debbono  usare 
per  la  riscossione  del  dazio  sul  macino  gl'  Intendenti  al  di  là  del  Faro, 
ponendosi  di  concerto  con  quel  Dircttor  generale  de'  dazi  indiretti  , p. 
431,  433,  441,  e 448 — Disposizioni  diverse  per  la  cosi  delta  tassa  do' 
negozianti  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , p.  454 , e 455  — Non 
possono  ricevere  biglietti  di  deposito  di  società  anonima  in  occasione  di 
cauzioni  per  la  pubblica  amministrazione  , p.  411  — Per  sicurezza  di 
appalti  non  possono  ricevere  in  cauzione  beni  costituiti  in  patrimonio  sa- 
cro , p.  489  — Norme  per  la  liquidazione  de' crediti  contro  i comuni  , 
p.  498  — Idem  per  quelli  del  demanio  contro  i comuni  , p.  505  — Do- 
veri che  debbono  adempiere  per  la  liquidazione  delle  pensioni  degl'  impie- 
gati salariati  de’  comuni  , p.  580.  608,  635,  644.  647,  650.  651 , 654 
e 655  — Della  loro  vigilanza  per  la  conservazione  de'  regi  tralturi  del 
Tavoliere  di  Puglia,  p-  667.  680.  701,  709  e 710 — Della  particolare  in- 
gerenza dell'  Intendente  di  Capitanata  in  quauto  riguarda  I'  amministra- 

— zione  del  Tavoliere  di  Puglia , vedi  Tavoliere  — Della  rigorosa  sorve- 
glianza e responsabilità  insieme  degl'  Intendenti  per  la  conservazione,  ed 
amministrazione  dc'bosclii  , p.  721. 

Invalidi  — Per  la  liquidazione  dello  pensioni  di  ritiro  , vedi  Peniioni  , e 
norma  parziale  a p.  585. 

ttliluli  di  educazione  militare — Gli  anni  passati  nell'accademia  militare deb- 
bonsi  calcolare  nella  liquidazione  dello  pensioni  di  ritiro  degli  uflìziali  , 
p.  fili — La  detta  disposizioue  è abrogata,  prescrivendosi  che  li  anni 
di  servizio  degli  ajunni  clic  sono  negl’istituti  militari  incomincino  a de- 
correre dal  giorno  , che  usciranno  dagl'  Istituti  stessi , e saranno  incar- 
dinati a’  corpi , p.  649.' 

L 

Laghi  — Norme  come  valutarsene  la  rendita  , onde  imporvi  il  contributo 
fondiario  , p.  163. 

Licei  — Vedi  Collegi. 

Liquidazione  — Disposizioni  per  facilitare  la  liquidazione  de'  crediti  contro 
lo  stato,  p.  490,  e 493  — Su  di  quali  crediti  debba  cadere  la  liquida- 
zione , p.  495,  497,  504,  506.  508,  e 513 — Delle  liquidazioni  discre- 
dili contro  Corpi  morali , p.  503  — Della  liquidazione  de'  crediti  con- 
tro i monasteri  soppressi,  p.  508 — Istruzioni  per  la  liquidazione  de' 
compensi  per  olllci  aboliti  in  Sicilia  , p-  520,  525,  531 , 532.  533,  535, 
541,  550,  Sai,  552,  e 553  — Norme  per  la  liquidazione  de' compensi 
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dovuti  a’ possessori  di  aboliti  dritti  in  Sicilia,  p.  124  , 528,  529  , 539, 
550,  558,  560,  508,  e 509  — Della  liquidazione  do' crediti  a carico  dei 
comuni  ne’ reali  domini  al  di  là  del  Faro,  p.  527  e 569  — Prescrizio- 
ni per  la  liquidazione  dello  rendite  Fiscali  , o di  regio  patronato  dovuti 
da  qtic'  comuni  , p.  545  — Por  la  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  , 

0 vedovili  per  gl'  impiegati  civili  , c militari  , non  che  di  quelli  della 
Reai  Casa  , e per  le  vedove  , ed  ortani , vedi  Pensioni. 

Locati , vedi  Fondi  Urbani. 

Lucali  di  Puglia , vedi  Tavoliere. 

Luoghi  Pii,  vedi  Beneficenza . 

M 

Macino — Riduzione  del  regio  dazio  sul  macino  nc’  reali  domini  al  di  là  del 
Faro,  p.  431  — Istruzioni  per  la  riscossione  del  regio  dazio  suddetto, 
p.  433 — Novelli  provvedimenti  sulla  stessa  materia,  p.  437  — Decre- 
to approvante  il  piano  organico , e lo  istruzioni  per  la  perdizione  del 
dazio  succitato,  p.  439  — Ordinanza  ed  istruzioni  con  cui  dultansi  al- 
tre nonne  |>er  la  riscossione  dell'  accennato  dazio  , abrogandosi  tutto  lo 
precedenti  disposizioni  , p.  446 , e 448. 

Maltenulore — l'n  Ricevitore  distrettuale  risultando  malversatore  , oltre  al- 
l'arresto , vien  punito  come  reo  di  peculato  , p.  241  — Procedura  con- 
tro i Percettori , ed  esattori  di  fondiaria  malversatori , p.  274  — Della 
elezione  degli  esattori  in  luogo  de’ percettori  malversatori  ; e dell' arre- 
sto di  questi  ultimi , p 283  — Un’  esattore  di  fondiaria  malversatore 
può  essere  arrestato,  abbcnchè  settuagenario,  p.  341. 

Malversazione  — I Ricevitori  distrettuali  possono  chiedere  la  vendila  do'mo- 
bili  e stabili  di  un  esattore  o di  un  Percettore  in  caso  di  malversazioue 
p.  233  . 240,  e 274  — Norme  per  la  verilica  delle  malversazioni  , p. 
274  — Ne'  casi  di  malversazioni  de'  percettori  ed  esattori  di  fondiaria  , 

1 Ricevitori  distrettuali  son  temiti  ad  anticipare  di  proprio  le  somme 
malversale  , p.  290  — Delle  malversazioni  degli  esattori  di  fondiaria  , 
sono  risponsabili  i Siedaci  e decnriqnati  , allorché  la  malversazione  si 
commette,  p.  306,  e 320  — Sulle  somme  malversate  non  compete  drit- 
to di  percezione  , p.  372 — Norme  per  la  redazione  de'  verbali  di  mal- 

• versazume  per  lo  ricupero  del  dritto  di  esazione,  eh’ è vietato  di  esi- 
gere sulle  somme  malversate  , ivi  — 1 decurionati  de'  comuni  ne*  reali 
domini  al  di  là  del  Faro  sono  risponsabili  delle  malversazioni  degli  e- 
sattori  di  contribuzioni , da  loro  nominati  , p.  401. 

Mantenimento  de'  projelli — Antica  lassa  sotto  tal  nome  , rimasta  abolita  col- 
l’ordinamento della  contribuzione  fondiaria  , p-  I. 

Marina  Reale  — Metodo  eccezionale  per  fissare  i ritiri  e le  pensioni  vedo- 
vili per  gl'individui  di  Marina,  p.  576 — Elenco  de' corpi,  o classi  d'in- 
dividui che  formano  parte  dell'armata  di  mare,  p.  601 — 'Norme  per 
la  valutazione  degli  anni  di  servizio  , p.  617,  e 621  — Delle  pensioni 
de' marinari  della  flottiglia  Trapanese  disarmata,  pag.  645 — Idem  do’ 
sottudìziali  c soldati  de'  cannonieri  marinari , p.  646. 

Militari  — Quando  han  dritto  alla  pensione  e norme  generali  come  liqui- 
darsi , vedi  Pensioni  — Eccezioni  , e modo  di  calcolare  gli  anni  di  ser- 
vizio per  talune  classi  di  servizio  , e per  li  figli  di  truppa  , p.  579., 
582  , 583,  584  . 586,  589  , 600,  611,  e 629  — Norme  per  calcolarsi  le 
campagne  , p.  577  — Modo  di  stabilire  la  loro  anzianità  , allorché  dal 
ritiro  passano  all'  attività  , 603  — Norme  per  gli  anni  di  servizio  prò- 
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stati  nella  compagnia  di  dotazione  delle  isole  adiacenti  alla  Sicilia  . p. 
570  , e 620  — La  regola  d' immobilizzazione  della  dote  per  li  militari 
deve  valere  anche  per  gli  aiiimiluti,  p fi 24  — Come  liquidarsi  la  |*n 
sione  di  coloro  che  dopo  12  anni  di  servizio  , ottennero  in  premio  il 
passaggio  alla  forza  doganale  , p.  628  — Varie  spedizioni  militari  qua- 
lificate per  campagne  , e talune  altro  nò,  p.  656,  e 657 

Miniere  — Norme  per  la  valutazione  delle  miniere  di  zolfo  , onde  imporsi 
il  contributo  fondiario  , p.  202  — La  valutazione  debb’  eseguirsi  sul 
coacervo  della  rendita  di  16  anni  , p.  205  — Istruzioni  suppletorie  per 
conoscersi  la  rendita  annuale  di  dette  miniere,  210  — Si  preserie  una 
proporzionale  riduzione  della  tassa  fondiaria  imposta  sulle  dette  miuie- 
re  , dietro  I'  abolizione  del  dazio  sulla  estrazione  de’  zolfi  , p.  215. 

Moderazioni  di  contributo  fondiariario — Vedi  induzione  , rilatci. 

Molini  — Vanno  soggetti  alla  contribuzione  fondiaria  , p.  5 — Norme  per 
conoscerne  la  rendita  da  servir  di  elemento  allo  stabilimento  del  con- 
tributo fondiario,  ivi  — Dichiarazione  Sovrana  per  la  riduzione  del  con- 
tributo fondiario,  allorché  in  un  comune  a’molini  esistenti  se  ne  pongano 
altri  in  uso,  p.  52  — La  precennata  diminuzione  di  tassa  fondiaria  deb- 
be  aver  cominciamento  dal  momento  in  cui  novelli  molini  pongonsi  io 
attiviti  , p.  77  — La  diminuzione  dell’  imponibile  per  danni  o distru- 
zione di  molini  in  un  comune  , deve  reimporsi  agii  altri  molini  del  co- 
mune istesso  , p.  79  — Norme  per  valutarsi  la  rendita  de'  molini  nei 
reali  domini  al  di  là  del  Faro , p.  99  e 163. 

Multe  — I Siedaci  o decurioni  oscitanti  nel  compiere  i loro  incarichi  in  ma- 
teria di  contribuzione  fondiaria,  possono  essere  multati  da’f’.onsigli  d'in- 
tendenza , p.  25  — I proprietari  ehe  non  fanno  la  rivela  de'  loro  fondi 
omessi  nel  catasto  fondiario  vanno  soggetti  ad  una  multa , p 32,  39.  e 
59  — Sul  modo  di  riscuotersi  le  multe  ehe  vengono  inflitte  in  materia 
di  contribuzione  fondiaria  , p.  45—  Norme  per  la  ripartizione  delle 
multe  provvenienti  dal  ramo  delle  contribuzioni  dirette,  p.  57  — In 
contribuente  di  fondiaria  non  è esentato  dalla  multa  sull'occultazione, 
ancorché  paghi  le  spese  per  la  misura  di  un  suo  fondo  , denunziato  per 
erronea  estensione  , p.  7o  — Sull’  impiego  delle  somme  provegnenti  da 
multe  di  contribuzione  fondiaria  , p.  81  — Della  multa  cui  vanno  sog- 
getti i proprietari  per  occultazione  di  rendila  in  tutto  o in  parte  per 
esimersi  dal  contributo  fondiario,  p.  76,  e 104 — Della  multa  contro  gli  »■ 
genti,  operatori  , aggiunti  , e funzionari,  che  si  negano  o dilazionano  a 
prestare  il  loro  servizio  nella  rettificazione  de’  calasti  in  Sicilia  , p. 

— Condonasi  la  multa  contro  coloro  in  Sicilia  , che  han  trascurato  di 
fare  i loro  riveli  , o non  li  hanno  fatto  esattamente  in  materia  di  con- 
tribuzioni dirette  dall’anno  1811  in  poi  , p.  171  — Delle  multe  cóntro 
i Sindaci  e decurioni  negligenti  per  l’esazione  del  contributo  fondiario, 
p.  318  — Delle  varie  multe  cui  possono  andare  soggetti  ne’  Reali  do- 
mini al  di  là  del  Faro  tanto  i conduttori  di  grano  , quanto  i mugnai 
de’  molini  per  trasgressioni  a’  regolamenti  sul  dazio  del  macino,  p- 433, 
437,  438,  e 448  — Delle  multe  per  controvenzioni  a’  regolamenti  per 
la  conservazione  de’  regi  Iraituri  , o per  abuso  di  pascolo  dell’  erbe  dei 
detti  irattu  i \ p.  710,  e 714  — Delle  ammendo  , o multe  pe’  reati  fo- 
restali , p.  735. 

Munizioni  delle  Regie  Torre  — Antica  imposta  , abolita  con  lo  stabilirne»*0 
della  contribuzione  fondiaria  , p.  i. 

Mutuanti  — Vedi  Bande  musicati. 
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Negozianti  — Deila  distribuzione  della  tassa  in  Sicilia  detta  de'  negozianti 
sanzionata  Sovranamente  , p.  451  — Procedura  da  osservarsi  ne'  recla- 
mi per  la  ripartizione  di  detta  tassa  , attribuita  a'  Consigli  d' Intenden- 
za , ivi  , e p.  156. 

A otaj  , e Notajo  — Del  loro  compenso  nell'autentica  che  debbono  apporre 
alle  ricevute  in  dorso  a'  mandati  della  Tesoreria  generale  , ed  alle  fir- 
mo de’  reclami  per  contributo  fondiario , o per  mutazione  di  quote  , p. 
25  — In  ogni  contratto  di  vendita,  cessione,  divisione  , donazione,  cen- 
so , colonia  , traslazione  di  dominio  o godimento  tra  vivi  di  beni  sta- 
bili , o di  costituzione  d' ipoteca  , debbono  enunciare  f estratto  del  ca- 
tasto per  ciò  riguarda  I'  estensione  della  proprietà  , che  sarà  oggetto  del- 
l'atto, p.  32 — Possono  fare  in  carta  non  bollata  le  riveie  per  iscoverta  di 
fondi  occultati  in  catasto  , p.  63  — Del  loro  obbligo  e compenso  per  lo 
spoglio  delle  contrattazioni  da  servire  di  elemento  per  la  rellilica  cata- 
' stale  ne'  Kcali  domini  al  di  là  del  Faro  , p.  139  — Il  detto  spoglio  dei 
contratti  debbo  farsi  dagli  stessi  notai,  e non  già  da 'Controlori  delle  con- 
tribuzioni dirette,  e del  compenso  loro  assegnato,  p.186  — Norme  per  lo 
8|>oglio  suddetto  ,191  — Dilucidazioni  sul  pagamento  dell'enunciato  com- 
penso , p,  199  — Sono  obbligati  all'  inserzione  degli  originali  estratti  di 
catasto  ne'  pubblici  istrumenti  ; ed  alle  dichiarazioni  di  conseguenza  del- 
le omissioni  ed  occultazioni  , che  possono  incontrare,  p-  209.  c 211— 
I notai  possono  essere  anche  esattori  comunali  delle  contribuzioni  diret- 
te , p.  340. 


o 

Obbligarne  — Delti  obblighi  che  debbono  firmare  i Ricevitori  distrettuali  a 
favore  de’ Ricevitori  generali  , e questi  a lavoro  della  Reai  Tesoreria  pel 
versamento  a scadenze  fìsse  del  prodotto  delle  contribuzioni  dirette,  p-233, 
245,  246.  e 290 — Effetti  dello  obbliganze  non  adempiute  alle  scadenze,  p. 
241 , 248,  e 290—  Delle  obbliganze  che  debbono  firmare  i percettori  di  fon- 
diaria per  versamenti  a scadenze  determinate  a favore  de'Ricevitori  distret- 
tuali ; e coazioni  che  ne  risultano  in  caso  di  ritardo  o inadempimento, 
p.  246,  256  , 258  , 273,  e 290  — Delle  obbliganze  che  i Ricevitori  ge- 
nerali debbono  segnare  a favore  della  Cassa  di  Ammortizzazione  pel  ver- 
samento alla  stessa  del  quinto  del  prodotto  della  contribuzione  fondia- 
ria , p.  328  — Per  le  obbliganze  in  arretrato  può  procedersi  alla  ven- 
dita della  cauzione  de'Ricevitori  generali  o Ricevitori  distrettuali  in  ri- 
tardo , p.  369  — Norme  por  le  obbliganze  de'  versamenti  delle  contri- 
buzioni dirette  alla  Tesoreria  di  Sicilia  , da  sottoscriversi  da'  Percettori 
verso  i Ricevitori  distrettuali,  da  questi  a favore  de'Ricevitori  generali, 
e da  questi  verso  la  Tesoreria,  p.  381,  e 392  — Mezzi  coercitivi  ritar- 
dandosi il  versamento  a'  termini  delle  obbliganze  , ivi  , e pag.  403  — 
Prescrizioni  particolari  per  la  formazione  delle  obbliganze  de'  percettori 
a’  periodi  di  maturazioni  de'  pagamenti  da  farsi  da'  contribuenti,  p 422 
— Soluzione  di  dubbi  sulla  forma  dello  obbliganze  degli  agenti  conta- 
bili , p.  424. 

Occultazione — Disposizioni  relative  alla  occultazione  di  tutta  o di  parte  di 
una  proprietà  in  contra reazione  delle  prescrizioni  sul  contributo  fondia- 
rio— Vedi  Proprietarii. 
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Officio  Topografico  — Per  la  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  , c vedovi- 
li , vedi  Pensioni , p.  603. 

Oliceli  — L' imponibile  stabilito  in  seguito  della  rettifica  de' catasti  fondiari 
ne’  reali  domini  al  di  quà  del  Faro  sugli  oliveti  non  può  risentire  au- 
mento sino  all'anno  1880,  p.  8 — La  medesima  disposizione  è adotta- 
ta per  gli  oliveti  ne'  Beali  domini  al  di  là  del  Faro  , dovendo  I’  im|K>- 
nibile  fissato  dopo  la  rettifica  durare  fino  al  1900  , p.  103. 

Omissione  — Norme  allorché  nella  rettifica  de’  catasti  si  verifica  un  omissio- 
ne di  estensione  , e di  capacità  di  fondi  — Vedi  proprielarii  — Normo 
allorché  si  rilevano  dello  omissioni  nelle  scritture  contabili  de’  percet- 
tori , ed  esattori  di  contribuzioni  dirette  , p.  269  , e 409. 

Once  immuni  — Antica  tassa  , abolita  colla  promulgazione  della  legge  della 
coutribuziono  fondiaria  , p.  t. 

Orfani  — Quando  han  dritto  a pensione  essendo  figli  d' impiegati  civili  , e 
militari  per  quanto  tempo  , e come  liquidarsi— Vedi  Pensioni. 

Orfanotrofio  di  Cosenza  — Specie  di  antica  tassa  , abolita  promulgandosi  la 
leggo  per  la  cootribuzione  fondiaria  , p.  I. 

Orfanotrofio  Militare  — Della  cauzione  da  darsi  da’ collettori  dell’  Orfanatro- 
fio  militare  in  beni  fondi , |>ag.  463  — Gl’  Impiegati  di  nomina  mi- 
nisteriale o che  rilasciano  il  2 e mezzo  per  cento  su'  loro  soldi  hanno 
dritto  alla  pensiono  di  ritiro  ,’e  le  loro  vedove  al  Monte  vedovile  , 

p.  606. 

P 

Parrochi  — Del  loro  concorso  onde  facilitare  le  operazioni  prescritte  per  la 
rettifica  de’  catasti  di  contribuzione  fondiaria  sovranamente  ordinata  (ter 
i reali  domini  al  di  quà,  ed  al  di  là  del  Faro  , p.  9 , e HO. 

Pascolo  — Regolamento  per  impedire  il  pascolo  abusivo  delle  erbe  de'  Regi 
fratturi  . bracci  di  essi,  e riposi  laterali  , p.  714. 

Patenti  — Da  chi  debbono  essere  patentati  i commissari  clic  si  spediscono 
in  coazione  contro  i Ricevitori  generali  , e distrettuali  , e contro  i per- 
cettori , ed  esattori  di  fondiaria  p.  238,  290  e 403  — La  patente  agl'in- 
timatori  di  fondiaria  si  rilascia  da' rispettivi  Intendenti  e Sottintendenti, 
p.  373  — Delle  patenti  per  le  guardie  forestali  e guardaboschi  dell'Am- 
ministrazione forestale  , de’  comuni , pubblici  Stabilimeuti , Corpi  mora- 
li , ed  altri  proprietari  di  boschi  , p.  750. 

Pensioni  — Gli  anni  di  servizio  prestalo  da  sopranumerart  (anche  senza  presi) 
della  compagnia  di  dotazione  delle  quattro  isole  adiacenti  alla  Sicilia  , 
sono  da  mettersi  a calcolo  ne'  casi  di  giubilazione,  p.  570,  e 620  — Si 
•permette  la  cumulazione  di  trattamenti  di  attività  o di  ritiro  con  pen- 
sioni date  dal  Re  ; e disposizioni  circa  le  pensioni  concedute  ad  esteri , 
ed  alle  vedove,  p.  570  — Decreto  che  fissa  il  sistema  pe’  trattamenti  di 
ritiro  degl'impiegati  civili,  e militari,  e per  le  pensioni  delle  loro  vedove, 
ed  orfaui,  p.57l — Norme  come  determinarsi  le  pensioni  di  ritiro  degl'in- 
dividui della  Rial  marina,  e delle  loro  vedove  ed  orfani,  p.576,  e 617 — 
Norme  come  calcolarsi  negli  auui  di  servizio  militare  le  campagne  e le 
ferite  , per  dar  luogo  alle  pensioni  di  ritiro  , p.  577  — Istruzioni  sul 
modo  da  ripartirsi  la  pensione  vedovile  nel  caso  che  un  impiegato  lasci 
una  seconda  moglie,  e figli  cosi  del  primo  che  del  secondo  letto,  p.  578, 
584  , 647  — Norme  a seguirsi  nel  calcolare  li  auni  di  servizio  de'  mili- 
tari , che  contassero  un  interruzione  di  servizio  per  le  passale  vicende 
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politiche  , p.  579  — Sono  a considerarsi  come  non  mai  rimossi  dalle 
proprie  cariche  coloro  i quali  messi  fuori  d'impiego  senza  di  loro  Colpa 
in  tempo  della  occupazione  militare,  furono  prima  del  ritorno  di  S.  M 
reintegrali  nelle  cariche  che  occupavano,  p.  580  — Nello  liquidazioni 
delle  pensioni  degl'  impiegati  de'  comuni  , gli  anni  di  servizio  debbono 
calcolarsi  dal  giorno  del  godimento  del  primo  soldo  , eh'  è stato  soggetto 
alla  ritenuta  del  2 e mezzo  per  conto,  o vi  sarebbe  stato  se  essa  avesse 
avuto  luogo  preccdontemeute.  Tali  pensioni  sono  a carico  de'  rispettivi 
comuni  , senza  bisogno  di  stabilirsi  una  cassa  centrale  nel  capoluogo 
della  provincia  , ivi  — Decreto  relativo  alle  pensioni  de'  corrieri  ordi- 
nari delle  patte  , p.  582 — Idem  relativo  a'  militari  figli  di  truppe,  che 
derivando  da  famiglie  del  Regno  , sono  nati  in  paesi  stranieri  , ivi  — • 
Norme  per  calcolare  gli  anni  di  servizio  per  talune  classi  di  militari , 
p.  583  — La  pensione  vedovile  deve  dividersi  tra  la  vedova  e li  figli 
anche  quando  la  vedova  viva  separata  da'  figli , p.  58’»,  e 6V7  — Modo 
per  regolare  le  pensioni  di  ritiro  degli  uffiziali  addetti  alte  piazze , p. 
58 V — La  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  per  li  soldati  ammessi  nella 
casa  degl'  invalidi  deve  farsi  sulla  base  del  grado  in  cui  essi  trovavansi 
nell’ atto  che  furono  ammessi  alla  casa  suddetta,  p 585  — Riguardo  allo 
pensioni  vedovili  debbono  considerarsi  come  perdonati  tulli  gli  ufliziali 
ammogliati  prima  del  1796,  senza  Reai  permesso,  tanto  se  li  medesimi 
ebbero  , quanto  se  non  ebbero  un  attrasso  d'  impiego  dell’  anno  1796  , 
al  1798,  ivi  — Le  pensioni  alle  vedove  degl'impiegati  si  liquidano  sul 
penultimo  soldo  , se  per  due  anni  il  defunto  non  avesse  goduto  dell'ul- 
timo , purché  però  il  penultimo  non  fosse  maggiore  dell’  ultimo  ; e so 
u'  eccettuano  gli  emigrati,  p.  586  — La  regola  per  la  liquidazione  delle 
pensioni  degli  ufliziali  dev'  essere  quella  che  deriva  dalle  disposizioni  del 
decreto  degli  11  febbraio  1819,  ivi  — Norme  per  le  pensioni  di  ri- 
tiro degl'impiegati  «ivili  de'  Reali  domini  al  di  là  del  Faro,  e delle  loro 
vedove  , ed  orfani  , p.  588  , e 593  — Nella  liquidazione  delle  pen- 
sioni di  ritiro  , l' antico  soprassoldo  o gratificazione  come  tale  accorda- 
ta deve  considerarsi  unito  al  soldo  , pag.  589  , 603  , 619  , 62  V , e 
655  — Negli  anni  di  servizio  degli  ufficiali  deve  comprendersi  il  tem- 
po del  servizio  prestato  nell’  antico  battaglione  degl'  invalidi  di  Na- 
poli, dismesso  nell'anno  1807,  p.  589  — Li  anni  di  dimora  fatta  in  Pa- 
lermo da  antichi  impiegati  , quantunque  ivi  non  avessero  occupato  im- 
pieghi , sono  da  considerarsi  come  se  avessero  prestato  olTellivo  servi- 
zio, p.  590  — Norme  per  la  liquidazione  delle  pensioni  delle  vedovo  o 
figli  di  coloro,  che  godevano  pensioni  accordalo  da  S.  AI-  pria  del  1806, 
e che  hanno  cessato  di  vivere  , ivi,  e p.  600  — Le  vedove  de'  militari 
che  contrassero  matrimonio  dopo  essere  passati  al  ritiro,  sono  ammesse 
alla  liquidazione  della  peusione  , purché  vi  sia  coucorso  il  Sovrano  per- 
messo, p.  592 — Decreto  per  la  liquidazione  de'  trattamenti  di  ritiro  , 
pensioni,  e sussidi  per  gl'impiegati  civili  in  Sicilia  ; p.  593 — Ogni  an- 
no di  servizio  de’ corrieri  delle  Reali  poste  deve  calcolarsi  per  15  mesi, 
p.  596  — Sono  assoggettali  alla  ritenuta  del  2 e mezzo  per  cento  i soldi 
degl'impiegati  de' Licei,  Collegi,  dell'Amministrazione  delle  prigioni  della 
Capitale,  dell’  Archivio  generale,  della  Soprintendenza  generale  di  salute, 
e de'  giudici  di  circondario  , affinchè  possano  aver  dritto  alla  pensione 
di  ritiro , p-  597  — Nella  liquidazione  delle  pensioni  per  gl’  impiegati 
degli  antichi,  arrcndamciiti  , deve  tenersi  conto  degli  anni  di  servizio 
prestato  a similitudine  degl’  impiegali  degli  antichi  banchi  , p.  599  — 
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La  liquidazione  delle  pensioni  di  ufliziali  militari  al  ritiro  dev’  eseguirsi 
aulì'  intero  semplice  soldo  , e non  già  su  di  una  quota  di  esso  , docu- 
mentandosi specialmente  l'età  di  anni  60,  p.  600 — Nuove  norme  per  la 
liquidazione  delle  pensioni  alle  vedove . e figli  di  coloro  che  godevano 
pensioni  accordate  da  S.  M.  pria  del  1806,  ivi  — Elenco  di  tuli'  i Cor- 
pi , e classe  d' individui  che  formano  parte  dell'  armata  di  mare,  e che 
sono  ammessi  alle  pensioni  di  ritiro  , p 601  Per  gl’  impiegati  del- 
I’  Officio  Topografico  , che  hanno  rilasciato  il  due  e mezzo  per  cento 
sugl'  antichi  soldi , li  quali  sono  ora  divisi  in  soldi  e soprassoldi , deve 
continuarsi  la  stessa  ritenuta,  e la  liquidazione  della  | tensione  deve  farsi 
sulli  soldi  , e soprassoldi  cumulali  insieme  , p.  603  — Norme  iter  sta- 
bilire I'  anzianità  de'  militari  , che  dal  ritiro  passano  all'  attività,  ivi  — 
La  sospensione  di  un  impiegato  per  qualunque  causa  , veruna  o-clu«, 
non  mena  ad  interruzione  di  servizio  , p.  604  , 63-2  , e 642  — Norme 
per  la  liquidazione  di  pensioni  nel  caso  in  cui  si  riuniscono  più  periodi 
di  attività  , p.  605 — Del  metodo  por  liquidarsi  le  (tensioni  degl’im- 
piegati si  civili  che  militari  dal  ritiro  richiamati  all’  attività  , e poscia 
nuovamente  designali  pel  ritiro  , ivi  — Gl"  impiegati  dell’  Orfanotrofio 
militare  che  lasciano  il  due  e mezzo  per  cento  sul  soldo  hanno  drillo 
alla  pensiono  di  ritiro  , come  le  loro  vedovo  al  monte  vedovile  , p- 
606  — Nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  degl’  impiegati  di  tesa 
Beale  , e delle  loro  vedove , sono  da  calcolarsi  gli  anni  di  servizio  pre- 
stato precedentemente  in  altri  rami  dello  Stato  , p.  607  — Lo  sanato- 
rie per  le  interruzioni  di  servizio  sono  solamente  valide  per  la  liquida- 
zione delle  pensioni  di  ritiro  , e vedovili  ; e non  già  per  gli  asrensi,  P- 
608  — Detta  disposizione  devo  valere  per  tutti  gl’  impiegali  militari  c 
civili , e per  tuli’  i tempi  , ivi  — Do’  documenti  necessari  alle  i «Inala- 
zioni delle  pensioni  per  gl’  impiegati  comunali  . loro  vedove  cd  orfani 
ivi  — La  ritenuta  di  sei  mesi  di  soldo  per  I’  «scénso  a nuovo  impiego 
non  è di  ostacolo  nel  calcolo  dell’  ultimo  biennio  di  soldo  , che  deve 
esser  ’di  base  per  la  liquidazione  della  pensione  , p.  609  , e 618  — Le 
vedove  di  uffiziali  , che  contrassero  matrimonio  ecclesiasticamente , « 
senza  il  debito  |>ermesso  , e che  non  adempirono  posteriormente  »l|a 
condizioni  del  decreto  de’  12  gennajo  1825  ; sono  escluse  dal  beneficia 
della  pensione  vedovile  , p.  610  — Gli  anni  passati  nell’  accademia  mi- 
litare debbonsi  calcolare  nella  liquidazione  delle  (tensioni  di  ritiro  degli 
uffiziali.  Quale  disposizione  venne  in  seguito  rivocata  (ter  li  alunni  de- 
gl’ Istituti  militari  , p.  611,  e 649  — Sanatoria  alle  interruzioni  di  ser- 
vizio di  taluni  uffiziali  e soldati  dell’ armata  , p.  611  — L’  esuberanza 
di  personale  , facendo  rimanere  un  impiegalo  senza  funzioni  , non  pro- 
duco  interruzione  di  servizio  , p.  612  — Non  sono  colpiti  dal  divieto 
della  cumulazione  di  più  soldi  di  conto  regio  i cattedratici,  i professori 
letterari , ed  i maestri  di  arti  liberali  , p-  613  — Decreto  relativo  a 
pensionisti  condannali  per  causa  criminale  , ivi  — Lo  pensioni  degl 
piegati  amministrativi  debbonsi  liquidare  sull'  ultimo  soldo  percepito  ol- 
tre a’  duo  anni  , sia  che  fosse  maggiore  o minore  del  penultimo , P- 
614  — Nella  liquidazione  delle  pensioni  delle  vedove  d’ impiegati  1100 
possonsi  cumulare  più  soldi  che  godevano  li  di  loro  mariti  per  Sovrane 
autorizzazioni,  p.  615  — Se  il  ritardo  alla  liquidazione  dolio  pensioni 
di  ritiro  dogi’  impiegali  civili  e militari  , o delle  loro  vedove  derivi  «a 
loro  colpa  non  |>ossono  pretendere  che  un  annata  di  arretrato  ; comi- 
d'  altronde  lutti  gii  arretrati  quante  volte  derivasse  dalle  rituali!»  ni" 
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cessene  , p.  615  — Per  la  liquidazione  dello  pensioni  di  ritiro  , e ve- 
dovili basta  I’  esibizione  dello  Stato  di  servizio  per  gli  tdliziali  ; e le  fi- 
liazioni de’  sotto  uflìziali  e soldati,  in  vece  del  certificalo  del  primo  sol- 
do o preti  percepito  , p-  616  — Il  favore  di  calcolarsi  per  un  anno  e 
mezzo  ogni  anno  di  servizio  prestato  dagli  uflìziali  , bassi  uflìziali , sol- 
dati e marinari  della  Heal  Marina  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ri- 
Jiro  , è limitato  soltanto  a coloro  , che  sono  obbligati  allo  imbarco  : e 
posteriori  norme  restrittive  , p-  617,  e 621  — Divieto  agl-  impiegali  della 
Iteal  Casa  , ed  a quelli  dello  Stato  di  aspirare  alle  vicendevoli  cariche, 
p.  621  — Quando  le  assegnazioni  per  pensioni  di  ritiro  , e vedovili  deb- 
bono liquidarsi  sul  soldo  maggiore  percepito  dagl’impiegati,  p.  622 — Non 
v’  è interruzione  nè  di  servizio  nè  di  soldo  per  quell'  impiegali  a'  quali 
fu  accordato  a titolo  di  gratificazione  una  somma  magggiore  di  quella  che 
percepivano  come  soldo,  p. 623— La  rata  della  pensione  de’  figli  di  un  de- 
funto impiegato  si  estingue  a misura  che  le  figlie  nubili  si  danno  a marito, 
ei  maschi  pervengono  all'età  maggiore  ;e  ciò  tanto  per  le  peusioni  di 
giustizia,  che  di  grazia  , pag.  623  — L'immobilizzazione  della  dote  per 
li  militari , onde  ottenere  il  permesso  di  contrarre  matrimonio  , debbo 
intendersi  per  tutti  gli  altri  assimilati  a'  militari  , p.  621  — Soluzione 
di  dubbi  sul  fondo  in  cui  sono  da  iscriversi  alcune  pensioni  di  grazia 
accordate  a de' militari;  ed  esenzioni  dalla  ritenuta  del  decimo  per  quelle 
lino  alla  somma  di  annui  ducati  centoventi  . p.  625  — Le  pensioni  ve- 
dovili si  debbono  corrispondere  dal  giorno  della  morte  dell'  impiegalo  , 
p.  626  — Per  le  pensioni  vedovili  e di  ritiro  non  debbono  por  massima 
andar  compresi  tra  gli  anni  di  servizio  quelli  per  lo  decorrimento  de' 
quali  siasi  percepita  una  gratificazione  , p.  627  — Gl  individui  che  han- 
no compiti  dodici  anni  di  servizio  nell’  armata  , e che  invece  del  con- 
gedo ottengono  it  passaggio  alla  forza  doganale  come  premio  , hanno 
dritto  alla  cumulazione  del  servizio  nella  liquidazione  della  pensione  , 
p-  628  — La  Gran  Corte  de’  conti  non  può  emettere  deliberazioni  su' 
dritti  di  pensione  priacchè  non  si  presenti  il  caso  delta  liquidazione , p. 
628  — Il  disposto  nel  Reai  Decreto  de’ 17  geunajo  1825  è applicabile  a 
que'  militari  , i quali  prima  delio  scioglimento  dell'  armata  del  1822  si 
trovavano  aver  contratto  matrimonio  civilmente  ed  ecclesiasticamente 
senza  il  Rea!  permesso  ; e che  poi  furono  messi  al  godimento  del  sus- 
sidio . ma  che  indi  richiamati  trovatisi  servendo  nel  Reai  esercito.  Per 
gli  ulliziali  ammogliati  poi  nell' epoca  che  si  trovavano  al  sussidio,  devo 
per  essi  valere  la  regola  generale,  che  si  applica  a coloro  eh' essendosi 
prima  ammogliati  passano  posteriormente  al  servizio  militare,  p.  629  — 
La  liquidazione  delle  pensioni  degl’  impiegati  di  Casa  Reale  ammessi 
pria  di  geunajo  183'»  , ed  alle  loro  vedove  deve  farsi  colle  norme  del 
decreto  de'  16  luglio  1817  ; e per  quelli  ammessi  posteriormente  , e 
passati  poscia  in  altre  Amministrazioni  dello  Stato  . in  conformità  del 
decreto  del  3 maggio  1816;  e per  gl'impiegati  di  Sicilia  secondo  il  de- 
creto de' 23  geunajo  1823,  p,  630,  e 633  — Sono  esentate  talune  ve- 
dovo d' impiegati  dell' Amministrazione  della  Ficttzza  dall' esibizione  della 
Heal  licenza  del  matrimonio  per  la  liquidazione  delta  pensione,  p.  631— 
L' interrompimene*  di  esercizio,  indi|ieitdeiite  da  colpa,  o volontà,  non 
costituisce  interruzione  di  servizio;  ed  alla  mancanza  del  titolo  del  pri- 
mo impiego  occupato  , può  supplirsi  co’  documenti  del  soldo  goduto,  p. 
632  — Il  beneficio  del  quinquennio  accordato  dal  decreto  di  gennajo 
1823  agli  antichi  impiegali  di  Sicilia  è applicabile  anche  agli  altri  che 
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contano  anni  di  servizio  con  soldo  da  aver  dritto  a pensiono , ivi  — Della 
durata  degli  assegnamenti  di  grazia  ,a  favore  delle  vedovo  , e de'  tigli 
degl"  impiegali , p.  634 — De' documenti  necessari  nelle  proposte  di  pen- 
sioni in  favore  d*  impiegali  comunali , p,  633  — Modelli  per  le  liquida- 
zioni delle  pensioni  , ivi  — Non  debbonsi  soggettare  le  vedove  de- 
gl'impiegati defunti  al  peso  di  pagare  a prò  del  Tesoro  il  due  e mezzo 
per  cento  non  soddisfatto  per  qualche  anno  sul  soldo  o gratificazione 
da  essi  goduta  , p.  640  — Alle  donzelle  orfane  che  godono  pensione  di 
dritto  è dovuta  un'annata  di  pensione  andando  a marito,  p.  640,  e 644 

— Nella  liquidazione  delle  pensioni  d' impiegati  civili  non  possono  ri- 
congiungersi due  interrotti  periodi  di  servizio  , p.  641  — La  liquida- 
zione delle  pensioni  di  ritiro  de’  musicanti  nativi  do*  Iteali  domini  che 
servono  ne’  corpi  svizzeri  , dev’  eseguirsi  colle  regole  generali  , e non 
con  quelle  stabilite  nelle  capitolazioni  per  i detti  corpi  esteri,  p-  642 — 
Agl’  impiegati  comunali  di  Sicilia  debbonsi  computare  negli  anni  di  ser- 
vizio anche  quelli  precedenti  al  1820  ; ed  alla  ritenuta  del  due  c mezzo 
per  cento  non  pagata  dal  1820  al  1823  , debbono  supplire  con  doppia 
ritenuta  per  quattro  anni  , p.  642  — di’  impiegati  sotto  giudizio  , che 
ottengono  la  libertà  provvisoria,  debbono  godere  la  metà  del  soldo  du- 
rante il  biennio  di  esperimento , p.  645  — Norme  per  le  pensioni  a'  ma- 
rinari della  flottiglia  Trapanese  disarmata  , ivi  — Norme  pel  pagamento 
delle  pensioni  a’  sotto- uffizioli  e soldati  cannonieri  marinari  in  pendenza 
dell’approvazione  della  liquidazione,  p.  646  — Agli  impiegati  dimessi  , 
o loro  vedove  ed  orfani  non  compete  dritto  di  ripetere  la  restituzione 
del  due  e mezzo  por  cento  rattenuto  su’  soldi , pag.  647  — Avve- 
nendo la  morte  , od  il  passaggio  a seconde  nozze  di  una  vedova  di  un 
impiegato  , la  di  lei  pensione  si  ripartisce  in  rate  uguali  tra’  Tigli  del 
primo  e del  secondo  letto  , che  possono  averci  dritto  , p.  647  — Non 
posso hsì  gli  anni  di  servizio  prestati  nel  ramo  militare  , dal  quale  un 
individuo  a propria  dimanda  fu  dimesso  , cong  ungere  a quelli,  che  dopo 
qualche  intervallo  T individuo  stesso  ha  prestati  in  altro  ramo  , p.  648 
•—La  Gran  Corte  de’conti  non  può  procedere  a liquidazioni  novelle  per 
rettificare  pensioni  già  accordate  , senza  un  espressa  Sovrana  autorizza- 
zione , p.  649  — 1 cappellani  sagramentali  non  debbono  essere  sottopo- 
sti a ritenuta  di  sorte  alcuna  , e non  hanno  perciò  dritto  a pensioni  , 
p.  630 — Novelle  prescrizioni  circa  le  pensioni  di  ritiro  degl’impiegati 
civili , e militari , uon  che  degl’  impiegati  comunali  , p.  650  o 631  — 
Li  avvisi  de’  Consigli  d’ Intendenza  per  liquidazione  di  pensioni  a carico 
de’ comuni  non  sono  soggetti  alle  formalità  del  bollo  e registro,  p.  631 

— Gli  uiliziali  immobilizzali  godendo  un  soldo  colla  ritenuta  del  due  e 
mezzo  per  cento  debbono  godere  per  le  loro  famiglie  della  pensione  ve- 
dovile, p.  652  — Gl’impiegati  nelle  oflìcino  della  Keal  Cominessionc  di 
beneficenza  percependo  un  soldo  colla  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento 
dal  1841  in  avanti  debbono  colle  famiglio  godoro  del  benefìcio  della  pen- 
sione corno  per  legge , ivi  — Il  tempo  in  cui  le  Iteali  Guardie  del  Cor- 
po rimangono  al  servizio,  dev’  essere  calcolato  nella  liquidazione  della 
pensione  di  ritiro  o vedovile,  p.  653  — Ne’ casi  di  doppio  impiego,  con 
Sovrauo  permesso  , con  doppio  soldo  e doppia  ritenuta  , presso  di  due 
Amministrazioni  diverso,  di  cui  una  non  dipendo  dalla  Tesoreria  , due 
debbono  essere  lo  pensioni  a liquidarsi  a carico  rispettivo  di  dette  Am- 
ministrazioni , ivi  — GT  impiegati  in  tutto  le  ammiiiistraziouì  de  Campi- 
santi  possouo  rilasciare  suiti  loto  soldi  il  due  e mezzo  per  cento , onde 


itized  by  Google 


PEN  — POS  797 

essere  ammessi  alle  pensioni  di  ritiro  , e vedovili  . p.  654  — Si  esclu- 
dono dal  godimento  della  pensione  li  soli  impiegati  messi  in  disponibili- 
tà , dovendo  gli  altri  parteciparne  sia  che  no’decrcli  si  dica  ammessi  al 
ritiro  , o facoltati  a liquidare  la  pensione  di  ritiro  a'  termini  della  leg- 
ge, ivi — La  'iquidaziono  delle  pensioni  per  gl'impiegati  comunali  debbo 
farsi  sul  soldo  , £ su  le  gratificazioni  corrispondenti  in  tutto  al  soldo  , 
di  cui  godevano  prima  delle  riforme  ordinate  nel  1831  , p.  655  — La 
ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  che  avrebbero  dovuto  rilasciare  gl* 
impiegati  comunali  sullo  gratificazioni  percepite  dal  1838,  debbono  sod- 
disfarla nel  corso  di  duo  anni  , onde  possano  su  di  queste  gratificazioni 
aver  drillo  alla  pensione,  ivi  — Debbono  essere  considerate  corno cam- 
pagne per  lo  reali  truppe  tanto  la  sedizione  eseguita  in  luglio  1820  , 
che  l'altra  nel  1849  in  Sicilia,  p.  656  — La  spedizione  nel  1849  delle 
reali  truppe  nello  Stato  pontificio  , debb’  essere  considerata  come  cam- 
pagna , come  del  pari  I'  assedio  sostenuto  nella  Cittadella  di  Messina  , 
ivi  — Dichiarasi  che  il  beneficio  di  una  campagna  è concesso  a tuli’  i 
militari  di  terra  e di  mare,  i quali  presero  parte  al  riacquisto  della  Si- 
cilia , a contare  da' primi  di  settembre  1848  sino  al  15  maggio  1849  ; 
e che  coloro  li  quali , dopo  aver  difesa  la  Cittadella  di  Messina  usciro- 
no a combattere  in  campo  aperto  ne’giorni  3 , 6,  e 7 settembre,  o po- 
steriormente, debbono  godere  di  due  campagne,  p.  656  — Non  deve  va- 
lere per  campagna  alle  truppe  che  si  trovavano  in  Sicilia  nel  1820,  allo 
scoppiare  della  rivoluzione  prima  che  si  fosse  colà  recato  il  Corpo  di 
esercito  comandato  dal  Tenente  Generalo  D.  Florestano  Pepe.  Nè  han- 
no dritto  alla  campagna  le  truppe  che  in  gennajo  1848  vi  si  trovavano 
di  guarnigione,  e le  altre  che  vi  furono  spedite  sotto  gli  ordini  del  Ma- 
resciallo De  Sauget , p.  657. 

Pensionisti  — Loro  trattamento  allorché  sono  condannati  per  causa  crimina- 
le , p.  613. 

Percettori  demaniali  — Essi  debbono  produrre  i reclami  per  gravezza  di  fon- 
diaria , sulle  proprietà  demaniali , ed  in  loro  mancanza  i Ricevitori  ge- 
nerali delle  provincie  in  cui  sono  site  , p.  83.  b 

Percettori  di  contribuzioni  dirette  — vedi  Esattori. 

Percezione  del  contributo  fondiario  — vedi  Contribuzione  fondiaria  — Perce- 
zione delle  rendite  del  Tavoliere  di  Puglia  , vedi  Tavoliere  di  Puglia. 

Perenzione  — Reai  Rescritto  del  6 ottobre  1821,  che  dichiara  decaduti  da'loro 
dritti  tutti  quo’ creditori  che  non  si  trovano  aver  presentato  sino  a set- 
tembre 1820  le  domande  per  liquidazione  di  crediti  arretrati  a tutto  il 
1815,  p.  512— Reai  Rescritto  del  3 gennajo  1846,  che  dichiara  peren- 
to il  termine  a presentare  dimanda  per  liquidazione  di  crediti  contro 
i comuni  e corpi  morali  no’  reali  domini  al  di  là  del  faro , p.  569. 

Periti — vedi  Agrimensori.  v 

Peschiere  — Norme  come  definirsi  la  rendita  annualo  , da  servire  di  elemen- 
to per  soggettarle  al  contributo  fondiario,  p.  163. 

Piantoni  militari  — vedi  Coazioni. 

Portieri  — vedi  Uscieri , serventi  comunali. 

Portolani  , Portolano  e Portolanolo  — Loro  abolizione  ne’reali  domini  al  di  là 
del  faro  ; e per  la  liquidazione  del  compenso  a coloro  che  tali  offici 
godevano  , vedi  Credili. 

Poste  regie  — Abilitazioni  per  la  cauzione  che  debbono  dare  gli  agenti  delle 
Regie  poste , p.  470— Le  loro  cauzioni  debbono  stabilirsi  sul  prodotto 
netto  di  tre  mesi  , p.  481  — I soldi  de’ corrieri  ordinari  fino  alla  som- 
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ma  di  ducali  venti  al  mese  sono  considerati  di  regio  eon'o  , e sottopo- 
sti alla  ritenuta  pel  monte  vedovile  , p.  582  — Come  debbonsi  valuta- 
re gli  anni  di  servizio  de'  Corrieri  , p.  596. 

Potere  giudiziario  — Non  può  affatto  ingerirsi  nell’  esame  , e controversie 
su' titoli  di  credito  del  Reai  Tesoro;  ma  solo  è competente  nelle  proce- 
dure di  espropria  contro  i debitori  di  esso  Reai  Tesoro  , p.  287  — Co- 
me può  esseri;  adito  ove  un  contabile  voglia  alienare  un  fondo  sogget- 
to all’ipoteca  del  Tesoro  surrogandone  altro  , p.  290 — I giudici  di  cir- 
condario sono  competenti  per  qualunque  somma  nelle  contestazioni  per 
arretrati  di  contributo  fondiario  , p.  327  , 360 , e 367  — Procedendo 
le  autorità  giudiziario  ne'  reati  di  falsità  su'  ruoli  di  contribuzione  fon- 
diaria , possono  dimandare  la  esibizione  de’  ruoli  originali , curando  pe- 
rò di  restituirli  appena  cessato  il  bisogno,  p.  326,  c 339  — I regi  giu- 
dici sono  competenti  per  lo  sole  coazioni  reali  , ncIP  esazione  del  con- 
tributo fondiario  , dovendo  però  procedere  sommariamente  , p.  34-1  — 

I regi  giudici  a richiesta  degli  agenti  della  percezione  fondiaria  debbo- 
no far  seguire  l'apertura  delle  caso  de’ contribuenti t,  i quali  per  evi- 
tare i sequestri  le  fanno  trovare  chiuse  , p.  371  — È vietata  al  potere 
giudiziario  ogn'  ingerenza  nelle  questioni  tra  gli  appaltatori . e I’  ammi- 
nistrazione del  regio  dazio  sul  macino  ne’  Reali  domini  al  di  là  de.l  Fa- 
ro , p.  433  — I regi  giudici  o i loro  supplenti  sono  giudici  di  prima 
istanza  pel  contenzioso  del  dazio  sul  macino  ne’  domini  al  di  là  del  Fa- 
ro , contenzioso  assimilato  a quello  sanzionato  po' dazi  indiretti  , p-  441, 
e 448  — Nel  disviucolo  dulie  coazioni  de’  contabili , il  potere  giudiziario 
è competente  nello  sole  azioni  civili  ; ed  è competente  pure  |>er  lo  di- 
svincolo delle  cauzioni  do'  conservatori  delle  ipoteche  , in  quanto  alle 
cauzioni  dato  per  la  sicurezza  degl’  interessi  de'  particolari  , p.  463  — 

II  potere  giudiziario  non  è competente  in  materia  di  cauzioni  che  deb- 
bono dare  i contabili,  p.  477,  478,  e 480 — È vietato  al  potere  giudi- 
ziario ingerirsi  in  materia  di  crediti  a liquidarsi  contro  del  demanio,  p. 
497,  e 508  — Appartiene  al  potere  giudiziario  il  giudicare  sulla  validità 
de' titoli  di  credito  di  un  particolare  contro  di  corporazioni  religiose  non 
soppresse  , p.  503  — Della  competenza  de’  giudici  regi  per  la  esazione 
delle  rendite  appartenenti  all'  amministrazione  del  Tavoliere  di  Puglia  , 
p.  671  — Appartiene  al  potere  giudiziario  la  cognizione  di  controversie 
relative  alla  proprietà  del  canone  della  cosi  dette  eiatonica  nelle  terre 
del  Tavoliere  di  Puglia,  p.717  — Il  potere  giudiziario  pronunzia  pc' reati 
di  coutrovenzione  alle  leggi  forestali , p.  735. 

Prigioni  — 1 soldi  degl'impiegati  nell'amministrazione  delle  prigioni  della  ca- 
pitale sono  soggettati  alla  ritenuta  pel  monte  delle  pensioni  di  ritiro,  e 
vedovili  , p.  597. 

Privilegi  — De’  privilegi  della  Ueal  Tesoreria  , vedi  Tesoreria. 

Projeiti  — vedi  Mantenimento  de  Progetti. 

Promiscuità  — vedi  Usi  promiscui. 

Proprietà  — Ogni  proprietà  redditizia  va  soggetta  ad  essere  inscritta  su'  ca- 
tasti della  contribuzione  fondiaria  , p.  4 , e 99  — Ogni  proprietà  non 
descritta  ne’  catasti  ; o iscritta  non  per  la  sua  vera  estensione  , è in  o- 
gni  tempo  oggetto  di  ruolo  suppletorio  , p.  32,  e 126. 

Proprietari  — . Vanno  assoggettati  ad  una  milita  , ove  nel  termine  stabilito 
dalle  disposizioni  sul  contributo  fondiario  non  facciano  la  rivela  del  le 
loro  proprietà  redditizie,  p-  32,  39,  e 59  — Son  colpiti  da  multa  ve- 
rificandosi occultazione  di  una  parte  di  estensione  di  un  fondo  , p.  76 
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Disposizioni  sullo  stesso  subbietto  per  i proprietari  de  Reali  domini  al  di 
là  del  Faro , p.  104. 

Protonotoro  — Abolizione  di  tale  officio  ne'  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , 
p.  526. 

Q 

Quote  — Per  la  rettifica  degli  errori  di  ascrizione  di  fondi  su'  catasti  della 
contribuzione  fondiaria  , può  sempre  procedersi  alle  mutazioni  di  quo- 
te, p.  9 — Norme  a serbarsi  per  la  riduzione , diminuzione , o passag- 
gio di  quota  di  contributo  fondiario,  p.  12  — Regole  per  le  mutazioni 
di  quota  in  caso  di  alienazione  o acquisto  di  una  proprietà  con  dominio 
diretto  , o utile  , p.  28  — Chiarimenti  nella  supposta  contradizione  di 
taluni  articoli  del  decreto  sulla  contribuzione  fondiaria  per  discarico  , 
soppressione  , valutazione  o mutazioni  di  quote  di  fondiaria  , p.  36,  e 
40  — Lo  dimande  per  mutazioni  di  quota  in  contribuzione  fondiaria 
debbono  farsi  iu  carta  bollata  , ma  sono  esenti  dal  rtgieiro  , p.  47  — 
Norme  come  facilitare  su'  catasti  le  mutazioni  di  (piote  per  i fondi  di 
picciola  estenzionc  , p.  65  , e 66  — Dilucidazioni  a'  dubbi  elevali  sulle 
facilitazioni  prescritte  nelle  mutazioni  di  quote  di  piccole  proprietà  , p. 
71  — Con  qual  norma  debbono  farsi  le  imitazioni  di  quota  sia  per  pas- 
saggio di  proprietà  , che  per  i canoni,  p.  85  — Non  è permesso  a'  con- 
trolori delle  contribuzioni  dirette  di  eseguire  mutazioni  di  quote  sh’  ca- 
tasti, che  ne' soli  archivi  comunali,  p.  96 — Istruzioni  pel  metodo  pra- 
tico com'eseguirsi  le  mutazioni  di  quote  su'catasti, di  fondiaria  ,p.  227. 

R 

Reati  fnrnlali  — Come  siano  puniti  per  la  prima  volta  commeltonsi , e co- 
me in  caso  di  recidiva , p.  735  , 738,  739  , e 742  — Della  procedura, 
verificazione  , e giudizio , p.  742  — Il  magistrato  giudiziario  è compe- 
tente , p 735. 

Reclami  — Del  tempo  in  cui  hanno  effetto  i provvedimenti  su’  reclami  in 
materia  di  contribuzione  fondiaria,  p.  7 — I particolari  o i comuni  pos- 
sono far  reclamo  per  rilascio,  o moderazione  di  fondiaria,  p.  9 — Nor- 
me per  i reclami  per  discarico,  o riduzione  di  fondiaria,  p.  12 — Idem 
per  moderazione  o bonifica  di  contributo  fondiario  a causa  di  disastri 
avvenuti  nella  proprietà  , p.  17  — Norme  per  i reclami  collettivi  cho 
sono  autorizzati  a produrre  i percettori  ed  esattori  delle  contribuzioni 
dirette  per  articoli  di  fondiaria  non  esatti  , p.  20  — Dilucidazioni  per 
la  Verifica  de'  reclami  in  materia  di  contributo  fondiario,  p.  36  — I re- 
clami collcttivi  sono  esenti  dal  bollo  , p.  44  — Termine  assegnato  per 
produrre  i reclami  dopo  eseguite  le  rettifiche  catastali  , p 59  — È ac- 
cordato il  termine  di  tre  mesi  por  produrre  reclamo  avverso  le  deci- 
sioni de'  Consigli  d*  Intendenza  in  materia  di  contribuzioni  dirette  , p. 
74  — Li  reclami  per  aggravi  su'  fondi  del  demanio  per  contributo  fon- 
diario debbonsi  produrre  da'  percettori  demaniali  , o da'  Ricevitori  ge- 
nerali delle  provincie  in  cui  non  trovansi  detti  percettori,  p.  83 — Scorso 
il  termine  assegnato  alla  produzione  de'  reclami , dopo  rettificai'  i cata- 
sti , sono  riservate  al  Sovrano  le  eccezioni  per  dispensa  alla  legge  ondo 
prodursi  reclami  ne'  straordinari  casi  d’  inesistenza  di  fondi  , o di  con- 
siderevole alterata  estensione  , p.  84  , 87  , e 92  — Si  assegna  un  ter- 
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mine  per  produrre  reclami  nella  rettifica  catastale  disposta  po’  Reali  do- 
t mini  al  di  lì  del  Faro,  p.  109  — Si  autorizza  a potere  accettarci  re- 
clami per  non  locazione  di  caso,  anche  per  que’ catasti  elio  metlonsi  in 
riscossione  nel  corso  dell'  anno , p.  202  — Norme  a seguirsi  nella  veri- 
fica de’ reclami  per  riduzione  di  fondiaria  , p.  213  Regole  per  la  veri- 
fica de'  reclami  per  non  locazione  di  case  o di  oggetti  fuori  larilTa  , p. 
215  , o 225 — Disposizioni  riguardanti  la  verifica  de' reclami  , allorchò 
i tal  verifica  vien  basata  su'  documenti  di  un  decennio  per  determinarsi 
l’ imponibile  fondiario  di  una  proprietà  , p.  221L 

Regia  razza  di  Puglia  — Antica  tassa  , rimasta  in  seguito  abolita  colla  pro- 
mulgazione delle  leggi,  e decreti  per  lo  stabilimento  della  contribuzione 
fondiaria  , p.  L. 

Regie  tiradt  pubbliche  — Vedi  regia  razza  di  Puglia. 

Begitlro  e Bollo  — Vedi  alti. 

Reitnpoeizione  — Della  reimposizinno  di  contributo  fondiario  per  tutte  le  som- 
me discaricale  in  uu'  anno  da'  ruoli,  per  bonifiche,  riduzioni , rilasci  , e 
moderazioni  di  tassa  accordate  in  geguito  di  verifiche  di  reclami,  p.  4, 
e 25 — Le  diminuzioni  dell'  imponibile  fondiario  per  danni  o distruzio- 
ni di  molini  in  un  comune , debbono  reimporsi  proporzionatamente  su- 
gli altri  molini  dello  stesso  comune,  p.  19  — Istruzioni  pel  motodo  pra- 
tico della  reimposiziono  della  tassa  fondiaria  ne’  Reali  domint  al  di  là 
del  Faro  , p.  217. 

Rendite  fecali  e di  Regio  patronato  — Norme  per  la  loro  liquidazione  ne’ 
Reali  domini  al  di  là  del  Faro  , p.  545. 

Rettifiche  — Norme  e tempo  stabilito  per  le  rettifiche  generali  de’ catasti 
fondiari  ne’  Reali  domint  al  di  qua  del  Faro.  p.  4 — Regole  per  le  ret  - 
tifiche  catastali  in  seguito  di  reclami  , p.  UL  e 12  — Altre  istruzioni 
per  la  generale  rettifica  do’  catasti  , p.  48  — Modo  come  supplirsi  alla 
spesa  bisognevole  per  la  rettifica  de’ catasti  provvisori,  p.  60 — Norme 
e termino  assegnato  per  le  rettifiche  catastali  ne’  Reali  domini  al  di  là 
del  Faro  , p.  99  — Delle  correzioni  deffinitive  della  generale  rettifica  , 
p.  109  — Istruzioni  sulle  correzioni  de’ catasti  , che  potranno  chiedersi 
quando  i ruoli  rettificati  giranno  resi  esecutori  , p.  120  — Sistema  da 
tenersi  nella  redazione  del  quadro  delle  spese  occorse  in  una  rettifica  , 
p.  209 — Gli  agenti  delle  contribuzioni  dirette  debbono  nelle  operazio- 
ni di  rettifica  , e precisamente  per  la  esenzione  di  tassa  fondiaria  delle 
comuni  minori  di  2000  abitanti  ne’  Reali  domint  al  di  là  del  Faro,  at- 
tenersi alla  statistica  del  1842  , p.  218  — Metodo  corno  documentare 
i conti  delle  spese  di  rettifiche  , ivi. 

Ricevitori  — Quelli  de'  beni  appartenenti  allo  Stato  . e di  qualunque  altro 
corpo  morato  debbono  concorrere  a facilitare  la  rettifica  de’  calasti  fon- 
diari , come  rispondere  delle  perdite  che  potrà  cagionare  alla  rispettiva 
amministrazione  la  loro  negligenza  , p.  9 — Del  trattamento  de’  ricevi- 
tori provvisori  che  rimpiazzar  possono  intcrinamcnte  i Ricevitori  gene- 
rali , o distrettuali , p.  300  — Obblighi  de’  Ricevitori  del  dazio  sul  ma- 
cino ne'  Reali  domint  al  di  là  del  Faro  , p.  431,  433,  437.  438.  446, 
e 448  —Norme  allorchò  un  Ricevitor  passa  in  altra  Ricevitoria  , p. 
415  , e 459. 

Ricevitori  dietrettuali — Sono  nominati  dal  Re  , p.  233 — Della  loro  cauzio- 
ne, ivi  — Delle  obbliganze  verso  i Ricevitori  generali  pur  i versamenti, 
ivi  e p.  290  —Norme  per  le  coazioni  che  debbono  praticare  contro  i 
percettori  , ed  esattori  in  ritardo  per  L versamenti  delle  contribuzioni 
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dirette  . p.  240,  273,  290,  e 366  — Delle  coazioni  che  essi  Ricevitori 
possono  soffrire  da’  Ricevitori  generali  ove  ritardano  i versamenti  aiì'epo- 
che  assegnate  nelle  obbligarne,  p.  241  — Deile  cauzioni  cui  son  tenuti 
e do  loro  emolumenti,  p.  245,  248,  e 290 — Le  di  loro  case  sono  esènti 
dall'  alloggio  militare  in  qualunque  maniera  , p.  248  — Sono  essi  esenti 
dalle  cariche  municipali  , ivi  — Della  loro  sorveglianza  alla  percezione 
delle  contribuzioni,  p.25t  — Della  consegna  annuale  de’  ruoli  a'  percet- 
tori , ed  esattori,  p.  253 — Sono  nel  dovere  d' istruire  i Percettori  , e 
di  costoro  cassieri  , e gli  esattori  comunali  degli  obblighi  c modo  di 
contpierli  nell’  esercizio  della  loro  carica,  p.  256  — Dell'  esattezza  elio 
debbono  usare  nel  rilasciare  a’  Percettori  ed  esattori  prontamente  le  ri- 
cevute de’ versamenti , p.  268,  281,  e 353  — Procedura  da  seguire  in 
caso  di  malversazione  de’  Percettori  , ed  esattori , p.  274  — Delle  di- 
scussioni periodiche  dell'  arretrato  col  Sottintendente  e Controloro  ili 
percezione  ; della  loro  responsabilità  , e dell'  obbligo  di  verificare  Ire 
volte  I'  anno  le  scritture  de'  Percettori  , ed  esattori,  p.  279,  e 356  — 
Norme  ad  osservarsi  ondo  li  nuovi  Ricevitori,  od  altro  gestore  del  pub 
blico  danaro  non  sia  soggetto  a rispondere  do'  danni  cagionati  da!  pre- 
decessore , p.  285  — Della  chiusura  decadaria  delle  loro  casso  , p.  297  t 
e 308  — Da'  grani  addizionali  è prelevato  il  dritto  di  percezione  ad  essi, 
ed  a’  Percettori  cd  esattori  dovuto  , p.  301  — Sono  iu  obbligo  di  tene 
re  un  registro  del  numero  de'  soldati  che  si  spediscono  per  coazioni,  o 
del  diritto  loro  dovuto  , p.  303  — Regole  cui  debbono  uniformarsi  uri- 
l' invio  de'  fondi  pubblici  , pag.  309  , 316  , 359  , e 373  — Quando  In 
spesa  di  trasporto  de'  fondi  pubblici  è a carico  de’  Ricevitori , e quale 
l'indennità  che  ad  essi  compete,  p.  316 — Delle  coazioni  che  possono 
praticare  contro  i Snidaci  , e dece  rionali  ne' casi  di  malversazione  -o  di 
ritardo  de’  versamenti  degli  esattori  , p.  320  — Della  proporzione  di 
moneta  di  rame  e di  argento  ne’  versamenti,  e nella  spedizione  de' fon- 
di pubblici  ai  banco  , p.  324  , 326  , e 353  — Debbono  e.-si  pagare  di- 
rettamente agli  esattori  la  fondiaria  imposta  sopra  i beni  della  Cassa  di 
Ammortizzazione  , p.  333  — Provvedimenti  per  le  scritture  d'  introiti , 
e per  i conti  che  debbono  rendere  , p.  337  — Regolamento  per  lo  con- 
trollo delle  casse  distrettuali , p.  344  — Son  tenuti  sotto  pena  di  desti- 
tuzione di  cambiar  le  polizze  nella  moneta  che  rappresentano  , qualora 
si  presentano  alle  loro  casse,  p.  355  — Debbono  essere  intesi  ne' con- 
gedi che  chieggonsi  da’  Percettori  circondariali,  p.  365  — Le  loro  cau- 
zioni possono  essere  vendute  , ove  trovansi  in  arretrato  di  versamenti 
sulle  proprie  obbliganze  , p.  369  — Doveri  de'  Ricevitori  distrettuali 
ne'  Reali  domini  al  di  là  del  Faro,  della  loro  cauzione,  e del  loro  trat- 
tamento , p.  381  — Metodo  intorno  alla  percezione  de'  loro  averi  , p. 

387  — Si  danno  loro  le  norme  per  la  percezione  e versamenti  dello 
contribuzioni  dirette , 389,  e 403  — Sistema  generale  per  I'  invio  o 
trasporto  de'  fondi  pubblici  ne'  detti  Reali  domini  al  di  là  del  Faro , p. 
411,  e 418  — Non  possonsi  negare  a cambiare  con  effettivo  numerario 
le  polizze  delti  banchi  di  Napoli  , p.  414  — Condizioni  sotto  le  quali 
si  può  far  passaggio  da  una  Ricevitoria  ad  una  altra  , p.  415  , e 459 
— Un  Ricevitore  distrettuale  non  può  esercitar  la  carica  ove  il  padre  , 
o il  figlio , un  fratello , lo  zio,  od  un  oipote  esercita  la  carica  di  Ri- 
cevitore generale  , di  Percettore  , o esattore  , p.  417  — Norme  per  la 
verifica  delle  loro  casse  , ivi  — Quale  debba  essere  I'  indennità  loro 
dovuta  per  le  spese  di  trasporto  de’  fondi  pubblici , p.  418  — Norme 
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per  le  obbliganze  de'  Percettori  verso  i Ricevitori  distrettuali  , e per 
la  consegna  de*  ruoli  , p.  422,  e 424  — Loro  doveri  nella  verifica  della 
scritture  de'  Percettori , ed  esattori , p.  429  — La  loro  cauzione  garan- 
tirò debbo  gl'  interessi  del  Governo  , e benanco  quelli  di  coloro  che 
possono  avervi  dritto , pag.  459  — Particolari  norme  , e conseguenza 
dello  cauzioni  , vedi  Cauzione  — Del  loro  incarico  , ed  emolumento 
nella  percezione  dello  rette  di  conto  dell’  Amministrazione  del  Tavolie- 
re di  Puglia , p.  705  — Regolamento  per  la  esazione  delle  dette  rette  , 
p.  706,  e 719. 

Ricevitori  generali — Qualora  nelle  provincie  non  vi  sono  percettori  demaniali, 
debbono  i ricevitori  generali  produrre  i regolari  rodami  in  ciò  riguarda 
il  contributo  fondiario  per  i tondi  del  demanio,  p.  83  — Seno  di  nomina 
Regia  , p.  233  — Della  cauzione  cui  son  tenuti , e delle  obbliganze  che 
debbono  firmare  a favore  della  Reai  Tesoreria  per  i versamenti  , ivi  , 
e p 245  , 290,  e 460  — Nel  distretto  capo-luogo  di  ogni  provincia  riu- 
niscono , ed  esercitano  le  funzioni  di  Ricevitore  distrettuale,  p.  233  — 
Delle  coazioni  che  possono  praticare  contro  i Ricevitori  distrettuali  in 
ritardo  di  versamenti , secondo  le  scadenze  convenute,  p-  241  — Come 
può  considerarsi  dimissionato  un  Ricevitore  generale  per  mancanza  di 
versamenti  giusta  le  obbliganze  , p.  248 — Sono  osenti  dall’alloggio  in 
qualunque  maniera  delle  persone  di  guerra,  e dalle  cariche  municipali, 
p.  248  — Della  loro  vigilanza  alla  percezione  delle  contribuzioni,  p.  251— 
Debbono  al  principio  dell’  anno  spedire  i ruoli  di  fondiaria  a'  rispettivi 
ricevitori  di  distretto,  p.  253  — Delle  verifiche  ordinarie  delle  scritture 
almeno  in  tre  volte  l' anno,  p.  269  — Delle  mensili  discussioni  con  gl’In- 
tendenti  ristrettivi  sull’  arretrato  della  percezione,  e delle  veriGche  con- 
tabili, p.  279,  e 356  — Norme  a cautela  de’  ricevitori  generali  nuovi  , 
onde  non  essere  risponsabili  de’  danni  de’  predecessori , p.  285  — Rego- 
lamento per  gli  ordinari  versamenti  ed  invio  de’  fondi  da  farsi  da’  rice- 
vitori generali  alla  Reai  Tesoreria,  p.  290,  309,  316,  326  , 359,  e 373— 
Della  decadaria  chiusura  delle  loro  casse,  p 297  — Del  trattamento  dei 
ricevitori  generali  provvisori , p.  300  — Ogni  ricevitore  generale  deve 
tenere  registro  de’ soldati  che  spedisconsi  in  coazione,  e del  dritto  che 
a costoro  comete  , p.  303  — Misura  della  moneta  di  rame  da  potersi 
versare  alle  casse  Regie,  p.  324  — Norme  pel  versamento  alla  Cassa  di 
Ammortizzazione  della  quinta  parte  dell’annuale  contribuzione  fondiaria, 
p-  328  — Metodo  da  osservarsi  pe’  pagamenti  della  contribuzioue  fondia- 
ria da  farsi  da’  ricevitori  generali  per  conto  della  Cassa  di  Ammortizza- 
zione, p.  332  — Lor  obbligo  per  la  realizzaziono  do’  valori  cosi  detti 
di  portafoglio  dei  Tesoriere  generale  , p.  335  , e 370  — Delle  scrittura 
contabili  in  corrispondenza  della  Reai  Tesoreria  , e de’  conti  che  sono 
tenuti  di  rendere  , p.  337  — Casi  a’  quali  è limitata  la  risponsabilità,  a 
cui  po’  ricevitori  di  distretto  sono  sottoposti  i ricevitori  generali,  p.  352 — 
Prescrizioni  per  la  regolarità  de’versamenti  che  si  fanno  alle  casse  gene- 
rali , p.  354  — Rifiutandosi  a cambiare  le  polizze  in  numerario , o pre- 
tendendone agio  , saranno  puniti  colla  perdita  deli’  impiego , p.  355  — 
Norme  come  giustificarsi  in  caso  di  ritardo  ne’  versamenti,  p.  368 — Le 
loro  cauzioni  possono  essere  vendute  qualora  sono  in  arretrato  di  obbli- 
ganze, p.  369  — Sopra  le  somme  malversate  non  è dovuto  alcun  dritto 
ili  percezione  ; e norme  per  far  costare  la  malversazione  , p.  372  — 
Di-Ilo  stabilimento  de’  ricevitori  generali  nel  Capoluogo  di  ogni  provincia 
uè’  Reali  domini  al  di  lì  del  Faro  , e del  loro  incarice  nella  parte  così 
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A’  introito  , che  di  esito  e versamenti  delle  contribuzioni,  p.  381  — Re- 
gole pe'  cambiamenti  de'  ricevitori  generali  , p.  386  — Del  loro  tratta- 
mento, p.  387  — De'versamenli  del  prodotto  delle  contribuzioni  dirette, 
e delle  obbliganze  a favore  del  Reai  Tesoro,  p.  392  — Disposizioni  par- 
ziali per  la  Ricevitoria  generale  di  Palermo , p.  397  — Della  risponsa- 
bilitì  de'  ricevitori  generali  per  assicurare  la  percezione  delle  pubbliche 
imposte  in  que'  Reali  domini,  p.  403  —Sistema  generale  pel  trasporto 
de’ fondi  Regi  in  Sicilia,  p.  409  e 4tt — Le  casse  Regie  di  Sicilia  deb- 
bonsi  prestare  al  cambio  in  numerario  delle  polizze  e fedi  di  credito 
de' banchi  di  Napoli,  p.  414  — Condizione  sotto  la  quale  può  passarsi 
da  una  ad  un’altra  Ricevitoria,  p.  415  — Si  vieta  il  simultaneo  eserci- 
zio degl’impieghi  di  ricevitor  generale  , distrettuale  , percettore  o esat- 
tore al  padre  e al  Gglio  ; a due  fratelli,  non  che  allo  zio  ed  al  nipote, 
pag.  417  — Norme  per  le  verifiche  di  cassa  , ivi  — Della  mensile  di- 
scussione degli  stati  di  percezione  da  eseguirsi  dalle  commcssioni  fi- 
nanziere in  Sicilia  , e delle  quali  fan  parto  i ricevitori  generali,  p.  428. 

Ricevitor*  del  Tavoliere  di  Puglia  — Destinazione  del  medesimo  in  Foggia  , 
sue  attribuzioni , e doveri  , p.  669  — Norme  per  l’esazione  de’ canoni 
da’  censuarl  del  Tavoliere,  p.  670  e 67 1 a 688  — Del  di  lui  soldo  , e 
dritto  di  esazione,  p.  694  — Deve  dare  una  cauzione  di  un  annua  ren- 
dita di  ducati  1500  sul  Gran  Libro , ivi  — Per  i versamenti  alla  Te- 
soreria generale  decadariamente  e per  l' estinzione  de'  mandati  della  Pa- 
gatola generale  debbono  osservarsi  i regolamenti  ed  istruzioni  emessi 
per  tutt  i ricevitori  dipendenti  dalla  Tesoreria  , ivi — È tenuto  a ren- 
dere annualmente  un  conto  . ivi  — Nuove  norme  relative  alla  perce- 
zione delle  rendite  del  Tavoliere,  p.  705  — Regolamento  per  l’ esazione 
delle  reste  del  Tavoliere,  p-  706  — Norme  per  la  citazione  de'  locati  di 
Puglia,  p.  719. 

Riduzioni  — Le  riduzioni  che  si  ottengono  sul  contributo  fondiario  , già  pa- 
gato , sono  rimborsate-  con  mandali  della  generai  Tesoreria  , p.  9 — 
Quando  compete  dimandare  la  riduzione  della  tassa  fondiaria  , e come 
giustificar  la  dimanda  , p.  12  — Ne’  reclami  di  riduzione  di  contributo 
fondiario  su’  beni  de'  demani , debbono  osservarsi  le  stesse  norme  pre- 
scritto nel  generale  , p.  40  — In  quali  casi  per  deteriorazioni  di  fab- 
briche si  può  accordare  riduzione  di  contributo  fondiario,  p-  72 — Dal 
momento  in  cui  molini  novelli  mettonsi  in  attività  in  un  comune  deb- 
bono decorrere  le  riduzioni  di  tassa  fondiaria  agli  altri  molini  preesi- 
stenti , p.  77  — Quando  può  anche  valere  la  riduzione  d' imponibile 
per  causa  di  disastri , p.  88  — Un  reclamo  per  riduzione  di  contributo 
fondiario  dedotto  fuori  termine  , abbisogna  della  venia  Sovrana  per  es- 
sere ammesso , p.  92  — Norme  per  le  riduzioni  di  tassa  fondiaria  nei 
reali  domini  al  di  là  del  Faro  , p.  Ili  e 213  — Le  decisioni  de'  Con- 
sigli d’ Intendenza  per  riduzioni  di  contributo  fondiario  debbono  esser 
poi  avvalorate  da  superiore  approvazione  , p.  222. 

Rilasci  di  contributo  fondiario  — vedi  Riduzioni. 

Ritiro  pensione  di  — vedi  Pensioni. 

Ruoli  catastali  ordinari  — Ogni  qualunque  proprietà  debb’  essere  riportata 
ne’  ruoli  catastali  di  fondiaria  , p.  4 e 99  — Tutt'  i sili  reali,  ancorché 
improduttivi  di  rendita  , ed  addetti  a delizia  , debbonsi  annotare  nei 
ruoli  catastali  , p.  212  — Debbonsi  comprendere  nella  pubblicazione  dei 
ruoli  delle  comuni  rettificate  a carico  dò’  contribuenti  i corrispondenti 
dritti  di  percezione , p.  217  — Dell’  aunuale  rimessa  de'  ruoli  per  ef- 
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futtuarsi  la  percezione  del  contributo  fondiario  , p.  253  — Si  determina 
il  tempo  da  depositarsi  nella  rispettiva  Direzione  provinciale  delle  con- 
tribuzioni dirette  i ruoli  fondiari  , p.  314. 

Ruoti  su/ipleturt  di  contribuzione  fondiaria  — L'  omissione  assoluta  ne’  moli 
de'  tondi,  o l’ ocelli  lezione  di  una  parte  della  loro  estensione  o capacità 
formano  materia  di  ruolo  suppletorio  , p.  8 e 32  — De'  ruoli  supple- 
tori annuali  per  disgravi  e reimposiziono  di  contributo  fondiario  , p. 
25  — Sul  modo  di  formarsi  i ruoli  suppletori , p.  36  — Dell’  uso  delle 
sommo  pervegnenti  da’  ruoli  suppletori  . p.  43  — Della  spedizione  dei 
ruoli  suppletori  per  le  multe  che  saranno  pronunziale  , p.  45  — Dei 
ruoli  suppletori  per  le  somme  addette  a diminuire  la  reimposizione  fon- 
diaria , p.  60  — Ne’  ruoli  suppletori  devesi  comprendere  la  contribu- 
zione dell’  anno  solo,  in  cui  si  esegue  la  verifica  di  un’  occultazione  di 
proprietà  , qualunque  sia  1'  epoca  in  cui  di  essa  siasi  avuta  notizia  , p. 
80  — Le  occultazioui  del  valore  al  di  sotto  del  ventesimo  dell'  imponi- 
bile non  danno  luogo  a spedizione  di  ruolo  suppletorio  , p.  84  — Nor- 
me per  i ruoli  suppletori  in  seguito  de’  reclami  che  potranno  prodursi 
ne’  reali  domini  al  di  là  dei  Faro,  dopo  compiuta  la  rettifica  del  catasto 
fondiario  , p.  126  — De’  ruoli  suppletori  per  effetto  di  disgravi  e quindi 
di  rcimposizione  di  contributo  fondiario  po’  reali  domini  al  di  là  del 
Faro , p.  222. 

$ 

Sale  — Norme  per  la  distribuzione  del  sale  a'  locati  c censuarl  del  Tavolie- 
re di  Puglia  ,'  p.  682. 

Scorta  de'  procacci  — L'  antica  tassa  sotto  la  coutroscrilta  denominazione  fu 
abolita  colla  promulgazione  della  legge  relativa  alla  contribuzione  fon- 
diaria , p.  1. 

Segreterie  — Organico  della  Segreteria  del  Consiglio  dello  contribuzioni  di- 
rette di  Sicilia  ulteriore  , p.  175  — Idem  della  Segreteria  della  Dire- 
zione del  Tavoliere  di  Puglia  , p.  694. 

Segreti,  e prò  segreti  — Abolizione  di  tali  offici  ne’  reali  domini  al  di  la  del 
Faro  , venendo  sostituiti  da’  Ricevitori  generali , ricevitori  distrettuali , 
e percettori,  p.  381  — Per  la  liquidazione  delle  loro  precedenti  cau- 
zioui , non  che  del  compenso  per  coloro  che  trovavausi  aver  perduto 
I esercizio  di  tali  uffici  — vedi  da  pag.  520  a 568- 

Segrezit  o eegresie  — Sono  abolite  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , p. 
381  — Per  la  liquidazione  e compenso  de’  dritti  perduti  con  la  detta 
abolizione . vedi  da  pag.  520  a 568. 

Selce  — vedi  Boschi. 

Serventi  — vedi  Uscieri. 

Servitù — Abolizione  di  ogni  servitù  attiva  fiscale  sulle  terre  di  portata  del 
Tavoliere  di  Puglia  ; ed  obbligo  a'  possessori  delie  portale  sotto  date 
condizioni  di  redimersi  dalle  dette  servitù  fiscali,  p.  663  — Simili  dispo- 
sizioni per  la  servitù  del  pascolo  estivo,  detto  itatonica,  nelle  terre  del 
detto  Tavoliere,  p.  665. 

Sindaci  — Loro  risponsabiiilà  o cooperazione  per  la  rettifica  de’  catasti  fon- 
diari po’  Reali  domini  al  di  qua  del  Faro,  e per  le  mutazioni  di  quote, 
p 9,  IO,  12,  17,  19,  20,  25,  28,  48.  65,  66,  e 71 — Essi  non  possono 
rilasciare  gli  estratti  di  articoli  de'  catasti  ; essendo  ciò  di  competenza 
de'  cancellieri  comunali , p.  83  — Coopcrazione  e risponsabiiilà  de’  sin- 
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dacl  de*  comuni  ne’  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  per  la  rettifica  del 
catasti  fondiari,  p.  99,  Hi,  119.  126.  134.  13(1,  137,  150,  1«0.  103. 
e 179 — Delle  spese  a carico  di  que'  comuni  per  effettuarsi  la  rettifica 
de’ calasti,  p.  Ini  e 188  — Istruzioni  sul  metodo  pratico  com'eseguirsi 
le  mutazioni  di  quota,  p.  227 — Doveri  e responsabilità  de’  sindaci  dei 
comuni  al  di  quà  del  Faro  nel  cooperare  e sorvegliare  la  regolare  per- 
cezione delle  contribuzioni  diretto  , p.  234.  238.  243,  251.  348.  349, 
358  e 3fi3  — Norme  per  le  coazioni  contro  gli  esattori  , p.  240  — De! 
loro  villo  e della  pubblicazione  annuale  de’  ruoli  fondiari  , p 253  — U 
in  doro  facoltà  il  presenziare  alla  consegna  della  cassa  da  un  percettore 
o esattore  ad  un  altro  ; o di  mandarvi  un  Eletto  o un  membro  del 
Decurionato,  p.  254  e 369  — Della  loro  respousabilità  e garentia  soli- 
dale co’  dccurionati  do’  casi  di  malversazione  , o di  ritardo  ne’  versamenti 
cui  aon  tenuti  gli  esattori,  p.  290,  306  e 320  — Idem  por  le  quote  di 
contributo  fondiario  non  riscosse,  p.  305  — Dimostrandosi  negligenti  dei 
loro  doveri  per  l'esazione  della  fondiaria  possono  essere  soggetti  a mul- 
te, p.  318  — Possono  procedere  o dar  parere  sulle  istanze  di  rivindica 
per  oggetti  sequestrati  per  contribuzione,  p.  324  — Norme  che  debbo- 
no osservare  ne'  versamenti  che  gli  esattori  fanno  a'  ricevitori  distret- 
tuali, p.  353  e 376 — De' verbali  di  malversazione  de’  percettori , o c- 
sattori  , p.  372  — Sorveglianza  de’  sindaci  ne'  comuni  de’  Reali  domini 
al  di  là  del  Faro  per  la  regolare  riscossione  delle  contribuzioni  dirette; 
e della  loro  risponsabilità  co' decurionati  per  la  mancanza  de' versamenti 
da  parlo  degli  esattori , p.  392  e 4111  — Regolo  a-  etti  debbono  attenersi 
allorché  debbono  arrendargi  o coltivarsi  i fondi  abbandonati , e soggetti 
a debito  di  fondiaria,  p.  399  e 424  — Norme  per  le  mensili  e generali 
verifiche  di  casse  de’pcrcettori  o esattori,  p.  4(  8,  e 429  — I sindaci  al 
di  quà  del  Faro  sono  rigorosamente  responsabili  per  la  conservazione 
de’  Regii  fratturi  che  han  relazione  al  Tavoliere  di  Puglia  , c ne  inter- 
sechino il  territorio  de'  rispettivi  comuni  ; e del  loro  proctiti  mento  in 
caso  verificassero  delle  usurpazioni  . p.  667  , 680  , 709  e 710  — Loro 
doveri  per  impedire  il  pascolo  abusivo  ne' detti  Regii  Iratluri,  p.  7l4 — 
Loro  principali  doveri  e grave  ris|ionsabilità  per  la  conservazione  de'  In- 
selli , e norme  per  lo  rinsaldimento  delle  terrò  in  pendio,  p.  721  — Nel 
caso  si  appiccasse  il  fuoco  ad  un  bosco,  i sindaci  ile’ comuni  circonvicini 
son  puniti  anche  di  destituzione,  ove  non  accorrimi  prontamente  e prov- 
veggano con  mezzi  opportuni  ad  estinguere  l'incendio,  p.  734 — Delle  peno 
cui  possono  andar  soggetti , ove  trascurino  di  compiere  i toro  doveri,  o 
tollerino , tagli,  disboscamenti , dissodamenti  di  terre  saldo  , od  in  pen- 
dio in  opposizione  alle  prescrizioni  delle  leggi  e regolamenti  forestali , 
p.  735,  738,  e 739, 

Sili  reali  — Qualunque  sito  Reale  , anche  improduttivo  di  rendita  , o.di  sem- 
plice delizia  , dev'  essere  annotato  nel  catasto  fondiario  per  semplice  me- 
moria , p.  212. 

Sopruinlendenza  generali  di  Salute  — I soldi  degl'impiegati  della  Soprain- 
tendenza  son  sottoposti  alla  ritenuta  del  2 e mezzo  per  cento  , allinchò 
■ possano  essi  e le  loro  famiglie  godere  del  beneficio  delle  pensioni  di  ritiro, 
e vedovili,  p.  597. 

Sottintendenti  — Della  loro  energica  cooperazione  per  la  rettifica  catastalo 
po' reali  domini  al  di  quà  del  faro,  p 9 — Loro  incarico  nella  verifica 
do’ reclami  per  discarico  e riduzioni,  p.  12— Per  disastri,  p.  17  — 
Por  uon  locazione  , p.  19  — Per  i reclami  collcttivi , p-  20  — Debbono 
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apporre  il  visto  a'  certificati  de’  lavori  mensili , che  aon  tenuti  di  spe- 
dire i Controlori  delle  contribuzioni  dirette  , p.  64  — Della  rettificazio- 
ne de’  catasti  no’  reali  domini  al  di  là  del  Faro , p 90  e 109  — Doloro 
doveri  di  sorveglianza  e responsabilità  per  assicurarsi  della  regolare  |>er- 
cezione  della  contribuzione  fondiaria  |<e'  reali  domini  al  di  qua  del  Fa- 
ro , p.  233,  234,  213,  250,  348 , 349  , 350  e 363  — Norme  allorché 
i ricevitori  distrettuali  debbono  praticare  delle  coazioni  contro  i percet- 
tori ; o esattori  del  proprio  distretto  , p.  240  — Idem  allorché  lo  pra- 
ticano i ricevitori  generali  verso  i ricevitori  distrettuali , p.  241  — Delle 
periodiche  discussioni  con  i ricevitori  distrettuali,  ondo  conoscere  l’an- 
damento della  percezione , e proporre  al  proprio  Intendente  gli  espe- 
dienti opportuni  al  bene  del  servizio,  p 279  — Debbono  apporre  il  risto 
alle  ricevute  che  i ricevitori  distrettuali  rilasciano  per  gli  elTeltuili  ver- 
samenti , conservando  un  registro  di  tali  vitti , p.  281  — Possono  per- 
mettere a'  ricevitori  distrettuali  di  spedire  sopra  luogo  de'  vigilatori  , o 
surrogati  contro  i percettori , o esattori  in  ritardo  di  versamento  ; e 
possono  ancho  disporne  l’ arresto  , p.  284  e 290  — Norme  per  la  do- 
cadaria  chiusura  delle  casso  distrettuali , p.  297  e 308  — Prescrizioni 
per  l'esatto  versamento  da  farsi  dagli  esattori  di  fondiaria  do’  grani  co- 
munali , alla  cassa  del  proprio  comune,  p.  301  — Norme  nell’invio,  o 
ricezione  de'  fondi  che  da  un  ad  altra  ricevitoria  si  spediscono , p.  343. 
359  e 373  — Obblighi  de'  Sottintendenti  nello  esercizio  del  controllo 
sulle  ricevitorie  distrettuali,  p.  343  o 344  — ■ Norme  pc’Sottintcndcnti  al 
di  là  del  Faro  per  l'invio  e trasporto  del  pubblico  denaro , p.  411  — Il 
controllo  delle  ricevitorie  distrettuali  ne' reali  dominii  al  di  là  del  Faro  é 
affidato  a'Sottintcndenti,  p.413 — i Sottintendenti  accompagnano  al  proprio 
Intendente  col  di  loro  avviso  ! verbali  che  potranno  ricevere  da'Sindaci  per 
usurpazioni  commesse  ne'  regii  fratturi  del  Tavoliere  di  Puglia  , p.  667 
— Della  loro  sorveglianza  alla  conservazione  do'  boschi . p.  721. 

Spete  — Norme  come  dovranno  documentarsi  le  spese  che  si  erogano  <Ja 'co- 
muni per  eseguirsi  la  rettifica  de'  catasti  fondiarii , p.  10  — Norme  co- 
me potersi  supplire  all'euunciate  spese,  ove  i comuni  manchino  di  con- 
venienti risorte , p.  60— I Direttori  delle  contribuzioni  dirette  debbono 
determinare  le  somme  che  debbonsi  anticipare  per  le  speso  necessarie  a 
verificare  un  occultata  estensione  di  fondo  , dal  medesimo  deniinziante, 
p.  74 — Delle  spese  prescritto  per  eseguirsi  la  rettifica  dei  catasti  fondiari 
iio'  reali  domini  al  di  là  del  Faro , p.  136— Quali  speso  por  la  rettifica  do' 
catasti  di  fondiaria  sono  a carico  de'Controlori,  e quali  a carico  do'  comuni, 
p.  188—  Norme  a tenersi  nella  redazione  del  quadro  delle  speso  occorso 
in  una  rettifica  catastale , p.  209  — Si  stabilisce  il  metodo  come  docu- 
mentare i conti  delle  spese  occorso  nelle  rettifiche  dn’ catasti,  p.  2l8  — 
TariiTa  delle  spese  di  coazione  per  la  percezione  delle  contribuzioni  di- 
rette per  i reali  domini  al  di  qua  del  Faro  , p.  242  — Lo  speso  di 
trasporto  do’  fondi  pubblici  sono  a carico  de'ricuvitori , accordandosi  lo- 
ro una  indennità  p-  316  — Tariffa  delle  speso  di  coazioni  per  f esazione 
delle  contribuzioni  po'  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , p.  3ì>0  — Norme 
per  indennizzo  di  spese  dovuto  a'riccvilori  distrettuali  al  di  là  del  Faro 
per  l' invio  de'  fondi  regi  alle  casse  provinciali , p.  448- 

T 

Tuf/fu  — Della  tariffa  preparatoria  , c dellioitiva  di  valutazione  de' terreni, 
u delle  case  , e de' fornii  di  modello  |ier  servire  di  uurma  per  1'  impo- 


Digitized  by  Google 


TA  807 

sizione  fondiaria  ne'  lieoli  domini  al  di  là  del  Faro , p.  145,  151,  u 200 
— Tariffa  delle  spese  di  coazione  per  la  percezione  della  contribuzione 
fondiaria  per  i lleali  domini  al  di  quà  del  Faro  , p.  242  u 371  — Ta- 
riffa delle  spese  di  coazioni  per  I’  esazione  delle  contribuzioni  dirette 
per  i reali  domini  al  di  là  del  Faro  , p.  396  o 491  — Tariffa  dell'  in- 
dennità a’  Ricevitori  distrettuali  al  di  là  del  Faro  per  le  spese  di  tra- 
sporto del  pubblico  denaro,  p.  420 — Tariffa  de' prezzi  del  legname  dei 
boschi  dello  Stato  che  si  vendo  alla  Reai  Marina , p.  757 , e 759  — 
Tariffa  de' prezzi  degli  alberi  po' casi  di  reati  forestali,  p.  761. 

Tana  — Sulla  distribuzione  della  tassa  de'  negozianti  nella  Sicilia  ulteriore, 
p.  454  — Della  procedura  da  osservarsi  ne'  reclami  per  la  tassa  sudi 
negozianti,  ivi  — I Consigli  d'intendenza  debbono  conoscere  in  liuea  con- 
tenziosa sul  merito  de’ sopradelti  reclami,  p.  456. 

Tasta  fondiaria  — vedi  Contribuzione  fondiaria. 

Tana  per  lo  nuovo  fondo  delle  pensioni  — Fu  abolita  coll'ordinamento  della 
contribuzione  fondiaria  , p.  I . — idem  per  lo  mantenimento  delle  squa- 
dre di  campagna  — Abolita  come  sopra,  p.  1. — idem  per  lo  manteni- 
mento de'  Tolonrsi  — Tassa  abolita  come  sopra  , p.  1. 

Tasta  temporanea  del  cordone  — Sua  abolizione  coll'  ordinamento  della  con- 
tribuzione fondiaria,  p.  t. 

Tavoliere  di  Puglia  — Cenno  generalo  sul  medesimo  , p.  658  — Dell'  enfi- 
teusi dello  masserie  fiscali  delle  terre  salde  di  Corte  a coltura  , p.  06t 
•—  Dell'  enfiteusi  delle  locazioni  , ivi  — Della  redenzione  delle  servitù 
sulle  terre  di  portala,  p.  663  — Dell’ enfiteusi  delle  terre  azionali  spet- 
tanti a' luoghi  pii,  ivi  — Dis|)osizioni  generali  relative  alle  surriferite 
enfiteusi . p.  664  — Eccitamenti  per  effettuarsi  lo  censuazioni  dello  terre 
del  Tavoliere  , ivi  — Abolizione  del  dritto  del  pascolo  estivo,  volgar- 
mente detto  Slulonica  nelle  terre  del  Tavoliere,  e norme  con  cui  i cen- 
suari  sono  abilitati  a redimerlo  , p.  665  — Ordini  per  la  restrizione  del 
numero  dello  strade  esistenti  sul  Tavoliere  ; e norme  per  terminare  le 
controversie  (Rilessero  insorgere  su  tale  oggetto , p.  666  — Disposizioni 
per  la  conservazione  de'  tralturi  che  hanno  relazione  al  Tavoliere  , p. 
667  , 701  . 709,  e 710  — L’Amministrazione  del  Tavoliere  è riunita  a 
quella  della  Registratura  , e de' Demani,  p.  669  — - Norme  per  facilita- 
re all’  Amministrazione  del  Tavoliere  la  riscossione  de’  canoni  , dovuti 
da'censuarl,  p.  670  — Reai  decreto  per  ottenere  l’effetto  esecutivo  sulle 
censuazioni  del  Tavoliere,  p.  671  — Nuova  legge  sid  Tavoliere,  distinta 
ne’ seguenti  titoli — Titolo  preliminare,  p.  673  — Titolo  1 — disposizioni 
generali  , ivi  — Titolo  II  — Disposizioni  relativo  a’  nuovi  contratti  , p. 
675  — Titolo  111  : Capitolo  I — De' godimenti  attuali  delle  terre  a pa- 
scolo, p.  670  — Capitolo  II  — De' nuovi  assegni,  p 078  — Capitolo  III 
— De' riposi  generali  e de’ ristori , p 679  — Capitolo  IV — Ilo’  ftvill*»- 
ri , e riposi  laterali  a’ medesimi,  p.  680  — Capitolo  V — Delle  stalo- 
niche  di  Puglia  , p.  681  — Capitolo  VI  — De'  pascoli  estivi  delle  mon- 
tagne , ivi — Capitolo  VII  — Della  fondiaria,  p.  682  — Capitolo  Vili —• 
Della  distribuzione  del  salo  , ivi  — Titolo  IV  — Capitolo  I — Degli  at- 
tuali possessori  delle  terre  a coltura,  p.  683 — Capitolo  II  — Delle  nuo- 
ve censuazioni  , p.  684  — Capitolo  III  — De'  reali  siti  di  Orla  . Ordo- 
i|8  , Curapella  . Stormirà  , e Spintarella  , e del  Lauratorio  di  Salpi  . p. 
685  — Titolo  V — Delle  terre  di  |>ortata  , ivi  — Titolo  ultimo  — Clau- 
sola derogatoria,  p.  686  — Logge  portante  la  conferma  con  modifica- 
zioni. dello  censuaziouì  dello  terre  del  Tavoliere  , ivi  — Decreto  con  cui 
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vien  prolungato  il  formino  fì-watt)  si  per  la  devoluzione  delle  terre  a 
pascolo  del  Tavoliere  . che  |>er  la  decisione  delle  opposizioni  alle  con* 
inazioni  delle  Statoniche,  p.  088  — l)is|>osi/.iotii  per  lo  chiudimenfo  di 
talune  strade  del  Tavoliere , e per  lo  mantenimento  delle  altre,  p.  089 
— Legge  sul  contenzioso  relativo  all'  economia  del  Tavoliere , distinta 
ne’  seguenti  titoli  — Titolo  I — Del  giudice  del  contenzioso  del  Tavo- 
liere, p.  690 — Titolo  II  — Della  competenza  della  21  Camera  del  Con- 
siglio d'intendenza  di  Capitanata  . p.  691  — Titolo  111  — Delle  forme 
di  procedimento,  p.  693  — Titolo  IV  — Funzioni  amministrative  attri- 
buite al  Presidente  della  2“  Camera  , ivi  — Decreto  per  organizzare  la 
Direzione  particolare  del  Tavoliere  , p.  691  — Decreto  portante  varie 
modificazioni  per  la  censuazionc  dello  terre  del  Tavoliere , p.  700  — 
Decreto  circa  la  forza  ed  effetto  de’  processi  verbali , ne'  quali  costitui- 
sconsi  debitori  del  Tavoliere  coloro  che  sono  in  mora  di  pagamenti  a 
tutto  l'anno  1823,  p.  701  — Il  Commissario  civile  incaricato  dell'eco- 
nomia del  Tavoliere  ò delegato  a procedere  in  via  amministrativa  alla 
reintegra  de'  Itegii  trattari  , ivi  e 709  , e 710  — Legge  per  l'  aboli- 
zione della  21  Camera  del  Consiglio  d'intendenza  di  Capitanata,  p-  702 
— Decreto  che  dichiara  di  proprietà  della  Keal  Casa  il  diretto  dominio 
che  il  Tavoliere  rapproscnta  su  di  alcune  poste , p.  703  — Si  riconosco- 
no legittimi  possessori  delle  terre  del  Tavoliere  censite  agli  naturali  del 
comune  di  Orla  , e degli  altri  siti  reali  in  Capitanata , gli  attuali  deten- 
tori condonandosi  il  loro  debito  per  laudemio,  ed  accordandosi  uua  di- 
minuzione di  cauone  , p.  701  — Decreto  e regolamento  relativo  alla 
percezione  delle  rendite  del  Tavoliere  , p.  705  , c 706  — Decreto  , e 
regolamento  per  la  conservazione  de’ Degl  trattori , bracci  di  cssi.cn- 
pasi  laterali,  p.  709,  e 710  — Li  reclami  contro  le  voci  delle  lane, 
formaggi , o cereali  stabilite  dall'  Intendente  di  Capitanata  in  Consiglio 
d' Intendenza  , sono  devolutivi  , e non  sospensivi  , p.  713  — Decreto  e 
regolamento  relativi  alla  intangibilità  dell' erbe  su’Regl  fratturi,  p.  714 
— Le  controversie  per  terreni  situati  nell'  ambito  del  Tavoliere  tra  un 
ccnsuario  ed  un  pasture , sono  di  com|>etenza  del  Consiglio  d' Intenden- 
za di  Capitanata  , p.  717  — Appartiene  a'  Tribunali  ordinari  la  cogni- 
zione delle  controversie  relative  alla  proprietà  del  canone  della  Stato- 
nica  nelle  terre  del  Tavoliere,  ed  alle  autorità  del  Contenzioso  Ammi- 
nistrativo quello  stilli  contralti  di  censuazionc  della  Stalonica  , ivi  — 
La  citazione  a'  Locali  di  Puglia  dev'  effettuirsi  nel  domicilio  riconosciu- 
to dalla  leggo,  cioè  ove  la  costante  ed  ordinaria  abitazione  di  essi  è po- 
sta , p.  719- 

Tttrrc  — Della  ceduazione  dello  terre  salde  di  Corto  a coltura  , p.  661  , o 
683  —Della  redenzione  delle  servitù  sulle  terre  dette  di  parlala  , p. 
663 , e 685  — Della  censuaziouo  delle  terre  azionali  del  Tavoliere  di 
Puglia , p.  686  — Le  terre  io  pendio  , dette  volgarmente  appese  non 
possono  dissodarsi  senza  un  Sovrano  |>crmesso  ; e lo  stesso  permesso  ab- 
bisogna per  le  terre  coverte  di  alberi  selvaggi , p.  724. 

Tesorerìa  — De'  privilegi  accordati  alla  Tesoreria  de’  reali  domini  al  di  quà 
del  Faro  per  la  riscossione  delle  contribuzioni , p.  286  — Da'  privilegi 
della  stessa  su'  beni  de’  contabili  , p.  287  — Delle  formalità  da  osser- 
varsi da'  contabili  per  l’ alienazione  de'  loro  immobili  soggetti  all'  ipoteca 
a prò  della  Tesoreria  . p.  290  — La  surrogazione  ne'  dritti  della  Teso- 
reria a favore  di  colui  che  ha  pagato  iti  parte  il  debito  di  un  contabi- 
le , non  può  in  conto  alcuno  nuocere  olii  dritti  della  slessa  di  prefereu- 
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za  e privilegio  per  le  somme  rimaste  a conseguire  dal  contabile,  p. 
315 — Itegolamento  per  la  realizzazione  "rie’ valori  di  portafoglio  del  Te- 
soriere generale,  pag-  335  — Itegolamento  sul  servizio  della  Tesoreria 
che  ha  relazione  colle  scritture  d'  introito  , e con  i conli  che  ren- 
dono i Ricevitori  , p.  337  — l.a  discussione  de'  valori  di  pott(if»glio 
del  Tesoriere  generale  può  farsi  in  ogni  bimestre  dalle  Commessiuni  fi- 
nanziere provinciali,  p.  370  — Mezzi  co’quati  la  Tesoreria  de  Reali  do- 
mini al  di  qui  del  Faro , e quella  al  di  là  del  Faro  possono  coercirc  i 
Ricevitori  generali  , e quello  del  Tavoliere  di  Puglia  a’  versamenti  a 
quali  sono  essi  tenuti  , vedi  Ricevitori  generali  , Ricevitore  del  Tarolie- 
rt  di  Puglia  , Coazioni — Per  la  liquidazione  de'  titoli  de' crediti  con- 
tro la  Tesoreria  di  Sicilia  si  accorda  una  proroga  , p-  552  — Prescri- 
zioni per  liquidarsi  i debiti  e crediti  delle  provincia  e de'  comuni  di  Si- 
cilia verso  quella  Tesoreria,  pag.  560  e 561  — Vedi  poi  occorrendo, 
Caua  di  Ammvrtiztazion»  , Debito  pubblico , Cauzioni,  Crediti,  Ri- 
cevitori , Pernioni- 

Tonnare — Norme  come  determinarsi  la  contribuzione  fondiaria  su  di  siiTalti 
stabilimenti  d' industria  , p.  206. 

Trappeti  — Debbono  assimilarsi  a’  moliui  per  tutto  ciò  riguarda  contributo 
fondiario  , p 77. 

Tratte  officio  di —Sua  abolizione  ne' reali  domini  al  di  lèdei  Faro,  p.  528 
— Per  la  liquidazione  del  compenso  a coloro  che  di  tale  officio  erano 
in  godimento  , vedi  Crediti. 

Trattari  — Disposizioni  relative  alla  conservazione  de'  regii  fratturi  che  han- 
no relazione  al  Tavoliere  di  Puglia  , p.  667  — Della  formazione  dello 
piante  , e descrizione  de'  medesimi  , da  eseguirsi  da'  rispettivi  Sindaci , 
c per  la  reintegra  delle  usurpazioni  fatte  su  di  tali  terre,  p.  680 — Il 
Commissario  civile  del  Tavoliere  è delegato  a procedere  in  via  ammi- 
nistrativa alla  reintegra  delli  regi  tratturi . p.  701  — Regolamento  per 
la  conservazione  de’  regi  tratturi  , bracci  di  essi , e riposi  laterali , p. 
709  e 710  — Prescrizioni  per  impedire  il  pascolo  abusivo  dell-  erbe  sui 
regi  tratturi , p.  7 14- 

u 

Utcieri  — Sono  agenti  di  coazioni  contro  i debitori  per  contributo  fondiario 
gl’  inlimatori  , ed  i portieri  o giurati , p.  238  — Norme  per  i sequestri 
che  possono  fare  gli  uscieri  delle  giustizie  circondariali  a danno  dc'dctli 
contribuenti  morosi  , p-  239  — De'  dritti  spettanti  per  gli  atti  che  fan- 
no essi  contro  i debitori  di  fondiaria  , p.  242  e 37 1 — È loro  vietato 
sotto  pena  di  destituzione  farsi  pagare  direttamente  dai  contribuenti  lo 
spese  di  coazioni  e vacazioni , ivi  — Si  assegna  un'  indennità  di  grana 
cinque  per  l'intimazione  di  avvertimenti  a'  fìUajuoli  ed  inquilini  di  pro- 
prietari che  sono  in  debito  di  contribuzione  fondiaria  . p.  304  — Posso- 
no fare  collettivamente  gli  alti  per  incasso  di  contribuzioni  nelle  somme 
minori  di  ducati  dieci  , p.  307  e 361  — Della  regolarità  con  cui  deb 
bono  espletare  gli  atti  coattivi  senza  commettere  abusi , pag.  349  , o 
358  — Dii  uscieri  non  hanno  bisogno  del  permesso  del  magistrato  per 
Ja  vendita  degli  oggetti  pignorati  a' contribuenti  morosi,  p.  367 — Quali 
atti  coallivi  ne'  comuni  de'  reali  domini  al  di  là  del  Faro  debbono  farsi 
dagli  uscieri  , e quali  da' serventi  comunali,  p.  389 — Tariffa  dello  spe- 
se di  coazione  in  detti  reali  domini  , p.  396  e 421  — Per  le  formalità 
agli  alti  coattivi  di  registro  c bollo  , vedi  Alti, 
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Vii  riviri  — Soluzione  di  dubbio  come  doversi  regolare  la  verifica  de’  recla- 
mi per  contribuzione  fqndiaria  a motivo  di  mi  civici  su'  fondi  gravati 
di  tassa  fondiaria  , p.  38.  « 

Uri  promiicui  — Prescrizioni  per  la  divisione  del  pascolo  promiscuo  tra’  lo- 
cati e comunisti , ed  indi  tra  locati  e locati  del  Tavoliere  di  Puglia,  p. 
661  — Della  proporzionata  ripartizione  del  canone  stabilito  sul  pascolo 
volgarmente  detto  tlalonica  tra  coloro  cho  promiscuamente  ne  usano  , 
p.  665. 

Viurpazioni , vali  Occupazioni. 

V 

Verta  minti , Vedi  Eiattori  , Percettori  , Ricevitori. 

Vigneti  — Ne’  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  in  ogni  venti  anni  si  riformano 
le  parti  de’  catasti  che  riguardano  i vigneti , atteso  il  cangiamento  di  col- 
tura che  le  terre  possono  subire , p.  103. 

z 

Zoìfare  — - Vedi  Miniere. 

Zolfi  — Abolizione  ne’  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  del  dazio  sulla  estra- 
zione de'  zolfi  , p.  215. 


vini  DEL  SECONDO  VOLUME. 
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